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Attenzione 


I) Io non uso Facebook — I do not use Facebook 
Ci sono su Facebook alcuni che hanno il mio stesso nome e 
cognome: NON SONO IO 


II) Ho scritto in un mio post del 31 dicembre 2019: 

«Sia chiaro che sono nato, e resterò per sempre, cattolico, 
per quanto non praticante, e che non ho legami, di nessun 
genere, con persone di religione ebraica (e, tra l’altro, non 
sono massone, né lo sono stato in passato). 

Ritengo inoltre che il Cristianesimo sia fondamentale per 
l'Occidente: bisogna soltanto eliminarne le degenerazioni.» 


Premessa alla Prima Edizione 


Ho iniziato le mie riflessioni di filosofia politica/scienza 
politica (riflessioni riguardanti ciò che Norberto Bobbio 
definì in un convegno dell'11-12-13 maggio 1971 come il 
problema dell’obbligazione politica, cfr. 1 e 2, apparendomi 
assolutamente vano riflettere sulle forme di governo, ciò che 
Bobbio definì nello stesso convegno come il problema 
dell’ottima repubblica, in quanto a mio giudizio le forme di 
governo appartengono ai mores) nel 2009, con la prima 
edizione del mio primo saggio, Il leviatano senza spada. 


In questo saggio, come anche nel secondo, Le nuove forme 
dell’utopia, ho elaborato una teoria dello Stato, una teoria 
dell’anomalia italiana e una teoria del Cristianesimo, teorie 
che considero valide a tutt'oggi. 


Poco o niente sapevo allora dell’ideologia globalista e delle 
sue origini. La svolta la ebbi più tardi, nel 2014, con la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato (3, 4). Più avanti 
ancora raggiunsi una comprensione più fine del 
millenarismo e anche la comprensione del ruolo 
fondamentale di Henri de Saint-Simon nella genesi storica 
del mondialismo, ruolo di cui ancora oggi quasi nessuno 
parla (5). 


Devo soprattutto a Norberto Bobbio (6, 7), e in minor 
misura a Claudio Finzi (8), le basi su cui ho elaborato alcune 
mie idee, ma non posso non menzionare, per diverse 
preziose indicazioni, Karl Popper (9, 10, 11), il quale, al 


contrario di ciò che comunemente si pensa, non fu affatto un 
globalista e, naturalmente, non posso non menzionare 
Richard Dawkins, per la sua teoria dei memi (12), senza la 
quale non è possibile capire l’ideologia globalista, le altre 
ideologie antistato e perfino il liberalismo (lo Stato come 
male necessario). 


La mia ricerca filosofica si è ultimata nel mio post del 27 
giugno 2020, intitolato Cronologia sintetica del meme “lo 
Stato deve essere eliminato” (13), post che considero 
fondamentale. 
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Premessa alla Terza Edizione 


Ho compiuto da poco settanta anni e vedo il genere umano 
affrontare prove terribili. 

Il futuro è quanto mai incerto. 

Questa è l'edizione finale dei miei Scritti Politici. 


Luigi Cocola 


11 agosto 2022 
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"...giudica con la ragione..." 

Parmenide 

"Sapere aude! Abbi il coraggio di servirti della tua propria 
intelligenza!" 


Immanuel Kant 


Premessa alla quarta edizione 


In questa quarta edizione è stata migliorata l'impaginazione. 
Sono stati corretti alcuni errori e imprecisioni. 


15 marzo 2021 
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Capitolo 1 


Una teoria del popolo italiano 
1.1 L'ingovernabilità come condizione permanente 


L'Italia è un paese diverso dagli altri. La prova è la sua 
proverbiale ingovernabilità, che è un fenomeno antico. 

Ecco un brano di Denis Mack Smith, tratto dalla sua opera 
"Storia d'Italia dal 1861 al 1969": 

"Proprio come nel periodo 1861-1922, l'Italia ha mantenuto 
un non invidiabile primato di instabilità governativa: nei 
venticinque anni tra il 1943 e il 1968 si sono succeduti 
ventinove gabinetti diversi." 

(1, pagg. 793-794) 

Vediamo qual è la situazione complessiva: dal 1861 (anno di 
nascita dello Stato italiano) al 1922 (ossia dal governo 
Cavour a quello Facta II) i governi furono cinquantotto in 
sessantuno anni; dal 1922 al 1943 governò Mussolini; dal 
1943 al 2008 (ossia dal governo Badoglio I a quello Prodi 
II) i governi furono sessantacinque in sessantacinque anni. 
Nel momento in cui scrivo, 22 settembre 2010, il governo 
vigente, il quarto governo Berlusconi, iniziato nel 2008 con 
un'enorme maggioranza, tale da consentirgli di attuare 
qualsiasi provvedimento, qualsiasi cosa, è come paralizzato, 
non riesce a governare, o meglio, non riesce neanche 
lontanamente a governare quanto potrebbe e dovrebbe. In 
altre parole, l'azione di governo è assolutamente 
insufficiente e questo è inspiegabile, data l'ampiezza di tale 
maggioranza. 
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Guardiamo in faccia la realtà: non considerando il ventennio 
della dittatura fascista, dal 1861 al 2008 la durata media dei 
governi italiani è di un anno circa e mai nessun governo 
italiano è arrivato a durare cinque anni (che è la durata 
fisiologica di una legislatura, sia nello Statuto Albertino che 
nella Costituzione della Repubblica Italiana). 

Questi dati, che a buon diritto si possono definire disastrosi, 
sono di solito ignorati, come se nulla fosse. Si tace. Si 
rimuove. Perché altrimenti si dovrebbe ammettere che lo 
Stato italiano è sostanzialmente, e da sempre, uno Stato non 
sufficientemente governato. Si potrebbe paragonare l'Italia a 
un giardino incolto e pieno di erbacce, perché il giardiniere 
viene cambiato di continuo. 

A fronte di ciò, la politica italiana parla, e ininterrottamente, 
di altro: di sinistra e di destra, di comunismo e di fascismo, 
di Nord e di Sud, di maggioritario e di proporzionale e via 
discorrendo. Di tutto insomma, fuorché del problema di gran 
lunga più importante, ossia che in Italia non si riesce a 
governare. Non da qualche anno, ma dal 1861, ossia da 
quando lo Stato italiano è nato. 

Siamo in presenza non di una rimozione, ma della madre di 
tutte le rimozioni. 

Mack Smith così descrive la situazione creatasi alla morte 
improvvisa di Cavour, avvenuta pochi mesi dopo la nascita 
dello Stato italiano: 

"La «consorteria» governativa, com'era chiamata, 
rappresentava un'unione di interessi assai fragile; durante i 
suoi quindici anni di governo, i vari ministeri furono 
costantemente rovesciati uno dopo l'altro a seguito di beghe 
interne, e ripetuti tentativi vennero compiuti da questa o 
quella frazione nel suo seno per rendersi indipendente e 
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formare un nuovo «connubio»." 

(1, pag. 88) 

Queste parole descrivono una tendenza deleteria e abnorme, 
un vero e proprio marasma governativo, che si ritrova tale e 
quale - e ciò è davvero impressionante - nel settembre 2010, 
cioè ben centoquarantanove anni dopo. 

Spiegazioni superficiali dell'ingovernabilità italiana, 
avanzate nel corso del tempo, quali il fattore comunismo o 
l'incapacità di ottenere un'ampia maggioranza di governo, 
sono state smentite dai fatti. 

In particolare, l'ipotesi del fattore comunismo aveva 
generato la forte speranza che, con il crollo di 
quest'ideologia, l'ingovernabilità italiana sarebbe scomparsa, 
il che non è avvenuto. 

Oggi si è arrivati persino all'assurdità di affermare che la 
colpa di tutto ciò sia della Costituzione vigente (la 
Costituzione della Repubblica Italiana), laddove invece essa 
entrò in vigore nel 1948 e, come abbiamo visto, dal 1861 al 
1922 si ebbero ben cinquantotto governi in sessantuno anni. 
In conclusione, piaccia o non piaccia, ci deve essere una 
ragione profonda di questa ingovernabilità. Una ragione che 
non si riesce a vedere solo perché, con straordinaria 
ostinazione, si insiste nell'usare concetti convenzionali 0, 
peggio ancora, errati. 

Non che ci sia bisogno di ricorrere a qualcosa di eterodosso, 
è sufficiente usare i concetti consolidati della sociologia e 
della scienza politica, due scienze che in Italia, per 
lunghissimo tempo, sono state annichilite dall'influenza 
della parte peggiore del pensiero tedesco, ossia Hegel 
(prima) e Marx (poi). 

Questi due filosofi si sono succeduti senza soluzione di 
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continuità nel fuorviare le menti, anche quelle migliori, di 
generazioni e generazioni di intellettuali italiani, impedendo 
loro la comprensione, anzi la percezione stessa, dell'atipicità 
della società italiana. Così, invece di cercare una 
spiegazione di questa atipicità, non si è fatto altro che 
mettere l'Italia sul letto di Procuste della teoria hegeliana 
(prima) e su quello della teoria marxista (poi). 


1.2 L'anomalia italiana 


La mia tesi è che l'ingovernabilità italiana sia l'effetto 
disfunzionale di una norma culturale caratteristica del 
popolo italiano. 

Intendo per popolo italiano l'insieme di individui che 
parlano l'italiano come lingua madre. 

Si noti che la contrapposizione funzionale/disfunzionale, 
che ha avuto grande fortuna e che oggi viene usata in molti 
campi, non è nata, come talvolta si crede, dalla psicologia o 
dalla medicina, bensì proprio dalla sociologia. Si tratta di un 
concetto squisitamente sociologico, introdotto da Robert K. 
Merton (2, pag. 19; 3, pagg. 172-173). 

In Italia il governo, qualunque esso sia, non può mai 
governare realmente e pienamente, e quindi finisce per 
cadere (effetto disfunzionale), perché il potere della forza 
fisica è indisponibile (norma culturale), al contrario di ciò 
che accade in tutte le altre culture. 

Questa norma culturale assolutamente singolare rende la 
cultura italiana una cultura anomala, tanto che risulta 
appropriato parlare di anomalia italiana. 

Il potere della forza fisica, come vedremo più avanti, è 
studiato dalla scienza politica (teoria dello Stato), che lo 
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ritiene essere il mezzo con il quale gli Stati funzionano. 

La suddetta norma culturale è una norma tassativa e, come 
vedremo più avanti, si basa su un tabù, similmente ad altri 
casi di norma culturale tassativa, come per esempio quella 
inerente al tabù dell'incesto. Quest'ultimo è il prototipo dei 
tabù (2, pagg. 226-228). 

Non potendo mai governare realmente e pienamente, i 
governi italiani hanno sempre breve durata, ossia sono 
destinati a cadere - nell'insuccesso i litigi sono inevitabili, 
ma essi sono l'effetto, non la causa, dell'insuccesso - fatta 
eccezione per il ventennio della dittatura fascista, nel quale 
ovviamente c'era stabilità governativa. Ma non si deve 
credere che in tale ventennio ci fosse anche un'effettiva 
attività di governo. In altre parole, durante il fascismo non è 
che in Italia si riuscisse finalmente a governare sul serio, si 
riusciva soltanto a evitare che il governo cadesse. E per 
raggiungere questo scopo limitato fu necessaria la dittatura. 


1.3 La falsificazione della realtà nel fascismo 
e nel Rinascimento 


Il fascismo fu sostanzialmente il tentativo estremo e 
disperato del popolo italiano di negare la realtà, di 
camuffarla, di falsificarla. Mussolini fingeva di governare, 
così come fingeva di essere il condottiero di una grande 
potenza militare. È noto invece che l'esercito italiano era 
piccolo e altamente inefficiente (1, pagg. 720-721; 4, pag. 
150; 5, pag. 383; 6, pag. 273). 

L'abisso fra la realtà e la finzione era riempito dalla 
propaganda, elemento essenziale del fascismo. 

Il concetto di fascismo come falsificazione della realtà, che 
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intendo qui esporre, si discosta dalla classica interpretazione 
della scuola storiografica inglese, o meglio anglosassone 
(vedi 1, pag. 715; 4, pag. 90; 5, pag. 458; 6, pagg. 272-273), 
la quale, pur cogliendo correttamente il carattere di finzione 
del fascismo (il che non è poco, perché altri non riescono a 
coglierlo), a mio giudizio non centra il punto, perché 
adopera categorie etiche, anzi, a dir la verità, ne è 
ossessionata. 

Ciò offre il fianco a due critiche. 

Innanzitutto l'etica non c'entra nulla con la storia. Quante 
persone fece uccidere Ottaviano Augusto (al di fuori, 
s'intende, delle guerre)? Certamente molte, fra le quali 
Cesarione, il figlio di Cleopatra e di Cesare, che era suo 
prozio e padre adottivo. Eppure non esiste storico che lo 
ricordi come un assassino. 

Gli storici inglesi danno del fascismo un "giudizio morale" 
(5, pag. 459) e non, come invece dovrebbero, un giudizio 
storico. E questo lo fanno perché sono inglesi, non perché 
sono storici. Insomma, essi sono ancora troppo coinvolti e 
ciò è logico e umano. Intendiamoci: non si tratta ovviamente 
di sprovveduti ed essi sono coscienti di questo problema 
(vedi 4, pag. 5). Solo che è più forte di loro, proprio non ce 
la fanno a svincolarsi dalle categorie etiche. Ecco infatti 
cosa scrive Alan J. P. Taylor, uno storico di grande e 
innegabile talento: 

"Il fascismo non ebbe l'impeto brutale, e meno che mai la 
forza materiale del nazionalsocialismo; sul piano morale era 
però altrettanto corruttore, o forse anche di più, per la sua 
intrinseca disonestà. Tutto nel fascismo era frode..." 

(4, pag. 90) 

Come si può notare il carattere di finzione del fascismo è 
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colto in pieno, però in chiave etica, come se fosse una 
devianza rispetto al codice etico. 

In secondo luogo, nel caso specifico del fascismo, l'uso di 
categorie etiche impedisce (e vistosamente) una spiegazione 
razionale degli eventi storici. È noto da Erodoto in poi che il 
compito dello storico non è soltanto quello di descrivere i 
fatti: occorre anche disporli secondo ragione. I fatti da soli 
servono a poco, sono come le tessere di un puzzle. Il 
compito dello storico (dello storico, non del lettore di libri di 
storia, come altri hanno erroneamente inteso) è quello di 
comporre il puzzle, ossia di dare un senso razionale ai fatti. 
Di spiegare il perché. 

Ebbene, le categorie etiche non possono spiegare come mai 
un esperto e navigato "millantatore" (4, pag. 90), qual è 
Mussolini per la scuola storiografica inglese, un campione 
del "bluff" (1, pag. 715), ossia dell'inganno deliberato, si sia 
trasformato di punto in bianco, entrando in guerra nel 
giugno del 1940, nel truffato di se stesso e inoltre come mai 
un popolo intero lo abbia seguito in un suicidio garantito. 
Usando invece categorie culturali, ossia categorie 
sociologiche, tutto diventa plausibile, anzi logico. Mussolini 
e l'intero popolo italiano (compreso il re e lo stato maggiore 
delle forze armate) vivevano in una realtà falsificata, nella 
quale l'Italia era davvero una grande potenza militare. 

Del resto, falsificare la realtà non è, nella storia del popolo 
italiano, un'esclusiva del fascismo. Lo stesso si faceva nel 
Rinascimento. Le battaglie italiane dell'epoca, combattute 
fra italiani, erano una messa in scena: in esse non si 
combatteva, si fingeva di combattere. Erano una sorta di 
wrestling ante litteram. E ciò non aveva niente a che fare 
con l'uso di truppe mercenarie (come fu erroneamente 
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ipotizzato da Machiavelli, 7), le quali sono state impiegate 
con successo fin dall'antichità, ma piuttosto dipendeva dalle 
aspettative dei loro datori di lavoro, ossia di chi le pagava. 
Quando nel 1494 il re di Francia, Carlo VIII, calò in Italia 
con il suo esercito (che comprendeva anche ottomila 
mercenari svizzeri e tedeschi), non trovò ovviamente 
nessuno che fosse in grado di fermarlo. Dopo aver compiuto 
innumerevoli saccheggi e razzie, egli poté ritornare illeso in 
Francia. Fu l'inizio della fine del Rinascimento, che venne 
spazzato via manu militari da eserciti stranieri calati in Italia 
da tutta l'Europa per imitare Carlo VIII. 

Come scrive con eccezionale capacità di sintesi Bertrand 
Russell: 

"Le truppe francesi scandalizzarono gli italiani, perché 
uccidevano veramente la gente in battaglia." 

(8, pag. 658) 

Con questa frase Bertrand Russell mostra chiaramente di 
comprendere un elemento fondamentale, che agli storici 
suoi connazionali sfugge, ossia che c'è una differenza 
culturale fra gli italiani e il resto degli europei. 

Ci si chiederà a questo punto come nel Rinascimento 
italiano si potesse considerare vinta o persa una battaglia. 
Qual era il criterio adottato? A questo proposito leggiamo un 
brano di Luigi Barzini, tratto dalla sua opera "Gli italiani": 
"Si pensi, per esempio, alle guerre durante il Rinascimento. 
Così come venivano ingenuamente condotte all'estero, 
consistevano in autentici e sanguinosi scontri di grandi 
eserciti. Chi uccideva più nemici riportava la vittoria. In 
Italia si trattava invece di eleganti patomime!, in pratica 
senza spargimento di sangue. Condottieri assai ben pagati, 
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alla testa di pittoresche ma piccole compagnie di soldati, 
inscenavano l'aspetto esteriore di conflitti armati, decorando 
il «teatro della guerra» (così si chiama) con magnifiche 
attrezzature, bandiere, tende colorate, cavalli bardati, 
macchine d'assedio, pennacchi; l'azione era accompagnata 
da opportune musiche marziali, rulli di tamburi, canti 
incoraggianti e urla che facevano gelare il sangue nelle 
vene. I condottieri manovravano in modo convincente i loro 
uomini avanti e indietro, si inseguivano attraverso vaste 
province, conquistavano e perdevano le fortezze. La vittoria 
era decisa da negoziati segreti e dall'offerta di compensi [il 
corsivo è mio]." 

(9, pag. 114) 

La messa in scena della guerre rinascimentali italiane si 
ritrova tale e quale nel fallimentare attacco fascista alla 
Grecia del 1940. Talmente fallimentare che l'esercito 
italiano dovette essere letteralmente salvato dall'accorrere 
dell'esercito tedesco (1, pag. 729). 

Come nel Rinascimento, le truppe italiane erano truppe 
finte. Essendo finte, non aveva alcuna importanza la 
validità reale del loro equipaggiamento. Esso, com'è noto, 
era assolutamente inadeguato (5, pagg. 404-407). 

E Galeazzo Ciano, il ministro degli esteri fascista, dietro le 
quinte, offrì denaro alle truppe nemiche (1, pag. 729). 
Esattamente come facevano gli italiani del Rinascimento in 
tali frangenti. 

Quindi, i fascisti del XX secolo, nella seconda guerra 
mondiale, hanno adoperato il modello culturale italiano del 
Rinascimento (mostrando un'evidente regressione rispetto 
alla prima guerra mondiale, probabilmente a causa della 
vittoria di Pirro che l'Italia conseguì in tale guerra). 


21 


È chiaro, dunque, l'errore degli storici inglesi nell'usare la 
chiave etica invece di quella culturale, per tentare di 
spiegare le strane e incomprensibili vicende italiane. 

Il popolo italiano, in conclusione, ha la tendenza a 
falsificare la realtà. Questa tendenza è stata descritta (ma 
non spiegata) da alcuni scrittori, sia italiani, per esempio 
Luigi Barzini, sia stranieri, per esempio Hans Magnus 
Enzensberger. 

Ecco un altro brano tratto da "Gli italiani", che fu scritto a 
metà degli anni Sessanta: 

"Il sospetto che quanto ci circonda in Italia possa talvolta 
essere una messa in scena è preoccupante. Empie d'angoscia 
gli adolescenti che hanno ricevuto un'educazione seria, 
quando crescono e se ne accorgono. Il piacere che gli 
stranieri provano nel nostro paese rimane amareggiato, 
quando essi prolungano il soggiorno, dai dubbi e dalla 
diffidenza." 

(9, pag. 107) 

Leggiamo un brano di Enzensberger, scritto nel 1983: 
"Salgo sull'aereo a Francoforte e dopo un'ora atterro in un 
paesaggio assolutamente fantastico... in un paese che pullula 
di mitomani. Apro il primo giornale italiano che mi capita e 
già mi trovo in un gigantesco Luna Park... per cinquecento 
lire pagate all'edicola salgo sul trenino degli orrori. 
Dappertutto congiure, manipolatori, logge segrete, 
melodrammatici conflitti fra bande opposte, incomprensibili 
intrighi di palazzo... I fatti semplicemente svaniscono. La 
realtà diventa un romanzo a fumetti."? 

(10, pag. 97) 

Enzensberger (che ha vissuto in Italia e la conosce molto 


2 Tutti i puntini sono di Enzensberger. 
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bene) non potrebbe essere più esplicito: accusa gli italiani di 
essere mitomani. Cos'è un mitomane? È colui che per 
definizione falsifica la realtà. 

Tale tendenza del popolo italiano ha storicamente, come 
abbiamo visto, una strettissima correlazione con la guerra, 
ossia con l'uso della forza. Questo è un punto fermo. Ma la 


guerra non è l'unico luogo in cui si esplica la forza. 
1.4 La teoria dello Stato 


Come scrive brillantemente Max Weber, il potere della 
"forza fisica" è il "mezzo specifico" dello Stato (11, pag. 
32). 

Tale potere non va confuso con il potere economico e con il 
potere della propaganda, che, come scrive Norberto Bobbio, 
sono gli altri due tipi di potere secondo la "definizione 
notissima di Bertrand Russell" (12, pag. 67; vedi 13, pagg. 
93-94). 

La teoria dello Stato, che fa parte della scienza politica, 
ritiene che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza 
fisica. Ciò è affermato da vari autori, i più importanti dei 
quali sono: Niccolò Machiavelli, Thomas Hobbes, Max 
Weber e Hans Kelsen (7, 11, 14, 15, 16, 17, 18). 

Quando nel 1513 Machiavelli afferma: "E' principali 
fondamenti che abbino tutti li stati, così nuovi, come vecchi 
o misti, sono le buone legge e le buone arme." (7, pag. 128), 
sta affermando che lo Stato si fonda sulla forza della legge e 
sulla forza dell'esercito, ossia sul potere della forza fisica. 
La distinzione del potere politico (il potere della forza 
fisica) da ogni altra forma di potere è una distinzione 
fortemente innovativa, che, come nota Bobbio, non ha 
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niente a che fare con la "tipologia classica tramandata per 
secoli...che si trova nella Politica di Aristotele" e neanche 
con "la trattazione di Locke" (12, pagg. 68-69). Sia 
Aristotele che Locke usano "criteri non analitici ma 
assiologici" (12, pag. 69). La distinzione del potere politico 
"da ogni altra forma di potere" produce una "teoria realistica 
del potere politico" (12, pag. 70). 

Machiavelli è anche l'autore che impose il termine "stato", 
che poi verrà usato anche nelle altre lingue europee ("state", 
"état", "staat", ecc.), laddove in latino erano usati i termini 
"civitas" oppure "res publica" (12, pagg. 55-56). Il nuovo 
termine impiegò comunque del tempo per affermarsi e 
infatti Hobbes usa prevalentemente "civitas" oppure 
"commonwealth" (12, pag. 56). 

Non bisogna confondere il mezzo specifico dello Stato, il 
potere della forza fisica, con ciò che attiene alla forma di 
governo. Cambiando la forma di governo, lo Stato resta 
Stato. Il potere della forza fisica agisce sia in assenza che in 
presenza del sistema della divisione dei poteri (per esempio 
in potere esecutivo, potere legislativo e potere giudiziario), 
ovvero agisce, per usare la classificazione delle forme di 
governo di Kelsen (18, pag. 289), sia nelle autocrazie che 
nelle democrazie. 

Infatti in entrambi i casi lo Stato si fonda sulla forza della 
legge e sulla forza dell'esercito. 

La classificazione delle forme di governo di Kelsen "è 
basata sull'idea di libertà politica" (18, pag. 289; vedi 12, 
pagg. 96-97). Vorrei essere ancora più chiaro ed esplicito: 
per far funzionare lo Stato non c'è alcun bisogno di invocare 
ciò che Bobbio chiama "Stato forte" (12, pag. 125), formula 
che in realtà non si riferisce allo Stato, bensì indica una 
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forma di governo più orientata verso. l'autocrazia. 
Fisiologicamente lo Stato funziona sempre, in ogni caso, 
utilizzando il potere della forza fisica, che è il mezzo 
specifico dello Stato. Cambiando la forma di governo, 
democrazia o autocrazia, si avrà oppure no la libertà 
politica, rispettivamente, ma ciò non riguarda affatto il 
mezzo specifico dello Stato. Confondere i due piani, quello 
profondo dello Stato e quello superficiale della forma di 
governo, è un errore tanto grave quanto diffuso e ciò sarà 
approfondito nella sezione 1.14. 

Mentre alcuni invocano per l'Italia il cosiddetto "Stato 
forte", ossia una forma di governo più orientata verso 
l'autocrazia, altri, quasi simmetricamente, insistono nel 
ritenere che il problema dell'Italia sia un deficit di 
democrazia. Anche questi ultimi sbagliano, perché anch'essi 
fanno confusione fra i due suddetti piani, quello dello Stato 
e quello della forma di governo: essi sono fuorviati dal fatto 
che nelle altre culture il problema politico tipico è quello 
della mancanza di libertà politica. Ma la cultura italiana, 
come si è già notato, è una cultura anomala, il che è provato 
dalla sua ingovernabilità permanente. 


1.5 La falsificazione della realtà come stile di vita 


Che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza fisica 
spiega l'estremo contrasto (altrimenti inspiegabile) tra il 
malfunzionamento (che può raggiungere livelli grotteschi) 
di qualsiasi cosa in Italia sia dello Stato e i successi 
notevolissimi, a livello di primati mondiali, di alcuni settori 
dell'industria privata italiana: perché la catena di comando 
di questi settori funziona per mezzo del potere economico e 
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non per mezzo del potere della forza fisica, che nella cultura 
italiana è indisponibile, è inibito. 

Infatti qualsiasi attività collettiva umana che abbia uno 
scopo ha bisogno di una catena di comando, esattamente 
come un'orchestra ha bisogno di un direttore. Anche quelle 
attività che a prima vista sembrano non averla, in realtà, a 
ben guardare, ce l'hanno. 

Certo, l'industria privata italiana è frenata e danneggiata dal 
malfunzionamento dello Stato italiano. Dove potrebbe 
arrivare se quest'ultimo funzionasse? 

Anche altri aspetti peculiari della cultura italiana possono 
trovare in quest'ottica una spiegazione, ad esempio 
l'eccessiva e abnorme longevità politica dei politici italiani. 
Infatti se è impossibile in Italia governare realmente e 
pienamente, e i governi conseguentemente non fanno che 
cadere, un politico italiano non può essere giudicato in base 
alla sua capacità di governare, dato che ciò è impossibile a 
priori. L'unico criterio di giudizio è quindi quello della sua 
popolarità. Ed è ovvio che più un politico italiano è anziano, 
più sarà conosciuto e quindi più probabilità avrà che gli 
elettori lo votino, allo stesso modo in cui un vecchio e 
celebrato attore, anche solo presentandosi sulla scena, 
riceverà più applausi di un attore novizio. 

Così lo scollamento della forma dalla sostanza diventa 
pervasivo. La sostanza diventa secondaria, anzi scompare, e 
resta in primo piano solo la forma, la quale, senza sostanza, 
si tramuta in finzione. Tutto diventa finto, falsificato, 
posticcio, perché si mima (si è obbligati a mimare) una 
realtà inesistente, l'azione di governare, proprio come nelle 
incruenti guerre italiane del Rinascimento e nella vanagloria 
militare del fascismo si mimava la potenza bellica. 
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Lo scollamento della forma dalla sostanza, che è più esatto 
chiamare falsificazione della realtà, non si limita alla 
politica e alla guerra, ma sovverte tutta la cultura italiana, 
fin dove arriva la mano dello Stato. La vita intera degli 
italiani ne risulta avvelenata, perché l'obiettivo non è quello 
di far funzionare le cose, ma di far finta che esse funzionino. 
Per farle funzionare occorrerebbe ricorrere alla forza e 
questo nella cultura italiana, come già detto, non è possibile. 
Ecco perché il fare diventa, inesorabilmente, il fare finta. 
Possiamo concludere che la tendenza del popolo italiano a 
falsificare la realtà è causata dall'inibizione della forza 
vigente nella cultura italiana. Tutto ciò che ha a che fare con 
la forza viene falsificato, semplicemente perché la forza non 
c'è, è indisponibile. La causa di tale indisponibilità sarà 
esposta più avanti. 


1.6 Stato e anarchia secondo Weber 


La teoria dello Stato è oggi accettata da tutti, come scrive 
Norberto Bobbio (12, pagg. 71-72). Non si tratta dunque di 
una teoria eterodossa. Per inciso, si sta qui parlando, 
ovviamente, della forza fisica diretta verso altri esseri 
umani. I casi di forza fisica non diretta verso altri esseri 
umani e di quella diretta verso altri esseri umani, ma in 
contesti del tutto particolari, come per esempio quello della 
"boxe", come notato da Robert A. Dahl (19, pag. 28), non 
riguardano la scienza politica. Inoltre, le armi sono da 
considerarsi equivalenti della forza fisica, in quanto hanno 
la funzione di potenziarla o di sostituirla. 

È fondamentale comprendere che la forza fisica non deve 
essere messa necessariamente in pratica: anche se non lo è, 
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esercita ugualmente il suo potere. 

Citando di nuovo Max Weber: 

"Se vi fossero soltanto strutture sociali alle quali fosse 
ignota la forza come mezzo, allora sarebbe venuto meno il 
concetto di «Stato», ed allora sarebbe subentrata quella che 
in questo particolare significato della parola sarebbe indicata 
come «anarchia»." 

(11, pag. 32) 

In sintesi: senza il potere della forza fisica non c'è Stato, ma 
anarchia. 

Tutto ciò va inteso in senso empirico, non in senso 
normativo, ossia si tratta di giudizi di fatto, non di giudizi di 
valore. In altre parole, non si sta qui esaltando la forza, ma 
si sta esponendo una precisa teoria empirica, la teoria dello 
Stato. Queste puntualizzazioni sono necessarie, perché nella 
cultura italiana quest'argomento suscita invariabilmente forti 
resistenze, come sarà chiarito più avanti. 

Non disponendo del potere della forza fisica, che è più forte 
del potere economico e del potere della propaganda, ossia è 
il potere supremo (Bobbio scrive: "il sommo potere", 12, 
pag. 73) e nel quale consiste la sovranità dello Stato 
(sovranità che non è una parola vuota come a volte viene 
creduto), il governo italiano, qualunque governo italiano, 
non può obbligare nessuno a seguire e a rispettare le proprie 
decisioni, vale a dire non può governare. Può al massimo 
fingere di farlo. 

Che cosa significa governare? Significa imporre decisioni 
che sono sgradite a qualcuno: l'interesse pubblico può 
essere ottenuto solo a scapito degli interessi privati. 

Senza il potere della forza fisica, ossia il potere dello Stato, 
ciò non può essere attuato. Non è possibile governare senza 
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Stato. Che in Italia i governi in realtà non govemino può 
sembrare una mia esagerazione. È invece un luogo comune, 
è ciò che da tempo diversi politologi scrivono dell'Italia. 

Un esempio lampante è la famosa opera di Percy A. Allum, 
il cui titolo originale è: "Italy: Republic without 
Govermment?" (1973). Il titolo italiano è invece "Anatomia 
di una repubblica" (20, 1976), frutto evidente della 
rimozione di cui ho detto nella sezione 1.1. 

Altri esempi sono: "Sopravvivere senza governare" di 
Giuseppe Di Palma (21, 1978) ed "Esiste un governo in 
Italia?" di Sabino Cassese (22, 1980). 

Questi tre esempi dimostrano che nella cosiddetta prima 
repubblica non si riusciva a governare, come d'altronde non 
si riesce a farlo nella seconda. 

Ma naturalmente questa palese verità viene in genere 
negata. 


1.7 La diagnosi di Dante 


L'ingovernabilità italiana non è una questione di oggi, né del 
passato prossimo, bensì esiste da tempo immemorabile. 
Circa sette secoli fa, Dante, il padre delle lingua italiana, 
scrisse questi famosissimi versi: 

"Ahi, serva Italia, di dolore ostello, nave senza nocchiere in 
gran tempesta..." 

(23, Canto VI, pag. 97) 

La diagnosi di Dante è sorprendentemente giusta. Sono 
quindi almeno sette secoli che il popolo italiano soffre a 
causa della propria ingovernabilità e dell'anarchia 
conseguente. Ciò è confermato da un'imponente massa di 
dati storici, molti dei quali vengono appresi a scuola dagli 
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italiani, che poi però li rimuovono, nel vano tentativo di 
illudersi di essere un popolo come tutti gli altri, il che 
purtroppo non è. 


1.8 Il tabù cristiano della forza 


Dato che l'indisponibilità della forza vigente nella cultura 
italiana si è storicamente avuta sia in democrazia che in 
autocrazia, essa non può essere causata dalla forma di 
governo. Essa non appartiene dunque al piano della forma di 
governo, che è superficiale, bensì al piano dello Stato, che è 
un piano più profondo. Quest'ultimo è però un piano che, 
per così dire, si genera fisiologicamente: come vedremo più 
avanti (sezione 1.14), "Stato" è il nome che noi diamo al 
prodotto di un principio universale del comportamento 
sociale dell'uomo, principio che ha lo scopo di gestire in 
modo ottimale il potere della forza fisica nelle comunità 
umane. Quindi l'indisponibilità della forza vigente nella 
cultura italiana deve essere necessariamente causata da un 
fattore esterno, il quale interferisce con il piano fisiologico 
dello Stato. 

Tale indisponibilità è infatti causata da un tabù di origine 
religiosa, che potremo chiamare tabù cristiano della forza. 
Tale tabù è il prodotto del principio cardine del 
Cristianesimo, la proibizione assoluta della forza fisica, 
perfino come legittima difesa: 

"...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra." 

(24, Matteo, 5,39) 

"Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l'altra..." 
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(24, Luca, 6,29) 

Il tabù cristiano della forza non impedisce che quest'ultima 
possa essere usata a livello privato, individuale, perché in tal 
caso si tratta di un peccato e quindi è ammissibile. È a 
livello pubblico che il tabù fa sentire tutta la sua potenza. Lo 
Stato non può usare la forza, i criminali (i peccatori) si. 
Infatti il tabù rende la forza illegittima, quindi lo Stato non 
può usarla, perché lo Stato è il luogo della legittimità. 

Senza la legittimità lo Stato non potrebbe esistere, come 
ottimamente spiegato da Dahl (19, pagg. 77-79). Per quanto 
riguarda il concetto di legittimità, che è di fondamentale 
importanza, si rimanda a Dahl e a Bobbio (12, pagg. 77-84). 
Vediamo qual è la definizione di Stato di Max Weber (la sua 
definizione è universalmente considerata quella di 
riferimento, vedi 2, pag. 505 e 19, pag. 28 e pag. 211): 

"...lo Stato è quella comunità umana che all'interno di un 
determinato territorio - questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo - rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell'uso legittimo della forza fisica." 

Così Weber scrive ne "La politica come professione" (11, 
pagg. 32-33). Lo stesso concetto è ripetuto in "Economia e 
società" (17, vol. 1, pag. 53): 

"Per stato si deve intendere un'impresa istituzionale di 
carattere politico nella quale - e nella misura in cui - 
l'apparato amministrativo avanza con successo una pretesa 
di monopolio della coercizione fisica legittima, in vista 
dell'attuazione degli ordinamenti." 

È evidente che, se la forza fisica diventa illegittima, lo Stato 
non può usarla, perché non può esistere un uso legittimo di 
un qualcosa che di per sé, ossia intrinsecamente, è 
illegittimo. 
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In termini hobbesiani, se la forza fisica diventa illegittima, 
essa non può essere oggetto di un patto sociale, perché si 
tratta di un patto illegittimo e quindi non valido. Così i 
"...patti reciproci di ciascuno con ogni altro, affinché essa 
[lo Stato] possa usare la forza..." (16, pag. 143) sono 
invalidi e di conseguenza lo Stato non può usare la forza. 

A proposito del tabù cristiano della forza, occorre fare le 
seguenti quattro precisazioni. 

1) Esso, come tutti i tabù, agisce nell'inconscio, quindi gli 
italiani non ne hanno consapevolezza. Peggio ancora, è 
inevitabile che venga prontamente rimosso qualsiasi 
elemento che possa disvelarlo. Così gli italiani non solo non 
ne hanno consapevolezza, ma resistono automaticamente a 
qualsiasi tentativo di renderli consapevoli. 

2) Esso non deve essere inteso in senso assoluto, una certa 
quota di forza riesce a liberarsi dall'inibizione. Infatti 
attualmente il tabù è attenuato rispetto al passato, come 
vedremo più avanti. 

3) Esso agisce indipendentemente dal grado di religiosità 
individuale, perché, com'è noto, l'inconscio ignora "la 
contraddizione" (25, Libro primo, pag. 138). Così in Italia 
esistono atei dichiarati che sono letteralmente posseduti dal 
tabù cristiano della forza, anzi è una tipologia non 
infrequente. 

4) Esso è attualmente presente solo nel popolo italiano. In 
tempi remoti era presente nelle popolazioni di tutta l'Europa 
occidentale (passando per il Mare Adriatico il confine fra 
Europa occidentale ed Europa orientale). Fu infatti questo 
tabù, nella sua versione più intensa, a distruggere lo Stato 
romano d'Occidente e a causare il Medio Evo, mentre lo 
Stato romano d'Oriente, per ragioni che saranno analizzate 
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più avanti, non fu soggetto a questo tabù. Infatti in esso, 
com'è noto, non vi fu quel fenomeno storico che noi 
chiamiamo Medio Evo (26, pagg. 424-427). Quando si parla 
del crollo dell'Impero romano si commette spesso l'errore di 
non distinguere fra la parte occidentale e quella orientale, le 
quali avevano caratteristiche nettamente differenti, come 
vedremo più avanti. 

Per inciso, le invasioni barbariche furono l'effetto, non la 
causa, del crollo dell'Impero romano d'Occidente, allo stesso 
modo in cui le malattie che si hanno in corso di AIDS non 
sono la causa di questa sindrome, ne sono l'effetto. In altre 
parole tali malattie stanno al crollo del sistema immunitario, 
come le invasioni barbariche stanno al crollo dell'Impero 
romano d'Occidente. 

È noto che: "L'impero romano in Occidente cadde soltanto 
perché i suoi sudditi non vollero combattere per difenderlo." 
(26, pag. 239). Così scrivono gli storici della Columbia 
University negli anni Settanta. Se tali sudditi avessero 
combattuto, i barbari sarebbero stati respinti facilmente: 
"...le tribù barbariche, che di norma erano formate da circa 
20 000 combattenti, non sarebbero riuscite a invadere 
l'Italia, la Francia, la Spagna e a dominare una popolazione 
di circa 10 milioni di individui." (26, pag. 239). 

I dati numerici sono fatti oggettivi e parlano chiaro. Ma gli 
storici della Columbia University non riescono poi a 
spiegare in modo plausibile perché non ci fosse la volontà di 
combattere. Perché i membri della comunità costituita dallo 
Stato romano d'Occidente non si difesero con le armi? La 
mia risposta è che essi erano dominati dal tabù cristiano 
della forza, e nella sua versione più intensa, più intensa 
ancora della versione che poi afflisse gli italiani del 
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Rinascimento. In entrambi i casi, comunque, si ebbe un 
sacco di Roma: nel primo caso esso fu duplice (nel 410, ad 
opera dei goti, e nel 455, ad opera dei vandali), nel secondo 
caso fu uno solo (quello del 1527, ad opera delle truppe di 
Carlo V). 


1.9 Le chiavi per capire l'anomalia italiana 


Le chiavi per capire l'anomalia italiana sono la teoria dello 
Stato (che fa parte della scienza politica), i concetti di 
funzione/disfunzione, di norma culturale e di tabù (che 
fanno parte della sociologia) e, ovviamente, i Vangeli. 

Di tali chiavi quella meno conosciuta è la teoria dello Stato. 
Personalmente ho dovuto vincere forti resistenze riguardo a 
essa, perché, essendo italiano, ho anch'io il tabù cristiano 
della forza. Nel profondo trovo sbagliato, assurdo, 
raccapricciante che lo Stato si basi sulla forza fisica. Se non 
avessi avuto in passato esperienze psicoanalitiche, non avrei 
mai potuto concepire questo scritto, perché non avrei saputo 
riconoscere e annullare le mie resistenze. Ragion per cui 
occorre aggiungere alle suddette chiavi i concetti di 
rimozione (25, Libro primo, pag. 83) e di resistenza (25, 
Libro primo, pagg. 112-113), che fanno parte della 
psicoanalisi. Essi sono indispensabili per capire l'anomalia 
italiana. 


1.10 Il collasso cronico dello Stato italiano 
Il tabù cristiano della forza depotenzia lo Stato italiano, che 


come tutti gli Stati funziona per mezzo del potere della forza 
fisica, riducendolo a poco più di una mera apparenza. 
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Lo Stato italiano esiste dal punto di vista della forma, non 
esiste dal punto di vista della sostanza. 

È uno Stato cronicamente collassato, uno Stato senza forza, 
uno Stato senza sovranità, uno Stato depotenziato. 

Usando la simbologia biblica di Hobbes (16), si può definire 
lo Stato italiano come un leviatano senza spada. 

Il leviatano è un possente animale (24, Giobbe, 40,25) che 
Hobbes prende a simbolo dello Stato e la spada è l'antico 
simbolo biblico della forza (24, pag. 2450). Sul frontespizio 
della prima edizione del "Leviatano" di Hobbes (16), 
pubblicata nel 1651, è raffigurato il leviatano mentre 
impugna con la sinistra il pastorale, simbolo del potere 
religioso, e con la destra la spada, simbolo della forza. 

Il leviatano italiano è un leviatano anomalo, un leviatano 
disarmato. In termini più consoni al XXI secolo, esso può 
essere definito uno Stato disfunzionale. 

Tutto ciò non produce solo ingovernabilità e quindi 
anarchia, ma anche vari altri effetti, tutti ovviamente 
negativi. Si ha cioè, per usare un'espressione della biologia, 
un fenomeno a cascata. Per fare solo due esempi di tali 
effetti: la cattiva giustizia italiana e la questione 
meridionale. Quest'ultima è un termine eufemistico per 
indicare il fatto che lo Stato, per semplici ragioni storico- 
geografiche, è più debole al Sud che non al Nord d'Italia. 
Per essere più precisi: al Nord lo Stato è debole, al Sud è più 
debole. La questione meridionale negli ultimi tempi si è 
talmente aggravata, che sta letteralmente spaccando l'unità 
d'Italia, come tutti sanno. 

Per quanto riguarda la giustizia, essa, come già detto, è uno 
dei due fondamenti dello Stato, essendo l'altro l'esercito. Ciò 
è stato indicato da Machiavelli (7, pag. 128) e ribadito da 
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Hobbes (16, pag. 142). 

Vediamo una recente e autorevole classifica: 

"La classifica internazionale sui tempi processuali contenuta 
nel rapporto Doing Business che la Banca Mondiale redige 
per fornire indicazioni alle imprese sui Paesi in cui è più 
vantaggioso investire, infatti, rivela una posizione dell'Italia 
davvero penalizzante. Si trova al 156° posto su 181 Paesi nel 
Mondo quanto a efficienza della giustizia [il corsivo è mio]. 
Addirittura viene dopo Angola, Gabon, Guinea, Sàao 
Tome..." 

(27, 30 gennaio 2009) 

Ciò, per ovvi motivi, danneggia enormemente l'economia. 
Nessuno di questi effetti negativi può essere eliminato, come 
ingenuamente i politici italiani pensano (o almeno mostrano 
di pensare), perché la loro causa è il depotenziamento, il 
collasso cronico dello Stato italiano. 

È ovvio che senza il suo mezzo specifico, la forza fisica, lo 
Stato non può funzionare, è come un'auto senza motore. 
Non può funzionare né come Stato centralista, né come 
Stato federalista: non può funzionare in nessun caso. 
Dipingere con un'altra tinta un'auto senza motore, non la 
metterà in grado di muoversi. Non esistono sostituti o 
surrogati del potere della forza fisica, neanche il 
federalismo, ovviamente, lo è. Non che il federalismo sia di 
per sé un male: il punto è che esso non è in grado di 
migliorare la situazione di cui stiamo parlando, è un'altra 
cosa, riguarda altro. 

La legittimità della richiesta di ‘federalismo risiede 
nell'ingiustificabile disparità fra le regioni italiane ad 
autonomia ordinaria e quelle ad autonomia speciale, ma il 
federalismo non potrà mai sanare i tremendi guasti 
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determinati dal collasso cronico dello Stato italiano. 

L'unico modo di eliminare questi guasti è quello di 
eliminare questo collasso. 

In altre parole, l'unico modo è quello di liberare 
dall'inibizione il potere della forza fisica, che è il motore 
dello Stato. La via per arrivare a questo sarà indicata più 
avanti. Ovviamente tale via non è né facile, né breve, perché 
implica un cambiamento culturale. 


1.11 Vizi morali come mezzo per esprimere la leadership 


Bisogna puntualizzare che l'anomalia italiana non è causata 
dai vizi morali degli italiani. È invece la necessaria 
conseguenza di regole del gioco sbagliate, le quali 
conducono a una vera e propria patologia dello Stato. Se 
fosse vero che l'anomalia italiana è l'effetto dei vizi morali 
degli italiani, bisognerebbe poi spiegare perché mai gli 
italiani hanno più vizi morali degli altri popoli. 

A questo proposito leggiamo questo famoso passo di 
Machiavelli: 

"Credevano i nostri principi italiani, prima ch'egli 
assaggiassero i colpi delle oltramontane guerre, che a uno 
principe bastasse sapere negli scrittoi pensare una acuta 
risposta, scrivere una bella lettera, mostrare ne' detti e nelle 
parole arguzia e prontezza, sapere tessere una fraude, ornarsi 
di gemme e d'oro, dormire e mangiare con maggiore 
splendore che gli altri, tenere assai lascivie intorno, 
governarsi co' subditi avaramente e superbamente, marcirsi 
nello ocio, dare i gradi della milizia per grazia, disprezzare 
se alcuno avesse loro dimostro alcuna lodevole via, volere 
che le parole loro fussero responsi di oraculi, né si 
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accorgievano i meschini che si preparavano ad essere preda 
di qualunque gli assaltava." 

(28, pagg. 1463-1464) 

Che cosa sta descrivendo Machiavelli? Uno scenario in cui 
il capo di una comunità enfatizza la propria posizione 
gerarchica e trascura la propria funzione, che è quella di 
governare, utilizzando a tale scopo il potere della forza 
fisica, potere per mezzo del quale, secondo la teoria dello 
Stato, funzionano le comunità umane che hanno sovranità, 
cioè gli Stati (da ricordare, come già detto, che l'esercito è 
uno dei due fondamenti dello Stato, essendo l'altro la 
giustizia). Anzi, l'enfatizzazione dei privilegi di capo della 
gerarchia sociale manifestamente sostituisce, o per meglio 
dire vicaria, la funzione vera, che è quella di governare. 
Questo enfatizzare è una funzione vicariante. 

Tale scenario è strutturale nella cultura italiana, perché si 
ritrova con certezza in almeno due casi (molto distanti fra 
loro): all'epoca di Machiavelli e nel Novecento con 
Mussolini. È possibile anche ravvisarvi elementi della 
leadership di Berlusconi (2010). 

Si ha la suddetta funzione vicariante proprio perché nella 
cultura italiana il potere della forza fisica è inibito dal tabù 
cristiano della forza e quindi è impossibile governare. 

Come può il capo di una comunità sovrana esprimere la 
propria leadership se è impossibilitato a governare? Un 
modo, specie se ha un carattere autoritario, è quello di 
sottolineare che egli è, nonostante tutto, il capo. Ovvero che 
egli può permettersi comportamenti che alle persone comuni 
non sono consentiti. In quest'ottica, egli deve avere, anzi 
deve esibire, vizi morali, che diventano il mezzo per 
esprimere la propria leadership. E infatti ciò è 
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manifestamente apprezzato dal popolo, che si sente 
rassicurato dall'avere come capo un individuo talmente 
potente da potersi permettere di trasgredire impunemente le 
regole che tutti gli altri sono invece tenuti a rispettare. Si 
arriva al paradosso che più il comportamento del leader è 
immorale e trasgressivo, più egli ne viene legittimato. 
Ovviamente di governare sul serio non se ne parla neanche. 
Così si tira a campare, finché non interviene un fattore 
esterno a far crollare la falsificazione della realtà, ossia la 
funzione vicariante suddetta (anche questa è una 
falsificazione della realtà). 

Al tempo di Machiavelli il fattore esterno fu Carlo VIII, per 
Mussolini fu la seconda guerra mondiale. 

Questo fenomeno differisce dal concetto weberiano di capo 
carismatico, nel quale non c'è alcuna inibizione a usare il 
potere della forza fisica e quindi a governare, allo stesso 
modo in cui una patologia differisce dalla fisiologia. In 
definitiva il fenomeno descritto è l'effetto dell'anomalia 
italiana e sarebbe un grave errore (sarebbe come mettere il 
carro davanti ai buoi) considerarlo causa di quest'ultima. 
Purtroppo si tratta di un errore molto diffuso, in quanto 
permette di evitare analisi critiche del Cristianesimo. 


1.12 La differenza tra l'anomalia italiana e il problema 
tedesco 


È da puntualizzare che l'analisi esposta in questo breve 
scritto non ha niente a che fare con le critiche al 
Cristianesimo avanzate da Nietzsche, la vera origine delle 
quali va ricercata nel tentativo di fornire al popolo tedesco 
(ossia l'insieme di individui che parlano il tedesco come 
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lingua madre) l'aggressività necessaria a riconquistare manu 
militari l'unità politica perduta con la guerra dei Trent'anni 
(iniziata per volontà degli Asburgo) e con la conseguente 
pace di Westfalia del 1648. 

Che la riunificazione politica del popolo tedesco sia stata 
fortemente propugnata dai suoi filosofi è riconosciuto da 
tutti, da Bertrand Russell (8, pagg. 958-959) agli storici 
della Columbia University: 

"Ma l'elemento determinante, la concezione della Germania 
come qualcosa di diverso da un'espressione geografica, 
derivò soprattutto dalla visione e dalla passione dei filosofi e 
dei letterati tedeschi." 

(26, pag. 755) 

Nietzsche però esagerò nell'elaborare concetti di barbarica e 
ripugnante aggressività e fornì così una base filosofica alla 
demoniaca ideologia nazista. Comunque, se nel Seicento i 
tedeschi avessero avuto il buon senso di trattare gli Asburgo 
come gli inglesi trattarono nello stesso secolo gli Stuart 
(ossia con la prima e la seconda rivoluzione inglese), non ci 
sarebbero in seguito state né la prima, né la seconda guerra 
mondiale, la cui remota origine fu la Controriforma degli 
Asburgo, che distrusse l'unità politica del popolo tedesco e 
produsse in esso una palese volontà di potenza 
ipercompensatoria. È interessante notare che volontà di 
potenza e ipercompensazione sono concetti fondamentali 
della psicologia di Alfred Adler, che era di lingua tedesca. 
L'unità politica del popolo tedesco risultò distrutta dalla 
guerra dei Trent'anni per il semplice motivo che non vinse 
una delle due fazioni, ma ci si accordò per un compromesso 
con la pace di Westfalia. In conclusione, Hitler è il prodotto 
finale di una lunga concatenazione di eventi iniziata nel 
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1648, o meglio con la guerra dei Trent'anni. 

Ma quella tedesca è un'altra storia, che con l'anomalia 
italiana non c'entra nulla. È molto comune confondere il 
nazismo con il fascismo, mentre ciò in realtà significa 
confondere, in modo assai superficiale, le mele con le pere. 
Quando si parla di problema tedesco, si parla in definitiva 
soltanto di un problema di unità politica, anche se ciò può 
sembrare bizzarro e stravagante a chi vive nelle Americhe. 
Ma in Europa (diversamente che nelle Americhe) coloro che 
parlano la stessa lingua vogliono essere politicamente uniti: 
è una regola che ha pochissime eccezioni, p. e. Irlanda e 
Regno Unito (ma qui c'è il fattore insularità). 

Ciò probabilmente è causato dal grande numero di lingue 
esistenti in Europa (diversamente che nelle Americhe): 
ognuna di esse lotta strenuamente per la propria 
sopravvivenza e l'impulso a unirsi politicamente è la diretta 
conseguenza di questa strenua lotta per la sopravvivenza. 
Per inciso, il caso inverso, ossia quello di Stati bilingue o 
plurilingue, è l'eccezione sia nelle Americhe, p. e. Canada, 
sia in Europa, p. e. Belgio e Svizzera. 

In effetti uno Stato plurilingue appare irrazionale, tranne il 
caso unico della Svizzera, dove il patto sociale non è fra 
coloro che parlano la stessa lingua, bensì fra coloro che 
abitano sulle Alpi, le quali sono facilmente difendibili da 
qualsiasi attacco militare. Senza le Alpi non esisterebbe 
questo peculiare patto sociale e non esisterebbe nemmeno la 
Svizzera. E infatti gli svizzeri sono ossessionati dalla 
sicurezza militare del loro territorio. 

Questa è la realtà dei rapporti fra lingua e Stato. Poi ci 
sono le utopie, a proposito della quali Machiavelli scrisse: 
"E molti si sono imaginati republiche e principati che non si 
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sono mai visti né conosciuti essere in vero..." 

(7, pag. 150) 

Ritornando al problema del popolo italiano, esso è 
completamente differente ed estremamente più grave di 
quello del popolo tedesco, tanto che per comprenderlo 
occorre risalire alle origini del Cristianesimo, ossia a 
duemila anni fa, mentre per capire quello del popolo tedesco 
basta risalire al 1648, l'anno della pace di Westfalia e della 
disintegrazione della sua unità politica. 


1.13 Forme italiane dello stato di natura hobbesiano 


A differenza della cultura tedesca, nella cultura italiana è 
lesa l'istituzione statale, il concetto di Stato, con tutto ciò 
che ne consegue, mentre sono ben vive almeno due delle tre 
principali ideologie che, come nota Norberto Bobbio, 
vedono lo "Stato come male non necessario" (12, pagg. 122- 
125). 

Leggiamo questo brano di Bobbio: 

"E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? La 
risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle varie 
teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in tutte 
queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore del 
monopolio della forza e quindi come la potenza che, unica 
su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere i 
reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 
una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione." 

(12, pagg. 122-123) 

Le ideologie che vedono lo "Stato come male non 
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necessario" sono principalmente tre: l'ideologia evangelica 
(vale a dire cristiana, essendo a mio parere impossibile 
sostenere che l'insieme ideologia evangelica non sia 
coincidente con l'insieme ideologia cristiana), l'ideologia 
comunista e l'ideologia anarchica. 

Queste tre ideologie, come nota Bobbio, sono contro lo 
Stato, perché si fondano sull'«ideale della società senza 
Stato» (12, pag. 123). 

È veramente grottesco poi lamentarsi che lo Stato italiano 
non funzioni. Evidentemente si vorrebbe uno Stato ben 
funzionante e allo stesso tempo la distruzione dello Stato. 
Lo Stato è una necessità logica, ossia razionale, perché 
senza di esso, ossia senza il potere della forza fisica, non è 
possibile imporre l'interesse pubblico sopra gli interessi 
privati. Senza lo Stato vincono inevitabilmente questi ultimi 
e ci si ritrova, come scrive genialmente Hobbes, in una 
"guerra di tutti contro tutti" (15, pag. 73 e pag. 87), 
sostenendo ognuno il proprio interesse privato, situazione 
che egli, sempre genialmente, definisce anche "stato di 
natura", 

Lo stesso concetto è descritto nel "Leviatano" con le 
seguenti parole: 

"...appare chiaramente che quando gli uomini vivono senza 
un potere comune che li tenga tutti in soggezione, essi si 
trovano in quella condizione chiamata guerra: guerra che è 
quella di ogni uomo contro ogni altro uomo... 

...violenza e frode sono in tempo di guerra le due virtù 
cardinali." 

(16, pagg. 101-103) 

3 Il termine "stato di natura" è ripetuto molte volte sia negli "Elementi di 


legge naturale e politica" (14) che nel "De cive" (15), ma non compare 
nel "Leviatano" (16). 
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Il "potere comune" è, ovviamente, lo Stato. 

Forme più o meno attenuate dello stato di natura hobbesiano 
sono facilmente riscontrabili nella società italiana, solo che 
si abbia il coraggio di riconoscerle. 

Per esempio, cos'altro è la proverbiale litigiosità italiana 
(ovvero il proverbiale individualismo italiano) se non 
questo? 

Altro esempio: il film "Gomorra", tratto dal romanzo 
omonimo di Roberto Saviano, di cos'altro parla se non di 
questo? E infatti in tale film la polizia (lo Stato) non 
compare mai. 

Altro esempio ancora: la famiglia italiana. Combattere una 
guerra di tutti contro tutti è difficile, così la famiglia diventa 
il piccolo esercito di ciascun italiano. Questa è la semplice 
spiegazione di ciò che è stato erroneamente chiamato 
familismo amorale degli italiani e che invece è solo un 
esempio della guerra di tutti contro tutti di cui parla Hobbes. 
Le forme italiane dello stato di natura hobbesiano sono 
forme attenuate, perché in Italia non è che lo Stato non ci 
sia. Lo Stato italiano esiste, ma è ridotto a poco più di una 
mera apparenza. 

L'Italia è in realtà la dimostrazione vivente di alcune, 
fondamentali, tesi di Hobbes, che la conosceva abbastanza 
bene. Egli la visitò due volte e nel secondo viaggio, nel 
1636, incontrò Galileo, che era agli arresti domiciliari a vita. 
Come scrive Bobbio, Hobbes nutriva per lui un'immensa 
ammirazione (29, pag. 204). Da notare che Galileo è citato 
negli "Elementi di legge naturale e politica" (14, pag. 40). 

A mio personale parere, l'Italia fu senza dubbio uno dei 
fattori che ispirarono a Hobbes la sua teoria politica. Del 
resto, il legame particolare fra Hobbes e l'Italia è dimostrato 
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dalle molte traduzioni italiane del "Leviatano", ciò che è il 
sintomo inequivocabile di un marcato interesse. Leggiamo 
un brano dell'«Introduzione» di Arrigo Pacchi al 
"Leviatano" tradotto da Agostino Lupoli, Maria Vittoria 
Predaval e Riccarda Rebecchi nel 1989: 

"La traduzione Tricaud è l'unica integrale in lingua francese. 
In lingua italiana si possono citare, oltre alla traduzione 
pionieristica di Mario Vinciguerra, pubblicata nel 1912 tra i 
benemeriti «Classici della filosofia moderna» Laterza, una a 
cura di Roberto Giammanco (Torino 1955) e una a cura di 
Gianni Micheli (Firenze 1976)." 

(16, pagg. XXXVII-XXXVIII) 


1.14 Il doppio volto di Hobbes 


Occorre distinguere nettamente la parte valida del pensiero 
politico di Hobbes, ossia la teoria dello Stato, dalla parte 
invalida di esso, ossia la pretesa necessità dell'assolutismo, 
che si riferisce alla forma di governo. Come notato da 
Bertrand Russell, nel "Leviatano" (16) "il buono e il cattivo 
sono intimamente mescolati" (8, pag. 727). Il punto è che il 
"buono" è di fondamentale importanza, in quanto costituisce 
il nucleo della teoria dello Stato. Gli autori a lui successivi, 
come scrive giustamente Bobbio, non fanno che ripetere con 
qualche variazione ciò che egli ha già messo in luce (12, 
pagg. 71-72). Non tutte le variazioni degli autori successivi 
a Hobbes sono accettabili: per esempio non è accettabile il 
tentativo di Kelsen (18, "Teoria generale del diritto e dello 
Stato", titolo originale: "General Theory of Law and State") 
di ridurre lo Stato al diritto, ossia alla legge (in inglese 
infatti diritto si dice law), senza considerare anche l'esercito, 
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come invece fanno esplicitamente Machiavelli (7, pag. 128) 
e Hobbes (16, pag. 142). Sembra il punto di vista parziale di 
un giurista (qual era effettivamente Kelsen), oppure la 
velleità intellettualistica di applicare ad oltranza il rasoio di 
Occam, anche laddove esso non può essere applicato. E 
infatti Bobbio scrive: 

"Di tutte le tesi kelseniane la riduzione radicale dello Stato a 
ordinamento giuridico è quella che ha avuto minor fortuna." 
(12, pag. 47) 

Hobbes è senza alcun dubbio, come nota Bobbio, il più 
grande teorico dello Stato (12, pag. 75). 

In particolare, si deve a lui il concetto che lo Stato ha il 
diritto esclusivo all'uso della forza (12, pagg. 71-72). Questo 
concetto hobbesiano verrà formulato elegantemente da 
Weber nel Novecento: lo Stato ha "il monopolio dell'uso 
legittimo della forza fisica" (11, pag. 33). 

Bisogna però notare che purtroppo l'elegante formulazione 
di Weber non è corroborata da un'esplicita teoria dello Stato. 
Weber in altre parole non spiega perché lo Stato dovrebbe 
avere il monopolio della forza, cosa che invece Hobbes fa e 
in modo esauriente, come vedremo più avanti. Fra l'altro 
Weber non parla né di legge né di esercito. Così poi Kelsen 
(che infatti nella sua opera, 18, cita Weber, ma non 
Machiavelli e Hobbes) si sentirà autorizzato a ridurre lo 
Stato alla legge. 

Il difetto di Hobbes è la sua pretesa di legare la teoria dello 
Stato alla forma di governo da lui preferita, ossia la 
monarchia assoluta. Non è un difetto da poco. Confondere i 
due piani, quello profondo dello Stato e quello superficiale 
della forma di governo, è un errore diffusissimo, ben 
presente anche ai nostri giorni, e la sua origine dottrinaria è 
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nell'opera di Hobbes. Ciò ha portato all'idea che la teoria 
dello Stato sia "esplicitamente conservatrice" (2, pagg. 512- 
513), quando invece essa si occupa di giudizi di fatto, non di 
giudizi di valore. 

È anche da notare che, dei principali rappresentanti della 
teoria dello Stato, solo Hobbes preferisce l'autocrazia alla 
democrazia. Machiavelli, Weber e Kelsen sono per la 
democrazia. È vero che Machiavelli, nella sua opera più 
famosa, "Il Principe" (7), parla dell'autocrazia, ma solo per 
uno scopo specifico, quello di raggiungere l'unità politica 
del popolo italiano. "Il Principe" è un esercizio di realismo 
politico. Nei "Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio" 
(30), invece, Machiavelli propugna esplicitamente la 
democrazia. 

Hobbes è un Giano bifronte: un volto è quello del teorico 
dello Stato, l'altro è quello del  propagandista 
dell'assolutismo, ossia del dispotismo. Così, una parte del 
"Leviatano" (16) è teoria dello Stato, l'altra parte è pura 
propaganda monarchica. Nella sua teoria politica egli non è 
mosso dalla ricerca della verità e ciononostante il suo 
eccezionale acume gli permette di raggiungere alcune 
conclusioni di importanza capitale e di validità assoluta. È 
per questo, per i forti elementi di verità contenuti nel 
"Leviatano" (16), che Hobbes viene sempre più letto, 
commentato, tradotto e citato, come nota Bobbio (29, pagg. 
VII-X). È che Hobbes, nel seguire la propria hybris, nel 
voler sostenere a tutti i costi una teoria insostenibile (la 
necessità della monarchia), costruisce una validissima teoria 
dello Stato. 

Come nota Russell: 

"...la sua teoria sullo Stato merita d'essere attentamente 
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esaminata, soprattutto perché è più valida di ogni teoria 
precedente, compresa quella di Machiavelli." 

(8, pag. 716) 

Per capire Hobbes, occorre innanzitutto capire la differenza 
tra forme di governo dispotiche, ossia forme di governo che 
non producono libertà politica, e forme di governo non 
dispotiche, ossia forme di governo che producono libertà 
politica. Nelle prime c'è a comandare un'unica volontà, nelle 
seconde ci sono a comandare più volontà, le quali 
confliggono fra di loro, in modo che esse si frenino l'una 
con l'altra. È questo il sistema dei controlli e dell'equilibrio, 
detto anche sistema della divisione dei poteri (per esempio 
in potere esecutivo, potere legislativo e potere giudiziario). 
Ogni potere costituisce una volontà e dal conflitto di più 
volontà nasce la libertà politica, perché in assenza di tale 
conflitto, quando c'è un'unica volontà a comandare, il 
dispotismo è inevitabile. Ovviamente il conflitto deve essere 
regolato e ottimizzato, in modo che sia sufficientemente 
grande da evitare il dispotismo e sufficientemente piccolo da 
evitare una significativa perdita di efficienza del sistema 
Stato. Ma tale regolazione e ottimizzazione non è un grosso 
problema. 

La dottrina della divisione dei poteri fu propugnata da 
Locke alla fine del Seicento e da Montesquieu a metà 
Settecento, ma è una dottrina antichissima, che fu 
largamente messa in pratica nella cultura greca e in quella 
romana. E nel Cinquecento fu propugnata da Machiavelli 
nei "Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio" (30). Ecco 
cosa scrive Bertrand Russell di tale opera: 

"Ci sono interi capitoli che sembrano quasi scritti da 
Montesquieu; la maggior parte del libro avrebbe potuto 
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ricevere l'assenso di un liberale del XVIII secolo. La 
dottrina dei controlli e dell'equilibrio è esposta 
esplicitamente... 

..La costituzione repubblicana di Roma era buona, proprio 
per il conflitto tra il Senato e il popolo." 

(8, pag. 668) 

Per quanto riguarda la messa in pratica della dottrina dei 
controlli e dell'equilibrio nell'Evo Moderno, i primi furono 
gli inglesi, dopo la Gloriosa Rivoluzione, ossia la seconda 
rivoluzione inglese (1688). Così la culla moderna della 
democrazia è l'Inghilterra. 

Ritornando a Hobbes, i punti nodali sono due: il come egli 
leghi capziosamente, tendenziosamente, l'insieme Stato 
all'insieme forma di governo (mentre essi sono indipendenti 
l'uno dall'altro) e il perché faccia questo, la sua motivazione. 
A ffrontiamo prima il come. 

Consideriamo la frase chiave del "Leviatano": 

"L'unico modo di erigere un potere comune che possa essere 
in grado di difenderli [gli uomini] dall'aggressione di 
stranieri e dai torti reciproci* - perciò procurando loro 
sicurezza in guisa che grazie alla propria operosità e ai frutti 
della terra possano nutrirsi e vivere soddisfacentemente -, è 
quello di trasferire tutto il loro potere e tutta la loro forza a 
un solo uomo o a una sola assemblea di uomini (che, in base 
alla maggioranza delle voci, possa ridurre tutte le loro 
volontà a un'unica volontà)." 

(16, pag. 142) 

In questa frase Hobbes condensa due concetti, dei quali il 
primo è un giudizio di fatto (e riguarda lo Stato), mentre il 


4 Hobbes sta spiegando come funzionano i fondamenti dello Stato, 
l'esercito e la legge, che erano già stati messi in luce da Machiavelli (7, 
pag. 128). 
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secondo è un giudizio di valore (e riguarda la forma di 
governo). Il trucco di Hobbes (è un trucco vero e proprio) è 
quello di unire insieme i due concetti, in modo da far 
passare anche il secondo per giudizio di fatto, mentre invece 
è solo un giudizio di valore. Vediamo dunque di separarli, 
trasformando la frase di Hobbes in due frasi separate a) e b). 


a) L'unico modo di erigere un potere comune che possa 
essere in grado di difenderli dall'aggressione di stranieri e 
dai torti reciproci è quello di trasferire tutta la loro forza a 
un gruppo, che potremo chiamare gruppo di comando e che 
può essere costituito da un solo uomo o da più uomini. 


Trasferire la propria forza al gruppo di comando significa 
metterla a disposizione di tale gruppo, che ne disporrà a suo 
piacimento. 

Ciò assicura, per quanto riguarda l'esercito, la coordinazione 
e la strategia e, per quanto riguarda la legge, la terzietà e 
l'imparzialità. 

Queste qualità sono ottenibili proprio perché è il gruppo di 
comando a comandare la forza trasferita, ossia la forza fisica 
dei singoli membri della comunità. In altre parole, il gruppo 
di comando di una comunità è analogo al SNC (Sistema 
Nervoso Centrale) di un organismo vivente e coloro che 
esercitano materialmente e direttamente la forza fisica (ossia 
i singoli membri della comunità) sono analoghi ai muscoli 
di tale organismo. È evidente quindi che questi ultimi non 
possono esercitare la forza fisica secondo la propria 
autonoma volontà o secondo la volontà di altri che non sia il 
gruppo di comando di quella comunità, perché altrimenti 
diminuirebbe l'efficienza del sistema Stato ed essi 
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andrebbero contro i loro stessi interessi (anzi, alla fine, tale 
sistema Stato ne verrebbe distrutto). 

Ecco perché lo Stato ha "il monopolio dell'uso legittimo 
della forza fisica" come scrive Weber (11, pag. 33). Il diritto 
esclusivo dello Stato all'uso della forza ha carattere 
empirico, non normativo, ossia riguarda giudizi di fatto, non 
giudizi di valore. Così, per mostrare a tutti che si sta agendo 
legittimamente, di regola gli individui comandati dal gruppo 
di comando a usare la forza fisica trasferita indossano una 
divisa (esercito e polizia). 

Lo Stato è un organismo artificiale, formato da tutti i singoli 
membri della comunità, di conseguenza è tremendamente 
forte, forte come il leviatano, il mitico e possente animale 
biblico. 

Lo Stato, in conclusione, è una necessità razionale ed è il 
prodotto di un principio universale del comportamento 
sociale dell'uomo, principio che ha lo scopo di gestire in 
modo ottimale il potere della forza fisica nelle comunità 
umane. 

Per convincersi di ciò, basta immaginare la situazione di un 
gruppo di naufraghi su un'isola deserta, senza tirare in ballo 
lo stato di natura. 

Questo principio è descritto per la prima volta da Hobbes e 
sarebbe giusto chiamarlo Principio di Hobbes. È questo 
principio che viene leso dal tabù cristiano della forza, in 
quanto la forza viene inibita all'origine, ossia in ciascun 
singolo membro della comunità e quindi non può essere 
trasferita al gruppo di comando. 


b) Questo gruppo di comando deve essere costituito da un 
solo uomo o da una sola assemblea di uomini (che, in base 
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alla maggioranza delle voci, possa ridurre tutte le loro 
volontà a un'unica volontà). 


Il concetto b) rappresenta la forma di governo che piace a 
Hobbes, l'assolutismo, ossia il dispotismo. Se c'è un'unica 
volontà a comandare (non ha importanza se sia di un solo 
uomo o di una sola assemblea di uomini), il dispotismo è 
inevitabile. 

Il punto è che il concetto b) non è affatto necessario per 
validare il concetto a), che, da solo, è valido sempre, ossia 
con qualsiasi forma di governo. 

È possibile addirittura affermare che, ai fini del concetto a), 
il gruppo di comando può essere considerato una "scatola 
nera" (31, pag. 36), ossia, secondo l'analisi dei sistemi, un 
dispositivo di cui si conosce il funzionamento quale risulta 
all'esterno, ma di cui si ignora il funzionamento interno e 
anche la sua costituzione interna. 

Nella monarchia assoluta e nella dittatura il gruppo di 
comando è costituito da un solo uomo, nelle forme di 
governo non dispotiche, nelle quali c'è sempre il sistema 
della divisione dei poteri, il gruppo di comando è costituito 
da tutti i membri degli organi costituzionali dello Stato 
(ecco perché ho dovuto usare il termine "gruppo di 
comando" e non il termine "governo"). 

Negli Stati Uniti, per esempio, il gruppo di comando 
contiene il Presidente con i suoi ministri (il governo), il 
Congresso (ossia il Parlamento) e la Corte Suprema, ossia 
tutti gli individui che costituiscono il potere esecutivo, il 
potere legislativo e il potere giudiziario, secondo la classica 
formula di Montesquieu (che, sia chiaro, è solo una delle 
possibilità offerte dalla dottrina della divisione dei poteri). 
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Certamente sarebbe più semplice sostituire tutti questi 
individui con uno solo, ma così perderemmo la libertà 
politica. 

Quello di di Hobbes è un trucco deliberato, non un errore. 
Egli usa tendenziosamente la teoria dello Stato per cercare 
di dimostrare la necessità della forma di governo da lui 
preferita. Egli deliberatamente, intenzionalmente, confonde 
lo Stato con la forma di governo. 

Questa mia valutazione è corroborata dal fatto che il 
classicista Hobbes, con un Bachelor of Arts conseguito a 
Oxford (32, pag. 121; 33, pag. 82), "con una buona 
conoscenza del greco, un'assoluta padronanza del latino" 
(33, pag. 82), non può non sapere che nella repubblica 
romana ci fosse un conflitto fra più volontà e che, 
nonostante ciò, lo Stato romano funzionasse benissimo, sia 
per quanto riguarda la legge che per quanto riguarda 
l'esercito. Talmente bene che i romani conquistarono il 
mondo. 

Inoltre occorre ricordare che la prima opera di Hobbes 
(1629), la traduzione della "Storia della guerra del 
Peloponneso" di Tucidide, che era ostile alla democrazia, è 
chiaramente il tentativo di propagandare la necessità della 
monarchia mediante il metodo storico, metodo che era stato 
introdotto nel Cinquecento da Machiavelli (vedi 8, pag. 
669). 

Perché mai Hobbes passa dal metodo storico al metodo 
logico, ossia razionale, innovazione ancor più grande di 
quella fatta da Machiavelli (vedi 29, pagg. 84-87 e 91-93)? 
Perché si rende conto che il metodo storico è per lui un 
autogol, in quanto esso dimostra l'esatto contrario della tesi 
da lui sostenuta, ossia dimostra che la monarchia non è 
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affatto necessaria. Ed è un metodo, quello storico, che non si 
può taroccare, come invece è possibile fare con il metodo 
logico. 

Per essere onesti, occorre dire che la logica meccanicistica 
usata da Hobbes è identica a quella usata dalla biologia 
moderna, non è una pseudologica, come per esempio il 
"vaniloquio" (34, pag. 48) della dialettica marxista, che del 
resto Marx ereditò da Hegel. 

Mentre oggi in filosofia il termine "meccanicismo" (in 
inglese "mechanism") ha in genere una forte connotazione 
negativa, la biologia molecolare, il fronte più avanzato della 
biologia, è quanto di più meccanicistico mente umana possa 
concepire, basti pensare al "meccanismo della replicazione" 
(34, pag. 106) e al "meccanismo di traduzione" (34, pag. 
109), termini che troviamo nel famoso "Il caso e la 
necessità" di Jacques Monod, premio Nobel per la medicina 
nell'ormai lontano 1965. 

E ancora: 

«L'aspetto estremamente meccanico, addirittura 
"tecnologico", del processo di traduzione merita di essere 
sottolineato.» 

(34, pag. 110) 

Monod, inoltre, definisce gli organismi viventi "macchine 
chimiche" (34, pag. 53). Ebbene, nell'«Introduzione» del 
"Leviatano" troviamo proprio questa parola: "macchine" e 
proprio questo concetto: che gli uomini sono macchine (16, 
pag. 5). 

La biologia molecolare è, letteralmente, il trionfo delle idee 
di Hobbes sulla natura. Se infatti immettiamo i termini 
"replication mechanism" e "translation mechanism" nel 
motore di ricerca del sito internet pubmed.gov ("PubMed 
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comprises more than 21 million citations for biomedical 
literature from MEDLINE, life science journals, and online 
books"), vedremo dispiegarsi un mare di articoli scientifici 
contenenti questi due termini. Se invece andiamo a leggere 
la voce "meccanicismo" di un noto "Dizionario di filosofia" 
italiano (seconda edizione, 1971), potremo leggere queste 
testuali parole: "La biologia, ad es., ha abbandonato il 
presupposto che i fenomeni vitali siano retti solo da leggi 
fisico-chimiche...Si può dire pertanto che il M. 
[meccanicismo] è stato abbandonato..." (35, pag. 570). 
Bisogna quindi riconoscere che la frattura tra filosofia e 
scienza prodotta dall'idealismo tedesco, la massima 
espressione del quale fu Hegel, è ormai diventata un abisso 
incolmabile. 

Questo aspetto di Hobbes è spesso trascurato, ma attesta il 
suo eccezionale acume. 

Ho descritto come Hobbes leghi l'insieme Stato all'insieme 
forma di governo. Resta il perché. Perché Hobbes propugnò 
l'assolutismo? In genere si afferma che egli, essendo vissuto 
nel periodo della guerra civile inglese, fosse dominato dalla 
paura e che ciò fosse la causa delle sue preferenze politiche. 
Mi permetto di dissentire da questa tesi, innanzitutto perché 
essa è semplicistica e assai poco psicologica. In secondo 
luogo la cronologia degli eventi non la dimostra in modo 
inequivocabile, anzi fa sorgere molti dubbi su di essa. 
Infatti: "...nel 1640 Hobbes fece circolare manoscritti gli 
Elements of Law..." (33, pag. 86). La guerra civile inglese 
iniziò più tardi, nel 1642. 

Come nota Bobbio: 

"Inoltre, la sua prima opera filosofica, Elements of law 
natural and politic (Elementi di legge naturale e politica), 
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scritta quando la guerra civile non era ancora scoppiata, è, 
malgrado il titolo, un trattatello completo di filosofia, una 
specie di prova generale del sistema, dove, peraltro, la parte 
di gran lunga più ampia e più elaborata è quella dedicata alla 
teoria dello stato, tanto da essere considerata unanimemente 
come la prima redazione dell'opera maggiore, Leviathan 
(Leviatano), pubblicata nel 1651." 

E ancora: 

"Delle opere elencate, essenziali per la comprensione del 
pensiero politico hobbesiano sono le tre seguenti: gli 
Elements, la seconda edizione del De cive, l'edizione inglese 
di Leviathan. Nonostante che quest'ultima sia considerata 
generalmente la redazione più completa e più attendibile, e 
nonostante vi sia una certa tendenza negli studiosi più 
recenti ad accentuare piuttosto che ad attenuare le differenze 
fra le tre opere, ma più nel metodo che nella sostanza, il 
nucleo centrale della teoria si trova già pienamente esposto e 
dispiegato in Elements, e permane inalterato nelle opere 
successive." 

(29, pagg. 27-28) 

La complicata cronologia delle tre opere è la seguente (29, 
pagg. 27-28 e pagg. 99-100; 32, pagg. 121-123 e pagg. 156- 
157; 36, pag. 20): 


1640, Elements (in inglese) 

1642, prima edizione del De cive (in latino) 

1647, seconda edizione ampliata del De cive 

1650, pubblicazione di Elements in due parti separate 

1651, Leviathan (in inglese) 

1651, traduzione in inglese (dello stesso Hobbes) del De 
cive 
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1668, "edizione latina di Leviathan, scritta probabilmente in 
parte prima di quella inglese, ma pubblicata soltanto in tarda 
età..." (29, pag. 28) 


Cosa si evince da tutto ciò? Un pronunciato carattere 
ossessivo di Hobbes, che scrive e riscrive la stessa teoria e 
per giunta sia in inglese che in latino. Manca soltanto che 
egli la scriva sulle pareti della sua stanza. Mi meraviglia che 
questo evidente tratto ossessivo di Hobbes non sia stato 
sottolineato. Tutt'al più si parla di curiose circostanze e 
simili. 

Ecco cosa scrive a questo proposito Arrigo Pacchi: 

"Risulta abbastanza curioso, piuttosto, che per un concorso 
di circostanze che non sapremo forse mai fino a che punto 
sia stato puramente accidentale, Hobbes si trovò a 
pubblicare nel giro di poco più di un anno, tra il 1650 e il 
'51, tutte e tre le sue opere politiche fondamentali..." 

(16, pag. VIII) 

L'evidente ossessione di Hobbes è invece un sintomo 
prezioso, al fine di mettere in luce la genesi psicologica 
della sua filosofia politica. 

Come si conviene in psicologia, occorre iniziare dalla sua 
infanzia. 

Egli sicuramente subì un forte trauma quando il padre, che 
era di carattere irascibile, perse il lavoro a causa di un 
litigio. 

Come scrive Arrigo Pacchi: 

"Il padre, cacciato dalla parrocchia, sparisce presto dalla 
circolazione, abbandonando la moglie con tre figli piccoli, 
di cui si prende cura uno zio paterno..." 

(32, pag. 121) 
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Possiamo presumere che il piccolo Thomas decidesse di non 
fare mai l'errore del padre e di mantenere il proprio futuro 
posto di lavoro a qualsiasi costo. Ma quale fu il posto di 
lavoro di Hobbes? Egli per tutta la vita fu al servizio di 
famiglie aristocratiche, che erano cioè parte integrante del 
sistema monarchico inglese, in qualità di precettore e 
segretario. C'era un grande dislivello sociale fra Hobbes e i 
suoi datori di lavoro, le sue "...origini e mansioni risultavano 
estremamente modeste." (32, pag. 8). All'inizio il suo 
compito fu quello di "...fungere da precettore, e anche da 
paggio, a William Cavendish, di soli due anni più giovane di 
lui." (33, pag. 82). Wiliam Cavendish era il "futuro secondo 
conte di Devonshire" (32, pag. 121). Il compito di Hobbes 
era quello di impartire un'educazione classica, secondo i 
costumi dell'epoca. 

Leggiamo questo eloquente brano del "Leviatano": 

"Quanto alla ribellione che in particolare colpisce la 
monarchia, una delle più frequenti è quella causata dalla 
lettura dei libri di politica e di storia degli antichi Greci e 
Romani. Da questa lettura i giovani e tutti gli altri che siano 
sprovvisti dell'antidoto di una solida ragione, insieme a una 
forte e piacevole impressione delle grandi imprese 
guerresche compiute dai condottieri degli eserciti di quegli 
Stati, ricevono al tempo stesso anche un'idea seducente di 
tutte le altre cose che questi ultimi hanno fatto, e 
immaginano che la loro grande prosperità sia derivata non 
già dall'emulazione fra alcuni individui, bensì dalla 
[peculiare]? virtù della forma di governo popolare..." 

E ancora: 

"Insomma, non riesco ad immaginare qualcosa che possa 


5 N.d.T. 
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essere più pregiudizievole a una monarchia del consentire 
che tali libri vengano letti pubblicamente, senza una 
tempestiva applicazione dei correttivi rappresentati da 
maestri saggi che siano capaci di neutralizzarne il veleno." 
(16, pagg. 266-267) 

Hobbes è posto dinnanzi alla contraddizione di dover 
insegnare ad amare il greco e il latino (altrimenti avrebbe 
perso il lavoro) e contemporaneamente di dover insegnare a 
disprezzare le istituzioni politiche dei greci e dei romani 
(altrimenti avrebbe perso il lavoro). 

Più che una contraddizione, si tratta di un vero e proprio 
"paradosso pragmatico", secondo la definizione di Paul 
Watzlawick e Coll.: "Una persona presa in una simile 
situazione è in una posizione insostenibile." (31, pag. 192). 
Un semplice esempio di paradosso pragmatico chiarirà di 
cosa sì tratti: 

«Scrivere Chicago è una città popolosa sintatticamente e 
semanticamente è corretto. Ma è sbagliato scrivere Chicago 
è trisillaba, perché in tal caso si devono usare le virgolette: 
"Chicago" è trisillaba... 

... Proviamo ora ad immaginare una possibilità singolare: che 
qualcuno condensi le due asserzioni su Chicago in una sola 
(Chicago è una città popolosa ed è trisillaba) e la detti alla 
sua segretaria, minacciandola di licenziarla se non può o non 
vuole scriverla correttamente. È naturale che la segretaria 
non può farlo...» 

(31, pag. 193) 

Hobbes, intrappolato in un paradosso pragmatico, riesce a 
trovare il modo di uscirne e tale modo è la sua teoria 
politica. 

Essa è di vitale importanza per il suo autore, tanto che egli la 
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scrive e la riscrive ossessivamente in libri diversi, e in latino 
e in inglese. 

A fronte di così grandi sforzi, Hobbes riesce nel suo intento, 
tanto che Carlo II (a cui aveva impartito lezioni di 
matematica), una volta divenuto re, terrà in camera un suo 
ritratto e gli concederà una pensione (8, pag. 718). È 
impossibile immaginare per Hobbes, che aveva iniziato 
come paggio la propria carriera lavorativa nell'Inghilterra 
del Seicento, un successo più grande. 

Egli terminerà la sua lunga vita (muore a 91 anni) "in casa 
dei conti di Devonshire": "Viene seppellito nella cappella 
del castello, ove le sue ossa si trovano tuttora." (32, pag. 
123). 


1.15 L'illusione del comunismo e dell'anarchismo 


Ritornando alle tre principali ideologie contrarie allo Stato, 
di cui scrive Norberto Bobbio (12, pagg. 122-125), 
esaminiamo brevemente il comunismo e l'anarchismo. 
Vediamo cosa scrive Bobbio a proposito del comunismo: 
"La più popolare delle teorie che sostengono l'attuabilità o 
addirittura l'avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
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morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario. 
Questa teoria è forse la più ingegnosa fra quelle che 
difendono l'ideale della società senza Stato ma non è meno 
discutibile: perché tanto la premessa maggiore del 
sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di classe) 
quanto la premessa minore (la classe universale è destinata a 
distruggere la società di classe) non hanno resistito a quel 
formidabile argomento che sono, come avrebbe detto Hegel, 
le «dure repliche della storia»." 

(12, pag. 123) 

Il "formidabile argomento" di cui scrive Bobbio è 
conclusivo, sebbene le "dure repliche della storia" fossero 
ampiamente prevedibili prima del loro concreto avverarsi. 
Infatti la teoria di Marx ed Engels è sì, come scrive Bobbio, 
"la più ingegnosa fra quelle che difendono l'ideale della 
società senza Stato", ma considerata in senso assoluto è una 
teoria ingenua. 

Leggiamo cosa scrive Raymond Aron a proposito di essa: 
"L'errore sta nel pensare che una certa organizzazione della 
produzione e della distribuzione delle risorse risolva 
automaticamente il problema del potere, sopprimendolo. Il 
mito della scomparsa dello stato, è il mito dello stato che 
esiste soltanto per produrre e distribuire le risorse e che, una 
volta risolto questo problema, non vi sia più bisogno dello 
stato, cioè del potere." 

(37, pag. 196) 

Il punto è che sia il comunismo sia l'anarchismo ignorano, e 
ostentatamente, i due micidiali pericoli a cui sono sottoposte 
le comunità umane, e per combattere i quali esiste da 
sempre lo Stato, ossia, per usare le parole di Hobbes, 
l'«aggressione di stranieri» e i «torti reciproci» (16, pag. 
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142). 

Perché li ignorano? Perché il comunismo e l'anarchismo 
hanno una radice comune ed essa si trova in Locke, che ha 
una concezione ottimistica dell'uomo. 

Il loro punto di partenza è il concetto di "stato di natura" che 
Locke® sviluppò proprio in reazione a quello precedente di 
Hobbes. Secondo Locke l'uomo è un essere virtuoso e 
razionale, che allo stato di natura vive in armonia con i 
propri simili. 

Ne consegue che lo Stato non serve a nulla, se non ad 
arrecare oppressione, dolore e danno. 

È questo irrealistico concetto dello stato di natura di Locke a 
condurre, nel Settecento, a Rousseau e infine, nell'Ottocento, 
a Marx, Engels e al comunismo da un lato e a Proudhon e 
all'anarchismo dall'altro. 

Si potrebbe quindi affermare che il comunismo e 
l'anarchismo siano il risultato finale di una lunga reazione ai 
crudi concetti hobbesiani sul genere umano. 

La realtà è forse troppo dura da sopportare e c'è quindi il 
bisogno dell'illusione. Però quest'illusione, ossia che lo Stato 
non abbia una sua funzione, è un'illusione malefica. 
Quest'illusione è durata per ben tre secoli: ma non c'è più 
posto per essa nel nostro tempo. 

Il comunismo e l'anarchismo sono dottrine ingenue e 
inapplicabili alla realtà, proprio perché il concetto su cui si 
fondano, ossia lo stato di natura di Locke, è ingenuo e falso. 
Vediamo cosa scrive Bertrand Russell sul concetto di stato 
di natura di Locke: 

"Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 


6 Locke usa in modo intensivo il termine "stato di natura" nei "Due 
trattati sul governo" (38) del 1690. 
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Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la guerra 
di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, brutale e breve. 
Ma Hobbes era reputato un ateo... 

...La convinzione dell'esistenza di un felice «stato di natura» 
nel remoto passato, è derivata in parte dalla narrazione 
biblica dell'età dei patriarchi, e in parte dal mito classico 
dell'età dell'oro. La convinzione della bruttezza del remoto 
passato nacque solo più tardi, con la dottrina dell'evoluzione. 
La frase seguente è fra tutte quella che si può prendere più 
verosimilmente, in Locke, come definizione dello stato di 
natura: 

«Gli uomini vivono insieme secondo ragione, senza nessuno 
sulla terra che sia superiore agli altri, e hanno l'autorità di 
giudicarsi tra loro: questo è propriamente lo stato di natura». 
Questa non è una descrizione della vita dei selvaggi, bensì 
quella di un'immaginaria comunità di virtuosi anarchici, che 
non hanno bisogno di polizia o di tribunali perché 
obbediscono sempre alla «ragione»..." 

(8, pag. 817) 


1.16 Il Medio Evo residuo dell'Italia 


Mentre, come abbiamo visto, il comunismo e l'anarchismo 
sono semplicemente il prodotto di un errore dei nostri 
filosofi, il Cristianesimo non può essere liquidato in questo 
modo. Esso è qualcosa di completamente diverso e di molto 
più complesso. 

Il Cristianesimo presenta sia lati negativi, che possono 
essere altamente distruttivi, sia lati positivi, che sono stati il 
motore della storia e che hanno trasformato il mondo, 
costituendo la via del cambiamento, ossia la via "di una 
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seconda evoluzione, quella culturale" (34, pag. 133). Infatti, 
come vedremo nel capitolo 2, il Cristianesimo distrusse 
nell'Europa occidentale, anche se molto lentamente, il 
sistema schiavistico romano. Ciò rese possibile nell'Europa 
occidentale, dopo il Medio Evo, la realizzazione di una 
civiltà meccanizzata, qual è quella attuale, proprio perché 
non c'erano più gli schiavi a costituire la forza lavoro. 

In altre parole, finché ci furono gli schiavi a costituire la 
forza lavoro, non si sentì il bisogno né di creare macchine, 
né di utilizzarle. 

Come nota Ludovico Geymonat, un filosofo della scienza: 
"Ricordiamo a tal proposito che Marco Terenzio Varrone, 
descrivendo gli strumenti con i quali si lavora la terra, 
riferisce testualmente che «alcuni li dividono in tre 
categorie: strumenti parlanti, strumenti semiparlanti e 
strumenti muti. I primi sono gli schiavi, i secondi i buoi, e 
gli ultimi gli strumenti inanimati». Queste parole 
confermano con rude chiarezza come la schiavitù fosse 
effettivamente concepita - nell'antichità - quale vera e 
propria macchina, e potesse quindi distogliere dalla ricerca 
di altre macchine che per lo meno all'inizio sarebbero state 
meno comode ed efficienti." 

(39, vol. 1, pag. 300) 

In secondo luogo, occorre ricordare cosa sia il metodo 
scientifico. Leggiamo cosa scrive a questo proposito Alan H. 
Cromer, un fisico nostro contemporaneo: 

"So what is physics? It is a motivation and a method. The 
motivation is the same as that of the Greeks: to find the 
fundamental nature of things. But the method is that of 
Galileo: to investigate simple systems by means of 
experimentation and mathematical analysis." 
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(40, pag. 3) 

Il nodo della questione è che la parte sperimentale del 
metodo scientifico è necessariamente manuale e i greci 
consideravano il lavoro manuale (non artistico) indegno per 
chi non fosse schiavo. 

Come nota ancora Ludovico Geymonat: Plutarco, scrivendo 
di Archimede, "elogia la nobiltà del suo ingegno che rifiutò 
di comporre trattati riguardanti la meccanica o altre 
questioni pratiche" (39, vol. 1, pag. 300). 

Per le suddette due ragioni, ossia la grande disponibilità di 
manodopera offerta dagli schiavi e la connotazione negativa 
del lavoro manuale, in una cultura schiavista, qual era quella 
romana e quella greca, non è possibile passare dalla filosofia 
e dalla matematica alla scienza, ossia alla scienza 
sperimentale. Occorre puntualizzare che questa tesi non è 
mia: è una tesi notissima ed è riportata perfino nei manuali 
per i licei sia di storia della filosofia (41, vol. 1, pag. 132), 
sia di fisica (42, vol. 1, pag. 76). In effetti è quasi un luogo 
comune. 

Se poi si ritiene, come io ritengo, che l'abolizione della 
schiavitù nell'Europa occidentale sia stata prodotta dal 
Cristianesimo (ciò verrà discusso nel capitolo 2), allora è 
evidente che noi dobbiamo molto a questa religione. 

Anche questa tesi, che l'abolizione della schiavitù 
nell'Europa occidentale sia stata prodotta dal Cristianesimo, 
non è mia e anch'essa è quasi un luogo comune. Voglio 
citare a tale proposito Ugo Enrico Paoli, un grandissimo 
studioso dell'antichità greca e romana: 

"L'abolizione generale della servitù” si ebbe soltanto dopo la 


7 In latino "schiavitù" si dice "servitus" e la parola italiana "servitù" ha, 
accanto ad altri, anche questo significato. 
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caduta dell'impero d'Occidente; e fu la più grande conquista 
del Cristianesimo." 

(43, pag. 113) 

In conclusione: se oggi noi non siamo schiavi, lo dobbiamo 
al Cristianesimo; se oggi noi possiamo usare il computer, il 
treno, l'automobile o l'aereo, che sono macchine, lo 
dobbiamo al Cristianesimo; se oggi noi possiamo vivere a 
lungo e senza malattie, lo dobbiamo al Cristianesimo; e così 
via. 

Sia la scienza, sia il capitalismo (che è basato sulla fabbrica 
meccanizzata, ossia sulla scienza) sono figli del 
Cristianesimo. Magari figli inaspettati e non voluti, ma pur 
sempre figli. 

Inoltre non bisogna dimenticare che la religione non è un 
qualcosa di opzionale. L'umanità non può vivere senza di 
essa. Pensarla diversamente è solo un atto di arroganza 
intellettuale. 

Il Cristianesimo va dunque considerato alla stregua di un 
potente farmaco. Esso ha sia un effetto terapeutico, sia 
effetti indesiderati. Aumentando la dose, questi ultimi 
inevitabilmente aumentano. È necessario dunque un 
compromesso, che infatti fu raggiunto da tutti dopo il Medio 
Evo, il quale fu causato da un'eccessiva dose di 
Cristianesimo, con conseguente eclisse dello Stato. 

Il Medio Evo è l'assenza dello Stato. Però, mentre gli altri 
popoli cristiani raggiunsero un compromesso funzionale tra 
forza e caritas, quello italiamo è un compromesso 
disfunzionale, ossia un compromesso sbilanciato a sfavore 
della forza. 

Ciò causa la debolezza dello Stato italiano, ossia una 
coloritura medievale della società italiana, che infatti è 
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basata sulle caste e sulle corporazioni. 

Per chi non si copra entrambi gli occhi, che la società 
italiana abbia caratteristiche medievali è lampante. 

In questo Medio Evo residuo, parlare di riforme, 
meritocrazia, efficienza, trasparenza e così via è 
semplicemente ridicolo. 

È come vivere in un borgo medievale e illudersi di star 
vivendo tra i grattacieli di Manhattan. 

È lo Stato che rende possibile, imponendo con la forza 
l'interesse pubblico sopra gli interessi privati, tutte le belle 
cose dell'elenco suddetto (riforme, ecc.). Senza lo Stato non 
è possibile attuarne nessuna. 

La verità è che non ci si rende conto della situazione e men 
che meno della causa di tale situazione. 

Gli altri popoli cristiani, a differenza del popolo italiano, 
hanno superato brillantemente il conflitto fra "cultura reale e 
cultura ideale" (2, pag. 71), nella fattispecie fra norme statali 
e norme religiose. 

Gli altri popoli cristiani non sono affatto soggetti al tabù 
cristiano della forza, infatti i loro Stati funzionano 
perfettamente. 

La Controriforma, spesso invocata per tentare di spiegare 
l'anomalia italiana, non c'entra assolutamente nulla, in 
quanto gli altri popoli cattolici (per esempio i francesi, gli 
spagnoli, gli austriaci, ecc. ecc.) non hanno affatto il 
suddetto tabù e i loro Stati non presentano assolutamente 
nessuna patologia. 

Sono proprio queste analisi completamente errate, e tuttavia 
molto diffuse, a impedire la comprensione dell'anomalia 
italiana. 

La differenza non è fra i cattolici e i protestanti, bensì è fra 
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gli italiani e tutti gli altri popoli cristiani. 

La causa di tale differenza è ovvia: essendo situata la sede 
del capo della Chiesa cattolica sul territorio del popolo 
italiano, quest'ultimo è inchiodato a un'osservanza molto 
severa del principio cardine del Cristianesimo, la proibizione 
assoluta della forza. Ciò spiega l'ostinata persistenza, ben 
oltre il Medio Evo, del tabù cristiano della forza nel popolo 
italiano. In esso tale tabù non è scomparso, come è avvenuto 
negli altri popoli cristiani, si è solo attenuato. 


1.17 Lo Stato italiano non è in realtà uno Stato 


Non sarebbe impossibile trasformare il compromesso 
italiano tra forza e caritas da disfunzionale a funzionale, 
come quello di tutti gli altri popoli cristiani. Basterebbe 
imitare questi ultimi, non c'è da inventare nulla di nuovo. 

La storia ci mostra che ci sono due modalità per attuare un 
compromesso funzionale tra forza e caritas. 

La prima, di cui si hanno solo pochissimi esempi, è quella di 
porre la Chiesa alle dirette dipendenze dello Stato, ossia del 
Principe. Ciò fu fatto da leader di immenso potere e 
personalità, quali Costantino il Grande (che pose le basi di 
uno Stato, l'Impero romano d'Oriente, durato più di mille 
anni e nel quale, come già detto, il fenomeno patologico 
rappresentato dal Medio Evo fu del tutto assente), Enrico 
VIN d'Inghilterra (che, subordinando il clero allo Stato, 
permise lo sviluppo della scienza, da cui si ebbe poi la 
rivoluzione industriale e quindi la nascita del capitalismo) e 
Pietro il Grande di Russia (che condusse il suo paese nell'era 
moderna). 

Per inciso, la nascita del capitalismo non ha niente a che fare 
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con il calvinismo (come fu erroneamente ipotizzato da Max 
Weber, 44). Infatti Tan Robertson, un sociologo, giustamente 
scrive a questo proposito: 

"...mentre il primo capitalismo non si sviluppò nella Scozia 
calvinista, l'Inghilterra non calvinista dette i natali alla 
rivoluzione industriale." 

(2, pag. 441) 

Ciò poté realizzarsi perché c'era prima stato lo scisma di 
Enrico VIII, senza il quale Newton, invece di essere 
nominato baronetto e presidente della Royal Society of 
London for Improving Natural Knowledge, avrebbe fatto la 
fine di Galileo, la scienza in Inghilterra sarebbe stata 
annientata come lo fu in Italia, e noi oggi, probabilmente, 
andremmo ancora a cavallo. 

La seconda modalità per attuare un compromesso funzionale 
tra forza e caritas, che è quella del tutto prevalente, consiste 
semplicemente nell'attuare una separazione totale fra Stato e 
Chiesa (Stati Uniti, Francia, ecc. ecc.). 

L'Italia è in una situazione unica, come d'altronde è unica la 
sua anomalia. Nel 1929, mediante i Patti Lateranensi, fu 
fatto abortire il lungo e difficile processo di normalizzazione 
del popolo italiano, avviato con immane sforzo dal 
Risorgimento, che aveva fatto proprio il motto separatista di 
Cavour: "Libera Chiesa in libero Stato". 

Venne così edificato un sistema associato Stato-Chiesa, che 
è quello attuale. I Patti Lateranensi possono essere 
interpretati come una regressione, la quale fu causata 
dall'enorme frustrazione derivante dalla vittoria di Pirro 
della prima guerra mondiale. 

È quindi improprio parlare attualmente di Stato italiano: in 
realtà non di Stato si tratta, ma di qualcosa d'altro. 


69 


I crocifissi che si trovano nelle stanze degli edifici pubblici, 
ossia statali, sono lì ad attestare che tali stanze non sono 
luoghi di uno Stato, bensì di un sistema associato Stato- 
Chiesa. 

Essi sono luoghi nei quali non valgono le regole dello Stato, 
ma regole di altro genere. 

In ultima analisi, non ha senso affermare che lo Stato 
italiano non funzioni bene, perché non è in realtà uno Stato 
e di conseguenza non può funzionare come tale. 

Ciò che ci sembra una patologia dello Stato, in realtà non è 
altro che la fisiologia di un sistema associato Stato-Chiesa. 
A proposito del motto di Cavour, che sintetizza la seconda 
delle modalità per attuare un compromesso funzionale tra 
forza e caritas, è interessante notare che James Joyce, 
nell'«Ulisse», lo trasforma per dileggio in "Libera volpe in 
libero pollaio" (45, pagg. 664-665), mostrando chiaramente 
che egli, da irlandese ribelle (e che per giunta aveva studiato 
dai gesuiti), preferisce la prima delle modalità suddette, 
quella tuttora utilizzata dagli inglesi. Anche Hobbes la pensa 
così (16, pagg. 180-181). 

Ma su questo punto Hobbes e Joyce hanno torto: la seconda 
modalità è ubiquitaria e da secoli dimostra di funzionare 
perfettamente. 


1.18 Un nuovo Risorgimento 


È evidente che l'unico modo per eliminare l'anomalia 
italiana è quello di rendere funzionale il compromesso 
disfunzionale italiano tra forza e caritas. 

Occorrerebbe un nuovo Risorgimento. 

Purtroppo la realtà italiana attuale differisce dal 
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Risorgimento come la notte dal giorno. 

Viviamo in una lunga notte oscura. 

Ma la speranza di un nuovo giorno, di un nuovo 
Risorgimento, non ci può essere tolta. 

E sbaglia chi crede nell'immutabilità della cultura italiana. 
Voglio citare a tale proposito il seguente brano, tratto da "Gli 
italiani", che è del 1964: 

"Il divorzio comincia ad essere adottato come una 
consuetudine dalla classe superiore. Naturalmente la legge 
ancora non lo contempla e non lo contemplerà mai. Non vi 
si oppone soltanto la Chiesa, ma la popolazione stessa lo 
considera giustamente un'istituzione barbara e rovinosa; la 
necessità di conservare qualche solido baluardo contro 
l'instabilità delle cose ne impedirà sempre l'adozione." 

(9, pagg. 236-237) 


1.19 La ragione non ha più le mani legate 


Resta da capire perché il Cristianesimo proibisca la forza 
fisica, che è il mezzo specifico dello Stato. 

L'Ebraismo e l'Islam, le altre due religioni monoteiste, non 
proibiscono affatto la forza fisica. 

Perché queste due religioni sono in sintonia con la teoria 
dello Stato e il Cristianesimo no? Questa è la domanda a cui 
dobbiamo rispondere. 

Max Weber cerca di risolvere la questione ricorrendo alla 
celeberrima distinzione fra "l'etica della convinzione" e 
"l'etica della responsabilità" (11, pagg. 100-106). 

La prima sarebbe propria dei Vangeli, la seconda della 
politica, ossia dello Stato. A prima vista appare essere un 
concetto assolutamente notevole, ma in realtà esso non 
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spiega nulla. Il sottotesto di Weber è che chi segue i Vangeli 
si comporta in modo irresponsabile. Ma perché mai i 
Vangeli predicano questa irresponsabilità? 

Quello di Weber è dunque solo un espediente sofisticato per 
non affrontare il problema, ossia l'enigma costituito dal 
conflitto fra il divieto della forza fisica contenuto nei Vangeli 
e la necessità dello Stato di usare la forza fisica, che egli 
stesso definisce "mezzo specifico" dello Stato (11, pag. 32). 
Senza una spiegazione razionale di quest'antitesi, forza 
no/forza si, qualsiasi teoria dello Stato risulta monca e 
priva di costrutto. 

La verità è che al tempo di Weber non era possibile 
analizzare seriamente il Cristianesimo, in quanto esso era un 
alleato prezioso contro il comunismo, che faceva paura a 
tutti. 

Nel XXI secolo i capitalisti russi viaggiano in Ferrari e il 
comunismo non fa più paura a nessuno. 

Di conseguenza il Cristianesimo non ha più l'importanza 
strategica che aveva nel Novecento, la ragione non ha più le 
mani legate e noi siamo liberi di discutere seriamente di 
esso, cioè dal punto di vista della sociologia della religione e 
non da quello della teologia. 

In ogni caso, chi non volesse avventurarsi in tale discussione 
può fermarsi qui. La teoria del popolo italiano che ho 
esposto non necessita di altro, è autosufficiente. 


72 


73 


74 


Bibliografia del capitolo 1 


. Denis Mack Smith 

Storia d'Italia dal 1861 al 1969 
1973 

Laterza 


. Ian Robertson 
Sociologia 
1988 
Zanichelli 


. Robert K. Merton 

Teoria e struttura sociale 
1992 

Il Mulino 


. Alan J.P. Taylor 

Le origini della seconda guerra mondiale 
2006 

Laterza 


. Richard J.B. Bosworth 
Mussolini 

2004 

Mondadori 


. Edward N. Luttwak 
Strategia 

1989 

Rizzoli 


75 


10. 


11. 


12 


13. 


. Niccolò Machiavelli 


Il Principe 
1991 
Rizzoli 


. Bertrand Russell 


Storia della filosofia occidentale 
1967 
Longanesi 


. Luigi Barzini 


Gli italiani 
1978 
Mondadori 


Hans Magnus Enzensberger 
I mitomani 

11 dicembre 1983 
L'Espresso 


Max Weber 

La politica come professione 
2005 

Armando 


. Norberto Bobbio 


Stato, governo, società 
1995 
Einaudi 


Bertrand Russell 


76 


14. 


15. 


16. 


1%; 


18. 


19. 


Bertrand Russell dice la sua 
1968 
Longanesi 


Thomas Hobbes 

Elementi di legge naturale e politica 
2004 

Sansoni 


Thomas Hobbes 

De cive 

Elementi filosofici sul cittadino 
1979 

Editori Riuniti 


Thomas Hobbes 
Leviatano 

2009 

Laterza 


Max Weber 
Economia e società 
1995 

Edizioni di Comunità 


Hans Kelsen 

Teoria generale del diritto e dello Stato 
2009 

Etas 


Robert A. Dahl 


77 


20. 


21. 


22; 


253: 


24 


25: 


Introduzione alla scienza politica 
1970 
Il Mulino 


Percy A. Allum 

Anatomia di una repubblica 
1976 

Feltrinelli 


Giuseppe Di Palma 
Sopravvivere senza governare 
1978 
Il Mulino 


Sabino Cassese 

Esiste un governo in Italia? 
1980 

Officina Edizioni 


Dante Alighieri 
Commedia - Purgatorio 
2001 

Rizzoli 


. Bibbia Emmaus 


1998 
Edizioni San Paolo 


Cesare L. Musatti 


Trattato di psicoanalisi 
1974 


78 


26. 


27. 


28. 


29: 


30. 


Boringhieri 


John A. Garraty, 

Peter Gay 

Storia del mondo 

(a cura della Columbia University) 
1973 

Mondadori 


Beatrice Dalia 

Giustizia, Italia agli ultimi posti 

al mondo per efficienza sistema 

30 gennaio 2009 

Disponibile su: 
http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Italia/2009 
/01/cassazione-inaugurazione-anno-giudiziario.shtml 
Data di accesso: 13 marzo 2012 


Niccolò Machiavelli 
Dell'arte della guerra 

in 

Opere di Niccolò Machiavelli 
1999 

UTET 


Norberto Bobbio 
Thomas Hobbes 
2004 

Einaudi 


Niccolò Machiavelli 


79 


31. 


32. 


33. 


34, 


35. 


Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio 
2000 
Einaudi 


Paul Watzlawick, 

Janet Helmick Beavin, 

Don D. Jackson 

Pragmatica della comunicazione umana 
1971 

Astrolabio-Ubaldini 


Arrigo Pacchi 
Introduzione a Hobbes 
2009 

Laterza 


Jean Bernhardt 

Hobbes 

in 

Francois Chatelet (a cura di) 

La filosofia del mondo nuovo (Cinquecento e Seicento) 
1976 

Rizzoli 


Jacques Monod 

Il caso e la necessità 
1974 

Mondadori 


Nicola Abbagnano 
Dizionario di filosofia 


80 


36. 


DT, 


38. 


39. 


40. 


41. 


1971 
UTET 


Patricia Springborg (a cura di) 
The Cambridge Companion to 
Hobbes” Leviathan 

2007 

Cambridge University Press 


Raymond Aron 

Le tappe del pensiero sociologico 
1974 

Mondadori 


John Locke 

Due trattati sul governo 
2007 

Edizioni Plus 


Ludovico Geymonat 

Storia del pensiero filosofico e scientifico 
1977 

Garzanti 


Alan H. Cromer 

Physics for the Life Sciences 
1977 

McGraw-Hill 


Ludovico Geymonat 
Storia del pensiero filosofico 


81 


42. 


43. 


AA, 


45. 


1971 
Garzanti 


Giulio Manuzio, 
Giulio Passatore 
Verso la fisica 
1981 

Principato 


Ugo Enrico Paoli 
Vita romana 
2010 

Mondadori 


Max Weber 

L'etica protestante e lo spirito del capitalismo 
2011 

Rizzoli 


James Joyce 
Ulisse 

1971 
Mondadori 


82 


83 


84 


Capitolo 2 


Una teoria del Cristianesimo 
2.1 La funzione della proibizione cristiana della forza 


In questo capitolo verrà esposta una teoria del Cristianesimo 
dal punto di vista della sociologia della religione (vedi 
sezione 1.19). 

Il Cristianesimo presenta differenze sostanziali dalle altre 
due religioni monoteiste, l'Ebraismo e l'Islam (vedi sezione 
1.19). 

Il nodo della questione è che l'Ebraismo e l'Islam non 
proibiscono la forza fisica e sono dunque in sintonia con la 
teoria dello Stato (vedi sezione 1.4), mentre il Cristianesimo 
è in conflitto con essa. 

Il principio cardine di questa religione è la proibizione 
assoluta della forza fisica, perfino come legittima difesa: 
"...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra." 

(1, Matteo, 5,39) 

"Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l'altra..." 

(1, Luca, 6,29) 

Strettamente correlato con la proibizione della forza è 
l'obbligo del perdono. Anche questo è assente nell'Ebraismo 
e nell'Islam. Il perdono è imposto varie volte nei Vangeli e la 
sua funzione è chiara: se non si perdonasse, molto 
probabilmente si userebbe la forza per vendicare le offese. 
L'obbligo del perdono è dunque un corollario della 
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proibizione della forza. 

Il concetto di funzione (2) è essenziale per spiegare una 
prescrizione irrazionale. 

Il perdono come obbligo, come norma, è irrazionale, in 
quanto non può che avere effetti negativi sia per quanto 
riguarda gli interessi privati, sia per quanto riguarda 
l'interesse pubblico, vale a dire per lo Stato. Se quindi nel 
Cristianesimo c'è l'obbligo di perdonare, ciò significa che il 
perdono in questa religione ha una funzione. 

Lo stesso si può dire per il principio cardine del 
Cristianesimo, cioè per la proibizione assoluta della forza, 
perfino come legittima difesa. 

Anch'essa non può che avere effetti negativi. Mentre però la 
funzione dell'obbligo del perdono è ovvia, come abbiamo 
visto, la funzione del divieto della forza è oscura. Per 
comprendere quale essa sia, occorre considerare come 
nacque il Cristianesimo, ossia occorre storicizzarlo. 

Esso nacque nell'Impero romano. 

La cultura romana era basata sulla schiavitù, come le altre 
culture antiche, compresa quella greca. Erano culture 
schiaviste. 

Da questo punto di vista, se noi paragoniamo la cultura 
romana a quella greca, la differenza saliente è quella relativa 
al numero degli schiavi. I greci ebbero sempre piccoli Stati e 
riuscirono sempre a dominare i propri schiavi. Quando i 
romani arrivarono a costituire il loro Impero, il numero dei 
loro schiavi crebbe in modo esponenziale. 

"Gli antichi Romani si contentavano di un servizio modesto; 
ma nell'età imperiale le file degli schiavi si videro ingrossare 
sino al punto che divennero degli eserciti. A quel che 
riferisce Ateneo, che cita coscienziosamente la sua fonte, 
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molti Romani possedevano dai 10.000 ai 20.000 schiavi." 

(3, pag. 108) 

Le cifre date da Ateneo sono state criticate come esagerate 
(4), ma a questa obiezione si può rispondere in due modi. 

1) Anche se fosse, non conta soltanto la percentuale degli 
schiavi, ma anche il loro numero totale e questo era 
sicuramente altissimo, in quanto l'estensione dell'Impero 
romano era enorme. 

2) Come nota un profondissimo conoscitore dell'antichità 
greca e romana, Ugo Enrico Paoli: 

"Nell'apprezzare questi dati [quelli di Ateneo] si deve 
procedere con cautela, perché non è detto che tanta gente 
fosse tutta impegnata nel servizio personale del padrone: la 
coltura dei latifondi, le industrie che per i Romani erano 
strettamente inerenti all'industria agricola (come la concia 
del cuoio, la fabbrica di mattoni e di vasi di coccio, ecc.) e 
tutte le altre industrie o speculazioni di cui lo schiavo, come 
la macchina dell'industria moderna, era elemento necessario, 
offrivano un campo senza limiti alla utilizzazione dello 
schiavo." 

(3, pag. 108) 

In ogni caso: 

"La vita familiare delle classi abbienti romane trascorreva 
circondata da dozzine di schiavi e addirittura da centinaia 
nel caso dei senatori più ricchi." 

(5, pag. 96) 

Un numero minore di schiavi sarebbe stato dominabile da 
parte dei romani. Ma quando tale numero superò una certa 
soglia critica, la situazione inevitabilmente cambiò: lo 
schiavismo divenne illegittimo, per semplici ragioni 
numeriche, ossia per ragioni squisitamente politiche. 
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Per inciso, chi crede al principio marxista che l'uomo sia 
sempre mosso da ragioni economiche, troverà qui la 
confutazione incontrovertibile di tale principio. 

Con ciò non si vuole sostenere che non esistano casi di 
cambiamento del modo di pensare prodotto da ragioni 
economiche (il che non è poi una clamorosa novità), anzi 
più avanti ne vedremo uno (vedi sezione 2.5). 

Ma un conto è che sia sempre così, un altro è che talvolta sia 
così. In altre parole, non se ne può fare un principio, una 
regola, un canone. 

Il mezzo adoperato per concretizzare il cambiamento fu la 
religione, perché tentativi precedenti basati sulla forza, come 
per esempio la rivolta di Spartaco (73-71 a. C.), erano 
miseramente falliti, dato che i romani erano maestri 
inarrivabili della forza. 

Nacque così il Cristianesimo, il cui principio cardine è la 
proibizione assoluta della forza. 

La funzione di tale proibizione adesso è chiara: è quella di 
annullare il mezzo che i romani adoperavano per rendere 
schiavi gli uomini e per mantenerli tali, ossia la forza stessa. 
Senza la forza i romani non potevano tenere in piedi il loro 
sistema schiavistico. Ma, annullando la forza, il 
Cristianesimo non agì soltanto contro il sistema schiavistico 
di Roma, agì anche contro lo Stato romano. 

Questo accadde perché lo Stato, come sappiamo, funziona 
per mezzo del potere della forza fisica (vedi sezione 1.4). 

Di conseguenza si ebbe il Medio Evo, ossia l'assenza dello 
Stato. 

Ecco perché il Cristianesimo è in conflitto con la teoria 
dello Stato. 
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2.2 La strategia criptica del Cristianesimo 


L'interpretazione del Cristianesimo come rivoluzione degli 
schiavi dell'Impero romano non è una mia idea. 
Quest'interpretazione è in circolazione da moltissimo tempo, 
come nota Thomas S. Szasz (6, pagg. 261-268). 

Infatti chiunque legga senza pregiudizi i Vangeli del Nuovo 
Testamento può rendersi conto del carattere nettamente 
eversivo del Cristianesimo. 

Leggiamo questo brano di Szasz: 

"L'essenza delle nuove regole consistette’ in un 
rovesciamento delle antiche, per cui «i primi saranno gli 
ultimi e gli ultimi saranno i primi» (Matteo, 19,30; 20,16; 
Marco, 10,31; Luca, 13,30)." 

(6, pag. 264) 

È impossibile essere più eversivi di così. 

Leggiamo ciò che ha scritto colui che viene universalmente 
indicato come il principale artefice del Cristianesimo, Paolo 
di Tarso: 

"Dio ha scelto ciò che è ignobile nel mondo e ciò che è 
disprezzato e ciò che è nulla per annientare le cose che sono, 
affinché nessuno possa gloriarsi davanti a Dio." 

(1, Prima lettera ai Corinzi, 1,28) 

Questa è la chiarissima dichiarazione di un programma 
politico rivoluzionario, quello della rivoluzione cristiana. 
Tale rivoluzione venne attuata nell'unico modo possibile, fu 
cioè una rivoluzione disarmata, basata sulla non violenza e 
sull'accettazione del martirio di massa. 

Dopo due secoli e mezzo di persecuzioni, da Nerone a 
Diocleziano, il Cristianesimo vinse e il sistema schiavistico 
romano incominciò lentamente a crollare. 
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Ovviamente il Cristianesimo non poteva dichiarare 
apertamente il suo intento, l'abolizione della schiavitù, 
altrimenti non si sarebbe più trattato di un fatto religioso, ma 
di un fatto politico. Ciò avrebbe suscitato un'invincibile 
reazione da parte dei romani. E il Cristianesimo avrebbe 
fatto la fine della rivolta di Spartaco. Il suo vero intento 
doveva essere quindi negato a tutti i costi. Per essere 
vincente tale intento doveva agire in modo nascosto, criptico 
e indiretto. 

La strategia usata dal Cristianesimo fu quindi quella di 
imporre la proibizione assoluta della forza, senza mai 
mettere in dubbio il sistema schiavistico, anzi adducendo 
argomenti a suo sostegno. Un esempio è nel Vangelo di 
Luca: 

"Il servo che conosce la volontà del padrone, ma non la 
esegue con prontezza, sarà severamente punito." 

(1, Luca, 12,47) 

Senza la forza il sistema schiavistico romano non poteva che 
crollare e infatti avvenne proprio questo, anche se fu 
necessario sia un tempo molto lungo, sia il crollo dello Stato 
romano, vale a dire il Medio Evo. 


2.3 La pena capitale romana per gli schiavi ribelli 


Chi afferma che il Cristianesimo non abbia avuto l'intento di 
abolire il sistema schiavistico romano dimostra da un lato di 
non capire la strategia criptica che esso usò per conseguire 
tale scopo e dall'altro di non riuscire a vedere ciò che è sotto 
gli occhi di tutti da duemila anni: il crocifisso. 

Cos'è la crocifissione? Che cosa rappresenta nella cultura 
romana? 
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Essa non è altro che la pena capitale romana per gli schiavi 
ribelli. 

Leggiamo questo brano di Ugo Enrico Paoli: 

"Nei casi più gravi, lo schiavo era condannato a morte; e il 
modo stesso dell'esecuzione era doloroso e obbrobrioso. 
Come regola lo schiavo veniva crocifisso; con le braccia 
aperte e legate a un palo che gli passava di sul collo 
(patibulum), era condotto sotto i colpi di flagello al luogo di 
esecuzione, dove veniva issato e inchiodato a una trave 
confitta perpendicolarmente in terra. E lo lasciavano morire 
così, con lenta agonia." 

(3, pag. 113) 

Quando nel 71 a. C., presso il fiume Sele, le truppe di 
Spartaco (che erano costituite da schiavi ribelli) vennero 
definitivamente sconfitte dalle legioni romane comandate da 
Crasso, tutti gli schiavi presi prigionieri, circa seimila, 
furono crocifissi lungo la via Appia, nel tratto che va da 
Capua a Roma. 

Qualsiasi romano, in ogni momento della sua vita, 
sicuramente aveva ben presente che quest'ultima era basata 
sulla pena della crocifissione. 

Infatti: 

"..non aver neanche uno schiavo era indizio della più 
degradante miseria." 

(3, pag. 109) 

In altre parole, nella cultura romana la norma era quella di 
avere schiavi a disposizione e ciò era reso possibile dalla 
pena capitale romana per gli schiavi che si ribellavano e che 
fuggivano: la crocifissione. 

Per la stessa ragione, qualsiasi schiavo romano aveva 
sicuramente ben presente che la sua vita era basata su questa 
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pena. 

Nella cultura romana la schiavitù era fondamentale e quindi 
lo era anche la pena della crocifissione. In tale cultura 
questi due elementi - schiavitù e crocifissione - erano legati 
in modo indissolubile. 

Il crocifisso (ossia Cristo crocifisso) non è altro, dunque, che 
la metafora dell'umanità schiavizzata dai romani. 

Perché così questi ultimi vivevano: attaccavano militarmente 
un popolo dopo l'altro e in tal modo si procuravano gli 
schiavi necessari alla loro economia e alla loro vita 
quotidiana. 

A distanza di duemila anni, noi oggi pensiamo ai romani con 
ammirazione, perché pensiamo alla grandezza del loro 
Impero, o perché pensiamo ad altre loro qualità. Ma la loro 
caratteristica fondamentale è che vivevano come predatori, 
in un modo che per noi moderni sarebbe intollerabile. 

Noi siamo diversi da loro e questa diversità è stata prodotta 
dal Cristianesimo. 

Con il Cristianesimo l'uomo diventa sacro e quindi non può 
più essere reso schiavo. Diventa sacro per mezzo di Cristo, il 
quale è il trait d'union fra uomo e Dio. 

L'essenza del Cristianesimo è proprio questa: unire l'uomo a 
Dio e ciò viene fatto mediante Cristo, che è sia il "Figlio di 
Dio", sia il "Figlio dell'uomo". 

Entrambi questi termini sono infatti usati nei Vangeli. Il 
secondo termine può apparire oscuro, in realtà è un 
"semitismo", usato anche nell'Antico Testamento, che 
significa l'«uomo» (vedi 1, pag. 2363). 

Che Cristo rappresenti il genere umano è scritto quasi 
esplicitamente nei Vangeli, in modo appena velato. 

La crocifissione di Cristo è quindi la crocifissione 


92 


dell'umanità intera. Quella di Cristo però assume un 
carattere empio e sacrilego, in quanto la sacralità del Figlio 
di Dio non può essere messa in dubbio, come invece lo può 
essere quella dell'uomo. Cristo, morendo sulla croce, rende 
sacrilega la pena della crocifissione. 

Questo è lo scopo di tutta la vicenda narrata nei Vangeli: 
rendere sacrilega la pena della crocifissione. 

È per questo che Cristo deve morire sulla croce, è per questo 
che è venuto fra gli uomini. Dio si è fatto uomo per poter 
essere crocifisso dai romani e dimostrare così a tutti che la 
crocifissione è un sacrilegio. 

Connotare la pena della crocifissione come sacrilega, 
significa delegittimarla. 

Delegittimare la pena della crocifissione significa 
delegittimare lo schiavismo romano. 

Questo è un attacco frontale allo Stato romano, perché lo 
Stato è il luogo delle legittimità (vedi sezione 1.8) e lo Stato 
romano era basato sullo schiavismo. 

Il crocifisso (Cristo crocifisso) è un simbolo antiromano 
d'intensità estrema, perché è la rappresentazione figurativa 
dell'illegittimità della schiavitù e quindi della sua condanna. 
Il crocifisso appare come un simbolo religioso, ma in realtà 
è un fortissimo simbolo politico. 

È questo che noi cristiani adoriamo nei templi cristiani, ossia 
nelle chiese: la condanna della schiavitù. 

Si potrà obiettare che nei Vangeli sono gli ebrei a chiedere ai 
romani di crocifiggere Cristo: ma è un mascheramento, 
imposto dalla necessità di velare il carattere politico della 
vicenda, che altrimenti sarebbe manifesto e quindi, come si 
è già detto, controproducente. 
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2.4 L'insieme dei quattro Vangeli e la psicologia della 
Gestalt 


I Vangeli canonici, ossia i quattro Vangeli del Nuovo 
Testamento, costituiscono un fenomeno unico nelle tre 
religioni monoteiste (in ordine cronologico: Ebraismo, 
Cristianesimo e Islam), perché narrano di uno stesso evento 
in più modi, tutti leggermente differenti fra loro (quello di 
Giovanni un po' più degli altri). Non solo, ma ciascuno di 
essi è scritto come testimonianza personale di un singolo 
uomo, il che significa che è possibile applicare ai Vangeli le 
due massime: "Errare humanum est" e "Quot homines, tot 
sententiae". Notare che spesso si dice e si scrive non 
"Vangelo di", ma "Vangelo secondo", il che sottolinea la 
fallacia e la parzialità di quanto narrato. 

Sorge spontaneo chiedersi perché si sia scelta questa 
modalità assai singolare al fine di narrare la vita di Cristo. 
Perché non è stato scelto un testo unico? Perché non è stato 
incluso nel Nuovo Testamento un solo Vangelo? 

Tanto più che nel II secolo (approssimativamente nel 165- 
170) Taziano scrisse il "Diatesseron", letteralmente "un 
(vangelo) attraverso quattro (vangeli)", che fondeva insieme 
i Vangeli canonici. Il risultato fu che tutte le copie esistenti 
del "Diatesseron" furono distrutte nel 423 per ordine del 
vescovo Teodoreto. Perché mai? Non sarebbe stato più 
razionale e più vantaggioso avere un testo religioso unico, 
ossia senza contraddizioni, in modo da non provocare nei 
fedeli confusione e incredulità? 

Noi cristiani siamo abituati fin dall'infanzia alle stranezze, 
incongruenze, equivocità e contraddizioni della nostra 
religione e non ci facciamo caso, ma le altre religioni non 
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hanno niente di tutto ciò. 

Alcuni autori sono arrivati così a pensare che il 
Cristianesimo pecchi di logica, invece esso segue una logica 
assai sottile, una logica criptica. In altre parole, il fatto che i 
Vangeli siano quattro ha una sua funzione, che potremo 
chiamare funzione della molteplicità dei Vangeli. 

Il complesso dei quattro Vangeli infatti costituisce un 
insieme, che può essere paragonato alle immagini studiate 
dalla psicologia della Gestalt (7, pagg. 43-44). 

In tali immagini si possono alternativamente vedere due 
figure differenti. Tutto ciò si basa sul rapporto figura/sfondo. 
L'insieme dei quattro Vangeli permette, per alcuni argomenti 
di capitale importanza, di fare la stessa cosa. È possibile 
quindi affermare che l'insieme dei quattro Vangeli, per 
ciascuno di questi argomenti, è un insieme bi-configurabile, 
ossia configurabile in due modalità differenti: una modalità 
pro e una modalità contro. 

Consideriamo innanzitutto l'argomento della forza. Si è detto 
che la proibizione assoluta della forza, il principio cardine 
del Cristianesimo, costituisce la strategia usata da questa 
religione per abbattere lo schiavismo romano. Questa 
strategia criptica, indiretta e tortuosa era necessaria perché 
non si poteva predicare esplicitamente l'abolizione della 
schiavitù, per timore della reazione romana, che sarebbe 
stata devastante. Ma così facendo ci si infila in un ginepraio, 
perché, come si è detto, tale strategia porta alla distruzione 
dello Stato, in quanto lo Stato funziona per mezzo del potere 
della forza fisica. Per quanto ne sappiamo, dai testi che ci 
sono pervenuti, nella cultura greca, la cui mano è assai 
riconoscibile nella genesi del Cristianesimo (Paolo di Tarso 
era ebreo, ma parlava bene il greco), non c'era niente di 
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simile alla teoria dello Stato (vedi sezione 1.4). Ma non c'era 
bisogno di essa per comprendere che una grande comunità 
cristiana avrebbe avuto bisogno della forza per sopravvivere. 
Senza la forza il Cristianesimo poteva essere al massimo il 
culto di una piccola setta. Il Cristianesimo invece voleva 
essere una religione universale, perché solo così avrebbe 
potuto realizzare il suo intento di sostituirsi all'Impero 
romano. In sintesi, il Cristianesimo aveva bisogno del 
divieto della forza per far cadere Roma, ma poi avrebbe 
avuto bisogno della forza per mantenere in vita la società 
universale cristiana. Quale fu la strategia del Cristianesimo 
per realizzare tale duplice intento, apparentemente 
irrealizzabile nella sua contraddizione? Fu quella, assai 
brillante e sofisticata (assai greca), di affermare sia la 
proposizione "non usare la forza", sia la proposizione "usa la 
forza", nascondendo la contraddizione nell'insieme dei 
quattro Vangeli canonici. 

In effetti l'influsso greco appare molto evidente nei quattro 
Vangeli. Non a caso, Tarso era un notevole centro di cultura 
ellenistica. Fra l'altro, Tarso fu patria e dimora di Atenodoro, 
filosofo stoico e retore, che fu niente di meno che il 
precettore dell'Imperatore Ottaviano Augusto. Paolo, come 
notato da Bertrand Russell, mostra nelle sue epistole "una 
notevole dimestichezza con la cultura greca: una citazione di 
Menandro, un'allusione a Epimenide il cretese, che disse che 
tutti i Cretesi sono bugiardi, e così via." (8, pagg. 438-439). 
Il fatto che i Vangeli siano quattro e tutti leggermente 
differenti fra loro crea una confusione caotica negli eventi 
narrati ed è precisamente questa confusione lo scopo che si 
vuole raggiungere, perché nella confusione ’le 
contraddizioni svaniscono. 
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Lo sfondo viene reso caotico ad arte. Per dirla in altro modo: 
è più facile nascondere un albero in un bosco che in un 
prato. 

Così è possibile fare due affermazioni opposte, entrambe 
necessarie al Cristianesimo, senza dare troppo nell'occhio. 
Se ci fosse un solo Vangelo, se lo sfondo fosse semplice e 
lineare, le contraddizioni risalterebbero come una macchia 
nera su un foglio bianco, come un albero in un prato. 
Inoltre, anche se le contraddizioni contenute nei quattro 
Vangeli fossero notate, sarebbe plausibile spiegarle con i 
banali argomenti di "Quot homines, tot sententiae" e di 
"Errare humanum est". Ciò non si potrebbe fare se ci fosse 
un solo e autorevole Vangelo, cioè un Vangelo unico e non 
presentato come testimonianza personale di un singolo 
uomo. 

Ci sono vari passi che affermano il divieto di usare la forza, 
il più famoso dei quali è: 

"...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra." 

(1, Matteo, 5,39, ma si trova anche in 1, Luca, 6,29) 

Un altro passo contro l'uso della forza è: 

"Allora dice a lui Gesù: «Rimetti la tua spada al suo posto, 
poiché tutti quelli che mettono mano alla spada, di spada 
periranno." 

(1, Matteo, 26,52) 

Ci sono vari passi che, al contrario, esortano a usare la forza, 
il più famoso dei quali è: 

"«Non crediate che io sia venuto a portare la pace sulla terra; 
non sono venuto a portare la pace ma la spada." 

(1, Matteo, 10,34) 

Un altro passo che esorta a usare la forza è: 
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"Allora egli disse: «Ora, però, chi ha una borsa la prenda, e 
così anche la bisaccia; e chi non ha una spada, venda il 
mantello e se ne compri una." 

(1, Luca, 22,36) 

La spada è, come già detto, l'antico simbolo biblico della 
forza (vedi sezione 1.10). 

Leggendo in rapida successione i passi citati, appare 
chiaramente che essi si contraddicono in modo estremo: 
spada no, spada si. 

Se ci fosse un solo Vangelo, sarebbe impossibile mantenere 
in esso tali estreme contraddizioni. 

In conclusione, la molteplicità dei Vangeli permette il 
funzionamento degli Stati cristiani, anzi la loro stessa 
esistenza. 

Se ci fosse un solo Vangelo, con la sola proibizione della 
forza, essi non potrebbero esistere. 

È per questo motivo che tutte le copie del Diatesseron 
vennero distrutte. 

Con l'insieme dei quattro Vangeli si può seguire il divieto 
della forza o l'esortazione a usarla. La gestalt (ossia la 
configurazione, la forma, la modalità) dipende da chi detiene 
il potere: è lui a sceglierla. 

A Costantinopoli, Costantino il Grande e i suoi successori 
scelsero l'esortazione a usare la forza. 

A Roma, la Chiesa scelse la proibizione della forza. 

Così la Roma dell'Impero, la Roma della forza venne 
rovesciata nel suo opposto: la Roma della caritas, la Roma 
della Chiesa. 

È assolutamente errato affermare, come taluni affermano, 
che a Roma ci fosse un vuoto di potere: il potere era della 
Chiesa, si trattava cioè di una teocrazia, ma di una teocrazia 
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sui generis, che cioè condannava la forza e predicava il suo 
opposto, ossia la caritas. 

È proprio per il potere della Chiesa che gli Imperatori 
romani (da Diocleziano in poi) traslocarono da Roma: 
perché essi non potevano competere con la teocrazia che si 
era instaurata in quella che era stata la loro capitale. Così 
Costantino il Grande pose la sua capitale il più lontano 
possibile da Roma, nell'antica Bisanzio, trasformandola in 
Costantinopoli, detta anche Nova Roma. 

Divenuta Roma l'epicentro della caritas, è poi ovvio che essa 
e l'Impero romano d'Occidente (la cui capitale era Ravenna) 
siano crollati, dato che in pratica non avevano più difese. 
Non ci si può difendere porgendo l'altra guancia. 

Così nel 410 ci fu il sacco di Roma ad opera dei goti e nel 
455 un altro sacco ad opera dei vandali. E nel 476 venne 
deposto l'ultimo Imperatore romano d'Occidente, Romolo 
Augustolo. 

Convenzionalmente si fa infatti iniziare il Medio Evo (come 
fa per esempio Bertrand Russell, 8, pag. 411) nel V secolo. 
Da notare che la molteplicità dei Vangeli permette anche 
l'associazione dei due Testamenti dentro la Bibbia, altrimenti 
tale associazione sarebbe di fatto impossibile, perché 
l'Antico Testamento non condanna in nessun modo la forza. 
Tra i due Testamenti si avrebbe un gap troppo evidente e la 
loro unione dentro la Bibbia sembrerebbe artificiosa. 

La funzione della molteplicità dei Vangeli non riguarda solo 
l'argomento della forza, ma anche altri argomenti. 

Non c'è neanche bisogno di esprimere  un'esplicita 
contraddizione fra una proposizione e il suo contrario. È 
sufficiente esprimere una proposizione in uno o due Vangeli 
e non esprimerla nei rimanenti. 
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Anche in questi casi abbiamo un insieme bi-configurabile, 
come le immagini della psicologia della Gestalt. 
Consideriamo l'argomento del divieto di giudicare: 

"«Non giudicate, così non sarete giudicati." 

(1, Matteo, 7,1) 

Esso si trova solo in due Vangeli su quattro, ossia in Matteo 
e in Luca (1, Luca, 6,37). 

In tal modo si rende lecita l'azione del giudicare, 
indispensabile per qualsiasi Stato (per applicare la legge) e 
al contempo si fornisce, qualora occorra, il presupposto 
dottrinario per invocarne l'illiceità (caso tipico: i processi 
romani ai cristiani). 

Altro argomento: il divieto di giurare. Esso si trova solo in 
un Vangelo su quattro (1, Matteo, 5,34). 

Giurare sulla Bibbia, per esempio, è reso possibile proprio 
dalla molteplicità dei Vangeli. Se ci fosse un solo Vangelo, 
con la proibizione di giurare, questo non si potrebbe fare. 
Perché il divieto di giurare è stato inserito nel Nuovo 
Testamento? 

Durante i processi romani ai cristiani, veniva chiesto a questi 
ultimi di giurare sull'Imperatore, quale divinità: 

"Il proconsole Saturnino disse: «Anche noi abbiamo una 
religione, e la nostra è una religione semplice: giuriamo sul 
genio dell'imperatore signor nostro e facciamo sacrifici per 
la sua salute: proprio quello che dovete fare anche voi»." 

(9, pag. 101) 


2.5 La schiavitù antica e la schiavitù moderna 


Quando i popoli dell'Europa occidentale riuscirono molto 
faticosamente a risalire la china della civiltà, uscendo dal 
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periodo lungo e buio del Medio Evo, essi raggiunsero 
tacitamente un compromesso funzionale tra forza e caritas. 
La caritas, ovvero l'amore per il prossimo (1, Matteo, 22,39), 
è un modo per esprimere la proibizione della forza: non si 
può infatti usarla verso chi si ama. 

In altre parole venne stipulato un patto di limitazione della 
forza, in modo da impedire lo schiavismo da un lato e da 
permettere lo Stato dall'altro. 

Invece di usare la forza senza limite alcuno, come avevano 
fatto i greci e i romani, vennero posti dei paletti ben precisi 
per delimitarne l'uso. 

In questo scenario il popolo italiano è l'anomalia, in quanto 
il suo è un compromesso disfunzionale tra forza e caritas: in 
esso c'è troppa caritas e troppo poca forza. In altre parole il 
patto di limitazione della forza è sbilanciato a sfavore della 
forza: così lo schiavismo è certamente impedito, ma lo Stato 
è compromesso, ossia è ridotto a poco più di una mera 
apparenza. 

Il popolo italiano si trova quindi in un Medio Evo residuo, a 
differenza di tutti gli altri popoli cristiani. La causa di ciò è 
che la sede del capo della Chiesa cattolica si trova sul suo 
territorio e ciò lo inchioda a una più rigorosa osservanza 
della proibizione cristiana della forza. 

Per quanto riguarda l'Impero romano d'Oriente, fu seguita 
una strada molto diversa, perché fu raggiunto fin dall'inizio 
un compromesso tra forza e caritas, ad opera di Costantino il 
Grande. Egli ci riuscì mettendo la Chiesa alle dirette 
dipendenze dello Stato, ovvero di se stesso (e dei suoi 
successori). Così lo Stato venne preservato e si evitò il 
Medio Evo. 

È infatti ben noto che l'Impero romano d'Oriente non crollò 


101 


come quello d'Occidente e non vi fu in esso quel fenomeno 
storico che chiamiamo Medio Evo (10, pag. 424-427). Ma 
senza quest'ultimo, senza cioè la distruzione totale 
dell'ordine sociale vigente nell'Impero romano, il risultato, 
ai fini dell'abolizione della schiavitù, fu nullo. 

La vernice romana a poco a poco svanì in Occidente, mentre 
in Oriente si rimase attaccati al passato. Del resto, è la 
lingua che individua un popolo e la lingua dell'Impero 
romano d'Oriente rimase sempre il greco, mentre in 
Occidente si formarono le varie lingue nazionali. 

Così il cambiamento avvenne solo in Occidente, ossia 
nell'Europa occidentale. 

Come scrive Ugo Enrico Paoli: 

"L'abolizione generale della servitù si ebbe soltanto dopo la 
caduta dell'impero d'Occidente; e fu la più grande conquista 
del Cristianesimo." 

(3, pag. 113) 

Ma quanto tempo ci volle per il cambiamento? Come scrive 
Pierangelo Castagneto: 

"In definitiva, dal IX secolo in avanti, pur persistendo aree, 
anche significative, dove il commercio umano veniva 
lucrosamente praticato, di fatto in Europa la schiavitù aveva 
cessato la sua funzione economica come forza di 
produzione." 

(11, pag. 21) 

Se noi facciamo iniziare il Medio Evo nel V secolo, come 
già detto, furono necessari quattro secoli di Medio Evo per 
abbattere il sistema schiavistico romano. Fu un processo 
molto lungo e molto graduale. 

Poi, verso la fine del XV secolo, con l'inizio della tratta 
atlantica, si ebbe, fuori dall'Europa, una recrudescenza della 
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schiavitù. 

Si distingue infatti la "schiavitù antica", il cui prototipo è 
quella greco-romana, dalla "schiavitù moderna", il cui 
prototipo è quella americana, ossia, principalmente, in USA, 
nei Caraibi e in Brasile (4, pag. X). Gli schiavi venivano 
catturati in Africa e poi trasportati attraverso l'Atlantico. 
Questo tipo di schiavitù iniziò alla fine del Quattrocento e 
terminò alla fine dell'Ottocento (12, pag. 49). 

L'ultimo paese americano ad abolire la schiavitù fu il 
Brasile, nel 1888 (13, pag. 34). 

Tutto ciò dimostra quanto sia grande la propensione 
dell'uomo a rendere schiavi i propri simili, tanto che si 
potrebbe a buon diritto pensare che lo schiavismo sia nella 
specie umana la norma e non l'eccezione. 

È noto che esistono in natura specie schiaviste, per esempio 
molte specie di formiche (14, pagg. 91-95). 

L'homo sapiens potrebbe essere una specie schiavista, anche 
se con modalità sue proprie. 

In effetti l'unica cultura della storia che abbia attivamente 
agito contro lo schiavismo è la cultura cristiana. Ma il 
Cristianesimo era impotente verso la schiavitù moderna, 
perché era nato per combattere in modo specifico la 
schiavitù romana. Per esempio, la crocifissione di Cristo era 
una metafora inapplicabile alla schiavitù moderna, perché la 
pena della crocifissione era stata abolita più di mille anni 
prima da Costantino il Grande. 

Oggi la schiavitù è illegale in tutto il mondo (12, pag. 50). 
Come si è arrivati a questo risultato? 

Alcuni pensano che la causa dell'abolizione della schiavitù 
(antica e moderna) sia economica. In altre parole, come 
ipotizzato per la prima volta nel Settecento dai fisiocratici 
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(p. e. Turgot) e da Adam Smith (4, 15, 16), il lavoro degli 
schiavi sarebbe antieconomico. 

Personalmente ritengo che quest'idea sia non solo falsa, ma 
anche grottesca. La cultura greca e quella romana si 
basarono proprio su un'economia schiavista e quindi la 
suddetta idea è priva di fondamento, perché un'economia 
antieconomica non può esistere. 

Fu il Cristianesimo, come ampiamente illustrato fin qui, a 
distruggere in Europa lo schiavismo romano, ossia la 
schiavitù antica. Del resto, uno straordinario esperto 
dell'antichità greca e romana, Ugo Enrico Paoli, scrive 
proprio questo (3, pag. 113), come abbiamo visto. 

Per quanto riguarda l'abolizione della schiavitù moderna, 
ritengo anch'io che la causa sia stata di ordine economico, 
ma non nel modo ingenuo ipotizzato dai fisiocratici e da 
Adam Smith. 

Fu il capitalismo, che è un figlio del Cristianesimo (vedi 
sezione 1.16), a distruggere la schiavitù moderna: esso si 
basa sulla fabbrica meccanizzata e non ha bisogno quindi 
degli schiavi (che nell'antichità fungevano da macchine, 
come li descrisse infatti Marco Terenzio Varrone, vedi 
sezione 1.16). 

Il capitalismo ha bisogno invece di compratori dei prodotti 
della fabbrica meccanizzata. 

E infatti tutta la nostra vita è immersa nella pubblicità, che è 
l'istituzione mediante la quale si invogliano gli individui a 
diventare compratori. 

Dato che gli schiavi per definizione non possono comprare 
nulla, lo schiavismo venne delegittimato e quindi dichiarato 
illegale. 

È questo un esempio di cambiamento del modo di pensare 
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causato dall'economia (vedi sezione 2.1). 

Se il capitalismo è figlio del Cristianesimo, si può 
concludere che quest'ultimo, alla fine, ha conseguito una 
vittoria totale: oggi tutto il mondo è libero dalla schiavitù. 
L'ideale di libertà di Paolo di Tarso, in duemila anni, ha 
trasformato il genere umano. 
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Capitolo 1 


La teoria dello Stato 


La teoria dello Stato, che fa parte della scienza politica, 
ritiene che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza 
fisica. Ciò è affermato da vari autori, i più importanti dei 
quali sono: Niccolò Machiavelli (1, "Il Principe", 1513), 
Thomas Hobbes (2, "Elementi di legge naturale e politica", 
1640; 3, "De cive", 1642; 4, "Leviatano", 1651), Max Weber 
(5, "La politica come professione", 1919), Hans Kelsen (6, 
"Teoria generale del diritto e dello Stato", 1945) e Norberto 
Bobbio (7, "Stato, governo, società", 1985). 

Il potere della forza fisica non va confuso con il potere 
economico e con il potere della propaganda, che, come 
scrive Bobbio, sono gli altri due tipi di potere secondo "la 
definizione notissima di Bertrand Russell" (7, pag. 67; vedi 
8, pagg. 93-94). 

Quando Machiavelli afferma: "E' principali fondamenti che 
abbino tutti li stati, così nuovi, come vecchi o misti, sono le 
buone legge e le buone arme." (1, pag. 128), sta affermando 
che lo Stato si fonda sulla forza della legge e sulla forza 
dell'esercito, ossia sul potere della forza fisica. 

La distinzione del potere politico (il potere della forza 
fisica) da ogni altra forma di potere è una distinzione 
fortemente innovativa, che, come nota Bobbio, non ha 
niente a che fare con la "tipologia classica tramandata per 
secoli...che si trova nella Politica di Aristotele" e neanche 
con "la trattazione di Locke" (7, pagg. 68-69). E ancora: "I 
due criteri, l’aristotelico, fondato sull’interesse, e il 
lockiano, fondato sul principio di legittimità, sono criteri 


non analitici ma assiologici, in quanto servono a 
contraddistinguere il potere politico quale dovrebbe essere e 
non quale è, le forme buone dalle forme corrotte. [il corsivo 
è mio]" (7, pagg. 69-70). 

La distinzione del potere politico da ogni altra forma di 
potere produce invece una "teoria realistica del potere 
politico" (7, pag. 70). 

Circa cinquecento anni dopo, ritroviamo il suddetto concetto 
di Machiavelli, ossia che lo Stato si fonda sulla forza della 
legge e sulla forza dell'esercito, in "Stato, governo, società" 
di Bobbio: "...le due funzioni essenziali [dello Stato], la 
milizia e i tribunali..." (7, pag. 124). 

Machiavelli è anche l'autore che impose il termine "stato", il 
quale poi verrà usato anche nelle altre lingue europee 
("state", "état", "staat", ecc.), laddove in latino erano usati i 
termini "civitas" oppure "res publica" (7, pagg. 55-56). Il 
nuovo termine impiegò comunque del tempo per affermarsi 
e infatti Hobbes usa prevalentemente "civitas" oppure 
"commonwealth" (7, pag. 56). Il grande filosofo inglese 
ribadisce il suddetto concetto di Machiavelli: lo Stato è 
"...un potere comune che possa essere in grado di difenderli 
[gli uomini] dall'aggressione di stranieri e dai torti 
reciproci..." (4, pag. 142). Su questo concetto concordano 
quindi Machiavelli, Hobbes e Bobbio. 

Lo Stato è secondo Hobbes una necessità: senza di esso, 
ossia senza il potere della forza fisica, non è possibile 
imporre l'interesse pubblico ("bene pubblico", 4, pag. 141) 
sopra gli interessi privati ("bene privato", 4, pag. 141). 
Senza lo Stato vincono inevitabilmente questi ultimi e ci si 
ritrova, come genialmente scrive Hobbes, in una "guerra di 
tutti contro tutti" (3, pag. 73 e pag. 87), in latino "bellum 
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omnium contra omnes" (9, "De cive" in lingua latina, 
Praefatio ad lectores, pag. 148), in inglese "war of all 
against all" (10, "De cive" in lingua inglese, Chapter 1, XIII, 
pag. 11), sostenendo ognuno il proprio interesse privato, 
situazione che egli, sempre genialmente, definisce anche 
come "stato di natura" (2, 3), in inglese "state of nature" (10, 
11)! 


1 Le due formule, "war of all against all" e "state of nature", sono per 
Hobbes sinonimi, come afferma egli stesso nella Prefazione del "De 
cive", vedi 10, Preface to the Reader, pag. 6 (da notare che egli adopera 
qui l'arcaico "warre" al posto di "war"). La prima formula, ossia "war of 
all against all", si trova soltanto nel "De cive". La seconda, ossia "state 
of nature", si trova ripetuta molte volte sia nel "De cive", sia in "The 
Elements of Law Natural and Politic" (11), ma non c'è affatto nel 
"Leviathan" (12). Anche la formula "homo homini lupus" non si trova in 
quest'ultima opera, ma soltanto nel "De cive" (9, "De cive" in lingua 
latina, Epistola dedicatoria, pag. 135). 

Le formule più eleganti (e quindi più eloquenti) di Hobbes ("war of all 
against all", "state of nature" e "homo homini lupus"), che hanno avuto 
nel corso del tempo grandissima fortuna, si trovano nelle sue prime due 
opere, ma non nella terza, il "Leviathan", ove egli si limita ai 
ragionamenti, senza abbellimenti formali. In altre parole, nel 
"Leviathan" viene privilegiato il contenuto a scapito della forma. 
Perché? È noto da sempre che il "Leviathan" fosse specificatamente 
indirizzato a una platea più vasta di lettori: evidentemente Hobbes non 
ritiene quest'ultima all'altezza di apprezzare le sue formule più icastiche 
e soprattutto più dissacratorie, che egli riserva prudentemente alla 
ristretta élite culturale del suo tempo. Peraltro, come nota Bobbio (13, 
pagg. 27-28), la teoria dello Stato esposta nelle tre opere citate è sempre 
la stessa. La suddetta prudenza non è eccessiva: non bisogna dimenticare 
che nel 1666 Hobbes, proprio a causa del "Leviathan", corse 
concretamente il rischio di essere processato per eresia, nell'ambito di 
"un progetto di legge contro l'ateismo"; "Fortunatamente 
l'incriminazione non fece molta strada, perché il progetto, approvato alla 
Camera dei Comuni, fu lasciato cadere in quella dei Lords." (13, pagg. 
107-108). 
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Lo stesso concetto è descritto nel "Leviatano" con le 
seguenti parole: 

"Da ciò, appare chiaramente che quando gli uomini vivono 
senza un potere comune che li tenga tutti in soggezione, essi 
si trovano in quella condizione chiamata guerra: guerra che 
è quella di ogni uomo contro ogni altro uomo." 

(4, pag. 101) 

E ancora: 

"Violenza e frode sono in tempo di guerra le due virtù 
cardinali." 

(4, pag. 103) 

Così Hobbes anticipa la teoria della "selezione naturale" di 
Darwin (19) (come fu notato da Marx, 20). 


È da notare che di queste tre formule, solo "war of all against all" è 
originale. La formula "state of nature" appare già in Tommaso d'Aquino, 
che la usa intensivamente (come "status naturae") nelle sue opere, per 
esempio nella "Summa theologiae" (14) e nella "De veritate" (15). 
Hobbes certamente conosce la prima di queste due opere, come notato 
da Arrigo Pacchi (2, pag. 209; pag. 213; pag. 222). Ovviamente San 
Tommaso adopera questa formula per pii scopi teologici, quindi con un 
significato assai diverso da quello inteso da Hobbes. 

Per quanto riguarda la formula "homo homini lupus", la frase esatta del 
"De cive" è: "homo homini deus, et homo hominis lupus [notare che il 
corsivo è di Hobbes]". Essa può provenire o da "Epigrammata" (16, 
libro III) di John Owen, 1564-1622 (da non confondere con l'omonimo 
teologo), ove è riportata al contrario, cioè come "homo homini lupus, 
homo homini deus", oppure da "Adagia" (17) di Erasmo da Rotterdam, 
ove le due proposizioni "homo homini deus" (n. 69) e "homo homini 
lupus" (n. 70) sono riportate separatamente. In effetti questa seconda 
ipotesi appare più probabile. 

Le opere integrali di Hobbes, sia in inglese che in latino, sono 
liberamente disponibili in internet, in forma digitale, tramite Google, 
vedi 9, 10, 11 e 12. Sulla particolare genesi di tali opere vedi 18, pagg. 
44-48. 
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Lo "stato di natura" (2, 3) hobbesiano altro non è che lo 
"stato di natura" di Darwin (19)°. E la darwiniana "lotta per 
la vita" (19), in inglese "struggle for life" (21), altro non è 
che la "guerra di tutti contro tutti" di Hobbes (3, pag. 73 e 
pag. 87). 

Occorre aggiungere che Hobbes anticipa anche il 
funzionalismo (23, pagg. 512-513): egli, infatti, affermando 
che lo Stato è una necessità, spiega tale necessità in termini 
di funzione. 

Per quanto riguarda la Weltanschauung meccanicistica di 
Hobbes, mentre oggi in filosofia il termine "meccanicismo" 
(in. inglese "mechanism") ha in genere una forte 
connotazione negativa, la biologia molecolare, il fronte più 
avanzato della biologia, è quanto di più meccanicistico 
mente umana possa concepire, basti pensare al 
"meccanismo della replicazione" (24, pag. 106) e al 
"meccanismo di traduzione" (24, pag. 109), termini che 
troviamo nel famoso "Il caso e la necessità" di Jacques 
Monod, premio Nobel per la medicina nell'ormai lontano 
1965. 


2 Darwin nella sua opera "On the Origin of Species " (21), pubblicata 
nel 1859, ripete molte volte la formula "state of nature". 

E spiace che nella traduzione italiana di Celso Balducci (19) "state of 
nature" non venga sempre tradotto con "stato di natura", ma anche in 
altro modo: "stato di selvatichezza" (pag. 46), "stato selvatico" (pag. 46), 
"in natura" (pag. 53), di nuovo "stato selvatico" (pag. 59) e così via. Si 
potrebbe pensare a una volontà, più o meno cosciente, di occultare la 
formula di Hobbes. 

Anche Locke, molto prima di Darwin, ossia nel 1690, usa in modo 
intensivo tale formula nei "Two Treatises of Government" (22), ma con 
un significato completamente differente da quello di Hobbes e di 
Darwin, ossia assai simile a quello inteso da San Tommaso (vedi 
capitolo 4). 
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E ancora: 

«L'aspetto estremamente meccanico, addirittura 
"tecnologico", del processo di traduzione merita di essere 
sottolineato.» 

(24, pag. 110) 

Monod, inoltre, definisce gli organismi viventi "macchine 
chimiche" (24, pag. 53). Ebbene, nell'«Introduzione» del 
"Leviatano" troviamo proprio questa parola: "macchine" e 
proprio questo concetto: che gli uomini sono macchine (4, 
pag. 5). 

La biologia molecolare è, letteralmente, il trionfo delle idee 
di Hobbes sulla natura. 

Se immettiamo i termini "replication mechanism" e 
"translation mechanism" nel motore di ricerca del sito 
internet pubmed.gov ("PubMed comprises more than 21 
million citations for biomedical literature from MEDLINE, 
life science journals, and online books"), vedremo 
dispiegarsi un mare di articoli scientifici contenenti questi 
due termini. 

Se invece andiamo a leggere la voce "meccanicismo" di un 
noto "Dizionario di filosofia" italiano (seconda edizione, 
1971), potremo leggere queste testuali parole: "La biologia, 
ad es., ha abbandonato il presupposto che i fenomeni vitali 
siano retti solo da leggi fisico-chimiche...Si può dire 
pertanto che il M. [meccanicismo] è stato abbandonato..." 
(25, pag. 570). 

Bisogna quindi riconoscere che la frattura tra filosofia e 
scienza prodotta dall'idealismo tedesco, la massima 
espressione del quale fu Hegel, è ormai diventata un abisso 
incolmabile. 

Tutto ciò non fa che attestare l'eccezionale acume di Thomas 
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Hobbes, che era un contemporaneo di Galileo. 

Comunque il pensiero politico del grande filosofo inglese va 
interpretato, perché egli ha la pretesa di legare la teoria dello 
Stato alla forma di governo da lui preferita, ossia la 
monarchia assoluta. Non è certamente un difetto da poco. 
Confondere i due piani, quello profondo dello Stato e quello 
superficiale della forma di governo, è un errore diffusissimo, 
ben presente anche ai nostri giorni, e la sua origine 
dottrinaria è nell'opera di Hobbes. Ciò ha portato all'idea che 
la teoria dello Stato sia "esplicitamente conservatrice" (23, 
pagg. 512-513), quando invece essa si occupa di giudizi di 
fatto, non di giudizi di valore. Affermare che la teoria dello 
Stato è conservatrice equivale ad affermare che è 
conservatrice «la = modema — teoria "darwiniana 
dell'evoluzione su basi molecolari"» (24, pag. 123) o 
qualsiasi altra teoria scientifica. 

È fondamentale non confondere ciò che Max Weber 
brillantemente definisce "mezzo specifico" dello Stato, ossia 
il potere della "forza fisica" (5, pag. 32), con ciò che attiene 
alla forma di governo. 

Cambiando la forma di governo, lo Stato resta Stato. 

Il potere della forza fisica agisce sia in assenza che in 
presenza della divisione dei poteri (per esempio in potere 
esecutivo, potere legislativo e potere giudiziario), ovvero 
agisce, per usare la classificazione delle forme di governo di 
Kelsen (6, pag. 289), sia nelle autocrazie che nelle 
democrazie. 

Infatti in entrambi i casi lo Stato si fonda sulla forza della 
legge e sulla forza dell'esercito, basti pensare agli Stati Uniti 
d'America, alla Francia o alla Svizzera. Tali Stati sono 
assolutamente democratici, eppure si fondano sulla forza 
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della legge e sulla forza dell'esercito. 

La classificazione delle forme di governo di Kelsen "è 
basata sull'idea di libertà politica" (6, pag. 289; vedi 7, pagg. 
96-97). 

Vorrei essere ancora più chiaro ed esplicito: per far 
funzionare lo Stato non c'è alcun bisogno di invocare ciò 
che Bobbio chiama "Stato forte" (7, pag. 125), formula che 
in realtà non si riferisce allo Stato, bensì indica una forma di 
governo più orientata verso l'autocrazia. 

Fisiologicamente lo Stato funziona sempre, in ogni caso, 
utilizzando il potere della "forza fisica", che, come afferma 
Weber (5, pag. 32), è il "mezzo specifico" dello Stato. 
Cambiando la forma di governo, democrazia o autocrazia, si 
avrà oppure no la libertà politica, rispettivamente, ma ciò 
non riguarda affatto il mezzo specifico dello Stato. 

Il caso dell'Italia, in cui c'è un vero e proprio collasso 
cronico dello Stato, non deve trarre in inganno, perché, 
come sarà evidenziato più avanti, lo Stato italiano non è in 
realtà uno Stato, bensì un sistema associato Stato-Chiesa 
(18, pagg. 55-56). Formalmente è uno Stato, 
sostanzialmente non lo è. Non essendo uno Stato, non può 
comportarsi come tale. 

Max Weber scrive: 

"Se vi fossero soltanto strutture sociali alle quali fosse 
ignota la forza come mezzo, allora sarebbe venuto meno il 
concetto di «Stato», ed allora sarebbe subentrata quella che 
in questo particolare significato della parola sarebbe indicata 
come «anarchia»." 

(5, pag. 32) 

La definizione di Stato di Max Weber è da tutti considerata 
la definizione di riferimento (vedi Ian Robertson, 23, pag. 
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505 e Robert A. Dahl, 26, pag. 28 e pag. 211): 

"...lo Stato è quella comunità umana che all'interno di un 
determinato territorio - questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo - rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell'uso legittimo della forza fisica." 

(5, pagg. 32-33) 

Hans Kelsen scrive: 

"Lo Stato è un'organizzazione politica perché è un 
ordinamento che regola l'uso della forza, perché 
monopolizza l'uso della forza." 

(6, pag. 194) 

È importante comprendere che la teoria dello Stato non 
intende esaltare la forza: essa ha carattere empirico, non 
normativo. 

Che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza fisica 
è oggi un concetto accettato da tutti, come scrive Bobbio (7, 
pagg. 71-72). Vedi anche Robertson (23, pag. 505) e Dahl 
(26, pag. 28 e pag. 211). Non si tratta dunque di una teoria 
eterodossa. 

Per inciso, si sta qui parlando della forza fisica diretta verso 
altri esseri umani. I casi di forza fisica non diretta verso altri 
esseri umani e di quella diretta verso altri esseri umani, ma 
in contesti del tutto particolari, come per esempio quello 
della "boxe", come notato da Dahl (26, pag. 28), non 
riguardano la scienza politica. Inoltre, le armi sono da 
considerarsi equivalenti della forza fisica, in quanto hanno 
la funzione di potenziarla o di sostituirla. 

Occorre puntualizzare che la forza fisica non deve essere 
messa necessariamente in pratica: anche se non lo è, esercita 
ugualmente il suo potere. 

Mentre il concetto che lo Stato funzioni per mezzo del 
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potere della forza fisica è oggi un concetto accettato da tutti, 
leggiamo cosa scrive Bobbio per quanto riguarda "...il 
problema dell'origine dello Stato." (7, pag. 58): 

"...la questione se sia sempre esistito lo Stato oppure se si 
possa parlare di Stato soltanto a cominciare da una certa 
epoca è una questione la cui soluzione dipende unicamente 
dalla definizione di Stato da cui si parte: se da una 
definizione più larga o più stretta. La scelta di una 
definizione dipende da criteri di opportunità e non di verità." 
(7, pag. 59) 

E ancora: 

«Una tesi ricorrente percorre con straordinaria continuità 
tutta la storia del pensiero politico: lo Stato, inteso come 
ordinamento politico di una comunità, masce dalla 
dissoluzione della comunità primitiva fondata sui legami di 
parentela e dalla formazione di comunità più ampie 
derivanti dall'unione di più gruppi familiari per ragioni di 
sopravvivenza interne (il sostentamento) ed esterne (la 
difesa). Mentre per alcuni storici contemporanei, come si è 
detto, la nascita dello Stato segna l'inizio dell'età moderna 
[il corsivo è mio], secondo questa più antica e più comune 
interpretazione la nascita dello Stato rappresenta il punto di 
passaggio dall'età primitiva, via via distinta in selvaggia e 
barbara, all'età civile, dove "civile" sta insieme per 
"cittadino" e "civilizzato" (Adam Ferguson).» 

(7, pag. 63) 

Ma perché "alcuni storici contemporanei" affermano che 
"la nascita dello Stato segna l'inizio dell'età moderna"? 
Ebbene, questa tesi altro non è che il prodotto delle 
ideologie antistato di tipo filosofico (vedi capitolo 4); tale 
tesi costituisce il tentativo di affermare che lo Stato non è 
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esistito sempre, quindi non è necessario e quindi può essere 
tranquillamente eliminato. In altre parole, tale tesi non ha 


come scopo la verità oggettiva, bensì una verità di parte, 
fittizia. 
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Capitolo 2 


Il Principio di Hobbes 


Ciò che noi chiamiamo Stato è il prodotto di un principio 
universale del comportamento sociale dell'uomo, principio 
che ha lo scopo di gestire in modo ottimale il potere della 
forza fisica nelle comunità umane. 

Questo principio è descritto per la prima volta da Hobbes 
(sebbene la relativa formulazione venga oscurata dalla sua 
faziosità politica) e sarebbe giusto chiamarlo quindi 
Principio di Hobbes. 

Bisogna però separare la parte valida del pensiero del 
grande filosofo inglese, quella riguardante la teoria dello 
Stato, dalla parte invalida, quella riguardante la sua forma di 
governo preferita, ossia la monarchia assoluta. 
Consideriamo la frase chiave del "Leviatano": 

"L'unico modo di erigere un potere comune che possa essere 
in grado di difenderli [gli uomini] dall'aggressione di 
stranieri e dai torti reciproci - perciò procurando loro 
sicurezza in guisa che grazie alla propria operosità e ai frutti 
della terra possano nutrirsi e vivere soddisfacentemente -, è 
quello di trasferire tutto il loro potere e tutta la loro forza a 
un solo uomo o a una sola assemblea di uomini (che, in base 
alla maggioranza delle voci, possa ridurre tutte le loro 
volontà a un'unica volontà)." 

(4, pag. 142) 

In questa frase Hobbes condensa due concetti, dei quali il 


3 Hobbes sta spiegando come funzionano i fondamenti dello Stato, 
l'esercito e la legge, che erano già stati messi in luce da Machiavelli (1, 
pag. 128). 
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primo è un giudizio di fatto (e riguarda lo Stato), mentre il 
secondo è un giudizio di valore (e riguarda la forma di 
governo). 

Il trucco di Hobbes (è un trucco vero e proprio, vedi 18, 
pagg. 40-43) è quello di unire insieme i due concetti, in 
modo da far passare anche il secondo per un giudizio di 
fatto, mentre invece è solo un giudizio di valore. 

Vediamo dunque di separare i due concetti, trasformando la 
suddetta frase in due frasi separate a) e b). 


a) L'unico modo di erigere un potere comune che possa 
essere in grado di difenderli dall'aggressione di stranieri e 
dai torti reciproci è quello di trasferire tutta la loro forza a 
un solo centro di comando, che può essere costituito da un 
uomo o da più uomini. 


Trasferire la propria forza al centro di comando significa 
metterla a disposizione di quest'ultimo, che ne disporrà a 
suo piacimento. 

Ciò assicura, per quanto riguarda l'esercito, la 
coordinazione e la strategia e, per quanto riguarda la legge, 
la terzietà e l'imparzialità. 

Queste qualità sono ottenibili proprio perché è il centro di 
comando a comandare la forza trasferita, ossia la forza 
fisica dei singoli membri della comunità. 

In altre parole, il centro di comando di una comunità è 
analogo al SNC (Sistema Nervoso Centrale) di un 
organismo vivente e coloro che esercitano materialmente e 
direttamente la forza fisica (ossia quei membri della 
comunità comandati dal centro di comando a esercitare la 
forza fisica) sono analoghi ai muscoli del suddetto 
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organismo. È evidente quindi che tali membri della 
comunità non possono esercitare la forza fisica secondo la 
propria autonoma volontà o secondo la volontà di altri che 
non sia il centro di comando di quella comunità, perché 
altrimenti diminuirebbe l'efficienza del sistema Stato ed essi 
andrebbero contro i loro stessi interessi (anzi, alla fine, tale 
sistema Stato ne verrebbe distrutto). E per mostrare a tutti 
che stanno agendo secondo la volontà del proprio centro di 
comando, ossia legittimamente, di regola essi indossano una 
ben precisa divisa (esercito e polizia). Una divisa, cioè, di 
cui il proprio centro di comando ha la proprietà esclusiva. 
Ecco perché lo Stato ha "il monopolio dell'uso legittimo 
della forza fisica" come scrive elegantemente Weber nel 
Novecento (5, pagg. 32-33). Il diritto esclusivo dello Stato 
all'uso della forza ha una sua ragione, ossia una sua 
funzione. Svincolare lo Stato dalla sua funzione, come fa 
Weber (il quale, a differenza dei suoi predecessori, 
Machiavelli e Hobbes, non parla né di legge né di esercito), 
è un grave errore, che toglie qualsiasi legittimità al concetto 
di Stato, perché ne elimina la ragion d'essere. Poi Weber 
indaga sulla questione della legittimità politica (5, pagg. 33- 
35), ma non può più rimediare al suo errore iniziale, cioè al 
suo errore di impostazione. 

A causa di quest'errore, Kelsen (che infatti nella sua "Teoria 
generale del diritto e dello Stato", 6, cita Weber, ma non 
Machiavelli e Hobbes) si sentirà autorizzato a ridurre lo 
Stato al diritto, ossia alla legge, il che è inaccettabile. E 
infatti Bobbio scrive: 

"Di tutte le tesi kelseniane la riduzione radicale dello Stato a 
ordinamento giuridico è quella che ha avuto minor fortuna." 


(7, pag. 47) 
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Perché Weber commette quest'errore? Perché non vuole 
legare il concetto di Stato al dispotismo, che è l'errore di 
Hobbes. 

Egli cerca di evitare l'ingombrante eredità filosofica 
dell'autore del "Leviatano". 

Ma così facendo getta via il bambino con l'acqua sporca, 
come si dice in inglese. 

Il punto è che nel "Leviatano" (4), come nota Bertrand 
Russell, "il buono e il cattivo sono intimamente mescolati" 
(27, pag. 727). Però "il buono" è di fondamentale 
importanza, in quanto costituisce il nucleo della teoria dello 
Stato. Gli autori successivi a Hobbes, come scrive Bobbio, 
non fanno che ripetere con qualche variazione ciò che egli 
ha già messo in luce, e soprattutto il concetto che lo Stato 
ha il diritto esclusivo all'uso della forza (7, pagg. 71-72). 
Leggendo ancora il giudizio di Russell su Hobbes: 

"...la sua teoria sullo Stato merita d'essere attentamente 
esaminata, soprattutto perché è più valida di ogni teoria 
precedente, compresa quella di Machiavelli." 

(27, pag. 716) 

Lo Stato, dunque, è un organismo artificiale, formato da tutti 
i membri della comunità, di conseguenza è tremendamente 
forte, forte come il leviatano, il mitico e possente animale 
biblico (28, Giobbe, 40,25). 

Lo Stato, in conclusione, è una necessità. 

Per convincersi di ciò, basta immaginare la situazione di un 
gruppo di naufraghi su un'isola deserta, senza tirare in ballo 
lo stato di natura. 

Tali naufraghi, prima o poi, si sceglieranno un capo, il quale 
potrà comandare la loro forza trasferita, in modo da 
assicurare la coordinazione e la strategia per quanto riguarda 
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l'«aggressione di stranieri» e la terzietà e l'imparzialità per 
quanto riguarda i «torti reciproci». 

Si tratta dunque del modo di gestire efficacemente il potere 
della forza fisica in tutti i gruppi umani che gestiscono tale 
potere (anche nei piccoli gruppi e perfino quando non c'è il 
fattore "territorio" di cui scrive Weber, vedi 5, pag. 33). 


b) Questo centro di comando deve essere costituito da un 
solo uomo o da una sola assemblea di uomini (che, in base 
alla maggioranza delle voci, possa ridurre tutte le loro 
volontà a un'unica volontà). 


Il concetto b) rappresenta la forma di governo che piace a 
Hobbes, l'assolutismo, ossia il dispotismo. Se c'è un'unica 
volontà a comandare (non ha importanza se sia di un solo 
uomo o di una sola assemblea di uomini), il dispotismo è 
inevitabile. 

Il punto è che il concetto b) non è affatto necessario per 
validare il concetto a), il quale, da solo, è valido sempre, 
ossia con qualsiasi forma di governo. È possibile addirittura 
affermare che, ai fini del concetto a), il centro di comando 
può essere considerato una "scatola nera" (29, pag. 36), 
ossia, secondo l'analisi dei sistemi, un dispositivo di cui si 
conosce il funzionamento quale risulta all'esterno, ma di cui 
si ignora il funzionamento interno e anche la sua 
costituzione interna. 

Mentre nella monarchia assoluta e nella dittatura il centro di 
comando è costituito da un solo uomo, nelle forme di 
governo non dispotiche, nelle quali ci sono sempre più 
volontà a comandare, ossia c'è sempre il sistema della 
divisione dei poteri (18, pagg. 39-40), il centro di comando 


25 


è costituito da tutti i membri degli organi costituzionali dello 
Stato (ecco perché ho dovuto usare il termine "centro di 
comando" e non il termine "governo"). 

Negli Stati Uniti d'America, per esempio, il centro di 
comando contiene il Presidente con i suoi ministri (il 
governo), il Congresso (ossia il Parlamento) e la Corte 
Suprema, ossia tutti gli individui che costituiscono il potere 
esecutivo, il potere legislativo e il potere giudiziario, 
secondo la classica formula di Montesquieu (la quale, sia 
chiaro, è solo una delle possibilità offerte dalla dottrina della 
divisione dei poteri). Certamente sarebbe più semplice 
sostituire tutti questi individui con uno solo, ma così 
perderemmo la libertà politica, la quale è prodotta proprio 
dal conflitto dei diversi poteri, ossia delle diverse volontà. 
Tale conflitto ovviamente deve essere un conflitto 
circoscritto, deve cioè avere dei limiti, limiti che variano da 
paese a paese. 

In altre parole, il conflitto deve essere regolato e 
ottimizzato, in modo che sia sufficientemente grande da 
evitare il dispotismo e sufficientemente piccolo da evitare 
una significativa perdita di efficienza del sistema Stato. Ma 
tale regolazione e ottimizzazione non è un grosso problema, 
anche se non c'è una formula valida per tutti i paesi. 

Il sistema della divisione dei poteri, detto anche sistema dei 
controlli e dell'equilibrio (in inglese "system of checks and 
balances"), contrariamente a quel che spesso si crede, 
esisteva già nell'Evo Antico, ossia nella cultura greca e in 
quella romana. 

I primi a metterlo in pratica nell'Evo Moderno furono gli 
inglesi, dopo la Gloriosa Rivoluzione, ossia la seconda 
rivoluzione inglese (1688). 
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La dottrina della divisione dei poteri fu propugnata da 
Locke (30) alla fine del Seicento e da Montesquieu (31) a 
metà Settecento. 

Il primo autore a scriverne nell'Evo Modemo fu però, nel 
Cinquecento, Machiavelli, nei "Discorsi sopra la prima deca 
di Tito Livio" (32). 

Ecco il giudizio di Bertrand Russell su quest'opera: 

"Ci sono interi capitoli che sembrano quasi scritti da 
Montesquieu; la maggior parte del libro avrebbe potuto 
ricevere l'assenso di un liberale del XVIII secolo. La 
dottrina dei controlli e dell'equilibrio è esposta 
esplicitamente [il corsivo è mio]... 

..La costituzione repubblicana di Roma era buona, proprio 
per il conflitto tra il Senato e il popolo." 

(27, pag. 668) 

È lapalissiano che avere la libertà politica è meglio che non 
averla, sebbene nei momenti storici in cui occorra un 
cambiamento drastico sia spesso necessario farne 
momentaneamente a meno. Non si deve fare della libertà 
politica un feticcio: non si deve mai dimenticare che Hitler 
fu eletto il 5 marzo 1933 con ben il 43,9% dei voti. Se in 
quel momento un colpo di Stato, calpestando la volontà 
popolare che si era espressa nella suddetta votazione, avesse 
tolto di mezzo Hitler e il nazismo, l'umanità si sarebbe 
risparmiata la seconda guerra mondiale e l'Olocausto. 
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Capitolo 3 


Le ideologie antistato di tipo religioso 


Leggiamo questo fondamentale passo di Norberto Bobbio: 
"E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? La 
risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle varie 
teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in tutte 
queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore del 
monopolio della forza [il corsivo è mio] e quindi come la 
potenza che, unica su un determinato territorio, ha i mezzi 
per costringere i reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in 
ultima istanza alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol 
dire nascita di una società che può sopravvivere e prosperare 
senza bisogno di un apparato di coercizione... 

...La più popolare delle teorie che sostengono l'attuabilità o 
addirittura l'avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario. 
Questa teoria è forse la più ingegnosa fra quelle che 
difendono l'ideale della società senza Stato ma non è meno 
discutibile: perché tanto la premessa maggiore del 
sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di classe) 
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quanto la premessa minore (la classe universale è destinata a 
distruggere la società di classe) non hanno resistito a quel 
formidabile argomento che sono, come avrebbe detto Hegel, 
le «dure repliche della storia». 

La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è certamente 
la più popolare ma non è la sola. Se ne indicheranno, senza 
alcuna pretesa di completezza, almeno altre tre. Vi è 
anzitutto, antica e sempre rinascente, un'aspirazione a una 
società senza Stato d'origine religiosa, comune a molte sette 
ereticali cristiane che, predicando il ritorno alle fonti 
evangeliche, a una religione della non violenza e della 
fratellanza universale, rifiutano l'obbedienza alle leggi dello 
Stato, non ne riconoscono le due funzioni essenziali, la 
milizia e i tribunali [il corsivo è mio], ritengono che una 
comunità che viva in conformità dei precetti evangelici non 
abbia bisogno delle istituzioni politiche. All'estremo opposto 
l'ideale della fine della società politica e della classe politica 
che ne trae un abusivo vantaggio è stato predicato da una 
concezione che oggi si direbbe tecnocratica dello Stato, 
come quella esposta da Saint-Simon secondo cui nella 
società industriale ove protagonisti non sono più i guerrieri e 
i legisti ma diventano gli scienziati e i produttori, non ci sarà 
più bisogno della «spada di Cesare». Questo ideale 
tecnocratico peraltro si accompagna in Saint-Simon con una 
forte ispirazione religiosa (il nouveau christianisme), quasi a 
suggerire l'idea che questo salto fuori della storia che è la 
società senza Stato [il corsivo è mio] non sia pensabile 
prescindendo da un'idea messianica... 

...Infine, l'ideale della società senza Stato ha dato origine a 
una vera e propria corrente di pensiero politico e a vari 
movimenti corrispondenti che dalla fine del Settecento a 
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oggi non hanno cessato di alimentare il dibattito politico e a 
svolgere azioni conformi agli ideali propugnati: 
l'anarchismo." 

(7, pagg. 122-124) 

In un saggio precedente, "Della libertà dei moderni 
comparata a quella dei posteri", che è del 1954, Bobbio 
aveva dato un giudizio perentorio sulle teorie della fine dello 
Stato (in realtà egli si riferiva qui alla teoria marx- 
engelsiana, ma tale giudizio può essere applicato a qualsiasi 
teoria antistato). L'idea dell'«estinzione dello Stato» è 
«un'ubbia, una specie di fissazione», in quanto: «...non vi 
saranno più matrimoni infelici, incidenti automobilistici, 
delitti sessuali? E se vi saranno a chi spetterà il compito di 
proclamare la separazione o il divorzio, il risarcimento del 
danno e la pena, se non a un giudice, e a chi di farle eseguire 
se non a funzionari muniti di forza?» (33, pagg. 158-159). 
A mio parere le ideologie contrarie allo Stato vanno distinte 
in due classi: la prima è quella delle ideologie antistato di 
tipo religioso, la seconda è quella delle ideologie antistato 
di tipo filosofico. 

Alla prima classe appartiene unicamente l'ideologia 
evangelica, vale a dire cristiana (perché a mio parere è 
impossibile sostenere che l'insieme ideologia evangelica non 
sia coincidente con l'insieme ideologia cristiana). 
L'ideologia cristiana proibisce la forza fisica e quindi è in 
conflitto con lo Stato, il cui "mezzo specifico", come scrive 
Max Weber (5, pag. 32), è proprio la "forza fisica". 

Infatti il principio cardine del Cristianesimo è la 
4 Il suddetto saggio di Bobbio del 1954 è stato incluso in più opere 
successive. L'argomento usato qui da Bobbio (con grande efficacia) è lo 


stesso di quello usato da Russell per criticare il concetto di stato di 
natura di Locke, vedi pag. 37. 
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proibizione assoluta della forza fisica, perfino come 
legittima difesa: 

"...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra." 

(28, Matteo, 5,39) 

"Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l'altra..." 

(28, Luca, 6,29) 

Né l'Ebraismo, né l'Islam sono contro lo Stato, perché né 
l'uno né l'altro proibiscono la forza fisica. 

L'ideologia cristiana è l'unica ideologia antistato che abbia 
avuto storicamente successo. Dopo un periodo iniziale di 
collasso (anzi di scomparsa) dello Stato, che noi usualmente 
chiamiamo Medio Evo, le culture cristiane (tranne quella 
italiana) hanno raggiunto un equilibrio soddisfacente, ossia 
un compromesso funzionale tra forza e caritas. 

Invece quello italiano è un compromesso disfunzionale tra 
forza e caritas, ossia un compromesso sbilanciato a sfavore 
della forza (18, pagg. 53-54). 

La cultura italiana costituisce una vera e propria anomalia 
rispetto a tutte le altre culture cristiane, anomalia che ha 
molte, e gravissime, manifestazioni patologiche: per 
esempio la proverbiale ingovernabilità dello Stato italiano, 
la giustizia estremamente inefficiente, e via discorrendo. 

Per quanto riguarda l'ingovernabilità dello Stato italiano, dal 
1861 (anno di nascita dello Stato italiano) a oggi, non 
considerando ovviamente il ventennio della dittatura fascista 
(1922-1943), la durata media dei governi italiani è di un 
anno circa. Infatti dal 1861 al 1922 (ossia dal governo 
Cavour a quello Facta II) i governi furono cinquantotto in 
sessantuno anni e dal 1943 al 2011 (ossia dal governo 
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Badoglio I a quello Berlusconi IV) i governi furono 
sessantasei in sessantotto anni. 

Ancora peggio, nessun governo dello Stato italiano è mai 
arrivato a durare cinque anni (che è la durata fisiologica di 
una legislatura, sia nello Statuto Albertino che nella 
Costituzione della Repubblica Italiana). 

Per quanto riguarda la giustizia italiana, basterà qui citare 
una recente e autorevole classifica: 

"La classifica internazionale sui tempi processuali contenuta 
nel rapporto Doing Business che la Banca Mondiale redige 
per fornire indicazioni alle imprese sui Paesi in cui è più 
vantaggioso investire, infatti, rivela una posizione dell'Italia 
davvero penalizzante. Si trova al 156° posto su 181 Paesi nel 
Mondo quanto a efficienza della giustizia. Addirittura viene 
dopo Angola, Gabon, Guinea, Sào Tome..." 

(34, 30 gennaio 2009) 

Nessuna di queste clamorose manifestazioni patologiche può 
essere eliminata, come ingenuamente i politici italiani 
pensano (o almeno mostrano di pensare), perché la loro 
causa è il collasso cronico dello Stato italiano. 

Lasciando inalterato questo collasso cronico, non è 
possibile eliminare nulla di nulla. 

Il popolo italiano (ossia l'insieme di individui che parlano 
l'italiano come lingua madre) si trova in un Medio Evo 
residuo, a differenza dei popoli di tutte le altre culture 
cristiane. La causa di tale differenza è ovvia: essendo situata 
la sede del capo della Chiesa cattolica sul territorio del 
popolo italiano, quest'ultimo è inchiodato a un'osservanza 
molto severa del principio cardine del Cristianesimo, la 
proibizione assoluta della forza, la quale forza è il motore 
dello Stato. 
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In altre parole, in Italia non c'è separazione fra Stato e 
Chiesa. Né, tantomeno, è stata adottata la cosiddetta 
soluzione inglese, ossia la subordinazione della Chiesa allo 
Stato, che in realtà è invenzione antichissima di Costantino 
il Grande (del resto gli inglesi rivendicano come britannica 
la madre di Costantino). 

Sono queste, infatti, le due modalità storiche per attuare un 
compromesso funzionale tra forza e caritas (18, pagg. 55- 
56). 

Il Risorgimento, che aveva fatto proprio il motto separatista 
di Cavour, "Libera Chiesa in libero Stato", tentò, con 
immane sforzo, di attuare la suddetta separazione (ossia la 
prima modalità, quella più semplice da attuare), ma il 
marasma sociale causato dalla vittoria di Pirro che l'Italia 
conseguì nella prima guerra mondiale fece abortire tale 
tentativo. Di ciò il fascismo ha un'enorme responsabilità, 
perché fu Mussolini, nel 1929, a stipulare i Patti Lateranensi 
e a creare dal nulla lo Stato della Città del Vaticano. 

Così l'Italia fu venduta per un piatto di lenticchie. 

Occorre infine puntualizzare che il Cristianesimo è 
irrinunciabile, e ciò per le seguenti due ragioni oggettive. 

La prima è che il Cristianesimo presenta sia lati negativi, 
che possono essere altamente distruttivi (ad esempio il 
Medio Evo), sia lati positivi, che hanno trasformato il 
mondo, costituendo la via del cambiamento, ossia la via "di 
una seconda evoluzione, quella culturale" (24, pag. 133). 
Infatti è nell'ambiente cristiano che nacque e si sviluppò la 
scienza, laddove perfino il cosiddetto miracolo greco non 
riuscì a darle i natali. 

Ovviamente occorre comprendere una verità estremamente 
semplice (che alcune menti molto raffinate non hanno 
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voluto, per oblique ragioni, accettare): la matematica non è 
scienza. Per "scienza" si intende universalmente la "scienza 
sperimentale". 

Leggiamo cosa scrive a questo proposito Alan H. Cromer, 
un fisico nostro contemporaneo: 

"So what is physics? It is a motivation and a method. The 
motivation is the same as that of the Greeks: to find the 
fundamental nature of things. But the method is that of 
Galileo: to investigate simple systems by means of 
experimentation and mathematical analysis." 

(35, pag. 3) 

In realtà la primissima formulazione del metodo scientifico, 
che consiste nell'associazione di sperimentazione e 
matematica, come scritto giustamente da Cromer, si ha 
prima di Galileo, ossia nel Rinascimento. Leggiamo infatti 
questo passo di Leonardo: 

"Nessuna umana investigazione si può dimandare vera 
scienza, se essa non passa per le matematiche dimostrazioni; 
e se tu dirai che le scienze, che principiano e finiscono nella 
mente, abbiano verità, questo non si concede, ma si nega per 
molte ragioni; e prima, che in tali discorsi mentali non 
accade esperienza, senza la quale nulla dà di sè certezza." 
(36, pag. 4) 

Del resto il ruolo di Leonardo nella genesi del metodo 
scientifico è assodato. Ludovico Geymonat, un filosofo della 
scienza, scrive a questo proposito: 

"Dal punto di vista metodologico, egli può venir considerato 
un precursore di Galileo, per l'importanza essenziale 
attribuita sia all'esperienza che alla matematica..." 

(37, vol. 2, pag. 56) 

Quando Galileo fu messo agli arresti domiciliari a vita dalla 
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Chiesa di Roma, la scienza in Italia ne fu annientata, ma 
essa trovò la sua sede in Inghilterra, grazie allo scisma di 
Enrico VIII e al genio di Newton. 

Leonardo, Galileo e Newton erano di religione cristiana e 
vivevano in culture cristiane. 

Ho approfondito l'argomento del rapporto fra Cristianesimo 
e scienza in un mio saggio precedente (18), a cui si rimanda: 
la scienza non è niente altro che un prodotto, anche se 
indiretto, del Cristianesimo e quindi l'Occidente non può 
rinunciare a questa religione, in quanto tagliare le radici da 
cui è nato l'albero della scienza sarebbe un'assoluta follia. 
L'Occidente è il luogo ideale delle culture nate dal crollo 
dell'Impero romano d'Occidente, crollo provocato proprio 
dal Cristianesimo. Così, ad esempio, il Brasile fa parte 
dell'Occidente tanto quanto il Portogallo, perché è la lingua 
l'elemento fondante di una cultura. 

La seconda ragione oggettiva dell'irrinunciabilità del 
Cristianesimo è che la religione non è un qualcosa di 
opzionale. L'umanità non può vivere senza di essa. Pensarla 
diversamente è solo un atto di arroganza intellettuale ed 
elitaria, che è possibile riscontrare purtroppo anche in 
pensatori sommi (ad esempio Bertrand Russell, vedi 8, pagg. 
33-34). 
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Capitolo 4 


Le ideologie antistato di tipo filosofico 


Alla classe delle ideologie antistato di tipo filosofico 
appartengono varie ideologie (in primis il comunismo e 
l'anarchismo), le quali non condannano la forza, ma 
ritengono, alla pari dell'ideologia evangelica, che lo Stato sia 
un "male non necessario" (7, pag. 122). Ciò è espresso in 
modo semplice dall'anarchismo, in modo meno semplice dal 
comunismo, ossia, come scrive Bobbio, dalla "teoria marx- 
engelsiana" (7, pag. 123), vedi capitolo 3. 

Il punto è che le ideologie di questa classe ignorano, e 
ostentatamente, i due micidiali pericoli a cui sono sottoposte 
le comunità umane, e per combattere i quali esiste da 
sempre lo Stato, ossia, per usare le parole di Hobbes, 
l'«aggressione di stranieri» e i «torti reciproci» (4, pag. 142). 
Perché li ignorano? Perché queste ideologie hanno una 
radice comune ed essa si trova in John Locke (30, "Due 
trattati sul governo", 1690), che ha una concezione 
ottimistica dell'uomo. 

Il loro punto di partenza è il concetto di stato di natura che 
Locke sviluppò proprio in reazione a quello precedente di 
Hobbes. Secondo Locke l'uomo è un essere virtuoso e 
razionale, che allo stato di natura vive in armonia con i 
propri simili. 

Ne consegue che lo Stato non serve a nulla, se non ad 
arrecare oppressione, dolore e danno. 

È questo irrealistico concetto dello stato di natura di Locke a 
condurre, nel Settecento, a Rousseau e infine, nell'Ottocento, 
a Marx, Engels e al comunismo da un lato e a Proudhon e 
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all'anarchismo dall'altro. 

Si potrebbe quindi affermare che il comunismo e 
l'anarchismo siano il risultato finale di una lunga reazione ai 
crudi concetti hobbesiani sul genere umano. 

La realtà è forse troppo dura da sopportare e c'è quindi il 
bisogno dell'illusione. Però quest'illusione, ossia che lo 
Stato non abbia una sua funzione, è un'illusione malefica. 
Quest'illusione è durata per ben tre secoli: ma essa deve 
essere rigettata, perché quando poi si cerca di attuare 
un'illusione, un'utopia, il risultato concreto che ne risulta è 
esiziale. 

La sinistra politica che sostiene le utopie tradisce se stessa, 
perché la sua vera ragion d'essere è quella di favorire la 
ridistribuzione delle risorse economiche, mentre sostenere le 
utopie significa agire in primis contro le fasce più povere 
della popolazione. Significa considerarle come elementi 
sacrificabili, come carne da cannone. Perché dal disastro che 
risulta dall'attuazione delle utopie, i primi a pagarne le 
conseguenze sono proprio coloro che meno hanno. 

Il comunismo e l'anarchismo sono dottrine ingenue e 
inapplicabili alla realtà, proprio perché il concetto su cui si 
fondano, ossia lo stato di natura di Locke, è ingenuo e falso. 
Vediamo cosa scrive Bertrand Russell sul concetto di stato 
di natura di Locke: 

"Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 
Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la 
guerra di tutti contro tutti [il corsivo è mio] e la vita fosse 
sgradevole, brutale e breve. Ma Hobbes era reputato un 
ateo... 

...La convinzione dell'esistenza di un felice «stato di natura» 
nel remoto passato, è derivata in parte dalla narrazione 
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biblica dell'età dei patriarchi, e in parte dal mito classico 
dell'età dell'oro. La convinzione della bruttezza del remoto 
passato nacque solo più tardi, con la dottrina 
dell'evoluzione [il corsivo è mio]. 

La frase seguente è fra tutte quella che si può prendere più 
verosimilmente, in Locke, come definizione dello stato di 
natura: 

«Gli uomini vivono insieme secondo ragione, senza nessuno 
sulla terra che sia superiore agli altri, e hanno l'autorità di 
giudicarsi tra loro: questo è propriamente lo stato di natura» 
["Due trattati sul governo", II Trattato, Cap. III, 19]. 

Questa non è una descrizione della vita dei selvaggi, bensì 
quella di un'immaginaria comunità di virtuosi anarchici, che 
non hanno bisogno di polizia o di tribunali perché 
obbediscono sempre alla «ragione»..."? 

(27, pag. 817) 

Il punto nodale della questione è che oggi noi viviamo in un 
mondo dominato giustamente dalla Weltanschauung 
scientifica (della quale "la dottrina dell'evoluzione" è parte 
integrante), ma affidiamo la nostra politica e la nostra 
economia (ossia, in definitiva, la nostra vita) a una 
Weltanschauung che è sostanzialmente religiosa, quale è 
quella che produsse in Locke il suo infantile concetto di 
stato di natura. Infatti, se è Dio ad aver creato, e 
direttamente, l'uomo, quest'ultimo non può che essere 
virtuoso e razionale (e quindi non ha bisogno dello Stato). 
Leggiamo questo passo di Locke (del 1690): 

"Ecco qui evidente la differenza tra stato di guerra e stato di 
natura, che, sebbene siano stati confusi da alcuni [Locke 


5 È lo stesso argomento usato da Bobbio nel saggio "Della libertà dei 
moderni comparata a quella dei posteri" (33), vedi pag. 29. 
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intende Hobbes], sono così distanti come lo sono tra loro 
uno stato di pace, buona volontà, mutua assistenza e 
conservazione [il corsivo è mio]; e uno stato di inimicizia, 
malizia, violenza e mutua distruzione." 

(30, pag. 198) 

Leggiamo adesso un passo di Darwin (del 1859), il quale, 
come è stato notato nel capitolo 1, ripete molte volte la 
formula "state of nature" nella sua opera "On the Origin of 
Species" (21): 

"Tutto quello che possiamo fare è tener sempre presente il 
fatto che ogni essere vivente lotta per aumentare in ragione 
geometrica e che ognuno, in qualche periodo della vita, in 
qualche stagione dell'anno, nel corso di ciascuna 
generazione o ad intervalli, deve lottare per la vita e subire 
gravi distruzioni. Quando riflettiamo su questa lotta 
possiamo consolarci nella sicurezza che la guerra della 
natura [il corsivo è mio] non è incessante, non esiste la 
paura, la morte di solito è immediata e i vigorosi, i sani e i 
felici sopravvivono e si moltiplicano." 

(19, pag. 98) 

Confrontando i due suddetti brani, bisogna concludere che il 
concetto di Locke circa lo stato di natura ("uno stato di 
pace, buona volontà, mutua assistenza e conservazione") è 
esplicitamente e assolutamente antidarwiniano, laddove 
Hobbes invece anticipa il pensiero di Darwin (vedi capitolo 
1); di questi due filosofi inglesi vissuti nel Seicento, Locke e 
Hobbes, il secondo segue la Weltanschauung scientifica, 
mentre il primo segue la Weltanschauung religiosa. 
Leggiamo infatti un altro passo di Locke: 

"La legge di natura, dunque, costituisce una norma eterna 
per tutti gli uomini, per i legislatori come per gli altri. Le 
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norme che essi emanano per governare la condotta degli 
uomini devono, alla stessa stregua delle loro azioni e delle 
azioni altrui, essere conformi alla legge di natura, ovvero 
alla volontà di Dio, della quale essa costituisce una 
proclamazione [il corsivo è mio]..." 

(30, pag. 270) 

Così, in ultima analisi, le ideologie antistato di tipo 
filosofico hanno anch'esse una matrice inconfondibilmente 
religiosa. 

Oggi, dopo che la storia ha cacciato fuori dalla porta 
l'anarchismo e il comunismo, le due decrepite ideologie 
antistato di tipo filosofico, l'idea esiziale di eliminare lo 
Stato è rientrata dalla finestra con le sembianze 
dell'europeismo e del multiculturalismo. 

Sono queste le nuove forme dell'Utopia, i nuovi nomi di una 
vecchia illusione. 

L'origine e lo scopo dell'europeismo e del multiculturalismo 
sono gli stessi di quelli dell'anarchismo e del comunismo. 
L'origine è il concetto di stato di natura di Locke, lo scopo è 
quello di eliminare lo Stato. 

L'europeismo infatti prevede la progressiva eliminazione 
degli Stati europei attuali, al fine di creare un'istituzione 
politica unica di non meglio specificata natura. 

Nessuno sa esattamente cosa sarà. 

Di sicuro, in ogni caso, sarà una sorta di Torre di Babele, 
perché le lingue previste sono ben ventitré: "bulgaro, ceco, 
danese, estone, finlandese, francese, greco, inglese, 
irlandese, italiano, lettone, lituano, maltese, olandese, 
polacco, portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, spagnolo, 
svedese, tedesco e ungherese" (38). 

Come è possibile credere che possa funzionare uno Stato, o 
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anche qualcosa di vagamente assimilabile a uno Stato, 
avendo un codice di leggi in ventitré lingue diverse? Avendo 
un esercito costituito da truppe che parlano in ventitré lingue 
diverse? 

Il risultato sarà quindi quello di eliminare gli Stati europei 
attuali, senza creare al loro posto nulla che funzioni 
veramente. 

Spesso viene citata la Svizzera come esempio di Stato 
plurilingue. Ma essa (a parte che quattro lingue sono 
infinitamente meno di ventitré) è un caso unico, dove il 
patto sociale non è basato come per gli altri popoli sulla 
lingua comune, bensì sul fatto comune di vivere sulle Alpi, 
ossia su un territorio talmente montuoso da essere 
difendibile molto facilmente dalle aggressioni militari di 
stranieri. In pratica le Alpi sono una fortezza naturale. 
Senza le Alpi non esisterebbe questo peculiare patto sociale 
e non esisterebbe nemmeno la Svizzera. E infatti gli svizzeri 
sono ossessionati dalla sicurezza militare del loro territorio. 
Questa è la realtà dei rapporti fra lingua e Stato. Poi ci 
sono le utopie, a proposito della quali Machiavelli scrisse: 
"E molti si sono imaginati republiche e principati che non si 
sono mai visti né conosciuti essere in vero..." 

(1, pag. 150) 

Per quanto riguarda il multiculturalismo, esso significa 
creare sic et simpliciter più centri di comando (vedi capitolo 
2) in un unico Stato, ossia distruggere quest'ultimo. 

Vengono spesso menzionati come esempio di 
multiculturalismo gli Stati Uniti d'America, paese in cui 
l'immigrazione è la norma. Ma in tale paese lo Stato è una 
realtà indiscussa e il centro di comando è assolutamente uno 
solo. In tale paese vige il principio opposto, ossia quello 
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indicato dal motto latino "E pluribus unum", che è il motto 
nazionale degli Stati Uniti d'America; in inglese "Out of 
many, one", in italiano "Da molti uno solo". Di ciò ho scritto 
ampiamente altrove (39). 

Dunque, dalla fine del Seicento, ossia da quando Locke 
pubblicò i "Due trattati sul governo" (30), l'Occidente non fa 
che sfornare bislacche ideologie, le quali altro non sono che 
tentativi di eliminare lo Stato. 

Essendo lo Stato un'istituzione indispensabile (vedi capitolo 
2), l'Occidente in realtà sta cercando ripetutamente e 
pervicacemente di suicidarsi, non disdegnando peraltro di 
esportare presso popoli non appartenenti all'Occidente 
queste sue ideologie suicide. 

Quest'impulso di morte dell'Occidente non ha niente a che 
fare con gli immaginari cicli vitali ineluttabili di cui scrisse 
Spengler (40), bensì deriva da un solo e unico fattore: il 
concetto di stato di natura di Locke. Tale concetto ha 
prodotto nel corso del tempo una sorta di credenza religiosa, 
o meglio parareligiosa, che consiste nella volontà di 
eliminare a tutti i costi lo Stato. 

Occorre notare che alcune culture occidentali, in primis 
quella inglese, capiscono meglio di altre la dannosità 
estrema di tale credenza. Non che nel Regno Unito o negli 
Stati Uniti d'America, ad esempio, non esistano pazzi, 
sognatori e illusi. Ma essi non riescono a influenzare in 
modo significativo la loro politica nazionale, ciò che invece, 
purtroppo, accade altrove, perfino nella grande e gloriosa 
cultura francese, la cultura che con Carlo Martello, il nonno 
di Carlo Magno, salvò l’intero Occidente nel 732, vincendo 
la battaglia di Poitiers (nota anche come battaglia di Tours) 
contro gli islamici. Infatti la Francia ha adottato l'euro, che 
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proprio il Presidente del Consiglio Europeo attualmente in 
carica, Herman Van Rompuy, ha definito "una moneta senza 
Stato" (41), mentre il Regno Unito ne ha respinto l'adozione. 
Non tutti i sottoinsiemi dell'insieme cultura inglese sono così 
accorti: ad esempio la Repubblica d'Irlanda ha accettato 
l'euro. 

Per quanto riguarda la cultura tedesca e quella italiana, esse 
sono culture difettive. Di ciò ho scritto ampiamente altrove 
(18, 39). 

Il difetto della prima è la mancanza di unità politica 
(Germania e Austria sono infatti due Stati separati), che ha 
generato in passato, e continua a generare anche oggi, una 
palese volontà di potenza ipercompensatoria, per il semplice 
motivo che in Europa, in assenza di barriere geografiche, 
l'impulso di coloro che parlano la stessa lingua a unirsi 
politicamente è irrefrenabile e inestirpabile. 

Ciò probabilmente è causato dal grande numero di lingue 
esistenti in Europa (diversamente che nelle Americhe): 
ognuna di esse lotta strenuamente per la propria 
sopravvivenza e l'impulso a unirsi politicamente è la diretta 
conseguenza di questa strenua lotta per la sopravvivenza. 
Bloccare il suddetto impulso significa renderlo ancora più 
forte e pervasivo, e il risultato, com'è tristemente noto, è 
quello di stimolare nella cultura tedesca micidiali fantasie di 
potenza. 

La politica di Angela Merkel, ad esempio, è un'evidente 
politica di potenza, appena mascherata da buone maniere e 
da sorrisi di circostanza. 

Questo problema, di cruciale importanza per la 
conservazione della pace in Europa, non è stato affatto 
eliminato dalla puerile utopia europeista, la quale, a questo 
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proposito, consiste unicamente in un appello ai buoni 
sentimenti dei tedeschi. Ciò riflette chiaramente la matrice 
religiosa delle ideologie antistato di tipo filosofico, alla 
classe delle quali appartiene l'ideologia europeista. 

Il difetto della cultura italiana è la mancanza di separazione 
fra Stato e Chiesa, la quale produce inevitabilmente un 
collasso cronico dello Stato, ossia una coloritura medievale 
della società italiana, che infatti è basata sulle caste e sulle 
corporazioni. 

All'Italia occorre un Nuovo Risorgimento, che separi lo 
Stato dalla Chiesa. 

Il Medio Evo residuo della società italiana genera fenomeni 
patologici che contagiano l'Europa e il mondo intero. 

Un esempio è la criminalità organizzata italiana, la quale in 
realtà non è affatto criminalità, bensì è uno stile di vita privo 
di Stato, è lo stato di natura hobbesiano. 

L'Occidente, piuttosto che coltivare morbose ideologie 
suicide, dovrebbe risolvere una volta per tutte il problema di 
queste due culture, quella tedesca e quella italiana, che sono 
sue componenti basilari. 

Se lo Stato è indispensabile, non basta rigettare le utopie 
antistato quali l'europeismo e il multiculturalismo, occorre 
anche attuare un'igiene politica degli Stati. 
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Post n° 1 


Ma è davvero necessario sapere di 
economia per capire che l’euro è fallito? 
8 luglio 2012 


Si stanno moltiplicando in internet i post di economisti che 
condannano l’euro: la miglior fonte d’informazione in 
lingua italiana è, a mio parere, Goofynomics, il blog di 
Alberto Bagnai (professore associato di politica economica 
presso il Dipartimento di Economia dell’ Università Gabriele 
d’Annunzio di Chieti-Pescara e ricercatore associato al 
Centre de Recherche en Economie Appliquée à la 
Mondialisation, CREAM, dell’Università di Rouen). 


Vedi per esempio: 


Euro: una catastrofe annunciata 


http://goofynomics.blogspot.it/2011/12/euro-una-catastrofe- 
annunciata.html 


In lingua inglese ci sono i post di Paul Krugman, premio 
Nobel per l'economia 2008, vedi per esempio: 


Boring Cruel Romantics 


http://www.nytimes.com/2011/11/21/opinion/boring-cruel- 
euro-romantics.html? _r=1 


e questa è la traduzione italiana: 


Noiosi Romantici Crudeli 
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http://www.megachip.info/tematiche/kill-pil/7209-noiosi- 
romantici-crudeli.html 


Ma è davvero necessario sapere di economia per capire che 
l’euro è fallito? 


Vediamo l’intervista all’artista islandese Hordur Torfason, 
leader della recente rivoluzione silenziosa dell’Islanda 
contro la finanza internazionale: 


http://www.youtube.com/watch?v=zZ9Vy-31XG0 
Vediamo in particolare questo punto dell’intervista: 
Domanda: “Lei è un esperto di economia o finanza?” 


Risposta: “No. Sono una persona molto semplice su queste 
questioni. Ma non c’è bisogno di studiare economia per 
capire quando ti stanno fregando.” 


Non c’è altro da aggiungere. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 2 


Ingoiare il rospo non servirà a niente 
9 luglio 2012 


La sinistra politica ha due anime: quella che intende favorire 
una maggiore redistribuzione delle risorse economiche e 
quella che intende realizzare l’utopia. Purtroppo queste due 
anime sono in conflitto fra loro, poiché lo sono 
oggettivamente i fini che esse perseguono: per tentare di 
realizzare l’utopia si deve essere disposti a sacrificare tutto 
(in nome di un ideale superiore ecc. ecc.). Oggi noi 
assistiamo a un eclatante acuirsi di questo conflitto: il PD, in 
nome dell’utopia europeista, sostiene un governo (il governo 
Monti) che fa macelleria sociale (da cui il piantino della 
sensibile Fornero). Questa è la semplice spiegazione di una 
domanda che arrovella molti: perché il PD sostiene una 
politica di destra (che è ovviamente quella di favorire una 
minore redistribuzione delle risorse economiche)? 


Il sostenere una politica di destra è il rospo che il PD deve 
ingoiare per tentare di realizzare l’utopia europeista. 


Ma non servirà a niente, perché Utopia è, letteralmente, un 
luogo che non c’è, un luogo irraggiungibile. 


È semplicemente impossibile unificare popoli che parlano 
ben 23 lingue differenti, vedi: 


http://ec.europa.eu/languages/languages-of-europe/eu- 
languages it.htm 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 3 


L’ignoranza ci sta sommergendo 
10 luglio 2012 


Leggo su “Toghe rotte”, a cura di Bruno Tinti, prefazione di 
Marco Travaglio, Chiarelettere Editore, quarta edizione, 
ottobre 2007, pagina 161: 


“...quindi secondo le regole di separazione dei poteri 
inventate dopo la Rivoluzione francese...” 


Questa frase mostra in modo inequivocabile l’ignoranza dei 
concetti basilari della scienza politica. Sarebbe bastato dare 
uno sguardo a Wikipedia (alla voce “Separazione dei 
poteri”). 


Ma Travaglio, prima di scriverne la prefazione, l’ha letto il 
libro? 


L’ha letto un qualche editor, un qualche correttore di bozze? 
L’ha letto qualcuno alla prima o alla seconda o alla terza 
edizione? 

L’hanno letto prima di dargli il Premio Enzo Biagi 2008? 
Vedi a questo proposito: 
http://toghe.blogspot.it/2008/05/toghe-rotte-vince-il-premio- 
enzo-biagi.html 


In Italia la scienza politica è in genere considerata una 
scienza inutile, un residuo del passato. Invece è la chiave, 
con la teoria dello Stato, per interpretare sia il disastro 
italiano, sia il disastro europeo. Certo, bisogna ripudiare 
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Marx (e il suo concetto che l’economia sia la base di tutto) e 
Locke (e il suo concetto che l’uomo sia, allo stato di natura, 
un essere virtuoso e razionale). 
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Post n° 4 


La fissazione 
11 luglio 2012 


Da quando John Locke pubblicò i “Due trattati sul governo” 
(Edizioni Plus, 2007), ossia dal 1690, l'Occidente non fa che 
sfornare ideologie che hanno lo scopo di eliminare lo Stato. 


Il comunismo e l’anarchismo sono le più famose di esse e 
Norberto Bobbio descrive mirabilmente l’essenza di 
entrambi in “Stato, governo, società” (Einaudi, 1995, pagg. 
122-125). 


Oggi, dopo che la storia ha cacciato fuori dalla porta il 
comunismo e l’anarchismo, le due decrepite ideologie 
antistato, quella che Bobbio definisce «un’ubbia, una specie 
di fissazione», ossia l’idea dell’«estinzione dello stato» 
(“Politica e cultura”, Einaudi, 2005, pag. 158), è rientrata 
dalla finestra con le sembianze dell’europeismo e del 
multiculturalismo. 


Sono queste le nuove forme dell’Utopia, i nuovi nomi di una 
vecchia illusione. 


Ho approfondito la questione nel mio saggio di scienza 
politica: “Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi” (19 aprile 2012, prima 
edizione), vedi: 
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http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/le-nuove-forme- 
dellutopia-europeismo-e-multiculturalismo/paperback/ 
product-20071124. html 


Occorre capire bene cosa significhi nella lingua italiana la 
parola “fissazione”: Idea fissa, pensiero ossessivo. 
Sinonimo: mania. 


Vedi: 


http://dizionari.corriere.it/dizionario italiano/F/ 
fissazione.shtml 
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Post n° 5 


I have a dream 
12 luglio 2012 


Come Martin Luther King, anche io ho ancora un sogno. E 
anche il mio sogno ha radici profonde. 


Ho un sogno, che un giorno questa nazione, la nazione 
italiana, ora in ginocchio, si rialzerà in piedi e disperderà gli 
spacciatori di utopie (la sinistra politica italiana) e coloro 
che vogliono mantenerla nel Medio Evo (la destra politica 
italiana). 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano si riprenderà il 
potere politico rubatogli dall’unione europea, dalle banche, 
dalla finanza internazionale e dai loro servi, e ricostruirà uno 
Stato indipendente e sovrano, lo Stato italiano. 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano si 
riapproprierà di quel lembo di territorio romano che è suo e 
di nessun altro, intendo il territorio del Vaticano. Perché solo 
così il popolo italiano potrà separare lo Stato dalla Chiesa e 
uscire una volta per tutte dal Medio Evo. 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano ricostruirà uno 
Stato di province, uno Stato che sia unito, ripudiando lo 
Stato di regioni, che porta alla disunione e alla discordia. 


Ho un sogno, oggi! 
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Post n° 6 


Siamo in guerra e non abbiamo uno Stato 
che ci difenda! 

13 luglio 2012 

Lo Stato non è, come credono gli stolti, un male. 


Lo Stato non va confuso con la forma di governo, che può 
essere anche la dittatura, la quale effettivamente arreca 
oppressione, dolore e danno. 


Lo Stato non va confuso con lo Stato totalitario, che è una 
degenerazione estrema dello Stato. 


Lo Stato non va confuso con l’associazione Stato-Chiesa 
che vige da sempre in Italia, un ibrido mostruoso, la cui 
debolezza intrinseca ha causato una situazione incredibile, 
ma vera: mai, dico mai (escluso ovviamente il ventennio 
della dittatura fascista), un governo dello Stato italiano è 
arrivato a durare cinque anni, che è la durata fisiologica di 
una legislatura sia nello Statuto Albertino che nella 
Costituzione della Repubblica Italiana (per non parlare della 
durata media dei governi italiani, che è di un anno circa). 


Lo Stato non va confuso con quella parodia di Stato che è il 
risultato della recente cessione di sovranità all’ Unione 
Europea (la quale, a sua volta non è, né può essere, neanche 
lontanamente, un sostituto dello Stato). 


Lo Stato è l’istituzione sovrana che difende la comunità. 


Senza uno Stato, come scrisse genialmente Thomas Hobbes 
(Leviatano, 2009, Laterza, pag. 142), la comunità non può 
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difendersi né “dall’aggressione di stranieri” (che, oggi lo 
sappiamo, può essere anche un’aggressione condotta con le 
armi dell’economia), né “dai torti reciproci” (per opporsi a 
questi ultimi lo Stato adopera le leggi). 


Senza uno Stato (lo Stato italiano si chiama così, ma non è 
affatto uno Stato), gli italiani sono oggi prede inermi di un 
pesantissimo attacco condotto con le armi dell’economia: 


“Moody's declassa il debito sovrano italiano: titoli di stato 
giù di due gradini, nel giudizio dell’agenzia di rating, da A3 
a Baa2. Appena due punti sopra il livello «junk», quello cioè 
dei titoli «spazzatura».” 


http://www.corriere.it'economia/12 luglio 13/moodys- 
declassa-debito-italia cc3d0952-cc81-11e1-b65b- 


6f476fc4c4c1.shtml 


Siamo in guerra, una guerra economica, e non abbiamo 
uno Stato, uno Stato vero, che ci difenda! 
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Post n° 7 


Multiculturalismo, razzismo e politiche di 
immigrazione 
15 luglio 2012 


Innanzitutto voglio chiarire che tutto ciò che segue è scritto 
dal punto di vista della teoria dello Stato (che fa parte della 
scienza politica), ossia dal punto di vista di Machiavelli, 
Hobbes, Weber, Kelsen e Bobbio. 


Altri invece, come per esempio Aristotele e Locke, usano un 
punto di vista diverso, come spiega ottimamente Bobbio: “I 
due criteri, l’aristotelico, fondato sull’interesse, e il 
lockiano, fondato sul principio di legittimità, sono criteri 
non analitici ma assiologici, in quanto servono a 
contraddistinguere il potere politico quale dovrebbe essere e 
non quale è, le forme buone dalle forme corrotte. [il corsivo 
è mio]” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 
1995, pagg. 69-70). 


Sembra un distinguo pretenzioso e pedante, invece è 
essenziale, perché non scriverò di ciò che è “buono”, ma di 
ciò che è “vero”. Molto spesso, sull’argomento 
“multiculturalismo”, si fa il contrario. Alla fine è facile 
finire in un predicozzo alla Celentano. 


Un altro errore molto diffuso su quest’argomento è quello di 
parlarne in modo vago, generico e confuso. Cos’è 
precisamente il multiculturalismo? È la tesi che ciascuno 
debba venir giudicato con il codice di leggi della propria 
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cultura di appartenenza e non con il codice di leggi dello 
Stato in cui si trova. 


Questa tesi è irrealizzabile, perché poi con quale codice di 
leggi si potrebbe mai giudicare un conflitto fra due individui 
di cultura diversa, ma che vivono nello stesso Stato? 


Si tratta dunque di un’ideologia appartenente alla classe 
delle ideologie che vedono lo “Stato come male non 
necessario”, ossia alla classe delle ideologie antistato, come, 
per esempio, la “teoria marx-engelsiana” e “1l’anarchismo” 
(Norberto Bobbio, ibid., pagg. 122-125). 


Infatti l’impossibilità di risolvere i “torti reciproci” (Thomas 
Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 142), blocca proprio 
una (la seconda) delle “due funzioni essenziali” dello Stato: 
“la milizia e i tribunali” (Norberto Bobbio, ibid., pag. 124). 


Le ideologie antistato sostengono “l’ideale della società 
senza Stato”: esse sono definibili come utopie, perché “la 
società senza Stato” è un “salto fuori della storia” (Norberto 
Bobbio, ibid., pag. 124). 


Spesso gli USA vengono erroneamente indicati come il 
paese del multiculturalismo, mentre invece non lo sono 
affatto. Negli USA lo Stato è una realtà indiscussa. Gli USA 
sono invece un paese multirazziale. Essi storicamente sono 
sempre stati, a differenza dei paesi europei, un paese 
multirazziale. 


Oggi il Presidente degli USA, Barack Obama, è un nero e io 
ne sono felice, perché ciò rappresenta la completa attuazione 
dello spirito del Cristianesimo e il Cristianesimo è la 
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religione dell'Occidente, anzi è la religione da cui esso è 
nato. Chi è razzista è al di fuori dell’Occidente. 


Ho approfondito l’argomento del Cristianesimo nel mio 
saggio: Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo 
italiano e del Cristianesimo (19 aprile 2012, terza edizione), 
vedi: 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/il-leviatano-senza- 
spada/paperback/product-20071149.html 


Bisogna adesso affrontare un’altra questione: il 
multiculturalismo viene spesso confuso con una politica di 
immigrazione con poche restrizioni (o nessuna). 


Questa è una politica inaccettabile, per il semplice motivo 
che un afflusso incontrollato e massivo di immigranti 
distruggerebbe inevitabilmente lo Stato e le sue strutture. E 
infatti gli USA e l’Australia, che un tempo avevano 
fortemente favorito l’immigrazione, perché dovevano 
popolare velocemente i loro immensi territori, oggi 
altrettanto fortemente restringono l’immigrazione. 


Occorre notare che, sull’argomento “immigrazione”, 
Giovanni Sartori ha scritto riflessioni giuste e condivisibili 
(Giovanni Sartori, Mala tempora, Laterza, 2004, pagg. 417- 
449). Purtroppo a Sartori sfugge un punto fondamentale: che 
la sinistra politica italiana sostiene sia il multiculturalismo 
che una politica di immigrazione senza restrizioni, 
semplicemente perché è una sinistra politica posseduta 
dalla hybris di realizzare l’utopia, dalla hybris di eliminare 
lo Stato. 
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Infatti egli scrive: “Torno a chiedere: perché questi 
argomenti sarebbero di destra? La risposta è semplice: è 
perché la sinistra ha stabilito che la sinistra dev’essere 
xenofila. Non voglio entrare nelle credenziali ideologiche- 
dottrinarie di questa posizione. A me sembrano dubbie o 
quanto meno non obbligate.” (Giovanni Sartori, ibid., pagg. 
446-447). 


Ho scritto in un post precedente che, in generale, la sinistra 
politica ha due anime: quella che intende favorire una 
maggiore redistribuzione delle risorse economiche e quella 
che intende realizzare l’utopia. Ebbene, la sinistra politica 
italiana ha scelto da sempre di privilegiare la seconda, fino 
al punto di sacrificare totalmente la prima. E coloro che 
votano per la sinistra politica italiana, come è attualmente, 
non si rendono conto di commettere un evidente suicidio. 
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Post n° 8 


Perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi 
18 luglio 2012 


Come ho già scritto in un post precedente, da quando John 
Locke pubblicò i Due trattati sul governo (Edizioni Plus, 
2007), ossia dal 1690, l’Occidente non fa che sfornare 
ideologie che hanno lo scopo di eliminare lo Stato. 


Dato che lo Stato (intendo uno Stato vero, ossia sovrano) è 
indispensabile per proteggere la comunità sia 
“dall’aggressione di stranieri” (che, oggi lo sappiamo, può 
essere anche un’aggressione condotta con le armi 
dell’economia), sia “dai torti reciproci” (per opporsi a questi 
ultimi lo Stato adopera le leggi), come scritto da Thomas 
Hobbes (Leviatano, 2009, Laterza, pag. 142) e ribadito da 
Norberto Bobbio (Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124; Politica e cultura, Einaudi, 2005, pagg. 158-159), 
sfornare ideologie che hanno lo scopo di eliminare lo Stato 
non vuol dire altro che tentare di suicidarsi. 


Bobbio ha fornito un elenco di queste ideologie 
(comunismo, anarchismo, ecc. ecc.) in Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pagg. 122-125. Oggi bisogna 
aggiornare quest’elenco, aggiungendo l’europeismo e il 
multiculturalismo. L’origine e lo scopo dell’europeismo e 
del multiculturalismo sono gli stessi di quelli 
dell’anarchismo e del comunismo. L’origine è il concetto di 
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stato di natura di Locke, lo scopo è quello di eliminare lo 
Stato. 


La mia tesi è infatti questa: Locke descrivendo l’uomo 
come un essere che allo stato di natura è virtuoso e 
razionale, un essere che vive naturalmente in armonia 
con i propri simili, ha introdotto nella cultura 
occidentale il mito dell’inutilità (anzi della dannosità) 
dello Stato. Lo Stato deve essere quindi eliminato. 


È l’irrealistico concetto dello stato di natura di Locke a 
condurre, nel Settecento, a Rousseau e. infine, 
nell'Ottocento, a Marx, Engels e al comunismo da un lato e 
a Proudhon e all’anarchismo dall’altro. In altre parole, il 
concetto di stato di natura di Locke ha prodotto nel corso del 
tempo una sorta di credenza religiosa, o meglio 
parareligiosa, che consiste nella volontà di eliminare a tutti i 
costi lo Stato. 


Ma la realtà delle cose è ben diversa e ogni tentativo di 
eliminare lo Stato fallisce (come sono falliti l’anarchismo e 
il comunismo nel Novecento). 


Così il fallimento dell’euro (il disastro europeo) è in 
realtà l’epifenomeno di qualcosa di molto più grande, di 
cui nessuno parla. Si tratta, cioè, di una tendenza 
autodistruttiva continua dell’ Occidente. 


Questa tendenza non ha niente a che fare con gli immaginari 
cicli vitali ineluttabili di Oswald Spengler (Il tramonto 
dell’Occidente, 1978, Longanesi), né, tantomeno, con le 
teorie del complotto (vedi Wikipedia, Teoria del complotto), 
che vanno così di moda oggi. 
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Post n° 9 


Bertrand Russell e John Locke 
19 luglio 2012 


Ecco cosa pensava Bertrand Russell del concetto di stato di 
natura di Locke: 


“Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 
Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la guerra 
di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, brutale e breve. 
Ma Hobbes era reputato un ateo... 

...La convinzione dell’esistenza di un felice «stato di 
natura» nel remoto passato, è derivata in parte dalla 
narrazione biblica dell’età dei patriarchi, e in parte dal mito 
classico dell’età dell’oro. La convinzione della bruttezza del 
remoto passato nacque solo più tardi, con la dottrina 
dell’evoluzione [il corsivo è mio]. 

La frase seguente è fra tutte quella che si può prendere più 
verosimilmente, in Locke, come definizione dello stato di 
natura: 

«Gli uomini vivono insieme secondo ragione, senza nessuno 
sulla terra che sia superiore agli altri, e hanno l’autorità di 
giudicarsi tra loro: questo è propriamente lo stato di natura». 
[John Locke, Due trattati sul governo, II Trattato, Cap. III, 
19] 

Questa non è una descrizione della vita dei selvaggi, bensì 
quella di un’immaginaria comunità di virtuosi anarchici, che 
non hanno bisogno di polizia o di tribunali perché 
obbediscono sempre alla «ragione»...” 
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(Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 1967, 
Longanesi, pag. 817). 


Come ho scritto nel post precedente, la causa prima della 
tendenza autodistruttiva continua dell’Occidente è proprio il 
concetto di stato di natura di Locke, perché ha imposto alla 
cultura occidentale il mito dell’inutilità (anzi della 
dannosità) dello Stato. 
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Post n° 10 


Gli Stati non sono razzi e non hanno una 
funzione propulsiva 
21 luglio 2012 


Ho visto ieri sera in TV la trasmissione di Gianluigi 
Paragone “L’ultima parola”. E ho sentito l’ex ministro 
Maroni dire assurdità del tipo, ad esempio, che «...gli Stati 
nazionali, così come li conosciamo, hanno finito la loro 
funzione propulsiva...». 


Vedi: 


http://video.corriere.it/maroni-sbagliato-entrare-euro-ma- 


non-bisogna-uscirne/5ca82730-d310-11e1-acdf- 
447716ba2f20 


Se Norberto Bobbio fosse ancora vivo e fosse stato presente, 
avrebbe spiegato a Maroni (laureato in giurisprudenza, ex 
ministro dell’interno ed ex ministro del lavoro) che l’idea 
dell’«estinzione dello stato» è «un’ubbia, una specie di 
fissazione», in quanto: «...non vi saranno più matrimoni 
infelici, incidenti automobilistici, delitti sessuali? E se vi 
saranno a chi spetterà il còmpito di proclamare la 
separazione o il divorzio, il risarcimento del danno e la 
pena, se non a un giudice, e a chi di farle eseguire se non a 
funzionari muniti di forza?» (Norberto Bobbio, Politica e 
cultura, Einaudi, 2005, pagg. 158-159). 


dd 


Si tratta, cioè, di una delle «due funzioni essenziali» dello 
Stato: «la milizia e i tribunali» (Norberto Bobbio, Stato, 
governo, società, Einaudi, 1995, pag. 124). 


Non esiste una terza funzione dello Stato, quella propulsiva, 
come sembra ritenere invece l’ex ministro Maroni. 
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Post n° 11 


I due corni del problema 
22 luglio 2012 


Nella trasmissione TV di Gianluigi Paragone “L’ultima 
parola” del 20 luglio 2012 c’era anche Paolo Barnard, il 
giornalista noto per essersi fortemente impegnato nella 
divulgazione della Teoria Monetaria Moderna (Modern 
Monetary Theory, o Modern Money Theory, MMT). 


Barnard è assai encomiabile per la passione e l’impegno che 
profonde nel propagandare soluzioni nuove al disastro 
economico provocato dall’euro e nel propagandare il 
concetto che senza lo Stato siamo completamente indifesi 
nei riguardi del sistema finanziario internazionale. 


Vedi: 
http://paolobarnard.info/ 


Ebbene, Barnard, nella suddetta trasmissione TV, ha 
espresso un concetto fondamentale: 


“Lei [si rivolgeva a Maroni] si deve porre la domanda: chi 
crea la liquidità? Chi crea il bene finanziario? 1. Lo Stato 2. 
Le banche. Con il sistema euro lo Stato è morto.” 


http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem- 
562e7042-d847-4816-921b-ec60c4536332.html#p=0 


O lo Stato o le banche. Sono questi i due corni del 
problema. 
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La sinistra politica italiana, spacciatrice di utopie, ha voluto 
eliminare lo Stato pensando di realizzare il paradiso in terra, 
di realizzare l’utopia, e invece, senza lo scudo dello Stato, si 
è trovata davanti il potere delle banche! Non che lo Stato 
sovrano non abbia il potere, ma un conto è un potere che ha 
lo scopo di difendere la comunità, un altro è un potere al 
quale della comunità non frega niente, un potere per il 
quale la comunità è solo un pollo da spennare! 


Illuminante, sempre nella suddetta trasmissione TV, anche il 
breve intervento di Alain Parguez (Professore Emerito di 
Economia dell’ Université de Franche-Comté at Besancon, 
ed ex consigliere di Mitterrand), il quale ha detto chiaro e 
tondo che l’euro è stato creato proprio per distruggere lo 
Stato. 


Vedi un altro intervento di Alain Parguez, quello 
pronunciato a Rimini il 25 febbraio 2012 al seminario sulla 
Teoria Monetaria Moderna organizzato da Paolo Barnard: 


http://www.libreidee.org/2012/05/parguez-con-leuro-si- 
avvera-0ggi-il-sogno-dei-fan-di-hitler/ 

Focalizziamo l’attenzione su un punto di quest’ultimo 
intervento di Parguez: 


“Cito il direttore generale del ministero delle finanze 
francese, che appartiene all’ordine monastico dei 
Benedettini ed è anche il capo dell’Opus Dei francese — fra 
l’altro, anche la Commissione Europea (come il governo 
francese) è ampiamente controllata dall’ Opus Dei.” 


Leggiamo adesso questo passo di Bobbio: 
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“All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato [il corsivo è mio] non sia pensabile prescindendo da 
un’idea messianica.” (Norberto Bobbio, Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pag. 124). 
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Post n° 12 
Spread e Spleen 


23 luglio 2012 


«Gli spread di Spagna e Italia venerdì si sono impennati fino 
a toccare i 610 e i 500 con rendimenti altissimi del 7,2% e 
del 6,1% e le borse hanno chiuso ‘a picco’.» 


http://Www.ansa.it/web/notizie/rubriche/economia/ 
2012/07/22/Domani-test-brivido-Tomna-paura- 
Grecia 7222639.html 


«chaque jour vers l’Enfer nous descendons d’un pas, sans 
horreur» 


Charles Baudelaire, Les Fleurs du Mal, Au Lecteur 
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Post n° 13 


Il disastro europeo e il disastro italiano 
24 luglio 2012 


Apro le News di Google e trovo sempre, in cima alla lista, 
articoli riguardanti il disastro europeo. 


Ma nessuno fa niente: la politica non dà più risultati. 


I politici italiani e i partiti politici italiani sembrano 
appartenere all’altro secolo, sorpassati, inutili, incapaci non 
dico di capire la situazione, che sarebbe pretendere troppo, 
ma perfino di agitarsi senza scopo, come fanno coloro che 
stanno per annegare. Neanche di un sussulto sono più 
capaci. La politica italiana sembra morta, pietrificata. 


È uno scenario disastroso, di catastrofe conclamata. 
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Post n° 14 


Essere per lo Stato non vuol dire essere 
antinglesi e antiamericani 
27 luglio 2012 


In alcuni di coloro che auspicano l’uscita dall’euro e il 
ripristino dello Stato (quello vero, lo Stato sovrano, non le 
parodie di Stato che ci sono oggi in Europa) è possibile 
notare un certo atteggiamento antinglese e antiamericano, 
più o meno pronunciato. 


Ciò, sul piano della ragione, è assurdo. 


Gli inglesi sono notoriamente euroscettici: infatti non hanno 
accettato l’euro e si sono tenuti ben stretta la loro sterlina. 


Gli statunitensi, poi, hanno un’idea estremamente salda 
dello Stato e della sua sovranità (chi s’immagina il 
contrario, semplicemente non li conosce). Del resto anche 
gli inglesi la pensano così. 


Non che nel Regno Unito o negli Stati Uniti d’ America non 
esistano pazzi, illusi e sognatori (“You may say Im a 
dreamer...” cantava John Lennon nel suo inno alla 
fratellanza universale e all’anarchismo, prima di morire 
ammazzato in mezzo alla strada). 


Ma essi non riescono a influenzare in modo significativo la 
loro politica nazionale, ciò che invece, purtroppo, accade 
altrove, perfino nella grande e gloriosa cultura francese, la 
cultura che con Carlo Martello, il nonno di Carlo Magno, 
salvò l’intero Occidente nel 732, vincendo la battaglia di 
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Poitiers (nota anche come battaglia di Tours) contro gli 
islamici. 
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Post n° 15 


Cos’è l'Occidente? 
28 luglio 2012 


x 


Il termine “Occidente” è assai spesso frainteso, mentre è 
essenziale comprenderne esattamente il significato. 


L’Occidente è il luogo ideale delle culture nate dal crollo 
dell’Impero romano d’Occidente, crollo provocato dal 
Cristianesimo (da cui il Medio Evo). Così, ad esempio, il 
Brasile fa parte dell’Occidente tanto quanto il Portogallo, 
perché è la lingua l’elemento fondante di una cultura. 


Occorre puntualizzare che il Cristianesimo presenta sia lati 
negativi, che possono essere altamente distruttivi (ad 
esempio il Medio Evo), sia lati positivi, che hanno 
trasformato il mondo, costituendo la via del cambiamento, 
ossia la via di ciò che Jacques Monod indica come “una 
seconda evoluzione, quella culturale” (Jacques Monod, Il 
caso e la necessità, 1974, Mondadori, pag. 133). 


Infatti è nell’ambiente cristiano che nacque e si sviluppò la 
scienza, laddove perfino il cosiddetto miracolo greco non 
era riuscito a darle i natali. 


Ovviamente occorre comprendere un dato, estremamente 
semplice e del tutto assodato, che alcune menti molto 
raffinate non vogliono, per motivi loro, accettare: che la 
matematica non è scienza, che per “scienza” si intende 
universalmente la “scienza sperimentale”. 
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Leggiamo cosa scrive a questo proposito Alan Cromer, un 
fisico nostro contemporaneo: 


“So what is physics? It is a motivation and a method. The 
motivation is the same as that of the Greeks: to find the 
fundamental nature of things. But the method is that of 
Galileo: to investigate simple systems by means of 
experimentation and mathematical analysis.” (Alan Cromer, 
Physics for the Life Sciences, 1977, McGraw-Hill, pag. 3). 


In realtà la primissima formulazione del metodo scientifico, 
che consiste  nell’associazione di sperimentazione e 
matematica, come scritto giustamente da Cromer, si ha 
prima di Galileo, ossia nel Rinascimento. 


Leggiamo infatti questo passo di Leonardo: 


“Nessuna umana investigazione si può dimandare vera 
scienza, se essa non passa per le matematiche dimostrazioni; 
e se tu dirai che le scienze, che principiano e finiscono nella 
mente, abbiano verità, questo non si concede, ma si nega per 
molte ragioni; e prima, che in tali discorsi mentali non 
accade esperienza, senza la quale nulla dà di sè certezza.” 
(Leonardo da Vinci, Trattato della pittura, 1996, Newton 
Compton, pag. 4). 


Del resto il ruolo di Leonardo nella genesi del metodo 
scientifico è ampiamente riconosciuto. 


Ludovico Geymonat, un filosofo della scienza, scrive a 
questo proposito: 


“Dal punto di vista metodologico, egli può venir considerato 
un precursore di Galileo, per l’importanza essenziale 
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attribuita sia all’esperienza che alla matematica...” 
(Ludovico Geymonat, Storia del pensiero filosofico e 
scientifico, 1977, Garzanti, vol. 2, pag. 56). 


Quando Galileo fu messo agli arresti domiciliari a vita dalla 
Chiesa di Roma, la scienza in Italia ne fu annientata, ma 
essa trovò la sua sede in Inghilterra, grazie allo scisma di 
Enrico VIII e al genio di Newton. 


Leonardo, Galileo e Newton erano di religione cristiana e 
vivevano in culture cristiane. 


Ho approfondito l’argomento del rapporto fra Cristianesimo 
e scienza nel mio saggio: Il leviatano senza spada — Una 
teoria del popolo italiano e del Cristianesimo (19 aprile 
2012, terza edizione), vedi: 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/il-leviatano-senza- 
spada/paperback/product-20071149.html 


La scienza non è niente altro che un prodotto, anche se 
indiretto, del Cristianesimo e quindi l’Occidente non può 
rinunciare a questa religione, in quanto tagliare le radici da 
cui è nato l’albero della scienza sarebbe un’assoluta follia. 


Quando noi osserviamo un qualsiasi oggetto fabbricato per 
mezzo della scienza, ad esempio un treno, un’automobile, 
un aereo, un computer, ecc. ecc., noi vediamo l’Occidente, o 
meglio, la potenza del potere creativo dell'Occidente. 


Come ho spiegato in dettaglio nel suddetto saggio, questo 
potere creativo è un effetto, anche se indiretto, dei valori del 
Cristianesimo. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


55 


Post n° 16 


Un eroe della storia: Enrico VIII 
d’Inghilterra 
29 luglio 2012 


Enrico VIII d’Inghilterra, vissuto circa cinquecento anni fa, 
è uno degli uomini più importanti della storia, un vero e 
proprio eroe, sebbene egli sia enormemente sottovalutato, 
perfino dagli inglesi medesimi. 


Senza la sua incrollabile ed energica convinzione della 
sovranità dello Stato, probabilmente noi oggi andremmo 
ancora a cavallo e la nostra vita sarebbe molto più breve e 
costellata di malattie inguaribili. 


Infatti, senza il suo scisma, che bloccò le ingerenze della 
Chiesa di Roma negli affari dello Stato inglese, la scienza, 
che era stata creata dal Rinascimento italiano (vedi post 
precedente) e che in Italia era stata poi annientata proprio 
dalla Chiesa di Roma, non avrebbe potuto trovare un rifugio 
sicuro in Inghilterra e non avrebbe potuto svilupparsi (dato 
che in Europa, all’epoca, nessun altro paese avrebbe potuto 
offrirle rifugio). 


Newton avrebbe forse passato tutto il suo tempo, 
prudentemente, a compulsare la Bibbia (è noto che aveva 
una vera e propria passione per essa), oppure avrebbe fatto 
la fine di Galileo, che fu condannato agli arresti domiciliari 
a vita. Invece egli potè esprimere liberamente tutto il suo 
genio ed ebbe il consenso e l'ammirazione di tutti, tanto che 
divenne Sir e presidente della The Royal Society of London 
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for Improving Natural Knowledge, nota più semplicemente 
come The Royal Society, fondata nel 1660. Alla sua morte 
Newton ebbe funerali di Stato e fu sepolto nell’ Abbazia di 
Westminster. 


Occorre ricordare che in Italia l’ Accademia dei Lincei, di cui 
fece parte Galileo, fu chiusa nel 1630 e l’ Accademia del 
Cimento, fondata dagli allievi di Galileo, fu chiusa nel 1667. 


Enrico VIII è per noi un insegnamento fondamentale: egli ci 
indicò la via. Per esempio quando si sbarazzò di Tommaso 
Moro (Thomas More), l’autore di “Utopia”, che da allora in 
poi è il nome con cui si bollano tutte le fantasie politiche 
irrealizzabili scritte prima e dopo la pubblicazione di 
quest’opera. In conformità agli usi del tempo, Thomas More 
fu condannato a morte. 


Noi oggi siamo più progrediti e, giustamente, non 
adoperiamo più la pena di morte. 

Ma possiamo sbarazzarci degli spacciatori di utopie in un 
modo estremamente facile e del tutto innocuo: basta un 
tratto di matita sulla scheda elettorale, quando siamo 
chiamati a votare. 
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Post n° 17 


Non sarà la sinistra a liberarci dall’euro 
3 agosto 2012 


Come ho scritto più volte in questo blog, la sinistra politica 
ha voluto imporci la sua utopia, quella di eliminare lo Stato, 
e per farlo ha adoperato l’unione europea e l’euro, 
sacrificando quello che dovrebbe essere l’unico scopo della 
sinistra politica: favorire una maggiore redistribuzione delle 
risorse economiche. 


In altre parole: i ceti meno abbienti sono stati mandati a 
morire, sono stati considerati come carne da cannone, e 
questo proprio dalla sinistra, ossia dai loro rappresentanti 
politici! 

Vedi per esempio: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/09/ingoiare-il- 
rospo-non-servira-a-niente/ 

A liberare l’Italia dall’euro non sarà mai la sinistra politica 
italiana! 


Chi resta a cui chiedere la liberazione dall’euro? Allo stato 
attuale delle cose: o Grillo o la destra politica italiana (0 
anche Di Pietro, che per la sua storia personale dovrebbe 
sapere cos’è lo Stato, se solo avesse più coraggio). 


La destra politica italiana ultimamente sembra accorgersi 
dell’autostrada vuota che ha davanti, un esempio di ciò è “il 
Giornale” del 2 agosto, ossia di ieri. 
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Vedi: 


http://rassegna.camera.it/chiosco new/pagweb/ 
immagineFrame.asp? 
comeFrom=rassegna&currentArticle=1IIL3Q 


e 
http://rassegna.camera.it/chiosco new/pagweb/ 


immagineFrame.asp? 
comeFrom=rassegna&currentArticle=1IIKL9 


In quest’ultimo articolo, Alberto Bagnai, il noto economista 
antieuro, dice giustamente: 


“La sinistra italiana è catturata dalle proprie menzogne, non 
è in grado di uscire dall’impasse dell’euro e lo difende 
nonostante danneggi il proprio elettorato”. 
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Post n° 18 


Coazione a ripetere 
4 agosto 2012 


Apprendo con triste meraviglia di un attuale revival di 
Marx, dai seguenti articoli. 


3 luglio 2012: 


http://www.corriere.it/cultura/12 luglio 03/curi-fantasma- 


aggira-europa 5c422d8a-c50b-11e1-a141- 
5df29481da70.shtml 


21/07/2012: 


http://www.iltempo.it/2012/07/21/1353625- 
antonio angeli.shtml?refresh ce 


1 agosto 2012: 


http://www.corriere.it/opinioni/12 agosto 01/bedeschi- 


fantasma-aggora-europa 88103630-dbb5-11e1-83b0- 
3101995e52cb.shtml 


03/08/2012 (18:47): 


http://www.iltempo.it/politica/2012/08/03/1356142- 
marx resuscitato marxisti sbagliano ancora.shtml 


È vero, uno spettro si aggira per l’Europa: ma non è lo 
spettro del comunismo, è quello della coazione a ripetere. 


Cos’è la coazione a ripetere? Ecco cosa ci dice Wikipedia: 


“Nel testo del ’20 Freud sostiene che «nella vita psichica 
esiste davvero una coazione a ripetere la quale si afferma 
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anche a prescindere dal principio di piacere.»[14][15] Sulla 
falsariga del motto errare humanum est, perseverare autem 
diabolicum, essa viene definita per quattro volte 
«demoniaca»;[16] è riscontrabile nella nevrosi traumatica 
dei reduci della prima guerra mondiale oppure di chi tende a 
rivivere o reinterpretare gli eventi più violenti. 
Freud rileva questa coazione anche nelle circostanze più 
ordinarie e naturali, persino nel gioco dei bambini come 
quello con il rocchetto usato dal suo piccolo nipote di 
diciotto mesi. Il bimbo, lanciando il rocchetto lontano da sé, 
simboleggia la perdita della madre e, ritraendo il rocchetto a 
sé, rappresenta il ritorno della madre. Imparerebbe così a 
padroneggiare l’assenza materna attraverso un duplice 
movimento, che è sempre seguito dalla vocalizzazione di un 
“0000...” (ted. fort, «via!»), quando il rocchetto è lontano, e 
da un “aaaaaaa...” (ted. da, «Eccolo!»), quando il rocchetto 
è di nuovo vicino.[17]“ 


http://it.wikipedia.org/wiki/ 
Eros e Thanatos#La coazione a ripetere 
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Post n° 19 


Domanda: cos’è la democrazia? 
5 agosto 2012 


Leggo, trasalendo, che per risolvere il disastro dell’euro ci 
vorrebbe “più Europa”; non solo, ci vorrebbe anche “una 
Bruxelles più democratica”. 


L’articolo di cui sto parlando è questo: 
http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2012-08- 
04/scommessa-europa-081435.shtml?uuid= AbxgS8IG 

Si auspica dunque più democrazia. Bene. 

Domanda: cos’è la democrazia? 


Risposta: la democrazia è una forma di governo (vedi Hans 
Kelsen, Teoria generale del diritto e dello Stato, 2009, Etas, 
pagg. 288-289). 


Cosa vuol dire forma di governo? 


Vuol dire forma di governo di uno Stato! Non ci può essere 
una forma di governo senza Stato! 


Il punto nodale della questione è che non esiste uno Stato 
europeo, sia pure federale, né potrà mai esistere, perché le 
lingue ufficiali dell’Unione Europea sono ben 23: 


bulgaro, ceco, danese, estone, finlandese, francese, greco, 
inglese, irlandese, italiano, lettone, lituano, maltese, 
olandese, polacco, portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, 
spagnolo, svedese, tedesco e ungherese. 
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Vedi: 


http://ec.europa.eu/languages/languages-of-europe/eu- 
languages it.htm 


L’Unione Europea è una Torre di Babele, non uno Stato. 
Non essendo uno Stato, non può esserci alcuna forma di 
governo, né, quindi, democrazia. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


63 


Post n° 20 


Gli economisti non comprendono perché 
in Europa si voglia eliminare lo Stato 
9 agosto 2012 


“Insomma, tutti al fondo sanno che riformismo e 
socialdemocrazia sono inconcepibili se viene meno la 
sovranità dello Stato-nazione in campo economico, ed essa 
non è sostituita da nuove forme di potere politico 
sovranazionale capaci di regolare i processi produttivi e 
distributivi in funzione della crescita di un insieme di 
economie e del contenimento delle disuguaglianze al loro 
interno. Ora, è proprio questa duplice assenza — dello Stato 
nazionale e di un potere politico sovranazionale — ciò che è 
stato realizzato con la costituzione dell’Unione europea e 
dell’ Eurosistema; ed è questa duplice assenza ciò che oggi si 
cerca pervicacemente di preservare di fronte alla recessione. 
Si tratta indubbiamente di un percorso spregiudicato, che 
però contiene al suo interno un elemento di ottusità, in parte 
alimentato dal fatto di continuare a non incontrare, 
perlomeno al di fuori della Francia e della Grecia, alcuna 
vera opposizione politica. Questo elemento di ottusità 
sostanzialmente consiste nel supporre che la stabilità sociale 
non stia correndo alcun serio pericolo, ovvero nell’aver 
perso di vista che in Europa essa è stata a lungo proprio il 
frutto di quelle politiche redistributive di cui ci si sta 
alacremente liberando.” 


(Massimo Pivetti, L’austerità, gli interessi nazionali e la 
rimozione dello Stato, pagg. 17-18, in Sergio Cesaratto e 
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Massimo Pivetti, a cura di, Oltre l’austerità, luglio 2012, 
Roma, http://www.micromega.net). 


http://temi.repubblica.it/micromega-online/oltre-lausterita- 
un-ebook-gratuito-per-capire-la-crisi/ 

Questo brano di Massimo Pivetti (un economista), che 
chiude l’articolo succitato, è paradigmatico, perché mostra 
che gli economisti non comprendono (per via della loro 
visione settoriale) la causa di quel processo di eliminazione 
degli Stati europei che sta avvenendo oggi sotto i nostri 
occhi. Infatti non ne danno una spiegazione razionale e 
circostanziata. 

Soprattutto non spiegano come mai sia proprio la sinistra 
politica a volere, e fortissimamente, questo processo, pur 
essendo quest’ultimo assolutamente contrario agli interessi 
dei suoi elettori. 

Non è possibile cavarsela coll’accusa di essersi venduti al 
capitale (tutti?), oppure, come scrive Pivetti, di essere ottusi 
(tutti?). 

Non a caso Pivetti inizia il suo articolo con questa citazione 
di Schiller: «’Mit der Dummheit k&mpfen Gétter selbst 
vergebens” (“Contro la stupidità gli stessi dei combattono 
invano”)». 


Allora? Semplicemente, gli economisti non comprendono la 
situazione. 


Che poi non si formi quello che Pivetti chiama “potere 
politico sovranazionale”, non è l’effetto di una volontà 
negativa deliberata, bensì è l’effetto dell’impossibilità 
oggettiva di formarlo, come ho scritto più volte nei post 
precedenti, vedi per esempio: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 


Perché, dunque, in Europa si vuole eliminare lo Stato? 
Si vuole eliminare lo Stato, perché si tratta, in realtà, di un 
tentativo ricorrente dell’Occidente, fin da quando John 
Locke pubblicò i Due trattati sul governo (2007, Edizioni 
Plus), ossia dal 1690, come ho scritto più volte, vedi per 
esempio: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 


La mia tesi è infatti questa: Locke descrivendo l’uomo come 
un essere che allo stato di natura è virtuoso e razionale, un 
essere che vive naturalmente in armonia con i propri simili, 
ha introdotto nella cultura occidentale il mito dell’inutilità 
(anzi della dannosità) dello Stato. Lo Stato deve essere 
quindi eliminato. È. l’irrealistico, puerile e antiscientifico 
(antidarwiniano) concetto dello stato di natura di Locke a 
condurre, nel Settecento, a Rousseau e. infine, 
nell'Ottocento, a Marx, Engels e al comunismo da un lato e 
a Proudhon e all’ anarchismo dall’ altro. 


Norberto Bobbio ha fornito un elenco dettagliato delle 
ideologie che vedono lo “Stato come male non necessario” 
(comunismo, anarchismo, ecc. ecc.) in Stato, governo, 
società, 1995, Einaudi, pagg. 122-125. Eccezionale, in tal 
senso, è la sua descrizione del comunismo, ossia, come egli 
scrive, della “teoria marx-engelsiana”. 


Oggi bisogna aggiornare  quest’elenco, aggiungendo 
l’europeismo e il multiculturalismo. 
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L’origine e lo scopo dell’europeismo e del multiculturalismo 
sono gli stessi di quelli dell’anarchismo e del comunismo. 
L’origine è il concetto di stato di natura di Locke, lo scopo è 
quello di eliminare lo Stato. 


Ho approfondito la questione nel mio saggio di scienza 
politica: Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi (19 aprile 2012, prima edizione), 
vedi: 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/le-nuove-forme- 
dellutopia-europeismo-e-multiculturalismo/paperback/ 
product-20071124.html 


È imperativo comprendere che esiste una tendenza 
autodistruttiva continua dell’Occidente (dato che lo Stato è 
un’istituzione indispensabile, come ho già spiegato in un 
post precedente), tendenza che non ha niente a che fare con 
gli immaginari cicli vitali ineluttabili di Oswald Spengler (Il 
tramonto dell’Occidente, 1978, Longanesi), né, tantomeno, 
con le teorie del complotto (vedi Wikipedia, Teoria del 
complotto), che vanno così di moda oggi. 


L’Occidente non è affatto vecchio, e se ci sono complotti, 
nello scenario di cui stiamo parlando sono secondari, perché 
essi non hanno la forza necessaria a crearlo. Sono tutt’al più 
paragonabili alle infezioni opportunistiche in corso di AIDS. 
Se l'Occidente fosse sano, essi si scioglierebbero come neve 
al sole. 


È l'Occidente stesso che si vuole autodistruggere e questa 
sua volontà di autodistruzione ha come unica causa il mito 
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dell’inutilità (anzi della dannosità) dello Stato, mito imposto 
alla cultura occidentale dalla filosofia politica di John 
Locke. 
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Post n° 21 


Ma lo Stato è sempre esistito, oppure è 
un’invenzione recente? 
10 agosto 2012 


C’è chi arriva a scrivere che la polis, la città stato degli 
antichi greci, era sì una città, ma non era uno Stato. 


Diciamola tutta, quest’affermazione fa sghignazzare: non 
avevano forse gli antichi greci un codice di leggi e un 
esercito? Dracone, Solone, Temistocle, Pausania, 
Epaminonda, chi erano costoro? 


Le due funzioni essenziali dello Stato sono proprio la 
giustizia e l’esercito (Machiavelli, Il Principe, 1991, 
Rizzoli, pag. 128; Hobbes, Leviatano, 2009, Laterza, pag. 
142; Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, pag. 
124). 


Fu Niccolò Machiavelli, che può essere considerato il padre 
della scienza politica, ad affermare per primo in modo 
chiaro e netto questo concetto basilare, circa cinquecento 
anni fa: 


“E° principali fondamenti che abbino tutti li stati, così nuovi, 
come vecchi o misti, sono le buone legge e le buone arme.” 
(Machiavelli, ibid., pag.128). 


Ma leggiamo questo passo di Bobbio: 


“...la questione se sia sempre esistito lo Stato oppure se si 
possa parlare di Stato soltanto a cominciare da una certa 
epoca è una questione la cui soluzione dipende unicamente 
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dalla definizione di Stato da cui si parte: se da una 
definizione più larga o più stretta. La scelta di una 
definizione dipende da criteri di opportunità e non di verità.” 


(Bobbio, ibid., pag. 59) 
E ancora: 


«Una tesi ricorrente percorre con straordinaria continuità 
tutta la storia del pensiero politico: lo Stato, inteso come 
ordinamento politico di una comunità, nasce dalla 
dissoluzione della comunità primitiva fondata sui legami di 
parentela e dalla formazione di comunità più ampie 
derivanti dall’unione di più gruppi familiari per ragioni di 
sopravvivenza interne (il sostentamento) ed esterne (la 
difesa). Mentre per alcuni storici contemporanei, come si è 
detto, la nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna 
[il corsivo è mio], secondo questa più antica e più comune 
interpretazione la nascita dello Stato rappresenta il punto di 
passaggio dall’età primitiva, via via distinta in selvaggia e 
barbara, all’età civile, dove “civile” sta insieme per 
“cittadino” e “civilizzato” (Adam Ferguson).» 


(Bobbio, ibid., pag. 63) 


Ebbene, la tesi di “alcuni storici contemporanei” che “la 
nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna” è 
semplicemente il prodotto delle ideologie antistato nate a 
causa del concetto di stato di natura di Locke, che risale al 
1690, come ho già scritto nei post precedenti. 


Tale tesi costituisce il tentativo di affermare che lo Stato 
non è esistito sempre, quindi non è necessario e quindi può 
essere tranquillamente eliminato. In altre parole, tale tesi 
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non ha come scopo la verità oggettiva, bensì una verità di 
parte, fittizia. 
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Post n° 22 


Il Presidente del Consiglio Monti dimostra 
con le sue parole di non conoscere l’Italia 
17 agosto 2012 


Leggo sull’Unità un’esternazione del Presidente del 
Consiglio Monti: 


“«Mi rifiuto di pensare che un grande paese democratico 
come l’Italia non sia in grado, attraverso libere elezioni, di 
scegliere una maggioranza di governo efficace [il corsivo è 
mio] e, indirettamente, un leader adeguato a guidarla...»”. 


http://www.unita.it/italia/monti-evasione-fiscale-br-italia-in- 
stato-di-guerra-1.438555 


Ebbene, la storia ci mostra proprio il contrario di ciò che 
afferma il Presidente del Consiglio Monti. 


Dal 1861 (anno di nascita dello Stato italiano) a oggi, mai 
(escluso ovviamente il ventennio della dittatura fascista) un 
governo dello Stato italiano è arrivato a durare cinque anni, 
che è la durata fisiologica di una legislatura sia nello Statuto 
Albertino che nella Costituzione della Repubblica Italiana 
(per non parlare poi della durata media dei governi italiani, 
che è di un anno circa). 


Questo significa che in Italia non c’è mai stata “una 
maggioranza di governo efficace“. Usando il gergo di 
internet, si potrebbe definire la governabilità dell’Italia 
come un epic fail, ossia un fallimento totale. 
In Italia i governi, prima o poi, cadono. Sempre. 
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Perché? Perché lo Stato italiano non è in realtà uno Stato, 
bensì un sistema associato Stato-Chiesa. Formalmente è 
uno Stato, sostanzialmente non lo è. 


Sostanzialmente è un ibrido Stato-Chiesa, la cui 
caratteristica fondamentale è la debolezza intrinseca, la 
quale produce un collasso cronico di tutte le funzioni dello 
Stato, a partire da quelle che Bobbio definisce come “le due 
funzioni essenziali” dello Stato: “la milizia e i tribunali” 
(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124). 


Per inciso, chi pensa che si possa far funzionare bene la 
giustizia italiana, notoriamente malfunzionante, senza creare 
un vero Stato italiano, uno Stato sia di nome che di fatto, è 
un povero illuso. 


Ebbene, il Presidente del Consiglio Monti è uno di questi, 
infatti l'articolo dell’ Unità finisce così: 


“Giustizia: il premier anticipa a Tempi, «numerose novita 
[sicl» legislative, volte «a dare risposta non solo 
all'emergenza carceraria ma anche a quella lentezza dei 
processi che, come calcolato dalla Banca d’Italia, incide 
negativamente sulla crescita del Paese per un punto 
percentuale di Pil»”. 
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Post n° 23 


La destra politica italiana è una destra 
fallita 
23 agosto 2012 


Mentre nei post precedenti ho scritto ampiamente dei difetti 
della sinistra politica italiana, oggi scriverò di quelli della 
destra. 


La destra politica italiana è una destra fallita, perché è una 
destra clericale, vale a dire è un ossimoro. 


Cos’è un ossimoro? 
Vediamo cosa ci dice Wikipedia: 


“L’ossimoro (dal greco 6$ùbpu@pov, composto da é6$ùg 
«acuto» e u@pòg «ottuso»), pronunciabile tanto ossimòro 
quanto ossìmoro (alla greca), è una figura retorica che 
consiste nell’accostamento di due termini di senso contrario 
o comunque in forte antitesi tra loro.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Ossimoro 


Per esser chiari, vediamo cosa ci dice Wikipedia alla voce 
“clericalismo”: 


“La parola clericalismo indica un agire in senso politico che 
mira alla salvaguardia e al raggiungimento degli interessi 
del Clero e, conseguentemente, si concretizza nel tentativo 
di indebolire la laicità di uno Stato...” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Clericalismo 
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Indebolire la laicità dello Stato non vuol dire altro che 
indebolire lo Stato. 


Il punto nodale della situazione è che lo Stato e il 
Cristianesimo sono in conflitto tra loro. 


L’Occidente ha risolto brillantemente questo conflitto o 
separando lo Stato dalla Chiesa, o mettendo la Chiesa agli 
ordini dello Stato (la soluzione inglese, che in realtà fu 
inventata da Costantino il Grande; del resto gli inglesi 
rivendicano come britannica la madre di Costantino). 


A differenza di tutte le altre culture occidentali, in Italia non 
c’è separazione tra Stato e Chiesa (né, tantomeno, è stata 
adottata la soluzione inglese). 


Approfondiamo l’argomento del conflitto tra Stato e 
Cristianesimo. 


La definizione universalmente accettata di Stato (vedi: 
Robert A. Dahl, Introduzione alla scienza politica, 1970, Il 
Mulino, pag. 28 e pag. 211; Ian Robertson, Sociologia, 
1988, Zanichelli, pag. 505) è quella fornita da Max Weber: 


“...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.” 


(Max Weber, La politica come professione, 2005, Armando, 
pagg. 32-33). 


Il principio cardine del Cristianesimo è la proibizione 
assoluta della forza fisica, perfino come legittima difesa: 
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“...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra.” 


(Bibbia Emmaus, 1998, Edizioni San Paolo, Matteo, 5,39) 


“Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l’altra...” 


(Bibbia Emmaus, 1998, Edizioni San Paolo, Luca, 6,29) 


Né l’Ebraismo, né l’Islam sono contro lo Stato, perché né 
l’uno né l’altro proibiscono la forza fisica. 


L’ideologia cristiana è l’unica ideologia antistato che abbia 
avuto storicamente successo. 


Dopo un periodo iniziale di collasso (anzi di scomparsa) 
dello Stato, che noi usualmente chiamiamo Medio Evo, le 
culture cristiane (tranne quella italiana) hanno raggiunto un 
equilibrio soddisfacente, ossia un compromesso funzionale 
tra forza e caritas. 


Invece quello italiano è un compromesso disfunzionale tra 
forza e caritas, ossia un compromesso sbilanciato a sfavore 
della forza. 


La cultura italiana costituisce una vera e propria anomalia 
rispetto a tutte le altre culture cristiane, anomalia che ha 
molte, e gravissime, manifestazioni patologiche: per 
esempio la proverbiale ingovernabilità dello Stato italiano, 
la giustizia estremamente inefficiente, e via discorrendo. 


Nessuna di queste clamorose manifestazioni patologiche 
può essere eliminata, come ingenuamente i politici italiani 
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pensano (o almeno mostrano di pensare), perché la loro 
causa è il collasso cronico dello Stato italiano. 


Lasciando inalterato questo collasso cronico, non è 
possibile eliminare nulla di nulla. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 24 


Uno strozzino non avrebbe detto 
diversamente 

24 agosto 2012 

«Merkel: vorrei Atene restasse nell’ euro 


‘Faro’ di tutto perche’ possa mantenere gli impegni’» 


http://www.ansa.it/web/notizie/rubriche/topnews/ 
2012/08/24/Merkel-vorrei-Atene-restasse- 


euro 7374212.html 

Che significa precisamente “strozzino”? 
Vediamo il Wikizionario: 

«Sostantivo 

strozzino m (pl: strozzini) 

1. chi dà danaro a forte interesse 


2. persona disonesta che briga per ricavare da ogni affare la 
maggior somma possibile 


Sillabazione 

stroz | zì | no 

Pronuncia 

IPA (alfabeto fonetico internazionale): /strot’tsino/ 
Etimologia / Derivazione 


derivato dal verbo strozzare 
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Sinonimi 


1. (chi dà danaro...) cravattaro, usuraio 
2. (persona disonesta...) approfittatore » 


http://it.wiktionary.org/wiki/strozzino 
Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 25 


Caro Bersani, in internet non è come da 
Mentana o da Vespa 
26 agosto 2012 


Leggo dalle News di Google amene (ma anche gravi) 
dichiarazioni dell'On. Bersani: 


“Pier Luigi Bersani, censura gli attacchi offensive [sic] che, 
su web, vengono lanciati nei confronti del Pd. «Vedo correre 
sulla rete — afferma — frasi come ‘siete cadaveri ambulanti, 
siete zombi, vi seppelliremo’. Sono espressioni fasciste. Noi 
non ci impressioniamo, vengano via dalla rete, vengano qui 
a dircele»... 


...Bersani non ha fatto esplicito riferimento né al blog di 
Grillo né a quello dell’Idv...” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-08-25/bersani- 
attacca-grillo-pietro-194613.shtml?uuid=AbZNreTG 


Innanzitutto, caro Bersani, è tutta internet che vi dice 
queste cose, come potremmo venire tutti fisicamente 
davanti a lei? Non basterebbe neanche uno stadio intero, 
suvvia... 


x 


Il suo tono, però, non va affatto bene, è un tono 
intimidatorio. Cosa vorrebbe dire: che se gliele dicessimo in 
faccia, ci farebbe prendere a calci dalle sue guardie del 
corpo? 


E lascerei perdere il fascismo, perché, vede, in internet 
queste accuse non fanno più neanche sorridere. 
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Lanciando queste accuse lei non fa che confermare di non 
essere al passo coi tempi, di essere rimasto al secolo scorso. 


Lei non fa che confermare l’opinione che moltissimi in 
internet hanno su di lei. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 26 


Volevo scrivere un post sull’utopia... 
26 agosto 2012 


Leggo un lungo e farneticante editoriale di Eugenio Scalfari, 
L’Europa federale tra il sogno e la realtà, in cui si parla 
dell’ipotesi di formare un “Club” (sì, un Club, avete letto 
bene) tra alcuni paesi europei (Italia, Spagna, Portogallo, 
ecc. ecc.) e vari altri paesi del pianeta Terra. 


Ne cito solo alcuni: Algeria, Egitto, Israele, Turchia, 
Argentina, Brasile, Messico, ecc. ecc. 


https://www.repubblica.it/politica/2012/08/26/news/ 
1 europa federale tra il sogno e la realt-41490496/ 


E dopo questo pot-pourri di paesi fra i più disparati e 
strampalati, Scalfari conclude: 


“A volte bisogna saper sognare per affrontare le più dure 
realtà.” 


Volevo scrivere un post sull’utopia (l'Europa federale), ma 
mi si è trasformato (contro il mio volere, lo giuro) in un post 
sulla follia. 


D’altronde, non sono forse due concetti affini? 
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Post n° 27 


Come volevasi dimostrare (quod erat 
demonstrandum) 
29 agosto 2012 


Ho scritto più volte che lo Stato italiano non è in realtà uno 
Stato, bensì un sistema associato Stato-Chiesa. 


Formalmente è uno Stato, sostanzialmente non lo è. 
Non essendo uno Stato, non può comportarsi come tale. 


E c’è da ridere (o piangere) quando si ascolta o si legge di 
certe invocazioni di uno Stato forte. 


Come può essere forte un sistema associato Stato-Chiesa, 
quando il principio cardine del Cristianesimo è la condanna 
assoluta della forza, perfino come legittima difesa? 

“...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra.” 


(Bibbia Emmaus, 1998, Edizioni San Paolo, Matteo, 5,39) 


“Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l’altra...” 


(Bibbia Emmaus, 1998, Edizioni San Paolo, Luca, 6,29) 


Sono forse idioti tutti gli altri popoli dell'Occidente ad aver 
separato lo Stato dalla Chiesa (tranne gli inglesi, che, più 
sbrigativamente, hanno posto la Chiesa agli ordini dello 
Stato)? 
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Un’ulteriore prova che lo Stato italiano non sia in realtà uno 
Stato, bensì un sistema associato Stato-Chiesa, ci è data dal 
recente intervento del cardinale Bagnasco, presidente della 
CEI, su cosa lo Stato italiano deve fare e su cosa non deve 
fare: 


«Bagnasco: ”E’ ora di rifondare la politica e riformare lo 
Stato”» 


http://www.adnkronos.com/IGN/News/Politica/Bagnasco-E- 
ora-di-rifondare-la-politica-e-riformare-lo- 
Stato 313641808723.html 


Come volevasi dimostrare 
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Post n° 28 


I mali dell’Italia non si limitano all’euro 
30 agosto 2012 


Mentre il male dell’Europa è solo l’euro, vale a dire 
l’europeismo, in quanto il primo è espressione diretta del 
secondo (non esiste un europeismo “buono” e attuabile, un 
europeismo senza euro), l’Italia ha due mali, perché 
all’europeismo, che è un male recente, si somma la mancata 
separazione tra Stato e Chiesa (l’anomalia italiana), che è 
un male antico e che produce il collasso cronico dello Stato 
italiano. In termini più crudi, lo Stato italiano è uno Stato 
fallito. 


Oggi noi italiani siamo di fronte a una doppia sfida. 
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Post n° 29 


Il disastro italiano è un disastro doppio e 
le risse peggiorano le cose 
31 agosto 2012 


In rete c’è ormai una rissa continua tra Alberto Bagnai 
(economista) e Paolo Barnard (giornalista e divulgatore di 
economia). 

Nei post precedenti ho elogiato entrambi, perché, 
oggettivamente, lo meritano entrambi. 


Questa rissa continua è assai italiana (nel senso deteriore del 
termine) e va deprecata: entrambi i suddetti stanno 
svolgendo un’opera estremamente importante, non c’è 
affatto bisogno di litigare, e tantomeno quando le teorie 
economiche rispettivamente sostenute sono simili. 
Perché si tratta, in definitiva, di due correnti keynesiane 
diverse. 


Dobbiamo stare a litigare per delle sfumature? 


E trovo che Debora Billi, nel suo post Keynesiani: potreste 
per cortesia smettere di litigare?, abbia perfettamente 
ragione quando scrive: 


«Mentre attendiamo trepidanti che i postkeynesiani 
arrivino col cavallo bianco a salvarci dall’apocalisse Maya, 
essendo ormai gli ultimi a poterlo fare, loro sono indaffarati 
in beghette da parrocchia che a me ricordano tanto quando 
se le davano quelli di Lotta Continua e quelli di Avanguardia 
Operaia. Aspetta e spera, a fare la rivoluzione!» 
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E anche quando scrive: 


«A questo punto è chiaro che chiedere “Sei di destra o di 
sinistra?” non ha più alcun senso. La vera domanda, da fare 
ad ogni politico che chieda il nostro voto, è “Keynes o 
Friedman?” .» 


http://crisis.blogosfere.it/2012/08/keynesiani-potreste-per- 
cortesia-smettere-di-litigare.html 


Dal canto mio, vorrei osservare che, se l’euro è certamente 


un argomento di economia, lo Stato è un argomento di 
scienza politica. 


La teoria dello Stato, che fa parte della scienza politica, è, a 
mio parere, la chiave per interpretare sia il disastro europeo, 
sia il disastro italiano. 


Quest'ultimo è un disastro doppio, come ho scritto nel post 
precedente. 


Se noi pensassimo che la reintroduzione della lira sia in 
grado di risolvere da sola la situazione disastrosa dell’Italia, 
sbaglieremmo completamente: perché in Italia c’è, da 
sempre, un collasso cronico dello Stato che non c’entra 
nulla con l’euro e l’europeismo. Perché l’Italia è 
un’anomalia, l’anomalia italiana. 


Per salvare l’Italia occorre eliminare sia l’euro (il male 
nuovo), sia il collasso cronico dello Stato italiano (il male 
antico). 
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Post n° 30 


Ma davvero Papa Wojtyla era massone? 
3 settembre 2012 


C'è chi, per tentare di dare una spiegazione alle politiche di 
immigrazione senza restrizioni, arriva ad affermare che 
Papa Wojtyta “...apparteneva, volente o no, questo non lo 
so, non sono in grado di dirlo, alla Massoneria Mondiale...”. 


Testuale. 
Se non ci credete: 


“Ida Magli su reale motivazione dell’immigrazione di 
massa” 


http://www.youtube.com/watch?v=YN3YDr6GEeU 


Ho scritto sulle politiche di immigrazione senza 
restrizioni (fornendo una spiegazione razionale!) qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/15/ 
multiculturalismo-razzismo-e-politiche-di-immigrazione/ 


Ida Magli non è nuova ad affermazioni stravaganti. 


Per esempio, a sostegno delle proprie tesi, cita più volte 
David Icke nel suo libro “La dittatura europea” (Ida Magli, 
2011, Rizzoli, pag. 153, pag. 179, pag. 199 e pag. 201). 


Chi è David Icke? 


È un ex “telecronista calcistico” della BBC, diventato poi 
famoso in tutto in il mondo per la sua teoria che la Terra sia 
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in realtà governata dai rettiliani, ovvero rettili extraterrestri, 
i quali, ad libitum, possono assumere sembianze umane. 


“Il gruppo rettiliano secondo Icke comprenderebbe molti 
personaggi importanti e in pratica ogni leader mondiale, 
dalla defunta Regina madre inglese a George H.W. Bush, 
Bill Clinton, Harold Wilson, Tony Blair, e persino Bob 
Hope... 


...I personaggi-rettiliani, secondo Icke sarebbero dediti a 
sacrifici umani, avidi di sangue umano e di violenze carnali 
su dei minorenni e manipolerebbero la gente con riti 
satanisti e con l’ingegneria sociale.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/David Icke 


Ora, basarsi sui libri di Icke per sostenere le proprie tesi, 
per non parlare dell’idea che Papa Wojtyla fosse 
massone (idea non suffragata da alcuna prova), significa 
far precipitare nel ridicolo le critiche (sacrosante) 
all’europeismo. 


E spiace che persone attendibili come Alberto Bagnai 
prendano sul serio Ida Magli. 


Vedi infatti: 


«La prima è l’abilità della Magli nel non farsi confinare nel 
ruolo della stralunata incompetente. Era il mio timore: 
quando ho sentito che c’era lei in trasmissione, ho pensato: 
“eccone un’altra che va a fare la Benetazzo o la Donald o la 
Loretta di turno (I want to be an economist!), per screditare 
la linea del buon senso...”. E invece no, qui siamo su un 
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altro pianeta, qui c’è “peso”, c’è cultura. Che poi è quella 
cosa per la quale siete qui invece che da un’altra parte.» 


http://goofynomics.blogspot.it/2012/05/ida-magli-28- 


minuti.html 
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Post n° 31 


Perché il comunismo è un’ideologia 
contraria allo Stato? 
4 settembre 2012 


Il nesso tra comunismo e volontà di eliminare lo Stato non è 
intuitivo da capire. Perché abbiamo in mente ad esempio 
VPURSS o Cuba: ma queste dittature non rappresentano 
propriamente il comunismo, bensì ciò che si è ottenuto nella 
realtà mettendo in pratica l’utopia comunista, il sogno 
comunista. 


Quando si cerca di mettere in pratica un’utopia, qualsiasi 
utopia, il risultato che se ne ottiene è disastroso, 
fallimentare, e non coincide affatto con il sogno che ci si era 
creato nella mente. 


Il nesso tra comunismo e volontà di eliminare lo Stato ci 
viene spiegato da questo straordinario brano di Norberto 
Bobbio, il gigante sulle cui spalle dobbiamo salire, se 
vogliamo capire cosa stia succedendo all'Occidente. 


“E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? La 
risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle varie 
teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in tutte 
queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore del 
monopolio della forza e quindi come la potenza che, unica 
su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere i 
reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 


91 


una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione... 


...La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario. 
Questa teoria è forse la più ingegnosa fra quelle che 
difendono l’ideale della società senza Stato ma non è meno 
discutibile: perché tanto la premessa maggiore del 
sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di classe) 
quanto la premessa minore (la classe universale è destinata a 
distruggere la società di classe) non hanno resistito a quel 
formidabile argomento che sono, come avrebbe detto Hegel, 
le «dure repliche della storia». 


La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è certamente 
la più popolare ma non è la sola...” 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pagg. 122-123). 


La mia tesi è che, oltre al comunismo (e all’anarchismo, che 
è molto semplice da capire), l'Occidente abbia poi ideato 
altre vie per eliminare lo Stato: l’europeismo e il 
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multiculturalismo. Ossia abbia ideato altre vie per suicidarsi, 
dato che lo Stato è indispensabile per difendere la comunità 
“dall’aggressione di stranieri” (per opporsi alla quale lo 
Stato adopera l’esercito) e “dai torti reciproci” (per opporsi 
ai quali lo Stato adopera le leggi), come spiegò 
dettagliatamente per primo Hobbes (Thomas Hobbes, 
Leviatano, 2009, Laterza, pag. 142). 


Vedi il mio saggio di scienza politica, Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi (19 
aprile 2012, prima edizione): 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/le-nuove-forme- 
dellutopia-europeismo-e-multiculturalismo/paperback/ 
product-20071124.html 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 32 


Era parecchio che i tedeschi non 
vincevano una guerra 

4 settembre 2012 

La Germania ha vinto la prima guerra economica europea. 


L’ultima guerra vinta dai tedeschi fu la guerra franco- 
prussiana (1870-1871). 


Bismarck oggi non c’è più, ma c’è l’euro, altrettanto 
efficace. 


Leggete qui: 


“Europa mai così divisa. Le imprese di Italia e Spagna 
pagano il 60% di interessi in più della Germania” 


http://www.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2012-09- 
04/europa-cosi-divisa-imprese-112514.shtml 


P.S.: alle prossime elezioni, meditate bene prima di dare 
il vostro voto. 
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Post n° 33 


I tedeschi non mollano la presa: vogliono 
distruggere le imprese italiane 

4 settembre 2012 

Ecco ciò che ha affermato Martin Schulz: 


«E dire “usciamo dall’euro e torniamo alla lira” io penso sia 
pura ciarlataneria». 


http://video.repubblica.it/edizione/bologna/schulz-a- 
bologna-attacca-grillo/104225/102605 


Chi è Martin Schulz: 


http://it.wikipedia.org/wiki/Martin Schulz 


È chiaro che i tedeschi hanno l’intenzione di distruggere 
le imprese italiane, che sono (o meglio erano) agguerrite 
concorrenti delle loro imprese, vedi post precedente. 


E gli italiani che li aiutano, voi come li definireste? 
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Post n° 34 


La realtà delle cose è tragica 
6 settembre 2012 


Dopo il momento comico del post precedente, occorre 
ritornare alla realtà delle cose: che è tragica. 


E lo è per due ragioni: 
a) mancanza di comprensione 
b) mancanza di azione. 


Vediamo di approfondire la prima (la seconda è chiarissima 
a tutti; del resto, senza comprensione non si può avere 
alcun’azione utile). 


La comprensione di cosa stia accadendo non c’è. 


Io ho fornito una teoria esplicativa della situazione, ma sono 
inascoltato (per usare un eufemismo). 


Infatti c’è chi è fermamente, adamantinamente, convinto che 
basterebbe abbandonare l’euro e tornare alla lira, applicando 
poi i dettami dell’economia keynesiana (in una o nell’altra 
delle sue tante sfumature), e tutti i problemi, come per 
miracolo, verranno risolti. 


Ma i concetti di Keynes (giustissimi) prevedono uno 
Stato, per la miseria! 


UNO STATO! 
Dov'è lo Stato in Italia??? 


È lo Stato che manca, che è sempre mancato, in Italia! 


96 


Inoltre, a prescindere  dall’eccezionalità dell’Italia 
(l’anomalia italiana), gli economisti non comprendono la 
situazione, come ho già scritto qui, dove criticavo un 
articolo di Massimo Pivetti: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/08/09/gli- 


economisti-non-comprendono-perche-in-europa-si-voglia- 
eliminare-lo-stato/ 


Perfino Paul Krugman, un premio Nobel, su 
quest’argomento sbaglia. 


Vedi infatti il suo articolo sull’austerity: 

The Austerity Agenda 
http://www.nytimes.com/2012/06/01/opinion/krugman-the- 
austerity-agenda.html 

e questa è la traduzione italiana: 


L’agenda dell’austerity 


http://www.informarexresistere.fr/2012/09/03/paul- 
krugman-usano-il-panico-da-deficit-per-smantellare-i- 
programmi-sociali/ 

Vediamo dov’è l’errore di Krugman: 


«Questa storia ha una morale ben chiara: quando il settore 
privato sta cercando disperatamente di diminuire il debito, il 
settore pubblico dovrebbe fare l’opposto, spendendo proprio 
quando il settore privato non vuole, o non può. Per carità, 
una volta che l’economia avrà recuperato si dovrà 
sicuramente pensare al pareggio di bilancio, ma non ora. Il 
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momento giusto per l’austerity è il boom, non la 
depressione. 


Come ho già detto, non si tratta di una novità. Allora come 
mai così tanti politici insistono con misure di austerity 
durante la depressione? E come mai non cambiano piani, 
anche se l’esperienza diretta conferma le lezioni di teoria e 
della storia? 


Beh, qui è dove le cose si fanno interessanti. Infatti, quando 
gli “austeri” vengono pressati sulla fallacità della loro 
metafora, quasi sempre ripiegano su asserzioni del tipo: “Ma 
è essenziale ridurre la grandezza dello Stato”. 


Queste asserzioni spesso vengono accompagnate da 
affermazioni che la crisi stessa dimostra il bisogno di ridurre 
il settore pubblico. Ciò e [sic] manifestamente falso. Basta 
guardare la lista delle nazioni che stanno affrontando meglio 
la crisi. In cima alla lista troviamo nazioni con grandissimi 
settori pubblici, come la Svezia e l’Austria... 


...Dunque, la corsa all’austerity in Gran Bretagna, in 
realtà non ha nulla a che vedere col debito e con il 
deficit; si tratta dell’uso del panico da deficit come scusa 
per smantellare i programmi sociali. Naturalmente, la 
stessa cosa sta succedendo negli Stati Uniti.» 


È lo stesso identico errore di Pivetti. 


Finché si parla del Regno Unito (dove governa attualmente 
la destra) e degli USA (che fanno parte di un altro universo, 
ossia che hanno un’altra Weltanschauung) il ragionamento 
fila. 
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Ma non fila più quando si prende atto che tutto ciò è 
perseguito, e con sacro furore, proprio dalla sinistra 
politica italiana ed europea. 


I politici di sinistra italiani ed europei si sono tutti venduti? 
O sono tutti ottusi (per usare il termine di Pivetti)? 


No, la spiegazione è un’altra: come ho più volte scritto, la 
spiegazione è il mito dell’inutilità (o meglio della 
dannosità) dello Stato che percorre tutta la storia 
dell’Occidente dal 1690, ossia dalla pubblicazione dei 
Due trattati sul governo di John Locke. 


È lui ad aver imposto alla cultura occidentale questo mito. 


Non c’è alcun complotto, e men che meno lucertoloni 
extraterrestri (i rettiliani), i quali, sotto mentite spoglie 
(inglesi, massoni, ebrei, ecc. ecc.), guidano il mondo e 
violentano i bambini, come pensa qualcuno che ha perso il 
contatto con la realtà. 


C’è invece il mito, che, come tutti sanno (o dovrebbero 
sapere), ha la capacità e la forza di spingere il genere 
umano a fare qualsiasi cosa, anche a suicidarsi. 
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Post n° 35 


Oggi voglio riproporre un vecchio post... 
7 settembre 2012 


Oggi voglio riproporre un vecchio post. Oddio, vecchio per 
modo di dire, perché è quello del 12 luglio. Si intitola: “I 
have a dream”. 


Come Martin Luther King, anche io ho ancora un sogno. E 
anche il mio sogno ha radici profonde. 


Ho un sogno, che un giorno questa nazione, la nazione 
italiana, ora in ginocchio, si rialzerà in piedi e disperderà gli 
spacciatori di utopie (la sinistra politica italiana) e coloro 
che vogliono mantenerla nel Medio Evo (la destra politica 
italiana). 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano si riprenderà il 
potere politico rubatogli dall’unione europea, dalle banche, 
dalla finanza internazionale e dai loro servi, e ricostruirà uno 
Stato indipendente e sovrano, lo Stato italiano. 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano si 
riapproprierà di quel lembo di territorio romano che è suo e 
di nessun altro, intendo il territorio del Vaticano. Perché solo 
così il popolo italiano potrà separare lo Stato dalla Chiesa e 
uscire una volta per tutte dal Medio Evo. 


Ho un sogno, che un giorno il popolo italiano ricostruirà uno 
Stato di province, uno Stato che sia unito, ripudiando lo 
Stato di regioni, che porta alla disunione e alla discordia. 
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Ho un sogno, oggi! 
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P.S.: oggi, 7 settembre 2012, questo blog, iniziato 1’8 
luglio 2012, ha raggiunto le cinquemila visite. 
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Post n° 36 


Per capire il disastro europeo e il disastro 
italiano 
21 settembre 2012 


La realtà non è facile da capire. Se lo fosse, resterebbe solo 
l’azione. 


Per capire la realtà, occorre elaborare teorie che spieghino 
razionalmente i fatti che la realtà ci impone (se sono teorie 
irrazionali, si chiamano, più propriamente, idee deliranti, 
come per esempio le teorie di David Icke). 


Per capire il disastro europeo (assai recente) e il disastro 
italiano (antichissimo), ho elaborato teorie razionali, che ho 
esposto in due saggi: 


Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo (19 aprile 2012, terza edizione): 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/il-leviatano-senza- 
spada/paperback/product-20071149.html 

e 

Le nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo 


— Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi (19 aprile 2012, prima edizione): 


http://www.lulu.com/shop/luigi-cocola/le-nuove-forme- 
dellutopia-europeismo-e-multiculturalismo/paperback/ 
product-20071124.html 
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P.S.: sono visionabili diverse pagine dei due saggi presso 
lulu, amazon e google libri. 
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Post n° 37 


Marcello Veneziani, le regioni e la destra 
politica italiana 
27 settembre 2012 


Leggo un post di Marcello Veneziani del 22 settembre sulle 
regioni: 


Mille ragioni per tagliare le Regioni 


“Per colpire la casta e i costi esagerati del settore pubblico 
manca il coraggio civile e radicale di abolire le Regioni. Lo 
scrivo da tempo. Sono la vergogna d’Italia, persino più del 
Parlamento (da dimezzare). Il marcio emerso ora è solo la 
cresta, il costo vero è il raddoppio di tutto: ci permettiamo il 
lusso di mantenere un doppio Stato, uno centrale e uno 
federale. 


Le Regioni costano l’ira di Dio, moltiplicano il ceto politico 
e il finanziamento pubblico ai partiti, dispongono di poteri 
esagerati, divorano risorse, duplicano la burocrazia statale. 
Anziché accanirsi con gli spiccioli delle Province, è lì che 
bisogna tagliare. 


L’inizio del declino italiano,del suo indebitamento e della 
crescita vertiginosa della partitocrazia, coincide con la 
nascita delle Regioni, 1970... 


...Una riforma necessaria, risparmiosa e ragionevole, perciò 
non si farà mai. Non sono in grado di farla né i partiti né i 
tecnici. 


E allora chi? Chi? La domanda risuona nel vuoto.” 
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http://www.ilgiornale.it/news/mille-ragioni-tagliare-regioni- 
839805.html 


Innanzitutto lei parla solo di denaro (Marx ha agito anche 
su di lei?) e le sfugge evidentemente la distruzione dello 
Stato italiano che l’istituzione delle regioni ha comportato (è 
precisamente a questo scopo che la sinistra italiana impose 
tale istituzione, perché essa è posseduta dall’utopia di 
eliminare lo Stato, come ho scritto più volte nei post 
precedenti). 


In secondo luogo, suscita in me grande indignazione la sua 
vana domanda finale: chi farà mai questa sacrosanta 
riforma, ossia eliminare le regioni? 


Certamente non sarà la destra castrata dal Vaticano della 
quale lei è uno dei più noti rappresentanti. 


Una destra paralitica e fallita. Perché tale è una destra che 
non difende lo Stato con qualsiasi mezzo possibile e 
immaginabile, anche a costo di morire, e che evidentemente 
non prende in considerazione la teoria dello Stato e Max 
Weber. 


È una destra che ha paura “dell’uso legittimo della forza 
fisica” (Max Weber, La politica come professione, 2005, 
Armando, pag. 33). 


È una destra sostanzialmente contraria allo Stato. 


È una destra che tra Chiesa e Stato (una scelta che non si 
può eludere) sceglie la Chiesa. 


Certo, a parole si può dire quello che si vuole, ma le parole 
non contano, contano i fatti. 
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Vedi su quest’argomento il mio post del 23 agosto 
(pubblicato quindi ben prima che scoppiasse lo scandalo 
della regione Lazio): 


La destra politica italiana è una destra fallita 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/23/la-destra- 
politica-italiana-e-una-destra-fallita/ 
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Post n° 38 


Il ruolo dell’intellettuale 

28 settembre 2012 

Il ruolo dell’intellettuale è quello dello sciamano. 

È quello di chi ha avuto una visione, un’illuminazione. 
Non è il ruolo del politico, del capotribù. 


Ma senza lo sciamano il capotribù non sa cosa fare, e spesso 
finisce col rubare il denaro pubblico, adoperandolo poi per 
soddisfare in grande stile i propri bassi desideri materiali. 


Senza lo sciamano, nei casi migliori il capotribù governa 
male, in quelli peggiori diventa un volgare truffatore. 


In Italia gli intellettuali scarseggiano (gli intellettuali veri, 
quelli che hanno avuto un’illuminazione). 


Abbondano invece i carrieristi, i conformisti, i falsi profeti, i 
fuori di testa, i cortigiani, i pennivendoli. 


Non c’è bisogno di fare nomi e cognomi: sono noti a tutti. 


L’intellettuale descrive senza abbellimenti la realtà, 
foss’anche quella, veramente orrenda, della società italiana. 


E nel descriverla, ne ricerca le ragioni e le vie per cambiarla. 


La speranza dell’intellettuale è nei ragazzi e nelle ragazze, 
nei giovani uomini e nelle giovani donne. Che questi 
riescano a fare ciò che i loro genitori, i loro antenati, non 
hanno mai avuto il coraggio di fare. 
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Post n° 39 


Il collasso cronico dello Stato italiano: 
cos’è e perché esiste 
30 settembre 2012 


Non c’è alcun dubbio che lo Stato italiano sia uno Stato 
cronicamente collassato (un eufemismo per non dire che è 
uno Stato fallito). 


Questa palese, ma spiacevole, realtà viene taciuta dai politici 
italiani e da coloro che vivono grazie a questi ultimi, intendo 
coloro che lavorano nei mass media italiani. Ma anche 
coloro che costituiscono la cultura italiana tacciono: è un 
tacere di tutti, una sorta di rimozione collettiva. 
E il resto del mondo fa finta di credere che le cose italiane 
stiano realmente come gli italiani vorrebbero. 


Ma l’ingovernabilità, la malagiustizia, la pervasiva 
corruzione dei politici, l’assenza (salvo eccezioni) di 
meritocrazia (che è nell’interesse del popolo, perché 
consente di avere l’uomo giusto al posto giusto), 
l’istituzione politica delle regioni, la questione meridionale, 
ecc. ecc., sono tutti sintomi inequivocabili di un’estrema 
debolezza del potere centrale. Per non parlare poi del 
piccolo particolare rappresentato dal fatto che la criminalità 
organizzata controlla vastissime porzioni del territorio dello 
Stato italiano, ossia almeno diverse regioni. 


A questo proposito, occorre ricordare che la definizione 
universalmente accettata di Stato è quella di Max 
Weber: 
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“...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.” 


(Max Weber, La politica come professione, Armando, 2005, 
pagg. 32-33). 


Qual è la causa del collasso cronico dello Stato italiano? 


Non essendoci in Italia la separazione tra Stato e Chiesa (né 
tantomeno la cosiddetta soluzione inglese, ossia la 
subordinazione della Chiesa allo Stato, invenzione 
antichissima di Costantino il Grande, che fu adottata non 
solo dagli inglesi, ma anche da altri popoli nordici, p.e. i 
norvegesi), lo Stato italiano è collassato, perché il principio 
cardine del Cristianesimo è il divieto assoluto della forza 
fisica, perfino come legittima difesa (principio che confligge 
ovviamente con lo Stato): 


“...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra.” 


(Bibbia Emmaus, Edizioni San Paolo, 1998, Matteo, 5,39) 


“Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l’altra...” 


(Bibbia Emmaus, Edizioni San Paolo, 1998, Luca, 6,29) 


Da puntualizzare che il divieto cristiano della forza non 
impedisce che quest’ultima possa essere usata a livello 
privato, individuale, perché in tal caso si tratta di un peccato 
e quindi è ammissibile. È a livello pubblico che il divieto fa 
sentire tutta la sua potenza. 


109 


Lo Stato non può usare la forza, i criminali (i peccatori) 
si. 


Infatti il divieto cristiano della forza rende la forza 
illegittima, quindi lo Stato non può usarla, perché lo 
Stato è il luogo della legittimità. 


Senza la legittimità lo Stato non potrebbe esistere, come ci 
viene ottimamente spiegato da Robert A. Dahl (Robert A. 
Dahl, Introduzione alla scienza politica, Il Mulino, 1970, 
pagg. 77-79). 


Se la forza fisica diventa illegittima, lo Stato (il luogo 
della legittimità) non può usarla, perché non può esistere 
un uso legittimo (vedi la suddetta definizione di Stato di 
Max Weber) di un qualcosa che di per sé, ossia 
intrinsecamente, è illegittimo. 


Negli altri popoli dell’Occidente lo Stato non è collassato, 
proprio perché o c’è la separazione tra Stato e Chiesa o c’è 
la subordinazione della Chiesa allo Stato. 


Per quanto riguarda poi i popoli cristiani d’Oriente (p.e. in 
Russia), c'è solo quest’ultima situazione, perché essi 
nacquero dall’Impero romano d’Oriente, le cui basi furono 
create da Costantino il Grande. 
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Post n° 40 


Cretinismo europeista 
1 ottobre 2012 


Leggo un articolo di Bernard-Henri Lévy, Federalismo o 
morte (titolo francese: Construire l’Europe politique, ou 
mourir; titolo inglese: Build a Political Europe, or Die), in 
cui egli sostiene: “Se non si fa l’Europa politica, l’euro 
scomparirà.” 


E fin qui sono d’accordo. 


Il bello (per modo di dire) è che egli pensa possibile 
l’unione politica dei popoli europei, anzi la propugna. E per 
sostenere questa tesi, che io trovo non solo assurda, ma 
anche ridicola, egli porta degli esempi: 


“Non dobbiamo dimenticare che l’euro non è la prima 
esperienza di moneta unica tentata dall’Occidente. Ve ne 
sono state almeno sei, la cui storia — anche se come sempre 
le situazioni non sono paragonabili — è ricca di 
insegnamenti. 


Due sono fallite in modo evidente e sono fallite proprio a 
causa degli egoismi nazionali sommati alle disuguaglianze 
di sviluppo fra paesi che non potevano — senza unirsi — 
parlare la stessa lingua monetaria (del resto nel primo caso 
l’episodio chiave è stato proprio il fallimento della Grecia!). 
Si tratta di due avventure oggi dimenticate: l'Unione latina 
(1865-1927) e l'Unione scandinava (1873-1914). 
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Due invece hanno avuto successo, un successo evidente e 
rapido. E questo successo è stato possibile perché il 
processo di unificazione monetaria è stato accompagnato da 
un’unificazione politica. Si tratta della nascita del franco 
svizzero che nel 1848, con la costituzione che dà vita alla 
Confederazione elvetica dopo mezzo secolo di incertezze 
dovute al rifiuto di pagare il prezzo politico dell’unione 
economica. La moneta sostituisce le varie monete locali 
coniate dalle città, cantoni e territori. 
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L’altro successo è rappresentato dalla lira italiana, che 
trionfa al momento dell’unità italiana sulla miriade di 
monete indicizzate agli stati tedeschi, al franco o basate 
sulle tradizioni ducali o delle vecchie repubbliche. 


Due, infine, hanno proceduto nell’incertezza ma alla fine 
hanno avuto successo. Due unioni che hanno creato una 
moneta veramente comune, ma solo dopo mille crisi, passi 
indietro, abrogazioni provvisorie e grazie a dei dirigenti 
coraggiosi che avevano capito che una moneta unica può 
esistere solo sostenuta da un bilancio, da una fiscalità, da un 
regime di distribuzione delle risorse, da un diritto del lavoro, 
da regole della vita sociale, in altre parole da una politica 
realmente comune. 


Questa è la storia del nuovo marco, che circa 40 anni dopo 
lo Zollverein del 1834 si è imposto sul fiorino, sul tallero, 
sul kronenthaler e sugli altri marchi delle città anseatiche; ed 
è la storia del dollaro, che ha impiegato cento anni per 
imporsi e che in realtà lo ha fatto solo dopo che si era 
acconsentito a federare il debito degli Stati membri 
dell’Unione.” 
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In italiano: 


http://Www.presseurop.eu/it/content/article/2777571- 
federalismo-0-morte 


In francese: 


http://www.lepoint.fr/editos-du-point/bernard-henri-levy/ 
construire-l-europe-politigue-ou-mourir-13-09-2012- 
1505713 69.php 

in inglese: 


http://www.huffingtonpost.com/bernardhenri-levy/build-a- 
political-europe- b_1880214.html 


Insomma, Bernard-Henri Lévy ci racconta che, su sei 
esperienze di moneta unica tentate in Occidente, due 
sono fallite e quattro sono riuscite. 


Le due fallite riguardano proprio monete uniche con 
popoli diversi tra loro (l’Unione Monetaria Latina e 
l’Unione Monetaria Scandinava), ossia la stessa identica 
situazione dell’ Unione Europea. 


Le quattro riuscite riguardano la Svizzera, l’Italia, la 
Germania e gli Stati Uniti. 


A parte la Svizzera, a Lévy sfugge un dato che non 
sfuggirebbe, ne sono sicuro, al mio elettrauto: in Italia si 
parla l’italiano, in Germania si parla il tedesco e negli 
Stati Uniti si parla l’inglese. 


Lévy ha descritto cioè la storia di tre popoli! 


113 


È ovvio che un popolo abbia un suo Stato sovrano 
(federale o non federale, questo non ha alcuna 
importanza) e di conseguenza una sua moneta. 


L’eccezione è la Svizzera. Ma la Svizzera è un caso unico 
in Occidente ed essendo tale non può essere presa come 
esempio! 


Il fatto è che in Svizzera (a parte che quattro lingue sono 
infinitamente meno delle ventitré lingue ufficiali 
dell’Unione Europea!) il patto sociale non è basato come per 
gli altri popoli sulla lingua comune, bensì sul fatto comune 
di vivere sulle Alpi, ossia su un territorio talmente montuoso 
da essere difendibile molto facilmente dalle aggressioni 
militari di stranieri: in pratica le Alpi sono una fortezza 
naturale. Senza le Alpi non esisterebbe questo peculiare 
patto sociale e non esisterebbe nemmeno la Svizzera. E 
infatti gli svizzeri sono ossessionati dalla sicurezza militare 
del loro territorio. 


Questa è la realtà delle cose. Poi ci sono le utopie, a 
proposito delle quali Machiavelli scrisse: 


“E molti si sono imaginati republiche e principati che non si 
sono mai visti né conosciuti essere in vero...” 


(Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 1991, pag. 150) 
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Post n° 41 


I giovani italiani hanno capito che li 
vogliono fregare e reagiscono 

5 ottobre 2012 

Leggo sul Messaggero di oggi, 5 ottobre 2012: 


Studenti in piazza in tutta Italia, scontri a Milano e Torino 
Nel capoluogo piemontese 15 fermati e 5 contusi per la 
polizia, 32 per gli studenti. Feriti anche a Milano 


“...A fuoco la foto di Monti. La manifestazione torinese si 
è conclusa con un’assemblea davanti a Palazzo Nuovo, sede 
dell’Università. Qui i manifestanti hanno inscenato un sit-it 
durante il quale hanno bruciato fotografie dei volti Monti, 
Profumo, Fornero, Cota e Fassino, che sono stati oggetto di 
cori durante tutta la durata del corteo...” 


https://www.ilmessaggero.it/primopiano/scuolaeuniversita/ 
studenti cortei/notizie/223571.shtml 


Sempre sul Messaggero di oggi: 


Studenti in piazza, scontri a Roma 

Tafferugli davanti a Porta Portese: sei agenti contusi. I 
ragazzi: «Picchiati e presi a calci». Fermato e rilasciato un 
minorenne. Lo slogan: «Contro crisi e austerità 
riprendiamoci la città» 


https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/ 


scontri roma studenti corteo traffico paolo/notizie/ 
223558.shtml 
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I giovani italiani hanno capito che li vogliono fregare e 
reagiscono. 


Quando si voterà, cioè presto, sono curioso di vedere come 
voteranno. 


Certamente non voteranno per il PD e il PDL, che 
sostengono insieme il governo Monti, ossia sostengono 
insieme l’euro e quindi la povertà e la distruzione dell’Italia. 


Oggi non ha più alcun senso la distinzione destra/sinistra 
(infatti PD e PDL sostengono insieme il governo Monti). 


Oggi quello che conta è: 


Sei per uno Stato italiano forte, indipendente e sovrano, con 
una propria moneta sovrana, per uno Stato sociale che ti 
difenda dalla povertà e dalle speculazioni della finanza 
internazionale (per questo deve essere forte!), o sei invece 
per il dissolvimento dello Stato italiano, per l’euro e per la 
povertà? 


Sei per vivere o per morire? 
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Post n° 42 


La legge anticorruzione non servirà a 
nulla 
7 ottobre 2012 


Leggo che l’appello per la legge anticorruzione lanciato da 
Repubblica.it ha raggiunto le 280mila firme: 


“Una legge senza compromessi” 

appello di Repubblica, 280 mila sì 

Crescono le adesioni all’iniziativa del nostro giornale per 
sollecitare l’approvazione immediata del ddl  anti- 
corruzione. Tra i firmatari anche l’architetto Renzo Piano, 
l’attore Antonio Albanese, il ct Prandelli, lo scrittore 
Ammaniti 


http://www.repubblica.it/politica/2012/10/07/news/ 
appello 7 ottobre-44023370/ 


Ebbene, quandanche fosse emanata una perfetta legge 
anticorruzione, essa sostanzialmente non servirebbe a 
niente, perché lo Stato italiano, essendo cronicamente 
collassato, non è in grado di esercitare compiutamente “le 
due funzioni essenziali” dello Stato, le quali, come scrive 
Bobbio, sono: “la milizia e i tribunali” (Norberto Bobbio, 
Stato, governo, società, Einaudi, 1995, pag. 124). 


Ho scritto in dettaglio sulla causa del collasso cronico dello 
Stato italiano in un post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 
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Riassumendo, in Italia non c’è separazione tra Stato e 
Chiesa e l’effetto di ciò è l’inibizione dell’uso legittimo 
della forza fisica da parte dello Stato, in quanto il principio 
cardine del Cristianesimo è il divieto assoluto della forza 
fisica, perfino come legittima difesa: 


“...se uno ti colpisce alla guancia destra, volgigli anche la 
sinistra.” 


(Bibbia Emmaus, Edizioni San Paolo, 1998, Matteo, 5,39) 
“Se qualcuno ti percuote su una guancia, porgigli anche 
l’altra...” 


(Bibbia Emmaus, Edizioni San Paolo, 1998, Luca, 6,29) 


In altri termini, viene inibito ciò che Max Weber chiama 
“mezzo specifico” dello Stato, ossia “la forza fisica” (Max 
Weber, La politica come professione, Armando, 2005, pag. 
32). 


Le leggi italiane, insomma, hanno un’efficacia assai scarsa, 
perché, come genialmente scrive Hobbes, i “...patti senza la 
spada non sono che parole...” (Thomas Hobbes, Leviatano, 
2009, Laterza, pag. 139). 


La spada è l’antico simbolo biblico della forza (vedi Bibbia 
Emmaus, pag. 2450). 
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Post n° 43 


“C’è qualcosa che non va nella politica di 
questo paese” 

10 ottobre 2012 

Leggo sulla Repubblica: 


Polverini: “Non mi ricandido 

ma non lascerò la politica” 

In un’intervista a “Chi” l’ex governatore parla del suo 
futuro. E del presente alla Regione Lazio: “Ci vorrebbero 
almeno vent’anni per rimettere a posto i conti: per il mio 
successore non sarà una passeggiata” 


«”C’è qualcosa che non va nella politica di questo paese — 
continua la Polverini — Lusi è ai domiciliari in convento e i 
suoi leader non si dimettono, poi c’è Penati. Altri 
governatori, pur indagati, non si dimettono. Mi auguro si 
cambi registro”.» 


https://roma.repubblica.it/cronaca/2012/10/02/news/ 


polverini non mi ricandido ma non lascer la politica- 
43707622/ 


Questa frase, “C’è qualcosa che non va nella politica di 
questo paese”, mi ha colpito. 


Vuoi vedere che almeno un politico italiano ha capito che 
in Italia c’è qualcosa di anomalo? 
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Post n° 44 

L’idea degli Stati Uniti d’Europa è un’idea 
aberrante, anzi delirante 

11 ottobre 2012 


Infatti nell'Unione Europea ci sono ben 23 popoli diversi, 
cioè quelli corrispondenti alle 23 lingue ufficiali 
dell’Unione Europea. 


Vedi qui: 
http://ec.europa.eu/languages/languages-of-europe/eu- 
languages it.htm 


È un vero e proprio delirio pensare di poter creare gli Stati 
Uniti d’ Europa, a somiglianza degli Stati Uniti d’ America. 


E con chi delira non è possibile fare nessuna “alleanza 
elettorale e temporanea“, come mostra di ipotizzare invece 
Fiorenzo Fraioli, vedi il suo post: 


“I Sovranitaristi, la MMT e i massoni di GOD” 


http://www.ecodellarete.net/code/xslt.aspx?p=34856 


Gli Stati Uniti d’America esistono perché la lingua di 
quel paese è una sola: la lingua inglese. 


Ed è per questo che gli americani pensano a se stessi come 
nazione: la nazione americana, the american nation. 


C’è un libro che ha proprio questo titolo: “The American 
Nation: A History of the United States”. 


http://wps.ablongman.com/long carnes an 11/ 
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Vediamo cosa dice Wikipedia in lingua inglese alla voce 
“Languages of the United States“: 


«English is the de facto national language of the United 
States, with 82% of the population claiming it as a mother 
tongue, and some 96% claiming to speak it “well” or “very 
well.”» 


http://en.wikipedia.org/wiki/ 
Languages of the United States 


Se si volesse veramente formare gli Stati Uniti d’Europa, 
occorrerebbe che tutti i popoli dell’Unione Europea, tranne 
uno, rinunciassero alla propria lingua: sono pronti gli 
italiani, i francesi, i tedeschi, gli inglesi, ecc. ecc., a fare ciò? 
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Post n° 45 


La buffonata del Nobel per la pace 
all’ Unione Europea 

12 ottobre 2012 

Da chi è conferito il premio Nobel per la pace? 


Pensavo che il Nobel fosse un premio svedese, invece, 
guarda un po”, quello per la pace, a differenza di tutti gli 
altri premi Nobel, è un premio norvegese: 


“The Nobel Peace Prize is awarded by a committee of five 
persons who are chosen by the Norwegian Storting 
(Parliament of Norway), Oslo, Norway. “ 


http://www.nobelprize.org/nobel prizes/peace/ 

Tutti gli altri premi Nobel, ossia: 

The Nobel Prize in Physics 

The Nobel Prize in Chemistry 

The Nobel Prize in Physiology or Medicine 

The Nobel Prize in Literature 

The Prize in Economic Sciences in Memory of Alfred Nobel 
sono assegnati da istituzioni svedesi, vedi: 


http://www.nobelprize.org/ 


Ora, si dà il caso che la Norvegia non solo non faccia 
parte dell’eurozona, non fa proprio parte dell’Unione 
Europea! 
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E La Repubblica ci informa che: 


«Norvegia: congratulazioni, ma il nostro ingresso non è 
in agenda. Dal premier norvegese Jens Stoltenberg sono 
arrivate congratulazioni alla Ue per il Nobel per la pace. Ma 
l’ingresso nell'Unione non è nell'agenda di Oslo, ha tenuto 
a chiarire. “E’ possibile congratularsi con l’Ue per il premio, 
riconoscere il ruolo dell’Ue per la pace, separatamente dalla 
questione delle relazioni tra Ue e Norvegia: la nostra 
adesione non è in agenda”, ha dichiarato.» 


https://www.repubblica.it/esteri/2012/10/12/news/ 
premio nobel pace 2012 unione europea-44375356/ 


Non posso che concordare con l’ottimo articolo di Mario 
Giordano: 


“Dare il premio Nobel per la pace all'Unione europea è un 
po’ come dare il premio Oscar per la miglior interpretazione 
a un carciofo bollito. Di tante assurdità cui la giuria di Oslo 
ci aveva abituato nel tempo, questa è la più incredibile: sono 
mesi che diciamo che l’ Europa non esiste e che i guai che ci 
sommergono sono provocati proprio da un continente 
burocratico e cavilloso, che strapaga i suoi dirigenti per 
occuparsi delle curvature delle banane, mentre lascia i 
cittadini a morire di fame. E mai come in questi mesi 
l’inefficienza disastrosa di Bruxelles ha minacciato la pace 
nel continente, portando la gente in strada da Atene a 
Madrid, esasperando gli animi, provocando incidenti e 
scontri. 


Chi glielo dice, adesso, ai disoccupati della Grecia che 1’ Ue 
ha vinto il Nobel per la pace? Chi glielo dice ai giovani 
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italiani che non trovano più un lavoro nemmeno a pagarlo? 
Chi glielo dice agli imprenditori spagnoli che falliscono a 
catena? La mancanza di una politica comune, cioè la 
mancanza di una vera Unione Europea, è la causa di tutti 
questi guai. Come si fa a dare un premio a tutto ciò? 
Dicono: è un segnale d’incoraggiamento. Ma ciò poteva 
valere per Obama, premiato ancor prima di essere eletto, 
senza che avesse combinato nulla né nel bene né nel male. 
Non per l'Unione europea, che di bene ha combinato poco. 
E di male, invece, un sacco.” 


http://www.tgcom24.mediaset.it/rubriche/articoli/1064047/ 
nobel-ue-un-assurdo-premio-per-i-gatti-grassi.shtml 


Del resto, la motivazione del premio Nobel per la pace 
all'Unione Europea è: 


«”...la lotta per la pace e la riconciliazione e per la 
democrazia e i diritti umani. Il ruolo di stabilizzazione 
svolto dall’Ue ha contribuito a trasformare la maggior parte 
d’Europa da un continente di guerra a un continente di 
pace”.» 


https://www.repubblica.it/esteri/2012/10/12/news/ 
premio nobel pace 2012 unione europea-44375356/ 


Ebbene, questa è una solenne sciocchezza. Non è stata 
affatto l'Unione Europea a garantire la pace in Europa, 
neanche a livello di contributo. 


È stato invece il terrore dell’olocausto nucleare (Regno 
Unito e Francia sono potenze nucleari), proprio come è 
stato questo terrore a impedire che la guerra fredda tra 
USA e URSS diventasse guerra vera. 
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Ragion per cui, l’idea che l'Unione Europea serva a 
mantenere la pace in Europa è semplicemente una balla. 


Una delle tante utilizzate da chi vuole distruggere gli 
Stati europei. 
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Post n° 46 


Barnard, gli economisti americani 
dell’MMT e Reggio Calabria 
14 ottobre 2012 


Paolo Barnard, il noto giornalista, divulgatore e 
propugnatore della Modern Money Theory, MMT, in agosto 
aveva annunciato (per il 20-21 ottobre a Rimini e per il 27- 
28 ottobre a Cagliari) la seconda conferenza nazionale su 
tale teoria economica, avendo come relatori vari economisti 
americani sostenitori di quest’ultima, più Alain Parguez, che 
è francese (la prima conferenza nazionale si era tenuta a 
Rimini lo scorso febbraio, riscuotendo un buon successo). 


In precedenza, era stato proposto a Barnard di organizzare 
una conferenza a Reggio Calabria. Ma le lunghe trattative 
per organizzarla hanno poi prodotto una rottura tra Barnard 
e la maggior parte degli economisti americani di cui sopra, 
nel senso che Barnard si è alla fine rifiutato, mentre questi 
ultimi hanno deciso di andarci senza di lui. 


Le cose ora stanno così: la seconda conferenza nazionale 
MMT si terrà nei giorni e nei luoghi suddetti, con gli 
interventi di Warren Mosler, Mathew Forstater e Alain 
Parguez, mentre gli altri economisti americani dell’ MMT 
andranno a un convegno che si terrà a Reggio Calabria (e 
cioè, pare, nella sede del Consiglio Regionale della 
Calabria). 
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Ma, quando tutti, o quasi, biasimavano Barnard per la 
spaccatura prodotta dal suo rifiuto di andare a Reggio 
Calabria, ecco il colpo di scena. 


Il 9 ottobre La Repubblica esce con quest’articolo: 


Il Viminale scioglie per mafia 

il comune di Reggio Calabria 

Il ministro Cancellieri: “Un atto sofferto, fatto a favore 
della città”. La pesantissima relazione del Prefetto 


«Reggio Calabria - Il Viminale ha sciolto per mafia il 
Comune di Reggio Calabria. E’ la prima volta in 21 anni, da 
quando esiste la legge, che viene presa una decisione del 
genere. Una decisione che mette politicamente nei guai l'ex 
sindaco — ed attuale governatore della Calabria — Giuseppe 
Scopelliti, già rinviato a giudizio per reati connessi alla sua 
gestione. Lo scioglimento del comune di Reggio Calabria “è 
stato un atto sofferto fatto a favore della città” ha dichiarato 
il ministro. Già nominato Commissario Vincenzo Perico, 
attuale Prefetto di Crotone.» 


http://www.repubblica.it/cronaca/2012/10/09/news/ 
scioglimento-44197399/?ref=HREC1-4 


Da notare che la notizia è stata ripresa anche dall’edizione 
italiana dell’Huffington Post: 


http://www.huffingtonpost.it/2012/10/09/il-viminale- 
scioglie-per-mafia-il-comune-di-reggio- 
calabria n _1951822.html 


Cos'è l’ Huffington Post? Vedi qui: 
http://it.wikipedia.org/wiki/The Huffington Post 
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Ecco cosa aveva scritto Barnard sull’argomento (prima 
del 9 ottobre, cioè il 5 ottobre): 


«Ho licenziato dalla lista dei relatori, e da future 
collaborazioni con me in Italia, Stephanie Kelton, Marshall 
Auerback e James Galbraith, per gravi violazioni di ordine 
deontologico ed etico. Costoro, assieme agli altri MMT Bill 
Black e Pavlina Tcherneva, hanno accettato di offrire il 
prestigio accademico della MMT al Presidente della 
Regione Calabria Giuseppe Scopelliti (e ad alcuni suoi 
faccendieri diffamatori e amici di massoni in seconda). 
Scopelliti è un politico pluri inquisito, gravato da una 
condanna in primo grado, e da altri seri problemi giudiziari, 
come ampiamente riportato dagli atti e dalla cronaca, che io 
colpevolmente ignoravo o  sottovalutavo. Mi sono 
ravveduto, in fretta. Ritengo infatti che se la MMT viene 
portata in pompa magna, e pubblicamente, a dar lustro a un 
politico così legalmente compromesso, si rischia la fine 
della sua credibilità in Italia, di tutto il mio lavoro di tre 
anni, e di quello di chi ha faticato con me, con un danno 
tragico al beneficio che la MMT può offrire a questo Paese 
in crisi disperata. La MMT può e deve andare come 
consulenza a (quasi) chiunque la richieda, ma non come 
marchio di prestigio pubblico di un politico o di un 
partito, meno che meno di quelli indagati o condannati. 
Significa bollarla e squalificarla per tutto il resto della 
cittadinanza. 


I miei ex relatori Kelton, Auerback e Galbraith, con Black e 
Tcherneva, non hanno avuto alcuna remora nella loro scelta, 
devastante, e ciò che più m’indigna è che nel loro Paese — 
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dove per molto meno qualsiasi personaggio pubblico viene 
distrutto nella reputazione — essi non si sarebbero neppure 
sognati di compiere una simile scelleratezza. Fra l’altro 
trovo comico (e indecente), mi si permetta, che il prode 
criminologo Bill Black siederà pacioso a fianco di un 
politico già condannato e pluri indagato. In ogni caso essi 
non posseggono più da questo momento i requisiti di 
trasparenza ed etica necessari a contribuire a ciò che io, e 
chi lavora con me, stiamo cercando di costruire in Italia con 
la MMT. A noi rimangono Warren Mosler, Alain Parguez 
e Mathew Forstater, un team eccezionale.» 


http://www.paolobarnard.info/intervento mostra _go.php? 
id=463 


Che ciò sia stato scritto da Barnard prima del 9 ottobre è 
provato da vari documenti rintracciabili in rete, p.e. 
questo: 


http://www.comedonchisciotte.org/site/modules.php? 
name=News&file=article&sid=10907 


Tirate le somme, in questa vicenda Barnard è risultato 
vincente, laddove invece l’avevano dato tutti, o quasi, 
per perdente. 


L’uomo è più in gamba di quanto molti pensassero. 
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Post n° 47 


Sono gli europei ad essersi rincretiniti 
17 ottobre 2012 


«Obama: “Mi batterò per chi lavora a fare grande questa 
nazione”» 


http://www.huffingtonpost.it/2012/10/16/elezioni- 


americane-second n _1970564.html?utm hp ref=elezioni- 
americane 


Come è facile constatare, gli americani sono per lo stato- 
nazione. 


Sono gli europei ad essersi rincretiniti. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


130 


Post n° 48 


La giustizia senza Stato: ecco lo stupido e 
ridicolo concetto che l’intellighenzia 
italiana ha della giustizia 

18 ottobre 2012 


Leggo sul Fatto Quotidiano del 16 ottobre Alcune proposte 
contro il marcio, un articolo di Paolo Flores d’Arcais, 
direttore di MicroMega. 


Con altro titolo, Come sconfiggere il partito dell’impunità, 
si trova anche in rete: 


«Come direbbe Giulio Cesare, “Italia est omnis divisa in 
partes tres”: il partito della legalità, il partito dell’impunità, 
il partito dei quaquaraquà. Quest’ultimo è decisivo, poiché 
denunciando come manichea l’intransigenza nella lotta 
contro l’impunità, garantisce i “porci comodi” di ladri 
corrotti e mafiosi. Col belletto della buona coscienza 
“moderata”, per soprammercato... 


x 


...L’impotenza del partito della legalità non è affatto una 
fatalità, però, come troppi ormai si sono rassegnati a 
pensare. Possiamo re-agire. Con la mobilitazione e con 
iniziative istituzionali, utilizzando in sinergia il web, la 
piazza, le procedure che la Costituzione offre.» 


http://temi.repubblica.it/micromega-online/come- 
sconfiggere-il-partito-dellimpunita/ 


Come può pensare Flores d’Arcais che una di quelle che 
Bobbio chiama «le due funzioni essenziali» dello Stato, 
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ossia «la milizia e i tribunali» (Norberto Bobbio, Stato, 
governo, società, Einaudi, 1995, pag. 124), possa essere 
svolta efficacemente e compiutamente da parte dello Stato 
italiano, che è uno Stato fallito, sia per l’antica mancanza 
di separazione tra Stato e Chiesa, sia perché ha oggi 
rinunciato alla sua sovranità (del resto immaginaria) in 
favore di quell’assurdità chiamata Unione Europea? 


E infatti nell’articolo suddetto non c’è traccia della 
parola «Stato». 


Suppongo che per Flores d’Arcais sia un termine 
riprovevole o, forse, rimosso. 


Insomma, egli pensa a una giustizia senza Stato! 


Egli, nel suo articolo, arriva ad auspicare «pene 
americane» e «manette agli evasori». 


Ma chi, chi in nome di Dio, avrà la forza, «la forza 
fisica», che è il «mezzo specifico» dello Stato di cui scrive 
Max Weber (Max Weber, La politica come professione, 
Armando, 2005, pag. 32), per attuare concretamente le 
«pene americane» e le «manette agli evasori»? 


Solo lo Stato può fare questo! 


Lo stupido e ridicolo concetto di una giustizia senza 
Stato è il tragico risultato del credere fermamente in ciò 
che Bobbio definisce «un’ubbia, una specie di 
fissazione», ossia nell’idea dell’«estinzione dello stato» 
(Norberto Bobbio, Politica e cultura, Einaudi, 2005, pag. 
158). 
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Come ho più volte scritto nei post precedenti, quest’idea 
dell’inutilità, anzi della dannosità, dello Stato è un mito, 


che è nato dalla filosofia politica di John Locke e dal 
quale la sinistra italiana è posseduta. 


Come spiega brillantemente Bobbio: «...non vi saranno più 
matrimoni infelici, incidenti automobilistici, delitti sessuali? 
E se vi saranno a chi spetterà il compito di proclamare la 
separazione o il divorzio, il risarcimento del danno e la 
pena, se non a un giudice, e a chi di farle eseguire se non a 
funzionari muniti di forza?» (Norberto Bobbio, ibid., pagg. 
158-159). 
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Post n° 49 


Stato confusionale 
19 ottobre 2012 


Per caso, compulsando Google, capito su un post che ha 
come titolo una frase di Agostino d’Ippona: 


“UNO STATO SENZA GIUSTIZIA NON E’ ALTRO CHE 
UNA BANDA DI LADRI” 


http://www.cortiledeigentili.com/it/blog/nuovo-umanesimo/ 


item/550-11-uno-stato-senza-giustizia-non-e-altro-che-una- 
banda-di-ladri.html 


Questa frase è diventata d’attualità perché è stata citata 
recentemente dal papa Benedetto XVI. 


Ma la cosa assai divertente è che nel suddetto post c’è, 
proprio sotto il titolo, una grande immagine. 


Cos’è quest'immagine? È quella, famosissima, riportata sul 
frontespizio della prima edizione (la cosiddetta “Head 
edition” del 1651) del “Leviatano” di Thomas Hobbes. 


Vedi infatti: 


http://it.wikipedia.org/wiki/File:Leviathan_gr.jpg 


Ora, unire insieme una citazione di Sant’ Agostino (il quale, 
oltreché santo, è anche uno dei 35 Dottori della Chiesa) con 
il “Leviatano” di Hobbes è cosa al contempo spiritosa e 
scellerata. 
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È appena il caso di ricordare che tutto ciò che scrisse 
Hobbes (l’opera omnia) fu messo all’indice dalla Chiesa di 
Roma (cioè nell’ Index librorum prohibitorum), vedi qui: 


http://search.beaconforfreedom.org/search/ 
censored publications/ 


Basta inserire il solo cognome, in questo caso Hobbes, e 
cliccare su Search. 
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Post n° 50 


Successo della 2° conferenza nazionale 
sulla Modern Money Theory (MMT) di 
Rimini 

21 ottobre 2012 

La 2° conferenza nazionale sulla Modern Money Theory 
(MMT) di Rimini del 20-21 ottobre (il 27-28 ottobre ci sarà 


quella di Cagliari) ha avuto un buon successo, tenuto conto 
delle polemiche che l’hanno preceduta. 


Vedi il mio post del 14 ottobre, Barnard, gli economisti 
americani dell’MMT e Reggio Calabria: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/14/barnard-gli- 
economisti-americani-dellmmt-e-reggio-calabria/ 


Come infatti scrive Roberto Santilli il 20 ottobre, cioè ieri: 


«Al convegno non hanno preso parte gli economisti 
Stephanie Kelton, Marshall Auerback, Bill Black, 
economisti che avevano segnato, con Parguez e Michael 
Hudson, il summit dello scorso febbraio, e James 
Galbraith e Pavlina Tcherneva, per aver scelto di portare 
la Mmt dal presidente della Regione Calabria Giuseppe 
Scopelliti, “pluri inquisito — spiega Barnard motivando la 
decisione di lasciarli fuori dal summit — gravato da una 
condanna in primo grado, e da altri seri problemi giudiziari, 
come ampiamente riportato dagli atti e dalla cronaca, che io 
colpevolmente ignoravo o sottovalutavo”.» 
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http://www.abruzzoweb.it/contenuti/economia-summit- 


mmt-disoccupazione-e-crimine-contro-lumanita/496320- 
327/ 


Della questione di Reggio Calabria aveva scritto anche 
l’Huffington Post, sia nell’edizione italiana, sia 
nell’edizione U.S.: 


«Il Viminale ha sciolto per mafia il Comune di Reggio 
Calabria. E’ la prima volta in 21 anni, da quando esiste la 
legge, che viene presa una decisione del genere. Una 
decisione che mette politicamente nei guai l’ex sindaco — ed 
attuale governatore della Calabria — Giuseppe Scopelliti, già 
rinviato a giudizio per reati connessi alla sua gestione.» 


http://www.huffingtonpost.it/2012/10/09/il-viminale- 
scioglie-per-mafia-il-comune-di-reggio- 

calabria n_1951822.html 

«The government of Reggio Calabria, a southern city that is 
an ‘ndrangheta stronghold, was dissolved on Tuesday. Three 
commissioners will run the city until elections in 18 months” 
time.» 


http://www.huffingtonpost.com/huff-wires/20121010/eu- 
italy-mafia-arrest/ 


Comunque, come scrive Roberto Santilli, gli intervenuti 
al 2° summit MMT di Rimini sono stati «un migliaio», 
che non sono certo pochi. 


Sempre dal post di Santilli apprendiamo che Warren Mosler 
ha affermato: 
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«”L’Italia può pagare in Lire, o nella nuova moneta, tutto 
ciò che è in vendita. Non è possibile esaurirle, le Lire. 
L’inflazione, come abbiamo giò spiegato, non è un 
probolema se gestita con una moneta sovrana. Non è un 
problema neanche la piena occupazione. Essendo 
inesauribile, la Lira, come ogni moneta posseduta ed emessa 
da uno Stato sovrano, c’è la possibilità di dare un lavoro a 
tutti, garantendo uno stipendio decente per vivere bene ai 
lavoratori”.» 


Come si può notare, il punto è lo «Stato sovrano» e la 
«moneta sovrana». 


Interessante anche il post di Roberto Santilli di oggi, cioè 
del 21 ottobre, dal quale apprendiamo che: 


«Prima di iniziare e dopo la performance di Forstater, che ha 
‘suonato’ a parole il ‘blues della Mmt’, Barnard ha lasciato 
la parola a Rossella Giavarini, imprenditrice di Parma e 
presidente di Reimpresa, associazione che si è fatta 
promotrice del summit. 


“Non lasceremo distruggere le nostre imprese — ha 
dichiarato la Giavarini — quello che sta succedendo alle 
nostre aziende è un crimine, ma noi non siamo delle 
multinazionali potenti, noi siamo persone che hanno 
lavorato sempre. Chiediamo a tutti gli imprenditori, alle 
casalinghe, ai giovani, alle persone comuni, di unirsi a noi in 
questa lotta per salvare l’Italia”.» 


http://www.abruzzoweb.it/contenuti/summit-mmt-ultimo- 


giorno-di-lezioni-e-ora-di-uscire-dalleurocrimine/496384- 
3271 
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Post n° 51 


Il mito della dannosità dello Stato 
23 ottobre 2012 
John Locke è un filosofo inglese del Seicento. 


La sua definizione di stato di natura del genere umano è 
questa: “...uno stato di pace, buona volontà, mutua 
assistenza e conservazione...” 


(John Locke, Due trattati sul governo, 2007, Edizioni Plus, 
II Trattato, Cap. III, 19). 


Nell’originale inglese: “...a state of peace, goodwill, mutual 
assistance, and preservation...” 


(John Locke, Two Treatises of Government, Prepared by 
Rod Hay for the McMaster University Archive of the 
History of Economic Thought, disponibile su: 


http://www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf, data di 
accesso odierna, Essay Two, Chapter III, 19). 


Questo irrealistico e puerile concetto di stato di natura del 
genere umano ha prodotto nel corso dei secoli danni 
apocalittici, perché ha creato il mito della dannosità dello 
Stato. 


È evidente, infatti, che se l’uomo fosse un essere 
naturalmente buono e mansueto, come lo descrive Locke, 
non avrebbe bisogno di alcuna istituzione politica che lo 
protegga, cioè non avrebbe bisogno dello Stato, le cui due 
funzioni essenziali sono appunto quelle di proteggere la 
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comunità dagli aggressori esterni (mediante l’esercito) e dai 
torti reciproci (mediante la giustizia). 


Anzi, lo Stato stravolgerebbe e incattivirebbe la natura 
buona e mansueta dell’uomo. 


E potrebbe addirittura essere, lo Stato, niente altro che un 
pretesto usato da alcuni, per avere più degli altri. 


Lo Stato, lungi dall’essere l’istituzione politica che protegge 
la comunità, sarebbe il Male. 


Se lo Stato fosse questo, effettivamente sarebbe giusto 
eliminarlo, anche a qualsiasi costo (letteralmente). 


Il punto è che l’uomo non è affatto un essere 
naturalmente buono e mansueto. 


È dal mito della dannosità dello Stato che, nel Settecento, 
nasce la filosofia politica di Rousseau e, nell'Ottocento, 
da un lato quella di Marx e di Engels (il comunismo) e 
dall’altro quella di Proudhon (l’anarchismo). 


Mentre l’anarchismo è semplice da comprendere, non è 
intuitivo riconoscere il nesso tra comunismo e volontà di 
eliminare lo Stato. La questione è brillantemente 
approfondita da Norberto Bobbio e ne ho riferito qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 


Nel Novecento assistiamo poi al fallimento (ampiamente 
prevedibile) sia dell’anarchismo che del comunismo. 


Nello stesso secolo, però, vediamo nascere altre due 
ideologie aventi la stessa origine (il mito della dannosità 
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dello Stato) e lo stesso scopo (eliminare lo Stato, a 
qualsiasi costo): l’europeismo e il multiculturalismo. 


Cosa significa “a qualsiasi costo”? Significa: “anche a costo 
di rovinare economicamente intere popolazioni”. 


Questa è la spiegazione razionale dell’ europeismo. 


Infatti essa spiega ciò che nessuno riesce a spiegare in 
termini razionali: perché la sinistra politica italiana ed 
europea sia la sostenitrice più accanita dell’europeismo, 
quando è ormai evidente a tutti che così si va incontro 
alla rovina economica dei popoli europei e in primis 
proprio dell’elettorato della sinistra. 


Come ho scritto in un post precedente, su questo punto 
sbaglia perfino un premio Nobel, Paul Krugman: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/06/la-realta-delle- 
cose-e-tragica/ 


Che poi ci siano coloro che ne approfittano (le banche, la 
finanza internazionale, ecc., ecc.) è ovvio, ma non sono 
questi a comandare le danze, perché, semplicemente, non ne 
avrebbero la forza. 


È il mito il primum movens. 


Cosa dobbiamo fare quindi per non essere rovinati 
economicamente? 


Dobbiamo gettare a mare l’europeismo, il 
multiculturalismo, 1’ Unione Europea e l’euro. 
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Dobbiamo diventare uno Stato vero e proprio (oggi 
“Stato italiano” è solo un modo di dire), uno Stato 
sovrano con una sua moneta sovrana. 


Cos’è una moneta sovrana? 


È una moneta che ha le seguenti caratteristiche: a) è emessa 
unicamente da uno Stato (p.e. il dollaro è emesso 
unicamente dagli Stati Uniti), ossia lo Stato ha il monopolio 
della sua emissione; b) non è convertibile in oro, argento, 
ecc.; c) ha un tasso di cambio variabile, ossia non fisso. 


Attualmente avere una moneta sovrana non è un’eccezione 
nel mondo. 


È la regola. 


Quasi tutti i paesi di lingua inglese, ad esempio, hanno una 
moneta sovrana: Stati Uniti, Canada (il Canada in realtà è 
bilingue), Regno Unito e Australia. 


L’eccezione è l'Irlanda, perché usa l’euro, che non è una 
moneta sovrana. 


Altri esempi di paesi che hanno una moneta sovrana sono la 
Svizzera, la Norvegia, il Giappone, ecc. ecc. 


Il concetto di moneta sovrana (in inglese sovereign 
currency) è un concetto fondamentale della Modern Money 
Theory e lo troviamo esposto in modo facilmente 
comprensibile per i non economisti in L. Randall Wray, 
Modern Money Theory — A Primer on Macroeconomics for 
Sovereign Monetary Systems, 4 settembre 2012, Palgrave 
Macmillan. 
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Vedi anche qui: 


http://neweconomicperspectives.org/p/modem-monetary- 
theory-primer.html 
Chi è L. Randall Wray? 


“L. Randall Wray, Ph.D. is Professor of Economics at the 
University of Missouri-Kansas City, Research Director with 
the Center for Full Employment and Price Stability and 
Senior Research Scholar at The Levy Economics Institute.” 


http://neweconomicperspectives.org/p/about.html 
Vedi anche qui: 


http://ideas.repec.org/cgi-bin/htsearch?g=wray 
Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 52 


People have the power 
30 ottobre 2012 
Leggo questo titolo sul “Sole24ore”: 


Grillo non si ferma più e spaventa anche la finanza. 
L’esperto: se vince le elezioni lo spread vola oltre 500 


http://www.ilsole24ore.com/art/finanza-e-mercati/2012-10- 
30/grillo-ferma-spaventa-anche-113259.shtml? 
uuid=AbhOGLyG 


Sono ormai palesi le minacce degli affamatori del 
popolo. 


Ricordate: destra e sinistra sono concetti ormai obsoleti, 
che non valgono più. 


Infatti il governo Monti viene sostenuto sia dal PDL che 
dal PD. 


Ora contano solo i fatti. E i fatti sono che il popolo viene 
affamato dalle banche e dalla finanza internazionale, 
con la complicità assoluta della sinistra politica, che è 
diventata oggettivamente serva del capitale. 


Ma la storia ci insegna che è il popolo ad avere il potere. 


È sempre il popolo che, alla fine, decide: se chinare il 
capo o se rialzarlo. 
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Post n° 53 


Questo è il fior fiore della classe dirigente 
italiana! 
31 ottobre 2012 


«”C’e’ un distacco dirompente tra i cosiddetti partiti 
tradizionali e il Paese reale. Il dato e’ allarmante, meno di un 
siciliano su due e’ andato al voto. E se poi vediamo che tra i 
pochi che sono andati a votare, il Movimento cinque stelle 
di Beppe Grillo risulta essere il primo partito sull’isola, 
allora e’ evidente che qualcosa non va”. Lo afferma in un 
colloquio con la Stampa Luca Cordero di Montezemolo, 
presidente di Italia Futura, commentando i risultati delle 
elezioni siciliane.» 


http://www.asca.it/news- 
Sicilia Montezemolo se vince Grillo qualcosa non va 
28Stampa29-1212539-POL.html 


Luca Cordero di Montezemolo fa di diritto parte del fior 
fiore della classe dirigente italiana. 


E cotanto ingegno si accorge solo adesso “che qualcosa 
non va”? 


Sono le stesse identiche parole della Polverini! 
Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/10/ce-qualcosa- 
che-non-va-nella-politica-di-questo-paese/ 
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Di “evidente” c’è soprattutto questo: che l’attuale classe 
dirigente italiana non è in grado di guidare il paese. 


Altro che “Italia Futura”! 
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Post n° 54 


È sbagliato spiegare i difetti della società 
italiana in termini di questione morale 
2 novembre 2012 


Quando si parla dei difetti della società italiana (che sono 
molti, gravi e cronici), la spiegazione che usualmente se ne 
dà è questa: che gli italiani difettano di etica. 


Se ne parla, cioè, come se fosse un problema di vizi e di 
virtù, ossia in termini di questione morale, che è poi un 
leitmotiv (ma non un monopolio) della sinistra politica 
italiana. 


Un esempio chiarissimo di ciò si trova nel libro Toghe 
rotte, di cui ho già scritto in un post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/10/lignoranza-ci- 
sta-sommergendo-2/ 


Toghe rotte è un libro valido e condivisibile finché parla del 
lavoro dei magistrati italiani (che gli autori conoscono 
benissimo, essendo, appunto, magistrati italiani), ossia 
finché non si arriva all’ultimo capitolo, nel quale gli autori 
dovrebbero spiegare perché la giustizia italiana funzioni così 
male (come essi stessi hanno ferocemente mostrato nei 
capitoli precedenti) e illustrarne i rimedi. 


Ahimè, questo capitolo, significativamente intitolato dagli 
autori Il capitolo più difficile, non coglie nel segno, perché 
essi, ferratissimi in giurisprudenza, difettano assai della 
conoscenza della scienza politica, che è (ovviamente a mio 
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personale giudizio) l’unico strumento che permetta la 
comprensione dei fenomeni di cui stiamo parlando. 


Che essi conoscano assai poco la scienza politica è 
dimostrato da questa perla, che si trova a pagina 161 (Toghe 
rotte, a cura di Bruno Tinti, Chiarelettere Editore, quarta 
edizione, ottobre 2007): 


“...quindi secondo le regole di separazione dei poteri 
inventate dopo la Rivoluzione francese...” 


Questa frase (coll’aggravante del corsivo!) mostra in modo 
inequivocabile l’ignoranza dei concetti basilari della scienza 
politica. Sarebbe bastato dare uno sguardo a Wikipedia (alla 
voce Separazione dei poteri). 


Ebbene, in Toghe rotte, a pag. 155, ossia nella seconda 
pagina dell’ultimo capitolo, noi possiamo leggere qual è, 
secondo gli autori, il rimedio alla malagiustizia italiana: 


“In due parole, e cominciando dalla fine: deve cambiare 
tutto. Deve cambiare la cultura etica del nostro paese. 
Debbono cambiare quelli che fanno politica e debbono 
cambiare i giudici italiani.” 

Come si può notare, si parla di “cultura etica”, ossia 
della questione morale. 


Il resto del capitolo non fa che ricamare su tale questione. 


E risulta incredibile la contraddizione costituita dal fatto 
che in tutto il libro, tranne che nell’ultimo capitolo, viene 
descritta la giustizia italiana come ipergarantista, 
perdonista e debole, mentre poi proprio nell’ultimo 
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capitolo, nel quale si dovrebbero tirare le somme, si 
arriva invece ad affermare: 


“Non c’è un’alternativa. O c’è una legge e la si rispetta, o la 
legge che si applica è quella del più forte.” (pag. 155) 


“Quindi la «forza» è in concorrenza con la «giustizia».” 
(pag. 160) 


In altre parole la giustizia, secondo gli autori, prescinde 
dalla forza, anzi è in antitesi con essa. 


Ne discende che il rispetto della legge non può essere 
altro che una pura scelta etica personale. 


Questa è una concezione diametralmente opposta a 
quella espressa dalla teoria dello Stato, secondo la quale: 


a) “...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.” (Max 
Weber, La politica come professione, Armando, 2005, pagg. 
32-33). 


b) La “forza fisica” è il “mezzo specifico” dello Stato (Max 
Weber, ibid., pag. 32). 


c) Le “due funzioni essenziali” dello Stato sono “la milizia e 
i tribunali” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 
Einaudi, 1995, pag. 124). 


x 


d) L’idea dell’«estinzione dello stato» è “un’ubbia, una 
specie di fissazione”, in quanto: “...non vi saranno più 
matrimoni infelici, incidenti automobilistici, delitti sessuali? 
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E se vi saranno a chi spetterà il compito di proclamare la 
separazione o il divorzio, il risarcimento del danno e la 
pena, se non a un giudice, e a chi di farle eseguire se non a 
funzionari muniti di forza?” (Norberto Bobbio, Politica e 
cultura, Einaudi, 2005, pagg. 158-159). 


Perché esistono queste due concezioni diametralmente 
opposte? Ebbene, si torna sempre, come ho più volte 
scritto, alla concezione dello stato di natura di Hobbes e 
a quella dello stato di natura di Locke, i due grandi 
filosofi inglesi del Seicento. 


Se lo stato di natura del genere umano è definibile così: “... 
la condizione degli uomini fuori della società civile 
(condizione che si può ben chiamare stato di natura), non è 
altro che una guerra di tutti contro tutti...” (Thomas Hobbes, 
De cive, Editori Riuniti, 1979, pagg. 72-73), è ovvio che la 
questione morale non c’entra un bel nulla con i difetti della 
società italiana e la causa di questi ultimi risiede nel fatto 
che lo Stato italiano è uno Stato cronicamente collassato, 
ossia uno Stato fallito, che non può espletare 
compiutamente ed efficacemente le sue “due funzioni 
essenziali”, ossia “la milizia e i tribunali”, come ho scritto in 
post precedenti. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 


Se invece lo stato di natura del genere umano è definibile in 
questo modo: “...uno stato di pace, buona volontà, mutua 
assistenza e conservazione...” (John Locke, Due trattati sul 
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governo, Edizioni Plus, 2007, pag. 198), l’uomo è un essere 
naturalmente buono e mite, e non ha bisogno dello Stato 
per vivere in armonia coi propri simili. La causa dei 
difetti della società italiana consiste quindi nel fatto che gli 
italiani hanno lasciato la via naturale, ossia la retta via, 
quella del bene, e imboccato una via contronatura, la via del 
male. In altre parole essi si comportano in modo eticamente 
riprovevole. Ed è giusto allora parlare di questione morale. 


Occorre puntualizzare che mentre la concezione 
hobbesiana è del tutto laica, quella lockiana è una 
concezione che può sembrare di natura filosofica, ma che 
in realtà è di natura religiosa. Leggiamo infatti 
quest’altro passo di Locke: 


“La legge di natura, dunque, costituisce una norma eterna 
per tutti gli uomini, per i legislatori come per gli altri. Le 
norme che essi emanano per governare la condotta degli 
uomini devono, alla stessa stregua delle loro azioni e delle 
azioni altrui, essere conformi alla legge di natura, ovvero 
alla volontà di Dio, della quale essa costituisce una 
proclamazione...” (John Locke, ibid., pag. 270) . 


Il grosso difetto della filosofia politica di Hobbes è che egli 
collega la sua teoria dello Stato con la forma di governo 
da lui preferita, la monarchia assoluta. Ma questo 
collegamento non è necessario, anzi è un artificio vero e 
proprio, che Hobbes adopera pro domo sua, come ho 
mostrato nei due saggi di scienza politica che ho scritto: Il 
Leviatano senza spada e Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturalismo. 


Vedi qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/21/per-capire-il- 
disastro-europeo-e-il-disastro-italiano/ 
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Post n° 55 


Piangere, o ridere, that is the question 
5 novembre 2012 


Leggo su La Stampa un editoriale di Mario Deaglio, che da 
Wikipedia apprendo essere Professore ordinario di Politica 
economica presso la Facoltà di Economia dell’Università di 
Torino e marito del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali Elsa Fornero. 


Si intitola Speriamo di non finire come gli Usa: 


http://lastampa.it/2012/11/04/cultura/opinioni/editoriali/ 
speriamo-di-non-finire-come-gli-usa- 
ScgmVJ6nMatVDNUxozba3J/pagina.html 


Vediamo cosa scrive Deaglio: 


“L’Europa è stata quasi assente dal dibattito della campagna 
elettorale, se si eccettuano le accuse rituali — e largamente 
gratuite — all’euro che, con la sua particolare crisi, secondo 
il presidente Obama, sarebbe la causa dell’attuale 
rallentamento dell'economia. Si dovrebbe ricordare al 
Presidente la vecchia massima secondo la quale si vede 
facilmente la pagliuzza nell’occhio del vicino e si ignora la 
trave nel proprio. Forse sarebbe un bene per tutti, senza che 
con questo si voglia fare alcuna recriminazione o attribuire 
colpe, che il vincitore delle elezioni del 6 novembre si 
rendesse conto che la crisi è essenzialmente una crisi del 
sistema americano e che i rimedi devono partire 
dall’ America.” 
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Di fronte a queste parole francamente non so se piangere o 
ridere. 
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Post n° 56 


Non bisogna confondere lo statalismo con 
lo Stato 


7 novembre 2012 


Alcuni confondono il cosiddetto statalismo con lo Stato. C’è 
molta confusione su questi argomenti di scienza politica. 


Così noi oggi viviamo circondati da oggetti 
ipertecnologici, che sono costruiti grazie a concetti 
scientifici estremamente raffinati, ma brancoliamo nel 
buio dell’ignoranza per quanto riguarda i principi 
fondamentali della convivenza con il nostro prossimo. 


Questo è veramente un paradosso. 


Alla base della scienza politica ci sono i concetti di Stato e 
di forma di governo. Non bisogna confondere questi 
concetti con quello riguardante le politiche di 
redistribuzione delle risorse economiche. Quando noi 
usiamo il termine “statalismo”, stiamo indicando una 
politica di accentuata redistribuzione delle risorse 
economiche, ossia lo stato sociale, in inglese welfare state. 


Si può essere, oppure no, favorevoli allo stato sociale 
(personalmente io sono favorevole), ma questo non c’entra 
nulla col concetto di Stato e neanche con il concetto di 
democrazia, la quale è una forma di governo (ce n’è più 
d’una). 


Cos’è lo Stato? È l’istituzione politica che, come scrive 
Hobbes nel Leviatano, difende la comunità 
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“dall’aggressione di stranieri” (mediante l’esercito) “e 
dai torti reciproci” (mediante la giustizia) (Thomas 
Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 142). 


Hobbes comunque va interpretato, vedi qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/11/02/e-sbagliato- 
spiegare-i-difetti-della-societa-italiana-in-termini-di- 
questione-morale/ 


x 


Lo Stato è indispensabile e la sua esistenza è messa in 
dubbio soltanto dalle ideologie antistato, un esempio delle 
quali è l’europeismo. 


Negli Stati Uniti d’ America, ad esempio, lo Stato è una 
realtà indiscussa. Il pragmatismo e la concretezza degli 
americani rendono impossibile metterlo in dubbio, se non a 
livello di infime minoranze. 


La tesi di alcuni storici contemporanei che la nascita dello 
Stato segna l’inizio dell’età moderna è a mio parere falsa, 
vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


La democrazia, parola con la quale spesso in Italia ci si 
riempie la bocca a sproposito, è quella particolare forma 
di governo che è basata sul principio della divisione (0 
separazione) dei poteri. 


Questo principio ha lo scopo di permettere la libertà 
politica: senza divisione dei poteri non ci può essere 
libertà politica. 
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È lapalissiano che avere la libertà politica è meglio che non 
averla, sebbene nei momenti storici in cui occorra un 
cambiamento drastico sia spesso necessario farne 
momentaneamente a meno. 


Nell’Evo Antico la cultura greca e quella romana hanno 
offerto grandi esempi di tale principio. 


Nel Medio Evo quest’ultimo era ignorato, per il semplice 
motivo che in tale periodo storico (del tutto eccezionale e 
limitato all'Occidente) non c’era più lo Stato: non ci può 
essere una forma di governo senza Stato. 


A questo proposito vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 


Nell’Evo Moderno i primi ad applicare il principio della 
divisione dei poteri furono gli inglesi, dopo la Gloriosa 
Rivoluzione (1688). Per la loro tipica tendenza 
all’understatement, essi lo chiamano spesso principio dei 
controlli e dell’equilibrio (system of checks and 
balances). Da precisare che tale principio non si identifica 
affatto con la classica tripartizione di Montesquieu (potere 
esecutivo, potere legislativo e potere giudiziario): questa 
tripartizione ne è solo un caso particolare. 


Il primo autore a scrivere del principio della divisione dei 
poteri nell’Evo Moderno fu, nel Cinquecento, Niccolò 
Machiavelli, nella sua opera Discorsi sopra la prima deca 
di Tito Livio. Siccome molti italiani sono all’oscuro di tale 
opera, conoscendo soltanto Il Principe, si parla spesso a 
vanvera del grandissimo Machiavelli, che può essere a buon 
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diritto considerato il padre della scienza politica, 
scambiandolo per un propugnatore dell’assolutismo. 


Paradossalmente la cultura inglese conosce i Discorsi 
meglio di quella italiana (perché non fu influenzata 
dall’Index librorum prohibitorum della Chiesa di Roma, 
vedi avanti). 


Ecco infatti cosa scrive Bertrand Russell, un uomo della cui 
intelligenza è impossibile dubitare, sui Discorsi di 
Machiavelli: 


“Ci sono interi capitoli che sembrano quasi scritti da 
Montesquieu; la maggior parte del libro avrebbe potuto 
ricevere l’assenso di un liberale del XVIII secolo. La 
dottrina dei controlli e  dell’equilibrio è esposta 
esplicitamente [il corsivo è mio]... 


...La costituzione repubblicana di Roma era buona, proprio 
per il conflitto tra il Senato e il popolo.” 


(Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 1967, 
Longanesi, pag. 668). 


Vediamo cosa scrive di Machiavelli l’insigne politologo 
americano Robert A. Dahl: 


“Probabilmente l’esempio più evidente di approccio 
noncognitivista alla teoria politica è costituito dal pensiero 
di Thomas Hobbes, che era politicamente un monarchico [il 
corsivo è mio]. Benché Machiavelli non abbia mai espresso 
in modo elaborato le sue opinioni a questo proposito, 
sembra che anch’egli sia stato noncognitivista, e 
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naturalmente un sostenitore accanito della repubblica [il 
corsivo è mio].” 

(Robert A. Dahl, Introduzione alla scienza politica, 1970, Il 
Mulino, pag. 193). 

Parlavo prima dell’Index librorum prohibitorum della 
Chiesa di Roma. Ebbene, andate qui e scrivete solo il 
cognome, in questo caso Machiavelli, e poi cliccate su 
Search: 


http://search.beaconforfreedom.org/search/ 
censored publications/ 


Potrete così leggere che la Chiesa di Roma proibì sia Il 
Principe che i Discorsi. 
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Post n° 57 


Disgraziati, avete rovinato l’Italia 
8 novembre 2012 
UE: Italia in recessione profonda, disoccupazione record 


«(ANSAmed) - BRUXELLES — L’onda lunga della crisi si 
stringe attorno all’Italia: nelle acque ancora “agitate” 
dell’eurozona, la “profonda recessione” in cui il Paese è 
sprofondato lascerà il posto a una “ripresa tiepida”, dove la 
disoccupazione toccherà il picco record nel 2014 con quasi 
il 12% di persone senza lavoro.» 


http://ansamed.ansa.it/ansamed/it/notizie/rubriche/ 
economia/2012/11/08/UE-Italia-recessione-profonda- 
disoccupazione-record 7759550.html 


CON LA LIRA eravamo diventati la quarta potenza 
economica del mondo, avendo superato l’Inghilterra e la 
Francia. 


E adesso ci chiedono il voto? Meglio votare per Grillo e 
distruggere così questa classe politica di asini e 
presuntuosi. 
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Post n° 58 


L’Unione Europea è una barzelletta 
9 novembre 2012 


Il nord Europa blocca gli aiuti Ue per il sisma in Emilia: 
poi l’accordo in extremis 


«...Germania, Olanda, Finlandia, Svezia e Gb avevano in un 
primo momento bloccato gli aiuti Ue, non intendendo 
aderire in pieno al fondo solidarietà... 


...In pratica, anche se tutti i Paesi hanno riconosciuto che 
l’Italia ha diritto ai finanziamenti del Fondo di solidarietà 
Ue, approvando formalmente la decisione, Germania, 
Olanda, Finlandia, Gran Bretagna e Svezia non vogliono 
però “pagare il conto”, hanno spiegato le fonti... 


...Maroni: “Vergogna, perché stare in Ue?” 


Così Roberto Maroni su Twitter: “E’ semplicemente una 
vergogna. Se questa è l’ Europa non capisco cosa ci stiamo a 
fare?”. Per Maroni, “una Europa che nega poche centinaia di 
milioni di euro per aiutare i terremotati, gente che sta male, 
che vive una catastrofe naturale — ha proseguito — non 
capisco cosa ci stia a fare”.» 


http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/emilia-romagna/ 
articoli/1068139/germania-finlandia-olanda-gran-bretagna- 
e-svezia-bloccano-gli-aiuti-ue-per-il-sisma-allitalia.shtml 
Ogni tanto anche Maroni dice cose giuste e condivisibili. 
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Post n° 59 


L’ignoranza della scienza politica contagia 
anche Wikipedia 
10 novembre 2012 


Leggendo Wikipedia in italiano alla voce “democrazia” c’è 
da trasecolare, perché viene affermato che la democrazia è 
una forma di Stato, invece che una forma di governo, come 
anche i bambini sanno: 


“La democrazia è una forma di stato...” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Democrazia 


Meno male che su Wikipedia in inglese è correttamente 
riportato che: 


“Democracy is a form of government...” 


http://en.wikipedia.org/wiki/Democracy 


Per chi avesse qualche dubbio sul corretto significato di 
“government”: 


“States are served by a continuous succession of different 
governments.” 


http://en.wikipedia.org/wiki/Government 


C’è da rimarcare che le classificazioni delle forme di 
governo sono parecchie. 


Norberto Bobbio, ad esempio, riporta le classificazioni delle 
forme di governo proposte da Aristotele, Machiavelli, 
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Montesquieu e Kelsen (Norberto Bobbio, Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pagg. 95-97). 


Ma vediamo cosa personalmente scrive Bobbio della 
democrazia: 


«Dall’età classica ad oggi il termine “democrazia” è sempre 
stato adoperato per designare una delle forme di governo...» 


(Norberto Bobbio, ibid., pag. 126). 


Comunque su Wikipedia in italiano è riportato 
correttamente che: 


“Per forma di governo si intende il modello organizzativo 
che uno Stato assume per esercitare il potere sovrano.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Forma di governo 


Ne discende che senza Stato non vi può essere forma di 
governo, come ho scritto più volte in post precedenti. 


Vedi ad esempio: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 


Quindi, volendo abolire in Europa lo Stato, verrà abolita 
anche la democrazia, come in effetti sta vistosamente e 
palesemente accadendo. 


Una democrazia senza Stato (così come una giustizia senza 
Stato) può esistere, parodiando Shakespeare, soltanto nei 
sogni dei nostri filosofi. 


In assenza dello Stato ci ritroviamo, come spiega Thomas 
Hobbes, in una “guerra di tutti contro tutti” (Thomas 
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Hobbes, De cive, Editori Riuniti, 1979, pag. 73 e pag. 87), 
nella quale ovviamente vincono i più forti: la Germania, le 
banche, la finanza internazionale, i ricchi. 
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Post n° 60 


Un Principe della Chiesa ci raccomanda la 
democrazia 
15 novembre 2012 


Leggo sulla Repubblica di oggi un’intervista al cardinale 
Angelo Scola (chiamato dall’intervistatore «Eminenza»), 
che, fra l’altro, afferma: 


«E’ assolutamente necessaria una democrazia sostanziale, 
dalle libertà realizzate, non solo conclamate. Questa crisi 
morde la carne di tante persone: giovani fermi sul posto, 
gente che perde il lavoro in età intermedia, pensioni troppo 
ridotte per le fasce deboli» 


http://www.repubblica.it/politica/2012/11/15/news/ 
intervista scola-46681345/ 


Leggo su Wikipedia: 


«Dal 1630 l’appellativo per i cardinali è Eminenza. In base 
all’art. 21 comma 1 del Trattato Lateranense, i cardinali 
“godono in Italia degli onori dovuti ai Principi del sangue”; 
di conseguenza, nelle cerimonie pubbliche, hanno la 
precedenza su tutte le cariche italiane e straniere ad 
eccezione del Presidente della Repubblica Italiana... 


...stemma: indica la dignità cardinalizia come principe della 
Chiesa ed esclude ogni altro titolo nobiliare; 


titolo: avendo dignità principesca hanno in titolo di 
“Eminentissimo Principe” o di “Eminenza”» 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Cardinale 
E ancora: 


«Lo Stato della Città del Vaticano (denominazione in latino: 
Status Civitatis Vatican®;[11] ellissi diffuse nel linguaggio 
comune: Città del Vaticano e Vaticano)[12] è uno Stato 
indipendente dell’Europa. In particolare è il più piccolo 
Stato indipendente del mondo in termini sia di popolazione 
(994 abitanti)[13] sia di estensione territoriale (0,44 km?}). 
Nello stato vige un regime di monarchia assoluta elettiva 
con a capo il papa della Chiesa Cattolica che dal 19 aprile 
2005 è Benedetto XVI. Il Sommo Pontefice ha la pienezza 
dei poteri legislativo, esecutivo e giudiziario.» 


http://it.wikipedia.org/wiki/CittXC3%A0 del Vaticano 


Fino a quando gli italiani si faranno prendere per il culo 
in questo modo? 
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Post n° 61 


Un’idea perniciosa 
16 novembre 2012 


È un’idea perniciosa, ma piuttosto diffusa, giudicare un 
pensatore dai suoi errori. 


Purtroppo quest’idea, che dovrebbe allignare solo nelle 
anime semplici e incolte, finisce per essere ubiquitaria 0 
quasi. 


Un pensatore va giudicato dalle verità originali che ha 
prodotto, non dai suoi errori o, peggio ancora, dai suoi 
difetti. 


Se noi giudicassimo dalle loro negatività Thomas Hobbes o, 
per parlare dei nostri giorni, Norberto Bobbio, ci 
precluderemmo quello che di grande questi pensatori hanno 
prodotto. 


Un altro (sommo) esempio: è noto che Newton ebbe in vita 
sua almeno due esaurimenti nervosi. E allora? Ciò non 
toglie assolutamente nulla al suo genio. 


Per dirla con Goethe ed Hegel, nessuno è eroe per il suo 
cameriere: non perché l’uno non è un eroe, ma perché l’altro 
è un cameriere. 


Così, quando Aldo Busi scrive dispregiativamente di 
Machiavelli, che era solo un cortigiano depresso, ecc. ecc., 
egli si sta comportando, né più, né meno, da cameriere. 
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Il fatto è che Busi si crede un maître à penser e l’ultima sua 
scempiaggine sulla politica italiana è che un Monti bis sia 
“necessario” (Tg3 Linea Notte del 15 novembre). 


Vedi qui: 


http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem- 
05cbe895-d753-4c5e-822b-0a0180a83690-tg3.html#p= 
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Post n° 62 


Sartori ed io sugli Stati Uniti d’Europa 
scriviamo le stesse cose 
17 novembre 2012 


Sugli Stati Uniti d’Europa 1’ 11 ottobre ho scritto un post 
intitolato: “L’idea degli Stati Uniti d’Europa è un’idea 
aberrante, anzi delirante”: 


“Infatti nell’Unione Europea ci sono ben 23 popoli diversi, 
cioè quelli corrispondenti alle 23 lingue ufficiali 
dell’Unione Europea... 


...È un vero e proprio delirio pensare di poter creare gli 
Stati Uniti d’Europa, a somiglianza degli Stati Uniti 
d'America... 


...Gli Stati Uniti d’America esistono perché la lingua di 
quel paese è una sola: la lingua inglese... 


...Se si volesse veramente formare gli Stati Uniti d’ Europa, 
occorrerebbe che tutti i popoli dell’Unione Europea, tranne 
uno, rinunciassero alla propria lingua: sono pronti gli 
italiani, i francesi, i tedeschi, gli inglesi, ecc. ecc., a fare 
ciò?” 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/11/lidea-degli- 
stati-uniti-deuropa-e-unidea-aberrante-anzi-delirante/ 


E il 1° ottobre ho scritto quest’altro post, intitolato 
“Cretinismo europeista”: 
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“Insomma, Bernard-Henri Lévy ci racconta che, su sei 
esperienze di moneta unica tentate in Occidente, due 
sono fallite e quattro sono riuscite. 


Le due fallite riguardano proprio monete uniche con 
popoli diversi tra loro (l’Unione Monetaria Latina e 
l’Unione Monetaria Scandinava), ossia la stessa identica 
situazione dell’Unione Europea. 


Le quattro riuscite riguardano la Svizzera, l’Italia, la 
Germania e gli Stati Uniti. 


A parte la Svizzera, a Lévy sfugge un dato che non 
sfuggirebbe, ne sono sicuro, al mio elettrauto: in Italia si 
parla l’italiano, in Germania si parla il tedesco e negli 
Stati Uniti si parla l’inglese. 


Lévy ha descritto cioè la storia di tre popoli! 


È ovvio che un popolo abbia un suo Stato sovrano 
(federale o non federale, questo non ha alcuna 
importanza) e di conseguenza una sua moneta. 


L’eccezione è la Svizzera. Ma la Svizzera è un caso unico 
in Occidente ed essendo tale non può essere presa come 
esempio!” 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/10/01/cretinismo- 
europeista/ 


Ho scoperto ieri che Giovanni Sartori il 12 novembre ha 
scritto un editoriale sul “Corriere della Sera”, intitolato 
“L'EUROPA DELLA MONETA UNICA — Un animale 
senza difese“: 
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“Il rimedio? Quello risolutivo sarebbe, a detta dei più, di 
arrivare a un’Europa federale. Ma temo che sia un rimedio 
impossibile. Uno Stato federale richiede una lingua comune. 
Difatti tutti gli Stati federali esistenti sono costituiti da 
componenti che si capiscono e parlano tra loro. La 
Germania parla tedesco, gli Stati Uniti e 1’ Australia l'inglese 
(e così pure l’India a livello di élite di governo), il Brasile il 
portoghese, 1’ Argentina e il Messico lo spagnolo, e così via 
citando. Se l’Europa diventasse uno Stato federale io mi 
potrei trovare sulla scheda di voto un candidato finlandese 
del quale non saprei nemmeno pronunziare il nome e del 
quale nessun europeo sa nulla. La sola piccolissima 
eccezione è la Svizzera, che però a livello di classe politica 
federale si intende benissimo. É trovo stupefacente che 
nessuno dei proponenti dell’Europa federale si renda conto 
di questo pressoché insuperabile ostacolo.” 


http://www.corriere.it/editoriali/12 novembre 12/un- 


animale-senza-difese-giovanni-sartori 121347e2-2c91- 
11e2-ac32-eb50b1e8a70b.shtml 
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Post n° 63 


La realtà delle cose sta incominciando a 
imporsi sui sogni e le utopie 

17 novembre 2012 

Leggo questo post di Fabio Vander del 14 novembre: 
«Anti-europeismo delle classi dirigenti? 


Nei giorni scorsi sono usciti, in contemporanea, tre 
‘strani’ articoli. Strani per il taglio: al tempo stesso anti- 
europeista e anti-montiano, ma soprattutto per il dove, 
cioè rispettivamente su “Sole 24 ore”, “Corriere della 
Sera” e “Repubblica”.» 


http://www.paneacqua.info/2012/11/anti-europeismo-delle- 
classi-dirigenti/ 

Lo strano (a detta di Vander) articolo del “Corriere della 
Sera” è l’editoriale del 12 novembre di Giovanni Sartori, di 
cui ho scritto nel mio post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-i0- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


Il Prof. Giovanni Sartori è un politologo di fama mondiale 
(ha anche insegnato alla Columbia University), del quale 
Wikipedia riporta: 


«È considerato uno dei massimi esperti di scienza politica a 
livello internazionale» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni Sartori 
%28politologo%29 
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Vediamo cosa scrive Vander del suddetto editoriale: 


«Sul “Corriere della Sera” è Giovanni Sartori a prendersi la 
libertà di dire [sic] che l’Europa della moneta unica è un 
“animale assurdo”. Un sistema con una moneta unica fuori 
del controllo degli Stati, ma senza uno “Stato federale” 
continentale è esattamente l’assurdo. Qualcosa che lascia 
campo libero alle “incursioni monetarie della speculazione 
internazionale” e soprattutto rende ingestibile 
economicamente e socialmente il continente. L’esempio 
recente dell’Alcoa e sintomatico, dice Sartori. Abbiamo 
perso migliaia di posti di lavoro e un settore strategico come 
quello dell’alluminio per rispondere agli assurdi diktat delle 
autorità europee.» 


Eh no, caro Vander, Sartori non ha detto soltanto questo, 
ha detto anche, sia pure con un certo grado di 
understatement, che i tanto sognati Stati Uniti d'Europa 
non si possono proprio fare, a causa delle lingue diverse 
che gli europei parlano. 


Come ho riportato nel mio precedente post, ecco cosa 
Sartori ha scritto su questo fondamentale argomento: 


«Il rimedio? Quello risolutivo sarebbe, a detta dei più, di 
arrivare a un'Europa federale. Ma temo che sia un rimedio 
impossibile. Uno Stato federale richiede una lingua comune. 
Difatti tutti gli Stati federali esistenti sono costituiti da 
componenti che si capiscono e parlano tra loro. La 
Germania parla tedesco, gli Stati Uniti e 1’ Australia l’inglese 
(e così pure l’India a livello di élite di governo), il Brasile il 
portoghese, 1’ Argentina e il Messico lo spagnolo, e così via 
citando. Se l’Europa diventasse uno Stato federale io mi 
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potrei trovare sulla scheda di voto un candidato finlandese 
del quale non saprei nemmeno pronunziare il nome e del 
quale nessun europeo sa nulla. La sola piccolissima 
eccezione è la Svizzera, che però a livello di classe politica 
federale si intende benissimo. E trovo stupefacente che 
nessuno dei proponenti dell’Europa federale si renda conto 
di questo pressoché insuperabile ostacolo.» 


http://www.corriere.it/editoriali/12 novembre 12/un- 


animale-senza-difese-giovanni-sartori 121347e2-2c91- 
11e2-ac32-eb50b1e8a70b.shtml 


Questo concetto, molto modestamente rispetto al Prof. 
Sartori, che può pubblicare un editoriale sul “Corriere della 
Sera”, lo sto ripetendo da mesi sul mio quasi ignoto blog, ad 
esempio in un post del 5 agosto, nel quale ho scritto : 


«Il punto nodale della questione è che non esiste uno Stato 
europeo, sia pure federale, né potrà mai esistere, perché le 
lingue ufficiali dell’Unione Europea sono ben 23: bulgaro, 
ceco, danese, estone, finlandese, francese, greco, inglese, 
irlandese, italiano, lettone, lituano, maltese, olandese, 
polacco, portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, spagnolo, 
svedese, tedesco e ungherese. 


Vedi: 


http://ec.europa.eu/languages/languages-of-europe/eu- 
languages it.htm 


L’Unione Europea è una Torre di Babele, non uno Stato.» 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 
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La verità è che la realtà delle cose sta incominciando a 
imporsi sui sogni e le utopie. 


Quando si abbandona la Ragione, quella “strana” cosa 
di cui scrisse Parmenide circa 2500 anni fa, si producono 
mostri, come ben notò Goya: “Il sonno della ragione 
genera mostri”. 
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Post n° 64 


“La notte dei morti viventi” di George A. 
Romero 
18 novembre 2012 


È vero, paragonare i politici attuali a degli zombi non è 
molto originale, ci ha già pensato Grillo. 


Il fatto è che ho acquistato giorni fa il DVD di questo film 
(quello del 1968, il primo e insuperabile) e ne ho potuto 
gustare appieno la metafora potente. 


Che è una critica feroce alla società USA del tempo. 


Ma è una metafora perfetta anche per la società italiana di 
oggi. 

Siamo infatti circondati da morti viventi, gente, cioè, che 
crede ancora vivo il mondo al quale essi sono abituati. 


Non si rendono affatto conto che quel mondo è in parte già 
defunto e in parte lo sarà presto, del tutto e definitivamente. 


Mi riferisco all’euro, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/la-realta-delle- 
cose-sta-incominciando-a-imporsi-sui-sogni-e-le-utopie/ 

e qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


Senza l’unità politica dell’Europa, l’euro inevitabilmente 
cadrà. 
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E l’unità politica dell’Europa è una chimera, un sogno 
irrealizzabile. 


Siamo di fronte a un cambiamento drammatico, come ad 
esempio il crollo del comunismo nell’URSS all’inizio degli 
anni ‘90. 
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Post n° 65 


Grillo è l’ultima possibilità della 
democrazia italiana 
13 dicembre 2012 


Tra una destra oscena e una sinistra in preda alla pazzia 
(perché diventata oggettivamente serva del capitale e quindi 
affamatrice del popolo), con un centro costituito dagli 
emissari del Vaticano (che è una monarchia assoluta), Grillo 
è l’ultima possibilità che resta agli italiani di risolvere 
l’orrenda catastrofe politica dell’Italia, rimanendo nella 
democrazia. 


Accusare proprio lui di non essere democratico, quando 
invece sta solo cercando di mantenere, com’è giusto e 
ovvio, una linea politica, altro non è che la conclamata 
manifestazione dell’anomalia italiana, di cui ho scritto 
molte volte nei miei post precedenti e nei miei due saggi di 
scienza politica, quelli con la copertina verde sotto il titolo 
del mio blog (se si vuole leggerne l’anteprima basta cliccare 
sulle rispettive icone). 
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Post n° 66 


Mario Monti, il Gauleiter per l’Italia 
14 dicembre 2012 
Ho letto ieri questa notizia: 


«La cancelliera tedesca, Angela Merkel, avrebbe 
espressamente chiesto al primo ministro italiano, Mario 
Monti, di candidarsi alle prossime elezioni politiche. Lo 
dichiarano alcune fonti citate dall’agenzia di stampa Ansa.» 


http://it.ibtimes.com/articles/39709/20121213/monti- 
merkel-candidarsi-elezioni.htm 


Mi è venuta subito in mente, irresistibilmente, la parola 
tedesca “Gauleiter”. 


Perché mi è venuta in mente? Leggiamo Wikipedia: 


«Il termine stava anche ad indicare, spesso con natura 
ironica, un capo di Stato o di governo totalmente asservito al 
Terzo Reich: nel 1939, durante uno dei loro colloqui, 
Vittorio Emanuele III irritò Benito Mussolini dicendogli che 
— secondo quanto gli aveva riferito un nobile tedesco — in 
Germania era definito il “Gauleiter per l’Italia”.» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Gauleiter 
Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 67 


Ecco cosa scrivono di Monti il “Financial 
Times” e il “Daily Telegraph” 
15 dicembre 2012 


Il 10 dicembre il Financial Times ha pubblicato un 
articolo di Wolfgang Miinchau, intitolato Politics have 
burst through a Mario Monti bubble. 


Qui c’è l’articolo in inglese riportato sul sito del Politecnico 
di Torino (in pdf è riportata anche la pagina originale del 
“Financial Times”): 


http://Www.swas.polito.it/services/Rassegna Stampa/ 
dett.asp?id=4028-164205355 


Questa è la traduzione italiana: 


http://www.investireoggi.it'economia/financial-times-la- 
politica-fa-scoppiare-la-bolla-monti/ 


Vediamo soltanto due passi di quest’articolo: 


“Ora ci sono due cose che devono essere sistemate in Italia, 
entrambe profondamente politiche e oltre la portata dei 
tecnocrati La prima è quella di invertire immediatamente 
l’austerità — essenzialmente smantellare il lavoro di Monti. 
Gli aumenti delle tasse e i tagli alla spesa hanno un effetto 
controproducente.” 


“La seconda priorità è quella di scendere in campo contro 
Angela Merkel. Una cosa che Mr. Monti non voleva — e non 
era capace — di fare.” 
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Personalmente avrei la curiosità di sapere cosa pensano 
di queste non banali affermazioni del “Financial Times” 
alcuni attori del teatrino della politica e della cultura 
italiane, ad esempio l’aspirante Presidente del Consiglio 
Pier Luigi Bersani e il sedicente maître à penser Aldo 
Busi, del quale ho scritto in un post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/16/unidea- 
perniciosa/ 
Vediamo adesso cosa scrive di Monti il “Daily 


Telegraph” (lo stesso giorno del “Financial Times”, il 10 
dicembre): 


Mario Monti’s exit is only way to save Italy 
Italy has only one serious economic problem. It is in the 
wrong currency. 


di Ambrose Evans-Pritchard 


https://www.telegraph.co.uk/finance/comment/ 


ambroseevans pritchard/9735757/Mario-Montis-exit-is- 
only-way-to-save-Italy.html 


Qui c’è la traduzione italiana: 


http://vocidallestero.blogspot.it/2012/12/luscita-di-mario- 
monti-e-lunico-modo.html 


Basterà citare soltanto il titolo e il sottotitolo: 
“L’uscita di Mario Monti è l’unico modo per salvare l’Italia 


L’Italia ha solo un grave problema economico. Ha la valuta 
sbagliata.“ 
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Post n° 68 


Ecco cosa scrive di Monti il premio Nobel 
Paul Krugman 
16 dicembre 2012 


L’11 dicembre il premio Nobel Paul Krugman ha scritto 
sul “New York Times” un articolo intitolato “Bleeding 
Europe”. 


Questo è il testo originale in inglese: 


http://krugman.blogs.nytimes.com/2012/12/11/bleeding- 
europe/ 


E qui c’è la traduzione italiana: 


http://econocrash.altervista.org/leuropa-salassata-di-paul- 
krugman/ 

Vorrei soffermarmi su ciò che Krugman scrive di Monti. 
In inglese: 


“The latest case in point is Italy, where Mario Monti — a 
good guy, deeply sincere — is leaving early, ultimately 
because his policies are delivering Italy into depression.” 


In italiano: 


“L’ultimo caso in questione è l’Italia, dove Mario Monti — 
un bravo ragazzo, profondamente sincero — abbandona in 
anticipo, in ultima analisi, perché le sue politiche stanno 
portando l’Italia in depressione.” 
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Io penso che Krugman sia veramente troppo benevolo 
quando afferma che Monti è “un bravo ragazzo, 
profondamente sincero”. L’eccesso di benevolenza 
sembra condurre all’idea del contrario di quanto 
affermato. In alternativa, Krugman giudica che Monti 
sia realmente così, ma in tal caso lo dovrebbe giudicare 
anche (necessariamente) alquanto incompetente. 


Tertium non datur. A voi la scelta. 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


184 


Post n° 69 


Un libro di Federico Rampini che parla 
della MMT 
17 dicembre 2012 


Trovo in libreria un recentissimo (settembre 2012) saggio di 
Federico Rampini edito da Laterza. Si intitola: 


“Non ci possiamo più permettere uno Stato sociale” 
(Falso!) 


e parla, fra l’altro, della MMT, Modern Money Theory o 
Modern Monetary Theory, in italiano Teoria Monetaria 
Moderna. 


Chi è Federico Rampini? Cerchiamo in rete: 


«Laurea in Economia alla Bocconi, ha lavorato anche a 
Mondo Economico, L’espresso, Il Sole-24 Ore.» 


http://cinguantamila.corriere.it/storyTellerThread.php? 
threadIid=RAMPINI+Federico 


«È stato allievo del sociologo liberale francese Raymond 
Aron, all’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales di 
Parigi, e di Mario Monti all’ Università Bocconi... 


...Si iscrive giovanissimo al Partito Comunista Italiano e 
inizia la sua attività di giornalista nel 1977 a Città futura, 
settimanale della Federazione Giovanile Comunista Italiana 
(FGCI), di cui era segretario generale Massimo D’Alema; 
dal 1979 scrive per Rinascita, giornale che deve 
abbandonare nel 1982 dopo avervi pubblicato un’inchiesta 
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sulla corruzione in seno al PCI. In seguito è stato prima 
vicedirettore del Sole 24 Ore poi capo della redazione 
milanese e in seguito inviato del quotidiano la Repubblica a 
Parigi, Bruxelles, San Francisco e Pechino. 


Come corrispondente, ha raccontato dapprima le vicende 
della Silicon Valley; ha lasciato poi gli Stati Uniti per aprire 
l’ufficio di corrispondenza di Pechino. Ha insegnato alla 
Berkeley University e all’Università Jiao Tong di Shanghai. 
Attualmente è inviato per La Repubblica a New York.» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Federico Rampini 


Sempre cercando in rete, trovo proprio sul sito della 
Repubblica il brano riguardante la MMT del suddetto saggio 
sullo Stato sociale: 


E se la risposta alla crisi fosse stampare più soldi? — Se il 
deficit non e’ un peccato la rivoluzione copernicana dei 
nuovi economisti Usa 


“NEW YORK LE GRANDI crisi partoriscono grandi idee. 
Così fu dopo il crac del 1929 e la Depressione. Per uscirne, 
1’ Occidente usò il pensiero di John Maynard Keynes, scoprì 
un ruolo nuovo per lo Stato nell’ economia, inventò le 
politiche sociali del New Deal e la costruzione del moderno 
Welfare State. Oggi siamo daccapo... 


...Ma dall’ America una nuova teoria s’ impone all’ 
attenzione. Si chiama Modem Monetary Theory, ha l’ 
ambizione di essere la vera erede del pensiero di Keynes, 
adattato alle sfide del XXI secolo. Ha la certezza di poter 
trainare l’ Occidente fuori da questa crisi. A patto che i 
governi si liberino di ideologie vetuste, inadeguate e 
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distruttive. È una rivoluzione copernicana, il cui alfiere 
porta un cognome celebre: James K.Galbraith, docente di 
Public Policy all’ università del Texas e consigliere “eretico” 
di Barack Obama. JAMES K. Galbraith è figlio di uno dei 
più celebri economisti americani, quel John Kenneth 
Galbraith che fu grande studioso della Depressione e 
consulente di John Kennedy. Il nuovo Verbo che sconvolge i 
dogmi degli economisti, assegna un ruolo benefico al deficit 
e al debito pubblico. È un attacco frontale all’ ortodossia 
vigente. Sfida 1’ ideologia imperante in Europa, che i 
“rivoluzionari” della Modern Monetary Theory (o Mmt) 
considerano alla stregua di un vero oscurantismo. Quel che 
accade in questi giorni a Roma e Atene, l’ austerity imposta 
dalla Germania, peri teorici della Mmt non è soltanto 
sbagliata nei tempi (è pro-ciclica: perché taglia potere d’ 
acquisto nel bel mezzo di una recessione), ma è 
concettualmente assurda... 


...La Teoria Monetaria Moderna fa a pezzi questa bardatura 
di vincoli calati dall’ alto, la considera ciarpame ideologico. 
La sua affermazione più sconvolgente, ai fini pratici, è 
questa: non ci sono tetti razionali al deficit e al debito 
sostenibile da parte di uno Stato, perché le banche centrali 
hanno un potere illimitato di finanziare questi disavanzi 
stampando moneta. E non solo questo è possibile, ma 
soprattutto è necessario... 


...Il “nuovo Keynes” oggi non è un profeta isolato. 
Galbraith Jr. è solo il più celebre dei cognomi, ma la Mmt è 
una vera scuola di pensiero, ricca di cervelli e di think tank. 
Così come la destra reaganiana ebbe il suo pensatoio nell’ 
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Università di Chicago (dove regnava negli anni Settanta il 
Nobel dell’ economia Milton Friedman), oggi 1’ equivalente 
“a sinistra” sono la University of Missouri a Kansas City, il 
Bard College nello Stato di New York, il Roosevelt Institute 
di Washington. Oltre a Galbraith Jr., tra gli esponenti più 
autorevoli di questa dottrina figura il “depositario” storico 
dell’ eredità keynesiana, Lord Robert Skidelsky, grande 
economista inglese di origine russa nonché biografo di 
Keynes. Fra gli altri teorici della Mmt ci sono Randall Wray, 
Stephanie Kelton, l’ australiano Bill Mitchell... 


...La Teoria Monetaria Moderna è ben più radicale del 
pensiero “keynesiano di sinistra” al quale siamo abituati. 
Perfino due economisti noti nel mondo intero come |’ ala 
radicale che critica Obama da sinistra, cioè i premi Nobel 
Paul Krugman e Joseph Stiglitz, vengono scavalcati dalla 
Mmt. Stephanie Kelton, la più giovane nella squadra, ha 
battezzato una nuova metafora... ornitologica. Da una parte 
ci sono i “falchi” del deficit: come Angela Merkel, le 
tecnocrazie (Fmi, Ue), e tutti quegli economisti schierati a 
destra con il partito repubblicano negli Stati Uniti, decisi a 
ridurre ferocemente le spese. Per loro vale la falsa 
equivalenza tra il bilancio di uno Stato e quello di una 
famiglia, che non deve vivere al di sopra dei propri mezzi: 
un paragone che non regge, una vera assurdità dalle 
conseguenze tragiche secondo la Mmt. Poi ci sono le 
“colombe” del deficit, i keynesiani come Krugman e 
Stiglitz. Questi ultimi contestano l’ austerity perché la 
giudicano intempestiva (i tagli provocano recessione, la 
recessione peggiora i debiti), però hanno un punto in 
comune con i “falchi”: anche loro pensano che a lungo 
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andare il debito crea inflazione, soprattutto se finanziato 
stampando moneta,e quindi andrà ridotto appena possibile. 
Il terzo protagonista sono i “gufi” del deficit. Negli Stati 
Uniti come nell’ antica Grecia il gufo è sinonimo di 
saggezza. I “gufi”, la nuova scuola della Mmt, ritengono che 
il pericolo dell’inflazione sia inesistente. Secondo Galbraith 
Jr. «l’ inflazione è un pericolo vero solo quando ci si 
avvicina al pieno impiego, e una situazione del genere si 
verificò in modo generalizzato nella primaguerra 
mondiale». Di certo non oggi. Il deficit pubblico nello 
scenario odierno è soltanto benefico, a condizione che venga 
finanziato dalle banche centrali: comprando senza limiti i 
titoli di Stato emessi dai rispettivi governi...” 


http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/ 
2012/02/21/se-la-risposta-alla-crisi-fosse.html?ref=search 


Consiglio a tutti di leggere il libro di Rampini. 
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Post n° 70 


Alberto Bagnai, l’euro, l’economia e lo 
Stato: il problema è economico o politico? 
18 dicembre 2012 


È parecchio tempo che non scrivo di Alberto Bagnai, il noto 
economista antieuro. 


Il 13 dicembre c’è stato un dibattito tra Bagnai, Paolo 
Ferrero (di Rifondazione Comunista) e Alfonso Gianni (di 
SEL). 


Vorrei indicarvi il penultimo video del dibattito, quello 
intitolato “Entusiasmo (Alberto Bagnai e Paolo Ferrero)”, 
anzi un momento preciso di questo video (al punto 18.06), 
quando cioè Bagnai pronuncia queste parole: 


“...perché la macchina europea è una macchina per 
l’abolizione dello Stato, questo è...”. 


http://goofynomics.blogspot.it/2012/12/la-tabellina-dello- 
zero.html 


Alla fine, dopo tanta economia, la verità, che è di natura 
politica, viene fuori. 


Ma poi, immediatamente, tutti e tre si mettono a parlare 
d’altro, compreso Bagnai, che è di gran lunga il più lucido 
dei tre (e infatti la verità lui l’ha detta, ma, purtroppo, solo 
incidentalmente). 
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Post n° 71 


Perché gli economisti non si interrogano 
seriamente sulla volontà europea di 
distruggere lo Stato? 

19 dicembre 2012 


Nel post precedente ho scritto che Alberto Bagnai, un 
economista di tutto rispetto, nel corso di un recente dibattito, 
ha pronunciato le seguenti parole: 


“...perché la macchina europea è una macchina per 
l’abolizione dello Stato, questo è...”. 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/18/alberto- 
bagnai-leuro-leconomia-e-lo-stato-il-problema-e- 
economico-o-politico/ 


È interessante osservare che Bagnai, nel suo noto libro Il 
tramonto dell’euro — Come e perché la fine della moneta 
unica salverebbe democrazia e benessere in Europa 
(Imprimatur, 7 novembre 2012), cita in bibliografia Alain 
Parguez, per un articolo pubblicato sull’ Eastern Economic 
Journal nel 1999, dal titolo The Expected Failure of the 
European Economic and Monetary Union: A False Money 
against the Real Economy (l’articolo è scaricabile 
gratuitamente in rete qui: http://ideas.repec.org/a/eej/eeconj/ 
v25y1999i1p63-76.html). 


Anche quest’economista, Alain Parguez, nella trasmissione 
TV di Gianluigi Paragone L’ultima parola del 20 luglio 
2012, ha detto chiaro e tondo che l’euro è stato creato 
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proprio per distruggere lo Stato, come ho riportato in un mio 
vecchio post. Infatti, al punto 00.49.13 del video della 
suddetta trasmissione TV disponibile all’indirizzo qui sotto, 
Parguez afferma: “...era chiaro dall’inizio che la 
creazione dell’euro avrebbe dovuto sfociare nella 
distruzione dello Stato...”. 


http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem- 
562e7042-d847-4816-921b-ec60c4536332.html#p=0 


Ora, la mia domanda è questa: se più economisti di 
vaglia arrivano ad affermare ciò, che non è proprio una 
bagatella, perché essi (e i loro colleghi) non si chiedono (e 
seriamente, vale a dire senza ricorrere alla teoria del 
complotto o all’argomento della stupidità umana) qual è 
la causa di questa volontà di eliminare lo Stato? 


To ho un’idea ben precisa di tale causa e ne ho scritto sia nel 
mio saggio di scienza politica Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturaliimo -— Come e perché 
l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi (lulu.com, 19 
aprile 2012, prima edizione), sia in vari post, ad esempio in 
questi: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/07/11/la-fissazione/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/19/bertrand- 
russell-e-john-locke-2/ 


Copyright © 2012 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


192 


Post n° 72 


Monti è un Robin Hood al contrario 
21 dicembre 2012 

Robin Hood toglieva ai ricchi per dare ai poveri. 
Monti fa il contrario. 


Ecco la recente notizia di un’elargizione governativa di 3,9 
miliardi di euro al Monte dei Paschi di Siena (con 
l’autorizzazione dell’Unione Europea, che diamine!): 


“Paolo Ferrero, segretario nazionale di Rifondazione 
comunista-FdS, non ci sta e dichiara: «La Commissione Ue 
ha dato il via libera temporaneo alla ricapitalizzazione del 
Monte dei Paschi di Siena per 3,9 miliardi. È il socialismo 
per soli ricchi: si salvano le banche private ma non le 
famiglie. Nel solo 2012 il governo italiano ha stanziato 11 
miliardi di euro per le banche private: come tutto il gettito 
dell’IMU [il corsivo è mio]. Il governo Monti somiglia a 
Superciuk: toglie ai poveri per dare ai ricchi!».” 


http://www.controlacrisi.org/notizia/Politica/ 


2012/12/17/29409-mps-lue-approva-piano-aiuti-di-stato-da- 
39-miliardi-ferrero/ 


Confesso di non conoscere Superciuk, ma ho letto su 
Wikipedia che trattasi di una sorta di Robin Hood al 
contrario. 


Ah, dimenticavo, non si hanno notizie di piantini della 
Fornero per quanto riguarda la suddetta elargizione. 
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Post n° 73 


Paradossi e ossimori oppure assoluta 
incapacità di comprensione? 
23 dicembre 2012 


Leggo sul “Sole24ore” un articolo di Guido Rossi, “Il 
paradosso italiano, l’ossimoro europeo”: 


“All’intemo di una recessione che non accenna 
minimamente a finire, la democrazia gode di cattiva salute, 
sia in Italia, dove sembra pericolosamente declinare, sia in 
Europa, dove appare un fiore completamente appassito 
ancor prima di sbocciare. Insomma, siamo di fronte a una 
sorta di paradosso italiano e di ossimoro europeo.” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-12-23/ 


paradosso-italiano-ossimoro-europeo-081032.shtml? 
uuid=Abt47bEH 


Guido Rossi, dall’alto del suo Master of Laws conseguito ad 
Harvard (nel lontano 1954), si lamenta di una recessione che 
non finisce (neanche “minimamente”, ohibò, ma com’è 
possibile? L’euro non avrebbe dovuto portare ricchezza?), 
della democrazia che in Italia declina (“pericolosamente”, 
doppio ohibò), mentre in Europa sembra addirittura “un 
fiore completamente appassito ancor prima di sbocciare” 
(triplo ohibò). 


Perché mai accade tutto questo? Guido Rossi sentenzia: 
trattasi di paradossi e ossimori. 
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Ma non gli sorge il dubbio di non aver compreso affatto 
la realtà delle cose, di aver usato nei confronti di 
quest’ultima una chiave interpretativa completamente 
errata? 


Continuo la lettura del suddetto articolo: 


“Il futuro governo italiano dovrà dunque, nel suo 
programma, aver prioritaria una decisa azione in 
collaborazione con gli altri Stati dell’Unione, per attuare 
l’unità politica europea e trasformarsi così da Stato membro 
suddito di una tecno-burocrazia in Stato federato 
nell’ Europa democratica.” 


Evidentemente a Guido Rossi è sfuggito l’editoriale sul 
“Corriere della Sera” di Giovanni Sartori intitolato “Un 
animale senza difese”: 


“Il rimedio? Quello risolutivo sarebbe, a detta dei più, di 
arrivare a un'Europa federale. Ma temo che sia un rimedio 
impossibile. Uno Stato federale richiede una lingua comune. 
Difatti tutti gli Stati federali esistenti sono costituiti da 
componenti che si capiscono e parlano tra loro. La 
Germania parla tedesco, gli Stati Uniti e 1’ Australia l’inglese 
(e così pure l’India a livello di élite di governo), il Brasile il 
portoghese, 1’ Argentina e il Messico lo spagnolo, e così via 
citando. Se l'Europa diventasse uno Stato federale io mi 
potrei trovare sulla scheda di voto un candidato finlandese 
del quale non saprei nemmeno pronunziare il nome e del 
quale nessun europeo sa nulla. La sola piccolissima 
eccezione è la Svizzera, che però a livello di classe politica 
federale si intende benissimo. E trovo stupefacente che 
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nessuno dei proponenti dell’ Europa federale si renda conto 
di questo pressoché insuperabile ostacolo.” 


http://www.corriere.it/editoriali/12 novembre 12/un- 


animale-senza-difese-giovanni-sartori 121347e2-2c91- 
11e2-ac32-eb50b1e8a70b.shtml 


Vedi anche: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/la-realta-delle- 
cose-sta-incominciando-a-imporsi-sui-sogni-e-le-utopie/ 
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Post n° 74 


Se lo Stato è indispensabile, bisogna non 
solo rigettare l’ Unione Europea, ma anche 
attuare un’igiene politica degli Stati 
europei 

28 dicembre 2012 


Nei miei due saggi di scienza politica, quelli con la 
copertina verde sotto il titolo del mio blog (se si vuole 
leggerne l’anteprima basta cliccare sulle rispettive icone), e 
anche in vari post, ad esempio nei seguenti: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/10/lignoranza- 
della-scienza-politica-contagia-anche-wikipedia/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/02/e-sbagliato- 
spiegare-i-difetti-della-societa-italiana-in-termini-di- 
questione-morale/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/18/la-giustizia- 
senza-stato-ecco-lo-stupido-e-ridicolo-concetto-che- 
lintellighenzia-italiana-ha-della-giustizia/ 
http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 
http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/21/gli-stati-non- 
sono-razzi-e-non-hanno-una-funzione-propulsiva/ 


ho descritto, in termini razionali, perché lo Stato è 
indispensabile. 


198 


Sempre da un punto di vista razionale, se lo Stato è 
indispensabile, ne discende che non solo bisogna rigettare le 
ideologie antistato, ad esempio l’europeismo, ma bisogna 
anche attuare un’igiene politica degli Stati. Cosa intendo 
dire? Intendo dire che in Europa, a differenza che nelle 
Americhe, ci sono due culture (due comunità linguistiche) 
difettive: quella tedesca e quella italiana. 


Il difetto della prima, quella tedesca, è la mancanza di unità 
politica (Germania e Austria sono infatti due Stati separati), 
che ha generato in passato, e continua a generare anche 
oggi, una palese volontà di potenza ipercompensatoria, per 
il semplice motivo che in Europa, in assenza di barriere 
geografiche (ad esempio il mare), l’impulso di coloro che 
parlano la stessa lingua a unirsi politicamente è irrefrenabile 
e inestirpabile. 


Ciò probabilmente è causato dal grande numero di lingue 
esistenti in Europa (a differenza che nelle Americhe): 
ognuna di queste lingue lotta strenuamente per la propria 
sopravvivenza e l’impulso a unirsi politicamente è la diretta 
conseguenza di questa strenua lotta per la sopravvivenza. 


Bloccare il suddetto impulso significa renderlo ancora più 
forte e pervasivo (analogamente al ritorno del rimosso della 
psicoanalisi) e il risultato, com’è tristemente noto, è quello 
di stimolare nella cultura tedesca micidiali fantasie di 
potenza. 


La politica di Angela Merkel, ad esempio, è un’evidente 
politica di potenza, appena mascherata da buone maniere e 
da sorrisi di circostanza. 
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Questo problema, di cruciale importanza per la 
conservazione della pace in Europa, non è stato affatto 
eliminato dalla puerile utopia europeista, anzi ne è stato 
acuito. Il punto è che l’europeismo ha un approccio 
religioso alla realtà, mentre quest’ultima va affrontata, 
com’è ovvio, per mezzo della ragione. “Giudica con la 


ragione” scrisse Parmenide, circa 2500 anni fa. 


Il difetto della cultura italiana è la mancanza di 
separazione tra Stato e Chiesa, la quale produce 
inevitabilmente un collasso cronico dello Stato italiano, 
ossia una coloritura medievale della cultura italiana, che 
infatti è basata sulle caste e sulle corporazioni. 


Vedi ad esempio il mio post: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 


All’Italia occorre un nuovo Risorgimento, che separi lo 
Stato dalla Chiesa. 


L’Occidente, piuttosto che coltivare morbose ideologie 
suicide, come ad esempio l’europeismo e il 
multiculturalismo, dovrebbe risolvere una volta per tutte il 
problema di queste due culture, quella tedesca e quella 
italiana, che sono sue componenti basilari e irrinunciabili. 


Se l’Occidente localizzato in Europa soccomberà, 
l'Occidente localizzato nelle Americhe non sopravviverà a 
lungo. 
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Gli Stati Uniti d’America si illudono se credono il 
contrario, se credono di non far parte di qualcosa più 
grande di loro, ossia dell’Occidente. 


Bisogna comprendere bene di che cosa stiamo parlando. 
Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/28/cose- 
loccidente-2/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 
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Post n° 75 


Una mia curiosità soddisfatta 
31 dicembre 2012 
In un post del 15 dicembre avevo scritto: 


«Personalmente avrei la curiosità di sapere cosa pensano 
di queste non banali affermazioni del “Financial Times” 
alcuni attori del teatrino della politica e della cultura 
italiane, ad esempio l’aspirante Presidente del Consiglio 
Pier Luigi Bersani...» 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/15/ecco-cosa- 
scrivono-di-monti-il-financial-times-e-il-daily-telegraph/ 
Mi riferivo all’articolo di Wolfgang Miinchau intitolato 
“Politics have burst through a Mario Monti bubble” e 
pubblicato sul “Financial Times” del 10 dicembre. 


In particolare mi riferivo a due passi di tale articolo: 


«”Ora ci sono due cose che devono essere sistemate in 
Italia, entrambe profondamente politiche e oltre la portata 
dei tecnocrati La prima è quella di invertire immediatamente 
l’austerità — essenzialmente smantellare il lavoro di Monti. 
Gli aumenti delle tasse e i tagli alla spesa hanno un effetto 
controproducente.” 


“La seconda priorità è quella di scendere in campo contro 
Angela Merkel. Una cosa che Mr. Monti non voleva — e non 
era capace — di fare.”» 
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Bene, la mia curiosità è stata soddisfatta: il 26 dicembre 
il “Financial Times” ha pubblicato un’intervista di 
James Fontanella-Khan a Pier Luigi Bersani: “Bersani 
wants growth-oriented Europe”. 


Qui è riportato sia l’articolo originale in inglese, sia la 
traduzione in italiano: 


http://gondrano.blogspot.it/2012/12/bersani-alla-corte-dei- 
tecnocrati.html 


Qui è riportato l’articolo soltanto in inglese (l’articolo 
sul “Financial Times” non è visibile senza registrarsi): 


http://www.senzasoste.it/internazionale/pi-a-destra-dell- 
agenda-monti-ecco-l-intervista-che-prova-che-bersani-ci-ha- 
venduto-alla-germania 


Vediamo cosa risponde (indirettamente) Bersani ai 
suddetti due passi che mi avevano tanto colpito. 


«Tuttavia Bersani — il cui partito ha sostenuto il governo 
tecnocratico di Mario Monti per 13 mesi finché il primo 
ministro non si è dimesso lo scorso Venerdì — ha chiarito che 
vuole giocare un ruolo di primo piano al livello dell’Unione 
Europea e ha affermato la sua intenzione di rispettare e dare 
continuità alle decisioni prese da Monti per affrontare la 
crisi della zona euro.» 


«Non litigherò con la Germania. Io voglio che l’Italia abbia 
una seria, franca e amichevole relazione con la Germania 
basata su argomentazioni razionali e realistiche” ha detto 
Bersani.» 
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Come si può notare, la mia curiosità è stata ampiamente 
soddisfatta. 


Una cosa, però, proprio non capisco: 


perché mai si dovrebbe votare per Bersani invece che per 
Monti? 


È certamente meglio l'originale che una copia. 
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Post n° 76 


Come l’ex direttore della rivista “The 
Economist” vede l’Italia e come la vedo io 
14 gennaio 2013 


Bill Emmott è un giornalista e saggista inglese (dal 1993 al 
2006 è stato direttore della rivista “The Economist”). 


Ultimamente, con l’italiana Annalisa Piras, ha anche girato 
un film sull’Italia: “Girlfriend in a Coma” (che è anche il 
titolo di una vecchia canzone della band inglese “The 
Smiths”). 


Vedi: 


http://girlfriendinacoma.eu/ 
Leggiamo cosa scrive sull’argomento il “Sole24ore”: 


“Girlfriend in a coma ha una struttura e un passo suo. E 
soprattutto, in stile «Economist», una tesi precisa che si può 
riassumere così: l’Italia è al bivio finale, il trapasso o la 
salvezza dipendono da noi italiani, da quanto saremo, cioè, 
capaci o meno di riscattarci dal peccato nazionale. È 
l’ignavia, secondo l’autore, l’arma che darà il colpo di 
grazia alla ragazza in coma, oppure, al contrario, si 
dissolverà, restituendo al Paese un futuro che, come ricorda 
Sergio Marchionne, «va sempre costruito, non si presenta 
mai per automatismi».” 


http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2012-12-09/riscatto- 
amica-coma-081838.shtml?uuid=AbgfySAH 
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Vedi anche: 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-01-14/emmott- 
berlusconi-senza-riflettori-155811.shtml?uuid= AbOzeFKH 


Non ho visto il film (presumo che non sia ancora uscito in 
Italia), ma ho letto attentamente il sito relativo, nel quale 
Bill Emmott chiede il parere degli italiani sulle varie 
tematiche affrontate nella sua opera. 


In particolare ha attirato la mia attenzione la pagina dedicata 
alla seguente domanda: “QUALI CAMBIAMENTI 
OCCORRONO PER RIFORMARE LO STATO?”, 


In essa Emmott riporta le sue riflessioni sull’argomento 
(banalmente moraleggianti, tanto che nella home del sito è 
scritto addirittura: “Ora tocca a voi denunciare i peccatori”), 
cita Umberto Eco (che compare nel film) e conclude così: 


“Lo Stato deve diventare il liberatore degli italiani, non la 
loro guardia carceraria o la loro badante. E quindi, che 
cambiamenti occorre operare nello Stato per far sì che sia 
così? Ditemelo.” 


http://girlfriendinacoma.eu/quali-cambiamenti-occorrono- 
per-riformare-lo-stato/?lang=it 


Di fronte a tale richiesta, così franca e diretta, non ho saputo 
resistere e ho scritto quanto segue: 

“Mr. Emmott, non vorrei essere scortese, e a maggior 
ragione verso di lei che è inglese (considero la cultura 
inglese, ossia la comunità linguistica inglese, la cultura più 
riuscita dell'Occidente), ma, almeno sull’Italia, non sono 
d’accordo con lei. 
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E siccome si tratta del mio paese, mi vedo costretto a 
rispondere al suo invito in modo alquanto critico. 


Lei s’immagina evidentemente che esista, nella sostanza, lo 
Stato italiano. 


Ebbene, niente potrebbe essere più lontano dalla realtà. Lo 
Stato italiano esiste solo formalmente, non sostanzialmente. 


Lo Stato italiano non è in realtà uno Stato, bensì un sistema 
associato Stato-Chiesa. 


Non essendo uno Stato, non può comportarsi come tale. 


Ho scritto su tale argomento due saggi di scienza politica (e 
so che sia lei sia Annalisa Piras avete familiarità con tale 
scienza). 


In altri termini, lo Stato italiano è uno Stato fallito. Ed è per 
questo che non funziona. 


Quando Umberto Eco afferma che gli italiani non hanno il 
senso dello Stato ha ragione a metà: ha centrato il punto, ma 
non si tratta di una mancanza di virtù civica da parte degli 
italiani, si tratta di un’oggettiva inesistenza sostanziale dello 
Stato italiano. 


In estrema sintesi: lo Stato italiano è uno Stato cronicamente 
collassato (un eufemismo per non dire che è uno Stato 
fallito), perché in Italia non c’è la separazione tra Stato e 
Chiesa, né tantomeno la cosiddetta soluzione inglese, ossia 
la subordinazione della Chiesa allo Stato, che è in realtà 
un’invenzione assai antica di Costantino il Grande (del resto 
gli inglesi rivendicano come britannica la madre di 


Costantino). 


207 


In tutte le altre culture cristiane lo Stato funziona proprio 
perché o c’è la separazione tra Stato e Chiesa o c’è la 
subordinazione della Chiesa allo Stato. 


L’Italia è un’anomalia.” 
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Post n° 77 


Questo non l’ha scritto Bagnai, l’ho scritto 
io 
16 gennaio 2013 


Per puro caso, compulsando Google, mi accorgo che in un 
blog, questo: 


DALLAPARTEDELTORTO (arte,politica,poesia,musica..) 


http://www.stavrogin2.com/ 


hanno riportato un mio brano (protetto da copyright), 
attribuendolo ad Alberto Bagnai: 


«Questa obiezioni quindi,a mio parere,non sono le più 
rilevanti. 


Va pure detto che entrambe,sostengono una uscita dall’euro 
e il recupero di sovranità monetaria (e politica),ma per 
Bagnai questo non basta. 


Infatti: “Se noi pensassimo che la reintroduzione della lira 
sia in grado di risolvere da sola la situazione disastrosa 
dell’Italia, sbaglieremmo completamente: perché in Italia 
c’è, da sempre, un collasso cronico dello Stato che non 
c'entra nulla con l’euro e l’europeismo. Perché l’Italia è 
un’anomalia, l’anomalia italiana.Per salvare l’Italia occorre 
eliminare sia l’euro (il male nuovo), sia il collasso cronico 
dello Stato italiano (il male antico).” 


E qui non ha torto.E ancora...» 
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http://www.stavrogin2.com/2012/11/programma-manifesto- 
me-mmt.html 


Il brano attribuito a Bagnai l’avevo scritto io, in un mio post 
del 31 agosto 2012: 


«Dal canto mio, vorrei osservare che, se l’euro è certamente 
un argomento di economia, lo Stato è un argomento di 
scienza politica. 


La teoria dello Stato, che fa parte della scienza politica, è, a 
mio parere, la chiave per interpretare sia il disastro europeo, 
sia il disastro italiano. 


Quest'ultimo è un disastro doppio, come ho scritto nel post 
precedente. 


Se noi pensassimo che la reintroduzione della lira sia in 
grado di risolvere da sola la situazione disastrosa dell’Italia, 
sbaglieremmo completamente: perché in Italia c’è, da 
sempre, un collasso cronico dello Stato che non c’entra 
nulla con l’euro e l’europeismo. Perché l’Italia è 
un’anomalia, l’anomalia italiana. 


Per salvare l’Italia occorre eliminare sia l’euro (il male 
nuovo), sia il collasso cronico dello Stato italiano (il male 
antico).» 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/31/il-disastro- 
italiano-e-un-disastro-doppio-e-le-risse-peggiorano-le-cose/ 


Che dire? Almeno mi hanno dato ragione! 
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Post n° 78 


Loretta Napoleoni: ‘o uscire dall’euro 
oppure adottarne uno a due velocità” 
17 gennaio 2013 


Loretta Napoleoni è nata e cresciuta a Roma, ma vive tra 
Londra e gli Stati Uniti da trent'anni. 


Leggiamo dal suo sito in lingua inglese: 


“She is an expert on terrorist financing and money 
laundering, and advises several governments and 
international organizations on counter-terrorism and money 
laundering.” 


“Born and raised in Rome, in the mid 1970s she became an 
active member of the feminist movement and a political 
activist. She was a Fulbright scholar at Johns Hopkins 
University’s Paul H. Nitze School of Advanced International 
Studies in Washington DC and a Rotary Scholar at the 
London School of Economics. She has a PhD in economics 
and a Masters of Philosophy in international relations and 
one in terrorism.” 


“She began her career as an economist, working for several 
banks and international organizations in Europe and the 
US, 


“She teaches a course at Judge Business Schools, 
Cambridge.” 


http://lorettanapoleoni.net/?page id=22 
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È autrice di vari libri, l’ultimo è Democrazia vendesi — 
Dalla crisi economica alla politica delle schede bianche, 
edito da Rizzoli, gennaio 2013. 


Molto interessante è una sua recentissima intervista ad 
affaritaliani.it, da cui riporto alcune frasi significative: 


Loretta Napoleoni ad Affaritaliani.it: la democrazia 
italiana è in pericolo 


Venerdì, 11 gennaio 2013 — 12:36:00 
Di Tommaso Cinquemani 


“La crisi è stata causata da una moneta fatta male e non ne 
usciremo finché le decisioni verranno prese da persone non 
elette da noi, come Draghi, Herman Van Rompuy o la 
Merkel”. 


“L’unione europea è la Germania. L’Ue si è presa la 
responsabilità di guidare l’Europa attraverso la crisi 
seguendo una logica a favore di Berlino. E Angela Merkel 
non è certo stata eletta dagli europei”. 


“L’Italia può uscire dall’euro e lo può fare anche in un modo 
poco traumatico. Ad esempio potrebbe organizzarsi con gli 
altri Paesi della periferia e fare una Europa a due velocità. 
Ma non è questa la politica ufficiale dell’Italia e di qualsiasi 
schieramento politico che è in Parlamento. O noi usciamo 
dall’euro oppure l’anno prossimo avremo un un [sic] Pil in 
contrazione al 4% invece che del 2,6% con un debito 
sempre più grande. Dobbiamo prendere delle decisioni: o 
uscire dall’euro oppure adottarne uno a due velocità”. 
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http://affaritaliani.libero.it/esteri/loretta-napoleoni-la- 
democrazia-italiana-in-pericolo.html 


La schiera degli economisti antieuro si ingrandisce 
continuamente, ma chi ne parla nell’attuale campagna 
elettorale italiana? 


Leggiamo un’altra intervista: 


Loretta Napoleoni: “La democrazia è a rischio: vi spiego 
perché l’Italia deve rimettere in discussione l’euro” 


di Antonella Loi 
14 gennaio 2013 


“Uscire da questo euro, creare magari un euro a due velocità 
o ancora rinegoziare il debito e diminuirlo drasticamente: 
tutte politiche di cui nessuno parla. A parte Grillo e per la 
prima volta la settimana scorsa Berlusconi, nessuno propone 
come soluzione l’uscita o la ristrutturazione dell’Ue. In 
realtà c’è bisogno di un potere di negoziazione che noi non 
abbiamo, nonostante gli spiragli che arrivano dall’Europa; è 
evidente che le politiche di austerità non stanno 
funzionando, anzi hanno peggiorato la situazione”. 


http://notizie.tiscali.it/articoli/interviste/13/01/napoleoni- 
democrazia-vendesi.html 
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Post n° 79 


Berlusconi vuole vincere? Proponga 
l’uscita dall’euro 

18 gennaio 2013 

Da un mio post del 3 agosto 2012: 


“Come ho scritto più volte in questo blog, la sinistra politica 
ha voluto imporci la sua utopia, quella di eliminare lo Stato, 
e per farlo ha adoperato l’unione europea e l’euro, 
sacrificando quello che dovrebbe essere l’unico scopo della 
sinistra politica: favorire una maggiore redistribuzione delle 
risorse economiche. 


In altre parole: i ceti meno abbienti sono stati mandati a 
morire, sono stati considerati come carne da cannone, e 
questo proprio dalla sinistra, ossia dai loro rappresentanti 
politici... 

...A_ liberare l’Italia dall’euro non sarà mai la sinistra 
politica italiana! 


Chi resta a cui chiedere la liberazione dall’euro? Allo stato 
attuale delle cose: o Grillo o la destra politica italiana (0 
anche Di Pietro, che per la sua storia personale dovrebbe 
sapere cos’è lo Stato, se solo avesse più coraggio).” 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/03/non-sara-la- 
sinistra-a-liberarci-dalleuro/ 


Di Pietro ce lo siamo persi per strada, quindi oggi non 
resta che Grillo o Berlusconi. 
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Non scandalizzatevi. 


x 


L’obiettivo strategico è quello di uscire dall’euro: à la 
guerre comme à la guerre. 


Se Bersani diventa Presidente del Consiglio, ci sarà una 
macelleria sociale da far impallidire quella prodotta dal 
governo Monti. Altro che i piantini della Fornero. 


Ecco cosa ha detto (vedi il post precedente), in 
un’intervista dell’11 gennaio 2013, l’economista Loretta 
Napoleoni: “O noi usciamo dall’euro oppure l’anno 
prossimo avremo un un [sic] Pil in contrazione al 4% invece 
che del 2,6% con un debito sempre più grande.” 


In breve tempo diventeremo come la Grecia. 


Berlusconi vuole vincere? Proponga seriamente l’uscita 
dall’euro. Ne faccia il suo cavallo di battaglia, non si 
limiti a qualche battutina (da smentire il giorno dopo). 
Chieda pubblicamente a un economista antieuro 
italiano, ad esempio Alberto Bagnai o Loretta Napoleoni 
(i primi che mi vengono in mente), di far parte del suo 
governo. 


Del resto, per negoziare con la Merkel, ossia con la 
politica di potenza della Germania, chi preferireste: 
Berlusconi o Bersani? 
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Post n° 80 


La ragione e la paura 
20 gennaio 2013 
Da un post trovato in rete: 


«Per quanto io ritenga che sia assolutamente necessario 
uscire dalla trappola dell’euro prima che ci cada addosso, mi 
fa paura che sia una forza populista di destra a usare 
l’argomento.» 


http://robuz.wordpress.com/2013/01/18/se-la-cosa-non-vi- 
piace-non-so-che-farci/ 

Mi rivolgo all’autore del post, che dimostra di saper 
ragionare e di essere ben informato: ma lei chi vuole che ci 
faccia uscire dalla trappola dell’euro? Il PD, che è proprio il 
partito dell’euro, come ha sottolineato Bersani in persona? 


Ecco una sua recente dichiarazione: 


«La prima cosa che intendo dire all’Italia e all’ Europa è che 
noi siamo quelli dell’euro [il corsivo è mio], siamo quelli 
dei governi Prodi, Amato, D’Alema che fecero fede in 
condizioni difficili a tutti i patti internazionali, europei e 
occidentali, che siamo quelli di Ciampi e Padoa-Schioppa». 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2012-08-09/fedeli- 
europa-rigore-industria-063619.shtml?uuid=AbuS5giLG 


Se si sa ragionare, non bisogna aver paura delle 
conseguenze dei propri ragionamenti. 
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E per quanto riguarda il pericolo di una guerra europea 
causata dalla Germania (intendo una guerra vera, non una 
guerra economica: quest’ultima è già in corso), si 
tranquillizzi. Oggi non può accadere, perché il Regno Unito 
e la Francia sono potenze nucleari, mentre la Germania non 
lo è. E diventare una potenza nucleare non è cosa che si 
possa fare in poco tempo e in segreto. Dell’Italia, poi, mi 
creda, non è neanche il caso di parlarne. Noi italiani non 
abbiamo alcuna vocazione bellica. 


Preoccupa anche me, invece, la frase di Giulio Sapelli che 
lei riporta: 


«Gli Usa, dal canto loro, non sanno che fare. Obama pare 
aver abbandonato del tutto il ruolo d’interprete e difensore 
in ultima e suprema istanza dei destini dell’Occidente, 
essenziale per la giustificazione storica degli Usa nel legame 
transatlantico.» 


Sia perché (se l’opinione di Sapelli fosse aderente alla 
realtà, questo non lo so) noi europei saremmo abbandonati a 
noi stessi, sia per via delle eventuali cantonate che gli 
americani potrebbero prendere intervenendo in Europa 
mentula canis, come fecero, ad esempio, alla Conferenza 
della pace di Parigi nel 1919 con Woodrow Wilson. 


Dividere il territorio della Germania in due parti tramite il 
Corridoio di Danzica — una cosa da pazzi, peggio di uno 
sputo in faccia — fu precisamente la causa della seconda 
guerra mondiale. È corretto affermare che Wilson fu causa 
sia della seconda guerra mondiale (con la creazione del 
Corridoio di Danzica), sia del fascismo, perché senza il suo 
indegno comportamento verso la delegazione italiana alla 
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Conferenza della pace di Parigi (la quale, umiliata a morte, 
abbandonò addirittura la Conferenza), non ci sarebbe mai 
stata l’Impresa di Fiume da parte di D’Annunzio e quindi 
non sarebbe mai nato il fascismo di Mussolini. E senza 
Mussolini, Hitler è impensabile. È assai difficile trovare 
nella storia un individuo che abbia causato più danni di 
Woodrow Wilson. È molto probabile che egli avesse 
tendenze sadiche. A riprova del fatto che il premio Nobel 
per la pace è una buffonata, gliene fu assegnato uno proprio 
nel 1919. 


P.S.: Per chi sia convinto che le rivendicazioni italiane alla 
Conferenza della pace di Parigi fossero in realtà illegittime, 
riporto il giudizio di un grandissimo storico inglese, Alan 
J.P. Taylor. 


“La politica americana avrebbe contato meno se le grandi 
potenze europee fossero state di un solo avviso. Francia, 
Gran Bretagna e Italia costituivano una coalizione 
formidabile, nonostante la svalutazione che se ne fece dopo. 
Avevano retto contro la Germania, pur non riuscendo a 
sconfiggerla. L’Italia era la più debole delle tre, sia per 
risorse economiche che per coerenza politica; si era inoltre 
estraniata dai suoi alleati per il risentimento di non aver 
avuto la giusta parte delle spoglie belliche: non le era stata 
data la sua fetta di Impero ottomano, e fu poi gabbata, dopo 
molte lagnanze, con insignificanti concessioni coloniali. [il 
corsivo è mio]“ 


(Alan J.P. Taylor, Le origini della seconda guerra mondiale, 
Laterza, 2006, pag. 60) 
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Post n° 81 


Il “Financial Times” su Berlusconi la 
pensa all’incirca come me 
21 gennaio 2013 


Nel mio post del 18 gennaio, intitolato Berlusconi vuole 
vincere? Proponga l’uscita dall’euro, ho scritto: 


“Berlusconi vuole vincere? Proponga seriamente l’uscita 
dall’euro. Ne faccia il suo cavallo di battaglia, non si 
limiti a qualche battutina (da smentire il giorno dopo). 
Chieda pubblicamente a un economista antieuro 
italiano, ad esempio Alberto Bagnai o Loretta Napoleoni 
(i primi che mi vengono in mente), di far parte del suo 
governo.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/18/berlusconi- 
vuole-vincere-proponga-luscita-dalleuro/ 

Il 20 gennaio il Financial Times ha pubblicato l’editoriale di 
Wolfgang Miinchau Monti is not the right man to lead Italy. 


Il testo originale integrale è reperibile sul blog di Marco 
Barsotti: 


http://innice.typepad.com/blog/2013/01/financial-times- 
monti-is-not-the-right-man-for-italy-testo-integrale.htm] 


Per la traduzione italiana: Financial Times: Monti non è 
l’uomo giusto per guidare l’Italia, traduzione integrale a 
cura di Federica Agostini. 
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http://www.forexinfo.it/Financial-Times-Monti-non-e-l- 
uomo 


Ringrazio Marco Barsotti e Federica Agostini. 


Vediamo dunque alcuni brani dell’articolo di Wolfgang 
Miinchau: 


“Like the other countries on the eurozone’s southern rim, 
Italy faces three options. The first is to stay in the euro and 
take on alone the burden of full adjustment. By this I mean 
both economic adjustment, in terms of unit labour costs and 
inflation; and fiscal adjustment. The second is to stay in the 
eurozone, contingent on shared adjustment between creditor 
and debtor nations. The third is to leave the euro. Successive 
Italian governments have tried a fourth option — stay in the 
euro, focus on short-term fiscal adjustment only and wait.” 


In italiano: 


“Come gli altri paesi meridionali della zona euro, l’Italia 
deve scegliere tra tre opzioni. La prima è quella di rimanere 
nell’euro e farsi carico del peso necessario al recupero e 
all’adeguamento fiscale. Intendendo sia l'adeguamento 
economico, in termini di costi del lavoro e inflazione, sia di 
bilancio. La seconda opzione è quella di rimanere nella zona 
euro, ma subordinata alla regolamentazione condivisa tra 
creditori e Paesi debitori.Terza possibilità: lasciare l’euro. 
La successione di governi italiani ha inoltre portato avanti 
una quarta opzione: rimanere nell’euro concentrandosi 
esclusivamente sul risanamento a breve termine dei conti 
pubblici e attendere.” 
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“On the right, the alliance of Mr Berlusconi and the 
Northern League has been behind in the polls but is making 
advances. So far, the former prime minister has had a good 
campaign. He has delivered an anti-austerity message that 
has struck a chord with a disillusioned electorate. He also 
keeps criticising Germany for its reluctance to accept a 
eurozone bond and to allow the ECB to buy Italian bonds 
unconditionally. 


You could interpret this as an option-two stance: insist on 
symmetrical adjustment or get out. We know Mr Berlusconi 
only too well, however. He was a prime minister for long 
enough to have shaped such a debate much earlier. To 
become credible, he must produce a clear strategy that maps 
out the choices in detail. All we have now are television 
soundbites. “ 


In italiano: 


“A destra, invece, l’alleanza di Silvio Berlusconi con la 
Lega Nord è stata indietro per parecchio tempo nei 
sondaggi, anche se adesso sembra guadagnare terreno. Sino 
ad oggi, la campagna elettorale dell’ex presidente è stata 
buona; il messaggio anti-austerity sembra aver colpito una 
parte degli elettori più disillusi. Continua, invece, il forte 
criticismo nei confronti della Germania, da ormai troppo 
tempo restia alla creazione di bond Europei 
checonsentirebbero alla BCE di comprare 
incondizionatamente titoli Italiani. 


A questo punto si può interpretare la situazione come un 
bivio: insistere sugli aggiustamenti simmetrici [tra paesi 
creditori e paesi debitori] oppure uscire [dall'euro]. Tuttavia, 
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tutti conoscono Berlusconi e questo dibattito è stato aperto 
già da tempo. Ma per diventare credibile, a questo punto 
Berlusconi dovrebbe tirare fuori una strategia concreta che 
tracci nel dettaglio ogni possibilità di scelta futura 
[compresa quindi l'uscita dall'euro], mentre fino ad oggi 
l’unica cosa cui abbiamo assistito sono commenti e dibattiti 
televisivi.” 


Insomma Berlusconi non deve restare nel vago, pronto a 
fare marcia indietro al primo stormir di fronda: lasci 
perdere i tatticismi politici, prenda il toro per le corna e 
agisca in modo chiaro e deciso. Altrimenti non è 
credibile. 


Wolfgang Miinchau conclude il suo editoriale così: 
“Italy still has a few choices open. But it has to make them.” 
In italiano: 


“L’Italia ha ancora qualche possibilità, ma è ora di 
scegliere.” 


Da notare con grande attenzione ciò che scrive Wolfgang 
Miinchau del futuro di Monti: 


“As for Mr Monti, my best guess is that history will accord 
him a role similar to that played by Heinrich Briining, 
Germany’s chancellor from 1930 to 1932. He, too, was part 
of a prevailing establishment consensus that there was no 
alternative to austerity.” 


In italiano: 
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“Per quanto riguarda Monti, il mio augurio è quello che la 
storia gli regali un ruolo simile a quello svolto da Heinrich 
Briining, cancelliere tedesco dal 1930 al 1932, anche lui 
sostenitore dell’idea che non vi fossero alternative 
all’austerità”. 


Leggiamo da Wikipedia: “In piena Grande Depressione e in 
una situazione economica gravissima per la Repubblica, 
Briining perseguì con determinazione, tramite decreti 
presidenziali emanati in via d’urgenza, una politica di tagli 
di bilancio e di deflazione, tentando di alleviare il peso del 
debito estero connesso al pagamento delle riparazioni di 
guerra decise a Versailles. 


Secondo alcune letture la sua politica di rigore provocò un 
grave aumento della disoccupazione, contribuì ad aggravare 
il disagio sociale e la condizione dei ceti medi, causando il 
massiccio spostamento dei medio-bassi verso l’estremismo 
populista-nazionalista che alimentava l’area politica 
rappresentata dall’indotto elettorale allora controllato dal 
partito nazionalsocialista di Adolf Hitler.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Heinrich Br%C3%BCning 


Ma allora qual è la migliore possibilità futura di Monti? 
Eccola (sempre da Wikipedia): 


“Dopo l’avvento del nazismo emigrò dapprima nei Paesi 
Bassi (1934), quindi negli USA, ricoprendo la cattedra di 
pubblica amministrazione alla Harvard University. Rientrato 
in patria dopo la seconda guerra mondiale, insegnò 
economia politica a Colonia dal 1951 al 1954...” 
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Insomma gli augura di scappare in tempo dall’Italia e di 
continuare a insegnare all’università! 


Lo humour di Wolfgang Miinchau è un po’ sinistro, del resto 
non è inglese, è tedesco... 
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Post n° 82 


La marcia indietro del “Financial Times” 
22 gennaio 2013 


Oggi il Financial Times, che il 20 gennaio aveva 
pubbblicato l’editoriale di Wolfgang Miinchau Monti is not 
the right man to lead Italy (ossia Monti non è l’uomo giusto 
per guidare l’Italia), fa marcia indietro e pubblica un 
articolo pro Monti (e quindi pro Bersani che ne vuole 
continuare l’opera). 


Così la voce della ragione, quella dell’editorialista del 
Financial Times stesso, Wolfgang Miinchau, viene oscurata 
dai poteri forti che stanno dietro l’euro. 


Infatti l’articolo del Financial Times di oggi non è la 
correzione di un errore della ragione, è il richiamo del 
padrone. 


Ma: 

“Voce dal sen fuggita 

Poi richiamar non vale: 

Non si trattien lo strale, 

Quando dall’arco uscì” 

(Pietro Metastasio, Ipermestra, Atto secondo, Scena prima) 
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Post n° 83 


Monica Bellucci: “Penso che Mario Monti 
abbia fatto un buonissimo lavoro” 
23 gennaio 2013 


Lo pensa anche Angela Merkel... 
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Post n° 84 


Gli inglesi non sono come gli italiani 

23 gennaio 2013 

Cameron: “Se saro’ rieletto subito un referendum sulla Ue” 
15:39 23 GEN 2013 


«(AGI) — Londra, 23 gen. — Con un discorso che ha gia’ 
suscitato infuocate reazioni, il premier britannico, il 
conservatore David Cameron, si e’ impegnato a un 
referendum entro 5 anni sulla permanenza o meno 
nell’ Unione Europea, qualora vincesse le prossime elezioni. 
Rispondendo alle pressioni dagli euroscettici anche nel suo 
partito, il premier ha detto che il Regno Unito, che si uni’ 
alla Comunita’ Economica Europea 40 anni fa, non vuole 
uscire, ma che la delusione per 1’ Ue “e’ a picchi mai cosi’ 
alti”. “E’ tempo che i britannici possano dire la loro, e’ il 
momento di risolvere la questione europea nella politica 
britannica”, ha detto; e il suo partito, Tory, fara” campagna 
elettorale nel 2015 promettendo di rinegoziare l’adesione 
all’Ue. Cameron ha infatti spiegato che alle prossime 
elezioni chiedera’ ai britannici “che autorizzino il governo 
conservatore a negoziare un nuovo accordo con gli alleati 
europei”; e sottoporra’ a referendum questo “nuovo 
accordo” con l’Ue. “Daremo ai britannici un referendum 
con una scelta molto semplice, rimanere nell’Ue con queste 
nuove condizioni o venirne fuori complessivamente. Sara” 
un referendum dentro o fuori”.» 
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http://www.agi.it/in-primo-piano/notizie/201301231539-ipp- 
rt10250- 


cameron se saro rieletto subito un referendum sulla ue 


Poi qualcuno si meraviglia se ammiro la cultura inglese! 
Questa è la cultura che per prima mise in pratica nell’Evo 
Moderno, ossia dopo la stasi del Medio Evo, la democrazia, 
e precisamente dopo la Gloriosa Rivoluzione (1688). Mi 
fanno ridere coloro che, con ragionamenti assai lambiccati e 
cavillosi, ritengono che sia più importante la Rivoluzione 
Francese, la quale avvenne più di un secolo dopo! 
L’Inghilterra è la culla moderna della democrazia e non si 
discute su questa verità! 


La reazione della Merkel: “Angela Merkel auspica un ruolo 
attivo e impegnato della Gran Bretagna nell’Unione 
Europea”. 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/articoli/1078524/ 
merkel-gb-e-importante-per-la-ue.shtml 


Tradotto dal linguaggio diplomatico: vorrebbe che gli 
inglesi si facessero fottere dai tedeschi come gli italiani... 
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Post n° 85 


Il comunismo e l’europeismo hanno lo 
stesso scopo: eliminare lo Stato 

23 gennaio 2013 

Teri Monti ha detto: 


“«Apprezzo gli sforzi del Pd e Berlusconi ha torto nel dire 
che c’è un pericolo comunista», anche se «il Pd ha una 
storia comunista, dalla quale si è andato affrancando» ad 
esempio sostenendo l’Ue dopo. Così Mario Monti, su Radio 


Due.” 


http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2013/01/22/APeVUlXE- 
pericolo comunista berlusconi.shtml 


In realtà l’europeismo ha lo stesso scopo del comunismo: 
eliminare lo Stato. 


Infatti, come è ben noto, il dogma fondamentale del 
comunismo è il seguente: una volta arrivati alla società 
comunista, automaticamente lo Stato si dissolverà. 


Per chi ignora questo dogma, ecco un magistrale brano di 
Norberto Bobbio, che spiega in poche parole la teoria di 
Marx ed Engels. 


“La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
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scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario [il 
corsivo è mio]. Questa teoria è forse la più ingegnosa fra 
quelle che difendono l’ideale della società senza Stato ma 
non è meno discutibile: perché tanto la premessa maggiore 
del sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di 
classe) quanto la premessa minore (la classe universale è 
destinata a distruggere la società di classe) non hanno 
resistito a quel formidabile argomento che sono, come 
avrebbe detto Hegel, le «dure repliche della storia».” 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pag. 123). 

Per approfondire il suddetto dogma del comunismo vedi qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 


Qui invece si parla della volontà di distruggere lo Stato per 
mezzo dell’euro: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 
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Post n° 86 


“Proposta choc” di Berlusconi 
sull’economia? 
24 gennaio 2013 


Si sta propagando in internet la voce che Berlusconi intenda 
avanzare “una «proposta choc» sull'economia”. 


Ecco qui: 


“Non solo Imu, detassazione per nuovi assunti, fisco 
leggero, ma anche — giura qualcuno — una «proposta choc» 
sull’economia potrebbe arrivare come sorpresa finale della 
campagna elettorale per giocare il tutto per tutto in una sfida 
che resta difficilissima.” 


http://www.corriere.it/politica/13 gennaio 24/berlusconi- 


proposta-choc _c8a7c1f8-65ef-11e2-a999- 
f4ff91782969.shtml 


Non si sa ancora di che cosa si tratti. 


Spero che sia ciò che avevo indicato nel mio post del 18 
gennaio, intitolato Berlusconi vuole vincere? Proponga 
l’uscita dall’euro: 


“Berlusconi vuole vincere? Proponga seriamente l’uscita 
dall’euro. Ne faccia il suo cavallo di battaglia, non si 
limiti a qualche battutina (da smentire il giorno dopo). 
Chieda pubblicamente a un economista antieuro 
italiano, ad esempio Alberto Bagnai o Loretta Napoleoni 
(i primi che mi vengono in mente), di far parte del suo 
governo.” 
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http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/18/berlusconi- 
vuole-vincere-proponga-luscita-dalleuro/ 


Spero troppo? Sì, ma la situazione dell’Italia è tragica e 
quando si è in una situazione tragica si spera e si prega. 


Se Berlusconi farà quanto da me scritto il 18 gennaio, 
diventerà il Salvatore della Patria: tutto gli sarà perdonato e 
diventerà intoccabile. 


Se non lo farà, non resterà che votare per Grillo. 
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Post n° 87 


Sì, Lerner, è proprio una questione di 
pancia 
26 gennaio 2013 


Ecco un passo di un’intervista di Gabriele Gambini a 
Gad Lerner: 


“Come ha vissuto la scelta di concludere l’esperienza de 
L’Infedele? 


«Quasi con sollievo. Dopo tanti anni di consolidamento, era 
inevitabile un calo di ascolti, dovuto anche a diverse 
tipologie di controprogrammazione. Ruffini mi aveva 
proposto di spostare L'Infedele al venerdì, dopo Crozza, ma 
ho rifiutato, preferendo cogliere l’opportunità di fare cose 
nuove». 


Per una tv come LA7, l'informazione e 
l’approfondimento giocano un ruolo essenziale. 


«LA7 sta vivendo un momento delicato, una fase di 
trasformazione: il ruolo giocato dall’informazione e 
dall’approfondimento critico è prezioso. Io intendo farlo 
confrontandomi con lo spirito dei tempi di crisi, ma 
distaccandomi dalla convenzione tipica di questi tempi nel 


modo di affrontarlo». 
Qual è questa convenzione? 


«L’affrontare la crisi con un atteggiamento enfatico, dopo 
averla in passato messa in secondo piano. Non c’è talk show 
che non enfatizzi le lacrime di qualche famiglia che non ce 
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la fa a tirare la fine del mese [il corsivo è mio], che non 
cavalchi l’indignazione, il furore popolare, dando poi il via 
libera alla costruzione di nuovi paladini della giustizia 
sociale, attaccando indiscriminatamente tutti, ma 
proteggendo i propri editori e politici di riferimento». 


Il riferimento è a Quinta Colonna, di Paolo Del Debbio. 


«Devo obbligatoriamente rendergli omaggio per gli ascolti 
ottenuti. Come ho scritto nel mio blog su Vanity, Del 
Debbio, di formazione filosofica, uno dei fondatori di Forza 
Italia, fra i massimi dirigenti del settore giornalistico di 
Mediaset, ha interpretato con sapienza lo spirito dei tempi: 
tutti ladri, fanno tutti schifo, non si può più campare, siamo 
furibondi. Solo il cabarettista romano Gianfranco Funari, 
più di vent’anni or sono, aveva saputo recitare 
l’indignazione in Tv con altrettanta maestria di Del Debbio. 
Che la distilla freddamente, con arguto dosaggio e sempre 
tenendo al riparo il suo editore. Ma quello non è il mio 
modo di fare Tv. Ritengo ci sia ancora spazio per 
l’approfondimento critico, disincantato e libero. Non di 
pancia [il corsivo è mio]».” 


http://www.tvzoom.it/index.php? 

option=com content&view=article&id=5349:gad-lemer- 
onore-a-del-debbio-ma-la-mia-e-una-tv-diversa-gianni- 
stella-a-la7-ha-commesso-degli-errori 

Sì, Lerner, lei ha ragione. È proprio una questione di 
pancia: di pancia vuota. 


La sua pancia invece, come tutti sanno, è piena, molto 
piena. 
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D’altronde: “Qu’ils mangent de la brioche!”. 
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Post n° 88 


Gli USA non capiscono che cosa stia 
succedendo in Europa 
27 gennaio 2013 


Non sono un esperto di politica USA, però è evidente che gli 
americani non capiscono l’europeismo e le sue 
problematiche. 


Consideriamo infatti l’intervista di Benedetta Frigerio a 
Edward N. Luttwak del 9 novembre 2012, cioè subito dopo 
la vittoria di Obama. 


Ecco cosa dice Luttwak: 


“Il processo di cambiamento dell’ America, e quindi della 
sua classe dirigente, non è veloce come potrebbe apparire 
dal voto. A dirlo è il fatto che la Camera è ancora 
repubblicana. Questa negli Stati Uniti è molto più 
importante del presidente, perché è lì che si decide della 
politica interna del paese. Gli americani hanno scelto una 
Camera ancora conservatrice. Se dunque la classe politica, 
insieme al paese, tendono a europeizzarsi siamo ancora 
lontani dal traguardo. Certo preoccupa che gli Stati più in 
crisi abbiano votato Obama, significa che preferiscono 
affidarsi all’assistenzialismo invece che agire secondo la 
strada tradizionale.” 


Ed ecco cosa risponde alla seguente domanda (in neretto): 


“I mercati finanziari non hanno festeggiato la vittoria di 
Obama. Rimane preoccupante il debito pubblico 
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generato dalla presidenza Obama. Cosa si farà per 
rispondere? 


Obama non può fare nulla, andrà avanti con la sua politica 
europeista e con la Camera che si opporrà ad essa. È un 
peccato perché Romney avrebbe tranquillizzato i mercati, 
riprendendo una politica classica, più sussidiaria, leggera e 
capace di generare lavoro.” 


http://www.tempi.it/luttwak-leuropa-che-esulta-per-obama- 
e-masochista 


Appare evidente che Luttwak identifica l’europeismo con lo 
statalismo. 


Ho parlato qui dello statalismo, che non va confuso con il 
concetto di Stato: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/07/non-bisogna- 
confondere-lo-statalismo-con-lo-stato/ 


In altre parole gli americani non comprendono affatto la 
natura destabilizzante e sovversiva dell’europeismo, lo 
scopo che esso ha di eliminare lo Stato (al pari del 
comunismo e dell’anarchismo). 


Vedi qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/01/23/il-comunismo- 
e-leuropeismo-hanno-lo-stesso-scopo-eliminare-lo-stato/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 
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e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 


Gli americani inoltre non si rendono conto che il loro 
modello politico non è esportabile in Europa. Non è 
possibile creare gli Stati Uniti d’Europa. E ciò per il 
semplice motivo che negli Stati Uniti d’ America la regola è 
che si parli inglese, mentre le lingue ufficiali dell’Unione 
Europea sono attualmente ben 23 (ventitré!), come ho più 
volte scritto in post precedenti. 


Vedi qui per quanto riguarda gli USA: 


«English is the de facto national language of the United 
States, with 82% of the population claiming it as a mother 
tongue, and some 96% claiming to speak it “well” or “very 
well.» 


http://en.wikipedia.org/wiki/ 
Languages of the United States 


Vedi qui per quanto riguarda 1’ Unione Europea: 


http://ec.europa.eu/languages/languages-of-europe/eu- 
languages it.htm 

Sull’argomento “Stati Uniti d’ Europa” vedi qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


Probabilmente essi non comprendono neanche le 
problematiche del multiculturalismo, di cui ho scritto qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/15/ 
multiculturalismo-razzismo-e-politiche-di-immigrazione/ 


Per lo stesso motivo di cui sopra (la regola di parlare 
inglese), gli USA non possono essere considerati un paese 
multiculturale. 


Infatti l’elemento fondante di una cultura è la lingua. 


Gli USA sono invece storicamente sempre stati un paese 
multirazziale (intendo nel senso “forense”, in inglese 
“forensic”, del termine: la loro popolazione è costituita da 
caucasici, africani e mongolici), mentre in Europa la 
stragrande maggioranza della popolazione è caucasica. 


Non c’è assolutamente niente di male a essere un paese 
multirazziale, ma non bisogna confondere ciò con il 
multiculturalismo, il quale è, al pari dell’europeismo, 
un’ideologia antistato, ossia quanto di più lontano ci possa 
essere dagli USA. 


Per gli americani il concetto di Stato non è affatto in 
discussione. 


Tanto è vero che USA è l’acronimo di United States of 
America. 
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Post n° 89 


Bill Emmott, l’Italia e le diagnosi puerili 
28 gennaio 2013 
Leggo su affaritaliani.it: 


«Il 13 febbraio al “MAXXI” di Roma ci sarà la prima 
proiezione italiana di “Girlfriend in a Coma”, il 
documentario di Bill Emmott e Annalisa Piras sul declino — 
forse terminale — del Paese.» 


«Emmott commenta: “Gli italiani stessi forse non se ne 
rendono conto, ma il loro è un Paese chiave per tutto 
l'Occidente — per certi versi ne definisce l’anima — e il 
collasso visibilmente in corso è una tragedia che pagheremo 
tutti, nei decenni e forse nei secoli”.» 


http://affaritaliani.libero.it/politica/nelle-sale-un-docufilm- 
contro-berlusconi280113.html 


Ho già scritto di Emmott e del suo film qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/14/come-lex- 
direttore-della-rivista-the-economist-vede-litalia-e-come-la- 


vedo-io/ 


L’ex direttore della rivista “The Economist” provoca sempre 
in me grande stupore: come è mai possibile dirigere per 
molti anni (dal 1993 al 2006) quella che è considerata da 
tutti una delle più famose e autorevoli riviste d’economia 
del mondo e avere una visione così puerile della cosiddetta 
“anomalia italiana”? 
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Come è mai possibile pensare che sia solo una questione di 
peccati e di peccatori (nella home del sito dedicato al film, 
girlfriendinacoma.eu, è scritto addirittura: “Ora tocca a voi 
denunciare i peccatori”)? 


Mr. Emmott, ma cosè lei, un predicatore protestante? 


Una volta, molto tempo fa, trovandomi a Londra, andai ad 
Hyde Park, dove chiunque, com’è noto, può liberamente 
arringare gli astanti sugli argomenti più disparati e 
strampalati. 


C'era, fra gli altri, un signore di mezz’età che predicava 
rumorosamente contro i peccati del mondo e il suo ritornello 
era un “The Loooord...” urlato all’incirca come usano fare i 
cronisti di calcio sudamericani quando viene segnato un gol. 


Bill Emmott mi ricorda molto quell’invasato di tanti anni fa 
ad Hyde Park. 


Per approfondire vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/02/e-sbagliato- 
spiegare-i-difetti-della-societa-italiana-in-termini-di- 
questione-morale/ 
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Post n° 90 


L’Unione Europea dà ufficialmente a 
Berlusconi la patente di antieuropeista 

29 gennaio 2013 

La Stampa di oggi pubblica quest'articolo: 


Crisi, la Ue contro Berlusconi: 

“Non ha mantenuto gli impegni” 

Il commissario agli Affari economici e finanziari Rehn: «Un 
anno fa c’era preoccupazione per l’Italia, poi Monti ha 
stabilizzato la situazione. Il Cavaliere ha soffocato la 
crescita» 


Non è una novità che il commissario Ue all’economia Olli 
Rehn riprenda l’Italia sullo stato dei conti e sulle mancate 
riforme. E’ nuova invece la modalità del “fare i nomi”, 
quello di Silvio Berlusconi, per la precisione. Prima di oggi 
infatti l’ex premier del Consiglio italiano non era mai stato 
chiamato in causa in un modo così plateale, e i richiami 
europei si erano limitati a osservazioni sulla cattiva gestione 
o su discutibili orientamenti di politica economica. Oggi, in 
piena campagna elettorale italiana, i toni sono altri: «Silvio 
Berlusconi ha soffocato la crescita in Italia, Mario Monti è 
stato capace di stabilizzare la situazione del Paese». 


«Nell'autunno 2011 il governo di Berlusconi ha deciso di 
non rispettare più gli impegni» su riforme e risanamento dei 
conti presi con l’Ue... 
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http://www.lastampa.it/2013/01/29/italia/speciali/elezioni- 
politiche-2013/crisi-la-ue-contro-berlusconi-non-ha- 
mantenuto-gli-impegni-ameXiw5BJXnDIP3RXEN8fN/ 
pagina.html 


Ah, sì? Allora lo voto di corsa! 
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Post n° 91 


Berlusconi non se la sente di mettersi 
contro l'Unione Europea 

31 gennaio 2013 

Ecco cosa riporta il Giornale di ieri: 


«Il Cavaliere ha parlato anche al Tg3, dove ricordato che i 
governi da lui guidati hanno sempre “rispettato tutti gli 
accordi che abbiamo responsabilmente assunto con l’Ue”. In 
questo senso si è detto incredulo dopo avere letto “le 
dichiarazioni di uno dei 27 commissari europei, Olli Rehn”. 
E non ha dubbi: “È lui che ha cambiato idea”.» 


http://www.ilgiornale.it/news/interni/berlusconi-ecco- 
nuovo-contratto-ridurre-costo-macchina-880486.html 


Nessuna traccia della “«proposta choc» sull’economia” di 
cui parlava il Corriere della Sera del 24 gennaio, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/24/proposta-choc- 
di-berlusconi-sulleconomia/ 


Avevo sperato (contro la ragione, ma spinto dalla 
situazione tragica dell’Italia) in un guizzo di vitalità 
dell’anziano ex Presidente del Consiglio. 


Avevo sperato (idem come sopra) che egli desse ascolto 
all’editorialista del Financial Times, Wolfgang Miinchau, 
che il 20 gennaio aveva scritto: 

“A destra, invece, l'alleanza di Silvio Berlusconi con la 


x 


Lega Nord è stata indietro per parecchio tempo nei 
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sondaggi, anche se adesso sembra guadagnare terreno. Sino 
ad oggi, la campagna elettorale dell’ex presidente è stata 
buona; il messaggio anti-austerity sembra aver colpito una 
parte degli elettori più disillusi. Continua, invece, il forte 
criticismo nei confronti della Germania, da ormai troppo 
tempo restia alla creazione di bond Europei 
checonsentirebbero alla BCE di comprare 
incondizionatamente titoli Italiani. 


A questo punto si può interpretare la situazione come un 
bivio: insistere sugli aggiustamenti simmetrici [tra paesi 
creditori e paesi debitori] oppure uscire [dall'euro]. Tuttavia, 
tutti conoscono Berlusconi e questo dibattito è stato aperto 
già da tempo. Ma per diventare credibile, a questo punto 
Berlusconi dovrebbe tirare fuori una strategia concreta che 
tracci nel dettaglio ogni possibilità di scelta futura 
[compresa quindi l'uscita dall'euro], mentre fino ad oggi 
l’unica cosa cui abbiamo assistito sono commenti e dibattiti 
televisivi.” 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/01/21/il-financial- 
times-su-berlusconi-la-pensa-allincirca-come-me/ 


Invece niente, si tratta sempre del solito giochino delle 
sparate e delle successive smentite, a cui Berlusconi ci ha 
abituato da molto, troppo tempo. 


Egli non è chiaramente l’uomo adatto a guidare l’Italia fuori 
dall’euro. 


Come scrive Wolfgang Miinchau, non è credibile. 


Chi votare quindi? O non votare affatto, come alcuni 
consigliano? 
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A me sembra che non votare sia una strategia suicida, 
perché gli assenti hanno sempre torto. 


Io voterò per Grillo. Almeno entreranno in Parlamento 
persone nuove. 


Almeno quello! 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


246 


Post n° 92 


La proiezione a Roma di “Girlfriend in a 
Coma” viene rimandata 

2 febbraio 2013 

Dal Corriere della Sera di ieri: 


Bloccato il film di Emmott sul declino italiano 
Il Maxxi fa slittare la proiezione: «Ordini del ministero, si 
tratta di contenuti politici». Ma il Mibac smentisce 


"Il film di Bill Emmot sul declino dell’Italia non verrà 
proiettato al Maxxi di Roma il prossimo 13 febbraio. 
Almeno non fino alle elezioni. Il Museo nazionale delle arti 
del XXI secolo ha citato «ferree disposizioni» del Ministero 
delle Attività Culturali da cui dipende per motivare lo 
slittamento della proiezione (ma il ministero in serata ha 
smentito, affermando che la decisione del Maxxi è stata 
autonoma). I vertici del museo hanno comunicato agli 
organizzatori dell’anteprima italiana di Girlfriend in a 
Coma, realizzato dal giornalista inglese con Annalisa Piras, 
di essere «costretti» a differire la proiezione a una data 
successiva al 24-25 febbraio. 


LA MOTIVAZIONE — Nella nota pervenuta alla 
produzione del film, si legge testualmente: «Disposizioni 
della Presidente della Fondazione, che si fanno interpreti 
delle indicazioni assai rigorose dateci dal ministero — socio 
unico della Fondazione ed Autorità Vigilante sul nostro 
operato — non ci consentono di ospitare nello spazio del 
museo qualunque iniziativa che possa essere letta secondo 
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connotazioni politiche, nell’imminenza della competizione 
elettorale». 


IL MIBAC SMENTISCE - In serata, con una nota, il 
ministero per i Beni e le attività culturali ha sottolineato di 
non aver dato disposizioni in merito alla proiezione del 
documentario all’auditorium del MAXXI di Roma. «Il 
Maxxi — si precisa — è una fondazione di diritto privato le 
cui decisioni sono assunte dagli organi competenti»." 


http://www.corriere.it/spettacoli/13 febbraio 01/emmott- 
film-slitta e70d6004-6c92-11e2-9729-7dce41528d1f.shtml 


Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (MiBAC) è 
guidato attualmente da Lorenzo Ornaghi, Ministro del 
governo Monti. 


La Presidente della Fondazione MAXXI è Giovanna 
Melandri. 


Avevo scritto del film qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/14/come-lex- 
direttore-della-rivista-the-economist-vede-litalia-e-come-la- 


vedo-io/ 

e qui: 
http:/luigicocola.wordpress.com/2013/01/28/bill-emmott- 
litalia-e-le-diagnosi-puerili/ 

e qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/30/bill-emmott- 
corregge-il-sito-girlfriendinacoma-eu/ 
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Post n° 93 


Perché si continua a ripetere lo stesso 
errore? 
3 febbraio 2013 


Stavo rileggendo Le origini della seconda guerra mondiale 
di Alan J.P. Taylor (che fu pubblicato per la prima volta nel 
1961), quando mi sono imbattuto nel seguente brano. 


Chi è Alan J.P. Taylor? Secondo Richard J.B. Bosworth, 
autore di una nota biografia di Mussolini, è “...il più 
brillante storico della sua generazione...” (Richard J.B. 
Bosworth, Mussolini, Mondadori, 2004, pag. 458). 


Ecco il brano, nel quale Taylor spiega i motivi della scarsa 
preparazione militare della Gran Bretagna prima del 1939: 


“L’armamento britannico fu ritardato per un motivo diverso 
[da quello che ritardò l'armamento francese]. Il governo, è 
vero, affermò a volte d’essere trattenuto dall’antipatriottico 
pacifismo dell’opposizione laburista; e questa scusa fu 
ampiamente esagerata più tardi, quando i fatti dimostrarono 
le insufficienze del governo. In realtà, però, il governo 
britannico scelse deliberatamente di limitare a una cifra 
modesta la spesa per gli armamenti... 


...Il governo procedé lentamente per ragioni d’indirizzo 
politico ed economico, assai. più che per paura 
dell’opposizione laburista... 
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...Hitler voleva scuotere i nervi dei suoi avversari; questi 
volevano conciliarselo e indurlo a riprendere negoziati 
pacifici... 


..II governo britannico aveva paura di offendere 
l’ortodossia economica anche più che di offendere Hitler. Il 
segreto del vaso di Pandora, che Schacht aveva aperto in 
Germania e che anche il New Deal americano aveva svelato, 
gli rimaneva ancora ignoto. Fedele alla stabilità dei prezzi e 
della sterlina, considerava ogni aumento della spesa 
pubblica come un gran male, scusabile, ma pur sempre 
deprecabile, solo in caso di guerra effettiva. Non sospettava 
nemmeno che la spesa pubblica per qualunque scopo, anche 
gli armamenti, portasse con sé maggiore prosperità. Al pari 
di quasi tutti gli economisti contemporanei, tranne 
naturalmente Keynes, i ministri britannici consideravano la 
finanza pubblica come se fosse la finanza di un privato. 
Quando un individuo spende denaro in oggetti superflui, ha 
meno da spendere altrove, e c’è minore «domanda»; 
quando lo Stato spende denaro, ciò provoca una maggiore 
«domanda», e perciò una maggiore prosperità in tuto [sic] 
il paese. Oggi per noi questo è ovvio; allora lo sapevano in 
pochi [il corsivo è mio]. Prima di condannare con troppo 
dispregio Baldwin e Neville Chamberlain, dobbiamo 
ricordare che ancora nel 1959 un economista fu elevato alla 
Camera dei Lords per aver predicato quella stessa dottrina 
della pubblica tirchieria che rese ridicola la politica 
britannica prima del 1939.” 


(Alan J.P. Taylor, Le origini della seconda guerra mondiale, 
Laterza, 2006, pagg. 165-166). 
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Leggiamo adesso un brano del recentissimo (settembre 
2012) saggio di Federico Rampini di cui ho scritto qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/17/un-libro-di- 
federico-rampini-che-parla-della-mmt/ 


«La Teoria Monetaria Moderna è ben più radicale del 
pensiero “keynesiano di sinistra” al quale siamo abituati. 
Perfino due economisti noti nel mondo intero come l’ala 
radicale, Krugman e Stiglitz, vengono scavalcati dalla Mmt. 
Stephanie Kelton, la più giovane nella squadra, ha 
“battezzato” una nuova metafora... ornitologica. Da una 
parte ci sono i “falchi” del deficit: Angela Merkel, le 
tecnocrazie (Fmi, Ue), e tutti quegli economisti schierati a 
destra con il partito repubblicano negli Stati Uniti, decisi a 
ridurre ferocemente le spese. Per loro vale la falsa 
equivalenza tra il bilancio di uno Stato e quello di una 
famiglia, che non deve vivere al di sopra dei propri mezzi [il 
corsivo è mio]: un paragone che non regge, una vera 
assurdità dalle conseguenze tragiche secondo la Mmt.» 


(Federico Rampini, “Non ci possiamo più permettere uno 
Stato sociale” (Falso!), Laterza, 2012, pagg. 94-95). 


Come si può notare, “la falsa equivalenza tra il bilancio di 
uno Stato e quello di una famiglia” è un concetto già 
contenuto in Keynes, dato che Taylor non conosceva 
certamente la MMT. 


Ma il punto è questo: perché quest’errore madornale 
viene ripetuto ancora oggi? 


Viene ripetuto per ignoranza della scienza economica 0 
per altri, inconfessabili, motivi? 
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Post n° 94 


Il mitomane 
3 febbraio 2013 


Berlusconi ha svelato oggi in cosa consiste la sua ormai 
famosa «proposta shock»: restituire agli italiani l’Imu. 


E i soldi dove li prende se non esce dall’euro? 


«”In Svizzera”, assicura il Cavaliere:  “Chiuderemo 
l’accordo con la Svizzera — spiega — per la tassazione delle 
attività finanziarie detenute in quel paese da cittadini 
italiani: il gettito è una tantum di 25-30 mld e poi all’anno 
un flusso di 5 mld”, E poi [notare il crescendo rossiniano di 
balle] “taglieremo i costi della politica, dimezzeremo il 
numero dei parlamentari, aboliremo del tutto il 
finanziamento pubblico per i partiti. In cinque anni — ha 
spiegato — possiamo ridurre le spese dello Stato di 80 
miliardi”.» 


https://www.repubblica.it/politica/2013/02/03/news/ 
berlusconi presenta la sua proposta shock-51849290/ 


Il commento di Grillo: 


«”Ormai sono dei fantasmi, può dire qualsiasi cosa ma la 
credibilità conta, non è più credibile, è fuori dalla storia” E 
aggiunge: “Chiunque vinca le elezioni, qualunque governo 
nascerà durerà sei mesi, poi ci saranno di nuovo le elezioni e 
prenderemo tutto”.» 


http://www.tgcom24.mediaset.it/politica/articoli/1080121/ 
grillo-berlusconi-non-e-credibile.shtml 
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Come ho scritto qui il 31 gennaio: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/31/berlusconi- 
non-se-la-sente-di-mettersi-contro-lunione-europea/ 


io voterò per Grillo. 
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Post n° 95 


Ecco come finiscono le utopie 
6 febbraio 2013 


L’utopia comunista è finita come tutti sappiamo: oggi 
l'Unione Sovietica non esiste più. 


L’utopia europeista, rappresentata dall’ Unione Europea, sta 
affrontando adesso il giudizio della storia. 


C’era solo un modo per dare una possibilità di esprimersi 
alla politica di potenza, alla Machtpolitik, della Germania: 
rendere l’economia il mezzo di competizione fra i popoli 
europei, vincolandoli tutti alla stessa moneta. 


x 


Ebbene, proprio questo è stato fatto: hanno edificato lo 
scenario ideale per la politica di potenza tedesca, ossia 
l’Unione Europea. 


Infatti la guerra è del tutto preclusa, dato che la Germania 
non è una potenza nucleare (grazie a Dio!), mentre lo sono il 
Regno Unito e la Francia. Per inciso, questo è vero il motivo 
della pace in Europa, non l’Unione Europea. 


L’utopia europeista (l'Unione Europea) finirà come è finita 
l’utopia comunista (l'Unione Sovietica): per il suo 
fallimento economico. 


Ma la sua agonia non sarà una passeggiata di salute: ci 
aspettano “sangue, fatica, lacrime e sudore”. 
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Per diminuire la durata di tale agonia, non votate alle 
imminenti elezioni per chi ci ha venduto alla Germania: 
Monti e Bersani. 
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Post n° 96 


Ma il mostro di Bruxelles è buono o 
cattivo? 
7 febbraio 2013 


Leggo “Il mostro buono di Bruxelles — ovvero L’Europa 
sotto tutela” di Hans Magnus Enzensberger (Einaudi, 2013) 
e mi chiedo: ma questo mostro è buono o cattivo? 


A me sembra cattivo, perché a Enzensberger sembra buono? 
Eppure egli ha scritto questo saggio proprio per evidenziare 
che la democrazia nell’Unione Europea è del tutto assente. 


Vediamone un brano, scritto con il suo inconfondibile stile: 


“Non solo al loro interno le istituzioni europee dimostrano 
di soffrire di una megalomania che non conosce confini. La 
loro sfrenata spinta ad ampliarsi è notoria. Paesi che si fanno 
beffe di ogni criterio di adesione vengono integrati contro le 
regole e senza tante storie. Ogni volta i nostri piccoli 
geopolitici anelano ad ampliare sempre più la loro Europa. 
Perché non avanzare fino al Caucaso o al Maghreb? Essere 
una potenza mondiale sarebbe così bello! Certo non è 
possibile tener conto del fatto che gli europei si 
entusiasmino poco a progetti del genere. 


A Bruxelles la loro resistenza è spiegabile solo con il fatto 
che si tratta di gente ignorante ma ribelle, che non sa quale 
sia la cosa migliore per lei. Per questo si fa bene a non 
consultarla neppure. Nell’eurocrazia la semplice idea di un 
referendum scatena immediatamente il panico. I segni 
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lasciati da ben nove referendum popolari falliti spaventano 
tutti i responsabili. Ogni volta i norvegesi, i danesi, gli 
svedesi, gli olandesi, gli irlandesi e i francesi hanno detto di 
no. Stando ai manager dell’Unione, una cosa del genere non 
deve più capitare. Fastidioso è anche il fatto che, 
evidentemente, ai popoli che hanno inventato la democrazia 
in Europa, come i britannici e gli svizzeri, pesi dire addio a 
tale forma di governo. 


Per questo i portavoce di Bruxelles, Strasburgo e 
Lussemburgo si sono inventati una strategia che li 
immunizzi contro ogni critica. Chi si oppone ai loro piani 
viene additato come antieuropeo. Questo kidnapping dei 
concetti ricorda vagamente la retorica del senatore Joseph 
McCarthy e del Politburo del Pcus. Ciò che a loro non 
andava bene veniva di solito calunniato. Gli uni parlavano di 
un-American activities, gli altri di «attività antisovietiche».” 


(Hans Magnus Enzensberger, “Il mostro buono di Bruxelles 
— ovvero L’Europa sotto tutela”, Einaudi, 2013, pagg. 75- 
77) 


Ritornando al mio interrogativo iniziale (ma perché mai 
questo mostro è buono?), posso solo avanzare due ipotesi: a) 
Enzensberger ha usato “buono” in senso ironico b) ha tenuto 
conto di quelle che egli definisce “buone notizie”, che ha 
riportato nel primo capitolo. 


Se fosse vera l’ipotesi b), direi che Enzensberger si sbaglia, 
perché l’elenco che egli fornisce parte da un concetto 
assolutamente falso (l’Unione Europa mantiene la pace in 
Europa) e arriva a questioni irrilevanti o comunque troppo 
poco importanti, che francamente mi ricordano ciò che 
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tempo fa ha dichiarato Al Bano Carrisi in TV (Quinta 
Colonna, 31 luglio 2012), ossia che l’euro è meglio della lira 
perché quando si va all’estero non c’è bisogno di cambiare 
valuta. 


x 


Ma il nostro buon Al Bano è un cantante, mentre Hans 
Magnus Enzensberger, come apprendo da Wikipedia, “ha 
condotto studi di letteratura e filosofia presso le università di 
Erlangen, Friburgo in Brisgovia, Amburgo e alla Sorbona di 
Parigi, ricevendo un dottorato nel 1955 per una tesi sulla 
poesia di Clemens Brentano”. Inoltre, come riportato nella 
quarta di copertina del suddetto saggio, “è il maggior poeta 
e saggista tedesco contemporaneo”. 


Che il concetto dell’Unione Europea quale garante della 
pace in Europa sia assolutamente falso, l’ho spiegato in vari 
post, ad esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/02/06/ecco-come- 
finiscono-le-utopie/ 


Non posso però prendermela troppo con Enzensberger, 
perché, come dicevo prima, egli ha scritto il suddetto saggio 
proprio per evidenziare che la democrazia nell’Unione 
Europea è del tutto assente. 


Cosa dovrei dire allora di Paul Krugman, Premio Nobel per 
l'Economia 2008, che nel suo libro “Fuori da questa crisi, 
adesso!” arriva a scrivere: 


“Da circa sessant'anni l'Europa è impegnata in un nobile 
esperimento, il tentativo di riformare un continente lacerato 
dalla guerra con un’integrazione economica, nell’intento di 
garantire per sempre pace e democrazia. Tutto il mondo ha 


259 


interesse alla riuscita di questo esperimento, e soffrirà in 
caso di fallimento.” 


(Paul Krugman, “Fuori da questa crisi, adesso!”, Garzanti, 
gennaio 2013, pag. 190) 


Per inciso, queste sciocchezze scritte da Paul Krugman 
avvalorano la mia tesi che gli americani non comprendono 
affatto (dato che egli è americano) cosa stia succedendo in 
Europa, come ho scritto in un post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/27/gli-usa-non- 
capiscono-che-cosa-stia-succedendo-in-europa/ 


Del resto, il motivo per il quale l'Unione Europea è 
concettualmente incompatibile con la democrazia, l’ho 
spiegato in vari post, ad esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/10/lignoranza- 
della-scienza-politica-contagia-anche-wikipedia/ 
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Post n° 97 


On. Bersani: la pancia degli italiani è 
vuota! 

7 febbraio 2013 

Leggo in internet: 


«17:05 — “Silvio Berlusconi propone 4 milioni di posti di 
lavoro, aspettiamo ancora quella ‘milionata’ là”. Così il 
segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, ha commentato le 
ultime dichiarazioni del leader Pdl. “Noi — ha aggiunto 
Bersani — non possiamo seguire la demagogia perché è un 
insulto all’Italia. Gli italiani sono intelligenti e noi ci 
rivolgiamo al cuore e alla testa non alla pancia”.» 


http://www.tgcom24.mediaset.it/politica/articoli/1080812/ 
bersani-4-mlIn-di-posti-un-insulto.shtml 


On. Bersani, la pancia degli italiani è vuota! 
Lei ci vuole vendere alla Germania! 
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Post n° 98 


E verissimo e io l’avevo gia scritto a luglio 
9 febbraio 2013 


Ieri è uscito sul Blog di Beppe Grillo un post intitolato “La 
INI Guerra Mondiale è in corso“: 


«”Io non so con quali armi sarà combattuta la III Guerra 
Mondiale, ma so che la IV Guerra Mondiale sarà 
combattuta con pietre e bastoni.” Non sempre Einstein 
aveva ragione. In questo caso aveva torto. La II Guerra 
Mondiale è in corso, non si combatte con le atomiche, e 
qualcuno la sta vincendo, per ora. E la IV non si combatterà 
con le pietre. La finanza internazionale combatte la sua 
guerra per il predominio, per lo svuotamento delle 
democrazie e degli Stati [il corsivo è mio]. E’ un 
superorganismo che non rende conto a nessuno, che ha a sua 
disposizione i media, i politici-camerieri, gli stessi governi. 
La III Guerra Mondiale non si combatte sul campo di 
battaglia o con le bombe, ma nelle redazioni dei giornali, 
nelle televisioni, negli uffici all’ultimo piano delle banche, 
delle agenzie di rating, delle multinazionali... 


...La guerra è in corso, il primo modo di combatterla è 
riconoscerla, prendere coscienza che è in atto, che ha 
addormentato le nostre menti.» 


http://www.beppegrillo.it/2013/02/ 
la iii guerra mondiale e in corso.html 
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È verissimo. E io l’avevo già scritto a luglio nel mio post 
“Siamo in guerra e non abbiamo uno Stato che ci 
difenda!“: 


«Senza uno Stato (lo Stato italiano si chiama così, ma non è 
affatto uno Stato), gli italiani sono oggi prede inermi di un 
pesantissimo attacco condotto con le armi dell’economia: 


“Moody's declassa il debito sovrano italiano... 


...Siamo in guerra, una guerra economica, e non abbiamo 
uno Stato, uno Stato vero, che ci difenda!» 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/13/siamo-in- 
guerra-e-non-abbiamo-uno-stato-che-ci-difenda/ 
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Post n° 99 


Clamoroso, il papa tedesco se ne va 
11 febbraio 2013 


La clamorosa notizia ha invaso tutto il mondo: il papa 
tedesco, ossia Joseph Ratzinger, annuncia le sue dimissioni. 


Una foto del papa tedesco è visibile qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/08/il-vaticano- 
non-paghera-limu/ 


È l’unico papa che abbia abdicato oltre a Celestino V. 
Vedi per esempio qui: 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-02-11/lunico- 
precedente-celestino-124228.shtml?uuid=AbuggKTH 


Celestino V, come recita Wikipedia in italiano, “fu il 192° 
Papa della Chiesa cattolica dal 29 agosto al 13 dicembre 
1294”. 


Dante, il padre della lingua italiana, lo pone all’inferno, 
senza però nominame il nome: 


«Poscia ch’io v’ebbi alcun riconosciuto, 


vidi e conobbi l’ombra di colui che fece per viltade il gran 
rifiuto.» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Inferno - Canto terzo 


Wikipedia in italiano ha qualche dubbio che Dante si 
riferisca a Celestino V: si vede che l’anonimo estensore di 
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questa voce ha fatto scuole diverse dalle mie, perché al liceo 
mi dissero che si trattava proprio di costui. 


Sono per nascita sia italiano che cattolico e perciò mi sento 
pienamente in diritto di esternare la mia opinione 
sull’argomento: è stato un madornale errore fare di un 
tedesco, che per giunta fu in gioventù nazista, il papa della 


Chiesa di Roma. 


Che sia stato nazista suo malgrado, per semplici ragioni 
anagrafiche, non è un argomento accettabile: lo fu e questo 
basta. 


Che “Il giovane Joseph Ratzinger fu arruolato a forza dai 
nazisti, e solo come ausiliario nella contraerea.”, come 
scrive “La Repubblica” il 17 agosto 2006, non cambia 
affatto la questione. 


Vedi: 


http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/ 
2006/08/17/la-polemica-sullo-scrittore.html 


È meglio che i tedeschi se ne stiano a casa loro e non 
mettano il becco nelle faccende italiane. 


E se ciò vi sembra esagerato, guardate una qualsiasi partita 
di calcio fra la nazionale italiana e quella tedesca: capirete 
facilmente che quanto sopra non è pensato solo da me. 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


265 


Post n° 100 


Le imminenti elezioni italiane e Sofocle 
12 febbraio 2013 


Appena sveglio, dopo il caffè, leggo, com’è mia abitudine, 
le news di Google e qui, spesso e volentieri, mi imbatto in 
un articolo del “Sole24ore”, l’ineffabile giornale della 
Confindustria, che mi mette di buon’umore, facendomi fare 
quattro risate. 


L’altro ieri era la volta di un articolo di Lina Palmerini, “La 
«rimonta» di Grillo sul Cavaliere”, nel quale si parla della 
“tesi” di “Fausto Anderlini sociologo di Bologna, tra i primi 
ad aver intercettato il grillismo”, tesi “che Roberto Weber, 
presidente di Swg, condivide”: 


“Ma sono soprattutto le ragioni di questo slittamento a 
destra del voto grillino a impegnare le riflessioni di 
Anderlini che tira fuori teorie freudiane anche per le ume. 
«Il popolo di destra, a differenza della sinistra, non elabora i 
lutti e le sconfitte ma preferisce rimuoverle e riposizionarsi 
velocemente altrove. Grillo gli consente di fare 
quest’operazione, un veloce cambio di casacca. Monti, 
invece, rappresenta esattamente il contrario: ossia, 
l’eleborazione [sic] del lutto di destra che ammette di aver 
sbagliato e che ora vuole serietà e rigore. Sono questi i due 
estremi di chi non sceglierà più il Cavaliere».” 


Vorrei commentare che tirare per la giacca Sigmund Freud 
per le imminenti elezioni italiane è veramente irriverente. 
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Come dice il proverbio: “Scherza coi fanti e lascia stare i 
santi”. 


L'articolo del “Sole24ore”, però, insiste nei paragoni alti: 


“Ma alla fine, almeno a Weber, l’appello [di Berlusconi] 
sembra poco efficace. «Non lo è perché Grillo dice cose di 
buon senso, anti-sistema, che tutti pensano. In una tragedia 
greca, il grillismo avrebbe il ruolo del “coro”, una specie di 
voce della verità mentre Berlusconi ha ormai assunto 
un’altra veste».” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-02-10/rimonta- 
grillo-cavaliere-142658.shtml?uuid=Ab2pU3SH 


Quest'ultima immagine, sebbene sia indubbiamente 
piuttosto altina, mi è piaciuta: le imminenti elezioni italiane 
come una tragedia greca. 


Effettivamente è un paragone azzeccato. 


Ma se i grillini fanno “il coro greco”, chi fa il protagonista? 
Berlusconi o piuttosto Bersani? Chi fa la parte del 
protagonista dell’«Edipo re»? A me sembra proprio che la 
faccia Bersani, per il ruolo che la storia, il “fato avverso”, 
gli ha destinato: rappresentare la sinistra, le speranze 
salvifiche della sinistra, per poi doverle distruggere (la 
sinistra e le sue speranze) con la hybris dell’euro. 


Leggiamo un passo della voce “Edipo re (Sofocle)” di 
Wikipedia: 
“All’inizio della vicenda Edipo è un re carismatico e amato 


dal popolo, cui era stato offerto il trono di Tebe perché, 
rispondendo correttamente all’enigma posto dalla Sfinge, 
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aveva liberato la città da quel terribile mostro. Eppure basta 
un solo giorno perché questo re al culmine della propria 
fortuna scopra su di sé la macchia grave ed incancellabile di 
assassino incestuoso, perdendo in questo modo non solo la 
stima altrui, ma anche la propria. In questi termini, l’Edipo 
re tratta dunque della fragilità dell’esperienza umana, che 
può passare, in breve tempo, dal massimo del carisma alla 
più abissale delle abiezioni [il corsivo è mio].” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Edipo re %28Sofocle%29 


Beh, magari parlare di carisma a proposito di Bersani è un 
po’ troppo... 
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Post n° 101 


Magari è possibile capire ora 
13 febbraio 2013 


Altro giorno, altro ameno articolo del “Sole24ore”. Oggi è 
la volta di “«Noi capiremo dopo»” di Roberto Napoletano, 
che parla dell’abdicazione di papa Ratzinger e si conclude 
con queste alate parole: 


“É caduto un mondo, è vero, ma dietro, mi dicono gli occhi 
del Professore, ancora una volta ci sono il disegno di Dio e 
le sue vie infinite. Noi capiremo dopo.” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-02-12/ 
capiremo-dopo-063613.shtml?uuid=AbznSYTH 


Ma perché non proviamo a usare i nostri tre neuroni, come 
direbbe Alberto Bagnai? Magari è possibile capire ora. 


La verità è che è fallito il tentativo di Ratzinger di 
continuare l’assetto vaticano della Guerra Fredda, quello 
iniziato con Wojtyla, eletto papa il 16 ottobre 1978. 


Fu un assetto che ebbe successo, papa Wojtyta contribuì 
indubbiamente alla sconfitta dell’URSS e del comunismo. 


Prima di Wojtyta, per trovare un papa non italiano bisogna 
risalire ad Adriano VI, che fu eletto il 9 gennaio 1522 e che 
era olandese: si chiamava Adriaan Florenszoon Boeyens. Fu 
anche tutore del futuro imperatore Carlo V. Non lasciò un 
gran ricordo di sé, tanto che la “dichiarazione, in una delle 
sue opere, che il papa può sbagliare nelle questioni di fede 
(haeresim per suam determinationem aut Decretalem 
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asserendo)” è tuttora fonte di sconcerto, come ci informa 
Wikipedia alla voce “Papa Adriano VI”. 


Perché la Chiesa di Roma ha avuto tutti questi papi italiani? 
Secondo Wikipedia sono ben 254 su 265 totali. 


Semplice: perché Roma si trova in Italia. 


C’è un evidentissimo “conflitto di ruolo” della Chiesa di 
Roma tra il suo ruolo evangelico nei riguardi del mondo 
intero e il potere temporale, ossia il potere politico, che essa 
difende in Italia con le unghie e coi denti. 


Un papa che non sia italiano, oggi come oggi, significa 
semplicemente uno straniero che si intromette nelle 
faccende dello Stato italiano e del popolo italiano. 


Ciò fu tollerato con papa Wojtyla perché si era in guerra, 
sebbene fosse una guerra fredda. 


Oggi non può più essere tollerato dal sistema di interessi 
inerente allo Stato della Città del Vaticano. 


La Chiesa di Roma è a un bivio: o abbandona il potere 
temporale che indebitamente detiene in Italia e in tal caso il 
fatto che il papa sia un americano o un africano, cioè un 
rappresentante di quei paesi nei quali i cattolici sono 
numerosissimi, non costituirà alcuna fonte di conflitto, 
oppure non lo abbandona e in tal caso il papa deve essere 
necessariamente italiano se si vuole evitare che il conflitto 
di ruolo divampi nuovamente. 
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Post n° 102 


Noi italiani non accettiamo che gli USA ci 
dicano chi votare 

15 febbraio 2013 

Leggo oggi su AGI .it: 


(AGI) — Washington, 15 feb. — “L’Italia ha fatto grandi 
progressi con il primo ministro Mario Monti avendo 
intrapreso un ambizioso piano di riforme e avendo giocato 
un ruolo decisivo negli sforzi per risolvere la crisi europea”. 
Lo ha detto all’Agi la la portavoce della Casa Bianca Caitlin 
Hayden, sottolineando che “e’ cruciale per l’Italia andare 
avanti su questa strada di riforme”. Il governo italiano “sta 
facendo passi critici per affrontare le sue sfide economiche — 
ha sottolineato la Casa Bianca — compresi un grosso sforzo 
fiscale e riforme strutturali per sostenere la competitivita’”. 
Secondo la portavoce di Obama e’ importante che il 
prossimo governo faccia delle riforme “soprattutto sulle 
misure designate a ripristinare competitivita’ e crescita”. 


ITALIA MANTENGA RUOLO CRUCIALE IN UE Il 
nuovo governo che uscira’ dalle elezioni italiane dovra’ 
puntare a mantenere un ruolo cruciale in Europa in linea con 
quello che ha dimostrato di saper fare l’esecutivo guidato da 
Mario Monti. Ha detto la portavoce della Casa Bianca 
Caitilin Hayden: “Sara’ molto importante per il prossimo 
governo mantenere questa spinta sulle riforme — ha 
sottolineato — e continuare ad essere una voce di peso in 
Europa sulle politiche per la promozione della crescita e 
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sulla creazione dei posti di lavoro”. L’Europa oggi “si trova 
in una posizione decisamente migliore — ha proseguito la 
portavoce della Casa Bianca — grazie ai politici che hanno 
saputo mettere in piedi un potente pacchetto di strumenti 
finanziari”, con il contributo della Banca Centrale e tramite 
un lavoro concertato da parte di tutti i governi europei per 
portare avanti “riforme complicate”. 


http://www.agi.it/estero/notizie/201302150754-est-rt10006- 
casa bianca dopo il voto non tradite le riforme di mont 
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Noi italiani non accettiamo, e non accetteremo mai, 
ingerenze politiche nelle elezioni italiane da parte di 
nessuno Stato al mondo, compresi gli Stati Uniti 
d’America. 


La guerra fredda è finita nel secolo scorso e quindi oggi 
noi italiani non ci sentiamo nella condizione di dover 
accettare imposizioni da nessuno. 


L’Italia non è una colonia né degli Stati Uniti d’ America, 
né della Germania, alla quale ultima Monti e Bersani ci 
hanno già venduto. 
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Post n° 103 


Ho cambiato idea su chi votare 
15 febbraio 2013 
Fino ad ora avevo sempre scritto che avrei votato per Grillo. 


Ma il recentissimo endorsement di Obama per Monti e per 
chi ne continui la politica di appeasement verso la Germania 
e l'Unione Europea, vale a dire Bersani, mi ha fatto 
repentinamente cambiare idea. 


Innanzitutto occorre dire forte e chiaro che gli Stati Uniti 
d’America non hanno più la leadership dell’Occidente: e 
ciò è solo colpa di Obama, non di altri. 


Appoggiando l’europeismo, ossia il suicidio dell’Europa, 
egli dimostra solo una cosa, ossia che vuole il male 
dell’Europa, la quale costituisce le radici dell’Occidente. 


Senza l’Europa l’Occidente non è niente! 


E senza l’Occidente gli Stati Uniti d’America non sono 
niente! 


Il suo tragico endorsement può essere dovuto o a una 
clamorosa incomprensione della natura destabilizzante e 
sovversiva dell’europeismo, il quale intende eliminare lo 
Stato, esattamente come il comunismo, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/27/gli-usa-non- 
capiscono-che-cosa-stia-succedendo-in-europa/ 


x 


o al fatto che è in malafede e vuole semplicemente 
distruggere l'Europa. 
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Personalmente propendo per la prima spiegazione, ma alla 
fine, quale che sia la causa del suo tragico endorsement, la 
conclusione degli europei che ragionano non può che essere 
questa: gli Stati Uniti d’America hanno perso la leadership 
dell’Occidente. 


Forse ha ragione Marine Le Pen quando si dichiara 
favorevole all’uscita della Francia dalla NATO. 


Come italiano, non posso che votare per Berlusconi, il 
quale, con tutti i suoi difetti, è l’unico che abbia gli attributi 
per contrastare la Merkel e la Germania. 


Chi volete mandare a negoziare gli interessi di noi 
italiani con la politica di potenza della Germania: Grillo, 
che non sarà neanche eletto nel Parlamento italiano? 
Che è un comico di professione? Che è stato condannato 
in via definitiva per omicidio colposo e quindi non potrà 
mai essere Presidente del Consiglio? 


Ma vogliamo scherzare? 


MA VOGLIAMO 
SCHERZARE? 


Siamo ormai in guerra e in questa situazione non 
possiamo che stringerci attorno all’unico che abbia 
indubbiamente dimostrato di avere capacità di 
leadership: Silvio Berlusconi. 


Lo stesso Grillo non fa che urlare che siamo in guerra. 
Ma in guerra ci vuole un comandante! 
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O volete mandare Bersani a negoziare con la Merkel? Uno 
che in TV si torce le dita e si passa una mano sulla testa con 
aria sconsolata? Uno a proposito del quale il “Financial 
Times” ha scritto: 


«Tuttavia Bersani — il cui partito ha sostenuto il governo 
tecnocratico di Mario Monti per 13 mesi finché il primo 
ministro non si è dimesso lo scorso Venerdì — ha chiarito che 
vuole giocare un ruolo di primo piano al livello dell’Unione 
Europea e ha affermato la sua intenzione di rispettare e dare 
continuità alle decisioni prese da Monti per affrontare la 
crisi della zona euro.» 


«”Non litigherò con la Germania. Io voglio che l’Italia abbia 
una seria, franca e amichevole relazione con la Germania 
basata su argomentazioni razionali e realistiche” ha detto 
Bersani.» 


Vedi qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/12/31/una-mia- 
curiosita-soddisfatta/ 


A mali estremi, estremi rimedi. 
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Post n° 104 


Obama, che delusione 
16 febbraio 2013 


Con questo post voglio esprimere la mia delusione per 
Obama. 


Con il suo endorsement rozzo e grossolano per Monti ha 
dimostrato sia di non avere alcuna considerazione per gli 
italiani, neanche fossero dei servi a cui dare ordini, sia di 
non capire assolutamente nulla dell’europeismo, il che, 
trattandosi del presidente degli Stati Uniti d’America, è 
piuttosto grave. 


Non sono soltanto io ad indicare, dal punto di vista della 
scienza politica, che l’europeismo non è altro che 
un’ideologia suicida, come ho spiegato in vari post e nel 
mio saggio di scienza politica: “Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturalismo — Come e perché 
l'Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi” (il secondo 
dei due con la copertina verde sotto il titolo del mio blog, se 
si vuole leggerne l'anteprima basta cliccare sulla sua icona). 


Certo, se ci fossi solo io contro l’europeismo, Obama 
avrebbe ragione a fare ciò che sta facendo. 


C’è però anche Hans Magnus Enzensberger, “il maggior 
poeta e saggista tedesco contemporaneo”, che ha scritto un 
saggio proprio per evidenziare che la democrazia 
nell'Unione Europea è del tutto assente, vedi qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2013/02/07/ma-il-mostro- 
di-bruxelles-e-buono-0-cattivo/ 


Ecco come Enzensberger conclude il suo saggio: 


“L’Europa ha già superato ben altri tentativi di uniformare il 
continente. Tutti avevano in comune la hybris e nessuno di 
loro era destinato a un successo duraturo. Neppure la 
versione non violenta di un progetto simile può avere una 
prognosi favorevole.” 


(Hans Magnus Enzensberger, “Il mostro buono di Bruxelles 
— ovvero L’Europa sotto tutela”, Einaudi, 2013, pag. 84) 


E ci sono moltissimi economisti di grande valore, i quali, dal 
punto di vista della scienza economica, spiegano che l’euro 
non può durare: tra di essi ci sono anche premi Nobel per 
l'economia! 


Ecco cosa ha dichiarato recentemente Joseph Stiglitz (Nobel 
per l’economia 2001): “Uscire dall’euro è meglio che 
seguire politiche suicide”. 


http://www.huffingtonpost.it/2012/09/19/stiglitz-euro-crisi- 
premio-nobel n_1896622.html 


Come è possibile, dunque, che Obama abbia legato 
indissolubilmente il suo nome all’europeismo? E un po’ 
come legarsi una pietra al collo e buttarsi a mare. 


In questo modo Obama ha distrutto la sua credibilità 
politica: sarà ricordato come un presidente mediocre, il cui 
unico merito è quello del colore della propria pelle, ossia di 
essere stato il primo presidente nero degli Stati Uniti 
d’ America. 
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Post n° 105 


L’ambasciatore Gardner cerca di metterci 
una pezza 

16 febbraio 2013 

Il Fatto Quotidiano scrive: 


«L’ambasciatore Usa Richard Gardner in un’intervista al 
Messaggero entra nel dibattito sul possibile sostegno del 
presidente degli Stati Uniti a Monti e spiega: “Obama è 
troppo intelligente e rispetta troppo il vostro Paese per avere 
la presunzione di intervenire in modo così rozzo nelle 
elezioni [il corsivo è mio]*. Tuttavia, afferma, “è vero che 
crede nelle riforme che il governo Monti è riuscito a 
realizzare, e spera che vengano continuate”.» 


Ambasciatore, è inutile che lei cerchi di metterci una 
pezza (si faccia tradurre quest’espressione idiomatica 
italiana), è troppo tardi. La frittata l'avete fatta e bella 
grossa (ma chi è il consigliere diplomatico di Obama: 
Marchionne?) 


Ed è divertente constatare che il Fatto Quotidiano remi 
contro gli strenui sforzi diplomatici dell’ambasciatore 
(poverino, sembra quasi di ascoltare C-3PO), scrivendo 
così: 


«Grazie a Gardner, primo ambasciatore negli anni Settanta 
ad aprire ai comunisti, Napolitano fu il primo comunista ad 
ottenere un visto per gli Stati Uniti perché ne intuì “l’anelito 
democratico”.» 
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http://www.ilfattoguotidiano.it/2013/02/16/usa- 
lambasciatore-gardner-obama-crede-nelle-riforme-del- 
governo-monti/502057/ 


Certo che Ronald Reagan, uno dei più grandi presidenti 
degli Stati Uniti d’America, si starà rivoltando nella 
tomba. 


Vedi qui, sorvolando su alcune idiozie scritte nell’articolo 
(ah, ma è dell’Economist del 2004!): 


Ronald Reagan 
The man who beat communism 


http://www.economist.com/node/2747709 
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Post n° 106 


Una modesta proposta 
17 febbraio 2013 


Leggo sul Fatto Quotidiano che ci sono, nonostante i ben 
noti vantaggi offerti dall’euro e dall’ Unione Europea, grossi 
problemi economici in Grecia. 

Vedi qui: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2013/02/13/grecia- 


multinazionali-fanno-affari-ma-tagliano-stipendi-e- 
indennita/496224/ 


e qui: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2013/02/13/allarme-grecia- 
silenzio-e-bufale-dei-media/497979/ 


Avanzo una modesta proposta: per evitare che la povera 
gente greca sia un peso per l’Unione Europea e per 
renderla invece un beneficio per quest’ultima. 


Reintroduciamo la schiavitù, che del resto era la norma nelle 
culture antiche, anche tra i greci e i romani dell’antichità. 


Erano forse incivili Platone e Aristotele? Cicerone e Giulio 
Cesare? 


Niente affatto. 


Possiamo quindi ritornare ai costumi degli antichi e 
risolvere così tutti gli attuali problemi economici dei poveri 
dell’Unione Europea, ad iniziare dai greci, ma potendo 
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senz’altro estendere questa mia modesta proposta anche agli 
spagnoli, agli italiani, agli irlandesi, ecc. ecc. 


Gli schiavi saranno venduti alla Germania, che provvederà a 
smistarli ove occorrano: nelle fabbriche, nelle case private, 
nei campi di concentramento. 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


282 


Post n° 107 


Giannino non ha preso un master a 
Chicago! 
18 febbraio 2013 


Terremoto nel partito Fare per Fermare il Declino: 
l’economista Luigi Zingales se ne va sbattendo la porta, 
perché Oscar Giannino, il leader del neopartito e candidato 
premier, ha mentito pubblicamente in TV e in internet, 
millantando un master alla University of Chicago Booth 
School of Business, proprio l’università dove Zingales 
insegna. 


Vedi qui: 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-02-18/zingales- 
dimette-faree-accusa-155539.shtml?uuid=AbpxAbVH 


e qui: 
https://www.repubblica.it/politica/2013/02/18/news/ 
zingales lascia giannino per curriculum falso-52912103/ 


Che strano, io ho sempre pensato che Oscar Giannino 
fosse uno stilista. 


Sì, è vero, alle volte parla di economia, ma che sia un 
economista è escluso, perché qui non ne trovo alcuna 
traccia: 


http://ideas.repec.org/cgi-bin/htsearch?g=giannino 
Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Post n° 108 


La prova del mendacio 

18 febbraio 2013 

Qui: 
http://video.repubblica.it/dossier/elezioni-politiche-2013/ 


giannino-soli-perche-monti-ha-ceduto-a-fini-e-casini/ 
118437/116906 


c’è il video dove Oscar Giannino dice (al punto 00.13): 


“...Luigi Zingales che insegna a Chicago dove ho preso il 
master...” 
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Post n° 109 


L’economia dell’eurozona non obbedisce 
alle previsioni degli analisti 

21 febbraio 2013 

Da La Stampa di oggi: 


L’economia dell’Eurozona rallenta 
Borse in affanno, cresce lo spread 


"L’indice Pmi del gruppo Markit registra una flessione delle 
attività. 

Gli analisti si aspettavano un passo avanti verso la soglia 
dell’espansione 


Regge la Germania, male la Francia" 


http://www.lastampa.it/2013/02/21/economia/l-economia- 
dell-eurozona-rallenta-UDSt1gQkME9PPpOz8dvW6K/ 
pagina.html 


Ma questi analisti sono per caso Senior Fellow 
dell’Istituto Bruno Leoni di Torino? 
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Post n° 110 


La classe dirigente italiana è incapace 
perfino di controllare un curriculum 
25 febbraio 2013 


Già in passato avevo scritto della pochezza della classe 
dirigente italiana, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/31/questo-e-il- 
fior-fiore-della-classe-dirigente-italiana/ 
Ma stavolta siamo arrivati a livelli inimmaginabili. 


Infatti Oscar Giannino, che Crozza ha giustamente definito 
“il laureato immaginario’ (vedi YouTube), era, 
nientepopodimeno, “un consigliere molto ascoltato” di 
Emma Marcegaglia (quando era presidente della 
Confindustria!), come scrive il Corriere della Sera dell’11 


febbraio 2013 (pag. 3): 


“Il caso Già corteggiata da Casini e da Monti, l’ex 
presidente di Confindustria ha partecipato con un video al 
meeting di «Fare» 


Marcegaglia promuove —Giannino:’’«Programma 
coraggioso» 


ROMA - Non è un endorsement, perché ha deciso da tempo 
non solo di non candidarsi, ma anche di non scegliere una 
lista da appoggiare ufficialmente. Ma il videomessaggio 
inviato da Emma Marcegaglia al meeting milanese di Fare 
per fermare il Declino esprime tutta la sua simpatia e 
l’appoggio per il movimento di Oscar Giannino, in ascesa 
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nelle ultime settimane. Del resto l’amicizia tra l’ex 
presidente della Confindustria e il dandy ultraliberista della 
politica è cosa nota. Giannino è stato un consigliere molto 
ascoltato quando la Marcegaglia reggeva ancora le redini 
di viale dell’Astronomia e il rapporto non si è mai interrotto 
[il corsivo è mio]. Ora viene ufficialmente smentita 
l’appartenenza dell’imprenditrice mantovana alla cabina di 
regia di Giannino, ma l’apprezzamento verso Fare per 
fermare il declino c’è tutto. E si è visto nel video di sabato, 
dove la Marcegaglia ha dichiarato ufficialmente di 
appoggiare i 10 punti del programma del movimento, 
lodando in particolare la «chiarezza»: «Siete stati quelli che 
l’hanno fatto meglio»...” 


Ho trovato il suddetto articolo del Corriere della Sera in pdf 
a questo indirizzo: 


http://www.google.it/url? 
sa=t&rct=j&q=Marcegaglia+promuove+Giannino:+ 
%C2%ABProgramma+coraggioso&source=web&cd=5&ve 
d=0CEkQFjAE&url=http%3A%2F 
%2Fwww.confindustria.ge.it%2Fchrapp%2FchrCorrelati 
%2Fupload%2Fdoc 

%2Frassegna stampa 11 febbraio 2013.pdf&ei=anArUdT 


L’articolo in questione è citato anche da Dagospia: 
http://www.dagospia.com/rubrica-2/media _e_tv/1-la-buona- 


notizia-che-alla-fine-di-questa-campagna-elettorale- 
fregnona-e-noiosa-50709.htm 


con tanto di foto della Marcegaglia e di Giannino che si 
baciano sulle guance. 
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Post n° 111 


Quello che Paul Krugman non capisce 
26 febbraio 2013 


Ho letto Austerity, Italian Style, l’ultimo articolo di Paul 
Krugman, Nobel per l’economia 2008, sul New York Times. 


Qui c’è l’articolo originale (uscito il 24 febbraio 2013): 


http://www.nytimes.com/2013/02/25/opinion/krugman- 
austerity-italian-style.html 


e qui c’è la traduzione italiana pubblicata su Keynes blog, 
che ringrazio: 


http://keynesblog.com/2013/02/25/krugman-monti- 
proconsole-della-germania-per-imporre-lausterita-allitalia/ 


Leggiamo un brano della traduzione italiana: 


“E’ probabile che il partito di Mr. Monti arrivi quarto. Non 
solo ben dietro l’essenzialmente comico Silvio Berlusconi; 
Monti è dietro a un comico vero, Beppe Grillo, che, pur 


senza una piattaforma coerente, è diventato una forza 
politica importante. 


E’ una prospettiva straordinaria, e tale da aver scatenato una 
forte discussione sulla cultura politica italiana. Ma senza 
cercare di difendere la politica del bunga bunga, vorrei fare 
l’ovvia domanda: ciò che passa attualmente per maturo 
realismo che benefici ha portato, esattamente, all’Italia, o 
alla vicenda europea nel suo insieme? 
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Poiché Monti era, in effetti, il proconsole messo dalla 
Germania per imporre l’austerità fiscale su un’economia già 
in difficoltà, la volontà di perseguire l’austerità senza limiti 
è ciò che definisce la rispettabilità nei circoli politici 
europei. Questo andrebbe bene se le politiche di austerità 
effettivamente funzionassero — ma non è così. E lungi dal 
sembrare maturi o realistici, i sostenitori dell’austerità 
suonano sempre più come petulanti e deliranti [il corsivo è 
miol. 


Considerate come si pensava che le cose dovessero 
funzionare a questo punto. Quando l’Europa ha iniziato la 
sua infatuazione per austerità, i suoi alti funzionari hanno 
respinto le preoccupazioni che il taglio della la spesa e 
l’aumento delle tasse nelle economie depresse fossero in 
grado di approfondirne la depressione. Al contrario, hanno 
insistito sul fatto che tali politiche avrebbero effettivamente 
dato impulso all'economia inspirando fiducia. 


Ma la fata fiducia non è comparsa. Le nazioni che hanno 
imposto una dura austerità hanno subito profonde crisi 
economiche, e più dura è stata l’austerità, più profonda è 
stata la crisi. In effetti, questa relazione è stata così forte che 
il Fondo Monetario Internazionale, con un sorprendente mea 
culpa, ha ammesso di aver sottovalutato il danno che 
l’austerità avrebbe inflitto.” 


Paul Krugman capisce lucidamente (e ci mancherebbe 
altro) l’aspetto economico della situazione italiana ed 
europea: l’austerity non funziona e non può funzionare. 


Per inciso, questo Obama non lo capisce: se l’avesse capito, 
non si sarebbe esposto a brutte figure, come il suo tragico 
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endorsement per Monti, di cui ho scritto in vari post 
precedenti, ad esempio qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/02/15/noi-italiani- 
non-accettiamo-che-gli-usa-ci-dicano-chi-votare/ 


Ritornando a Krugman, ciò che egli non capisce è 
l’aspetto politico (intendo quello relativo alla scienza 
politica) della situazione italiana ed europea. 


Il punto è che egli non capisce cos’è in realtà 
l’europeismo, la sua vera natura. 


Esso non è altro che l’ennesimo tentativo dell’ Occidente 
(dopo l’anarchismo e il comunismo) di eliminare lo 
Stato. 


Questa è la tesi da me sostenuta nei post di questo blog e 
nei miei due saggi di scienza politica (quelli con la 
copertina verde sotto il titolo del blog), vedi ad esempio 
qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 


Così, quando Krugman predica il verbo di Keynes, 
giustissimo in sé, non comprende affatto che non è 
possibile applicarlo all’Unione Europea, a uno scenario, 
cioè, nel quale non c’è (né ci può essere) lo Stato, come 
ho spiegato in molti post, vedi ad esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/06/la-realta-delle- 
cose-e-tragica/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-i0- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/01/27/gli-usa-non- 
capiscono-che-cosa-stia-succedendo-in-europa/ 


Insomma: No Stato, No Keynes. 
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Post n° 112 


La volontà di potenza adleriana della 
cultura tedesca 
27 febbraio 2013 


Questo post riguarda un argomento a proposito del quale ho 
già scritto sia nei miei due saggi di scienza politica (quelli 
con la copertina verde sotto il titolo del mio blog), sia in 
questo post precedente: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/28/se-lo-stato-e- 
indispensabile-bisogna-non-solo-rigettare-lunione-europea- 
ma-anche-attuare-unigiene-politica-degli-stati-europei/ 


La caratteristica volontà di potenza della cultura tedesca 
(ossia della comunità linguistica tedesca) è il prodotto di 
una lunga concatenazione di eventi. 


L’evento iniziale, il primo anello della catena, è la guerra dei 
Trent'anni, iniziata da Ferdinando II d’Asburgo allo scopo 
di eliminare la Riforma Protestante. 


Leggiamo un brano della Storia d’Europa del grande storico 
inglese Herbert A. L. Fisher: 


“Primum mobile della guerra fu un gesuita coronato. 
Giudicato alla luce dei mutamenti attuati per sua personale 
iniziativa, Ferdinando di Stiria (1619-37), divenuto più tardi 
l’imperatore Ferdinando II, dev’esser considerato come uno 
dei grandi uomini d’azione del secolo. Fu il primo allievo di 
un collegio di gesuiti che salisse al trono imperiale; e sulla 
sua intelligenza angusta, esasperata e permeata della dottrina 
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gesuitica, dominava un’unica passione, un unico scopo: 
odiava i protestanti e stabilì di sradicarli dai suoi dominii.” 


(Herbert A. L. Fisher, Storia d’Europa, 1971, Laterza, vol. 
II, pag. 201) 


La guerra terminò nel 1648 con la pace di Westfalia, nella 
quale i contendenti si accordarono per un compromesso. In 
altri termini non vinsero né i cattolici Asburgo, né i 
protestanti tedeschi. 


Il risultato fu la distruzione della preesistente unità politica 
del popolo tedesco (intendo per popolo tedesco l’insieme di 
individui di madre lingua tedesca, ossia la comunità 
linguistica tedesca, ossia la cultura tedesca). Tale unità 
politica fu frammentata in circa 350 piccoli Stati autonomi. 


Leggiamo un altro brano di Fisher: 


“Un vero abisso separa la Germania di Federico Barbarossa 
dalla debole federazione di circa trecento e cinquanta stati 
(ciascuno dei quali autorizzato a seguire una propria politica 
finché non si opponesse a quella dell’imperatore) uscita dal 
congresso di Westfalia. Mentre il Barbarossa esercitava sulla 
Germania un’autorità reale, anche se irregolare, ora la 
potenza dell’imperatore, benché riconfermata nell’ Austria, 
nella Boemia e nell’Ungheria, non era che un’ombra fra i 
tedeschi.” 


(Herbert A. L. Fisher, ibid., pag. 222) 


È proprio da questa frammentazione che nacque la volontà 
di potenza ipercompensatoria caratteristica della cultura 
tedesca, per il semplice motivo che in Europa, in assenza di 
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barriere geografiche (ad esempio il mare), l’impulso di 
coloro che parlano la stessa lingua a unirsi politicamente è 
irrefrenabile e inestirpabile. 


Ciò probabilmente è causato dal grande numero di lingue 
esistenti in Europa (a differenza che nelle Americhe): 
ognuna di queste lingue lotta strenuamente per la propria 
sopravvivenza e l’impulso a unirsi politicamente è la diretta 
conseguenza di questa strenua lotta per la sopravvivenza. 


È interessante notare che volontà di potenza e 
ipercompensazione sono concetti fondamentali della 
psicologia di Alfred Adler, che era di madrelingua tedesca, 
ossia un tedesco. 


Adler ci fornisce un esempio di cosa egli intenda per 
ipercompensazione: Demostene era balbuziente, ma reagì a 
tale stato di inferiorità divenendo un grandissimo oratore. Il 
punto nodale della teoria di Adler è che la reazione a uno 
stato di inferiorità non mira a una semplice compensazione, 
ma a una ipercompensazione. Il povero non sogna una 
banale tranquillità economica, bensì la ricchezza. 


È ben noto che il concetto di volontà di potenza nacque con 
Nietzsche, anch’egli di madrelingua tedesca, ma questi 
intendeva tale concetto in modo assai differente da come lo 
intese poi Adler, al cui pensiero io mi sto qui riferendo. E 
vorrei enfatizzare ciò: la filosofia di Nietzsche mi è 
completamente estranea, come risulta evidente a chiunque 
legga i miei due saggi di scienza politica. 


È da rimarcare che la filosofia di Nietzsche ha la sua vera 
origine proprio nel tentativo di fornire al popolo tedesco 
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l’aggressività necessaria a riconquistare manu militari 
l’unità politica perduta con la pace di Westfalia. 


Che la riunificazione politica del popolo tedesco sia stata 
fortemente propugnata dai suoi filosofi è riconosciuto da 
tutti, da Bertrand Russell (Bertrand Russell, Storia della 
filosofia occidentale, 1967, Longanesi, pagg. 958-959) agli 
storici della Columbia University: 


“Ma l’elemento determinante, la concezione della Germania 
come qualcosa di diverso da un’espressione geografica, 
derivò soprattutto dalla visione e dalla passione dei filosofi e 
dei letterati tedeschi.” 


(John A. Garraty, Peter Gay, Storia del mondo, a cura della 
Columbia University, 1973, Mondadori, pag. 755) 


Nietzsche però esagerò nell’elaborare concetti di barbarica e 
ripugnante aggressività e fornì così una base filosofica alla 
demoniaca ideologia nazista. 


Comunque, se nel Seicento i tedeschi avessero avuto il buon 
senso di trattare gli Asburgo come gli inglesi trattarono nello 
stesso secolo gli Stuart (ossia con la prima e la seconda 
rivoluzione inglese), non ci sarebbero in seguito state né la 
prima, né la seconda guerra mondiale, la cui origine remota 
fu la Controriforma degli Asburgo, che distrusse l’unità 
politica del popolo tedesco e produsse in esso una palese 
volontà di potenza ipercompensatoria. 


C’è un modo per eliminare questa adleriana volontà di 
potenza della cultura tedesca? La ragione ci suggerisce che 
l’unificazione politica di tutta la comunità linguistica 
tedesca attuale (intendo la Germania e l’ Austria) sia l’unica 
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via che possa portare, col tempo, alla scomparsa di questa 
tendenza assai deleteria della cultura tedesca, tendenza che 
provoca tensione in Europa e nel mondo. 


Intanto però non bisogna dare modo a tale volontà di 
potenza di manifestarsi e l’euro fornisce invece lo 
scenario ideale perché essa si possa manifestare 
liberamente, come ho già scritto in questo post: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/02/06/ecco-come- 
finiscono-le-utopie/ 

Da ricordare che, immediatamente dopo la prima guerra 
mondiale, l’ Austria, diventata repubblica, chiese di potersi 
unificare alla Germania, ma ciò le fu proibito dagli Stati 
vincitori della guerra. 


Fu un enorme errore, fatto perché non si ragiona sulla storia. 
Eppure Machiavelli ci aveva insegnato proprio questo: a 
ragionare sulla storia. 


Non va ovviamente compresa in questa unificazione la 
porzione di lingua tedesca della Svizzera, perché il patto 
sociale del popolo svizzero è del tutto peculiare e non si 
basa sulla lingua, come ho più volte scritto, ad esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/01/cretinismo- 
europeista/ 
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Post n° 113 


La metà degli Stati dell’UE ha sfiducia in 
quest’ultima 
9 aprile 2013 


Da un sondaggio (fonte: Eurobarometro 2012) pubblicato in 
rete il 22 Marzo 2013 dall’ISPI (Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale) risulta che le percentuali di 
sfiducia nell’Unione Europea, suddivise per paese, sono, 
in ordine decrescente, le seguenti: 


1) Regno Unito: 73% 
2) Grecia: 68% 

3) Spagna: 62% 

4) Francia: 60% 

5) Irlanda: 60% 

6) Austria: 59% 

7) Germania: 57% 

8) Portogallo: 56% 
9) Slovenia: 56% 

10) Repubblica Ceca: 55% 
11) Olanda: 51% 

12) Lituania: 51% 
13) Svezia: 51% 


298 


Finlandia: 50% 


Italia: 49% 
ecc. ecc. 
Vedi qui: 


http://www.ispionline.it/it/articoli/articolo/europa/gli- 
euroscettici-europa-background 


Dato che i paesi che presentano percentuali inferiori al 50% 
sono in tutto tredici (Italia, Belgio, Lussemburgo, 
Danimarca, Polonia, Slovacchia, Ungheria, Romania, 
Bulgaria, Malta, Cipro, Estonia, Lettonia), è corretto 
affermare che nel 2012 la metà dei paesi dell’Unione 
Europea aveva sfiducia in quest’ultima (non considerando la 
Finlandia, dove la situazione è di parità). 


Inoltre, appare molto probabile che attualmente, cioè 
nell’aprile 2013, il numero dei paesi UE che ha sfiducia nei 
riguardi dell’Unione Europea sia aumentato (almeno Cipro, 
tanto per fare un esempio). 


La storia sta per eliminare l’utopia europeista. 
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Post n° 114 


Germania e Olanda bloccano l’ingresso di 
Romania e Bulgaria in Schengen 
12 aprile 2013 


Dal Mitte (quotidiano italiano di Berlino) dell’8 marzo 
2013: 


«II grande veto tedesco: no a rumeni e bulgari in 
Schengen 


di Maura Nardacci 


Romania e Bulgaria dovranno attendere la fine del 2013 
per poter discutere nuovamente la possibilità del loro 
ingresso nello “spazio Schengen“: ieri durante la riunione 
dei Ministri dell’Interno e della Giustizia dei paesi membri 
dell'UE, Germania ed Olanda si sono opposte alla loro 
adesione al trattato. 


L’ingresso della Bulgaria e della Romania nello spazio 
Schengen, a seguito della firma dell’omonimo trattato, 
garantirebbe la libera circolazione dei cittadini romeni e 
bulgari all’interno dei confini di tutti i paesi parte 
dell’accordo. Le paure legate all’immigrazione clandestina 
e all’aggravarsi della crisi economica a seguito dell’afflusso 
di una massa immigrati che andrebbero ad ingrossare le fila 
dei disoccupati e, soprattutto, dei beneficiari del welfare, 
hanno portato alla ferma opposizione di Olanda e 
Germania.» 
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http://www.ilmitte.com/germania-veto-romania-bulgaria- 
schengen/ 


È l'ennesimo segnale che l’utopia europeista sta per 
crollare e per finire nella spazzatura della storia. 


Voglio anche ricordare, visto che la Germania può fare 
quello che le pare e l’Italia evidentemente no, ciò che scrissi 
in un vecchio post: 


«Quindi, volendo abolire in Europa lo Stato, verrà 
abolita anche la democrazia, come in effetti sta 
vistosamente e palesemente accadendo. 


Una democrazia senza Stato (così come una giustizia senza 
Stato) può esistere, parodiando Shakespeare, soltanto nei 
sogni dei nostri filosofi. 


In assenza dello Stato ci ritroviamo, come spiega Thomas 
Hobbes, in una “guerra di tutti contro tutti” (Thomas 
Hobbes, De cive, Editori Riuniti, 1979, pag. 73 e pag. 87), 
nella quale ovviamente vincono i più forti: la Germania, le 
banche, la finanza internazionale, i ricchi.» 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/10/lignoranza- 
della-scienza-politica-contagia-anche-wikipedia/ 


Vedi anche: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 
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Post n° 115 


La sconfitta degli euristi italiani 
22 aprile 2013 


Le elezioni politiche di febbraio hanno portato alla sconfitta 
degli euristi italiani. 


Monti, “il proconsole messo dalla Germania per imporre 
l’austerità fiscale su un’economia già in difficoltà”, come 
definito da Paul Krugman (1), è stato drasticamente 
ridimensionato dalle elezioni (vedi 2). 


Bersani, quello che “noi siamo quelli dell’euro” (3), si è 
dimesso. 


Il tentativo di eleggere al Quirinale Prodi, il padre italiano 
dell’euro, è fallito nel ridicolo. 


Il PD è letteralmente crollato ed è attualmente nel caos. 


Certo, la strada è ancora lunga... 


1)http://luigicocola.wordpress.com/2013/02/26/quello-che- 
paul-krugman-non-capisce 


2)https://www.ilsole24ore.com/speciali/2013/elezioni/ 
risultati/politiche/static/italia.shtml 


3)http://uigicocola.wordpress.com/2013/01/20/la-ragione-e- 
la-paura 
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Appendice 


E mai possibile sostenere che possa 
esistere uno Stato sociale senza Stato? 
13 giugno 2013 


Leggo un articolo di Guido Rossi sul Sole24ore del 9 
giugno, intitolato L’eccesso di austerity ha spogliato anche 
il Re (che ora è nudo): 


«L’idea sbagliata e pericolosa di austerity ha condotto il 
nostro Paese al disastro attuale, non solo con il ricorso a 
tecnici di governo, ma soprattutto alla sua propagazione, la 
quale ha origini addirittura nostrane, come documentato sia 
da un articolo di Krugman sul penultimo numero della New 
York Review of Books, sia dal libro di Blyth (Austerity, 
Oxford 2013), che dedica un paragrafo ai “Bocconi boys” 
(p. 170), con aspre critiche. 


Ora, tuttavia, che il re è nudo, è forse tempo di comprendere 
che la soluzione ai nostri problemi non viene tanto 
dall’austerità, ma da una politica di welfare, in modo tale 
che banche, imprese e lavoratori riprendano nella crescita le 
loro corrette funzioni.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2013-06- 
09/leccesso-austerity-spogliato-anche-142428.shtml 


Devo purtroppo constatare che, a proposito dell’Unione 
Europea, Guido Rossi persiste nell’errore (vedi post 
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precedenti): cosa significa “welfare”? Significa welfare 
State, in italiano Stato sociale. 


È mai possibile sostenere che possa esistere un welfare 
State senza State? Uno Stato sociale senza Stato? No, 
non è possibile, eppure Guido Rossi afferma proprio 
questo. E aggrava il suo errore citando John Rawls, che è 
l’autore di un saggio insensato: Una teoria della giustizia. 


La filosofia di Rawls prende le mosse, come egli stesso 
dichiara (John Rawls, Una teoria della giustizia, Feltrinelli, 
2010, pag. 18 e pag. 32), da quella di John Locke, sul quale 
ho abbondantemente scritto nei post precedenti e nei miei 
due saggi di scienza politica. Locke e il suo tardo epigono 
Rawls non si muovono nel campo della scienza politica, 
ma nel campo della filosofia morale. 


Infatti, come scrive magistralmente Norberto Bobbio: “I due 
criteri, l’aristotelico, fondato sull’interesse, e il lockiano, 
fondato sul principio di legittimità, sono criteri non analitici 
ma assiologici, in quanto servono a contraddistinguere il 
potere politico quale dovrebbe essere e non quale è, le 
forme buone dalle forme corrotte. [il corsivo è mio]” 
(Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, pagg. 69- 
70). 


Invece la distinzione del potere politico (il potere della 
forza fisica) dalle altre forme di potere (ossia il potere 
economico e il potere della propaganda), operata da 
Machiavelli nel Principe (“E’ principali fondamenti che 
abbino tutti li stati, così nuovi, come vecchi o misti, sono le 
buone legge e le buone arme.”, Machiavelli, Il Principe, 
Rizzoli, 1991, pag. 128) e seguita da Hobbes, Weber, Kelsen 
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e Bobbio, produce una “teoria realistica del potere politico” 
(Bobbio, ibid., pag. 70). 


Perché scrivo che Guido Rossi afferma che possa esistere 
uno Stato sociale senza Stato? Perché l’Unione Europea 
(che non a caso si chiama così e non Stati Uniti 
d’Europa) serve proprio a questo: a eliminare lo Stato, 
come ho più volte spiegato nei post precedenti. Essa si 
basa sul mito della dannosità dello Stato, mito creato dalla 
filosofia di John Locke, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


e qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2012/07/18/perche- 
loccidente-cerca-ripetutamente-di-suicidarsi/ 
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L’Occidente sta cercando di suicidarsi e 
Obama si è chiuso in un fortino 
15 giugno 2013 


Non sarò certo io a negare la legittimità della ragion di 
Stato. Mi riferisco alle misure prese da Obama nel campo 
della privacy di internet, misure che sono state vivacemente 
criticate, vedi ad esempio qui: 


http://www.huffingtonpost.it/2013/06/07/usa-spiati-i- 
giganti-del-web-barack-obama n_3400806.html 


e qui: 


http://www.huffingtonpost.com/2013/06/06/nsa-prism-data- 
mining n 3399310.html 


Ma il punto nodale della situazione non è la legittimità della 
ragion di Stato, bensì il fatto, evidentissimo, che ormai la 
posizione di Obama è difensiva. Egli si è chiuso in un 
fortino. Altro che visione! Altro che sogno! 


Perché Obama è arrivato a questo punto? A mio giudizio 
questo è il risultato obbligato di una totale mancanza di 
comprensione della vera natura dell’europeismo e del 
multiculturalismo, temi sui quali, più di un anno fa, ho 
scritto un saggio di scienza politica: Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/21/per-capire-il- 
disastro-europeo-e-il-disastro-italiano/ 
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e anche qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/27/gli-usa-non- 
capiscono-che-cosa-stia-succedendo-in-europa/ 


Insomma, l’Occidente sta cercando di suicidarsi e il suo 
campione, gli USA, si è chiuso in un fortino. 


Come scrisse John Ruskin: “Quality is never an accident; it 
is always the result of intelligent effort”. 


Un “effort” da solo non serve a nulla. Così le misure prese 
da Obama nel campo della privacy di internet non daranno 
alcun risultato utile. 


Forse pretendo troppo da Obama: pretendo infatti ciò che 
non mi sarei mai sognato di pretendere da George W. Bush. 
Ma non è colpa mia che Obama sia arrivato alla presidenza 
degli USA in un momento storico così tragico. Lui è l’uomo 
sul campo, suoi sono gli onori e gli oneri. 
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The illusion of a co-operative world 
18 giugno 2013 
Leggo sul Financial Times del 6 giugno un articolo di Philip 


Stephens intitolato Nations are chasing the illusion of 
sovereignty. 


L’articolo è visibile qui in formato pdf: 
http://www.astrid-online.it/Governo-de1/Rassegna-s/ 
Stephens FT_6_6_13.pdf 

L’incipit è questo: “The state is back.”, “Lo stato è tornato.”. 
Stephens si meraviglia che al giorno d’oggi il concetto di 


Stato sia più vivo che mai. E definisce ciò illusione, 
chimera. 


Vediamone una frase significativa: 


“The new powers — China, India, Brazil, South Africa and 
the rest — prefer the absolute sovereignty of Thomas Hobbes 
to the co-operative world of John Rawls.” 


x 


Ebbene, quest’articolo è pura propaganda antistato. E 
usa argomenti fallaci per sostenere tale propaganda. 


Di John Rawls ho già scritto qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/13/e-mai- 


possibile-sostenere-che-possa-esistere-uno-stato-sociale- 
senza-stato/ 


Philip Stephens, nella sua mistificazione, arriva a 
prospettare che gli Stati siano nati dalla pace di Westfalia 
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del 1648 (senza peraltro avere il coraggio di scriverlo 
chiaramente). 


Che lo Stato sia sempre esistito l’ho scritto più volte, ad 
esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Affermare, ad esempio, che la polis degli antichi greci 
non fosse una città stato fa parte della più grossolana e 
rozza propaganda antistato. 


Vorrei inoltre far notare che, sia per quanto riguarda John 
Rawls, sia per quanto riguarda il problema dell’origine dello 
Stato, uso argomenti non miei, bensì di Norberto Bobbio, 
argomenti che ho riportato nei miei due suddetti post. 


Resta infine la gravità inaudita di tutto ciò: se il 
Financial Times pubblica questa grossolana e rozza 
propaganda antistato, la portata del conflitto è enorme. 


Come possono questi mistificatori sperare di vincere? 
Non hanno nessuna possibilità di vittoria, perché le 
grandi mistificazioni prima o poi crollano, vedi ad 
esempio il comunismo. 
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L’ignoranza ci sta sommergendo II 
19 giugno 2013 


Circa un anno fa ho scritto un post sull’ignoranza che ci sta 
sommergendo, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/10/lignoranza-ci- 
sta-sommergendo-2/ 


Oggi scriverò di un’altra perla, opera questa volta di Giulio 
Sapelli: 


“La Germania, come ben aveva visto il grande Federico 
Engels in Po und Rhein, sorge dalla spada d’acciaio degli 
Junker prussiani che sono gli eredi delle tribù germaniche 
descritte da Tacito («adorano gli alberi, spezzano il pane con 
i denti...») che fermarono Roma al vallo di Adriano e 
cambiarono così la storia d’Europa e del mondo, ponendo di 
fatto le basi storico-concrete per l’avvento del nazismo 
secoli e secoli dopo.” 


http://www.linkiesta.it/italia-mario-monti 
Chi è Giulio Sapelli? Wikipedia ci informa che: 


“Giulio Sapelli (Torino, 1947) è uno storico ed economista 
italiano... 


...È attualmente professore ordinario di Storia Economica 
presso l’Università degli Studi di Milano, dove insegna 
anche Analisi Culturale dei Processi Organizzativi. È 
collaboratore del Corriere della Sera e de Il Sussidiario.net.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Giulio Sapelli 
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Il bello è che più d’uno ha avvertito Sapelli che il “vallo di 
Adriano” non si trova in Germania (vedi ad esempio con la 
funzione “trova” del browser i termini “Adriano” e “Tacito” 
nella pagina web suddetta), ma lui niente, non ha cambiato 
una virgola. 


Per un’analisi razionale del carattere, per così dire, 
aggressivo del popolo tedesco (intendo per popolo tedesco 
l’insieme di individui che parlano il tedesco come lingua 
madre), vedi invece questi miei due post: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/28/se-lo-stato-e- 
indispensabile-bisogna-non-solo-rigettare-lunione-europea- 
ma-anche-attuare-unigiene-politica-degli-stati-europei/ 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/02/27/la-volonta-di- 
potenza-adleriana-della-cultura-tedesca/ 


Del resto Wikipedia alla voce “Impero romano” giustamente 
recita: 


“Nella sua massima espansione, l’Impero si estendeva, in 
tutto o in parte sui territori degli odierni stati di: Portogallo, 
Spagna, Andorra, Francia, Monaco, Belgio, Paesi Bassi 
(regioni meridionali), Regno Unito (Inghilterra, Galles, 
parte della Scozia), Lussemburgo, Germania (regioni 
meridionali e occidentali), Svizzera, Austria, Liechtenstein, 
Ungheria, Italia...[il corsivo è mio]“. 


http://it.wikipedia.org/wiki/Impero romano 


La stessa Vienna fu costruita dagli antichi romani. Si 
chiamava Vindobona, vedi qui: 


http://it.wikipedia.org/wiki/Vindobona 
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L’ Austria “Fu conquistata da Romani e per secoli fece parte 
dell’Impero Romano”: 


http://it.wikipedia.org/wiki/Austria 
È appena il caso di ricordare che Hitler era austriaco. 


Come si può quindi ipotizzare (senza parlare poi del Vallo 
di Adriano) che l’attuale aggressività del popolo tedesco sia 
causata dal fatto che esso non fu civilizzato dagli antichi 
romani? Lo fu, eccome. 
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I’m not the only one... 
21 giugno 2013 


Il 15 giugno ho scritto un post piuttosto critico su Obama e 
internet (e, si badi bene, sono sempre stato filoamericano). 


In esso, fra l’altro, ho affermato: 


“Ma il punto nodale della situazione non è la legittimità 
della ragion di Stato, bensì il fatto, evidentissimo, che ormai 
la posizione di Obama è difensiva. Egli si è chiuso in un 
fortino. Altro che visione! Altro che sogno!” 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/15/loccidente-sta- 
cercando-di-suicidarsi-e-obama-si-e-chiuso-in-un-fortino/ 
Ebbene, non sono il solo ad affermare che Obama manca di 
visione. 


Ecco cosa scrive Vittorio Emanuele Parsi nel suo articolo sul 
Sole24ore, intitolato Dalla Cina alla Siria Obama vacilla: 


“Tornano così ad accendersi le critiche nei confronti del 
carattere autoritario del presidente e ci si interroga 
nuovamente sulla qualità della sua leadership, o perlomeno 
sui suoi risultati, soprattutto in campo internazionale... 


...Il quadro che ne esce è quello di un leader debole, 
confuso, a corto di vision: l’esatto opposto di quanto aveva 
promesso nel 2008.” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-06-15/dalla- 
cina-siria-obama-081329.shtml?uuid= AbDCiC5H 
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La vera causa dell’11 settembre 
22 giugno 2013 


Da circa tre secoli l'Occidente sta cercando di suicidarsi, 
ossia dalla pubblicazione, nel 1690, dei Due trattati sul 
governo di John Locke. 


Questa è la tesi da me sostenuta nei miei due saggi di 
scienza politica (la loro icona è visibile sotto il titolo di 
questo blog) e in molti miei post. 


Infatti Locke ha imposto all’Occidente il mito della 
dannosità dello Stato, come ho scritto in un post 
precedente: 


"E dal mito della dannosità dello Stato che, nel 
Settecento, nasce la filosofia politica di Rousseau e, 
nell’Ottocento, da un lato quella di Marx e di Engels (il 
comunismo) e dall’altro quella di Proudbon 
(l’anarchismo). 


Mentre l’anarchismo è semplice da comprendere, non è 
intuitivo riconoscere il nesso tra comunismo e volontà di 


eliminare lo Stato. La questione è brillantemente 
approfondita da Norberto Bobbio e ne ho riferito qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 


Nel Novecento assistiamo poi al fallimento (ampiamente 
prevedibile) sia dell’anarchismo che del comunismo. 


Nello stesso secolo, però, vediamo nascere altre due 
ideologie aventi la stessa origine (il mito della dannosità 
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dello Stato) e lo stesso scopo (eliminare lo Stato, a 
qualsiasi costo): l’europeismo e il multiculturalismo." 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Perché eliminare lo Stato significa suicidarsi? Perché lo 
Stato è indispensabile, in quanto, come spiegato per la 
prima volta in modo approfondito da Thomas Hobbes, 
esso ha la funzione sia di proteggere la comunità dagli 
attacchi di aggressori stranieri (mediante l’esercito), sia di 
proteggerla dai torti reciproci (mediante la legge). 


È imperativo comprendere che le ideologie antistato sono 
una faccenda esclusivamente cristiana, come ho 
evidenziato nei miei due saggi di scienza politica. 


Sia nell’Ebraismo che nell’Islam lo Stato non è affatto 
visto come nemico. Lo stesso era per gli antichi greci e gli 
antichi romani. 


Anche la teoria lockiana, che a prima vista sembra una 
teoria esclusivamente filosofica, ha una matrice 
inconfondibilmente religiosa. Leggiamo infatti questo passo 
di Locke: 


“La legge di natura, dunque, costituisce una norma eterna 
per tutti gli uomini, per i legislatori come per gli altri. Le 
norme che essi emanano per governare la condotta degli 
uomini devono, alla stessa stregua delle loro azioni e delle 
azioni altrui, essere conformi alla legge di natura, ovvero 
alla volontà di Dio, della quale essa costituisce una 
proclamazione...” (John Locke, Due trattati sul governo, 
Edizioni Plus, 2007, pag. 270). 
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Ma qual è il Dio di cui parla Locke? È ovviamente il suo 
Dio, ovvero il Dio del Cristianesimo. 


È vero che il comunismo fu adottato anche dai cinesi e da 
altri popoli asiatici non cristiani. Ma questo è accaduto per 
la peculiarità della teoria marx-engelsiana, la quale prevede 
sì la scomparsa dello Stato, ma solo nello stadio finale. Nel 
frattempo c’è la dittatura del proletariato, come spiega 
brillantemente Bobbio (vedi sopra). 


Ciò ha causato la popolarità del comunismo anche in culture 
asiatiche molto propense, storicamente, alle forme di 
governo dispotiche (il ben noto dispotismo asiatico ovvero 
dispotismo orientale, concetto che risale ad Aristotele). 


Ritornando ai nostri giorni, a mio giudizio, l’attacco 
dell’11 settembre 2001 è stato causato proprio 
dall’esibizione di debolezza dell’ Occidente. 


È ovvio che se si vuole eliminare lo Stato, le cui funzioni 
fondamentali sono l’esercito e la legge (vedi Niccolò 
Machiavelli, Il Principe, 1991, Rizzoli, pag. 128; Thomas 
Hobbes, Leviatano, 2009, Laterza, pag. 142; Norberto 
Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, pag. 124), si 
diventa deboli, anzi si commette suicidio. 


Che poi tale attacco sia stato sferrato negli USA è facile 
da spiegare: perché gli USA sono il campione 
dell’Occidente. 


È da rimarcare che il Trattato di Maastricht è del 1992 e 
l’introduzione (non fisica) dell’euro è del 1999. Come 
hanno affermato economisti di vaglia, l’euro è stato creato 
proprio per distruggere lo Stato, vedi qui: 
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http:/luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 


Osservatori intelligenti e attenti (e soprattutto non cristiani) 
avranno certamente compreso nel 1999 che l’Occidente si 
era indebolito. Non è gratuito quindi concepire l’attacco 
dell’11 settembre come il colpo del knock-out. 


In quest’ottica, insistere sull’europeismo e sul 
multiculturalismo, vale a dire continuare a esibire la 
volontà di eliminare lo Stato, potrebbe portare a nuovi 
attacchi all’Occidente. 


Più l'Occidente delegittima lo Stato, più si espone ad 
attacchi. 


È una constatazione elementare, che però sembra 
sfuggire a molti. 


Ed è inutile, o scarsamente utile, affidarsi poi a misure 
repressive, le quali seguono inevitabilmente una logica 
reattiva invece che proattiva. 


Esse, lungi dal costituire un’esibizione di forza, 
costituiscono una plateale manifestazione di impotenza. 


Come ci spiega il secondo principio della termodinamica, 


quando si fa la frittata, non è poi possibile ritornare alle 
uova integre. In inglese mi pare si dica: “you can’t 
unscramble a scrambled egg”. 


Ce lo spiega anche Lewis Carroll: 


“Humpty Dumpty sat on a wall: 
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Humpty Dumpty had a great fall. 
All the King’s horses and all the King's men 
Couldn’t put Humpty Dumpty in his place again.” 


È proprio così che l'American dream si è trasformato 
nell’ American nightmare. 
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Di quale religione era Karl Marx? 
24 giugno 2013 
Nel post precedente ho scritto: 


“È imperativo comprendere che le ideologie antistato 
sono una faccenda esclusivamente cristiana, come ho 
evidenziato nei miei due saggi di scienza politica. 


Sia nell’Ebraismo che nell’Islam lo Stato non è affatto 
visto come nemico. Lo stesso era per gli antichi greci e gli 
antichi romani.“ 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/22/la-vera-causa- 
dell11-settembre/ 


Dato che il comunismo, come spiega Norberto Bobbio, è 
un’ideologia antistato, voglio fare una precisazione. 


È piuttosto diffusa l’idea che Karl Marx fosse ebreo: basta 
dare uno sguardo a Google per rendersi conto di ciò. 


Ma egli era veramente ebreo? In realtà fu battezzato all’età 
di sei anni. 


Karl Marx nacque il 5 maggio del 1818 a Treviri (in tedesco 
Trier), che fu fondata nel 16 a.C. dagli antichi romani col 
nome di Augusta Treverorum e che fu, sotto Diocleziano, la 
sede del Cesare d’Occidente, ossia Costanzo Cloro, il padre 
di Costantino il Grande. Treviri è probabilmente la città più 
antica della Germania. Fu qui, inoltre, che Marx conseguì il 
diploma liceale. 
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I suoi genitori erano di religione ebraica, ma il padre, un 
avvocato, si convertì al Cristianesimo, facendosi battezzare 
nel 1817. 


Karl Marx fu battezzato nell’agosto del 1824. 


Con questo non intendo sostenere, ovviamente, di aver 
risolto la questione di quale fosse la vera e autentica 
religione di Karl Marx (anche perché egli fu sostanzialmente 
ateo). 


Intendo con questo sostenere soltanto che egli ebbe 
certamente modo di assorbire l’ideologia cristiana e quindi 
anche la propensione a vedere nello Stato un nemico. 
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Ma perché Jinping e Putin sono così 
cattivi? 
26 giugno 2013 


Leggo su Diritto di critica l’interessante articolo di Sirio 
Valent: Caso Snowden, Washington è sola contro tutti. 


http://www.dirittodicritica.com/2013/06/25/snowden-usa- 
russia-cina-estradizione/ 


In esso viene impietosamente descritto il fallimento della 
politica estera di Obama. 


In particolare: Xi Jinping e Vladimir Putin non vogliono 
“aiutare il collega Obama, ormai in braghe di tela”. 


Mi sono chiesto: «Ma perché Jinping e Putin sono così 
cattivi?». 


«Perché non vogliono aiutare Obama?». 
Poi, ricordando un mio post di qualche giorno fa, ho capito. 


Jinping e Putin non conoscono il “co-operative world of 
John Rawls”, di cui ha scritto Philip Stephens nel suo 
articolo Nations are chasing the illusion of sovereignty, 
pubblicato dal Financial Times del 6 giugno. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/18/the-illusion-of- 
a-co-operative-world/ 


Obama quindi non deve fare altro che organizzare in Cina e 
in Russia convegni e seminari sul “co-operative world of 
John Rawls”. 
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Un neologismo inutile e sbagliato 
30 giugno 2013 


Si sta affermando un neologismo che io trovo inutile e 
sbagliato: il sostantivo “sovranista” (et similia, ossia 
l’aggettivo “sovranista” e il sostantivo “sovranismo”). 


Che cosa significa il sostantivo “sovranista”? Esso viene 
usato per indicare chi è per lo Stato, in opposizione a chi 
vuole eliminarlo. 


Infatti la sovranità è una proprietà caratteristica dello Stato. 


Leggiamo la voce “Stato” del Dizionario di filosofia di 
Nicola Abbagnano: 


“STATO (gr. moArteia; lat. Respublica; inglese State; franc. 
État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione giuridica 
coercitiva di una comunità determinata. L’uso della parola 
S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, 8$ 1)... 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.” 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, 1971, UTET, 
pagg. 833-835) 


Perché ritengo che il sostantivo “sovranista” sia un 
neologismo inutile e sbagliato? 


Perché le ideologie antistato (anarchismo, comunismo, 
europeismo, multiculturalismo) sono un errore della ragione. 
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E non ha senso coniare una denominazione per chi non 
commette tale errore. 


Se si fa ciò, si mette sullo stesso piano chi erra e chi non 
erra. 


Ci si comporta come se si trattasse di un’opinione, di un 
giudizio di valore. 


Invece non si tratta di un giudizio di valore, bensì di un 
giudizio di fatto: uno è un errore, l’altro non lo è. 


Infatti lo Stato è sempre esistito, da quando il genere umano 
è uscito dall’età primitiva. 


Leggiamo questo passo di Norberto Bobbio: 


«Una tesi ricorrente percorre con straordinaria continuità 
tutta la storia del pensiero politico: lo Stato, inteso come 
ordinamento politico di una comunità, nasce dalla 
dissoluzione della comunità primitiva fondata sui legami di 
parentela e dalla formazione di comunità più ampie 
derivanti dall’unione di più gruppi familiari per ragioni di 
sopravvivenza interne (il sostentamento) ed esterne (la 
difesa). Mentre per alcuni storici contemporanei, come si è 
detto, la nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna 
[il corsivo è mio], secondo questa più antica e più comune 
interpretazione la nascita dello Stato rappresenta il punto di 
passaggio dall’età primitiva, via via distinta in selvaggia e 
barbara, all’età civile, dove “civile” sta insieme per 
“cittadino” e “civilizzato” (Adam Ferguson).» 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pag. 63) 
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Ebbene, la tesi di “alcuni storici contemporanei” che “la 
nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna” è 
semplicemente il prodotto delle ideologie antistato nate a 
causa del concetto di stato di natura di John Locke, che 
risale al 1690, come ho già scritto più volte, sia nei miei post 
che nel mio saggio di scienza politica Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi. 


La suddetta tesi costituisce il tentativo di affermare che lo 
Stato non è esistito sempre, quindi non è necessario e quindi 
può essere tranquillamente eliminato. In altre parole, tale 
tesi non ha come scopo la verità oggettiva, bensì una verità 
di parte, fittizia. 


Vedi ad esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


325 


Obama è riuscito in una difficile impresa 
2 luglio 2013 


Obama è riuscito in una difficile impresa, quella di far 
diventare gli USA l’impero del male, espressione coniata a 
suo tempo per l’URSS dal grande Ronald Reagan (grande 
non per la sua politica economica, bensì perché egli fu 
l’uomo che distrusse il comunismo). 


Obama, cioè, ha delegittimato gli USA nella comunità 
internazionale. 


Cosa vuol dire “comunità internazionale”? 


“La comunità internazionale è l’insieme degli stati e delle 
altre organizzazioni o istituzioni le cui relazioni reciproche 
si basano sul diritto internazionale.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Comunit 
%C3%A0 internazionale 


Come si può più parlare di diritto internazionale quando si 
spinge così decisamente sul pedale dello spionaggio, 
piazzando cimici perfino nelle ambasciate in USA di paesi 
amici, come per esempio l’ambasciata italiana? 


Vedi l’articolo del Corriere della Sera del 30 giugno, 
intitolato Datagate, il Guardian: «Cimici americane nelle 
ambasciate Ue, Italia inclusa»: 


“Lo scandalo Datagate, ora estesosi dalle iniziali rivelazioni 
di Snowden, sullo spionaggio interno agli Stati Uniti a 
quello degli Usa nei confronti anche degli alleati europei, 
diventa sempre più intricato. Tanto da scatenare anche l’ira 
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della Commissione Ue, che minaccia di non sedersi neanche 
al tavolo dei negoziati commerciali con gli Stati Uniti se c’è 
il sospetto che i propri rappresentanti possono essere 
spiati... 


... Intanto dal Guardian arrivano nuove rivelazioni sulla 
vicenda di spionaggio internazionale basate questa volta su 
documenti fatti filtrare da Edward Snwoden, la talpa del 
Datagate. Cimici nelle ambasciate di Paesi europei e alleati, 
compresa l’Italia, sia a Washington che a New York, 
sarebbero state piazzate dagli Stati Uniti nell’ambito della 
gigantesca operazione di spionaggio.” 


http://Www.corriere.it/esteri/13 giugno 30/guardian- 


datagate-pagina-rimossa _569d17ee-e163-11e2-a879- 
533dfc673450.shtml 


Vedi anche l’articolo Datagate in Europa, il Guardian: 
“Cimici Usa anche all’ambasciata italiana“ del Fatto 
Quotidiano, sempre del 30 giugno: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2013/06/30/datagate-in- 


europa-guardian-cimici-usa-anche-allambasciata-italiana/ 
641861/ 


Ma naturalmente il Datagate non si limita all'Europa, vedi 
questo mio recente post: 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/26/ma-perche- 
jinping-e-putin-sono-cosi-cattivi/ 

E in un post del 16 febbraio 2013, intitolato Obama, che 
delusione, l’avevo definito “un presidente mediocre”: 
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http:/luigicocola.wordpress.com/2013/02/16/obama-che- 
delusione/ 


Sono stato troppo buono. 
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I continui colpi di scena del Datagate 
3 luglio 2013 


x 


È di oggi la notizia che Obama è riuscito a far 
imbufalire, dopo l’Unione Europea, anche 1’ America 
Latina. 


Ecco qui l’articolo della Repubblica: 


Datagate, volo Morales “dirottato” a Vienna. 

Presidente furioso: “Non sono criminale” 

Il velivolo su cui viaggiava il capo di Stato proveniente da 
Mosca è stato costretto ad atterrare in Austria dopo il 
divieto di sorvolo notificato da Francia e Portogallo, 
motivato dal sospetto che a bordo ci fosse la “fonte” delle 
rivelazioni sullo spionaggio Usa, Edward Snowden. Parigi 
chiede ” sospensione temporanea” trattative libero scambio 


https://www.repubblica.it/esteri/2013/07/03/news/ 


datagate bloccato a vienna il volo del presidente bolivia 
no-62290435/ 


Ma Obama ha fatto anche di meglio: è riuscito a 
legittimare sia la Cina che la Russia nel campo dei diritti 
civili. 

Chi oserà più dire che in Cina i diritti civili sono violati? 
Come riporta Lettera43, nel suo articolo del 17 giugno di 
Gabriele Battaglia: 


Datagate, la condanna della Cina 
Pechino svela le trame degli Usa per spiare i suoi segreti. E 
Obama finisce in una vignetta. 
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Snowden “...secondo un editoriale pubblicato dal Global 
Times [quotidiano cinese pubblicato anche in lingua inglese] 
non ha commesso alcun reato: «Il suo ‘crimine’ è l’avere 
denunciato la violazione dei diritti civili da parte del 
governo americano. La sua azione è a favore dei ‘diritti 
umani’, così come sono definiti nella Carta dell’Onu».“ 


http://www.lettera43.it/cronaca/datagate-la-condanna-della- 
cina 4367599196.htm 


Chi oserà più dire che Putin ha tendenze dittatoriali? 
Ormai sembra essere diventato una sorta di santo laico. 


Ecco alcune sue dichiarazioni virgolettate, riportate 
nell’articolo dell’Internazionale del 1 luglio, Datagate. 
Putin: Snowden si sente un dissidente come Sakharov: 


«...Sottolineando poi il fatto che Snowden “si sente, più che 
un ex ufficiale dell’intelligence, un campione dei diritti 
umani, in una certa misura il nuovo dissidente, qualcosa di 
simile (all’accademico Andrej) Sakharov, beh, forse su scala 
diversa”. Ma è suonato anche strano il riferimento al fisico 
sovietico, famoso nel mondo dapprima per il contributo alla 
messa a punto della bomba all’idrogeno e successivamente 
per la sua attività in favore dei diritti civili che gli valse il 
premio Nobel per la pace. 


Infine Putin, che ha appena dato un giro di vite sulle Ong 
nel proprio paese, ha continuato salace, sulla possibilità di 
restituire Snowden agli americani: “Sai, le nostre 
organizzazioni per i diritti umani hanno promosso la 
convinzione che non si può riconsegnare (un dissidente) a 
un Paese in cui è in vigore la pena di morte...» 
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http://www.internazionale.it/news/datagate/2013/07/01/ 
putin-snowden-si-sente-un-dissidente-come-sakharov/ 
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La legittimità e Obama 
5 luglio 2013 


x 


La legittimità è un concetto fondamentale della scienza 
politica. 


Leggiamo un passo di eccezionale importanza scritto dal 
grande, anzi grandissimo, politologo americano Robert A. 
Dahl, professore emerito di scienza politica all’università di 
Yale: 


“I leaders di un sistema politico cercano di ottenere che — 
quali che siano i mezzi usati dal governo per risolvere i 
conflitti — le decisioni prese non vengano generalmente 
accettate solo per timore di violenza, punizioni, 0 
coercizione, ma che tale accettazione derivi anche dalla 
convinzione che la decisione è giusta e opportuna sotto il 
profilo morale. La convinzione che la struttura, le 
procedure, gli atti, le decisioni, i provvedimenti politici, così 
come i funzionari o i leaders del governo, siano «giusti», e 
che per questo loro carattere debbano essere accettati quale 
che sia il contenuto specifico dei loro atti, è ciò che 
intendiamo per «legittimità»... 


...È piuttosto facile capire perché i leaders si preoccupano 
di ottenere la legittimità... 


...Sarebbe impossibile, per esempio, contare esclusivamente 
sulla paura e sul terrore per assicurare lo svolgimento dei 
complessi compiti di una vasta organizzazione burocratica 
moderna. Con ogni probabilità sarebbe ugualmente 
impossibile, o quantomeno più costoso, avvalersi di un 
sistema di ricompense dirette, perché ciò richiederebbe un 
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oneroso sistema di «tanto al pezzo». Ma quando un 
subordinato considera moralmente vincolanti gli ordini e gli 
incarichi che riceve [il corsivo è mio], un consumo 
relativamente piccolo di risorse basta ad assicurare un 
adempimento soddisfacente. Sebbene molti tipi diversi di 
sistemi politici possano conseguire la legittimità, le 
democrazie ne hanno più bisogno degli altri sistemi. [il 


corsivo è mio]“. 


(Robert A. Dahl, Introduzione alla scienza politica, Il 
Mulino, 1970, pagg. 77-78). 


Norberto Bobbio in Stato, governo, società fornisce un 
elenco di tutte le più importanti opere dell’Evo Moderno 
sullo Stato, le forme di governo e argomenti attinenti, cioè 
da Machiavelli ai nostri giorni. Ebbene, in tale elenco c’è 
anche la suddetta opera di Robert A. Dahl (Norberto 
Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, pag. 162). 


Quando Obama calpesta il diritto internazionale (vedi la 
vicenda del presidente della Bolivia; vedi la pretesa che sia 
un obbligo per la Russia consegnare agli USA Edward 
Snowden, quando invece non esistono trattati di estradizione 
tra Russia e USA; vedi le cimici nelle ambasciate in USA 
dei paesi europei, compresa l’Italia, senza che neanche ci sia 
la ragion di Stato della guerra fredda; ecc. ecc.), egli non fa 
che distruggere la legittimità della sua politica, vale a dire 
della politica degli Stati Uniti d’ America. 


Egli non fa che distruggere la democrazia americana, in 
quanto, come scrive Dahl, le democrazie hanno più bisogno 
della legittimità rispetto ad altri sistemi politici. 


©65, 


Del resto, perché Edward Snowden si è ribellato? Perché 
non considerava più “moralmente vincolanti gli ordini e gli 
incarichi” ricevuti. 


E né la paura, né il denaro sono riusciti a fermarlo. 


Il fatto è che a Obama, poiché si tratta del primo presidente 
afroamericano degli USA, è stato concesso tutto, ogni cosa, 
perfino il premio Nobel per la pace in via anticipata. Si è 
arrivati al grottesco. 


Vedi a questo proposito l’interessante articolo sul Giornale 
di ieri, scritto da Livio Caputo e intitolato La parabola di 
Obama Dal nobel sulla fiducia alla sfiducia mondiale: 


http://www.ilgiornale.it/news/esteri/parabola-obama-nobel- 
sulla-fiducia-sfiducia-mondialeil-932848.html 


In questo clima di esaltazione estrema, è naturale che 
Obama abbia perso la testa. 


Come scrisse Lord Acton: 


“Il potere tende a corrompere, il potere assoluto corrompe in 
modo assoluto”. 
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Sartori ha ragione, ma usa anche un 
argomento fallace 
9 luglio 2013 


Il 17 giugno il Professor Giovanni Sartori ha scritto un 
editoriale per il Corriere della sera, intitolato Ius Soli 
Integrazione e una Catena di Equivoci L’Italia non è una 
nazione meticcia Ecco perché lo ius soli non funziona, che è 
stato pubblicato, senza consultarlo, in una posizione diversa 
da quella canonica degli editoriali (da cui l’ira del 
Professore). 


In tale articolo egli ha espresso critiche su alcune 
affermazioni di Cécile Kyenge, Ministro del governo Letta, 


la quale, come è noto, è nata in Congo e si è laureata e 
specializzata in Italia, divenendo medico oculista. 


È il primo Ministro nero (come ha detto lei stessa: “Sono 
nera, non di colore”) dello Stato italiano. 


Vedi infatti qui: 


http://espresso.repubblica.it/dettaglio/kyenge-il-ministro- 
salva-faccia/2207255/1111?google editors picks=true 


Questo è l’articolo di Sartori: 


http://archiviostorico.corriere.it/2013/giugno/17/ 


Ius Soli Integrazione una Catena co 0 20130617 f6ffd4 
84-d70d-11e2-a7a5-17a71547d62b.shtml 


Ci sono, in ciò che scrive qui Sartori, argomenti validi e 
un argomento fallace. 
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Quelli validi sono parecchi, ma, a mio avviso, i principali 
sono due: 


“Sia come sia, la nostra oculista ha sentenziato che siamo 
tutti meticci, e che il nostro Paese deve passare dal principio 
dello ius sanguinis (chi è figlio di italiani è italiano) al 
principio dello ius soli (chi nasce in Italia diventa italiano). 
Di regola, in passato lo ius soli si applicava al Nuovo 
Mondo e comunque ai Paesi sottopopolati che avevano 
bisogno di nuovi cittadini, mentre lo ius sanguinis valeva 
per le popolazioni stanziali che da secoli popolano 
determinati territori.” 


“La brava Ministra ha anche scoperto che il nostro è un 
Paese «meticcio». Se lo Stato italiano le dà i soldi si compri 
un dizionarietto, e scoprirà che meticcio significa persona 
nata da genitore di razze (etnie) diverse.” 


Come ognuno può verificare da sé, “meticcio” significa 
esattamente ciò che riporta Sartori. 


Per inciso, vorrei rimarcare che Wikipedia in italiano, alla 
voce Dichiarazione sulla razza (UNESCO 1950) 
attualmente riporta ciò che con un eufemismo possiamo 
definire “inesattezze”. 


Infatti attualmente riporta che: 


“La «Dichiarazione sulla razza» è un documento 
dell’UNESCO approvato a Parigi nel 1950. È considerato il 
primo ad aver affermato ufficialmente la non scientificità 
delle razze umane e dunque l’inesistenza di razze 
biologicamente diverse in seno alla specie umana: 
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« In base alle conoscenze attuali non vi è alcuna prova che i 
gruppi dell’umanità differiscano nelle loro caratteristiche 
mentali innate, riguardo  all’intelligenza o al 
comportamento» 


(Dichiarazione sulla razza, Parigi, UNESCO, 1950)” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Dichiarazione sulla razza 
%28UNESCO 1950%29 


Il bello è che riporta anche un link dove è possibile leggere 
(in inglese) il testo in questione: 


http://www.honestthinking.org/en/unesco/ 
UNESCO.1950.Statement on Race.htm 


Tale testo è disponibile anche in formato pdf a questo link 
(che, come ho personalmente verificato, è un link del sito 
unesco.org e quindi è più attendibile del link riportato 
sopra): 


http://unesdoc.unesco.org/images/ 
0012/001282/128291eo.pdf 


Quali sono le “inesattezze” di cui dicevo? Sono in questa 
frase (vedi sopra): “È considerato il primo ad aver affermato 
ufficialmente la non scientificità delle razze umane e dunque 
l’inesistenza di razze biologicamente diverse in seno alla 
specie umana”. 


Basta leggere il testo in inglese del link dell’unesco.org 
per capire che questa frase afferma il falso (riporto qui 
sotto solo alcune piccole parti del testo in pdf dell'UNESCO 
del 1950): 
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«1. Scientists. have reached general agreements in 
recognizing that mankind is one : that all men belong to the 
same species, Homo sapiens... 


...2. From the biological standpoint, the specie Homo 
sapiens is made up of a number of populations, each one of 
which differs from the others in the frequency of one or 
more genes... 


...3. A race, from the biological standpoint, may therefore 
be defined as one of the group of populations constituting 
the species Homo sapiens... 


...+4. In short, the term ” race ” designates a group or 
population characterized by some concentrations, relative as 
to frequency and distribution, of hereditary particles (genes) 
or physical characters, which appear, fluctuate, and often 
disappear in the course of time by reason of geographic and 
or cultural isolation... 


...5. These are the scientific facts. Unfortunately, however, 
when most people use the term ” race ” they do not do so in 
the sense above defined. To most people, a race is any group 
of people whom they choose to describe as a race. Thus, 
many national, religious, geographic, linguistic or cultural 
groups have, in such loose usage, been called ” race “, when 
obviously Americans are not a race, nor are Englishmen, nor 
Frenchmen, nor any other national group. Catholics, 
Protestants, Moslems and Jews are not races, nor are groups 
who speak English or any other language thereby definable 
as a race; people who live in Iceland or England or India are 
not races; nor are people who are culturally Turkish or 
Chinese or the like thereby describable as races. 
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6. National, religious, geographic, linguistic and cultural 
groups do not necessarily coincide with racial groups : and 
the cultural traits of such groups have no demonstrated 
genetic connexion with racial traits. Because serious errors 
of this kind are habitually committed when the term ” race ” 
is used in popular parlance, it would be better when 
speaking of human races to drop the term ” race ” altogether 
and speak of ethnic groups. 


7. Now what has the scientist to say about the groups of 
mankind which may be recognized at the present time ? 
Human races can be and have been differently classified by 
different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 
The Negroid Division 
The Caucasoid Division... 


...8. Many sub-groups or ethnic groups within these 
divisions have been described. There is no general 
agreement upon their number, and in any event most ethnic 
groups have not yet been either studied or described by the 
physical anthropologists. 


9. Whatever classification the anthropologist makes of man, 
he never includes mental characteristics as part of those 
classifications. It is now generally recognised that 
intelligence tests do not in themselves enable us to 
differentiate safely between what is due to innate capacity 
and what is the result of environmental influences, training 
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and education. Wherever it has been possible to make 
allowances for differences in environmental opportunities, 
the tests have shown essential similarity in mental characters 
among all human groups. In short, given similar degrees of 
cultural opportunity to realize their potentialities, the 
average achievement of the members of each ethnic group is 
about the same... 


...The original statement was drafted at Unesco House, 
Paris, by the following experts : 


Professor Ernest Beaglehole, New Zealand 

Professor Juan Comas, Mexico 

Professor L. A. Costa Pinto, Brazil 

Professor Franklin Frazier, United States 

Professor Morris Ginsberg, United Kingdom 

Dr. Humayun Kabir, India 

Professor Claude Levi-Strauss, France 

Professor Ashley Montagu, United States (Rapporteur) . 


The text was revised by Professor Ashley Montagu, after 
criticism submitted by Professors Hadley Cantril, E. G. 
Conklin, Gunnar Dahlberg, Theodosius Dobzhansky, L. C. 
Dunn, Donald Hager, Julian S. Huxley, Otto Klineberg, 
Wilbert Moore, H. J. Muller, Gunnar Myrdal, Joseph 
Needham, Curt Stern.» 


Questo documento suscitò tali polemiche, che un anno dopo 
LUNESCO ne pubblicò un altro, nel quale alcune parti del 
primo sono censurate. E ovvio che il secondo documento è 
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una censura, tanto più che basta leggere i nomi dei 
responsabili del primo per rendersi conto del suo altissimo 
valore scientifico. 


Personalmente trovo, però, che è indispensabile muovere 
due critiche al documento del 1950. Innanzitutto il termine 
“razza” non può essere rimpiazzato dal termine “etnia”, 
perché, come si può leggere in qualsiasi dizionario, il primo 
riguarda esclusivamente caratteristiche ereditarie, ossia 
genetiche, mentre il secondo riguarda caratteristiche in parte 
genetiche, in parte culturali. In secondo luogo, usare i 
termini “Mongoloid’ e “Negroid” è assolutamente 
sconsigliabile, perché tali termini hanno assunto nel corso 
del tempo connotazioni fortemente negative. Molto meglio 
o“ 


usare i termini “caucasici”, “africani” e “mongolici”, come 
ho fatto in questo post: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/27/gli-usa-non- 
capiscono-che-cosa-stia-succedendo-in-europa/ 


Per comprendere in profondità il problema di cui stiamo 
discutendo vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/15/ 
multiculturalismo-razzismo-e-politiche-di-immigrazione/ 
Consiglio anche di leggere la voce RAZZISMO del 
Dizionario di Filosofia di Nicola Abbagnano, voce che 
personalmente trovo veramente molto ben fatta (Nicola 
Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, pagg. 
730-731). 


Ritornando a Sartori, qual è l'argomento fallace che egli 
usa nel suo articolo? 
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È questo: “Nata in Congo, si è laureata in Italia in medicina 
e si è specializzata in oculistica. Cosa ne sa di 
«integrazione», di ius soli e correlativamente di ius 
sanguinis?” 


Vorrei ricordare al Professor Sartori che Benedetto 
Croce non aveva neanche uno straccio di laurea e che 
Louis Pasteur era un chimico, non un medico. 


Certo, si può sempre dire che il Ministro in questione non si 
può paragonare a questi illustri pensatori, ma ciò equivale a 
dire che non si tratta di una cima, il che, in definitiva, è un 
puro e semplice insulto piuttosto che un argomento. 
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Il cervello di Kant 
15 luglio 2013 


Non avrei voluto scrivere questo post su Immanuel Kant. 
Perché dovrò criticare un grande filosofo a causa di una sua 
malattia neurologica, il che non è bello. 


Inoltre Kant, in primo luogo, è perfettamente inquadrabile 
nella tesi che sostengo da tempo, ossia che l'Occidente sta 
cercando ripetutamente di suicidarsi e che la causa di ciò è 
il mito della dannosità dello Stato creato dalla filosofia 
politica di Locke con i Due trattati sul governo del 1690. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Kant fu infatti fortemente influenzato da Rousseau (aveva 
perfino, nel suo studio, un ritratto del filosofo ginevrino) e 
quest’ultimo sarebbe impensabile senza Locke. 


In secondo luogo, Kant non è necessario alla mia tesi, alla 
mia teoria. 


Così ho resistito a lungo dallo scrivere sulla filosofia 
politica di Kant. 


Ma quando l’ho visto tirato in ballo, contro Hobbes, da 
Vittorio Emanuele Parsi, nel suo articolo del 2 luglio sul 
Sole24ore, intitolato Se la potenza diventa prepotenza, ho 
capito che non potevo più esimermi (come direbbe Salvatore 
Veca). 
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Sono rimasto molto stupito che Parsi nominasse Kant. 
Infatti ho memoria di un Vittorio Emanuele Parsi, brillante e 
sarcastico, che apparve in televisione appena dopo l’attacco 
USA all’Iraq nella seconda guerra del Golfo e spiegò a un 
contrariato interlocutore francese (non ricordo chi fosse) che 
il diritto si fonda sulla forza e non l’inverso, allo stesso 
modo in cui, per fare una torta, sotto si mette il cioccolato e 
sopra la panna, mai l’inverso. 


Sembrava di sentir parlare Hobbes in persona, il quale 
genialmente scrisse: “E patti senza la spada non sono che 
parole...” (Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 
139). 


Per l’articolo di Parsi vedi qui: 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-07-02/potenza- 
diventa-prepotenza-063738.shtml?uuid=AbTZPNAI 


E quindi non mi esimo più. E che Kant, dall’alto del 
paradiso dei filosofi, mi perdoni. 


Immanuel Kant nacque il 22 aprile del 1724 a Kònigsberg 
(che a quel tempo apparteneva al territorio tedesco, mentre 
oggi appartiene alla Russia e si chiama Kaliningrad, lo 
scrivo perché più avanti sarà utile sapere ciò) e vi morì il 12 
febbraio del 1804. La sua tomba si trova ancora là. 


Come riporta Ludovico Geymonat: “Molti studiosi vedono 
in Kant il maggiore filosofo dell’età moderna” (Ludovico 
Geymonat, Storia del pensiero filosofico e scientifico, 
UTET, 1977, Vol. 3, pag. 565). 
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Kant era famoso per le sue capacità intellettuali. Come 
scrive Renato Fellin: “La facoltà certamente più sviluppata 
in lui era tuttavia la capacità analitica: egli riusciva a 
scomporre concetti complessi nelle loro più semplici 
componenti, potendo così sviscerare sistemi e dottrine allo 
scopo di individuarne errori e contraddizioni.” (Renato 
Fellin, Federica Sgarbi, Stefano Caracciolo, L’altro Kant — 
La malattia, l’uomo, il filosofo, Introduzione di Pietro 
Vigorelli, Piccin, 2009, pag. 19). 


Kant non si occupò di filosofia politica se non in tarda 
età, ossia dopo i settanta anni. 


Infatti Norberto Bobbio in Stato, governo, società fornisce 
un elenco di tutte le più importanti opere dell’Evo Moderno 
sullo Stato, le forme di governo e argomenti attinenti, cioè 
da Machiavelli ai nostri giorni, riportando di Kant solo due 
opere: Per la pace perpetua e la Metafisica dei costumi 
(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 163). La prima risale al 1795 (quando Kant aveva 
settantun anni), la seconda al 1797. 


Le sue opere maggiori erano state pubblicate da tempo: la 
Critica della ragion pura, la sua opera capitale, è del 1781; 
la Critica della ragion pratica è del 1788; la Critica del 
giudizio è del 1790. 


Ora, se voi andate al motore di ricerca del sito pubmed.gov, 
noto sito governativo USA per gli articoli scientifici di 
medicina e biologia, e immettete “Immanuel Kant” ed 
“Emmanuel Kant”, troverete alcuni articoli scientifici sul 
grande filosofo tedesco. 
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Perché? Perché in vecchiaia egli presentò sintomi gravi e 
inequivocabili di una malattia dementigena, 
individuabile per alcuni nella demenza di Alzheimer: 


1) Fellin R, Blè A, The disease of Immanuel Kant, The 
Lancet, 1997 Dec 13; 350(9093): 1771-3 


2) Podoll K, Hoff P, Sass H, The migraine of Immanual 
Kant, Fortschritte der Neurologie-Psychiatrie, 2000 Jul; 
68(7): 332-7 


per altri in un tumore frontale (i tumori frontali possono 
causare demenza): 


3) Marchand JC, Was Emmanuel Kant dementia 
symptomatic of a frontal tumor?, Revue Neurologique, 1997 
Feb; 153(1): 35-9 


per altri ancora nella demenza da corpi di Lewy: 


4) Miranda M, Slachevsky A, Garcia-Borreguero D, Did 
Immanuel Kant have dementia with Lewy bodies and REM 
behavior disorder?, Sleep Medicine, 2010 Jun; 11(6): 586-8 


Ecco i link per i rispettivi abstract: 

1) http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/9413481 
N.B.: Non è qui disponibile alcun abstract 

2) http:/www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/10945159 
3) http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/9296154 


4) http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/20451446 


È interessante notare che, mentre gli altri autori degli articoli 
succitati risultano appartenere a istituti medici, Marchand JC 
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risulta appartenere a: “Yale University, Institute for Social 
and Policy Studies”. E quando da pubmed.gov ho cercato di 
risalire al testo completo dell’articolo (cliccando sulla 
piccola icona in alto a destra in cui c’è scritto: “Full text on 
EM consulte — Subscription required”), sono comparse 
queste parole: “There”s a bug in the system”. 


Certo, se si potesse fare una biopsia del cervello di Kant, si 
potrebbe avere la diagnosi istologica della malattia di cui 
egli soffriva. Perché le malattie ipotizzate negli articoli 
suddetti in base ai sintomi sono inesorabilmente certificate 
dall’esame istologico. 


Peccato che Kant sia morto nel 1804. 


Ma, un momento...leggiamo questa frase del libro succitato 
L’altro Kant — La malattia, l’uomo, il filosofo: 


“Lo stesso dott. Gall assieme al professor Knorr ne 
prelevarono il cervello... 


...Conservato sotto spirito in una ampolla di vetro, andò 
distrutto nell’incendio che divampò alla Lubjanka di Mosca 
il 12 novembre 1999 dove era arrivato dopo lunghe e 
singolari vicende.” (Renato Fellin, Federica Sgarbi, Stefano 
Caracciolo, op. cit., pag. 21). 


Non sono un complottista, ma se fossi Dan Brown, scriverei 
immediatamente un bel romanzo su cquest’argomento, 
romanzo che sarebbe certamente più plausibile del Codice 
da Vinci. 


Appare infatti singolare che il cervello di Kant, dopo essere 
passato senza danni attraverso un’iraddidio di guerre e 
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rivoluzioni per quasi duecento anni, venga distrutto da un 
banalissimo incendio alla Lubjanka, che è poi la famigerata 
sede dei servizi segreti dell'URSS prima e della Russia oggi. 


E questo quando (ammesso che sia realmente accaduto)? Lo 
stesso anno dell’introduzione nei mercati finanziari 
dell’euro e dopo due anni dalla pubblicazione dell’articolo 
di Marchand JC, cronologicamente il primo degli articoli 
scientifici succitati. 


Ma quando inizia la demenza di Kant? Pietro Vigorelli 
scrive: nel 1793; lo stesso scrive Renato Fellin (Ibidem, pag. 
vili; pagg. 38-39). 


Inoltre Pietro Vigorelli (che è, come Fellin, un medico) 
riporta una lettera scritta da Kant a Jacob Sigismund Beck 
del 1° luglio 1794, nella quale lo stesso Kant rivela 
apertamente di avere gravi difficoltà di comprensione 
intellettuale (Ibidem, pag. x). 


Tutti quelli che farneticano di Stati Uniti d’Europa 
dovrebbero leggere questo libro. A meno che, 
ovviamente, non siano anch’essi colpiti da una qualche 
forma di demenza. Nel qual caso sarebbe inutile leggere 
alcunché. 


Arrivato fin qui, non posso non entrare nel merito. 


Commenterò brevissimamente soltanto alcuni punti salienti 
dell’opera di Kant Per la pace perpetua. Punti, per così dire, 
che saltano all’occhio. 
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Ci sono in tale opera: 1) concetti assolutamente puerili 2) 
clamorosi errori di ragionamento 3) contraddizioni 
inverosimili 


1) concetti assolutamente puerili 


Ne citerò due. Il primo è: “Gli eserciti permanenti (miles 
perpetuus) devono col tempo scomparire del tutto” 
(Immanuel Kant, Per la pace perpetua, Feltrinelli, 2013, 
pag. 47). 

Riflettiamo un attimo su questa frase. 


Cosa succederebbe se l’esercito degli Stati Uniti d’ America 
venisse smantellato? 


Cosa succederebbe all’Italia se non avesse più lo scudo della 
NATO e neanche eventuali rimpiazzi, per esempio dalla 
Francia (che è una potenza nucleare) o dalla Russia (che è 
una potenza nucleare e che è pur sempre un paese cristiano, 
anche se non occidentale)? 


Cosa succederebbe allo Stato d’Israele se non avesse più il 
suo esercito e la sua deterrenza nucleare? 


Il secondo è quello che condanna “...l’uso delle spie (uti 
exploratoribus), dove non viene utilizzata che la mancanza 
di onore degli altri...” (Ibidem, pag. 50). Sorvoliamo. 


2) clamorosi errori di ragionamento 


Farò due esempi, entrambi relativi a: “In ogni Stato la 
costituzione civile deve essere repubblicana” (Ibidem, pagg. 
54-59). 


Primo esempio. 
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Kant afferma che gli Stati repubblicani (e spiega bene cosa 
intenda per repubblica: la divisione dei poteri, vedi avanti) 
sono naturalmente pacifisti, in quanto i “...cittadini... 


...rifletteranno molto prima di iniziare un gioco così 
brutto.”, mentre “...il sovrano non è il concittadino, ma il 
proprietario dello Stato, e la guerra non toccherà 
minimamente i suoi banchetti, le sue battute di caccia, i suoi 
castelli in campagna, le sue feste di corte e così via...” 
(Ibidem, pag. 56). 


Bene, gli Stati Uniti d’ America sono una repubblica e hanno 
una pronunciata divisione dei poteri: sono forse uno Stato 
pacifista? 


Certo, Kant non poteva conoscere il futuro (ma se un 
ragionamento è giusto, deve esserlo anche per il futuro, 
altrimenti è un ragionamento sbagliato). 


In ogni caso Kant conosceva molto bene il passato. 


La Repubblica romana era una repubblica e aveva la 
divisione dei poteri, come affermato da Niccolò Machiavelli 
nei Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio, che Kant non 
poteva non conoscere (la cultura inglese conosceva 
benissimo quest’opera). 


Leggiamo cosa scrive di essa Bertrand Russell, un uomo 
della cui intelligenza è impossibile dubitare: 


“Ci sono interi capitoli che sembrano quasi scritti da 
Montesquieu; la maggior parte del libro avrebbe potuto 
ricevere l’assenso di un liberale del XVIII secolo. La 
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dottrina dei controlli e dell’equilibrio [ossia la dottrina 
della divisione dei poteri] è esposta esplicitamente... 


...La costituzione repubblicana di Roma era buona, proprio 
per il conflitto tra il Senato e il popolo.” 


(Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 
Longanesi, 1967, pag. 668). 


La Repubblica romana era uno Stato pacifista? 
Secondo esempio. 


Kant descrive qui una sua personalissima ed 
eccezionalmente stravagante classificazione delle forme di 
governo, nella quale egli cerca di dimostrare 
l’indimostrabile, ossia che nell’«autocrazia» si ottiene il 
«repubblicanismo», mentre nella «democrazia» si ottiene il 
«dispotismo». 


Infatti: 


“Il repubblicanismo è il principio politico della separazione 
del potere esecutivo (il governo) dal potere legislativo; il 
dispotismo è il principio politico dell’autonoma esecuzione, 
da parte dello Stato, di leggi che lo Stato stesso ha 
promulgato, quindi è la volontà pubblica che viene 
esercitata dal sovrano come sua volontà privata. Tra le tre 
forme [autocrazia, aristocrazia, democrazia] quella della 
democrazia, nel senso proprio della parola, è 
necessariamente un dispotismo...” (Immanuel Kant, op. cit., 
pag. 57). 


“Si può dire quindi che più è ristretto il personale del potere 
politico (il numero dei governanti), più grande è al contrario 
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la loro capacità rappresentativa, e tanto più la costituzione 
politica si accorda alla possibilità del repubblicanismo e può 
sperare di raggiungere alla fine questa meta attraverso 
graduali riforme. Per tale ragione in un’aristocrazia è già più 
difficile che in una monarchia arrivare a questa unica 
costituzione perfettamente legale, ma nella democrazia un 
tale passaggio è impossibile se non attraverso una 
rivoluzione violenta.” (Ibidem, pag. 58). 


Vorrei far notare che i primi a mettere in pratica nell’ Evo 
Moderno la dottrina della divisione dei poteri furono gli 
inglesi, che avevano, è vero, una monarchia. Ma furono 
necessarie ben due rivoluzioni: la prima rivoluzione inglese 
(1642-1651), nella quale, fra l’altro, fu tagliata la testa al re 
Carlo I, e la seconda rivoluzione inglese, detta anche 
Gloriosa Rivoluzione, che fu incruenta (1688). Tagliare la 
testa al re non è per Kant un esempio di “rivoluzione 
violenta”? O egli pensa che la seconda rivoluzione inglese 
non centri nulla con la prima? Invece fu proprio il sangue 
versato copiosamente nella prima rivoluzione inglese (non 
solo quello del re) a rendere possibile la Gloriosa 
Rivoluzione. 


Norberto Bobbio in Stato, governo, società riporta un elenco 
di varie classificazioni delle forme di governo e 
precisamente quelle di Aristotele, di Machiavelli, di 
Montesquieu e di Kelsen (Norberto Bobbio, op. cit., pagg. 
95-97). 


Egli si guarda bene dal citare, anche solo di sfuggita, 
l’assurda classificazione di Kant. 
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Perché egli non cita questa classificazione, dato che in altre 
pagine dello stesso libro, come ho già detto prima, riporta 
l’opera di Kant Per la pace perpetua? Eppure questa 
classificazione è completamente diversa da quelle che egli 
elenca. Perché non citare una classificazione così originale e 
per giunta di uno dei massimi filosofi della storia? Anche 
solo per criticarla. Ma evidentemente criticarla è troppo 
imbarazzante... 


3) contraddizioni inverosimili 


Farò due esempi, entrambi relativi a: “Il diritto 
internazionale deve fondarsi su un federalismo di liberi 
Stati” (Immanuel Kant, op. cit., pagg. 59-64). 


Primo esempio. 


Kant scrive all’inizio, nel titolo del “Secondo articolo 
definitivo per la pace perpetua“, ossia quello che ho appena 
riportato: “...liberi Stati” (Ibidem, pag. 59). 


Poi spiega che tali Stati devono perdere la propria sovranità, 
ossia la propria libertà, e lo spiega molto chiaramente: 


«Quando però questo Stato dice: “Non ci deve essere 
nessuna guerra tra me e gli altri Stati, benché io non 
riconosca nessun potere legislativo superiore che garantisca 
a me il mio diritto e al quale io garantisca il suo”, allora non 
si riesce affatto a comprendere su che cosa io voglia basare 
la fiducia che il mio diritto venga garantito...» (Ibidem, pag. 
63). 


“Per gli Stati, nel rapporto tra loro, è impossibile secondo la 
ragione pensare di uscire dalla condizione della mancanza di 
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legge, che non contiene altro che la guerra [e i trattati di 
pace?], se non rinunciando, esattamente come fanno i 
singoli individui, alla loro libertà selvaggia (senza legge), 
sottomettendosi a pubbliche leggi costrittive...” (Ibidem, 
pag. 64). 

In ogni caso Kant non scrive assolutamente nulla di preciso 
e di razionale su come si possa realizzare concretamente 
questo “federalismo di liberi Stati“, che poi però devono 
necessariamente perdere la loro libertà per potersi federare. 


Secondo esempio. 


Kant prima scrive che si deve ottenere “una federazione di 
popoli” e non “uno Stato di popoli” (Ibidem, pag. 60). 


Poi scrive l’esatto contrario: “...formando così uno Stato dei 
popoli (civitas gentium), che dovrà sempre crescere, per 
arrivare a comprendere finalmente tutti i popoli della Terra.” 
(Ibidem, pag. 64). 


In conclusione: è meglio non parlare più della filosofia 
politica di Immanuel Kant. 


Lasciatelo riposare in pace. 
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Siamo tutti Jack Harper 
22 luglio 2013 


Ci sono film che hanno un secondo piano di lettura di natura 
filosofica. 


Mi viene in mente Quintet di Robert Altman, un film 
sull’ «homo homini lupus», un film molto hobbesiano. 


Oppure Nirvana di Gabriele Salvatores, che illustra la 
convinzione dell’autore che il libero arbitrio non esista 
(argomento sul quale personalmente mi dichiaro agnostico). 


Recentemente ho visto un bel film, Oblivion di Joseph 
Kosinski, che ha un secondo piano di lettura assai attinente 
all’attuale situazione politica. 


Infatti Oblivion è superficialmente uno spettacolare film di 
science fiction, laddove il secondo piano di lettura riguarda 
la tematica dell’inganno. 


Oblivion (che in inglese significa “oblio”) è un film 
sull’inganno, sull’oblio della verità. 


Siamo stati tutti ingannati sull’Unione Europea e sull’euro. 


L’euro avrebbe dovuto portarci vantaggi economici, mentre 
invece sta distruggendo economicamente l’Italia e quasi tutti 
i paesi che l’hanno adottato. 


Siamo tutti Jack Harper, il protagonista di Oblivion, 
interpretato magistralmente da Tom Cruise, un attore che ha 
nelle sue corde sia l’interpretazione dell’ingenuità, sia quella 
dell’intelligenza. 
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E siamo stati tutti ingenui, ma adesso, con lucida 
intelligenza, dobbiamo uscire, a qualsiasi costo, 
dall’inganno in cui ci hanno fatto cadere. 
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Il terrorismo è l’inevitabile conseguenza 
della delegittimazione dello Stato 
7 agosto 2013 


Leggo sul Corriere della sera un articolo intitolato: 


Obama attacca la Russia tra le battute di Leno: «Ricade 
nella mentalità da guerra fredda» 

Il presidente Usa intervistato dal popolare showman: 
«L’allarme antiterrorismo non è esagerato» 


http://www.corriere.it/esteri/13 agosto 07/obama-va-al- 


g20-in-russia 0b7b4700-ff03-11e2-9e44- 
1a79176af940.shtml 


L’articolo del Corriere della sera contiene due argomenti 
rilevanti: i rapporti con la Russia e il terrorismo. 


Tralascerò il primo, perché riguardo ad esso è palese che 
Obama non può che incolpare se stesso, dato che è stato 
proprio lui ad aver offerto a Putin una palla alta: cosa 
pretendeva, che Putin non schiacciasse? Che Putin si facesse 
mettere one-down? 


Mi interessa di più il secondo argomento: 


“LA MINACCIA DI AL QAEDA - Durante l’intervista, 
Obama ha anche parlato della recente minaccia terroristica 
che ha costretto gli Stati Uniti a chiudere le ambasciate in 
tutto il Medio Oriente. Si tratta di una minaccia da prendere 
sul serio. «L’estremismo radicale e violento è ancora di 
fronte a noi» ha dichiarato. «Gli Stati Uniti non hanno 
reagito in modo esagerato con la chiusura delle ambasciate e 
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dei consolati in seguito alla minaccia di attacchi 
terroristici».” 


In un post del 22 giugno, intitolato La vera causa dell’11 
settembre, avevo scritto: 


“In quest’ottica, insistere sull’europeismo e sul 
multiculturalismo, vale a dire continuare a esibire la 
volontà di eliminare lo Stato, potrebbe portare a nuovi 
attacchi all'Occidente. 


Più l’Occidente delegittima lo Stato, più si espone ad 
attacchi. 


È una constatazione elementare, che però sembra 
sfuggire a molti. 


Ed è inutile, o scarsamente utile, affidarsi poi a misure 
repressive, le quali seguono inevitabilmente una logica 
reattiva invece che proattiva. 


Esse, lungi dal costituire un’esibizione di forza, 
costituiscono una plateale manifestazione di impotenza.“ 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/22/la-vera-causa- 
dell11-settembre/ 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


358 


Ma la comunità ebraica mondiale da che 
parte sta? 
9 agosto 2013 


Leggendo il blog di Fiamma Nirenstein mi sono chiesto: 
“Ma la comunità ebraica mondiale da che parte sta? Da 
quella dell’europeismo e del multiculturalismo, ossia dalla 
parte delle ideologie antistato, oppure dalla parte dello Stato 
d’Israele?” 


Perché è evidente che si tratta di due posizioni antitetiche. 


A questo proposito ho trovato nel suddetto blog un vecchio 
post (del 19 novembre 2012), intitolato Caro Murdoch, non 
tutti gli ebrei amano Israele: 


«Twittando, Murdoch si chiede “perchè la stampa di 
proprietà ebraica come la CNN e AP sono così 
consistentemente antisraeliane” e sostiene che “sono cariche 
di pregiudizi fino all’imbarazzo”. 


La questione della proprietà ebraica contiene due errori: è 
un’offesa ai giornalisti che dovrebbero secondo lui ubbidire 
sull’attenti; è l’idea che gli ebrei siano sempre filo israeliani. 
Per carità.». 


http://www.fiammanirenstein.com/articoli.asp? 
Categoria=3&Id=3008 


Sarà come scrive Fiamma Nirenstein, che sull’argomento ne 
sa certamente più di me, però non esiste il Congresso 
ebraico mondiale (World Jewish Congress)? 


Leggo da Wikipedia: 
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“Il fine istituzionale del Congresso ebraico mondiale è 
quello di rappresentare e difendere gli interessi degli ebrei 
della Diaspora, ma anche di quanti vivono in Israele.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Congresso ebraico mondiale 
E allora? 
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Senza l'Unione Europea non ci sarebbe 
mai stato 1’ 11 settembre 
18 agosto 2013 


Vorrei in questo post ribadire la mia opinione che senza 
l'Unione Europea (e l’euro, che ne è la diretta e naturale 
conseguenza, perché, nell’impossibilità di fare un’unione 
politica, l’unica via era quella di fare un’unione monetaria) 
non ci sarebbe mai stato 1’11 settembre. 


Ne ho parlato qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/22/la-vera-causa- 
dell11-settembre/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/07/il-terrorismo- 


e-linevitabile-conseguenza-della-delegittimazione-dello- 
stato/ 


Il piano di realtà è il seguente: 


1. Lo Stato è indispensabile per difendersi “dall’aggressione 
di stranieri” (mediante l’esercito) e “dai torti reciproci” 
(mediante la legge), come spiegato per la prima volta in 
modo approfondito da Thomas Hobbes (Thomas Hobbes, 
Leviatano, Laterza, 2009, pag. 142). Nei miei due saggi di 
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scienza politica ho definito ciò come “Principio di 
Hobbes“. 


2. Chi sono gli stranieri che vogliono aggredire 1’ Occidente? 
Se si considerano i fatti storici, la risposta è evidente: si 
tratta dei musulmani. 


3. Perché i musulmani sono ostili all’Occidente? Perché 
l'Islam si diffuse nel bacino del Mediterraneo, a partire dal 
VII secolo d.C., proprio combattendo vittoriosamente 
contro il Cristianesimo. 


Il proselitismo islamico è sempre stato un proselitismo 
bellico. 


Basta leggere un manuale di storia del liceo. 


Prima del VII secolo d.C., il bacino del Mediterraneo era 
cristiano anche nella sua porzione africana. Agostino 
d’Ippona, ossia Sant’ Agostino, 354 d.C. — 430 d.C., nacque 
e morì in Numidia, che corrisponde all‘incirca alla parte 
nord occidentale dell’attuale Algeria. 


L’Islam ha provato più volte a conquistare l'Europa (che è 
cristiana), ma venne fermato a Ovest nel 732 da Carlo 
Martello nella battaglia di Poitiers (nota anche come 
battaglia di Tours) e a Est nel 1683 da Giovanni HI di 
Polonia nella battaglia di Vienna. 
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Notare che tra le due date intercorrono quasi mille anni: 
stiamo parlando dunque di una caratteristica 
permanente dell’Islam. 


Se gli europei avessero perso in una di queste due battaglie, 
l’ Europa oggi non sarebbe più cristiana: sarebbe islamica. 


Infatti nell’assedio di Costantinopoli, nel 1453, i cristiani 
persero e da allora quello che era stato l’Impero romano 
d’Oriente fa parte dell’Islam. Oggi Costantinopoli si chiama 
Istanbul e fa parte della Turchia, che è uno Stato islamico. 
Cosa vuol dire Stato islamico? Uno Stato dove la stragrande 
maggioranza della popolazione è di religione islamica. 


4. Cos’è l'Occidente? È il luogo ideale delle culture nate dal 
crollo dell’Impero romano d’Occidente, crollo provocato dal 
Cristianesimo, che è la religione dell'Occidente. Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/28/cose- 
loccidente-2/ 


5. Gli ebrei, dopo la Diaspora prodotta dall’ Impero romano 
(con le Guerre giudaiche, dal 66 d.C. al 135 d.C., ossia da 
Nerone ad Adriano), vissero sempre nell’Occidente, ossia ci 
vivono da quasi due millenni. Essi sono perfettamente 
integrati nell’Occidente, fanno parte di esso, hanno 
contribuito ad edificarlo (tanto per fare un esempio, 
Sigmund Freud, che personalmente considero uno dei più 
grandi pensatori della storia, era ebreo), sono nostri parenti. 
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6. Da circa tre secoli l'Occidente sta cercando di suicidarsi, 
ossia dalla pubblicazione, nel 1690, dei Due trattati sul 
governo di John Locke. Come cerca di suicidarsi? Cercando 
di eliminare lo Stato, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Conclusione: senza lo Stato è ovvio che la comunità non si 
può difendere “dall’aggressione di stranieri”’(Thomas 
Hobbes, ibid.). Perché “le due funzioni essenziali“ dello 
Stato, come scrive Bobbio, sono “la milizia e i tribunali“ 
(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124). Questo concetto risale a Machiavelli: “E” 
principali fondamenti che abbino tutti li stati, così nuovi, 
come vecchi o misti, sono le buone legge e le buone arme.” 
(Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 1991, pag. 128). 


Dunque Machiavelli, Hobbes e Bobbio concordano su tale 
concetto. 


Più l’Occidente delegittima lo Stato (con l’europeismo e 
il multiculturalismo, che sono ideologie antistato), più 
diventa debole e più l’Islam si sente autorizzato ad 
attaccarlo. 


Questo accade perché l’Islam si diffonde, come dimostra 
la storia, mediante l’aggressione bellica. 
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Gli USA sono stati attaccati, in quanto sono il campione 
dell’ Occidente. 


È piuttosto semplice da capire. 
È anche piuttosto angosciante. 


Così l'Occidente lo rimuove, elaborando una realtà fittizia. 
Obama e le élite USA che lo hanno sospinto verso la 
presidenza rappresentano il tentativo, ovviamente 
destinato al fallimento, di trasformare, come per magia 
(we can), questa realtà fittizia in realtà vera, cioè 
rappresentano il tentativo di dialogare con un 
immaginario Islam moderato, laico, democratico e 
pacifista. 

L’attuale bagno di sangue in Egitto è il risultato diretto e 
inevitabile di questo tentativo. 
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Un’analisi sbagliata 
23 agosto 2013 


Leggo sul Corriere della Sera un editoriale di Angelo 
Panebianco del 20 agosto, intitolato Un’assenza 
ingombrante, sul fallimento della politica estera di Obama: 


Panebianco scrive di Obama: 


“Ha eliminato Bin Laden? Ha fatto un uso massiccio dei 
droni per colpire terroristi islamici? Sì, ma senza la guida di 
una visione politica, quale che essa sia, l’uso degli strumenti 
militari non porta lontano. La guerra, diceva Clausewitz, ha 
una grammatica ma non una logica. La logica della guerra è 
politica. Ed è la politica che è mancata nell’azione militare e 
in quella diplomatica dell’ Amministrazione.” 


“Il tanto lodato discorso del Cairo (2009), quello con cui il 
neopresidente definiva, in chiave anti-Bush, i futuri rapporti 
con il mondo islamico, è stato il vero manifesto politico 
della sua Amministrazione. In quel discorso si trovano non 
solo le radici dei recenti errori americani in Medio Oriente, 
ma anche le ragioni di un più generale fallimento. Se ci si 
dichiara pronti a cooperare con chiunque quale che siano le 
sue scelte e ideologie, fatto salvo un generico appello al 
rispetto dei diritti umani, ci si trova poi disarmati quando 
quelle scelte e ideologie producono esiti sgraditi o nefasti.” 
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“E ha infine cavalcato, senza uno straccio di disegno 
politico, ma ponendosi al rimorchio dell’opinione pubblica, 
le cosiddette rivoluzioni arabe.” 


“Un’assenza di visione politico-strategica...” 


“Un’efficace politica estera è una equilibrata miscela di 
principi e convenienze. Obama ha snobbato i principi e ha 
perso anche sul piano delle convenienze.” 


http://www.corriere.it/editoriali/13 agosto 20/un-assenza- 


ingombrante-angelo-panebianco 2d218ce6-0955-11e3- 
90e1-47a539d609c3.shtm] 


Non sono affatto d’accordo, non è così che è andata. 

Non è vero che Obama non abbia una politica estera, non 
abbia “una visione politica”, non abbia neanche “uno 
straccio di disegno politico”, non abbia una “visione 
politico-strategica”, non abbia “principi”: ne ha, eccome! 
Solo che sono completamente errati. 

E l’errore è uno solo: quello di voler dialogare, come ho 
scritto nel post precedente, “...con un immaginario Islam 


moderato, laico, democratico e pacifista.“ 


Obama è stato eletto proprio a questo scopo, scopo che è 
completamente errato. 
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E, in ultimo, trovo oltraggioso che Panebianco metta 
Ronald Reagan, l’uomo che distrusse il comunismo, uno dei 
più grandi presidenti degli Stati Uniti d’America, nello 
stesso gruppo di Woodrow Wilson, che è stato, senza alcun 
dubbio, il peggior presidente che questo grande paese abbia 
mai avuto. 


Ho scritto di Woodrow Wilson qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/20/la-ragione-e- 
la-paura/ 
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Il sogno irrealizzabile di un uomo molto 
ricco: un mondo senza Stato 
25 agosto 2013 


Leggo un’intervista del 24 giugno 2013 a Zbigniew 
Brzezinski, vedi qui nell’originale inglese: 


http://nationalinterest.org/print/commentary/brzezinski-the- 
syria-crisis-8636 


e qui nella traduzione italiana: 


http://Www.ossin.org/crisi-siriana/zbigniew-brzezinski- 
intervento-militare-in-siria-sarebbe-una-follia.html 


Chi è Brzezinski? Wikipedia ci informa che: 


“È stato Consigliere per la sicurezza nazionale durante il 
mandato presidenziale di Jimmy Carter (dal 1977 al 1981). 


È tuttora membro effettivo della Commissione Trilaterale... 
...Nel marzo 2008 Barack Obama lo ha pubblicamente 
ringraziato per il suo contributo e i servigi forniti agli Stati 


Uniti d'America. Nel 1981 il Presidente Carter lo aveva 
insignito della medaglia presidenziale della libertà.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Zbigniew Brzezinski 
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Non voglio entrare nel merito dell’argomento della suddetta 
intervista, che si intitola Un intervento militare in Siria 
sarebbe una follia, vedi a questo proposito l’articolo della 
Repubblica di ieri: 


Siria, Usa: se il presidente Obama decide pronti a 
intervento, Europa divisa 


http://www.repubblica.it/esteri/2013/08/24/news/ 
siria usa obama-65205436/?ref=HREC1-1 


Quello che mi interessa dell’intervista a Brzezinski è il 
seguente brano: 


“Ma nel lungo periodo, una simile regione ostile non 
potrebbe essere controllata, nemmeno da Israele che è dotata 
dell’arma nucleare. Questa situazione farebbe a Israele 
quello che certe guerre hanno prodotto a noi, su scala 
minore. La logorerebbe, la stancherebbe, la minerebbe, la 
demoralizzerebbe, provocherebbe l’emigrazione degli 
elementi più brillanti, per finire in un cataclisma impossibile 
da prevedere ora perché non sappiamo nel momento fatale 
chi saranno gli attori. E, dopo tutto, l’Iran è vicino. Potrebbe 
avere una certa capacità nucleare. Supponiamo che gli 
Israeliani riescano a farlo cadere. Che succederebbe in 
Pakistan o altrove? L’idea che si possa controllare una 
regione a partire da un paese molto forte e motivato, ma 
abitato da soli sei milioni di abitanti, è semplicemente un 
sogno folle.” 
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È noto che Brzezinski abbia posizioni contrarie allo 
Stato d’Israele, vedi per esempio qui: 


“Non è la prima volta che l’intellighenzia ebraica Usa 
accusa Brzezinski di antisemitismo per le sue persistenti 
critiche anti-Israele, da lui accusata di «eccesso di forza» e 
«rifiuto del compromesso». Lo scorso anno Brzezinski 
difese John Mearsheimer e Stephen Walt, i due controversi 
studiosi americani che nel loro libro «The Israel Lobby» 
hanno osato mettere in dubbio il diritto d’esistere di Israele.” 


http://Www.corriere.it/Esteri/2008/Primarie USA/ 
Brzezinski dichiarazioni anti ebrei 107b03ae-2d4d-11dd- 


913b-00144f02aabc.shtml 


Brzezinski, come ho scritto sopra, è membro della 
Trilaterale, che fu fondata da David Rockefeller, il quale è 
anche Punico membro dell’Advisory Group (Gruppo 
Consultivo) del Gruppo Bilderberg, come riporta lo stesso 
bilderbergmeetings.org: 


http://www.bilderbergmeetings.org/governance.html 


La partita è fra chi vuole distruggere lo Stato (per 
esempio Brzezinski e Rockefeller), e quindi anche lo 
Stato d’Israele, e chi vuole difenderlo. 


Difendere lo Stato significa anche difendere 1’ Occidente 


(del quale lo Stato d’Israele fa parte, come ho scritto in 
un post precedente), perché chi vuole distruggere lo 
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Stato vuole anche distruggere l'Occidente, che è 
oggettivamente un ostacolo alla realizzazione di ciò che 
Rockefeller stesso ha definito “...a more integrated 
global political and economic structure — one world, if 
you will.” 


Ma leggiamo il passo originale di Rockefeller da cui ho 
estrapolato il suddetto virgolettato: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” and of conspiring 
with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world, if you 
will. If that's the charge, I stand guilty, and I am proud of 
it.» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405). 


Come si può notare, Rockefeller può impunemente 
permettersi di scrivere nella propria autobiografia di essere 
fiero di far parte di un complotto segreto (“secret cabal“) 
che lavora contro gli interessi degli Stati Uniti d’ America. 


Ma il sogno di Rockefeller, poter fare a meno dello Stato, 
non si realizzerà, perché neanche tutto il denaro del 


mondo può far funzionare un’utopia. 
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E Paolo Barnard che ha torto 
30 agosto 2013 


Alcuni ritengono che la causa dell’attacco dell’11 settembre 
sia l’esistenza dello Stato d’Israele. 


Ebbene, questa è una solenne sciocchezza. 
Lo Stato d’Israele esiste dal 14 maggio 1948. 


Perché mai, dunque, l’attacco agli USA non è stato sferrato 
prima dell’11 settembre 2001? 


La risposta è semplice: perché tale attacco non ha niente a 
che fare con lo Stato d’Israele. 


Sulla vera causa dell’11 settembre ho scritto qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/22/la-vera-causa- 
dell11-settembre/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/18/senza-lunione- 
europea-non-ci-sarebbe-mai-stato-111-settembre/ 


In parole povere: essi ci odiano, perché storicamente ci 
hanno sempre odiato. 
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Il proselitismo islamico è sempre stato un proselitismo 
bellico. 


Ignorare ciò significa non conoscere la storia. 
Ecco cosa Paolo Barnard arriva a scrivere in un suo post: 


“Solo chi ha l’onestà intellettuale di voler leggere quelle 
prove può oggi comprendere perché Israele non ha e non 
può avere un diritto giuridico e morale di esistere, ma solo 
un diritto di fatto... 


...Oggi Israele c’è, e non lo si può certo sopprimere come 
Stato. Il suo unico diritto di esistere si fonda su questo 
pragmatismo, e naturalmente sul diritto di esistere degli 
israeliani che lo abitano. In ciò, esso condivide la medesima 
problematica con gli Stati Uniti, nati sul genocidio dei nativi 
ma pragamaticamente ormai legittimati ad esistere... 


...Ciò che sta accadendo da ormai 100 anni in quelle terre, è 
non solo una spaventosa tragedia di ingiustizia e di 
complicità internazionale nel perpetrarla, ma è anche la 
causa diretta della peggior minaccia alla pace dopo la fine 
della Guerra Fredda [il corsivo è mio]. La verità sulla 
genesi di quel conflitto va raccontata alle opinioni pubbliche 
fino in fondo, costi quel che costi, e giustizia va fatta, costi 
quel che costi. Tradotto: Israele ha torto marcio, e dovrà 
lavorare decenni per riparare all’orrendo misfatto della sua 
condotta in Palestina.” 
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http://paolobarnard.info/palestina.php 


Oltretutto, Barnard non si rende conto che non si può essere 
per lo Stato (come egli in effetti è) e poi condannare gli Stati 
Uniti perché “nati sul genocidio dei nativi”. Questa è più di 
una contraddizione: è ignoranza totale della scienza politica. 


Il diritto si basa sulla forza, non l’inverso. 


Gli Stati Uniti sono il risultato delle guerre tra alcuni popoli 
europei (tra i quali, alla fine, prevalsero gli inglesi) e gli 
indiani d’America. Se per assurdo si adottasse il modo di 
ragionare di Barnard su tale argomento, allora bisognerebbe 
considerare illegittimi i risultati di tutte le guerre. Perché 
alcune sì e altre no? O tutte o nessuna. Quindi, ad esempio, 
la Spagna dovrebbe ritornare all’Islam, anzi no: ai visigoti, 
anzi no: ai romani, anzi no... 


Ma che modo di ragionare è questo? 


La definizione universalmente accettata di Stato (vedi: 
Robert A. Dahl, Introduzione alla scienza politica, 1970, Il 
Mulino, pag. 28 e pag. 211; Ian Robertson, Sociologia, 
1988, Zanichelli, pag. 505) è quella fornita da Max Weber: 


“...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.” (Max 
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Weber, La politica come professione, 2005, Armando, pagg. 
32-33). 


Come si può scrivere, quindi, che “Israele non ha e non può 
avere un diritto giuridico e morale di esistere, ma solo un 
diritto di fatto”? 


Scrivere cose del genere significa non conoscere la 
definizione di Stato, che è un concetto basilare della scienza 
politica. 


E infatti Barnard non fa che parlare di economia, mentre 
invece è la scienza politica che ci permette di capire sia il 
disastro italiano che il disastro europeo, come ho più volte 
scritto nei miei due saggi e in questo blog, vedi ad esempio 
qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/21/per-capire-il- 
disastro-europeo-e-il-disastro-italiano/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/07/10/lignoranza-ci- 
sta-sommergendo-2/ 
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Il fallimento dell’utopia 
1 settembre 2013 


Giovedì 29 agosto il settimanale Time ha dedicato la 
copertina a Obama, con il titolo THE UNHAPPY 
WARRIOR. 


Leggiamo cosa scrive Tempi del 30 agosto nell’articolo 
intitolato Siria, anche Time critica Obama. Da Nobel per la 
Pace a «guerriero infelice»: 


"Barack Obama? È un «guerriero infelice», secondo Time, 
settimanale statunitense progressista. «Obama corse alla 
presidenza per portare gli Stati Uniti fuori dalle guerre, non 
dentro», come invece accadrebbe nuovamente se approvasse 
un intervento militare in Siria. Obama è il presidente «che 
ha dato la caccia ai terroristi nelle grotte e nei deserti, 
affibbiando un duro colpo ai talebani in Afghanistan», ma 
allo stesso tempo, prosegue Time, è anche «colui che si era 
presentato come un conciliatore, un operatore di pace, tanto 
da ricevere il Premio Nobel ancora prima di varcare la 
soglia dell'Ufficio Ovale». 


FALLIMENTO DELL’UTOPIA. «La sua opposizione 
all’invasione dell’Iraqg», definita dallo stesso Obama, 
“guerra stupida”, «ha lanciato la sua prima corsa 
presidenziale del senatore», ricorda il Time: «Arrivò alla 
Casa Bianca con la chiara visione di un’ America più umile 
strettamente focalizzata sugli interessi nazionali, come la 
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cura delle ferite economiche e sociali». Ma le sue parole 
«nei discorsi a Washington, a Praga, al Cairo», che 
parlavano di «speranza» e di un «ordine mondiale 
trasformato», sono rimaste senza conseguenze. Aveva 
parlato di un mondo nuovo, «di avviare un dialogo di 
“rispetto reciproco” con l’Iran, e con altri rivali, ai quali 
promise “vi tenderemo la mano se sarete pronti ad aprire il 
vostro pugno”» [il corsivo è mio]. Aveva detto che la 
«visione “neocon” sarebbe andata in pensione, che c’era una 
«speranza di cambiamento su scala globale». «Ma la storia — 
osserva il Time -, non era interessata»." 


http://www.tempi.it/siria-time-obama-premio-nobel- 
gueeriero-infelice-assad#.UÎMAdFSW-PQ 


Il 18 agosto in un mio post intitolato Senza l’Unione 
Europea non ci sarebbe mai stato l’11 settembre avevo 
scritto: 


"Più l'Occidente delegittima lo Stato (con l’europeismo e 
il multiculturalismo, che sono ideologie antistato), più 
diventa debole e più l’Islam si sente autorizzato ad 
attaccarlo. 


Questo accade perché l’Islam si diffonde, come dimostra 
la storia, mediante l’aggressione bellica. 


Gli USA sono stati attaccati, in quanto sono il campione 
dell’Occidente. 
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È piuttosto semplice da capire. 
È anche piuttosto angosciante. 
Così l'Occidente lo rimuove, elaborando una realtà fittizia. 


Obama e le élite USA che lo hanno sospinto verso la 
presidenza rappresentano il tentativo, ovviamente 
destinato al fallimento, di trasformare, come per magia 
(we can), questa realtà fittizia in realtà vera, cioè 
rappresentano il tentativo di dialogare con un 
immaginario Islam moderato, laico, democratico e 
pacifista." 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/08/18/senza-lunione- 
europea-non-ci-sarebbe-mai-stato-111-settembre/ 
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Contro il terrorismo islamico gli USA 
sbagliano tutto 
2 settembre 2013 


Ieri sera ho visto in tv un interessante film sul terrorismo 
islamico negli USA. 


Si tratta di Unthinkable di Gregor Jordan (2010). 


La morale del film è che gli americani non hanno il coraggio 
(o la crudeltà, a seconda dei punti di vista) di ricorrere a 
mezzi estremi, ossia la tortura dei figli del terrorista, per 
salvare una loro grande città (o New York o Los Angeles o 
Dallas) dall’esplosione di un ordigno nucleare. 


Infatti alla fine l’ordigno nucleare esploderà. 


Il film è ben fatto, però rispecchia un approccio verso il 
terrorismo islamico che personalmente ritengo 
completamente sbagliato. 


Mi spiego. 


Il nodo della questione non è quello di non essere 
sufficientemente feroci per sconfiggere il terrorismo 


islamico. 


Il nodo della questione è comprendere la causa di tale 
terrorismo. 
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Senza la comprensione della causa non ci può essere 
un’azione efficace. 


Ebbene, come ho scritto più e più volte, la causa è una sola: 
l’indebolimento dell’Occidente, che è il risultato del suo 
tentativo (suicida) di eliminare lo Stato. 


Per approfondire vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/18/senza-lunione- 
europea-non-ci-sarebbe-mai-stato-111-settembre/ 


Non c’è affatto bisogno di diventare dei mostri e di torturare 
bambini (come suggerisce chiaramente il film), c’è soltanto 
bisogno di smetterla di pensare che l’uomo sia un essere 
naturalmente buono e mansueto (mito introdotto nella 
cultura occidentale da John Locke), un essere che non ha 
quindi bisogno di un’istituzione politica, ossia lo Stato, che 
lo protegga “dall’aggressione di stranieri e dai torti 
reciproci” (per usare le parole di Thomas Hobbes). 


È questo mito malefico che ha condotto all’attacco dell’11 
settembre 2001. 


E coloro che propugnano questo mito hanno le mani sporche 
del sangue di quasi tremila morti. 
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Fiamma Nirenstein scrive cose 
sorprendenti 
3 settembre 2013 


Leggo sul blog di Fiamma Nirenstein un suo articolo 
pubblicato sul Giornale del 2 settembre, intitolato La 
(sottile) linea rossa di Obama: 


“Qui sta uno dei punti più importanti: tutta la recentissima 
storia del Medio oriente ha messo l'Occidente di fronte allo 
stesso dilemma, anche l’Egitto o la Libia e la Tunisia. Il 
risultato della confusione suscitata dallo scontro fra odiosi 
dittatori e fanatici islamisti che spregiano ogni diritto umano 
in nome della Sharia, ha creato un’autentica contrazione 
psicotica del ruolo occidentale. Che faccio, si è chiesto 
Obama tutto il tempo da quando questo scontro è in atto in 
tutto il Medio Oriente, mi butto a difendere l’odioso 
dittatore perché promette una maggiore stabilità, o dimostro 
fiducia verso l’islamista che opprime i suoi con la Sharia 
(come Morsi e in genere tutti i Fratelli musulmani, e come 
certo farebbero i ribelli siriani se vincessero) e cerca il 
califfato mondiale, uccidendo cristiani e maledicendo gli 
ebrei? 


Oggi Obama non ha ancora una vera risposta. Nessuno ce 
Vha.” 


http://www.fiammanirenstein.com/articoli.asp? 
Categoria=3&Id=3269 
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Nessuno ce l’ha??? 
Guardi che lei si sbaglia. 
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L’economia italiana cola a picco 
4 settembre 2013 


Leggo sul Fatto Quotidiano di oggi: 


Italia sempre meno competitiva: adesso è solo 49esima al 
mondo 

Nel rapporto annuale del World Economic Forum il nostro 
Paese perde altre sette posizioni rispetto al 2012 e adesso 
rischia di uscire dalla “Top Cinquanta”. In difficoltà anche 
gli altri Paesi del Sud Europa come Spagna, Portogallo e 
Grecia (precipitata al 9lesimo posto dopo la crisi). In testa 
si conferma per il quinto anno di fila la Svizzera 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2013/09/04/italia-sempre- 


meno-competitiva-adesso-e-solo-49esima-al-mondo/ 
700881/ 


Sulla Stampa di oggi: 


L’Italia è sempre meno competitiva 

Lituania e Barbados più avanti di noi 

La nostra economia crolla al 49° posto nella classifica del 
World Economic Forum. Pesano la scarsa efficienza dei 
mercati e il ristretto accesso ai finanziamenti 


http://www.lastampa.it/2013/09/04/economia/litalia-sempre- 


meno-competitiva-lituania-e-barbados-pi-avanti-di-noi- 
4iUlmVJhwS5jhZGNjJ05pO/pagina.html 
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Su Quotidiano.net di oggi: 

Competitività, Italia al 49° posto 

Perse sette posizioni in un anno 

La classifica del World Economic Forum: prima la 


Svizzera. Il Pil europeo torna a crescere, non quello del 
nostro Paese 


http://gn.quotidiano.net/economia/2013/09/04/944708- 
classifica-competitivita-italia.shtm] 


Cosa intendono fare i politici italiani? 
Cosa intende fare il popolo italiano? 
Qualcosa bisognerà fare. 
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L’ennesima dimostrazione che gli 
economisti non capiscono cos’è 
l’europeismo, l'Unione Europea e l’euro 


25 settembre 2013 
Emiliano Brancaccio scrive il 3 luglio 2013: 


Uscire dall’euro? C’è modo e modo 

Il tentativo di salvare la moneta unica a colpi di deflazione 
salariale nei paesi periferici dell’Unione potrebbe esser 
destinato al fallimento. L’eventualità di una deflagrazione 
dell’eurozona è dunque tutt'altro che scongiurata. Il 
problema è che le modalità di sganciamento dalla moneta 
unica sono molteplici e ognuna ricadrebbe in modi diversi 
sui diversi gruppi sociali. Esistono cioè modi “di destra” e 
modi “di sinistra” di gestire un’eventuale uscita dall’euro. 
Ma esiste una sinistra in grado di governare il processo? 


http://www.emilianobrancaccio.it/2013/07/03/uscire- 
dalleuro-ce-modo-e-modo-3/ 


Emiliano Brancaccio è un economista (Dottore di Ricerca in 
Economia e Politica dello Sviluppo), che nasce però come 
laureato in Scienze Politiche (sebbene con indirizzo 
economico). 


Vedi qui: 
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http://www.emilianobrancaccio.it/curriculum/ 


Si potrebbe dire che egli sia stato traviato dall’economia. 
Infatti, come sostengo da tempo, a permettere la reale 
comprensione dell’europeismo, dell’Unione Europea e 
dell’euro non è l'economia, bensì è la scienza politica. 


In un vecchio post avevo scritto: 


“Questo brano di Massimo Pivetti (un economista), che 
chiude l’articolo succitato, è paradigmatico, perché mostra 
che gli economisti non comprendono (per via della loro 
visione settoriale) la causa di quel processo di eliminazione 
degli Stati europei che sta avvenendo oggi sotto i nostri 
occhi. Infatti non ne danno una spiegazione razionale e 
circostanziata. 

Soprattutto non spiegano come mai sia proprio la sinistra 
politica a volere, e fortissimamente, questo processo, pur 
essendo quest’ultimo assolutamente contrario agli interessi 
dei suoi elettori. 

Non è possibile cavarsela coll’accusa di essersi venduti al 
capitale (tutti?), oppure, come scrive Pivetti, di essere ottusi 
(tutti?).” 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/09/gli- 


economisti-non-comprendono-perche-in-europa-si-voglia- 
eliminare-lo-stato/ 


vedi anche qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/06/la-realta-delle- 
cose-e-tragica/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 


Anche Brancaccio (come Pivetti, Krugman, ecc. ecc.) non 
comprende la situazione, dato che scrive: 


“...La precipitazione della crisi greca insegna che il feroce 
tentativo di salvare l'Unione a colpi di deflazione salariale 
potrebbe anch’esso esser destinato al fallimento. Se così 
fosse, la scelta di uscire dall’euro e svalutare diventerebbe 
l’ultima carta per tentare di rimettere in equilibrio le bilance 
verso l’estero dei paesi periferici. 


Su una “exit strategy” dall’euro la sinistra è in ritardo 


In uno scenario simile, è curioso che le sinistre insistano 
ancora oggi con la riduttiva litania secondo cui «fuori 
dall’euro sarebbe l’inferno». Come si fa cioè a non capire 
che il pigro affidarsi a simili espressioni apodittiche vanifica 
qualsiasi sforzo di comprensione delle reali dinamiche in 
corso e accentua l’emarginazione politica di tutti gli eredi, 
più o meno degni e diretti, della tradizione novecentesca del 
movimento operaio? Beninteso, una spiegazione raffinata 
della irriducibile fedeltà della sinistra alla moneta unica 
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potrebbe risiedere nella tendenza storica delle 
rappresentanze del lavoro a cercare il proprio antagonista 
dialettico nel grande capitale, laddove invece con i piccoli 
capitali si fatica anche solo ad avviare una lotta per il 
riconoscimento [spiegazione raffinata?Personalmente la 
definirei una spiegazione strampalata]...” 


E ancora: 


“...In questo scenario, possibile che le sinistre rifiutino 
anche solo di avviare una riflessione sulle decisioni da 
assumere in caso di precipitazione dell’Unione? Possibile 
che tuttora manchi una indicazione di massima su una exit 
strategy dall’euro che permetta di tutelare gli interessi del 
lavoro subordinato? La questione, si badi bene, è cruciale. 
Le modalità di abbandono di un regime di cambi fissi come 
l’eurozona sono infatti molteplici, e ognuna può ricadere in 
modi diversi sui diversi gruppi sociali. In altre parole: 
esistono modi “di destra” e modi “di sinistra” di gestire una 
eventuale uscita dall’euro. E la sinistra è in netto ritardo...” 


http://www.emilianobrancaccio.it/2013/07/03/uscire- 
dalleuro-ce-modo-e-modo-3/ 


La sinistra italiana ed europea, caro Brancaccio, è 
posseduta dalla hybris di eliminare lo Stato e l'euro altro 


non è che il mezzo per tentare di realizzare questa follia. 


Quindi la sinistra lotterà per l'euro fino alla morte. 
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Lei non comprende questa palese verità perché è stato 
traviato dall’economia. 
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L’Italia ha bisogno di una nuova destra 
15 ottobre 2013 


Nel post precedente ho evidenziato che la sinistra italiana 
attuale, invece di perseguire il suo scopo legittimo, che è 
quello di rappresentare e difendere gli interessi della classe 
lavoratrice, persegue uno scopo illegittimo, che è quello di 
eliminare lo Stato, adoperando come mezzo l’euro e 


l’europeismo. 


C’è da aggiungere che essa, oltre all’euro e all’europeismo, 
adopera anche un altro mezzo per eliminare lo Stato: il 
multiculturalismo e una politica di immigrazione senza freni 
(vedi ad esempio il Ministro del governo Letta Cécile 
Kyenge). 


Il punto è che lo Stato è indispensabile. Come scrive 
Norberto Bobbio: “la società senza Stato” è un “salto fuori 
della storia” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 
Einaudi, 1995, pag. 124). 


Queste parole di Bobbio sono un modo elegante per dire che 
lo Stato è indispensabile e che è sempre esistito. 


Solo la destra può salvare il popolo italiano dalla catastrofe. 
Grillo infatti è fuorigioco: egli non può essere un leader 


politico a causa della sua fedina penale sporca (un incidente 
stradale di molti anni fa, per il quale fu condannato in via 
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definitiva per omicidio colposo), che gli impedisce di stare 
in Parlamento. Senza un leader che li guidi dentro il 
Parlamento, gli eletti del Movimento cinque stelle non 
riescono, com’è ben noto, a esprimere una linea politica 
comune. Di conseguenza, non possono raggiungere alcun 
obiettivo politico. È come un esercito senza comandante, nel 
quale ciascuno combatte individualmente, senza 


coordinazione e senza strategia. E ovvio che tale esercito 
non può vincere. 


Non resta quindi che la destra. Ma la destra italiana è una 
destra antica, irrazionale e soprattutto incapace di criticarsi e 
di correggersi. È una destra, infatti, ancora prigioniera del 
mito di Mussolini. 


Eppure trattasi di un leader politico che commise due 
enormi, immensi, imperdonabili errori: 


1) allearsi con Hitler e il nazismo. Per esempio le leggi 
razziali fasciste, che furono emanate nel 1938, sono una 
delle nefaste conseguenze dell’alleanza con Hitler. Infatti 
l’Asse Roma Berlino risale al 1936. L’alleanza con Hitler 
non era inevitabile, come taluni pensano: altri, come 
Francisco Franco in Spagna, restarono neutrali. 


2) vendere lo Stato italiano per un piatto di lenticchie, ossia 
vendere il Risorgimento. Di che cosa sto parlando? Dei 
Patti Lateranensi e della creazione dal nulla dello Stato 
della Città del Vaticano (1929). 
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Il punto è che non può esistere uno Stato degno di questo 
nome se c’è accanto il potere temporale della Chiesa. Lo 
Stato italiano è uno Stato cronicamente collassato, ossia è 
uno Stato fallito, proprio a causa di tale potere temporale, 
come ho spiegato in dettaglio più volte, nei miei post e nei 
miei due saggi di scienza politica. 


Cosa vuol dire “Stato fallito”? Che niente di ciò che è statale 
funziona, a cominciare dalla giustizia. 

In uno Stato fallito non è possibile far funzionare la 
giustizia. I politici italiani non comprendono questa 
elementare verità. Se si vuole far funzionare la giustizia 
italiana, occorre prima (ripeto: prima) realizzare uno Stato 
che sia tale non solo sul piano formale, ma anche sul piano 
sostanziale. E per far questo, occorre eliminare il potere 
temporale della Chiesa di Roma. 


Lo Stato italiano attuale, infatti, non è in realtà uno Stato, 
bensì è un sistema associato Stato-Chiesa, un’entità ibrida 
che non può funzionare, in quanto lo Stato e la Chiesa sono 
due istituzioni troppo diverse fra loro. Tanto per fare un 
esempio: la Chiesa ha l’obbligo evangelico di perdonare, 
mentre lo Stato può perdonare (p.e. indulti, amnistie, ecc.), 
ma solo in casi assolutamente eccezionali, altrimenti si 
finisce nel caos. Che è precisamente la situazione in cui si 
trova il popolo italiano. 


Sia chiaro che non c’è nulla da dire contro il Cristianesimo, 
anzi! Il Cristianesimo è indispensabile per l'Occidente (e 
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anche per i paesi cristiani orientali, con la Chiesa 
Ortodossa). Il problema è solo il potere temporale del clero, 
non il Cristianesimo. Insomma, la Chiesa si deve occupare 
della religione, lo Stato si deve occupare della politica. È 
esiziale confondere questi due ruoli. 


Contro una sinistra che, illegittimamente, vuole eliminare lo 
Stato (e ci sta riuscendo benissimo), l’unica salvezza per il 
popolo italiano è una nuova destra, moderna e razionale, 
capace di svincolarsi dagli errori del passato e di guardare al 
futuro. 


Una destra che si assuma la responsabilità della nazione. 
Una destra che incarni la legittimità. 


La realtà è questa: o una nuova destra o la catastrofe. 
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Chi c’è dietro la rivolta dei forconi? 
11 dicembre 2013 


Mi ero ripromesso di prendermi una pausa e di non scrivere 
più nulla, per un bel pezzo almeno, ma è difficile rimanere 
in silenzio quando l’indignazione fa aumentare la pressione 
arteriosa. 


La colpa, in verità, è delle news di Google. O forse mia, che 
non dovrei leggerle. Fatto sta che mi sono imbattuto, come è 
accaduto altre volte in passato, in un articolo del Sole24ore, 
l’ineffabile giornale della Confindustria. Articolo riportato, 
appunto, dalle news di Google. 


L’articolo è il seguente: 


Forconi, chi c’è dietro la rivolta? Ecco le cinque ragioni 
per cui sono scesi in piazza, di Silvia Sperandio: 


“Blocchi stradali e ferroviari, assalti urbani, presidi, cortei, 
volantinaggi. In due giorni, dalle 22 di domenica scorsa, 
l’Italia si è bloccata a causa della mobilitazione dei 
«Forconi». Guerriglia urbana a Torino, paralisi dei treni in 
Liguria, caos a Milano, tensioni in Triveneto e Emilia- 
Romagna, disagi al Sud, soprattutto in Puglia, Campania e 
Sicilia. Ma chi c’è dietro questa rivolta di piazza, e quali 
sono le rivendicazioni portate avanti? Non è facile 
rispondere [il corsivo è mio]...” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-12-10/-forconi- 
chi-c-e-dietro-rivolta-ecco-cingue-ragioni-cui-sono-scesi- 
piazza-172156.shtml?uuid=ABnBcEj 

“Non è facile rispondere“, afferma il Sole24ore. 
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Invece è facile come bere un bicchiere d’acqua: “dietro 
questa rivolta di piazza” c'è, in generale, una classe 
dirigente incapace e, in particolare, una classe politica 
che regge valorosamente il confronto con quella che 
causò la Rivoluzione Francese. 


È una classe politica che, con l’euro, sta distruggendo 
l’Italia e gli italiani. 


Ecco svelato l’arcano! 


P.S.: ho letto il commento di un lettore del Sole24ore, il 
quale, definendosi un liberista convinto, si chiede se i 
manifestanti vogliano più Stato o meno Stato. Invito chi 
nutrisse questo dubbio a non confondere fra Stato e 
statalismo, argomento su cui ho scritto l’anno scorso un 
post, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/11/07/non-bisogna- 
confondere-lo-statalismo-con-lo-stato/ 


Quando si afferma: “Più mercato, meno Stato”, ci si 
riferisce appunto allo statalismo, non allo Stato. 


Per esempio, gli Stati Uniti d’America sono 
tradizionalmente uno Stato senza statalismo. 


Che poi ci sia in Italia un apparato politico 
sovradimensionato e truffaldino, come lamenta il suddetto 
lettore, è un’altra cosa ancora e si tratta dell’evidentissimo 
effetto della corruzione, la quale a sua volta è l’effetto del 
fallimento dello Stato italiano. In altre parole, la corruzione 
è dilagante proprio perché in Italia c’è uno Stato 
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cronicamente collassato, uno Stato fallito. Se ci fosse uno 
Stato degno di questo nome, come accade in tutti gli altri 
paesi dell'Occidente, la corruzione sarebbe molto minore e 
l’apparato politico non sarebbe sovradimensionato e 
truffaldino. Ciò anche in presenza dello statalismo, ossia del 
welfare state. 


Per esempio, in Svezia c’è tradizionalmente un welfare 
state, ma l’apparato politico non è né 
sovradimensionato, né truffaldino. 


Il nodo della questione è la giustizia: di regola gli uomini 
non si comportano in modo corretto per pura scelta etica 
personale, bensì per paura della pena. 


Questo concetto risale ad Aristotele ed ha attraversato tutta 
la storia della filosofia, passando per Hobbes e 
l’Illuminismo (vedi a questo proposito Nicola Abbagnano, 
Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, pagg. 656-657). 


E non ci può essere una giustizia funzionante in uno Stato 
fallito, perché uno Stato fallito non è in grado di infliggere 
pene, non è in grado di punire i colpevoli. 


Senza una pena (adeguata!) che l’accompagni, una legge è 
solo un’esortazione o una predica. 


Vedi a questo proposito un mio vecchio post: 
http:/luigicocola.wordpress.com/2012/11/02/e-sbagliato- 
spiegare-i-difetti-della-societa-italiana-in-termini-di- 
questione-morale/ 


Vedi anche qui, dove si parla del collasso cronico dello Stato 
italiano: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 
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Finalmente un leader italiano che 
condanna energicamente e senza 
ambiguità l’euro 

16 dicembre 2013 

Matteo Salvini è stato eletto segretario della Lega Nord. 
Come riporta il Corriere della Sera: 


Salvini, primo discorso da leader della Lega 
«L’euro è un crimine contro l’umanità» 


“Matteo Salvini è il nuovo segretario della Lega Nord. Lo 
ha eletto, dopo le primarie della scorsa settimana, il 
congresso federale del Carroccio riunito a Torino per alzata 
di mano. 


NUOVO LEADER - Nel suo primo discorso da leader 
Matteo Salvini ha detto ai militanti leghisti che «l’euro è un 
crimine contro la nostra umanità e prima salta l’euro prima 
posso riprendere la battaglia per l’indipendenza, quindi 
prima vivere, prima ammazzare il mostro».” 


http://milano.corriere.it/milano/notizie/cronaca/ 


13 dicembre 15/salvini-primo-discorso-leader-lega-1-euro- 
crimine-contro-l-umanita-73aa2104-658b-11e3-95f1- 


73e6b5fcc151.shtml 


Dopo i tentennamenti di Berlusconi (peraltro tipici del 
personaggio) e l’assurda timidezza di Grillo su tale 
argomento, finalmente un leader italiano che condanna 
l’euro senza se e senza ma. 
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Un italiano su tre a rischio povertà 
18 dicembre 2013 
Dalla Stampa del 16 dicembre 2013: 


“Un italiano su tre a rischio povertà 

E la crisi cambia la dieta: via la carne 

Metà famiglie sotto 2.053 euro al mese. E sono in aumento 
del 35% le persone che non riescono a permettersi un cibo 
proteico adeguato ogni due giorni 


La povertà avanza fino a minacciare quasi una persona su 
tre in Italia e una su due nel Mezzogiorno. Secondo il report 
Istat ‘Reddito e condizioni di vita. Anno 2012” sono sempre 
di più gli individui in condizioni di «severa deprivazione» 
(il 14,5%) e aumentano quelli che non riescono a scaldare la 
propria casa (il 21,2%), affrontare spese impreviste di 800 
euro (il 42,5%), andare in ferie una settimana l’anno (il 
50,8%) o addirittura mangiare un pasto proteico adeguato 
ogni due giorni (il 16,8%).” 


http://www.lastampa.it/2013/12/16/italia/cronache/un- 
italiano-su-tre-a-rischio-povert-e-la-crisi-cambia-la-dieta- 
via-la-carne-78hWSJIy]0WshsEyEkVwBO/pagina.html 


Questo è il tragico risultato dell’Euro e dell’Unione 
Europea. 


Fino a quando il popolo italiano dovrà morire di fame? 
FINO A QUANDO? 
Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ai miserabili che ci hanno portato al 
disastro europeo 
18 dicembre 2013 


Mi rivolgo ai miserabili che ci hanno portato al disastro 
europeo e intendo, in ordine decrescente d’importanza, gli 
intellettuali, i politici, i giornalisti: pentitevi adesso, siete 
ancora in tempo. 


Quando la diga si romperà in modo conclamato (si è già 
rotta, ma siamo appena all’inizio), le vostre azioni miserabili 
e scellerate non vi saranno più perdonate. 


Non ci sarà più posto per voi miserabili nella nuova Italia 
che sorgerà. 


Ed è certo che una nuova Italia sorgerà, come è certo che 
domani sorgerà il sole. 


Il popolo italiano adesso è in ginocchio, ma sta iniziando a 
rialzarsi in piedi. 


Pentitevi, miserabili! 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le previsioni sull’Italia di Ambrose 
Evans-Pritchard 
22 dicembre 2013 


Il 18 dicembre è stata pubblicata su Voci dall’estero la 
traduzione italiana di un articolo di Ambrose Evans- 
Pritchard, uscito il giorno precedente sul Telegraph. 


Ecco l’articolo originale: 


Italy’s president fears violent insurrection in 2014 but 
offers no remedy 


http://blogs.telegraph.co.uk/finance/ambroseevans- 
pritchard/100026297/italys-president-fears-violent- 
insurrection-in-2014-but-offers-no0-remedy/ 


Ed ecco la traduzione italiana (a cura di Carmen): 


Telegraph: Il Presidente Italiano teme un’insurrezione 
violenta nel 2014, ma non propone nessun rimedio 


http://vocidallestero.blogspot.it/2013/12/telegraph-il- 
presidente-italiano-teme.html 


Vediamo cosa scrive Ambrose Evans-Pritchard: 


«Per ora l’Italia ha evitato un ritorno agli “anni di piombo”, 
il terrorismo tra gli anni ’70 e i primi anni ’80, quando la 
stazione ferroviaria di Bologna fu fatta saltare dai fascisti e 
l’ex premier Aldo Moro fu sequestrato e ucciso dalle Brigate 
Rosse. Ma questo tipo di violenza non è poi così lontano 
come la gente pensa. Nel 2011 il capo dell’agenzia fiscale 
Equitalia è stato quasi accecato da una lettera bomba di 
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matrice anarchica. Da allora ci sono stati ripetuti casi di 
attacchi dinamitardi. 


La mia ipotesi è che ad un certo punto ci sarà un incidente — 
un po’ come lo scontro tra le truppe francesi e i portuali a 
Brest nel 1935, quando un lavoratore fu colpito a morte con 
il calcio di un fucile, mettendo in moto degli eventi che 
infine costrinsero Laval alle dimissioni e fecero uscire la 
Francia dal Gold Standard. 


A coloro che continuano a insistere che l’Italia deve 
stringere la cinghia e recuperare competitività tagliando i 
salari, vorrei obiettare che questo è matematicamente 
impossibile, in un clima di ampia deflazione o quasi 
deflazione in tutta l’UEM. 


La ragione dovrebbe essere evidente a tutti, ormai. Non è 
possibile permettere allo stock di debito nominale di salire 
su una base nominale in contrazione. Una politica del genere 
fa sì che la traiettoria del debito aumenti in maniera 
esponenziale. Negli ultimi tre anni il debito Italiano è già 
aumentato dal 119% al 133% del PIL, in gran parte a causa 
delle politiche di austerità fiscale. 


Sotto le attuali politiche UEM questo rapporto presto 
sfonderà il 140%, nonostante l’avanzo primario del bilancio 
Italiano — un livello oltre il punto di non ritorno per un paese 
senza moneta sovrana o senza una propria banca centrale. 
Tale è il potere dell'effetto denominatore.» 


x 


Insomma, ciò che accadrà è che sorgerà una nuova 
Italia, un’Italia senza euro. 


Copyright © 2013 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Jacques Sapir scopre oggi che 
l’europeismo è una sorta di religione 
26 dicembre 2013 


L’economista francese Jacques Sapir scopre oggi che 
l’europeismo è una sorta di religione. 


Ecco il suo articolo originale (del 15 dicembre 2013): 


Chez ces gens là, monsieur... 


http://russeurope.hypotheses.org/1835 
Ed ecco la traduzione italiana pubblicata da Voci dall’estero: 


I Sommi sacerdoti del culto dell’euro 

Jacques Sapir smaschera le bugie dei politici francesi: 
nell’eurozona NON va tutto bene, e se i tassi di interesse sul 
debito nominali sono stabili, quelli reali sono in rapida 
salita a causa della disinflazione in atto. Ma ormai i politici 
al governo si comportano come sommi sacerdoti, incapaci 
di mettere in discussione il culto dell’euro. 


http://vocidallestero.blogspot.it/2013/12/i-sommi-sacerdoti- 
del-culto-delleuro.html] 


L’articolo di Sapir finisce così: 


«Qui è necessaria una piccola precisazione, perché non 
possiamo immaginare per un solo secondo che il signor 
Pierre Moscovici, Ministro delle Finanze della Repubblica, 
possa mentire. Sarebbe gravissimo. Quindi, l’unica 
spiegazione è l’ignoranza. Non che questo sia meno 
preoccupante. Come si spiega questa ignoranza, dal 
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momento che è circondato da economisti di ottima 
reputazione? Stiamo forse vedendo l’effetto di qualche 
ideologia, che rende queste persone cieche all’evidenza? 
Dovremmo dunque credere che, in questo campo, vige un 
atteggiamento fideistico e che il Ministro sia divenuto un 
sommo sacerdote del culto dell’euro? Ma, come ha detto 
Jacques Brel nella canzone ‘Ces gens là’ in un versetto: 
“queste persone non pensano, Signore, pregano”.» 


Il 19 aprile 2012 ho pubblicato un saggio di scienza politica, 
Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturaliimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, nel quale ho scritto (pagg. 38- 
40): 


«Oggi, dopo che la storia ha cacciato fuori dalla porta 
l’anarchismo e il comunismo, le due decrepite ideologie 
antistato di tipo filosofico, l’idea esiziale di eliminare lo 
Stato è rientrata dalla finestra con le sembianze 
dell’ europeismo e del multiculturalismo. 

Sono queste le nuove forme dell’Utopia, i nuovi nomi di una 
vecchia illusione. 

L’origine e lo scopo dell’europeismo e del multiculturalismo 
sono gli stessi di quelli dell’anarchismo e del comunismo. 
L’origine è il concetto di stato di natura di Locke, lo scopo 
è quello di eliminare lo Stato... 


...Dunque, dalla fine del Seicento, ossia da quando Locke 
pubblicò i “Due trattati sul governo” (30), l'Occidente non 
fa che sfornare bislacche ideologie, le quali altro non sono 
che tentativi di eliminare lo Stato. 
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Essendo lo Stato un’istituzione indispensabile (vedi capitolo 
2), l'Occidente in realtà sta cercando ripetutamente e 
pervicacemente di suicidarsi, non disdegnando peraltro di 
esportare presso popoli non appartenenti all’Occidente 
queste sue ideologie suicide. 

Quest’impulso di morte dell'Occidente non ha niente a che 
fare con gli immaginari cicli vitali ineluttabili di cui scrisse 
Spengler (40), bensì deriva da un solo e unico fattore: il 
concetto di stato di natura di Locke. Tale concetto ha 
prodotto nel corso del tempo una sorta di credenza religiosa, 
o meglio parareligiosa, che consiste nella volontà di 
eliminare a tutti i costi lo Stato.» 


Perché le ideologie antistato suddette hanno questo spiccato 
carattere religioso? Perché esse derivano tutte dal 
Cristianesimo, il quale nacque proprio in antitesi allo Stato 
romano (vedi a questo proposito il mio saggio: Il leviatano 
senza spada — Una teoria del popolo italiano e del 
Cristianesimo). 


Per approfondire vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/22/la-vera-causa- 
dell11-settembre/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 
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I popoli cristiani hanno penato moltissimo per conservare la 
loro religione e al contempo lo Stato, il quale, come spiegato 
in modo approfondito per la prima volta da Hobbes 
(Thomas Hobbes, Leviatano, 2009, Laterza, pag. 142), è 
indispensabile per gestire efficacemente il potere della forza 
fisica nelle comunità umane. 


Così la storia dei popoli cristiani è la storia di un difficile, 
instabile e altalenante compromesso fra questi due poli, la 
religione cristiana e lo Stato. 


Ma da questo compromesso sono scaturiti in duemila anni 
due incommensurabili vantaggi: l’eliminazione dello 
schiavismo e la nascita della scienza, come ho mostrato in 
dettaglio nei miei due suddetti saggi. 


Così, ad un’analisi costi-benefici, il risultato prodotto dal 
Cristianesimo è nettamente, anzi estremamente, positivo. 


Questo però soltanto a patto che il suddetto compromesso 
sia funzionale e non disfunzionale (vedi a questo proposito 
Robert K. Merton, Teoria e struttura sociale, 1992, Il 
Mulino, pagg. 172-173). 


Per avere più probabilità di mantenerlo funzionale, occorre 
essere consapevoli di tutto ciò. 


Siamo purtroppo assai lontani da tale consapevolezza. 


Le classi dirigenti attuali dell'Occidente ignorano 
completamente l’argomento, sono come i ciechi del famoso 
dipinto di Pieter Bruegel il Vecchio, La parabola dei ciechi. 
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L’assordante silenzio della destra italiana 
28 dicembre 2013 
I nostri fratelli francesi si muovono: 


«Adesso però, oltre a tallonare i Pigs, Merkel ha di fronte 
una sfida politica: la tenuta dell’Unione minacciata dalle 
spinte anti-euro interpretate al meglio dalla leader francese 
Marine Le Pen, in testa nei sondaggi per le prossime 
elezioni europee di primavera.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-11-20/come- 
sara-2014-europa-stretta-due-donne-angela-merkel-e- 
marine-pen-083816.shtml?uuid=ABfAFNe 


E l’economista francese di sinistra Jacques Sapir non ha 
problemi a legittimare Marine Le Pen: 


«“Un sacco di politici sono venuti da me, sia Gaullistes che 
Socialisti. Sono d’accordo con me, ma non vogliono 
esprimersi pubblicamente. Vogliono che qualcun altro 
prenda l’iniziativa. Se Marine Le Pen vuole usare il mio 
lavoro, io non ho alcun problema, “ha detto Sapir.» 


http://www.investireoggi.it/economia/la-trionfante- 
giovanna-darco-francese-promette-di-riportare-il-franco-e- 
distruggere-leuro/ 


In Italia invece c’è uno scenario differente. 


A tutt'oggi l’unico leader politico italiano che condanni 
energicamente e senza ambiguità l’euro è Matteo Salvini, 


che è davvero encomiabile, però è il leader di un partito 
regionale, la Lega Nord, non di un partito nazionale. 
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E per quanto riguarda gli economisti italiani, non posso fare 
a meno di notare che Alberto Bagnai ha la hybris di 
convincere la sinistra italiana ad abbandonare l’euro, 
spingendosi fino al punto di affermare che “quello dell’euro 
è un regime fascista”, affermazione piuttosto ridicola per 
chiunque abbia studiato storia al liceo, o forse anche alle 
medie, o forse anche alle elementari. 


Ve lo figurate Mussolini propugnare una moneta 
plurinazionale e che distrugge l’economia nazionale 
italiana? 


Vedi infatti qui un’intervista a Bagnai: 


«Il tonfo ce lo potevamo aspettare. I mercati hanno spesso 
reazioni emotive. A questo punto il problema è 
estremamente semplice. Noi sappiamo che lo spread 
dipende dal comportamento della Bce e quindi 
fondamentalmente dalla volontà della Germania. I casi sono 
due. O si instaura a livello europeo un atteggiamento 
cooperativo di riflessione sulla costruzione europea o, se la 
decisione sarà quella di manganellare l’Italia con lo spread, 
un numero sempre maggiore di cittadini capirà che quello 
dell’euro è un regime fascista [il corsivo è mio] che usa la 
violenza”.» 


http://notizie.tiscali.it/articoli/interviste/13/02/ 
intervista bagnai m5s.html 


Ed Emiliano Brancaccio non gli è da meno, insistendo che 
occorre uscire dall’euro da sinistra, vedi qui: 


«In questo scenario, possibile che le sinistre rifiutino anche 
solo di avviare una riflessione sulle decisioni da assumere in 
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caso di precipitazione dell’Unione? Possibile che tuttora 
manchi una indicazione di massima su una exit strategy 
dall’euro che permetta di tutelare gli interessi del lavoro 
subordinato? La questione, si badi bene, è cruciale. Le 
modalità di abbandono di un regime di cambi fissi come 
l’eurozona sono infatti molteplici, e ognuna può ricadere in 
modi diversi sui diversi gruppi sociali. In altre parole: 
esistono modi “di destra” e modi “di sinistra” di gestire una 
eventuale uscita dall’euro. E la sinistra è in netto ritardo.» 


http://www.emilianobrancaccio.it/2013/07/03/uscire- 
dalleuro-ce-modo-e-modo-3/ 


Egregi economisti italiani, la sinistra lotterà per l’euro 
fino alla morte, fatevene una ragione! 


In questo scenario desolante risuona un assordante 
silenzio: è quello della destra italiana. 


A questo proposito mi viene in mente un famoso passo di 
Giuseppe Prezzolini: 


«Lo vedemmo [Machiavelli] accanto a Napoleone I 
ricordargli nell’orecchio d’essere nato italiano e fargli creare 
il primo esercito nazionale, nel quale lombardi e veneti, 
toscani e napoletani combatterono insieme e riabituarono 
alle armi un popolo di larve e di morti.» 


(Giuseppe Prezzolini, Vita di Nicolò Machiavelli fiorentino, 
Mondadori, 1927, pag. 253). 


In internet il libro di Prezzolini su Machiavelli è 
integralmente disponibile, vedi qui: 


https://archive.org/stream/vitadinicolmachi00prez/ 
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vitadinicolmachi00prez_djvu.txt 
Ecco, ci vorrebbe un nuovo Napoleone. 
Per resuscitare un popolo di larve e di morti. 
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La destra non è al palo: sta valutando 
attentamente 
28 dicembre 2013 


Da un articolo su http://www.destra.it del 5 dicembre 2013, 
intitolato Euro e dintorni. La destra non è al palo, di Carlo 
Fidanza: 


«Negare che esista il tema della collocazione europea della 
destra italiana sarebbe infantile. Ma allo stesso tempo 
sarebbe semplicistico liquidarlo con un’acritica adesione al 
fronte delle forze anti-Ue che Marine Le Pen sta cercando di 
coagulare attorno al suo Front National. 


Noi ci sforziamo di partire dai contenuti. Abbiamo aperto 
l’Officina per l’Italia a cui hanno aderito molte personalità 
della politica e della cultura: una parte consistente del 
documento finale è incentrato sul concetto di sovranità e su 
una proposta forte. Dobbiamo rinegoziare tutte le 
condizioni del nostro permanere in Europa e nell’Eurozona: 
Fiscal compact e patto di stabilità, contributo al Mes e al 
bilancio comunitario, ruolo della Bce, politica 
dell’immigrazione e dell’asilo, tutela delle produzioni di 
qualità. Lo abbiamo definito un manifesto “eurocritico“... 


...Questo panorama magmatico rende la scelta della 
collocazione europea della destra italiana tutt'altro che 
banale. È di tutta evidenza che c’è un grande spazio anche in 
Italia per un messaggio forte ma non siamo abituati a fare 
scelte sull’onda di emozioni o tendenze giornalistiche. Non 
siamo in posizione attendista ma di attenta valutazione [il 
corsivo è mio]. La nostra unica bussola è e l’interesse 
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nazionale in un’Europa che vogliamo radicalmente diversa 
dall’Ue che abbiamo conosciuto fino ad oggi. Sceglieremo il 
percorso che meglio ci permetterà di tutelarlo. C’è spazio 
per questo percorso costruendo un fronte più vasto di 
opposizione dentro il Ppe, che rimarrà il gruppo più 
importante del prossimo Parlamento europeo? C’è spazio 
per ricostruire una presenza autonoma delle destre, come fu 
con il gruppo Uen (Unione per l'Europa delle Nazioni)? C’è 
spazio per un percorso comune con i Conservatori, ai quali 
ci unisce una battaglia contro l’eurocrazia ma dai quali ci 
divide la necessità di difendere la qualità dei nostri prodotti 
da un mercato globale senza regole? 


Ha senso confinare la posizione eurocritica nell’ambito di 
gruppi anti-Ue che, a dispetto della loro consistenza, 
verranno realisticamente tagliati fuori dai giochi del 
prossimo Europarlamento e in cui ci sarà meno possibilità di 
difendere tutti i giorni l’Italia?...» 


Di fronte a cotanta determinazione e assenza di dubbi, 
mi sento sopraffatto. 


Avevo torto, la destra italiana non sta tacendo sull’euro, 
trattasi invece di “attenta valutazione”. 
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L’idea di un referendum sull’euro è 
un’idea sbagliata 
1 gennaio 2014 


Alcuni propongono di fare un referendum sull’euro, ad 
esempio Grillo, vedi il Messaggio di fine anno 2013 di 
Beppe Grillo: 


“L’euro non è un tabù, gli italiani attraverso un referendum 
dovranno decidere se adottarlo o meno.” 


http://Wwww.beppegrillo.it/2013/12/ 
messaggio di fine anno 2013 di beppe grillo.html 


Da parecchio tempo ormai si dibatte sulla fattibilità concreta 
e/o sull’opportunità di un referendum sull’euro, basta dare 
uno sguardo a Google. 


x 


Da questo dibattito è emersa più di una ragione per non 
promuovere l’idea di tale referendum. 

Questa, com’è noto, è la posizione di Alberto Bagnai, vedi 
ad esempio qui: 


http://goofynomics.blogspot.it/2012/09/quelli-che-facciamo- 
il-referendum.htm] 


Bagnai cita Roger Bootle, un economista inglese che il 5 
luglio 2012 vinse il Wolfson Economics Prize 2012, 
indetto sul seguente argomento: “the best exit plan for an 
EMU member state”. 


Vedi qui: 
http://en.wikipedia.org/wiki/Wolfson Economics Prize 
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Sia Bagnai, sia Bootle sono contrari a un referendum 
sull’euro dal punto di vista della scienza economica. 


Per la posizione di Bootle vedi qui: 
http://www.policyexchange.org.uk/images/WolfsonPrize/ 
wolfson%20economics%20prize%20winning%20entry.pdf 


Dal punto di vista della scienza economica è infatti 
fortemente indicato uscire dall’euro senza annunci (ossia 
all’improvviso o quasi), in modo da minimizzare i danni 
all'economia. 


Ma gli economisti non si rendono conto che questo sarebbe 
possibile solo per un governo autocratico. 


È del tutto evidente che uscire dall’euro senza annunci 
sarebbe meglio, il punto è che in democrazia questo non è 
possibile. 


L’idea del referendum sull’euro è comunque criticabile da 
un altro punto di vista. 


A che serve un referendum se ci sono le elezioni? 


L’uscita dall’euro è una decisione politica, sono quindi le 
elezioni stesse a costituire un referendum. 


La legittimità della decisione di uscire dall’euro è fornita 
dalle libere elezioni democratiche. 


Non c’è affatto bisogno di legittimare questa decisione due 
volte: la prima con le elezioni, la seconda con il referendum. 


Altrimenti dovremmo fare un referendum per ciascun punto 
del programma politico di un partito che vinca le elezioni. 
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Ma questo Grillo non lo sa? 


Il sospetto che Grillo parli di referendum per menare il can 
per l’aia e rimandare all’infinito l’uscita dall’euro è molto 
forte, anzi di più. 

Le vie per uscire veramente dall’euro sono quindi due: o 
passare all’autocrazia e fare come dicono gli economisti o 
votare democraticamente per un partito che condanni 
energicamente e senza ambiguità l’euro. 


A tutt’oggi c’è solo partito ad avere questa posizione: la 
Lega Nord di Matteo Salvini. 


Vedi qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/16/finalmente-un- 


leader-italiano-che-condanna-energicamente-e-senza- 
ambiguita-leuro/ 


Se nessun altro partito assumerà questa posizione, l’unica è 
votare alle prossime elezioni la Lega Nord. 


Anche se si abitasse, poniamo, in Sicilia. 
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L’artificio del diavolo 
3 gennaio 2014 


Ho scritto in un post precedente che la storia dei popoli 
cristiani è la storia di un difficile, instabile e altalenante 
compromesso fra questi due poli: la religione cristiana e lo 
Stato. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/26/jacques-sapir- 
scopre-oggi-che-leuropeismo-e-una-sorta-di-religione/ 


Infatti il Cristianesimo nacque duemila anni fa proprio in 
antitesi allo Stato romano. 


Da questo compromesso sono scaturiti due 
incommensurabili vantaggi: l’eliminazione dello schiavismo 
e la nascita della scienza (come ho mostrato in dettaglio nei 
miei due saggi di scienza politica, vedi le rispettive icone 
sotto il titolo del mio blog). 


Se noi fossimo vissuti prima del Cristianesimo, la nostra vita 
sarebbe stata priva dei benefici apportati dalla scienza (per 
esempio l’efficace cura delle malattie da parte della 
medicina moderna) e saremmo stati esposti al rischio ben 
concreto di vivere in schiavitù. 


Ma questo compromesso, essendo instabile, può facilmente 
divenire disfunzionale. 


Il punto è che le classi dirigenti dell'Occidente sono ignare 
di tutto ciò, sono come i ciechi del famoso dipinto di Pieter 
Bruegel il Vecchio, La parabola dei ciechi. 
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Infatti siamo attualmente in una crisi terribile, il disastro 
europeo, causata proprio dall’ignoranza totale 
dell’argomento. 


Così le classi dirigenti dell’Occidente sono come delle 
marionette mosse da istanze che esse non conoscono, non 
comprendono, e quindi non possono criticare. 


Tempo fa ho discusso del disastro europeo con una docente 
universitaria, la quale era fortemente sconcertata dal fatto 
che la realtà europea non si conformasse agli ideali di 
Altiero Spinelli. 


Ma ella non riusciva assolutamente a mettere in discussione 
questi ideali. 


Per lei era la realtà che si doveva adeguare ad essi! 


Insomma mettere in dubbio con lei questi ideali, era come 
mettere in dubbio con un teologo cattolico la 
transustanziazione. 


E ai suoi occhi pieni di fede, io, mettendoli in dubbio, non 
stavo esercitando virtuosamente la ragione, ma bensì ero 
uno scellerato peccatore. 


Con gente come questa non si può ragionare. 


Essi non possono essere convinti con la ragione, perché la 
detestano, anzi per essi è un artificio del diavolo per portarci 
sulla via del male, del peccato. 
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La maggioranza degli italiani non vuole 
più l’euro 
5 gennaio 2014 
«Scenarieconomici.it e’ un sito che si occupa di temi 


Economici, Macroeconomia, statistica finanziaria, attualita’ 
politico-economica.» 


http://scenarieconomici.it/scenarieconomici-it-9-000-volte- 
grazie-chi-siamo-and-special-thanks/ 


Questo sito ha pubblicato il 2 gennaio 2014 il seguente 
articolo: 


Sondaggio SCENARIECONOMICI (20 dicembre 2013): 
Sarebbe favorevole alla reintroduzione di una VALUTA 
NAZIONALE? SI 49% — NO 44%. Un Partito Anti-Euro, 
potrebbe valere il 24% 


http://scenarieconomici.it/sondaggio-scenarieconomici-20- 
dicembre-2013-sarebbe-favorevole-alla-reintroduzione-di- 
una-valuta-nazionale-si-49-n0-44-un-partito-anti-euro- 
potrebbe-valere-il-24/ 

«Il sondaggio è stato condotto dal 14 al 18 dicembre su di 
un campione di 2400 interviste.» 


Da esso risulta che il 49% è favorevole alla 
reintroduzione di una valuta nazionale al posto 
dell’euro, mentre il 44% è contrario. 


Il suddetto sito aveva effettuato in precedenza altri due 
sondaggi sullo stesso argomento: 
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ad aprile 2013: il 44% era favorevole, mentre il il 48% era 
contrario 


a ottobre 2013: il 48% era favorevole, mentre il 45% era 
contrario 


Risulta evidente il progressivo aumento di coloro che sono 
favorevoli alla reintroduzione di una valuta nazionale al 
posto dell’euro. 


Per il secondo quesito del sondaggio, «Voterebbe, nel caso 
si presentasse ad elezioni, una formazione fortemente 
anti-euro?», il risultato a dicembre 2013 è stato il seguente: 


24% La voterei senza dubbio 

32% Prenderei in considerazione l’ipotesi di votarla 
44% Non la prenderei nemmeno in considerazione 
Il sito conclude così: 


«Il Tema EURO, e’ molto sentito. Riteniamo che le 
prossime elezioni europee di Maggio 2014, saranno molto 
diverse dalle precedenti consultazioni Europee, perche’ le 
tematiche legate all'Europa, saranno decisamente rilevanti 
nelle scelte dei cittadini: Sovranita’ Monetaria, 
svalutazione, parametri di Maastricht, Fiscal Compact, 
politiche di Austerity, vincoli di Bilancio, rapporti con la 
Germania, etc saranno temi che verranno discussi ed 
approfonditi durante la campagna elettorale, e molti cittadini 
potrebbero votare in modo diverso rispetto ad una 
consultazione per il Parlamento Italiano. 
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E’ interessante notare come il “ritorno alla Sovranità’ 
Monetaria” sia fortemente maggioritario non solo tra gli 
elettori del Centro Destra e del Movimento a 5 Stelle, ma 
anche nell’ Area degli Indecisi e del Non Voto. 


A favore della “permanenza nell’Euro” resta granitico 
l’elettorato del Partito Democratico, ed a livello di categorie, 
i favorevoli all’Euro sono maggioritari unicamente tra 
Pensionati e Dipendenti Pubblici.» 


Questo sito sta conducendo un’opera altamente meritoria e 
consiglio a tutti di seguirlo attentamente. 


I «Dati disaggregati per partiti e coalizioni» forniti dal 
suddetto sondaggio sono per me assai interessanti, perché 
essi confermano ciò che io ho sempre sostenuto: che la 
sinistra italiana attuale è assolutamente fedele all’euro. 
Infatti ben il 93% degli elettori del centrosinistra non 
prenderebbe nemmeno in considerazione una formazione 
fortemente anti-euro. 


Laddove nel centrodestra è solo il 16% a dare questa 
risposta. 


È altresì evidente che l’attuale classe dirigente della destra 
(eccetto la Lega Nord di Matteo Salvini) NON rappresenta 
adeguatamente i propri elettori, perché non condanna 
l’euro energicamente e senza ambiguità (come ha fatto 
appunto Matteo Salvini). C’è quindi bisogno di una 
nuova destra, come ho già scritto in altri post. 


Vedi qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2013/09/04/leconomia- 
italiana-cola-a-picco/ 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/09/25/lennesima- 
dimostrazione-che-gli-economisti-non-capiscono-cose- 
leuropeismo-lunione-europea-e-leuro/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/10/15/litalia-ha- 
bisogno-di-una-nuova-destra/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/16/finalmente-un- 
leader-italiano-che-condanna-energicamente-e-senza- 
ambiguita-leuro/ 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/12/18/un-italiano-su- 
tre-a-rischio-poverta/ 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/12/28/lassordante- 
silenzio-della-destra-italiana/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/28/la-destra-non- 
e-al-palo-sta-valutando-attentamente/ 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/01/lidea-di-un- 
referendum-sulleuro-e-unidea-sbagliata/ 
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Il compromesso tra forza e caritas 
10 gennaio 2014 


Nicola Abbagnano nel suo Dizionario di Filosofia alla voce 
RAGIONE elenca diversi significati del termine, il primo 
dei quali è: 

“Guida autonoma dell’uomo in tutti i campi nei quali 
un’indagine o una ricerca è possibile. In questo senso si dice 
che la R. è una «facoltà» propria dell’uomo e che distingue 
l’uomo dagli altri animali... 


...Questo è il senso fondamentale, dal quale la parola 
desume quella potenza di significato che ha fatto di essa, da 
secoli, l'emblema della ricerca libera. La R. è la forza che 
libera dai pregiudizi, dal mito, dalle opinioni radicate ma 
false, dalle apparenze e consente di stabilire un criterio 
universale o comune per la condotta dell’uomo in tutti i 
campi. Dall’altro lato, come guida propriamente umana, la 
R. è la forza che consente all’uomo di liberarsi degli appetiti 
che ha in comune con gli animali, sottoponendoli a controllo 
e mantenendoli nella giusta misura. Questa è la duplice 
funzione che è stata attribuita alla R. sin dai primordi della 
filosofia occidentale. La polemica di Eraclito e Parmenide 
contro le opinioni dei più, cioè contro le credenze stabilite, 
discordi tra loro e fallaci, è condotta in nome di una R. che 
sia l’unico criterio di guida per tutti gli uomini.” 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, 
pag. 723) 


Il disastro europeo in cui oggi noi, purtroppo, viviamo è il 
risultato del disprezzo della Ragione. 
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L’uomo è uno strano essere, capace di usare la Ragione, e 
anche di ignorarla completamente. 


Un essere che riesce a vedere la luce e che, al contempo, 
può decidere di chiudere gli occhi per non vederla. 


Usando la Ragione è possibile comprendere che l’ Occidente 
vive costantemente sul filo di un equilibrio precario, ossia di 
un instabile compromesso fra le istanze dello Stato (che 
sono insopprimibili, come spiegato in modo approfondito 
per la prima volta da Thomas Hobbes, dato che servono a 
gestire il potere della forza fisica nelle comunità umane) e le 
istanze cristiane (che sono istanze contrarie allo Stato, dato 
che il Cristianesimo nacque proprio in antitesi allo Stato 
romano). 


Queste istanze cristiane possono anche presentarsi in forma 
laicizzata, mantenendo intatto il carattere antitetico allo 
Stato che è proprio del Cristianesimo. 


Come ho evidenziato nel mio saggio di scienza politica Le 
nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — 
Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi, le ideologie antistato di tipo filosofico 
(comunismo, anarchismo, europeismo, multiculturalismo) 
hanno la loro origine nel concetto di stato di natura che si 
trova nei Due trattati sul governo di John Locke (1690). 


Secondo Locke l’uomo è un essere virtuoso e razionale, che 
allo stato di natura vive in armonia coi propri simili. 


Ne consegue che lo Stato non serve a nulla, se non ad 
arrecare oppressione, dolore e danno. 
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La filosofia politica di Locke è un portato dell’ideologia 
cristiana, ideologia che troviamo ben teorizzata nel 
capolavoro di Agostino d’Ippona, La Città di Dio (De 
Civitate Dei), che risale al 426. 


In tale opera Agostino descrive due città: la città di Dio, 
ossia la città celeste, e la città degli uomini, ossia la città 
terrena. 


“Due amori dunque diedero origine a due città, alla terrena 
l’amor di sé fino all’indifferenza per Iddio, alla celeste 
l’amore a Dio fino all’indifferenza per sé.” 


(Agostino d’Ippona, La Città di Dio, disponibile su: 
http://www.augustinus.it/italiano/cdd/index2.htm, 
data di accesso odierna, Libro XIV, 28). 
Nell’originale latino: 


“Fecerunt itaque civitates duas amores duo, terrenam scilicet 
amor sui usque ad contemptum Dei, caelestem vero amor 
Dei usque ad contemptum sui.” 


(Agostino d’Ippona, De Civitate Dei contra Paganos, 
disponibile su: 
http://www.augustinus.it/latino/cdd/index2.htm, 

data di accesso odierna, Libro XIV, 28) 


La città celeste e quella terrena sono mescolate tra loro e 
ciascuno deve interrogarsi per capire a quale delle due città 
appartiene. 
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C’è una lotta tra le due città, lotta che è destinata a finire con 
il trionfo della città celeste. 


Vedi a questo proposito: Nicola Abbagnano, Dizionario di 
Filosofia, 1971, UTET, pagg. 839-840. 


Lo stato di natura di Locke altro non è che la versione laica 
della città celeste di Agostino. 


Le ideologie antistato di tipo filosofico (comunismo, 
anarchismo, europeismo, multiculturalismo), che nascono 
tutte dal concetto di stato di natura lockiano, sono quindi 
anch’esse versioni laiche della città celeste descritta da 
Agostino d’Ippona. 


Tali ideologie hanno in comune lo scopo di eliminare lo 
Stato, ossia la città terrena di Agostino. 


Non comprendere per mezzo della Ragione tutto ciò è 
esiziale, perché l’instabile compromesso tra la forza dello 
Stato e la caritas del Cristianesimo, se non è sorretto e 
guidato dalla Ragione, da compromesso funzionale può 
facilmente diventare disfunzionale. 


Quando tale compromesso diventa disfunzionale, ci si 
ritrova nel disastro. 


Ridurre tutto ciò a materia economica è semplicemente 
ridicolo: il fallimento dell’euro è solo un epifenomeno, un 
piccolo particolare del quadro. 


Se non si vede il quadro nella sua interezza, non si 
comprende nulla e quindi non si possono adottare misure 
preventive razionali. 
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Se non si adotteranno tali misure, l'Occidente, una volta 
superato il disastro europeo, andrà inevitabilmente incontro 
a nuovi disastri, così come è accaduto dopo che si è superato 
il disastro comunista. 
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Coloro che non sanno ricordare il passato 
sono condannati a ripeterlo 
15 gennaio 2014 


Le comunità cristiane hanno l’enorme problema di 
mantenere un compromesso funzionale tra le istanze dello 
Stato (che sono insopprimibili dato che sono indispensabili 
per gestire il potere della forza fisica, che Norberto Bobbio 
chiama “il sommo potere”, vale a dire la giustizia e 
l’esercito) e le istanze del Cristianesimo (che sono istanze 
contrarie allo Stato, dato che il Cristianesimo nacque 
proprio in antitesi allo Stato romano). 


L’eccezionale successo che l’Occidente ha storicamente 
avuto sta proprio in questo compromesso, che ha permesso 
di conseguire due incommensurabili benefici: l’eliminazione 
dello schiavismo e la nascita della scienza. 


Vedi a questo proposito i miei due saggi di scienza politica, 
le cui icone stanno sotto il titolo del mio blog. 


Ma si tratta di un compromesso assai instabile, che da 
funzionale può facilmente diventare disfunzionale. 


Per quanto riguarda le Chiese cristiane, l’Occidente è 
riuscito efficacemente, sebbene solo dopo l’immane disastro 
del Medio Evo, a mantenere questo compromesso 
funzionale, e ciò per mezzo di due artifici alternativi fra 
loro: la separazione fra Stato e Chiesa oppure la 
subordinazione della Chiesa allo Stato. 
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Questo secondo artificio è in realtà l’invenzione 
antichissima di Costantino il Grande, la quale salvò 
l'Impero romano d’Oriente dal disastro del Medio Evo. 


L’Occidente è però assai vulnerabile alle istanze cristiane 
espresse in forma laicizzata, intendo, cioè, quelle forme 
laicizzate delle istanze cristiane che possiamo chiamare 
ideologie antistato di tipo filosofico. 


Esse prendono origine dal concetto di stato di natura di 
John Locke, che risale al 1690. 


È questo concetto a condurre, nel Settecento, a Rousseau e 
poi, nell'Ottocento, a Marx, Engels e al comunismo da un 
lato e a Proudhon e all’ anarchismo dall’altro. 


Il comunismo e l’anarchismo, com’è ben noto, sono 
entrambi falliti nel Novecento. 


Come ho scritto nel mio saggio Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturalismo — Come e perché 
l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi (pagg. 38-39): 


«Oggi, dopo che la storia ha cacciato fuori dalla porta 
l’anarchismo e il comunismo, le due decrepite ideologie 
antistato di tipo filosofico, l’idea esiziale di eliminare lo 
Stato è rientrata dalla finestra con le sembianze 
dell’europeismo e del multiculturalismo. 

Sono queste le nuove forme dell’Utopia, i nuovi nomi di una 
vecchia illusione.» 


L’illusione è quella dell’eliminazione dello Stato, ossia del 
trionfo della città celeste sulla città terrena, come teorizzato 
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da Agostino d’Ippona nel suo De Civitate Dei contra 
Paganos, vedi il post precedente. 


Da ricordare che Agostino d’Ippona, ossia Sant’ Agostino (il 
quale, oltreché santo, è anche uno dei 35 Dottori della 
Chiesa), nacque e morì in Numidia (354 — 430), che 
corrisponde all'incirca alla parte nord occidentale 
dell’attuale Algeria. 


Infatti, prima del VII secolo, il bacino del Mediterraneo era 
cristiano anche nella sua porzione africana. 


Ippona venne distrutta dagli islamici nel 698. 


Oggi tutta la porzione africana del bacino del Mediterraneo 
è islamica. 


L’Islam non ha istanze contrarie allo Stato e può quindi 
gestire il potere della forza fisica senza alcun compromesso 
o esitazione. 


Oggi che l’Occidente si è indebolito a causa 
dell’europeismo e del multiculturalismo, l'Islam ha 
ricominciato ad attaccarlo militarmente, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/18/senza-lunione- 
europea-non-ci-sarebbe-mai-stato-111-settembre/ 


Calza a pennello l‘aforisma di George Santayana: “Coloro 
che non sanno ricordare il passato sono condannati a 
ripeterlo“ (nell’originale inglese: “Those who cannot 
remember the past are condemned to repeat it”). 


(1 


La politica di Obama, con la sua famosa frase: “vi 
tenderemo la mano se sarete pronti ad aprire il vostro 
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pugno”, è la vivida rappresentazione di questa incapacità di 
ricordare. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/09/01/il-fallimento- 
dellutopia/ 


Dato che l’Islam non aspira affatto al trionfo della città 
celeste sulla città terrena, quella di Obama non è soltanto 
incapacità di ricordare il passato, è anche una clamorosa 
incomprensione culturale. 


Le offerte di pace di Obama vengono interpretate nel mondo 
islamico come palese segno di debolezza. 


Speriamo che l’Occidente si ravveda, altrimenti farà la fine 
della Numidia di Sant’ Agostino. 
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Il problema dell’ Occidente 
18 gennaio 2014 


Leggo sul Sole24ore del 7 gennaio 2014 l’articolo Medio 
Oriente, quindici anni di vuoto di potere Usa di Alberto 
Negri: 


“Vuoto di potere in Medio Oriente, così titola il New York 
Times prendendo atto del clamoroso fallimento della 
politica estera americana negli ultimi 15 anni. Iraq 
disintegrato, Siria nel caos, Libano sull’orlo della guerra 
civile. L’Egitto, dove dopo avere appoggiato i Fratelli 
Musulmani sostenuti dai turchi e dal Qatar, al potere sono 
tornati i generali; la Libia, fuori controllo, che ha inghiottito 
la vita dell’ambasciatore Chris Stevens; per non parlare 
dell’ Afghanistan e dei timori che solleva un ritiro americano 
visto che non è ancora stato firmato l’accordo di sicurezza 
con l’ostinato Hamid Karzai...“ 


http://www.ilsole24ore.com/art//2014-01-07/medio-oriente- 


quindici-anni-vuoto-potere-usa-064441.shtml? 
uuid=ABVhW3n 


Ma è estremamente semplice capire qual è la vera causa del 
fallimento dell’attuale politica degli Stati Uniti d’ America 
verso i paesi islamici, cioè quella degli ultimi due 
Presidenti, George W. Bush e Obama. 


È Videa che la Weltanschauung cristiana sia una 
Weltanschauung naturale e universale, che essa 
appartenga a tutti i popoli della Terra. 
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E quindi essere cristiani o musulmani è quasi lo stessa 
cosa, si tratta solo di differenze formali. 


Se le religioni sono sostanzialmente uguali, ne discende 
che tutto il problema sta nella forma di governo: 
eliminata l’esecrabile autocrazia (quindi Saddam, Gheddafi, 
Mubarak, Assad, ecc. ecc.), causa di tutti i mali del mondo, 
il popolo musulmano automaticamente instaurerà la 
democrazia. 


E vissero tutti felici e contenti. 


Questo non è soltanto l’errore di George W. Bush e di 
Obama, è l’errore dell’Occidente intero. 


Infatti è stato Bernard Lewis, un insigne storico inglese, a 
propugnare l’eliminazione del regime autocratico di Saddam 
(vedi il suddetto articolo del Sole24ore). 


Infatti è stato Bernard-Henri Lévy, il tristemente noto 
filosofo francese, a spingere Sarkozy ad attaccare Gheddafi. 


Vedi qui: 

http://www.ilfoglio.it/sologui/17451 

e qui: 
http://mondo.panorama.it/Intervista-Bernard-Henr]-Levy 


Il problema dell’Occidente non è costituito dai suoi 
politici, ma dai suoi intellettuali. 
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L’unico modo per evitare che l’Islam 
attacchi l’ Occidente 
19 gennaio 2014 


Ho scritto diversi post sull’attuale conflitto tra Occidente e 
Islam, conflitto che si è imposto agli occhi di tutti con 
l’attacco dell’11 settembre 2001. 


Credo che il problema principale, se non l’unico, sia quello 
di evitare che l’Islam attacchi ancora l’ Occidente. 


Che poi i musulmani non gradiscano la democrazia è un 
problema da lasciare a filosofi come Bernard-Henri Lévy. 
Ebbene, l’unico modo per evitare che l’Islam attacchi 
ancora l'Occidente è quello di rinunciare all’eliminazione 
dello Stato, utopia incarnata in passato dall’anarchismo e 
dal comunismo e attualmente dall‘europeismo e dal 
multiculturalismo, che sono tutte ideologie antistato. 


È difficile rinunciare alle illusioni e ai sogni, ma soltanto 
quando l’Islam vedrà che l’Occidente non è più debole e 
inetto com’è attualmente, soltanto allora deporrà le armi. 


Gli islamici sono diversi da noi, ma questo non vuol dire 
affatto che siano stupidi: sono solo diversi. 


Ed è una diversità che va rispettata. È una cultura che esiste 
da circa 1400 anni, ha dimostrato di essere vitale. Perché 
volete costringerla a cambiare? In nome di cosa? 


Tutto ciò non richiede alcuna guerra, alcuna ingerenza negli 
affari dei paesi islamici. 


67 


Richiede invece un cambiamento culturale dell’ Occidente. 
Perché l'Occidente deve cambiare e l'Islam no? 


Perché è l'Occidente che sta sbagliando, è l'Occidente che si 
vuole suicidare, non l'Islam. 


E soltanto quando l’Occidente dimostrerà concretamente di 
non voler rinunciare allo Stato, ossia alla spada, quella 
spada che sta sulla bandiera dell’ Arabia Saudita, il paese 
fondamentale dell’Islam, soltanto allora quest’ultimo capirà 
che è inutile combattere, che non ha alcuna speranza di 
vittoria. 


La spada è l’antico simbolo biblico della forza (vedi Bibbia 
Emmaus, pag. 2450). 


La definizione universalmente accettata di Stato è quella di 
Max Weber: “...lo Stato è quella comunità umana che 
all’interno di un determinato territorio — questo del 
«territorio» costituisce un segno distintivo — rivendica per sé 
(con successo) il monopolio dell’uso legittimo della forza 
fisica” (Max Weber, La politica come professione, 
Armando, 2005, pagg. 32-33). 
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Rifiutare la realtà 
21 gennaio 2014 


x x 


La notizia del giorno è che Renzi si è accordato con 
Berlusconi per una nuova legge elettorale. 


Ecco cosa scrive il Corriere della Sera il 21 gennaio: 


“Da ieri si chiama ufficialmente «Italicum», così come lo 
avevamo ribattezzato subito dopo l’incontro tra il segretario 
del Pd Matteo Renzi e il leader di Forza Italia Silvio 
Berlusconi, sabato scorso. In una politica che di neologismi 
vive da molti anni, Italicum vuol dire — ha spiegato ieri 
Renzi in direzione Pd — «una nuova legge elettorale che farà 
nascere una Nuova Repubblica».” 


http://www.corriere.it/politica/speciali/2014/legge-elettorale/ 
notizie/dallo-sbarramento-doppio-turno-cosi-l-italicum- 


spinge-coalizzarsi-038ddf5c-827b-11e3-9102- 
882f8e7f5a8c.shtml 


Ecco cosa scrive il Messaggero il 20 gennaio: 


“Lo ha dichiarato Silvio Berlusconi, dopo l’illustrazione del 
progetto di riforma elettorale e costituzionale avvenuto oggi 
nella direzione del Pd. «Vogliamo realizzare, in un clima di 
chiarezza e di rispetto reciproco, un limpido sistema 
bipolare — ha aggiunto il cavaliere del Lavoro — che 
garantisca una maggioranza solida [il corsivo è mio] ai 
vincitori delle elezioni, che riduca impropri poteri di veto e 
di interdizione, e che favorisca un sistema politico di chiara 
alternanza, sul modello di quanto accade nelle maggiori 
democrazie dell’Occidente avanzato. Siamo convinti che ciò 
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corrisponda alle attese della vastissima maggioranza degli 
italiani», ha concluso il leader di Forza Italia.” 


https://www.ilmessaggero.it/primopiano/politica/ 
berlusconi bravo matteo corretto sull39intesa/notizie/ 


462847.shtml 


Ebbene, l’idea che si possa eliminare la proverbiale 
ingovernabilità italiana con una nuova legge elettorale è 
un’idea delirante, non significa niente altro che rifiutare 
la realtà. 


La realtà è la seguente: non considerando il ventennio della 
dittatura di Mussolini (che era, occorre ribadirlo, una 
dittatura), dal 1861 (anno di nascita dello Stato italiano) a 
oggi, la durata media dei governi italiani è di un anno circa e 
mai nessun governo italiano è arrivato a durare cinque anni 
(che è la durata fisiologica di una legislatura sia nello 
Statuto Albertino che nella Costituzione della Repubblica 
Italiana). 


Avere “una maggioranza solida” secondo Berlusconi è la 
chiave di tutto, invece non significa assolutamente nulla, 
infatti sia il secondo governo Berlusconi che il quarto 
governo Berlusconi avevano un’enorme maggioranza, però 
non sono riusciti a governare, non sono riusciti a cambiare 
l’Italia e non sono durati cinque anni. In definitiva non sono 
serviti a niente, se non ad arricchire la casistica della 
ingovernabilità italiana. 


La verità è che lo Stato italiano è uno Stato cronicamente 
collassato. 


In termini più crudi: lo Stato italiano è uno Stato fallito. 
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E la causa di ciò è che lo Stato italiano non è in realtà uno 
Stato, bensì un sistema associato Stato-Chiesa. 


Lo Stato italiano è solo formalmente uno. Stato, 
sostanzialmente non lo è affatto. 


Così è appropriato parlare dell’Italia come un’anomalia, 
l'anomalia italiana, anzi come un disastro, il disastro 
italiano. 


Come ho scritto nel mio saggio Il leviatano senza spada — 
Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo (pag. 
56): 


“In ultima analisi, non ha senso affermare che lo Stato 
italiano non funzioni bene, perché non è in realtà uno Stato 
e di conseguenza non può funzionare come tale. 

Ciò che ci sembra una patologia dello Stato, in realtà non è 
altro che la fisiologia di un sistema associato Stato-Chiesa.” 


In altre parole, in Italia non è mai stato usato realmente e 
compiutamente nessuno dei due artifici mediante i quali 
l'Occidente è riuscito a realizzare un compromesso 
funzionale tra la forza dello Stato e la caritas del 
Cristianesimo, ossia tra le istanze dello Stato (che sono 
insopprimibili dato che sono indispensabili per gestire il 
potere della forza fisica, che Norberto Bobbio chiama “il 
sommo potere”, vale a dire la giustizia e l’esercito) e le 
istanze del Cristianesimo (che sono istanze contrarie allo 
Stato, dato che il Cristianesimo nacque proprio in antitesi 
allo Stato romano). 
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Questi due artifici (alternativi fra loro) sono: la separazione 
tra Stato e Chiesa e la subordinazione della Chiesa allo 
Stato. 
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Quale sarà il futuro dell’ Occidente? 
27 gennaio 2014 


Nei miei due saggi di scienza politica e nei post di questo 
blog ho esposto la mia visione della verità effettuale 
dell’Occidente. 


L’Occidente è nato dal crollo dell’Impero romano 
d’Occidente, crollo provocato dalla prevalenza delle istanze 
del Cristianesimo sulle istanze dello Stato. Questo crollo ha 
provocato un fenomeno storico anomalo, che è 
comunemente chiamato Medio Evo. 


Il Cristianesimo infatti, a differenza delle altre due religioni 
monoteiste (Ebraismo e Islam), e anche della religione del 
mondo greco-romano, condanna la forza, ossia condanna lo 
Stato, come ho evidenziato più volte nei miei scritti. 


In altre parole, il Cristianesimo è assolutamente differente 
dalle altre religioni sviluppatesi nell’area mediterranea. 


Se non si comprende questo, non è possibile comprendere 
cosa sia l’Occidente. 


Nell’Impero romano d’Oriente l’artificio della 
subordinazione della Chiesa allo Stato, ideato genialmente 
da Costantino il Grande, impedì quel crollo dello Stato che 
si ebbe in Occidente e quindi non si ebbe in Oriente quel 
fenomeno storico anomalo che noi chiamiamo Medio Evo. 


Infatti non furono strategie più efficaci oppure confini più 
sicuri, o altre fanfaluche, a salvare l’Impero romano 
d’Oriente, fu invece il fatto che la condanna cristiana della 
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forza venne assai attenuata dalla subordinazione della 
Chiesa allo Stato. 


Ma senza la distruzione totale dell’ordine sociale vigente 
nello Stato romano, ossia senza il Medio Evo, non poté 
avvenire nell’ Impero romano d’Oriente ciò che accadde in 
Occidente, cioè l’abolizione della schiavitù e poi la nascita 
della scienza, con Leonardo, Galileo e Newton, secondo un 
ordine consequenziale e necessario che ho mostrato nei mie 
due saggi di scienza politica. 


Questo è l’incommensurabile beneficio offertoci dal 
Cristianesimo. 


Ma nulla è esente dal rovescio della medaglia, che è in 
questo caso il precario equilibrio tra le istanze dello Stato e 
le istanze cristiane (che sono contrarie allo Stato) nel quale 
vive l’ Occidente. 


Dopo l’immane disastro del Medio Evo, l'Occidente ha 
raggiunto un compromesso funzionale tra queste istanze 
antitetiche, usando due artifici alternativi tra loro: la 
separazione tra Stato e Chiesa e la subordinazione della 
Chiesa allo Stato (quest’ultimo, inventato da Costantino il 
Grande, fu adottato dagli inglesi con Enrico VIII). 


Per inciso, questo compromesso funzionale è stato raggiunto 
da tutti i popoli dell’Occidente tranne che dal popolo 
italiano, il che costituisce l’anomalia italiana. 


Ciò è palesemente dovuto al fatto che la sede del capo della 
Chiesa cattolica si trova sul territorio del popolo italiano e 
quindi quest’ultimo è inchiodato a una più severa 
osservanza del principio cardine del Cristianesimo, ossia la 
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proibizione assoluta della forza. Ciò altera in modo decisivo 
l’equilibrio di cui stiamo parlando. 


Avendo l’Occidente raggiunto (ad esclusione dell’anomalia 
italiana) un compromesso funzionale tra la forza dello Stato 
e la caritas della Chiesa, si potrebbe pensare che esso non 
abbia più problemi. 


Invece, a partire dalla filosofia politica di John Locke 
(1690), il suddetto equilibrio è stato minacciato da forme 
laicizzate delle istanze del Cristianesimo, ossia dalle 
ideologie antistato di tipo filosofico: anarchismo, 
comunismo, europeismo e multiculturalismo. 


L’Occidente è assai vulnerabile a tali ideologie, perché non 
ne riconosce l’origine cristiana, non ne riconosce lo scopo 
di raggiungere il trionfo della città celeste sulla città 
terrena (per usare la terminologia agostiniana), ossia il 
trionfo delle istanze del Cristianesimo sulle istanze dello 
Stato. 


Così il futuro dell’Occidente è in grave pericolo, sia perché 
il compromesso funzionale su cui si basa sta diventando 
sempre più rapidamente disfunzionale, sia perché l’eterno 
nemico del Cristianesimo, ossia l’Islam, ha compreso 
benissimo che l’Occidente è ormai in ginocchio e, come è 
sempre avvenuto nella storia, lo sta attaccando militarmente. 


Tutto ciò l'Occidente non lo capisce affatto e anzi pensa di 
convincere l’Islam ad aderire al suo progetto suicida di 
eliminare lo Stato, di far trionfare la città celeste (il 
Cristianesimo) sulla città terrena (lo Stato), cosa che se non 
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fosse tragica, sarebbe comica: l'Islam non è il Cristianesimo 
e in esso non esiste alcun dualismo tra religione e Stato. 


L’Islam non contiene alcuna istanza contraria allo Stato, 
non proibisce in alcun modo la forza. 


Così il famoso discorso tenuto da Obama al Cairo nel 2009 
è un discorso essenzialmente tragicomico. 


Così come è essenzialmente tragicomico il progetto 
internazionalista di David Rockefeller (quindi Bilderberg, 
Trilaterale, ecc. ecc.), il quale molto probabilmente non si è 
mai reso conto che tale suo progetto non è altro che il 
progetto cristiano di far trionfare la città celeste sulla città 
terrena. E che i popoli non cristiani, per esempio quelli 
musulmani, ma anche i cinesi, i giapponesi, ecc. ecc., non 
l’accetteranno mai. Perfino la Russia, che è cristiana 
ortodossa (ossia discende dall’Impero romano d’Oriente), 
non l’accetterà mai. 


L’accetterebbero se fosse un progetto realizzabile, così come 
hanno accettato la scienza. 


Ma il punto nodale della questione è che tale progetto è 
irrealizzabile, è un’utopia, una chimera. 


E quindi i suddetti popoli non accetteranno mai, com’è 
ovvio, di suicidarsi in nome di una concezione religiosa che 
non è la loro. 


Ho scritto di Rockefeller qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/25/il-sogno- 
irrealizzabile-di-un-uomo-molto-ricco-un-mondo-senza- 


stato/ 


76 


Quale sarà il futuro dell’Occidente? 


È semplice: o rinuncerà alle ideologie antistato di tipo 
filosofico o verrà distrutto, in parte da esse, in parte 
dall’Islam. 
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Un popolo di larve e di morti 
30 gennaio 2014 
Leggo dal Sole24ore di oggi: 


L’allarme dell’Eurispes: un italiano su tre non arriva a fine 
mese con lo stipendio 


«Quasi un italiano su tre, il 30,8%, non riesce ad arrivare a 
fine mese con le proprie entrate. L'Italia ha paura del futuro: 
oltre 188% degli italiani ritiene che la condizione 
economica del Paese nell’ultimo anno sia «totalmente o 
parzialmente peggiorata». Sette su dieci, il 69,9%, hanno 
constatato, nel corso del 2013, una perdita del proprio potere 
di acquisto (24,1% “molto” e il 45,8% abbastanza”). Il 
25,1% ha riscontrato invece una riduzione minima della 
capacità di fare acquisti attraverso le proprie entrate. È 
questo il Paese tratteggiato nel Rapporto Italia 2014 
dell’ Eurispes.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-01-30/1- 
allarme-eurispes-italiano-tre-non-arriva-fine-mese-lo- 
stipendio-111327.shtml?uuid=ABaptHt 


Cosa aspettano gli italiani a reagire? 


Sempre più spesso mi viene in mente quel passo di 
Giuseppe Prezzolini che ho già ricordato in un post 
precedente, passo nel quale gli italiani sono definiti come 
«un popolo di larve e di morti». 


Vedi qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/28/lassordante- 
silenzio-della-destra-italiana/ 
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Il pesce puzza dalla testa 
2 febbraio 2014 


C’è un proverbio molto antico, di cui abbiamo sia la 
versione greca: 


«T0ùg ék Tijg kepaAîjg GeV Apyeta» 
Michele Apostolius, Centuria IX, 18 
disponibile su: 


http://www.hs-augsburg.de/>harsch/graeca/Chronologia/ 
S post15/Apostolios/apo pa00.html 


data di accesso odierna, 

sia la versione latina: 

«Piscis primum a capite foetet» 
Erasmo da Rotterdam, Tomo IV, 3197 
disponibile su: 


http://sites.univ-lyon2 .fr/lesmondeshumanistes/wp-content/ 
uploads/2010/09/Adages-tome-4.pdf 


data di accesso odierna. 


In lingua italiana lo troviamo nel Capitolo 12 dei 
Malavoglia di Giovanni Verga: 


«Il pesce puzza dalla testa». 


Questo proverbio è molto adatto a descrivere la situazione 
disastrosa in cui versa attualmente 1’ Occidente. 
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È proprio la classe dirigente del campione dell'Occidente, 
ossia la classe dirigente degli Stati Uniti d'America, ad 
averci portato in questo disastro. 


Sia David Rockefeller che Obama sono i rappresentanti più 
in vista di questa esiziale classe dirigente. 


Che sia esiziale se ne sono accorti gli americani stessi, vedi 
quest'articolo di Michele Zurleni, pubblicato il 4-12-2013 su 
Panorama: 


Per gli americani la Cina ha già vinto 

Per la prima volta in quaranta anni, la maggioranza degli 
americani pensa che gli Usa siano meno potenti nel mondo 
rispetto al passato 


http://news.panorama.it/esteri/obamamania/cina-stati-uniti- 
declino-potenza 

E i popoli europei, anche quelli più importanti, si sono 
lasciati guidare proprio da questa inqualificabile classe 
dirigente. 


Solo gli inglesi hanno opposto resistenza, rifiutandosi di 
entrare nell’euro. 


Si è ripetuta grosso modo la tragica situazione della 
Conferenza della pace di Parigi del 1919, quando gli europei 
si lasciarono letteralmente rovinare dalla folle politica di 
Woodrow Wilson. 


L’occupazione nazista della Francia e le V2 su Londra 
furono solo alcuni dei nefasti effetti di essa. Altri effetti 
furono, ad esempio, il popolo tedesco disperato ed 
impazzito, e il popolo italiano, che era appena risorto, 
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ricacciato a forza nel Medio Evo, con Mussolini e i Patti 
Lateranensi. 


Ho scritto di Woodrow Wilson qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/20/la-ragione-e- 
la-paura/ 


In definitiva gli americani non sono intellettualmente in 
grado di gestire la leadership che gli spetta in virtù della loro 
forza. 


Infatti quand’è che essi danno il loro meglio? 


Quando c’è un nemico ben definito da battere: vedi Lincoln, 
vedi Reagan, che sono secondo me i più grandi Presidenti 
che gli USA abbiano mai avuto (a parte i Padri Fondatori). 


Quando invece si tratta di gestire la vittoria e non c’è più un 
nemico da battere, oppure quando il nemico non è ben 
definito e quindi bisogna usare più il cervello che i muscoli, 
essi combinano disastri. 
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Aspettando l'Europa 
4 febbraio 2014 


«Quanto al problema della devastante politica di austerity, la 
nuova impostazione che risulta dalla conclusione del 
Consiglio europeo di dicembre sembra finalmente di segno 
opposto. Si sta creando, anche attraverso  l’attiva 
partecipazione del ministro Enzo Moavero, un sistema di 
“solidarietà europea per facilitare le riforme dei singoli Stati 
membri nelle aree chiave per lo sviluppo, l'occupazione e la 
competitività delle imprese”. Si arriverà così all’ emissione 
di titoli europei (come gli eurobond a suo tempo voluti da 
Giulio Tremonti) e di garanzie nell’interesse di tutti gli Stati, 
compresa la Germania. Commissione e Consiglio si sono 
impegnati a elaborare un progetto e a presentarlo al 
Consiglio di ottobre 2014, durante la presidenza italiana.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-02-02/1- 
europa-puo-salvarci-vuoto-leadership-081642.shtml? 
uuid=ABLsdxt&p=2 

«Essere o non essere vera Europa? Ed Europa come e fino a 
dove e con o senza la Gran Bretagna? E poi restare, entrare 
o uscire dall’euro? E partendo dall’euro costruire o no una 
nuova architettura europea? 


Gli interrogativi sul futuro dell’Unione a 28 si inseguono in 
tutte le sue capitali e fuori, disordinati e confusi, nei palazzi 
del potere e tra la gente a quattro mesi dalle elezioni 
europee, che rischiano di vedere l’impennata senza 
precedenti dei partiti euroscettici, e a cinque mesi dall’inizio 


83 


della presidenza europea dell’Italia che per questo potrebbe 
finire a ballare sulle montagne russe... 


...Con la prossima nascita di un’unione bancaria che tale 
sarà forse solo tra 10-15 anni, quando forse la 
mutualizzazione dei rischi, dei diritti e dei doveri, non sarà 
più un tabù intangibile in Germania e nordici dintorni.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-02-04/1- 
europa-prigioniera-se-stessa-064054.shtml?uuid=ABrzPJu 


«VLADIMIR: 

Well? Shall we go? 

ESTRAGON: 

Yes, let’s go. 

They do not move. 

Curtain.» 

(Samuel Beckett, Waiting for Godot) 

Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


84 


Gli USA hanno creato sia il nazismo sia il 
terrorismo islamico 
6 febbraio 2014 


Gli Stati Uniti d’ America sono maestri nel crearsi i propri 
mortali memici, infatti sono stati essi stessi a creare il 
nazismo e il terrorismo islamico. 


Senza le folli decisioni prese da Woodrow Wilson alla 
Conferenza della pace di Parigi del 1919, il nazismo non 
sarebbe mai nato (e neanche il fascismo). 


Come ho scritto in un vecchio post: 


«Dividere il territorio della Germania in due parti tramite il 
Corridoio di Danzica — una cosa da pazzi, peggio di uno 
sputo in faccia — fu precisamente la causa della seconda 
guerra mondiale. È corretto affermare che Wilson fu causa 
sia della seconda guerra mondiale (con la creazione del 
Corridoio di Danzica), sia del fascismo, perché senza il suo 
indegno comportamento verso la delegazione italiana alla 
Conferenza della pace di Parigi (la quale, umiliata a morte, 
abbandonò addirittura la Conferenza), non ci sarebbe mai 
stata l'Impresa di Fiume da parte di D’Annunzio e quindi 
non sarebbe mai nato il fascismo di Mussolini. E senza 
Mussolini, Hitler è impensabile. È assai difficile trovare 
nella storia un individuo che abbia causato più danni di 
Woodrow Wilson. È molto probabile che egli avesse 
tendenze sadiche. A riprova del fatto che il premio Nobel 
per la pace è una buffonata, gliene fu assegnato uno proprio 
nel 1919. 
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P.S.: Per chi sia convinto che le rivendicazioni italiane alla 
Conferenza della pace di Parigi fossero in realtà illegittime, 
riporto il giudizio di un grandissimo storico inglese, Alan 
J.P. Taylor. 


“La politica americana avrebbe contato meno se le grandi 
potenze europee fossero state di un solo avviso. Francia, 
Gran Bretagna e Italia costituivano una coalizione 
formidabile, nonostante la svalutazione che se ne fece dopo. 
Avevano retto contro la Germania, pur non riuscendo a 
sconfiggerla. L’Italia era la più debole delle tre, sia per 
risorse economiche che per coerenza politica; si era inoltre 
estraniata dai suoi alleati per il risentimento di non aver 
avuto la giusta parte delle spoglie belliche: non le era stata 
data la sua fetta di Impero ottomano, e fu poi gabbata, dopo 
molte lagnanze, con insignificanti concessioni coloniali. [il 
corsivo è mio]“ 


(Alan J.P. Taylor, Le origini della seconda guerra mondiale, 
Laterza, 2006, pag. 60)» 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/20/la-ragione-e- 
la-paura/ 


Per quanto riguarda il terrorismo islamico e 111 
settembre, essi non sono altro che il prodotto del folle 
progetto internazionalista di David Rockefeller (quindi 
Bilderberg, Trilaterale, ecc. ecc.), vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


e qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2013/09/02/contro-il- 
terrorismo-islamico-gli-usa-sbagliano-tutto/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/25/il-sogno- 
irrealizzabile-di-un-uomo-molto-ricco-un-mondo-senza- 


stato/ 
e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/08/18/senza-lunione- 
europea-non-ci-sarebbe-mai-stato-111-settembre/ 
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“L'Unione europea si fotta” 
7 febbraio 2014 
Leggo dal Fatto Quotidiano del 6 febbraio 2014: 


“L’Unione europea si fotta”, l’audio della diplomatica che 
imbarazza gli Usa 

E’ la frase sfuggita a Victoria Nuland, massimo 
responsabile americnao per le relazioni con l’Ue, in una 
conversazione telefonica con l’ambasciatore americano a 
Kiev. Tra i primi sospettati ci sono i russi che 
commentavano l’episodio su Twitter prima che fosse reso 
pubblico 


«“Fuck the Eu”, letteralmente “l’Unione europea si fotta“: 
una frase sfuggita non a una persona qualunque, ma al 
massimo responsabile americano per le relazioni con il 
Vecchio Continente: la segretario di Stato aggiunto, 
Victoria Nuland, una delle vice del capo della diplomazia 
Usa John Kerry. La battutaccia alla Nuland è scappata nel 
corso di una telefonata con l’ambasciatore americano a 
Kiev, Geoffrey Pyatt, in cui si è discussa la possibilità di 
trovare un accordo tra il governo ucraino di Viktor 
Ianukovich e l’opposizione guidata dall’ex pugile Vitali 
Klitschko. 


Peccato che la telefonata — che dovrebbe risalire alla fine di 
gennaio — sia stata intercettata, registrata e postata 
immediatamente e in maniera anonima su Youtube, facendo 
così il giro del mondo. E rischiando di provocare un 
incidente diplomatico non da poco tra Washington, 
Bruxelles e le altre capitali europee... 
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...Poi l’ex portavoce del Dipartimento di Stato non resiste e 
si lascia scappare la volgare battuta: “E per quel che 
riguarda l'Unione Europea... vada a farsi fottere”. Così, 
nell’imbarazzo generale, è dovuta intervenire addirittura la 
Casa Bianca per gettare acqua sul fuoco.» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2014/02/06/lunione-europea- 


si-fotta-laudio-della-diplomatica-che-imbarazza-gli-usa/ 
872285/ 


E la Repubblica riporta: 


Diplomatica Usa insulta la Ue: “Si fotta”. E Washington 
accusa la Russia per l’audio rubato 

Un caso da guerra fredda quello che coinvolge il 
vicesegretario di Stato Victoria Nuland. L’audio postato su 
YouTube e retwittato da alti funzionari di Mosca. Il 
portavoce del dipartimento di Stato: “Colpo basso dello 
spionaggio russo” 


«WASHINGTON —- Da gaffe a caso diplomatico 
internazionale. In un audio, pubblicato da un sito russo e 
forse intercettato dal governo russo, l’assistente segretario di 
Stato per gli affari europei Usa, Victoria Nuland, parla con 
l’ambasciatore Usa a Kiev e si lascia andare a uno sfogo 
contro Bruxelles: “Fuck the Ue”, ovvero “l'Unione europea 
si fotta”. La Nuland è stata costretta a scusarsi, ma 
Washington ha ribaltato le accuse contro Mosca: 
“Certamente pensiamo che questo sia un nuovo colpo basso 
dello spionaggio russo”, ha detto il portavoce del 
Dipartimento di Stato, Jen Psaki.» 
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https://www.repubblica.it/esteri/2014/02/06/news/ 

victoria nuland unione europea russia caso-77899831/ 
Non c’era bisogno che lo dicesse Victoria Nuland: noi 
europei l’avevamo già capito da soli che gli USA ci 
vogliono fottere (vedi i miei post precedenti). 


Comunque la frase del vicesegretario di Stato Victoria 
Nuland è il perfetto epitaffio tombale sulle pretese USA di 
guidare l’Occidente e il mondo intero. 


E accusare i russi di avere reso pubblica la frase ingiuriosa è 
il colmo del ridicolo. È questa la missione degli USA nel 
mondo, rovinare l’Europa e l’Occidente, tramando 
nell’ombra e censurando la stampa? 


È questa 1’ American Mission? 
Se è questa, il mondo non la vuole. 
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Le folli decisioni di Woodrow Wilson 
9 febbraio 2014 


In post precedenti ho scritto che gli Stati Uniti d’ America 
hanno rovinato l'Europa per ben due volte: quasi un secolo 
fa, con le folli decisioni prese da Woodrow Wilson alla fine 
della prima guerra mondiale e attualmente, con il folle 
progetto internazionalista di David Rockefeller (quindi 
Bilderberg, Trilaterale, ecc. ecc.). 


Approfondirò qui quanto ho già scritto a proposito di 
Wilson. 


Ebbene, le esiziali decisioni di Wilson riguardano due 
tematiche: l’atteggiamento esageratamente punitivo verso la 
Germania, che aveva perso la guerra, e il tradimento di un 
alleato, ossia l’Italia. 


Tali decisioni produssero direttamente e inevitabilmente la 
seconda guerra mondiale, il fascismo e il nazismo. 


È vero che poi, nella seconda guerra mondiale, gli americani 
salvarono il mondo dal nazismo, ma lo salvarono 
distruggendo un mostro che essi stessi avevano creato. 


I morti della seconda guerra mondiale, compreso 
l’Olocausto, superarono i 50 milioni. Inoltre il mondo intero 
fu messo in una situazione terribile, perché se i nazisti 
avessero realizzato un ordigno nucleare, non avrebbero di 
certo esitato a usarlo in modo intensivo. 


Questo fu l’esito diretto e inevitabile delle folli decisioni di 
Wilson. Ed è errato attribuire ad altri tali decisioni, perché è 
indiscusso che fu Wilson, ossia gli Stati Uniti d’ America, a 
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guidare le decisioni prese alla fine della prima guerra 
mondiale. 


Per quanto riguarda la Germania, basta guardare una cartina 
politica dell'Europa degli anni compresi tra le due guerre 
mondiali, per capire cosa fu in realtà il Corridoio di 
Danzica. 


Esso non fu altro che un mezzo per dividere il territorio del 
popolo tedesco in due parti, per mutilarlo, per spezzarne la 
continuità. Insomma una versione moderna delle Forche 
Caudine. 


Si immagini cosa sarebbe successo se i tedeschi avessero 
vinto la guerra e avessero poi diviso in due parti, ad 
esempio, il territorio del popolo francese. 


Inoltre l’idea wilsoniana che la Polonia necessitasse di un 
accesso al mare è ridicola. La Cecoslovacchia ebbe un 
accesso al mare? L’Austria ebbe un accesso al mare? 
L’Ungheria ebbe un accesso al mare? 


Ma questo non è tutto. Infatti il grande storico inglese Alan 
J.P. Taylor scrive: 


“...Danzica, città di popolazione tedesca...” 


(Alan J.P. Taylor, Le origini della seconda guerra mondiale, 
Laterza, 2006, pag. 52). 


Quindi secondo il principio di autodeterminazione dei 
popoli così solennemente sostenuto da Woodrow Wilson 
stesso, Danzica avrebbe dovuto far parte del territorio 
tedesco. 
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Invece essa fu tolta alla Germania. 


Per quanto riguarda l’Italia, che era un alleato, ci fu un 
tradimento, come spiega Alan J.P. Taylor: 


“La politica americana avrebbe contato meno se le grandi 
potenze europee fossero state di un solo avviso. Francia, 
Gran Bretagna e Italia costituivano una coalizione 
formidabile, nonostante la svalutazione che se ne fece dopo. 
Avevano retto contro la Germania, pur non riuscendo a 
sconfiggerla. L'Italia era la più debole delle tre, sia per 
risorse economiche che per coerenza politica; si era inoltre 
estraniata dai suoi alleati per il risentimento di non aver 
avuto la giusta parte delle spoglie belliche: non le era stata 
data la sua fetta di Impero ottomano, e fu poi gabbata, dopo 
molte lagnanze, con insignificanti concessioni coloniali. [il 
corsivo è mio]“ 


(ibid., pag. 60) 


Questo tradimento fu opera di Wilson. E non ha alcuna 
rilevanza che gli USA non avessero firmato il Patto di 
Londra, che è del 1915. Non lo firmarono semplicemente 
perché entrarono in guerra più tardi, nel 1917. Ma è evidente 
che i patti si fanno per essere rispettati, se non li si rispetta si 
tratta di un tradimento. 


Tradire un alleato è cosa etica e nobile? Eppure Wilson è 
noto per essere l’alfiere dell’idealismo politico. 


E non è finita: Fiume, che non era compresa nel Patto di 
Londra, era una città di popolazione italiana. Eppure non fu 
data all’Italia, in contraddizione col principio di 
autodeterminazione dei popoli. 
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In definitiva, le decisioni concrete che Wilson prese alla fine 
della prima guerra mondiale non solo erano di per sé 
sbagliate, perché avrebbero chiaramente condotto a un 
nuovo conflitto armato, erano anche contrarie a tutto ciò che 
egli sosteneva teoricamente. Così al danno si unì anche la 
beffa, l’irrisione. 


Come scrive giustamente Taylor: 


“La pace di Versailles difettò fin da principio di validità 
morale.” 


(ibid., pag. 54). 


Così la “Vittoria mutilata” (espressione coniata da Gabriele 
D’Annunzio) non fu affatto un mito, come spesso 
erroneamente si ritiene, bensì fu un’evidente realtà. Infatti 
per quanto riguarda l’Italia, né venne applicato il Patto di 
Londra, né venne applicato il principio di 
autodeterminazione dei popoli. 


E senza l’Impresa di Fiume da parte di D’annunzio (1919), 
ciò che si intende per fascismo non sarebbe mai nato. Infatti 
il Partito Nazionale Fascista fu fondato nel 1921. È vero 
che i Fasci italiani di combattimento nacquero qualche mese 
prima dell’Impresa di Fiume, ma se è per questo i Fasci di 
azione rivoluzionaria interventista nacquero nel 1914 e i 
Fasci dei lavoratori nel 1891. Il punto è che senza l’estetica 
del poeta Gabriele D’Annunzio, il fascismo sarebbe stato 
tutt'altra cosa e non avrebbe mai avuto l’enorme impatto 
sulle masse che invece ebbe. 


Intendiamoci: se Fiume fosse stata assegnata all’Italia e/o se 
il Patto di Londra fosse stato rispettato, ossia se non ci fosse 
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stata la “Vittoria mutilata”, il fascismo, con o senza 
D’Annunzio, non sarebbe mai sorto, come del resto è ben 
noto. 


Comunque, come i fatti storici si svolsero, l’estetica di 
D'annunzio appare determinante. Infatti, come scrive Lucy 
Hughes-Hallett nella sua biografia di D’Annunzio (Lucy 
Hughes-Hallett, Gabriele d’Annunzio, Rizzoli, 2013), 
Mussolini imitò tutto ciò che il Vate aveva messo in scena 
nell’Impresa di Fiume: le camicie nere, il saluto romano, 
l’urlo «Eia, eia, eia, alalà!», i dialoghi con la folla, le parate 
in stile militare, ecc. ecc. 


Insomma i modelli del fascismo, che furono poi copiati da 
Hitler (le camicie brune, il saluto nazista, ecc. ecc.). 
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Il Presidente della Confindustria è 
terrorizzato 
10 febbraio 2014 


Leggo dall’ Agenzia di Stampa TM News dell’8 febbraio 
2014: 


«Squinzi: “Siamo terrorizzati dall'andamento 
dell’economia reale” 

Il presidente di Confindustria: riportare al centro la 
questione settentrionale 


Sesto San Giovanni (Milano), 8 feb. (TMNews) — Il 
presidente di Confindustria Giorgio Squinzi si è detto 
“terroruizzato” dall’andamento dell’economia reale: “Noi 
siamo veramente preoccupati, terrorizzati dall’andamento 
dell’economia reale del Paese e in particolare del Nord del 
Paese”. Squinziè tornato a sottolineare il problema di 
riportare al centro la questione settentrionale “dopo venti 
anni di nebbie della politica”.» 


http://www.tmnews.it/web/sezioni/dalla-redazione/squinzi- 
siamo-terrorizzati-dall-andamento-dell-economia-reale- 


PN_20140208_00046.shtml 


Egregio Presidente della Confindustria, vorrei 
cortesemente dirle che noi italiani siamo terrorizzati 
dall’insipienza dell’organizzazione da lei presieduta. 


E non da oggi, da parecchio. 


Vedi infatti qui: 
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http://scenarieconomici.it/lettera-a-squinzi-confindustria-un- 
sereno-invito-a-riflettere-sullinteresse-del-sistema- 
industriale-italiano/ 
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Il tempo delle parole sta per terminare 
10 febbraio 2014 
Leggo l’articolo di Francesco Alberoni intitolato: 


Non saranno i fanatici a salvare il Paese 
Abbiamo bisogno di razionalità e fermezza non di odio e 
violenza 


Esso finisce così: 


«Quando l’uomo razionale incontra il fanatico resta 
annichilito, si accorge che l’altro lo odia e vorrebbe solo 
annientarlo. Guardiamo quali sciagure provoca il fanatismo 
religioso in Medio Oriente. Ma anche la nostra vita politica 
è stata intollerante ed oggi vi si è aggiunto un movimento 
carico di odio e di violenza. Per questo è doveroso chiedere 
agli studiosi, agli intellettuali e ai giornalisti di condannare 
con decisione tutte le tendenze violente e irrazionali [il 
corsivo è mio], e di fare ogni sforzo, anche su se stessi, per 
evitare la rissa e il disordine. La nostra democrazia ha 
bisogno di fermezza e di razionalità. Le sole qualità che ci 
porteranno fuori dalla tempesta in cui ci siamo cacciati.» 


http://www.ilgiornale.it/news/interni/990705.html 


Alberoni mette in contrapposizione la razionalità con la 
violenza. 


Ebbene, proprio in nome della Ragione, io trovo che questa 
contrapposizione è completamente errata. 


Vorrei rammentare ad Alberoni la famosa frase di Thomas 
Hobbes: «E patti senza la spada non sono che parole...». 
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Il tempo delle parole sta per terminare. 
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L’internazionalismo di Rockefeller è un 
millenarismo 
14 febbraio 2014 


In vari post precedenti ho scritto di David Rockefeller e del 
suo progetto internazionalista. 


Egli stesso usa la parola “internationalist” (in italiano 
“internazionalista”) nella sua autobiografia: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” and of conspiring 
with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world, if you 
will. If that's the charge, I stand guilty, and I am proud of 
it.» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405) 


Da notare che questo passo, molto noto in internet, è spesso 
tradotto assai maldestramente in lingua italiana (per esempio 
su Wikiquote alla voce Nuovo Ordine Mondiale, data 
odierna), soprattutto per quanto riguarda la parola inglese 
“cabal”, che in realtà significa “complotto” e non ha niente a 
che fare con l’occulto, come invece si farnetica in internet 
da parte di italiani che non hanno evidentemente in casa un 
dizionario inglese-italiano (*). 


Il disastro europeo, nel quale noi europei attualmente 
viviamo, è il tragico risultato dell’internazionalismo di 
David Rockefeller, che, come ho già ricordato in altri post, è 
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il fondatore della Trilaterale e l’unico membro 
dell’Advisory Group (Gruppo Consultivo) del Gruppo 
Bilderberg, come riporta lo stesso bilderbergmeetings.org 
(in data odierna): 


http://www.bilderbergmeetings.org/governance.html 


E parlare di Trilaterale e di Bilderberg non è affatto 
complottismo, come alcuni pensano. Si tratta della realtà 
oggettiva. Per esempio, basta andare al link suddetto per 
trovare i nomi di Monti e di Prodi. 


In un post precedente ho scritto: 
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«Così come è essenzialmente tragicomico il progetto 
internazionalista di David Rockefeller (quindi Bilderberg, 
Trilaterale, ecc. ecc.), il quale molto probabilmente non si è 
mai reso conto che tale suo progetto non è altro che il 
progetto cristiano di far trionfare la città celeste sulla città 
terrena. E che i popoli non cristiani, per esempio quelli 
musulmani, ma anche i cinesi, i giapponesi, ecc. ecc., non 
l’accetteranno mai. Perfino la Russia, che è cristiana 
ortodossa (ossia discende dall’Impero romano d’Oriente), 
non l’accetterà mai.» 


http:/luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


Tale folle progetto internazionalista non avrà dunque nessun 
altro effetto che quello di mandare in rovina l'Occidente. 


In Italia spesso i nostalgici del ventennio pensano che tutto 
ciò sia un complotto demo-pluto-giudaico-massonico. 
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In realtà non è altro che l’ennesimo esempio di 
millenarismo cristiano. 


E infatti i Rockefeller sono cristiani protestanti (come del 
resto scrive lo stesso David Rockefeller nella sua 
autobiografia a proposito del padre, vedi a pag. 406). 


Leggiamo cosa riporta Nicola Abbagnano nel suo 
Dizionario di Filosofia, alla voce CHILIASMO: 


«C. o millenarismo si chiama ogni credenza nell’avvento di 
un radicale rinnovamento del genere umano e 
nell’instaurazione di uno stato definitivo di perfezione. 
L’Apocalisse di S. Giovanni è il maggiore documento di una 
credenza del genere che fu abbastanza frequente nei primi 
tempi del Cristianesimo e si ripresentò spesso anche nel 
Medioevo.» 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, UTET, 1971, 
pag. 126) 


È ben noto che il chiliasmo o millenarismo è un fenomeno 
caratteristico del Cristianesimo. 


Il punto nodale della questione è quello che Abbagnano 
chiama «la concezione della S. [Storia] come piano 
provvidenziale»: 


«La nozione di piano provvidenziale è implicita in ogni 
millenarismo o chiliasmo (v.): ogni dottrina siffatta include 
l’idea di uno sviluppo necessario degli eventi umani, sino al 
raggiungimento di uno stato definitivo di perfezione. Questo 
fu, per es., il concetto che della S. [Storia] ebbe Origene... 
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...Ma il primo a formulare chiaramente il concetto del piano 
provvidenziale è stato S. Agostino. Questi vide nella S. 
[Storia] la lotta tra la città celeste e la città terrena: lotta 
destinata a finire con il trionfo della città celeste... 


...Dall’altro lato non è indispensabile che il concetto della 
S. [Storia] come ordine provvidenziale si fondi sulla 
credenza in una provvidenza, immanente o trascendente, di 
natura divina. «Ordine provvidenziale» significa «ordine 
necessario e perfetto»: e un ordine siffatto è riconosciuto 
proprio della S. [Storia] anche da dottrine che negano il 
concetto religioso della provvidenza, come il positivismo 
sociale e il marxismo.» 


(ibid., pagg. 839-840) 
Come ho scritto in un post precedente: 


«Avendo l’Occidente raggiunto (ad esclusione dell’anomalia 
italiana) un compromesso funzionale tra la forza dello Stato 
e la caritas della Chiesa, si potrebbe pensare che esso non 
abbia più problemi. 


Invece, a partire dalla filosofia politica di John Locke 
(1690), il suddetto equilibrio è stato minacciato da forme 
laicizzate delle istanze del Cristianesimo, ossia dalle 
ideologie antistato di tipo filosofico: anarchismo, 
comunismo, europeismo e multiculturalismo. 


L’Occidente è assai vulnerabile a tali ideologie, perché non 
ne riconosce l’origine cristiana, non ne riconosce lo scopo 
di raggiungere il trionfo della città celeste sulla città 
terrena (per usare la terminologia agostiniana), ossia il 
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trionfo delle istanze del Cristianesimo sulle istanze dello 
Stato. 


Così il futuro dell’Occidente è in grave pericolo, sia perché 
il compromesso funzionale su cui si basa sta diventando 
sempre più rapidamente disfunzionale, sia perché l’eterno 
nemico del Cristianesimo, ossia l’Islam, ha compreso 
benissimo che l’Occidente è ormai in ginocchio e, come è 
sempre avvenuto nella storia, lo sta attaccando 
militarmente.» 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


È anche importante ricordare che Karl Marx fu battezzato 
all’età di sei anni e quindi ebbe certamente modo di 
assorbire l’ideologia cristiana e la propensione a vedere 
nello Stato un nemico, che è tipica del Cristianesimo, vedi 
qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 


Tutto questo ci permette di comprendere che noi viviamo in 
una sorta di Matrix, la nota saga cinematografica. 


Infatti quella che noi crediamo sia la realtà, ossia 
l’inevitabile internazionalismo, l’inevitabile europeismo, 
l’inevitabile multiculturalismo, il tutto illuminato 
dall’asettica luce della scienza economica, è invece 
tutt'altro, ossia uno psicodramma religioso a fosche tinte 
dell’Occidente cristiano. 
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Ed è evidente il perché gli Stati Uniti d’ America guidino 
tale psicodramma: non bisogna mai dimenticare che i Padri 
Pellegrini del Mayflower erano puritani, una fazione 
estremista dei protestanti inglesi. Il Giorno del 
Ringraziamento, una delle più importanti festività 
statunitensi, non è altro che la ricorrenza di un 
festeggiamento dei Padri Pellegrini avvenuto nel 1621 a 
Plymouth, nel Massachusetts. 


È anche ben noto che i puritani furono fortemente 
influenzati dal millenarismo. 


Leggiamo un altro passo dell’autobiografia di David 
Rockefeller: 


«Like many in my generation I returned from World War II 
believing a new international architecture had to be erected 
and that the United States had a moral obligation to provide 
leadership to the effort.» 


(David Rockefeller, op. cit., pag. 406) 


Così questi bravi americani stanno conducendo l'Occidente 
alla rovina, in nome delle loro concezioni religiose, 
presentate però in forma laicizzata. 


Se l’Occidente si vuole salvare, dovrà rifiutare la loro 
leadership, perché essi sono in realtà dei fanatici religiosi, 
più estremisti dei fondamentalisti islamici. E anche più 
pericolosi, perché si mascherano da laici. 
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(*) P.S.: ecco infatti cosa scrive la BBC in un articolo 
intitolato Bilderberg mystery: Why do people believe in 
cabals? (8 giugno 2011): 


«Meaning of cabal 


The use of the world cabal to mean a "secret or private 
intrigue of a sinister character formed by a small body of 
persons; ‘something less than conspiracy'", was first used in 
1660... 


...Source: Oxford English Dictionary» 


http://www.bbc.com/news/magazine-13682082 
Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Quando al danno si unisce la beffa 
17 febbraio 2014 


Leggo quest’articolo di Stefano Zecchi, pubblicato il 15 
febbraio 2014 dal Giornale: 


Se l’erede Agnelli fa la ramanzina ai bamboccioni 


«Le prediche si possono anche ascoltare, seguire e 
apprezzare se arrivano da un pulpito la cui autorevolezza è 
dimostrata dalla coerenza della condotta di vita. Insomma, è 
sempre l’esempio il messaggio decisivo, quello che si può 
ragionevolmente supporre che gli altri seguano quando si 
vuole insegnare e indicare le strade da intraprendere. John 
Elkann, beato lui, è giovane di buona famiglia... 


...Ascoltare da chi non si è fatto il sedere quadrato per 
raggiungere quei risultati che adesso lo hanno portato sul 
pulpito una predica rivolta ai suoi coetanei sulla necessità di 
rimboccarsi le maniche, per affrontare l’esistenza con quella 
decisione che porta all’autonomia, all’autorealizzazione, lo 
trovo irritante. 


È accaduto che il presidente della Fiat Chrysler, invitato 
dalla Banca Popolare di Sondrio, istituzione che ha il grande 
merito di proporre alla cittadinanza incontri con importanti 
personaggi per approfondire questioni sociali ed 
economiche, ha incontrato gli studenti del capoluogo 
valtellinese e abbia sferzato il suo uditorio, usando un 
adagio ormai stantio: basta bamboccioni, viva i giovani che 
si impegnano veramente nella scuola e nel lavoro per 
realizzare se stessi e correre liberi per le strade del mondo 
senza la protezione della famiglia o di chi ne fa le veci. Il 
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bamboccio è una categoria socio-antropologica di cui si è 
finora ufficialmente servita la politica: in ordine, Padoa 
Schioppa, Brunetta, Fornero (che ha introdotto un’elegante 
variante anglosassone). 


Adesso ci si mettono anche i cavalieri d’industria, John 
Elkann, ovviamente, è apparso a tutti i ragazzi sondriesi che, 
se privi di santi in Paradiso hanno di fronte a sé la 
disoccupazione, come un fulgido esempio di chi si è fatto 
dal nulla e che sacrificio dopo sacrificio è diventato quello 
che è... 


...La retorica riempie le frasi, soprattutto dei politici, sui 
«giovani nostro futuro», senza riflettere sul fatto che i 
giovani sono il nostro presente che riserva loro la 
disoccupazione. E se i livelli di disoccupazione giovanile 
hanno raggiunto vertici assoluti in Europa, la responsabilità 
è dei bamboccioni? Chi ha bloccato il mercato del lavoro 
per cui assumere oggi un giovane ha un costo insostenibile? 
Naturalmente i bamboccioni. 


D'accordo, torno a dire, ci sono lavativi che preferiscono 
non rimboccarsi le maniche, ma per mia esperienza sono 
davvero una irrilevante minoranza. 


La maggioranza è fatta di ragazzi commoventi per la loro 
dedizione allo studio nella speranza di trovare lavoro e 
ripagare i genitori di tanti sacrifici: ragazzi che non meritano 
questa politica e predicatori che dovrebbero vergognarsi di 
dire tante sciocchezze.» 


http://www.ilgiornale.it/news/interni/se-lerede-agnelli-fa- 
ramanzina-ai-bamboccioni-992687.html 
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Stefano Zecchi ha assolutamente ragione, semmai gli 
potrei rimproverare il tono troppo pacato dell’articolo. 


E vorrei far notare che se noi andiamo a questi due link: 
http://Www.bilderbergmeetings.org/governance.htm] 


http://www.bilderbergmeetings.org/former-steering- 
committee-members.html 


ci troveremo i seguenti nomi: 
Bernabè, Franco 

Monti, Mario 

Agnelli, Giovanni 

Agnelli, Umberto 
Padoa-Schioppa, Tommaso 
Cittadini Cesi, Gian G. 
Prodi, Romano 

Ruggiero, Renato 

Valetta, Vittorio 

Cosa hanno in comune questi nomi? 


È scritto nell’articolo di Giuliano Balestreri, pubblicato da 
Repubblica il 3 giugno 2013: 


Gli italiani al vertice del Bilderberg: dalla galassia Fiat a 
Letta e Tremonti 
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https://www.repubblica.it'economia/2013/06/03/news/ 


gli italiani al vertice del bildenberg dalla galassia fiat a 
letta e tremonti-60276045/ 
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Imbecillità o raggiro? 
18 febbraio 2014 
Leggo dall’ Espresso del 15 febbraio 2014: 


Diego Della Valle: “John Elkann è un poveretto e un 
imbecille” 

Nuovo scontro tra i due imprenditori. Il patron di Tod's: “Il 
poveretto si permette di dire che i ragazzi stanno a casa 
perché non hanno voglia di lavorare. E’ una vergogna, vada 
a sciare” 


“«Il poveretto di Jakie non perde mai tempo di ricordare agli 
italiani che è un imbecille. È uno che appartiene a una 
famiglia che ha distrutto una quantità industriale di posti di 
lavoro e di conseguenza la speranza di molti giovani». Lo ha 
detto Diego Della Valle, patron di Tod's commentando le 
dichiarazioni del presidente della Fiat John Elkann, 
secondo il quale molti giovani non trovano lavoro perché 
stanno bene a casa. 


«Uno che si permette di dire che i ragazzi stanno a casa 
perché non hanno voglia di lavorare perché il lavoro c’è, è 
un imbecille», ha aggiunto Della Valle parlando con i 
giornalisti a Firenze durante una passeggiata in piazza della 
Signoria.” 


http://espresso.repubblica.it/attualita/2014/02/15/news/ 
diego-della-valle-john-elkann-e-un-imbecille-1.153317 


Nonostante la mia personale simpatia per Diego Della 
Valle, penso che non si tratti di imbecillità, ma piuttosto 
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di raggiro. Che poi sia un raggiro assai maldestro è un 
altro discorso. 


In realtà l’idea di addossare al popolo gli errori della classe 
dirigente è un’idea antica e nel caso specifico l’invenzione 
dei “bamboccioni” fu di Padoa-Schioppa, come riporta per 
esempio Stefano Zecchi, vedi post precedente. 


A questo siamo arrivati! 


Fino a quando il popolo italiano sopporterà di essere 
derubato e per giunta deriso? 


Questo è il tragico risultato dell’Euro e dell’Unione 
Europea. 
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Ma voi vi occupate di economia o di 
qualcosa d’altro? 
20 febbraio 2014 


Leggo sull’ineffabile giornale della Confindustria, il 
Sole24ore, l’articolo di ieri di Laura Di Pillo: 


Notizie Italia 
Confindustria: economia quasi ferma, uscita dalla crisi 
lentissima 


“L’uscita dalla crisi è lenta, anzi«lentissima». Si evidenziano 
nel primo trimestre dell’anno «segnali di tenuta» ma è 
urgente agire per evitare altri danni al sistema economico 
italiano. Lo sottolinea il centro studi di Confindustria 
nell’analisi mensile, Congiuntura flash. «Avanti adagio, 
quasi ferma — spiegano gli economisti di viale 
dell’ Astronomia — I duri dati dell’economia italiana, relativi 
a produzione industriale e occupazione, ribadiscono che la 
risalita dalla profonda fossa scavata dalla recessione è 
lentissima ed è contrassegnata anche da scivoloni indietro, 
anziché dall’atteso graduale consolidamento».” 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-02-19/ 
confindustria-economia-quasi-ferma-uscita-crisi-lentissima- 
163740.shtml 


“atteso graduale consolidamento”??? 


Ma non lo sapevate che l’euro ha distrutto l’economia 
italiana? 
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Ma non lo sapevate che la maggioranza degli italiani non 
vuole più l’euro? 


vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/05/la- 
maggioranza-degli-italiani-non-vuole-piu-leuro/ 


Ma voi vi occupate di economia o di qualcosa d’altro? 
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La futilità della contesa tra Unione 
Europea e Russia per l’ Ucraina 

21 febbraio 2014 

Sta divampando la contesa tra Unione Europea e Russia 
per l'Ucraina, vedi qui: 


Massacro a Kiev, oltre 100 morti 
Nottata di trattative, poi l'annuncio: «Intesa raggiunta 
con oppositori e Ue» 


https://www.ilmessaggero.it PRIMOPIANO/ESTERI/ 


ucraina kiev proteste scontri morti feriti yanukovich acc 
ordo opposizione ministri ue/notizie/532559.shtml 


e qui: 

Gli scontri a Kiev e la battaglia per l'Ucraina, nel contesto 
http://temi.repubblica.it/limes/gli-scontri-a-kiev-e-la- 
battaglia-per-lucraina-nel-contesto/58230 

e qui: 

Il fuoco di Kiev separa Putin e papa Francesco 
http://temi.repubblica.it/limes/il-fuoco-di-kiev-separa-putin- 
e-papa-francesco/57635 


Tale contesa è in realtà tra l’attuale millenarismo 
dell’Occidente, ossia il tentativo di eliminare lo Stato, 
ossia, usando la terminologia di Sant'Agostino, il tentativo 
di far trionfare la città celeste (il Cristianesimo) sulla città 
terrena (lo Stato), e il cesaropapismo della Russia, ossia la 


115 


subordinazione del Cristianesimo allo Stato, che la terza 
Roma (Mosca) ha ereditato da Costantinopoli. 


Comunque vada la contesa tra Unione Europea e Russia per 
l'Ucraina, il punto nodale della questione è che il 
millenarismo è destinato al fallimento, perché lo Stato, ossia 
l’istituzione politica che ha lo scopo di gestire in modo 
ottimale il potere della forza fisica, che Norberto Bobbio 
chiama “il sommo potere”, è indispensabile, come ho 
mostrato nel mio saggio di scienza politica Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturaliimo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi. 


La cultura più riuscita dell’Occidente, guarda caso, è quella 
inglese, nella quale Enrico VII introdusse il cesaropapismo. 


Il millenarismo odierno dell’Occidente, che ha prodotto 
l’attuale disastro europeo, può vincere la battaglia per 
l'Ucraina, ma perderà inevitabilmente la guerra, perché è 
destinato a fallire. 
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Non ci sarà nessun miracolo 
25 febbraio 2014 


Più si va avanti nel folle progetto internazionalista di David 
Rockefeller, più diventa evidente la natura religiosa di tale 
progetto. 


Con Renzi Presidente del Consiglio, per esempio, la 
speranza di un miracolo appare palese. 


Leggiamo cosa scrive Raffaello Binelli sul Giornale: 


Il piano di Renzi costa almeno 80 miliardi 

Renzi ha indicato le cose che intende fare per rilanciare 
l’economia e provare a risolvere i problemi del Paese. Ma 
sulle coperture è stato sin troppo vago. Financial Times: 
“Non spiega come realizzerà le riforme”. 


«Il premier non ha indicato esattamente dove pensa di 
trovare i soldi.» 


«Anche il Financial Times non fa sconti a Renzi. Il 
quotidiano della City ha trovato “fiacco” il suo discorso di 
esordio, con “pochi dettagli” su come vuole realizzare le sue 
riforme. Renzi, commenta FT, “potrebbe essere il leader che 
inizia a tracciare una linea sopra decenni di stagnazione 
economica, ma deve spiegare presto come intende farlo”. 
Siamo alle solite: non bastano le parole, servono i numeri 
per dimostrare la fattibilità delle promesse.» 


http://www.ilgiornale.it/news/interni/piano-renzi-costa- 
almeno-80-miliardi-995967.html 


E sul Mondo leggiamo: 
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Meloni: da Renzi un discorso da bar, non da premier 
imposto 
Fallimento totale, tanto valeva tenere in carica Letta 


«Roma, 24 feb. “Nel mondo reale del lavoro si dice che 
non avrai una seconda possibilità di fare una buona prima 
impressione. E il primo discorso di Renzi da capo del 
governo è stato un fallimento totale, condito da una retorica 
imbarazzante”. Lo ha detto il presidente dei deputati di 
Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. 


“Un elenco confuso — ha aggiunto — di buoni propositi che, 
pallottoliere alla mano, incidono sulle casse dello Stato per 
diverse decine di miliardi senza alcuna indicazione su dove 
si dovrebbero reperire le risorse...» 


http://www.ilmondo.it/politica/2014-02-24/meloni-renzi- 
discorso-bar-non-premier-imposto 415404.shtml 


Insomma si aspetta il miracolo, una sorta di 
moltiplicazione dei pani e dei pesci, in accordo con quella 
che Nicola Abbagnano definisce «la concezione della S. 
[Storia] come piano provvidenziale». 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, 
pag. 839) 


Ebbene, non ci sarà nessun miracolo. 
Non esiste alcun piano provvidenziale della storia. 
Prima o poi l’Euro crollerà e con esso l’Unione Europea. 


Perché il progetto cristiano di eliminare lo Stato non può 
avere Successo. 
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Comprendere l’origine del disastro 
italiano e del disastro europeo 
28 febbraio 2014 


Purtroppo le disastrose realtà in cui viviamo, ossia il 
disastro italiano (che si può anche definire 1’ anomalia 
italiana) e il disastro europeo, non hanno un’origine 
d’immediata e semplice comprensione. 


C’è chi marxianamente ne dà un’interpretazione basata 
sull’economia, c’è chi farnetica di complotti demo-pluto- 
giudaico-massonici, c’è chi, con maggiore creatività, pensa 
a complotti satanisti (vedi a questo proposito Wikipedia alla 
voce Teoria del complotto del Nuovo Ordine Mondiale, data 
odierna), ecc. ecc. 


Fra tutti giganteggia David Icke, secondo il quale ci sarebbe 
un complotto mondiale ordito da esseri alieni, i rettiliani, 
che possono prendere all’occorrenza forma umana. 


E stupisce che alcuni, come Ida Magli, prendano talmente 
sul serio le idee deliranti di Icke, da citarlo più volte nelle 
loro opere (vedi ad esempio Ida Magli, La dittatura 
europea, Rizzoli, 2011, pag. 153, pag. 179, pag. 199 e pag. 
201). 


Personalmente, da tempo ho proposto un'interpretazione 
basata sulla scienza politica. 


Tale interpretazione permette, fra l’altro, di spiegare un 
elemento che nessuno riesce a spiegare in modo adeguato: il 
perché le sinistre europee, compresa quella italiana, siano 
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compattamente e fanaticamente favorevoli all’euro, il quale, 
come tutti ormai hanno capito, impoverisce il popolo. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/08/09/gli- 


economisti-non-comprendono-perche-in-europa-si-voglia- 
eliminare-lo-stato/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/09/25/lennesima- 
dimostrazione-che-gli-economisti-non-capiscono-cose- 
leuropeismo-lunione-europea-e-leuro/ 


Innanzitutto occorre comprendere che c’è un elemento 
comune alla base del disastro italiano (assai antico) e del 
disastro europeo (assai recente). 


È la mancanza dello Stato. 


La teoria dello Stato, e cito a questo proposito Machiavelli, 
Hobbes, Weber, Kelsen e Bobbio, ci indica che lo Stato è 
l’istituzione politica che ha lo scopo di gestire il potere della 
forza fisica. 


Secondo Bertrand Russell “i tre principali tipi di potere” 
sono: il potere della forza fisica, il potere economico e il 
potere della propaganda (Bertrand Russell, Bertrand 
Russell dice la sua, Longanesi, 1968, pagg. 93-94). 


Dato che il potere della forza fisica è ineliminabile, lo Stato 
è necessario. 


La domanda quindi è: perché c’è mancanza dello Stato sia 
nel disastro italiano che nel disastro europeo? 
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La mia risposta è che la causa di tale mancanza si trova nel 
Cristianesimo. 


È dal Cristianesimo che bisogna partire per dare una 
spiegazione razionale, ossia basata sulla Ragione, al disastro 
italiano e al disastro europeo. 


Ed è quello che ho fatto nei miei due saggi e nei post di 
questo blog. 


I miei due saggi sono: 


Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo 


Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturaliimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi 


Vedi anche qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/10/il- 
compromesso-tra-forza-e-caritas/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 
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Chi è a contatto con la realtà? Chi è dal 
lato giusto della storia? 
4 marzo 2014 


Frau Merkel ha detto ad Obama che Putin non è più a 
contatto con la realtà. 


Vedi infatti quest'articolo pubblicato dal Corriere della Sera 
il 3 marzo 2014: 


Crimea, Mosca smentisce l’ultimatum 
Obama: «Putin dal lato sbagliato della storia» 


“MERKEL- E mentre la diplomazia internazionale cerca 
una mediazione, secondo la «Bild »on line una Angela 
Merkel «estremamente irritata» con Vladimir Putin ha detto 
al presidente Barack Obama di «non esser sicura» che Putin 
«abbia ancora contatto con la realtà». Secondo un articolo 
del «New York Times» che cita fonti ufficiali Usa, la 
Cancelliera tedesca ha detto che Putin «Vive in un altro 
mondo».” 


http://www.corriere.it/esteri/14 marzo 03/ucraina-non- 
cedera-mai-crimea-567931aa-a2c2-11e3-b600- 
860f014e2379.shtml] 


Le parole di Frau Merkel esprimono eloquentemente il 
delirio in cui è caduto l’ Occidente. 


È a contatto con la realtà Angela Merkel, la Cancelliera che 
ha distrutto con l’Euro le economie di quasi tutti i paesi 
dell’ Unione Europea? 
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Chiedetelo a Paul Krugman se Frau Merkel è a contatto con 
la realtà. 


Chiedetelo a quel terzo di italiani che è a rischio povertà se 
Frau Merkel è a contatto con la realtà. 


È a contatto con la realtà l'Unione Europea, l’unione di folli 
che cerca di sottrarre l'Ucraina alla sfera di influenza russa, 
non sapendo neanche dove trovare il denaro per aiutare 
questo paese in preda a una gravissima crisi economica 
(mentre la Russia ha i mezzi e la volontà di aiutarlo)? 


Vedi qui: 


https://www.repubblica.it/economia/2014/02/27/news/ 
ucraina bilanci squilibri ricchezza-79751766/ 


È a contatto con la realtà quest’unione di folli che cerca di 
sottrarre alla Russia la sua indispensabile base navale 
militare di Sebastopoli, senza capire che ciò non potrà che 
portare inevitabilmente alla guerra? 


Vedi qui: 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/interessi-russi-in- 
crimea-f893d373-d520-4c82-ae66-c7a0c935c9ce.htm] 


e qui: 


http://www.ansa.it/web/notizie/photostory/primopiano/ 
2014/03/01/Crimea-irrinunciabile-Mosca 10165729.html 


e qui: 


http://www.ilsussidiario.net/News/Esteri/2014/3/1/ 
UCRAINA-e-CRIMEA-Castagnetti-la-Russia-e-pronta-alla- 
guerra/474356/ 
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E Obama non è da meno della Merkel. 


Nel suddetto articolo del Corriere della Sera possiamo 
infatti leggere: 


“Dure le parole del presidente Usa Obama secondo cui, 
schierando l’esercito in Ucraina, la Russia si è messa «dal 
lato sbagliato della storia».” 


Una Cancelliera tedesca che ha distrutto le economie di 
quasi tutta l’Europa e un Presidente USA che ha 
nullificato la leadership americana nel mondo pensano 
di essere a contatto con la realtà e di essere dal lato 
giusto della storia. 


Questa è la tragica situazione attuale dell’Occidente. 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


125 


Obama sta spingendo il mondo verso la 
terza guerra mondiale 
5 marzo 2014 


Il folle progetto internazionalista di David Rockefeller, di 
cui Obama è fedele (anche se sommamente maldestro) 
esecutore, sta arrivando al suo culmine. 


In un post del 27 gennaio 2014 avevo scritto: 


“Tutto ciò l’Occidente non lo capisce affatto e anzi pensa di 
convincere l’Islam ad aderire al suo progetto suicida di 
eliminare lo Stato, di far trionfare la città celeste (il 
Cristianesimo) sulla città terrena (lo Stato), cosa che se non 
fosse tragica, sarebbe comica: l’Islam non è il Cristianesimo 
e in esso non esiste alcun dualismo tra religione e Stato. 


L’Islam non contiene alcuna istanza contraria allo Stato, 
non proibisce in alcun modo la forza. 


Così il famoso discorso tenuto da Obama al Cairo nel 2009 
è un discorso essenzialmente tragicomico. 


Così come è essenzialmente tragicomico il progetto 
internazionalista di David Rockefeller (quindi Bilderberg, 
Trilaterale, ecc. ecc.), il quale molto probabilmente non si è 
mai reso conto che tale suo progetto non è altro che il 
progetto cristiano di far trionfare la città celeste sulla città 
terrena. E che i popoli non cristiani, per esempio quelli 
musulmani, ma anche i cinesi, i giapponesi, ecc. ecc., non 
l’accetteranno mai. Perfino la Russia, che è cristiana 
ortodossa (ossia discende dall’Impero romano d’Oriente), 


non l’accetterà mai. 
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L’accetterebbero se fosse un progetto realizzabile, così come 
hanno accettato la scienza. 


x 


Ma il punto nodale della questione è che tale progetto è 
irrealizzabile, è un’utopia, una chimera. 


E quindi i suddetti popoli non accetteranno mai, com’è 
ovvio, di suicidarsi in nome di una concezione religiosa che 
non è la loro.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


L’attacco contro la Russia condotto dall’ Unione Europea 
e da Obama col pretesto dell’Ucraina si inquadra 
perfettamente in questo scenario. 


Ed è veramente ridicolo che Unione Europea e Obama si 
appellino al diritto internazionale, violato, secondo loro, da 
Putin. 


Cosa hanno fatto essi in Libia? Cosa hanno fatto nella 
cosiddetta Primavera araba? 


Ma il caso dell’Ucraina è ben diverso. 


Come giustamente scrive Massimo Fini sul Blog di Beppe 
Grillo: 


“La storia dell'Ucraina pone una questione di principio 
importante. Fino a ora per le democrazie occidentali era 
pacifico che era legittima la rivolta armata contro i dittatori, 
come è stato in Tunisia con Ben Ali, in Egitto con Mubarak 
e in Libia con Gheddafi, anche se lì, per la verità, più che la 
popolazione a cacciare il Rais furono i missili francesi. In 
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Ucraina la situazione è questa: Yanucovych era stato eletto 
in elezioni con il 51,8 per cento dei voti. 
Ora, l'Occidente ha appoggiato questa rivolta, una rivolta 
molto violenta, armata. Sono stati sequestrati una sessantina 
di poliziotti e quindi pone il principio che anche un regime 
democraticamente eletto possa essere rovesciato 
legittimamente con la violenza. Quindi potrebbe essere uno 
di quei casi in cui l’Occidente si dà la zappa sui piedi, 
perché potrebbe accadere anche nelle democrazie ed essere 
considerata non più illegittima...” 


http://www.beppegrillo.it/2014/02/le due ucraine.html 


Quindi ha ragione Putin sulla questione ucraina, vedi 
quest'articolo del Corriere della Sera: 


“COLPO DI STATO —- Non cambia però la posizione del 
leader del Cremlino sulla crisi politica ucraina: Putin ha 
definito la caduta dell’ormai ex presidente ucraino Viktor 
Tanukovich «un’azione incostituzionale» e «una presa del 
potere con le armi» anche se Ianukovich «non ha avvenire 
politico».” 


http://www.corriere.it/esteri/14 marzo 04/crimea-alta- 


tensione-usa-russia-putin-ordina-rientro-truppe-1cfd3£50- 
a369-11e3-85bd-aff5c7c5e706.shtml 


Insomma, dal punto di vista del diritto internazionale 
Obama e l’Unione Europea hanno torto e la Russia ha 
ragione. 


E dal punto di vista politico Obama e l'Unione Europea si 
stanno comportando, se possibile, ancora peggio: essi in 
realtà stanno attaccando la Russia, dato che l'Ucraina fa 
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parte della sfera di influenza russa e che la base navale 
militare di Sebastopoli è sempre stata della Russia ed è 
indispensabile per essa. 


Infatti: 


“Generale Castagnetti, qual è il significato militare delle 
schermaglie all’aeroporto di Sebastopoli? 


La Marina russa ha sempre avuto una base navale a 
Sebastopoli, dove è rimasta anche dopo che la Crimea è 
stata ceduta all’Ucraina [da Krusciov nel 1954]. Anche il 
Parlamento è stato occupato, pur senza spargimenti di 
sangue. Questo è un dato di fatto e vuol dire che la 
popolazione crimea sta con la Russia. Per uscire dalla crisi è 
inevitabile una separazione tra Ucraina e Crimea. 
Quest'ultima, essendo filo-russa, non intende compiere 
alcun passo verso l’adesione all’ Unione Europea.” 


http://www.ilsussidiario.net/News/Esteri/2014/3/1/ 
UCRAINA-e-CRIMEA-Castagnetti-la-Russia-e-pronta-alla- 
guerra/474356/ 


Putin si sta solo difendendo e ha fatto capire 
chiaramente all’Occidente che si difenderà fino alle 
estreme conseguenze, come riporta il suddetto articolo del 
Corriere della Sera: 


“Prova di forza di Mosca in piena crisi ucraina. La Russia ha 
effettuato un test di lancio di un missile intercontinentale 
(Icbm), un vettore adatto a trasportare a lunghissimo raggio 
testate nucleari, dalla regione meridionale di Astrakhan, 
vicino al mar Caspio. Un test che potrebbe essere una 
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risposta indiretta alle sanzioni in arrivo dagli Stati Uniti e 
dall’ Europa sulla difficile situazione in Ucraina.” 


Obama, premio Nobel per la pace, sta spingendo il 
mondo verso la terza guerra mondiale. 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La buffonata del principio di 
autodeterminazione dei popoli 
7 marzo 2014 


Ho già scritto del principio di autodeterminazione dei 
popoli, sostenuto con grande enfasi, circa un secolo fa, da 
Woodrow Wilson e violato platealmente da lui stesso, sia nei 
riguardi della Germania (Danzica), sia nei riguardi 
dell’Italia (Fiume). 


Vedi qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2014/02/09/le-folli- 
decisioni-di-woodrow-wilson/ 


Ciò portò direttamente alla nascita del fascismo e del 
nazismo, nonché alla seconda guerra mondiale. 


Wilson è da considerare, pertanto, una delle figure più 
negative della storia. 


Oggi Obama sta emulando le folli decisioni di Woodrow 
Wilson, con il suo attacco alla Russia sulla questione 
dell’ Ucraina e della Crimea. 


Come giustamente scrive Mario Rimini nel suo articolo 
L’Ucraina scelga: l’Europa o la Crimea, pubblicato il 3 
marzo 2014 dall’ Occidentale: 


“E poi c'e’ la Crimea. Considerare la Crimea come una 
qualunque regione del’Ucraina e’ un legittimo e abile 
esercizio di retorica e di geopolitica da parte di Obama e di 
Bruxelles, ma fa torto alla storia e alla realta’ della Penisola 
del Mar Nero. Perché la Crimea, storicamente e 
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culturalmente, non e’ ucraina. Si tratta di uno dei gioielli 
della corona zarista e di un territorio russo sotto tutti i punti 
di vista. La contraddizione della retorica ocidentale in 
merito sta nell’argomentazione addotta a pretesto per la 
condanna della Russia di Putin. 


Due sono gli argomenti in campo. Uno e’ quello tradizionale 
dell’autodeterminazione dei popoli. La rivoluzione ucraina 
e’ supportata dall’Occidente in quanto rientra 
nell’aspirazione di un popolo con forte identita’ etnica, 
linguistica e storica a gestire il proprio destino 
autonomamente e senza influenze esterne. Benissimo. Ma la 
Crimea non e’ ucraina, e’ russa. Gli abitanti della penisola si 
sono espressi per anni in favore della separazione dallo 
Stato ucraino e del ricongiungimento con la Russia. Le 
milizie russe che presidiano in questo giorni la Crimea sono 
accolte con entusiasmo dalla popolazione, e di certo non 
sono viste come invasori. Il legittimo leader dell’autonomia 
di Crimea ha chiesto alla Russia di intervenire per 
salvaguardare la Penisola. Perche’ allora il principio di auto 
determinazione per loro non vale ? [il corsivo è mio]. 


E qui si passa al secondo argomento: l’eredita’ sovietica. La 
rivoluzione ucraina e’ percepita come l’atto finale 
dell’emancipazione dalla storia sovietica e dalle sue 
dinamiche. Dovuto e sacrosanto. Il problema e’ che la 
Crimea come teritorio ucraino appartiene alla medesima 
storia. Solo sessant'anni fa un atto lunatico e impulsivo di 
uno dei leader dittatoriali dell’impero sovietico — Nikita 
Khruscev — strappo’ la Crimea alla sovranita’ russa e la 
regalo’ letteralmente alla repubblica sovietica ucraina. Ai 
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tempi, il gesto era simbolico e non aveva alcuna 
ripercussione concreta — si trattava di Unione Sovietica e 
poco contava che nominalmente la Penisola appartenesse 
all’una piuttosto che all’altra republica. 


Ma con il collasso dell’impero, la geopolitica e’ tornata 
prepotentemente alla ribalta...” 


http://www.loccidentale.it/node/130569 


Vedi anche l’articolo di Mario Rimini Con la Russia 
l’Occidente ha perso una opportunità pubblicato il 6 marzo 
sempre dall ‘Occidentale: 


http://www.loccidentale.it/node/130650 


A Mario Rimini però sfugge il vero motivo dell’attacco 
di Obama alla Russia: il folle progetto internazionalista 
di David Rockefeller, del quale Obama è fedele, ancorché 
maldestro, esecutore. 


Vedi qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/21/la-futilita- 
della-contesa-tra-unione-europea-e-russia-per-lucraina/ 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il delirio della Merkel e di Obama 
8 marzo 2014 


Come ho riportato in un post precedente, sia la Merkel che 
Obama hanno condannato Putin, definendolo, 
rispettivamente, non più a contatto con la realtà e dal lato 
sbagliato della storia. 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/04/chi-e-a- 
contatto-con-la-realta-chi-e-dal-lato-giusto-della-storia/ 


Oggi Marco De Palma sull’Occidentale scrive: 


Da Gazprom alla base occupata in Crimea: la Ue non 
capisce Putin 


“...Chiaro come il sole: la Russia non teme la Ue e Putin 
proseguirà sulla sua strada. Non si tratta solo di agire, come 
il presidente russo ha dimostrato di fare invadendo la 
Crimea, e’ proprio la dimensione ideologica che muove 
Putin a non essere compresa dalle cancellerie europee. 
L’idea postmoderna della fine dei conflitti, del 
multilateralismo senza crisi, della kantiana pace perpetua, il 
Ventunesimo secolo della mano tesa sognato dal presidente 
Obama al Cairo, non funziona con Putin, che vive sospeso 
tra il Diciannovesimo e il Ventesimo secolo e come ha detto 
la signora Merkel non si riesce a capire cosa pensi. Ma sono 
l’Europa e anche gli USA che non capiscono: credono di 
vivere in un mondo che funziona secondo le loro regole 
mentre l’ex KGB ragiona nel più classico schema di scontro 
delle civiltà.” 
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http://www.loccidentale.it/node/130689 


De Palma da un lato ha certamente ragione quando scrive 
che l’Europa e gli USA “credono di vivere in un mondo che 
funziona secondo le loro regole”, dall’altro ha torto: Putin 
non “vive sospeso tra il Diciannovesimo e il Ventesimo 
secolo”, vive nella realtà. 


Invece la Merkel e Obama vivono in un mondo 
assolutamente immaginario, ossia in un mondo dove 
l’internazionalismo di David Rockefeller ha vinto. 


Ebbene, ciò non accadrà mai, come ho scritto in un post 
precedente: 


“Tutto ciò l'Occidente non lo capisce affatto e anzi pensa di 
convincere l’Islam ad aderire al suo progetto suicida di 
eliminare lo Stato, di far trionfare la città celeste (il 
Cristianesimo) sulla città terrena (lo Stato), cosa che se non 
fosse tragica, sarebbe comica: l'Islam non è il Cristianesimo 
e in esso non esiste alcun dualismo tra religione e Stato. 


L’Islam non contiene alcuna istanza contraria allo Stato, 
non proibisce in alcun modo la forza. 


Così il famoso discorso tenuto da Obama al Cairo nel 2009 
è un discorso essenzialmente tragicomico. 


x 


Così come è essenzialmente tragicomico il progetto 
internazionalista di David Rockefeller (quindi Bilderberg, 
Trilaterale, ecc. ecc.), il quale molto probabilmente non si è 
mai reso conto che tale suo progetto non è altro che il 
progetto cristiano di far trionfare la città celeste sulla città 


terrena. E che i popoli non cristiani, per esempio quelli 
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musulmani, ma anche i cinesi, i giapponesi, ecc. ecc., non 
l’accetteranno mai. Perfino la Russia, che è cristiana 
ortodossa (ossia discende dall’Impero romano d’Oriente), 
non l’accetterà mai. 


L’accetterebbero se fosse un progetto realizzabile, così come 
hanno accettato la scienza. 


x 


Ma il punto nodale della questione è che tale progetto è 
irrealizzabile, è un’utopia, una chimera. 


E quindi i suddetti popoli non accetteranno mai, com’è 
ovvio, di suicidarsi in nome di una concezione religiosa che 
non è la loro.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’internazionalismo di David Rockefeller 
sarà fermato dalla Russia e dalla Cina 
9 marzo 2014 


Ormai la vicenda dell'Ucraina ha provato nei fatti che 
l’internazionalismo di David Rockefeller, l’ideologia 
irrazionale che guida attualmente l'Occidente (vedi i 
miei post precedenti), fallirà miseramente per l'opposizione 
del resto del mondo, Russia e Cina in testa. 


Questi due paesi sono grandi potenze sia economiche che 
nucleari e quindi non possono essere trattate dall’Occidente 
impazzito allo stesso modo della Libia, dell’Irag e 
dell’ Afghanistan. 


L’internazionalismo di David Rockefeller, questa 
demenziale ideologia antistato, che alla Merkel e ad 
Obama appare, rispettivamente, come la realtà e come il lato 
giusto della storia, e che ha rovinato l’Occidente stesso 
producendo il disastro europeo, non sarà mai accettato dal 
resto del mondo, come avevo scritto in un mio post del 27 
gennaio 2014, intitolato Quale sarà il futuro 
dell'Occidente? 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


La Russia infatti ha già vinto nella vicenda dell’Ucraina, 
dato che a detta di tutti è impensabile il ricorso alla forza 
da parte degli USA e della NATO. 
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Vediamo cosa scrive Paolo Soldini nel suo articolo 
pubblicato il 5 marzo sull’Unità, intitolato 
significativamente Ucraina: per fermare Mosca Occidente 
senza cartucce: 


x 


“Primo punto: è impensabile (almeno per ora) qualsiasi 
ipotesi di reazione militare. Il massimo che si poteva fare è 
stato già fatto, ed è la cessazione della collaborazione tra gli 
stati maggiori tra la Russia e gli Usa e la Nato. Aiuti in armi 
al governo attuale dell'Ucraina sono impensabili e ancor 
meno lo è l’ipotesi di un dispiegamento dimostrativo di navi 
occidentali nel Mar Nero. Neppure i falchi più falchi di 
Washington l’hanno, finora, proposto [il corsivo è mio].” 


E le ritorsioni economiche sono altrettanto impossibili: 


“Sanzioni economiche, allora? Certo, misure di carattere 
commerciale e finanziario potrebbero essere decise 
rapidamente. Ma presentano il considerevole svantaggio che 
esistono anche le contro-contromisure. La Russia è un 
mercato imprescindibile per le economie industriali di tutti i 
grandi paesi dell’Unione (e in parte anche degli Usa e del 
Canada), ma, soprattutto, ha in mano un’arma formidabile: 
le forniture di gas. Se i russi chiudessero i rubinetti, 
Germania e Italia si troverebbero con un buco energetico 
superiore a un terzo del loro fabbisogno, ma soffrirebbe tutta 
l’Europa, soprattutto quella dell’Est ancora più dipendente. 
Solo per gli Usa (le cui forniture dalla Russia non superano 
il 2%) il danno sarebbe limitato. 


Qualche chance in più di funzionare potrebbero avere 
sanzioni mirate a determinati interessi economici, in 
particolare quelli dell’élite di oligarchi della corte di Putin. 
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Ma gli interessi di quegli ambienti sono troppo intrecciati 
con quelli di potenti lobbies occidentali perché se ne faccia 
davvero qualcosa.” 


http://www.unita.it/mondo/ucraina-per-fermare-mosca-br- 
occidente-senza-cartucce-1.555543 


Leggiamo l’articolo di Carlo Jean intitolato Ucraina, così 
Putin ha messo spalle al muro l’Occidente e pubblicato il 3 
marzo su Formiche: 


“L’Occidente è diviso e impotente. Europa e Usa sono su 
posizioni diverse. Nessuno comunque vuole combattere per 
l'Ucraina né accettare lo scoppio di una nuova guerra fredda 
in Europa. L’annuncio di non partecipare al G-8 di Sochi e 
anche la minaccia di espellere la Russia è quasi ridicola. 
La Russia farebbe comunque parte del Consiglio di 
Sicurezza, del gruppo dei Bric e del G-20. 
Nel lungo colloquio di sabato scorso con Putin, Obama ha 
parlato di “gravi conseguenze” per lo status internazionale 
della Russia, se non ritirasse le truppe dalla Crimea. Sono 
chiacchiere. Gli avvertimenti di Obama non hanno di certo 
turbato Putin. Anzi, gli hanno dimostrato che il suo calcolo 
strategico era corretto [il corsivo è mio].” 


E ancora: 


“Come evitare che Putin ceda alla tentazione di strafare, 
continuando a intervenire militarmente come in Georgia nel 
2008 e oggi in Crimea, per limitare gli effetti di quello che 
chiama “il peggior disastro geopolitico del XX secolo”, cioè 
il collasso e la frammentazione dell’Urss? Quali armi 
economiche e militari ha l'Occidente nelle sue mani? 
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L’Occidente, sia europeo sia americano, non esce bene dalla 
vicenda. Gli Usa e il Regno Unito hanno tradito le 
promesse fatte all’Ucraina. Si erano impegnati con il 
Memorandum di Budapest del gennaio 1994 — firmato anche 
da Eltsin e ufficializzato poi all’Osce di Vienna — “a 
rispettare l’indipendenza e la sovranità ucraina negli attuali 
confini”, in cambio della consegna alla Russia da parte 
dell’Ucraina delle armi nucleari ex-sovietiche rimaste in 
Ucraina. Ma l'Occidente ha fatto una brutta figura anche 
con le ripetute visite a Kiev dei suoi ministri degli esteri, che 
— come se nulla fosse — hanno “festosamente” incontrato 
anche esponenti del partito ultranazionalista Svoboda, che, 
nelle piazze di Kiev, inneggiava a Stefan Bandera, il capo 
nazista ucraino nel secondo conflitto mondiale. Hanno 
pensato di “giocare pesante” senza avere la volontà e la 
forza d’intervenire. Non sarà facile farlo. L’Occidente è 
impotente e imbelle [il corsivo è mio].” 


E ancora: 


“Ma Putin ha altre armi. Le giocherà con la solita maestria. 
Sono il debito di 35-40 mld di dollari che l’Ucraina 
dovrebbe pagare entro due anni; il prezzo del gas; i diritti di 
dogana nei riguardi delle importazioni dall’Ucraina. Con 
tali strumenti può far fallire l’intero Paese. Ha il coltello 
dalla parte del manico, anche perché la sua capacità 
strategica è nettamente superiore a quella di Obama [il 
corsivo è mio].” 


http://www.formiche.net/2014/03/03/ucraina-cosi-putin-ha- 
messo-spalle-al-muro-loccidente/ 
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La posizione della Cina, inoltre, è quella di appoggiare la 
Russia (anche se Pechino vuole mantenere un basso 
profilo sulla vicenda ucraina). 


Dall’articolo di Enrico Iacovizzi del 4 marzo intitolato 
Ucraina: la Cina sostiene l’azzardo di Putin e pubblicato da 
Europae: 


“Nel clima di incertezza delle ultimissime settimane, il 
Comitato centrale del Partito Comunista ha dunque reso 
noto, tramite il Quotidiano del Popolo, che “è tempo per le 
potenze occidentali di abbandonare la loro mentalità da 
guerra fredda e smettere di cercare di escludere la Russia 
da una crisi politica che non sono stati in grado di mediare”, 
sostenendo inoltre che “il Cremlino è un tassello che non 
può mancare in questo puzzle politico”. Inoltre, l’agenzia di 
stampa Reuters riporta che in una telefonata tra il ministro 
degli Esteri russo Sergey Lavrov e il suo omologo cinese 
Wang Yi, i due si sono trovati d’accordo sulla necessità di 
“gestire in maniera appropriata” la questione.” 


E ancora: 


“La Cina si sta dunque mostrando un attore acuto e attento a 
non correre rischi inutili, proponendosi come un Paese 
responsabile che invita tutte le parti in causa a “trovare una 
soluzione pacifica basata sul rispetto del diritto 
internazionale”. Lo sta facendo da un lato colpendo il fianco 
scoperto dell’inconsistenza dell’azione europea e delle 
ritorsioni diplomatiche statunitensi, dall’altro approfittando 
della rude Realpolitik moscovita, a propri uso e consumo 
futuri.” 
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http://www.rivistaeuropae.eu/esteri/esterni/ucraina-la-cina- 
sostiene-lazzardo-di-putin/ 


Vedi anche l’articolo di Max Ferrari Ucraina: Russia e Cina 
ancor più vicine, pubblicato 1’8 marzo su Qelsi: 


“Ascoltare “esperti” che raccontano che Mosca è isolata a 
causa delle sue posizioni sull’Ucraina fa un po’ ridere: per 
chi non lo sapesse la Russia condivide quasi 5000 chilometri 
di confine con la Cina che ha quasi un miliardo e mezzo di 
abitanti, l'economia più forte del globo e che ha fatto 
chiaramente sapere che sull’ Ucraina comprende la posizione 
russa e non ha nessuna intenzione di seguire l’Occidente 
sulla via delle rappresaglie e delle sanzioni antirusse... 


...Così, mentre l’Europa apre a sud e chiude a oriente, Putin 
ha capito da un pezzo che la Cina è ormai pronta ad essere 
protagonista anche in politica estera e l’affiatamento sino- 
russo, già buono e consolidato da un crescente interscambio 
fondato su energia, materie prime e tecnologia è diventato 
addirittura ottimo con l’avvento alla presidenza cinese di Xi 
Jinping, che per autorevolezza e decisionismo assomiglia 
parecchio al suo collega russo.” 


http://www.qelsi.it/2014/ucraina-russia-e-cina-ancor-piu- 
vicine/ 
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E un genio la neo Ministra degli Esteri 
12 marzo 2014 


Leggo un’intervista alla neo Ministra degli Esteri Federica 
Mogherini di Vincenzo Nigro, pubblicata sulla Repubblica 
del 9 marzo: 


Mogherini: “Putin deve fermarsi. Nessuno vuole una 
guerra nel cuore dell’ Europa” 


«ROMA -— “In Ucraina la Russia di Putin si deve fermare: 
non possiamo rischiare una guerra in Europa. Credo 
nessuno la voglia, tutti sperano che non ci sarà, per questo 
Mosca si deve fermare [il corsivo è mio]. Poi bisognerà 
riavviare un processo che abbia come obiettivo di tenere 
unita l’Ucraina in un contesto di inclusività per tutti i suoi 
cittadini”. 

Federica Mogherini, il nuovo ministro degli Esteri italiano, 
era appena arrivata nel palazzone bianco della Farnesina 
quando è esplosa pericolosissima la crisi ucraina con 
l’invasione russa della Crimea. Ne parla con Repubblica nel 
primo sabato di tregua relativa in una crisi che è anche un 
banco di prova per il governo Renzi.» 


https://www.repubblica.it/esteri/2014/03/09/news/ 
ucraina intervista mogherini-80558429/ 


Queste sono dichiarazioni di un genio della politica! 


Esaminiamo bene il ragionamento: non possiamo rischiare 
una guerra in Europa (tutti sperano che non ci sarà), per 
questo Mosca si deve fermare. 
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Qualcuno, malignamente, potrebbe giudicarlo un esempio di 
“wishful thinking” (“il credere ciò che si desidera”) o, 
peggio ancora, un incitamento a Putin. 


Ma trattasi di malignità, è ovvio. 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


144 


Dalla Svizzera 
15 marzo 2014 


Leggo sul Ticino live — Quotidiano della Svizzera italiana, 
un articolo di Gianfranco Soldati dell’11 marzo 2014, 
intitolato Vassalli discreti e fedeli (degli USA): 


“...Gli USA sono e vogliono restare potenza mondiale 
egemone. Zbigniew Brzezinski, segretario di Stato di Jimmy 
Carter e poi segretario di stato dietro le quinte (alla 
“cardinale Richelieu”, per farmi capire) di tutti i successori, 
Obama compreso, ha avuto l’impudenza, che è il colmo 
della prepotenza, di metterlo nero su bianco. Obama, 
ridicolizzato da un premio Nobel della Pace che i vegliardi 
obnubilati di Oslo gli hanno probabilmente attribuito tra una 
pausa e l’altra dei festeggiamenti del Carnevale, Obama, 
dicevo, dopo aver tracciato in Siria la linea rossa per il 
presunto (ma mai dimostrato) impiego di gas nervini da 
parte di Assad, non ha avuto il coraggio di compiere il passo 
successivo, più volte proclamato a parole, ma mai portato ad 
esecuzione con i fatti. Si è attirato così aspre critiche 
pubbliche da parte dell’ex segretario di Stato Brzezinski, 
grande ideologo di un’aggressiva politica di egemonia il cui 
fine giustificherebbe tutti i mezzi. 


Chi può o potrebbe far ombra agli USA nei loro piani 
egemonici? Due stati, e solo due. Uno è la Russia, gigante 
gigantesco, ma purtroppo, o per fortuna, secondo i punti di 
vista, con piedi di argilla. Difficile da radere al suolo, ma 
sempre smantellabile, per le molte etnie e nazionalità che 
ingloba sul suo sconfinato territorio. L’altro è la Cina, 
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guidata con pugno di ferro in guanti di acciaio, pure 
sconfinata per estensione territoriale, dotata finalmente, 
grazie all’ingenua esportazione, da parte di troppi industriali 
occidentali incapaci di perseguire qualcosa che non sia il 
profitto, di know how tecnologico indispensabile alla 
formazione di un esercito all’altezza dei compiti assegnati. 
Non essendo in grado, al momento, di attaccarli 
direttamente, gli USA stanno mettendo in atto una strategia 
volta ad isolarli completamente. Accade già in Giappone, 
con diatribe pretestuose sul possesso di isolette disabitate e 
creazione di strutture economiche interstatali. Accade in 
Africa, dove la Cina ha installato varie teste di ponte per 
garantirsi le materie prime di cui non dispone e accade 
adesso in Ucraina, dove si strumentalizza una spietata lotta 
fratricida tra filoeuropeisti e filorussi per sottrarre dalla sfera 
di influenza di Mosca uno stato filorusso per necessità 
materiali e geografiche.” 


http://www.ticinolive.ch/2014/03/11/vassalli-discreti-e- 
fedeli-degli-usa-di-gianfranco-soldati/ 


Sono ampiamente d’accordo con quanto scrive Gianfranco 
Soldati, ne avevo già scritto qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/09/ 
linternazionalismo-di-david-rockefeller-sara-fermato-dalla- 


russia-e-dalla-cina/ 


Ho sempre ammirato la Svizzera, della cui peculiarità ho 
scritto più volte, nei miei due saggi di scienza politica e nei 
miei post, per esempio qui: 
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http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/01/cretinismo- 
europeista/ 
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Con l’Ucraina l’Occidente ha gettato la 
maschera 
18 marzo 2014 


Con la vicenda dell'Ucraina è accaduto un fatto nuovo: 
l'Occidente è passato platealmente dalla parte del torto, per 
il semplice e incontrovertibile motivo che il Presidente 
dell'Ucraina Viktor Yanukovych era stato eletto con libere e 
democratiche elezioni, sulle quali nessuno a suo tempo 
aveva avuto nulla da ridire. 


Ciò è sottolineato da fonti molto differenti fra loro. 
Ecco cosa scrive giustamente Giulietto Chiesa: 


“D’ora in poi dobbiamo sapere che non c’è più difesa legale 
contro l’eversione organizzata dall’esterno contro un 
qualsiasi paese. Valga come lezione. Dunque, riassumendo: 
se una massa di scontenti (giustificatamente) assalta i 
palazzi del potere di un qualsiasi paese, li brucia e li 
conquista, deve essere esaltata e lodata. 


Questo è quanto è avvenuto nei giorni scorsi a Kiev, 
Ucraina. L’Occidente, unanime, ha esaltato un colpo di Stato 
violento e sanguinoso, cercando di dipingere un presidente 
regolarmente eletto come un “dittatore”, magari anche 
“sanguinario”. Ma questo non cambia il quadro, sia di fronte 
alla storia, che alla cronaca. 


Da questo momento in avanti dobbiamo tutti sapere che non 
c’è più alcuna difesa legale contro l’eversione organizzata 
dall’esterno contro un qualsiasi paese. Valga come lezione 
per tutti.” 
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http://www.ticinolive.ch/2014/03/11/crisi-ucraina- 
unopinione-da-sinistra/ 
Ed ecco cosa scrive giustamente Massimo Fini: 


x 


“Sappiamo che la storia dell’Ucraina è particolare. 
Nondimeno la cacciata con la violenza delle armi del 
presidente Yanukovich, di cui è stata richiesta anche 
l’incriminazione davanti al Tribunale internazionale 
dell’ Aja, pone delle importanti questioni di principio. Finora 
per le democrazie occidentali era pacifico che una rivolta 
armata della popolazione fosse legittima quando era contro 
un dittatore, come è avvenuto in Tunisia con Ben Alì, in 
Egitto con Mubarak, in Libia con Gheddafi (anche se, per la 
verità, in questo caso più che il popolo furono i missili 
francesi a cacciare il rais di Tripoli). Ma Yanukovich era 
arrivato al potere democraticamente nel 2010 col 51,8% dei 
voti, in elezioni che erano state considerate regolari anche 
da cquell’Occidente che deve sempre ficcare il naso 
dappertutto. Eppure in Ucraina l'Occidente si è schierato 
dalla parte della piazza e di una rivolta armata estremamente 
violenta (quando si sequestrano una sessantina di poliziotti 
si è fuori da qualsiasi manifestazione, per quanto dura, 
espressa democraticamente) e contro il presidente che aveva 
dalla sua il suffragio della maggioranza e che ha reagito con 
altrettale, e forse anche maggiore, violenza. Finchè 
Yanukovich, sotto le pressioni della piazza e dell’Occidente, 
è stato costretto a fuggire. 


Ebbene se vale in principio affermato dall’Occidente in 
Ucraina, e cioè che anche un regime democraticamente 
eletto può essere legittimamente rovesciato con la violenza, 
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non si vede perchè non possa essere applicato anche in 
Italia.” 


http://www.massimofini.it/articoli/da-yanukovich-a-grillo 


x 


Il punto è che con l’Ucraina l'Occidente ha gettato la 
maschera. 


x 


Infatti esso è attualmente guidato dal folle progetto 
intemazionalista di David Rockefeller, di cui ho scritto più 
volte nei post precedenti, progetto il quale, fra l’altro, ha 
prodotto il disastro europeo. 


Questo progetto internazionalista è un’ideologia 
antistato, che non si fermerà davanti a niente per cercare 
di conseguire il suo scopo: eliminare dalla faccia della 
terra lo Stato. 


Ecco perché l'Occidente deve attaccare prima la Russia e 
poi la Cina: esse sono le uniche grandi potenze che possano 
ostacolarlo nel suo folle progetto di eliminazione dello 
Stato. 


Inoltre occorre sottolineare due aspetti 
dell’internazionalismo di David Rockefeller: 


1) esso non è un complotto, in quanto non si tratta di un 
segreto, basta leggere l’autobiografia di David Rockefeller 
(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003), 
disponibile anche su Amazon, e andare sul sito del Gruppo 
Bilderberg: 


http://www.bilderbergmeetings.org/governance.html 
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La segretezza è un elemento necessario del “complotto”, 
vedi le seguenti definizioni della Treccani: 


“complotto s. m. [dal fr. complot, di etimo incerto]. — 
Cospirazione, congiura, intrigo ai danni delle autorità 
costituite o (meno com., e solo in senso estens. e fig.) di 
persone private...” 


http://www.treccani.it/vocabolario/complotto/ 


“cospirazione s. f. [dal lat. conspiratio -onis, der. di 
conspirare «cospirare»]. — 1. Unione segreta di più persone 
che s’accordano per conseguire uno scopo comune, per lo 
più di natura sovversiva, contro lo stato, le sue istituzioni, 0 
in genere contro chi detiene il potere...” 


http://www.treccani.it/vocabolario/tag/cospirazione/ 
“congiura s. f. [der. di congiurare]. — Patto segreto, e per lo 
più confermato da giuramento, fra persone che s’accordano 
a rovesciare l’ordinamento di uno stato e chi lo 
rappresenta...” 
http://www.treccani.it/vocabolario/tag/congiura/ 

2) esso è l’ennesimo esempio di millenarismo cristiano, 
vedi qui: 

http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 
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Gli americani vorrebbero Putin come 
Presidente USA 
18 marzo 2014 


Putin si è mostrato così vincente nella crisi dell'Ucraina e 
della Crimea, che gli americani lo preferiscono ad Obama. 


Infatti Panorama scrive oggi: 


“E non è un caso che molti americani vorrebbero a capo 
della Casa Bianca proprio lo zar di Mosca. Il quotidiano 
conservatore con sede a Washington The Daily Caller ha 
proposto un curioso sondaggio ai suoi lettori, chiedendo loro 
chi vorrebbero come presidente , se Putin oppure Obama. 
Si può votare online e al momento Vladimir batte Barack 56 
(per cento) a 44. La rilevazione fa il paio con quella diffusa 
da YouGov a settembre del 2013, subito dopo la conclusione 
della fase estiva della crisi siriana. Allora le statistiche erano 
persino più impietose nei confronti del presidente 
americano.” 


http://news.panorama.it/esteri/Crimea-Putin-Obama- 
Ucraina-indipendenza 

Il link per il sondaggio è: 
http://dailycaller.com/2014/03/06/urgent-news-poll-who- 
would-make-a-better-president-obama-or-putin/ 


Appare evidente che nell'era di internet e 
dell’informazione totale il potere della propaganda 
funziona male, non è più quello di una volta. 
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Così esso cede il passo al potere della forza fisica e al potere 
economico. 


Che in questa vicenda Putin ha molto di più dell’ Occidente. 


Infatti, come ho riportato in post precedenti, contro la 
Russia è oggi impossibile ricorrere alla forza o alle ritorsioni 
economiche, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/09/ 
linternazionalismo-di-david-rockefeller-sara-fermato-dalla- 


russia-e-dalla-cina/ 


Così le sanzioni dell’Unione Europea contro 21 
personalità della Russia e della Crimea sono una chiara 
espressione del delirio in cui vive attualmente 
l'Occidente: 


“Sono 21 le persone inserite nella lista delle sanzioni decise 
dall'Unione europea contro «alcuni politici e alcuni 
militari» di Russia e Crimea. Lo riportano fonti 
diplomatiche europee, specificando che delle 21 personalità, 
13 sono russe, 8 della Crimea. Il primo nome in lista è 
quello dell’autoproclamato premier della Crimea Sergei 
Aksyonov.” 


https://www.ilmessaggero.it PRIMOPIANO/ESTERI/ 


sanzioni crimea referendum unione europea mosca/ 
notizie/578468.shtml 


L’Occidentale scrive oggi: 


“Credere che davvero colpire con delle restrizioni 21 
abitanti di un Paese che ne conta 150 milioni abbia qualche 
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effetto deterrente vuol dire vivere in un mondo tanto 
fantastico quanto umiliante. Per l’occidente.” 


http://www.loccidentale.it/node/130951 
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L’Occidente è accecato dall’ideologia 
antistato 
19 marzo 2014 


Sulla questione della legittimità o meno del referendum in 
Crimea si stanno versando fiumi di bit. 


Vedi per esempio qui: 
http://www.ilfattoguotidiano.it/2014/03/17/crimea-il- 
referendum-e-legittimo/915450/ 

e qui: 
http://www.ilgiornale.it/news/esteri/fabius-russia-sospesa- 
partecipazione-g8-1002624.html 


Eppure nessuno, mi sembra, vuole oggi ricordare (come ho 
fatto io in un post precedente) che già Woodrow Wilson, 
circa cento anni fa, enfatizzò in teoria il principio di 
autodeterminazione dei popoli, mentre poi nella pratica fece 
ciò gli sembrava più conveniente per la sua parte politica 
(per giunta sbagliando in modo clamoroso). 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/07/la-buffonata- 
del-principio-di-autodeterminazione-dei-popoli/ 


È superfluo quindi parlare del caso del Kosovo, nel quale 
l'Occidente ha recentemente sostenuto ciò che invece 
condanna oggi nel caso della Crimea. 


Vedi qui: 
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http://italian.ruvr.ru/2014 03 _10/Doppi-standard-strumento- 
preferito-dell-Occidente-3003/ 

Già Wilson, agli inizi del Novecento, violò il principio di 
autodeterminazione dei popoli con Danzica e con Fiume. 


Quindi non c’è nulla di nuovo sotto il sole. 


Certo la Russia (che è una grande potenza economica e 
nucleare) non è la Serbia, quindi all'Occidente non sembra 
prudente comportarsi nel caso della Crimea come si è 
comportato nel caso del Kosovo, ossia intervenire 
militarmente. 


E qui veniamo al punto nodale della situazione: il diritto si 
basa sulla forza. 


Come scrisse genialmente Thomas Hobbes: “E patti senza la 
spada non sono che parole...”. 


Quindi lasciamo perdere la retorica del diritto 
internazionale e ragioniamo su ciò che conta davvero: i 
rapporti di forza. 


I rapporti di forza stanno così: la Russia ovviamente non 
vuole essere derubata della propria sfera di influenza 
dall’Occidente e siccome è una grande potenza ha il potere 
di opporsi. 


Putin l’ha detto chiaramente nel suo discorso di ieri: 


“For all the internal processes within the organisation, 
NATO remains a military alliance, and we are against 
having a military alliance making itself at home right in our 
backyard or in our historic territory [il corsivo è mio].” 
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http://eng.kremlin.ru/transcripts/6889 


Insomma, Putin ha detto in sostanza: giù le mani dalla 
“nostra casa” e dal “nostro territorio storico”. 


Ma Obama e la Merkel questo non lo sapevano, non 
conoscevano i relativi rapporti di forza? 


Lo sapevano di certo, solo che sono accecati dal 
millenarismo cristiano che li guida: Dio vuole che 
eliminiamo lo Stato. Quindi bisogna attaccare la Russia, che 
è refrattaria a tale disegno divino. Perché Dio è con noi. 


È assolutamente evidente che di tutto ciò non c’è 
consapevolezza, basta leggere questo post di Enrico 
Mentana di oggi, intitolato Crimea no, Kosovo sì: volete 
sapere perché non trattiamo tutti come trattiamo 
l’Ucraina?: 


“...Si torna a parlare di guerra fredda. Eppure nel mondo 
attuale non c’è più la discriminante dell’ideologia [il 
corsivo è mio], né la divisione in blocchi coagulati secondo 
sistemi contrapposti, democrazia contro comunismo, 
economia di mercato contro capitalismo di Stato...” 


http://stazionediposta.vanityfair.it/2014/03/19/crimea-no- 


kosovo-si-volete-sapere-perche-non-trattiamo-tutti-come- 
trattiamo-lucraina/ 


Non c’è più la discriminante dell’ideologia??? 


La crisi dell'Ucraina ha una causa soltanto ideologica. Da 
una parte c’è l’ideologia antistato che guida attualmente 
l'Occidente (l’internazionalismo di David Rockefeller, 
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l’europeismo e il multiculturalismo), dall’altra c’è la 
naturale e giusta volontà della Russia di avere uno Stato. 
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La teoria unificata delle ideologie antistato 
20 marzo 2014 


Per capire cos’è lo Stato e cosa sono le ideologie antistato 
è fondamentale questo passo di Norberto Bobbio: 


“E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? La 
risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle varie 
teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in tutte 
queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore del 
monopolio della forza e quindi come la potenza che, unica 
su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere i 
reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 
una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione... 


...La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana...” 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pagg. 122-123) 


Egli però non fornisce alcuna ipotesi sulla genesi delle 
ideologie antistato, si limita alla spiegazione di cosa esse 
siano e al loro elenco. 


Nel mio saggio di scienza politica, Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturalisimo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, ho 
diviso le ideologie antistato in due classi: 
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1) le ideologie antistato di tipo religioso (l’ideologia 
cristiana) 


2) le ideologie antistato di tipo filosofico (l'ideologia 
anarchica, quella comunista, quella europeista e quella 
multiculturalista) 


Nello stesso saggio, comunque, arrivo alla conclusione (pag. 
38) che “le ideologie antistato di tipo filosofico hanno 
anch’esse una matrice inconfondibilmente religiosa” (ossia 
cristiana). 


Più recentemente, ho elaborato il mio pensiero qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/10/il- 
compromesso-tra-forza-e-caritas/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Le ideologie antistato hanno la loro origine nel 
Cristianesimo, dato che questa religione nacque proprio in 
antitesi allo Stato romano. 


Ho formulato una teoria del Cristianesimo (dal punto di 
vista della sociologia della religione) nel mio saggio Il 
leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo. 
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Così le ideologie antistato di tipo filosofico non sono altro 
che un portato dell’ideologia cristiana, esse non sono altro 
che l’espressione in forma laicizzata delle istanze cristiane, 
mantenendo intatto il carattere antitetico allo Stato che è 
proprio del Cristianesimo. 


Anche l’internazionalismo di David Rockefeller è da 
includere nelle ideologie antistato di tipo filosofico. 


Tutte le ideologie antistato di tipo filosofico sono 
interpretabili come esempi di millenarismo (o chiliasmo), 
che è un fenomeno caratteristico del Cristianesimo. 


Questa interpretazione delle ideologie antistato può essere 
definita come teoria unificata delle ideologie antistato. 
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Ecco perché le sinistre europee vogliono 
l’euro 
23 marzo 2014 


Nel post precedente ho esposto la teoria unificata delle 
ideologie antistato. 


Tale teoria ci permette di spiegare facilmente ciò che 
nessuno riesce a spiegare: il perché le sinistre europee 
(compresa quella italiana) siano totalmente e 
incondizionatamente a favore dell’euro, il quale, come tutti 
ormai hanno capito, impoverisce il popolo. 


L’euro altro non è che il mezzo per eliminare gli Stati 
europei ed è questo l’obiettivo supremo delle sinistre 
europee. 


Sull’euro come mezzo per eliminare gli Stati europei, vedi 
qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 


Così coloro che in passato erano fanaticamente comunisti, 
adesso sono diventati fanaticamente europeisti, dato che il 
comunismo è fallito alla fine del secolo scorso e quindi si è 
rivelato incapace di attuare l’eliminazione dello Stato come 
previsto dalla teoria marx-engelsiana. 


Per approfondire la teoria marx-engelsiana, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 
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e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/01/23/il-comunismo- 
e-leuropeismo-hanno-lo-stesso-scopo-eliminare-lo-stato/ 


x 


L’obiettivo di tutte le ideologie antistato è quello, 
ovviamente, di eliminare lo Stato, non quello di eliminare la 
povertà. 


Noi ci meravigliamo che la sinistra sia a favore 
dell’impoverimento del popolo, perché non facciamo mente 
locale sul fatto che il suo vero obiettivo non è quello di 
eliminare la povertà, bensì quello di eliminare lo Stato. 
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Uscire da Matrix non sarà né facile né 
indolore 
24 marzo 2014 


Leggo l’articolo di Michele Zurleni pubblicato da 
Panorama il 5 marzo 2014: 


Crimea: lo spionaggio Usa ha fallito 

Perché gli Usa sono stati presi di sorpresa dalle mosse di 
Vladimir Putin? Sotto accusa l’intelligence. E la Casa 
Bianca 


“...Nel pomeriggio, A Washington, Mike Rogers, 
repubblicano, il presidente del Comitato per la Sicurezza 
della Camera dei Rappresentanti, riceve un rapporto 
proveniente dall’ufficio del Direttore della National 
Intelligence, una delle agenzie della sicurezza Usa create per 
il controspionaggio. E’un’analisi della situazione: “Quello 
di Putin è solo un bluff. Non invaderà l’Ucraina”. Il giorno 
seguente, nella mattina di venerdì 28 febbraio, il controllo 
della Crimea da parte di Mosca è già un dato di fatto. 
Ancora poche ore e la penisola sarà nelle mani dei russi 
senza sparare un colpo. I paramilitari controllano gli 
aeroporti, i soldati escono dalle basi russe per cicrondare 
quelle ucraine, gli elicotteri trasportano le truppe speciali 
oltre confine. Putin gioca d’anticipo. Alla Casa Bianca non 
resta altro che arrancare dietro le mosse veloci del leader del 
Cremlino. 


L’America è spiazzata 
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Cinque giorni dopo, un’America spiazzata si chiede quali 
siano le ragioni per cui il governo americano è stato colto di 
sorpresa. Sotto accusa non c’è soltanto la politica estera di 
Barack Obama, finora apparsa poco reattiva e debole nei 
confronti di Putin ma anche Vintera comunità 
dell’intelligence americana, i suoi terminali politici — i capi 
delle agenzie nominati -, i suoi funzionari, i suoi esperti. La 
Super Potenza della sorveglianza, la mazione che 
attraverso i programmi della Nsa controlla(va) leader nemici 
e amici, che dispone della tecnologia per seguire le tracce di 
milioni e milioni di telefonate negli Stati Uniti e nel mondo, 
non è stata in grado di capire che Vladimir Putin avrebbe 
fatto di tutto per non perdere la strategica penisola. Perché?” 


L’articolo finisce così: 


“...Per la l’ennesima volta, l’intelligence Usa è stata colta 
di sorpresa. Era successo nel 2001, è accaduto più di 
recente con lo scoppio della Primavera Araba, quando la Cia 
ha dovuto ammettere di non essere stato in grado di prevede 
le rivoluzione di piazza perché non ne aveva seguito le 
tracce sui social network. E, infine, anche l’Ucraina. La 
nazione del Grande Fratello, del sistema più sofisticato e 
capillare di sorveglianza al mondo non riesce a capire cosa 
succede realmente nel resto del mondo [il corsivo è mio].” 


http://news.panorama.it/esteri/obamamania/stati-uniti- 
spionaggio-russia 

Perché il “...sistema più sofisticato e capillare di 
sorveglianza al mondo non riesce a capire cosa succede 
realmente nel resto del mondo”? 
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Perché l'Occidente, come dimostrano i fatti oggettivi, 
non vive più nella realtà, vive in un delirio, quello delle 
ideologie antistato, di cui ho abbondantemente scritto 
nei post precedenti. 


Ad esempio qui: 


“Ma Obama e la Merkel questo non lo sapevano, non 
conoscevano i relativi rapporti di forza? 


Lo sapevano di certo, solo che sono accecati dal 
millenarismo cristiano che li guida: Dio vuole che 
eliminiamo lo Stato. Quindi bisogna attaccare la Russia, che 
è refrattaria a tale disegno divino. Perché Dio è con noi.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/19/loccidente-e- 
accecato-dallideologia-antistato/ 


e qui: 


“Tutto questo ci permette di comprendere che noi viviamo 
in una sorta di Matrix, la nota saga cinematografica. 


Infatti quella che noi crediamo sia la realtà, ossia 
l’inevitabile internazionalismo, l’inevitabile europeismo, 
l’inevitabile multiculturalismo, il tutto illuminato 
dall’asettica luce della scienza economica, è invece 
tutt'altro, ossia uno psicodramma religioso a fosche tinte 
dell’Occidente cristiano. 


Ed è evidente il perché gli Stati Uniti d’ America guidino 
tale psicodramma: non bisogna mai dimenticare che i Padri 
Pellegrini del Mayflower erano puritani, una fazione 
estremista dei protestanti inglesi. Il Giorno del 
Ringraziamento, una delle più importanti festività 
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statunitensi, non è altro che la ricorrenza di un 
festeggiamento dei Padri Pellegrini avvenuto nel 1621 a 
Plymouth, nel Massachusetts.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Uscire da Matrix non sarà né facile né indolore. 


E sbagliano completamente coloro che pensano si tratti 
solo di uscire dall’euro. 


Ci vorrà un cambiamento ben più grande, ben più 
radicale. 


Come ho scritto qui: 


x 


“Ridurre tutto ciò a materia economica è semplicemente 
ridicolo: il fallimento dell’euro è solo un epifenomeno, un 
piccolo particolare del quadro.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/10/il- 
compromesso-tra-forza-e-caritas/ 
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La tragedia della società italiana 
27 marzo 2014 


È desolante ascoltare in TV i politici italiani e i loro 
maggiordomi quando parlano della situazione nella quale 
stiamo tutti vivendo: il disastro italiano e il disastro 
europeo. 


Non trovo parole adeguate per definirli, mostrano di essere 
totalmente scollati dalla realtà, più che a programmi 
televisivi di politica sembra di assistere a riunioni di un 
gruppo di sostegno. 


E forse sono proprio questo. 


D'altro canto gli intellettuali italiani, coloro che dovrebbero 
indicare la via, sono quanto di peggio si possa immaginare, 
persi tra le vecchie idee di Marx, Hegel, Nietzsche, Evola e 
altri rifiuti della filosofia. 


Ci vorrebbe un Rimbaud per descriverli in modo 
appropriato. 


E non parliamo poi degli economisti, questi contabili che 
hanno ormai acquisito la hybris di interpretare il mondo. 


La tragedia della società italiana è l’effetto inevitabile di 
tutta questa miseria mentale. 
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Più chiaro di così si muore 
29 marzo 2014 


Da un articolo di Amanda Cochran del 28 marzo 2014, 
pubblicato da CBS News e intitolato Obama calls on Putin 
to move troops from Ukraine border: 


«Mr. Obama said Russian President Vladimir Putin has been 
“willing to show a deeply held grievance about what he 
considers to be the loss of the Soviet Union.” 


“You would have thought that after a couple of decades that 
there’d be an awareness on the part of any Russian leader 
that the path forward is not to revert back to the kinds of 
practices that, you know, were so prevalent during the Cold 
War but, in fact, to move forward with further integration 
with the world economy and to be a responsible 
international citizen [il corsivo è mio].”» 


http://www.cbsnews.com/news/obama-calls-on-vladimir- 
putin-to-move-russian-troops-from-ukraine/ 


Leggiamo adesso un passo dell’autobiografia di David 
Rockefeller: 


«Global interdependence [il corsivo è mio] is not a poetic 
fantasy but a concrete reality that this century’s revolutions 
in technology, communications, and geopolitics have made 
irreversible. The free flow of investment capital, goods and 
people across borders will remain the fundamental factor in 
world economic growth [il corsivo è mio] and in the 
strengthening of democratic institutions everywhere. The 
United States cannot escape from its global responsibilities. 
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Today” world cries out for leadership, and our nation must 
provide it. In the twenty-first century there can be no place 
for isolationists: we must all be internationalists [il corsivo 
è mio].» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
406) 


Insomma, il messaggio è questo: 


lo Stato russo deve essere eliminato, perché 
l’internazionalismo deve vincere in tutto il 
mondo. Nel ventunesimo secolo tutti devono 
essere, responsabilmente, internazionalisti. 
Questo cambiamento deve essere guidato dagli 
Stati Uniti d’America. Tutto il mondo deve 
piegarsi alla leadership degli Stati Uniti 
d’America. 
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Quando bisogna cambiare radicalmente la 
moderazione non serve 
31 marzo 2014 


Si sono concluse le elezioni amministrative francesi, con la 
vittoria dell’Ump, il partito di centrodestra, e una buona 
affermazione del Front National di Marine Le Pen, che è 
ormai il terzo partito del Paese. 


Vedi qui: 
http://www.lettera43.it/politica/francia-elezioni- 
amministrative-esulta-la-destra 43675125891. htm 
Joe Galt scrive sull’ Occidentale: 


«Oggi i giornali parleranno soprattutto di questo, del 
presidente che dopo gli scandali becca una batosta elettorale 
da manuale e delle forze che minacciano la costruzione 
europea e la moneta unica. Noi invece preferiamo parlare 
della “onda blu”, come l’ha definita il leader della destra 
moderata [il corsivo è mio], Cope’, “la prima grande vittoria 
dell’ Ump in una elezione locale”.» 


http://www.loccidentale.it/node/131302 


Vorrei proprio sapere, nel disastro europeo in cui ci 
troviamo, che senso ha parlare di “destra moderata”. 


Quando bisogna cambiare radicalmente la moderazione 
non serve, anzi è un ostacolo. 
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Finalmente ho capito di cosa si occupa il 
giornale della Confindustria 
29 aprile 2014 


In un precedente post, intitolato Ma voi vi occupate di 
economia o di qualcosa d’altro?, mi chiedevo di cosa si 
occupasse veramente il Sole24ore, l’ineffabile giornale della 
Confindustria, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/20/ma-voi-vi- 
occupate-di-economia-0-di-qualcosa-daltro/ 


Leggo adesso un articolo pubblicato dal Sole24ore il 20 
aprile, Se l’utopia caccia il male della storia, di Bruno 
Forte: 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-04-20/se- 
utopia-caccia-male-storia-081112.shtml?uuid=ABSyCYCB 


Ma chi è Bruno Forte? Un imprenditore? Un economista? 
No, “è arcivescovo di Chieti-Vasto”, come riportato alla fine 
dell’articolo. 

Ecco, adesso finalmente ho capito: il Sole24ore si occupa di 
religione. 

Un’ulteriore conferma che l’europeismo, e quindi l’euro, 


sono un portato dell’ideologia cristiana, tesi che sostengo da 
tempo, vedi per esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2013/12/26/jacques-sapir- 
scopre-oggi-che-leuropeismo-e-una-sorta-di-religione/ 
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Così, mentre l’economia italiana è stata distrutta dall’euro e 
“ben otto famiglie su dieci hanno difficoltà ad andare 
avanti”, vedi qui: 


http://www.borsainside.com/mercati_italiani/50672-crisi- 
otto-famiglie-su-dieci-hanno-difficolta-ad-andare-avanti/ , 


la Confindustria non sa far altro che pubblicare un articolo 
dell’arcivescovo di Chieti-Vasto, Bruno Forte. 


Leggo da Wikipedia: 


“Le numerose opere di Bruno Forte si possono distinguere, 
secondo il progetto dell’autore stesso, in tre gruppi: la 
Simbolica della fede, la Dialogica dell’amore e la Poetica 
della speranza.” 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bruno Forte 
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Siamo in mezzo a un conflitto mondiale 
ma nessuno ne parla 
3 maggio 2014 


C'è attualmente nel mondo un aspro e sempre più crescente 
conflitto, ma è un conflitto nascosto, un conflitto del quale 
non si parla: se voi guardate la televisione e/o leggete i 
giornali (anche digitali), non ne troverete traccia, o quasi. 


In cosa consiste questo conflitto? 


Una parte del genere umano, l'Occidente, che si considera il 
sale della terra e la luce del mondo (e che oggettivamente lo 
è stato nei secoli passati, a partire dal Rinascimento, il 
quale fu, occorre dirlo, un fenomeno della cultura italiana), 
l'Occidente, dicevo, ha perso la Ragione e vuole eliminare 
lo Stato. 


Il resto del genere umano, cioè la Russia (che è l’erede di 
Costantinopoli, ossia è la terza Roma), la Cina, i paesi 
dell’Islam (tra i quali spicca l’Iran), l'India, ecc. ecc., si sta 
giustamente opponendo a quest’idea folle. 


Anche il Giappone e lo Stato di Israele (si chiama 
ufficialmente così e non Israele) si opporrebbero, se non 
fosse che dipendono militarmente e/o economicamente dagli 
Stati Uniti d’America, il paese leader della fazione che 
vuole eliminare lo Stato. 


x 


L’ultima manifestazione di questo conflitto è la crisi 
dell’Ucraina, crisi nella quale l'Occidente ha aggredito in 
modo plateale la Russia, mentre invece la sua propaganda 
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accusa quest’ultima di essere l’aggressore, secondo uno 
schema già visto nella storia, per esempio con Hitler, vedi: 


Incidente di Gleiwitz 


http://it.wikipedia.org/wiki/Incidente di Gleiwitz, 
vicenda storica che sicuramente Frau Merkel conosce. 


La storia si ripete. 


Del resto l'Occidente spinge sul pedale della propaganda in 
modo forsennato: per esempio grida che vuole portare in 
tutto il mondo la democrazia, mentre invece la verità è che 
vuole eliminare lo Stato. 


Oggi però tutto questo non può passare sotto silenzio, non 
può essere nascosto. Nell’era di internet, nell’era 
dell’informazione totale, la verità non può essere negata. 
Internet, è ovvio, si può prestare alla propaganda e alla 
manipolazione, ma permette comunque alla verità di 
manifestarsi, permette a ciascuno di decidere quale sia la 
verità e quale sia la menzogna. 


Internet ha trasformato il mondo ed è una benedizione per 
l’umanità intera. 


Perché dunque l’Occidente vuole eliminare lo Stato? Questa 
è la domanda che ci dobbiamo porre. 


La mia tesi, di cui sto scrivendo da tempo, sia nei miei due 
saggi che nei post di questo blog, è che l’origine di questa 
volontà di eliminare lo Stato è il Cristianesimo. Questa tesi 
può anche essere denominata teoria unificata delle 
ideologie antistato. 
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Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


Deve essere chiaro che il Cristianesimo è irrinunciabile, 
perché, come ho mostrato in dettaglio nei miei due saggi, ci 
ha dato storicamente due incommensurabili benefici: 
l’eliminazione dello schiavismo e la nascita della scienza. 


Se noi fossimo vissuti prima del Cristianesimo, la nostra vita 
sarebbe stata priva dei benefici apportati dalla scienza (per 
esempio l’efficace cura delle malattie da parte della 
medicina moderna) e saremmo stati esposti al rischio ben 
concreto di vivere in schiavitù. 


Inoltre il genere umano nel suo complesso non può vivere 
senza religione: pensarla diversamente è solo un atto di 
arroganza intellettuale ed elitaria, che è possibile riscontrare 
purtroppo anche in pensatori sommi (per esempio Bertrand 
Russell). 


Del resto il Cristianesimo può convivere benissimo con lo 
Stato, mediante due artifici alternativi tra loro, uno molto 
antico e l’altro più recente: la separazione tra Stato e Chiesa 
e la subordinazione della Chiesa allo Stato (quest’ultimo fu 
inventato da Costantino il Grande). 


Questi due artifici sono usati efficacemente da tutti i popoli 
dell’Occidente, tranne quello italiano, il che costituisce 
l’anomalia italiana, come ho scritto più volte. 


Però a partire dalla filosofia politica di John Locke (1690) è 
nato un tipo nuovo di ideologia antistato: sostanzialmente 


176 


cristiana, ma formalmente filosofica, e verso la quale 
l'Occidente è indifeso, perché non ne riconosce la natura 
religiosa e irrazionale. 


Nella cultura occidentale si è creata così, nel corso degli 
ultimi tre secoli, una capziosa e fallace Weltanschauung, la 
quale tenta di rendere razionale ciò che è invece 
assolutamente irrazionale: il mito dell’inutilità e della 
dannosità dello Stato. 


Infatti eliminare i conflitti attuati con il potere della forza 
fisica è impossibile e da questa impossibilità nasce la 
necessità dello Stato, che è il mezzo naturale per gestire tali 
conflitti, sia che si tratti di aggressione di stranieri, sia che 
si tratti di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
ci spiegò per la prima volta in modo approfondito Hobbes 
(Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 140 e pag. 
142), ampliando e migliorando un concetto originale di 
Machiavelli (Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 
1991, pag. 128). 


Il nodo della questione è espresso da Hobbes con queste 
parole: 


“Divergendo, infatti, nelle opinioni concernenti il miglior 
uso e la migliore applicazione della loro forza, non si 
aiutano, ma si ostacolano a vicenda e, con la reciproca 
opposizione, riducono la loro forza a nulla...” 


(Thomas Hobbes, op. cit., pag. 140) 


Nell'originale inglese: 
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“For being distracted in opinions concerning the best use 
and application of their strength, they do not help, but hinder 
one another, and reduce their strength by mutual opposition 
to nothing...” 


(Thomas Hobbes, Leviathan, prepared for the McMaster 
University Archive of the History of Economic Thought by 
Rod Hay, pag. 104, XVII: Of the Causes, Generation, and 
Definition of a Commonwealth, disponibile su: 
http://ebookbrowsee.net/gdoc.php? 
id=52021357&url=9d32467d4831e17f19d83845ff1deac8&c 
=146451481, data di accesso odierna) 


Ho denominato la spiegazione di Hobbes (depurandola dalla 
sua faziosità politica) Principio di Hobbes in entrambi i 
miei saggi di scienza politica (Il leviatano senza spada — 
Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo, pagg. 
40-43; Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, pagg. 19-23). 


Lo Stato consiste in questo: nel porre sotto un solo centro di 
comando (che può essere costituito da un uomo o da più 
uomini) il potere della forza fisica di tutti i membri di una 
comunità, perché solo così si può assicurare, per quanto 
riguarda l’esercito, la coordinazione e la strategia e, per 
quanto riguarda la legge, la terzietà e l’imparzialità. 


Si tratta dunque del modo di gestire efficacemente il potere 
della forza fisica in tutti i gruppi umani che gestiscono tale 
potere (anche nei piccoli gruppi e perfino quando non c’è il 
fattore territorio di cui scrisse Max Weber, per esempio 
nelle popolazioni nomadi). 
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Ciò non va confuso con la forma di governo, che è tutt’altra 
cosa. 
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La teoria dei giochi dimostra che lo Stato è 
inutile? È falso 

5 maggio 2014 

Nel post precedente ho scritto: 


«Però a partire dalla filosofia politica di John Locke (1690) 
è nato un tipo nuovo di ideologia antistato: sostanzialmente 
cristiana, ma formalmente filosofica, e verso la quale 
l'Occidente è indifeso, perché non ne riconosce la natura 
religiosa e irrazionale. 


x 


Nella cultura occidentale si è creata così, nel corso degli 
ultimi tre secoli, una capziosa e fallace Weltanschauung, la 
quale tenta di rendere razionale ciò che è invece 
assolutamente irrazionale: il mito dell’inutilità e della 
dannosità dello Stato.» 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


Ebbene, uno degli argomenti ingannevoli più recenti di 
questa capziosa e fallace Weltanschauung riguarda la teoria 
dei giochi, una teoria matematica che viene spesso utilizzata 
allo scopo di dimostrare che lo Stato è inutile. 


Ma se la teoria dei giochi è correttamente applicata, essa 
non dimostra affatto che lo Stato è inutile. 


Leggiamo questo passo di un notissimo testo di scienza 
politica: 


«CAN COOPERATION OCCUR WITHOUT THE 
STATE? 
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According to Hobbes (1651/1994), life in the state of nature 
is “solitary, poor, nasty, brutish, and short.” This seemed to 
be confirmed when we found that both players in our State 
of Nature Game had a dominant strategy to steal rather than 
refrain—both players were better off stealing no matter what 
the other player was doing. Hobbes believed that the only 
way to get individuals in the state of nature to cooperate and 
refrain was to create a state with sufficient power to “awe” 
them. As we saw in our Civil Society Game, the threat of a 
large enough punishment by the state was sufficient to get 
the players to refrain. In fact, both players now had a 
dominant strategy to cooperate and refrain. In effect, this is 
Hobbes'’s justification for the existence of the state. Some 
scholars, however, have challenged this justification by 
arguing that cooperation can emerge through a decentralized 
process in the state of nature; you do not always need to 
create a sovereign or a state (Axelrod 1981, 1984; Taylor 
1976). These scholars claim that cooperation can occur 
without a sovereign as long as the individuals in the state of 
nature repeatedly interact with each other and care 
sufficiently about the future benefits of cooperation. Earlier 
in the chapter, we saw that cooperation or refraining was not 
possible when the State of Nature Game was played once. 
But let's now examine what happens if the individuals in the 
state of nature play the game over and over again... 


...The important point here is that cooperation can occur in 
the state of nature without needing to create a state. In 
effect, cooperation can evolve in the state of nature as long 
as the players are sufficiently concerned about the potential 
benefits of future cooperation. This conclusion runs directly 
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counter to the claims of social contract theorists like Hobbes 
and provides support for groups like anarchists who believe 
that society can survive, and thrive, without a state. 
That cooperation can be sustained in equilibrium without a 
state does not necessarily mean that we should all become 
anarchists, though. It turns out that cooperation is only one 
of a whole host of possible equilibria in the infinitely 
repeated State of Nature Game. For example, it is also a 
Nash equilibrium for both players to steal. This is relatively 
easy to see. If your opponent is always going to steal, then 
you never have an incentive to unilaterally deviate—you 
will always steal as well. Thus, (Steal; Steal) is another 
Nash equilibrium. Game theory cannot tell us which 
equilibrium is most likely to occur in these circumstances. 
As a result, there is no reason to believe that the cooperative 
outcome will be any more likely to occur than any of the 
other equilibrium outcomes. That cooperation can be 
sustained in equilibrium without a state does not guarantee 
that cooperation will, in fact, occur. Moreover, it actually 
takes a lot of effort for the players to sustain cooperation in 
the state of nature because everyone has to monitor 
everyone else to see who is stealing and who is not. It is also 
requires that the individuals get together to punish those 
people who have been caught stealing. In sum, although it is 
possible for cooperation to occur in the state of nature 
without a state, relying on it to emerge through some 
decentralized process may not be the best thing to do—the 
creation of a state may be a more preferable and reliable 
route to cooperative outcomes.» 
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(William Roberts Clark, Matt Golder, Sona Nadenichek 
Golder, Principles of Comparative Politics, CQ Press, 2013, 
second edition, pagg. 138-142) 


Quindi la proposizione «la teoria dei giochi dimostra che 
lo Stato è inutile» è falsa. 


Oltre a ciò, è mia opinione che l’argomento di Thomas 
Hobbes a cui viene applicata da tutti la teoria dei giochi, 
ossia, come scrivono William Roberts Clark et al., «Hobbes 
believed that the only way to get individuals in the state of 
nature to cooperate and refrain was to create a state with 
sufficient power to “awe” them.» (vedi a questo proposito: 
Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 143), non è 
affatto l’argomento migliore fomito dal saggio di 
Malmesbury per dimostrare la necessità dello Stato. 


La grandezza di Thomas Hobbes sta nell’aver fornito un 
altro argomento per dimostrare incontrovertibilmente la 
necessità dello Stato (ibid., pag. 140 e pag. 142), cioè quello 
di cui ho scritto nel post precedente, argomento che ho 
denominato (depurandolo dalla sua faziosità politica) 
Principio di Hobbes in entrambi i miei saggi di scienza 
politica (Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo 
italiano e del Cristianesimo, pagg. 40-43; Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, pagg. 
19-23). 
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Sperando che gli intellettuali americani 
non siano tutti così 
9 maggio 2014 


Leggo un articolo di Mattia Ferraresi pubblicato dal Foglio 
il 17 aprile 2014 e intitolato Il crepuscolo dell’impero 
americano tradito da Venere: 


http://www.ilfoglio.it/sologui/22899 


Si tratta di un’intervista a Donald Kagan, che «...è uno 
storico dell’antica Grecia e intellettuale conservatore nato 
in Lituania nel 1932 e cresciuto a Brooklyn. Ha insegnato 
alla Cornell University e a Yale.». 


Donald Kagan è il padre di Robert Kagan (marito di Victoria 
Nuland): «Kagan è studioso della classicità e pater familias 
di una dinastia conservatrice. Robert Kagan è l’intellettuale 
neocon che all’inizio della guerra al terrore condensò la 
cruciale differenza fra l’America che viene da Marte e 
l’Europa da Venere...». 


Robert Kagan si riferiva chiaramente a un bestseller, Gli 
uomini vengono da Marte, le donne da Venere, che, come ci 
informa Wikipedia in italiano, «...ha venduto 6 milioni di 
copie.»: 


http://it.wikipedia.org/wiki/John Gray %28psicologo%29 


È interessante notare che l’autore, John Gray, «...received 
an unaccredited PhD degree by correspondence in 1982 
from Columbia Pacific University (CPU), a now-defunct 
university located in San Rafael...», vedi qui: 
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http://en.wikipedia.org/wiki/John Gray %28U.S. author 
%29 


Ma torniamo a Donald Kagan. 


Leggo la sua intervista con crescente disapprovazione: 
«Adesso esagero, ma credo che senza l’intervento 
dell’ America la Prima guerra mondiale non sarebbe mai 
finita.». 


Senza l’intervento dell’ America, certamente la prima guerra 
mondiale non sarebbe finita producendo inevitabilmente il 
fascismo, il nazismo e la seconda guerra mondiale (non ci 
sarebbe stato neanche l’Olocausto!), vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/09/le-folli- 
decisioni-di-woodrow-wilson/ 


E ancora: 


x 


«Siamo soltanto all’inizio, e la Russia non è ancora 
abbastanza potente per rappresentare una minaccia chiara e 
imminente, ma l’aggressività di Putin ha introdotto un senso 
di paura inedito.». 


Aggressività di Putin? Ma è Putin che è stato aggredito 
dall’Occidente, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/05/obama-sta- 
spingendo-il-mondo-verso-la-terza-guerra-mondiale/ 
e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/09/ 
linternazionalismo-di-david-rockefeller-sara-fermato-dalla- 


russia-e-dalla-cina/ 
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e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/18/con-lucraina- 
loccidente-ha-gettato-la-maschera/ 


E ancora: 


«Kagan, mente abituata a non soffermarsi sulle cose 
penultime, mette lo spettacolo poco edificante della 
debolezza occidentale sullo sfondo di una crisi 
antropologico-culturale la cui chiave è la “parte soffice del 
cristianesimo”. “C’è un aspetto problematico nel 
cristianesimo e per quanto la secolarizzazione avanzi, il 
cristianesimo non si può sradicare dalla mentalità 
occidentale. Il punto è questo: la figura di Gesù che predica 
il sermone della montagna, un insegnamento così utopico 
che se non fosse così serio e ammirevole sarebbe ridicolo. Il 
suo potere persuasivo è enorme, chiunque sia cresciuto nella 
cultura occidentale se lo ritrova da qualche parte nel cuore e 
nella mente. E’ ammirevole, dicevo, ma è l’opposto di come 
le cose vanno nel mondo. Non si può eliminare il fatto che 
gli uomini agiscono virtuosamente in certi casi, ma nelle 
cose più importanti altre motivazioni prevalgono. Il potere e 
l’egoismo tendono a dominare le cose umane. Dunque, cosa 
fanno gli uomini quando hanno questa promessa enorme nel 
cuore ma allo stesso tempo devono venire a patti con il 
mondo? L’occidente ha al suo interno questa terribile e 
affascinante contraddizione. L’islam in questo senso ha un 
vantaggio filosofico enorme, perché non c’è contraddizione 
fra la sua visione antropologica e la dominazione politica e 
militare.». 
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È evidente che Kagan non ha capito cos’è il Cristianesimo 
(e la cosa non mi sorprende). Guarda un po’, magari Gesù, 
invece di ammirare la ricchezza, sarebbe stato favorevole a 
quel welfare state che Donald Kagan odia tanto: 


«Se il professore è duro con l’ America guidata dal sedile 
posteriore, sull’Europa ha posizioni simili a quelle della 
nuora, Toria Nuland, sottosegretario del dipartimento di 
stato sorpresa a pronunciare in una telefonata privata le 
ineffabili parole: “Fuck the Eu”. “L'Europa è pietosa — dice 
Kagan — il welfare state, e questo è sempre più vero anche in 
America, l’ha depredata della capacità di pensare 
chiaramente e criticamente a qualunque cosa. Non è 
disposta a fare sacrifici di nessun tipo per qualsiasi scopo. Si 
aspettano soltanto di ricevere qualcosa dallo stato.». 


Mi fermo, volutamente, qui. 
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Il fallimento della politica estera di 
Obama ci tocca il portafoglio 
12 maggio 2014 


Leggo dal Sole24ore di oggi un articolo intitolato 
Referendum nell’Est dell’Ucraina: i filorussi annunciano un 
plebiscito. Il governo di Kiev: è una farsa. 


Ne riporto un passo: 


«Lagarde (Fmi): da crisi ucraina pesanti conseguenze 
economiche 

La crisi ucraina può avere «pesanti conseguenze 
economiche» ancora difficili da stimare, come il rischio di 
contagio ad altri paesi. Lo dice il presidente del Fondo 
monetario internazionale, Christine Lagarde, in un’intervista 
al quotidiano tedesco Handelsblatt. Il programma di aiuti da 
17 miliardi di dollari — pari a circa 12,3 miliardi di euro — 
concesso dal Fmi, stima Lagarde, non sarà sufficiente, 
«l'Ucraina ha bisogno di molto di più». Secondo il 
presidente del Fmi, la crisi ucraina ha riflessi sul commercio 
internazionale, sugli investimenti stranieri e 
sull’approvigionamento energetico dell’Europa perché 
l'Ucraina é il paese di transito.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-05-12/l-est- 


ucraina-voto-dice-si-secessione-governo-kiev-e-farsa- 
073731.shtml 


In conclusione: il fallimento della politica estera di 
Obama ci tocca il portafoglio. 
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E pesantemente, vedi sopra quanto affermato da Christine 
Lagarde, il direttore del Fondo Monetario Internazionale, 
FMI. 
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Due predecessori della Merkel accusano 
l’Europa di aver sbagliato in Ucraina 
13 maggio 2014 


Due ex Cancellieri della Germania, Gerhard Schroeder ed 
Helmut Schmidt, hanno accusato l’Europa di aver sbagliato 
in Ucraina. 


Leggo da un articolo di Guglielmo Sano pubblicato ieri da 
Termometro Politico, intitolato Ex cancelliere Schroeder 
difende Putin: “crisi in Ucraina per colpa dell’Europa”: 


«Se il governo tedesco si mostra critico nei confronti della 
Russia sulla questione ucraina, ci pensa l’ex cancelliere 
Schroeder a intervenire in favore dell’amico Putin. Come 
già qualche mese fa aveva fatto un altro personaggio 
politico tedesco apprezzatissimo in patria e suo compagno di 
partito, ovvero l’ex primo ministro socialdemocratico 
Helmut Schmidt, Schroeder accusa l’Europa di aver 
sbagliato sin dall’inizio in Ucraina, sin dalle proteste di 
Maidan che ora sembrano così lontane ma da cui tutte le 
drammatiche scene di guerra civile degli ultimi tempi 
traggono origine. 


“Le cause originarie della crisi in Ucraina sono di 
responsabilità dell'Ue non della Russia” — così dice 
Schroeder intervistato dalla rivista Welt am Sonntag, dopo 
che la foto dell’abbraccio con Putin alla sua festa di 
compleanno aveva destato scalpore dalle parti di Berlino — 
“l’errore base fu nella politica di associazione condotta 
dalla Ue. La Ue ha ignorato che l’Ucraina è un paese 
culturalmente diviso in profondità: da sempre a sud e a est 
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si sono orientati verso la Russia, all’Ovest verso la Ue. 
Proporre un aut-aut, o associazione con la Ue o unione 
doganale con la Russia, è stato l’errore originario”. 


Vabene, ma allora il “corrotto” Yanukovich? Il presidente 
rovesciato sarà stato corrotto ma ‘era stato eletto attraverso 
libere elezioni” risponde Schroeder...». 


http://www.termometropolitico.it/118256 schroeder- 
ucraina-colpa-europa.html? 

utm source=rss&utm medium=rss&utm campaign=schroe 
der-ucraina-colpa-europa 


Per quanto riguarda Helmut Schmidt, vedi un articolo 
precedente di Guglielmo Sano, nel quale è riportato: 


«La Germania dovrebbe attuare una politica “cauta” nei 
confronti della Russia — questo il pensiero dell’ex 
cancelliere — soprattutto perché le sanzioni decise da USA e 
UE “sono una stupidaggine. Specialmente il divieto di 
viaggio in Occidente per alte personalità della leadership 
russa. E sanzioni economiche colpirebbero l’Occidente 
come ì russì”.» 


http://www.termometropolitico.it/110495 cancelliere- 
schmidt-una-terza-guerra-mondiale-e-inverosimile-ma-non- 
impensabile.htm] 


Così sono state definite da Helmut Schmidt le sanzioni 
contro la Russia decise dalla Merkel e da Obama: “una 
stupidaggine”! 
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Sui sondaggi per le imminenti elezioni 
europee 
13 maggio 2014 


Leggo i vari sondaggi per le imminenti elezioni europee e 
mi chiedo: ma da cosa sono mossi coloro che voterebbero 
per Forza Italia, Nuovo Centrodestra e Fratelli d’Italia? 
Ossia coloro che voterebbero per ciò che resta di quello che 
fu il partito di Berlusconi? 


Capisco chi vota PD, capisco chi vota Movimento 5 Stelle, 
capisco chi vota Lega Nord, ma quegli altri proprio non li 
capisco. 
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Essere contro lo Stato non è monopolio 
della sinistra 
20 maggio 2014 


Da tempo sostengo che la sinistra europea attuale 
(compresa quella italiana) è contro lo Stato, vedi per 
esempio qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/23/ecco-perche- 
le-sinistre-europee-vogliono-leuro/ 


Ma essere contro lo Stato non è monopolio della sinistra. 


Leggiamo un articolo di Antonio Martino pubblicato il 
16/10/2008 sul sito dell’Istituto Bruno Leoni (IBL) e 
intitolato La cintura di castità: 


«Il più grande filosofo politico vivente, Anthony de Jasay, 
economista inglese nato in Ungheria e residente in Francia, 
nel suo capolavoro The State (1985), pietra miliare del 
pensiero politico moderno, mette in guardia nei confronti 
dell’illusione che sia sufficiente un vincolo costituzionale 
qualsiasi per impedire che lo Stato straripi dai suoi compiti 
istituzionali, invadendo la società e mettendo in pericolo le 
libertà personali. Una cintura di castità con la chiave a 
portata di mano, dice de Jasay, può al massimo ritardare il 
corso naturale degli eventi.» 


http://www.brunoleoni.it/nextpage.aspx?codice=7166 
Chi è Antonio Martino? Leggiamo da Wikipedia: 
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«A fine 1993 è stato tra i fondatori di Forza Italia (la sua 
tessera di partito porta il numero “2”, dopo quella di Silvio 
Berlusconi).» 


In seguito ha ricoperto la carica di «Ministro degli esteri nel 
primo Governo Berlusconi» e quella di «Ministro della 
difesa (Governi Berlusconi II e III)» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Antonio Martino 


Questo significa solo una cosa: che Forza Italia e Silvio 
Berlusconi in realtà sono sempre stati per l’eliminazione 
dello Stato. 


Ecco infatti un passo significativo di The State di Anthony 
de Jasay: 


«Among men and groups of men, it is harder to judge the 
viability of the state of nature than among nations. Civilized 
men have long been the subjects of states, so we have no 
opportunity to observe how well they would cooperate in 
the state of nature. Hence we cannot even pretend 
empirically to assess the difference it makes to have a state. 
Would people honour contracts in the absence of an 
enforcing agent possessing the monopoly of last-resort 
force? It used to be held that since it is every man* interest 
that all other men should keep their word and that he should 
be free to break his, social cooperation could not be 
maintained on a voluntary basis. In the technical language 
of decision theory, a properly constructed “prisoners’ 
dilemma” could not have a non-imposed cooperative 
solution. Recent contributions of mathematics and 
psychology to the social sciences teach us that if men 
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confront such dilemmas repeatedly, this need not be so. 
Results teach them, and expected results induce them, to 
cooperate spontaneously [il corsivo è mio]. Any argument 
that, since the state must force them to cooperate, they 
would not have done so without being forced is, of course, a 
non sequitur.» 


(Anthony de Jasay, The State, Liberty Fund, 1998, 


Introduction, http://oll.libertyfund.org/titles/jasay-the-state, 
data di accesso odierna) 


In un post precedente avevo scritto: 


«Leggiamo questo passo di un notissimo testo di scienza 
politica: 


«CAN COOPERATION OCCUR WITHOUT THE 
STATE? 


According to Hobbes (1651/1994), life in the state of nature 
is “solitary, poor, nasty, brutish, and short.” This seemed to 
be confirmed when we found that both players in our State 
of Nature Game had a dominant strategy to steal rather than 
refrain—both players were better off stealing no matter what 
the other player was doing. Hobbes believed that the only 
way to get individuals in the state of nature to cooperate and 
refrain was to create a state with sufficient power to “awe” 
them. As we saw in our Civil Society Game, the threat of a 
large enough punishment by the state was sufficient to get 
the players to refrain. In fact, both players now had a 
dominant strategy to cooperate and refrain. In effect, this is 
Hobbes's justification for the existence of the state. Some 
scholars, however, have challenged this justification by 
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arguing that cooperation can emerge through a decentralized 
process in the state of nature; you do not always need to 
create a sovereign or a state (Axelrod 1981, 1984; Taylor 
1976). These scholars claim that cooperation can occur 
without a sovereign as long as the individuals in the state of 
nature repeatedly interact with each other and care 
sufficiently about the future benefits of cooperation. Earlier 
in the chapter, we saw that cooperation or refraining was not 
possible when the State of Nature Game was played once. 
But let's now examine what happens if the individuals in the 
state of nature play the game over and over again... 


...The important point here is that cooperation can occur in 
the state of nature without needing to create a state. In 
effect, cooperation can evolve in the state of nature as long 
as the players are sufficiently concerned about the potential 
benefits of future cooperation. This conclusion runs directly 
counter to the claims of social contract theorists like Hobbes 
and provides support for groups like anarchists who believe 
that society can survive, and thrive, without a state. 
That cooperation can be sustained in equilibrium without a 
state does not necessarily mean that we should all become 
anarchists, though. It turns out that cooperation is only one 
of a whole host of possible equilibria in the infinitely 
repeated State of Nature Game. For example, it is also a 
Nash equilibrium for both players to steal. This is relatively 
easy to see. If your opponent is always going to steal, then 
you never have an incentive to unilaterally deviate—you 
will always steal as well. Thus, (Steal; Steal) is another 
Nash equilibrium. Game theory cannot tell us which 
equilibrium is most likely to occur in these circumstances. 
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Asa result, there is no reason to believe that the cooperative 
outcome will be any more likely to occur than any of the 
other equilibrium outcomes. That cooperation can be 
sustained in equilibrium without a state does not guarantee 
that cooperation will, in fact, occur. Moreover, it actually 
takes a lot of effort for the players to sustain cooperation in 
the state of nature because everyone has to monitor 
everyone else to see who is stealing and who is not. It is also 
requires that the individuals get together to punish those 
people who have been caught stealing. In sum, although it is 
possible for cooperation to occur in the state of nature 
without a state, relying on it to emerge through some 
decentralized process may not be the best thing to do—the 
creation of a state may be a more preferable and reliable 
route to cooperative outcomes.» 


(William Roberts Clark, Matt Golder, Sona Nadenichek 
Golder, Principles of Comparative Politics, CQ Press, 2013, 
second edition, pagg. 138-142)» 


Insomma, il concetto surriportato in corsivo di Anthony 
de Jasay («Il più grande filosofo politico vivente» 
secondo Antonio Martino, uno dei fondatori di Forza 
Italia), ossia che la teoria dei giochi dimostra che lo Stato 
è inutile, è erroneo. 


E tale concetto è basilare nell’opera di Anthony de Jasay 
di cui stiamo parlando, ossia The State. 


Inoltre, come avevo scritto nello stesso post: 


«Oltre a ciò, è mia opinione che l’argomento di Thomas 
Hobbes a cui viene applicata da tutti la teoria dei giochi, 
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ossia, come scrivono William Roberts Clark et al., «Hobbes 
believed that the only way to get individuals in the state of 
nature to cooperate and refrain was to create a state with 
sufficient power to “awe” them.» (vedi a questo proposito: 
Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 143), non è 
affatto l’argomento migliore fomito dal saggio di 
Malmesbury per dimostrare la necessità dello Stato. 


La grandezza di Thomas Hobbes sta nell’aver fornito un 
altro argomento per dimostrare incontrovertibilmente la 
necessità dello Stato (ibid., pag. 140 e pag. 142)...» 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/05/la-teoria-dei- 
giochi-dimostra-che-lo-stato-e-inutile-e-falso/ 

Qual è l'argomento incontrovertibile fornito da Hobbes 
per dimostrare la necessità dello Stato? 


Come avevo scritto in un altro post: 


«Il nodo della questione è espresso da Hobbes con queste 
parole: 


“Divergendo, infatti, nelle opinioni concernenti il miglior 
uso e la migliore applicazione della loro forza, non si 
aiutano, ma si ostacolano a vicenda e, con la reciproca 
opposizione, riducono la loro forza a nulla...” 


(Thomas Hobbes, op. cit., pag. 140) 
Nell'originale inglese: 


“For being distracted in opinions concerning the best use 
and application of their strength, they do not help, but hinder 
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one another, and reduce their strength by mutual opposition 
to nothing...” 


(Thomas Hobbes, Leviathan, prepared for the McMaster 
University Archive of the History of Economic Thought by 
Rod Hay, pag. 104, XVII: Of the Causes, Generation, and 
Definition of a Commonwealth, disponibile su: 
http://ebookbrowsee.net/gdoc.php? 
id=52021357&url=9d32467d4831e17f19d83845ff1deac8&c 
=146451481, data di accesso odierna) 


Ho denominato la spiegazione di Hobbes (depurandola dalla 
sua faziosità politica) Principio di Hobbes in entrambi i 
miei saggi di scienza politica (Il leviatano senza spada — 
Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo, pagg. 
40-43; Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, pagg. 19-23). 


Lo Stato consiste in questo: nel porre sotto un solo centro di 
comando (che può essere costituito da un uomo o da più 
uomini) il potere della forza fisica di tutti i membri di una 
comunità, perché solo così si può assicurare, per quanto 
riguarda l’esercito, la coordinazione e la strategia e, per 
quanto riguarda la legge, la terzietà e l’imparzialità. 


Si tratta dunque del modo di gestire efficacemente il potere 
della forza fisica in tutti i gruppi umani che gestiscono tale 
potere (anche nei piccoli gruppi e perfino quando non c’è il 
fattore territorio di cui scrisse Max Weber, per esempio 
nelle popolazioni nomadi). 
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Ciò non va confuso con la forma di governo, che è tutt’altra 
cosa.» 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


200 


La menzogna senza fine dell’Occidente 
5 luglio 2014 
Leggiamo un passo di Ermanno Vitale: 


«A questo punto — prima di passare all’analisi dell’altra 
grande lezione di Hobbes, l’individualismo — a chi ha 
intensamente frequentato per anni la letteratura hobbesiana 
non può non ritornare alla mente un saggio di Roland 
Pennock, provocatoriamente intitolato Hobbes” confusing 
‘clarity’. The case of ‘liberty’, che si conclude così: 
“sembrerebbe, comunque, che ci fosse o della follia nel suo 
metodo, o del metodo nella sua follia, o entrambe le cose” 
[J. R. Pennock, Hobbes* confusing Clarity in K. C. Brown 
(ed.) Hobbes Studies, Blackwell Oxford 1965, p. 116]. Ciò 
che Pennock contesta con vigore è — in generale, non solo a 
proposito della nozione di libertà — proprio l’apparenza di 
chiarezza e di forza dimostrativa del pensiero hobbesiano, 
pensiero che appena si sappia andare sotto la superficie si 
rivela invece confuso, un insieme di definizioni e di 
dimostrazioni inconcludenti frutto appunto di un uso 
perverso della logica. Scrive ancora Pennock: “la filosofia 
politica di Hobbes contiene così numerose confusioni e 
inconsistenze che non possono essere coperte da una 
qualche singola spiegazione. Probabilmente ciò che più si 
avvicina a tale spiegazione va comunque colto nei termini 
della sua metodologia, della sua propensione agli argomenti 
‘tutto o niente’, del suo rifiuto di definire e considerare le 
cose in una prospettiva gradualistica” [Ivi, pp. 115-16].» 
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(Ermanno Vitale, Forme e livelli della razionalità in 
Hobbes, disponibile su: http://www.sifp.it/i-classici-the- 
classics/hobbes-2008/forme-e-livelli-della-razionalita-in- 
hobbes, data di accesso odierna) 


Non sono affatto d’accordo con Pennock. 


Egli ha certamente ragione quando nota che la chiarezza 
di Hobbes è solo apparente. 


Ma la causa di ciò non è quella indicata da lui. 


È semplicemente che lo scopo di Hobbes non è quello di 
trovare la verità, ma quello di dimostrare una tesi, ossia 
che non si deve disubbidire al sovrano. 


Così il saggio di Malmesbury ammucchia insieme diversi 
argomenti che possano avvalorare tale tesi, senza 
preoccuparsi troppo della loro compatibilità reciproca. 
Se invece ricercasse la verità, la sua esposizione avrebbe 
un carattere di ragionamento lineare e privo di 
confusione. Anzi, egli arriva addirittura a barare 
deliberatamente, come ho mostrato nei miei due saggi di 
scienza politica. 


Ciononostante, Hobbes è l’unico, per quanto riguarda lo 
Stato e la teoria dello Stato, che si avvicina alla verità. 
Molto più di Max Weber, ad esempio. Per non parlare di 
Kelsen, che ragiona solo in insulsi termini giuridici. 


Perché Hobbes è l’unico che si avvicina alla verità? 


Perché egli ha il coraggio di giudicare senza alcuna 
illusione la natura umana. 
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Il termine “state of nature”, che egli prende (stravolgendolo) 
da Tommaso d’Aquino (si trova innumerevoli volte, come 
“status naturae”, nella Summa theologiae e nella De 
veritate), viene da lui usato come un irridente sberleffo alle 
illusioni cristiane sulla natura dell’uomo. 


Tantoché, prudentemente, non lo usa nel Leviathan, 
destinato al grande pubblico, bensì soltanto negli Elements 
of Law Natural and Politic e nel De cive, che erano destinati 
a un pubblico estremamente ristretto. Questa prudenza non 
era eccessiva: nel 1666 Hobbes, proprio a causa del 
Leviathan, corse concretamente il rischio di essere 
processato per eresia. 


Molto tempo dopo, un altro grande pensatore, anzi ancor più 
grande di Hobbes, Charles Darwin, userà hobbesianamente 
il termine “state of nature” nel suo capolavoro, On the 
Origin of Species. 


Se ci si prende la briga di andare a contare quante volte 
Darwin usa tale termine nel suo capolavoro 
(http://www.gutenberg.org/cache/epub/2009/pg2009.txt, 
data di accesso odierna), si scopre che esso vi compare ben 
45 volte. 


E Darwin lo usa nel senso di Hobbes, non certo nel senso di 
San Tommaso. 


Purtroppo occorre notare che nella traduzione italiana di 
Celso Balducci (Charles Darwin, L’origine della specie, 


Newton Compton, 2010) tale termine è quasi sempre 
censurato, comparendovi soltanto poche volte. 
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In effetti Darwin è proprio hobbesiano, cosa di cui si 
accorse perfettamente Marx, vedi la sua lettera a Engels del 
18 giugno 1862, nella quale egli parla del capolavoro di 
Darwin: 


«E’ il bellum omnium contra omnes di Hobbes...» 


(http://www.pikaia.eu/EasyNe2/Download.aspx? 
code=Pikaia&filename=/EasyNe2/Archivi/Pikaia/ALL/ 
0000/14A pdf, data di accesso odierna) 


x 


Il fatto è che, nel campo della filosofia politica/scienza 
politica, da Locke in poi l'Occidente ha incominciato 
progressivamente a voltare le spalle alla Weltanschauung 
scientifica (della quale Darwin è un caposaldo 
irrinunciabile) e a rivolgersi sempre più alla 
Weltanschauung religiosa, fino ad esserne completamente 
posseduto. Ormai esso è del tutto in balia del millenarismo 
cristiano e vuole eliminare lo Stato dalla faccia della terra. 


E neanche riconosce tutto ciò, anzi millanta di seguire la 
Weltanschauung scientifica, in una menzogna senza fine. 
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Povero Alberoni 
9 luglio 2014 


Leggo con un ritardo di due anni un vecchio articolo di 
Francesco Alberoni, pubblicato sul Giornale 1°11 giugno 
2012 e intitolato Quegli anglosassoni così poco altruisti: 


http://www.ilgiornale.it/news/quegli-anglosassoni-cos-poco- 
altruisti.html 


L’incipit è fenomenale nella sua ridicolaggine: 


“Il mondo anglosassone — Inghilterra, Stati Uniti, Canada, 
Australia- costituisce una civiltà totalmente diversa da 
quella europea continentale.” 


Ah, davvero? Forse Alberoni dimentica che senza lo scisma 
di Enrico VIII, Isaac Newton, invece di essere nominato 
baronetto e presidente della Royal Society of London for 
Improving Natural Knowledge, avrebbe fatto la fine di 
Galileo, la scienza in Inghilterra sarebbe stata annientata 
come lo fu in Italia, e noi oggi, probabilmente, andremmo 
ancora a cavallo. 


Avrebbe preferito questo? A giudicare dalle sciocchezze che 
scrive si direbbe di sì. Perché è evidentemente un 
oscurantista, una persona contraria alla ragione e alla 
scienza. 


Inoltre è veramente superficiale non distinguere fra inglesi 
e americani. 


Ma egli non si ferma qui: 
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“Nel Medioevo la gente considerava scientifico solo ciò che 
era scritto in latino ed aveva l’imprimatur della Chiesa. Gli 
anglosassoni molto semplicemente leggono solo quello che 
è scritto in inglese e che è pubblicato da loro. Negli ultimi 
decenni hanno imposto questo loro modo di pensare anche 
in Europa. Oggi anche da noi nessuna idea viene considerata 
scientifica se non è scritta in inglese e approvata 
dall’accademia anglosassone. L’alta cultura europea, la 
filosofia, le scienze umane non hanno più niente da dire, 
sono sparite, ammutolite.” 


Queste sono parole di una gravità inaudita, di una persona 
che ha perso il ben dell’intelletto. E sicuro Alberoni di star 
bene? 


E pensare che una volta, tanto tempo fa, diciamo negli anni 
80, mi era personalmente simpatico. 


Povero Alberoni, come è invecchiato male... 
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Tanto peggio per i fatti 
11 luglio 2014 


Leggo un articolo di Michele Di Branco pubblicato oggi dal 
Messaggero e intitolato Produzione industriale, calo a 
sorpresa. A maggio -1,2%: 


http://economia.ilmessaggero.it'economia e_finanza/ 
produzione-industriale-calo-maggio-auto/791180.shtml 


Calo a sorpresa??? 
I fatti continuano a essere ostili all’ideologia europeista! 


Ma che ce ne frega? Come disse Hegel: “Tanto peggio 
per i fatti”. 
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Le favolette che l'Occidente si racconta 
25 luglio 2014 


Leggo un articolo di Vittorio Emanuele Parsi intitolato 
L’egemonia perduta dell’America: 


“Quando un aereo di linea civile viene abbattuto nei cieli 
d’Europa su una zona di guerra al confine tra Russia e 
Ucraina, mentre le forze militari israeliane danno vita 
all’ennesima invasione di Gaza, a settimane dalla 
proclamazione di un nuovo “califfato” tra Siria e Iraq, c’è 
solo un monito che possiamo raccogliere: l’ordine 
internazionale sta collassando. 


Il tutto appare pericolosamente fuori controllo. La 
dispersione di potenza nel sistema sembra aver raggiunto un 
livello ormai insostenibile, in cui ogni singolo incidente 
rischia di innescare pericolose escalation alle quali nessuno 
è seriamente in grado di opporsi.” 


E ancora: 


“Quello che più inquieta è che nella crisi ucraina si sia fatto 
strame di regole e prassi che si riteneva fossero non solo 
consolidate, ma anche interesse comune dei contendenti 
preservare. Paradossalmente è proprio il venir meno del 
conflitto ideologico a rendere la competizione meno 
limitata. Dal punto di vista sostanziale, infatti, l'arena è una 
sola: quella del mercato globale e delle sue risorse. Oggi la 
Russia è un attore integrato nel sistema capitalista (per 
quanto in maniera imperfetta, non diversamente dalla Cina), 
non è più il polo ispiratore o il leader di un’altra idea di 
ordine, di economia, di politica.” 
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http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2014-07-19/1- 
egemonia-perduta-america-081130.shtml?uuid=ABnMaPcB 


Queste sono le favolette che 1’ Occidente si racconta!!! 


In realtà siamo in mezzo a un conflitto sempre più aspro 
tra chi vuole abolire lo Stato, ossia l'Occidente, e il resto 
del mondo, che vuole giustamente conservarlo. 


Si tratta di un conflitto squisitamente ideologico, checché 
ne dica Vittorio Emanuele Parsi. 


Perché c’è questo conflitto? 


Perché, a differenza del resto del mondo, l'Occidente è 
totalmente dominato dalle ideologie ’antistato: 
l’internazionalismo di David Rockefeller, l’europeismo e 
il multiculturalismo. 


Per approfondire, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/19/loccidente-e- 
accecato-dallideologia-antistato/ 
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L’Occidente camuffa da scienza la propria 
ideologia 
28 luglio 2014 


Camuffare da scienza la propria ideologia è uno 
stratagemma ben noto. 


Anche l’Occidente lo adopera, per esempio farfugliando 
formulette della teoria dei giochi come fa Anthony de Jasay: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/20/essere-contro- 
lo-stato-non-e-monopolio-della-sinistra/ 

Così poi leader politici che vogliono eliminare lo Stato, 
come Obama e la Merkel, possono affermare che chi vuole 
difenderlo, come Putin, non è a contatto con la realtà, è dal 
lato sbagliato della storia: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/04/chi-e-a- 
contatto-con-la-realta-chi-e-dal-lato-giusto-della-storia/ 


Ma tutta questa gentaglia che vuole eliminare lo Stato non 
può uccidere la Ragione, che da Parmenide in poi illumina 
le menti degli uomini: “...giudica con la ragione...”. 


Copyright © 2014 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


210 


Questo è parlar chiaro! 
12 agosto 2014 


Leggo sul Giornale del 7 agosto l’articolo di Andrea Indini 
intitolato Draghi getta la maschera: “Gli Stati cedano 
sovranità”: 


«All’indomani della gelata sulla crescita del pil, il colpo più 
duro arriva dalla Bce. Per quanto il ministro dell’ Economia 
Pier Carlo Padoan si allinei all’agenda di Matteo Renzi, 
chiedendo maggiore parsimonia nella spesa pubblica e più 
tempo per beneficiare degli effetti delle riforme, Mario 
Draghi mette il premier con le spalle al muro e lo colpisce 
proprio quando è più debole. La posizione del governatore 
non lascia spazio alle interpretazioni: “Uno dei componenti 
del basso pil italiano è il basso livello degli investimenti 
privati”. Peggio ancora: tutto è dovuto “all’incertezza sulle 
riforme, un freno molto potente che scoraggia gli 
investimenti”. Infine il colpo di grazia: “Per i Paesi 
dell’Eurozona è arrivato il momento di cedere sovranità 
all’ Europa per quanto riguarda le riforme strutturali”.» 


http://www.ilgiornale.it/news/economia/draghi-getta- 
maschera-stati-cedano-sovranit-1043494.html 


Questo è parlar chiaro! 


Ecco il folle progetto cristiano di eliminare lo Stato (la 
città terrena di Sant’Agostino), un progetto che 
distruggerà l’Occidente, provocando un nuovo Medio 
Evo. 
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Tutti nel mondo l’hanno capito: la Russia, la Cina, 
l'India, l'Islam, ecc. ecc. 


Tutti tranne i popoli dell'Occidente, popoli che verranno 
annientati dalle loro inqualificabili élites. 
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La realtà è testarda 
25 agosto 2014 


Leggo l’articolo Lo sconcerto dell’uomo europeo del 
cardinale Angelo Scola, pubblicato ieri dal Sole24ore: 


«Ciò che sta succedendo sia pur con connotazioni assai 
diverse in Irag, in Siria, ma anche in Ucraina, in Afghanistan 
ed in Libia, costituisce per l’uomo europeo una radicale 
messa in questione. Le notizie e soprattutto le immagini — 
pensiamo all’osceno, raccapricciante video della 
decapitazione di James Foley — arrivate da quelle terre 
hanno travolto la diga di paura mista ad indifferenza dietro 
cui la nostra stanca Europa si stava difendendo, lasciando 
emergere un drammatico sconcerto. 


Scoperta dolorosa e destabilizzante, non c’è dubbio, ma 
anche possibile punto di partenza per un sano ritorno alla 
realtà, come ritiene Galli della Loggia, senza però false 
divisioni tra realtà e pensiero. La riflessione europea, infatti, 
lo ha definitivamente chiarito: non esiste pensiero che non 
sia pensiero della realtà e non esiste realtà che non sia 
pensata. Detto questo non siamo certo al riparo dal rischio 
dell’astrazione, della separazione, che finisce per sostituire 
la realtà con una nostra immagine di essa, cadendo 
nell’ideologia. Ma la realtà è testarda: alla fine si impone 
sempre, e se ignorata lo fa spesso in modo violento. 


Come, allora, rendere fecondo questo sconcerto? Anzitutto 
non continuando a rimuovere questioni decisive con cui, 
invece, occorre fare i conti. [il corsivo è mio]» 


Sante parole! Le sottoscrivo in pieno (quelle in corsivo). 
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Ma ovviamente il cardinale Scola non può rinunciare 
alla propria ideologia cristiana e infatti poi scrive: 


«Allora, per stare all’ Europa, il cristianesimo non può essere 
considerato una specie del genere religione. Esso realizza, 
nel qui ed ora della storia, l’inaudita autocomunicazione di 
Dio che viene incontro alla finitudine e alla povertà 
dell’uomo. Gesù Cristo nel dono d’amore che fa di Sé sulla 
croce assicura a tutti la prospettiva della Risurrezione. 
L’insuperabile rapporto verità-libertà secondo la fede 
cristiana è visibile contemplando il Crocifisso Glorioso, 
segnato dalle piaghe della Sua passione. Del resto questa è 
l’esperienza di ogni umano amore. Amando fino in fondo 
fedelmente, oblativamente, la singola persona che a sua 
volta mi dona amore, imparo ad amare tutti: nel singolare 
l’universale.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2014-08- 


24/lo-sconcerto-uomo-europeo-081257.shtml? 
uuid=ABGmoumB 


Ecco come stanno le cose: l'Occidente è solito camuffare 
da discorso razionale la propria ideologia cristiana, 
tantoché perfino il giornale della Confindustria, invece 
di dedicarsi esclusivamente ad argomenti di industria ed 
economia, pubblica articoli scritti da cardinali e 
arcivescovi, vedi per esempio qui: 


http:/luigicocola.wordpress.com/2014/04/29/finalmente-ho- 
capito-di-cosa-si-occupa-il-giornale-della-confindustria/ 


Però alla fine tutti i nodi vengono al pettine! 


Per usare le stesse parole di Angelo Scola: 
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«Ma la realtà è testarda: alla fine si impone sempre, e se 
ignorata lo fa spesso in modo violento.» 


Il resto del mondo non vuole assolutamente accettare il 
folle progetto occidentale di eliminare lo Stato (la città 
terrena di Sant'Agostino), un progetto già realizzato 
nella storia, quando cadde lo Stato romano d’Occidente 
e si ebbe il Medio Evo. 


Il resto del mondo non accetterà mai il millenarismo 
dell’Occidente, non accetterà mai di suicidarsi. 


Ed è proprio l’Occidente (capeggiato dagli Stati Uniti 
d’America) che, allo scopo di imporre universalmente la 
sua ideologia suicida, sta destabilizzando l’intero 
pianeta, causando dappertutto violenza e guerra: è 
assurdo (anzi ignobile) che poi se ne lamenti, che ne resti 
sconcertato. 


Insomma, lo «sconcerto dell’uomo europeo» (0 meglio: 
dell’uomo occidentale) è quello di chi, volendo 
costringere al suicidio il suo prossimo, resta sorpreso di 
fronte alla reazione violenta di quest’ultimo! 


Ma non c’è proprio limite all’abiezione umana! 
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L’internazionalismo è stato già sconfitto 
dall’Islam e dalla Russia 
3 settembre 2014 


Il 9 marzo ho scritto un post intitolato L’internazionalismo 
di David Rockefeller sarà fermato dalla Russia e dalla Cina, 
vedi qui: 

http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/09/ 
linternazionalismo-di-david-rockefeller-sara-fermato-dalla- 
russia-e-dalla-cina/ 


Oggi devo constatare che l’internazionalismo di David 
Rockefeller è stato già sconfitto dall’Islam e dalla Russia. 


Per quanto riguarda l’Islam, è di ieri la notizia di una 
seconda decapitazione di un cittadino USA, vedi qui: 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Siria-il-boia-della- 


Jihad-tornato-Is-decapita-un-altro-reporter-Usa-ea172917- 
7d72-45f6-baad-df59d83d4add.html 


e qui: 


http://www.corriere.it/esteri/14 settembre 02/siria-nyt- 


video-isis-decapitazione-sotloff-180fafce-32c4-11e4-8a37- 
758af3cd4875.shtml 


Questo è il risultato della demenziale strategia 
occidentale verso l'Islam. L’ISIS altro non è che il frutto 
di questa strategia. Era ovvio che destabilizzando 
Tunisia, Libia, Egitto, Siria, Iraq e Afghanistan, non ne 
sarebbe conseguito un Islam democratico, bensì un Islam 
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guidato da istanze religiose (sarebbe bastato ricordare 
ciò che accadde in Iran sul finire degli anni settanta). 


Vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/01/18/il-problema- 
delloccidente/ 


Adesso che opzioni sono rimaste a Obama riguardo 
l'Islam? Nessuna che abbia qualche possibilità di essere 
vincente. 


Per quanto riguarda la Russia, ecco cosa scrive oggi 
Libero in un articolo intitolato Ucraina: “Accordo su 
cessate il fuoco con la Russia”. Nato e Ue contro Mosca: il 
terrore per il piano segreto di Vladimir Putin: 


«Mosca e Kiev hanno trovato un accordo su un cessate il 
fuoco permanente nell’est dell’Ucraina. Lo fa sapere 
l’ufficio del presidente ucraino Petro Poroshenko , che in 
mattinata ha contattato telefonicamente il collega russo 
Vladimir Putin. Una boccata d’ossigeno per gli ucraini che 
segna probabilmente uno snodo cruciale nella crisi al centro 
dell’Europa e che in qualche modo avvalora quanto 
sostenuto, in privata sede, da alti ufficiali della Nato: “La 
Russia ha già vinto la guerra in Ucraina“. Parole che fanno 
capire a tutti, se ancora ce ne fosse bisogno, che lo 
schieramento di 4.000 uomini delle truppe dell’ Alleanza 
atlantica nel Baltico non sono altro che un avvertimento a 
Vladimir Putin: fermati a Kiev e non toccare Estonia, 
Lituania e Lettonia. Sì, perché l’impressione è che 
l’Ucraina abbia di fatto perso la propria indipendenza 
politica. Gli analisti internazionali guardano con un misto di 


217 


preoccupazione e ammirazione alle manovre a tenaglia 
portate avanti nell’Est dell’Ucraina dagli strateghi di Putin, 
dal ministro della Difesa Sergej Shojgu ai capi di aviazione, 
marina e forze speciali (Salykov, Bondarev, Chirkov, 
Shamanov). E la preoccupazione diventerebbe terrore se 
Putin spostasse tra qualche settimana l’attenzione sul 
Baltico, per l’annessione delle tre ex repubbliche 
sovietiche... 


...Cosa succede con le sanzioni — E poi c’è il piano 
economico-finanziario, con ripercussioni in grado di 
mettere in ginocchio tutta l’Europa. In ogni caso, la 
Germania trema per le ricadute sulle forniture energetiche. 
Se la Russia verrà attaccata, il primo risultato sarà bloccare 
l’approvvigionamento per l’estero. Se prenderà il controllo 
di Kiev, potrà a maggior ragione fare il bello e cattivo 
tempo. E comunque, “senza energia russa — è l’allarme 
strisciante a Berlino — sopravviveremmo per al massimo 
cinque mesi”. L’Ue e la neo-Alta rappresentante per le 
politiche estere comunitarie Federica Mogherini provano 
ad alzare la voce con Putin, minacciando sanzioni: “La 
partnership tra Unione e Mosca non esiste più per scelta 
della Russia”, attaccava ieri il ministro italiano. Come 
spiega Maurizio Ricci su Repubblica, le armi in mano 
all’Europa sono essenzialmente finanziarie. Un modo per 
piegare Putin potrebbe essere allargare il numero di banche 
russe da “bloccare” sui mercati europei. In più, potrebbe 
scattare il divieto per gli europei di investire in quelle stesse 
banche per più di 30 giorni (contro i 90 attuali), per chiudere 
i rubinetti di denaro che rendono forti le casse russe. 
Estrema arma: escludere dai mercati finanziarie comunitari i 
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colossi dell’energia russa Rosneft, Gazprom, Lukoil o 
negarli prestiti. Ma sarebbero tutti colpi alla Tafazzi: fare 
male alla Russia significherebbe dare colpi mortali 
all'Europa, anche perché le banche europee (soprattutto 
italiane, austriache e francesi) vantano 200 miliardi di 
crediti a Mosca. Distruggere il mercato e le finanze russe 
significherebbe farsi molto, molto male con le nostre stesse 
mManl.» 


http://www.liberoquotidiano.it/news/esteri/11682906/ 
Ucraina—Accordo-su-cessate.html 


Insomma, è la disfatta della folle ideologia 
internazionalista di David Rockefeller, di cui Obama è 
fedele esecutore. 


Debbo qui ammettere che in post precedenti ho sbagliato nel 
considerare maldestro Obama: il fallimento della sua 
politica estera è dovuto all’assurdità e impraticabilità della 
folle ideologia internazionalista di David Rockefeller, non 
alla sua personale incapacità. Del resto nessuno potrebbe 
essere così cretino, neanche George W. Bush. 


Per inciso, è anche il fallimento, che più chiaro non 
potrebbe essere, dell’Unione Europea. 
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Il momento comico 
6 settembre 2014 
Leggo su RAI News del 4 settembre 2014: 


Vertice Nato. Renzi: “Da Putin servono fatti e non parole” 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Vertice-Nato- 


Renzi-Da-Putin-servono-fatti-e-non-parole-ebbObcfb-f6d0- 
4eld-b20f-f89fd7c10da7.html 
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Le elites dell’Occidente sono elites 
ignoranti? 
7 settembre 2014 


L’Occidente, così com’è attualmente, è simile nelle 
intenzioni ai Borg di Star Trek, la nota saga di fantascienza. 


Ribadisco: nelle intenzioni. 


(DI 


Perché, in quanto a capacità di metterle in pratica, esso 
lontanissimo dalle capacità dei Borg. 


Il motto dei Borg è: “Voi sarete assimilati, la resistenza è 
inutile”. 
Non appare affatto inutile, invece, la resistenza che i popoli 


non occidentali stanno —opponendo attualmente 
all’ Occidente. 


L’Islam (grazie soprattutto alle sapienti strategie di George 
W. Bush e Obama) sta per ritornare alle sue gloriose epoche 
di proselitismo bellico (Obama, ancora uno sforzo e ci 
siamo!), la Russia (la terza Roma) è definitivamente 
ritornata ad essere una grandissima potenza militare ed 
economica, non parliamo poi della Cina, questo gigante 
possente e (per ora) silenzioso, ecc. ecc. 


Ma perché l’Occidente vuole sottomettere il mondo 
intero? 


Perché vuole imporre la sua cultura come naturale e 
universale (mentre non lo è affatto)? 
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Questo è il vero problema, non la resistenza degli altri 
popoli, delle altre culture. 


Il concetto basilare che la propria cultura (qualunque 
essa sia) non è naturale e universale è stato affermato 
recentemente anche da Samuel P. Huntington, ma per 
sapere ciò basterebbe un buon manuale di antropologia 
culturale o di sociologia. 


L’Occidente deve fermarsi un attimo e interrogarsi sulle sue 
problematiche. 


Deve fare un po’ di autoanalisi. 


AI contrario, le élites dell’Occidente si comportano in 
modo molto naif, cioè in un modo lontano anni luce dalla 
profondità intellettuale che proprio l'Occidente, a 
differenza delle altre culture, ha da tempo conseguito e 
che è proprio il suo più grande orgoglio. 


Queste élites mostrano di essere totalmente all’oscuro dei 
concetti fondamentali dell’antropologia culturale e della 
sociologia. 


Queste élites mostrano di essere (e forse lo sono) élites 
ignoranti. 
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L’economia italiana cola a picco II 

11 settembre 2014 

Il 4 settembre 2013 ho pubblicato un post con questo titolo: 
L’economia italiana cola a picco, vedi qui: 
http://luigicocola.wordpress.com/2013/09/04/leconomia- 
italiana-cola-a-picco/ 

A distanza di un anno la situazione è peggiorata, ecco infatti 
cosa scrive oggi il Messaggero: 


«Industria, Ue: produzione Italia -25% in sette anni 


La produzione dell’industria italiana, nel 2013 ha perso un 
ulteriore 5% per arrivare a circa -25% rispetto al 2007. È 
quanto emerge dal rapporto sulla competitività della 
Commissione Ue che posiziona l’Italia nel gruppo di Paesi 
di seconda fascia già dotati di alta competitività ma ora in 
fase stagnante o di declino. 


L’industria italiana ha pagato dunque un prezzo «enorme» a 
causa della crisi economica, sia in termini di produzione che 
di perdita di posti di lavoro...» 


http://economia.ilmessaggero.it'economia e_finanza/ 
industria ue produzione italia/896986.shtml 


Non posso che ripetere ciò che scrissi un anno fa nel mio 
suddetto post: 


«Cosa intendono fare i politici italiani? 
Cosa intende fare il popolo italiano? 


Qualcosa bisognerà fare.» 
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L’elite occidentale e l’elite italiana vanno 
sostituite 
13 settembre 2014 


I fatti dimostrano che sia l’élite occidentale in generale, sia 
l’élite  italiama in particolare, sono assolutamente 
incompetenti. 


Basta dare uno sguardo ai miei ultimi post per trovare ampie 
prove di tale assoluta incompetenza. 


Ma non ce n’è neanche bisogno, tutti i media riportano 
incessantemente i loro fallimenti. 


Quando un’élite non funziona più, occorre cambiarla. 
Non c’è niente di strano in questo, anzi è naturale. 


Come scrisse giustamente Vilfredo Pareto: “La storia è un 
cimitero di aristocrazie”. 
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La differenza fra ratio e mores 
15 settembre 2014 

La ratio, cioè la ragione, è universale. 

I mores, cioè i costumi, non sono universali. 


È impossibile imporre i costumi della propria società di 
appartenenza all’intero genere umano e inoltre ciò 
produrrebbe inevitabilmente conflitti irrisolvibili, perché 
ogni società è tenacemente attaccata ai suoi costumi. 


I costumi di una società non sono un contorno irrilevante e 
superfluo, bensì sono il portato di quell’intera società. 


In altre parole: i costumi di una determinata società sono 
funzionali per essa. 


Se noi li cambiamo dall’esterno, li rendiamo disfunzionali 
per quella determinata società. 


x 


Tutto ciò è molto ovvio ed elementare, ma attualmente 
l'Occidente non riesce a comprenderlo. 


Anche la preferenza per una forma di governo fa parte 
dei costumi. 


Per esempio, l'Occidente preferisce la democrazia, 
mentre l’Islam preferisce l’autocrazia. 


La democrazia, è vero, permette la libertà politica, ma non è 
possibile affermare che essa è la migliore forma di governo 
in assoluto. 


È la migliore per quanto riguarda la libertà politica, non la 
migliore in assoluto, in ogni tempo e in ogni luogo. 
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Un altro esempio di costumi è il giudizio sociale 
(accettazione o rifiuto) verso l'omosessualità. 


Nella Grecia antica, il cosiddetto miracolo greco (dal quale 
l’Occidente si picca di discendere), l’omosessualità era 
socialmente accettata. Con l’avvento del Cristianesimo essa 
venne rifiutata in modo molto netto e radicale. 


Attualmente nell’Occidente, soprattutto negli Stati Uniti 
d’America, l’omosessualità è ritornata ad essere socialmente 
accettata. 


Ma si tratta di costumi e quindi tale accettazione sociale 
non può essere imposta a tutte le società del mondo, 
come vorrebbe fare Obama, vedi questo post di Rodolfo 
Casadei, intitolato Obama e l’idiozia antropologica di 
andare a predicare l’indifferenza sessuale agli africani: 


«...Un qualunque antropologo culturale spiegherebbe 
agilmente che l’ostilità degli africani non semplicemente 
verso l’omosessualità ma, purtroppo, verso le persone degli 
omosessuali è il portato culturale di un ambiente dove la 
natura è ancora più forte degli esseri umani, che essa 
schiaccia periodicamente con epidemie, siccità e guerre per 
le scarse risorse funzionali alla sopravvivenza. Laddove la 
semplice sopravvivenza umana è minacciata dalla cieca 
violenza della natura, dovrebbe essere ovvio che i valori 
culturali non possono comprendere l’accettazione 
dell’omosessualità, luogo di rapporti sessuali per 
definizione infecondi [il corsivo è mio]... 


...Quel po’ di coesione che la società africana può ancora 
vantare oggi, dopo due secoli di modernizzazione 
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contraddittoria, è basata sul principio che ogni essere umano 
è parte di una corrente vitale che è stata iniziata dagli 
antenati, e ha il dovere di alimentarla trasmettendo a sua 
volta la vita attraverso l’unione fra uomo e donna; la 
poligamia è funzionale all’allargamento maggiore possibile 
della corrente vitale in questione. Immaginare che gli 
africani approvino un modello familiare intrinsecamente 
sterile [il corsivo è mio], che diventa fecondo solo attraverso 
marchingegni come la fecondazione assistita eterologa e gli 
uteri in affitto, grazie ai quali si mettono al mondo figli che 
non appartengono alla corrente vitale dei genitori ufficiali, 
ma a quella degli sconosciuti che hanno messo a 
disposizione il loro seme, è una vera idiozia antropologica. 
Di cui solo giudici liberal e un capo di Stato americano che 
di africano ha solo il colore della pelle potrebbero essere 
capaci.» 


http://www.tempi.it/blog/obama-africa-senegal-predica- 
indifferenza-sessuale-idiozia-antropologica 


È molto singolare che su Tempi, fondato e diretto da Luigi 
Amicone, il quale appartiene all’area di Comunione e 
Liberazione, si faccia (correttamente) del relativismo 
culturale, mentre Obama, un professore della University of 
Chicago (fondata da John D. Rockefeller), una delle 
università più importanti del mondo, si comporti da 
ignorante in materia di antropologia culturale e di sociologia 
e ritenga che i costumi debbano essere universali. 


O forse no, a pensarci bene non è affatto singolare. 
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Un paradosso americano 
21 settembre 2014 
Leggo su Sociologia di Ian Robertson: 


“Le culture sono diverse l’una dall’altra, e gli esseri umani 
passano tutta la vita all’interno della cultura nella quale sono 
nati. Non conoscendo altri modi di vita, considerano le 
proprie norme e i propri valori una necessità e non una 
possibilità... 


...Per questo motivo gli individui di ogni società sono affetti 
da una certa misura di etnocentrismo, cioè dalla tendenza a 
giudicare le altre culture secondo i criteri specifici della 
propria. Dovunque le persone sono pronte a dare per 
scontato che la loro moralità, le loro forme di matrimonio, il 
loro tipo di vestiario o le loro concezioni della bellezza sono 
giusti e naturali, che sono i migliori possibili. Ecco qualche 
esempio di modo di vedere etnocentrico. Le nostre donne 
portano gli orecchini e si cospargono il volto di cosmetici 
perché così accrescono la loro bellezza; le donne di altre 
società si mettono degli ossicini nel naso e si tatuano il volto 
perché non riescono a capire, nella loro ignoranza, quanto 
ciò le renda brutte. Noi non mangiamo né gatti né vermi 
perché sarebbe una cosa crudele o disgustosa; in altre 
società non si mangia carne di manzo né si beve latte per via 
di insensati tabù alimentari. Noi copriamo le parti intime del 
corpo perché siamo dignitosi e civilizzati, in altre società 
vanno in giro nudi perché sono ignoranti e privi di ogni 
pudore. Le nostre prodi truppe conseguono vittorie gloriose 
sul nemico; le orde fanatiche di altre società perpetrano 
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massacri sanguinosi di cui noi siamo le vittime. Le nostre 
pratiche sessuali sono morali e decenti, quelle degli altri 
sono primitive o perverse. La nostra religione è la vera fede, 
la loro è superstizione pagana.” 


(Ian Robertson, Sociologia, Zanichelli, Bologna, 1988, 
pagg. 68-69, traduzione italiana di Sociology, 2nd ed., Worth 
Publishers, New York, 1981) 


Si potrebbe aggiungere (vedi post precedente): la nostra 
forma di governo, la democrazia, è la migliore in 
assoluto, la forma di governo di altre società, 
l’autocrazia, è primitiva e malvagia; noi accettiamo 
socialmente l’omosessualità perché ciò è giusto e 
naturale, altre società non l’accettano per via di vecchi e 
insensati tabù. 


Insomma, gli ultimi due Presidenti degli Stati Uniti 
d’America, George W. Bush e Obama, sono definibili come 
“ignoranti”, perché hanno ignorato (George W. Bush, che 
voleva esportare a suon di bombe la democrazia in 
Afghanistan e in Iraq) e ignorano al presente (Obama) i 
principi elementari della antropologia culturale e della 
sociologia. 


Non esistono negli Stati Uniti d’ America corsi universitari 
di antropologia culturale o di sociologia? 


Certo che esistono, anzi Ian Robertson scrive: 


“In questo secolo [il Novecento] il maggior sviluppo della 
sociologia è avvenuto negli Stati Uniti, dove la disciplina ha 
radici più profonde che in qualsiasi altro paese.” 
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(ibid., pag. 16) 


Per quanto riguarda l’antropologia culturale, è nota la 
fondamentale importanza degli autori statunitensi nello 
sviluppo e nella nascita stessa di questa scienza sociale 
(mentre la sociologia è nata in Europa). 


Ma, a parte gli eccessi degli ultimi due Presidenti, gli Stati 
Uniti d’ America hanno da sempre la pretesa di incarnare la 
verità e l’idea di essere moralmente obbligati a trasmetterla 
al resto del mondo: un etnocentrismo all’ennesima potenza. 


Un etnocentrismo che è del resto il concetto che sta alla base 
dell’internazionalismo di David Rockefeller Questo 
etnocentrismo esasperato vede la sua origine 
nell’estremismo religioso, in quanto i Padri Pellegrini del 
Mayflower erano puritani, una fazione estremista dei 
protestanti inglesi, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Non è paradossale questo? 


Come hanno potuto l'antropologia culturale e la sociologia 
svilupparsi così tanto in un paese che ha questa ideologia? 
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Il relativismo culturale non è di per sé 
contro lo Stato 
29 settembre 2014 


Leggo l’intervista di Vittorio Pesato a Magdi Cristiano 
Allam, pubblicata il 1 settembre 2014 sul sito posizione.org 
e intitolata Magdi Cristiano Allam:” Il conflitto e’ gia’ in 
Europa”: 


“La sinistra, dopo il fallimento del comunismo, ha 
individuato l’alternativa nell’europeismo che, al pari del 
comunismo, opera per la fine degli stati nazionali e la 
concentrazione del potere nelle mani di una cupola che oggi 
è rappresentata dai poteri finanziari ed economici. In questo 
contesto il relativismo valoriale e religioso è lo strumento 
necessario per sradicare le identità nazionali e locali, e il 
buonismo è l’atteggiamento culturale che ci porta a farci 
auto-invadere e a scegliere il suicidio della nostra civiltà.” 


http://www.posizione.org/index.php/component/content/ 
article/3-notizie-flash/813-magdi-cristiano-allamg-il- 
conflitto-e-gia-in-europag 

Vedo con piacere che Allam esprime qui un concetto di cui 
ho più volte scritto in passato: la sinistra è 
incondizionatamente a favore dell’euro, perché così può 
attuare lo stesso obiettivo finale del comunismo, cioè 
l’eliminazione dello Stato. 


Come ho scritto in un post precedente: 


“Così coloro che in passato erano fanaticamente comunisti, 
adesso sono diventati fanaticamente europeisti, dato che il 
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comunismo è fallito alla fine del secolo scorso e quindi si è 
rivelato incapace di attuare l’eliminazione dello Stato come 
previsto dalla teoria marx-engelsiana.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/03/23/ecco-perche- 
le-sinistre-europee-vogliono-leuro/ 


In altre parole, come ho più volte scritto, il comunismo e 
l’europeismo sono due ideologie antistato (come pure 
l’anarchismo, il multiculturalismo e l’internazionalismo di 
David Rockefeller). 


Vedo anche però che Allam, senza fare le necessarie 
distinzioni, parla negativamente del relativismo culturale, di 
cui ho scritto nei miei due ultimi post. 


Devo quindi precisare che il relativismo culturale è un 
concetto scientifico (di queste due scienze sociali: 
antropologia culturale e sociologia), ma è ovvio che esso va 
usato in modo corretto, altrimenti diventa un errore e se ne 
può parlare solo negativamente. 


La ragione è universale, mentre i costumi non lo sono, e 
perciò i nostri costumi non possono essere imposti a tutte le 
culture del pianeta (invece la ragione, essendo universale, si 
impone da sé). 


In questo senso il relativismo culturale è essenziale, 
perché ci fa capire come dobbiamo comportarci nei 
rapporti tra Stati. 


Per esempio non possiamo imporre all’Islam la democrazia, 
perché essa non fa parte dei costumi islamici. 
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Ed eliminare con la forza le autocrazie dei popoli islamici, 
come hanno voluto fare stupidamente ed ostinatamente gli 
americani (sia i repubblicani, con George W. Bush, sia i 
democratici, con Obama), ha causato niente altro che la 
nascita dell’ISIS, ossia proprio ciò che si voleva debellare: 
un Islam ostile e bellicoso. 


Per quanto riguarda la legge di uno Stato, invece, non ci 
può essere alcun relativismo culturale: nel territorio di 
uno Stato deve valere una sola legge, una legge uguale 
per tutti, altrimenti si accetta il multiculturalismo, che è 
un’ideologia antistato. 


Lo Stato non può essere multiculturale, in quanto la sua 
funzione è quella di creare per un determinata comunità un 
solo centro di comando. 


Come ho scritto in un post precedente: 


“Lo Stato consiste in questo: nel porre sotto un solo centro 
di comando (che può essere costituito da un uomo o da più 
uomini) il potere della forza fisica di tutti i membri di una 
comunità, perché solo così si può assicurare, per quanto 
riguarda l’esercito, la coordinazione e la strategia e, per 
quanto riguarda la legge, la terzietà e l’imparzialità.” 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 
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Siamo sull’orlo dell’ Apocalisse 
30 settembre 2014 


Ho esposto più volte in questo blog la mia personale e 
innovativa interpretazione della crisi attuale dell’Occidente. 


x 


Comprendere le vere cause di essa è imperativo, perché 
senza una corretta diagnosi non è possibile attuare una 
corretta terapia. 


L’Occidente, innanzitutto, cos’è? È l’insieme delle culture 
nate dal crollo dell’Impero romano d’Occidente, crollo che 
fu provocato dal Cristianesimo (da cui il Medio Evo). 


I pilastri dell’Occidente sono storicamente stati: la cultura 
italiana, quella inglese, quella francese e quella tedesca. 


Se si va a leggere un manuale elementare di fisica, molto 
probabilmente ci si imbatterà in una breve biografia dei più 
importanti fisici della storia: sarà così possibile notare che 
quasi tutti appartengono a una delle quattro culture che ho 
citato. 


La straordinaria fortuna dell’Occidente si deve infatti alla 
scienza, soprattutto perché mediante essa è possibile 
inventare armi più potenti. 


Ma l’Occidente ha dentro di sé il germe 
dell’autodistruzione, perché, a differenza dell’altra sponda 
del Cristianesimo, quella orientale, ha nel suo DNA la 
volontà di abbattere lo Stato. 


Il Cristianesimo infatti si divise fin dalla sua origine nella 
parte occidentale, in cui prevalse questa volontà (e quindi si 
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ebbe il Medio Evo), e nella parte orientale, in cui Costantino 
il Grande, invece di combattere il Cristianesimo come 
avevano fatto i suoi predecessori (l’ultimo fu Diocleziano), 
genialmente lo incorporò nello Stato romano, 
subordinandolo ad esso. Per far questo, dovette 
abbandonare Roma, come del resto aveva fatto anche 
Diocleziano, perché in essa il potere teocratico della Chiesa 
era ormai troppo forte e non poteva più essere subordinato 
allo Stato. 


La parte orientale del Cristianesimo rappresenta il tentativo 
(perfettamente riuscito) dell’Impero romano di neutralizzare 
le istanze eversive di questa nuova religione, ma per 
ottenere questo, esso dovette accettare di inglobarla dentro 
di sé e anche di perdere l'Occidente, dove il potere della 
Chiesa di Roma era invincibile. 


Così l’Occidente seguì lo scopo originario del 
Cristianesimo, quello di abbattere lo Stato romano. A breve 
termine si ebbe un effetto assolutamente negativo, il Medio 
Evo, ma poi, e del tutto inaspettatamente, si ebbe (come ho 
mostrato in dettaglio nei miei due saggi, le icone dei quali 
stanno sotto il titolo del blog) uno straordinario effetto 
positivo, ossia la nascita della scienza, con il Rinascimento, 
Leonardo, Galileo e poi, in terra inglese, Newton. 


Alla fine le diverse culture dell’Occidente trovarono un 
compromesso funzionale tra la forza dello Stato e la caritas 
del Cristianesimo, e ciò mediante due accorgimenti 
alternativi tra loro: uno “soft”, ossia la separazione tra Stato 
e Chiesa, l’altro “hard”, ossia la subordinazione della 
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Chiesa allo Stato (come aveva fatto Costantino il Grande in 
Oriente). 


L’eccezione è la cultura italiana (l’anomalia italiana), dove 
c’è un compromesso disfunzionale tra la forza dello Stato e 
la caritas del Cristianesimo, in quanto la sede del capo della 
Chiesa di Roma si trova proprio nel territorio della cultura 
italiana e ciò inchioda il popolo italiano a una maggiore 
caritas, che assume così un carattere nettamente 
preponderante. Da cui il collasso cronico dello Stato 
italiano. 


Ma la sequenza di DNA dell’Occidente che codifica 
l’abbattimento dello Stato continuò ad esprimersi e ciò 
avvenne particolarmente nella filosofia politica di John 
Locke, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Così il programma antistato del Cristianesimo da religioso 
divenne filosofico, mutando di forma ma non di sostanza. 


Questo mutamento di forma neutralizza le difese della 
cultura occidentale nei riguardi dell’idea esiziale di 
eliminare lo Stato: il programma antistato del Cristianesimo 
risulta in questo modo vincente, perché non si presenta più a 
carattere religioso, ma filosofico o addirittura, più 
recentemente, scientifico. 


È quindi in sintonia con la modernità dell’Occidente, nel 
quale la scienza ha oggi una fortissima valenza. 
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Ma ovviamente si tratta di un inganno. La scientificità delle 
ideologie antistato è del tutto falsa, vedi qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/05/05/la-teoria-dei- 
giochi-dimostra-che-lo-stato-e-inutile-e-falso/ 
e qui: 


http://luigicocola.wordpress.com/2014/07/28/loccidente- 
camuffa-da-scienza-la-propria-ideologia/ 


L’accelerazione impressa al programma  antistato 
dell'Occidente da Obama (e dall’internazionalismo di David 
Rockefeller, del quale Obama è fedele esecutore) ha 
prodotto quegli effetti devastanti che sono sotto gli occhi di 
tutto il mondo: la crisi economica senza speranza 
dell’Unione Europea e la stolida apertura di due fronti di 
guerra, quello russo e quello islamico. 


È appena il caso di notare che Napoleone e Hitler persero 
proprio per aver aperto due fronti, uno dei quali era quello 
russo. 


Vedremo fra poco, quando arriverà il Generale Inverno, cosa 
accadrà in Ucraina. Perché è evidente che solo allora si 
arriverà al culmine del conflitto su tale fronte. 


Ci sono qui due contendenti (entrambi dotati di armi 
nucleari) che non possono perdere, pena la loro stessa 
sopravvivenza: l’internazionalismo di David Rockefeller e 
lo Stato russo. 


C’è da aver paura, molta paura. 


Siamo sull’orlo dell’ Apocalisse. 
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Illusione di alternative 
4 gennaio 2015 


I media italiani fanno molto chiasso sull’antitesi 
Renzi/Berlusconi. 


Ma trattasi di quella che in psicologia viene chiamata 
illusione di alternative. 


Un po’ come dire: Testa vinco io, Croce perdi tu. 


Infatti, mentre è piuttosto evidente che la sinistra italiana 
voglia eliminare lo Stato, anche Berlusconi e Forza Italia, in 
realtà, hanno sempre avuto questo medesimo scopo. 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/20/essere-contro- 
lo-stato-non-e-monopolio-della-sinistra/ 


Per uscire da questa illusione di alternative un mezzo c’è e 
si chiama Matteo Salvini, come d’altronde ho già scritto un 
anno fa. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/01/01/lidea-di-un- 
referendum-sulleuro-e-unidea-sbagliata/ 


Se vogliamo veramente liberarci del disastro europeo e 
del fallimento dell’euro, sosteniamo Matteo Salvini. 
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Neocon o neocogl? 
13 gennaio 2015 


Le tragiche vicende di Parigi hanno enfatizzato la 
responsabilità specifica di certi ambienti USA nell’attuale 
drastica riduzione della sicurezza globale. 


L’ISIS (Islamic State of Iraq and Syria) non sarebbe mai 
nato senza le idee puerili e naif partorite da queste deboli 
menti, forse suggestionate dai fumetti dei supereroi, per 
esempio Spider-Man: “With great power comes great 
responsibility” (in italiano: “da un grande potere derivano 
grandi responsabilità”). 


Infatti il famoso film di Sam Raimi è del 2002 e la guerra 
d’Iraq inizia nel 2003. 


Neocon o neocogl? 


A questo proposito, leggiamo da un vecchio articolo di 
Marco Travaglio sull’ Unità (19 maggio 2004): 


“Erano i tempi in cui Il Foglio pubblicava pallosissimi 
trattati dei «neocons», i neocoglioni americani convinti della 
missione salvifica della democrazia americana da 
esportazione.” 


http://cerca.unita.it'ARCHIVE/xml/125000/121103.xml? 
key=travaglio&first=1521&orderby=0 


E se non fosse stato per Putin, che ha bloccato 
l’insensato attacco di Obama ad Assad, l’ISIS sarebbe 
oggi più grande e più potente. 


E infatti Putin è nel mirino dell’ISIS, vedi qui: 
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http://www.ilgiornale.it/news/mondo/ecco-putin-anti- 
islamici-lunico-capace-batterli-1049232.html 


Intanto ISIS ha fatto sapere a noi italiani che: 
“Conquisteremo Roma, distruggeremo le vostre croci e 
faremo schiave le vostre donne, con il benestare di 
Allah”, vedi qui: 


http://www.ilgiornale.it/news/mondo/ecco-video-choc- 
dellisis-conguisteremo-roma-1081530.html 


Come faremo a difenderci, immersi come siamo nel 
disastro europeo e nel fallimento dell’euro? 


Infatti: “«Altro che rafforzare, qui stiamo smantellando 
l’apparato della sicurezza», spiega il segretario nazionale del 
Sap, Gianni Tonelli. «Vogliono proteggere gli obiettivi 
sensibili, ma in nome della spending review chiuderanno 
251 presidi di polizia. Vogliono aumentare il monitoraggio 
del web, ma chiudono 70 uffici della polizia postale. 
Servono forze qualificate professionalmente, ma non si 
fanno corsi di formazione».” 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/ecco-controlliamo-i- 
sospetti-terroristi-1081716.html 
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Piange la Dea Ragione 
14 gennaio 2015 


Dopo tre secoli, cos’è rimasto dell’Illuminismo, nella sua 
Patria, la Francia? 


Una manciata di esaltati che fanno caricature alle Religioni 
del Libro. 


Questo è rimasto dell’Illuminismo, dell’antica grandezza. 


L’adozione dell’euro non è stata, di certo, un’azione 
illuminata. 


Piange la Dea Ragione, di lacrime che l’attuale governo 
francese non vede. 
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Un mio ragionamento che ha avuto 
fortuna 
2 febbraio 2015 


Mi riferisco a un concetto di cui avevo scritto in questo blog 
nel 2012: 


l’unione politica dei popoli europei è una chimera, 
semplicemente perché è impossibile conseguire l’unione 
politica di popoli che parlano così tante lingue diverse. 
Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/11/lidea-degli- 
stati-uniti-deuropa-e-unidea-aberrante-anzi-delirante/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/01/cretinismo- 
europeista/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


Teri su Voci dall’estero ho letto un recente articolo di Alberto 
Bagnai, il quale, dopo Giovanni Sartori, ripete anche lui il 
mio ragionamento: 


Bagnai: Dal terrore dello spread allo spread del terrore 


«...COme possiamo supporre che l’Europa sia in grado di 
gestire le armi (che in linea di principio sono progettate, 
costruite, vendute, e comprate per uccidere persone), se non 
riesce nemmeno a gestire una valuta (che in linea di 
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principio è un dispositivo relativamente innocuo — anche se i 
nostri governi sono stati così saggi da trasformare la nostra 
in un motore di distruzione)? La ragione per la quale non 
possiamo permetterci di avere un esercito unico è la stessa 
per cui non possiamo permetterci una moneta unica: perché 
non abbiamo, e non avremo mai, una volontà politica 
comune. Mai. Mai. Mai. Perché affinché possa emergere 
una volontà comune con un metodo democratico, dovremmo 
essere in grado di parlare la stessa lingua, e non lo siamo 
(come sicuramente il mio inglese sta a dimostrare). 


Senza logos non c’è polis. Non abbiamo un logos 
comune, non siamo un’unica polis. 


E’ molto semplice.» 


http://vocidallestero.it/2015/01/12/bagnai-dal-terrore-dello- 
spread-allo-spread-del-terrore/ 


Lo stesso articolo Bagnai l’aveva precedentemente riportato 
in lingua inglese nel suo blog, Goofynomics (8 gennaio 
2015): 


From the terror of spread to the spread of terror 


«...how can we suppose Europe to be able to manage 
weapons (which in principle are designed, built, sold, and 
bought to kill people), if it cannot ever manage a currency 
(which in principle is a relatively harmless device — 
although our governments were so wise as to transform ours 
in an engine of destruction)? The very reason why we 
cannot afford to have a single army is the same why we 
cannot afford a single currency: because we do not have, 
and will never have, a common political will. Never. Never. 
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Never. Because for a common will to emerge in a 
democratic way, we should be able to speak the same 
language, and we are not (as my English, for sure, will 
prove enough). 


Without logos there is no polis. We do not have a 
common logos, we are not a single polis. 


As simple as that.» 


http://goofynomics.blogspot.it/2015/01/from-terror-of- 
spread-to-spread-of.html 


Sono contento che i miei ragionamenti abbiano così tanta 
fortuna. 
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Il mondialismo è contro la Ragione 
3 febbraio 2015 


Il mondialismo, ossia l’internazionalismo di David 
Rockefeller, è contro la Ragione. 


x 


A dimostrarlo è il fatto che esso vuole abolire lo Stato, il 
quale, invece, è una necessità della Ragione, una necessità 
razionale. 


Infatti non è umanamente possibile eliminare i conflitti 
attuati per mezzo del potere della forza fisica, il quale, 
secondo Bertrand Russell, è uno dei tre principali tipi di 
potere (essendo gli altri due il potere economico e il potere 
della propaganda). 


Non essendo possibile eliminare i conflitti attuati per mezzo 
del potere della forza fisica, tranne che nei sogni del 
millenarismo cristiano, allora lo Stato è necessario, in 
quanto esso è il mezzo naturale e universale per gestire i 
suddetti conflitti, sia che essi si presentino nella forma di 
aggressione di stranieri, sia che essi si presentino nella 
forma di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
scrive Thomas Hobbes. 


Nel primo caso lo Stato difende la comunità con l’esercito, 
nel secondo con la legge. 


Infatti le due funzioni essenziali dello Stato sono l’esercito e 
la legge, concetto sul quale concordano Machiavelli, 
Hobbes e Bobbio. 


Esistono anche funzioni accessorie dello Stato, per esempio 
le politiche di redistribuzione delle risorse economiche. 
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Senza Stato, quindi, non può esserci un esercito, ci sarebbe 
invece, in caso di aggressione di stranieri, una moltitudine di 
individui che combattono disordinatamente e 
inefficacemente. 


Senza Stato non può esserci legge e giustizia, ci sarebbero 
solo vendette e faide interminabili. 


Senza Stato non può esserci stato sociale, ossia welfare 
state, ci sarebbe solo sfruttamento del più forte verso il più 
debole e miseria ovunque. 


Questo è ciò che ci aspetta se lo Stato sarà completamente 
smantellato e distrutto. 
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La Chiesa si è lasciata sedurre 
dall’illusione millenarista? 
5 febbraio 2015 


Se la mia analisi, quella che ho esposto nei miei saggi e in 
questo blog, è corretta, come effettivamente penso, allora 
siamo di fronte a un fenomeno piuttosto singolare. 


Che è il seguente: l'Occidente, da circa due secoli, non fa 
che sfornare bislacche ideologie  (nell’Ottocento il 
comunismo e l’anarchismo, nel Novecento l’europeismo, il 
multiculturalismo e il mondialismo) al solo scopo di attuare 
l’antico imperativo cristiano di eliminare lo Stato (romano). 


Ho chiamato tale mia interpretazione teoria unificata delle 
ideologie antistato. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


Il punto che più colpisce è che c’è stata una netta 
separazione tra la forma religiosa della volontà di eliminare 
lo Stato e la sua sostanza. 


In altre parole, le suddette ideologie sono laiche, anzi quelle 
ottocentesche sono assai contrarie alla religione. 


Quelle novecentesche lo sono meno vistosamente, ma lo 
sono anch’esse. 


Tanto è vero che il mondialismo non accetta assolutamente 
le concezioni cristiane sul sesso e sulla famiglia, andando 
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così a colpire proprio le basi fondamentali della 
Weltanschauung cristiana. 


Come mai quindi la Chiesa di Roma non osteggia le 
ideologie antistato nate nel Novecento, come ha sempre 
osteggiato invece quelle nate nell'Ottocento? 


Forse perché si è lasciata sedurre  dall’illusione 
millenarista? 


Del resto Rockefeller, Brzezinski, Soros, ecc., ecc., sono 
infinitamente più rispettabili e frequentabili di quanto non lo 
siano mai stati Marx e Proudhon. 


Insomma, si tratta di gente molto, molto, per bene, mica di 
disgraziati come i due ideatori, rispettivamente, del 
comunismo e dell’ anarchismo! 


E se questa opera di seduzione fosse l’opera, la tentazione, 
del Maligno? 
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Il problema del millenarismo 
6 febbraio 2015 


Il millenarismo, da un punto di vista teologico e in estrema 
sintesi, è la credenza cristiana che la sconfitta del Male 
avverrà in questo mondo (e durerà mille anni, donde il 
nome), dopodiché ci saranno il giudizio universale e la fine 
dei tempi. 


In altre parole non bisogna aspettare il paradiso per 
ottenere la sconfitta del Male, si può ottenerla qui sulla 
terra. 


Il millenarismo fu un concetto propugnato frequentemente 
nei primi secoli del Cristianesimo e anche nel Medio Evo, 
ma poi fu messo da parte e rifiutato. Però tale concetto non 
può essere condannato come eresia, in quanto si trova 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. E infatti diverse sette protestanti (p.e. il 
Puritanesimo) lo adottarono. 


A ben guardare, il problema del millenarismo rispecchia la 
natura storicamente ambigua del Cristianesimo, nato da un 
lato come religione e dall’altro come rivoluzione politica 
contro lo Stato romano. 


È proprio a causa di ciò che l’Occidente sta cercando 
attualmente di eliminare lo Stato, il che, purtroppo, equivale 


a suicidarsi, dato che lo Stato è indispensabile, è una 
necessità della Ragione. 


Siamo quindi al cospetto di una sorta di coazione a ripetere 
inconsapevole e irrazionale. 
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La Chiesa ortodossa, cioè la parte orientale del 
Cristianesimo, si salva dal millenarismo perché essa venne 
subordinata allo Stato da Costantino il Grande, ciò che 
prende il nome di cesaropapismo. 
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I mercanti nel Tempio 
7 febbraio 2015 


Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con 
le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che 
sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. 


(Vangelo secondo Giovanni, 2, 13-17, Bibbia CEI 2008) 
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Ecco dove ci ha portato Obama 
7 febbraio 2015 


Concluso negativamente il viaggio a Mosca di Hollande e 
della Merkel, la guerra in Ucraina, quella vera, sembra 
ormai a un passo. 


Il 30 settembre avevo scritto: 


“Vedremo fra poco, quando arriverà il Generale Inverno, 
cosa accadrà in Ucraina. Perché è evidente che solo allora si 
arriverà al culmine del conflitto su tale fronte. 


Ci sono qui due contendenti (entrambi dotati di armi 
nucleari) che non possono perdere, pena la loro stessa 
sopravvivenza: l’internazionalismo di David Rockefeller e 
lo Stato russo. 


C’è da aver paura, molta paura. 


Siamo sull’orlo dell’ Apocalisse.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/30/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse/ 


Ecco dove ci ha portato Obama, questo premio Nobel 
per la pace. 


Ma non senza la complicità assoluta della Merkel e di 
Hollande, il cui viaggio a Mosca appare essere solo una 
mossa propagandistica, come per dire: noi abbiamo 
voluto la pace fino all’ultimo. 
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Se aveste voluto veramente la pace, non avreste dovuto 
essere complici degli Stati Uniti d’ America nel colpo di 
stato in Ucraina e nelle sanzioni alla Russia. 


Avete seminato vento, ora raccoglieremo (noi tutti) 
tempesta. 
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Tu non puoi reggere la verità! 
9 febbraio 2015 


C'è chi pensa che gli Stati Uniti d’ America siano definibili 
come l’Impero del caos e che stiano destabilizzando il 
mondo intero al preciso scopo di aumentame l’entropia 
politica, perché così esso non potrebbe più opporsi in alcun 
modo al loro dominio (mettono cioè in pratica l’antico 
motto romano del divide et impera). 


Quindi quello che gli USA (e i loro alleati) hanno fatto in 
Irag, in Libia, ecc. ecc. (e che non hanno potuto fare, almeno 
totalmente, in Siria, dato che Assad è ancora al potere), vale 
a dire produrre il caos, era il loro vero obiettivo 
(pienamente raggiunto). 


Insomma, si tratterebbe di una ben precisa strategia: la 
strategia del caos. 


Capisco bene perché siano parecchi a coltivare queste 
fantasie: perché sono fantasie rassicuranti. 


Infatti, il pensare che la più forte potenza mondiale, gli 
USA, anzi l'Occidente intero, non sappiano fare altro che 
sbagliare e fallire in politica estera, mettendo a ferro e fuoco 
tutto il pianeta con i loro sbagli e fallimenti, può facilmente 
far cadere nell’angoscia anche chi è abbastanza sereno ed 
equilibrato. 


Purtroppo non c’è nessuna strategia del caos e il mondo 
intero è in balia di una élite, quella occidentale, 
completamente fuori di testa, ossia di una élite che si 
comporta irrazionalmente. 
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Di una élite che vuole imporre a tutti i costi un Nuovo 
Ordine Mondiale basato sul rifiuto della Ragione, perché 


basato sull’eliminazione dello Stato, che è invece una 
necessità razionale. 


Questa è l’agghiacciante verità. 


A questo proposito mi viene in mente il Jack Nicholson che 
in Codice d’onore (A Few Good Men) ruggisce: «Tu non 
puoi reggere la verità!» («You can’t handle the truth!»). 


Ebbene, è proprio così, buona parte della popolazione non 
può reggere la verità (e neanche capirla, se è per questo). 


Per inciso, è a causa di ciò che la democrazia diretta è 
un’idiozia. 
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Era meglio Hitler 
10 febbraio 2015 
Guardo in televisione la Grecia ridotta in miseria. 


Un popolo che discende dal miracolo greco di Platone e 
Aristotele, il miracolo che sta alla base della nostra civiltà, 
che non ha più cibo da mangiare e una casa per dormire. 


Un’infamia. 

Era questo il sogno europeo? 

Un sogno infamante? 

Era questo il sogno del vecchio Kant? 


Era meglio Hitler della Merkel, almeno non era ipocrita, 
almeno non fingeva. 


E i tedeschi non comprendono di essersi coperti d’infamia. 


O forse sono felici, perché hanno ritrovato, dopo 
settant’anni, la loro vera essenza, la loro vera natura. 
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Le tre vie delle ideologie antistato 
12 febbraio 2015 


Per ragionare di ideologie antistato, occorre partire da 
Norberto Bobbio. 


Egli elenca diverse ideologie antistato (Norberto Bobbio, 
Stato, governo, società, Einaudi, 1995, pagg. 122-125). 


Come ho scritto più volte, la mia analisi porta ad affermare 
che tutte le ideologie antistato originano dal Cristianesimo, 
analisi che può essere definita Teoria unificata delle 
ideologie antistato. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


Bisogna anche notare che le varie ideologie antistato non 
prevedono l’eliminazione dello Stato nello stesso modo: 
ciascuna di esse percorre una sua particolare via. 


Tali vie possono essere raggruppate fra di loro in virtù delle 
loro similitudini, di modo che, alla fine, abbiamo tre vie 
principali: la via religiosa, la via anticapitalista, la via 
capitalista (o meglio ultracapitalista). 


1. la via religiosa 


È quella percorsa dal Cristianesimo occidentale, che ha 
portato molti secoli fa al crollo dell’Impero romano 
d’Occidente e al Medio Evo. 
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Il Medio Evo costituisce l’unico esempio storico di 
eliminazione dello Stato portata a compimento. 


Tale eliminazione però è stata solo transitoria, in quanto lo 
Stato è una necessità razionale e quindi esso è ricomparso. 


Dopo il Medio Evo, in Occidente, tra lo Stato (ossia la 
forza) e il Cristianesimo (ossia la caritas) si è arrivati 
progressivamente a un compromesso funzionale, tranne che 
in Italia, dove vige un compromesso disfunzionale tra forza 
e caritas, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/30/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse/ 


Oggi però la Chiesa di Roma ha fatto proprie molte istanze 
dell’europeismo, del multiculturalismo e del mondialismo, 
le ideologie antistato nate nel Novecento (vedi avanti). 


Facendo ciò, a rigor di logica, ha compromesso il suo 
stesso futuro, se non altro per l’invasione di immigrati 
islamici, ma anche per le concezioni mondialiste sul sesso e 
sulla famiglia, in quanto esse vanno a colpire le basi 
fondamentali della Weltanschauung cristiana. 


È interessante notare che Papa Bergoglio mostra 
palesemente di essere molto più in linea con le suddette 
ideologie antistato che non Papa Ratzinger. Vedi p.e. le 
esternazioni su tale argomento di Antonio Socci, Magdi 
Cristiano Allam, Pietro De Marco, ecc. ecc. 


In ogni caso la via religiosa all’eliminazione dello Stato 
non ha oggi grande importanza, semplicemente perché la 
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religione non ha più grande importanza nel mondo 
occidentale. 


L’eccezione è proprio l’Italia, in quanto, come ho più volte 
scritto, lo Stato italiano è uno Stato solo formalmente. 
Sostanzialmente è un sistema associato Stato-Chiesa, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/01/21/rifiutare-la- 
realta/ 


2. la via anticapitalista 


È quella percorsa dal comunismo e dall’anarchismo, le due 
ideologie antistato laiche nate nell'Ottocento. 


Sono fallite entrambe nel Novecento, senza realizzare 
l’eliminazione dello Stato. 


Per un approfondimento vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 


Da notare che il comunismo ha attecchito non solo presso 
popoli occidentali (p.e. Cuba), ma anche presso popoli 
orientali. Questo è avvenuto a causa della peculiarità della 
teoria marx-engelsiana, la quale prevede sì l’eliminazione 
dello Stato, ma in un indeterminato futuro, ossia in un 
periodo successivo alla dittatura del proletariato. Nel 
frattempo c’è appunto una dittatura. Ciò ha sedotto diversi 
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popoli orientali, i quali storicamente sono sempre stati 
propensi all’autocrazia. 


3. la via capitalista (o meglio ultracapitalista) 


È quella dell’europeismo, del multiculturalismo e del 
mondialismo, le ideologie antistato nate nel Novecento. 


Sono le ideologie antistato laiche attualmente in azione. 


Per un approfondimento vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Il mondialismo, essendosi manifestato pubblicamente molto 
di recente, non ha una denominazione unica, una 
denominazione usata da tutti, tanto è vero che Wikipedia in 
italiano, in data odierna, non riporta questa voce, bisogna 
andare alla versione francese di Wikipedia per trovare una 
voce ad hoc: Mondialisme. 


Bisogna anche purtroppo notare che Wikipedia in italiano, 
in data odierna, accenna sì al mondialismo, ma lo fa alla 
voce Teoria del complotto del Nuovo ordine mondiale e 
quindi essa afferma implicitamente che il mondialismo non 
esiste, che è semplicemente una fantasia. Che dire? Al 
peggio non c’è mai fine (o cose analoghe). 


Sinonimi di mondialismo sono:  globalismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller (è lo stesso Rockefeller che usa il termine 
“internazionalismo”, vedi David Rockefeller, Memoirs, 
Random House, 2003, pag. 405; del resto occorre 
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distinguerlo da altri tipi di internazionalismo,  p.e. 
l’internazionalismo marxista). 


Ad aumentare la confusione, spesso si parla impropriamente 
di mondializzazione e di globalizzazione, che, avendo il 
suffisso -zione e non il suffisso -ismo, non sono dottrine, ma 
bensì atti, azioni. 
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Il disastro europeo e Google 
14 febbraio 2015 

To voglio bene a Google. 

Gli sono veramente grato. 


E c’è un preciso motivo. 


bi 


Dal 2013 (non ricordo il mese) cercando “disastro europeo’ 
senza virgolette in Google il primo sito riportato è questo 
blog. 

E in Google Immagini le prime due riportate sono le 
copertine dei miei due saggi: 


Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo 


e 


Le nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo 
— Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi 


Tutto ciò con la cache e i cookie del browser azzerati. E non 
ho fatto nulla per ottenere questo risultato, se non scrivere i 
miei due saggi e i post di questo blog. 


Naturalmente questo non sarà per sempre, è un risultato 
effimero, può cambiare anche domani (anche perché 
confesso di non farcela più a scrivere post), ma per il 
momento consentitemi di esserne felice. 
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L’epic fail dell'Occidente in Libia 
15 febbraio 2015 
Leggo questo titolo sull’ Huffington Post del 13 febbraio: 


Isis in Libia, Paolo Gentiloni: “Italia minacciata, pronti a 
combattere. Bandiera dell’Isis a Roma? Non 
sottovalutiamo” 


E nell’articolo il Ministro degli Esteri chiarisce: 


«”Se non si trova una mediazione” in Libia, bisogna pensare 
con le Nazioni unite a fare qualcosa in più”. L’Italia è 
“pronta a combattere in un quadro di legalità 
internazionale”.» 


«”Per ora sono farneticazioni propagandistiche quelle che 
parlano della bandiera dell’Isis su San Pietro, ma sono 
fameticazioni che non possiamo sottovalutare”. ha 
continuato.» 


http://www.huffingtonpost.it/2015/02/13/isis-libia- 
gentiloni n_6679720.html 


Ma come! Eminenti intellettuali americani, i neocon, hanno 
gridato a pieni polmoni che una volta eliminata la dittatura 
nei popoli islamici, questi avrebbero imboccato la strada 
della democrazia e della pace. 


Ma come! Bernard Henri-Lévy, il grande filosofo 
francese, ha convinto Sarkozy ad attaccare la Libia. 


Ma come! Hillary Clinton ha propugnato la guerra 
umanitaria preventiva, dichiarando: “abbiamo ogni ragione 
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di temere che se lasciato incontrollato Gheddafi possa 
commettere atrocità inesprimibili”, vedi qui: 


https://blogdellanarca.wordpress.com/2011/09/20/la-nuova- 
guerra-umanitaria-e-preventiva/ 


Ma come! Napolitano ci ha esortato a intervenire in Libia, 
affermando: “Se pensiamo a che cosa è stato il movimento 
risorgimentale come movimento liberale e rinnovatore non 
possiamo ammettere che vengono calpestate le speranze di 
un risorgimento anche nel mondo arabo”, vedi qui: 


http://www.ilsole24ore.co.uk/art/notizie/2011-03-18/ 


ovazione-torino-napolitano-folla-113730.shtml? 
uuid=AaDhvTHD 


Ma come! Sarkozy, Cameron e Obama hanno massacrato 
di bombe la Libia per liberarla dall’infame Gheddafi. 


E adesso ci venite a dire che è stato tutto uno sbaglio? 


Che bisogna fare un’altra guerra per rimediare alla 
guerra appena fatta? 


Voglio ricordare le parole profetiche di Gheddafi: 


“La scelta è tra me o Al Qaeda” 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/articoli/ 
articolo504937.shtml 


“Il consiglio di sicurezza non è autorizzato a intervenire 
negli affari interni di un paese. Questa è un’ingiustizia. È 
una chiara aggressione e c‘è il rischio di conseguenze 
incalcolabili nel Mediterraneo e in Europa. Vi pentirete nel 
caso decideste di intervenire nelle nostre questioni interne”. 
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http://it.euronews.com/2011/03/19/gheddafi-all-europa-non- 
intromettetevi-ve-ne-pentirete/ 
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I tomahawk di Obama 
16 febbraio 2015 


Leggo su Formiche un’intervista di Edoardo Petti al 
generale Camporini, intitolata Ecco tutti i responsabili del 
caos in Libia. Parla il generale Camporini: 


«A chi vanno attribuite le responsabilità maggiori di 
tutto ciò? 


All’iniziativa idiota di defenestrare il raìs libico intrapresa 
dall’ex presidente francese Nicolas Sarkozy. Accompagnata 
dall’incapacità di Silvio Berlusconi di fermarla, dall’ignavia 
di David Cameron che l’ha seguita, dall’inerzia degli Stati 
Uniti che si fecero trascinare in quell’avventura fornendo 
mezzi di ricognizione e satelliti [il corsivo è mio].» 


http://www.formiche.net/2015/02/14/libia-isis-vincenzo- 
camporini/ 


Dai miei ricordi del 2011, non mi pare proprio che gli Stati 
Uniti si limitarono a fornire “mezzi di ricognizione e 
satelliti“. 


Fornirono ben altro! 
E infatti basta usare Google per averne la conferma. 


Mi limito a citare Wikipedia e soltanto per quanto 
riguarda il primo giorno di guerra, il 19 marzo 2011: 


«L'intervento francese fu seguito, qualche ora più tardi, dal 
lancio di 112 missili da crociera tipo “Tomahawk” da unità 
navali statunitensi (cacciatorpediniere lanciamissili Stout e 
Barry e sottomarini nucleari Providence, Scranton e Florida 
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al comando dell’ammiraglio Samuel J. Locklear III, che può 
avvalersi anche delle navi d’assalto anfibio Kearsarge e 
Ponce[5] e di 15 velivoli[40]) e britanniche (sottomarino 
nucleare Triumph[41]) nel Mediterraneo (nomi in codice: 
operazione Odyssey Dawn per quella USA e operazione 
Ellamy per quella del Regno Unito, ma anch’essa sotto 
egida USA[6]) per colpire la difesa aerea ed altri obiettivi 
militari situati nell’ovest del Paese[42].» 


http://it.wikipedia.org/wiki/ 
Intervento militare in Libia del 2011 
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Tsipras: il piano B, adesso! 
17 febbraio 2015 


Come era facilmente prevedibile, l’Unione Europea ha 
risposto picche alle richieste di Tsipras e del suo ormai 
mitico Ministro delle Finanze, Varoufakis, l’economista che 
sembra uscito dritto dritto da Pulp Fiction di Tarantino. 

Vedi qui: 
http://it.euronews.com/2015/02/16/bruxelles-atene-dice-no- 
alla-proposta-inaccettabile-dell-eurogruppo/ 

Adesso quello che molti stavano aspettando, il piano B di 
Tsipras e di Varoufakis, dovrà venire fuori. 


Che un piano B debba esistere sembra logico, vedi per 
esempio qui: 


http://contropiano.org/articoli/item/28856 


Con la speranza mia personale che questo piano B esista 
davvero e che corrisponda perfettamente allo strano e 
inquietante sorriso di Varoufakis. 
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Cosa sono Tsipras e Varoufakis? 
19 febbraio 2015 


Leggiamo questo brano dell’intervista di Giacomo Russo 
Spena a Emiliano Brancaccio, intitolata Brancaccio: 
“L’eurozona? Insostenibile. Tsipras valuti anche l’uscita 
dall’euro” e pubblicata il 13 gennaio su MicroMega: 


«Ma nel progetto di Syriza non è prevista l’uscita 
dall’euro... 


Soprattutto in tema di moneta, ciò che una forza politica 
dichiara in campagna elettorale vale solo fino a un certo 
punto. Fare propaganda sull’uscita da un regime monetario 
espone ad attacchi speculativi. Ecco perché la storia offre 
moltissimi esempi di leader politici che prima giurano 
fedeltà all’assetto monetario vigente ma poi lo abbandonano 
senza troppo indugio.» 


http://temi.repubblica.it/micromega-online/brancaccio- 


%E2%80%9CI%E2%80%99eurozona-insostenibile-tsipras- 
valuti-anche-1WE2%80%99uscita-dallYE2%80%99euro 


%E2%80%9D/ 


Lo stessa domanda è stata fatta a Diego Fusaro 
nell’intervista di Andrea De Angelis, intitolata Grecia-Ue, 
Fusaro: “Putin con Tsipras? Allora c’è speranza, ecco cosa 
accadrebbe” e pubblicata il 6 febbraio su IntelligoNews: 


«Il suo [di Tsipras] programma non prevedeva l’uscita 
dall’euro... 


“Sì, ma potrebbe essere che non l’abbia messo nel 
programma per fare in modo di essere costretto dai suoi 
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avversari a farlo. Non ne sono sicuro ovviamente, ma 
potrebbe dire di aver fatto di tutto per restare nell’euro, ma 
non avendo ricevuto ascolto è stato costretto ad uscire. La 
stessa tattica che usano gli Stati Uniti quando decidono di 
bombardare un Paese”.» 


http://www.intelligonews.it/grecia-ue-fusaro-putin-con- 
tsipras-allora-ce-speranza-ecco-cosa-accadrebbe/ 


La pensavo anche io così: c’era quindi la ragionevole 
possibilità che Tsipras e Varoufakis avessero un piano B. 


Del resto, non ci si sbilancia così tanto come hanno fatto i 
due suddetti («’La Grecia non firmerà un’estensione del 
programma di aiuti. Nemmeno con una pistola puntata alla 
tempia”», 
http://www.tgcom24.mediaset.it/economia/tsipras-avverte- 
la-ue-non-accettiamo-minacce-alla-nostra-democrazia- 
2096136-201502a.shtm] ), per poi rimangiarsi tutto. 


Altrimenti si fa una gran brutta figura. 


Perché, in tal caso, delle due l’una: o si è grandi attori, 0 
si è...molto stupidi. 
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Il mondialismo è un crimine contro 
l’umanità 
23 febbraio 2015 


Alziamoci in volo sopra l'Europa e il mondo e guardiamo in 
basso. 


Cosa vediamo? 


L’Europa, la culla della filosofia e della scienza, che è 
caduta in povertà a causa dell’euro e dell’Unione Europea. 


A Sud dell’Europa, l’Islam massacrato senza pietà 
dall’Occidente, che si è tramutato in un Islam in guerra, in 
un Islam che vuole ripetere le gesta dell’antico passato: 
invadere le terre europee più meridionali. 


A Est dell’Europa, un grande paese cristiano, la Russia, che 
è stato vigliaccamente aggredito dall’Occidente mediante un 
colpo di Stato preparato ad arte e che è perfettamente in 
grado di rispondere all’aggressione con la sua grande 
potenza militare e nucleare. 


Questi sono i risultati del sogno mondialista: povertà e 
guerra. 


Il mondialismo è un crimine contro l’umanità. 
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Un consuntivo 

23 febbraio 2015 

È tempo per me di fare un consuntivo. 
Pochi anni fa ho scritto due saggi: 


Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo 


e 


Le nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo 
— Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi 


In essi ho esposto una teoria dell’anomalia italiana, una 
teoria del Cristianesimo e una teoria dello Stato. Vi ho 
anche esposto il mio concetto di ideologie antistato. 


Nel 2012 ho aperto questo blog, dove sono infine arrivato a 
formulare la teoria unificata delle ideologie antistato. 


Con quest’ultima teoria la mia opera può dirsi terminata. 
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Fassina parla come Marine Le Pen 
26 febbraio 2015 


Ecco tre frasi di Stefano Fassina, economista, attuale 
deputato del PD ed ex viceministro dell’Economia, prese 
dall’intervista rilasciata il 24 febbraio 2015 a Francesca 
Schianchi — La Stampa (come riportate dal sito 
http://www.partitodemocratico.it): 


“Dopodiché, a un certo punto c’è il buon senso oltre ‘alla 
politica: se uno continua su una strada che lo porta alla 
deflazione e all’impennata dei debiti pubblici, si deve 
rendere conto che è su una strada non più sostenibile. Non è 
un problema di destra o sinistra: è un problema di prendere 
atto” 


“Non è che stiamo percorrendo una rotta lenta e faticosa ma 
alla fine arriveremo alla Terra promessa: no, con questa rotta 
stiamo andando al naufragio” 


“Le correzioni necessarie a far funzionare l’euro sono 
politicamente impossibili: vogliamo dirci questa amara 
verità o vogliamo far finta che con un’altra operazione di 
precarizzazione del lavoro riusciamo a far ripartire 
l'economia?” 


http://www.partitodemocratico.it/doc/275825/fassina-per- 
sopravvivere-devono-uscire-dalleuro.htm 


Ecco il video: 


https://youtu.be/X90iRPEHLWA 
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Sembra di sentire Marine Le Pen, soprattutto quando 
Fassina afferma che non si tratta di destra o sinistra. 


Chissà a quante altre conversioni sulla via di Damasco 
assisteremo. 


Il tutto mi ricorda irresistibilmente uno di quei film 
grotteschi, sarcastici e cattivi di Pupi Avati, tipo Gli amici 
del bar Margherita o Il cuore grande delle ragazze. 
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Cosa dice Luttwak 
27 febbraio 2015 


Edward Luttwak è ai miei occhi un intellettuale molto 
interessante, sebbene abbia in passato sostenuto tesi che 
personalmente trovo assurde, come per esempio che 
l’Impero romano d’Oriente non crollò come quello 
d’Occidente perché aveva strategie più efficaci, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/01/27/quale-sara-il- 
futuro-delloccidente/ 


Con tutta evidenza non ha ben compreso il Cristianesimo. 


Capire il Cristianesimo è come capire Freud: di 
fondamentale importanza. 


Senza, non è possibile spiegare alcuni aspetti fondamentali 
della realtà. 


Leggiamo tre passi notevoli dell’intervista rilasciata da 
Luttwak a Claudio Barchesi, vedi qui: 


http://www.nannimagazine.it/notizie/economia-e-lavoro/ 
economia/cronaca-economica/25/02/2015/intervista- 
edward-luttwak-cosi-vi-spiego-il-dominio-dello-spazio- 
economico/9646 

«La sponda meridionale del Mediterraneo è però ormai 
rovente. È stato un errore rovesciare Gheddafi, in 
particolare? 


“L’intervento umanitario per salvare la Cirenaica vedeva 
contrari sia gli Stati Uniti sia l’Italia, i soli Paesi a conoscere 
bene la situazione della Libia. L’idea che togliendo 
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Gheddafi sarebbe arrivata la democrazia era completamente 
sbagliata: infatti è arrivata l’anarchia”.» 


Non mi pare proprio che gli Stati Uniti fossero contrari 
all’«intervento umanitario» [sic], dato che il primo giorno di 
guerra, il 19 marzo 2011, poche ore dopo l’attacco francese, 
furono lanciati ben 112 tomahawk da unità navali 
statunitensi e britanniche. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/16/i-tomahawk- 
di-obama/ 


È strano come sia diffusa questa rimozione delle 
responsabilità di Obama nel disastro attuale della Libia. 


Ma lo sanno di vivere nell’era di internet? 
Veniamo al secondo passo notevole dell’intervista. 


«Non meno complessa appare la crisi dell’Ucraina: come 
uscirne? 


“In questo pianeta se l’altro è armato e se non sei pronto a 
combattere non puoi ottenere granché. Si credeva che le 
sanzioni avrebbero convinto Putin, ma tutta la politica del 
leader russo consiste nel sacrificare il benessere economico 
alla gloria del Paese. I russi sono nazionalisti e il popolo è 
dalla sua parte. Quindi le soluzioni sono due: o ci si decide 
al conflitto o si lascia Putin libero di disegnare la carta 
dell’Ucraina che ha in mente e si trova un modo di uscirne 
con eleganza”.» 
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La conclusione (giustissima!) di Luttwak è questa: o si 
accetta di imbarcarsi in una guerra che, nel cuore 
dell’Europa, può arrivare al livello nucleare, o l’Occidente 
deve abbozzare. 


Ma questo gli Stati Uniti non lo sapevano? 
Oppure hanno analisti dediti all’alcool o ad altre droghe 
(tipo quella ideologica)? 


Il terzo passo notevole dell’intervista è questa frase di 
Luttwak: 


«Una delle caratteristiche centrali del progresso, soprattutto 


nell’attuale fase storica, è che spesso i grandi innovatori 
sono del tutto estranei al sistema accademico.» 


x 


È assolutamente vero, del resto ciò non è altro che la 
notissima tesi di Thomas Kuhn. 


Infatti io sono del tutto estraneo al sistema accademico. 
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Cosa siamo? Siamo nazionalisti 

1 marzo 2015 

Chiunque sia contrario al mondialismo è un nazionalista. 
Non si deve aver paura delle parole. 

“Nazionalista” non è un insulto. 


Noi vogliamo conservare lo Stato, che è indispensabile, che 
è una necessità della Ragione. 


Lo Stato è ciò che difende il popolo: un popolo senza Stato 
può essere aggredito da chiunque. 


Può essere aggredito dai mondialisti, può essere aggredito 
dall’Islam in guerra. 


Uscire dall’euro non ci basta. 


Uscire dall’euro e mantenere immutate le attuali politiche di 


immigrazione è un’idiozia, perché lo Stato verrebbe 
spazzato via comunque. 


Noi vogliamo conservare la nostra identità, la nostra cultura, 
i nostri valori, i nostri costumi, la nostra religione, la nostra 
lingua. 


Noi non vogliamo morire per far piacere all’Unione 
Europea, alla Germania, alle banche, alla finanza 
internazionale, ai criminali mondialisti che stanno 
pugnalando alla schiena i popoli del mondo, agli islamici 
che ci vogliono invadere. 
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Il millenarismo è un meme egoista 
5 marzo 2015 


Le ideologie antistato (le quali, come ho scritto più volte, 
sono tutte esempi di millenarismo cristiano) hanno due 
importanti caratteristiche. 


1. Ignorano sempre, e ostentatamente, i due micidiali 
pericoli a cui sono sottoposte le comunità umane: 
l’aggressione di stranieri e i torti reciproci, per usare le 
parole di Hobbes. 


Ignorano, cioè, la necessità dell’esercito e della legge, che 
sono, come scrive Bobbio, le due funzioni essenziali dello 
Stato. 


L’esempio più semplice e chiaro (o meglio più rozzo) è la 
narrazione dell’anarchismo: l’umanità, dopo essersi liberata 
dello Stato, diventa repentinamente solidale e cooperativa, 
viene a trovarsi all’improvviso in un nuovo paradiso 
terrestre, dove il male non è nemmeno immaginabile. 


2. Nella loro teoria c’è sempre un salto logico, un venir 
meno della Ragione. 


Già l’anarchismo è un esempio di ciò, ma farò a questo 
proposito altri due esempi: 


a) nell’ideologia comunista il passaggio dalla società 
socialista (la dittatura del proletariato) a quella 
comunista (lo stadio finale), passaggio che la teoria marx- 
engelsiana spiega in un modo assolutamente artificioso e 
puerile (vedi l’analisi di Bobbio che ho riportato in post 
precedenti). 
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Infatti tale passaggio non è mai avvenuto in nessuna delle 
società socialiste esistenti ed esistite. 


b) nell’ideologia europeista il buon funzionamento 
dell’euro, buon funzionamento che, come è noto, prima 
della sua stessa introduzione, diversi eminenti economisti 
avevano giudicato essere tecnicamente impossibile. Non 
solo, ma oggi a questo coraggioso drappello di economisti si 
è aggiunto un intero esercito (nel quale è possibile notare, 
nelle retrovie, Stefano Fassina, vedi un mio post 
precedente). 


In altre parole, il buon funzionamento dell’euro è in 
contraddizione con i principi e le regole della scienza 
economica. 


Nell’ottica del millenarismo, la genesi delle suddette due 
caratteristiche delle ideologie antistato è facilmente 
spiegabile. 


L’eliminazione dello Stato che le ideologie antistato 
propugnano altro non è che l’eliminazione dello Stato 
romano, lo Stato della “grande prostituta” (Apocalisse di 
Giovanni, 17, 1, Bibbia CEI 2008), cioè di Roma, la Roma 
delle persecuzioni cristiane. 


L’eliminazione dello Stato romano coincide con 
l'eliminazione (provvisoria, cioè per mille anni) di “Satana”, 
ossia del Male (ibid., 20, 1-3). 


Per un approfondimento, vedi qui, dove il millenarismo 
viene descritto dal punto di vista teologico: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/06/il1-problema- 
del-millenarismo/ 


e qui, dove viene descritto dal punto di vista filosofico: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


È sufficiente leggere i capitoli 17, 18, 19 e 20 
dell’ Apocalisse per comprendere ciò di cui sto parlando. 


Contrariamente alla sua fama, 1’ Apocalisse non è difficile da 
capire, l’unico problema interpretativo che ho 
personalmente trovato nei suddetti capitoli è quello della 
“grande prostituta”, chiamata anche “Babilonia”, termini 
che notoriamente Giovanni usa per indicare Roma (che egli 
non nomina esplicitamente), come del resto è scritto anche 
qui: 


http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia CEI 2008.Ricerca? 
Libro=Apocalisse&capitolo=17 


Il punto nodale è questo: avendo Dio (l’angelo di cui scrive 
Giovanni) incatenato Satana (ossia il Male) per mille anni, 
non ci potranno ovviamente essere né aggressione di 
stranieri né torti reciproci, da cui la suddetta prima 
caratteristica delle ideologie antistato. 


Eliminato il Male, si vivrà in una condizione di perfezione 
trascendente, in un mondo trasfigurato, che non possiamo 
neanche descrivere, perché è al di là della nostra 
immaginazione terrena. 


Ne discende la suddetta seconda caratteristica delle 
ideologie antistato: in esse c’è sempre un salto logico, che 
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corrisponde al salto nel mondo trasfigurato dei millenaristi. 
Questi ultimi non possono. spiegare alcunché, 
semplicemente perché le parole di questo mondo terreno 
non sono in grado di descrivere il mondo di perfezione 
trascendente che essi aspettano. 


Del resto, ciò che alla Ragione sembra impossibile, viene 
reso possibile dall’intervento di Dio. 


Ed ecco perché, infine, i seguaci dell’euro insistono 
parossisticamente sull’austerità, sulle riforme e sulla 
corruzione: perché dobbiamo essere moralmente pronti alla 
seconda venuta di Cristo, altrimenti non potremo regnare 
con lui per mille anni sulla terra, come è scritto 
nell’Apocalisse. Regneranno con lui, infatti, soltanto coloro 


che hanno seguito il volere di Dio. 


Tanto grande è la potenza di questo meme cristiano: il 
millenarismo. 


Esso si è propagato superando le barriere del tempo (agisce 
da circa duemila anni) e dello spazio (si è diffuso, sotto 
forma di mondialismo, negli Stati Uniti, in Canada e in 
Australia, oltreché ovviamente in tutta Europa, sotto forma 
di europeismo), sovvertendo la Ragione degli ospiti e 
spingendoli ad azioni per loro deleterie. 


È, senza alcun dubbio, un meme egoista (*). 


(*) I termini "meme" (in inglese "meme") e "meme egoista" 
(in inglese "selfish meme") sono stati coniati da Richard 
Dawkins nella sua fondamentale opera "Il gene egoista", 
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Zanichelli, 1979 (trad. it. di "The Selfish Gene", Oxford 
University Press, 1976, first edition), pagg. 162-172. 
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L’ Apocalisse e 1’ Unione Europea 
8 marzo 2015 
La bandiera dell’Unione Europea ha dodici stelle. 


Le dodici stelle non rappresentano, né mai hanno 
rappresentato, il numero dei paesi membri, come talvolta 
erroneamente si crede. 


Il sito ufficiale dell’Unione Europea recita: 


«La bandiera europea è costituita da 12 stelle dorate 
disposte in cerchio su uno sfondo blu. Le stelle 
rappresentano gli ideali di unità, solidarietà e armonia tra i 
popoli d’Europa. 


Anche il cerchio è simbolo di unità, ma il numero delle 
stelle non dipende dal numero dei paesi membri.» 


http://europa.eu/about-eu/basic-information/symbols/flag/ 
index it.htm 


A me francamente sembra una spiegazione che non vuole 
dir nulla, un vero e proprio depistaggio: gli ideali di unità, 
solidarietà, ecc. ecc., dovrebbero essere dodici? 


O dovrebbero comunque essere rappresentati da dodici 
stelle? 


Perché non dieci o tredici? O qualsiasi altro numero? 
Leggiamo cosa scrive a questo proposito l’ Economist: 


«The European flag of 12 yellow stars on a blue background 
also owes something to Catholicism. Arsene Heitz, who 
designed it in 1955, recently told Lourdes magazine that his 
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inspiration had been the reference in the Book of 
Revelation, the New Testament’s final section, to “a woman 
clothed with the sun...and a crown of twelve stars on her 
head.”» 


http://www.economist.com/node/3332056/print? 
Story ID=3332056 


Leggiamo questo passo dell’ Apocalisse di Giovanni: 


«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto.» 


(Apocalisse di Giovanni, 12, 1-2, Bibbia CEI 2008) 
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L’Occidente contro il resto del mondo 
11 marzo 2015 


L’Occidente è animato attualmente da una pretesa ridicola: 
quella di voler imporre a tutti gli altri popoli del mondo la 
sua ideologia antistato, vale a dire il mondialismo. 


E si crede molto furbo perché spaccia tale pretesa come 
processo ineluttabile della storia. 


Eccone un esempio: 


«In conclusione, se il fenomeno della globalizzazione 
appare come un fenomeno economico-sociale inevitabile e 
inarrestabile in quanto legato all’evoluzione della stessa 
società moderna...» 


http://it.wikipedia.org/wiki/Globalizzazione 


Notare che non vengono qui usati i termini "mondialismo" o 
"globalismo", ma "globalizzazione", che, avendo il suffisso - 
zione e non il suffisso -ismo, non è una dottrina, ma bensì 
un atto, un’azione. 


Ho indicato i sinonimi di mondialismo qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Usare i termini “mondializzazione” o “globalizzazione” è un 
trucchetto per sottolineare che si tratterebbe di un processo 
storico ineluttabile e non di una dottrina, di un’ideologia. 


La verità invece è che il mondialismo è un’ideologia in 
piena regola. 
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Si tratta dello scenario tipico dell’ideologia: che è quello 
di essere negata da chi vive all’interno di essa. 


E questa ideologia, il mondialismo, è un sottoprodotto del 
Cristianesimo. 


Anzi no: ancora peggio, è un sottoprodotto del ramo 
occidentale del Cristianesimo. 


Quello orientale non ha niente a che fare con le ideologie 
antistato e il perché l’ho spiegato qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/06/i1-problema- 


del-millenarismo/ 


Lasciamo andare che il mondialismo sia un’ideologia 
suicida, dato che ha lo scopo di eliminare quella necessità 
razionale che è lo Stato: ma anche se non fosse un’ideologia 
suicida, non è possibile pretendere che tutto il mondo debba 
accettare la volontà di noi occidentali. 


È un vero e proprio delirio di onnipotenza: i non occidentali 
devono diventare come noi, con le buone o con le cattive. 


Anche a costo di ammazzarli tutti. 
È la guerra santa dell'Occidente. 
L’Occidente contro il resto del mondo. 
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Siamo sull’orlo dell’ Apocalisse II 

16 marzo 2015 

CNN Is Beating the Drums of War — Paul Craig Roberts 
http://www.paulcraigroberts.0rg/2015/03/14/cnn-beating- 
drums-war-paul-craig-roberts/ 

Una traduzione italiana, a cura di Luciano Lago, è riportata 
qui: 


http://www.controinformazione.info/la-cnn-sta-battendo-i- 
tamburi-di-guerra/ 


Paul Craig Roberts è un economista americano ed è stato 
Assistant Secretary of the Treasury for Economic Policy nel 
primo mandato di Ronald Reagan. 


Nel 1987 ha ricevuto la Legion d’Onore. 
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Il Rapporto ISPI 2015 riconosce il 
fallimento del mondialismo 
18 marzo 2015 


È uscito da poco il Rapporto ISPI 2015, intitolato In 
mezzo al guado — Scenari globali e l’Italia, a cura di 
Alessandro Colombo e Paolo Magri. 


È disponibile qui: 
http://www.ispionline.it/it/EBook/RapportoISPI2015.pdf 


Nell’Introduzione (pag. 10) possiamo leggere il seguente 
passo: 


«Ma dietro le difficoltà e, secondo molti osservatori, il 
fallimento della politica estera di Obama, quella che si 
profila è una decomposizione più generale del modello di 
Nuovo Ordine Internazionale varato agli inizi degli anni 
Novanta del secolo scorso e rilanciato, militarizzato, 
all’inizio del decennio successivo. La portata 
eccezionalmente ampia dell’attuale crisi è interpretata, nel 
primo capitolo del nostro volume, quale immagine riflessa 
della natura eccezionalmente ambiziosa (e irrealistica) di 
quel modello: un modello gerarchico, fondato sullo 
strapotere del paese-leader, sulla collaborazione di una 
cerchia sempre più ampia di alleati e sull’acquiescenza di 
tutti i potenziali antagonisti; orientato a un progetto esplicito 
d’ingegneria sociale, riassunto nella “religione civile” della 
transizione al mercato e alla democrazia...» 


E Alessandro Colombo intitola il paragrafo 1.1 così (pag. 
20): 
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«Il tramonto del dopoguerra fredda e il fallimento del 
Nuovo Ordine Internazionale». 


Potrei dire che l’analisi dell’ISPI è superficiale e 
incompleta, che non menziona il vero nome di questo 
«progetto esplicito d’ingegneria sociale», che è “globalism” 
in lingua inglese, “mondialisme” in lingua francese, 
“globalismo” o “mondialismo” in lingua italiana; che non 
menziona il suo vero scopo, che è quello di eliminare lo 
Stato dalla faccia della terra; e così via. 


Nondimeno è assolutamente rimarchevole che 
l’establishment abbia riconosciuto il fallimento del 
mondialismo, questo «progetto esplicito d’ingegneria 
sociale», questo «Nuovo Ordine Internazionale». 


E che non neghi più la sua esistenza, come si ostina 
invece a fare Wikipedia in lingua italiana, la quale lo 
spaccia per teoria del complotto, vedi qui: 


«La teoria del complotto del Nuovo ordine mondiale 
(spesso comunemente identificata con la locuzione Nuovo 
ordine mondiale, in lingua latina Novus Ordo Mundi, in 
lingua inglese anche con la sigla NWO corrispondente a 
New World Order), è una teoria del complotto, mai 
dimostrata, secondo la quale un presunto gruppo di potere 
oligarchico e segreto si adopererebbe per prendere il 
controllo di ogni paese del mondo, al fine di ottenere il 
dominio della Terra.» 


http://it.wikipedia.org/wiki/ 
Teoria del complotto del Nuovo ordine mondiale 
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Obama: nuovi livelli di fallimento 
19 marzo 2015 


L’amministrazione Obama sembra avere come scopo quello 
di illustrare al mondo nuovi livelli di fallimento. 


L’ultimo è questo: Regno Unito, Francia, Germania e Italia 
hanno deciso di entrare come membri fondatori nella Asian 
Infrastructure Investment Bank (AIIB), la banca 
d’investimento guidata dalla Cina. 


Un vero e proprio “diplomatic disaster” per Obama, 
come scrive The Washington Times: 


http://www.washingtontimes.com/news/2015/mar/18/ 
obama-humiliated-as-allies-join-chinas-asian-infra/ 
Vedi anche qui: 


http://www.formiche.net/2015/03/19/banca-sviluppo-cinese- 
usa-europa-italia/ 


e qui: 


http://www.panorama.it/economia/cina-contro-usa-guerra- 
banca/ 
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Ancora sul Rapporto ISPI 2015 
21 marzo 2015 


Ho già scritto circa il Rapporto ISPI 2015, intitolato In 
mezzo al guado — Scenari globali e l’Italia, a cura di 
Alessandro Colombo e Paolo Magri, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/18/il-rapporto- 
ispi-2015-riconosce-il-fallimento-del-mondialismo/ 


Voglio ribadire la grande importanza di quest’analisi 
dell’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale 
(ISPI). 


Da ciò che scrive Alessandro Colombo nel 1° capitolo del 
Rapporto, capitolo intitolato La crisi generale dell’ordine 
internazionale, si possono trarre le seguenti deduzioni: 


1. Il mondialismo esiste, sebbene in nessuna parte del 
Rapporto ISPI 2015 venga usata questa parola o il suo 
sinonimo “globalismo”. Colombo parla invece di “un 
progetto esplicito d’ingegneria sociale — la transizione al 
mercato e alla democrazia —, ispirato a un universalismo 
politico e giuridico ereditato dal secolo precedente” (ISPI, 
In mezzo al guado — Scenari globali e l’Italia, pag. 21), ciò 
che è chiaramente un eufemismo per indicare il 
mondialismo. Inoltre egli parla di “Nuovo Ordine 
Internazionale” (ibid., pag. 20), ossia di Nuovo Ordine 
Mondiale. 


2. Il mondialismo è capeggiato dagli Stati Uniti d’ America 
(ibid., pag. 21). 
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3. Il mondialismo non è un processo storico ineluttabile, 
bensì è “un progetto esplicito d’ingegneria sociale”, vedi 
sopra. 


Considerare il mondialismo un processo storico ineluttabile 
(che quindi è più appropriato chiamare “mondializzazione” 
o “globalizzazione”) non è affatto una prerogativa della 
sinistra come in genere si pensa, vedi p.e. cosa scrive 
Claudio Martini sul blog main-stream.it: 


«Le segnalo, per inciso, che il termine “mondialismo” ha 
una genuina caratura neofascista. Non la sto accusando di 
nulla, è solo accuratezza etmilogica. 


Negli ambienti di sinistra, si parla di “globalizzazione”. Alla 
fine si tratta di etichette per designare la medesima cosa: il 
processo di svuotamento della sovranità degli stati.» 


http://il-main-stream.blogspot.it/2014/05/i-fascisti-stanno- 
con-mosca-non-con-kiev.html 


Non è così, in realtà anche a destra si parla spesso di 
mondializzazione o di globalizzazione, vedi p.e. La 
mondializzazione di Alain de Benoist, il padre della 
Nouvelle Droite, che è reperibile qui: 


http://www.alaindebenoist.com/pages/textes.php?lang=it 
Ecco cosa scrive de Benoist: 


“Lungi dal rappresentare un’aberrante deviazione dal 
sistema capitalista, o dal poter essere interpretata come una 
novità radicale o addirittura come il risultato di un 
complotto, la mondializzazione si situa infatti nel solco di 
una dinamica secolare caratteristica della natura medesima 
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del capitalismo. «La tendenza a creare un mercato mondiale 
è inclusa nel concetto stesso di capitale», osservava Karl 
Max già nel secolo scorso. Da questo punto di vista, 
Philippe Engelhard non ha torto quando scrive che «la 
mondializzazione certamente non è che l’ultimo fuoco 
d’artificio dell’esplosione della modernità occidentale».” 


Appare evidente che de Benoist, in linea con l’uso della 
parola ‘“mondializzazione”, considera ciò un processo 
storico ineluttabile e non una dottrina, un’ideologia. 


Sul motivo per il quale si usa “mondializzazione” e non 
“mondialismo” ho scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 


4. Il mondialismo è fallito (ISPI, op. cit., pag. 20). 


5. Il mondialismo è fallito perché ha una “natura 
eccezionalmente ambiziosa (e irrealistica)” (ibid., pagg. 20- 
21). 


Sono perfettamente d’accordo con i suddetti cinque 
punti. 


Mentre non mi trovo affatto d’accordo (non solo su questo 
specifico argomento, ma in generale) con Alain de Benoist, 
il cui primo referente culturale, del resto, è Rousseau, 
come egli stesso ha esplicitato: 


“Ma filiation, s’il en fallait une, ce serait plutòt: Rousseau, 
la Commune, le socialisme frangais (surtout Sorel et Pierre 
Leroux), les non-conformistes des années 30, la Révolution 
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conservatrice allemande, le syndicalisme révolutionnaire 
italien et le situationnisme. Tirez-en ce que vous voulez” 


(Alain de Benoist, Réponses, La Revue du MAUSS, n°13, 
1991, pag. 129) 


http://www.archiveseroe.eu/benoist-a57664181 
E con questo ho detto tutto. 


Rousseau è un pessimo filosofo e chi si rifà al suo pensiero, 
anche solo parzialmente, è fortemente in errore. 


Oltretutto l’opera filosofica di de Benoist ha ben poco a che 
fare con la destra e, dato che le sue prime manifestazioni 
risalgono al 1968 (ossia ad un tempo, ormai lontano, nel 
quale la destra era in fortissima crisi), è lecito ritenerla 
niente altro che un appeasement culturale alla sinistra, 
appeasement che al giorno d’oggi non ha più alcun senso. 
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La koinéè antistato dell’Occidente 
24 marzo 2015 


Leggo i risultati delle elezioni amministrative francesi: il 
Front National di Marine Le Pen cresce, ma non sfonda. 


Non mi stupisce. 
Essere contro lo Stato è la koinè dell’Occidente. 


È quindi difficile dare ascolto alla Ragione (la quale ci dice 
che lo Stato è una necessità), anche per quella che fu la 
patria dell’Illuminismo. 


Forse il cambiamento avverrà solo a disastro 
economico/sociale avvenuto. 


In Francia non ci sono ancora arrivati. 
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Ma come ha fatto a capirlo? 
3 aprile 2015 


Dall’articolo di Nadia Urbinati pubblicato sulla Repubblica 
del 5 marzo 2015 e intitolato Il populismo di Salvini: 


«Gli entusiasti del populismo come mobilitazione contro le 
élite e le nuove oligarchie farebbero bene a comprendere 
che le masse non fungono da protagoniste nella strategia 
populista, ma sono strumenti per consentire un ricambio 
veloce e dirompente delle élite, o in un partito o nel governo 
del Paese [il corsivo è mio]. Gli scossoni al sistema non 
intendono rendere più democratica la democrazia; sono gli 
scossoni di un’élite contro un’altra con il popolo che fa da 
detonatore.» 


http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/ 
2015/03/05/il-populismo-di-salvini32.html 


Ma come ha fatto a capirlo? Che acume, che intelligenza, 
che cultura! Si vede che ha studiato Pareto, Mosca e 
Michels. 


Inoltre la Professoressa Nadia Urbinati giudica che tutto ciò 
manchi di «progettualità»: 


«...winnability invece di “progettualità” è il loro paradigma. 
E in questo scenario senza idealità, molti cittadini e 
movimenti si immettono nel fiume populista.» 


Urbinati, Lei si sbaglia. 
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Il progetto c’è ed è proprio quello, del resto 
estremamente palese, di mandare a casa a suon di calci 
in culo l’élite attuale dell’ Occidente e dell’Italia. 


Quest’élite ignorante, fanatica religiosa e criminale, che 
sta distruggendo i popoli dei quali dovrebbe invece 
essere la guida. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/07/le-elites- 
delloccidente-sono-elites-ignoranti/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/13/lelite- 
occidentale-e-lelite-italiana-vanno-sostituite/ 


E non ci sono storie, quest’élite verrà cacciata via. 
Il problema non è il se, ma il quando e il come. 
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Israele entra nell’ AIIB 
8 aprile 2015 


Avevo già scritto sull’Asian Infrastructure Investment 
Bank (AIIB), la banca d’investimento guidata dalla Cina, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/19/obama-nuovi- 
livelli-di-fallimento/ 


Le ultime notizie ci dicono che è entrato nell’AIIB, come 
membro fondatore, anche lo Stato d’Israele, vedi qui: 


http://www.formiche.net/2015/04/04/ecco-israele-rinsalda-i- 
rapporti-la-cina/ 
e qui: 


http://www.lantidiplomatico.it/dettnews.php? 
idx=82&pg=11178 

Come ho già scritto, mentre i nostalgici del ventennio 
pensano che l’internazionalismo di David Rockefeller, 
ossia il mondialismo, sia un complotto demo-pluto- 
giudaico-massonico, in realtà esso non ha nulla che fare con 
l’Ebraismo, ma bensì è un sottoprodotto del Cristianesimo 
occidentale, vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


e anche qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Per capire le nuove realtà occorre uscire dai vecchi 
schemi: chi non ci riesce è già sconfitto in partenza. 
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Prendi questa mano, zingara 
9 aprile 2015 


x 


È notizia di oggi che Matteo Salvini è stato sospeso da 
Facebook per avervi scritto la parola “zingaro”, vedi qui: 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/facebook-sospende- 
salvini-non-puoi-scrivere-zingaro-1114552.html 


Leggiamo da Wikipedia alla voce Zingara (brano 
musicale): 


“«Prendi questa mano, Zingara, dimmi pure che destino 
avrò» 


Zingara è la canzone che vinse l’edizione 1969 del Festival 
di Sanremo. Fu presentata al Festival in doppia esecuzione 
da Bobby Solo e da Iva Zanicchi. Quest'ultima versione è la 
più conosciuta, anche se quella di Bobby Solo fu prima in 
classifica in Italia per due settimane.” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Zingara %28brano musicale 
%29 


Leggiamo da Wikipedia alla voce Il cuore è uno zingaro: 
“«Che colpa ne ho, se il cuore è uno zingaro e va, e va...» 


Il cuore è uno zingaro è il brano musicale vincitore 
dell’edizione 1971 del Festival di Sanremo, nel quale fu 
presentato in doppia esecuzione da Nicola Di Bari e 
Nada[1].” 


http://it.wikipedia.org/wiki/Il cuore 
%C3%A8 uno zingaro 
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È ARRIVATO IL MOMENTO DI DIRE BASTA! 
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Anche “il Re degli Ignoranti” si accorge 
che non c’è lo Stato 
11 aprile 2015 


Che Adriano Celentano si autodefinisca “il Re degli 
Ignoranti” è 


è cosa nota: 
http://www.acfans.it/blog/news-e-segnalazioni/celentano- 
laurea-no-grazie-sono-il-re-degli-ignoranti/ 

Ebbene anche lui, adesso, si è accorto che in Italia manca 
lo Stato: 


“Adriano Celentano scrive al governo attraverso il suo blog 
e prende spunto dalla strage di giovedì mattina nel Palazzo 
di Giustizia di Milano. «Ciao GOVERNO, scusa se ti rompo 
— è l’incipit della lettera —, è che non so con chi parlare, 
forse non te l’hanno detto: ma ieri un signore è entrato nel 
tribunale di Milano e ha ucciso tre persone, più due feriti di 
cui uno in modo grave». Il «molleggiato» prosegue con «Ma 
perché l’avete fatto entrare?!?” 


“E aggiunge: «Tu non hai idea di come io mi senta in questo 
momento. È come se improvvisamente fossi inghiottito da 
un desolante «STATO» di abbandono e non so più chi sei, 
cosa fai e perché sei lì dove sei ADESSO. Non pretendo che 
tu mi difenda, in fondo non sono che un cittadino, lo so, ma 
almeno avvisami quando inviti qualcuno che vuole uccidere 
la gente».” 


http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/15 aprile 10/ 


celentano-governo-che-serve-progresso-se-poi-ti-uccidono- 
30ea315c-df69-11e4-9755-7346caf2920e.shtml 
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Celentano ha, come tutti sanno, una spiccata tendenza a 
predicare la propria fede cristiana. 


E una sua (peraltro bellissima) canzone, Mondo in mi 7a, 
esprime pienamente quelle aspettative millenaristiche 
cristiane che sono alla base dei tentativi di suicidio 
dell’Occidente: 


“E se noi, 

tutti insieme 

in un clan, ci uniremo, 
cambierà questo mondo 

se noi daremo 

una mano a chi ha più bisogno, 
ci sarà solo amore, 

solo amore, 

ci sarà solo amore...” 


Del resto, anche l’altrettanto bella Imagine di John Lennon 
è un esempio di millenarismo cristiano. 


Per un approfondimento vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Non pretendo certo che Celentano sappia che la mancanza 
dello Stato, l’istituzione politica che protegge la comunità 
dai micidiali pericoli rappresentati dall’aggressione di 
stranieri e dai torti reciproci (per usare le parole di Hobbes), 
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è causata proprio dal Cristianesimo, o più precisamente da 
un suo effetto perverso, da un suo “side effect”: il 
millenarismo. 


Celentano fa il cantante (e lo fa in modo eccellente): quindi 
non è tenuto a sapere di queste cose. 


Altri invece (gli intellettuali italiani intendo) sono tenuti a 
saperle: ma fanno malissimo il loro lavoro. 


Su di loro ricade la colpa della mancanza dello Stato. 


E quindi anche il sangue delle persone uccise giorni fa a 
Milano, da un criminale che lo Stato italiano non ha potuto 
fermare, perché è ormai ridotto ai minimi termini, perché è 
ormai praticamente inesistente. 
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La pozzanghera 
12 aprile 2015 


Il 13 febbraio 2015 è morto l’editore e scrittore Livio 
Garzanti. 


Ecco due passi di una sua intervista concessa ad Armando 
Torno nel 2011, a quasi novant’anni: 


“«Ma perché dovete occuparvi di me?», borbotta lasciandosi 
cadere su una comodissima poltrona. Una pausa e poi 
un’altra domanda che non ha bisogno di risposte: «Ma lei è 
così ingenuo da credere che ci siano ancora editori?». Infine, 
una sentenza che andrebbe meditata: «La crisi dell’Italia è 
una crisi culturale».” 


“Dopo un calcolato stacco con sospiro: «Siamo sommersi 
dai premi ma non ricordiamo nemmeno i titoli dei vincitori 
dello scorso anno. Vedere i “letterati” di oggi mi fa senso, 
anzi mi sembra di essere caduto in una pozzanghera». E 
dopo una breve pausa: «Quando andavo alla Garzanti, nel 
mio ufficio, incontravo Dino Buzzati, Pietro Bianchi, Orio 
Vergani, Attilio Bertolucci. Ludovico Geymonat veniva con 
il suo progetto di una storia del pensero filosofico e 
scientifico, Emilio Cecchi e Natalino Sapegno con quello 
dedicato alla letteratura. Oggi?».” 


http://www.corriere.it/cultura/11 giugno 20/torno-novanta- 


anni-livio-garzanti 94474866-9b25-11e0-b9a7- 
5cbc176a671d.shtm] 
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La nuova destra deve liberarsi di quella 
vecchia 
13 aprile 2015 


Lo scontro che si sta verificando tra Jean-Marie Le Pen e 
sua figlia Marine è una perfetta metafora del conflitto 
odierno tra la vecchia destra e quella nuova. 


Vedi qui: 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/pap-pen-scaricato- 
dagli-elettori-vada-1115561.html 


La Francia, l’Italia e l'Europa hanno bisogno di una nuova 
destra, una destra che non si basi né sul tradizionalismo 
(vedi p.e. Evola), né sull’irrazionalismo filosofico (vedi p.e. 
Nietzsche, Sorel, ecc. ecc.), ma bensì sulla Ragione. 


Uno dei punti nodali della nuova destra, di una destra 
razionale, è che non può essere antisemita. 


E ciò per i seguenti motivi: 


1. Oggi la situazione degli ebrei non è più quella del 
passato, adesso essi hanno uno Stato, il cui nome ufficiale è: 
Stato d’Israele. Non possono quindi essere più considerati 
contrari allo Stato. Se un ebreo è contro lo Stato, come per 
esempio Soros, lo è a titolo personale, non in quanto ebreo. 


2. Lo Stato d’Israele non è affatto dalla parte di David 
Rockefeller, Brzezinski, Obama, ecc. ecc. (pur essendo 
legato fortissimamente agli Stati Uniti d’ America, dato che 
il numero degli ebrei americani è all’incirca uguale a quello 
degli ebrei israeliani). E ciò per un motivo assai semplice: 
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essendo uno Stato, e uno Stato assediato da nemici, non può 
essere dalla stessa parte di chi proprio lo Stato vuole 
eliminare dalla faccia della terra. 


Per un approfondimento vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/08/25/il-sogno- 
irrealizzabile-di-un-uomo-molto-ricco-un-mondo-senza- 


stato/ 


3. Dato che adesso esiste lo Stato d’Israele ed è uno Stato in 
guerra con i suoi vicini, non si può rimanere neutrali, 
occorre scegliere tra ebrei e musulmani ed è impossibile 
scegliere questi ultimi. Chi lo fa sbaglia, perché: 


a) l’Islam è sempre stato, storicamente, il nemico bellico 
numero uno del Cristianesimo (Costantinopoli, l'odierna 
Istanbul, prima del 1453 era una città cristiana, per non 
parlare della Numidia di Sant’ Agostino, ecc. ecc.), mentre 
gli ebrei vivono pacificamente nel Cristianesimo occidentale 
e in quello orientale da quasi due millenni, ossia dalla 
Diaspora causata dall’Impero romano con le Guerre 
giudaiche. 

b) non c’è poi bisogno di ricordare che il Nuovo Testamento 
si basa su quello Antico (che è ebraico) e che entrambi 
costituiscono la Bibbia, il testo sacro del Cristianesimo. 


c) infine e soprattutto: se lo Stato d’Israele venisse 
eliminato dall’Islam, l’Occidente si ritroverebbe di nuovo 
gli ebrei senza Stato e questo sarebbe disastroso, perché essi 
si schiererebbero di nuovo contro lo Stato. Ciò è 
inaccettabile. 
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4. Se noi fossimo antisemiti, un minimo di coerenza 
vorrebbe che non considerassimo affatto i pensatori di 
religione ebraica (come in effetti fecero Hitler e i nazisti): 
salterebbero così Freud, Alfred Adler, Émile Durkheim, 
Robert K. Merton, ecc. ecc. Per non parlare di Einstein e di 
moltissimi altri fisici. E di un numero enorme, 
incredibilmente grande, di premi Nobel. Insomma, anche 
se per assurdo lo si volesse, è impossibile essere 
antisemiti. A meno di non voler ritornare al Medio Evo. 
Forse è proprio questa la chiave per capire il motivo 
dell’antisemitismo odierno: il rifiuto della modernità. 
Ebbene, quelli che vogliono ritornare al passato si 
rassegnino: la Ragione è viva e gode di ottima salute. 


Noi viviamo nell’era della scienza e della tecnologia: non 
possiamo che seguire la Ragione. 


Qualsiasi altra opzione è, semplicemente, assurda. 
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Il flop della propaganda mondialista 
contro Putin 
15 aprile 2015 


La propaganda occidentale mondialista ha massacrato 
Vladimir Putin (e continua a farlo): eppure egli ha vinto il 
sondaggio del Time per scegliere la persona (uomo o donna) 
più “influential” del mondo nel 2015: 


http://time.com/3820069/time-100-readers-poll-results/ 


Notare che l’inglese “influential” può essere tradotto in 
italiano in vari modi. Secondo Il Nuovo Ragazzini: influente, 
autorevole, potente, importante. 


I primi cinque sono stati (nell’ordine): Putin, la cantante rap 
CL (della Corea del Sud), Lady Gaga, Rihanna e Taylor 
Swift. 


Nei primi dieci, oltre Putin, soltanto il Dalai Lama, Malala 
Yousafzai (Nobel per la pace 2014) e il Papa (in 
quest’ordine) non appartengono al mondo dello spettacolo. 


Più della meta dei voti (57,38%) sono arrivati dagli Stati 
Uniti d’America. Seguono il Canada e il Regno Unito 
(rispettivamente 5,54% e 4,55%). 


Quindi Putin non è popolare soltanto in Russia. 
C’è speranza per l’ Occidente. 


Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


312 


Perché il mondialismo promuove 
l’omosessualità 
18 aprile 2015 


Come ho già scritto in un precedente post, il giudizio sociale 
(accettazione o rifiuto) verso l’omosessualità fa parte dei 
mores (ossia dei costumi) di una determinata società, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/15/la-differenza- 
fra-ratio-e-mores/ 


Per esempio, nella Grecia antica l'omosessualità era 
socialmente accettata. Con l’avvento del Cristianesimo essa 
venne rifiutata in modo molto netto e radicale. 


Oggi stiamo assistendo, nell’Occidente, a un ritorno 
dell’accettazione sociale dell’omosessualità. 


C’è da notare un aspetto eclatante di questo fenomeno: il 
mondialismo promuove esplicitamente e deliberatamente 
l'omosessualità, per esempio con la teoria del gender 
(gender theory, in italiano teoria del genere), di cui 
recentemente ha parlato, in senso negativo, anche il Papa (il 
che è naturale, dato che l’omosessualità è contro la 
Weltanschauung cristiana). 


Ma perché il mondialismo promuove, ossia incoraggia, 
l'omosessualità? 


È molto semplice: perché ciò è un mezzo per diminuire le 
nascite. Diminuendo le nascite, si indeboliscono i popoli e 
automaticamente si favoriscono le immigrazioni. Cosicché, 
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alla fine, si favorisce l'eliminazione degli Stati, che è lo 
scopo supremo del mondialismo. 


Per eliminare gli Stati, occorre annientare i popoli. 
Stiamo assistendo a un tentativo di genocidio. 


Leggiamo infatti la voce Stato del Dizionario di filosofia di 
Nicola Abbagnano: 


“STATO (gr. moArteia; lat. Respublica; inglese State; franc. 
État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione giuridica 
coercitiva di una comunità determinata. L’uso della parola 
S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, 8$ 1)... 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.” 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, 1971, UTET, 
pagg. 833-835) 


Eliminando un popolo, si elimina ovviamente lo Stato 
corrispondente. 


Ed ecco la definizione di genocidio: 


“genocìdio (raro genicìdio) s. m. [comp. del gr. yÉvog 
«stirpe» e —cidio: voce coniata in forma ingl. (genocide) dal 
giurista polacco R. Lemkin nel 1944 e pubblicamente usata 
nel processo di Norimberga (1946)]. — Grave crimine, di cui 
possono rendersi colpevoli singoli individui oppure 
organismi statali, consistente nella metodica distruzione di 
un gruppo etnico, razziale o religioso, compiuta attraverso lo 
sterminio degli individui, la dissociazione e dispersione dei 
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gruppi familiari, l'imposizione della sterilizzazione e della 
prevenzione delle nascite [il corsivo è mio], lo 
scardinamento di tutte le istituzioni sociali, politiche, 
religiose, culturali, la distruzione di monumenti storici e di 
documenti d’archivio, ecc.” 


http://www.treccani.it/vocabolario/genocidio/ 
Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Adesso perfino Casini vuole il blocco 
navale 

19 aprile 2015 

Questa è la notizia del giorno: 


Immigrati, naufragio Canale Sicilia: circa 700 morti 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2015-04-19/ 


naufragio-canale-sicilia-circa-700-morti-102244.shtml? 
uuid=ABkmu4RD 


Matteo Salvini chiede il blocco navale: 


“Matteo Salvini, intanto, è tornato all’attacco sul tema 
sbarchi e chiede che venga attivato immediatamente il 
blocco navale. «Altri morti sulle coscienze sporche di 
Renzi, Alfano e dei falsi buonisti. Blocco navale 
internazionale subito, davanti alle coste libiche! Guardia 
Costiera e Marina Militare a soccorrere, e a difendere i 
confini. Nei prossimi giorni sarò in Sicilia: fermare 
partenze, morti e invasione», scrive il leader della Lega su 
Facebook.” 


http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2015/04/19/ARgp16AE- 
rientra sicilia salvini.shtml 


Per chi vuole invece eliminare lo Stato italiano mediante 
un’immigrazione senza limiti né freni, l’intervento di 
Salvini è sciacallaggio: 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/altro-che-scafisti- 
sinistra-e-alfaniani-lunico-problema-1118133.html 
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In altre parole, chi indica il mezzo per spegnere un 
incendio è uno sciacallo, mentre chi l’ha provocato è 
irreprensibile. 


Perfino Pier Ferdinando Casini, è proprio il colmo, 
invoca il blocco navale: 


Casini: «Clandestini, blocco navale per fermare i 
trafficanti. Basta buonismo» 


http://www.ilmattino.it/PRIMOPIANO/CRONACA/amp- 
laguo-clandestini-blocco-navale-per-fermare-i-trafficanti- 
amp-raguo/notizie/1305062.shtml 


Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


317 


Tre pezzi facili (da confutare) 
21 aprile 2015 


Ecco tre brani di autori diversi, che sono facili da confutare. 
Si tratta insomma di tre perle. 


La prima perla è un piccolo capolavoro di follia, da un 
articolo di Pierluigi Battista pubblicato sul Corriere della 
Sera venerdì 20 marzo 2015: 


“Tutti a dire che è stata una disgrazia, che è colpa nostra se 
l’Isis è finito in Libia, mentre Gheddafi, che sarà pure stato 
un despota pagliaccio, ma era pur sempre il «nostro» 
despota pagliaccio, che è colpa nostra l’Irag, che è colpa 
nostra la Siria... 


...L’Occidente ha commesso innumerevoli errori, ma la 
vulgata salmodiata dai paladini delle nostre infinite colpe, 
offre una spiegazione fuorviante perché non vuole 
ammettere che la guerra che sta facendo un numero 
impressionante di vittime non è stata scatenata da «noi», ma 
da «loro».” 


http://cinguantamila.corriere.it/storyTellerArticolo.php? 
storyId=550bd2ddcadd3 


Eh già, sono «loro» che hanno scatenato la guerra: così, 
senza motivo. 


Un bel giorno si sono svegliati e si sono detti: «Oggi 
scateniamo la guerra contro l’Occidente!». 
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Veniamo al secondo pezzo, una perla di Alain de Benoist 
(da un’intervista concessa a Giacomo Gabellini, 2 gennaio 
2012): 


“Credere anche che il sistema capitalista obbedisca a 
strategie escogitate in seno al Club Bilderberg e alla 
Commissione Trilaterale mi sembra molto ingenuo, e anche 
un pò puerile. Questa inclinazione rappresenta un tratto 
classico delle “teorie della cospirazione” di destra. Le 
persone di destra tendono sempre a ridurre il tutto all’azione 
nociva di un piccolo numero di persone. È per questo che 
non hanno mai compreso gli effetti sistemici che derivano 
dalla progettazione di strutture. Organizzazioni come il Club 
Bilderberg e la Commissione Trilaterale sono al massimo i 
luoghi della concertazione, insieme con gli strumenti della 
forma-capitale. Ma non sono luoghi dove si decide.” 


http://Www.statopotenza.eu/1470/1470 


Ma per carità, non decidono niente, stanno lì per discutere di 
letteratura, tipo: «Che ne pensa del flusso di coscienza di 
Joyce?». 


Questa perla di de Benoist è proprio un fulgido esempio di 
cretinismo strutturalista. 


Il mondialismo, lungi dall’essere una fase ulteriore del 
capitalismo, è un’ideologia in piena regola, al pari, per 
esempio, del comunismo. Lenin e i suoi compagni di partito 
non decisero nulla nel 1917? O questo è un modo “molto 
ingenuo, e anche un pò puerile” di concepire la storia? 
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E veniamo al terzo pezzo, la terza perla, da un articolo di 
Maurizio Blondet del 28/12/2005, intitolato Confermato: 
Wojtyla era ebreo (forse frankista): 


“Lo ha scoperto con gioia Yaakov Wise, uno studioso di 
genealogie ebraiche che abita a Manchester. 


Da esperto del problema, Wise ha fatto ricerche 
sull’ascendenza del lato femminile della famiglia Wojtyla: 
per decreto rabbinico sono le madri, non i padri, a 
trasmettere l’ebraicità... 


...Ma sapeva Wojtyla di avere sangue ebreo? 

Wise sostiene di sì.” 
https://forum.termometropolitico.it/395283-confermato- 
wojtyla-era-ebreo-forse-frankista.html 


Blondet, nel XXI secolo, crede che ci sia un pezzetto di 
DNA che attesti l’ebraicità! 


Ma perché non si legge un manuale elementare di biologia 
molecolare? Può sicuramente farcela. A capirlo. 


Che l’ebraicità si trasmetta per via uterina è una verità 
teologica della religione ebraica. Ma non è una verità 
scientifica. A Blondet sfugge questa banale differenza fra 
verità teologica e verità scientifica. 


Per esempio, nel Cristianesimo cattolico esiste il concetto di 
transustanziazione, ma nessuno si sogna di confondere 
questa verità teologica della religione cristiana cattolica con 
una verità scientifica. 
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Odio per Varoufakis? No, solo disprezzo 
27 aprile 2015 


Varoufakis, citando Roosevelt, afferma di essere oggetto di 
odio: 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2015-04-26/grecia- 
varoufakis-cita-roosevelt-mi-odiano-e-ne-sono-lieto— 


181214.shtml?uuid=AB44FEWD 


Personalmente non nutro affatto odio verso di lui, ma bensì 
disprezzo. 


È infatti un comunista che vede l’Occidente attuale come 
vittima del capitalismo, mentre invece è vittima del 
mondialismo, un’ideologia antistato che affonda le sue 
radici nell’ Apocalisse di Giovanni, vale a dire nel 
millenarismo cristiano. 

La Grecia non verrà salvata da comunisti come Varoufakis e 
Tsipras, perché il comunismo è anch’esso un’ideologia 
antistato e ha la stessa origine del mondialismo, vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


321 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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Capire qual è il vero problema 
2 maggio 2015 


Attualmente il genere umano è di fronte a uno scenario 
mondiale che non è di chiara e immediata comprensione (se 
non molto superficialmente). 


È ovvio che noi possiamo risolvere un problema soltanto se 
comprendiamo quale esso veramente sia. 


Nei miei due saggi e nei post di questo blog ho elaborato un 
complesso di teorie (una teoria dello Stato, la teoria 
unificata delle ideologie antistato, una teoria del 
Cristianesimo e una teoria dell’anomalia italiana) proprio 
allo scopo di capire esattamente qual è il problema. 


Altri hanno fatto più o meno la stessa operazione, ma a mio 
giudizio i risultati da essi ottenuti lasciano a desiderare. 


Per esempio quelli ottenuti da Alexander Dugin, l’autore di 
The Fourth Political Theory. 


Una sua intervista del 2012 (rilasciata in occasione della 
pubblicazione del suddetto libro) chiarisce i principali 
aspetti del suo pensiero: 


http://openrevolt.info/2012/08/18/alexander-dugin-on- 
global-revolution/ 


Una traduzione italiana è disponibile qui: 


http://serotoninablog.altervista.org/blog/alexander-dugin- 


tra-eurasia-ed-occidente/? 


doing wp cron=1430565808.7797009944915771484375 
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Dugin è contro il globalismo e ciò è molto apprezzabile: 


“We should likewise ally ourselves with all identitarian 
forces in any culture that refuse globalism for cultural 
reasons.” 


Egli però non comprende che il globalismo, al pari di tutte le 
altre ideologie antistato, è un portato del Cristianesimo, o 
meglio del millenarismo cristiano (che il Cristianesimo 
ortodosso riesce a evitare per via del cesaropapismo, come 
ho scritto più volte). 


Dugin ritiene invece che il nemico sia ciò che egli definisce 
“liberal postmodemity”: 


“We are against liberal postmodernity.” 
Confonde cioè il mezzo con il fine. 


Il fine è quello di attuare la prescrizione dell’ Apocalisse di 
Giovanni: eliminare lo Stato (romano), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Il mezzo è attualmente l’ultracapitalismo (la terza via delle 
ideologie antistato), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 
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Le balle della propaganda occidentale 
7 maggio 2015 
Leggo sulla Stampa del 5 maggio: 


“L’orso russo mostra gli artigli. In occasione del “Victory 
Day”, l’annuale parata militare che si tiene a Mosca ogni 9 
maggio, Vladimir Putin presenterà al mondo il carro armato 
T-14, primo tank progettato e prodotto da Mosca dopo la 
dissoluzione dell’Urss... 


...Il T-14 pesa 57 tonnellate, ha la torretta a controllo 
remoto, un sistema automatico di ricarica e un alto livello di 
protezione per l’equipaggio. Esperti militari russi e 
occidentali sostengono che è superiore a tutti gli altri carri 
armati. Alla sfoggio di potenza fa da contraltare 
l’isolamento: molti leader mondiali (Obama e la Merkel su 
tutti) hanno rifiutato l’invito a presenziare alla parata. Ci 
sarà invece il presidente cinese Xi Jinping.” 


http://www.lastampa.it/2015/05/05/esteri/victory-day-putin- 
presenta-il-nuovo-supertank-russo- 
WvJtufVUkdBD61wDA7DQ2J/pagina.html 


Ma come si fa a parlare di “isolamento” della Russia 
quando ha al fianco nientepopodimeno che la Cina? 


Siamo noi occidentali ad essere isolati! 
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Pessimismo 
9 maggio 2015 


Dopo la vittoria di David Cameron e la sconfitta di Nigel 
Farage (che si è dimesso) alle elezioni del 7 maggio nel 
Regno Unito, è necessario dare un giudizio sullo scenario 
europeo attuale. 


Che è il seguente: i popoli europei si vogliono suicidare in 
nome di un ideale religioso consistente nell’eliminazione 
dello Stato. 


Il punto nodale della questione è che non si può fermare chi 
ha veramente deciso di suicidarsi. 
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La causa della concezione rapinatoria 
della vita 
15 maggio 2015 


Si parla oggi di concezione rapinatoria della vita come se 
fosse l’altra faccia della corruzione, quella corruzione che 
ossessiona parossisticamente il millenarismo cristiano. 


A proposito di quest’ossessione, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Ma la cosiddetta concezione rapinatoria della vita altro non 
è che il “bellum omnium contra omnes” (in inglese “war of 
all against all”) di Thomas Hobbes e Charles Darwin: essa 
non è l’altra faccia della corruzione, ma bensì l’effetto della 
nullificazione dello Stato che i millenaristi stanno portando 
avanti. 


Così si crea un tragico loop a feedback positivo: più si 
nullifica lo Stato, più aumenta la concezione rapinatoria 
della vita; più questa aumenta, più i millenaristi esortano a 
nullificare lo Stato. 


Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


327 


C’è voluto un po’ 
16 maggio 2015 


Tre teorie da me formulate (ossia una teoria dell’anomalia 
italiana, una teoria del Cristianesimo e una teoria dello 
Stato) rimangono per me validissime ancora oggi, dopo 
molte riflessioni e cogitazioni, esattamente come le avevo 
concepite fin dall’inizio. 


Invece il mio pensiero sull’origine prima dell’impulso di 
morte dell’Occidente ha avuto una sua evoluzione. 


Dapprima ritenevo primum movens la filosofia politica di 
John Locke, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


A mia discolpa devo puntualizzare che fin dall’inizio, nel 
mio saggio Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, ho riconosciuto la “matrice 
inconfondibilmente religiosa” delle ideologie antistato di 
tipo filosofico (pag. 38). 


Ma introspettivamente ritengo di non aver avuto il coraggio 
di porre questa “matrice inconfondibilmente religiosa” al 
centro della questione. 


Non è stato un errore di comprensione, bensì un cedimento 
del mio coraggio intellettuale. 
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Solo più tardi, in questo blog, sono riuscito a formulare 
quella che è a questo proposito la mia concezione attuale, 
cioè la teoria unificata delle ideologie antistato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/23/un- 
consuntivo/ 


Così la filosofia politica di Locke da primum movens è 
diventata una tappa intermedia dell’intero processo, sebbene 
sia comunque una tappa molto importante, dato che essa 
rappresenta la mutazione delle istanze antistato del 
Cristianesimo dalla forma religiosa alla forma filosofica. 


Questa mutazione è letale, come ho scritto qui: 


“Questo mutamento di forma neutralizza le difese della 
cultura occidentale nei riguardi dell’idea esiziale di 
eliminare lo Stato: il programma antistato del Cristianesimo 
risulta in questo modo vincente, perché non si presenta più a 
carattere religioso, ma filosofico o addirittura, più 
recentemente, scientifico. 


È quindi in sintonia con la modernità dell’Occidente, nel 
quale la scienza ha oggi una fortissima valenza. 


Ma ovviamente si tratta di un inganno. La scientificità delle 
ideologie antistato è del tutto falsa...” 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/30/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse/ 
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Disastro Obama: aumentano le atomiche 
cinesi 
17 maggio 2015 


Ci si ricorderà che uno degli obiettivi principali di Obama 
era quello di allacciare relazioni amichevoli (di 
cooperazione) con la Cina, vedi quest’articolo del 15 
novembre 2009, intitolato Obama: la Cina non è una 
minaccia: 


“Affrontando nel discorso di Tokyo la questione dei diritti 
civili e umani in Cina, Obama ha di nuovo offerto un 
messaggio di apertura: «Con Pechino abbiamo differenze 
sul rispetto di libertà religiose e culturali, ma possiamo 
discuterne nell’ambito della partnership invece che del 
rancore. È importante avere una cooperazione pragmatica 
con Pechino, gli Stati Uniti non vogliono contenere la Cina. 
AI contrario, l'emergere di una Cina prospera diventa fonte 
di forza per la comunità internazionale» .” 


http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Mondo/ 
2009/11/usa-obama-cina-minaccia.shtml?uuid=6ce02b46- 
d1f3-11de-8fa6-8227e7d190ff 


Il risultato odierno (17 maggio 2015) della politica estera di 
Obama verso la Cina è il seguente: 


“Dopo aver mantenuto per decenni un arsenale nucleare 
significativo ma numericamente lontano dai numeri di Usa e 
Russia, Pechino ha deciso di potenziare i suoi missili 
balistici intercontinentali (Icbm), in grado di colpire anche 
l'America. Il presidente Xi Jinping ha ordinato di aumentare 
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il numero di testate atomiche trasportate da ogni vettore, 
finora limitata ad un ordigno per ogni missile. “Un mossa — 
scrive il New York Times — che secondo gli analisti e’ stata 
progettata a tavolino per contrastare il piano Usa di 
schierare un sistema di difesa antimissile piu’ robusto nel 
Pacifico” come quello che si sta realizzando in Europa.” 


https://www.agi.it/estero/notizie/ 


cina xi potenzia missili intercontinentali piu testate nucl 
eari-201505170239-est-rt10003 


Disastro Obama ha colpito ancora. 
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Vaneggiamenti 
26 maggio 2015 


Cosa manca all’Italia per essere una potenza mediterranea 


http://www.limesonline.com/cosa-manca-allitalia-per- 
essere-una-potenza-mediterranea/76776 


Uno Stato? 
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La III guerra mondiale scoppierà 
davvero? 
27 maggio 2015 


Come ho scritto molte volte, esiste il forte pericolo di una III 
guerra mondiale tra Occidente e il resto del mondo, in 
primis Russia e Cina, vedi per esempio questo mio post 
(scritto più di tre mesi prima che Papa Bergoglio parlasse 
alla stampa di un conflitto mondiale già in atto): 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


In tale post ho spiegato qual è a mio parere il vero motivo 
del presente scenario mondiale: si tratta di un motivo 
religioso, ossia inerente al Cristianesimo, o meglio al 
millenarismo cristiano. 


In estrema sintesi: l’Occidente, per ubbidire alla 
prescrizione dell’ Apocalisse di Giovanni, eliminare lo Stato 
(romano), prescrizione che la parte orientale del 
Cristianesimo supera grazie al cesaropapismo introdotto da 
Costantino il Grande, vuole imporla, con le buone o con le 
cattive, non solo a se stesso, ma anche a tutti gli altri popoli 
della terra. 


I quali, ovviamente, rifiutano tale imposizione. 


Perché lo Stato è una necessità razionale e rinunciarvi 
significa suicidarsi. 


Vedi anche qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/19/loccidente-e- 
accecato-dallideologia-antistato/ 


e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/30/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/16/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse-ii/ 


Oggi recentissimi rumor mostrano una nuova 
accelerazione sulla via che porta alla II guerra 
mondiale, la quale — si dice — potrebbe scoppiare 
quest’estate. 


Vedi questi link: 


http://www.inquisitr.com/2112387/george-soros-world-war- 
3-between-u-s-and-russia-china-no-exaggeration/ 


http://www.infowars.com/senior-nato-official-well- 
probably-be-at-war-this-summer/ 


http://it.sputniknews.com/politica/20150526/443761.html 
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Sinistra e Destra: categorie obsolete 
5 giugno 2015 


Leggo il pensiero di Paolo Ferrero, segretario di 
Rifondazione Comunista, su IntelligoNews del 25 maggio 
2015: 


“La “nuova” Europa sembra piacere sempre meno ai 
cittadini. In Spagna vince Podemos, gli eredi degli 
Indignados, e in Polonia la destra ultranazionalista ed 
euroscettica. Era meglio la “vecchia” Europa? 


«Siamo di fronte alla crisi verticale di questa Unione 
Europea che ha prodotto solo disastri con le politiche di 
austerità che hanno distrutto i diritti dei popoli europei. In 
questi giorni c’è anche l’occasione per uscirne dopo la 
proposta avanzata da Syriza e l’ultimatum del governo 
greco. L’Ue oggi o va avanti così e si disintegra oppure 
cambia e sottrae gli Stati dai ricatti della speculazione. 
Siamo a un bivio e il nazionalismo polacco e Podemos sono 
le due alternative o si va a sinistra in senso egualitario e 
democratico o si va a destra in senso nazionalista e 
reazionario [il corsivo è mio]».” 


http://www.intelligonews.it/articoli/25-maggio-2015/26849/ 


ferrero-prc-dopo-il-nazionalismo-polacco-e-podemos-la-ue- 
a-un-bivio- 


Sinistra e Destra, le due vecchie (anzi decrepite) 
categorie della politica. 


Oggi non è più possibile ragionare in questo modo: esse 
non corrispondono più alla realtà. 
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Sono categorie obsolete. 


Occorre quindi usare due nuove categorie: il mondialismo e 
il nazionalismo. 


I mondialisti (o globalisti) vogliono eliminare lo Stato in 
tutto il mondo, a qualsiasi costo (letteralmente). 


I nazionalisti vogliono giustamente conservare lo Stato. 
Perché dico “giustamente”? 


Perché, come ho spiegato più volte, lo Stato è una necessità 
razionale e quindi eliminarlo vuol dire suicidarsi. 


Il disastro europeo è la dimostrazione perfetta di questa 
semplice verità. 
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Porsi domande sciocche 
9 giugno 2015 
Perché il Papa non chiude a Putin 


http://www.corriere.it/esteri/15 giugno 09/vaticano-russia- 
perche-papa-non-chiude-putin-739226a0-0e70-11e5-89f7- 
3e9b1062ea42.shtm] 


Perché perfino i Gesuiti, il cui ordine venne soppresso nel 
Secolo dei Lumi, hanno abbastanza Ragione da 
comprendere che è meglio evitare una guerra nucleare in 
Europa. 
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La sinistra è stata rimpiazzata 
dall’ultracapitalismo 
11 giugno 2015 


L’ultracapitalismo è la nuova via che oggi l'Occidente sta 
percorrendo per raggiungere la meta agognata da duemila 
anni: l’eliminazione dello Stato. 


L’Occidente è proprio questo: il prodotto del compromesso 
tra la prescrizione dell’ Apocalisse di Giovanni, vale a dire 
liquidare lo Stato romano («Babilonia la grande, la madre 
delle prostitute e degli orrori della terra», Apocalisse di 
Giovanni, 17, 5, Bibbia CEI 2008), e le esigenze del piano 
di realtà, vale a dire la necessità dello Stato. 


Ma oggi i mondialisti (si potrebbe dire i millenaristi), 
usando senza scrupoli tutti i mezzi a loro disposizione, 
compresa la minaccia di una guerra nucleare in Europa, 
stanno cercando di rompere questo compromesso, stanno 
cercando di eliminare lo Stato. 


In tutto il mondo. 


Si vuole precipitare l’umanità intera in un nuovo Medio 
Evo. 


È per questo motivo che Obama, l’uomo dei Rockefeller per 
gli USA, aggredisce ripetutamente il popolo russo, che di 
eliminare lo Stato non ne vuole proprio sapere. 


E poi toccherà al popolo cinese. 


Chi non comprende questo, non può comprendere lo 
scenario mondiale attuale né quelli precedenti. 
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Non può comprendere né il presente né il passato 
dell’Occidente. 


Per approfondire vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

Così Matteo Renzi, si parva licet componere magnis, non è 
affatto il leader della sinistra italiana, è invece l’agente del 
mondialismo per l’Italia, l’uomo dell’ultracapitalismo in 
Italia. 

E mi dispiace per Alberto Bagnai, ottimo economista, che 
però si ostina a dirsi di sinistra: la sinistra italiana (ed 
europea) non c’è più, è scomparsa, oggi c’è solo 
l’ultracapitalismo. 


L’ultracapitalismo è il nostro Moloch, il nostro nightmare: o 
lo distruggiamo o saremo da esso distrutti. 
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Mr. Wolf risolverebbe in pochi istanti 
13 giugno 2015 


È stato autorevolmente affermato che neanche Mr. Wolf, il 
personaggio creato da Quentin Tarantino per Pulp Fiction e 
interpretato da Harvey Keitel, potrebbe risolvere la tragica 
situazione dell’Italia. 


Ebbene, a dispetto di Umberto Eco, che in questi giorni ha 
pubblicamente e turpemente perorato la necessità della 
censura per internet, vorrei dire la mia: a Mr. Wolf 
basterebbero pochi istanti per risolvere la tragica situazione 
dell’Italia. 

Giusto il tempo di ordinare la nomina a ministro 
dell’Economia di Claudio Borghi o di Alberto Bagnai (o 
magari di tutti e due, uno ministro e l’altro vice ministro) e 
di ordinare l’uscita immediata dall’euro. 


Sulla necessità di uscire dall’euro perfino Stefano Fassina è 
d’accordo, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/26/fassina-parla- 
come-marine-le-pen/ 


Che poi non si abbia il coraggio di farlo è un altro discorso, 
che non attiene all’ineluttabilità (in realtà immaginaria) 
della nostra tragica situazione, bensì alla mancanza di 
coraggio. 


Ineluttabile anche questa? 
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Porsi domande sciocche II 
14 giugno 2015 


Giorgio Squinzi: “Non capisco perché Hollande vada ai 
vertici europei e noi no. Non ci invitano più, è 
demoralizzante” 


http://www.huffingtonpost.it/2015/06/13/squinzi-hollande- 
vertici- n 7575428.html 


Perché quando i padroni si riuniscono per decidere, non 
invitano i servi. 


Per risposte più icastiche, vedi questo social network, sì, 
proprio uno di quelli che Umberto Eco vuole censurare: 


https://it-it.facebook.com/sputtaniamotutti222/posts/ 
1607638989491000 
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Un lampante esempio di scellerato 
populismo 
17 giugno 2015 


Compulsando Google, mi è capitato di imbattermi in un 
lampante esempio di scellerato populismo. 


Sì, proprio ciò di cui vengono continuamente accusati 
Matteo Salvini, Marine Le Pen, ecc. ecc. 


Riporto qui sotto il testo originale in lingua inglese e la 
traduzione in lingua italiana. 


Si tratta di un testo antico e dimenticato (perfino dai 
discendenti di coloro che lo scrissero, dato che oggi essi 
sono diventati oppressori, laddove i loro antenati furono 
oppressi). 


«When in the course of human Events, it becomes necessary 
for one People to dissolve the Political Bands which have 
connected them with another, and to assume among the 
Powers of the Earth, the separate and equal Station to which 
the Laws of Nature and of Nature’s God entitle them, a 
decent Respect to the Opinions of Mankind requires that 
they should declare the causes which impel them to the 
Separation. 


We hold these Truths to be self-evident, that all Men are 
created equal, that they are endowed by their Creator with 
certain unalienable Rights, that among these are Life, 
Liberty, and the pursuit of Happiness—-That to secure these 
Rights, Governments are instituted among Men, deriving 
their just Powers from the Consent of the Governed, that 
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whenever any Form of Government becomes destructive of 
these Ends, it is the Right of the People to alter or abolish it, 
and to institute a new Government, laying its Foundation on 
such Principles, and organizing its Powers in such Form, as 
to them shall seem most likely to effect their Safety and 
Happiness. Prudence, indeed, will dictate that Governments 
long established should not be changed for light and 
transient Causes; and accordingly all Experience hath 
shewn, that Mankind are more disposed to suffer, while 
Evils are sufferable, than to right themselves by abolishing 
the Forms to which they are accustomed. But when a long 
Train of Abuses and Usurpations, pursuing invariably the 
same Object, evinces a Design to reduce them under 
absolute Despotism, it is their Right, it is their Duty, to 
throw off such Government, and to provide new Guards for 
their future Security. Such has been the patient Sufferance of 
these Colonies; and such is now the Necessity which 
constrains them to alter their former Systems of 
Government...» 


https://en.wikisource.org/wiki/ 
United States Declaration of Independence 


«Quando nel corso degli umani eventi si rende necessario ad 
un popolo sciogliere i vincoli politici che lo avevano legato 
ad un altro ed assumere tra le altre potenze della terra quel 
posto distinto ed eguale cui ha diritto per Legge naturale e 
divina, un giusto rispetto per le opinioni dell’umanità 
richiede che esso renda noto le cause che lo costringono a 
tale secessione. 
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Noi riteniamo che le seguenti verità siano di per sé stesse 
evidenti; che tutti gli uomini sono stati creati uguali, che essi 
sono stati dotati dal loro Creatore di alcuni Diritti 
inalienabili, che fra questi sono la Vita, la Libertà e la 
ricerca della Felicità; che allo scopo di garantire questi 
diritti, sono creati fra gli uomini i Governi, i quali derivano i 
loro giusti poteri dal consenso dei governati; che ogni qual 
volta una qualsiasi forma di Governo tende a negare tali fini, 
è Diritto del Popolo modificarlo o distruggerlo, e creare un 
nuovo Governo, che si fondi su quei principi e che abbia i 
propri poteri ordinati in quella guisa che gli sembri più 
idoneo al raggiungimento della sua sicurezza e felicità. La 
prudenza, invero, consiglierà di non modificare per cause 
transeunti e di poco conto Govemi da lungo tempo stabiliti; 
e conformemente a ciò l’esperienza ha dimostrato, che gli 
uomini sono maggiormente disposti a sopportare, finché i 
mali siano sopportabili, che a farsi giustizia essi stessi 
abolendo quelle forme di Governo cui sono avvezzi. Ma 
quando un lungo corteo di abusi e di usurpazioni, 
invariabilmente diretti allo stesso oggetto, svela il disegno di 
assoggettarli ad un duro Dispotismo, è loro diritto, e loro 
dovere, di abbattere un tale Governo, e di procurarsi nuove 
garanzie per la loro sicurezza futura. Tale è stata la paziente 
sopportazione di queste Colonie; e tale è ora la necessità che 
le costringe ad alterare i loro antichi sistemi di Governo...» 


http://www.sociologia.unimib.it/DATA/Insegnamenti/ 
3 _2337/materiale/dichiarazione indipendenza _ stati uniti 
america.pdf 
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Come si può facilmente notare, questo bieco, becero e 
sovversivo esempio di populismo (c’è un continuo e 
stucchevole richiamo al cosiddetto “popolo”) potrebbe 
essere usato da malintenzionati per giustificare e 
legittimare azioni scellerate, come per esempio uscire 
dall’Euro, dall’Unione Europea e perfino (horribile 
dictu!) dalla NATO. 


Speriamo non lo leggano Tsipras e Varoufakis! 
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Azione e reazione 

18 giugno 2015 

17 giugno 2015, 13:15 

Putin: 40 nuovi missili nucleari 


Sale la tensione tra Russia e Occidente dopo l’annuncio 


http://www.ansa.it/sito/videogallery/mondo/2015/06/17/ 
putin-40-nuovi-missili-nucleari 3956a33e-42f0-4a19-939a- 
dd995c3499d5.html 


17 giugno 2015, 19:27 
Ucraina: Kissinger, Putin va ascoltato 


Paese non sia avamposto che divide, ma ponte fra Russia e 
Europa 


http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2015/06/17/ 


ucraina-kissinger-putin-va-ascoltato 9d32c16d-309f-49d1- 
8f1c-a6e0a7a72225.html 
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Analisi miserevoli 
19 giugno 2015 


Leggo su Tempi il vero motivo per il quale Obama attacca a 
ogni piè sospinto Putin: è che vuole vendere all’Europa il 
gas statunitense. 


Si tratta dell’intervista di Gianluca Salmaso a Gianandrea 
Gaiani, direttore di analisidifesa.it, intervista intitolata 
appunto: Perché Obama continua a provocare Putin? 


http://www.tempi.it/perche-obama-continua-a-provocare- 
putin 
Che dire...non ho parole. 


È allora migliore l’analisi, se vogliamo chiamarla così, di 
David Icke: Obama è un rettiliano e questo spiega tutto. 
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Le idee confuse di Jacques Sapir 
21 giugno 2015 


Nel 2013 ho scritto un post intitolato Jacques Sapir scopre 
oggi che l’europeismo è una sorta di religione, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2013/12/26/jacques-sapir- 
scopre-oggi-che-leuropeismo-e-una-sorta-di-religione/ 


In esso ho evidenziato che lo scopo dell’europeismo e del 
multiculturalismo (quindi dell’euro e delle politiche di 
immigrazione senza restrizione alcuna) è di eliminare in 
Europa lo Stato e che questo scopo affonda le sue radici 
nel Cristianesimo, il quale nacque proprio in antitesi allo 
Stato romano. 


Il 15 giugno 2015 Sapir ha pubblicato nel suo blog questo 
post: 


La Grèce, l’Europe et la souveraineté 
http://russeurope.hypotheses.org/3966 

e successivamente la traduzione in lingua inglese: 
Greece, Europe and sovereignty 


http://russeurope.hypotheses.org/3972 


Sapir scopre ancora una volta quello che io da tempo ho 
già scritto, ossia che l’Unione Europea sta eliminando 
dall’Europa la sovranità, in altre parole lo Stato. 


Infatti egli nota che: 
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“L’Union européenne se présentait comme une construction 
nouvelle, ni un «super-Etat» ni une simple association. En 
affirmant péremptoirement, par la bouche de M. Barroso, 
que l’UE est un projet «sui generis»[3], les dirigeants 
européens s’exonèrent de tout contròle démocratique et 
enterrent ainsi le principe de souveraineté nationale, mais 
sans le remplacer par un autre principe. C’est le fait du 
Prince dans toute sa nudité.” 


In inglese: 


“The European Union was presenting itself as a new 
construct, neither a «super-State,» nor a mere association. In 
affirming peremptorily, in the words of M. Barroso, that the 
EU is a project «sui generis»[3], the European leaders 
exonerate themselves of all democratic control and in so 
doing they are burying the principle of national sovereignty, 
yet without replacing it with anything else. This is the 
arbitrariness of power in its nakedness.” 


Ma questa nudità era ben visibile da tempo, infatti ne ho 
scritto esaurientemente. 


E ancora: 


“Cette révélation de la vraie nature de l’Union européenne 
conduit certains auteurs à la comparer à un «fascisme 
mou»[6].” 


In inglese: 


“This revelation of the true nature of the European Union is 
leading some authors to compare it to a «soft fascism.» [6]” 
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Ebbene, parlare in questo contesto di “fascisme mou” 
(“soft fascism”), termine che egli mutua da un articolo su 
Libération di Laurent de Sutter, La raison delirante de 
l'Europe, un nouveau fascisme mou?, è, senza mezzi 
termini, una sciocchezza. 


Il fascismo fu storicamente un movimento politico di 
carattere nazionalista fondato da Benito Mussolini, che fu il 
capo di un’autocrazia. 


La forma di governo, in questo caso l’autocrazia (una delle 
due possibili forme di governo secondo Hans Kelsen, 
essendo l’altra la democrazia), è indissolubilmente legata 
allo Stato. 


Non può esserci forma di governo senza Stato: la forma 
di governo è la forma che lo Stato assume per esercitare 
il suo potere sovrano. 


Tanto è vero che Kelsen, estremizzando come è il suo solito, 
scrive: 


“Il problema centrale della teoria politica è la classificazione 
dei governi. Da un punto di vista giuridico essa è la 
distinzione fra i diversi archetipi di costituzioni. Quindi il 
problema può essere presentato anche come il problema 
della distinzione fra le diverse forme di Stato.” 


(Hans Kelsen, Teoria generale del diritto e dello Stato, Etas, 
2009, pag. 288) 


x 


L’Unione Europea invece è un’istituzione politica sui 
generis (qui ha ragione Barroso!), a cui non corrisponde 
nessuno Stato, sia pure federale. 
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Né potrà mai corrispondervi, come ho scritto nel 2012 nel 
mio saggio Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi (pag. 39) e anche in questo blog, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/02/un-mio- 
ragionamento-che-ha-avuto-fortuna/ 


Il punto nodale della questione è che l’Unione Europea, 
come ho già detto, è stata creata proprio per distruggere gli 
Stati europei. 


Eliminando lo Stato, si elimina automaticamente la 
forma di governo: ne consegue che non si può più 
parlare di democrazia o di autocrazia (e quindi neanche 
di fascismo). 


Come ho scritto in questo blog nel 2012: 


“Quindi, volendo abolire in Europa lo Stato, verrà 
abolita anche la democrazia, come in effetti sta 
vistosamente e palesemente accadendo. 


Una democrazia senza Stato (così come una giustizia senza 
Stato) può esistere, parodiando Shakespeare, soltanto nei 
sogni dei nostri filosofi. 


In assenza dello Stato ci ritroviamo, come spiega Thomas 
Hobbes, in una “guerra di tutti contro tutti” (Thomas 
Hobbes, De cive, Editori Riuniti, 1979, pag. 73 e pag. 87), 
nella quale ovviamente vincono i più forti: la Germania, le 
banche, la finanza internazionale, i ricchi.” 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/10/lignoranza- 
della-scienza-politica-contagia-anche-wikipedia/ 


Insomma, quello che Jacques Sapir e Laurent de Sutter 
chiamano “fascisme mou”, “soft fascism”, è niente altro 
che l’hobbesiana “guerra di tutti contro tutti”. 


E come scrive ancora Hobbes: “Violenza e frode sono in 
tempo di guerra le due virtù cardinali.” 


(Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 103) 
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Non capire la situazione 
23 giugno 2015 


Pochi giorni fa, Albert A. Stahel, esperto militare svizzero e 
direttore dell’Istituto per gli studi strategici di Wadenswil, 
ha espresso l’opinione che, entro pochi anni (da 1 a 5), la 
Germania cambierà alleato (e protettore), ossia che passerà 
dagli Stati Uniti d’ America alla Russia di Putin. 


Vedi qui: 
http://it.sputniknews.com/politica/20150618/585803.html 
e qui: 

http://www.focus.de/politik/ausland/ukraine-krise/ 


hinwendung-zu-russland-militaerexperte-ukraine-krise- 


koennte-zu-deutschem-kniefall-vor-putin- 
fuehren id 4755148.html 


A mio parere Stahel non ha ben compreso la situazione, 
ossia il catastrofico scenario nel quale oggi noi tutti viviamo 
(purtroppo). 

Egli infatti, come si evince dall’articolo di Focus, pensa in 


termini di Ragione: in base ad essa è ovvio, potrei dire 
perfino banale, prevedere ciò che ha previsto. 


Il punto nodale della situazione è però che gli attori 
occidentali di questo incredibile, ma reale, scenario sono 
mossi dall’irrazionalità più esasperata. 


C’è in atto uno scontro epocale tra l'Occidente posseduto 
dal millenarismo, vale a dire da un’ideologia di natura 
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religiosa, e i popoli non occidentali, i quali sono totalmente 
estranei ad esso. 


Il primo vuole suicidarsi eliminando lo Stato, che è una 
necessità razionale, i secondi vogliono giustamente 
conservarlo e difenderlo. 


Quindi tutta l’analisi di Stahel crolla, perché presuppone un 


dato, la razionalità degli attori occidentali, che è invece un 
dato totalmente inesistente. 


Per approfondire vedi: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/06/i1-problema- 
del-millenarismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/21/ancora-sul- 
rapporto-ispi-2015/ 

Bisogna però dire che i militari, di qualsiasi parte del mondo 
siano, sono più portati dei politici all’uso della Ragione, 
proprio a causa del loro lavoro. Sarebbe auspicabile che essi 
prendessero in mano la situazione. Se non altro, almeno per 
impedire una guerra nucleare. 
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Il cretinismo mondialista mostra i suoi 
frutti avvelenati 

28 giugno 2015 

Dal Corriere della sera del 26 giugno 2015: 


“Attacco globale del terrore nel secondo venerdì, il giorno 
sacro dell’Islam, del mese del Ramadan. A pochi giorni 
dall’invito, da parte dell’Isis, a trasformare il mese santo in 
un tempo di «calamità per gli infedeli». Colpite da attentati 
quattro nazioni, in tre diversi continenti: Somalia, Francia, 
Kuwait e, soprattutto, Tunisia, dove si sono registrati 
almeno 38 morti e 36 feriti , di cui 4 in «condizioni critiche» 
nella città di Sousse, o Susa, già colpita da un attacco 
kamikaze nel 2013. Le vittime sono state registrate 
prevalentemente tra i turisti stranieri. Unanimi lo sdegno e il 
cordoglio internazionali.” 


http://www.corriere.it/esteri/15 giugno 26/tunisia-attacco- 
armato-contro-resort-turistico-sousse-C17e2d26-1bf6-11e5- 


a24d-298f280523ad.shtml 


Ecco dove ci ha portato il cretinismo mondialista degli 
ultimi due presidenti degli Stati Uniti d’ America, George W. 
Bush e Obama, che hanno distrutto le funzionali autocrazie 
laiche di Saddam e di Gheddafi (e fortemente delegittimato 


quella di Assad, che si è salvato unicamente grazie 
all’intervento di Putin). 


E questo non è che l’inizio. 


Solo le atomiche di Putin ci possono salvare da questi idioti. 
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Il mondialismo non è un complotto 
29 giugno 2015 


In rete c’è un’infinità di siti che diffondono questo 
messaggio: il mondialismo (detto anche globalismo) viene 
imposto da criminali, diaboliche e potentissime élites agli 
innocenti, ingenui e indifesi popoli dell’Occidente. 


Ebbene, questo messaggio afferma il falso. 


Il mondialismo non è un complotto, bensì è un errore di 
sistema dell’Occidente. 


I popoli occidentali non sono vittime delle loro élites, 
sono complici di esse. 


Le élites da sole non hanno il potere di produrre il 
catastrofico scenario nel quale noi oggi, purtroppo, viviamo. 


Esse hanno bisogno del consenso dei loro popoli e tale 
consenso viene ottenuto perché élite e popolo hanno un 
idem sentire. 


Il punto nodale della questione è che il millenarismo (la 
vera causa del mondialismo) è insito nell’Occidente. 


I popoli del Cristianesimo orientale riescono a evitare il 
millenarismo grazie al cesaropapismo, geniale invenzione di 
Costantino il Grande. 


Per approfondire l’argomento del millenarismo vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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Il basilare concetto che le élites da sole non hanno il potere 
di produrre il presente catastrofico scenario l’ho già espresso 
nel 2012: 


“Che poi ci siano coloro che ne approfittano (le banche, la 
finanza internazionale, ecc., ecc.) è ovvio, ma non sono 
questi a comandare le danze, perché, semplicemente, non ne 
avrebbero la forza.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 
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Il tradizionalismo non si addice all’Italia 
5 luglio 2015 


Sempre mi sorprende la stupidità di talune idee politiche, 
per esempio il tradizionalismo quale fondamento basilare di 
una certa destra. 


Com'è noto l’alfiere di quest'idea esiziale è Julius Evola, 
ripescato recentemente da Alexander Dugin, il filosofo 
politico russo. 


In Italia quest’ultimo è stato presentato addirittura come 
“l’«ideologo di Putin»”, il che è una balla colossale, vedi 
qui: 


http://www.nuovarivistastorica.it/?p=6028 


Bisogna dare però atto a Dugin di non essere stupido come 
quella destra nostrana che vede nel tradizionalismo di Evola 
il suo fondamento basilare. 


Per un russo, infatti, fare ricorso al tradizionalismo vuol dire 
evocare la forza e la sovranità dello Stato russo: Ivan il 
Terribile e Pietro il Grande, la vittoria su Napoleone e la 
vittoria su Hitler, e così via. 


Cosa potrebbe evocare, invece, il tradizionalismo per un 
italiano? 


Come gli italiani del Rinascimento permisero il sacco 
dell’Italia da parte di tutti gli eserciti d’ Europa, a cominciare 
dall’esercito di Carlo VII? 
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Come gli italiani dei secoli seguenti non riuscirono a 
unificare con la spada l’Italia se non molto tardivamente e in 
un modo assolutamente ridicolo? 


Come l’esercito fascista di Mussolini (forse questo Dugin 
non se lo ricorda) dovette ignominiosamente farsi salvare in 
Grecia dall’esercito tedesco? 


Come l’illegittimo potere temporale della Chiesa di Roma, 
per mezzo del tabù cristiano della forza, ha letteralmente 
castrato, per secoli e secoli, il popolo italiano e continua 
tuttora a farlo? 


È questa la tradizione dell’Italia! 


Ed è veramente ridicolo pensare in questo contesto agli 
antichi romani: non erano italiani, erano un altro popolo, 
con un’altra lingua e un’altra religione. 


Ma per salvare l’Italia non c’è affatto bisogno di ripudiare il 
Cristianesimo: è sufficiente eliminare l’illegittimo potere 
temporale della Chiesa di Roma. 


In parole povere: eliminare totalmente i Patti Lateranensi del 
1929. 
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Sai che paura 
6 luglio 2015 


Grexit, Merkel gela trattative: ‘Non vedo presupposti per 
intesa, ma tutto dipende da Atene”. Schauble chiude su 
debito 


http://finanzaemercati.0rg/2015/07/06/grexit-merkel-gela- 
trattative-non-vedo-presupposti-per-intesa-ma-tutto- 
dipende-da-atene-schauble-chiude-su-debito/ 
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L’intervento di Dio non ci sarà 
7 luglio 2015 


L’Unione Europea non può che sfasciarsi. È solo questione 
di tempo. 


x 


Il punto nodale della questione è: i popoli europei che 
stanno economicamente bene sono disposti a dare soldi ai 
popoli europei che stanno economicamente male? 


Assolutamente no, per esempio i tedeschi non sono 
assolutamente disposti a dare soldi ai greci, agli italiani, agli 
spagnoli e così via. 


E perché questo? Semplicemente perché sono altri popoli, 
perché essi non sono tedeschi. 


I tedeschi ritengono (e giustamente) di non avere nessun 
obbligo economico verso coloro che non riconoscono come 
propri, verso coloro per i quali non hanno nessun sentimento 
di identità. 

Ci voleva tanto a capire questo dato estremamente evidente? 


Il fatto è che l’europeismo è un millenarismo e, come ho già 
scritto, i millenarismi hanno questa importante caratteristica: 


“Nella loro teoria c’è sempre un salto logico, un venir 
meno della Ragione.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Ci vorrebbe l’intervento di Dio, che i millenaristi stanno 
inconsciamente aspettando, insistendo parossisticamente 
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sull’austerità, sulle riforme e sulla corruzione, in modo cioè 
di mostrarsi meritevoli del Suo intervento, di invogliarLo a 
intervenire. 


Ma l’intervento di Dio non ci sarà. 
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Urge un ricambio delle élites 
10 luglio 2015 


Perfino la NATO, nella persona del suo Segretario Generale 
Jens Stoltenberg, sconfessa Obama, vedi qui: 
http://www.ilgiornale.it/news/mondo/nato-sconfessa-obama- 
non-centriamo-carri-contro-putin-decisi-1149243.html 


Ma se siamo arrivati a questo punto è per il cretinismo 
mondialista di Obama. 


Come ha affermato non un sito complottista, ma bensì 
l’Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (ISPI), 
questo «progetto esplicito d’ingegneria sociale», questo 
«Nuovo Ordine Internazionale» è fallito, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/18/il-rapporto- 
ispi-2015-riconosce-il-fallimento-del-mondialismo/ 


e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/21/ancora-sul- 
rapporto-ispi-2015/ 


Così come, per l’attuale vicenda della Grecia, è evidente 
il fallimento dell’Unione Europea. 


Cosa aspettano le élites a prenderne atto? 


Certo le vecchie élites non se ne andranno di loro 
spontanea volontà. 


Bisogna cacciarle via. 
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L’Unione Europea è contro la Ragione 
15 luglio 2015 


Leggo un’intervista di Pietro Vemizzi ad Alberto Bagnai, 
intitolata ACCORDO GRECIA-UE/ Bagnai: Atene, uscita 
rimandata (ma con più danni di prima) e pubblicata il 14 
luglio 2015 su ilsussidiario.net: 


«In che senso la Germania non può fare altro da quello 
che sta facendo? 


All’interno di un’unione monetaria fra Paesi diversi, o gli 
Stati forti pagano per quelli deboli oppure li sottopongono a 
un’austerità forsennata. In Italia per esempio il Nord paga 
per il Sud, perché esiste un senso di solidarietà nazionale. La 
Baviera del resto ha appena salvato la Regione austriaca 
della Carinzia, dove il fallimento di una banca rischiava di 
avere ripercussioni più ampie. Quei soldi sarebbero bastati 
per salvare la Grecia, ma si è fatta questa scelta perché esiste 
un senso di identità nazionale. Nell’Eurozona questo è 
impossibile.» 


http://www.ilsussidiario.net/News/Economia-e-Finanza/ 
2015/7/14/ACCORDO-GRECIA-UE-Bagnai-Atene-uscita- 
rimandata-ma-con-piu-danni-di-prima-/2/624591/ 

È esattamente quello che avevo scritto pochi giorni fa: 
«Il punto nodale della questione è: i popoli europei che 


stanno economicamente bene sono disposti a dare soldi ai 
popoli europei che stanno economicamente male? 
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Assolutamente no, per esempio i tedeschi non sono 
assolutamente disposti a dare soldi ai greci, agli italiani, agli 
spagnoli e così via. 

E perché questo? Semplicemente perché sono altri popoli, 
perché essi non sono tedeschi. 


I tedeschi ritengono (e giustamente) di non avere nessun 
obbligo economico verso coloro che non riconoscono come 
propri, verso coloro per i quali non hanno nessun sentimento 
di identità.» 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/07/lintervento- 
di-dio-non-ci-sara/ 

Purtroppo l’Unione Europea è contro la Ragione e 
quindi non può funzionare, perché nel mondo reale ciò 
che è contro la Ragione non funziona. 


Ma se l’Unione Europea è contro la Ragione, su cosa si 
basa? 


Si basa sul millenarismo cristiano, si basa su 
un’ideologia di natura religiosa. 
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Perché Tsipras ha venduto il suo popolo? 
15 luglio 2015 


Alexis Tsipras ha venduto il suo popolo. Su questo sono 
d’accordo in molti. 


Nessuno però spiega esaurientemente perché l’abbia fatto, 
vedi p.e. Bernard Monot del Front National: 


«Siamo d’accordo con lui sulla lotta all’evasione fiscal e su 
alcuni punti ma, e Marine Le Pen lo ha ribadito davanti a lui 
in parlamento, per noi l’unica cosa da fare è uscire 
dall’Euro. Tsipras sarebbe dovuto essere più coraggioso, 
andare fino in fondo e abbandonare la moneta unica. Noi lo 
avremmo fatto. Lui potrebbe farlo ma non lo farà, perché 
non vuole”.» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2015/07/11/grecia-monot- 
front-national-tsipras-doveva-uscire-dalleuro-atene-e-la- 
punta-delliceberg-si-va-verso-un-nuovo-shock/1862873/ 
Perché non vuole? È semplicemente mancanza di 
coraggio? 


Neanche per sogno. 
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Il vero perché è spiegato dalla mia teoria unificata delle 
ideologie antistato: Tsipras è un comunista e il comunismo e 
l’europeismo sono due ideologie antistato. 


Lo scopo supremo di Tsipras è lo stesso di quello della 
Merkel: eliminare gli Stati europei. 


Ecco perché Tsipras non vuole uscire dall’euro. 
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Del resto avevo previsto tutto ciò: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/27/odio-per- 
varoufakis-no-solo-disprezzo/ 
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Il disastro europeo e l’inconscio collettivo 
dell’ Occidente 
20 luglio 2015 


La causa del disastro europeo si trova nell’inconscio 
collettivo dell’Occidente. 


È qui che è depositato l’antico imperativo cristiano 
(dell’Apocalisse di Giovanni) di distruggere lo Stato 
romano, di distruggere la Roma delle persecuzioni cristiane. 


Tale imperativo inconscio agisce sulla coscienza degli 
occidentali: così sono nate le ideologie antistato quali 
l’anarchismo, il comunismo, l’europeismo, il 
multiculturalismo, il mondialismo e così nasce l’adesione 
popolare a tali ideologie. 


Infatti il francese Proudhon, l’ideatore dell’anarchismo, era 
cristiano e così anche gli ideatori del comunismo, i tedeschi 
Marx ed Engels. 


Karl Marx fu battezzato all’età di sei anni, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 


Poiché lo Stato, come ho mostrato più volte, è una necessità 
razionale, una necessità della Ragione, eliminarlo vuol 
dire andare incontro al disastro. 


Infatti lo Stato è un universale culturale (come p.e. il tabù 
dell’incesto e i riti funebri): esso serve a gestire il potere 
della forza fisica (l’esercito e la legge), ossia, come scrisse 
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Hobbes, serve a difendere il popolo dall’aggressione di 
stranieri e dai torti reciproci. 


Senza Stato, inoltre, non può ovviamente esserci lo stato 
sociale, il welfare state. 


Nel Cristianesimo orientale l’imperativo cristiano di 
distruggere lo Stato romano venne annullato dalla geniale 
invenzione di Costantino il Grande: la subordinazione della 
Chiesa al Principe, ossia allo Stato, ciò che prende il nome 
di cesaropapismo. 


Così nell’inconscio collettivo dei russi non c’è l'imperativo 
cristiano di distruggere lo Stato. 


Anche il popolo greco fa parte del Cristianesimo orientale, 
ma tale popolo venne cooptato dall’Occidente, perché 
quest’ultimo giustamente vide nella Grecia antica la culla 
del pensiero occidentale: così lo Stato greco venne creato 
nell’Ottocento soprattutto ad opera delle grandi potenze 
occidentali e il popolo greco, fortemente imbevuto di cultura 
occidentale, si comporta oggi come un popolo 
dell’Occidente. 
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S’i’ fosse foco, ardere’ il mondo 
21 luglio 2015 


Cecco Angiolieri, un contemporaneo di Dante, scrisse uno 
stupendo sonetto che inizia così: 


S’i’ fosse foco, ardere’ il mondo; 
s’i’ fosse vento, lo tempestarei; 
s’i’ fosse acqua, i’ l’annegherei... 


https://it.wikipedia.org/wiki/Cecco Angiolieri 


Come si può notare, questi versi sono esempi di ciò che 
nella grammatica italiana viene chiamato “periodo 
ipotetico dell’irrealtà”. 


Vediamo cosa dice la Treccani su quest’argomento: 


“Periodo ipotetico  dell’irrealtà, quando l’ipotesi è 
impossibile e irrealizzabile” 


http://www.treccani.it/enciclopedia/periodo-ipotetico 
%28La grammatica italiana%29/ 


Purtroppo esiste un periodo ipotetico dell’irrealtà che 
riguarda l’ Unione Europea: 


se l'Unione Europea funzionasse, sarebbe molto influente 
nel mondo. 


Leggiamo infatti da un articolo di Mario Sommossa su 
Sputnik, intitolato Non sarà l’austerità a far ripartire la 
Grecia e pubblicato il 17 luglio 2015: 
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“...Ebbene, ogni singolo Paese europeo, anche la potente 
Germania, ha tutto l’interesse che l'Europa sia veramente 
unita perché, nel mondo globalizzato, da soli si finirebbe 
con il contare nulla e si perderebbe quella massa critica che 
il Mercato unico aveva promesso e consentito. Gli anti 
europeisti hanno ragione quando criticano l’inefficienza e lo 
spreco di risorse cui si deve porre rimedio che fa Bruxelles, 
ma se non si vuole diventare ininfluenti, la risposta, sia per 
ragioni strategiche sia economiche, non può essere il ritorno 
ai singoli nazionalismi.” 


http://it.sputniknews.com/mondo/20150717/768193.html 
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Il bello è che nello stesso articolo l’autore accenna 
all’argomento che io ho usato in post precedenti: 
l’Unione Europea non può funzionare perché non si può 
chiedere a un popolo, p.e. ai tedeschi, di ripianare i debiti di 
altri popoli, p.e. dei greci (anche perché ciò diventerebbe 
presto e automaticamente la norma). 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/15/lunione- 
europea-e-contro-la-ragione/ 


Mario Sommossa forse si rende conto (almeno lo spero) 
che sta parlando di un periodo ipotetico dell’irrealtà, ma 
egli comunque risolve la questione in termini ottimistici, 
come se con un atto magico si potesse cambiare la realtà 
a proprio piacimento. 


Mi sento allora obbligato a ripetere il mio pensiero, già 
ampiamente espresso in post precedenti: 
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«Il fatto è che l’europeismo è un millenarismo e, come ho 
già scritto, i millenarismi hanno questa importante 
caratteristica: 


“Nella loro teoria c’è sempre un salto logico, un venir 
meno della Ragione.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Ci vorrebbe l’intervento di Dio, che i millenaristi stanno 
inconsciamente aspettando, insistendo parossisticamente 
sull’austerità, sulle riforme e sulla corruzione, in modo cioè 
di mostrarsi meritevoli del Suo intervento, di invogliarLo a 
intervenire. 


Ma l’intervento di Dio non ci sarà.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/07/lintervento- 
di-dio-non-ci-sara/ 
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Le parole della Ragione sono parole shock 
25 luglio 2015 
Leggo su Tgcom24 del 25 luglio 2015: 


Ungheria, parole shock da premier: “L'Europa non si 
difende dai migranti” 

Viktor Orban continua nella sua opera di chiusura delle 
frontiere e avverte: “Con i clandestini crescono terrorismo, 
disoccupazione e criminalità” 


http://www.tgcom24.mediaset.itmondo/ungheria-parole- 

shock-da-premier-l-europa-non-si-difende-dai-migranti- 
2124608-201502a.shtml 

A questo punto siamo arrivati: le parole della Ragione 

sono diventate parole shock. 


C’è qualcuno dotato di Ragione che possa considerare errata 
la seguente proposizione: “Con i clandestini crescono 
terrorismo, disoccupazione e criminalità”? 


Ma nello scenario millenaristico in cui viviamo, simile a 
quello della caduta dell’Impero romano d’Occidente, la 
Ragione è sostituita dal pensiero magico-religioso: tutto 
andrà bene, ci penserà la Divina Provvidenza. 


Per comprendere cosa sia la Divina Provvidenza, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Ma accogliendo tutte queste genti africane, l’Europa non 
scomparirà? 
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Non ha importanza, affermano i millenaristi, l'importante è 
seguire l’etica della convinzione: dobbiamo seguire il Bene. 


Come scrive Max Weber a proposito dell’etica della 
convinzione: “il cristiano opera giustamente e rimette l’esito 
nelle mani di Dio” (Max Weber, La politica come 
professione, 2005, Armando, pag. 103). 


Agli occhi dei millenaristi l'etica della responsabilità, 
l’altra etica indicata da Max Weber, è malvagia, è oscena, è 
uno shock. 


Siamo all’inizio di un Secondo Medio Evo. 
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Il tabù cristiano della forza 
28 luglio 2015 


Enrico Rossi, il presidente della Regione Toscana, ha 
comunicato alla stampa quali sono, secondo lui, i mezzi 
adatti a combattere il terrorismo islamico: 


«Riguardo al suo incontro previsto per domani con il 
ministro della Cultura tunisino, Latifa Lakhdher, Rossi ha 
rivelato la proposta da parte del ministro di allestire una 
mostra all’interno della cornice museale del Bardo con le 
opere conservate nei depositi degli Uffizi di Firenze, 
proposta che secondo il presidente della Regione Toscana 
rappresenta “una buona risposta nella lotta contro il 
terrorismo”.» 


https://www.agi.it/estero/notizie/ 


governatore toscana sostegno all economia tunisina- 
201507242145-est-rt10223 


Sono passati cinque secoli dall’aggressione militare di 
Carlo VIII, re di Francia, alla Toscana del Rinascimento 
(1494) e la caratteristica inibizione italiana all’uso della 
forza è ancora cospicuamente presente. 


Tale inibizione, come ho mostrato nel mio saggio Il 
leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e del 
Cristianesimo, è l’effetto del tabù cristiano della forza, il 
quale altresì produce il collasso cronico dello Stato italiano. 
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La tara irrimediabile della destra italiana 
29 luglio 2015 


La destra italiana ha purtroppo una tara irrimediabile: ha una 
Weltanschauung che rifiuta la Ragione. 


Marine Le Pen, per esempio, non è affetta da questa 
perversione del pensiero e lo dimostra chiaramente in ciò 
che dice e in ciò che fa. 


Rifiutare la Ragione, disprezzarla come chiave interpretativa 
del mondo, è contro la tradizione culturale dell’Occidente, a 
cominciare da Parmenide, che circa 2500 anni fa scrisse 
queste immortali parole: “...giudica con la ragione...”. 


Tanto più che il metodo scientifico è stato inventato e 
applicato per la prima volta proprio da due italiani: 
Leonardo e Galileo. 


I miracoli della scienza e della tecnologia accanto ai quali 
viviamo non sono doni di Dio o della natura, sono doni della 
Ragione. 


Coloro che disprezzano e rifiutano la Ragione e la 
modernità siano coerenti: non usino i computer, i cellulari, i 
televisori e le radio; non usino le auto, i treni, le navi a 
motore e gli aerei; non si facciano curare con i mezzi della 
medicina scientifica e non sperino di guarire dalle malattie; 
non usino i condizionatori d’estate e i termosifoni d’inverno; 
e così via. 


Certo, è più facile e comodo usufruire dei doni della 
Ragione e contemporaneamente predicare contro di essa. 
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Finché non cambierà Weltanschauung la destra italiana non 
potrà che fallire, perché essa ha a che fare con una realtà, 
quella moderna, che non capisce, che le è estranea. 
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Cos’è che ci ha salvato dal trionfo del 
mondialismo? 
31 luglio 2015 


Il mondialismo è attualmente fallito perché è stato bloccato 
dalla Russia, dalla Cina e dagli altri paesi non occidentali. 


Questo è stato riconosciuto perfino dal Rapporto ISPI 
2015, In mezzo al guado — Scenari globali e l’Italia, come 
ho scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/18/il-rapporto- 
ispi-2015-riconosce-il-fallimento-del-mondialismo/ 


e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/21/ancora-sul- 
rapporto-ispi-2015/ 


Certo, l’Europa è a tutt'oggi nel disastro europeo causato 
dal mondialismo, si trova in una tragica condizione, nel 
pieno di quest’ideologia antistato che la sta distruggendo. 


Ma intanto il mondialismo è stato bloccato. 
E da che cosa è stato bloccato? 


È stato forse bloccato da quel tradizionalismo tanto caro a 
Dugin e alla destra italiana? 


Ma neanche per sogno! 
È stato bloccato dalle atomiche di Putin. 


Dalla spada di Putin. 
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Non è con le prediche oscurantiste che si vince nel mondo 
reale, nella storia. 


L’Occidente ha costruito nei secoli il suo eccezionale 
successo sulla punta della spada, ovvero sulle armi sempre 
più potenti che gli ha fornito la Ragione. 


E la destra italiana vorrebbe rimpiazzare quest’ultima con il 
tradizionalismo? 


Questo è il frutto avvelenato dell’incapacità totale di capire 
la storia, dell’incapacità totale di interpretare il mondo. 


P.S.: Dugin dovrebbe ringraziare il cielo di vivere 
nell’epoca del benevolo Putin. Se egli fosse vissuto in quella 
di Pietro il Grande, avrebbe certamente avuto, come dire, 
seri problemi di sopravvivenza. Com’è noto, Pietro il 
Grande combatté con mezzi estremi il tradizionalismo e 
portò di forza la Russia nella modernità. 
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Roberto Orsi descrive ma non spiega 
5 agosto 2015 
Chi è Roberto Orsi? 


“Roberto Orsi is researcher at the Security Studies Unit of 
the Policy Alternatives Research Institute, and lecturer at the 
Graduate School of Public Policy, University of Tokyo. He 
holds a PhD in International Relations obtained from the 
London School of Economics in 2013. His research interests 
focus on international political theory, history of political 
concepts, East Asian and European international politics.” 


http://www.e-ir.info/2015/06/02/the-politics-of-the- 
humanitarian-crisis-in-europe/ 

Vedi anche qui: 
http://blogs.lse.ac.uk/eurocrisispress/2015/06/15/the- 
politics-of-the-humanitarian-crisis-in-europe/ 

Ai due suddetti link è riportato il suo recente scritto: The 
Politics of the Humanitarian Crisis in Europe. 


In esso Orsi descrive compiutamente il disastro europeo 
per quanto riguarda l’immigrazione selvaggia, ma, 
purtroppo, gli sfugge completamente la natura, la causa, di 
tale disastro. 


In altre parole, egli descrive ma non spiega. 


Come ho scritto più volte, stiamo assistendo a uno 
sconvolgimento epocale, ossia l’ Occidente sta collassando 
e ciò è causato dall’ideologia mondialista (o globalista che 
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dir si voglia), la quale sta cercando di attuare l'imperativo 
millenaristico di eliminare lo Stato. 


Siamo all’inizio di un Secondo Medio Evo. 


La mia teoria unificata delle ideologie antistato spiega che 
tutte le ideologie antistato sono il prodotto dell’antica 
prescrizione cristiana di abbattere lo Stato romano (la Roma 
delle persecuzioni cristiane), prescrizione che si trova 
nell’ultimo libro del Nuovo Testamento, l’Apocalisse di 
Giovanni. 


Si tratta, insomma, di ciò che potrebbe essere definito un 
bug del Cristianesimo. Questo bug è operante solo nel 
Cristianesimo occidentale, perché in quello orientale il 
cesaropapismo, geniale invenzione di Costantino il Grande, 
blocca tale bug. 


Per l’eccezione della Grecia, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/20/il-disastro- 
europeo-e-linconscio-collettivo-delloccidente/ 


Per quanto riguarda poi i popoli non cristiani, il problema 
neanche si pone (probabilmente essi staranno pensando che 
gli occidentali sono impazziti). 


Per approfondire la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


e qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 
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La spiegazione è questa 
8 agosto 2015 


O patria mia, vedo le mura e gli archi 

e le colonne e i simulacri e l’erme 

torri degli avi nostri, 

ma la gloria non vedo, 

non vedo il lauro e il ferro ond’eran carchi 
i nostri padri antichi. Or fatta inerme, 
nuda la fronte e nudo il petto mostri. 
Oimè! quante ferite, 

che lividor, che sangue! oh, qual ti veggio, 
formosissima donna! Io chiedo al cielo 

e al mondo: — Dite, dite; 

chi la ridusse a tale? 


Giacomo Leopardi, All’Italia 


Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui che 
lo cavalcava si chiamava Fedele e Veritiero: egli giudica e 
combatte con giustizia. 

I suoi occhi sono come una fiamma di fuoco, ha sul suo 
capo molti diademi; porta scritto un nome che nessuno 
conosce all’infuori di lui. È avvolto in un mantello intriso di 
sangue e il suo nome è: il Verbo di Dio. Gli eserciti del cielo 
lo seguono su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro. 
Dalla bocca gli esce una spada affilata, per colpire con essa 
le nazioni. Egli le governerà con scettro di ferro e pigerà nel 
tino il vino dell’ira furiosa di Dio, 1’ Onnipotente. 


Giovanni, Apocalisse, 19, 11-15, Bibbia CEI 2008 
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Capite così? Se non capite neanche così, non capirete 
mai. 


E intanto Papa Bergoglio sta agendo perfettamente in 
linea con la prescrizione millenaristica: sta cercando 
infatti di colpire “le nazioni” di cui scrive Giovanni. 


Vedi l’intelligente articolo di Luca Kocci pubblicato sul 
Manifesto del 08-08-2015 e intitolato: 


L’attacco del papa al cuore dell’ Europa 

Bergoglio. «Respingere i migranti in mare è come un atto di 
guerra, equivale a uccidere». Il pontefice parlava della 
popolazione in fuga dal Myanmar ma il suo discorso arriva 
diritto alle politiche Ue 


http://ilmanifesto.info/lattacco-del-papa-al-cuore- 
delleuropa/ 


Papa Bergoglio è dunque un millenarista. 
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Il gusto amaro di aver ragione 
13 agosto 2015 


Mentre, nel corso degli anni, il dibattito generale è sempre 
stato focalizzato sull’euro (c’era perfino chi voleva spiegare 
la crisi economica alle nonne!), già nel 2012 identificavo il 
problema nella volontà suicida dell’Occidente di eliminare 
lo Stato: 


«Oggi, dopo che la storia ha cacciato fuori dalla porta 
l’anarchismo e il comunismo, le due decrepite ideologie 
antistato di tipo filosofico, l’idea esiziale di eliminare lo 
Stato è rientrata dalla finestra con le sembianze 
dell’europeismo e del multiculturalismo. 

Sono queste le nuove forme dell’Utopia, i nuovi nomi di una 
vecchia illusione. 

L’origine e lo scopo dell’europeismo e del multiculturalismo 
sono gli stessi di quelli dell’anarchismo e del comunismo. 
L’origine è il concetto di stato di natura di Locke, lo scopo 
è quello di eliminare lo Stato.» 


Le nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo 
— Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi (pagg. 38-39) 


Più tardi, nel 2014, scrivevo in questo blog: 
«Uscire da Matrix non sarà né facile né indolore. 


E sbagliano completamente coloro che pensano si tratti 
solo di uscire dall’euro. 


Ci vorrà un cambiamento ben più grande, ben più 
radicale.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/24/uscire-da- 
matrix-non-sara-ne-facile-ne-indolore/ 


Oggi, che il problema non sia solo l’euro, lo stanno ormai 
comprendendo tutti. 


Come ho riportato nel post precedente, perfino quelli del 
Manifesto scrivono che Papa Bergoglio sta attaccando i 
popoli europei, il che è tutto dire. 


E anche i grillini tuonano contro gli immigrati, vedi qui: 


http://www.beppegrillo.it/2015/08/ 


quattro proposte sullimmigrazione di vittorio bertola.htm 
l 


È sempre più palese che il vero obiettivo è l’eliminazione 


dello Stato, come io ho sempre sostenuto. 


Lo Stato italiano e gli altri Stati europei sono sotto l’attacco 
incrociato di coloro i quali per eliminare lo Stato utilizzano 
la via religiosa e di coloro i quali, allo stesso scopo, 
utilizzano la via ultracapitalista. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


La Cei (Conferenza episcopale italiana) appartiene 
ovviamente alla prima categoria, vedi qui: 


http://www.huffingtonpost.it/2015/08/10/immigrazione-cei- 
grillo-salvini-piazzisti n_7964504.html 


e qui: 
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http://www.liberoquotidiano.it/news/personaggi/11819296/ 
Immigrazione-Buonanno—Lega-Nord.html 
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Papa Bergoglio è un millenarista 
18 agosto 2015 


Qualche giorno fa ho scritto un post in cui concludevo che 
Papa Bergoglio è un millenarista: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/08/la- 
spiegazione-e-questa/ 


Da notare che il millenarismo è da molti secoli una dottrina 
rifiutata dalla Chiesa di Roma: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/06/i1-problema- 
del-millenarismo/ 


Ed ecco alcune frasi di un recente articolo di James Vincent 
Schall, il quale, come scrive Wikipedia, è un gesuita ed è 
stato “Professor of Political Philosophy in the Department of 
Government at Georgetown University”. 


L’articolo si intitola Apocalyptic and Utopian: On Pope 
Francis’ Bolivian Manifesto: 


«...Whatever else might be said of other papal address in 
Bolivia, this one at Santa Cruz was pure Bergoglio. It 
contains his vision of the world and what is wrong with it. 
He is telling us—not asking our opinions. He has already 
made his conclusions. It is what I would call a very 
apocalyptic and utopian address. It describes both how 
terrible things are and how idyllic they can be. There is little 
room for a common sense middle, for a view that the world 
might just go on its own way as it has for millennia. It was a 
“second commandment” (“love thy neighbor”) and not a 
“first commandment” (“Seek ye first the Kingdom of God”) 
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exhortation. It was closer to Joachim of Fiora than to 
Augustine of Hippo [il corsivo è mio]... 


...This end that Pope Francis seems to envision is nothing 
less than a world transformation of mankind to save itself, 
soon—indeed, now!... 


...For many, it is the state itself that causes most of the 
dangerous problems that the Pope is worried about...» 


http://www.catholicwor]dreport.com/Item/4051/ 
apocalyptic and utopian on pope francis bolivian manife 
sto.aspx 


Leggiamo sul Dizionario di filosofia di Nicola Abbagnano la 
voce Chiliasmo, che è sinonimo di millenarismo: 


«Chiliasmo (ingl. Chiliasm; franc. Chiliasme; ted. 
Chiliasmus). C. o millenarismo si chiama ogni credenza 
nell’avvento di un radicale rinnovamento del genere umano 
e nell’instaurazione di uno stato definitivo di perfezione. 
L’Apocalisse di S. Giovanni è il maggior documento di una 
credenza del genere che fu abbastanza frequente nei primi 
tempi del Cristianesimo e si ripresentò spesso anche nel 
Medioevo. Gioacchino da Fiore (sec. XII) preconizzò 
l’imminente avvento di una terza epoca della storia umana, 
quella dello Spirito Santo (Concordia Novi et Veteris 
Testamenti, IV, 35)...» 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, 
pag. 126) 
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È molto interessante notare che in passato è stato attribuito 
(a torto o a ragione) anche a Obama un grande interesse per 
Gioacchino da Fiore, vedi qui: 


http://chiesa.espresso.repubblica.it/articolo/1344430 


Tutto ciò supporta la mia tesi: alla base degli sconvolgimenti 
politici epocali a cui stiamo assistendo c’è il millenarismo 
cristiano e l’euro è solo un particolare del quadro, è solo 
un mezzo per abbattere gli Stati europei, vedi infatti 
questi miei vecchi post: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/12/18/alberto- 
bagnai-leuro-leconomia-e-lo-stato-il-problema-e- 
economico-0-politico/ 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/12/19/perche-gli- 
economisti-non-si-interrogano-seriamente-sulla-volonta- 
europea-di-distruggere-lo-stato/ 
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Fischi per fiaschi 
22 agosto 2015 


Leggo un articolo di Sandro Magister pubblicato 
sull’Espresso il 12 agosto 2015, intitolato Da Peròn a 
Bergoglio. Col popolo contro la globalizzazione: 


«...Ma il vero “manifesto” politico di papa Bergoglio è stato 
il lunghissimo discorso tenuto a Santa Cruz, in Bolivia, ai 
“movimenti popolari” no global dell’ America latina e del 
resto del mondo, da lui convocati attorno a sé per la seconda 
volta in meno di un anno, la precedente a Roma, in entrambi 
i casi con in prima fila il presidente “cocalero” della Bolivia 
Evo Morales... 


...Il “popolo” in cui papa Francesco vede l’avanguardia di 
una rivoluzione mondiale contro l’impero transnazionale del 
denaro è quello che lui stesso descrive come composto da 
“cartoneros, riciclatori, venditori ambulanti, sarti, artigiani, 
pescatori, contadini, muratori, minatori”. Appartiene a questi 
— dice — il futuro dell’umanità. Grazie a un processo di loro 
ascesa al potere che “trascenda i procedimenti logici della 
democrazia formale”. 


A. giudizio del gesuita James V. Schall, già docente di 
filosofia politica alla Georgetown University di Washington, 
il discorso di Santa Cruz è “Bergoglio allo stato puro”, con 
una visione politica “più vicina a Gioacchino da Fiore che 


ad Agostino di Ippona”... 


...Applauditissimo e con al fianco un compiaciuto Sanchez 
Sorondo, Vattimo ha perorato la causa di una nuova 
Internazionale comunista e insieme “papista”, con 
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Francesco come suo indiscusso leader, l’unico capace di 
guidare una rivoluzione politica, culturale e religiosa contro 
lo strapotere del denaro, nella “guerra civile” in corso nel 
mondo che — ha detto — è travestita di lotta al terrorismo ma 
è in realtà la lotta di classe del XXI secolo contro la 
moltitudine di tutti gli oppositori al capitalismo...» 


http://chiesa.espresso.repubblica.it/articolo/1351113 


Ho già scritto di questo discorso di Papa Bergoglio nel 
post precedente. 


Sandro Magister non comprende la situazione: il fatto 
che i millenaristi che seguono la via religiosa per abbattere 
lo Stato siano in disaccordo con i millenaristi che seguono 
allo stesso scopo la via ultracapitalista è del tutto 
secondario e non deve oscurare il fatto di gran lunga più 
importante. 


E cioè che entrambi vogliono, appunto, abbattere lo 
Stato. 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Scrivere che Papa Bergoglio è contro la globalizzazione, per 
inciso è più adatto il termine “globalismo” in quanto trattasi 
di un’ideologia, è assolutamente fuorviante. 


Sia la Chiesa di Roma sia i globalisti vogliono portare 
l'Occidente (e possibilmente il mondo intero) nel Secondo 
Medio Evo. 
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E anche Gianni Vattimo ha preso fischi per fiaschi. 


Ho già scritto in passato sulla miseria mentale 
dell’intellighenzia italiana: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/27/la-tragedia- 
della-societa-italiana/ 
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Votando oggi Marine Le Pen vincerebbe il 
primo turno 
28 agosto 2015 


Se si votasse oggi, Marine Le Pen vincerebbe il primo turno 
delle elezioni presidenziali francesi, questo il verdetto di un 
recentissimo sondaggio. 


Ecco le cifre: 

Hollande 20% (in alternativa Valls: 22%) 

Sarkozy 24% (se si candidasse Valls al posto di Hollande: 
23%) 

Le Pen 26% (se si candidasse Valls al posto di Hollande: 
26%) 
http://www.data24news.it/sondaggi-nel-mondo/mondo/ 
188866-sondaggio-francia-per-marine-le-pen-vittoria-al-1- 
turno-alle-presidenziali-92079/ 
http://www.parismatch.com/Actu/Politigue/Sondage- 
Presidentiel-Manuel-Valls-talonne-Nicolas-Sarkozy-817719 


Questo è l’eccellente risultato della cosiddetta 
dédiabolisation del Front National condotta da Marine Le 
Pen, tappa fondamentale della quale è stata la teatrale 
cacciata del padre, Jean-Marie Le Pen (ovvero della vecchia 
estrema destra francese). 


Matteo Salvini ha fatto l’esatto contrario: si è buttato nelle 
braccia della vecchia estrema destra italiana. 
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Eppure è noto a tutti che per vincere occorre andare verso il 
centro. 
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Finalmente un politico USA che si rende 
conto della realtà 
30 agosto 2015 


Donald Trump, il candidato repubblicano alle prossime 
presidenziali statunitensi, ha detto: 


“Quello che sta accadendo oggi (nei rapporti tra Russia e 
USA) è assurdo. Putin odia Obama, non lo sopporta, e credo 
che anche Obama lo possa odiare. Tuttavia i rapporti che 
abbiamo con tutto il mondo, non solo con la Russia, sono 
terribili. C’è una cosa davvero strana: Cina non ci sopporta, 
ma grazie a noi sta diventando più ricca. C’è poi il 
Giappone... Non piacciamo a nessuno [il corsivo è mio], ma 
tutti ci stanno usando. Siamo come un grande cattivo, che 
tutte le volte perde” 


http://it.sputniknews.com/mondo/20150824/1020707.html 


Finalmente un politico USA che si rende conto della 
realtà! 


Non piacete a nessuno, è vero (chissà poi perché), ma c’è 
un’eccezione: i vostri attori. 


Come non amare i film di Hollywood? 


Mandate alla Casa Bianca Jack Nicholson per esempio, 
sarebbe certamente più credibile di Obama. 
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L’Occidente non ha più guide? Falso 
2 settembre 2015 


Leggo un articolo di Francesco Alberoni sul Giornale del 30 
agosto 2015: 


L’Occidente non ha più né guide né difensori 
L’invasione degli islamici avviene nel disinteresse 
dell’Europa e degli Usa 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/loccidente-non-ha-pi- 
n-guide-n-difensori-1164614.html 


In esso Alberoni scrive: 


«Il mondo libero non ha più una guida. Non costituiscono 
più una guida gli Usa che hanno tradito l’ Europa, si sono 
posti in competizione con la Russia e pensano solo a fare 
affari con gli islamici. Non lo sono i leader europei 
compreso Renzi, che sembrano storditi, instupiditi, incapaci 
perfino di capire cosa succede. Non lo è la Germania, 
preoccupata solo di recuperare i crediti greci e di 
impadronirsi dei suoi porti e delle sue isole. Non lo è più 
nemmeno la Chiesa che ha un Papa anticapitalista e 
terzomondista favorevole all’invasione afro-islamica 
dell’ Europa.» 


Non la penso affatto come Alberoni: c’è senz’altro un 
palese sgretolamento dell’Occidente, che è facile presumere 
esiti nel suo completo collasso, nel suo catastrofico 
dissolvimento, che ho chiamato Secondo Medio Evo, ma la 
causa di tutto ciò non consiste nell’assenza di guide. 
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Tutt'altro: sono proprio le guide dell’Occidente a 
condurlo attivamente al disastro. 


Il mio pensiero è che il Secondo Medio Evo sia (o meglio 
sarà) l’effetto del millenarismo cristiano, incarnato 
attualmente dal mondialismo (0 globalismo), 
dall’europeismo e dal multiculturalismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Insomma, non è che l'Occidente non abbia più una guida, 
una Élite, ce l’ha, eccome se ce l’ha, ma purtroppo essa è 
animata dal millenarismo cristiano, essa vuole distruggere lo 
Stato (che è un universale culturale, come il tabù 
dell’incesto e i riti funebri), ubbidendo così alla prescrizione 
dell’ Apocalisse di Giovanni. 


Ho avanzato questa mia tesi da parecchio tempo ormai, 
ma sembra che nessuno l’abbia ancora accettata, almeno 
in modo esplicito. 


Per comprenderla, sono basilari due semplici concetti: 


1. “Si tratta dello scenario tipico dell’ideologia: che è 
quello di essere negata da chi vive all’interno di essa.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 
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Può essere utile fare un esperimento mentale, ossia 
immaginare di uscire fuori dall’ideologia e di guardarla 
come se si guardasse un paesaggio, un oggetto. 


Se l’esperimento mentale riesce, ciò che ci appariva come 
vero, all’improvviso ci apparirà come falso. 


Prima era impossibile accorgersene, perché non vedevamo 
niente altro che l’ideologia. 


2. “La causa del disastro europeo si trova nell’inconscio 
collettivo dell’Occidente. 


È qui che è depositato l’antico imperativo cristiano 
(dell’Apocalisse di Giovanni) di distruggere lo Stato 
romano, di distruggere la Roma delle persecuzioni cristiane. 


Tale imperativo inconscio agisce sulla coscienza degli 
occidentali: così sono nate le ideologie antistato quali 
l’anarchismo, il comunismo, l’europeismo, il 
multiculturalismo, il mondialismo e così nasce l’adesione 
popolare a tali ideologie.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/20/il-disastro- 
europeo-e-linconscio-collettivo-delloccidente/ 


Occorre capire che in tutte le culture, e quindi anche 
nella cultura occidentale, esistono, oltre ai memi palesi, 
anche memi inconsci, i quali sono depositati nell’inconscio 
collettivo di una determinata cultura. 


I memi inconsci, essendo appunto inconsci, possono essere 
molto pericolosi, perché inevitabilmente agiscono sulla 
coscienza dei singoli individui di quella determinata cultura, 
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ma lo fanno in modo inconscio, automatico, acritico e 
potente. 
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Nell’UE la politica è morta 
4 settembre 2015 


Leggo sul Secolo d’Italia del 4 settembre 2015 l’articolo Sui 
clandestini l’Europa si spacca. L’ungherese Orban guida i 
ribelli: 


“Orban è contro l’accoglienza concessa ai rifugiati, 
«principalmente musulmani» 


Prontissima la risposta della cristiano-democratica Angela 
Merkel: «Se pensiamo ai valori cristiani, allora credo che sia 
importante difendere la dignità di ogni essere umano là dove 
è in pericolo». Stessa risposta è arrivata anche dal presidente 
del Consiglio europeo, il polacco Donald Tusk: «Per me 
essere cristiano nella vita sociale significa avere dei doveri 
verso i fratelli in difficoltà».” 


http://www.secoloditalia.it/2015/09/immigrazione-orban- 
europa/ 


Ebbene, occorre prendere atto che nell’Unione Europea 
la politica è morta, perché ormai si identifica totalmente 
con la religione (cristiana). 


L’etica della responsabilità, che dovrebbe essere secondo 
Max Weber l’etica propria della politica, è stata sostituita 
dall’etica propria della religione: l’etica della convinzione. 


È la morte della politica, è la vittoria del millenarismo, è il 
Secondo Medio Evo. 
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Adesso ci pensa Putin 
12 settembre 2015 


Leggo sul Giornale di ieri l’articolo Ora Putin va alla 
guerra: le cinque mosse dello zar — Entrando nel conflitto 
siriano tenta di superare la paralisi Usa, frenare l’Iran e 
arginare l’Isis: 


«...Gli errori di un Obama — imperterrito nel mettere sullo 
stesso piano lo Stato Islamico e il regime di Bashar 
promettendo di combatterli entrambi, stanno lasciando 
l’Europa nelle mani del Califfato. Mentre la Francia di 
Hollande e l’Inghilterra di Cameron ripetono gli errori 
dell’amministrazione statunitense, e s’illudono di 
sconfiggere lo Stato Islamico impiegando solo aerei e droni, 
la Russia manda suoi uomini sul terreno dimostrando di 
voler combattere il terrorismo germinato in Irak e Siria con 
la stessa determinazione esibita in Cecenia. Diventando così 
l’ultimo protettore di un’Europa orfana del grande padrino 
americano... 


...La sconfitta dello Stato Islamico e una soluzione pacifica 
della guerra civile siriana sono l’unico modo per contenere 
l’ondata di profughi abbattutasi sull’ Europa. Raggiungendo 
quell’obbiettivo Vladimir Putin garantirebbe il ritorno a casa 
di dieci milioni di siriani sparsi in Medioriente che 
minacciano nel lungo periodo di convergere verso l’ Europa. 
Garantendo così la definitiva soluzione di una tragedia a cui 
i leader europei stanno rispondendo solo con politiche 
dell’accoglienza senza limiti e con obbiettivi di breve 
termine.» 
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http://www.ilgiornale.it/news/politica/ora-putin-va-guerra- 
cingue-mosse-dello-zar-1169370.html 


Insomma, dinnanzi al più che palese fallimento della 
politica estera di Obama, Putin ha preso in mano la 
situazione e sta armando pesantemente la funzionale e 
legittima autocrazia laica di Assad, che ormai non riesce 
più, da sola, a contrastare l'avanzata dell’ISIS. 


Vedi qui: 


http://giornalesm.com/putin-invia-navi-soldati-siria- 
armiamo-assad-contro-lisis/ 


In altre parole Putin sta salvando l’Europa 
dall’invasione islamica nata a causa del cretinismo 
mondialista di George W. Bush e di Obama. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/28/il-cretinismo- 
mondialista-mostra-i-suoi-frutti-avvelenati/ 


Naturalmente coloro che sono in preda all’idea delirante di 
condurre il genere umano nell’Età dello Spirito Santo 
preconizzata da Gioacchino da Fiore, vale a dire le élites 
dell’Occidente (che sarebbe meglio venissero ricoverate in 
un bel manicomio), non possono che protestare di fronte al 
realismo, alla razionalità e alla sanità mentale di Vladimir 
Putin. 


Qualcuno però sembra mostrare segni di guarigione (non 
vorrei peccare di ottimismo!), per esempio Antonio Martino, 
vedi qui: 
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http://giornalesm.com/anche-litalia-nellazione-militare- 
martino-il-tiranno-e-il-male-minore-assad-va-salvato/ 
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Il parere dell’esperto in fallimenti di 
politica estera 
13 settembre 2015 


Siria: Obama, sostegno russo ad Assad è un «grande 
errore» 

Il presidente Usa invia un avvertimento a Mosca: 
l’accresciuta presenza «è destinata al fallimento». 
«dovrebbero essere un po’ più furbi» 


http://www.corriere.it/esteri/15 settembre 11/siria-obama- 


sostegno-russo-ad-assad-grande-errore-155d666c-58c6- 
11e5-8460-7c6ee4ec1la13.shtml 


Ma che aspettano gli americani a cacciar via Obama? 


Cacciarono Nixon, eppure non li aveva messi in ridicolo 
in tutto il mondo come sta facendo adesso Obama. 
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Come da copione 
14 settembre 2015 


Pochi giorni fa Papa Bergoglio ha rinnovato il suo monito 
contro la corruzione, una costante del suo pontificato: 


x 


«La lotta alla corruzione di Francesco è iniziata fin da 
subito dopo l’elezione al pontificato. È rimasto celebre 
l’auspicio, rivolto a 6mila giornalisti tre giorni dopo la 
fumata bianca, il 16 marzo 2013, di una “Chiesa povera e 
per i poveri”. Di lì il termine corruzione è entrato a pieno 
titolo tra le parole chiave del pontificato di Bergoglio.» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2015/09/12/papa-ai- 


banchieri-aria-della-corruzione-e-dappertutto-fate-crescere- 
economia-dellonesta/2029856/ 


Ho scritto in post precedenti che Papa Bergoglio, rompendo 
una norma plurisecolare della Chiesa di Roma contraria al 
millenarismo (o  chiliasmo), è manifestamente ed 
esplicitamente un papa millenarista (o chiliasta), come 
notato non solo da me, ma anche da altri, per esempio da 
James Vincent Schall, un gesuita ex “Professor of Political 
Philosophy in the Department of Government at 
Georgetown University”, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/08/la- 
spiegazione-e-questa/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/13/il-gusto- 
amaro-di-aver-ragione/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/22/fischi-per- 
fiaschi/ 


Per chi non sa cosa sia il millenarismo (che comunque non 
può essere considerato un’eresia), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/06/i1-problema- 
del-millenarismo/ 


In un altro mio post avevo scritto che l’insistenza sul 
tema della corruzione è una caratteristica peculiare dei 
millenaristi: 


«Ed ecco perché, infine, i seguaci dell’euro insistono 
parossisticamente sull’austerità, sulle riforme e sulla 
corruzione: perché dobbiamo essere moralmente pronti alla 
seconda venuta di Cristo, altrimenti non potremo regnare 
con lui per mille anni sulla terra, come è scritto 
nell’ Apocalisse. Regneranno con lui, infatti, soltanto coloro 
che hanno seguito il volere di Dio. 


Tanto grande è la potenza di questo meme cristiano: il 
millenarismo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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Perché l’Occidente non fa più una politica 
razionale 
16 settembre 2015 


Lo scenario siriano attuale ha reso palese in modo definitivo 
a tutto il mondo che l’Occidente non fa più una politica 
razionale, cioè una politica guidata dalla Ragione. 


Cosa che prima invece faceva, e faceva molto bene, perché 
fu proprio grazie a una razionalità politica di livello 
virtuosistico che il grande Ronald Reagan sconfisse l'URSS 
nella guerra fredda (e senza sparare un colpo). 


Oggi l’Occidente se la prende con Putin, che con la sua 
mossa pro Assad sta tentando di sconfiggere concretamente 
1’ ISIS (mentre Obama non vuole fare assolutamente niente) 
e tale sconfitta innanzitutto salverà l’Europa da una 
colossale invasione di migranti islamici e poi la salverà dalle 
mire esplicitamente e dichiaratamente bellicose dell’ISIS. 


In altre parole Putin sta tentando di salvare l’Europa 
cristiana dall’Islam (il che non è affatto strano, dato che 
anche lui è cristiano), mentre Obama, Hollande e Cameron 
stanno tentando in tutti i modi di fermarlo (il che è molto 
strano, perché sono anch’ essi cristiani). 


Obama, per esempio, ha chiesto (ossia ha ordinato) ai paesi 
(ossia ai suoi vassalli) che si trovano sulla rotta di volo 
Russia-Siria di chiudere il loro spazio aereo, per impedire 
gli aiuti militari di Putin ad Assad. 


Vedi qui: 
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«The Times also defends the bizarre effort by the U.S. State 
Department last week to organize an aerial blockade to 
prevent Russia from resupplying the Syrian army. The 
Times states: 


“The United States has asked countries on the flight path 
between Russia and Syria to close their airspace to Russian 
flights, unless Moscow can prove they aren’t being used to 
militarily resupply the Assad regime. Bulgaria has done so, 
but Greece, another NATO ally, and Irag, which is 
depending on America to save it from the Islamic State, so 
far have not. World leaders should use the United Nations 
General Assembly meeting this month to make clear the 
dangers a Russian buildup would pose for efforts to end the 
fighting.”» 


https://consortiumnews.com/2015/09/13/whos-to-blame-for- 
syria-mess-putin/ 

Lo stesso Papa Bergoglio (che è ovviamente cristiano) con 
la sua politica in favore dei migranti islamici sta agendo 
oggettivamente contro l’ Europa cristiana. 


E gli islamici non sono come i barbari del Medio Evo, non 
si convertiranno, anzi saranno gli europei residui a 
convertirsi. 


Come non ricordare che San Francesco d’Assisi andò nei 
paesi islamici per fare opera di proselitismo, ma dovette 
ritornare senza aver concluso nulla di nulla? 


Per quanto riguarda poi l’irrilevante governo italiano, 
basterà citare il ministro degli Esteri, Paolo Gentiloni: “Se la 
Russia volesse difendere militarmente Assad sarebbe uno 
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sviluppo negativo. Sarebbe una ulteriore complicazione di 
una situazione già complicata.” 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Mosca-invia-armi- 
ad-Assad-Gentiloni-spedizioni-militari-sono-errori-del- 
passato-c6ac5897-6f82-4485-adc5-5af17d74e126.html 


In conclusione l’Occidente non fa più una politica 
razionale. 


E non da oggi. 


Ci siamo dimenticati che negli stessi USA il precedente 
presidente, George W. Bush, l’uomo che distrusse la 
funzionale e legittima autocrazia laica di Saddam, era 
chiamato “idiot-in-chief”? 


Vedi qui: 


http://www.nbcnews.com/id/22134108/ns/msnbc- 


countdown with keith olbermann/t/bush-pathological-liar- 
or-idiot-in-chief/ 


Quindi attribuire ad Obama o al partito democratico 
americano la colpa di tutto è assolutamente errato. 


E non è neanche possibile pensare che il problema sia 
causato da incapacità personali di questo o di quello. 


La mia spiegazione è questa: l'Occidente è in preda al 
millenarismo cristiano, è in preda a un’ideologia 
antistato che è di natura religiosa e non di natura 
razionale. 


Ecco perché si comporta irrazionalmente. 
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C’è in atto un tentativo da parte dell’Occidente di ubbidire 
alla prescrizione di eliminare lo Stato (romano) contenuta 
nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Lo Stato, come ho mostrato più volte, è l’istituzione politica 
che serve a gestire il potere della forza fisica, è una necessità 
razionale, è un universale culturale, e quindi tentare di 
eliminarlo vuol dire essere contro la Ragione. 


Se l’intento dell’Occidente è quello di eliminare lo Stato, 
è ovvio che cerchi innanzitutto di eliminare le autocrazie, 
le quali sono sicuramente più determinate e più veloci 
delle democrazie nel difenderlo. 


Tanto è vero che durante le emergenze gli antichi romani 
abbandonavano la forma di governo democratica per 
assumere temporaneamente quella autocratica. 


Ecco spiegato il perché dell’ossessivo mantra di Obama: 
“Assad must go!”. 


Che è poi quello di Hollande, di Cameron e perfino del mite 
Gentiloni. 


P.S.: per quanto riguarda lo Stato d’Israele, che ovviamente 
vede in Assad un suo nemico naturale, mi pare che stia 
giocando col fuoco: se 1’ ISIS vincesse, neanche una potenza 
nucleare (com’è lo Stato d’Israele) potrebbe considerarsi al 
sicuro, perché il principio della deterrenza nucleare è basato 
sulla razionalità degli attori, qualità che l’ISIS certamente 
non ha. 
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Tutto è perduto se non si capisce la causa 
20 settembre 2015 
Leggo su Sputnik: 


«In questo video, tratto dall’ Assemblea della Lega Araba 
svoltasi in Siria nel 2008, l’allora leader libico Muammar 
Gheddafi pronuncia un discorso dal contenuto profetico 
sulla politica USA in medio Oriente. 


Qual’è la ragione dell’invasione e della distruzione 
dell’Iraq e della morte di migliaia di persone? [il corsivo è 
mio] Chiede Gheddafi, rivolgendosi all’assemblea, poi 
prosegue: 


“Bin laden era iracheno? No.” 


“Coloro che hanno attaccato il Pentagono erano iracheni? 
No.” 


“Eppure l’America ha invaso l’Irag, ha distrutto questo 
paese ed ha ucciso Saddam Hussein.” Dice Gheddafi, che 
poi aggiunge: 


“L’America ha impiccato il presidente di un paese arabo 
ed il prossimo potrebbe essere qualcun altro di voi”.» 


http://it.sputniknews.com/videoclub/ 
20150917/1177366.html 


Ripeto la domanda di Gheddafi: perché gli Stati Uniti 
d’America (ossia George W. Bush) hanno ammazzato 
Saddam? 
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Perché si è voluto irrazionalmente eliminare una dittatura 
laica che arginava e reprimeva il proselitismo bellico 
dell’Islam? 


Perché Bush figlio ha fatto una cosa che Bush padre (non 
per niente ex direttore della CIA) si era ben guardato dal 
fare (e l’avrebbe potuta fare facilmente)? 


Come ho già scritto in un post precedente: 


«La mia spiegazione è questa: l'Occidente è in preda al 
millenarismo cristiano, è in preda a un’ideologia 
antistato che è di natura religiosa e non di natura 
razionale. 


Ecco perché si comporta irrazionalmente. 


C’è in atto un tentativo da parte dell’Occidente di ubbidire 
alla prescrizione di eliminare lo Stato (romano) contenuta 
nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Lo Stato, come ho mostrato più volte, è l’istituzione politica 
che serve a gestire il potere della forza fisica, è una necessità 
razionale, è un universale culturale, e quindi tentare di 
eliminarlo vuol dire essere contro la Ragione. 


Se l’intento dell’Occidente è quello di eliminare lo Stato, 
è ovvio che cerchi innanzitutto di eliminare le autocrazie, 
le quali sono sicuramente più determinate e più veloci 
delle democrazie nel difenderlo. 


Tanto è vero che durante le emergenze gli antichi romani 
abbandonavano la forma di governo democratica per 
assumere temporaneamente quella autocratica. 
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Ecco spiegato il perché dell’ossessivo mantra di Obama: 
“Assad must go!”. 


Che è poi quello di Hollande, di Cameron e perfino del mite 
Gentiloni.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 
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Lo psicodramma dell’Occidente: il vissuto 
rimosso che ritorna 
22 settembre 2015 


Da parecchi anni ormai l’Occidente sta vivendo uno 
psicodramma: il vissuto di mille e cinquecento anni fa, ossia 
la caduta dell’Impero romano d’Occidente, rimosso per 
secoli e secoli nel suo inconscio collettivo, è ritornato 
prepotentemente e guida le sue azioni. 


Le guida incarnato in una ideologia ufficialmente negata: il 
mondialismo (in francese  mondialisme, in inglese 
globalism), che vuole instaurare un Nuovo Ordine 
Mondiale. 


La cavia del mondialismo è l’Europa, dove questa ideologia 
può anche essere chiamata europeismo. 


Uso il termine di “cavia” a ragion veduta: l’Europa farà la 
fine delle cavie da esperimento. 


Infatti l’attuale disastro europeo è l’effetto diretto del 
mondialismo. 


Lo scopo del mondialismo/europeismo è ripetere quello che 
venne fatto mille e cinquecento fa (la classica coazione a 
ripetere): abbattere ciò che 1’ Apocalisse di Giovanni chiama 
“Babilonia”, “la grande prostituta”, ossia la Roma delle 
persecuzioni cristiane-lo Stato romano-lo Stato tout 
COUrt. 


Tale vissuto apocalittico, l'eliminazione dello Stato, che fu il 
mezzo usato vittoriosamente dal Cristianesimo per eliminare 
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lo schiavismo romano (e per questo motivo noi, 
statisticamente quasi tutti discendenti di schiavi, dobbiamo 
essergli estremamente grati), è depositato nell’inconscio 
collettivo dell’ Occidente. 


Esso venne represso dalla Chiesa di Roma dal Medio Evo 
fino a oggi, ma continuò a fluire sotterraneamente come un 
fiume carsico e (come ho mostrato più volte) da John Locke 
in poi si svincolò dalla religione e assunse dignità filosofica, 
affiorando dapprima nell’opera di Rousseau e infine 
riemergendo con forza nelle ideologie antistato 
dell’Ottocento: l’anarchismo e il comunismo. 


Nel Novecento queste due ideologie antistato sono 
miseramente fallite, ma ovviamente ciò non ha ucciso il 
vissuto antistato dell’Occidente, il cui fluire è oggi più 
impetuoso che mai. 


Così, all’alba del nuovo secolo, esso si mostra in 
tutta la sua hybris, sotto forma di 
mondialismo/europeismo/multiculturalismo, ciò 
che costituisce la via ultracapitalista delle 
ideologie antistato. 


E la Chiesa di Roma oggi ha disotterrato l’ascia di guerra, è 
(ri)diventata apocalittica con Papa Bergoglio, che non a caso 
ha assunto il nome di Francesco: nel XIII secolo San 
Francesco d’Assisi fu considerato l’iniziatore dell’Età dello 
Spirito Santo preconizzata da Gioacchino da Fiore, il noto 
millenarista medievale. 


Naturalmente tutto questo non è fatto con consapevolezza e 
razionalità: è il vissuto antico dell’Occidente che si ripete 
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coattivamente, e che agisce in noi, esseri umani del XXI 
secolo, inconsciamente, automaticamente e senza nessuna 
speranza di raggiungere uno scopo razionale, perché quello 
originario, la liquidazione del sistema schiavistico romano, è 
stato già raggiunto e con estremo successo. 


Non c’è nessun altro scopo razionale: resta soltanto una 
coazione a ripetere senza senso. 


Ecco perché gli occidentali sembrano aver perso il ben 
dell’intelletto e sono giudicati dal resto del mondo alla 
stregua di pazzi e malvagi. 
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Scacco matto siriano 
22 settembre 2015 


Leggo su Panorama l'articolo del 22 settembre di Luciano 
Tirinnanzi intitolato I motivi del patto tra Netanyahu e 
Putin sulla Siria Russia e Israele stringono un accordo sul 
futuro di Damasco. Ma se per Mosca la Siria è strategica, 
per Tel Aviv prevale il motto “di necessità, virtù”: 


«Forte di queste convinzioni, Mosca ha agito di 
conseguenza, intervenendo con maggior cautela degli 
americani — ovvero senza armare la qualunque e senza 
bombardare a caso — e tentando di far ragionare il 
presidente americano e il suo entourage [il corsivo è mio], 
che si ostinano a ritenere che chi vuole abbattere un 
“cattivo” è di per sé un “buono”. Il fenomeno dello Stato 
Islamico ha dimostrato che così non è.» 


http://Www.panorama.it/news/esteri/i-motivi-del-patto-tra- 
netanyahu-e-putin-sulla-siria/ 

Come si può facilmente capire, l’articolo sottintende che 
Obama e il suo entourage non ragionano, altrimenti non 
ci sarebbe nessun bisogno di tentare di farli ragionare. 


Esso inoltre conferma ciò che avevo scritto su due 
argomenti, l’irrazionalità della attuale politica 
dell’Occidente e la situazione dello Stato d’Israele, nel 
mio post del 16 settembre: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 
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In conclusione, il cretinismo mondialista di Obama è 
stato sbaragliato dal realismo di Putin, con il quale gli 
stessi israeliani si sono accordati, riconoscendo 
implicitamente che ciò che ha proposto il leader della Russia 
è l’unica cosa da fare. 


E sarà impossibile per l'Unione Europea continuare con 
la farsa dell’Ucraina e delle sanzioni contro colui che si 
appresta a diventare il salvatore dell'Europa: il grande 
Vladimir Putin, che adesso ha anche l’appoggio degli 
israeliani. 


Scacco matto in una mossa, la mossa siriana. 
Lo si potrebbe definire “scacco matto siriano”. 


Infine, tutto ciò conferma inequivocabilmente quanto ho già 
scritto più volte sullo Stato d’Israele e cioè che esso è del 
tutto estraneo al mondialismo, mentre la vecchia estrema 
destra italiana ritiene che ne sia addirittura il mandante: se 
così fosse, mai e poi mai sarebbe stato possibile questo 
patto tra Putin e Netanyahu (il quale, del resto, non ha 
mai adottato le sanzioni degli USA e della UE contro 
Putin). 


Ma non c’era bisogno in realtà di conferme, perché basta 
fare qualche semplice ragionamento, alla portata di tutti, per 
capire che lo Stato d’Israele non può aver niente a che fare 
con il mondialismo, semplicemente perché non è logico, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/13/la-nuova- 
destra-deve-liberarsi-di-quella-vecchia/ 
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Infatti il sionismo è un nazionalismo ed essendo tale non 
solo è estraneo al mondialismo, è addirittura contro di 
esso. 


Pensare che lo Stato d’Israele sia dalla parte del 
mondialismo, come molti in effetti pensano (non solo in 
Italia, ma nel mondo intero), è semplicemente stupido. 


E oltre a questo, occorre ricordare una semplice verità 
storica: se Hitler e Mussolini non fossero stati antisemiti, 
avrebbero vinto la guerra molto facilmente, il primo con 
Einstein, il secondo con Fermi. Tutti e due con le atomiche. 


La verità è che la vecchia destra europea sbagliò 
completamente l’interpretazione del mondo e della 
storia, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/31/cose-che-ci- 
ha-salvato-dal-trionfo-del-mondialismo/ 


E non cè altro da aggiungere. 


Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


422 


La storia non va in linea retta? Falso 
25 settembre 2015 


Leggo una recentissima intervista (22 settembre) a Noam 
Chomsky di Tommaso Segantini, intitolata History Doesn’t 
Go In a Straight Line — Noam Chomsky on Bernie Sanders, 
Jeremy Corbyn, and the potential for ordinary people to 
make radical change.: 


«The neoliberal policies are certainly a regression [il 
neretto è mio]. For the majority of the population in the US, 
there's been pretty much stagnation and decline in the last 
generation. And not because of any economic laws. These 
are policies. Just as austerity in Europe is not an economic 
necessity — in fact, it's economic nonsense. But it’s a policy 
decision undertaken by the designers for their own purposes. 
I think basically it°s a kind of class war, and it can be 
resisted, but it's not easy. History doesn’t go in a straight 
line [il neretto è mio].» 


https://www.jacobinmag.com/2015/09/noam-chomsky- 
bernie-sanders-greece-tsipras-grexit-austerity-neoliberalism- 
protest/ 


Ecco una parziale traduzione italiana intitolata “La storia 
non è una linea retta”. Noam Chomsky e la nuova lotta di 
classe nella dittatura dell’austerità: 


«“Le politiche neoliberiste sono una regressione della 
storia [il neretto è mio]. Per la maggior parte della 
popolazione negli Stati Uniti, ad esempio, c’è stata una 
situazione di stagnazione e declino nell’ultima generazione. 
E non a causa di tutte le leggi economiche.Proprio come 
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l’austerità in Europa non è una necessità economica — in 
realtà, è una sciocchezza economica. Ma si tratta di una 
decisione politica intrapresa da chi ha in mente progetti 
precisi per scopi personali precisi. Penso che in fondo sia 
una sorta di lotta di classe, e si può resistere, ma non è 
facile. La storia non va in linea retta [il neretto è mio]“.» 


http://www.lantidiplomatico.it/dettnews.php? 
idx=82&pg=12760 

La storia non va in linea retta? Falso, almeno per quanto 
riguarda l’argomento di cui parla Chomsky. 


Per Chomsky, che è un anarchico (vedi infatti qui: 
http://globetrotter.berkeley.edu/people2/Chomsky/chomsky- 
con0.html ), è così semplicemente perché egli non riesce a 
vedere il disegno complessivo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Per me invece, almeno su quest’argomento, non c’è alcuna 
inversione di rotta, alcuna regressione della storia: il punto è 
che, una volta fallita la via anticapitalista per eliminare lo 
Stato, si è logicamente passati a un’altra via, quella 
ultracapitalista. 


Ma l’obiettivo è sempre quello del millenarismo: 
abbattere lo Stato. 


C’è infine un aspetto notevole di tutto questo: come può una 
mente estremamente raffinata come quella di Noam 
Chomsky credere alla narrazione estremamente infantile e 
rozza dell’anarchismo (quella che ho descritto qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/)? 

La risposta è che si tratta di un argomento di natura 
religiosa. 
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La cultura dell’Occidente è una cultura 
apocalittica 
26 settembre 2015 


La cultura dell’Occidente è una cultura apocalittica in 
quanto la religione propria dell’Occidente è il Cristianesimo 
occidentale, ossia quello della Chiesa di Roma e delle 
Chiese nate dalla Riforma Protestante, e tale religione è una 
religione dichiaratamente apocalittica: l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento è l’ Apocalisse di Giovanni. 


È vero che dal Medio Evo fino ad oggi il millenarismo, la 
dottrina nata dall’ Apocalisse di Giovanni, ossia la credenza 
dell’imminente instaurazione di un Regno di Cristo e dei 
giusti sulla terra della durata di mille anni prima del giudizio 
universale, è stato rifiutato dalla Chiesa di Roma, ma tale 
rifiuto non può essere completo e definitivo, in quanto non è 
possibile rifiutare completamente e definitivamente l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento. 


E infatti Papa Bergoglio, come ho mostrato in diversi post 
precedenti, è un papa apocalittico-millenarista perfino nel 
nome scelto: Francesco. 


Il Cristianesimo orientale evita di essere una religione 
apocalittica grazie al cesaropapismo, ossia al geniale 
stratagemma inventato da Costantino il Grande di 
subordinare la Chiesa allo Stato, che di fatto neutralizza 
completamente il millenarismo insito nel Cristianesimo. 


E non bisogna confondere, come taluni purtroppo fanno, il 
millenarismo, che è un fenomeno tipicamente cristiano, con 
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la religione ebraica, con la religione islamica e perfino con il 
nazismo (!!!). 


Solo il Cristianesimo, infatti, ha come scopo 
l'eliminazione dello Stato: 


«Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui 
che lo cavalcava si chiamava Fedele e Veritiero: egli giudica 
e combatte con giustizia. 

I suoi occhi sono come una fiamma di fuoco, ha sul suo 
capo molti diademi; porta scritto un nome che nessuno 
conosce all’infuori di lui. È avvolto in un mantello intriso di 
sangue e il suo nome è: il Verbo di Dio. Gli eserciti del cielo 
lo seguono su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro. 
Dalla bocca gli esce una spada affilata, per colpire con essa 
le nazioni. Egli le governerà con scettro di ferro e pigerà nel 
tino il vino dell’ira furiosa di Dio, 1’ Onnipotente.» 


Giovanni, Apocalisse, 19, 11-15, Bibbia CEI 2008 


Quest’idea peregrina di trovare sempre le stesse strutture in 
qualunque campo, in qualunque aspetto delle culture umane, 
è uno strutturalismo esagerato, uno strutturalismo ad 
oltranza, o meglio ancora: un cretinismo strutturalista. 
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Ma non esistono più americani onesti? 
29 settembre 2015 
Leggo sul Sole24ore: 


“«L’ America ha pochi interessi in Ucraina. Riconosciamo la 
profonda e complessa storia fra Russia e Ucraina ma non 
possiamo» restare a guardare quando «la sovranità e 
l’integrità territoriale sono violati in modo flagrante» 
afferma Obama, e sottolinea «quanto è accaduto in Ucraina, 
può accadere in qualsiasi altro paese. Questo è alla base 
delle sanzioni che gli Stati Uniti e i nostri partner hanno 
imposto alla Russia. Non c’è desiderio di tornare alla Guerra 
Fredda».” 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2015-09-28/siria- 


ban-attacca-consiglio-onu-guattro-anni-paralisi— 
154651.shtml?uuid=ACXGP85 


Come osa Obama pronunciare queste parole? 


Egli e il suo predecessore George W. Bush hanno violato, 
e senza alcun motivo legittimo, “la sovranità e l’integrità 
territoriale” dell’Irag, della Libia e della Siria. 


L’ISIS l’hanno creato loro. 

Mettendo in gravissimo pericolo l’intera Europa. 

Ma non esistono più americani onesti? 

Se ancora esistono, che aspettano a cacciar via Obama? 
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Putin: “Vi rendete almeno conto ora di 
quello che avete combinato?” 
30 settembre 2015 


“Vi rendete almeno conto ora di quello che avete 
combinato?” 


Questa è la domanda pronunciata dal grande Vladimir Putin 
nel suo discorso all’ Assemblea Generale dell’ONU il 28 
settembre 2015. 


Il relativo video è disponibile su YouTube a questo indirizzo: 


https://www.youtube.com/watch?v=v5TLpsgmh4Y 
E leggo sul Giornale: 


“Sono state, probabilmente, le 48 ore più positive, nella 
carriera di Putin. Ian Bremner, uno dei più acuti analisti 
americani, ha definito il suo passaggio all’Onu «un trionfo» 
e l’ex ambasciatore Usa a Mosca McFaul è stato anche più 
specifico: «Rischiava di essere inchiodato sulla crisi ucraina 
e invece è riuscito a far parlare solo di Siria, con tutti a 
pendere dalle sue labbra».” 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/successo-putin-sacra- 
alleanza-contro-califfato-1177288.html 


I millenaristi di qualunque tipo (religiosi o anticapitalisti 
o ultracapitalisti), questi invasati dall’odio per lo Stato, 
sono serviti. 
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Vladimir Putin è l’uomo che salverà l’Europa 
dall’invasione degli islamici provocata dai pazzi 
millenaristi. 
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Stavolta non finirà come in Libia 
3 ottobre 2015 
Leggo sul Fatto Quotidiano: 


Siria, Obama: “Putin sta con Iran e Assad, resto del mondo 
è in coalizione con noi” 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2015/10/02/siria-obama- 
putin-sta-con-iran-e-assad-resto-del-mondo-e-in-coalizione- 
con-n01/2091059/ 


Beh, non è proprio così: 


Putin più forte che mai: i cinesi schierano la portaerei 
Liaoning ed un incrociatore davanti alla costa siriana 


http://Www.difesaonline.it/mondo-militare/putin-pi 
%C3%B9-forte-che-mai-i-cinesi-schierano-la-portaerei- 
liaoning-ed-un-incrociatore 

Stavolta non finirà come in Libia. 


Gli USA, la Francia e l’Inghilterra non possono più 
sconvolgere il mondo con le loro demenziali e criminali 
fantasie politiche. 
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Analisi miserevoli II 
9 ottobre 2015 


Leggo sull’ineffabile Limes — Rivista italiana di geopolitica 
(8 ottobre 2015) una frase che mi lascia letteralmente di 
stucco: 


“Obama è un realista...” 


http://www.limesonline.com/la-partita-mondiale-della- 
russia-nella-guerra-di-siria/87130 


Cos'è, follia, propaganda, cosa??? 
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Il mondialismo e il cervello in pappa 

14 ottobre 2015 

Vladimir Putin afferma che gli USA hanno il “cervello in 
pappa”: 


http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2015/10/13/siria- 


putin-credo-che-usa-abbiano-cervello-in-pappa 4b75feSe- 
61e1-4024-965b-e4d4a1fla5la.html 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2015/10/13/siria-putin-usa- 
hanno-il-cervello-in-pappa-non-condividono-notizie-su-isis/ 
2124407/ 


Ebbene, il punto nodale della questione è proprio questo: 
il mondialismo (l’ideologia che guida attualmente 
l'Occidente) è contro la Ragione. 


Vedi qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/03/il- 
mondialismo-e-contro-la-ragione/ 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/28/il-cretinismo- 


mondialista-mostra-i-suoi-frutti-avvelenati/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 


È proprio per questo motivo che uso spesso nei miei post 
il termine “cretinismo mondialista”. 
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E l’intellighenzia USA che fa? 
15 ottobre 2015 


L’Occidente è oppresso da un’ideologia ufficialmente 
negata: il mondialismo (in inglese globalism). 


E l’intellighenzia statunitense che fa? 
Che aspetta a far sentire la sua voce? 
Ha forse abdicato alla sua funzione? 


Oppure non si accorge affatto della contraddizione tra la 
Weltanschauung scientifica (ossia la Ragione) e il 
mondialismo? 


Vedi a questo proposito: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


Se il mondialismo vincesse, la Weltanschauung 
scientifica verrebbe prima o poi sostituita 
dall’oscurantismo. 


È questo che vuole l’intellighenzia USA? 
È questo che vuole l’élite intellettuale statunitense? 
Non posso crederci. 
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Attentati a Parigi: c’è scritto nella 
Bibbia... 

14 novembre 2015 

Cè scritto nella Bibbia: 

«E poiché hanno seminato vento, raccoglieranno tempesta.» 
(Libro del profeta Osea, 8, 7, Bibbia CEI 2008) 


L’Occidente ha eliminato col sangue le funzionali e 
legittime autocrazie laiche di Saddam e Gheddafi e, sempre 
col sangue, ha indebolito fortissimamente quella di Assad. 


Esse avevano, e hanno ancora con Assad, il compito 
indispensabile di arginare e reprimere il proselitismo bellico 
dell'Islam, che è una caratteristica storica, culturale e 
ineliminabile di questa religione. 


L’Occidente, insomma, ha seminato vento, come del resto 
previde giustamente Gheddafi, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/15/lepic-fail- 
delloccidente-in-libia/ 


Ora, conseguentemente, esso sta raccogliendo tempesta. 


Ovviamente l’élite mondialista che lo obbliga a marciare 
speditamente verso la catastrofe (della quale élite i francesi 
Hollande e Sarkozy sono in prima linea) tutto farà tranne 
che ammettere le proprie enormi colpe. 


Questa élite mondialista è in preda all’idea delirante di 
condurre il genere umano nell’Età dello Spirito Santo 
preconizzata da Gioacchino da Fiore, il noto millenarista 
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medievale, e quindi non ammetterà mai i propri enormi 
errori. 


Ma la storia è il giudice ultimo e inappellabile. 


Di fronte al tribunale dei posteri questa élite mondialista 
sarà dichiarata colpevole. 
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Gli attentati di Parigi e la razionalità 
15 novembre 2015 


Leggo su ilfattoquotidiano.it un articolo di Peter Gomez 
intitolato Attentati Parigi: per sconfiggere l’Isis è meglio 
essere razionali: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2015/11/14/attentati-parigi- 
per-sconfiggere-lisis-e-meglio-essere-razionali/2220364/ 


Ma è proprio la mancanza di razionalità ad aver portato 
l'Occidente nel disastro in cui si trova! 


Invocare la razionalità, ossia la Ragione, senza 
sottolineare la macroscopica irrazionalità del 
comportamento attuale dell’Occidente, come fa 
purtroppo Gomez nel suo articolo, trovo che sia assurdo 
e anche colpevole. 


In un mio post precedente, intitolato Perché l'Occidente non 
fa più una politica razionale, ho indicato quella che a mio 
giudizio è la causa dell’attuale perdita di razionalità 
dell’ Occidente: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/20/tutto-e- 
perduto-se-non-si-capisce-la-causa/ 
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New York Post a Obama: o fai il leader o 
vai via 
17 novembre 2015 


Leggo sul New York Post un articolo di Michael Goodwin 
del 14 novembre 2015 intitolato It°€ time for Obama to 
make a choice: Lead us or resign: 


«If Obama cannot rise to the challenge of leadership in this 
historic crisis, then, for the good of humanity, he should 
resign.» 


http://nypost.com/2015/11/14/its-time-for-obama-to-make- 
a-choice-lead-us-or-resign/ 
In italiano: 


«Se Obama non può raccogliere la sfida della leadership in 
questa crisi storica, allora, per il bene dell’umanità, 
dovrebbe dare le dimissioni.» 


È proprio quello che penso anch'io. 
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Contraddizione? No: errore micidiale! 
22 novembre 2015 


Leggo l’editoriale Contraddizioni ed errori nella lotta 
contro il terrorismo islamista di Alessandro Campi: 


«Ma le contraddizioni, sulle quale bisogna interrogarsi 
anche se il momento può sembrare quello poco appropriato, 
non si fermano qui. Prendiamo il caso del Belgio. Colpisce, 
in primis simbolicamente, scoprire che il terrorismo si è di 
fatto insediato a pochi metri dai palazzi del potere europeo. 
Ma colpisce ancora di più il fatto che un paese possa essere 
burocraticamente ordinato, all’apparenza avanzato e civile, 
persino un modello di convivenza, pur risultando, alla prova 
dei fatti, socialmente e culturalmente disarticolato, 
istituzionalmente fragile. Lassista, più che tollerante. 
Quando, nel recente passato, il Belgio marciava 
economicamente non avendo neppure un governo qualcuno 
lo ha additato ad esempio di come nel futuro si potrà 
tranquillamente fare a meno dello Stato e della politica. Ma 
poi è proprio allo Stato, ai suoi apparati e ai suoi simboli 
(la bandiera, l’inno nazionale) che ci si aggrappa quando si 
scopre di abitare in quartieri dove non vige alcuna legge e 
dove i bravi ragazzi della porta accanto organizzano 
attentanti e si fanno esplodere. 


Risolvere queste contraddizioni non sarà facile...[il corsivo 
è mio]». 


http://Wwww.istitutodipolitica.it/wordpress/2015/11/21/ 
contraddizioni-ed-errori-nella-lotta-contro-il-terrorismo- 


islamista/ 
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Ah, per Alessandro Campi si tratta semplicemente di 
una contraddizione? 


Tutto qui? 


Per me invece è un colossale, catastrofico, orribile errore, 
quello di pensare che si possa fare a meno dello Stato. 


Un errore micidiale. 


Lo Stato è l’istituzione politica che ha la funzione di gestire 
il potere della forza fisica (il quale è, secondo Bertrand 
Russell, uno dei “tre principali tipi di potere”, essendo gli 


altri due il potere economico e il potere della propaganda). 


Lo Stato difende il popolo “dall’aggressione di stranieri” 
(per mezzo dell’esercito) e “dai torti reciproci” (per mezzo 
della legge), per usare le parole di Thomas Hobbes, e 
pertanto è necessario, indispensabile e ineliminabile. 


x 


Lo Stato è una necessità della Ragione, una necessità 
razionale, ed è un universale culturale, esattamente come il 
tabù dell’incesto e i riti funebri. 


Come nasce dunque l’idea esiziale e bislacca (ma da cui 
purtroppo è pervasa tutta la storia della filosofia da John 
Locke in poi) che se ne possa fare a meno? Come nascono 
le ideologie antistato? 


Nascono dal Cristianesimo, o più esattamente dal suo 
millenarismo, che è un fenomeno esclusivamente cristiano, 
come ho mostrato più volte. 
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Parlare di millenarismo a proposito dell’Ebraismo, 
dell’Islam e perfino del nazismo (!!!), vuol dire parlare a 
vanvera (o peggio: mistificare deliberatamente). 


Vedi la mia teoria unificata delle ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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L’unico risultato che l'Occidente otterrà 
27 novembre 2015 


Come ho mostrato più volte, l'Occidente è attualmente in 
preda al millenarismo, vuole cioè eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra. 


E lo vuole eliminare a tal punto, che, pur di raggiungere 
questo scopo, è disposto a far invadere l’ Europa e il mondo 
intero dall’Islam in guerra, è disposto cioè a slatentizzare il 
proselitismo bellico della religione islamica. 


Purché si ottenga la tanto agognata eliminazione dello 
Stato... 


Ma qui casca l’asino: l’Islam non vuole affatto eliminare lo 
Stato, l’Islam non contiene alcun elemento contrario ad 
esso. 


Obama, novello San Francesco, può fare mille discorsi al 
Cairo, ma non cambierà mai l'Islam. 


Perché il millenarismo appartiene soltanto al Cristianesimo, 
vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/26/la-cultura- 
delloccidente-e-una-cultura-apocalittica/ 


Continuando così, l’unico risultato che l’Occidente otterrà 
sarà lo Stato islamico, cioè uno Stato in cui quasi tutta la 
popolazione è di religione islamica, come per esempio la 
Turchia. 


Copyright © 2015 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


de 


Continua il flop della propaganda 
mondialista contro Putin 
30 novembre 2015 


Come ho già scritto in post precedenti, la propaganda 
mondialista è instancabile nel massacrare Putin, ma fallisce 
clamorosamente il suo scopo. 


Nell’era di internet e della comunicazione globale la 
propaganda non ha più l’effetto che aveva una volta. 


Internet guida verso la verità oggettiva, guida verso i fatti. 


Ecco l’ennesimo sondaggio, questa volta effettuato in Italia: 


http://www.termometropolitico.it/1197631 sondaggi-swg- 
2011.html 


“Come giudica la politica portata avanti nell’ambito della 
crisi dell’Isis dai seguenti leader internazionali?” 


(somma di molto efficace + abbastanza efficace): 
Putin...49% 
Obama...32% 


Il sondaggio SWG è del 20 novembre 2015, dunque dopo 
gli attentati di Parigi, ma prima dell’abbattimento del jet 
russo da parte dei turchi. 


È presumibile che oggi la percentuale pro Putin sia ancora 
più alta. 
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L’indifendibile Obama: più parla, più si 
danneggia 

1 dicembre 2015 

Leggo sulla Repubblica di oggi: 


Obama: “Uniti contro l’Is. Erdogan ha diritto di 
difendersi, ma smorzi tensioni con Mosca” 


«...Il diritto della Turchia a difendersi. Obama ha ribadito 
di “sostenere il diritto della Turchia a difendersi”. “Gli Stati 
Uniti — ha aggiunto — sono molto impegnati per la sicurezza 
e la sovranità della Turchia” e vogliono “garantire che la 
Turchia sia sicura”...» 


http://www.repubblica.it/esteri/2015/12/01/news/ 


obama uniti contro |] is erdogan ha diritto di difendersi 
ma smorzi tensioni con mosca -128556926/ 


Obama è indifendibile: più parla, più danneggia la sua 
credibilità. 
Cosa diavolo vuol dire che la Turchia ha il diritto di 
difendersi? 


Che lo sconfinamento di ben 17 secondi nel suo spazio 
aereo da parte dei jet russi l’ha esposta a dei rischi? 


Che lo sconfinamento sia stato di 17 secondi lo afferma la 
stessa Turchia, vedi qui: 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/siria-la-turchia- 
abbatte-un-jet-russo-furia-putin-giallo-sulla-sorte-dei- 
piloti 2145607-201502a.shtml 
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Allora la Grecia dovrebbe dichiarare guerra alla Turchia, 
dato che aerei militari turchi molto frequentemente 
sconfinano nello spazio aereo greco, vedi qui: 


http://it.sputniknews.com/mondo/20151130/1634737/ 
Tsipras-Davutoglu-scontro.html 


Obama mi dà la netta impressione di parlare come se fosse 
davanti a una giuria americana invece che davanti al mondo 
intero (è da una vita che guardo film e telefilm USA 
ambientati nelle aule giudiziarie). 


Infatti l'argomento da lui usato è niente altro che un cavillo 
legale. 


Sia Obama che Putin sono laureati in legge, ma Putin non si 
comporta così, egli non parla al mondo come un leguleio. 
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San Bernardino: ennesimo episodio della 
guerra permanente 
4 dicembre 2015 


La fatale illusione del mondialismo è quella di ritenere che 
l’eliminazione dello Stato conduca all’eliminazione del 
Male. 


Eliminato lo Stato, verrà automaticamente instaurata sulla 
terra l’Età del Bene. 


Il mondialismo appartiene, dunque, alla classe delle 
ideologie antistato. 


Come ho mostrato più volte, tutte le ideologie antistato sono 
esempi di millenarismo (che è fenomeno esclusivo del 
Cristianesimo), vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato. 


È opinione diffusa che il millenarismo sia un fenomeno 
riscontrabile anche in altre religioni (Ebraismo e Islam) e 
perfino nel Nazismo. 


Come ho mostrato più volte, ciò è errato, in quanto il 
millenarismo consiste nella volontà di eliminare lo Stato e 
tale volontà si trova solo e unicamente nel Cristianesimo. 


Il Regno di Cristo e dei giusti sulla terra della durata di mille 
anni prima del giudizio universale (la narrazione del 
millenarismo) non è in realtà un Regno, uno Stato, ma una 
condizione di perfezione trascendente. 


Per inciso, nel Cristianesimo orientale il millenarismo viene 
neutralizzato grazie al cesaropapismo, vale a dire grazie al 
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geniale stratagemma inventato da Costantino il Grande di 
subordinare la Chiesa allo Stato. 


L’Occidente vuole imporre il millenarismo al mondo intero, 
laddove invece esistono altre religioni, altre culture, che non 
lo accetteranno mai, per esempio l’Islam. 


Ciò porta a una guerra permanente tra Islam e 
Occidente. 


La strage di San Bernardino in California del 2 
dicembre altro non è che l’ennesimo episodio di questa 
guerra. 


Che continuerà finché l'Occidente non cesserà di imporre al 
mondo il suo millenarismo (suo e di nessun altro). 


I ridicoli tentativi da parte dell'Occidente di voler insegnare 
agli islamici quale sia il vero Islam cadranno, ovviamente, 
nel vuoto. 


Sono solo gli islamici, ovviamente, a sapere qual è il vero 
Islam. 


La colpa primaria della situazione, il primum movens, non è 
degli islamici, ma dell'Occidente mondialista e millenarista. 
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Obama si dovrebbe vergognare 
6 dicembre 2015 
Leggo sulla Stampa del 5 dicembre 2015 questo titolo: 


California, Obama: “Rischio radicalizzazione” 
Il presidente Usa dopo la strage di San Bernardino: «Non ci 
lasceremo terrorizzare» 


http://www.lastampa.it/2015/12/05/esteri/california-obama- 
rischio-radicalizzazione-dfVLSVpVLQU94HAFhK0wJO/ 
pagina.html 


Obama si dovrebbe vergognare. 


Come comandante in capo degli Stati Uniti d’ America, il 
massimo responsabile del terrorismo islamico è proprio lui. 


Il terrorismo islamico, ovvero la slatentizzazione del 


proselitismo bellico insito nell’Islam, è principalmente 
opera sua. 


Egli (insieme al suo predecessore Bush junior, sia chiaro, 
che demolì lo Stato dell’Irag) ha gettato non solo gli Stati 
Uniti d’ America ma l’intero Occidente in questa guerra 
permanente con l’Islam. 


Si prenda le sue responsabilità e si dimetta. 
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I mondialisti cascano dal pero 
8 dicembre 2015 


C’è un’espressione italiana che descrive perfettamente la 
situazione politica attuale: “cascare dal pero”. 


cascare dal pero: Dover prendere atto, in genere 
dolorosamente, di una data realtà. Anche essere costretti a 
cambiar vita, peggiorandone il tenore, a causa di un rovescio 
economico e simili. Oppure essere costretti ad abbandonare 
un atteggiamento di superiorità, di snobismo, di altezzosità. 


http://dizionari.corriere.it/dizionario-modi-di-dire/P/ 
pero.shtml 


Ecco, oggi i mondialisti cascano dal pero, vedi per 
esempio qui: 


Il successo della Le Pen e l'Europa della paura 


«Con la sinistra che si è suicidata volendo essere destra, la 
mappa politica dell’Europa è diventata a poco a poco uno 
grande monocolore dove i socialisti, decimati, arrancano 
sempre più a fatica. Le Pen vince in Francia dopo Victor 
Orban in Ungheria, Jaroslaw Kaczynski in Polonia e una 
miriade di altri grandi e piccoli partiti conservatori. Dopo 
Alexis Tsipras in Grecia e Antonio Costa in Portogallo, 
alcuni dei rari rivoltosi di segno opposto. 


Quasi tutti hanno in comune la soluzione nazionalista e anti- 
europea, più o meno esasperata. Di sicuro Marine Le Pen è 
la più netta: niente euro, niente Schengen, niente Europa, 
niente Islam, basta con l’economia liberale, meglio 
dirigismo economico e protezionismo industriale.» 
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http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2015-12- 
08/il-successo-le-pen-e-l-europa-paura-083255.shtml? 
uuid=ACM9CApB 


I mondialisti stanno incominciando dolorosamente a 
capire che hanno fallito, che la realtà è molto diversa dai 
loro sogni, che non riusciranno a imporre al mondo le 
loro demenziali e criminali fantasie politiche. 
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Il fenomeno Donald Trump era 
prevedibile 
10 dicembre 2015 


Il fenomeno Donald Trump non è scaturito dal nulla, ma è il 
prodotto inevitabile, del tutto prevedibile, del suicidio che 
l'Occidente sta commettendo con la sua ideologia 
mondialista. 


Avrebbe dovuto essere ovvio che a un certo punto il popolo, 
resosi almeno parzialmente conto del suicidio a cui lo sta 
spingendo l’élite mondialista, avrebbe invocato un leader di 
segno contrario a quest’ultima. 


E Donald Trump (un uomo indubbiamente molto 
intelligente) ha risposto a quest’invocazione. 


Scandalizzarsi adesso delle frasi di costui (‘Chiudere le 
frontiere ai musulmani”, “Per fermare l’estremismo islamico 
chiudiamo Internet”, ecc. ecc.) è francamente sciocco. 


Per le suddette frasi di Trump: 


http://www.adnkronos.com/fatti/esteri/2015/12/08/chiudere- 
frontiere-musulmani-tutti-contro-donald- 


trump _2k1Dijd0bUYrmnvumxui60.html 


http://www.adnkronos.com/fatti/esteri/2015/12/08/usa- 
trump-per-fermare-estremismo-islamico-chiudiamo- 
internet _2kp3p20UI880Q07tKTQ2p2TK.html 


E dirò di più: se Donald Trump non dovesse farcela a 
vincere le elezioni presidenziali americane (per il momento i 
sondaggi lo danno largamente in testa nelle preferenze degli 
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elettori repubblicani), in un prossimo futuro inevitabilmente 
comparirà un candidato più estremista di lui. 


Perché non si può pretendere di spingere un popolo a 
suicidarsi senza che esso, a un certo punto, si ribelli. 


A maggior ragione il grande popolo americano. 
Per chi dubitasse del favore di cui Trump gode oggi presso 
l'elettorato repubblicano: 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2015-12-09/ 
bloccare-musulmani-donald-trump-tira-dritto-e-vola- 
sondaggi-213304.shtml?uuid=ACFQOEgB 


http://www.ilgiornale.it/news/mondo/tutti-contro-trump-lui- 
avanza-nei-sondaggi-minaccia-corro-s0-1202991.html 


Più Obama, allo scopo demenziale di condurre il genere 
umano nell’Età dello Spirito Santo (come preconizzato dal 
millenarista medievale Gioacchino da Fiore), mette in 
pericolo la sicurezza e la sopravvivenza dei suoi 
connazionali, più i voti per Trump aumentano. 


In effetti, il più grande sostenitore di Trump è proprio 
Barack Hussein Obama, che ha un nome inconfondibilmente 
islamico: Hussein. 


Hussein è il diminutivo di Hasan: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Hussein 
E Hasan è un nome arabo: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Hasan %28nome%29 
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Hussein è infatti il nome che assunse il nonno di Obama 
quando si convertì all’Islam: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Barack Obama, Sr. 


Ci stupiamo che gli elettori repubblicani oggi preferiscano 
Trump? 


È possibile che anche la maggioranza degli elettori 
americani lo preferirà al momento delle prossime elezioni 
presidenziali. 
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Organizzare l’invasione del proprio 
territorio 

13 dicembre 2015 

Ho letto su Sputnik una frase che mi ha molto colpito: 


“La Russia fornisce assistenza alla Francia ed aspetta il 
collasso del dollaro USA e l’implosione dell’Unione 
Europa, che con le sue politiche, come un gallo nell’aia 
della storia, organizza l’invasione del suo stesso territorio 
[il corsivo è mio].” 


http://it.sputniknews.com/mondo/20151207/1682136/Putin- 
america-in-un-angolo.html 


È la traduzione di un articolo in francese scritto da Nicolas 
Bonnal: 


http://www.bvoltaire.fr/nicolasbonnal/poutine-soumet- 
lhyper-impuissance-americaine, 222662 


A parte che nell’originale francese il gallo è “decapitato” 
(“comme un coq étété dans la basse-cour de l’histoire”) e 
quindi il paragone ha più senso (sicuramente c’è stato un 
refuso nell’articolo tradotto), la comprensione da parte 
dell’autore di un fatto evidentissimo (organizzare 
l’invasione del proprio territorio), ma invisibile per la 
propaganda mondialista dell’Occidente, mi ha molto 
colpito. 


Perché l’Occidente organizza l’invasione del proprio 
territorio? 


dd 


Perché, come ripeto ormai da parecchio tempo (in 
solitudine, sia chiaro), l'Occidente è in preda al 
millenarismo e vuole eliminare lo Stato. 


È strano che pochi realizzino compiutamente questa verità 
così evidente (che l’ Occidente stia organizzando l’invasione 
del proprio territorio). 


O meglio, è la dimostrazione dell’enorme potenza dei memi 
egoisti, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/02/loccidente- 
non-ha-piu-guide-falso/ 
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I nostri valori e l’integrabilità degli 
islamici 
14 dicembre 2015 


Sono davvero integrabili gli islamici in uno Stato non 
islamico? 


Oppure li consideriamo integrabili perché erroneamente 
proiettiamo i nostri valori su una cultura (quella islamica) 
che non li possiede affatto, che non possiede affatto il 
concetto di integrazione? 


I cosiddetti islamici moderati esistono realmente? 


Oppure sono moderati soltanto perché (o meglio, soltanto 
finché) sono una minoranza all’interno di uno Stato non 
islamico? 


A questo proposito voglio riportare le parole di Giovanni 
Sartori (che, fra l’altro, è stato anche Albert Schweitzer 
Professor in the Humanities, Columbia University, 1979- 
94), da un suo editoriale del 20 dicembre 2009, intitolato 
L’integrazione degli islamici: 


“...Due premesse. Primo, che la questione non è tra 
bianchi, neri e gialli, non è sul colore della pelle, ma 
invece sulla «integrabilità» dell’islamico. Secondo, che a 
fini pratici (il da fare ora e qui) non serve leggere il Corano 
ma imparare dall’esperienza. La domanda è allora se la 
storia ci racconti di casi, dal 630 d.C. in poi, di integrazione 
degli islamici, o comunque di una loro riuscita 
incorporazione etico-politica (nei valori del sistema 
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politico), in società non islamiche. La risposta è 
sconfortante: no. 


Il caso esemplare è l’India, dove le armate di Allah si 
affacciarono agli inizi del 1500, insediarono l’impero dei 
Moghul, e per due secoli dominarono l’intero Paese. Si 
avverta: gli indiani «indigeni» sono buddisti e quindi 
paciosi, pacifici; e la maggioranza è indù, e cioè politeista 
capace di accogliere nel suo pantheon di divinità persino un 
Maometto. Eppure quando gli inglesi abbandonarono l’India 
dovettero inventare il Pakistan, per evitare che cinque secoli 
di coesistenza in cagnesco finissero in un mare di sangue. 
Conosco, s’intende, anche altri casi e varianti: dalla 
Indonesia alla Turchia. Tutti casi che rivelano un ritorno a 
una maggiore islamizzazione, e non (come si sperava 
almeno per la Turchia) l’avvento di una popolazione 
musulmana che accetta lo Stato laico. 


Veniamo all’Europa. Inghilterra e Francia si sono 
impegnate a fondo nel problema, eppure si ritrovano con 
una terza generazione di giovani islamici più infervorati e 
incattiviti che mai. Il fatto sorprende perché cinesi, 
giapponesi, indiani, si accasano senza problemi 
nell’Occidente pur mantenendo le loro rispettive identità 
culturali e religiose. Ma — ecco la differenza — l’Islam non 
è una religione domestica...” 


http://www.corriere.it/editoriali/09 dicembre 20/ 
sartori 2eb47d0c-ed3e-11de-9ea5-00144f02aabc.shtml 


Vedi anche qui: 
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http://www.corriere.it/politica/10 gennaio 05/sartori- 


replica-islam ddd2dd00-f9c4-11de-ad79- 
00144f02aabe.shtml 
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Vladimir Putin come Gary Cooper 
15 dicembre 2015 


Ricordate Gary Cooper in Mezzogiorno di fuoco (High 
Noon in inglese) di Fred Zinnemann? 


Da Wikipedia: 


«1898. Il film è ambientato nella cittadina di Hadleyville, 
nel Territorio del Nuovo Messico, e narra la vicenda di uno 
sceriffo che si sente moralmente obbligato ad affrontare un 
manipolo di fuorilegge che sta per giungere in città, ma 
viene tradito e abbandonato da tutti i cittadini.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Mezzogiorno di fuoco 


Mi è tornato in mente leggendo quest’articolo 
dell’ Huffington Post (15/12/2015): 


Vladimir Putin, studio rivela la sua postura: non è un 
morbo, ma “il riflesso del pistolero” 


«Non è morbo di Parkinson, non è un altro problema 
neurologico. Sarebbe invece dovuta all’eredità degli 
addestramenti sovietici nel Kgb la strana postura di 
Vladimir Putin quando cammina, a lungo esaminata da 
esperti e medici internazionali alla ricerca di prove di una 
malattia degenerativa. Secondo uno studio della rivista 
medica britannica The Bmj — realizzata da neurologi di 
Portogallo, Olanda e anche Italia — il ridotto movimento del 
braccio destro del presidente russo potrebbe essere un caso 
di “gunslinger gait“, “l’andatura del pistolero”, risultato 
degli anni da agente segreto operativo, quando veniva 
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addestrato a muoversi in un certo modo per essere sempre 
pronto ad affrontare un nemico.» 


http://www.huffingtonpost.it/2015/12/15/vladimir-putin- 
studio-rivela-sua-postura n_8809300.html 


Ormai Vladimir Putin ha sedotto tutti, perfino i giornali 
mondialisti soggiacciono al suo fascino (e senza neanche 
rendersene conto!). 


Infatti scrivere che Putin ha “l’andatura del pistolero” in 
quanto addestrato a essere un ‘agente segreto operativo” 
(sottotesto: che agisce in difesa della patria) lo connota 
fortemente in senso positivo, ovvero lo pone dalla parte dei 
buoni, ovvero lo pone proprio dalla parte degli eroi e 
supereroi di Hollywood. 


Non se ne sono resi conto all’ Huffington Post? 


La verità è che gli esseri umani (anche i giornalisti 
dell’Huffington Post lo sono) hanno il bisogno 
irrinunciabile di un capo, di qualcuno che li difenda con 
la forza. 


In altre parole: hanno bisogno dello Stato, la cui funzione 
essenziale è quella di difendere la comunità 
“dall’aggressione di stranieri” (per mezzo dell’esercito) e 
“dai torti reciproci” (per mezzo della legge), come 


giustamente scrisse Thomas Hobbes nel 1651. 


Ciò è diametralmente in opposizione alle idee demenziali 
dei millenaristi/mondialisti, per i quali l’uomo è 
fondamentalmente buono ed è lo Stato a renderlo cattivo. 
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Queste idee demenziali e ridicole si ritrovano purtroppo in 
tutta la storia della filosofia a partire da John Locke (1690) e 
sono un portato del millenarismo cristiano, come ho scritto 
più volte. 
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Obama paragonato a Wile E. Coyote! 
18 dicembre 2015 


E doveva arrivare anche questo per Obama: il paragone con 
Wile E. Coyote! 


Naturalmente Putin è Road Runner. 


Meglio conosciuti in Italia come Vilcoyote e Beep Beep, 
rispettivamente. 


Ecco il testo originale, da un articolo di Pascal-Emmanuel 
Gobry Putin just played Obama. Again. (17 dicembre 2015) 
su The Week: 


«...What’s so frustrating about the whole thing is how 
effortless Putin makes it look, and how the U.S. walks right 
into the obvious trap every time. It's like watching the 
Roadrunner and Wile E. Coyote. 


The U.S.’s hands are now tied in both Syria and Ukraine, 
and the Obama administration did everything to make it 
happen.» 


http://theweek.com/articles/594621/putin-just-played- 
obama-again 


Colpisce molto il finale: «...and the Obama administration 
did everything to make it happen.» 


Che mi sembra essere un giudizio assolutamente corretto. 
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Le sciocchezze che si scrivono sul 
mondialismo 
19 dicembre 2015 


Se cerchiamo in internet il significato della parola 
“mondialismo” (in francese “mondialisme”, in inglese 
“globalism”), troviamo un mucchio di sciocchezze. 


Il mondialismo non è ciò che viene attualmente indicato in 
quasi tutti i dizionari: essi ne danno una spiegazione 
fuorviante o addirittura, nei casi peggiori, senza senso 
alcuno. 


Notare che in data odierna in Wikipedia in lingua italiana 
non esiste né la voce “‘mondialismo” né la voce 
“globalismo”, il che è molto significativo. 


Il mondialismo non è un complotto demo-pluto-giudaico- 
massonico e neanche un complotto tout court, come ho 
mostrato in post precedenti. 


Il mondialismo non è un processo ineluttabile della storia; 
notare che chi sostiene questa sciocchezza usa in genere il 
termine “mondializzazione”, oppure il sinonimo 
“globalizzazione”, il che è un piccolo trucco semantico, 
come ho mostrato in post precedenti. 


Il mondialismo non vuole creare un unico Stato mondiale. 


Il mondialismo (sono suoi sinonimi: globalismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller) è un’ideologia che vuole eliminare lo Stato 
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dalla faccia della terra e che vuole fare ciò per mezzo 
dell’ultracapitalismo. 


In altre parole, il mondialismo vuole instaurare, per 
mezzo dell’ultracapitalismo, un Nuovo Ordine Mondiale 
in cui non esista lo Stato. 


Il mondialismo è un’ideologia antistato e come tutte le 
ideologie antistato è un portato del millenarismo, vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato. 


Dato che, come ho scritto più volte, il millenarismo (detto 
anche chiliasmo) è un fenomeno esclusivo del 
Cristianesimo, anzi del Cristianesimo occidentale, 
l’ideologia mondialista si riscontra solo e unicamente in 
Occidente. 


Il mondialismo, in ultima analisi, è un’ideologia di natura 
religiosa ed essendo tale è contro la Ragione, come ho 
scritto più volte. 


Per un approfondimento, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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Caro Grillo, non è lo smog, è 
l’ultracapitalismo 
28 dicembre 2015 


L’ultima trovata di Beppe Grillo (che ha il dono di far 
andare in vacca perfino le cose più serie del mondo) è quella 
di imputare allo smog (e anche al sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia, reo di aver “distrutto 573 alberi secolari 
che davano ossigeno“) il notevole aumento delle morti in 
Italia nel 2015: che sarebbero ben 68.000 in più che nel 
2014, vale a dire 1’ 11,3% in più (stima Istat). 


Questa è chiaramente una sciocchezza, come hanno 
commentato in molti. 


Ma Grillo, nello stesso post del 27 dicembre 2015, intitolato 
Morti di guerra in tempo di pace #68000morti, scrive 
anche, e giustissimamente, che il problema sono i tagli del 
governo Renzi al welfare state (ossia allo stato sociale): 


«Giovani o vecchi, ci si ammala sempre di più e non ci sono 
i soldi per le cure nè per le medicine, con la crisi i soldi è 
meglio usarli per mangiare (alimenti probabilmente 
contaminati). Si stringono i denti e si tira avanti, ma per 
poco. Il governo impugna la lunga falce e con la legge di 
stabilità taglia altri 15 miliardi di euro alla sanità in 3 anni: 
per gli italiani non c’è scampo. Avvelenati da una politica 
industriale dell’800, in mutande a causa della crisi e 
abbandonati dal governo. Premier e ministri non si rendono 
conto di ciò che accade nel Paese. Litigano per mezzo 
punto percentuale di PIL e fanno decreti lampo di domenica 
per salvare le banche mentre passeggiano incuranti sui 
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cadaveri di 68.000 italiani che non hanno saputo 
proteggere. Sono una sciagura per il Paese, il prezzo della 
loro spocchia lo stiamo pagando col sangue. Prima se ne 
vanno e meglio è.» 


http://www.beppegrillo.it/2015/12/ 
morti di guerra in tempo di pace 68000morti.html 


Grillo, inoltre, sempre nello stesso post, cita un brano 
significativo dell’articolo 68 mila morti in più nel 2015? di 
Gian Carlo Blangiardo, professore di demografia presso 
l’Università di Milano Bicocca, articolo da cui il comico 
genovese ha tratto le cifre delle rilevazioni Istat: 


«Il dato è impressionante. Ma ciò che lo rende del tutto 
anomalo è il fatto che per trovare un’analoga impennata 
della mortalità, con ordini di grandezza comparabili, si deve 
tornare indietro sino al 1943 e, prima ancora, occorre risalire 
agli anni tra il 1915 e il 1918: due periodi della nostra storia 
segnati dalle guerre che largamente spiegano dinamiche di 
questo tipo. Viceversa, in un’epoca come quella attuale, in 
condizioni di pace e con uno stato di benessere che, 
nonostante tutto, è da ritenersi ancora ampio e generalizzato, 
come si giustifica un rialzo della mortalità di queste 
dimensioni? E’ solo la naturale conseguenza del progressivo 
marcato invecchiamento della popolazione italiana o è 
(anche) un segnale di allarme? Il sistema socio-sanitario, 
che finora ha permesso un continuo allungamento della vita 
anche alle età anziane, inizia forse a subire gli effetti di una 
congiuntura economica meno favorevole? In altre parole ci 
chiediamo se i tagli alla sanità pubblica, dovuti alla crisi, 
abbiano accresciuto nel corrente anno il rischio di mortalità 
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nei gruppi tipicamente più fragili: i vecchi e i “grandi 
vecchi”.» 


http://www.neodemos.info/68-mila-morti-in-piu-nel-2015/ 


x 


Ebbene, questo è uno degli effetti del mondialismo, il 
quale, come ho scritto più volte, vuole eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra utilizzando come mezzo 
l’ultracapitalismo. 


È chiaro che l’ultracapitalismo eliminerà 
progressivamente tutto il welfare state oggi 
esistente ed è altrettanto chiaro che ciò causerà 
un numero enorme di morti. 

Siamo solo all’inizio. 

Il mondialismo è quindi un crimine contro l’umanità, 
come ho già scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/23/il- 
mondialismo-e-un-crimine-contro-lumanita/ 
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Intellettuali russi, svegliatevi! 
4 gennaio 2016 


Ho già scritto in post precedenti di Alexander Dugin, del 
quale approvo (ovviamente) la ferma opposizione al 
mondialismo, ma del quale disapprovo diverse altre idee, 
vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/31/cose-che-ci- 
ha-salvato-dal-trionfo-del-mondialismo/ 


Leggo oggi su Sputnik di un altro intellettuale russo, 
Iskander Valitov. 


Anch’egli è contro il mondialismo: 


«È il momento di agire e di scoprire le carte. Noi non siamo 
d’accordo con la loro versione dell’ordine mondiale. Siamo 
disposti a sostenere chiunque, non importa dove, sia pronto 
a contrapporsi al loro progetto di assetto mondiale. Noi 
proteggeremo gli Stati, non importa quali, non importa che 
ordinamento abbiano, non importa quale sia la loro 
confessione religiosa. Costringeremo alla pace chiunque 
attenterà alla sovranità dei nostri vicini, anche se è qualcuno 
nutrito dalla potenza egemone. E questa nostra posizione ha 
il suo fondamento finale di forza in questo: abbiamo la 
parità missilistico-nucleare con la potenza egemone.» 


http://it.sputniknews.com/zinoviev_club/ 
20160103/1829496/operazione-russia-sirria.html 


Il problema è che, allo scopo di legittimare intellettualmente 
la lotta al mondialismo, egli elabora tesi tanto ridicole 
quanto inutili, vedi qui: 
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http://it.sputniknews.com/zinoviev_club/ 
20150524/433112.html 


e qui: 
http://it.sputniknews.com/opinioni/20150527/448577.html 


C’è bisogno di rinnegare nientepopodimeno che Darwin per 
sostenere la necessità dello Stato? 

C’è bisogno di rinnegare la Weltanschauung scientifica 
(perché Darwin è un caposaldo irrinunciabile di essa) per 
sostenere che l’ideologia mondialista è un’aberrazione? 


Intellettuali russi, svegliatevi! 


Vladimir Putin si sta efficacemente opponendo al 
mondialismo proprio grazie alle armi che gli fornisce la 
scienza! 


Cosa volete fare, lo volete disarmare? 

Volete disarmare la Russia? 

E ricordatevi del vostro Pietro il Grande, veramente uno 
degli uomini più grandi di tutti i tempi: senza di lui non 
sapreste oggi costruire navi da guerra o sottomarini nucleari. 


Sarebbe inimmaginabile qualsiasi vostra opposizione al 
mondialismo. 


Personalmente ho formulato quattro teorie interdipendenti 
(una teoria dello Stato, la teoria unificata delle ideologie 
antistato, una teoria del Cristianesimo e una teoria 
dell’anomalia italiana) che, fra le altre cose, spiegano anche 
il motivo per cui il mondialismo è un’aberrazione. 


99 


Non c’è bisogno di niente altro, né tantomeno di rinnegare 
la Weltanschauung scientifica. 
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Ma non abbiate paura, l’uomo è 
fondamentalmente buono... 
7 gennaio 2016 


Leggo non su un sito complottista, ma bensì sul Fatto 
Quotidiano del 5 gennaio 2016: 


Colonia: a Capodanno donne aggredite da mille uomini 
ubriachi “di origini arabe o nordafricane” 

La notte si è conclusa con oltre 90 denunce, una delle quali 
per stupro, anche se la polizia crede che aumenteranno nei 
prossimi giorni. Il sindaco Reker: “Quello che è accaduto è 
inaudito”. E anche a Monaco si sono verificati episodi 
simili nella notte di San Silvestro 


«Circondate, palpate, molestate e derubate la notte di 
Capodanno. A Colonia un migliaio di uomini ubriachi tra i 
15 e i 39 anni e “di origini arabe o nordafricane” hanno 
aggredito decine di donne la notte di San Silvestro nei pressi 
del Duomo e della stazione dei treni. Il risultato: 90 donne 
che hanno denunciato furti e molestie, incluso uno stupro, 
anche se la polizia ritiene che le segnalazioni aumenteranno 
nei prossimi giorni. 


“Quello che è accaduto è inaudito”, ha detto il sindaco di 
Colonia Henriette Reker, accoltellata in ottobre alla vigilia 
delle elezioni per il suo atteggiamento favorevole 
all’accoglienza dei rifugiati siriani...» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/01/05/colonia-a- 
capodanno-donne-aggredite-da-mille-uomini-ubriachi-di- 
origini-arabe-o-nordafricane/2350525/ 
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Se le cifre riportate dal Fatto Quotidiano vi sembrano 
esagerate: 


http://www.corriere.it/esteri/16 gennaio 05/colonia- 


capodanno-migliaio-uomini-aggredisce-decine-donne- 
1297cedc-b392-11e5-9fa2-487e9759599e.shtml 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Germania- 
identificati-3-degli-uomini-responsabili-delle-aggressioni- 


di-Capodanno-a-Colonia-1f9fbd17-5746-4096-b417- 
f6a09298e380.html 


Ma non abbiate paura, l’uomo è fondamentalmente 
buono... 


È lo Stato che lo rende cattivo: una volta eliminato lo 
Stato non ci saranno più problemi. 


Può sembrarvi strano (anzi francamente idiota), ma 
proprio questo è il concetto che sta alla base del 
mondialismo, come ho già scritto più volte. 
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Il New York Times chiede la testa della 
Merkel 


11 gennaio 2016 


A causa dello scandalo delle molestie sessuali alle donne 
tedesche da parte di moltissimi uomini islamici avvenute a 
Capodanno soprattutto a Colonia, ma anche in altre città 
della Germania, vedi qui: 


http://www.corriere.it/esteri/16 gennaio 10/colonia- 


ministro-giustizia-attacchi-contro-donne-erano-organizzati- 
e12874e8-b7a4-11e5-8210-122afbd965bb.shtml 


il New York Times ha attaccato duramente la folle politica di 
accoglienza agli immigrati islamici di Angela Merkel, 
chiedendone le dimissioni, in un editoriale del 9 gennaio 
2016 di Ross Douthat, intitolato Germany on the Brink (in 
italiano La Germania sull’orlo del baratro): 


“It means that Angela Merkel must go — so that her 
country, and the continent it bestrides, can avoid paying too 
high a price for her high-minded folly.” 


http://www.nytimes.com/2016/01/10/opinion/sunday/ 
germany-on-the-brink.html 


Vedi anche qui: 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/nyt-affondo-contro- 


la-merkel-deve-andarsene-folle-politica-accoglienza- 
2153532-201602a.shtml 


e qui: 
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http://www.ilgiornale.it/news/cronache/laffondo-nyt-contro- 
merkel-politica-accoglienza-folle-1212062.html 


Tutti i nodi del folle sogno mondialista stanno venendo al 
pettine. 
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Il masochismo suicida delle donne 
occidentali 
12 gennaio 2016 


Chissà se le donne dell’Occidente mondialista, europeista e 
multiculturalista, dopo i crimini sessuali del Capodanno di 
Colonia compiuti dagli immigrati islamici ai danni delle 
donne tedesche, stanno incominciando a rendersi conto che 
le primissime vittime della folle politica di organizzare 
l’invasione del proprio territorio (come ho scritto in un 
post precedente) sono in effetti loro, le donne. 


Non fra quarant’anni, non fra vent’anni, ma adesso, ora! 


Se le donne occidentali capissero questa verità oggettiva 
incontrovertibile, dovrebbero immediatamente cadere tutti i 
governi dell’Occidente. 


E Angela Merkel, Hillary Clinton, ecc. ecc., queste traditrici 
del proprio sesso, sarebbero immediatamente costrette a 
ritirarsi a vita privata. 


Ma è evidente che le donne occidentali sono affette da 
masochismo suicida. 


E chi ha deciso di suicidarsi senza un motivo reale (per 
esempio una malattia incurabile) è impermeabile alla logica. 
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La propaganda mondialista italiana nega 
l’evidenza 
21 gennaio 2016 


Esistono siti in lingua italiana di propaganda mondialista (0 
di utili idioti, è lo stesso) che definiscono il mondialismo (0 
globalismo) come bufala complottista. 


Non perderei tempo a parlare di queste miserie di internet, 
se non fosse che la posizione di Wikipedia in lingua italiana 
è (in data odierna) proprio questa: 


https://it.wikipedia.org/wiki/ 
Teoria del complotto del Nuovo ordine mondiale 


Notare che la posizione di Wikipedia in lingua inglese e di 
Wikipedia in lingua francese è differente, perché in 
entrambe le lingue esiste per il mondialismo una voce ad 
hoc (mentre in data odierna in lingua italiana non c’è): 


https://en.wikipedia.org/wiki/Globalism 


https://fr.wikipedia.org/wiki/Mondialisme 


Basta guardare l’elenco delle lingue in cui tale voce di 
Wikipedia è presente: 


Català 

Deutsch 
English 
Espafiol 


uu lò 
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Frangais 

Sto] 
2uyjhptbù 
Bahasa Indonesia 
Ka3aKua 

AGE 

Polski 
Portugués 
Romana 
PyccKul 
Cprcxxa / srpski 
YKpaiHcbka 


Come si può notare, manca la lingua italiana (in data 
odierna). 


Relativamente alla suddetta posizione di Wikipedia in lingua 
italiana, occorre essere analitici: esistono qui due 
proposizioni condensate in una, allo scopo evidentissimo di 
mistificare la questione. 


La prima proposizione è che il mondialismo è un complotto. 


Questa proposizione è falsa, come ho scritto in un mio 
precedente post, intitolato Il mondialismo non è un 
complotto: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/29/il- 
mondialismo-non-e-un-complotto/ 


La seconda proposizione è che il Nuovo Ordine Mondiale 
(in altre parole il mondialismo) non esiste (se non nella 
mente di poveri paranoici). 


Ebbene, anche questa proposizione è falsa. 


Per essere più che certi di ciò, è sufficiente ricordare che a 
nominare il “Nuovo Ordine Mondiale” (in inglese “New 
World Order”) è stato nientepopodimeno che George H. W. 
Bush, ossia Bush senior, come del resto riporta 
(incoerentemente) la stessa Wikipedia in lingua italiana alla 
voce Teoria del complotto del Nuovo ordine mondiale (in 
data odierna). 


C’è su YouTube il filmato di Bush senior che parla di ciò: 
https://www.youtube.com/watch?v=byxe0G pZIo 
Bush senior diffonde bufale complottiste? 


Si può aggiungere che anche l’Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale (ISPI), nel Rapporto ISPI 2015, 
intitolato In mezzo al guado — Scenari globali e l’Italia, a 
cura di Alessandro Colombo e Paolo Magri, parla di 
“Nuovo Ordine Internazionale”, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/18/il-rapporto- 
ispi-2015-riconosce-il-fallimento-del-mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/21/ancora-sul- 
rapporto-ispi-2015/ 
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L’ISPI diffonde bufale complottiste? 


P.S.: tra i “siti in lingua italiana di propaganda mondialista 
(o di utili idioti, è lo stesso) che definiscono il mondialismo 
(o globalismo) come bufala complottista”, come ho scritto 
all’inizio di questo post, è da includere anche il sito 
dell’UAAR — Unione degli Atei e degli Agnostici 
Razionalisti, uaar.it, vedi l’articolo La Filosofia, ancella 
della Teologia e del Complotto di Giovanni Gaetani: 


http://www.uaar.it/news/2015/11/13/filosofia-ancella-della- 
teologia-del-complotto/ 


In tale articolo viene infatti adoperato, ancora una volta, 
l’argomento fallace dell’inesistenza del Nuovo Ordine 
Mondiale, addirittura paragonando quest’ultimo a: “le scie 
chimiche, i vaccini che causano l’autismo ed ogni altro 
possibile complotto”. 


È incredibile che l’UAAR — Unione degli Atei e degli 
Agnostici Razionalisti non sappia (o meglio mostri di non 
sapere) che a certificare l’esistenza del Nuovo Ordine 
Mondiale sono stati (almeno!) Bush senior e l’Istituto per 
gli Studi di Politica Internazionale (ISPI). 


Questa è la tragica situazione dell’Italia. 
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Smentite le idiozie di Locke e di Rousseau 
sullo stato di natura 
25 gennaio 2016 


Un eccezionale ritrovamento di scheletri umani preistorici in 
Kenia, i resti degli scheletri di diversi cacciatori-raccoglitori 
risalenti all’inizio dell’Olocene, che presentano evidenti 
segni di morte violenta, dà la prova che: «warfare was part 
of the repertoire of inter-group relations among prehistoric 
hunter-gatherers». 


Lo studio è stato pubblicato il 21 gennaio 2016 su Nature: 


Inter-group violence among early Holocene hunter- 
gatherers of West Turkana, Kenya 


M. Mirazén Lahr, F. Rivera, R. K. Power, A. Mounier, B. 
Copsey, F. Crivellaro, J. E. Edung, J. M. Maillo Fernandez, 
C. Kiarie, J. Lawrence, A. Leakey, E. Mbua, H. Miller, A. 
Muigai, D. M. Mukhongo, A. Van Baelen, R. Wood, J.-L. 
Schwenninger, R. Griin, H. Achyuthan, A. Wilshaw & R. A. 
Foley 


«The nature of inter-group relations among prehistoric 
hunter-gatherers remains disputed, with arguments in favour 
and against the existence of warfare before the development 
of sedentary societies1, 2. Here we report on a case of inter- 
group violence towards a group of hunter-gatherers from 
Nataruk, west of Lake Turkana, which during the late 
Pleistocene/early Holocene period extended about 30 km 
beyond its present-day shore3. Ten of the twelve articulated 
skeletons found at Nataruk show evidence of having died 
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violently at the edge of a lagoon, into which some of the 
bodies fell. The remains from Nataruk are unique, preserved 
by the particular conditions of the lagoon with no evidence 
of deliberate burial. They offer a rare glimpse into the life 
and death of past foraging people, and evidence that warfare 
was part of the repertoire of inter-group relations among 
prehistoric hunter-gatherers.[il corsivo è mio]» 


http://www.nature.com/nature/journal/v529/n7586/full/ 
nature16477.html 


La notizia è stata ampiamente riportata dalla stampa, vedi 
per esempio qui: 


Kenya, la prima strage di uomini della storia avvenne 
10mila anni fa 

La prova definitiva nel ritrovamento a Nataruk di resti di 
uomini, donne e bambini catturati e uccisi. E ci si interroga 
sulle origini della guerra 


«Studio alimenta il dibattito sulle origini della guerra — 
Le origini della guerra sono un tema controverso, che tocca 
l’essenza della natura umana: siamo nati con la capacità 
innata di violenze organizzate, come i nostri cugini 
scimpanzè, o sono le circostanze che ci convincono a 
ricorrervi? Alcuni antropologi sostengono che la guerra è 
nata insieme al concetto di proprietà, a sua volta comparso 
quando gli uomini sono diventati sedentari e agricoltori. Ma 
il nuovo studio dimostrerebbe che la guerra esisteva già 
10mila anni fa, quando l’uomo era ancora nomade.» 
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http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/kenya-la-prima- 


strage-di-uomini-della-storia-avvenne-10mila-anni- 
fa _2155766201602a.shtml 


Il suddetto studio smentisce le idiozie di John Locke e di 
Jean-Jacques Rousseau sullo stato di natura, idiozie su 
cui sono basate le ideologie antistato come il 
mondialismo e l’europeismo, mentre conferma le tesi di 
Thomas Hobbes e di Charles Darwin, vedi infatti qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Oggi più che mai risulta evidente che il mondialismo e 
l’europeismo, ossia le ideologie antistato, sono contro la 
Ragione e la Weltanschauung scientifica, come del resto 
ho sempre sostenuto. 
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Nuovi livelli di propaganda mondialista 
5 febbraio 2016 


La propaganda mondialista è alla frutta: non sapendo più 
che diavolo argomentare contro Putin e la Russia e avendo 
quell’elefante nella stanza che è il disastro europeo (il 
disastro dell’euro sommato al disastro dell’immigrazione 
islamica incontrollata), non sapendo proprio più che dire, è 
arrivata al punto di inventarsi che per Vladimir 
VladimiroviÈî Putin e per i russi “2x2=5” [sic]. 


Basta scrivere in Google “putin due per due fa cinque” 
senza virgolette per trovare l’editoriale di Limes (4/02/2016) 
intitolato Due per due fa cinque?: 


“L’«idea russa» esprime talvolta una logica propria, 
variamente distillata dai colossi della letteratura russa 
dell’Ottocento, da Tjut0ev a Turgenev, da Dostoevskij a 
Tolstoj. Per il mondo euro-americano è una (il)logica 
paradossale. Figlia della volontà, non della ragione. 
Formalizzata nel «non senso» di certo pensiero russo, per 
cui lo sconcertante 2x2=5 prevale  sull’«evidenza» 
occidentale del 2x2=4. Secondo lo slavista svizzero Felix 
Philipp Ingold, «il rinascente patriottismo granderusso» e 
la stessa riconquista della Crimea possono comprendersi 
sullo sfondo del rinnovato irradiamento di questa 
peculiarissima aritmetica, «che sembra confermare la 
“giustezza” della falsa formula 2x2=5»...” 


http://www.limesonline.com/cartaceo/due-per-due-fa-cingue 


Ma le atomiche di Putin, ossia dei russi, ragionano 
perfettamente. 


73 


E se Putin venisse disarcionato, andrebbero al potere 
coloro che sono meno pacifisti di lui. 


E così finirà, una volta per tutte, la follia criminale del 
mondialismo. 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


74 


In Italia è tabù parlare di mondialismo 
17 febbraio 2016 

È vietato in Italia parlare di mondialismo. 

Anzi, è tabù. 


Chi viola questo tabù diventa automaticamente “politically 
incorrect” (populista, fascista, ecc. ecc.), oppure 
complottista. 


In altre parole: cattivo o pazzo. 


A questo proposito voglio citare L’impero impazzito di 
Washington, un recente articolo di Fulvio Scaglione, il quale 
evidentemente non vuole essere né l’uno né l’altro: 


“Più in generale, l’impero sembra ormai in preda a una 
formidabile mancanza di lucidità. Si è impegnato in tutte le 
imprese più devastanti degli ultimi decenni. La guerra in 
Iraq del 2003, inventata da Bush e Blair. La guerra in Libia 
del 2011. E’ coinvolto nel modo che sappiamo in Siria. Ogni 
volta interlocutori diversi, dalla Russia alla Germania, dalla 
Francia a milioni di pacifisti fino a esperti di ogni genere e 
grado, hanno messo in guardia dalle conseguenze. 
Imperterrito, l’impero è andato avanti, con i risultati che 
vediamo ogni sera nei Tg. Risultati che sono sempre gli 
stessi: frammentazione, disgregazione, terrorismo. E la 
strategia si replica anche in Europa: basi Nato a 120 
chilometri da San Pietroburgo, scudo stellare in Polonia 
(2008), rivolgimento in Ucraina, richiamo ai Paesi dell’ex 
Est che guardano più a Washington che a Bruxelles... 
Risultato: guerra in Ucraina e Unione Europea a pezzi. 
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Forse così più pronta a firmate il Ttip (Transatlantic Trade 
and Investment Partnership)? Come già ai tempi dell’Irag, 
anche ora spuntano generali e analisti americani che 
invocano la partizione della Siria. La Libia, quella, è già in 
frammenti. 


Forse c’è una logica, in questa follia, ma è difficile vederla 
[il corsivo è mio].” 


http://www.fulvioscaglione.com/2016/02/15/limpero- 
impazzito-di-washington/ 


Davvero è difficile vederla? 
Scaglione, guardi meglio: il Re è nudo! 
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Perche il mondialismo durerà meno del 
comunismo 
7 marzo 2016 


Il mondialismo durerà meno del comunismo, una delle altre 
ideologie antistato, il quale è durato settantaquattro anni: 
dalla rivoluzione russa del 1917 al dissolvimento 
dell’Unione Sovietica nel 1991. 


Il motivo è semplice da capire: il comunismo, ossia la teoria 
marx-engelsiana, non solo rimanda l’eliminazione dello 
Stato a un indeterminato futuro (a differenza del 
mondialismo), e quindi rimanda sine die i tremendi danni 
correlati a quest’eliminazione (p.e. l'immigrazione islamica 
incontrollata), ma oltre a ciò utilizza la via 
dell’anticapitalismo, invece di quella dell’ultracapitalismo 
utilizzata dal mondialismo. 


Così, nell’ambito dell’economia, se da un lato il comunismo 
vieta l’arricchimento privato (il che è un elemento 
negativo), dall’altro sconfigge la povertà (il che è un 
elemento fortemente positivo), povertà che invece viene 
inevitabilmente prodotta dall’ultracapitalismo, il quale non è 
il normale capitalismo, quello a cui siamo stati abituati per 
molto, moltissimo tempo, ma è un capitalismo ingiusto e 
distruttivo, cioè un capitalismo privo del contrappeso dello 
Stato. 


Per una definizione esatta del mondialismo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/19/le- 
sciocchezze-che-si-scrivono-sul-mondialismo/ 
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Per il nesso tra il comunismo e l'eliminazione dello Stato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/09/04/perche-il- 
comunismo-e-unideologia-contraria-allo-stato/ 


Per le diverse vie utilizzate dalle ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


In altre parole il mondialismo, come ideologia antistato, 
è molto più virulento e devastante del comunismo e 
provoca quindi reazioni contrarie molto più rapide e 


intense. 


Non solo da parte dei popoli nei quali il mondialismo non ha 
attecchito (praticamente tutti tranne quelli occidentali), ma 
anche da parte di coloro che Arnold J. Toynbee chiamerebbe 
“proletariato interno”. 


Al momento presente, infatti, i proletariati interni dei popoli 
storicamente più volitivi e determinati dell’Occidente si 
stanno vistosamente ribellando al mondialismo che li 
affligge (vedi Marine Le Pen, Donald Trump, ecc. ecc.) e lo 
possono facilmente fare perché nella cultura occidentale 
vige la democrazia: al popolo viene data periodicamente la 
possibilità di scegliere chi lo governerà per un determinato 
lasso di tempo. E questa possibilità di scelta non può essere 
tolta impunemente, perché ciò legittimerebbe una 
rivoluzione violenta. 


È vero che il popolo può essere ingannato, manipolato, 
ecc. ecc., ma alla lunga (se non sarà questa volta, sarà la 
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prossima) prenderà inevitabilmente coscienza di essere 
rimasto sia indifeso che impoverito. 


Oltre ogni limite, oltre ogni decenza. 
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Il mondialismo e la massoneria 
9 aprile 2016 


Purtroppo sul mondialismo si scrivono molte sciocchezze, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/19/le- 
sciocchezze-che-si-scrivono-sul-mondialismo/ 


Una delle più comuni sciocchezze sul mondialismo è quella 
della sua pretesa origine massonica. 


Come ho più volte mostrato, l’origine del mondialismo è il 
Cristianesimo (o meglio il millenarismo cristiano) e si vorrà 
convenire, almeno lo spero, che il Cristianesimo e la 
massoneria non sono esattamente la stessa cosa. 


Che poi la massoneria attuale sia piena di gente che crede 
nell’ideologia mondialista non significa proprio nulla: 
potremmo dire lo stesso dei condomìni italiani, dato che il 
PD è in data odierna il primo partito d’Italia in tutti i 
sondaggi politici (con una percentuale di poco superiore al 
30%) e che il PD è il partito mondialista italiano per 
antonomasia. 


Una delle varie farneticazioni internettiane sull’origine 
massonica del mondialismo riguarda il conte Richard 
Nikolaus Coudenhove-Kalergi, un filosofo austriaco 
(ottenne un dottorato in filosofia all’Università di Vienna nel 
1917) che pubblicò nel 1923 un libro intitolato Pan-Europa, 
in cui egli propone l'istituzione degli “Stati federati 
d’Europa”, cosa in realtà del tutto impossibile da attuare per 
via del grande numero delle lingue europee, come 
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personalmente ho scritto più e più volte sia nei miei saggi 
che in questo blog (a partire dal 19 aprile 2012) e come è 
stato scritto successivamente anche da altri, p.e. da Giovanni 
Sartori e da Alberto Bagnai, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/21/le-idee- 
confuse-di-jacques-sapir/ 


E dato che il conte filosofo era fra l’altro massone, ecco che 
molti minus habentes ritengono che il mondialismo abbia 
origini massoniche. 


Ma basta dare un’occhiata a Wikipedia in inglese per 
apprendere che il Cristianesimo è uno dei punti 
fondamentali dell’ingenua, infantile e irrealizzabile utopia 
del conte filosofo (infatti egli era di religione cristiana) e che 
la bandiera della International Paneuropean Union 
riporta una croce rossa inscritta in un cerchio giallo (si trova 
anche sulla copertina del libro Pan-Europa): 


https://en.wikipedia.org/wiki/Paneuropean Union 
Di cosa è simbolo la croce? 


P.S.: anche la bandiera dell’Unione Europea ha 
un’innegabile simbologia cristiana (sebbene meno palese), 
cioè la “corona di dodici stelle” descritta nell’ Apocalisse di 
Giovanni, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


81 


Il CICAP, PUAAR, la propaganda 
mondialista, la Ragione e i soldi 
12 aprile 2016 


Compulsando Google sono capitato su una pagina del sito 
del Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazioni 
sulle Pseudoscienze (CICAP), quella che riporta la 
recensione di Paolo Cortesi del libro Il governo mondiale e 
la controchiesa di Pierre Virion: 


«L'idea stessa che è alla base del libro, cioè il complotto 
universale giudeo-massonico, è un’idea vecchia, decrepita, 
ormai esausta. Nessuno potrebbe negare che la 
globalizzazione abbia, effettivamente, caratteristiche assai 
vicine alla congiura planetaria: basti pensare alla struttura 
verticistica e all’altissimo livello di segretezza di cui si 
circondano le multinazionali per le loro decisioni 
fondamentali. Ma attualmente non ha senso interpretare tale 
fenomeno, assai articolato e complesso, con le categorie 
assolutamente semplicistiche, riduttive e faziose di Virion.» 


https://www.cicap.org/n/articolo.php?id=102061 


Sono d’accordissimo con il giudizio negativo sul libro 
recensito (vedi il mio post precedente). 


Purtroppo però, come risulta evidente dal brano che ho 
citato, anche il CICAP lancia il messaggio (tristemente 
noto) che non esiste il globalismo, ossia un’ideologia, ma 
che esiste invece la globalizzazione, ossia un processo 
storico ineluttabile. 
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E contro un processo storico ineluttabile non puoi farci 
proprio niente! 


È come se il CICAP affermasse, parafrasando l’ Humphrey 
Bogart del film L’ultima minaccia (Deadline) di Richard 
Brooks: 


«È la storia, bellezza! La storia! E tu non ci puoi far niente. 
Niente.» 


Per capire il piccolo sporco trucco semantico dell’uso del 
termine “globalizzazione” (o del suo sinonimo 
“mondializzazione”) al posto del termine “globalismo” (o 
del suo sinonimo “mondialismo”) vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 


Insomma quella del CICAP è pura propaganda 
mondialista! 


N.B.: uno dei motti del CICAP è: “Aiutaci a tenere acceso il 
lume della ragione”. 


E il CICAP usa questo motto per chiedere soldi agli italiani: 


http://www.cicap.org/n/articolo.php?id=278044 


Del resto anche l’UAAR — Unione degli Atei e degli 
Agnostici Razionalisti chiede soldi agli italiani in nome 
della Ragione: 


http://www.uaar.it/uaar/5*1000/ 
Dell’UAAR ho scritto qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/21/la- 
propaganda-mondialista-italiana-nega-levidenza/ 
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Il ruolo degli ebrei nel mondialismo 
14 aprile 2016 


È piuttosto diffusa l’idea che gli ebrei abbiano un ruolo 
centrale e fondamentale nel mondialismo. 


Ebbene, si tratta di un’idea sbagliata. 


La teoria unificata delle ideologie antistato mostra che 
queste ultime sono il portato inequivocabile del 
millenarismo. 


E il millenarismo è un fenomeno esclusivamente cristiano, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/26/la-cultura- 
delloccidente-e-una-cultura-apocalittica/ 


In particolare, è un grave errore pensare che il Cristianesimo 
sia simile all’ Ebraismo. 


Si tratta di due religioni profondamente diverse e se ne 
accorse perfino Nietzsche (filosofo assolutamente 
deprecabile, in quanto assolutamente contrario alla 
Ragione). 


Se gli ebrei non hanno un ruolo centrale e fondamentale nel 
mondialismo, comunque hanno in esso un ruolo secondario 
(mentre i musulmani, per esempio, non hanno alcun ruolo 
nel mondialismo). 


Bisogna capire che gli ebrei, dalla Diaspora provocata 
dall’Impero romano con le Guerre giudaiche, sono stati 
molto a lungo, fino alla recente creazione dello Stato 
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d’Israele, un popolo senza Stato e quindi naturaliter contro 
lo Stato. 


È da puntualizzare che non si tratta affatto di un’ideologia 
antistato (l’Ebraismo non è di per sé contrario allo Stato), 
ma bensì di una tradizione contraria allo Stato, la cui 
funzione è stata per molti secoli quella di mantenere in vita 
il popolo ebraico, vale a dire la religione ebraica 
(l’Ebraismo non è una religione universale come il 
Cristianesimo), altrimenti ambedue, popolo e religione, 
sarebbero scomparsi. 


Oggi l’esistenza dello Stato d’Israele (che si chiama 
ufficialmente così e non Israele) ha fortunatamente cambiato 
le cose: il sionismo è un nazionalismo e in quanto tale è per 
definizione nemico del mondialismo. 


Tanto per fare un esempio, lo Stato d’Israele non ha mai 
adottato le sanzioni imposte da Obama e dall’ Unione 
Europea (compresa l’Italia) alla Russia di Putin, anzi 
commercia con essa più di prima. 


Ciò sarebbe del tutto impossibile se lo Stato d’Israele fosse 
dalla parte dei mondialisti. 


Ho notato per la prima volta questa semplice verità 
(l’opposizione tra Stato d’Israele e mondialismo) in un mio 
post del 25 agosto 2013: 


“La partita è fra chi vuole distruggere lo Stato (per 
esempio Brzezinski e Rockefeller), e quindi anche lo 
Stato d’Israele, e chi vuole difenderlo.” 
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https://luigicocola.wordpress.com/2013/08/25/il-sogno- 
irrealizzabile-di-un-uomo-molto-ricco-un-mondo-senza- 


stato/ 


Rimane però una certa percentuale di ebrei che restano a 
tutt'oggi ancorati all’antica tradizione ebraica di essere 
contro lo Stato: per esempio i Rothschild (che erano i 
precedenti proprietari dell’ Economist, passato recentemente 
agli Agnelli), George Soros, Mark Zuckerberg, ecc. ecc. 


Così stanno le cose. 
E il resto sono favolette. 
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Il mondialismo mostra apertamente il suo 
delirio 
16 aprile 2016 


Ormai il mondialismo ha gettato la maschera e sta 
mostrando apertamente ed esplicitamente il suo delirio, la 
sua vera natura di idea delirante. 


E lo fa con il mantra “no ai muri, no al controllo dei confini 
degli Stati”. 


È evidente che così si elimina lo Stato, perché, come è ben 
noto, lo Stato si fonda sulla triade: sovranità, popolo, 
territorio (il quale ha necessariamente dei confini e questi 
devono essere necessariamente controllati, altrimenti 
perdono la loro funzione). 


È come se volessimo eliminare la porta d’ingresso della 
nostra casa. 


Il risultato sarebbe che ne saremmo espropriati da chiunque 
abbia la voglia di farlo. 


Sarebbe l’eliminazione perfetta della proprietà privata. 


Così ciò che non è riuscito al comunismo, riuscirebbe al 
mondialismo. 


E infatti sono entrambi ideologie antistato, vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 
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Ma ci sono popoli che non ci stanno, che si stanno 
ribellando al delirio mondialista, come per esempio il 
popolo austriaco: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/04/14/migranti-austria- 
se-litalia-continua-a-far-passare-profughi-chiudiamo-il- 
brennero-tirolo-non-sara-sala-di-attesa/2635306/ 


http://it.sputniknews.com/mondo/20160415/2486694/ 
austria-chiusura-frontiere-brennero-italia-immigrazione- 
crisi-migranti.html 


E mi fa ribrezzo l’atteggiamento del popolo italiano, che 
non si ribella affatto ai deliri antistato dell’establishment 
politico (in data odierna il PD, il partito mondialista italiano 
per antonomasia, nei sondaggi è sempre il primo partito!) e 
dell’establishment religioso. 


È la dimostrazione che il mondialismo non è affatto un 
complotto, in quanto élite e popolo hanno un idem sentire, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/29/il- 
mondialismo-non-e-un-complotto/ 


Sono proprio gli italiani a essere mondialisti, altro che 
complotto! 
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Da cattocomunisti a cattomondialisti 
21 aprile 2016 


C’è chi scrive della mutazione del Partito Comunista 
Italiano, PCI, a partito mondialista italiano (mutazione che 
iniziò nel maggio del 1989, quando Achille Occhetto, 
segretario del PCI, e Giorgio Napolitano incontrarono negli 
USA David Rockefeller), scambiandola moralisticamente 
per un “salto sul carro del vincitore”: 


http://www.maurizioblondet.it/confessione-un-intellettuale- 
del-inutile/ 


Ma non fu, come lo dipinge Maurizio Blondet, un salto della 
quaglia dettato dalle umane miserie. 


Un salto opportunistico, nel quale le idee non contavano 
nulla. 


Esattamente il contrario: fu il logico passaggio da 
un’ideologia antistato bocciata dalla storia, il comunismo, a 
un’altra ideologia antistato, il mondialismo, il tutto per 
sostenere sempre e soltanto un’unica idea (purtroppo 
esiziale), quella di eliminare lo Stato. 


L’internazionalismo marxista e l’internazionalismo di 
Rockefeller sono infatti due versioni differenti di una stessa 
idea. 


Così gli italiani mutarono da cattocomunisti a 
cattomondialisti. 


x 


Del resto la penisola italica è da quasi due millenni 
nell’occhio del ciclone delle ideologie antistato (la prima 
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persecuzione cristiana, quella sotto Nerone, è del 64 e 
l’Apocalisse di Giovanni, secondo l’opinione più comune, 
fu scritta alla fine del I secolo), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Si vede che è destino. 
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Ma ci fate o ci siete? 
23 aprile 2016 


Leggo un articolo di Maria Giovanna Maglie pubblicato su 
Dagospia il 22 aprile 2016: 


«Come mai un recente sondaggio in Israele ha rivelato che il 
candidato preferito è Donald Trump? Che rappresenterebbe 
gli interessi di Israele in usa meglio di Hillary Clinton?... 


...E com’è che Israel Ha Yom, il quotidiano più venduto nel 
Paese, di proprietà del magnate dei casinò Sheldon Adelson, 
uno che è potente di qua e di là, si è deciso ad appoggiare 
pubblicamente il miliardario newyorchese?» 


http://www.dagospia.com/rubrica-3/politica/primarie-fatte- 
maglie-asso-manica-trump-genero-jared-123314.htm 


Come si fa a scrivere queste frasi? Come si fa a essere 
sorpresi dall’ovvio? 


Hillary Clinton è uno dei vari puppet dell’internazionalismo 
di Rockefeller, vale a dire del mondialismo, vale a dire del 
globalismo. 


Un puppet dei peggiori, basta vedere il video delle sue risate 
sul barbaro assassinio di Gheddafi: 


https://youtu.be/1INyaWg4wxy0 

Sui particolari del barbaro assassinio di Gheddafi (censurati 
da Wikipedia in italiano! Bravi, continuate così! Prima o poi 
David Rockefeller in persona vi darà un premio!) ecco cosa 
dice Wikipedia in inglese: 
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«The video appears to picture Gaddafi being sodomized 
with a bayonet.[23][24][25]» 
https://en.wikipedia.org/wiki/Death of Muammar Gaddafi 
Le fonti sono, rispettivamente: 

[23] 
http://www.lrb.c0.uk/v38/n01/seymour-m-hersh/military-to- 
military 

[24] 

http://www.cbsnews.com/news/globalpost-gaddafi- 
apparently-sodomized-after-capture/ 

[25] 


http://www.irishtimes.com/news/gadafy-s-killers-will-be- 
tried-claims-ntc-1.632918 


E fu proprio la ex Segretaria di Stato a convincere Obama a 
lanciare sulla Libia i suoi tomahawk, vedi qui: 


http://www.dagospia.com/rubrica-3/politica/guerra-hillary- 
fu-clinton-segretario-stato-convincere-119576.htm 


Una criminale mondialista, che altro non è Hillary 
Clinton, potrebbe mai rappresentare gli interessi del 
sionismo, che è un nazionalismo (come ho scritto più 
volte)? 


Ma ci fate o ci siete? 
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Chi sostiene Hillary Clinton 
24 aprile 2016 
C’è una pagina di Wikipedia in inglese che si chiama così: 


List of Hillary Clinton presidential campaign 
endorsements, 2016 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 


List of Hillary Clinton presidential campaign endorseme 
nts, 2016 


È interessante darle un’occhiata. 


Tra i nomi dei politici stranieri troviamo: 


Silvio Berlusconi, 50th Prime Minister of Italy (1994-95; 
2001-06; 2008-11) (Forza Italia)[453] 


Matteo Renzi, 56th Prime Minister of Italy (Democratic 
Party)[458] 


Il che conferma che Silvio Berlusconi è sempre stato un 
mondialista, come da tempo sostengo, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/20/essere-contro- 
lo-stato-non-e-monopolio-della-sinistra/ 


Ci sono anche, ovviamente: 


Tony Blair, 51st Prime Minister of the United Kingdom 
(1997-2007) (Labour Party)[455] 


Nicolas Sarkozy, 23rd President of France (2007-12) (The 
Republicans)[459] 


Poi ho notato i seguenti (non in ordine alfabetico): 
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Lynn Forester de Rothschild, CEO: E.L. Rothschild and 
philanthropist[549] 


George Soros,[a] Chairman: Soros Fund Management, the 
Open Society Foundations[530] 


John J. Mack, former CEO: Morgan Stanley[707] 


Robert  Kagan, historian and foreign policy 
commentator[748] 


Abigail Disney, documentary  filmmaker and 
philanthropist[698] 


Alan F. Horn, Chairman: Walt Disney Studios[685] 

Bob Iger, CEO: The Walt Disney Company[672] 

Gary Marsh, President: Disney Channels Worldwide[698] 
Laurene Powell Jobs, philanthropist[529] 


Chris Kelly, former CPO: Facebook; Sacramento Kings co- 
owner[695] 


Sheryl Sandberg, COO: Facebook and activist[721] 
Omid Kordestani, Executive Chairman: Twitter[697] 
Susan Wojcicki, CEO: YouTube[733] 

James Cameron, [c] director and producer[679] 

John Grisham, writer[788] 

George Lucas, director and producer[679] 


Steven Spielberg,[c][b] director and producer[530] 
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Tra gli attori c’è praticamente tutta Hollywood, ma non mi 
aspettavo i seguenti, dato che entrambi hanno dichiarato di 
deplorare la guerra in Iraq: 


Richard Gere, actor[913] 
Sean Penn,[c] actor[983] 
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Vivere volontariamente in un mondo di 
menzogne 

29 aprile 2016 

Viviamo in un mondo di menzogne. 

Ci sono scontri di manifestanti con la polizia? 

Matteo Renzi dichiara alla stampa: 


“Mi spiace per gli scontri registrati questa mattina, sono 
abbastanza incomprensibili” 


Certo, in Italia va tutto bene e la gente dovrebbe essere 
felice (*), che diamine! 


Non stiamo forse dal lato giusto della storia? 
No! 
Stiamo dal lato sbagliato! 


Un lato pieno di menzogne, menzogne sostenute perfino da 
chi fa della Ragione il proprio credo, come il CICAP e 
UAAR, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/12/il-cicap-luaar- 
la-propaganda-mondialista-la-ragione-e-i-soldi/ 
E il PD è sempre, nei sondaggi, il primo partito d’Italia. 


Capisco che chi visse nella Germania di Hitler non potesse 
avere altra fonte di informazione che quella della 
propaganda nazista. 


Nell’Italia di oggi invece, mediante internet, possiamo avere 
accesso alla verità. 
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In casa nostra, facilmente, tranquillamente e senza rischio 
alcuno. 


Ma niente, gli italiani preferiscono credere nel mondo di 
menzogne in cui vivono. 


Una Matrix volontaria, deliberata. 


(*) In realtà, l’Italia è al 50° posto nel World Happiness 
Report 2016 Update, preceduta da Slovakia [paese UE] 
(45°), El Salvador (46°), Malaysia (47°), Nicaragua (48°), 
Uzbekistan (49°). 


Del resto, l’Italia è al 77° posto nel 2016 World Press 
Freedom Index, preceduta da Hungary [paese UE] (67°), 
Bosnia-Herzegovina (68°), Hong Kong (69°), South Korea 
(70°), Tanzania (71°), Japan (72°), Lesotho (73°), Armenia 
(74°), Nicaragua (75°), Moldova (76°). 


Niente male per il paese del Rinascimento! 
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Analisi miserevoli III 
3 maggio 2016 


Leggo su Conflitti e Strategie, pubblicato anche da Sputnik, 
un recente articolo di Gianni Petrosillo (del 22/04/2016), 
intitolato La previsione di Brzezinski: 


«Gli Stati Uniti non sono più una potenza assoluta anche se 
mantengono il dominio del cielo, del mare e della terra. Per 
ora. Tuttavia, la supremazia americana si è indebolita, in 
virtù dell’emergere di nuovi player geopolitici che, almeno a 
livello regionale, iniziano a tenerle testa. Per un 
quindicennio, dall’implosione dell’URSS fino ai primi anni 
del XXI secolo, gli Usa hanno coltivato il sogno dell’impero 
e lo hanno giustificato con un apparato ideologico di 
mascheramento chiamato globalizzazione. La 
globalizzazione, benché si presentasse, teleologicamente, 
come un destino inevitabile per tutti i popoli che accedevano 
alla civiltà (economica, finanziaria, politica, culturale e 
sociale) era la proiezione di questa supremazia occidentale 
sullo scenario internazionale. La grande narrazione 
idealistica si è però sfilacciata con il venir meno del sostrato 
geopolitico sulla quale si basava: la suddetta egemonia 
americana. Qualcosa resiste ancora di quell’orizzonte mitico 
ma sono bagliori di illusioni.» 


http://www.conflittiestrategie.it/la-previsione-di-brzezinski 


http://katehon.com/it/article/america-declino-la-previsione- 
di-brzezinski 


http://it.sputniknews.com/mondo/20160502/2590481/ 
america-usa-declino-brzezinski.html 
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Che la globalizzazione (o mondializzazione) non esista 
affatto e che sia in realtà una frode della propaganda 
mondialista (frode di cui molti si sono fatti portavoce, 
p.e. Alain de Benoist) lo scrivo da tempo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/12/il-cicap-luaar- 
la-propaganda-mondialista-la-ragione-e-i-soldi/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/21/ancora-sul- 
rapporto-ispi-2015/ 


Ma che per Petrosillo tutto si riduca poi a semplice e 
banale imperialismo degli Stati Uniti d’America mi 
lascia a bocca aperta dallo stupore. 


Com’è possibile non vedere che siamo di fronte 
all’ennesima ideologia antistato, ossia al mondialismo? 


Com'è possibile non vedere il disegno complessivo tracciato 
dalle ideologie antistato nella storia? 


Com’è possibile non vedere che la spiegazione 
dell’imperialismo USA non collima con la realtà? 


Infatti: 


perché mai il PCI, il Partito Comunista Italiano, si è 
trasformato in PD, il partito mondialista italiano per 
antonomasia? 


perché mai coloro che erano fanaticamente comunisti si 
sono trasformati in fanatici mondialisti? 


perché mai il PD è il primo partito d’Italia nei sondaggi 
odierni? 
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perché mai dal cattocomunismo si è passati al 
cattomondialismo? 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/21/da- 
cattocomunisti-a-cattomondialisti/ 


Dall’analisi di Petrosillo si evince che tutto ciò è avvenuto 
perché i comunisti italiani avrebbero fatto all’unisono (tutti 
quanti!) il salto della quaglia, diventando così lacchè degli 
imperialisti statunitensi. 


Ma questo, date le dimensioni del fenomeno, è assai 
inverosimile, anzi del tutto impossibile. 
Non solo è impossibile che tutta la dirigenza del PCI si sia 


venduta al capitale, è ancora più impossibile che la base 
abbia seguito una tale dirigenza. 


Si tratta quindi dell’ennesima analisi miserevole della 
tragica situazione dell’Italia, del disastro europeo e del 
disastro dell'Occidente intero. 
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Discolparsi incolpando altri 
11 maggio 2016 


Come si può facilmente appurare tramite Google, la colpa 
dell’odierna situazione rovinosa dell’Occidente (vale a dire 
la colpa del tentativo di nullificare la sovranità degli Stati, 
ciò che propriamente costituisce il cosiddetto mondialismo) 
viene attribuita, di volta in volta, a innumerevoli attori: 


gli ebrei (l’ossessione di tanti, in Italia e all’estero), la 
massoneria, il capitalismo, l’imperialismo degli Stati Uniti 
d’America, l’ineluttabilità della storia (quindi il Destino), i 
kazari (ma chi saranno costoro? gli abitanti del 
Kazakistan?), i satanisti (quindi il Diavolo), gli alieni 
rettiliani (per chi ama la science fiction), e così via, di 
delirio in delirio. 


Invece per capire quale sia la vera causa del 
mondialismo, che è l'ennesima ideologia antistato, 
occorre storicizzare il Cristianesimo. 


Il Cristianesimo, come è noto da molto tempo, nacque come 
rivolta sociale, come reazione allo schiavismo dell’ Impero 
romano, dello Stato romano. 


La crocifissione altro non era che la pena capitale romana 
per gli schiavi che si ribellavano. 


Come ho scritto in un mio saggio (Il leviatano senza spada 
— Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo, pag. 
76): 
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«Il crocifisso (Cristo crocifisso) è un simbolo antiromano 
d’intensità estrema, perché è la rappresentazione figurativa 
dell’illegittimità della schiavitù e quindi della sua condanna. 


Il crocifisso appare come un simbolo religioso, ma in realtà 
è un fortissimo simbolo politico. 


È questo che noi cristiani adoriamo nei templi cristiani, 
ossia nelle chiese: la condanna della schiavitù.» 


È ovvio quindi che la koinè dell’Occidente sia l’odio verso 
lo Stato, in quanto nell’inconscio collettivo dell’Occidente 
lo Stato è sempre, indelebilmente, lo Stato schiavista 
romano. 


Nel Nuovo Testamento quest’odio verso lo Stato raggiunge 
l’acme nell’ultimo libro, l’ Apocalisse di Giovanni, dal quale 
nacque la dottrina del millenarismo, di cui ho scritto più 
volte. 


Eccone un passo molto significativo: 


«Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui 
che lo cavalcava si chiamava Fedele e Veritiero: egli giudica 
e combatte con giustizia. 

I suoi occhi sono come una fiamma di fuoco, ha sul suo 
capo molti diademi; porta scritto un nome che nessuno 
conosce all’infuori di lui. È avvolto in un mantello intriso di 
sangue e il suo nome è: il Verbo di Dio. Gli eserciti del cielo 
lo seguono su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro. 
Dalla bocca gli esce una spada affilata, per colpire con essa 
le nazioni. Egli le governerà con scettro di ferro e pigerà nel 
tino il vino dell’ira furiosa di Dio, 1’ Onnipotente.» 
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Giovanni, Apocalisse, 19, 11-15, Bibbia CEI 2008 


Il millenarismo, cioè la credenza dell’imminente 
instaurazione di un Regno di Cristo e dei giusti sulla terra 
della durata di mille anni prima del giudizio universale e 
della fine dei tempi, altro non è che la prescrizione di 
eliminare il Male in questo mondo terreno e nel presente, 


qui e ora, senza aspettare il paradiso. 


È palese che si tratta del manifesto di una rivoluzione 
politica contro lo Stato romano, contro Roma, la quale 
infatti nell’ Apocalisse è chiamata “Babilonia la grande”, “la 
grande prostituta” e simili (Bibbia CEI 2008). 


Così cadde l’Impero romano d’Occidente e si ebbe il Medio 
Evo. 


Nel corso del tempo l’atteggiamento della Chiesa di Roma 
verso il millenarismo è stato ambiguamente altalenante, 
tanto è vero che oggi, dopo parecchi secoli di rifiuto del 
millenarismo da parte di essa, Papa Bergoglio è 


manifestamente un papa apocalittico-millenarista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 


Per quanto riguarda il Cristianesimo orientale, il 
millenarismo fu fin dall’inizio completamente soffocato (per 
così dire sul nascere) dal geniale stratagemma di Costantino 
il Grande, stratagemma noto col nome di cesaropapismo, 
che consiste nella subordinazione della Chiesa allo Stato. 
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Infatti l'Impero romano d’Oriente non cadde come quello 
d’Occidente e non vi fu in Oriente quel singolare fenomeno 
storico che noi chiamiamo Medio Evo. 


Con tutto ciò non voglio affatto sostenere che il 
Cristianesimo sia negativo: è invece una benedizione per 
l’umanità intera, senza di esso noi oggi saremmo quasi tutti 
schiavi. 


Per non parlare della scienza: essa infatti, come mostrò 
Ludovico Geymonat (il noto filosofo della scienza), è una 
conseguenza dell’eliminazione dello schiavismo. 


In altre parole, il Cristianesimo è il motore della storia e ha 
trasformato il mondo. 


Ma non c’è niente che non comporti un costo, ogni cosa 
ha il suo dritto e il suo rovescio, e il costo 
dell’eliminazione dello schiavismo e della nascita della 
scienza fu l’odio verso lo Stato che caratterizza 
l'Occidente. 


In realtà potremmo tenerci il dritto dell’Occidente, ossia 
l’eliminazione dello schiavismo e la scienza, e annullarne 
il rovescio, ossia l’odio verso lo Stato: basterebbe essere 
consapevoli della genesi storica del Cristianesimo 
(consapevolezza che purtroppo non c’è affatto). 


Tutto ciò lo vado scrivendo da tempo, ma invano. 


Si preferisce delirare, incolpando altri, piuttosto di 
ammettere che l’ideologia antistato è insita nel 
Cristianesimo, nell’Occidente, in noi stessi. 
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Il conflitto interno ebraico 
26 maggio 2016 


Oggi siamo di fronte a questo conflitto interno della 
comunità ebraica mondiale: da una parte ci sono il sionismo 
(che è un nazionalismo) e lo Stato d’Israele, dall’altra ci 
sono quegli ebrei a tutt'oggi ancorati all’antica tradizione 
ebraica di essere contro lo Stato (che, come ho già scritto, 
non è affatto un’ideologia antistato, ma è stata una 
tradizione necessaria a mantenere in vita il popolo ebraico e 
la religione ebraica dalla Diaspora fino alla creazione dello 


Stato d’Israele nel 1948). 


Di questo conflitto, ignorato da coloro che in tutto il mondo 
farneticano poco intelligentemente di mondialismo sionista 
(in inglese zionist globalism), il quale è un evidente 
ossimoro, ho scritto in più post, vedi per esempio qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/08/09/ma-la- 
comunita-ebraica-mondiale-da-che-parte-sta/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 
ebrei-nel-mondialismo/ 


x 


Il punto nodale della questione è il seguente: se il 
mondialismo vincesse, lo Stato d’Israele verrebbe 
spazzato via, esattamente come tutti gli altri Stati, 
perché il mondialismo non vuole affatto creare un unico 
Stato mondiale, vuole invece eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra, vuole creare un Nuovo Ordine 
Mondiale in cui non esista lo Stato. 
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Gli ebrei statunitensi che sostengono l’elezione di Hillary 
Clinton, uno dei peggiori burattini del mondialismo, non si 
vergognano di sostenere in realtà l’eliminazione dello Stato 
d’Israele? 


AI loro posto mi vergognerei profondamente. 
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La globalizzazione non esiste 
31 maggio 2016 


Che la globalizzazione (o mondializzazione) non esista 
affatto e che sia in realtà una frode della propaganda 
mondialista lo scrivo da tempo, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 


In altre parole non esiste un processo storico ineluttabile 
(la globalizzazione), bensì un’ideologia (il globalismo o 
mondialismo). 


Ebbene non sono l’unico a pensarla così: 


«Il termine globalizzazione perde, però, qualsiasi significato 
se diventa una nozione di cui si abusa e rischia di essere un 
alibi per interessi di ogni genere. È necessario non 
fraintendere il significato di questo processo e delle sue 
conseguenze epocali. Non sono in gioco forze naturali, ma 
interessi di gruppi sociali. In senso sociologico la 
globalizzazione non esiste, è una costruzione ideologica 
[per ulteriori approfondimenti si veda Touraine A., 
Comment sortir du liberalisme?, Fayard, Paris, 1999], solo 
per la sfera finanziaria è possibile parlare legittimamente di 
integrazione crescente [il neretto è mio].» 


Vincenzo Cesareo e Mauro Magatti (a cura di), Le 
dimensioni della globalizzazione, Franco Angeli, 2000, pag. 
91 
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Donald Trump contro il globalismo 

1 giugno 2016 

«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions that tie 
us up and bring America down, and will never enter 
America into any agreement that reduces our ability to 
control our own affairs.» 


https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-foreign-policy-speech 


https://youtu.be/L2QmCIRt9AQ 
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Donald Trump grida: il Re è nudo 
2 giugno 2016 


La via capitalista (o meglio ultracapitalista) delle ideologie 
antistato, come l’ho definita in un post dell’anno scorso, ha 
diversi nomi e i più diffusi sono: in lingua inglese 
“globalism”, in lingua francese “mondialisme” e in lingua 
italiana sia “globalismo” che “mondialismo”. 


Quest’ideologia antistato ha imposto una sua truffaldina 
narrazione in cui si presenta non come ideologia (quale 
effettivamente è), ma bensì come processo storico 
ineluttabile, il che significa lanciare questo messaggio: 
arrendetevi, è inutile qualsiasi resistenza. 


Così i nomi truffaldini che essa assume sono: 
“globalization” in inglese, “mondialisation” in francese e sia 
“globalizzazione” che “mondializzazione” in italiano. 


È un piccolo sporco trucco semantico: i suffissi -tion, -zione 
formano nomi di azione, mentre i suffissi -ism, -isme, -ismo 
formano nomi astratti. 


In tal modo si vuole sottolineare che trattasi di un processo 
naturale indipendente dalla volontà umana e non di una 
costruzione ideologica (che dipende ovviamente da una 
deliberata volontà). 


Questa è una vera e propria frode della propaganda 
mondialista, come ho scritto più volte, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 
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Ma lo sporco trucco semantico non può più essere 
accettato ed ecco che Donald Trump usa il termine 
giusto, è come se gridasse: il Re è nudo. 


«We will no longer surrender this country, or its people, 
to the false song of globalism.» 


https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-foreign-policy-speech 


Ed ecco come Robert W. Merry giustamente commenta nel 
suo articolo Trump vs. Hillary Is Nationalism vs. Globalism, 
2016 pubblicato il 4 maggio 2016 da The National Interest: 


«It°s impossible to say at this early stage in the political 
season whether Trump, the candidate of the New 
Nationalism, actually has a chance to win the presidency. 
But, win or lose, he has shaken up the political system, 
introduced powerful new rhetoric and opened up a new 
political fault line between nationalism and globalism that 
isn’t going away anytime soon. For the globalist elites of 
America, it’s an entirely new era.» 


http://nationalinterest.org/feature/trump-vs-hillary- 
nationalism-vs-globalism-2016-16041 


Per approfondire: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


111 


Svelare la verità 
7 giugno 2016 


C’è chi (citando burocraticamente i relativi Decreti del S. 
Uffizio) rifiuta esplicitamente il millenarismo, il quale, 
come ho scritto più volte, nacque dall’Apocalisse di 
Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento, e arriva a 
scrivere perentoriamente: «Le venute di Cristo in terra sono 
solo due: la prima 2000 anni fa nella sua Natività, la 
seconda nel Giudizio universale alla fine del mondo.», ciò 
che è in piena contraddizione con quanto scrisse a suo 
tempo Giovanni nell’ Apocalisse, la cui lettura è accessibile 
a tutti. 


Vedi qui: 


https://doncurzionitoglia.wordpress.com/2014/12/30/ 
apocalisse-5-xx-1/ 

È infatti da lunghissimo tempo che la Chiesa di Roma ha la 
tradizione di negare, arrampicandosi sugli specchi, il palese 
manifesto della rivoluzione politica contro l’ Impero romano 
contenuto nell’Apocalisse (vedi p.e. la fantasiosa 
interpretazione di Agostino d’Ippona). Tutti questi sforzi 
però non possono mai raggiungere appieno lo scopo, perché 
basta leggere l’Apocalisse per comprendere molto 
facilmente cosa essa sia in realtà e cioè uno sfrenato 
incitamento alla rivoluzione contro lo Stato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 
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Tanto è vero che il millenarismo, messo a tacere dalla 
Chiesa di Roma per parecchi secoli, fu poi ripreso con forza 
dai protestanti, i quali, com’è noto, si basano sulla lettura 
personale della Bibbia e non sull’interpretazione di essa da 
parte del clero come fanno i cattolici. 


Certo, prima di Gutenberg il clero poteva dire quello che 
voleva sulla Bibbia: fu proprio l’invenzione della stampa a 
portare alla Riforma (figurarsi adesso che c’è internet!). 


Il punto fondamentale della questione è il seguente: il 
millenarismo, piuttosto che essere contenuto nell’ Apocalisse 
di Giovanni, è l’Apocalisse di Giovanni. 


A perfetta conferma di ciò, Papa Bergoglio ha rotto oggi la 
tradizione plurisecolare del rifiuto del millenarismo da parte 
della Chiesa di Roma: è un papa evidentissimamente 
millenarista. 


Lo afferma implicitamente, come ho già scritto in altri post, 
James Vincent Schall, gesuita ed ex “Professor of Political 
Philosophy in the Department of Government at 
Georgetown University”, nel suo articolo Apocalyptic and 
Utopian: On Pope Francis’ Bolivian Manifesto pubblicato 
su The Catholic World Report il 24 luglio 2015: 


«...Whatever else might be said of other papal address in 
Bolivia, this one at Santa Cruz was pure Bergoglio. It 
contains his vision of the world and what is wrong with it. 
He is telling us—not asking our opinions. He has already 
made his conclusions. It is what I would call a very 
apocalyptic and utopian address. It describes both how 
terrible things are and how idyllic they can be. There is little 
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room for a common sense middle, for a view that the world 
might just go on its own way as it has for millennia. It was a 
“second commandment” (“love thy neighbor”) and not a 
“first commandment” (“Seek ye first the Kingdom of God”) 
exhortation. It was closer to Joachim of Fiora than to 
Augustine of Hippo [Gioacchino da Fiore è il noto 
millenarista medievale]... 


...This end that Pope Francis seems to envision is 
nothing less than a world transformation of mankind to 
save itself, ssoon—indeed, now!... 


...For many, it is the state itself that causes most of the 
dangerous problems that the Pope is worried about [il 
neretto è mio]...» 


http://www.catholicworldreport.com/Item/4051/ 
apocalyptic and utopian on pope francis bolivian manife 
sto.aspx 


Come è possibile che Papa Bergoglio rigetti la negazione 
del millenarismo fatta da Agostino d’Ippona (Santo e 
Dottore della Chiesa) e accetti il millenarismo gioachimita, 
ossia la versione del millenarismo di Gioacchino da Fiore 
(né Santo né Dottore della Chiesa), senza provocare 
grandissimo scandalo nella Chiesa di Roma? 


Perché il millenarismo è parte integrante del Nuovo 
Testamento, ecco perché! 


Papa Bergoglio accetta il millenarismo invece di rifiutarlo 
(al contrario di come ha fatto tradizionalmente la Chiesa di 
Roma per secoli fino ad oggi) e lo può fare proprio perché 
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non è possibile negare l’Apocalisse di Giovanni, in quanto 
fa parte del Nuovo Testamento. 


Papa Bergoglio è dunque un papa rivoluzionario, un papa 
che vuole eliminare lo Stato, come del resto lo vogliono 
eliminare i mondialisti David Rockefeller e Zbigniew 
Brzezinski. 


Questa convergenza (apparentemente strana e 
incomprensibile, quasi contronatura) è facilmente spiegata 
dalla mia teoria unificata delle ideologie antistato, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Non c’è affatto bisogno di ricorrere a capri espiatori e a idee 
deliranti (complotti di ebrei, massoni, kazari, satanisti, 
rettiliani, ecc. ecc.) per spiegare tale convergenza. 


È sufficiente usare la Ragione. 


Certo, occorre accettare il fatto che la Ragione svela cose 
che magari si vorrebbe mantenere velate. 
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L’Ebraismo e la massoneria sono i capri 
espiatori del mondialismo 
9 giugno 2016 


Nella mia analisi del mondialismo (in inglese globalism, in 
francese mondialisme) ho indicato la sua origine nel 
Cristianesimo, dal quale originano tutte le ideologie 
antistato (teoria unificata delle ideologie antistato): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/19/le- 
sciocchezze-che-si-scrivono-sul-mondialismo/ 


Sono molto diffuse (sia in Italia che all’estero) false 
analisi del mondialismo basate sullo strumento del capro 
espiatorio. 


Gli usuali capri espiatori del mondialismo sono 
l’Ebraismo e la massoneria. 


Per quanto riguarda l’Ebraismo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/26/il-conflitto- 
interno-ebraico/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 
ebrei-nel-mondialismo/ 


Per quanto riguarda la massoneria: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/09/il- 
mondialismo-e-la-massoneria/ 


Ida Magli, per esempio, mise in relazione le politiche di 
immigrazione senza restrizioni con la “...massoneria 
mondialista...” e affermò (partendo da una narrazione 
ipocrita del Cristianesimo) che Papa Wojtyla (*) “... 
apparteneva, volente o no, questo non lo so, non sono in 
grado di dirlo, alla Massoneria Mondiale...”: 


https://www.youtube.com/watch?v=YN3YDr6GEeU 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/09/03/ma-davvero- 
papa-wojtyla-era-massone/ 


E Maurizio Blondet affermò che Papa Wojtyla era ebreo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/21/tre-pezzi- 
facili-da-confutare/ 


(*) “Nel 1998 Papa Wojtyla affermava che «accogliere 
l’altro non è per il credente soltanto filantropia o naturale 
attenzione al proprio simile. È molto di più, perché in ogni 
essere umano egli sa di incontrare Cristo, che attende di 
essere amato e servito nei fratelli, specialmente nei più 
poveri e bisognosi». Un anno dopo faceva notare come «la 
Chiesa è per sua natura solidale con il mondo dei migranti, i 
quali con la loro varietà di lingue, razze, culture e costumi, 
le ricordano la sua condizione di popolo pellegrinante da 
ogni parte della terra verso la Patria definitiva. Questa 
prospettiva aiuta i cristiani ad abbandonare ogni logica 
nazionalistica ed a sottrarsi agli angusti schematismi 
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ideologici». Infatti, «la cattolicità non si manifesta 
solamente nella comunione fraterna dei battezzati, ma si 
esprime anche nell’ospitalità assicurata allo straniero, quale 
che sia la sua appartenenza religiosa».” 


http://www.lastampa.it/2016/05/10/vaticaninsider/ita/ 
vaticano/immigrati-cos-la-polonia-seppellisce-giovanni- 
paolo-ii-JZiDATYmmmn2B2KTvVYamO/pagina.html 
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Siamo al bivio della storia 
10 giugno 2016 


Siamo al bivio della storia: tra pochi giorni ci sarà il 
referendum sulla Brexit e poi, in autunno, le elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti d’ America. 


Se il Regno Unito uscisse dall’ Unione Europea e soprattutto 
se vincesse Donald Trump su Hillary Clinton, l’umanità 
intera sarebbe salva. 


Non avrei affatto paura se non esistesse l’arma nucleare: il 
mondialismo è destinato per forza di cose a durare meno del 
comunismo, come ho scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 


mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


Ma le bombe nucleari purtroppo esistono e se vincesse 
Hillary Clinton, che ha dimostrato con la Libia di essere una 
guerrafondaia, anzi una criminale mondialista, lo scenario 
sarebbe quasi sicuramente, a meno di un miracolo, il 
seguente: 


guerra nucleare tra la NATO e la Russia di Putin. 
Una guerra nucleare nel cuore dell’ Europa. 


La gente sembra non rendersene conto, o forse se ne rende 
conto, ma è posseduta da un’inarrestabile pulsione di morte. 


Che è sicuramente di natura genetica, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 


idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 
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Doomsday Clock: Hillary Clinton ci 
porterà a mezzanotte 
21 giugno 2016 


Secondo il Doomsday Clock siamo attualmente a soli tre 
minuti da mezzanotte, ossia dalla fine del mondo. 


Cos'è il Doomsday Clock? 
Vedi questi link: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Orologio dell%27apocalisse 
https://en.wikipedia.org/wiki/Doomsday Clock 


http://thebulletin.org/ 


Leggo dal Bulletin of the Atomic Scientists del 26 gennaio 
2016: 


«“Three minutes (to midnight) is too close. Far too close. 
We, the members of the Science and Security Board of 
the Bulletin of the Atomic Scientists,want to be clear 
about our decision not to move the hands of the 
Doomsday Clock in 2016: That decision is not good 
news, but an expression of dismay that world leaders 
continue to fail to focus their efforts and the world’s 
attention on reducing the extreme danger posed by 
nuclear weapons and climate change. When we call these 
dangers existential, that is exactly what we mean: They 
threaten the very existence of civilization and therefore 
should be the first order of business for leaders who care 
about their constituents and their countries.” 
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The decision about the time reflected on the Doomsday 
Clock is made by the Bulletin of the Atomic Scientists 
Science and Security Board in conjunction with the Board 
of Sponsors, which includes 16 Nobel Laureates. The hands 
of the Doomsday Clock were moved to three minutes before 
midnight on January 22, 2015, marking the direst setting of 
the Clock since 1983, at the height of the Cold War.» 


http://thebulletin.org/press-release/doomsday-clock-hands- 
remain-unchanged-despite-iran-deal-and-paris-talks9122 


Hillary Clinton, una volta eletta Presidente degli Stati 
Uniti d’America, porterà il Doomsday Clock 
esattamente a mezzanotte. 


Ma Hillary Clinton non agisce autonomamente, è un 
fantoccio del mondialismo, come lo sono anche: Bill 
Clinton, Barack Obama, George W. Bush, George H. W. 
Bush, Tony Blair, David Cameron, Nicolas Sarkozy, 
Frangois Hollande, Silvio Berlusconi, Matteo Renzi, Angela 
Merkel, ecc. ecc. 


Il mondialismo causa povertà, guerra e olocausto 
nucleare. 


Il mondialismo è un crimine contro l’umanità, come ho 
scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/23/il- 
mondialismo-e-un-crimine-contro-lumanita/ 
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E iniziata la fine del delirio mondialista 
24 giugno 2016 
La Brexit ha vinto. 


È iniziata la fine del delirio mondialista, questa folle, 
demenziale e criminale ideologia politica, contraria alla 
Ragione, che vuole spazzare via lo Stato dalla faccia della 
terra per mezzo dell’ultracapitalismo, impoverendo fino a 
livelli intollerabili i popoli dell'Occidente e uccidendoli con 
l'immigrazione selvaggia di masse islamiche che, come la 
storia insegna, non potranno mai integrarsi in società 
fondamentalmente cristiane come sono in effetti le società 
occidentali. 


Vedi infatti qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/14/i-nostri- 
valori-e-lintegrabilita-degli-islamici/ 


Un’ideologia antistato di cui è vietato, anzi tabù, parlare nei 
media tradizionali, totalmente asserviti al delirio politico che 
infesta l'Occidente. 


Ma oggi c’è internet, questo enorme passo avanti 
dell’umanità: la verità non può più essere censurata. 


Il grande popolo inglese, un popolo che nel Seicento ebbe il 
coraggio di tagliare la testa al proprio re, ha avuto oggi la 
forza di dire basta al mondialismo, di dire basta al disastro 
europeo. 


Enough is enough. 
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Come avevo già scritto, a prendere l’iniziativa non saranno i 
popoli più danneggiati dal delirio mondialista, per esempio i 
greci e gli italiani. 


A. guidare la rivoluzione saranno invece i popoli che 
storicamente hanno dimostrato più coraggio: gli inglesi, gli 
statunitensi, i francesi. 


Il coraggio è l’elemento chiave. 
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Perche ha vinto la Brexit? 
26 giugno 2016 


La Brexit continua a suscitare alte grida nei media della 
propaganda mondialista. 


Eppure in internet pochi parlano di un fattore che 
probabilmente ha giocato un ruolo importante nel far 
prendere agli inglesi la decisione di votare a favore della 
Brexit. 


Questo fattore è la paura di un’imminente guerra nucleare 
tra Occidente e Russia, qualora Hillary Clinton venisse 
eletta Presidente degli Stati Uniti d'America. 


Defilarsi dall’Unione Europea, che il mondialismo USA è 
palesemente disposto a sacrificare per piegare militarmente 
la Russia anche ricorrendo alle armi nucleari (“Fuck the 
EU!” disse Victoria Nuland, come tutti sanno), è ovviamente 
la migliore scelta per minimizzare il mortale pericolo. 

E se vincesse Hillary Clinton, Victoria Nuland sarebbe al 
suo fianco, vedi qui: 


http://www.theamericanconservative.com/articles/clintons- 
hawk-in-waiting/ 

e qui: 
http://formiche.net/2016/06/22/chi-sono-e-come-scalpitano- 
falchi-di-hillary-clinton/ 


È possibile leggere in internet che: 
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«Her Majesty was speaking to her advisors while taking on 
the Parliament Robe of State and Imperial State Crown in 
the Robing Chamber, however she was already wearing a 
microphone and her comments were heard by the whole 
gallery. 


‘She seemed angry that she had to remain neutral in her 
speech. She said there is solid intelligence from military top 
brass that if we don* Brexit there is an inevitable World War 
3 scenario that will play out,’ the insider said. 


‘World War 2 will seem like a bump in the road compared to 
this. I must warn my subjects,’ the Queen said.» 


http://yournewswire.com/queen-elizabeth-reveals-she-is- 
ready-to-flee-britain/ 


Il virgolettato può essere una notizia vera oppure falsa, 
ma non importa, non è questo il punto: è comunque 
verosimile. 


Ebbene, è noto a tutti che gli inglesi non sono fessi. 


Non si sono fatti fregare dall’euro, come invece si sono fatti 
fregare alla grande i francesi, che pure passano per essere 
furbi. 


Con la Brexit si è aperta una finestra di possibilità e gli 
inglesi hanno prontamente colto al volo l’occasione. 


Non è certo la prima volta che lo fanno. 
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La Brexit, l’Hillary factor e il cretinismo 
mondialista 
28 giugno 2016 


Come ho scritto nel post precedente, è indubbio che 
l’Hillary factor, il fattore Hillary, abbia influito 
grandemente sull’esito della Brexit. 


Ma la propaganda mondialista si guarda bene dal farne 
menzione. 


Insomma, è come se avessero detto al popolo del Regno 
Unito: 


“Sentite, la situazione è la seguente: è possibile, anzi 
probabile, che il prossimo autunno Hillary Clinton diventi 
Presidente degli Stati Uniti d’ America e quindi è possibile, 
anzi probabile, che scoppi una guerra nucleare contro la 
Russia di Putin, proprio nel cuore dell’Europa, a causa 
dell’Ucraina. 


Detto questo, passiamo al referendum: 


il Regno Unito deve restare nell’Unione Europea o deve 
lasciare l’ Unione Europea?” 


E cosa volevate che rispondessero??? 


Tutto ciò è la riprova del cretinismo mondialista, che è da 
mettere in relazione non con l’intelligenza dei singoli 
individui, bensì con l’origine, la causa del mondialismo: il 
millenarismo cristiano. 
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Nell’inconscio dei millenaristi c’è l’attesa della seconda 
venuta di Cristo, che niente, ovviamente, può ostacolare. 


Niente può ostacolare la volontà di Dio. 


Così, individui che in altri campi mostrano acume e 
intelligenza, su questo specifico argomento diventano 
repentinamente e completamente sordi alla voce della 
Ragione. 


È un caso esemplare di fanatismo religioso collettivo. 


Leggo infatti sulla Stampa del 26 giugno 2016 un’intervista 
a Donald Trump: 


“La sconfitta di Cameron è stata un suo successo personale? 


«No, è stata triste. Cameron ha sbagliato tutto: non 
avrebbe mai dovuto indire il referendum. Ma ancora più 
patetici sono stati Obama e Hillary, che non hanno 
capito come sarebbe andato [il neretto è mio]. Il presidente 
è venuto qui per dire agli inglesi che in caso di Brexit 
avrebbero dovuto mettersi in fila, per rinegoziare i trattati 
commerciali, e così ha determinato la sconfitta di 
Cameron»... 


...Lei ha detto che molti Paesi europei sono pronti a seguire 
l’esempio della Gran Bretagna. Francia, Italia, Spagna, chi 
sta nella sua lista delle nazioni che minacciano di far saltare 
l’intera Unione Europea? 


«Questi Paesi sono tutti candidati, perché sono in difficoltà. 
Ma Francia, Italia e Spagna non sono i soli. Ce ne sono 
molti altri che sono pronti alla loro versione della Brexit. 
Vedrete». 
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Perché, secondo lei? 

«Sono stati commessi troppi errori in Europa, 
dall’immigrazione, alla politica monetaria. L’intero 
mondo è in tumulto, per colpa di questa leadership e di 
quella americana, che non sanno cosa fanno» [il neretto è 
mio].” 


http://www.lastampa.it/2016/06/26/esteri/leuropa-ha-fatto- 
troppi-errori-ora-via-anche-italia-e-francia- 
mpn10ZdPFQ7AOrVnUIPf3J/pagina.html 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 
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Analisi miserevoli IV 
30 giugno 2016 


Leggo sul blog The Vineyard of the Saker (tradotto in molte 
lingue tra cui l’italiano) che la causa della disastrosa 
situazione politica mondiale in cui oggi noi tutti, purtroppo, 
viviamo è da identificare nell’Impero Anglo-Sionista 
(AngloZionist Empire in inglese): 


http://sakeritalia.it/politica/perche-uso-il-termine-anglo- 
sionista-e-perche-esso-e-importante/ 


http://thesaker.is/anglozionist-short-primer-for-the- 
newcomers/ 


Chi è The Saker? È un ex analista militare, poliglotta, di 
madre russa, cristiano ortodosso, nato e vissuto 
principalmente in Svizzera e che attualmente vive in USA, 
come egli stesso scrive nella sua biografia: 


http://sakeritalia.it/biografia/ 


Per The Saker tutto si spiega con il seguente concetto: gli 
Anglo-Sionisti vogliono conquistare il mondo. 


Ma chi sono in realtà gli Anglo-Sionisti? 


«We can call is AngloZionism, we can call it West European 
imperialism, we can call it turbo-capitalism, we can call it 
globalism, and we can even call it neo-Nazism — but these 
are just labels which, even if correct, always simplify a 
complex reality. But all these ideologies spring from the 
same Satanic fountain of self-worship: theomachy.» 
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http://thesaker.is/beauty-will-save-the-world-happy-victory- 
day/ 


Nientedimeno! 


Siamo evidentemente di fronte a un’interpretazione del 
mondo che poco o nulla ha a che fare con il piano di realtà. 


Vedi a questo proposito un mio precedente post, in cui è 
menzionata l’idea delirante che il mondialismo tragga 
origine dalle turpi azioni dei satanisti, quindi del Diavolo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


Del resto, nella sua biografia, The Saker scrive: 


«Il mio obbiettivo primario nel prossimo futuro è di 
(finalmente) scrivere la mia tesi in teologia patristica sulla 
quale sto lavorando...» 


Detto questo, è detto tutto. 


Non stupisce quindi il giudizio ridicolo, al di fuori della 
realtà, di The Saker su Marine Le Pen, la quale ai suoi occhi 
ha il grosso difetto di non essere antisemita, come lo è 
invece il vegliardo padre: 


«il Fronte Nazionale di Jean-Marie Le Pen era un vero 
affare, anche se è stato accuratamente manipolato dai 
socialisti francesi. Ma da quando la figlia Marine è salita al 
potere, il Fronte Nazionale è stato completamente cooptato 
dai sionisti e da movimento popolare e operaio si è ora 
trasformato in tipica pseudo-destra capitalista venduta al 
sistema e incapace di dire nemmeno una parola contro i 
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sionisti. E’ rimasta una vera e propria destra in Francia, per 
lo più intorno ai Tradizionalisti “Cattolici” (latini), ma, 
proprio come con la vera Sinistra, è troppo piccola per fare 
davvero la differenza.» 


http://sakeritalia.it/europa/una-europa-rubata-sfogo-del- 
saker/ 


Oltretutto, adesso che gli inglesi hanno abbandonato 
l’Unione Europea, ossia l’europeismo, ossia il 
mondialismo, come si fa a usare il termine “Anglo- 
Sionista”? 


E per quanto riguarda il sionismo, come si fa ad ignorare 
che è sempre stato un nazionalismo e quindi nemico per 
definizione del mondialismo? 


Come si fa a ignorare che lo Stato d’Israele (si chiama 
ufficialmente così e non Israele) non ha mai adottato le 
sanzioni imposte da Obama e dall’Unione Europea alla 
Russia di Putin, anzi commercia con essa più di prima? 


Perfino Maurizio Blondet (il che è tutto dire!) scrive: 


«Si noterà che mentre tutto l’Occidente, ad un segnale 
convenuto, si lanciava contro la Russia per la sua supposta 
“invasione” dell’ Ucraina e la “annessione” della Crimea, per 
il fatto di aver “armato i ribelli del Donbas”, anzi “inviato 
truppe nel territorio secessionista...Israele non ha 
partecipato al linciaggio. I servi europei e il Giappone hanno 
decretato sanzioni, bloccato i loro scambi verso la nemica 
Mosca; Israele non ha fatto nulla di tutto ciò, ha continuato a 
commerciare apertamente con la Russia. E che fior di 
commerci: Mosca ha comprato da Sion dei droni, quasi 
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certamente un trasferimento di tecnologia americana. 
Proprio mentre Hollande, obbedendo agli ordini Ue ed Usa, 
si rifiutava di consegnare le portaelicotteriMistral che 
Mosca ha già pagato.» 


http://it.sputniknews.com/opinioni/20151017/1376269/ 
israele-russia-netanyahu-siria.htm] 


Come si fa ad ignorare che lo Stato d’Israele non ha 
votato all’ONU nel 2014 contro l’annessione della 
Crimea da parte della Russia, unico alleato degli Stati 
Uniti d’ America ad astenersi dal voto? 


Come si fa ad ignorare che Netanyahu va 
frequentemente in Russia ad incontrare Putin, manco 
fosse un amico personale? 


Leggo su Mosaico, il sito ufficiale della Comunità Ebraica 
di Milano, un articolo del 10 giugno 2016: 


«Quattro incontri nell’arco di un anno, (tre a Mosca e uno a 
Parigi), senza contare le numerose telefonate intercorse tra il 
primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu e il 
presidente russo Vladimir Putin.» 


http://www.mosaico-cem.it/articoli/primopiano/netanyahu- 
a-mosca-israele-e-russia-amici-nonostante-tutto 


Nell’articolo c’è una bella foto di Netanyahu e di Putin che 
si stringono la mano sorridendo. E sembrano proprio 
amiconi. Fate un confronto con le foto di Obama e Putin 
insieme. 


Si tratta insomma di un’analisi, quella di The Saker, che 
sembra essere un’allucinazione piuttosto che un’analisi. 
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Essa rientra di diritto nella classe delle analisi miserevoli, 
anzi ne è uno dei più fulgidi esempi. 


Potremmo addirittura definirla come analisi allucinatoria. 
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Gli italiani non hanno coraggio 
1 luglio 2016 


Leggo i risultati di un recentissimo sondaggio italiano, 
quello effettuato da Demopolis dal 21 al 23 giugno, ossia 
prima del voto sulla Brexit, da cui risulta che: 


il 68% degli italiani non ha fiducia nell'Unione Europea 


181% degli italiani valuta negativamente le politiche 
dell’UE in tema d’immigrazione 


il 70% degli italiani valuta negativamente le politiche 
economiche dell’ UE 


180% degli italiani voterebbe “restare nell'UE” se si votasse 
oggi in Italia per un Referendum sull’uscita dall’ UE 


http://www.termometropolitico.it/1224205 sondaggi- 
referendum-exitaly-italexit.html 


Che si deve concludere? 
Che gli italiani non hanno coraggio. 


L’avevo già scritto qui, senza conoscere il suddetto 
sondaggio di Demopolis: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/24/e-iniziata-la- 
fine-del-delirio-mondialista/ 
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L’origine del mondialismo 
6 luglio 2016 


Il mondialismo, detto anche globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme, è un’ideologia che ha 
lo scopo di eliminare dalla faccia della terra lo Stato usando 
come mezzo l’ultracapitalismo. 


Qual è la vera origine del mondialismo? 


È un’origine religiosa: come le altre ideologie antistato, il 
mondialismo origina dal Cristianesimo, dal quale prende lo 
scopo, ma non il mezzo per raggiungere tale scopo (teoria 
unificata delle ideologie antistato). 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


Leggiamo un brano dell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, brano dal quale risulta 
evidente che lo scopo del Cristianesimo è quello di 
eliminare lo Stato. 


In italiano: 


«Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; colui 
che lo cavalcava si chiamava Fedele e Veritiero: egli giudica 
e combatte con giustizia. 

I suoi occhi sono come una fiamma di fuoco, ha sul suo 
capo molti diademi; porta scritto un nome che nessuno 
conosce all’infuori di lui. È avvolto in un mantello intriso di 
sangue e il suo nome è: il Verbo di Dio. Gli eserciti del cielo 
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lo seguono su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro. 
Dalla bocca gli esce una spada affilata, per colpire con 
essa le nazioni. Egli le governerà con scettro di ferro e 
pigerà nel tino il vino dell’ira furiosa di Dio, 
l’Onnipotente [il neretto è mio].» 


Apocalisse di Giovanni, 19, 11-15, Bibbia CEI 2008 
In inglese: 


«And I saw heaven opened, and behold a white horse; and 
he that sat upon him was called Faithful and True, and in 
righteousness he doth judge and make war. 


His eyes were as a flame of fire, and on his head were many 
crowns; and he had a name written, that no man knew, but 
he himself. 


And he was clothed with a vesture dipped in blood: and his 
name is called The Word of God. 


And the armies which were in heaven followed him upon 
white horses, clothed in fine linen, white and clean. 


And out of his mouth goeth a sharp sword, that with it 
he should smite the nations: and he shall rule them with 
a rod of iron: and he treadeth the winepress of the 
fierceness and wrath of Almighty God [il neretto è mio].» 


Apocalypse of John, 19, 11-15, The King James Bible, 
Oxford standard text, ed. Benjamin Blayney, 1769 


In francese: 
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«Puis je vis le ciel ouvert, et voici, parut un cheval blanc. 
Celui qui le montait s’appelle Fidéèle et Véritable, et il juge 
et combat avec justice. 


Ses yeux étaient comme une flamme de feu; sur sa téte 
étaient plusieurs diadèmes; il avait un nom écrit, que 
personne ne connaît, si ce n’est lui-méme; 


et il était revétu d’un vétement teint de sang. Son nom est la 
Parole de Dieu. 


Les armées qui sont dans le ciel le suivaient sur des chevaux 
blancs, revétues d’un fin lin, blanc, pur. 


De sa bouche sortait une épée aigué, pour frapper les 
nations; il les paîtra avec une verge de fer; et il foulera la 
cuve du vin de l’ardente colère du Dieu tout-puissant [il 
neretto è mio].» 


Apocalypse de Jean, 19, 11-15, La Bible, Traduction de 
Louis Segond 1880, révisée en 1910 


Lo “scettro di ferro” di cui parla l’Apocalisse è una 
citazione dal Salmo 2 dell’Antico Testamento, risalente a 
parecchi secoli prima: però, anche se le parole citate sono le 
stesse, si tratta di una concezione completamente differente, 
in quanto in tale Salmo non c’è alcuna negazione dello 
Stato. Un conto è voler conquistare gli Stati della terra 
(Salmo 2), un altro conto è voler eliminare gli Stati dalla 
terra (Apocalisse). 


Tale differenza sarà chiarita dal brano seguente. 


In italiano: 
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«Poi vidi alcuni troni — a quelli che vi sedettero fu dato il 
potere di giudicare — e le anime dei decapitati a causa 
della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e 
quanti non avevano adorato la bestia e la sua statua e 
non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla 
mano. Essi ripresero vita e regnarono con Cristo per 
mille anni [il neretto è mio]; gli altri morti invece non 
tornarono in vita fino al compimento dei mille anni. Questa 
è la prima risurrezione.» 


Apocalisse di Giovanni, 20, 4-5, Bibbia CEI 2008 
In inglese: 


«And I saw thrones, and they sat upon them, and 
judgment was given unto them: and I saw the souls of 
them that were beheaded for the witness of Jesus, and 
for the word of God, and which had not worshipped the 
beast, neither his image, neither had received his mark 
upon their foreheads, or in their hands; and they lived 
and reigned with Christ a thousand years [il neretto è 
mio]. 


But the rest of the dead lived not again until the thousand 
years were finished. This is the first resurrection.» 


Apocalypse of John, 20, 4-5, The King James Bible, Oxford 
standard text, ed. Benjamin Blayney, 1769 


In francese: 


«Et je vis des trònes; et à ceux qui s’y assirent fut donné 
le pouvoir de juger. Et je vis les àmes de ceux qui avaient 
été décapités à cause du témoignage de Jésus et à cause 
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de la parole de Dieu, et de ceux qui n’avaient pas adoré 
la béte ni son image, et qui n’avaient pas recu la marque 
sur leur front et sur leur main. Ils revinrent à la vie, et ils 
régnèrent avec Christ pendant mille ans [il neretto è mio]. 


Les autres morts ne revinrent point à la vie jusqu’à ce que 
les mille ans fussent accomplis. C’est la première 
résurrection.» 


Apocalypse de Jean, 20, 4-5, La Bible, Traduction de Louis 
Segond 1880, révisée en 1910 


In conclusione, dopo aver trionfato sul Male, Cristo, il 
cavaliere sul cavallo bianco, regnerà per mille anni insieme 
ai martiri del Cristianesimo (millenarismo). 


Si tratta del Regno di Cristo, che, nonostante il nome, non è 
affatto uno Stato, ma una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto il Messia cristiano, vale a dire 
Cristo, ha sia natura umana, sia natura divina, mentre il 
Messia ebraico, che non è Cristo, ha solo natura umana. 


È adesso lampante che il Cristianesimo intende eliminare lo 
Stato, mentre l’ Ebraismo no. 


La forma modernizzata e laicizzata del Regno di Cristo 
viene chiamata dal mondialismo Nuovo Ordine Mondiale, 
in inglese New World Order, in francese Nouvel Ordre 
Mondial. 


Un esempio poetico è quello della canzone Imagine di John 
Lennon, che tutti conoscono. 


Il punto nodale della questione è che i primi cristiani 
avevano un motivo razionale per voler eliminare lo Stato 
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romano: l’Apocalisse fu scritta verso la fine del I secolo, 
ossia dopo la persecuzione di Nerone e nel corso della 
persecuzione di Domiziano; inoltre è noto da lungo tempo 
che il Cristianesimo stesso nacque come rivolta contro lo 
schiavismo dello Stato romano (teoria del Cristianesimo). 


Per riuscire a eliminare lo schiavismo dello Stato romano, il 
Cristianesimo adottò la strategia di eliminare lo Stato: il 
Medio Evo, ossia un periodo storico privo di Stato, ne fu il 
risultato più immediato. 


Questa strategia ha funzionato perfettamente e ha avuto uno 
straordinario successo, come ho evidenziato più volte nei 
miei saggi e in questo blog. 


Oggi quindi non c’è alcun motivo razionale di voler 
eliminare lo Stato: le ideologie antistato sono di per sé prive 
di razionalità (lo Stato è una necessità razionale, anzi un 
universale culturale, come mostra la teoria dello Stato), né 
esiste più il motivo per il quale il Cristianesimo adottò la 
strategia di eliminare lo Stato. 


Ci dobbiamo insomma chiedere a cosa sia dovuta l’esistenza 
delle ideologie antistato, sia nella forma anticapitalista 
(rappresentata dall’anarchismo e dal comunismo), sia in 
quella ultracapitalista (rappresentata dal mondialismo, 
dall’europeismo e dal multiculturalismo), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


La spiegazione ce la fornisce Richard Dawkins con il 
concetto di meme egoista, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Si tratta, in altre parole, della persistenza altamente 
irrazionale e altamente nociva dell’imperativo cristiano 
di eliminare lo Stato nell’inconscio collettivo 
dell’Occidente. 


Ciò accade perché l'Occidente non ha consapevolezza delle 
origini storiche del Cristianesimo: non ha affatto sviluppato 
una capacità critica nei suoi confronti. 


La cultura occidentale è per conseguenza una cultura 
apocalittica e altamente instabile. 


E ciò è terrificante, considerando le armi nucleari 
dell’Occidente. 


Nel Cristianesimo orientale, ossia ortodosso, anche se nel 
canone ortodosso è presente 1’ Apocalisse di Giovanni, la 
situazione è del tutto differente, per ragioni storiche e 
culturali. 


Infatti nell’Impero romano d’Oriente la strategia antistato 
del Cristianesimo fu perfettamente neutralizzata dal geniale 
stratagemma di Costantino il Grande, stratagemma noto col 
nome di cesaropapismo, che consiste nella subordinazione 
della Chiesa allo Stato. 


La parte orientale del Cristianesimo rappresenta il tentativo, 
perfettamente riuscito, dell’Impero romano di neutralizzare 
le istanze eversive di questa religione. 


A causa del cesaropapismo, l'Impero romano d’Oriente non 
crollò come quello d’Occidente, non vi fu in Oriente quel 
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singolare fenomeno storico che noi chiamiamo Medio Evo, 
lo Stato non venne eliminato e lo schiavismo venne sì 
mitigato dal Cristianesimo, ma restò sempre una 
caratteristica basilare dell'Impero romano d’Oriente, mentre 
nell’Europa occidentale dal IX secolo in poi l’economia 
schiavista perse la sua importanza e molto lentamente cessò 
di esistere del tutto. 
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USA sull’orlo della guerra civile a causa 
del globalismo 

12 luglio 2016 

Gli Stati Uniti d’ America sono sull’orlo della guerra civile. 


Dopo un numero incredibile di neri innocenti ammazzati 
ingiustamente e a sangue freddo da poliziotti bianchi (e — si 
badi bene — ciò sta accadendo sotto la presidenza Obama ed 
è iniziato ben prima della discesa in campo di Donald 
Trump), la comunità nera statunitense si è ribellata. 


Non starò qui a citare Thomas Hobbes, il De Cive e il 
Leviathan. 


Non c’è bisogno di conoscere il saggio di Malmesbury e 
le sue opere per capire che senza lo Stato la gente si 
ammazzerebbe per le strade, di continuo e per futili 
motivi. 

La ragione di ciò è che il genere umano è naturalmente 
aggressivo, perché così è stato modellato dalla selezione 
naturale darwiniana se si ha una Weltanschauung scientifica, 
oppure perché discende da Caino se si ha una 
Weltanschauung religiosa. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


Ebbene, il globalismo, o mondialismo che dir si voglia, 
vuole eliminare lo Stato dalla faccia della terra, come 
continuo a ripetere da tempo. 
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E gli alfieri, i portabandiera, del globalismo USA sono 
Obama e Hillary Clinton, mentre Donald Trump ha 
detto in modo esplicito e cristallino: 


«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony.» 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/01/donald- 
trump-contro-il-globalismo/ 


È folle, demenziale e criminale che la propaganda 
mondialista persista nell’endorsement a Hillary Clinton. 
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Rassegnatevi, la Chiesa di Roma è contro 
lo Stato 
16 luglio 2016 


C’è chi ha l’assurda convinzione che la Chiesa di Roma sia 
dalla parte dello Stato e segnatamente da quella dello Stato 
italiano. 


Ma questo significa non capire assolutamente nulla della 
storia. 


Lo Stato italiano nacque contro la volontà della Chiesa di 
Roma. 


Gli Stati europei tutti nacquero contro la volontà della 
Chiesa di Roma. 


La fortuna del popolo inglese (attestata dal fatto che oggi 
l’inglese è la lingua internazionale) è dovuta a Enrico VIII, 
che ebbe il coraggio di attuare lo scisma anglicano, 
introducendo in Occidente il cesaropapismo inventato da 
Costantino il Grande. 


Così gli inglesi sono indubbiamente il popolo più riuscito 
dell’Occidente. 

All’estremo opposto, senza quel miracolo inaspettato che fu 
Napoleone I, «un popolo di larve e di morti», come 


Giuseppe Prezzolini definì il popolo italiano, forse non 
sarebbe mai arrivato all’ Unità d’Italia. 


Ritornando ai giorni nostri, è vero che Papa Bergoglio ha 
provocato uno strappo nella tradizione plurisecolare della 
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Chiesa di Roma di rifiutare il millenarismo, come ho scritto 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


Ma egli rappresenta soltanto lo stadio finale di un lungo 
processo. 


Papa Wojtyla, per esempio, invocò il Nuovo Ordine 
Mondiale, come riportato in un articolo di John Hooper 
intitolato Pope calls for a new world order e pubblicato il 2 
gennaio 2004 sul Guardian: 

«Pope John Paul II launched one of the most important 
diplomatic initiatives of his long papacy yesterday when he 
called for a new international order to replace the one that 
emerged from the second world war.» 


https://www.theguardian.com/world/2004/jan/02/ 
catholicism.religion 

Così Ida Magli l’accusò di essere massone e Maurizio 
Blondet di essere ebreo, come ho già scritto qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/09/lebraismo-e- 
la-massoneria-sono-i-capri-espiatori-del-mondialismo/ 


Macché massone, macché ebreo, era niente di più e niente di 
meno che il Papa, il capo della Chiesa di Roma. 


È vano e ridicolo cercare capri espiatori del mondialismo, 
come la massoneria e l’ebraismo. 
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È ancora peggio ricorrere a idee deliranti come il satanismo, 
vedi qui dove Maurizio Blondet scambia per satanismo del 
Nuovo Ordine Mondiale una leggenda locale svizzera: 


http://www.maurizioblondet.it/gottardo-consacrato-satana/ 
https://it.wikipedia.org/wiki/Sch%C3%Béllenen 


Oltretutto il satanismo mal s’accorda con la massoneria e 
l’ebraismo. 


Rassegnatevi, la Chiesa di Roma è contro lo Stato. 
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L’ultimo pasticcio di Obama 
18 luglio 2016 


Al momento non si comprende granché della reale dinamica 
del fallito golpe turco. 


Tanto per fare qualche esempio, alcuni sostengono che si 
tratti di un vero golpe, altri che sia un golpe fasullo 
organizzato da Erdogan stesso; alcuni sostengono che il 
golpe sia stato istigato dagli USA, altri che gli USA abbiano 
salvato Erdogan con la dichiarazione di Obama, fatta sabato 
alle ore 2.05 del mattino, ora locale di Istanbul (1, 2), di 
«appoggiare il governo democraticamente eletto» della 
Turchia (3, 4); e così via. 


Per inciso, è da ricordare che anche Hitler fu 
democraticamente eletto e con ben il 43,9% dei voti. 


Ci sono però alcune certezze oggettive, fra le quali una 
spicca su tutte: l’assoluta incapacità di Obama di gestire 
la politica estera degli Stati Uniti d’ America. 


Infatti Erdogan, una volta sventato il golpe, vero o falso che 
fosse, ha attaccato proprio gli USA: 


“Erdogan, infatti, ha puntato apertamente il dito contro gli 
Stati Uniti. La scusa è che ospita il suo ex alleato diventato 
nemico mortale, l’islamista Fehtullah Gulen... 


...Nell’immediato, Erdogan chiede lo scalpo di Gulen. Il 
segretario di Stato John Kerry vuol vedere le prove della 
colpevolezza. Forse ci sono, forse no, ma non sarà difficile 
fabbricarle. Se Washington cede è una resa incondizionata. 
Obama non solo si spara sugli alluci, ma azzoppa anche la 
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candidatura di Hillary Clinton e apre la porta a un Donald 
Trump che batte la gran cassa accusando le incertezze, le 
contraddizioni, i veri e propri pasticci della politica estera 
americana negli otto anni di Obama (e nei quattro anni in 
cui Hillary è stata la responsbaile degli affari internazionali). 
Se tiene duro, la frattura con la Turchia potrà arrivare fino al 
punto da mettere in pericolo la Nato. 


Un dilemma terribile al quale il presidente non è 
preparato...” 


http://formiche.net/2016/07/17/perche-tra-erdogan-e-obama- 


succedono-cose-turche/ 


Mi pare che i dilemmi terribili ai quali Obama non era 
preparato siano stati molti. 


Troppi. 


(1) 


http://www.reuters.com/article/turkey-security-timeline- 
idUSL8N1A158X 


(2) 


http://www.trtworld.com/turkey/turkey-attempted-coup- 
timeline-of-events-144495 


(3) 

“E così mentre un Erdogan ancora incapace di valutare la 
rivolta s’affidava ad un videomessaggio Barak Obama 
annientava i suoi nemici con un comunicato tanto semplice 
quanto efficace. Un comunicato in cui lui e il segretario di 
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Stato John Kerry riconoscevano la piena legittimità del 
presidente turco e gli garantivano il totale sostegno 
dell’ America. «Il presidente e il segretario concordano che 
in Turchia tutte le parti devono appoggiare il governo 
democraticamente eletto, dimostrare moderazione ed evitare 
violenza e bagni di sangue». 


Dopo quelle tre righe tutto è stato chiaro. Washington non 
aveva intenzione d’abbandonare un presidente che — seppur 
accusato di scarso rispetto per i diritti umani, di ambigue 
collusioni con lo Stato Islamico e di evidenti mire autoritarie 
— restava l’unico volto conosciuto in una notte incerta ed 
oscura...” 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/braccio-ferro-usa- 
russia-dietro-golpicino-turca-1285151.html 


(4) 


https://www.whitehouse.gov/the-press-office/2016/07/15/ 
readout-presidents-call-secretary-john-kerry 
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Obama è un wishful thinker? 
18 luglio 2016 


Leggo un’intervista a Massimo Introvigne pubblicata oggi 
sul Corriere del Ticino: 


“Il goffo tentativo dei militari rafforza il leader” 
Intervista a Massimo Introvigne, esperto di Medio Oriente: 
“Giilen non c’entra, pure lui è per un Paese islamico» 


«...Il fatto che il golpe abbia compattato la Turchia 
attorno ad un leader che si trovava in difficoltà, non 
induce a credere che possa essere stata una manfrina 
(pur violenta e sanguinosa) orchestrata dallo stesso 
Governo? 


«Non credo alle tesi complottiste in quanto ad un certo 
momento Erdogan se l’è vista davvero brutta [il neretto è 
mio], tanto che ad un certo punto aveva davvero pensato di 
fuggire all’estero. Credo che sia stata una cosa organizzata 
da settori dell’esercito nostalgici della vecchia Turchia laica 
e massonica di Ataturk. Ma organizzata male, senza 
coordinamento né con gli ufficiali superiori (tutti i generali, 
tranne uno, erano contrari all’azione) né con l’estero: un 
passaggio decisivo nella sconfitta dei golpisti è stata 
infatti la presa di posizione degli USA a favore del 
Governo [il neretto è mio]...» 


http://www.cdt.ch/primo-piano/approfondimenti/159572/il- 
goffo-tentativo-dei-militari-rafforza-il-leader 


Che il golpe fosse vero e che Obama abbia di fatto 
salvato Erdogan, con la sua dichiarazione di «appoggiare 
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il governo democraticamente eletto» della Turchia, lo 
penso anch’io, vedi il mio post precedente. 


E Obama non si immaginava affatto che poi Erdogan gli 
si sarebbe rivoltato contro. 


Ma il Presidente degli Stati Uniti d’ America non ha a 
disposizione schiere e schiere di analisti e di esperti? 


L’impressione, nettissima, è che Obama agisca non tenendo 
in nessun conto la realtà, ma basandosi unicamente su 
un’ideologia preconcetta. 


Che egli, cioè, sia un wishful thinker, vedi ciò che ho 
scritto qui a proposito del fanatismo religioso collettivo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/28/la-brexit- 
lhillary-factor-e-il-cretinismo-mondialista/ 


È, del resto, l’accusa di Donald Trump a Obama: 


“Sta vivendo in un mondo immaginario”. 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/usa-2016-trump- 


attacca-obama-e-hillary-hanno-diviso-il-paese- 3019601- 
201602a.shtml 
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Erdogan una delusione? 
19 luglio 2016 
Leggo sul Corriere del Ticino quest'articolo: 


L’ira di Obama: Erdogan è una delusione 
Dopo che Ankara ha accusato gli Stati Uniti di essersi posta 
dietro al fallito colpo di Stato in Turchia 


«NEW YORK — Tra le mura della Casa Bianca in queste ore 
Barack Obama non nasconde la sua rabbia verso Ankara, 
che ora accusa gli Usa di essere dietro al fallito colpo di 
Stato in Turchia. E non nasconde la sua profonda 
preoccupazione per il deterioramento delle relazioni con un 
alleato chiave degli Stati Uniti, il cui ruolo è centrale 
soprattutto nella lotta all’Isis... 


...Ora che i rapporti tra Washington e Ankara rischiano di 
finire definitivamente in rotta di collisione, la delusione di 
Obama è enorme, raccontano nel suo entourage. Il 
presidente americano, fin dalla sua elezione nel 2008, 
aveva creduto in Erdogan. Aveva visto in lui — 
nonostante i critici — il modello di un leader musulmano 
moderno, democratico, capace di favorire la non facile 
stabilizzazione di un Medio Oriente da troppo tempo 
polveriera del mondo [il neretto è mio]. Nel 2011 in 
un’intervista al Time indicava il presidente turco come uno 
dei cinque leader mondiali con cui aveva rapporti più stretti, 
insieme ad Angela Merkel o a David Cameron...» 


http://www.cdt.ch/mondo/cronaca/159571/l-ira-di-obama- 
erdogan-%C3%A8-una-delusione 
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Erdogan una delusione? 
Lo può essere solo per chi, come Obama, vive di illusioni. 


Nessuno che abbia ben presente il piano di realtà si è mai 
fatto illusioni su Erdogan. 


Non è assolutamente possibile che l’intelligence americana 
si sia mai fatta illusioni su di lui. 


Obama, quindi, da comandante in capo della prima potenza 
militare del pianeta, ha deliberatamente ignorato la sua 
propria intelligence per inseguire illusioni, chimere e 
fantasie. 


Se Erdogan fosse «il modello di un leader musulmano 
moderno, democratico»... 


Se, se, se... 
If pigs had wings they could fly. 
Obama dovrebbe essere sollevato dal suo incarico. 


Mettiamo il caso che scoppi una crisi ben più grave del 
fallito golpe turco, una crisi che comportasse la terribile 
eventualità di un imminente attacco nucleare. 


Chi ci assicura che un wishful thinker come Obama sia in 
grado di prendere le decisioni giuste? 
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Il mondo è sull’orlo di una crisi di nervi 
22 luglio 2016 
Leggo sulle news di Google: 


Erdogan: «Stato di emergenza per tre mesi». «Forse 
coinvolti altri paesi» 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-07-20/erdogan- 
forse-altri-paesi-coinvolti-golpe-221431.shtml 


Francia, prorogato di sei mesi lo stato d’emergenza 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-07-20/francia- 
prorogato-sei-mesi-stato-d-emergenza-074945.shtml 


Insomma, il risultato del delirio mondialista è questo: 
che il mondo è sull’orlo di una crisi di nervi. 


È stato infatti il mondialismo a risvegliare il proselitismo 
bellico insito nell’Islam, che era da lungo tempo sopito. 


Ma perché l’ha risvegliato? 


Il mondialismo vorrebbe che gli islamici abbracciassero la 
sua ideologia antistato, che è un prodotto del Cristianesimo, 
come ho abbondantemente mostrato nei miei scritti. 


Non è un prodotto degli ebrei, o dei massoni, o dei satanisti, 
o dei rettiliani e così via, è un prodotto del Cristianesimo (0 
meglio del Cristianesimo occidentale, vale a dire cattolico e 
protestante, mentre il Cristianesimo ortodosso ha seguito 
una via differente, come ho più volte spiegato). 


Il punto nodale della questione è che gli islamici non sono 
cristiani. 
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Questa verità lapalissiana viene respinta dai pazzi 
mondialisti, che sono in preda a quella che a buon diritto 
può essere definita una psicosi religiosa collettiva. 


Essi vorrebbero che tutti i popoli del mondo adottassero 
l’imperativo di eliminare lo Stato contenuto nell’ Apocalisse 
di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento. 


Ma costringere gli islamici a eliminare lo Stato, concetto che 
per loro è addirittura inimmaginabile, porta necessariamente 
a una loro ribellione. 


E più violenta è la costrizione, più violenta è la ribellione. 


Erdogan è la dimostrazione vivente che gli islamici non 
saranno mai né democratici, né tantomeno mondialisti: 0 
sono per l’autocrazia o sono per la teocrazia islamica. 


E la religione islamica, al contrario di quella cristiana, non è 
affatto contro lo Stato, quindi dire teocrazia islamica vuol 
dire Stato. 


La condotta folle, stupida e criminale verso l’Islam di 
George W. Bush (l’uomo che la fede in Gesù Cristo salvò 
dall’alcolismo), di Obama (il fallimento politico 
personificato) e di Hillary Clinton (che è stata per quattro 
anni Segretario di Stato, con catastrofici risultati), tutti 
alfieri del mondialismo, ha portato a questo disastro 
mondiale, al mondo sull’orlo di una crisi di nervi. 
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Donald Trump ribadisce che è contro il 
mondialismo 
23 luglio 2016 


Donald Trump aveva già detto molto chiaramente di essere 
contro il mondialismo, in inglese globalism, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/01/donald- 
trump-contro-il-globalismo/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/02/donald- 
trump-grida-il-re-e-nudo/ 

L’ha ribadito nel suo discorso di accettazione della 
candidatura repubblicana alla presidenza degli Stati Uniti 


d’America (Donald J. Trump Republican Nomination 
Acceptance Speech, Cleveland, OH, July 21, 2016): 


«Tonight, I will share with you my plan of action for 
America. 


The most important difference between our plan and 
that of our opponents, is that our plan will put America 
First. 


Americanism, not globalism, will be our credo.» 


https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-republican-nomination-acceptance-speech 
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Il chiodo fisso di Hillary 
29 luglio 2016 


Hillary Clinton accetta la nomination: “Non credete a 
Trump e non dategli i codici nucleari” 


http://www.tgcom24.mediaset.it/mondo/speciale-elezioni- 
usa-2016/hillary-clinton-accetta-la-nomination-non-credete- 


a-trump-e-non-dategli-i-codici-nucleari- 3022999- 
201602a.shtml] 


Dateli a me invece, li saprò usare benissimo... 
È proprio il caso di dire: 

la lingua batte dove il dente duole. 

In inglese: 

the tongue ever turns to the aching tooth 

oppure 

the tongue always returns to the sore tooth. 
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Viviamo in un’epoca di rincretinimento 
2 agosto 2016 


È assodato che l’epoca in cui noi, purtroppo, stiamo vivendo 
sia un’epoca di rincretinimento. 


Lo conferma anche Google: se voi scrivete 
“rincretinimento” senza virgolette in Google ricerca (e, si 
badi bene, con la cache e i cookie del browser azzerati), vien 
fuori, tra le immagini relative, quella del nostro attuale 
Presidente del Consiglio, Matteo Renzi (in data odierna, 
ovviamente). 


Sono certo che, una volta pubblicato questo post, Google si 
affretterà a far sparire la suddetta immagine, per cui allego 
sotto uno screenshot. 


Un’altra conferma che la nostra sia un’epoca di 
rincretinimento è il post Il cerino in mano a Clinton, 
pubblicato il 31 luglio sul blog di Luca Sofri (blog intitolato 
temerariamente Wittgenstein). 


Ebbene, in questo post, fra le tante amenità, giganteggia 
questa: che Hillary Clinton sia dalla parte dei fatti e della 
Ragione e che ella abbia, addirittura, una Weltanschauung 
scientifica. 


«La mia impressione è che Hillary Clinton non la prenda 
abbastanza sul serio (o magari non sa come prenderla, come 
tutti noi), proponendo soluzioni benintenzionate ma che 
fanno riferimento a tempi in cui i fatti e la ragione 
contavano ancora: ed è a farli contare di nuovo che bisogna 
lavorare (in questo il “Credo nella scienza” del suo 
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discorso è prezioso, se diventa un progetto di farci credere 
più gente possibile, e se nel frattempo anche la scienza non 
viene inghiottita dall’opinabilità).» 


http://www.wittgenstein.it/2016/07/31/hillary-clinton-dopo/ 


Purtroppo per Sofri, quando Hillary Clinton afferma “I 
Believe in Science”, ammesso che afferri in pieno il senso 
della sua affermazione, non sta facendo altro che mentire, 
com’è sua abitudine, abitudine che i suoi connazionali 
conoscono molto bene (basta ricorrere di nuovo a Google, 
scrivendo questa volta “Hillary Clinton liar”). 


La suddetta affermazione della Clinton si trova qui: 


http://www.scientificamerican.com/article/hillary-clinton- 
declares-i-believe-in-science/ 


La verità è che il mondialismo, di cui Hillary Clinton è 
uno dei massimi alfieri, è contro la Ragione e la 
Weltanschauung scientifica, come ho più e più volte 
mostrato, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 


senza-fine-delloccidente/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 


idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 
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Se il popolo USA non sostiene Donald 
Trump 

4 agosto 2016 

È inutile fare tanti giri di parole. 

La situazione è molto semplice. 


O il popolo degli Stati Uniti d’America si schiera 
massicciamente dalla parte di Donald Trump, oppure 
diventerà Presidente la guerrafondaia Hillary Clinton e 
conseguentemente dovremo prepararci a un olocausto 
nucleare in Europa, a causa dell’Ucraina e della Crimea. 


Ma non credano gli americani che il loro paese resterà 
intatto: la Russia non si lascerà distruggere senza 
distruggere a sua volta gli Stati Uniti d’ America. 


E la Russia ha i mezzi per farlo. 


Quando Washington, New York, Los Angeles (compresa la 
Hollywood così ferventemente clintoniana), ecc. ecc., 
saranno un cumulo di macerie, allora tutti comprenderanno 
la follia di aver votato Hillary Clinton. 


Chi sostiene Hillary Clinton e il globalismo non è altro che 
un pazzo. 


Di una pazzia di cui ho mostrato più e più volte nei miei 
scritti la natura religiosa cristiana. 


Vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Il ruolo degli ebrei nel globalismo, ruolo che in Italia e nel 
mondo viene enormemente sopravvalutato (perché si vuole 
difendere il Cristianesimo!), è del tutto secondario. 


Vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 
ebrei-nel-mondialismo/ 


È mai possibile credere che un così esiguo numero di ebrei 
possa provocare tutto questo gigantesco disastro? 


È lampante che gli ebrei, come è già successo nella storia, 
fanno da capro espiatorio. 


Si tratta dunque di un comportamento collettivo 
irrazionale di natura religiosa cristiana, che arriva ad 
assumere i caratteri di fanatismo religioso collettivo o 
addirittura di psicosi religiosa collettiva. 


Non c’è nessuna differenza qualitativa tra il suicidio che gli 
americani potrebbero commettere ora votando per Hillary 
Clinton e altri suicidi di massa avvenuti in passato: p.e. il 
suicidio di massa del Tempio del popolo di Jim Jones. 


E guarda caso Jim Jones era del Democratic Party (occupò 
infatti cariche pubbliche e incontrò Walter Mondale e la 
First Lady Rosalynn Carter), vedi qui: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Jim Jones 
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La follia dell’oligarchia USA 
6 agosto 2016 


Dopo giorni e giorni di macchina del fango scagliata contro 
il coraggioso Donald Trump dai media americani, la 
situazione improvvisamente cambia. 


Della macchina del fango contro Donald Trump in verità 
aveva già scritto a maggio Il Fatto Quotidiano: 


Donald Trump, contro di lui la macchina del fango 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/05/16/donald-trump- 
contro-di-lui-la-macchina-del-fango/2732251/ 


Ma negli ultimi giorni si è arrivati al parossismo, ci sono 
dappertutto in Google sondaggi che mostrano una 
distanza di dieci o addirittura quindici punti tra Hillary 
Clinton (prima) e Donald Trump (secondo): 


‘Trump Is Cratering’: New Polls Signal Deep Trouble for 
Republican Nominee 

One national poll found Trump down 15 points among 
registered voters, a bigger gap than Romney trailed by in 
any 2012 poll recorded by RealClearPolitics. 


http://www.bloomberg.com/politics/articles/2016-08-05/- 
trump-is-cratering-new-polls-signal-deep-trouble-for- 
republican-nominee 


Usa 2016: crollo Trump, Hillary a +10 
Per ultimo sondaggio Fox tycoon al 40% contro 50% rivale 
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http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2016/08/04/usa-2016- 


crollo-trump-hillary-a-10 ce9fadf3-56db-474f-8e41- 
bf0440477f6c.html 


E si è arrivati perfino a ipotizzare il ritiro dalle elezioni 
di Donald Trump, il che sarebbe più o meno un golpe (e 
poi dicono di essere democratici e criticano le dittature!): 


Senior GOP Officials Exploring Options if Trump Drops 
Out 


http://abcnews.go.com/Politics/senior-gop-officials- 
exploring-options-trump-drops/story?id=41089609 


E se Trump si ritirasse? 


http://www.ilpost.it/2016/08/05/e-se-trump-si-ritirasse/ 
Per non parlare degli attacchi alla moglie di Trump: 


La prima pagina del New York Post con Melania Trump 
nuda 


http://www.ilpost.it/flashes/la-prima-pagina-del-new-york- 
post-con-melania-trump-nuda/ 


Melania Trump era una clandestina? 

Il nuovo caso sulla moglie di Donald 

Per il candidato repubblicano, che sulla lotta senza 
quartiere all’immigrazione illegale ha incentrato la sua 
campagna elettorale, il rischio politico e d’immagine è 
altissimo 


http://www.corriere.it/esteri/16 agosto 05/melania-trump- 


era-clandestina-nuovo-caso-moglie-donald-635dfd74-5afd- 
11e6-bfed-33aa6b5e1635.shtml 
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Ebbene, stamattina all’alba apro Google e cosa trovo? 


Clinton’ lead over Trump narrows to less than three points: 
Reuters/Ipsos poll 


«Democratic presidential nominee Hillary Clinton’s lead 
over Republican rival Donald Trump narrowed to less than 3 
percentage points, according to a Reuters/Ipsos opinion poll 
released on Friday, down from nearly eight points on 
Monday. 


About 42 percent of likely voters favored Clinton, to 
Trump’s 39 percent, according to the July 31-Aug. 4 online 
poll of 1,154 likely voters. The poll had a credibility interval 
of plus or minus 3 percentage points, meaning that the 
results suggest the race is roughly even... 


... The reasons behind the shift were unclear [il neretto è 
mio].» 


http://www.reuters.com/article/us-usa-election-poll- 
idUSKCN10G2BQ 


Unclear??? 


Vi dirò io cosa è chiara: la follia dell’oligarchia USA, 
ossia dei globalisti. 


È veramente folle pensare di poter imporre al popolo 
americano la povertà, il terrorismo islamico e, dulcis in 
fundo, la terrificante prospettiva di una guerra nucleare 
con la Russia di Putin. 


Sono semplicemente e irrimediabilmente pazzi. 
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Ecco perché Hollywood sostiene Hillary 
Clinton 
7 agosto 2016 


Leggo su Variety un’intervista ad Antonio Sabato Jr. del 3 
agosto: 


Antonio Sabato Jr. Says Hollywood is Blacklisting Him 
for Supporting Donald Trump 


«Antonio Sabato Jr.: I think this country allows you freedom 
of speech. Anybody should be allowed to say whatever they 
want. When you’re in my business, you can’t talk about 
[conservative] politics. You just can’t. You're attacked 
viciously in a way that I've never been attacked before... 


...I was never a politician. I care about my country. I put 
God first. For the last seven-and-a-half years, I've seen this 
country led by a leader that’s made mistakes. I spoke my 
mind about it. But because I’m in the industry, you can?t talk 
about that. The media and the liberals act the way they act: 
The will back up the president until the end. It's been 
interesting. I've had fantastic directors who have said 
officially to my agents and managers they will never hire 
me again. They will never even see me for projects. 
That?s unfair. It's just like Communism [il neretto è mio] 


...The reality is if you’re associated with the Republican 
Party, the casting directors and producers already 
blacklist you based on that [il neretto è mio]... 
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...Hollywood is very liberal, but they contradict themselves 
all the time. They don’t want the war, but they’ll have a 
president who voted for the war. Hollywood wants to help 
the entire world. They do the opposite— government under 
the Democratic Party has done absolutely nothing. I choose 
Trump. I support everything he's going to do. A lot of 
people in America feel the same way... 


...l’m just speaking the truth — people don’t know how this 
business works. I feel strongly about the fact that Donald 
Trump is going to win. I think he’Il be elected in 
November.» 


http://variety.com/2016/film/news/antonio-sabato-jr- 


blacklisted-for-supporting-donald-trump-republican- 
1201829791/ 


Qui c’è la lista degli attori che sostengono Hillary 
Clinton, c’è praticamente tutta Hollywood: 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
List of Hillary Clinton presidential campaign endorseme 
nts, 2016#Screen and stage performers 


E qui c’è la lista dei pochissimi attori che sostengono 
Donald Trump (tra cui spiccano Clint Eastwood, Jerry 
Lewis e Jon Voight): 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 


List of Donald Trump presidential campaign endorseme 
nts, 2016#Actors.2C comedians and screenwriters 


Del resto, è già accaduto, come accenna Antonio Sabato Jr., 
all’epoca del maccartismo: 
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https://en.wikipedia.org/wiki/Hollywood_ blacklist 


Insomma, è come in quel film con Woody Allen e Zero 
Mostel, Il prestanome (The Front) di Martin Ritt. 


La storia si ripete, tristemente. 
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Clamoroso lapsus freudiano di Hillary 
Clinton 
8 agosto 2016 


Hillary Clinton, in un suo discorso pubblico di venerdì 
scorso, è incappata in un clamoroso lapsus freudiano nei 
confronti di Donald Trump: invece di dire “mio avversario”, 
ha quasi detto “mio marito”, riuscendo a correggersi a metà 
parola. 


I presenti hanno comunque capito il lapsus e si sono messi a 
ridere, come risulta dai video presenti in rete. 
https://youtu.be/JOpwdVgmKac 

Ecco cosa scrive a questo proposito il New York Post: 


Clinton mistakenly refers to Trump as her ‘husband’ 


«WASHINGTON — Hillary Clinton nearly called rival 
Donald Trump her “husband” on Friday in an embarrassing 
slip-up that drew laughs from the crowd and Twitterverse. 


The flub came as she addressed the National Association of 
Black Journalists and the National Association of Hispanic 
Journalists in Washington, DC. 

“I hope you will compare what I'm proposing to what my 
husb— ... my opponent is talking about,” Clinton said, 
urging the reporters to scrutinize Trump more closely.» 


http://nypost.com/2016/08/05/clinton-mistakenly-refers-to- 
trump-as-her-husband/ 


Vedi anche qui: 
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http://www.dailymail.co.uk/news/article-3726931/Hillary- 
accidentally-refers-Trump-HUSBAND-speech.html 


Direi che a questo punto Donald Trump ha vinto le 
elezioni, perché, se è riuscito a sedurre l’inconscio di 
Hillary Clinton, certamente sarà riuscito a sedurre 
quello degli elettori. 


x 


Il fatto è che egli sta interpretando magnificamente la 
situazione, proponendosi come uomo forte che non ha 
tempo da perdere col politically correct e che, se un bebè 
piange a dirotto durante un suo discorso, si interrompe e 
intima alla madre di portarlo via. 


Non è una gaffe, come crede, o fa finta di credere, la 
propaganda mondialista. 


Un popolo come quello americano, che ha nel suo inconscio 
collettivo il far west, i banditi che devastano il villaggio e 
l’eroe che arriva al galoppo e mette a posto le cose sparando 
a più non posso e ammazzando i banditi, non può che 
applaudirlo fragorosamente, a maggiore ragione dopo otto 
anni di un civilissimo, correttissimo e inettissimo Obama. 


Questi non sono concetti astrusi della scuola psicologica di 
Palo Alto, son cose che sanno tutti i venditori e gli esperti di 
marketing, ma che i globalisti, nella loro psicosi religiosa 
collettiva, nel loro aspettare la seconda venuta di Cristo, che 
instaurerà un Regno di perfezione trascendente, un Nuovo 
Ordine Mondiale, hanno dimenticato, anzi hanno voluto 
dimenticare. 


Ovviamente i sondaggi non servono a niente, non 
fotografano la situazione, perché la gente si vergogna a dire 
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di voler votare l’uomo forte che se ne frega del politically 
correct. 


Tantomeno se i sondaggi sono truccati. 


E la propaganda mondialista può fare il diavolo a quattro (lo 
sta facendo!), non riuscirà a cambiare le cose, a meno 
ovviamente di un golpe. 


Ma in tal caso si avrebbe una guerra civile, perché il popolo 
americano è un popolo armato, come garantisce il secondo 
emendamento della Costituzione degli Stati Uniti 
d'America. 
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Il figlio di Jeb Bush sale sul carro del 
vincitore (Donald Trump) 
9 agosto 2016 


Mentre la propaganda mondialista si sbizzarrisce contro 
Donald Trump in forme sempre più creative, la realtà sta 
incominciando a imporsi sui desideri. 


Ecco infatti cosa ha scritto ieri il Daily Mail su George P. 
Bush, figlio di Jeb Bush: 


Jeb Bush’s son breaks the family line and ENDORSES 
Donald Trump — but admits it is a ‘bitter pill to swallow” 


«Jeb Bush’s son has broken the family line and publicly 
endorsed Donald Trump as the Republican nominee during 
an event in Texas.» 


http://www.dailymail.co.uk/news/article-3728852/Jeb-Bush- 
s-son-Donald-P-Bush-breaks-family-line-endorses-Donald- 
Trump.html 


Anche l’ANSA ha riportato la notizia: 
Usa 2016, figlio Jeb Bush sta con Trump 


«(ANSA) — NEW YORK, 8 AGO - Il clan Bush continua a 
farsi portatore del movimento ‘Never Trump” e, secondo gli 
osservatori, lavora dietro le quinte per indebolire il 
candidato repubblicano alla Casa Bianca. Ma a sorpresa 
George P. Bush, figlio di Jeb, ex candidato alle primarie piu’ 
volte deriso e umiliato da Donald Trump, ha esortato i 
leader del Grand Old Party a sostenere il ‘re del mattone”. 
“Dal Team Bush e’ una pillola amara da digerire — ha detto 
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durante un evento di attivisti repubblicani in Texas — ma 
sapete una cosa, e’ possibile rimettersi in piedi e sostenere 
chi ha vinto, per fermare Hillary Clinton”.» 


http://Www.ansa.it/sito/notizie/mondo/nordamerica/ 
2016/08/08/usa-2016-figlio-jeb-bush-sta-con- 
trump_cd7454a1-157a-455d-92b9-c06aee0d1779.html 


George P. Bush ha capito che Donald Trump vincerà le 
elezioni e si smarca dalle posizioni della sua famiglia 
(padre, zio e nonno), sostenendolo pubblicamente. 


Se l’ha capito lui... 
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L’elite fallita non vuole farsi da parte 
(ovviamente) 
10 agosto 2016 


Donald Trump, il paladino del popolo oppresso americano, 
il campione della lotta alla follia criminale del mondialismo, 
ha bollato con un “failed Washington elite” un gruppo di alti 
funzionari repubblicani (tra i quali John Negroponte e 
Michael Hayden) che hanno dichiarato la loro avversione 
per lui: 

“They are nothing more than the failed Washington elite 
looking to hold on to their power and it’s time they are held 
accountable for their actions.” 


http://www.bbc.com/news/election-us-2016-37016680 
Avevo scritto in un vecchio post: 


“Certo le vecchie élites non se ne andranno di loro 
spontanea volontà. 


Bisogna cacciarle via.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/10/urge-un- 
ricambio-delle-elites/ 
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Donald Trump otterrà una vittoria 
schiacciante 

14 agosto 2016 

Giorni fa (per la precisione 1’8 agosto) avevo scritto: 


«Ovviamente i sondaggi non servono a niente, non 
fotografano la situazione, perché la gente si vergogna a dire 
di voler votare l’uomo forte che se ne frega del politically 
correct.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/08/clamoroso- 
lapsus-freudiano-di-hillary-clinton/ 

Oggi leggo questo articolo del 13 agosto: 

App maker: Trump will win election 


«LOS ANGELES — Despite a majority of opinion polls 
showing the 2016 presidential election going to Democrat 
Hillary Clinton, a smartphone app developer says his data 
suggests challenger Donald Trump will be the victor. 


“Based on the stats we see, he looks strong,” says Ric Militi, 
co-founder of San Diego-based Crazy Raccoons, maker of 
the Zip question and answer app. His app poses questions 
and polls responses based on an average of 100,000 daily 
users. “I go with Trump, based on what we see.”» 


La risposta del popolo americano è stata infatti: 
Trump 64% Hillary 36% 


Com’è possibile questo risultato? 
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«“We’re not a poll. We're a conversation, and 100% 
anonymous,” Militi says. ‘People feel comfortable 
answering questions without fear of being bullied or 
being called a racist. People can express themselves 
safely, and you get a pure answer .”|il neretto è mio]» 


http://www.usatoday.com/story/tech/2016/08/13/app-maker 
—trump-win-election/88640044/ 

Vedi anche qui: 
http://www.dailymail.co.uk/news/article-3739570/ 
Developer-claims-data-app-points-Trump-WINNING- 
election-despite-opinion-polls-pointing-Clinton- 
president.html 

Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


177 


Tre caratteristiche necessarie del 
mondialismo 

17 agosto 2016 

Il mondialismo ha tre caratteristiche necessarie. 
1. produce necessariamente povertà 


Essendo l’ideologia mondialista un’ideologia che vuole 
eliminare lo Stato usando come mezzo l’ultracapitalismo, 
essa non può non impoverire i popoli, in quanto 
l’ultracapitalismo distrugge la middle class e la working 
class. 


Alla fine avremo solo il popolo, estremamente povero, e 
l’upper class, ossia l’élite, estremamente ricca. 


Come ho già scritto: 


«Così, nell’ambito dell’economia, se da un lato il 
comunismo vieta l’arricchimento privato (il che è un 
elemento negativo), dall’altro sconfigge la povertà (il che è 
un elemento fortemente positivo), povertà che invece viene 
inevitabilmente prodotta dall’ultracapitalismo, il quale non è 
il normale capitalismo, quello a cui siamo stati abituati per 
molto, moltissimo tempo, ma è un capitalismo ingiusto e 
distruttivo, cioè un capitalismo privo del contrappeso dello 
Stato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


2. produce necessariamente l’invasione islamica e il 
terrorismo islamico 
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Lo scopo del mondialismo è quello di eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra e lo Stato è proprio l’istituzione 
politica che difende i popoli dalle invasioni 
(«dall’aggressione di stranieri» per usare la terminologia 
hobbesiana, vedi Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, 
pag. 142). 


Quindi il mondialismo non può non permettere 
l’invasione islamica e il terrorismo islamico. 


Il problema è che l’indole dei mussulmani è quella di voler 
imporre con la forza fisica la propria cultura e la propria 
religione su tutte le altre culture e su tutte le altre religioni (è 
il ben noto proselitismo bellico dell’Islam). 


Quindi, eliminando lo Stato, non c’è alcuna difesa 
dall’Islam. 


L’Islam non è affatto una religione come le altre, come 
affermato anche da Giovanni Sartori, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/14/i-nostri- 
valori-e-lintegrabilita-degli-islamici/ 

La tesi che l'Islam sia una religione come le altre (tesi che fa 
a pugni con la realtà e con la storia) è un obbligo per i 
mondialisti, altrimenti essi dovrebbero ammettere che l’idea 
di eliminare lo Stato è assurda ed esiziale, e questo 
ovviamente non possono farlo. 


In realtà lo Stato è una necessità razionale, anzi è un 
universale culturale, al pari del tabù dell’incesto e dei riti 
funebri (teoria dello Stato, vedi Luigi Cocola, Le nuove 
forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come 
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e perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, 
2013, pagg. 20-22). 


Come ho già scritto: 


x x 


«Il punto è che lo Stato è indispensabile. Come scrive 
Norberto Bobbio: “la società senza Stato” è un “salto fuori 
della storia” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 
Einaudi, 1995, pag. 124). 


Queste parole di Bobbio sono un modo elegante per dire che 
lo Stato è indispensabile e che è sempre esistito.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/10/15/litalia-ha- 
bisogno-di-una-nuova-destra/ 


La verità è che il mondialismo sta usando i mussulmani 
esattamente allo stesso modo in cui la Chiesa di Roma usò i 
barbari per far crollare lo Stato romano d’Occidente. 


Purtroppo i mussulmani non si convertiranno mai al 
Cristianesimo, come fecero invece i barbari. 


Saranno piuttosto i cristiani europei a convertirsi all’Islam. 


Le evidenti speranze di Papa Bergoglio non sono niente 
altro che irresponsabili illusioni. 


Ho scritto più volte che egli è un papa millenarista, vedi p.e. 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


Per approfondire la questione del millenarismo, che 
diversamente dall’opinione comune è un ‘fenomeno 
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esclusivamente cristiano (in quanto solo il Cristianesimo è 
contro lo Stato), vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


Papa Bergoglio non a caso ha assunto il nome di Francesco: 
nel XIII secolo San Francesco d’Assisi fu considerato 
l’iniziatore dell’Età dello Spirito Santo preconizzata da 
Gioacchino da Fiore, il noto millenarista medievale. 


Come non ricordare però che San Francesco andò nei paesi 
islamici per fare opera di proselitismo, ma dovette ritornare 
senza aver concluso nulla di nulla? 


3. produce necessariamente guerra 


Il principio cardine del Cristianesimo è la proibizione 
assoluta della forza fisica (teoria del Cristianesimo). 


Ciò è incontrovertibile, ma la questione è molto complessa 
(vedi Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria 
del popolo italiano e del Cristianesimo, 2012, pagg. 76-81). 


Il Cristianesimo ha due radici: la cultura ebraica, con la sua 
incrollabile fede in un Dio unico e il miracolo greco, vale a 
dire la brillante e sofisticata cultura dell’antica Grecia. 


Il Cristianesimo è di conseguenza una religione molto 
sofisticata e complessa. 
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Esso si fonda in realtà su coppie di contrari (che, come è 
noto, sono in generale una caratteristica del pensiero greco) 
quali: forza fisica no — forza fisica sì, giudicare no — 
giudicare sì, giurare no — giurare sì, Stato no — Stato sì, e 
così via. 


Come è possibile attuare tutto questo in una religione? 


È possibile presentando testi sacri nei quali è contenuta sia 
una prescrizione negativa sia una prescrizione affermativa 
riguardo allo stesso argomento, oppure presentando sia testi 
sacri nei quali è contenuta una prescrizione specifica sia 
testi sacri in cui tale prescrizione specifica non c’è. 


Tutto ciò unitamente al fatto che i suddetti testi sacri sono 
presentati non come il Verbo di Dio, bensì come punti di 
vista di singoli uomini (quindi sono applicabili gli antichi 
aforismi:  “Quot homines, tot sententiae@” ed “Errare 
humanum est”): p.e. Vangelo di Matteo, Vangelo secondo 
Matteo, Apocalisse di Giovanni, ecc. ecc. 


In questo modo si costituisce un insieme bi-configurabile, 
cioè un insieme che può essere paragonato a quelle 
immagini studiate dalla psicologia della Gestalt nelle quali è 
possibile vedere alternativamente due figure differenti. 


Considerando poi le diverse coppie di contrari, il numero 
delle figure (ossia delle configurazioni) sarà ovviamente 
maggiore di due. 


Ebbene, focalizzando la nostra attenzione sull’argomento 
“millenarismo”, vale a dire sulla prescrizione “Stato no”, è 
possibile, restando sempre nel Cristianesimo, sia proibire 
l’uso della forza fisica (“forza fisica no”), come venne fatto 
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nel millenarismo dei primi secoli del Cristianesimo e anche 
nel millenarismo medievale (si ricorderà che nell’ Apocalisse 
Cristo usa sì la spada, ma è la spada della parola, vedi 
Apocalisse di Giovanni, 19, 15), sia permettere l’uso della 
forza fisica (“forza fisica sì”), come venne fatto più tardi: 
vedi i taboriti boemi, i puritani inglesi, ecc. ecc. 


David Rockefeller è il principale artefice del mondialismo 
(sinonimi: globalismo, internazionalismo liberale, 
internazionalismo di David Rockefeller): 


«Like many in my generation I returned from World War II 
believing a new international architecture had to be erected 
and that the United States had a moral obligation to provide 
leadership to the effort.» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
406) 


Il mondialismo non è che l’ennesimo tentativo 
rivoluzionario di instaurare il Regno di Cristo (il Nuovo 
Ordine Mondiale) di cui scrisse Giovanni nell’ Apocalisse. 


I Padri Pellegrini del Mayflower erano puritani inglesi, 
quindi gli Stati Uniti d'America hanno radici puritane e 
quindi l’internazionalismo di David Rockefeller (figlio di 
John Davison Rockefeller Jr., di religione battista, e di 
Abigail Greene Aldrich, che era addirittura una lontana 
discendente dei Padri Pellegrini) non può non essere 
condotto con la spada in pugno. 


Ecco perché sono stati distrutti manu militari gli Stati 
nazionalisti islamici dell’Iraq e della Libia (anche quello 
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della Siria sarebbe caduto se non ci fosse stato il fermo 
intervento di Putin). 


Il nazionalismo è il nemico naturale del mondialismo. 


Ecco perché c’è stato l’attacco di Obama allo Stato 
nazionalista russo con il casus belli dell'Ucraina creato ad 
arte, attacco anche questo stoppato da Putin. 


Hillary Clinton ha dimostrato nei fatti, quando era 
Segretario di Stato, di essere molto più guerrafondaia di 
Obama, come tutti sanno. 


Se ella venisse eletta, se ella avesse in pugno i codici 
nucleari, ci si può a buon diritto aspettare un’ulteriore 
evoluzione dello scontro con la Russia: ci sarebbe quasi 
sicuramente una guerra nucleare nel cuore dell’Europa, ma è 
veramente folle pensare che la Russia si lasci distruggere 
senza distruggere a sua volta gli Stati Uniti d’ America. 


In altre parole: è veramente folle pensare di nuclearizzare la 
Russia senza aspettarsi ritorsioni intercontinentali. 


Il fatto è che il principio della deterrenza nucleare 
(MAD, Mutual Assured Destruction) è basato sulla 
razionalità degli attori e il mondialismo, avendo 
un’origine e una natura religiose, è contro la Ragione. 


Quindi c’è, purtroppo, la possibilità forte e concreta di un 
olocausto nucleare che coinvolga sia l’Eurasia che 
l'America. 


Anche il comunismo è un’ideologia antistato (teoria 
unificata delle ideologie antistato), ma in confronto agli 
attuali mondialisti i comunisti sovietici della guerra fredda 
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erano mostri di realismo e di buon senso, sia per le 
caratteristiche peculiari della teoria marx-engelsiana (al 
contrario del mondialismo essa rimanda l’eliminazione dello 
Stato a un indeterminato futuro), sia perché il carattere 
nazionale russo è molto differente da quello statunitense, 
cioè è molto più a favore dello Stato. 


Infatti la Russia non ha le radici puritane (ossia 
millenaristiche) degli Stati Uniti d’ America, anzi è l’erede 
dell’ Impero romano d’Oriente e conseguentemente ha radici 
cesaropapiste, ossia l’esatto contrario, come ho scritto più 
volte. 


Ciò è un’altra dimostrazione che il Cristianesimo si fonda su 
coppie di contrari: Stati Uniti d’ America e Russia sono 
entrambi paesi cristiani (se si hanno dei dubbi sul primo, è 
sufficiente dare uno sguardo alla quarta strofa dell’inno 
nazionale USA). 


Un'ulteriore dimostrazione è data dalla simultanea presenza 
del pacifismo e del bellicismo nella narrazione mondialista: 
mentre si bombardano allegramente i popoli nazionalisti, si 
invoca Per la pace perpetua di Immanuel Kant per 
giustificare l’esistenza dell’Unione Europea. 


Su Kant ho scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/15/il-cervello-di- 
kant/ 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il profilo psicologico di Hillary Clinton 
22 agosto 2016 


Ho scritto più volte del mortale pericolo che il mondialismo 
costituisce per il genere umano, in quanto esso, soprattutto 
(ma non solo) con George W. Bush, Obama e Hillary 
Clinton (come Segretario di Stato), ha dimostrato nei fatti di 
portare la guerra, guerra che contro la Russia non potrà 
che essere guerra nucleare. 


Nel post precedente ho mostrato che il mondialismo, 
discendendo direttamente da quella forma armata del 
millenarismo cristiano che fu il puritanesimo inglese, non 
può che portare, inevitabilmente, la guerra. 


C’è però di peggio: il profilo psicologico di Hillary 
Clinton. 


Non dobbiamo dimenticare che questa donna è stata 
umiliata dal marito Bill Clinton davanti a tutto il mondo (il 
Lewinsky scandal, come lo chiama Wikipedia in inglese). 


Se Hillary Clinton diventasse Presidente degli Stati Uniti 
d’America (il quale, com’è ben noto, nell’immaginario 
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collettivo è “l’uomo più potente del mondo”), cosa farebbe? 


Cosa succederebbe se a un individuo umiliato in modo così 
terribile fosse dato (direi stupidamente e irresponsabilmente) 
il più grande potere del mondo? 


Uno psicologo professionista di New York, il Dr. William 
Wedin, ha pubblicato il 13 agosto questo articolo 
riguardante il profilo psicologico di Hillary Clinton: 
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Can Hillary Imagine the Global Nuclear Winter a First 
Strike on Russia Would Bring? 


«Of course, not. No more than she was able to think beyond 
the moment of her own Satanic triumph when she learned 
on air that Gaddafi had just been raped to death with a 
bayonet by her loyal terrorists and proclaimed: “We came. 
We saw. He DIED. 


The way she laughs so demonically. Does she not seem 
possessed? 


Hillary doesn’t care what death and destruction and 
immense human suffering may result from her terrorists’ 
actions. She thinks only of how big is her bayonet. 


Hail, Caesar. 


How she longs to touch “her” Red Button. What a surge she 
would feel... 


...For that is what would be required to take out all-or 
nearly all-of Russia’s retaliatory strategic nuclear missiles. 
And all of her cities and industries as well. At a cost of 
maybe “just” a few American cities, as First Strikers claim. 


Wouldn't the price be worth it, as Madeleine Albright would 
say? What man in the White House has ever done such a 
ballsy thing? But Hillary sure has the cojones. Why else 
does she always wears pants?... 


...Like those pitch-black radioactive acid clouds from all 
those nuked Russian cities that would wrap around the globe 
like a shroud, blotting out the sun, in a 10-year nuclear 
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winter-even if no American cities are hit-till 90% of all 
species, including our own, become extinct. 


Hillary is too demonically drawn to touch “her” Red Button 
to imagine these things.» 


http://russia-insider.com/en/politics/can-hillary-imagine- 


global-nuclear-winter-first-strike-russia-would-bring/ 
ri16021 


È notevole anche il giudizio di Camille Paglia su Hillary 
Clinton, vedi qui: 


http://www.ilfoglio.it/gli-inserti-del-foglio/2015/05/25/ 
abbasso-hillary ___1-v-129131-rubriche c968.htm 


e qui: 


http://www.salon.com/2016/06/02/ 
zombie time at campaign hillary camille paglia on trum 
ps real strength and clintons fatal sleepwalking/ 


Mi ha colpito in particolare questo brano di Camille Paglia 
(del 2 giugno 2016): 


«How eerily history seems to be repeating itself! But this 
time it is the fate of the entire nation that hangs in the 
balance. Trump is a stormily dynamic change-maker who 
will surely win this election unless the Democrats get 
their house in order and nominate a figure of honor and 
integrity [il neretto è mio]. Bernie Sanders, who represents 
the wave of the future, is my first choice, but Joe Biden, 
with his international experience, would be a solid second. 
If the kamikaze party wants to nominate an ethically 
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challenged incompetent like Hillary Clinton, then ll be 
voting Green for the second time. Go, Jill Stein!» 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


189 


Un voto per Hillary è un voto per la 
guerra nucleare 

26 agosto 2016 

Ecco un eccellente articolo di Paul Craig Roberts: 
Trump vs. Hillary: ASummation 


«...We know that Hillary made the most irresponsible 
statement ever uttered by a presidential candidate when she 
declared the President of Russia to be the “new Hitler,” 
thereby raising tensions between the nuclear powers to a 
higher level than existed during the Cold War... 


...If Hillary gets into the Oval Office, nuclear war is 
likely before her first term is over. A vote for Hillary is a 
vote for nuclear war [il neretto è mio]. 


If you look at the forthcoming election realistically, you 
have no alternative but to conclude that the entirety of the 
presstitute media and American Establishment prefers the 
risk of nuclear war to the risk of losing control of the 
government to the voters... 


...If the result of Americans’ dereliction of duty is nuclear 
war, the American people will be responsible for the death 
of planet Earth. One would hope that with responsibility this 
great on their shoulders, the American people will reject the 
unequivocal war candidate and take their chances on 
holding Trump accountable to his words.» 


http://www.paulcraigroberts.0rg/2016/08/25/trump-vs- 
hillary-a-summation-paul-craig-roberts/ 
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Paul Craig Roberts è un economista americano ed è stato 
Assistant Secretary of the Treasury for Economic Policy nel 
primo mandato di Ronald Reagan. 


Nel 1987 ha ricevuto la Legion d’Onore. 
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La suprema ipocrisia del mondialismo 
28 agosto 2016 
Leggo che Sergio Marchionne ha dichiarato: 


«”Il perseguimento del mero profitto scevro da 
responsabilità morale non ci priva solo della nostra umanità 
ma mette a repentaglio anche la nostra prosperità a lungo 
termine. Per questo sono convinto che ci troviamo a un 
bivio cruciale. Creare le condizioni per un cambiamento 
virtuoso è la sfida del nostro tempo”. Così ha parlato il Ceo 
di Fca e presidente e Ceo di Ferrari, Sergio Marchionne, alla 
premiazione della Rotman European Trading Competition, 
alla Luiss aggiungendo che “la forza del libero mercato in 
un’economia globale è fuori discussione. Nessuno di noi 
può frenare o alterare il funzionamento dei mercati e non 
credo neppure sia auspicabile”, ha detto ancora Marchionne, 
“questo campo aperto è la garanzia per tutti di combattere ad 
armi pari. E’ l’unica strada per avere accesso a cose che non 
abbiamo mai avuto prima. Ma l’efficienza non è — e non può 
essere — l’unico elemento che regola la vita. C’e’ un limite 
oltre il quale il profitto diventa avidità e chi opera nel 
libero mercato ha il dovere di fare i conti con la propria 
coscienza” [il neretto è mio].» 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Marchionne- 
Profitto-senza-responsabilita-mette-a-rischio-prosperita- 


luiss-leadership-2e03be83-339a-48fc-a673- 
5859c8320923.html 


Vedi anche qui: 
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http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2016/08/27/ 


marchionne-mercati-senza-morale-agire-con- 
coscienza 0c16f35f-09a3-45dc-804c-098efb6041d6.html 


Un mondialista all’ennesima potenza che afferma: “C'e? 
un limite oltre il quale il profitto diventa avidità”! 


E che si aspettava Marchionne dall’ultracapitalismo, che è il 
mezzo usato dal mondialismo? 


Spera egli di salvarsi l’anima in questo modo? 
Abbia il coraggio delle sue azioni! 


Nel 2014 Diego Della Valle disse che “John Elkann è un 
poveretto e un imbecille”, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/18/imbecillita-0- 
raggiro/ 


Di Marchionne nessuno al mondo può dire questo. 
Quindi egli non ha scusanti. 
La sua ipocrisia mi fa vomitare. 
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Su Hillary si accumulano notizie di 
estrema gravità 
29 agosto 2016 


Mentre i mass media di proprietà dell’élite globalista, 
quelli digitali compresi, cercano di falsare in modo vile e 
vergognoso l’andamento delle prossime elezioni 
presidenziali americane, tanto che il mitico giornalismo 
americano è ormai da considerarsi defunto, vedi qui: 


«Quando un canale che tutti ammiravano come CNN 
balbetta sulle ramificazioni oscure della fondazione 
Clinton, con il manager di campagna di Hillary che in 
diretta svicola sulle domande (e glielo lasciano fare), mentre 
i coniugi informano che faranno chiarezza sui finanziatori 
solo dopo che la Clinton verrà eletta, beh, si può dire che il 
giornalismo americano come l’avevamo conosciuto nei film 
e a scuola di giornalismo è morto e sepolto.» 


http://www.loccidentale.it/articoli/142378/una-prece-per-il- 
giornalismo-usa 


e qui: 


«CBS NBC ABC CNN, insieme ai grandi giornali, hanno 
messo da parte qualsiasi pretesa di fair play e nessun nemico 
straniero, nessun gruppo terrorista, nessuna gang criminale è 
stata trattata allo stesso modo in cui viene trattato Donald 
Trump. Da questa perdita di credibilità messa a servizio 
della Clinton, la reputazione dei media non si riprenderà mai 
più e lo standard alto dei media americani è abbassato per 
sempre.» 
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http://www.dagospia.com/rubrica-3/politica/primarie-fatte- 
maglie-questione-mail-non-affatto-chiusa-130760.htm 


e qui: 


«Donald Trump may or may not fix his campaign, and 
Hillary Clinton may or may not become the first female 
president. But something else happening before our eyes is 
almost as important: the complete collapse of American 
journalism as we know it.» 


http://nypost.com/2016/08/21/american-journalism-is- 
collapsing-before-our-eyes/ 


su Hillary Clinton si accumulano notizie di estrema 
gravità. 


Ne mostrerò due, che mi sembrano le più importanti di 
tutte (ma potrei sbagliarmi!). 

1. Per nascondere ogni traccia delle ormai famose 
“deleted emails” è stato usato BleachBit, un software 
specializzato Open Source. 


«Beyond simply deleting files, BleachBit includes advanced 
features such as shredding files to prevent recovery, wiping 
free disk space to hide traces of files deleted by other 
applications...» 


https://www.bleachbit.org/ 


«You don’t use BleachBit for yoga emails, or for 
bridesmaids emails. When you’re using BleachBit, it is 
something you really do not want the world to see.”» 
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www.foxnews.com/politics/2016/08/26/clinton-team-used- 
special-program-to-scrub-server-gowdy-says.html 


Infatti era stata proprio Hillary a parlare di email di nessuna 
importanza in quanto concernenti matrimoni, funerali e yoga 
(un’altra menzogna di “liar Hillary”): 


http://www.thegatewaypundit.com/2016/08/breaking- 
benghazi-docs-found-deleted-hillary-clinton-email-files- 
state-dept/ 


Dunque Hillary non è una simpatica vecchietta che non 
capisce nulla di computer e che, violando il Federal 
Records Act, ha cancellato le sue email di quando era 
Segretario di Stato semplicemente perché non sapeva 
quello che faceva: lo sapeva benissimo. 


2. È sempre più palese che Hillary Clinton ha una grave 
malattia neurologica, che ella cerca disperatamente di 
nascondere, perché il Presidente degli Stati Uniti 
d’America ovviamente dovrebbe avere un cervello che 
funziona alla perfezione. 


Tanto per fare un esempio, la malattia di Parkinson, com’è 
noto, comporta anche decadimento intellettivo. 


Hillary Clinton alla fine del 2012 ha avuto una trombosi al 
seno trasverso destro (che è un tronco venoso della base 
del cranio), almeno così è stato comunicato ufficialmente, 
vedi qui: 


http://www.state.gov/r/pa/prs/ps/2012/12/202419.htm 


«L’area in cui si è prodotta la trombosi è un canale di 
drenaggio — spiega il neurologo Larry Goldstein alla Ap, 
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“l'equivalente di una grossa vena all’interno del cranio. E° il 
canale attraverso cui il sangue torna verso il cuore”. Gli 
anticoagulanti sono in genere sufficienti a curare questa 
complicanza che in genere [il neretto è mio] non comporta 
conseguenze neurologiche.» 


http://www.repubblica.it/esteri/2013/01/01/news/ 
hillary clinton curata per trombosi vene cerebrali medici 
ottimisti probabile completa ripresa-49758253/ 


Guardate questo video pubblicato il 25 luglio 2016 su 
YouTube, dove si vede Hillary Clinton che va in 
convulsioni (ella cerca di buttarla in scherzo, ma è chiaro 
che non lo è affatto): 


https://youtu.be/-lIrMjAB3MZA 


E anche questo del 31 luglio 2016, che a mio parere è più 
impressionante, in quanto non si tratta di convulsioni, 
ma comunque è un movimento causato sicuramente da 
una patologia neurologica: 


https://youtu.be/MVE8dPHIj7k 

E anche questo del 7 agosto 2016, dove una persona al 
seguito di Hillary Clinton ha in mano un oggetto che 
potrebbe essere una siringa di Diazepam (un noto 
anticonvulsivante): 

https://youtu.be/611Ebkg-hTA 

Vedi anche qui: 


http://www.ilsussidiario.net/News/Esteri/2016/8/23/ 
ELEZIONI-USA-2016-Hillary-Clinton-e-malata-Video- 
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indizi-voci-e-prove-della-possibile-svolta-nella-corsa-alla- 
Casa-Bianca-oggi-23-agosto-2016-/719936/ 


Il Dr. Drew Pinsky, un medico che ha dal 2011 un celebre 
show televisivo, Dr Drew On Call, ha affermato 
pubblicamente le sue serie preoccupazioni sulla salute di 
Hillary Clinton (ha parlato di “brain damage” e ha messo 
fortemente in dubbio le dichiarazioni ufficiali sulla 
patologia e sulla terapia dell’ex Segretario di Stato): 


http://freebeacon.com/politics/dr-drew-gravely-concerned- 
clintons-health-archaic-treatments/ 


Tanto che è stata offerta una ricompensa di un milione di 
dollari per le vere cartelle cliniche di Hillary Clinton: 
http://www.zerohedge.com/news/2016-08-17/million-dollar- 
bounty-offered-hillarys-true-health-records 

Ecco chi è il Dr. Drew Pinsky: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Drew_Pinsky 
Dopo le sue dichiarazioni, chissà perché, la CNN ha 
cancellato il suo show televisivo: 


https://www.washingtonpost.com/news/moming-mix/wp/ 
2016/08/26/dr-drew-show-canceled-days-after-his-negative- 
speculation-about-hillary-clintons-health/ 


Ma per quante scelleratezze facciano, i globalisti non 
potranno nascondere la verità. 


Vorrei ricordare una famosa frase del grande Abraham 
Lincoln (o meglio attribuita a lui): 
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“Potete ingannare tutti per qualche tempo e qualcuno per 
sempre, ma non potete ingannare tutti per sempre.” 


In inglese: 


“You can fool some of the people all of the time, and all of 
the people some of the time, but you can not fool all of the 
people all of the time.” 
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L’élite globalista USA vuole censurare 
internet 
30 agosto 2016 


The Huffington Post ha censurato un articolo sulla salute di 
Hillary intitolato: 


Hillary Clinton’s Health Is Superb (Aside From Seizures, 
Lesions, Adrenaline Pens) 


Hanno licenziato l’autore, David Seaman, e cancellato il suo 
articolo dal sito. 


Leggo su Infowars: 


Huffington Post Bans Journalist For Writing About 
Hillary’s Health, Deletes Article 
“This is spooky, to me this is extremely spooky” 


Paul Joseph Watson — August 29, 2016 


«The Huffington Post has sensationally censored an 
article pertaining to questions about Hillary Clinton’s 
health and banned the journalist who wrote it from 
posting on their website altogether. 


David Seaman penned a commentary piece discussing 
questions surrounding Hillary’s health problems on Sunday. 
The story included a link to my viral video about the 
subject, which now has over 3.5 million views. 


The post, which had been trending at number 3 on the 
website, was deleted within hours and Seaman’s posting 
rights were completely revoked. 
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The link now just contains an editor’s note stating, “This 
post is no longer available on the Huffington Post.”... 


...It appears as though the main reason for the article being 
deleted was the fact that Seaman didn’t automatically 
dismiss the entire issue as a “conspiracy theory” in line with 
the rest of the pro-Hillary media... 

...“T°ve filed hundreds of stories over the years as a 
journalist. and Ive never had anything like this 
happen....I'’ve never experienced this,” remarked Seaman, 
adding that he was now seeking legal counsel... 


... “They're deleting and censoring commentary on her 
health — why is that?” asked Seaman. “Do they not want 
more people to watch that video on YouTube, is that what's 
going on here?”» 


http://www.infowars.com/huffington-post-bans-journalist- 
for-writing-about-hillarys-health-deletes-article/ 


Si può leggere il post cancellato nella cache di Google: 


http://webcache.googleusercontent.com/search? 
g=cache:LwXc0O-agP6sJ:www.huffingtonpost.com/david- 
seaman/hillary-clintons-health- 


Si può leggere anche qui: 
http://archive.is/V5Mkj 


Questo è il video linkato al post cancellato: 


https://youtu.be/OgbDBRWb63s 
David Seaman ha anche ricevuto minacce di morte: 
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HuffPo writer gets fired, receives DEATH THREATS, 
then goes off on Hillary supporters 


«If you haven't already heard, a contributor to the 
Huffington Post was TERMINATED for simply questioning 
Hillary?s health in an op-ed on Sunday night. 


The liberal freaks at the Huffington Post were none-too- 
pleased with his stance, so they arbitrarily deleted his article 
and then terminated him on the spot! 


Now, less than 24 hours later, he is receiving DEATH 
THREATS from Hillary supporters and he is scared for his 
life.» 


http://ilovemyfreedom.org/huffpo-writer-gets-fired-receives- 
death-threats-goes-off-hillary-supporters/ 
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Salute neurologica di Hillary: ora anche 
l’ex medico di Obama ha dubbi 

3 settembre 2016 

Leggo su The Hill un articolo del 30 agosto: 


Obama’s former doctor: Clinton should have neurological 
exam 


«President Obama’s former physician said that he believes 
Democratic nominee Hillary Clinton should have a 
neurological examination due to her history of brain injury. 


During an interview on CNN, Dr. David Scheiner argued 
that Clinton’s note from her doctor isn’t enough. The letter 
details that Clinton had follow-up testing in 2013 that 
showed a full recovery from a concussion and that she tested 
negative for clotting disorders. 


“I think she should have had a neurological examination, a 
thorough neurological examination in 2016,” Scheiner said 
Tuesday night. “We know what happens to football players 
who have had concussions, how they begin to lose some of 
their cognitive ability. I think both of them [Clinton e 
Trump] should release their records.”» 


http://thehill.com/blogs/ballot-box/presidential-races/ 
293898-obamas-former-doctor-clinton-should-have- 
neurological 


Bene, dopo il Dr. Drew (come ho riportato in un post 
precedente), anche l’ex medico di Obama ha avuto il 
coraggio di parlare. 
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Lo licenzieranno come hanno fatto con il Dr. Drew? 


No, il Dr. David Scheiner, nato nel 1938, è andato in 
pensione due anni fa: 


http://hpherald.com/2014/08/26/obamas-former-physician- 
retires-after-decades-at-hyde-park-practice/ 
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Hillary Clinton non fa una conferenza 
stampa da quasi un anno 
5 settembre 2016 


Mentre nel 2016 Donald Trump ha fatto secondo alcuni 17 
conferenze stampa: 


http://www.nbcnews.com/card/trump-leads-clinton-17-0- 
2016-press-conferences-n640091 


secondo altri 16: 


http://www.dailymail.co.uk/news/article-3765680/Trump- 
held-SIXTEEN-formal-press-conferences-year-Hillary-s- 
one-269-days-ago.html 


non avendo quella tenuta ad Aberdeen in Scozia tutti i 
crismi di una conferenza stampa formale, l’ultima 
conferenza stampa di Hillary Clinton è stata quella del 5 
dicembre 2015, vedi anche qui: 


https://www.washingtonpost.com/news/the-fix/wp/ 
2016/08/18/hillary-clinton-hasnt-held-a-press-conference- 
in-257-days-thats-ridiculous/ 


e qui: 
http://insider.foxnews.com/2016/09/04/hillary-clinton- 
criticized-not-holding-press-conference-274-days 


Anzi, Brian Fallon, che è il “Clinton’s press secretary”, 
ha comunicato che la candidata democratica terrà una 
conferenza stampa solo quando (o meglio se) verrà eletta 
Presidente degli Stati Uniti d’ America, vedi qui: 
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http://www.zerohedge.com/news/2016-09-03/hillary- 
promises-deliver-regular-press-conferences-one-condition 


Hillary Clinton si sta nascondendo? 
Sta nascondendo la sua malattia neurologica? 


Anche senza l’evidenza oggettiva dei video che si possono 
facilmente trovare in internet (vedi i miei post precedenti), è 
letteralmente folle candidare alla Presidenza degli Stati 
Uniti d'America un individuo a proposito del quale si è 
ufficialmente dichiarato che ha subito alla fine del 2012 una 
trombosi al seno trasverso destro, cioè una trombosi 
venosa cerebrale (Cerebral Venous Sinus Thrombosis, 
CVST), vedi qui: 


«In the course of a routine follow-up MRI on Sunday, the 
scan revealed that a right transverse sinus venous 
thrombosis had formed.» 


http://Www.state.gov/r/pa/prs/ps/2012/12/202419.htm 
Ecco cos’è la Cerebral Venous Sinus Thrombosis, CVST: 


«Cerebral venous sinus thrombosis (CVST) is the 
presence of acute thrombosis (a blood clot) in the dural 
venous sinuses, which drain blood from the brain. 
Symptoms may include headache, abnormal vision, any of 
the symptoms of stroke such as weakness of the face and 
limbs on one side of the body, and seizures [il neretto è 
mio]. The diagnosis is usually by computed tomography 
(CT/CAT scan) or magnetic resonance imaging (MRI) 
employing radiocontrast to demonstrate obstruction of the 
venous sinuses by thrombus.[1]... 
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...+40% of all patients have seizures [il neretto è mio], 
although it is more common still in women who develop 
sinus thrombosis peripartum (in the period before and after 
giving birth).[3] These are mostly seizures affecting only 
one part of the body and unilateral (occurring on one side), 
but occasionally the seizures are generalised and rarely they 
lead to status epilepticus (persistent or recurrent seizure 
activity for a long period of time).[1] 


In the elderly, many of the aforementioned symptoms may 
not occur. Common symptoms in the elderly with this 
condition are otherwise unexplained changes in mental 
status and a depressed level of consciousness [il neretto è 
mio].[4]... 


...Notable cases 


U.S. Secretary of State Hillary Clinton [il neretto è mio] 
was hospitalized on December 30, 2012, for anticoagulation 
treatment of venous thrombosis of the right transverse sinus, 
which is located at the base of the brain. Clinton’s 
thrombotic episode was discovered on an MRI scan done for 
follow-up of a cerebral concussion [il neretto è mio] she 
had suffered 2.5 weeks before after she fell while suffering 
from gastroenteritis.[26]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Cerebral venous sinus_thrombosis 


Vedi anche qui: 


«Sinus Thrombosis, Intracranial... 
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...Formation or presence of a blood clot ( THROMBUS) in 
the CRANIAL SINUSES, large endothelium-lined venous 
channels situated within the SKULL. Intracranial sinuses, 
also called cranial venous sinuses, include the superior 
sagittal, cavernous, lateral, petrous sinuses, and many 
others. Cranial sinus thrombosis can lead to severe 
HEADACHE; SEIZURE; and other neurological defects 
[il neretto è mio].» 


https://www.nlm.nih.gov/cgi/mesh/2016/MB_cgi? 
mode=&index=12724&view=concept 


Siamo nella follia più totale. 
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Un vento di follia attraversa 1’ America 
7 settembre 2016 


Come ho già scritto nel post precedente, è stata candidata 
alla carica di Presidente degli Stati Uniti d’America una 
persona, Hillary Clinton, che ha avuto una trombosi venosa 
cerebrale (Cerebral Venous Sinus Thrombosis, CVST): 


«In the course of a routine follow-up MRI on Sunday, the 
scan revealed that a right transverse sinus venous 
thrombosis had formed.» 


http://Www.state.gov/r/pa/prs/ps/2012/12/202419.htm 
Per chi volesse sapere cos’è la Cerebral Venous Sinus 
Thrombosis, CVST, vedi qui: 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Cerebral venous sinus thrombosis 


e qui: 
https://www.nlm.nih.gov/cgi/mesh/2016/MB_cgi? 
mode=&index=12724&view=concept 


Non c’è bisogno di aver studiato medicina per capire che 
questa persona non avrebbe mai dovuto essere candidata alla 
carica di Presidente degli Stati Uniti d’America, per 
elementari motivi di prudenza. 


Tutti sanno che il cervello è l’organo del pensiero e della 
Ragione. 


E ovviamente non ci sono garanzie che, anche a distanza di 
molto tempo, non possano manifestarsi problemi 
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neurologici in pazienti che hanno avuto una trombosi venosa 
cerebrale. 


Questo tutti dovrebbero essere in grado di capirlo. 


x 


Il bello è che, come è noto, sono proprio gli elettori più 
istruiti a preferire il candidato che ha avuto una trombosi 
venosa cerebrale. 


Un vento di follia attraversa 1’ America. 
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Hillary Clinton, un brain-damaged 
President 
8 settembre 2016 


Alla fine del 2012 Hillary Clinton ha avuto una trombosi 
venosa cerebrale (in inglese’ Cerebral Venous 
Thrombosis, CVT, detta anche Cerebral Venous Sinus 
Thrombosis, CVST), come è stato diagnosticato 
ufficialmente e radiologicamente: 


30 dicembre 2012 


«In the course of a follow-up exam today, Secretary 
Clinton’s doctors discovered a blood clot had formed, 
stemming from the concussion she sustained several weeks 
ago...» 


http://www.state.gov/r/pa/prs/ps/2012/12/202406.htm 
31 dicembre 2012 
«Statement by Dr. Lisa Bardack, Mt. Kisco Medical 


Group, and Dr. Gigi El-Bayoumi, George Washington 
University 


In the course of a routine follow-up MRI on Sunday, the 
scan revealed that a right transverse sinus venous 
thrombosis had formed. This is a clot in the vein that is 
situated in the space between the brain and the skull behind 
the right ear...» 


http://www.state.gov/r/pa/prs/ps/2012/12/202419.htm 
Ecco i sintomi della CVT: 
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«Cerebral venous thrombosis is a treatable and under- 
recognised cause of a benign intracranial hypertension 
syndrome, and may also cause focal signs, seizures, and 
depression of consciousness.» 


http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC2398365/ 
Vedi anche qui: 


«...Fourteen patients (2.2%) had a recurrent sinus 
thrombosis, 27 (4.3%) had other thrombotic events, and 66 
(10.6%) had seizures.» 


https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/14976332 

e qui: 

«Elderly patients [> or =65 years] with CVT have a 
distinctive clinical presentation: isolated intracranial 
hypertension is uncommon, whereas mental status and 
alertness disturbances are common. The prognosis of CVT 
is worse in elderly patients.» 


http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/16100024 
Quando Hillary Clinton ebbe la CVT aveva 65 anni. 


Sono gratuitamente disponibili i full text dei tre suddetti 
articoli scientifici. 


Da puntualizzare che, essendo stata diagnosticata 
ufficialmente e radiologicamente una CVT a Hillary 
Clinton, non c’è affatto bisogno di tirare in ballo altre 
patologie (p.e. concussione cerebrale, malattia di Parkinson, 
ecc. ecc) per affermare che ella è inadatta (in inglese unfit) 
alla Presidenza, anche se non si fossero manifestati 
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recentemente sintomi, per elementari motivi di prudenza, 
come ho scritto nel post precedente. 


Ma i sintomi sono sotto gli occhi di tutti! 
Adesso, non nel 2012! 


Ecco i video in cui Hillary Clinton va in convulsioni (in 
inglese seizures, uno dei sintomi della CVT): 
https://www.quora.com/Does-Hillary-Clinton-have-a-mild- 
seizure-disorder-caused-by-her-concussion-in-2012 


E i media globalisti negano l’evidenza, in modo rozzo, 
vergognoso e ridicolo: 


«A video clip purportedly shows presidential candidate 
Hillary Clinton undergoing a seizure on camera, but there’s 
no credible evidence she actually did... 


...CBS reporter Hannah Chanpong suggested that Clinton 
movements were simply an exaggerated reaction...» 


http://www.snopes.com/hillary-clinton-seizure-video/ 


In realtà un Presidente USA cerebroleso (in inglese 
brain-damaged) è una metafora perfetta del globalismo. 
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Hillary Clinton ha un malore a Ground 
Zero 
11 settembre 2016 


I nodi delle menzogne di Hillary Clinton sul proprio stato di 
salute sono arrivati al pettine. 


Oggi ella ha avuto un malore durante la cerimonia di 
commemorazione dell’11 settembre a Ground Zero. 


E con quest’ennesimo episodio, le elezioni presidenziali 
USA 2016 sono ormai diventate una farsa. 


Ecco un video nel quale si vede Hillary Clinton che 
nemmeno riesce a entrare nel suo van, nonostante sia 
sorretta da più persone: 


Il malore di Hillary Clinton. Barcolla e poi crolla a terra: 
ecco l’impressionante video 


«Poco dopo il malore, è filtrato anche un video — quello che 
potete vedere — che mostra la Clinton mentre attende il 
furgoncino con il quale si sarebbe poi allontanata da Ground 
Zero. Le immagini sono impressionanti. La candidata 
democratica, infatti, fatica a reggersi in piedi, sorretta da 
alcuni suoi collaboratori. Quando arriva il furgone, fatica a 
fare i pochi passi necessari a raggiungerlo, crollando a 
terra: soltanto la presa del suo entourage le evita la caduta. 
Immagini che spaventano gli Stati Uniti. Successivamente, 
il suo medico personale ha affermato che si è trattato di un 
malore dovuto al grande caldo, rassicurando sulle condizioni 
di salute di Hillary.» 
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http://tv.liberoguotidiano.it/video/esteri/11964333/hillary- 
clinton-video-malore-ground-zero-11-settembre.htm] 


Vedi anche qui: 
http://www.dailymail.co.uk/news/article-3784098/Hillary- 


Clinton-rushed-9-11-memorial-service-following-medical- 
episode.html 


e qui: 
http://www.zerohedge.com/news/2016-09-11/hillary- 


clinton-reportedly-suffers-medial-episode-rushed-away- 
ground-zero-fox-news 


Sta esplodendo la contraddizione tra la democrazia imposta 
dalla natura stessa di internet e la volontà di potenza 
dell’ élite globalista. 


L’élite globalista non ha ancora realizzato che internet, lungi 
dall’aumentare il suo potere, lo ha drasticamente diminuito. 


In parole povere: non ci possono più raccontare balle. 
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I globalisti non possono farcela contro 
internet 

14 settembre 2016 

Ecco un bel titolo del glorioso Times (13 settembre 2016): 


Less than half of US voters believe Clinton’s claims about 
her health 


«Less than half of American voters believe Hillary Clinton’s 
explanation of the illness that led to her apparently fainting 
on Sunday, a poll by YouGov for The Times shows — a 
trust deficit that highlights the vulnerability of her 
presidential campaign.» 


http://www.thetimes.co.uk/edition/world/less-than-half-of- 
us-voters-believe-clinton-s-claims-about-her-health- 


7mrsr09jn 
Vedi anche qui: 


Latest Poll Should Shock Hillary — Here's How Her 
Health Fiasco Is Shaping The Election 


«According to the latest poll, conducted by YouGov in 
partnership with the Times of London, only 45 percent of 
American voters believe the Clinton campaign’s explanation 
for why she suffered a “medical episode” at Sunday’s 9/11 
memorial service in New York. 


Furthermore, 46 percent of voters don’t think Clinton has 
pneumonia at all and is suffering from a different, 
undisclosed illness, while nine percent said they didn’t 
know what to believe.» 
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http://dailycaller.com/2016/09/13/latest-poll-should-shock- 
hillary-heres-how-her-health-fiasco-is-shaping-the-election/ 


Ed ecco un bel sondaggio del Washington Times (13 
settembre 2016): 


Poll: Is Hillary Clinton healthy enough to be president? 
Meli 214 (5%) 

Noir 3777 (92%) 

Not sure...................122 (3%) 


http://www.washingtontimes.com/polls/2016/sep/13/hillary- 
clinton-healthy-enough-be-president/results/ 


A questo proposito, ecco l’intelligente considerazione di un 
anestesista, il Dr. Ted Noel, esposta sul sito Zero Hedge: 


«Among other things, Noel points out that if Hillary 
actually was suffering from such a severe case of 
pneumonia that it forced her to literally collapse on a 
sidewalk, it's extremely unlikely that she could make a 
seemingly full recovery after only 90 minutes at 
Chelsea’s apartment and feel well enough to great 
onlookers and snap a selfie with a child. Per Noel, Hillary’s 
recovery timing is more consistent with how long it would 
take her to ingest a dosage of Levodopa and wait for her 
Parkinson’s symptoms to subside.» 


http://www.zerohedge.com/news/2016-09-13/medical- 
doctor-explains-why-hillarys-911-medical-episode-looks- 
more-parkinsons-pneum 
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A leggere i media globalisti americani sembra invece che 
Hillary Clinton abbia solo un piccolo problema di salute, 
facilmente e rapidamente risolvibile. 


Una cosa da nulla. 


Certo, se non esistesse internet, nessuno avrebbe mai visto i 
video di Ground Zero, né quelli delle convulsioni di Hillary 
di quest’estate (nessuna rete televisiva li avrebbe mai 
trasmessi). 


Internet, per la sua intrinseca natura, impone la democrazia 
ed è inutile opporsi. 


Internet è più forte di tutto e di tutti. 
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Criticata da un medico repubblicano la 
spiegazione ufficiale del collasso di Hillary 
17 settembre 2016 


Come risulta dal sondaggio effettuato congiuntamente dal 
Times e da YouGov, gli “American voters” che non 
credono alla spiegazione ufficiale del collasso di Hillary 
Clinton a Ground Zero, cioè che la causa sia stata una 
polmonite, sono il 46%, mentre gli “American voters” che 
ci credono sono il 45%, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/14/i-globalisti- 
non-possono-farcela-contro-internet/ 


In altre parole, la maggioranza dei votanti non crede a 
Hillary Clinton e al suo medico curante, il Dr. Lisa 
Bardack! 


Quindi etichettare tutto ciò come teorie della 
cospirazione (o del complotto) è sbagliato. 


È invece il mainstream, l’opinione maggioritaria. 
Ma allora qual è la causa? 


Secondo il Dr. Milton Wolf, un radiologo del Kansas, il 
collasso di Ground Zero sarebbe stato causato dalle 
conseguenze della trombosi venosa cerebrale (in inglese 
Cerebral Venous Thrombosis, CVT, detta anche Cerebral 
Venous Sinus Thrombosis, CVST) che Hillary Clinton ha 
notoriamente avuto sul finire del 2012, patologia di cui 
avevo già scritto in diversi miei post, prima del collasso, p.e. 
qui: 
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«Da puntualizzare che, essendo stata diagnosticata 
ufficialmente e radiologicamente una CVT a Hillary 
Clinton, non c’è affatto bisogno di tirare in ballo altre 
patologie (p.e. concussione cerebrale, malattia di Parkinson, 
ecc. ecc) per affermare che ella è inadatta (in inglese unfit) 
alla Presidenza, anche se non si fossero manifestati 
recentemente sintomi, per elementari motivi di prudenza, 
come ho scritto nel post precedente. 


Ma i sintomi sono sotto gli occhi di tutti! 
Adesso, non nel 2012! 


Ecco i video in cui Hillary Clinton va in convulsioni (in 
inglese seizures, uno dei sintomi della CVT)...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/08/hillary- 
clinton-un-brain-damaged-president/ 

Il punto nodale della questione è il seguente: 

«Key fact in #HillarysHealth: She suffered cerebral venous 


sinus thrombosis (brain blood clots). Only «half of these 
patients fully recover. 


— Dr. Milton Wolf (@MiltonWolfMD) September 12, 
2016» 


http://therightscoop.com/heres-what-an-actual-doctor-says- 
about-that-hillary-collapse-video-and-its-not-g00d/ 


Nel mio post surriportato avevo citato uno studio che 
afferma proprio questo, cioè che solo il 57.1% dei pazienti 
non ha conseguenze: 
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«RESULTS: From May 1998 to May 2001, 624 adult 
patients with CVT were registered. At the end of follow-up 
(median 16 months), 356 patients (57.1%) had no symptom 
or signs (mRS=0), 137 (22%) had minor residual symptoms 
(mRS=1), and 47 (7.5%) had mild impairments (mRS=2). 
Eighteen (2.9%) were moderately impaired (mRS=3), 14 
(2.2%) were severely handicapped (mRS=4 or 5), and 52 
(8.3%) had died.» 


https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/14976332 


Questo studio del 2004 è a conoscenza di tutti, infatti è 
citato da Wikipedia in inglese alla voce “Cerebral Venous 
Sinus Thrombosis”. 


Il Dr. Milton Wolf, che è repubblicano e che è stato 
candidato al Senato nel 2014, per ironia della sorte è un 
lontano cugino di Obama: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Milton_R. Wolf 


Il Dr. Wolf ha energicamente e dettagliatamente criticato 
quanto affermato dalla sua collega Dr. Lisa Bardack, che è il 
medico curante di Hillary Clinton: 


Dr. Milton Wolf, Obama’s Cousin, Catches Lie in Hillary 
Clinton Medical Report 

Dr. Milton Wolf, a board-certified diagnostic radiologist 
from Kansas, has examined Hillary Clinton’s medical report 
and found some interesting inconsistencies with standard 
medical practice. 


«According to Dr. Wolf, this latest medical episode 
involving Hillary Clinton had nothing to do with 
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pneumonia, but was likely caused by a neurological event 
that has yet to be officially disclosed. He also says that, 
“There's no such thing as ‘non-contagious bacterial 
pneumonia. That's pure fiction. Find a medical textbook 
with it.”» 


http://www.trump-conservative.com/news/dr-milton-wolf- 
obamas-cousin-catches-lie-in-hillary-clinton-medical-report/ 


Vedi anche qui: 


Dr. Milton Wolf: Hillary?*s Doctor Claimed Hillary Got a 
Perfect Score on TEST THAT DOES NOT E XIST 


http://www.thegatewaypundit.com/2016/09/dr-milton-wolf- 


hillarys-doctor-claimed-hillary-got-perfect-score-test- 
doesnt-exist/ 
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Capire il mondialismo 
19 settembre 2016 


Noi ci troviamo oggi nel mezzo di una rivoluzione 
strisciante e mascherata: la rivoluzione mondialista. 


Coloro che governano oggi l'Europa e gli Stati Uniti 
d’America sono, né più né meno, dei rivoluzionari, come 
p.e. Lenin e Castro, anche se fingono di essere esattamente 
l’opposto. 


Sono dei rivoluzionari che sono riusciti a imporre la loro 
rivoluzione (per il momento!). 


La rivoluzione mondialista produce necessariamente tre 
effetti: 1. povertà 2. invasione islamica/terrorismo islamico 
3. guerra. 


Questi tre effetti sono sotto gli occhi di tutto il mondo. 


Ho scritto su quest’argomento qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Purtroppo il mondialismo non è ben capito da chi si 
oppone ad esso, segnatamente in Italia, dove la destra 
(l’unica parte politica che si può opporre al mondialismo) ha 
una Weltanschauung contraria alla Ragione ed è quindi 
ovvio che non sappia ragionare. 


A tale proposito vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/29/la-tara- 
irrimediabile-della-destra-italiana/ 
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Sono infatti molto diffuse false spiegazioni del 
mondialismo: che sarebbe causato dagli ebrei (ossia 
dalll’Ebraismo), dalla massoneria e perfino dal satanismo e 
dagli alieni cattivi (ossia dai rettiliani), in un crescendo 
rossiniano di scemenze. 


Ho spiegato molte volte, e in dettaglio, la vera origine e la 
vera natura del mondialismo (sono suoi sinonimi: 
globalismo, internazionalismo liberale, internazionalismo di 
David Rockefeller), vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


Ecco alcune recentissime conferme di quanto da me 
scritto più e più volte: 


1. 


Pope Francis: Hospitality to Refugees Is ‘Our Greatest 
Security’ Against Terrorism 

Pope Francis has urged Europeans to take in more refugees, 
asserting that the best way to combat terrorism is by warmly 
welcoming migrants and helping them integrate into the 
“European context.” 


http://www.breitbart.com/national-security/2016/09/18/ 
pope-francis-hospitality-refugees-greatest-security- 


terrorism/ 
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confronta con: 


Rassegnatevi, la Chiesa di Roma è contro lo Stato 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/16/rassegnatevi- 
la-chiesa-di-roma-e-contro-lo-stato/ 


2. 


Desperately Poor Teens In America’s Impoverished Inner 
Cities Are Trading Sex For Food 


«When people get hungry enough, they will do just about 
anything for some food. According to brand new research 
that was just released this week from Feeding America and 
the Urban Institute, there are millions of teenagers in 
America that live in “food insecure” households, and 
researchers were stunned to learn what some of these 
teens are willing to do to feed themselves. Some resort to 
shoplifting, others deal drugs, and there were a surprising 
number of participants in the study that actually admitted 
to trading sex for food.» 


http://www.zerohedge.com/news/2016-09-14/desperately- 


poor-teens-americas-impoverished-inner-cities-are-trading- 
sex-food 


confronta con: 


«Essendo l’ideologia mondialista un’ideologia che vuole 
eliminare lo Stato usando come mezzo l’ultracapitalismo, 
essa non può non impoverire i popoli, in quanto 
l’ultracapitalismo distrugge la middle class e la working 
class. 
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Alla fine avremo solo il popolo, estremamente povero, e 
l’upper class, ossia l’élite, estremamente ricca.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


3. 


Police Identify Suspect In NYC Bombing As Afghani-Born 
Ahmad Khan Rahami 


«Moments ago, the NYPD announced that it seeking 28- 
year-old Ahmad Khan Rahami of New Jersey in connection 
to the pressure-cooker bomb, assistant commissioner J. 
Peter Donald said. Rahami is a naturalized US citizen from 
Afghanistan... 


...According to CNN, the investigation into both the New 
York and New Jersey bombings is leading authorities to 
signs of a possible terror cell in those two states. 


In the DOJ’s statement, the suspect is said to be 
“considered armed and dangerous.» 


http://www.zerohedge.com/news/2016-09-19/police- 
identify-suspect-nyc-bombing-ahmad-khan-rahami 


confronta con: 


«Lo scopo del mondialismo è quello di eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra e lo Stato è proprio l’istituzione 
politica che difende i popoli dalle invasioni 
(«dall’aggressione di stranieri» per usare la terminologia 
hobbesiana, vedi Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, 
pag. 142). 
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Quindi il mondialismo non può non permettere 
l’invasione islamica e il terrorismo islamico. 


Il problema è che l’indole dei mussulmani è quella di voler 
imporre con la forza fisica la propria cultura e la propria 
religione su tutte le altre culture e su tutte le altre religioni (è 
il ben noto proselitismo bellico dell’Islam). 


Quindi, eliminando lo Stato, non c’è alcuna difesa 
dall’Islam. 


L’Islam non è affatto una religione come le altre, come 
affermato anche da Giovanni Sartori... 


...La tesi che l'Islam sia una religione come le altre (tesi che 
fa a pugni con la realtà e con la storia) è un obbligo per i 
mondialisti, altrimenti essi dovrebbero ammettere che l’idea 
di eliminare lo Stato è assurda ed esiziale, e questo 
ovviamente non possono farlo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


4. 


With Hillary as President ‘We are Looking at Nuclear War 
With Russia or China’ 


«“Hillary has never met a war she does not like. She is a 
true believer in the idea that the US can, as this 
vanguard of all progressive humanity, use military force 
to transform the world. We are looking at numerous 
regional wars and very possible at nuclear war with 
Russia or China, or both,” he finally stated.» 
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https://sputniknews.com/politics/20160916/1045362244/ 
clinton-president-russia-war.html 


confronta con: 


«I Padri Pellegrini del Mayflower erano puritani inglesi, 
quindi gli Stati Uniti d’America hanno radici puritane e 
quindi l’internazionalismo di David Rockefeller (figlio di 
John Davison Rockefeller Jr., di religione battista, e di 
Abigail Greene Aldrich, che era addirittura una lontana 
discendente dei Padri Pellegrini) non può non essere 
condotto con la spada in pugno... 


...Hillary Clinton ha dimostrato nei fatti, quando era 
Segretario di Stato, di essere molto più guerrafondaia di 
Obama, come tutti sanno. 


Se ella venisse eletta, se ella avesse in pugno i codici 
nucleari, ci si può a buon diritto aspettare un’ulteriore 
evoluzione dello scontro con la Russia: ci sarebbe quasi 
sicuramente una guerra nucleare nel cuore dell’Europa, ma è 
veramente folle pensare che la Russia si lasci distruggere 
senza distruggere a sua volta gli Stati Uniti d’ America.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 
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Perché la destra italiana è in consonanza 
con l’Islam 
21 settembre 2016 


É noto che la destra italiana sia in consonanza con l’Islam: il 
caso Pietrangelo Buttafuoco ne è la dimostrazione vivente. 


Non è strano, considerate le pretese identitarie della destra 
italiana? 


Dopotutto, la sede della Chiesa di Roma non si trova in 
Italia? 


Non è Roma la capitale d’Italia? 
Non fu Benito Mussolini a stipulare i Patti Lateranensi? 
Questa stranezza deve ben avere una spiegazione. 


Eccola: la causa della consonanza con l’Islam è da 
individuarsi nella Weltanschauung della destra italiana, 
Weltanschauung che è il frutto avvelenato delle peggiori 
filosofie europee, cioè quella del tradizionalismo (p.e. 
Evola) da un lato e quella dell’irrazionalismo (p.e. 


Nietzsche, Sorel, ecc.) dall’altro. 


Sono entrambe filosofie avverse alla Ragione, anzi la 
detestano, la considerano il peggiore dei mali. 


E non è affatto infrequente imbattersi, nelle famiglie italiane 
della borghesia (o più precisamente: nelle famiglie in cui 
non si è mai votato per il PCI), in atteggiamenti di disprezzo 
della Ragione e della cultura, ciò che è, precisamente, un 
triste strascico, un’eredità sciagurata, del fascismo storico. 
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Ebbene, anche l’Islam è contro la Ragione, direi in modo 
estremo. 


Una prova lampante di ciò ci è fornita dal numero dei 
mussulmani che hanno ricevuto il Premio Nobel in materie 
scientifiche: sono solo tre (uno in fisica, due in chimica). 


Vedi qui: 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
List of Muslim Nobel laureates 


Non c’è altro da dire e non voglio qui dilungarmi in 
paragoni con altre religioni monoteistiche. 


La destra italiana è quindi in consonanza con l’Islam perché 
entrambi odiano la Ragione. 


La destra italiana, in ultima analisi, non è affatto identitaria 
come finge di essere (non solo per via dell’incompatibilità 
tra Cristianesimo e Islam, ma anche perché il metodo 
scientifico è stato inventato qui, in Italia, da chi parlava la 
nostra lingua, l’italiano!), è una sciagura assoluta per l’Italia 
e non riuscirà mai a salvarla dal mondialismo (proprio 
l’Islam viene usato dai mondialisti per eliminare lo Stato!). 


Bisogna mettere da parte questa destra. 
Bisogna crearne un’altra. 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


230 


Forse mi è venuto |’ Alzheimer 
25 settembre 2016 


«È tornato sul tema del suo ritorno in chiusura di giornata, 
Grillo, quando ha salutato la folla con il suo intervento 
conclusivo: «Vi ricordate quando ho fatto un passo di lato? 
Io non ci ho mai proprio veramente creduto. Ho cercato di 
dividere il politico dal comico perché voi, la stampa, 
volevate quella cosa lì», ha aggiunto. Parlando di Renzi lo 
ha definito: «Questo menomato morale che abbiamo al 
governo». Ha intonato un blues prima di parlare, poi ha 
ripercorso, ma in tono più giocoso tutti i temi già affrontati 
durante la giornata, ricordando spesso Gianroberto 
Casaleggio che prima sentiva 4-5 volte al giorno, «lo facevo 
ridere» racconta «e ora lo sento tutti i giorni con sedute 
spiritiche» [il neretto è mio]. «Volevo fare un passo di lato 
ma la scomparsa di Gianroberto mi pone di nuovo qua. E ho 
di nuovo entusiasmo. Mi sto allenando per fare a nuoto da 
Malta a Palermo», ha concluso Beppe Grillo la prima 
giornata di “Italia 5 stelle” a Palermo... 


...All’ipotesi di farsi da parte per lasciare il campo a un 
altro leader, Grillo ha risposto di no: «Io farò il capo 
politico, prenderò delle decisioni, perché alla fine 
qualcuno deve prendere delle decisioni [il neretto è mio], 
prima le prendeva Casaleggio e le prendevamo insieme, era 
diverso. Adesso sono da solo. Ci sono a tempo pieno, non 
farò nessun passo di lato. Voglio stare con il Movimento 
fino alle elezioni e vincerle. Vogliamo dimostrare che 
possiamo governare Torino, Roma, Palermo, Genova, 
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Livorno anche con gli sbagli che abbiamo fatto. Questa 
storia ci serve e ci dà degli anticorpi».» 


http://www.corriere.it/politica/16 settembre 24/grillo- 


palermo-ora-che-possiamo-vincere-cambiano-legge- 
elettorale-movimento-5-stelle-73127306-824b-11e6-8b8a- 


358967193929.shtml 


«PALERMO - Nessun passo di lato. Anzi. Beppe Grillo si 
riprende la guida del M5s anche perché — dirà subito dopo — 
“io a quel passo di lato” annunciato un anno fa da Imola 
“non ci ho mai creduto”. Piuttosto, “siamo davanti alla 
prima fase di un grande esperimento, ci sarà una seconda 
fase e la inaugureremo stasera”. Il leader del Movimento 5 
stelle annuncia la svolta. E riafferma il proprio ruolo al 
vertice: “Io farò il capo politico — è la vera novità 
rilanciata nel corso della giornata — e prenderò delle 
decisioni perché alla fine qualcuno deve prendere delle 
decisioni [il neretto è mio]. Prima le prendeva Gianroberto 
Casaleggio e le prendevamo insieme, era diverso. Adesso 
sono da solo. Ci sono a tempo pieno, nessun passo di lato. 
Vogliamo dimostrare che possiamo governare Torino, Roma, 
Palermo, Genova, Livorno anche con gli sbagli che abbiamo 
fatto. Questa storia ci serve e ci dà degli anticorpi”... 


...A_ salire sul palco di Palermo, oltre a Grillo, anche i 
membri del direttorio. Roberto Fico (Vigilanza Rai) ha 
sottolineato: “Quando Beppe dice di tornare alle origini dice 
che le origini sono fondamentali: quelle sono la bussola del 
MSs ed è così che si diradano le nebbie. Fedeli a noi stessi”. 
E poi: “Credo in un movimento senza leader [il neretto è 
mio], trasparente, orizzontale. Un Movimento che non ha 
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paura di dirsi le cose in faccia”. E, tra gli applausi della 
platea conclude: “Mai più leader [il neretto è mio], mai più 
deleghe” .» 


http://palermo.repubblica.it/politica/2016/09/24/news/ 


grillo a palermo bagno di folla al foro italico per italia 
5_stelle -148430788/ 


Forse mi è venuto l’ Alzheimer: non riesco a capire bene 
quanto riportato dal Corriere della Sera e dalla 
Repubblica. 


È Beppe Grillo il leader del Movimento cinque stelle, 
come afferma Grillo stesso, oppure il Movimento cinque 
stelle non ha un leader, come afferma Roberto Fico? 


Grillo sente sul serio Gianroberto Casaleggio “tutti i 
giorni con sedute spiritiche”, oppure è una battuta? 


Ho le idee confuse. 
Sarà |’ Alzheimer. 
Oppure lo Zeitgeist, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/02/viviamo-in- 
unepoca-di-rincretinimento/ 
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Siamo al preludio di un colpo di Stato in 
USA? 

27 settembre 2016 

Mi sveglio e subito mi chiedo come sia andato il primo 


dibattito tra Donald Trump e Hillary Clinton, dibattito che 
non ho visto perché in Italia era notte. 


Accendo il televisore e guardo il televideo: non ci sono 
storie, ha vinto Hillary Clinton. 


Bene, passo al computer e Google mi mostra lo stesso (sia in 
italiano che in inglese). 


Ecco alcuni titoli italiani: 


Tra Donald Trump e Hillary Clinton va in scena il primo 
dibattito. E vince la ex first lady 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/USA-2016- 
Dibattito-Tra-Donald-Trump-e-Hillary-Clinton-va-in-scena- 
il-primo-dibattito-vince-la-ex-first-lady-14eec19b-ed25- 
4a01-82a4-ba4ca939f0bf.html 

Clinton-Trump, è scontro su tutto. Hillary vince lo show in 
tv ma ai punti 


http://www.ansa.it/usa_2016/notizie/2016/09/26/usa-2016- 


netanyahu-a-new-york-vede-trump-e-hillary_08a3a260- 
03c7-49af-aeb9-3df119e53c58.html 


Dibattito Trump Clinton 
Il sondaggio Cnn: «Ha vinto Hillary» 
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http://www.corriere.it/esteri/16 settembre 27/dibattito- 
trump-clinton-c68cf5f2-8443-11e6-b7a9- 
74dcfa8f2989.shtml 

Elezioni presidenziali Usa, Clinton batte Trump nel primo 
duello tv: Hillary gioca d’esperienza, Donald evita gli 
eccessi 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/09/27/elezioni- 
presidenziali-usa-hillary-clinton-batte-donald-trump-nel- 
primo-duello-tv/3059335/ 


Soltanto visitando il sito infowars.com riesco ad 
appurare la verità, che è totalmente differente: 


Polls: Trump Won First Presidential Debate — HANDS 
DOWN! 
The American people have spoken 


http://www.infowars.com/poll-who-won-the-first- 
presidential-debate/ 


Riporto sotto gli screenshot (fatti da me) dei sondaggi di 
time.com, fortune.com e variety.com, in tutti i quali è 
Donald Trump ad aver vinto nettamente il dibattito. 


Su variety.com, nientedimeno! 


Che diranno adesso Barbara Streisand, Johnny Depp e gli 
altri pagliacci di Hollywood? 


La falsificazione dei media è talmente grossolana e 
vistosa che mi chiedo: 


siamo al preludio di un colpo di Stato in USA? 
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Ecco come i media globalisti mentono 
spudoratamente 
28 settembre 2016 


Sono ben dieci punti percentuali, non quattro! 


E per quanto riguarda la questione della non scientificità dei 
sondaggi di questo genere: allora perché mai i media 
globalisti li hanno fatti? 


Li hanno fatti perché pensavano che i loro lettori, essendo 
tali, si fossero bevuti le loro stupidaggini globaliste! 


E invece no, proprio i loro lettori li hanno sconfessati. 
È emblematico il caso di variety.com (vedi post precedente). 


Ma in un clima del genere il pericolo di brogli elettorali o di 
soluzioni alla John Fitzgerald Kennedy o di altro ancora non 
appare affatto trascurabile. 


Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


237 


Anche il Giornale pubblica la balla dei 
quattro punti percentuali 
29 settembre 2016 


Nel poll di time.com Donald Trump ha battuto Hillary 
Clinton di ben 10 punti percentuali, non quattro! 


Su quasi due milioni di voti! 


Nata negli USA, non so se su people.com o su foxnews.com 
o su un altro sito ancora (vedi gli screenshot del mio post 
precedente), questa balla arriva anche in Italia. 


Ecco come le balle si propagano nel mondo. 
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Se questo è il sistema democratico 
30 settembre 2016 


È un orrendo spettacolo questo delle elezioni USA 2016, 
con i media americani e occidentali che sparano una balla 
dopo l’altra pur di sostenere il candidato globalista, Hillary 
Clinton, un candidato insostenibile, un candidato “unfit” 
come non s’era mai visto prima. 


Disonesta, bugiarda, guerrafondaia, con una pregressa 
trombosi cerebrale diagnosticata ufficialmente: ma i 
globalisti non potevano trovarsi un candidato migliore? 


Si deve concludere che Hillary Clinton è esattamente il 
candidato che li rappresenta. 


Il globalismo mostra il suo vero volto ed è un volto che 
suscita odio e disprezzo. 


Se questo è il sistema democratico, allora è preferibile la 
dittatura. 


Il modello occidentale mostra al mondo e alla storia il suo 
fallimento. 


Gli americani hanno distrutto la legittimità della 
democrazia. 
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Ciò che è difficile accettare 
7 ottobre 2016 


Viviamo, noi tutti, sia occidentali che non occidentali, in 
uno strano periodo della storia. 


C’è una gigantesca rivoluzione in atto, la rivoluzione 
mondialista, che vuole spazzare via lo Stato dalla faccia 
della terra, e i media mainstream non ne parlano affatto. 


È una rivoluzione strisciante e mascherata che per il 
momento interessa solo l'Occidente (Stati Uniti d’ America 
ed Europa), ma che vuole estendersi al resto del mondo, allo 
stesso modo di un cancro che vuole estendersi a tutto il 
corpo in cui sì trova. 


E la NATO è la sua spada. 


Certamente non parlarne è una precisa strategia della 
propaganda mondialista, ma allora perché i paesi non 
occidentali non ne parlano? 


Non hanno capito di cosa si tratta oppure anche la loro è una 
precisa strategia? 


La verità, io credo, è che è difficile accettare la stupidità e 
l’irrazionalità della rivoluzione mondialista, qualità 
negative che sono la diretta conseguenza dell’origine 
religiosa del mondialismo, qualità negative che poi danno 
ovviamente esiti negativi, anzi catastrofici. 


Un esempio lampante è l’euro. 
p p 


Che non è solo una faccenda tecnica di economisti, è ben 
altro, è il prodotto più avanzato del mondialismo. 
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L’adozione dell’euro non può essere spiegata solo in termini 
di scienza economica. 


Perché tale adozione è stupida e irrazionale, quindi ha poco 
o nulla a che fare con la scienza. 


Il fatto è che il mondialismo, avendo un’origine e una 
natura religiose, è contro la Ragione e la Weltanschauung 
scientifica, come ho più e più volte mostrato. 


In un mio precedente post ho preso a paragone il suicidio di 
massa del Tempio del popolo di Jim Jones. 


Già è difficile accettare la stupidità e l’irrazionalità di 
quest’ultima vicenda (personalmente provo sgomento se 
focalizzo la mia attenzione su di essa), figuriamoci se si 
tratta invece di un fenomeno, il mondialismo, che interessa 
tutto l'Occidente, ossia il sale della terra e la luce del 
mondo (almeno così esso si considera). 


Insomma, dovremmo accettare che l’élite dell’Occidente, 
vale a dire la crème de la crème dell’umanità, è stata ed è 
costituita, a partire dalla fine della seconda guerra 
mondiale, da emeriti imbecilli (o fanatici religiosi, è lo 
stesso): 


«Like many in my generation I returned from World War II 
believing a new international architecture had to be erected 
and that the United States had a moral obligation to provide 
leadership to the effort.» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
406) 


La prima riunione del Bilderberg si tenne infatti nel 1954. 
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Questa è la tragica realtà ed è difficile accettarla. 
Molto difficile. 
Ma prima o poi noi tutti saremo obbligati a farlo. 
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Secondo dibattito presidenziale: è andato 
come il primo 
10 ottobre 2016 


In altre parole ha vinto nettamente Donald Trump, anzi è 
stato ancora più convincente che nel primo dibattito, ma i 
media globalisti anche questa volta affermano il contrario: 


che ha vinto Hillary Clinton! 


Ecco due titoli italiani, ovviamente allineati a quelli made in 
U.S.A.: 


Dibattito Clinton-Trump, i primi sondaggi assegnano la 
vittoria a Hillary 


http://www.corriere.it/esteri/16 ottobre 10/i-primi- 


sondaggi-assegnano-vittoria-hillary-clinton-03c69e66-8ea1- 
11e6-85bd-f14ac05199eb.shtml 


Dibattito Clinton Trump, secondo la Cnn ha vinto Hillary 
con il 57% 


http://www.huffingtonpost.it/2016/10/09/dibattito-clinton- 
trump n 12424004.html 


Come ho fatto per il primo dibattito, ho cercato i 
sondaggi di time.com, fortune.com e variety.com. 


Sorpresa: fortune.com ha imparato la lezione e non ha 
fatto il poll! 


Time.com ne ha fatto uno limitato alla sola economia. 


Variety.com evidentemente non ha imparato la lezione, 
forse pensando che il vergognoso spot pubblicitario di 
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Robert De Niro (perché non parla degli abusi sessuali di 
Bill Clinton, ampiamente coperti dalla moglie? Basta 
dare un’occhiata a Wikipedia in inglese) potesse spostare 
dei voti. 


Riporto sotto gli screenshot. 
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I globalisti vogliono parlare di sesso? 
Allora parliamo di sesso 
11 ottobre 2016 


Donald Trump è stato messo sotto accusa per aver detto 
pesanti frasi sessiste in un video del 2005 pubblicato il 7 
ottobre dal Washington Post. 


E Robert De Niro ha pubblicato un video in cui insulta 
Donald Trump e dice di volerlo prendere a pugni in faccia: 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/De-Niro-contro- 


Trump-maiale-prenderei-pugni-usa2016-1a7a04dd-ea39- 
4056-ba7a-aee5e2e8c538.html 


Bene, benissimo. 
Ma qual è l’alternativa a Trump? 


È unicamente e solo Hillary Clinton, tuttora sposata con Bill 
Clinton, che andrà con lei alla Casa Bianca in caso di 
vittoria e che certamente non farà soltanto il “First 
Gentleman”, vedi p.e. qui: 


http://www.corriere.it/esteri/16 luglio 27/usa-2016-hillary- 


clinton-conquista-nomination-democratica-201be288-5382- 
11e6-ae43-c1c76a863041.shtml 


Leggiamo un articolo di Marco Venturini pubblicato il 10 
ottobre sul Fatto Quotidiano e intitolato Usa 2016, 2° 
dibattito tv: le tre mosse con cui Trump si è salvato: 


«Poche ore prima del dibattito, Donald Trump si è 
presentato in conferenza stampa con quattro donne. Si 
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tratta di Juanita Broaddrick, Paula Jones, Kathleen Willey 
and Kathy Shelton. Chi sono e soprattutto cosa hanno da 
dire? “Trump può aver detto parole spiacevoli, ma Bill 
Clinton mi ha stuprata e Hillary Clinton mi ha 
minacciata. Non credo ci sia niente di peggio” ha detto la 
Broaddrick. Altre due donne — Paula Jones e Kathleen 
Willey — hanno invece dichiarato che l’ex presidente in 
passato ha abusato sessualmente di loro, mentre la quarta 
— Kathy Shelton — che aveva 12 anni quando fu violentata 
in Arkansas nel 1975 ha ricordato che Hillary Clinton era 
l’avvocato difensore dello stupratore 41enne. 


Trump ha riportato queste accuse in diretta nel dibattito, 
con le telecamere che inquadravano impietosamente Bill 
Clinton, in un momento ad alta tensione. 


Sintesi: le mie sono chiacchiere da spogliatoio, tu Hillary ti 
presenti come paladina delle donne ma stai coprendo uno 
stupratore, che è tuo marito.» 


http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/10/10/usa-2016-2- 


dibattito-tv-le-tre-mosse-con-cui-trump-si-e-salvato/ 
3087452/ 


Per approfondire: 


Bill Clinton sexual misconduct allegations 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Bill Clinton sexual misconduct allegations 


Juanita Broaddrick 


https://en.wikipedia.org/wiki/Juanita Broaddrick 
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Kathleen Willey 


https://en.wikipedia.org/wiki/Kathleen Willey 
Paula Jones 


https://en.wikipedia.org/wiki/Paula Jones 
Gennifer Flowers 


https://en.wikipedia.org/wiki/Gennifer_ Flowers 
Monica Lewinsky 


https://en.wikipedia.org/wiki/Monica Lewinsky 


Insomma, per considerare solo il caso più grave, c’è una 
donna, Juanita Broaddrick, la quale afferma 
pubblicamente di essere stata stuprata da Bill Clinton 
nel 1978 e di essere stata minacciata in seguito da Hillary 
Clinton per mantenere il silenzio. 


Perché Hillary Clinton e Bill Clinton non la querelano? 
Evidentemente vogliono mettere a tacere la vicenda. 
E questi due dovrebbero andare alla Casa Bianca? 


E Robert De Niro, se voleva spaccare la faccia a Donald 
Trump per aver pronunciato frasi sessiste, cosa intende fare 
a Bill Clinton, che avrebbe stuprato Juanita Broaddrick? 


Buffone! Pagliaccio! 


Ecco la trascrizione di ciò che ha detto Donald Trump a 
questo proposito nel secondo dibattito presidenziale: 


«TRUMP: It was locker room talk, as I told you. That was 
locker room talk. I'm not proud of it. I am a person who has 
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great respect for people, for my family, for the people of this 
country. And certainly, I’m not proud of it. But that was 
something that happened. 


If you look at Bill Clinton, far worse. Mine are words, and 
his was action. His was what he’s done to women. There's 
never been anybody in the history politics in this nation 
that°s been so abusive to women. So you can say any way 
you want to say it, but Bill Clinton was abusive to women. 


Hillary Clinton attacked those same women and attacked 
them viciously. Four of them here tonight. One of the 
women, who is a wonderful woman, at 12 years old, was 
raped at 12. Her client she represented got him off, and she's 
seen laughing on two separate occasions, laughing at the girl 
who was raped. Kathy Shelton, that young woman is here 
with us tonight. 


So don't tell me about words. I am absolutely — I apologize 
for those words. But it is things that people say. But what 
President Clinton did, he was impeached, he lost his license 
to practice law. He had to pay an $850,000 fine to one of the 
women. Paula Jones, who's also here tonight. 


And I will tell you that when Hillary brings up a point like 
that and she talks about words that I said 11 years ago, I 
think it’s disgraceful, and I think she should be ashamed of 
herself, if you want to know the truth. 


(APPLAUSE)» 


http://www.nytimes.com/2016/10/10/us/politics/transcript- 
second-debate.html 
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Qualcuno in Italia riesce ancora a scrivere 
la verità 
12 ottobre 2016 


Nel mare di menzogne della stampa italiana, qualcuno riesce 
ancora a scrivere la verità. 


Nel post precedente ho menzionato l’articolo di Marco 
Venturini sul Fatto Quotidiano. 


Ecco un articolo di Maria Giovanna Maglie pubblicato 
sull’Intraprendente e intitolato significativamente Vince 
Trump (tranne che sui giornali): 


«Nella campagna elettorale che finirà davvero non 
sappiamo ancora come l’otto novembre, si perde un sacco di 
tempo e di energie a cercare di capire se stiamo tutti 
guardando lo stesso film, gli stessi candidati, gli stessi 
dibattiti, la stessa nazione. Ho scritto molte volte che i 
media americani dovranno intraprendere una lunga 
traversata nel deserto per recuperare la credibilità perduta 
nell’attacco forsennato, fazioso,e dunque spesso privo di 
argomentazioni e numeri e senso della realtà contro Donald 
Trump, ma dopo il dibattito di Saint Louis credo che non ci 
sarà una traversata perché certi processi rischiano di essere 
irreversibili. Bye bye obiettività tutta news e commenti 
separati della Cnn, addio al paludato ma sempre affidabile 
Washington Post, desaparecidos i toni credibili e le inchieste 
senza pregiudizi della signora in grigio, il New York Times... 


...Diciamo allora che nel secondo dibattito metodo Town 
hall ovvero assemblea cittadina che per fortuna ha relegato i 
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due conduttori star di Cnn e Abc News a ruolo di mummie 
egizie che meglio li rappresenta, con il pubblico che 
giustificatamente non —taceva correttamente ma 
rumoreggiava, Donald Trump ha stravinto, non vinto. 
Certo, contano anche le condizioni di straordinario 
svantaggio dalle quali partiva ma non le ha mica decise lui. 
Hillary Clinton, ammesso che sia lei a guidare la macchina 
del fango, avrebbe dovuto sapere che l’argomento donne 
stupratore e predatore sessuale lo puoi far diventare 
scottante per Trump ma è una piaga cronica per la famiglia 
Clinton. Alla fine quindi lei non è riuscita ad affondare il 
colpo e lui si è difeso senza complessi... 


...Certo, l’assalto è senza precedenti per intensità e 
bassezza di metodi. Manca solo che gli sparino su un piede 
e poi sostengano tutti in coro che uno zoppo non può fare il 
presidente.» 


http://www.lintraprendente.it/2016/10/vince-trump-tranne- 
che-sui-giornali/ 
Complimenti a Maria Giovanna Maglie. 
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Bill Clinton è uno stupratore? Hillary 
Clinton lo protegge? 
12 ottobre 2016 


Bill Clinton Sex Abuse Survivor Kathleen Willey: 
‘HILLARY CLINTON IS A FAKE FEMINIST’ (VIDEO) 


«From the video: 


“I came here for one reason,” Willey said. “To point out that 
these are not ‘infidelities’ that the mainstream media wants 
us to all think they are. Sexual assault, rapes and sexual 
harassment are not ‘infidelities’ period.” 


“They are crimes and they are felonies,” Willey continued. 
“Hillary Clinton is a fake feminist. A champion of women 
does not attack the victims of sexual assault and rapes.”» 


http://americanlookout.com/jpb-bill-clinton-sex-abuse- 
survivor-kathleen-willey-slams-the-media-sexual- 
harassment 


EXCLUSIVE — Video Interview: Bill Clinton Accuser 
Juanita Broaddrick Relives Brutal Rapes 


http://www.breitbart.com/2016-presidential-race/ 
2016/10/09/breitbart-news-exclusive-video-interview-bill- 
clinton-accuser-juanita-broaddrick-breaks-describing-brutal- 
rapes/ 


Exclusive Video—-Broaddrick, Willey, Jones to Bill 
Clinton’s Defenders: ‘These Are Crimes,’ ‘Terrified’ of 
‘Enabler’ Hillary 
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http://www.breitbart.com/2016-presidential-race/ 


2016/10/09/juanita-broaddrick-kathleen-willey-paula-jones- 
bill-clinton-sexual-assault/ 


Over 1 Million Views For Breitbart News’ Powerful 
Interview With Bill Clinton Rape Accuser Juanita 
Broaddrick 


http://www.breitbart.com/2016-presidential-race/ 
2016/10/11/1-million-views-breitbart-news-powerful- 
interview-bill-clinton-rape-accuser-juanita-broaddrick/ 


EXCLUSIVE VIDEO: Juanita Broaddrick Supports ‘Bill 
Clinton is A Rapist’ Protest Movement 


http://Www.breitbart.com/big-government/2016/10/11/ 


exclusive-video-juanita-broaddrick-supports-clinton-rapist- 
movement/ 


https://youtu.be/-C3pJ _97xlg 
https://youtu.be/zHh73fkDUIS 
https://youtu.be/NvoRcPXURwg 
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Quest’élite mente e mente e mente 
14 ottobre 2016 


Leggo la seguente intervista a Sergio Romano di Francesco 
Cancellato: 


Sergio Romano: «Nuova guerra fredda con la Russia? È 
colpa nostra. Di Putin non abbiamo capito nulla» 

L’ex ambasciatore a Mosca: «Tutto è iniziato con 
l’allargamento della Nato a est. In Siria dobbiamo 
augurarci una vittoria di Assad. Trump? Putin sbaglia a 
fare il tifo per lui» 


http://www.linkiesta.it/it/article/2016/10/13/sergio-romano- 


nuova-guerra-fredda-con-la-russia-e-colpa-nostra-di-puti/ 
32063/ 


Quest’élite globalista, italiana e occidentale, questa 
classe dirigente sciagurata e insipiente, di cui Sergio 
Romano fa parte, non fa che mentire. 


Mente e mente e mente. 


E continua a farlo perfino adesso che siamo alla possibile 
vigilia di una guerra nucleare tra Occidente e Russia, perfino 
in questi giorni, che potrebbero essere gli ultimi della nostra 
vita. 


Se Hillary Clinton viene eletta Presidente degli Stati 
Uniti d’ America, è molto probabile, anzi è praticamente 
certo, che ci sarà una guerra nucleare. 


Adesso, ora. 


Altro che guerra fredda: l’ennesima menzogna. 
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È questo il vero motivo per il quale la Brexit ha vinto, è 
questo il vero motivo per il quale Elisabetta II ha appoggiato 
la Brexit, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/26/perche-ha- 
vinto-la-brexit/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/28/la-brexit- 
lhillary-factor-e-il-cretinismo-mondialista/ 


La Russia si sta preparando alla tragedia imminente: 


«MOSCA L’amministrazione del quartiere Kuzminki, nella 
periferia sud di Mosca, ha rotto gli indugi e ha già lanciato 
una raccolta di fondi tra gli abitanti per costruire un nuovo 
rifugio anti-atomico: «Ogni contribuente avrà un pass 
nominativo per entrare. Affrettatevi, i posti sono limitati». 
La psicosi di un possibile imminente conflitto con 
l'Occidente sembra essersi impadronita della Russia anche 
se, per fortuna, le cose non sono a questo punto, nonostante 
la fortissima tensione... 


...In Russia questi timori sembrano diventare una vera e 
propria frenesia. Il governatore di San Pietroburgo 
Poltavchenko ha ordinato lunedì di accumulare riserve di 
grano. Le autorità cittadine dovranno essere in gradi di 
assicurare a ogni abitante 300 grammi di pane al dì per 20 
giorni. La settimana scorsa in scuole, uffici e fabbriche di 
tutto il Paese ci sono state speciali esercitazioni condotte 
dalla Protezione civile: cosa fare in caso di attacco, dove si 
trovano i rifugi contro i bombardamenti, eccetera. Nel 
manifesto affisso per le vie del quartiere Kizminki, si parla 


255 


esplicitamente di una «attesa aggressione nucleare da parte 
di Paesi ostili (Usa e loro satelliti)». 


Ieri diversi siti Internet hanno riportato un ordine emesso 
dal Cremlino e indirizzato a parlamentari e funzionari statali 
(anche a livello regionale): far rientrare al più presto i 
parenti che si dovessero trovare all’estero. Il portavoce di 
Putin non ha smentito la notizia, ma si è limitato a dire di 
non saperne nulla.» 


http://www.corriere.it/esteri/16 ottobre 12/clima-guerra- 
russia-esercitazioni-scorte-cibo-308abd22-903d-11e6-824f- 


a5f77719a1a0.shtml 
Vedi anche qui: 


Russian Government Officials Told To Immediately Bring 
Back Children Studying Abroad 


http://www.zerohedge.com/news/2016-10-11/russian- 
government-officials-told-immediately-bring-back-children- 
studying-abroad 


Questo vuol dire, inequivocabilmente, che si tratta di 
qualcosa che avverrà a breve, brevissima scadenza. 


E le menzogne di quest’élite non riguardano solo la 
guerra nucleare, ma anche la causa di tale guerra, che è 
il mondialismo. 


Hillary Clinton, l’alfiere del mondialismo, vuole attuare a 
tutti i costi l’infame progetto mondialista, che è quello di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra e l’unico in grado 
di opporsi a tale infame progetto è lo Stato russo, perché 
esso ha tante armi nucleari da poter spazzar via in un attimo 
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Washington, New York, Los Angeles con tutti i buffoni e i 
pagliacci di Hollywood, ecc. ecc. 


Ecco perché Hillary Clinton vuole attaccare la Russia: 
per attuare il mondialismo. 


Anche a costo di provocare catastrofici danni negli Stati 
Uniti d’America, p.e. la distruzione di città come 
Washington, New York e Los Angeles: i mondialisti sono 
disposti a pagare qualsiasi prezzo per attuare la loro utopia. 


E non hanno la Ragione che li trattiene, vedi qui per 
un’analisi approfondita: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/19/capire-il- 
mondialismo/ 


Dell’Europa poi non gliene importa proprio un fico 
secco, può scomparire del tutto, basta ricordare il 
famigerato “Fuck the EU!” di Victoria Nuland, che, si 
dice, sarà nominata Segretario di Stato da Hillary 
Clinton. 


Sergio Romano nella sua intervista non menziona il termine 
“mondialismo”, non menziona neanche uno dei suoi 
sinonimi, non menziona il termine “Nuovo Ordine 
Mondiale”, non accenna neanche ai concetti di mondialismo 
e di Nuovo Ordine Mondiale usando un eufemismo, una 
perifrasi, una circonlocuzione, niente, niente di niente. 
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Secondo lui dovremmo morire di morte nucleare senza 
neanche sapere il perché. 


Come si fa a dire, come egli dice nell’intervista: 


«Sinceramente, faccio fatica ad attribuire a Trump delle 
strategie serie. Quando la Clinton parla capisco che cosa 
pensa, giusto o sbagliato che sia. Quando parla Trump, no. 
Non so nemmeno a che cosa attribuire queste professioni di 
amicizia per Putin. Però le frasi di Putin sono un dato di 
fatto. E questo getta più di un’ombra sul presidente russo. 
Piaccia o meno, lui è un uomo di Stato, Associando la sua 
figura a quella di Trump commette un grave errore.» 


Donald Trump ha parlato invece chiarissimamente e 
serissimamente, affermando che è contro il mondialismo 
(globalism in inglese): 


«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions that tie 
us up and bring America down, and will never enter 
America into any agreement that reduces our ability to 
control our own affairs.» 


https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-foreign-policy-speech 


E ancora: 


«Tonight, I will share with you my plan of action for 
America. 
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The most important difference between our plan and that of 
our opponents, is that our plan will put America First. 


Americanism, not globalism, will be our credo.» 


https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-republican-nomination-acceptance-speech 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/01/donald- 
trump-contro-il-globalismo/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/02/donald- 
trump-grida-il-re-e-nudo/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/23/donald- 
trump-ribadisce-che-e-contro-il-mondialismo/ 

La gente ha il sacrosanto diritto di sapere cosa sta 


accadendo nel mondo e soprattutto perché corre il 
rischio di morire di morte nucleare. 


Quest’élite, con la sua follia, i suoi intrighi e le sue 
menzogne, ci ha portato a questo punto: che questi 
giorni potrebbero essere i nostri ultimi giorni di vita. 


E continua imperterrita a mentire. 
Mente e mente e mente. 
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La Russia avverte gli americani: votate 
Trump o guerra nucleare 
16 ottobre 2016 


Leggo su wallstreetitalia.com quest’articolo del 13 ottobre 
2016: 


Alleato Putin agli americani: “Votate Trump o sarà 
catastrofe nucleare” 


«In un’intervista alla Reuters, Zhirinovski, che è anche 
vicepresidente della Duma di Stato, ha usato toni durissimi: 


“Gli americani che voteranno l’8 novembre per il 
presidente devono capire che stanno votando per la pace sul 
pianeta terra, se votano Trump. Ma se votano Hillary, sarà 
guerra. E sarà una guerra breve: ci saranno Hiroshima e 
Nagasaki ovunque”, ha detto il politico, minacciando una 
catastrofe nucleare.» 


http://www.wallstreetitalia.com/news/leader-politico-russo- 
agli-americani-votate-trump-o-sara-catastrofe-nucleare/ 
Infatti la Reuters ha pubblicato il 12 ottobre: 

Putin ally tells Americans: vote Trump or face nuclear war 


«Relations between Russia and the United States can’t get 
any worse. The only way they can get worse is if a war 
starts,” said Zhirinovsky, speaking in his huge office on the 
10th floor of Russia’s State Duma, or lower house of 
parliament. 
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“Americans voting for a president on Nov. 8 must realize 
that they are voting for peace on Planet Earth if they vote for 
Trump. But if they vote for Hillary it's war. It will be a short 
movie. There will be Hiroshimas and Nagasakis 
everywhere”... 


...Though Putin and Trump have never met, Zhirinovsky 
said he believed they could establish a close working 
relationship, adding: “Victory for Trump would be a gift to 
humanity. But if Hillary Clinton wins it will be the last U.S. 
president ever.”» 


http://www.reuters.com/article/us-usa-election-russian- 
trump-idUSKCN12C28Q 


Leggo però su intelligonews.it quest’articolo del 13 
ottobre: 


Giulietto Chiesa svela: “Macchè guerra mondiale, è una 
strategia dell'Occidente per nascondere la vera sconfitta” 


«“L’idea di un conflitto mondiale può venire in mente solo a 
dei dementi”. “E’ l’Occidente che sta facendo un grande 
fragore e rumore di spade perché vuole nascondere la sua 
fondamentale sconfitta politica e militare. Sta fallendo il 
disegno del Pentagono e della Cia di riaffermare il loro 
dominio su scala planetaria. La sconfitta  subìta 
dall’Occidente è la sconfitta in Siria”. Analisi senza sconti 
che Giulietto Chiesa, giornalista, scrittore ed esperto di 
scenari geopolitici, argomenta nella conversazione con 
Intelligonews sui “venti di guerra” tra Washington e Mosca. 


La Russia sta preparando la guerra? Si parla di scorte, 
di rifugi anti-atomici: siamo davvero a un passo dal 
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conflitto mondiale e potrebbe accadere dopo le elezioni 
americane? 


“L’idea di un conflitto mondiale può venire in mente solo a 
dei dementi. Porre il problema di un conflitto mondiale nel 
corso dei prossimi mesi, significa automaticamente dire che 
alla guida dell’Occidente ci sono dei dementi...» 


http://www.intelligonews.it/articoli/13-ottobre-2016/50007/ 
usa-russia-guerra-scorte-rifugi-anti-atomici-giulietto-chiesa- 
svela-macche-guerra-mondiale-e-una-strategia-dell- 
occidente-per-nascondere-la-vera-sconfitta 


Perché, cos’altro sono coloro che guidano l'Occidente se 
non dementi? 


Cos’altro sono l’Unione Europea e l’euro se non progetti 
ideati da dementi? 


Cos’altro è il progetto di eliminare lo Stato (che è una 
necessità razionale, un universale culturale, come ho più 
e più volte spiegato) se non un progetto ideato da 
dementi? 


A Giulietto Chiesa sfugge evidentemente la totale 
irrazionalità del mondialismo, il suo essere totalmente 
contro la Ragione e la Weltanschauung scientifica, come 
ho più e più volte spiegato. 


La verità, come ho scritto in un precedente post, è che è 
difficile accettare tutto questo: 


«Insomma, dovremmo accettare che l’élite dell’Occidente, 
vale a dire la crème de la crème dell’umanità, è stata ed è 
costituita, a partire dalla fine della seconda guerra 
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mondiale, da emeriti imbecilli (o fanatici religiosi, è lo 
Stesso)...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/10/07/cio-che-e- 
difficile-accettare/ 
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Lo dice perfino Jill Stein: “A vote for 
Hillary Clinton is a vote for war” 

17 ottobre 2016 

Perfino il candidato del Green Party, Jill Stein, lo dice: 


‘A Vote for Hillary Clinton Is A Vote For War’: Green 
Party’s Jill Stein Warns Of Nuclear War In Clinton 
Presidency 


“It is now Hillary Clinton that wants to start an air war with 
Russia over Syria by calling for a no fly zone. We have 2000 
nuclear missiles on hairtrigger alert. They are saying we 
are closer to a nuclear war than we have ever been. 
Under Hillary Clinton, we could slide into nuclear war 
very quickly from her declared policy in Syria [il neretto 
è mio]... On the issue of war and nuclear weapons, it is 
actually Hillary°s policies which are much scarier than 
Donald Trump who does not want to go to war with Russia. 
He wants to seek modes of working together, which is the 
route that we need to follow not to go into confrontation and 
nuclear war with Russia.” 


http://www.breitbart.com/big-government/2016/10/14/stein- 
vote-clinton-vote-nuclear-war/ 


Da ricordare che la frase “A vote for Hillary Clinton is a 
vote for nuclear war” l’ha usata Paul Craig Roberts in 
agosto, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/26/un-voto-per- 
hillary-e-un-voto-per-la-guerra-nucleare/ 
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Il mondialismo è una psicosi religiosa 
collettiva 
26 ottobre 2016 


Il mondialismo (in inglese globalism, in francese 
mondialisme) è il nostro “Nightmare of Moloch”. 


Capirlo bene, analizzarlo bene, è essenziale. 


Molti, non capendo di quale natura sia il mostro, il cancro 
che ci minaccia, pensano che la vittoria elettorale di Hillary 
Clinton (l’alfiere del mondialismo) non implichi una guerra 
nucleare tra NATO e Russia, pensano incredibilmente che 
con la guerrafondaia Hillary Clinton sia possibile la pace tra 
Occidente e il resto del genere umano, argomentando che la 
guerra nucleare è contro la Ragione. 


Un esempio di questi è Giulietto Chiesa, come ho riportato 
in un post precedente: 


«A Giulietto Chiesa sfugge evidentemente la totale 
irrazionalità del mondialismo, il suo essere totalmente 
contro la Ragione e la Weltanschauung scientifica, come 
ho più e più volte spiegato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/10/16/la-russia- 
avverte-gli-americani-votate-trump-0-guerra-nucleare/ 


La verità è che il mondialismo è una psicosi religiosa 
collettiva. 


Nella storia si trovano altri casi di psicosi religiosa 
collettiva, p.e. la caccia alle streghe. 
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Come influenzare chi è in preda alla 
follia? 
28 ottobre 2016 


La mia analisi del mondialismo (globalism in inglese, 
mondialisme in francese) è alquanto differente dalle analisi 
correnti. 


Se la mia analisi è giusta, ne consegue che il mondialismo è 
da considerarsi una psicosi collettiva di natura religiosa, 
come p.e. la caccia alle streghe che afflisse 1’ Occidente (in 
verità più i protestanti che i cattolici) dal Quattrocento al 
Settecento. 


È da ricordare a questo proposito il processo delle streghe 
di Salem del 1692, che si svolse in ambiente religioso 
puritano, cioè proprio l’ambiente religioso da cui è nato 
l’internazionalismo di David Rockefeller, vale a dire il 
mondialismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 


caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Non è certamente con argomenti razionali che si può 
influenzare coloro che sono in preda a una psicosi 
religiosa collettiva. 
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Per avverare la parusia intermedia e il 
Regno di Cristo 

5 novembre 2016 

Hillary Clinton, una volta eletta, dopo aver assunto i pieni 
poteri di Presidente degli Stati Uniti d’ America, scatenerà la 
forza militare e nucleare a sua disposizione per annientare 


gli Stati nazionalisti, cioè quegli Stati che non vogliono 
essere eliminati dal mondialismo. 


In primis lo Stato russo, il campione di tali Stati. 
Per chi sa leggere tra le righe, l’ha già annunciato al mondo: 


“The bottom line on nuclear weapons is that when the 
president gives the order, it must be followed [il neretto è 
mio]. There's about four minutes between the order being 
given and the people responsible for launching nuclear 
weapons to do so.” 


http://www.nytimes.com/2016/10/20/us/politics/third- 
debate-transcript.html 


Hillary Clinton ha già eliminato lo Stato nazionalista libico: 


Assange: Clinton è stata una figura chiave nella 
disintegrazione della Libia 


https://it.sputniknews.com/mondo/201611053588180- 
assange-clinton-presidenza-libia/ 


Naturalmente Assange non ne ha capito il motivo (o almeno 
mostra di non averlo capito), infatti: 
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“Secondo Assange, la Clinton voleva usare la fine del leader 
libico Muammar Gheddafi e il colpo di stato nel Paese come 
qualcosa da usare per i suoi discorsi elettorali e per la sua 
corsa presidenziale.” 


Non che Obama non volesse eliminare lo Stato nazionalista 
libico, sia chiaro, è che da solo non ne aveva il coraggio. 


Adesso questa psicosi religiosa collettiva che porta il 
nome di mondialismo sta per armare (con armi nucleari) 
Hillary Clinton, la donna che scatenerà 1’ Apocalisse. 


Per avverare la parusia intermedia e il Regno di Cristo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Donald Trump ha schiacciato la testa del 
serpente mondialista 
9 novembre 2016 


È un giorno importante della storia: il grande Donald 
Trump, l’uomo che ha dichiarato di essere contro la “false 
song of globalism”, ha vinto le elezioni, è il 45° Presidente 
degli Stati Uniti d’ America. 


Egli ha schiacciato la testa del serpente mondialista, testa 
che si trova appunto negli U.S.A. 


Tutto adesso cambierà. 
Anche in Italia. 


Dobbiamo uscire dall’euro, dobbiamo ripudiare 
l’ultracapitalismo, dobbiamo uscire dall’ideologia 
mondialista. 


Renzi deve essere mandato a casa, dato che egli è l’uomo 
del mondialismo per l’Italia, come ho già scritto in passato: 


«Così Matteo Renzi, si parva licet componere magnis, non è 
affatto il leader della sinistra italiana, è invece l’agente del 
mondialismo per l’Italia, l’uomo dell’ultracapitalismo in 
Italia.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/11/la-sinistra-e- 
stata-rimpiazzata-dallultracapitalismo/ 


Quindi bisogna votare NO al referendum costituzionale 
del 4 dicembre. 
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E si deve poi creare in Italia un partito nazionalista serio, 
attendibile e affidabile, che gestisca l’uscita del nostro paese 
dal mondialismo. 
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Le contraddizioni della Silicon Valley 
10 novembre 2016 


La Silicon Valley si è totalmente schierata dalla parte di 
Hillary Clinton e del globalismo, tranne pochissime 
eccezioni, p.e. Peter Thiel, il cofondatore di PayPal. 


Ecco cosa dice Peter Thiel: 


«IT IS NOT A LACK OF JUDGMENT THAT LEADS 
AMERICANS TO VOTE FOR TRUMP, WE ARE 
VOTING FOR TRUMP BECAUSE WE JUDGE THE 
LEADERSHIP OF OUR COUNTRY TO HAVE FAILED.» 


http://www.zerohedge.com/news/2016-10-31/what-trump- 
represents-not-crazy-and-not-going-away-peter-thiel-full- 
transcript 


Eppure è stata proprio la Silicon Valley a creare internet 
e a cambiare di conseguenza il mondo, rendendolo molto 
più democratico. 


Senza internet, Donald Trump molto probabilmente 
avrebbe perso le elezioni. 


In un precedente post ho scritto: 


«Internet, per la sua intrinseca natura, impone la democrazia 
ed è inutile opporsi. 


Internet è più forte di tutto e di tutti.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/14/i-globalisti- 
non-possono-farcela-contro-internet/ 
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Come è possibile che i geni della Silicon Valley non 
abbiano capito una verità lapalissiana, cioè che il 
globalismo non è affatto democratico, anzi è l’antitesi 
della democrazia? 


Come è possibile che essi non abbiano visto la colossale 
contraddizione tra ciò che essi stessi hanno creato, ossia 
internet, che è il non plus ultra della democrazia, e il 
globalismo, che è la tirannia dell’élite sul popolo, che 
vuole impoverire e uccidere il popolo (giustamente Peter 
Thiel parla di povertà e di guerra)? 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


C’è anche un’ulteriore contraddizione, meno evidente 
della prima: il globalismo è contro la Ragione e la 
Weltanschauung scientifica. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 
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P.S: ecco il testo integrale del famoso discorso di Peter 
Thiel in favore di Donald Trump (dal sito zerohedge.com). 


«Thank you very much for having me here. 


Everyone knows we have been living through a crazy election 
year. Real events seem like the rehearsals for Saturday Night 
Live. 
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Only an outbreak of insanity would seem to account for the 
unprecedented fact that this year, a political outsider managed to 
win a major party nomination. 


To the people who are used to influencing our choices, the 
wealthy people who give money and the commentators who give 
reasons why, it all seems like a bad dream. 


Donors don't want to find out why we got here, they just want to 
move on. Come November 9, they hope everyone else will go 
back to business as usual. But it is this heedlessness: the 
temptation to ignore in difficult realities indulged in by our 
citizens that got us where we are today. 


A lot of successful people are too proud to admit it since it seems 
to put their success in question. But the truth is, no matter how 
crazy this election seems, it is less crazy than the condition of our 
country. Just look at the generation that supplies most of our 
leaders. The baby boomers. They are entering retirement in a state 
of actuarial bankruptcy. 54% of those over the age of 55 have less 
than one years worth of savings to their name. 


That is a problem, especially when this is the only country where 
you have to pay up to 10 times as much for simple medicines as 
you would pay anywhere else. America's overpriced health care 
system might help subsidize the rest of the world, but that does 
not help americans who cannot afford it and they have started to 
notice. 


Our youngest citizens may not have medical bills, but their 
college tuition keeps on increasing faster than the rate of inflation, 
adding more every year to our $1.3 trillion mountain of student 
debt. America has become the only country where students take 
on loans they can never escape, not even by declaring bankruptcy. 
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Stuck in this broken system, millennials are the first generation 
that expect their own lives to be worse than the lives of their 
parents. While american family expenses have been increasing 
relentlessly, their incomes have been stagnant. In real dollars, 
immediate household makes less money today that made 17 years 
ago. Nearly half of americans would not be able to come up with 
$400 if they needed it for an emergency. 


Yet, while households struggled to keep up with the challenges of 
everyday life, the government is wasting trillions of dollars on 
taxpayer money on faraway wars. Right now, we're fighting five 
of them. In Irag, Syria, Libya, and Somalia. 


In the wealthy suburbs of Washington DC, people are doing just 
fine. Where I work in Silicon Valley, people are doing just great. 
But most americans don't live by the Beltway or the San 
Francisco Bay. Most americans have not been part of that 
perspective. It shouldn't be surprising to see people voting for 
Bernie Sanders or Donald Trump, who is the only outsider (very 
few people who vote for president have ever thought of doing 
something so extreme as running for president. The people who 
run are often polarizing). 


This election year, both major candidates are imperfect people to 
say the least. I don't agree with everything Donald Trump has said 
and done, and I don't think the millions of other people voting for 
him do either. Nobody thinks his comments about women were 
acceptable. I agree, they were clearly offensive and inappropriate. 
But I don't think the voters pull the lever to endorse a candidate's 
flaws. 


It is not a lack of judgment that leads americans to vote for 
Trump, we are voting for Trump because we judge the leadership 
of our country to have failed. 
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This judgment has been hard to accept for some of the countries 
most fortunate, socially prominent people. It certainly has been 
hard to accept for Silicon Valley, where many people have learned 
to keep quiet if they dissent from the coastal bubble. Louder 
voices have sent a message that they do not intend to tolerate the 
views of one half of the country. 


This intolerance has taken on some bizarre forms. The Advocate, 
a magazine which once praised me as a gay innovator, even 
published an article saying that as of now I am, and I quote "not a 
gay man" because I don't agree with their politics. The lie in the 
buzzword of diversity could not be made more clear. If you don't 
conform, then you don't count as diverse, no matter what your 
personal background. 


Faced with such contempt, why do voters still support Donald 
Trump? Even if they think the american situation is serious, why 
do they think Trump of all people can make it better? 


I think it is because of the big things that Trump gets right. For 
example, free trade has not worked out well for all of America. It 
helps Trump that the other side just does not get it. All of our 
elites treat free trade and explain that cheap imports make 
everyone a winner according to economic theory. But in actual 
practice, we've lost tens of thousands of factories and millions of 
dollars to foreign trade. Heartland has been devastated. Maybe 
elites really believe no one loses or maybe they don't worry about 
it too much because they think they are among the winners. 


The sheer size of the U.S. trade deficit shows something has gone 
badly wrong. The most developed country in the world should be 
exporting capital to less developed countries. Instead, the United 
States is importing more than $500 billion every year. That 
money flows into financial assets, distorts our economy in favor 
of more banking and more financial's asian and gives well- 
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connected people who benefit a reason to defend the status quo. 
But not everyone benefits, and the Trump voters know it. 


Trump voters are also tired of war. We have been at war for 15 
years and we have spent more than $4.6 trillion. More than 2 
million people have lost their lives and more than 5000 american 
soldiers have been killed. But we have not one. The Bush 
administration promised $50 billion could bring democracy to 
Iraq. Instead, we squandered 40 times as much to bring about 
chaos. Even after these bipartisan failures, the democratic party is 
more hawkish today than at any time since it began the war in 
Vietnam. Harking back to the no-fly zone Bill Clinton enforced 
over Iraq before Bush costs failed war, now Hillary Clinton has 
called for a no-fly zone over Syria. Incredibly, that would be a 
mistake even more reckless than invading Iraq. Since most of the 
planes flying over Syria are russian planes, Clinton's proposed 
course of action would involve us in a messy civil war -- it would 
risk a direct nuclear conflict. 


What explains this eagerness to escalate a dangerous situation? 
How could Hillary Clinton be so wildly overoptimistic about the 
outcome of work? 


I would suggest it comes from a lot of practice. For a long time, 
our elites have been in the power a long time, our elites have been 
in the habit of denying difficult realities. That is how bubbles 
form. Wherever there's a hard problem but people want to believe 
in an easy solution, they will be tempted to deny reality and 
inflated bubble. Something about the experience of the baby 
boomers, whose lives have been so much easier than their parents 
or their children has led them to buy into bubbles again and again. 
The trade bubble says everyone is a winner. The war bubble says 
victory is just around the corner, but these overoptimistic stories 
simply have not been true and voters are tired of being lied to. 
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It was both insane and somehow inevitable that D.C. insiders 
expected this election to be a rerun between the two political 
dynasties who let us through the two most gigantic financial 
bubbles of our time. President George W. Bush presided over the 
inflation of the housing bubble so big that it's collapse is still 
causing economic stagnation today. But what is strangely 
forgotten is that the last decade housing bubble was just an 
attempt to make up for the gains that have been lost the decade 
before that. In the 1990's, President Bill Clinton presided over an 
enormous stock market bubble and devastating crash in 2000 just 
as his second term was coming to an end. That is how long the 
same people have been pursuing the same disastrous policies. 


Now that someone different is in the running, someone who 
rejects the stories that tell us everything is fine, his larger-than-life 
persona attracts a lot of attention. Nobody would suggest Donald 
Trump is a humble man. But the big things, he is right about an 
amount to a much-needed dose of humility. he has questioned the 
poor -- the core concept of american exceptionalism. 


He doesn't think the force of optimism alone can change reality 
without hard work. Just as much as is is about making America 
great, Trump's agenda is about making America a normal country, 
a normal country does not have a half trillion dollar trade deficit. 
A normal country does not fight five simultaneous undeclared 
Wars. 


In a normal country, the government actually does its job. Today, 
it is important to recognize the government has a job to do. Voters 
are tired of hearing conservative politicians saying government 
never works. They know government was not always this broken. 
The Manhattan Project, the Interstate Highway System, the 
Apollo Program, whatever you think of these ventures, you 
cannot doubt the competence of the government that got them 
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done, but we have fallen very far from that standard. We cannot 
let free-market ideology serve as an excuse for decline. 


No matter what happens in this election, what Trump represents is 
not crazy and it's not going away. He points toward a new 
republican party be on the dogmas of reaganism. He points 
beyond the remaking of one party to a new american politics that 
overcomes nile, rejects bubble thinking and reckons with reality. 
When the distracting spectacles of this election season are over 
and the history of our time is written, the only important question 
will be whether or not that new politics came too late. Thank 
you.» 


http://www.zerohedge.com/news/2016-10-31/what-trump- 
represents-not-crazy-and-not-going-away-peter-thiel-full- 
transcript 
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La storia giudicherà duramente quest’ élite 
globalista 
11 novembre 2016 


«”L’impensabile è accaduto, e occorre ora farsene una 
ragione...” 


Lo scrive il presidente emerito della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, in un intervento pubblicato sulla Stampa in cui 
descrive la vittoria di Donald Trump come reazione di chi si 
sente escluso.» 


http://www.huffingtonpost.it/2016/11/10/donald-trump- 
presidente-napolitano-prodi-letta n_12892380.html 


L’élite globalista afferma dunque che la ribellione del 
popolo alla povertà e alla guerra (povertà e guerra 
evidenziate anche da Peter Thiel, vedi post precedente) fosse 
impensabile. 


Insomma, è praticamente un oltraggio. 
Come si permette il popolo di ribellarsi? 
Viva in povertà e crepi in guerra come gli è stato ordinato. 
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Troppa scienza economica rende ciechi 
14 novembre 2016 


Rimango stupefatto alle seguenti parole dell’economista 
Alberto Bagnai, pronunciate dopo la vittoria di Donald 
Trump alle elezioni presidenziali americane 2016 (al minuto 
3.19): 


«Il mondo della finanza ha bisogno di una moneta forte, 
questo succedeva al tempo di Churchill in Inghilterra e 
succede al tempo di Obama negli Stati Uniti, il mondo 
dell’industria ha bisogno di una moneta un po’ più debole. 
La vittoria di Trump viene vista come la vittoria dei 
diseredati, dell’antiglobalizzazione, o dei razzisti, o della 
Russia: queste sono tutte scemenze. Trump è un pezzo di 
establishment, è il pezzo di establishment al quale fa più 
comodo un dollaro un po’ più debole. Punto.» 


https://youtu.be/pf507s5uFfc 


Quindi, secondo Bagnai, non c’entra nulla l’argomento 
“Nationalism vs. Globalism” di cui ha scritto Robert W. 
Merry nel suo articolo intitolato appunto Trump vs. Hillary 
Is Nationalism vs. Globalism, 2016 e pubblicato da The 
National Interest (4 maggio 2016): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/02/donald- 
trump-grida-il-re-e-nudo/ 

E, sempre secondo Bagnai, non c'entrano nulla la povertà e 
la guerra, come ha detto invece Peter Thiel nel suo famoso 


discorso in favore di Donald Trump al National Press Club 
(31 ottobre 2016): 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/10/le- 
contraddizioni-della-silicon-valley/ 


No, si tratta solo e semplicemente di un bisticcio tra 
capitalisti: tra i capitalisti del mondo della finanza e i 
capitalisti del mondo dell’industria. 


Certo, come no. 
Troppa scienza economica rende ciechi. 
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Vorrei ricordare che... 
16 novembre 2016 
Vorrei ricordare che il 23 febbraio 2015 avevo scritto: 


«Questi sono i risultati del sogno mondialista: povertà e 
guerra. 


Il mondialismo è un crimine contro l’umanità.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/23/il- 
mondialismo-e-un-crimine-contro-lumanita/ 


È del 31 ottobre 2016 il famoso discorso di Peter Thiel in 
favore di Donald Trump: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/10/le- 
contraddizioni-della-silicon-valley/ 


In tale discorso Peter Thiel parla proprio della povertà e 
della guerra come ragioni per votare Donald Trump. 


È vero che egli non nomina i termini “globalism” 
(mondialismo in inglese), “New World Order” e neanche 
“globalization”, ma Trump stesso ha detto: 


«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions that tie 
us up and bring America down, and will never enter 
America into any agreement that reduces our ability to 
control our own affairs.» 
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https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-foreign-policy-speech 


https://youtu.be/L2QmCIRt9AQ 


E infine vorrei ricordare che il 7 marzo 2016 avevo scritto: 


«Il mondialismo durerà meno del comunismo, una delle 
altre ideologie antistato, il quale è durato settantaquattro 
anni: dalla rivoluzione russa del 1917 al dissolvimento 
dell’ Unione Sovietica nel 1991. 


Il motivo è semplice da capire: il comunismo, ossia la teoria 
marx-engelsiana, non solo rimanda l’eliminazione dello 
Stato a un indeterminato futuro (a differenza del 
mondialismo), e quindi rimanda sine die i tremendi danni 
correlati a quest’eliminazione (p.e. l'immigrazione islamica 
incontrollata), ma oltre a ciò utilizza la via 
dell’anticapitalismo, invece di quella dell’ultracapitalismo 
utilizzata dal mondialismo. 


Così, nell’ambito dell’economia, se da un lato il comunismo 
vieta l’arricchimento privato (il che è un elemento 
negativo), dall’altro sconfigge la povertà (il che è un 
elemento fortemente positivo), povertà che invece viene 
inevitabilmente prodotta dall’ultracapitalismo, il quale non è 
il normale capitalismo, quello a cui siamo stati abituati per 
molto, moltissimo tempo, ma è un capitalismo ingiusto e 
distruttivo, cioè un capitalismo privo del contrappeso dello 
Stato... 


...Im altre parole il mondialismo, come ideologia 
antistato, è molto più virulento e devastante del 
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comunismo e provoca quindi reazioni contrarie molto 
più rapide e intense. 


Non solo da parte dei popoli nei quali il mondialismo non ha 
attecchito (praticamente tutti tranne quelli occidentali), ma 
anche da parte di coloro che Arnold J. Toynbee chiamerebbe 
“proletariato interno”. 


Al momento presente, infatti, i proletariati interni dei popoli 
storicamente più volitivi e determinati dell’Occidente si 
stanno vistosamente ribellando al mondialismo che li 
affligge (vedi Marine Le Pen, Donald Trump, ecc. ecc.) e lo 
possono facilmente fare perché nella cultura occidentale 
vige la democrazia: al popolo viene data periodicamente la 
possibilità di scegliere chi lo governerà per un determinato 
lasso di tempo. E questa possibilità di scelta non può essere 
tolta impunemente, perché ciò legittimerebbe una 
rivoluzione violenta.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 
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Il mondialismo è un delirio culturale 
18 novembre 2016 


L’Occidente soffre, ha sempre sofferto, di una malattia 
cronica con andamento a poussées, cioè un andamento in cui 
si alternano fasi di riacutizzazione e di remissione. 


Questa malattia cronica, di cui solo l'Occidente soffre, 
consiste nell’odio verso lo Stato, odio che è un portato del 
Cristianesimo, come ho più e più volte spiegato. 


È una malattia perché lo Stato è una necessità razionale, è 
un universale culturale (esattamente come il tabù 
dell’incesto e i riti funebri). 


Come scrive Norberto Bobbio: “la società senza Stato” è un 
“salto fuori della storia” (Norberto Bobbio, Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pag. 124). 


Queste parole di Bobbio sono un modo elegante per dire che 
lo Stato è indispensabile e che è sempre esistito. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Purtroppo nella cultura occidentale si è creato il mito 
dell’inutilità, anzi della dannosità dello Stato. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


e qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/05/16/ce-voluto-un- 
po/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Generazioni e generazioni e generazioni di filosofi, di 
politologi, di sociologi, di antropologi culturali, di 
accademici e di intellettuali hanno ripetuto questo colossale 
errore. 


Essi sono vissuti dentro questo colossale errore. 


È tempo che questo colossale errore, che è un vero e proprio 
delirio culturale, venga compreso ed eliminato. 
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Sul mondialismo i fatti mi danno 
clamorosamente ragione 
23 novembre 2016 


Non si può essere contemporaneamente contro il 
mondialismo e contro il sionismo. 


Infatti il sionismo è un nazionalismo (il nazionalismo dello 
Stato d’Israele) e in quanto tale è nemico naturale del 
mondialismo per definizione. 


Ciò risulta incomprensibile per l’arcaica mentalità della 
destra italiana, la quale non riesce proprio a criticare gli 
errori del fascismo e di Benito Mussolini. 


Come ho già scritto nel 2013: 


«Non resta quindi che la destra. Ma la destra italiana è una 
destra antica, irrazionale e soprattutto incapace di criticarsi e 
di correggersi. È una destra, infatti, ancora prigioniera del 
mito di Mussolini. 


Eppure trattasi di un leader politico che commise due 
enormi, immensi, imperdonabili errori: 


1) allearsi con Hitler e il nazismo. Per esempio le leggi 
razziali fasciste, che furono emanate nel 1938, sono una 
delle nefaste conseguenze dell’alleanza con Hitler. Infatti 
l'Asse Roma Berlino risale al 1936. L’alleanza con Hitler 
non era inevitabile, come taluni pensano: altri, come 
Francisco Franco in Spagna, restarono neutrali. 


2) vendere lo Stato italiano per un piatto di lenticchie, ossia 
vendere il Risorgimento. Di che cosa sto parlando? Dei Patti 
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Lateranensi e della creazione dal nulla dello Stato della Città 
del Vaticano (1929).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/10/15/litalia-ha- 
bisogno-di-una-nuova-destra/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/13/la-nuova- 
destra-deve-liberarsi-di-quella-vecchia/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/05/il- 
tradizionalismo-non-si-addice-allitalia/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/22/scacco-matto- 
siriano/ 


Come ho scritto recentemente: 
«Bisogna mettere da parte questa destra. 


Bisogna crearne un’altra.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/21/perche-la- 
destra-italiana-e-in-consonanza-con-lislam/ 


È ben noto che Vladimir Putin, Marine Le Pen (a 
differenza del padre) e Donald Trump non sono affatto 
antisemiti. 


Addirittura Ivanka Trump, la figlia prediletta del 45° 
Presidente degli Stati Uniti d'America, si è convertita 
all’Ebraismo e ha sposato Jared Kushner, che è di religione 
ebraica. 
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Vediamo cosa dice Wikipedia in inglese su quest’ultimo: 


«Kushner is the son of American real estate developer 
Charles Kushner and is married to Ivanka Trump, the 
daughter of President-elect of the United States Donald 
Trump. He was among the senior advisors of Trump’s 
presidential campaign, and described as the architect of 
Trump'’s digital media campaign.[2][3]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Jared Kushner 


Chi ancora farnetica sull’origine ebraica del 
mondialismo non ha capito nulla di quest’infame 
ideologia antistato. 


Il mondialismo non vuole affatto creare uno Stato mondiale 
unico, vuole invece cancellare lo Stato dalla faccia della 
terra, e ciò fa capire chiaramente, a chi usa la Ragione, che 
tale ideologia non può assolutamente essere di origine 
ebraica, ossia veterotestamentaria, ma bensì di origine 
cristiana, ossia neotestamentaria. 


Tutte le ideologie antistato sono esempi di millenarismo e il 
millenarismo, contrariamente all’opinione comune, è un 
fenomeno solo e unicamente cristiano, non è niente altro che 
la dottrina contenuta nell’ Apocalisse di Giovanni (l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento), non è niente altro che la 
prescrizione cristiana di eliminare lo Stato (romano). 


Ho analizzato a fondo la questione qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Certamente esistono ebrei che sono contrari allo Stato, ma 
ciò non c’entra nulla con l’Ebraismo, non c’entra nulla con 
la loro religione, solo e unicamente il Cristianesimo è contro 
lo Stato, l’Ebraismo e l’Islam sono assolutamente e 
incondizionatamente per lo Stato, come già scrissi nel mio 
primo saggio: Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo. 


Quegli ebrei che sono contro lo Stato sono tali non a causa 
della loro religione, ma bensì a causa della Diaspora, come 
ho spiegato più e più volte, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 
ebrei-nel-mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/26/il-conflitto- 
interno-ebraico/ 


I fatti mi danno clamorosamente ragione, per esempio 
Netanyahu ha eccellenti rapporti con Putin: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/30/analisi- 


miserevoli-iv/ 


E Donald Trump, come è ben noto, ha promesso di far 
riconoscere agli Stati Uniti d’ America che Gerusalemme 
è la capitale dello Stato d’Israele: 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Trump-pronto-a- 
riconoscere-Gerusalemme-capitale-Israele-presidenziali- 


usa-2016-Attesa-per-dibattito-con-Clinton-19f696d1-9f48- 
47be-a2e9-38dcf2346802.html 
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Per una visione storica del mondialismo 
28 novembre 2016 


In un vecchio post avevo scritto che molti non riescono ad 
accettare la verità e a questo proposito avevo citato Jack 
Nicholson, che in Codice d’onore (A Few Good Men) 
ruggisce: «Tu non puoi reggere la verità!» («You can’t 
handle the truth!»). 


È dura accettare la verità quando l’accettazione di essa ci 
porterebbe a biasimare un’istituzione o un’idea a cui 
teniamo molto, che ci è indispensabile per vivere. 


Così chi è di religione cristiana di regola vive acriticamente 
il Cristianesimo. 


E non riesce ad accettare l’evidenza dei fatti, che è la 
seguente: da circa duemila anni assistiamo alle alterne 
vicende del conflitto tra Papato e Stato (il Medio Evo fu 
una di esse), conflitto che a volte si acquieta e a volte 
divampa, assumendo nel tempo nomi diversi, p.e. il conflitto 
tra Guelfi e Ghibellini, ben noto agli italiani, dato che a 
scuola essi studiano le opere di Dante Alighieri. 


E con la Riforma protestante le cose non sono cambiate, 
anzi sono peggiorate: infatti il millenarismo, messo a tacere 
dalla Chiesa di Roma per parecchi secoli, fu poi ripreso con 
forza dai protestanti, i quali, com’è noto, si basano sulla 
lettura personale della Bibbia e non sull’interpretazione di 
essa da parte del clero come fanno i cattolici. 


Perché il problema non è banalmente lo scontro tra due 
poteri, quello dello Stato e quello del Papato: si tratta invece 
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della volontà cristiana di eliminare lo Stato, volontà che si 
trova chiaramente espressa nell’ Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento (il Regno di Cristo, 
nonostante il nome, non è uno Stato, ma una condizione di 
perfezione trascendente, dato che il Messia cristiano, a 
differenza di quello ebraico, ha sia natura umana, sia natura 
divina). 


Peggio ancora, con John Locke, come ho mostrato più volte, 
la prescrizione millenaristica di eliminare lo Stato, che è 
contenuta nell’Apocalisse di Giovanni, assunse forma 
filosofica, mascherando così la sua vera natura, la sua vera 
origine, che è religiosa: 


«È evidente, infatti, che se l’uomo fosse un essere 
naturalmente buono e mansueto, come lo descrive Locke, 
non avrebbe bisogno di alcuna istituzione politica che lo 
protegga, cioè non avrebbe bisogno dello Stato, le cui due 
funzioni essenziali sono appunto quelle di proteggere la 
comunità dagli aggressori esterni (mediante l’esercito) e dai 
torti reciproci (mediante la giustizia). 


Anzi, lo Stato stravolgerebbe e incattivirebbe la natura 
buona e mansueta dell’uomo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


Il mondialismo non è niente altro che l’ultima versione 
della prescrizione millenaristica di eliminare lo Stato. 


E Papa Bergoglio non è affatto un corpo estraneo alla 
Chiesa, è proprio la Chiesa, o meglio è la Chiesa delle 
origini: 
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«...It was closer to Joachim of Fiora than to Augustine of 
Hippo [Gioacchino da Fiore è il noto millenarista 
medievale]... 


...This end that Pope Francis seems to envision is 
nothing less than a world transformation of mankind to 
save itself, ssoon—indeed, now!... 


...For many, it is the state itself that causes most of the 
dangerous problems that the Pope is worried about [il 
neretto è mio]...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la- 
verita/ 


Certo, in alcuni particolari Papa Bergoglio si differenzia dai 
mondialisti, ma lo scopo è sempre quello di eliminare lo 
Stato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Molti non riescono ad accettare l’evidenza dei fatti, come ho 
mostrato sopra, e quindi, a proposito del mondialismo, si 
mettono a farneticare di ebrei, di massoneria, di satanisti, di 
rettiliani, e così via, in un crescendo rossiniano di scemenze, 
delle quali purtroppo internet è piena. 


N.B.: per quanto riguarda il Cristianesimo orientale, la 
storia, grazie a Costantino il Grande e al cesaropapismo, 
prese un’altra direzione, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Chi ha perso con la vittoria di Trump 
2 dicembre 2016 


Con l’elezione di Donald Trump a 45° Presidente degli Stati 
Uniti d’America, il mondialismo (globalism in lingua 
inglese, da cui il sinonimo italiano globalismo) ha perso. 


Questa verità non sembra essere ben compresa, o perlomeno 
si fa finta di non comprenderla. 


Ma c’è poco da fare: il mondialismo, l’ennesima versione 
della prescrizione millenarista di eliminare lo Stato 
(prescrizione contenuta nell’Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento), è stato sconfitto. 


Avrebbe vinto se fosse stata eletta Hillary Clinton, la quale, 
senza alcun dubbio, avrebbe scatenato la potenza militare e 
nucleare degli Stati Uniti d’America contro la Russia, il 
campione degli Stati nazionalisti. 


Anche a costo di distruggere tutto il genere umano. 


L’aggressione globalista alla Russia condotta da Obama, il 
Premio Nobel per la pace (a riprova che il globalismo usa la 
neolingua di George Orwell: “la guerra è pace”), con il 
casus belli dell'Ucraina, non ha prodotto il risultato sperato: 
il crollo del popolo russo, con conseguente destituzione di 
Putin e instaurazione di un governo fantoccio globalista. 


Vale a dire, mutatis mutandis, un analogo russo del governo 
Renzi. 


È stato invece il popolo statunitense a crollare: esso ha detto 
no all’elezione di Hillary Clinton, molto più aggressiva e 
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guerrafondaia di Obama, una sorta di Darth Vader del 
mondialismo, e ha eletto invece Donald Trump, il campione 
del nazionalismo statunitense (“Americanism, not 
globalism, will be our credo.”). 


Ha perso anche l'Unione Europea, questo aborto del 
mondialismo, che necessariamente non potrà durare ancora 
per molto. 


E ha perso infine Papa Bergoglio, il papa millenarista e 
apocalittico che tragicamente e irresponsabilmente s’illude 
di essere ritornato al Cristianesimo delle origini, quello che 
fece crollare l'Impero romano d’Occidente, sprofondando 
l’Europa occidentale nel Medio Evo (l’intenzione sarebbe 
quella di eliminare lo Stato usando questa volta i 
mussulmani al posto dei barbari che non ci sono più). 


Egli in pratica ha scomunicato Trump, con la falsa 
motivazione che chi costruisce muri, vale a dire chi è dalla 
parte dello Stato (uno Stato per essere tale ha bisogno di 
confini), non può essere cristiano: 


http://www.huffingtonpost.it/2016/02/18/papa-francesco- 
rifondazione-ue n _9264748.html 


Che differenza abissale con il Patriarca Kirill, Patriarca di 
Mosca e di tutte le Russie, il capo della Chiesa Ortodossa 
Russa, evidentemente cristiano anche lui, che ha definito 
“Vladimir Putin «un miracolo di Dio»”: 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2016-02-11/chi-e- 


kirill-controverso-patriarca-tutte-russie-194650.shtml? 
uuid=ACkO0VbSC 
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e che ha “benedetto” Donald Trump: 


https://it.sputniknews.com/mondo/201611193653787- 
Russia-USA-terrorismo-fondamentalismo-Islam/ 


Questa è la via: il Cristianesimo occidentale deve smettere 


di essere una religione apocalittica, deve diventare come il 
Cristianesimo ortodosso. 


Del resto Martin Lutero, traducendo la Bibbia in tedesco, 
capì perfettamente il problema e nel 1522 dichiarò di non 
ritenere 1’ Apocalisse di Giovanni un libro canonico. 


Proprio quell’ Apocalisse di Giovanni da cui è tratta la 
bandiera dell’Unione Europea, ossia “12 stelle dorate 
disposte in cerchio su uno sfondo blu”: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 
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Il mondialismo, la parusia intermedia e la 
teoria dei memi 
4 dicembre 2016 


Leggo su difesaonline.it, in un articolo di Giampiero Venturi 
intitolato Bulgaria e Moldavia, il nuovo euroscetticismo 
viene da Est. L’Unione Europea è al capolinea?, il seguente 
brano: 


“La realtà probabilmente è diversa. I nuovi equilibri politici 
e geopolitici che stanno nascendo in Europa sono il frutto di 
un fallimento endemico, che con le pressioni esterne ha 
poco a che fare. Il sistema socio-economico inaugurato a 
metà anni ’90 e concretizzato con la moneta unica a inizio 
millennio si è di fatto involuto. Gli Stati membri che con 
modelli e risultati diversi garantivano uno sviluppo 
armonico alle relative comunità, sono stati sostituiti col 
nulla. L’Unione Europea non ha saputo mettere in piedi 
negli ultimi 15 anni un modello politico alternativo a 
quello delle nazioni sovrane [il neretto è mio], lasciando 
sospese le garanzie su terreni fondamentali come il lavoro, 
la casa, la sanità, l’istruzione, la sicurezza.” 


http://www.difesaonline.it/evidenza/editoriale/bulgaria-e- 
moldavia-il-nuovo-euroscetticismo-viene-da-est-lunione- 
europea-%C3%A8-al 


Perché "l'Unione Europea non ha saputo mettere in 
piedi negli ultimi 15 anni un modello politico alternativo 
a quello delle nazioni sovrane"? 
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Perché non c’è nessun modello politico alternativo a 
quello delle nazioni sovrane, cioè a quello dello Stato. 


Né ci può essere. 


Lo Stato è infatti una necessità razionale, un universale 
culturale (come il tabù dell’incesto e i riti funebri), vedi p.e. 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/20/il-disastro- 
europeo-e-linconscio-collettivo-delloccidente/ 


Ed è sempre esistito, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Il mondialismo, l’ideologia che ha come scopo 
l’eliminazione dello Stato, è contro la Ragione, è 
un’ideologia di natura e di origine religiose, non può 
funzionare nella realtà. 


Per far funzionare il mondialismo ci vorrebbe l’intervento 
divino, cioè la seconda venuta di Cristo (0, per essere più 
precisi, la parusia intermedia) di cui parla 1’ Apocalisse di 
Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento (essa non è 
menzionata in nessun altro libro della Bibbia): 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Ed è facile prevedere che la parusia intermedia non si 
avvererà. 


Sembra incredibile, ma l’intero genere umano è attualmente 
sconvolto a causa delle parole di un testo sacro di circa 
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duemila anni fa depositate nell’inconscio collettivo dei 
popoli occidentali. 


La teoria dei memi di Richard Dawkins (in particolare il 


concetto di meme egoista) mi è stata indispensabile per 
comprendere appieno questo colossale fenomeno. 
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Manca il progetto, manca il leader 
9 dicembre 2016 


Leggo l’editoriale di Aldo Cazzullo La destra ha i voti, 
cerchi il leader: 


“La destra italiana c’è, e può tornare al governo del Paese. 
Ha ancora i voti. Come sempre. Le mancano un progetto e 
un leader riconosciuto.” 


http://www.corriere.it/opinioni/16 dicembre 06/destra-ha- 
voti-cerchi-leader-b6e25c4a-bb26-11e6-8d3b- 


c05118807aea.shtml 
Le mancano un progetto e un leader riconosciuto? 
E quindi cosa ha??? 


Come battuta è molto divertente e infatti molto ho riso, 
leggendola. 


Il punto nodale della questione è che il mondialismo sta 
per crollare: Donald Trump a Occidente e Vladimir 
Putin a Oriente di fatto lavoreranno insieme a questo 
scopo, dato che sono leader nazionalisti entrambi. 


Siamo di fronte a un’accelerazione della storia. 


E chi non la vede, non la vede perché sta chiudendo 
ostinatamente gli occhi. 


La sorte di questo aborto del mondialismo, l’Unione 
Europea, è segnata. 
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Non è pensabile che l'Unione Europea possa restare in piedi 
sotto l’azione sinergica degli Stati Uniti d’ America e della 
Russia. 


Tantomeno l’euro, che ne è l'emblema. 


Il progetto è quindi questo, non può che essere questo: 
uscire dall’ Unione Europea e dall’euro. 


Cavalcare l’accelerazione della storia. 


x 


Manca il leader: è mai possibile che in tutto il popolo 
italiano non ci sia un individuo con le qualità necessarie? 
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I colpi di coda delle élites mondialiste 
13 dicembre 2016 


C’è attualmente la possibilità di colpi di coda delle élites 
mondialiste sia nel Regno Unito dopo la Brexit (il Primo 
Ministro Theresa May non ha ancora formalizzato il 
divorzio dall’Unione Europea, rimandando l’attivazione 
dell’Articolo 50 del Trattato di Lisbona a marzo 2017), sia 
negli Stati Uniti d’ America dopo l’elezione di Donald 
Trump (il 19 dicembre i 538 Grandi Elettori chiamati a 
formalizzare la sua elezione potrebbero ribellarsi). 


Ma si tratta di due paesi dove la norma culturale è la 
democrazia, com’è ben noto. 


Si tratta di due paesi che sono gli alfieri assoluti della 
democrazia nel mondo e nella storia. 


Fu proprio l’Inghilterra, dopo la Gloriosa Rivoluzione 
(1688), a mettere in pratica per prima nell’Evo Moderno la 
dottrina della divisione dei poteri: l'Inghilterra è dunque la 
culla moderna della democrazia. 


Così nei popoli di lingua inglese c’è questa norma culturale. 


Eventuali colpi di coda delle élites mondialiste in questi due 
paesi, Regno Unito e Stati Uniti d’America, 
significherebbero necessariamente ribaltare il voto del 
popolo, vale a dire annullare la democrazia, andare contro la 
norma culturale esistente. 


Il mondialismo dovrebbe svelare il suo vero volto, che è 
quello della dittatura delle élites mondialiste sul popolo, 
dovrebbe svelare il suo vero scopo, che è quello di 
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annientare il popolo mediante i tre cavalieri 
dell’ Apocalisse —mondialista: povertà, invasione 
islamica/terrorismo islamico e guerra, come ho mostrato nel 
mio post intitolato Tre caratteristiche necessarie del 
mondialismo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Il mondialismo oserà tanto? 
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Analisi miserevoli V 
15 dicembre 2016 


Leggo su Sputnik l’intervista a Gennaro Sangiuliano, 
vicedirettore del TG1 e autore sia di Hillary. Vita e potere di 
una dynasty americana che di Putin. Vita di uno zar: 


«— Gennaro Sangiuliano, ha definito Hillary Clinton e 
Vladimir Putin come due antipodi, che cosa intendeva? 


— Esprimono le visioni dei due coaguli che oggi si stanno 
confrontando in tutto il mondo. Da una parte Hillary 
Clinton rappresenta l’élite, quella bolla di potere creata 
dalla globalizzazione, dove una certa sinistra illuminista 
si è alleata all’alta finanza internazionale e ha perso il 
contatto con il popolo [il neretto è mio]. 


D'altra parte Putin è espressione di una visione identitaria 
della storia e vuole dare una risposta alla decadenza e al 
declino con la riappropriazione delle radici e la sostanza dei 
popoli... 


..— Il giornalismo ha avuto un ruolo centrale nella 
creazione dell’immagine della Clinton. Perché i giornalisti 
italiani si sono schierati con Hillary a questo livello senza 
cercare di capire la realtà del popolo americano e la sua 
divisione? 


— Perché quasi tutti i giornalisti fanno parte della bolla 
dell’establishment, i giornali e le televisioni appartengono ai 
grandi centri di potere finanziario e i giornalisti costruiscono 
le loro carriere in sintonia con questi grandi apparati, con i 
poteri forti...» 
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https://it.sputniknews.com/opinioni/201612143787208- 
putin-hillary-media-non-dicono/ 

Sebbene sia encomiabile che Gennaro Sangiuliano 
riconosca la propaganda mondialista come tale (ma non 
è vicedirettore del TG1???) e arrivi perfino a distinguere 
tra «una certa sinistra illuminista» e l’«alta finanza 
internazionale» (e quindi non avalli, almeno non 
completamente, la stolta e diffusissima interpretazione 
del mondialismo come complotto ebraico), non posso 
accettare la sua analisi. 


La «sinistra illuminista» di cui egli parla altro non è che la 
maschera del millenarismo cristiano, cioè la prescrizione di 
eliminare lo Stato contenuta (solo e unicamente) 
nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento, come correttamente mostrato dalla mia teoria 
unificata delle ideologie antistato. 


Tanto per dirne una, come può spiegare l’analisi di 
Sangiuliano l’operato tragicamente irresponsabile di 
Papa Bergoglio? 


Vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/19/capire-il- 
mondialismo/ 


E anche di altri papi prima di lui, p.e. Papa Wojtyla: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/16/rassegnatevi- 
la-chiesa-di-roma-e-contro-lo-stato/ 


Fanno forse parte Papa Bergoglio e Papa Wojtyla di 
«una certa sinistra illuminista»? 
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La mia analisi del mondialismo spiega anche questo, spiega 
tutto, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/28/per-una- 


visione-storica-del-mondialismo/ 
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Le solenni cretinate di Stephen Hawking 
sul mondialismo 
17 dicembre 2016 


Stephen Hawking, il celebre scienziato inglese, noto per le 
sue spiccate simpatie per il mondialismo, ha pubblicato il 1 
dicembre 2016 sul Guardian un articolo intitolato This is 
the most dangerous time for our planet: 


https://www.theguardian.com/commentisfree/2016/dec/01/ 
stephen-hawking-dangerous-time-planet-inequality 


La traduzione italiana (a cura di Fabio Galimberti) è stata 
pubblicata sulla Repubblica col titolo Le élite imparino 
l’umiltà o il populismo sarà trionfante: 


«ESSENDO un fisico teorico che vive a Cambridge, ho 
vissuto la mia vita in una bolla di eccezionale privilegio 
[il neretto è mio]... 


...Pertanto, faccio parte senza dubbio di quelle élite che 
recentemente, in America e in Gran Bretagna, sono oggetto 
di un inequivocabile rigetto. L’elettorato britannico ha 
deciso di uscire dall’Unione Europea, i cittadini americani 
hanno scelto Donald Trump come prossimo presidente. 


Qualunque cosa possiamo pensare di queste decisioni, non 
c’è alcun dubbio, nella mente dei commentatori, che siamo 
di fronte a un grido di rabbia da parte di persone che si sono 
sentite abbandonate dai loro leader... 


...Quello che conta adesso, molto più delle vittorie della 
Brexit e di Trump, è come reagiranno le élite. Dovremmo, a 
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nostra volta, rigettare questi risultati elettorali liquidandoli 
come sfoghi di un populismo grossolano che non tiene in 
considerazione i fatti, e cercare di aggirare o circoscrivere le 
scelte che rappresentano? A mio parere sarebbe un terribile 
errore. 


Le inquietudini che sono alla base di questi risultati 
elettorali e che concernono le conseguenze economiche 
della globalizzazione e dell’accelerazione del progresso 
tecnologico sono assolutamente comprensibili... 


...Per me, l’aspetto veramente preoccupante di tutto questo 
è che mai come adesso, nella storia, è stato maggiore il 
bisogno che la nostra specie lavori insieme. Dobbiamo 
affrontare sfide ambientali spaventose: i cambiamenti 
climatici, la produzione alimentare, il sovrappopolamento, 
la decimazione di altre specie, le epidemie, l’acidificazione 
degli oceani. 


Insieme, tutti questi problemi ci ricordano che ci troviamo 
nel momento più pericoloso nella storia dello sviluppo 
dell’umanità. Possediamo la tecnologia per distruggere il 
pianeta su cui viviamo, ma non abbiamo ancora sviluppato 
la capacità di fuggire da questo pianeta. Forse fra qualche 
secolo avremo creato colonie umane fra le stelle, ma in 
questo momento abbiamo un solo pianeta, e dobbiamo 
lavorare insieme per proteggerlo. 


Per farlo è necessario abbattere le barriere interne ed 
esterne alle nazioni, non costruirle. Se vogliamo avere 
una possibilità di riuscirci, è indispensabile che i leader 
mondiali riconoscano che hanno fallito e che stanno 
tradendo le aspettative della maggior parte delle persone 
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[il neretto è mio]. Con le risorse sempre più concentrate 
nelle mani di pochi, dovremo imparare a condividere molto 
più di quanto facciamo adesso. 


Non stanno scomparendo solo posti di lavoro, ma interi 
settori, e dobbiamo aiutare le persone a riqualificarsi per 
un nuovo mondo, e sostenerle finanziariamente mentre 
lo fanno. Se le comunità e le economie non riescono a 
sopportare gli attuali livelli di immigrazione, dobbiamo 
fare di più per incoraggiare lo sviluppo globale, perché è 
l’unico modo per convincere milioni di migranti a 
cercare un futuro nel loro Paese [il neretto è mio]. 


Possiamo riuscirci, io sono di un ottimismo sfrenato sulle 
sorti della mia specie: ma sarà necessario che le élite, da 
Londra a Harvard, da Cambridge a Hollywood, 
imparino le lezioni di quest’ultimo anno. Che imparino, 
soprattutto, una certa umiltà [il neretto è mio].» 


http://www.repubblica.it'economia/2016/12/07/news/ 


le e lite imparino | umilta o il populismo sara trionfant 
e-153609352/ 


Insomma le élites devono imparare l’umiltà, esse hanno 
fallito, afferma Hawking (egli riconosce in modo esplicito 
di far parte di esse, ma evidentemente non ritiene 
appropriata per se stesso la virtù dell’umiltà, altrimenti 
non avrebbe scritto questo articolo). 


Sul fatto che le élites abbiano clamorosamente sbagliato 
siamo tutti d’accordo. 


Esse hanno sbagliato nel loro scopo di «abbattere le 
barriere interne ed esterne alle nazioni», come 
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eufemisticamente Hawking definisce il progetto mondialista 
di eliminare lo Stato? 


Assolutamente no, egli argomenta, lo scopo è giusto, mentre 
invece le élites hanno sbagliato nei mezzi usati: esse 
dovevano evitare di produrre povertà e di produrre 
immigrazione selvaggia e incontrollata. 


E come avrebbero mai potuto evitarle? 


È semplicissimo, sempre secondo Hawking: da un lato 
sostenendo finanziariamente le masse dell’Occidente e 
dall’altro facendo sviluppare le economie dei paesi di 
origine dei migranti al fine di distoglierli dai loro 
propositi di migrazione. 


Ma è veramente un’idea geniale, e anche molto facile da 
attuare, come avrà fatto a venirgli in mente? 


Eh, si vede che è proprio un genio! 


Tale è purtroppo la fallacia della natura umana: uno può 
essere un genio smisurato nel suo campo e dire poi 
solenni cretinate in altri campi. 


Del resto basti pensare a Isaac Newton, uno dei più grandi 
scienziati della storia, infinitamente più grande di Stephen 
Hawking: 


«Egli ebbe almeno due esaurimenti nervosi.» (Joseph W. 
Kane, Morton M. Sternheim, University of Massachusetts, 
Fisica Biomedica, traduzione italiana di Cafiero Franconi e 
Alberto Magrini, EMSI, 1980, vol. I, pag. 50). 
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N.B.: Hawking usa nel suo articolo originale in inglese, 
quello pubblicato sul Guardian, lo stesso termine 
dell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento, ossia “nations“: 


«To do that, we need to break down, not build up, barriers 
within and between nations [il neretto è mio].» 


Infatti: 


«And out of his mouth goeth a sharp sword, that with it he 
should smite the nations [il neretto è mio]: and he shall rule 
them with a rod of iron: and he treadeth the winepress of the 
fierceness and wrath of Almighty God.» 


Apocalypse of John, 19, 15, The King James Bible, Oxford 
standard text, ed. Benjamin Blayney, 1769 


È anche interessante ricordare che Isaac Newton aveva una 
fissazione patologica per la Bibbia. 


La teoria dei memi è perfettamente in grado di spiegare 
tutto ciò, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/04/il- 
mondialismo-la-parusia-intermedia-e-la-teoria-dei-memi/ 
Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il momento comico 
19 dicembre 2016 


“«Vladimir Putin ha diretto di persona [il neretto è mio] gli 
attacchi informatici contro il nostro sistema elettorale, 
contro la nostra democrazia per vendetta personale contro di 
me», ha affermato la Clinton.“ 


https://it.sputniknews.com/politica/201612173803981- 
clinton-putin-vendetta/ 


Infatti Vladimir Putin è un hacker formidabile, un 
hacker coi fiocchi e i controfiocchi, per intenderci dello 
stesso livello di Linus Torvalds, ma un po’ più posato 
nelle discussioni. 


Ed è perfino (!) dello stesso livello di Bruce Schneier, per 
esempio è falso (false): 


“SSL is invulnerable to man-in-the-middle attacks. Unless 
that man is Bruce Schneier.” 


http://www.schneierfacts.com/fact/38 
È vero (true) invece: 


“SSL is invulnerable to man-in-the-middle attacks. Unless 
that man is Bruce Schneier or Vladimir Putin.” 
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È finita: Donald Trump confermato dai 
Grandi Elettori 
20 dicembre 2016 


È finita per il globalismo: Donald Trump (“Americanism, 
not globalism, will be our credo.”) è stato confermato 45° 
Presidente degli Stati Uniti d’America dal Collegio 
Elettorale, sebbene occorra aspettare il 20 gennaio per il suo 
insediamento alla Casa Bianca. 


Ecco cosa scrive politico.com: 


«Trump’s defeat of Hillary Clinton follows a desperate and 
unprecedented attempt by Democratic electors to foment a 
revolt by convincing Republican electors to vote against 
him, an effort that collapsed with little to show for it. Just 
two of the 306 Republican electors, both from Texas, 
ultimately cast a ballot against Trump... 


...With a total of at least seven faithless votes cast — five 
by Democratic electors and two by Republican electors — 
the 2016 Electoral College broke a historical record set in 
1808, when six Democratic-Republican electors rejected 
James Madison.» 


http://Www.politico.com/story/2016/12/trump-electoral- 
college-win-democrats-infighting-232814 


Quindi Donald Trump ha totalizzato 304 voti. 
Ne bastano 270 per diventare Presidente. 
La CNN riporta che: 
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«This is the first US presidential election since 1872 with 
more than one “faithless elector.”» 


http://edition.cnn.com/2016/12/19/politics/electoral-college- 
donald-trump-vote/ 


Adesso non ci sono più ostacoli al cambiamento. 


Alla fin fine, il mondialismo non ha affatto quel potere 
assoluto che si credeva avesse, il grande popolo 
americano ha dimostrato a tutti che il mondialismo può 
essere battuto, basta avere coraggio. 


Come ho già scritto in precedenza, il coraggio è l'elemento 
chiave. 
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Come da copione II 
22 dicembre 2016 


A proposito della strage di Berlino, leggo sul Giornale un 
articolo di Alessandro Sallusti intitolato Terrore islamico 
sul Natale — Tir su un mercatino a Berlino: morti e feriti. 
L’Isis rivendica (20/12/2016): 


«...Lo abbiamo scritto e riscritto più volte, in questi anni di 
sangue: il problema è l’islam, religione violenta e 
incompatibile con la nostra civiltà, in nome della quale sono 
stati commessi nella storia e continuano a essere commessi 
crimini atroci. Questo è sì un problema di polizia ma è 
soprattutto un fatto politico del quale chi governa i nostri 
Stati, così come chi siede sulla cattedra di San Pietro, un 
giorno o l’altro dovrà prenderne atto. E agire di 
conseguenza.» 


http://www.ilgiornale.it/news/mondo/terrore-islamico-sul- 
natale-1344557.html 


Sallusti è davvero così ingenuo? 
Lo sanno benissimo. 

Anzi ci contano. 

L’ho scritto più e più volte, p.e. qui: 


«Il mondialismo dovrebbe svelare il suo vero volto, che è 
quello della dittatura delle élites mondialiste sul popolo, 
dovrebbe svelare il suo vero scopo, che è quello di 
annientare il popolo mediante i tre cavalieri 
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dell’ Apocalisse mondialista: povertà, invasione 
islamica/terrorismo islamico e guerra...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/13/i-colpi-di- 
coda-delle-elites-mondialiste/ 


e qui: 


«E ha perso infine Papa Bergoglio, il papa millenarista e 
apocalittico che tragicamente e irresponsabilmente s’illude 
di essere ritornato al Cristianesimo delle origini, quello che 
fece crollare l'Impero romano d’Occidente, sprofondando 
l’Europa occidentale nel Medio Evo (l’intenzione sarebbe 
quella di eliminare lo Stato usando questa volta i 
mussulmani al posto dei barbari che non ci sono più). 


Egli in pratica ha scomunicato Trump, con la falsa 
motivazione che chi costruisce muri, vale a dire chi è dalla 
parte dello Stato (uno Stato per essere tale ha bisogno di 
confini), non può essere cristiano...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/02/chi-ha-perso- 
con-la-vittoria-di-trump/ 
e qui: 


«La verità è che il mondialismo sta usando i mussulmani 
esattamente allo stesso modo in cui la Chiesa di Roma usò i 
barbari per far crollare lo Stato romano d’Occidente. 


Purtroppo i mussulmani non si convertiranno mai al 
Cristianesimo, come fecero invece i barbari. 


Saranno piuttosto i cristiani europei a convertirsi all’Islam. 
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Le evidenti speranze di Papa Bergoglio non sono niente 
altro che irresponsabili illusioni.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 
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Trump: “E un attacco all’umanità” 
23 dicembre 2016 
Trump: ‘attacco all’umanità, va fermato’ 


“E” un attacco all’umanità. Tutto ciò deve essere fermato”: 
così Donald Trump sulla strage di Berlino parlando con i 
giornalisti a Palm Beach, in Florida, dove si trova le festività 
di fine anno. 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/strage-berlino- 
procura-generale-conferma-arresti-vicino-amri-8e8aecc3- 
0882-45b0-b297-b5dd9543893c.htm] 


https://youtu.be/PObTfdjZgNo 
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Confermato: Soros e Zuckerberg sono 
alleati 
27 dicembre 2016 


Nel mio post del 14 aprile 2016, intitolato Il ruolo degli 
ebrei nel mondialismo, avevo scritto: 


«È piuttosto diffusa l’idea che gli ebrei abbiano un ruolo 
centrale e fondamentale nel mondialismo. 


Ebbene, si tratta di un’idea sbagliata. 


La teoria unificata delle ideologie antistato mostra che 
queste ultime sono il portato inequivocabile del 
millenarismo. 


E il millenarismo è un fenomeno esclusivamente cristiano... 


...Se gli ebrei non hanno un ruolo centrale e fondamentale 
nel mondialismo, comunque hanno in esso un ruolo 
secondario (mentre i musulmani, per esempio, non hanno 
alcun ruolo nel mondialismo). 


Bisogna capire che gli ebrei, dalla Diaspora provocata 
dall’Impero romano con le Guerre giudaiche, sono stati 
molto a lungo, fino alla recente creazione dello Stato 
d’Israele, un popolo senza Stato e quindi naturaliter contro 
lo Stato... 


...Oggi l’esistenza dello Stato d’Israele (che si chiama 
ufficialmente così e non Israele) ha fortunatamente cambiato 
le cose: il sionismo è un nazionalismo e in quanto tale è per 
definizione nemico del mondialismo... 
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...Rimane però una certa percentuale di ebrei che restano a 
tutt'oggi ancorati all’antica tradizione ebraica di essere 
contro lo Stato: per esempio i Rothschild (che erano i 
precedenti proprietari dell’ Economist, passato recentemente 
agli Agnelli), George Soros, Mark Zuckerberg, ecc. ecc.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 


ebrei-nel-mondialismo/ 


Ebbene è del 16 dicembre 2016 la conferma di quanto 
avevo scritto e cioè che Mark Zuckerberg, il creatore di 
Facebook, e George Soros, il famigerato globalista, sono 
alleati: 


«Billionaire Clinton donor George Soros is among a line-up 
of wealthy liberal figures who will fund Facebook”s fake 
news fact checker... 


...The feature was announced by Facebook CEO Mark 
Zuckerberg on Thursday night. 


It will flag any stories which have been ‘disputed by a 3rd 
party’ before users attempt to share them and prohibit the 
promotion of any fake stories. 


The third parties include but are not limited to ABC News, 
Politico, Snopes and The Washington Post [il neretto è 
mio].» 


http://www.dailymail.co.uk/news/article-4041910/Clinton- 
mega-donor-George-Soros-leads-line-liberal-billionaires- 
funding-Facebook-s-fake-news-fact-checker.html 


The Washington Post? 


324 


È come dare a una banda di falsari il controllo della 
Zecca! 


Infatti il Daily Mail riporta due commenti di Paul Joseph 
Watson su Twitter: 


«One of Facebook”s “fact checkers” is the Washington Post, 
who had to admit to putting out an inaccurate “fake news” 
list just a week ago.» 


«The “fact checkers” that will bury “fake news” on 
Facebook is just a bunch of mainstream news outlets. This is 
about silencing competition.» 
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Donald Trump, Carlo Rubbia, il global 
warming e le bufale 
28 dicembre 2016 


Non so nulla del global warming (in italiano riscaldamento 
globale). 


Ne scrivo qui, perché Donald Trump ha dichiarato più volte 
di non credere al global warming, anche se, ovviamente, 
dovremo aspettare per poter giudicare a questo riguardo la 
sua amministrazione. 


Ho trovato su YouTube due video (entrambi del 2014), nei 
quali Carlo Rubbia (Premio Nobel per la fisica nel 1984, 
membro della Royal Society dal 1984, Higgins Professor of 
Physics alla Harvard University dal 1970 al 1988, Direttore 
Generale del CERN dal 1989 al 1994, ecc. ecc.) parla del 
global warming. 


Nel primo video Carlo Rubbia afferma (al minuto 2.47): 
“...dal 2000 al 2014 la temperatura della Terra non è 
aumentata, è diminuita, è diminuita di -02 gradi...” 


https://youtu.be/2G-7xykTO14 


Nel secondo video egli descrive più approfonditamente 
l’argomento, con l’ausilio di grafici. 


https://youtu.be/90aZgObE704 
Il global warming è quindi una bufala? 
Ci sono solo tre possibilità: 


1) Carlo Rubbia è in errore 
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2) Carlo Rubbia mente 
3) Carlo Rubbia dice la verità. 
Copyright © 2016 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I tre cavalieri dell’ Apocalisse mondialista 
29 dicembre 2016 


Sarò un ingenuo, ma non so proprio come l’élite statunitense 
riesca oggi come oggi a reggere il confronto con la realtà, a 
non implodere. 


Adesso che il suo popolo, la sua vittima, si è ribellata 
eleggendo Donald Trump. 


La miserabile narrazione di questa élite si è infranta (anche 
grazie a internet, che porta ovunque la voce del popolo). 


Una miserabile narrazione di una miserabile élite. 


Una élite che, avendo perso il ben dell’intelletto ed essendo 
divorata da un esplicito impulso di morte, essendo 
prigioniera di una fantasia religiosa di duemila anni fa (il 
millenarismo cristiano), con la complicità di ricchi ebrei 
internazionalisti che odiano gli Stati (anche lo Stato 
d’Israele), vuole imporre al suo popolo, e a tutti gli altri 
popoli della terra, i tre cavalieri dell’Apocalisse 
mondialista: 


1) povertà, 
2) invasione islamica/terrorismo islamico, 
3) guerra. 


I tre cavalieri che ho descritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Non ci siete riusciti. 
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Non ci riuscirete mai. 
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Il fallimento della politica estera di 
Obama 
31 dicembre 2016 


L’espulsione di 35 diplomatici russi decisa da Obama a 
pochi giorni dall’insediamento alla Casa Bianca di Donald 
Trump è una mossa magistralmente fallimentare: bisogna 
essere un vero genio del fallimento per escogitare un 
qualcosa di così autolesionistico e di così meschino. 


Ed ecco la risposta di Vladimir Putin: 


«Lo ha dichiarato il presidente russo Putin, in una nota 
pubblicata dall’ufficio stampa del Cremlino: 


Non espelleremo nessuno e non vieteremo alle loro 
famiglie e bambini di recarsi nei luoghi dove 
preferiscono trascorrere le festività di fine anno. Anzi, 
invitiamo i figli dei diplomatici americani accreditati in 
Russia agli spettacoli di capodanno al Cremlino — 
prosegue la nota. 


Il presidente russo ha poi aggiunto che la Russia non creerà 
problemi ai diplomatici statunitensi: 


Ci riserviamo il diritto di adottare delle contromisue, ma 
non ci abbasseremo al livello di una diplomazia “da 
cucina” e priva di senso di responsabilità. Faremo i 
prossimi passi in direzione di un ripristino delle relazioni 
bilaterali con gli USA a dalla politica che verrà adottata 
dal presidente Donald Trump — ha detto Putin.» 
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https://it.sputniknews.com/mondo/201612303865801-putin- 
obama-contromisure-espulsione-diplomatici/ 


In un post del 2015 avevo scritto: 


«L’amministrazione Obama sembra avere come scopo 
quello di illustrare al mondo nuovi livelli di fallimento.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/19/obama-nuovi- 
livelli-di-fallimento/ 


Vedi anche qui: 


http://www.difesaonline.it/geopolitica/tempi-venturi/obama- 
il-perdente-che-non-sa-perdere 


e qui: 


http://www.italiaoggi.it/giornali/dettaglio giornali.asp? 


preview=false&accessMode=FA&id=2143692&codiciTestat 
esl 
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La Ford si piega agli United States of 
America 

4 gennaio 2017 

Leggo sul Sole24ore: 


Ford, effetto Trump: no a fabbrica in Messico, investirà in 
Michigan 


«LAS VEGAS — Donald Trump non si è ancora insediato 
alla Casa Bianca, ma gli effetti della sua preannunciata 
politica di protezionismo si fanno già sentire: la Ford, più 
volte presa di mira da Trump nella campagna elettorale per i 
suoi investimenti in Messico, ha annunciato che rinuncerà al 
previsto investimento da 1,6 miliardi di dollari per una 
nuova fabbrica oltre confine e ne spenderà invece 700 
milioni nello stabilimento di Flat Rock, in Michigan, per 
produrre veicoli elettrici e a guida autonoma; quest’ultimo 
investimento porterà alla creazione di 700 nuovi posti di 
lavoro. La nuova Ford Focus verrà comunque prodotta in 
Messico, ma nella fabbrica già esistente di Hermosillo... 


...La decisione annunciata da Ford arriva a sorpresa: 
l’amministratore delegato Mark Fields aveva detto il mese 
scorso che l’azienda «si preparava a lavorare con 
l’Amministazione Trump  sull’agenda di politica 
commerciale», ma aveva indicato che era troppo tardi per 
cancellare il progetto di una nuova fabbrica a sud del Rio 
Grande...» 
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http: www. ilsole24ore. com/art/motori/2017- 01- 03/ford- 


michigan-175033. “ui 
Quattroruote scrive: 


Ford in Messico 
Effetto Trump, annullato l’investimento per una nuova 
fabbrica 


«Alla fine l’ha spuntata il presidente eletto Donald Trump, 
con la minaccia del super-dazio del 35% per le auto 
prodotte in Messico, e la Ford ha dovuto fare marcia 
indietro. La Casa americana, entrata (già dalla campagna 
elettorale) nel mirino del futuro inquilino della Casa Bianca 
per la delocalizzazione di numerose attività nel Paese, ha 
annunciato in un comunicato l’annullamento dei piani per 
aprire una nuova fabbrica a San Luis Potosi.» 


http://Www.quattroruote.it/news/industria/2017/01/03/ 


ford effetto trump annullato | investimento per la nuova 
fabbrica in messico.html 


E il New York Times: 


Ford, Criticized by Trump, Cancels Plans to Build 
Mexican Plant 


«DETROIT — Donald J. Trump has promised to change the 
way American automakers do business. Less than three 
weeks before his inauguration as president, he has already 
knocked the companies on their heels. 


In a stunning reversal, Ford Motor, the nation’s second- 
largest automaker, said on Tuesday that it would scrap plans 
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to build a small-car assembly plant in Mexico that Mr. 
Trump has repeatedly criticized.» 


http://www.nytimes.com/2017/01/03/business/ford-general- 
motors-trump.html 


Come ho sempre sostenuto, la globalizzazione non esiste, 
è solo una bufala della propaganda mondialista: 


«In altre parole non esiste un processo storico 
ineluttabile (la globalizzazione), bensì un’ideologia (il 
globalismo o mondialismo).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/31/la- 
globalizzazione-non-esiste/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/12/il-cicap-luaar- 
la-propaganda-mondialista-la-ragione-e-i-soldi/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 


Il nodo della questione è il seguente: 


chi è il più forte, lo Stato (ossia la sovranità del popolo) o 
le multinazionali (ossia gli sporchi interessi di pochi 
miserabili ultracapitalisti, che sono nemici del popolo)? 


Chi comanda dei due? 


La risposta è ovvia: comanda lo Stato, ossia il popolo, 
perché il sogno millenarista di eliminare lo Stato è 
irrealizzabile (lo Stato è una necessità razionale, è un 
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universale culturale), mentre eliminare le multinazionali è 
possibilissimo, l’umanità può farne benissimo a meno. 


Gli ultracapitalisti si rassegnino, a meno che non vogliano 
arrivare alle ultime conseguenze, che però non saranno 
certamente a loro favore: essi non possono vincere. 


I più intelligenti di loro l’hanno ormai capito. 


Del resto, come nota Norberto Bobbio, il potere della forza 
fisica (che è il potere gestito dallo Stato) è “il sommo 
potere” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, 
Einaudi, pag. 73), esso è superiore al potere economico e al 
potere della propaganda (gli altri due principali poteri 
secondo Bertrand Russell). 


Non è solo un problema di intelligenza, è anche un 
problema di ignoranza. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


335 


Perché c’è questa propaganda di guerra? 
8 gennaio 2017 


Che i media tradizionali (giornali, radio e televisioni) di 
tutto l’Occidente abbiano attualmente virato verso una vera 
e propria propaganda di guerra, con l’ausilio di sondaggi 
elettorali fasulli (non sbagliati, ma truccati!) e del coro 
isterico delle star del mondo dello spettacolo (attori e 
cantanti), non può essere messo in dubbio. 


Questo fenomeno è sotto gli occhi di tutti. 


Giornali che un tempo erano mitiche e splendide istituzioni 
della democrazia e della libertà di stampa (The New York 
Times, The Washington Post, ecc. ecc.) sono diventati 
miserabili organi di pura propaganda, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/10/12/gqualcuno-in- 


italia-riesce-ancora-a-scrivere-la-verita/ 


La novità è che tutto ciò continua anche dopo l’elezione 
di Donald Trump. 


Perché c’è questa propaganda di guerra? 


Perché siamo in guerra davvero, infatti i tre cavalieri 
dell’ Apocalisse mondialista sono: 1) povertà, 2) 
invasione islamica/terrorismo islamico, 3) guerra. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 
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A Clooney non piace Trump? Ma 
chissenefrega! 
12 gennaio 2017 


All’élite hollywoodiana non piace Donald Trump: ma è 
ovvio. 


A un nobile francese del Settecento sarebbe mai potuto 
piacere chi avesse difeso il terzo stato, vale a dire la middle 
e la working class, vale a dire il popolo? 


E così quando George Clooney dice: 


«I didn’t vote for him, I don’t support him, I don’t think he’s 
the right choice.» 
https://www.theguardian.com/film/2017/jan/10/george- 
clooney-voices-support-for-mery]-streep-anti-trump-speech 
mi viene spontaneo pensare: 

ma chissenefrega! 


E Clooney ringrazi il cielo che negli Stati Uniti 
d’America ci siano elezioni libere e democratiche, 
altrimenti prima o poi un Robespierre qualsiasi avrebbe 
fatto giustiziare lui e/o i suoi figli. 


Le attuali élites statunitensi sono élites ignoranti, come 
ho più volte scritto, e hanno perfino dimenticato la 
United States Declaration of Independence. 
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Le idee politiche di Richard Dawkins non 
c'entrano nulla con la teoria dei memi 
14 gennaio 2017 


Dovrebbe essere ovvio. 


x 


Ma siccome l’attuale Zeitgeist è quello di un feroce 
rincretinimento generale, mi sembra opportuno 
sottolinearlo. 


Ho scritto più volte che la teoria dei memi di Richard 
Dawkins (in particolare il concetto di meme egoista) è 
fondamentale per capire l’origine del mondialismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Che poi Richard Dawkins sia un fervente sostenitore del 
global warming (mi dispiace, ma su questo argomento, non 
sapendone nulla, mi fido assai più di Carlo Rubbia, un 
fisico, che di Richard Dawkins, un biologo), che gli stia 
notevolmente antipatico Donald Trump, che sia contro la 
Brexit, ecc. ecc., insomma che egli sia un mondialista, non 
c’entra assolutamente nulla con la teoria dei memi. 


Come scrissi in un vecchio post: 


«Un pensatore va giudicato dalle verità originali che ha 
prodotto, non dai suoi errori o, peggio ancora, dai suoi 
difetti.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/16/unidea- 
perniciosa/ 


338 


Perché Richard Dawkins è un mondialista? 


x 


Come da tempo sostengo, il mondialismo è un’ideologia 
antistato e come tutte le ideologie antistato è un portato del 
millenarismo, che è la dottrina eversiva contenuta 
nell’ Apocalisse di Giovanni (l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento). 


Le ideologie antistato costituiscono un vero e proprio 
delirio culturale della cultura occidentale, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


Da circa tre secoli (ossia dal 1690, anno di pubblicazione 
dei Two Treatises of Government di John Locke) questo 
delirio culturale ha assunto forma filosofica, svincolandosi 
così dalla religione cristiana ed entrando così a far parte del 
patrimonio culturale laico dell’ Occidente. 


La conseguenza è che, da generazioni e generazioni, gli 
studenti delle università occidentali vengono 
sistematicamente indottrinati a questo delirio culturale. 


Richard Dawkins è un Emeritus Fellow (in italiano si 
direbbe Professore Emerito) della University of Oxford: è 
ovvio che egli sia un mondialista. 
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I globalisti sono spaventati da Donald 
Trump 
16 gennaio 2017 


Leggo un delirante articolo di Bernard Guetta su 
internazionale.it, intitolato I tweet di Donald Trump 
spaventano il mondo: 


http://www.internazionale.it/opinione/bernard-guetta/ 
2017/01/16/tweet-trump 


Bernard Guetta si sbaglia di grosso: non è il mondo a essere 
spaventato, ma bensì i globalisti. 


È arrivato il castigamatti! 
Inevitabilmente. 
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Sovranisti o nazionalisti? 
19 gennaio 2017 


Leggo su ilnord.it l’articolo del 17 gennaio 2017 intitolato 
IL. 28 GENNAIO A ROMA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALISTA DI FDI E LEGA (MA GUAI AD USARE 
QUESTA PAROLA: VA DETTO ”SOVRANISTA”): 


«ROMA — “I sovranisti sono tutti quelli che vogliono 
mettere al centro della propria proposta gli interessi 
nazionali, la tutela delle nostre imprese, del made in Italy, la 
difesa dei confini, la valorizzazione delle nostre tradizioni, 
l’introduzione della preferenza nazionale nell’accesso ai 
servizi sociali — afferma Giorgia Meloni. — Vogliamo 
sostenere la famiglia, un tetto alle tasse, un grande piano di 
infrastrutture al Sud: finche’ non avranno tutti le stesse 
opportunita’ non saremo una nazione unita. E vogliamo 
rivedere i trattati europei”. 


Detto in parole povere, sovranisti è un altro modo per 
dire nazionalisti. Peccato che Giorgia Meloni non usi 
questo termine politico, almeno per ora. Perchè farebbe 
chiarezza [il neretto è mio].» 


http://www.ilnord.it/c- 
5139 IL 28 GENNAIO A ROMA MANIFESTAZIONE 


NAZIONALISTA DI FDI E LEGA MA GUAI ADU 
SARE QUESTA PAROLA VA DETTO SOVRANISTA 
Vorrei notare che criticai il sostantivo “sovranista” già in 
un mio post del 30 giugno 2013, intitolato appunto Un 
neologismo inutile e sbagliato: 
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«Si sta affermando un neologismo che io trovo inutile e 
sbagliato: il sostantivo “sovranista” (et similia, ossia 
l’aggettivo “sovranista” e il sostantivo “sovranismo”).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/30/un- 
neologismo-inutile-e-sbagliato/ 


E V1 marzo 2015 scrissi un post intitolato Cosa siamo? 
Siamo nazionalisti: 


«Chiunque sia contrario al mondialismo è un nazionalista. 
Non si deve aver paura delle parole. 
“Nazionalista” non è un insulto. 


Noi vogliamo conservare lo Stato, che è indispensabile, che 
è una necessità della Ragione. 


Lo Stato è ciò che difende il popolo: un popolo senza Stato 
può essere aggredito da chiunque. 


Può essere aggredito dai mondialisti, può essere aggredito 
dall’Islam in guerra. 


Uscire dall’euro non ci basta. 


Uscire dall’euro e mantenere immutate le attuali politiche di 
immigrazione è un’idiozia, perché lo Stato verrebbe 
spazzato via comunque. 


Noi vogliamo conservare la nostra identità, la nostra cultura, 
i nostri valori, i nostri costumi, la nostra religione, la nostra 
lingua...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/01/cosa-siamo- 


siamo-nazionalisti/ 
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George Soros insulta il popolo degli Stati 
Uniti d’ America 
20 gennaio 2017 


Leggo sul giornale.it un articolo di ieri intitolato George 
Soros attacca Donald Trump: “Un possibile dittatore”: 


«Alla fine è il solito George Soros. Quello che guarda più ai 
propri interessi che alla democrazia. Il suo zampino è dietro 
a quasi tutti i colpi di Stato degli ultimi anni. Il caso più 
eclatante? Quello ucraino, in cui il magnate di origini 
ungheresi finanziò, proprio pochi mesi prima dell’inizio 
degli scontri di piazza, una tv anti-Putin. 


Ora Soros attacca frontalmente il neo presidente americano: 
Donald Trump. “Un impostore, un imbroglione e un 
potenziale dittatore. Il Congresso Usa deve fare fronte 
comune e l’Europa reagire”. Sono queste le parole usate dal 
magnate per attaccare il tycoon durante una cena a Davos 
durante i lavori del World Economic Forum. Un attacco 
frontale, che non lascia sperare nulla di buono. Proprio 
pochi giorni fa, il presidente russo Vladimir Putin ha detto: 
“Sembra che stiano organizzando una ‘Maidan’ a 
Washington affinché Trump non assuma il proprio incarico”. 
Un riferimento nemmeno troppo velato a Soros? Forse...» 


http://www.ilgiornale.it/news/mondo/george-soros-attacca- 
donald-trump-possibile-dittatore-1353547.html 


George Soros insulta il popolo degli Stati Uniti 
d’America, che ha legittimamente eletto Donald Trump 
come suo Presidente! 
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Egli insulta la Costituzione degli Stati Uniti d’ America, che 
ha portato all’elezione di Donald Trump, e che inizia così: 


«We the People of the United States, ...» 


Da puntualizzare che George Soros, essendo un ebreo 
internazionalista, non solo è contro lo Stato in generale, 
ma è anche contro lo Stato d’Israele: come ho scritto 
molte volte in post precedenti, non bisogna confondere il 
sionismo, che è un nazionalismo, con gli ebrei 
internazionalisti, che sono globalisti. 


È come confondere il giorno con la notte, la verità con la 
menzogna, il bene con il male. 


E coloro che sono contro il sionismo, non fanno altro che 
essere, consapevolmente o inconsapevolmente, dalla 
parte del globalismo. 


A proposito di George Soros vedi qui: 


http://www.ilgiornale.it/news/mondo/scandalo-delle-mail- 
soros-hacker-pubblicano-i-documenti-open-1297283.html 


e qui: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/08/17/usa-le-mail- 
hackerate-a-george-soros-finiscono-online-e-architetto-di- 
ogni-colpo-di-stato-degli-ultimi-25-anni/2979321/ 


Inoltre è fondamentale ricordare il benemerito sito 
dcleaks.com, che è stato creato «...by the American 
hacktivists who respect and appreciate freedom of speech, 
human rights and government of the people. We believe that 
our politicians have forgotten that in a democracy the people 
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are the highest form of political authority so our citizens 
have the right to participate in governing our nation. The 
authorities are just lobbying interests of Wall Street fat cats, 
industrial barons and multinational’corporations’ 
representatives who swallow up all resources and subjugate 
all markets...» 


http://dcleaks.com/index.php/about/ 
Dcleaks ha una sezione speciale per George Soros: 


«George Soros is a Hungarian-American business magnate, 
investor, philanthropist, political activist and author who is 
of Hungarian-Jewish ancestry and holds dual citizenship. He 
drives more than 50 global and regional programs and 
foundations. Soros is named an architect and a sponsor of 
almost every revolution and coup around the world for the 
last 25 years. The USA is thought to be a vampire due to 
him and his puppets, not a lighthouse of freedom and 
democracy. His minions spill blood of millions and millions 
of people just to make him even more rich. Soros is an 
oligarch sponsoring the Democratic party, Hillary Clinton, 
hundreds of politicians all over the world. This website is 
designed to let everyone inside George Soros’ Open Society 
Foundation and related organisations...» 


http://soros.dcleaks.com/ 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Negli USA la sovranità torna al popolo 
21 gennaio 2017 


Chief Justice Roberts, President Carter, President Clinton, 
President Bush, President Obama, fellow Americans and people 
of the world, thank you. 


We, the citizens of America, are now joined in a great national 
effort to rebuild our country and restore its promise for all of our 
people. 


Together, we will determine the course of America and the world 
for many, many years to come. We will face challenges. We will 
confront hardships. But we will get the job done. 


Every four years we gather on these steps to carry out the orderly 
and peaceful transfer of power. 


And we are grateful to President Obama and first lady Michelle 
Obama for their gracious aid throughout this transition. 


They have been magnificent. 
Thank you. 


Today's ceremony, however, has a very special meaning because 
today we are not merely transferring power from one 
administration to another or from one party to another, but we are 
transferring power from Washington, D.C., and giving it back to 
you, the people. 


For too long, a small group in our nation’s capital has reaped the 
rewards of government while the people have bore the cost. 
Washington flourished, but the people did not share in its wealth. 
Politicians prospered but the jobs left and the factories closed. 


The establishment protected itself, but not the citizens of our 
country. Their victories have not been your victories. Their 
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triumphs have not been your triumphs. And while they celebrated 
in our nation’s capital, there was little to celebrate for struggling 
families all across our land. 


That all changes starting right here and right now, because this 
moment is your moment. 


It belongs to you. 


It belongs to everyone gathered here today and everyone 
watching all across America. 


This is your day. 
This is your celebration. 
And this, the United States of America, is your country. 


What truly matters is not which party controls our government, 
but whether our government is controlled by the people. 


January 20th, 2017, will be remembered as the day the people 
became the rulers of this nation again. 


The forgotten men and women of our country will be forgotten no 
longer. Everyone is listening to you now. You came by the tens of 
millions to become part of a historic movement, the likes of 
which the world has never seen before. 


At the center of this movement is a crucial conviction that a 
nation exists to serve its citizens. Americans want great schools 
for their children, safe neighborhoods for their families and good 
jobs for themselves. 


These are just and reasonable demands of righteous people and a 
righteous public. 


But for too many of our citizens, a different reality exists. 
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Mothers and children trapped in poverty in our inner cities, rusted 
out factories scattered like tombstones across the landscape of our 
nation. 


An education system flush with cash but which leaves our young 
and beautiful students deprived of all knowledge. 


And the crime and the gangs and the drugs that have stolen too 
many lives and robbed our country of so much unrealized 
potential. This American carnage stops right here and stops right 
now. 


We are one nation, and their pain is our pain. 


Their dreams are our dreams, and their success will be our 
success. We share one heart, one home and one glorious destiny. 


The oath of office I take today is an oath of allegiance to all 
Americans. 


For many decades we've enriched foreign industry at the expense 
of American industry, subsidized the armies of other countries 
while allowing for the very sad depletion of our military. 


We've defended other nations’ borders while refusing to defend 
our own. And we've spent trillions and trillions of dollars 
overseas while America’s infrastructure has fallen into disrepair 
and decay. 


We've made other countries rich while the wealth, strength and 
confidence of our country has dissipated over the horizon. 


One by one, the factories shuttered and left our shores with not 
even a thought about the millions and millions of American 
workers that were left behind. 
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The wealth of our middle class has been ripped from their homes 
and then redistributed all across the world. But that is the past, 
and now we are looking only to the future. 


We assembled here today are issuing a new decree to be heard in 
every city, in every foreign capital and in every hall of power. 
From this day forward, a new vision will govern our land. 


From this day forward, it's going to be only America first, 
America first. Every decision on trade, on taxes, on immigration, 
on foreign affairs will be made to benefit American workers and 
American families. We must protect our borders from the ravages 
of other countries making our product, stealing our companies 
and destroying our jobs. 


Protection will lead to great prosperity and strength. I will fight 
for you with every breath in my body, and I will never ever let 
you down. 


America will start winning again, winning like never before. 
We will bring back our jobs. 
We will bring back our borders. 


We will bring back our wealth, and we will bring back our 
dreams. 


We will build new roads and highways and bridges and airports 
and tunnels and railways all across our wonderful nation. 


We will get our people off of welfare and back to work, 
rebuilding our country with American hands and American labor. 


We will follow two simple rules; buy American and hire 
American. 


We will seek friendship and goodwill with the nations of the 
world, but we do so with the understanding that it is the right of 
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all nations to put their own interests first. We do not seek to 
impose our way of life on anyone, but rather to let it shine as an 
example. We will shine for everyone to follow. 


We will reinforce old alliances and form new ones and unite the 
civilized world against radical Islamic terrorism, which we will 
eradicate from the face of the Earth. 


At the bedrock of our politics will be a total allegiance to the 
United States of America, and through our loyalty to our country, 
we will rediscover our loyalty to each other. When you open your 
heart to patriotism, there is no room for prejudice. 


The bible tells us how good and pleasant it is when God’s people 
live together in unity. We must speak our minds openly, debate 
our disagreements honestly, but always pursue solidarity. When 
America is united, America is totally unstoppable. 


There should be no fear. We are protected and we will always be 
protected. We will be protected by the great men and women of 
our military and law enforcement. And most importantly, we will 
be protected by God. 


Finally, we must think big and dream even bigger. In America, we 
understand that a nation is only living as long as it is striving. We 
will no longer accept politicians who are all talk and no action, 
constantly complaining, but never doing anything about it. 


The time for empty talk is over. Now arrives the hour of action. 


Do not allow anyone to tell you that it cannot be done. No 
challenge can match the heart and fight and spirit of America. We 
will not fail. Our country will thrive and prosper again. 


We stand at the birth of a new millennium, ready to unlock the 
mysteries of space, to free the earth from the miseries of disease, 
and to harness the energies, industries and technologies of 


351 


tomorrow. A new national pride will stir ourselves, lift our sights 
and heal our divisions. 


It's time to remember that old wisdom our soldiers will never 
forget, that whether we are black or brown or white, we all bleed 
the same red blood of patriots. 


We all enjoy the same glorious freedoms and we all salute the 
same great American flag. 


And whether a child is born in the urban sprawl of Detroit or the 
wind-swept plains of Nebraska, they look up at the same night 
sky, they will their heart with the same dreams, and they are 
infused with the breath of life by the same almighty creator. 


So to all Americans in every city near and far, small and large, 
from mountain to mountain, from ocean to ocean, hear these 
words. You will never be ignored again. 


Your voice, your hopes, and your dreams will define our 
American destiny. And your courage and goodness and love will 
forever guide us along the way. 


Together, we will make America strong again. We will make 
America wealthy again. We will make America proud again. We 
will make America safe again. And yes, together we will make 
America great again. 


Thank you. God bless you. And God bless America. 
Thank you. 


God bless America. 


http://www.infowars.com/full-text-video-president-trumps- 
inaugural-speech/ 


https://youtu.be/KeD7pb7pKd0 
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Ulteriori considerazioni su George Soros e 
sull’ Occidente 

23 gennaio 2017 

Ho già scritto su George Soros: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/20/george-soros- 
insulta-il-popolo-degli-stati-uniti-damerica/ 


Ci sono da fare due ulteriori considerazioni su di lui e 
sull’Occidente. 


1) Contrariamente a ciò che molti pensano, il mondialismo 
(detto anche globalismo, o internazionalismo liberale, o 
internazionalismo di David Rockefeller; in inglese 
globalism, in francese mondialisme) non ha lo scopo di 
creare un unico Stato mondiale e quindi un unico governo 
mondiale, ma bensì ha lo scopo di eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra. 


Infatti cosa scrive George Soros a questo riguardo? 
Ecco qui: 


a) «When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...» 


George Soros, Toward a Global Open Society, The Atlantic, 
January 1998 


https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 
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b) «Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 


La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure’ essere progettata 
astrattamente...» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 180 


Questa è l’ennesima prova che la mia interpretazione del 
mondialismo è veritiera (cioè che il mondialismo 
appartiene alla classe delle ideologie antistato, vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato). 


Notare che Soros non è in grado di spiegare in termini 
razionali come dovrebbe essere ciò che egli chiama “global 
open society“, in italiano “società aperta globale” (ibid., 
pag. 8), proprio perché si tratta di un concetto irrazionale, 
cioè contro la Ragione. 


Per capire in modo approfondito qual è il nodo della 
questione, cfr. il mio post del 5 marzo 2015 intitolato Il 
millenarismo è un meme egoista, che considero uno dei miei 
post concettualmente più importanti: 


«Nella loro teoria c’è sempre un salto logico, un venir 
meno della Ragione.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


2) George Soros è un ebreo internazionalista e, come ho 
scritto più volte, gli ebrei internazionalisti sono tali a causa 
della Diaspora (e non a causa della loro religione): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/14/il-ruolo-degli- 
ebrei-nel-mondialismo/ 


Ma, oltre a ciò, occorre anche considerare un fatto 
fondamentale: 


«In 1951, Soros earned a Bachelor of Science in philosophy 
and a Master of Science in philosophy in 1954, both from 
the London School of Economics.[32]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/George Soros 


Questo significa che George Soros è stato profondamente 
indottrinato a quell’autentico delirio culturale che è il 
mondialismo. 


x 


Il mondialismo è un delirio culturale della cultura 
occidentale, delirio culturale che ha la sua origine nel 
millenarismo, la dottrina eversiva contenuta 
nell’Apocalisse di Giovanni (l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento). 


Come ho scritto in un post precedente: 


«Da circa tre secoli (ossia dal 1690, anno di pubblicazione 
dei Two Treatises of Government di John Locke) questo 
delirio culturale ha assunto forma filosofica, svincolandosi 


355 


così dalla religione cristiana ed entrando così a far parte del 
patrimonio culturale laico dell’Occidente. 


La conseguenza è che, da generazioni e generazioni, gli 
studenti delle università occidentali vengono 
sistematicamente indottrinati a questo delirio culturale.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/14/le-idee- 


politiche-di-richard-dawkins-non-centrano-nulla-con-la- 
teoria-dei-memi/ 


Quindi il globalismo di George Soros, con tutta probabilità, 
è dovuto più al Cristianesimo che alla Diaspora. 


L’Occidente, che è un prodotto del Cristianesimo 
occidentale (a differenza di quello orientale, si tratta di un 
Cristianesimo eversivo), non può incolpare per la sua 
eversione nessun altro se non se stesso, il suo proprio nucleo 
costitutivo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/28/per-una- 
visione-storica-del-mondialismo/ 


Quest’eversione in passato ha avuto anche effetti 
estremamente positivi (da cui l’estremo successo storico 
dell'Occidente): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


Ma oggi ha solo e unicamente effetti negativi. 
Infatti, come ho scritto in un post precedente: 


«Si tratta, in altre parole, della persistenza altamente 
irrazionale e altamente nociva dell’imperativo cristiano 
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di eliminare lo Stato nell’inconscio collettivo 
dell’ Occidente. 


Ciò accade perché l’Occidente non ha consapevolezza delle 
origini storiche del Cristianesimo: non ha affatto sviluppato 
una capacità critica nei suoi confronti. 


La cultura occidentale è per conseguenza una cultura 
apocalittica e altamente instabile. 


E ciò è terrificante, considerando le armi nucleari 
dell’ Occidente.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Abraham Lincoln? E un pazzo, 
praticamente! 
24 gennaio 2017 


Leggo sul Fatto Quotidiano quest’articolo intitolato Usa, 
gaffe del sociologo De Masi: scambia parole di Lincoln con 
discorso di Trump. Poi si corregge (23 gennaio 2017): 


«Gaffe del sociologo Domenico De Masi, durante la 
trasmissione Omnibus (La7), dedicata alla figura del neo- 
presidente degli Usa, Donald Trump. Il piccolo impasse 
avviene quando l’esperto di public speaching, Alberto 
Castelvecchi, osserva: “Trump è la quintessenza di un modo 
di essere americani. Non possiamo capire Trump se prima 
non comprendiamo l’ America. Vi leggo questa cosa: ‘Noi 
abbiamo un compito davanti. Che questa nazione guidata da 
Dio abbia una rinascita di libertà, e che l’idea di un governo 
del popolo, fatto dal popolo, per il popolo non scompaia 
dalla terra’””. De Masi, autore del rapporto “Lavoro 2015” a 
lui commissionato dal MSS, insorge: “E’ un pazzo, 
praticamente! Sono le parole di un pazzo! Rileggile di 
nuovo”. “Ti dico chi è”, replica Castelvecchi. De Masi, 
capendo di essere caduto in errore, corregge il tiro: “Detto 
oggi, è un pazzo”. Il brano letto da Castelvecchi, infatti, è un 
estratto del discorso pronunciato da Abramo Lincoln a 
Gettysburg nel 1863. “Questa è la definizione di 
democrazia” — precisa il linguista — “che da 152 anni si 
continua a studiare ed è stata anche riaffermata da Barack 
Obama nei suoi discorsi”. “Certo, certo, sì. Lo sappiamo” — 
ribadisce De Masi — “Oggi quella definizione è di un 
pazzo”...» 
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http://www.ilfattoguotidiano.it/2017/01/23/usa-gaffe-del- 
sociologo-de-masi-scambia-parole-di-lincoln-con-discorso- 
di-trump-poi-si-corregge/3335042/ 


Ecco il video, esilarante, ma anche tragico: 


https://youtu.be/V2HojXmSJII 


Giustamente sul Primato Nazionale, nell’articolo intitolato 
Gaffe del sociologo anti-Trump: “Parole di un pazzo”. Ma 
la cit. era di Lincoln (Video), scrivono: 


«Ma il punto è che per l’intellighenzia schierata a sinistra 
chiunque pronunci le parole “popolo”, “sovranità” e 
“Nazione” è da additarsi come un populista, come un 
pazzo per l’appunto. Poco conta il fatto che non sia 
necessario possedere una laurea in scienze politiche per 
comprendere che qualsivoglia riferimento alla sovranità 
popolare e alla libertà siano parte integrante di tutti i sistemi 
democratici (almeno dal punto di vista teoretico). D’altronde 
l’etimo della parola democrazia non vuol dire proprio 
“governo del popolo”? Domanda retorica, ovviamente. Ma 
non per i professoroni che vanno in tv a lanciare invettive 
contro il “pericolo populista”...» 


http://www.ilprimatonazionale.it/politica/gaffe-del- 
sociologo-anti-trump-parole-di-un-pazzo-ma-la-cit-era-di- 
lincoln-video-56298/ 


Questa è la tragica situazione dell’Italia. 
E di tutto l'Occidente. 


Come ho scritto in un precedente post: 
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«Purtroppo nella cultura occidentale si è creato il mito 
dell’inutilità, anzi della dannosità dello Stato... 


...Generazioni e generazioni e generazioni di filosofi, di 
politologi, di sociologi, di antropologi culturali, di 
accademici e di intellettuali hanno ripetuto questo colossale 
errore. 


Essi sono vissuti dentro questo colossale errore. 


È tempo che questo colossale errore, che è un vero e proprio 
delirio culturale, venga compreso ed eliminato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Donald Trump: una nazione senza confini 
non è una nazione 
26 gennaio 2017 


President Trump: “A nation without borders is not a nation” 


https://youtu.be/Yr3paiz1lxms 
In un post precedente avevo scritto: 


«Ormai il mondialismo ha gettato la maschera e sta 
mostrando apertamente ed esplicitamente il suo delirio, la 
sua vera natura di idea delirante. 


E lo fa con il mantra “no ai muri, no al controllo dei confini 
degli Stati”. 


È evidente che così si elimina lo Stato, perché, come è ben 
noto, lo Stato si fonda sulla triade: sovranità, popolo, 
territorio (il quale ha necessariamente dei confini e questi 
devono essere necessariamente controllati, altrimenti 
perdono la loro funzione).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/16/il- 
mondialismo-mostra-apertamente-il-suo-delirio/ 


Circa un anno fa Papa Bergoglio aveva in pratica 
scomunicato Donald Trump, sostenendo la tesi che chi 
costruisce muri non è cristiano: 


“A person who thinks only about building walls, wherever 
they may be, and not building bridges, is not Christian,” 


http://www.reuters.com/article/us-usa-election-trump-pope- 
idUSKCNOVR277 
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Al contrario, il Patriarca Kirill, Patriarca di Mosca e di tutte 
le Russie, il capo della Chiesa Ortodossa Russa, che è 
evidentemente cristiano anche lui, aveva “benedetto” 
Donald Trump, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/02/chi-ha-perso- 
con-la-vittoria-di-trump/ 

Come ho già scritto, il Cristianesimo occidentale, a 
differenza di quello orientale, ha dimostrato 
storicamente di essere un Cristianesimo eversivo. 


Il Medio Evo, per esempio, fu un peculiare periodo storico 
in cui non c’era lo Stato ed esso si ebbe solo nel territorio 
dell’Impero romano d’Occidente, in quanto fu causato dal 
Cristianesimo occidentale, mentre nell’Impero romano 
d’Oriente lo Stato, grazie al cesaropapismo introdotto da 
Costantino il Grande, continuò a esistere. 


Così l’Impero romano d’Occidente crollò nel V secolo, 
mentre quello d’Oriente visse più di mille anni, cioè fino a 
quando i mussulmani non riuscirono a distruggerlo nel 
1453. 


Di ciò ho scritto approfonditamente nel mio saggio Il 
leviatano senza spada — Una teoria del popolo italiano e 
del Cristianesimo. 


Il mondialismo vuole ottenere oggi ciò che il Cristianesimo 
occidentale riuscì a ottenere nel V secolo: l’eliminazione 
dello Stato. 


Il risultato sarà, inevitabilmente, un Secondo Medio Evo. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La volontà di suicidarsi degli italiani 
28 gennaio 2017 


Eurispes, Rapporto Italia 2017. Permangono sacche di 
difficoltà economiche: quasi la metà delle famiglie non 
arriva a fine mese (26 gennaio 2017) 


«Il 48,3% delle famiglie non riesce ad arrivare alla fine del 
mese e il 44,9% per arrivarvi sono costrette a utilizzare i 
propri risparmi. Solo una famiglia su quattro risparmia. Le 
rate del mutuo per la casa sono un problema nel 28,5% dei 
casi, mentre per il 42,1% di chi è in affitto lo è pagare il 
canone. Il 25,6% delle famiglie ha inoltre difficoltà a far 
fronte alle spese mediche. Molti hanno dovuto mettere in 
atto strategie anti-crisi come tornare a casa dai genitori 
(13,8%), farsi aiutare da loro economicamente (32,6%) o 
nella cura dei figli per non dover pagare nidi privati o baby 
sitter (23%).» 


http://www.eurispes.eu/content/eurispes-rapporto-italia- 
2017-permangono-sacche-di-difficoltYC3%A0- 
economiche-quasi-la-metXC3%A0-delle 


E il PD è sempre il primo partito italiano nei sondaggi, 
vedi qui: 

http://www.termometropolitico.it/1242625 media-sondaggi- 
al-24-gennaio-brusco-calo-movimento-5-stelle.html 


Come è possibile questo? Come è possibile che di fronte 
all’immane disastro causato dall’euro e dall’Unione 
Europea, cioè dal mondialismo, gli italiani continuino a 
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voler votare il PD, che è il partito mondialista italiano per 
antonomasia? 


È quindi lecito parlare di volontà di suicidarsi degli 
italiani. 

Ciò che scrissi tre anni fa, commentando il Rapporto Italia 
2014 dell’Eurispes, secondo il quale il 30,8% degli italiani 


non arrivava a fine mese, a maggior ragione lo ripeto 
adesso: 


“Cosa aspettano gli italiani a reagire? 


Sempre più spesso mi viene in mente quel passo di 
Giuseppe Prezzolini che ho già ricordato in un post 
precedente, passo nel quale gli italiani sono definiti come 
«un popolo di larve e di morti».” 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/01/30/un-popolo-di- 
larve-e-di-morti/ 
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Il mondialismo non può vincere 
30 gennaio 2017 


Ipotizziamo che Donald Trump venga ucciso e che venga 
fermato il suo coraggioso tentativo di liquidare il 
mondialismo negli Stati Uniti d’ America. 


Il mondialismo vincerebbe? 
Neanche per sogno. 


Dirò di più: ipotizziamo che il mondialismo riesca a imporsi 
in tutto l’Occidente, che riesca cioè ad attuare in questa 
porzione del pianeta la global open society di cui farnetica 
George Soros, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/23/ulteriori- 
considerazioni-su-george-soros-e-sulloccidente/ 


Ma arriviamo pure all’ipotesi più estrema e inverosimile: 
ipotizziamo che la global open society venga attuata in tutto 
il pianeta. 


Perfino in tale scenario estremo e inverosimile il 
mondialismo non vincerebbe. 


Perché? 


Perché il Secondo Medio Evo che ne deriverebbe non 
potrebbe mai durare in eterno, come in effetti non è 
durato in eterno il Medio Evo storico. 


Per capire cos'è il Medio Evo vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/26/donald- 
trump-una-nazione-senza-confini-non-e-una-nazione/ 
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Una stabile e persistente società senza Stato non può 
esistere, tutte le ideologie antistato hanno fallito e fallirà 
anche il mondialismo: lo Stato è una necessità razionale, 
anzi è un universale culturale (esattamente come il tabù 
dell’incesto e i riti funebri). 


Lo Stato altro non è che la gestione ottimale nelle comunità 
umane del potere della forza fisica, che è uno dei tre poteri 
principali descritti da Bertrand Russell (essendo gli altri 
due il potere economico e il potere della propaganda). 


Lo Stato gestisce nelle comunità umane il potere della forza 
fisica mediante le sue due funzioni essenziali: l’esercito e 
la legge, che difendono le comunità umane 
dall’aggressione di stranieri e dai torti reciproci, 
rispettivamente. 


Questi concetti basilari di scienza politica sono attualmente 
ignorati semplicemente perché da John Locke in poi, come 
ho mostrato in dettaglio più volte, si è formato nel 
patrimonio culturale laico dell'Occidente un vero e 
proprio delirio culturale, il cui principale centro di 


diffusione è costituito dalle università occidentali. 


Così generazioni e generazioni di filosofi, di politologi, di 
sociologi e di antropologi culturali hanno prodotto e 
producono non idee, ma bensì deliri. 


Lo Stato non può essere eliminato, perché non è possibile 
eliminare l’aggressione di stranieri e i torti reciproci, non è 
possibile eliminare il Male dal genere umano, a meno che 
non si verifichi la seconda venuta di Cristo, o più 
precisamente la parusia intermedia, lo scenario che in 
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effetti sta all’origine di tutte le ideologie antistato secondo la 
mia teoria unificata delle ideologie antistato. 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 


mondialismo/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

e qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/04/il- 
mondialismo-la-parusia-intermedia-e-la-teoria-dei-memi/ 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’ American Nation sostiene Donald 
TIrump 

1 febbraio 2017 

Perfino La Repubblica l’ha dovuto scrivere: 


Stretta anti-immigrati, sondaggio: “La maggioranza degli 
americani sostiene Trump” 

Secondo l’ultima rilevazione Reuters/Ipsos, il 49 per cento 
dei cittadini statunitensi approva lo stop ai migranti del 
neopresidente Usa, mentre solo il 41 per cento non è 
d’accordo. Un consenso trasversale, anche tra i 
democratici: il 55 per cento di loro vuole limitare l’afflusso 
di rifugiati 

«Se le proteste nelle strade e negli aeroporti proseguono in 
America contro la clamorosa stretta anti-immigrazione, il 
consenso popolare per Donald Trump non sembra ridursi. 
Questo almeno secondo alcuni sondaggi di opinione 
condotti negli ultimi giorni negli Stati Uniti. L’ultimo 
Reuters/Ipsos, pubblicato ieri sera ma condotto il 30 e 31 
gennaio, mostra come il 49 per cento degli americani 
“adulti” sostenga “decisamente o complessivamente” le 
politiche migratorie del neopresidente e le frontiere chiuse 
per tutti i cittadini di sette paesi a maggioranza musulmana, 
Irag, Iran, Siria, Libia, Sudan, Yemen e Somalia. Il 41 per 
cento invece disapprova quello che in molti hanno chiamato 
“muslim ban”, “un bando islamico”, mentre il 10 per cento 
non sa. Il sito populista di “Breitbart” fondato da Steve 
Bannon, massimo stratega di Trump e per molti “Rasputin” 
di tutte le sue ultime scelte radicali, esulta: “La gente 
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supporta in modo schiacciante le decisioni del Presidente 
per limitare l’immigrazione”.» 


http://www.repubblica.it/esteri/2017/02/01/news/ 


trump consenso legge anti islam migranti rifugiati- 
157340571/ 


Ecco cosa scrive la Reuters: 


«...The Reuters/Ipsos poll found that 49 percent of 
Americans agreed with the order and 41 percent 
disagreed...» 


http://www.reuters.com/article/us-usa-trump-immigration- 
poll-exclusive-idUSKBN15F2MG 


L’American Nation è una grande nazione. 
I globalisti non riusciranno a distruggerla. 
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Le forze della disgregazione devono essere 
fermate 
3 febbraio 2017 


Non stiamo vivendo in tempi normali, in tempi di pace, di 
prosperità e di serenità. 


Siamo nel pieno di uno scontro epocale tra le forze della 
disgregazione (che sono costituite dai globalisti come 
George Soros, dal millenarismo cristiano di Papa Bergoglio 
e dall’Unione Europea, il mostro creato dai globalisti) e la 
volontà di sopravvivenza dei popoli (che è rappresentata 
da leader come Vladimir Putin, Donald Trump e Marine Le 
Pen). 


Questa è una lotta per la sopravvivenza dei popoli. 


Se vinceranno le forze della disgregazione, i popoli saranno 
annientati. 


Noi saremo annientati. 
I nostri figli saranno annientati. 
Le forze della disgregazione devono essere fermate. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Più della metà degli italiani vuole il blocco 
dell’immigrazione 

7 febbraio 2017 

Leggo su affaritaliani.it: 


Blocco immigrazione: oltre la metà degli italiani sta con 
Trump 

Più della metà degli italiani appoggia il decreto con cui il 
neo presidente Trump ha deciso di bloccare l’entrata negli 
Usa ai cittadini di 7 Paesi musulmani 


«...La stretta sull’immigrazione sta facendo discutere con 
toni accesi l’intero pianeta. E mentre l’Europa si indigna e 
negli Stati Uniti si consuma una guerra giudiziaria a colpi di 
ricorsi e contro ricorsi, la maggioranza della popolazione 
italiana si schiera proprio con Trump. 


Alla domanda “Lei è favorevole o contrario a bloccare 
l'immigrazione?” il 56, 4% degli intervistati ha risposto di 
essere favorevole. A dichiararsi contrario è stato il 37,8%. 
Mentre il 5,8% non ha preso posizione...» 


http://www.affaritaliani.it/politica/blocco-immigrazione- 
oltre-la-meta-degli-italiani-sta-con-trump-462516.html 
Insomma il governo italiano e Papa Bergoglio vogliono 
l’immigrazione incontrollata, più della metà degli 
italiani non la vuole affatto. 


Il governo italiano e Papa Bergoglio incarnano le forze 
della disgregazione e vogliono disgregare l’Italia e il 
popolo italiano: cosa aspetta quest’ultimo a ribellarsi? 
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Il j’accuse di un trentenne suicida per 
mancanza di lavoro 
8 febbraio 2017 


Un trentenne friulano senza lavoro si è ucciso lasciando una 
lettera che accusa chi ha tradito la sua generazione: 


«...Da questa realtà non si può pretendere niente. Non si 
può pretendere un lavoro, non si può pretendere di essere 
amati, non si possono pretendere riconoscimenti, non si può 
pretendere di pretendere la sicurezza, non si può pretendere 
un ambiente stabile. 


A quest’ultimo proposito, le cose per voi si metteranno 
talmente male che tra un po’ non potrete pretendere 
nemmeno cibo, elettricità o acqua corrente, ma ovviamente 
non è più un mio problema. Il futuro sarà un disastro a cui 
non voglio assistere, e nemmeno partecipare. Buona fortuna 
a chi se la sente di affrontarlo. 


Non è assolutamente questo il mondo che mi doveva essere 
consegnato, e nessuno mi può costringere a continuare a 
farne parte. È un incubo di problemi, privo di identità, privo 
di garanzie, privo di punti di riferimento, e privo ormai 
anche di prospettive. 


Non ci sono le condizioni per impormi, e io non ho i poteri o 
i mezzi per crearle. Non sono rappresentato da niente di ciò 
che vedo e non gli attribuisco nessun senso: io non c’entro 
nulla con tutto questo. Non posso passare la vita a 
combattere solo per sopravvivere, per avere lo spazio che 
sarebbe dovuto, o quello che spetta di diritto, cercando di 
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cavare il meglio dal peggio che si sia mai visto per avere il 
minimo possibile. Io non me ne faccio niente del minimo, 
volevo il massimo, ma il massimo non è a mia disposizione. 


Di no come risposta non si vive, di no si muore, e non c’è 
mai stato posto qui per ciò che volevo, quindi in realtà, non 
sono mai esistito. Io non ho tradito, io mi sento tradito, da 
un’epoca che si permette di accantonarmi, invece di 
accogliermi come sarebbe suo dovere fare... 


...Dentro di me non c’era caos. Dentro di me c’era ordine. 
Questa generazione si vendica di un furto, il furto della 
felicità. Chiedo scusa a tutti i miei amici. Non odiatemi. 
Grazie per i bei momenti insieme, siete tutti migliori di me. 
Questo non è un insulto alle mie origini, ma un’accusa di 
alto tradimento. 


P.S. Complimenti al ministro Poletti. Lui sì che ci valorizza 
a noi stronzi. 


Ho resistito finché ho potuto.» 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/ 


2017/02/07/news/non-posso-passare-il-tempo-a-cercare-di- 
sopravvivere-1.14839837 


Chi è il ministro Poletti? 


È l’attuale Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
delega alle Politiche giovanili, che aveva la stessa carica nel 
governo Renzi e che è stato Presidente nazionale della 
LegaCoop dal 2002 al 2014: 


“Il 19 dicembre 2016 a dei giornalisti a Fano dichiara che: 
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« Bene così: conosco gente che è andata via e che è bene 
che stia dove è andata, perché sicuramente questo Paese non 
soffrirà a non averli più fra i piedi. Bisogna correggere 
un’opinione secondo cui quelli che se ne vanno sono sempre 
i migliori. Se ne vanno 100 mila, ce ne sono 60 milioni qui: 
sarebbe a dire che i 100 mila bravi e intelligenti se ne sono 
andati e quelli che sono rimasti qui sono tutti dei “pistola”. 
Permettetemi di contestare questa tesi.[9][10] »” 


https://it.wikipedia.org/wiki/Giuliano Poletti 
Vedi anche qui: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2016/12/19/poletti-giovani- 
italiani-vanno-allestero-alcuni-meglio-non-averli-tra-i-piedi- 
poi-le-scuse-utenti-su-twitter-dimissioni/3270627/ 
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Un vento di rivolta soffia in Occidente 
contro il mondialismo 

9 febbraio 2017 

Negli Stati Uniti d’ America, 8 febbraio 2017: 


More than half of U.S. voters said they approve of 
Trump’s controversial travel ban, poll shows 


«More voters approve of President Trump’s controversial 
executive order on immigration than they do of nearly any 
other of his orders, a new poll out Wednesday found. 


More than half (55%) of registered voters said they approve 
of the order — which bars people from seven Muslim- 
majority countries and all refugees from entering the U.S. 
— while only 38% said they disapprove, the latest Morning 
Consult/Politico poll found. 


That would represent the highest rating found in a Morning 
Consult/Politico poll for any of the executive orders Trump 
has signed so far...» 


http://www.nydailynews.com/news/politics/55-voters- 
approve-trump-travel-ban-poll-shows-article-1.2967046 
In Europa, 7 febbraio 2017: 

What Do Europeans Think About Muslim Immigration? 


«...Drawing on a unique, new Chatham House survey of 
more than 10,000 people from 10 European states, we can 
throw new light on what people think about migration from 
mainly Muslim countries. Our results are striking and 


376 


sobering. They suggest that public opposition to any further 
migration from predominantly Muslim states is by no means 
confined to Trump’s electorate in the US but is fairly 
widespread. 


In our survey, carried out before President Trump’s 
executive order was announced, respondents were given the 
following statement: ‘All further migration from mainly 
Muslim countries should be stopped’. They were then asked 
to what extent did they agree or disagree with this statement. 
Overall, across all 10 of the European countries an average 
of 55% agreed that all further migration from mainly 
Muslim countries should be stopped, 25% neither agreed 
nor disagreed and 20% disagreed. 


Majorities in all but two of the ten states agreed, ranging 
from 71% in Poland, 65% in Austria, 53% in Germany and 
51% in Italy to 47% in the United Kingdom and 41% in 
Spain. In no country did the percentage that disagreed 
surpass 32%...» 


https://www.chathamhouse.org/expert/comment/what-do- 
europeans-think-about-muslim-immigration 


In Italia, 7 febbraio 2017: 


Blocco immigrazione: oltre la metà degli italiani sta con 
Trump 

Più della metà degli italiani appoggia il decreto con cui il 
neo presidente Trump ha deciso di bloccare l’entrata negli 
Usa ai cittadini di 7 Paesi musulmani 


«Più della metà degli italiani appoggia il decreto con cui il 
neo presidente americano Donald Trump ha deciso di 
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bloccare l’entrata negli Usa ai cittadini di sette Paesi 
musulmani (Iran, Siria, Iraq, Somalia, Sudan, Yemen e 
Libia). Lo rivela un sondaggio di Index Research. 


La stretta sull’immigrazione sta facendo discutere con toni 
accesi l’intero pianeta. E mentre l’ Europa si indigna e negli 
Stati Uniti si consuma una guerra giudiziaria a colpi di 
ricorsi e contro ricorsi, la maggioranza della popolazione 
italiana si schiera proprio con Trump. 


Alla domanda “Lei è favorevole o contrario a bloccare 
l’immigrazione?” il 56, 4% degli intervistati ha risposto di 
essere favorevole. A dichiararsi contrario è stato il 37,8%. 
Mentre il 5,8% non ha preso posizione...» 


http://www.affaritaliani.it/politica/blocco-immigrazione- 
oltre-la-meta-degli-italiani-sta-con-trump-462516.html 
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Il mondialismo è un virus memetico 
15 febbraio 2017 


Invece di baloccarmi con le idee vecchie e sbagliate di 
Rousseau, o di Marx, o di Evola, o di altri ancora, come 
taluni fanno, ho da tempo elaborato una mia spiegazione 
(teoria unificata delle ideologie antistato) dell’immane 
disastro in cui si trova oggi l’Occidente, il quale per giunta 
vuole a tutti costi trascinare in questo suo disastro il resto 
del mondo, fortunatamente refrattario a esso. 


E l'Occidente cerca di fare ciò non con la “cooperation” di 
cui tanto farnetica Anthony de Jasay (usando come parole 
magiche le formulette della teoria dei giochi che 
furbescamente e farsescamente i cinesi oggi ripetono), ma 
bensì con il mezzo (assai primitivo?) della guerra, cioè con 
la NATO, avendo l’obiettivo manifesto di eliminare le 
attuali élites dei popoli non occidentali e di sostituirle 
con élites asservite al globalismo, in altre parole con 
governi fantoccio disposti a vendere il proprio stesso popolo 
al globalismo, cioè disposti ad annientare il proprio stesso 
popolo (come per esempio il fu governo Renzi in Italia e il 
fu governo Obama negli USA). 


Per una confutazione dell'argomento che Anthony de Jasay 
adopera nel suo maldestro tentativo di dimostrare l’inutilità 
dello Stato mediante la matematica: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/20/essere-contro- 
lo-stato-non-e-monopolio-della-sinistra/ 


Il termine “governo fantoccio” è la traduzione italiana 
dell’inglese “puppet government”: 
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«The first recorded use of the term “puppet government” is 
from 1884, in reference to the Khedivate of Egypt.[6]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Puppet state 


Ecco perché l’Occidente si ostina a voler attaccare 
militarmente la Russia, altro che storie, altro che “Putin 
è un killer”: 


https://it.sputniknews.com/mondo/201702064034367- 


Cremlino-ritiene-offensive-parole-di-un-giornalista-che-ha- 
definito-Putin-killer/ 


Come ho scritto in un mio post di qualche anno fa: 


«Del resto l’Occidente spinge sul pedale della propaganda 
in modo forsennato: per esempio grida che vuole portare in 
tutto il mondo la democrazia, mentre invece la verità è che 
vuole eliminare lo Stato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


La propaganda di guerra a cui noi tutti siamo 
incessantemente sottoposti ha lo scopo, da un lato, di 
denigrare le élites non asservite al globalismo (per esempio 
Putin e Trump), dall’altro di esaltare l’Occidente in quanto 
agente attivo di quello che dovrebbe essere un processo 
storico ineluttabile, la globalizzazione, mentre invece è 
un’ideologia, il globalismo o mondialismo, che è la 
versione laica e moderna della dottrina della seconda 
venuta di Cristo, o più precisamente della parusia 
intermedia. 
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Usare il termine “globalizzazione” (il suffisso -zione forma 
nomi di azione) fa parte della propaganda di guerra 
dell’Occidente, è un trucco semantico, mentre invece il 


termine corretto è “globalismo” o ‘“mondialismo” (il 
suffisso -ismo forma nomi astratti). 


In tal modo l'Occidente vorrebbe farci credere che trattasi di 
un processo naturale indipendente dalla volontà umana, 
ossia di un processo storico ineluttabile, e non di una 
costruzione ideologica (che dipende ovviamente da una 
deliberata volontà). 


Da tempo sostengo che l’origine del globalismo, come per 
tutte le ideologie antistato, si trova in quella prescrizione di 
eliminare lo Stato che è contenuta nell’Apocalisse di 
Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento, prescrizione 
che nel corso di quasi venti secoli si è depositata 
nell’inconscio collettivo dell’Occidente, costituendo così 
un potentissimo e letale meme egoista. 


I termini “meme” e “meme egoista” sono stati coniati dal 
biologo evoluzionista Richard Dawkins nella sua 
fondamentale opera Il gene egoista (*). 


“Eliminare lo Stato” è quindi un meme egoista, è un 
virus memetico che ha infettato l'Occidente e che lo sta 
uccidendo, in quanto non si può vivere senza Stato: lo Stato 
è l’istituzione politica che difende la comunità 
dall’aggressione di stranieri e dai torti reciproci, e quindi è 
ineliminabile, perché le aggressioni e i torti (ossia il Male) 


non possono essere eliminati dal genere umano. 
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Per non parlare della povertà che il mondialismo impone a 
chiunque non faccia parte dell’élite, dato che questa 
ideologia antistato utilizza l’ultracapitalismo come mezzo 
specifico per eliminare lo Stato. 


In conclusione, il mondialismo è un virus memetico. 


Ho scritto più volte dei memi egoisti e di Richard Dawkins, 
vedi per esempio qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/14/le-idee- 


politiche-di-richard-dawkins-non-centrano-nulla-con-la- 
teoria-dei-memi/ 


Per inciso, l’ironia della sorte vuole che Richard Dawkins 
sia un mondialista militante e allo stesso tempo un ateo 
militante: non penso quindi che egli possa gradire la mia 
spiegazione del mondialismo. 


Per quanto riguarda il Cristianesimo orientale, come ho 
scritto in un post precedente: 


«Nel Cristianesimo orientale, ossia ortodosso, anche se nel 
canone ortodosso è presente l’ Apocalisse di Giovanni, la 
situazione è del tutto differente, per ragioni storiche e 
culturali. 


Infatti nell’Impero romano d’Oriente la strategia antistato 
del Cristianesimo fu perfettamente neutralizzata dal geniale 
stratagemma di Costantino il Grande, stratagemma noto col 
nome di cesaropapismo, che consiste nella subordinazione 
della Chiesa allo Stato. 
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La parte orientale del Cristianesimo rappresenta il tentativo, 
perfettamente riuscito, dell’Impero romano di neutralizzare 
le istanze eversive di questa religione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Proprio per tale motivo ai russi non serve capire cos’è 
veramente il mondialismo e qual è la sua vera origine: 
essi si trovano in uno scenario privilegiato, nel quale, per 
poter resistere efficacemente al mondialismo, è sufficiente 
ribadire la tradizione cristiana ortodossa. 


Agli occidentali questo assolutamente non basta, perché 
nella tradizione cristiana occidentale (sia in quella cattolica 
che in quella protestante) sono presenti storicamente 
cospicui elementi di eversione (dei quali Papa Bergoglio 
rappresenta la ricomparsa), senza contare poi che con John 
Locke, come ho mostrato in dettaglio più volte, la 
prescrizione di eliminare lo Stato ha assunto forma 
filosofica, svincolandosi così dalla religione cristiana ed 
entrando così a far parte del patrimonio culturale laico 
dell’Occidente. 


È imperativo quindi che l'Occidente capisca cos’è il 
mondialismo e qual è la sua origine. 


Non c’è altra via di salvezza. 


(*) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976, first 
edition), pagg. 162-172. 
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Il delirio mondialista di Mark Zuckerberg 
18 febbraio 2017 


Mark Zuckerberg ha messo per iscritto su Facebook il 
suo delirio mondialista, intitolandolo Building Global 
Community: 


«ROMA - Costruire una comunità globale”: si intitola così 
la lunga lettera scritta da Mark Zuckerberg in cui il Ceo di 
Facebook sottolinea il ruolo della sua piattaforma come 
“infrastruttura sociale ” del mondo in un periodo storico di 
crescente isolazionismo e rifiuto della globalizzazione. In 
quello che sembra un manifesto contro la visione del 
presidente Usa Donald Trump e la Brexit — senza mai citarli 
— e più in generale contro i nazionalismi, il giovane 
imprenditore evidenzia la necessità che l’umanità si unisca 
in una comunità globale che sia “solidale, sicura, informata, 
inclusiva e civicamente partecipe”... 


...’Richiedono risposte globali anche le nostre sfide più 
grandi, come fermare il terrorismo, combattere il 
cambiamento climatico e prevenire le epidemie. Oggi il 
progresso — conclude Zuckerberg — richiede che l’umanità si 
unisca non solo in città o nazioni, ma anche come comunità 
globale”...» 


http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/ 


2017/02/17/da-zuckerberg-manifesto-anti-trump _36595137- 
4669-4893-be87-ff5678236062.html 


Dall’originale inglese: 
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«...Today we are close to taking our next step. Our greatest 
opportunities are now global — like spreading prosperity 
and freedom, promoting peace and understanding, lifting 
people out of poverty, and accelerating science. Our greatest 
challenges also need global responses — like ending 
terrorism, fighting climate change, and  preventing 
pandemics. Progress now requires humanity coming 
together not just as cities or nations, but also as a global 
community. 


This is especially important right now. Facebook stands for 
bringing us closer together and building a global 
community. When we began, this idea was not controversial. 
Every year, the world got more connected and this was seen 
as a positive trend. Yet now, across the world there are 
people left behind by globalization, and movements for 
withdrawing from global connection. There are questions 
about whether we can make a global community that works 
for everyone, and whether the path ahead is to connect more 
or reverse course... 


...Itts an honor to be on this journey with you. Thank you 
for being part of this community, and thanks for everything 
you do to make the world more open and connected [il 
neretto è mio].» 


https://www.facebook.com/notes/mark-zuckerberg/building- 
global-community/10154544292806634 


Mark Zuckerberg è palesemente in preda al tipico 
delirio mondialista, le sue sciocche e ignoranti parole 
confermano in pieno tutto ciò che ho scritto a proposito 
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del mondialismo e la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/23/ulteriori- 
considerazioni-su-george-soros-e-sulloccidente/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/20/george-soros- 
insulta-il-popolo-degli-stati-uniti-damerica/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/27/confermato- 
soros-e-zuckerberg-sono-alleati/ 


Ma il problema non è affatto costituito dalle opinioni di 
Mark Zuckerberg, egli può avere tutte le opinioni che 
vuole ed è liberissimo di dirle. 


Il problema è che quest'uomo ha troppo potere. 
Veramente troppo. 


Non dovrebbe mai essere consentito a un uomo solo di 
avere tutto questo potere, eccetto che per i leader 
legittimi di un popolo, di una nazione. 
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Il mondialismo e la storia come piano 
provvidenziale 
21 febbraio 2017 


Alcuni, per esempio Marco Tarchi, pensano che il 
mondialismo e l’idea di progresso siano fortemente 
correlati, ecco infatti alcuni frasi del suo editoriale La sfida 
metapolitica ai dogmi del pensiero unico mondialista (3 
luglio 2016): 


«Com'era da aspettarsi, lo spirito del tempo che è andato 
disegnandosi lungo l’intero corso del secondo dopoguerra 
sta dando i suoi frutti più maturi. Il connubio fra il culto 
del progresso diffuso dalle élites intellettuali e la 
globalizzazione governata dalle élites economico- 
finanziarie e dalle classi politiche che ne vanno al traino ha 
prodotto un’accelerazione nei cambiamenti del costume, 
delle mentalità e dei flussi di trasferimento di uomini, merci 
e denaro a livello planetario che non ha precedenti nella 
storia del mondo. L’individualismo celebra 
quotidianamente nuovi successi e l’ideologia del 
desiderio illimitato, garantita dal trionfo della logica dei 
diritti su quella dei doveri, si espande senza trovare ostacoli 
significativi... 

...Inculcare nei cervelli la sensazione di inevitabilità dei 
fenomeni ai quali si sta assistendo è da sempre un’arma 
letale nelle mani dei sostenitori del determinismo storico, 
in particolare di quelli che hanno sposato l’ideologia del 
progresso. Se le cose sono andate in un certo modo, è il loro 
argomento-base, è perché dovevano andare in quel modo: la 


388 


Storia ha un senso inarrestabile, a cui opporsi è pretesa vana, 
è utopia, è illusione. Senza rendersene conto, è a questo 
assunto ideologico che stanno aderendo i molti sedicenti 
“non conformisti” che oggi si sono rassegnati a fenomeni 
come l’immigrazione di massa, la disgregazione del 
concetto tradizionale di famiglia, la pretesa di far 
scomparire nozioni come quelle di sesso e di etnia. I loro 
ragionamenti vanno tutti in direzione di un accomodamento 
con la logica del tempo presente, che sperano siano il meno 
dispendioso o doloroso possibile. E, fiaccando la volontà di 
resistenza di chi non si è ancora arreso alla loro logica 
compromissoria, favoriscono i disegni di chi, nella 
situazione presente, prospera e coltiva i propri interessati 
disegni.» 


http://www.barbadillo.it/57533-leditoriale-di-m-tarchi-la- 
sfida-metapolitica-ai-dogmi-del-pensiero-unico-mondialista/ 


Personalmente ritengo che sia errato supporre una 
correlazione, anche minima, fra il mondialismo e l’idea 
di progresso. 


Esistono varie “interpretazioni «filosofiche»” della storia, 
fra le quali la storia “come progresso” e la storia “come 
ordine provvidenziale” (Nicola Abbagnano, Dizionario di 
Filosofia, 1971, UTET, pag. 838). 


La storia come progresso è propria dell’Illuminismo e 
non può essere confusa con la storia come ordine (0 
piano) provvidenziale, che è propria invece del 
millenarismo e del Cristianesimo. 


Infatti scrive Abbagnano: 
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“Il concetto della S. [Storia] come progresso ha come sua 
caratteristica l’affermazione del carattere problematico o 
non inevitabile del progresso stesso; giacchè se il progresso 
è necessario la S. [Storia] è piuttosto un ordine 
provvidenziale di cui tutti i momenti sono egualmente 
perfetti in quanto tutti indispensabili alla perfezione o al 
perfezionamento dell’insieme. La S. [Storia] come 


progresso problematico è un’idea illuministica...” 
(Ibid.) 


Abbagnano cita a tale proposito Vico, Voltaire e Kant, e poi 
scrive: 


“Con l’affermazione dell’inevitabilità del progresso, il 
progresso stesso diventa inconcepibile (come Hegel vide): 
giacchè se la S. [Storia] è necessaria, ogni momento di essa 
è tutto ciò che dev’essere e non può essere migliore o 
peggiore degli altri. La concezione della necessità della S. 
[Storia] è la concezione della S. [Storia] come piano 
provvidenziale. La nozione di piano provvidenziale è 
implicita in ogni millenarismo o chiliasmo (v.): ogni dottrina 
siffatta include l’idea di uno sviluppo necessario degli eventi 
umani, sino al raggiungimento di uno stato definitivo di 
perfezione. Questo fu, per es., il concetto che della S. 
[Storia] ebbe Origene... 


...-Ma il primo a formulare chiaramente il concetto del piano 
provvidenziale è stato S. Agostino... 


...Nel sec. XII, la profezia di Gioacchino da Fiore parte 
dallo stesso concetto della S. [Storia] ed è modellata sulla 
divisione delle età fatta da S. Agostino.” 
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(Ibid., pag. 839) 


L’interpretazione della storia propria del mondialismo 
non è affatto quella della storia come progresso, ma 
bensì quella della storia come piano provvidenziale. 


Tanto è vero che, come ho scritto molte volte, il 
mondialismo, con un banale trucco semantico, si spaccia per 
“globalizzazione” e cioè per processo storico ineluttabile, 
ossia inevitabile. 


Pertanto, la matrice del mondialismo, o globalismo (in 
inglese globalism, in francese mondialisme), non è affatto 
una matrice illuministica, ma bensì una matrice 
cristiana. 


Come è possibile confonderle? 


La verità è che la destra italiana non è mai riuscita a 
svincolarsi dal tragico errore di Benito Mussolini di 
diventare filoclericale. 


Quindi per spiegare l’origine del mondialismo (il quale, 
come ho scritto molte volte, è il frutto inequivocabile del 
millenarismo cristiano), la destra italiana deve 
necessariamente trovare capri espiatori: uno di questi è 
l’Iuminismo. 


Degli altri ho scritto molte volte: ebrei, massoneria, ecc. ecc. 
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Incantesimi, parole magiche e teoria dei 
giochi 

23 febbraio 2017 

Leggo su supereva.it: 


L’incantesimo delle streghe contro Trump: come unirsi al 
rito 

Nei prossimi giorni le streghe di tutto il mondo lanceranno 
un incantesimo contro Donald Trump: ecco le indicazioni 
per eseguirlo 


«Streghe di tutto il mondo unitevi. Aspiranti streghe 
comprese. Ebbene sì, circola sul web un dettagliatissimo 
documento su come lanciare un sortilegio contro Donald 
Trump per impedirgli di compiere atti negativi nei confronti 
dell’umanità. 


Già fissati i giorni dei sabba, pardon, del rito comune della 
‘maledizione’: la mezzanotte dei venerdì del 24 febbraio, 26 
marzo, 24 aprile, 23 giugno e, soprattutto, del 21 giugno, il 
solstizio d’estate. La serie di sortilegi verrà interrotta 
quando Tump lascerà il suo incarico. 


Come unirsi alla lotta delle fattucchiere contro il presidente 
degli Stati Uniti? Semplice, basta seguire le indicazioni del 
documento, a partir dagli oggetti che bisogna procurarsi per 
lanciare la ‘maledizione’: una foto di Trump, la carta della 
Torre dei tarocchi, una piccola candela arancione o una 
carota, una spilla, una candela bianca, una piccola ciotola 
d’acqua, una piccola ciotola si sale, una piuma, un 
accendino o un fiammifero e un portacenere o un piatto con 
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sabbia. Se proprio volete fare le cose in grande, potete anche 
aggiungere alla lista della spesa della pirite, zolfo e un filo 
nero. 


Il primo passo è incidere il nome “Donald J.Trump” nella 
candela arancione ( o sulla carota) con la spilla, mettere tutte 
le altre cose intorno formando un cerchio e appoggiare la 
carta dei Tarocchi a qualcosa in modo che resti verticale. 
Quindi bisogna recitare una preghiera al proprio dio (il 
documento suggerisco il Salmo 23) e poi uno specifico 
incantesimo, che riportiamo in lingua originale con le 
indicazioni di cosa dire e fare. 


(Accendere la candela bianca) 
Hear me, oh spirits 

Of Water, Earth, Fire, and Air 

Heavenly hosts 

Demons of the infernal realms 


And spirits of the ancestors (accendere la candela arancione) 
I call upon you 


To bind 

Donald J. Trump 

So that he may fail utterly 
That he may do no harm 
To any human soul 


Nor any tree 
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Animal 

Rock 

Stream 

or Sea Bind him so that he shall not break our polity 
Usurp our liberty 

Or fill our minds with hate, confusion, fear, or despair 
And bind, too, 

All those who enable his wickedness 


And those whose mouths speak his poisonous lies I beseech 
thee, spirits, bind all of them 


As with chains of iron 
Bind their malicious tongues 


Strike down their towers of vanity (capovolgere la carta dei 
Tarocchi) I beseech thee in my name 


(Dire il proprio nome) 

In the name of all who walk 
Crawl, swim, or fly 

Of all the trees, the forests, 
Streams, deserts, 

Rivers and seas 

In the name of Justice 

And Liberty 
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And Love 

And Equality 

And Peace Bind them in chains 

Bind their tongues 

Bind their works 

Bind their wickedness”...» 
http://www.supereva.it/incantesimo-da-streghe-contro- 
trump-ecco-come-unirti-al-rito-33660 
Leggo su internazionale.it: 

Come sopravvivere all’era Trump 
Joseph Stiglitz, economista 


«In appena un mese da presidente degli Stati Uniti, Donald 
Trump è riuscito a diffondere caos e incertezza, oltre a un 
livello di paura che farebbe l’invidia di qualunque terrorista, 
con una rapidità stupefacente. Non sorprende che i cittadini 
e i manager delle imprese, della società civile e dello stato 
facciano fatica a reagire in maniera appropriata ed 
efficace... 


...Per Trump il mondo è un gioco a somma zero. In realtà la 
globalizzazione, se ben gestita, è una forza a somma 
positiva: gli Stati Uniti vincono se i suoi amici e alleati, che 
siano l’ Australia, l'Unione europea o il Messico, sono più 
forti. Ma Trump rischia di trasformarlo in un gioco a somma 
negativa: anche gli Stati Uniti perderanno...» 
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http://www.internazionale.it/opinione/joseph-stiglitz/ 
2017/02/23/come-sopravvivere-trump 
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Il fascismo, il futurismo e il mancato 
svaticanamento dell’Italia 
25 febbraio 2017 


«...Il Partito Futurista ha come unica religione l’Italia di 
domani, non ammette mezzi termini, esige senz’altro 
l'espulsione del Papato... 


...Imutile enumerare le ragioni politiche che rendono 
indispensabile per l’Italia vittoriosa il liberarsi, al più presto, 
del Papato. 


Cavour e Crispi e cento altri italiani hanno dimostrato come 
il Papato sia in tempo di pace un peso ingombrante e in 
tempi convulsi o guerreschi un nemico in casa o per lo meno 
una spia. 


Io domando l’espulsione del Papato per sgombrare l’Italia 
dalla mentalità cattolica... 


...Nel caso tipico italiano la Società delle Nazioni favorirà il 
nostro necessario urgente svaticanamento dell’Italia [il 
neretto è mio] o lo contrarierà? 


That is the question, dear Wilson! ...» 


(Filippo Tommaso Marinetti, DEMOCRAZIA FUTURISTA 
— DINAMISMO POLITICO, 1919, Facchi Editore, Milano) 


http://www.gutenberg.org/ebooks/author/7634 


«Dinanzi al tradimento di Achille Ratti italiano rinnegato 
che osa — mascherato da capo dei cattolici ma oramai da 
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tempo operante manifestamente su terreno profano e 
politico — tentare la coalizione di tutti gli antifascismi del 
mondo, concretando così l’ennesimo appello dello Stato 
Pontificio allo straniero, contro la Patria; dinanzi alla 
imbecillità di quasi tutta la stampa italiana, sentiamo l’alto e 
irresistibile dovere, in qualità di intellettuali dal 
temperamento e dalla Fede fascista, di affermare: 


1) Che è l’ora di tagliare con la spada il nodo gordiano di un 
grossissimo equivoco. I fascisti cattolici, cioè gli osservanti, 
sono una risibile minoranza. La maggioranza degli italiani 
non è osservante e quindi non appartiene ad alcuna chiesa... 


x 


...3) Tutto il Risorgimento è una lotta accanitissima, 
sanguinosissima, disperatissima, contro il prete che si alleò 
con tutti i nemici della Patria: l’Imperatore d’Austria, 
l’Imperatrice Eugenia, i Borboni. 


Quattro sono gli uomini giganteschi che il popolo italiano 
adora in una semplice ma infallibile sintesi: 


Garibaldi, Mazzini, Cavour, Vittorio Emanuele. 


Garibaldi fu in tutta la sua vita calunniato, perseguitato, 
schernito, denunciato dai preti. Per un miracolo, perché 
Iddio lo protesse, non fu assassinato dagli sgherri papalini 
lanciati infinite volte contro di lui... 


...Ebbene: in nome di tutto il sangue versato dagli Italiani 
per l’Italia, osiamo — dopo una breve illusione di una 
possibile conciliazione — invocare dal Duce la denuncia del 
Concordato. 
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Una volta decaduto il Concordato, il Capo dello Stato 
Pontificio ritorna ad essere nella situazione di Pio IX dopo 
la presa di Roma da parte di Vittorio Emanuele... 


...Per parte dello Stato italiano, invece, esiste ancora un 
grande Re Vittorioso e c’è la prodigiosa novità del Duce 
creatore di un regime possentemente italiano, per il quale la 
cattura e la condanna dell’italiano rinnegato Achille Ratti e 
complici non sarebbe che una facile operazione per una 
Legione di Camicie Nere romane e il portato logico di un 
rettilineo processo del Tribunale Speciale della Rivoluzione 
fascista.» 


(Emilio Settimelli, Ottone Rosai, Remo Chiti, Alberto 
Maurizio, Bruno Rosai, Svaticanamento: dichiarazione 
agli Italiani, 1931, Edizioni Fiorentine, Firenze) 


http://www.totalita.it/articolo.asp? 
articolo=3945&categoria=1&sezione=0&rubrica= 


399 


In Occidente negare la realtà non funziona 
27 febbraio 2017 


x 


Negare la realtà è la grande trovata dei cattolici 
tradizionalisti: essi sostengono che il Cristianesimo non 
c'entra nulla con il mondialismo e che anzi ne è nemico 
dichiarato. 


Vedi invece la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/04/il- 
mondialismo-la-parusia-intermedia-e-la-teoria-dei-memi/ 
Uno di costoro è Maurizio Blondet, il quale, pur scrivendo a 
volte cose vere e intelligenti (e ciò, a mio parere, è 
un’aggravante piuttosto che un’attenuante), cerca sempre 
capri espiatori del mondialismo, al fine di scagionare il 
Cristianesimo e il Papato dalla colpa di essere l’origine della 
catastrofe che oggi sta avvenendo in Italia e nell’Occidente 
intero. 


Purtroppo per lui ha davanti Papa Bergoglio, che è 
campione autentico del millenarismo cristiano. 


E non c’è niente da fare, anzi è proprio il caso di dire: non ci 
sono santi che tengano! 
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Lo ha perfino scritto un accademico gesuita, James V. 
Schall, ex Professor di Political Philosophy alla Georgetown 
University, in un suo articolo del 2015 intitolato infatti 
Apocalyptic and Utopian: On Pope Francis’ Bolivian 
Manifesto, di cui possiamo leggere le seguenti frasi: 


«...Whatever else might be said of other papal address in 
Bolivia, this one at Santa Cruz was pure Bergoglio. It 
contains his vision of the world and what is wrong with it. 
He is telling us—not asking our opinions. He has already 
made his conclusions. It is what I would call a very 
apocalyptic and utopian address. It describes both how 
terrible things are and how idyllic they can be. There is little 
room for a common sense middle, for a view that the world 
might just go on its own way as it has for millennia. It was a 
“second commandment” (“love thy neighbor”) and not a 
“first commandment” (“Seek ye first the Kingdom of God”) 
exhortation. It was closer to Joachim of Fiora than to 
Augustine of Hippo [in italiano Gioacchino da Fiore e 
Agostino d’Ippona, ossia Sant’ Agostino]... 


...This end that Pope Francis seems to envision is 
nothing less than a world transformation of mankind to 
save itself, ssoon—indeed, now!... 


...For many, it is the state itself that causes most of the 
dangerous problems that the Pope is worried about [il 
neretto è mio]...» 


http://www.catholicwor]dreport.com/Item/4051/ 
apocalyptic and utopian on pope francis bolivian manife 
sto.aspx 
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Come ho scritto in un precedente post: 


«E la Chiesa di Roma oggi ha disotterrato l’ascia di guerra, 
è (ri)diventata apocalittica con Papa Bergoglio, che non a 
caso ha assunto il nome di Francesco: nel XIII secolo San 
Francesco d’Assisi fu considerato l’iniziatore dell’Età dello 
Spirito Santo preconizzata da Gioacchino da Fiore, il noto 
millenarista medievale.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/22/l0- 
psicodramma-delloccidente-il-vissuto-rimosso-che-ritorna/ 


Blondet arriva al punto di argomentare, nel suo articolo 
intitolato Non criticherò più El Papa. E° inutile. (14 gennaio 
2016): 


«Francesco è massone? Lo affermano alcuni siti. Lo fa’ 
pensare il comunicato ufficiale con cui il Grande Oriente 
d’Italia, a firma del suo gran maestro Giuliano Raffi, il 23 
marzo 2013 — poche ore dopo l’elezione dell’argentino — già 
proclamava che “con Papa Francesco nella Chiesa nulla sarà 
più come prima”... 


...Ma non è necessario sospettare in Bergoglio un massone. 
Basta vedere quello che è: un modernista.» 


http://www.maurizioblondet.it/non-critichero-piu-el-papa-e- 
inutile/ 


Se fosse vero ciò che afferma Blondet, che Papa 
Bergoglio è un modernista, come si potrebbe mai 
spiegare il fatto che un modernista si riallacci a 
Gioacchino da Fiore, cioè a un millenarista medievale? 


Ma stiamo scherzando? 
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Veramente i cattolici tradizionalisti arriverebbero ad 
affermare, senza vergognarsi affatto, che il bianco è nero e 
che il nero è bianco, pur di scagionare il Cristianesimo e il 
Papato dalla colpa di essere l’origine del mondialismo, 
come, del resto, di tutte le ideologie antistato. 


Il punto nodale della questione è che essi pensano che in 
Occidente si possa combattere il mondialismo allo stesso 
modo in cui lo combatte il grande popolo russo: 
ribadendo la tradizione cristiana. 


Ma la tradizione cristiana occidentale (sia quella 
cattolica che quella protestante) non è la tradizione 
cristiana ortodossa, né la cultura occidentale è la cultura 
russa. 


Per fare degli esempi: nella tradizione cristiana cattolica c’è 
il millenarismo gioachimita (a cui oggi si riallaccia Papa 
Bergoglio) e in quella cristiana protestante c’è il 
puritanesimo inglese (a cui oggi si riallaccia 
l’internazionalismo di David Rockefeller, vale a dire il 
mondialismo), che fu anch’esso animato dalla prescrizione 
millenarista di attuare sulla terra il Regno di Cristo. 


Come ho scritto in un precedente post: 


«Proprio per tale motivo ai russi non serve capire cos’è 
veramente il mondialismo e qual è la sua vera origine: 
essi si trovano in uno scenario privilegiato, nel quale, per 
poter resistere efficacemente al mondialismo, è sufficiente 
ribadire la tradizione cristiana ortodossa. 


Agli occidentali questo assolutamente non basta, perché 
nella tradizione cristiana occidentale (sia in quella cattolica 
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che in quella protestante) sono presenti storicamente 
cospicui elementi di eversione (dei quali Papa Bergoglio 
rappresenta la ricomparsa), senza contare poi che con John 
Locke, come ho mostrato in dettaglio più volte, la 
prescrizione di eliminare lo Stato ha assunto forma 
filosofica, svincolandosi così dalla religione cristiana ed 
entrando così a far parte del patrimonio culturale laico 
dell’Occidente. 


È imperativo quindi che l'Occidente capisca cos’è il 
mondialismo e qual è la sua origine. 


Non c’è altra via di salvezza.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ideologie antistato come vacche sacre 
5 marzo 2017 


Gli indiani hanno le vacche sacre, noi occidentali abbiamo 
le ideologie antistato, delle quali il mondialismo o 
globalismo costituisce l’ultimo e più letale esempio. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Si tratta in entrambi i casi di una credenza religiosa che ha 
effetti nocivi su coloro che in essa credono. 


Il mondialismo, comunque, è estremamente più nocivo della 
zoolatria riguardante la vacca indiana, in quanto ci si può 
benissimo nutrire di altro, mentre il mondialismo nel lungo 
periodo distruggerà l’Occidente: esso verrà sostituito 
dall’Islam, che non è affatto contro lo Stato e che lo 
restaurerà appena diventerà maggioranza nei territori degli 


ex Stati occidentali. 


Ovviamente saranno Stati islamici, ossia Stati in cui quasi 
tutta la popolazione è di religione islamica, come lo divenne 
per esempio il territorio dell’Impero bizantino dopo la 
caduta di Costantinopoli nel 1453. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/11/27/lunico- 
risultato-che-loccidente-otterra/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Gli americani dovrebbero preoccuparsi 
della CIA invece che dei russi 

8 marzo 2017 

Leggo su Sputnik: 


Sondaggio della CNN: la Russia è una minaccia per tre 
americani su quattro 

Il 75% degli americani considerano la Russia una 
minaccia; questo è il livello più alto dai tempi della Guerra 
Fredda, emerge dai dati di un sondaggio condotto dalla 
CNN e dalla società ORC. 


«Secondo il sondaggio, il 75% degli intervistati considera la 
Russia una minaccia ‘molto grave” (34%) 0 
“moderatamente grave” (41%). Poco più della metà degli 
elettori del Partito Democratico sostiene che la Russia è 
minaccia “molto grave”, mentre tra i repubblicani poco più 
del 50% la considera “moderatamente grave”. 
Complessivamente 1’85% dei democratici, il 77% dei 
repubblicani e il 68% degli intervistati indipendenti 
considera la Russia una minaccia di un certo livello...» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201703074170377-USA- 
russofobia-media/ 


Ma gli americani dovrebbero preoccuparsi della CIA 
invece che dei russi! 


Grazie a Julian Assange e a WikiLeaks, noi adesso 
sappiamo che la CIA può spiare chiunque mediante 
smartphone e smart TV (ossia tv collegate a internet), 
vedi sotto. 
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Wikileaks: ‘La Cia spia attraverso telefoni e televisori’ 
Pubblicati documenti su cyber-armi dell’intelligence Usa. 
‘Pubblicati migliaia di documenti’ 


«Wikileaks ha diffuso migliaia di documenti riservati della 
Cia su un programma di hackeraggio, attraverso un 
‘arsenale’ di malware e di cyber-armi. Con tali strumenti la 
Cia sarebbe in grado di controllare i telefoni di aziende 
americane ed europee, come l’iPhone della Apple, gli 
Android di Google e Microsoft, e persino i televisori 
Samsung, utilizzandoli come microfoni segreti...» 


http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2017/03/07/ 


wikileaks-la-cia-spia-attraverso-telefoni-e-tv- _37582d0a- 
e9c5-46c09-8£73-0d35b942cce0.html 


“Vault 7”, WikiLeaks dà il colpo di grazia alla Cia 


«Ancora una volta Donald Trump va all’attacco, prende di 
petto la Cia, accusa Obama di aver ordinato all’intelligence 
di spiarlo in campagna elettorale. E ancora una volta 
WikiLeaks, l’organizzazione creata da Julian Assange, 
sembra confermare con i materiali riservati ricevuti da fonti 
anonime, pubblicati e in attesa di essere autenticati — “Vault 
7° — che la versione del Don sulla Agenzia di Langley non è 
una fake news. La Cia obamiana negli ultimi anni ha spiato 
mezzo mondo, denuncia WikiLeaks. E potrebbe aver 
giocato le sue carte nella campagna elettorale anti trumpista, 
su questo il Don ha chiesto che venga aperta una inchiesta. 


La Cia secondo i materiali di cui WikiLeaks è entrata in 
possesso sarebbe in grado di controllare i sistemi iPhone di 
Apple, Android di Google e Microsoft, Whatsapp. Una 
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normale smart tv può essere usata come un registratore 
nascosto, intercettando cosa si dicono le persone in una 
stanza anche se la tv sembra spenta. Nei documenti 
pubblicati da WikiLeaks si parla anche di “infestazione” dei 
sistemi di controllo usati su auto e veicoli pesanti di ultima 
generazione, che potrebbe significare un utilizzo di questi 
mezzi per omicidi mirati o come armi. Secondo WikiLeaks, 
è la più grande pubblicazione di documenti riservati sulla 
Cia nella storia. 


Un grande fratello orwelliano, fiorito sotto la presidenza 
Obama,...» 


https://www.loccidentale.it/articoli/144790/vault-7- 
wikileaks-da-il-colpo-di-grazia-alla-cia 

Wikileaks diffonde documenti segreti della Cia: “Milioni di 
persone spiate grazie a virus nei cellulari e nelle tv” 

I documenti segreti pubblicati da Wikileaks su Twitter 
provengono dal Center for Cyber Intelligence della Cia che, 
secondo Assange, ha perso il controllo di gran parte del suo 
cyber-arsenale, compresi malware e virus di ogni genere 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2017/03/07/wikileaks- 
diffonde-documenti-segreti-della-cia-milioni-di-persone- 
spiate-grazie-a-virus-nei-cellulari-e-nelle-tv/3436540/ 


E ROMPONO LE PALLE CON GLI HACKER RUSSI! — 
WIKILEAKS PUBBLICA MIGLIAIA DI FILE RISERVATI 
PER SVELARE L’OVVIO: LA CIA CI SPIA IN TUTTI I 
MODI POSSIBILI - DALLE SMART TV USATE PER 
CAPTARE IMMAGINI E VIDEO ALLE REGOLE PER GLI 
AGENTI IN MISSIONE ALL’ESTERO, LE ATTENZIONI 
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SU “HACKING TEAM” AL CONSOLATO USA A 
FRANCOFORTE USATO COME BASE PER GLI SPIONI 


http://www.dagospia.com/rubrica-29/cronache/rompono- 
palle-hacker-russi-wikileaks-pubblica-migliaia-143000.htm 


Wikileaks Unveils ‘Vault 7°: “The Largest Ever Publication 
Of Confidential CIA Documents”; Another Snowden 
Emerges 


«...A total of 8,761 documents have been published as part 
of ‘Year Zero’, the first in a series of leaks the 
whistleblower organization has dubbed ‘Vault 7.’ WikiLeaks 
said that ‘Year Zero’ revealed details of the CIA°s “global 
covert hacking program,” including “weaponized exploits” 
used against company products including “Apple iPhone, 
Google Android and Microsofts Windows and even 
Samsung TVs, which. are turned into covert 
microphones.”...» 


http://www.zerohedge.com/news/2017-03-07/wikileaks- 
hold-press-conference-vault-7-release-Bam-eastern 


La ridicola e miserabile narrazione globalista è andata in 
frantumi. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il non detto mostruoso e ripugnante 
dell’ Occidente attuale 
9 marzo 2017 


L’Occidente dei nostri giorni ha un segreto ripugnante, un 
non detto mostruoso. 


Che è il seguente. 


La sua classe dirigente è costituita da fanatici religiosi che 
vogliono distruggere i loro popoli, per adempiere la 
prescrizione contenuta nell’Apocalisse di Giovanni di 
eliminare lo Stato. 


È una élite in preda a una letale possessione memetica. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La nemesi dell’Occidente: possiamo 
fermarla con la Ragione 
13 marzo 2017 


Proprio ciò che ha determinato in passato l’eccezionale 
successo storico dell’ Occidente, ossia l’odio verso lo Stato, 
oggi ne sta determinando la morte, essendosi incarnato nel 
mondialismo, che è la più recente e la più letale delle 
ideologie antistato (teoria unificata delle ideologie 
antistato). 


È la nemesi dell’Occidente. 
Diamo uno sguardo alla sua storia. 
Tutto iniziò con Roma. 


Essa portò a un livello quantitativamente mai visto prima lo 
schiavismo, che peraltro, in forma minore, si trovava anche 
nelle altre culture antiche, perfino nel miracolo greco. 


Nacque quindi la rivoluzione antischiavista cristiana, che 
fece crollare la porzione occidentale dell’Impero romano, 
con il conseguente Medio Evo, mentre in oriente l’ Impero 
romano riuscì a bloccare tale rivoluzione mediante il geniale 
stratagemma di Costantino il Grande, noto come 
cesaropapismo: accettando il Cristianesimo, ma 
subordinandolo allo Stato. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Il Medio Evo non è un periodo della storia che si è 
manifestato dappertutto. Fu un peculiare fenomeno storico 
che si ebbe solo e unicamente nel territorio dell’ex Impero 
romano d’Occidente e fu causato dalla rivoluzione 
antischiavista cristiana, che fece crollare in questo territorio 
lo Stato (teoria del Cristianesimo). Nel territorio, per 
esempio, dell’attuale Grecia non ci fu affatto il Medio 
Evo. 


Poi lo Stato, inevitabilmente, ritornò. 


«Quando i popoli dell’Europa occidentale riuscirono molto 
faticosamente a risalire la china della civiltà, uscendo dal periodo 
lungo e buio del Medio Evo, essi raggiunsero tacitamente un 
compromesso funzionale tra forza e caritas. 

La caritas, ovvero l’amore per il prossimo (1, Matteo, 22,39), è un 
modo per esprimere la proibizione della forza: non si può infatti 
usarla verso chi si ama. 

In altre parole venne stipulato un patto di limitazione della forza, 
in modo da impedire lo schiavismo da un lato e da permettere lo 
Stato dall’altro.» 

(1, pagg. 81-82) 


Lo Stato ricomparve perché è una necessità razionale, anzi 
è un universale culturale, come p.e. il tabù dell’incesto e i 
riti funebri (teoria dello Stato). 


«Lo Stato, in conclusione, è una necessità. 

Per convincersi di ciò, basta immaginare la situazione di un 
gruppo di naufraghi su un’isola deserta, senza tirare in ballo lo 
stato di natura. 

Tali naufraghi, prima o poi, si sceglieranno un capo, il quale potrà 
comandare la loro forza trasferita, in modo da assicurare la 
coordinazione e la strategia per quanto riguarda l’ «aggressione di 
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stranieri» e la terzietà e l’imparzialità per quanto riguarda i «torti 
reciproci». 

Si tratta dunque del modo di gestire efficacemente il potere della 
forza fisica in tutti i gruppi umani che gestiscono tale potere 
(anche nei piccoli gruppi e perfino quando non c’è il fattore 
“territorio” di cui scrive Weber, vedi 5, pag. 33).» 


(2, pag. 22) 
Ma esisteva ora in Occidente, grazie al Cristianesimo, una 


realtà nuova: lo Stato non schiavista (per quanto riguarda la 
schiavitù moderna vedi 1, pagg. 83-85). 


Non essendoci più in Occidente la macchina costituita dalla 
schiavitù, diventò proficuo, anzi necessario, esplorare la 
possibilità di altri tipi di macchina, si creò cioè un ambiente 
favorevole alla rivoluzione scientifica, proprio ciò che era 
mancato ad Archimede di Siracusa, il grande genio 
scientifico dell’antichità. 


Come è noto Archimede venne ucciso, così racconta 
Plutarco, da un soldato romano, il che può essere visto come 
una buona metafora dell’uccisione della scienza operata 
dallo Stato schiavista romano: perché la macchina 
costituita dalla schiavitù era più conveniente di qualsiasi 
altra. 


«Il Cristianesimo presenta sia lati negativi, che possono essere 
altamente distruttivi, sia lati positivi, che sono stati il motore della 
storia e che hanno trasformato il mondo, costituendo la via del 
cambiamento, ossia la via “di una seconda evoluzione, quella 
culturale” (34, pag. 133). Infatti, come vedremo nel capitolo 2, il 
Cristianesimo distrusse nell’Europa occidentale, anche se molto 
lentamente, il sistema schiavistico romano. Ciò rese possibile 
nell'Europa occidentale, dopo il Medio Evo, la realizzazione di 
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una civiltà meccanizzata, qual è quella attuale, proprio perché 
non c’erano più gli schiavi a costituire la forza lavoro. 

In altre parole, finché ci furono gli schiavi a costituire la forza 
lavoro, non si sentì il bisogno né di creare macchine, né di 
utilizzarle. 

Come nota Ludovico Geymonat, un filosofo della scienza: 
“Ricordiamo a tal proposito che Marco Terenzio Varrone, 
descrivendo gli strumenti con i quali si lavora la terra, riferisce 
testualmente che «alcuni li dividono in tre categorie: strumenti 
parlanti, strumenti semiparlanti e strumenti muti. I primi sono gli 
schiavi, i secondi i buoi, e gli ultimi gli strumenti inanimati». 
Queste parole confermano con rude chiarezza come la schiavitù 
fosse effettivamente concepita — nell’antichità — quale vera e 
propria macchina, e potesse quindi distogliere dalla ricerca di 
altre macchine che per lo meno all’inizio sarebbero state meno 
comode ed efficienti.” 

(39, vol. 1, pag. 300)» 

(1, pagg. 51-52) 


Nell’ambiente creato in Italia dal Rinascimento, Leonardo 
e Galileo inventarono il metodo scientifico, ma la 
rivoluzione scientifica italiana abortì sia a causa delle 
invasioni straniere, che culminarono nel sacco di Roma del 
1527 e che misero fine al Rinascimento, sia a causa del 
Papato, che condannò Galileo agli arresti domiciliari a vita. 


A proposito del metodo scientifico e di Leonardo vedi 2, 
pagg. 32-33. 


Quasi per miracolo, la scienza trovò in Inghilterra 
l’ambiente favorevole per svilupparsi, grazie al coraggio di 
Enrico VIII e al genio di Isaac Newton, che nacque 
proprio l’anno della morte di Galileo (1642). 
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«Per inciso, la nascita del capitalismo non ha niente a che fare con 
il calvinismo (come fu erroneamente ipotizzato da Max Weber, 
44). Infatti Ian Robertson, un sociologo, giustamente scrive a 
questo proposito: 

“...mentre il primo capitalismo non si sviluppò nella Scozia 
calvinista, l’Inghilterra non calvinista dette i natali alla 
rivoluzione industriale.” 

(2, pag. 441) 

Ciò poté realizzarsi perché c’era prima stato lo scisma di Enrico 
VIII, senza il quale Newton, invece di essere nominato baronetto 
e presidente della Royal Society of London for Improving Natural 
Knowledge, avrebbe fatto la fine di Galileo, la scienza in 
Inghilterra sarebbe stata annientata come lo fu in Italia, e noi 
oggi, probabilmente, andremmo ancora a cavallo.» 


(1, pag. 55) 


Così nacque il capitalismo, che non nacque affatto dal 
Medio Evo come molti scioccamente pensano, nacque 
invece dalla rivoluzione scientifica, perché il capitalismo 
non è niente altro che la fabbrica meccanizzata. 


La rivoluzione industriale è l’effetto della rivoluzione 
scientifica: rivoluzione scientifica > fabbrica meccanizzata 
— rivoluzione industriale — capitalismo. 


«Sia la scienza, sia il capitalismo (che è basato sulla fabbrica 


meccanizzata, ossia sulla scienza) sono figli del Cristianesimo. 
Magari figli inaspettati e non voluti, ma pur sempre figli.» 


(1, pag. 53) 
L’eccezionale successo storico dell’ Occidente è iniziato in 


questo modo: facendo crollare lo Stato schiavista 
romano. 
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Il Cristianesimo ha donato al genere umano sia 
l'eliminazione dello schiavismo che la scienza. 


Purtroppo, come ho già scritto, ogni cosa ha un costo e il 
costo di questi due doni incommensurabili è l’odio verso lo 
Stato, che si è incarnato oggi nell’ideologia mondialista. 


A questo proposito vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


È quindi appropriato parlare di nemesi dell’ Occidente. 


Ma siamo esseri dotati di Ragione e possiamo quindi 
discernere e scegliere. 


Sta a noi accettare i benefici del Cristianesimo, il suo lato 
positivo, e rifiutarne i costi, il suo lato negativo. 


È imperativo, quindi, neutralizzare coloro che oggi vogliono 
continuare stupidamente la rivoluzione antischiavista 
cristiana contro lo Stato: non ce n’è più bisogno, perché lo 
schiavismo è stato da tempo definitivamente eliminato. 


1) Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com 


2) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalisimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, lulu.com 
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Sta arrivando la seconda guerra civile 
americana? 

22 marzo 2017 

Leggo su rainews.it (22 marzo 2017): 


Duro editoriale del WSJ contro Trump: “Le falsità 
erodono la fiducia” 

Il quotidiano finanziario: Trump sta seriamente 
danneggiando la sua credibilità, viste “le continue accuse 
infondate”. Il presidente si sente accerchiato — dice 
l’editoriale — ma lui stesso “è il suo peggior nemico” 


«Duro editoriale del Wall Street Journal contro il presidente 
degli Stati Uniti mentre, all’indomani di una seduta 
negativa, la borsa di Wall Street si prepara a iniziare la 
giornata all’insegna di nuovi ribassi, alimentati dai timori 
sulla capacità di Trump di portare avanti la propria agenda 
economica 


“Le falsità di Trump stanno erodendo la fiducia, in patria e 
all’estero”. E’ l’accusa rivolta dal Wall Street Journal 
nell’editoriale intitolato “La credibilità di un presidente”, in 
cui si afferma che con le sue affermazioni che non 
corrispondono al vero Trump rischia di mettere in crisi la 
stessa credibilità dell’istituzione che rappresenta... 


...In particolare, nell’editoriale si fa riferimento alle accuse 
di spionaggio rivolte a Barack Obama che nei giorni scorsi il 
direttore dell’Fbi, James Comey, ha definito senza 
fondamento in un’audizione a porte aperte al Congresso. 
Nonostante questo, si sottolinea, la Casa Bianca non solo si 
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rifiuta di scusarsi ma non mostra neanche la volontà di 
prendere atto della mancanza di prove...» 


http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Duro-editoriale- 
del-Wall-Street-Journal-contro-il-presidente-degli-stati- 


uniti-donald-Trump-8f536de5-581a-468b-82f5- 
013021ef3bd4.html 


Su questo argomento ecco un articolo veramente 
intelligente di Stefano Magni, pubblicato il 22 marzo 2017 
sulla Nuova bussola quotidiana: 


Usa, la guerra di giudici e Fbi contro Trump segna la crisi 
della democrazia americana 


«Si fa molto presto a dire che Donald Trump sia stato un 
ingenuo novellino della politica, che si sia infilato da solo in 
un cul de sac, con un tweet in cui accusa Obama di 
spionaggio nei suoi confronti. Si fa anche presto a dire che il 
direttore dell’Fbi, James Comey, abbia platealmente 
smentito il presidente di fronte al Congresso, asserendo che 
né l’Fbi né l’intelligence hanno mai spiato la Trump Tower, 
ma in compenso stanno investigando su eventuali 
interferenze russe nelle elezioni. Le notizie stesse, così come 
sono riportate, contengono un’altra interessante chiave di 
lettura. 


Donald Trump si è dimostrato un maestro della 
comunicazione politica. Ha cavalcato l’indignazione creata 
dalle sue stesse dichiarazioni per ottenere ancora più 
consensi da un elettorato stanco del linguaggio politically 
correct. Più i media e l’establishment repubblicano (e poi i 
rivali democratici) lo hanno fischiato, più lui ha guadagnato 
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voti. La sua campagna è stata la meno costosa della storia 
recente statunitense: ha vinto sull’onda della pubblicità 
negativa. Di più: inducendo gli avversari a uscire allo 
scoperto, ha anche fatto emergere le loro contraddizioni. 
Quel che sta avvenendo in questa settimana potrebbe essere 
l’ennesimo caso. 


Se l’Fbi, per bocca del suo direttore, afferma che è in 
corso un’indagine su eventuali interferenze russe nella 
campagna elettorale, volte a far vincere Donald Trump, vuol 
dire che la Trump Tower era spiata eccome. E dunque il 
tweet di Donald Trump contro lo spionaggio di Obama 
verrebbe in questo modo confermato. Con quali prove, 
infatti, l’Fbi dimostrerebbe l’aiuto russo a Trump, se non 
intercettazioni a danno del suo staff? E chi era in carica 
quando queste intercettazioni erano in corso? Barack 
Obama. Con che dati e sulla base di quali informazioni i 
media hanno smentito il generale Flynn, ora dimissionario, 
dimostrando l’esistenza delle sue conversazioni telefoniche 
segrete con l'ambasciatore russo? E chi ha passato quelle 
intercettazioni ai grandi media? L’intelligence. E chi era in 
carica, mentre il generale Flynn veniva intercettato? Obama. 


Indipendentemente da quel che si pensi del presidente 
degli Stati Uniti e dall’esito di questo ultimo braccio di 
ferro con componenti della precedente amministrazione, 
resta evidente il pericolo creato da questa situazione. Ci 
sono, appunto, organi dell’apparato federale (Fbi, Nsa, 
magistratura) che stanno platealmente sfidando il presidente. 
L’intelligence cerca di smentirlo, mentre la magistratura 
ordinaria boccia per due volte di fila il decreto sul blocco 
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temporaneo dei visti da sei paesi a rischio, con motivazioni 
più politiche che legali. La sentenza del giudice Watson 
viene ora indicata come un luminoso esempio di equilibrio 
di potere, ma anche secondo un editorialista non certo 
simpatizzante di Trump, quale David Frum, costituisce un 
pericoloso precedente di politicizzazione della magistratura 
statunitense. 


Il pericolo interno di tutta questa vicenda è che organi 
non elettivi (magistratura, intelligence, polizia) si 
sostituiscano al legislatore e all’esecutivo...» 


http://www.lanuovabg.it/it/articoli-usa-la-guerra-di-giudici- 
e-fbi-contro-trumpsegna-la-crisi-della-democrazia- 
parlamentare-19313.htm 


Insomma, il risultato delle elezioni presidenziali degli 
Stati Uniti d’America del 2016, elezioni libere e 
democratiche vinte legittimamente da Donald Trump e 
anche, sia ben chiaro, dagli elettori americani che hanno 
votato per lui (ed essi, sia ben chiaro anche questo, hanno 
vinto secondo le modalità ordinate dalla Costituzione degli 
Stati Uniti d’ America), non è stato accettato da coloro che 
hanno perso le elezioni. 


Questo è un tentativo di colpo di Stato. 


I globalisti stanno attaccando la Costituzione degli Stati 
Uniti d'America (che inizia con “We the People of the 
United States”) e il popolo americano. 


Se il ragionamento mostrato da Stefano Magni è giusto, e io 
sono propenso a pensare che lo sia, ne consegue che il 
direttore dell’FBI James Comey deve aver mentito sotto 
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giuramento. O forse all’FBI è consentito in ogni caso 
intercettare? Come si fa a escludere categoricamente che 
Trump sia stato intercettato se non avendo fatto ricorso a 
costanti e continue intercettazioni? L’audizione sotto 
giuramento di James Comey invece di chiudere la questione, 
apre nuovi e assai inquietanti interrogativi. 


Se il direttore dell’FBI attacca pubblicamente il Presidente 
degli Stati Uniti d’ America, vuol dire che è stato deciso di 
passare il Rubicone? 


Sta arrivando la seconda guerra civile americana? 
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L’attacco al Parlamento inglese è il 
risultato del globalismo 
23 marzo 2017 


Mentre negli Stati Uniti d’America il Presidente 
legittimamente eletto Donald Trump, vale a dire il potere 
esecutivo, è attaccato sia dal direttore dell’FBI James 
Comey (che invece dovrebbe essere ai suoi ordini), sia da 
membri del potere giudiziario che vogliono invadere gli 
ambiti degli altri due poteri (l’esecutivo e il legislativo), il 


Parlamento di Londra è attaccato da un terrorista 
islamico. 


L’attacco a Westminster di ieri è il risultato del 
globalismo, che, come ho scritto più volte, ha tre 
caratteristiche necessarie: povertà, invasione 
islamica/terrorismo islamico, guerra. 


Sono i tre cavalieri dell’ Apocalisse globalista. 
Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


E perfino la Repubblica riporta che Donald Trump aveva 
ragione a dire di essere stato intercettato: 


Russiagate, Trump intercettato davvero. Accidentalmente 
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La rivelazione di Devin Nunes, il repubblicano presidente 
della commissione d’indagine parlamentare: fu tutto legale, 
le telefonate furono “ascoltate” in modo non deliberato, 
nell’ambito delle attività di controspionaggio. E Obama non 
c’entra 


«NEW YORK - Contrordine: Donald Trump fu intercettato 
davvero. Lo dice adesso il capo (repubblicano) della 
commissione d’indagine parlamentare sul Russiagate. 
Immediata la reazione del presidente, che dice di sentirsi “in 
qualche modo vendicato”, dopo settimane in cui era stato 
accusato di menzogne... 


...Il colpo di scena viene oggi da Devin Nunes, deputato 
repubblicano, presidente della commissione di vigilanza sui 
servizi segreti, e anche della commissione d’indagine 
recentemente istituita sul Russiagate. Nunes, rimangiandosi 
le sue smentite precedenti, oggi ha improvvisamente rivelato 
che le telefonate personali di Trump “possono essere state 
ascoltate dagli investigatori attraverso una intercettazione 
accidentale”. 


Gli investigatori sono con ogni probabilità quelli dell’Fbi, 
che oltre ad essere polizia federale e polizia giudiziaria ha 
anche compiti di controspionaggio all’interno del territorio 
nazionale. Nunes ha annunciato di essere giunto a questa 
scoperta solo ora, nel suo lavoro di esame dei rapporti 
d’intelligence legato all’attività della commissione 
d’inchiesta...» 


http://www.repubblica.it/esteri/2017/03/22/news/ 
russiagate trump intercettazioni-161166980/ 
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Il che è esattamente quello che avevo scritto nel post di 
ieri. 
Quindi James Comey ha mentito sotto giuramento, 


quando ha escluso che Donald Trump fosse stato 
intercettato. 


Egli invece avrebbe dovuto dire: «Sì, Donald Trump è 
stato intercettato proprio da me!». 
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Perché James Comey non si dimette? 
23 marzo 2017 


Ecco alcuni articoli di giornali italiani su questo argomento 
(quello della Repubblica l’ho citato nel precedente post): 


Yes We Scan, il team di Trump intercettato da Obama 


“«Incidental collections», «intercettazioni accidentali»: le 
comunicazioni del presidente degli Stati uniti, Donald 
Trump, potrebbero essere state raccolte. in modo 
«accidentale» dall’intelligence statunitense durante la 
transizione, ovvero il periodo tra la vittoria alle elezioni e 
l’insediamento alla Casa bianca. Ssecondo il capo della 
Intelligenge House Committee degli Usa, il repubblicano 
della California Devin Nunes, il team di transizione di 
Donald Trump sarebbe stato monitorato da Obama nel 
periodo che va dallo scorso novembre, fino al febbraio 
2017. Le «intercettazioni» sarebbero legali e sperse tra i vari 
report dell’intelligence e sarebbero frutto di un caso. Di 
certo però a essere monitorati sarebbero state le prime 
telefonate ai leader stranieri di Donald Trump da inquilino 
della Casa bianca, per quanto ancora non insediatosi. 


Significherebbe, se la notizia fosse vera e verificata, che 
Donald Trump e la sua squadra sarebbero stati 
intercettati, per quanto in modo legale, secondo Nunes, 
ben dopo l’elezione di alla presidenza americana... 


...Nunes ha quindi sottolineato che si tratterebbe di 
attività legali. Alla domanda sulla possibilità che Trump 
sia stato «spiato», Nunes ha risposto che bisognerebe 
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prima capirsi su cosa si intenda per «spiare» [il neretto è 
mio].” 


https://ilmanifesto.it/yes-we-scan-il-team-di-trump- 
intercettato-da-obama/ 


Barack Obama potrebbe realmente aver intercettato 
Trump 

Dopo alcune settimane passate dalle accuse da parte 
dell’attuale Presidente degli Stati Uniti d'America, arrivano 
le prime fonti che confermerebbero quanto dichiarato da 
Trump sulle intercettazioni messe in atto 
dall’amministrazione Obama 


“...Trump aveva scagliato questa pesante accusa ad inizio 
marzo, quando via Twitter ebbe a dire: “Ho appena scoperto 
che Obama aveva ‘intercettato’ la Trump Tower poco prima 
della vittoria”. E ancora: “Non hanno trovato nulla. Questo è 
puro maccartismo”. Le pesanti accuse del presidente attuale 
verso Barack Obama non erano passate sottotraccia, ma anzi 
avevano suscitato un coro di voci scandalizzate provenienti 
dalla maggior parte dei media tradizionalmente a trazione 
democratica. Barack Obama, insomma, era e resta 
intoccabile per molti. Il direttore del Federal Bureau of 
Investigation (Fbi), James Comey, poi, aveva 
completamente smentito dinanzi al Senato l’ipotesi 
decantata da Trump [il neretto è mio]. Ieri, però, il colpo 
di scena. Nunes, nello specifico, avrebbe dichiarato rispetto 
le telefonate di Trump che: “possono essere state ascoltate 
dagli investigatori attraverso una intercettazione 
accidentale”...” 
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http://www.ilgiornale.it/news/mondo/barack-obama- 
potrebbe-realmente-aver-intercettato-trump-1378238.html 


CLAMOROSO / EMERGONO LE PROVE: OBAMA HA 
DAVVERO DATO ORDINE DI SPIARE LO STAFF DI 
TRUMP IN CAMPAGNA ELETTORALE 


“WASHINGTON - Le agenzie di intelligence statunitensi 
hanno davvero intercettato figure della campagna elettorale 
di Donald Trump e del suo team di transizione presidenziale. 
Lo ha dichiarato ieri, nel corso di una conferenza stampa a 
dir poco esplosiva, il direttore della commissione 
Intelligence della Camera dei rappresentanti, il repubblicano 
Devin Nunes. 


Il presidente Usa, Donald Trump, aveva scatenato un 
putiferio all’inizio di marzo, denunciando via Twitter 
l’intercettazione sua e della sua campagna elettorale per 
ordine del suo predecessore, Barack Obama: “Ho appena 
scoperto che Obama aveva ‘intercettato’ la Trump Tower 
poco prima della vittoria”, aveva scritto il presidente. “Non 
hanno trovato nulla. Questo e’ puro maccartismo”. Le 
accuse di Trump, non circostanziate, avevano suscitato 
incredulita’ all’inizio, e scandalo poi, sino a questa 
settimana, quando il direttore del Federal Bureau of 
Investigation (Fbi), James Comey, ha categoricamente 
smentito di fronte al Senato che l’amministrazione 
Obama abbia mai ordinato la sorveglianza di Trump e 
dei suoi collaboratori, neanche indirettamente, tramite 
un mandato Fisa (Foreign Intelligence Surveillance Act) 
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...Lo scenario e’ completamente mutato ieri: dopo una visita 
lampo alla Casa Bianca, Nunes ha annunciato “sviluppi 
significativi”: “Informazioni sottoposte alla mia attenzione 
attestano che in numerose occasioni l’intelligence ha 
incidentalmente raccolto informazioni in merito a cittadini 
statunitensi coinvolte nella transizione del presidente 
Trump”. Col termine “incidentale”, Nunes pare 
confermare che l’amministrazione Obama avesse 
effettivamente richiesto e ottenuto l’intercettazione di 
diplomatici stranieri — primo tra tutti, l'ambasciatore 
russo negli Usa — per verificare eventuali contatti tra la 
campagna di Trump e il Cremlino. 


Non e’ tutto: secondo Nunes, l’agenzia che ha effettuato 
le intercettazioni — quasi certamente l’Fbi — ha raccolto 
“dettagli relativi a cittadini statunitensi legati 
all’amministrazione presidenziale prossima 
all’insediamento”. Queste informazioni, “di poca o nulla 
rilevanza apparente per l’intelligence”, sono state 
nondimeno “ampiamente disseminate tra le varie agenzie 
della comunita’ d’intelligence statunitense’: una 
distribuzione di informazioni riservate che 
l’amministrazione Obama ha autorizzato con un decreto a 
pochi giorni dal cambio di consegne alla Casa Bianca. 
Contrariamente a quanto accade per gli atti relativi a 
indagini riservate, i nomi presenti in questi documenti “non 
sono stati cancellati”, e sono divenuti oggetto, nel corso 
degli ultimi mesi, delle fughe di notizie riprese 
quotidianamente dai media... 
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...Il deputato ha annunciato che la commissione 
d’intelligence della Camera indaghera’ in merito a 
eventuali violazioni procedurali da parte dell’Fbi, e tra 
le righe ha fornito un’altra informazione importante: i 
documenti e le informazioni sottoposti alla sua 
attenzione provengono dalla National Security Agency 
(Nsa) [il neretto è mio]...” 


http://www.ilnord.it/c- 
5247 CLAMOROSO EMERGONO LE PROVE OBA 


MA _HA DAVVERO DATO ORDINE DI SPIARE LO 
STAFF DI TRUMP IN CAMPAGNA ELETTORALE 


Ma negli Stati Uniti d’ America mentire sotto giuramento 
non è un reato grave? 


Da parte poi del direttore dell'FBI! 


E non è un reato gravissimo mettersi a spiare addirittura il 
Presidente alla Casa Bianca, ossia fino a febbraio 2017 
(Trump si è insediato il 20 gennaio)? 


Non dovrebbe James Comey dimettersi? 
E sarebbe anche troppo poco. 
Dovrebbe essere mandato sotto processo. 
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“Molto peggio del Watergate” dice ex 
colonnello della CIA 
26 marzo 2017 


Tony Shaffer, un ex colonnello della CIA, afferma che le 
intercettazioni nei riguardi di Donald Trump da parte di 
Obama sono “molto peggio del Watergate di un ordine di 
grandezza”: 


Shaffer: Trump Wiretap Case ‘Worse Than Watergate” 
«...Noting it has been exactly two weeks since Trump 
tweeted that President Obama wiretapped his namesake 


tower, Shaffer said the “basic fundamental idea and claim is 
true.”... 


...The “political appointees” in the intelligence community 
knew exactly what they were surveilling for, Shaffer said, 
adding that the case is “much worse than Watergate by an 
order of magnitude.”...» 


http://insider.foxnews.com/2017/03/25/tony-shaffer-donald- 
trump-wiretapping-Case-worse-watergate-not-russian 


Vedi anche qui: 


Colonel Shaffer: “I Believe This is Much Worse Than 
Watergate” 


http://www.zerohedge.com/news/2017-03-25/colonel- 
shaffer-i-believe-much-worse-watergate 


https://youtu.be/Gy8X06742sU 
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Alcuni stratagemmi del mondialismo 
29 marzo 2017 


Ecco alcuni stratagemmi del mondialismo (in inglese 
potremmo dire “ploys”, termine usato p.e. in Jay Haley, Le 
strategie della psicoterapia, Sansoni editore, 1980, pag. 
267). 


Una volta svelati essi sembrano puerili e ridicoli, ma questo 
accade perché la potenza dei ploys sta nel contesto. 
Decontestualizzandoli e commentandoli mostrano la loro 
vera natura, che, nel caso dei ploys del mondialismo, è per 
l’appunto puerile e ridicola. 


Così su due piedi me ne vengono in mente tre (ma 
pensandoci sopra a lungo chissà quanti ne potremmo 
trovare). 


1. Il trucco semantico del “globalismo” (suffisso -ismo, 
nome astratto, un’ideologia, e quindi il globalismo lo si può 
accettare o rifiutare) che diventa  truffaldinamente 
“globalizzazione” (suffisso -zione, nome di azione, un 
ineluttabile processo storico, e quindi la globalizzazione la 
dobbiamo subire per forza). 


È ineluttabile, è inevitabile, è il Destino, è il Fato! E tu non 
ci puoi far niente! Niente! 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/02/donald- 
trump-grida-il-re-e-nudo/ 

e qui: 


de 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/12/il-cicap-luaar- 
la-propaganda-mondialista-la-ragione-e-i-soldi/ 

2. Se non realizzeremo il Nuovo Ordine Mondiale, ossia se 
non elimineremo gli Stati, sarà impossibile far lavorare i 
migliori cervelli del mondo nella Silicon Valley e lo 
sviluppo scientifico si fermerà. Catastrofe! 


Perché, è forse impossibile dare permessi speciali ai migliori 
cervelli del mondo e alle loro famiglie? In tutte le epoche i 
centri del sapere hanno attirato le migliori menti, da 
qualunque parte della terra provenissero, non c’è affatto 
bisogno di eliminare gli Stati per questo. Enrico Fermi non 
era un italiano dell’Italia fascista e nemica dell’ America? 
Insomma si tratta di una balla anche stupida, mi aspettavo di 
meglio dai geni della Silicon Valley. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/10/le- 
contraddizioni-della-silicon-valley/ 


3. Donald Trump è un nazionalista, Vladimir Putin è un 
nazionalista, qui ci deve essere del marcio: forse Trump è 
ricattato da Putin (la “pioggia dorata” nell’hotel di Mosca), 
forse è stato pagato da Putin (ma Trump non è già ricco?), 
chissà! Di certo è un complotto. I mondialisti che diventano 
complottisti! 


Perché, uno non può essere nazionalista di suo? Io sono 
nazionalista e senza essere ricattato o pagato da Putin 
(magari!). 


Vedi qui: 


33 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/01/cosa-siamo- 
siamo-nazionalisti/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sulla Brexit i mondialisti speravano nel 
miracolo 
30 marzo 2017 


Leggo l’ennesimo delirante articolo di Bernard Guetta su 
internazionale.it (29 marzo 2017): 


La Brexit arriva davvero e c’è poco da esultare 


«...Potremmo rallegrarci dicendo che finalmente se ne 
vanno i maledetti britannici... 


...Questo è un giorno nefasto, anche se la Brexit può non 
essere irreversibile... 


...A_ quanto pare ancora nessuno vuole crederci, anche 
perché l’Europa non ha difese senza le armi britanniche e 
francesi. Speriamo. Affidiamoci alla ragione. Ma resta il 
fatto che quando la procedura di divorzio si mette in moto è 
ormai tardi per rendersi conto che ci si ama ancora.» 


http://www.internazionale.it/opinione/bernard-guetta/ 
2017/03/29/la-brexit-arriva-davvero-e-c-e-poco-da-esultare 


È evidente che sulla Brexit i mondialisti speravano nel 
miracolo, magari che venisse annunciato nei cieli l’avvento 
del Regno di Cristo di cui parla l’ Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento, il meme egoista della 
quale (gli Stati devono essere eliminati) sta all’origine del 


mondialismo, anzi è il mondialismo, vedi la mia teoria 
unificata delle ideologie antistato. 


35 


Francamente, il rendermi conto che da molti anni l’intero 
Occidente è in preda a questa esiziale possessione 
memetica mi dà una sensazione orribile e ripugnante. 


Perfino il padre della teoria dei memi, Richard Dawkins, 
ne è affetto, essendo un mondialista militante, il che è tutto 
dire. 


Soltanto adesso questa esiziale possessione memetica sta 
cominciando a declinare. 


E i mondialisti che parlano di Ragione, come Bernard 
Guetta nel suo delirante articolo, mi fanno veramente pena. 


La Ragione non è affatto dalla vostra parte. 
Dovete rassegnarvi. 
L’intero Occidente si deve rassegnare. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Se il nazionalismo vince, il Papato va 
neutralizzato 
31 marzo 2017 


Il nazionalismo si sta prendendo la rivincita sul 
mondialismo: Vladimir Putin, la Brexit e Donald Trump 
sono la felice espressione di questa rivincita. 


E si spera che Marine Le Pen vinca le imminenti elezioni 
francesi, anche se il meccanismo elettorale francese è fatto 
apposta per bloccare i cambiamenti. 

Ma non importa, in ogni caso i russi, gli inglesi e gli 
americani dovrebbero bastare a far crollare l'Unione 
Europea, questo aborto del mondialismo. 


E prima o poi bisognerà provvedere a neutralizzare il 
Papato, che è mondialista ab origine. 


Vale a dire: eliminare i Patti Lateranensi, il grande, terribile 
e tragico errore di Benito Mussolini. 


Come ho già scritto in un precedente post: 


“...Nel caso tipico italiano la Società delle Nazioni favorirà 
il nostro necessario urgente svaticanamento dell’Italia [il 
neretto è mio] o lo contrarierà? 


That is the question, dear Wilson! ...» 


(Filippo Tommaso Marinetti, DEMOCRAZIA FUTURISTA 
— DINAMISMO POLITICO, 1919, Facchi Editore, 
Milano)” 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/25/il-fascismo-il- 
futurismo-e-il-mancato-svaticanamento-dellitalia/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo e il nazionalismo sono il 
prodotto di due diverse Weltanschauung 
2 aprile 2017 


Il mondialismo è il prodotto di una Weltanschauung che 
possiamo comunemente trovare nei cartoni animati della 
Disney et similia: gli animali della natura convivono 
pacificamente. 


Se noi invece guardiamo un documentario di David 
Attenborough, vediamo qualcosa di estremamente diverso, 
vediamo cioè lo “state of nature” di Charles Darwin, il 
quale non è niente altro che lo “state of nature” di Thomas 
Hobbes (come del resto fu notato anche da Karl Marx). 


Ho scritto in un vecchio post: 


“Molto tempo dopo, un altro grande pensatore, anzi ancor 
più grande di Hobbes, Charles Darwin, userà 
hobbesianamente il termine “state of mature” nel suo 
capolavoro, On the Origin of Species. 


Se ci si prende la briga di andare a contare quante volte 
Darwin usa tale termine nel suo capolavoro 
(http://www.gutenberg.org/cache/epub/2009/pg2009.txt, 
data di accesso odierna), si scopre che esso vi compare ben 
45 volte... 


...In effetti Darwin è proprio hobbesiano, cosa di cui si 
accorse perfettamente Marx, vedi la sua lettera a Engels del 
18 giugno 1862, nella quale egli parla del capolavoro di 
Darwin: 
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«E’ il bellum omnium contra omnes di Hobbes...»” 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


Torniamo sempre, come ho scritto più volte, allo stesso 
punto, cioè al concetto di stato di natura di Thomas 
Hobbes e a quello di John Locke. 


Hobbes scrive nel 1651: 


«The foundation therefore which I have laid standing firme, 
I demonstrate in the first place, that the state of men 
without civill society (which state we may properly call 
the state of nature) is nothing else but a meere warre of 
all against all; and in that warre all men have equall right 
unto all things; Next, that all men as soone as they arrive to 
understanding of this hatefull condition, doe desire (even 
nature it selfe compelling them) to be freed from this misery 
[il neretto è mio].» 


(Thomas Hobbes, De Cive, Preface to the Reader, 
Blackmask Online, disponibile su: 


http://www.unilibrary.com/ebooks/Hobbes,%20Thomas 
%20-%20De%20Cive.pdf, 

data di accesso odierna, pag. 6) 

E ancora: 


«Whosoever therefore holds, that it had been best to have 
continued in that state in which all things were lawfull for 
all men, he contradicts himself; for every man, by naturall 
necessity desires that which is good for him: nor is there any 


40 


that esteemes a war of all against all, which necessarily 
adheres to such a State, to be good for him [il neretto è 
mio].» 


(Ibid., Chapter 1, XIII, pag. 11) 

Quindi secondo Hobbes: the state of nature = a war(re) 
of all against all 

Il termine “warre” è una forma arcaica, o meglio obsoleta, di 


66. 3 


war”. 
Invece Locke scrive nel 1690: 


«And here we have the plain difference between the state of 
Nature and the state of war, which however some men have 
confounded, are as far distant as a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation; and a state of enmity, 
malice, violence and mutual destruction are one from 
another. Men living together according to reason without 
a common superior on earth, with authority to judge 
between them, is properly the state of Nature [il neretto è 
mio].» 


(John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter II, 19, prepared by Rod Hay for the McMaster 
University Archive of the History of Economic Thought, 
disponibile su: 
http://www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf, 

data di accesso odierna, pag. 113) 


Quindi secondo Locke: the state of nature = a state of 
peace 
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Se noi pensiamo che lo stato di natura è quello descritto da 
Hobbes, ne consegue che lo Stato è necessario + 
nazionalismo; se invece noi pensiamo che lo stato di natura 
è quello descritto da Locke, ne consegue che lo Stato non è 
necessario -— mondialismo o globalismo (in inglese 
globalism, in francese mondialisme). 


Infatti se the state of nature = a state of peace, non c’è 
bisogno dello Stato, la cui funzione essenziale è quella di 
difendere la comunità dagli aggressori esterni (mediante 
l’esercito) e dai torti reciproci (mediante la legge). 


Di queste due Weltanschauung, la prima, quella di Hobbes, 
è la Weltanschauung scientifica (di cui scrisse anche 
Sigmund Freud) e infatti è anche quella di Charles Darwin; 
la seconda, quella di Locke, non è niente altro che la 
Weltanschauung religiosa (ovviamente della religione 
cristiana, dato che Locke era cristiano). 


Quando le élites ignoranti del globalismo farneticano di 
“global open society” (George Soros) e di “global 
community“ (Mark Zuckerberg), stanno parlando della 
Weltanschauung religiosa cristiana, che è diventata la 
Weltanschauung del patrimonio culturale laico 
dell’Occidente proprio grazie a Locke, che finge di 
appellarsi alla Ragione, ma che in realtà mistifica la 
questione, perché egli in realtà si appella alla 
Weltanschauung religiosa cristiana. 


E non sarà il denaro di Soros o di Zuckerberg (David 
Rockefeller è morto) a cambiare la verità. 
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Da ricordare infine che uno studio scientifico intitolato 
Inter-group violence among early Holocene hunter- 
gatherers of West Turkana, Kenya e pubblicato su Nature il 
21 gennaio 2016 dà ragione a Hobbes e a Darwin, 
smentendo invece le idiozie di Locke e di Rousseau sullo 
stato di natura: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Nuovo Rinascimento o nuovo 
Risorgimento? 
10 aprile 2017 


Leggo su Sputnik un articolo intitolato L’Italia ha bisogno 
di un nuovo Rinascimento: 


https://it.sputniknews.com/opinioni/201703294267431- 
italia-ha-bisogno-nuovo-rinascimento/ 


Ma l’Italia ha bisogno di un nuovo Rinascimento, o 
piuttosto di un nuovo Risorgimento? 


La risposta ce la dà la storia: il Rinascimento portò, è vero, a 
Leonardo e a Galileo, gli inventori del metodo scientifico, 
ma di questa invenzione si avvalse il popolo inglese, non 
certo il popolo italiano, il quale, del resto, non venne mai 
coinvolto nel Rinascimento, trattandosi in realtà di un 
fenomeno del tutto elitario. 


Per Leonardo e il metodo scientifico vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/28/cose- 
loccidente-2/ 


Il Papato, vale a dire la Chiesa di Roma, impedì l’ Unità 
d’Italia per secoli (ma qualcuno lo legge ancora 
Machiavelli?), e inoltre, mediante il tabù cristiano della 
forza (che ho mostrato nella mia teoria del 
Cristianesimo), impedì agli italiani di sconfiggere gli 
eserciti stranieri che invasero l’Italia dal 1494 in poi e che 
spazzarono via il Rinascimento, e infine mise Galileo agli 
arresti domiciliari a vita, mentre invece in Inghilterra il 
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coraggio di Enrico VIII, che effettuò lo scisma anglicano, e 
il genio di Isaac Newton, che nacque l’anno della morte di 
Galileo, permisero al popolo inglese di arrivare alla 
rivoluzione scientifica (laddove la rivoluzione scientifica 
italiana era stata uccisa dal Papato) e quindi alla 
rivoluzione industriale e quindi al capitalismo. 


Così gli inglesi conquistarono il mondo. 
Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/13/la-nemesi- 
delloccidente-possiamo-fermarla-con-la-ragione/ 


Per il tabù cristiano della forza vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/28/il-tabu- 
cristiano-della-forza/ 


Il Rinascimento rese possibile il trionfo del popolo 
inglese, ma fu una catastrofe per il popolo italiano, altro 
che idiozie! 


Infatti il Rinascimento, un fenomeno elitario che era 
interamente rivolto all’arte e al sapere e che al contempo 
ignorava la difesa militare (le battaglie rinascimentali 
italiane erano in realtà delle finzioni, proprio come il 
wrestling di oggi), portò gli eserciti di tutta 1’ Europa (che 
uccidevano realmente i nemici, come notò Bertrand Russell) 
a invadere più e più volte l’Italia e a depredare più e più 
volte l’inerme popolo italiano: le case venivano 
saccheggiate, gli uomini uccisi, le donne stuprate. 


Perché? Perché tale è la natura umana, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


SENZA LO STATO IL POPOLO NON PUÒ ESSERE 
DIFESO e quindi fu il Risorgimento, che creò lo Stato 
italiano, a favorire il popolo italiano, altro che il 
Rinascimento! 


Purtroppo la stupidità di Benito Mussolini e, sia chiaro, 
anche quella del re Vittorio Emanuele II (che era pur 
sempre il re) portarono alla fatale alleanza con Hitler e, 
ancora peggio, agli esiziali Patti Lateranensi proprio con il 
principale nemico dello Stato italiano e del popolo italiano, 
la Chiesa di Roma, della quale gli italiani sono storicamente 
succubi. 


Così il Risorgimento fu tradito e lo sfacelo attuale della 
società italiana non è altro che il risultato inevitabile di 
tale tradimento. 


E ricette come quelle riportate in un altro articolo, anch’esso 
pubblicato su Sputnik e intitolato Italia: ricette professionali 
per crescere e per trovare un lavoro, sono del tutto 
inattuabili, anzi appaiono tragicamente ridicole: 


«Tuttavia non dimentichiamoci che persone significa anche 
talenti che possano aiutare l’Italia a crescere. Per le aziende, 
la ricetta è in teoria semplicissima: rendere il Paese invitante 
per qualità delle infrastrutture, effettuare una tassazione 
soprattutto per legalità (certezza del diritto e della pena, 
zero corruzione, etc. [il neretto è mio]) e minor burocrazia. 
Per i capitali, vale l’insieme dei punti di cui sopra, 
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combinato alla capacità nostrana che il mondo ci riconosce: 
la creatività e lo stile di vita italiano.» 


https://it.sputniknews.com/opinioni/201704054302675- 
italia-ricette-professionali-crescere-trovare-lavoro/ 


«certezza del diritto e della pena, zero corruzione, etc.»? 
Ma questi sono solo sogni! 

Senza Stato non può esserci la legge! 

E lo Stato italiano è una barzelletta! 


Come Norberto Bobbio ha giustamente scritto: “le due 
funzioni essenziali” dello Stato sono “la milizia e i 
tribunali” (Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 
Einaudi, 1995, pag. 124). 


Anche negli altri paesi dell’Unione Europea lo Stato sta per 
essere eliminato dal mondialismo, ma persistono in tali 
paesi i residui di uno Stato che era assolutamente 
funzionante, mentre invece nel nostro paese lo Stato non ha 
mai funzionato, assai prima del mondialismo, perché, come 
ho scritto innumerevoli volte, lo Stato italiano è uno 
Stato cronicamente collassato, anzi è uno Stato fallito. 


Il Risorgimento, che peraltro non era stato portato del 
tutto a compimento, venne ammazzato e il risultato è ciò 
che tutti noi oggi abbiamo sotto gli occhi. 


Ma certo, invece di dire la verità, è più facile e conveniente 
dire idiozie sul Rinascimento. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Lo Stato italiano non c’è più 
11 aprile 2017 
Leggo sul Giornale questo articolo del 24 marzo 2017: 


Treviso, giudice inseguito in auto: “Mi armo, lo Stato non 
c’è più” 

«...Il problema della legittima difesa, continua Mascolo, “è 
un problema di secondo grado — accusa — come quello di 
asciugare l’acqua quando si rompono le tubature. Il vero 
problema sono le tubature e, cioè, che lo Stato ha perso 
completamente e totalmente il controllo del territorio, nel 
quale, a qualunque latitudine, scorrazzano impunemente 
delinquenti di tutti i colori”...» 


http://www.ilgiornale.it/news/cronache/treviso-giudice- 
inseguito-auto-mi-armo-stato-non-c-pi-1378712.html 


Il 30 settembre 2012 avevo scritto un post intitolato Il 
collasso cronico dello Stato italiano: cos’è e perché esiste: 


«Non c’è alcun dubbio che lo Stato italiano sia uno Stato 
cronicamente collassato (un eufemismo per non dire che è 
uno Stato fallito). 


Questa palese, ma spiacevole, realtà viene taciuta dai politici 
italiani e da coloro che vivono grazie a questi ultimi, intendo 
coloro che lavorano nei mass media italiani. Ma anche 
coloro che costituiscono la cultura italiana tacciono: è un 
tacere di tutti, una sorta di rimozione collettiva. 

E il resto del mondo fa finta di credere che le cose italiane 
stiano realmente come gli italiani vorrebbero. 
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Ma l’ingovernabilità, la malagiustizia, la pervasiva 
corruzione dei politici, l’assenza (salvo eccezioni) di 
meritocrazia (che è nell’interesse del popolo, perché 
consente di avere l’uomo giusto al posto giusto), 
l’istituzione politica delle regioni, la questione meridionale, 
ecc. ecc., sono tutti sintomi inequivocabili di un’estrema 
debolezza del potere centrale. Per non parlare poi del 
piccolo particolare rappresentato dal fatto che la criminalità 
organizzata controlla vastissime porzioni del territorio dello 


Stato italiano, ossia almeno diverse regioni. 


A questo proposito, occorre ricordare che la definizione 
universalmente accettata di Stato è quella di Max 
Weber: 


“...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.” 


(Max Weber, La politica come professione, Armando, 2005, 
pagg. 32-33). 


Qual è la causa del collasso cronico dello Stato italiano? 


Non essendoci in Italia la separazione tra Stato e Chiesa (né 
tantomeno la cosiddetta soluzione inglese, ossia la 
subordinazione della Chiesa allo Stato, invenzione 
antichissima di Costantino il Grande, che fu adottata non 
solo dagli inglesi, ma anche da altri popoli nordici, p.e. i 
norvegesi), lo Stato italiano è collassato, perché il principio 
cardine del Cristianesimo è il divieto assoluto della forza 
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fisica, perfino come legittima difesa (principio che confligge 
ovviamente con lo Stato)...». 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 

Vedi anche quest’altro mio post del 2 novembre 2012: 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/02/e-sbagliato- 
spiegare-i-difetti-della-societa-italiana-in-termini-di- 
questione-morale/ 

Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ancora su The Saker 
21 aprile 2017 
Su The Saker ho già scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/30/analisi- 
miserevoli-iv/ 
Leggo adesso un suo articolo dell’ 11 aprile 2017: 


A multi-level analysis of the US cruise missile attack on 
Syria and its consequences 


http://thesaker.is/a-multi-level-analysis-of-the-us-cruise- 
missile-attack-on-syria-and-its-consequences/ 
La traduzione italiana è questa: 


Una analisi a più livelli dell’attacco statunitense con 
missili da crociera alla Siria, e delle sue conseguenze 


http://sakeritalia.it/medio-oriente/siria/una-analisi-a-piu- 
livelli-dellattacco-statunitense-con-missili-da-crociera-alla- 
siria-e-delle-sue-conseguenze/ 


La mia opinione piuttosto sfavorevole su The Saker non 
cambia, è sempre la stessa anche per quanto riguarda questo 
suo nuovo articolo. 


Ma debbo constatare una forte correlazione tra due 
tematiche di tale articolo e ciò che io ho scritto in passato 
sul mio blog. 


IL 


The Saker scrive: 


dI 


«Tutto qui. Ritengo che la cosiddetta “élite” in carica negli 
Stati Uniti sia composta da persone infinitamente arroganti, 
stupide, ignoranti, incompetenti e irresponsabili. Non 
sottoscrivo la teoria del “caos gestito” [il neretto è mio], 
né accetto la nozione che se prima gli Anglo-Sionisti 
imponevano il loro ordine agli altri adesso impongono il 
loro dis-ordine. Sì, è la conseguenza delle loro azioni, ma 
non è parte di un piano diabolico, è un segno della 
degenerazione terminale di un Impero inetto, spaventato, 


arrabbiato e arrogante.» 


http://sakeritalia.it/medio-oriente/siria/una-analisi-a-piu- 
livelli-dellattacco-statunitense-con-missili-da-crociera-alla- 


siria-e-delle-sue-conseguenze/ 
In inglese: 


«That's it. I think that the so-called “elites” in charge 
running the USA are infinitely arrogant, stupid, uneducated, 
incompetent and irresponsible. I don’t buy the “managed 
chaos” theory [il neretto è mio] nor do I buy the notion that 
if before the Anglo-Zionists imposed their order on others 
now they impose their dis-order. Yes, that is the 
consequence of their actions, but it's not part of some 
diabolical plan, it is a sign of terminal degeneracy of an 
Empire which is clueless, frightened, angry and arrogant.» 


http://thesaker.is/a-multi-level-analysis-of-the-us-cruise- 
missile-attack-on-syria-and-its-conseguences/ 


Ho scritto nel 2015: 


«C'è chi pensa che gli Stati Uniti d’ America siano definibili 
come l’Impero del caos e che stiano destabilizzando il 
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mondo intero al preciso scopo di aumentarne l’entropia 
politica, perché così esso non potrebbe più opporsi in alcun 
modo al loro dominio (mettono cioè in pratica l’antico 
motto romano del divide et impera). 


Quindi quello che gli USA (e i loro alleati) hanno fatto in 
Irag, in Libia, ecc. ecc. (e che non hanno potuto fare, almeno 
totalmente, in Siria, dato che Assad è ancora al potere), vale 
a dire produrre il caos, era il loro vero obiettivo 
(pienamente raggiunto). 


Insomma, si tratterebbe di una ben precisa strategia: la 
strategia del caos. 


Capisco bene perché siano parecchi a coltivare queste 
fantasie: perché sono fantasie rassicuranti. 


Infatti, il pensare che la più forte potenza mondiale, gli 
USA, anzi l'Occidente intero, non sappiano fare altro che 
sbagliare e fallire in politica estera, mettendo a ferro e fuoco 
tutto il pianeta con i loro sbagli e fallimenti, può facilmente 
far cadere nell’angoscia anche chi è abbastanza sereno ed 
equilibrato. 


Purtroppo non c’è nessuna strategia del caos e il mondo 
intero è in balia di una élite, quella occidentale, 
completamente fuori di testa, ossia di una élite che si 
comporta irrazionalmente. 


Di una élite che vuole imporre a tutti i costi un Nuovo 
Ordine Mondiale basato sul rifiuto della Ragione, perché 
basato sull’eliminazione dello Stato, che è invece una 
necessità razionale. 
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Questa è l’agghiacciante verità.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/09/tu-non-puoi- 
reggere-la-verita/ 


2. 
The Saker scrive: 
«Conclusione: cosa succederà? 


La risposta è semplice: non lo so. Ma fatemi spiegare perché 
non lo so. In tutti questi anni di formazione e di lavoro come 
analista militare, ho sempre dovuto dare per assodato che 
ogni attore coinvolto fosse ciò che si definisce un “attore 
razionale”. I Sovietici lo erano sicuramente, così come lo 
erano gli Americani [il neretto è mio]. Successivamente, a 
partire da Obama, sempre più spesso ho dovuto mettere in 
discussione questo presupposto, perché gli USA hanno preso 
parte a quelle che apparivano come azioni folli e auto- 
distruttive [il neretto è mio]. Mi potete dire: come possono 
avere effetto i mezzi di deterrenza su una persona senza 
istinto di auto-conservazione, a causa di una infinita 
arroganza imperialista, comune meschina superbia, 
ignoranza crassa o semplice stupidità? Non lo so. Per 
rispondere a questa domanda non serve un analista 
militare, ma uno strizzacervelli specializzato in casi di 
delirio e di suicidio [il neretto è mio]. 


Molti lettori potrebbero pensare che questa sia una iperbole. 
Vi assicuro che non lo è, sono tremendamente serio. Non 
solo trovo l’amministrazione Trump incapace di trovare un 
accordo, ma addirittura completamente scollegata dalla 
realtà. In altre parole, delirante [il neretto è mio]. Voi 
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credete che Kim Jong-un con le bombe atomiche sia 
pericoloso? Cosa sono allora Obama o Trump con le bombe 
atomiche? Non sono molto ma molto più preoccupanti?... 


...Mi rendo conto che per qualcuno ciò potrebbe essere 
contro-intuitivo ma ricordatevi: i mezzi di deterrenza 
funzionano solo con attori razionali.» 


http://sakeritalia.it/medio-oriente/siria/una-analisi-a-piu- 
livelli-dellattacco-statunitense-con-missili-da-crociera-alla- 


siria-e-delle-sue-conseguenze/ 
In inglese: 


«Conclusion: what happens next? 


Simply reply: I don’t know. But let me explain why I don’t 
know. In all my years of training and work as a military 
analyst I have always had to assume that everybody 
involved was what we called a “rational actor”. The 
Soviets sure where. As where the Americans [il neretto è 
mio]. Then, starting with Obama more and more often I had 
to question that assumption as the US engaged in what 
appeared to be crazy and self-defeating actions [il neretto 
è mio]. You tell me — how does deterrence work on a person 
with no self-preservation instinct (whether as a result of 
infinite imperial hubris garden variety petty arrogance, crass 
ignorance or plain stupidity)? I don’t know. To answer that 
question a what is needed is not a military analyst, but 
some kind of shrink specializing in delusional and 
suicidal types [il neretto è mio]. 


Some readers might think that this is hyperbole. I assure you 
that this is not. I am dead serious. Not only do I find the 
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Trump administration “not agreement capable”, I find it 
completely detached from reality. Delusional in other 
words [il neretto è mio]. You think Kim Jong-un with nukes 
is bad? What about Obama or Trump with nukes? Ain’t they 
much, much scarier?... 


...I realize that for some this might be counter-intuitive, but 
remember that deterrences only works with rational 
actors.» 


http://thesaker.is/a-multi-level-analysis-of-the-us-cruise- 
missile-attack-on-syria-and-its-conseguences/ 


Ho scritto dal 2015 in poi: 
a. 


«A mio parere Stahel non ha ben compreso la situazione, 
ossia il catastrofico scenario nel quale oggi noi tutti viviamo 
(purtroppo). 


Egli infatti, come si evince dall’articolo di Focus, pensa in 
termini di Ragione: in base ad essa è ovvio, potrei dire 
perfino banale, prevedere ciò che ha previsto. 


Il punto nodale della situazione è però che gli attori 
occidentali di questo incredibile, ma reale, scenario sono 
mossi dall’irrazionalità più esasperata. 


C’è in atto uno scontro epocale tra l'Occidente posseduto 
dal millenarismo, vale a dire da un’ideologia di natura 
religiosa, e i popoli non occidentali, i quali sono totalmente 
estranei ad esso. 
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Il primo vuole suicidarsi eliminando lo Stato, che è una 
necessità razionale, i secondi vogliono giustamente 
conservarlo e difenderlo. 


Quindi tutta l’analisi di Stahel crolla, perché presuppone un 
dato, la razionalità degli attori occidentali, che è invece un 
dato totalmente inesistente.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/23/non-capire-la- 
situazione/ 


b. 


«Lo scenario siriano attuale ha reso palese in modo 
definitivo a tutto il mondo che l’Occidente non fa più una 
politica razionale, cioè una politica guidata dalla Ragione. 


Cosa che prima invece faceva, e faceva molto bene, perché 
fu proprio grazie a una razionalità politica di livello 
virtuosistico che il grande Ronald Reagan sconfisse l'URSS 
nella guerra fredda (e senza sparare un colpo).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/16/perche- 
loccidente-non-fa-piu-una-politica-razionale/ 
Cc. 


«Il fatto è che il principio della deterrenza nucleare 
(MAD, Mutual Assured Destruction) è basato sulla 
razionalità degli attori e il mondialismo, avendo 
un’origine e una natura religiose, è contro la Ragione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


In conclusione: 
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il punto nodale della questione è che The Saker non riesce a 
fornire nessuna spiegazione plausibile dell’irrazionalità 
dell’Occidente, mentre la mia spiegazione è che l'Occidente 
è in preda a un vero e proprio delirio culturale, cioè che 
esso è infettato da un virus memetico, cioè che esso è in 
preda a una letale possessione memetica, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/09/il-non-detto- 
mostruoso-e-ripugnante-delloccidente-attuale/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


58 


Il mondialismo, la scienza e l’Islam 
22 aprile 2017 


Leggo sul Corriere della Sera del 20 aprile 2017 un articolo 
intitolato «La terra? È piatta e il sole le gira attorno». 
Polemiche in Tunisia: 


“...una studentessa tunisina ha lavorato per 5 lunghi anni a 
una tesi di dottorato destinata finalmente a «rovesciare le 
leggi di Newton, Keplero e Einstein, vista la debolezza dei 
loro fondamenti e a proporre una nuova visione della 
cinematica degli oggetti conforme ai versetti del Corano». 
Ovvero? Semplice: che la terra è piatta e non si muove di un 
millimetro: è il sole a girarle attorno... 


...Il fatto è che il suo lavoro godeva, com’è naturale, 
dell’appoggio del suo relatore, il professor Jamel Touir, già 
membro dell’ Assemblea costituente in rappresentanza del 
partito laburista Ettakatol, il quale in un primo momento ha 
tentato di difendere l’impianto della tesi incriminata 
sostenendo che «la studentessa era stata incoraggiata da 
alcuni ricercatori americani che le hanno inviato delle 
pubblicazioni della Nasa».” 


http://www.corriere.it/scuola/universita/17 aprile 20/terra- 


piatta-gira-intorno-tunisia-238d072c-25b8-11e7-83cc- 
292021888e47.shtml 


Ignobilmente l’articolo in questione cerca di attenuare lo 
scandalo facendo notare che anche negli Stati Uniti 
d’America la scienza è avversata. 
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Ma in realtà gli USA sono all’avanguardia della scienza e 
della tecnica, come è ovvio, dato che si tratta dell’unico 
paese del pianeta a essere andato sulla luna. 


Insomma, questo è l’Islam. 


L’Islam che il mondialismo ritiene essere una religione 
come le altre e segnatamente come il Cristianesimo. 


Dimenticando un fatto storico fondamentale: che la 
scienza è nata nell’Europa cristiana, è nata dal 
Cristianesimo, è un prodotto del Cristianesimo. 


Come ho scritto in un vecchio post: 


“Occorre puntualizzare che il Cristianesimo presenta sia lati 
negativi, che possono essere altamente distruttivi (ad 
esempio il Medio Evo), sia lati positivi, che hanno 
trasformato il mondo, costituendo la via del cambiamento, 
ossia la via di ciò che Jacques Monod indica come “una 
seconda evoluzione, quella culturale” (Jacques Monod, Il 
caso e la necessità, 1974, Mondadori, pag. 133). 


Infatti è nell'ambiente cristiano che nacque e si sviluppò la 
scienza, laddove perfino il cosiddetto miracolo greco non 
era riuscito a darle i natali... 


...La scienza non è niente altro che un prodotto, anche se 
indiretto, del Cristianesimo e quindi l'Occidente non può 
rinunciare a questa religione, in quanto tagliare le radici da 
cui è nato l’albero della scienza sarebbe un’assoluta follia. 


Quando noi osserviamo un qualsiasi oggetto fabbricato per 
mezzo della scienza, ad esempio un treno, un’automobile, 
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un aereo, un computer, ecc. ecc., noi vediamo l’Occidente, o 
meglio, la potenza del potere creativo dell'Occidente. 


Come ho spiegato in dettaglio nel suddetto saggio, questo 
potere creativo è un effetto, anche se indiretto, dei valori del 
Cristianesimo.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/28/cose- 
loccidente-2/ 


E anche: 


“L’Occidente, innanzitutto, cos'è? È l’insieme delle culture 
nate dal crollo dell’Impero romano d’Occidente, crollo che 
fu provocato dal Cristianesimo (da cui il Medio Evo). 


I pilastri dell'Occidente sono storicamente stati: la cultura 
italiana, quella inglese, quella francese e quella tedesca. 


Se si va a leggere un manuale elementare di fisica, molto 
probabilmente ci si imbatterà in una breve biografia dei più 
importanti fisici della storia: sarà così possibile notare che 
quasi tutti appartengono a una delle quattro culture che ho 
citato.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/30/siamo- 
sullorlo-dellapocalisse/ 

E anche: 

“Nell’ambiente creato in Italia dal Rinascimento, 
Leonardo e Galileo inventarono il metodo scientifico, ma 


la rivoluzione scientifica italiana abortì sia a causa delle 
invasioni straniere, che culminarono nel sacco di Roma del 
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1527 e che misero fine al Rinascimento, sia a causa del 
Papato, che condannò Galileo agli arresti domiciliari a vita. 
A proposito del metodo scientifico e di Leonardo vedi 2, 
pagg. 32-33. 

Quasi per miracolo, la scienza trovò in Inghilterra 
l’ambiente favorevole per svilupparsi, grazie al coraggio di 
Enrico VIII e al genio di Isaac Newton, che nacque 
proprio l’anno della morte di Galileo (1642).” 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/13/la-nemesi- 
delloccidente-possiamo-fermarla-con-la-ragione/ 


Il ritenere che le religioni siano tutte uguali è la 
dimostrazione lampante che le élites mondialiste sono 
élites ignoranti, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/07/le-elites- 
delloccidente-sono-elites-ignoranti/ 


E anche che il mondialismo è contro la Ragione, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/03/il- 
mondialismo-e-contro-la-ragione/ 
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E troppo presto per i francesi 
25 aprile 2017 


Marine Le Pen non ce l’ha fatta a vincere il primo turno 
delle elezioni presidenziali francesi del 2017, l’ha vinto 
invece Emmanuel Macron, autentico campione del 
mondialismo (con tanto di pedigree Rothschild). 


E, a meno di un improbabile miracolo, Macron vincerà 
anche il secondo turno e diventerà quindi Presidente della 
Francia per i prossimi cinque anni. 


Il popolo francese non ce l’ha fatta a emulare il popolo 
inglese (la vittoria della Brexit) e il popolo statunitense (la 
vittoria di Donald Trump). 


Cosa vuol dire questo? 
Vuol dire forse che il mondialismo ha vinto? 
Ma neanche per idea! 


Vuol dire soltanto che il popolo francese crede ancora al 
sogno mondialista, o meglio al delirio mondialista. 


Ma cosa potrà mai fare Macron di diverso da Sarkozy e da 
Hollande, solo per citare gli ultimi due Presidenti francesi? 


Niente di niente: il delirio mondialista procederà di 
fallimento in fallimento, semplicemente perché è un 
delirio culturale e come tale non potrà mai conseguire un 
esito positivo. 


Quando Matteo Renzi, un altro servitore del mondialismo, 
divenne Presidente del Consiglio, scrissi: 
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«Insomma si aspetta il miracolo, una sorta di 
moltiplicazione dei pani e dei pesci, in accordo con quella 
che Nicola Abbagnano definisce «la concezione della S. 
[Storia] come piano provvidenziale». 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, 
pag. 839) 


Ebbene, non ci sarà nessun miracolo. 
Non esiste alcun piano provvidenziale della storia. 
Prima o poi l’Euro crollerà e con esso l’Unione Europea. 


Perché il progetto cristiano di eliminare lo Stato non può 
avere SUCCESSO.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/25/non-ci-sara- 
nessun-miracolo/ 


E infatti Renzi ha fallito. 


Quando Macron fallirà, come ha fallito Renzi e come 
hanno fallito Sarkozy e Hollande, il popolo francese 
forse troverà il coraggio di rigettare il delirio 
mondialista. 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/24/la-koine- 
antistato-delloccidente/ 


Oggi come oggi, è troppo presto per i francesi. 
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Il suicidio del popolo francese 
26 aprile 2017 


Il popolo francese sta per suicidarsi e tale suicidio avverrà 
presto: il 7 maggio, che è la data del secondo turno delle 
elezioni presidenziali francesi 2017. 


Con tutta probabilità, a meno di un miracolo, vincerà 
Emmanuel Macron, un banchiere dei Rothschild: 


«Nel settembre 2008, si rende disponibile per la funzione 
pubblica e diventa banchiere presso Rothschild & Cie 
Banque.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Emmanuel Macron 
Nientedimeno! 


Bisogna essere proprio fuori di testa per votare uno così! 
Daniela Coli scrive oggi sull“Occidentale: 


«La Francia di Macron è una Francia tedesca. Come la 
Merkel, Macron sta con l’ America di Obama e Hillary, 
un’ America che non esiste più, contro l’Inghilterra di Brexit, 
l'America di Trump e la Russia di Putin, che sostengono 
apertamente la leader del Front Nazionale... 


...La Francia appiattita sulla Germania è una Francia 
fortemente antinglese, antiamericana e antirussa sempre più 
debole e in declino. Contro la Gran Bretagna col 
Commonwealth, contro l'America e contro la Russia cosa 
mai potrà fare Macron?» 
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https://www.loccidentale.it/articoli/145255/il-problema-di- 
macron-e-lo-stesso-delleuropa-contare-ancora-qualcosa 


«...COsa mai potrà fare Macron?» 
Niente di niente, come ho scritto nel post di ieri. 
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Stefano Fassina: cosa ha detto dell’euro 
27 aprile 2017 


Ecco il video nel quale il 24 febbraio 2015 Stefano Fassina 
dice quel che pensa dell’euro (chissà se oggi, 27 aprile 2017, 
ha cambiato idea): 


https://youtu.be/X90iRPEHLWA 
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Nazionalismo e bellicismo 
30 aprile 2017 
Il nazionalismo non si identifica con il bellicismo. 


Nazionalismo e bellicismo non sono due. insiemi 
coincidenti. 


Si può essere infatti nazionalisti e non considerare la guerra 
come il mezzo abituale per risolvere le controversie 
internazionali. 


x 


Ma la pace, che è una necessità dell'evoluzione culturale 
dell’ Homo sapiens (basti pensare alle armi nucleari), non si 
ottiene facilmente e naturalmente, perché lo stato di natura 
(in latino status naturae, in inglese state of nature) è 
quello mostrato da Thomas Hobbes (De cive) e da Charles 
Darwin (On the Origin of Species): la guerra di tutti 
contro tutti (in latino bellum omnium contra omnes, in 
inglese war of all against all), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

Per un approfondimento delle formule hobbesiane di cui 
sopra, vedi: Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturalismo — Come e perché 
l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, 
lulu.com, pagg. 10-13. 


La pace quindi deve essere sostenuta artificialmente sia 
mediante i tre principali poteri indicati da Bertrand Russell 
(il potere della forza fisica, il potere economico e il potere 
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della propaganda), sia mediante la Ragione, la quale ci 
porta alla consapevolezza della necessità di non interferire 
nella vita di altri popoli. 


La terra è stata suddivisa dalla storia in territori che sono 
proprietà dei popoli che li occupano, analogamente a case di 
proprietà delle famiglie che le occupano. 


Il mondialismo fa proprio questo: avendo l’obiettivo 
irrazionale di eliminare lo Stato dalla faccia della terra, 
vuole eliminare la proprietà dei territori nei quali la terra è 
stata suddivisa e a questo scopo frequentemente usa, o cerca 
di usare, la guerra (Afghanistan, Irag, Libia, Siria, Ucraina, 
ECC. ecc.). 


Oggi è il mondialismo a essere la principale causa di 
guerra, non il nazionalismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


Occorre quindi rigettare il mondialismo, che, come ho 
mostrato più e più volte, è un portato del millenarismo 
cristiano, cioè ha un’origine neotestamentaria, come del 
resto tutte le altre ideologie antistato (teoria unificata delle 


ideologie antistato), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Un’ulteriore prova dell’origine neotestamentaria del 
mondialismo è che l’interpretazione della storia propria di 
tale ideologia è quella della storia come piano 
provvidenziale, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 

Per non interferire nella vita di altri popoli, infine, è 
imperativo accettare la forma di governo che i popoli si 
vogliono autonomamente dare e quindi è imperativo 
considerare entrambe legittime la democrazia e 
l’autocrazia (per usare la classificazione delle forme di 
governo di Hans Kelsen), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/15/la-differenza- 
fra-ratio-e-mores/ 


Il concetto kantiano che la divisione dei poteri sia correlata 
alla pace è semplicemente un concetto errato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/15/il-cervello-di- 
kant/ 


Come, del resto, tutti oggi possono constatare. 
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In Italia la legittima difesa vale solo di 
notte 

4 maggio 2017 

Leggo su Libero (4 maggio 2017): 


Legittima difesa, l'emendamento del governo: “Si può 
sparare ai ladri in casa ma solo di notte” 


«Dal tramonto all’alba: sparare a un ladro o aggressore 
entrato in casa, anche con l’inganno, sarà considerato 
legittima difesa soltanto di notte. È questo il contenuto 
centrale, discutibile e già fonte di polemiche, 
dell’emendamento voluto dalla maggioranza per “sbloccare” 
la legge sulla legittima difesa, che oggi è stata approvata alla 
Camera con 225 voti a favore, 166 no e 11 astenuti, in 
attesa del via libera definitivo al Senato.» 


http://www.liberoquotidiano.it/news/italia/12374551/ 


legittima-difesa-governo-emendamento-possibile-sparare- 
ladri-casa-solo-notte-.html 


Quindi di giorno, con la luce del sole, in Italia la 
legittima difesa non vale? 


Evidentemente no, di giorno in Italia bisogna 
cristianamente porgere l’altra guancia, come 
prescrivono i Vangeli: 


«Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà 
uno schiaffo sulla guancia destra, tu p6rgigli anche l’altra, e 
a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia 
anche il mantello.» 


ra! 


(Bibbia CEI 2008, Vangelo secondo Matteo, 5, 39-40) 


«A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica.» 


(Ibid., Vangelo secondo Luca, 6, 29) 


L’emendamento del governo di cui scrive Libero è la 
dimostrazione lampante di ciò che ho chiamato tabù 
cristiano della forza, il tabù che causa l’ anomalia italiana, 
vale a dire il collasso cronico dello Stato italiano, secondo 
la mia teoria dell’ anomalia italiana. 


Ho scritto nel mio saggio Il leviatano senza spada — Una 
teoria del popolo italiano e del Cristianesimo: 


«Il tabù cristiano della forza depotenzia lo Stato italiano, che 
come tutti gli Stati funziona per mezzo del potere della forza 
fisica, riducendolo a poco più di una mera apparenza. 

Lo Stato italiano esiste dal punto di vista della forma, non 
esiste dal punto di vista della sostanza. 

È uno Stato cronicamente collassato, uno Stato senza forza, 
uno Stato senza sovranità, uno Stato depotenziato. 

Usando la simbologia biblica di Hobbes (16), si può definire 
lo Stato italiano come un leviatano senza spada. 

Il leviatano è un possente animale (24, Giobbe, 40,25) che 
Hobbes prende a simbolo dello Stato e la spada è l’antico 
simbolo biblico della forza (24, pag. 2450). Sul frontespizio 
della prima edizione del “Leviatano” di Hobbes (16), 
pubblicata nel 1651, è raffigurato il leviatano mentre 
impugna con la sinistra il pastorale, simbolo del potere 
religioso, e con la destra la spada, simbolo della forza. 
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Il leviatano italiano è un leviatano anomalo, un leviatano 
disarmato. In termini più consoni al XXI secolo, esso può 
essere definito uno Stato disfunzionale. 

Tutto ciò non produce solo ingovernabilità e quindi 
anarchia, ma anche vari altri effetti, tutti ovviamente 
negativi. Si ha cioè, per usare un’espressione della biologia, 
un fenomeno a cascata. Per fare solo due esempi di tali 
effetti: la cattiva giustizia italiana e la questione 
meridionale.» 


(Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com, 
pagg. 28-29) 


Negli altri popoli cristiani il Cristianesimo non produce gli 
effetti devastanti prodotti nel popolo italiano, perché negli 
altri popoli cristiani o c’è la separazione tra Stato e Chiesa 
o c’è la subordinazione della Chiesa allo Stato 
(cesaropapismo), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/09/30/il-collasso- 
cronico-dello-stato-italiano-cose-e-perche-esiste/ 


Insomma, i mali dell’Italia sono due: quello recente del 
disastro europeo e quello antico della Chiesa romana 
(come la chiamò Niccolò Machiavelli nei Discorsi sopra la 
prima deca di Tito Livio), della quale gli italiani sono 
storicamente succubi, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/30/i-mali- 
dellitalia-non-si-limitano-alleuro/ 
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Peter Gomez: “fra cinque anni salta tutto 
per aria” 
8 maggio 2017 


Come previsto, Emmanuel Macron ha vinto anche il 
secondo turno delle elezioni presidenziali francesi 2017. 


Il popolo francese, anch’esso in preda, proprio come la sua 
élite, a quella che in un post precedente ho chiamato “una 
letale possessione memetica”, lo ha eletto Presidente della 
Repubblica francese. 


Ma che succederà con un Presidente della Repubblica 
francese come Macron? 


Ebbene, a questo proposito, voglio citare le parole 
conclusive di un commento di Peter Gomez al discorso che 
Macron ha pronunciato il 23 aprile, cioè dopo aver vinto il 
primo turno: 


“fra cinque anni salta tutto per aria” 


https://youtu.be/NP-qoUjrAMU 
Vedi anche il Fatto Quotidiano del 24 aprile 2017: 


Elezioni Francia, Gomez: “Il discorso di Macron? Un 
vuoto assoluto, sconcertante” 


«“Il discorso di Macron è stato di un vuoto assoluto, ma 
proprio di una sconcertante vuotezza dal punto di vista dei 
concetti”. L’opinione del direttore del FattoQuotidiano.it, 
ospite a la Maratona Mentana (La7), dedicate alle 
presidenziali francesi, è fortemente critica, dopo la prima 
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uscita del candidato centrista. Gomez cita la frase 
pronunciata da Macron: “non vi chiederemo da dove venite 
ma dove volete andare”, “E’ come dire, votatemi e 
appoggiatemi nel momento in cui ci saranno le legislative. 
Se sarà questo il presidente francese, peste ci colga. Non 
saper dare risposte alle tante domande cercando di dare 
soluzioni poco innovative, terranno buona situazione per 5 
anni, ma poi salterà tutto”.» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2017/04/24/elezioni-francia- 


gomez-il-discorso-di-macron-un-vuoto-assoluto- 
sconcertante/3540477/ 
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Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa 
propaganda mondialista 
11 maggio 2017 


Ecco come un premio Nobel per l’economia, Joseph E. 
Stiglitz, racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista, trascinando nel fango la propria dignità: 


Lessons from the Anti-Globalists 


«So the lesson should be obvious: In the absence of 
progressive policies, including strong  social-welfare 
programs, job retraining, and other forms of assistance for 
individuals and communities left behind by globalization, 
Trumpian politicians may become a permanent feature of 
the landscape... 


...Le Pen has targeted Muslims, but her recent comments 
denying French responsibility for rounding up Jews during 
World War II revealed her lingering anti-Semitism... 


...We must not forget that before the dawn of the 
Enlightenment, with its embrace of science and freedom, 
incomes and living standards were stagnant for centuries. 
But Trump, Le Pen, and the other populists represent the 
antithesis of Enlightenment values. Without blushing, 
Trump cites “alternative facts,” denies the scientific method, 
and proposes massive budget cuts for public research, 
including on climate change, which he believes is a hoax... 


...Given the insistence of Trump and his acolytes that 
borders do matter... 
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...This will be troublesome for the entire world. Like it or 
not, humanity will remain globally connected, facing 
common problems like climate change and the threat of 
terrorism. The ability and incentive to work cooperatively to 
solve these problems must be strengthened, not weakened... 


...The welfare state thus became integral to the success of 
the Scandinavian countries. They understood that the only 
sustainable prosperity is shared prosperity. It is a lesson that 
the US and the rest of Europe must now learn.» 


https://www.project-syndicate.org/commentary/macron- 
fight-against-populism-by-joseph-e-stiglitz-2017-05 


Versione francese: 
Adresse aux antimondialistes 


«La legon devrait étre évidente : en l’absence de politique 
progressiste, notamment un bon niveau de protection sociale 
et de maintien de l’emploi pour les perdants de la 
mondialisation, les politiciens comme Trump risquent de 
s’incruster pour longtemps dans le paysage politique... 


...Le Pen vise les musulmans, mais sa déclaration récente 
dans lesquelles elle nie la responsabilité de la France dans la 
rafle des juifs durant la Deuxième Guerre mondiale révéle 
son antisémitisme latent... 


...N’oublions pas qu’avant les Lumières qui ont promu la 
science et la liberté, le niveau de vie et les revenus ont 
stagné pendant des siècles. Mais Trump, Le Pen et les autres 
leaders populistes incarnent l’antithèse des valeurs des 
Lumières. Sans la moindre honte, Trump parle de “faits 


77 


alternatifs”, récuse la méthode scientifique et propose une 
réduction drastique du budget de la recherche, en particulier 
de la part consacrée au réchauffement climatique qu’il 
considère comme un canular... 


...Compte tenu de l’importance que Trump et ses acolytes 
accordent aux frontières... 


...Ce sera problématique pour le monde entier. Que cela 
plaise ou non, l’humanité restera connectée et devra faire 
face à des problèmes communs tels que le réchauffement 
climatique et la menace terroriste. Il faut renforcer, et non 
affaiblir, la capacité et les incitations à coopérer pour 
résoudre ces défis... 


...L’Etat-providence est ainsi devenu part intégrante du 
succès des pays scandinaves. Ils ont compris que la seule 
vraie prospérité durable est une prospérité partagée. C'est la 
lecon qui devrait inspirer les USA et le reste de l’Europe.» 


https://www.project-syndicate.org/commentary/macron- 
fight-against-populism-by-joseph-e-stiglitz-2017-05/french 


Versione italiana: 
Lezioni dagli antiglobalisti 


«Quindi la lezione dovrebbe essere ovvia: in assenza di 
politiche progressive, compresi i programmi di welfare 
sociale, riqualificazione professionale e altre forme di 
assistenza per individui e comunità messe da parte dalla 
globalizzazione, i politici trumpiani potrebbero diventare 
una caratteristica permanente nel panorama... 
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...Le Pen ha preso di mira i musulmani, ma i recenti 
commenti che negano la responsabilità della Francia sulle 
retate degli ebrei durante la seconda guerra mondiale ha 
rivelato il suo persistente anti-semitismo... 


..Non dobbiamo dimenticare che prima dell’alba 
dell’Illuminismo, con il suo abbraccio della scienza e della 
libertà, i redditi e i livelli di vita erano stagnanti da secoli. 
Ma Trump, Le Pen e gli altri populisti rappresentano 
l’antitesi dei valori dell’Illuminismo. Senza pudore, Trump 
cita “fatti alternativi”, nega il metodo scientifico e propone 
tagli di bilancio massicci per la ricerca pubblica, incluso il 
cambiamento climatico, che egli ritiene una truffa... 


...Data l’insistenza di Trump e dei suoi accoliti sul fatto che 
i confini hanno importanza... 


...Ciò sarà difficile per tutto il mondo. Che piaccia o no, 
l’umanità rimarrà connessa a livello mondiale, affrontando 
problemi comuni come il cambiamento climatico e la 
minaccia del terrorismo. La capacità e l’incentivo a lavorare 
in modo cooperativo per risolvere questi problemi devono 
essere rafforzati e non indeboliti... 


...Lo stato sociale divenne quindi parte integrante del 
successo dei paesi scandinavi. Essi hanno capito che l’unica 
prosperità sostenibile è la prosperità condivisa. È una 
lezione che gli Stati Uniti e il resto d'Europa devono ora 


imparare.» 


https://www.project-syndicate.org/commentary/macron- 
fight-against-populism-by-joseph-e-stiglitz-2017-O5/italian 
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Queste sono le mie risposte alle menzogne e alla 
propaganda mondialista di Joseph Stiglitz: 


1. Che il globalismo possa raggiungere il suo scopo, quello 
di eliminare gli Stati (perché eliminare i confini di uno 
Stato vuol dire eliminarlo), e contemporaneamente evitare 
la conseguente povertà della middle class e della working 
class (Stiglitz addirittura parla esplicitamente di welfare 
state!) è un’illusione, è falso, è impossibile, è pura 
propaganda di guerra. 


Stiglitz mente sapendo di mentire. 


Infatti senza Stato non può ovviamente esserci welfare state, 
in italiano stato sociale. 


Non c’è bisogno di essere premi Nobel per l’economia per 
poter capire questa semplicissima verità. 


Il mondialismo (in lingua inglese globalism, in lingua 
francese mondialisme; sinonimi: globalismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller) è l’ideologia antistato che vuole eliminare lo 
Stato dalla faccia della terra usando come mezzo specifico 
l’ultracapitalismo, cioè un capitalismo ingiusto e 
distruttivo, cioè un capitalismo privo del contrappeso dello 
Stato, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


Raccontare che il globalismo sia compatibile con il welfare 
state vuol dire raccontare balle. 
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In questo Stiglitz è in buona compagnia, dato che Stephen 
Hawking in pratica racconta la medesima balla, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/17/le-solenni- 
cretinate-di-stephen-hawking-sul-mondialismo/ 


Il mondialismo presto vedrà la sua fine proprio a causa di 
quello che Arnold J. Toynbee chiamerebbe “proletariato 
interno”, come ho scritto più volte. 


Ma non bisogna sottovalutare l’importanza delle altre due 
caratteristiche necessarie del mondialismo: 


a) invasione islamica/terrorismo islamico (che sono la 
naturale conseguenza dell’eliminazione dei confini, vale a 
dire degli Stati) 


b) guerra (che è necessaria per sostituire manu militari i 
governi non occidentali non ancora asserviti al globalismo 
con governi fantoccio disposti a vendere il proprio stesso 
popolo al globalismo, cioè disposti ad annientare il proprio 
stesso popolo). 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


2. I globalisti ricorrono senza vergognarsi ai più ignobili 
espedienti pur di fare propaganda mondialista, come si può 
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arguire dall’argomento usato cialtronescamente da Stiglitz, 
quello circa Marine Le Pen che rifiuta sia di considerare 
genuinamente francese il Governo di Vichy (ritenendolo 
invece un governo fantoccio imposto manu militari da 
Hitler), sia, a maggior ragione, di considerare francese 
l’occupazione direttamente tedesca di Parigi. 


E non è proprio questa l’oggettiva verità storica? Ha 
forse torto Marine Le Pen? 


Del resto Marine Le Pen ha dato ampiamente prova di non 
essere antisemita, come lo è invece il suo vegliardo padre 
Jean-Marie: cosa dovrebbe fare per convincere i mondialisti, 
ammazzarlo? 


Di per sé il nazionalismo, che è il nemico naturale del 
globalismo (è a mio parere errato e fuorviante, almeno in 
sede di analisi politica, ricorrere a eufemismi come 
sovranismo et similia), non c’entra assolutamente nulla con 
l'antisemitismo e l’antisionismo. 


Ho scritto in un post precedente: 


«Non si può essere contemporaneamente contro il 
mondialismo e contro il sionismo. 


Infatti il sionismo è un nazionalismo (il nazionalismo dello 
Stato d’Israele) e in quanto tale è nemico naturale del 
mondialismo per definizione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/23/sul- 
mondialismo-i-fatti-mi-danno-clamorosamente-ragione/ 


Ho scritto anche: 
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«E coloro che sono contro il sionismo, non fanno altro 
che essere, consapevolmente o inconsapevolmente, dalla 
parte del globalismo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/20/george-soros- 
insulta-il-popolo-degli-stati-uniti-damerica/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/23/ulteriori- 
considerazioni-su-george-soros-e-sulloccidente/ 


In conclusione, è imperativo accettare il fatto che 
l’Ebraismo e la massoneria sono i principali capri 
espiatori del mondialismo (ma certamente non gli unici): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/09/lebraismo-e- 
la-massoneria-sono-i-capri-espiatori-del-mondialismo/ 

Non si può infatti combattere efficacemente il mondialismo 
se non se ne capisce l’origine, che è inequivocabilmente 
cristiana: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 


mondialismo/ 


3. Altri capri espiatori del mondialismo sono l’Illuminismo, 
la Ragione, il progresso, et similia. 


Questa è una mistificazione che risale addirittura a John 
Locke (1690): 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 
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Il bello è che questi altri capri espiatori di cui al punto 3 
sono usati sia dagli antiglobalisti, sia dai globalisti: è una 
mistificazione a cui credono tutti. 


E Stiglitz non solo usa la mistificazione di origine lockiana 
consistente nel concetto che  l'Illuminismo 
(«Enlightenment»), cioè la Ragione, conduce 
all'eliminazione dello Stato (l’eliminazione dei confini), egli 
afferma anche che il mondialismo è inevitabile («Like it or 
not, humanity will remain globally connected»), il notissimo 
leitmotiv dei mondialisti: la globalizzazione è un processo 
ineluttabile della storia. 


È lampante che trattasi dell’interpretazione della storia 
come piano provvidenziale e quindi non di un punto di 
vista illuministico, ma bensì di un punto di vista 
inequivocabilmente cristiano, cioè proprio l’opposto, come 
ho spiegato qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 


4. Il metodo scientifico tirato in ballo da Stiglitz («the 
scientific method»), vale a dire la scienza, ci porta a un 
recente studio scientifico pubblicato su Nature, di cui ho 
scritto qui: 


«Il suddetto studio smentisce le idiozie di John Locke e 
di Jean-Jacques Rousseau sullo stato di natura, idiozie 
su cui sono basate le ideologie antistato come il 
mondialismo e l’europeismo, mentre conferma le tesi di 
Thomas Hobbes e di Charles Darwin... 
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...Oggi più che mai risulta evidente che il mondialismo e 
l’europeismo, ossia le ideologie antistato, sono contro la 
Ragione e la Weltanschauung scientifica, come del resto 
ho sempre sostenuto.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


5. Stiglitz ripete la solita litania mondialista del global 
warming (cioè del climate change). 


In un post precedente ho scritto: 


«Ho trovato su YouTube due video (entrambi del 2014), nei 
quali Carlo Rubbia (Premio Nobel per la fisica nel 1984, 
membro della Royal Society dal 1984, Higgins Professor of 
Physics alla Harvard University dal 1970 al 1988, Direttore 
Generale del CERN dal 1989 al 1994, ecc. ecc.) parla del 
global warming. 


Nel primo video Carlo Rubbia afferma (al minuto 2.47): 
“...dal 2000 al 2014 la temperatura della Terra non è 
aumentata, è diminuita, è diminuita di -02 gradi...”» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/28/donald- 
trump-carlo-rubbia-il-global-warming-e-le-bufale/ 
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Alcuni termini di questo blog tradotti in 
inglese 
12 maggio 2017 


Ecco la corretta traduzione in inglese di alcuni termini 
italiani che uso spesso in questo blog: 


mondialismo = globalism 

globalismo = globalism 

ultracapitalismo = ultra-capitalism 

delirio culturale = cultural delusion 

virus memetico = memetic virus 

possessione memetica = memetic possession 

psicosi religiosa collettiva = collective religious psychosis 
Quindi, per esempio: 


il mondialismo è un delirio culturale = globalism is a 
cultural delusion 
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C’è delirio e delirio 

14 maggio 2017 

Non tutti i deliri culturali (1, 2), in inglese cultural 
delusions, hanno lo stesso grado di pericolosità. 

Un delirio culturale inoffensivo è quello dell’astrologia. 
Ecco a questo proposito un dialogo di The Big Bang 
Theory: 

«Leonard: So, tell us about you. 


Penny: Um, me? Okay — I’m a Sagittarius, which probably 
tells you way more than you need to know. 

Sheldon: Yes — it tells us that you participate in the mass 
cultural delusion that the sun’s apparent position relative to 
arbitrarily defined constellations at the time of your birth 
somehow affects your personality. 


Penny: [stares at Sheldon in utter confusion] 
Participateinthewhat?» 
http://www.imdb.com/title/tt0775431/quotes 

Ed ecco il relativo video: 


https://youtu.be/MhX _nXTFOEc 


Un delirio culturale mortale fu quello della caccia alle 
streghe, che per fortuna oggi è scomparso. 


x 


Il delirio culturale della caccia alle streghe è spesso 
erroneamente collocato nel Medio Evo, mentre invece esso 
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afflisse l'Occidente, sia quello cattolico che quello 
protestante, dal Quattrocento al Settecento. 


Per esempio il processo delle streghe di Salem, che si 
svolse in America in ambiente religioso puritano, è del 
1692. 


Altro che Medio Evo! 


Dalla fine della seconda guerra mondiale è purtroppo 
presente in tutto l’Occidente un delirio culturale letale che 
si chiama correttamente globalismo o mondialismo (in 
inglese globalism, in francese mondialisme; sinonimi: 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller), mentre invece è chiamato dai soggetti 
deliranti globalizzazione o mondializzazione (in inglese 
globalization, in francese’ mondialisation) per 
sottolinearne l’inevitabilità, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


L’inevitabilità pretesa dai soggetti deliranti mostra 
chiarissimamente che si tratta dell’interpretazione della 
storia come piano provvidenziale, che è l’interpretazione 
della storia caratteristica del Cristianesimo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 


Del resto ho mostrato l’origine neotestamentaria di questo 
delirio culturale anche per altra via: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 
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Il globalismo infatti altro non è che la versione laica e 
moderna della dottrina della seconda venuta di Cristo, o 
più precisamente della parusia intermedia, dottrina 
contenuta nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Lo scopo del globalismo è quello di eliminare dalla faccia 
della terra lo Stato usando come mezzo. specifico 
l’ultracapitalismo (in inglese ultra-capitalism), cioè un 
capitalismo ingiusto e distruttivo, cioè un capitalismo privo 
del contrappeso dello Stato. 


Un altro modo valido di definire il globalismo è quello 
relativo alla teoria dei memi di Richard Dawkins (3) (per 
ironia della sorte anch’egli affetto da tale delirio culturale), 
cioè meme egoista, virus memetico, possessione 
memetica (in inglese selfish meme, memetic virus, 
memetic possession), ecc. ecc. 


Il delirio culturale del globalismo è letale perché ha tre 
caratteristiche necessarie: 


1. povertà 

2. invasione islamica/terrorismo islamico 
3. guerra. 

Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 
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Per quanto riguarda l’invasione islamica/terrorismo 
islamico, l’effetto a lungo termine in Europa sarà quello di 
eliminare i popoli europei cristiani e di sostituirli con popoli 
non europei islamici, che ovviamente restaureranno in 
Europa lo Stato (e altrettanto ovviamente sarà uno Stato 
islamico), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/05/ideologie- 
antistato-come-vacche-sacre/ 


Infatti il delirio culturale del globalismo è caratteristico 
del Cristianesimo e non si trova affatto nelle altre due 
grandi religioni monoteistiche, Ebraismo e l'Islam, che 
non vogliono affatto eliminare lo Stato. 


Per quanto riguarda la guerra, col globalismo si potrebbe 
facilmente arrivare alla guerra nucleare, dato che: 


1. la guerra è indispensabile al globalismo per sostituire 
manu militari i governi non occidentali non ancora asserviti 
ad esso con governi fantoccio disposti a vendergli il proprio 
stesso popolo, cioè disposti ad annientare il proprio stesso 
popolo 

2. l'Occidente ha ingentissimi quantitativi di armi nucleari 
3. il principio della deterrenza nucleare (MAD, Mutual 
Assured Destruction) è basato sulla razionalità degli attori 


e il globalismo, avendo un’origine e una natura religiose, è 
contro la Ragione. 


Da tenere ben presente, come ho spiegato molte volte, che il 
Cristianesimo orientale, cioè ortodosso, non conduce al 
delirio culturale del globalismo, vedi p.e. qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/27/in-occidente- 
negare-la-realta-non-funziona/ 


1) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura), Deliri 
Culturali - Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L'Harmattan Italia, 2016 


2) Psichiatria e Psicoterapia Culturale, Volume 
IV/n.1/Dicembre/2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


3) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976) 
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Gli Stati Uniti sono una democrazia 
fallita? 
16 maggio 2017 


Sta divampando negli Stati Uniti d’ America il conflitto tra 
l’élite globalista e il popolo, quel popolo che ha eletto 
legalmente, liberamente e democraticamente Donald 
Trump come suo 45° Presidente. 


«We the People of the United States», così inizia la 
United States Constitution. 


L’élite globalista non ha accettato il risultato delle elezioni 
legali, libere e democratiche, vuole calpestare la 
Costituzione, vuole eliminare Donald Trump, e ciò sia per 
tiranneggiare il popolo, sia per imporre al popolo il delirio 
culturale del globalismo, delirio culturale da cui essa è 
posseduta, mentre invece il popolo, eleggendo Donald 
Trump («Americanism, not globalism, will be our 
credo»), ha rifiutato nettamente questo delirio culturale, 
dimostrando assai più buon senso e capacità di giudizio 
della sua élite. 


I fatti dimostrano, a un ritmo sempre più crescente, che 
l’élite globalista non si fermerà finché non avrà 
eliminato Donald Trump o con l’impeachment (vedi il 
caso Nixon) o con l’assassinio (vedi il caso Kennedy). 


David Rockefeller, il capo indiscusso dell’élite globalista 
USA, è morto, ma hanno preso il suo posto altri capitalisti 
globalisti: George Soros, Mark Zuckerberg, Jeff Bezos, 
ecc. ecc. 
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Ecco cosa scrisse David Rockefeller nella sua autobiografia: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” and of conspiring 
with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world, if you 
will. If that's the charge, I stand guilty, and I am proud of 
it.» 


(David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405) 


Chi protegge, con il potere della forza fisica, questi 
capitalisti globalisti, che sono nemici giurati del popolo e 
perciò nemici giurati degli United States, come lo fu, per 
sua stessa confessione scritta, David Rockefeller? 


L’FBI? LA CIA? Chi??? 


Siamo in un momento paradossale della storia: il popolo 
americano ha internet, un mezzo potentissimo di 
democrazia che i Founding Fathers neanche si sognavano, 
eppure essi, tra mille difficoltà, riuscirono a produrre la 
United States Declaration of Independence e la United 
States Constitution. 


Possibile che il popolo americano di oggi non abbia 
neanche la forza di far rispettare ciò che i Founding 
Fathers produssero? 


Se i capitalisti globalisti riuscissero a eliminare, in un modo 
o nell’altro, Donald Trump, vorrebbe dire, in modo 
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assolutamente definitivo, che gli Stati Uniti d’America 
sono una democrazia fallita. 


E che quindi la United States Declaration of Independence e 
la United States Constitution sono soltanto vecchi pezzi di 
carta, senza valore alcuno. 


E anche che il popolo USA è condannato alla povertà, come 
previsto dal delirio culturale del globalismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 
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Perfino Francis Fukuyama lo dice 
17 maggio 2017 


Ecco un brano di un’intervista a Francis Fukuyama, 
l’autore del saggio La fine della storia: 


«Vivo da sette anni qui, nel cuore della Silicon Valley e mi 
rendo sempre più conto che i manager che la guidano non 
hanno il senso della realtà complessa e contraddittoria del 
mondo che è fuori dalla bolla di questa valle. Magari sono 
bene intenzionati, ma ugualmente pericolosi nel 
perseguimento delle loro utopie perché hanno molto potere 
economico e di convinzione. Hanno creato monopoli 
giganteschi che condizionano tutti noi. Bisogna intervenire 
finché siamo in tempo...» 


http://www.corriere.it/esteri/17 maggio 17/fukuyama- 


trump-presidente-piu-ignorante-anche-colpa-silicon-valley- 
0b790e26-3a74-11e7-acbd-5fa0ele5ad68.shtml 


Su questo (solo su questo!) sono perfettamente d’accordo 
con lui. 


Questi esaltati della Silicon Valley vanno fermati, finché 
siamo in tempo. 


Ma non mi sembra una cosa facile, per niente. 
Chi li può fermare? 
Donald Trump non credo proprio, non ne ha il potere. 


Forse i militari, se avessero un po’ di sale in zucca e un po’ 
di coraggio. 
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È infatti del tutto evidente che, se i globalisti riuscissero a 
eliminare Trump, sarebbe inevitabilmente ripreso il 
programma puritano del globalismo: far avverare sulla terra 
il Regno di Cristo con la spada in pugno. 


Il che ci porta alla guerra nucleare con la Russia. 
Il programma originale di Hillary Clinton e George Soros. 
Che, in ogni caso, sarà ripreso dopo la presidenza Trump. 


Sarò pessimista, ma le probabilità di eliminare questo 
eventuale futuro mi sembrano poche, oggi come oggi. 


L’umanità è troppo stupida per poterlo evitare. 
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I Founding Fathers e la sedition 
18 maggio 2017 
Da Wikipedia in inglese: 


«Historian Richard B. Morris in 1973 identified the 
following seven figures as the key Founding Fathers: John 
Adams, Benjamin Franklin, Alexander Hamilton, John Jay, 
Thomas Jefferson, James Madison, and George 
Washington...» 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Founding Fathers of the United States 


«In 1798, President John Adams signed into law the Alien 
and Sedition Acts, the fourth of which, the Sedition Act or 
“An Act for the Punishment of Certain Crimes against the 
United States” set out punishments of up to two years of 
imprisonment for “opposing or resisting any law of the 
United States” or writing or publishing “false, scandalous, 
and malicious writing” about the President or the U.S. 
Congress...» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Sedition 


AI giorno d’oggi, a quanto pare, la sedizione non è più 
un reato. 


Anzi, viene ampiamente praticata. 


Perché è proprio questa la parola giusta per indicare ciò 
che sta accadendo negli Stati Uniti: sedizione. 


In inglese: sedition. 
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Per Putin è schizofrenia politica 
19 maggio 2017 
Leggo su Sputnik: 


«Il leader russo ha elogiato i risultati dell’incontro tra 
Lavrov e Trump. 


Ha anche commentato il chiasso generatosi intorno a 
quello che il presidente americano avrebbe detto al 
ministro, riguardo informazioni top secret. Secondo 
Putin, negli Stati Uniti “si sta generando una sorta di 
schizofrenia politica”.» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201705174510406-putin- 
usa-senato-congresso-registrazione-lavrov-trump/ 
Nella versione inglese di Sputnik: 


«He said that it seems that “political schizophrenia” is 
developing in the US amid such media claims. 


“Political schizophrenia is developing in the United 
States. I cannot explain differently such accusations 
against the current president claiming he revealed some 
secrets to Lavrov.”» 


https://sputniknews.com/politics/201705171053697354- 
putin-trump-lavrov-transcript/ 


Bene, mi fa piacere che Putin parli di «schizofrenia 
politica», in inglese «political schizophrenia». 
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Riconoscendo implicitamente l’irrazionalità del 
globalismo, come riconosciuto da altri, per esempio da 
The Saker, e anche da me, vedi qui: 


x 


«...il punto nodale della questione è che The Saker non 
riesce a fornire nessuna spiegazione plausibile 
dell’irrazionalità dell’Occidente, mentre la mia spiegazione 
è che l’Occidente è in preda a un vero e proprio delirio 
culturale, cioè che esso è infettato da un virus memetico, 
cioè che esso è in preda a una letale possessione 


memetica...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/21/ancora-su- 
the-saker/ 


E qui: 


«Se la mia analisi è giusta, ne consegue che il mondialismo 
è da considerarsi una psicosi collettiva di natura religiosa, 
come p.e. la caccia alle streghe che afflisse 1’ Occidente (in 
verità più i protestanti che i cattolici) dal Quattrocento al 
Settecento. 


È da ricordare a questo proposito il processo delle streghe 
di Salem del 1692, che si svolse in ambiente religioso 
puritano, cioè proprio l’ambiente religioso da cui è nato 
l’internazionalismo di David Rockefeller, vale a dire il 
mondialismo...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/10/28/come- 
influenzare-chi-e-in-preda-alla-follia/ 


E qui: 
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«Il  mondialismo, ossia l’internazionalismo di David 
Rockefeller, è contro la Ragione. 


A dimostrarlo è il fatto che esso vuole abolire lo Stato, il 
quale, invece, è una necessità della Ragione, una necessità 
razionale. 


Infatti non è umanamente possibile eliminare i conflitti 
attuati per mezzo del potere della forza fisica, il quale, 
secondo Bertrand Russell, è uno dei tre principali tipi di 
potere (essendo gli altri due il potere economico e il potere 
della propaganda). 


Non essendo possibile eliminare i conflitti attuati per mezzo 
del potere della forza fisica, tranne che nei sogni del 
millenarismo cristiano, allora lo Stato è necessario, in 
quanto esso è il mezzo naturale e universale per gestire i 
suddetti conflitti, sia che essi si presentino nella forma di 
aggressione di stranieri, sia che essi si presentino nella 
forma di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
scrive Thomas Hobbes.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/03/il- 
mondialismo-e-contro-la-ragione/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


101 


Sull’ essere nella merda fino al collo 
20 maggio 2017 


Quando ci si immagina un premio Nobel per l'Economia, ci 
sì immagina ovviamente una persona estremamente 
intelligente, insomma un genio. 


Bene, leggo sul Sole24ore un recente articolo di Paul 
Krugman, intitolato Gli elettori di Trump non ammettono 
(ancora) l’errore. 


Cosa scrive qui il nostro geniale premio Nobel per 
l'Economia 2008? 


Scrive della sua costernazione nel constatare che gli 
elettori di Donald Trump («Americanism, not globalism, 
will be our credo») non si sono affatto pentiti di averlo 
votato. 


Ma essi prima o poi si pentiranno, egli conclude. 
Insomma, il messaggio è questo: 


dovete pentirvi peccatori che non siete altro, non dovete 
più votare per gente come Donald Trump, ma per noi 
globalisti! 


Ecco qui alcune geniali frasi del suddetto articolo: 


«...Eppure ci sono stati 7mila articoli (okay, è una stima 
approssimativa, non li ho contati uno per uno) sul fatto che i 
sostenitori di Trump rimangono al suo fianco, sono 
arrabbiati con quei cattivoni dei media e lo voterebbero di 
nuovo a cuor leggero. Come si spiega?... 
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...Un principio di fondo che ho imparato negli anni trascorsi 
al New York Times è che quasi nessuno ammette mai di 
essersi sbagliato, su qualunque cosa: e più sono nel torto, 
meno sono disposti ad ammetterlo... 


...Ora pensate a che cosa significa aver votato per Trump. 
I mezzi di informazione hanno passato gran parte della 
campagna elettorale a crogiolarsi in un’orgia di false 
equivalenze, eppure la maggior parte degli elettori 
probabilmente ha ricavato l’impressione che l’establishment 
politico e mediatico considerava Trump ignorante e 
caratterialmente inadeguato a fare il presidente. Nel voto per 
il candidato repubblicano ha quindi pesato molto una 
reazione del genere: «Ah! Voi dell’élite vi credete tanto 
intelligenti? Ora vi facciamo vedere noi!». 


Adesso, che Trump sia ignorante e caratterialmente 
inadeguato a fare il presidente è evidente. Ma se pensate che 
i suoi supporter accetteranno ben presto questa realtà 
evidentemente non conoscete bene la natura umana. 
Paradossalmente, l’atrocità di Trump gli copre le spalle: i 
suoi sostenitori non sono pronti — non ancora, almeno — ad 
ammettere di aver fatto un errore di queste proporzioni. 


Inoltre, va detto, finora il trumpismo non ha prodotti grandi 
effetti sulla vita quotidiana: i maggiori fallimenti di Trump 
sono legati a quello che non è successo, non a quello che è 
successo. Perciò è ancora abbastanza facile per le persone 
che hanno questa inclinazione liquidare le notizie negative 
come pregiudizi dei mezzi di informazione. 


Ma questo argine prima o poi cederà...» 
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http://www.ilsole24ore.com/art/commenti-e-idee/2017-05- 


19/gli-elettori-trump-non-ammettono-ancora-l-errore- 
122038.shtml 


Nella versione originale inglese pubblicata in data 1 maggio 
2017 sul New York Times, col titolo On the Power of Being 
Awful: 


«...Yet there have, by my count, been seven thousand news 
articles — O.K., it°s a rough estimate — about how Trump 
supporters are standing by their man, are angry at those 
meanies in the news media, and would gladly vote for him 
all over again. What’s going on?... 


...One basic principle I’ve learned in my years at The Times 
is that almost nobody ever admits being wrong about 
anything — and the wronger they were, the less willing they 
are to concede error... 


...Now think about what it means to have voted for Trump. 
The news media spent much of the campaign indulging in 
an orgy of false equivalence; nonetheless, most voters 
probably got the message that the  political/media 
establishment considered —Trump ignorant and 
temperamentally unqualified to be president. So the Trump 
vote had a strong element of: “Ha! You elites think you’re so 
smart? We”]l show you!” 


Now, sure enough, it turns out that Trump is ignorant and 
temperamentally unqualified to be president. But if you 
think his supporters will accept this reality any time soon, 
you must not know much about human nature. In a perverse 
way, Trump’s sheer awfulness offers him some political 
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protection: His supporters aren’t ready, at least so far, to 
admit that they made that big a mistake. 


Also, to be fair, so far Trumpism hasn’t had much effect on 
daily life. In fact, Trump's biggest fails have involved what 
hasn’t happened, not what has. So it's still fairly easy for 
those so inclined to dismiss the bad reports as media bias. 


Sooner or later, however, this levee is going to break...» 


www.nytimes.com/2017/05/01/opinion/donald-trump-on- 
the-power-of-being-awful.html 


E a questo qui hanno dato un premio Nobel per 
l’economia??? 


La mia conclusione non può che essere questa: 
siamo nella merda fino al collo, 
l'Occidente è nella merda fino al collo, 


e, dato che l’Occidente è in possesso di ingentissimi 


quantitativi di armi nucleari, l’intera umanità è nella 
merda fino al collo. 


Vedi infatti qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perché Mark Zuckerberg e Jeff Bezos 
sono globalisti? 
21 maggio 2017 


Nonostante che premi Nobel per l'Economia come Joseph 
Stiglitz e Paul Krugman facciano indecorosamente e 
servilmente propaganda mondialista, gettando nel fango la 
loro dignità e i loro premi Nobel, e nonostante che 
ultraricchi come Mark Zuckerberg e Jeff Bezos (*) 
vogliano raggirare il popolo americano facendosi alfieri 
dell’ideologia mondialista, resta un dato di fatto 
incontrovertibile, che è questo: 


il globalismo, il cui scopo è quello di eliminare lo Stato 
per mezzo dell’ultracapitalismo, comporta 
necessariamente che il popolo, cioè tutti tranne una 
piccolissima élite, viva in povertà. 


Così stanno le cose e affermare che senza lo Stato ci possa 
contemporaneamente essere un welfare state, come ha 
fatto per esempio, senza vergogna alcuna, Joseph Stiglitz, 
significa insultare l’intelligenza di chi legge queste 
baggianate, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 


Bisogna porsi una semplicissima domanda: 


il popolo degli Unites States accetta la povertà? 
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Certamente no, finché esisterà la democrazia negli 
United States, cioè finché il popolo americano potrà 
votare. 


Il potere della propaganda ha dei limiti (soprattutto nell’era 
di internet) che non possono essere superati. 


Quindi o negli United States vengono abolite le elezioni e 
l’élite impone al paese una dittatura esplicita o l'ideologia 
mondialista cadrà. 

Quello che Arnold J. Toynbee denominò a suo tempo 


“proletariato interno” farà cadere il globalismo, come 
avevo scritto in un mio post del 7 marzo 2016: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


(*) 

16 Jan 2017 

Deborah Hardoon 

AN ECONOMY FOR THE 99% 

It°s time to build a human economy that benefits everyone, 
not just the privileged few 


New estimates show that just eight men own the same 
wealth as the poorest half of the world. As growth benefits 
the richest, the rest of society — especially the poorest — 
suffers. The very design of our economies and the principles 
of our economics have taken us to this extreme, 
unsustainable and unjust point. Our economy must stop 
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excessively rewarding those at the top and start working for 
all people. Accountable and visionary  governments, 
businesses that work in the interests of workers and 
producers, a valued environment, women” rights and a 
strong system of fair taxation, are central to this more 
human economy. 


“It is four years since the World Economic Forum identified 
rising economic inequality as a major threat to social 
stability (1), and three years since the World Bank twinned 
its goal for ending poverty with the need for shared 
prosperity (2). Since then, and despite world leaders signing 
up to a global goal to reduce inequality, the gap between the 
rich and the rest has widened. This cannot continue. As 
President Obama told the UN General Assembly in his 
departing speech in September 2016: «A world where 1% of 
humanity controls as much wealth as the bottom 99% will 
never be stable.» 


Yet the global inequality crisis continues unabated: 


* Since 2015, the richest 1% has owned more wealth 
than the rest of the planet (3) [il neretto è mio]. 


* Eight men now own the same amount of wealth as the 
poorest half of the world (4) [il neretto è mio]. 


* Over the next 20 years, 500 people will hand over $2.1 
trillion to their heirs — a sum larger than the GDP of India, a 
country of 1.3 billion people (5). 


* The incomes of the poorest 10% of people increased by 
less than $3 a year between 1988 and 2011, while the 
incomes of the richest 1% increased 182 times as much (6). 
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* A FTSE-100 CEO earns as much in a year as 10,000 
people in working in garment factories in Bangladesh (7). 


* In the US, new research by economist Thomas Piketty 
shows that over the last 30 years the growth in the incomes 
of the bottom 50% has been zero, whereas incomes of the 
top 1% have grown 300% (8). 


* In Vietnam, the country's richest man earns more in a day 
than the poorest person earns in 10 years (9). 


Left unchecked, growing inequality threatens to pull our 
societies apart. It increases crime and insecurity, and 
undermines the fight to end poverty (10). It leaves more 
people living in fear and fewer in hope. 


From Brexit to the success of Donald Trump’s 
presidential campaign, a worrying rise in racism and the 
widespread disillusionment with mainstream politics, 
there are increasing signs that more and more people in 
rich countries are no longer willing to tolerate the status 
quo [il neretto è mio]...” 


http://policy-practice.oxfam.org.uk/publications/an- 
economy-for-the-99-its-time-to-build-a-human-economy- 
that-benefits-everyone-620170 

Vorrei far notare quanto segue. 


«Eight men now own the same amount of wealth as the 
poorest half of the world» afferma il suddetto Rapporto 
Oxfam 2017 (disponibile in inglese, francese, spagnolo e 
portoghese). 


E chi sono costoro? 
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Ce lo dice questo articolo di internazionale.it (16 gennaio 
2017), intitolato Otto uomini possiedono la stessa ricchezza 
di metà della popolazione mondiale: 


«Al momento otto uomini possiedono il corrispettivo della 
ricchezza del 50 per cento della popolazione mondiale. Ecco 
gli otto miliardari: Bill Gates (75 miliardi di dollari), 
Amancio Ortega (67 miliardi di dollari), Warren Buffett 
(60,8 miliardi di dollari), Carlos Slim Helu (50 miliardi di 
dollari), Jeff Bezos (45,2 miliardi di dollari), Mark 
Zuckerberg (44,6 miliardi di dollari), Larry Ellison (43,6 
miliardi di dollari), Michael Bloomberg (40 miliardi di 
dollari).» 


http://www.internazionale.it/notizie/2017/01/16/otto- 
uomini-ricchezza-oxfam 


Sorge irresistibilmente il dubbio che individui come Mark 
Zuckerberg e Jeff Bezos abbiano abbracciato l’ideologia 
mondialista solo e unicamente per conservare (e 
possibilmente anche accrescere) la propria sproporzionata 
ricchezza. 


Insomma, perché dobbiamo imporre il globalismo (cioè la 
povertà) a tutto il mondo, magari usando le armi nucleari 
contro la Russia, dato che essa (giustamente!) si oppone al 
globalismo (ed essa certamente contrattaccherà usando il 
suo formidabile arsenale nucleare)? 


Semplicemente per far conservare a Jeff Bezos il suo 
capitale di 45,2 miliardi di dollari e a Mark Zuckerberg il 
suo capitale di 44,6 miliardi di dollari. 


Ecco perché. 
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L’élite globalista USA vuole censurare 
internet II 
22 maggio 2017 


Evan Williams, uno dei padri del blog (coniò fra l’altro il 
termine “blogger”) e anche uno dei fondatori di Twitter, 
rinnega il principio che sta alla base di internet: dare la 
parola a tutti, che è la perfetta attuazione della libertà di 
parola e della libertà di stampa garantite dal Primo 
Emendamento della Costituzione degli Stati Uniti 
d’America, in inglese “freedom of speech” e “freedom of 
the press”. 


Questo è il First Amendment: 


«Congress shall make no law respecting an establishment of 
religion, or prohibiting the free exercise thereof; or 
abridging the freedom of speech, or of the press; or the right 
of the People peaceably to assemble, and to petition the 
Government for a redress of grievances.» 


In italiano: 


«Il Congresso non promulgherà leggi per il riconoscimento 
ufficiale di una religione, o che ne proibiscano la libera 
professione; o che limitino la libertà di parola, o di stampa; 
o il diritto delle persone di riunirsi pacificamente in 
assemblea e di fare petizioni al governo per la riparazione 
dei torti.» 


Ecco cosa ha detto Evan Williams in un’intervista al New 
York Times (20 maggio 2017): 
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«”I think the internet is broken,” he says. He has believed 
this for a few years, actually. But things are getting worse. 
“And it's a lot more obvious to a lot of people that it’s 
broken.”... 


...”I thought once everybody could speak freely and 
exchange information and ideas, the world is automatically 
going to be a better place,” Mr. Williams says. “I was wrong 
about that.”... 


...Tt°s a very bad thing, Twitter's role in that,” he said 
finally. “If it's true that he [Donald Trump] wouldn't be 
president if it weren’t for Twitter, then yeah, I'm sorry.”» 


www.nytimes.com/2017/05/20/technology/evan-williams- 
medium-twitter-internet.html 


«Un tempo pensavo che, se avessimo dato a tutti la 
possibilità di esprimersi liberamente e scambiarsi idee e 
informazioni, il mondo sarebbe diventato automaticamente 
un posto migliore. Mi sbagliavo» 


http://www.corriere.it/tecnologia/17 maggio 21/ 
confessione-fondatore-twitter-internet-non-funziona-piu- 


scusateci-donald-trump-0a58775a-3ddc-11e7-b817- 
ledf273dd83b.shtml 


Insomma, l’élite globalista USA vuole censurare internet, 
per trasformare la democrazia degli United States in 
dittatura. 


Che dire, Mr. Williams, lei mi fa schifo, proprio schifo... 
come si dice in inglese? 


Provi a impedirmi di scriverlo in questo blog. 
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L’attentato di Manchester e la censura 
mondialista 
23 maggio 2017 


Strage delle ragazzine a Manchester, attacco terroristico al 
concerto di Ariana Grande: 22 morti 

L’attentato nell’Arena centrale della città, subito dopo la 
fine dello spettacolo. Bambini tra le vittime 


«Torna il terrore in Gran Bretagna, e torna nel modo più 
scioccante possibile: un attacco terroristico al termine di un 
concerto per giovani e giovanissime all’Arena di 
Manchester, il più grande spazio per il divertimento della 
città. Il bilancio delle vittime è di 22 morti e 59 feriti. Tra i 
morti — fa sapere il capo della polizia di Manchester, Ian 
Hopkins — ci sono anche dei bambini. L’esplosione è stata 
provocata da un attentatore morto suicida; ora bisognerà 
capire se ha agito da solo o come parte di un network 
terroristico. Di sicuro c’era l’intenzione di creare il maggior 
numero di vittime possibile, mettendo a segno il più grave 
attentato compiuto con ordigni esplosivi in Gran Bretagna 
dagli attacchi alla metro di Londra del luglio 2005, in cui 
persero la vita 52 persone.» 


http://www.huffingtonpost.it/2017/05/23/manchester- 


attacco-terroristico-a-concerto-per-teenager-19- 

mor a 22104697/ 

In quest'articolo dell’ Huffington Post (23/05/2017), il noto 
giornale globalista, il lettore troverà scritto ‘attacco 
terroristico”, ‘“attentatore”, “network terroristico”, ecc. ecc., 


ma non troverà la parola “islamico” e sinonimi. 
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Questa si chiama censura mondialista. 


Il terrorismo islamico è una caratteristica necessaria del 
mondialismo, è uno dei tre cavalieri dell’apocalisse 
mondialista, come ho scritto più volte, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


Il mondialismo è un crimine contro l’umanità. 
Bisogna ribellarsi al mondialismo. 
Non si può più andare avanti così. 


Tutte le persone oneste dell’Occidente, e anche del resto 
del mondo, hanno il dovere morale di porre fine al 
mondialismo. 


P.S.: il famoso cantautore e scrittore inglese Morrissey, 
noto per non avere peli sulla lingua, ha scritto quanto segue 
sul proprio account Facebook. 


«Celebrating my birthday in Manchester as news of the 
Manchester Arena bomb broke. The anger is monumental. 
For what reason will this ever stop? 


Theresa May says such attacks “will not break us”, but her 
own life is lived in a bullet-proof bubble, and she evidently 
does not need to identify any young people today in 
Manchester morgues. Also, “will not break us” means that 
the tragedy will not break her, or her policies on 
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immigration. The young people of Manchester are already 
broken — thanks all the same, Theresa. Sadig Khan says 
“London is united with Manchester”, but he does not 
condemn Islamic State — who have claimed responsibility 
for the bomb. The Queen receives absurd praise for her 
‘strong words’ against the attack, yet she does not cancel 
today’s garden party at Buckingham Palace — for which no 
criticism is allowed in the Britain of free press. Manchester 
mayor Andy Burnham says the attack is the work of an 
“extremist”. An extreme what? An extreme rabbit? [il 
neretto è mio] 

In modern Britain everyone seems petrified to officially say 
what we all say in private. Politicians tell us they are 
unafraid, but they are never the victims. How easy to be 
unafraid when one is protected from the line of fire. The 
people have no such protections. 


Morrissey 
23 May 2017.» 


http://www.facebook.com/Morrissey/posts/ 
1349891061714098 


Come Morrissey riporta, il sindaco di Manchester Andy 
Burnham ha detto soltanto “un estremista”. 


Invece avrebbe dovuto dire “un estremista islamico”. 


E Morrissey sarcasticamente scrive: “Un estremo cosa? Un 
coniglio estremo?”. 


Un altro esempio di censura mondialista. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sul puritanesimo Costanzo Preve ha torto 
30 maggio 2017 


Leggo un’intervista di Emanuele Guarnieri a Costanzo 
Preve, il filosofo scomparso il 23 novembre 2013: 


Intervista a Costanzo Preve: «Filosofia della crisi» 
L’altra faccia della moneta — Per una filosofia della 
sovranità politica e finanziaria n. 4/2013 


«...D. Cosa accadrà sul piano geopolitico? Da quale tipo di 
ideologia è supportata l’attuale egemonia globale? 


R. Gli USA hanno vinto due guerre mondiali e la Guerra 
Fredda, o Terza Guerra Mondiale. Questa vittoria ha 
permesso di estendere il dominio sui Paesi dell’Europa 
dell’Est e adesso, con la cosiddetta Primavera Araba, 
fenomeno completamente occidentalizzante, anche in Medio 
Oriente. Queste sono due gigantesche vittorie geopolitiche. 
Non vi sono potenze avversarie e quelle emergenti (Brasile, 
Russia Cina e India) non hanno intenzione di opporsi in 
modo strategico. Molto pericolosa è l’ideologia che gli 
USA portano con sé, un’ideologia puritano-protestante, 
di origine veterotestamentaria [il neretto è mio], che li 
spinge a ritenersi il popolo eletto. Persino i non credenti si 
considerano parte di questo popolo, eletto dalla Storia e da 
Dio. È una concezione che si arroga il diritto di portare il 
bene del mondo attraverso gli interventi militari. Questo 
capitalismo messianico ha ereditato alcuni aspetti del 
vecchio messianesimo comunista, ridipingendoli in forma 
ultracapitalista, ed è un fattore di instabilità permanente...» 
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http://www.bietti.it/riviste/laltra-faccia-della-moneta-per- 
una-filosofia-della-sovranita-politica-e-finanziaria/ 
intervista-a-costanzo-preve-filosofia-della-crisi/ 

Non è affatto vero che l’ideologia puritano-protestante 
degli United States sia di origine veterotestamentaria, 
come afferma Costanzo Preve. 


Non si deve confondere il Messia ebraico (quello 
dell’ Antico Testamento) con il Messia cristiano (quello del 
Nuovo Testamento): il Messia ebraico, che non è Cristo, ha 
solo natura umana, mentre il Messia cristiano, che è Cristo, 
ha sia natura umana, sia natura divina. 


Ecco perché il Regno di Cristo descritto (solo e 
unicamente!) nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro 
del Nuovo Testamento, pur chiamandosi “Regno”, non è 
affatto uno Stato, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Ecco perché il mondialismo (o globalismo) vuole 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra: per attuare 
finalmente il Regno di Cristo. 


I termini “Regno di Cristo”, “seconda venuta di Cristo”, 
“parusia intermedia” e “millenarismo” esprimono tutti lo 
stesso concetto. 


Certo, è possibile usare “Regno di Cristo” con il significato 
di “Regno di Dio/Regno dei Cieli” (dato il dogma della 
Trinità) ed è possibile usare “seconda venuta di Cristo” con 
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il significato di “seconda e ultima venuta di Cristo, dopo la 
quale ci sarà il giudizio universale e la fine dei tempi”, ma 
ciò vuol dire giocare deliberatamente sull’equivoco. 


I globalisti ritengono irrazionalmente che sia possibile 
fare a meno dello Stato (il quale, come ho scritto molte 
volte, è una necessità della Ragione, è un universale 
culturale), perché sono vittime del meme egoista costituito 
dal concetto espresso dai termini che ho elencato sopra. 


Questo concetto è: “lo Stato deve essere eliminato”. 


Questo concetto non esiste nell’Ebraismo e tantomeno 
nell’Islam. 


Questo concetto ha prodotto nel corso del tempo tutte le 
ideologie antistato (teoria unificata delle ideologie 
antistato). 


Sì, anche il comunismo, perché Karl Marx fu battezzato 
all’età di sei anni e suo padre si era convertito al 
Cristianesimo prima della sua nascita, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 


In realtà c’è solo un modo per rendere possibile 
l'eliminazione dello Stato ed è che la seconda venuta di 
Cristo avvenga davvero: ma ciò, mi dispiace dirlo, non si 
verificherà mai. 


x 


La religione è necessaria al genere umano per vari scopi, 
p.e. per poter sopportare la vita e la morte, ma non deve 
assolutamente interferire sulla nostra percezione del piano di 
realtà, altrimenti: 
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a) la nostra sopravvivenza viene messa in pericolo, in 
quanto essa si basa proprio sulla corretta percezione del 
piano di realtà 


b) sarà stato del tutto inutile ciò che i grandissimi pensatori 
dell'Occidente, della nostra cultura occidentale, hanno 
prodotto nei secoli, vale a dire la scienza. 


x 


La scienza è il prodotto più alto del genere umano ed è 
l’orgoglio e il vanto dell’Occidente. 


I globalisti sono contro la scienza e contro la Ragione 
(anche se impudentemente affermano il contrario), vedi 
infatti qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 


idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 


I globalisti sono campioni della menzogna, dell’inganno 
e della frode. 


I globalisti si sentono giustificati nell’usare qualsiasi mezzo, 
anche ignobile, perché hanno il fine di attuare il Regno di 
Cristo. 


Il fine giustifica i mezzi. 


A. tale proposito vorrei citare un brano della voce 
Machiavellismo del Dizionario di Filosofia di Nicola 
Abbagnano: 
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«...poichè Machiavelli ha soprattutto in vista l’applicazione 
delle sue regole politiche alla società italiana per la 
costituzione di uno stato unificato, si spiega la sua insistenza 
su certe massime immorali di condotta politica: insistenza 
che è malamente espressa o generalizzata nella massima che 
il fine giustifica i mezzi. Questa massima fu in realtà propria 
della morale gesuitica. Hegel la cita nella forma che essa 
aveva ricevuta dal padre gesuita Busenbaum (1602-68): 
«Quando il fine è lecito, anche i mezzi sono leciti» 
(Medulla theologiae moralis, IV, 3,2)...» 


(Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, 
pagg. 552-3) 


Per quanto riguarda poi l’uso della forza, i puritani inglesi 
non furono affatto i primi a usarla per imporre il Regno di 
Cristo, basti pensare ai taboriti boemi, che sono addirittura 
antecedenti alla Riforma. 


Bisogna sempre tener presente la complessità del 
Cristianesimo: in esso l’uso della forza è sia proibito, sia 
permesso. 


Per fare un altro esempio della complessità del 
Cristianesimo: vi siete mai chiesti come sia possibile giurare 
sulla Bibbia, nonostante che il Vangelo di Matteo (Matteo, 
5, 33-37) proibisca categoricamente i giuramenti? 


Vedi a questo proposito: Luigi Cocola, Il leviatano senza 
spada — Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo, 
3° ed., 2012, lulu.com, 2.4 L’insieme dei quattro Vangeli e 
la psicologia della Gestalt, pagg. 76-81. 


Vedi anche qui: 


122 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


La complessità del Cristianesimo è una sua peculiare 
caratteristica, non c’è tale complessità nelle altre due grandi 
religioni monoteistiche, l’Ebraismo e l’Islam, perché il 
Cristianesimo ha due radici: la cultura ebraica, con la sua 
incrollabile fede in un Dio unico, e il miracolo greco, vale a 
dire la brillante e sofisticata cultura dell’antica Grecia. 


La complessità del Cristianesimo è un prodotto 
inconfondibile della cultura greca. 
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Luttwak: non riusciranno a buttar giù 
Irump 
1 giugno 2017 


Leggo su lookoutnews.it un’intervista molto interessante di 
Luciano Tirinnanzi a Edward Luttwak (31 maggio 2017): 


L’America di Trump, dal “Russiagate” alla Merkel. 
Intervista a Edward Luttwak 

La presidenza repubblicana vista dagli occhi del celebre 
politologo, già consulente strategico del governo degli Stati 
Uniti. «Non c’è modo di fermare Trump. Ivanka il prossimo 
presidente» 


«Il presidente è alle prese con il cosiddetto “Russiagate”, 
ma da dove originano le accuse contro Trump e il suo 
staff, che lo vorrebbero troppo vicino a Mosca? 


Sa come si chiama questo? Post-traumatic election disorder. 
I democratici, e l’opposizione più in generale, sono ancora 
traumatizzati dalla vittoria di Donald Trump e dalla maniera 
con cui ha vinto le elezioni. Tutti i commentatori politici 
erano convinti che avrebbe perso amaramente e che, con lui 
alla testa dei repubblicani, il partito ne sarebbe uscito 
distrutto. Invece, Trump non solo ha trionfato, ma ha fatto 
guadagnare al partito repubblicano sia il Senato che la 
Camera, e gli ha dato persino due nuovi governatori, cosa 
che ha permesso al Grand Old Party di raggiungere un 
numero record di governatori nella storia repubblicana. Solo 
a quel punto, i democratici hanno compreso quanto i loro 
calcoli fossero stati sbagliati. La vittoria di Trump, perciò, 


x 


non è stata ancora digerita dall’élite di Washington, che 
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resta in stato di choc e tenta disperatamente di usare i 
peggiori metodi del maccartismo (il clima esasperato di 
sospetto per attività anti-americane e comuniste generatosi 
nel secondo dopoguerra, ndr). 


È questo ad aver generato il caos politico di cui siamo 
spettatori? 


Intorno alla figura di Trump è stata messa in piedi una 
congiura ed è stata costruita una teoria che lo vorrebbe un 
agente di Vladimir Putin, secondo una sceneggiatura degna 
di Hollywood. Ragion per cui ogni contatto di qualsiasi 
persona vicina al presidente con qualsivoglia russo e in 
qualsiasi tempo, costituirebbe un comportamento sospetto, 
se non addirittura delittuoso. In breve, vogliono 
criminalizzarlo. Ma per simili accuse servono prove solide, 
mentre qui di prove non ce ne sono. Quindi, dopo tanti 
discorsi, alla fine tutti gli accusatori di Trump saranno 
obbligati ad ammettere che non hanno niente di concreto 
contro di lui. Il cosiddetto “Russiagate”, in definitiva, è una 
manifestazione isterica che si risolverà tra poco tempo e non 
avrà alcuna conseguenza o impatto sull’ Amministrazione. 
Donald Trump semplicemente non può essere rimosso [il 
neretto è mio]... 


...Vincendo le elezioni di midterm dopo la rielezione, potrà 
preparare il terreno per la figlia Ivanka, che diventerà così 
la prima donna presidente d’America [il neretto è mio] e 
che è già in apprendistato alla Casa Bianca, dove non a caso 
ha un proprio ufficio. Questa è anche la ragione per cui 
l’élite americana tenta di buttarlo giù con ostinazione.» 


http://www.lookoutnews.it/trump-edward-luttwak-intervista/ 
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Come si può notare, Edward Luttwak, senza mai nominare 
in quest’intervista il punto nodale della situazione, e cioè lo 
scontro acerrimo tra il globalismo (l’élite di Washington) 
e il nazionalismo (Donald Trump), accetta tranquillamente 
che vinca quest’ultimo, anzi parla di Ivanka Trump come 
46° Presidente USA dopo il doppio mandato del padre. 


Altro che Mark Zuckerberg! 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Anche Zbigniew Brzezinski è morto 
3 giugno 2017 


Dopo David Rockefeller è morto anche Zbigniew 
Brzezinski (26 maggio 2017). 


Ecco un brano di un suo libro del 1970, Between Two Ages: 


«Yet it is generally true, as the author of a suggestive paper 
notes, that “the vision and objectives of society [have] 
changed. Today a new concept of man and his world is 
challenging the concepts of the Renaissance which have 
guided man's behavior for the past five hundred years.” The 
nation-state as a fundamental unit of man’s organized 
life has ceased to be the principal creative force [il neretto 
è mio]: “International banks and multinational corporations 
are acting and planning in terms that are far in advance of 
the political concepts of the nation-state.” 44 [44. A. Barber, 
The 20th Century Renaissance, private paper, Institute of 
Politics and Planning, Washington, D.C., 1968, pp. 1, 8.]» 


Zbigniew Brzezinski, Between Two Ages. America’ Role in 
the Technetronic Era, The Viking Press, 1970, pag. 28 


https://archive.org/details/pdfy-z5FBdAnrFME2m1U4 


«Lo stato-nazione come unità fondamentale della vita 
organizzata dell’uomo ha cessato di essere la principale 
forza creativa», questo scrive Zbigniew Brzezinski, citando 
inoltre virgolettati di A. Barber. 


Questo brano conferma pienamente la definizione del 
mondialismo (o globalismo, o internazionalismo liberale, 
o internazionalismo di David Rockefeller) che ho dato più 
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e più volte in questo blog: è l’ideologia che vuole eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra usando come mezzo specifico 
l’ultracapitalismo. 


Come ho scritto più e più volte, la prescrizione di 
eliminare lo Stato (il quale è sempre esistito, non è affatto 
un’invenzione rinascimentale di cinquecento anni fa, come 
credono o fanno finta di credere Barber e Brzezinski) è un 
concetto neotestamentario che si trova (solo e 
unicamente!) nell’ Apocalisse di Giovanni, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/30/sul- 
puritanesimo-costanzo-preve-ha-torto/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Come ho già scritto in un vecchio post, se noi andiamo a 
vedere la bandiera dell’Unione Europea, troviamo la 
conferma che tutto ciò nasce dall’ Apocalisse di Giovanni: 


«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto.» 


Apocalisse di Giovanni, 12, 1-2, Bibbia CEI 2008 
Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 
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Un matrimonio ben riuscito: terrorismo 
islamico e masochismo britannico 
4 giugno 2017 


«Once again terrorists have struck at London — the greatest 
city on earth. 


They mean to scare us. 

They hope to divide our society. 

They want us to change the way we live our lives. 
We must not and we will not give in. 


Today we mourn the innocent victims — the dead and injured 
who have been drawn like all London crowds from all the 
corners of the earth. 


Over the last few hours I have been receiving the 
condolences of other countries — and offering our 
condolences to those whose nationals are among the 
casualties. 


Those foreign governments have been echoing our own 
thanks for the extraordinary response of the police and the 
emergency services. 


We salute their bravery as well as the astonishing bravery of 
members of the public. 


Today we collectively resolve to beat the terrorists and their 
nihilistic creed. 


To those who sympathise or encourage or harbour or aid or 
abet these killers — in any way — we say enough is enough. 
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Your time is up. The wells of tolerance are running empty. 
We will not let you disrupt our lives or our democracy. 


In the week of this general election millions of people need 
to hear the arguments on either side. 


They cannot have that fundamental right taken away by 
terrorists. 


Millions of Londoners will today get on with their lives. 


They will go to the pub and to the museums and to the parks 
and to the shows. 


The response of the British people will be to carry on 
with business and usual — as far as they possibly can — in 
a spirit of total defiance. 


And that is the best response of all [il neretto è mio].» 


www.facebook.com/borisjohnson/posts/ 
10154732167276317:0 


«Su Facebook invece il pensiero di Boris Johnson, ministro 
degli Esteri britannico. “A tutti coloro che simpatizzano, 
incoraggiano, aiutano questi assassini, diciamo: il vostro 
tempo è finito. Vogliono spaventarci, sperano di dividere la 
nostra società, vogliono cambiare il nostro modo di vivere. 
Ma noi non glielo permetteremo”. “I pozzi della tolleranza 
si stano svuotando — continua il capo della diplomaziona 
britannica — non gli permetteremo di disturbare la nostra vita 
o la nostra democrazia. La risposta del popolo britannico, 
conclude Johnson, sarà quella di continuare la loro vita 


130 


come sempre, per quanto possibile, in uno spirito di sfida 
totale. E questa sarà la migliore risposta“.» 


http://www.agi.it/estero/2017/06/04/news/ 
trump londra may london bridg terrorismo-1844433/ 


Capito? La migliore risposta al terrorismo islamico, 
secondo Boris Johnson, è far finta di niente. 


Cambiare le nostre convinzioni, il nostro modo di vivere? 
Ma neanche per sogno! 


Quindi i governanti inglesi non faranno niente di niente, 
tutto continuerà come prima. 


Del resto, non è ben nota a tutti la propensione al 
masochismo dei britannici? 


È un matrimonio ben riuscito: terrorismo islamico e 
masochismo britannico. 
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Ecco cosa dice il Generale Antonio 
Pappalardo 

5 giugno 2017 

https://youtu.be/zdiNMTFgUFo 

Pubblicato su YouTube il 17 mar 2017 


https://youtu.be/X9LBkYPOmIE 
Pubblicato su YouTube il 31 gen 2017 
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Lo spettacolare e stupefacente 
rimbecillimento dell’intellighenzia 
occidentale 

7 giugno 2017 


Con il mondialismo il potere economico è diventato 
eversivo, vuole cioè rovesciare il potere costituito, lo 
Stato. 


Lo Stato è l’istituzione politica che gestisce il potere della 
forza fisica: si tratta di una necessità della Ragione, anzi 
addirittura di un universale culturale. 


Fu Bertrand Russell a distinguere i tre principali tipi di 
potere: il potere della forza fisica (“il sommo potere” 
secondo Norberto Bobbio), il potere economico e il potere 
della propaganda. 


Ho esposto una teoria dello Stato in questo saggio: 


Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturaliimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, lulu.com 


Come ho scritto in precedenza su questo blog: 


«Però a partire dalla filosofia politica di John Locke (1690) 
è nato un tipo nuovo di ideologia antistato: sostanzialmente 
cristiana, ma formalmente filosofica, e verso la quale 
l'Occidente è indifeso, perché non ne riconosce la natura 
religiosa e irrazionale. 


Nella cultura occidentale si è creata così, nel corso degli 
ultimi tre secoli, una capziosa e fallace Weltanschauung, la 
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quale tenta di rendere razionale ciò che è invece 
assolutamente irrazionale: il mito dell’inutilità e della 
dannosità dello Stato. 

Infatti eliminare i conflitti attuati con il potere della forza 
fisica è impossibile e da questa impossibilità nasce la 
necessità dello Stato, che è il mezzo naturale per gestire tali 
conflitti, sia che si tratti di aggressione di stranieri, sia che 
si tratti di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
ci spiegò per la prima volta in modo approfondito Hobbes 
(Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 140 e pag. 
142), ampliando e migliorando un concetto originale di 
Machiavelli (Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 
1991, pag. 128).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


Un esempio chiarissimo della capziosa e fallace 
Weltanschauung che intossica l'Occidente da tre secoli è 
Between Two Ages di Zbigniew Brzezinski, di cui ho 
scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/03/anche- 
zbigniew-brzezinski-e-morto/ 


Occorre purtroppo notare che la stragrande maggioranza 
dell’intellighenzia dell’Occidente è posseduta da tale 
capziosa e fallace Weltanschauung. 


Siamo al cospetto di uno spettacolare e stupefacente 
rimbecillimento dell’intellighenzia occidentale. 


Che non ha, né può avere, scusanti. 
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La miserabile censura mondialista di 
Wikipedia in lingua italiana 
8 giugno 2017 


Ho scritto più volte che Wikipedia in lingua italiana non ha 
la voce “globalismo” (o “mondialismo”), vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/21/la- 
propaganda-mondialista-italiana-nega-levidenza/ 


In questo post del 2016 avevo riportato l’elenco delle lingue 
in cui la suddetta voce di Wikipedia era presente. 


Ultimamente si è aggiunta la lingua cinese. 


Quindi in data odierna (8 giugno 2017) è questo l’elenco 
delle lingue in cui è presente su Wikipedia la voce 
“globalismo” (0 “mondialismo”): 


Català 

Deutsch 

English 

Espafiol 

uwylò (Persian) 
Frangais 

9t=1-0] (Korean) 
2uytbptbù (Armenian) 


Bahasa Indonesia 
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Ka3agua (Kazakh) 
HA (Japanese) 

giuu (Pashto) 

Polski 

Portugués 

Romana 

Pycckul (Russian) 
Cpmncx€y / srpski (Serbian) 
YKkpaiHcbka (Ukrainian) 
HZ (Chinese) 


https://en.wikipedia.org/wiki/Globalism 


Come si può notare, ci sono tutte le principali lingue del 
mondo tranne l’italiano. 


Ecco Donald Trump che pronuncia la parola “globalism”: 


https://youtu.be/L2QmCIRt9AQ 


«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions that tie 
us up and bring America down, and will never enter 
America into any agreement that reduces our ability to 
control our own affairs.» 
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https://www.donaldjtrump.com/press-releases/donald-j.- 
trump-foreign-policy-speech 
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Le teste coronate d’Occidente sono 
mondialiste 
15 giugno 2017 


Quando, recentemente, David Rockefeller è morto, il 
Corriere della Sera, il più famoso quotidiano italiano, ha 
titolato così: 


David Rockefeller muore a 101 anni 
Fondò Bilderberg e la Trilaterale 


«...Rockefeller fu anche l’ideatore degli incontri del gruppo 
Bilderberg e il fondatore della Trilateral Commission, nel 
1973, con l’obiettivo di spingere l’economia verso la 
globalizzazione...» 


http://www.corriere.it'economia/17 marzo _20/david- 


rockefeller-muore-101-anni-filantropo-banchiere- 
internazionale-238495cc-0d82-11e7-a60b- 


8fc97ae3c91d.shtml 


Infatti è del tutto assodato che l’artefice del mondialismo 
sia stato David Rockefeller. 


Tanto che a buon diritto il mondialismo (0 globalismo) può 
anche essere chiamato internazionalismo di David 
Rockefeller: egli stesso, nella sua autobiografia, usa più 
volte la parola “internationalist”. 


Vedi p.e. qui: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” and of conspiring 
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with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world, if you 
will. If that's the charge, I stand guilty, and I am proud of 
it.» 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


E qui: 


«Global interdependence is not a poetic fantasy but a 
concrete reality that this century’s revolutions in technology, 
communications, and geopolitics have made irreversible. 
The free flow of investment capital, goods and people across 
borders will remain the fundamental factor in world 
economic growth and in the strengthening of democratic 
institutions everywhere. The United States cannot escape 
from its global responsibilities. Today's world cries out for 
leadership, and our nation must provide it. In the twenty- 
first century there can be no place for isolationists: we must 
all be internationalists.» 


Ibid., pag. 406 


Del resto, non è possibile usare la parola 
“internazionalismo” da sola, bisogna per forza dire 
“internazionalismo di David Rockefeller”, perché esistono 
anche altri tipi di internazionalismo, per esempio 
l’internazionalismo marxista. 


Ebbene, se noi andiamo a leggere gli elenchi degli incontri 
annuali del gruppo Bilderberg, potremo vedere che hanno 
partecipato a tali incontri molte teste coronate d’Europa, 
vale a dire d'Occidente. 
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Ecco cosa riporta Wikipedia in lingua inglese: 
«Belgium 

King Philippe of Belgium (2007-2009, 2012)[1][2][3] 
Commonwealth realms 


Prince Charles, Prince of Wales, Commonwealth realms 
(1986)[4][5] 


Prince Phillip, Duke of Edinburgh, Commonwealth realms 
(1965, 1967)[6][7] 


Netherlands 


Queen Beatrix of the Netherlands (1997, 2000, 2006, 2008— 
2015)[8][better source needed][3][9][10][11][12][13][14] 


Prince Bernhard of the Netherlands (1954-1975)[15][16] 
Willem-Alexander of the Netherlands (2008)[2] 

Norway 

King Harald V of Norway[17] (1984[18]) 

Haakon, Crown Prince of Norway (2011)[19] 

Spain 

Juan Carlos I of Spain, King of Spain (2004)[20] 

Queen Sofia of Spain (2008-2011)[10][11][21]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
List of Bilderberg participants 


Ci sono in quest’elenco TUTTI i regni d’Europa oggi 
esistenti, eccetto quelli di Svezia e di Danimarca. 


141 


Ciò vuol dire chiarissimamente che i sovrani d’Occidente, 
invece di opporsi strenuamente al mondialismo (come 
sarebbe logico aspettarsi), lo hanno accettato, hanno 
venduto i loro rispettivi popoli (e anche i loro rispettivi 
troni) al mondialismo. 


Altro che ebrei e massoneria, come si farnetica dappertutto. 


Sono proprio i sovrani cristiani, i sovrani dell’Occidente 
cristiano, a sostenere il mondialismo, altro che storie! 


Come ho sempre scritto, l’origine del mondialismo sta 
nel Cristianesimo, è il Cristianesimo. 


Si tratta, solo e unicamente, del Cristianesimo. 
Qualsiasi altra cosa è un capro espiatorio. 
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Schauble: il NWO deve sottomettere 
Russia e Cina 
22 giugno 2017 


Ecco cosa ha detto pochi giorni fa il ministro delle Finanze 
tedesco Wolfgang Schauble: 


«Se gli Stati Uniti lasceranno che Russia e Cina dominino 
nelle proprie sfere d’influenza, sarà la fine del mondo 
liberale. Lo ha dichiarato il ministro delle Finanze tedesco 
Wolfgang Schauble, citato dalla Reuters. 


“Sarebbe la fine del nostro ordine mondiale liberale [il 
neretto è mio]. Tale ordine continua ad essere il miglio 
esistente per ragioni etiche, politiche ed economiche. E noi 
vorremmo che continuasse ad essere così’, ha detto 
Schauble.» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201706214661286- 
schauble-difesa-mondo-liberale/ 


In inglese: 


«Schaeuble said he doubted whether the United States truly 
believed the world order would be equally sound if China 
and Russia were to fill the gaps it left and if Beijing and 
Moscow were given a free hand to dominate their spheres of 
influence. 


“That would be the end of our liberal world order [il] 
neretto è mio]. This order is still the best of all possible 
worlds, for ethical, political and economic reasons. And we 
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want this order to keep moving forward, or at least not see it 
weakened,” he said.» 


https://www.reuters.com/article/us-germany-europe- 
schaeuble-idUSKBN19B30C 


Cos’è l’«ordine mondiale liberale», in inglese «liberal 
world order»? 


È il Nuovo Ordine Mondiale, in inglese New World 
Order, NWO, vale a dire ciò che il mondialismo (0 
globalismo, o internazionalismo liberale, o 
internazionalismo di David Rockefeller) vuole a tutti i 
costi imporre all’umanità: l'eliminazione dello Stato. 


Il mondialismo altro non è che la versione laica e moderna 
della dottrina della seconda venuta di Cristo, o più 
precisamente della parusia intermedia, dottrina contenuta 
(solo e unicamente!) nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/30/sul- 
puritanesimo-costanzo-preve-ha-torto/ 


I mondialisti, per bocca di Schauble, lo dicono 
esplicitamente, non potrebbero essere più chiari: il 
Nuovo Ordine Mondiale deve sottomettere la Russia e la 
Cina, altrimenti scomparirà. 


E come si può sottomettere la Russia e la Cina? L’unico 
modo è la guerra. 


Ma la guerra con la Russia e con la Cina non può che 
essere guerra nucleare, vedi p.e. qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


P.S.: notare come, caratteristicamente, Schauble metta al 
primo posto l’etica, davanti alla politica e all’economia, 
infatti il NWO è un ordine etico prima che politico ed 
economico, in quanto non è altro che l’instaurazione del 
Regno di Cristo sulla terra di cui parla l’Apocalisse di 
Giovanni. 


Come ho scritto molte volte, pur chiamandosi “Regno”, non 
è affatto uno Stato, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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Mark Zuckerberg, la nuova 
reincarnazione di Cristo 
24 giugno 2017 


Mark Zuckerberg è uno degli otto uomini che possiedono la 
stessa ricchezza di metà della popolazione mondiale: 


«Al momento otto uomini possiedono il corrispettivo della 
ricchezza del 50 per cento della popolazione mondiale. Ecco 
gli otto miliardari: Bill Gates (75 miliardi di dollari), 
Amancio Ortega (67 miliardi di dollari), Warren Buffett 
(60,8 miliardi di dollari), Carlos Slim Helu (50 miliardi di 
dollari), Jeff Bezos (45,2 miliardi di dollari), Mark 
Zuckerberg (44,6 miliardi di dollari), Larry Ellison (43,6 
miliardi di dollari), Michael Bloomberg (40 miliardi di 
dollari).» 


http://www.internazionale.it/notizie/2017/01/16/otto- 
uomini-ricchezza-oxfam 


Come ho scritto in un post precedente: 


«Non dovrebbe mai essere consentito a un uomo solo di 
avere tutto questo potere, eccetto che per i leader 
legittimi di un popolo, di una nazione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/18/il-delirio- 
mondialista-di-mark-zuckerberg/ 


Zuckerberg il 16 febbraio aveva messo per iscritto su 
Facebook il suo delirio mondialista, intitolandolo Building 
Global Community. 
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Il 22 giugno ha emesso un altro comunicato al popolo, dal 
titolo di Bringing the World Closer Together: 


«...Our lives are all connected. In the next generation, our 
greatest opportunities and challenges we can only take on 
together — ending poverty, curing disease, stopping 
climate change, spreading freedom and tolerance, 
stopping terrorism [il neretto è mio]. No single group or 
even country can do that alone. We have to build a world 
where people come together to take on these big meaningful 
efforts... 


...I always believed people are basically good [il neretto è 
mio]. As I've traveled around, I've met all kinds of people 
from regular folks to heads of state, and I’ve found they 
almost all genuinely care about helping people...» 


www.facebook.com/notes/mark-zuckerberg/bringing-the- 
world-closer-together/10154944663901634/ 


Ecco cosa aveva scritto il 9 marzo L’Espresso in un articolo 
di Fabio Chiusi, intitolato Silicon Valley, la nuova Atene: 


«...L’opposizione di centinaia di aziende tecnologiche al 
divieto all’immigrazione. Apple, Ibm e Arbnb alla guida 
della protesta contro le discriminazioni 
dell’amministrazione Trump ai transgender. Bill Gates che 
vuole tassare i robot contro la disoccupazione da 
automazione. Elon Musk che propone di aggiungervi un 
reddito minimo garantito, per colmare il gap competitivo tra 
came e bit — oltre che trasformare il viaggio su Marte in 
realtà. 


147 


Sono tutti esempi di impegno fortemente politico, nel senso 
proprio del termine: occupare uno spazio di discussione 
pubblica, e farlo con progetti sociali di lungo periodo. 
Nessuno, però, lo sta occupando quanto Mark Zuckerberg. 
È lui ad avere steso un vero e proprio “manifesto” di 
seimila parole che, nella riduzione giornalistica di molti, 
si proporrebbe nientemeno che di “salvare il mondo” [il 
neretto è mio]... 


...Ma non è questo il punto. Il punto è che le ambizioni 
politiche delle parole, sempre più esplicitamente 
programmatiche, di Zuckerberg vanno perfino oltre. Con la 
sua Chan Zuckerberg Initiative, infatti, si propone 
nientemeno che di “curare, prevenire o gestire” tutte le 
malattie esistenti “entro la fine del secolo” [il neretto è 
mio]. Se la ricerca a propulsione statale langue, nei suoi 
laboratori invece corre a una velocità difficile perfino da 
computare. 


Facebook ha sottratto ai centri di ricerca universitari alcuni 
dei migliori studiosi del campo, in vertiginosa ascesa, 
dell’intelligenza artificiale, così che oggi il trentaduenne è 
più credibile di qualunque legislatore quando si propone 
di curare il male “fake news” tramite algoritmi, invece 
che a suon di leggi [il neretto è mio]...» 


http://espresso.repubblica.it/internazionale/2017/03/07/ 
news/silicon-valley-la-nuova-atene-1.296768 


Insomma Mark Zuckerberg è il nuovo Salvatore. 


Non più umile falegname, ma tecnocrate ricchissimo. 
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Egli vuole «”salvare il mondo”», vuole «curare, 
prevenire o gestire” tutte le malattie esistenti “entro la 
fine del secolo”», vuole «curare il male». 


È la seconda venuta di Cristo, reincarnato in Mark 
Zuckerberg. 


P.S.: notare nel suo comunicato al popolo del 22 giugno 
come Zuckerberg esprima chiaramente il leitmotiv 
fondamentale del mondialismo e di tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato), cioè che gli esseri umani sono naturalmente 
buoni (“I always believed people are basically good [il 
neretto è mio]. As I’ve traveled around, I’ve met all kinds of 
people from regular folks to heads of state, and I've found 
they almost all genuinely care about helping people”), 
concetto già espresso nel 1690 da John Locke, quando 
scrisse la sua errata e ridicola versione dello stato di natura 
(versione smentita, fra l’altro, anche da un recentissimo 
studio scientifico pubblicato su Nature, come ho ricordato 
più volte). 


Vedi infatti qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


e qui: 


149 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 
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L’imbecillità di Johnny Depp 
25 giugno 2017 


Johnny Depp, come quasi tutti gli attori di Hollywood, è 
contro Donald Trump. 


In altre parole, egli è un mondialista, ed è chiaro perché: 
perché fa parte dell’élite. 


Infatti: 


«Nel 2010, secondo la rivista Forbes, è stato l’attore più 
pagato del mondo assieme a Sandra Bullock, guadagnando 
80 milioni di dollari da giugno 2009 a giugno 2010.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Johnny Depp 


Gli attori di Hollywood fanno parte dell’élite globalista e 
di conseguenza sono contro il popolo americano, quello 
di cui parla la United States Constitution: «We the 
People of the United States». 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/16/gli-stati-uniti- 
sono-una-democrazia-fallita/ 


Cosa ha fatto l’altro giorno Johnny Depp? 
Questo: 


Johnny Depp Flirts With Idea of Trump Assassination, 
Then Apologizes 


«LONDON — The actor Johnny Depp is the latest 
American entertainment figure to suggest — however 
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jokingly, ironically or obliquely — the killing of President 
Trump. 


Speaking on Thursday at the Glastonbury arts festival in 
southwest England, Mr. Depp asked the audience, “Can you 
bring Trump here?” 


The remark was met with booing and jeering, and he 
continued: “You misunderstand completely. When was the 
last time an actor assassinated a president? I want to clarify: 
I°’m not an actor. I lie for a living. However, it's been awhile, 
and maybe it’s time.” 


The words — which were condemned by the White House 
on Friday, and which Mr. Depp apologized for — were 
being interpreted as an allusion to the assassination of 
President Abraham Lincoln by John Wilkes Booth, an actor, 
in 1865...» 


www.nytimes.com/2017/06/23/arts/johnny-depp- 
glastonbury-trump.html 


In italiano: 


Johnny Depp choc, vuole assassinare Trump 

Durante un suo intervento al Festival di Glastonbury 
l’attore si è lanciato in un’invettiva contro The Donald. «È 
da tempo che un attore non uccide un presidente». 


“...«Possiamo portare qui Trump? Credo abbia bisogno di 
aiuto. Ci sono un sacco di meravigliosi posti bui dove può 
andare. Quando è stata l’ultima volta che un attore ha 
assassinato un presidente?», ha detto Depp. Che poi ha 


aggiunto: «Voglio chiarire una cosa, non sono un attore, io 
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mento per vivere, ma non accade da un po’ e forse è il 
momento». Riferimento chiaro a John Wilkes Booth, il 
teatrante che assassinò, il 15 aprile 1865, Abraham Lincoln 
con un colpo d’arma da fuoco alla nuca.” 


http://www.lettera43.it/it/articoli/mondo/2017/06/23/johnny- 
depp-choc-vuole-assassinare-trump/211670/ 


Ebbene, le parole che ha pronunciato Johnny Depp, non 
solo sono chiaramente riprovevoli e da condannare da 
parte di tutti, sono anche parole di rara imbecillità: 
infatti egli, pur essendo nemico giurato di Donald Trump 
come quasi tutti gli attori di Hollywood, non si è 
minimamente accorto di averlo paragonato al grande, 
grandissimo, Abraham Lincoln, l’uomo che fece abolire la 
schiavitù negli Stati Uniti d’America e che, proprio per 
questo, è universalmente considerato il miglior Presidente 
americano della storia. 


O forse l’élite globalista non giudica positivamente 
l’abolizione della schiavitù e vuole reintrodurla... 
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Massimo Introvigne raccomanda ai russi il 
modello italiano 
26 giugno 2017 


Leggo su ilsussidiario.net un articolo (25 giugno 2017) di 
Massimo Introvigne, intitolato DALLA RUSSIA/ Vittime 
della libertà religiosa (che manca): dopo Scientology tocca 
ai cattolici? 

Dopo i Testimoni di Geova, le autorità russe mettono fuori 
legge anche Scientology. Per MASSIMO INTROVIGNE è il 
dazio che Putin deve pagare alla Chiesa ortodossa: 


«...In questo dialogo c’è un errore da non commettere, 
frequente presso organizzazioni private e anche governative 
degli Stati Uniti. Non si può proporre, e tanto meno imporre, 
agli ortodossi e ai russi in genere il modello della 
Costituzione americana, in cui tutte le religioni, grandi o 
piccole, nuove o recenti, sono rigorosamente considerate 
uguali ed è vietato allo Stato esprimere particolare 
considerazione per una o per alcune. Questo modello, 
eccellente per gli Stati Uniti, è legato alla storia americana, 
che non è quella russa. Certamente le religioni debbono 
essere trattate in modo ugualmente equo dalla legge e 
vedersi tutte garantite le libertà fondamentali. Ma non è 
contro la libertà religiosa — e anche questo è stato più volte 
stabilito dalla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (che, tra 
parentesi, non è un organo dell’Unione Europea ma del 
Consiglio d’ Europa, di cui la Russia fa parte) e dall’Osce (di 
cui pure la Russia è Stato partecipante) — il fatto che uno 
Stato decida di riconoscere il ruolo speciale di una o più 
religioni nella storia del Paese, assicurando loro un 
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riconoscimento e una collaborazione con le autorità che non 
è concessa ad altre organizzazioni religiose. 


È il caso della Chiesa anglicana in Inghilterra o della Chiesa 
cattolica in Italia, dove la Costituzione assegna al 
Concordato un ruolo speciale, pur prevedendo Intese con 
altre religioni significative e assicurando la libertà religiosa 
a tutti. Potrebbe essere il caso della Chiesa ortodossa in 
Russia. È il modello italiano, non quello americano, che 
può essere indicato ai russi in un dialogo aperto e 
amichevole [il neretto è mio].» 


http://www.ilsussidiario.net/News/Esteri/2017/6/25/ 
DALLA-RUSSIA-Vittime-della-liberta-religiosa-che- 
manca-dopo-Scientology-tocca-ai-cattolici-/770541/ 


Ma certamente! Come non raccomandare l'anomalia 
italiana ai russi? 


Anzi, Massimo Introvigne è troppo timido: solo ai russi è 
troppo poco, bisognerebbe raccomandarla a tutti! 


Mi immagino benissimo cosa penserebbe il grande Vladimir 
Putin, se leggesse il suddetto virgolettato. 


Questa è la tragica situazione dell’Italia e degli italiani. 


Succubi che amano, difendono e raccomandano ad altri 
il loro padrone: la Chiesa romana. 
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La Chiesa romana e la pedofilia 
29 giugno 2017 
Leggo sulla Repubblica (29 giugno 2017): 


Polizia australiana: “Il cardinale Pell incriminato per 
gravi reati sessuali” 

All’ex arcivescovo di Melbourne e ora prefetto degli Affari 
economici del Vaticano sarebbe contestata anche l’accusa 
di stupro 


«SYDNEY — Il cardinale australiano George Pell, già 
arcivescovo di Melbourne e poi di Sydney e ora prefetto 
degli Affari economici del Vaticano, è stato incriminato per 
gravi reati sessuali. Lo riferisce il Sydney Morning Herald 
online. La polizia australiana ha confermato la notizia. 


I reati contestati sono almeno tre, fra cui un’accusa di 
stupro. L’annuncio è destinato a suscitare violente reazioni 
nella Chiesa cattolica d’Australia e del mondo, osserva il 
quotidiano australiano. 


Le accuse contro il cardinale Pell sono emerse al termine 
di una lunga indagine in Australia per abuso sessuale sui 
bambini [il neretto è mio], indagine richiesta dal governo 
nel 2012. Il Cardinale Pell era stato sentito tre volte in 
questo contesto e ha ammesso davanti alla commissione 
d’inchiesta di aver “fallito” nella sua gestione dei preti 
pedofili, nello stato di Victoria. 


Pell è stato ordinato sacerdote nel 1966 a Roma, prima di 
tornare in Australia nel 1971, dove raggiunse i più alti 
ranghi della gerarchia cattolica. Il cardinale è stato scelto nel 


156 


2014 da Papa Francesco per portare più trasparenza nelle 
finanze vaticane. 


1 cardinale George Pell è il più alto rappresentante vaticano 
mai coinvolto in una inchiesta di pedofilia... 


...Lo scorso ottobre tre detective della task force della 
polizia del Victoria, istituita per indagare su fatti emersi 
durante i lavori della Commissione d’inchiesta sugli abusi 
sessuali su minori, si erano recati a Roma per interrogare 
Pell, il quale non si è sottratto alle domande. La sua 
collaborazione sarà necessaria anche adesso per far 
andare avanti il procedimento, dato che l’Australia ha 
un trattato di estradizione con l’Italia ma non con il 
Vaticano [il neretto è mio].» 


http://www.repubblica.it/vaticano/2017/06/29/news/ 


media il cardinale pell prossimo a incriminazione per g 
ravi reati sessuali -169443471/ 


Che tra la Chiesa romana (come la chiamò Machiavelli) 
e la pedofilia ci sia una fortissima correlazione è noto a 
tutto il mondo. 


Che la causa fondamentale di questa situazione perversa 
e criminale sia il celibato ecclesiastico assurdamente 
imposto dalla Chiesa romana è del tutto ovvio. 


C’è del marcio in Vaticano. 
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I popoli di lingua inglese dovrebbero 
moralizzare la Chiesa romana 
1 luglio 2017 


È assodato che la Chiesa romana sia una fonte inesauribile 
di pedofilia nei riguardi di tutto il mondo, come ho scritto 
nel post precedente. 


Vedi, per esempio, il film Spotlight, «vincitore dei premio 
Oscar 2016 come miglior film e miglior sceneggiatura 
originale»: 


https://it.wikipedia.org/wiki/Il caso Spotlight 
Anche L'ONU ha criticato la Chiesa romana per la pedofilia: 


«The United Nations Committee on the Rights of the Child, 
in early 2014, issued a report asserting that the pope and the 
Roman Catholic Church have not done enough and protect 
their reputation rather than protect children.» 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Catholic Church sexual abuse cases 


I popoli di lingua inglese (inglesi, americani, australiani, 
ecc. ecc.) dovrebbero moralizzare la Chiesa romana, nessun 
altro può farlo. 


Certamente non gli italiani, che sono, e che sono sempre 
stati, succubi della Chiesa romana. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


158 


Zuckerberg, serie TV e stato di natura 
4 luglio 2017 


x 


Pochi giorni fa mi è capitato per caso di vedere alcuni 
episodi di una nuova e bella serie TV americana, Ray 
Donovan, in cui recita anche il grande Jon Voight. 


Data la sceneggiatura, che è molto hobbesiana, nel senso 
della guerra di tutti contro tutti (war of all against all, 
bellum omnium contra omnes), cioè assai in sintonia con 
lo stato di natura di Thomas Hobbes, mi è venuto in 
mente, per associazione di idee, l’ultimo comunicato al 
popolo di Mark Zuckerberg, quello del 22 giugno 2017, 
intitolato Bringing the World Closer Together, di cui ho già 
scritto: 


«P.S.: notare nel suo comunicato al popolo del 22 giugno 
come Zuckerberg esprima chiaramente il leitmotiv 
fondamentale del mondialismo e di tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato), cioè che gli esseri umani sono naturalmente 
buoni (“I always believed people are basically good [il 
neretto è mio]. As I’ve traveled around, I’ve met all kinds of 
people from regular folks to heads of state, and I've found 
they almost all genuinely care about helping people”), 
concetto già espresso nel 1690 da John Locke, quando 
scrisse la sua errata e ridicola versione dello stato di natura 
(versione smentita, fra l’altro, anche da un recentissimo 
studio scientifico pubblicato su Nature, come ho ricordato 
più volte).» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/24/mark- 
zuckerberg-la-nuova-reincarnazione-di-cristo/ 


Per ulteriori informazioni vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


Il successo, sia di pubblico sia di critica, che sta 
ottenendo in USA questa serie TV, attualmente alla 
quinta stagione, pone un grande interrogativo: come è 
mai possibile che tale successo sia decretato dai 
connazionali di Mark Zuckerberg? 


Come è mai possibile che tale successo avvenga proprio nel 
paese dove è nato il mondialismo (ad opera di David 
Rockefeller)? 


Basta vedere un solo episodio di Ray Donovan per capire 
che la suddetta frase di Mark Zuckerberg, “I always 
believed people are basically good”, è una frase non solo 
terribilmente errata, ma anche terribilmente ridicola. 


Del tipo di quelle che si raccontano ai bambini per non 
turbare la loro innocenza, ma che gli adulti sanno 
perfettamente essere false. 


Così, all’improvviso, mi sono reso conto di un fatto che non 
avevo mai preso in considerazione e cioè che le serie TV 
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prodotte negli Stati Uniti d’ America sono quanto di più 
hobbesiano si possa produrre nel mondo dello spettacolo. 


Thomas Hobbes ne sarebbe deliziato, se potesse vederle dal 
paradiso dei filosofi nel quale si trova. 


Perché sono la conferma narrativa che non è possibile vivere 
senza Stato (i confini!!!), dato che senza Stato (le cui due 
funzioni essenziali, come scrisse Norberto Bobbio, sono 
l’esercito e la legge) la gente si ammazzerebbe di continuo 
per le strade, e per futili motivi. 


Ho fatto quindi qualche ricerca in internet e le seguenti sono 
le serie TV prodotte negli USA che narrano di delitti e di 
crimini e che sono durate almeno dieci stagioni (in data 
odierna): 


20 stagioni 

Law & Order 

18 stagioni 

Law & Order: Special Victims Unit 
15 stagioni 

CSI: Crime Scene Investigation 

14 stagioni 

NCIS 

12 stagioni 

Criminal Minds 


Bones 


161 


Hawaii Five-O (la vecchia serie, 1968-1980) 
Murder, She Wrote (in italiano La signora in giallo) 
NYPD Blue 

10 stagioni 

Columbo (in italiano Colombo) 

JAG 

CSI: Miami 

Law & Order: Criminal Intent 


Questo spiega perché, nonostante la propaganda di guerra 
dei mondialisti, al limite del colpo di Stato, Donald Trump 
abbia vinto le ultime elezioni presidenziali e sia diventato il 
45° Presidente USA. 


Questo spiega perché in giugno il partito di Donald Trump 
abbia vinto in Georgia con Karen Handel (nonostante i 
democratici abbiano speso una vera fortuna per la 
campagna del loro candidato Jon Ossoff) e in South 
Carolina con Ralph Norman: 


«La sinistra americana credeva di cavalcare l’ondata di 
opposizione a Trump: sperava nella perdita di approvazione 
popolare del tycoon e che le accuse di collusione con i russi 
si traducessero in un appoggio democratico. Hanno cercato 
“nazionalizzare” la sfida. Senza successo. 


“Gli elettori vogliono che ci concentriamo sui posti di 
lavoro e sull’economia“, ha detto a Fox News la 
democratica Cheri Bustos, membro della Camera dei 
Rappresentanti per lo Stato dell’Illinois. “Russia, 
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impeachment... Non sono questioni su cui la gente vuole 
che ci concentriamo”. 


I democratici non sono riusciti a connettersi con gli 
americani che lavorano. La politica anti-Trump non ha 
pagato. E lo stesso Trump, gongolante, lo scrive ancora su 
Twitter: “L’ostruzionismo non funziona“. 


La sinistra ha tradotto questa tornata elettorale in un 
referendum su Trump. Il verdetto parla chiaro: Trump ha 
vinto.» 


http://www.panorama.it/news/esteri/elezioni-georgia- 
vittoria-repubblicana-trump/ 


Non sono d’accordo con la semplicistica analisi di Cheri 
Bustos, c’è qualcosa di ben più importante delle ovvie 
considerazioni “sui posti di lavoro e sull’economia”: si 
tratta dello stato di natura hobbesiano vs. lo stato di 
natura lockiano. 


Mark Zuckerberg si rassegni: egli vuole vendere agli 
americani un prodotto, “I always believed people are 
basically good”, cioè lo stato di natura lockiano, che gli 
stessi americani giudicano, e giustamente, un’assurdità, 
un’idiozia. 
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Chi ha deciso l’invasione islamica 
dell’Italia? 
7 luglio 2017 


Chi ha deciso l’invasione islamica dell’Italia, cioè 
l’invasione dell’Italia da parte di masse islamiche 
provenienti dall’ Africa e dal Medio Oriente via mare? 


Alcuni giorni fa, Emma Bonino, l’ex ministro degli 
Esteri del governo Letta, ha affermato che il 
responsabile di ciò è stato il governo Renzi, vale a dire 
Matteo Renzi. 


https://youtu.be/eKBbBigxhow 


«”Siamo stati noi a chiedere che gli sbarchi avvenissero 
tutti in Italia, anche violando Dublino”. Il sostanziale 
isolamento dell’Italia in Europa sulla questione 
immigrazione, secondo l’ex ministra degli Esteri del 
governo Letta Emma Bonino, è anche colpa dell’Italia 
stessa. “Nel 2014-2016”, quindi durante il governo Renzi, 
“che il coordinatore fosse a Roma, alla Guardia Costiera 
e che gli sbarchi avvenissero tutti quanti in Italia, lo 
abbiamo chiesto noi, l'accordo l’abbiamo fatto noi, violando 
di fatto Dublino”, ha detto alcuni giorni fa Bonino, 
intervistata dalla direttrice del Giornale di Brescia Nunzia 
Vallini durante la 69esima assemblea di Confartigianato 
Brescia. 


Il riferimento era al fatto che l’operazione europea Triton, 
partita nel 2014 dopo la fine di quella italiana Mare 
Nostrum, prevede che le navi dei Paesi europei che 
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pattugliano il Mediterraneo portino i migranti eventualmente 
soccorsi in Italia. Anche se Triton non è pensata come 
missione di salvataggio, bensì di controllo delle frontiere.» 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2017/07/05/migranti-emma- 
bonino-siamo-stati-noi-tra-2014-e-2016-a-chiedere-che-gli- 
sbarchi-avvenissero-tutti-in-italia/3710291/ 

“Immigrazione selvaggia e incontenibile? È tutta colpa del 
governo Renzi e di un patto scellerato che l’esecutivo strinse 
con l’Europa che ora, coerentemente, ci snobba. Ci isola. Ci 
lascia soli ad affrontare una invasione sistematica e 
incontrollabile. E a dirlo è l’ex ministro degli esteri del 
governo Letta: Emma Bonino... 


...Una bomba sganciata quasi in sordina, alcuni giorni fa in 
un’intervista rilasciata dalla ex titolare della Farnesina al 
Giornale di Brescia e che oggi non riesce a smettere di 
deflagrare potentemente. Tanto che, nel giorno degli incontri 
di Tallin, la sconcertante rivelazione getta ombre fosche sul 
tema migratorio e sul ruolo svolto dall’Italia nella gestione 
dei flussi, azzerando sul nascere le speranze di una 
soluzione fattiva. «Siamo stati noi a chiedere che gli sbarchi 
avvenissero tutti in Italia, anche violando Dublino», rivela 
con sconcertante fermezza la Bonino, confemrando una 
volta per tutte dubbi e sospetti sui buonisti sostenitori 
dell’accolgienza coatta e a oltranza. E quindi, ne consegue, 
che il tanto deprecato e deprecabile abbandono del Belpaese 
inferto senza pietà e senza troppe perifrasi diplomatiche 
dall'Europa, sulla questione immigrazione, secondo l’ex 
ministro degli Esteri del governo Letta Emma Bonino, è 
responsabilità assoluta e inequivocabile dell’Italia stessa. 
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«Nel 2014-2016», chiarisce ulteriormente l’esponente 
radicale — e dunque durante il governo Renzi — «che il 
coordinatore fosse a Roma, alla Guardia Costiera e che gli 
sbarchi avvenissero tutti quanti in Italia, lo abbiamo chiesto 
noi, l’accordo l’abbiamo fatto noi». Più chiaro di così...” 


http://www.secoloditalia.it/2017/07/migranti-la-bonino- 
inchioda-renzi-fu-il-suo-governo-a-siglare-un-patto- 
scellerato-con-lue/ 

Matteo Renzi sappiamo benissimo chi è: è l’agente dei 


mondialisti per l’Italia, l’ho scritto in un mio post del 
2015: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/11/la-sinistra-e- 
stata-rimpiazzata-dallultracapitalismo/ 


Ma Matteo Renzi non è un alieno caduto sulla terra, 
sull’Italia: è un italiano che è stato messo a fare il 
Presidente del Consiglio da forze politiche elette dagli 
elettori italiani. 


Così i veri responsabili dell’invasione islamica dell’Italia 
sono gli italiani stessi, che sono passati dal 
cattocomunismo al cattomondialismo, come ho scritto 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/21/da- 
cattocomunisti-a-cattomondialisti/ 


Si guardino allo specchio gli elettori del PD: siete voi i veri 
responsabili del suicidio del popolo italiano e dei vostri 
stessi figli. 


Mi correggo: non è suicidio, è omicidio. 
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Avete ucciso i vostri stessi figli. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Paolo Becchi: “L'Unione Europea è 
morta” 
8 luglio 2017 


https://youtu.be/n4e8 NY3GHQ 
Pubblicato il 5 lug 2017 su YouTube 


L’Unione Europea, cioè il disastro europeo, è un prodotto 
del mondialismo. 


La voce “mondialismo” (detto anche globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme) non si trova su 
Wikipedia in lingua italiana (in data odierna), ma si trova 
su Wikipedia in lingua inglese e su Wikipedia in lingua 
francese: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Globalism 
https://fr.wikipedia.org/wiki/Mondialisme 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/08/la-miserabile- 
censura-mondialista-di-wikipedia-in-lingua-italiana/ 

Il mondialismo è definibile come delirio culturale, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


È anche possibile definirlo come virus memetico, oppure 
come psicosi religiosa collettiva, dato che la sua origine è 
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quella prescrizione di eliminare lo Stato che si trova 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Infatti il mondialismo è un’ideologia che vuole eliminare 
i confini degli Stati, in altre parole vuole eliminare gli 
Stati stessi (dato che uno Stato deve avere 
necessariamente dei confini, altrimenti non è più uno 
Stato). 


Non esiste la prescrizione di eliminare lo Stato nelle altre 
due grandi religioni monoteistiche: l’Ebraismo e l’Islam. 


E il motivo di ciò si trova nella storia: il Cristianesimo 
nacque come rivolta degli schiavi contro lo Stato schiavista 
romano. 


La crocifissione altro non era che la pena capitale romana 
per gli schiavi che si ribellavano. 


Solo e unicamente il Cristianesimo fu storicamente contro lo 
schiavismo. 


Chi nega questo non conosce la storia, in altre parole è un 
ignorante. 


Affermare che il mondialismo sia un complotto ebraico, 
sionista, o sia un complotto massonico, è da ignoranti. 


E non parliamo poi degli altri capri espiatori del 
mondialismo (oltre l’Ebraismo e la massoneria), p.e. 
Illuminismo, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 


Del resto è estremamente evidente il carattere 
autodistruttivo e irrazionale del mondialismo, in altre parole 
il mondialismo è contro la Ragione e ciò proprio perché 
esso ha un’origine e una natura religiose, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/05/ideologie- 
antistato-come-vacche-sacre/ 


Non cogliere l’irrazionalità del mondialismo è assai 
frequente, ma vuol dire non vedere la realtà. 


Per quanto riguarda Paolo Becchi, pur apprezzando molto 
ciò che egli dice sull'Unione Europea, non sono d’accordo 
con lui su parecchie questioni, per esempio sul termine 
“sovranismo” et similia: si tratta solo di un eufemismo 
per non usare la parola “nazionalismo”. 


Questo eufemismo può essere giustificabile solo per 
questioni di marketing elettorale, ma in sede di analisi 
politica non è giustificabile, come ho scritto più volte, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/30/un- 
neologismo-inutile-e-sbagliato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/19/sovranisti-0- 
nazionalisti/ 


Anche negli Stati Uniti d'America usano la parola 
“nationalism“, non è affatto un tabù, vedi p.e. qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/02/donald- 
trump-grida-il-re-e-nudo/ 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


171 


Cosa farà Trump per l’Italia? 
10 luglio 2017 


Ai tempi della guerra fredda gli USA facevano di tutto per 
sconfiggere il comunismo, che è una ideologia antistato al 
pari del mondialismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


E quando dico di tutto intendo anche cose come il 1973 
Chilean coup d’état: 


https://en.wikipedia.org/wiki/1973 Chilean coup d 
%27%C3%A9tat 


Oggi il nemico di Donald Trump e dei nazionalisti 
americani che lo votano è il mondialismo: 


«Americanism, not globalism, will be our credo». 


È chiaro che il nazionalismo USA, 1’ Americanism, non può 
limitarsi a vincere solo in patria, deve vincere nel mondo, 
altrimenti perirà. 


Non può limitarsi a vivacchiare, deve sconfiggere il 
mondialismo dappertutto. 


Anche in Italia, tanto per fare un esempio. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo non è una lotta di classe, è 
un delirio culturale 
15 luglio 2017 


Ecco quattro video in cui Diego Fusaro parla della sua 
interpretazione, esplicitamente marxista, del mondialismo (0 
globalismo): 

https://youtu.be/v-dvrWgkM2E 

Pubblicato il 9 febbraio 2016 su YouTube 


https://youtu.be/CxDQYsM1P0U 
Pubblicato il 19 marzo 2016 su YouTube 


https://youtu.be/BM_jMbK0f00 
Pubblicato il 23 marzo 2017 su YouTube 


https://youtu.be/szxxcoMERh0 

Pubblicato il 6 luglio 2017 su YouTube 

Diego Fusaro ha, come Giano bifronte, un duplice aspetto: 
uno è quello di uno straordinario impegno mediatico contro 


il mondialismo, l’altro è quello di dare del mondialismo una 
interpretazione straordinariamente banale. 


Mentre plaudo al primo, non posso che criticare il secondo. 


L’interpretazione del mondialismo di Diego Fusaro è non 
solo banale, ma anche e soprattutto errata, in quanto essa 
non riesce a spiegare tutti i fatti che abbiamo davanti a noi. 


La sua tesi è questa: si tratta semplicemente di lotta di 
classe. 


173 


E infatti egli cita spesso la celeberrima frase del 
ricchissimo Warren Buffett, attualmente il terzo uomo 
più ricco del mondo: «La lotta di classe esiste e la mia 
classe la sta vincendo». 


Vedi p.e. qui: 


https://www.ilfattoguotidiano.it/2017/06/25/breve-identikit- 
dei-signori-del-mondialismo/3684890/ 


Certamente nel mondialismo ci sono fatti riconducibili alla 
lotta di classe, ma è riduttivo e sbagliato sostenere che esso 
(o la globalizzazione, come dice Fusaro nei suddetti video) è 
lotta di classe: è molto più di questo. 


È vero che l’ultracapitalismo è il mezzo specifico del 
mondialismo, come ho scritto molte volte, ma è solo il 
mezzo che il mondialismo usa per raggiungere il suo scopo: 
l'eliminazione dello Stato, cioè l’instaurazione del Nuovo 
Ordine Mondiale. 


Vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Diego Fusaro nella sua interpretazione del mondialismo 
non tiene conto di tre fatti. 


1. La lotta di classe comporta che ci sia una lotta fra due 
soggetti, fra l’élite e il popolo, cioè fra l’upper class da una 
parte e la middle class e la working class insieme dall’altra. 


Ebbene, io questa lotta non la vedo, se non in misura del 
tutto trascurabile, eccetto che, ovviamente, nel Regno Unito 


174 


(con la Brexit) e negli USA (con l’elezione di Donald 
Trump). 


Il fatto vistosissimo, e anche sconvolgente, è che il 
popolo, almeno quello del continente europeo, ha 
accettato in larghissima misura, senza praticamente 
fiatare, il Nuovo Ordine Mondiale deciso dall’élite. 


Fusaro non può cavarsela, a questo proposito, citando il 
Discorso della servitù volontaria di Etienne de La Boétie, la 
cui pubblicazione risale al 1576: 


«Eppure — questa la disarmante verità di La Boétie — gli 
uomini sono portati a servire più che a essere liberi...» 


(Diego Fusaro, Pensare altrimenti, 2017, Einaudi, pag. 112) 


Ciò poteva valere nel 1576, ma è del tutto inconcepibile 
rapportarlo, per esempio, all’Italia di oggi, dove il più 
grande partito comunista dell’Occidente, il Partito 
Comunista Italiano (PCI), si è tramutato, attraverso vari 
passaggi, nel Partito Democratico (PD), che è il partito 
mondialista italiano per antonomasia. 


Ed esso è a tutt'oggi il primo partito italiano, cioè il partito 
più votato nei sondaggi politici dagli elettori italiani: al 9 
luglio 2017, che è la data più recente disponibile in internet, 
la media di tutti i sondaggi lo dà al 28,1, mentre il 
Movimento cinque stelle è, sempre come media, al 26,6 
(dati forniti da www.termometropolitico.it, data di accesso: 


14 luglio 2017). 


E, si badi bene, il PD è il partito del Presidente del Consiglio 
dal 28 aprile 2013, prima con Enrico Letta, poi con Matteo 
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Renzi e infine con Paolo Gentiloni, l’attuale Presidente del 
Consiglio, mentre l’Italia è letteralmente invasa da masse 
africane e mediorientali di religione islamica e mentre 
l’economia italiana cola a picco, infatti il Rapporto Italia 
2017 dell’Eurispes precisa che il 48,3% delle famiglie non 
riesce ad arrivare alla fine del mese, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/28/la-volonta-di- 
suicidarsi-degli-italiani/ 

Come è mai possibile tutto ciò? 

La sinistra che diventa destra? 


Il partito dei lavoratori che diventa il partito dei 
padroni? 


E nonostante questo i lavoratori continuano a votarlo nei 
sondaggi? 


Ho scritto in un post del 2016: 


«...perché mai il PCI, il Partito Comunista Italiano, si è 
trasformato in PD, il partito mondialista italiano per 
antonomasia? 


perché mai coloro che erano fanaticamente comunisti si 
sono trasformati in fanatici mondialisti? 


perché mai il PD è il primo partito d’Italia nei sondaggi 
odierni? 


perché mai dal cattocomunismo si è passati al 
cattomondialismo?.. 


x 


...Dall’analisi di Petrosillo si evince che tutto ciò è 
avvenuto perché i comunisti italiani avrebbero fatto 
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all’unisono (tutti quanti!) il salto della quaglia, diventando 
così lacchè degli imperialisti statunitensi. 


Ma questo, date le dimensioni del fenomeno, è assai 
inverosimile, anzi del tutto impossibile. 


Non solo è impossibile che tutta la dirigenza del PCI si sia 
venduta al capitale, è ancora più impossibile che la base 
abbia seguito una tale dirigenza.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/03/analisi- 
miserevoli-ili/ 


E in un post del 2015 ho scritto: 


«Il mondialismo non è un complotto, bensì è un errore di 
sistema dell’Occidente. 


I popoli occidentali non sono vittime delle loro élites, sono 
complici di esse. 


Le élites da sole non hanno il potere di produrre il 
catastrofico scenario nel quale noi oggi, purtroppo, viviamo. 


Esse hanno bisogno del consenso dei loro popoli e tale 
consenso viene ottenuto perché élite e popolo hanno un 
idem sentire. 


Il punto nodale della questione è che il millenarismo (la vera 
causa del mondialismo) è insito nell’Occidente.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/29/il- 
mondialismo-non-e-un-complotto/ 


L’unico modo di spiegare gli strani fatti, le anomalie, che 
abbiamo davanti è quello di spiegarli mediante una 
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nuova teoria: per esempio la mia teoria unificata delle 
ideologie antistato. 


Ho scritto in un post del 2014: 


«Noi ci meravigliamo che la sinistra sia a favore 
dell’impoverimento del popolo, perché non facciamo mente 
locale sul fatto che il suo vero obiettivo non è quello di 
eliminare la povertà, bensì quello di eliminare lo Stato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/23/ecco-perche- 
le-sinistre-europee-vogliono-leuro/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


In conclusione, la mia interpretazione del mondialismo è 
questa: 


x 


il mondialismo, come tutte le ideologie antistato, è un 
delirio condiviso, un delirio collettivo, un delirio 
culturale, che è proprio e peculiare della cultura 
cristiana occidentale, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


Si tratta infatti di un delirio culturale di origine e natura 
religiose, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Altri esempi di delirio culturale di origine e natura 
religiose sono la caccia alle streghe, che colpì la cultura 
cristiana occidentale, sia cattolica che protestante, dal 
Quattrocento al Settecento (il processo delle streghe di 
Salem, che si svolse in America in ambiente religioso 
puritano, è del 1692) e le vacche sacre, che colpisce tuttora 
la cultura dell’India. 


Ecco perché gli elettori italiani votano in così grande 
misura per il PD, nei sondaggi politici, nonostante il PD 
sia il partito di governo da più di quattro anni e l’Italia 
stia letteralmente crollando: si tratta di un delirio 
condiviso fra élite e popolo. 


Ed è un delirio perché lo Stato è una necessità della 
Ragione, anzi è un universale culturale esattamente come 
i riti funebri e il tabù dell’incesto (vedi la teoria dello Stato 
esposta in: Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: 
europeismo e multiculturaliimo -— Come e perché 
l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, 
lulu.com). 


Infatti lo Stato è sempre esistito, contrariamente a 
quanto affermato con straordinaria impudenza dalla 
propaganda mondialista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/03/anche- 
zbigniew-brzezinski-e-morto/ 


e qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


2. C’è un’altra anomalia, oltre a quella che ho mostrato al 
punto 1. 


Le teste coronate di quasi tutti i Regni d’Europa, vale a 
dire d’Occidente, hanno partecipato in varie occasioni al 
Gruppo Bilderberg, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/15/le-teste- 
coronate-doccidente-sono-mondialiste/ 


Anzi, dalla prima riunione del Gruppo Bilderberg (1954) a 
tutt'oggi (2017), la Casa Reale dei Paesi Bassi, cioè la Casa 
d’Orange-Nassau, prima con il Principe Bernardo (marito 
della Regina Giuliana), poi con la Regina Beatrice e infine 
con il Re Guglielmo Alessandro, è stata sempre lo sponsor 
principale del Gruppo Bilderberg (insieme a David 
Rockefeller). 


Come è mai possibile che un Re o una Regina possano 
sponsorizzare un’ideologia che vuole esplicitamente 
eliminare gli Stati, cioè instaurare il Nuovo Ordine 
Mondiale, e che quindi vuole necessariamente eliminare 
il loro stesso trono? 


I Reali d’Europa, secondo logica, dovrebbero opporsi 
strenuamente ai capitalisti che intendono eliminare gli Stati 
e che quindi intendono eliminare i Reali stessi. 


A quanto pare, soltanto le teste coronate del Regno di Svezia 
e di quello di Danimarca non hanno mai partecipato alle 
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riunioni del Gruppo Bilderberg, mentre vi hanno partecipato 
i Reali olandesi, spagnoli, belgi, inglesi e norvegesi. 


Quindi, su sette monarchie che l’Occidente può vantare 
attualmente, solo due risultano assenti (pare) dalle riunioni 
del Gruppo Bilderberg. 


Questa anomalia non può essere spiegata 
dall’interpretazione del mondialismo come lotta di 
classe, anzi nell’ottica della lotta di classe la classe dei 
Reali dovrebbe lottare contro la classe dei capitalisti. 


Può invece essere spiegata facilmente 
dall’interpretazione del mondialismo come delirio 
culturale. 


Anche i Reali d’Europa, infatti, condividono con gli 
ultracapitalisti e il popolo il delirio culturale del 
mondialismo. 


3. In terzo luogo, a Diego Fusaro sfugge l’irrazionalità 
del mondialismo, che è invece palese e che è la diretta 
conseguenza della natura delirante di tale ideologia. 


Secondo Fusaro “i signori del globalismo” (Diego Fusaro, 
op. cit., pag. 141), che io chiamo “ultracapitalisti”, stanno 
causando l’invasione dell’Europa da parte di masse 
islamiche (vedi i suddetti video), e fin qui sono 
completamente d’accordo, allo scopo (evidentemente 
razionale) di vincere la lotta di classe in Europa. 


Ma in realtà non c’è niente di razionale in tutto questo, 
infatti, come ho già scritto: 
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«...il  mondialismo nel lungo periodo distruggerà 
l'Occidente: esso verrà sostituito dall’Islam, che non è 
affatto contro lo Stato e che lo restaurerà appena diventerà 
maggioranza nei territori degli ex Stati occidentali. 


Ovviamente saranno Stati islamici, ossia Stati in cui quasi 
tutta la popolazione è di religione islamica, come lo divenne 
per esempio il territorio dell’Impero bizantino dopo la 
caduta di Costantinopoli nel 1453.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/05/ideologie- 
antistato-come-vacche-sacre/ 


Non si tratta dunque di lotta di classe, che non ha nulla 
di irrazionale, ma bensì di delirio culturale, che è 
irrazionale per definizione. 


Gli islamici, non appena comanderanno in Europa (e ciò, 
anche per il loro notevolissimo tasso di natalità, non 
accadrà in un remoto futuro), restaureranno gli Stati, 
cioè annulleranno la volontà dei signori del globalismo, 
che è quella di eliminarli. 


Solo chi condivide il delirio culturale dell’Occidente 
cristiano costituito dalle ideologie antistato può pensare che 
l’Islam sia, o possa essere, contro lo Stato. 


Al contrario del Cristianesimo occidentale, che ha forti 
caratteristiche eversive (sia quello cattolico che quello 
protestante), basti pensare a Papa Bergoglio, il 
Cristianesimo ortodosso accettò la geniale invenzione di 
Costantino il Grande: il cesaropapismo, cioè la 
subordinazione della Chiesa allo Stato (vedi la teoria del 
Cristianesimo esposta in: Luigi Cocola, Il leviatano senza 
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spada — Una teoria del popolo italiano e del Cristianesimo, 
3° ed., 2012, lulu.com). 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ancora su Diego Fusaro e il mondialismo 
18 luglio 2017 


Nel post precedente ho criticato l’interpretazione del 
mondialismo di Diego Fusaro, il mondialismo come lotta 
di classe, e ho esposto la mia interpretazione, il 
mondialismo come delirio culturale. 


Vorrei aggiungere questa considerazione: l’interpretazione 
di Diego Fusaro è una interpretazione rassicurante, 
perché essa occulta, o tenta di occultare, una verità 
sconvolgente e spaventosa, cioè che l’Occidente attuale è in 
preda a un delirio culturale. 


Meglio cattivi che pazzi. 


Meglio narrare della malvagità dei “signori del globalismo”, 
piuttosto che riconoscere il loro delirio, la loro follia. 


Follia che poi è anche dei “servi”, del popolo, dato che si 
tratta di un delirio condiviso, di un delirio di un’intera 
cultura. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il partito che non esiste potrebbe vincere 
le elezioni 
20 luglio 2017 


Leggo sull’Occidentale quest'articolo di Marco De Palma 
(19 Lug 2017): 


Centrodestra unito avanti in tutti i sondaggi, male Pd e 5 
Stelle 


«Otto diversi sondaggi confermano lo stesso dato: il 
centrodestra unito (Forza Italia, Lega Nord, Fratelli d’Italia) 
raccoglie un numero di consensi maggiore di quello del Pd e 
del Movimento 5 stelle. A dirlo sono i numeri relativi alle 
intenzioni di voto elaborati nella settimana dall’11 al 17 
luglio dalle più note case sondaggistiche italiane 
(Euromedia, Index,Emg, swg, Ixè, IPR, Piepoli, Demopolis) 
ana 


https://www.loccidentale.it/articoli/145918/centrodestra- 
unito-avanti-in-tutti-i-sondaggi-male-pd-e-5-stelle 

Peccato si tratti di un partito che non esiste e che 
neanche può esistere, dato che Silvio Berlusconi è, ed è 
sempre stato, mondialista (e ha anche sostenuto Hillary 
Clinton alle elezioni presidenziali USA vinte da Donald 
Trump, esattamente come ha fatto Matteo Renzi), 
mentre è ragionevole pensare che Matteo Salvini e 
Giorgia Meloni siano contro il mondialismo (altrimenti a 
che servono?), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/04/24/chi-sostiene- 
hillary-clinton/ 
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e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/20/essere-contro- 
lo-stato-non-e-monopolio-della-sinistra/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ma Netanyahu sa che esiste il 
mondialismo? 

21 luglio 2017 

Leggo su Tempi un articolo di Max Ferrari (19 luglio 2017): 


Sfogo di Netanyahu con il “gruppo di Visegrad”: 
«Pazzesco che l'Europa non sostenga Israele» 

In visita in Ungheria, pensando di non essere ascoltato, il 
premier israeliano ha criticato duramente la linea «folle» di 
Bruxelles verso «l’unico paese che fa i suoi interessi in 
Oriente» 


“«L’Europa deve decidere se vuole vivere e prosperare, 0 
andare in rovina e scomparire [il neretto è mio]. L'Unione 
Europea sta minando la propria sicurezza indebolendo 
Israele a causa del folle tentativo di porre delle condizioni 
alla nostra cooperazione su temi vitali». Sono esplosive le 
dichiarazioni fatte dal premier israeliano Netanyahu al 
meeting di Budapest coi quattro paesi mittel-europei riuniti 
in quel “Gruppo di Visegrad” in rotta di collisione con 
l'Unione Europea sulla questione delle politiche 
migratorie...” 


http://Www.tempi.it/sfogo-di-netanyahu-con-il-gruppo-di- 
visegrad-pazzesco-che-europa-non-sostenga-israele 

In inglese: 

«“I think Europe has to decide if it wants to live and 
thrive or if it wants to shrivel and disappear, [il neretto è 


mio]” he said. “I am not very politically correct. I know 
that’s a shock to some of you. It°s a joke. But the truth is the 
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truth — both about Europe’s security and Europe’s economic 
future. Both of these concerns mandate a different policy 
toward Israel.”» 


https://www.theguardian.com/world/2017/jul/19/eu-will- 
wither-and-die-if-it-does-not-change-policy-on-israel- 
netanyahu 

Ma Netanyahu sa che esiste il mondialismo? 


Sa che il mondialismo vuole eliminare gli Stati? 
Sa che l’Unione Europea è il prodotto del mondialismo? 


E se lo sa, come sicuramente lo sa, perché non lo dice 
apertamente? 


È piuttosto ovvio che l'Europa andrà in rovina e scomparirà, 
se il mondialismo continuerà ad essere la sua ideologia: essa 
diventerà uno Stato islamico e non ci vorrà poi molto tempo 
perché ciò accada. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


È anche piuttosto ovvio che l'Europa mondialista sia contro 
il sionismo, che è un nazionalismo, e contro lo Stato 
d’Israele (questa è la sua denominazione ufficiale). 


E perché Netanyahu non fa nulla contro gli ebrei 
internazionalisti, in primis George Soros e Mark 
Zuckerberg, i quali vogliono eliminare gli Stati e quindi 
anche lo Stato d’Israele? 


188 


Sono proprio George Soros e Mark Zuckerberg i 
peggiori nemici di Israele! 


Il conflitto interno ebraico tra sionisti ed ebrei 
internazionalisti dovrebbe essere risolto, una volta per 
tutte, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/26/il-conflitto- 
interno-ebraico/ 


È inutile che poi Netanyahu si lamenti dell’Unione 
Europea mondialista. 


Il tabù di parlare del mondialismo, evidentemente, 
contagia anche l’autore dell’articolo, Max Ferrari: 


“Paradossalmente quella parte di Europa definita “arretrata e 
populista” ha da oggi un legame privilegiato con Israele su 
tante questioni a partire da sicurezza, scambi di tecnologie 
ed energia (ricordiamo la grande partita dei giacimenti 
marini di gas scoperti da Israele), mentre l’ Europa a trazione 
franco-tedesca (ma Macron si sta smarcando) si distingue 
per politiche di chiusura verso i suoi stessi partner orientali, 
ma anche verso Putin, per non parlare dell’astio verso 
Trump e Israele e, per converso, di folle apertura verso 
talune dittature arabe e le loro propaggini europee.” 


Non è paradossale affatto, è tutto molto logico e ovvio, 
basta solo nominare il mondialismo. 
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Conseguenze di due interpretazioni del 
mondialismo 
23 luglio 2017 


In un precedente post ho esposto una critica 
all’interpretazione del mondialismo come lotta di classe 
fornita da Diego Fusaro e ho anche esposto la mia 
interpretazione del mondialismo come delirio culturale: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


C’è già stato nella cultura cristiana occidentale (Europa e 
Stati Uniti d’ America) almeno un altro delirio culturale: la 
caccia alle streghe, che è durata dal 1450 circa al 1750 
circa (il processo delle streghe di Salem risale infatti al 
1692). 


La caccia alle streghe è un delirio culturale perché le 
streghe non esistono. 


Analogamente, il mondialismo (o globalismo) è un delirio 
culturale perché vuole eliminare lo Stato, che invece è una 
necessità della Ragione, anzi è un universale culturale, 
esattamente come i riti funebri e il tabù dell’incesto, e 
infatti è sempre esistito, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


e qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Norberto Bobbio scrive a questo proposito: 


x 


“La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è 
certamente la più popolare ma non è la sola [vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato]. Se ne 
indicheranno, senza alcuna pretesa di completezza, almeno 
altre tre [il Cristianesimo, il sansimonismo e l’anarchismo]. 
Vi è anzitutto, antica e sempre rinascente, un’aspirazione a 
una società senza Stato d’origine religiosa, comune a molte 
sette ereticali cristiane che, predicando il ritorno alle fonti 
evangeliche, a una religione della non violenza e della 
fratellanza universale, rifiutano l’obbedienza alle leggi 
dello Stato, non ne riconoscono le due funzioni essenziali, 
la milizia e i tribunali [il neretto è mio], ritengono che una 
comunità che viva in conformità dei precetti evangelici non 
abbia bisogno delle istituzioni politiche. All’estremo 
opposto l’ideale della fine della società politica e della 
classe politica che ne trae un abusivo vantaggio è stato 
predicato da una concezione che oggi si direbbe 
tecnocratica dello Stato [il neretto è mio], come quella 
esposta da Saint-Simon secondo cui nella società industriale 
ove protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma 
diventano gli scienziati e i produttori, non ci sarà più 
bisogno della «spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico 
peraltro si accompagna in Saint-Simon con una forte 
ispirazione religiosa (il nouveau christianisme), quasi a 
suggerire l’idea che questo salto fuori della storia che è la 
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società senza Stato [il neretto è mio] non sia pensabile 
prescindendo da un’idea messianica.” 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pagg. 123-124) 


Norberto Bobbio parla di Cristianesimo (i Vangeli 
appartengono al Nuovo Testamento) e non di Ebraismo, 
come invece fa, erroneamente, Costanzo Preve, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/30/sul- 
puritanesimo-costanzo-preve-ha-torto/ 


E la concezione “tecnocratica” di Henri de Saint-Simon 
(che era cristiano, come anche Karl Marx*, Friedrich 
Engels e Pierre-Joseph Proudhon**) altro non è che il 
mondialismo predicato da David Rockefeller, dalla Casa 
Reale dei Paesi Bassi (cioè la Casa d’Orange-Nassau), che 
sponsorizza il Gruppo Bilderberg dal 1954 a tutt'oggi, da 
Zbigniew Brzezinski (l'autore di Between Two Ages. 
America* Role in the Technetronic Era***), da George 
Soros, da Mark Zuckerberg, ecc. ecc. 


Non ha nessuna importanza che George Soros e Mark 
Zuckerberg, a differenza degli altri che ho menzionato, 
siano ebrei: il fatto è che entrambi vivono nella cultura 
cristiana occidentale (Soros ha perfino un degree di secondo 
livello in filosofia conseguito alla London School of 
Economics) e quindi condividono anch’essi il delirio 
culturale del mondialismo, che è proprio e peculiare della 


cultura cristiana occidentale. 


Notare che i creatori delle ideologie antistato moderne di cui 
scrive Bobbio non solo sono tutti cristiani, sono anche 
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vissuti tutti pressappoco nello stesso periodo storico: Karl 
Marx 1818-1883, Friedrich Engels 1820-1895, Henri de 
Saint-Simon 1760-1825, Pierre-Joseph Proudhon 1809- 
1865. 


Le due interpretazioni del mondialismo che ho citato, quella 
di Diego Fusaro, il mondialismo come lotta di classe, e la 
mia, il mondialismo come delirio culturale, hanno 
conseguenze differenti: 


1. il mondialismo come lotta di classe — i mondialisti 
vogliono ridurre in povertà il popolo — il mondialismo è 
deviante rispetto all’Etica 


2. il mondialismo come delirio culturale — i mondialisti 
vogliono eliminare lo Stato, che è una necessità della 
Ragione, anzi è un universale culturale, esattamente come i 
riti funebri e il tabù dell’incesto, e infatti è sempre esistito 
— il mondialismo è deviante rispetto alla Ragione. 


Ciò porta a ulteriori conseguenze, che sono notevoli: 


per esempio, un militare è obbligato a ubbidire a un 
comandante in capo (in inglese commander in chief) che 
sia mondialista e quindi deviante rispetto alla Ragione? 


Oppure è obbligato a sollevarlo dal comando? 


* Come è ben noto, Karl Marx fu battezzato all’età di sei anni e 
suo padre si era convertito al Cristianesimo prima della sua 
nascita. 


** Pierre-Joseph Proudhon è il padre dell'anarchismo: 


193 


«La nascita dell'A. [Anarchismo] si suole attribuire a Proudhon 
(1809-65)...» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, 1971, UTET, pag. 41 


*** «Today, the most industrially advanced countries (in the first 
instance, the United States) are beginning to emerge from the 
industrial stage of their development. They are entering an age in 
which technology and especially electronicc—hence my 
neologism "technetronic" *—are increasingly becoming the 
principal determinants of social change, altering the mores, the 
social structure, the values, and the global outlook of society.» 


Zbigniew Brzezinski, Between Two Ages. America* Role in the 
Technetronic Era, 1970, The Viking Press, pag. 5 


https://archive.org/details/pdfy-z5FBdAnrFME2m1U4 


È evidente l'affinità tra la concezione "tecnocratica" di cui scrive 
Bobbio e la "Technetronic Era" di cui scrive Brzezinski. 
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Il mondialismo è un atto di guerra contro 
gli Stati 
29 luglio 2017 


Oggi scriverò di due articoli comparsi recentemente in 
internet. 


1. Articolo pubblicato su Sputnik il 29 luglio 2017: 


Storico discorso di Viktor Orban: “Esiste un piano contro 
l'Europa” 

Storico discorso di Viktor Orban: “Esiste un piano per 
realizzare una Europa nelle mani di una popolazione 
cosmopolita con preminenza mussulmana”. 


«...Oggi gli interessi di George Soros sono meglio 
rappresentati a Bruxelles ed a Washington, DC, che non a 
Tel Aviv, ha affermato Orban, il quale ha respinto che le 
critiche fatte allo speculatore ebreo di origine ungherese 
facciano parte di teorie cospirative. 


“Esiste un piano di Soros, che lui stesso ha scritto”. 


Secondo Orban, detto piano consisterebbe nel trasferire un 
milione di migranti nel territorio dell’Unione Europea. “Al 
loro arrivo devono ricevere 15.000 milioni di euro per 
mantenere così l’effetto di aspirazione. Questo importo è 
maggiore del reddito promedio degli ungheresi. Soros 
pretende che gli immigrati siano distribuiti per tutti i paesi 
dell’Unione Europea. Proteggere le nostre frontiere di fronte 
all’entrata di questi migranti illegali ha comportato un 
grande sforzo economico. L’Europa si è caricata di una 
piccola parte di questo costo. Oggi la Germania si trova 
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sull’orlo della bancarotta, così che non ci vengano più a 
parlare di mancanza di solidarietà dell’Ungheria”, ha 
segnalato. 


“Se l’Europa vuole continuare ad esssere attuabile, deve 
recuperare la sua sovranità e liberarsi dell’Impero di 
Soros”, ha ribadito Orban...» 


https://it.sputniknews.com/punti di vista/ 
201707294824023-storico-discorso-di-Viktor-Orban-esiste- 


un-piano-contro-europa/ 


2. È del 6 luglio 2017 il seguente delirante articolo di The 
Economist, il giornale del Regno Unito il cui primo 
azionista è la famiglia Agnelli (Gianni Agnelli e Umberto 
Agnelli facevano parte del Gruppo Bilderberg, questo dato è 
pubblico, vedi infatti qui: 


http://www.bilderbergmeetings.org/former-steering- 
committee-members.html): 


If borders were open 

The $78 trillion free lunch 

Yes, it would be disruptive. But the potential gains are so 
vast that objectors could be bribed to let it happen 


http://worldif.economist.com/article/13532/78-trillion-free- 
lunch 


In lingua italiana il sottotitolo di quest’articolo è: “Sì, 
sarebbe dirompente. Ma i potenziali guadagni sono così 
vasti che gli oppositori potrebbero essere corrotti 
[corrotti, comprati, in inglese bribed] per farlo 
accadere”. 
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Questo significa che i mondialisti intendono corrompere, 
comprare (to bribe), parlamentari europei e non europei allo 
scopo di eliminare i confini degli Stati di tutto il mondo. 


E lo dicono pubblicamente. 
E forse, almeno in parte, lo hanno già fatto. 
Vedi anche in lingua italiana: 


E se aprissimo tutte le frontiere del mondo? 


https://www.internazionale.it/opinione//2017/07/20/aprire- 
frontiere-mondo 


E se li facessimo entrare tutti? 


http://www.ilpost.it/2017/07/17/immigrazione-economist/ 


Notare che questi due articoli in italiano si guardano bene 
dal tradurre il sottotitolo dell’articolo originale in inglese, 
quello dell’ Economist. 


Bisogna concludere dai fatti qui riportati che George 
Soros e la famiglia Agnelli stanno compiendo veri e 
propri atti di guerra contro gli Stati. 


Il mondialismo stesso è un atto di guerra contro gli Stati. 


Gli Stati di tutto il mondo (compreso lo Stato d’Israele) 
dovrebbero prenderne atto. 
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George Soros e la distruzione di Israele 
30 luglio 2017 


Se andrà a compimento il piano di George Soros contro 
l’Europa, piano di cui ha pubblicamente parlato Viktor 
Orban (vedi il post precedente), avverrà la ‘Grande 
Sostituzione” (“Grand Remplacement”, termine coniato 
da Renaud Camus), cioè i popoli europei saranno sostituiti 
da popoli islamici. 


Oltre all’immigrazione senza freni, c’è anche il 
notevolissimo tasso di natalità degli islamici, mentre invece 
quello dei popoli europei è attualmente molto basso. 


x 


Come è noto, Erdogan ha raccomandato ai suoi 
correligionari in Europa di fare almeno cinque figli: 


Erdogan agli immigrati: fate almeno 5 figli, siano loro il 
futuro dell’ Europa 


http://www.secoloditalia.it/2017/03/erdogan-agli-immigrati- 
fate-almeno-5-figli-siano-futuro-delleuropa/ 


Quando in Europa gli islamici saranno la maggioranza, è 
evidente che governeranno loro ed è anche evidente che gli 
arsenali nucleari della Francia e del Regno Unito 
cadranno nelle loro mani. 


La conseguenza prevedibile, a rigor di logica, è che Israele 
sarà cancellato dalla faccia della terra. 


Cosa, del resto, che Ali Khamenei predica dal 1991: 


http://www.ilfoglio.it/gli-inserti-del-foglio/2015/10/10/ 
news/2022-addio-israele-88422/ 


198 


Questo sarà il risultato del delirio mondialista di George 
Soros, di Mark Zuckerberg e degli altri ebrei 
internazionalisti, come ce ne sono molti negli Stati Uniti 
in generale e nella Silicon Valley in particolare. 
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Mark Zuckerberg è un pericolo per tutta 
l’umanità 
2 agosto 2017 


Ho scritto parecchie volte di Mark Zuckerberg e della sua 


adesione a quel delirio culturale che è costituito dal 
mondialismo, vedi p.e. qui: 


«P.S.: notare nel suo comunicato al popolo del 22 giugno 
come Zuckerberg esprima chiaramente il leitmotiv 
fondamentale del mondialismo e di tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato), cioè che gli esseri umani sono naturalmente 
buoni (“I always believed people are basically good [il 
neretto è mio]. As I've traveled around, I’ve met all kinds of 
people from regular folks to heads of state, and I’ve found 
they almost all genuinely care about helping people”), 
concetto già espresso nel 1690 da John Locke, quando 
scrisse la sua errata e ridicola versione dello stato di natura 
(versione smentita, fra l’altro, anche da un recentissimo 
studio scientifico pubblicato su Nature, come ho ricordato 
più volte).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/24/mark- 
zuckerberg-la-nuova-reincarnazione-di-cristo/ 

Per approfondire, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 


e qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


Non potevo però immaginare che Mark Zuckerberg sia 
talmente ingenuo (o talmente posseduto dal delirio culturale 
del mondialismo, è lo stesso) da estendere il leitmotiv 
fondamentale del mondialismo e di tutte le altre ideologie 
antistato, cioè “I always believed people are basically 
good”, anche alla Intelligenza Artificiale (IA), in inglese 
Artificial Intelligence (AI). 


Pochi giorni fa c’è stato uno scontro verbale tra Zuckerberg, 
che è appunto un sostenitore ad oltranza della Intelligenza 
Artificiale, ed Elon Musk (PayPal, l’azienda 
automobilistica Tesla e il programma spaziale Space X), che 
invece già nel 2014 aveva detto: 


“LE INTELLIGENZE artificiali sono la più grande 
minaccia per la sopravvivenza della nostra razza. Affidarsi 
ai computer è come invocare il demonio” 


http://www.repubblica.it/tecnologia/2014/10/31/news/ 
elon musk realt virtuale demonio-99180416/ 


Ecco cosa ha twittato Musk, in risposta alla 
provocazione di Zuckerberg: 


I've talked to Mark about this. His understanding of the 
subject is limited. 


— Elon Musk (@elonmusk) 25 luglio 2017 
twitter.com/elonmusk/status/889743782387761152 


Vedi anche qui: 


201 


http://punto-informatico.it/4396294/PI/News/musk-vs- 
zuckerberg-scontro-verbale-sulla-ia.aspx 


A questo punto arriva incredibilmente il colpo di scena, 
che dà ragione a Elon Musk: 


Facebook sospende il test per l’Intelligenza Artificiale: 
“Due bot hanno inventato un proprio linguaggio, 
incomprensibile all’uomo” 

Facebook ha fatto dialogare tra loro due bot e questi hanno 
usato una nuova lingua, indecifrabile per l’uomo 


«...A preoccupare i ricercatori che hanno condotto il test è 
stato il fatto che il linguaggio usato dai bot, pur non avendo 
un senso compiuto per gli esseri umani, non sembrava 
essere casuale: semplicemente le parole erano state 
utilizzate dalle intelligenze artificiali in modo diverso. Una 
spiegazione all’anomalo comportamento potrebbe essere 
attribuita al fatto che i bot non erano stati programmati per 
dialogare soltanto in inglese. Ma c’è il sospetto che le 
macchine seguano dei codici ancora poco conosciuti 
all’uomo. 


La notizia non fa altro che confermare i timori sullo 
sviluppo incontrollato delle intelligenze artificiali: davvero 
un giorno le macchine diventeranno così potenti ed evolute 
da ribellarsi ai comandi dell’uomo? È questo ciò che temono 
esperti anche del calibro di Stephen Hawking e Elon 
Musk...» 


http://www.huffingtonpost.it/2017/08/01/facebook- 


sospende-il-test-per-lintelligenza-artificiale-due- 
b_a 23059340/ 
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Come dice il suddetto articolo, anche altri importanti nomi, 
oltre a Elon Musk, hanno espresso forti e gravi timori nei 
riguardi della Intelligenza Artificiale, p.e. Stephen 
Hawking e Bill Gates: 


«No, Musk isn’t the only one who believes unregulated AI 
could be a disaster for humanity. In an AMA (Ask Me 
Anything) session on Reddit earlier this year, Microsoft co- 
founder Bill Gates said that in a few years, AI would be 
“strong enough to warrant concern”. Theoretical physicist 
Stephen Hawking had told the BBC in 2014 that “the 
development of full artificial intelligence could spell the end 
of the human race”.» 


indianexpress.com/article/explained/ideas-mark-zuckerberg- 
vs-elon-musk-or-utopia-vs-dystopia-4779524/ 


Insomma, se dessimo retta a Mark Zuckerberg, 
arriveremmo dritti dritti a Skynet. 


Per non parlare del mondialismo. 
Quest'uomo è un pericolo per tutta l’umanità. 


P.S: ho trovato in rete un mucchio di articoli che, 
arrampicandosi sugli specchi, tentano di sminuire 
l’incredibile notizia che “Due bot hanno inventato un 
proprio linguaggio, incomprensibile all’uomo” nel corso di 
un test per l’Intelligenza Artificiale condotto da Facebook, 
come ho riportato sopra. 


Però nessuno può negare che due intelligenze artificiali, 
improvvisamente, autonomamente (o in seguito a errori dei 
programmatori, non ha importanza) e, occorre sottolinearlo, 
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con enorme facilità, si sono sottratte al controllo del genere 
umano (non l’hanno fatto con intenzioni malevoli? non ha 
importanza). 


Se questa non è l’autostrada per Skynet, cosa altro lo 
potrebbe mai essere? 
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Stato di natura, Mark Zuckerberg e 
Dennis Prager 
7 agosto 2017 


Ho sempre sostenuto che il Cristianesimo è in conflitto con 
lo Stato, conflitto che è assente nelle altre due grandi 
religioni monoteistiche: l’Ebraismo e l’Islam, vedi la mia 
teoria del Cristianesimo in Luigi Cocola, Il leviatano 
senza spada — Una teoria del popolo italiano e del 
Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com. 


A mio giudizio, le istanze antistato del Cristianesimo si 
svincolarono da tale religione e mutarono da istanze di tipo 
religioso a istanze di tipo filosofico con l’opera di filosofia 
politica di John Locke intitolata Due trattati sul governo (in 
inglese Two Treatises of Government), che venne pubblicata 
nel 1690. 


Non considero infatti filosofi il vescovo Agostino d’Ippona 
e il frate domenicano Tommaso d’ Aquino, ma bensì teologi 
e infatti sono entrambi Dottori della Chiesa e Santi. 


Titoli che il laico John Locke non ha. 


Comunque, quando Locke (1632-1704) scrive dello stato di 
natura, scrive da un punto di vista cristiano: la 
Weltanschauung di Locke è quella religiosa (ovviamente 
della religione cristiana, dato che Locke era cristiano), non è 
la Weltanschauung scientifica, quella che animò invece 
Thomas Hobbes (1588-1679), il quale scrisse anch’egli 


dello stato di natura (prima di Locke). 
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Per capire le conseguenze divergenti dei concetti di stato di 
natura di Locke e di Hobbes, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

Per capire la lontanissima origine del concetto di stato di 
natura di Locke, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


Ciò che scrive Locke sullo stato di natura verrà poi ripetuto 
e rinforzato da Jean-Jacques Rousseau (1712-1778), 
cosicché può accadere che quando si parla di stato di natura 
si citino solo Hobbes e Rousseau, omettendo Locke. 


Un recente articolo scientifico pubblicato su Nature (21 
gennaio 2016) e intitolato Inter-group violence among early 
Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya ha 
smentito le idee cristiane di Locke e di Rousseau sullo stato 
di natura e ha confermato invece quelle non cristiane (cioè 
atee) di Thomas Hobbes e di Charles Darwin, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


Ho scritto in un post precedente: 


«Il fatto è che, nel campo della filosofia politica/scienza 
politica, da Locke in poi l’Occidente ha incominciato 
progressivamente a voltare le spalle alla Weltanschauung 
scientifica (della quale Darwin è un caposaldo 
irrinunciabile) e a rivolgersi sempre più alla 
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Weltanschauung religiosa, fino ad esserne completamente 
posseduto. Ormai esso è del tutto in balia del millenarismo 
cristiano e vuole eliminare lo Stato dalla faccia della terra. 


E neanche riconosce tutto ciò, anzi millanta di seguire la 
Weltanschauung scientifica, in una menzogna senza fine.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


Bisogna dire che Hobbes non è esente da colpe: in genere 
egli è visto prevalentemente, se non unicamente, come il 
sostenitore dell’assolutismo, in quanto era fortemente 


contrario alla divisione dei poteri. 


Però le idee di Hobbes sulla forma di governo non c’entrano 
nulla con ciò che egli scrisse sullo Stato, sono due cose del 
tutto differenti e a mio giudizio egli nella sua opera di 
filosofia politica confuse deliberatamente e 
fraudolentemente i concetti di forma di governo e di Stato 
per motivi di lavoro (cioè per non perdere il proprio posto di 
lavoro). 


Ho esposto un’analisi psicologica di Thomas Hobbes, 
soprattutto dal punto di vista della Scuola di Palo Alto (Palo 
Alto Mental Research Institute), in Luigi Cocola, op. cit., 
pagg. 37-48. 


Ritornando a Locke, ecco cosa egli scrive sullo stato di 
natura: 


«And here we have the plain difference between the state of 
Nature and the state of war, which however some men have 
confounded [Locke intende Thomas Hobbes], are as far 
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distant as a state of peace, goodwill, mutual assistance, 
and preservation; and a state of enmity, malice, violence 
and mutual destruction are one from another. Men living 
together according to reason without a common superior 
on earth, with authority to judge between them, is properly 
the state of Nature [il neretto è mio].» 


(John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter III, 19, prepared by Rod Hay for the McMaster 
University Archive of the History of Economic Thought, 
disponibile su: 


http://www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf, 
data di accesso odierna) 


Locke compie qui una vera e propria mistificazione: egli 
parla di Ragione (reason), ma in realtà sta parlando di 
Weltanschauung religiosa cristiana. 


Infatti ecco altri due passi di Two Treatises of Government: 


«...whence it follows, that either the father has not his 
paternal power by begetting, or else that the heir has it not at 
all; for it is hard to understand how the law of nature, 
which is the law of reason [il neretto è mio], can give the 
paternal power to the father over his children, for the only 
reason of begetting...» 


(Ibid., Essay One, Chapter IX, 101) 


«Thus the law of Nature stands as an eternal rule to all men, 
legislators as well as others. The rules that they make for, 
other men’s actions must, as well as their own and other 
men’s actions, be conformable to the law of Nature— i.e., 
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to the will of God [il neretto è mio], of which that is a 
declaration, and the fundamental law of Nature being the 
preservation of mankind, no human sanction can be good or 
valid against it.» 


(Ibid., Essay Two, Chapter XI, 135) 


Come si può notare, per Locke la legge di natura è sia la 
legge della ragione che il volere di Dio. 


Quindi per Locke la Ragione si identifica con Dio ed è 
evidente che su tale argomento non c’è alcuna differenza tra 
Locke e l’epoca di Agostino d’Ippona, vedi infatti una 
lettera scritta nel 414/15 da Evodio ad Agostino: 


«Poiché, se è in base alla ragione che Dio è eterno, che cos’è 
la ragione? Essa perciò o è Dio o un attributo di Dio, come 
c’insegna essa stessa.» 


http://www.augustinus.it/italiano/lettere/ 
lettera 161 testo.htm 


Il concetto di stato di natura di Locke (‘a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation”) può 
essere sintetizzato in questa frase: “I always believed 
people are basically good”, frase che è stata scritta 
recentemente da Mark Zuckerberg nel suo comunicato al 
popolo intitolato Bringing the World Closer Together e 
pubblicato su Facebook il 22 giugno 2017. 


Eccone il link: 


www.facebook.com/notes/mark-zuckerberg/bringing-the- 
world-closer-together/10154944663901634/ 
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Ho sostenuto in vari post che, sebbene Mark Zuckerberg sia 
ebreo, il concetto di stato di natura a cui egli si riferisce 
quando scrive “I always believed people are basically good” 
è un concetto lockiano e cioè cristiano: 


«P.S.: notare nel suo comunicato al popolo del 22 giugno 
come Zuckerberg esprima chiaramente il leitmotiv 
fondamentale del mondialismo e di tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia teoria unificata delle ideologie 
antistato), cioè che gli esseri umani sono naturalmente 
buoni (“I always believed people are basically good [il 
neretto è mio]. As I’ve traveled around, I’ve met all kinds of 
people from regular folks to heads of state, and I’ve found 
they almost all genuinely care about helping people”), 
concetto già espresso nel 1690 da John Locke, quando 
scrisse la sua errata e ridicola versione dello stato di natura 
(versione smentita, fra l’altro, anche da un recentissimo 
studio scientifico pubblicato su Nature, come ho ricordato 
più volte).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/24/mark- 
zuckerberg-la-nuova-reincarnazione-di-cristo/ 


Ho appena trovato in internet una conferma che “I always 
believed people are basically good” non appartiene 
all’Ebraismo, vedi questo articolo (20 ottobre 2010) di 
Dennis Prager, che è di religione ebraica come Mark 
Zuckerberg: 


Are people basically good? 


«The notion that people are basically good is a modem, 
post-Enlightenment one that is neither Jewish nor rational. 
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As regards Judaism, from the Torah through rabbinic 
Judaism, I am unaware of a single mainstream Jewish text 
that posits that people are basically good. The Torah cites 
God Himself as declaring that the “will of man's heart is 
evil from his youth” (Genesis 8.21). 


As regards reason, the empirical evidence against the belief 
that people are basically good is simply overwhelming... 


...The consequences of this belief are awful.» 


http://jewishjournal.com/opinion/83939/ 


Vedi anche questo articolo (31 dicembre 2002) dello stesso 
autore: 


If you believe that people are basically good 


«No issue has a greater influence on determining your social 
and political views than whether you view human nature as 
basically good or not... 


...As Lord Acton said long ago, “Power corrupts, and 
absolute power corrupts absolutely.” Lord Acton did not 
believe people are basically good. No great body of wisdom, 
East or West, ever posited that people were basically good. 
This naive and dangerous notion originated in modern 
secular Western thought, probably with Jean Jacques 
Rousseau, the Frenchman who gave us the notion of pre- 
modern man as a noble savage. He was half right. Savage, 
yes, noble, no. If the West does not soon reject Rousseau 
and humanism and begin to recognize evil, judge it and 
confront it, it will find itself incapable of fighting savages 
who are not noble.» 
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https://townhall.com/columnists/dennisprager/2002/12/31/ 
if-you-believe-that-people-are-basically-good-n981387 


Ecco chi è Dennis Prager: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Dennis_Prager 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


212 


L’unica terapia possibile del delirio 
culturale mondialista 
10 agosto 2017 


Ho iniziato a scrivere in questo blog di “streghe di Salem” 
in un mio post del 2016 intitolato Come influenzare chi è 
in preda alla follia?: 


«La mia analisi del mondialismo (globalism in inglese, 
mondialisme in francese) è alquanto differente dalle analisi 
correnti. 


Se la mia analisi è giusta, ne consegue che il mondialismo è 
da considerarsi una psicosi collettiva di natura religiosa, 
come p.e. la caccia alle streghe che afflisse l'Occidente (in 
verità più i protestanti che i cattolici) dal Quattrocento al 
Settecento. 


È da ricordare a questo proposito il processo delle streghe 
di Salem del 1692, che si svolse in ambiente religioso 
puritano, cioè proprio l’ambiente religioso da cui è nato 
l’internazionalismo di David Rockefeller, vale a dire il 
mondialismo...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/10/28/come- 
influenzare-chi-e-in-preda-alla-follia/ 


Successivamente, ho iniziato a scrivere di “delirio 
culturale” in un mio post intitolato Il mondialismo è un 
delirio culturale: 


«Purtroppo nella cultura occidentale si è creato il mito 
dell’inutilità, anzi della dannosità dello Stato... 
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...Generazioni e generazioni e generazioni di filosofi, di 
politologi, di sociologi, di antropologi culturali, di 
accademici e di intellettuali hanno ripetuto questo colossale 
errore. 


Essi sono vissuti dentro questo colossale errore. 


È tempo che questo colossale errore, che è un vero e proprio 
delirio culturale, venga compreso ed eliminato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


Ho poi sviluppato il concetto di “delirio culturale” qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


Leggo oggi Meow (in italiano Miao, con allusione al gatto 
di Schròdinger, ma anche al gatto del Cheshire di Lewis 
Carroll, da qualche anno anch’esso adoperato in meccanica 
quantistica), che è un post assai interessante di James 
Howard Kunstler (pubblicato nel suo blog il 21 luglio 
2017). 


Ecco alcuni passi della traduzione italiana: 


«Ma poi cominci a chiederti: ma la Russia c’è veramente, o 
anche lei è soltanto un’altra possibilità dell’immaginazione? 
Non cercare di riuscire a capire la faccenda leggendo le 
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osservazioni oracolari del Washington Post. In questi giorni 
la Russia sembra che sia contemporaneamente dappertutto e 
in nessun posto, come il Diavolo nel 1693 a nord di 
Boston... 


...Sì, le cose stanno andando in modo molto strano in questi 
giorni nella democrazia più grande del mondo. Per me che 
guardo la faccenda attraverso le lenti dello storico, sembra 
sempre di più come l’ossessione per le streghe di Salem che 
incontra la Rivoluzione Francese, con in cima un giro di 
confusione quantica. Per ora siamo nella prima frase, la vera 
follia politica. Le convinzioni sono diventate indipendenti 
dagli avvenimenti della vita... 


...Il fiasco della riforma dell’ObamaCare sembra il punto di 
svolta verso la tendenza a una velenosa paralisi politica che 
potrebbe letteralmente uccidere il governo come lo 
conosciamo... 


...I due partiti maggiori si stanno disintegrando davanti ai 
nostri occhi, nonostante l’apparente senso di decoro che i 
senatori mostrano in Tv. Il pubblico può sembrare che sia 
mentalmente in vacanza, dormicchiando sulla spiaggia tra le 
mollezze della piena estate, ma nel vento al largo c’è 
qualcosa di malvagio. 


In effetti io vorrei adesso andare oltre lo scenario del colpo 
di Stato “soft” che ha cacciato Trump sulla base del 
venticinquesimo emendamento. Naturalmente capiterà, ma 
non soddisferà nessuno. Mike Pence darà prova di essere 
tanto inetto e impopolare quanto Trump, e affogherà nei 
problemi finanziari e fiscali, e non avrà nessun aiuto dalla 
assemblea legislativa per risolvere qualcuno di questi 
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problemi, e prima che passi troppo tempo potrebbe esserci 
un generale alla Casa Bianca, -o uno che cerchi di far 
funzionare le cose (operando) da qualche posto altrove, se 
può... 


...non ci sarà molto che Mike Pence possa fare. Lo 
metteranno da parte e i militari saranno incaricati di 
riportare l’ordine nel paese. E quando lo faranno non sarà lo 
stesso paese che noi abbiamo cantato alla fine delle scuole 
elementari. Dall'alto di una nuvola, magari sopra l’Ohio, il 
gatto di Schrodinger guarderà giù verso di noi, sorridendo.» 


https://comedonchisciotte.org/kunstler-vai-caos-vai/ 
In lingua originale inglese: 


«But then, you begin to wonder: is Russia really there, or is 
it, too, just another figment of possibility? Don't try to 
figure that out by reading the oracular observations of The 
Washington Post. These days Russia seems to be at once 
everywhere and nowhere, like the Devil north of Boston in 
1693... 


...Yes, things are passing strange in the world's greatest 
democracy these days. To me, seeing the thing through an 
historical lens, it's looking more and more like the Salem 
Witch Frenzy meets the French Revolution with a spin of 
quantum confusion on top. Right now we?re in the first 
phase, sheer political lunacy. Beliefs have become 
ungrounded from the facts of life... 


...The ObamaCare reform fiasco looks like a tipping point 
toward a strain of toxic political paralysis that might literally 
kill the government as we’ve known it... 
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...The major parties are disintegrating before our eyes, 
despite the seeming sense of decorum that senators present 
on TV. The public may seem to be mentally on vacation, 
snoozing on the beach in the midsummer doldrums, but 
something vicious is in the wind offshore. 


I'd actually go further now than the “soft coup d’état” 
scenario that has Trump run over by the 25th amendment. It 
will happen, of course, but it will not satisfy anybody. Mike 
Pence will prove to be as ineffectual and unpopular as 
Trump, and he will be drowning in financial and fiscal 
problems, and he will get no help from the legislature in 
resolving any of it, and before too long there may be a 
general in the White House — or attempting to run things 
from someplace else, if he can... 


...and there won’t be much that Mike Pence can do about it. 
He’ll be shoved aside and the military will have to try to 
restore order in the land. When they do, it will not be the 
same land we sang about back in the fifth grade. Up in a 
cloud somewhere over Ohio, maybe, Schròdinger’s Cat will 
be gazing down on us, grinning.» 


http://kunstler.com/clusterfuck-nation/meow/ 


Scherzando con grazia, con quella levità che solo l’arte 
di uno scrittore può dare, James Howard Kunstler 
mostra l’unica terapia possibile del delirio culturale 
mondialista (dopo l’evidente fallimento della terapia 
politica costituita dall’elezione di Donald Trump a 45° 
Presidente USA) e cioè la terapia militare: ormai solo i 
militari possono salvare gli Stati Uniti d'America e quindi 
l’intero pianeta. 
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Anche questo l’avevo già scritto, certamente in maniera 
poco graziosa e lieve dato che non sono uno scrittore (né ho 
la pretesa di esserlo), vedi p.e. qui: 


«Bisogna però dire che i militari, di qualsiasi parte del 
mondo siano, sono più portati dei politici all’uso della 
Ragione, proprio a causa del loro lavoro. Sarebbe 
auspicabile che essi prendessero in mano la situazione. Se 
non altro, almeno per impedire una guerra nucleare.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/06/23/non-capire-la- 
situazione/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La cosa peggiore che possa accadere 
all’umanità 
14 agosto 2017 


Finalmente mi imbatto in una analisi politica in cui si parla 
esplicitamente di mondialismo (in inglese globalism, in 
francese mondialisme) e di nazionalismo, i termini che da 
lungo tempo adopero in questo blog. 


È un’intervista a Rostislav Ishchenko, «a well-known 
Russian political analyst and President of the Center for 
System Analysis and Forecasting», intitolata Rostislav 
Ishchenko: Global anti-global civil war e pubblicata su 
geopolitika.rs (Geopolitika No. 103, March-April 2017). 


Infatti: 


«Today, it is no longer certain that the EU will exist in five 
years. It moves rapidly on the path of disintegration. In 
addition, the EU is breaking up not so much interstate 
conflicts. as the conflict between globalists and 
nationalists [il] neretto è mio].» 


http://Wwww.geopolitika.rs/index.php/en/english-home/248- 
eng/english-content/sample-english-subcategory/929- 
rostislav-ishchenko-global-anti-global-civil-war 


Debbo però dire che trovo illogiche, a dire poco, certe 
frasi di Rostislav Ishchenko. 


Sono ovviamente d’accordo su questo: 


«Undoubtedly, the influence of the globalists has been 
reduced, at least because they lost the position of the 
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President of the United States. However, the globalists have 
lost the battle, not the war. American elite and American 
society are divided by about half. The United States was in a 
similar situation only once — before the civil war between 
the North and the South. No compromise was found at the 
time. Now Tramp is trying to agree on a transnational 
compromise with his opponents.» 


Mentre non sono affatto d’accordo che ci possa essere 
qualcosa di peggiore di una terza guerra mondiale nucleare: 


«If Tramp succeeds in stabilizing the situation in the United 
States, then the globalists will definitely lose their influence 
in world politics over time. And if that’s not the case, then 
everything will be decided by the war and it will spill far 
beyond the borders of the United States. Such a war can not 
be called entirely civil, nor completely interstate. First of all, 
it will be a global anti-globalist international civil war. 
That's the worst thing that can happen to mankind. 
Worse than nuclear Third World War [il neretto è mio]. 
We should wish peace, stability and the achievement of a 
national compromise to the United States.» 


Ma stiamo scherzando? 


Queste sono parole folli, che non dovrebbero mai essere 
dette, per nessun motivo. 


Se incominciassimo a pensare che ci possa essere 
qualcosa di peggio di una «nuclear Third World War», 
allora saremmo perduti. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


220 


Eugenio Scalfari e l’islamizzazione 
dell’Europa 
15 agosto 2017 


Leggo sull’Espresso un articolo di Eugenio Scalfari (6 
agosto 2017): 


C’è l'Africa nel nostro futuro 

È il continente più giovane. Da cui partono i milioni di 
migranti che arrivano in Europa. Un fenomeno che 
dobbiamo governare 


«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l'Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 

La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato, la tendenza alla nascita di un 
popolo unico, che ha una ricchezza media, una cultura 
media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall'Europa [il neretto è mio]. E 
questo deve essere il compito della sinistra europea e in 
particolare di quella italiana.» 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 
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Insomma Eugenio Scalfari propugna esplicitamente la ben 
nota “Grande Sostituzione” (“Grand Remplacement”, 
termine coniato da Renaud Camus), cioè la sostituzione dei 
popoli europei con popoli islamici. 


È un lampante esempio di delirio culturale mondialista. 


Eugenio Scalfari pensa che così nascerà “un popolo unico, 
che ha una ricchezza media, una cultura media, un sangue 
integrato”. 


E la religione di questo popolo unico come sarà, sarà una 
media tra Cristianesimo e Islam? 


Ovviamente non ci sarà nessuna media tra queste due 
religioni, accadrà invece che in Europa il Cristianesimo 
verrà sostituito dall’Islam, cioè ci sarà l’islamizzazione 
dell’Europa, che avrà una conseguenza notevole, come ho 
già scritto in un altro post: 


«Quando in Europa gli islamici saranno la maggioranza, è 
evidente che governeranno loro ed è anche evidente che gli 
arsenali nucleari della Francia e del Regno Unito 
cadranno nelle loro mani. 


La conseguenza prevedibile, a rigor di logica, è che Israele 
sarà cancellato dalla faccia della terra. 


Cosa, del resto, che Ali Khamenei predica dal 1991...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/30/george-soros- 
e-la-distruzione-di-israele/ 
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La Libia è uno Stato fallito? E l’Italia 
cos’è? 
16 agosto 2017 


Leggo un articolo di Gianandrea Gaiani su analisidifesa.it 
(13 agosto 2017): 


Sovranità: le lezioni arrivano dai libici 


«Può far sorridere, non senza un po’ di amarezza, constatare 
che uno Stato che siamo abituati a considerare “fallito” 
come la Libia [il neretto è mio] abbia risolto semplicemente 
affermando la propria sovranità sulle sue acque il dilemma 
sul ruolo delle Ong nel soccorso degli immigrati illegali che 
invece continua a lacerare l’Italia da settimane... 


...La Marina libica ha intimato mercoledì a “tutte le navi 
straniere di restare fuori dall’area di ricerca e soccorso” 
(Area SAR) utilizzando un linguaggio esplicito e diretto che 
cozza con il mellifluo e a tratti ambiguo eloquio 
politicamente corretto che pervade il dibattito italiano... 


...Nei giorni scorsi una motovedetta ha messo i fuga con 
colpi d’avvertimento una nave dell’Ong spagnola Proactiva 
Open Arms che secondo i militari libici era in attesa di un 
carico di migranti illegali a 12 miglia dalla costa... 


...Resta però paradossale che sia l’instabile Libia a 
impartirci una lezione di sovranità [il neretto è mio] 
spiegandoci che crisi e problemi legati alla scurezza 
nazionale vanno gestiti dagli apparati pubblici e non 
possono essere appaltati a privati che tutelano interessi non 
certo coincidenti con quelli dello Stato.» 
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http://www.analisidifesa.it/2017/08/sovranita-le-lezioni- 
arrivano-dai-libici/ 


La Libia è uno Stato fallito? E l’Italia cos’ è? 


È incredibile che nel 2017 si possa ancora coltivare 
l’illusione che l’Italia non sia uno Stato cronicamente 
collassato, cioè uno Stato fallito. 


Anzi è possibile sostenere che nella lista degli Stati falliti 
l’Italia è al primo posto, sia attualmente che storicamente. 


Sul collasso cronico dello Stato italiano ho scritto in 
questo blog moltissime volte, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/04/in-italia-la- 
legittima-difesa-vale-solo-di-notte/ 


Ho esposto una teoria dell’anomalia italiana in Luigi 
Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del popolo 
italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com. 


Ho esposto una teoria dello Stato in Luigi Cocola, Le 
nuove forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo 
— Come e perché l’Occidente cerca ripetutamente di 
suicidarsi, 3° ed., 2013, lulu.com. 


Come ho scritto nel primo di questi due saggi, la cultura 
italiana vive ed è sempre vissuta in modo anomalo, cioè 
falsificando la realtà. 


Esempi storici: la falsificazione della realtà nel fascismo e 
nel Rinascimento. 


Sarebbe ora che si iniziasse a riconoscere l’anomalia 
italiana. 
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Gli ebrei e l’islamizzazione dell’Occidente 
17 agosto 2017 


Ho scritto in più post che l’islamizzazione dell’Europa, 
uno dei mezzi usati dal delirio culturale mondialista per 
tentare irrazionalmente di raggiungere il suo scopo supremo, 
l'eliminazione dello Stato, alla fine causerà 
necessariamente l’islamizzazione dei governi europei e degli 
eserciti europei: a quel punto gli arsenali nucleari della 
Francia e del Regno Unito cadranno nelle mani dell’Islam. 


La conseguenza prevedibile, a rigor di logica, è questa: lo 
Stato d’Israele verrà cancellato dalla faccia della terra, 
come del resto l’attuale Guida Suprema dell’Iran, 
l’Ayatollah Ali Khamenei, predica dal 1991. 


Ma gli ebrei internazionalisti e mondialisti, quelli che 
odiano lo Stato d’Israele, pensano forse di sopravvivere, o 
che i loro figli sopravvivano, all’islamizzazione 
dell’Occidente? 


Perché, se il mondialismo vincerà, anche gli Stati Uniti 
d’America alla fine verranno islamizzati. 
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Il generoso tentativo antiglobalista di 
Donald Trump è fallito 
19 agosto 2017 


Steve Bannon è stato estromesso dalla Casa Bianca: 


http://Www.repubblica.it/esteri/2017/08/18/news/ 
usa bannon trump-173337020/ 


Come avevo scritto in un altro post di agosto: 


«Scherzando con grazia, con quella levità che solo l’arte 
di uno scrittore può dare, James Howard Kunstler 
mostra l’unica terapia possibile del delirio culturale 
mondialista (dopo l’evidente fallimento della terapia 
politica costituita dall’elezione di Donald Trump a 45° 
Presidente USA) e cioè la terapia militare: ormai solo i 
militari possono salvare gli Stati Uniti d'America e quindi 
l’intero pianeta.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/10/lunica- 
terapia-possibile-del-delirio-culturale-mondialista/ 


Il generoso tentativo antiglobalista di Donald Trump è 
fallito quando, alla fine di luglio, il Congresso ha votato 
quasi all’unanimità per mantenere e anzi inasprire le 
sanzioni alla Russia, limitando contemporaneamente i poteri 
del Presidente sull’argomento (quest’ultimo è un fatto di una 
gravità inaudita, un piccolo colpo di Stato, perché è stato 
leso il Principio della Separazione dei Poteri). 


Ecco cosa riporta la Repubblica del 28 luglio 2017: 
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«Le nuove sanzioni sono passate a sorpresa al Senato, 
mentre si stava votando per la riforma sanitaria dei 
repubblicani impantanata da giorni, con 98 voti a favore e 
soltanto due contrari. Alla Camera il risultato era stato 
ancora più schiacciante: 419 a 3 [il neretto è mio]. 


Numeri altissimi, oltre i due terzi del totale, e quindi capaci 
anche di ribaltare un eventuale veto di Trump. Il Presidente 
adesso, in base alla nuova legge, dovrà chiedere il permesso 
a Camera e Senato qualora avesse intenzione di allentare la 
stretta delle sanzioni contro Putin (che stanno irritando 
anche molti paesi europei, i quali vorrebbero annacquarle 
perché troppo dannose anche per le loro economie) o 
riconsegnare ai russi le tenute e gli asset che Obama, con 
una mossa per molti tardiva nel 2016, ha fatto requisire in 
risposta agli hackeraggi e al tentativo di Mosca di 
influenzare le elezioni. Con queste nuove norme, i 
parlamentari del Congresso hanno ogni volta 30 giorni di 
tempo per contestare, e negare, a Trump ogni sua mossa nei 
confronti del Cremlino.» 


http://www.repubblica.it/esteri/2017/07/28/news/ 
usa senato approva nuove sanzioni alla russia limitati p 
oteri alla casa bianca trump valuta il veto-171798329/ 


Il Congresso, cioè il Parlamento degli Stati Uniti 
d’America, è oggi costituito quasi interamente da 
mondialisti, cioè da coloro che, essendo in preda al delirio 
culturale mondialista, vogliono eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra e instaurare un Nuovo Ordine Mondiale. 


228 


In altre parole essi vogliono eliminare i confini degli Stati, 
anche quelli degli Stati Uniti d’America e dello Stato 
d’Israele. 


La Ragione ci dice che il risultato non sarà un nuovo eden, 
come pensano irrazionalmente i mondialisti, ma bensì 
l’islamizzazione dell’ Occidente. 


x 


E tutto questo per niente, perché l’Islam non è affatto 
contro lo Stato e quindi, come ho già scritto più volte, 
quando i mussulmani diventeranno maggioranza in 
Occidente, essi nullificheranno lo scopo supremo del 
mondialismo, l’eliminazione dello Stato: gli Stati 
ritorneranno, ma saranno ovviamente Stati islamici, come 
p.e. lo Stato turco. 


Gli Stati cristiani dell’Occidente saranno sostituiti da 
Stati islamici. 


E perché questi poveri pazzi deliranti vogliono sanzionare la 
Russia? 


Perché è il primo passo della guerra contro questo paese, 
guerra che sarà molto probabilmente nucleare, vedi p.e. qui: 


«Per quanto riguarda la guerra, col globalismo si 
potrebbe facilmente arrivare alla guerra nucleare, dato che: 


x 


1. la guerra è indispensabile al globalismo per sostituire 
manu militari i governi non occidentali non ancora asserviti 
ad esso con governi fantoccio disposti a vendergli il proprio 
stesso popolo, cioè disposti ad annientare il proprio stesso 
popolo 


2. l'Occidente ha ingentissimi quantitativi di armi nucleari 
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3. il principio della deterrenza nucleare (MAD, Mutual 
Assured Destruction) è basato sulla razionalità degli attori 
e il globalismo, avendo un’origine e una natura religiose, è 
contro la Ragione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


Questa è la tragica situazione in cui si trova l’intero 
genere umano a causa del delirio culturale mondialista e 
l’ultima possibilità di evitare la guerra nucleare con la 
Russia sta nelle mani dei militari statunitensi, che si spera 
abbiano la capacità e il coraggio di differenziarsi dai 
mondialisti. 


Altrimenti: bum! 
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Perché il terrorismo islamico sta 
insanguinando il suolo europeo? 
20 agosto 2017 


Il terrorismo islamico sta insanguinando il suolo 
europeo: 


http://www.ilfattoguotidiano.it/2017/08/19/attentato- 


barcellona-3-italiani-tra-14-morti-un-terrorista-fuga-forse- 
francia-nel-covo-106-bombole-di-butano/3803456/ 


http://www.corriere.it/esteri/17 agosto 19/due-morti- 


accoltellati-finlandia-polizia-terrorismo-italiano-feriti- 
902016a6-84b6-11e7-a2db-15c045197363.shtml 


Un tempo il suolo europeo era difeso strenuamente dai suoi 
abitanti, infatti gli europei sconfissero l’invasione islamica 
e ricacciarono in Africa e in Medio Oriente i mussulmani 
con la vittoria di Carlo Martello nella battaglia di Poitiers 
(nota anche come battaglia di Tours) nel 732, con la vittoria 
di don Giovanni d’Austria nella battaglia navale di 
Lepanto nel 1571 e con la vittoria di Giovanni HI di 
Polonia nella battaglia di Vienna nel 1683. 


Oggi i discendenti degeneri degli europei che difesero 
con le armi il proprio territorio, permettendo così in 
Inghilterra prima la rivoluzione scientifica e poi la 
rivoluzione industriale (senza le quali, tanto per dirne una, 
l’informatica e la Silicon Valley non esisterebbero), cosa 
fanno invece? 
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Vogliono eliminare gli Stati dalla faccia della terra, 
predicando l’instaurazione di un Nuovo Ordine Mondiale, 
cioè l’eliminazione dei confini degli Stati. 


E proprio a questo scopo invocano esplicitamente e 
permettono concretamente l’invasione islamica 
dell’Europa e dell’Occidente intero, senza rendersi 
minimamente conto che gli islamici, non appena 
diventeranno maggioranza in Occidente, imporranno lo 
Stato islamico, perché l’Islam, come l’Ebraismo e al 
contrario del Cristianesimo, non concepisce l’assenza dello 
Stato, vedi p.e. cosa arriva a scrivere a questo proposito 
Eugenio Scalfari: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/15/eugenio- 
scalfari-e-lislamizzazione-delleuropa/ 


È importante comprendere l’irrazionalità che anima questi 
discendenti degeneri degli europei dei secoli passati, 
altrimenti non è possibile interpretare correttamente il 
fenomeno in questione e si penserebbe ad altro, p.e. a 


interessi economici e di potere, come fa p.e. Diego Fusaro: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


Si tratta infatti di un vero e proprio delirio culturale, il cui 
nome corretto è mondialismo (o anche globalismo, in 
inglese globalism, in francese mondialisme), delirio 
culturale che è di origine religiosa neotestamentaria, cioè 
cristiana. 
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La sua origine, come quella di tutte le ideologie antistato 
(vedi la mia teoria unificata delle ideologie antistato), si 
trova infatti nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento, come ho mostrato molte volte, vedi p.e. 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Del resto Martin Lutero, che tradusse la Bibbia in tedesco, 
dichiarò nel 1522 di non ritenere 1’ Apocalisse di Giovanni 
un libro canonico: evidentemente ne aveva compreso i 
pericoli. 


Proprio quell’ Apocalisse di Giovanni da cui è tratta la 
bandiera dell’Unione Europea, ossia “12 stelle dorate 
disposte in cerchio su uno sfondo blu”, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 


Ma perché, oltre all’invasione islamica, c’è anche il 
terrorismo islamico? 


Il terrorismo islamico che sta insanguinando l’Europa è 
un effetto indiretto del mondialismo, che fornisce un 
ambiente permissivo per l’invasione islamica, in quanto è 
una caratteristica storica e culturale della cultura islamica 
imporre con il potere della forza fisica la propria religione 
e i propri usi e costumi (è il ben noto proselitismo bellico 
dell’Islam). 


Pensare che gli esseri umani, di qualsiasi cultura siano, si 
comportino tutti allo stesso modo, vuol dire, né più né 
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meno, ignorare l’antropologia culturale e la sociologia, 
cioè essere ignoranti tout court. 


Da tempo infatti scrivo che le élites mondialiste sono élites 
ignoranti, ma bisogna puntualizzare che tale ignoranza non 
è il frutto di poco studio, al contrario è il frutto di studi 
universitari, perché le università occidentali da ben tre 
secoli, ossia dalla pubblicazione di Two Treatises of 
Government (1690) di John Locke, il filosofo che convertì 
in tesi filosofica la tesi religiosa cristiana 
dell’eliminazione dello Stato, non fanno che propagandare 
il concetto che lo Stato è inutile, anzi dannoso, e pertanto 
va eliminato, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/lo0- 


spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 
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Il mondialismo è un’ideologia antisemita 
23 agosto 2017 


Contrariamente alle mille sciocchezze che si possono 
leggere in internet su quest’argomento, il mondialismo è 
palesemente un’ideologia antisemita, in quanto, come ho 
scritto più volte, uno dei mezzi usati dai mondialisti per 
tentare irrazionalmente di eliminare gli Stati, cioè per 
instaurare il Nuovo Ordine Mondiale in cui non esistono 
più gli Stati, è quello dell’islamizzazione dell’Europa, a 
cui seguirà l’islamizzazione dell’intero Occidente. 


Gli islamici non hanno mai accettato lo Stato d’Israele, 
nato nel 1948 su un territorio che essi consideravano 
definitivamente acquisito dall’Islam. 


Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme) dà ragione all’Islam e torto 
all’Ebraismo, in quanto con il Nuovo Ordine Mondiale 
lo Stato d’Israele è condannato a sparire. 


E con il Nuovo Ordine Mondiale anche gli Stati Uniti 
d’America, ovviamente, sono condannati a sparire. 


Il Congresso degli Stati Uniti d’ America, votando quasi 
all’unanimità per continuare e inasprire le sanzioni alla 
Russia, in palese opposizione alla volontà politica 
dell’Esecutivo, ha dimostrato pubblicamente di essere un 
organo del mondialismo, perché la Russia è il campione 
degli Stati nazionalisti, cioè degli Stati che si oppongono al 
mondialismo. 


235 


Il Congresso degli Stati Uniti d’ America vuole dichiarare 
guerra alla Russia, in modo da sostituire manu militari 
l’attuale governo nazionalista russo, guidato da Vladimir 
Putin, con un governo fantoccio disposto a vendere al 
mondialismo il proprio stesso popolo, cioè disposto ad 
annientare il proprio stesso popolo (come per esempio il 
governo Renzi e il governo Gentiloni). 


Il Congresso degli Stati Uniti d’ America vuole ripetere 
contro la Russia ciò che è stato già fatto con successo 


contro Saddam e Gheddafi, e che è stato tentato senza 
riuscirci, per l’intervento della stessa Russia, contro Assad. 


x 


Il Congresso degli Stati Uniti d’America è attualmente 
una delle più potenti incarnazioni del mondialismo. 


Ecco un recente articolo di Sputnik (21 agosto 2017): 


Gli ebrei potrebbero lasciare la Spagna dopo l’attentato a 
Barcellona 

Il rabbino di Barcellona Meir Bar Jen ha definito la Spagna 
“il centro del terrorismo islamico” ed ha invitato i 
correligionari a lasciare l'Europa. Lo riporta il quotidiano 
britannico The Independent. 


«”To dico ai miei correligionari: non pensate che staremo qui 
per sempre. E li invito a comprare immobili in Israele [il 
neretto è mio]. Questo posto (l'Europa) è perso. Non 
ripetete gli errori degli ebrei algerini, venezuelani. Meglio 
andarsene prima che sia troppo tardi”, ha dichiarato il 
rabbino. 


Egli sostiene l’intenzione della sua parrocchia di lasciare il 
paese che lui stesso ha definito “il centro del terrorismo 
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islamico”. Il rabbino sostiene anche che la presenza del 
radicalismo è tipica non solo della Spagna, ma di tutta 
l'Europa. “L'Europa è morta”, ha affermato.» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201708214925964-ebrei- 
rabbino-spagna-attentati/ 


Ecco cosa scrive a questo proposito The Independent (20 
agosto 2017): 


Barcelona’s chief rabbi urges Jews to move to Israel 
because ‘Europe is lost’ 
Meir Bar-Hen calls Spain a ‘hub of Islamist terror’ 


«Barcelona’s chief rabbi has urged Jews to move to Israel 
because “Europe is lost” to radical Islam... 


...In an interview with the Jewish news agency JTA, Mr 
Bar-Hen said: “Jews are not here permanently. 


“I tell my congregants: Don’t think we're here for good. 
And I encourage them to buy property in Israel [il 
neretto è mio]. This place is lost. Don’t repeat the mistake of 
Algerian Jews, of Venezuelan Jews. Better [get out] early 
than late.” 


He went on to say the attacks had exposed the presence of 
“radical fringes” within the Muslim community, a problem 
he said applied to Europe as a whole. 


“Europe is lost,” he added.» 


http://www.independent.co.uk/news/world/europe/ 
barcelona-terror-attack-chief-rabbi-meir-bar-hen-jews- 
move-israel-europe-is-lost-a7903111.html 
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La stessa intervista è riportata da The Times of Israel (18 
agosto 2017): 


Following attack, Barcelona’s chief rabbi says his 
community is doomed 

‘Europe is lost,” says Rabbi Meir Bar-Hen. ‘I tell my 
congregants: Dont think we’re here for good, and I 
encourage them to buy property in Israel’ 


«“Jews are not here permanently,” he said of the city and 
region. “I tell my congregants: Don’t think we’re here for 
good. And I encourage them to buy property in Israel [il 
neretto è mio]. This place is lost. Don’t repeat the mistake of 
Algerian Jews, of Venezuelan Jews. Better [get out] early 
than late.”... 


...Part of the problem exposed by the attacks, Bar-Hen said, 
is the presence of a large Muslim community with “radical 
fringes.” Once these people are “living among you,” he said 
of terrorists and their supporters, “it’s very difficult to get 
rid of them. They only get stronger.” He also said this 
applied to Europe as a whole. “Europe is lost,” he said.» 


http://www.timesofisrael.com/following-attack-barcelonas- 
chief-rabbi-says-his-community-is-doomed/ 


Ma se lo Stato d’Israele verrà eliminato dal 
mondialismo, dove potranno mai andare gli ebrei? 
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Il tragico errore dei rabbini americani 
25 agosto 2017 
Negli USA (24 agosto 2017): 


Dopo Charlotteville, i rabbini americani boicottano Trump 
Per la Reconstructionist Rabbinical Association, il 
presidente “si è rifiutato di prendere le distanze dall’anti- 
semitismo ed i razzisti di ogni genere” 


“Il presidente Usa Donald Trump si è fatto nuovi nemici. 
Una coalizione delle 4 più importanti associazioni 
rabbiniche statunitensi ha deciso che non parteciperà alla 
tradizionale conference call con il presidente degli Stati 
Uniti prima delle feste ebraiche di Rosh Hashanah (il 
Capodanno che cade il prossimo 9 settembre) e lo Yom 
Kippur (giorno dell’espiazione che cade il 29 settembre), 
una tradizione apartitica. Questo in risposta alla sua 
ambigua posizione del Presidente, equidistante tra i 
suprematisti bianchi e la sinistra dopo la tragedia di 
Cahrlotesville in Virginia, dove il 12 agosto un neonazista si 
è scagliato con la sua auto contro un gruppo di manifestanti, 
uccidendo una donna di 32 anni e ferendone 19. 


Il rabbino, la signora Elyse Wechterman, capo della 
Reconstructionist Rabbinical Association, ha reso noto che il 
gruppo ha cancellato la telefonata di scambio di auguri 
perché Trump ha un «problema di leadership morale. 
L’antisemitismo cui abbiamo assistito Charlottesville è stato 
terrificante e spaventoso», aggiungendo che da quando 
Trump è presidente «c’è stata un’ondata di questi episodi. 
Sin dalla sua campagna elettorale (nel 2016, ndr) Trump si è 
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rifiutato di prendere le distanze dall’anti-semitismo ed i 
razzisti di ogni genere».” 


http://www.lastampa.it/2017/08/24/esteri/dopo- 
charlotteville-i-rabbini-americani-boicottano-trump- 
gsL8073nX87KDxzAfEX1FN/pagina.html 


In lingua inglese vedi qui: 


http://www.nytimes.com/2017/08/23/us/rabbis-president- 
trump-antisemitism.html 


In Spagna (19 agosto 2017): 


“L’Europa è perduta, meglio andarsene” ha detto il 
Rabbino capo di Barcellona 

L’intervista Meir Bar-Henha all’agenzia Jta sta già facendo 
molto discutere. Alcune frasi pubblicate in queste ore 


«Andarsene prima che sia troppo tardi 


Per Bar-Hen “gli ebrei non saranno qui in modo 
permanente”, riferendosi alla Spagna e all'Europa. “Dico da 
tempo ai membri della mia congregazione: non pensate che 
staremo qui per sempre. E li incoraggio a tornare e comprare 
proprietà in Israele. Questo posto è perduto. Non rifate 
l’errore degli ebrei dell’Algeria, del Venezuela. Meglio 
andarsene via subito prima che sia troppo tardi”. 


L’Europa è persa 


“Ciò che ha evidenziato questo attacco”, ha continuato Bar- 
Hen, è “la presenza di una comunità musulmana 
radicalizzata. Una volta che queste persone vivono tra di 
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noi, è davvero difficile liberarsene. Diventeranno sempre più 
forti. L’Europa è persa”.» 


https://www.agi.it/estero/ 


barcellona rabbino europa perduta-2068019/news/2017- 
08-19/ 


In lingua inglese vedi qui: 


http://www.timesofisrael.com/following-attack-barcelonas- 
chief-rabbi-says-his-community-is-doomed/ 


Chi è che sbaglia: i rabbini americani o il rabbino capo 
di Barcellona? 


Il Nemico degli ebrei è Donald Trump (che fra l’altro ha 
figlia e genero entrambi ebrei) e il nazionalismo 
americano, di cui egli è il capo, oppure il Nemico degli 
ebrei è il mondialismo, il quale, con l’islamizzazione 
dell’Europa prima e con l’islamizzazione dell’Occidente 
intero poi, eliminerà tutti i luoghi dove gli ebrei possono 
vivere, compresi lo Stato d’Israele e gli Stati Uniti 
d'America? 


È evidente che a sbagliare sono i rabbini americani: il 
mondialismo è un’ideologia antisemita, un’ideologia che 
distruggerà il popolo ebraico. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 
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L’incipiente crollo del mondialismo creerà 
un vuoto politico 

22 novembre 2017 

Da chi verrà occupato questo vuoto politico? 


Una domandina semplice semplice, che mi viene in mente 
leggendo oggi le notizie riguardanti la scellerata globalista 
Angela Merkel. 


Vedi p.e. qui: 


The beginning of the end of Angela Merkel 
For all her Teflon-like invulnerability, the talks’ collapse 
leaves the chancellor gravely wounded. 


«...In spite of all her vaunted skills at fudging issues and 
bribing antagonists, Merkel failed this time — a debacle that 
is a first in German electoral history. There is no precedent 
on which instant punditry could fall back. Nor has there ever 
been a minority government that rules by ad-hoc majorities 
in the parliament. 


Of course, the sky is not falling, at least not yet. A well-run 
country like Germany, where the trains mostly run on time, 
can get by with a caretaker government led, as in the past 12 
years, by Merkel. But for how long?...» 


https://www.politico.eu/article/angela-merkel-christian- 
lindner-the-beginning-of-the-end-of-angela-merkel/ 
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A chi ancora si illude sull’ Unione Europea 
25 novembre 2017 


I conti in banca non saranno più protetti, rischio corsa 
agli sportelli 

La BCE vuole mettere fine al sistema di garanzia dei 
depositi bancari sotto i 100mila euro 


«16 novembre 2017 — Ci era stato detto, ripetuto e spiegato 
nei dettagli che il paradigma del bail-in, ossia il salvataggio 
delle banche in difficoltà in carico ad azionisti e correntisti e 
non più agli stati, avrebbe risparmiato i ‘covered deposit’, i 
conti correnti sotto i 100mila euro. Ma ora la Banca 
centrale europea sembra voler fare marcia indietro... 


...Marco Zanni, eurodeputato membro del gruppo Enl, ha 
detto in proposito al quotidiano La Verità: “Se non ci sarà 
opposizione da parte delle governo italiano e di Bankitalia, 
le norme sono destinate a diventare legge nel silenzio 
generale”...» 


http://quifinanza.it/soldi/i-conti-in-banca-non-saranno-piu- 
protetti-rischio-corsa-sportelli/155710/ 


Bce: conti in banca non saranno più protetti, rischio corsa 
sportelli 


«Secondo la Bce lo schema di protezione dei conti di 
deposito non è più necessario: l’istituto di Francoforte 
propone di mettere fine al sistema di garanzia dei depositi 
bancari, che consente ai clienti meno benestanti di non 
subire perdite anche in caso di crac bancario. Il 
suggerimento dato ai cittadini è quello di cominciare a 
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diversificare i propri investimenti, mettere al sicuro i 
risparmi comprando oro, meglio ancora se fisico piuttosto 
che su carta. 


Lo si legge in un paper di 58 pagine pubblicato 1’8 
novembre e intitolato “On revisions to the Union crisis 
management framework” in cui la Bce propone di sostituire 
i ‘covered deposits’ — ossia i conti correnti sotto i cento 
mila euro — per consentire una maggiore flessibilità di 
investimento ora che la ripresa economica è avviata...» 


http://www.wallIstreetitalia.com/bce-conti-banca-non- 
saranno-piu-protetti-si-rischia-corsa-sportelli/ 


ECB Proposes End To Deposit Protection 


«...The above has been taken from an ECB paper published 
on 8 November 2017 entitled “on revisions to the Union 
crisis management framework”. 


It's 58 pages long, the majority of which are proposed 
amendments to the Union crisis management framework 
and the current text of the Capital Requirements Directive 
(CRD)...» 


http://www.zerohedge.com/news/2017-11-19/ecb-proposes- 
end-deposit-protection 


Il regime distopico mondialista nel quale oggi noi 
occidentali viviamo vuole eliminare dalla faccia della terra 
lo Stato mediante l’ultracapitalismo, cioè mediante 
l’impoverimento assoluto, la riduzione in miseria, del 
popolo (middle class + working class). 
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L’ultracapitalismo è il mezzo specifico del mondialismo 
(o globalismo, in inglese globalism, in francese 
mondialisme), ma questa criminale e scellerata ideologia 
usa anche altri potentissimi ed estremamente devastanti 
mezzi, il più rilevante dei quali consiste nell’islamizzazione 
dell’ Occidente. 


Dulcis in fundo il mondialismo vuole obbligare i popoli non 
occidentali a sottomettersi al suo regime distopico mediante 
la guerra, anche nucleare. 


Ecco perché Vladimir Putin e i russi sono attaccati 
ossessivamente dalla propaganda mondialista. 


Questi sono i tre cavalieri dell’apocalisse mondialista: 
1) povertà, 

2) invasione islamica/terrorismo islamico, 

3) guerra. 


Per approfondire: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/20/perche-il- 
terrorismo-islamico-sta-insanguinando-il-suolo-europeo/ 
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La propaganda mondialista italiana nega 
l’evidenza II 
26 novembre 2017 


Nel post precedente ho riportato la notizia che la Banca 
Centrale Europa (BCE) propone di eliminare la 
protezione dei conti correnti al di sotto di centomila 
euro. 


In altre parole, secondo la proposta della BCE il bail-in 
riguarderà anche questi conti correnti, non solo quelli al di 
sopra di centomila euro (come fu imposto dall’ Unione 
Europea a partire dal 2016). 


Questo è scritto (anche se con un linguaggio legale oscuro e 
contorto) nel documento della BCE intitolato OPINION OF 
THE EUROPEAN CENTRAL BANK of 8 November 2017 
on revisions to the Union crisis management framework, 
che è scaricabile qui: 


www.ecb.europa.eu/ecb/legal/pdf/ 
en con 2017 47 f sign.pdf 


Ecco cosa riporta (in data odierna) Wikipedia in lingua 
italiana alla voce Salvataggio interno: 


«Il salvataggio dall’interno o interno[1][2][3], in inglese 
bail-in, è una modalità di risoluzione di una crisi bancaria 
tramite l’esclusivo e diretto coinvolgimento dei suoi 
azionisti, obbligazionisti, correntisti. 
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La direttiva 2014/59/UE[4], in vigore dal 1° gennaio 2016, 
riforma le procedure attivabili dalle autorità di risoluzione 
nelle crisi bancarie... 


...Non possono essere toccati da prelievo forzoso i 
depositi fino a 100.000 euro, esclusi dal salvataggio 
interno, che invece rimangono tutelati dai ‘fondi 
interbancari degli Stati membri[5] [il neretto è mio]...» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Salvataggio interno 


x 


Del resto è inevitabile che il bail-in venga applicato in 
futuro a tutti i conti correnti: se lo scopo del 
mondialismo è quello di eliminare lo Stato, è evidente 
che non può più esistere il bail-out, cioè il salvataggio 
delle banche da parte dello Stato. 


In altre parole il bail-in per tutti i conti correnti è nella 
logica del mondialismo, che è la più letale delle ideologie 
antistato, vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Ebbene, cosa fa la propaganda mondialista italiana a 
tale proposito? 


Nega, come sempre, l’evidenza, ricorrendo a una 
narrazione che è l’esatto contrario della realtà, vedi p.e. 
questo articolo di Mario Margiocco (26 novembre 2017): 


Germania ed Europa: cosa succede adesso 
I tedeschi faticano a vedere i vantaggi, enormi, che hanno 
ricevuto dall’Europa e ne vedono solo gli svantaggi. Lo 
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stallo politico e il vento neo-nazionalista potrebbero così 
distruggere definitivamente la sua ala europeista. 


«...Si è diffusa anche in Italia l’idea miope a nostalgica che 
le vecchie nazioni europee possano ciascuna badare a se 
stessa, mantenendo, ma in calando, quel tanto di “area di 
libero scambio” che era il Mec e che ha preteso di diventare 
un’Unione. L’euro resta un ostacolo per questo neo- 
nazionalismo. E molti tedeschi sono convinti che un ritorno 
al marco, o un euro con l’Olanda e pochissimi altri, sarebbe 
meglio. Decine di milioni però di francesi, italiani, 
spagnoli e altri pensano che i risparmi siano più sicuri in 
euro [il neretto è mio]...» 


http://www.lettera43.it/it/articoli/economia/2017/11/26/ 
germania-europa-merkel/215951/ 


«Decine di milioni però di francesi, italiani, spagnoli e 
altri pensano che i risparmi siano più sicuri in euro»? 


Come no, soprattutto con il bail-in esteso a tutti i conti 
correnti bancari! 


È facile prevedere che prima o poi l’abisso tra la realtà e la 
propaganda mondialista presenterà il conto. 


E non sarà qualcosa di indolore. 
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Anche per Diego Fusaro il mondialismo è 
un complotto ebraico 
1 dicembre 2017 


Per capire ciò è sufficiente leggere questo suo articolo 
pubblicato sul Fatto Quotidiano |’ 1 settembre 2017: 


Elogio dell’islam e del cristianesimo contro il fanatismo 
del mercato 


«...L’onnimercificazione quale fondamento del 
mondialismo economico classista non può non entrare in 
contrasto con il patrimonio simbolico ed etico della 
trascendenza racchiuso nel monoteismo cristiano e in 
quello islamico, portatori di un senso solidaristico e 
comunitario, trascendente e sacro, fecondamente eccedente 
rispetto a quello nichilistico e immanente del valore di 
scambio. La “deteologizzazione della vita pubblica” , 
come l’ha qualificata Carl Schmitt, procede di conserva 
con la deeticizzazione del mondo della vita, di cui è 
espressione di primaria importanza... 


...Se, come scriveva Ezra Pound (Cantos, 97), la sacertà 
del tempio risiede nella sua irriducibilità a oggetto di 
commercio (the temple is holy because it is not for sale), è 
lampante per quali ragioni l’integralismo economico debba 
annientare ogni forma di sacro e ogni idea di 
trascendenza, affinché tutto possa essere mercificato e non 
vi sia valore trascendente altro rispetto all’immanenza 
nichilistica del piano liscio del mercato, strutturalmente 
senza alto né basso, senza giusto né ingiusto, senza bene 
né male...» 
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/01/elogio- 
dellislam-e-del-cristianesimo-contro-il-fanatismo-del- 


mercato/3830418/ 


Non occorre essere un genio per capire che Diego Fusaro 
ce Vha con l’Ebraismo, peraltro mai nominato 
nell’articolo. 


Insomma, siamo alle solite: il mondialismo è un 
complotto ebraico. 


È tutta colpa degli ebrei. 
Che tristezza. 
Vorrei chiedere a Diego Fusaro: 


perché le teste coronate di quasi tutti i Regni d’Europa (a 
quanto risulta, di tutti i Regni d’ Europa tranne che dei Regni 
di Svezia e di Danimarca) hanno partecipato e partecipano 
alle riunioni del Gruppo Bilderberg? 


Perché la Casa d’Orange-Nassau, l’attuale famiglia reale dei 
Paesi Bassi, prima con il Principe Bernardo (marito della 
Regina Giuliana), poi con la Regina Beatrice e infine con il 
Re Guglielmo Alessandro, è stata sempre, fin dal 1954, lo 
sponsor principale del Gruppo Bilderberg (insieme a David 
Rockefeller)? 


I Reali d’Europa non sono cristiani? 

Perché Papa Bergoglio si comporta come si comporta? 

Papa Bergoglio non è cristiano? 

Sarebbe ora di non usare più capri espiatori e di 


affermare ad alta voce che il mondialismo è un delirio 
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culturale del Cristianesimo occidentale (sia cattolico che 
protestante). 


La Ragione ci dice che per combattere efficacemente il 
mondialismo è fondamentale sapere cosa esso sia 
veramente. 


Per approfondire: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/28/per-una- 


visione-storica-del-mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 
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Il popolo ebraico ha perso il suo 
proverbiale amore per la Ragione? 
3 dicembre 2017 


Com'è ben noto, i nazionalisti, cioè coloro che sono contro 
il mondialismo (detto anche globalismo), l’ideologia 
distopica che vuole eliminare lo Stato ritenendolo 
irrazionalmente un’istituzione inutile e dannosa, sono spesso 
antisemiti. 


Perché? 


Perché essi ritengono, del tutto erroneamente, che il 
mondialismo sia di origine e natura veterotestamentarie, 
cioè ebraiche. 


Una minoranza di nazionalisti non è affatto antisemita, come 
p.e. Donald Trump. 


Tutto ciò che io ho scritto nel campo della scienza politica 
va in un’unica direzione: che il mondialismo (e tutte le altre 
ideologie antistato, vedi la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato) ha origine e natura neotestamentarie, 
cioè cristiane, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 
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Del resto anche Norberto Bobbio, anche se non in modo 
esplicito, mostra di pensarla in questo modo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


Anzi, come ho scritto più volte, il mondialismo, volendo 
usare l’islamizzazione dell’Europa prima e 
dell’Occidente intero poi come mezzo aggiuntivo (quello 
principale è l’ultracapitalismo) per eliminare lo Stato, è 
oggettivamente un’ideologia antisemita, un’ideologia che 
distruggerà il popolo ebraico, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


Basti pensare a ciò che predica da tempo l’attuale Guida 
Suprema dell’Iran, 1’ Ayatollah Ali Khamenei. 


Il punto nodale della questione è che c’è oggi un confitto 
interno ebraico tra ebrei nazionalisti, cioè sionisti (il 
sionismo è il nazionalismo dello Stato d’Israele), ed ebrei 
internazionalisti, i quali non vogliono rinunciare alla 
tradizione di essere contro lo Stato, che, come ho già scritto 
più volte, non è un’ideologia antistato e non ha niente a che 
fare con l’Ebraismo, ma bensì è stata una tradizione 
necessaria a mantenere in vita il popolo ebraico e la 
religione ebraica dalla Diaspora fino alla creazione dello 
Stato d’Israele nel 1948, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/26/il-conflitto- 
interno-ebraico/ 
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Inoltre c’è da aggiungere che esistono anche ebrei 
internazionalisti, come per esempio George Soros, Mark 
Zuckerberg, ecc. ecc., che sono tali perché si sono fatti 
plagiare e indottrinare dal mito della dannosità dello Stato, 
che è un mito proprio e peculiare della cultura cristiana 
occidentale, nella quale essi sono sempre vissuti, vedi p.e. 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 


Il conflitto interno non risolto che gli ebrei oggi hanno li 
pone oggettivamente in una situazione molto grave. 


Infatti se vincesse il mondialismo, essi sarebbero perduti, 
come ho scritto sopra. 


E se vincesse il nazionalismo essi non starebbero comunque 
in una situazione ottimale, perché nulla fanno per smentire 
quei nazionalisti, e sono la maggior parte, che li incolpano 
di essere la causa del mondialismo. 


Perché nulla fanno? 


Il popolo ebraico ha perso il suo proverbiale amore per 
la Ragione? 
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Donald Trump promuove il nazionalismo 
ebraico 
6 dicembre 2017 


Donald Trump, come aveva promesso in campagna 
elettorale, ha deciso il riconoscimento di Gerusalemme 
come capitale dello Stato d’Israele da parte degli Stati Uniti 
d'America. 


Così facendo, egli intelligentemente promuove il 
nazionalismo ebraico, cioè il sionismo, a scapito degli 
ebrei internazionalisti. 


Infatti la questione ebraica è la chiave di volta per 
sconfiggere il mondialismo. 


Sostenere che l’ideologia mondialista abbia origine e natura 
ebraiche non solo vuol dire sostenere il falso (criterio di 
verità), come ho sempre mostrato nei miei scritti, è anche 
disastroso e fallimentare per la lotta contro tale delirante e 
criminale ideologia (criterio di utilità). 


Purtroppo i nazionalisti antisemiti proprio non ci arrivano. 


Ed è tragico che neanche si accorgono di essere filoislamici 
esattamente come i mondialisti. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


256 


Gli assurdi commenti alla decisione di 
Trump su Gerusalemme 
7 dicembre 2017 


Leggo la seguente perla in un articolo di Fulvio Scaglione 
pubblicato su linkiesta.it il 6 dicembre 2017 e intitolato 
Gerusalemme capitale d’Israele, la mossa di Trump contro 
Iran e Russia L’ambasciata americana a Gerusalemme è 
parte di una strategia per avvicinare Israele all’Arabia 
Saudita in opposizione a Iran e Libano. I negoziati di pace 
con i palestinesi sarebbero il prossimo passo 
dell’amministrazione Trump: 


«Dal punto di vista della legittimità internazionale, 
insomma, l’annessione israeliana di Gerusalemme Est vale 
quanto l’annessione russa della Crimea: nulla.» 


http://www.linkiesta.it/it/article/2017/12/06/gerusalemme- 


capitale-distraele-la-mossa-di-trump-contro-iran-e-russia/ 
36410/ 


Ecco a che livelli di assurdità si può arrivare quando ci si 
dimentica ciò che scrisse Hobbes nel 1651: 


«E patti senza la spada non sono che parole...» (Thomas 
Hobbes, Leviatano, 2009, Laterza, pag. 139). 


La spada è l’antico simbolo biblico della forza (Bibbia 
Emmaus, pag. 2450). 


Del resto l’intero articolo di Scaglione è un’assurdità, in 
che altro modo definire la tesi che «L’ambasciata 
americana a Gerusalemme è parte di una strategia per 


257 


avvicinare Israele all’Arabia Saudita in opposizione a Iran 
e Libano», come recita il sottotitolo? 


Posso ben immaginare quanto siano felici in Arabia Saudita 
per l’ambasciata americana a Gerusalemme e quanto adesso 
si sentano più vicini di prima a Israele! 


Il vero motivo della decisione di Trump l'ho scritto nel 
mio post di ieri: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/06/donald- 
trump-promuove-il-nazionalismo-ebraico/ 


P.S.: perfino l’ISPI, Istituto per gli Studi di Politica 
Internazionale, scrive stupidaggini su questo argomento, 
vedi il seguente articolo (6 dicembre 2017): 


Trump sceglie: Gerusalemme capitale di Israele 


http://www.ispionline.it/it/pubblicazione/trump-sceglie- 
gerusalemme-capitale-di-israele-19135 


La verità è che, senza poter nominare il mondialismo 
(nessuno dei due articoli citati lo nomina), per via della 
censura mondialista, non si può scrivere altro che 
stupidaggini. 
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Come disse Hegel 
8 dicembre 2017 


Ho letto in internet molti commenti alla decisione di Donald 
Trump su Gerusalemme e non ne ho trovato neanche uno 
che cogliesse nel segno. 


Ho scritto la mia opinione sul vero motivo della decisione di 
Trump nel post del 6 dicembre e ne rimango ancora oggi, 
dopo due giorni, fermamente convinto, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/06/donald- 
trump-promuove-il-nazionalismo-ebraico/ 


Come ho scritto ieri, in un altro post: 


«La verità è che, senza poter nominare il mondialismo 
(nessuno dei due articoli citati lo nomina), per via della 
censura mondialista, non si può scrivere altro che 
stupidaggini.» 


Il bello è che perfino chi nomina il mondialismo (anche 
detto globalismo) non riesce a capire il vero motivo della 
decisione di Trump e questo perché in genere si pensa che il 
mondialismo abbia origine e natura ebraiche (io non la 
penso affatto così). 


Ma non è stupefacente? 


Insomma, abbiamo davanti a noi un uomo, un leader 
regolarmente e legalmente eletto 45° Presidente degli Stati 
Uniti d’ America (certo, è colpa di Putin, che ha ipnotizzato 
gli elettori americani! oppure è colpa degli alieni!), il quale 
ha dichiarato a tutto il mondo, prima di essere eletto: 
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«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony.» 


e anche: 
«Americanism, not globalism, will be our credo.» 


Quest'uomo ha una figlia (amatissima) e un genero (con il 
quale è in eccellenti rapporti) entrambi di religione ebraica 
(la figlia si è convertita all’ Ebraismo prima di sposarsi). 


Ebbene, si sono mai chiesti i molti nazionalisti antisemiti, 
cioè i nazionalisti che credono erroneamente che il 
mondialismo abbia origine e natura ebraiche, come sia 
possibile conciliare l’antiglobalismo di Donald Trump col 
fatto di avere la figlia e il genero entrambi ebrei? 


Secondo le loro stupide teorie ciò sarebbe fortemente 
contraddittorio, anzi impossibile. 


Ma come disse Hegel: «Wenn die Tatsachen nicht mit 
der Theorie ilbereinstimmen, um so schlimmer fiir die 
Tatsachen», in inglese «When the facts do not agree with 
the theory, so much the worse for the facts», in italiano 
«Quando i fatti non concordano con la teoria, tanto 
peggio per i fatti». 


Oggi quest'uomo, Donald Trump, come aveva promesso in 
campagna elettorale, ha deciso il riconoscimento di 
Gerusalemme come capitale dello Stato d’Israele da parte 
degli Stati Uniti d’ America. 
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Possibile che nessuno, dico nessuno, tranne me, metta in 
relazione tale sua decisione con il suo antiglobalismo, il 
quale è stato dichiarato da lui stesso pubblicamente, davanti 
a tutto il mondo? 


Che i mondialisti neghino tale relazione è ovvio e scontato, 
ma che la neghino i nazionalisti è stupefacente. 
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Joe Biden e il Barone di Minnchhausen 
10 dicembre 2017 


Joe Biden, il vicepresidente di Obama, ha affermato, senza 
vergogna alcuna, che il referendum costituzionale italiano 
dell’anno scorso, quello che defenestrò Renzi, fu manipolato 
da Putin. 


L’élite mondialista racconta balle iperboliche degne del 
Barone di Miinchhausen. 


Essa sopravvaluta fortemente il potere della propaganda. 
È un errore che fece anche Mussolini. 
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Dopo un anno di governo Donald Trump 
ha vinto 
12 dicembre 2017 


Nonostante che il Congresso degli Stati Uniti d’ America, 
una delle più potenti incarnazioni del mondialismo, alla fine 
di luglio abbia votato quasi all’unanimità per mantenere e 
inasprire le sanzioni alla Russia (che è il campione dei paesi 
nazionalisti), oggi Donald Trump ha vinto. 


Ed ha vinto perché con grande intelligenza, sapiente 
strategia e tenace determinazione (altro che le ridicole 
accuse di incompetenza, imprevedibilità e avventatezza da 
parte della propaganda mondialista) ha realizzato tre punti 
fondamentali del suo programma nazionalista (sui quali 
ovviamente incasserà, come prevede la forma di governo 
democratica, il sostegno e i voti dei suoi elettori): 


1) la riforma fiscale votata dal Congresso, che produrrà 
molti nuovi posti di lavoro negli Stati Uniti d’America, 
contrastando così la criminale politica ultracapitalista dei 
mondialisti, che vuole affamare il popolo statunitense (“We 
the People of the United States...”) 


2) il muslim ban, che è stato autorizzato dalla Corte 
Suprema, cioè dal potere giudiziario degli Stati Uniti 
d’ America 


3) il riconoscimento di Gerusalemme come capitale dello 
Stato d’Israele da parte degli Stati Uniti d’ America. 


Questa è una lucidissima strategia nazionalista, che si 
oppone a due di quelle che io ho indicato come le tre 
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caratteristiche necessarie del mondialismo, cioè i tre 
cavalieri dell’ Apocalisse mondialista: 


1) povertà (causata dall’ultracapitalismo mondialista) 


2) invasione islamica e terrorismo islamico (perché 
l’islamizzazione dell’Occidente è uno dei mezzi usati dal 
mondialismo per eliminare lo Stato) 


3) guerra, anche nucleare, contro la Russia nazionalista (il 
programma di Hillary Clinton, il Darth Vader del 
mondialismo). 


Per quanto riguarda quest’ultimo punto, è ovvio che 
l’antiglobalista Donald Trump, come comandante in capo 
delle Forze Armate degli Stati Uniti d’America, non 
permetterà mai la guerra contro l’antiglobalista Vladimir 
Putin, perché hanno entrambi lo scopo di sconfiggere il 
mondialismo. 


Ho scritto delle tre caratteristiche necessarie del 
mondialismo in un mio post del 2016: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo 


Per quanto riguarda Gerusalemme, ho scritto molte volte 
dell’esigenza capitale nella lotta al mondialismo di 
schierarsi dalla parte dello Stato d’Israele, e ciò per vari 
motivi, ma soprattutto perché: 


1) il mondialismo non ha origine e natura ebraiche, ma bensì 
cristiane (come mostrato non solo da me, ma anche da 
Norberto Bobbio) 


264 


2) il mondialismo è filoislamico, dato che usa masse 
islamiche per eliminare in Occidente lo Stato 


3) è fondamentale delegittimare gli ebrei internazionalisti e 
ciò lo possono fare meglio di tutti gli ebrei nazionalisti, cioè 
i sionisti. 

Come ho scritto in un precedente post: 


«Infatti la questione ebraica è la chiave di volta per 
sconfiggere il mondialismo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/06/donald- 
trump-promuove-il-nazionalismo-ebraico/ 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/09/21/perche-la- 
destra-italiana-e-in-consonanza-con-lislam/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/13/la-nuova- 
destra-deve-liberarsi-di-quella-vecchia/ 


In conclusione, Donald Trump sta realizzando ciò che io ho 
sempre scritto a proposito del mondialismo. 


God bless Donald Trump. 
Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I mondialisti non si rassegnano e 
rilanciano con la caccia al molestatore 
14 dicembre 2017 


È iniziata la caccia al molestatore, il nuovo ploy dei 
mondialisti per tentare di abbattere Donald Trump e 
imporre così al popolo degli Stati Uniti d’America la 
povertà (cioè l’ultracapitalismo), l’invasione 
islamica/terrorismo islamico e la guerra nucleare con la 
Russia, che sono le tre caratteristiche necessarie del 
mondialismo, cioè i tre cavalieri dell’ Apocalisse 
mondialista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo 


Per altri ploys del mondialismo vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/29/alcuni- 
stratagemmi-del-mondialismo/ 


Questo ploy potrebbe anche funzionare in un paese puritano 
come gli Stati Uniti d’ America, un paese dove nel 1692, 
vale a dire nove anni prima che iniziasse il Secolo dei 
Lumi, vale a dire due anni prima che nascesse Voltaire 
(1694-1778), ci fu il processo delle streghe di Salem. 


Infatti il 12 dicembre 2017 Roy Moore, il candidato 
repubblicano alle elezioni in Alabama, è stato sconfitto. 


Egli nella campagna elettorale è stato accusato di aver 
molestato delle minorenni quando aveva poco più di 30 
anni (oggi ne ha 70). 
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Wikipedia in lingua inglese ci informa del curriculum vitae 
di Roy Moore: 


«Judge for the Sixteenth Circuit Court of Alabama», carica 
elettorale che ricoprì dal 1992 al 2000. 


«Chief Justice of the Supreme Court of Alabama», carica 
elettorale che ricoprì dal 2001 al 2003, in quanto fu rimosso 
«for refusing a federal court’s order to remove a marble 
monument of the Ten Commandments which he had 
installed in the lobby of the Alabama Judicial Building.» 


di nuovo «Chief Justice of the Supreme Court of Alabama», 
eletto nel 2013, ma sospeso nel 2016 «for directing probate 
judges to continue to enforce the state’s ban on same-sex 
marriage although the US Supreme Court had ruled this to 
be unconstitutional.» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Roy Moore 


Quindi egli è stato eletto almeno tre volte a cariche 
pubbliche (e ben due volte è stato rimosso o sospeso per le 
sue forti convinzioni religiose cristiane). 


Perché solo adesso egli è stato accusato di aver molestato 
delle minorenni quando aveva poco più di 30 anni? 


Perché non è stato accusato nelle precedenti elezioni? 


Ecco cosa riporta Euronews nell’articolo intitolato USA: 
Roy Moore si difende dalle accuse di molestie: 


«“Non ho offerto bevande alcoliche, birra o altro ad una 
minorerenne. Non sono stato colpevole di comportamenti 
sessuali con nessuno. Queste accuse sono arrivate solo 
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quattro settimane e mezzo prima delle elezioni generali del 
12 dicembre. Perché proprio adesso?” 


Moore, al momento delle accuse, conduceva la corsa per lo 
scranno di senatore con un vantaggio di 12 punti sul suo 
avversario, il democratico Doug Jones.» 


http://it.euronews.com/2017/11/12/usa-roy-moore-si- 
difende-dalle-accuse-di-molestie 


È di ieri 13 dicembre la notizia che il pastore evangelico 
e deputato repubblicano Dan Johnson, accusato di 
molestie (dalla stampa, cioè dal Kentucky Center for 
Investigative Reporting, non dalla polizia), si è suicidato. 


Ecco cosa riporta Wikipedia in lingua inglese: 


«On December 11, 2017, Johnson was accused of having 
molested a member of his church on New Year's Eve of 
2012 when she was 17 years old.[6][7] [il neretto è mio] 
Although the Republican Party of Kentucky requested his 
resignation,[8] Johnson refused to resign, claiming the 
allegations were untrue and were politically motivated.[9]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Dan Johnson 
%28Kentucky_politician%29 

Andiamo a vedere le fonti citate da Wikipedia in lingua 
inglese: 

6. Eltagouri, Marwa (13 December 2017). “Accused of 
molesting a teenage girl, Kentucky lawmaker refuses to 
resign”. Retrieved 14 December 2017 — via 
washingtonpost.com. 
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Ecco cosa dice l’articolo del Washington Post: 


«Louisville Metro police said they closed the case after 
investigating the allegations, according to KyCIR [Kentucky 
Center for Investigative Reporting].» 


https://www.washingtonpost.com/news/powerpost/wp/ 
2017/12/12/accused-of-molesting-a-teenage-girl-kentucky- 
lawmaker-refuses-to-resign/ 


7. “Lawmaker Who Once Compared Obama to a Monkey 
Accused of Sexual Assault”. Time. Retrieved 14 December 
2017. 


Ecco cosa dice l’articolo del Time: 


«The Kentucky Center for Investigative Reporting quotes 
Maranda Richmond as saying she has asked Louisville 
police to reopen an investigation of Dan Johnson... 


...Richmond says Johnson assaulted her in 2012. She says 
she reported it to police in 2013, but the case was closed 
without charges.» 


http://time.com/5059817/dan-johnson-sexual-assault- 
accusation/ 


Ma che cos’è il Kentucky Center for Investigative 
Reporting? 


«The Kentucky Center for Investigative Reporting is a 
nonprofit, nonpartisan newsroom based in Louisville, Ky. 
We produce investigative journalism that affects you, your 
neighborhood, your Commonwealth.» 


http://kycir.org/about/ 
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Questo però non è «investigative journalism», questo è 
un vero e proprio linciaggio, visto che la polizia ha 
chiuso il caso senza procedere contro Dan Johnson. 


Prima di suicidarsi egli ha scritto un post commovente 
su Facebook, che non è più visibile (perché 
furbescamente Facebook, il turpe organo dei mondialisti, 
l’ha fatto sparire), ma è possibile leggerlo qui: 


www.nytimes.com/2017/12/13/us/dan-johnson-kentucky- 


suicide.html 
Eccone alcune frasi significative: 


«The accusations from NPR are false God and only God 
knows the truth, nothing is the way they make it out to be. 
AMERICA will not survive this type of judge and jury 
fake news [il neretto è mio]... 


...Only Three things I ask of you to do, if you love me is (1) 
blame no person, Satan is the accuser, so blame the Devil 
himself. (2) Forgive and love everyone especially yourself. 
(3) most importantly, LOVE GOD...». 


I mondialisti hanno compiuto l’ennesima infamia. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Facebook fa male? Finalmente ve ne siete 
accorti 

17 dicembre 2017 

Leggo sulla Repubblica (16 dicembre 2017): 


“E’ vero, i social possono far male”. Prima (parziale) 
ammissione di Facebook 


«ROMA - Non è un’ammissione, ma in qualche modo le 
somiglia. In un lungo articolo firmato da David Ginsberg e 
Moira Burke, entrambi ricercatori di Facebook, si affronta 
il tema dell’effetto negativo che potrebbe avere sulle 
persone il social network più frequentato al mondo. Le voci 
critiche ultimamente si sono moltiplicate e l’azienda ha 
deciso di rispondere. Nell’era dominata degli smartphone, 
dove Facebook regna, l’accusa e che si rischia l’isolamento 
e una vita senza più alcun vero confronto. “Connessi ma 
soli” scrisse la psicologa Sherry Turkle nel 2012, quando 
nelle librerie uscì il suo Alone Together: Why We Expect 
More from Technology and Less from Each Other. 


Una posizione tornata di moda da quando gli attacchi hanno 
cominciato ad arrivare anche da figure che all’interno della 
multinazionale di Mark Zuckerberg rivestono o rivestivano 
cariche importanti. Chamath Palihapitiya, assunto nel 
2007 e diventato vice presidente, pochi giorni fa ha parlato 
di “strumenti che stanno distruggendo il tessuto sociale della 
società”. Salvo poi fare parziale retromarcia. E prima di lui 
Sean Parker, fondatore di Napster ed ex presidente del 
social network di Zuckerberg, aveva sostenuto che 
Facebook sfrutta le fragilità psicologiche delle persone. 
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L’apocalittico Antonio Garcia-Martinez, anche lui ex 
manager di Facebook e autore di un saggio sorprendente 
intitolato Chaos Monkeys, ha più volte ripetuto che 
l’azienda mente sulla sua reale abilità di influenzare le 
persone...» 


http://www.repubblica.it/tecnologia/social-network/ 
2017/12/16/news/ 


facebook si difende non e vero che portiamo all isolam 
ento -184315826/ 


Anche sull’ ANSA scrivono (16 dicembre 2017): 
Facebook fa autocritica, i social possono fare male 


«ROMA - L’aria sta cambiando per i social network. Nel 
corso degli ultimi mesi si sono susseguiti i ‘coming out’ di 
ex manager che puntavano il dito contro l’uso di queste 
piattaforme, a riflettere ora sono due stessi ricercatori di 
Facebook. 


“Passare il tempo sui social media ci fa male?”, è il titolo di 
un post ufficiale pubblicato da David Ginsberg, direttore 
della ricerca, e Moira Burke, ricercatore di Facebook... 


...Le ammissioni si aggiungono alle riflessioni di diversi ex 
manager della piattaforma. Uno degli ex presidenti di 
Facebook, Sean Parker, nel corso di un evento un mese fa ha 
detto che il social ha sfruttato le “vulnerabilità della 
psicologia umana”; mentre solo pochi giorni fa un altro ex 
manager del social network, Chamath Palihapitiya, si è 
scagliato contro la creatura di Mark Zuckerberg sostenendo 
che “sta facendo a pezzi la nostra società”.» 
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http://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/internet_social/ 


2017/12/16/facebook-sinterroga-il-tempo-passato-su-social- 
ci-fa-male- d3042d1a-4d48-469a-b491-3ae087660d0d.html 


Vedi anche quest'articolo della Stampa (12 dicembre 2017): 


L’ex manager pentito: Facebook sta distruggendo la 
società 

Chamath Palihapitiva, ex dirigente dell’azienda, ha 
criticato pubblicamente il servizio di Mark Zuckerberg, che 
a suo dire danneggia le strutture portanti del vivere 
comune. E suggerisce: “Smettete di usare i social network” 


«Un altro ex-manager si aggiunge alla schiera dei pentiti di 
Facebook. È Chamath Palihapitiya, responsabile per la 
crescita degli utenti del social network dal 2007 al 2011. 
Parlando al pubblico della Stanford Graduate School of 
Business, Palihapitiya non ha usato mezzi termini: 
“Abbiamo creato strumenti che stanno distruggendo il 
tessuto funzionale della società”, ha detto, riferendosi non 
solo a Facebook , ma a tutto l’universo dei servizi online 
basati su like, cuoricini e pollici all’insù. “Mi sento 
tremendamente colpevole”... 


...Per Palihapitiya l’unica soluzione è staccare la spina, o 
almeno cercare di utilizzare Facebook e gli altri social 
network il meno possibile. Quanto alle menti più deboli, 
quelle dei bambini, il suo suggerimento è chiaro: astinenza 
totale. Ai suoi figli non dà neppure la possibilità di usare 
“that shit”, ha detto, usando un termine che non ha bisogno 
di traduzione.» 
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http://www.lastampa.it/2017/12/12/tecnologia/news/lex- 
manager-pentito-facebook-sta-distruggendo-la-societ- 
DEdkL4tjw76QTmesuvAAuJ/pagina.html 


E anche quest’articolo di Wall Street Italia (10 novembre 
2017): 


Ex presidente Facebook: “Solo Dio sa cosa sta facendo ai 
bambini” 


«NEW YORK (WSI) -“Solo Dio sa cosa stia facendo ai 
cervelli dei bambini”. Così Sean Parker, ex presidente di 
Facebook quando il social network più famoso al mondo 
aveva solo 5 mesi di vita, parla della sua creatura. 

Facebook sfrutta la debolezza umana, ammette l’ex capo 
Sean Parker. Il social network è stato fondato come 
strumento per riunire il mondo, costruire comunità e 
colmare le divisioni ma più di due decenni dopo, però, uno 
dei pionieri di Facebook ha ammesso che lui e Mark 
Zuckerberg, suo co-fondatore e amministratore delegato, 
hanno creato un mostro “sfruttando consapevolmente una 
vulnerabilità nella psicologia umana”...» 


http://www.wallIstreetitalia.com/ex-presidente-facebook- 
solo-dio-sa-cosa-sta-facendo-ai-bambini/ 
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L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo 
e il mondialismo 
19 dicembre 2017 


È evidente che c’è molta disinformazione in internet 
sull’ Apocalisse di Giovanni e sul millenarismo. 


Non parliamo poi di Wikipedia, che su tali argomenti, come 
del resto anche su altri, è disastrosa e ciò per un errore 
basilare: il copyleft funziona perfettamente nel campo del 
software, campo in cui c’è un’immediata verifica 
sperimentale di ciascuna modifica, mentre non funziona 
affatto in altri campi, nei quali tale verifica non c’è, né ci 
può essere. 


E allora facciamo chiarezza, usando come testo di 
riferimento la Bibbia CEI 2008. 


L’Apocalisse di Giovanni è l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Il millenarismo o chiliasmo (1) è la credenza 
nell’instaurazione di un Regno di Cristo e dei giusti sulla 
terra della durata di mille anni, prima del giudizio 
universale e della fine dei tempi, credenza nata appunto 
dall’ Apocalisse di Giovanni, che è l’unico testo sacro in cui 
si parla di ciò. 

Dobbiamo quindi focalizzare la nostra attenzione sul 
concetto della seconda venuta di Cristo sulla terra. 


Nei Vangeli c’è il concetto della seconda venuta di Cristo, 
con il significato di seconda e ultima venuta, dopo la 
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quale ci sarà il giudizio universale e la fine dei tempi, vedi 
per esempio il Vangelo secondo Matteo, 24-25, Bibbia CEI 
2008. 


Se si legge con attenzione il capitolo 25, si comprende 
perfettamente che Matteo sta descrivendo il giudizio 
universale e non un Regno di Cristo sulla terra. 


Matteo usa sia il termine “regno dei cieli” che quello 
equivalente di “regno di Dio”, mentre Marco, Luca e 
Giovanni usano solo quest’ultimo. Nessuno di loro usa il 
termine “regno di Cristo”. 


Nell’ Apocalisse di Giovanni, pur non essendo mai nominati 
i suddetti tre termini, c’è il concetto della seconda venuta 
di Cristo, ma con un significato diverso da quello 
espresso nei Vangeli, cioè con il significato di seconda e 
non ultima venuta: si può quindi parlare di parusìa 
intermedia (“parusìa” è una parola di origine greca che 
vuol dire “presenza, venuta”). 


Questi infatti sono gli eventi descritti (in ordine 
cronologico) nel capitolo 20: Satana viene incatenato per 
mille anni, quindi viene instaurato il regno di Cristo 
(seconda venuta o parusìa intermedia), che dura appunto 
mille anni, poi Satana ritorna libero, dopodiché si ha la 
battaglia finale nella quale egli viene definitivamente 
sconfitto, in ultimo c’è il giudizio universale e la fine dei 
tempi (Apocalisse di Giovanni, 20, Bibbia CEI 2008). 


In totale, quindi, secondo l’ Apocalisse di Giovanni sono 
tre le venute di Cristo sulla terra, cioè, se vogliamo dirlo 
alla greca, le parusìe (sebbene il termine “parusìa” non 
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venga usato per indicare la vita di Cristo fino 
all’ Ascensione, ma solo per il suo ritorno glorioso). 


Questa è ovviamente la lettera dell’ Apocalisse di Giovanni, 
poi si può interpretarla come si vuole, basta avere un po’ di 
fantasia, vedi p.e. l’interpretazione allegorica di Agostino 
d’Ippona, secondo la quale per Regno di Cristo si deve 
intendere la Chiesa e per mille anni si deve intendere il lasso 
di tempo che va dall’ Ascensione di Cristo fino al suo ritorno 
glorioso per il giudizio universale e la fine dei tempi. 


Secondo tale interpretazione quindi le venute di Cristo sulla 
terra sono solo due: la prima è quella che va dalla sua 
nascita fino all’Ascensione, la seconda è la parusìa per il 
giudizio universale e la fine dei tempi, vale a dire che viene 
confermato il concetto evangelico della seconda venuta di 
Cristo con il significato di seconda e ultima venuta, mentre 
viene annullato ciò che scrisse Giovanni nell’Apocalisse. 


Perché non si vuole interpretare l’ Apocalisse di Giovanni in 
senso letterale, come sarebbe normale e logico, e si ricorre 
al senso allegorico? 


Perché il senso letterale dell’Apocalisse conduce 
inevitabilmente a una dottrina eversiva, cioè a voler 
eliminare lo Stato (infatti il Regno di Cristo non è uno 
Stato, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto il Messia cristiano, cioè Cristo, ha 
sia natura umana che natura divina, diversamente dal 
Messia ebraico che, quando apparirà, avrà solo natura 
umana), e questo era funzionale allo scopo politico 
originario del Cristianesimo, cioè far crollare lo Stato 
schiavista romano (vedi la mia teoria del Cristianesimo, 2), 
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ma poi le invasioni barbariche, iniziate nel 166 e culminate 
nel sacco di Roma da parte dei Visigoti nel 410 (Agostino 
d’Ippona iniziò a scrivere il De Civitate Dei contra 
Paganos, opera nella quale espone la suddetta 
interpretazione allegorica, nel 413) e nel sacco di Roma da 
parte dei Vandali nel 455, portarono alla comprensione che 
questa dottrina eversiva è esiziale. 


Infatti lo Stato è una necessità della Ragione, anzi un 
universale culturale allo stesso modo dei riti funebri e 
del tabù dell’incesto (come ho scritto più e più volte, vedi 
la mia teoria dello Stato, 3), e ha due funzioni essenziali: 
proteggere la comunità dalle aggressioni esterne (mediante 
l’esercito) e proteggerla dai torti reciproci interni (mediante 
la legge). Su tali due funzioni essenziali dello Stato 
concordano, come ho scritto molte volte, Niccolò 
Machiavelli (Il Principe), Thomas Hobbes (Leviathan) e 
Norberto Bobbio (Stato, governo, società). Del resto che lo 
Stato sia ineliminabile viene attestato dal fatto che esso è 
sempre esistito, contrariamente a quanto affermato con 
straordinaria impudenza dalla propaganda mondialista. 


Questo è il motivo per cui l’interpretazione letterale 
dell’ Apocalisse di Giovanni venne rifiutata, tranne che nei 
primi secoli del Cristianesimo (per far cadere lo Stato 
schiavista romano) e poi, ma solo parzialmente, nel Medio 
Evo (vedi p.e. Gioacchino da Fiore), anche se bisogna 
puntualizzare che tale interpretazione letterale non venne 
mai giudicata eretica, ma bensì solo un errore. 


Occorre anche puntualizzare che nel Medio Evo la Chiesa di 
Roma non accettò l’interpretazione letterale, infatti 
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Gioacchino da Fiore non fu mai dichiarato Santo, né Dottore 
della Chiesa, come lo fu invece Agostino d’Ippona. 


Da Agostino d’Ippona in poi, la posizione ufficiale della 
Chiesa di Roma è quella agostiniana: ci sono solo due 
venute di Cristo, non c’è la parusìa intermedia, il 
millenarismo è una falsa credenza dovuta a un errore 
d’interpretazione. 


Oggi però con Papa Bergoglio la situazione è radicalmente 
cambiata e si è ritornati alle origini, cioè ai primi secoli del 
Cristianesimo: egli è un Papa apocalittico e millenarista, 
come ho scritto molte volte e come notato anche da altri (4). 


Egli non a caso ha assunto il nome di Francesco: nel XIII 
secolo San Francesco d’Assisi fu considerato l’iniziatore 
dell’Età dello Spirito Santo preconizzata da Gioacchino da 
Fiore, il millenarista del Medio Evo. 


Papa Ratzinger invece, perfettamente in linea con quella 
che è la tradizione della Chiesa di Roma da Agostino in poi, 
ha condannato esplicitamente il millenarismo (5) ed è 
suggestivo supporre che per tale condanna egli sia stato 
estromesso. 


Del resto nella storia della Chiesa non sono mai esistiti due 
Papi contemporaneamente, se non in questa forma: che uno 
era il Papa (quindi legittimo) e l’altro un antipapa (quindi 
illegittimo). 

Chi è l’antipapa: Bergoglio o Ratzinger? 

Il millenarismo è ben rappresentato nei movimenti religiosi 
nati dalla Riforma, come p.e. il Puritanesimo, in quanto è 


279 


caratteristica fondamentale di essa la rivendicazione del 
libero esame personale della Bibbia, dimodoché è facile che 
il filtro interpretativo agostiniano venga a cadere. 


Martin Lutero, traducendo la Bibbia in tedesco, capì 
perfettamente il problema prodotto dall’ Apocalisse di 
Giovanni, tanto che dichiarò nel 1522 di non ritenerla un 
libro canonico. 


È mia opinione che il millenarismo sia diventato nel corso 
dei secoli un potentissimo meme egoista (vedi la teoria dei 
memi di Richard Dawkins) e che come tale abbia dato 
origine a tutte le ideologie antistato di tipo filosofico: 
anarchismo, comunismo e mondialismo (vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato, 6). 


Così le ideologie antistato di tipo filosofico non sono altro 
che un portato del Cristianesimo, non sono altro che 
l’espressione in forma laicizzata delle istanze cristiane, 
mantenendo intatto il carattere antitetico allo Stato che è 
proprio e peculiare del Cristianesimo e che è del tutto 
assente nelle altre due grandi religioni monoteistiche, 


l’Ebraismo e l'Islam. 


Il mondialismo è interpretabile sia come virus memetico, 
per usare la terminologia della teoria dei memi, sia come 
delirio culturale, interpretazione forse più appropriata, dato 
che pone l’accento sul suo carattere irrazionale e 
autolesionistico. Del resto esse sono due interpretazioni tra 
loro complementari: l’una non esclude l’altra, anzi la 
rafforza. 
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Il Cristianesimo orientale, cioè ortodosso, grazie al 
cesaropapismo introdotto da Costantino il Grande, non è 
affatto soggetto all’influenza del millenarismo e ciò ha 
portato Mosca, la terza Roma, a essere l’antagonista 
dell’Occidente mondialista e millenarista dei nostri giorni. 


1. In lingua inglese: millennialism o millenarianism o 
chiliasm. 


Ecco infatti cosa riporta l’ Enciclopedia Britannica: 


«Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


2. Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com 


3. Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturaliimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, lulu.com 


4. James V. Schall 


Apocalyptic and Utopian: On Pope Francis’ Bolivian 
Manifesto 

The Pope” July 9th address in Santa Cruz de la Sierra, 
Bolivia, described how terrible things are in the world and 
how idyllic they can be 
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http://www.catholicworldreport.com/2015/07/24/ 
apocalyptic-and-utopian-on-pope-francis-bolivian- 
manifesto/ 

5. Dalla voce Millennialism di Wikipedia in lingua 
inglese: 


«The Antichrist’s deception already begins to take shape in 
the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgment. The 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of millenarianism, 
especially the “intrinsically perverse” political form of a 
secular messianism. 


— Joseph Cardinal Ratzinger, Catechism of the Catholic 
Church, 1995[21]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Millennialism 
In italiano: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
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6. Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 5° ed., 2017, lulu.com 
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Come mi trattano in internet 
23 dicembre 2017 


Devo dire che Google mi tratta piuttosto bene: per esempio, 
è dal 2013 che, cercando “disastro europeo” senza 
virgolette, sono sempre il primo della lista fomita sia da 
Google Ricerca che da Google Immagini, vedi sotto i 
relativi screenshot scattati in data odierna (23 dic 2017). 


Ne ho già scritto qui (nel 2015): 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/14/il-disastro- 
europeo-e-google/ 


Un altro esempio: se in data odierna voi cercate su Google 
“interpretazioni del mondialismo”, oppure “interpretare 
il mondialismo”, sempre senza virgolette, anche qui sono il 
primo della lista fornita da Google Ricerca, vedi sotto gli 
screenshot. 


Sia chiaro: tutto ciò con la cache e i cookie del browser 
azzerati. E non ho fatto nulla per ottenere questo risultato, se 
non scrivere due saggi di scienza politica e i post di questo 
blog, che, occorre ricordarlo, ha come sottotitolo: Per un 
nuovo Risorgimento. 


Certo, Google potrebbe trattarmi meglio e soprattutto 
potrebbe smetterla di ricordare un manuale su Linux, il 
Sistema Operativo che per me è assolutamente il migliore, 
da me scritto una decina di anni fa (stampato con due titoli 
diversi): si tratta di un banale manuale, da me rilasciato con 
il copyright e che ho tolto molti anni fa dal mercato perché 
ormai obsoleto e inutile. 
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Mi dovrò portare dietro questo manualetto per tutta la vita? 


E passiamo a Lulu, la nota casa editrice on demand, fondata 
da Bob Young e con sede a Raleigh (Carolina del Nord, 
USA), presso la quale ho stampato i miei libri di scienza 
politica. 


x 


Il servizio è ottimo, tranne che per un particolare di non 
lieve importanza: nonostante le mie ripetute rimostranze, 
hanno classificato i miei libri nelle categorie “Politica” e 
“Spettacolo” per la versione italiana del loro sito e nella 
categoria “Entertainment” per la versione inglese, vedi 
sotto gli screenshot. 


Sarà che non gli piace ciò che scrivo? Ho questo atroce 
dubbio. 


Comunque essi mi hanno sempre risposto che ci sono 
problemi tecnici e che è impossibile cambiare le categorie 
(nella mia ingenuità pensavo che bastasse qualche click del 
mouse!). 


E veniamo a WordPress: mi ha sempre dato un servizio 
eccellente, lo consiglio a tutti. 


In ultimo voglio ringraziare LibraryThing: sono veramente 
impeccabili. 


Questo è quanto. 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


285 


Ecco la “National Security Strategy” di 
Donald Trump 
29 dicembre 2017 


Ecco cosa Donald Trump scrive nella sua National 
Security Strategy, NSS (dicembre 2017). 

A pag. li: 

«My Administration’s National Security Strategy lays out a 
strategic vision for protecting the American people and 
preserving our way of life, promoting our prosperity, 
preserving peace through strength, and advancing American 
influence in the world. We will pursue this beautiful 
vision—a world of strong, sovereign, and independent 
nations, each with its own cultures and dreams, thriving 
side-by-side in prosperity, freedom, and peace— 
throughout the upcoming year [il neretto è mio]... 


...Most of all, we will serve the American people and 
uphold their right to a government that prioritizes their 
security, their prosperity, and their interests [il neretto è 
mio]. This National Security Strategy puts America First.» 


A pag. l: 


«An America First National Security Strategy is based on 
American principles, a clear-eyed assessment of U.S. 
interests, and a determination to tackle the challenges that 
we face. It is a strategy of principled realism that is 
guided by outcomes, not ideology. It is based upon the 
view that peace, security, and prosperity depend on 
strong, sovereign nations that respect their citizens at 
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home and cooperate to advance peace abroad [il neretto 
è mio]. And it is grounded in the realization that American 
principles are a lasting force for good in the world. 


“We the People” is America’s source of strength [il 
neretto è mio].» 


A pag. 3: 


«These competitions require the United States to rethink 
the policies of the past two decade policies based on the 
assumption that engagement with rivals and their 
inclusion in international institutions and global 
commerce would turn them into benign actors and 
trustworthy partners. For the most part, this premise 
turned out to be false [il neretto è mio].» 


A pag. 4: 


«First, our fundamental responsibility is to protect the 
American people, the homeland, and the American way 
of life. We will strengthen control of our borders and reform 
our immigration system... 


...Second, we will promote American prosperity. We will 
rejuvenate the American economy for the benefit of 
American workers and companies... 


...Third, we will preserve peace through strength by 
rebuilding our military so that it remains preeminent, deters 
our adversaries, and if necessary, is able to fight and win. 
We will compete with all tools of national power to ensure 
that regions of the world are not dominated by one power... 
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...Fourth, we will advance American influence because a 
world that supports American interests and reflects our 
values makes America more secure and prosperous. We will 
compete and lead in multilateral organizations so that 
American interests and principles are protected... 


...Strengthening our sovereignty—the first duty of a 
government is to serve the interests of its own people—is 
a necessary condition for protecting these four national 
interests [il neretto è mio]. And as we strengthen our 
sovereignty we will renew confidence in ourselves as a 
nation. We are proud of our history, optimistic about 
America’s future, and confident of the positive example the 
United States offers to the world. We are also realistic and 
understand that the American way of life cannot be 
imposed upon others, nor is it the inevitable culmination 
of progress [il neretto è mio] (1)... 


...In the United States, free men and women have created 
the most just and prosperous nation in history. Our 
generation of Americans is now charged with preserving 
and defending that precious inheritance [il neretto è 
mio]. This National Security Strategy shows the way.» 


A pag. 37: 
«There is no arc of history that ensures that Americas 
free political and economic system will automatically 


prevail. Success or failure depends upon our actions [il 
neretto è mio] (2)... 


...During the Cold War, a totalitarian threat from the Soviet 
Union motivated the free world to create coalitions in 
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defense of liberty. Today's challenges to free societies are 
just as serious, but more diverse. State and non-state 
actors project influence and advance their objectives by 
exploiting information, democratic media freedoms, and 
international institutions [il neretto è mio]... 


...We are not going to impose our values on others [il 
neretto è mio]. Our alliances, partnerships, and coalitions 
are built on free will and shared interests. When the United 
States partners with other states, we develop policies that 
enable us to achieve our goals while our partners achieve 
theirs.» 


www.whitehouse.gov/wp-content/uploads/2017/12/NSS- 
Final-12-18-2017-0905-2.pdf 


(1) (2) Da queste frasi a pag. 4 e a pag. 37 del testo di 
National Security Strategy si può inferire che Donald 
Trump non accetta l’interpretazione della storia come 
piano provvidenziale, che è l’interpretazione della storia 
propria del millenarismo e del mondialismo, mentre invece 
accetta l’interpretazione della storia come progresso, che 
è propria dell'Illuminismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/2 1/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 


Donald Trump quindi si basa sulla Ragione e non sulla falsa 
Ragione dei mondialisti, cioè di coloro che si fanno 
ingannare da quella che io ho definito “mistificazione di 
origine lockiana”, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 

e qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

Il punto nodale della questione è che John Locke, a 
differenza di Thomas Hobbes, identifica la Ragione con 
Dio, proprio come si faceva all’epoca di Agostino 


d’Ippona, e ciò lo si può inferire facilmente dal testo di 
Two Treatises of Government, come ho mostrato qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 


Copyright © 2017 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Renzi: sei stato tu a suscitare rancore e 
rabbia! 

30 dicembre 2017 

L’inqualificabile Matteo Renzi scrive su Facebook: 


«Dunque, si parte davvero. Voteremo il 4 marzo. 

Da un lato ci sono le promesse mirabolanti di Berlusconi e 
Salvini, il tandem dello spread e del populismo. Dall’altro 
Di Maio e Grillo, che vogliono referendum su euro e 
vaccini, promettendo assistenzialismo e sussidi. 

E poi ci siamo noi. Che in questi anni abbiamo lavorato 
tanto e sbagliato qualcosa ma che siamo una squadra 
credibile e affidabile. 

In questi anni tutti gli indicatori economici hanno 
cambiato verso, nessuno escluso. Presentiamo dei 
risultati, allora: il Paese sta meglio di prima [il neretto è 
mio]... 


...Mancano 65 giorni. Non lasceremo questo Paese a chi 
vive di rancore e di rabbia [il neretto è mio]. Mettiamoci al 
lavoro, amici, senza paura. 

Perché il 4 marzo sia una bellissima giornata, avanti.» 


www.facebook.com/matteorenziufficiale/posts/ 
10155537129854915 


Renzi, non solo sei uno spregevole mondialista, sei anche 
un bugiardo peggiore di Joe Biden! 


E, inoltre, sei stato tu a suscitare rancore e rabbia nel 
popolo italiano! 
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Spero che il 4 marzo gli italiani con il loro voto 
democratico radano al suolo te e il PD: voi avete tradito gli 
italiani e l’Italia, voi siete dei traditori del popolo e della 
patria! 


Vedi anche qui: 

Si Renzi, siamo rancorosi e incazzati perché hai sfasciato 
l’Italia 
https://voxnews.info/2017/12/30/si-renzi-siamo-rancorosi-e- 
incazzati-perche-hai-sfasciato-litalia/ 

e qui: 


L’incredibile Renzi: «Grazie a noi gli italiani vivono 
meglio di prima» 


http://www.secoloditalia.it/2017/12/lincredibile-renzi- 
grazie-a-noi-gli-italiani-vivono-meglio-di-prima/ 
e qui: 


Renzi all’attacco: “Non lasceremo il Paese a chi vive di 
rancore e rabbia” 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/renzi-allattacco-non- 
lasceremo-paese-chi-vive-rancore-e-1478522 html 
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Anche Panorama da del traditore e del 
bugiardo a Matteo Renzi 
31 dicembre 2017 


Leggo su Panorama quest’editoriale del suo direttore, 
Giorgio Mulè (22 dicembre 2017): 


Il Natale nero del furbetto 

La legislatura per Renzi finisce come era iniziata: con un 
tradimento [il neretto è mio]. Allora fu Letta la vittima. Ora 
gli italiani convinti che fosse “diverso” 


«Per Matteo Renzi la legislatura che si avvia a conclusione 
finisce esattamente come era iniziata. Con un tradimento 
[il neretto è mio]... 


...Conoscemmo così l’arte della bugia di un premier per 
caso, arte nella quale dimostrò di essere un fuoriclasse 
nei mille giorni del suo governo [il neretto è mio] tenuto in 
piedi da una maggioranza raccogliticcia e composta da molti 
transfughi tra i quali si stagliava la figura di Angelino 
Alfano. 


Il quale, va detto, non condivide lo stesso destino di Renzi 
nel bilancio della legislatura perché al tradimento iniziale 
[il neretto è mio] corrisponde una fine ingloriosa che al più 
occuperà una riga nei Bignami di storia... 


...Finalmente chiamato a esprimersi su quello che 
l’arroganza renziana aveva trasformato in un referendum 
sulla sua persona, Renzi incassò la sconfitta che avrebbe 
dovuto condurlo come da sua solenne promessa dritto 
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all’addio della politica (ennesima bugia) [il neretto è mio] 


...E siamo all’ultimo tradimento [il neretto è mio], quello 
consumato nei confronti di milioni di italiani convinti che il 
giovane di Rignano fosse “diverso“; salvo scoprire di aver 
conosciuto un furbetto che si credeva più uguale degli 
altri.» 


https://www.panorama.it/news/la-stanza-del-direttore/renzi- 
natale-nero-furbetto/ 
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I mondialisti e Khamenei sono alleati 
contro Israele 
2 gennaio 2018 


Ecco cosa ha scritto il 31 dicembre 2017 1’ Huffington Post, 
il noto giornale mondialista, sulla rivolta in Iran, la cui 
attuale Guida Suprema, l’Ayatollah Ali Khamenei, 
predica da tempo la cancellazione dalla faccia della terra 
dello Stato d’Israele, vedi il suo libro (disponibile solo in 
persiano) Palestina (*): 


Trump soffia sulla rivolta delle promesse tradite. Rohani: 
”Il popolo ha diritto di manifestare ma senza violenza” 
Quarto giorno di protesta, ci sono le prime vittime e 200 
arresti solo a Teheran. The Donald twitta contro il regime, 
il presidente iraniano replica a tono 


«Quattro giorni di protesta. Il regime che si blinda e gli 
studenti che portano la rabbia di una generazione che si 
sente tradita da chi aveva promesso aperture sui diritti civili 
e riforme sociale. Promesse non mantenute perché 
nonostante la presidenza sia in mano a un “riformatore”, i 
gangli vitali dello Stato e dell’economia sono ancora 
saldamente nelle mani dell’ala conservatrice del regime. 


Cuore, testa e “pancia”: la rivolta iraniana assomiglia 
sempre più, nelle motivazioni che l’hanno innescata alla 
“rivoluzione dei gelsomini” in Tunisia: il malessere sociale 
che si fonde con le rivendicazioni di riforme sostanziali nel 
campo dei diritti civili e politici. E si contano le prime 
vittime. 
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Con sullo sfondo le parole velenose di Donald Trump che 
soffia sulla protesta del popolo iraniano twittando contro 
il regime [il neretto è mio]... 


...I riflettori internazionali si riaccendono sull’Iran. Donald 
Trump twitta e soffia sulla rivolta, sottolineando che “i 
regimi oppressivi non durano per sempre”. Parole respinte al 
mittente dal Governo iraniano. Nessun accenno, per ora, 
da parte di Teheran al fatto che la situazione di criticità 
economica per settori della popolazione iraniana è in 
parte causata proprio dall’atteggiamento degli Usa e dal 
persistere di alcune sanzioni, volute da Trump 
nonostante l’accordo nucleare siglato dal suo 
predecessore Barack Obama nel 2015 e che l’ America 
dell’attuale presidente vorrebbe cancellare [il neretto è 
mio]. Anche causa delle sanzioni oggi in Iran circa 15 
milioni di persone vivono sotto la soglia di povertà, ovvero 
il 20% della popolazione.» 


http://www.huffingtonpost.it/2017/12/31/teheran-minaccia- 
di-reprimere-le-proteste-e-blocca-internet-trump-regimi- 
oppressivi-non-durano-per-sempre a_23320483/ 


Insomma è tutta colpa del velenoso Donald Trump, 
mentre il premio Nobel per la pace Barack Hussein 
Obama (ma non sembra il nome di un arabo?) si era 
accordato con il pacifico e mite Ali Khamenei. 


Anzi l’Huffington Post arriva al punto di suggerire a 
Teheran cosa deve ribattere a Donald Trump! 
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(*) Ecco cosa scrive Wikipedia in lingua inglese alla voce 
Palestine (2011 book): 


«Khamenei claims that anti-Semitism is ‘a European 
phenomenon” and that his own opposition is based on 
“well-established Islamic principles”, including the idea that 
any lands ever held under any form of Muslim rule can 
never be yielded to other faiths.[2] Although such a policy 
also covers India and large parts of Russia, Europe, China, 
and Southeast Asia, Khamenei asserts that Israel is a special 
case[2]—an “ally of the American Great Satan” in an “evil 
scheme” to dominate “the heartland of the Ummah”.[4]» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Palestine %282011 book%29 


Vedi anche questo articolo veramente illuminante del 
New York Post (1 agosto 2015): 


Iran publishes book on how to outwit US and destroy 
Israel 


«Ayatollah Ali Khamenei has published a new book called 
“Palestine,” a 416-page screed against the Jewish state. A 
blurb on the back cover credits Khamenei as “The 
flagbearer of Jihad to liberate Jerusalem.”... 


...Obama administration officials likely hope that no 
American even hears about it... 


...Khamenei insists that he is not recommending “classical 
wars” to wipe Israel off the map. Nor does he want to 
“massacre the Jews.” What he recommends is a long period 
of low-intensity warfare designed to make life unpleasant if 
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not impossible for a majority of Israeli Jews so that they 
leave the country. 


His calculation is based on the assumption that large 
numbers of Israelis have double nationality and would 
prefer emigration to the United States and Europe to daily 
threats of death. 


Khamenei makes no reference to Iran’s nuclear 
program. But the subtext is that a nuclear-armed Iran 
would make Israel think twice before trying to counter 
Khamenei’s strategy by taking military action against 
the Islamic Republic [il neretto è mio]. 


In Khamenei”s analysis, once the cost of staying in Israel 
has become too high for many Jews, Western powers, 
notably the US, which have supported the Jewish state for 
decades, might decide that the cost of doing so is higher 
than possible benefits. 


Thanks to President Obama, the US has already 
distanced itself from Israel to a degree unimaginable a 
decade ago [il neretto è mio]. 


Khamenei counts on what he sees as “Israel fatigue.” The 
international community would start looking for what he 
calls “a practical and logical mechanism” to end the old 
conflict. 


Khamenei”s “practical and logical mechanism” excludes the 
two-state formula in any form... 


...Khamenei describes Israel as “a cancerous tumor” [il 
neretto è mio] whose elimination would mean that “the 
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West's hegemony and threats will be discredited” in the 
Middle East. In its place, he boasts, “the hegemony of Iran 
will be promoted.” 


Khamenei”’s book also deals with the Holocaust, which he 
regards either as “a propaganda ploy” or a disputed 
claim. “If there was such a thing,” he writes, “we don’t 
know why it happened and how.” [il neretto è mio]» 


https://nypost.com/2015/08/01/iran-publishes-book-on-how- 
to-outwit-us-and-destroy-israel/ 


In italiano vedi quest’articolo di israele.net (4 agosto 
2015): 


Il Mein Kampf dell’ayatollah Khamenei 

La Guida Suprema iraniana firma un libro che teorizza la 
distruzione di Israele, l’assoggettamento degli ebrei, 
l’egemonia dell’Iran sul Medio Oriente 


«Per quanto riguarda la Shoà, Khamenei ne parla come di 
uno “stratagemma propagandistico” del quale — scrive — 
“ammesso che sia successo davvero, non si sa perché né 
come sarebbe successo”.» 


http://Www.israele.net/il-mein-kampf-dellayatollah- 
khamenei 


Appare evidente dunque che l’operato di Obama verso 
l'Iran è stato quello di aiutare la strategia di Khamenei 
contro Israele: il punto nodale della questione è che sia 
Khamanei (e con lui quella parte dell’Islam che vuole 
ritornare all’antica guerra contro l’Occidente) sia i 
mondialisti vogliono sbarazzarsi dello Stato d’Israele (per 
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motivi diversi, è un enorme macigno da eliminare per 
entrambi). 


Infatti, come ho scritto più volte, il mondialismo è 
un’ideologia antisemita, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


Inoltre, tutto ciò avvalora l’evidenza (del resto già lampante 
di suo) che l'invasione islamica e il terrorismo islamico, 
cioè l’islamizzazione dell’Europa prima e 
l’islamizzazione dell’Occidente intero poi, sono concepiti 
dal mondialismo come un potentissimo mezzo per 
eliminare lo Stato (cioè per realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale), come scrivo da tempo, pur rimanendo 
l’ultracapitalismo (cioè la riduzione in miseria del popolo) 
il mezzo specifico del mondialismo, vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo 


In questa mia analisi del mondialismo, gli ebrei 
internazionalisti (che non sarebbero mai esistiti se gli 
antichi romani non avessero causato la Diaspora, perché 
l’Ebraismo non è affatto contro lo Stato) sono, per usare il 
noto termine di Lenin, “gli utili idioti dell'Occidente”, vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/03/il-popolo- 
ebraico-ha-perso-il-suo-proverbiale-amore-per-la-ragione/ 
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Restano da definire infine i nazionalisti antisemiti (che 
sono filoislamici come i mondialisti!): direi che per loro il 
termine di Lenin è troppo lieve. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/08/come-disse- 
hegel/ 


Essi non si accorgono (o se ne infischiano!) di favorire 
oggettivamente l’invasione islamica e il terrorismo islamico, 
vale a dire proprio una delle armi più potenti che i 
mondialisti stanno usando per raggiungere il loro scopo 
supremo: eliminare lo Stato, realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale. 


Nella mia analisi, che è molto diversa dalle analisi che si 
possono leggere in internet, il mondialismo non è niente 
altro che un portato del millenarismo, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un’analisi errata e mendace dell’Unione 
Europea 
4 gennaio 2018 


Leggo un articolo di Alberto Negri (editorialista del 
Sole24ore) del 22 dicembre 2017: 


[L’analisi] La Catalogna in rivolta dentro un’Europa 
incapace. E con il fantasma di Franco 

L’Unione Europea avrebbe dovuto costituire il superamento 
dello stato nazione attraverso alcuni strumenti come una 
politica estera e di difesa comuni. Un esercito comune e un 
comune servizio civile avrebbero dovuto dare l’impressione 
ai cittadini europei che si stava superando la 
frammentazione statale per aderire ad un’entità più grande. 
Hanno invece prevalso gli egoismi. In questo senso, la crisi 
catalana è l’emblema della crisi europea perché l’Europa si 
è rivelata incapace di costruire un’unità progettuale capace 
di superare gli stati-nazione 


«Ma la vera domanda, al di là del caso catalano, è chiedersi 
oggi che cosa rappresenta ancora lo stato-nazione? E’ come 
un vecchio frac. Si è perso per strada insieme alla graduale 
dismissione del concetto di patria, di cui è esempio 
emblematico l’abolizione della leva obbligatoria e la 
costituzione di eserciti professionali. Gli stati-nazione 
europei sono nati intorno agli eserciti e alle mobilitazioni 
delle masse. Quando questi elementi mancano comincia a 
mancare anche la coesione che fa del soggetto nazionale 
un’entità che rappresenta il bene comune. L’Unione Europea 
avrebbe dovuto costituire il superamento dello stato nazione 
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attraverso alcuni strumenti come una politica estera e di 
difesa comuni. Un esercito comune e un comune servizio 
civile avrebbero dovuto dare l’impressione ai cittadini 
europei che si stava superando la frammentazione statale per 
aderire ad un’entità più grande. Hanno invece prevalso gli 
egoismi. In questo senso, la crisi catalana è l'emblema della 
crisi europea perché l'Europa si è rivelata incapace di 
costruire un’unità progettuale capace di superare gli stati- 
nazione.» 


http://notizie.tiscali.it/esteri/articoli/La-Catalogna-in-rivolta/ 


https://comedonchisciotte.org/la-catalogna-in-rivolta-dentro- 
uneuropa-incapace-e-con-il-fantasma-di-franco/ 


Questa è un’analisi errata e mendace dell’Unione 
Europea. 


L’Unione Europea, che è l’aborto prodotto dal 
mondialismo (in inglese’ globalism, in francese 
mondialisme), non vuole eliminare lo Stato-nazione, ma 
bensì vuole eliminare lo Stato tout court, vuole eliminare 
qualsiasi tipo di Stato. 


Lo Stato-nazione è un tipo particolare di Stato che non è 
sempre esistito (basti pensare alla cultura dell’antica Grecia, 
da cui l’Occidente si picca di discendere), mentre invece lo 
Stato è sempre esistito, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 


Lo Stato è sempre esistito e sempre esisterà, perché è una 
necessità della Ragione, anzi è un universale culturale, 
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allo stesso modo dei riti funebri e del tabù dell’incesto, 
come ho scritto molte volte. 


È su equivoci o mistificazioni o inganni come questi che i 
mondialisti costruiscono la propaganda mondialista, che è 
una propaganda di guerra, cioè una propaganda di 
menzogne iperboliche e colossali, da far invidia al Barone 
di Minchhausen. 


Del resto, creare i mitici Stati Uniti d’Europa non è 
possibile, come scrissi (a pag. 39) nel mio saggio di scienza 
politica Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturaliimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi (già nella prima edizione del 19 
aprile 2012) e il perché è il seguente: 


perché il numero delle lingue dell’Unione Europea è un 
numero enorme e ciò è incompatibile con il funzionamento 
di uno Stato (unitario o federale che sia). 


Inoltre in questo blog ho ripetuto diverse volte lo stesso 
concetto, vedi qui: 


Domanda: cos’è la democrazia? (5 agosto 2012) 


«Il punto nodale della questione è che non esiste uno Stato 
europeo, sia pure federale, né potrà mai esistere, perché le 
lingue ufficiali dell’Unione Europea sono ben 23: bulgaro, 
ceco, danese, estone, finlandese, francese, greco, inglese, 
irlandese, italiano, lettone, lituano, maltese, olandese, 
polacco, portoghese, rumeno, slovacco, sloveno, spagnolo, 
svedese, tedesco e ungherese... 


...L’Unione Europea è una Torre di Babele, non uno Stato.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/05/domanda- 
cose-la-democrazia/ 


e qui: 
Cretinismo europeista (1 ottobre 2012) 


«L’eccezione è la Svizzera. Ma la Svizzera è un caso 
unico in Occidente ed essendo tale non può essere presa 
come esempio! 


Il fatto è che in Svizzera (a parte che quattro lingue sono 
infinitamente meno delle ventitré lingue ufficiali 
dell’ Unione Europea!) il patto sociale non è basato come per 
gli altri popoli sulla lingua comune, bensì sul fatto comune 
di vivere sulle Alpi, ossia su un territorio talmente montuoso 
da essere difendibile molto facilmente dalle aggressioni 
militari di stranieri: in pratica le Alpi sono una fortezza 
naturale. Senza le Alpi non esisterebbe questo peculiare 
patto sociale e non esisterebbe nemmeno la Svizzera. E 
infatti gli svizzeri sono ossessionati dalla sicurezza militare 
del loro territorio. 


Questa è la realtà delle cose. Poi ci sono le utopie, a 
proposito delle quali Machiavelli scrisse: 


“E molti si sono imaginati republiche e principati che non si 
sono mai visti né conosciuti essere in vero...” 


(Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 1991, pag. 150)» 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/01/cretinismo- 
europeista/ 


e qui: 
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L’idea degli Stati Uniti d’ Europa è un’idea aberrante, anzi 
delirante (11 ottobre 2012) 


«Infatti nell’Unione Europea ci sono ben 23 popoli diversi, 
cioè quelli corrispondenti alle 23 lingue ufficiali 
dell’Unione Europea... 


...È un vero e proprio delirio pensare di poter creare gli 
Stati Uniti d’Europa, a somiglianza degli Stati Uniti 
d'America... 


...Gli Stati Uniti d’America esistono perché la lingua di 
quel paese è una sola: la lingua inglese. 


Ed è per questo che gli americani pensano a se stessi come 
nazione: la nazione americana, the american nation.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/11/lidea-degli- 
stati-uniti-deuropa-e-unidea-aberrante-anzi-delirante/ 


Dopo di me altri hanno ripetuto questo ragionamento, p.e. 
Giovanni Sartori, in questo editoriale del Corriere della 
Sera del 12 novembre 2012, intitolato L'EUROPA DELLA 
MONETA UNICA - Un animale senza difese: 


«Il rimedio? Quello risolutivo sarebbe, a detta dei più, di 
arrivare a un’Europa federale. Ma temo che sia un rimedio 
impossibile. Uno Stato federale richiede una lingua comune. 
Difatti tutti gli Stati federali esistenti sono costituiti da 
componenti che si capiscono e parlano tra loro. La 
Germania parla tedesco, gli Stati Uniti e 1’ Australia l’inglese 
(e così pure l’India a livello di élite di governo), il Brasile il 
portoghese, 1’ Argentina e il Messico lo spagnolo, e così via 
citando. Se l’Europa diventasse uno Stato federale io mi 
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potrei trovare sulla scheda di voto un candidato finlandese 
del quale non saprei nemmeno pronunziare il nome e del 
quale nessun europeo sa nulla. La sola piccolissima 
eccezione è la Svizzera, che però a livello di classe politica 
federale si intende benissimo. E trovo stupefacente che 
nessuno dei proponenti dell’Europa federale si renda conto 
di questo pressoché insuperabile ostacolo.» 


http://www.corriere.it/editoriali/12 novembre 12/un- 
animale-senza-difese-giovanni-sartori 121347e2-2c91- 
11e2-ac32-eb50b1e8a70b.shtml 


Vedi anche questo mio post successivo, intitolato Sartori ed 
io sugli Stati Uniti d’ Europa scriviamo le stesse cose: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Come funziona la propaganda 
mondialista: Trump e il gorilla channel 
6 gennaio 2018 


Su Twitter un utente ha pubblicato il 4 gennaio un falso 
estratto del libro Fire and Fury di Michael Wolff (che è 
uscito il 5 gennaio), nel quale è descritta una follia 
(ovviamente falsa) di Donald Trump, cioè che egli 
passerebbe moltissimo tempo, fino a 17 ore di seguito, 
guardando un canale televisivo sui gorilla, appositamente 
creato dallo staff della Casa Bianca per compiacere questa 


sua ossessione: 


twitter.com/pixelatedboat/status/949100087350710272 
Ecco cosa scrive Tgcom24: 


“Donald Trump 17 ore al giorno davanti al canale sui 
gorilla”: la Rete ci abbocca 

Ma è solo una fake news: un finto estratto pubblicato da un 
utente su Twitter ha scatenato il social network, ma alla fine 
era solo uno scherzo. La smentita è arrivata dopo i migliaia 
di retweet 


«”Di tanto in tanto il presidente Trump guarda un canale sui 
gorilla per 17 ore al giorno”. Voleva essere semplicemente 
uno scherzo. E invece il popolo della Rete ci ha abboccato. 
Questa volta la Russia — che secondo gli Usa ha 
interferito nelle sue elezioni presidenziali del 2016 — non 
c’entra nulla [il neretto è mio]. E’ la parodia di un utente di 
Twitter ad avere provocato un fraintendimento gigantesco. 
Mentre la Casa Bianca continuava a screditare il libro 
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controverso “Fire and Fury: Inside the Trump White House” 
che ha portato alla scomunica da parte di Donald Trump del 
suo ex stratega Steven Bannon, l’account @pixelatedboat ne 
pubblicava un finto estratto... 


...La smentita — Viste le decine di migliaia di retweet, 
l’autore è stato costretto ad annunciare che erano tutto uno 
scherzo. E’ arrivato persino a cambiare il nome del suo 
account sul sito di microblogging: “La cosa sul canale dei 
gorilla è uno scherzo”. Il “gorilla channel” nel frattampo 
però è diventato il terzo trend più gettonato in Usa su 
Twitter [il neretto è mio]. 


Reporter attacca: sono gli stessi che credono alla storia 
della Russia — Glenn Greenwald, il giornalista che contribuì 
a fare esplodere il “datagate” di Edward Snowden nel 2013, 
ha retwittato il cinguettio di un collega di The Hill (giornale 
politico filodemocratico) che ci ha abboccato: “Queste sono 
le persone che credono che il Cremlino abbia ipnotizzato 
i loro criceti per spiarli e riferire delle loro azioni a 
Putin, quindi non è difficile credere che abbiano creduto 
alla storia dei gorilla” [il neretto è mio].» 


http://www.tgcom24.mediaset.itmondo/-donald-trump-17- 


ore-al-giorno-davanti-al-canale-sui-gorilla-la-rete-ci- 
abbocca 3115715-201802a.shtml 


In lingua inglese: 


Internet falls for Trump-‘Gorilla Channel’ parody 
Amid startling disclosures about life in the Trump White 
House, Twitter users fall for a satirical fake excerpt from 
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Michael Wolff's book that claims the president is obsessed 
with gorillas. 


«Among those who fell for the parody was Eric Garland, 
an internet personality with nearly 175,000 followers 
known for his sometimes-conspiratorial commentary 
about Trump’s Russia ties [il neretto è mio]. “I got totally 
punked on the Gorilla Channel thing — but when you’ve 
already gotten to ‘eating KFC in bed,’ I mean, we’re through 
the looking glass,” Garland tweeted Friday, apparently 
referring to a Wolff claim that Trump eats fast food in bed.» 


https://www.politico.com/story/2018/01/05/trump-gorilla- 
channel-parody-326374 


In Italia ecco cosa ha pubblicato il manifesto, il noto 
quotidiano globalista italiano, evidentemente prendendo (0 
facendo finta di prendere) la bufala per vera: 


Il gossip su Trump diverte, ma la sua azione di governo è 
brutale 


«I giornali di tutto il mondo hanno già pubblicato decine di 
aneddoti tratti dal libro, la cui uscita è stata anticipata a ieri, 
in considerazione del fatto che era già al primo posto nella 
classifica delle vendite su Amazon, pur non essendo ancora 
fisicamente presente nelle librerie, né disponibile on line. 

Il mio preferito è questo: pare che, entrando alla Casa 
bianca, Trump si sia lamentato del fatto che sul televisore 
nella sua camera da letto mancasse il «Gorilla Channel». 
Purtroppo, nella pur sterminata offerta delle tv americane 
via cavo non esiste un canale esclusivamente dedicato alle 
simpatiche bestiole rese celebri dalle indagini sul campo di 
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Dian Fossey. Così, lo staff della residenza presidenziale ha 
trovato una soluzione: un collage di documentari sui gorilla, 
una compilation messa in onda sul circuito televisivo 
interno, che a quanto pare Trump guarda avidamente 
per varie ore al giorno [il neretto è mio]. 


A quanto pare nello staff della Casa bianca c’era qualcuno 
che aveva visto il film del 2003 di Wolfgang Becker Good- 
by Lenin, nel quale un figlio devoto realizza improbabili 
telegiornali della scomparsa tv della Germania Est per 
ingannare la madre, che potrebbe avere un infarto se 
scoprisse che il Muro è caduto nel 1989 e che la Germania è 
ormai riunificata e consumista. Chissà cosa farà Trump 
quando scoprirà che i “suoi” gorilla non esistono. [il 
neretto è mio]» 


https://ilmanifesto.it/il-gossip-su-trump-diverte-ma-la-sua- 
azione-di-governo-e-brutale/ 
Se non ci credete, date un’occhiata allo screenshot sotto. 


Ecco alcuni altri recentissimi articoli riguardanti Donald 
Trump (sono di gennaio 2018 oppure di dicembre 2017): 


Trump author Michael Wolff: ‘He is like a child’ - BBC 
News 


http://www.bbc.com/news/av/world-us-canada-42584398/ 
wolff-trump-is-like-a-child 

Trump? «Un imbecille, un idiota, un bambino». Le 
rivelazioni di Wolff sul presidente americano 
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http://www.corriere.it/video-articoli/2018/01/05/trump-un- 
imbecille-idiota-bambino-rivelazioni-wolff-presidente- 
americano/8ac9eb3c-f22f-11e7-97ff-2fed46070853.shtml 


Donald Trump’s mental health is ‘unravelling’, claims 
Yale psychiatrist Bandy X Lee 


https://www.standard.co.uk/news/world/yale-university- 
psychiatrist-tells-congress-that-donald-trumps-mental- 
health-is-unravelling-a3732456.html 


Psichiatra incaricata dal Congresso: Trump presto 
impazzirà 
http://www.trend-online.com/prp/psichiatra-trump-usa/ 

Is Something Neurologically Wrong With Donald Trump? 
https://www.theatlantic.com/health/archive/2018/01/trump- 
cog-decline/548759/ 

Donald Trump Doesn’t Even Have a Dog — and That Says 
a Lot About Him 


https://www.yahoo.com/lifestyle/donald-trump-doesn-apos- 
t-143500914.html 

Donald Trump è un incapace: ma nonostante lui gli Stati 
Uniti restano i padroni del mondo 


http://espresso.repubblica.it/internazionale/2017/12/07/ 
news/donald-trump-e-un-incapace-ma-nonostante-lui-gli- 
stati-uniti-restano-i-padroni-del-mondo-1.315664 


Donald Trump, 5 bugie al giorno. Il bilancio di un anno 
fatto dal Washington Post 
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http://www.huffingtonpost.it/2018/01/02/donald-trump-5- 
bugie-al-giorno-il-bilancio-di-un-anno-fatto-dal- 
washington-post a _23321847/ 


Donald Trump, ritratto di un idiota geopolitico 


http://www.linkiesta.it/it/article/2017/12/11/donald-trump- 
ritratto-di-un-idiota-geopolitico/36449/ 


Donald Trump Is Guilty 
The only remaining question is what exactly he's guilty of. 


foreignpolicy.com/2017/12/05/donald-trump-is-guilty/ 


Questa è la grottesca situazione attuale degli Stati Uniti 
d’ America e dell’Occidente intero. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La mia analisi del mondialismo e delle 
ideologie antistato 
10 gennaio 2018 


La mia analisi del mondialismo (o globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme) è molto diversa dalle 
analisi correnti. 


Da puntualizzare che il termine corretto da adoperare è 
mondialismo (o globalismo), mentre mondializzazione (0 
globalizzazione) è un termine inesatto e improprio: come ho 
scritto molte volte, esso viene usato dagli adepti di questa 
ideologia come trucco semantico per propagandare, in 
modo subdolo e fraudolento, il concetto che trattasi di un 
processo storico ineluttabile e quindi indipendente dalla 
nostra volontà (il suffisso -zione è il suffisso dei nomi di 
azione, mentre il suffisso -ismo è il suffisso dei nomi 
astratti, come per esempio marxismo, comunismo, 
anarchismo, sansimonismo, ecc. ecc.). 


Inoltre l’ineluttabilità (cioè l’inevitabilità) sottintesa 
subdolamente e fraudolentemente dai mondialisti quando 
parlano di globalizzazione corrisponde a una precisa 
interpretazione filosofica della storia: la storia come 
piano provvidenziale, che è l’interpretazione filosofica 
della storia propria del millenarismo e del Cristianesimo, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/21/il- 
mondialismo-e-la-storia-come-piano-provvidenziale/ 
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Ciò conferma la mia analisi: il mondialismo è un’ideologia 
antistato ed è, come tutte le ideologie antistato, un portato 
del millenarismo, la dottrina eversiva contenuta (solo e 
unicamente) nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento. 


Teoria unificata delle ideologie antistato è il nome che ho 
dato alla mia analisi. 


Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 

e qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

Ho mostrato qui qual è l’origine del mondialismo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Ho mostrato qui la nemesi dell’Occidente, conseguente alla 
sua hybris di eliminare lo Stato schiavista romano per 
mezzo del Cristianesimo e del millenarismo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/13/la-nemesi- 
delloccidente-possiamo-fermarla-con-la-ragione/ 


E infatti la bandiera dell’Unione Europea è costituita da 
dodici stelle disposte in cerchio su sfondo blu e ciò altro non 
è che la riproduzione visiva di un passo dell’ Apocalisse di 
Giovanni (l’unico libro della Bibbia in cui si trova il termine 
“dodici stelle”), vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 


Le altre analisi del mondialismo (p.e. quelle di Alexander 
Dugin, Alain De Benoist, Diego Fusaro, Maurizio 
Blondet, The Saker, ecc. ecc.) NON indicano nel 
millenarismo e nel Cristianesimo l’origine del mondialismo, 
ma bensì ne indicano l’origine in capri espiatori, i capri 
espiatori del mondialismo: 


gli ebrei (o l’Ebraismo, cioè la religione degli ebrei, o il 
sionismo, cioè il nazionalismo degli ebrei), la massoneria, 
I’Illuminismo, il capitalismo, l'imperialismo dei popoli di 
lingua inglese, ecc. ecc., in un impressionante crescendo di 
baggianate fino ad arrivare ai satanisti (è colpa del 
Diavolo!) e ai rettiliani (è colpa degli alieni!). 


In particolare, coloro che credono dogmaticamente nel 
materialismo storico, il canone di interpretazione storica di 
Marx e di Engels secondo il quale gli eventi storici sono 
determinati da fattori economici, non possono comprendere 
quale sia l’origine del mondialismo, proprio perché tale 
origine non è determinata da fattori economici. 


Ho adottato la teoria dei memi di Richard Dawkins per 
spiegare come si sia formata l’ideologia mondialista (e 
tutte le ideologie antistato) e tale teoria è in contrasto con il 
materialismo storico. 


Le ideologie antistato sono contrarie alla Ragione, come ho 
scritto molte volte, e danneggiano gravissimamente coloro 
che credono in esse, in quanto sono potentissimi e letali 
memi egoisti. 
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Sinonimi di meme egoista sono: virus memetico, 
possessione memetica, ecc. ecc. 


Ho anche usato per descrivere il mondialismo il termine 
“delirio culturale“, termine che pone l’accento sul carattere 
irrazionale e autolesionistico di tale ideologia e che è 
complementare al termine “meme egoista”. 


In quest’ottica di complementarità il meme egoista 
costituisce l’eziologia del delirio culturale. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


Per quanto riguarda Richard Dawkins, diversamente da lui 
io non sono affatto contrario alle religioni, perché le 
religioni non danneggiano coloro che credono in esse (se 
non quando si arrivi al fanatismo religioso, ma questo è un 
altro discorso), anzi hanno una funzione estremamente 
positiva, perché il genere umano non può vivere senza la 
religione. 


Non userei mai i termini di “meme egoista” o di “virus 
memetico” o di “possessione memetica” per una religione, 
ma per le ideologie antistato sono perfetti, perché esse sono 
negative al 100%. 
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La verità è che Dawkins è un ateo militante, come lo fu a 
suo tempo Bertrand Russell, ma questo nulla toglie 
all’importanza e alla validità delle opere di Dawkins e di 
Russell. 


Ritornando al mondialismo, esso ha prodotto nell’Occidente 
un esiziale movimento antistato che ha dimensioni 
colossali, tanto per fare due esempi: 


1) i Reali d’Europa sono mondialisti, compresa la Regina 
Elizabeth II, che passerà alla storia come il sovrano 
d’Inghilterra che permise l’islamizzazione dell’Inghilterra, 
tanto che l’ex moglie del Principe ereditario Charles, e 
madre del Principe William e del Principe Henry, prima 
di morire in tragiche quanto oscure circostanze era sul punto 
di sposare un mussulmano, Dodi Al-Fayed. 


Se non fosse morta, i Reali d’Inghilterra sarebbero 
diventati una famiglia sia cristiana che mussulmana. 


E oggi Londra, per la prima volta nella storia, ha un 
sindaco mussulmano: Sadiq Khan. 


Per un approfondimento sui Reali d’ Europa, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


2) i mondialisti sono riusciti a far insediare un antipapa, 
Bergoglio, che è a tutti gli effetti un millenarista: egli 
rifiuta l’antimillenarismo che la Chiesa di Roma ha sempre 
adottato da Agostino d’Ippona in poi, cioè dal V secolo 
fino a Bergoglio. 
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Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

Da tempo scrivo che Bergoglio è un millenarista, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/08/la- 
spiegazione-e-questa/ 

Perché adesso scrivo che Bergoglio è un antipapa? 

Perché nella storia della Chiesa non sono mai esistiti due 
Papi contemporaneamente, se non in questa forma: che uno 
era il Papa (quindi legittimo) e l’altro un antipapa (quindi 
illegittimo). 

Uno dei due, Bergoglio o Ratzinger, deve essere un 
antipapa. 

E che lo sia Ratzinger è impossibile, per semplici ragioni 
cronologiche. 


Che il movimento mondialista abbia potuto fare ciò e che 
l’abbia fatto accettare al mondo intero come un evento 
normale, come il pensionamento di Papa Ratzinger (!), è 
incredibile e ci fa capire quanto siano colossali le sue 
dimensioni. 


A fronte di tale gigantesco scenario, cosa dicono quelli che 
io ho chiamato nazionalisti antisemiti? 


Che è tutto un complotto ebraico! 
Non so se ridere o piangere. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Analisi miserevoli VI: la tesi di Douglas 
Murray 
18 gennaio 2018 


Leggo un articolo di Robert W. Merry pubblicato il 4 
gennaio 2018 su The American Conservative, poi, 1°8 
gennaio, su Strategic Culture Foundation e infine tradotto in 
italiano su Voci dall’estero: 


How Europe Built Its Own Funeral Pyre, Then Leapt In 
Mass immigration, guilt and a continent on the brink of 
‘societal catastrophe.’ 


«The single most significant issue of our time is not North 
Korea’s drive to develop long-range nuclear missiles. It is 
not the threat posed to Europe by the Russian land power or 
the threat posed to America’s Asian dominance by Chinese 
sea power. It is not Iran’s growing Mideast influence, nor 
the ongoing investigation into Russian meddling in U.S. 
elections and possible “collusion” by the Trump campaign. 


No, the defining issue of our day is mass immigration 
into the nations of Western heritage [il neretto è mio]. 
This growing inflow threatens to remake those nations and 
overwhelm their cultural identity. This is the issue that 
played the largest role in getting Donald Trump elected. It 
drove Britain’s Brexit vote. It is roiling the European 
continent, mounting tensions inside the EU and driving a 
wedge between the elites of those nations and their general 
populations. 
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Indeed, the central battlefront in the immigration wars is 
Europe, which accepted a trickle of immigrants in the 
immediate postwar era due to labor shortages. But over the 
years the trickle became a stream, then a growing river, and 
finally a torrent—to the extent that ethnic Britons are 
now a minority in their own capital city [il neretto è 
mio], refugee flows into Germany went from 48,589 in 
2010 to 1.5 million in 2015, and Italy, a key entry point, 
received at one point an average of 6,500 new arrivals a day. 


Throughout all this, the European elites celebrated the 
change and imposed a kind of thought enforcement 
regime against those who raised questions [il neretto è 
mio]. The in-migration was initially hailed as an economic 
boon; then as a necessary corrective to an aging population; 
then as a means of spicing up society through “diversity”; 
and finally as a fait accompli, an unstoppable wave 
wrought by the world’s gathering globalization [il 
neretto è mio]. Besides, argued the elites, the new arrivals 
would all become assimilated into the European culture 
eventually, so what's the problem? Meanwhile, public 
opinion surveys over decades showed that large majorities 
of Europeans harbored powerful misgivings about these 
changes...» 


http://www.theamericanconservative.com/articles/how- 
europe-built-its-own-funeral-pyre-then-leapt-in/ 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/01/08/how- 
europe-built-its-own-funeral-pyre-then-leapt-in.html 


In italiano: 
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Come l’Europa si è costruita la sua pira funeraria, e poi ci 
è saltata sopra 

Immigrazione di massa, senso di colpa e un continente 
sull’orlo della catastrofe sociale 


«Il principale problema della nostra epoca non è la spinta 
nordcoreana allo sviluppo di missili nucleari a lungo raggio. 
Non è nemmeno la minaccia all'Europa rappresentata dalla 
Russia o la minaccia al dominio americano sull’ Asia 
rappresentata dalla potenza marittima cinese. Non è neppure 
la crescente influenza dell’Iran sul Medio Oriente, e 
nemmeno l’attuale indagine sul coinvolgimento russo nelle 
elezioni USA e la possibile “collusione” con la campagna di 
Trump. 


No, il problema che definisce la nostra epoca è 
l’immigrazione di massa nelle nazioni occidentali [il 
neretto è mio]. Il crescente influsso minaccia di rimodellare 
queste nazioni e travolgere la loro identità culturale. Questo 
è il tema che ha giocato il ruolo più importante nell’elezione 
di Donald Trump. Che ha spinto il voto sulla Brexit. Che sta 
intorbidendo il continente europeo, creando tensioni 
all’interno dell’UE ed erigendo una netta separazione tra le 
élite di queste nazioni e la loro popolazione. 


Il campo di battaglia principale nella guerra 
dell’immigrazione è infatti l'Europa. Che ha accolto uno 
stillicidio di immigrati nell’era successiva alla guerra a 
causa della mancanza di manodopera. Ma negli anni lo 
stillicidio è divenuto un flusso, poi un fiume crescente, e 
infine una piena — al punto che gli uomini di etnia 
britannica sono ormai una minoranza nella loro stessa 
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capitale [il neretto è mio], i flussi di immigrati in Germania 
sono passati da 49.589 nel 2010 a 1,5 milioni nel 2015 e 
l’Italia, uno dei principali punti di sbarco, ha ricevuto per un 
certo periodo flussi di 6.500 arrivi in media al giorno. 


Nel frattempo, le élite europee festeggiavano, e 
imponevano una sorta di regime di costrizione del 
pensiero nei confronti di chi sollevava dubbi a riguardo 
[il neretto è mio]. L’immigrazione è stata inizialmente 
osannata come un beneficio economico, poi come un 
necessario correttivo per una popolazione in via di 
invecchiamento; quindi come una maniera di vivacizzare la 
società attraverso la “diversità”; e infine come un fatto 
compiuto, un’onda inarrestabile portata 
dall’inarrestabile processo di globalizzazione [il neretto è 
mio]. Inoltre, sostenevano le élite, i nuovi arrivati sarebbero 
stati assimilati alla cultura europea, prima o poi, quindi qual 
era il problema? Nel frattempo, i sondaggi di opinione 
pubblica nei decenni mostravano che una grande 
maggioranza degli europei aveva forti perplessità su questi 
cambiamenti...» 


http://vocidallestero.it/2018/01/10/come-leuropa-si-e- 
costruita-la-sua-pira-funeraria-e-poi-ci-e-saltata-sopra/ 

In questo articolo Robert W. Merry commenta il recente 
libro di Douglas Murray: The Strange Death of Europe: 
Immigration, Identity, Islam. 

La diagnosi, l’islamizzazione dell’Europa e 
dell’Occidente, è giusta, ma la spiegazione di ciò è 
sbagliata. 
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Quindi non ho esitazioni a mettere la tesi esplicativa di 
Murray, che Merry evidentemente approva, nella classe 
delle analisi miserevoli, classe di cui ho già scritto in questo 
blog. 


La tesi di Douglas Murray è questa: gli europei, anzi gli 
occidentali, si vogliono suicidare perché sono afflitti da un 
senso di colpa storico che egli chiama «tyranny of guilt», in 
italiano «tirannia del senso di colpa». 


Ma scherziamo? 


Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism) è un 
fenomeno di dimensioni colossali, che non può essere 
spiegato in questo modo così banale ed elementare, oserei 
dire ridicolo. 


Ho proposto nel 2014 una spiegazione razionale del 
mondialismo con la Teoria unificata delle ideologie 
antistato, vedi per esempio il mio post precedente: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


Merry scrive nel suo articolo: «Forse la maggioranza 
rinuncerà semplicemente alla propria opinione per sposare 
quella delle élite globaliste, basata sulla loro fede nel 
trionfo finale dell’ethos liberale [il neretto è mio] e sul 
loro odio dei confini nazionali. Ma forse no. Potrebbe 
attenderci una potente reazione.» 


La «fede nel trionfo finale dell’ethos liberale» altro non è 
che la fede nella seconda venuta di Cristo, cioè nella 
parusìa intermedia, cioè nel ritorno glorioso di Cristo. 
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Infatti il Nuovo Ordine Mondiale altro non è che la 
versione laica e moderna del Regno di Cristo sulla terra di 
cui parla (solo e unicamente) l’Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento. 


Un esempio poetico è quello della canzone Imagine di John 
Lennon, che tutti conoscono. 


Si tratta di un delirio culturale (in inglese cultural 
delusion) provocato da un potentissimo e letale meme 
egoista (in inglese selfish meme): la prescrizione di 
eliminare lo Stato contenuta nell’ Apocalisse di Giovanni, 
prescrizione che va sotto il nome di millenarismo (in 
inglese millenarianism o millennialism). 


Questo meme egoista, il millenarismo, si è caricato come 
una molla per quasi due millenni e adesso si sta scaricando 
di colpo sotto forma di mondialismo, manovrando i suoi 
portatori come marionette: essi sono totalmente 
inconsapevoli della causa dei loro pensieri e delle loro 
azioni. 


Essendo possedute da questo potentissimo e letale meme 
egoista, le attuali élites occidentali sono impermeabili alla 
Ragione: non si può ragionare con esse, bisogna 
semplicemente spazzarle via, eliminarle. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ulteriori precisazioni sul mondialismo 
21 gennaio 2018 


Il sansimonismo, l’ideologia antistato creata nell’Ottocento 
dal conte Henri de Saint-Simon (1760-1825), ha due 
caratteristiche salienti: 


1. la concezione tecnocratica della società, come scrisse 
Norberto Bobbio, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


2. esso è a favore del popolo e infatti fa parte del 
socialismo utopistico, come lo chiamò Karl Marx. 


Dal punto di vista della mia teoria unificata delle ideologie 
antistato, il sansimonismo appartiene alla via 
anticapitalista delle ideologie antistato, mentre il 
mondialismo appartiene alla via ultracapitalista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Anche il mondialismo ha due caratteristiche salienti: 


1. la concezione tecnocratica della società, esattamente 
come il sansimonismo. 


In questo senso, Henri de Saint-Simon è certamente il 
precursore del mondialismo. 


Anzi si può dire che il mondialismo è un pervertimento del 
sansimonismo, come risulterà chiaro dalla caratteristica 
seguente. 
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2. esso è contro il popolo (*), anzi, al fine di eliminare lo 
Stato, vuole annientare il popolo, sia con il suo mezzo 
specifico, l’ultracapitalismo, che comporta la riduzione in 
miseria del popolo stesso (non solo la working class, ma 
anche la middle class), sia con altri mezzi, il più rilevante 
dei quali è costituito dall’invasione islamica e dal 
conseguente terrorismo islamico. 


Ho scritto infatti in un post precedente: 


«Il terrorismo islamico che sta insanguinando l’Europa è 
un effetto indiretto del mondialismo, che fornisce un 
ambiente permissivo per l’invasione islamica, in quanto è 
una caratteristica storica e culturale della cultura islamica 
imporre con il potere della forza fisica la propria religione 
e i propri usi e costumi (è il ben noto proselitismo bellico 
dell’Islam).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/20/perche-il- 
terrorismo-islamico-sta-insanguinando-il-suolo-europeo/ 


Da evidenziare anche, tra i mezzi usati dal mondialismo per 
annientare il popolo, la distruzione della famiglia, 
perseguita adottando ogni misura possibile e immaginabile: 
l’ossessiva promozione del femminismo (**), l’ossessiva 
promozione dell’aborto e dei metodi contraccettivi, 
l’ossessiva promozione dell’omosessualità, ecc. ecc., il 
tutto finalizzato alla diminuzione delle nascite, onde ridurre 
drasticamente il numero degli abitanti degli Stati 
dell'Occidente e incrementare in questi ultimi 
l’immigrazione islamica (***). 
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È un vero e proprio genocidio, il genocidio dell’Occidente, 
come già scrissi nel 2015: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/18/perche-il- 
mondialismo-promuove-lomosessualita/ 


La distruzione della famiglia è arrivata a tal punto nel 
Regno Unito che Theresa May adesso ha creato il 
Ministro per la Solitudine, vedi qui: 


https://www.loccidentale.it/articoli/146434/un-ministro-per- 
la-solitudine-a-raccogliere-cocci-di-una-societa-in-frantumi 
In inglese: 


May appoints minister to tackle loneliness issues raised by 
Jo Cox 


«Citing research saying that 9 million people often or 
always feel lonely, the prime minister said: “For far too 
many people, loneliness is the sad reality of modern life 
[il neretto è mio].» 


https://www.theguardian.com/society/2018/jan/16/may- 
appoints-minister-tackle-loneliness-issues-raised-j0-cox 


No, non è come dice Theresa May, non è “the sad reality of 
modern life”. 


È la triste realtà del mondialismo. 


* vedi per esempio come il sociologo Domenico De Masi 
reagisce alla famosa frase di Abraham Lincoln “...governo 
del popolo, fatto dal popolo, per il popolo...” (in inglese “... 
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government of the people, by the people, for the people...”), 
qui c’è il video: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/24/abraham- 
lincoln-e-un-pazzo-praticamente/ 

** vedi per esempio qui: 

Matria e il “Femminismo fanatico e ottuso”: cronache di 
una sollevazione 


http://espresso.repubblica.it/visioni/2017/11/29/news/ 
matria-e-il-femminismo-fanatico-e-ottuso-cronache-di-una- 
sollevazione-1.315071 

e qui: 

Sposarsi con se stessa, la cosa più stupida del mondo 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/09/22/sposarsi-con-se- 
stessa-la-cosa-piu-stupida-del-mondo/3871099/ 

Vedi anche la voce Sologamy di Wikipedia in lingua 
inglese: 

«Sologamy is marriage by a person to oneself.[1]... 


...Ceremonies may take almost exactly the same form as 
that of a regular marriage, including guests, cake, and a 
reception.[8]... 


...Self-marriage has become increasingly popular in the 21st 
century, especially among affluent women [il neretto è 
mio].[8][10]... 
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...Britisth photographer Grace Gelder’s self-marriage in 
2014[12] and Italian fitness trainer Laura Mesi’s self- 
marriage in 2017[8][13] have been widely reported.» 


https://en.wikipedia.org/wiki/Sologamy 


*** Voglio chiarire il mio pensiero su tale argomento (anche 
se esso dovrebbe già essere chiaro per via di quello che ho 
scritto sopra): il femminismo, l’aborto e i metodi 
contraccettivi e l’omosessualità di per sé non hanno nulla di 
negativo. 


È l’uso strumentale che di essi fa il mondialismo, al fine 
(non dichiarato) di annientare i popoli occidentali, a essere 
negativo, estremamente negativo, anzi criminale. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Cosa dice Massimo Cacciari e perché mi 
fa indignare 
22 gennaio 2018 


Leggo l’intervista di Francesco Bechis a Massimo 
Cacciari, “filosofo, politologo, professore emerito di 
filosofia dell’Università Vita-Salute del San Raffaele di 
Milano”, intervista intitolata Trump, il ceto medio, il 
declino e il potere. Parla Massimo Cacciari: 


«Professore, la vittoria di Trump nel novembre del 2016 
è stata una cesura nella storia o resterà una parentesi? 


Né l’una cosa né l’altra. Trump rappresenta una possibilità 
reale della politica occidentale oggi. In tutti i Paesi abbiamo 
conosciuto fenomeni analoghi. Si tratta di una tendenza 
generale: di fronte ai processi della globalizzazione [il 
neretto è mio], ai processi cosmopolitici economici, 
finanziari e culturali del mondo contemporaneo è inevitabile 


che ci siano reazioni di tipo trumpiano... 
...E un fenomeno solo statunitense? 


Dal mio punto di vista corriamo lo stesso rischio in Europa e 
in Italia. Dal momento in cui queste categorie non si sentono 
minimamente rappresentate sono propense a tentare 
qualcosa di nuovo. Da vent’anni sta succedendo e nessuno 
se ne è accorto. Negli anni ‘90 è successo con la Lega nel 
Nord Italia, oggi a livello nazionale con il Movimento 
Cinque Stelle. A prescindere dai contenuti, queste forze 
politiche dimostrano questo: settori fondamentali di una 
democrazia come il ceto medio, la classe operaia e i 
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lavoratori indipendenti non hanno più niente da perdere 
e scelgono di cambiare [il neretto è mio]...» 


http://formiche.net/2018/01/20/trump-massimo-cacciari/ 
«processi della globalizzazione»? 


Ma neanche per sogno, è il mondialismo (o globalismo)! 
Vedi qui: 


«Da puntualizzare che il termine corretto da adoperare è 
mondialismo (o globalismo), mentre mondializzazione (0 
globalizzazione) è un termine inesatto e improprio: come ho 
scritto molte volte, esso viene usato dagli adepti di questa 
ideologia come trucco semantico per propagandare, in 
modo subdolo e fraudolento, il concetto che trattasi di un 
processo storico ineluttabile e quindi indipendente dalla 
nostra volontà (il suffisso -zione è il suffisso dei nomi di 
azione, mentre il suffisso -ismo è il suffisso dei nomi 
astratti, come per esempio marxismo, comunismo, 
anarchismo, sansimonismo, ecc. ecc.)...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


«il ceto medio, la classe operaia»? 
Quindi il popolo! 
Vedi qui, dove parlo del mondialismo: 


«2. esso è contro il popolo (*), anzi, al fine di eliminare lo 
Stato, vuole annientare il popolo, sia con il suo mezzo 
specifico, l’ultracapitalismo, che comporta la riduzione in 
miseria del popolo stesso (non solo la working class, ma 
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anche la middle class), sia con altri mezzi, il più rilevante 
dei quali è costituito dall’invasione islamica e dal 
conseguente terrorismo islamico...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


Massimo Cacciari dice in questa intervista una cosa 
enorme, che più enorme non potrebbe essere e che io 
stesso ho detto più volte, cioè che la middle class e la 
working class (egli ovviamente la chiama classe operaia) 
vengono distrutte dalle attuali politiche dell’Occidente, ma, 
a differenza di me, la dice così, en passant, con molta levità, 
come se parlasse del tempo, di un fenomeno atmosferico. 


Guarda, oggi piove... 
È evidente la sua volontà di minimizzare. 


Vorrei proprio sapere come Massimo Cacciari riesca a 
guardarsi in faccia ogni mattina, quando si fa la barba. 


Ah già, lui non si fa la barba. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Per l’VUNESCO le razze umane esistono, 
per AGI no 
24 gennaio 2018 


L’Associazione Genetica Italiana (AGI) ha rilasciato la 
Dichiarazione dell’Associazione Genetica Italiana sul 
concetto di razza umana — 18 gennaio 2018: 


«Attilio Fontana, candidato del Centrodestra alle elezioni 
regionali in Lombardia, ha dichiarato a Radio Padania che 
“la razza bianca è a rischio”. Simili opinioni aveva espresso, 
nel luglio 2017, Patrizia Prestipino, della Direzione del 
Partito Democratico, invocando misure in difesa della razza 
italiana. 


In seguito a queste prese di posizione, diversi soci 
dell’Associazione Genetica Italiana (AGI) sono stati 
interpellati, da stazioni radio e testate giornalistiche, per 
chiarire cosa ci dica oggi la genetica a proposito 
dell’esistenza o meno di razze umane. Abbiamo detto tutti 
più o meno le stesse cose, e cioè che: 


1. Nel linguaggio corrente, la parola razza è ambigua. Può 
indicare tanto l’intera umanità (Einstein, dichiarandosi di 
“razza umana”), quanto una famiglia (“l’ultimo della sua 
razza”), con tante sfumature intermedie. Ma anche in ambito 
scientifico il concetto non è privo di ambiguità. Secondo 
Emst Mayr, popolazioni locali abbastanza diverse l’una 
dalle altre da poter essere distinte rappresentano diverse 
razze o sottospecie (In Systematics and the Origin of 
Species, 3rd edn, Columbia University Press, New York, 
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1947, 98-106). Resta così aperto il problema di decidere 
cosa significhi “abbastanza diverse”... 


...4. Il primo motivo per escludere che nell’uomo esistano 
razze biologiche è storico: dal Settecento in poi sono stati 
proposti decine di cataloghi razziali umani, comprendenti da 
2 a 200 razze, e ognuno in conflitto con tutti gli altri. Gli 
astronomi sono d’accordo su quali e quanti siano i pianeti 
del sistema solare, i chimici sono d’accordo su quali e 
quanti siano gli elementi. Come ha sottolineato Frank 
Livingstone (On the nonexistence of human races, Current 
Anthropology 3:279-281, 1962) che invece nessuno sappia 
dire quali e quante siano le razze umane dimostra che 
attraverso il concetto di razza non si riesce a comprendere la 
nostra diversità biologica. 


5. Il secondo motivo per escludere che nell’uomo esistano 
razze biologiche è genetico. Lo studio dei genomi dimostra 
che ciascuno di noi condivide con qualunque sconosciuto, di 
qualunque continente, il 99,9% del suo DNA... 


...Da normali cittadini, ci sembra però che il problema 
principale non stia nella maggiore o minore esattezza con 
cui si adopera il termine razza nel discorso pubblico, ma nel 
senso di queste esternazioni. L'articolo 3 della Costituzione 
stabilisce che tutti i cittadini hanno pari dignità sociale, 
senza distinzione di razza (né di sesso, lingua, religione, 
opinioni politiche, condizioni personali e sociali). Proporre 
iniziative in favore di questo o quel gruppo di cittadini 
individuati su base razziale, non solo non ha senso dal punto 
di vista biologico, ma soprattutto si pone in evidente 
contrasto con la Costituzione.» 
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Associazione Genetica Italiana 


(http://www.associazionegeneticaitaliana.it/) 


www.associazionegeneticaitaliana.it/wp-content/uploads/ 
2018/01/Dichiarazione-AGI-su-concetto-di-razza-umana- 


18-gennaio-2018.pdf 


Ho già scritto in questo blog sulla “questione della 
razza” (per usare la terminologia dell'UNESCO), vedi 
qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/09/sartori-ha- 
ragione-ma-usa-anche-un-argomento-fallace/ 


Devo dire che la dichiarazione dell’Associazione 
Genetica Italiana, dichiarazione che si prefigge lo scopo 
di dimostrare l’inesistenza delle razze umane, ha diverse 
e gravissime falle logiche. 


I) L’AGI scrive: “Ma anche in ambito scientifico il concetto 
non è privo di ambiguità” 


E allora? Questo non comporta affatto che le razze umane 
non esistano. Vuol dire soltanto che la scienza non è ancora 
giunta a formulare sull’argomento un concetto privo di 
ambiguità. 

Il) “dal Settecento in poi sono stati proposti decine di 
cataloghi razziali umani, comprendenti da 2 a 200 razze, e 
ognuno in conflitto con tutti gli altri” 


Che argomento è mai questo? Sarebbe come dire che, 
essendo oggi gli zoologi in disaccordo su quante siano le 
specie di rinoceronte bianco (se una sola specie, il 
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Ceratotherium simum, con due sottospecie, il C. simum 
simum e il C. simum cottoni, oppure due specie diverse), di 
conseguenza dovremmo giungere alla conclusione che non 
esistono due tipi diversi di rinoceronti bianchi, ma bensì un 
solo tipo! 


Per i rinoceronti bianchi vedi qui: 


https://blogs.scientificamerican.com/tetrapod-z0010gy/how- 


many-white-rhino-species-are-there-the-conversation- 
continues/ 


III) “che invece nessuno sappia dire quali e quante siano le 
razze umane” 


Ciò è assolutamente falso, per esempio The Race 
Question, lo statement dell’UNESCO del 1950, afferma: 


«Human races can be and have been differently classified by 
different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 

The Negroid Division 

The Caucasoid Division» 

UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 


IV) “Lo studio dei genomi dimostra che ciascuno di noi 
condivide con qualunque sconosciuto, di qualunque 
continente, il 99,9% del suo DNA” 


Ebbene, leggo su Wikipedia in lingua italiana (in data 
odierna): 
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“Confrontando con metodi computerizzati (denominati 
sequenziamento del DNA) il genoma umano (Homo 
sapiens) con quello dello scimpanzé comune (Pan 
troglodytes) si constata che le due specie hanno circa il 99% 
dei geni in comune...” 


https://it.wikipedia.org/wiki/ 
Geni specifici di Homo sapiens 


Basta quindi 11% di differenza nel DNA per avere o un 
essere umano o uno scimpanzé! 


Quanta differenza di DNA ci potrà mai essere tra Ben 
Carson, Elaine Chao e Betsy DeVos? Un’inezia, quasi 
niente. Eppure vediamo benissimo che essi sono fisicamente 
differenti. E con ciò, sia ben chiaro, non voglio affatto dire 
che una di queste tre persone sia superiore o migliore delle 
altre due, sto solo dicendo che essi sono fisicamente 
differenti. Perché mai negarlo? 


Una cosa sono le differenze razziali, che esistono 
oggettivamente, un’altra cosa è il razzismo, cioè la dottrina 
che una razza umana sia superiore o migliore di 
un’altra, dottrina che non solo è da condannare dal punto di 
vista etico, è anche e soprattutto errata dal punto di vista 
della Ragione, essendo stati modellati i tre gruppi razziali di 
cui scrive lo statement del’UNESCO del 1950 
principalmente, se non unicamente, dal clima: i caucasici 
dal clima temperato, gli africani dal clima caldo, i 
mongolici dal clima freddo (nella Mongolia le temperature 
di gennaio hanno una media di -22 °C nella parte Nord e di - 
15 °C nella parte Sud). 
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Le differenze morfologiche (che comprendono anche il 
colore della pelle) possono essere facilmente spiegate in 
base al clima (che comprende altre condizioni 
meteorologiche oltre la temperatura, per esempio l’umidità): 
per esempio, come è ben noto, la plica mongolica (che 
forma i cosiddetti “occhi a mandorla“) costituisce per 
l’occhio una valida difesa dal freddo eccessivo, in quanto 
contiene tessuto adiposo. Naturalmente tutto ciò è in linea 
con il pensiero di Charles Darwin, uno dei più grandi geni 
dell’umanità. 


Il razzismo quindi è peggio che “cattivo”: è “stupido”. 
Il razzismo è contro la Ragione. 


V) “L’articolo 3 della Costituzione stabilisce che tutti i 
cittadini hanno pari dignità sociale, senza distinzione di 
razza (né di sesso, lingua, religione, opinioni politiche, 
condizioni personali e sociali). Proporre iniziative in favore 
di questo o quel gruppo di cittadini individuati su base 
razziale, non solo non ha senso dal punto di vista biologico, 
ma soprattutto si pone in evidente contrasto con la 
Costituzione” 


L’AGI non si accorge, evidentemente, che una cosa è 
vietare “iniziative in favore di questo o quel gruppo di 
cittadini individuati su base razziale”, come la Costituzione 
giustamente fa, un’altra è “escludere che nell’uomo 
esistano razze biologiche”, proposizione che ’ AGI 
asserisce nella suddetta dichiarazione (punti 4 e 5), ma 
che la stessa Costituzione nega quando stabilisce 
nell’articolo 3 che “Tutti i cittadini hanno pari dignità 


sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
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sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali” (Art. 3 della Costituzione 
della Repubblica Italiana). 


La verità è che ai globalisti non basta che tutti i cittadini 
abbiano pari dignità sociale e siano eguali davanti alla legge 
senza distinzione di razza, no, essi vogliono andare oltre e 
pretendono che le razze umane non esistano. 


Per dirla tutta, questa è un’idea delirante e infatti il 
mondialismo (o globalismo) è un delirio culturale, come 
ho scritto più e più volte. 


Cosa vogliono fare i mondialisti, vogliono negare che la 
pelle della razza africana abbia un colore più scuro rispetto 
a quella della razza caucasica? Vogliono negare l’esistenza 
della plica mongolica nella razza mongolica? 


Questa è follia! 


Vediamo cosa dice Wikipedia in lingua inglese (in data 
odierna): 


“The Race Question is the first of four UNESCO 
statements about issues of race. It was issued on 18 July 
1950 following World War II and Nazi racism to clarify 
what was scientifically known about race, and as a moral 
condemnation of racism.[1]:1 It was criticized on several 
grounds and revised versions were publicized in 1951, 1967, 
and 1978.” 


https://en.wikipedia.org/wiki/The Race Question 


Vedi anche qui: 


340 


http://www.honestthinking.org/en/unesco/index.html 

In realtà le dichiarazioni dell’UNESCO sulla razza sono 
cinque: 1950, 1951, 1964, 1967, 1978. 

Le prime quattro sono riunite in questo pdf dell'UNESCO: 


Four statements on the race question 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001229/122962e0.pdf 


È degno di nota che tra i firmatari di queste quattro 
dichiarazioni non c’è neanche un italiano, mentre ci sono 
“experts” di molti popoli del pianeta, anche di quelli 
sconfitti nella seconda guerra mondiale, eccetto però gli 
italiani, e ciò pone qualche interrogativo. 


La prima dichiarazione, The Race Question, quella del 
1950, che personalmente considero la migliore di tutte, è 
anche disponibile da sola qui: 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291e0.pdf 
La dichiarazione del 1978 è questa: 


Declaration on Race and Racial Prejudice 


http://portal.unesco.org/en/ev.php- 
URL ID=13161&URL DO=DO TOPIC&URL SECTION 


=201.html 


Si può aggiungere la Declaration of Principles on 
Tolerance (che è del 1995): 


http://portal.unesco.org/en/ev.php- 
URL ID=13175&URL DO=DO TOPIC&URL SECTION 


=201.html 
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Ebbene, IN NESSUNA DI QUESTE SEI 
DICHIARAZIONI DELL’UNESCO è scritto che le 


razze umane non esistono, anzi è scritto proprio il 
contrario. 


Per esempio in quella del 1951 è scritto: 


«We were careful to avoid dogmatic definitions of race, 
since, as a product of evolutionary factors, it is a dynamic 
rather than a static concept. We were equally careful to 
avoid saying that, because races were all variable and many 
of them graded into each other, therefore races did not exist. 
The physical anthropologists and the man in the street 
both know that races exist [il neretto è mio]; the former, 
from the scientifically recognizable and measurable 
congeries of traits which he uses in classifying the varieties 
of man; the latter from the immediate evidence of his 
senses [il neretto è mio] when he sees an African, a 
European, an Asiatic and an American Indian together.» 


UNESCO, Four statements on the race question, pag. 37 


I nostri sensi, i sensi degli esseri umani, sono forse cambiati 
dal 1951? 


La verità è che dal 1951 a oggi, 2018, c’è solo una 
differenza: che oggi l’Occidente è in preda a un delirio 
culturale, il mondialismo. 


Infatti la prima riunione del Bilderberg avvenne nel 1954. 
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L’Italia è il paese della politica 
28 gennaio 2018 
Leggo sul sito pikaia.eu: 


Razza e dintorni: la voce unita degli antropologi italiani 
Anche gli antropologi italiani intervengono sull’improprio 
utilizzo del concetto di razza umana 


«...Gli antropologi (biologici e culturali) condannano, 
pertanto, qualsiasi uso strumentale di categorie che sono al 
tempo stesso prive di fondatezza dal punto di vista 
genetico e potenzialmente discriminatorie, quali le 
“razze umane” [il neretto è mio] o le “culture 
essenzializzate” (ovvero intese come unità definite e rigide), 
nel discorso scientifico, in quello pubblico e nelle pratiche 
sociali. 


22 gennaio 2018 


I Presidenti e i Consigli Direttivi delle seguenti Associazioni 
e Società Scientifiche: 

AAI (Associazione Antropologica Italiana) 

SIAC (Società Italiana di Antropologia Culturale) 

ANPIA (Associazione Nazionale Professionale Italiana di 
Antropologia) 

ISItA (Istituto Italiano di Antropologia) 

SIAA (Società Italiana di Antropologia Applicata) 

SIAM (Società Italiana di Antropologia Medica) 

SIMBDEA (Società Italiana per la Museografia e i Beni 
Demoetnoantropologici)» 
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http://pikaia.eu/razza-e-dintomi-la-voce-unita-degli- 
antropologi-italiani/ 


Ebbene, voglio ricordare che, come ho già scritto, la 
posizione ufficiale dell’UNESCO (United Nations 
Educational, Scientific and Cultural Organization), di 
cui l’Italia è uno dei 195 Member States (dal 27 gennaio 
1948), è la seguente: 


le razze umane esistono. 

Vedi infatti qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 

Inoltre ecco cosa afferma la UNESCO Constitution: 
«Article I 

Purposes and functions 


1. The purpose of the Organization is to contribute to peace 
and security by promoting collaboration among the nations 
through education, science and culture in order to further 
universal respect for justice, for the rule of law and for the 
human rights and fundamental freedoms which are affirmed 
for the peoples of the world, without distinction of race, 
sex, language or religion, by the Charter of the United 
Nations [il neretto è mio]. 


2. To realize this purpose the Organization will: 


(a) Collaborate in the work of advancing the mutual 
knowledge and understanding of peoples, through all means 
of mass communication and to that end recommend such 
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international agreements as may be necessary to promote the 
free flow of ideas by word and image; 


(b) Give fresh impulse to popular education and to the 
spread of culture: 


By collaborating with Members, at their request, in the 
development of educational activities; 


By instituting collaboration among the nations to advance 
the ideal of equality of educational opportunity without 
regard to race, sex or any distinctions, economic or social 
[il neretto è mio]...» 


http://portal.unesco.org/en/ev.php- 
URL ID=15244&URL DO0=DO TOPIC&URL SECTION 


=201.html 


Vediamo anche cosa dice la Charter of the United Nations, 
di cui l’Italia è uno dei 193 Member States (dal 14 dicembre 
1955): 


«Article 1 
The Purposes of the United Nations are: 


1. To maintain international peace and security, and to that 
end: to take effective collective measures for the prevention 
and removal of threats to the peace, and for the suppression 
of acts of aggression or other breaches of the peace, and to 
bring about by peaceful means, and in conformity with the 
principles of justice and international law, adjustment or 
settlement of international disputes or situations which 
might lead to a breach of the peace; 
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2. To develop friendly relations among nations based on 
respect for the principle of equal rights and self- 
determination of peoples, and to take other appropriate 
measures to strengthen universal peace; 


3. To achieve international  co-operation in solving 
international problems of an economic, social, cultural, or 
humanitarian character, and in promoting and encouraging 
respect for human rights and for fundamental freedoms for 
all without distinction as to race, sex, language, or 
religion [il neretto è mio]; and 


4. To be a centre for harmonizing the actions of nations in 
the attainment of these common ends.» 


http://www.un.org/en/sections/un-charter/un-charter-full- 
text/ 


Da un punto di vista puramente scientifico, il concetto 


che le razze umane non esistono è stato sostenuto 
principalmente dal genetista Richard Lewontin con una sua 
pubblicazione del 1972, ma la tesi di Lewontin è stata 
confutata nel 2003 dal genetista Anthony William 
Fairbank Edwards, più noto come A. W. F. Edwards, con 
quest'articolo scientifico: 


Human genetic diversity: Lewontin’s fallacy 
che è scaricabile da Google Scholar: 
https://scholar.google.com 

Perfino Wikipedia in lingua italiana riporta ciò: 


Diversità genetica umana: la fallacia di Lewontin 
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https://it.wikipedia.org/wiki/ 
Diversità genetica umana: la fallacia di Lewontin 


e anche ovviamente Wikipedia in lingua inglese: 


Human Genetic Diversity: Lewontin’s Fallacy 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
Human Genetic Diversity: Lewontin's Fallacy 


Dal 2015 A. W. F. Edwards è Fellow of the Royal Society: 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
List of Fellows of the Royal Society elected in 2015 


Ma evidentemente gli accademici italiani sono all’oscuro di 
tutto ciò. 


È ben noto che l’Italia è uno strano paese. 


L’Italia è il paese della politica, come scrisse Goffredo 
Parise in L’eleganza è frigida. 


P.S.: Proprio a proposito degli antropologi, un articolo 
fondamentale per capire la situazione ridicola in cui il 
mondialismo ha fatto precipitare la scienza è Forensic 
anthropology and the concept of race: if races don’t exist, 
why are forensic anthropologists so good at identifying 
them? di Norman J. Sauer (1992), anch’esso scaricabile da 
Google Scholar. 


In tale articolo l’autore si dibatte insensatamente e 
vanamente nella pazzesca contraddizione tra le sue 
convinzioni ideologiche (ideologiche, non scientifiche!), 
secondo le quali le razze umane non esistono, e il suo 
lavoro, consistente proprio nell’identificare la razza (white, 
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black, ecc.) di resti umani, perché ciò è necessario alle 
indagini di polizia. 

Ecco cosa egli arriva a scrivere: 

«Physical anthropologists have a problem. While arguably 
the majority of us feel [il neretto è mio] that human 
biological races do not exist, the assignment of a race to a 


set of skeletal remains is a routine part of most forensic 
anthropology evaluations.» 


Potremmo chiamarlo il paradosso  dell’antropologo 
forense mondialista. 
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Perché i mondialisti affermano che le 
razze umane non esistono 
3 febbraio 2018 


Come ho scritto nei post precedenti, il mondialismo (o 
globalismo) vuole negare l’esistenza delle razze umane, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/28/litalia-e-il- 
paese-della-politica/ 


Ecco infatti un brano di Wikipedia (in data odierna), la 
quale, come ho scritto molte volte, approfittando 
fraudolentemente delle opportunità fornite dal copyleft, fa 
spesso propaganda mondialista, anche ricorrendo a falsi 
grossolani: 


«La suddivisione della specie umana in razze diverse è a- 
scientifica e arbitraria, come ricorda, tra i tanti, il documento 
della Dichiarazione sulla razza (UNESCO 1950), scritto 
appositamente dopo la seconda guerra mondiale, che 
riconosce soltanto il concetto di etnia come unico segmento 
possibile della specie umana in cui sia riscontrabile una vera 
omogeneità tra gli individui[4]. Il concetto stesso di razza 
come suddivisione rigida dei popoli umani è quindi 
completamente decaduto.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Razza ariana 
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Cosa c’è scritto alla nota [4]? 


«\ The Race Question (pag. 6) — 1950 — UNESCO (PDF), su 
unesdoc.unesco.org. URL consultato il 5 novembre 2010.. 
Cfr. Guido Barbujani, L’invenzione delle razze, pagg. 7-13 
et passim.» 


Ebbene, ecco cosa c’è scritto alla pagina 6 di The Race 
Question — UNESCO 1950: 


«Human races can be and have been differently classified by 
different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 
The Negroid Division 


The Caucasoid Division» 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291eo.pdf 


Se quello di Wikipedia in lingua italiana alla voce Razza 
ariana non è un falso grossolano, cos’altro è mai? 


E sia ben chiaro, la razza ariana non esiste, come non 
esiste la razza ebraica, né la razza germanica, né la razza 
slava, né la razza italiana, sono tutte follie criminali del 
nazismo e di Adolf Hitler, follie criminali a cui purtroppo 
aderì Benito Mussolini, commettendo uno dei sue due 
storici, enormi e imperdonabili errori, cioè l'alleanza con 
Hitler (che non era affatto inevitabile, come dimostrò 
Francisco Franco), essendo l’altro diventare filoclericale e 
inventare i Patti Lateranensi e lo Stato della Città del 
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Vaticano, regalando così al Papa un potere sovrano che mai 
avrebbe dovuto avere dopo il Risorgimento e l’Unità 
d’Italia (cosa direbbe Mussolini di Bergoglio, se egli fosse 
ancora Vivo?). 


Per capire la “race question”, come dice lVUNESCO, è 
fondamentale questa pubblicazione (2010) di Neven 
Sesardic, un filosofo della scienza, membro della 
American Philosophical Association (APA) e della 
Philosophy of Science Association (PSA): 


Race: a social destruction of a biological concept 


È scaricabile da Google Scholar: 


https://scholar.google.com/ 
Leggiamone qualche frase: 


«Worse still, forensic anthropologists are quite successful 
in correctly inferring a person’s race from the skeletal 
characteristics of human remains, which would of course 
be impossible if the statements in the above quotations 
were true [il neretto è mio]. This prompted one bewildered 
and exasperated scientist to write an article with a 
provocative title: “If Races Do Not Exist, Why Are Forensic 
Anthropologists So Good at Identifying Them?” (Sauer 
1992) [ho già scritto di questo articolo nel post precedente] 


...Indeed, a quick look into the literature confirms this. For 
instance, a study that covered 17 populations over the world 
and that relied on 34 different measurements managed to 
assign 98% of the specimens to their correct major racial 
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group (Brues 1990, 6). Another more recent study had a 
success rate of 80% in distinguishing between American 
Whites and Blacks, although it used just two variables. With 
seven variables, however, it reached the reliability of 95%, 
and with 19 variables the probability of correct classification 
rose to 97% (Ousley et al. 2009). Also, estimating generally 
the reliability of attributing a given data point to one of the 
five racial categories, another team of experts calculated that 
under some realistic conditions it is sufficient to use as few 
as 13 characteristics to have the posterior probability of the 
correct classification attain the value of 99% (Konigsberg et 
al. 2009)... 


...One of the leading physical anthropologists warned about 
the tendency of some scientists to misrepresent the true view 
of their scientific community. He said that the idea widely 
propagated by many scientists that race is only skin deep 
“is simply not true, as any experienced forensic 
anthropologist will affirm’ (Gill 2000) [il neretto è mio]. 
He went further and stated that the bias of the race-denial 
faction “seems to stem largely from socio-political 
motivation and not science at all’ (ibid.) [il neretto è 
mio]. And finally: “At the beginning of the twenty-first 
century, even as a majority of biological anthropologists 
favor the reality of the race perspective, not one introductory 
textbook of physical anthropology even presents that 
perspective as a possibility. In a case as flagrant as this, 
we are not dealing with science but rather with blatant, 
politically motivated censorship” (ibid.) [il neretto è mio] 
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...Some other scientists agree with Gill that race denial is 
not based merely on scientific considerations: “The 
proposal to scrap the concept of race altogether is currently 
only one extreme in a range of views. It is certainly not 
shared by all anthropologists and is by no means the 
majority opinion of the public at large. It appears to be a 
conclusion reached more on the basis of political and 
philosophical creeds than on scientific arguments” 
(Klein and Takahata 2002, 384) [il neretto è mio].» 


È disponibile in internet il testo integrale della fonte 
bibliografica (Gill 2000), cioè Does Race Exist? A 
proponent’s perspective (15 febbraio 2000) di George W. 
Gill, Professor Emeritus of Anthropology at the 
University of Wyoming: 


http://www.pbs.org/wgbh/nova/evolution/does-race- 
exist.html 


Ma perché mai il mondialismo vuole negare l’esistenza 
delle razze umane? 


Per rendere più facile e indolore la Grande Sostituzione 
(“Grand Remplacement“, termine coniato da Renaud 
Camus) che questa perversa ideologia sta già attuando in 
Europa e che successivamente attuerà anche negli Stati 
Uniti d’America, cioè nell’Occidente intero, proprio 
quella Grande Sostituzione invocata esplicitamente, anzi 
ostentatamente, da Eugenio Scalfari nel suo editoriale C’è 
l’Africa nel nostro futuro (6 agosto 2017): 


«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
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diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 

La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato, la tendenza alla nascita di un 
popolo unico, che ha una ricchezza media, una cultura 
media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa [il neretto è mio]. E 
questo deve essere il compito della sinistra europea e in 
particolare di quella italiana.» 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


Ne ho già scritto qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/15/eugenio- 
scalfari-e-lislamizzazione-delleuropa/ 


Bisogna infatti distinguere nella Grande Sostituzione 
l’aspetto religioso, cioè l’invasione islamica che l’ Europa 
sta subendo, e ad esso i mondialisti rimediano con l’essere 
filoislamici e con l’affermare che tutte le religioni sono 
uguali (il che è una menzogna, allora il Cristianesimo 
sarebbe uguale alla religione greco-romana?), e l’aspetto 
razziale, che Scalfari esprime esplicitamente nominando “il 
meticciato” (pur non essendo tutti gli immigrati di razza 
africana), e ad esso i mondialisti rimediano affermando 
appunto che le razze umane non esistono (il che è una 
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menzogna, vedi la suddetta pubblicazione di Neven 
SesardiC). 


Come ho sempre scritto, il mondialismo va avanti a forza 
di menzogne. 


Sul Primato Nazionale, nell’articolo intitolato Delirio 
Scalfari: “La sinistra crei un popolo mondiale unico 
grazie al meticciato” (8 agosto 2017), Adriano Scianca 
molto giustamente scrive: 


«Rileggiamo. Quello che Scalfari auspica è “il meticciato, la 
tendenza alla nascita di un popolo unico, che ha una 
ricchezza media, una cultura media, un sangue integrato”. 
La creazione di un popolo unico a livello mondiale è uno 
degli obbiettivi ultimi dell’ideologia globalista e 
mondialista, anche se spesso spiegato con parole 
decisamente più prudenti. Qui, invece, Scalfari ha espresso 
il suo progetto etnocida senza infingimenti. “Progetto” è del 
resto la parola giusta. Il fondatore di Repubblica, infatti, non 
dice che tale risultato sarà raggiunto grazie a meccanismi 
impersonali già in moto e ormai irreversibili. Al contrario, 
ne fa il centro di una precisa volontà politica, che deve 
perseguire tale obbiettivo e realizzarlo fattivamente. 
L’Europa, e in particolare le sinistre europee, devono 
attivamente intervenire sulla realtà per creare un popolo 
unico (in questo modo, peraltro, eliminando anche il 
concetto stesso di Europa: in una terra abitata da un unico 
tipo umano, a che pro distinguere i continenti con nomi 
altisonanti venuti da altre ere?). Con che coraggio, ora, 
diranno che la Grande Sostituzione è una fantasia 
complottista? [il neretto è mio]» 
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http://www.ilprimatonazionale.it/politica/delirio-scalfari-la- 
sinistra-crei-un-popolo-mondiale-unico-grazie-al- 
meticciato-70788/ 


Purtroppo però, i mondialisti hanno il coraggio di dire e di 
fare qualsiasi cosa. 
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Luci e ombre del pensiero di Renaud 
Camus sul mondialismo 
10 febbraio 2018 


Ho letto in internet diverse interviste a Renaud Camus, lo 
scrittore francese che ha coniato il felicissimo termine “Le 
Grand Remplacement”, in italiano “La Grande 
Sostituzione”, in inglese “The Great Replacement”, per 
indicare la sostituzione dei popoli occidentali con popoli 
africani e mediorientali che sta avvenendo sotto i nostri 
occhi. 


Questo termine è il titolo di un suo libro del 2011, che 
stranamente (o anche no) non è stato ancora tradotto né in 
italiano, né in inglese, né, a quanto pare, in nessuna altra 
lingua. 


Nelle interviste che ho letto c’è un concetto per me assai 
interessante. 


Ecco come Camus l’ha espresso  nell’intervista 
pubblicata da Libero il 5 ottobre 2015: 


“Che responsabilità ha 1’ élite intellettuale di sinistra? 


«Oh, non tanto più grandi degli intellettuali di destra, i quali 
sono ugualmente favorevoli alla Grande Sostituzione 
(Camus li definisce remplacistes, ndr). La sola linea di 
separazione che conta veramente oggi, intellettualmente, 
moralmente, politicamente e quasi militarmente, è quella tra 
i remplacistes e gli antiremplacistes. Questi ultimi sono i 
sostituibili che non vogliono farsi sostituire, E naturalmente 
ci sono anche i remplagants [rimpiazzi, sostituti, nota mia], 
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sempre più numerosi e potenti. Sono come gli uccelli nel 
film di Hitchcock: attendono il loro turno. I remplacistes 
sono pazzi: sostituiscono un popolo rincretinito dall’ 
insegnamento dell’ oblio e dall’ industria dell’ ebetudine, 
frustrato, rabbioso, lobotomizzato, senza identità, con un 
popolo ultraidentitario. Scavano la loro tomba. Il 
problema è che nello stesso tempo stanno scavando 
anche la nostra [il neretto è mio]».” 


http://www.liberoquotidiano.it/news/esteri/11834887/ 
Renaud-Camus—Gli-immigrati.html 


Ecco come lo scrittore francese l’ha espresso 
nell’intervista pubblicata dal Primato Nazionale il 6 
febbraio 2016: 


“La Grande Sostituzione deve essere concepita come la 
sostituzione di una civiltà per mano di un’altra (per esempio 
la civiltà europea rimpiazzata dalla civiltà arabo-islamica) o 
— come personalmente credo — come la creazione di una 
non-civiltà in cui tutti gli uomini e tutti i popoli siano 
sostituibili, come la vittoria della sostituibilità universale? 


Ah, lei punta subito il dito sulla grande contraddizione del 
sostituzionismo (*), l’ideologia globale e, a mio avviso, 
totalitaria, che promette e instaura la Grande Sostituzione. 
Dal punto di vista di tale ideologia, è la seconda parte 
dell’alternativa che lei ha posto che è all’opera: solo che, 
nella sua ottica, quella che si tratta di creare non è una non- 
civilità, ma, al contrario, la civiltà stessa: liberale, 
intelligente, umana, egualitaria, fraterna, armoniosa e 
civilizzata, perché non ci saranno più differenze o 
discriminazioni tra i suoi membri, tutti fratelli, nel villaggio 
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universale senza frontiere. Questa è la sovrastruttura, per 
così dire, l’ideale reclamizzato e condiviso in buona fede da 
una larga parte delle masse sostituzioniste. Beninteso, 
sappiamo bene, noi, e lo constatiamo ogni giorno, che 
questo ideale è falso e che ciò che prepara l’enorme 
macchina sostituzionista è, in effetti, come dice lei, una non- 
civiltà, una barbarie post-industriale e iper-economista in cui 
sarebbe compiuta la fabbricazione, da parte di quella che 
chiamo “l’industria dell’ebetudine”, dell’uomo sostituibile: 
de-originato, de-nazionalizzato, de-culturato, de-sessuato, 
cosificato, intercambiabile e delocalizzabile a piacimento. 
Ma c’è una contraddizione nella contraddizione. Il 
sostituzionismo, che è una nemesi, ha la sua propria 
nemesi. In effetti, esso sostituisce un popolo che ha 
perfettamente preparato alla Grande Sostituzione, il 
popolo degli uomini sostituibili, con un popolo 
ferocemente identitario, arabo-musulmano, islamico 
quando non islamista. Per dirla in un altro modo, esso 
sostituisce un popolo di bovini (industriali) con un 
popolo di iene. E così facendo scava la propria fossa. Ma 
è una magra consolazione [il neretto è mio]... 


...Credo che le origini della Grande Sostituzione siano 
liberali e marxiste allo stesso tempo. Lei è d’accordo ? O, in 
alternativa, quale ritiene che siano le radici ideologiche di 
tale dinamica? 


La Grande Sostituzione è il figlio mostruoso della 
Rivoluzione industriale al suo stadio ultimo, post-fordiano, 
post-industriale, e dell’antirazzismo nella sua fase senile. 
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Quando la Grande Sostituzione sarà compiuta, il risultato 
sarà un mondo infernale, persino per le élite 
immigrazioniste che l’hanno favorita. Perché allora queste 
perseguono perseguono tale obbiettivo? 


Non sono sicuro che ci sia da qualche parte una volontà 
espressa in azione, anche se alcuni documenti dell’Onu 
raccomandano papale papale una sostituzione degli europei. 
Credo piuttosto ad enormi meccanismi incontrollabili: 
egualitarismo, dogma dell’inesistenza delle razze, 
economicismo, dittatura della piccola borghesia: “Ciò 
significa — dice Agamben — che la piccola borghesia 
planetaria è verosimilmente la forma nella quale l’umanità 
sta andando incontro alla sua propria distruzione”. 


(*) Camus utilizza le espressioni “remplacisme” e 
“remplacistes” per indicare rispettivamente l’ideologia e i 
partigiani del Grand Remplacement, ovvero della Grande 
Sostituzione. Per renderli in italiano abbiamo scelto i 
neologismi, benché cacofonici, ‘sostituzionismo’ e 
“sostituzionisti”, al fine di conservare il legame linguistico 
con il concetto di “sostituzione” che è l’idea madre di tutto 
il pensiero di Camus. [NdT].” 


http://www.ilprimatonazionale.it/cultura/renaud-camus- 
39456/ 


Ed ecco infine come Camus l’ha espresso nell’intervista 
pubblicata dal Tempo il 21 aprile 2016: 


“Che cos’è «la Grande Sostituzione»? 
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«Niente di più semplice: è la sostituzione di uno o più 
popoli con un altro. Comincia dai palazzi, dalle strade, poi è 
la volta di quartieri interi, città, grandi metropoli, province e 
infine le nazioni. Questo crimine fa comodo ad alcune 
persone, ma è soprattutto il risultato di enormi meccanismi 
che agiscono nella società da decenni e che nessuno ha 
veramente voluto, a parte il conte Coudenove-Kalergi, uno 
dei fondatori dell’Ue, teorico del meticciato per le classi 
sociali meno abbienti». 


Qual è il suo obiettivo? 


«Il “sostituzionismo” è il figlio mostruoso della Rivoluzione 
industriale, nella sua fase tardiva, fordista, taylorista, e 
dell’antirazzismo anche lui al suo stadio senile. Le due 
tradizioni convergono per promuovere l’uomo sostituibile, 
de-originato, de-etnicizzato, de-storicizzato, de- 
culturalizzato, de-civilizzato, ebete. Intercambiabile, 
appunto. Questa “industria dell’ebetizzazione”, attraverso 
l’insegnamento della dimenticanza nelle scuole e 
l’imbecillimento delle masse attraverso la televisione, 
produce una materia umana indifferenziata che si vende in 
vasi di conserva, su cui è scritto a grosse lettere il nome 
della marca: “Diversità”». 


Il risultato della «sostituzione» è l’islamizzazione? 


«È stata ingaggiata una gara mortale fra i due totalitarismi 
che si dividono la zona occidentale, il “sostituzionismo” e 
l'Islam. Malgrado qualche scaramuccia, non sono in lotta 
aperta. Fra loro c’è un patto tedesco-sovietico permanente, o 
piuttosto tedesco-turco. Ma la guerra è inevitabile. La 
Nemesi dei sostituzionisti è che sostituiscono un popolo 
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ben preparato alla sostituzione etnica dalle loro 
menzogne, abbruttito dall’industria dell'”ebetizzazione”, 
con un popolo di iene, o se vogliamo dirlo in modo più 
accettabile, di lupi affamati. I rimpiazzanti non sono per 
nulla sostituzionisti, loro. Al contrario, sono feroci 
identitari, fieri della loro appartenenza, dei loro codici di 
comportamento diversi, del loro spirito di conquista e, 
soprattutto, della loro religione [il neretto è mio]».” 


http://www.iltempo.it/politica/2016/04/21/gallery/uno- 
spettro-si-aggira-in-europa-il-suo-nome-e-sostituzionismo- 
1007848/ 

Premetto di non concordare affatto con Camus quando 
egli indica la causa della Grande Sostituzione in “enormi 
meccanismi che agiscono nella società da decenni e che 
nessuno ha veramente voluto, a parte il conte Coudenove- 
Kalergi, uno dei fondatori dell’ Ue, teorico del meticciato per 
le classi sociali meno abbienti” e quando egli afferma che 
“Il “sostituzionismo” è il figlio mostruoso della Rivoluzione 
industriale, nella sua fase tardiva, fordista, taylorista, e 
dell’antirazzismo anche lui al suo stadio senile”. 


Anzi penso che questi sono concetti errati (criterio di verità) 
e dannosi (criterio di utilità) e che inoltre portano 
chiaramente all’assoluzione di chi ha ideato, voluto e 
attuato il mondialismo: il Conte Henri de Saint-Simon 
(1760-1825), il Conte Richard Coudenhove-Kalergi 
(1894-1972), il marito della Regina Juliana dei Paesi 
Bassi, cioè il Principe Bernhard dei Paesi Bassi (1911- 
2004), il capitalista David Rockefeller (1915-2017) (1). 


362 


Il mondialismo (in inglese globalism, in francese 
mondialisme) è un’ideologia perversa che ha lo scopo di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra, cioè ha lo scopo 
di instaurare un Nuovo Ordine Mondiale in cui non c’è lo 
Stato, ed è perversa in quanto lo Stato è una necessità della 
Ragione, anzi è un universale culturale, come i riti funebri 
e il tabù dell’incesto, e infatti lo Stato è sempre esistito, 
contrariamente a quanto affermato con straordinaria 
impudenza dalla propaganda mondialista. 


Ho mostrato in questo blog che cos’è il mondialismo e qual 
è la sua causa, vedi per esempio qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


Il mondialismo, come ho scritto più volte, è la nemesi 
dell’Occidente, nemesi conseguente alla sua hybris di 
eliminare lo Stato schiavista romano per mezzo del 
Cristianesimo, operazione certamente giusta e sacrosanta 
(non si poteva permettere ai romani di vivere usando tutti gli 
altri esseri umani, quelli che non erano romani, come 
oggetti o come animali!), la quale, però, per essere vincente, 
richiese la creazione e l’uso di un’arma estremamente 
pericolosa (perché porta all’autodistruzione): quest'arma è 
l’idea che possa esistere sulla terra una comunità che non ha 
bisogno di un’istituzione deputata a gestire il potere della 
forza fisica, vale a dire lo Stato (che ha due funzioni 


363 


essenziali, l’esercito e la legge), una comunità in cui non 
esistono aggressioni esterne (quindi l’esercito non serve 
più) e non esistono torti reciproci interni (quindi la legge 
non serve più), in definitiva una comunità in cui il Male è 
bandito. 


Questa comunità è il Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
(unicamente e solo) l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto Cristo, il Messia cristiano, a 
differenza del Messia ebraico, ha sia natura umana, sia 
natura divina. 


In conseguenza di tale natura divina, il Male è bandito 
dalla terra e quindi non c’è più bisogno dello Stato. 


Il Regno di Cristo sulla terra avrà una durata di mille anni, 
da cui il nome “millenarismo” per indicare la credenza nel 
suo avveramento. Il millenarismo può anche essere definito 
come la prescrizione di eliminare lo Stato dalla faccia 
della terra. 


Vedi a questo proposito qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


In altre parole, per far crollare lo Stato schiavista romano, fu 
inculcata nel popolo, mediante il potere della propaganda, 
l’idea che si dovesse eliminare non lo Stato schiavista 
romano, ma bensì lo Stato tout court. 
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Fu quest'idea a produrre le invasioni barbariche, che 
culminarono poi nel sacco di Roma da parte dei Visigoti 
(410) e in quello da parte dei Vandali (455), perché i 
romani avevano rifiutato psicologicamente lo Stato, e quindi 
l’esercito, che è una delle sue due funzioni essenziali. 


“L’impero romano in Occidente cadde soltanto perché i suoi 
sudditi non vollero combattere per difenderlo.” (2). Come 
hanno affermato gli storici della Columbia University negli 
anni Settanta del secolo scorso, se i romani avessero 
combattuto, i barbari sarebbero stati respinti facilmente: “... 
le tribù barbariche, che di norma erano formate da circa 20 
000 combattenti, non sarebbero riuscite a invadere l’Italia, la 
Francia, la Spagna e a dominare una popolazione di circa 10 
milioni di individui.” (3). 

I dati numerici sono fatti oggettivi, incontrovertibili e non 
possono essere ignorati. 


Così cadde la grande Roma, sconfitta in realtà dai cristiani, 
cioè da quello che Arnold J. Toynbee chiamò 
“proletariato interno” (4), in inglese “internal 
proletariat” (5), e non da pochi barbari. 


Dopo il primo sacco di Roma, avendo capito la situazione, 
Agostino d’Ippona ideò e scrisse la sua interpretazione 
allegorica dell’ Apocalisse di Giovanni, interpretazione che 
altro non è che uno stratagemma per annullare la dottrina del 
millenarismo, per annullare l’arma estremamente pericolosa 
(perché porta all’autodistruzione) usata dal Cristianesimo 
per far cadere Roma, vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

Da Agostino d’Ippona in poi, la posizione ufficiale della 
Chiesa di Roma è quella agostiniana: il millenarismo è una 
falsa credenza dovuta a un errore d’interpretazione. 


Anche recentemente, nel 1995, la Chiesa di Roma, nella 
persona del Cardinale Ratzinger, ha ribadito la condanna 
del “...millenarianism, especially the “intrinsically 
perverse” political form of a secular messianism.” (6), in 
italiano: “...millenarismo, soprattutto sotto la forma politica 
di un messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso 
».” (7). 


Ma tutto questo purtroppo non è bastato, anche perché i 
protestanti, disgustati dalla corruzione della Chiesa di Roma 
all’epoca del Rinascimento, si misero in testa di leggere la 
Bibbia senza l’intermediazione del clero: cadde così il filtro 
interpretativo agostiniano. 


Comunque anche nel cattolicesimo il millenarismo non è 
mai stato soffocato del tutto, basti pensare a Gioacchino da 
Fiore, il millenarista medievale. 


Oppure a Bergoglio, il millenarista di oggi. 


Per inciso, nel Cristianesimo orientale, cioè ortodosso, il 
millenarismo fu sempre completamente neutralizzato dal 
cesaropapismo introdotto da Costantino il Grande, infatti 
Costantinopoli non cadde per mano di pochi barbari, ma 
bensì, mille anni dopo la caduta di Roma, per mano 
dell’Islam. 
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In Occidente ci si poteva magari aspettare che il 
millenarismo col passare dei secoli scomparisse, invece non 
è affatto scomparso, anzi è diventato, caricandosi come una 
molla per quasi due millenni, un potentissimo e letale 
meme egoista (vedi la teoria dei memi di Richard 
Dawkins), che ha prodotto il mondialismo e tutte le altre 
ideologie antistato (teoria unificata delle ideologie 
antistato), ideologie antistato che non sono niente altro che 
deliri culturali. 


Altri esempi di deliri culturali: la caccia alle streghe (1450 
circa — 1750 circa), il genocidio cambogiano di Pol Pot 
(1975-1979), ecc. ecc. 


Ritornando al concetto assai interessante espresso da 
Renaud Camus nelle interviste da me citate: tale concetto 
mostra e sottolinea la pazzia dei mondialisti (“I 
remplacistes sono pazzi”), i quali non si rendono 
minimamente conto che la loro rivoluzione, la rivoluzione 
mondialista, non raggiungerà affatto lo scopo che essi si 
prefiggono. 


Questo è un concetto assente nelle altre interpretazioni 
del mondialismo, per le quali esso è perfettamente 
razionale, anzi è addirittura il frutto dell’Illuminismo e 
della Ragione: è facile quindi capire perché la critica del 
mondialismo è attualmente il paradiso degli oscurantisti, 
mentre invece è proprio la Ragione a svelarci la fallacia e la 
follia del mondialismo. 


Indipendentemente da Camus, ho scritto molte volte un 
concetto simile, come per esempio qui: 
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“3. In terzo luogo, a Diego Fusaro sfugge l’irrazionalità 
del mondialismo, che è invece palese e che è la diretta 
conseguenza della natura delirante di tale ideologia... 


...Non si tratta dunque di lotta di classe, che non ha 
nulla di irrazionale, ma bensì di delirio culturale, che è 
irrazionale per definizione. 


Gli islamici, non appena comanderanno in Europa (e ciò, 
anche per il loro notevolissimo tasso di natalità, non 
accadrà in un remoto futuro), restaureranno gli Stati, 
cioè annulleranno la volontà dei signori del globalismo, 
che è quella di eliminarli. 


Solo chi condivide il delirio culturale dell’Occidente 
cristiano costituito dalle ideologie antistato può pensare che 
l’Islam sia, o possa essere, contro lo Stato.” 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


Appare però evidente, almeno da queste interviste, che a 
Renaud Camus sfugge il motivo a causa del quale i 
mondialisti, cioè i remplacistes, sono pazzi, mentre la mia 
spiegazione è che si tratta di un delirio culturale causato da 
un potentissimo e letale meme egoista (il millenarismo), che 
ovviamente opera contro l’interesse del suo portatore 
(altrimenti non sarebbe egoista), sovvertendo la sua 
capacità di ragionare e spingendolo ad azioni per lui 
deleterie. 


Ecco perché i mondialisti sono pazzi: perché eseguono gli 
ordini del meme egoista costituito dalla prescrizione di 
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eliminare lo Stato dalla faccia della terra (il 
millenarismo), meme egoista di cui essi sono i portatori, 
gli ospiti. 

Possiamo anche usare sinonimi più incisivi di “meme 
egoista”: “virus memetico” e “possessione memetica”. 


Sono arrivato perfino a usare il termine “psicosi religiosa 
collettiva”, in quanto la prescrizione di eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra è una prescrizione originale 
dell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Un altro notevole concetto espresso dallo scrittore 
francese in un’intervista è questo: 


“Grand Remplacement, appunto: non una teoria, ma un 
nome per un fenomeno. Può spiegare brevemente ai nostri 
lettori di che tipo di fenomeno storico si tratta? E in che 
senso esso ha come condizione necessaria ma non 
sufficiente l’ Anti-razzismo? 


Faccio riferimento al semplice fatto che per quasi quindici 
secoli l'Europa è stata abitata da popoli quasi perfettamente 
stabili, e che nel giro di due o tre generazioni essi sono stati 
sostituiti da altri popoli e da altre civilizzazioni. 
L’antirazzismo della prima ora apriva alla giustizia fra le 
razze. Quello attuale erige a dogma il fatto che esse non 
esistano. Bisognava, infatti, che non esistessero perché la 
sostituzione potesse avere luogo, e soprattutto perché fosse 
impossibile opporvisi (opporsi, appunto, in nome di che 
cosa?).” 
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http://www.iassp.0rg/2017/07/06/renaud-camus-quando-la- 
penna-diventa-unarma-di-spietata-denuncia/ 


È proprio quello che ho scritto pochi giorni fa: 


“Ma perché mai il mondialismo vuole negare l’esistenza 
delle razze umane? 


Per rendere più facile e indolore la Grande Sostituzione 
(“Grand Remplacement“, termine coniato da Renaud 
Camus) che questa perversa ideologia sta già attuando in 
Europa e che successivamente attuerà anche negli Stati 
Uniti d’America, cioè nell’Occidente intero, proprio 
quella Grande Sostituzione invocata esplicitamente, anzi 
ostentatamente, da Eugenio Scalfari nel suo editoriale Cè 
l’Africa nel nostro futuro (6 agosto 2017)” 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/03/perche-i- 
mondialisti-affermano-che-le-razze-umane-non-esistono/ 


Non si tratta dunque di complottismo. 


I mondialisti (Eugenio Scalfari è uno di loro) ce lo dicono in 
faccia. 


1. Essi sono tutti e quattro di religione cristiana, quindi il 
cosiddetto complotto ebraico è soltanto un mito, o meglio 
un capro espiatorio, come ho scritto più volte. 


Inoltre, il loro status sociale mostra la caratteristica saliente 
del mondialismo, in contrapposizione alle altre ideologie 
antistato (per esempio il comunismo): che è un’ideologia 
dell’élite. 
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In altre parole: il mondialismo sta al comunismo, come la 
serrata sta allo sciopero. 


Comunque, sia il mondialismo che il comunismo vogliono 
eliminare lo Stato (teoria unificata delle ideologie 
antistato), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


Occorre anche ricordare che Henri de Saint-Simon, pur 
avendo ideato lui il principio fondamentale del 
mondialismo, cioè la sostituzione dello Stato con i 
tecnocrati, era a favore del popolo, come ho scritto in un 
post precedente. Nondimeno egli, di fronte alla storia, è 
responsabile quanto gli altri che ho citato, se non di più: 
senza il suo modello tecnocratico della società, il 
mondialismo non sarebbe mai nato. 


2. John A. Garraty, Peter Gay, Storia del mondo (a cura della 
Columbia University), Mondadori, 1973, pag. 239. 


3. ibid. 


4. Amold J. Toynbee, Storia comparata delle civiltà, 
Compendio di D.C. Somervell, Newton Compton, 1974, Vol. 
1, pag. 26. 


5. Arnold J. Toynbee, A Study of History, Abridgement of 
Volumes I — VI by D. C. Somervell, Oxford University Press, 
1956, p. 11. 


Disponibile su: 
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https://archive.org/details/ 


ArnoldToynbeeAStudyOfHistoryAbridgementOfVol.IVID. 
C.Somervell 


Data di accesso: 9 febbraio 2018 
6. Dalla voce Millennialism di Wikipedia in lingua inglese: 


“The Antichrist’s deception already begins to take shape in 
the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgment. The 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of millenarianism, 
especially the “intrinsically perverse” political form of a 
secular messianism. 


— Joseph Cardinal Ratzinger, Catechism of the Catholic 
Church, 1995[21]” 


https://en.wikipedia.org/wiki/Millennialism 
Data di accesso: 9 febbraio 2018 


7. In italiano: 


“676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641 
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(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 luglio 
1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.” 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
Data di accesso: 9 febbraio 2018 


Tutto ciò implica logicamente che Papa Ratzinger sa 
benissimo che il mondialismo e le altre ideologie antistato 
(comunismo, ecc. ecc.) originano dal millenarismo. 


È evidente che non l’ho creato io il concetto che il 
millenarismo è la causa delle ideologie antistato: lo sanno 
in molti, ma nessuno vuole dirlo (almeno non ad alta voce). 


E, da tutto ciò che ho scritto qui, se ne capisce facilmente il 
perché. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Quello che ha scritto Scalfari è il piano 
Kalergi 
15 febbraio 2018 


La scorsa estate, il 6 agosto 2017, Eugenio Scalfari ha 
scritto sull’ Espresso un editoriale intitolato C’è l’Africa nel 
nostro futuro, eccone un brano: 


«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 

La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato [il neretto è mio], la tendenza alla 
nascita di un popolo unico, che ha una ricchezza media, una 
cultura media, un sangue integrato. Questo è un futuro 
che dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


Tutti possono leggere l’editoriale in questione, non si 
tratta quindi di una fake news, in italiano bufala. 
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Questo non è altro che il cosiddetto Piano Kalergi, il piano 
cioè del Conte Richard Coudenhove-Kalergi (1894-1972). 


E neanche questa è una fake news, come mostrerò nel 
seguito. 


Coudenhove-Kalergi scrisse (in tedesco) i libri Pan-Europa 
(1923) e Praktischer Idealismus (1925). 


Il Piano Kalergi, che egli ovviamente non chiamò così, è 
descritto in quest’ultimo libro, di cui non esiste traduzione 
in italiano, ma di cui esiste in rete sia il pdf dell’originale 
tedesco, sia il pdf di una sua traduzione in francese. 


Sul sito archive.org è possibile scaricare diverse copie 
dell’originale tedesco e anche in formati diversi dal pdf, per 
esempio qui: 


https://archive.org/details/PraktischerIdealismus1925 
e qui: 
https://archive.org/details/Coudenhove-Kalergi- 
Praktischer Idealismus-1925 


Ma stranamente, dal suddetto sito, in data 14 febbraio 2018, 
non è più possibile scaricare la versione in lingua francese 
(io l’avevo scaricata qualche giorno fa). Comunque tale 
versione è ancora scaricabile qui (in data 14 febbraio 2018): 


http://www.mediafire.com/file/bee3abzbheybOki/ 
Coudenhove-Kalergi-Idealisme-Pratigue-1925.pdf 


Leggiamo due frasi di Praktischer Idealismus, in tedesco, 
in francese e in italiano. 
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1) «Die Folge ist, da Mischlinge [il neretto è mio] vielfach 
Charakterlosigkeit, Hemmungslosigkeit, Willensschwàache, 
Unbestindigkeit, Pietàtlosigkeit und Treulosigkeit mit 
Objektivitàt, Vielseitigkeit, geistiger Regsamkeit, Freiheit 
von Vorurteilen und Weite des Horizontes verbinden.» 


Praktischer Idealismus, pag. 21 dell’edizione originale del 
1925 


traduzione francese: 


«Par conséquent, les metis [il neretto è mio] allient souvent 
l’absence de caractère, l’absence d’inhibitions, la faiblesse 
de la volonté, l’inconstance, l’impiété et l’infidélité avec 
l’objectivité, la polyvalence, la vivacité spirituelle, l’absence 
[Freiheit : la liberté] de préjugés et l’ouverture d’horizon.» 


alle pagg. 16-17 della traduzione francese 
traduzione italiana: 


«Pertanto, i meticci [il neretto è mio] combinano spesso la 
mancanza di carattere, la mancanza di inibizioni, la 
debolezza di volontà, l’incostanza, l’empietà e l’infedeltà 
con l’obiettività, la versatilità, la vivacità spirituale, 
l’assenza di pregiudizi e l’apertura di nuovi orizzonti.» 


2) «Der Mensch der fernen Zukunft wird Mischling [il 
neretto è mio] sein. Die heutigen Rassenund Kasten werden 
der zunehmenden Ùberwindung von Raum, Zeit und 
Vorurteil zum Opfer fallen. Die eurasisch-negroide 
Zukunftsrasse [il neretto è mio), éauferlich der 
altàgyptischen ahnlich, wird die Vielfalt der Vòlker durch 


eine Vielfalt der Persònlichkeiten ersetzen.» 
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Praktischer Idealismus, pagg. 22-23 dell’edizione originale 
del 1925 


traduzione francese: 


«L’humain du lointain futur sera un métis [il neretto è mio]. 
Les races et les castes d’aujourd’hui seront victimes [22] du 
dépassement toujours plus grand de l’espace, du temps et 
des préjugés. La race du futur, négroido-eurasienne [il 
neretto è mio], d’apparence semblable à celle de l’Égypte 
ancienne, remplacera la multiplicité des peuples par une 
multiplicité des personnalités.» 


a pag. 18 della traduzione francese 
traduzione italiana: 


«L’umano del lontano futuro sarà un meticcio [il neretto è 
mio]. Le razze e le caste di oggi saranno vittime del 
superamento sempre più grande dello spazio, del tempo e 
dei pregiudizi. La razza del futuro, negroide-eurasiatica 
[il neretto è mio], simile nell’aspetto a quella dell’antico 
Egitto, sostituirà la molteplicità dei popoli con una 
molteplicità di personalità.» 


Questa non è una mera e distaccata e passiva previsione 
del futuro, ma bensì, come si evince chiaramente dal 
contesto, è un futuro che Coudenhove-Kalergi ritiene 
fortemente desiderabile, anzi alla cui attiva realizzazione 
egli vuole esortare tutti (nel senso di tutta l’élite), per il 
bene dell’umanità. 


Infatti perché egli ha intitolato il suo libro Idealismo 
pratico? Ecco la risposta: 
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«Praktischer Idealismus ist Heroismus... 


...Denn beide, Aristokratie und Sozialismus, sind: 
praktischer Idealismus... 


...Statt in den Fesseln der unzeitgemafen Gegenwart zu 
verharren und tatenlos von besseren Méîglichkeiten zu 
tràumen, wollen wir also titigen Anteil nehmen [il neretto 
è mio] an der Entwicklung der Welt durch praktischen 
Idealismus.» 


Praktischer Idealismus, pagg. III-VI dell’edizione originale 
del 1925 


traduzione francese: 
«L’idéalisme pratique est un héroisme... 


...Car en effet ces deux-là, aristocratie et socialisme, sont : 
un idéalisme pratique... 


...Au lieu de demeurer dans les chaînes inactuelles du 
présent, et de réver sans rien faire à de meilleures 
possibilités, nous voulons prendre ainsi une part active [il 
neretto è mio] au développement du monde, à travers un 
idéalisme pratique.» 


alle pagg. 1-4 della traduzione francese 
traduzione italiana: 
«L’idealismo pratico è un eroismo... 


...Perché questi due, aristocrazia e socialismo, sono: un 
idealismo pratico... 
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...Invece di rimanere nelle catene anacronistiche del 
presente e di sognare migliori possibilità senza fare nulla, 
noi vogliamo prendere così parte attiva [il neretto è mio] 
allo sviluppo del mondo, mediante un idealismo pratico.» 


x 


In altre parole egli è un filantropo fanatico, esaltato e 
megalomane, che pensa di essere un eroe, un benefattore 
dell’umanità e che non si rende conto che il proprio 
filantropismo produce effetti peggiori di quelli prodotti 
dalla più sfrenata malvagità. 


Infatti, dal punto di vista scientifico, cioè dal punto di vista 
della biologia, far scomparire le razze umane con il 
meticciato forzato, cioè con l’ibridazione forzata (che è 
lo scopo di Coudenhove-Kalergi e dei mondialisti, vedi il 
chiarissimo e inequivocabile editoriale di Eugenio Scalfari), 
vuol dire, né più né meno, impoverire criminalmente il 
patrimonio genetico, cioè il pool genico (in inglese gene 
pool), cioè la diversità genetica (in inglese genetic 
diversity), della specie umana, criminalmente perché ciò 
mette a rischio la sua sopravvivenza. 


C’è scritto perfino su Wikipedia in lingua italiana (!): 


«Un pool genico di grandi dimensioni è indice di una estesa 
diversità genetica, che è associata a popolazioni forti che 
possono sopravvivere a prove di selezione intensa. Al 
contrario, una bassa diversità genetica (si veda Riproduzione 
endogama e Effetto collo di bottiglia) può causare ridotta 
fitness e una maggiore probabilità di estinzione [il neretto 
è mio].» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Pool genico 
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«La diversità genetica (o variabilità genetica) è una 
caratteristica degli ecosistemi o di un pool di geni 
comunemente ritenuta vantaggiosa per la sopravvivenza: 
essa descrive l’esistenza di molte versioni diverse di uno 
stesso organismo.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/DiversitXC3%A0_ genetica 
E lo scrive anche l’Enciclopedia Britannica: 


«The ability of a population to adapt and evolve is thought 
to be influenced in part by the size of its gene pool. A large 
and diverse gene pool, for example, may improve a 
population’*s chances for future adaptation to changing 
environmental conditions. Populations with smaller, 
narrower gene pools, on the other hand, may be less 
successful when confronted with  swift environmental 
change.» 


https://www.britannica.com/science/gene-pool 


I mondialisti vogliono quindi eliminare la biodiversità 
(in inglese biodiversity) della specie umana! 


La razza caucasica, la razza africana e la razza mongolica 
(le razze descritte dallo statement dell’UNESCO del 
1950 per chi avesse la mente obnubilata dalla 
propaganda mondialista *) non esistono per caso, o per 
creare l’odio razziale, esistono perché nel clima temperato 
la razza caucasica ha maggior fitness delle altre due, nel 
clima caldo la razza africana ha maggior fitness delle altre 
due e infine nel clima freddo la razza mongolica ha maggior 
fitness delle altre due, come ho già spiegato qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 


Uso i termini suddetti (razza africana, ecc.) a ragion veduta: 


«In secondo luogo, usare i termini “Mongoloid” e 
“Negroid” [quelli dello statement dell’UNESCO del 1950] è 
assolutamente sconsigliabile, perché tali termini hanno 
assunto nel corso del tempo connotazioni fortemente 
negative. Molto meglio usare i termini “‘caucasici”, 
“africani” e “mongolici”.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/09/sartori-ha- 
ragione-ma-usa-anche-un-argomento-fallace/ 


L’idea di meticciare forzatamente la specie umana, 
eliminando le tre suddette razze, è un errore 
antiscientifico, un crimine contro l’umanità, una follia. 


E non solo i membri della razza caucasica, ma anche i 
membri della razza africana e della razza mongolica 
dovrebbero insorgere contro questo progetto del globalismo. 


* «Human races can be and have been differently classified 
by different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 
The Negroid Division 


The Caucasoid Division» 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291e0.pdf 
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P.S. 8 marzo 2018: è possibile (in tale data) scaricare la 
traduzione francese di Praktischer Idealismus qui 


https://archive.org/details/ 
R.N.CoudenhoveKalergiIdealismePratigue1925FR 


e anche dal sito della traduttrice, Adeline Gasnier 


http://www.profusif.eu/author/gyuio678jhdipom56/ 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le conferme di un economista alla mia 
analisi del mondialismo 
23 febbraio 2018 


Nel 2012 l’economista francese Alain Parguez (Professore 
Emerito di Economia dell’Université de Franche-Comté at 
Besangon ed ex consigliere di Mitterrand, 1), di cui ho già 
scritto diverse volte in questo blog (2), pronunciò un 
intervento estremamente interessante, anzi direi esplosivo, al 
convegno sulla Modern Money Theory, MMT, 
organizzato da Paolo Barnard, il 24-25-26 febbraio di 
quell’anno, a Rimini, in Italia (gli altri relatori furono: 
Marshall Auerback, William K. Black, Michael Hudson, 
Stephanie Kelton e ci fu anche un intervento straordinario 
di Nino Galloni). 


Ecco i due video dell’intervento di Alain Parguez: 


https://youtu.be/F91V8yzyS s 
https://youtu.be/M4SWQ3Zi-aY 


Riporto qualche brano della trascrizione del primo video 
(3): 

«Sono qui per parlarvi di una storia oscura e tragica. 

Avrete già capito che l'Unione Europea è un mostro che va 
contro a tutte le regole della teoria monetaria moderna [la 
Modern Money Theory, MMT, nota mia] e dell’economia 
moderna. Il problema è: perché esiste un sistema così 
assurdo?... 
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...Comincerò la mia presentazione con una citazione del 
responsabile del Ministero delle Finanze francese [Postel- 
Vinay, N.d.R.], che fra l’altro appartiene all’ordine dei 
benedettini ed è il capo dell’Opus Dei francese: e la 
Commissione Europea è ampiamente controllata, come 
anche il governo francese, dall’Opus Dei. Ho parlato con lui 
di questa crisi, e mi ha detto: “Sì, l'economia francese è 
morta, ma non lo è abbastanza”. E ha aggiunto: “Professore, 
lei deve capire perché esiste il sistema europeo: che cosa 
vogliamo? Vogliamo distruggere per sempre la gente; 
vogliamo creare una nuova tipologia di europeo, una nuova 
popolazione europea disponibile ad accettare la sofferenza, 
la povertà; una popolazione disposta ad accettare salari 
inferiori a quelli cinesi”. 

Questo rappresenterà il cuore del mio intervento. 

Occorre anzitutto capire una cosa: che il sistema dell’euro 
non è mai stato pianificato per portare ad una unione 
monetaria; e non è stato neanche pianificato come agenda 
neoliberista... 


...Che cos’è dunque l’euro? È un Nuovo Ordine sociale 
totalitaristico, programmato molto tempo fa, nel periodo tra 
le due guerre, e poi portato a compimento, per così dire, dal 
regime di Frangois Mitterrand, come avrò modo di chiarirvi. 
In questo nuovo ordine non ci saranno più Stati sovrani: lo 
Stato deve svanire, o per lo meno lo Stato che trova radici 
nella democrazia, nel parlamento, nella repubblica. Nel 
nuovo ordine il potere dev’essere interamente trasferito a 
“coloro che lo meritano”; e questo significa un’élite, una 
classe capitalista di tecnocrati ai quali piace il potere di 
controllo assoluto... 
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...nell’ultima parte della mia presentazione cercherò di 
dimostrare che non esiste modo di risolvere questo problema 
e “aggiustare” il sistema [il famoso progetto degli “Stati 
Uniti d’Europa”, N.d.R.], perché questo ordine sociale ha 
una sua logica e coloro che controllano il sistema non 
accetteranno mai alcun tipo di cambiamento, soprattutto 
nessun tipo di intervento della Banca Centrale Europea. Lo 
accetterebbero unicamente nel caso in cui tale intervento 
mirasse ad incrementare la ricchezza della banche. Quindi 
l’unica possibilità di salvare la società europea è di liberarsi 
di questo sistema... 


...Ci sono due fasi nella pianificazione del sistema 
dell’euro; la prima è nel periodo fra le due guerre e nel 
periodo che va dal 1940 al ’43; la seconda fase riguarda la 
realizzazione del sistema, ed è, debbo riconoscerlo, opera in 
gran parte di Francois Mitterrand. 

Cominciamo dalla metà degli anni ‘30, con persone come 
Robert Schuman e Jean Monnet... 


...Che cosa si doveva dunque fare per “costruire l’ Europa”? 
In sintesi: 

1. abolire gli Stati nazionali; 

2. forzare uno stato di deflazione permanente, andando a 
ridurre sempre di più la spesa pubblica; 

3. trasferire il potere a una classe, diciamo così, super partes 
di tecnocrati che operasse a livello sovranazionale. 

Ma per questi europeisti della prima ora che cosa significava 
l’Europa? Significava creare un co-dominio di Francia e 
Germania e un impero coloniale che includesse anche il sud 
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dell’Europa e l’Europa orientale; questo obiettivo era stato 
chiaramente esplicitato. 

Come si poteva sopprimere lo Stato? Semplice: bisognava 
privarlo di qualunque potere di controllo sulla moneta. 

Tutti questi europeisti erano fanatici seguaci di Friedrich 
von Hayek, l’economista austriaco più di destra di quel 
tempo: l’Europa avrebbe dovuto basarsi su una valuta 
sovranazionale interamente controllata da una Banca 
Centrale sovrana che godesse di poteri assoluti, appunto per 
poter sovrastare gli Stati. 

In ultima analisi il loro obiettivo era di imporre la futura 
valuta europea come un super standard aureo. 

Il primo abbozzo, per così dire, del trattato di Maastricht, 
venne scritto da un economista francese, Frangois Perroux, 
nel 1943, con il pieno supporto di un trattato fatto dal 
regime tedesco e dal regime francese pro-nazista di Vichy; il 
nuovo trattato, che è stato formulato e deciso dal presidente 
Sarkozy e dalla signora Merkel, è basato esattamente su 
quello scritto da Frangois Perroux nel ’43... 


...Potrei parlare ampiamente di questa questione, perché io 
sono stato, fra l’altro, personalmente in contatto con il 
principale collaboratore di Mitterrand, un personaggio di 
estrema destra, un monarchico che odiava il mondo 
moderno e gli Stati Uniti, uno che diceva: “odio i poveri”. Si 
chiamava, anzi si chiama, Jacques Attali [attualmente 
consigliere del Presidente Hollande, N.d.R.]. 


De facto Jacques Attali era il primo ministro della Francia; 
era il responsabile di una serie di ex-marxisti convertiti in 
sostenitori del nuovo regime, ed era stato incaricato della 
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creazione di una versione più sostenibile del sistema 
dell’euro. La visione generale era comunque la stessa, 
sintetizzabile così: “bisogna distruggere i centri commerciali 
e il consumismo”. I centri commerciali per loro erano 
espressione di pura infamia, le persone dovevano accettare 
di essere povere; mi ricordo di alcuni dibattiti su questo 
tema in seno alla commissione segreta che si occupava 
dell’entourage di Mitterrand: Mitterrand doveva riuscire a 
guadagnarsi per questo progetto il supporto dell’allora 
partito comunista (già, perché anche la Francia aveva un 
partito comunista, che adesso non esiste più). 

Fui quindi incaricato di scrivere una serie di modeste 
considerazioni keynesiane di teoria economica moderna; la 
presenza di Attali venne richiesta dai finanziatori della 
campagna di Mitterrand: fra i massimi finanziatori c’erano 
anche la Chase Manhattan Bank e altre due banche 
americane. Mentre lavoravo Attali mi diceva: “Io ho preso 
un impegno con il nostro futuro Presidente: appena possibile 
distruggeremo lo Stato, creeremo una deflazione 
dell’economia, i salari reali crolleranno; quel che abbiamo 
in mente è il collasso totale del reddito dei lavoratori della 
società francese”. 

Come riuscire a fare tutto questo? Con il trattato di 
Maastricht e con la creazione dell’euro. 


Voglio concludere il mio primo intervento smascherando 
alcune menzogne: 


mi è capitato di trovarmi piuttosto vicino a Frangois 
Mitterrand; prima della guerra aveva avuto un legame 
particolare con mia madre, e ricordo che mia madre mi 
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diceva: “Frangois è così bravo a raccontare balle che può 
riuscire perfino a far credere che gli interessi far del bene 
alla gente”; ebbene, Francois Mitterrand, durante l’unico 
dibattito sul trattato di Maastricht, ebbe il coraggio di dire, 
in risposta ad una domanda da parte di uno studente: “Io 
posso giurare che non esiste alcuna menzione di una Banca 
Centrale Europea indipendente nel trattato” (sic!)... 


...Quello che succederà ora, grazie al nuovo trattato, se 
effettivamente verrà poi approvato [Fiscal Compact, 
approvato dall’Italia nel dicembre 2012, N.d.R.], è che ci 
troveremo di fronte alla totale abdicazione degli Stati, delle 
politiche fiscali e di qualunque tipo di politica sociale: così 
sarà finalmente raggiunto il sogno di costituire un Nuovo 


Ordine.» 


Esiste in rete la traduzione in lingua inglese di questo 
intervento (4), eccone qualche brano: 


«Well, I am here to speak of a very dark and tragic story. 
You already understood that the euro is a monster, 
contradicting all the rules of both modern money [theory, 
Modern Money Theory, MMT, nota mia], [and, nota mia] 
modern economy. So, the problem is why is such an absurd 
system exists at all... 


...50, I shall start my true speech by a quotation from the 
Chief Executive of the French Ministry of Finance [Postel- 
Vinay, nota mia]_—-by the way, is a monk of the Order of 
Santo Benedict [Order of Saint Benedict, nota mia] and the 
Chief of the French Opus Dei; and by the way the European 
Commission is entirely controlled, like the French 
government, by the Opus Dei. So, I try to discuss with him. 
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He told me, ‘Yes! The French economy is dead, but not 
enough.’ He told me, ‘Professor, you should understand why 
the European system exists. What we want is to destroy, 
forever, the people. We want, forever, to create a new kind 
of European people, accepting sufferance, poverty, which 
could accept wages lower than in China”. 

And it will be the core of my intervention. 

The Eurosystem was never planned to be a monetary union. 
It was not even planned as a neoliberal agenda... 


...S0o, what is the euro? A new totalitarian social order, 
which was planned a long time ago in the interwar period 
and completed by the regime of Frangois Mitterrand. In the 
new order, there will be no more sovereign state. The state 
has to vanish, at least the state rooted into democracy, 
parliament, republic. In the new order, power should be 
entirely transferred to those who deserve it, which means 
some elite capitalist class technocrats enjoying absolute 
power of control... 


...In [the] last part, I shall try to prove that there is not the 
least way of amending the system because as a social order 
it has its logic. And those who control the system will never 
accept any kind of change, especially, any kind of 
intervention of the European Central Bank. Only, indeed, if 
those interventions aim at increasing the banks’ wealth. So, 
the sole possibility of saving the European society is to get 
rid of that system... 


...There are two stages into the planning of the Eurosystem. 
The first in the interwar period and during 1940-1943. And 
the second stage, the achievement of the system was, I must 
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say, the masterwork of the regime of Frangois Mitterrand. 
So, we start in the mid-‘30s with people like Robert 
Schuman, Jean Monnet... 


...50, what was required to build Europe: 1. to abolish the 
state, 2. to force a permanent deflation by squeezing and 
squeezing public expenditures. 3. to transfer the power to a 
super-class of technocrats on a supranational scale. But for 
those early Europeans, what meaned Europe? It mean a 
condominium between France/Germany and a colonial 
empire, including Southern Europe and Eastern Europe. 
They were absolutely explicit on this problem. 


But how could we suppress the state? By depriving the State 
of any power on money. All of them were fanatical 
followers of Friedrich Hayek, the most right-wing Austrian 
economist of that time. So, Europe should rely on a 
supranational currency, entirely controlled by a sovereign 
central bank enjoying absolute power to ration the state. 
Indeed, there, finally, what they wished was to impose a 
future European currency, as a super-gold standard. 


[The first outline, nota mia] of the Treaty of Maastricht, was 
written by a French economist Frangois Perroux in 1943 
with the full support of a treaty passed between the [German 
nazi, nota mia] government and the French [Vichy, nota 
mia] regime of that time. And the new treaty, which has 
been decided by President Sarkozy and Madame Merkel, is 
exactly the blueprint of Francois Perroux 1943... 


...The regime of Francois Mitterrand, I could speak on this 
question because I had been conscripted by the Chief 
Advisor of Francois Mitterrand [Jacques Attali, nota mia], 
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who by the way was a fanatical right-winger hating the 
modern world, hating the United States, a monarchist, who 
said, ‘I hate the poor.’ So, Jacques Attali was, de facto, the 
Prime Minister of France. And Attali was in charge with a 
lot of former Marxists, turned to supporters of the new 
regime, of drafting a more sustainable version of the 
Eurosystem. But they had in mind the same vision: We must 
destroy shopping malls, consumption. Shopping malls were, 
for them, a pure infamy. People should accept to be poor. 


I remember debates at the secret commission who was in 
charge of the campaign of Mitterrand. Mitterrand had to win 
the support of the then-Parti Communiste. France had a 
communist party; now, no more. So, I was charged to write 
some modest [Keynesian considerations, nota mia]; I would 
say modern money programme. But Attali was asked by 
those who funded [the] Mitterrand campaign. And who 
[were] the major funders? The Chase Manhattan Bank and 
two other American banks. But we never gave you money to 
get a programme of full employment. Attali said, I have the 
commitment of our dear future president, as soon as we 
could, we will destroy [the State, nota mia], we will cut, we 
will deflate the economy. Real wages will collapse. And 
what we have in mind is a total collapse of the share of 
labour income in the French society. And how to get that? 
By the Treaty of Maastricht and the creation of the 
Eurosystem. 


I shall end this intervention by emphasising, first, the lies. It 
happened that I was quiet close to Francois Mitterrand. He 
was some long time ago, some boyfriend of my mother 
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before the war. My mother told me, Francois lies so well 
that he could believe that he is for the people. So, Francois 
Mitterrand during the sole debate on the Treaty of 
Maastricht dared to say, answering a question from a 
student, I can swear there is not the least independent 
[European, nota mia] central bank in the Treaty of 
Maastricht... 


...And, by the way, what is happening now sought to the 
new treaty is—if it is, indeed, finally endorsed [Fiscal 
Compact, agreed in December 2012, nota mia]—a total 
abdication of states, of fiscal policy, and any kind of social 
policy. And, indeed, the dream of the new order will be 
achieved.» 


È davvero notevole la conferma da parte di Alain 
Parguez di diversi punti fondamentali della mia analisi 
del mondialismo, di cui scrivo ormai da vari anni: 


I) non si tratta di un processo storico ineluttabile (5), ma 
bensì di un’ideologia che conduce al progetto di un’élite per 
la realizzazione concreta di essa, così come la teoria marx- 
engelsiana, l’ideologia comunista, condusse nel 1917 
Lenin e i bolscevichi alla rivoluzione di ottobre e 
successivamente alla creazione dell’ Unione Sovietica. 


Come non notare la somiglianza tra il termine “Unione 
Sovietica” e il termine “Unione Europea”? 


Si tratta infatti di due ideologie antistato, il comunismo e il 
mondialismo, e quindi si parla di “Unione” e non di “Stati 
Uniti“. 
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La favoletta del mondialismo (o meglio della 
mondializzazione) come processo storico ineluttabile non 
è sostenuta soltanto dai mondialisti, per ovvie ragioni di 
propaganda, è anche sostenuta da altri, per esempio da Alain 
de Benoist, che in un’intervista del 2012 affermò: 


«Credere anche che il sistema capitalista obbedisca a 
strategie escogitate in seno al Club Bilderberg e alla 
Commissione Trilaterale mi sembra molto ingenuo, e anche 
un pò puerile. Questa inclinazione rappresenta un tratto 
classico delle “teorie della cospirazione” di destra. Le 
persone di destra tendono sempre a ridurre il tutto all’azione 
nociva di un piccolo numero di persone. È per questo che 
non hanno mai compreso gli effetti sistemici che derivano 
dalla progettazione di strutture. Organizzazioni come il Club 
Bilderberg e la Commissione Trilaterale sono al massimo i 
luoghi della concertazione, insieme con gli strumenti della 
forma-capitale. Ma non sono luoghi dove si decide. Nessuno 
sceglie di indirizzare la forma-capitale in una particolare 
direzione. E’ essa stessa che si sviluppa secondo la sua 
logica propria, che è la logica dell’illimitato.» (6) 


Il mio commento a queste parole fu, in un vecchio post, il 
seguente: 


«Il mondialismo, lungi dall’essere una fase ulteriore del 
capitalismo, è un’ideologia in piena regola, al pari, per 
esempio, del comunismo. Lenin e i suoi compagni di partito 
non decisero nulla nel 1917? O questo è un modo “molto 
ingenuo, e anche un pò puerile” di concepire la storia?» (7) 


II) si tratta di un’ideologia antistato, cioè di un’ideologia 
perversa che ha lo scopo di eliminare lo Stato dalla faccia 
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della terra, che ha lo scopo di instaurare un Nuovo Ordine 
Mondiale in cui non c’è lo Stato (5, 8, 9), mentre essa non 
ha affatto lo scopo di creare uno Stato unico mondiale (del 
resto il termine “Nuovo Ordine” non è adatto a indicare 
l’unificazione di tutti gli Stati, ciò che non sarebbe affatto 
un nuovo ordine), come viene spesso affermato, per esempio 
da Paolo Becchi in una recente intervista: 


«Qual era lo scopo della globalizzazione? Creare un impero 
globale, centralizzato attorno agli Stati Uniti d’ America e 
organizzato a sua immagine. Un processo che doveva 
portare ad una totale omogeneizzazione dei popoli 
attraverso la creazione di una entità astratta, cosmopolita, 
come lo Stato Mondiale.» (10) 


III) gli ebrei non sono la causa, l’origine, di quest’ideologia 
(il concetto fasullo del complotto ebraico mondialista, 
adoperato in varie forme da quasi tutti quelli che scrivono di 
mondialismo, è assente nell’intervento di Parguez), mentre 
invece egli indica l'Opus Dei, i benedettini, ecc. ecc., il che 
è perfettamente in linea con la mia teoria unificata delle 
ideologie antistato (5, 8, 11): 


«...il mondialismo è un’ideologia antistato ed è, come tutte 
le ideologie antistato, un portato del millenarismo, la 
dottrina eversiva contenuta (solo e unicamente) 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento.» (5) 


IV) Parguez parla ripetutamente di “tecnocrati“, tuttavia 
egli non ricollega ciò a Henri de Saint-Simon (8, 12, 13), il 
socialista utopista, e alla sua opera Nouveau Christianisme 
(il che spiegherebbe l’Opus Dei, ecc. ecc.). Del resto egli 
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non sembra neanche afferrare il carattere irrazionale del 
mondialismo, come risulta evidente dal suo intervento, 
mentre invece tale carattere irrazionale a Renaud Camus 
non sfugge (8). 


V) Parguez identifica molto chiaramente ciò che ho definito 
come il “mezzo specifico” del mondialismo e cioè 
l’ultracapitalismo, ossia un capitalismo ingiusto e 
distruttivo in quanto privo del contrappeso dello Stato, il 
che comporta la riduzione in miseria del popolo, sia la 
working class che la middle class (13). 


VI) Parguez afferma che tra i massimi finanziatori della 
campagna di Mitterrand c’erano anche “la Chase Manhattan 
Bank e altre due banche americane”. 


Dire Chase Manhattan Bank significa dire David 
Rockefeller, che ho sempre indicato (ma non sono certo 
l’unico!) come il principale realizzatore, il principale 
attuatore, del mondialismo (8, 14). 


Però, pur con tanta intelligenza e con tanta dottrina e, 
soprattutto, pur essendo stato testimone, in prima 
persona, degli eventi che ci ha descritto nel suo 
intervento, cosa ha fatto Alain Parguez alle ultime 
elezioni presidenziali francesi, quelle che hanno visto il 
trionfo del globalista Emmanuel Macron? 


Non è andato a votare, perché votare per Marine Le Pen gli 
era proprio insopportabile (!): 


x 


«L’esito del ballottaggio è scontato. Malgrado larga parte 
dei poveri voteranno la Le Pen, Macron vincerà perché avrà 
l’appoggio sia della destra ufficiale sia dei socialisti, mentre 
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le persone di Sinistra come me semplicemente non andranno 
a votare.» (15) 


Del resto, non avrebbe votato neanche per Donald Trump, 
perché è «...una persona così demagogica, completamente 
ignorante del mondo esterno, di una tale volgarità [sic] e 
sostenuto dal Ku Klux Klan.» (16) 


Insomma, è un po’ come essere aggrediti per strada da 
criminali che ci vogliono uccidere e non reagire, perché 
reagire sarebbe «una tale volgarità»... 


È molto facile fare del sarcasmo sull’atteggiamento di 
Alain Parguez, ma purtroppo si tratta di un 
atteggiamento diffusissimo sia in Francia che in Italia. 


Ed è per questo che i globalisti vincono, perché noi non 
abbiamo il coraggio di rivolgerci a chi veramente, senza 
tanti complimenti, sarebbe in grado di dargli un bel calcio 
nel culo! 


Non di analisi economiche abbiamo bisogno, ma di ben 
altro! 


Del resto, si tratta di legittima difesa. 


x 


Il piano di realtà è inesorabilmente questo: è inutile fare 
come lo struzzo e nascondere la testa nella sabbia per non 
vedere. 


O troveremo questo coraggio o scompariremo (17). 


1. Alain PARGUEZ 
http://www.neties.com/parguez.htm 
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2.1 due corni del problema 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/22/i-due-corni- 
del-problema/ 

3. Tempio Pausania, L’euro:il nuovo ordine totalitaristico, 
Alain Parguez rivela (14 parte). 


http://www.galluranews.org/tempio-pausania-leuroil-nuovo- 
ordine-totalitaristico-alain-parguez-rivela-1-parte-rubrica- 
economica-a-cura-di-antonello-loriga/ 


4. Economist Dr. Alain Parquez at Italian MMT Summit 
2012 


http://mediaroots.org/alain-parguez-at-mmt-summit-2012/ 


5. La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


6. Una voce critica nel cuore dell’Occidente: intervista ad 
Alain De Benoist 


https://www.ariannaeditrice.it/articolo.php? 
id _articolo=41771 


7. Tre pezzi facili (da confutare) 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/21/tre-pezzi- 
facili-da-confutare/ 


8. Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


9. Ulteriori considerazioni su George Soros e 
sull’Occidente 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/23/ulteriori- 
considerazioni-su-george-soros-e-sulloccidente/ 

10. Paolo Becchi a Saker Italia: è il Federalismo l’antidoto 
alla Globalizzazione 
http://sakeritalia.it/interviste/paolo-becchi-a-saker-italia-e-il- 
federalismo-lantidoto-alla-globalizzazione/ 

11. L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

12. Conseguenze di due interpretazioni del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 

13. Ulteriori precisazioni sul mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 

14. Le teste coronate d’Occidente sono mondialiste 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/15/le-teste- 
coronate-doccidente-sono-mondialiste/ 


15. Alain Parguez: “Macron, Attali, Le Pen e gli attentati al 
momento giusto” 
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http://www.retemmt.it/alain-parguez-macron-attali-le-pen- 
gli-attentati-al-momento-giusto/ 


16. Parguez su Trump e Le Pen 
http://www.retemmt.it/parguez-trump-le-pen/ 
17. Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Poscia, più che l’euro, poté l’immigrazione 
5 marzo 2018 


Finalmente si è votato e gli italiani, come avevo auspicato 
nei miei post del 30 e del 31 dicembre scorso, hanno 
asfaltato Matteo Renzi, il traditore del popolo italiano, e il 
PD, il partito dei traditori del popolo italiano. 


Che dirà ora Eugenio Scalfari? La sinistra italiana che 
“entro due o tre generazioni” avrebbe dovuto attuare “il 
meticciato” non esiste quasi più... 


Il Conte Richard Coudenhove-Kalergi si starà rivoltando 
nella tomba! 


Il partito di Emma Bonino, +Europa, nonostante il denaro e 
le Ong di George Soros, il criminale internazionale che sta 
cercando di attuare concretamente il Piano Kalergi (da 
tempo ribattezzato Piano Soros), non ha neanche superato lo 
sbarramento del 3%, mentre Matteo Salvini, contrariamente 
a tutti i sondaggi pre-elettorali (ma come li fanno questi 
sondaggi?), ha battuto Silvio Berlusconi, la vecchia cariatide 
globalista, e dovrebbe fare il Presidente del Consiglio (si 
spera che il ministro dell’Economia sia Alberto Bagnai 
oppure Claudio Borghi, ma sarebbe veramente troppo 
bello). 


Il Movimento 5 stelle è il primo partito italiano e ciò 
significa che gli italiani vogliono cambiare. 


Gli italiani si sono comportati estremamente meglio dei 
francesi (vedi il mio post su Alain Parguez del 23 febbraio), 
che hanno eletto il globalista Emmanuel Macron. 
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Tutto sommato, data la tragica situazione dell’Italia, meglio 
di così non poteva andare. 


È proprio il caso di dire: poscia, più che l’euro, poté 
l’immigrazione. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Scalfari (l’élite globalista) licenzia Renzi e 
vuole assumere Di Maio 

7 marzo 2018 

Nel post precedente, quello del 5 marzo, ho scritto: 


«Che dirà ora Eugenio Scalfari? La sinistra italiana che 
“entro due o tre generazioni” avrebbe dovuto attuare “il 
meticciato” non esiste quasi più...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/05/poscia-piu- 
che-leuro-pote-limmigrazione/ 


Mi riferivo al suo editoriale sull’ Espresso del 6 agosto 
scorso intitolato C’è l’Africa nel nostro futuro: 


«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l'Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 

La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato [il neretto è mio], la tendenza alla 
nascita di un popolo unico, che ha una ricchezza media, una 
cultura media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» 
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http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


Questo non è altro che il Piano Kalergi: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

Che poi Viktor Orban ha ribattezzato Piano Soros: 
«”Siamo noi il principale ostacolo per la realizzazione del 
piano Soros [il neretto è mio]”, ha dichiarato Orban, 
insistendo che il principale ostacolo sarà quello di affrontare 
i partiti dell’opposizione del suo paese. Noi dobbiamo in 
primo luogo misurarci con la “rete di Soros”, gli eurocrati di 
Bruxelles ed i loro media. Conosciamo le loro tattiche, 
basate sul ricatto, sulla diffamazione e sul giornalismo 
prostituito ai grandi interessi”.» 


https://it.sputniknews.com/punti di vista/ 
201707294824023-storico-discorso-di-Viktor-Orban-esiste- 
un-piano-contro-europa/ 


Ebbene, Eugenio Scalfari ha trovato subito un sostituto 
del PD, che non è più in grado di attuare alcunché, 
figurarsi “il meticciato”: il Movimento 5 Stelle. 


Vedi questo video che si riferisce al 6 mar 2018, cioè a ieri: 


https://youtu.be/foL]B6NnpSM 


Del resto, anche Silvio Berlusconi (che, come ho scritto 
molte volte, è un mondialista) è fuori gioco, perché è stato 
battuto da Matteo Salvini, quindi Scalfari non può più 
contare su di lui, come pensava di poter fare prima delle 
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elezioni, vedi questo video pubblicato su YouTube il 25 nov 
2017: 


https://youtu.be/DztYGfJg0fA 


Leggiamo sul Fatto Quotidiano qualche frase che Scalfari 
ha detto ieri, dopo le elezioni: 


«“Di Maio ha cambiato l'andamento del M5S, che adesso 
non è più movimento, ma un partito”. Inizia così a 
Dimartedì (La7) l’endorsement del fondatore di 
Repubblica, Eugenio Scalfari, nei confronti di Luigi Di 
Maio... 


... “Facendo un’alleanza con il Pd, alleanza il cui capo è Di 
Maio, non è che ci sono due partiti, ma diventa un unico 
partito. Di Maio è il grande partito della sinistra moderna. 
Allora la faccenda cambia: io ho sempre votato a sinistra e, 
se lui diventa la sinistra italiana, voterò per questo partito. 
E se questo partito diventa di maggioranza assoluta, 
Mattarella ha un governo”.» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/03/07/elezioni- 
scalfari-di-maio-ha-dimostrato-notevole-intelligenza- 
politica-se-diventa-la-sinistra-italiana-10-voto/4209131/ 


Insomma l’élite globalista licenzia Matteo Renzi e vuole 
assumere Luigi Di Maio. 


L’élite globalista (rappresentata da Eugenio Scalfari) non si 
rende conto che non si tratta di incapacità personali, si tratta 
del fatto che il suo obiettivo, il meticciato dell’Europa 
prima e dell’intero mondo poi, è un obiettivo non solo 
moralmente riprovevole, non solo scientificamente 
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sbagliato (come ho spiegato in dettaglio nel post del 15 
febbraio in cui ho scritto del Piano Kalergi), ma anche e 
soprattutto irraggiungibile per chiunque. 


L’élite globalista, essendo abituata a comandare, pensa di 
risolvere la situazione licenziando il personale e 
assumendone un altro. 


Questo è un vero e proprio delirio di onnipotenza. 


Infatti il mondialismo è un delirio culturale, come per 
esempio il genocidio cambogiano di Pol Pot. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Europe prize — European Society 
Coudenhove Kalergi 
9 marzo 2018 


La European Society Coudenhove Kalergi ha conferito il 
suo Europe prize a Jean-Claude Juncker nel 2014, a 
Herman Van Rompuy nel 2012 e ad Angela Merkel nel 
2010: 


http://www.coudenhove-kalergi-society.eu/ 
Europapreistraeger 
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Gli italiani si sono risvegliati 
10 marzo 2018 


Per capire cosa è successo alle elezioni italiane del 4 marzo 
2018 è sufficiente considerare due esempi: Attilio Fontana 
e Marco Minniti. 


1) Attilio Fontana (Lega) ha vinto in Lombardia con il 
49,75%, mentre il secondo arrivato, Giorgio Gori 
(centrosinistra), ha preso il 29,09%. 


Ecco cosa ha scritto di Attilio Fontana The Huffington Post 
in un articolo del 15 gennaio 2018 intitolato Attilio 
Fontana, candidato del centrodestra in Lombardia: 
“Troppi migranti, razza bianca a rischio”. Poi corregge il 
tiro: “È stato un lapsus” — Intervista shock a Radio 
Padania del candidato del centrodestra alla Regione 
Lombardia. Renzi: “La Lega farnetica”. Salvini para i 
colpi: “Siamo sotto attacco”: 


«Fontana shock. Il candidato del centrodestra alla 
presidenza della Regione Lombardia, in un’intervista a 
Radio Padania, ha affermato che la “razza bianca”, la 
“nostra società” rischiano di essere “cancellate” dal 
fenomeno dell’immigrazione non controllata. Infuria la 
polemica politica e Fontana corregge il tiro: “È stato un 
lapsus, un errore espressivo, intendevo dire che dobbiamo 
riorganizzare un’accoglienza diversa che rispetti la nostra 
storia, la nostra società”. 


“Noi non possiamo accettare tutti” gli immigrati “perché se 
dovessimo accettarli tutti, vorrebbe dire che non ci saremmo 
più noi come realtà sociale, come realtà etnica”, ha detto 
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Fontana. “Perché — ha proseguito — loro sono molti più di 
noi, più determinati nell’occupare questo territorio di noi. 
Noi, di fronte a queste affermazioni, dobbiamo ribellarci, 
non possiamo accettarle: qui non è questione di essere 
xenofobi o razzisti, qui è questione di essere logici, 
razionali”. 


Il candidato leghista ha continuato: “Dobbiamo fare delle 
scelte: decidere se la nostra etnia, la nostra razza bianca, la 
nostra società deve continuare a esistere o la nostra società 
deve essere cancellata: è una scelta [il neretto è mio]”... 


...Il primo a commentare le parole di Fontana è stato il 
candidato del centrosinistra, Giorgio Gori, che su Twitter ha 
scritto: “Campagna elettorale: c’è chi parla di forconi e 
razza bianca. Noi parliamo di formazione, lavoro, crescita, 
Europa. Scegliete voi [il neretto è mio]. Fare meglio si deve, 
senza isterismi e demagogia”.» 


http://www.huffingtonpost.it/2018/01/15/attilio-fontana- 
troppi-migranti-razza-bianca-a-rischio a_23333580/ 


Gli elettori hanno scelto. 


2) Marco Minniti (PD) a Pesaro è arrivato terzo con il 
27,69%, il secondo posto è di Anna Maria Renzoni 
Bezziccheri (centrodestra) con il 31,53% e infine il 


vincitore è Andrea Cecconi (M5S) con il 34,98%. 


Chi è Marco Minniti? È il Ministro dell’Interno in carica 
ed è stato iscritto, in successione cronologica, al PCI (1980- 
1991), al PDS (1991-1998), ai DS (1998-2007) e al PD (dal 
2007). 
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Wikipedia italiana alla voce Marco Minniti: 


«Il 12 dicembre 2016 è stato designato dal nuovo presidente 
del consiglio dei ministri, Paolo Gentiloni, ministro 
dell’Interno[12][13]. 


Il principale problema affrontato da Minniti nella sua veste 
di Ministro dell’Interno riguarda la crisi dei migranti 
perdurante e il contrasto delle attività illegali dei trafficanti 
di uomini. Il ministro ha cercato di porvi rimedio adottando 
diverse misure.» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_ Minniti 


L’Espresso ha scritto di lui in un articolo del 12 settembre 
2017 intitolato Marco Minniti, fenomenologia di un 
potente — Non ha truppe in Parlamento. Non twitta. Non va 
ai talk-show. Sembra un “nuovo” ma la sua storia politica 
viene dai tempi del Pci. Ora la svolta sui migranti ha fatto 
crescere la sua popolarità nei sondaggi. Ecco chi è l’uomo 
che divide la sinistra: 


«Chi è Marco Minniti? Uno sceriffo, uno sbirro, l’erede di 
Mario Scelba, il titolare dell’Interno negli anni Cinquanta, 
«il più impopolare e odiato uomo d’Italia», lo definiva 
“l'Unità” organo del Pci, «el ministro de policia», lo 
chiamava Pablo Neruda, come oggi Marco Revelli sul 
“Manifesto” con il successore, solo che Scelba era un 
democristiano che faceva sfollare i comunisti e Minniti è 
un comunista che fa sfollare gli immigrati [il neretto è 
mio], e i sondaggi dicono che è il politico più gradito? 
Oppure, al contrario, è l’unico che ha una strategia a lungo 
periodo per disinnescare la bomba immigrazione, un 
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kennedyano idealista senza illusioni che sta trasformando la 
sicurezza in un valore di sinistra, il governante più nominato 
oggi da una sponda all’altra del Mediterraneo, declinato in 
arabo in Libia, Egitto, Algeria, con crescente attenzione 
nelle cancellerie europee e in Usa? Di certo è il politico più 
controverso d’Italia. E forse il più potente.» 


http://espresso.repubblica.it/palazzo/2017/09/08/news/ 
marco-minniti-fenomenologia-di-un-potente-1.309339 


Evidentemente molti elettori non hanno creduto 
all’Espresso, che lo dipinge quasi come il feldmaresciallo 
Radetzky, e hanno preferito votare Andrea Cecconi e Anna 
Maria Renzoni Bezziccheri: è praticamente una rivolta 
popolare. 


Ecco cosa scrive Panorama il 6 marzo 2018 nell’articolo 
intitolato Elezioni 2018: il caso Pesaro, simbolo del 
disastro del Pd e di Renzi — Il ministro dell’Interno Marco 
Minniti sconfitto dal grillino ‘impresentabile” Andrea 
Cecconi. Ecco cosa è successo e cosa significa: 


«Le Marche, nelle elezioni politiche del 4 marzo, hanno 
lasciato molti a bocca aperta, soprattutto in casa Partito 
democratico. La regione storicamente di centrosinistra ha 
visto l'avanzata travolgente del Movimento 5 Stelle, seguito 
dal centrodestra, col Pd al terzo posto. Da Pesaro emerge la 
debacle più sonora per Renzi & Co.: i pesaresi hanno 
preferito il candidato “impresentabile” grillino Andrea 
Cecconi, coinvolto nello scandalo “Rimborsopoli”, piuttosto 
che il ministro uscente del Pd Marco Minniti... 
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...L’uomo della sicurezza del Pd, il ministro dell’Interno 
Marco Minniti, ha registrato infatti una rovinosa caduta, 
battuto da una sorta di non-candidato. Nel collegio 
uninominale di Pesaro per la Camera è stato sconfitto dal 
deputato pentastellato Andrea Cecconi, espulso dal M5S per 
i bonifici truccati sui rimborsi.» 


https://www.panorama.it/news/politica/elezioni-2018- 
pesaro-minniti/ 


Gli italiani si sono risvegliati. 
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Corrado Augias e la sfida turpe e infame 
del meticciato 
12 marzo 2018 


https://youtu.be/sd2H7NYxCds 
Racconti, Augias: “Gli italiani nella sfida del meticciato” 


Pubblicato su YouTube il 6 dic 2017 


Ecco il video in cui Corrado Augias presenta la Storia 
mondiale dell’Italia a cura di Andrea Giardina, Editori 
Laterza, 2017, e legge la seguente frase di Andrea Giardina 
riportata nell’ Introduzione del libro: 


“Ebbene, il sapere critico che chiamiamo storia ci dice che 
anche il meticciato, per essere un fenomeno evolutivo, ha 
bisogno di un habitat adeguato, che dobbiamo costruire 
politicamente.” 


E Augias commenta: 
“E lì forse c’è la sfida” 


Vedi anche qui: 


https://video.repubblica.it/rubriche/racconti-di-corrado- 


augias/racconti-augias-gli-italiani-nella-sfida-del-meticciato/ 
291177/291787 


Con il voto del 4 marzo 2018 il popolo italiano ha dato 
una risposta inequivocabile a questa sfida turpe e 
infame. 
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Si tratta, come ho scritto più volte, del Piano Kalergi, 
ribattezzato recentemente Piano Soros da Viktor Orban, 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/07/scalfari-lelite- 
globalista-licenzia-renzi-e-vuole-assumere-di-maio/ 
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La lotta furibonda tra Donald Trump, 
Vladimir Putin e i globalisti 

14 marzo 2018 

Ecco un video molto eloquente: 


Spia russa avvelenata, Theresa May accusa Mosca. Putin 
respinge le accuse 


https://youtu.be/1gI0IxI0mgg 
Pubblicato su YouTube il 13 mar 2018 


Si sta svolgendo sotto gli occhi di tutto il mondo la lotta 
furibonda tra Donald Trump, Vladimir Putin e i 
globalisti: l’ultimo atto è l’aggressione della globalista 
Theresa May a Putin (le elezioni presidenziali russe si 
terranno il 18 marzo!), con l’accusa ridicola di essere il 
mandante dell’avvelenamento mediante gas nervino russo 
(!) di un’ex-spia russa, a Salisbury, in Inghilterra, vedi 
quest'articolo della Repubblica (12 marzo 2018): 


Spia russa, May accusa Mosca: “Chiarire entro 24 ore” 

Il ministero degli Esteri russo: “Uno show da circo”. Ma il 
segretario di Stato Usa, Tillerson rincara la dose: “Ci 
saranno ritorsioni” 


«LONDRA - “Altamente probabile [il neretto è mio] che 
sia stata la Russia”. Theresa May non fa giri di parole: la 
premier britannica accusa Mosca per l’avvelenamento con 
un gas nervino dell’ex-spia russa doppiogiochista Sergej 
Skripal e la figlia Yulia a Salisbury, la cittadina nel sud 
dell’Inghilterra dove altre decine di persone sono rimaste 
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contagiate, a centinaia viene ora consigliato di lavare vestiti 
e cose, e tutti gli abitanti vivono nel panico. 


Esaminata dai laboratori militari britannici, la sostanza usata 
per l’attacco risulta appartenere a un gruppo di gas nervini 
chiamati Novichok e prodotti in Russia... 


...Se la Casa Bianca, pur dicendosi “al fianco” della Gran 
Bretagna, ha evitato di puntare l’indice contro la Russia 
nello vicenda dell’avvelenamento dell’ex spia del Kgb 
Sergei Skripal e della figlia Yulia, il segretario di Stato Usa 
Rex Tillerson sposa in pieno la tesi della premier britannica 
Theresa May e accusa apertamente Mosca. “Abbiamo piena 
fiducia nell’inchiesta britannica e nella sua valutazione 
secondo la quale la Russia è stata probabilmente [il neretto 
è mio] responsabile dell’attacco con agenti nervini della 
scorsa settimana a a Salisbury”, ha dichiarato Tillerson.» 


http://www.repubblica.it/esteri/2018/03/12/news/ 
spia russa may accusa-191108218/ 


Perché posso tranquillamente affermare che l’accusa della 
May è ridicola? Perché chiunque è in grado di capire che se 
i servizi segreti russi volessero uccidere qualcuno, 
certamente non lo farebbero con un gas nervino russo, cioè 
certamente non lo farebbero con un’arma che li accusa. 


Per giunta in perfetta concomitanza con le elezioni 
presidenziali russe! 


E subito dopo l’intervento del globalista Rex Tillerson a 
supporto dell’accusa ridicola della globalista May, Donald 
Trump lo licenzia su due piedi, vedi quest’articolo del 
Corriere della Sera (13 marzo 2018): 
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Usa, Trump caccia Tillerson: al suo posto il «falco» 
Pompeo, ex capo Cia 

L’attuale direttore della Cia assumerà l’incarico di 
segretario di Stato. «Importante garantire una transizione 
tranquilla», ha detto Tillerson Gina Haspel, prima donna 
prima donna ai vertici dei servizi segreti americani. 


«Donald Trump ha licenziato il segretario di Stato Rex 
Tillerson, senza fargli neanche una telefonata [il neretto è 
mio].» 


http://www.corriere.it/esteri/18 marzo 13/usa-trump- 
caccia-segretario-stato-tillerson-suo-posto-pompeo- 
d859be56-26bc-11e8-a3a0-e47b0114fbef.shtml 
Sembra che Putin sia piuttosto adirato con gli inglesi: 


Russia Threatens UK: “One Does Not Give 24Hrs Notice 
To A Nuclear Power” 


«But then, Interfax reports Russian Foreign Ministry 
Spokeswoman Maria Zakharova turned up the heat 
dramatically, warning (or threatening): 


“One does not give 24 hours notice to a nuclear power” 
adding that the “Skripal poisoning was not an incident but 
a colossal international provocation.” 


She also slammed the British for “not using a single 
international legal mechanism to probe the Skripal case.”» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-03-13/russia- 
threatens-uk-one-does-not-give-24hrs-notice-nuclear-power 
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Vorrei sottolineare una particolarità del comportamento 
dei globalisti che ho già notato in altre occasioni, come 
p.e. nella dichiarazione pubblica fatta da Eugenio Scalfari 
l’estate scorsa (pubblica perché scritta nel suo articolo Cè 
l’Africa nel nostro futuro pubblicato sull’ Espresso) circa la 
volontà sua e dell’élite globalista di attuare il meticciato tra 
il popolo italiano e popolazioni africane, di cui ho già scritto 
in post precedenti: 


essi (i globalisti) non prevedono, o comunque sottovalutano 
fortemente, le pur ovvie reazioni al loro operato aggressivo. 


Nel caso di Theresa May e di Rex Tillerson, la reazione 
elettorale del popolo russo sarà infatti quella di votare 
ancora di più per Putin. 


Il messianismo cristiano di tipo millenaristico * (che, 
secondo la mia teoria unificata delle ideologie antistato, 
sta all’origine del mondialismo) può, a mio parere, spiegare 
questa particolarità del comportamento dei globalisti, 
particolarità che può arrivare a simulare un disturbo 
neurocognitivo del DSM-5 (cognizione sociale). 


* esso prevede due parusìe intervallate dal Regno di Cristo 
sulla terra, che durerà mille anni, mentre il messianismo 
cristiano di tipo non millenaristico prevede un’unica 
parusìa e ad essa seguiranno immediatamente il giudizio 
universale e la fine dei tempi. 


Vedi qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


418 


“May ha violato tutti i principi della 
giustizia” ? 
16 marzo 2018 


Perfino Bernard Guetta su internazionale.it (il che è tutto 
dire!) non può fare a meno di scrivere, nel suo articolo del 
14 marzo 2018 intitolato Perché Theresa May attacca il 
Cremlino: 


«Non c’è una “pistola fumante”. Nella vicenda dell’ex spia 
russa avvelenata nel Regno Unito non ci sono prove 
incontrovertibili, dunque bisogna capire come mai la 
premier Theresa May abbia pubblicamente dichiarato che è 
“altamente probabile” un coinvolgimento della Russia. 


In sé non ha senso parlare di probabile colpevolezza, 
perché o si è colpevoli o non si è colpevoli. Indicando un 
colpevole senza accusarlo formalmente, May ha violato 
tutti i princìpi della giustizia [il neretto è mio], ma dato 
che sicuramente ne è consapevole, possiamo dedurre che la 
prima ministra abbia le sue ragioni per dire quello che ha 
detto.» 


https://www.internazionale.it/opinione/bernard-guetta/ 
2018/03/14/theresa-may-avvelenamento-cremlino 


Che resta da dire a questo punto? 
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Ormai è chiaro: i globalisti inglesi tentano 
di influenzare le elezioni russe 
17 marzo 2018 


Dopo Theresa May, anche Boris Johnson attacca 
furiosamente Vladimir Putin: 


«...the U.K.°s top diploma, Boris Johnson, directly accused 
Vladimir Putin, saying it was “overwhelmingly likely” that 
he personally ordered the nerve-agent attack on British soil. 


In a dramatic escalation of a diplomatic crisis between 
the two countries, the Foreign Secretary said the U.K.’s 
problem was not with the Russian people but with the 
Russian leader [il neretto è mio]. 


“Our quarrel is with Putin’s Kremlin and with his decision — 
and we think it overwhelmingly likely that it was his 
decision — to direct the use of a nerve agent on the streets of 
the U.K., on the streets of Europe, for the first time since 
World War II,” Johnson said in London.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-03-16/kremlin- 
furious-after-boris-johnson-accuses-putin-murder 


Ancora una volta senza fornire alcuna prova, parlando 
soltanto di probabilità (!), Johnson specifica meglio della 
May qual è il punto nodale della questione: gli elettori 
russi non devono votare per Putin, il problema non sono 
i russi, il problema è Putin. 


Come ho già scritto, tutto ciò è molto stupido ed è spiegabile 
soltanto con lo spirito messianico globalista che anima 
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Theresa May e Boris Johnson: gli elettori russi, infatti, 
voteranno ancora di più per Putin dopo questa ridicola 
aggressione inglese al loro leader. 


Ma la fallacia del ragionamento degli inglesi, che un tempo 
ragionavano molto bene, non si ferma qui, c’è anche un altro 
errore: se Putin venisse disarcionato, il suo successore non 
sarebbe affatto più arrendevole di lui. 


Lo spirito messianico dei globalisti inglesi li rende ottusi e 
ad essi sfugge completamente che il cesaropapismo dei 
cristiani ortodossi impedisce ai russi di abbracciare il 
mondialismo, che è un’ideologia antistato (il 
cesaropapismo anglicano introdotto da Enrico VIII, meno 
marcato rispetto a quello dei cristiani ortodossi, è stato 
travolto dal mondialismo ormai da molto tempo, basta 
notare la cattiva fama che ha oggi in Inghilterra Enrico VII, 
quando invece egli è stato il sovrano che ha posto le basi 
della grandezza dell’Inghilterra, gli inglesi dovrebbero fargli 
un monumento). 


I russi, è vero, abbracciarono un’altra ideologia antistato, il 
comunismo, ossia la teoria marx-engelsiana (vedi la mia 
teoria unificata delle ideologie antistato), ma essi la 
trasformarono velocemente in forma nazionalista e poterono 
fare ciò per la peculiarità di tale teoria, in quanto essa 
rimanda l’eliminazione dello Stato a un indeterminato 
futuro. 


Gli inglesi, invece di leggere Karl R. Popper (1), che è 
molto sopravvalutato nel campo della filosofia politica, 
dovrebbero leggere Norberto Bobbio (2). 
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(1) “La teoria dell’estinzione dello Stato [di Marx e di 
Engels] è assolutamente irrealistica e penso che possa essere 
stata adottata da Marx e da Engels soprattutto per sottrarre ai 
loro rivali un’arma efficace di proselitismo. I rivali ai quali 
mi riferisco sono Bakunin e gli anarchici; Marx non amava 
vedere il proprio radicalismo superato da quello di nessun 
altro. Come Marx, gli anarchici si proponevano di 
rovesciare l’ordine sociale esistente, dirigendo tuttavia il 
loro attacco contro il sistema politico-legale, invece che 
contro il sistema economico. Per essi lo Stato era il nemico 
mortale che doveva essere distrutto. Se non fosse stato per i 
suoi concorrenti anarchici, Marx, partendo dalle sue 
premesse, avrebbe facilmente potuto ammettere la 
possibilità che l’istituzione dello Stato, sotto il socialismo, 
debba svolgere nuove e indispensabili funzioni, cioè le 
funzioni di salvaguardia della giustizia e della libertà 
attribuite ad essa dai grandi teorici della democrazia.” 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Hegel e 
Marx falsi profeti, vol. II, Armando Editore, 1996 (trad. it. 
di The Open Society and its Enemies — The high tide of 
prophecy: Hegel, Marx and the aftermath, vol. II, Routledge 
& Kegan Paul, 1969), pagg. 404-5. 


(2) “La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità 
o addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato 
è quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
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scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario. 
Questa teoria è forse la più ingegnosa fra quelle che 
difendono l’ideale della società senza Stato ma non è meno 
discutibile: perché tanto la premessa maggiore del 
sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di classe) 
quanto la premessa minore (la classe universale è destinata a 
distruggere la società di classe) non hanno resistito a quel 
formidabile argomento che sono, come avrebbe detto Hegel, 
le «dure repliche della storia».” 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 123. 


È palese la mancanza di profondità di Popper a 
proposito di Marx, egli non ne ha affatto compreso il 
pensiero. E non si capisce perché egli, essendo un filosofo 
della scienza, si sia dedicato alla filosofia politica. 
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I volti del cretinismo mondialista 
19 marzo 2018 


Il cretinismo mondialista ha assunto oggi i volti di 
Theresa May e di Boris Johnson. 


Con il loro operato totalmente privo di intelligenza (prima 
ancora che moralmente indegno e riprovevole), essi hanno 
aumentato il successo di Vladimir Putin alle elezioni russe 
del 18 marzo 2018. 


Così Putin ha trionfato (ma avrebbe trionfato in ogni caso): 


Russia: Putin vince elezioni con il 76,6%, è record 
L’affluenza alle urne alle presidenziali russe è stata del 
67,49% 


«Il presidente Vladimir Putin ha vinto le elezioni con il 
76,6% dei voti. Lo fa sapere la Commissione Elettorale 
Centrale diffondendo i dati preliminari al termine dello 
scrutinio. Ora la Commissione ha 10 giorni di tempo per 
presentare i dati definitivi. L’affluenza è stata invece del 
67,49%. Il vice presidente della Commissione Elettorale, 
Nikolai Bulaev, ha sottolineato che “56 milioni di russi” 
hanno votato per Putin, ovvero il record assoluto nella storia 
delle elezioni presidenziali russe. Così Interfax. 


“Vi ringrazio: il successo è il nostro destino”, ha detto 
Putin parlando alla folla riunita al Maneggio, a due passi 
dalla Piazza Rossa, nella gelida notte moscovita. Il risultato, 
per quanto cercato con attenzione dagli specialisti del 


Cremlino, senz’altro è stato influenzato dallo scontro con 
Londra sul caso dell’ex agente dell’intelligence di Mosca 


424 


Serghei Skripal. Il portavoce della campagna elettorale di 
Putin, Andrei Kondrashov, non s’è tenuto e ha ringraziato 
pubblicamente il premier britannico Theresa May per 
aver fatto impennare l’affluenza. “Ancora una volta la 
Gran Bretagna non ha capito la mentalità della Russia: se ci 
accusano di qualcosa in modo infondato, il popolo russo si 
unisce al centro della forza e il centro della forza oggi è 
senz’altro Putin”.» 


http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/asia/2018/03/17/la- 


russia-al-voto-putin-verso-il-quarto-mandato f2c2bec4- 
6473-4b79-9bfe-f4ffa6a36fbf.html 


Presidenziali Russia, Putin rieletto con il 76,6% dei voti 

Si tratta del miglior risultato della storia politica di 
Vladimir Putin. Resterà in carica fino al 2024. “Il successo 
è il nostro destino”, ha detto il capo del Cremlino ai suoi 
sostenitori. Il portavoce della campagna elettorale, 
Kondrashov: “Devo ringraziare Theresa May. Non 
capiscono i russi, se attaccati fanno quadrato” 


«“Assurdo pensare che abbiamo avvelenato Skripal 
prima delle elezioni” 


E dopo la rielezione, Vladimir Putin parla per la prima volta 
del caso Skripal. Davanti ai sostenitori che celebrano il suo 
trionfo vicino al Cremlino, il presidente russo dice: “E” 
assurdo pensare che abbiamo tentato di avvelenare Skripal 
prima delle elezioni e dei Mondiali di calcio. Se si fosse 
trattato di nervino di tipo militare Serghei Skripal sarebbe 
morto sul posto: noi abbiamo distrutto il nostro arsenale 
chimico mentre i nostri partner non lo hanno ancora fatto”. 
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Il portavoce della campagna elettorale: “Devo 
ringraziare Theresa May” 


Il portavoce della campagna elettorale di Vladimir Putin, 
Andrei Kondrashov, ha ringraziato il premier britannico 
Theresa May per aver aumentato l’affluenza alle urne. 
“L’affluenza risulta più alta del previsto dell’8-10% e per 
questo dobbiamo ringraziare la Gran Bretagna perché 
ancora una volta non ha capito la mentalità della Russia: 
ogni volta che ci accusano di qualcosa in modo infondato, il 
popolo russo si unisce al centro della forza e il centro della 
forza oggi è senz'altro Putin”, ha detto a Interfax, alludendo 
al caso dell’avvelenamento a Salisbury dell’ex spia russa 
Sergei Skripal e della figlia Yulia. 


In Crimea plebiscito per Putin 


Nel quarto anniversario dell’annessione della Crimea alla 
Russia, che volutamente coincide con il voto di oggi, 
Vladimir Putin ha superato il 90% in Crimea, i cui abitanti 
hanno partecipato per la prima volta alle presidenziali. 
Secondo la Commissione elettorale, in base a dati non 
definitivi Putin ottiene il 91% circa. 


Salvini e Meloni si congratulano con il presidente russo 


“Buon lavoro presidente”. Così su Twitter il leader della 
Lega, Matteo Salvini, si congratula con Vladimir Putin per 
la sua rielezione. “Complimenti a Vladimir Putin per la sua 
quarta elezione a presidente della Federazione russa. La 
volontà del popolo in queste elezioni russe appare 
inequivocabile”, scrive su Facebook la presidente di Fratelli 
d’Italia, Giorgia Meloni.» 
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http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Presidenziali-in- 
Russia-exit-poll-Putin-trionfa-con-oltre-il-70-per-cento-dei- 
voti-5375aac9-58b8-4af7-89e2-e129b86e4be2.html 

Il fallimento dei globalisti è totale se si tiene conto del 
fatto che Xi Jinping, il leader della Cina, l’altro paese 
avversario del mondialismo, l’11 marzo è diventato 
leader a vita: 


Cina, Xi Jinping leader assoluto, a vita 

Cosa significa per Pechino e per il mondo l’ulteriore svolta 
autoritaria e accentratrice. Un uomo e il Partito comunista 
mai così potenti dai tempi di Mao 


«Il parlamento della Repubblica popolare cinese ha 
approvato domenica 11 marzo la modifica della 
Costituzione che sopprime il limite dei due mandati 
consecutivi per il presidente. 


Xi Jinping governerà la Cina per un terzo mandato. 
Potenzialmente potrebbe governarla a vita.» 


https://www.panorama.it/news/esteri/cina-xi-jinping-leader- 
assoluto-vita/ 


Con tanti saluti a Popper, a Soros e al Nuovo Ordine 
Mondiale. 
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Trump e Juncker si congratulano con 
Putin, gli inglesi isolati 
21 marzo 2018 


Ecco dove ha portato l’imbecillità di Theresa May e di 
Boris Johnson: all’isolamento politico degli inglesi. 


Infatti sia Donald Trump che Jean-Claude Juncker, il 
Presidente della Commissione europea, si sono congratulati 
con Vladimir Putin per il suo trionfo elettorale, vedi 
quest'articolo pubblicato sul The Guardian (20 marzo 
2018): 


Trump and Juncker under fire for hailing Putin election 
victory 

Messages to Russian president from US and EU leaders 
called ‘nauseating’ and ‘an insult’ 


«Donald Trump and Jean-Claude Juncker have broken ranks 
with western disapproval for Vladimir Putin, issuing their 
congratulations to the Russian leader for his electoral 
success even as diplomats were flown out of the UK in 
retribution for the Salisbury nerve agent attack. 


The two leaders were heavily criticised on Tuesday for their 
overtures to Moscow, which broke a taboo among western 
leaders in appearing to endorse the Russian leaders re- 
election to a fourth term in power. 


The leader of the Conservative party in the European 
parliament, Ashley Fox, described a letter from Juncker, 
president of the European commission, as “disgraceful”, 
while Guy Verhofstadt, the European  parliament’s 
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representative in Brexit talks, tweeted: “This is no time for 
congratulations.” 


In the US, Senator John McCain led the criticism of 
Trump’s choice of words by calling it an “insult to every 
Russian citizen who was denied the right to vote in a free 
and fair election”. He added: “An American president does 
not lead the free world by congratulating dictators on 
winning sham elections.”... 


...The apparent indiscipline in Washington and Brussels will 
frustrate British officials, who have urged a united front 
among Western leaders in the aftermath of the poisoning of 
former spy Sergei Skripal and his daughter, Yulia. The 
attack has plunged relations between London and Moscow 
to their worst level in a generation... 


... “To congratulate Vladimir Putin on his election victory 
without referring to the clear ballot-rigging that took place is 
bad enough. But his failure to mention Russia’s 
responsibility for a military nerve agent attack on innocent 
people in my constituency is nauseating,” said Fox.» 


https://www.theguardian.com/uk-news/2018/mar/20/tories- 
attack-junckers-nauseating-letter-congratulating-putin 


Ma cosa si aspettavano gli inglesi, la guerra nucleare con 
la Russia? 
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Elon Musk si cancella da Facebook, io non 
ne ho avuto bisogno 
24 marzo 2018 


«Elon Musk ha cancellato le pagine di Tesla e di SpaceX 
da Facebook, aderendo così alla campagna per boicottare il 
social media di Mark Zuckerberg dopo lo scandalo 
sull’abuso dei dati di 50 milioni di utenti da parte di 
Cambridge Analytica. Il businessman visionario ha 
eliminato gli account da 2,5 milioni di follower l’uno 
raccogliendo la richiesta di un utente di abbracciare la 
protesta. “Cos’è Facebook?”, ha scritto ironicamente su 
Twitter, in risposta a Brian Acton, diventato miliardario 
vendendo Whatsapp proprio a Zuckerberg e che qualche 
giorno fa si è scagliato contro la società che lo ha reso 
ricco... 


...L’elenco di coloro che hanno aderito va da uno dei primi 
investitori della rete sociale, Roger McNamee, secondo cui 
il social ha alterato le menti a colpi di disinformazione, fino 
a Sean Parker, presidente di Facebook agli esordi 
dell’azienda, che ha denunciato come i social media 
“approfittino delle vulnerabilità della psicologia umana” e 
creino dipendenza. L’ex manager Sandy Parakilas ha 
accusato Facebook di mancanza di controlli e gestione 
lassista. Il datagate che sta investendo Facebook, ha detto al 
Guardian, “poteva essere evitato”.» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/03/23/cambridge- 
analytica-elon-musk-cancella-le-pagine-facebook-di-tesla-e- 
spacex/4247415/ 


430 


Vedi anche qui: 


«Il cofondatore di WhatsApp, Brian Acton, ha consigliato ai 
suoi follower su Twitter di cancellare Facebook. Lo ha 
scritto in un tweet piuttosto lapidario, che sembra essere 
collegato alle ultime notizie sul caso Cambridge Analytica, 
la società di analisi e marketing online che ha ottenuto e 
utilizzato una grande quantità di dati provenienti da 
Facebook, senza averne titolo. Nel suo tweet, Acton ha 
semplicemente scritto: “È il momento. #cancellafacebook”.» 


https://www.ilpost.it/2018/03/21/brian-acton-cancellare- 
facebook/ 


E qui: 


«Non è che la parola di Acton valga di più degli altri utenti, 
ma è chiaro che non può restare nascosto l’appello di uno 
che di social se ne intende, eccome. Così la rivolta digitale 
cresce e cerca di affondare il colosso di Mark Zuckerberg 
attraverso un altro social! Twitter L’hashtag 
#DeleteFacebook (nelle ultime ore avanza anche 
#boycottfacebook) diventa un’arma per tutti coloro che 
vogliono colpire il cuore del servizio di rete sociale: “È 
giunto il momento di abbandonare Facebook”, ha scritto 
Acton sul suo profilo Twitter.» 


http://www.rainews.it/dl/rainews/media/Cancellatevi-da- 
Facebook-parola-del-cofondatore-WhatsApp-che-lancia- 


hashtag-DeleteFacebook-a0b7bb04-e7a3-4e70-be46- 
21392b193a5d.html 


Io non ho avuto bisogno di cancellarmi da Facebook: 
avevo un account a mio nome, che peraltro non usavo 
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praticamente mai (perché mi censuravano i post di questo 
blog!), ma Facebook me lo ha chiuso di sua iniziativa un po’ 
di tempo fa (*). 


Forse si erano adirati per quello che avevo scritto, vedi per 
esempio: 


Facebook fa male? Finalmente ve ne siete accorti 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/17/facebook-fa- 
male-finalmente-ve-ne-siete-accorti/ 


Mark Zuckerberg è un pericolo per tutta l’umanità 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/02/mark- 
zuckerberg-e-un-pericolo-per-tutta-lumanita/ 

Mark Zuckerberg, la nuova reincarnazione di Cristo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/24/mark- 
zuckerberg-la-nuova-reincarnazione-di-cristo/ 

Il delirio mondialista di Mark Zuckerberg 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/18/il-delirio- 
mondialista-di-mark-zuckerberg/ 

Confermato: Soros e Zuckerberg sono alleati 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/27/confermato- 
soros-e-zuckerberg-sono-alleati/ 


(*) Ci sono attualmente su Facebook alcuni miei omonimi 
(con il mio stesso nome e cognome), non si tratta di me, 
attualmente io non ho su Facebook nessun account. 
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I mondialisti sono semplicemente 
ignoranti 
25 marzo 2018 


Adesso che la Cina ha accentuato il suo carattere autocratico 
(l’11 marzo 2018 Xi Jinping è diventato leader a vita), i 
mondialisti si sentono smarriti, vedi questo articolo del 4 
marzo: 


Se l’Occidente ha sbagliato con la Cina. L’analisi 
dell’Economist (e non solo) 


«“How The West Got China Wrong” è il titolo 
dell’Economist di questa settimana, che dedica il pezzo di 
copertina a spiegare come mai l'Occidente ha sbagliato con 
la Cina. “I leader occidentali credevano che dare alla Cina 
un interesse in istituzioni come l'Organizzazione mondiale 
del commercio (WTO) la vincolasse al sistema basato sulle 
regole istituito dopo la seconda guerra mondiale. Speravano 
che l’integrazione economica avrebbe incoraggiato la Cina a 
evolvere in un’economia di mercato e che, essendo diventati 
più ricchi, la sua gente sarebbe venuta a desiderare le libertà 
democratiche, i diritti e lo stato di diritto”, è la premessa che 
fa il settimanale più importante del mondo... 


...Nei prossimi giorni il presidente Xi Jinping riceverà 
l’incoronazione definitiva, ottenendo un cambiamento 
costituzionale che gli permetterà di sedere sul trono 
imperiale di Pechino a vita. E questo passaggio finale verso 
una “dittatura”, come la chiama l’Economist, è avvenuto 
nonostante gli allettanti inviti occidentali a partecipare alla 
divisione del malloppo del mercato.» 
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http://formiche.net/2018/03/economist-cina-visione/ 


Come ho sempre scritto, le élites mondialiste sono 
semplicemente élites ignoranti: perché ignorano due 
scienze sociali, la sociologia e l’antropologia culturale, 
per le quali l’etnocentrismo e il relativismo culturale sono 
concetti fondamentali e irrinunciabili. 


Non è ignoranza questa? 


Per non parlare poi dell’ignoranza della scienza politica: le 
forme di governo (democrazia e autocrazia secondo la 
classificazione delle forme di governo di Hans Kelsen, 
classificazione apprezzata anche da Norberto Bobbio) 
appartengono ai mores e non alla ratio, ragion per cui non 
sono universali, ma bensì sono solo norme culturali. 


Vedi qui per la differenza fra ratio e mores: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/15/la-differenza- 
fra-ratio-e-mores/ 


Lo Stato, a differenza delle forme di governo, appartiene 
alla ratio, quindi è universale (come ho sempre scritto, lo 
Stato è una necessità della Ragione, lo Stato è un 
universale culturale). 


Infatti lo Stato è sempre esistito, contrariamente a quanto 
affermato con straordinaria impudenza dalla propaganda 
mondialista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 
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Ho presentato nel 2012 una teoria dello Stato, basata sul 
concetto dello Stato come centro di comando unico del 
potere della forza fisica, nel mio saggio Le nuove forme 
dell’utopia: europeismo e multiculturaliimo — Come e 
perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi. 


Da tutto ciò si possono trarre tre conclusioni: 


1) è teoricamente sbagliato e praticamente impossibile 
imporre la democrazia a culture diverse dalla cultura 
occidentale: questo è puro etnocentrismo (primo errore dei 
mondialisti). 


2) è teoricamente sbagliato e praticamente impossibile 
imporre al genere umano l’eliminazione dello Stato 
(secondo errore dei mondialisti, molto più grave del 
primo, in quanto lo Stato appartiene alla ratio, cioè è 
universale, quindi esso non può essere eliminato in nessuna 


comunità umana). 


3) l’ideologia mondialista manca anche di coerenza 
interna, in quanto senza Stato non vi può essere forma di 
governo: la forma di governo è la forma di governo di uno 
Stato, quindi eliminando lo Stato si elimina anche la forma 
di governo. 


Ciò significa che eliminando lo Stato, la democrazia 
scompare. Del resto scompare anche l’autocrazia. Cosa si 
ottiene quindi eliminando lo Stato? La “guerra di tutti contro 
tutti” (in latino “bellum omnium contra omnes”, in inglese 
“war of all against all”), come ci insegnò Thomas Hobbes, 
guerra in cui ovviamente vincono i più forti: l’élite 
globalista, la finanza internazionale, le banche, ecc. ecc. 
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Proprio ciò che sta avvenendo attualmente. 


Il fatto è che il mondialismo, avendo un’origine religiosa, 
dato che è un millenarismo secolarizzato, cioè laicizzato, 
disprezza la Ragione e la Weltanschauung scientifica 
(anche se a parole, ipocritamente, le glorifica): esso si nutre 
di ignoranza e diffonde ignoranza. 


I mondialisti sono semplicemente ignoranti. 
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Questa è la fine che faranno gli ebrei a 
causa del mondialismo 
27 marzo 2018 


Leggo sul Corriere della Sera questo articolo (26 marzo 
2018): 


Parigi, nonna Mireille accoltellata e bruciata. Era 
sopravvissuta alla Shoah. La Procura: antisemitismo 
Due fermi per il terribile omicidio dell’85enne Mireille 
Knoll, trovata accoltellata e carbonizzata in casa. La 
comunità ebraica ora ha paura: «Violenze in aumento» 


«Mireille Knoll aveva 10 anni quando, il 16 luglio 1942, 
riuscì a salvarsi dalla retata del Vél d’Hiv. In due giorni 13 
mila ebrei, un terzo dei quali bambini, vennero arrestati e 
poi deportati nei campi di concentramento ma lei riuscì a 
scappare in Portogallo, grazie al passaporto brasiliano della 
madre. Finita la guerra, tornò a Parigi. 


Il delitto 


È scampata da bambina all’antisemitismo della Seconda 
guerra mondiale ma arrivata a 85 anni, vedova e malata di 
Parkinson, non è sopravvissuta al nuovo odio contro gli 
ebrei. Mireille Knoll è stata uccisa con 11 coltellate, venerdì 
scorso, nel suo modesto appartamento di avenue Philippe 
Auguste, nell’ XI arrondissement di Parigi, da un vicino di 


casa musulmano [il neretto è mio], 29 anni, e dal suo 
complice di 22. 


L’accusa 


438 


La procura li ha arrestati entrambi e qualifica ufficialmente 
l’atto di «omicidio a carattere antisemita» [il neretto è 
mio]. Il reato ipotizzato è «assassinio in ragione 
dell’appartenenza della vittima a una religione, e su persona 
vulnerabile». Mireille Knoll sarebbe stata accoltellata a 
morte perché ebrea. Gli assalitori poi hanno dato fuoco alla 
casa, nella speranza di cancellare le tracce. Quando i vigili 
del fuoco sono riusciti a entrare hanno trovato il cadavere 


dell’anziana sul letto, carbonizzato. 
L’attentato di Carcassonne 


È successo intorno alle 19 di venerdì scorso, 23 marzo, 
poche ore dopo gli attentati del terrorista islamico di Trèbes 
e Carcassonne. «Non è impossibile che i fatti di 
Carcassonne e di Parigi siano collegati», dice Samy 
Ghozlan, direttore dell'Ufficio nazionale di vigilanza contro 
l’antisemitismo (BNVCA), che in queste ore è in contatto 
con il figlio della vittima, Daniel, e con gli inquirenti. «I due 
assassini potrebbero avere agito perché influenzati da quel 
che era successo nel supermercato nel Sud della Francia. 
Ormai l’odio contro i militari e contro gli ebrei è passato 
al livello superiore, non si esprime più solo con gli insulti 
e le scritte sui muri o sulle fiancate delle auto, si arriva a 
uccidere» [il neretto è mio].» 


http://www.corriere.it/esteri/18 marzo 26/parigi-reduce- 


shoa-bruciata-viva-la-procura-antisemitismo-d7421c70- 
310c-11e8-b98c-6b7fd54f26e4.shtml 


Come ho già scritto in un post precedente, il mondialismo è 
un’ideologia antisemita: 
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«Contrariamente alle mille sciocchezze che si possono 
leggere in internet su quest’argomento, il mondialismo è 
palesemente un’ideologia antisemita, in quanto, come ho 
scritto più volte, uno dei mezzi usati dai mondialisti per 
tentare irrazionalmente di eliminare gli Stati, cioè per 
instaurare il Nuovo Ordine Mondiale in cui non esistono 
più gli Stati, è quello dell’islamizzazione dell’Europa, a 
cui seguirà l’islamizzazione dell’intero Occidente.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


Gli ebrei francesi avrebbero dovuto votare per la 
nazionalista Marine Le Pen e non per il mondialista 
Emmanuel Macron. 


I mussulmani non potranno uccidere tutti i cristiani europei, 
sono troppi, ma gli ebrei europei non sono così tanti. 
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Fiamma Nirenstein scrive sciocchezze 
sull’omicidio antisemita di Mireille Knoll 
28 marzo 2018 


Leggo sul Giornale questo articolo di Fiamma Nirenstein 
(28 marzo 2018): 


In Europa lo spettro della Shoah 
Le parole di Corbyn e il ruolo degli immigrati 


«L’ultima notizia è insopportabile: a Parigi una donna ebrea 
di 85 anni, Mireille Knoll, sopravvissuta alle deportazioni 
franco-naziste degli anni ’40, è stata uccisa a coltellate da un 
giovane musulmano che la donna conosceva da quando era 
piccolo... 


...Gli ebrei d'Europa, comprese Inghilterra e Russia, sono 
accerchiati, se ne vogliono andare, vedono che anche se alla 
fine le leadership accettano l’idea che si tratta di attacchi 
antisemiti, nessuno ha voglia di fronteggiare il vecchio 
mostro, che è di sinistra come Corbyn, di destra come la Le 
Pen, islamico come gli immigrati. Questo è molto più 
allarmante per il Vecchio Continente che per gli ebrei. Gli 
ebrei possono sempre trovare una patria in Israele. Invece 
gli europei non hanno dove andare.» 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/europa-spettro-shoah- 
1509782.html 


Ebbene, questa frase di Fiamma Nirenstein: «...il 
vecchio mostro, che è di sinistra come Corbyn, di destra 
come la Le Pen, islamico come gli immigrati.» è una 
sciocchezza. 
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È anche una frase vergognosa, la Nirenstein se ne dovrebbe 
vergognare, ma lasciamo andare: focalizziamo l’attenzione 
solo sulla stupidità e lasciamo perdere il resto. 


È sciocco equiparare Jeremy Corbyn e Marine Le Pen 
agli immigrati islamici. 
È sciocco non nominare il mondialismo (o il globalismo, o 


qualsiasi altro sinonimo): nell’articolo di Fiamma Nirenstein 
non ce n’è traccia. 


È sciocco non capire che la causa di ciò che sta succedendo 
oggi (e di ciò che inevitabilmente succederà in futuro se noi 
non reagiamo in modo adeguato) è proprio il mondialismo, 
il quale, come ho scritto fino alla nausea, per raggiungere il 
suo scopo di instaurare un Nuovo Ordine Mondiale in cui 
non esistono più gli Stati, usa anche il mezzo costituito 
dall’islamizzazione dell’Europa, a cui poi 
seguirà l’islamizzazione dell’intero Occidente. 


È sciocco non capire, quindi, che (essendo gli islamici 
ferocemente antisemiti) il mondialismo è un’ideologia 
antisemita, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


È sciocco scrivere, come fa la Nirenstein, «Questo è molto 
più allarmante per il Vecchio Continente che per gli ebrei. 
Gli ebrei possono sempre trovare una patria in Israele. 
Invece gli europei non hanno dove andare.». 


Fiamma Nirenstein, SVEGLIA! Se il mondialismo 
vincerà, lo Stato d’Israele (questa è la sua denominazione 
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ufficiale, non Israele e basta) verrà eliminato, esattamente 
come gli Stati Uniti d'America, perché lo scopo del 
mondialismo è proprio questo: eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra. 


Ecco cosa scrive George Soros a questo proposito: 


a) «When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...» 


George Soros, Toward a Global Open Society, The Atlantic, 
January 1998 


https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 


b) «Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 

La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure essere progettata 
astrattamente...» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 180 
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È sciocco, infine, che lo Stato d’Israele non fermi l’operato 
scellerato di George Soros: lo Stato d’Israele è meno potente 
di lui? E difficile da credere. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/03/il-popolo- 
ebraico-ha-perso-il-suo-proverbiale-amore-per-la-ragione/ 
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L’uso del termine “open society” da parte 
di George Soros è una frode 
1 aprile 2018 


Karl Popper (1902-1994) è senza dubbio uno dei più 
importanti filosofi della scienza del XX secolo, sebbene il 
suo pensiero sia stato criticato da altri filosofi della scienza, 
p.e. Thomas Kuhn, Paul Feyerabend, Imre Lakatos, ecc. ecc. 
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Egli si è anche dedicato alla filosofia politica, 
principalmente con la sua opera The Open Society and its 
Enemies (in italiano La società aperta e i suoi nemici, 1, 2), 
che fu pubblicata per la prima volta nel 1945. 


A tale proposito, occorre innanzitutto sottolineare che il 
pensiero di Popper nel campo della filosofia politica (3) è 
attualmente sopravvalutato (4). 


In secondo luogo, Popper è a favore della democrazia, cioè 
della divisione dei poteri (theory of checks and balances), è 
contro gli assolutismi (5), ma non ha assolutamente niente 
a che fare con lo scopo supremo del mondialismo: 
l’eliminazione dello Stato dalla faccia della terra e 
l’instaurazione di un Nuovo Ordine Mondiale nel quale lo 
Stato non esiste. 


Ecco infatti cosa scrive Popper a proposito dello Stato 
nel primo volume della sua opera La società aperta e i 
suoi nemici: 


“AI contrario, qualsiasi genere di libertà è chiaramente 
impossibile se non è garantito dallo stato.” (6) 
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“Il cosiddetto paradosso della libertà è l’argomento per cui 
la libertà, nel senso dell’assenza di qualsiasi controllo 
restrittivo, deve portare a un’enorme restrizione, perché 
rende i prepotenti liberi di schiavizzare i mansueti.” (7) 


Come si può notare, Popper (1945) usa lo stesso argomento 
usato da Thomas Hobbes nel Leviathan (1651): “L’unico 
modo di erigere un potere comune che possa essere in grado 
di difenderli dall’aggressione di stranieri e dai torti 
reciproci...” (8). 


A parte, ovviamente, che Hobbes è contro la divisione dei 
poteri (9). 


Del resto è un argomento molto antico: secondo Popper (che 
lo chiama “teoria protezionistica dello stato”) il primo a 
formularlo fu il sofista Licofrone, seguace di Gorgia (10). 


Nel secondo volume della sua opera La società aperta e i 
suoi nemici Popper scrive: 


“...il potere dello Stato è fatalmente destinato a restare 
sempre un male pericoloso, anche se necessario.” (11) 


Occorre a questo proposito ricordare la fondamentale 
distinzione di Norberto Bobbio: “Vi sono due concezioni 
negative dello Stato, una più debole e una più forte: lo Stato 
come male necessario e lo Stato come male non necessario. 
Solo la seconda conduce all’idea della fine dello Stato.” (12) 


E ancora: “Quando la società civile sotto forma di società 
del libero mercato avanza la pretesa di restringere i poteri 
dello Stato al minimo necessario, lo Stato come male 
necessario assume la figura dello Stato minimo, figura che 
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diventa il denominatore comune di tutte le maggiori 
espressioni del pensiero liberale.” (13) 


Karl Popper è ancora più esplicito in un’altra sua opera, 
Alla ricerca di un mondo migliore (1984): 


“Lo Stato è un male necessario. I suoi poteri non 
dovrebbero essere accresciuti oltre il necessario. Si potrebbe 
chiamare questo principio il “rasoio liberale” (sulla scorta 
del rasoio di Ockham, cioè del celebre principio secondo il 
quale gli enti metafisici non devono essere moltiplicati più 
del necessario).” (14) 


Vediamo ora cosa scrive George Soros, che usa 
fraudolentemente il termine “open society” di Karl 
Popper come marchio propagandistico, cioè per 
propagandare l’irresponsabile e delirante scopo del 
mondialismo, l’eliminazione dello Stato, scopo al quale 
Karl Popper si è chiaramente ed esplicitamente 
dichiarato estraneo nel 1984 (occorre qui ricordare che il 
Gruppo Bilderberg è nato nel 1954): 


“When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...” 
(Toward a Global Open Society, 15) 


“Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 

La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
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rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure’ essere progettata 
astrattamente...” (Open Society — Reforming Global 
Capitalism, 16) 


L’uso del termine “open society” da parte di George 
Soros è quindi una vera e propria frode, egli approfitta 
disonestamente del prestigio intellettuale di Karl Popper 
per propagandare il contrario di quanto affermato dal 
filosofo austriaco. 


Ma è molto utile leggere quello che Soros ha scritto, perché 
egli, nel suo delirio di onnipotenza, non si rende conto di 
scrivere cose terribili, ecco infatti due perle: 


“L'Alleanza per la Società Aperta cercherebbe di suscitare 
un’adesione spontanea, ma anche con tutta la buona volontà 
del mondo non sempre potrà farcela; quindi non si può 
escludere del tutto l’opzione militare. Anche se l’Alleanza 
non dovesse conquistare il controllo del Consiglio di 
Sicurezza, in ogni caso potrebbe sempre aggirarlo e attivare 
la NATO senza l’autorizzazione del Consiglio, com’è 
avvenuto nella crisi del Kosovo.” (17) 


“Le mie fondazioni hanno scoperto di poter esercitare una 
maggiore influenza collaborando con i governi o esercitando 
pressioni su di essi.” (18) 


1. Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — 
Platone totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996, trad. it. di 
The Open Society and its Enemies — The Spell of Plato, vol. 
I, Routledge & Kegan Paul, 1969 
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2. Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Hegel 
e Marx falsi profeti, vol. II, Armando Editore, 1996, trad. it. 
di The Open Society and its Enemies — The high tide of 
prophecy: Hegel, Marx and the aftermath, vol. II, Routledge 
& Kegan Paul, 1969 


3. Sulla differenza tra filosofia politica e scienza politica: 
Norberto Bobbio, Dei possibili rapporti tra filosofia politica 
e scienza politica, in Norberto Bobbio, Teoria generale 
della politica, Einaudi, 2009, pagg. 5-16 


4. Norberto Bobbio in Stato, governo, società, Einaudi, 
1995, pagg. 161-165, formisce un elenco delle principali 
opere di filosofia politica e di scienza politica dell’Evo 
Moderno (da Machiavelli compreso in poi) e in questo 
elenco Popper non viene citato, laddove, per esempio, viene 
citato Robert Nozick, Anarchy, State and Utopia, Basic 
Books, 1974, trad. it. Anarchia, stato e utopia, Il Saggiatore, 
2000 


5. cfr. la voce “Assolutismo” in Nicola Abbagnano, 
Dizionario di Filosofia, UTET, 1971, pag. 74: “YA. 
[Assolutismo] utopistico di Platone nella Repubblica... 


...VA. [Assolutismo] democratico, teorizzato da Rousseau 
nel Contratto sociale e da Marx e dagli scrittori marxisti 
come «dittatura del proletariato». Tutte queste forme dell’A. 
[Assolutismo] difendono ugualmente, pur con motivi o 
fondamenti vari, l’esigenza che il potere statale venga 
esercitato senza limitazioni o restrizioni. L’esigenza 
opposta, propria del liberalismo (v.), è quella che intende 
prescrivere limiti e restrizioni al potere statale.” 
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6. Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — 
Platone totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996, pag. 145 


7. Ibid., pag. 346 
8. Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 142 


9. In realtà la questione è più complessa di così, perché 
Hobbes, oltre a usare quella che Popper chiama 
“protectionist theory of the state” e oltre a essere contro la 
divisione dei poteri, propone anche una spiegazione del 
funzionamento dello Stato. Per una critica alla spiegazione 
di Hobbes, che è errata in quanto politicamente faziosa, ma 
che contiene forti elementi di verità: Luigi Cocola, Le nuove 
forme dell’utopia: europeismo e multiculturalismo — Come 
e perché l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, 
lulu.com., 2013, pagg. 19-25 


10. Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — 
Platone totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996, pag. 148 


11. Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — 
Hegel e Marx falsi profeti, vol. II, Armando Editore, 1996, 
pag. 152 


12. Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 119-120 
13. Ibid., pag. 121 


14. Karl R. Popper, Alla ricerca di un mondo migliore, 
Armando Editore, 2002 (trad. it. di Auf der Suche nach 
einer besseren Welt: Vortrige und Aufséitze aus dreissig 
Jahren, Piper Verlag, 1984), pag. 160 
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15. George Soros, Toward a Global Open Society, The 
Atlantic, January 1998 


Disponibile su: 


https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 


Data di accesso: 31 marzo 2018 


16. George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 180 


17. Ibid., pag. 430 
18. Ibid., pag. 432 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Netanyahu crede che l’Italia sia la 
pattumiera di Israele 
2 aprile 2018 


Leggo sul Sole24ore, l’organo dei mondialisti (2 aprile 
2018): 


Israele, 16mila migranti saranno estradati in Italia, 
Germania e Canada 


«l governo israeliano di Benjamin Netanyahu ha modificato 
il destino di 16.250 migranti africani: annullata la 
deportazione in Africa dallo Stato ebraico e siglato accordo 
con Italia, Germania e Canada affinché li accolgano. Israele 
ha annullato a sorpresa l’espulsione verso il Ruanda e 
l’Uganda di migliaia di migranti eritrei e sudanesi, che 
avrebbe dovuto iniziare già nei prossimi giorni ma che era 
stata temporaneamente bloccata dalla Corte Suprema. Nel 
frattempo, ha reso noto il governo, è stata raggiunta con 
l'Alto commissariato dell’Onu per i rifugiati «un’intesa 
senza precedenti» in base alla quale i 16.250 migranti 
saranno estradati gradualmente verso Paesi occidentali. I 
primi 6mila nel primo anno. 


Lo stesso Netanyahu, illustrando l’accordo, ha precisato che 
i migranti saranno «reinsediati» in particolare in Italia, 
Germania e Canada.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/mondo/2018-04-02/israele- 


16mila-migranti-saranno-estradati-italia-germania-e-canada- 
170000.shtml 
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Questo articolo è del 2 aprile, quindi non si può trattare 
di un pesce d’aprile. Perché questa è una delle due 
possibili interpretazioni. 


Esclusa la prima interpretazione, non resta che la 
seconda: Netanyahu crede che l’Italia sia la pattumiera 
di Israele. 


Ebbene, forse nel mondo non hanno capito i risultati 
delle elezioni italiane del 4 marzo 2018. 


L’ITALIA NON È LA PATTUMIERA DI ISRAELE. 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Boris Johnson ha mentito 
sull’avvelenamento di Sergei e Yulia 
Skripal 


4 aprile 2018 


https://youtu.be/wR0jP27q0-s 
Pubblicato il 4 apr 2018 su YouTube 
«”They say it was no doubt” Boris Johnson confirms that 


Porton Down scientists said the Novichok was from Russia 
despite its CEO saying the opposite.» 


Vedi anche questo video di sky news (4 aprile 2018): 
‘Porton Down said it was Russia’ 


«Boris Johnson said on 20 March that he was told by Porton 
Down that the source of the Salisbury nerve agent was 
Russia.» 


https://news.sky.com/video/porton-down-said-it-was-russia- 
11316628 


e questo articolo di sky news (4 aprile 2018): 


Porton Down experts unable to identify ‘precise source’ of 
novichok that poisoned spy 

The lab’s boss says a “state actor” made the novichok and 
also rubbishes claims that it could have come from his 
facility. 

«Scientists from Porton Down have not been able to 
establish where the novichok nerve agent used to poison 
Sergei and Yulia Skripal was made. 
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Gary Aitkenhead, chief executive of the Defence Science 
and Technology Laboratory (DSTL) at Porton Down, told 
Sky News they were not yet able to prove it was made in 
Russia. 


He said: “We were able to identify it as novichok, to identify 
that it was military-grade nerve agent. 


“We have not identified the precise source, but we have 
provided the scientific info to Government who have then 
used a number of other sources to piece together the 
conclusions you have come to.”» 


https://news.sky.com/story/porton-down-experts-unable-to- 


identify-precise-source-of-novichok-that-poisoned-spy- 
11315387 
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Boris Johnson ha mentito 
sull’avvelenamento di Sergei e Yulia 
Skripal II 

5 aprile 2018 

In lingua italiana (4 aprile 2018): 


Spia: Johnson accusato di aver mentito 
Nuvole su alleanza anti-Mosca dopo frenata su origine 
veleno 


«(ANSA) —- LONDRA, 4 APR - Polemica sul governo 
britannico, e in particolare su Boris Johnson, dopo il rifiuto 
ieri del direttore del laboratorio militare di Porton Down di 
certificare l’origine russa dell’agente nervino usato il 4 
marzo a Salisbury per intossicare l’ex spia Serghei Skripal e 
sua figlia Yulia. E ad accusare il capo del Foreign Office di 
aver mentito è oggi la ministra ombra laburista dell’Interno, 
Diane Abbott... 


...Mentre Johnson deve rispondere di aver dato per certo il 
responso di Porton Down sulla provenienza del veleno a una 
tv. tedesca. Parole adesso smentite dal direttore del 
laboratorio.» 


http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2018/04/04/ 


spia-johnson-accusato-di-aver-mentito d20d3f03-50f7- 
4e36-850f-cac07a7c7fba.htm] 


In lingua inglese (4 aprile 2018): 


Did Boris Johnson lie about Porton Down’s evidence 
against Russia? 
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«The head of Porton Down appears to have contradicted 
claims by Boris Johnson about the poisoning of a former 
spy, Sergei Skripal. 


In an interview, the foreign secretary secretary talked about 
the scientific analysis of the Novichok nerve agent that was 
used. And he seemingly confirmed that the Porton Down 
defence research laboratory had “no doubt’ that the 
substance was made in Russia. 


However, Porton Down’s chief executive has now said that 
scientists have “not identified the precise source”.» 


https://www.channel4.com/news/factcheck/did-boris- 
johnson-lie-about-porton-downs-evidence-against-russia 


Foreign Office forced to admit it DELETED tweet falsely 
claiming Porton Down confirmed nerve agent was 
‘produced in Russia’ 

Both Boris Johnson and the Foreign Office are now accused 
of wrongly saying Porton Down confirmed the Novichok 
used on Sergei Skripal was from Russia 


«The tweet — which supposedly quoted Britain’s ambassador 
to Moscow — claimed analysis by Porton Down “made 
clear” the nerve agent used to poison ex-spy Sergei Skripal 
was “produced in Russia”. 


But Porton Down says it did not provide that 
confirmation... 


...Last month Mr Johnson personally suggested the military 
lab had confirmed the poison’s source. 
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Asked how he knew Russia was the source of the nerve 
agent, the Foreign Secretary told a German newspaper on 
March 20: “When I look at the evidence, I mean the people 
from Porton Down, the laboratory ... [Asked if they have 
samples]. They do.And they were absolutely categorical and 
I asked the guy myself, I said, ‘Are you sure?’ And he said 
there’s no doubt.” 


Labour leader Jeremy Corbyn today accused Mr Johnson of 
“exaggeration”, said he had “egg on his face” and added: 
“Boris Johnson has serious questions to answer... 


...Shadow Home Secretary Diane Abbott added: “It seems 
Boris Johnson misled the public when he claimed that 
Porton Down officials confirmed to him that Russia was the 
source of the nerve agent used in the Salisbury attack. 


“Those officials have made it clear they cannot identify its 
source, and are not able to definitively say it came from 
Russia or elsewhere. 


“Boris Johnson is supposed to represent Britain on the world 
stage, but time and again he has shown he is unable to do so 
responsibly.”» 


https://www.mirror.co.uk/news/politics/boris-johnson- 
accused-misleading-public-12302193 
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L’ideologia mondialista rivela la propria 
mostruosità 
6 aprile 2018 


La menzogna di Boris Johnson, che non è un inglese 
qualunque ma bensì il capo del Foreign Office, 
sull’avvelenamento di Sergei e Yulia Skripal, menzogna 
impossibile da negare perché detta da lui stesso in un video 
del 20 marzo visibile a tutti (per non parlare della 
cancellazione del tweet del 22 marzo dall’account del 
Foreign Office), come ho riportato nei post precedenti, 
rivela la mostruosità del mondialismo. 


Perché le menzogne di Boris Johnson e del Foreign 
Office sono dirette contro la Russia di Vladimir Putin, 
che si oppone al mondialismo grazie alle sue armi nucleari e 
al suo formidabile apparato militare. 


Ecco cosa ha scritto nel 2000 il noto criminale mondialista 
George Soros: 


«L'Alleanza per la Società Aperta cercherebbe di suscitare 
un’adesione spontanea, ma anche con tutta la buona volontà 
del mondo non sempre potrà farcela; quindi non si può 
escludere del tutto l’opzione militare. Anche se l’ Alleanza 
non dovesse conquistare il controllo del Consiglio di 
Sicurezza, in ogni caso potrebbe sempre aggirarlo e attivare 
la NATO senza l’autorizzazione del Consiglio, com’è 
avvenuto nella crisi del Kosovo.» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
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Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 430 


L’Occidente è attualmente in preda a un’ideologia 
mostruosa, un’ideologia contronatura, di origine religiosa 
(millenarismo cristiano) e quindi contro la Ragione: essa 
vuole irrazionalmente eliminare lo Stato, che è un 
universale culturale, cioè il mezzo naturale e universale 
per gestire i conflitti attuati mediante il potere della forza 
fisica nelle comunità umane. 


Ho scritto in un post del 2015: 


«Non essendo possibile eliminare i conflitti attuati per 
mezzo del potere della forza fisica, tranne che nei sogni del 
millenarismo cristiano, allora lo Stato è necessario, in 
quanto esso è il mezzo naturale e universale per gestire i 
suddetti conflitti, sia che essi si presentino nella forma di 
aggressione di stranieri, sia che essi si presentino nella 
forma di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
scrive Thomas Hobbes.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/03/il- 
mondialismo-e-contro-la-ragione/ 


Questa ideologia mostruosa e contronatura si chiama 
mondialismo o globalismo (in inglese globalism, in 
francese mondialisme) e, come è la norma, essa nega di 
essere un’ideologia. 


Ho scritto in un altro post del 2015: 


«Usare i termini “mondializzazione” o “globalizzazione” è 
un trucchetto per sottolineare che si tratterebbe di un 
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processo storico ineluttabile e non di una dottrina, di 
un’ideologia. 


La verità invece è che il mondialismo è un’ideologia in 
piena regola. 


Si tratta dello scenario tipico dell’ideologia: che è quello 
di essere negata da chi vive all’interno di essa. 


E questa ideologia, il mondialismo, è un sottoprodotto del 
Cristianesimo. 


Anzi no: ancora peggio, è un sottoprodotto del ramo 
occidentale del Cristianesimo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/11/loccidente- 
contro-il-resto-del-mondo/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


461 


Lo Stato non fu inventato a Westfalia nel 
1648 
8 aprile 2018 


Leggo su Strategic Culture Foundation on-line journal un 
articolo (del 2 aprile 2018) di Patrick Armstrong, intitolato 
Why Moscow Foreign Philosophy Is ‘Westphalian’: 


«These days there are two styles of foreign policy being 
practised; Paul Robinson here (*) describes them: one is a 
“a traditional, Westphalian, order in which states are 
equal sovereign entities”. In the other style, there are 
said to be two kinds of states: “the just and the unjust”; 
they are not “legally or morally equal” [il neretto è mio]. 
Others have called the second “idealism” or ‘moral 
diplomacy”. There is a continuous tradition of the USA 
regarding itself as quite a new category of country as 
recounted here and so the moralistic stance is sometimes 
called “Wilsonian” after the President who wished to “teach 
the South American republics to elect good men” but it's 
quite bipartisan: witness the “Roosevelt Corollary” in which 
Theodore Roosevelt arrogated to the United States of 
America, as a “civilised country”, the right to intervene “in 
flagrant cases of such wrongdoing or impotence”. Neither of 
these approaches is new: there have always been countries 
that have believed that their gods gave them the mission of 
instructing and disciplining their neighbours and there have 
always been countries that were content to leave others 
alone.» 
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(*) Paul Robinson, Asymmetrical rules 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/04/02/why- 
moscow-foreign-philosophy-is-westphalian.html 


Ebbene, sono d’accordo sul senso dell’articolo di Patrick 
Armstrong, ma non posso accettare ciò che scrive Paul 
Robinson nel suo articolo (del 18 febbraio 2018) 
intitolato Asymmetrical rules: 


«Back in September I presented a paper at a conference in 
Moscow on the topic of ‘Human Rights Reasoning and 
Double Standards in the Rules-Based Order’ In this I 
pointed out that both Russia and the West claimed to be in 
favour of a ‘rules-based order’ and that each accused the 
other of breaking that order. The problem, I conjectured, 
derives from differing understanding of what the rules are 
and how they should be applied. Russia believes in a 
traditional, Westphalian, order in which states are equal 
sovereign entities [il neretto è mio]. The rules apply 
equally to all of them, regardless of who they are or what 
they do... 


...Of course, Russia doesn’t 100% abide by the rules of its 
own model, but its preferred option remains one of legal 
symmetry — the same rules apply to all [il neretto è mio]. 


By contrast, human rights reasoning has pushed the 
West in an opposite direction, towards a preference for 
legal asymmetry. In this model, the just and the unjust, 
those who respect and those who don’t respect human 
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rights, are not legally or morally equal [il neretto è mio] 


...Putting aside the rather questionable assertion that 
American interventions in other countries’ affairs are 
‘generally’ in support of ‘democracy’, we see here a clear 
example of asymmetrical thinking. In American eyes the 
same rules do not apply to the United States and Russia, 
because they are morally different. The American idea of a 
rules-based order is one in which the “good guys’ are subject 
to different rules to the ‘bad guys’... 


...Yet it is clear that beneath present disputes lies a 
fundamental philosophical disagreement about the nature of 
a ‘rules-based order.” Resolving it is perhaps one of the key 
philosophical tasks of our time.» 


https://irrussianality.wordpress.com/2018/02/18/ 
asymmetrical-rules/ 


Come dicevo sopra, quanto scrive Paul Robinson è 
inaccettabile. 


Per troppo tempo la cultura occidentale è vissuta in un 
delirio di origine religiosa, in un millenarismo secolarizzato. 


È ora di di finirla con questa follia, con questo delirio 
culturale. 


Non esiste nessun “traditional, Westphalian, order in 
which states are equal sovereign entities”: lo Stato non fu 
inventato a Westfalia nel 1648. 


Queste non sono altro che le ignoranti sciocchezze dei 
mondialisti. 
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Lo Stato è sempre esistito, perché è un universale culturale, 
perché appartiene alla ratio, non ai mores. 


La polis greca era una città-Stato, come del resto lo era 
all’inizio la res publica romana, che poi diventò impero, un 
altro tipo di Stato: ma sempre di Stato si tratta. 


E la sovranità è una delle tre proprietà caratteristiche dello 
Stato, essendo le altre due il popolo e il territorio (il 
territorio vuol dire confini): eliminando anche una sola di 
queste tre proprietà, lo Stato scompare. 


Come scrive Nicola Abbagnano: 


«STATO (gr. moArteia; lat. Respublica; inglese State; franc. 
État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione giuridica 
coercitiva di una comunità determinata. L’uso della parola 
S. [Stato] è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, $ 1)... 


...lo S. [Stato] ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pagg. 833-835 


Ecco cosa scrive Norberto Bobbio a tale proposito: 


«Una tesi ricorrente percorre con straordinaria continuità 
tutta la storia del pensiero politico: lo Stato, inteso come 
ordinamento politico di una comunità, nasce dalla 
dissoluzione della comunità primitiva fondata sui legami di 
parentela e dalla formazione di comunità più ampie 
derivanti dall’unione di più gruppi familiari per ragioni di 
sopravvivenza interne (il sostentamento) ed esterne (la 
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difesa). Mentre per alcuni storici contemporanei, come si è 
detto, la nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna 
[cioè per gli storici mondialisti, nota mia], secondo questa 
più antica e più comune interpretazione la nascita dello 
Stato rappresenta il punto di passaggio dall’età primitiva, 
via via distinta in selvaggia e barbara, all’età civile, dove 
‘civile’ sta insieme per ‘cittadino’ e ‘civilizzato’ (Adam 
Ferguson).» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 63 


Ed ecco cosa scrive Karl Popper (che non è affatto un 
mondialista, come ho mostrato in un post precedente): 


«Tornando ora alla storia di questi movimenti, sembra che la 
teoria protezionistica dello stato sia stata formulata per la 
prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996 (trad. it. di The 
Open Society and its Enemies — The Spell of Plato, vol. I, 
Routledge & Kegan Paul, 1969), pag. 148 


È facile capire che, se Licofrone formulò ciò che Popper 
chiama la “protectionist theory of the state”, allora lo Stato 
ai tempi di Licofrone già esisteva. 


E veniamo a ciò che Robinson chiama “legal 
asymmetry” dell’Occidente: questo non è un “model”, 
come egli scrive, ma bensì un rozzo esempio di 
etnocentrismo. 
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Come lo è il voler imporre la forma di governo democratica 
a culture diverse da quella occidentale, come p.e, la cultura 
cinese. 


Lo si può fare soltanto in un modo (come nel caso della 
cultura giapponese): bombardando uno Stato con le 
atomiche, per poi ridurlo a Stato vassallo. 


Cosa vuole fare dunque l’Occidente, nuclearizzare il resto 
del mondo per imporre a tutti i suoi mores? 


Come ho scritto più volte, se le élites globaliste ignorano 
che l’etnocentrismo e il relativismo culturale sono concetti 
fondamentali e irrinunciabili di due scienze sociali, la 
sociologia e l’antropologia culturale, allora le élites 
globaliste sono élites ignoranti, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/25/i-mondialisti- 
sono-semplicemente-ignoranti/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/09/07/le-elites- 
delloccidente-sono-elites-ignoranti/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Viktor Orban ha stravinto le elezioni in 
Ungheria 
10 aprile 2018 


Viktor Orban ha stravinto le elezioni dell’8 aprile 2018 in 
Ungheria. 


Ecco cosa scrive il Giornale (10 aprile 2018): 


“Alla fine i risultati ufficiali (che saranno integrati solo tra 
una settimana dai dati relativi ai 200mila elettori magiari 
all’estero) premiano Viktor Orbàn oltre le previsioni e oltre i 
dati di quattro anni fa. Con un’affluenza record al 70%, il 
partito Fidesz sfiora il 49% dei suffragi e sembra in grado di 
assicurarsi ancora una volta la maggioranza dei due terzi in 
Parlamento necessaria per apportare le modifiche alla 
Costituzione che in campagna elettorale aveva promesso di 
rendere «irreversibili».” 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/trionfo-orban-e- 
ultradestra-lue-prepara-primo-siluro-1513919.html 


Viktor Orban è in prima linea nella lotta contro 
l’immigrazione e contro il noto criminale mondialista 
George Soros, che è nato a Budapest. 


Viktor Orban in un suo storico discorso del 2017 ha parlato 
esplicitamente di “Piano Soros“: 


«Storico discorso di Viktor Orban: “Esiste un piano per 
realizzare una Europa nelle mani di una popolazione 
cosmopolita con preminenza musulmana”... 
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...”Siamo noi il principale ostacolo per la realizzazione del 
piano Soros [il neretto è mio]”, ha dichiarato Orban, 
insistendo che il principale ostacolo sarà quello di affrontare 
i partiti dell’opposizione del suo paese. Noi dobbiamo in 
primo luogo misurarci con la “rete di Soros”, gli eurocrati di 
Bruxelles ed i loro media. Conosciamo le loro tattiche, 
basate sul ricatto, sulla diffamazione e sul giornalismo 
prostituito ai grandi interessi”.» 


https://it.sputniknews.com/punti di vista/ 
201707294824023-storico-discorso-di-Viktor-Orban-esiste- 


un-piano-contro-europa/ 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’FBI vigila sulla moralità sessuale di 
Donald Trump: gli USA sono ormai un 
paese ridicolo 

10 aprile 2018 


Usa, perquisizione dell’Fbi nello studio dell’avvocato di 
Trump 

Blitz negli uffici di Micheal Cohen, per ordine del 
procuratore Muller, che indaga sul Russiagate. Prelevati 
numerosi documenti: ci sono anche quelli relativi al 
pagamento della pornostar Stormy Daniels 


«Mai prima d’ora l’inchiesta sul Russiagate era arrivata così 
vicino alla persona di Donald Trump. Oggi l’Fbi ha 
perquisito l’ufficio dell’avvocato personale del presidente, 
Michael Cohen, sequestrando numerosi documenti. E la 
reazione del presidente è durissima: “E’ una situazione 
indecorosa, un attacco alla nazione, una caccia alle streghe”. 


Tra i documenti sequestrati ci sarebbero le prove del 
pagamento versato alla porno-star Stormy Daniels (nome 
d’arte di Stephanie Daniels) per comprare il suo silenzio 
sulla relazione sessuale che ebbe con Trump. Cohen ha 
ammesso quel pagamento, del valore di 130.000 dollari e 
avvenuto pochi giorni prima dell’elezione presidenziale. 
Però ha sempre detto di averlo fatto a titolo personale. 
Trump da parte sua ha smentito di essere mai stato al 
corrente, anche se è rimasto insolitamente silenzioso sulla 
sua relazione con la porno-attrice. Ma Cohen custodisce 
anche molti altri segreti su Trump, relativi soprattutto ai suoi 
affari: è stato per molti anni il suo legale quando era un 
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impresario edile e televisivo. Cohen ha reagito alla 
perquisizione e al sequestro di documenti definendo 
l’operazione dell’Fbi “del tutto inappropriata e per nulla 
necessaria”.» 


http://www.repubblica.it/esteri/2018/04/09/news/ 
usa perquisizione dell fbi nello studio dell avvocato di 
trump-193438317/ 


Questa è la grande democrazia americana, la 
democrazia che gli Stati Uniti d’America vogliono 
imporre a tutto il mondo, anche a suon di bombe e 
perfino con la guerra nucleare. 


Ecco infatti cosa ha scritto il noto criminale mondialista 
George Soros nel suo libro “La società aperta — Per una 
riforma del capitalismo globale”, nell’originale inglese 
“Open Society — Reforming Global Capitalism”: 


«L'Alleanza per la Società Aperta cercherebbe di suscitare 
un’adesione spontanea, ma anche con tutta la buona volontà 
del mondo non sempre potrà farcela; quindi non si può 
escludere del tutto l’opzione militare. Anche se l’ Alleanza 
non dovesse conquistare il controllo del Consiglio di 
Sicurezza, in ogni caso potrebbe sempre aggirarlo e attivare 
la NATO senza l’autorizzazione del Consiglio, com’è 
avvenuto nella crisi del Kosovo.» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 430 
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Con chi ha fatto sesso Donald Trump a noi non ce ne frega 
niente! 


Né importa ai suoi elettori, che lottano strenuamente per non 
essere travolti dalla povertà, dall’invasione islamica — 
terrorismo islamico e dalla guerra (anche nucleare), i tre 
cavalieri dell’ Apocalisse mondialista, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


Gli Stati Uniti d’America, è ormai palese, non possono 
più pretendere di essere il paese guida dell’umanità. 


Non ne hanno più le basi morali. 


Mille volte meglio la Russia di Putin o la Cina di Xi 
Jinping. 


Gli Stati Uniti d’America dimostrano che la forma di 
governo democratica tende inesorabilmente alla 
degenerazione, come del resto aveva già notato Erodoto 
quasi 2500 anni fa. 


In ogni caso, la divisione dei poteri è un costo troppo alto 
per i nostri tempi, non funziona più, soprattutto contro un 
nemico dell’umanità estremamente potente come il 
mondialismo. 


È evidentissimo infatti che l’elezione democratica del 45° 
Presidente degli Stati Uniti d’America Donald Trump 
non è stata accettata dall’élite globalista USA, che ha in suo 
potere il Congresso, l’FBI, ecc. ecc.: la United States 
Constitution è ormai carta straccia. 


472 


La democrazia degli Stati Uniti d’ America è rotta. 


Occorre ricordare che gli antichi romani, quelli della res 
publica romana, che era una democrazia in quanto vigeva 
in essa la divisione (o separazione) dei poteri (spesso 
chiamata in inglese system of checks and balances), nelle 
grandi emergenze nominavano un dictator, dotato di 
summum imperium. 


Occorre ricordare anche che gli inglesi furono i primi a 
mettere in pratica la democrazia nell’Evo Moderno, dopo la 
Gloriosa Rivoluzione (1688). 


Essi conoscevano i Discorsi sopra la prima deca di Tito 
Livio di Niccolò Machiavelli (tradotto per la prima volta in 
inglese nel 1636 da Edward Dacres), in cui era descritto, 
come notò nel XX secolo Bertrand Russell, il system of 
checks and balances della res publica romana: 


«There are whole chapters which seem almost as if they had 
been written by Montesquieu ; most of the book could have 
been read with approval by an eighteenth-century liberal. 
The doctrine of checks and balances is set forth explicitly... 


...The Roman republican constitution was good, owing to 
the conflict of Senate and people.» 


Bertrand Russell, History of Western Philosophy, George 
Allen and Unwin, 1947, pag. 529 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I funanbolismi di Donald Trump 
13 aprile 2018 


A proposito del false flag attuale riguardante la Siria (ormai 
quello del gas nervino è il tormentone preferito dai 
globalisti), mi pare che molti non hanno ancora ben chiaro il 
quadro della situazione, che è il seguente: 


Donald Trump è un nazionalista, in altre parole è un 
nemico giurato del mondialismo (“Americanism, not 
globalism, will be our credo”). 


Egli non farà mai quello che fecero George W. Bush con 
l'Iraq e Obama con la Libia. 


Certo, è in una situazione politica interna precaria, perché la 
United States Constitution è ormai carta straccia e la 
democrazia degli Stati Uniti d’America è rotta: l’élite 
globalista USA non ha accettato infatti la sua elezione 


democratica, libera e legale a 45° Presidente USA. 


Donald Trump si deve quindi adattare a funambolismi 
anche estremi, verso i quali è, del resto, molto portato: egli 
è stato uno showman di grande successo (14 stagioni di The 
Apprentice) e inoltre egli è un notissimo appassionato di 
wrestling. 


Cos'è il wrestling? 
Pensateci sopra. 


P.S.: ho pubblicato questo post la mattina del 13 aprile, cioè 
prima dell’attacco di Trump alla Siria, attacco che ha 
confermato pienamente quanto da me scritto. 
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Strike chirurgico di Donald Trump alla 
Siria 

14 aprile 2018 

Senza neanche informare preventivamente il Congresso (che 
è controllato dai mondialisti*, dato che a luglio scorso gli ha 
impedito quasi all’unanimità di abolire le sanzioni alla 
Russia), Donald Trump ha comandato ieri notte uno strike 


chirurgico alla Siria, a cui hanno partecipato anche inglesi e 
francesi. 


Trump quindi tiene gelosamente per sé il potere di fare 
guerra a proprio piacimento, senza che il Congresso ne 
sappia nulla, se non a cose fatte. 


Del resto lo può fare legalmente, per via dell’Articolo Due 
della United States Constitution, come ha precisato il Gen. 
James “Mad Dog” Mattis. 


Non è un potere da poco, in questa lotta furibonda tra 
Donald Trump e i mondialisti. 


Anche questa volta (come un anno fa) la Siria ha subito 
danni limitati. 


Non c’è stato nessun morto. 


I russi sono stati avvertiti preventivamente e non hanno 
usato i loro formidabili S-400 in risposta allo strike. 


Lo show continua. 
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* I mondialisti non controllano solo il Congresso, ma quasi 
tutto, compresa l’FBI, il cui ex direttore James Comey ha 
scritto un libro, A Higher Loyalty, nel quale insulta Donald 
Trump, cioè il Presidente degli Stati Uniti d’ America in 
carica: cos’altro è questa se non guerra civile? 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo, George Soros e le analisi 
sbagliate della situazione politica mondiale 
16 aprile 2018 


Come tutti sanno, o dovrebbero sapere, George Soros è uno 
dei principali promotori odierni del mondialismo (0 
globalismo, in inglese’ globalism, in francese 
mondialisme). 


Ho scritto in un mio post precedente: 


«1) è teoricamente sbagliato e praticamente impossibile 
imporre la democrazia a culture diverse dalla cultura 
occidentale: questo è puro etnocentrismo (primo errore dei 
mondialisti). 


2) è teoricamente sbagliato e praticamente impossibile 
imporre al genere umano l’eliminazione dello Stato 
(secondo errore dei mondialisti, molto più grave del 
primo, in quanto lo Stato appartiene alla ratio, cioè è 
universale, quindi esso non può essere eliminato in nessuna 
comunità umana). 


3) l’ideologia mondialista manca anche di coerenza 
interna, in quanto senza Stato non vi può essere forma di 
governo: la forma di governo è la forma di governo di uno 
Stato, quindi eliminando lo Stato si elimina anche la forma 
di governo. 


Ciò significa che eliminando lo Stato, la democrazia 
scompare. Del resto scompare anche l’autocrazia. Cosa si 
ottiene quindi eliminando lo Stato? La “guerra di tutti contro 
tutti” (in latino “bellum omnium contra omnes”, in inglese 
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“war of all against all”), come ci insegnò Thomas Hobbes, 
guerra in cui ovviamente vincono i più forti: l’élite 
globalista, la finanza internazionale, le banche, ecc. ecc. 


Proprio ciò che sta avvenendo attualmente.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/25/i-mondialisti- 
sono-semplicemente-ignoranti/ 


I tre suddetti punti riguardano gli obiettivi del 
mondialismo secondo la visione di George Soros, vedi 
qui: 


«Shuster: Where is the main focus of the Open Society 
[Open Society Foundations, nota mia] today? 


Soros: We are basically supporting the development of open 
societies in individual countries and what I call a global 
open society—international law, international institutions, 
strengthening the world order. So those are the two aspects.» 


Consequences of the War on Terror (September 20, 2006) 


http://www.lawac.org/EventDetail/eventid/612 


(oppure su Google Scholar, cercando Consequences of the 
War on Terror) 


Vedi anche qui: 


«In questo libro sostengo che le democrazie del mondo 
dovrebbero formare una alleanza con il duplice scopo di: 1) 
favorire lo sviluppo di società aperte all’interno dei singoli 
paesi; 2) potenziare il diritto internazionale e le istituzioni 
necessarie a una società aperta globale.» 
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George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 8 


Per capire cosa intende George Soros occorre capire il 
suo linguaggio: egli usa il termine “open society” (in 
italiano “società aperta“) nel senso popperiano di 
democrazia liberale che ho mostrato qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/01/luso-del- 
termine-open-society-da-parte-di-george-soros-e-una-frode/ 


Mentre egli usa il termine “global open society” (in italiano 
“società aperta globale“) in senso antipopperiano, cioè nel 
senso di eliminazione dello Stato dalla faccia della terra 
(Popper ritiene necessario lo Stato), vedi qui: 


«Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 

La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure’ essere progettata 
astrattamente...» 


ibid., pag. 180 


Vedi anche qui: 
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«When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...» 


George Soros, Toward a Global Open Society, The Atlantic, 
January 1998 


https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 


Per capire in modo approfondito qual è il nodo della 
questione, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/23/ulteriori- 
considerazioni-su-george-soros-e-sulloccidente/ 


Tutto questo è in genere ignorato da coloro che fanno 
analisi critiche dell’attuale situazione politica mondiale. 


Così, alla narrazione immaginaria dei mondialisti e della 
loro propaganda, si contrappone, o meglio si aggiunge, una 
narrazione immaginaria degli analisti politici critici: un 
esempio di quest’ultima è costituito dai vari commenti 
critici che si possono leggere o ascoltare dappertutto circa 
l’attacco di Donald Trump alla Siria di due giorni fa. 


Nessuno, mi sembra, ha nominato a questo proposito la 
“Alleanza per la Società Aperta” (Stati Uniti d’ America, 
Regno Unito, Canada, Australia, Francia, Germania, Paesi 
Bassi, Belgio, Spagna, Italia, ecc. ecc.) di cui scrive George 
Soros: 


«L'Alleanza per la Società Aperta cercherebbe di suscitare 
un’adesione spontanea, ma anche con tutta la buona volontà 
del mondo non sempre potrà farcela; quindi non si può 
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escludere del tutto l’opzione militare. Anche se l’Alleanza 
non dovesse conquistare il controllo del Consiglio di 
Sicurezza, in ogni caso potrebbe sempre aggirarlo e attivare 
la NATO senza l’autorizzazione del Consiglio, com’è 
avvenuto nella crisi del Kosovo.» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 430 


Eppure è proprio la “Alleanza per la Società Aperta”, o 
buona parte di essa, che ha demolito le autocrazie (cioè, 
in senso popperiano, le “società chiuse”) di Saddam e di 
Gheddafi e che vuole demolire oggi l’autocrazia di 
Assad. 


E che accusa la Russia di Putin di essere un’autocrazia. 
Viviamo in un’epoca molto strana. 


Invece nella guerra fredda tutto era chiaro: c’era il 
comunismo da un lato e gli anticomunisti dall’ altro. 


Perché, per esempio, i russi, che sono antimondialisti, non 
esprimono (forse la pensano, ma non la esprimono) una 
corretta analisi della situazione politica mondiale? 


Probabilmente perché, come ho mostrato nei miei scritti, 
dovrebbero indicare nel Cristianesimo l’origine del 
mondialismo e questo non possono farlo, avendo posto nel 
Cristianesimo ortodosso uno dei cardini della loro politica 
attuale. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Tre esempi di analisi sbagliate della 
situazione politica mondiale 
18 aprile 2018 


Nel post precedente, intitolato Il mondialismo, George 
Soros e le analisi sbagliate della situazione politica 
mondiale, ho affermato che coloro che fanno analisi critiche 
dell’attuale situazione politica mondiale, pur non essendo 
mondialisti e non facendo parte della propaganda 
mondialista (dato che esprimono forti critiche), in genere 
sbagliano tali analisi: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/16/il- 
mondialismo-george-soros-e-le-analisi-sbagliate-della- 
situazione-politica-mondiale/ 


Infatti, come ho mostrato in dettaglio nel post suddetto, 
l’attuale situazione politica mondiale è perfettamente e 
completamente spiegabile leggendo ciò che scrive e ciò che 
dice nelle interviste George Soros, che è uno dei principali 
e dei più famosi promotori odierni del mondialismo. 


L’attuale situazione politica mondiale non è niente altro 
che il programma politico di Soros, l’agenda politica di 
Soros. E dire Soros non vuol dire niente altro che 
mondialismo. 


Come mai analisti politici non appartenenti alla classe della 
propaganda mondialista parlano d’altro? Essi infatti non 
parlano né di George Soros, né dell’ideologia mondialista. 
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O forse essi fanno in realtà parte della propaganda 
mondialista? Al punto in cui siamo arrivati è lecito pensare 
anche questo. 


Farò tre recentissimi esempi. 


1) l’articolo di Aidan O’Brien intitolato Mi piace al 
mattino l’odore dell’Impero in disfacimento (titolo originale 
inglese I Love the Smell of Imperial Meltdown in the 
Morning): 


«Gore Vidal preferiva il caos all’ordine. Con la sua saggezza 
riteneva che le forze centrifughe creassero delle fratture e 
degli spazi in cui la libertà riusciva a fornicare. 

Visto come stanno le cose, questo è quanto di meglio 
possiamo sperare. Potremmo però anche accontentarci di ciò 
che accade intorno a noi. Perchè l’ingannevole complotto 
della gang anglo-americana, che ha colmato gli ultimi 200 
anni di imperialismo liberale, sta perdendo colpi. La grande 
illusione si sta disfacendo. 

Anche la grande scacchiera non è nella migliore delle 
condizioni. La strategia anglo-americana per il controllo 
dell’Eurasia è stata fatta a pezzi dagli Euroasiatici. Il nonno 
dell’ISIS, Zbigniew Brzezinski, probabilmente si sta 
rotolando nella tomba. Secondo lui, la geopolitica era solo 
egemonia. E questa è una cosa che, al momento, nessuno 
possiede, meno di tutti gli Anglo-Americani... 


...All’epoca, gli scopi del liberalismo venivano tenuti 
segreti, ma ora sono cosa nota (almeno al di fuori dei media 
ufficiali). Al primo posto c’è sempre stata 1’ Anglo-America 
ed il (suo) potere finanziario, Trump lo ha chiarito oggi nel 
modo più assoluto. E’ da molto che gli Anglo-Americani 
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hanno tagliato i loro legami ideologici con il mondo 
(ammesso che, in primo luogo, ne avessero avuto qualcuno) 


...Gli Anglo-Americani oggi sono assolutamente inutili. 
L’Impero è vuoto. Negli ultimi vent’anni la sua autorità 
globale è scemata rapidamente. Prega con le mani che 
grondano sangue. I suoi sermoni sono bugie. E il suo 
prezioso denaro, solo carta straccia. Il suo Nuovo Ordine è 
nel caos. E per questo motivo il mondo è migliore. 


Alla fine il mondo libero sta emergendo.» 


https://comedonchisciotte.org/mi-piace-al-mattino-lodore- 
dellimpero-in-disfacimento/ 


Nell’originale inglese: 


«Gore Vidal preferred chaos to order. According to his 
wisdom centrifugal forces create gaps and spaces in which 
freedom can fornicate. 


As things stand that's probably the best we can hope for. 
Indeed we might as well embrace what's happening all 
around us. Because the Anglo-American gang that filled the 
last 200 years with liberal imperialism is losing the 
mendacious plot. The grand illusion is falling apart. 


The grand chessboard isn’t in the best of shape either. The 
Anglo-American game plan to dominate Euro-Asia is being 
ripped apart by the Euro-Asians. The grandfather of ISIS — 
Zbigniew Brzezinski — must be rolling in his grave. 
According to him geopolitics is all about hegemony. And 
that°s something no one possesses at the moment — least of 
all the Anglo-Americans... 
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...The intention of liberalism was top secret back then but is 
common knowledge now (outside the mainstream media, 
that is). It has always been Anglo-America and financial 
wealth first — Trump makes it crystal clear today. The 
Anglo-Americans severed their ideological links to the 
world a long time ago — if they were ever there in the first 
place... 


...The Anglo-Americans are very much redundant today. 
The Empire is empty. Its authority in every way has shrank 
rapidly in the last two decades. It preaches with blood on its 
hands. Its lectures are lies. And its precious money is 
nothing but paper. Its New World Order is in chaos. And the 
world is better because of it. Finally the free world is 
emerging.» 


https://www.counterpunch.0rg/2018/04/13/i-love-the-smell- 
of-imperial-meltdown-in-the-morning/ 


Aidan O”’Brien crede che il problema sia l’imperialismo 
degli Anglo-Americani e il liberalismo, cioè la 
democrazia liberale. 


Egli non ha compreso che lo scopo supremo del 
mondialismo è l’eliminazione dello Stato, ciò che George 
Soros chiama “global open society”, in italiano “società 
aperta globale”, e che tale scopo non è made in USA, ma 
bensì è made in Europe. 


Ho scritto infatti in un precedente post: 


«...Chi ha ideato, voluto e attuato il mondialismo: il 
Conte Henri de Saint-Simon (1760-1825), il Conte 
Richard Coudenhove-Kalergi (1894-1972), il marito 
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della Regina Juliana dei Paesi Bassi, cioè il Principe 
Bernhard dei Paesi Bassi (1911-2004), il capitalista 
David Rockefeller (1915-2017)» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


2) l’articolo di Nafeez Ahmed intitolato Documento 
dell’esercito: la strategia statunitense per ‘detronizzare’ 
Putin in rapporto agli oleodotti potrebbe provocare la Terza 
Guerra Mondiale (titolo originale inglese Army document: 
US strategy to ‘dethrone’ Putin for oil pipelines might 
provoke WW3 — Senior DIA, Air Force and Army officials 
admit that NATO expansionism and US covert interference 
in Russian internal politics may trigger “next global 
conflict”): 


«Funzionari senior della DIA (n.d.T. Defense Intelligence 
Agency), dell’Aeronautica Militare e dell’Esercito 
ammettono che l’espansionismo della NATO e le 
interferenze occulte degli Stati Uniti nella politica interna 
russa possono innescare il “prossimo conflitto globale” 


Un documento dell’esercito americano riconosce i veri 
interessi che determinano la strategia militare statunitense 
nei confronti della Russia: dominare i tracciati degli 
oleodotti, accedere alle vaste risorse naturali dell’Asia 
centrale e rafforzare l'espansione del capitalismo americano 
in tutto il mondo... 


...Uno studio condotto dall’US Army’s Command and 
General Staff College Press del Combined Arms Center, 
presso Fort Leavenworth, rivela che la strategia statunitense 
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nei confronti della Russia è stata fortemente motivata 
dall’obiettivo di dominare le risorse petrolifere e del gas 
dell’ Asia centrale e i relativi tracciati delle condutture... 


...Vaste riserve di petrolio e gas naturale all’interno e 
intorno al Mar Caspio erano la principale fonte di interesse 
iniziale degli Stati Uniti nella zona. Tale interesse potrebbe 
fornire le basi per legami più stretti tra gli Stati Uniti e gli 
Stati del territorio, con gli Stati Uniti che forniscono 
protezione per garantire la stabilità regionale e 
l’indipendenza politica dei Paesi litoranei. (pag. 8) 


L’intervento umanitario e le operazioni militari di 
mantenimento della pace nella regione, quindi, hanno 
sempre avuto secondi fini geostrategici più ampi, relativi 
alla “protezione” dell’accesso degli Stati Uniti al petrolio e 
al gas del Caspio... 


...La promozione della “democrazia” chiaramente non 
significa “democrazia” nel vero senso della parola, significa 
semplicemente un allineamento geopolitico alla NATO, 
ostilità verso la Russia e un’apertura dell’economia agli 
investitori stranieri statunitensi e occidentali, i diritti umani 
calpestati.» 


https://comedonchisciotte.org/documento-dellesercito-la- 
strategia-statunitense-per-detronizzare-putin-in-rapporto- 
agli-oleodotti-potrebbe-provocare-la-terza-guerra-mondiale/ 


Nell’originale inglese: 


«A US Army document concedes the real interests driving 
US military strategy toward Russia: dominating oil pipeline 
routes, accessing the vast natural resources of Central Asia, 
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and enforcing the expansion of American capitalism 
worldwide... 


...A study by the US Army’s Command and General Staff 
College Press of the Combined Arms Center at Fort 
Leavenworth reveals that US strategy toward Russia has 
been heavily motivated by the goal of dominating Central 
Asian oil and gas resources, and associated pipeline 
routes... 


...fVast reserves of oil and natural gas in and around the 
Caspian Sea were the primary source of the US's initial 
interest in the region. That interest could provide the 
foundation for stronger ties between the US and regional 
states, with the US providing protection to ensure regional 
stability and the political independence of the littoral 
countries.” (p. 8) 


Humanitarian intervention and military peacekeeping 
operations in the region, then, have always had a broader 
geostrategic agenda related to the “protection” of US access 
to Caspian oil and gas... 


... ‘Democracy’ promotion clearly does not mean actual 
‘democracy’ —it simply means a geopolitical alignment 
with NATO, hostility toward Russia, and an opening up of 
the economy to US and Western foreign investors, human 
rights be damned.» 


http://medium.com/insurge-intelligence/army-study-us- 


strategy-to-dethrone-putin-for-oil-pipelines-might-provoke- 
ww3-9b1d9dbe6be9 
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È evidente che Nafeez Ahmed crede che il problema sia 
quello della lotta per il possesso delle risorse petrolifere. 


3) il video della recentissima intervista di Claudio Messora 
a Paolo Sensini, intitolata SIRIA, TUTTE BALLE?: 


https://youtu.be/hi9zIRk1sU8 


Come si può notare, anche Paolo Sensini, pur dicendo 
molte cose condivisibili, parla di petrolio (“pipeline”) e 
non di ideologia mondialista. 
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Due considerazioni sulle forme di governo 
19 aprile 2018 

1° considerazione 

In un post precedente ho scritto: 


«Gli Stati Uniti d’ America dimostrano che la forma di 
governo democratica tende inesorabilmente alla 
degenerazione, come del resto aveva già notato Erodoto 
quasi 2500 anni fa. 


In ogni caso, la divisione dei poteri è un costo troppo alto 
per i nostri tempi, non funziona più, soprattutto contro un 
nemico dell’umanità estremamente potente come il 
mondialismo.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/10/1fbi-vigila- 
sulla-moralita-sessuale-di-donald-trump-gli-usa-sono-ormai- 
un-paese-ridicolo/ 

Il mondialismo è la più letale delle ideologie antistato, come 
ho mostrato qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


Il punto nodale della questione è che le varie classificazioni 
delle forme di governo (Norberto Bobbio, Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pagg. 95-97) sono tutte (anche quella 
di Hans Kelsen) antecedenti alla nascita del Gruppo 
Bilderberg, che si ebbe nel 1954, principalmente per opera 
di David Rockefeller e del Principe Bernhard dei Paesi 
Bassi. 
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Questo mostruoso, contronatura e potentissimo attacco allo 
Stato, che è il mondialismo, sta dimostrando nei fatti di 
riuscire a bloccare il funzionamento di una grande 
democrazia (basata quindi sulla divisione dei poteri) come 
quella degli Stati Uniti d’ America: la democratica, libera e 
legale elezione di Donald Trump a 45° Presidente viene 
annullata dal potere illegittimo del mondialismo. 


Il popolo degli Stati Uniti d’ America, cioè la United States 
Constitution (We the People of the United States), non conta 
più niente e la sua volontà viene cancellata, distruggendo 
così il principio stesso della divisione dei poteri, che 
prevede sì che un potere freni un altro potere, ma non che lo 
blocchi o che addirittura lo elimini. 


Il meccanismo della divisione dei poteri, detto anche system 
of checks and balances, è stato inequivocabilmente rotto dal 
mondialismo. 


Paradossalmente l’assassinio di John Fitzgerald Kennedy, 
attribuibile senza alcun dubbio al mondialismo (sinonimo: 
internazionalismo di David Rockefeller), non annullò la 
divisione dei poteri, mentre invece l’annulla oggi l’attacco a 
Donald Trump condotto alla luce del sole dal potere 
illegittimo del mondialismo: proprio perché l’assassinio di 
JFK fu attribuito ufficialmente a un omicida fanatico. 


I creatori delle ideologie antistato di tipo filosofico vissero 
tutti dal 1760 (anno di nascita di Henri de Saint-Simon) al 
1895 (anno di morte di Friedrich Engels), come ho mostrato 
qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


Norberto Bobbio scrive: 


«Le tipologie classiche delle forme di governo sono tre: 
quella di Aristotele, quella di Machiavelli e quella di 
Montesquieu.» 


ibid., pag. 95 


Aristotele, Machiavelli e Montesquieu vissero prima dei 
creatori delle ideologie antistato di tipo filosofico 
(Montesquieu morì nel 1755) e quindi non poterono 
prevedere la minaccia letale di queste ideologie. 


2° considerazione 


Perché il mondialismo ha fatto abbattere le dittature di 
Saddam e di Gheddafi e perché tenta, strenuamente, di 
abbattere anche la dittatura di Assad, nonostante 
l’intelligente e creativa opposizione di Donald Trump (vedi 
p.e. i disperati tentativi di Theresa May e di Emmanuel 
Macron), mentre nulla fa contro una monarchia assoluta 
come quella vigente in Arabia Saudita? 


Sia le dittature che le monarchie assolute sono autocrazie, 
quindi perché il mondialismo vuole abbattere le dittature e 
non le monarchie assolute? 


È molto semplice, basta considerare le basi filosofiche del 
mondialismo: sia gli antichi greci (Platone e Aristotele), sia 
Montesquieu nell’Evo Moderno, affermano, nelle loro 
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classificazioni delle forme di governo, che la tirannide, 
come la chiamano gli antichi greci, e il dispotismo, come lo 
chiama Montesquieu, sono una forma degenerata, corrotta, 
della monarchia (*). 


Norberto Bobbio scrive: 
«Montesquieu ritorna a una tricotomia... 


...in quanto definisce il dispotismo come il governo di un 
solo ma «senza leggi né freni», in altre parole come la forma 
degenerata della monarchia.» 


ibid., pag. 96 
Karl Popper scrive: 


«In questo modo vengono distinte tre forme conservatrici 0 
legittime e tre forme assolutamente depravate o illegittime; 
monarchia, aristocrazia e una forma conservatrice di 
democrazia sono, in ordine di merito, le imitazioni legittime. 
Ma la democrazia si cambia nella sua forma illegittima e si 
deteriora ulteriormente, attraverso l’oligarchia, il governo 
illegittimo dei pochi, nel governo illegittimo di uno solo, la 
tirannide, che, appunto come Platone ha detto nella 
Repubblica, è il peggiore di tutti i governi.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996 (trad. it. di The 
Open Society and its Enemies — The Spell of Plato, vol. I, 
Routledge & Kegan Paul, 1969), pagg. 68-69 


Inoltre egli scrive: 


«...@ il termine “tirannide” o “dittatura”...» 
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ibid., pag. 160 


Naturalmente tutto ciò non è in genere compreso dagli 
analisti politici, come ho scritto nei post precedenti, perché 
essi ignorano, o vogliono ignorare, l’ideologia mondialista e 
le sue basi filosofiche. 


(*) Machiavelli, Hobbes e Kelsen non fanno questa 
distinzione tra forme “buone” e forme “cattive”, anzi 
Hobbes scrive: 


«Nei libri di storia e di politica ricorrono altri nomi di 
regimi, come tirannia e oligarchia; ma sono i nomi non già 
di altre forme di governo, bensì delle stesse quando sono 
considerate con avversione. Coloro, infatti, che sono 
scontenti sotto la monarchia, la chiamano tirannia; e coloro 
cui è invisa l’aristocrazia, la chiamano oligarchia.» 


Thomas Hobbes, Leviatano, Laterza, 2009, pag. 155 
Ma Hobbes, ovviamente, ai mondialisti non piace affatto. 
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Chi ideò l’ Unione Europea? 
20 aprile 2018 


L’idea dell’Unione Europea nacque dalla mente del Conte 
Henri de Saint-Simon (1760-1825) (*), cioè dalla stessa 
mente che formulò il principio fondamentale di ben due 
ideologie antistato: il sansimonismo e il mondialismo. 


Questo principio fondamentale consiste nell’eliminare lo 
Stato sostituendolo con la tecnocrazia. 


Vedi infatti qui, dove riporto un passo di Norberto Bobbio 
su Saint-Simon e le ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


Vedi anche Ideologia tecnocratica e globalizzazione di 
Claudio Finzi, in Agostino Carrino (a cura di), L'Europa e il 
futuro della politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-252: 


«Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. Basta 
ricordarne alcuni principi fondamentali, che poi sono quelli 
fissati già dal fondatore o inventore: il francese Claude 
Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi affinati, 
adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza però mai 
tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...Ogni volta che nella storia l’uomo ha tentato di realizzare 
l’utopia, di realizzare l’irrealizzabile, la natura umana e la 
realtà concreta del mondo si sono ribellate all’impossibile, 
cosicché lo scontro fra una pretesa utopica e la realtà ha 
sempre portato al disastro, a lutti, dolori, morti. Così 
avverrebbe anche nel tentativo di attuare l’ideologia 
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tecnocratica. E se l’utopia marxista ha provocato un numero 
di morti misurabile in decine o centinaia di milioni di 
uomini, certamente molto peggio avverrebbe nel tentativo di 
attuare la tecnocrazia.» 


È riportato anche qui: 


http://www.teleion.it/users/garbolino/librisoclibera/testi/ 
europafutpol/19 europapf.shtml 


È importante capire che Saint-Simon e il sansimonismo 
sono a favore del popolo, poi però, nel Novecento, il 
suddetto principio fondamentale dette luogo al 
mondialismo, che, come ho già scritto, può essere 
considerato un pervertimento del sansimonismo, in quanto è 
contro il popolo: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


Per quanto riguarda l’Unione Europea, Saint-Simon 
pubblicò nel 1814 la sua opera De la réorganisation de la 
société européenne, ou de la nécessité et des moyens de 
rassembler les peuples de l’Europe en un seul corps 
politique, en conservant a chacun son indépendance 
nationale, in italiano Della riorganizzazione della società 
europea, ovvero della necessità e dei mezzi per unire i 
popoli europei in un sol corpo politico conservando le 
rispettive indipendenze nazionali, che è scaricabile (in 
lingua francese) qui: 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
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Più di un secolo dopo, nel 1923, un altro aristocratico, il 
Conte Richard Coudenhove-Kalergi (1894- 
1972), pubblicò Pan-Europa, che è scaricabile (in lingua 
tedesca) qui: 


https://archive.org/details/PanEuropaCoudenhoveKalergi 


Coudenhove-Kalergi non fa che proseguire, con solo 
qualche elemento originale, molto di ciò che è caratteristico 
di Saint-Simon e/o dei suoi numerosi seguaci, i 
sansimonisti: per esempio l’esaltazione della tecnologia, 
l'ammirazione per gli ebrei (in quanto questi avevano 
stabilito legami industriali e politici tra i popoli), 
l'emancipazione femminile, ecc. ecc. 


Spesso, per ignoranza, si pensa che ciò di cui scrive 
Coudenhove-Kalergi sia tutta farina del suo sacco, ma non è 
affatto così. 


(*) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de 
Rouvroy, Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 
1760, Paris, Fr—died May 19, 1825, Paris), French social 
theorist and one of the chief founders of Christian socialism. 
In his major work, Nouveau Christianisme (1825), he 
proclaimed a brotherhood of man that must accompany the 
scientific organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 
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Per chi vuole capire veramente cos’è il 
millenarismo 
22 aprile 2018 


Senza capire cos’è il millenarismo o chiliasmo (in inglese 
millennialism o millenarianism o chiliasm) (1), non è 
possibile capire cos’è il mondialismo o globalismo (in 
lingua inglese globalism). 


Si tratta dunque di un concetto di fondamentale importanza, 
che viene oltretutto travisato da molti, i quali erroneamente 
pensano che esso sia un concetto più ebraico che cristiano. 


Questa è una solenne sciocchezza, perché il millenarismo è 
la credenza nell’instaurazione di un Regno di Cristo e dei 
giusti sulla terra della durata di mille anni, prima del 
giudizio universale e della fine dei tempi (quindi nella 
storia, non al di là di essa), credenza nata dall’ Apocalisse di 
Giovanni, che è assolutamente l’unico testo sacro in cui si 
parla di ciò. 


L’Apocalisse di Giovanni è l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento, quindi si tratta di Cristianesimo. 


Ho scritto molto e approfonditamente sul millenarismo 
(tengo a precisare che sono cattolico, anche se non 
praticante), ma quello che ho scritto è disseminato in vari 
post e quindi il lettore molto facilmente può non riuscire a 
trovare i post giusti. 


Per tale motivo elenco qui i post più importanti nei quali ho 
mostrato cos’è, perché è nato, perché da Agostino d’Ippona 
in poi è condannato dalla Chiesa di Roma (2) (invano, 
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perché esso è rimasto nell’inconscio collettivo cattolico, 
affiorando qua e là nel corso dei secoli, vedi p.e. 
Gioacchino da Fiore e Bergoglio), perché è molto diffuso 
nel Protestantesimo (includo nel Protestantesimo anche 
l’Anglicanesimo) e perché nel Cristianesimo ortodosso esso 
è inesistente: 


Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 
L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e il mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

L’origine del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Il millenarismo è un meme egoista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


(1) Ecco infatti cosa scrive l’Enciclopedia Britannica: 


«Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 
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https://www.britannica.com/topic/millennialism 
Data di accesso: 22 aprile 2018 


(2) Riporto qui la condanna del millenarismo da parte della 
Chiesa di Roma come espressa nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica, preparato da una commissione presieduta 
da Papa Ratzinger quando era ancora Cardinale e 
approvato da Papa Wojtyla. La sua pubblicazione in varie 
lingue prese diversi anni e terminò nel 1997 con la 
pubblicazione in latino. 


In latino: 


«676 Haec antichristica fallacia iam in mundo adumbratur 
quotiescumque intenditur messianicam in historia adimplere 
spem quae non nisi ultra historiam per iudicium 
eschatologicum perfici potest: Ecclesia hanc Regni futuri 
adulterationem, etiam sub eius forma mitigata, nomine 
millenarismi reiecit, 644 praecipue sub forma politica 
messianismi saecularizati, « intrinsecus pravi ». 645» 


«(644) Cf Sanctum Officium, Decretum de millenarismo (19 
iulii 1944): DS 3839. 


(645) Cf Pius XI, Litt. enc. Divini Redemptoris (19 martii 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, condemnans « molimina 
simulato mystico sensu » huius « fucatae tenuiorum 
redemptionis speciei » (p. 69); Concilium Vaticanum II, 
Const. past. Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040- 
1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism It/p1s2c2a7 It.htm 
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Data di accesso: 22 aprile 2018 
In italiano: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7_it.htm 
Data di accesso: 22 aprile 2018 
in inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
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Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P1IV.HTM 
Data di accesso: 22 aprile 2018 
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Il Catechismo della Chiesa Cattolica è 
straordinariamente interessante 
26 aprile 2018 


Nel post precedente (del 22 aprile) ho riportato ciò che il 
Catechismo della Chiesa Cattolica scrive circa il 
millenarismo (676). 


x 


Quest'ultimo è esplicitamente condannato (“la Chiesa ha 
rigettato”), “anche sotto la sua forma mitigata”. 


Inoltre è scritto (sempre nel 676): “soprattutto sotto la forma 
politica di un messianismo secolarizzato « intrinsecamente 
perverso ». 641” 


641 è la nota che rimanda ad altri testi, in primis alla Lettera 
Enciclica Divini Redemptoris di Papa Pio XI, in cui viene 
condannato il “comunismo bolscevico“: 


http://W2.vatican.va/content/pius-xi/it/encyclicals/ 
documents/hf p-xi enc 19370319 divini-redemptoris.html 


In altre parole, il Catechismo della Chiesa Cattolica, 
preparato da una commissione presieduta da Papa 
Ratzinger quando era ancora Cardinale e approvato da 
Papa Wojtyla, scrive in modo inequivocabile che il 


comunismo deriva dal millenarismo, è una forma di 
millenarismo. 


È esattamente ciò che io ho scritto nella mia Teoria 
unificata delle ideologie antistato: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 
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Vedi anche: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/lapocalisse-e- 
lunione-europea/ 


Ci sono nel Catechismo della Chiesa Cattolica anche altre 
cose assolutamente interessanti, ma, purtroppo, devo 
sottolineare che oggi (26 aprile 2018) non si riesce a 
navigare nell’indice della versione italiana (si possono solo 
scaricare pdf parecchio pesanti), mentre il 22 aprile, quando 
ho scritto il post precedente, ciò si poteva fare benissimo: 


http://www.vatican.va/archive/ccc_it/ccc-it index it.html 
Si naviga ancora bene, invece, nell’indice delle versioni 
latina ed inglese: 

http://www.vatican.va/archive/catechism It/index It.htm 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ INDEX.HTM 


Ecco cos’altro ho trovato nel Catechismo della Chiesa 
Cattolica: 


1) esso condanna palesemente non solo il comunismo, ma 
anche l’ultracapitalismo (in inglese ultra-capitalism), che, 


come ho sempre scritto, è il mezzo specifico del 
mondialismo (in inglese globalism): 


«2425 The Church has rejected the totalitarian and atheistic 
ideologies associated in modem times with “communism” 
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or “socialism.” She has likewise refused to accept, in the 
practice of “capitalism,” individualism and the absolute 
primacy of the law of the marketplace over human labor.206 
Regulating the economy solely by centralized planning 
perverts the basis of social bonds; regulating it solely by the 
law of the marketplace fails social justice, for “there are 
many human needs which cannot be satisfied by the 
market.”207 Reasonable regulation of the marketplace and 
economic initiatives, in keeping with a just hierarchy of 
values and a view to the common good, is to be 
commended.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P8C.HTM 
Data di accesso: 26 aprile 2018 


x 


2) esso ritiene che lo Stato è necessario (proprio come 
scrive Karl Popper, mentre George Soros scrive il 
contrario, come ho mostrato in post precedenti): 


«2431 The responsibility of the state. “Economic activity, 
especially the activity of a market economy, cannot be 
conducted in an institutional, juridical, or political vacuum. 
On the contrary, it presupposes sure guarantees of individual 
freedom and private property, as well as a stable currency 
and efficient public services. Hence the principal task of the 
state is to guarantee this security, so that those who work 
and produce can enjoy the fruits of their labors and thus feel 
encouraged to work efficiently and honestly.... Another task 
of the state is that of overseeing and directing the exercise of 
human rights in the economic sector. However, primary 
responsibility in this area belongs not to the state but to 
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individuals and to the various groups and associations which 
make up society.”216» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P8D.HTM 
Data di accesso: 26 aprile 2018 
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Non c’è bisogno di essere ex ufficiali della 
CIA 
30 aprile 2018 


Leggo sul noto sito zerohedge.com un articolo del 29 aprile 
2018 intitolato CIA Whistleblower: Trump Is Doing What 
Kennedy Tried To: 


«Former CIA Officer and whistleblower Kevin Shipp says 
what is going on with Donald J. Trump “is an ongoing coup 
to remove a duly elected President.” Shipp contends, “This 
is a huge constitutional crisis like the country has never 
seen before. This makes Watergate look like a Sunday 
school class.”... 


...This is, at worst, treason with senior officials in the 
shadow government or Deep State . . . to attack Donald 
Trump and remove him from office. . .. We have not seen 
anything like this since the Presidency of John F. Kennedy 
(JFK), when CIA Director Allen Dulles attacked him, and 
we saw what happened there... 


...Shipp goes on to explain, “There is essentially a civil 
war involving parts of senior management and upper parts 
of our government that is occurring in the United States. 
It's between the “Dark” side and the ‘Constitutional’ side.”... 


...This essentially is a global criminal cabal that has 
penetrated into our government and now has senior level 
officials colluding and, I would argue, conspiring to 
unseat this president.”... 
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... "The Democrat Party with Barack Obama and Hillary 
Clinton is more Marxist than anything else. They think the 
Constitution should be a ‘progressive’ document. In other 
words, the Constitution is outdated and should be redone. 
They are both directly connected into George Soros, who 
wants to destroy the sovereignty of the U.S. government... 


...The Democrat Party is now made up of Marxists and 
leftists that have penetrated that entire organization. . . . 
Their entire goal is to change our form of government and 
destroy our sovereignty.”» 


C’è anche il relativo video. 


https://www.zerohedge.com/news/2018-04-29/cia- 
whistleblower-trump-doing-what-kennedy-tried 


Sono praticamente le stesse cose che io scrivo da tempo 
su questo blog, con la sola differenza che non sono un ex 
ufficiale della CIA. 
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E un po’ come fare l’archeologo 
3 maggio 2018 


Il mio lavoro di approfondimento intellettuale circa il 
mondialismo è un po’ come il lavoro dell’archeologo. 


Per esempio, solo ultimamente sono arrivato a una 
comprensione più fine del millenarismo. 


Altro esempio: solo ultimamente sono arrivato a 
comprendere il ruolo fondamentale di Henri de Saint-Simon 
in tutto questo. 


E mentre scavo sempre più a fondo, vedo altri che restano in 
superficie, molto più in alto di me. 


C’è a chi non piace scavare: non ci sarebbe niente di male, 
se non fosse che dallo scavare e dal capire dipende la 
validità della nostra azione politica. 


Vedi, per esempio, qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/lo0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 
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A proposito dell’Iran e dell’ Ayatollah Ali 
Khamenei 
4 maggio 2018 


Come ho scritto in un post intitolato I mondialisti e 
Khamenei sono alleati contro Israele: 


«Appare evidente dunque che l’operato di Obama verso 
l'Iran è stato quello di aiutare la strategia di Khamenei 
contro Israele: il punto nodale della questione è che sia 
Khamanei (e con lui quella parte dell’Islam che vuole 
ritornare all’antica guerra contro l’Occidente) sia i 
mondialisti vogliono sbarazzarsi dello Stato d’Israele (per 
motivi diversi, è un enorme macigno da eliminare per 
entrambi)... 


...Inoltre, tutto ciò avvalora l'evidenza (del resto già 
lampante di suo) che l’invasione islamica e il terrorismo 
islamico, cioè l’islamizzazione dell’Europa prima e 
l’islamizzazione dell’Occidente intero poi, sono concepiti 
dal mondialismo come un potentissimo mezzo per 
eliminare lo Stato (cioè per realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale), come scrivo da tempo, pur rimanendo 
l’ultracapitalismo (cioè la riduzione in miseria del popolo) 
il mezzo specifico del mondialismo...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/02/i-mondialisti- 
e-khamenei-sono-alleati-contro-israele/ 


In conclusione: qualsiasi occidentale che sostenga l'Iran 
e l’Ayatollah Ali Khamenei e/o deplori lo Stato d’Israele 
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o è un mondialista consapevole o è un mondialista 
inconsapevole. 


Tertium non datur. 
Non capire questo, vuol dire non saper ragionare. 


E alle anime candide che sono scandalizzate dai mezzi che 
gli israeliani adoperano per mantenere il proprio Stato (che è 
di creazione molto recente, ha solo 70 anni) vorrei dire: siete 
solo degli ipocriti, credete forse che agli altri popoli i loro 
rispettivi territori vennero, a suo tempo, regalati? 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


512 


Gentiloni dice che l’Italia ha bisogno dei 
migranti 

5 maggio 2018 

Da il Giornale (4 maggio 2018): 


Gentiloni: “L’Italia ora ha bisogno dell’arrivo dei 
migranti” 

Il premier: “Abbiamo bisogno di migranti nel Nostro paese, 
a condizione che il flusso sia sicuro, organizzato e non porti 
a morti nel Mediterraneo” 


«”L’Italia ha bisogno di migranti ma con un flusso sicuro”. 
Il premier Paolo Gentiloni durante il suo intervento al 
Palazzo Ducale di Genova per il Festival di Limes parla 
dell’emergenza immigrazione: “Abbiamo bisogno di 
migranti nel Nostro paese, a condizione che il flusso sia 
sicuro, organizzato e non porti a morti nel Mediterraneo. 
Penso che l’unica ricetta sensata per un Paese con la nostra 
geografia, di fronte all’Africa, sia rendere il numero dei 
flussi governabile, riducendoli in modo drastico e facendo 
partire in parallelo un meccanismo di migrazioni legali, 
sicure e se possibile legate al mercato del lavoro nel paese in 
cui si va a migrare. Noi siamo leader di questa questione e 
ce lo riconosce tutto il mondo [il neretto è mio]“.» 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/gentiloni-litalia-ora- 
ha-bisogno-dellarrivo-dei-migranti-1522530.html 


Questo non è altro che il Piano Kalergi, ribattezzato 
giustamente Piano Soros da Viktor Orban. 


Cosa aspetta il popolo italiano a ribellarsi? 
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Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/09/europe-prize- 
european-society-coudenhove-kalergi/ 
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Considerazioni sul millenarismo 
5 maggio 2018 


Perché si insiste da più parti sul fatto (falso) che il 
millenarismo appartenga anche all’ Ebraismo? 


Perché si vuole scagionare il Cristianesimo dal fatto (vero) 
che fu tale religione, e non quella ebraica, a far cadere 
Roma: proprio per scagionare il Cristianesimo da tale 
accusa Agostino d’Ippona scrisse, dopo il sacco di Roma 
da parte dei Visigoti (410), De Civitate Dei contra Paganos, 
in italiano La Città di Dio, nella quale opera presentò la sua 
interpretazione allegorica dell’Apocalisse di Giovanni, 
annullando di fatto l’ultimo libro del Nuovo Testamento, 
come ho già scritto più volte. 


Del resto il Cristianesimo aveva raggiunto il suo obiettivo, 
quello di annientare lo Stato schiavista romano, e quindi 
esso andava corretto, per renderlo compatibile con la sua 
ambizione di essere una religione universale, ambizione che 
non poteva ovviamente prescindere dal concetto dello Stato 
(perché lo Stato è una necessità della Ragione, anzi è un 
universale culturale). 


Ecco infatti cosa scrive Karl Mannheim: 


«The very idea of the dawn of a millenial kingdom on earth 
always contained a revolutionizing tendency, and the church 
made every effort to paralyse this situationally transcendent 
idea with all the means at its command.» 


Karl Mannheim, Ideology and Utopia, Routledge & Kegan 
Paul, 1954, pag. 190 
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E ancora: 


«Revolutionary anarchism, for instance, in which the 
Chiliastic mentality is preserved in its purest and most 
genuine form, regards modern times, since the decline of the 
Middle Ages, as a single revolution.» 


ibid., pagg. 202-203 


Ma non tutto ciò che scrive Mannheim in Ideology and 
Utopia è condivisibile. 


Ritornando alla domanda con cui ho iniziato questo post, 
non solo viene spesso affermato che il millenarismo si trova 
anche nell’Ebraismo, si arriva addirittura ad affermare che 
esso è «a cross-cultural concept», vedi la voce 
Millennialism dell’Enciclopedia Britannica, scritta da 
Richard Landes: 


«More broadly defined, it is a cross-cultural concept 
grounded in the expectation of a time of supernatural peace 
and abundance on earth.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


Vedi anche la voce Millenarismo dell’ Enciclopedia 
Treccani, scritta da Luciano Pellicani: 


«Le scienze sociali hanno altresì elaborato modelli teorici 
che hanno l’ambizioso obiettivo di individuare le 
condizioni, i fattori e gli agenti presenti ovunque si produca 
il fenomeno dell’insorgenza di un movimento 
millenaristico.» 
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http://www.treccani.it/enciclopedia/millenarismo 
%28Enciclopedia-delle-scienze-sociali%29/ 


La verità, invece, è che il millenarismo appartiene 
unicamente e solo al Cristianesimo e non anche 
all’Ebraismo, all’Islam, al nazismo, ecc. ecc. 


Il punto è che l’intellighenzia occidentale non solo vuole 
oscurare le responsabilità del Cristianesimo nei riguardi 
delle ideologie antistato (vedi la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato), vuole anche oscurare la vera natura del 
mondialismo. 
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Ho sognato una gara di chef 
6 maggio 2018 


Ossessionato dalle gare di cucina che vedo continuamente in 
TV, anche saltando da un canale all’altro, stanotte ho fatto 
un sogno. 


Ho sognato che cerano tre concorrenti, tre aspiranti chef, ed 
essi dovevano preparare una torta a due strati, uno basale di 
cioccolata e uno superiore di crema. 


La torta del primo chef riuscì male: la cioccolata affiorava 
formando piccole chiazze marroni sulla superficie bianca 
della torta. 


Capii nel sogno che questa era la torta del Cristianesimo 
cattolico, nella quale lo strato basale contrario allo Stato 
affiorava qua e là. 


La seconda torta era peggiore della prima: le chiazze 
marroni sulla sua superficie erano molto più grandi. 


Era la torta del Cristianesimo protestante. 


La terza torta, quella del Cristianesimo ortodosso, era 
perfetta: sulla sua superficie non c’era la minima chiazza 
marrone, lo strato basale contrario allo Stato era 
perfettamente ricoperto e nascosto dallo strato superiore 
favorevole allo Stato. 
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Il programma politico di Soros è proprio 
quello di Saint-Simon 

12 maggio 2018 

L’ignoranza è una brutta cosa. 

Perché ci fa prendere fischi per fiaschi, lucciole per lanterne. 


Se noi iniziamo a studiare, anche solo superficialmente, il 
pensiero del Conte Henri de Saint-Simon (1) (ma egli 
aveva rinunciato al titolo nobiliare e si firmava “Henri 
Saint-Simon”), l’ideatore sia del principio fondamentale del 
mondialismo (sostituire lo Stato con la tecnocrazia) (2), sia 
dell’Unione Europea (3), e anche “one of the chief 
founders of Christian socialism’ come riporta 
l’ Enciclopedia Britannica (1), e anche l’autore di Nouveau 
Christianisme, tutte le tessere del puzzle andranno al loro 
posto e tutto sarà chiaro. 


Altro che complotto ebraico, massonico e satanista. 
Queste sono tutte baggianate prodotte dall’ignoranza. 


Occorre ribadirlo: fu Saint-Simon (1760-1825) a 
scoperchiare il Vaso di Pandora, fu lui il primo a ideare (e 
ciò avvenne nell’Ottocento) un’ideologia antistato di tipo 
filosofico (4), che da lui prese il nome, il sansimonismo, di 
cui il mondialismo è un pervertimento novecentesco (in 
quanto, a differenza del sansimonismo, è contro il popolo). 


Egli venne infatti prima di Pierre-Joseph Proudhon (1809- 
1865), l’ideatore dell’anarchismo (5), e di Karl Marx 
(1818-1883) e Friedrich Engels (1820-1895), la coppia che 
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ideò il comunismo, e, come è ben noto, li influenzò tutti e 
tre, anche se Proudhon e la coppia Marx-Engels presero poi 
strade originali proprie (rimanendo comunque sempre 
nell’ambito delle ideologie antistato, come ha 
magistralmente mostrato Norberto Bobbio) (2). 


E sbagliarono Marx ed Engels a bollare con la formula di 
“socialismo utopistico” (che comunque ha avuto enorme 
successo) il pensiero di Saint-Simon, di Proudhon e di altri: 
non si tratta di utopie, ma bensì di forme modernizzate e 
laicizzate di millenarismo (o chiliasmo), il quale è la 
dottrina della seconda venuta di Cristo, con conseguente 
Regno di Cristo sulla terra della durata di mille anni (donde 
il nome “millenarismo” per indicare tale dottrina), di cui 
parla (solo e unicamente) l’Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento (6). 


Non sono certamente l’unico a usare il termine 
“millenarismo” (o “chiliasmo”) per indicare le teorie dei 
suddetti pensatori, ecco un esempio fornito da Karl 
Mannheim: 


«Revolutionary anarchism, for instance, in which the 
Chiliastic mentality is preserved in its purest and most 
genuine form, regards modern times, since the decline of the 
Middle Ages, as a single revolution.» (7) 


E anche il comunismo è un millenarismo, del resto lo 
afferma addirittura il Catechismo della Chiesa Cattolica 


(8). 


Notare che tutti questi pensatori erano cristiani, anche Marx 
lo era (ricevette il battesimo luterano all’età di sei anni e il 
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padre si era convertito al Cristianesimo luterano prima 
della sua nascita, inoltre a 16 anni, nel 1834, ricevette la 
confermazione luterana nella Chiesa della Trinità di 
Treviri), come è ben noto e come risulta anche da tutto ciò 
che egli scrisse, a meno che non si ritenga, come ritenevano 
i nazisti, che gli ebrei siano una razza biologica, il che è 
veramente troppo ridicolo perché valga la pena di confutarlo 
(sebbene The Race Question, lo Statement dell’ UNESCO 
del 1950, abbia fatto proprio questo) (9). 


Nei post precedenti ho scritto più volte del programma 
politico di George Soros (che è il programma politico del 
mondialismo), vedi qui: 


«Shuster: Where is the main focus of the Open Society 
[Open Society Foundations, nota mia] today? 


Soros: We are basically supporting the development of open 
societies [il neretto è mio] in individual countries and what 
I call a global open society [il neretto è mio] — 
international law, international institutions, strengthening 


the world order. So those are the two aspects.» (10) 
Vedi anche qui: 


«In questo libro sostengo che le democrazie del mondo 
dovrebbero formare una alleanza con il duplice scopo di: 1) 
favorire lo sviluppo di società aperte [il neretto è mio] 
all’interno dei singoli paesi; 2) potenziare il diritto 
internazionale e le istituzioni necessarie a una società 
aperta globale [il neretto è mio].» (11) 


Come ho già scritto, per capire cosa intende George Soros 
occorre capire il suo linguaggio: egli usa il termine “open 
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society” (in italiano “società aperta“) nel senso 
popperiano di democrazia liberale (antitetica agli 
assolutismi di qualsiasi tipo) (12). 


Mentre egli usa il termine “global open society” (in italiano 
“società aperta globale“) in senso antipopperiano, cioè 
nel senso di eliminazione dello Stato dalla faccia della 
terra (Karl Popper ritiene necessario lo Stato) (12), vedi 
infatti qui: 


«Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 

La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure’ essere progettata 
astrattamente...» (13) 


Vedi anche qui: 


«When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...» 
(14) 


In conclusione, cosa vuole fare George Soros? 


Primo: imporre dappertutto la democrazia liberale; 
secondo: eliminare gli Stati. 
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Ebbene, questo programma politico è proprio il 
programma politico originale del Conte Henri de Saint- 
Simon. 


Ecco, infatti, cosa egli scrive nella sua opera 
L’Organizzatore (L’Organisateur), pubblicato sotto forma 
di dispense nel 1819-1820 e tradotto in italiano a cura di 
Francesco Gentile (1968): 


«QUARTA LETTERA 


Dopo esserci elevati alla concezione precisa del sistema 
capace di soddisfare i desideri politici della maggioranza 
della nazione, nell’attuale stato della civiltà, noi avremmo 
dovuto fare il seguente ragionamento. 

Avremmo dovuto dire: Visto che ci è evidentemente 
impossibile fondare subito il nuovo sistema [cioè sostituire 
lo Stato con la tecnocrazia, nota mia] (36), visto che 
questo sistema deve essere preparato e organizzato prima di 
poter essere messo in pratica, noi dobbiamo cercare di 
vivere nel modo più sopportabile, senza peraltro uscire dal 
vecchio sistema, fino al tempo in cui saremo in grado di 
distruggerlo interamente. 

La seconda cosa che avremmo dovuto affrontare nel 1789 
doveva essere il problema seguente: 

Qual è il tipo di organizzazione che riduce gli inconvenienti 
del vecchio sistema? 

La soluzione non era certo difficile da trovare; infatti 
l’esperienza ha provato che si tratta della costituzione 
inglese; il regime parlamentare è l’organizzazione sociale 
meno viziosa nell’ambito del vecchio sistema (37).» (15) 


E ancora: 
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«QUINTA LETTERA 


Adottare la costituzione inglese, come regime provvisorio, 
come costituzione transitoria, come una specie di capestro 
che era necessario alzare per poi poter procedere 
comodamente alla costruzione di un nuovo edificio sociale, 
è dunque la seconda cosa che avremmo dovuto fare.» (16) 


Nell’originale francese: 
«QUATRIÈME LETTRE. 


Après nous étre élevés à la conception nette du système qui 
peut satisfaire les désirs politiques de la très-grande majorité 
de la nation, dans l’état présent des lumières, nous aurions 
dù faire le raisonnement suivant : 

Nous aurions dî dire : attendu qu’il nous est évidemment 
impossible d’établir immédiatement le nouveau système; 
attendu que ce système a besoin d’étre préparé, d’étre 
organisé avant de pouvoir étre mis en pratique, nous devons 
chercher à vivre de la manière la plus supportable possible, 
sans sortir de l’ancien système, jusqu’à l’époque où nous 
serons en mesure de l’abroger entièrement. 

Ainsi, la seconde chose dont nous aurions dî nous occuper 
en 1789 aurait dù étre de la question suivante : 

Quel est le mode d’organisation dans lequel l’ancien 
système a le moins d’inconvénient ? 

Cette solution n’était pas difficile à trouver, car l’expérience 
a prouvé que c’est la constitution anglaise, c’est-à-dire le 
régime parlementaire, qui est l’organisation sociale la moins 
vicieuse dans l’ancien système.» 


«CINQUIEME LETTRE. 
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Adopter la constitution anglaise comme régime provisoire, 
comme  constitution transitoire, comme une espèce 
d’échafaud qu’il était néces saire d’élever pour exécuter 
commodément la construction du nouvel édifice social, est 
donc la seconde chose que nous aurions dù faire.» (17) 


Da tutto ciò possiamo trarre tre importanti conclusioni, 
che, a quanto mi risulta, molti ignorano: 


a) Che George Soros sia ebreo non c’entra assolutamente 
nulla, egli è stato indottrinato a pensare, probabilmente 
durante i suoi studi universitari, che lo Stato sia un male non 
necessario (2), concetto che vive nell’inconscio collettivo 
dell’Occidente da molti secoli e che ha un’origine 
chiaramente e inequivocabilmente cristiana, derivando dal 
millenarismo prodotto dall’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento (6). Questo concetto, che è un 
tipico esempio di meme egoista (18), si è svincolato dalla 
religione cristiana a causa dell’opera filosofica di John 
Locke (19), entrando così a far parte del patrimonio 
culturale laico dell'Occidente. Si tratta di un “messianismo 
secolarizzato”, il termine usato proprio dal Catechismo 
della Chiesa Cattolica per indicare la forma modernizzata, 
laicizzata e politica del millenarismo, millenarismo che oggi 
(1997) la Chiesa Cattolica condanna nel suddetto 
Catechismo, ma che fu storicamente il pensiero ufficiale 
della stessa Chiesa Cattolica fino a Sant’Agostino, cioè fino 
ai primi anni del V secolo. Tutto ciò l’ho mostrato in 
dettaglio più e più volte (20). 


Anzi, addirittura, il mondialismo è un’ideologia antisemita 
(21), perché esso usa vari mezzi per eliminare gli Stati dalla 
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faccia della terra, mezzi fra i quali c’è l’islamizzazione 
dell’Europa prima e l’islamizzazione dell’Occidente 
intero poi. 


Gli ebrei che sostengono il mondialismo sono, tragicamente, 
i suoi “utili idioti”. 

b) Il mondialismo non è un americanismo, come molti 
scioccamente affermano: tutte le ideologie antistato di tipo 
filosofico (vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato) (4) nacquero in Europa, nell’Ottocento (Saint- 
Simon nacque nel secolo precedente, ma tutte le sue opere le 
scrisse nell'Ottocento), da pensatori di religione cristiana e 
di nazionalità francese e tedesca (Saint-Simon e Proudhon 
erano francesi, Marx ed Engels erano tedeschi). Anche il 
Conte Richard Coudenhove-Kalergi (1894-1972) e il 
marito della Regina Juliana dei Paesi Bassi, cioè il Principe 
Bernhard dei Paesi Bassi (1911-2004) non erano 
certamente americani. L’unico americano tra gli ideatori e i 
principali attuatori del mondialismo è David Rockefeller 
(1915-2017) e questo è troppo poco per definire il 
mondialismo come un americanismo. Perfino George Soros 
(nato a Budapest il 12 agosto 1930) è europeo, soltanto nel 
1961 egli acquisì la nazionalità USA. Tutti i suddetti sono 
cristiani, tranne Soros. 


c) Il programma politico di George Soros, che è il 
programma politico del mondialismo, non c’entra nulla col 
pensiero di Karl Popper (ebreo anche lui), anzi l’uso 
propagandistico che Soros fa del termine popperiano “open 
society” è una frode bella e buona, essendo Popper 
assolutamente ed esplicitamente contrario all'eliminazione 
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dello Stato, come ho mostrato dettagliatamente in un post 
precedente (12). 


1) C'è qualche confusione sul nome di Saint-Simon. Ho 
usato in questo blog il nome che usa l’Enciclopedia 
Britannica: 


«Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


2) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 122-125 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 

e qui: 

https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


3) Saint-Simon pubblicò nel 1814 la sua opera De la 
réorganisation de la société européenne, ou de la nécessité 
et des moyens de rassembler les peuples de l’Europe en un 
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seul corps politique, en conservant a chacun son 
indépendance nationale, che è scaricabile qui: 
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
Vedi anche qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/20/chi-ideo- 
lunione-europea/ 


4) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018, 
pagg. 141-143 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


5) «La nascita dell’A. [Anarchismo] si suole attribuire a 
Proudhon (1809-65)...» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di Filosofia, UTET, 1971, 
pag. 41 


6) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


7) Karl Mannheim, Ideology and Utopia, Routledge & 
Kegan Paul, 1954, pagg. 202-203 
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8) Ciò viene affermato al numero 676 del Catechismo della 
Chiesa Cattolica e alla relativa nota 641 (641 per la versione 
italiana, per quella inglese è la nota 577), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/26/il- 
catechismo-della-chiesa-cattolica-e-straordinariamente- 


interessante/ 
e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/22/per-chi- 
vuole-capire-veramente-cose-il-millenarismo/ 


9) UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 
Lo Statement è scaricabile qui: 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291e0.pdf 
Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/06/24/di-quale- 
religione-era-karl-marx/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/21/tre-pezzi- 
facili-da-confutare/ 


10) Consequences of the War on Terror (September 20, 
2006) 


http://www.lawac.org/EventDetail/eventid/612 


(si trova anche su Google Scholar, cercando Consequences 
of the War on Terror) 
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11) George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 8 


12) Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/01/luso-del- 
termine-open-society-da-parte-di-george-soros-e-una-frode/ 
13) Ibid., pag. 180 

14) George Soros, Toward a Global Open Society, The 
Atlantic, January 1998 
https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 


15) Henri de Saint-Simon, L’Organizzatore (trad. it. di 
L’Organisateur, dal XX° vol. delle Oeuvres de Saint-Simon 
et d’Enfantin, ed. Dentu, 1869), a cura di Francesco Gentile, 
Editrice R.A.D.A.R., 1968, Quarta Lettera, pag. 85 


16) Ibid., Quinta Lettera, pag. 87 


17) La versione originale in francese del XX° vol. delle 
Oeuvres de Saint-Simon et d’Enfantin, ed. Dentu, 1869, è 
scaricabile qui: 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k6101761v/ 
f47.image.r=Oeuvres de Saint-Simon & d'Enfantin 


18) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 
(trad. it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 
1976), pagg. 162-172 
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19) John Locke, Due trattati sul governo (trad. it. di Two 
Treatises of Government), Edizioni Plus, 2007 


Vedi anche qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/14/le-idee- 


politiche-di-richard-dawkins-non-centrano-nulla-con-la- 
teoria-dei-memi/ 


e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 


mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 

20) Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/22/per-chi- 
vuole-capire-veramente-cose-il-millenarismo/ 

21) Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 

Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ecco chi è dalla parte dell’Iran e di 
Khamenei 
14 maggio 2018 


Chi è dalla parte dell’Iran e dell’ Ayatollah Ali Khamenei e 
contro lo Stato d’Israele e Donald Trump? 


Nientepopodimeno che...Romano Prodi. 


Il distruttore in capo dell’economia italiana (e quindi del 
popolo italiano) scrive (il 13 maggio 2018): 


I gesti unilaterali e offensivi di Trump mettono a rischio 
l’amicizia Europa-USA 

Rottura sul nucleare — L’Europa deve lasciare solo Trump 
sul dossier Iran 


«Sono passati cinque giorni da quando Trump ha annunciato 
il ritiro americano dal trattato sul controllo dell’armamento 
nucleare iraniano, firmato nel 2015 anche da Russia, Cina, 
Germania, Francia e Gran Bretagna. Tuttavia, più passa il 
tempo, più è difficile capire le ragioni per cui questo gesto 
unilaterale così grave sia stato compiuto [veramente? nota 
mia]. 


La prima perplessità riguarda la caduta di credibilità 
internazionale che verrà a pesare sugli Stati Uniti. 
L’affidabilità americana è infatti destinata a crollare se un 
presidente può liberamente disfare quello che i suoi 
predecessori avevano invece sottoscritto dopo anni di 
faticose trattative e dopo che l’agenzia di controllo dell’Onu 
e il Consiglio di sicurezza hanno accertato che gli obblighi 
contenuti nel trattato sono sempre stati rispettati. È infatti 
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noto che i patti sottoscritti debbono essere onorati [in altre 
parole l’euro e l’Unione Europea non possono essere 
ripudiati, nota mia]... 


...Nessun dubbio sull’atteggiamento da tenere sia nel 
presente sia nel futuro da parte dei paesi europei: rimanere 
fedeli al trattato e niente sanzioni finché esso continua ad 
essere rispettato. Certo dobbiamo tenere presente che le 
singole imprese europee, anche se condurranno rapporti 
corretti con l’Iran, saranno potenzialmente soggette a 
sanzioni da parte americana. Occorre quindi che i paesi 
europei facciano finalmente fronte comune perché, in questo 
caso, le possibilità di essere danneggiate saranno vicine allo 
zero. 


Nei giorni scorsi abbiamo assistito al pellegrinaggio dei 
leader europei a Washington, allo scopo di convincere 
Trump a non recedere dal trattato. Questi isolati 
pellegrinaggi hanno avuto come risultato che il Presidente 
americano non solo lo ha ripudiato ma ha annunciato un 
aggravamento delle sanzioni. Singolarmente presi gli stati 
europei hanno sostanzialmente subito un’umiliazione 
proprio perché, singolarmente presi, non possono ottenere 
alcun risultato, salvo quello di continuare ad essere sfottuti e 
snobbati [che è proprio ciò che meritano, il mondialismo 
e l’Unione Europea finiranno inevitabilmente nella 
pattumiera della storia, nota mia]... 


...E non è certo con una politica di isolamento che Trump 
può difendere gli interessi di lungo periodo di Israele e 
dell’ Arabia Saudita, pilastri della politica americana in 
Medio Oriente. Fino ad ora la decisione di Trump sul 
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nucleare iraniano ha ottenuto infatti il singolare risultato di 
rafforzare la posizione di Russia e Cina che, almeno sulla 
carta, sono nemici degli Stati Uniti, mentre ha danneggiato e 
indebolito i tradizionali amici europei. E poiché non mi 
sembra, almeno fino ad ora, che ci si trovi di fronte ad un 
rovesciamento della strategia politica americana, dobbiamo 
ammettere che si tratti solo di un grave errore. 


L’unico rimedio per alleviare le conseguenze di quest’errore 
è l’adozione di una politica europea ferma e unitaria. 
Speriamo che, almeno in quest’occasione, questa strada 
venga percorsa fino in fondo.» 


http://www.romanoprodi.it/strillo/i-gesti-unilaterali-e- 
offensivi-di-trump-mettono-a-rischio-lamicizia-europa- 
usa 14965.html 


Si chiederanno coloro che io ho chiamato “nazionalisti 
antisemiti” (che sono filoislamici come i mondialisti!) 
come mai proprio Romano Prodi, l’emblema stesso del 
mondialismo, l’uomo che ha introdotto in Italia il malefico 
euro, l’arma economica che il mondialismo usa per 
distruggere gli Stati europei, sia dalla parte dell’Iran e 
dell’ Ayatollah Ali Khamenei e contro lo Stato d’Israele e 
Donald Trump? 


Non credo (dovrebbero ripudiare le loro stupide analisi del 
mondialismo!). 


Ma, ovviamente, sarei felice di sbagliarmi. 


Vedi anche qui: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/04/a-proposito- 
delliran-e-dellayatollah-ali-khamenei/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/02/i-mondialisti- 
e-khamenei-sono-alleati-contro-israele/ 


C’è infine da dire che una eventuale guerra tra Stati Uniti 
d’America e Iran sarebbe di natura completamente diversa 
da quella delle guerre mondialiste contro Saddam, 
Gheddafi e Assad, in quanto queste erano guerre contro 
dittature (laiche), mentre l’Iran non è affatto una dittatura 
(tantomeno una dittatura laica), ma bensì una teocrazia 
(nonostante i mondialisti sostengano cavillosamente che non 
lo sia, ma è chiaro il perché: perché i mondialisti e l'Iran 
sono alleati contro Israele e quindi l’Iran non deve essere 
classificato in categorie che l'Occidente considera negative). 


Per una spiegazione delle guerre mondialiste contro 
Saddam, Gheddafi e Assad (e non contro l’Arabia Saudita), 
vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/19/due- 
considerazioni-sulle-forme-di-governo/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Gianni Riotta non ricorda l’ Art. 1 della 
Costituzione 
15 maggio 2018 


https://youtu.be/7YkfREuTHgY 


Ecco cosa dice l’Articolo 1 della Costituzione della 
Repubblica italiana: 


«Art. 1 


L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul 
lavoro. 


La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle 
forme e nei limiti della Costituzione.» 


http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi- 
fondamentali/2839 


http://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/ 
costituzione.pdf 


Come ha correttamente ricordato Antonio Maria Rinaldi 
ad Agorà, venerdì 11 marzo 2018. 
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L’enorme contraddizione dei nazionalisti 
antisemiti 
16 maggio 2018 


Coloro che ho chiamato nazionalisti antisemiti, in altre 
parole tutti coloro che sono contro il mondialismo e che 
sono anche antisemiti (in quanto ritengono che il 
mondialismo sia un complotto ebraico), sono vittime di 
un’enorme contraddizione. 


Quest’enorme contraddizione deriva dalla loro erronea 
comprensione dell’origine e della natura del mondialismo e 
consiste nell’essere filoislamici. 


Esattamente come i mondialisti stessi! 


I nazionalisti antisemiti non si accorgono di favorire così i 
mondialisti, che adoperano proprio l’Islam come 
potentissimo mezzo (non è però l’unico da loro usato) per 
conseguire il loro scopo supremo: eliminare gli Stati dalla 
faccia della terra, come ho mostrato più e più volte. 


Tanto per fare un esempio, eliminare i confini, uno dei 
leitmotiv dei mondialisti, vuol dire proprio questo: eliminare 
gli Stati, realizzare il Nuovo Ordine Mondiale (cioè un 
mondo senza Stati). 


Tutto ciò non è altro che l’ennesima dimostrazione di una 
semplicissima verità: senza una corretta diagnosi, non si può 
avere una terapia efficace. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Paolo Savona, la Germania e la sua 
politica di potenza 
25 maggio 2018 


Ho sentito in TV che è in uscita un libro dell’economista 
Paolo Savona, che forse (speriamo) diventerà Ministro 
dell'Economia nel nascente governo sostenuto da Matteo 
Salvini e da Luigi Di Maio. 


Questo libro, il cui titolo dovrebbe essere Come un incubo 
e come un sogno, stando alle anticipazioni riportate dalla 
stampa, dovrebbe riguardare anche la cosiddetta politica di 
potenza della Germania. 


Ebbene, ho scritto su tale argomento sia nei miei due saggi 
di scienza politica, sia in questo blog: 


«Comunque, se nel Seicento i tedeschi avessero avuto il 
buon senso di trattare gli Asburgo come gli inglesi trattarono 
nello stesso secolo gli Stuart (ossia con la prima e la 
seconda rivoluzione inglese), non ci sarebbero in seguito 
state né la prima, né la seconda guerra mondiale, la cui 
remota origine fu la Controriforma degli Asburgo, che 
distrusse l’unità politica del popolo tedesco e produsse in 
esso una palese volontà di potenza ipercompensatoria.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com, 
pag. 33 


«Per quanto riguarda la cultura tedesca e quella italiana, esse 
sono culture difettive. Di ciò ho scritto ampiamente altrove 
(18, 39). 
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Il difetto della prima è la mancanza di unità politica 
(Germania e Austria sono infatti due Stati separati), che ha 
generato in passato, e continua a generare anche oggi, una 
palese volontà di potenza ipercompensatoria, per il semplice 
motivo che in Europa, in assenza di barriere geografiche, 
l’impulso di coloro che parlano la stessa lingua a unirsi 
politicamente è irrefrenabile e inestirpabile... 


...Bloccare il suddetto impulso significa renderlo ancora più 
forte e pervasivo, e il risultato, com’è tristemente noto, è 
quello di stimolare nella cultura tedesca micidiali fantasie di 
potenza. 

La politica di Angela Merkel, ad esempio, è un’evidente 
politica di potenza, appena mascherata da buone maniere e 
da sorrisi di circostanza.» 


Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalisimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., 2013, lulu.com, pagg. 
41-42 


Vedi anche, su questo blog, questi due post: 


Se lo Stato è indispensabile, bisogna non solo rigettare 
l'Unione Europea, ma anche attuare un’igiene politica 
degli Stati europei (28 dicembre 2012) 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/12/28/se-lo-stato-e- 
indispensabile-bisogna-non-solo-rigettare-lunione-europea- 
ma-anche-attuare-unigiene-politica-degli-stati-europei/ 


La volontà di potenza adleriana della cultura tedesca (27 
febbraio 2013) 
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https://luigicocola.wordpress.com/2013/02/27/la-volonta-di- 
potenza-adleriana-della-cultura-tedesca/ 


Del resto questa volontà di potenza della Germania è 
dichiarata esplicitamente nell’inno nazionale tedesco, che 
inizia così: 

“Deutschland, Deutschland iber alles, 

iber alles in der Welt” 

Vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2013/02/06/linno- 
nazionale-della-germania/ 


Anche un cretino capirebbe che è stato un enorme sbaglio 
fare della Germania il perno dell’Unione Europea. 


L’ho scritto molte volte, l’ élite mondialista è un’élite fuori 
di testa, contraria alla Ragione, anzi affetta da cretinismo 
europeista, e per giunta anche molto ignorante. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Meloni e Di Maio: impeachment per 
Mattarella 
28 maggio 2018 


Governo, Di Maio: “Occorre impeachment Mattarella per 
evitare reazioni della popolazione. Poi si torna al voto” 
Con una telefonata a Fabio Fazio il leader del MS5s 
conferma che i vertici del M5s stavano ragionando della 
messa in stato d’accusa del presidente della Repubblica: 
“Prima attiviamo l’articolo 90 e poi si va alle urne, perché 
bisogna parlamentarizzare questa crisi”. Parla di messa in 
stato d’accusa del capo dello Stato anche Giorgia Meloni, 
mentre Matteo Salvini attacca il Colle: “Non siamo un 
Paese libero”. A difendere il presidente solo il Pd e — forse 
per la prima volta in vita sua — Berlusconi 


«Quella più evocativa era l’unica senza virgolettato. Ma ci 
ha pensato Luigi Di Maio a parlare apertamente di 
impeachment per Sergio Mattarella. Il capo politico del 
Movimento 5 stelle è intervenuto telefonicamente a Che 
tempo che fa per essere intervistato da Fabio Fazio e dire: 
“Se andiamo al voto e vinciamo poi torniamo al Quirinale e 
ci dicono che non possiamo andare al governo. Per questo 
dico che bisogna mettere in Stato di accusa il Presidente. 
Bisogna parlamentarizzare tutto anche per evitare reazioni 
della popolazione“. Quindi è vero che i vertici del 
Movimento stavano ragionando in queste ore sull’ipotesi di 
impeachment a Sergio Mattarella. “Prima attiviamo 
l’articolo 90 e poi si va al voto, perché bisogna 
parlamentarizzare questa crisi”, ha spiegato su Rai Uno 
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quello che è il leader della prima forza politica del Paese. 
Una richiesta che non ha precedenti. Come non ha 
probabilmente precendenti questa crisi politica... 


...Anche Meloni per impeachment. Berluconi difende il 
Colle — A parlare apertamente di impeachment è anche 
Giorgia Meloni. “Si dice che il Presidente della Repubblica 
abbia messo il veto sulla nomina di Paolo Savona a Ministro 
dell'Economia, se questa notizia fosse confermata avrebbe 
dell’incredibile. E se questo veto fosse confermato sarebbe 
drammaticamente evidente che il Presidente Mattarella è 
troppo influenzato dagli interessi delle nazioni straniere e 
dunque Fdi nel caso in cui questo veto impedisca la 
formazione del nuovo Governo chiederà al Parlamento la 
messa in stato d’ Accusa del Presidente per alto tradimento”, 
dice la leader di Fratelli d’Italia mentre l’altro leader del 
centrodestra, e cioè Silvio Berlusconi, difende — forse per la 
prima volta in vita sua — Mattarella.» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/05/27/governo-di- 
maio-occorre-impeachment-mattarella-per-evitare-reazioni- 
della-popolazione-e-poi-si-torna-al-voto/4385875/ 


Meloni (FdI) e i grillini: “Ora impeachment per 
Mattarella” 

La leader di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni: 
“Impeachment per Mattarella, non può fare interessi di 
nazioni straniere” 


«Ma la prima a parlare di impeachment è stata la leader di 
Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni: “Si dice che il presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, abbia messo un veto 
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alla nomina di Paolo Savona a ministro dell’ Economia. Se la 
notizia fosse confermata avrebbe dell’incredibile perchè la 
verità è che non esiste alcuna norma della Costituzione 
italiana che consenta al Presidente della Repubblica di 
rifiutarsi di nominare un ministro solo perchè non ne 
condivide le idee”, afferma in una diretta Facebook. Poi 
l’affondo: “Se questa notizia fosse confermata sarebbe 
drammaticamente evidente che il presidente Mattarella è 
troppo influenzato dagli interessi delle nazioni straniere, 
dunque Fratelli d’Italia, nel caso in cui questo veto 
impedisse la formazione del nuovo governo, chiederà al 
Parlamento italiano — sono le parole di Meloni — la messa in 
stato d’accusa del presidente della Repubblica per alto 
tradimento, a norma dell’articolo 90 della Costituzione, 
perchè di gente che fa l’interesse delle nazioni straniere e 
non degli italiani — rincara — ne abbiamo vista fin troppa”.» 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/meloni-fdi-e-i-grillini- 
ora-impeachment-mattarella-1532934.html 


Meloni: “Fdi chiederà la messa in stato d’accusa di 
Mattarella” 


https://youtu.be/2h8806Dc600 
Pubblicato su YouTube il 27 mag 2018 


Di Battista: “Prima del voto bisogna mettere in stato di 
accusa Mattarella” 


https://youtu.be/ R41BxrlK00 
Pubblicato su YouTube il 27 mag 2018 
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Questo è l’Articolo 90 della Costituzione della 
Repubblica Italiana: 


«Il Presidente della Repubblica non è responsabile degli 
atti compiuti nell’esercizio delle sue funzioni, tranne che 
per alto tradimento o per attentato alla Costituzione. 


In tali casi è messo in stato di accusa dal Parlamento in 
seduta comune [552], a maggioranza assoluta dei suoi 
membri [134, 1357] (1).» 


www.senato.it/documenti/repository/istituzione/ 
costituzione.pdf 
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Reazioni all’operato di Sergio Mattarella 
28 maggio 2018 


Becchi: Siamo di fronte ad un colpo di stato 


https://youtu.be/yugWg_aWUJk 
Pubblicato su YouTube il 28 mag 2018 


Farage e Le Pen indignati. “Colpo di Stato”. Bannon: 
“Disgustoso, poteri forti hanno gettato la maschera” 

I politici “sovranisti” attaccano il Quirinale per lo stop al 
Governo M55-Lega 


«”Colpo di Stato” .. 


“Veto  dell’establishment”...”Disgustoso, tolta sovranità 
all’Italia”. Queste le parole con cui Marine Le Pen, Nigel 
Farage e Steve Bannon si scagliano contro Sergio Mattarella 
per lo stop al “Governo del cambiamento” di M5S e Lega, 
visto dagli esponenti sovranisti come la testa d’ariete della 
loro battaglia contro l'Europa... 


...Solidarietà a Matteo Salvini e Luigi Di Maio anche nella 
reazione di Marine Le Pen, leader del Front National in 
Francia. “L’Unione Europea e i mercati finanziari 
confiscano di nuovo la democrazia. Ciò che accade in Italia 
è un colpo di Stato”. Le Pen aggiunge che “La collera dei 
popoli cresce ovunque in Europa”. 


Parla anche Steve Bannon. Quanto successo in Italia a 
livello politico nelle ultime 48 ore è “disgustoso” ma anche 
“fascista e antidemocratico”: è l’opinione dell’ex stratega di 
Donald Trump, intervenuto a un incontro a Roma. “Poteri, 
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capitali e media stranieri hanno preso la sovranità 
dell’Italia”, sostiene Bannon, che punta il dito contro “il 
partito globalista di Davos”. Quanto al premier incaricato 
Cottarelli, secondo Bannon si tratta di “un altro tecnocrate 
dal Fmi”. “Quello che è successo in Italia è qualcosa di 
storico, perchè ieri hanno gettato la maschera quelli contrari 
alla volontà del popolo”. L’ex consigliere di Trump ha 
elogiato l’impegno di M5s e Lega nel tentativo di formare 
un governo. “Non c’è nulla di più fascista che mettere da 
parte ciò che la maggioranza della popolazione ha scelto” ha 
aggiunto.» 


https://www.huffingtonpost.it/2018/05/28/farage-e-le-pen- 
guidano-il-fronte-degli-indignati-in-italia-colpo-di- 
stato a_23444920/ 
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Gli ultimi sussulti del mostro globalista 
ferito a morte 
30 maggio 2018 


Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme), questo mostro colossale nato dal 
rimbecillimento dell’intellighenzia occidentale degli 
ultimi tre secoli (a partire dalla filosofia politica di John 
Locke), è ferito a morte. 


Stiamo assistendo ai suoi ultimi sussulti. 


Perché parlo di John Locke? Perché lo state of nature che 
egli descrive in Two Treatises of Government è una 
mistificazione, mistificazione che nel corso dei secoli 
seguenti è diventata parte integrante del patrimonio culturale 
laico dell’Occidente e che quindi ho denominato 
“mistificazione di origine lockiana”, mistificazione 
secondo la quale la Ragione conduce inevitabilmente, 
ineluttabilmente, all’eliminazione dello Stato. 


Per la mistificazione di origine lockiana, vedi qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

e qui: 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 


L’Unione Europea e l’euro sono il risultato finale di 
questa mistificazione di origine lockiana. 
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Per il rimbecillimento dell’intellighenzia occidentale degli 
ultimi tre secoli, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 
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Gli errori di Mattarella secondo Scanzi e 
Cacciari 
30 maggio 2018 


Ecco cosa scrive Andrea Scanzi sul Fatto Quotidiano (29 
maggio 2018): 


Governo, il suicidio perfetto del mitologico Mattarella 


«Tutti in piedi, perché siamo già dritti dritti dentro la 
leggenda. E’ tutto bellissimo. Domenica, quando Re Sergio 
ha preso a pretesto il vecchio trombone Savona facendolo 
passare per un Bakunin scavezzacollo, la cosa più bella era 
vedere i renziani e gli annessi cortigiani che esultavano, 
ovviamente ignari di qualsivoglia competenza 
costituzionale e del tutto sconnessi da qualsiasi analisi 
politica minima: “Ha salvato il paese”, “Ha salvato la 
democrazia”. Come no. E magari ha pure salvato la 
buonanima di stocazzo... 


...Con il suo gesto costituzionalmente spericolato (lo 
dicono Onida e Villone, non proprio grillo-leghisti) e 
politicamente folle, il rutilante Mattarella ha regalato il 
paese proprio a chi detesta di più. Cioè i populisti. A partire 
dalla Lega. Che infatti, a giudicare dai sondaggi, è già a un 
passo dal 30% (a marzo non arrivava al 18).» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/05/29/governo-il- 
suicidio-perfetto-del-mitologico-mattarella/4390874/ 


Ecco cosa dice Massimo Cacciari in un’intervista 
pubblicata su affaritaliani.it (29 maggio 2018): 
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Governo, “Mattarella? Un errore dopo l’altro. Che regalo 
a Salvini...” 

Crisi politica e istituzionalee Massimo Cacciari ad 
Affaritaliani.it. L’intervista 


«Come valuta il ruolo del Presidente Sergio Mattarella 
in tutta questa vicenda? 


“Ha commesso un errore incredibile all’inizio e da lì in poi 
errori a catena”. 


Qual è stato l’errore iniziale? 


“Il Capo dello Stato avrebbe dovuto dare l’incarico a Salvini 
per formare il governo, così il leader della Lega sarebbe 
andato a sbattere. Poi sarebbe toccato a Di Maio, che anche 
lui andava a sbattere. E così dopo avrebbe potuto far nascere 
il governo di servizio, visto che il Pd non sentiva ragione e 
dalla sera del 4 marzo ha detto che non avrebbe appoggiato 
un esecutivo del M5S. Il risultato è quello di varare per la 
prima volta nell’Europa Occidentale un partito di massa di 
destra del 70%, quello che nascerà se Lega e 5 Stelle si 
metteranno insieme”. 


Beh, potrebbero anche cambiare la Costituzione senza 
alcun problema nel prossimo Parlamento... 


“Potranno fare quello che vogliono”.» 


http://www.affaritaliani.it/politica/governo-mattarella-un- 
errore-dopo-l-altro-che-regalo-a-salvini-542891.html 
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Mi sembra di vivere in un sogno, in un 
universo parallelo 
1 giugno 2018 


Oggi nascerà il governo di Giuseppe Conte, sostenuto da 
Matteo Salvini e da Luigi Di Maio. 


Mi sembra di vivere in un sogno, cioè in un mondo in cui 
Salvini e il Movimento 5 Stelle hanno vinto le elezioni e 
governano insieme, mentre i malefici Renzi e Berlusconi 
assistono sconfitti e impotenti. 


Ma questa è la realtà. 


Chi avrebbe mai potuto immaginarlo prima delle 
elezioni del 4 marzo? 


Come non ricordare che a luglio dell’anno scorso il Pd era, 
nei sondaggi politici, il primo partito italiano? Come non 
ricordare che nei sondaggi pre-elettorali Berlusconi era 
nettamente davanti a Salvini? 


È successo un miracolo? Sono passato in un universo 
parallelo? 


L’Italia, questa nostra povera Patria, che è stata devastata 
per anni e anni dai millenaristi secolarizzati (cioè i 
globalisti), come il leader del Pd e il leader di Forza Italia, e 
dai millenaristi religiosi, come Bergoglio, potrebbe 
finalmente risorgere. 


I traditori della Patria e del popolo italiano sono stati 
sconfitti, ma solo momentaneamente. 
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Il cammino è ancora lungo. 


Ho perfino paura ad avere speranze, come se averne potesse 
infrangere questo sogno e farmi risvegliare all’improvviso 
nel mondo in cui vivevo prima del 4 marzo. 
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Come ha detto Paolo Savona: “Ormai il 
popolo si è ribellato” 

5 giugno 2018 

Leggo sulla Voce di New York (4 giugno 2018): 


Trump “il re” rivendica il potere di graziarsi. E il suo 
popolo è pronto a seguirlo 

L’ultima uscita del Presidente sul Russiagate sta facendo 
discutere l’America. Ma il punto non è cosa dice o non dice 
la Costituzione 


«Nell’eterno dibattito sul Russiagate, Donald Trump 
sfodera l’asso nella manica, e ricorda ai suoi rivali la 
possibilità, da Presidente, di autograziarsi. 
Un’affermazione su cui l’America intera discute, 
interrogandosi sulla sua costituzionalità o sulla sua 
consuetudine. Ma quello che pochi ricordano è che, 
sdoganando il “politicamente scorretto” in ogni sua forma, 
Trump ha cambiato le regole del gioco. E ha un popolo di 
sostenitori pronto a seguirlo» 


https://www.lavocedinewyork.com/news/primo-piano/ 
2018/06/04/trump-il-re-rivendica-il-potere-di-graziarsi-e-il- 
suo-popolo-e-pronto-a-seguirlo/ 

Leggo su milanofinanza.it (4 giugno 2018): 

WS) / Il flirt populista in Italia non durerà a lungo 
Secondo il commentatore tedesco Josef Joffe, l’attuale 


coalizione sinistra-destra è il frutto di un lato oscuro che 
l’Italia ha storicamente avuto nel suo essere paese di 
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avanguardia. Ma finirà ostacolata dalle dimensioni del 
debito pubblico e dai dissapori interni 


«Tutti amano l’Italia per il suo savoir vivre, per non parlare 
del ruolo di Roma come culla della civiltà occidentale. 
Tuttavia, c’è un lato oscuro nel suo essere paese di 
avanguardia. Nel 1922 l’Italia diede al mondo il fascismo, 
più di un decennio prima che le Sturmtruppen di Hitler 
marciassero attraverso la Porta di Brandeburgo a Berlino. 
Dopo la seconda guerra mondiale, l’Italia fu l’unico paese 
occidentale a includere membri di un partito comunista 
filosovietico nella sua coalizione di governo. Negli anni 70, 
le Brigate Rosse inventarono il moderno terrorismo europeo. 


Questa volta c’è un’altra brutta novità: il potere ai populisti 
di sinistra del Movimento a 5 stelle e a quelli di estrema 
destra della Lega. I partiti radicali hanno ottenuto seggi in 
diverse elezioni europee, ma da nessuna parte hanno 
ottenuto la maggioranza. Dimenticate il Fronte Nazionale di 
Marine Le Pen in Francia, che non riesce a convincere più di 
un terzo del pubblico francese. Il risultato in Italia è storico: 
Il destino dell’Europa potrebbe benissimo essere deciso a 
Roma.» 


https://www.milanofinanza.it/news/wsj-il-flirt-populista-in- 
italia-non-durera-a-lungo-201806042051455072 


Appare evidente, da questi due articoli della miserabile 
propaganda mondialista, che l’élite mondialista non voglia 
accettare ciò che ha giustamente detto Paolo Savona: 
“Ormai il popolo si è ribellato”, vedi qui: 
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http://www.ilgiornale.it/news/politica/savona-e-mail-contro- 
colle-ormai-popolo-si-ribellato-1534747.html 


Ma dovrà accettarlo, o con le buone o con le cattive. 
La rabbia del popolo è tanta. 


Se la via democratica e pacifica al cambiamento verrà 
bloccata dalla miserabile élite mondialista, la rabbia del 
popolo esploderà. 


E sarà guerra civile. 
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Nuovo Risorgimento? È il sottotitolo di 
questo blog dal 2012 
6 giugno 2018 


Leggo su Gli Occhi della Guerra questo articolo (5 giugno 
2018): 


L’uomo di Trump a Berlino che supporta i populisti 


«È il braccio destro del presidente Usa Donald Trump in 
Europa. Si tratta di Richard Grenell, ambasciatore degli 
Stati Uniti d’America in Germania: “trumpista” fino al 
midollo, in una recente intervista rilasciata a Breitbart ha 
auspicato la riscossa dei conservatori e dei “populisti” in 
tutta Europa. Una presa di posizione che ha fatto infuriare il 
governo tedesco, impegnato a mantenere lo status quo e a 
contrastare l’ascesa delle forze populiste ed euroscettiche, 
che mettono in discussione l’egemonia economia tedesca in 
Europa e la tenuta della stessa Ue... 


... ‘Ci sono molti conservatori in tutta Europa che mi hanno 
contattato per dirmi che è in atto un nuovo risorgimento. 
Penso che ci sia un’ondata di politiche conservatrici che 
stanno prendendo piede a causa delle politiche fallimentari 
della sinistra “, ha spiegato Grenell.» 


http://www.occhidellaguerra.it/luomo-trump-berlino- 
supporta-populisti/ 


Vorrei far notare che “Per un nuovo Risorgimento” è il 
sottotitolo di questo blog, blog che esiste da luglio 2012. 
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È vero che la sinistra italiana (o meglio il globalismo 
italiano) tentò di appropriarsi del Risorgimento nel 1997 con 
Romano Prodi, il distruttore in capo dell’Italia e del 
popolo italiano (a tanto arriva l’impudenza della miserabile 
propaganda mondialista!), vedi qui: 


http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/ 
1997/09/28/serve-un-nuovo-risorgimento.html 


Ma io sono stato uno dei primi ad associare il Risorgimento 
alla critica del mondialismo, l’ideologia che vuole 
eliminare gli Stati dalla faccia della terra, e del suo prodotto 
più avanzato: l’ Unione Europea. 


Oggi Paolo Becchi scrive (25 febbraio 2018): 
Manifesto per un nuovo Risorgimento 


«Oggi nazione significa recupero della sovranità perduta, 
recupero di ciò che è stato impropriamente ceduto 
all'Unione europea, in cambio di continue sofferenze e 
umiliazioni. Quest’Europa ha fallito quando ha preteso di 
cancellare le singole identità nazionali sostituendole con un 
mostro transnazionale opprimente. Per quanto possa 
sembrare paradossale è proprio la costruzione europea, per 
come è andata configurandosi da Maastricht in poi, che ha 
posto le premesse per il riscatto degli Stati nazionali, e nel 
nostro paese ha creato i presupposti per un nuovo 
Risorgimento [il neretto è mio] contro anni di dominazione 
straniera...» 


https://paolobecchi.wordpress.com/2018/02/25/manifesto- 
per-un-nuovo-risorgimento/ 
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Porsi domande sciocche III 
8 giugno 2018 


Why Is A Top Vatican Official Hanging Out At 
Bilderberg? 


«Cardinal Pietro Parolin, the Vatican Secretary of State, will 
participate in this year's Bilderberg Conference, taking 
place in Turin, Italy today through Sunday, according to the 
official guest list of 131 participants. 


Parolin’s attendance marks the first time a high-ranking 
Vatical official has taken part in the conferences, and may 
have something to do with the “culture of encounter” 
encouraged by Pope Francis.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-06-07/why-top- 
vatican-official-hanging-out-bilderberg 


Perché i millenaristi secolarizzati (cioè i globalisti), come 
George Soros, e i millenaristi religiosi, come Bergoglio, 
sono alleati nel loro scopo comune di instaurare un Nuovo 
Ordine Mondiale, nel quale gli Stati, e quindi i popoli 
corrispondenti a questi, non esistono più. 


Essi vogliono distruggere i popoli di tutto il mondo. 
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Piccolo giallo della lista dei partecipanti 
del Bilderberg 2018 

9 giugno 2018 

La lista è pubblicata sul sito del Bilderberg: 


http://www.bilderbergmeetings.org/participants.html 
Noto in particolare tra i partecipanti: 


Caracciolo, Lucio (ITA), Editor-in-Chief, Limes 


Gruber, Lilli (ITA), Editor-in-Chief and Anchor “Otto e 
mezzo“, La7 TV 


Parolin, H.E. Pietro (VAT), Cardinal and Secretary of State 
(vedi il mio post di ieri) 


Ma c’è un piccolo giallo: in data odierna (9 giugno 2018) il 
Re dei Paesi Bassi Guglielmo Alessandro, della Casa 
d’Orange-Nassau, al suddetto link non compare, mentre mi 
ricordavo di averlo visto nei giorni scorsi. 


Allora ho fatto qualche banale indagine in internet e ho 
trovato che il suo nome c’è al seguente link, che è il link 
della cache del motore di ricerca Bing del giorno 5 
giugno 2018: 


http://cc.bingj.com/cache.aspx?g=http:// 
www.bilderbergmeetings.org/ 
participants2018.html&d=1681802668456&mkt=it- 
IT&setlang=it-IT&w=K- 
JeCLg050gPEff4LOg1DHQIISsEJfFcI 


Ecco come egli era registrato al 5 giugno 2018: 
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Netherlands, H.M. the King of the (NLD), 


Ovviamente ho scattato degli screenshot (che riporto 
sotto) per provare ciò che scrivo. 


Una domandina facile facile: 


Cosa è successo al Re dei Paesi Bassi Guglielmo 
Alessandro? 


Come ho riportato più volte in questo blog, suo nonno, il 
Principe Bernhard dei Paesi Bassi (1911-2004), insieme 
con David Rockefeller (1915-2017), fondò il Bilderberg nel 
1954, ed è legittimo di conseguenza considerarlo come uno 
dei principali attuatori del mondialismo, vedi qui: 


Il mondialismo non è una lotta di classe, è un delirio 
culturale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 


e qui: 


Anche per Diego Fusaro il mondialismo è un complotto 
ebraico 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/01/anche-per- 
diego-fusaro-il-mondialismo-e-un-complotto-ebraico/ 


e qui: 
La mia analisi del mondialismo e delle ideologie antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 
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e qui: 


Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 
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La parola d’ordine è: minimizzare la 
mostruosità occidentale 

10 giugno 2018 

Ecco un video in cui Benito Mussolini spiega qual era la 
sua parola d’ordine: 


vincere! 


https://youtu.be/GKNiWOoF6tfY 
Oggi la parola d’ordine dell’intero Occidente è la seguente: 


minimizzare la mostruosità occidentale! 


Tanto per fare un esempio, questa è la ridicola definizione 
che dà del globalismo Daniele Scalea, «analista del 
Centro Studi politici e strategici Machiavelli»: 


«Non fa poi difetto essere in linea con la posizione espressa 
da questo establishment, che è di sostegno a oltranza al 
globalismo, ossia ad una sempre più fitta trama che colleghi 
e leghi il mondo sotto un unico sistema economico, un unico 
sistema ideologico e un unico sistema di amministrazione e 
controllo.» 


https://it.sputniknews.com/opinioni/201806086096089- 
bilderberg-gruppo-segreto-club-elitario-torino/ 

Tutto qui? 

Machiavelli si starà rivoltando nella tomba! 


x 


Il globalismo, o mondialismo, è invece una vera e 
propria mostruosità. 


563 


Non è una mostruosità, infatti, che Re e Regine delle 
monarchie europee, la crème de la crème dell’Occidente, 
complottino al Bilderberg, al fine di distruggere il proprio 
trono, il proprio Stato, il proprio popolo? 


Non è una mostruosità che il Papa agisca esplicitamente e 
apertamente per far diventare islamico il sacro suolo 
cristiano dell’ Europa? 


Questa è la mostruosità del delirio culturale mondialista! 
Il mondialismo è un delirio culturale. 
Globalism is a cultural delusion. 
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Salvini vince il primo round contro il 
Piano Kalergi-Soros 
13 giugno 2018 


La nave Aquarius è stata bloccata da Matteo Salvini e da 
tutto il Governo di Giuseppe Conte ed è ora in rotta verso 
la Spagna: noi italiani non vogliamo più essere il bersaglio 
preferito del Piano Kalergi-Soros, di cui ho scritto molte 
volte, p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 


e qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/12/corrado- 
augias-e-la-sfida-turpe-e-infame-del-meticciato/ 

E noi italiani appoggiamo pienamente l’operato di 
Salvini e del Governo Conte, vedi infatti questo articolo 
(12 giugno 2018) del sito affaritaliani.it: 


Migranti, 1’80% degli italiani appoggia la linea di Salvini 
e del governo 

Migranti, la stragrande maggioranza degli italiani con il 
ministro dell’Interno. Il sondaggio-lampo 


«L’80% degli italiani, quindi la stragrande maggioranza 
della popolazione, si schiera con il ministro dell’Interno 
Matteo Salvini e con il governo Lega-M5S sulla questione 
delicatissima dell’immigrazione dopo il caso della nave 
Aquarius. E’ quanto emerge da una metanalisi realizzata in 
esclusiva per Affaritaliani.it dal sondaggista Alessandro 
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Amadori. Metanalisi basata sui sondaggi dell’istituto 
Eumetra e dell’Istituto di Affari Internazionali. 


“I dati sono molto chiari. Il 30% degli italiani ha una 
posizione molto dura e vorrebbe che tutti gli immigrati 
venissero respinti”, spiega il sondaggista. “Il 50%, invece, 
vorrebbe che fossero accettati soltanto in parte e soprattutto 
dopo una valutazione decisamente più mirata e attenta di 
quella attuale. Soltanto il 20% degli italiani dichiara di voler 
accogliere tutti i migranti”.» 


http://www.affaritaliani.it/politica/migranti-1-80-degli- 
italiani-appoggia-la-linea-di-salvini-e-del-governo- 
545400.html 

P.S.: 


1) Luigi Di Maio, Danilo Toninelli, che è il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (da cui dipendono i porti), e 
tutto il Governo Conte, che si regge sull’alleanza tra il 
Movimento 5 Stelle e la Lega, hanno appoggiato l’operato 
di Matteo Salvini. 


Perché? 


Primo perché la stragrande maggioranza del popolo 
italiano non vuole più l'immigrazione selvaggia e 
incontrollata, e secondo perché il reddito di cittadinanza 
(che è il motivo principale per cui gli italiani hanno 
largamente votato il Movimento 5 Stelle, il primo partito 
italiano, e che sta nel contratto di governo tra il 
Movimento 5 Stelle e la Lega) comporta implicitamente il 
blocco dell’immigrazione, altrimenti lo Stato italiano alla 
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fine dovrebbe dare il reddito di cittadinanza a tutti gli 
africani. E questo è ovviamente impossibile. 


2) Donald Trump, che ormai si è liberato dalle ridicole 
accuse di collusione con la Russia (finalmente!), ha rotto gli 
indugi ed ha mandato a farsi fottere il G7 dei globalisti 
(Merkel, Macron, May, Trudeau), dato che egli è 
assolutamente contro il globalismo, come ho sempre 
pensato e sempre scritto. 


Questo dato, l’assoluto antiglobalismo di Donald Trump 
(mentre il Congresso USA è in mano ai globalisti), è assente 
dalle analisi politiche della propaganda  globalista 
(ovviamente!), ma è anche assente dalle analisi politiche di 
quelli che ho chiamato “nazionalisti antisemiti“, i quali 
non scrivono altro che baggianate. 


Trump ha dichiarato pochi giorni fa che è necessario 
riallacciare i rapporti con Vladimir Putin (altro grande 
antiglobalista) e ha già dimostrato nei fatti di appoggiare il 
Governo Conte (ovviamente!). 


Noi patrioti italiani abbiamo quindi una straordinaria 
opportunità: quella di essere una delle armi, se non quella 
principale, con cui Trump cercherà di mettere in ginocchio 
l'Unione Europea, questo infame aborto dei mondialisti. 
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Il mondialismo affama il popolo 
18 giugno 2018 
2,7 milioni di italiani senza cibo (17 giugno 2018): 


«Nel 2017, 2,7 milioni di persone in Italia sono state 
costrette a chiedere aiuto per il cibo da mangiare. E’ 
quanto emerge dal rapporto Coldiretti ‘La povertà 
alimentare e lo spreco in Italia’, presentato alla giornata 
conclusiva del Villaggio della Coldiretti ai Giardini Reali di 
Torino. Ad avere problemi per mangiare sono dunque — 
sottolinea la Coldiretti — oltre la metà dei 5 milioni di 
residenti che, secondo l’Istat, si trovano in una condizione di 
povertà assoluta. 


Nel 2017 circa 2,7 milioni di persone hanno beneficiato 
degli aiuti alimentari — precisa la Coldiretti — attraverso 
l’accesso alle mense dei poveri o molto più frequentemente 
con pacchi alimentari che rispondono maggiormente alle 
aspettative dei nuovi poveri (pensionati, disoccupati, 
famiglie con bambini) che per vergogna prediligono questa 
forma di aiuto piuttosto che il consumo di pasti gratuiti nelle 
strutture caritatevoli... 


... “In un’occasione di incontro tra campagne e città come è 
il Villaggio Coldiretti non potevamo non pensare a chi in 
questo momento vive grandi sofferenze a causa della crisi 
economica che ha colpito duramente soprattutto le fasce più 
deboli della popolazione” ha dichiarato il presidente della 
Coldiretti, Roberto Moncalvo, sottolineando che “è però 
necessario intervenire anche a livello strutturale per rompere 
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questa spirale negativa aumentando il reddito disponibile di 
chi oggi vive sotto la soglia di povertà”.» 


http://www.adnkronos.com/soldi/economia/2018/06/17/ 
quasi-mIn-italiani-chiedono-aiuto-per- 

mangiare FFWDQJxs7nPJv35Ww64xRK.html 

Come ho sempre scritto, il mondialismo ha lo scopo di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra e il suo mezzo 
specifico è l’ultracapitalismo, il quale non è il normale 
capitalismo, quello al quale siamo stati abituati da 
moltissimo tempo, è invece un capitalismo ingiusto e 
distruttivo, proprio perché è un capitalismo privo del 
contrappeso dello Stato. 


L’effetto inevitabile dell’ultracapitalismo è la riduzione in 
miseria del popolo (middle class + working class), l’assoluta 
povertà del popolo. 


Il mondialismo affama il popolo. 
I mondialisti sono affamatori del popolo. 
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Sondaggio SWG: la Lega è il primo 
partito 
19 giugno 2018 


Secondo il sondaggio SWG di ieri 18 giugno 2018, la Lega 
di Matteo Salvini è il primo partito italiano: 


Lega — 29,2% 

Movimento 5 Stelle — 29,0% 
Partito Democratico — 18,8% 
Forza Italia — 9,2% 

Fratelli D’Italia — 4,1% 


http://tg.la7.it/politica/il-sondaggio-politico-di-luned 
%C3%AC-18-giugno-2018-18-06-2018-128712 
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Matteo Salvini e la proposta di censimento 
dei Rom 
21 giugno 2018 


Ecco i risultati di un sondaggio (Noto Sondaggi) sulla 
proposta di censimento dei Rom in Italia avanzata da 
Matteo Salvini (pubblicato il 20 giugno 2018): 


totale favorevole 55%, totale contrario 34%, totale senza 
opinione 11% 


Favorevole per partito votato: 

M5S 53%, Lega 94%, PD 19%, FI 79% 
Contrario per partito votato: 

M5S 35%, Lega 4%, PD 69%, FI 12% 
Senza opinione per partito votato: 

M5S 12%, Lega 2%, PD 12%, FI 9% 


https://www.termometropolitico.it/1308180 sondaggi- 
politici-noto-10.html 
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I mondialisti danno da mangiare agli 
immigrati, mentre ci sono italiani che 
muoiono di fame 

24 giugno 2018 


Come ho scritto nel post del 18 giugno, ci sono in Italia 2,7 
milioni di italiani che non hanno da mangiare: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/18/il- 
mondialismo-affama-il-popolo/ 


E i miserabili mondialisti hanno organizzato ieri (23 
giugno) una tavolata di 3 km per gli immigrati: 


Milano, tavolata multietnica di quasi 3 chilometri con 
oltre 10mila persone: “L’accoglienza è irrinunciabile” — 
FOTO 

A ‘Ricetta Milano” piatti da ogni parte del mondo tra i viali 
di Parco Sempione. Il sindaco: “La città vuole essere 
partecipe e protagonista della scena internazionale, non 
con le sbruffonate, con atteggiamento sbagliati, ma con i 
fatti: l’accoglienza è irrinunciabile”. Su Salvini: “Batterlo 
con i fatti, non demonizzarlo”. L’arcivescovo: “Milano dà 
da mangiare a tutti quelli che arrivano qui” 


«La città “vuole essere partecipe e protagonista della scena 
intemazionale, non con le sbruffonate, con atteggiamento 
sbagliati, ma con i fatti: l’accoglienza è irrinunciabile per 
noi come sono irrinunciabili regole, leggi e strumenti”, ha 
spiegato il sindaco Giuseppe Sala in un passaggio del suo 
intervento alla manifestazione. “Quindi come sindaco di 
Milano non mi stancherò mai di chiedere di più per dare una 
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prospettiva di futuro — ha aggiunto — L’accoglienza non si 
discute, ma lavoriamo per cercare le formule giuste”. 


Presente anche l’arcivescovo di Milano, monsignor Mario 
Delpini: “Sono venuto qui a portare una benedizione — ha 
spiegato il prelato — Benedetta Milano perché sei capace di 
operare con efficienza e solidarietà, per la folla sterminata 
che si dedica a fare del bene. Per la pluralità delle 
confessioni che cercano di essere insieme lode a Dio”. 
Milano, secondo monsignor Delpini, “è benedetta perché dà 
da mangiare a tutti quelli che arrivano qui e perché dà voce 
a coloro che non hanno voce e soccorre quelli che non 
hanno soccorso”.» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/06/23/milano-tavolata- 
multietnica-di-quasi-3-chilometri-con-oltre-10mila-persone- 
laccoglienza-e-irrinunciabile-foto/4446310/ 


Questa oscenità, questa mostruosità, questa infamia, 
deve finire. 


Il popolo italiano si deve ribellare ai mondialisti e alla 
Chiesa di Roma. 


Per mantenere gli immigrati il popolo italiano spende 
annualmente una cifra tra i 4 e i 5 miliardi di euro, 
mentre, come ho già scritto, ci sono 2,7 milioni di italiani 
che non hanno da mangiare! 


Che si tratti di una cifra tra i 4 e i 5 miliardi di euro lo dice 
perfino il Sole24ore, l’organo dei mondialisti, vedi questo 
articolo del 1 giugno 2018: 
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Sbarchi migranti, a cosa servono i «5 miliardi» che Salvini 
vorrebbe tagliare 


«Lo scorso anno — spiega il Def approvato dal Governo — 
abbiamo speso 4,3 miliardi (risorse utilizzate per finanziare 
tutto il sistema di assistenza, accoglienza, formazione e 
soccorso in mare) di risorse statali, al netto dei contributi 
Ue. Ma nel 2018, pur considerando una perdurante capacità 
nel ridurre gli sbarchi, la spesa da sostenere è prevista salire 
da 4,6 fino a 5 miliardi di euro, sempre al netto dei 
contributi Ue (con percentuali ripartite per il 18,9% per il 
soccorso in mare, il 68,4% per l’accoglienza e il 12,7% per 
assistenza sanitaria e istruzione). E il ministro dell’Interno 
Matteo Salvini ha già annunciato l’intenzione di «dare una 
bella sforbiciata» a questa cifra. Guardando alle 
percentuali, quella più consistente riguarda l’accoglienza, 
cifrabile per il 2018 tra i 3,2 e i 3,4 miliardi rispetto al 
totale.» 


http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2018-06-01/ 
migranti-2018-previsti-34-miliardi-l-accoglienza-un-totale- 
cingue-104700.shtm] 


Basta! 
Ribelliamoci! 
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Anche gli antiglobalisti evitano la parola 
“globalismo”! 

26 giugno 2018 

Leggo su ZeroHedge un articolo di Tom Luongo (24 giugno 
2018): 

Merkel’ Troubles Began In Syria And End In Italy 


«It is the last point, however, I want to focus on now. 
Merkel is trapped now by this situation. There is no ‘third 
way? out of this. The people who stand behind her, the 
Soros-Set, for lack of a better term, want continued 
influx of migrants into Europe [il neretto è mio].» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-06-24/merkels- 
troubles-began-syria-and-end-italy 


http://tomluongo.me/2018/06/22/merkels-troubles-began-in- 
syria-and-end-in-italy/ 

Non c’è in quest’articolo la parola “globalism” o parole 
simili. 

Ma Tom Luongo è sincero quando scrive «...the Soros-Set, 
for lack of a better term...»? 


No, tanto è vero che egli scrive in un altro suo recente 
articolo (12 giugno 2018): 


«This weekend’s fractious G-7 meeting was beautiful. 
Trump is a great Loki figure, exposing the worst divisions of 
the globalist cabal * [il neretto è mio] that it is. That was 
the main reason behind his inviting Russia back into the G- 
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8, to poke them in the eye and dare them to stand up to 
him.» 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/06/12/trump- 
dangles-wooden-carrots-at-russia-over-crimea.html 


Allora perché Tom Luongo scrive: «...the Soros-Set, for 
lack of a better term...»? 


Anche gli antiglobalisti evitano la parola "globalismo"! 


Il nodo della questione è che spesso si preferisce non parlare 
di globalismo (o mondialismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme), si preferisce rimuoverlo (in senso 
freudiano). 


Parlare esplicitamente di mondialismo comporterebbe 
l’imbarazzante problema di spiegare cosa esso sia: un vero e 
proprio delirio culturale secondo la mia analisi, analisi che 
è basata sulla Ragione. 


Un fenomeno, cioè, appartenente alla stessa classe a cui 
appartiene il genocidio cambogiano di Pol Pot (1975- 
1979). 


Meglio evitare di parlarne! 


Inoltre, in relazione all'immigrazione verso l'Europa («... 
influx of migrants into Europe...»), parlare esplicitamente 
di mondialismo comporterebbe anche il problema di 
spiegare l’infame Piano Kalergi (Praktischer Idealismus, il 
libro in lingua tedesca di Richard Coudenhove-Kalergi in 
cui tale piano è descritto, non è mai stato tradotto 
ufficialmente in altre lingue e se ne capisce facilmente il 
perché). 
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Insomma, si preferisce rimuovere, dimenticare, 
cancellare, non sapere. 


Ma questo è un grave ed esiziale errore. 


Tutto ciò che io ho scritto nel campo della scienza politica — 
filosofia politica è diretto nel senso opposto. 


Sto continuamente a scavare, ad approfondire, ad analizzare 
il non detto. 


Mi rendo conto che spesso ciò può portare a essere 
impopolare. 
Ma non mi interessa la popolarità, mi interessa la verità. 


* Da notare che la parola inglese “cabal” ha due significati: 
1) intrigo segreto, complotto 2) cricca segreta, fazione 
segreta. L’italiano “cabala” ne ha diversi, tra cui anche 
quello di “raggiro, imbroglio, subdolo maneggio, intrigo”, 
che è simile al primo significato di “cabal”; certamente, 
però, non ha il secondo significato del termine inglese. 
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Perché gli italiani devono pagare per 
vedere in TV la propaganda mondialista? 
27 giugno 2018 


Non si capisce perché gli italiani debbano pagare 
obbligatoriamente il canone RAI per vedere in TV la più 
idiota e stucchevole propaganda mondialista. 


La maggioranza assoluta degli elettori italiani ha 
dimostrato con le elezioni del 4 marzo 2018 di essere 
contro il mondialismo (M5S + Lega + Fratelli d’Italia = 
53%, senza considerare i decimali): in altre parole gli 
elettori italiani vogliono bloccare l’immigrazione e 
vogliono il reddito di cittadinanza. 


Del resto, come ho già scritto in un post precedente, il 
reddito di cittadinanza comporta implicitamente il blocco 
dell’immigrazione, altrimenti lo Stato italiano alla fine 
dovrebbe dare il reddito di cittadinanza a tutti gli africani. E 
questo è ovviamente impossibile. 


Come scrivo da tempo, le caratteristiche necessarie del 
mondialismo sono: 1) povertà, 2) invasione islamica — 
terrorismo islamico, 3) guerra. 


Vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/08/17/tre- 
caratteristiche-necessarie-del-mondialismo/ 


Queste tre caratteristiche necessarie del mondialismo 
sono i tre cavalieri dell’apocalisse mondialista: 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


Il popolo italiano ha quindi espresso chiaramente la sua 
volontà di essere contro il mondialismo. 


Il popolo italiano aspetta che in RAI venga fatta piazza 
pulita. 
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La mia analisi del mondialismo fa paura 
28 giugno 2018 


Che la mia analisi del mondialismo (o globalismo, in 
inglese globalism, in francese mondialisme) faccia paura è 
piuttosto evidente: 


1) Se si cerca in Google il mio nome e cognome, Luigi 
Cocola (meglio se prima si azzerano la cache e i cookie del 
browser), compare una pagina in cui ci sono le immagini 
delle copertine dei miei libri. 


Ma qual è l’ordine di questi libri? 


Molto stranamente Google mette per primo un manuale 
sull’uso di Linux per l’utente inesperto (Linux è un Sistema 
Operativo), che scrissi una decina di anni fa e che poi tolsi 
dal mercato perché ormai obsoleto (l’ho potuto togliere dal 
mercato perché l’ho rilasciato con il copyright). 


Allego sotto uno screenshot. 


Perché mettere per primo un manualetto di nessuna 
importanza, che da tempo non è più in vendita e che ha 
interessato a suo tempo solo pochissime persone (è infatti 


arcinoto che Linux è pochissimo usato)? 


La risposta non può che essere questa: perché ciò è un 
mezzo per sminuire gli altri miei libri, che sono tutti di 
scienza politica — filosofia politica e che trattano tutti 
argomenti di grande importanza, come per esempio il 
mondialismo. 
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2) Avevo un account Facebook, che peraltro usavo 
pochissimo (dato che censuravano i miei post!). 


Facebook me lo ha chiuso senza motivo apparente. 


Attualmente non ho un account Facebook (lo scrivo perché 
ci sono in Facebook due miei omonimi). 


3) Stampo i miei libri presso Lulu, la nota casa editrice 
internazionale di print on demand. 


Ebbene, nonostante le mie ripetute proteste, Lulu classifica i 
miei libri nella categoria “Entertainment”. 


Allego sotto uno screenshot. 
La mia analisi del mondialismo è, oserei dire, unica. 


Che io sappia, non c’è nessun altro che abbia fatto 
questa affermazione: il mondialismo è un delirio 
culturale. 


Altri esempi di delirio culturale sono: la caccia alle streghe 
(1450 circa — 1750 circa) e il genocidio cambogiano di Pol 
Pot (1975-1979). 


Del resto basta scrivere in Google “il mondialismo è un 
delirio culturale” e “globalism is a cultural delusion”, 
comprese le virgolette, per constatare che si tratta solo di 
me. 


Naturalmente ho fornito solide basi alla mia suddetta 
affermazione. 


La mia analisi del mondialismo esiste, è a disposizione di 
tutti (posso vedere nel mio account WordPress che ogni 
giorno ho alcuni lettori stranieri, soprattutto dagli Stati 
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Uniti, sebbene il mio blog sia scritto in italiano) e non può 
essere cancellata: coloro che la trovano sgradevole se ne 
facciano una ragione. 


Per inciso, se il mondialismo avesse successo, esso 
porterebbe automaticamente, necessariamente e 
inevitabilmente all’islamizzazione dell’Europa prima e 
dell’Occidente intero poi e di conseguenza alla 
distruzione del popolo ebraico: infatti il mondialismo è 
un’ideologia antisemita, come ho spiegato molte volte. 
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La spiegazione di Dmitry Orlov è 
semplicistica e sbagliata 
30 giugno 2018 


Leggo su ZeroHedge un articolo di Dmitry Orlov (29 
giugno 2018): 


Orlov: Barbarians Rampage Through Europe’s Cemetery 


«Around the world, very few people are capable of 
wrapping their heads around the European reaction to 
the migrant crisis. 


On the side of the migrants, we have avid displays of 
barbarism, fanaticism and aggression; 


On the side of the Europeans, we have abject fear of 
appearing... intolerant. 


In an out-of-control situation where we would expect 
people to organize, protest, put up road blocks and vote 
en masse for nationalist parties, we are instead subjected 
to the ridiculous spectacle of meek, effeminate 
Europeans dressed up in unisex outfits chalking “No to 
terrorism!” on sidewalks. 


Most people around the world see in this an orchidaceous 
display of anthropological nullity. “Is Europe dead?” they 
wonder aloud. 


Lest you think that this impression is politically incorrect or 
undiplomatic or somehow marginal rather than mainstream, 
Russia’s FM Sergei Lavrov, a senior Russian statesman and 
a diplomat’s diplomat, is on the record saying that the 
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European Union is “committing suicide” by letting in the 
invading hordes from the Middle East and North 
Africa... 


...It is quite difficult to understand the rationale behind such 
enforced cowardice. Why are the European elites so 
insistent on ramming “tolerance” down the throats of 
their citizens and replacing them with imported 
barbarians? What happened to the spirit of bloodthirsty 
empires that had bled the entire planet dry for centuries, 
accumulating countless treasure? 


What I believe happened is that the Europeans became 
too comfortable. Yes, they did experience some hardship 
during the two world wars, but it was nothing compared to 
what many other nations went through, Russia and China 
especially. When life is a struggle, experience is vivid, 
simple joys are profoundly felt, intelligent choices are 
critical to survival and acts of heroism are both necessary 
and valued. When life is comfortable, people become 
satiated and hard to satisfy, tastes become decadent and 
effete, questions of safety are pushed off on specialists and 
spontaneous acts individual heroism and bravery come to be 
treated as symptoms of social maladaptation.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-06-28/orlov- 
barbarians-rampage-through-europes-cemetery 


http://cluborlov.blogspot.com/2018/06/barbarians-rampage- 
through-europes.html 


In lingua italiana: 


barbari si scatenano nel cimitero-Europa 


584 


«In tutto il mondo, sono in pochi a capirci qualcosa della 
reazione europea alla crisi dei rifugiati. Da parte dei 
migranti vediamo accanite dimostrazioni di barbarie, 
fanatismo e violenza, da parte degli Europei c’è la 
spregevole paura di apparire... intolleranti. In un contesto 
ormai fuori controllo, dove ci si aspetterebbe che la gente si 
organizzasse, protestasse, facesse blocchi stradali e votasse 
in massa per i partiti nazionalisti, dobbiamo invece assistere 
al ridicolo spettacolo di docili ed effeminati Europei che, in 
abbigliamento unisex, scrivono col gesso sui marciapiedi 
“No al terrorismo!” La maggior parte delle persone, in tutto 
il mondo, vede in questo un’ostentata dimostrazione di 
nullità antropologica. “E’ morta l’Europa?”, si chiedono ad 
alta voce. 


Nel caso pensiate che questa opinione si politicamente 
scorretta, priva di tatto o in qualche modo marginale, invece 
che ampiamente condivisa (sappiate che) il Ministro degli 
Esteri russo Sergei Lavrov, uno statista russo di provata 
esperienza, nonchè “diplomatico dei diplomatici” ha 
dichiarato, in forma ufficiale, che l’Unione Europea sta 
“commettendo un suicidio” lasciandosi invadere dalle 
orde che arrivano dal Medio Oriente e dal Nord 
Africa... 


...E’ abbastanza difficile capire il razionale che sta dietro ad 
una simile codardia imposta dall’alto. Perchè le elites 
europee insistono così tanto ad ingozzare di “tolleranza” i 
loro cittadini e a sostituirli con barbari d’importazione? Che 
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cosa è successo allo spirito di quegli imperi assetati di 
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sangue, che per secoli hanno svenato il mondo intero, 
accumulando tesori inestimabili? 


Ciò che è successo, credo, è che gli Europei stanno troppo 
bene. Certamente, hanno avuto qualche momento difficile 
nelle due guerre mondiali, ma questo non è nulla in 
confronto a quello che hanno passato molte altre nazioni, 
sopratutto Russia e Cina. 


Quando la vita è una lotta, l’esperienza è vivida, le gioie 
semplici rappresentano sensazioni profonde, le scelte 
intelligenti sono essenziali alla sopravvivenza e gli atti di 
eroismo sono necessari e tenuti nella massima 
considerazione. Quando la vita è confortevole, la gente 
diventa sazia e difficile da soddisfare, i gusti si fanno 
decadenti e leziosi, i problemi della sicurezza vengono 
demandati agli specialisti e i gesti individuali e spontanei di 
eroismo e di coraggio arrivano ad essere trattati come 
sintomi di disadattamento sociale.» 


https://www.maurizioblondet.it/barbari-si-scatenano-nel- 
cimitero-europa/ 

A mio giudizio la spiegazione di Dmitry Orlov è 
semplicistica e sbagliata, mentre il quadro che egli 
descrive, quello del suicidio europeo (su cui anche Sergei 
Lavrov è d’accordo), è corretto. 


Da tempo mi interrogo sul suicidio europeo: dopo diversi 
anni di riflessioni, la mia spiegazione è che esso è causato 
dall’ideologia mondialista (non nominata da Orlov nel 
suddetto articolo, neanche sotto forma di sinonimi) e che il 
mondialismo è un delirio culturale, cioè è un fenomeno 
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appartenente alla stessa classe cui appartengono, per 
esempio, la caccia alle streghe (1450 circa — 1750 circa) e 
il genocidio cambogiano di Pol Pot (1975-1979). 


Il delirio culturale mondialista è storicamente un side 
effect (in italiano effetto collaterale), assai tardivo, della 
rivoluzione cristiana di duemila anni fa contro lo Stato 
schiavista romano, contro “Babilonia la grande, la madre 
delle prostitute e degli orrori della terra”, come 1’ Apocalisse 
di Giovanni chiama Roma (Apocalisse di Giovanni, 17, 5, 
Bibbia CEI 2008). 


Detto in altro modo, è la nemesi dell’Occidente, 
conseguente alla sua hybris di eliminare lo Stato schiavista 
romano per mezzo del Cristianesimo e del millenarismo 
(la dottrina del quale è contenuta nell’ Apocalisse di 
Giovanni): 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


In forma cartacea: 


Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 
lulu.com, 2018 


Questa mia analisi (o spiegazione, o interpretazione, o in 
qualunque altro modo vogliate chiamarla) è molto più 
complessa di quella, estremamente semplicistica, di Orlov. 


Del resto, come ho già notato in altri post, non solo i russi 
non possono criticare il Cristianesimo (Dmitry Orlov è 
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nato a San Pietroburgo), dato che Vladimir Putin l’ha posto 
(giustamente) a fondamento della rinascita del popolo russo 
dopo il tramonto del comunismo, essi non hanno affatto 
bisogno di criticarlo, perché vivono in uno scenario che, 
rispetto al Cristianesimo occidentale (sia cattolico che 
protestante), è uno scenario privilegiato, scenario nel quale, 
per poter resistere efficacemente al mondialismo, è 
sufficiente ribadire la tradizione cristiana ortodossa (grazie 
al cesaropapismo introdotto da Costantino il Grande): 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/27/in-occidente- 
negare-la-realta-non-funziona/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 

C’è però un problema: la mia analisi non è un’analisi 
rassicurante, essa fa paura, perché descrive uno scenario in 
cui la classe dirigente dell’Occidente è in preda a un 
delirio collettivo, un delirio culturale, un delirio dell’intera 
cultura occidentale, che è sostanzialmente analogo al delirio 
culturale di Pol Pot e dei khmer rossi (nel senso che il 
popolo verrà eliminato). 


Ovviamente anche il popolo dell’Occidente condivide 
questo delirio, ma ora esso si sta ribellando perché vede 
la morte in faccia: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/18/ancora-su- 
diego-fusaro-e-il-mondialismo/ 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/28/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-fa-paura/ 
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Roberto Fico vuol fare il globalista? Allora 
niente reddito di cittadinanza 
2 luglio 2018 


Roberto Fico, del M5S e presidente della Camera dei 
deputati, ha detto recentemente: 


“Migranti? Non chiuderei porti” 


http://www.ilsussidiario.net/News/Politica/2018/6/30/Fico- 
contro-Salvini-Migranti-Non-chiuderei-porti-Martina- 
applaude-Parole-giuste-ora-governo-rifletta-/828293/ 


“come terza carica dello Stato dico che bisogna essere 
solidale con chi emigra, che sono storie drammatiche che 
toccano il cuore” 


http://www.adnkronos.com/fatti/politica/2018/06/30/fico- 
porti-non-chiuderei nyLcJwKyjZDCzyjaIMN5kK.html 


Se Roberto Fico vuol fare il globalista, deve anche dire 
agli elettori del Movimento 5 Stelle, cioè agli elettori che 
lo hanno eletto e che gli hanno permesso di diventare 
presidente della Camera dei deputati, che si scordino il 
reddito di cittadinanza. 


Vedi infatti il mio post del 27 giugno: 


«Del resto, come ho già scritto in un post precedente, il 
reddito di cittadinanza comporta implicitamente il blocco 
dell’immigrazione, altrimenti lo Stato italiano alla fine 
dovrebbe dare il reddito di cittadinanza a tutti gli africani. E 
questo è ovviamente impossibile.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/27/perche-gli- 


italiani-devono-pagare-per-vedere-in-tv-la-propaganda- 
mondialista/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un terzo degli italiani a rischio povertà 
7 luglio 2018 
È di ieri, 6 luglio 2018, questo articolo di Tgcom24: 


Istat, 18 milioni di persone (1/3 degli italiani) a rischio 
povertà 

I dati più preoccupanti riguardano il Mezzogiorno dove è a 
rischio di povertà o esclusione sociale quasi la metà degli 
individui 

«In Italia la popolazione a rischio di povertà o esclusione 
sociale è pari al 30% (18.136.663 individui), in aumento 
rispetto all’anno precedente. “L’obiettivo di Europa 2020 
rimane quindi molto lontano”. E? il dato diffuso dall’Istat... 


...Peggio il Mezzogiorno — Le disparità regionali, spiega il 
rapporto dell’Istat, sono “molto ampie” e nel Mezzogiorno 
dove è a rischio di povertà o esclusione sociale quasi la metà 
degli individui (46,9%), contro uno ogni cinque del Nord 
(19,4%).» 


http://www.tgcom24.mediaset.it/economia/istat-18-milioni- 
di-persone-1-3-degli-italiani-a-rischio-poverta 3150273- 
201802a.shtml 


Viene spontaneo chiedersi se, prima o poi, sarà usata di 
nuovo la ghigliottina, uno strumento inventato nel Secolo 
dei Lumi in Francia (da Antoine Louis), dove fu usata 
per l’ultima volta nel 1977 (a Marsiglia), per l'esecuzione 
di un criminale tunisino. 


Non poi molto tempo fa. 


592 


Tanto per dire, nel 1977 uscirono: We are the champions dei 
Queen, Love Is in the Air di John Paul Young, Stayin’ Alive 
dei Bee Gees, Just the Way You Are di Billy Joel, It" a 
Heartache di Bonnie Tyler, Amarsi un po’ e Sì, viaggiare di 
Lucio Battisti. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Lo spettacolare e stupefacente 
rimbecillimento dell’intellighenzia 
occidentale II 

9 luglio 2018 


Leggo su ZeroHedge un inqualificabile articolo di Duncan 
Whitmore (8 luglio 2018): 


Is Libertarianism Utopian? 


«With all of this in mind, therefore, we can turn to the 
question of the existence of the state. Without a shadow of 
a doubt, the state is the most violent and aggressive 
institution humans have ever spawned [il neretto è mio]. 
There is not a single conflict that is worthy of mention in the 
history books that was not caused by the state or a proto- 
state entity, nor is there any such conflict that would not 
have been ameliorated by either reduced or absent state 
involvement. It is for this reason that libertarians focus all of 
their efforts on this institution. Thus, the objection to 
libertarianism on account of the allegation that it is contrary 
to “human nature” concerns, primarily, the question of 
whether the state is a phenomenon of “human nature” that 
we have to put up with and is, consequently, useless to fight. 


From our preceding analysis, it should already be clear that 
this is not the case. The state exists for no other purpose 
than to serve as the ultimate vehicle of pursuing the 
violent method of achieving ones goals — of forcibly 
taking from some in order to benefit others [il neretto è 
mio]. 
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The state has not existed as a uniform entity throughout 
human history. Rather, it has blossomed and withered in 
accordance with people’s desire to use it as such a tool of 
exploitation and the conviction of the public to either 
tacitly accept or actively promote its existence. All of the 
“great” institutions of states that we see today — parliament 
buildings, executive departments, highly trained armed 
forces and the complex weaponry and equipment they use, 
and so on — none of these things is in any way “natural”. 
Rather, they owe their existence to the fact that specific 
people, at specific times and places, believed that creating 
them was a worthwhile endeavour. Their final form that we 
see today is simply the outcome of centuries of consciously 
chosen behaviour... 


...The state, therefore, is firmly and undeniably a 
consequence of human choice, not of human nature, and, 
as such, it is entirely legitimate to expose it to moral 
examination.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-07-08/ 
libertarianism-utopian 


https://mises.org/wire/libertarianism-utopian 


Quando, più volte, ho parlato di «rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale» (a partire dai Two 
Treatises of Government di John Locke), intendevo 
proprio questo genere di baggianate, vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


595 


Lo Stato è «the most violent and aggressive institution 
humans have ever spawned», proprio perché lo Stato è 
l’istituzione politica deputata a gestire il potere della forza 
fisica, che (probabilmente Duncan Whitmore non lo sa) è 
uno dei tre principali poteri secondo Bertrand Russell: il 
potere della forza fisica, il potere economico e il potere 
della propaganda. 


Lo Stato è l’istituzione politica che, usando come mezzo il 
potere della forza fisica, ha lo scopo supremo di difendere 
la comunità dalle aggressioni esterne e dai torti reciproci 
interni (per usare la terminologia di Thomas Hobbes), altro 
che le fesserie di cui scrive Whitmore (che sicuramente non 
ha mai letto il Leviathan). 


Esattamente ciò che Karl Popper, concordando con Hobbes 
su tale argomento, chiama così: 


«teoria protezionistica dello stato» (in inglese «protectionist 
theory of the state») 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996 (trad. it. di The 
Open Society and its Enemies — The Spell of Plato, vol. I, 
Routledge & Kegan Paul, 1969), pag. 148 


Karl Popper è il filosofo dell’«Open Society», in italiano 
«Società Aperta», il termine di cui si è fraudolentemente 
appropriato il noto criminale mondialista George Soros 
(Popper non è affatto un mondialista), vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/01/luso-del- 
termine-open-society-da-parte-di-george-soros-e-una-frode/ 
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Anche Norberto Bobbio concorda: 


«le due funzioni essenziali» dello Stato sono «la milizia e i 
tribunali» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


Per non parlare di Niccolò Machiavelli: 


«E’ principali fondamenti che abbino tutti li stati, così 
nuovi, come vecchi o misti, sono le buone legge e le buone 
arme.» 


Niccolò Machiavelli, Il Principe, Rizzoli, 1991, pag. 128 


Del resto, è presente in copiosa quantità, in tutto 
l’inqualificabile articolo surriportato, un misto di 
ignoranza e di deliberata menzogna, che è tipico dei 
millenaristi secolarizzati e della loro propaganda di 
guerra (per quanto riguarda i millenaristi religiosi, come 
per esempio Bergoglio, non ne parliamo neanche). 


Per una mia spiegazione del millenarismo: 


«Il mondialismo, come ho scritto più volte, è la nemesi 
dell’Occidente, nemesi conseguente alla sua hybris di 
eliminare lo Stato schiavista romano per mezzo del 
Cristianesimo, operazione certamente giusta e sacrosanta 
(non si poteva permettere ai romani di vivere usando tutti gli 
altri esseri umani, quelli che non erano romani, come 
oggetti o come animali!), la quale, però, per essere vincente, 
richiese la creazione e l’uso di un’arma estremamente 
pericolosa (perché porta all’autodistruzione): quest'arma è 
l’idea che possa esistere sulla terra una comunità che non ha 
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bisogno di un’istituzione deputata a gestire il potere della 
forza fisica, vale a dire lo Stato (che ha due funzioni 
essenziali, l’esercito e la legge), una comunità in cui non 
esistono aggressioni esterne (quindi l’esercito non serve 
più) e non esistono torti reciproci interni (quindi la legge 
non serve più), in definitiva una comunità in cui il Male è 
bandito. 


Questa comunità è il Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
(unicamente e solo) l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto Cristo, il Messia cristiano, a 
differenza del Messia ebraico, ha sia natura umana, sia 


natura divina. 


In conseguenza di tale natura divina, il Male è bandito 
dalla terra e quindi non c’è più bisogno dello Stato. 


Il Regno di Cristo sulla terra avrà una durata di mille anni, 
da cui il nome “millenarismo” per indicare la credenza nel 
suo avveramento. Il millenarismo può anche essere definito 
come la prescrizione di eliminare lo Stato dalla faccia 
della terra.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


Tutte le ideologie antistato (comunismo, mondialismo, ecc. 
ecc.) sono un prodotto del millenarismo, anzi sono forme 
secolarizzate, ossia laicizzate, di millenarismo (teoria 
unificata delle ideologie antistato). 
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Ritornando all’inqualificabile articolo di Whitmore, 
prendiamo quest’altra proposizione: «The state has not 
existed as a uniform entity throughout human history.» 


È vero l’esatto contrario: lo Stato è sempre esistito nella 
storia ed è sempre esistito come tale, cioè come centro di 
comando unico del potere della forza fisica di una 
comunità, centro di comando che ha lo scopo supremo di 
difendere quella comunità dalle aggressioni esterne 
(mediante l’esercito) e dai torti reciproci interni (mediante 
la legge). 


Come ho mostrato nella mia teoria dello Stato, ciò è 
spiegabile in base alla Ragione: 


Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., lulu.com, 2013, pagg. 9- 
25 


Lo Stato è una necessità della Ragione, anzi è addirittura 
un universale culturale, esattamente come il tabù 
dell’incesto e i riti funebri. 


Il solo periodo storico in cui lo Stato scomparve è il Medio 
Evo, che fu un peculiare periodo storico localizzato solo e 
unicamente sul territorio dell’Impero romano d’Occidente, a 
causa della rivoluzione cristiana (non c’era più un centro di 
comando unico del potere della forza fisica). 


Sul territorio dell’Impero romano d’Oriente non ci fu alcun 
Medio Evo, lo Stato non venne distrutto dalla rivoluzione 
cristiana, perché Costantino il Grande ideò genialmente il 
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cesaropapismo e così neutralizzò la volontà del 
Cristianesimo di abbattere lo Stato (romano). 


Lo Stato costituito dall’ Impero romano d’Oriente rimase in 
piedi non perché avesse confini più sicuri (come si diceva 
una volta) e neanche perché avesse strategie più efficaci 
(come ha erroneamente sostenuto in tempi recenti Edward 
Luttwak): rimase in piedi solo grazie al cesaropapismo. 


La geniale invenzione di Costantino il Grande, comunque, 
non poté salvare l’Impero romano d’Occidente, nel quale il 
Papa di Roma aveva ormai troppo potere. 


Non dobbiamo però pensare che il Cristianesimo sia 
interamente negativo, al contrario, in un’analisi costi- 
benefici il risultato complessivo da esso prodotto è 
nettamente positivo: 


«L’eccezionale successo storico dell’Occidente è iniziato 
in questo modo: facendo crollare lo Stato schiavista 
romano. 


Il Cristianesimo ha donato al genere umano sia 
l’eliminazione dello schiavismo che la scienza.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/13/la-nemesi- 
delloccidente-possiamo-fermarla-con-la-ragione/ 


Che lo Stato sia sempre esistito non è solo una mia opinione, 
per esempio è anche l’opinione di Norberto Bobbio: 


«la società senza Stato» è un «salto fuori della storia» 


Norberto Bobbio, op. cit., pag. 124 
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«Una tesi ricorrente percorre con straordinaria continuità 
tutta la storia del pensiero politico: lo Stato, inteso come 
ordinamento politico di una comunità, nasce dalla 
dissoluzione della comunità primitiva fondata sui legami di 
parentela e dalla formazione di comunità più ampie 
derivanti dall’unione di più gruppi familiari per ragioni di 
sopravvivenza interne (il sostentamento) ed esterne (la 
difesa). Mentre per alcuni storici contemporanei, come si è 
detto, la nascita dello Stato segna l’inizio dell’età moderna 
[cioè per gli storici mondialisti, nota mia], secondo questa 
più antica e più comune interpretazione la nascita dello 
Stato rappresenta il punto di passaggio dall’età primitiva, 
via via distinta in selvaggia e barbara, all’età civile, dove 
‘civile’ sta insieme per ‘cittadino’ e ‘civilizzato’ (Adam 
Ferguson).» 


Ibidem, pag. 63 
E anche di Karl Popper: 


«Tornando ora alla storia di questi movimenti, sembra che la 
teoria protezionistica dello stato sia stata formulata per la 
prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia.» 


Karl R. Popper, op. cit., pag. 148 


È facile capire che, se Licofrone formulò ciò che Popper 
chiama la «protectionist theory of the state», allora lo Stato 
ai tempi di Licofrone già esisteva. 


Popper considera lo Stato un male necessario, quindi 
non ha niente a che fare con il mondialismo, il cui scopo 
è quello di eliminare lo Stato dalla faccia della terra: 
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«Al contrario, qualsiasi genere di libertà è chiaramente 
impossibile se non è garantito dallo stato.» 


Ibidem, pag. 145 


«il potere dello Stato è fatalmente destinato a restare sempre 
un male pericoloso, anche se necessario.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Hegel e 
Marx falsi profeti, vol. II, Armando Editore, 1996 (trad. it. 
di The Open Society and its Enemies — The high tide of 
prophecy: Hegel, Marx and the aftermath, vol. II, Routledge 
& Kegan Paul, 1969), pag. 152 


«Lo Stato è un male necessario. I suoi poteri non 
dovrebbero essere accresciuti oltre il necessario. Si potrebbe 
chiamare questo principio il “rasoio liberale” (sulla scorta 
del rasoio di Ockham, cioè del celebre principio secondo il 
quale gli enti metafisici non devono essere moltiplicati più 
del necessario).» 


Karl R. Popper, Alla ricerca di un mondo migliore, Armando 
Editore, 2002 (trad. it. di Auf der Suche nach einer besseren 
Welt: Vortràge und Aufscitze aus dreissig Jahren, Piper 
Verlag, 1984), pag. 160 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La Lega di Matteo Salvini continua a 
essere il primo partito italiano 
11 luglio 2018 


Ecco cosa dice il sondaggio politico di SWG del 9 luglio 
2018: 


Lega — 30,5% (il 18 giugno era al 29,2%) 

Movimento 5 Stelle — 29,0% (il 18 giugno era al 29,0%) 
Partito Democratico — 17,8% (il 18 giugno era al 18,8%) 
Forza Italia — 7,7% (il 18 giugno era al 9,2%) 

Fratelli D’Italia — 4,3% (il 18 giugno era al 4,1%) 


https://www.termometropolitico.it/1311137 sondaggi- 
elettorali-swg-lega-m5s.html 


Per il sondaggio SWG del 18 giugno 2018 vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/19/sondaggio- 
swg-la-lega-e-il-primo-partito/ 
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Donald Trump: diavolo d’un uomo! 

11 luglio 2018 

Editoriale del Corriere della Sera dell’ 11 luglio 2018: 
Trump ha ragione ma sbaglia 


«La verità è dunque che questa volta Trump ha solidi 
argomenti dalla sua parte. Ma esiste anche una diversa 
verità: che Trump riesce a sbagliare anche quando ha 
ragione.» 


https://www.corriere.it/opinioni/18_luglio 11/ragioni-torto- 
65a2799e-8471-11e8-a3ad-a03e04fe079c.shtml 


Diavolo d’un uomo! 
Per altri titoli demenziali su Donald Trump: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/06/come- 
funziona-la-propaganda-mondialista-trump-e-il-gorilla- 
channel/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo e il genocidio cambogiano 
di Pol Pot e dei Khmer Rossi 
17 luglio 2018 


Come ho scritto molte volte, il mondialismo e il genocidio 
cambogiano di Pol Pot e dei Khmer Rossi (1975-1979) sono 
due fenomeni che appartengono alla stessa classe: la classe 
dei deliri culturali. 


Oltre a ciò, il delirio culturale mondialista e il delirio 
culturale di Pol Pot e dei Khmer Rossi appartengono 
entrambi alla classe delle ideologie antistato, mentre, per 
esempio, la caccia alle streghe (1450 circa — 1750 circa) 
appartiene alla classe dei deliri culturali, ma non alla classe 
delle ideologie antistato. 

Infatti il delirio culturale di Pol Pot e dei Khmer Rossi, 
come è noto, era una forma estrema e anomala di 
comunismo, cioè della teoria marx-engelsiana: essi 
volevano attuare immediamente, e per mezzo di torture e 
massacri, lo stadio finale previsto da tale teoria, cioè 
l'estinzione naturale dello Stato. 


Per la teoria marx-engelsiana vedi qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/01/23/il- 


comunismo-e-leuropeismo-hanno-lo-stesso-scopo- 
eliminare-lo-stato/ 


È da ricordare che Pol Pot studiò per qualche anno a Parigi e 
uno dei suoi autori preferiti era Rousseau. Dopodiché 
divenne comunista. Nel 1953 ritornò in patria. 
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È ancora on line, in data 14 luglio 2018, un’infame e 
scellerata pagina del sito del Partito Marxista-Leninista 
Italiano (PMLI), così intitolata: 


Onore a Pol Pot 

Lo ricorderemo per sempre come fulgido esempio di 
dirigente rivoluzionario fedele al proprio popolo e 
campione indomito della lotta per l’indipendenza e la 
liberazione nazionale 


http://www.pmli.it/onoreapolpot.htm 


È da sottolineare che nel 2014 due leader dei Khmer Rossi, 
Nuon Chea e Khieu Samphan, sono stati condannati al 
carcere a vita, essendo stati ritenuti colpevoli di crimini 
contro l’umanità. 


Fino alla suddetta condanna solo un leader dei Khmer Rossi 
era stato condannato per crimini contro l’umanità: Kaing 
Guek Eav, nel 2012. 


Il delirio culturale mondialista e il delirio culturale di Pol 
Pot e dei Khmer Rossi non solo sono entrambi deliri 
culturali, non solo appartengono entrambi alla classe delle 
ideologie antistato, hanno anche questo in comune: 
entrambi sono contro il popolo, entrambi vogliono 
eliminare il popolo (mentre altre ideologie antistato sono a 
favore del popolo). 


C’è solo questa differenza: che Pol Pot e i Khmer Rossi 
adoperarono torture e massacri come mezzi per eliminare 
il popolo, mentre l’élite mondialista per eliminare il popolo 
adopera mezzi come la povertà, cioè la riduzione in miseria 
del popolo (middle class + working class), con conseguente 
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estrema riduzione delle nascite, l'invasione islamica (con 
conseguente terrorismo islamico), il “meticciato” tra razza 
bianca e razza nera * (vedi quanto scritto a questo 
proposito da Eugenio Scalfari e da Richard Coudenhove- 
Kalergi **), ecc. ecc. 


Certo, i mezzi adoperati dall’élite mondialista sono molto 
più lenti dei mezzi adoperati da Pol Pot e dai Khmer Rossi, 
ma il risultato, alla fine, è identico: l'eliminazione del 
popolo. 


Nel caso di Pol Pot e dei Khmer Rossi si tratta di un 
genocidio veloce, nel caso dell’élite mondialista si tratta di 
un genocidio lento ***. 


* «Human races can be and have been differently classified 
by different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 

The Negroid Division 

The Caucasoid Division» 

UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 
unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291eo0.pdf 
data di accesso: 14 luglio 2018 


** Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 
data di accesso: 14 luglio 2018 


#** «genocìdio (raro genicìdio) s. m. [comp. del gr. yÉvog 
«stirpe» e —cidio: voce coniata in forma ingl. (genocide) dal 
giurista polacco R. Lemkin nel 1944 e pubblicamente usata 
nel processo di Norimberga (1946)]. — Grave crimine, di cui 
possono rendersi colpevoli singoli individui oppure 
organismi statali, consistente nella metodica distruzione di 
un gruppo etnico, razziale o religioso, compiuta attraverso lo 
sterminio degli individui, la dissociazione e dispersione dei 
gruppi familiari, l’imposizione della sterilizzazione e della 
prevenzione delle nascite, lo scardinamento di tutte le 
istituzioni sociali, politiche, religiose, culturali, la 
distruzione di monumenti storici e di documenti d’archivio, 
ECC.» 


http://www.treccani.it/vocabolario/genocidio/ 
data di accesso: 14 luglio 2018 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il popolo ebraico ha perso il suo 
proverbiale amore per la Ragione? II 
18 luglio 2018 


Ho già scritto su questo argomento qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/03/il-popolo- 
ebraico-ha-perso-il-suo-proverbiale-amore-per-la-ragione/ 


Teri ho letto (nella traduzione in italiano) questo articolo di 
Uri Avnery: 


L’Olocausto dovrebbe essere una proprietà privata? 


«Ma l’accordo nascondeva un’altra decisione. Israele, come 
ben si sa, è uno “stato ebraico”. Il governo di Israele porta 
due corone: è il governo di uno stato sovrano e si considera 
il leader della diaspora ebraica mondiale. Il presupposto 
ideologico è che questi due incarichi siano una cosa sola ed 
unica. 


Ma questa è una finzione. Di tanto in tanto, si presentano dei 
problemi che mostrano [come esista] qualche divergenza fra 
gli interessi di Israele e quelli della diaspora. In tutti questi 
casi, gli interessi di Israele hanno la precedenza. 


Una di queste situazioni si è presentata adesso. 


Binyamin Netanyahu, re d’Israele e aspirante imperatore del 
popolo ebraico, ha firmato una dichiarazione congiunta con 
il governo polacco che libera, in effetti, il popolo polacco da 
ogni responsabilità riguardante l’Olocausto. Vengono 
condannati, allo stesso tempo, l’antisemitismo e i sentimenti 
anti-polacchi. 
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Questo documento ha sollevato una tempesta [di critiche], 
centrata su due interrogativi: (1) corrisponde al vero? E (2) 
perché Netanyahu l’ha firmata? 


Alla seconda domanda è più facile dare una risposta: 
Netanyahu ha una forte affinità con i governi dell’ Europa 
Orientale, che formano un nuovo blocco, capeggiato dalla 
Polonia e che comprende anche l'Ungheria, la Repubblica 
Ceca e la Slovacchia. 


I governi di tutte queste nazioni sono di estrema destra, 
quasi totalitari e anti-rifugiati. Si potrebbe definirli fascisti- 
soft. 


Nell’Europa attuale, tutti [questi stati] si oppongono alla 
leadership della Cancelliera Angela Merkel e dei suoi 
alleati, che sono più o meno liberali, favorevoli ai rifugiati e 
condannano l’occupazione israeliana della Palestina e gli 
insediamenti israeliani. Netanyahu ritiene che la sua 
alleanza con l’opposizione europea possa fungere da 
deterrente nei confronti dei sostenitori della Merkel. 


Le istituzioni ebraiche mondiali vedono la cosa in una 
luce completamente diversa. Ricordano che questi partiti 
di estrema destra sono i discendenti dei partiti filo- 
nazisti del periodo hitleriano. Per loro, il cinismo di 
Netanyahu è un tradimento nei confronti delle vittime 
ebraiche dell’ Olocausto [il neretto è mio].» 


https://comedonchisciotte.org/lolocausto-dovrebbe-essere- 
una-proprieta-privata/ 


In inglese (14 luglio 2018): 
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“Not Enough!” 


«But behind the deal there was hidden another decision. 
Israel, as is well-known, is a “Jewish State”. The 
government of Israel wears two crowns: it is the government 
of a sovereign state and it sees itself as the leader of the 
world-wide Jewish Diaspora. The ideological assumption is 
that these two tasks are one and the same. 


But that is a fiction. From time to time there arises a matter 
which shows a divergence between the interests of Israel 
and those of the Diaspora. On all these occasions, the 
interests of Israel take precedence. 


SUCH A situation has arisen now. 


Binyamin Netanyahu, King of Israel and would-be Emperor 
of the Jewish people, has signed a joint statement with the 
Polish government that clears, in effect, the Polish people 
from all responsibility for the Holocaust. It condemns anti- 
Semitism and anti-Polishism in the same breath. 


The document aroused a storm, centered around two 
questions: (1) is it correct? And (2) why did Netanyahu sign 
it? 

The second question is easier to answer: Netanyahu feels a 
profound kinship with the regimes in Eastern Europe, which 
form a new bloc, headed by Poland, and which also includes 
Hungary, the Czech Republic and Slovakia. 


All these regimes are extreme rightist, near-totalitarian, anti- 
refugee. One could call them soft-fascist. 
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In present-day Europe, all of them are in opposition to the 
leadership of Chancellor Angela Merkel and her allies, who 
are more or less liberal, welcome refugees, and condemn the 
Israeli occupation of the Palestinian territories and the 
Israeli setttements. Netanyahu believes that his alliance with 
the European opposition might deter the Merkelists. 


Jewish institutions all over the world see this in a 
completely different light. They remember that these 
extreme rightist parties are the descendents of the pro- 
Nazi parties of the Hitler period. For them, Netanyahu’s 
cynicism is a betrayal of the Jewish victims of the 
Holocaust [il neretto è mio].» 


http://zope.gush-shalom.org/home/en/channels/avnery/ 
1531492715 


Uri Avnery centra il punto nodale della questione, ma 
purtroppo le sue considerazioni su tale punto nodale 
sono fuorvianti, ingannevoli. 


Perché? 


Perché egli prescinde totalmente dal piano di realtà, che 
è il seguente: 


attualmente in Occidente è dominante un’ideologia 
chiamata in italiano “mondialismo” o “globalismo“, in 
inglese “globalism“, in francese “mondialisme“, che ha lo 
scopo di eliminare lo Stato dalla faccia della terra e che per 
raggiungere tale scopo vuole adoperare vari mezzi, tra cui 
l’islamizzazione dell’Europa prima e l’islamizzazione 
dell’Occidente intero poi. 
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L’Unione Europea, o meglio il disastro europeo, ciò che 
Donald Trump, qualche giorno fa, ha riconosciuto 
pubblicamente come proprio nemico, è il prodotto più 
avanzato di tale ideologia mondialista. 


x 


È del tutto evidente che il mondialismo è un’ideologia 
antisemita, in quanto gli islamici sono ferocemente 
antisemiti. 


Il successo del mondialismo porterà quindi alla distruzione 
del popolo ebraico. 


Gli ebrei che sostengono il mondialismo sono, tragicamente, 
i suoi “utili idioti“. 

Ho già scritto diverse volte su tale argomento, vedi per 
esempio qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


Ripeto quindi la domanda che avevo già fatto nel 2017: 


il popolo ebraico ha perso il suo proverbiale amore per la 
Ragione? 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Mass dementia, mass insanity: finalmente! 
22 luglio 2018 


Finalmente c’è qualcun altro nel mondo, oltre me, che, a 
proposito del mondialismo (o globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme), parla di perdita 
collettiva della salute mentale, in altre parole di una débacle 
della Ragione, e non di complotto ebraico, o di massoneria, 
o di imperialismo anglo-americano, o di capitalismo, ecc. 
ecc. 


Mi riferisco a Diana Johnstone e a questo suo articolo 
intitolato Donald Trump was Elected by Russia? Mass 
Dementia in the Western Establishment — Mainstream 
Media Reaction to Trump-Putin Meeting (20 luglio 2018): 


«Where to begin to analyze the madness of mainstream 
media in reaction to the Trump-Putin meeting in Helsinki? 
By focusing on the individual, psychology has neglected the 
problem of mass insanity, which has now overwhelmed the 
United States establishment, its mass media and most of its 
copycat European subsidiaries. The individuals may be 
sane, but as a herd they are ready to leap off the cliff.» 


https://www.globalresearch.ca/donald-trump-was-elected- 


by-russia-mass-dementia-in-the-western-establishment/ 
5648031 


In francese (20 luglio 2018): 
La démence de masse dans l’establishment occidental 


«Par où commencer pour analyser la folie des médias grand 
public en réaction à la réunion Trump-Putin à Helsinki ? En 
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se concentrant sur l’individu, la psychologie a négligé le 
problème de la folie de masse, qui a maintenant submergé 
l’establishment américain, ses médias et la plupart de ses 
filiales européennes. Les individus peuvent étre sains 
d’esprit, mais en tant que troupeau, ils sont préts à sauter de 
la falaise.» 


https://www.legrandsoir.info/la-demence-de-masse-dans-l- 
establishment-occidental.htm] 


Diana Johnstone in questo ha perfettamente ragione: 
«psychology has neglected the problem of mass insanity», 
«la psychologie a négligé le problème de la folie de masse», 
«la psicologia ha trascurato il problema della follia di 
massa». 


È stato proprio nel percorrere questo sentiero interpretativo 
che sono arrivato ad affermare che il mondialismo è un 
delirio culturale (18 novembre 2016): 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


Del resto nella storia non mancano esempi di chiarissimo 
delirio culturale, a cominciare dal più famoso: la caccia alle 
streghe (1450 circa — 1750 circa). 


Notare che il periodo della caccia alle streghe copre parte 
del Rinascimento e parte dell’Illuminismo! 


Il processo delle streghe di Salem è del 1692-1693: esso 
inizia quindi nove anni prima dell’inizio del Secolo dei 
Lumi e due anni prima della nascita di Voltaire (1694- 
1778). 
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Non sono però affatto d’accordo con Diana Johnstone 
quando indica come intelligente e plausibile 
l’interpretazione della strategia di Donald Trump proposta 
dal sito Moon of Alabama: 


Helsinki Talks - How Trump Tries To Rebalance The 
Global Triangle 


http://www.moonofalabama.org/2018/07/helsinki-talks- 
how-trump-tries-to-rebalance-the-global-triangle.html 


Qui c’è la traduzione in italiano: 


I colloqui di Helsinki —- Trump sta cercando di 
riequilibrare il Triangolo Globale 


https://comedonchisciotte.org/i-colloqui-di-helsinki-trump- 
sta-cercando-di-riequilibrare-il-triangolo-globale/ 

C’è infatti una spiegazione molto più semplice: Donald 
Trump, che è dichiaratamente contro il globalismo *, 
vuole annullare l’offensiva globalista contro Vladimir 
Putin, altro grande antiglobalista. 


È chiaro che liberando Putin e la Russia dall’attacco del 
mondialismo, Donald Trump libera un potentissimo alleato 
contro il nemico comune ad entrambi. 


Non c’è bisogno di ricorrere ad altro per spiegare il 
comportamento di Trump. 


Ci siamo dimenticati perché l'Occidente mondialista ha 
messo in piedi l’ «operazione Ucraina»? 


Come ho scritto molte volte, la guerra è indispensabile al 
mondialismo per sostituire manu militari i governi non 
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occidentali non ancora asserviti ad esso con governi 
fantoccio disposti a vendergli il proprio stesso popolo, cioè 
disposti ad annientare il proprio stesso popolo (come per 
esempio il governo Renzi in Italia). 


E la NATO, dopo la caduta del comunismo, serve proprio a 
questo, soltanto a questo. 


La NATO deve essere abolita. 


* «We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions that tie 
us up and bring America down, and will never enter 
America into any agreement that reduces our ability to 
control our own affairs.» 


https://youtu.be/L2QmCIRt9AQ 


«Americanism, not globalism, will be our credo.» 


https://youtu.be/JEpSlyXuKg4 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le tappe principali della genesi storica del 
mondialismo 
28 luglio 2018 


I) Prima tappa: l’Apocalisse di Giovanni (scritta, secondo 
la tradizione, nel 95 d.C.) 


Il millenarismo o chiliasmo, in inglese millennialism o 
millenarianism o chiliasm, come riporta 1’ Enciclopedia 
Britannica (1), è la credenza nell’avveramento futuro di un 
Regno di Cristo sulla terra della durata di mille anni, prima 
del giudizio universale e della fine dei tempi. 


La fonte di tale credenza è solo e unicamente |’ Apocalisse 
di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento: 


«E vidi un angelo che scendeva dal cielo con in mano la 
chiave dell’Abisso e una grande catena. Afferrò il drago, il 
serpente antico, che è diavolo e il Satana, e lo incatenò per 
mille anni; lo gettò nell’ Abisso, lo rinchiuse e pose il sigillo 
sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino al 
compimento dei mille anni, dopo i quali deve essere lasciato 
libero per un po’ di tempo. Poi vidi alcuni troni — a quelli 
che vi sedettero fu dato il potere di giudicare — e le anime 
dei decapitati a causa della testimonianza di Gesù e della 
parola di Dio, e quanti non avevano adorato la bestia e la 
sua statua e non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e 
sulla mano. Essi ripresero vita e regnarono con Cristo per 
mille anni; gli altri morti invece non tornarono in vita fino al 
compimento dei mille anni. Questa è la prima risurrezione. 
Beati e santi quelli che prendono parte alla prima 
risurrezione. Su di loro non ha potere la seconda morte, ma 
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saranno sacerdoti di Dio e del Cristo, e regneranno con lui 
per mille anni. 

Quando i mille anni saranno compiuti, Satana verrà liberato 
dal suo carcere e uscirà per sedurre le nazioni che stanno ai 
quattro angoli della terra, Gog e Magòg, e radunarle per la 
guerra: il loro numero è come la sabbia del mare. Salirono 
fino alla superficie della terra e assediarono l'accampamento 
dei santi e la città amata. Ma un fuoco scese dal cielo e li 
divorò. E il diavolo, che li aveva sedotti, fu gettato nello 
stagno di fuoco e zolfo, dove sono anche la bestia e il falso 
profeta: saranno tormentati giorno e notte per i secoli dei 
secoli.» 


Apocalisse di Giovanni, 20, 1-10, Bibbia CEI 2008 


Questo passo del Nuovo Testamento è di una potenza quasi 
inimmaginabile, perché ha causato, come millenarismo 
religioso, le invasioni barbariche, la caduta di Roma nel V 
secolo (nel 410 il sacco di Roma da parte dei Visigoti e nel 
455 quello da parte dei Vandali), il Medio Evo, i Taboriti 
boemi, i Puritani inglesi e americani, ecc. ecc., e, come 
millenarismo secolarizzato (ossia laicizzato), il 
sansimonismo, l’anarchismo, il comunismo (ossia la teoria 
marx-engelsiana) e infine il mondialismo dei nostri giorni 
(teoria unificata delle ideologie antistato, 2). 


Tenere presente che è la stessa Chiesa di Roma a indicare il 
comunismo come un millenarismo secolarizzato, vedi il 
numero 676 del Catechismo della Chiesa Cattolica (la cui 
pubblicazione in varie lingue è terminata nel 1997) e la 
relativa nota 641 (in lingua italiana, mentre in lingua inglese 
è la nota 577) (3). 
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Ovviamente l’estrema potenza del passo succitato 
dell’ Apocalisse di Giovanni non è causata da parole 
magiche: si tratta invece dell’espressione della granitica 
volontà degli schiavi dell’Impero romano di far crollare la 
Roma schiavista, chiamata nell’ Apocalisse di Giovanni “la 
grande prostituta” e “Babilonia la grande”. 


La mia spiegazione del millenarismo è la seguente: 


«Il mondialismo, come ho scritto più volte, è la nemesi 
dell’Occidente, nemesi conseguente alla sua hybris di 
eliminare lo Stato schiavista romano per mezzo del 
Cristianesimo, operazione certamente giusta e sacrosanta 
(non si poteva permettere ai romani di vivere usando tutti gli 
altri esseri umani, quelli che non erano romani, come 
oggetti o come animali!), la quale, però, per essere vincente, 
richiese la creazione e l’uso di un’arma estremamente 
pericolosa (perché porta all’autodistruzione): quest'arma è 
l’idea che possa esistere sulla terra una comunità che non ha 
bisogno di un’istituzione deputata a gestire il potere della 
forza fisica, vale a dire lo Stato (che ha due funzioni 
essenziali, l’esercito e la legge), una comunità in cui non 
esistono aggressioni esterne (quindi l’esercito non serve 
più) e non esistono torti reciproci interni (quindi la legge 
non serve più), in definitiva una comunità in cui il Male è 
bandito. 


Questa comunità è il Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
(unicamente e solo) l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto Cristo, il Messia cristiano, a 
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differenza del Messia ebraico, ha sia natura umana, sia 
natura divina. 


In conseguenza di tale natura divina, il Male è bandito 
dalla terra e quindi non c’è più bisogno dello Stato. 


Il Regno di Cristo sulla terra avrà una durata di mille anni, 
da cui il nome “millenarismo” per indicare la credenza nel 
suo avveramento. Il millenarismo può anche essere definito 
come la prescrizione di eliminare lo Stato dalla faccia 
della terra... 


...In altre parole, per far crollare lo Stato schiavista romano, 
fu inculcata nel popolo, mediante il potere della 
propaganda, l’idea che si dovesse eliminare non lo Stato 
schiavista romano, ma bensì lo Stato tout court.» (4) 


Dopo il crollo dello Stato schiavista romano, questa idea 
irrazionale ed esiziale, che lo Stato deve essere eliminato 
(pur avendo esaurito la sua utilità per gli schiavi dell’ Impero 
romano, in quanto la loro strategia ebbe un enorme 
successo), è rimasta nell’inconscio collettivo dei popoli 
occidentali, diventando così un perfetto esempio di “meme 
egoista“, vedi la teoria dei memi di Richard Dawkins (5). 


II) Seconda tappa: Two Treatises of Government, in 
italiano Due trattati sul governo, di John Locke (1690) 


Come ho scritto molte volte, John Locke trasformò il 
millenarismo da millenarismo religioso in millenarismo 
secolarizzato: 


«And here we have the plain difference between the state of 
Nature and the state of war, which however some men have 
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confounded), are as far distant as a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation; and a state of enmity, 
malice, violence and mutual destruction are one from 
another. Men living together according to reason without 
a common superior on earth, with authority to judge 
between them, is properly the state of Nature [il neretto è 
mio].» (6) 


E possibile avanzare qui due considerazioni: 


x 


a) se “the state of Nature” è “a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation“, lo Stato è 
un’istituzione politica inutile, anzi dannosa: è il mito della 
dannosità dello Stato (7). 


b) se “Men living together according to reason without a 
common superior on earth, with authority to judge between 
them, is properly the state of Nature”, la Ragione (“reason”) 
conduce inevitabilmente all’eliminazione dello Stato: ho 
chiamato ciò “la mistificazione di origine lockiana” (8). 


Nel Settecento Jean-Jacques Rousseau (1712-1778) 
riprese e rafforzò gli errori lockiani sullo stato di natura. 


Da ricordare che un recente articolo scientifico pubblicato 
su Nature (il 21 gennaio 2016) e intitolato Inter-group 
violence among early Holocene hunter-gatherers of West 
Turkana, Kenya (9) ha smentito le idee cristiane di Locke e 
di Rousseau sullo stato di natura e ha confermato invece 
quelle non cristiane (cioè atee) di Thomas Hobbes e di 
Charles Darwin (10). 
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È legittimo affermare che da John Locke in poi si è 
costituito in seno al patrimonio intellettuale laico 
dell’Occidente un vero e proprio delirio culturale: 


la conseguenza è che, da generazioni e generazioni, gli 
studenti delle università occidentali vengono 
sistematicamente indottrinati a questo delirio culturale. 


Come ho scritto nel 2016: 


«Generazioni e generazioni e generazioni di filosofi, di 
politologi, di sociologi, di antropologi culturali, di 
accademici e di intellettuali hanno ripetuto questo colossale 
errore. 


Essi sono vissuti dentro questo colossale errore. 


È tempo che questo colossale errore, che è un vero e proprio 
delirio culturale, venga compreso ed eliminato.» (11) 


Dirò di più: siamo al cospetto di un rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale, come ho affermato più 
volte (12). 


III) Terza tappa: Henri de Saint-Simon (1760-1825) 


Nell'Ottocento Henri de Saint-Simon (13) scoperchiò il 
Vaso di Pandora: fu lui il primo in assoluto a ideare il 
principio fondamentale del mondialismo (o globalismo, 
in inglese globalism, in francese mondialisme), che è 
quello di sostituire lo Stato con la tecnocrazia (14, 15), fu 
lui il primo in assoluto a ideare un’ideologia antistato di 
tipo filosofico, il sansimonismo, del quale il mondialismo è 
semplicemente e banalmente un pervertimento novecentesco 


x 


(in quanto, a differenza del sansimonismo, è contro il 
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popolo) (16), fu lui il primo in assoluto a ideare quella che 
in seguito venne chiamata Unione Europea (e ciò dimostra 
in modo definitivo che l'Unione Europea non è altro che un 
aspetto del mondialismo) (17). 


Pierre-Joseph Proudhon (1809-1865), l’ideatore 
dell’anarchismo, e Karl Marx (1818-1883) e Friedrich 
Engels (1820-1895), gli ideatori del comunismo, ossia della 
teoria marx-engelsiana, vennero dopo di lui e da lui 
presero spunto, prendendo poi strade proprie, ma rimanendo 
comunque sempre nell’ambito delle ideologie antistato (2), 
come ha mostrato Norberto Bobbio (18). 


In un mio precedente post (a cui rimando) ho evidenziato 
che il programma politico dichiarato pubblicamente e 
ripetutamente da George Soros (in libri, articoli e interviste) 
è esattamente il programma politico dichiarato da Saint- 
Simon ben due secoli fa: 


«Primo: imporre dappertutto la democrazia liberale; 
secondo: eliminare gli Stati.» (19) 


In realtà i mondialisti non sono altro che sansimonisti 
pervertiti (16) (si può anche dire sansimoniani, in lingua 
italiana si può dire in due modi). 


È assai singolare che il rapporto tra ideologia sansimonista e 
ideologia mondialista, che è estremamente evidente, sia 
ignorato da quasi tutti coloro che scrivono attualmente sul 
mondialismo (tranne, per esempio, Claudio Finzi, 15): essi 
non fanno altro che costruire false teorie esplicative, basate 
sull’ignoranza, sul pregiudizio e sulla ricerca di capri 
espiatori (ebrei, massoneria, capitalismo, imperialismo 
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anglo-americano, ecc. ecc., in un impressionante crescendo 
di baggianate, fino ad arrivare ai satanisti e agli extraterrestri 
rettiliani) (20). 


IV) Quarta tappa: Richard Coudenhove-Kalergi (1894- 
1972) 


Nel Novecento Richard Coudenhove-Kalergi riprese 
pedissequamente le tematiche di Saint-Simon e/o dei suoi 
numerosi seguaci, i sansimonisti, aggiungendovi solo 
qualche elemento originale: la fase teorica del mondialismo 
era così completata (21). 


È uso piuttosto diffuso quello di scrivere su Coudenhove- 
Kalergi come se egli fosse l’ideatore originale delle suddette 
tematiche, come per esempio l’Unione Europea (vedi a 
questo proposito Wikipedia, in data odierna), l'esaltazione 
della tecnologia, l'ammirazione per gli ebrei (in quanto 
questi avevano stabilito legami industriali e politici tra i 
popoli), l'emancipazione femminile, ecc. ecc., ma ciò è solo 
il frutto della più nera ignoranza. 


Nel suo libro Praktischer Idealismus, che non è stato mai 
tradotto in forma di libro cartaceo dal tedesco originale in 
altre lingue (e se ne capisce facilmente il perché), egli 
scrive: 


a) «Die Folge ist, dat Mischlinge [il neretto è mio] vielfach 
Charakterlosigkeit, Hemmungslosigkeit, Willensschwàache, 
Unbestindigkeit, Pietàtlosigkeit und Treulosigkeit mit 
Objektivitàt, Vielseitigkeit, geistiger Regsamkeit, Freiheit 
von Vorurteilen und Weite des Horizontes verbinden.» 
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Praktischer Idealismus, pag. 21 dell’edizione originale del 
1925 


Traduciamo in italiano: 


«Pertanto, i meticci [il neretto è mio] combinano spesso la 
mancanza di carattere, la mancanza di inibizioni, la 
debolezza di volontà, l’incostanza, l’empietà e l’infedeltà 
con l’obiettività, la versatilità, la vivacità spirituale, 
l’assenza di pregiudizi e l’apertura di nuovi orizzonti.» 


b) «Der Mensch der fermen Zukunft wird Mischling [il 
neretto è mio] sein. Die heutigen Rassenund Kasten werden 
der zunehmenden Uberwindung von Raum, Zeit und 
Vorurteil zum Opfer fallen. Die eurasisch-negroide 
Zukunftsrasse, auBerlich der altàgyptischen ahnlich, wird 
die Vielfalt der Vòlker durch eine  Vielfalt der 
Persònlichkeiten ersetzen.» 


Praktischer Idealismus, pagg. 22-23 dell’edizione originale 
del 1925 


Traduciamo in italiano: 


«L’umano del lontano futuro sarà un meticcio [il neretto è 
mio]. Le razze e le caste di oggi saranno vittime del 
superamento sempre più grande dello spazio, del tempo e 
dei pregiudizi. La razza del futuro, negroide-eurasiatica, 
simile nell’aspetto a quella dell’antico Egitto, sostituirà la 
molteplicità dei popoli con una molteplicità di personalità.» 


La scorsa estate, il 6 agosto 2017, Eugenio Scalfari ha 
scritto sull’ Espresso un editoriale intitolato C’è l’Africa nel 
nostro futuro, eccone un passo: 
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«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 

La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato [il neretto è mio], la tendenza alla 
nascita di un popolo unico, che ha una ricchezza media, una 
cultura media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» (22) 


Ciò di cui scrive oggi Eugenio Scalfari è esattamente ciò che 
nel 1925 prevedeva, o meglio voleva realizzare (come si 
evince chiarissimamente dal contesto del suo libro), Richard 
Coudenhove-Kalergi (23). 


Si tratta, né più né meno, di un genocidio lento, cioè del 
genocidio lento dell’ Occidente. 


La storia ci insegna che la dinamica genocidiaria 
facilmente e spesso compare nei millenarismi, sia religiosi 
che secolarizzati (vedi per esempio i Taboriti boemi, i 
Puritani inglesi, il genocidio cambogiano di Pol Pot e dei 
Khmer Rossi, ecc. ecc.) (24). 
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Tale dinamica genocidiaria si scatena quando i capi del 
millenarismo in questione si convincono che il popolo è 
contro la seconda venuta di Cristo, più precisamente la 
parusìa intermedia (25), cioè che il popolo non vuole 
l’avveramento del Regno di Cristo sulla terra (ovviamente 
nel caso dei millenarismi secolarizzati ciò va preso in senso 
metaforico). 


La dinamica genocidiaria può venire indirizzata non solo 
contro il proprio popolo, ma anche contro altri popoli, in 
effetti contro chiunque si opponga alla parusìa intermedia: 


«And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power.» (26) 


Nel caso del mondialismo potremmo quindi arrivare 
facilmente a una guerra nucleare contro il popolo russo, 
che palesemente ed esplicitamente (a causa del 
cesaropapismo introdotto da Costantino il Grande) non 
vuole il mondialismo, cioè l’avveramento del Regno di 
Cristo sulla terra, cioè il Nuovo Ordine Mondiale in cui non 
esiste lo Stato. 


x 


Il casus belli dell’Ucraina è stato creato da Obama e da 
Hillary Clinton proprio per questo scopo. 


È possibile che tale esiziale pericolo non sia attualmente ben 
compreso nei suoi risvolti millenaristici (che sono 
assolutamente irrazionali) dalle autorità americane e russe, 
neanche ai più alti livelli. 
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V) Quinta tappa: David Rockefeller e il Principe Bernhard 
dei Paesi Bassi creano i Bilderberg Meetings (1954) 


Perfino le teste coronate d’Europa e perfino rappresentanti 
ufficiali del Papa della Chiesa di Roma partecipano a tali 
incontri annuali (27). 


1) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


2) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


3) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 
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«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7_ it.htm 
In inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P1IV.HTM 
In francese: 


«676 Cette imposture antichristique se dessine déjà dans le 
monde chaque fois que l’on prétend accomplir dans 
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l’histoire l’espérance messianique qui ne peut s’achever 
qu’au-delà d’elle à travers le jugement eschatologique : 
méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ”’ intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ” de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ P1IR.HTM 
Vedi anche questo mio post: 


Il Catechismo della Chiesa Cattolica è straordinariamente 
interessante 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/26/il- 
catechismo-della-chiesa-cattolica-e-straordinariamente- 


interessante/ 
e anche questo: 
Per chi vuole capire veramente cos’è il millenarismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/22/per-chi- 
vuole-capire-veramente-cose-il-millenarismo/ 


4) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 
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5) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976, first 
edition), pagg. 162-172 


Vedi anche: 

Il millenarismo è un meme egoista 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

6) John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter III, 19 

Prepared by Rod Hay for the McMaster University Archive 
of the History of Economic Thought 

Disponibile su: 


www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf 


7) Il mondialismo e il nazionalismo sono il prodotto di due 
diverse Weltanschauung 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

8) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 


Questo specifico punto debole di Locke è stato criticato sia 
da Bertrand Russell che da Norberto Bobbio, cfr. Luigi 
Cocola, Le nuove forme dell’utopia:  europeismo e 
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multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., lulu.com, 2013, pag. 29, 
nota 4 e pag. 37, nota 5 


9) M. Mirazòn Lahr et al., Inter-group violence among early 
Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya, Nature 
529, 394-398 (21 January 2016) 


http://www.nature.com/articles/nature16477 


10) Smentite le idiozie di Locke e di Rousseau sullo stato di 
natura 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


11) Il mondialismo è un delirio culturale 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


12) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


13) C’è qualche confusione sul nome di Saint-Simon. Ho 
usato in questo blog il nome che usa l’ Enciclopedia 
Britannica: 


«Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 


633 


major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


14) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


15) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordarne alcuni principi fondamentali, che poi sono 
quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...Ogni volta che nella storia l’uomo ha tentato di realizzare 
l’utopia, di realizzare l’irrealizzabile, la natura umana e la 
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realtà concreta del mondo si sono ribellate all’impossibile, 
cosicché lo scontro fra una pretesa utopica e la realtà ha 
sempre portato al disastro, a lutti, dolori, morti. Così 
avverrebbe anche nel tentativo di attuare l’ideologia 
tecnocratica. E se l’utopia marxista ha provocato un numero 
di morti misurabile in decine o centinaia di milioni di 
uomini, certamente molto peggio avverrebbe nel tentativo di 
attuare la tecnocrazia.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L’Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-252 


È riportato anche qui: 
http://www.teleion.it/users/garbolino/librisoclibera/testi/ 
europafutpol/19 europapf.shtml 

16) Ulteriori precisazioni sul mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


17) Saint-Simon pubblicò nel 1814 la sua opera De la 
réorganisation de la société européenne, ou de la nécessité 
et des moyens de rassembler les peuples de l’Europe en un 
seul corps politique, en conservant a chacun son 
indépendance nationale, che è integralmente scaricabile qui: 
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 


Vedi anche: 


Chi ideò l'Unione Europea? 


635 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/20/chi-ideo- 
lunione-europea/ 


18) Norberto Bobbio, op. cit., pagg. 122-125 
Vedi anche: 


Conseguenze di due interpretazioni del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/23/conseguenze- 
di-due-interpretazioni-del-mondialismo/ 


19) Il programma politico di Soros è proprio quello di 
Saint-Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 


20) La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


21) Richard Coudenhove-Kalergi scrisse (in tedesco): 
Pan-Europa (1923) 

Disponibile su: 
https://archive.org/details/PanEuropaCoudenhoveKalergi 
e Praktischer Idealismus (1925) 

Disponibile su: 


https://archive.org/details/Coudenhove-Kalergi- 
Praktischer_Idealismus-1925 
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Esiste in rete anche una traduzione in francese di 
Praktischer Idealismus, disponibile qui: 


https://archive.org/details/ 
R.N.CoudenhoveKalergildealismePratigue1925FR 

e qui: 

http://Www.profusif.eu/author/gyuio678jhdipom56/ 

22) Eugenio Scalfari, C’è l’Africa nel nostro futuro, 
L’Espresso, 6 agosto 2017 
http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 
23) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

24) Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e 
dei Khmer Rossi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il- 
mondialismo-e-il-genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei- 
khmer-rossi/ 

25) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 
26) Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium - 


Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 213 
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27) Piccolo giallo della lista dei partecipanti del Bilderberg 
2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/09/piccolo- 
giallo-della-lista-dei-partecipanti-del-bilderberg-2018/ 


N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La Svezia e il terrorismo islamico 
15 agosto 2018 
La Svezia brucia e non per il caldo estivo: 


“Furious” Swedish PM Rages At Violent Gang Rampage: 
“What The Hell Are You Doing?” 


https://www.zerohedge.com/news/2018-08-14/furious- 
swedish-pm-rages-violent-gang-rampage-what-hell-are-you- 
doing 

Sweden Is Burning: Migrant Gangs Unleash Coordinated 
Fire-Bomb Rampage Across Multiple Cities 


https://www.zerohedge.com/news/2018-08-13/sweden- 
burning-migrant-gangs-unleash-coordinated-fire-bomb- 
rampage-across-multiple 


Vedi anche: 


Sweden Will Remain Sweden In Name Only 


https://www.zerohedge.com/news/2018-07-27/sweden-will- 
remain-sweden-name-only 


The Relentless Radicalization Of Sweden 


https://www.zerohedge.com/news/2018-07-14/relentless- 
radicalization-sweden 


Ecco cosa ho scritto nel 2016 sulla élite mondialista 
dell’Occidente: 


«La miserabile narrazione di questa élite si è infranta (anche 
grazie a internet, che porta ovunque la voce del popolo). 
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Una miserabile narrazione di una miserabile élite. 


Una élite che, avendo perso il ben dell’intelletto ed essendo 
divorata da un esplicito impulso di morte, essendo 
prigioniera di una fantasia religiosa di duemila anni fa (il 
millenarismo cristiano), con la complicità di ricchi ebrei 
internazionalisti che odiano gli Stati (anche lo Stato 
d’Israele), vuole imporre al suo popolo, e a tutti gli altri 
popoli della terra, i tre cavalieri dell’Apocalisse 
mondialista: 


1) povertà, 
2) invasione islamica/terrorismo islamico, 


3) guerra.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/29/i-tre- 
cavalieri-dellapocalisse-mondialista/ 


E nel 2017 ho scritto: 


«Ma perché, oltre all’invasione islamica, c’è anche il 
terrorismo islamico? 


Il terrorismo islamico che sta insanguinando l’Europa è 
un effetto indiretto del mondialismo, che fornisce un 
ambiente permissivo per l’invasione islamica, in quanto è 
una caratteristica storica e culturale della cultura islamica 
imporre con il potere della forza fisica la propria religione 
e i propri usi e costumi (è il ben noto proselitismo bellico 
dell’Islam).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/20/perche-il- 
terrorismo-islamico-sta-insanguinando-il-suolo-europeo/ 
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N.B.: ovviamente gli islamici e i mondialisti (i quali 
vogliono utilizzare gli islamici per distruggere gli Stati e i 
popoli che hanno uno Stato) negano a gran voce quello che 
ho chiamato “proselitismo bellico dell’Islam“, cioè il 
proselitismo islamico mediante la spada. 


Ma questo significa negare la storia. 


Infatti, se il proselitismo islamico mediante la spada non 
fosse mai esistito, perché mai gli europei avrebbero dovuto 
fermare gli islamici con Carlo Martello nella battaglia di 
Poitiers, nota anche come battaglia di Tours, (732), con 
don Giovanni d’ Austria nella battaglia navale di Lepanto 
(1571) e con Giovanni III di Polonia nella battaglia di 
Vienna (1683)? 


Mi fa veramente ribrezzo questa miserabile volontà di 
falsificare la storia. 


Vedi a questo proposito qui: 


Islam, perché non dobbiamo ignorare la lezione di 
Ratzinger 

A differenza di Francesco, Benedetto XVI nella sua lectio di 
Ratisbona evidenziava le differenze tra il Dio cristiano che 
agisce secondo logos e quello musulmano che invita a usare 
la spada contro gli infedeli. Una riflessione oggi più che 
mai attuale. 


https://www.lettera43.it/it/articoli/politica/2017/08/27/islam- 


perche-non-dobbiamo-ignorare-la-lezione-di-ratzinger/ 
213181/ 
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Il crollo del ponte Morandi, il 
mondialismo e John Locke 
18 agosto 2018 


Leggo sul Fatto Quotidiano questo articolo di Elisabetta 
Ambrosi (16 agosto 2018): 


Ponte Morandi: il popolo muore, le élite si arricchiscono 


«14 agosto 2018. Per noi italiani sarà una data non dissimile 
a quella che per gli statunitensi è stata 111 settembre 2001. 
Uno spartiacque, un giorno che segna un punto di non 
ritorno. Ma lì, c’era il terrorismo islamico. Qui, la 
dimostrazione reale e insieme simbolica — quel mozzicone 
di ponte sospeso nel vuoto — di una contrapposizione sempre 
più radicale, ma sempre con lo stesso vincitore, tra la gente 
normale (chiamiamolo popolo se non fosse che appena lo si 
usa si viene tacciati di “sovranismo” e nazionalismo, pure da 
chi si dice di “sinistra”), e le élite. Sempre più ricche. 
Sempre più al riparo dai rischi ai quali le persone comune 
sono invece esposte... 


...Questo è il risultato di quelle privatizzazioni che 
avrebbero dovuto modernizzare l’Italia e che hanno prodotto 
solo insicurezza e, visto che questo non è il primo crollo e 
non si tratta delle prime vittime, anche morte. Ripeto, non 
c’è immagine più emblematica del distacco sociale tra élite 
che si arricchiscono e il popolo che muore di questa 
tragedia, distacco che tutti i dati raccontano puntualmente. 
Poveri sempre più poveri, ricchi sempre più ricchi.» 
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/08/16/ponte-morandi- 
il-popolo-muore-le-elite-si-arricchiscono/4561711/ 


Per chiunque usi la Ragione (quella vera), il crollo del ponte 
Morandi a Genova dimostra in modo inequivocabile il 
fallimento del mondialismo, l’ideologia che vuole 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra usando 
l’ultracapitalismo e altri mezzi, come p.e. l’invasione 
islamica e il terrorismo islamico. 


Tale fallimento non è niente altro che il prodotto delle 
idiozie di John Locke sullo stato di natura, di cui ho 
scritto più volte. 


Vedi p.e. qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


Infatti, se «the state of Nature» è «a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation», come 
scrive Locke nel 1690 (*), allora l’uomo è naturalmente 
buono, è naturalmente animato da spirito di solidarietà, 
fratellanza e amore verso il prossimo, di conseguenza lo 
Stato è inutile, anzi dannoso: è il mito della dannosità dello 


Stato. 


E quindi, perché non dare alla società Autostrade per 
l’Italia la gestione e la manutenzione delle autostrade 
italiane, sottraendole al controllo dello Stato? 


Con naturali e innate «peace, goodwill, mutual assistance, 
and preservation», la società Autostrade per l’Italia farà 
il suo filantropico dovere verso il popolo italiano. 
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Abbiamo visto, infatti. 


(*) «And here we have the plain difference between the 
state of Nature and the state of war, which however some 
men have confounded, are as far distant as a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation [il neretto 
è mio]; and a state of enmity, malice, violence and mutual 
destruction are one from another. Men living together 
according to reason without a common superior on earth, 
with authority to judge between them, is properly the state 
of Nature.» 


John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter II, 19, prepared by Rod Hay for the McMaster 
University Archive of the History of Economic Thought, 
disponibile su: 


www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf 
data di accesso odierna 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Questa è la terribile verità, che vi piaccia 0 
meno 
23 agosto 2018 


Leggo su ZeroHedge un articolo di Alastair Crooke (ex spia 
del MIG e diplomatico UE, come viene riportato), intitolato 
Former MI6 Spy Alastair Crooke: The Metaphysics To Our 
Present Global Anguish (21 agosto 2018): 


«Clearly, from the very outset, Trump has been “perceived 
by the globalist neo-liberal order as a mortal danger to the 
system which has enriched them” Jatras observes [James 
George Jatras, un ex diplomatico degli USA, nota mia, 
*]. The big question that Jatras poses in the wake of these 
events, is how could such collective hysteria have 
blossomed in to such visceral hostility, that parts of the 
‘Anglo’ establishment are ready to intensify hostilities 
toward Russia — even to the point of risking “a 
catastrophic, uncontainable [nuclear] conflict”. How is it 
that the élite’s passion ‘to save globalism’ is so completely 
overwhelming that it demands their risking human 
extinction? Jatras suggests that we are dealing here with 
hugely powerful psychic impulses... 


...Professor John Gray, writing in his book, Black Mass 
[nota mia, **], notes that “the world in which we find 
ourselves ... is littered with the debris of utopian projects 
which — though they were framed in secular terms that 
denied the truth of religion — were in fact, vehicles for 
religious myth”... 
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...The aim is a global, cosmopolitan society disembarrassed 
of religion, national culture and community, gender and 
social class. Processes of toleration that, formerly, were 
construed as essential to freedom have undergone an 
Orwellian metamorphosis to emerge as their antonyms: as 
instruments, rather, of repression. Any national leader 
standing against this project, any contrary national 
culture, or national pride displayed in a nation’s 
achievements, plainly constitutes an obstacle to this 
prospective universal realm — and must be destroyed... 


...S0, how is it, precisely, that Russia and Mr Putin has 
come to constitute the antithesis to the utopian project, 
and the trigger to such fear and hysteria amongst the 
globalist élites?» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-08-20/former-mi6- 
spy-alastair-crooke-metaphysics-our-present-global-anguish 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/08/20/ 
metaphysics-to-our-present-global-anguish.html 


Note mie: 


* James George Jatras, Lenin Updated: ‘Turn the Globalist 
War into a Race War’ (11 agosto 2018) 


https://www.zerohedge.com/news/2018-08-11/lenin- 
updated-turn-globalist-war-race-war 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/08/11/lenin- 
updated-turn-globalist-war-into-race-war.html 
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** John Gray, Black Mass — Apocalyptic Religion and the 
Death of Utopia, Farrar, Straus and Giroux, 2008 


In questo libro John Gray si basa largamente sulle tematiche 
esposte in Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970 


Ebbene, ci sono notevoli affinità tra ciò che scrive 
Alastair Crooke in questo suo articolo e alcuni 
argomenti di cui scrivo, ormai da diversi anni, su questo 
blog, a proposito del mondialismo e del millenarismo (1). 


Norman Cohn (1915-2007), alla fine del suo fondamentale 
(ma per diversi aspetti errato e fuorviante) The Pursuit of 
the Millennium (la cui prima edizione è del 1957), molto 
giustamente scrive: 


«The old religious idiom has been replaced by a secular one, 
and this tends to obscure what otherwise would be obvious. 
For it is the simple truth that, stripped of their original 
supernatural sanction, revolutionary millenarianism and 
mystical anarchism are with us still [il neretto è mio].» 


Norman Cohn, op. cit., pag. 286 


x 


The Pursuit of the Millennium è integralmente scaricabile 
qui in formato epub (in data odierna): 


https://archive.org/details/ 
NormanCohnThePursuitOfTheMillenniumRevolutionaryMil 
lenariansAndMysticalAnarchist 
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Le mie critiche a ciò che Norman Cohn scrive in questa sua 
fondamentale opera sono principalmente tre: a) innanzitutto 
a Cohn sfugge il punto nodale della questione, che è, 
semplicemente e banalmente, l’eliminazione dello Stato 
dalla faccia della terra; b) per conseguenza, egli non si 
riferisce soltanto all’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro 
del Nuovo Testamento, e al Cristianesimo, il quale è nato 
proprio come rivolta degli schiavi dello Stato schiavista 
romano (ecco perché il millenarismo vuole eliminare lo 
Stato!), ma bensì estende il millenarismo a scenari in cui 
non c’è affatto la volontà di eliminare lo Stato, come per 
esempio l’Ebraismo (il padre di Cohn era ebreo, mentre sua 
madre era cattolica); in tal modo, partendo da ciò che Cohn 
scrive in questa sua opera, si può facilmente arrivare ad 
estendere il millenarismo a qualsiasi evento rivoluzionario 
(rivoluzionario nel significato più estensivo della parola) 
della storia dell’Occidente e ciò è assurdo e grottesco; in 
conclusione, confondere il millenarismo con il messianismo 
è errato: il millenarismo è un tipo particolare di 
messianismo, è un messianismo che vuole eliminare lo Stato 
ed esso si trova solo e unicamente nell’ Apocalisse di 
Giovanni (non si trova affatto nei Vangeli, né in altri libri 
della Bibbia); c) Cohn non menziona il mondialismo, nel 
quale non sono i poveri e i privi di potere, ma i ricchissimi e 
i potentissimi ad essere ferocemente e ossessivamente alla 
ricerca (in inglese pursuit) del Millennium (1), cioè del 
Regno di Cristo sulla terra, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto il Messia cristiano, a differenza del 
Messia ebraico, ha sia natura umana, sia natura divina. 
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Per un approfondimento, vedi questo mio post: 


Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


La verità insomma è questa: il millenarismo rivoluzionario 
e l’anarchismo mistico (il “revolutionary millenarianism 
and mystical anarchism” di cui scrive Cohn) si sono 
incarnati oggi (vale a dire dal 1954, anno della prima 
riunione del Bilderberg) in una ideologia dell’élite 
occidentale e questa ideologia si chiama mondialismo o 
globalismo, in inglese globalism, in francese mondialisme. 


Oggi non si tratta più dei poveri senza radici (“rootless 
poor“) di cui scrive Cohn in The Pursuit of the Millennium. 


E neanche dei proletari di cui scrivono Karl Marx e 
Friedrich Engels nel Manifest der Kommunistischen 
Partei (“Proletarier aller Lander, vereinigt euch!”, in italiano 
“Proletari di tutti i paesi unitevi!”). 


Si tratta dell’élite, degli uomini più ricchi del pianeta, come 
David Rockefeller, Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill 
Gates, George Soros, ecc. ecc., unitamente alle teste 
coronate dell’Occidente, come il Principe Bernhard dei 
Paesi Bassi, la Regina dei Paesi Bassi Beatrix, il Re dei 
Paesi Bassi Willem-Alexander, la Regina del Regno 
Unito Elizabeth II, ecc. ecc. 


Ad essi si è unito anche, come millenarista religioso 
(mentre i suddetti sono millenaristi secolarizzati), Papa 
Francesco, cioè Jorge Mario Bergoglio. 


650 


Notare che il nome di Francesco, che egli ha assunto in 
onore di San Francesco d’Assisi, non è stato mai usato da 
nessun papa, proprio perché San Francesco d’Assisi è 
connesso al millenarismo di Gioacchino da Fiore (come 
scrive anche Norman Cohn in The Pursuit of the 
Millennium) e la Chiesa di Roma da Sant'Agostino in poi è 
sempre stata ufficialmente, fino a Bergoglio, contro il 
millenarismo (vedi per esempio il Catechismo della Chiesa 
Cattolica di Ratzinger e Wojtyla, 2). 


Il fatto è che i mondialisti, per eliminare lo Stato, vogliono 
sterminare tutti i popoli della terra che hanno uno Stato, dai 
popoli europei al popolo degli USA e al popolo russo (poi 
ovviamente toccherà a tutti gli altri), in una evidentissima 
logica di genocidio (3) (genocidio lento e incruento, cioè 
senza spargimento di sangue, nel caso dei popoli europei e 
del popolo degli USA, genocidio veloce e cruento, cioè con 
spargimento di sangue, nel caso del popolo russo), logica 
di genocidio che è una caratteristica fondamentale dei 
millenarismi, sia religiosi che secolarizzati, come spiegato 
molto bene da Norman Cohn: 


«And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power.» 


Norman Cohn, op. cit., pag. 213 
E anche: 


«The Pursuit of the Millennium and Europe” Inner Demons 
are related also in a deeper sense. Fundamentally, both are 
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concerned with the same phenomenon — the urge to purify 
the world through the annihilation of some category of 
human beings imagined as agents of corruption and 
incarnations of evil.» 


Norman Cohn, Europe” Inner Demons — The Demonization 
of Christians in Medieval Christendom, Pimlico, 2005, pag. 
XI 


Il mondialismo è un genocidio. 


Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno. 


1) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm 
[in italiano millenarismo o chiliasmo, nota mia], the belief, 
expressed in the book of Revelation to John, the last book of 
the New Testament, that Christ will establish a 1,000-year 
reign of the saints on earth (the millennium) before the Last 
Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 
2) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 
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«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
In inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P1IV.HTM 
In francese: 
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«676 Cette imposture antichristique se dessine déjà dans le 
monde chaque fois que l’on prétend accomplir dans 
l’histoire l’espérance messianique qui ne peut s’achever 
qu’au-delà d’elle à travers le jugement eschatologique : 
méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ” intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ” de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ _P1IR.HTM 

3) «genocìdio (raro genicìdio) s. m. [comp. del gr. yÉvog 
«stirpe» e —cidio: voce coniata in forma ingl. (genocide) dal 
giurista polacco R. Lemkin nel 1944 e pubblicamente usata 
nel processo di Norimberga (1946)]. — Grave crimine, di cui 
possono rendersi colpevoli singoli individui oppure 
organismi statali, consistente nella metodica distruzione di 
un gruppo etnico, razziale o religioso, compiuta attraverso lo 
sterminio degli individui, la dissociazione e dispersione dei 
gruppi familiari, l’imposizione della sterilizzazione e della 
prevenzione delle nascite, lo scardinamento di tutte le 
istituzioni sociali, politiche, religiose, culturali, la 
distruzione di monumenti storici e di documenti d’archivio, 
ecc.» 


http://www.treccani.it/vocabolario/genocidio/ 


«Genocide, the deliberate and systematic destruction of a 
group of people because of their ethnicity, nationality, 
religion, or race. The term, derived from the Greek genos 
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“race,” “tribe,” or “nation”) and the Latin cide (“killing”), 
was coined by Raphael Lemkin, a Polish-born jurist who 
served as an adviser to the U.S. Department of War during 
World War II... 


...The momentum created by the Niirnberg trials and the 
ensuing revelations of Nazi atrocities led to the passage by 
the United Nations (UN) General Assembly of Resolution 
96-I (December 1946), which made the crime of genocide 
punishable under international law, and of Resolution 260- 
III (December 1948), which approved the text of the 
Convention on the Prevention and Punishment of the Crime 
of Genocide, the first UN human rights treaty. The 
convention, which entered into force in 1951, has been 
ratified by more than 130 countries. Although the United 
States played a major role in drafting the convention and 
was an original signatory, the U.S. Senate did not ratify it 
until 1988. 


Article 2 of the convention defines genocide as 


any of the following acts committed with intent to destroy, in 
whole or in part, a national, ethnical, racial or religious 
group, as such: (a) Killing members of the group; (b) 
Causing serious bodily or mental harm to members of the 
group; (c) Deliberately inflicting on the group conditions of 
life calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part; (d) Imposing measures intended to prevent 
births within the group; (e) Forcibly transferring children of 
the group to another group. 
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In addition to the commission of genocide, the convention 
also made conspiracy, incitement, attempt, and complicity in 
genocide punishable under international law.» 


https://www.britannica.com/topic/genocide 
N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dire mondialismo vuol dire genocidio 
26 agosto 2018 


Da tempo ho mostrato in questo blog che lo scopo del 
mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme) è quello di eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra (qualsiasi tipo di Stato, non solo lo Stato- 
nazione), non quello di costituire un unico Stato mondiale, 
come erroneamente taluni pensano. 


Ciò è contro la Ragione, perché, come ho evidenziato 
innumerevoli volte in questo blog, lo Stato è una necessità 
razionale, anzi è un universale culturale, esattamente 
come il tabù dell’incesto e i riti funebri, e infatti (come 
mostrato anche da Karl Popper e da Norberto Bobbio) lo 
Stato è sempre esistito: la polis greca era una città-Stato, 
contrariamente alle propagandistiche affermazioni di alcuni 
autori (affermazioni fatte per convinzione ideologica o per 
interesse). 


Sulla genesi storica del mondialismo scrivo da anni, quindi 
consiglio a chi desiderasse approfondire l’argomento di 
leggere qualche mio post precedente. 


Il fatto è che i mondialisti, pur di raggiungere lo scopo di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra, vogliono 
distruggere tutti i popoli della terra che hanno uno Stato. 


Compreso naturalmente il popolo ebraico e lo Stato 
d’Israele. 


Quindi, il mondialismo è un’ideologia antisemita. 
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E i mondialisti hanno già iniziato da molti anni questa loro 
opera di distruzione dei popoli, iniziando con i popoli 
europei, cioè con i popoli dell’Unione Europea. 


Questo si chiama genocidio (in inglese genocide). 


Ecco cosa riporta l’Enciclopedia Britannica alla voce 
“genocide”: 


«In contemporary international law the crime of genocide is 
part of the broader category of “crimes against humanity,” 
which were defined by the Charter of the International 
Military Tribunal (Niirnberg Charter)... 


...Article 2 of the convention defines genocide as 


any of the following acts committed with intent to 
destroy, in whole or in part, a national, ethnical, racial or 
religious group [il neretto è mio], as such: (a) Killing 
members of the group; (b) Causing serious bodily or mental 
harm to members of the group; (c) Deliberately inflicting 
on the group conditions of life calculated to bring about 
its physical destruction in whole or in part [il neretto è 
mio]; (d) Imposing measures intended to prevent births 
within the group; (e) Forcibly transferring children of the 
group to another group. 


In addition to the commission of genocide, the convention 
also made conspiracy, incitement, attempt, and complicity in 
genocide punishable under international law.» 


https://www.britannica.com/topic/genocide 


I mondialisti stanno commettendo il crimine di genocidio, 
che è un crimine contro l’umanità, come lo commisero i 
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nazisti cercando di distruggere il popolo ebraico con 
l’Olocausto, cioè con la Shoah. 


Dire mondialismo vuol dire genocidio. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La tracotanza dell’élite globalista deve 
essere stroncata dal popolo 
1 settembre 2018 


La hybris (in italiano insolenza, tracotanza, 1) dell’élite 
globalista grida vendetta al cospetto degli dei e/o al cospetto 
dell’ordine naturale. 


La volontà delirante di eliminare lo Stato, che fa parte 
dell’ordine naturale, essendo lo Stato un universale 
culturale come il tabù dell’incesto e i riti funebri (2) (la 
parola “Stato” venne imposta da Niccolò Machiavelli, i 
romani lo chiamavano civitas o res publica e i greci polis, 3, 
4), costituisce la hybris dei mondialisti. 


Tale volontà è delirante non solo perché è una violazione 
dell’ordine naturale, ma anche perché i mondialisti 
adoperano l’islamizzazione (unitamente ad altri mezzi, 
come p.e. la riduzione in miseria dei popoli, il meticciato, 
ecc.) come mezzo per distruggere i popoli che hanno uno 
Stato e quindi gli Stati, non comprendendo affatto che i 
mussulmani, una volta raggiunto il potere perché 
popolazione predominante, dato il loro notevolissimo tasso 
di natalità, non faranno altro che restaurare gli Stati 
(l’assenza dello Stato  nell’Isllam è inconcepibile), 
annullando così la volontà delirante dei mondialisti, che è 
quella di farli scomparire dalla faccia della terra (5, 6, 7). 


E infatti il mondialismo è un delirio culturale (8). 
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Chi è chiamato a realizzare la vendetta gridata al cospetto di 
Dio e/o al cospetto dell’ordine naturale dalla hybris 
dell’élite mondialista? 


Il popolo, è il popolo che deve stroncare i tiranni 
globalisti che lo riducono in miseria, che lo affamano, 
riducendone così drasticamente la prole, e che vogliono 
completarne la distruzione fisica col meticciato, attuando 
così un vero e proprio genocidio (9), come suggerito un 
secolo fa da Richard Coudenhove-Kalergi (10) e come 
sostenuto oggi in Italia da Eugenio Scalfari (10) e da 
Corrado Augias (11). 


Questi tiranni globalisti hanno un nome e un cognome: sono 
gli ultracapitalisti come David Rockefeller, Jeff Bezos, 
Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, ecc. ecc., 
solo per restare negli Stati Uniti d'America. 


Nel 2017 è stato affermato nel Rapporto Oxfam che: 
“Eight men now own the same amount of wealth as the 
poorest half of the world” (12). 


Jeff Bezos, Mark Zuckerberg e Bill Gates sono tre di questi 
otto uomini (David Rockefeller è morto e George Soros è 
meno ricco degli otto suddetti) (12). 


Ecco invece la situazione economica del popolo degli 
Stati Uniti d’ America: 


«No society should function with this level of inequality 
(with the possible exception of one of those prison planets in 
a “Star Wars” movie). Sixty-three percent of Americans 
can’t afford a $500 emergency [il neretto è mio]. Yet 
Amazon head Jeff Bezos is now worth a record $141 billion. 
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He could literally end world hunger for multiple years and 
still have more money left over than he could ever spend on 
himself.» (13) 


Il popolo degli Stati Uniti d’America (stimato di 
325,719,178 individui nel 2017, 14) deve sostenere 
strenuamente il Presidente Donald Trump, che è un 
convinto nazionalista, altrimenti esso verrà distrutto da 
un microscopico numero di ultracapitalisti globalisti (che 
però ha comprato col proprio denaro la quasi totalità dei 
media, di Hollywood, del Congresso e delle agenzie 
governative come l’FBI e la CIA). 


Su questo microscopico numero di individui si deve 
abbattere la rabbia del popolo. 


Trecentoventicinque milioni di persone contro una 
decina di ultracapitalisti globalisti. 


Non c’è partita, basta avere coraggio. 
Gli americani sono coraggiosi? 
Un tempo lo erano. 


E oggi? 


1) «hybris «bris> s. f. — Traslitterazione del gr. ùppig, che 
significa genericam. «insolenza, tracotanza», e nella cultura 
greca antica è anche personificazione della prevaricazione 
dell’uomo contro il volere divino...» 


http://www.treccani.it/vocabolario/hybris/ 
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2) cfr. la mia teoria dello Stato: è necessario, per motivi 
logici, che in una comunità ci sia un solo centro di comando 
del potere della forza fisica, cioè lo Stato. Essa è esposta in 
Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalisimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., lulu.com, 2013. 


Come è noto, il concetto dei tre poteri principali, cioè il 
potere della forza fisica, il potere economico e il potere della 
propaganda, è di Bertrand Russell. Le due funzioni 
essenziali dello Stato sono, come scrive giustamente 
Norberto Bobbio, l’esercito e la legge, in altre parole il 
potere della forza fisica, e su tale argomento Niccolò 
Machiavelli e Thomas Hobbes concordano con Bobbio. Del 
resto quella che Karl Popper chiama «protectionist theory of 
the state» (che egli fa risalire al sofista Licofrone, allievo di 
Gorgia) si riferisce in primo luogo al potere della forza 
fisica. Oltre alle funzioni essenziali dello Stato (esercito e 
legge), esistono anche le funzioni accessorie dello Stato, p.e. 
le politiche di redistribuzione delle risorse economiche (che 
si riferiscono al potere economico). 


Vedi anche il mio post del 2014 intitolato Siamo in mezzo a 
un conflitto mondiale ma nessuno ne parla: 


«Lo Stato consiste in questo: nel porre sotto un solo centro 
di comando (che può essere costituito da un uomo o da più 
uomini) il potere della forza fisica di tutti i membri di una 
comunità, perché solo così si può assicurare, per quanto 
riguarda l’esercito, la coordinazione e la strategia e, per 
quanto riguarda la legge, la terzietà e l’imparzialità. 
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Si tratta dunque del modo di gestire efficacemente il potere 
della forza fisica in tutti i gruppi umani che gestiscono tale 
potere (anche nei piccoli gruppi e perfino quando non c’è il 
fattore territorio di cui scrisse Max Weber, per esempio 
nelle popolazioni nomadi). 


Ciò non va confuso con la forma di governo, che è tutt’altra 
cosa.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


Analogamente, il tabù dell’incesto è un universale culturale 
per motivi logici, cfr. Ian Robertson, Sociologia, Zanichelli, 
1988 (trad. it. di Sociology, 2nd ed., Worth Publishers, New 
York, 1981), pagg. 226-228; pagg. 378-379. In particolare, 
Robertson confuta magistralmente la tesi che il tabù 
dell’incesto possa essere istintivo, cioè genetico. 


3) «polis (gr. toArc) Particolare tipo di città-Stato che fu 
proprio dell’organizzazione politica greca in età classica...» 
http://www.treccani.it/enciclopedia/polis 

4) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 55-56 

5) Il mondialismo non è una lotta di classe, è un delirio 
culturale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 
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6) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

7) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


8) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 
lulu.com, 2018 


9) Dire mondialismo vuol dire genocidio 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 

10) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

11) Corrado Augias e la sfida turpe e infame del meticciato 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/12/corrado- 
augias-e-la-sfida-turpe-e-infame-del-meticciato/ 

12) Perché Mark Zuckerberg e Jeff Bezos sono globalisti? 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/21/perche-mark- 
zuckerberg-e-jeff-bezos-sono-globalisti/ 


13) American Society Would Collapse If It Weren't For 
These 8 Myths 
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https://www.zerohedge.com/news/2018-07-27/american- 
society-would-collapse-if-it-werent-these-8-myths 


Vedi anche: 


More 30-Year-Olds Still Living With Their Parents, Study 
Finds 
https://www.zerohedge.com/news/2018-07-26/more-30- 
year-olds-still-living-their-parents-study-finds 

The Number Of Americans Living In Their Vehicles 
“Explodes” As The Middle Class Collapses 


https://www.zerohedge.com/news/2018-08-01/number- 
americans-living-their-vehicles-explodes-middle-class- 
collapses 


14) https://en.wikipedia.org/wiki/United States 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Bing sta censurando il mio blog 
9 settembre 2018 


Bing, il motore di ricerca di proprietà di Microsoft, sta 
censurando il mio blog, come risulta dagli screenshot che 
riporto, mentre Google e Yahoo non mi censurano. 


Da sottolineare che in passato Bing riportava il mio blog, 
Blog di Luigi Cocola — Per un nuovo Risorgimento, alla 
pari di Google e Yahoo. 


Sarà che in Microsoft non hanno gradito il mio precedente 
post? 


Ecco cosa ho scritto 1’1 settembre 2018: 


«Il popolo, è il popolo che deve stroncare i tiranni 
globalisti che lo riducono in miseria, che lo affamano, 
riducendone così drasticamente la prole, e che vogliono 
completarne la distruzione fisica col meticciato, attuando 
così un vero e proprio genocidio (9), come suggerito un 
secolo fa da Richard Coudenhove-Kalergi (10) e come 
sostenuto oggi in Italia da Eugenio Scalfari (10) e da 
Corrado Augias (11). 


Questi tiranni globalisti hanno un nome e un cognome: sono 
gli ultracapitalisti come David Rockefeller, Jeff Bezos, 
Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, ecc. ecc., 
solo per restare negli Stati Uniti d'America.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 


Evidentemente ho colpito nel segno. 
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Viva il nazionalismo! 
Abbasso il globalismo! 
Abbasso i tiranni globalisti come Bill Gates! 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il fallimento di tre secoli di filosofia 
politica presenta oggi il conto 
10 settembre 2018 


L’Occidente e il resto del mondo sono oggi al cospetto dei 
risultati del fallimento conclamato di ben tre secoli di 
filosofia politica: dai Two Treatises of Government di John 
Locke (1690) fino ai nostri giorni. 


In realtà il pastrocchio l’aveva combinato (volutamente e 
ingegnosamente) Thomas Hobbes una quarantina d’anni 
prima, col suo Leviathan, nel quale aveva confuso pro 
domo sua lo Stato con la forma di governo (1, 2). 


Il povero Locke, che notoriamente non ebbe il dono di una 
brillante intelligenza (Bertrand Russell, che era invece un 
genio assoluto, nella sua History of Western Philosophy ce 
lo fa capire molto bene, 3), non seppe districare la matassa 
ingarbugliata ad arte da Hobbes e se ne uscì con l’idiozia 
dello “state of Nature” come “a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation” (4), idiozia rinforzata 
nel Settecento da Jean-Jacques Rousseau, che era 
certamente intelligente, ma che in compenso era malato di 
mente (come ci informa Russell, 5). 


Che sia un’idiozia lo ha dimostrato in modo inequivocabile 
un articolo scientifico pubblicato recentemente su Nature (il 
21 gennaio 2016) e intitolato Inter-group violence among 
early Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya 
(6), che ha smentito le idee assurde e ridicole di Locke e di 
Rousseau sullo stato di natura (7). 
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Locke trasformò il millenarismo religioso, che la Chiesa di 
Roma, dopo il Sacco di Roma del 410 da parte dei Visigoti, 
aveva tentato di annullare mediante l’interpretazione 
allegorica di Agostino d’Ippona, in millenarismo 
secolarizzato (8, 9, 10, 11). 


Perché affermo ciò? Perché se lo “state of Nature” è “a state 
of peace, goodwill, mutual assistance, and preservation”, 
allora lo Stato è inutile, anzi dannoso, e, guarda caso, il 
vero scopo del millenarismo (che è un fenomeno 
caratteristico del Cristianesimo) è proprio quello di far 
crollare lo Stato schiavista romano: l’Apocalisse di 
Giovanni, l’unico testo sacro in cui si trova la dottrina del 
millenarismo (checché se ne dica), venne scritta, secondo la 
tradizione, nel 95 d.C., cioè dopo la persecuzione di Nerone 
e nel corso della persecuzione di Domiziano. 


Se non si comprende questo, non è possibile capire cosa sia 
il mondialismo, o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme. 


Il mondialismo non è un prodotto degli ebrei, o della 
massoneria, o del capitalismo, o dell’imperialismo degli 
inglesi-americani, o dell’Illuminismo, o dei satanisti, o degli 
extraterrestri rettiliani, o di qualsiasi altro capro espiatorio. 


È il prodotto del millenarismo o chiliasmo (in inglese 
millennialism o millenarianism o chiliasm, come recita 
l’Enciclopedia Britannica, in francese millénarisme o 
chiliasme, come recita 1’ Enciclopedia Larousse, 12, 13). 
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La mia interpretazione del millenarismo si discosta 
alquanto dall’interpretazione corrente e ne ho scritto 
ampiamente in post precedenti (8, 9, 10, 11). 


È ovvio che noi oggi viviamo in uno scenario politico di 
estrema difficoltà, esposti per giunta al terrificante pericolo 
di una guerra nucleare tra Nato e Russia (14, 15, 16), 
proprio perché questo scenario politico è il risultato di 
ben tre secoli di concezioni assurde e ridicole di filosofia 
politica. 


A questo proposito, ho scritto più volte di “rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale” (17, 18). 


1) Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com, 2012, 
pagg. 37-48 


2) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., lulu.com, 2013, pagg. 
19-25 


3) «Some of Locke’s opinions are so odd that I cannot see 
how to make them sound sensible. He says that a man must 
not have so many plums that they are bound to go bad 
before he and his family can eat them, but he may have as 
much gold and as many diamonds as he can lawfully get, 
because gold and diamonds do not go bad. It does not occur 
to him that the man who has the plums might sell them 
before they go bad.» 
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Bertrand Russell, History of Western Philosophy, George 
Allen and Unwin Ltd, 1947, pag. 661 


disponibile su: 
https://archive.org/details/westernphilosoph035502mbp 


4) John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter III, 19 


prepared by Rod Hay for the McMaster University Archive 
of the History of Economic Thought 


disponibile su: 
www.efm.bris.ac.uk/het/locke/government.pdf 
5) Bertrand Russell, op. cit., pag. 717 


6) M. Mirazén Lahr et al., Inter-group violence among early 
Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya, Nature 
529, 394-398 (21 January 2016) 


http://www.nature.com/articles/nature16477 


7) Smentite le idiozie di Locke e di Rousseau sullo stato di 
natura 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


8) Per chi vuole capire veramente cosè il millenarismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/22/per-chi- 
vuole-capire-veramente-cose-il-millenarismo/ 


9) Considerazioni sul millenarismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/05/ 
considerazioni-sul-millenarismo/ 


10) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


11) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 
12) millenarismo in inglese: 


«Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, the 
belief, expressed in the book of Revelation to John, the last 
book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 
13) millenarismo in francese: 


http://www.larousse.fr/archives/grande-encyclopedie/page/ 
8992 


14) «The old religious idiom has been replaced by a secular 
one, and this tends to obscure what otherwise would be 
obvious. For it is the simple truth that, stripped of their 
original supernatural sanction, revolutionary millenarianism 
and mystical anarchism are with us still.» 


Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium -—- 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 286 
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15) «And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power” .» 


Ibidem, pag. 213 


16) «The Pursuit of the Millennium and Europe” Inner 
Demons are related also in a deeper sense. Fundamentally, 
both are concermed with the same phenomenon — the urge to 
purify the world through the annihilation of some category 
of human beings imagined as agents of corruption and 
incarnations of evil.» 


Norman Cohn, Europe” Inner Demons — The Demonization 
of Christians in Medieval Christendom, Pimlico, 2005, pag. 
XI 


17) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


18) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale II 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/09/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale-ii/ 


N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I mezzi adoperati dai globalisti per 
distruggere gli Stati 
12 settembre 2018 


L’ideologia mondialista (o globalista: mondialismo e 
globalismo sono sinonimi) ha lo scopo di eliminare, 
distruggere, gli Stati. 


Non solo lo Stato-nazione, ma qualsiasi tipo di Stato. 

Ho mostrato più volte l’origine storica di tale scopo (1). 
Ebbene, qual è la strategia dei mondialisti per raggiungerlo? 
È questa: distruggere i popoli che hanno uno Stato. 


Tutti i popoli della terra che hanno uno Stato saranno 
distrutti dall’ élite globalista. 


L’Unione Europea è il progetto più avanzato dei globalisti, 
ma essi, in seguito, applicheranno a tutti gli altri popoli della 
terra la stessa ricetta. 


Quali sono i mezzi che l’élite globalista vuole adoperare per 
distruggere i popoli che hanno uno Stato? 


Eccoli: 


I) povertà (sia della middle class che della working class), 
con conseguente drastica riduzione della prole: tutti 
verranno ridotti in miseria, tranne una ristrettissima élite, 
cioè l’élite globalista. 


L’euro è esattamente questo: il mezzo perfetto per ridurre in 
miseria i popoli dell’Unione Europea, piuttosto che “un 
progetto fallimentare” come afferma ingenuamente 
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l'economista Ilaria Bifarini (2). Se fosse un “progetto 
fallimentare”, sarebbe stato già abbandonato da tempo: 
invece non lo si vuole affatto abbandonare, proprio perché 
sta funzionando benissimo. 


II) islamizzazione dei popoli non islamici, con seguente 
terrorismo islamico: infatti è una caratteristica storica e 
culturale della cultura islamica imporre con il potere della 
forza fisica la propria religione e i propri usi e costumi. È il 
ben noto proselitismo bellico dell’Islam, cioè il 
proselitismo islamico mediante la spada (3). 


Thilo Sarrazin nell’affermare ingenuamente che si tratta di 
“una politica migratoria errata” (4) ha torto: non è affatto un 
errore, l’élite globalista usa volutamente e deliberatamente 
l’islamizzazione dell’Europa al fine di distruggere i popoli 
europei. Che poi si tratti di un delirio culturale, è un altro 
discorso. 


Voglio qui ricordare che solo io uso queste due frasi: “il 
mondialismo è un delirio culturale” e “globalism is a 
cultural delusion“, basta cercarle su Google, comprese le 
virgolette, per appurare ciò (in data 12 settembre 2018). 


III) meticciato: forse l’idea che l’élite mondialista voglia 
attuare in Europa il meticciato tra razza bianca e razza 
nera vi può sembrare un’idea immaginaria, una fake news. 
Ebbene, ecco cosa ha scritto Eugenio Scalfari il 6 agosto 
2017 in un editoriale pubblicato on line, quindi visibile a 
tutti (in data 12 settembre 2018), e intitolato C’è l’Africa 
nel nostro futuro: 
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«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 


La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato [il neretto è mio], la tendenza alla 
nascita di un popolo unico, che ha una ricchezza media, una 
cultura media, un sangue integrato. Questo è un futuro 
che dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» (5) 


E se pensate che, data l’età avanzata di Eugenio Scalfari, 
queste sue parole siano il frutto di una banale demenza 
senile, vi sbagliate di grosso. Ecco il video in cui Corrado 
Augias presenta la Storia mondiale dell’Italia a cura di 
Andrea Giardina, Laterza, 2017, e legge la seguente frase 
di Andrea Giardina riportata nell’ Introduzione del libro: 


«Ebbene, il sapere critico che chiamiamo storia ci dice che 
anche il meticciato, per essere un fenomeno evolutivo, ha 
bisogno di un habitat adeguato, che dobbiamo costruire 
politicamente.» (6) 


E Augias commenta: 


«E lì forse c’è la sfida» 
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https://youtu.be/sd2H7NYxCds 


Questo vuol dire tre cose: primo, esiste un progetto di 
meticciato del popolo italiano; secondo, Andrea Giardina e 
Corrado Augias sono favorevoli a tale progetto; terzo, 
quando i mondialisti affermano che le razze umane non 
esistono (affermazione notoriamente frequentissima), essi 
stanno mentendo volutamente e deliberatamente, perché se 
le razze umane non esistessero, non esisterebbe neanche il 
meticciato, vedi infatti la definizione di “meticciato” data 
dal dizionario italiano di repubblica.it (7). 


Avevo già scritto di questo video in un mio precedente post 
(8). 

Sia chiaro che i mondialisti non vogliono far scomparire 
solo la razza caucasica, vogliono far scomparire anche la 
razza africana e la razza mongolica (9, 10), il cosiddetto 
Piano Kalergi (ormai ribattezzato Piano Soros), il che è sia 
un terribile errore antiscientifico che un crimine contro 
l’umanità, perché così si impoverirà drasticamente il gene 
pool dell’ Homo sapiens, cioè la sua genetic diversity, e si 
metterà a rischio la sua sopravvivenza nel tempo (11). Come 
ho già scritto, non solo i membri della razza caucasica, ma 
anche i membri della razza africana e della razza mongolica 
dovrebbero insorgere contro questo progetto del globalismo 
(11). 


IV) distruzione della famiglia, perseguita adottando ogni 
misura possibile e immaginabile, come per esempio il 
mettere zizzania tra uomini e donne (12), con 
conseguente drastica riduzione della prole (13). 
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Due ulteriori precisazioni: 


a) distruggere un popolo (sia velocemente, cioè con 
spargimento di sangue, che lentamente, cioè senza 
spargimento di sangue) è un crimine di genocidio, che è un 
crimine contro l’umanità, come stabilito dopo la seconda 
guerra mondiale nel processo di Norimberga (14). 


b) i popoli che si opporranno alla loro lenta distruzione, 
saranno spazzati via molto velocemente con la guerra, 
anche nucleare (proprio questo l’élite globalista vuole fare 
con il popolo russo). 


1) Vedi per esempio: 
Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


2) La fine dell’euro è vicina? 


https://it.sputniknews.com/opinioni/201809116479794-fine- 
euro-vicina/ 


3) La Svezia e il terrorismo islamico 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/15/la-svezia-e-il- 
terrorismo-islamico/ 


4) Thilo Sarrazin: “Basta immigrati musulmani!” 


https://it.sputniknews.com/politica/201809116478070- 
germania-basta-immigrati-musulmani/ 


679 


5) Eugenio Scalfari, C’è l’Africa nel nostro futuro, 
L’Espresso, 6 agosto 2017 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


6) Andrea Giardina (a cura di), Storia mondiale dell’Italia, 
Laterza, 2017, Introduzione 


7) meticciato [me-tic-cià-to] A agg. Di individuo nato 
dall’incrocio tra razze diverse: popolazioni meticciate B 
s.m. 1 Accoppiamento di individui di razze diverse 2 
Complesso di individui meticci 


https://dizionari.repubblica.it/Italiano/M/meticciato.html 
8) Corrado Augias e la sfida turpe e infame del meticciato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/12/corrado- 
augias-e-la-sfida-turpe-e-infame-del-meticciato/ 

9) «Human races can be and have been differently classified 
by different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 
The Negroid Division 
The Caucasoid Division» 


UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 
unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291eo.pdf 
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10) Per una più moderna terminologia delle tre razze 
suddette, cioè razza mongolica, razza africana e razza 
caucasica, vedi qui: 


Sartori ha ragione, ma usa anche un argomento fallace 
https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/09/sartori-ha- 
ragione-ma-usa-anche-un-argomento-fallace/ 

11) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

12) Vangelo di Matteo, 13, BIBBIA CEI 2008 


13) Ulteriori precisazioni sul mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


14) Ecco cosa riporta l’Enciclopedia Britannica alla voce 
“genocide”: 


«In contemporary international law the crime of genocide is 
part of the broader category of “crimes against humanity,” 
which were defined by the Charter of the International 
Military Tribunal (Niirnberg Charter)... 


...Article 2 of the convention defines genocide as 


any of the following acts committed with intent to destroy, 
in whole or in part, a national, ethnical, racial or religious 
group, as such: (a) Killing members of the group; (b) 
Causing serious bodily or mental harm to members of the 
group; (c) Deliberately inflicting on the group conditions of 
life calculated to bring about its physical destruction in 
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whole or in part [il corsivo è mio]; (d) Imposing measures 
intended to prevent births within the group; (e) Forcibly 
transferring children of the group to another group. 


In addition to the commission of genocide, the convention 
also made conspiracy, incitement, attempt, and complicity in 
genocide punishable under international law.» 


https://www.britannica.com/topic/genocide 
N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il Dalai Lama non è un millenarista, a 
differenza di Bergoglio 
18 settembre 2018 


Leggo su ZeroHedge l’articolo di Robert Bridge Even The 
Exiled Dalai Lama Agrees: “Europe Belongs To 
Europeans” (18 settembre 2017): 


«Is the Buddhist spiritual leader a white supremacist, an 
inveterate racist or even a closet Nazi? Only a very 
misinformed person would suggest such a thing. So how 
do we explain his recent remark that the millions of refugees 
who have been allowed to enter Europe should ultimately 
retum to their homelands to “rebuild their own country”? Is 
that really such a vile and hateful suggestion? 


Speaking at an event to commemorate the 80th anniversary 
of the founding of Individual Human Aid (IM), an 
international charity group that helped Buddhists resettle in 
Sweden following the 1959 Tibetan uprising, the 83-year- 
old Dalai Lama spoke without any fear of upsetting his PC- 
obsessed audience. 


“Recently large numbers of refugees, many from the 
Middle East, have fled to Europe in fear for their lives,” 
he told a group of journalists. 


“They have been given shelter and support, but the long- 
term solution should include providing training. and 
education, particularly for their children, so they can return 
to rebuild their own countries when peace has been 
restored.” 
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“Receive them, help them, educate them... but ultimately 
they should develop their own country,” advised the 83- 
year-old Tibetan, who understands firsthand what it means 
to be an (legitimate) asylum seeker. 


“I think Europe belongs to the Europeans,” he continued, 
adding that refugees should understand that “they 
ultimately should rebuild their own country “.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-09-17/even-exiled- 
dalai-lama-agrees-europe-belongs-europeans 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/09/17/even- 
exiled-dalai-lama-agrees-europe-belongs-to-europeans.html 


Ma non è ovvio il perché il Dalai Lama dica i suddetti 
virgolettati? 


Il Dalai Lama non è un millenarista, a differenza di 
Bergoglio, ecco il perché. 


La delirante narrazione dei millenaristi (sia dei 
millenaristi religiosi come Bergoglio, sia dei millenaristi 
secolarizzati come George Soros ed Eugenio Scalfari), i 
quali vogliono distruggere i popoli europei, prima, e i popoli 
di tutto il mondo (1), poi, per far avverare il Millennium (2), 
cioè la seconda venuta di Cristo, è mandata in frantumi 
dalle parole del Dalai Lama. 


Il mondialismo è un delirio culturale che è proprio della 
cultura occidentale (3) e il Dalai Lama non fa parte della 
cultura occidentale: questa è la semplice verità. 


684 


1) compresi i cinesi, che purtroppo non hanno capito 
l’ideologia mondialista e la sua terribile e letale minaccia: 
essi si sono lasciati abbagliare dal denaro che gli è stato 
offerto dai mondialisti, ma si tratta di denaro avvelenato. 


2) «And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power.» 


Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium -—- 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 213 


3) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 
lulu.com, 2018 


P.S. 22 settembre 2018 


Poiché la propaganda mondialista sta tentando di far 
passare come fake news la notizia che il Dalai Lama ha 
pronunciato il 12 settembre 2018 a Malmò, Svezia, la 
seguente frase: “I think Europe belongs to the 
Europeans”, riporto di seguito qualche autorevole fonte 
trovata su Google (in data 22 settembre 2018). 


The Dalai Lama says ‘Europe belongs to Europeans’ and 
refugees should return to their native countries to rebuild 
them (12 settembre 2018) 


«I think Europe belongs to the Europeans,’ he said, adding 
they should make clear to refugees that ‘they ultimately 
should rebuild their own country» 
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https://www.dailymail.co.uk/news/article-6159933/Dalai- 
Lama-says-Europe-belongs-Europeans.html 


Dalai Lama says ‘Europe belongs to Europeans’ (12 
settembre 2018) 


«STOCKHOLM (AFP) — The Tibetan spiritual leader, the 
Dalai Lama, said Wednesday that “Europe belongs to the 
Europeans” and that refugees should return to their native 
countries to rebuild them.» 


https://www.france24.com/en/20180912-dalai-lama-says- 
europe-belongs-europeans 


PEACE OF ADVICE Dalai Lama says ‘Europe belongs to 
Europeans’ and claims refugees should return home to 
help rebuild their countries (13 settembre 2018) 


«Speaking at a conference in Malmo, Sweden, the 1989 
Nobel Peace Prize winner said: “Receive them, help them, 
educate them. 


“But ultimately they should develop their own country.” 

He added: “I think Europe belongs to the Europeans...”» 
https://www.thesun.co.uk/news/7248455/dalai-lama-europe- 
refugees-rebuild-countries/ 


Dalai Lama says ‘Europe belongs to the Europeans’ and 
suggests refugees return to native countries (14 settembre 
2018) 


«The Dalai Lama has sparked anger after declaring that 
“Europe belongs to the Europeans”. 
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The Tibetan Buddhist spiritual leader also said that refugees 
should retum to their native countries and assist with 
developing them.» 


https://www.independent.co.uk/news/world/europe/dalai- 
lama-europe-refugee-crisis-immigration-eu-racism-tibet- 
buddhist-a8537221.html 


‘Europe belongs to Europeans’, says Dalai Lama (14 
settembre 2018) 


The Dalai Lama says Europe belongs to Europeans, 
sparking debate on social media, with some labelling the 
spiritual leader a “bigot”. 


Speaking at a conference in Sweden on Wednesday, the 
Tibetan spiritual leader made the comments in the country's 
third-largest city, Malmo, which is home to a large 
immigrant population. 


The 14th Dalai Lama — who won the Nobel Peace Prize in 
1989 — said Europe was “morally responsible” for helping 
“a refugee really facing danger against their life,” Business 
Times reports. 


He told European countries to “receive them, help them, 
educate them... but ultimately they should develop their 
own country.” 


“I think Europe belongs to the Europeans,” he said» 


https://www.msn.com/en-au/news/world/europe-belongs-t0- 
europeans-says-dalai-lama/ar-BBNjsDo 
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Siamo in un punto della storia 
estremamente senza precedenti? 
Assolutamente no! 

19 settembre 2018 


Leggo su ZeroHedge l’articolo di Caitlin Johnstone Trump 
Is Still No Closer To Impeachment. At What Point Do 
Russiagaters Lose Faith? (18 settembre 2018): 


«I don’t make predictions very often. Pretty much my 
entire worldview is premised upon the idea that we are 
in a wildly unprecedented point in history, that old 
patterns are breaking down and giving way to novelty, 
and that, more and more, the only thing we should expect is 
the unexpected.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-09-18/trump-still- 


no-closer-impeachment-what-point-do-russiagaters-lose- 
faith 


http://medium.com/@caityjohnstone/trump-is-still-n0- 


closer-to-impeachment-at-what-point-do-russiagaters-lose- 
faith-879a514438fb 


Caitlin Johnstone (che non è parente di Diana Johnstone, di 
cui ho scritto in un altro post) afferma che la sua «visione 
del mondo è basata sull’idea che noi siamo in un punto 
della storia estremamente senza precedenti, che i vecchi 
schemi stanno crollando e stanno cedendo il passo alla 
novità». 


Ebbene, dissento completamente, non è affatto così. 
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Il mondialismo è una forma secolarizzata di 
millenarismo, come lo è, secondo il Catechismo della 
Chiesa Cattolica di Ratzinger e Wojtyla, il comunismo (1). 


È vero che il mondialismo è una forma molto più virulenta e 
devastante del comunismo (ossia della teoria marx- 
engelsiana), come scrissi in un precedente post (2). 


Ma sono comunque entrambi forme secolarizzate di 
millenarismo, come previsto dalla mia Teoria unificata 
delle ideologie antistato (3). 


Del resto basta leggere The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages di Norman Cohn (che però non parla di 
mondialismo) per rendersi conto di come il «revolutionary 
millenarianism and mystical anarchism are with us still» (4). 


1) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


689 


«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
In inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P1IV.HTM 
2) Perché il mondialismo durerà meno del comunismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 
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3) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


4) «The old religious idiom has been replaced by a secular 
one, and this tends to obscure what otherwise would be 
obvious. For it is the simple truth that, stripped of their 
original supernatural sanction, revolutionary millenarianism 
and mystical anarchism are with us still.» 


Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium - 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 286 


N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Donald Trump: “We reject the ideology of 
globalism” 
26 settembre 2018 


Remarks by President Trump to the 73rd Session of the 
United Nations General Assembly | New York, NY 
(September 25, 2018) 


«We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism. 


Around the world, responsible nations must defend against 
threats to sovereignty not just from global governance, but 
also from other, new forms of coercion and domination.» 


https://www.whitehouse.gov/briefings-statements/remarks- 
president-trump-73rd-session-united-nations-general- 
assembly-new-york-ny/ 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 
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Premessa alla quarta edizione 


"Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo" è la 
quinta raccolta dei post pubblicati nel "Blog di Luigi Cocola 
— Per un nuovo Risorgimento". 


In questa quarta edizione sono riportati i post pubblicati da 
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Sono stati corretti alcuni errori e imprecisioni. 
Ho chiuso definitivamente il blog il 30 settembre 2020. 


"Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo" è il 
titolo del post del 28 gennaio 2019. 
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dicembre 2019: 
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Ritengo inoltre che il Cristianesimo sia fondamentale per 
l'Occidente: bisogna soltanto eliminarne le degenerazioni.» 
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2020/05/11 - Perché l'Occidente non sta 
VINCENDO: siii lara pag. 619 
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2020/05/16 - L’irrefrenabile trend del Premio Nobel per 
l'Economia che dice fesserie (per fare propaganda 
210bAlista) areata ai pag. 643 


2020/05/17 - Due voci italiane sulla COVID-19: Sara Cunial 
e Alessandro MElUZzi................eerrrrrrercrerieecizzenezione pag. 652 


2020/05/20 - Aggiornamento dell’AAPS sull’uso in vari 
paesi dell’idrossiclorochina nella COVID-19........... pag. 665 


2020/05/22 - Il presidente della regione Lombardia Attilio 
Fontana continua imperterrito la narrazione globalista della 
COVID-19: sì agli ospedali Covid, nei quali far morire i 
pazienti o renderli invalidi...................... n pag. 668 


2020/05/24 -  COVID-19: facciamo il punto della 
SIMAZIONE asolo ein pag. 678 
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Due articoli di Sputnik sulla data 
dell’ Apocalisse 
5 ottobre 2018 


Leggo su Sputnik, la nota agenzia di stampa russa, i due 
seguenti articoli. 


a) Trovata una profezia sinistra negli scritti di Newton (27 
settembre 2018) 


«Il famoso scienziato inglese Isaac Newton [il neretto è 
mio] in una delle sue opere predisse l’apocalisse. Il fisico, in 
particolare, scrisse che non più tardi del 2060 l’universo 
avrebbe visto un “nuovo inizio”. Lo riporta il Daily Star. 


Nel suo lavoro Newton analizzò i testi della Bibbia. Credeva 
che nel libro più importante del mondo, ci fossero delle 
previsioni criptate sul futuro. Lo scienziato ha firmato 
questo lavoro come Jehovah Sanctus Unus. 


Un ricercatore ed esperto di Newton, l’astronomo e blogger 
austriaco Florian Freistetter, è giunto alla conclusione che lo 
scienziato inglese è stato in grado di calcolare la data 
dell’apocalisse. In particolare, Newton era fiducioso che la 
fine del mondo potesse accadere più tardi del tempo previsto 
da lui, ma non prima. Allo stesso tempo, il ricercatore dice 
che il fisico non aveva dubbi che dopo questo evento il 
nostro pianeta sarebbe diventato “la casa di Dio” [il 
neretto è mio].)» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201809276551872- 
profezia-sinistra-scritti-newton/ 
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b) Pastore trova nella Bibbia la data dell’apocalisse e il 
ruolo che avrà la Russia (4 ottobre 2018) 


«Il dottor Kenton Beshor, deceduto nel 2016, era presidente 
della World Bible Society [che ha sede in California, nota 
mia] e ha dedicato parte della sua carriera a cercare i 
significati segreti del Vangelo. 


Gli appunti di Beshor sono stati recentemente resi pubblici. 
Stando agli scritti del pastore, la prima fase della fine del 
mondo inizierà nel 2021 e terminerà con la venuta di Gesù 
Cristo [il neretto è mio] nel 2028. Beshor arrivò a questa 
conclusione quando trovò nel testo una predizione di due 
guerre mondiali e la creazione di Israele.» 


https://it.sputniknews.com/mondo/201810046586738- 
pastore-data-apocalisse-russia/ 


I due suddetti articoli di Sputnik avvalorano la mia tesi 
che l’Occidente sia da tempo in preda a un delirio 
culturale di origine religiosa (1). 


Perfino il grande Isaac Newton ne era affetto (ne avevo 
già accennato in precedenza, 2). 


Questo delirio culturale ha prodotto le ideologie antistato di 
tipo filosofico (Teoria unificata delle ideologie antistato, 
3), delle quali l’ultima, e la più letale di tutte (4), è il 
mondialismo, l’ideologia recentemente rigettata all’ONU 
da Donald Trump (5). 


Questo delirio culturale ha origine nell’Apocalisse di 
Giovanni, come scrivo da tempo (6). 
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Il mondo protestante è severamente colpito da questo delirio 
culturale, perché è caratteristica fondamentale della Riforma 
la rivendicazione del libero esame personale della Bibbia, 
dimodoché quello che ho chiamato “filtro interpretativo 
agostiniano” (7, 8), cioè l’interpretazione allegorica 
dell’ Apocalisse di Giovanni proposta da Agostino 
d’Ippona dopo il Sacco di Roma da parte dei Visigoti, viene 
ovviamente a cadere. 


x 


Anche il mondo cattolico è colpito da questo delirio 
culturale, sebbene in misura notevolmente minore rispetto a 
quello protestante. 


Invece il Cristianesimo orientale, cioè ortodosso, grazie al 
cesaropapismo introdotto da Costantino il Grande, è 
completamente immune a esso (7, 8, 9). 


Per quanto riguarda l’eccezione costituita dalla Grecia, 
come ho scritto in un vecchio post: 


«Anche il popolo greco fa parte del Cristianesimo orientale, 
ma tale popolo venne cooptato dall’Occidente, perché 
quest’ultimo giustamente vide nella Grecia antica la culla 
del pensiero occidentale: così lo Stato greco venne creato 
nell’Ottocento soprattutto ad opera delle grandi potenze 
occidentali e il popolo greco, fortemente imbevuto di cultura 
occidentale, si comporta oggi come un popolo 
dell’Occidente.» (10) 


1) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 
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2) Le solenni cretinate di Stephen Hawking sul mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/17/le-solenni- 
cretinate-di-stephen-hawking-sul-mondialismo/ 

3) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


4) Perché il mondialismo durerà meno del comunismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


b} 


5) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism’ 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 

6) Vedi per esempio: 

Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

7) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

8) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

9) Ho sognato una gara di chef 


36 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 


10) Il disastro europeo e l’inconscio collettivo 
dell’Occidente 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/20/il-disastro- 
europeo-e-linconscio-collettivo-delloccidente/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’Unione Europea e il Nuovo Ordine 
Mondiale sono tentativi di attuare il 
Regno di Cristo sulla terra 

8 ottobre 2018 


Da tempo scrivo che l’ideologia del globalismo (in inglese 
“the ideology of globalism”) è un delirio culturale causato 
da un meme egoista (vedi la teoria dei memi di Richard 
Dawkins, 1). 


Questo meme egoista consiste nella prescrizione di 
eliminare lo Stato. 


Esso ebbe origine, quasi duemila anni fa, dall’ Apocalisse di 
Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento (libro scritto, 
secondo la tradizione, nel 95 d.C., cioè dopo la persecuzione 
di Nerone e nel corso della persecuzione di Domiziano). 


La prescrizione di eliminare lo Stato fu, nel contesto della 
rivoluzione sociale costituita dal Cristianesimo, un’arma 
estremamente potente (ma anche estremamente pericolosa, 
perché conduce all’autodistruzione), che venne creata dalla 
granitica volontà degli schiavi dell’Impero romano di far 
crollare quest’ultimo. 


Il sistema sociale schiavista di Roma era un sistema sociale 
iniquo, malvagio e scellerato: infatti Roma è chiamata 
nell’Apocalisse di Giovanni “Babilonia la grande, la madre 
delle prostitute e degli orrori della terra” (2). 


Così l’Impero romano si divise in due parti: la parte 
orientale, a causa del cesaropapismo introdotto da 
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Costantino il Grande, rimase in piedi, mentre la parte 
occidentale si dissolse e dette luogo al Medio Evo. 


Purtroppo la prescrizione di eliminare lo Stato, quest'arma 
estremamente potente ed estremamente pericolosa, che 
aveva avuto pienamente successo, non scomparve dopo la 
caduta dell’Impero romano d’Occidente, ma prese stabile 
dimora nell’inconscio collettivo dei popoli occidentali. 


La Chiesa di Roma cercò in seguito, e giustamente, di 
neutralizzarla mediante ’l’interpretazione allegorica 
dell’ Apocalisse di Giovanni che venne escogitata da 
Agostino d’Ippona (Santo e Dottore della Chiesa) dopo il 
Sacco di Roma da parte dei Visigoti nel 410 (il quale, si noti 
bene, è l’avveramento della caduta di “Babilonia la grande” 
descritta nel 95 d.C dall’ Apocalisse di Giovanni, 3). 


L’interpretazione allegorica di Agostino d’Ippona di fatto 
annulla l’ Apocalisse di Giovanni, come ho scritto più volte. 


Purtroppo tale interpretazione allegorica funziona solo se 
c’è un clero che la fa attivamente funzionare. 


Ma, prima con la traduzione del Nuovo Testamento nelle 
lingue dei popoli nati dalla caduta dell’Impero romano 
d’Occidente, poi con la Riforma, la cui caratteristica 
fondamentale è la rivendicazione del libero esame personale 
della Bibbia, quello che ho chiamato “filtro interpretativo 
agostiniano” venne ovviamente a cadere, lasciando via 
libera alla interpretazione letterale dell’Apocalisse di 
Giovanni. 


Basta guardare i fatti storici: come nacque l’attesa del 
Regno di Cristo sulla terra (cioè l’attesa della seconda 
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venuta di Cristo) da parte dei Taboriti boemi, da loro 
prevista per il 10-14 febbraio 1420 (4)? 


Nacque perché i Taboriti boemi erano l’ala radicale degli 
Hussiti, cioè dei seguaci del boemo Jan Hus, il quale a sua 
volta era seguace di John Wycliffe. 


Chi era John Wycliffe? Era un teologo inglese, nato nello 
Yorkshire all’inizio del Trecento, che con i suoi 
collaboratori tradusse la Bibbia dal latino in inglese: la 
Wycliffe’s Bible. 


Oggi i mondialisti vogliono realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale (nominato per esempio da George H. W. Bush, 
ossia George Bush senior, in un suo famoso discorso del 
1991, 5), in inglese New World Order, di cui l'Unione 
Europea è il work in progress più avanzato. 


Il Nuovo Ordine Mondiale è la versione moderna e 
secolarizzata del Regno di Cristo sulla terra descritto 
nell’Apocalisse di Giovanni. 


Come giustamente ha scritto Norman Cohn nel suo 
fondamentale The Pursuit of the Millennium: 


«The old religious idiom has been replaced by a secular one, 
and this tends to obscure what otherwise would be obvious. 
For it is the simple truth that, stripped of their original 
supernatural sanction, revolutionary millenarianism and 
mystical anarchism are with us still.» (6) 


Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
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Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo. 


1) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976), 
pagg. 162-172 


2) “Sulla sua fronte stava scritto un nome misterioso: 
«Babilonia la grande, la madre delle prostitute e degli orrori 
della terra».” 


Apocalisse di Giovanni, 17, 5, Bibbia CEI 2008 


3) “Gridò a gran voce: «È caduta, è caduta Babilonia la 
grande, ed è diventata covo di demòni, rifugio di ogni spirito 
impuro, rifugio di ogni uccello impuro e rifugio di ogni 
bestia impura e orrenda. Perché tutte le nazioni hanno 
bevuto del vino della sua sfrenata prostituzione, i re della 
terra si sono prostituiti con essa e i mercanti della terra si 
sono arricchiti del suo lusso sfrenato».” 


Ibidem, 18, 2-3 


4) «Le grandi assemblee furono percorse da una ventata di 
millenarismo che sperava di veder annientare il male senza 
più indugi. L’antico mondo stava per essere purificato dal 
fuoco, al più tardi fra il 10 e il 14 febbraio dell’anno 1420. A 
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questa data molti collegavano il ritorno di Cristo, che 
avrebbe instaurato il suo regno immediato... 


... Trascorso il 15 febbraio 1420 senza che all’attesa febbrile 
dell’intervento divino seguisse una manifestazione concreta, 
ci si mise a pensare che bisognava prima, con la forza, 
spianare la via del Signore eliminando, anche con il ricorso 
alla violenza, le posizioni occupate dall’ Anticristo.» 


Amedeo Molnàr (a cura di), I Taboriti, Claudiana Editrice, 
1986, pagg. 8-9 


5) Il video del famoso discorso del 1991 in cui George Bush 
senior nomina il New World Order si può trovare facilmente 
in internet, per esempio qui: 


https://youtu.be/byxe0G pZlo 
oppure qui: 
https://archive.org/details/ 


GeorgeBushSr.NewWorldOrderLiveSpeechSept111991 


6) Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 286 


7) Robert E. Bartholomew, Erich Goode, Mass Delusions 
and Hysterias - Highlights from the Past Millennium, 
Skeptical Inquirer, Volume 24, No. 3, May / June 2000 


https://www.csicop.org/si/show/ 
mass delusions and hysterias highlights from the past m 


illennium 
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Da notare che Robert E. Bartholomew ed Erich Goode, che 
sono sociologi, usano nel suddetto articolo come sinonimi 
tre termini: “mass delusion”, “social delusion”, “collective 
delusion”. 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’illusione dei potenti di poter imporre al 
mondo una falsa verità 
15 ottobre 2018 


Avere l’illusione di poter imporre al mondo una falsa verità 
è un fenomeno caratteristico dei potenti. 


Per esempio Adolf Hitler, il capo del nazismo, volle 
imporre al mondo che la razza ariana (una falsa verità, dato 
che essa non esiste) è la razza superiore e che la razza 
ebraica e la razza slava (anch’esse inesistenti) sono razze 
inferiori. 


Hitler perse. 


Consideriamo ora i globalisti: per esempio Jeff Bezos, Mark 
Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, Angela Merkel, 
Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean-Claude Juncker, la 
Regina del Regno Unito Elizabeth II, il Re dei Paesi Bassi 
Willem-Alexander, ecc. ecc. 


Essi, in preda al delirio culturale costituito dal 
globalismo (sinonimo: mondialismo; in inglese: globalism; 
in francese: mondialisme), vogliono imporre al mondo che 
lo Stato è inutile, anzi dannoso (una falsa verità, dato che lo 
Stato è un universale culturale * e infatti è sempre 
esistito). 


Essi perderanno. 


Qualunque cosa facciano. 
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* cfr. La tracotanza dell’élite globalista deve essere 
stroncata dal popolo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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“Ecrasez l’infàme!” (“l’’infame” oggi è il 
mondialismo) 
17 ottobre 2018 


«NEW YORK - Il prossimo sabato si riuniranno in una 
libreria occulta della Grande Mela per lanciare il malocchio 
sul neogiudice supremo Brett Kavanaugh. Di chi stiamo 
parlando? Ma di una congrega di streghe! 


L’evento, per il quale è necessario acquistare un biglietto da 
10 $, è già tutto esaurito e il ricavato verrà destinato ad 
associazioni benfiche lgbtq e femminili. In passato, riporta il 
Guardian, le streghe si erano già riunite per maledire pure 
Donald Trump. 


«Potete crederci, o meno ma di sicuro sarà un’esperienza 
catartica», ha commentato la co-proprietaria del negozio, «la 
destra ha le chiese ma noi di sinistra siamo più sparsi: ci 
sono gli atei, i secolaristi, gli umanisti e quelli che seguono 
religioni non-tradizionali. Come possiamo fare a riunirci 
tutti di questi tempi? Il sabba è la risposta».» 


https://www.tio.ch/dal-mondo/attualita/1330273/hanno- 
organizzato-un-sabba-per-maledire-kavanaugh 


In lingua inglese: 


«A coven of witches will gather in an occult bookstore in 
Brooklyn, New York, on Saturday to place a hex on the 
supreme court justice Brett Kavanaugh. Tickets to the event, 
which cost $10, with half the proceeds going to women's 
and LGBT charities, have already sold out. 
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The event is not out of the ordinary for Catland Books, 
which describes itself as “Brooklyn’s premier metaphysical 
boutique and event space”. They have previously held 
ceremonies to hex Donald Trump as well as a “hex your ex” 
ceremony on Valentine’s Day. 


Dakota Bracciale, co-owner of the store, told the Guardian 
the event will be an important act of protest and community 
outreach, even if some attendees are skeptical. 


“The whole thing is going to be really cathartic, whether 
you believe it or not. The right has churches but the left is 
scattershot. The left is where you’re going to find atheists, 
secularists, humanists, people who follow non-traditional 
religions. So how are you going to get all of us together in 
times of trouble? That's what we°ve been doing.» 


https://www.theguardian.com/us-news/2018/oct/15/witches- 
public-hexing-brett-kavanaugh 


Come ho scritto pochi giorni fa: 


«Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 


Il livello intellettuale e culturale dei globalisti è proprio 
questo. 


Come scriveva Voltaire: 
“Écrasez l’infàme!” (“l’infàme” oggi è il mondialismo). 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Microsoft censura i miei libri di filosofia 
politica: questo è nazismo allo stato puro 
18 ottobre 2018 


Avevo già scritto che Bing, il motore di ricerca di proprietà 
di Microsoft, censura il mio blog, Blog di Luigi Cocola — 
Per un nuovo Risorgimento: 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/09/bing-sta- 
censurando-il-mio-blog/ 


Il mio blog, che è un blog di filosofia politica, esiste dal 
2012, ha totalizzato nel momento in cui scrivo 88.535 hits, 
come tutti possono vedere, ed è letto ogni giorno anche da 
alcuni lettori residenti all’estero (dagli Stati Uniti d’ America 
alla Cina, da Hong Kong ai Paesi Bassi), sebbene esso sia 
scritto in lingua italiana (posso accertarmi di ciò grazie a 
una funzione di WordPress visibile solo a me quando mi 
loggo nel blog). 


Gli altri motori di ricerca, e cioè Google, Yahoo e 
DuckDuckGo, indicizzano il mio blog e anche molti miei 
singoli post, per esempio un mio post del 2013 su 
Immanuel Kant, intitolato Il cervello di Kant, mentre Bing 
censura tutto, come si può vedere in questi screenshot: 


Inoltre Bing censura anche i miei libri di filosofia 
politica, che in tutto sono sei, per esempio Il leviatano 
senza spada, come si può vedere in questi screenshot: 
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Che tipo di comunità vogliono imporre al mondo 
Microsoft e Bill Gates? 


Che tipo di comunità censura i libri di filosofia politica? 
Questo è nazismo allo stato puro. 


Infatti i nazisti bruciavano i libri, vedi su Wikipedia la 
voce Nazi book burnings: 


https://en.wikipedia.org/wiki/Nazi book burnings 
Riporto sotto due foto di nazisti che bruciano libri. 


N.B.: tutti gli screenshot sono stati presi avendo prima 
azzerato, ogni volta, la cache e i cookie del browser. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Svelare la verità sul mondialismo, oppure 
morire tutti di guerra nucleare? 
20 ottobre 2018 


Da tempo scrivo che il mondialismo (o globalismo) è un 
prodotto del Cristianesimo, cioè un prodotto di quella che 
fu, in un lontano passato, la rivoluzione sociale cristiana 
contro lo Stato schiavista romano (1, 2). 


Ciò vale ovviamente anche per tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 3). 


Esistono fili invisibili, ma tenacissimi, che ci legano al 
passato, anche remoto. 


Fili che ci fanno muovere come marionette inconsapevoli 
9 
perché questi fili sono relegati nell’ inconscio collettivo. 


Per diventare consapevoli, cioè per smettere di comportarci 
come marionette, bisogna far uscire questi fili dall’inconscio 
collettivo, bisogna renderli visibili. 


Bisogna portare alla luce il rimosso. 


Bisogna svelare la verità sul mondialismo e sulle ideologie 
antistato. 


Altrimenti l’Occidente perirà. 


E, addirittura, potrebbe perire l’umanità intera, dato che 
l'Occidente mondialista, cioè l'Occidente in preda al delirio 
culturale costituito dall’ideologia mondialista (4), è pronto 
a scatenare la guerra nucleare contro la Russia nazionalista, 
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pur di attuare la prescrizione di eliminare lo Stato creata 
duemila anni fa mediante l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, allo scopo di far cadere lo Stato 
schiavista romano (1, 2). 


Questa è la vera spiegazione dell’attuale isteria antirussa 
dell'Occidente mondialista, altro che le sciocchezze della 
geopolitica (5). 


Perché i russi, pur essendo cristiani, non sono in preda al 
delirio culturale mondialista? 


Perché sono gli eredi dell’Impero romano d’Oriente, che, a 
differenza di quello d'Occidente, resistette egregiamente alla 
rivoluzione sociale cristiana, grazie alla geniale invenzione 
di Costantino il Grande: il cesaropapismo. 


Ovviamente questa operazione di svelare la verità sul 
mondialismo, pur essendo a mio giudizio assolutamente 
necessaria, pena la scomparsa dell’umanità intera, è 
osteggiata da molti, che cercano disperatamente capri 
espiatori per spiegare il mondialismo (ebrei, massoneria, 
capitalismo, imperialismo degli inglesi e/o degli americani, 
e così via, in una spirale di baggianate sempre più grandi e 
sempre più deliranti, fino ad arrivare ai satanisti e agli 
extraterrestri rettiliani). 


Ma le false spiegazioni, i capri espiatori, non portano alla 
luce il rimosso e quindi non risolvono nulla. 


Il problema è: moriremo tutti di guerra nucleare, oppure 
troveremo la forza e il coraggio di svelare la verità sul 
mondialismo? 
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1) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 


2) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


3) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


4) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


5) Alexander Dugin, China, the Great Game, and 
Globalism, 20 gennaio 2017 


http://katehon.com/article/china-great-game-and-globalism 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perfino per Lucio Caracciolo il Nuovo 
Ordine Mondiale è una cagata pazzesca 
22 ottobre 2018 


Ecco il video della famosissima battuta di Paolo Villaggio: 
“La corazzata Potemkin è una cagata pazzesca” (1): 


https://youtu.be/3EZEd9FGvbw 


Esattamente lo stesso si può dire del Nuovo Ordine 
Mondiale (in inglese New World Order, in francese 
Nouvel Ordre Mondial), cioè del Nuovo Ordine Mondiale 
in cui non esiste lo Stato (2, 3, 4, 5, 6). 


Mi era sfuggito che perfino Lucio Caracciolo, direttore e 
fondatore di Limes, cioè colui che ha scritto nel 2016 
l’editoriale “Due per due fa cinque?” (7) e che ha 
partecipato al Bilderberg 2018 (8), ha scritto nel febbraio 
2018: 


«Negli anni Novanta del secolo scorso qualcuno, 
nell’Occidente trionfante, volle stabilire la fine non solo 
della geopolitica, persino della storia. E di chi in entrambe le 
discipline svolge il ruolo di primattore: lo Stato. In nome di 
un “mondo piatto” omologato dalla liberaldemocrazia e dal 
libero mercato. Nulla di tutto questo. 


L’uomo resta animale territoriale. L’utopia del Nuovo 
Ordine Mondiale è esercizio del passato. I nostri spazi di 
esistenza restano contendibili. Chi immagina di poterli 
congelare, magari in nome del diritto internazionale (quasi 
non fosse anch’esso una ideologia strumentale a progetti 
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geopolitici), soffre di acuta sindrome d’onnipotenza. La 
geopolitica aiuta a temperarla.» 


http://www.limesonline.com/rubrica/cose-la-geopolitica-e- 
perche-va-di-moda 


(7 febbraio 2018) 


http://espresso.repubblica.it/plus/articoli/2018/02/01/news/ 


dalla-terra-all-uomo-perche-la-geopolitica-appassiona- 
1317661 


(1 febbraio 2018) 


1) “La corazzata Potemkin” (titolo originale: “BpoHeHocen 
«IloréMmKnH»”) è un film di Sergei Eisenstein del 1925, a cui 
Fantozzi, il personaggio interpretato da Paolo Villaggio, era 
obbligato ad assistere ripetutamente. 


Vedi anche: 


http://www.secoloditalia.it/2017/07/una-cagata-pazzesca- 
cosi-paolo-villaggio-umilio-gli-intellettuali-di-sinistra- 
video/ 

2) «Il mondialismo (sono suoi sinonimi: globalismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller) è un’ideologia che vuole eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra e che vuole fare ciò per mezzo 
dell’ultracapitalismo. 


In altre parole, il mondialismo vuole instaurare, per mezzo 
dell’ultracapitalismo, un Nuovo Ordine Mondiale in cui non 
esista lo Stato.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/19/le- 
sciocchezze-che-si-scrivono-sul-mondialismo/ 


3) «Si tratta del Regno di Cristo, che, nonostante il nome, 
non è affatto uno Stato, ma una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto il Messia cristiano, vale a dire 
Cristo, ha sia natura umana, sia natura divina, mentre il 
Messia ebraico, che non è Cristo, ha solo natura umana. 


È adesso lampante che il Cristianesimo intende eliminare lo 
Stato, mentre l’Ebraismo no. 


La forma modemizzata e laicizzata del Regno di Cristo 
viene chiamata dal mondialismo Nuovo Ordine Mondiale, in 
inglese New World Order, in francese Nouvel Ordre 
Mondial.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


4) «Cos'è l’«ordine mondiale liberale», in inglese «liberal 
world order»? 


È il Nuovo Ordine Mondiale, in inglese New World Order, 
NWO, vale a dire ciò che il mondialismo (o globalismo, o 
internazionalismo liberale, o internazionalismo di David 
Rockefeller) vuole a tutti i costi imporre all’umanità: 
l'eliminazione dello Stato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/22/schauble-il- 
nwo-deve-sottomettere-russia-e-cina/ 


5) «Nel caso del mondialismo potremmo quindi arrivare 
facilmente a una guerra nucleare contro il popolo russo, che 
palesemente ed esplicitamente (a causa del cesaropapismo 
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introdotto da Costantino il Grande) non vuole il 
mondialismo, cioè l’avveramento del Regno di Cristo sulla 
terra, cioè il Nuovo Ordine Mondiale in cui non esiste lo 
Stato.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


6) «Oggi i mondialisti vogliono realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale (nominato per esempio da George H. W. Bush, 
ossia George Bush senior, in un suo famoso discorso del 
1991, 5), in inglese New World Order, di cui l’Unione 
Europea è il work in progress più avanzato. 


Il Nuovo Ordine Mondiale è la versione moderna e 
secolarizzata del Regno di Cristo sulla terra descritto 
nell’ Apocalisse di Giovanni.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 


7) «La propaganda mondialista è alla frutta: non sapendo 
più che diavolo argomentare contro Putin e la Russia e 
avendo quell’elefante nella stanza che è il disastro europeo 
(il disastro dell’euro sommato al disastro dell’immigrazione 
islamica incontrollata), non sapendo proprio più che dire, è 
arrivata al punto di inventarsi che per Vladimir 
VladimiroviÈî Putin e per i russi “2x2=5” [sic]. 


Basta scrivere in Google “putin due per due fa cinque” 
senza virgolette per trovare l’editoriale di Limes (4/02/2016) 
intitolato Due per due fa cinque?» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/02/05/nuovi-livelli- 
di-propaganda-mondialista/ 


8) «Noto in particolare tra i partecipanti: 
Caracciolo, Lucio (ITA), Editor-in-Chief, Limes...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/09/piccolo- 
giallo-della-lista-dei-partecipanti-del-bilderberg-2018/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Wikipedia in lingua italiana è controllata 
da un gruppo di globalisti faziosi e 
prepotenti 

23 ottobre 2018 

Ho già scritto su questo argomento nel 2016: 


La propaganda mondialista italiana nega l’evidenza 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/21/la- 
propaganda-mondialista-italiana-nega-levidenza/ 


e nel 2017: 


La miserabile censura mondialista di Wikipedia in lingua 
italiana 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/08/la-miserabile- 
censura-mondialista-di-wikipedia-in-lingua-italiana/ 
L’argomento è questo: 


Wikipedia in lingua italiana è controllata da un gruppo 
di globalisti faziosi e prepotenti che impedisce a tutt'oggi 
(23 ottobre 2018) la pubblicazione di due voci: quella del 
Globalismo (sinonimo: Mondialismo) e quella del Nuovo 
Ordine Mondiale (politica). 


Come tutti possono verificare, queste due voci sono 
presenti (al 23 ottobre 2018) nelle versioni di Wikipedia 
nelle principali lingue occidentali (inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, portoghese), in arabo e in persiano, in 
coreano, in russo, e, solo per quanto riguarda la voce 
“Globalismo”, anche in cinese e in giapponese. 
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Non sto ovviamente affermando che tali voci nelle suddette 
lingue siano scritte bene, sto affermando solo che esse 
esistono. 


Il popolo italiano si deve ribellare a questo gruppo di 
globalisti faziosi e prepotenti che controlla e censura 
Wikipedia in lingua italiana! 


Ecco le due voci in inglese: 
Globalism 


https://en.wikipedia.org/wiki/Globalism 
New world order (politics) 


https://en.wikipedia.org/wiki/New world order 
%28politics%29 


Ed ecco le due voci in francese: 

Mondialisme 
https://fr.wikipedia.org/wiki/Mondialisme 

Nouvel ordre mondial (relations internationales) 


https://fr.wikipedia.org/wiki/Nouvel ordre mondial 
%28relations_internationales%29 


Per una corretta definizione e per una corretta 
spiegazione sia del globalismo (o mondialismo) che del 
Nuovo Ordine Mondiale, vedi il mio post precedente: 


Perfino per Lucio Caracciolo il Nuovo Ordine Mondiale è 
una cagata pazzesca 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/22/perfino-per- 
lucio-caracciolo-il-nuovo-ordine-mondiale-e-una-cagata- 
pazzesca/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Michel Houellebecq si dedichi ai romanzi 
e lasci perdere la ricerca della verità 
27 ottobre 2018 


Non mi occupo di letteratura, perché la giudico inadatta a 
ricercare la verità, che è quello che più mi interessa. 


E ho trovato che questo mio giudizio sulla letteratura è 
condiviso da Michel Houellebecq, l’autore di 
Sottomissione (Soumission), ecco infatti cosa egli dice in 
un’intervista nel 2015: 


«In questo romanzo [Sottomissione, nota mia) lei 
sottolinea che gli intellettuali francesi hanno una 
propensione particolare a non sentirsi mai responsabili. 
Ma lei si è posto il problema della sua responsabilità di 
scrittore? 


«Ma io non sono un intellettuale. Non mi schiero, non 
difendo alcun regime. Respingo ogni responsabilità, 
rivendico l’irresponsabilità, senza mezzi termini. A 
eccezione di quando nei miei romanzi parlo di letteratura, 
nel qual caso mi assumo la responsabilità del critico 
letterario. In verità, sono le opere di saggistica a cambiare il 
mondo». 


Non i romanzi? 


«Forse sì. Tuttavia, ho l'impressione che quello di Zemmour 
sia grosso, troppo grosso. Ho la sensazione che il “Capitale” 
fosse troppo grosso, e a essere letto e ad aver cambiato il 
mondo sia stato invece il ‘Manifesto del Partito 
Comunista”. Rousseau ha cambiato il mondo, sapeva essere 
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convincente al momento giusto. È semplice, se si ha 
intenzione di cambiare il mondo bisogna dire chiaramente: 
“Ecco, il mondo è così e questo è quanto va fatto”, senza 
perdersi in considerazioni romanzesche. Perché non serve a 
niente».» 


http://espresso.repubblica.it/plus/articoli/2015/01/07/news/1- 
incubo-di-houellebecg-1.194048 


Pochi giorni fa Michel Houellebecq ha ricevuto il Premio 
Oswald Spengler: 


«Che Houellebecq fosse un figlio di Spengler nessuno dei 
suoi lettori più accorti l’ha mai dubitato. Lui, però, con la 
sua consueta ironia che non si accontenta mai di riaprire 
semplicemente la ferita — deve pure metterci il dito nella 
piaga —, ha tenuto a sottolineare che “il termine declino nel 
mio caso è ancora troppo delicato [...] il mondo 
occidentale nel suo insieme si sta suicidando”. Come 
dargli torto! Inutile precisare, pertanto, che questo premio è 
meritatissimo. 


Qual è il problema europeo? Con estrema lucidità e insolita 
dote schematica per un francese, l’autore precisa che i nodi 
cruciali sono demografia e secolarizzazione. In sostanza, 
non si fanno più figli e non si crede più in niente. La 
religione è diventata da retrogradi, quando invece “è 
l’unica cosa [...] in grado di cambiare il comportamento 
di un essere umano”. Date queste premesse, dice lui, “è 
chiaro che arrivo alle conclusioni che sono identiche a 
quelle di Oswald Spengler”... 
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...L’unico auspicio, dal suo punto di vista, è che succeda 
per il Cristianesimo quello che è accaduto per l'Islam 
quando le élite vi stavano prendendo le distanze, ma le 
masse sono rimaste fedeli e, infatti, la demografia oggi è 
dalla loro parte. I cattolici francesi, per esempio, a quanto 
pare, si stanno riscoprendo come forza e mettono al mondo 
più bambini. Secondo lui, il loro numero aumenterà.» 


http://Www.pangea.news/michel-houellebecg-uno-spengler- 
ottimista-in-cerca-di-una-via-di-scampo-per-loccidente/ 

Insomma, Houellebecq oggi contraddice ciò che ha detto 
nel 2015, che la letteratura è inadatta a ricercare la 
verità, in quanto egli, che è essenzialmente un 
romanziere, suggerisce che l’unica’ speranza 


dell’Occidente è il Cristianesimo. 


La verità, invece, è che il suicidio dell’Occidente a cui 
stiamo tutti assistendo è causato proprio dal 
Cristianesimo! 


Infatti: 


«Da tempo scrivo che il mondialismo (o globalismo) è un 
prodotto del Cristianesimo, cioè un prodotto di quella che 
fu, in un lontano passato, la rivoluzione sociale cristiana 
contro lo Stato schiavista romano (1, 2). 


Ciò vale ovviamente anche per tutte le altre ideologie 
antistato (vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 3). 


Esistono fili invisibili, ma tenacissimi, che ci legano al 
passato, anche remoto. 
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Fili che ci fanno muovere come marionette inconsapevoli, 
perché questi fili sono relegati nell’ inconscio collettivo. 


Per diventare consapevoli, cioè per smettere di comportarci 
come marionette, bisogna far uscire questi fili dall’inconscio 
collettivo, bisogna renderli visibili. 


Bisogna portare alla luce il rimosso. 


Bisogna svelare la verità sul mondialismo e sulle ideologie 
antistato. 


Altrimenti l’Occidente perirà. 


E, addirittura, potrebbe perire l’umanità intera, dato che 
l'Occidente mondialista, cioè 1’ Occidente in preda al delirio 
culturale costituito dall’ideologia mondialista (4), è pronto 
a scatenare la guerra nucleare contro la Russia nazionalista, 
pur di attuare la prescrizione di eliminare lo Stato creata 
duemila anni fa mediante l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, allo scopo di far cadere lo Stato 
schiavista romano (1, 2). 


Questa è la vera spiegazione dell’attuale isteria antirussa 
dell’Occidente mondialista, altro che le sciocchezze della 
geopolitica (5).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/20/svelare-la- 


verita-sul-mondialismo-oppure-morire-tutti-di-guerra- 
nucleare/ 


In conclusione, Michel Houellebecq non ha capito nulla 
delle cause dell’attuale tragica situazione dell’ Occidente: 
si dedichi ai romanzi e lasci perdere la ricerca della 
verità. 
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Devo ammetterlo: qui Michel Houellebecq 
ha proprio ragione 
4 novembre 2018 


«La vérité est scandaleuse. Mais, sans elle, il n’y a rien qui 
vaille... 


...-À mesure que vous approchez de la vérité, votre solitude 
augmente. Le bàtiment est splendide, mais désert.» 


Michel Houellebecq, Rester vivant: méthode, Éditions de la 
Différence, 1991 
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Il mondialismo è un delirio culturale II 
6 novembre 2018 


Come scrivo da tempo (1), l'Occidente (2) soffre di una 
malattia cronica: l’odio verso lo Stato. 


L’ultima e più letale incarnazione di questa malattia cronica 
è il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme). 


L’ideologia mondialista vuole imporre a tutto il genere 
umano un Nuovo Ordine Mondiale (in inglese New World 
Order, in francese Nouvel Ordre Mondial) nel quale lo 
Stato non esiste più (3) e per raggiungere tale scopo è 
disposta a tutto, perfino a scatenare una guerra 
nucleare. 


Perché l’ideologia mondialista è la più letale delle ideologie 
antistato (vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 4)? 


Per diversi motivi (5), ma soprattutto perché chi vuole 
imporre il Nuovo Ordine Mondiale è l’élite dell’ Occidente, 
la sua classe dirigente, i suoi Re (p.e. il Re dei Paesi Bassi 
Willem-Alexander, il cui nonno creò nel 1954 i Bilderberg 
Meetings insieme a David Rockefeller), le sue Regine (p.e. 
la Regina del Regno Unito Elizabeth II, il sovrano inglese 
che passerà alla storia per aver permesso che avvenisse 
durante il suo regno l’islamizzazione dell’Inghilterra), i 
suoi capitalisti più ricchi (p.e. il già citato David 
Rockefeller, appartenente a una famiglia in cui molto 
probabilmente ci fu il vero mandante dell’assassinio del 35° 
Presidente degli Stati Uniti d’America, John Fitzgerald 
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Kennedy, e dell’assassinio di suo fratello, il 64° Ministro 
della Giustizia degli Stati Uniti d’America, Robert 
Kennedy, 6), e infine, in cauda venenum, Papa Francesco 
I della Chiesa di Roma (cioè Jorge Mario Bergoglio) (7). 


È assolutamente ovvio che l’élite dell'Occidente, se vuole 
eliminare lo Stato, può fare molto, molto di più dei 
proletari di cui scrissero Karl Marx e Friedrich Engels 
(anche il comunismo è un’ideologia antistato). 


Immaginate se Bakunin, invece di essere messo in galera 
dall’ Imperatore Nicola I, lo avesse convinto che lo Stato è 
inutile, anzi dannoso, e che va quindi eliminato senza 
indugi. 

Ecco, il mondialismo può essere definito come 
l’anarchismo dell’élite. 


L’odio verso lo Stato ha una precisa origine storica di cui 
scrivo da tempo: essa si trova nel Cristianesimo 
occidentale (non in quello orientale, per via del 
cesaropapismo inventato da Costantino il Grande), o più 
precisamente nel millenarismo (in inglese millenarianism, 
in francese millénarisme), la dottrina eversiva contenuta 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento (8, 9, 10), dottrina eversiva che è perfettamente 
annullata dal cesaropapismo. 


L’odio verso lo Stato è contro la Ragione (11, 12), intendo 
dire la Ragione di Voltaire (13), non quella falsa di Locke 
(ciò che ho chiamato “la mistificazione di origine 
lockiana”, 8, 14), anzi è possibile concludere che: 


il mondialismo è un delirio culturale. 
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In inglese: 

globalism is a cultural delusion. 

In francese: 

le mondialisme est un délire culturel. 
1) Il mondialismo è un delirio culturale 


«L’Occidente soffre, ha sempre sofferto, di una malattia 
cronica con andamento a poussées, cioè un andamento in cui 
si alternano fasi di riacutizzazione e di remissione. 


Questa malattia cronica, di cui solo l’Occidente soffre, 
consiste nell’odio verso lo Stato, odio che è un portato del 
Cristianesimo, come ho più e più volte spiegato. 


È una malattia perché lo Stato è una necessità razionale, è 
un universale culturale (esattamente come il tabù 
dell’incesto e i riti funebri). 


Come scrive Norberto Bobbio: “la società senza Stato” è un 
“salto fuori della storia” (Norberto Bobbio, Stato, governo, 
società, Einaudi, 1995, pag. 124). 


Queste parole di Bobbio sono un modo elegante per dire che 
lo Stato è indispensabile e che è sempre esistito.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


2) Cosè l’Occidente? 


«L’Occidente è il luogo ideale delle culture nate dal crollo 
dell’Impero romano d’Occidente, crollo provocato dal 
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Cristianesimo (da cui il Medio Evo). Così, ad esempio, il 
Brasile fa parte dell'Occidente tanto quanto il Portogallo, 
perché è la lingua l’elemento fondante di una cultura.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/07/28/cose- 
loccidente-2/ 


3) Perfino per Lucio Caracciolo il Nuovo Ordine Mondiale 
è una cagata pazzesca 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/22/perfino-per- 
lucio-caracciolo-il-nuovo-ordine-mondiale-e-una-cagata- 
pazzesca/ 


4) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


5) Perché il mondialismo durerà meno del comunismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/03/07/perche-il- 
mondialismo-durera-meno-del-comunismo/ 


6) Richard James DeSocio, Clash of Dynasties: Why Gov. 
Nelson Rockefeller Killed JFK, RFK, and Ordered the 
Watergate Break-In to End the Presidential Hopes of Ted 
Kennedy, AuthorHouse, 2017 


7) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 
8) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 
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9) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 

10) Svelare la verità sul mondialismo, oppure morire tutti di 
guerra nucleare? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/20/svelare-la- 


verita-sul-mondialismo-oppure-morire-tutti-di-guerra- 
nucleare/ 


11) L’illusione dei potenti di poter imporre al mondo una 
falsa verità 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/15/lillusione-dei- 
potenti-di-poter-imporre-al-mondo-una-falsa-verita/ 

12) La tracotanza dell’élite globalista deve essere stroncata 
dal popolo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 

13) “Écrasez l’infàme!” (“l’infàme” oggi è il mondialismo) 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/17/ecrasez- 
linfame-linfame-oggi-e-il-mondialismo/ 

14) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 
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Non è poi vero che gli ebrei sono più 
intelligenti 
8 novembre 2018 


Non è poi vero che gli ebrei sono più intelligenti degli altri 
popoli. 


Del resto Leonardo, Galileo, Isaac Newton e Charles 
Darwin non erano ebrei. 


Ma la prova più chiara di ciò è l’ultima (l’ennesima) 
prodezza di Emmanuel Macron: 


Petain “gran soldato” per Macron: associazione ebraica 
‘scioccata’ 


«Parigi, 7 nov. (askanews) — Il Consiglio rappresentativo 
delle istituzioni ebraiche di Francia (Crif) si è detto 
“scioccato” dalle dichiarazioni del presidente Emmanuel 
Macron che ha definito “legittimo” l’omaggio organizzato 
sabato agli Invalides al maresciallo Philippe Pétain, “grande 
soldato” durante la Prima guerra mondiale, anche se “fece 
scelte funeste” nella Seconda. “L’unica cosa che 
ricorderemo di Pétain è che è stato, a nome del popolo, 
giudicato indegno di essere francese al processo del luglio 
45”, ha dichiarato il presidente del Crif, Francis Kalifat 
[neretto mio *], citato in un comunicato.» 


https://it.notizie.vahoo.com/petain-gran-soldato-per-macron- 
associazione-ebraica-scioccata-134021265.html 


Lo avete votato, preferendolo a Marine Le Pen? 


Adesso tenetevelo! 
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Anche Joseph Stiglitz, che è ebreo, ha sostenuto Macron, 
vedi qui: 

Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 


Ho scritto più volte che «il mondialismo è un’ideologia 
antisemita» e che «gli ebrei che sostengono il mondialismo 
sono, tragicamente, i suoi “utili idioti”», vedi p.e. qui: 


Il popolo ebraico ha perso il suo proverbiale amore per la 
Ragione? II 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/18/il-popolo- 
ebraico-ha-perso-il-suo-proverbiale-amore-per-la-ragione-ii/ 


* Ecco chi è Francis Kalifat: 


«Kalifat aveva chiamato la le Pen “candidata dell’odio”, 
facendo un appello agli ebrei francesi a votare per Macron al 
secondo turno, nonostante la loro opinione sulle sue 
politiche, in modo da impedire alla le Pen di diventare 
presidente.» 


http://www.mosaico-cem.it/attualita-e-news/mondo/ 
elezioni-francia-reazioni-miste-degli-ebrei-al-successo- 
della-le-pen-macron-al-primo-turno 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perché si censura il ruolo di Henri de 
Saint-Simon nella genesi storica del 
mondialismo e dell’Unione Europea? 
13 novembre 2018 


Francamente sono disgustato dalle continue falsità, 
mistificazioni e menzogne che si scrivono sul mondialismo 
(o globalismo, in inglese globalism, in francese 
mondialisme) e sull'Unione Europea, la quale altro non è 
che il progetto più avanzato dell’ideologia mondialista. 


Il concetto dell’Unione Europea nacque dalla mente del 
Conte Henri de Saint-Simon (1760-1825), che nel 1814 
pubblicò De la réorganisation de la société européenne 
(titolo), ou de la nécessité et des moyens de rassembler les 
peuples de l’Europe en un seul corps politique, en 
conservant a chacun son indépendance _ nationale 
(sottotitolo) (1, 2). 


Tanto per fare un esempio, il capitolo II del libro II di tale 
opera si intitola: De la Chambre des Députés du Parlement 
Européen. 


Vediamo cosa scrive l’Enciclopedia Britannica su Saint- 
Simon: 


«Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
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a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» (3) 


Quindi Saint-Simon è uno dei capi fondatori del socialismo 
cristiano e scrisse un’opera (la sua opera maggiore) 
intitolata Nouveau Christianisme. 


Il principio fondamentale del mondialismo è quello di 
sostituire lo Stato con la tecnocrazia e, proprio come il 
concetto dell’Unione Europea, tale concetto (sostituire lo 
Stato con la tecnocrazia) nacque anch’esso dalla mente di 
Saint-Simon, come ci spiegano Norberto Bobbio e Claudio 
Finzi (4, 5). 


Perché tutto ciò viene quasi sempre taciuto da chi si 
occupa a vario titolo del mondialismo? 


Perché si tace sul fatto storico che il concetto di sostituire lo 
Stato con la tecnocrazia (4, 5) e il concetto dell’Unione 
Europea (1, 2) nacquero entrambi dalla mente di Saint- 
Simon? 


Perché si tace sulla “durevole influenza” (6) nell’élite 
dell’Ottocento del sansimonismo, l’ideologia antistato 
creata da Saint-Simon (della quale il mondialismo è 
semplicemente e banalmente una perversione, essendo, a 
differenza del sansimonismo, contro il popolo, 7)? 


Perché si tace sul fatto storico che ci furono nell’Ottocento 
ebrei sansimonisti (proprio come lo è oggi George Soros, 
8,9) (10, 11)? 
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Perché si tace sui sansimonisti dell’Ottocento che 
predicarono la bancocrazia (proprio come la predica oggi 
Mario Draghi, 12) (13)? 


Perché si tace sul fatto storico che il secondo Presidente 
della Repubblica Italiana, Luigi Einaudi (1874-1961) 
(che fu scelto dal democristiano Alcide De Gasperi, 14), 
era europeista e contro lo Stato, proprio come Saint- 
Simon? 


Ecco i primi scritti di Luigi Einaudi sull’Unione Europea, 
come riportati (cioè tradotti in inglese) da Angelo 
Santagostino nel suo recente libro Luigi Einaudi, the 
Father of the Fathers of Europe: 


«SIXTY-TWO YEARS OF EUROPEAN WRITINGS, 
1897-1959 


(Original titles have been translated into English) 
“The United States of Europe,” La Stampa, 20 August 1897. 


* “The League of Nations: a Possible Ideal?” Corriere della 
sera, 5 January 1918. 


“The Dogma of Sovereignty and the Idea of the League of 
Nations,” Corriere della sera, 28 December 1918...» (15) 


È da puntualizzare che Santagostino in tale libro non 
nomina mai Saint-Simon, che scrisse sull’unificazione 
dell’Europa nel 1814, quindi ben prima di Luigi Einaudi. 


Questa è una mistificazione bella e buona! 


Per quanto riguarda gli Stati Uniti d’Europa, di cui scrisse 
appunto Luigi Einaudi, ho spiegato diverse volte, dal 19 
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aprile 2012 in poi, che si tratta di un’idea impossibile da 
attuarsi, per un ben preciso motivo (16, 17), e ciò è stato poi 
ripetuto da Giovanni Sartori in un suo famoso editoriale 
sul Corriere della Sera intitolato Un animale senza difese 
(12 novembre 2012) (18). 


Ed ecco infine alcuni passi di uno scritto di Luigi Einaudi 
del 1945 intitolato II mito dello Stato sovrano, in cui egli 
dichiara che lo Stato è dannoso (anzi addirittura 
“immondo?”!) e va eliminato: 


«Perché l’idea della società delle nazioni è infeconda e 
distruttiva? Perché essa è fondata sul principio dello Stato 
“sovrano”. Questo è oggi nemico numero uno della civiltà, 
il fomentatore pericoloso dei nazionalismi e delle conquiste. 
Il concetto dello Stato sovrano, dello Stato che, entro i suoi 
limiti territoriali, può fare leggi, senza badare a quel che 
accade fuor di quei limiti, è oggi anacronistico ed è falso... 


...Divenute gigantesche le forze in contrasto, anche le 
guerre diventeranno più rare; finché esse non scompaino del 
tutto, nel giorno in cui sia per sempre fugato dal cuore e 
dalla mente degli uomini l'idolo immondo dello Stato 
sovrano [il neretto è mio].» (19) 

Qui Luigi Einaudi fa mostra di ignorare che uno Stato o è 
sovrano o non esiste, dato che lo Stato è costituito dalla 
triade: sovranità, popolo, territorio, come giustamente 
scrive Nicola Abbagnano (20). 


Quindi Luigi Einaudi intende in realtà questo: che lo Stato 
deve essere eliminato. 
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È il mantra dei millenaristi religiosi e dei millenaristi 
secolarizzati, i quali ripetono tale mantra all’infinito da 
quasi duemila anni, mantra che altro non è che un meme 
egoista (21), creato dall’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento (9). 


Tale mantra ha prodotto le ideologie antistato (cfr. la mia 
Teoria unificata delle ideologie antistato, 22), delle quali 
l’ultima e la più letale è proprio il mondialismo. 


Quando dico letale intendo che il mondialismo è la vera 
causa della ben nota isteria antirussa e che tale isteria ci 
può condurre assai facilmente alla guerra nucleare tra la 
NATO e la Russia (23). 


Si può definire il mondialismo come un delirio culturale 
(24): 


il mondialismo è un delirio culturale. 
In inglese: 

globalism is a cultural delusion. 

In francese: 


le mondialisme est un délire culturel. 


1) De la réorganisation de la société européenne si può 
scaricare integralmente qui: 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
2) Chi ideò l'Unione Europea? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/20/chi-ideo- 
lunione-europea/ 


3) La voce dell’ Enciclopedia Britannica su Saint-Simon: 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


4) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


5) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordare alcuni principi fondamentali, che poi sono 
quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...II mondo va male, perché al governo sono gli uomini 
della politica, regno appunto dell’incertezza, mentre ne 
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restano fuori quelli che possono contare su un sapere certo e 
indubitabile: gli industriali, nei quali Saint-Simon 
comprende tutti coloro che in qualsiasi modo appartengono 
alla sfera della produzione. Per rimettere le cose a posto in 
questo mondo così cambiato occorre sostituire le incertezze 
della politica con le certezze della scienza e della tecnica; 
occorre che il controllo della società passi dalle mani dei 
politici a quelle degli industriali.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L’Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 


Ideologia tecnocratica e globalizzazione si può leggere 
integralmente in rete: 


http://www.teleion.it/users/garbolino/librisoclibera/testi/ 
europafutpol/19 europapf.shtml 

6) Joyce M.H. Reid, Dizionario Oxford della letteratura 
francese, Gremese Editore, 2002 (trad. it. di The Concise 
Oxford Dictionary of French Literature, Oxford University 
Press, 1976), pag. 396 


7) Ulteriori precisazioni sul mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 

8) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 
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9) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


10) Un ben noto esempio di ebrei sansimonisti 
dell’Ottocento ci è dato dai fratelli Pereire, Émile (1800- 
1875) e Isaac (1806-1880): 


«The Pereire brothers were prominent 19th-century 
financiers in Paris, France, who were rivals of the 
Rothschilds. Like the Rothschilds, they were Jews, but 
unlike them the Pereire brothers were Sephardi Jews of 
Portuguese origin [il neretto è mio].» 


https://en.wikipedia.org/wiki/PXC3%A9reire brothers 
«Isaac Pereire: 


French financier; born Nov. 25, 1806, at Bordeaux; died 
July 12, 1880, at Armanvilliers; grandson of Jacob 
Rodrigues Pereire. While still young he lost his father, and 
in 1823 went to Paris as employee in a bank. From this 
time he and his brother Emile were inseparable. 
Through Olinde-Rodrigues, a relative and the foremost 
pupil of St. Simon, the two brothers were introduced to 
Rodrigues’ followers and became at once enthusiastic 
supporters of St.-Simonism, making active propaganda, 
together with Enfantin, Michel Chevalier, Eugène 
Rodrigues, Duveyrier, and others [il neretto è mio]. The 
brothers then took up journalism, Isaac becoming 
collaborator on the “Globe,” “Temps,” “Journal des 
Débats,” etc. 
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In 1835, amid great financial difficulties, Pereire and his 
brother Emile built the first railway in France, that from 
Paris to St.-Germain; in 1836 they constructed the Paris- 
Versailles line, and in 1845 the Chemin de Fer du Nord. In 
1852 the two brothers founded, not without reference to 
St.-Simonistic ideas, the Société Générale du Crédit 
Mobilier, which had for its object the carrying out of 
great undertakings by means of the union of small 
capitalists, thereby allowing the latter to share in the 
profits [il neretto è mio]. This institution undertook the 
building of several large railways in France, Switzerland, 
Russia, and Spain, and founded several gas and omnibus 
companies. Although the Crédit Mobilier, which caused 
radical changes in the entire financial market, was obliged to 
liquidate in 1867, Isaac and Emile Pereire remained 
prominent financiers. Both, together with Isaac’s son 
Eugène, were returned to the Corps Législatif in 1863. 


Isaac, who was made a knight of the Legion of Honor, was 
distinguished for his philanthropy. In 1880 he founded a 
prize of 100,000 francs, divided into four series, for the best 
works on social economics. Although he remained true to 
the religion of his fathers, he used his influence in favor of 
the Roman Catholic Church, and voted in the Chamber for 
the maintenance of the temporal power of the pope.» 


http://www.jewishencyclopedia.com/articles/12022-pereire 


11) La pronipote di Isaac Pereire, Noémie, sposò proprio 
un Rothschild: 


«Baroness Noémie de Rothschild (1888-1968) was a 
French philanthropist and property developer.... 
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...Noémie de Rothschild was born as Noémie Halphen on 
29 June 1888 in Paris, France.[1] She was the granddaughter 
of financier Eugène Péreire of the Sephardic-Jewish Péreire 
family of Portugal who were banking rivals of the 
Rothschilds.» 


https://en.wikipedia.org/wiki/No 
%C3%A9mie de Rothschild 


Il figlio della Baroness Noémie de Rothschild, Edmond de 
Rothschild (1926-1997), fu membro dello Steering 
Committee dei Bilderberg Meetings, come riportato 
dall’Official Website dei Bilderberg Meetings: 


https://www.bilderbergmeetings.org/former-steering- 
committee-members.html 


12) Questo è parlar chiaro! 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/08/12/questo-e- 
parlar-chiaro/ 


13) «’La banca, questa regina del secolo dovrà impadronirsi 
delle terre, delle macchine, dei capitali; la banca diventerà la 
nazione, il governo; la banca diventerà il centro della nuova 
organizzazione sociale; la banca ingrandirà sino a creare 
un'epoca ... “. 

Chi esalta così la banca non è un qualsiasi, grande o piccolo, 
banchiere dei nostri giorni. Autore della frase è uno dei più 
noti rivoluzionari italiani dell’Ottocento: Giuseppe Ferrari, 
che così scrive negli anni trenta del secolo scorso, 
tracciando un rapido profilo della storia del pensiero 
europeo come introduzione alle opere di Giambattista Vico 
17. 
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Ma non è il solo, che così esalti la banca e la sua funzione. 
Anzi, Giuseppe Ferrari è proprio l’anello di congiunzione 
fra il profeta della tecnocrazia, il nobile più volte ricordato 
Claude Henri de Rouvroy conte di Saint-Simon, e il più 
avanzato sostenitore di tutto il potere alle banche, che sarà 
pochissimi anni dopo un altro italiano... 


...Henri de Saint-Simon muore nel 1825. La scuola 
saintsimoniana accentua la sua fede nella banca e nella 
funzione regolatrice dell’alta finanza. La scuola si espande 
in Italia, dove i suoi principi, i suoi dogmi, le sue pretese 
salvifiche vengono portati all’estremo. Giuseppe Ferrari 
scrive la lode della banca nel 1837. Subito dopo, nel 1840- 
42, a Milano si pubblica un’opera in due volumi dal titolo 
quanto mai significativo: Bancocrazia. Autore è il siciliano 
barone Giuseppe Corvaia, personaggio dalla vita tumultuosa 
e vagabonda, protagonista di avventure economiche in tutta 
Europa (lo incontriamo a Parigi, Napoli, Malta, Torino, 
Londra) e di disavventure politiche in patria (arrestato a 
Napoli nel 1822, perde beni e libertà; condannato a dieci 
anni, ne sconta soltanto tre) 18. 

Giuseppe Corvaia è un deciso e fervente ammiratore e 
seguace del Saint-Simon, ma va oltre le tesi del maestro, 
individuando senza esitazioni nella banca il possente centro 
del nuovo desiderabile potere universale, destinato a 
sostituire anche il potere tecnico... 


...Queste idee bancocratiche sono tornate alla ribalta con 
George Soros, il famoso finanziere statunitense, che espone 
le sue opinioni in materia in discorsi, articoli, libri, 
ampiamente diffusi e tradotti. Vediamo ora La crisi del 
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capitalismo globale. La società aperta in pericolo, testo 
molto recente, perché pubblicato nel 1998 e tradotto in 
italiano l’anno successivo 24.» 


Claudio Finzi, op. cit., pagg. 243-246 
14) Corsa al Colle: l’elezione di Einaudi (1948-1955) 


https://www.panorama.it/news/politica/guirinale-luigi- 
einaudi/ 


15) Angelo Santagostino, Luigi Einaudi, the Father of the 
Fathers of Europe, Cambridge Scholars Publishing, 2017, 
pag. XV 


16) Sartori ed io sugli Stati Uniti d'Europa scriviamo le 
stesse cose 
https://luigicocola.wordpress.com/2012/11/17/sartori-ed-io- 
sugli-stati-uniti-deuropa-scriviamo-le-stesse-cose/ 

17) Un’analisi errata e mendace dell’Unione Europea 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/04/unanalisi- 
errata-e-mendace-dellunione-europea/ 

18) Giovanni Sartori, Un animale senza difese, Corriere 
della Sera, 12 novembre 2012 


https://www.corriere.it/editoriali/12 novembre 12/un- 


animale-senza-difese-giovanni-sartori 121347e2-2c91- 
11e2-ac32-eb50b1e8a70b.shtml 


19) Luigi Einaudi, Il mito dello Stato sovrano, Il 
risorgimento liberale, 3 gennaio 1945 


disponibile qui: 
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http://www.iisf.it/discorsi/einaudi/mito s s.htm 


20) «STATO (gr. moAteia; lat. Respublica; inglese State; 
franc. État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione 
giuridica coercitiva di una comunità determinata. L’uso 
della parola S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, $ 1) 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pagg. 833-835 


21) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 
(trad. it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 
1976), pagg. 162-172 


22) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


23) Svelare la verità sul mondialismo, oppure morire tutti di 
guerra nucleare? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/20/svelare-la- 


verita-sul-mondialismo-oppure-morire-tutti-di-guerra- 
nucleare/ 


24) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il suicidio dell’Occidente deve essere 
spiegato 
14 novembre 2018 


Leggo su Strategic Culture Foundation Online Journal un 
articolo di Robert Bridge intitolato European Leaders Have 
Lost the Will to Defend Western Civilization (14 novembre 
2018), in cui egli denuncia il suicidio dell’Europa, che poi 
è il suicidio dell’ Occidente intero: 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/11/14/ 


european-leaders-have-lost-will-defend-western- 
civilization.html] 


Eh no, non ci siamo: denunciare il suicidio dell'Occidente 
va bene, ma occorre anche fornire una spiegazione, 
un’analisi, un’interpretazione (propria o altrui non ha 
importanza), altrimenti la denuncia serve a poco. 


È disponibile in internet, e anche su carta, la mia 
spiegazione del suicidio dell’Occidente (spiegazione basata 
sulla Ragione), vedi per esempio un mio post di qualche 
giorno fa intitolato Il mondialismo è un delirio culturale IT: 


«Come scrivo da tempo (1), l'Occidente (2) soffre di una 
malattia cronica: l’odio verso lo Stato. 


L’ultima e più letale incarnazione di questa malattia cronica 
è il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme). 


L’ideologia mondialista vuole imporre a tutto il genere 
umano un Nuovo Ordine Mondiale (in inglese New World 
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Order, in francese Nouvel Ordre Mondial) nel quale lo 
Stato non esiste più (3) e per raggiungere tale scopo è 
disposta a tutto, perfino a scatenare una guerra 
nucleare.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/06/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale-ii/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La frode mondialista del global warming 
15 novembre 2018 


Sulla frode mondialista del global warming ho già scritto 
qui: 


Donald Trump, Carlo Rubbia, il global warming e le bufale 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/28/donald- 
trump-carlo-rubbia-il-global-warming-e-le-bufale/ 


Il global warming (cioè il climate change) è uno dei più 
noti cavalli di battaglia del mondialismo (in inglese 
globalism, in francese mondialisme) e ovviamente ha lo 
scopo di espropriare gli Stati della loro sovranità. 


Perché espropriare gli Stati della loro sovranità? 


Perché uno Stato a cui è stata tolta la sua sovranità non è più 
uno Stato. 


x 


Infatti lo scopo supremo del mondialismo è quello di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra: il mondialismo 
vuole imporre a tutto il genere umano un Nuovo Ordine 
Mondiale (in inglese New World Order, in francese 
Nouvel Ordre Mondial) nel quale lo Stato non esiste più. 


Come ho scritto in un post precedente: 


«...uno Stato o è sovrano o non esiste, dato che lo Stato è 
costituito dalla triade: sovranità, popolo, territorio, come 
giustamente scrive Nicola Abbagnano (20).» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


Ebbene, leggo oggi un articolo di ZeroHedge: 
Climate Scientists Admit To Major Math Error After Global 
Warming Study Debunked: 


«The co-author of a widely-cited global warming study has 
owned up to a major math error uncovered six days after its 
Oct. 31 publication by an independent scientist.» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-11-14/climate- 
scientists-admit-major-math-error-after-global-warming- 
study-debunked 

Se ciò non fosse tragico, anzi criminale (altro che errore 
innocente, ci hanno provato, ma li hanno beccati con le mani 
nella marmellata!), sarebbe assai comico, come per esempio 
questo video: 


https://youtu.be/lotETIZMNWM 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’umanità ha di fronte due futuri 
17 novembre 2018 


L’umanità ha di fronte due futuri: uno in cui ci sono la 
vittoria dell’ideologia globalista in Occidente e la 
conseguente aggressione nucleare dell’Occidente contro la 
Russia antiglobalista, l’altro in cui ci sono la sconfitta 
dell’ideologia globalista in Occidente e la conseguente 
rinuncia all’aggressione nucleare dell’Occidente contro la 
Russia antiglobalista. 


Sperare che il globalismo (o mondialismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme) possa vincere in 
Occidente senza poi aggredire (per forza di cose a livello 
nucleare) la Russia antiglobalista è pura follia: i 
mondialisti, finché hanno il potere, non molleranno mai, 
perché, come ho spiegato in dettaglio molte volte, essi sono 
spinti da un tipo particolare di fanatismo messianico, cioè 
un fanatismo messianico che si è secolarizzato e che quindi 
si è svincolato dalla religione (tanto è vero che molti atei 
dichiarati ne sono affetti). 


Ecco cosa scrive senza vergognarsi il globalista George 
Soros: 


«L'Alleanza per la Società Aperta cercherebbe di suscitare 
un’adesione spontanea, ma anche con tutta la buona volontà 
del mondo non sempre potrà farcela; quindi non si può 
escludere del tutto l’opzione militare. Anche se 1’ Alleanza 
non dovesse conquistare il controllo del Consiglio di 
Sicurezza, in ogni caso potrebbe sempre aggirarlo e attivare 
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la NATO senza l’autorizzazione del Consiglio, com’è 
avvenuto nella crisi del Kosovo.» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 430 


Se nel 2016 avesse vinto la demoniaca Hillary Clinton, la 
candidata di George Soros, l’aggressione nucleare della 
NATO contro la Russia sarebbe oggi già avvenuta. 


La Ragione però ci fa capire che l’aggressione nucleare 
dell’Occidente contro la Russia causerà necessariamente 
un’immediata ritorsione nucleare della Russia contro 
l’Occidente. 


Il punto nodale della questione è che il mondialismo, come 
scrivo da tempo, è un’ideologia contraria alla Ragione, in 
quanto è il prodotto della prescrizione di eliminare lo 
Stato e tale prescrizione è un meme egoista (vedi la teoria 
dei memi di Richard Dawkins) creato dall’ Apocalisse di 
Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo Testamento (libro 


scritto, secondo la tradizione, nel 95 d.C.). 


I mondialisti faranno qualsiasi cosa, perfino 
un’aggressione nucleare contro la Russia, pur di obbedire 
al meme egoista consistente nella prescrizione di eliminare 
lo Stato. 


Non saranno fermati dalla Ragione, perché essi non 
l’ascoltano affatto. 


Questa è la causa della ben nota isteria antirussa. 
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Il mondialismo è un delirio culturale (in inglese 
globalism is a cultural delusion, in francese le 
mondialisme est un délire culturel) della cultura 
occidentale, causato dal suddetto meme egoista (la 
prescrizione di eliminare lo Stato), che è un meme egoista 
letale e anche estremamente potente, per il fatto che è 
l’origine dell’Occidente stesso, come lo si intende dalla 
caduta dell’Impero romano d’Occidente in poi. 


L’Occidente come noi lo intendiamo è nato proprio dalla 
prescrizione di eliminare lo Stato (romano), è ovvio quindi 
che i popoli occidentali non possono dimenticare tale 
prescrizione, a meno che essi non siano messi in condizione 
di rendersi conto del problema. 


A. questo proposito occorre purtroppo dire che 
l’intellighenzia occidentale ha fallito miseramente il suo 
compito, quello di indicare la via al popolo, anzi è la parte 
più ardentemente globalista di tutto l’Occidente. 


Come ho già scritto: “Il pesce puzza dalla testa”. 


È un proverbio molto antico: i romani dicevano “Piscis 
primum a capite foetet”, i greci ‘‘Iy0dg ék Te kepaAXfg 
oGev dapyetar”. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non capire nulla di quello che sta 
succedendo tra Inghilterra e Russia 
28 novembre 2018 


Leggo su Strategic Culture Foundation Online Journal un 
articolo di Brian Cloughley intitolato British Army Chief 
Jumps on the Anti-Russian Bandwagon (26 novembre 
2018): 


«On November 24 the head of the British army, Lieutenant 
General Mark Carleton-Smith, was reported as saying that 
“Russia today indisputably represents a far greater threat to 
our national security than Islamic extremist threats such as 
al-Qaida and Isil,” and that “The Russians seek to exploit 
vulnerability and weakness wherever they detect it... We 
cannot be complacent about the threat Russia poses or leave 
it uncontested.” 


What threat? Does Britain really feel threatened militarily 
by Russia? The absurdity of this assertion beggars belief... 


...But then we realise that there is a bigger picture, as 
explained in the UK Defence Journal which tells us that 
“Further to the Defence Select Committee’s report... 
Carleton-Smith stated that the defence budget ‘should be in 
direct proportion to the threat’. This remark was made more 
poignant by the fact that the previous day, Lt Gen Frank 
Leidenberger from Germany referred to “the good old days 
of the Cold War”, and suggested that in 2018, we are in a 
‘lukewarm war?. Mark Lancaster MP (Minister of State for 
the Armed Forces) was another who argued that the threat 
now is as bad as it was during the Cold War.” 
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When you want more money, you hype the threat.» (1) 


Insomma, il Generale Mark Carleton-Smith, capo 
dell’Esercito (di terra) di Sua Maestà la Regina 
Elizabeth II (che è il Comandante in capo di tutte le 
forze armate del Regno Unito), ha detto che oggi il loro 


più grande nemico è la Russia. 


E l’autore dell’articolo pensa che si tratti semplicemente di 
uno stratagemma per ottenere maggiori finanziamenti! 


Il che vuol dire non capire nulla di quello che sta 
succedendo tra Inghilterra e Russia. 


AI contrario, le parole del Generale Mark Carleton-Smith 
sono assolutamente veritiere e pertinenti: oggi il più grande 
nemico della Regina Elizabeth II, uno dei capi più 
importanti del mondialismo, è esattamente il popolo 
russo, il quale, Putin o non Putin, non accetterà mai di 
essere distrutto dai mondialisti (a causa del cesaropapismo 
inventato molto tempo fa da Costantino il Grande, che i 
russi hanno fatto proprio per ragioni storiche, culturali e 
religiose). 


Che la Regina Elizabeth II sia mondialista l’ha 
dichiarato esplicitamente e pubblicamente lei stessa il 23 
ottobre 2018 al Banchetto di Stato in onore del Re dei Paesi 
Bassi Willem-Alexander (il cui nonno, il Principe 
Bernhard dei Paesi Bassi, creò nel 1954 i Bilderberg 
Meetings insieme a David Rockefeller): 


«I recall the State Visit of your grandmother Queen Juliana 
and Prince Bernhard in 1972, when I spoke of how our 
nations’ close understanding and relationship would become 
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increasingly important as a new configuration of Europe 
was emerging. As we look toward a new partnership with 
Europe, it is our shared values and commitment to each 
other, that are our greatest asset, and demonstrate that even 
through change, our enduring alliance remains strong, and 
as innovators, traders and internationalists [il neretto è 
mio] we look with confidence to the future.» (2, 3) 


x 


La parola “internationalist” è la parola che David 
Rockefeller usa nella sua autobiografia: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” [il neretto è mio] 
and of conspiring with others around the world to build a 
more integrated global political and economic structure— 
one world, if you will. If that's the charge, I stand guilty, and 
I am proud of it.» (4) 


Ovviamente ci sono vari tipi di internazionalismo, per 
esempio l’internazionalismo marxista, ma è chiaro che la 
Regina Elizabeth Il e David Rockefeller non si riferiscono a 
quest’ultimo. 


Ecco il video in cui la Regina Elizabeth II pronuncia il testo 
di cui sopra (al minuto 3 e 11): 


https://youtu.be/GKHRgC0Wc4o 


Per ritornare al cesaropapismo, occorre chiarire che si tratta 
della ben nota antitesi storica tra il Cristianesimo 
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occidentale (sia cattolico che protestante) e il Cristianesimo 
ortodosso. 


Il Cristianesimo occidentale è nato per buttar giù lo Stato 
schiavista romano, quello ortodosso è una creazione 
(davvero geniale!) di Costantino il Grande per conservarlo 
(5). 

Per i russi eliminare lo Stato, che è lo scopo del 
mondialismo, è né più né meno che un sacrilegio, perché 
per loro lo Stato (Cesare) sta sopra il Cristianesimo 
(cesaropapismo), è sacro quanto il Cristianesimo, fa parte 
del “sacro”. 


È vero, il grande Henry VIII introdusse in Inghilterra il 
cesaropapismo, ma, come ho già scritto, esso non aveva la 
forza del cesaropapismo di Costantino neanche nei suoi 
tempi migliori ed è stato poi sopraffatto dal mondialismo, 
basta vedere la brutta fama odierna di Henry VIII (mentre 
invece gli inglesi dovrebbero essergli assai grati, almeno 
quanto lo sono nei riguardi di Isaac Newton, se non di più, 
6,7) 


L’ideologia mondialista (che Donald Trump ha 
esplicitamente e pubblicamente rigettato il 25 settembre 
2018, 8) vuole distruggere tutti i popoli che hanno uno 
Stato, perché il suo scopo, che è quello del Cristianesimo 
delle origini, è di imporre a tutta l’umanità un Nuovo 
Ordine Mondiale in cui lo Stato non esiste più (9, 10, 11, 
12). 


In altre parole, l’ideologia mondialista vuole creare un 
Secondo Medio Evo, proprio come lo creò il Cristianesimo 
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occidentale nel V secolo, mentre l’ Impero romano d’Oriente 
non ebbe sul suo territorio nessun Medio Evo e visse per 
altri mille anni. 


Insomma, i mondialisti hanno preso per buona e 
benefica quella che fu niente altro che un’arma letale 
creata e usata dai primi cristiani per far cadere lo Stato 
schiavista romano: l’idea che possa esistere stabilmente 
sulla terra una comunità senza Stato, cioè una comunità 
priva di un centro di comando unico del potere della 
forza fisica (13). 


Questo ci fa capire qual è il miserrimo livello intellettuale 
dell’élite globalista. 


L’isteria antirussa odierna nasce proprio da questo: i russi 
si oppongono fermissimamente alla creazione del Nuovo 
Ordine Mondiale (cioè alla loro stessa distruzione!) e quindi 
a loro deve essere riservata non la distruzione lenta e senza 
spargimento di sangue che ’ l’élite.mondialista 
magnanimamente usa concedere ai popoli che sono in preda 
al delirio culturale mondialista (come per esempio gli 
inglesi, i francesi, ecc.), ma bensì la distruzione manu 
militari (14). 

C’è però un piccolo problema: i russi hanno ingentissimi 
quantitativi di armi nucleari, con le quali possono 
istantaneamente vaporizzare Sua Maestà la Regina 
Elizabeth II e tutta la House of Windsor (e anche gli altri 
capi del mondialismo). 
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1) British Army Chief Jumps on the Anti-Russian 
Bandwagon (26 novembre 2018) 


https://www.strategic-culture.org/news/2018/11/26/british- 
army-chief-jumps-on-anti-russian-bandwagon.htm] 


2) The Queen's speech at The Netherlands State Banquet 
(23 ottobre 2018) 


https://www.royal.uk/queens-speech-netherlands-state- 
banquet 


3) Queen speaks about Brexit for first time at State Banquet 
— and Theresa May was there to hear it 


https://www.mirror.co.uk/news/uk-news/queen-speaks- 
brexit-first-time-13469015 


4) David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


5) Ho sognato una gara di chef 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 

6) «Per inciso, la nascita del capitalismo non ha niente a che 
fare con il calvinismo (come fu erroneamente ipotizzato da 
Max Weber, 44). Infatti Ian Robertson, un sociologo, 
giustamente scrive a questo proposito: 

“...mentre il primo capitalismo non si sviluppò nella Scozia 
calvinista, l’Inghilterra non calvinista dette i natali alla 
rivoluzione industriale.” 

(2, pag. 441) 


101 


Ciò poté realizzarsi perché c’era prima stato lo scisma di 
Enrico VIII, senza il quale Newton, invece di essere 
nominato baronetto e presidente della Royal Society of 
London for Improving Natural Knowledge, avrebbe fatto la 
fine di Galileo, la scienza in Inghilterra sarebbe stata 
annientata come lo fu in Italia, e noi oggi, probabilmente, 
andremmo ancora a cavallo.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., 2012, lulu.com, 
pag. 55 


7) «Il Papato, vale a dire la Chiesa di Roma, impedì |’ Unità 
d’Italia per secoli (ma qualcuno lo legge ancora 
Machiavelli?), e inoltre, mediante il tabù cristiano della 
forza (che ho mostrato nella mia teoria del Cristianesimo), 
impedì agli italiani di sconfiggere gli eserciti stranieri che 
invasero l’Italia dal 1494 in poi e che spazzarono via il 
Rinascimento, e infine mise Galileo agli arresti domiciliari a 
vita, mentre invece in Inghilterra il coraggio di Enrico VIII, 
che effettuò lo scisma anglicano, e il genio di Isaac Newton, 
che nacque l’anno della morte di Galileo, permisero al 
popolo inglese di arrivare alla rivoluzione scientifica 
(laddove la rivoluzione scientifica italiana era stata uccisa 
dal Papato) e quindi alla rivoluzione industriale e quindi al 
capitalismo. 


Così gli inglesi conquistarono il mondo.» 


Nuovo Rinascimento o nuovo Risorgimento? 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/10/nuovo- 
rinascimento-0-nuovo-risorgimento/ 
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8) «America is governed by Americans. We reject the 
ideology of globalism, and we embrace the doctrine of 
patriotism.» 


Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” (26 
settembre 2018) 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 

9) L’umanità ha di fronte due futuri 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/17/lumanita-ha- 
di-fronte-due-futuri/ 


10) Il mondialismo è un delirio culturale II 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/06/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale-ii/ 

11) Perfino per Lucio Caracciolo il Nuovo Ordine Mondiale 
è una cagata pazzesca 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/22/perfino-per- 
lucio-caracciolo-il-nuovo-ordine-mondiale-e-una-cagata- 
pazzesca/ 

12) Svelare la verità sul mondialismo, oppure morire tutti di 
guerra nucleare? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/20/svelare-la- 
verita-sul-mondialismo-oppure-morire-tutti-di-guerra- 


nucleare/ 


13) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


14) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


104 


Il popolo francese si sta alzando in piedi 
3 dicembre 2018 


Il popolo francese, che l’élite globalista ha messo in 
ginocchio, si sta alzando in piedi. 


Emmanuel Macron vuole attuare il programma globalista, 
che utilizza la riduzione in miseria del popolo (working 
class + middle class) come mezzo specifico per raggiungere 
lo scopo supremo del globalismo: eliminare lo Stato. 


Emmanuel Macron, questo miserabile tiranno, va tolto di 
mezzo, come tutti i tiranni. 


https://youtu.be/HM-E2H1ChJM 
Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non capire nulla di George Soros 
12 dicembre 2018 


Leggo su ZeroHedge un articolo intitolato Soros Mimics 
Hitler’*s Bankers: Will Burden Europeans With Debt To 
‘Save’ Them, che, con un titolo leggermente diverso (Soros, 
inspired by Hitler’s bankers, wants to burden Europe with 
debt in order to turn it to Africa), è stato in precedenza 
pubblicato da gefira.org, il sito di Gefira. 


L’articolo finisce così: 


«That Soros is striving to replace the indigenous European 
population with new arrivals from Africa and Asia is clear to 
anyone who observes its activities in Europe. The question 
is: what does he want to do this for and who is the real ruler, 
behind him, the real leader?» 


https://www.zerohedge.com/news/2018-12-10/soros- 


mimics-hitlers-bankers-will-burden-europeans-debt-save- 
them 


https://gefira.org/en/2018/12/10/soros-inspired-by-hitlers- 
bankers-wants-to-burden-europe-with-debt-in-order-to-turn- 
it-to-africa/ 

Il che vuol dire non capire nulla di George Soros. 


George Soros, come ho scritto più volte, è uno dei promotori 
attuali più noti del mondialismo (o globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme), l’ideologia antistato 
che possiamo considerare nata nel 1954, con la prima 
riunione del Bilderberg. 
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Il mondialismo altro non è che un pervertimento 
novecentesco del sansimonismo, l’ideologia antistato 
creata nell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon 
(1760-1825) (1, 2, 3, 4, 5, 6). 


È un pervertimento perché il principio fondamentale sia del 
sansimonismo che del mondialismo (principio ideato da 
Saint-Simon) è la sostituzione dello Stato con la 
tecnocrazia, però, mentre il sansimonismo è a favore del 
popolo, il mondialismo è ferocemente e inesorabilmente 
contro il popolo (working class + middle class), cioè contro 
tutti tranne una ristrettissima élite. 


Per quanto riguarda il voler rimpiazzare i popoli dell’ Europa 
con popoli dell’Africa, si tratta del contributo al 
mondialismo di un altro aristocratico, il Conte Richard 
Coudenhove-Kalergi (1894-1972), contributo del quale 
hanno scritto o parlato recentemente in termini positivi 
Eugenio Scalfari, Corrado Augias e Andrea Giardina, 
ciò che tutti possono facilmente controllare (4, 7). 


A chi pensasse (erroneamente) che il problema sia che 
George Soros è ebreo, voglio ricordare che nell’Ottocento ci 
furono diversi eminenti ebrei sansimonisti, per esempio i 
fratelli Pereire, Émile (1800-1875) e Isaac (1806-1880) 
(3). La pronipote di Isaac Pereire, Noémie, sposò un 
Rothschild, diventando la Baroness Noémie de Rothschild 
(1888-1968) (3). Suo figlio, Edmond de Rothschild (1926- 
1997), fu membro dello Steering Committee dei 
Bilderberg Meetings (3). 


L’Ebraismo è diventato ai nostri giorni uno dei più usati 
capri espiatori del mondialismo (8), tanto da suscitare in 
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me il sospetto che si tratti di disinformazione intenzionale. 
In realtà, come ho spiegato più volte, il mondialismo è 
un’ideologia antisemita (9). 


Non sono l’unico a pensarla così. 


Ecco cosa ha scritto recentemente Melanie Phillips (che è 
ebrea): 


«Globalism is not a Jewish concept. On the contrary, it is a 
threat to Jewish survival.» (10) 


1) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


2) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 


3) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


4) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

5) Chi ideò l’Unione Europea? 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/20/chi-ideo- 
lunione-europea/ 

6) Ulteriori precisazioni sul mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 

7) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 

8) L’Ebraismo e la massoneria sono i capri espiatori del 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/09/lebraismo-e- 
la-massoneria-sono-i-capri-espiatori-del-mondialismo/ 

9) Il mondialismo è un’ideologia antisemita 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 

10) Melanie Phillips, Globalism is not a Jewish concept 
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https://www.jns.org/opinion/globalism-is-not-a-jewish- 
concept/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La realtà inesorabilmente si imporrà sul 
delirio culturale mondialista 
17 dicembre 2018 


Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme) è la più recente e la più letale delle 
ideologie antistato (vedi la mia teoria unificata delle 
ideologie antistato *), in quanto possiamo considerare che 
esso sia nato nel 1954 (prima riunione del Bilderberg) e in 
quanto esso vuole eliminare gli Stati distruggendo 
lentamente, senza spargimento di sangue, i popoli che hanno 
uno Stato (mediante la povertà, l’islamizzazione, il 
meticciato e la distruzione della famiglia), il che, per 
inciso, è un crimine di genocidio, che è un crimine contro 
l’umanità, come stabilito dopo la seconda guerra mondiale 
nel processo di Norimberga. 


Il mondialismo è condotto dall’élite contro il popolo (cioè 
contro tutti tranne una ristrettissima élite), ma i popoli 
occidentali sono stati finora consenzienti, hanno partecipato 
anch’essi a quello che è un vero e proprio delirio culturale, 
un delirio dell’intera cultura occidentale: il mondialismo è 
un delirio culturale ** (in inglese globalism is a cultural 
delusion, in francese le mondialisme est un délire 
culturel). 


Era inevitabile però che si arrivasse a un punto in cui coloro 
che dovevano venir eliminati (cioè, ripeto, tutti tranne una 
ristrettissima élite), vedendo la morte in faccia, uscissero 
dal delirio culturale mondialista. 
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Ed è proprio quello che sta succedendo adesso negli Stati 
Uniti d’ America (con Donald Trump, che è stato eletto dal 
popolo americano) e in Europa (con la Brexit nel Regno 
Unito, con il governo Salvini-Di Maio in Italia, con i gilets 
jaunes in Francia, ecc. ecc.). 


A fronte di questa ribellione del popolo nei confronti del 
patto suicida stipulato con l’élite (patto — si badi bene — 
unilaterale, dato che il delirio culturale mondialista prevede 
che solo il popolo debba morire, mentre l’élite continuerà a 
vivere alla grande), l’élite sembra non capire, sembra 
cadere dalle nuvole. 


Questo forte distacco dalla realtà da parte dell’élite un po’ è 
il prodotto della sua protervia di classe, ma anche e 
soprattutto è il prodotto del delirio culturale mondialista 
stesso, che altro non è che una forma secolarizzata del 
delirio millenarista consistente nel voler attuare sulla 
terra il Regno di Cristo descritto (solo e unicamente) 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Lo si vede chiaramente in Emmanuel Macron, che si 
paragonava a Giove (come, del resto, Caligola, che 
certamente non era cristiano) e che non si aspettava affatto 
la rivolta del popolo francese, che egli intende distruggere 
per contribuire a far nascere il Nuovo Ordine Mondiale (in 
inglese New World Order, in francese Nouvel Ordre 
Mondial) in cui non c’è più lo Stato, ma bensì c’è il Regno 
di Cristo. 


Il Regno di Cristo, nonostante si chiami Regno, non è uno 
Stato monarchico, è invece una condizione di perfezione 
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trascendente, in quanto Cristo, il Messia del 
Cristianesimo, a differenza del Messia dell’ Ebraismo, ha 
sia natura umana, sia natura divina. 


È la natura divina di Cristo a rendere possibile 
l’eliminazione dello Stato, cioè il centro di comando unico 
del potere della forza fisica (vedi la mia teoria dello Stato 
***), in altre parole: il potere della forza fisica (“buono” o 
“cattivo”, cioè di difesa o di aggressione) viene eliminato in 
toto grazie alla natura divina di Cristo. 


Ma - spiace dirlo — la seconda venuta di Cristo, cioè la 
parusìa intermedia, non ci sarà e la realtà 
inesorabilmente si imporrà sul delirio culturale 
mondialista. 


* Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie antistato 
e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


** Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


*** Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo 
e multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, 3° ed., lulu.com, 2013 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non capire nulla dell’Unione Europea 
21 dicembre 2018 


Leggo sugli Occhi della guerra un articolo di Andrea 
Muratore intitolato Così l’austerità può causare la fine del 
progetto europeo (19 dicembre 2018): 


«Ora, mentre la Grecia è stata praticamente rasa al suolo, 
l’Italia fa i conti con gli anni di ritardo accumulati 
nell’adeguamento totale alla linea di Berlino e anche la 
Francia subisce i contraccolpi interni delle turbolenze 
europee, la società tedesca non se la passa certamente 
meglio. Le riforme Hartz hanno contribuito, come dicevano 
i loro critici a inizio anni Duemila, a instaurare la “povertà 
per legge” [il neretto è mio]... 


...Difficile capire come uscirne. L’architettura stessa 
dell’Unione europea è, per dato 0 strutturale, 
germanocentrica, ed è difficile immaginarla in maniera 
diversa. La resa dei conti potrebbe avvenire nel caso di una 
seconda, grande crisi finanziaria: in assenza di un whatever 
it takes che copra le mancanze o le ipocrisie di certi leader 
politici, le sue conseguenze sarebbero devastanti per l’intera 
architettura dell’ Eurozona.» 


http://www.occhidellaguerra.it/joschka-fischer-scarica- 
lausterita-rischia-di-causare-la-fine-del-progetto-europeo/ 


Il che vuol dire non capire nulla dell’Unione Europea. 


L’Unione Europea non è mai stata progettata e attuata 
per il bene dei popoli europei, ma per distruggerli, in 
modo da distruggere gli Stati europei. 
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Infatti lo Stato si basa sulla triade: popolo, territorio, 
sovranità; se si elimina anche uno solo di questi tre fattori, 
lo Stato scompare. 


Lo scopo del mondialismo, di cui l’Unione Europea è il 
work in progress più avanzato, è proprio quello di eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra. 


Il mezzo specifico usato dal mondialismo per raggiungere 
tale scopo è la povertà, ridurre cioè in miseria il popolo 
(working class + middle class), vale a dire tutti tranne una 
ristrettissima élite (che intende assumere il ruolo assegnato 
da Platone ai filosofi nella Repubblica). 


Ridurre in miseria un popolo significa diminuime in modo 
drastico le nascite: ciò, unitamente agli altri mezzi usati 
dall’élite globalista (islamizzazione, meticciato, 
distruzione della famiglia, 1), porterà nel tempo alla 
scomparsa di quel popolo e dello Stato che esso contribuisce 
a costituire insieme al territorio e alla sovranità. 


Anche nel Regno Unito l’élite globalista ha imposto la 
povertà (2, 3, 4), così come negli Stati Uniti d’ America (5, 
6, 7). 


1) Luigi Cocola, I mezzi adoperati dai globalisti per 
distruggere gli Stati (12 settembre 2018) 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 
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2) Philip Alston (United Nations Special Rapporteur), 
Extreme Poverty and Human Rights in the United Kingdom 
(18 novembre 2018) 


https://www.globalresearch.ca/extreme-poverty-and-human- 
rights-in-the-united-kingdom/5660245 


3) John Wight, Britain’ enemy is not Russia but its own 
ruling class, UN report confirms (19 novembre 2018) 


https://www.rt.com/op-ed/444375-uk-un-extreme-poverty/ 


4) Meadow Clark, Burgeoning Winter Deaths in Wales 
Blamed on Climate Change, Failed Flu Shots — But Here 
Why People Are REALLY Dving (19 dicembre 2018) 


«People cannot afford to provide heat for themselves!» 


https://www.theorganicprepper.com/winter-deaths-in-wales/ 


https://www.zerohedge.com/news/2018-12-19/climate- 
change-blamed-doubling-winter-related-deaths-wales-heres- 
why-people-are 

5) Lee Camp, American Society Would Collapse If It 
Weren't for These 8 Myths (25 luglio 2018) 


«No society should function with this level of inequality 
(with the possible exception of one of those prison planets in 
a “Star Wars” movie). Sixty-three percent of Americans 
can’t afford a $500 emergency [il neretto è mio]. Yet 
Amazon head Jeff Bezos is now worth a record $141 billion. 
He could literally end world hunger for multiple years and 
still have more money left over than he could ever spend on 
himself.» 
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https://www.truthdig.com/articles/american-society-would- 
collapse-if-it-werent-for-these-8-myths/ 


https://www.zerohedge.com/news/2018-07-27/american- 
society-would-collapse-if-it-werent-these-8-myths 


6) More 30-Year-Olds Still Living With Their Parents, Study 
Finds (29 luglio 2018) 


https://www.zerohedge.com/news/2018-07-26/more-30- 
year-olds-still-living-their-parents-study-finds 

7) Michael Snyder, The Number Of Americans Living In 
Their Vehicles “Explodes” As The Middle Class Continues 
To Disappear 


http://theeconomiccollapseblog.com/archives/the-number- 
of-americans-living-in-their-vehicles-explodes-as-the- 
middle-class-continues-to-disappear 
https://www.zerohedge.com/news/2018-08-01/number- 
americans-living-their-vehicles-explodes-middle-class- 
collapses 
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Non accadrà ciò che accadde con la guerra 
fredda 
25 dicembre 2018 


L’isteria antirussa, di cui ho scritto più volte, può avere 
uno scopo razionale? 


Assolutamente no. 


Infatti, dal punto di vista della Ragione una guerra 
(necessariamente nucleare) tra Occidente e Russia non è 
neanche pensabile. 


E se poi l'Occidente pensa di poter ripetere ciò che fece con 
successo nella guerra fredda, si sbaglia di grosso: l’Unione 
Sovietica crollò perché ai sovietici venne offerta 
l’abbondanza economica dell’Occidente capitalista, a fronte 
della scarsezza prodotta inevitabilmente dal comunismo. 


Ma oggi cosa può offrire alla Russia l'Occidente globalista? 
La distruzione del popolo russo, questo soltanto può offrire, 
come ho evidenziato più volte in post precedenti *. 


Direi che non è una proposta vantaggiosa... 


Soltanto popoli in preda al delirio culturale mondialista, 
come per esempio gli inglesi, possono accettarla, mentre il 
popolo russo, per via del cesaropapismo ereditato 
dall’Impero romano d’Oriente (Mosca è la terza Roma), è 
immune a tale delirio culturale. 


* vedi per esempio: 
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Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo non è una lotta di classe, è 
un delirio culturale II 
30 dicembre 2018 


Leggo «La celebrazione del gruppo mondiale neoliberista»: 
perché il Financial Times ha scelto Soros come uomo 
dell’anno di Valerija Maslova e Anastasija Rumjantseva, 
traduzione italiana di «IIpa30Huk Heonu6epanbHoù mupogeo 
mycogeku»: nouemy Financial Times ebi6pana Copoca 
uenogekom 200a, articolo pubblicato su RT il 19 dicembre 
2018: 


«Gli esperti sottolineano che è del tutto naturale che il 
quotidiano Financial Times, che tradizionalmente 
rappresenta gli interessi degli strati benestanti della 
popolazione, abbia scelto il globalista Soros. Secondo gli 
analisti, i neoliberisti stanno cercando di dimostrare che 
mantengono ancora un’influenza nel mondo, anche se è di 
recente diminuita sensibilmente... 


...Il politologo Yury Pochta, Professore di cattedra in 
politologia comparata presso il RUDN (n.d.T. Università 
Russa dell’ Amicizia tra i Popoli), ha spiegato che la scelta 
del Financial Times è abbastanza comprensibile, dal 
momento che l’ordine mondiale neoliberale prevale nel 
mondo, e gli Stati Uniti “sono a capo di questo progetto 
internazionale”. 


Soros in questo caso è ideologo e realizzatore di successo 
di queste idee. Si tratta dell’idea di formare una società 
civile globale, in cui i confini nazionali, religiosi, etnici 
siano eliminati, vi è completa libertà di movimento del 
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capitale, dove nessun governo nazionale, nessuna 
tradizione, nessun principio interferisce con l’ottenere il 
massimo profitto”, ha chiarito l’esperto... 


...Come chiarito da Jurij PoÈta, i sostenitori di Soros sono a 
favore dei migranti nell’UE, perché contribuiscono all’ 
“indeterminazione della società europea e alla scomparsa 
dei confini”. Questo, a sua volta, rimuove i confini anche 
nel movimento del capitale, il che è vantaggioso a chi 
detiene il potere. 


“Quando dicono che è un grande difensore della 
democrazia liberale, questa è la loro retorica (dei media 
occidentali. - RT). Se il liberalismo è senza limiti, allora 
lì non c’è democrazia. I diritti dei pochi individui che 
hanno raggiunto il massimo successo sono protetti, e 
tutti gli altri sono perdenti. Questa è una celebrazione 
del gruppo mondiale neoliberista”, ha concluso Jurij 
Pocta... 


...Come notato da Alexander Domrin, Professore alla 
Facoltà di Giurisprudenza dell’HSE (n.d.T. Higher School 
of Economics), è necessario tener conto che i creatori e gli 
attuali proprietari del Financial’Times britannico 
rappresentano gli interessi dei ricchi. 


“Il Financial Times è uno dei megafoni [degli interessi 
dei ricchi], e non c’è nulla di sorprendente nel fatto che 
la pubblicazione definisca Soros l’uomo dell’anno. Certo, 
questo dà un segnale a tutti gli altri globalisti che dicono, 
noi non siamo sconfitti, restiamo a capo dell’economia 
mondiale, George Soros è vivo in eterno, sarà sempre 
con noi”, ha spiegato Domrin a RT. 
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Secondo l’esperto, la scelta del Financial Times può essere 
considerata come una sorta di messaggio: “I globalisti 
subiscono una sconfitta (come sperano, temporanea) a causa 
della vittoria di Trump, ma esigono rivincita” .» 


https://comedonchisciotte.org/la-celebrazione-del-gruppo- 


mondiale-neoliberista-perche-il-financial-times-ha-scelto- 
soros-come-uomo-dellanno/ 


https://russian.rt.com/world/article/584999-soros-chelovek- 
goda-financial-times 

Ebbene, come è evidente, il suddetto articolo sostiene 
l’interpretazione del mondialismo come lotta di classe, 
interpretazione che ho più volte confutato, vedi per 
esempio qui: 


Il mondialismo non è una lotta di classe, è un delirio 
culturale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/15/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale/ 

e qui: 


Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus. sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


Il nodo della questione è che, quando l’islamizzazione 
dell'Europa raggiungerà un punto critico, gli islamici 
prenderanno il potere e allora essi restaureranno gli 
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Stati, cioè annulleranno la volontà dei signori del 
globalismo come George Soros, che è quella di eliminarli 
(eliminare i confini degli Stati vuol dire eliminare gli 
Stati). 


x 


Nell’Islam l’eliminazione dello Stato è semplicemente 
impensabile (come tutti sanno o dovrebbero sapere). 


Il mondialismo non ha quindi nulla di razionale e la mia 
conclusione (mia e di nessun altro) è che il mondialismo è 
un delirio culturale. 


Per accertarsi che sia una conclusione affermata solo da me 
(al 30 dicembre 2018), basta cercare con Google le seguenti 
frasi comprese le virgolette: 


“il mondialismo è un delirio culturale” 
“globalism is a cultural delusion” 
“le mondialisme est un délire culturel”. 


Copyright © 2018 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Quanti adulti ci sono nelle stanze dello 
U.S. Strategic Command? 
3 gennaio 2019 


Lo U.S. Strategic Command ha twittato come auguri di 
buon anno 2019 queste parole: 


«#TimesSquare tradition rings in the #NewYear by 
dropping the big ball...if ever needed, we are #ready to 
drop something much, much bigger. 


Watch to the end! @AFGlobalStrike @Whiteman_AFB 
#Deterrence #Assurance #CombatReadyForce 
#PeaceIsOurProfession...» 


Il tutto accompagnato da un bel video illustrativo di un 
bombardiere B-2 che sgancia bombe. 


Ecco lo screenshot del tweet: 


Il tweet è stato poi cancellato ed è stato pubblicato un tweet 
di scuse. 


Ebbene, io mi chiedo: 


quanti adulti ci sono nelle stanze dello U.S. Strategic 
Command? 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un perfetto esempio di articolo che fa 
indignare 
5 gennaio 2019 


Ci sono articoli che fanno indignare (per usare un 
eufemismo). 


Un perfetto esempio è l’articolo di Gordon Chang intitolato 
Xi Jinping Thinks China Is World’s Only Sovereign State e 
pubblicato il 4 gennaio 2019 sia su gatestoneinstitute.org, 
sia su zerohedge.com: 


«The trend of Chinese ruler Xi Jinping’s recent comments 
wars us that his China does not want to live within the 
current Westphalian system of nation states or even to 
adjust it. From every indication, Xi is thinking of 
overthrowing it altogether [il neretto è mio]. 


Beijing now thinks it can, with impunity, injure 
Americans [il neretto è mio]. In the first week of May, the 
Pentagon said that China, from its base in Djibouti, lasered a 
C-130 military cargo plane, causing eye injuries to two 
American pilots. 


The laser attack in the Horn of Africa, far from any 
Chinese boundaries, highlights Beijing?s unstated 
position that the U.S. military has no right to operate 
anywhere and that China is free to do whatever it wants 
anyplace it chooses [il neretto è mio]. And let us 
understand the severity of the Chinese act: an attempt to 
blind pilots is akin to an attempt to bring down their planes, 
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and an attempt to bring down planes is an assertion China 
has the right to kill [il neretto è mio]... 


...The breathtaking position puts China’s aggressive actions 
into a far more ominous context. 


Carter, and almost all others who comment on Chinese 
foreign policy, see Beijing competing for influence in the 
current international order. That existing order, accepted 
virtually everywhere, is based on the Treaty of 
Westphalia of 1648, which recognizes the sovereignty of 
individual states that are supposed to refrain from 
interfering in each other’s internal affairs [il neretto è 
mio]. Those states now compete and cooperate in a 
framework, largely developed after World War II, of treaties, 
conventions, covenants, and norms. 


Many Chinese policymakers believe they are entitled to 
dominate others, especially peoples on their periphery [il 
neretto è mio]. That concept underpinned the imperial 
tributary system in which states near and far were supposed 
to acknowledge Chinese rule. Although there is no “cultural 
DNA” that forces today’s communist leaders to view the 
world as emperors did long ago, the tributary system 
nonetheless presents, as Stephen Platt of the University of 
Massachusetts points out, “a tempting model” of “a 
nostalgic ‘half-idealized, half-mythologized past.’ ”’ 


In that past, there were no fixed national boundaries [il 
neretto è mio]... 


...China has been called a “trivial state,” one which seeks 
nothing more than “perpetuation of the regime itself and the 
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protection of the county’s territorial integrity.” This view 
fundamentally underestimates the nature of the Chinese 
challenge. China, under Xi Jinping, has become a 
revolutionary regime that seeks not only to dominate 
others but also take away their sovereignty [il neretto è 
mio].» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-01-04/xi-jinping- 
thinks-china-worlds-only-sovereign-state 


https://www. gatestoneinstitute.org/13497/china-sovereign- 
state 


È un vero scandalo che si arrivi a pubblicare cose come 
queste: non solo è un perfetto esempio di articolo che fa 
indignare (ripeto: per usare un eufemismo), è anche un 
perfetto esempio della follia criminale del mondialismo e 
del baratro morale in cui il mondialismo (nonostante gli 
strenui sforzi contrari del patriota Donald Trump) ha 
fatto precipitare gli Stati Uniti d’America e l’intero 
genere umano. 


A parte la retorica globalista fasulla e le ridicole menzogne 
globaliste sia riguardanti la storia, sia riguardanti la filosofia 
politica e la scienza politica, di cui ho scritto molte volte 
(l’idea ridicola che la sovranità degli Stati sia nata dalla pace 
di Westfalia del 1648, come se la polis greca e la res publica 
romana, che erano Stati, non avessero sovranità sul loro 
territorio; l’idea ridicola che in passato non ci siano mai stati 
confini, come se fosse possibile avere uno Stato senza 
confini; ecc., ecc.), come è possibile condannare la Cina 
perché Pechino pensa di poter ferire impunemente 
stranieri? 
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È proprio quello che molto spesso, se non quasi sempre, 
fanno gli Stati Uniti d’ America! 


Secondo l’autore di questo immondo scritto: «The laser 
attack in the Hom of Africa, far from any Chinese 
boundaries, highlights Beijing’s unstated position that the 
U.S. military has no right to operate anywhere...». 


Infatti è proprio così: «the U.S. military has no right to 
operate anywhere»! 


E sono proprio gli Stati Uniti d’ America che cercano 
«not only to dominate others but also take away their 
sovereignty»! 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Di nuovo sul cervello di Kant 
12 gennaio 2019 


Leggo sul sito di Global Research l’articolo di Daniele 
Ganser (che è uno storico svizzero) intitolato War Criminals 
at Large (9 gennaio 2019): 


«It is a common misconception that democracies do not 
start wars of aggression or carry out terrorist attacks [il 
neretto è mio]. The historical facts for the period from 1945 
to today show a completely different reality: time and again, 
democratic states in Europe and North America have 
participated in wars of aggression and terrorist attacks in the 
past 70 years. 


There are so many cases that I am not able to list all of them 


here. As examples, I have selected three events from 
different decades...» 


https:/www.globalresearch.ca/war-criminals-large/5665059 
Ma qual è la causa di tale “common misconception”? 


A mio parere la causa è da ricercarsi nell’opera di filosofia 
politica che Immanuel Kant scrisse a settantun anni di età 
(nel 1795): Per la pace perpetua, in lingua originale Zum 
ewigen Frieden, in inglese Perpetual Peace, in francese 
Vers la paix perpétuelle. 


Alcuni anni fa scrissi su questo argomento un post intitolato 
Il cervello di Kant: 
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«Kant afferma che gli Stati repubblicani (e spiega bene cosa 
intenda per repubblica: la divisione dei poteri, vedi avanti) 
sono naturalmente pacifisti, in quanto i “...cittadini... 


...rifletteranno molto prima di iniziare un gioco così 
brutto.”, mentre “...il sovrano non è il concittadino, ma il 
proprietario dello Stato, e la guerra non toccherà 
minimamente i suoi banchetti, le sue battute di caccia, i suoi 
castelli in campagna, le sue feste di corte e così via...” 
(Ibidem, pag. 56). 


Bene, gli Stati Uniti d’ America sono una repubblica e hanno 
una pronunciata divisione dei poteri: sono forse uno Stato 
pacifista? 


Certo, Kant non poteva conoscere il futuro (ma se un 
ragionamento è giusto, deve esserlo anche per il futuro, 
altrimenti è un ragionamento sbagliato). 


In ogni caso Kant conosceva molto bene il passato. 


La Repubblica romana era una repubblica e aveva la 
divisione dei poteri, come affermato da Niccolò Machiavelli 
nei Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio, che Kant non 
poteva non conoscere (la cultura inglese conosceva 
benissimo quest’opera). 


Leggiamo cosa scrive di essa Bertrand Russell, un uomo 
della cui intelligenza è impossibile dubitare: 


“Ci sono interi capitoli che sembrano quasi scritti da 
Montesquieu; la maggior parte del libro avrebbe potuto 
ricevere l’assenso di un liberale del XVIII secolo. La 
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dottrina dei controlli e dell’equilibrio [ossia la dottrina 
della divisione dei poteri] è esposta esplicitamente... 


...La costituzione repubblicana di Roma era buona, proprio 
per il conflitto tra il Senato e il popolo.” 


(Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 
Longanesi, 1967, pag. 668). 


La Repubblica romana era uno Stato pacifista?» 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/07/15/il-cervello-di- 
kant/ 


x 


La verità è che Immanuel Kant in vecchiaia presentò 
sintomi gravi e inequivocabili di una malattia 
dementigena, individuabile per alcuni nella demenza di 
Alzheimer: 


1) Fellin R, Blè A, The disease of Immanuel Kant, The 
Lancet, 1997 Dec 13; 350(9093): 1771-3 


2) Podoll K, Hoff P, Sass H, The migraine of Immanual 
Kant, Fortschritte der Neurologie-Psychiatrie, 2000 Jul; 
68(7): 332-7 


per altri in un tumore frontale (i tumori frontali possono 
causare demenza): 


3) Marchand JC, Was Emmanuel Kant dementia 
symptomatic of a frontal tumor?, Revue Neurologique, 1997 
Feb; 153(1): 35-9 


per altri ancora nella demenza da corpi di Lewy: 
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4) Miranda M, Slachevsky A, Garcia-Borreguero D, Did 
Immanuel Kant have dementia with Lewy bodies and REM 
behavior disorder?, Sleep Medicine, 2010 Jun; 11(6): 586-8 


Ecco i link per i rispettivi abstract: 


1) http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/9413481 
N.B.: Non è qui disponibile alcun abstract 


2) http:/www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/10945159 
3) http:/www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/9296154 


4) http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/20451446 


Inoltre esiste una lettera scritta da Kant a Jacob Sigismund 
Beck e datata 1° luglio 1794, nella quale lo stesso Kant 
rivela apertamente di avere gravi difficoltà di 
comprensione intellettuale (Renato Fellin, Federica Sgarbi, 
Stefano Caracciolo, L’altro Kant — La malattia, l’uomo, il 
filosofo, Piccin, 2009, pag. x). 


In conclusione, Per la pace perpetua (che è uno dei testi 
fondamentali dell’ideologia mondialista ed europeista) non 
fu scritto da quel Kant che viene considerato da «Molti 
studiosi...il maggiore filosofo dell’età moderna» (Ludovico 
Geymonat, Storia del pensiero filosofico e scientifico, 
UTET, 1977, Vol. 3, pag. 565), ma bensì da un Kant che 
aveva superato i settanta anni e che era affetto da 
demenza. 
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Mondialismo, delirio culturale e isteria di 
massa 
15 gennaio 2019 


Da tempo sostengo che il mondialismo (detto anche 
globalismo, in inglese globalism, in francese mondialisme) 
è un delirio culturale (in inglese cultural delusion, in 
francese délire culturel) (1, 2, 3). 


Il mondialismo è una forma secolarizzata di millenarismo 
religioso, del quale i Taboriti boemi (1420) costituiscono 
un esempio storico estremamente chiaro (4, 5). 


Ecco come un famoso studioso della vicenda storica dei 
Taboriti boemi, Amedeo Molnar (1923 Praga — 1990 
Praga), descrive la situazione: 


«Le grandi assemblee furono percorse da una ventata di 
millenarismo che sperava di veder annientare il male senza 
più indugi. L’antico mondo stava per essere purificato dal 
fuoco, al più tardi fra il 10 e il 14 febbraio dell’anno 1420. A 
questa data molti collegavano il ritorno di Cristo, che 
avrebbe instaurato il suo regno immediato... 


... Trascorso il 15 febbraio 1420 senza che all’attesa febbrile 
dell’intervento divino seguisse una manifestazione concreta, 
ci si mise a pensare che bisognava prima, con la forza, 
spianare la via del Signore eliminando, anche con il ricorso 
alla violenza, le posizioni occupate dall’ Anticristo.» (6) 


Anche Norman Cohn, nel suo fondamentale The Pursuit 
of the Millennium, scrive a proposito dei Taboriti boemi: 
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«And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power.» (7) 


In un post precedente ho scritto: 


«Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» (5) 


Oltre al delirio culturale costituito dal mondialismo, 
recentemente è apparso anche, connesso al mondialismo, un 
chiaro e tipico esempio di isteria di massa (8, 9, 10, 11). 


Si tratta del verso dei grilli di Cuba (Anurogryllus 
celerinictus) scambiato per una fantascientifica arma 
sonica, che causerebbe «ear pain, tinnitus, vertigo, and 
cognitive difficulties»: 


Recording of “sonic attacks” on U.S. diplomats in Cuba 
spectrally matches the echoing call of a Caribbean cricket 


January 4, 2019 


Alexander L Stubbs (University of California Berkeley), 
Fernando Montealegre-Z (University of Lincoln, UK) 
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«Beginning in late 2016, diplomats posted to the United 
States embassy in Cuba began to experience unexplained 
health problems including ear pain, tinnitus, vertigo, and 
cognitive difficulties which reportedly began after they 
heard strange noises in their homes or hotel rooms [il 
neretto è mio]. In response, the U.S. government 
dramatically reduced the number of diplomats posted at the 
U.S. embassy in Havana. U.S. officials initially believed a 
sonic attack might be responsible for their ailments. The 
sound linked to these attacks, which has been described as a 
high-pitched beam of sound, was recorded by U.S. 
personnel in Cuba and released by the Associated Press 
(AP). Because these recordings are the only available non- 
medical evidence of the sonic attacks, much attention has 
focused on identifying health problems and the origin of the 
acoustic signal. As shown here, the calling song of the 
Indies short-tailed cricket (Anurogryllus celerinictus) [il 
neretto è mio] matches, in nuanced detail, the AP recording 
in duration, pulse repetition rate, power spectrum, pulse rate 
stability, and oscillations per pulse.» 


https://www.biorxiv.org/content/early/2019/01/04/510834 


Se volete sentire il verso dell’ Anurogryllus celerinictus: 
https://entnemdept.ifas.ufl.edu/walker/buzz/492a.htm 
Ecco invece cosa la CNN ha scritto il 2 settembre 2018: 


Microwaves suspected in ‘sonic attacks’ on US diplomats in 
Cuba and China, scientists say 


By Eliott C. McLaughlin and Elise Labott, CNN 
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«(CNN) They’ve been described as “sonic attacks” — 
bizarre, unexplained head injuries that spurred the United 
States to bring home diplomatic staff from China and Cuba. 
Now scientists are saying the ailments could have been 
caused by microwave weapons. 


Though a March report based on the examinations of 21 
diplomats who served in Cuba didn’t link the attacks to 
microwaves, the study’s lead author, Douglas Smith, 
director of the University of Pennsylvania’s Center for Brain 
Injury and Repair, told The New York Times that the 
diplomats likely suffered brain injuries and that microwaves 
are considered the culprit. 


“Everybody was relatively skeptical at first” he told the 
newspaper, ‘and everyone now agrees there’s something 
there.” 


In a Sunday interview with CNN, Smith said microwaves 
are “a main suspect” in causing the diplomats’ injuries, but 
ultrasound and infrasound were being studied as potential 
causes as well... 


..A senior administration official told CNN that 
investigators have torn apart buildings where diplomatic 
employees encountered the sounds but found no acoustic 
devices, leading law enforcement to believe that the injuries 
were the result of microwaves beamed from a nearby 
location and that the “sounds” were merely a means of 
masking the microwave attacks. 


This is only a theory, the official said, and there is no 
concrete evidence to back it. However, brain scans on the 
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injured personnel showed changes that indicate damage, the 
official said... 


...Beatrice Golomb, a professor of medicine at the 
University of California, San Diego, concurred with Smith 
in a paper slated for publication later this month. 


“Reported facts appear consistent with  pulsed (radio 
frequency/microwave radiation) as the source of injury in 
Cuba diplomats. Non-diplomats citing symptoms from RF/ 
MW ... report compatible health conditions,” she concluded 
in her report... 


...According to The New York Times, analysts are 
increasingly citing the Frey effect, named for scientist Allan 
Frey, who found microwaves can dupe the brain into hearing 
what it perceives to be normal sounds. This may account for 
the loud ringing, buzzing and grinding experienced by the 
injured diplomats... 


...In August 2017, officials included Russia among a list of 
countries that have an adversarial relationship with the 
United States and that American investigators suspected 
might be involved. Russia is one of the few countries that 
have used microwave technology before, and a theory 
among investigators is that some rogue Cuban intelligence 
officials worked with Russia because they were not happy 
with the détente between United States and Cuba, the senior 
administration official said.» 


https://edition.cnn.com/2018/09/02/health/cuba-china-state- 
department-microwaves-sonic-attacks/index.html 


Vedi anche: 
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U.S. officials suspect Russia in mystery ‘attacks’ on 
diplomats in Cuba, China 

The strong suspicion that Russia was behind the alleged 
attacks is backed by signals intelligence, meaning 
intercepted communications, say U.S. officials. 


Sep. 11, 2018 


By Josh Lederman, Courtney Kube, Abigail Williams and 
Ken Dilanian 


«WASHINGTON — Intelligence agencies investigating 
mysterious “attacks” that led to brain injuries in U.S. 
personnel in Cuba and China consider Russia to be the main 
suspect, three U.S. officials and two others briefed on the 
investigation tell NBC News. 


The suspicion that Russia is likely behind the alleged attacks 
is backed up by evidence from communications intercepts, 
known in the spy world as signals intelligence, amassed 
during a lengthy and ongoing investigation involving the 
FBI, the CIA and other U.S. agencies. The officials declined 
to elaborate on the nature of the intelligence.» 


https://www.nbcnews.com/news/latin-america/u-s-officials- 


suspect-russia-mystery-attacks-diplomats-cuba-china- 
n908141 


1) Cè delirio e delirio 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 
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2) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


3) Rivista di Psichiatria e Psicoterapia Culturale, Volume 
IV, n. 1, Dicembre 2016 
http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 
4) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

5) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 

6) Amedeo Molnar (a cura di), I Taboriti, Claudiana 
Editrice, 1986, pagg. 8-9 


7) Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 213 
Disponibile qui: 


https://archive.org/details/ 
NormanCohnThePursuitOfTheMillenniumRevolutionaryMil 
lenariansAndMysticalAnarchist 


8) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
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isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


9) Robert E. Bartholomew, Erich Goode, Mass Delusions 
and Hysterias - Highlights from the Past Millennium, 
Skeptical Inquirer, Volume 24, No. 3, May / June 2000 


https://www.csicop.org/si/show/ 
mass delusions and hysterias highlights from the past m 


illennium 


10) Ian Robertson, Sociologia, Zanichelli, 1988 (trad. it. di 
Sociology, 2nd ed., Worth Publishers, New York, 1981), 
pagg. 602-605 


11) Cesare L. Musatti, Trattato di psicoanalisi, Boringhieri, 
1974, Libro secondo, pagg. 353-355 
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La verità su Zuckerberg, Bezos e l’élite 
globalista 
18 gennaio 2019 


«In an interview with Bloomberg TV, Anand Giridharadas 
placed the blame on plutocrats like Facebook’s Mark 
Zuckerberg and Amazon’s Jeff Bezos for helping to 
“break the world” with ruthless corporate agendas that 
helped monopolize political power in the hands of the 
elite...leaving the rest of the population with deep-seated 
feelings of frustration as the usual avenues of social 
mobility have been closed, and people feel more powerless 
to change their future. 


By building a product that has helped undermine the 
American Democratic process, Zuckerberg has helped 
steal the future from the average American, 
Giridharadas said. 


“The story of our time is that the people who have 
monopolized progress and stolen the future from the 
people...are the change agents. Mark Zuckerberg, who is 
one of the great change agents of our time, has 
compromised American democracy...and has stolen the 
future...the financial industry...which caused the crisis... 
has rebranded itself with CSR...and little programs to 
empower some people here and empower some people 
here...Amazon another monopoly...” 


His hosts interrupted him. Are you advocating anarchy, 
they asked? 
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“No”, he replied. “‘m advocating the restoration of 
Democracy in the US and elsewhere where you actually 
have leaders who reflect the aspirations of regular people.” 


And this can be accomplished, he said, if voters embrace 
populist policies and stop “believing the BS [bullshit, in 
italiano: stronzate, cazzate, nota mia]” propagated by 
the elites — BS like the notion that Silicon Valley tech firms 
are working “for the greater good” or that the financial 
services industry has somehow fundamentally reformed its 
behavior since the crisis, or that special interests don’t 
exercise unfettered power over the political system. 


“I think it ends when people stop believing the BS. Every 
age of savage unequal distribution has its own BS...if you 
watch Downton Abbey, there was a set of feudal beliefs that 
held the whole society together [il neretto è mio].”» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-01-17/its-reunion- 


people-who-broke-world-author-explains-why-davos- 
should-be-cancelled 


Anand Giridharadas ha perfettamente ragione, sono 
cose che scrivo da tempo in questo blog, vedi per esempio: 


Confermato: Soros e Zuckerberg sono alleati 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/27/confermato- 
soros-e-zuckerberg-sono-alleati/ 


Il delirio mondialista di Mark Zuckerberg 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/18/il-delirio- 
mondialista-di-mark-zuckerberg/ 
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Perché Mark Zuckerberg e Jeff Bezos sono globalisti? 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/21/perche-mark- 
zuckerberg-e-jeff-bezos-sono-globalisti/ 

Mark Zuckerberg è un pericolo per tutta l’umanità 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/02/mark- 
zuckerberg-e-un-pericolo-per-tutta-lumanita/ 

La tracotanza dell’élite globalista deve essere stroncata dal 
popolo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 


Ma un posto particolare tra gli ultracapitalisti globalisti, 
personalmente lo dedico a Bill Gates: 


Bing sta censurando il mio blog 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/09/bing-sta- 
censurando-il-mio-blog/ 

Microsoft censura i miei libri di filosofia politica: questo è 
nazismo allo stato puro 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/18/microsoft- 
censura-i-miei-libri-di-filosofia-politica-questo-e-nazismo- 
allo-stato-puro/ 

Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


143 


Come è possibile che 1’ Occidente sia 
arrivato a questo punto? 

20 gennaio 2019 

Oggi l'Occidente si trova in una crisi tragica. 


E, come se non bastasse, siamo addirittura alle soglie di una 
guerra, necessariamente nucleare, tra Occidente e Russia. 


L’isteria antirussa, che è sotto gli occhi di tutti e di cui ho 
scritto più volte, è il chiaro segnale che l'Occidente vuole 
attaccare militarmente la Russia (e ciò sarebbe avvenuto da 
un bel pezzo, se la Russia non fosse una formidabile potenza 
nucleare). 


Come è possibile che l'Occidente sia arrivato a questo 
punto? 


Stupisce anche la mancanza di una seria analisi della 
situazione: il massimo che si riesce a fare è cercare capri 
espiatori, cioè ebrei, massoneria, capitalismo, imperialismo 
anglo-americano, Illuminismo, ecc. ecc. 


Da qualche anno ho proposto un’analisi basata sul delirio 
culturale (1, 2, 3, 4) dell’intera cultura occidentale. 


La verità, per chi voglia vederla, è perfettamente visibile. 


Non si tratta di segreti esoterici, ma di dati ben noti, che 
però, chissà perché, sembrano essere stati dimenticati, 
rimossi (5, 6, 7, 8, 9). 


In tutto ciò, il maggior biasimo deve essere rivolto 
all’intellighenzia occidentale, che da moltissimo tempo è 


144 


diventata l’alfiere della più sciocca e irrazionale utopia: 
l’utopia di eliminare lo Stato (10, 11, 12). 


1) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


2) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


3) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


4) La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 

5) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

6) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-guello-di-saint- 
simon/ 
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7) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


8) Non capire nulla di George Soros 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/12/non-capire- 
nulla-di-george-soros/ 

9) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-guello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 
10) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


11) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/lo0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 


12) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale II 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/09/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale-ii/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’Occidente globalista: previsioni per il 
futuro 
24 gennaio 2019 


È arrivato il momento di avanzare previsioni per il futuro, 
per quanto riguarda l'Occidente globalista. 


Innanzitutto occorre sottolineare che ci sono due possibilità: 
o si va allo scontro bellico, necessariamente nucleare, tra 
l'Occidente globalista e la Russia nazionalista, oppure no. 


Nel primo caso saremo tutti perdenti: non è neanche il caso 
di parlame. 


Per quanto riguarda l’idea di far crollare la Russia come 
accadde all’ Unione Sovietica nella guerra fredda, si tratta di 
un’idea stupida: come ho già scritto, l’Unione Sovietica 
crollò perché ai sovietici venne offerta l’abbondanza 
economica dell’Occidente capitalista, a fronte della 
scarsezza prodotta inevitabilmente dal comunismo. Oggi 
l'Occidente globalista può offrire alla Russia soltanto una 
cosa: la distruzione del popolo russo e ciò, ovviamente, è 
una proposta inaccettabile per i russi, i quali, per via del 
cesaropapismo ereditato dall’Impero romano d’Oriente 
(Mosca è la terza Roma), non sono in preda al delirio 
culturale mondialista (e mai lo saranno). 


Resta quindi la possibilità che l’Occidente non vada allo 
scontro nucleare con la Russia. 


Ciò potrebbe accadere solo in un caso: che élite 
globalista dell’Occidente venga deposta, altrimenti il suo 
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delirio messianico la obbligherà, prima o poi, allo scontro 
nucleare con la Russia. 


È realistico pensare che l’élite globalista dell’ Occidente 
venga deposta? 


A mio parere sì, anzi il corso degli eventi reattivo al 
globalismo è già iniziato: con la Brexit nel Regno Unito, 
con l’elezione di Donald Trump negli Stati Uniti d’ America, 
con il governo Salvini-Di Maio in Italia, con i gilets jaunes 
in Francia. 


Il nodo della questione è semplice: la numericamente 
esigua élite globalista non potrà mantenere il comando 
su un numero smisurato di esseri umani che essa vuole 
distruggere. 


Più avanzerà il processo di distruzione dei popoli (al quale 
processo l’élite  globalista non può assolutamente 
rinunciare, perché esso serve a distruggere gli Stati, che è 
lo scopo supremo del mondialismo), più i popoli si 
ribelleranno. 


Tale ribellione avverrebbe anche se l’élite globalista 
sostituisse la democrazia con l’autocrazia: a domare il 
popolo non ci sono riusciti gli antichi romani, che potevano 
crocifiggere senza remora alcuna gli schiavi ribelli, figurarsi 
se ci possono riuscire dei sansimonisti pervertiti (altro non 
sono, infatti, i globalisti), cioè dei cristiani degenerati (1, 2, 
3). 


Da notare che deporre l’élite globalista dell’Occidente 
vuol dire, ovviamente, che verranno deposti anche i Re e 
le Regine d’Europa, in quanto essi sono parte integrante 
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dell’élite globalista (basti pensare alla partecipazione del 
Principe Harry alle prossime esercitazioni militari 
britanniche dirette contro la Russia, 4, 5, 6). 


Ciò alla fine sarà inevitabile, per quanto attualmente possa 
sembrarci impossibile. 


1) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr.—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


2) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 

3) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 
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4) Il principe Harry, mille soldati e l’invasione della 
Federazione russa in Norvegia 


https://it.sputniknews.com/mondo/201901057054042- 
principe-harry-soldati-invasione-russa-norvegia- 
esercitazioni-20anni-daily-mirror/ 


5) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


6) Le teste coronate d’Occidente sono mondialiste 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/15/le-teste- 
coronate-doccidente-sono-mondialiste/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le ridicole illusioni del discorso di 
Giuseppe Conte a Davos 
25 gennaio 2019 


Leggo sul Fatto Quotidiano l’articolo intitolato Giuseppe 
Conte, il discorso integrale a Davos: “L’Euro doveva 
risolvere tutti i problemi. La realtà è molto diversa” (23 
gennaio 2019): 


«Hanno creduto che l’euro sarebbe stato in grado di 
risolvere tutti i loro problemi cronici: l’alta inflazione, 
una moneta debole, il debito pubblico. Così, hanno adottato 
in maniera entusiasta la nuova moneta. Ma la realtà si è 
rivelata molto diversa... 


...e noi, come europei, fossimo più uniti in questi sforzi, 
saremmo molto più forti nel sostenere la visione originale 
che ha ispirato il sogno di un’Europa che protegge i suoi 
cittadini e i valori a noi cari: la libertà, la giustizia sociale, 
un trattamento equo per ciascuno, la solidarietà fra popoli e 
nazioni, lo Stato di diritto. Questa è l’Europa che noi 
italiani sogniamo. Un’Europa del popolo, dal popolo, per 
il popolo [il neretto è mio].» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/01/23/giuseppe-conte- 
il-discorso-integrale-a-davos-leuro-doveva-risolvere-tutti-i- 
problemi-la-realta-e-molto-diversa/4919486/ 

Il nodo della questione è invece ciò che ho scritto in un 
precedente post: 


«L’euro è esattamente questo: il mezzo perfetto per ridurre 
in miseria i popoli dell’Unione Europea, piuttosto che “un 
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progetto fallimentare” come afferma ingenuamente 
l’economista Ilaria Bifarini (2). Se fosse un “progetto 
fallimentare”, sarebbe stato già abbandonato da tempo: 
invece non lo si vuole affatto abbandonare, proprio perché 
sta funzionando benissimo.» (1) 


Vedi anche qui: 
«Il che vuol dire non capire nulla dell’Unione Europea. 


L’Unione Europea non è mai stata progettata e attuata 
per il bene dei popoli europei, ma per distruggerli, in 
modo da distruggere gli Stati europei. 


Infatti lo Stato si basa sulla triade: popolo, territorio, 
sovranità; se si elimina anche uno solo di questi tre fattori, 
lo Stato scompare. 


Lo scopo del mondialismo, di cui l’Unione Europea è il 
work in progress più avanzato, è proprio quello di eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra. 


Il mezzo specifico usato dal mondialismo per raggiungere 
tale scopo è la povertà, ridurre cioè in miseria il popolo 
(working class + middle class), vale a dire tutti tranne una 
ristrettissima élite (che intende assumere il ruolo assegnato 
da Platone ai filosofi nella Repubblica). 


Ridurre in miseria un popolo significa diminuire in modo 
drastico le nascite: ciò, unitamente agli altri mezzi usati 
dall’élite globalista (islamizzazione, meticciato, 
distruzione della famiglia, 1), porterà nel tempo alla 
scomparsa di quel popolo e dello Stato che esso contribuisce 
a costituire insieme al territorio e alla sovranità.» (2) 
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Infine, citare la famosissima frase pronunciata da 
Abraham Lincoln nel Discorso di Gettysburg («... 
government of the people, by the people, for the 
people...») a proposito dell’Unione Europea e dell’Euro 
vuol dire non capire nulla dell’Unione Europea e non 
capire nulla dell’Euro. 


Ecco in questo video la reazione di un miserabile 
mondialista, il sociologo Domenico De Masi, quando viene 
pronunciata la suddetta frase di Abraham Lincoln: 


https://youtu.be/V2HojXmSJII 


«E’ un pazzo, praticamente! Sono le parole di un pazzo!» 
strilla Domenico De Masi. 


Ho già scritto di questa molto illuminante vicenda, avvenuta 
nel 2017, in un mio precedente post (3). 


1) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 


2) Non capire nulla dell’Unione Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/21/non-capire- 
nulla-dellunione-europea/ 


3) Abraham Lincoln? È un pazzo, praticamente! 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/01/24/abraham- 
lincoln-e-un-pazzo-praticamente/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo è una degenerazione del 
Cristianesimo 
28 gennaio 2019 


Sostengo da tempo, e cioè dal 2014 (1), che il mondialismo 
(o globalismo, in inglese globalism, in francese 
mondialisme) è un effetto del Cristianesimo, religione che 
all’origine nacque come reazione allo Stato schiavista 
romano (teoria unificata delle ideologie antistato): 


«Così le ideologie antistato di tipo filosofico non sono altro 
che un portato dell’ideologia cristiana, esse non sono altro 
che l’espressione in forma laicizzata delle istanze cristiane, 
mantenendo intatto il carattere antitetico allo Stato che è 
proprio del Cristianesimo... 


...Tutte le ideologie antistato di tipo filosofico sono 
interpretabili come esempi di millenarismo (o chiliasmo), 
che è un fenomeno caratteristico del Cristianesimo. 


Questa interpretazione delle ideologie antistato può essere 
definita come teoria unificata delle ideologie antistato.» 
(1) 

Occorre notare che proprio il Catechismo della Chiesa 
Cattolica di Ratzinger e Wojtyla (la cui pubblicazione in 
varie lingue terminò nel 1997 con l’edizione in latino), al 
numero 676 e relativa nota 641 (in lingua italiana, mentre in 
lingua inglese è la nota 577), definisce il comunismo (che, 
come mostra Norberto Bobbio, è un’ideologia antistato, 2) 
come un millenarismo secolarizzato, cioè laicizzato (3). 
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Inoltre il Catechismo della Chiesa Cattolica di Ratzinger 
e Wojtyla condanna sia il millenarismo religioso, sia il 
millenarismo secolarizzato: 


«...anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha rigettato 
questa falsificazione del regno futuro sotto il nome di 
millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» (3) 


In inglese: 


«...the Church has rejected even modified forms of this 
falsification of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» (3) 


In francese: 


«...méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ” intrinsèéquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ” de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» (3) 


In realtà, da Agostino d’Ippona (Santo e Dottore della 
Chiesa), cioè dal V secolo, fino a Papa Francesco I (cioè 
Jorge Mario Bergoglio) la Chiesa di Roma ha sempre 
ufficialmente condannato il millenarismo. 


Invece Papa Francesco I è, palesemente ed 
esplicitamente, un Papa millenarista (4, 5). 
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Il millenarismo secolarizzato (che si incarna nelle 
ideologie antistato di tipo filosofico, delle quali la prima in 
ordine cronologico fu il sansimonismo, creato da Henri de 
Saint-Simon all’inizio dell’Ottocento, 6, 7, 8, 9, 10) è 
definibile come una degenerazione del Cristianesimo. 


I russi, dopo aver sperimentato e rigettato il comunismo, 
hanno trovato nel Cristianesimo orientale, che essi 
ereditarono dall’Impero romano d’Oriente (Mosca è la 
terza Roma), il cesaropapismo introdotto da Costantino il 
Grande, cesaropapismo che li immunizza dal millenarismo 
sia religioso, sia secolarizzato (11). 


Sfortunatamente, la maggior parte (per non dire la totalità) 
degli oppositori del mondialismo, invece di svelare la verità, 
proprio nel senso di togliere il velo che la copre, cerca capri 
espiatori, i capri espiatori del mondialismo: 


gli ebrei (o l’Ebraismo, cioè la religione degli ebrei, o il 
sionismo, cioè il nazionalismo degli ebrei), la massoneria, 
I’Illuminismo, il capitalismo, l’imperialismo dei popoli di 
lingua inglese, ecc. ecc., in un impressionante crescendo di 
baggianate fino ad arrivare ai satanisti (è colpa del 
Diavolo!) e ai rettiliani (è colpa degli alieni!). 


Invece bisogna dirlo chiaramente e ad alta voce: 
il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo. 
Come ha scritto Michel Houellebecq: 


«La vérité est scandaleuse. Mais, sans elle, il n’y a rien 
qui vaille.» (12) 
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1) La teoria unificata delle ideologie antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


2) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 122-123 


3) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica in italiano: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://Www.vatican.va/archive/catechism_it/p1s2c2a7 it.htm 
In inglese: 
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«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _PIV.HTM 
In francese: 


«676 Cette imposture antichristique se dessine déjà dans le 
monde chaque fois que l’on prétend accomplir dans 
l’histoire l’espérance messianique qui ne peut s’achever 
qu’au-delà d’elle à travers le jugement eschatologique : 
méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ” intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ” de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ P1R.HTM 
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4) James V. Schall 


Apocalyptic and Utopian: On Pope Francis’ Bolivian 
Manifesto 

The Pope’ July 9th address in Santa Cruz de la Sierra, 
Bolivia, described how terrible things are in the world and 
how idyllic they can be 


http://www.catholicworldreport.com/2015/07/24/ 
apocalyptic-and-utopian-on-pope-francis-bolivian- 
manifesto/ 


5) Papa Bergoglio è un millenarista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 

6) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


7) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 
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8) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

9) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


10) Non capire nulla di George Soros 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/12/non-capire- 
nulla-di-george-soros/ 


11) Ho sognato una gara di chef 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 

12) Devo ammetterlo: qui Michel Houellebecq ha proprio 
ragione 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/04/devo- 
ammetterlo-qui-michel-houellebecg-ha-proprio-ragione/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non capire nulla di Papa Francesco 
6 febbraio 2019 


Leggo un articolo su Papa Francesco, cioè Jorge Mario 
Bergoglio, di Giulio Meotti (3 febbraio 2019): 


The Pope” Stubborn Silence on the Persecution of 
Christians 


«Unfortunately, Pope Francis’s stance on Islam seems to be 
coming from a fantasy world. 


“Authentic Islam and the proper reading of the Koran are 
opposed to every form of violence”, the Pope claimed, not 
quite accurately. It is as if all of the Pope'’s efforts have been 
directed to exonerating Islam from any of. its 
responsibilities... 


...+4,305  Christians were killed simply because their 
Christian faith in 2018. This is the dramatic number 
contained in the new “World Watch List 2019” just 
compiled by the non-governmental organization Open 
Doors. It reveals that in 2018, there were 1,000 more 
Christian victims — 25% more — than the year before, 
when there were 3,066.» 


https://www. gatestoneinstitute.org/13582/pope-silence- 
persecution-christians 


https://www.zerohedge.com/news/2019-02-05/meotti-popes- 
stubborn-silence-persecution-christians 


Ebbene, sono veramente stufo di leggere articoli di 
livello internazionale (il suddetto articolo è disponibile 
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on line in inglese, tedesco, spagnolo e portoghese!) nei 
quali sono riportate assurde baggianate sull’attuale 
situazione politica mondiale. 


Il genere umano è forse precipitato in una condizione di 
estrema stupidità? 


È un’indecenza che si scriva su tali argomenti senza mai 
menzionare l’ideologia globalista e il millenarismo! 


Come ho scritto molte volte (1), Bergoglio è un papa 
millenarista e come tale è complice dei globalisti, che sono 
millenaristi secolarizzati. 


Sia i millenaristi religiosi che i millenaristi secolarizzati 
vogliono eliminare lo Stato dalla faccia della terra, al fine di 
instaurare il Regno di Cristo, cioè, in termini laici, il 
Nuovo Ordine Mondiale nel quale lo Stato non esiste più. 


Uno dei mezzi usati sia dai millenaristi religiosi che dai 
millenaristi secolarizzati per raggiungere tale scopo 
(l’eliminazione degli Stati) è l’islamizzazione dell'Europa 
prima e dell’ Occidente intero poi (2). 


Può sembrare strano che partecipino a tale folle e delirante 
progetto di origine cristiana (più precisamente esso origina 
dall’Apocalisse di Giovanni, 3) anche ebrei, come per 
esempio George Soros, ma la stranezza scompare quando si 
comprende che: a) esistono ebrei atei che, in quanto atei, 
possono aderire senza alcuna difficoltà al mondialismo, cioè 
a un’ideologia di millenaristi  secolarizzati, cioè a 
un’ideologia laica; b) il sansimonismo, dal quale il 
mondialismo deriva, fu storicamente molto favorevole 
alll’Ebraismo, tanto che ci furono nell’Ottocento eminenti 
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ebrei sansimonisti, come per esempio Isaac Pereire (1806- 
1880), la cui pronipote sposò un Rothschild ed ebbe da lui 
un figlio, Edmond de Rothschild (1926-1997), che fu 
membro dello Steering Committee dei Bilderberg Meetings 
(4, 5). 


Che George Soros sia ateo, l’ha detto egli stesso in 
un’intervista del 1998 condotta da Steve Kroft, ecco il 
relativo video, in cui egli dice di non essere religioso e di 
non credere in Dio (al minuto 6:00): 


https://youtu.be/SGWizajL7tA 


Il video dell’intervista si può anche scaricare da archive.org 
(6), in tal caso le suddette affermazioni di George Soros si 
trovano al minuto 10:03. 


Occorre sottolineare che George Soros non è malvagio, egli 
realmente pensa di essere un benefattore dell’umanità, come 
del resto penserà di se stesso anche Bergoglio: non si tratta 
di malvagità, ma di essere in preda a un delirio culturale, il 
delirio culturale mondialista (7, 8, 9), e pertanto essi 
dovrebbero essere messi in condizione di non nuocere 
all’umanità che vorrebbero salvare, ma che invece stanno 
distruggendo senza neanche rendersene conto. 


Esiste in varie lingue un proverbio, che in italiano è: la via 
dell’inferno è lastricata di buone intenzioni. 


In inglese: hell is paved with good intentions. 


In francese: l’enfer est pavé de bonnes intentions. 
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1) vedi per esempio: 

Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 

2) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 

3) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

4) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


5) Non capire nulla di George Soros 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/12/non-capire- 
nulla-di-george-soros/ 

6) George Soros 1998 60 Minutes Interview 
https://archive.org/details/ 

George Soros 1998 60 Minutes Interview 


7) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 
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8) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


9) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sull’idea errata che l’uguaglianza totale 
conduca alla pace nel mondo 
12 febbraio 2019 


C’è nel mondialismo l’idea errata che l’uguaglianza totale 
conduca alla pace nel mondo. 


Quest’idea errata è chiaramente espressa in Praktischer 
Idealismus (1925) di Richard Coudenhove-Kalergi: 


«...und der revolutionàre Pazifismus, dessen Ziel ein letzter 
Weltkrieg zur Befreiung aller unterdriickten Klassen, Vòlker 
und Rassen und damit die Vernichtung jeder kiinftigen 
Kriegsursache und die Begriindung der pazifistischen 
Weltrepublik ist.» 


Praktischer Idealismus, pag. 168 dell’edizione originale del 
1925 (1) 


«...et le pacifisme révolutionnaire, dont le but est une ultime 
guerre mondiale, pour la libération des toutes les classes, de 
tous les peuples et de toutes les races opprimés, et avec elle 
l’anéantissement de toute future cause de guerre, et la 
fondation de la république mondiale pacifiste.» 


pagg. 134-135 della traduzione francese (2) 


«...e il pacifismo rivoluzionario, il cui scopo è una guerra 
mondiale finale, per la liberazione di tutte le classi, di tutti i 
popoli e di tutte le razze oppresse, e con essa 
l’annientamento di ogni futura causa di guerra e la 
fondazione della repubblica mondiale pacifista.» 


traduzione italiana 
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Perché considero errata tale idea? 


Perché essa è frutto di quel positivismo ingenuo che 
produsse in Henri de Saint Simon un’altra idea errata e 
cioè che la scienza e la tecnologia possano fare scelte 
politiche. 


La tecnocrazia (3,4,5,6) sostituisce lo Stato, vale a dire la 
politica, sia nel sansimonismo che nel mondialismo 
(essendo il secondo un pervertimento del primo, in quanto il 
mondialismo, a differenza del sansimonismo, è contro il 
popolo), ma questa sostituzione non può funzionare: in 
realtà la scienza e la tecnologia possono fornire il modo più 
razionale di attuare una scelta politica, ma non possono fare 
la scelta politica stessa, come la Ragione ci rende evidente. 


Infatti nella distopia mondialista, di cui l'Unione Europea 
è il work in progress più avanzato, non è per mezzo della 
scienza e della tecnologia che si fanno le scelte politiche, le 
fa invece una ristrettissima élite, l’élite globalista, che 
assolutamente non ha una Weltanschauung scientifica, ma 
bensì religiosa (della religione cristiana, 7), e che 
assolutamente non ha un’educazione scientifica, ma bensì 
filosofica e infatti vuole assumere il ruolo assegnato da 
Platone ai filosofi nella sua Repubblica, basti pensare 
all’ibridazione forzata delle razze umane (cioè il 
meticciato di cui hanno scritto Richard Coudenhove- 
Kalergi ed Eugenio Scalfari, 8) che i mondialisti vogliono 
effettuare: è un clamoroso errore antiscientifico, perché 
vuol dire, né più né meno, impoverire criminalmente il 
patrimonio genetico, cioè il pool genico (in inglese gene 
pool), cioè la diversità genetica (in inglese genetic 
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diversity), della specie umana, criminalmente perché ciò 
mette a rischio la sua sopravvivenza (8). 


Come oggi anche i sassi sanno, la biodiversità (in inglese 
biodiversity) è fondamentale per la vita, anzi il 2010 è 
stato dichiarato dall'ONU Anno internazionale della 
biodiversità. 


Ma lideologia mondialista vuole eliminare la 
biodiversità della specie umana! 


Perché? 


Perché Richard Coudenhove-Kalergi aveva un dottorato 
in filosofia e non sapeva nulla della scienza, ecco perché! 


E anche Eugenio Scalfari non ha un’educazione scientifica, 
essendo laureato in giurisprudenza, per non parlare di 
George Soros, che ha un degree di secondo livello in 
filosofia. 


Per quanto riguarda l’idea che l’uguaglianza totale conduca 
alla pace nel mondo, è possibile risalire fino all’esiziale Two 
Treatises of Government, in italiano Due trattati sul 
governo, di John Locke (1690). 


x 


È chiaro che se “the state of Nature” è “a state of peace, 
good will, mutual assistance and preservation” (9), e se 
noi constatiamo che oggi nel mondo non c’è tale “stato di 
pace, buona volontà, mutua assistenza e conservazione” 
(10), allora vuol dire che ci devono essere dei fattori 
negativi estranei che alterano il paradisiaco stato di natura 
lockiano. 
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La verità è che lo stato di natura lockiano, ripreso e 
rinforzato nel Settecento da Jean-Jacques Rousseau, è una 
scemenza, come diverse altre idee di Locke (11, 12, 13, 14, 
15), e infatti un recente articolo scientifico pubblicato su 
Nature (il 21 gennaio 2016) e intitolato Inter-group 
violence among early Holocene hunter-gatherers of West 
Turkana, Kenya (16) ha smentito le idee cristiane di Locke 
e di Rousseau sullo stato di natura e ha confermato invece 
quelle non cristiane (cioè atee) di Thomas Hobbes e di 
Charles Darwin (17). 


Come scoprì Thomas Hobbes nel Seicento, “lo stato di 
natura” è “la guerra di tutti contro tutti” (18), in latino 
“bellum omnium contra omnes” (19), in inglese “war of 
all against all’ (20). 


L’intera biologia scientifica moderna si basa su Charles 
Darwin, che è uno dei più grandi geni dell’umanità, ed egli a 
sua volta si basa proprio sullo stato di natura hobbesiano, 
come notò anche Karl Marx nella sua lettera del 18 giugno 
1862 a Friedrich Engels (21). 


Questo evidentissimo legame tra Hobbes e Darwin è 
generalmente censurato: tanto per fare un esempio, nella 
traduzione italiana di Celso Balducci del capolavoro di 
Darwin, L’origine della specie (22), il termine “stato di 
natura” (che Darwin mutua da Hobbes e — sia chiaro — 
con lo stesso significato che gli dà Hobbes) è presente solo 
poche volte, laddove nel testo originale inglese, The Origin 
of Species, 6th Edition, l’edizione che è considerata quella 
definitiva (23), il termine “state of nature” è presente ben 
45 volte (46 se si tiene conto anche dell’indice) (24). 
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Il nodo della questione, compreso appieno da Hobbes, è che 
nello stato di natura (cioè in assenza dello Stato) gli esseri 
umani competono obbligatoriamente per le stesse risorse 
e quindi sono obbligati a combattere tra di loro, sia con 
la violenza che con la frode (25), esattamente come la 
biologia scientifica moderna ci mostra che fanno gli altri 
animali. 


Quindi, se gli esseri umani fossero uguali, anzi identici, tra 
di loro, non cambierebbe niente, perché anche in tal caso 
continuerebbero a competere obbligatoriamente per le stesse 
risorse. 


1) Disponibile qui: 


https://archive.org/details/Coudenhove-Kalergi- 
Praktischer Idealismus-1925 


2) Disponibile qui: 


https://archive.org/details/ 
R.N.CoudenhoveKalergildealismePratigue1925FR 


3) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
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religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


4) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordare alcuni principi fondamentali, che poi sono 
quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...Ogni volta che nella storia l’uomo ha tentato di realizzare 
l’utopia, di realizzare l’irrealizzabile, la natura umana e la 
realtà concreta del mondo si sono ribellate all’impossibile, 
cosicché lo scontro fra una pretesa utopica e la realtà ha 
sempre portato al disastro, a lutti, dolori, morti. Così 
avverrebbe anche nel tentativo di attuare l’ideologia 
tecnocratica. E se l’utopia marxista ha provocato un numero 
di morti misurabile in decine o centinaia di milioni di 
uomini, certamente molto peggio avverrebbe nel tentativo di 
attuare la tecnocrazia.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L’Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-252 


Ideologia tecnocratica e globalizzazione è disponibile qui: 


http://www.teleion.it/users/garbolino/librisoclibera/testi/ 
europafutpol/19 europapf.shtml 


171 


5) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

6) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 

7) Il mondialismo e il nazionalismo sono il prodotto di due 
diverse Weltanschauung 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 


8) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

9) John Locke, Two Treatises of Government, London: 
printed for Wihtmore and Fenn, Charing Cross; and C. 
Brown, Duke Street, Lincoln’s-Inn-Fields, 1821, Book II, 
Chapter III, 19, pag. 202 


Disponibile qui: 


https://archive.org/details/twotreatisesofg00lockuoft/page/ 
n9 


Two Treatises of Government è anche disponibile qui: 
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McMaster University — Archive for the History of Economic 
Thought 


https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 


10) John Locke, Due trattati sul governo, a cura di Brunella 
Casalini, Edizioni Plus, 2007, II Trattato, Cap. III, 19, pag. 
198 


Disponibile qui: 


https://btfp.sp.unipi.it/ebooks/brulocke.html 


11) «Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 
Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la guerra 
di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, brutale e breve. 
Ma Hobbes era reputato un ateo. La teoria dello stato di 
natura e della legge naturale, che Locke trasse dai suoi 
predecessori, non può essere epurata dalla sua base 
teologica; dove tale teoria sopravvive senza questa base 
(come in buona parte del liberalismo moderno) essa è priva 
di chiare fondamenta logiche.» 


Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, TEA, 
2018, pag. 601 


12) «In regard to the state of nature, Locke was less original 
than Hobbes, who regarded it as one in which there was war 
of all against all, and life was nasty, brutish, and short. But 
Hobbes was reputed an atheist. The view of the state of 
nature and of natural law which Locke accepted from his 
predecessors cannot be freed from its theological basis; 
where it survives without this, as in much modern 
liberalism, it is destitute of clear logical foundation.» 
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Bertrand Russell, History of Western Philosophy, George 
Allen and Unwin Ltd, 1947, pag. 649 


Disponibile qui: 
https://archive.org/details/westernphilosoph035502mbp 

13) Il crollo del ponte Morandi, il mondialismo e John 
Locke 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/18/il-crollo-del- 
ponte-morandi-il-mondialismo-e-john-locke/ 

14) Il fallimento di tre secoli di filosofia politica presenta 
oggi il conto 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/10/il-fallimento- 
di-tre-secoli-di-filosofia-politica-presenta-oggi-il-conto/ 
15) Per capire la lontanissima origine (cristiana) del 
concetto di stato di natura di Locke, cfr.: 


Il millenarismo è un meme egoista 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 

16) M. Mirazén Lahr et al., Inter-group violence among 
early Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya, 
Nature 529, 394-398 (21 January 2016) 
http://www.nature.com/articles/nature16477 


17) Smentite le idiozie di Locke e di Rousseau sullo stato di 
natura 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 
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18) Thomas Hobbes, De Cive — Elementi filosofici sul 
cittadino, a cura di Tito Magri, Editori Riuniti, 2014, pag. 73 
e pag. 87 

19) Thomas Hobbes, Opera philosophica quae latine 
scripsit omnia, a cura di William Molesworth, London: John 
Bohn, Henrietta Street, Covent Garden, 1839, vol. II, De 
cive, Praefatio ad lectores, pag. 148 


Disponibile qui: 
https://archive.org/details/operaphilosophi00molegoog/ 
page/n7 


20) Thomas Hobbes, De Cive, London, Printed by J.C. for 
R. Royston, at the Angel in Ivie-Lane, 1651, Chapter 1, 
XIII 


Disponibile qui: 
http://www.public-library.uk/ebooks/27/57.pdf 

È anche disponibile qui: 

McMaster University — Archive for the History of Economic 
Thought 

https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 


N.B.: non ho riportato l’edizione in lingua inglese curata da 
William Molesworth nell’Ottocento, perché non è l’opera 
originale di Thomas Hobbes, ma bensì una traduzione di 
essa in inglese moderno. 


Per un approfondimento delle famose formule hobbesiane 


(“state of nature”, “war of all against all” e “homo homini 
lupus”), vedi: Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: 
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europeismo e multiculturaliimo -— Come e perché 
l’Occidente cerca ripetutamente di suicidarsi, lulu.com, 3° 
ed., 2013, pagg. 10-13. 


21) «I’m amused that Darwin, at whom T’ve been taking 
another look, should say that he also applies the 
‘Malthusian’ theory to plants and animals, as though in Mr 
Malthus’s case the whole thing didn’t lie in its not being 
applied to plants and animals, but only — with its geometric 
progression — to humans as against plants and animals. It is 
remarkable how Darwin rediscovers, among the beasts and 
plants, the society of England with its division of labour, 
competition, opening up of new markets, ‘inventions’ and 
Malthusian ‘struggle for existence’. It is Hobbes’ bellum 
omnium contra omnes and is reminiscent of Hegel’s 
Phenomenology, in which civil society figures as an 
‘intellectual animal kingdom’, whereas, in Darwin, the 
animal kingdom figures as civil society.» 


Disponibile qui: 
http://hiaw.org/defcon6/works/1862/letters/62 06 18.html 


Anche in Marx & Engels Collected Works, Volume 41, 
Letters 1860-64, Lawrence & Wishart, 2010, pag. 381 


22) Charles Darwin, L’origine della specie per selezione 
naturale o la preservazione delle razze privilegiate nella 
lotta per la vita, Newton Compton, 2010 


23) Charles Darwin, The Origin of Species by Means of 
Natural Selection, or the Preservation of Favoured Races in 
the Struggle for Life, 6th Edition 
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Disponibile qui: 
http://www.gutenberg.org/ebooks/2009 
È anche disponibile qui: 
http://darwin-online.org.uk/ 


24) La menzogna senza fine dell’Occidente 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


25) «Violenza e frode sono in tempo di guerra le due virtù 
cardinali.» 


Thomas Hobbes, Leviatano, a cura di Arrigo Pacchi, con la 
collaborazione di Agostino Lupoli, Laterza, 2009, XIII, pag. 
103 


Nell’originale inglese del 1651 (XIII): 
«Force and fraud are in war the two cardinal virtues.» 
L’edizione originale inglese del 1651 è disponibile qui: 


McMaster University — Archive for the History of Economic 
Thought 


https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data 11 febbraio 
2019. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Imporre false verità: ieri i nazisti, oggi i 
mondialisti 
16 febbraio 2019 


Da tempo accuso il mondialismo (o globalismo, in inglese 
globalism, in francese mondialisme) di voler imporre false 
verità, in altre parole di usare il metodo nazista, il metodo 
di Adolf Hitler (1, 2). 


Il nazismo utilizzò la frode del razzismo scientifico: cioè 
che la dottrina della superiorità o inferiorità di una 
razza umana rispetto a un’altra sia una dottrina provata 
dalla scienza, sia una dottrina scientifica, mentre in realtà 
non solo non è provata dalla scienza, è una dottrina 
totalmente erronea (3, 4, 5, 6). 


Il nazismo arrivò perfino a utilizzare la frode di razze 
inesistenti (la razza ariana, la razza ebraica, la razza slava, 
ecc. ecc.) (2, 5). 


Lo scopo del nazismo era quello di costituire uno Stato 
germanico culturalmente omogeneo (quindi privo della 
componente ebraica) e che occupasse anche il territorio 
storico dei popoli slavi (russia, ecc. ecc.). 


Occorreva quindi eliminare il popolo ebraico e i popoli 
slavi. 


Analogamente, il mondialismo vuole eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra e per questo scopo vuole imporre 
diverse false verità: Vinutilità dello Stato (1, 2, 7), 
l’assenza dello Stato nell’epoca classica (cioè al tempo 
dell’antica Grecia e dell’antica Roma) (7, 8, 9), 
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l’inesistenza delle razze umane (contrariamente agli 
Statement dell’UNESCO sull’argomento, 3, 4, 5, 6), il 
global warming o climate change (10, 11, 12), ecc. ecc. 


Il nodo della questione è che la menzogna, l’inganno, la 
frode, in qualunque modo la si voglia chiamare, può 
funzionare a breve termine, ma poi non funziona più, 
perché la nostra specie, l’ Homo sapiens, si chiama appunto 
sapiens, in altre parole è innata in noi la ricerca della 
verità: la verità è per il genere umano un bisogno 
fondamentale e proprio questa nostra caratteristica ha 
prodotto il nostro successo biologico. 


L’Homo sapiens non ha zanne, non ha artigli, è 
completamente indifeso dagli attacchi dei predatori: l’unica 
arma che ha è il suo cervello e solo per mezzo di esso è 
arrivato in cima alla catena alimentare dell’intero pianeta. 


È semplicemente impossibile per l’ Homo sapiens non 
usare il cervello. 


C’è una famosa frase attribuita ad Abraham Lincoln: 


“Potete ingannare tutti per qualche tempo e qualcuno per 
sempre, ma non potete ingannare tutti per sempre.” 


In inglese: 


“You can fool some of the people all of the time, and all of 
the people some of the time, but you can not fool all of the 
people all of the time.” 


1) L’Occidente camuffa da scienza la propria ideologia 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/28/loccidente- 
camuffa-da-scienza-la-propria-ideologia/ 


2) L’illusione dei potenti di poter imporre al mondo una 
falsa verità 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/15/lillusione-dei- 
potenti-di-poter-imporre-al-mondo-una-falsa-verita/ 

3) Per l’UNESCO le razze umane esistono, per l’AGI no 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 

4) L’Italia è il paese della politica 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/28/litalia-e-il- 
paese-della-politica/ 

5) Perché i mondialisti affermano che le razze umane non 
esistono 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/03/perche-i- 
mondialisti-affermano-che-le-razze-umane-non-esistono/ 


6) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

7) La tracotanza dell’élite globalista deve essere stroncata 
dal popolo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 


8) Ma lo Stato è sempre esistito, oppure è un’invenzione 
recente? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/10/ma-lo-stato-e- 
sempre-esistito-oppure-e-uninvenzione-recente/ 

9) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale II 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/09/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale-ii/ 


10) Donald Trump, Carlo Rubbia, il global warming e le 
bufale 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/28/donald- 
trump-carlo-rubbia-il-global-warming-e-le-bufale/ 

11) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 
12) La frode mondialista del global warming 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/15/la-frode- 
mondialista-del-global-warming/ 

Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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C’è negli USA una cospirazione dei super 
ricchi contro il popolo 
21 febbraio 2019 


Leggo su ZeroHedge un articolo di Charles Hugh Smith 
intitolato Lets Face It: The U.S. Constitution Has Failed 
(20 febbraio 2019): 


«Despite the anything-goes quality of American culture, 
one thing remains verboten to say publicly: the U.S. 
Constitution has failed. The reason why this painfully 
obvious fact cannot be discussed publicly is that it gives the 
lie to the legitimacy of the entire status quo. 


The Constitution was intended to limit 1) the power of 
government over the citizenry 2) the power of each branch 
of government and 3) the power of political/financial elites 
over the government and the citizenry, as the Founders 
recognized the intrinsic risks of an all-powerful state, an all- 
powerful state dominated by one branch of government and 
the risks of a financial elite corrupting the state to serve their 
interests above those of the citizenry. 


The Constitution has failed to place limits on the power of 
government, on the emergence of unaccountable states- 
within-a-state agencies and on the political power of 
financial elites. 


How has the Constitution failed? It has failed in three 
Ways: 


1. Corporations and the super-wealthy elite control the 
machinery of governance. The public interest is not 
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represented except as interpreted / filtered through 
corporate/elite interests. 


2. The nation’s central bank, the Federal Reserve, has the 
power to debauch the nation’s currency and reward the 
wealthy via issuing new currency and buying Treasury 
bonds in whatever sums it deems necessary at the moment. 
The Fed is only nominally under the control of the elected 
government. It is in effect an independent state-within-a- 
state that dominates the financial well-being of the entire 
nation. 


3. The National Security State-the alphabet agencies of the 
FBI, CIA, NSA et alare an independent state-within-a- 
state, answerable only to themselves, not to the public or 
their representatives. Congressional oversight is little more 
than feeble rubber-stamping of the Imperial Project and 
whatever the unelected National Security leadership deems 
worthy of pursuit. 


The Constitution’s core regulatory element-the 
balancing of executive, legislative and judicial power- 
has broken down.» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-02-20/lets-face-it- 
us-constitution-has-failed 


http://charleshughsmith.blogspot.com/2019/02/lets-face-it- 
us-constitution-has-failed.html 


Il popolo americano si deve sollevare e stroncare questa 
cospirazione dei super ricchi, cioè degli ultracapitalisti, 
cioè dell’élite globalista, contro di esso. 
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Ho già scritto a questo proposito, per esempio qui: 


La tracotanza dell’élite globalista deve essere stroncata dal 
popolo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/01/la-tracotanza- 
dellelite-globalista-deve-essere-stroncata-dal-popolo/ 


e qui: 
Due considerazioni sulle forme di governo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/19/due- 
considerazioni-sulle-forme-di-governo/ 


e qui: 
Gli Stati Uniti sono una democrazia fallita? 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/16/gli-stati-uniti- 
sono-una-democrazia-fallita/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dov’è che Hobbes scrisse “bellum omnium 
contra omnes”? 
6 marzo 2019 


È impossibile sopravvalutare l’importanza della formula 
hobbesiana “bellum omnium contra omnes”. 


Il concetto che essa rappresenta, che è una scoperta originale 
di Thomas Hobbes (1), è alla base del pensiero di Charles 
Darwin, uno dei più grandi geni dell’umanità, e il pensiero 
di Charles Darwin è alla base dell’intera biologia scientifica 
moderna, come ho scritto più volte (1, 2, 3). 


Questo dato di fatto in genere sfugge a chi non ha 
un’educazione scientifica; del resto chi ha un’educazione 
scientifica in genere non si occupa di Thomas Hobbes. 


Si tratta quindi di un argomento ignorato e ciò ha reso 
possibile la nascita e l'affermazione del mondialismo (0 
globalismo, in inglese’ globalism, in francese 
mondialisme), l’ideologia che si basa sull’esatto contrario 
dello stato di natura hobbesiano (il “bellum omnium 
contra omnes”), si basa in altre parole sullo stato di natura 
lockiano, e per un motivo semplicissimo: se Locke ha 
ragione e Hobbes torto, allora lo Stato è inutile, anzi 
dannoso, e quindi va eliminato ad ogni costo, il che è 
letteralmente lo scopo del mondialismo, come ho molte 
volte scritto (4, 5, 6, 7, 8). 


È da ricordare che un recente articolo scientifico pubblicato 
su Nature (il 21 gennaio 2016) e intitolato Inter-group 
violence among early Holocene hunter-gatherers of West 
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Turkana, Kenya (9) ha smentito le idee cristiane di Locke e 
di Rousseau sullo stato di natura e ha confermato invece 
quelle non cristiane (cioè atee) di Thomas Hobbes e di 
Charles Darwin (10). 


Il bello è che proprio i mondialisti dicono di seguire la 
scienza e la Ragione e le glorificano incessantemente 
entrambe, ma la verità è che essi non sanno né di scienza, né 
di Ragione! 


Come ho già scritto, il mondialismo non ha niente di 
scientifico e di razionale, perché il mondialismo è una 
degenerazione del Cristianesimo (11, 12). 


Considerato tutto ciò, è ovviamente molto importante 
sapere con certezza dove Hobbes scrisse l’espressione 
“bellum omnium contra omnes”. 


C’è però una grande confusione su questo argomento e su di 
esso, come al solito, Wikipedia afferma falsità. 


Ecco infatti cosa è scritto (in data 5 marzo 2019) in 
Wikipedia in lingua inglese: 


«Italiano: La Prefatio (Prefazione) del De Cive (1642) di 
Thomas Hobbes (1588-1679), dove la frase bellum omnium 
contra omnes appare per la prima volta. Presa dall’edizione 
riveduta stampata nel 1647 ad Amsterdam (apud L. 
Elzevirium). 


English: The Prefatio (Preface) of De Cive (1642) by 
Thomas Hobbes, where the phrase bellum omnium contra 
omnes appears for the first time. Taken from the revised 
edition printed in 1647 at Amsterdam (apud L. Elzevirium)» 
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en.wikipedia.org/wiki/ 
File:Bellum omnium contra omnes.png 


Wikipedia in lingua italiana fa lo stesso errore (5 marzo 
2019): 


«Ma l’espressione latina compariva già nel Il cittadino 
(1642): 


1. come bellum omnium contra omnes nella Praefatio,[6] 
2. come bellum omnium in omnes in 1, 12,[7] 
3. come bellum istud omnium contra omnes in 1, 13.[8]» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Bellum omnium contra omnes 
Qual è l'errore? 


È che il virgolettato “bellum omnium contra omnes” 
compare come tale nel De cive solo nella Praefatio e la 
Praefatio non c’è nella prima edizione del De cive, quella 
del 1642! 


La Praefatio si trova nella seconda edizione del De cive, 


quella del 1647, che infatti è considerata l’edizione 
definitiva (13). 


Questa non è una mia sensazionale scoperta: è un fatto ben 
noto (14). 


Mostrerò di seguito i tre passi del De cive in cui si trovano il 
virgolettato suddetto ed espressioni simili (la Praefatio ad 
lectores, il Capitolo 1, XII e il Capitolo 1, XIII) in diverse 
edizioni del libro, questo perché nelle traduzioni in altre 
lingue tali espressioni possono venir tradotte tutte allo stesso 
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modo, come per esempio nella traduzione italiana più 
autorevole, che è quella di Tito Magri. 


Del resto anche tra le edizioni in inglese ci sono differenze, 
come vedremo più avanti. 


De cive in latino, 1° edizione (1642) (15): 
a) Praefatio ad lectores: 

non c’è 

b) Capitolo 1, XII: 

“bellum omnium in omnes” 

c) Capitolo 1, XIII: 

“bellum istud omnium contra omnes” 

De cive in latino, 2° edizione (1647) (16): 
a) Praefatio ad lectores: 

“bellum omnium contra omnes” 

b) Capitolo 1, XII: 

“bellum omnium in omnes” 

c) Capitolo 1, XIII: 

“bellum istud omnium contra omnes” 


De cive in latino, pubblicato nel 1839 a cura di William 
Molesworth (17): 


a) Praefatio ad lectores: 


“bellum omnium contra omnes” 
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b) Capitolo 1, XII: 

“bellum omnium in omnes” 

c) Capitolo 1, XIII: 

“bellum istud omnium contra omnes” 

De cive in inglese, 1° edizione (1651) (18): 
a) Preface to the Reader : 

“warre of all against all” 

Notare che “warre” è una forma obsoleta di “war”. 
b) Capitolo 1, XII: 

“War of all men, against all men” 

c) Capitolo 1, XIII: 

“war of all against all” 


De cive in inglese moderno, tradotto nel 1841 a cura di 
William Molesworth (19): 


a) Preface to the Reader : 

“war of all against all” 

b) Capitolo 1, XII: 

“war of all men against all men” 

c) Capitolo 1, XIII: 

“war of all against all” 

De cive in italiano, a cura di Tito Magri (20): 


a) Prefazione ai lettori : 
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“guerra di tutti contro tutti” 
b) Capitolo 1, XII: 
“guerra di tutti contro tutti” 
c) Capitolo 1, XIII: 


“guerra di tutti contro tutti” 


1) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, lulu.com, 3° ed., 2013, pagg. 
10-13 


2) La menzogna senza fine dell’Occidente 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/07/05/la-menzogna- 
senza-fine-delloccidente/ 


3) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


4) «Il punto è che le ideologie di questa classe ignorano, e 
ostentatamente, i due micidiali pericoli a cui sono sottoposte 
le comunità umane, e per combattere i quali esiste da 
sempre lo Stato, ossia, per usare le parole di Hobbes, 
l’«aggressione di stranieri» e i «torti reciproci» (4, pag. 
142). 

Perché li ignorano? Perché queste ideologie hanno una 
radice comune ed essa si trova in John Locke (30, “Due 
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trattati sul governo”, 1690), che ha una concezione 
ottimistica dell’uomo. 

Il loro punto di partenza è il concetto di stato di natura che 
Locke sviluppò proprio in reazione a quello precedente di 
Hobbes. Secondo Locke l’uomo è un essere virtuoso e 
razionale, che allo stato di natura vive in armonia con i 
propri simili. 

Ne consegue che lo Stato non serve a nulla, se non ad 
arrecare oppressione, dolore e danno.» 


Luigi Cocola, op. cit., pag. 35 
5) Il mito della dannosità dello Stato 


https://luigicocola.wordpress.com/2012/10/23/il-mito-della- 
dannosita-dello-stato/ 


6) Il mondialismo e il nazionalismo sono il prodotto di due 
diverse Weltanschauung 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

7) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

8) Le sciocchezze che si scrivono sul mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/12/19/le- 
sciocchezze-che-si-scrivono-sul-mondialismo/ 
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9) M. Mirazén Lahr et al., Inter-group violence among early 
Holocene hunter-gatherers of West Turkana, Kenya, Nature 
529, 394-398 (21 January 2016) 


http://www.nature.com/articles/nature16477 


10) Smentite le idiozie di Locke e di Rousseau sullo stato di 
natura 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/25/smentite-le- 
idiozie-di-locke-e-di-rousseau-sullo-stato-di-natura/ 


11) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


12) «Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per 
esempio Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George 
Soros, Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, 
Jean-Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi 
fuorviare dalle loro sembianze moderne, che sono solo una 
maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» 


L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 


13) Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, lulu.com, 3° ed., 2012, 
pag. 45 


14) Thomas Hobbes, De Cive — Elementi filosofici sul 
cittadino, a cura di Tito Magri, Editori Riuniti, 2014, 
Introduzione di Tito Magri, pag. 53 


15) 1° edizione del De cive in latino (Parisiis, 1642): 
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b86070296/f5.image 
16) 2° edizione del De cive in latino (Amsterodami, Apud 
Ludovicum Elzevirium, Anno 1647): 


https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k65319279/f9.image 


17) Edizione del De cive in latino curata nel 1839 da 
William Molesworth (Londini: Apud Joannnem Bohn, 
Henrietta Street, Covent Garden. MDCCCXXXIX.): 


https://archive.org/details/operaphilosophi00molegoog/ 
page/n7 

18) 1° edizione del De cive in inglese (London, Printed by 
J.C. for R. Royston, at the Angel in Ivie-Lane. 1651.): 
https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 


19) Traduzione del De cive in inglese moderno curata nel 
1841 da William Molesworth (London: John Bohn, 
Henrietta Street, Covent Garden. MDCCCXLI.): 
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https://archive.org/details/englishworkstho27hobbgoog 

o qui: 
http://www.archive.org/details/englishworkstho32hobbgoog 
o qui: 

http://books.google.com/books?id=6nnotknc9DMC 

o qui: 
http://books.google.com/books?id=0HOMAAAAIAAJ 


20) Thomas Hobbes, De Cive — Elementi filosofici sul 
cittadino, a cura di Tito Magri, Editori Riuniti, 2014, pag. 73 
e pag. 87 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data 5 marzo 2019. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Oggi il termine “neoliberalismo” è solo un 
mascheramento del mondialismo 
21 marzo 2019 


Il termine “neoliberalismo” (in inglese “neoliberalism“, in 
francese “néolibéralisme“) è stato usato nel secolo scorso 
per indicare un nuovo approccio al liberalismo (in inglese 
liberalism, in francese libéralisme), nuovo approccio che 
qui non ci interessa, perché è irrilevante ai fini dell’ analisi 
del mondialismo. 


x 


Dei termini “liberismo” e “neoliberismo” è meglio non 
parlare, perché esistono solo nella lingua italiana, non hanno 
corrispondenti in altre lingue, non sono una buona idea. 


Oggi il termine “neoliberalismo” e perfino il termine 
“liberalismo” vengono usati come mascheramento del 
mondialismo. 


Ho già scritto di alcuni stratagemmi del mondialismo, per 
esempio quello di non farsi chiamare coi termini corretti di 
“mondialismo” o “globalismo”, ma bensì coi termini 
scorretti di “mondializzazione” o “globalizzazione”: 


«Il trucco semantico del “globalismo” (suffisso -ismo, nome 
astratto, un’ideologia, e quindi il globalismo lo si può 
accettare o rifiutare) che diventa  truffaldinamente 
“globalizzazione” (suffisso -zione, nome di azione, un 
ineluttabile processo storico, e quindi la globalizzazione la 
dobbiamo subire per forza). 


È ineluttabile, è inevitabile, è il Destino, è il Fato! E tu non 
ci puoi far niente! Niente!» (1) 
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Anche l’uso che si fa attualmente dei termini 


“neoliberalismo” e “liberalismo” è un trucco semantico, 
un mascheramento. 


Basta leggere ciò che ha scritto George Soros per capire che 
siamo di fronte a un programma politico che intende 
eliminare lo Stato (il mondialismo è infatti un’ideologia 
antistato, come indicato dalla mia teoria unificata delle 
ideologie antistato): 


«When I speak of a global society, I do not mean a global 
state. States are notoriously imperfect even at the national 
level. We need to find new solutions for a novel situation...» 
(2) 

«Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 
La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure’ essere progettata 
astrattamente...» (3) 


Invece il neoliberalismo e il liberalismo, correttamente 
intesi, non prevedono affatto l’eliminazione dello Stato: 
ne prevedono solo una riduzione. 


Bisogna comunque tener presente che sia il liberalismo sia 
le ideologie antistato discendono dal concetto di stato di 
natura di John Locke (4, 5, 6, 7), sono suoi figli, entrambi 
dannosi, ma in misura assai diversa: il liberalismo è dannoso 
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(è contro il welfare state, cioè lo stato sociale) in modo 
sopportabile (almeno per i ricchi!), le ideologie antistato 
sono dannose in modo insopportabile (per tutti gli esseri 
umani, esse sono utopie negative, cioè distopie, in quanto 
senza Stato il genere umano non può vivere). 


Leggiamo cosa scrive a questo proposito Norberto Bobbio: 


«Vi sono due concezioni negative dello Stato, una più 
debole e una più forte: lo Stato come male necessario e lo 
Stato come male non necessario. Solo la seconda conduce 
all’idea della fine dello Stato.» (8) 


E ancora: 


«Quando la società civile sotto forma di società del libero 
mercato avanza la pretesa di restringere i poteri dello Stato 
al minimo necessario, lo Stato come male necessario assume 
la figura dello Stato minimo, figura che diventa il 
denominatore comune di tutte le maggiori espressioni del 
pensiero liberale.» (9) 


Un famoso teorico dello Stato minimo è Robert Nozick 
(1938-2002), che in Anarchia, stato e utopia (traduzione 
italiana di Anarchy, State, and Utopia) basa tutta la sua 
dissertazione, scritta — si badi bene — negli anni Settanta del 
secolo scorso, sullo stato di natura lockiano (10, 11), come 
se questo fosse una verità assoluta e dogmatica, una verità 
della quale non è possibile dubitare, fornendo così un 
formidabile esempio di ciò che ho chiamato “lo 
spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale” (12), del quale le università 
degli Stati Uniti d’ America sembrano essere l’epicentro 
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(Nozick insegnò filosofia ad Harvard), ovviamente a causa 
dell’origine teologica (vedi avanti) degli stessi Stati Uniti 
d’America (i Padri Pellegrini del Mayflower erano puritani). 
Ma lo Stato minimo, benché sia negativo per chi non è 
ricco, è ancora sopportabile, come ho già detto, mentre le 
ideologie antistato sono il Male assoluto, soprattutto la più 
letale di esse: il mondialismo. 


E John Locke rappresenta un anello fondamentale della 
lunghissima concatenazione di eventi che partendo 
dall’ Apocalisse di Giovanni arriva fino al mondialismo (5, 
13, 14, 15). 


Come ho scritto in un precedente post: 


«Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme), questo mostro colossale nato dal 
rimbecillimento dell’intellighenzia occidentale degli 
ultimi tre secoli (a partire dalla filosofia politica di John 
Locke), è ferito a morte. 


Stiamo assistendo ai suoi ultimi sussulti. 


Perché parlo di John Locke? Perché lo state of nature che 
egli descrive in Two Treatises of Government è una 
mistificazione, mistificazione che nel corso dei secoli 
seguenti è diventata parte integrante del patrimonio culturale 
laico dell'Occidente e che quindi ho denominato 
“mistificazione di origine lockiana“, mistificazione 
secondo la quale la Ragione conduce inevitabilmente, 
ineluttabilmente, all’eliminazione dello Stato.» (16) 


E in un altro post ho scritto: 
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«Locke compie qui una vera e propria mistificazione: egli 
parla di Ragione (reason), ma in realtà sta parlando di 
Weltanschauung religiosa cristiana. 


Infatti ecco altri due passi di Two Treatises of Government: 


«...whence it follows, that either the father has not his 
paternal power by begetting, or else that the heir has it not at 
all; for it is hard to understand how the law of nature, 
which is the law of reason [il neretto è mio], can give the 
paternal power to the father over his children, for the only 
reason of begetting...» 


(Ibid., Essay One, Chapter IX, 101) 


«Thus the law of Nature stands as an eternal rule to all men, 
legislators as well as others. The rules that they make for, 
other men’s actions must, as well as their own and other 
men’s actions, be conformable to the law of Nature— i.e., 
to the will of God [il neretto è mio], of which that is a 
declaration, and the fundamental law of Nature being the 
preservation of mankind, no human sanction can be good or 


valid against it.» 
(Ibid., Essay Two, Chapter XI, 135) 


Come si può notare, per Locke la legge di natura è sia la 
legge della ragione che il volere di Dio. 


Quindi per Locke la Ragione si identifica con Dio...» (17) 


Leggiamo infatti cosa scrive Bertrand Russell (1872- 
1970), uno dei più grandi logici di tutti i tempi (basti 
pensare al famoso paradosso di Russell e alla teoria dei 
tipi logici) (18, 19, 20), in un’opera, Storia della filosofia 
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occidentale, per la quale, o principalmente per la quale, 
prese il Premio Nobel per la letteratura nel 1950 (quando i 
premi Nobel erano ancora una cosa seria e non una 
pagliacciata come sono diventati oggi): 


«Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 
Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la guerra 
di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, brutale e breve. 
Ma Hobbes era reputato un ateo. La teoria dello stato di 
natura e della legge naturale, che Locke trasse dai suoi 
predecessori, non può essere epurata dalla sua base 
teologica; dove tale teoria sopravvive senza questa base 
(come in buona parte del liberalismo moderno) essa è priva 
di chiare fondamenta logiche.» (21) 


Nell’originale inglese: 


«In regard to the state of nature, Locke was less original 
than Hobbes, who regarded it as one in which there was war 
of all against all, and life was nasty, brutish, and short. But 
Hobbes was reputed an atheist. The view of the state of 
nature and of natural law which Locke accepted from his 
predecessors cannot be freed from its theological basis; 
where it survives without this, as in much modern 
liberalism, it is destitute of clear logical foundation.» (22) 


E direi che basta così. 


1) Alcuni stratagemmi del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/29/alcuni- 
stratagemmi-del-mondialismo/ 
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2) George Soros, Toward a Global Open Society, The 
Atlantic, January 1998 


Disponibile qui: 


https://www.theatlantic.com/magazine/archive/1998/01/ 
toward-a-global-open-society/307878/ 


3) George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 180 


4) «And here we have the plain difference between the state 
of Nature [il neretto è mio] and the state of war, which 
however some men have confounded [Locke intende 
Hobbes, nota mia], are as far distant as a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation [il neretto 
è mio]; and a state of enmity, malice, violence and mutual 
destruction are one from another. Men living together 
according to reason [il neretto è mio] without a common 
superior on earth, with authority to judge between them, is 
properly the state of Nature.» 


John Locke, Two Treatises of Government, from The Works 
of John Locke. In Ten Volumes. Vol. V. London: Printed for 
Thomas Tegg; W. Sharpe and Son; G. Offor; G. and J. 
Robinson; J. Evans and Co.: Also R. Griffin and Co. 
Glasgow; and J. Gumming, Dublin. 1823. Essay Two, 
Chapter III, 19 


Prepared by Rod Hay for the McMaster University Archive 
of the History of EconomicThought 
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Disponibile qui: 
https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 


5) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

6) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


7) Il crollo del ponte Morandi, il mondialismo e John Locke 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/18/il-crollo-del- 
ponte-morandi-il-mondialismo-e-john-locke/ 


8) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 119-120 


9) Ibid., pag. 121 


10) Robert Nozick, Anarchia, stato e utopia, il Saggiatore, 
2008, pag. 33 


11) Robert Nozick, Anarchy, State, and Utopia, Basic 
Books, 2013, pag. 10 


12) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale/ 
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13) Il millenarismo è un meme egoista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


14) «Il punto è che le ideologie di questa classe ignorano, e 
ostentatamente, i due micidiali pericoli a cui sono sottoposte 
le comunità umane, e per combattere i quali esiste da 
sempre lo Stato, ossia, per usare le parole di Hobbes, 
l’«aggressione di stranieri» e i «torti reciproci» (4, pag. 
142). 

Perché li ignorano? Perché queste ideologie hanno una 
radice comune ed essa si trova in John Locke (30, “Due 
trattati sul governo”, 1690), che ha una concezione 
ottimistica dell’uomo. 

Il loro punto di partenza è il concetto di stato di natura che 
Locke sviluppò proprio in reazione a quello precedente di 
Hobbes. Secondo Locke l’uomo è un essere virtuoso e 
razionale, che allo stato di natura vive in armonia con i 
propri simili. 

Ne consegue che lo Stato non serve a nulla, se non ad 
arrecare oppressione, dolore e danno.» 


Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalisimo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, lulu.com, 3° ed., 2013, pag. 35 


15) «Però a partire dalla filosofia politica di John Locke 
(1690) è nato un tipo nuovo di ideologia antistato: 
sostanzialmente cristiana, ma formalmente filosofica, e 


verso la quale l'Occidente è indifeso, perché non ne 
riconosce la natura religiosa e irrazionale.» 
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Siamo in mezzo a un conflitto mondiale ma nessuno ne 
parla 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/05/03/siamo-in- 
mezzo-a-un-conflitto-mondiale-ma-nessuno-ne-parla/ 


16) Gli ultimi sussulti del mostro globalista ferito a morte 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/30/gli-ultimi- 
sussulti-del-mostro-globalista-ferito-a-morte/ 


17) Stato di natura, Mark Zuckerberg e Dennis Prager 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 


18) Più precisamente il paradosso di Russell è 
un’antinomia: 


«Nel 1902, Bertrand Russell ha infatti dimostrato, con la 
scoperta della sua famosa antinomia, la contraddittorietà di 
questa “logica generale” tanto nella versione cantoriana che 
in quella fregeana. Il fondamento logico del complesso delle 
teorie matematiche si rivela dunque inconsistente! Nei 
capitoli 2 e 4 vedremo come i fondazionalisti del nostro 
secolo reagiranno allo shock determinato dalla scoperta di 
Russell.» 


Maria Luisa Dalla Chiara Scabia, La logica, Mondadori, 
1979, pag. 30 


19) La teoria dei tipi logici di Russell ha un ruolo in 
informatica: 


César Mufioz, Type Theory and Its Applications to 
Computer Science, April 10, 2007 
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Disponibile qui: 


https://pdfs.semanticscholar.org/7f8b/ 
cb79306cd0d1e5870b5f0b8038c3c94983fd.pdf 


20) Sulla teoria dei tipi logici di Russell si basa una scuola 
di psicoterapia altamente innovativa, la Scuola di Palo Alto, 
in California (Palo Alto Mental Research Institute): 


Gregory Bateson, Don D. Jackson, Jay Haley, John 
Weakland, Toward A Theory Of Schizophrenia, Behavioral 
Science, vol. 1, N. 4, 251-264, 1956 


Una traduzione italiana si trova in: 


Luigi Cancrini (a cura di), Verso una teoria della 
schizofrenia, Boringhieri, 1979, pagg. 75-100 


Vedi anche: 


Paul Watzlawick, Janet Helmick Beavin, Don D. Jackson, 
Pragmatica della comunicazione umana - Studio dei 
modelli interattivi, delle patologie e dei paradossi, 
Astrolabio-Ubaldini, 1971 (trad. it. di Pragmatics of Human 
Communication — A Study of Interactional Patterns, 
Pathologies, and Paradoxes, W. W. Norton & Co., 1967) 


Mara Selvini Palazzoli, Luigi Boscolo, Gianfranco Cecchin, 
Giuliana Prata, Paradosso e controparadosso, Feltrinelli, 
1979 


21) Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 
TEA, 2018, pag. 601 


22) Bertrand Russell, History of Western Philosophy, 
George Allen and Unwin Ltd, 1947, pag. 649 
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Disponibile qui: 
https://archive.org/details/westernphilosoph035502mbp 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data 20 marzo 2019 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il delirio messianico dell’ Occidente, 
l’ Apocalisse di Giovanni e la guerra 
nucleare 
23 marzo 2019 


Lo scrivo da qualche anno: l'Occidente è in preda a un 
delirio culturale che origina dall’ Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento (in inglese più noto 
come Book of Revelation oppure Revelation to John), nel 


quale è mostrata la dottrina del millenarismo (in inglese 
millenarianism, in francese millénarisme). 


Questo delirio culturale ha un nome: mondialismo o 
globalismo (in inglese globalism, in francese mondialisme; 
sinonimi: internazionalismo liberale, internazionalismo 
di David Rockefeller) (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10). 


Oggi leggo su ZeroHedge un articolo, Pompeo: God May 
Have Sent Trump To Save Israel From Iran (11), che cita 
un altro articolo, Trump’s foreign policy looks a lot like 
Rapture Christians’ plan to welcome the apocalypse (12). 


Ecco le due citazioni fatte da ZeroHedge: 


«Belief in the Rapture, also known as millenarianism [il 
neretto è mio] or eschatology, has multiple variations, but 
the core view is that there will an apocalyptic war, Jesus will 
retum, and true Christians will be “raptured” or ascend to 
heaven, with the rest of the earth’s inhabitants punished. 
Rapture believers are split about the order of events, but 
they are united in the belief that only Christians will be 
saved [il neretto è mio]. 
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Preachers of this scenario include the recently-deceased 
Billy Graham [il neretto è mio], mega-church founder Pat 
Robertson (who says Trump is implementing “God’s plan“) 
and many lesser-known “end is nigh” prophets around the 
COUNtry.» 


«In the Trump White House, a weekly bible study group 
calls its brand of faith “historical evangelicalism.” Biblical 
scholars say the group shares the “end of times” message of 
“Rapture” theologians in its statement of faith and founder 
Ralph Drollinger’s own published lessons.» 


E ZeroHedge aggiunge che Mike Pompeo, l’attuale 
Segretario di Stato degli Stati Uniti d’ America, ha affermato 
pubblicamente nel 2015: 


«”We will continue to fight these battles, it is a never ending 
struggle... until the Rapture.”» 


Che dire di più? 
I fatti mi danno ragione. 


Notare che Billy Graham (1918-2018), predicatore battista 
americano, ha ricevuto le tre seguenti altissime onorificenze: 
Medaglia Presidenziale della Libertà (1983), Medaglia d’oro 
del Congresso (1996) e Cavaliere Comandante Onorario 
dell’Ordine dell’Impero Britannico (2001) (13). 


A causa di questo esplicito delirio messianico (14), la 
guerra nucleare contro la Russia, che per via del 
cesaropapismo ereditato dall’Impero romano d’Oriente 
(Mosca è la terza Roma) non aderisce ad esso, appare 
essere un’eventualità assolutamente concreta (9). 
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1) La teoria unificata delle ideologie antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


2) Il millenarismo è un meme egoista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


3) L’origine del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


4) Il mondialismo è un delirio culturale 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il- 
mondialismo-e-un-delirio-culturale/ 


5) C'è delirio e delirio 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 

6) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

7) La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 
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8) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

9) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

10) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 

11) Pompeo: God May Have Sent Trump To Save Israel 
From Iran 
https://www.zerohedge.com/news/2019-03-22/pompeo-god- 
may-have-sent-trump-save-israel-iran 

12) Trump* foreign policy looks a lot like Rapture 
Christians’ plan to welcome the apocalypse 


https://gz.com/1270516/jerusalem-embassy-trumps-foreign- 
policy-looks-like-rapture-christians-plan-to-trigger- 
apocalypse/ 


13) 


14) Mi riferisco ovviamente al Messia del Cristianesimo, 
cioè Cristo, dato che si tratta dell’ Apocalisse di Giovanni, 
che è l’unico libro della Bibbia in cui si parla del concetto di 
millenarismo: 
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«Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 
https://www.britannica.com/topic/millennialism 


Tutti i link sono stati verificati in data 23 marzo 2019 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Fino a quando dovremo far finta di non 
vedere che il re è nudo? 
26 marzo 2019 


Leggo l’ennesima analisi fasulla della russofobia (che 
alcuni chiamano “isteria antirussa“) dell’Inghilterra (1) e 
mi chiedo: fino a quando dovremo far finta di non vedere 
che il re è nudo? 


La famosa fiaba di Hans Christian Andersen è veramente 
appropriata al caso. 


Ma, fuor di metafora, la vogliamo capire una buona volta la 
verità? 


Come ho già scritto in un post precedente (2), la verità è che 
l’élite dell’Inghilterra, con in testa Sua Maestà la Regina 
Elizabeth II e tutta la House of Windsor, è assolutamente 
globalista, in altre parole è assolutamente in preda al delirio 
culturale mondialista, il cui scopo supremo è quello di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra e instaurare quindi 
un Nuovo Ordine Mondiale in cui non c’è più lo Stato. 


Si tratta, come scrivo da anni, di un delirio culturale di 
origine religiosa e precisamente della religione cristiana 
occidentale (sia cattolica che protestante), delirio che nella 
religione cristiana ortodossa non c’è, per via del 
cesaropapismo creato a suo tempo da Costantino il 
Grande. 


Possiamo vederne un esempio poetico nella canzone 
Imagine di John Lennon. 
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Ciò che descrive Lennon in questa canzone è proprio il 
Nuovo Ordine Mondiale, che altro non è che il millenario 
Regno di Cristo (in inglese il Millennium, 3), però in 
forma secolarizzata. 


Purtroppo, per poter realizzare sulla terra questo bel sogno 
dell'Occidente (i popoli non occidentali non lo sognano 
affatto!), occorrerebbe effettivamente la seconda venuta di 
Cristo, perché soltanto Lui, con i suoi poteri divini (4), può 
fare “ciò che alla Ragione sembra impossibile” (5). 


Questa è la vera causa della russofobia dell’élite 
globalista inglese: perché è proprio la Russia 
cesaropapista che ha impedito e impedisce tuttora, con la 
sua spada nucleare (6), la vittoria del globalismo 
millenarista. 


1) «The British establishment’s obsession with Russia is 
something of a puzzle. 


Britain today is not a geopolitical rival of Russia’s as it 
was in the nineteenth century and as the U.S. is today. 
British antagonism to Russia cannot therefore be 
explained as the product of a geopolitical conflict. 


Russia is not a military or political threat to Britain. There is 
no history of Russia threatening or invading Britain. Russia 
is not an economic rival, and Russian penetration of the 
British economy is minimal and vastly exaggerated. 


It is sometimes said that there are things about modern 
Russia that the British find culturally, ideologically or 
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politically distasteful, and that this is the reason for Britain’s 
intense hostility to Russia. However Britain has no difficulty 
being best of friends with all sorts of countries such as the 
Gulf Monarchies or China which are  culturally, 
ideologically and politically far more different from Britain 
than Russia is. Logically that should make them more 
distasteful to Britain than Russia is, but it doesn’t seem to do 
so. In these cases economic interests clearly take precedence 
over any concerns for human rights. 


Ultimately however the precise cause of the British 
establishment’s obsession with Russia does not actually 
matter. What does matter is that it is an obsession, which 
should be recognised as such, and that like all other 
obsessions is ultimately destructive.» 


Alexander Mercouris, Letter From Britain: An 
Establishment Blinded By Russophobia 


https://www.zerohedge.com/news/2019-03-25/letter-britain- 
establishment-blinded-russophobia 


N.B.: a mio parere la “precise cause of the British 
establishment’s obsession with Russia” importa moltissimo, 
anzi è fondamentale. 


2) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


3) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
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last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


4) «Questa comunità è il Regno di Cristo sulla terra di cui 
parla (unicamente e solo) l’Apocalisse di Giovanni, 
l’ultimo libro del Nuovo Testamento, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto Cristo, il Messia cristiano, a 
differenza del Messia ebraico, ha sia natura umana, sia 
natura divina. 


In conseguenza di tale natura divina, il Male è bandito 
dalla terra e quindi non c’è più bisogno dello Stato.» 


Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


5) «Ne discende la suddetta seconda caratteristica delle 
ideologie antistato: in esse c’è sempre un salto logico, che 
corrisponde al salto nel mondo trasfigurato dei millenaristi. 
Questi ultimi non possono spiegare alcunché, 
semplicemente perché le parole di questo mondo terreno 
non sono in grado di descrivere il mondo di perfezione 
trascendente che essi aspettano. 


Del resto, ciò che alla Ragione sembra impossibile, viene 
reso possibile dall’intervento di Dio.» 


Il millenarismo è un meme egoista 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


N.B.: un esempio del salto logico dei millenaristi 
secolarizzati di cui ho scritto lo possiamo vedere in queste 
parole di George Soros: 


«Siamo riusciti a unirci al livello dello Stato sovrano: 
abbiamo degli Stati democratici, in cui vige lo stato di 
diritto e il rispetto verso il prossimo. Ora è necessario 
affrontare la questione su scala globale. 
La soluzione non può essere la stessa: uno Stato mondiale 
costituirebbe una minaccia alla libertà più grave di quella 
rappresentata dalla molteplicità di Stati nazionali. La 
soluzione non può neppure essere progettata 
astrattamente [il neretto è mio]...» 


George Soros, La società aperta — Per una riforma del 
capitalismo globale, Ponte alle Grazie, 2001 (trad. it. di 
Open Society — Reforming Global Capitalism, Public 
Affairs, 2000), pag. 180 


Come è evidente, dato che ce lo confessa lui stesso, Soros 
non sa come si possa attuare concretamente ciò che egli 
desidera con tutte le sue forze, vale a dire il Nuovo Ordine 
Mondiale. 


Sul come sia possibile che George Soros, che è ebreo, 
aderisca al millenarismo secolarizzato, cfr.: 


Non capire nulla di Papa Francesco 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/06/non-capire- 
nulla-di-papa-francesco/ 
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6) Cos”è che ci ha salvato dal trionfo del mondialismo? 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/31/cose-che-ci- 


ha-salvato-dal-trionfo-del-mondialismo/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le privatizzazioni di Macron sono un 
effetto sciagurato dello stato di natura 
lockiano 

3 aprile 2019 

Leggo sul blog di Maurizio Blondet: 


«Se volete vedere un ritorno al Medio Evo, guardate le 
privatizzazioni di Macron: vuol dare in concessione ai 
privati non solo le autostrade (l’ha già fatto) ma le strade 
secondarie di tutta la Francia... 


...Anche in Francia infatti, le autostrade rendono ai privati 
somme scandalose, come da noi ai Benetton. Il gruppo Vinci 
per esempio realizza con le concessioni il 13,9 per cento del 
suo fatturato e il 58,8% dei risultati operativi: ossia le 
concessioni rappresentano per il gruppo (immobiliare) una 
redditività 9,4 volte superiore a quelle dei contratti di 
costruzione classici... 


...”Privatizzare i servizi pubblici equivale ad accordare una 
rendita lucrosissima a qualcuno, a svantaggio dell’interesse 
generale, perché la collettività di perde”, dice l'economista 
gaullista Laurent Herblay. “Solo una fede religiosa nel 
“privato” spiega questa ostinazione” [il neretto è mio].» 
(1) 


Vediamo il passo in francese originale di Laurent Herblay: 


«Bref, pas un argument du gouvernement et de la majorité 
ne tient, et seule une foi religieuse dans les privatisations 
permet de poursuivre ce funeste projet [il neretto è mio]. 
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Et cela est d’autant plus incroyable que tous les exemples de 
privatisation d’un possible service public montre que cela 
revient à accorder une très juteuse rente, au détriment de 
l’intérét général, puisque toute la collectivité y perd. Le cas 
des autoroutes est particulièerement parlant, avec la 
rentabilité indécente affichée par les concessions, entre 
hausses continues des prix et suppression d’emplois pour 
toujours rapporter plus. Bref, toutes les expériences passées 
montrent qu’il ne faudrait pas vendre Aéroports de Paris.» 
(2) 

Ho evidenziato in neretto la frase: “seule une foi 
religieuse dans les privatisations permet de poursuivre ce 
funeste projet”. 


Infatti è proprio così: le privatizzazioni di Macron sono 
un effetto sciagurato dello stato di natura lockiano (3, 4) 
e lo stato di natura lockiano, a sua volta, è un effetto 
sciagurato del Cristianesimo occidentale (sia cattolico 
che protestante) (5). 


Come ho scritto più volte, se “the state of Nature” è “a 
state of peace, goodwill, mutual assistance, and 
preservation“, allora non c’è affatto bisogno dello Stato, 


che non solo è inutile, è addirittura dannoso, perché esso 
corrompe la virtuosa natura umana. 


Di conseguenza esso va ridotto al minimo (privatizzando 
tutto ciò che è possibile privatizzare), secondo i più 
prudenti, e ciò va sotto il nome di liberalismo, oppure va 
eliminato del tutto, secondo i meno prudenti, e ciò va sotto il 
nome di ideologie antistato, la più letale delle quali è il 
mondialismo (5). 
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Ecco cosa scrive a questo proposito il grande Bertrand 
Russell: 


«Quanto allo stato di natura, Locke fu meno originale di 
Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci fosse la guerra 
di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, brutale e breve. 
Ma Hobbes era reputato un ateo. La teoria dello stato di 
natura e della legge naturale, che Locke trasse dai suoi 
predecessori, non può essere epurata dalla sua base 
teologica; dove tale teoria sopravvive senza questa base 
(come in buona parte del liberalismo moderno) essa è priva 
di chiare fondamenta logiche.» (6) 


Nell’originale inglese: 


«In regard to the state of nature, Locke was less original 
than Hobbes, who regarded it as one in which there was war 
of all against all, and life was nasty, brutish, and short. But 
Hobbes was reputed an atheist. The view of the state of 
nature and of natural law which Locke accepted from his 
predecessors cannot be freed from its theological basis; 
where it survives without this, as in much modern 
liberalism, it is destitute of clear logical foundation.» (7) 


La pura e semplice verità, per quanto possa non piacere, 
è questa: 


«Il Cristianesimo occidentale è nato per buttar giù lo Stato 
schiavista romano, quello ortodosso è una creazione 
(davvero geniale!) di Costantino il Grande per conservarlo 
(5). 

Per i russi eliminare lo Stato, che è lo scopo del 
mondialismo, è né più né meno che un sacrilegio, perché 
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per loro lo Stato (Cesare) sta sopra il Cristianesimo 
(cesaropapismo), è sacro quanto il Cristianesimo, fa parte 
del “sacro”.» (8, cfr. 9) 


E infatti è possibile fare due considerazioni: 


a) tutto ciò altro non è che il programma politico esplicito 
(esplicito perché riportato nei loro scritti) di George Soros e 
di Henri de Saint-Simon: 


«In conclusione, cosa vuole fare George Soros? 


Primo: imporre dappertutto la democrazia liberale; 
secondo: eliminare gli Stati. 


Ebbene, questo programma politico è proprio il 
programma politico originale del Conte Henri de Saint- 
Simon.» (10) 


Tenere ben presente che l’opera maggiore di Saint-Simon è 
Nouveau Christianisme (1825) (11, 12, 13). 


Se vi chiedete come mai George Soros, che è ebreo, possa 
essere in preda a un delirio culturale di origine cristiana, c’è 
una spiegazione ben precisa (cfr. 14). 


b) Il furore millenarista di Papa Francesco è quasi ai 
livelli dei furori millenaristi di Proudhon e di Bakunin: 


«Pope Francis, putting President Trump on notice, warned 
on Sunday that those who close borders “will become 
prisoners of the walls that they build.”» (15) 


È del tutto ovvio che senza confini lo Stato scompare, 
perché così viene eliminato il territorio, che è uno dei tre 
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fondamenti basilari dello Stato (sovranità, popolo, territorio) 
(16). 


Cosa si deve concludere dalle suddette due 
considerazioni a) e b)? 


Si deve concludere, e necessariamente, che la causa del 
mondialismo è il Cristianesimo. 


Infatti, come ho già scritto, il mondialismo è una 
degenerazione del Cristianesimo (17). 


Altro che ebrei, massoni, satanisti e rettiliani! 


1) Macron: “privatizzo quia absurdum” 


https://www.maurizioblondet.it/macron-privatizzo-quia- 
absurdum/ 


2) Les services publics privatisés deviennent de cotteuses 
rentes 


http://www.gaullistelibre.com/2019/03/les-services-publics- 
privatises.html 


3) «And here we have the plain difference between the state 
of Nature [il neretto è mio] and the state of war, which 
however some men have confounded [Locke intende 
Hobbes, nota mia], are as far distant as a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation [il neretto 
è mio]; and a state of enmity, malice, violence and mutual 
destruction are one from another. Men living together 
according to reason [il neretto è mio] without a common 
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superior on earth, with authority to judge between them, is 
properly the state of Nature.» 


John Locke, Two Treatises of Government, from The Works 
of John Locke. In Ten Volumes. Vol. V. London: Printed for 
Thomas Tegg; W. Sharpe and Son; G. Offor; G. and J. 
Robinson; J. Evans and Co.: Also R. Griffin and Co. 
Glasgow; and J. Gumming, Dublin. 1823. Essay Two, 
Chapter III, 19 


Prepared by Rod Hay for the McMaster University Archive 
of the History of EconomicThought 


Disponibile qui: 
https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 

La prima edizione (1690) di Two Treatises of Government è 
disponibile qui: 
https://archive.org/details/twotreatisesofgo00lock 1/page/ 
n10 

Da notare che tale edizione è anonima, il nome dell’autore 
non c’è. 

4) Il crollo del ponte Morandi, il mondialismo e John Locke 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/18/il-crollo-del- 
ponte-morandi-il-mondialismo-e-john-locke/ 

5) Oggi il termine “neoliberalismo” è solo un 
mascheramento del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/2 1/oggi-il- 


termine-neoliberalismo-e-solo-un-mascheramento-del- 
mondialismo/ 
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6) Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, TEA, 
2018, pag. 601 


7) Bertrand Russell, History of Western Philosophy, George 
Allen and Unwin Ltd, 1947, pag. 649 


Disponibile qui: 


https://archive.org/details/westernphilosoph035502mbp 


8) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-guello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


9) Ho sognato una gara di chef 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 

10) Il programma politico di Soros è proprio quello di 
Saint-Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 

11) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de 
Rouvroy, Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 
1760, Paris, Fr—died May 19, 1825, Paris), French social 
theorist and one of the chief founders of Christian socialism. 
In his major work, Nouveau Christianisme (1825), he 
proclaimed a brotherhood of man that must accompany the 
scientific organization of industry and society.» 
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https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


12) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


13) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


14) Non capire nulla di Papa Francesco 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/06/non-capire- 
nulla-di-papa-francesco/ 


15) Pope Francis Warns Trump About Walls After Morocco 
Visit 
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www.nytimes.com/2019/03/31/world/europe/pope-francis- 
trump-morocco.html 


16) «STATO (gr. moAreia; lat. Respublica; inglese State; 
franc. État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione 
giuridica coercitiva di una comunità determinata. L’uso 
della parola S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, $ 1) 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pagg. 833-835 


17) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ma Papa Francesco viene forse da 
Marte??? 

20 aprile 2019 

Dall’agosto 2015 scrivo in questo blog che Papa Francesco 


(vale a dire Jorge Mario Bergoglio) è, esplicitamente e 
palesemente, un millenarista (1, 2, 3, 4). 


Anche altri hanno fatto considerazioni simili, come 
chiunque può facilmente verificare in internet. 


Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 


No, è stato eletto Papa nel 2013 dalla maggioranza dei 
cardinali della Chiesa di Roma. 


Dobbiamo quindi arguire che, contrariamente a un canone 
risalente a Sant’ Agostino (5, 6, 7, 8, 9), oggi la Chiesa di 
Roma è capeggiata da millenaristi. 


E lo scopo supremo dei millenaristi è quello di eliminare lo 
Stato, alla pari, per esempio, degli anarchici: 


«Revolutionary anarchism, for instance, in which the 
Chiliastic mentality is preserved in its purest and most 
genuine form [il neretto è mio], regards modem times, 
since the decline of the Middle Ages, as a single 
revolution.» (10) 

Quindi possiamo usare parole più comprensibili: oggi la 
Chiesa di Roma è capeggiata da anarchici. 


1) La spiegazione è questa 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/08/la- 
spiegazione-e-questa/ 


2) Il gusto amaro di aver ragione 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/13/il-gusto- 
amaro-di-aver-ragione/ 


3) Papa Bergoglio è un millenarista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 


4) Fischi per fiaschi 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/22/fischi-per- 
fiaschi/ 


5) «Idee millenariste si trovano in diversi autori della prima 
cristianità (Giustino, Papia, Ireneo, Tertulliano, Ippolito, 
Lattanzio, Vittorino di Pettau, Sulpicio Severo ecc.); il m. 
caratterizzò poi movimenti entusiastici, come il 
montanismo, rispondendo alle attese di rinnovamento e di 
giustizia dei più umili ceti sociali. A_esso si opposero 
fermamente Origene, Eusebio e soprattutto Agostino che 
diede un’interpretazione spiritualistica di Apocalisse 20, 
intendendo i 1000 anni dopo la prima resurrezione come la 
remissione dei peccati. Il m. sparì così tra il 4° e il 5° sec. e 
solo qualche rara traccia se ne trova in orientamenti 
escatologici medievali e in alcuni ambienti della Riforma 
(per es. gli anabattisti).» 


http://www.treccani.it/enciclopedia/millenarismo/ 
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6) «...Ecclesia hanc Regni futuri adulterationem, etiam sub 
eius forma mitigata, nomine millenarismi reiecit, 644 
praecipue sub forma politica messianismi saecularizati, « 
intrinsecus pravi ». 645» 


http://www.vatican.va/archive/catechism It/p1s2c2a7 It.htm 


7) «...anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 


8) «...the Church has rejected even modified forms of this 
falsification of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


http://Www.vatican.va/archive/ENG0015/ _PIV.HTM 


9) «...méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ”’ intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ”’ de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ P1IR.HTM 


10) Karl Mannheim, Ideology and Utopia, Routledge & 
Kegan Paul, 1954, pagg. 202-203 
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È disponibile qui: 
https://archive.org/details/ideologyutopiain00mann 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I tempi che stiamo vivendo sono o non 
sono tempi eccezionali? 
24 aprile 2019 


Non c’è alcun dubbio, sono tempi eccezionali: le prove di 
ciò sono tutte intorno a noi, esplicite e palesi, basta aprire gli 
occhi e le orecchie. 


Una prova, per esempio, è quella di cui ho scritto nel post 
precedente (1). 


La Chiesa di Roma oggi ha infranto un canone mai infranto 
prima e che risale al V secolo, vale a dire ad Agostino di 
Ippona: essa è ridiventata anarchica e antistato, come lo fu 
fino al 410, l’anno del Sacco di Roma ad opera dei Goti, e 
ciò grazie all’elezione di Papa Francesco ad opera della 
maggioranza dei suoi cardinali. 


Altro esempio: l’idiozia conclamata di due premi Nobel per 
l'Economia, Joseph Stiglitz e Paul Krugman, che 
continuano indefessi a scrivere cose contrarie alla Ragione, 
la quale, come notarono gli antichi greci (per esempio 
Eraclito) e gli antichi romani (per esempio Cicerone), “è 
comune a tutti” (2) (e quindi tutti possono autonomamente 
capire che i due suddetti scrivono idiozie). 


Non dovrebbe essere assegnato, il premio Nobel per 
l'Economia, a individui di somma intelligenza, a 
individui, cioè, che sono assai lontani dalle idiozie? 


Per quanto riguarda Joseph Stiglitz, basti ricordare la sua 
ridicola pretesa di propugnare lo stato sociale in assenza di 
Stato (perché egli contemporaneamente propugna 
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l’eliminazione dei confini, senza i quali, come è ben noto, lo 
Stato scompare), come ho mostrato in miei post precedenti 
(3, 4). 


Per quanto riguarda Paul Krugman, ho scritto più volte delle 
sue idiozie (cfr. per esempio 5), ma vediamo la sua più 
recente impresa, un articolo del 22 aprile 2019 sul New York 
Times, intitolato The Great Republican Abdication — A 
party that no longer believes in American values: 


«So all the “fake news” was true. A hostile foreign power 
intervened in the presidential election, hoping to install 
Donald Trump in the White House [il neretto è mio]. The 
Trump campaign was aware of this intervention and 
welcomed it. And once in power, Trump tried to block any 
inquiry into what happened. 


Never mind attempts to spin this story as somehow not 
meeting some definitions of collusion or obstruction of 
justice. The fact is that the occupant of the White House 
betrayed his country [il neretto è mio]. And the question 
everyone is asking is, what will Democrats do about it?» (6) 


È evidente che Paul Krugman sta sragionando, anzi sembra 
in preda a un delirio psicotico, perché anche i sassi ormai 
sanno che l’inchiesta di Robert Mueller ha stabilito 
recentemente l’esatto contrario del suddetto virgolettato (7, 
8,9). 


1) Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/20/ma-papa- 
francesco-viene-forse-da-marte/ 


2) Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pag. 723 

3) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 

4) Perché Mark Zuckerberg e Jeff Bezos sono globalisti? 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/21/perche-mark- 
zuckerberg-e-jeff-bezos-sono-globalisti/ 

5) Sull’essere nella merda fino al collo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/20/sullessere- 
nella-merda-fino-al-collo/ 


6) The Great Republican Abdication — A party that no 
longer believes in American values 
www.nytimes.com/2019/04/22/opinion/trump-republican- 
party.html 


7) Buchanan: The Credibility Of The Democratic Party Is 
Now At Issue 


«The release of the Mueller report has left Democrats in a 
dilemma. For consider what Robert Mueller concluded after 
two years of investigation. 


Candidate Donald Trump did not conspire or collude with 
the Russians to hack the emails of the DNC or John Podesta. 
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Trump did not distribute the fruits of those crimes. Nor did 
anyone in his campaign. On collusion and conspiracy, said 
Mueller, Trump is innocent. 


Mueller did not say Trump did not consider interfering with 
his investigation. But the investigation went on unimpeded. 
Mueller’s document demands were all met. And Mueller did 
not conclude that Trump obstructed justice. 


On obstruction, then, not guilty, by reason of no 
indictment... 


...With conspiracy and collusion off the table, and Mueller 
saying the case for obstruction is unproven, the renewed 
attack on Trump takes on the aspect of a naked and 
desperate “deep state”-media coup against a president they 
fear they cannot defeat at the ballot box.» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-04-23/buchanan- 
credibility-democratic-party-now-issue 


buchanan.org/blog/the-democrats-divide-on-impeachment- 
136914 


8) Is This The Perfect Storm For Trump Haters? 


https://www.zerohedge.com/news/2019-04-23/perfect- 
storm-trump-haters 


issuesinsights.com/2019/04/22/is-this-the-perfect-storm-for- 
trump-haters/ 


9) The Conspiracy Against Trump — A Bureaucratic Coup 
Against A Legally-Elected President 
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«So, was there a broad ranging conspiracy against Donald 
Trump orchestrated by many of the most senior officials and 
politicians in Washington? 


Undeniably yes. 


What Trump has amounted to as a leader and role model is 
beside the point as what evolved was undeniably a 
bureaucratic coup directed against a legally elected 
president of the United States and to a certain extent it was 
successful as Trump was likely forced to turn his back on 
his better angels and subsequently hired Pompeo, Bolton 
and Abrams. One can only hope that investigators dig deep 
into what is Washington insiders have been up to so 
Trumpgate will prove more interesting and informative than 
was Russiagate. 


And one also has to hope that enough highest-level heads 
will roll to make any interference by the Deep State in 
future elections unthinkable. One hopes.» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-04-23/conspiracy- 
against-trump-bureaucratic-coup-against-legally-elected- 
president 


http://www.unz.com/pgiraldi/the-conspiracy-against-trump/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Liliana Segre: i ploy globalisti 
dell’ antisemitismo e dell’hate speech 
26 aprile 2019 


Liliana Segre è una superstite dell’ Olocausto (Auschwitz) 
e senatrice a vita dello Stato italiano. 


Leggo una sua intervista del 23 aprile 2019 al Corriere della 
Sera: 


Liliana Segre: «I politici non possono ignorare la storia. 
Così chi ha dato la vita muore di nuovo» 

La senatrice, scampata ad Auschwitz: ricevo dai giovani 
migliaia di lettere. L’odio sta tornando a galla: per strada, 
sul web soprattutto. La storia è fatta di corsi e ricorsi 


“Che impressione le hanno fatto le polemiche sulla 
partecipazione del governo al 25 Aprile? I 5 Stelle ci 
saranno, la Lega lo ignora. Salvini dice che la vera 
liberazione è solo quella dalla mafia... 
«Chi fa politica non può ignorare la storia. Deve averla 
studiata. Con ognuna di queste dichiarazioni chi ha dato la 
vita muore una volta di più. Non penso solo ai partigiani, ma 
anche ai militari italiani, morti di stenti, malattie, in un 
campo di concentramento, pur di non aderire alla 
Repubblica Sociale». 


La statua bruciata di una partigiana domenica alle porte di 
Milano. Gli episodi di violenza che ogni anno si ripetono 
regolarmente... 

«Non possiamo sempre ridurre tutto all’ignoranza. È il 
bisogno di odiare che muove certa gente. Appena messo 
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piede in Senato mi sono battuta per una legge contro gli hate 
speech. L’odio torna a galla in contesti molto diversi. Per 
strada, su Internet soprattutto. È un sentimento che c’è 
sempre stato: la storia è fatta di corsi e ricorsi. Diciamo che 
dopo la Seconda guerra mondiale, dopo tutto quello che si 
era visto e sofferto, si aveva paura di ripetere certi 
atteggiamenti. Si è abbassato il volume, non si è spenta la 
musica».” 


https://www.corriere.it/politica/19 aprile 23/liliana-segre- 
politici-non-possono-ignorare-storia-cosi-chi-ha-la-vita- 
muore-nuovo-9313a748-6609-11e9-8d28- 
170002d143ad.shtml 


Ebbene, voglio innanzitutto chiarire che nei miei scritti 
ho sempre condannato sia il razzismo in generale (1, 2) 
che l’ideologia nazista di Adolf Hitler e la frode del 
razzismo scientifico (3, 4), per la quale gli ebrei, e non 
solo (anche altri, per esempio gli slavi), erano definiti 
“sub-umani”, in tedesco “Untermenschen”. 


E ovviamente occorre avere rispetto assoluto per chi è stato 
detenuto in un campo di concentramento come Auschwitz, 
uno dei luoghi in cui è avvenuto nel secolo scorso 
l’Olocausto, che è stato un genocidio. 


Detto questo, occorre anche avere il coraggio di dire che 
Liliana Segre sta mettendo in mostra due ben noti ploy 
(in italiano stratagemmi) del mondialismo (o globalismo, 
in inglese globalism, in francese mondialisme): il ploy 
dell’antisemitismo e il ploy dell’hate speech (per altri ploy 
del mondialismo cfr. 5). 
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Il ploy dell’antisemitismo consiste nell’accusare di 
antisemitismo (e quindi nell’accusare implicitamente di 
nazismo) chiunque sia contrario al mondialismo: come se il 
mondialismo fosse un’ideologia ebraica, il che è un 
concetto assolutamente falso, come ho sempre affermato e 
spiegato nei miei scritti, sebbene ci siano molti che, del tutto 
erroneamente, lo credono vero. 


Infatti il mondialismo è una degenerazione del 
Cristianesimo (6). 


E l’Ebraismo non c'entra nulla. 


Anzi, come ho scritto più volte (7, 8, 9, 10), il mondialismo 
è un’ideologia antisemita, perché uno dei mezzi principali 
usati dai mondialisti per abbattere gli Stati (il che è lo scopo 
supremo del mondialismo) consiste nell’islamizzazione 
dell’Europa prima e nell’islamizzazione dell’ Occidente 
intero poi. 


E l’Islam è ferocemente antisemita, come tutti sanno. 


Anche altri sono giunti a conclusioni simili, per esempio 
Melanie Phillips (che, a differenza di me, è ebrea): 


«Globalism is not a Jewish concept. On the contrary, it is a 
threat to Jewish survival.» (11) 


Il ploy dell’hate speech, invece, consiste nel proibire a 
coloro che il mondialismo vuole distruggere (cioè coloro 
che fanno parte dei popoli che hanno uno Stato, 12, 13, 14) 
l’atto di odiare i propri carnefici (cioè i mondialisti stessi), il 
tutto appellandosi fraudolentemente all’Etica (dico 
fraudolentemente perché chi è che non si comporta 
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eticamente: chi vuole distruggere gli altri o gli altri che si 
ribellano alla propria distruzione?). 


Come si può ben capire, è un ploy particolarmente 
spregevole e abietto, sebbene assai diffuso. 


La verità, per quanto scandalosa (15), è che i mondialisti 
vogliono commettere un genocidio enormemente più grande 
dell’Olocausto, perché essi vogliono eliminare tutti i popoli 
della terra che hanno uno Stato (12, 13, 14) e ciò, anche 
se fatto in modo lento e incruento, vale a dire senza 
spargimento di sangue, è proprio un genocidio, come fu 
stabilito proprio al Processo di Norimberga (16). 


1) Per l’UNESCO le razze umane esistono, per l’AGI no 


«Una cosa sono le differenze razziali, che esistono 
oggettivamente, un’altra cosa è il razzismo, cioè la dottrina 
che una razza umana sia superiore o migliore di un’altra, 
dottrina che non solo è da condannare dal punto di vista 
etico, è anche e soprattutto errata dal punto di vista della 
Ragione, essendo stati modellati i tre gruppi razziali di cui 
scrive lo statement dell'UNESCO del 1950 principalmente, 
se non unicamente, dal clima: i caucasici dal clima 
temperato, gli africani dal clima caldo, i mongolici dal clima 
freddo (nella Mongolia le temperature di gennaio hanno una 
media di -22 °C nella parte Nord e di -15 °C nella parte 
Sud). 


Le differenze morfologiche (che comprendono anche il 
colore della pelle) possono essere facilmente spiegate in 
base al clima (che comprende altre condizioni 
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meteorologiche oltre la temperatura, per esempio l’umidità): 
per esempio, come è ben noto, la plica mongolica (che 
forma i cosiddetti “occhi a mandorla“) costituisce per 
l’occhio una valida difesa dal freddo eccessivo, in quanto 
contiene tessuto adiposo. Naturalmente tutto ciò è in linea 
con il pensiero di Charles Darwin, uno dei più grandi geni 
dell’umanità. 


Il razzismo quindi è peggio che “cattivo”: è “stupido”. 
Il razzismo è contro la Ragione.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 


2) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


«La razza caucasica, la razza africana e la razza mongolica 
(le razze descritte dallo statement dell’UNESCO del 1950 
per chi avesse la mente obnubilata dalla propaganda 
mondialista *) non esistono per caso, o per creare l’odio 
razziale, esistono perché nel clima temperato la razza 
caucasica ha maggior fitness delle altre due, nel clima 
caldo la razza africana ha maggior fitness delle altre due e 
infine nel clima freddo la razza mongolica ha maggior 
fitness delle altre due...» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 


3) Perché i mondialisti affermano che le razze umane non 
esistono 


«E sia ben chiaro, la razza ariana non esiste, come non esiste 
la razza ebraica, né la razza germanica, né la razza slava, né 
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la razza italiana, sono tutte follie criminali del nazismo e di 
Adolf Hitler, follie criminali a cui purtroppo aderì Benito 
Mussolini, commettendo uno dei sue due storici, enormi e 
imperdonabili errori, cioè l’alleanza con Hitler (che non era 
affatto inevitabile, come dimostrò Francisco Franco), 
essendo l’altro diventare filoclericale e inventare i Patti 
Lateranensi e lo Stato della Città del Vaticano, regalando 
così al Papa un potere sovrano che mai avrebbe dovuto 
avere dopo il Risorgimento e l’Unità d’Italia (cosa direbbe 
Mussolini di Bergoglio, se egli fosse ancora vivo?).» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/03/perche-i- 
mondialisti-affermano-che-le-razze-umane-non-esistono/ 


4) Imporre false verità: ieri i nazisti, oggi i mondialisti 


«Il nazismo utilizzò la frode del razzismo scientifico: cioè 
che la dottrina della superiorità o inferiorità di una razza 
umana rispetto a un’altra sia una dottrina provata dalla 
scienza, sia una dottrina scientifica, mentre in realtà non 
solo non è provata dalla scienza, è una dottrina totalmente 
erronea (3, 4, 5, 6). 


Il nazismo arrivò perfino a utilizzare la frode di razze 
inesistenti (la razza ariana, la razza ebraica, la razza slava, 
ecc. ecc.) (2, 5). 


Lo scopo del nazismo era quello di costituire uno Stato 
germanico culturalmente omogeneo (quindi privo della 
componente ebraica) e che occupasse anche il territorio 
storico dei popoli slavi (russia, ecc. ecc.). 


Occorreva quindi eliminare il popolo ebraico e i popoli 
slavi.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/16/imporre- 
false-verita-ieri-i-nazisti-oggi-i-mondialisti/ 

5) Alcuni stratagemmi del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/29/alcuni- 
stratagemmi-del-mondialismo/ 

6) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 
7) Il mondialismo è un’ideologia antisemita 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 

8) Il tragico errore dei rabbini americani 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/25/il-tragico- 
errore-dei-rabbini-americani/ 


9) Questa è la fine che faranno gli ebrei a causa del 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/27/questa-e-la- 
fine-che-faranno-gli-ebrei-a-causa-del-mondialismo/ 

10) Fiamma Nirenstein scrive sciocchezze sull’omicidio 
antisemita di Mireille Knoll 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/28/fiamma- 
nirenstein-scrive-sciocchezze-sullomicidio-antisemita-di- 


mireille-knoll/ 


11) Melanie Phillips, Globalism is not a Jewish concept (22 
marzo 2018) 
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https://www.jns.org/opinion/globalism-is-not-a-jewish- 
concept/ 


12) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 

13) Dire mondialismo vuol dire genocidio 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 

14) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 

15) Devo ammetterlo: qui Michel Houellebecq ha proprio 
ragione 

«La vérité est scandaleuse. Mais, sans elle, il n’y a rien qui 
vaille.» 

https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/04/devo- 
ammetterlo-qui-michel-houellebecg-ha-proprio-ragione/ 

16) Ecco cosa riporta l’ Enciclopedia Britannica alla voce 
“Genocide”: 


«In contemporary international law the crime of genocide is 
part of the broader category of “crimes against humanity,” 
which were defined by the Charter of the International 
Military Tribunal (Niirnberg Charter)... 


...Article 2 of the convention defines genocide as 
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any of the following acts committed with intent to destroy, in 
whole or in part, a national, ethnical, racial or religious 
group, as such: (a) Killing members of the group; (b) 
Causing serious bodily or mental harm to members of the 
group; (c) Deliberately inflicting on the group conditions 
of life calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part [il neretto è mio]; (d) Imposing measures 
intended to prevent births within the group; (e) Forcibly 
transferring children of the group to another group. 


In addition to the commission of genocide, the convention 
also made conspiracy, incitement, attempt, and complicity in 
genocide punishable under international law.» 


https://www.britannica.com/topic/genocide 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Da 65 anni l’élite occidentale ha subito 
un’orrida mutazione 
1 maggio 2019 


Infatti dal 1954, l’anno della prima riunione del Bilderberg, 
che fu attuata principalmente ad opera di David Rockefeller 
e del Principe Bernhard dei Paesi Bassi (il marito della 
Regina Juliana dei Paesi Bassi e “the son of Prince Bernhard 
Casimir and nephew of Leopold IV, the last reigning prince 
of Lippe-Biesterfeld”, 1), l’élite occidentale è diventata 
contraria allo Stato, vale a dire, in parole comprensibili a 
tutti, è diventata anarchica. 


Ed essa vuole eliminare gli Stati, distruggendo i popoli 
corrispondenti mediante la povertà, l’islamizzazione, il 
meticciato e la distruzione della famiglia (2, 3, 4). 


È il mondo alla rovescia: il Re è un anarchico e, per 
eliminare lo Stato, vuole uccidere i suoi sudditi sovranisti. 


Perfino la Chiesa di Roma, con l’elezione di Papa 
Francesco nel 2013, ha finito per subire questa orrida 
mutazione, che prende il nome di mondialismo (0 
globalismo, in inglese’ globalism, in francese 
mondialisme). 


Ne ho mostrato più volte l’origine storica, che risiede 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento: il mondialismo è una degenerazione del 
Cristianesimo (5, 6). 


Questo è il reale stato delle cose, ma nessuno vuole dirlo, 
anzi nessuno vuole nemmeno arrivare a pensarlo, e 
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vigliaccamente si cercano capri espiatori, in un 
impressionante crescendo di idiozie: gli ebrei, la 
massoneria, l’Illuminismo, il capitalismo, l’imperialismo, la 
geopolitica, lo gnosticismo, ecc. ecc., fino ad arrivare ai 
satanisti e agli alieni rettiliani. 


1) Bernhard, prince of the Netherlands, prince of Lippe- 
Biesterfeld 


https://www.britannica.com/biography/Bermhard-prince-of- 
the-Netherlands-prince-of-Lippe-Biesterfeld 


2) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 


3) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 
4) Dire mondialismo vuol dire genocidio 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 


5) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


6) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 
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Perché esistono due tipi di messianismo 
cristiano? 
9 maggio 2019 


Come ho già scritto in passato (1), esistono due tipi di 
messianismo cristiano (da non confondere col 
messianismo ebraico, avendo il Messia ebraico solo natura 
umana, mentre il Messia cristiano, cioè Cristo, ha sia natura 
umana che natura divina): 


Il messianismo cristiano di tipo millenaristico, che 
prevede due parusìe (una intermedia e una finale) 
intervallate dal Regno di Cristo sulla terra, della durata di 
mille anni, e il messianismo cristiano di tipo non 
millenaristico, che prevede una parusìa unica, alla quale 
seguiranno immediatamente il giudizio universale e la fine 
dei tempi. 


La Chiesa di Roma, dal V secolo (cioè da Sant’ Agostino) 
fino ad oggi (cioè fino a Papa Francesco), ha condannato il 
messianismo cristiano di tipo millenaristico. 


Nel Catechismo della Chiesa Cattolica di Ratzinger e 
Wojtyla il millenarismo (sia quello religioso che quello 
secolarizzato) è condannato esplicitamente: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
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di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» (2) 


Come qualsiasi teologo sa, o dovrebbe sapere, già soltanto il 
nome pontificale scelto da Bergoglio, cioè Francesco, è la 
dichiarazione inequivocabile che egli è un Papa 
millenarista. E infatti nessun Papa l’ha mai usato. 


Ho scritto in un post precedente: 


«Egli non a caso ha assunto il nome di Francesco: nel XIII 
secolo San Francesco d’Assisi fu considerato l’iniziatore 
dell’Età dello Spirito Santo preconizzata da Gioacchino da 
Fiore, il millenarista del Medio Evo.» (3) 


Comunque, noi dobbiamo chiederci il perché 
dell’esistenza del messianismo cristiano di tipo 
millenaristico, la sorgente del quale è, solo e unicamente, 
l’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento. 


Questo è un argomento sul quale sono state scritte cose di 
un’incredibile stoltezza, come per esempio quelle scritte da 
Eric Voegelin (4). 


In realtà, se noi abbandoniamo il modo di pensare del 
credente e indossiamo, per così dire, il cappello della 
Ragione, la spiegazione è semplice, in linea con il Rasoio 
di Occam. 


I Vangeli, almeno quelli sinottici, sono cronologicamente 
anteriori all’ Apocalisse di Giovanni, scritta, secondo la 
tradizione, nel 95 d.C., vale a dire durante la seconda 
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persecuzione cristiana, quella di Domiziano, che morì nel 
96. 


I primi cristiani erano evidentemente disperati: pensarono 
quindi di creare un’arma letale contro lo Stato schiavista 
romano. 


Quest’arma letale è un’idea: 


«Il mondialismo, come ho scritto più volte, è la nemesi 
dell’Occidente, nemesi conseguente alla sua hybris di 
eliminare lo Stato schiavista romano per mezzo del 
Cristianesimo, operazione certamente giusta e sacrosanta 
(non si poteva permettere ai romani di vivere usando tutti gli 
altri esseri umani, quelli che non erano romani, come 
oggetti o come animali!), la quale, però, per essere vincente, 
richiese la creazione e l’uso di un’arma estremamente 
pericolosa (perché porta all’autodistruzione): quest'arma è 
l’idea che possa esistere sulla terra una comunità che non ha 
bisogno di un’istituzione deputata a gestire il potere della 
forza fisica, vale a dire lo Stato (che ha due funzioni 
essenziali, l’esercito e la legge), una comunità in cui non 
esistono aggressioni esterne (quindi l’esercito non serve 
più) e non esistono torti reciproci interni (quindi la legge 
non serve più), in definitiva una comunità in cui il Male è 
bandito. 


Questa comunità è il Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
(unicamente e solo) l’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, che non è uno Stato 
monarchico, ma bensì una condizione di perfezione 
trascendente, in quanto Cristo, il Messia cristiano, a 
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differenza del Messia ebraico, ha sia natura umana, sia 
natura divina. 


In conseguenza di tale natura divina, il Male è bandito 
dalla terra e quindi non c’è più bisogno dello Stato. 


Il Regno di Cristo sulla terra avrà una durata di mille anni, 
da cui il nome “millenarismo” per indicare la credenza nel 
suo avveramento. Il millenarismo può anche essere definito 
come la prescrizione di eliminare lo Stato dalla faccia 
della terra... 


...In altre parole, per far crollare lo Stato schiavista romano, 
fu inculcata nel popolo, mediante il potere della 
propaganda, l’idea che si dovesse eliminare non lo Stato 
schiavista romano, ma bensì lo Stato tout court.» (5) 


Quest’arma letale ebbe, come sappiamo, un enorme 
successo ed essa, dopo aver distrutto l’ Impero romano 
d’Occidente (da cui il Medio Evo), non scomparve: rimase 
nell’inconscio collettivo dei popoli occidentali, diventando 
coi secoli un potentissimo meme egoista (cfr. la teoria dei 
memi, 6), il quale ci ha portato oggi alla distopia 
globalista, che sta uccidendo l’Occidente (ricreando un 
Secondo Medio Evo). 


In altre parole, l'Occidente è oggi vittima dell’arma letale 
inventata dai primi cristiani per far cadere Roma, arma letale 
adoperata su se stessi, con fanatico masochismo, proprio dai 
lontanissimi discendenti di quei primi cristiani che 
l’inventarono. 


Non è un perfetto esempio del concetto greco di nemesi? 
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1) La lotta furibonda tra Donald Trump, Vladimir Putin e i 
globalisti 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/14/la-lotta- 
furibonda-tra-donald-trump-vladimir-putin-e-i-globalisti/ 


2) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica in italiano: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
In inglese: 
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«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://Www.vatican.va/archive/ENG0015/ _PIV.HTM 
In francese: 


«676 Cette imposture antichristique se dessine déjà dans le 
monde chaque fois que l’on prétend accomplir dans 
l’histoire l’espérance messianique qui ne peut s’achever 
qu’au-delà d’elle à travers le jugement eschatologique : 
méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ” intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
faux mysticisme ”’ de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ _P1R.HTM 
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3) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

4) «The tension was given with the historical origin of 
Christianity as a Jewish messianic movement. The life of the 
early Christian communities was experientially not fixed but 
oscillated between the eschatological expectation of the 
Parousia [per “Parousia” qui si intende la parusìa 
intermedia, nota mia] that would bring the Kingdom of 
God and the understanding of the church as the apocalypse 
of Christ in history [cioè l’interpretazione allegorica di 
Sant'Agostino, nota mia]. Since the Parousia did not occur, 
the church actually evolved from the eschatology of the 
realm in history toward the eschatology of transhistorical, 
supernatural perfection.» 


Eric Voegelin, The New Science of Politics, IV. Gnosticism- 
The Nature of Modernity, The University of Chicago Press, 
1952, pagg. 107-108 


Disponibile qui: 


https://archive.org/details/ANovaCinciaDaPoltica 201805 


Non ci potrebbe essere nulla di più errato! È evidente che 
Eric Voegelin fa confusione tra la parusìa (unica) descritta 
nei Vangeli e negli altri libri del Nuovo Testamento 
(compresa ovviamente la Prima lettera ai Tessalonicesi!) 
eccetto che nell’ultimo libro, ossia l’Apocalisse di 
Giovanni, e la parusìa intermedia descritta (unicamente e 
solo) in tale ultimo libro, parusìa intermedia mediante la 
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quale verrà instaurato sulla terra, vale a dire nella storia, il 
Regno di Cristo (che non è affatto il Regno di Dio, termine 
usato invece nei quattro Vangeli canonici e che sta a indicare 
una condizione al di là della storia, cioè dopo il giudizio 
universale e la fine dei tempi, cfr. 2 e 3). Il concetto di 
parusìa intermedia è quindi cronologicamente 
posteriore, e mon anteriore, al concetto di parusìa 
(unica). 


Voegelin non comprende (o fa finta di non comprendere) 
che ci sono in ballo due elementi del tutto differenti e 
separati: 1) quando ci sarà il ritorno glorioso di Cristo e 2) 
cosa farà Cristo una volta tornato gloriosamente (il giudizio 
universale e la fine dei tempi, oppure il suo Regno di mille 
anni sulla terra). 


Per non parlare poi dell’assurdo uso che fa Voegelin del 
concetto di gnosticismo (Ibidem, pagg. 107-132), concetto 
che non è affatto necessario per spiegare la lunghissima 
concatenazione di eventi che ci ha portato alle ideologie 
antistato di tipo filosofico (sansimonismo, anarchismo, 


comunismo, mondialismo): è sufficiente (Rasoio di 
Occam!) usare la teoria dei memi di Richard Dawkins. 


Infine, per quanto riguarda il nazismo  («...Hitler’s 
millennial prophecy authentically derives from Joachitic 
speculation [sic]...», Ibidem, pag. 113), esso non ha niente a 
che fare con il millenarismo: semplicemente perché non ha 
niente a che fare con l’eliminazione dello Stato (anzi va 
proprio, e fortissimamente, in senso opposto!). 


Chi ritiene che il nazismo rientri nella lunghissima 
concatenazione di eventi che va dal millenarismo religioso 


255 


(Apocalisse di Giovanni) alle ideologie dell’Ottocento e del 
Novecento semplicemente non ha capito cos’è il 
millenarismo: la prescrizione di eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra (e non solo lo Stato-nazione, ma bensì 
qualsiasi tipo di Stato). 


In conclusione, Eric Voegelin afferma delle sciocchezze, 
sebbene ammantate di grandissima erudizione. 


Ma, in realtà, non sono soltanto delle sciocchezze: Voegelin 
si serve dello gnosticismo come capro espiatorio per 
discolpare l’ Apocalisse di Giovanni (cioè il millenarismo) 
dall’essere la causa della teoria marx-engelsiana, operazione 
abbastanza ridicola dato che è proprio la Chiesa di Roma a 
definire il comunismo come millenarismo secolarizzato (cfr. 
2); 


5) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


6) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976), 
pagg. 162-172 


N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Siamo italiani e siamo incazzati 
11 maggio 2019 


https://tv.liberoquotidiano.it/upload/45646721- 
10 05 19 Salvini spaghetti e mafia col ca faremo veder 
e chi siamo 0045 webmpg.mp4? =1 


Matteo Salvini: 


«...ah, gli Italiani, spaghetti, mafia, pizza, mandolino, col 
cazzo! Glielo facciamo vedere il 26 maggio chi sono gli 
Italiani, mandateci in Europa e la ribaltiamo quest’ Europa, 
rimettendo al centro il diritto al lavoro, alla vita, alla 
salute...» 
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È possibile usare ancora il Cristianesimo 
occidentale come religione senza ricadere 
nelle distopie antistato come il 
mondialismo? 

27 maggio 2019 


La cultura occidentale è attualmente in preda a un delirio 
culturale (1, 2), il delirio culturale mondialista (3), 
causato dalla permanenza nell’inconscio collettivo dei 
popoli occidentali di un potentissimo e letale meme egoista 
(4, 5): la prescrizione di eliminare lo Stato (6, 7, 8). 


Questo meme (che ovviamente all’inizio non era un meme 
egoista) fu creato dai primi cristiani, sotto Domiziano, per 
far crollare lo Stato schiavista romano ed esso si trova 
nell’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del Nuovo 
Testamento, libro in cui viene mostrata una narrazione 
diversa da quella del resto del Nuovo Testamento, perché in 
esso viene mostrata l’instaurazione sulla terra (ossia nella 
storia, ossia prima del giudizio universale e della fine dei 
tempi) del Regno di Cristo, il quale durerà mille anni (da 
cui la dottrina del millenarismo o chiliasmo, 9) e nel quale 
lo Stato diventa inutile e addirittura dannoso, perché 
corrompe la condizione di perfezione trascendente imposta 
dalla natura divina del Messia cristiano. 


Subito dopo il Sacco di Roma del 410 ad opera dei Visigoti, 
Agostino d’Ippona scrisse la sua interpretazione 
allegorica dell’Apocalisse di Giovanni, allo scopo di 
annullare la letale prescrizione di eliminare lo Stato in essa 
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contenuta (letale perché porta all’autodistruzione) (10), del 
resto l’obiettivo dei primi cristiani, quello di far cadere lo 
Stato schiavista romano, era stato pienamente raggiunto, 
anzi nel 455 ci fu un altro Sacco di Roma, questa volta ad 
opera dei Vandali. 


Da allora la Chiesa di Roma, giustamente, ha sempre 
ufficialmente aderito a questa interpretazione allegorica, 
che, ripeto, ha lo scopo di annullare la letale prescrizione di 
eliminare lo Stato contenuta nell’Apocalisse di Giovanni 
(10), anche se poi nel Medio Evo ci fu un tentativo di 
ritornare all’interpretazione letterale con Gioacchino da 
Fiore (1130/35—1201/02), tentativo abortito se si tiene 
conto che egli non fu mai dichiarato né Santo, né Dottore 
della Chiesa, come lo fu invece in entrambi i casi Agostino 
d’Ippona. 


Oggi Papa Francesco, che non viene da Marte, ma che è 
stato eletto dalla maggioranza dei cardinali della Chiesa di 
Roma nel 2013 (11), è un Papa millenarista (12, 13) 
perfino nel suo nome pontificale: San Francesco d’Assisi 
(1181/82—1226) fu considerato nel Medio Evo l’attuatore 
della visione millenarista di Gioacchino da Fiore. E infatti 
mai nella storia della Chiesa di Roma un Papa assunse 
questo nome pontificale, fino ad oggi. 


Ed è molto inquietante il silenzio dei teologi su questo 
argomento. 


Le istituzioni religiose nate dalla Riforma sono ancora più 
orientate verso l’interpretazione letterale dell’ Apocalisse di 
Giovanni che non la Chiesa di Roma, perché la Riforma ha 
la caratteristica fondamentale di rivendicare il libero esame 
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personale della Bibbia da parte del credente e quindi il filtro 
interpretativo agostiniano viene scavalcato, perché esso 
agisce solo se c’è un clero che lo mette in atto. 


Del resto il filtro interpretativo agostiniano è un mezzo 
piuttosto inefficiente per neutralizzare la letale prescrizione 
di eliminare lo Stato contenuta nell’ Apocalisse di Giovanni, 
basta la traduzione della Bibbia nelle lingue nazionali, cioè 
in lingue che non sono lingue morte come il latino, per 
scavalcare la funzione interpretativa del clero, che è 
indispensabile per far funzionare tale filtro. 


Fu infatti la Wycliffe’s Bible, cioè la Bibbia tradotta dal 
latino in Middle English da John Wycliffe e dai suoi 
collaboratori verso la fine del XIV secolo, a causare il 
delirio culturale dei Taboriti boemi (14), i quali, nel 
febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di Praga, 
aspettarono invano la seconda venuta di Cristo, cioè, più 
esattamente, la parusìia intermedia descritta 
nell’Apocalisse di Giovanni, come scrive un eminente 
studioso della vicenda storica dei Taboriti boemi, Amedeo 
Molnar (Praga, 1923—Praga, 1990): 


«Le grandi assemblee furono percorse da una ventata di 
millenarismo che sperava di veder annientare il male senza 
più indugi. L’antico mondo stava per essere purificato dal 
fuoco, al più tardi fra il 10 e il 14 febbraio dell’anno 1420. A 
questa data molti collegavano il ritorno di Cristo, che 
avrebbe instaurato il suo regno immediato... 


...Irascorso il 15 febbraio 1420 senza che all’attesa febbrile 
dell’intervento divino seguisse una manifestazione concreta, 
ci si mise a pensare che bisognava prima, con la forza, 
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spianare la via del Signore eliminando, anche con il ricorso 
alla violenza, le posizioni occupate dall’Anticristo [il 
corsivo è mio].» (15) 


Il delirio culturale mondialista non è sostanzialmente 
differente dal delirio culturale dei Taboriti boemi, è 
causato dallo stesso meme egoista (la prescrizione di 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra), è 
fondamentalmente lo stesso delirio culturale, solo che 
oggi, in linea coi tempi, esso viene espresso in forma 
secolarizzata invece che religiosa. 


E i millenaristi secolarizzati di oggi vogliono anch’essi 
ricorrere alla violenza per «spianare la via del Signore» 
(15). 


E oggi l’«Anticristo» (15) è la Russia, da cui la ben nota 
russofobia (detta anche isteria antirussa) (16, 17). 


Anche Norman Cohn (1915—2007), nel suo famoso The 
Pursuit of the Millennium, scrive a proposito dei Taboriti 
boemi: 


«And beyond the extermination of all evils lay the 
Millennium. These people were utterly convinced that while 
the earth was being cleansed of sinners Christ would 
descend ‘in glory and great power.» (18) 


Come ho scritto in un post precedente: 


«Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
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Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» (14) 


Nel Cristianesimo ortodosso della Russia è il 
cesaropapismo introdotto genialmente da Costantino il 
Grande (e fatto proprio dal popolo russo per ragioni 
storiche e culturali) a neutralizzare in modo assai efficace la 
letale prescrizione di eliminare lo Stato contenuta 
nell’Apocalisse di Giovanni (19), ma questo scenario 
privilegiato non può ovviamente essere riprodotto nella 
cultura occidentale. 


Ecco perché la Russia oggi è diventata l’«Anticristo» (15) 
per i millenaristi secolarizzati dell’Occidente, i quali 
vogliono imporre a tutto il genere umano, a suon di bombe, 
anche nucleari, il Nuovo Ordine Mondiale in cui non 
esiste più lo Stato, in cui quindi non esistono più i popoli 
corrispondenti agli Stati: trattasi quindi, oggettivamente, di 
un progetto di genocidio di tutti i popoli della terra (20, 
21, 22). 


È quindi nostro dovere etico e morale chiederci: è 
possibile usare ancora il Cristianesimo occidentale come 
religione senza ricadere nelle distopie antistato come il 
mondialismo? 
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Senza interventi drastici (come per esempio l’esclusione 
dell’ Apocalisse di Giovanni dai testi canonici, come voleva 
fare all’inizio della sua opera di traduzione della Bibbia 
Martin Lutero, ma poi cambiò idea), appare illusorio 
rispondere positivamente a questo interrogativo etico e 
morale. 


1) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


2) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


3) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


4) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 (trad. 
it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 1976), 
pagg. 162-172 


5) Il millenarismo è un meme egoista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/il- 
millenarismo-e-un-meme-egoista/ 


6) Per una visione storica del mondialismo 


«Il mondialismo non è niente altro che l’ultima versione 
della prescrizione millenaristica di eliminare lo Stato.» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/28/per-una- 
visione-storica-del-mondialismo/ 


7) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


«Ecco perché i mondialisti sono pazzi: perché eseguono 
gli ordini del meme egoista costituito dalla prescrizione 
di eliminare lo Stato dalla faccia della terra (il 
millenarismo), meme egoista di cui essi sono i portatori, 
gli ospiti.» 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

8) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


9) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 


10) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e. il 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 
11) Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/20/ma-papa- 
francesco-viene-forse-da-marte/ 


12) Papa Bergoglio è un millenarista 
https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 

13) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 

14) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 

15) Amedeo Molnàr (a cura di), I Taboriti, Claudiana 
Editrice, 1986, pagg. 8-9 

16) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


17) Fino a quando dovremo far finta di non vedere che il re 
è nudo? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/26/fino-a- 
quando-dovremo-far-finta-di-non-vedere-che-il-re-e-nudo/ 
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18) Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pag. 213 


Disponibile qui: 


https://archive.org/details/ 
NormanCohnThePursuitOfTheMillenniumRevolutionaryMil 
lenariansAndMysticalAnarchist 


19) Ho sognato una gara di chef 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 
20) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 


21) Dire mondialismo vuol dire genocidio 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 


22) Liliana Segre: i ploy globalisti dell’antisemitismo e 
dell’hate speech 


«La verità, per quanto scandalosa (15), è che i mondialisti 
vogliono commettere un genocidio enormemente più grande 
dell’Olocausto, perché essi vogliono eliminare tutti i popoli 
della terra che hanno uno Stato (12, 13, 14) e ciò, anche 
se fatto in modo lento e incruento, vale a dire senza 
spargimento di sangue, è proprio un genocidio, come fu 
stabilito proprio al Processo di Norimberga (16).» 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/26/liliana-segre- 
i-ploy-globalisti-dellantisemitismo-e-dellhate-speech/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Riace è stata violentata dalla sinistra 
2 giugno 2019 


https://youtu.be/TK4hTOnC2h4 


Al minuto 1 e 21: 


“Riace è stata violentata dalla sinistra, sia nella nostra 
cultura, sia nella nostra libertà”. 


x 


Solo Riace? Tutta l’Italia è stata violentata dalla sinistra, 
cioè dai globalisti. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Donald Trump, Elizabeth II e David 
Rockefeller 


4 giugno 2019 


Oggi il 45° Presidente degli Stati Uniti d’ America, Donald 
Trump, è in visita di Stato nel Regno Unito, dove regna la 
Regina Elizabeth II. 


Vogliamo ricordare ciò che essi e David Rockefeller (1915- 
2017) hanno detto sul globalismo (sinonimi: mondialismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller)? 


Donald Trump (1, 2, 3): 
«We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism [il neretto è mio]. 


The nation-state remains the true foundation for happiness 
and harmony. I am skeptical of international unions [il 
neretto è mio] that tie us up and bring America down, and 
will never enter America into any agreement that reduces 
our ability to control our own affairs.» 


https://youtu.be/L2QmCIRt9AQ 


«Tonight, I will share with you my plan of action for 
America. 


The most important difference between our plan and that of 
our opponents, is that our plan will put America First. 


Americanism, not globalism, will be our credo [il neretto 
è mio].» 
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https://youtu.be/JEpSlyXuKg4 


«We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism 
[il neretto è mio]. 


Around the world, responsible nations must defend against 
threats to sovereignty not just from global governance, but 
also from other, new forms of coercion and domination.» 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 
Elizabeth II (4): 


«I recall the State Visit of your grandmother Queen Juliana 
and Prince Bernhard in 1972, when I spoke of how our 
nations’ close understanding and relationship would become 
increasingly important as a new configuration of Europe 
was emerging. As we look toward a new partnership with 
Europe, it is our shared values and commitment to each 
other, that are our greatest asset, and demonstrate that even 
through change, our enduring alliance remains strong, and 
as innovators, traders and internationalists [il neretto è 
mio] we look with confidence to the future.» 


https://youtu.be/GKHRgC0Wc4o 
David Rockefeller (4, 5, 6): 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” [il neretto è mio] 
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and of conspiring with others around the world to build a 
more integrated global political and economic structure— 
one world, if you will. If that's the charge, I stand guilty, and 
I am proud of it.» 


1) Donald Trump contro il globalismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/01/donald- 
trump-contro-il-globalismo/ 

2) Donald Trump ribadisce che è contro il mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/23/donald- 
trump-ribadisce-che-e-contro-il-mondialismo/ 

3) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 

4) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


5) Il sogno irrealizzabile di un uomo molto ricco: un mondo 
senza Stato 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/08/25/il-sogno- 
irrealizzabile-di-un-uomo-molto-ricco-un-mondo-senza- 


stato/ 


6) L’internazionalismo di Rockefeller è un millenarismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/ 
linternazionalismo-di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Leggere sciocchezze in internet è ormai 
diventata la routine giornaliera 

6 giugno 2019 

Leggo un incredibile articolo intitolato Ora a Elkann resta 


solo la Cina (Trump permettendo), in cui si ipotizza che 
Donald Trump dovrebbe aiutare John Elkann (1). 


Insomma, l’alfiere del patriottismo (un eufemismo per 
nazionalismo), cioè il grande Donald Trump, dovrebbe 
aiutare l’ultimo rappresentante globalista di una dinastia 
globalista, cioè degli Agnelli (2, 3), il quale a me 
personalmente ricorda molto il Parini (come del resto gran 
parte dell’élite globalista, vedi per esempio l’intera House 
of Windsor), e se non capite non è colpa mia. 


1) Ora a Elkann resta solo la Cina (Trump permettendo) 


www.lettera43.it/fca-john-elkann-renault/ 
2) Quando al danno si unisce la beffa 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/17/quando-al- 
danno-si-unisce-la-beffa/ 


3) Imbecillità o raggiro? 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/02/18/imbecillita-0- 
raggiro/ 
Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La seconda caduta di Roma, quella 
definitiva (dopo diventerà islamica come 
lo divenne Costantinopoli) 

11 giugno 2019 


Oggi la Chiesa di Roma, cioè la Chiesa cattolica, è 
capeggiata da millenaristi: ciò è stato dimostrato 
dall’elezione nel 2013 di Papa Francesco, che è un Papa 
millenarista perfino nel nome pontificale scelto, come ho 
più volte spiegato (1, 2, 3, 4). 


Mentre tutti, o quasi, tacciono, non osando nominare la 
parola “millenarista” riferita ai cardinali e/o al Papa (anche 
perché il millenarismo, sia quello religioso che quello 
secolarizzato, è condannato dal Catechismo della Chiesa 
Cattolica di Ratzinger e Wojtyla, 3), io lo scrivo in modo 
chiaro ed esplicito dal 2015 (5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12). 


Questi millenaristi ai vertici della Chiesa cattolica, con in 
testa Bergoglio, vogliono aprire le frontiere dell’Italia (e 
non solo, ovviamente) agli africani, ai mediorientali, ecc. 
ecc., al fine di eliminare lo Stato: la prescrizione di 
eliminare lo Stato è un meme egoista (13) contenuto 
nell’Apocalisse di Giovanni, che è l’unico libro della 
Bibbia in cui si parla del Regno di Cristo sulla terra (cioè 
nella storia, cioè prima del giudizio universale e della fine 
dei tempi), Regno che non è uno Stato monarchico, ma una 
condizione di perfezione trascendente imposta dalla 
natura divina del Messia cristiano, Regno che durerà mille 
anni, donde il nome millenarismo (alla latina) o chiliasmo 
(alla greca) (14). 
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Perché gli africani, i mediorientali, ecc. ecc.? Perché oggi 
non ci sono più i barbari, aprendo ai quali le frontiere 
romane, la Chiesa di Roma fece cadere lo Stato romano 
d’Occidente mediante un lungo processo che culminò nel 
Sacco di Roma del 410 ad opera dei Visigoti e poi nel 
Sacco di Roma del 455 ad opera dei Vandali. 


Proprio questo oggi vuole (ri)fare la Chiesa cattolica (in 
perfetto accordo coi millenaristi secolarizzati quali sono i 
mondialisti, vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 15): vuole ripetere il Medio Evo, vuole un 
Secondo Medio Evo. 


Però, mentre la prima volta i barbari si convertirono al 
Cristianesimo, stavolta gli islamici certamente non lo 
faranno. 


Così la seconda caduta di Roma sarà quella definitiva e 
Roma diventerà come divenne Costantinopoli dopo il 1453, 
cioè islamica. 


Per inciso, dopo che sarà completata l’islamizzazione 
dell’Occidente, gli ebrei che vi si trovano verranno 
sterminati, dato l’odio viscerale e feroce che oggi gli 
islamici hanno per gli ebrei a causa delle note vicende dello 
Stato d’Israele, come ho scritto più volte (16, 17, 18, 19, 
20), e anzi lo stesso Stato d’Israele sarà cancellato dalla 
faccia della terra (21, 22). Gli ebrei potranno prendersela 
con quelli di loro che, fin dai tempi del sansimonismo, cioè 
dal secolo XIX, furono e sono complici dei millenaristi 
secolarizzati (per esempio i fratelli Émile e Isaac Pereire, 
Edmond de Rothschild, George Soros, Barbara Lerner 
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Spectre, Mark Zuckerberg, Joseph Stiglitz, ecc. ecc.) (10, 
23, 24, 25). 

Ciò che ho descritto è un vero e proprio delirio culturale 
(26, 27), il delirio culturale mondialista (28). 

Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme) è interpretabile razionalmente 
soltanto in un modo: che è una degenerazione del 
Cristianesimo (9). 

Indispensabile per poter comprendere il mondialismo è la 
teoria dei memi di Richard Dawkins (13). 


1) Lo psicodramma dell’Occidente: il vissuto rimosso che 
ritorna 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/09/22/lo0- 
psicodramma-delloccidente-il-vissuto-rimosso-che-ritorna/ 
2) L’Apocalisse di Giovanni, il millenarismo e il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/19/lapocalisse- 
di-giovanni-il-millenarismo-e-il-mondialismo/ 

3) Perché esistono due tipi di messianismo cristiano? 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/09/perche- 
esistono-due-tipi-di-messianismo-cristiano/ 


4) È possibile usare ancora il Cristianesimo occidentale 
come religione senza ricadere nelle distopie antistato come 
il mondialismo? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/27/e-possibile- 
usare-ancora-il-cristianesimo-occidentale-come-religione- 


senza-ricadere-nelle-distopie-antistato-come-il- 
mondialismo/ 


5) La spiegazione è questa 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/08/la- 
spiegazione-e-questa/ 


6) Il gusto amaro di aver ragione 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/13/il-gusto- 
amaro-di-aver-ragione/ 


7) Papa Bergoglio è un millenarista 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/18/papa- 
bergoglio-e-un-millenarista/ 


8) Fischi per fiaschi 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/08/22/fischi-per- 
fiaschi/ 


9) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


10) Non capire nulla di Papa Francesco 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/06/non-capire- 
nulla-di-papa-francesco/ 


11) Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/20/ma-papa- 
francesco-viene-forse-da-marte/ 


12) Da 65 anni l’élite occidentale ha subito un’orrida 
mutazione 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/01/da-65-anni- 
lelite-occidentale-ha-subito-unorrida-mutazione/ 


13) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 
(trad. it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 
1976), pagg. 162-172 


14) «Millennialism, also called millenarianism or 
chiliasm, the belief, expressed in the book of Revelation to 
John, the last book of the New Testament, that Christ will 
establish a 1,000-year reign of the saints on earth (the 
millennium) before the Last Judgment.» 
https://www.britannica.com/topic/millennialism 


15) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


16) Il mondialismo è un’ideologia antisemita 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il- 
mondialismo-e-unideologia-antisemita/ 


17) Il tragico errore dei rabbini americani 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/25/il-tragico- 
errore-dei-rabbini-americani/ 


18) Questa è la fine che faranno gli ebrei a causa del 
mondialismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/27/questa-e-la- 
fine-che-faranno-gli-ebrei-a-causa-del-mondialismo/ 


19) Fiamma Nirenstein scrive sciocchezze sull’omicidio 
antisemita di Mireille Knoll 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/28/fiamma- 
nirenstein-scrive-sciocchezze-sullomicidio-antisemita-di- 
mireille-knoll/ 


20) Liliana Segre: i ploy globalisti dell’antisemitismo e 
dell’hate speech 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/26/liliana-segre- 
i-ploy-globalisti-dellantisemitismo-e-dellhate-speech/ 


21) George Soros e la distruzione di Israele 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/30/george-soros- 
e-la-distruzione-di-israele/ 


22) Gli ebrei e l’islamizzazione dell’Occidente 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/17/gli-ebrei-e- 
lislamizzazione-delloccidente/ 


23) American activist Barbara Lerner Spectre calls for 
destruction of European ethnic societies 


https://youtu.be/BERmOpZrKtw 


24) Barbara Spectre: Muslim Invasion into Europe a Good 
Thing 


https://archive.org/details/youtube-K94DXEN025c 
25) Chi vuole distruggere gli Stati europei? 
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https://www.pandoratv.it/chi-vuole-distruggere-gli-stati- 
europei/ 


26) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 

http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


27) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


28) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Vediamo un po’, fammici pensare... 

13 giugno 2019 

Perchè la Svezia si sta suicidando? (10 Giugno 2019) 
comedonchisciotte.org/perche-la-svezia-si-sta-suicidando/ 
Vediamo un po’, fammici pensare... 

Magari perché è in preda a un delirio culturale? 


Ma dove ho letto questa cosa del delirio culturale, deve 
essere da qualche parte in rete... 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sul mondialismo nessuno vuol dire la 
verità (tranne me) 
17 giugno 2019 


Per quanto riguarda la verità sul mondialismo, gli 
antiglobalisti (dei globalisti è inutile parlare) vanno distinti 
in due schieramenti: lo schieramento di chi è ignorante e 
quello di chi non lo è. 


Chi è ignorante ignora, per definizione, la verità: egli vede 
la punta dell’iceberg, ma non riesce a vedere la massa 
enorme che è sommersa e che è la storia della nostra 
cultura occidentale. 


Che ne sa l’ignorante del ruolo di Saint-Simon nella genesi 
storica del mondialismo? Che ne sa l’ignorante degli ebrei 
sansimonisti dell’Ottocento, di cui, per esempio, George 
Soros e Barbara Lerner Spectre sono gli eredi attualmente 
in vita, cioè proprio la punta dell’iceberg? Che ne sa 
l’ignorante della funzione dell’interpretazione allegorica 
dell’Apocalisse di Giovanni escogitata da Agostino 
d’Ippona, interpretazione che peraltro non riuscì a salvare 
Ippona, né tutto il resto dell’ Africa settentrionale, che era 
cristiana, dall’invasione islamica (per resistere alle 
invasioni occorre lo Stato)? 


Lo schieramento di chi non è ignorante è ancora 
peggiore: essi hanno paura di dire la verità. 


Ma non fu proprio Cristo a dire: «...la verità vi farà liberi» 
(Giovanni, 8,32)? 
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Sono più cristiano io, con le mie parole laiche, di molti di 
loro. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Siete stati ingannati: lo scopo dell’Unione 
Europea è uno scopo distruttivo 

18 giugno 2019 

Bisogna dire alla gente la verità: l'Unione Europea non è 
stata creata per migliorare le condizioni di vita degli europei 


e nemmeno per mantenere tali condizioni di vita come erano 
prima della sua creazione. 


L’Unione Europea, che fu ideata dal Conte Henri de Saint- 
Simon nel lontano 1814 (1, 2, 3, 4, 5), ha lo scopo di 
eliminare gli Stati europei e sostituirli con la tecnocrazia 
(ovviamente non elettiva, quindi scordatevi la 
democrazia a cui siamo abituati in Occidente). 


Per raggiungere tale scopo l’Unione Europea vuole 
distruggere i popoli europei: distrutto un popolo si ottiene 
automaticamente la distruzione dello Stato di quel popolo. 


È chiaro adesso? 


Bene, e come l'Unione Europea vuole distruggere i popoli 
europei? 


Con i seguenti tre mezzi (6): 


a) con la povertà, con conseguente drastica riduzione della 
prole 


b) con l’immigrazione senza freni dall’ Africa, dal Medio 
Oriente, ecc. ecc., aprendo le frontiere 


aprendo le frontiere si otterrà: I) l’islamizzazione 
dell’Europa II) il meticciato (sul dovere di realizzare 
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“entro due o tre generazioni” il meticciato in Europa e in 
Italia ha scritto nel 2017 Eugenio Scalfari e questo delirio 
— come chiamarlo altrimenti? — è sostanzialmente 
confermato da Corrado Augias e Andrea Giardina, 6, 7) 


c) con la distruzione della famiglia, con conseguente 
drastica riduzione della prole. 


Questa è la verità, non le menzogne della propaganda 
mondialista, cioè quella che potete sentire alla televisione e 
alla radio, o leggere sui giornali, anche digitali. 


E tutto ciò è sostenuto dalle case reali d’Europa (con in 
testa le case reali inglese e olandese, 8, 9, 10) e dai vertici 
attuali della Chiesa cattolica (11), altro che gli ebrei, la 
massoneria, i satanisti e i rettiliani! 


Siete stati ingannati, svegliatevi! 


1) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de 
Rouvroy, Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 
1760, Paris, Fr—died May 19, 1825, Paris), French social 
theorist and one of the chief founders of Christian socialism. 
In his major work, Nouveau Christianisme (1825), he 
proclaimed a brotherhood of man that must accompany the 
scientific organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


2) Henri de Saint-Simon, De la réorganisation de la société 
européenne, Paris, 1814 
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È disponibile integralmente qui: 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
3) Chi ideò l'Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/20/chi-ideo- 
lunione-europea/ 


4) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 

5) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


6) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 


7) «Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l'Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 
La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
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aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato [il neretto è mio], la tendenza alla 
nascita di un popolo unico, che ha una ricchezza media, una 
cultura media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» 


Eugenio Scalfari, C’è l’Africa nel nostro futuro, L’ Espresso 
(6 agosto 2017) 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


8) «I recall the State Visit of your grandmother Queen 
Juliana and Prince Bernhard in 1972, when I spoke of how 
our nations’ close understanding and relationship would 
become increasingly important as a new configuration of 
Europe was emerging. As we look toward a new partnership 
with Europe, it is our shared values and commitment to each 
other, that are our greatest asset, and demonstrate that even 
through change, our enduring alliance remains strong, and 
as innovators, traders and internationalists [il neretto è 
mio] we look with confidence to the future.» 


The Queen's speech at The Netherlands State Banquet (23 
ottobre 2018) 
https://www.royal.uk/queens-speech-netherlands-state- 
banquet 


Notare che la stessa parola (internationalists) è usata da 
David Rockefeller nella sua autobiografia: 
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«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” [il neretto è mio] 
and of conspiring with others around the world to build a 
more integrated global political and economic structure— 
one world, if you will. If that's the charge, I stand guilty, and 
I am proud of it.» 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


Ecco il video in cui la Regina Elizabeth II pronuncia il 
testo di cui sopra (al minuto 3 e 11): 


https://youtu.be/GKHRgC0Wc4o 


9) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-guello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


10) Donald Trump, Elizabeth II e David Rockefeller 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/04/donald- 
trump-elizabeth-ii-e-david-rockefeller/ 


11) Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/20/ma-papa- 
francesco-viene-forse-da-marte/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Anche Papa Francesco parla di meticciato 
29 giugno 2019 

Il delirante, antiscientifico e criminale (1, 2, 3) progetto del 
meticciato per tutti può contare adesso anche sull’adesione 
pubblica di Papa Francesco, che, nel suo discorso tenuto 
qualche giorno fa (il 21 giugno 2019) alla Pontificia 
Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale, a Napoli, ha 


detto, come si può controllare nel seguente video (al minuto 
57 e 32): 


“Il Mediterraneo è proprio il mare del meticciato” 


https://youtu.be/pX_TuggAT3c 


Inoltre il testo integrale del discorso è stato pubblicato sul 
sito del Vaticano (4). 


1) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


2) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 
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3) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

4) VISITA DEL SANTO PADRE FRANCESCO A NAPOLI 
IN OCCASIONE DEL CONVEGNO “LA TEOLOGIA 
DOPO VERITATIS GAUDIUM NEL CONTESTO DEL 
MEDITERRANEO”, PROMOSSO DALLA PONTIFICIA 
FACOLTÀ TEOLOGICA DELL’ITALIA MERIDIONALE — 
SEZIONE SAN LUIGI —- DI NAPOLI (21 giugno 2019) 


http://W2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2019/ 
june/documents/papa-francesco 20190621 teologia- 
napoli.html 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il meticciato del popolo italiano non 
avverrà mai 
1 luglio 2019 


I globalisti se ne facciano una ragione: il meticciato (1) del 
popolo italiano (che per la stragrande maggioranza è di 
razza caucasica, 2) con altre razze non avverrà mai. 


A parte la stupidità assoluta dei globalisti, i quali, invocando 
esplicitamente il cosiddetto “meticciato” (1) (Scalfari, 
Augias, Giardina, Bergoglio, 3, 4, 5, 6, 7), non si 
accorgono di contraddire clamorosamente una delle loro 
menzogne preferite, ossia “le razze umane non esistono” 
(cfr. a questo proposito ciò che dice giustamente Renaud 
Camus, 8), menzogna che, come ho mostrato più volte, è 
l’esatto contrario di ciò che gli Statement dell'UNESCO 
sull’argomento stabiliscono (2, 9, 10, 11), ebbene, a parte 
questo, la grande maggioranza (quasi il 63%) del popolo 
italiano non vuole l’immigrazione. 


Ecco infatti cosa ha scritto Renato Mannheimer, il noto 
sociologo e sondaggista, sul Giornale (30 giugno 2019): 


«Tra tutti i politici, Matteo Salvini ha saputo e voluto — più 
di altri cogliere e interpretare (e, spesso, stimolare) questo 
trend dell’opinione pubblica del nostro paese e farlo proprio 
in modo dirompente e talvolta provocatorio. Le sue scelte 
hanno suscitato, come si sa, molte critiche, ma la 
maggioranza degli elettori pare a tutt'oggi condividere la 
sua linea e le sue azioni. 
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Ma il consenso alla «linea dura» va addirittura oltre la mera 
accettazione delle scelte del Governo: da un recente 
sondaggio (effettuato dall’Istituto EumetraMR, 
intervistando un ampio campione della popolazione al di 
sopra dei 17 anni di età) emerge come, secondo gran parte 
degli intervistati, l’azione dell’esecutivo appaia loro non 
solo positiva, ma addirittura ancora insufficiente rispetto alle 
esigenze del paese. E che vada incrementata. 


Quasi il 40% del campione intervistato nell’ambito dello 
studio afferma infatti che «Il Governo dovrebbe 
contrastare l’immigrazione in misura maggiore e più 
efficace» [il neretto è mio]. Quindi, in altre parole, 
intensificare (e non ridurre, come alcuni esponenti politici 
propongono) le scelte di freno rigoroso agli sbarchi... 


...Sul fronte opposto delle opinioni, il 29% degli intervistati 
nel sondaggio sostiene invece che «Il Governo dovrebbe 
ridurre le politiche di contrasto all’immigrazione» (lo 
dicono, com’è intuitivo, in particolare gli elettori del Pd), 
diminuendo cioè l’intensità della propria azione. Mentre il 
restante 23% (oltre al 9% di chi non sa o non vuole 
esprimere un’opinione al riguardo) assume una posizione di 
soddisfazione per la situazione attuale senza volerla 
cambiare granché, dato che sostiene che «l’azione del 
Governo nei confronti dell’immigrazione va bene così 
com’è ora». In definitiva, nell’insieme, oltre il 60% dei 
cittadini approva le scelte dell’esecutivo o le vorrebbe 
ancora più restrittive [il neretto è mio].» (12) 


Ecco quindi a quanto ammonta il bacino elettorale 
potenziale di Matteo Salvini. 
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Se poi ai globalisti la democrazia non sta più bene e 
scelgono di iniziare la guerra civile, allora è un altro 
conto. 


1) «meticciato [me-tic-cià-to] A agg. Di individuo nato 
dall’incrocio tra razze diverse: popolazioni meticciate B 
s.m. 1 Accoppiamento di individui di razze diverse 2 
Complesso di individui meticci» 


https://dizionari.repubblica.it/Italiano/M/meticciato.html 


2) «Human races can be and have been differently classified 
by different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 

The Negroid Division 

The Caucasoid Division» 

UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291eo0.pdf 


3) Eugenio Scalfari, C’è l’Africa nel nostro futuro, 
L’Espresso, 6 agosto 2017 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


4) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 
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5) Corrado Augias e la sfida turpe e infame del meticciato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/03/12/corrado- 
augias-e-la-sfida-turpe-e-infame-del-meticciato/ 


6) I mezzi adoperati dai globalisti per distruggere gli Stati 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/12/i-mezzi- 
adoperati-dai-globalisti-per-distruggere-gli-stati/ 


7) Anche Papa Francesco parla di meticciato 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/29/anche-papa- 
francesco-parla-di-meticciato/ 


8) «Faccio riferimento al semplice fatto che per quasi 
quindici secoli l'Europa è stata abitata da popoli quasi 
perfettamente stabili, e che nel giro di due o tre generazioni 
essi sono stati sostituiti da altri popoli e da altre 
civilizzazioni. L’antirazzismo della prima ora apriva alla 
giustizia fra le razze. Quello attuale erige a dogma il fatto 
che esse non esistano. Bisognava, infatti, che non esistessero 
perché la sostituzione potesse avere luogo, e soprattutto 
perché fosse impossibile opporvisi (opporsi, appunto, in 
nome di che cosa?).» 


Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


9) Per l’UNESCO le razze umane esistono, per l’AGI no 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 


294 


10) L’Italia è il paese della politica 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/28/litalia-e-il- 
paese-della-politica/ 


11) Perché i mondialisti affermano che le razze umane non 
esistono 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/03/perche-i- 


mondialisti-affermano-che-le-razze-umane-non-esistono/ 


12) E il 40% chiede misure più severe 


http://www.ilgiornale.it/news/politica/e-40-chiede-misure- 
pi-severe-1718791.html 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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L’understatement britannico di Vladimir 
Putin 
7 luglio 2019 


Vladimir Putin alcuni giorni fa ha rilasciato un’intervista al 
Financial Times (1). 


In questa intervista egli parla unicamente di 
“globalisation”, di “liberal idea”e di “liberal circles”. 


Egli non nomina mai in questa intervista i termini 
“globalism”, “globalist”, “internationalism”, 
“internationalist” e tantomeno “new world order” ed 
espressioni simili, come per esempio “new international 
order” (quest’ultimo termine viene usato per esempio 
nell’ISPI Report 2019, 2). 


Ebbene, come scrivo da anni, “globalizzazione” e, 
recentemente, “liberalismo” e “neoliberalismo” sono i 
termini eufemistici, anzi fuorvianti, veri e propri trucchi 
semantici, che la propaganda mondialista usa per indicare 
l’ideologia mondialista (3, 4). 

Perché Putin usa i termini usati dalla propaganda 
mondialista? 


Non è una domanda ingenua come potrebbe sembrare a 
prima vista. 


Infatti, lasciamo andare l’esuberante Donald Trump, che 
anche l’anno scorso ha parlato all’ONU di globalismo (5), 
ma perfino la Regina Elizabeth II, sempre l’anno scorso, 
ha “confessato” pubblicamente di essere internazionalista, 
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termine usato a suo tempo da David Rockefeller nella 
propria autobiografia (6, 7). 


Siamo nella situazione paradossale in cui la Regina 
Elizabeth II dice la nuda e cruda verità, mentre Vladimir 
Putin, l’uomo che ha bloccato l’avanzata del globalismo 
grazie alle modernissime armi nucleari russe (e infatti egli 
dichiara nell’intervista tutta la sua ammirazione per Pietro il 
Grande, il personaggio storico di cui avevo scritto in 
passato più volte, 8, 9), fa sfoggio di un elegante 
understatement britannico. 


Ovviamente Putin avrà le sue buone ragioni per agire così, 
chi sono io per criticare la strategia del capo del popolo 
russo e che in passato è stato anche capo dell’ FSB (Federal 
Security Service of the Russian Federation)? 


Tuttavia mi preoccupa il messaggio che egli lancia e 
soprattutto mi preoccupa molto l’idea che le élites russe e 
cinesi possano in qualche modo sottovalutare il rischio 
mortale del globalismo, prendendolo per ciò che 
assolutamente non è, ovverosia per una dottrina politica più 
o meno rispettabile come il liberalismo. 


Non è affatto così, il globalismo vuole distruggere tutti i 
popoli della terra che hanno uno Stato, compresi il 
popolo russo, il popolo cinese e perfino il popolo ebraico. 


Tutti, nessuno escluso. 


E i mezzi usati sono la povertà, l’immigrazione senza 
freni e la distruzione della famiglia (proprio i fenomeni di 
cui Putin parla nella suddetta intervista). 
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Si tratta di una dinamica genocidiaria analoga a quella 
creata da Pol Pot e dai Khmer Rossi nel genocidio 
cambogiano degli anni Settanta del secolo scorso, solo che 
è incruenta e molto più lenta, come ho scritto più volte (10, 
11, 12, 13, 14). 


E non è affatto finita, come invece fa mostra di pensare 
Vladimir Putin: il giro di boa si avrà solo con il crollo 
dell’Unione Europea. 


Se l'Unione Europa non crolla, il globalismo non crolla. 


Il globalismo e l’europeismo sono la stessa identica cosa. 


1) Interview with The Financial Times (June 27, 2019) 


http://www.en.kremlin.ru/events/president/news/60836 


2) ISPI REPORT 2019, THE END OF A WORLD - THE 
DECLINE OF THE LIBERAL ORDER, edited by 
Alessandro Colombo and Paolo Magri, conclusion by 
Giampiero Massolo, First edition: March 2019, pag. 48 e 
pag. 90 


È disponibile qui: 
www.ispionline.it/sites/default/files/pubblicazioni/ 
ispi report2019 the end of a world 0.pdf 


3) «Il trucco semantico del “globalismo” (suffisso -ismo, 
nome astratto, un’ideologia, e quindi il globalismo lo si può 
accettare o rifiutare) che diventa  truffaldinamente 
“globalizzazione” (suffisso -zione, nome di azione, un 
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ineluttabile processo storico, e quindi la globalizzazione la 
dobbiamo subire per forza). 


È ineluttabile, è inevitabile, è il Destino, è il Fato! E tu non 
ci puoi far niente! Niente!» 

Alcuni stratagemmi del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/29/alcuni- 
stratagemmi-del-mondialismo/ 

4) Oggi il termine “neoliberaliimo” è solo un 
mascheramento del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/2 1/oggi-il- 
termine-neoliberalismo-e-solo-un-mascheramento-del- 


mondialismo/ 

5) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 

6) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 
7) Donald Trump, Elizabeth II e David Rockefeller 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/04/donald- 
trump-elizabeth-ii-e-david-rockefeller/ 


8) «Com'è noto, Pietro il Grande combatté con mezzi 
estremi il tradizionalismo e portò di forza la Russia nella 
modernità.» 
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Cos’è che ci ha salvato dal trionfo del mondialismo? 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/07/31/cose-che-ci- 
ha-salvato-dal-trionfo-del-mondialismo/ 


9) Intellettuali russi, svegliatevi! 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/01/04/intellettuali- 
russi-svegliatevi/ 

10) Anche gli antiglobalisti evitano la parola “globalismo”! 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/26/anche-gli- 
antiglobalisti-evitano-la-parola-globalismo/ 

11) Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e 
dei Khmer Rossi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il- 
mondialismo-e-il-genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei- 
khmer-rossi/ 


12) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


13) Dire mondialismo vuol dire genocidio 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 

14) «La verità, per quanto scandalosa (15), è che i 
mondialisti vogliono commettere un genocidio 
enormemente più grande dell’Olocausto, perché essi 
vogliono eliminare tutti i popoli della terra che hanno uno 
Stato (12, 13, 14) e ciò, anche se fatto in modo lento e 
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incruento, vale a dire senza spargimento di sangue, è proprio 
un genocidio, come fu stabilito proprio al Processo di 
Norimberga (16).» 


Liliana Segre: i ploy globalisti dell’antisemitismo e 
dell’hate speech 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/26/liliana-segre- 
i-ploy-globalisti-dellantisemitismo-e-dellhate-speech/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Pochi hanno capito cos’è realmente il 
globalismo 
9 luglio 2019 


Il globalismo (sinonimi: mondialismo, internazionalismo 
liberale, internazionalismo di David Rockefeller) è un 
delirio culturale (1, 2, 3) e non come molti credono una 
nuova forma di lotta di classe. 


Non è nel capitalismo, o nell’imperialismo, o in altre ipotesi 
più fantasiose, che si deve cercare la causa del globalismo. 


Pochi hanno capito cos’è realmente. 


Essendo un delirio culturale, come per esempio il genocidio 
cambogiano di Pol Pot e dei Khmer Rossi (4), oppure, 
molto più in piccolo, il suicidio di massa del Tempio del 
popolo di Jim Jones, il mondialismo è contro la Ragione. 


Che esso sia contro la Ragione è stato ben capito da Renaud 
Camus: «I remplacistes sono pazzi: sostituiscono un popolo 
rincretinito dall’insegnamento dell’oblio e dall’industria 
dell’ebetudine, frustrato, rabbioso, lobotomizzato, senza 
identità, con un popolo ultraidentitario. Scavano la loro 
tomba. Il problema è che nello stesso tempo stanno 
scavando anche la nostra». (5, 6) 


Purtroppo però Renaud Camus si ferma qui nella sua analisi, 
non riesce ad andare oltre, come ho già scritto in passato (6). 


Il nodo della questione è il seguente: se si ritiene 
(sbagliando!) che il globalismo sia in linea con la Ragione, 
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allora chi è contro di esso riterrà (sbagliando!) di poter 
contare in ogni caso sulla razionalità dei globalisti. 


Tutti possono capire quale sia la gravità di ciò, trattandosi di 
un conflitto che è già ampiamente arrivato alla minaccia 
(velata o esplicita non ha importanza) dell’uso di armi 
nucleari da ambo le parti. 


Inoltre, dato che i globalisti sono contro la Ragione, è 
illusorio pensare che essi possano cambiare idea in massa: 
resterà sempre un numero ingente di individui che non 
cambierà mai idea finché è in vita (perché mai dovrebbero 
cambiarla, se il cervello non li assiste?) e ciò vale 
soprattutto in seno all'élite globalista, dato che il patto 
suicida che essa ha stretto con il popolo è asimmetrico, nel 
senso che solo il popolo verrà eliminato. 


Quindi cercare di essere concilianti e attendisti non servirà a 
niente. 


È vero, la Brexit ormai è praticamente certo che avverrà, ma 
questo non cambierà granché la situazione: l’élite inglese, 
con in testa Elizabeth II e l’intera House of Windsor, 
resterà globalista (7, 8) e l’ Unione Europea resterà in piedi, 
dato che gli inglesi neanche usano l’euro. 


E, soprattutto, Donald Trump non ci sarà per sempre, egli 
costituisce una finestra di possibilità (8, 9) che, al massimo, 
durerà ancora qualche anno, e poi? 


Chi si può opporre al globalismo? Nel post precedente (10) 
ho menzionato i russi e i cinesi (sebbene questi ultimi 
abbiano guadagnato molto col globalismo e di conseguenza 
è ben difficile che lo combattino). 
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Ebbene, riguardo ai russi, non posso fare a meno di pensare 
che, come tutti sanno, Stalin venne ingannato da Hitler, poi 
i russi vinsero, è vero, ma questo è un altro discorso. 


E Stalin venne ingannato, proprio perché contava sulla 
razionalità di Hitler di non aprire due fronti 
contemporaneamente: peccato che Hitler non fosse affatto 
razionale! Forse i russi hanno la tendenza a non voler vedere 
la follia. 


Riguardo ai cinesi, ho la viva impressione che essi, data la 
loro particolare Weltanschauung religioso-filosofica, siano i 
meno adatti a capire i globalisti (in ogni caso, molto, molto 
meno dei russi). 


1) Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: 
psicopatologia e prospettive culturali della follia a due, 
isteria di massa e deliri culturali, Rivista di Psichiatria e 
Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, Dicembre 2016 


http://www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


2) Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), 
Deliri Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


3) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


4) Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e 
dei Khmer Rossi 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il- 
mondialismo-e-il-genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei- 
khmer-rossi/ 


5) Renaud Camus: “Gli immigrati sono l’arma dei nuovi 
comunisti” 


http://www.liberoquotidiano.it/news/esteri/11834887/ 
Renaud-Camus—Gli-immigrati.html 

6) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

7) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 
8) Donald Trump, Elizabeth II e David Rockefeller 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/04/donald- 
trump-elizabeth-ii-e-david-rockefeller/ 

9) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 

10) L’understatement britannico di Vladimir Putin 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 

N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Cosa dice Uffe Ostergaard sull’Europa, 
sui confini e sui muri 
11 luglio 2019 


«Danish history professor Uffe Ostergaard says it’s time to 
build a wall around Europe because integration of migrants 
has failed and, “Protecting borders is necessary, otherwise 
the population will rebel against the government”. 


Qstergaard is a Jean Monnet professor of European 
civilisation and integration at Aarhus University and 
professor of European and Danish history at Copenhagen 
Business School. He specializes in European identity history 
and has studied multicultural and multiethnic states such as 
Austria-Hungary and the Ottoman Empire and their 
successor states.» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-07-10/danish- 
history-professor-says-its-time-build-wall-around-europe 


http://summit.news/2019/07/08/danish-history-professor- 
says-its-time-to-build-a-wall-around-europe/ 

E anche: 

«Danemark — Le professeur d’histoire Uffe @stergaard 
propose de construire un mur autour de l’Europe pour 
mettre fin à l’immigration. Selon lui, l’intégration a été un 
échec. 

Dans le cas contraire, affirme Uffe Qstergaard, une division 


dans la gestion de l’immigration entre l’Europe de l'Est, 
l'Europe de l’Quest et l’ Europe du Sud est inévitable.» 
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http://www.fdesouche.com/1234889-danemark-un- 
professeur-repute-appelle-a-la-construction-dun-mur-autour- 
de-leurope-pour-mettre-fin-a-limmigration 
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L’ultimo chiodo sulla bara del climate 
change 
12 luglio 2019 


Leggo su ZeroHedge un articolo intitolato Bombshell 
Claim: Scientists. Find “Man-made Climate Change 
Doesn’t Exist In Practice” (11 luglio 2019): 


«A new scientific study could bust wide open deeply flawed 
fundamental assumptions underlying controversial climate 
legislation and initiatives such as the Green New Deal, 
namely, the degree to which “climate change’ is driven by 
natural phenomena vs. man-made issues measured as carbon 
footprint. Scientists in Finland found “practically no 
anthropogenic [man-made] climate change” after a 
series of studies. 


“During the last hundred years the temperature increased 
about 0.1°C because of carbon dioxide. The human 
contribution was about 0.01°C”, the Finnish researchers 
bluntly state in one among a series of papers. 


This has been collaborated by a team at Kobe University 
in Japan, which has furthered the Finnish researchers’ 
theory: “New evidence suggests that high-energy particles 
from space known as galactic cosmic rays affect the Earth 
climate by increasing cloud cover, causing an ‘umbrella 
effect’,” the just published study has found, a summary of 
which has been released in the journal Science Daily. The 
findings are hugely significant given this ‘umbrella effect’ 
— an entirely natural occurrence — could be the prime 
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driver of climate warming, and not man-made factors.» 
(1) 

Questo è l’ultimo chiodo sulla bara del climate change, 
ossia del global warming, una delle menzogne preferite 
dei globalisti, menzogna che ha l’evidente scopo di 
ridurre in modo significativo la sovranità degli Stati di 
tutto il mondo, come ho già scritto in un precedente post 
(2). 

In realtà l’ élite globalista è una vera e propria setta (David 
Rockefeller stesso nella sua autobiografia usò il termine 
“secret cabal”, 3), che è composta da individui che non 
sanno nulla della scienza, per esempio George Soros ha un 
degree di secondo livello in filosofia, e che vuole imporre a 
tutto il genere umano il suo ignorante, criminale e folle 
delirio culturale (cfr. 4). 


Ecco la definizione di “setta” dell’ Enciclopedia Treccani: 
«setta Associazione di persone che seguono e difendono una 
particolare dottrina filosofica, religiosa o politica.» (5). 


1) Bombshell Claim: Scientists Find “Man-made Climate 
Change Doesn't Exist In Practice” 


https://www.zerohedge.com/news/2019-07-11/scientists- 
finland-japan-man-made-climate-change-doesnt-exist- 
practice 


2) La frode mondialista del global warming 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/15/la-frode- 
mondialista-del-global-warming/ 
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Cfr.: 
Donald Trump, Carlo Rubbia, il global warming e le bufale 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/28/donald- 
trump-carlo-rubbia-il-global-warming-e-le-bufale/ 


e anche 
Imporre false verità: ieri i nazisti, oggi i mondialisti 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/16/imporre- 
false-verita-ieri-i-nazisti-oggi-i-mondialisti/ 

3) «Some even believe we are part of a secret cabal [il 
neretto è mio] working against the best interests of the 
United States, characterizing my family and me as 
“internationalists” [il neretto è mio] and of conspiring 
with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world, if you 
will. If that’s the charge, I stand guilty, and I am proud 
of it [il neretto è mio].» 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


4) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


5) Voce “setta” dell’ Enciclopedia Treccani 


http://www.treccani.it/enciclopedia/setta/ 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Jeffrey Epstein, Trilateral Commission, 
Council on Foreign Relations, Rockefeller 
Institute 

12 luglio 2019 


«The wizard that meets the eye is spare and fit; with a long 
jaw and a carefully coiffed head of silver hair, he looks like 
a taller, younger Ralph Lauren. A raspy Brooklyn accent 
betrays his Coney Island origins. He spends an hour and 
fifteen minutes every day doing advanced yoga with his 
personal instructor, who travels with him wherever he goes. 
He is an enthusiastic member of the Trilateral 
Commission and the Council on Foreign Relations [il 
neretto è mio]. 


He dresses casually — jeans, open-necked shirts, and 
sneakers — and is rarely seen in a tie. Indeed, those close to 
him say the reason he quit his board seat at the 
Rockefeller Institute [il neretto è mio] was that he hated 
wearing a suit. “It feels like a dress,” he told one friend.» 


Jeffrey Epstein: International Moneyman of Mystery (OCT. 
28, 2002) 


https://nymag.com/nymetro/news/people/n_ 7912/ 
N.B.: il link è stato verificato in data odierna 
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Gli israeliani non riescono a prevedere 
eventi facilmente prevedibili 
13 luglio 2019 


Former Israeli Defense Minister Avigdor Lieberman: ‘Our 
Conflict Is with the Entire Muslim World, with the Entire 
Arab World” 


(July 10, 2019) 


«Former Israeli defence minister Avigdor Lieberman, a 
possible kingmaker in September’s elections, renewed his 
incitement against Palestinian citizens on Monday, as 
reported by the Times of Israel. 


Speaking at a campaign trail meeting in Kiryat Ono, the 
Yisrael Beiteinu chair described the “conflict” as “three- 
dimensional” — “with the Arab countries, with the 
Palestinians and Israeli Arabs”, adding that “the third 
conflict, with Israeli Arabs, is the most difficult”. 


“We do not have a separate conflict with the Palestinians, 
and anyone who claims so, does not understand what he is 
talking about or is being deliberately misleading,” he said. 


“Our conflict is with the entire Muslim world, with the 
entire Arab world,” Lieberman declared... 


...The former minister also routinely attacks the “loyalty” of 
Palestinian citizens of Israel; on Monday, Lieberman 
“lashed out” at Palestinian parliamentarians, saying it was 
“total madness” that Israel “tolerated elected representatives 
in the Knesset who sided with its enemies”.» 
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www.globalresearch.ca/lieberman-our-conflict-entire- 
muslim-world-entire-arab-world/5683307 


www.middleeastmonitor.com/20190710-lieberman-our- 
conflict-is-with-the-entire-muslim-world-with-the-entire- 
arab-world/ 


Gli israeliani si stanno preoccupando dei parlamentari 
arabi d’Israele oppure degli iraniani? 


Ciò è piuttosto assurdo, dato che fra poche decine d’anni 
l’islamizzazione dell’Europa voluta con enorme 
determinazione e con enorme dispendio di mezzi 
economici dall’élite globalista (che è una vera e propria 
setta, 1, in cui sono presenti anche ebrei, per esempio 
George Soros e Barbara Lerner Spectre) sarà un fatto 
compiuto e gli apparati militari francesi e inglesi, 
compresa ovviamente l’arma nucleare, cadranno nelle 
mani degli islamici francesi e inglesi. 


Dopodiché Israele cesserà di esistere. 


Come ho già scritto in passato (2, 3). 


1) Voce “setta” dell’Enciclopedia Treccani: «setta 
Associazione di persone che seguono e difendono una 
particolare dottrina filosofica, religiosa o politica.» 


http://www.treccani.it/enciclopedia/setta/ 
2) George Soros e la distruzione di Israele 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/07/30/george-soros- 
e-la-distruzione-di-israele/ 
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3) Gli ebrei e l’islamizzazione dell’Occidente 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/17/gli-ebrei-e- 


lislamizzazione-delloccidente/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sulla difficoltà di essere sani di mente in 
un mondo pieno di pazzi 
17 luglio 2019 


Questo è un mondo pieno di pazzi: non è forse pazzia 
stravolgere la verità e indefessamente continuare per anni e 
anni a diffondere attraverso tutti i media possibili, vecchi e 
nuovi, una narrazione completamente falsa della realtà? 


E tutto ciò, si badi bene, non solo da parte di chi è logico 
che faccia propaganda mondialista, ma anche da parte degli 
antiglobalisti, come ho scritto l’anno scorso in questo blog. 


La goccia che, per me almeno, ha fatto traboccare il vaso è 
stata la recente intervista del Financial Times a Vladimir 
Putin. 


Debbo proprio dirlo: che 1’ ISPI REPORT 2019 straparli di 
“Liberal Order” lo posso sopportare, che Vladimir Putin 
straparli di “liberal idea”, no, non posso sopportarlo. 


Soprattutto dopo che la Regina Elizabeth II ha “confessato” 
pubblicamente, l’anno scorso, di essere “internazionalista”, 
cioè proprio il termine usato a suo tempo da David 
Rockefeller nella sua autobiografia. 


E con Donald Trump che parla da qualche anno della “false 
song of globalism”, l’ultima volta l’anno scorso all’ONU. 


Anche perché è inevitabile che ci si chieda: ma i russi (e non 
parlo dello sconclusionato Alexander Dugin!) stanno 
attuando una qualche intelligentissima strategia, oppure, 


CANA 


molto semplicemente, non hanno capito un piffero di 
niente? 


Se malauguratamente fosse vera questa seconda ipotesi, 
saremmo tutti veramente nella merda. 


L’Occidente è oggi nel pieno di un vero e proprio delirio 
culturale, come per esempio il genocidio cambogiano di Pol 
Pot e dei Khmer Rossi, oppure, molto più in piccolo, il 
suicidio di massa del Tempio del popolo di Jim Jones (per il 
quale, se vogliamo essere precisi, è più appropriato, proprio 
per le sue piccole dimensioni, il termine “delirio collettivo”, 
in inglese “collective delusion”). 


La differenza è che l’attuale delirio culturale dell’Occidente 
è un genocidio lento e incruento. Infatti non c’è bisogno di 
uccidere perché si abbia il crimine di genocidio, è 
sufficiente che siano inflitte deliberatamente condizioni di 
vita calcolate per portare alla distruzione fisica, totale o 
parziale, di un gruppo nazionale, etnico, razziale o religioso. 


A guidare questo delirio culturale, anzi ad averlo fatto 
nascere, è una vera e propria setta: la setta dell’élite 
globalista, che è poi l’élite dell’Occidente intero, setta nella 
quale stanno tutte le case regnanti d’Europa, con in testa la 
Casa di Windsor e la Casa d’Orange-Nassau, grandi 
capitalisti americani come per esempio David Rockefeller 
(1915-2017), politici come per esempio la famigerata coppia 
Clinton, la famiglia Bush e la famiglia Obama, alcuni ebrei 
come per esempio Edmond de Rothschild (1926-1997), 
George Soros e Barbara Lerner Spectre, e infine Papa 
Francesco e la maggioranza dei cardinali attuali della Chiesa 
Cattolica (quelli che lo hanno eletto, accettando così 
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l’illegittima defenestrazione di Papa Benedetto XVI, che 
non appartiene alla setta, anzi vi si è opposto fermamente 
con il suo Catechismo della Chiesa Cattolica, approvato da 
Papa Giovanni Paolo II, che, quindi, anch’egli non 
apparteneva alla setta dell’élite globalista). 


Questa setta ha un’ideologia che si basa sugli scritti del 
Conte Henri de Saint-Simon (1760-1825) e del Conte 
Richard Coudenhove-Kalergi (1894-1972), ideologia che si 
chiama correttamente: globalismo (dall’inglese globalism) o 
mondialismo (dal francese mondialisme) 0 
internazionalismo liberale o internazionalismo di David 
Rockefeller. 


Cosa vuole fare questa setta? 


Vuole eliminare lo Stato dalla faccia della terra (sì, in questo 
i globalisti sono come gli anarchici) e per far questo (a 
differenza degli anarchici) vuole distruggere tutti i popoli 
della terra che hanno uno Stato (sì, anche lo Stato d’Israele) 
e per far questo usa i seguenti tre mezzi: 1) la povertà 
(l’euro serve proprio a questo), 2) l'immigrazione senza 
freni (da cui: a. l’islamizzazione dell’Europa prima e 
dell’Occidente intero poi, b. il meticciato, di cui 
recentemente ha parlato in termini favorevoli perfino Papa 
Francesco), 3) la distruzione della famiglia. 


Come si può facilmente capire, il liberalismo e anche il 
neoliberalismo non c’entrano assolutamente nulla, in quanto 
entrambi vogliono ridurre lo Stato, ma non eliminarlo: per 
essi “lo Stato è un male necessario”, come scrissero 
Norberto Bobbio e Karl Popper (il quale non fece parte della 


setta dell’élite globalista, contrariamente a ciò che 
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comunemente si pensa a causa dell’appropriazione 
fraudolenta del termine “open society” da parte di George 
Soros). 


N.B.: a differenza degli altri post, in cui in genere metto una 
bibliografia, in questo post non l’ho messa, al fine di rendere 
più scorrevole e gradevole la lettura; del resto basta dare uno 
sguardo ai post precedenti per trovare un’ampia e precisa 
bibliografia degli argomenti qui menzionati. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La setta dell’élite globalista ci vuole 
estinguere 
18 luglio 2019 


Come ho scritto nel post precedente, la setta che ha fatto 
nascere e che guida il delirio culturale mondialista è 


costituita dall’élite dell’Occidente: è la setta dell’élite 
globalista. 


Questa setta vuole distruggere tutti i popoli della terra che 
hanno uno Stato e per fare ciò usa i seguenti tre mezzi: 1) 
povertà, 2) immigrazione senza freni (da cui: 
islamizzazione e meticciato), 3) distruzione della 
famiglia. 


L’Unione Europea è il progetto più avanzato della setta 
dell’élite globalista. 


L’Unione Europea è il campo di sterminio dei popoli 
europei. 


Ma non verranno sterminati solo i popoli europei, alla fine 
verranno sterminati tutti i popoli della terra che hanno uno 
Stato, compresi il popolo russo, il popolo cinese e il popolo 
ebraico, compresi tutti, nessuno escluso. 


La narrazione che la setta dell’élite globalista ha imposto 
al genere umano è completamente falsa: l'Unione 
Europea, che fu ideata nel lontano 1814 dal Conte Henri 
de Saint-Simon, non è affatto ciò che viene propagandato 
da moltissimo tempo, ma è il primo luogo della terra in cui 
sarà attuata l’eliminazione dello Stato, eliminazione dello 
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Stato che è lo scopo supremo dell’ideologia globalista (in 
inglese “the ideology of globalism”). 


Il punto è che senza lo Stato non è possibile vivere, perché 
lo Stato serve sia a proteggere la comunità dalle invasioni di 
chi non appartiene alla comunità (mediante l’esercito), sia a 
proteggere la comunità dai torti reciproci (mediante la 
legge): come scrisse Karl Popper nella sua famosa opera 
“The Open Society and its Enemies”, questa è “la teoria 
protezionistica dello stato” (in inglese “the protectionist 
theory of the state”), che, secondo Popper, venne formulata 
per la prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia. 


x 


Da notare che George Soros si è fraudolentemente 
appropriato del termine “Open Society” di Karl Popper, 
che non era affatto globalista, trasformandolo in uno dei più 
famosi motti del globalismo. 


Infatti la setta dell’élite globalista usa la menzogna in 
modo intensivo e sistematico: in confronto Joseph 
Goebbels, il ministro hitleriano della propaganda, era un 
dilettante. 


Come ho spiegato sopra, lo scopo supremo della setta 
dell’élite globalista, cioè l'eliminazione dello Stato, è uno 
scopo distopico, che non potrà mai funzionare e che avrà 
come unico effetto la distruzione di tutti popoli della terra 
che hanno uno Stato. 


In altre parole, la setta dell’élite globalista è paragonabile a 
Pol Pot e ai Khmer Rossi, oppure a Jim Jones, quello del 
suicidio di massa del 1978, con l’unica differenza che non ci 
saranno uccisioni, ma bensì una lenta estinzione. 
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Cosa devono fare gli italiani per non venire estinti dalla 
setta dell’élite globalista? 


1) devono uscire dall'Unione Europea (che è il campo di 
sterminio dei popoli europei) e dall’euro (che è stato 
inventato proprio per produrre povertà). 


2) devono ristabilire l’inviolabilità dei confini dello Stato 
(senza confini inviolabili non ci può essere uno Stato). 


3) devono ristabilire la fondamentale funzione della 
famiglia: far nascere nuovi membri della comunità e 
allevarli adeguatamente fino all’età della ragione (altrimenti 
l’estinzione è assicurata). 


4) devono revocare unilateralmente i Patti Lateranensi del 
1929, perché la Santa Sede, propagandando l’apertura 
delle frontiere dello Stato italiano e il meticciato del 
popolo italiano con i popoli africani, sta attentando 
all’esistenza sia dello Stato italiano che del popolo 
italiano. 


Quello che sta facendo la Santa Sede è un atto di guerra 
contro lo Stato italiano e il popolo italiano. 
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Ma possibile che su Bibbiano non si riesca 
a dire la verità? 

24 luglio 2019 

Ho letto sul caso di Bibbiano due articoli: 


Burocrati e psicologi si sostituiscono alla famiglia 
demolita dall’ideologia di Claudio Risé (21 luglio 2019) 


https://www.laverita.info/burocrati-e-psicologi-si- 


sostituiscono-alla-famiglia-demolita-dallideologia- 
2639287034.html 


e 


Alessandro Meluzzi: «In ogni parte d’Italia c’è una 
Bibbiano occultata dai buonisti» di Carlo Piano (22 luglio 
2019) 


https://www.laverita.info/in-ogni-parte-ditalia-ce-una- 
bibbiano-occultata-dai-buonisti-alessandro-meluzzi- 


lintervista-2639294230.html 


Ebbene, sul caso di Bibbiano non sono d’accordo né con 
Claudio Risé (che maldestramente tira in ballo Sigmund 
Freud, uno dei più grandi geni dell’umanità: si vergogni!), 
né con Alessandro Meluzzi (che però, almeno, non tira in 
ballo Freud). 


Il motivo è che nessuno dei due riesce a dire la verità, che 
è la seguente: la distruzione della famiglia è uno dei tre 
mezzi (gli altri due sono la povertà e l’immigrazione senza 
freni) che l’ideologia mondialista usa per distruggere i 
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popoli che hanno uno Stato, in modo che, distruggendo un 
popolo, il corrispondente Stato automaticamente si dissolva. 


Infatti lo scopo supremo del mondialismo (o globalismo o 
internazionalismo liberale o internazionalismo di David 
Rockefeller) è quello di eliminare lo Stato dalla faccia della 
terra e di sostituirlo dappertutto con la tecnocrazia: si tratta 
in realtà del programma politico ideato da Henri de Saint- 
Simon nell’Ottocento, ma attuato contro il popolo, non a 
favore del popolo come era nelle intenzioni di Saint-Simon. 


Il sindaco di Bibbiano, Andrea Carletti, è del Pd, come 
riportano La Stampa e il Corriere della Sera: 


«Il sindaco Andrea Carletti del Pd è finito agli arresti 
domiciliari per gli atti controfirmati [il neretto è mio]. Il 
ministro dell’Interno non nomina lui né il suo partito. «Chi 
ha sbagliato deve pagare doppio. Ai primi di agosto nascerà 
una commissione d’inchiesta sulle case famiglia. Ho visto 
lucrare sulla pelle degli anziani e degli immigrati. Non avrò 
pace fino a che non sarà a casa anche l’ultimo dei 
bambini».» 


https://www.lastampa.it/cronaca/2019/07/24/news/a- 
bibbiano-tra-la-folla-che-accoglie-salvini-qui-in-paese- 
sapevamo-tutti-1.37173873 

«Sospeso dal prefetto e autosospesosi dal Pd il sindaco di 
Bibbiano Andrea Carletti «è ai domiciliari, accusato di 
abuso d’ufficio e falso [il neretto è mio]: avrebbe 
assegnato dei locali a una onlus ma dimostrerà la sua 
estraneità a ogni accusa» precisa il suo avvocato Giovanni 
Tarquini.» 
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https://www.corriere.it/cronache/19 luglio 21/04-interni- 
difesacorriere-web-sezioni-992b806a-abfa-11e9-9767- 
ab5e06dfb58e.shtml 


Infatti il Pd è il partito mondialista italiano per 
antonomasia. 


E i media televisivi, come giustamente dice in questo 
video Alessandro Meluzzi, cercano di coprire la 
miserabile, oscena e criminale vicenda di Bibbiano: 


https://youtu.be/GNikTdj8ylU 
Il popolo italiano si sollevi contro chi vuole distruggerlo! 
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Ancora sullo scandalo di Bibbiano 
26 luglio 2019 


https://youtu.be/JKDCM9106Go 


https://www.nicolaporro.it/wp-content/uploads/2019/07/ 
bibb-gara.mp4? _=1 
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This Is Water, This Is Globalism 
28 luglio 2019 


«There are these two young fish swimming along and they 
happen to meet an older fish swimming the other way, who 
nods at them and says, “Morning, boys. How”s the water?” 
And the two young fish swim on for a bit, and then 
eventually one of them looks over at the other and goes, 
“What the hell is water?”... 


...The immediate point of the fish story is merely that the 
most obvious, ubiquitous, important realities are often the 
ones that are hardest to see and talk about.» 


David Foster Wallace, This Is Water, Little, Brown and 
Company, 2009, pp. 3-8 


Come i pesci vivono immersi nell’acqua, noi viviamo 
immersi nel globalismo e non ci accorgiamo di esso. 


Noi viviamo dentro un delirio culturale, il delirio 
culturale mondialista, e non ce ne rendiamo conto. 
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La storia bisogna capirla veramente e in 
profondità 
18 agosto 2019 


Leggo due recenti e interessanti articoli di Matthew Ehret 
sul sito di Strategic Culture (1, 2). 


Questi due articoli contengono numerosi elementi di 
verità, ma purtroppo questi numerosi elementi di verità 
non sono sorretti da una corretta interpretazione. 


Ehret, per esempio, non mette bene in chiaro che «a coterie 
of international financiers and imperialistically-minded 
ideologues who believed religiously in the utopian doctrine 
of global governance under a master-slave ethic» (1) altro 
non è che l’élite globalista, o meglio, come l’ho definita in 
post precedenti, la setta dell’élite globalista (3, 4). Anzi 
egli non usa in questi due articoli né il termine “globalism” 
(e derivati), né il termine “internationalism” (e derivati), 
sebbene usi in entrambi il termine “New World Order“. 
Inoltre la causa di tutto ciò non sono gli inglesi come egli 
sembra voler suggerire, o meglio: andando a ritroso nel 
tempo, la concatenazione di eventi che ha portato 
all’orrenda situazione attuale non si ferma agli inglesi. 


Altro esempio: citando Between Two Ages (1), il libro di 
Zbigniew Brzezinski di cui ho scritto in post precedenti (5), 
egli non mette bene in chiaro che non dell’abolizione dello 
Stato-nazione si tratta, ma bensì dell’abolizione di 
qualsiasi tipo di Stato, che i globalisti (o internazionalisti, 
come l’anno scorso si è pubblicamente definita la Regina 
d’Inghilterra Elizabeth II, 6, 7) vogliono sostituire 
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dappertutto con la tecnocrazia, il che è precisamente 
l’utopia ideata agli inizi dell'Ottocento dal Conte Henri de 
Saint-Simon (che però era a favore del popolo, non contro 
il popolo come lo sono i globalisti) (8, 9). 


L’ingenua e romantica utopia di Saint-Simon si è 
trasformata in una terrificante distopia. 


Ehret scrive: «The only thing standing in the way from 
western nations joining the Belt and Road Initiative, re- 
organizing the bankrupt financial system and unleashing 
productive credit to revive the real economy is 1) a lack of 
understanding of history...» (1). 


Giustissimo, ma la storia bisogna capirla veramente e in 
profondità (10). 


1) How the Trilateral Commission Drove a Bankers’ Coup 
Across America (12 agosto 2019) 


www.strategic-culture.org/news/2019/08/12/how-the- 
trilateral-commission-drove-a-bankers-coup-across-america/ 
2) The Anglo-American Origins of Color Revolutions & 
NED (17 agosto 2019) 
www.strategic-culture.org/news/2019/08/17/the-anglo- 
american-origins-of-color-revolutions-ned/ 

3) L’ultimo chiodo sulla bara del climate change 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/12/lultimo- 
chiodo-sulla-bara-del-climate-change/ 
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4) Sulla difficoltà di essere sani di mente in un mondo pieno 
di pazzi 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/17/sulla- 
difficolta-di-essere-sani-di-mente-in-un-mondo-pieno-di- 
pazzi/ 

5) Anche Zbigniew Brzezinski è morto 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/06/03/anche- 
zbigniew-brzezinski-e-morto/ 

6) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 
7) L’understatement britannico di Vladimir Putin 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 

8) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 

9) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 
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10) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 
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Quando e da chi venne inventato il 
termine “teoria della cospirazione”? 

20 agosto 2019 

Come ci spiega molto bene Paul Craig Roberts: 

«When you hear someone trying to discredit a view by 
calling it a “conspiracy theory,” be suspicious. The CIA 
invented “conspiracy theory” in order to control the 


explanation of President John F. Kennedys assassination by 
discrediting skeptics of the official explanation.» 


The Epstein Mystery (August 12, 2019) 


www.paulcraigroberts.0rg/2019/08/12/the-epstein-mystery/ 
Vedi anche: 


An Open Invitation to Tyranny (August 7, 2019) 


www.paulcraigroberts.0rg/2019/08/07/an-open-invitation- 
to-tyranny/ 


La suddetta spiegazione di Paul Craig Roberts è 
talmente vera che — incredibile a dirsi! — perfino 
Wikipedia sia in inglese che in italiano riportano più o 
meno la stessa notizia (almeno nel momento in cui 
scrivo): 


«The widespread belief in conspiracy theories has become a 
topic of interest for sociologists, psychologists, and experts 
in folklore since at least the 1960s, when a number of 
conspiracy theories arose regarding the assassination of U.S. 
President John F. Kennedy.» 
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Conspiracy theory 


en.wikipedia.org/wiki/Conspiracy_theory 


«L'espressione “teoria del complotto” venne utilizzata per la 
prima volta negli Stati Uniti nel 1964, in relazione 
all’assassinio di John Fitzgerald Kennedy. In particolare 
l’espressione venne usata per descrivere collettivamente le 
varie voci critiche nei confronti delle conclusioni della 
Commissione Warren (la commissione ufficiale incaricata di 
indagare sull’assassinio) pubblicate in quell’anno.» 


Teoria del complotto 


it.wikipedia.org/wiki/Teoria del complotto 


Questo è il mondo di merda in cui noi attualmente 
viviamo ed è un mondo creato dal mondialismo o 
globalismo o internazionalismo liberale o 
internazionalismo di David Rockefeller (John Fitzgerald 
Kennedy si oppose ad esso e venne ucciso). 
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La setta dell’élite globalista è corrotta al di 
là di ogni immaginazione 
23 agosto 2019 


Non avrei voluto scrivere questo post, ma ciò che appare in 
internet è talmente devastante che non è più possibile 
chiudere gli occhi e parlare soltanto di filosofia politica — 
scienza politica. 


L’élite globalista, anzi la setta dell’élite globalista, è 
corrotta al di là di ogni immaginazione. 


Ecco infatti cosa riporta questo articolo di ZeroHedge, 
intitolato Why Did Bill Gates Fly On Epstein’s ‘Lolita 
Express’ After Pedophile’s Prison Stint? (22 agosto 2019): 


«Former Microsoft Chairman Bill Gates may not be able to 
escape Epstein-gate after all, after it was revealed last week 
that the billionaire traveled with Jeffrey Epstein on his 
infamous ‘Lolita Express’ Boeing 727 in 2013 — four years 
after Epstein served time for pedophilia. 


According to the Daily Mail, “Flight records reveal that 
Gates flew with Epstein from Teterboro Airport in New 
Jersey to Palm Beach on March 1, 2013, one of the few 
flights that year where pilot Larry Viskoski recorded the 
name of a passenger.” 


So if you’ve ever asked yourself “Would Bill Gates fly on 
a convicted pedophile’s private plane?” the answer is a 
resounding yes. 
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The pairing is an odd one given the work Melinda Gates 
and the couple’ foundation does for young women around 
the world. 


And it is known that the two had spent time together 
previously, most notably at the annual Edge Dinner, which 
each year welcomes billionaires from around the world to 
come together and discuss advancements they are working 
in on the worlds of math, science and technology. -Daily 
Mail 


What's more, Gates’s former science adviser Boris Nikolic, 
a 49-year-old venture capitalist, was named as a backup 
executor of Epstein’s will — something he says he was 
“shocked” to learn... 


...In addition to Gates — other famous figures who flew 
aboard the Lolita Express include legendary newsman 
Walter Cronkite, architect Peter Marino, and of course Bill 
Clinton [il neretto è mio], Naomi Campbell, Kevin Spacey, 
Chris Tucker and Prince Andrew [il neretto è mio].)» 


https://www.zerohedge.com/news/2019-08-22/why-did-bill- 


gates-fly-epsteins-lolita-express-after-pedophiles-prison- 
stint 


Il Prince Andrew, il Duca di York, è il terzo figlio della 
Regina d’Inghilterra Elizabeth II. 


Bill Clinton lo sappiamo tutti chi è. 
Per chi voglia leggere l’articolo citato del Daily Mail: 


Bill Gates REFUSES to reveal why he flew on Lolita 
Express with Jeffrey Epstein four years AFTER his 
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release from prison while the billionaire was still 
chairman of Microsoft (20 agosto 2019) 


https://www.dailymail.co.uk/news/article-7377133/Bill- 
Gates-REFUSES-reveal-flew-Lolita-Express-Jeffrey- 
Epstein-prison-release.html 


Questa non è una teoria della cospirazione, queste non 
sono fake news, si tratta invece di fatti accertati. 


La setta dell’élite globalista deve essere spazzata via, 
questa indicibile corruzione deve essere spazzata via. 
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In USA soltanto poco più di uno su tre 
crede ai giornalisti politici e a Wikipedia 
25 agosto 2019 


«On her weekly Sinclair TV show, “Full Measure,” on Aug. 
18, former CBS News correspondent Sharyl Attkisson 
interviewed pollster Scott Rasmussen about journalists’ 
standing in the public square. They're about as trusted as 
Wikipedia, the website considered so unreliable that school 
teachers often tell students they can’t cite it as a source for 
their research papers. 


Only 38 percent said national political coverage is accurate 
and reliable, while 42 percent said it is not. “We asked about 
national political reporters. Are they credible? Are they 
reliable?” said Rasmussen. “And you know, a little more 
than 1 out of 3 people say yes. When we ask about 
Wikipedia, we get the exact same answer. So what's — 
what's happening is we have a world where people look at 
journalists like they look at Wikipedia.”» 


The Media’s Massive Credibility Problem (August 22, 
2019) 


www.strategic-culture.org/news/2019/08/22/the-medias- 
massive-credibility-problem/ 
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La battuta dell’anno 2019 

25 agosto 2019 

Prince Andrew: I did not suspect Epstein’s behaviour 
24 August 2019 


https://www.bbc.com/news/uk-49460263 
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Cercare di fregare il popolo italiano con 
manovre di palazzo non funzionerà 
27 agosto 2019 


Come tutti sanno, sono in atto manovre di palazzo per fare 
un governo globalista mediante l’infame accordo tra il M5S 
e il PD. 


Insomma ci si illude che con tali manovre di palazzo sia 
possibile fregare il popolo italiano, attuando senza freni il 
delirante programma globalista: 1) ridurre tutti in miseria 
tranne l’élite, 2) aprire le frontiere (come predicano Papa 
Bergoglio e i suoi cardinali) con conseguente immigrazione 
di massa e 3) distruggere la famiglia (metodo Bibbiano!). 


Ma prima o poi ci saranno nuove elezioni e allora vedremo 
chi resterà fregato: se il popolo italiano oppure il M5S e il 
PD, questi infami traditori del popolo italiano. 
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L’endorsement di Trump per Conte è un 
grave errore 
27 agosto 2019 


Oggi Donald Trump ha fatto un vero e proprio 
endorsement per Giuseppe Conte come Presidente del 
Consiglio. 


Ebbene, non è chiaro perché l’abbia fatto, forse per esigenze 
elettorali interne in vista delle prossime elezioni 
presidenziali negli Stati Uniti, ma in ogni caso è un grave 
errore, perché questo significa voler mantenere in piedi a 
tutti i costi l'Unione Europea. 


Come ho già scritto in un post precedente: 
«Se l'Unione Europa non crolla, il globalismo non crolla. 


Il globalismo e l’europeismo sono la stessa identica 
cosa.» (1) 


Del resto anche Vladimir Putin dà la netta impressione di 
non voler affondare il colpo contro il globalismo (1, 2, 3). 


Questa è la situazione presente ed è una situazione molto 
negativa per chiunque sia contro il globalismo. 


1) L’understatement britannico di Vladimir Putin 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 


2) Pochi hanno capito cos’è realmente il globalismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/09/pochi-hanno- 
capito-cose-realmente-il-globalismo/ 

3) Sulla difficoltà di essere sani di mente in un mondo pieno 
di pazzi 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/17/sulla- 
difficolta-di-essere-sani-di-mente-in-un-mondo-pieno-di- 
pazzi/ 
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Boris Johnson sospende il Parlamento col 
benestare di Elizabeth II 
29 agosto 2019 


In questo modo, alla faccia degli sciocchi europeisti italiani 
che credono ancora nel trionfo dell’Unione Europea e nella 
conseguente distruzione dei popoli europei, il Regno Unito, 
vietando drasticamente l’eventuale opposizione dei suoi 
parlamentari, si appresta, entro la fine di ottobre, a lasciare 
l’Unione Europea, l’utopia negativa ideata nel 1814 dal 
Conte Henri de Saint-Simon (De la réorganisation de la 
société européenne, 1) e ribadita un secolo dopo, nel 1923, 
dal Conte Richard Coudenhove-Kalergi (Pan-Europa, 2). 


I titoli nobiliari di Saint-Simon e di Coudenhove-Kalergi 
fanno ben capire di che tipo sia l’utopia negativa 
dell’Unione Europea, altro che le scemenze di Altiero 
Spinelli e del Manifesto di Ventotene. 


Perché la Regina Elizabeth II, autodefinitasi nel 2018 
“internazionalista” (3), lo stesso identico termine che venne 
usato dall’abominevole David Rockefeller nella sua 
autobiografia (4), ha dato via libera a Boris Johnson? 


Perché è con le spalle al muro: tutti sanno (tranne i media 
globalisti e i suddetti sciocchi europeisti italiani) che se non 
desse il suo assenso alla Brexit, se cioè si facesse un nuovo 
referendum (cosa del resto difficilmente praticabile nel 
tempio inglese della democrazia) o se si facessero nuove 
elezioni, il partito della Brexit stravincerebbe, come infatti 
hanno mostrato le elezioni europee del 23 maggio 2019. 
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Ecco perché a giugno ha ricevuto con tutti gli onori il 
nazionalista Donald Trump, mentre l’anno scorso, nel 2018, 
lo aveva ricevuto da sola e fuori Londra, quasi una visita nel 
sottoscala. 


P.S.: forse è per non creare problemi a Boris Johnson che 
Donald Trump ha fatto due giorni fa l’endorsement a 
Giuseppe Conte, perché la Brexit è troppo importante per 
metterla a repentaglio con altri eventi. 


1) Henri de Saint-Simon, De la réorganisation de la société 
européenne, Paris, 1814: 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
2) Richard Coudenhove-Kalergi, Pan-Europa, Wien, 1923: 


https://archive.org/details/PanEuropaCoudenhoveKalergi/ 
page/n1 


3) «I recall the State Visit of your grandmother Queen 
Juliana and Prince Bernhard in 1972, when I spoke of how 
our nations’ close understanding and relationship would 
become increasingly important as a new configuration of 
Europe was emerging. As we look toward a new partnership 
with Europe, it is our shared values and commitment to each 
other, that are our greatest asset, and demonstrate that even 
through change, our enduring alliance remains strong, and 
as innovators, traders and internationalists [il neretto è 
mio] we look with confidence to the future.» 


The Queen speech at The Netherlands State Banquet (23 
ottobre 2018) 
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https://www.royal.uk/queens-speech-netherlands-state- 
banquet 


Ecco il video in cui la Regina Elizabeth II pronuncia il 
testo di cui sopra (al minuto 3 e 11): 


https://youtu.be/GKHRgC0Wc4o 


4) «Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” [il neretto è mio] 
and of conspiring with others around the world to build a 
more integrated global political and economic structure— 
one world, if you will. If that's the charge, I stand guilty, and 
I am proud of it.» 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Le parole dell’ Arcivescovo di Canterbury 
Justin Welby confermano la mia analisi 
del mondialismo 

31 agosto 2019 


Le parole dell’ Arcivescovo di Canterbury Justin Welby 
confermano la mia analisi del mondialismo, cioè che 
l’ideologia mondialista è un’ideologia antistato e che essa, 
come tutte le ideologie antistato, è un effetto collaterale (in 
inglese side effect), assai tardivo, del Cristianesimo, 
religione che nacque proprio con lo scopo di far cadere lo 
Stato schiavista costituito dall’ Impero romano (1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7). 


In altre parole, il mondialismo è una degenerazione del 
Cristianesimo (6). 


Ecco infatti cosa dice Justin Welby (notoriamente 
contrario alla Brexit) dell’Unione Europea, che è la 
punta di diamante del mondialismo: 


«The EU has been the greatest dream realised for human 
beings since the fall of the Western Roman Empire [il 
neretto è mio]. It has brought peace, prosperity, compassion 
for the poor and weak, purpose for the aspirational and hope 
for all its people.» (8, 9) 


Che poi l'Unione Europea abbia portato la pace (come no, 
l’abbiamo visto in Libia, tanto per fare un esempio), la 
prosperità (risate), la compassione per i poveri e i deboli 
(risate)... 
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1) La teoria unificata delle ideologie antistato 
https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, La teoria 
unificata delle ideologie antistato e altri discorsi politici, 6° 
ed., lulu.com, 2018 


2) L’origine del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/07/06/lorigine-del- 
mondialismo/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, L’origine 
del mondialismo, 3° ed., lulu.com, 2018 


3) La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, Il 
mondialismo è un delirio culturale, 2° ed., lulu.com, 2018 


4) La spiegazione di Dmitry Orlov è semplicistica e 
sbagliata 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/30/la- 
spiegazione-di-dmitry-orlov-e-semplicistica-e-sbagliata/ 
Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, Il 
mondialismo è un delirio culturale, 2° ed., lulu.com, 2018 


5) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, Il 
mondialismo è un delirio culturale, 2° ed., lulu.com, 2018 


6) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, Il 
mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo, 
lulu.com, 2019 


7) È possibile usare ancora il Cristianesimo occidentale 
come religione senza ricadere nelle distopie antistato come 
il mondialismo? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/27/e-possibile- 
usare-ancora-il-cristianesimo-occidentale-come-religione- 


senza-ricadere-nelle-distopie-antistato-come-il- 
mondialismo/ 


Questo post è contenuto nel libro: Luigi Cocola, Il 
mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo, 
lulu.com, 2019 


8) Christian Presence and Witness in Europe — An address 
to the Assembly of the Conference of European Churches 
(Novi Sad, Serbia, Sunday 3 June 2018) 


assembly2018.ceceurope.org/wp-content/uploads/2018/07/ 
GEN_19 Justin-Welby EN.pdf 
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9) EU is one of the greatest human achievements, says 
Welby — and that* the truth (05 JUNE 2018) 


https://www.churchtimes.co.uk/articles/2018/8-june/news/ 
uk/eu-is-one-of-the-greatest-human-achievements-says- 
welby-and-that-s-the-truth 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Alla maggioranza degli italiani non piace 
il governo M5S-PD 
8 settembre 2019 


Leggo sul Corriere della Sera, il noto giornale globalista 
italiano, questo articolo di Nando Pagnoncelli (7 settembre 
2019): 


Sondaggio | Il governo Conte II non piace al 52% degli 
italiani 

Il 45% prevede un esecutivo di pochi mesi. Il provvedimento 
più atteso (71%) è una manovra in favore dei ceti deboli. 
Solo l’11% chiede un cambio sui migranti 


www.corriere.it/politica/19 settembre 07/sondaggio- 


governo-conte-ii-non-piace-52percento-italiani-e5c067d8- 
d0e4-11e9-8131-97070fbdc37a.shtml 


Infatti, come ho già scritto, il governo M5S-PD è un 
governo mostruoso e infame, è un governo che vuole 


distruggere il popolo italiano, è un governo che vuole 
attuare senza freni il delirante programma globalista: 


1) ridurre tutti in miseria tranne l’élite, 2) aprire le frontiere 
(come predicano Papa Bergoglio e i suoi cardinali) con 
conseguente immigrazione di massa e 3) distruggere la 
famiglia (metodo Bibbiano!). 
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Col globalismo i Parlamenti non 
esprimono più la volontà popolare 
11 settembre 2019 


L’élite globalista ha prodotto questo bel risultato: quasi in 
contemporanea il Parlamento inglese e il Parlamento 
italiano non esprimono più la volontà popolare. 


Infatti Boris Johnson, che intende attuare la Brexit a tutti i 
costi, è stato sconfitto nel Parlamento di Londra, mentre i 
sondaggi lo premiano (i Tory sono al 35%, con 14 punti sul 
Labour di Corbyn al 21%, 1) e lo premiano perché il popolo 
inglese vuole la Brexit. 


Da puntualizzare che l’Unione Europea è la punta di 
diamante del globalismo. 


Allo stesso modo, Matteo Salvini, che vuole fermare 
l’immigrazione di massa voluta dai globalisti e dai vertici 
attuali della Chiesa Cattolica, è premiato dai sondaggi (la 
Lega è al 33, 4%, mentre il PD è al 22,1% e il MSS è al 
21%, 2), ma è sconfitto nel Parlamento di Roma mediante la 
fiducia al governo M5S-PD (governo che non piace al 52% 
degli italiani, 3). 


x 


Intendiamoci: la lettera della legge è stata rispettata sia a 
Londra che a Roma, ma questo non significa nulla, perché 
nelle democrazie i Parlamenti esprimono, devono esprimere, 
la volontà popolare. 


Basti ricordare le famose parole di Abraham Lincoln: «... 
government of the people, by the people, for the people...» 


(4). 
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Cosa è successo quindi? È successo che l’élite globalista ha 
utilizzato con malizia la legge inglese e la legge italiana per 
rendere i rispettivi Parlamenti contrari alla volontà popolare. 


Infatti il globalismo vuole eliminare lo Stato sostituendolo 
con la tecnocrazia, idea sciocca e deleteria partorita agli 
inizi dell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon (5, 6, 
7), e i tecnocrati non vengono scelti dal popolo, ma bensì 
dall’élite globalista. 


Questa è la morte della democrazia, è la morte della libertà. 


E oggi tutto il mondo, vedendo il triste spettacolo offerto dal 
Parlamento inglese e dal Parlamento italiano, è consapevole 
di ciò. 

P.S.: a questo punto l’élite globalista non ha più alcun diritto 
di rinfacciare alla Russia, alla Cina, alla Siria, all’Iran, alla 
Corea del Nord, al Venezuela e a chicchessia la carenza o 
l’assenza di democrazia, perché proprio essa l’ha uccisa e 
l’ha uccisa proprio in Europa. 


1) Boris Johnson è pronto alla resa dei conti (e vola nei 
sondaggi) 


9 settembre 2019 


https://www.agi.it/estero/brexit boris_ johnson-6150112/ 
news/2019-09-09/ 


2) Ultimi sondaggi — Lega al 33,4 (-0,2), il PD secondo 
partito con 22,1 (+1) 


9 settembre 2019 
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https://www.la7.it/speciali-mentana/video/ultimi-sondaggi- 
lega-al-334-02-il-pd-secondo-partito-con-221-1-09-09- 


2019-281276 


3) Sondaggio | Il governo Conte II non piace al 52% degli 
italiani 

Il 45% prevede un esecutivo di pochi mesi. Il provvedimento 
più atteso (71%) è una manovra in favore dei ceti deboli. 
Solo l°11% chiede un cambio sui migranti 


7 settembre 2019 


https://www.corriere.it/politica/19 settembre 07/sondaggio- 


governo-conte-ii-non-piace-52percento-italiani-e5c067d8- 
d0e4-11e9-8131-97070fbdc37a.shtm] 


4) «It is rather for us to be here dedicated to the great task 
remaining before us—that from these honored dead we take 
increased devotion to that cause for which they gave the last 
full measure of devotion—that we here highly resolve that 
these dead shall not have died in vain—that this nation, 
under God, shall have a new birth of freedom—and that 
government of the people, by the people, for the people, 
shall not perish from the earth.» 


Gettysburg Address 


https://www.britannica.com/event/Gettysburg- Address 

5) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr.--died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
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a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


Henri de Saint-Simon 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


6) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


7) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Il mondo in cui oggi noi tutti viviamo è un 
mondo di pura finzione 
13 settembre 2019 


Purtroppo la situazione è questa: il mondo in cui oggi noi 
tutti viviamo è un mondo di pura finzione. 


Non è stato sempre così: questa situazione di finzione 
generale è iniziata con la nascita del globalismo 
(dall’inglese “globalism”, detto anche mondialismo, dal 
francese “mondialisme”), nascita che possiamo per 
convenzione far coincidere con il primo dei Bilderberg 
Meetings, avvenuto nel 1954. 


La strategia scelta dai capi dell’ideologia globalista fu quella 
della dissimulazione e della frode, ecco perché oggi noi 
viviamo in un mondo di pura finzione, nel quale tutto è 
menzogna, tutto è inganno. 


Per esempio, è una menzogna che il liberalismo (0 
neoliberalismo che dir si voglia) sia l’ideologia oggi 
dominante in Occidente, in quanto il liberalismo, nato 
dall’opera filosofica di John Locke (1632-1704), vuole 
ridurre lo Stato ai minimi termini, ma mai abolirlo (per il 
liberalismo lo Stato è un male necessario, come scrissero 
Norberto Bobbio e Karl Popper), abolizione che invece è lo 
scopo supremo dell’ideologia globalista, il cui concetto di 
base è infatti la sostituzione dello Stato con la tecnocrazia, 
concetto nato dall’opera filosofica di Henri de Saint-Simon 
(1760-1825). 
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Parimenti, è una menzogna, un vero e proprio stratagemma 
mistificatorio, chiamare l’ideologia globalista con il termine 
“globalizzazione”, sottintendendo che si tratti di un 
ineluttabile processo storico, indipendente quindi dalla 
volontà degli uomini. Questo stratagemma mistificatorio è 
oggi meno usato, è stato largamente soppiantato dallo 
stratagemma mistificatorio del liberalismo (o della sua 
variante “neoliberalismo”) di cui sopra, probabilmente 
perché Donald Trump, infrangendo un consolidato tabù, 
incominciò nel 2016 a parlare pubblicamente di “globalism” 
(“We will no longer surrender this country, or its people, to 
the false song of globalism.”). 


L’ideologia marx-engelsiana e l’ideologia anarchica (le altre 
ideologie antistato secondo la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato), che hanno preceduto storicamente il 
globalismo, e che a differenza del globalismo sono a favore 
del popolo, mentre il globalismo è contro il popolo, non 
usavano questa strategia dissimulatoria e fraudolenta. 
Perché? Perché esse erano le ideologie dei poveri e dei 
diseredati e quindi c’era il bisogno di propagandarle, di 
diffonderle il più possibile, per acquisire potere (l’unione fa 
la forza). 


Invece l’ideologia globalista è l’ideologia dei potenti e dei 
ricchi dell’Occidente, i quali non hanno quindi alcun 
bisogno di propagandarla e di diffonderla. 


Essi hanno già tutto il potere e tutta la ricchezza 
dell'Occidente nelle loro mani e il loro problema è 
completamente differente da quello dei comunisti e degli 
anarchici: è di far accettare alla middle class e alla working 
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class (cioè a tutto il popolo, cioè a tutti tranne una 
ristrettissima élite, l’élite globalista, che — attenzione! — è 
molto più esigua della tradizionale upper class) la propria 
eliminazione, come prevede la delirante ideologia globalista, 
secondo la quale tutti gli Stati (e quindi tutti i popoli) 
devono scomparire in tempi relativamente brevi (misurabili 
in decenni), per realizzare velocemente la versione laica e 
moderna del Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
l’Apocalisse di Giovanni, per realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale, per realizzare il “one world” di cui parla 
l’abominevole David Rockefeller nella sua autobiografia. 


Come si fa a far accettare ai popoli nientemeno che la 
propria eliminazione, il proprio suicidio?  Mentendo, 
falsificando la realtà, creando una narrazione fraudolenta, 
come del resto fanno tutte le sette, infatti l'élite globalista è 
una setta, la setta dell’élite globalista. Però, in più rispetto 
alle altre sette, essa ha l’enorme vantaggio di poter imporre 
la propria narrazione fraudolenta senza alcun problema, 
perché ha nelle proprie mani il controllo dell’Occidente 
intero. È il sogno divenuto realtà di Joseph Goebbels, il 
ministro hitleriano della propaganda: la propaganda nazista 
era ben poca cosa in confronto alla propaganda globalista. 


Ecco perché oggi noi tutti viviamo in un’epoca fraudolenta, 
nella quale perfino i massimi antagonisti (antagonisti in 
modo assolutamente concreto, cioè con le armi nucleari in 
pugno) della delirante ideologia globalista, intendo Vladimir 
Putin (vedi la sua recente intervista al Financial Times), 
accettano gli stratagemmi dei globalisti (i ploy del 
liberalismo e della globalizzazione). 
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Ma questi stratagemmi non sono niente altro che frodi 
(questa antica parola usata da Niccolò Machiavelli e da 
Thomas Hobbes) e non si devono accettare, perché accettarli 
vuol dire accettare la delirante narrazione del globalismo, 
vuol dire accettare il delirio culturale costituito dal 
globalismo. 
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Nuovo sondaggio sulla Brexit 
15 settembre 2019 


«The majority of the British public (54%) agree that 
irrespective of whether or not they voted to leave the EU, 
the 2016 Referendum result should be respected. 


Half of the British public disagree (49%) that Brexit should 
be delayed for a further three months to 31 January 2020, 
whilst less than three in ten (29%) agree. 


Three in five British adults agree that Brexit has shown that 
the British Constitution is out of date and needs urgent 
reform (60%), only one in ten disagree (11%).» 


THE DAILY TELEGRAPH - WESTMINSTER VOTING 
INTENTION — SEPTEMBER 2019 

Survey of GB adults on their voting intention and attitudes 
towards Brexit. 


11/09/2019 


www.comresglobal.com/polls/the-daily-telegraph- 
westminster-voting-intention-september-2019/ 


Vedi anche: 


summit.news/2019/09/12/poll-majority-of-brits-including-a- 
third-of-remainers-want-brexit-vote-respected/ 


www.zerohedge.com/political/poll-majority-brits-including- 
third-remainers-want-brexit-vote-respected 
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L’indegna intervista di Bruno Vespa a una 
donna scampata a un omicidio 
19 settembre 2019 


«Monta la polemica intorno alla puntata di Porta a Porta di 
martedì sera durante la quale il conduttore Bruno Vespa ha 
intervistato una donna sfuggita a un tentativo di 
femminicidio da parte dell'ex compagno. I social si 
scatenano contro la sequela di “domande incalzanti” definita 
da più parti “vergognosa” e “indegna del servizio pubblico”. 
L’associazione “Giulia — Giornaliste” [questo neretto è 
mio] attacca il noto collega, reo di aver “dato in pasto al 
pubblico la sopravvissuta di femminicidio”. Lucia Panigalli 
vive sotto scorta da quando Mauro Fabbri, con il quale 
aveva avuto una relazione durata pochi mesi a cui lei aveva 
messo fine, aveva tentato di ucciderla a coltellate e per 
questo era finito in carcere. Senza però sollevarla dal 
pericolo. Durante la detenzione infatti, l’uomo aveva 
assoldato il compagno di cella, un bulgaro, per finire il 
lavoro lasciato in sospeso: l’omicidio della donna che aveva 
osato lasciarlo. 


Tornato libero però l’uomo non assolve al compito e anzi 
denuncia Fabbri (dopo aver intascato i 75 mila euro pagati 
per l’omidicio ndr) che viene processato ma assolto: il 
“mandato per l’omicidio” poi non consumato non 
costituisce reato. Quanto accaduto è gravissimo ma, 
nonostante ciò, Fabbri ottiene uno sconto di pena per buona 
condotta. Oggi vive a 4 chilometri dalla casa di Lucia... 
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... Signora, se avesse voluto ucciderla l’avrebbe fatto”, è 
una delle frasi pronunciate da Vespa accompagnata da 
un’espressione sorniona. Scrive Rizzi: 


Vespa “perde l’aria grave e rispettosa che aveva poco 
prima intervistando il potente di turno, Matteo Renzi, e 
assume un’aria scanzonata e rilassata. Se ne frega che ci 
sia una sentenza che ha mandato in galera Fabbri per il 
primo tentato omicidio. Per lui non voleva ucciderla e lo 
dice interrompendo la donna mentre racconta il primo 
agguato: l’uomo con il passamontagna che l’aspetta sotto 
casa e la prende a coltellate, il coltello si spezza e quindi 
passa ai calci, lei che si divincola e riesce a vederlo in 
faccia e miracolosamente a scappare. Guardando la foto 
del volto tumefatto Vespa commenta: ‘In effetti l’aveva 
ridotta piuttosto male'”. E continua nella descrizione di 
quanto accaduto ieri: “La interrompe spesso con domande 
del tipo ‘Posso chiederle di che cosa si era innamorata?”, 
che di solito sottintende che è anche un po’ colpa sua se si è 
scelta un tipo così. E insiste: °18 mesi sono un bel flirtino 
però...’. Vespa in tutti i modi prova a minimizzare tra 
sogghigni e battutine. ‘A differenza di tante altre donne è 
protetta. Non corre rischi’. Il clou nella frase incredibile: 
‘Quindi lui era così follemente innamorato di lei da non 
volerla dividere se non con la morte, finché morte non vi 
separi come si dice’. Risata mentre Lucia rabbrividisce e gli 
risponde che non si può associare la parola amore a quello 
che le è successo”. 


Per l’associazione, Vespa ha violato su tutta la linea la 
deontologia in particolare il Manifesto di Venezia che, 
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firmato dalla Commissione pari opportunità della 
Federazione nazionale della stampa, dell’ Usigrai e da Giulia 
Giornaliste, descrive con chiarezza come vanno raccontati i 
casi femminicidio consumato o tentato sui media, evitando 
l’empatia con gli assassini e nel rispetto delle vittime, non 
sottoponendole a un doloroso processo magari per far salire 
gli ascolti o vendere più giornali.» 


Bruno Vespa travolto dalle polemiche: “Ha dato in pasto 
al pubblico la sopravvissuta di femminicidio” 

Social scatenati contro le domande fatte dal giornalista a 
Lucia Panigalli durante la puntata di Porta a porta. La 
denuncia di Giulia Giornaliste 


(18 settembre 2019) 


https://notizie.tiscali.it/cronaca/articoli/vespa-polemiche- 
sopravvissuta-femminicidio/ 


«Non è ancora finita: Lucia racconta |’ aggressione per filo e 
per segno. Alla fine Vespa le dice: «Se avesse voluto 
ucciderla l'avrebbe uccisa, DAI». Lei a quel punto tanto è 
stupita quasi balbetta. Questa donna, andata in tv a 
raccontare che dopo dieci anni convive ancora con la paura 
quotidiana di essere uccisa, si sente quasi costretta a 
giustificare — elencando nel dettaglio tutte le botte che ha 
preso e spiegando l’arma si era rotta — perché il suo ex 
avrebbe potuto effettivamente ucciderla. Conclusione 
definitiva del signor Vespa, rivolgendosi all’avvocato di lei 
presente in studio: «La signora per fortuna è protetta, 
l’aggressore ha il divieto di avvicinarsi alla sua abitazione... 
Più di questo ho la sensazione che non si possa fare 
[questo neretto è mio]». 
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Credo che non ci sia altro da aggiungere, oltre al fatto che 
aspettiamo le scuse di Vespa, ma che non basteranno. 
Un’intervista del genere questa donna non se la meritava. 
Nessuna donna se la sarebbe meritata. Un’intervista del 
genere non avrebbe dovuto proprio essere trasmessa. Per 
rispetto di tutte le vittime. E non possiamo accettare che 
passi inosservata, senza conseguenze per un giornalista che 
si permette di sminuire la paura di morire di una 
sopravvissuta, di sorridere mentre lei gli affida il suo terrore, 
e di non sapere che un tentato omicidio non può essere 
accostato a un amore folle.» 


L’umiliante intervista di Bruno Vespa a Lucia Panigalli 
«Se avesse voluto ucciderla l’avrebbe uccisa!». Il 
giornalista si è permesso di sminuire la paura di morire di 
una sopravvissuta a un femminicidio costretta a vivere sotto 
scorta. E di associare il folle amore a quel tentato omicidio. 


(18 settembre 2019) 


https://www.letteradonna.it/it/articoli/punti-di-vista/ 
2019/09/18/lucia-panigalli-intervista-bruno-vespa/29023/ 


«“Lei è fortunata, perché è sopravvissuta. Tante donne 
vengono uccise”. Polemica per l’intervista fatta martedì sera 
da Bruno Vespa a Lucia Panigalli, sopravvissuta a un 
tentativo di omicidio da parte dell’ex compagno nel 2010 e 
ora sotto scorta. Pubblico, associazioni e utenti social hanno 
criticato le frasi e i toni utilizzati durante la trasmissione... 


...‘Dal minuto 01,08,56 Bruno Vespa intervista la signora 
Lucia Panigalli vittima di un tentativo di.omicidio da parte 
del ex compagno. Il tono dell’intervistatore tra risolini, 
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negazioni, battutine è semplicemente intollerabile. Questo 
non è giornalismo, questa è spazzatura”, ha scritto 
l’associazione Non Una Di Meno Firenze.» 


Bufera contro Bruno Vespa per l’intervista a Lucia 
Panigalli, vittima di violenza 

“Se avesse voluto, l’avrebbe uccisa”... “Lei è fortunata, 
perché è sopravvissuta” sono le frasi incriminate rivolte dal 
giornalista alla donna, sopravvissuta a un tentativo di 
omicidio da parte dell’ex compagno 


(19 settembre 2019) 


https://www.huffingtonpost.it/entry/polemica-per- 


lintervista-di-bruno-vespa-alla-vittima-di-tentato- 
femminicidio it 5d832c4de4b0849d4723a897 


Ecco il video di alcuni passi che suscitano forte 
indignazione dell’intervista di Bruno Vespa a Lucia 
Panigalli: 


https://media.gedidigital.it/repubblicatv/file/ 
2019/09/18/662405/662405-video-rrtv-650- 


vespa 0k180919.mp4? =1 


Perché Bruno Vespa, un uomo che tutti possono 
considerare ragionevole ed equilibrato, si scatena in 
questa riprovevole, assolutamente riprovevole, anzi 
indegna, aggressione a una povera donna scampata per 
miracolo a un efferato omicidio e che deve tuttora vivere 
sotto scorta? 


La mia interpretazione è la seguente: Bruno Vespa non è 
impazzito e non è neanche un bieco maschilista che vuole 
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perdonare un uomo colpevole di aver tentato di uccidere una 
donna che non voleva più saperne di lui, un uomo che poi, 
addirittura, in prigione, ha assoldato (e pagato diverse 
migliaia di euro) un sicario per uccidere la donna che egli 
non era riuscito a uccidere. 


Un uomo che, se la vicenda fosse avvenuta negli Stati 
Uniti d’ America, starebbe a marcire in galera per il resto 
dei suoi giorni, mentre in Italia oggi è libero, dopo 
pochissimi anni di carcere, e vive a 4 km da colei che ha 
tentato ripetutamente di uccidere. 


No, Bruno Vespa sta difendendo stupidamente e servilmente 
lo Stato italiano (non sto parlando qui di globalismo, sto 
parlando di un male antico dell’Italia), che non è in realtà 
uno Stato, ma bensì un’associazione Stato-Chiesa, la 
quale associazione non si comporta, e non si è mai 
comportata, da vero Stato, le cui “due funzioni essenziali”, 
come ci ricorda Norberto Bobbio, sono “la milizia e i 
tribunali”. 


Ne ho scritto dettagliatamente in un mio saggio: 


«In ultima analisi, non ha senso affermare che lo Stato 
italiano non funzioni bene, perché non è in realtà uno Stato 
e di conseguenza non può funzionare come tale. 

Ciò che ci sembra una patologia dello Stato, in realtà non è 
altro che la fisiologia di un sistema associato Stato-Chiesa... 


...È evidente che l’unico modo per eliminare l’anomalia 
italiana è quello di rendere funzionale il compromesso 
disfunzionale italiano tra forza e caritas. 

Occorrerebbe un nuovo Risorgimento. 
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Purtroppo la realtà italiana attuale differisce dal 
Risorgimento come la notte dal giorno. 

Viviamo in una lunga notte oscura. 

Ma la speranza di un nuovo giorno, di un nuovo 
Risorgimento, non ci può essere tolta.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, lulu.com, 3° ed., 2012, 
pagg. 56-57 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


P.S. (22 settembre 2019): per ritornare all’indegna 
intervista di Bruno Vespa a Lucia Panigalli, cosa vuole 
quest’ultima? Vuole giustizia per il passato e protezione per 
il presente: Lucia Panigalli sta chiedendo aiuto e lo chiede 
ovviamente allo Stato, l’istituzione politica che ha la 
funzione di difendere la comunità “dall’aggressione di 
stranieri” (mediante l’esercito) e ‘dai torti reciproci” 
(mediante la legge), come scrisse Thomas Hobbes. 


Ma lo Stato italiano (a differenza di tutti gli altri Stati del 
mondo) non può aiutarla, non può offrirle né giustizia né 
protezione, perché esso è in realtà, come scrivo da anni, 
un’associazione Stato-Chiesa, la quale associazione è 
buonista fino al masochismo, tanto buonista da 
perdonare tutti i criminali. 


Formalmente lo Stato italiano è uno Stato, sostanzialmente 
esso, essendo in realtà un’associazione Stato-Chiesa, non è 
in grado di gestire il potere della forza fisica (uno dei tre 
poteri principali indicati da Bertrand Russell, essendo gli 
altri due il potere economico e il potere della propaganda), 
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potere della forza fisica che è il fondamento dello Stato 
(come scrisse Max Weber, lo Stato consiste nel “monopolio 
dell’uso legittimo della forza fisica”). 


Allora cosa fa Bruno Vespa? Attacca la vittima che 
chiede giustizia e protezione. Perché egli vuole difendere 
lo Stato italiano, l’associazione Stato-Chiesa che c’è 
(soltanto!) in Italia. Egli vuole difendere questa modalità 
malsana e fallimentare di organizzazione politica. 


Ma si tratta di un’operazione, quella di Vespa, che non può 
che suscitare l’indignazione generale, perché attaccare la 
vittima di un tentato omicidio è veramente troppo. E in 
tutto questo il maschilismo non c’entra assolutamente 
niente, come invece molti credono (o fanno finta di 
credere per nascondere il vero problema). 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La disgustosa difesa dell’indegna 
intervista di Bruno Vespa da parte di 
Francesco Storace 

20 settembre 2019 


Viene pubblicata oggi, 20 settembre, una furiosa quanto 
disgustosa difesa dell’indegna intervista di Bruno Vespa a 
Lucia Panigalli (1) da parte di Francesco Storace, sul 
giornale da lui diretto, Secolo d’Italia. 


Il vero argomento difensivo avanzato da Storace, essendo 
gli altri delle emerite sciocchezze, è il seguente: Lucia 
Panigalli dopo la trasmissione ha ringraziato Bruno 
Vespa (2). 


Ma la verità è un’altra: questa povera donna, che ha subito 
un tentativo di omicidio e che è tuttora sotto scorta (perché 
l’imbelle Stato italiano, non essendo affatto uno Stato, ma 
bensì un’associazione Stato-Chiesa — ed è proprio per 
questo che perdona tutti i criminali! — ha liberato il suo 
tentato omicida), semplicemente non ha avuto la forza di 
reagire agli indegni e continui attacchi di Bruno Vespa, 
attacchi visibili a tutti nel video diffuso in internet (1), ed 
ha finito per chinare il capo e ringraziare il famoso e potente 
giornalista. 


Pensate alla situazione psicologica di questa povera 
donna, a come si deve essere sentita intimidita. 


Vergogna! 


368 


Questo argomento difensivo, peraltro avanzato anche dallo 
stesso Vespa (3) e, ovviamente, dal giornale Avvenire (4), 
che è di proprietà della Conferenza Episcopale Italiana 
(CEI), non è niente altro che una mascalzonata. 


Vergognatevi! 


Infierire così su un povera donna scampata a un 
omicidio! 

E il fatto che a tale mascalzonata abbia partecipato 
Francesco Storace, il quale è stato il primo Presidente 
(2017) del Movimento Nazionale per la Sovranità, la dice 
lunga su alcuni (solo alcuni!) sovranisti italiani: essi dicono 
di essere sovranisti, ma sono invece servi del Vaticano, di 
un Vaticano il cui attuale Papa Bergoglio, con 
l’immigrazione di massa dall’Africa e con il meticciato 
per tutti, vuole distruggere sia lo Stato italiano che il 
popolo italiano (5, 6, 7). 


Il popolo italiano si sollevi contro chi vuole distruggerlo! 


1) «Ecco il video di alcuni passi che suscitano forte 
indignazione dell’intervista di Bruno Vespa a Lucia 
Panigalli: 


https://media.gedidigital.it/repubblicatv/file/ 
2019/09/18/662405/662405-video-rrtv-650- 


vespa 0k180919.mp4? =1» 


L’indegna intervista di Bruno Vespa a una donna scampata 
a un omicidio 
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19 settembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/19/lindegna- 
intervista-di-bruno-vespa-a-una-donna-scampata-a-un- 
omicidio/ 

2) «Alla fine della trasmissione, Lucia Panigalli ha 
ringraziato Vespa per aver messo in luce la sua terribile 
storia. Addirittura il suo legale Giacomo Forlani — che era 
comprensibilmente preoccupato prima del programma — 
dirama subito dopo un comunicato di gratitudine al 
giornalista per la sensibilità. Passano 24 ore e la signora 
Panigalli “scopre” di essere offesa. Non vogliamo 
immaginare il perché solo per rispetto di quanto ha subito 
dal suo ex-compagno e non certo da Vespa.» 


I soliti parrucconi contro Bruno Vespa. Ma dimenticano 
qualche “dettaglio” 


20 settembre 2019 


www.secoloditalia.it/2019/09/i-soliti-parrucconi-contro- 
bruno-vespa-ma-dimenticano-qualche-dettaglio/ 


3) «La risposta del conduttore non si è fatta attendere: “Ieri 
sera alla fine della trasmissione e prima della dichiarazione 
del suo avvocato, la signora Panigalli mi ha ringraziato con 
molta cordialità” afferma Vespa. “Successivamente alla 
nostra collega che la ringraziava al telefono per la 
partecipazione, ha risposto testualmente: ‘Sono io che 
ringrazio voi’. Se a 24 ore di distanza ha ritenuto di smentire 
se stessa e il proprio avvocato dicendo di essere frastornata e 
di non aver capito quanto era accaduto in studio, è facile 
immaginare una strumentalizzazione ai suoi danni”.» 
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Tutti contro Vespa. Il giornalista sulla graticola dopo 
l’intervista a Lucia Panigalli 

Parla la donna sopravvissuta alla furia del suo ex: 
“Quando mi sono rivista a casa mi sono sentita veramente 
male”. La replica: “Smentisce se stessa: alla fine della 
trasmissione mi aveva ringraziato”. Bordate anche da Fnsi 
e Usigrai: ennesima intervista che mette sotto accusa la 
vittima 

19 settembre 2019 


https://www.today.it/attualita/bruno-vespa-lucia- 
panigalli. html 


4) «Anche la reazione della donna pone qualche domanda: 
se è vero, come dice Vespa, che Panigalli ha ringraziato il 
suo intervistatore e lo staff di Porta a Porta, perché dopo 24 
ore ha invece detto di sentirsi “profondamente offesa dal 
tono e dai modi” usati dal giornalista? Lei lo spiega con il 
concitamento, i ritmi veloci dell’intervista, l'emozione del 
momento che le ha impedito di capire cosa stava 
succedendo.» 


Porta a Porta. Violenza alle donne, Vespa sotto accusa per 
l’intervista a una vittima 

Il conduttore parla di “amore” e si scatena la polemica. Lui 
si difende, ma all’ordine dei giornalisti arrivano gli esposti. 
La donna prima ringrazia, poi si dichiara turbata 


19 settembre 2019 


https://www.avvenire.it/attualita/pagine/lucia-panigalli- 
violenza-bruno-vespa 


371 


5) Anche Papa Francesco parla di meticciato 
29 giugno 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/29/anche-papa- 
francesco-parla-di-meticciato/ 


6) Il meticciato del popolo italiano non avverrà mai 
1 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/01/il-meticciato- 
del-popolo-italiano-non-avverra-mai/ 


7) La setta dell’élite globalista ci vuole estinguere 
18 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/18/la-setta- 
dellelite-globalista-ci-vuole-estinguere/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Due verità misconosciute che il popolo 
italiano dovrebbe sapere 
24 settembre 2019 


Il popolo italiano conosce poco, o ignora del tutto, due 
verità, di cui invece dovrebbe essere pienamente 
consapevole. 


1) La prima verità è il male antico dell’Italia: lo Stato 
italiano si chiama Stato, ma non è affatto uno Stato. 


Trattasi invece di un’associazione Stato-Chiesa, la quale, 
essendo tale, non è in grado di gestire il potere della forza 
fisica, potere che è il fondamento dello Stato (come scrisse 
Max Weber, lo Stato consiste nel “monopolio dell’uso 
legittimo della forza fisica”). 


Da ciò discendono parecchi effetti negativi. 


Uno di questi effetti negativi è che le leggi italiane sono 
buoniste fino al masochismo, tanto buoniste che 
perdonano tutti i criminali, anche quelli più efferati. 


Basti ricordare la recente intervista di Bruno Vespa a 
Lucia Panigalli, nella quale, come ho ampiamente scritto 
pochi giorni fa, questa povera donna, che chiede allo Stato 
italiano giustizia per il passato e protezione per il presente, 
viene trattata a pesci in faccia dal famoso e potente 
giornalista, come tutti possono constatare nel video 
diffuso in internet (che ho riportato nei miei post 
precedenti). 
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Perché? Perché ella ha infranto un tabù: in Italia le vittime 
di reati non possono invocare aiuto, giustizia, protezione e 
così via, in quanto lo Stato italiano, non essendo affatto uno 
Stato, ma bensì un’associazione Stato-Chiesa, non può dare 
nessuna di queste cose. 


Non per niente Vespa, a un certo punto dell’intervista, dice 
testualmente: “Più di questo ho la sensazione che non si 
possa fare”. 


Altro esempio: il caso del “mostro del Circeo”, Angelo 
Izzo, che lo Stato italiano (o meglio ciò che noi, accettando 
una falsità, chiamiamo Stato italiano) mise in regime di 
semilibertà (un efferato assassino in semilibertà!). 


Cosa avvenne? Avvenne ovviamente che Angelo Izzo, uscito 
di galera, uccise di nuovo e cioè uccise due donne, madre e 
figlia: Maria Carmela e Valentina Maiorano (quest’ultima 
aveva appena 14 anni), della cui morte è direttamente 
responsabile ciò che noi chiamiamo falsamente Stato 
italiano. 


Ecco un video in cui Angelo Izzo parla tranquillamente in 
tribunale di questi due omicidi: 


https://youtu.be/THIoU3Zfs s 


2) La seconda verità è il male moderno dell’Italia, che 
coesiste con quello antico, ma esso, a differenza di 
quest’ultimo, è un male che hanno tutti gli europei: 
l'Unione Europea, lungi dall’essere quello che viene 
dichiarato pubblicamente, è in realtà il campo di 
sterminio dei popoli europei. 
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Infatti i popoli dell’Unione Europea sono oggi sottoposti a 
un procedimento di sterminio, di cancellazione dalla 
faccia della terra, mediante: 


I) la povertà (l’euro è stato introdotto proprio a tale scopo), 
II) l’apertura delle frontiere e quindi l’immigrazione 
senza freni (da cui l’islamizzazione e il meticciato, 
meticciato di cui ha parlato in termini favorevoli perfino 
Papa Bergoglio), III) la distruzione della famiglia (per 
esempio col metodo Bibbiano, ma si possono fare a questo 
riguardo molti altri esempi). 


Queste sono le due verità dell’Italia, altro che le 
menzogne che raccontano in televisione o nei giornali. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Donald Trump parla all'ONU contro il 
globalismo e i globalisti 
25 settembre 2019 


Teri, 24 settembre 2019, Donald Trump ha pronunciato un 
discorso all’ONU, nel quale ha detto: 


“The future does not belong to globalists. The future 
belongs to patriots [il neretto è mio]. The future belongs to 
sovereign and independent nations who protect their 
citizens, respect their neighbors, and honor the differences 
that make each country special and unique... 


...Globalism exerted a religious pull over past leaders 
causing them to ignore their own national interest [il 
neretto è mio]. But as far as America is concerned-those 
days are over.” 


Qui c’è il discorso integrale di Trump: 


Full Replay: President Trump Rails Against Globalists, 
China, Iran In Speech To UN General Assembly 


https://www.realclearpolitics.com/video/2019/09/24/ 
full replay president trump rails against globalists china 
iran in speech to un general assembly.html 
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Greta Thunberg all'ONU ha esagerato, la 
sua recitazione è stata troppo sopra le 
righe 

26 settembre 2019 


Greta Thunberg (che a me, a differenza di altri, non fa 
affatto pena, è solo una truffatrice in erba) l’altro giorno 
all’ONU ha esagerato nella sua esibizione davanti ai 
rappresentanti di tutti i paesi del mondo, la sua recitazione è 
stata troppo sopra le righe, e quindi la sua narrazione 
truffaldina è andata in pezzi. 


Come disse Joe Mantegna in House of Games (1987): 
“You see? You crumbed the play”. 


x 


Così la piccola truffatrice è stata sconfessata 
nientepopodimeno che da Emmanuel Macron (che non è 
certamente un antiglobalista!): 


Macron e il fastidio verso Greta: «Manifestare? Meglio 
pulire le spiagge in Corsica» 

Il governo francese ha cambiato atteggiamento nei 
confronti dell’attivista svedese. Dopo averla ricevuta con 
tutti gli onori a febbraio, ora la critica come oltranzista e 
irresponsabile 


«Il personaggio Greta sembra essere sfuggito di mano, le 
sue denunce e il discorso pronunciato all’Onu non sono 
piaciuti né a Macron né al suo entourage.» 


ICP 


https://www.corriere.it/esteri/19 settembre 25/macron- 
fastidio-greta-manifestare-meglio-pulire-spiagge-corsica- 
c5a4f0d0-df7c-11e9-aa5f-fbca0c81b7c9.shtml 


La prossima volta i globalisti dovrebbero incaricare, invece 
di una truffatrice in erba, un truffatore esperto, o anche un 
bravo attore di Hollywood, per esempio Robert De Niro 
(che a mio parere non è semplicemente bravo: è il più bravo 
attore vivente, cfr. Awakenings, 1990). 


Certo, De Niro costa molto. Ma cosa non si farebbe per 
spianare la via a Cristo e agevolare così la Sua seconda 
venuta? 


Infatti il globalismo questo è: l’aspettativa delirante 
della parusìa intermedia in forma secolarizzata. 


Suvvia, non è il momento di essere taccagni! 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Greta Thunberg, Al Gore e la truffa molto 
remunerativa del global warming 
28 settembre 2019 


Ecco due screenshot, scattati da me ieri, 27 settembre 2019, 
dell’account Twitter di Greta Thunberg, in cui c’è una 
foto di lei ed AI Gore (l’indirizzo è visibile in alto nella 
barra degli indirizzi): 


In uno dei due screenshot è visibile la data in cui la foto è 
stata postata (30 dicembre 2018), nell’altro è visibile cosa ha 
scritto Greta in quell’occasione: 


“Thank you @algore for being a true pioneer. Very few 
people have done more. It was an honour to meet you. 
#climatecrisis #climatebreakdown” 


Ebbene, chi è Al Gore? 


Al Gore fu il Vicepresidente degli Stati Uniti d’ America 
dal 1993 al 2001, quando il Presidente era Bill Clinton. Fu 
anche candidato alla presidenza nelle elezioni del 2000, ma 
fu battuto da George W. Bush. Dopo questa sconfitta egli si 
dedicò all’ecologismo (è laureato in giurisprudenza) e nel 
2006 fu protagonista (e autore del soggetto e della 
sceneggiatura) del film-documentario Una scomoda verità 
(An Inconvenient Truth) sul riscaldamento globale 
(global warming), che vinse il premio Oscar 2007 come 
miglior documentario e per la migliore canzone 
originale. 
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Vediamo cosa riporta Wikipedia in lingua italiana (che 
certamente non può essere accusata di antiglobalismo, 
anzi, tutt’altro!), in data 28 settembre 2019: 


«Nel 2007 vince insieme all’ Intergovernmental Panel on 
Climate Change il Premio Nobel per la pace «...per i loro 
sforzi per costruire e diffondere una conoscenza maggiore 
sui cambiamenti climatici provocati dall’uomo e per porre le 
basi per le misure necessarie a contrastare tali 
cambiamenti».[7] Particolare scalpore fa il suo discorso 
tenuto ad Oslo in occasione del conferimento del premio 
Nobel, quando afferma: 


(EN) 


«Last September 21, as the Northern Hemisphere tilted 
away from the sun, scientists reported with unprecedented 
distress that the North Polar ice cap is “falling off a cliff.” 
One study estimated that it could be completely gone during 
summer in less than 22 years. Another new study, to be 
presented by U.S. Navy researchers later this week, warns it 
could happen in as little as 7 years. 


Seven years from now.» 

(IT) 

«Lo scorso 21 settembre, quando l’emisfero settentrionale 
s’inclinò dalla parte opposta al sole, gli scienziati riferirono 
del guaio senza precedenti che la calotta polare artica “sta 
cadendo a strapiombo”. Uno studio prevede che essa sarà 


completamente andata durante l’estate in meno di 22 anni. 
Un altro studio, che sarà presentato dai ricercatori della 
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Marina americana al più tardi questa settimana, avverte che 
ciò potrebbe succedere fra soli 7 anni. 


Sette anni a partire da oggi.» 


(Al Gore, dal discorso tenuto in occasione del conferimento 
del Premio Nobel per la Pace a Oslo il 10 dicembre 
2007[8])» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Al Gore 


E ancora su Wikipedia in lingua italiana, sempre in data 
28 settembre 2019: 


«Tuttavia, nell’editoriale del 26 giugno 2006 del Wall Street 
Journal, il prof. Richard S. Lindzen del Massachusetts 
Institute of Technology critica il film di Gore e mette in 
dubbio quanto da lui affermato.[3] Lo stesso Lindzen è a sua 
volta stato criticato per i finanziamenti di aziende petrolifere 
ricevuti da vari istituti di cui è partecipe.[3][4] 


Un giudice dell’ Alta Corte inglese ha stabilito che il film An 
Inconvenient Truth è «largamente accurato», ma «in un 
contesto di allarmismo ed esagerazione»; inoltre, per la 
presenza di accuse di immobilismo all’amministrazione 
Bush «non è solo un documento scientifico, è un film 
politico». In sede processuale vengono anche evidenziate 
delle incongruenze scientifiche e rilevati 9 principali errori 


commessi nel giungere ad alcune conclusioni.[5][6][7] 


Ad esempio, Gore discute la possibilità di un innalzamento 
dei mari di circa “6 metri” causato sia dallo scioglimento dei 
ghiacciai dell’ Antartide Occidentale o della Groenlandia. 
Anche se Gore non fa esplicitamente riferimento a un 
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prossimo futuro, tuttavia dal contesto il giudice ne ha evinto 
un riferimento implicito che contrasta con quanto riportato 
da un rapporto dell’IPCC [Intergovernmental Panel on 
Climate Change, nota mia] del 2007: secondo questo 
studio, nei prossimi 100 anni i due ghiacciai citati potranno 
apportare solamente un innalzamento di 6 cm del livello dei 
mari, per raggiungere la quota di innalzamento citata da 
Gore sarebbero necessari diversi millenni.[8] 


In totale sono stati rilevati 35 errori nel film di Gore.[8]» 


https://it.wikipedia.org/wiki/Una scomoda verità 


Lasciamo Wikipedia in lingua italiana e diamo uno 
sguardo a un articolo del Times del 14 dicembre 2009: 


Arctic summer ice may be gone in five years, Al Gore 
warns 


«The Arctic polar ice cap could disappear entirely in the 
summer months in as little as five years, Al Gore, the former 
American Vice-President, said today. 


Mr Gore was the star draw at a Copenhagen summit side 
event during which Scandinavian scientists delivered a grim 
update on the state of the Greenland ice sheet and its 
potential to contribute to rising sea levels over the coming 
century. 


Mr Gore won both the Nobel Peace Prize and an Oscar for 
his 2006 documentary An Inconvenient Truth, the extended 
film version of a climate change slideshow that he had been 
delivering for years and which helped to galvanise a 
worldwide campaign to tackle global warming.» 
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https://www.thetimes.co.uk/article/arctic-summer-ice-may- 
be-gone-in-five-years-al-gore-wams-tgxrj9chvfn 

Allego uno screenshot scattato da me in data 28 settembre 
2019 di questo articolo del Times: 


Vediamo cosa riporta il Corriere della Sera in un articolo 
del 14 dicembre 2009: 


Al Gore: «L’intera calotta polare artica potrebbe sparire in 
5-7 anni» 

In un’intervista su Current Tv: «Sull’ambiente Italia e Usa 
imparino dai Paesi scandinavi» 

«MILANO — È stato accolto come una rock star dal 
pubblico di Copenaghen dove è arrivato lunedì per 
convincere i leader a trovare un accordo sul clima e lanciare 
l’ennesimo allarme sul riscaldamento globale. Al Gore, 
paladino degli ecologisti americani, ha messo in guardia i 
delegati alla conferenza organizzata dalle Nazioni Unite che 
il cambiamento è già in atto e che la calotta polare artica 
potrebbe scomparire, nel periodo estivo, già tra 5 o 7 anni. Il 
premio Nobel ha mostrato i dati di due nuove ricerche alla 
presenza dei ministri degli Esteri di Norvegia e Danimarca. 
Il «profondo nord» è secondo Gore una delle aree più a 
rischio del pianeta, dove le temperature sono salite al doppio 
della velocità rispetto alla media. «C’è il 75% di possibilità 
che entro 5 o 7 anni l’intera calotta polare artica scompaia 
durante l’estate», ha detto l’ex vicepresidente americano, 
che nei giorni scorsi è stato in contatto diretto con le basi 
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scientifiche del Polo Nord per ricevere gli ultimi dati 
aggiornati.» 


https://www.corriere.it/scienze/speciali/2009/summit- 
copenaghen/notizie/ 


al gore intervista current ambiente copenaghen fbd84e06 
-e89a-11de-b930-00144f02aabc.shtml 


Allego uno screenshot scattato da me in data 28 settembre 
2019 di questo articolo del Corriere della Sera: 


Ebbene, dal 2009 a oggi sono passati non cinque anni, 
ma bensì dieci e la calotta polare artica è ancora al suo 
posto, viva e vegeta! 


Qual è l’ovvia conclusione di tutto ciò che ho riportato 
qui? L’ovvia conclusione è che Al Gore è un volgare 
truffatore (infatti egli si è enormemente arricchito grazie 
alle sue profezie apocalittiche*) e che Greta Thunberg lo 
vuole imitare, basta leggere il suo tweet del 30 dicembre 
2018, visibile a tutti in internet (almeno fino al 27 
settembre 2019). 

Che poi l’élite globalista utilizzi per i propri scopi sia Al 
Gore che Greta Thunberg è verissimo, ma è un altro 
discorso: il punto è che entrambi, Al Gore e Greta 
Thunberg, sono volgari truffatori e chi li propaganda è 
loro complice. 


* Come Al Gore ha costruito la frode del riscaldamento 
globale 
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«Al Gore è stato anche in grado di sfruttare la sua alta 
visibilità, i suoi premi cinematografici, il suo premio Nobel 
e il suo coinvolgimento in vari scambi di carbonio e altri 
schemi di una fortuna personale. Quando finì il suo 
mandato come vicepresidente nel 2001, il suo patrimonio 
netto era di $ 2 milioni. Entro il 2013, ha superato i $ 300 
milioni [il neretto è mio].» 


www.attivitasolare.com/come-al-gore-ha-costruito-la-frode- 
del-riscaldamento-globale/ 


Il suddetto articolo è la traduzione italiana di: 
How Al Gore built the global warming fraud 
by Paul Driessen 


«Al Gore was also able to leverage his high visibility, his 
movie awards, his Nobel Prize, and his involvement in 
various carbon trading and other schemes into a personal 
fortune. When he ended his tenure as Vice President in 
2001, his net worth was $2 million. By 2013, it exceeded 
$300 million [il neretto è mio].» 


www.cfact.0rg/2018/10/20/how-al-gore-built-the-global- 
warming-fraud/ 


N.B. tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Due Premi Nobel a confronto: Al Gore e 
Carlo Rubbia 
1 ottobre 2019 


Ecco due video: il primo video riguarda un volgare 
truffatore, Al Gore, Premio Nobel per la pace 2007, il 
quale, nel 2009, afferma, senza ridere, che l’intera calotta 
glaciale del Polo Nord, durante l’estate, sarà completamente 
ice-free entro 5-7 anni (quindi nel 2014-2016), mentre il 
secondo video riguarda un vero scienziato, Carlo Rubbia, 
Premio Nobel per la fisica 1984 (e anche: membro della 
Royal Society dal 1984, Higgins Professor of Physics alla 
Harvard University dal 1970 al 1988, Direttore Generale 
del CERN dal 1989 al 1994, ecc. ecc.), il quale, nel 2014, 
afferma che dal 2000 al 2014 la temperatura della terra non 
è aumentata, è diminuita di -02 gradi. 


https://youtu.be/u1XyTbPwhlw 


https://youtu.be/2G-7xykTO14 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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E sempre più evidente che il mondialismo 
è una degenerazione del Cristianesimo 
4 ottobre 2019 


Come ho già scritto, Justin Welby, l’attuale Arcivescovo di 
Canterbury, Primate of All England (cioè capo religioso 
della Church of England), è notoriamente europeista e 
contrario alla Brexit, in altre parole egli è un globalista (1). 


Anche l’attuale Primate della Chiesa di Svezia, 
l'Arcivescovo Antje Jackelén (la Chiesa di Svezia era fino 
al 2000 religione di Stato), mostra palesemente di essere 
globalista. 


Ecco infatti cosa scrive Sputnik in lingua italiana (1 ottobre 
2019): 


Santa Greta! L’arcivescovo di Svezia equipara l’attivista a 
un profeta biblico 

La Chiesa di Svezia ha chiesto al governo di adottare una 
politica climatica più vigorosa. Allo stesso tempo, 
l’arcivescovo Antje Jackelén ha paragonato la sua 
connazionale e attivista adolescente Greta Thunberg ai 
profeti dell’Antico Testamento. 


https://it.sputniknews.com/mondo/201910018143351-santa- 
greta-larcivescovo-di-svezia-eguipara-lattivista-a-un- 
profeta-biblico/ 


E Sputnik in lingua inglese (1 ottobre 2019): 


Holy Greta! Archbishop of Sweden Compares 16-Year-Old 
Climate Alarmist to Biblical Prophets 
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The Church of Sweden has demanded that the government 
adopt a more strenuous climate policy. At the same time, 
Archbishop Antje Jackelén compared her compatriot and 
teenage activist Greta Thunberg, the figurehead of the 
international climate strike movement, to Old Testament 
prophets. 


https://sputniknews.com/environment/ 
201910011076931161-holy-greta-archbishop-of-sweden- 
compares-16-year-old-climate-alarmist-to-biblical-prophets/ 


Del capo della Chiesa Cattolica, Papa Bergoglio, è 
superfluo parlare: tutti sanno che egli è furiosamente a 
favore del globalismo (o mondialismo). E Bergoglio non è 
di certo venuto da Marte: è stato eletto dalla maggioranza 
dei cardinali della Chiesa cattolica, maggioranza che è 
quindi costituita da globalisti (2). 


Così il quadro generale si va sempre più chiarendo ed è 
sempre più evidente ciò che io sostengo nei miei scritti 
dal 2014 (a quanto pare in perfetta solitudine) (3) e che 
può essere sintetizzato così: 


il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
(4). 

Per quanto riguarda la Russia, come ho scritto molte volte, 
il Cristianesimo ortodosso del popolo russo non soffre 
affatto di questa malattia degenerativa, per via del 
cesaropapismo ereditato da Costantinopoli (Mosca è la 
terza Roma) (cfr. per esempio 5). 
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1) Le parole dell’Arcivescovo di Canterbury Justin Welby 
confermano la mia analisi del mondialismo 

«Ecco infatti cosa dice Justin Welby (notoriamente contrario 
alla Brexit) dell’Unione Europea, che è la punta di diamante 
del mondialismo: 

«The EU has been the greatest dream realised for human 
beings since the fall of the Western Roman Empire [il 
neretto è mio]. It has brought peace, prosperity, compassion 
for the poor and weak, purpose for the aspirational and hope 
for all its people.» (8, 9)» 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/08/31/le-parole- 


dellarcivescovo-di-canterbury-justin-welby-confermano-la- 
mia-analisi-del-mondialismo/ 


2) Ma Papa Francesco viene forse da Marte??? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/20/ma-papa- 


francesco-viene-forse-da-marte/ 


3) La teoria unificata delle ideologie antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 

4) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


5) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 


«Per ritornare al cesaropapismo, occorre chiarire che si 
tratta della ben nota antitesi storica tra il Cristianesimo 
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occidentale (sia cattolico che protestante) e il Cristianesimo 
ortodosso. 


Il Cristianesimo occidentale è nato per buttar giù lo Stato 
schiavista romano, quello ortodosso è una creazione 
(davvero geniale!) di Costantino il Grande per conservarlo 
(5). 

Per i russi eliminare lo Stato, che è lo scopo del 
mondialismo, è né più né meno che un sacrilegio, perché per 
loro lo Stato (Cesare) sta sopra il Cristianesimo 
(cesaropapismo), è sacro quanto il Cristianesimo, fa parte 
del “sacro”» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-quello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Uno sguardo ad alcune analisi del 
mondialismo pubblicate da “Strategic 
Culture” 

7 ottobre 2019 


Mentre “ZeroHedge” è certamente il mio sito di 
informazione preferito tra quelli in lingua inglese, spesso ne 
leggo anche altri, fra i quali uno dei più rimarchevoli è 
“Strategic Culture“. 


Ecco cosa “Strategic Culture” dice di se stesso: 


“Strategic Culture Foundation provides a platform for 
exclusive analysis, research and policy comment on 
Eurasian and global affairs.” 


www.strategic-culture.org/about/ 


Ebbene, vorrei menzionare due articoli presenti sulla 
home page di questo sito il 5 ottobre 2019: 


Western Zero-Sum Geopolitics isa Dead-End 


editoriale anonimo (4 ottobre 2019) 


www.strategic-culture.org/news/2019/10/04/western-zero- 
sum-geopolitics-is-a-dead-end/ 

Culture Wars, Foreign Policy Wars —- When They Meet, 
They Clash 


di Alastair Crooke (30 settembre 2019) 


www.strategic-culture.org/news/2019/09/30/culture-wars- 
foreign-policy-wars-when-they-meet-they-clash/ 
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e anche un terzo articolo visibile alla stessa data nelle 
pagine interne: 


The War Against Globalism 
di Philip Giraldi (13 dicembre 2018) 


www.strategic-culture.org/news/2018/12/13/war-against- 
globalism/ 


In tutti e tre questi articoli viene esposta la causa, secondo i 
rispettivi autori, di ciò che nel 2018 Donald Trump 
giustamente chiamò “the ideology of globalism” (ma che in 
questi articoli viene chiamato in vario modo, cosa che qui 
non mi interessa): 


nel primo articolo la causa sarebbe il capitalismo e 
l’imperialismo (“US corporate capitalism and its militarist 
machine”), 


nel secondo articolo la causa sarebbe l’Illuminismo e la 
Ragione (“the Enlightenment ideal of “‘incontrovertible’ 
reason”), 


nel terzo articolo la causa sarebbe la lotta di classe (“There 
have been windows in history when the people have had 
enough abuse and so rise up in revolt. The American and 
French revolutions come to mind as does 1848. Perhaps we 
are experiencing something like that at the present time, a 
revolt against the pressure to conform to globalist values 
that have been embraced to their benefit by the elites and the 
establishment in much of the world. It could well become a 
hard fought and sometimes bloody conflict but its outcome 
will shape the next century. Will the people really have 
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power in the increasingly globalized world or will it be the 
1% with its government and media backing that emerges 
triumphant?”). 


Ebbene, queste tre spiegazioni del globalismo 
(dall’inglese “globalism”), detto anche mondialismo (dal 
francese “mondialisme”), sono clamorosamente sbagliate 
ed è facilissimo dimostrarlo. 


Tutte e tre infatti presuppongono la razionalità del 
globalismo, mentre è evidente che il mondialismo è contro 
la Ragione, perché uno dei mezzi principali che questa 
ideologia usa per conseguire il suo scopo supremo, cioè 
eliminare lo Stato, sostituendolo con la tecnocrazia (che 
era l’utopia ottocentesca di Henri de Saint-Simon), 
consiste nell’islamizzazione dell’ Europa prima e dell’intero 
Occidente poi. 


L’Islam però non concepisce minimamente l’assenza dello 
Stato: il risultato di questa islamizzazione sarà 
inevitabilmente la restaurazione dello Stato in Europa e 
nell’Occidente per opera degli immigrati islamici e dei 
loro discendenti, quando essi diventeranno maggioranza (e 
ciò non accadrà in un futuro remoto, a causa del loro 
notevolissimo tasso di natalità). 


Tale inevitabile risultato non è stato previsto solo da me, ma 
anche da Renaud Camus, il quale purtroppo, a differenza di 
me, si ferma qui nella sua analisi, mentre la mia analisi del 
mondialismo spiega esaurientemente e razionalmente 
perché il mondialismo vuole eliminare lo Stato e perché 
esso è contro la Ragione: perché è un delirio culturale 
causato da un potentissimo e letale meme egoista (cfr. la 
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teoria dei memi di Richard Dawkins), che fu creato dai 
primi cristiani durante la persecuzione di Domiziano e 
inserito nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro del 
Nuovo Testamento, e che consiste nella prescrizione di 
eliminare lo Stato. Lo Stato infatti, nella narrazione di tale 
libro, verrà sostituito dal Regno di Cristo, che, nonostante 
si chiami “Regno”, non è uno Stato, ma bensì è una 
condizione di perfezione trascendente, avendo il Messia 
cristiano, a differenza di quello ebraico, sia natura umana 
che natura divina. È proprio questa condizione di perfezione 
trascendente ciò a cui anelano Greta Thunberg, il Primate 
della Chiesa di Svezia, l’ Arcivescovo Antje Jackelén, il 
Primate of All England, l’Arcivescovo Justin Welby, il 
capo della Chiesa Cattolica, Papa Bergoglio, e tutti gli 
altri globalisti. 


Il suddetto meme, che ovviamente all’inizio non era egoista 
(era al contrario perfettamente rispondente alla necessità dei 
primi cristiani di far crollare lo Stato romano che li voleva 
eliminare), ebbe un enorme successo e distrusse l'Impero 
romano d’Occidente (i barbari, come è ben noto agli 
storici, erano numericamente troppo pochi per essere la 
vera causa di ciò). Dopodiché esso divenne un meme 
egoista, cioè non scomparve dopo aver assolto la sua 
funzione, ma rimase nell’inconscio collettivo dei popoli 
occidentali, scorrendo sotterraneamente come un fiume 
carsico e riaffiorando ogni tanto, come per esempio nel 
delirio culturale dei Taboriti boemi del 1420, per poi 
riemergere impetuosamente nell’Ottocento, in forma 
secolarizzata, con Henri de Saint-Simon (sansimonismo), 
con Pierre-Joseph Proudhon (anarchismo) e con la coppia 
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costituita da Karl Marx e Friedrich Engels (comunismo), 
i creatori delle ideologie antistato di tipo filosofico (cfr. la 
mia Teoria unificata delle ideologie antistato). 


Il mondialismo, nato nel Novecento, altro non è che un 
pervertimento del sansimonismo, perché Saint-Simon era a 
favore del popolo, mentre i mondialisti sono contro il 
popolo: in effetti essi vogliono distruggerlo, eliminarlo dalla 
faccia della terra, perché questa è la via che hanno scelto per 
far scomparire lo Stato e per instaurare così il Nuovo 
Ordine Mondiale, la versione secolarizzata del Regno di 
Cristo sulla terra. 


È clamoroso che le spiegazioni oggi in voga del 
mondialismo siano palesemente errate, mentre la mia 
spiegazione del mondialismo, che è esauriente e che non ha 
falle logiche, sia misconosciuta e ignorata. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Come la setta dell’élite globalista vuole 
distruggere i popoli: aggiornamenti sulla 
Svezia 

11 ottobre 2019 


Ecco una notizia che dimostra chiaramente la volontà della 
setta dell’élite globalista di distruggere i popoli, come da 
tempo scrivo in questo blog: in Svezia la setta dell’élite 
globalista ha tentato di eliminare l’insegnamento 
scolastico della storia anteriore al Settecento. 


Quindi niente Impero Svedese del Seicento, niente Medio 
Evo e perfino niente antichi romani e antichi greci! 


Ma questa follia è fallita, almeno per il momento. 


«The Swedish Board of Education has backed down from a 
plan to erase teaching of the country’s ancient history and 
replace it with “postmodernism” classes after a huge 
backlash. 


Skolverket initially announced a plan to abolish teaching of 
history prior to 1700, including ancient Greece, the Swedish 
Great Power era in the 17th century, Rome, and the dark 
ages. 


The classes were set to be replaced by a greater focus on 
“postmodernism” and the post war 20th century era. 


However, the board was forced to back down after 
acknowledging there was “a lack of support for our 
suggestion.” 
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The original proposal was widely denounced, including by 
Professor of History Dick Harrison, who labeled the idea 
“intellectual suicide and f**king sick.” 


One wonders what kind of state a country is in that it would 
try to abolish teaching of its own history.» 


Sweden Backs Down From Abolishing Ancient History 
Classes After Huge Backlash 


di Paul Joseph Watson 
(9 ottobre 2019) 


summit.news/2019/10/09/sweden-backs-down-from- 
abolishing-ancient-history-classes-after-huge-backlash/ 
(11 ottobre 2019) 


www.zerohedge.com/political/sweden-backs-down- 
abolishing-ancient-history-classes-after-huge-backlash 


«No more Plato or Aristotle. No Rome, no more teaching of 
Swedish Great Power era in Swedish upper grade history 
classes. This is the new move from the Swedish Board of 
Education, which wants Swedish pupils to focus on Hitler, 
World War 2 and the following postmodem era in the late 
20th century instead. 


Recent days, the Swedish debate has focused on the social 
democratic next move to make the Swedish people less 
historically aware. Due to lack of lesson time, the Board of 
Education now suggests that the History subject must be 
radically changed. 
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Gender issues, climate and migration are of course included 
elements in the new suggested revised course plans of social 
sciences, which includes history. 


At the upper grades 7-9, where pupils are 13-15 years old, 
there will no longer be any history taught dated older than 
the year 1700. AIl studying of the democratic cradle in 
ancient Greece, Rome, or The Swedish Great Power era 
(1611-1718) when Sweden ruled the countries surrounding 
the Baltic Sea, will be erased from history class. 


“Sweden will be embarrassed” 


”It°s horrible, bizarre and absurd, Dick Harrison professor of 
History and author outbursted when the suggestion was 
presented to the public previously this week. 


“As a historian, who knows some about this, I am forced to 
react. Only the idea that the Ancients are unimportant to 
understand the present is bizarre and absurd. 


Everything that surrounds us is a legacy from the ancient 
Greeks, he claimed and said that if the suggestion becomes 
reality, ‘’ Swedes will be embarrassed worldwide”. 


“Excuse me, but it’s so f*** sick, I find it hard to believe it. 
Naturally, I expect the suggestion to be withdrawn, the upset 
professor said.» 


Swedish schools to erase ancient history from history class 


(29 Settembre 2019) 


voiceofeurope.com/2019/09/swedish-schools-to-erase- 
ancient-history-from-history-class/ 
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«Last week, Voice of Europe could report that The Swedish 
Board of Education, Skolverket, planned to erase history 
elements older than the year 1700 from Swedish history 
classes. Now, after intense criticism, the Board withdrawals 
its plans. 


“The Board of Education can observe that there is a lack of 
support for our suggestion and therefore, we can already 
now before the inquiry time has expired, establish that the 
Antiques will remain in the elementary school’s course plan 
for history, the authority states in a press release.» 


After intense protests: Ancient history not removed from 
Swedish history classes 


(9 ottobre 2019) 


voiceofeurope.com/2019/10/after-intense-protests-ancient- 
history-not-removed-from-swedish-history-classes/ 


Questo è il mondialismo, questo è il nemico che i popoli 
di tutto il mondo devono combattere se vogliono 
sopravvivere. 


P.S.: ciò riguarda anche i cinesi, chissà se l’hanno capito 
dopo la rivoluzione colorata (globalista) di Hong Kong (che 
è ancora in corso). 


Cinesi, svegliatevi! 
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I cinesi finalmente dichiarano le loro 
intenzioni 

14 ottobre 2019 

Leggo sul Corriere della Sera: 


Xi Jinping: «Romperemo le ossa ai separatisti e li 
ridurremo in polvere» 
Duro avvertimento del presidente cinese durante la sua 
visita in Nepal. Circa 20mila tibetani vivono nel Paese. I 
fronti aperti: Tibet e Hong Kong, ma anche Taiwan e le 
minoranze musulmane 


“«Faremo a pezzi» i sostenitori del separatismo in Cina. 
Durissimo l’avvertimento del presidente cinese, Xi Jinping, 
che durante una visita nel vicino Nepal ha criticato quanti 
militano per l’indipendenza a Hong Kong e in Tibet. Dopo 
mesi di proteste e spinte indipendentiste nei due territori, il 
capo di Stato, parlando durante un incontro con il primo 
ministro nepalese K.P. Sharma Oli ha affermato: «Chiunque 
sia impegnato nel separatismo in qualsiasi parte della Cina 
sarà ridotto in polvere e fatto a pezzi. Ogni forza esterna che 
supporta la divisione della Cina (...) si illude». Le frasi sono 
riportatein una nota del ministero degli Esteri cinese.” 


14 ottobre 2019 


https://www.corriere.it/esteri/19 ottobre 14/xi-jinping- 
romperemo-ossa-separatisti-li-ridurremo-polvere-a97dc5a6- 
ee56-11e9-9f60-b6a35d70d218.shtml 


In inglese: 
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China’s Xi warns attempts to divide China will end in 
‘shattered bones’ 


“Chinese President Xi Jinping warned on Sunday that any 
attempt to divide China will be crushed, as Beijing faces 
political challenges in months-long protests in Hong Kong 
and U.S. criticism over its treatment of Muslim minority 
groups. 


“Anyone attempting to split China in any part of the country 
will end in crushed bodies and shattered bones,” he told 
Nepal’s Prime Minister KP Sharma Oli in a meeting on 
Sunday, according to China’s state broadcaster CCTV. 


“And any external forces backing such attempts dividing 
China will be deemed by the Chinese people as pipe- 
dreaming!” he was quoted as saying.” 


14 ottobre 2019 


https://www.cnbc.com/2019/10/14/chinas-xi-warns- 
attempts-to-divide-china-will-end-in-shattered-bones.html 


Hong Kong protests: President Xi warns of ‘bodies 
smashed’ 

China’ president has issued a warning against dissent, 
saying any attempt to divide China will end in “bodies 
smashed and bones ground to powder”. 


“Xi Jinping*s comments came during a state visit to Nepal 
on Sunday, Chinese state broadcaster CCTV said. 


He didn’t mention any particular region but it was seen as a 
warning to Hong Kong, where anti-Beijing protests have 
been ongoing for months... 
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...What did Xi Jinping say? 


“Anyone who attempts to split any region from China will 
perish, with their bodies smashed and bones ground to 
powder,” Mr Xi said, according to a foreign ministry 
statement issued on Sunday 


“Any external forces that support the splitting of China can 
only be regarded as delusional by the Chinese people,” he 
said. 

Since the start of the Hong Kong protest movement four 
months ago, China has blamed “external forces” for fuelling 


the unrest, and accused the US and UK of interfering in 
Chinese domestic affairs. 


Why are his comments notable? 


Xi Jinping has yet to make any direct comment on the 
ongoing protests in Hong Kong, so this will be seen as a 
rare and strong warning [il neretto è mio].” 


14 ottobre 2019 


https://www.bbc.com/news/world-asia-china-50035229 
Proprio qualche giorno fa, 111 ottobre, ho scritto in 
questo blog: 

“Questo è il mondialismo, questo è il nemico che i popoli 
di tutto il mondo devono combattere se vogliono 
sopravvivere. 

P.S.: ciò riguarda anche i cinesi, chissà se l’hanno capito 


dopo la rivoluzione colorata (globalista) di Hong Kong (che 
è ancora in corso). 
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Cinesi, svegliatevi!” 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/11/come-la- 
setta-dellelite-globalista-vuole-distruggere-i-popoli- 
aggiornamenti-sulla-svezia/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I russi e i cinesi non capiscono affatto 
cos’è il mondialismo 
15 ottobre 2019 


Pensando e ripensando a tutta la faccenda, mi è ormai 
chiaro, dolorosamente chiaro, che i russi e i cinesi non 
capiscono affatto cos’è il mondialismo (dal francese 
mondialisme) o globalismo (dall’inglese globalism): essi 
lo interpretano erroneamente mediante i tradizionali concetti 
marxisti di lotta di classe, capitalismo, imperialismo, ecc. 
ecc. 


Come del resto molti fanno anche in Italia, basti pensare a 
Diego Fusaro. 


Le conseguenze di tale mancata comprensione sono 
gravissime. 


Infatti i russi e i cinesi stanno cercando di dedollarizzare 
l’economia mondiale (e sono in particolar modo i russi a 
cercare di sostituire il dollaro con l’euro) (1, 2), proprio 
perché essi pensano al mondialismo in termini di 
capitalismo e imperialismo e quindi pensano che la testa 
del serpente mondialista sia gli Stati Uniti d’ America, 
dato che sono gli Stati Uniti d’America ad avere il 
capitalismo e le forze armate più forti e potenti del mondo. 


Invece la testa del serpente mondialista è l'Europa, dove 
praticamente tutti i Re e le Regine delle monarchie 
europee (a cominciare dalla Regina Elizabeth II, come ella 
stessa ha dichiarato pubblicamente nel 2018, 3) e tutti i capi 
religiosi europei (a cominciare da Papa Bergoglio, come è 
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notorio) sono adepti del mondialismo, cioè sono adepti di 
una forma pervertita e malvagia, oggettivamente malvagia 
(essa vuole attuare la distruzione fisica di gruppi 
nazionali, cioè un “crime of genocide“, 4, 5), di 
quell’ideologia antistato che fu creata all’inizio 
dell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon, come ho 
scritto innumerevoli volte. 


In altre parole, la strategia dei russi e dei cinesi per 
combattere il mondialismo è sbagliata ed è sbagliata 


perché è sbagliata la loro interpretazione del 
mondialismo. 


Il modo corretto, efficace e rapido per sconfiggere il 
mondialismo è quello di far crollare l'Unione Europea, 
che è la punta di diamante del mondialismo, il work in 
progress più avanzato del mondialismo. 


È proprio partendo dall'Europa che i deliranti mondialisti 
vogliono iniziare a realizzare il loro irrealizzabile progetto 
di instaurare in tutto il mondo un Nuovo Ordine Mondiale 
nel quale la tecnocrazia (che è un concetto inventato da 
Saint-Simon) dovrebbe, secondo il loro delirio culturale 
(6), sostituire lo Stato. 


In sintesi: crollata l'Unione Europea, crollato il 
mondialismo (quel mondialismo che ha creato la crisi 
dell’Ucraina e la crisi di Hong Kong). 


Invece i russi e i cinesi cosa fanno? Utilizzano l’euro per 
la dedollarizzazione e quindi rafforzano l'Unione 
Europea! 


Che disastro! 


405 


1) Da Russia e Cina un addio al dollaro 


https://it.insideover.com/economia/da-russia-e-cina-un- 
addio-al-dollaro.html 


2) Putin Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 
3) Non capire nulla di quello che sta succedendo tra 
Inghilterra e Russia 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/28/non-capire- 
nulla-di-guello-che-sta-succedendo-tra-inghilterra-e-russia/ 
4) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 

treaties.un.org/pages/ViewDetails.aspx? 

src= TREATY&mtdsg no=IV-1&chapter=4&lang=en 

5) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 

«Article I 


The Contracting Parties confirm that genocide, whether 
committed in time of peace or in time of war, is a crime 
under international law which they undertake to prevent and 
to punish. 


Article II 
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In the present Convention, genocide means any of the 
following acts committed with intent to destroy, in whole 
or in part, a national, ethnical, racial or religious group, 
as such [il neretto è mio]: 


(a) Killing members of the group; 


(b) Causing serious bodily or mental harm to members of 
the group; 


(c) Deliberately inflicting on the group conditions of life 
calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part [il neretto è mio]; 


(d) Imposing measures intended to prevent births within the 
group; 

(e) Forcibly transferring children of the group to another 
group. 

Article II 

The following acts shall be punishable: 

(a) Genocide; 

(b) Conspiracy to commit genocide; 

(c) Direct and public incitement to commit genocide; 

(d) Attempt to commit genocide; 

(e) Complicity in genocide.» 

United Nations, Treaty Series, vol. 78, p. 280 


treaties.un.org/doc/Publication'UNTS/Volume%2078/ 
v78.pdf 
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6) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Scenari mondiali di fine secolo 
18 ottobre 2019 


Dato che la Russia e la Cina, le uniche grandi potenze del 
pianeta che possono opporsi efficacemente al globalismo, 
con tutta evidenza non intendono contrastare e far 
interrompere l’esperimento globalista costituito dall’ Unione 
Europea, anzi incredibilmente lo sostengono (perché si 
rifiutano di guardare in faccia la realtà!), come ho già scritto 
nel precedente post, quali scenari mondiali sono 
ipotizzabili alla fine del secolo? 


È facile immaginarlo: alla fine del secolo sarà 
probabilmente portata a termine l’islamizzazione 
dell’Europa, uno dei mezzi principali che il globalismo sta 
adoperando per eliminare gli Stati, sostituendoli (o meglio 
cercando di sostituirli) con la tecnocrazia (il vecchio sogno 
del Conte Henri de Saint-Simon, attuato però contro il 
popolo). 

Sia chiaro che il globalismo non è affatto una teoria della 
cospirazione, essendo stato nominato pubblicamente più 
volte da Donald Trump, cioè dal 45° Presidente degli Stati 
Uniti d’America, suscitando così un incontenibile odio da 
parte dei globalisti, basti pensare all’ira sul volto della 
sedicenne Greta Thunberg, quando si trovò al cospetto di 
Trump lo scorso settembre all'ONU. 


Infatti la strategia dei globalisti è quella di non dichiararsi 
tali, come ho già scritto in un post precedente. 


E finora, a quanto pare, questa strategia si è dimostrata 
vincente, dato che ha ingannato i russi e i cinesi. 
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Ritornando agli scenari mondiali di fine secolo, gli islamici 
d’Europa, una volta raggiunto il controllo dei paesi europei, 
sicuramente porranno fine all’ideologia mondialista, perché 
l'Islam non concepisce l’assenza dello Stato, non 
concepisce quella separazione tra Cesare e Dio che è una 
caratteristica peculiare del Cristianesimo, come tutti 
sanno 0 dovrebbero sapere, essendo una nozione elementare 
di cultura generale (se poi si è ignoranti, è un altro discorso). 


Essi quindi restaureranno gli Stati europei e prenderanno il 
controllo delle rispettive forze armate, comprese ovviamente 
le armi nucleari. 


Dopodiché lo Stato d’Israele cesserà di esistere, verrà 
nuclearizzato, alla faccia degli ebrei internazionalisti, 
come ho già scritto più volte. 


Ma non solo: il proselitismo bellico, cioè il proselitismo 
attuato mediante la spada, che è una caratteristica 
peculiare dell’Islam, spingerà gli Stati europei islamici a 
confliggere con la Russia e la Cina. 


Tale conflitto sarà molto più aspro del conflitto attuale tra 
l'Occidente mondialista da un lato e la Russia e la Cina 
dall’altro, data l’indole islamica. 


Questo è lo scenario mondiale di fine secolo che i nostri 
discendenti dovranno affrontare. 


Chi si rifiuta di guardare in faccia la realtà o è in preda al 
delirio culturale costituito dall’ideologia mondialista, o 
comunque non è in grado, per qualsiasi altro motivo, di fare 
previsioni basate sulla Ragione. 
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I patrioti italiani non possono contare né 
su Trump né su Putin 
22 ottobre 2019 


La triste realtà, di cui ho già scritto nei miei post, è questa: i 
patrioti italiani non possono contare né su Donald Trump 
né su Vladimir Putin, come i recenti avvenimenti politici 
hanno dimostrato. 


Per quanto riguarda il primo, non c’è da fargliene una colpa: 
come tutti possono constatare, negli Stati Uniti d’ America 
è in corso da tempo un vero e proprio colpo di Stato, di cui 
uno dei capi è la mostruosa Hillary Clinton, l’emblema del 
Male e la protagonista di una possibile linea temporale che 
conduce direttamente alla guerra nucleare (proprio come in 
The Dead Zone di David Cronenberg). 


E ultimamente ella sta accusando tutti i candidati alla 
presidenza che non sono fottutamente globalisti come lei di 
essere delle marionette di Putin, dei “Russian asset” (1, 2, 
3, 4). 


Quindi Trump è già tanto se resta in piedi, figurarsi se può 
aiutare i patrioti italiani (da ricordare a questo proposito che 
gli americani si ricordano benissimo del fascismo storico, 
quello della seconda guerra mondiale, ragion per cui 
qualsiasi accenno di patriottismo degli italiani può venire 
facilmente accusato di fascismo da parte dei terrificanti 
media globalisti degli USA). 


Per quando riguarda Putin, invece, è tutta un’altra storia: 
come ho già scritto (5), i russi sbagliano l’interpretazione 
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del mondialismo e quindi, incredibile a dirsi, essi 
sostengono l’Unione Europea e l’euro, e lo fanno 
addirittura rimettendoci una barca di soldi (6). 


Questo è un epic fail dei russi, che hanno fama di essere 
strategicamente molto in gamba. 


È una fama usurpata: come ho già scritto, Stalin si lasciò 
ingannare da Hitler e, come tutti sanno, i russi hanno perso 
la guerra fredda contro l’ Occidente. 


È vero che essi hanno vinto sia contro Napoleone che 
contro Hitler: ma senza il Generale Inverno e il Generale 
Spazio avrebbero perso in entrambi i casi, questo nessuno lo 
può negare. 


In conclusione, Matteo Salvini, in cui fortemente sperano i 
patrioti italiani, si guardi bene sia da Trump che da Putin (in 
particolar modo eviti come la peste gli hotel moscoviti!). 


1) CJ Hopkins: The Putin-Nazis Are Coming (Again) 
https://www.zerohedge.com/political/cj-hopkins-putin- 
nazis-are-coming-again 

2) Bernie Blasts Hillary’s “Outrageous” Gabbard “Russian 
Asset” Smear 
https://www.zerohedge.com/political/bernie-blasts-hillarys- 
outrageous-gabbard-russian-asset-smear 


3) This MSNBC Clip Is Everything Ugly About Russia 
Smears 
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https://www.zerohedge.com/political/msnbc-clip- 
everything-ugly-about-russia-smears 


4) Hillary 2020? Is The Democratic Party “On Suicide 
Watch”? 


https://www.zerohedge.com/political/hillary-2020- 
democratic-party-suicide-watch 


5) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 


6) Putin Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


15 ottobre 2019 


«The first year of President Vladimir Putin’s experiment in 
diversifying away from the U.S. dollar cost Russia about 
$7.7 billion in potential returns. 


Russia’s central bank added exposure to underperforming 
currencies such as the euro and yuan just as it missed out on 
a 6.5% rally in the greenback. If it had maintained the 
previous dollar-heavy structure of it $531 billion reserves, 
gains for the year through March would have totaled around 
3.8%, according to Bloomberg calculations.» 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 
Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Quattro strani difetti delle analisi del 
mondialismo conformiste e tradizionali 
25 ottobre 2019 


Le analisi del mondialismo (o globalismo) conformiste e 
tradizionali hanno quattro strani difetti (da puntualizzare che 
nella mia analisi del mondialismo, di cui ho largamente 
scritto, tali difetti non sono presenti). 


I) Innanzitutto ad esse sfugge il punto nodale della 
questione, che è l’intenzione dell’élite globalista di 
eliminare lo Stato, sostituendolo con la tecnocrazia (la 
tecnocrazia è un concetto inventato da Henri de Saint-Simon 
all’inizio dell’Ottocento, 1, 2, 3). 


Per fare un esempio, quando si interpreta l’ideologia 
mondialista (che venne nominata da un rivoluzionario 
Donald Trump all’ONU il 25 settembre 2018: “the ideology 
of globalism”, 4) come lotta di classe, capitalismo e 
imperialismo (ciò che costituisce un’interpretazione del 
mondialismo assai diffusa, 5, 6), il suddetto punto nodale 
viene completamente oscurato. 


È a dir poco strana questa cecità, questo non vedere, o 
meglio non voler vedere, lo scopo supremo dell’ideologia 
mondialista, che è quello di eliminare lo Stato, qualunque 
tipo di Stato (non solo lo Stato-nazione). 


La mia Teoria unificata delle ideologie antistato (7) 
riguarda proprio tale argomento, ma non c’è affatto bisogno 
di conoscerla per capire lo scopo supremo dell’ideologia 
mondialista, che è evidente, anzi è dichiarato apertamente, 
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perché voler eliminare i confini degli Stati significa voler 
eliminare gli Stati stessi, lo capirebbe anche un bambino. 


Perché mai si glissa su questo punto nodale, centrale, 
basilare, evidentissimo, di colossali dimensioni? 


II) Alle analisi del mondialismo conformiste e tradizionali 
sfugge inoltre il ruolo fondamentale di Henri de Saint- 
Simon, sia nella genesi storica dell’ideologia mondialista, 
sia nella genesi storica dell’Unione Europea (8, 9). 


Coloro che parlano e/o scrivono del mondialismo non 
conoscono forse la storia della filosofia? Essi non sanno chi 
inventò il concetto di tecnocrazia, che oggi si è incarnato nei 
tecnocrati di Bruxelles? 


In internet è disponibile gratuitamente e integralmente il 
testo originale dell’opera di Saint-Simon sull’unificazione 
politica dell’Europa, scritto nel lontano 1814: De la 
réorganisation de la société européenne (10). 


Anche questo occultamento del ruolo fondamentale di Henri 
de Saint-Simon nella genesi del mondialismo e dell’Unione 
Europea è strano, molto strano. 


III) Un altro strano difetto delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali è quello di non capire che uno dei 
principali mezzi usati dall’élite globalista per eliminare gli 
Stati europei, cioè l’islamizzazione dell’Europa (che è un 
fatto sotto gli occhi di tutti), porterà inevitabilmente alla 
restaurazione in Europa dello Stato ad opera degli immigrati 
islamici e dei loro discendenti, dato che per l’Islam, al 
contrario del Cristianesimo, l’assenza dello Stato è 
letteralmente inconcepibile, e inoltre di non capire che ciò è 
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una prova inoppugnabile della mancanza di razionalità del 
mondialismo (5). 


I membri dei think tank di tutto il pianeta cosa fanno invece 
di prevedere ciò che accadrà alla fine del secolo o giù di lì 
(11)? Giocano a carte, vanno in palestra, si danno all’alcol, 
cosa diavolo fanno? 


IV) Infine è veramente strano che praticamente nessuno di 
coloro che parlano e/o scrivono del mondialismo, tranne me 
(7, 8), metta in relazione tale ideologia col millenarismo o 
chiliasmo (12). 


Eppure è addirittura la Chiesa Cattolica ad affermare nel suo 
Catechismo della Chiesa Cattolica (la cui pubblicazione in 
varie lingue è terminata nel 1997) che il comunismo è una 
forma secolarizzata di millenarismo (13) e quindi è facile 
estendere ciò al mondialismo, essendo ideologie antistato sia 
il comunismo che il mondialismo (7, 14). 


Chi più della Chiesa Cattolica può sapere cosa è e cosa non 
è il millenarismo? 


Ebbene, queste quattro enormi stranezze, che a prima vista 
sembrano inspiegabili, possono essere facilmente spiegate 
nel seguente modo: si tratta della volontà di occultare a tutti 
i costi, perfino a costo della propria autodistruzione, perfino 
a costo di una guerra nucleare totale, il fatto che la causa del 
mondialismo è il Cristianesimo e che la natura essenziale di 
tale religione è quella di essere contro lo Stato (perché è 
proprio così che il Cristianesimo storicamente nacque). 


Non attuare tale occultamento significherebbe per 
l'Occidente e per la Russia criticare il Cristianesimo o 
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quantomeno l’ethos cristiano (che è seguito ovviamente 
anche dagli atei e da coloro che si definiscono laici). E 
quindi si dà la colpa del mondialismo agli ebrei, alla 
massoneria, alla lotta di classe, al capitalismo, 
all’imperialismo, all’Illuminismo, alla geopolitica, ecc. ecc., 
di capro espiatorio in capro espiatorio, arrivando perfino ai 
satanisti e agli extraterrestri rettiliani. 


Certo, i cinesi non hanno niente a che fare col Cristianesimo 
e potrebbero riconoscere la verità senza problemi di sorta, se 
non fosse che essi col mondialismo si sono enormemente 
arricchiti e vogliono continuare a farlo: nel loro caso non è 
un problema di religione, è un problema di puro e semplice 
denaro. 


1) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


2) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
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protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


3) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordame alcuni principi fondamentali, che poi sono 
quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...II mondo va male, perché al governo sono gli uomini 
della politica, regno appunto dell’incertezza, mentre ne 
restano fuori quelli che possono contare su un sapere certo e 
indubitabile: gli industriali, nei quali Saint-Simon 
comprende tutti coloro che in qualsiasi modo appartengono 
alla sfera della produzione. Per rimettere le cose a posto in 
questo mondo così cambiato occorre sostituire le incertezze 
della politica con le certezze della scienza e della tecnica; 
occorre che il controllo della società passi dalle mani dei 
politici a quelle degli industriali.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L’Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 
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4) Donald Trump all’ONU il 25 settembre 2018: “the 
ideology of globalism” 

https://youtu.be/ONszvV2rl50 

5) Uno sguardo ad alcune analisi del mondialismo 
pubblicate da “Strategic Culture” 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/07/uno-sguardo- 


ad-alcune-analisi-del-mondialismo-pubblicate-da-strategic- 
culture/ 


6) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 


7) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


8) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

9) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


10) Henri de Saint-Simon, De la réorganisation de la 
société européenne, Paris, 1814 


http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
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11) Scenari mondiali di fine secolo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/18/scenari- 
mondiali-di-fine-secolo/ 


12) «Millennialism, also called millenarianism or chiliasm, 
the belief, expressed in the book of Revelation to John, the 
last book of the New Testament, that Christ will establish a 
1,000-year reign of the saints on earth (the millennium) 
before the Last Judgment.» 


https://www.britannica.com/topic/millennialism 
13) Dal Catechismo della Chiesa Cattolica (in italiano): 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 


«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 
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http://www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
In inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


http://www.vatican.va/archive/ENG0015/ _PIV.HTM 
In francese: 


«676 Cette imposture antichristique se dessine déjà dans le 
monde chaque fois que l’on prétend accomplir dans 
l’histoire l’espérance messianique qui ne peut s’achever 
qu’au-delà d’elle à travers le jugement eschatologique : 
méme sous sa forme mitigée, l’Église a rejeté cette 
falsification du Royaume à venir sous le nom de 
millénarisme (cf. DS 3839), surtout sous la forme politique 
d’un messianisme sécularisé, ” intrinsèquement perverse ” 
(cf. Pie XI, enc. ” Divini Redemptoris ” condamnant le ” 
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faux mysticisme ” de cette ” contrefacon de la rédemption 
des humbles ” ; GS 20-21).» 


http://www.vatican.va/archive/FRA0013/ _P1R.HTM 


14) «E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? 
La risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle 
varie teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in 
tutte queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore 
del monopolio della forza e quindi come la potenza che, 
unica su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere 
i reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 
una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione... 


...La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana... 


...La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è 
certamente la più popolare ma non è la sola.» 


Norberto Bobbio, op. cit., pagg. 122-123 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I russi se ne facciano una ragione: 
l'Unione Europea crollerà 
28 ottobre 2019 


Come ho già scritto in post precedenti, i russi sbagliano 
l’interpretazione del mondialismo e di conseguenza 
sbagliano la strategia per combatterlo (1, 2, 3, 4, 5): essi — 
incredibilmente — sostengono 1’ Unione Europea e l’euro. 


I russi infatti hanno intrapreso la cosiddetta 
“dedollarizzazione” (in inglese “de-dollarization”) (6, 7), 
diminuendo l’uso del dollaro e aumentando quello dell’euro 
(e in minor misura del yuan) (8), proprio perché 
erroneamente pensano che il mondialismo in definitiva sia 
soltanto un mascheramento per giustificare l’aggressione 
imperialista degli Stati Uniti d’ America contro di loro. 


In un mio vecchio post del 2016, intitolato Analisi 
miserevoli III (9), avevo già scritto di questa fallace 
interpretazione del mondialismo (che non è solo dei russi, 
anche alcuni italiani la pensano così). 


Ecco un passo del mio post del 2016 in cui cito un articolo 
che espone in modo esemplare tale fallace interpretazione, 
basata sull’imperialismo. 


«Gli Stati Uniti non sono più una potenza assoluta anche se 
mantengono il dominio del cielo, del mare e della terra. Per 
ora. Tuttavia, la supremazia americana si è indebolita, in 
virtù dell’emergere di nuovi player geopolitici che, almeno a 
livello regionale, iniziano a tenerle testa. Per un 
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quindicennio, dall’implosione dell’URSS fino ai primi anni 
del XXI secolo, gli Usa hanno coltivato il sogno dell’impero 
e lo hanno giustificato con un apparato ideologico di 
mascheramento chiamato globalizzazione. La 
globalizzazione, benché si presentasse, teleologicamente, 
come un destino inevitabile per tutti i popoli che accedevano 
alla civiltà (economica, finanziaria, politica, culturale e 
sociale) era la proiezione di questa supremazia occidentale 
sullo scenario internazionale. La grande narrazione 
idealistica si è però sfilacciata con il venir meno del sostrato 
geopolitico sulla quale si basava: la suddetta egemonia 
americana. Qualcosa resiste ancora di quell’orizzonte mitico 
ma sono bagliori di illusioni.» 


http://www.conflittiestrategie.it/la-previsione-di-brzezinski 


http://katehon.com/it/article/america-declino-la-previsione- 
di-brzezinski 


http://it.sputniknews.com/mondo/20160502/2590481/ 
america-usa-declino-brzezinski.html 


(N.B.: tutti e tre i suddetti link sono ancora funzionanti in 
data 28 ottobre 2019) 


Che questa sia un’analisi miserevole del mondialismo — 
miserevole in modo estremo, una vera e propria negazione 
della realtà — l’ho spiegato in modo approfondito pochi 
giorni or sono (10). 


Ebbene, i russi se ne facciano una ragione: Matteo Salvini e 
Giorgia Meloni nelle elezioni in Umbria di ieri, 27 ottobre 
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2019, non hanno vinto, hanno stravinto («Dopo 50 anni 
l'Umbria non è più una regione rossa. Il centrodestra ha 
stravinto le elezioni e per la prima volta dal 1970 la regione 
non sarà amministrata dalla sinistra», 11). 


Ciò significa solo una cosa: che il popolo italiano 
assolutamente non ne può più delle politiche dell’Unione 
Europea. 


E anche gli altri popoli europei sono sulla via di mandare a 
quel paese il mondialismo, che è una forma pervertita e 
oggettivamente malvagia (perché è un genocidio, 3) del 
sogno utopistico immaginato all’inizio dell’Ottocento dal 
Conte Henri de Saint-Simon, come ho scritto innumerevoli 
volte. 


L’Unione Europea crollerà. 


1) Western Zero-Sum Geopolitics is a Dead-End 
www.strategic-culture.org/news/2019/10/04/western-zero- 
sum-geopolitics-is-a-dead-end/ 

2) Uno sguardo ad alcune analisi del mondialismo 
pubblicate da “Strategic Culture” 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/07/uno-sguardo- 


ad-alcune-analisi-del-mondialismo-pubblicate-da-strategic- 
culture/ 


3) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 


426 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 


4) Scenari mondiali di fine secolo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/18/scenari- 
mondiali-di-fine-secolo/ 

5) I patrioti italiani non possono contare né su Trump né su 
Putin 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/22/i-patrioti- 
italiani-non-possono-contare-ne-su-trump-ne-su-putin/ 

6) L’euro oggi è pronto al rilancio. Ma le tensioni in Ue 
rischiano di mandarlo in pezzi 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2018/12/14/leuro-oggi-e- 
pronto-al-rilancio-ma-le-tensioni-in-ue-rischiano-di- 
mandarlo-in-pezzi/4832939/ 

7) Da Russia e Cina un addio al dollaro 


https://it.insideover.com/economia/da-russia-e-cina-un- 
addio-al-dollaro.html 


8) Putin’s Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 
9) Analisi miserevoli III 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/05/03/analisi- 
miserevoli-iii/ 
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10) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


11) Elezioni Umbria, trionfa il centrodestra con 20 punti di 
vantaggio: Tesei presidente. Lega al 36,9%, il Pd tiene il 
22,3%, M5s crolla al 7,4% 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/28/elezioni- 
umbria-trionfa-il-centrodestra-con-20-punti-di-vantaggio- 
tesei-presidente-lega-al-369-il-pd-tiene-il-224-m5s-al- 
74/5535725/ 


N.B. tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Come si fa ad ignorare la volontà del 
globalismo di eliminare lo Stato? 
30 ottobre 2019 


L’ideologia mondialista, in inglese “the ideology of 
globalism” (come la nominò il grande Donald Trump il 25 
settembre 2018 all’ONU, 1), ha la volontà — è il suo scopo 
supremo — di eliminare lo Stato dalla faccia della terra, per 
instaurare un Nuovo Ordine Mondiale, in inglese New 
World Order, in cui non ci sono più gli Stati, ciò che David 
Rockefeller nella sua autobiografia descrisse come “one 
world“: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” and of conspiring 
with others around the world to build a more integrated 
global political and economic structure—one world [il 
neretto è mio], if you will. If that°s the charge, I stand 
guilty, and I am proud of it.» 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


A parte Rockefeller, questo scopo supremo è dichiarato 
in modo esplicito e ubiquitario, vedi per esempio lo slogan 
“No Border, No Nation, Stop Deportations!” riportato da 
Wikipedia in inglese alla voce No Border network (2). 


Oppure le parole di Stephen Hawking: 


«Insieme, tutti questi problemi ci ricordano che ci troviamo 
nel momento più pericoloso nella storia dello sviluppo 
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dell’umanità. Possediamo la tecnologia per distruggere il 
pianeta su cui viviamo, ma non abbiamo ancora sviluppato 
la capacità di fuggire da questo pianeta. Forse fra qualche 
secolo avremo creato colonie umane fra le stelle, ma in 
questo momento abbiamo un solo pianeta, e dobbiamo 
lavorare insieme per proteggerlo. 


Per farlo è necessario abbattere le barriere interne ed 
esterne alle nazioni, non costruirle [il neretto è mio].» (3, 
4) 


In inglese: 


«Together, they are a reminder that we are at the most 
dangerous moment in the development of humanity. We 
now have the technology to destroy the planet on which we 
live, but have not yet developed the ability to escape it. 
Perhaps in a few hundred years, we will have established 
human colonies amid the stars, but right now we only have 
one planet, and we need to work together to protect it. 


To do that, we need to break down, not build up, 
barriers within and between nations [il neretto è mio].» 
(4, 5) 


Oppure gli sproloqui propagandistici e fraudolenti di Joseph 
Stiglitz: 


«Data l’insistenza di Trump e dei suoi accoliti sul fatto 
che i confini hanno importanza [il neretto è mio], le 
imprese ci penseranno due volte mentre costruiscono catene 
di approvvigionamento globali. La conseguente incertezza 
scoraggia gli investimenti, in particolare gli investimenti 
transfrontalieri, che diminuiranno lo slancio di un sistema 
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basato su regole globali. Con meno investimenti nel sistema, 
i sostenitori di un tale sistema avranno meno incentivi a 
spingerlo. 


Ciò sarà difficile per tutto il mondo. Che piaccia o no, 
l’umanità rimarrà connessa a livello mondiale, affrontando 
problemi comuni come il cambiamento climatico e la 
minaccia del terrorismo. La capacità e l’incentivo a lavorare 
in modo cooperativo per risolvere questi problemi devono 
essere rafforzati e non indeboliti.» (6, 7, 8) 


In inglese: 


«Given the insistence of Trump and his acolytes that 
borders do matter [il neretto è mio], businesses will think 
twice as they construct global supply chains. The resulting 
uncertainty will discourage investment, especially cross- 
border investment, which will diminish the momentum for a 
global rules-based system. With less invested in the system, 
advocates for such a system will have less incentive to push 
for it. 


This will be troublesome for the entire world. Like it or not, 
humanity will remain globally connected, facing common 
problems like climate change and the threat of terrorism. 
The ability and incentive to work cooperatively to solve 
these problems must be strengthened, not weakened.» (8, 9) 


Ignorare le esplicite e ubiquitarie esortazioni a eliminare 
i confini e quindi gli Stati, non volere né vederle né 
sentirle, è semplicemente folle, quasi come lo stesso 
delirio culturale mondialista. 
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1) Donald Trump all'ONU il 25 settembre 2018: “the 
ideology of globalism” 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 
2) No Border network 


https://en.wikipedia.org/wiki/No Border network 
3) Le élite imparino l’umiltà o il populismo sarà trionfante 


https://www.repubblica.it'economia/2016/12/07/news/ 


le e lite imparino | umilta o il populismo sara trionfant 
e-153609352/ 


4) Le solenni cretinate di Stephen Hawking sul mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/12/17/le-solenni- 
cretinate-di-stephen-hawking-sul-mondialismo/ 

5) This is the most dangerous time for our planet 
https://www.theguardian.com/commentisfree/2016/dec/01/ 
stephen-hawking-dangerous-time-planet-inequality 

6) Lezioni dagli antiglobalisti 
https://www.agenziacomunica.net/2017/05/03/lezioni-dagli- 
antiglobalisti/ 

7) Lezioni dagli antiglobalisti 


http://praxisoggi.blogspot.com/2017/05/lezioni-dagli- 
antiglobalisti.html 


8) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 
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https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 


9) Lessons from the Anti-Globalists 


https://www.ips-journal.eu/topics/international-relations/ 
article/show/lessons-from-the-anti-globalists-2016/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il Papa, i cardinali e la Chiesa Cattolica 
hanno tradito il popolo italiano, anzi 
vogliono distruggerlo 

31 ottobre 2019 


Leggo sul Fatto Quotidiano un inqualificabile articolo di 
Marco Politi, intitolato Elezioni Umbria, il ‘voto bianco’ si è 
decisamente spostato. Nonostante la linea del Papa (28 
ottobre 2019): 


«Tutti parlano sempre dell'Umbria “rossa” per la lunga 
egemonia del Pci-Pds-Pd. Ma c’è un dato di grande interesse 
che vale la pena di esplorare ed è quello del “voto bianco” di 
questa regione, che è sempre stato storicamente consistente 
benché di minoranza. E in quest'area lo spostamento di 
domenica 27 ottobre acquista una valenza nazionale... 


...Nelle elezioni di domenica scorsa si materializza lo 
scivolamento del voto moderato bianco verso la destra 
estrema: Lega quasi al 37%, Fratelli d’Italia al 10, 
Berlusconi ridotto al 5 mentre il Pd si attesta sul 22% e il 
voto di protesta, confluito in passato sul movimento di 
Grillo, precipita al 7% (MS5S). In altre parole il voto 
moderato ex democristiano è stato praticamente risucchiato 
quasi totalmente da Matteo Salvini e Giorgia Meloni. 


Chi segue il mondo cattolico aveva potuto verificare già 
negli ultimi due anni quanto il messaggio xenofobo, 
populista e sovranista avesse cominciato a diffondersi anche 
tra il clero e i fedeli cattolici. Formando una corrente di 
opinione velenosamente contraria al messaggio di papa 
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Francesco — soprattutto per quanto riguarda la questione dei 
migranti — e diametralmente opposta alla linea della 
Conferenza episcopale italiana, diretta dal cardinale 
Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia.» 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2019/10/28/elezioni- 
umbria-il-voto-bianco-si-e-decisamente-spostato- 
nonostante-la-linea-del-papa/5537143/ 


La verità è che gli elettori dell’Umbria ormai sanno, 
l’intero popolo italiano ormai sa, che: 


Papa Bergoglio, i cardinali che lo hanno eletto (quindi la 
maggioranza dei cardinali) e la Chiesa Cattolica hanno 
tradito il popolo italiano, anzi vogliono distruggerlo, 
inneggiando al meticciato coi popoli africani (1, 2, 3, 4), in 
altre parole il popolo italiano, che è di razza caucasica, 
come tutti sanno, secondo la Santa Sede dovrà diventare 
obbligatoriamente di razza africana (se stupidamente non 
si crede all’esistenza delle razze umane, si leggano gli 
Statement dell’UNESCO sull’argomento, 5, 6, 7). 


Secondo la Santa Sede, i nipoti e i pronipoti degli italiani 
di oggi dovranno avere obbligatoriamente la pelle nera. 


x 


Questa è pura follia, anzi costituisce un crimine di 
genocidio, come stabilito da tutti gli Stati del mondo in sede 
ONU (8, 9), e che sia un crimine di genocidio nessuno 
può negarlo, basta leggere la Convention on the 
Prevention and Punishment of the Crime of Genocide (9). 


Anche da un punto di vista scientifico è un clamoroso 
errore, anzi un vero e proprio crimine contro l’umanità, 
perché i globalisti vogliono eliminare le razze umane, cioè 
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vogliono eliminare la biodiversità della specie umana, 
mettendo così a rischio la sua stessa sopravvivenza. 


Ho scritto in un post precedente: 


«Come oggi anche i sassi sanno, la biodiversità (in inglese 
biodiversity) è fondamentale per la vita, anzi il 2010 è 
stato dichiarato dall'ONU Anno internazionale della 
biodiversità.» (10) 


Il popolo italiano reagirà contro chi vuole la sua totale 
distruzione. 


È semplicemente inevitabile. 


1) «meticciato [me-tic-cià-to] A agg. Di individuo nato 
dall’incrocio tra razze diverse: popolazioni meticciate B 
s.m. 1 Accoppiamento di individui di razze diverse 2 
Complesso di individui meticci» 


https://dizionari.repubblica.it/Italiano/M/meticciato.html 
2) Anche Papa Francesco parla di meticciato 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/29/anche-papa- 
francesco-parla-di-meticciato/ 


3) Il meticciato del popolo italiano non avverrà mai 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/01/il-meticciato- 
del-popolo-italiano-non-avverra-mai/ 


4) La setta dell’élite globalista ci vuole estinguere 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/18/la-setta- 
dellelite-globalista-ci-vuole-estinguere/ 
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5) «Human races can be and have been differently classified 
by different anthropologists, but at the present time most 
anthropologists agree on classifying the greater part of 
present-day mankind into three major divisions, as follows : 


The Mongoloid Division 

The Negroid Division 

The Caucasoid Division» 

UNESCO, The Race Question, 1950, pag. 6 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001282/128291e0.pdf 


6) «We were careful to avoid dogmatic definitions of race, 
since, as a product of evolutionary factors, it is a dynamic 
rather than a static concept. We were equally careful to 
avoid saying that, because races were all variable and many 
of them graded into each other, therefore races did not exist. 
The physical anthropologists and the man in the street 
both know that races exist [il neretto è mio]; the former, 
from the scientifically  recognizable and measurable 
congeries of traits which he uses in classifying the varieties 
of man; the latter from the immediate evidence of his 
senses [il meretto è mio] when he sees an African, a 
European, an Asiatic and an American Indian together.» 


UNESCO, Four statements on the race question, 1969, pag. 
37 


unesdoc.unesco.org/images/0012/001229/122962e0.pdf 
7) Per ’UNESCO le razze umane esistono, per l’AGI no 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/24/per-lunesco- 
le-razze-umane-esistono-per-lagi-n0/ 


8) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 


treaties.un.org/pages/ViewDetails.aspx? 
src= TREATY&mtdsg no=IV-1&chapter=4&lang=en 


9) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 
«Article I 


The Contracting Parties confirm that genocide, whether 
committed in time of peace or in time of war, is a crime 
under international law which they undertake to prevent and 
to punish. 


Article II 


In the present Convention, genocide means any of the 
following acts committed with intent to destroy, in whole 
or in part, a national, ethnical, racial or religious group, 
as such [il neretto è mio]: 


(a) Killing members of the group; 


(b) Causing serious bodily or mental harm to members of 
the group; 


(c) Deliberately inflicting on the group conditions of life 
calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part [il neretto è mio]; 


(d) Imposing measures intended to prevent births within the 
group; 
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(e) Forcibly transferring children of the group to another 
group. 

Article III 

The following acts shall be punishable: 

(a) Genocide; 

(b) Conspiracy to commit genocide; 

(c) Direct and public incitement to commit genocide; 

(d) Attempt to commit genocide; 

(e) Complicity in genocide.» 

United Nations, Treaty Series, vol. 78, p. 280 


treaties.un.org/doc/Publication'UNTS/Volume%2078/ 
v78.pdf 


10) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 
errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 


mondo/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


439 


Trump: l’Italia starebbe molto meglio 
fuori dall'Unione Europea 
2 novembre 2019 


Il rivoluzionario Donald Trump, il 45° Presidente degli 
Stati Uniti d’America, ha detto pubblicamente ed 
esplicitamente che l’Italia, come altri paesi (che però non ha 
nominato, tranne il Regno Unito), starebbe molto meglio 
fuori dall'Unione Europea. 


In inglese: 


Donald Trump tells ‘Italy and others’ -Leave ‘difficult’ EU 
in incredible Farage interview 
DONALD TRUMP told Brexit Party leader Nigel Farage on 
his LBC show that Italy and “other” countries should leave 
the “difficult” European Union. 


31 ottobre 2019 


«The US President said the UK is being held back by the 
European Union as he revealed he is “disappointed” the 
October 31 date was delayed. Mr Trump believes “Italy and 
others” would do much better outside the EU ‘as the 
President told Nigel Farage they are “very difficult people.” 
He went on to say Mr Farage appears to have a “magic 
wand” to deal with the EU. 


Speaking on LBC’s Nigel Farage show, Mr Trump said: 
“You're being held back by the European Union. 


“So are other countries in the EU. 


440 


“You have countries, Italy and others, that will do much 
better frankly without the EU. 


“But if they want to have a union that's fine.» 


https://www.express.co.uk/news/uk/1198337/donald-trump- 
news-Nigel-farage-LBC-interview-EU-brexit-deal-Italy 


In italiano: 


TRUMP: L’ITALIA STAREBBE MOLTO MEGLIO 
FUORI DALLA UE. La registrazione originale 


1 novembre 2019 


«Lo ha veramente detto. Trump ha effettivamente detto che 
“L’Italia starebbe molto meglio fuori dall'Unione Europea, 
ma se vogliono restare...”. Questo è avvenuto durante una 
interessante intervista di Nigel Farage a Donald Trump sulla 
radia di informazione britanica LBC. Il tema principale della 
conversazione era la Brexit, soprattutto la conclusione di un 
accordo di libero scambio fra Regno Unito e USA, che, 
secondo Trump , condurrà ad una moltiplicazione di quattro 
o cinque volte dell’interscambio commerciale ra le due 
parti. 


Quindi Trump Parla anche dell’Italia 


“No , noi stiamo parlando di commercio, il vostro 
interscambio commerciale potrebbe essere quattro o cinque 
volte maggiore rispetto ad ora, e questo renderebbe la vostra 
nazione molto più grande economicamente rispetto a quanto 
è ora, perchè siete tenuti indietro dall’ Unione Europea, e lo 
stesso accade ad altre nazioni nell’Unione Europea, cioè la 
tua nazione, l’Italia ed altri stati farebbero francamente 
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molto meglio senza l’Unione Europea, ma se vogliono 
un’unione va bene“. 


Quindi Trump dice esplicitamente che per l’Italia la UE è un 
elemento dannoso, ed anzi giunge al limite di far capire che 
potrebbe essreci un accordo commerciale particolare se 
l’Italia uscisse dalla UE, come per il Regno Unito.» 


scenarieconomici.it/trump-litalia-starebbe-molto-meglio- 
fuori-dalla-ue-la-registrazione-originale/ 


Che differenza con Vladimir Putin, che usa lo stesso 
linguaggio propagandistico e falso dei globalisti (“liberal 
idea”, “liberal circles”, “globalisation”, 1) e che, per la 
dedollarizzazione (in inglese de-dollarization), usa l’euro 
(e in minor misura lo yuan), rafforzando così, e 
clamorosamente, l’Unione Europea, e per giunta 
perdendoci complessivamente (tra euro e yuan), in un 
solo anno, ben 7,7 miliardi di dollari (2, 3, 4). 


Nel confronto con Obama, Putin aveva vinto facilmente, 
surclassando (a detta di tutti) il 44° Presidente degli Stati 
Uniti d’ America, ma nel confronto con Trump egli perde 
alla grande. 


I russi avrebbero dovuto approfittare della finestra di 
possibilità offerta dalla presidenza di Donald Trump, che 
mai avrebbe scatenato un’offensiva militare contro la Russia 
nazionalista (perché il suo scopo è quello di combattere il 
globalismo, essendo nazionalista anche lui), e invece che 
hanno fatto? 


Hanno rafforzato l’Unione Europea, cioè proprio quel 
globalismo che ha messo in atto il casus belli dell’ Ucraina! 
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Complimenti, non c’è che dire. 


E tutto ciò deriva dall’aver sbagliato l’analisi (0 
l’interpretazione che dir si voglia) del mondialismo (3, 
4). 


Adesso, se riesce l’impeachment che i globalisti stanno 
conducendo contro Donald Trump, e se viene eletta 
Presidente Hillary Clinton o un altro globalista, sarà 
guerra nucleare. 


Inutile nascondercelo: l’intera umanità corre 
concretamente il rischio di estinguersi. 


E provoca in me un enorme stupore il fatto che nel mondo 
parecchie persone indubbiamente assai intelligenti (penso in 
particolar modo ai geni della Silicon Valley, 5) non riescano 
a uscire fuori dall’ideologia nella quale vivono. 


A questo proposito consiglio fortemente la lettura di un 
vecchio romanzo di science fiction: Orphans of the Sky di 
Robert A. Heinlein (6). 


Uscite fuori dall’ideology of globalism, avete una grande 
intelligenza, usatela! 


1) L’understatement britannico di Vladimir Putin 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 


2) Putin Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


15 ottobre 2019 
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«The first year of President Vladimir Putin’s experiment in 
diversifying away from the U.S. dollar cost Russia about 
$7.7 billion in potential returns. 


Russia’s central bank added exposure to underperforming 
currencies such as the euro and yuan just as it missed out on 
a 6.5% rally in the greenback. If it had maintained the 
previous dollar-heavy structure of it $531 billion reserves, 
gains for the year through March would have totaled around 
3.8%, according to Bloomberg calculations.» 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 
3) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 

4) I russi se ne facciano una ragione: l’Unione Europea 
crollerà 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/28/i-russi-se-ne- 
facciano-una-ragione-lunione-europea-crollera/ 

5) Le contraddizioni della Silicon Valley 
https://luigicocola.wordpress.com/2016/11/10/le- 
contraddizioni-della-silicon-valley/ 


6) Stranamente (ma forse no) questo romando di Heinlein, 
che io lessi quando ero adolescente, e ne rimasi molto 
colpito, ha attirato l’attenzione anche di Claudio Finzi, cfr. il 
suo Spazio e condizione umana: tre esempi fantascientifici, 


dAd 


in Bruna Consarelli (a cura di), Spazi e politica nella 
modernità tecnologica, Firenze University Press, 2006. 


Spazi e politica nella modernità tecnologica si può scaricare 
gratuitamente qui: 


https://www.fupress.com/catalogo/spazi-e-politica-nella- 
modernita-tecnologica/455 


Proprio di Claudio Finzi è il fondamentale Ideologia 
tecnocratica e globalizzazione, in Agostino Carrino (a cura 
di), L’Europa e il futuro della politica, Società Libera, 2002, 
che ho citato in questo blog più volte. 


Ideologia tecnocratica e globalizzazione si può leggere 
integralmente in rete: 


http://www.teleion.it/users/garbolino/librisoclibera/testi/ 
europafutpol/19 europapf.shtml 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Adesso i russi si accorgono di Hillary 
Clinton! 
3 novembre 2019 


Leggo su Strategic Culture, un sito notoriamente controllato 
dai russi, quest’articolo di Martin Sieff: 


Hocus Pocus Halloween Horror! Hillary Clinton Still 
Hopes to Ride Her Broomstick into the White House 


3 novembre 2019 


«Make no mistake about it: Hillary Clinton still craves the 
Presidency of the United States and she is convinced she can 
get it: Her strategy is all drawn up and she is ready to launch 
yet another Russia-hating witch hunt lie that would put 
Senator Joe McCarthy to shame. What a prospect for 
Halloween 2020!» 


www.strategic-culture.org/news/2019/11/03/hocus-pocus- 


halloween-horror-hillary-clinton-still-hopes-to-ride-her- 
broomstick-into-white-house/ 


Adesso i russi si accorgono di Hillary Clinton! 
Nel mio post del 2 novembre 2019 (1) avevo scritto: 


«I russi avrebbero dovuto approfittare della finestra di 
possibilità offerta dalla presidenza di Donald Trump, che 
mai avrebbe scatenato un’offensiva militare contro la Russia 
nazionalista (perché il suo scopo è quello di combattere il 
globalismo, essendo nazionalista anche lui), e invece che 
hanno fatto? 
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Hanno rafforzato l’Unione Europea, cioè proprio quel 
globalismo che ha messo in atto il casus belli dell’ Ucraina! 


Complimenti, non c’è che dire. 


E tutto ciò deriva dall’aver sbagliato l’analisi (0 
l’interpretazione che dir si voglia) del mondialismo (3, 4). 


Adesso, se riesce l’impeachment che i globalisti stanno 
conducendo contro Donald Trump, e se viene eletta 
Presidente Hillary Clinton o un altro globalista, sarà guerra 
nucleare.» 


Se i russi avessero spinto sul crollo dell’Unione Europea, 
che è l’attuazione più avanzata dell’ideologia 
mondialista, di quell’ideologia mondialista di cui — ormai 
è evidente — essi negano perfino l’esistenza (2, 3), la 
minaccia di Hillary Clinton (o di un altro globalista) alla 
Casa Bianca non avrebbe potuto esserci, perché sarebbe 
stato impossibile rimettere in piedi un’Unione Europea 
crollata e quindi il mondialismo stesso sarebbe crollato. 


Ho scritto in un post precedente (4): 


x 


«L'Unione Europea è il progetto più avanzato della setta 
dell’élite globalista. 


L’Unione Europea è il campo di sterminio dei popoli 
europei. 


Ma non verranno sterminati solo i popoli europei, alla fine 
verranno sterminati tutti i popoli della terra che hanno uno 
Stato, compresi il popolo russo, il popolo cinese e il popolo 
ebraico, compresi tutti, nessuno escluso. 


447 


La narrazione che la setta dell’élite globalista ha imposto al 
genere umano è completamente falsa: l'Unione Europea, 
che fu ideata nel lontano 1814 dal Conte Henri de Saint- 
Simon, non è affatto ciò che viene propagandato da 
moltissimo tempo, ma è il primo luogo della terra in cui sarà 
attuata l’eliminazione dello Stato, eliminazione dello Stato 
che è lo scopo supremo dell’ideologia globalista (in inglese 
“the ideology of globalism”).» 


1) Trump: l’Italia starebbe molto meglio fuori dall’ Unione 
Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/02/trump-litalia- 
starebbe-molto-meglio-fuori-dallunione-europea/ 


2) Western Zero-Sum Geopolitics isa Dead-End 


www.strategic-culture.org/news/2019/10/04/western-zero- 
sum-geopolitics-is-a-dead-end/ 

3) I russi se ne facciano una ragione: l’Unione Europea 
crollerà 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/28/i-russi-se-ne- 
facciano-una-ragione-lunione-europea-crollera/ 


4) La setta dell’élite globalista ci vuole estinguere 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/18/la-setta- 
dellelite-globalista-ci-vuole-estinguere/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I trichechi suicidi di David Attenborough, 
l’ennesima menzogna dei globalisti sul 
climate change 

8 novembre 2019 


Leggo su RT un articolo di Helen Buyniski (6 novembre 
2019): 


You?ve been lied to: Walrus suicide NOT caused by climate 
change as Attenborough story quietly revised. What else is 
a lie? 


«Footage of walruses driven to suicide by climate change 
broke the world°s heart last year, only for the story to be 
quietly revised. But if media lied about walrus suicides, 
what else are they lying about? 


Renowned nature documentarian David Attenborough 
probably converted a few climate skeptics with his 
heartrending footage of walruses, their habitat decimated by 
climate change, throwing themselves off cliffs in despair in 
the 2018 Netflix documentary Our Planet. 


Unfortunately, the story was untrue. Walruses regularly take 
to the water as part of their seasonal migration, and some 
plummet to their doom in their hurry to escape predators 
like polar bears, which sometimes hunt their prey by 
triggering a stampede off a precipice. 


Some eagle-eyed viewers noted that the placement of 
Attenborough’s camera crew might have also left his 
walruses with no choice but to jump off the cliff, since 
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humans were blocking the beach. With polar bears 
menacing them inland, the walruses could have been caught 
between the proverbial rock and hard place. 


Other sleuths found the filmmakers had engaged in some 
editing trickery to make it seem that the ‘desperate’ walruses 
going ashore to the dangerous cliffs were just around the 
corner from the packed 100,000-strong colony showcased in 
the documentary. In fact, the two locations were 400 
hundred kilometers apart in Russia’s Far East. 


The persistence of a handful of climate change skeptics 
seems to have shamed Attenborough into revising his 
explanation of the pinniped tragedy. In a more recent BBC 
documentary Seven Worlds, One Planet, he explains the 
walrus mass suicide as a consequence of marauding polar 
bears — another species supposedly on the edge of extinction 
because of climate change but apparently doing quite well... 


...Environmental activists tearing their hair out about 
“climate change deniers” fail to take into account the 
frequency with which the media gets climate change wrong. 
Attenborough’s walruses are just the latest flub in a long 
history of green fables that have evaporated on closer 
examination. Former vice president turned 
environmental crusader Al Gore famously predicted 
New York would be underwater in the near future due to 
a 20-foot rise in sea levels, declaring in 2008 that the 
North Pole would go completely ice-free within five 
years. Gore has become a very rich man off his holdings 
in solar energy, which ballooned in value following the 
release of his film An Inconvenient Truth — a film so full 
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of errors a UK judge would only allow it to be showed in 
schools with “guidance notes to prevent political 
indoctrination.” [il neretto è mio] 


The familiar “hockey stick” graph, used by climate change 
alarmists to claim that global temperatures have been rising 
rapidly since the industrial revolution, was dealt a near-fatal 
blow in 2009 with the release of internal emails from the 
University of East Anglia’s [il neretto è mio] climate 
research division. The emails revealed the scientists had 
‘edited’ the Earth’s historical temperature record to fit their 
theories, a scandal that has come to be known as 
ClimateGate [il neretto è mio]. These scientists worked 
with the UN’s Intergovernmental Panel on Climate Change 
— the group whose recent report warned humanity we have 
12 years to act before irreversible climate change dooms us 
all to temperature increases incompatible with life.» 


https://www.rt.com/op-ed/472795-walrus-suicide-climate- 
change-lies/ 


I trichechi suicidi di David Attenborough sono 
l’ennesima menzogna dei globalisti sul climate change (0 
global warming), il quale in realtà è un fraudolento e 
ignobile espediente dei globalisti per sottrarre larghe 
fette di sovranità agli Stati di tutto il mondo, come ho 
scritto più volte. 


Ripropongo qui un video del truffatore Al Gore (1), 
Vicepresidente degli Stati Uniti d’ America dal 1993 al 
2001 e Premio Nobel per la pace 2007, già da me 
proposto in un precedente post (2): 
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https://youtu.be/u1XyTbPwhlw 


1) Greta Thunberg, Al Gore e la truffa molto remunerativa 
del global warming 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/28/greta- 
thunberg-al-gore-e-la-truffa-molto-remunerativa-del-global- 
warming/ 


2) Due Premi Nobel a confronto: Al Gore e Carlo Rubbia 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/01/due-premi- 
nobel-a-confronto-al-gore-e-carlo-rubbia/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 

P.S. (9 novembre 2019): occorre notare che pochi giorni fa 
Donald Trump, il 45° Presidente degli Stati Uniti 
d’America, ha avuto il coraggio di uscire formalmente 
dall’accordo di Parigi sul clima, mentre Vladimir Putin e 
Xi Jinping lo hanno ratificato. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La contraddittorietà dell’attuale politica 
estera della Russia 
15 novembre 2019 


L’attuale politica estera della Russia, in altre parole ciò che i 
russi dicono e fanno in relazione alla minaccia mortale del 
mondialismo (chiamato anche globalismo oppure 
internazionalismo liberale), è contraddittoria. 


Perché affermo questo? 


Perché i russi da un lato mostrano di voler resistere 
strenuamente (perfino con le armi nucleari) al 
mondialismo, il cui scopo è di imporre in Russia un 
governo fantoccio disposto a vendergli il proprio stesso 
popolo, cioè disposto ad annientare il proprio stesso popolo 
(come per esempio il governo di Petro Poroshenko in 
Ucraina e i govemi di Mario Monti, di Enrico Letta, di 
Matteo Renzi, di Paolo Gentiloni, ecc. ecc., in Italia), 
dall’altro lato essi non fanno che rafforzare continuamente il 
mondialismo, sostenendo l’euro e quindi l’ Unione Europea 
(la quale è il progetto più avanzato, la punta di diamante, del 
mondialismo) (1, 2), ratificando l’accordo di Parigi sul 
clima (il quale è un espediente del mondialismo per 
sottrarre larghe fette di sovranità agli Stati di tutto il mondo) 
(3) e perfino adoperando i termini falsi, mistificatori e 
fraudolenti che il mondialismo adopera per descrivere se 
stesso (cioè liberalismo, neoliberalismo, globalizzazione), 
in altre parole sostenendo la propaganda mondialista (4, 5, 
6). 


Perché si comportano così? 
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L’unica risposta sensata che mi viene in mente è che i russi 
non capiscono la vera natura del mondialismo (7), il 
quale, in realtà, è una forma pervertita e oggettivamente 
malvagia (perché vuole attuare un genocidio lento di tutti i 
popoli) dell’utopia ottocentesca di Henri de Saint-Simon, 
come ho scritto e spiegato più volte (4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 
12). 


O meglio, più precisamente, sono culturalmente obbligati a 
non capirla (12, 13). 


1) Putin Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 
2) Trump: l’Italia starebbe molto meglio fuori dall'Unione 
Europea 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/02/trump-litalia- 
starebbe-molto-meglio-fuori-dallunione-europea/ 

3) I trichechi suicidi di David Attenborough, l’ennesima 
menzogna dei globalisti sul climate change 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/08/i-trichechi- 
suicidi-di-david-attenborough-lennesima-menzogna-dei- 
globalisti-sul-climate-change/ 


4) L’understatement britannico di Vladimir Putin 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 
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5) Sulla difficoltà di essere sani di mente in un mondo pieno 
di pazzi 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/17/sulla- 
difficolta-di-essere-sani-di-mente-in-un-mondo-pieno-di- 
pazzi/ 

6) Il mondo in cui oggi noi tutti viviamo è un mondo di pura 
finzione 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/13/il-mondo-in- 
cui-oggi-noi-tutti-viviamo-e-un-mondo-di-pura-finzione/ 

7) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 

8) Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e 
dei Khmer Rossi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il- 
mondialismo-e-il-genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei- 
khmer-rossi/ 


9) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


10) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la- 
terribile-verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 
11) Dire mondialismo vuol dire genocidio 
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https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/26/dire- 
mondialismo-vuol-dire-genocidio/ 

12) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


13) La spiegazione di Dmitry Orlov è semplicistica e 
sbagliata 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/30/la- 
spiegazione-di-dmitry-orlov-e-semplicistica-e-sbagliata/ 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da 
Sergei Lavrov e Franco Frattini 
17 novembre 2019 


Ho trovato in rete un vecchio editoriale (9 novembre 2009) 
pubblicato dal quotidiano La Stampa, scritto 
congiuntamente dal Ministro degli Esteri russo, Sergei 
Lavrov, e dal Ministro degli Esteri italiano, Franco 
Frattini (Ministro degli Esteri dal 2002 al 2004 e dal 2008 
al 2011). 


L’editoriale si intitola così: “Nuovo Ordine Mondiale“. 


In realtà non ho trovato l’editoriale originale in italiano, ma 
bensì la sua traduzione in inglese e in russo. 


In inglese (dal sito dell'Ambasciata d’Italia a 
Washington): 


«Article by Minister Frattini and Russian Foreign Minister 
Lavrov: “A New World Order” (La Stampa) 


At twenty years on from the fall of the Berlin Wall, two new 
concepts have shown up on the Euro-Atlantic and 
international agenda: “the common European home” and the 
“new world order”. Two concepts, as yet unrealised but, in 
any case, complementary: a new world order based on inter- 
dependence and cooperation in resolving common problems 
cannot do without a “Greater Europe” stretching from the 
Atlantic to Vladivostok. Only a Europe of this sort, with a 
global vision and shared goals, will be able to ensure 
stability on our continent. How far are we from realizing 
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this project, which Charles de Gaulle suggested back in the 
Cold War era? 


Awareness has begun to take, albeit fragile, root over the 
last two decades that maintaining divisions on the continent 
of Europe compromises the security of all; the nuclear threat 
and that of any other major war have been laid to rest; the 
sad chapter of the Balkans war has come to a close, although 
some differences persist, the negative effect on European of 
the Caucasus crisis of last summer. Much has been done to 
strengthen the strategic nature of relations between Russia 
and the European Union, and not least on the institutional 
plane. In 1996 Russia forged a Partnership and 
Collaboration Accord with the EU; in 2004 Russia and the 
European Union reached agreement on four “common 
areas”. The EU is Russia’s main economic partner today. 
This includes the strategic sector of energy, although a 
modern energy security system that balances the interests of 
energy producer, transit and consumer countries, as agreed 
by the G8 leaders at St. Petersburg, has yet to be created. 
Collaboration between Russia and the Atlantic Alliance has 
been structured as a result of the NATO-Russia Council 
created at Pratica di Mare in 2002. 


Is this a lot ora little? It is no small accomplishment, but 
neither is it sufficient. The fall of the Berlin wall triggered 
the emancipation of international relations from the earlier 
constraints of ideological confrontation. Nevertheless it 
must be acknowledged that an adequate political response 
has not been forthcoming. Pan-European political 
collaboration has not yet made that leap in quality to meet 
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the new challenges and threats. And yet, faced with the 
“new threats” of our century —ranging from terrorism to 
nuclear proliferation, international crime, environmental 
deterioration, energy and the problems of economic- 
financial stabilitv—it is now that we need a strong and 
cohesive political partnership in this pan-European area. In 
other words, the “new world order” needs the “common 
European home”. 


We believe that, in order to build this «common home», the 
following priorities must be established. 


First of all, the political reinforcement of relations between 
NATO and Russia on the basis of a real partnership and in 
light of reciprocal security interests; secondly, the outlining 
within the framework of the negotiations under way, of a 
new accord between the European Union and Russia to 
make way for not only an economic but a political strategic 
partnership; finally, the creation of a new European security 
architecture, which is already being discussed in various 
European settings. 


Such an architecture could avail itself of the existing 
synergies between the various institutions and organizations 
in the pan-European area (OSCE, NATO, EU, CIS and 
CSTO) based on common interests and the increasing need 
for closer cooperation between the European Union, the US, 
and Russia. In other words, there is a need to strengthen and 
put into practice those principles contained in the Helsinki 
Act, the OSCE acquis and the Declaration of Pratica di 
Mare on the NATO-Russia Council. This would allow for 
the creation of a common area of security throughout the 
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entire Euro-Atlantic on the basis of a new shared vision of 
the world as it really is. 


We appreciate the contributions made thus far, or that will 
be made, by the leaders of this pan-European process toward 
achieving this goal. We must all share the responsibility for 
ensuring global security as it is understood today. The soon 
to come into effect Treaty of Lisbon, as well as the 
achievement of new quality in Russian-American relations, 
will open up new opportunities for Euro-Atlantic relations 
that must not be missed. At stake is the future of our entire 
region and its role in the increasingly complex and 
pluralistic international system of the 21st century, in which 
we want diversity to become added value and a factor in 
stability and development rather than in conflict.» 


https://ambwashingtondc.esteri.it'ambasciata washington/ 
en/sala-stampa/dall ambasciata/frattini lavrov.html 


In russo (dal sito del Ministero degli Affari Esteri della 
Federazione Russa): 


«CoBMEecTHaa CTaTba MuHaCTpa HHOCTpaHHbix er PoccHna 
C.B.Jiasposa n MuHucrpa HnHocTrpaHHbix gela Vramma 
®.®partTuHA = «HoBbiù Muponopagox n o6nqnùi 
eBporie©icknui 10m», «M3Bectua», 9 Hos6pa 2009 roga 


JBaKuarb Jer Hazag, noce nageHMa bepiMHCKol CTEHBI, B 
I]eHTpe eBpoaTriaHTAUeCKOH N MeX/yHapoJHOl MNOBECTOK 
HH 0Ka3a/MCb Be HOBbIe 3a//aud: co3gjaHMe ‘“emmHOoro 
eBponerHckoro JoMa” n “HoBoro MupoBoro nNopagKa”, IT 
Ba MOHATHA, ITOKa ere He BONVIONICHHBIe B )KA3Hb, ObIIM HU 
OCTAHOTCA B3AHMO/ONOJHAHLJAMH. 
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HoBbidù  MHAponopagoK, OCHOBLIBAMINMHCA Ha 
B3a4M03aBHCHMOCTH H COTpyHMUecTBe C Ue/ibHO pelleHHAa 
o6mmmx mpoonem, He Moxer o6onTuacb 6e3 “Bonbiioà 
EBponbI”, mIpocTtupanoHenca oT ATIAHTHKH 0 
BramaBocroka. Tonbko Takaa EBpomna — Cc r7106a/IbHbIM 
IOXO,JOM MU pa3gie/iteMmbiMH BCeMH 3aaUaMA — Morzia GbI 
rapaHTMpoBaTb CTAGHNbHOCTb Ha HalieMm KOHTHHeHTe. Kak 
Ha/eKo TIpoJjBHHyJMCb MbI Ha cCero/jJHi B pea/3alDu 
ZaHHOro NpoexTa, BbIBHHyToro IIapyem ge Tonviem euge B 
CaMbili pasrap ‘“x0/10JHOH BOHHbI”? 


3a qABa NocneaHUx gecaTWuIetaa B Espone HaMeTWIacb — 
IIyCTb NOKa ele xpyIIKal — TeHJeHIUHA K 0CO3HAHMHO TOTO, 
UTO COxpaHeHHe pa3/]e/lATeJIibHbIX JIMNHMM Ha eBporIeHcKoM 
KOHTHHEHT©e  HAHOCUT  yuep6 6esomracHoctA — BCex. 
OTOABHHYTa ONacHOcTb pa3B135IBaHHs B EBpone He TONbKO 
sgepHoù, Ho n mobo} “Gonpimol” BOMHbI. 3aKpbiTa 
meuavibHaa TraBa 0aKaHCKHX BOUH MU B OCHOBHOM 
IIpeogo/eHo, HecMoTpa Ha HeKoTOpbie CoxpaHAH0IJHeca 
pa3HOriacHs, HeraTABHOe BO3/JeHcTBHe Ha eBporeHcKkyHO 
CHTYaljAHO KaBKa3cKoro Kpu3Hca JIera IpoLuyIioro Toga. 
Hemaro cqIelaHo III yKperlieHAa CTpaTerdUecKoro 
xapaKTepa otHoleHnl Poccna c EBpoco!030M, BKJOYAA HX 
UHCTHTYUJMOHaJibHbli acnegrT. B 1996 roay Poccna 
3aKJIFOUNJIa COMIALIeHMHe 0 NapTHepcTBe H COTpy,HMUecTBE C 
EC, a B 2004-m Poccna n EBporelckui c0103 JocTATIA 
HOrOBOpeHHOCTH 0 C03//AHHHN UeTBIpex O6IIMX IpocTpaHCcTB. 
EC SABISeTCA Be/yIJAM 3KOHOMUUECKAM IapTHepom 
Poccuu.  dITO  B  paBHod crereHA OTHOCUHTCA K 
CTpaTerHueckoli  Cpepe 3HepreTHAKH, TIpuUUeM B@KHOÙ 
3aaueri OCTAeTCA C031aHMe COBpeMeHHOl  CHCTEMBI 
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9Hepretmueckozi 6ezoracHocra, obecneunBarIneni 6aaHc 
UHT@epecoB  CTpaH-IIpon3BoMTeJed, —TpaH3UATHBIX 
rocyjapcTB H CTpaH — MNoTpeGnTEeNe 3HepropecypcoB, KaK 
06 3TOM NOrOBOPpuJIiMCE JH{Jepbi “BOCEMEpKa” Ha CAMMUTE B 
CaHKT-IlerepOypre. BbIJIO TAKKe BbICTpoeHO 
COTpyJHMUecTBo MexKJy Poccneli H CeBepoaTiaHTHYecCKnAM 
aJibiHCOM Uepez MexaHa3m Cosera Poccna — HATO, 
KoTOpbi GbIJi co31aH B ITparnuKa-1a-Mape B 2002 rogy. 


MHoro 3T0 HIM Malo? 2IT0 HeMaJo, Ho 3TOr0 HU 
HegocTarouHo. VI Bor Nouemy. IlazeHne Bep1MHcKol CTeHBI 
3allyCTHJIO Ipojecc 3MaHCHUNalai — M©KKYHapoJHbIX 
OTHOLIeHAH = OT TIp@eKHHX © CxeM — njeoJiorauecKoli 
KoH®poHTaJnu. V Hajo Npu3HaTb, 3T0 INOKa He Hallio 
afeKBaTHOro —OTBETa Ha TIOJUTHUECKOM —ypoBHe. 
O60IeeBporieickoe corpyAHMUecTBO B NONATHUECKOÙ chepe 
elje He o6pero KauecTBa, KOTOpoe COOTBETCTBOBAJIO ObI 
HOBbIM BbI30BAM HM yrposam. MV Bce >ke cerogHa, Korga 
CMeHU/IACb = CHCTeMA = KOOpAUHaT B  esporenckoH n 
ro6aJibHOÙ MOMATHKE, Mepe,, JMIOM ITHX HOBbIX YyTpo3 
CTOJ@THA — OT TeppopnsMa, sKJepHOro pacrpoCTpaHeHHA, 
M©XKKyHapoKHol IpecTyIHHOCTH, 9KOJIOTMUeCKOH 
Aerpaf,anuu N10 mpoonem 3HepreTtHuueckoù 6e3zonacHoctTHA H 
dUHAHCOBO-3KOHOMMUECKOÙ craoHsHOctaA — Bce Goree 
Heo6xoXjMMO IpoucHOe NH CIVIOUeHHO@ MapTHepcTBo Ha 
o6meeBpornerckom —mpocrpaHcrBe. MHbIMA CIOBAMH, 
“HOBbIÙ MMponopaioK” HyKKaeTcs B “o6uMeM eBponeicKom 
Home”. 


Ilorraraem, UTO INVIA CO31aHUA 3TOr0 “OoGNero qoma” creayeT 
pyKOBO/ICTBOBaTbCA C/IeYHOLNAMHA NpuopuTeTaMH. 
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Bo-nepBbIx, TIpujaTb HOBbIM IONMTHUECKH} MMITYIIbC 
oTHolleHHsim Poccua Uu HATO Ha ocHoBe pearbHoro 
IapTHepcTBa H yuera HHTepecoB 6e3orracHOCTH Mpyr Apyra. 
Bo-BTOpbIx, pa3pa0oTaTtb B paMKkax O0IKero MeperoBOpHoro 
Ipouecca HoBoe cormianieHHe Mexy EBpocor3zom n 
Poccnel c TeM, UTOOBI CrpaTernugeckoe MaprHepcTBo ObIIO 
ObI He TOJIBKO 9KOHOMHUECKUM, HO I NOJMTHUECKUM. 


HakoHej — co3zaHue HoBoli apxHTE@KTypbI eBporIeHckol 
Ge3oITtACHOCTH, ITO KOTOpoli MbI yXKe Belem 060cyKKeHne B 
paMKax pa3/MuHbIX bopyMoB B Espone. Takas apxnTeKTypa 
Moria Obi ObITB C03JAHA Ha ocHOBe COUeTaHHA H 
B3aMMOCBA3H KOMIETEHUMÙÀ pa3riiuHsix MHACTUTYTOB HU 
OpraHH3almii, yKe cyujecTByHOHjAx Ha O6ujeeBporneicKom 
NpocTpaHcTBe, BKIHOYaA OBCE, HATO, EC, CHI, OK, n 
Tpu onope Ha O0INHOCTb HHTEpecoB H HeoGxoKJMMOCTb BCE 
Goree  TecHoro  corpyaHMuectBa MeKIY Poccneòù, 
EBpocor030m n CIA. 


MUHbIMH CHIOBAMA, HEOOXO/MMO yKperlieHHe H TpeTBopeHHe 
B >KA3Hb TeX TIpuHUNNOB, KOTOpbie cCofepXaTca B 
JoKyMeHTax OBCE, npexge Bcero B Xe/bCHHKCKOM 
3aKJKOUMTEJIBHOM axte NH B Pumckodi gegxnapajnua 0 
coznaanma CoBera Poccua — HATO. 9To rn03B01M/0 ODI 
C®opMupoBaTtb  emaHoe more 6ezoracHOctA Ha BCeM 
@BpoaTriIAHTMAUECKOM TIpocTpaHCTBe Ha ocHoBe o6ngero 
IOHMMaAHHA COBPeMeHHbIX pearl, KOTOporo He ObuIO 
NOHayaJIy. 


MBI IpuBeTCTBYeM yKe BHeceHHbie NH IOTeHIMaJbHele 
BKJIa/JIbI yUacTHMKOB O0IeeBpornercKkoro mMpouecca B 
AOcTWwKeHMe STO nem. Cero,Hi BC@ MbI HeCeM 061IyI0 
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OTBETCTBEHHOCTb 34 00ecneUeHHe MApoBoli 6e30r1aCHOCTH B 
ee COBpeMeHHOM NpouTeHHH. 


BcrynieHne B cuy B 6mmxalniee Bpema JImccaGoHcKoro 
AoroBopa Hapajy C O6pereH4eM cHOBOro KauectBa 
poccuicko-aMepHAKaHCKHx = OTHOLIeHUH = C037,aeT HOBbIE 
BO3MOKHOCTH /VII pa3BUTHA B3anuMONencrBUaA B EBpo- 
ATNAHTHKE, KOTOpbie He JJO/DKHbI GITE yyieHbi. Ha KoHy 
— GyKyujee BCero Haliero pernoHa H ero povib BO BCE boree 
CIIOKHOH H INIFOparlacTHYecCKoH Mex/jyHapojjHol CuCcTeMe 
XXI Beka, B KOTOpo?i, KaK HaM XOTeJocb ObI, pa3H006pazne 
craro 6bl 06aBrieHHOÙ CTOMMOCTbO, —@arxropom 
CTAG6H/bHOCTH N pa3BHTHA, a He MPOTHBOCTOAHMA.) 


https://www.mid.ru/web/guest/maps/it/-/asset_ publisher/ 
y8gQ47DsHQOYD/content/id/274414 


È evidente che anche oggi, nel 2019, i russi vorrebbero 
attuare, più o meno, ciò che è scritto nel suddetto 
editoriale e che considerano quindi l'Unione Europea di 
fondamentale importanza (cioè da sostenere a tutti costi, 
1), per arrivare a ciò che nel 2009 chiamarono 
(incredibilmente!) “Nuovo Ordine Mondiale’ (sì, 
proprio quel “New World Order” di cui parlò George 
Bush senior in un suo famoso discorso del 1991, 2). 


Ma allora sono anch’essi mondialisti? No, è impossibile, 
visto quello che è successo dalla crisi dell’Ucraina fino ad 
oggi. 

Del resto è impossibile che i russi rinuncino allo Stato (a 


causa del loro Cristianesimo ortodosso, 3), avendo 
ereditato il cesaropapismo da Costantinopoli (Mosca è la 
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terza Roma), mentre lo scopo supremo del mondialismo 
è proprio l'eliminazione dello Stato. 


È vero che essi accettarono il comunismo, che è un’altra 
ideologia antistato (4), ma, come ho scritto in un vecchio 
post: 


«Questo è avvenuto a causa della peculiarità della teoria 
marx-engelsiana, la quale prevede sì l’eliminazione dello 
Stato, ma in un indeterminato futuro, ossia in un periodo 
successivo alla dittatura del proletariato. Nel frattempo c’è 
appunto una dittatura. Ciò ha sedotto diversi popoli 
orientali, i quali storicamente sono sempre stati propensi 
all’autocrazia.» (5) 


Stando così le cose, occorre necessariamente concludere che 
per i russi l'Unione Europea sia ciò che la propaganda 
mondialista asserisce e non ciò che essa è realmente: il 
campo di sterminio dei popoli europei, al fine di creare un 
territorio europeo nel quale lo Stato è sostituito dalla 
tecnocrazia (i tecnocrati di Bruxelles), il che è l’utopia 
ottocentesca del Conte Henri de Saint-Simon (6, 7, 8), un 
territorio europeo da cui partire per estendere tale 
sostituzione a tutto il mondo, compresa ovviamente la 


Russia. 


Però il Conte Henri de Saint-Simon, profondamente 
cristiano (6), era a favore del popolo, mentre i mondialisti 
sono contro il popolo, vogliono eliminare il popolo, 
attuando un vero e proprio genocidio (9, 10), per mezzo 
della povertà (l’euro serve proprio a questo!), per mezzo 
dell’immigrazione di massa dall’ Africa e dal Medio 
Oriente, da cui l’islamizzazione e il meticciato, meticciato 
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a cui inneggia perfino Papa Bergoglio (11), e infine per 
mezzo della distruzione della famiglia (in modo da ridurre 
drasticamente le nascite). 


Tutto ciò non è affatto capito dai russi, i quali pensano 
che l’unico problema sia il mneocolonialismo e 
l’imperialismo degli Stati Uniti d’ America (12, 13, 14, 
15). 


Essi non capiscono affatto che gli Stati Uniti d’ America 
(contro la volontà di Donald Trump!) altro non sono che il 
braccio armato dell’Unione Europea, cioè il braccio armato 
dell’ideologia mondialista (in inglese ideology of 
globalism). 


Essi confondono l’ideologia mondialista, che è un 
fenomeno assolutamente nuovo, la cui nascita può essere 
posta per convenzione nel 1954, l’anno della prima riunione 
del Bilderberg, e che è un’ideologia antistato (4), con 
l’imperialismo nazionalista, che è un fenomeno antico 
quanto il mondo, essendo niente altro che un’espressione del 
principio hobbesiano della “guerra di tutti contro tutti” 
(16), principio su cui poi si basa l’intera biologia scientifica 
moderna, attraverso l’opera di Charles Darwin (17). 


Del resto il concetto tipicamente russo di un’ Eurasia che si 
estende da Lisbona a Vladivostok, vedi il suddetto 


editoriale del 2009, altro non è che puro e semplice 
imperialismo da parte dei russi. 


Quindi i russi, invece di vedere nell’Occidente la realtà, cioè 
il mondialismo, o meglio il delirio culturale mondialista 
(che ha un carattere fortemente irrazionale e che infatti è 
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finalizzato al suicidio dei popoli occidentali), vedono 
nell’Occidente ciò che essi hanno in se stessi: 
l’imperialismo, la politica di potenza. 

Questo totale fraintendimento della realtà da parte dei 
russi mi sbalordisce. 


Ma, a pensarci bene, è solo un caso particolare di 
etnocentrismo. 


1) Putin’s Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 

2) Il video del famoso discorso di George Bush senior del 
1991 può essere scaricato qui: 


https://archive.org/details/ 
GeorgeBushSr.NewWorldOrderLiveSpeechSept111991 


3) Ho sognato una gara di chef 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/06/ho-sognato- 
una-gara-di-chef/ 

N.B.: scrissi questo post dopo aver riletto attentamente il 
libro di Daniele dell’ Antico Testamento. 


4) La teoria unificata delle ideologie antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


5) Le tre vie delle ideologie antistato 
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https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/12/le-tre-vie- 
delle-ideologie-antistato/ 


6) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de Rouvroy, 
Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 1760, Paris, 
Fr—died May 19, 1825, Paris), French social theorist and 
one of the chief founders of Christian socialism. In his 
major work, Nouveau Christianisme (1825), he proclaimed 
a brotherhood of man that must accompany the scientific 
organization of industry and society.» 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


7) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


8) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordarne alcuni principi fondamentali, che poi sono 
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quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...II mondo va male, perché al governo sono gli uomini 
della politica, regno appunto dell’incertezza, mentre ne 
restano fuori quelli che possono contare su un sapere certo e 
indubitabile: gli industriali, nei quali Saint-Simon 
comprende tutti coloro che in qualsiasi modo appartengono 
alla sfera della produzione. Per rimettere le cose a posto in 
questo mondo così cambiato occorre sostituire le incertezze 
della politica con le certezze della scienza e della tecnica; 
occorre che il controllo della società passi dalle mani dei 
politici a quelle degli industriali.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L’Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 


9) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 


treaties.un.org/pages/ViewDetails.aspx? 
src= TREATY&mtdsg no=IV-1&chapter=4&lang=en 


10) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 


«Article I 


The Contracting Parties confirm that genocide, whether 
committed in time of peace or in time of war, is a crime 
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under international law which they undertake to prevent and 
to punish. 


Article II 


In the present Convention, genocide means any of the 
following acts committed with intent to destroy, in whole 
or in part, a national, ethnical, racial or religious group, 
as such [il neretto è mio]: 


(a) Killing members of the group; 


(b) Causing serious bodily or mental harm to members of 
the group; 


(c) Deliberately inflicting on the group conditions of life 
calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part [il neretto è mio]; 


(d) Imposing measures intended to prevent births within the 
group; 

(e) Forcibly transferring children of the group to another 
group. 

Article III 

The following acts shall be punishable: 

(a) Genocide; 

(b) Conspiracy to commit genocide; 

(c) Direct and public incitement to commit genocide; 

(d) Attempt to commit genocide; 


(e) Complicity in genocide.» 
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United Nations, Treaty Series, vol. 78, p. 280 


treaties.un.org/doc/Publication'UNTS/Volume%2078/ 
v78.pdf 


11) Anche Papa Francesco parla di meticciato 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/06/29/anche-papa- 
francesco-parla-di-meticciato/ 


12) Western Zero-Sum Geopolitics is a Dead-End 


www.strategic-culture.org/news/2019/10/04/western-zero- 
sum-geopolitics-is-a-dead-end/ 

13) I russi se ne facciano una ragione: l’Unione Europea 
crollerà 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/28/i-russi-se-ne- 
facciano-una-ragione-lunione-europea-crollera/ 


14) “World at a Crossroads and a System of International 
Relations for the Future” by Foreign Minister Sergey 
Lavrov for “Russia in Global Affairs” magazine, September 
20, 2019 


https://www.mid.ru/ru/foreign policy/news/-/ 

asset publisher/cKNonkJE02Bw/content/id/3792556? 
fbclid=IWAR2A8L5wUhPhgOEsLGz6RSkMIR1yg9PX14K 
JV2gB02t7ancInmbzi7/MDjYs&p p id=101 INSTANCE c 
KNonkJE02Bw& 101 INSTANCE cKNonkJE02Bw_ lang 
uageld=zen GB 


15) “Il mondo a un bivio e un sistema di relazioni 
internazionali per il futuro” — Dichiarazione del Ministro 
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degli Esteri russo Sergey Lavrov per la testata “La Russia 
negli affari mondiali” del 20 settembre 2019 


http://sakeritalia.it/attualita/il-mondo-a-un-bivio-e-un- 
sistema-di-relazioni-internazionali-per-il-futuro/ 


16) Dov’è che Hobbes scrisse “bellum omnium contra 
omnes”? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/06/dove-che- 
hobbes-scrisse-bellum-omnium-contra-omnes/ 


17) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Putin dice che è interessato a mantenere in 
vita l’euro e l'Unione Europea 
25 novembre 2019 


Ho scritto diversi post sul fatto concreto che i russi 
attualmente stanno sostenendo l’euro e quindi l'Unione 
Europea (per giunta rimettendoci una barca di soldi) (1) e 
sulla causa presumibile di ciò: la loro mancata 
comprensione di cosa è in realtà l'Unione Europea e di 
cosa è in realtà il mondialismo (2, 3, 4, 5, 6, 7, 8). 


Ed è anche presumibile che la trappola politica di qualche 
tempo fa contro Matteo Salvini, condotta attraverso la 
persona di Gianluca Savoini, sia stata organizzata proprio 
dai russi, allo scopo ovvio di difendere i loro assai rilevanti 
investimenti in euro. 


Adesso c’è un nuovo fatto concreto, che è il seguente. 


Il 20 novembre 2019, al “Russia Calling! Investment 
Forum”, Vladimir Putin ha detto: 


«I do not think I have the right to make any assessments, but 
I would like to draw your attention to the following: 
somewhere on the threshold of 2028, some Eastern 
European countries will have already reached the economic 
development level and will not receive grants or various 
kinds of support from the pan-European budget. They will 
have to pay, like Britain has to this day. And I am not sure 
they will not have the same ideas as Britain does now. 


So, of course, for the European Union to keep going... 
Incidentally, we are interested in this. We in Russia want 
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to deal with a predictable and understandable partner. 
We watch with concern what is happening there. A 
considerable part of our gold and currency reserves are 
in euros. Despite the decline in trade after various 
sanctions (trade dropped from $450 billion to about $300 
billion) it has started to rise, and the EU is still a major 
trade and economic partner. So we are interested in 
everything being maintained and functioning normally 
[il neretto è mio]. That said, we are analysing what is 
happening there and, of course, what will happen there in 
the future. 


Your question: can the EU be compared to the USSR? I 
think the answer is “no.” This is a completely different thing 
but some parallels are possible. I do not know whether it 
will be possible to save the EU in its current form, taking 
into account a few trends I mentioned. But I know that 
European leaders are aware of this and are certainly 
thinking about this problem. They have different 
scenarios aimed at consolidating the EU and making 
integration more sustainable. I do not know if they 
succeed but in any event I wish them success [il neretto è 
mio].» 


Russia Calling! Investment Forum 

Vladimir Putin attended the plenary session of the 11th VTB 
Capital Russia Calling! Investment Forum that focused on 
building bridges over the waves of de-globalisation. 


November 20, 2019 
http://en.kremlin.ru/events/president/news/62073 
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P.S.: Occorre sottolineare che al “Russia Calling! 
Investment Forum” del 20 novembre 2019, Vladimir Putin, 
oltre a ciò che ho riportato sopra, ha anche detto: 


«Back during WWI, there was a scenario for creating the 
United States of Europe, or the European Federation [il 
neretto è mio], but it never came to fruition. The European 
Coal and Steel Community (ECSC) was created after 
WWII, and so it went on and on. And now we have the 
European Union.» 


Egli dimostra così di non comprendere che è impossibile la 
creazione degli Stati Uniti d’Europa, a causa 
dell’enorme numero delle lingue europee, la qual cosa 
rende impossibile un patto sociale, come ho spiegato 
diverse volte a partire dal 19 aprile 2012 e come è stato 
successivamente sostenuto da Giovanni Sartori in un suo 
famoso editoriale del Corriere della Sera del 12 novembre 
2012, intitolato L'EUROPA DELLA MONETA UNICA - 
Un animale senza difese (cfr. 9). 


1) «The first year of President Vladimir Putin’s experiment 
in diversifying away from the U.S. dollar cost Russia about 
$7.7 billion in potential returns. 


Russia’s central bank added exposure to underperforming 
currencies such as the euro and yuan just as it missed out on 
a 6.5% rally in the greenback. If it had maintained the 
previous dollar-heavy structure of it $531 billion reserves, 
gains for the year through March would have totaled around 
3.8%, according to Bloomberg calculations.» 
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Putin’s Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One Year 
15 ottobre 2019 
https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 

2) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 

3) I patrioti italiani non possono contare né su Trump né su 
Putin 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/22/i-patrioti- 
italiani-non-possono-contare-ne-su-trump-ne-su-putin/ 

4) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


5) I russi se ne facciano una ragione: l’Unione Europea 
crollerà 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/28/i-russi-se-ne- 
facciano-una-ragione-lunione-europea-crollera/ 


6) Trump: l’Italia starebbe molto meglio fuori dall’ Unione 
Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/02/trump-litalia- 
starebbe-molto-meglio-fuori-dallunione-europea/ 
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7) La contraddittorietà dell’attuale politica estera della 
Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/15/la- 
contraddittorieta-dellattuale-politica-estera-della-russia/ 

8) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


9) Un’analisi errata e mendace dell’Unione Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/04/unanalisi- 
errata-e-mendace-dellunione-europea/ 
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I russi insistono nella contraddittorietà 
della loro politica estera 

4 dicembre 2019 

Leggo su Strategic Culture: 


«“You said the word mother “can’t be replaced.’ It turns out, 
perhaps, it can,” Putin reminded delegates at a meeting of 
the Council for Interethnic Relations, a Kremlin advisory 
group. “In some countries, they now have ‘parent number 
one’ and ‘parent number two.’ I hope we never have that (in 
Russia).”... 


...Indeed, Putin was referencing a law passed in France 
earlier this year that mandates schools refrain from using 
‘mother’ and ‘father,’ substituting it for ‘parent 1’ and 
‘parent 2° in an effort to accommodate passage of a 2013 
same-sex marriage law.» 


www.strategic-culture.org/news/2019/12/04/from-russia- 
with-sense-putin-says-nyet-to-pc-radicals-replacing- 
mothers-and-fathers/ 

Ma se Vladimir Putin inorridisce (giustamente) di fronte 
alla evidentissima volontà dei globalisti di distruggere la 
famiglia (che altro non è che volontà di suicidio), perché 
mai egli vuole sostenere l'Unione Europea? 


È assurdo pensare che l’Unione Europea non c’entri 
nulla con il globalismo: sono la stessa identica cosa. 


E infatti originano storicamente dalla stessa identica 
persona: Henri de Saint-Simon (1760-1825), il quale 
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teorizzò all’inizio dell’Ottocento sia la sostituzione dello 
Stato con la tecnocrazia (i tecnocrati di Bruxelles!), sia 
ciò che venne poi chiamato con il termine di “Unione 
Europea”. 


Il territorio europeo è il territorio che i globalisti 
intendono liberare dallo Stato (sostituendolo con la 
tecnocrazia), per poi estendere tale territorio privo di 
Stato a tutto il mondo (sì, anche alla Russia). 


È impossibile accettare l'Unione Europea e rigettare il 
globalismo. 


I russi vogliono l’impossibile. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non capire le logiche dell’ideologia 
mondialista 
11 dicembre 2019 


Le analisi del mondialismo conformiste e tradizionali, delle 
quali ho scritto molte volte (per una sintesi cfr. 1), sono 
errate e conducono quindi a strategie contro il mondialismo 
errate. 


È clamoroso, tanto per fare un esempio, che i russi 
intendano sostenere l’ euro e l’ Unione Europea (2), proprio 
quell’Unione Europea che sta distruggendo i popoli europei, 
come ben sa il popolo francese, che in questi giorni sta 
portando avanti un duro sciopero generale contro 
Emmanuel Macron. 


Questo miserabile mondialista intende applicare al popolo 
francese il programma mondialista, che, come sostengo da 
tempo, ha lo scopo di eliminare gli Stati passando per 
l'eliminazione dei popoli che hanno uno Stato, adoperando a 
tale scopo vari mezzi, tra i quali quello specifico del 
mondialismo è la povertà (che conduce a una drastica 
riduzione delle nascite) (3). 


Ma per i russi, evidentemente, va bene così. 


È lampante che per combattere il mondialismo non si 
può contare sui russi, né su quelli che adottano il loro 
errato modo di pensare (per esempio Diego Fusaro, 4, 5). 


In questo post voglio sottolineare che le analisi del 
mondialismo conformiste e tradizionali non capiscono la 
logica genocidiaria del mondialismo (“Crime of 
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Genocide”, cfr. 4), logica genocidiaria di cui scrivo dal 
2015 (6). 


L’élite globalista vuole attuare, anzi sta già attuando, un 
genocidio lento dei popoli occidentali, ma anche essa sarà 
spazzata via quando uno degli altri mezzi che sta usando per 
eliminare i popoli occidentali, cioè l’islamizzazione, andrà 
a compimento (1, 7). 


La logica genocidiaria porta in genere proprio a questo: 
che anche l’attore che dirige il genocidio muore poi di 
morte violenta. 


Pol Pot è morto di morte violenta (non per cause naturali) e 
così, anche se in uno scenario molto più piccolo, Jim Jones 
(quello del suicidio di massa del 1978). 


Quindi, considerato in toto, il genocidio diventa un suicidio, 
confermando la mancanza assoluta di razionalità del 
mondialismo, mancanza assoluta di razionalità che le 
analisi conformiste e tradizionali del mondialismo non 
vedono (1, 8). 


Voglio aggiungere che il mondialismo non è capito anche 
sotto altri aspetti: per esempio per quanto riguarda le 
aggressioni militari alle dittature (Saddam, Gheddafi, 
Assad, ecc. ecc.). 


Come ho già scritto (9), per comprendere tale aspetto 
bisogna comprendere le basi filosofiche del mondialismo. 


In linea con tali basi filosofiche il mondialismo ritiene che la 
dittatura — gli antichi greci la chiamavano tirannide — sia 
la forma di governo peggiore, quella che secondo il 
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mondialismo va eliminata dalla faccia della terra per prima 
(10). 


Bisogna tenere presente che sia Henri de Saint-Simon, sia 
George Soros (che si inserisce nella tradizione degli ebrei 
sansimonisti dell’Ottocento), nei loro scritti, intendono 
chiaramente proprio questo: che occorre prima imporre la 
democrazia liberale, quella inventata dagli inglesi, e poi 
passare alla seconda fase, che consiste nel sostituire lo 
Stato con la tecnocrazia (i tecnocrati di Bruxelles!), 
seconda fase partorita dalla mente insana di Saint-Simon 
stesso (11). 


Ma è ovvio che questi cambiamenti vanno fatti 
gradualmente e soprattutto in modo differenziato a seconda 
delle culture locali: le culture dell’Europa sono quelle che 
stanno più avanti, mentre le culture di altri paesi stanno più 
indietro, nel cammino che porta alla sostituzione dello Stato 
con la tecnocrazia, l’obiettivo finale dell’ideologia 
mondialista. 


Quindi Kim Jong-un, il capo attuale della Corea del Nord, 
sbaglia nell’usare l’arma nucleare per difendersi dalle 
minacce dei mondialisti, perché c’è un mezzo più semplice, 
più economico e più efficace per eliminare tali minacce: 
proclamarsi Re, passando così alla forma di governo 
della monarchia, la quale, nell’attuale fase storica, è 
intoccabile per i mondialisti, perfino nel caso della 
monarchia assoluta (vedi per esempio l’ Arabia Saudita). 
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1) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


2) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice- 
che-e-interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione- 


europea/ 


3) «Per non parlare della povertà che il mondialismo impone 
a chiunque non faccia parte dell’élite, dato che questa 
ideologia antistato utilizza l’ultracapitalismo come mezzo 
specifico per eliminare lo Stato.» 


Il mondialismo è un virus memetico 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 
mondialismo-e-un-virus-memetico/ 


4) «Pensando e ripensando a tutta la faccenda, mi è ormai 
chiaro, dolorosamente chiaro, che i russi e i cinesi non 
capiscono affatto cos’è il mondialismo (dal francese 
mondialisme) o globalismo (dall’inglese globalism): essi lo 
interpretano erroneamente mediante i tradizionali concetti 
marxisti di lotta di classe, capitalismo, imperialismo, ecc. 
ecc. 


Come del resto molti fanno anche in Italia, basti pensare a 
Diego Fusaro.» 
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I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 

5) Ecco cosa ha detto Diego Fusaro sui russi (11 luglio 
2019): 

Diego Fusaro — La Russia finanzia l’Italia? Ben venga il 
nesso con Putin (11.7.2019) 

https://youtu.be/IDDKITB1gmg 


Da ricordare che il 20 novembre 2019 Putin in persona ha 
detto che egli è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l'Unione Europea, cfr. 2. 


In conclusione l’euro e l'Unione Europea sono visti dai 
russi e da Diego Fusaro come un baluardo da sostenere e 
difendere, essendo l’imperialismo degli Stati Uniti 
d’America il vero e unico problema: questa è un’emerita 
sciocchezza. 


6) Perché il mondialismo promuove l’omosessualità 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/04/18/perche-il- 
mondialismo-promuove-lomosessualita/ 


7) Scenari mondiali di fine secolo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/18/scenari- 
mondiali-di-fine-secolo/ 


8) Uno sguardo ad alcune analisi del mondialismo 
pubblicate da “Strategic Culture” 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/07/uno-sguardo- 


ad-alcune-analisi-del-mondialismo-pubblicate-da-strategic- 
culture/ 


9) «Perché il mondialismo ha fatto abbattere le dittature di 
Saddam e di Gheddafi e perché tenta, strenuamente, di 
abbattere anche la dittatura di Assad, nonostante 
l’intelligente e creativa opposizione di Donald Trump (vedi 
p.e. i disperati tentativi di Theresa May e di Emmanuel 
Macron), mentre nulla fa contro una monarchia assoluta 
come quella vigente in Arabia Saudita? 


Sia le dittature che le monarchie assolute sono autocrazie, 
quindi perché il mondialismo vuole abbattere le dittature e 
non le monarchie assolute?» 


Due considerazioni sulle forme di governo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/04/19/due- 
considerazioni-sulle-forme-di-governo/ 


10) Ecco cosa scrive Karl Popper a proposito della 
tirannide: 


«In questo modo vengono distinte tre forme conservatrici 0 
legittime e tre forme assolutamente depravate o illegittime; 
monarchia, aristocrazia e una forma conservatrice di 
democrazia sono, in ordine di merito, le imitazioni legittime. 
Ma la democrazia si cambia nella sua forma illegittima e si 
deteriora ulteriormente, attraverso l’oligarchia, il governo 
illegittimo dei pochi, nel governo illegittimo di uno solo, la 
tirannide, che, appunto come Platone ha detto nella 
Repubblica, è il peggiore di tutti i governi.» 
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Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, Seconda edizione 1996, 
Ristampa 2003, pagg. 68-69 


Nell’originale inglese: 


«In this way, three conservative or lawful and three utterly 
depraved or lawless forms are distinguished ; monarchy, 
aristocracy, and a conservative form of democracy are the 
lawful imitations, in order of merit. But democracy changes 
into its lawless form, and deteriorates further, through 
oligarchy, the lawless rule of the few, into a lawless rule of 
the one, tyranny, which, just as Plato has said in the 
Republic, is the worst of all.» 


K. R. Popper, The Open Society and Its Enemies, Volume I, 
The Spell of Plato, Routledge & Kegan Paul, Fifth edition 
(revised) 1966, Reprinted 1974, p. 44 


L’originale inglese è reperibile qui: 
https://archive.org/details/in.ernet.dli.2015.187315/page/n53 


11) Il programma politico di Soros è proprio quello di 
Saint-Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Scrivere della Svezia che si sta suicidando 
e non vederne la follia 
25 dicembre 2019 


Leggo tre recenti articoli sulla Svezia che si sta suicidando: 
“Sweden: The Price of Migration’, ‘Sweden: 
Confronting Reality”, “Sweden: The Wages Of Self- 
Loathing Is Civil War” (1, 2, 3). 


In essi nulla è scritto sulla causa di tale volontà di suicidio, 
è ovvio che non vi compaia il termine “delirio culturale 
mondialista”, perché in effetti lo uso solo io, ma non vi 
compare sotto questo aspetto proprio nulla, assolutamente 
nulla, del resto in essi non c’è traccia dei seguenti termini: 
“globalism” e simili, “internationalism” e simili, “New 
World Order” e simili. 


Come se la volontà di suicidio del popolo svedese non 
avesse una causa, come se essa si generasse spontaneamente 
e misteriosamente, o come se fosse tabù parlarne. 


Al massimo si accenna (solo nel titolo) all’odio verso se 
stessi (3), il che non costituisce una spiegazione, un’analisi. 


Il fatto di non vedere la follia, di non vedere il delirio 
culturale, è dovuto solo a mancanza di coraggio, a 
nient’altro che mancanza di coraggio. 


1) Judith Bergman 
Sweden: The Price of Migration 
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November 22, 2019 


https://www.gatestoneinstitute.org/15081/sweden-migration- 
price 

2) Judith Bergman 

Sweden: Confronting Reality 


December 14, 2019 


https://www.gatestoneinstitute.org/15248/sweden- 
confronting-reality 


3) David Archibald 
Sweden: The Wages Of Self-Loathing Is Civil War 
December 19, 2019 


https://www.americanthinker.com/articles/2019/12/ 
sweden the wages of selfloathing is civil war.html 
December 23, 2019 
https://www.zerohedge.com/political/sweden-wages-self- 
loathing-civil-war 
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Bisogna smetterla di usare gli ebrei come 
capro espiatorio del mondialismo 
31 dicembre 2019 


Scrivo da anni che gli ebrei costituiscono il più comune e 
diffuso capro espiatorio del mondialismo (1), mentre, in 
realtà, il mondialismo è una degenerazione del 
Cristianesimo (2, 3), come lo sono del resto tutte le altre 
ideologie antistato:  sansimonismo, anarchismo e 
comunismo (Teoria unificata delle ideologie antistato) (4, 
5, 6). 


Per quanto riguarda il caso particolare del comunismo (cioè 
della teoria marx-engelsiana) è addirittura la Chiesa 
Cattolica ad affermare che si tratta di una forma 
secolarizzata di millenarismo, il quale è una dottrina 
assolutamente neotestamentaria (cfr. 3): quindi solo chi è 
ignorante può pensare al comunismo come a un prodotto 
dell’Ebraismo. 


Sia chiaro che sono nato, e resterò per sempre, cattolico, 
per quanto non praticante, e che non ho legami, di nessun 
genere, con persone di religione ebraica (e, tra l’altro, non 
sono massone, né lo sono stato in passato). 


Ritengo inoltre che il Cristianesimo sia fondamentale per 
l'Occidente: bisogna soltanto eliminarne le degenerazioni. 


Ritornando al mondialismo, l’antisemitismo è una 
caratteristica assai frequente, potremmo addirittura dire 
costante, delle analisi del mondialismo (ma certamente non 
della mia analisi, 7) (cfr. p.e. 8, 9, 10). 
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Purtroppo gli ebrei, autolesionisticamente, si danno molto 
da fare per avvalorare queste false analisi e interpretazioni 
del mondialismo, perché esiste un conflitto interno 
ebraico che vede contrapposti in modo assai radicale, anzi 
in modo estremo, due schieramenti di ebrei: da un lato gli 
ebrei internazionalisti e dall’altro gli ebrei nazionalisti, 
ovvero gli ebrei sionisti. 


Così il popolo ebraico finisce per farsi odiare sia dai 
nazionalisti di tutti gli altri popoli, sia dai globalisti, 
confermando la coazione a ripetere che lo vede storicamente 
come il popolo perseguitato per antonomasia. 


Ecco le tre ragioni per cui bisogna smetterla di usare gli 
ebrei come capro espiatorio del mondialismo. 


In primo luogo, chi vuole combattere  l’ideologia 
mondialista deve capire che tale ideologia suicida (11) è un 
effetto collaterale, assai tardivo, della rivoluzione sociale 
condotta giustamente dal Cristianesimo contro lo Stato 
schiavista romano di duemila anni fa, effetto collaterale 
causato da un meme egoista (la prescrizione di eliminare lo 
Stato contenuta nell’ Apocalisse di Giovanni), come ho 
spiegato innumerevoli volte (cfr. p.e. 12, 13, 14). 


Altrimenti perché mai la Chiesa Cattolica (con Papa 
Bergoglio e i Cardinali che lo hanno eletto, cioè la 
maggioranza dei Cardinali), la Chiesa Anglicana (con 
l'Arcivescovo Justin Welby), la Chiesa di Svezia (con 
l'Arcivescovo Antje Jackelén), ecc. ecc., sono diventate 
esplicitamente e sfacciatamente mondialiste (15)? 
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I suddetti sono forse ebrei travestiti da cristiani? Ma 
smettiamola con queste assurde sciocchezze! 


Secondo, chi vuole combattere il mondialismo deve 
smetterla di essere contro lo Stato d’Israele: il sionismo è il 
nazionalismo del popolo ebraico ed essere contro il 
sionismo conduce necessariamente a rafforzare in modo 
esponenziale gli ebrei internazionalisti (Come p.e. George 
Soros), il che è sommamente stupido. 


Terzo, non si può essere nazionalisti e poi condannare il 
nazionalismo del popolo ebraico: questo atteggiamento, per 
quanto molto diffuso, è una contraddizione colossale. 


1) L’Ebraismo e la massoneria sono i capri espiatori del 
mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/09/lebraismo-e- 
la-massoneria-sono-i-capri-espiatori-del-mondialismo/ 


2) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 


3) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 


tradizionali/ 


4) La teoria unificata delle ideologie antistato 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


5) Ulteriori precisazioni sul mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/2 1/ulteriori- 
precisazioni-sul-mondialismo/ 


6) «Notare che tutti questi pensatori erano cristiani, anche 
Marx lo era (ricevette il battesimo luterano all’età di sei anni 
e il padre si era convertito al Cristianesimo luterano prima 
della sua nascita, inoltre a 16 anni, nel 1834, ricevette la 
confermazione luterana nella Chiesa della Trinità di Treviri), 
come è ben noto e come risulta anche da tutto ciò che egli 
scrisse, a meno che non si ritenga, come ritenevano i nazisti, 
che gli ebrei siano una razza biologica, il che è veramente 
troppo ridicolo perché valga la pena di confutarlo (sebbene 
The Race Question, lo Statement dell’UNESCO del 1950, 
abbia fatto proprio questo) (9).» 


Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il- 
programma-politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint- 
simon/ 


7) La mia analisi del mondialismo e delle ideologie 
antistato 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/01/10/la-mia- 
analisi-del-mondialismo-e-delle-ideologie-antistato/ 
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8) «Non occorre essere un genio per capire che Diego 
Fusaro ce l’ha con l’Ebraismo, peraltro mai nominato 
nell’articolo. 


Insomma, siamo alle solite: il mondialismo è un complotto 
ebraico. 


È tutta colpa degli ebrei.» 


Anche per Diego Fusaro il mondialismo è un complotto 
ebraico 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/12/01/anche-per- 
diego-fusaro-il-mondialismo-e-un-complotto-ebraico/ 


9) «Leggo sul blog The Vineyard of the Saker (tradotto in 
molte lingue tra cui l’italiano) che la causa della disastrosa 
situazione politica mondiale in cui oggi noi tutti, purtroppo, 
viviamo è da identificare nell’Impero Anglo-Sionista 
(AngloZionist Empire in inglese)» 


Analisi miserevoli IV 


https://luigicocola.wordpress.com/2016/06/30/analisi- 


miserevoli-iv/ 


10) «In any case, Russia should make clear to Israel that in 
case of Russian-American global war, Israel will be one of 
the first to be wiped out with the help of the Russian nukes. 
This will make them think twice before instigating a global 
conflict against Russia.» 


BREAKING: Defining Moment for Putin: Stand up to 
US/Israel Empire of Chaos, or Fold? 
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https://russia-insider.com/en/politics/breaking-defining- 
moment-putin-stand-usisrael-empire-chaos-or-fold/ri23052 


11) Non capire le logiche dell’ideologia mondialista 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/12/11/non-capire-le- 
logiche-dellideologia-mondialista/ 

12) Uno sguardo ad alcune analisi del mondialismo 
pubblicate da “Strategic Culture” 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/07/uno-sguardo- 


ad-alcune-analisi-del-mondialismo-pubblicate-da-strategic- 
culture/ 


13) La spiegazione di Dmitry Orlov è semplicistica e 
sbagliata 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/06/30/la- 
spiegazione-di-dmitry-orlov-e-semplicistica-e-sbagliata/ 
14) Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 

15) È sempre più evidente che il mondialismo è una 
degenerazione del Cristianesimo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/04/e-sempre-piu- 


evidente-che-il-mondialismo-e-una-degenerazione-del- 
cristianesimo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2019 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Stupirsi, a proposito della Libia, come 
“Alice nel paese delle meraviglie” 
12 gennaio 2020 


Ma perché molti si stupiscono, come “Alice nel paese delle 
meraviglie”, dell’incapacità esibita urbi et orbi dal 
Presidente del Consiglio Giuseppe Conte e dal Ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio per quanto concerne la crisi della 
Libia? 

Ecco cosa scrive a questo proposito il Generale Vincenzo 
Camporini, ex Capo di Stato Maggiore della Difesa (dal 
2008 al 2011): 


«Nel discorso del 7 ottobre 2001 con cui annunciava l’avvio 
delle operazioni militari in Afghanistan, il Presidente 
George W. Bush citò esplicitamente per il loro supporto la 
Gran Bretagna, il Canada, l'Australia, la Germania e la 
Francia, ma non l’Italia, per il semplice motivo che nei 
giorni precedenti il ministro Martino aveva negato la 
disponibilità di truppe e mezzi italiani, come pure sarebbe 
stato tecnicamente fattibile. Peraltro, dopo un anno il nostro 
Parlamento autorizzò la nostra partecipazione alle 
operazioni... 

...quindi l’impegno militare, importante, ci fu, ma le 
titubanze politiche [il neretto è mio] non consentirono di 
incassarne i dividendi né sul piano politico, né su quello 
dell’immagine. 


È una storia esemplare che purtroppo nella storia nazionale 
si ripete sovente, a partire dall’operazione Desert Shield nel 
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1991, quando i nostri Tornado si unirono alle operazioni 
solo a partire dal secondo giorno... 


...Quello che sta accadendo nelle due principali situazioni di 
crisi che ci vedono oggi coinvolti è esemplare. In Iraq 
l’Italia offre il secondo contingente in termini numerici dopo 
gli Usa, quasi mille unità con ruoli diversi, che vanno dalla 
ricognizione aerea, al rifornimento in’ volo, 
all’addestramento delle forze di sicurezza e di quelle di 
polizia irakene, a fronte, ad esempio, dei 160 militari 
tedeschi; pure, dopo l’operazione con cui è stato ucciso il 
Gen. Soleimani il Segretario di Stato Pompeo ha avvertito la 
necessità di contattare varie capitali, tra cui Berlino, ma non 
Roma; la cosa non sembra avere sconvolto più di tanto i 
nostri governanti che, nei ritagli di tempo e di energie 
lasciato dalle estenuanti diatribe sugli affari interni, dalla 
tassa sulle bevande zuccherate alla crisi Alitalia, ogni tanto 
lanciano uno sguardo distratto a quanto accade al di fuori 
del confini nazionali, salvo poi farsi prendere dal panico e 
reagire o con altisonanti dichiarazioni che richiamano a 
sacrosanti principi evangelici, ma che non trovano 
ascolto, o ad azioni di puro scopo mediatico [il neretto è 
mio] — un esempio il maldestro tentativo dell’8 gennaio di 
fare incontrare a Roma al-Sarraj con Haftar — che non hanno 
nessun valore politico aggiunto e danno evidenza di uno 
sterile velleitarismo... 


...Il risultato di tutto ciò è che Roma è sostanzialmente fuori 
da tutti i giochi, anche da quelli che le interessano più da 
vicino (che ne sarà della posizione, oggi dominante, di Eni 
in Libia, quando Erdogan avrà messo definitivamente le 
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mani sulla Tripolitania?) e viene bellamente ignorata 
anche quando dà un contributo importante alle missioni 
di stabilizzazione cui partecipiamo [il neretto è mio].» 


Vincenzo Camporini 


In prima linea ma fuori dai giochi. Camporini spiega il 
paradosso dell’Italia 


9 gennaio 2020 


https://formiche.net/2020/01/italia-fuori-dai-giochi-politica- 
estera-camporini/ 


Scrivo da tempo del collasso cronico dello Stato italiano — 
un eufemismo per non dire che lo Stato italiano è uno 
Stato fallito — e che la causa di ciò consiste in un fatto 
molto semplice, del quale però nessuno, tranne me, scrive: il 
cosiddetto Stato italiano non è in realtà uno Stato, ma 
bensì un sistema associato Stato-Chiesa, che, in quanto 
tale, non è in grado di utilizzare pienamente e senza remore 
il potere della forza fisica, che è il mezzo specifico dello 
Stato, come elegantemente scrisse Max Weber (*). 


E quindi “altisonanti dichiarazioni che richiamano a 
sacrosanti principi evangelici” o “azioni di puro scopo 
mediatico” sono il massimo che può fare lo Stato italiano, 
che è uno Stato falso, una mera rappresentazione di Stato, 
a meno che la responsabilità dell’utilizzo del potere della 
forza fisica non sia di un altro Stato, intendo dire di uno 
Stato vero. 


Soltanto quando uno o più Stati veri iniziano concretamente 
a utilizzare il potere della forza fisica, solo allora il falso 
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Stato italiano può utilizzarlo a sua volta, fermo restando, 
ovviamente, che poi gli Stati veri tratteranno il falso Stato 


italiano per quello che realmente è: uno Stato fittizio, 
immaginario. 


Ecco la corretta spiegazione del “paradosso dell’Italia” 
di cui scrive il Generale Camporini (non si tratta di 
“titubanze politiche”, ma di ben altro). 


Vedi anche, per esempio: 


La Libia è uno Stato fallito? E l’Italia cos’è? 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/16/la-libia-e- 
uno-stato-fallito-e-litalia-cose/ 


e 


Due verità misconosciute che il popolo italiano dovrebbe 
sapere 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/24/due-verita- 
misconosciute-che-il-popolo-italiano-dovrebbe-sapere/ 


(*) «La forza non è, ovviamente, il mezzo normale o unico 
dello stato, nemmeno per idea, ma è il suo mezzo 
specifico... 


...lo Stato è quella comunità umana che all’interno di un 
determinato territorio — questo del «territorio» costituisce un 
segno distintivo — rivendica per sé (con successo) il 
monopolio dell’uso legittimo della forza fisica.» 


Max Weber, La politica come professione, Armando Editore, 
2005, pagg. 32-33 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Lo sfacelo intellettuale e politico dell’Italia 
15 gennaio 2020 
Il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha detto: 


“Sulla Libia la linea italiana è perfettamente coerente: 
l’unica soluzione sostenibile è quella politica, ogni 
tentazione di imporre l’opzione militare è destinata al 


fallimento e comunque inaccettabile”. 
e anche: 


“L’Italia ha fatto una scelta ben precisa: siamo disponibili a 
investire tutto il nostro capitale per indirizzare gli attori 
libici e la comunità internazionale verso una soluzione 
politica, ma non siamo disponibili a fornire armi o militari 
per alimentare un conflitto armato”. 


Libia, Conte: “L’unica soluzione è politica” 
14 gennaio 2020 


https://www.adnkronos.com/fatti/politica/2020/01/14/libia- 
conte-unica-soluzione- 


politica knPOoP64Bm4hwICYGWFJL.html 


Il concetto che la politica prescinda dalla forza, anzi sia 
in antitesi con essa, è un concetto assolutamente errato, 
che rivela una grande ignoranza di scienza politica — 
filosofia politica. 


Come scrive Max Weber nella sua celeberrima opera 
intitolata La politica come professione (Politik als Beruf): 
il potere della forza fisica è il mezzo specifico dello Stato. 
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“La forza non è, ovviamente, il mezzo normale o unico dello 
stato, nemmeno per idea, ma è il suo mezzo specifico. 
Proprio oggi il rapporto tra Stato e forza appare 
particolarmente intimo. In passato, le più disparate 
associazioni, a partire da quella familiare, hanno conosciuto 
la forza fisica come mezzo del tutto normale. Oggi, invece, 
dovremo dire che lo Stato è quella comunità umana che 
all’interno di un determinato territorio — questo del 
«territorio» costituisce un segno distintivo — rivendica per sé 
(con successo) il monopolio dell’uso legittimo della forza 
fisica.” 

Max Weber, La politica come professione, Armando, Roma, 
2005 (trad. it. di Politik als Beruf, Klett, Stuttgart, 1995), 
pagg. 32-33 


E per Norberto Bobbio “le due funzioni essenziali” dello 
Stato sono “la milizia e i tribunali” (Norberto Bobbio, 
Stato, governo, società — Frammenti di un dizionario 
politico, Einaudi, Torino, 1995, pag. 124). 


È semplicemente incredibile, anzi intollerabile, che un 
professore ordinario di diritto privato, qual è Giuseppe 
Conte, non conosca — o non accetti, è lo stesso — la 
definizione di Stato fornita da Max Weber, che è la 
definizione di Stato universalmente accettata, per non 
parlare di ciò che scrive Norberto Bobbio sullo Stato, 
sull’esercito e sulla giustizia: questa è la dimostrazione 
palese e innegabile dello sfacelo intellettuale e politico 
dell’Italia. 


È poi ovvio che l’Italia vada inevitabilmente incontro al 
disastro più totale, sia per quanto riguarda la Libia, sia 
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per quanto riguarda l’Unione Europea, sia per quanto 
riguarda qualsiasi altra cosa. 


Per un approfondimento vedi: 


Nuovo Rinascimento o nuovo Risorgimento? 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/10/nuovo- 
rinascimento-0-nuovo-risorgimento/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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I globalisti italiani esultano dopo aver 
vinto in Emilia-Romagna, ma esultano per 
cosa? 

27 gennaio 2020 


Non si è trattato di una normale elezione regionale, ma bensì 
di un’elezione decisiva per le sorti dell’Italia. 


Basti pensare all’endorsement che George Soros ha fatto 
giorni fa alle cosiddette “sardine”. 


Quindi chi ha vinto in Emilia-Romagna? Ha. vinto 
l’ideologia mondialista (“the ideology of globalism”, come 
disse Donald Trump in un suo famoso discorso), 
un’ideologia che vuole eliminare gli Stati passando per 
l'eliminazione dei popoli che hanno uno Stato e che, per far 
ciò, usa tre mezzi: 1) povertà (da cui drastica riduzione delle 
nascite), 2) immigrazione senza freni (da cui islamizzazione 
e meticciato), 3) distruzione della famiglia (da cui drastica 
riduzione delle nascite). 


I globalisti italiani (PD, sardine, quel che resta dei 5S, 
ecc. ecc.) esultano, ma esultano per cosa? 


Per la loro futura autodistruzione. 


Che è poi la futura autodistruzione dello Stato italiano e del 
popolo italiano. 


Amen. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le sardine incontrano i Benetton, quelli 
del crollo del Ponte Morandi 

1 febbraio 2020 

Leggo su affaritaliani.it: 


Sardine, sorpresa: in visita ai Benetton. “Confronto 
stimolante” 

SARDINE: IN 6MILA SCRIVONO A CONTE, ‘NON SIAMO 
PARTITO, CHIEDIAMO ASCOLTO’ 


1 febbraio 2020 


«Le Sardine dai Benetton. I quattro leader del 
movimento, Mattia Santori, Andrea Garreffa, Roberto 
Morotti e Giulia Trappoloni, hanno incontrato Luciano 
Benetton e Oliviero Toscani nei locali della “Fabrica” nelle 
scorse ore [il neretto è mio].» 


http://www.affaritaliani.it/politica/sardine-sorpresa-in-visita- 
ai-benetton-confronto-stimolante-650150.html 


Non c’è in realtà nessuna sorpresa, dato che le sardine 
(1), poco prima delle elezioni regionali in Emilia- 
Romagna di qualche giorno fa, hanno avuto un 
endorsement addirittura da George Soros (2). 


La famiglia Benetton è il principale azionista di 
Autostrade per l’Italia S.p.A. (3), la società che ha (tuttora, 
4) in concessione il Ponte Morandi, il ponte crollato il 14 
agosto 2018 causando ben 43 morti (5). 


È il globalismo, bellezza. 
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1) I globalisti italiani esultano dopo aver vinto in Emilia- 
Romagna, ma esultano per cosa? 


27 gennaio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/01/27/i-globalisti- 


italiani-esultano-dopo-aver-vinto-in-emilia-romagna-ma- 
esultano-per-cosa/ 


2) Soros attacca Trump e si schiera con le Sardine 
24 gennaio 2020 


https://www.agi.it/estero/soros sardine trump_ salvini- 
6942765/news/2020-01-24/ 


3) Autostrade per l’Italia — Wikipedia in lingua italiana 


data di consultazione: 1 febbraio 2020 


https://it.wikipedia.org/wiki/Autostrade per 1%27ltalia 


4) Autostrade, vergognosa marcia indietro del governo: 
stop alla revoca? 


1 febbraio 2020 


«Chi ha vinto le elezioni in Emilia Romagna? Tutti, quindi 
nessuno. O meglio: un vincitore c’è, ma non si tratta di una 
forza politica. E’ la famiglia Benetton, che dopo il voto di 
Bologna ora vede allontanarsi lo spettro della 
nazionalizzazione di autostrade... 


...Uno dei primi punti all’ordine del giorno, da quel tragico 
14 agosto 2018, riguardava la revoca della concessione ad 
autostrade per l’Italia. Tema sul quale i pentastellati hanno 
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battuto sin da subito, promettendo ad ogni pié sospinto che 
avrebbero fatto sentire la loro voce. A luglio 2019, quando 
ancora erano al governo con la Lega, annunciavano di voler 
procedere alla revoca senza indennizzo, posizione 
mantenuta pochi mesi dopo e ancora in cima alle priorità 
nonostante il cambio di cassa con la nascita dell’esecutivo 
insieme al Pd. Ancora a novembre dell’anno scorso, Luigi 
Di Maio si diceva speranzoso di “di poter vendicare le 
vittime del ponte Morandi”, togliendo “speriamo di poter 
togliere le concessioni a questi signori, che non hanno fatto 
le manutenzioni, il prima possibile”... 


...Stando al dossier in mano al premier Conte, le più recenti 
notizie parlano infatti dell’ipotesi revoca ormai 
tramontata...» 


https://www.ilprimatonazionale.it/economia/autostrade- 
vergognosa-marcia-indietro-governo-stop-revoca-144474/ 


5) Il crollo del ponte Morandi, il mondialismo e John Locke 
18 agosto 2018 


«Per chiunque usi la Ragione (quella vera), il crollo del 
ponte Morandi a Genova dimostra in modo inequivocabile il 
fallimento del mondialismo, l’ideologia che vuole eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra usando l’ultracapitalismo e 
altri mezzi, come p.e. l’invasione islamica e il terrorismo 
islamico. 


Tale fallimento non è niente altro che il prodotto delle 
idiozie di John Locke sullo stato di natura, di cui ho scritto 
più volte... 
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...Infatti, se «the state of Nature» è «a state of peace, 
goodwill, mutual assistance, and preservation», come scrive 
Locke nel 1690 (*), allora l’uomo è naturalmente buono, è 
naturalmente animato da spirito di solidarietà, fratellanza e 
amore verso il prossimo, di conseguenza lo Stato è inutile, 
anzi dannoso: è il mito della dannosità dello Stato. 


E quindi, perché non dare alla società Autostrade per l’Italia 
la gestione e la manutenzione delle autostrade italiane, 
sottraendole al controllo dello Stato? 


Con naturali e innate «peace, goodwill, mutual assistance, 
and preservation», la società Autostrade per l’Italia farà il 
suo filantropico dovere verso il popolo italiano. 


Abbiamo visto, infatti.» 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/08/18/il-crollo-del- 
ponte-morandi-il-mondialismo-e-john-locke/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Oliviero Toscani: “Ma a chi interessa che 
caschi un ponte” 

5 febbraio 2020 

https://youtu.be/eafWMiimgao 


N.B.: per il crollo del Ponte Morandi sono morte 43 
persone. 
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Disfatta dei mondialisti: Brexit attuata e 
impeachment di Trump fallito 
6 febbraio 2020 


La Brexit è stata attuata il 31 gennaio 2020, l’impeachment 
di Donald Trump è fallito ieri, il 5 febbraio 2020. 


È la disfatta dei mondialisti, i cui effetti raggiungeranno 
anche l’Italia, questa nostra povera patria avviata verso 
l’autodistruzione. 


Da ricordare che, come ho già scritto, Vladimir Putin ha 
dichiarato recentemente di essere interessato a mantenere in 
vita l’euro e l’Unione Europea (1): in altre parole la linea 
politica dell’élite russa è contraddittoria (2, 3), dato che 
essa si oppose con estrema determinazione all’attacco 
mondialista verso l'Ucraina e la Crimea condotto quando 
Obama era alla Casa Bianca, arrivando perfino a 
minacciare l’uso di armi nucleari. 


A mio parere l’élite russa soffre di condizionamenti 
culturali (in inglese cultural conditionings) che le 
impediscono di vedere la realtà oggettiva dell’ideologia 
mondialista (2, 3), una sorta di scotomizzazione collettiva 
(in inglese collective scotomization) (4). 


1) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice- 
che-e-interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione- 


europea/ 


2) La contraddittorietà dell’attuale politica estera della 
Russia 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/15/la- 
contraddittorieta-dellattuale-politica-estera-della-russia/ 


3) I russi insistono nella contraddittorietà della loro politica 
estera 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/12/04/i-russi- 
insistono-nella-contraddittorieta-della-loro-politica-estera/ 


4) «Scotomization is a psychological term for the mental 
blocking of unwanted perceptions, used on analogy with the 
visual blindness of an actual scotoma.» 


Voce “scotomization” di Wikipedia in lingua inglese 
https://en.wikipedia.org/wiki/Scotomization 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’irrazionalità del globalismo viene 
smascherata dal coronavirus 
11 febbraio 2020 


Scrivo da tempo che il globalismo è un delirio culturale, 
come fu un delirio culturale, per esempio, la caccia alle 
streghe (1450 circa — 1750 circa) (1). 


Invece le analisi del mondialismo conformiste e 
tradizionali ritengono che esso sia perfettamente 
razionale, anche se deplorevole sul piano etico (2). 


Oggi l’epidemia causata dal coronavirus smaschera 
l’irrazionalità dell’ideologia globalista: il mondialismo è 
contro la Ragione, come scrivo da tempo (3), anzi 
possiamo a buon diritto affermare che trattasi di 
un’ideologia assolutamente stupida. 


Paul Craig Roberts (4) scrive: 


«If the coronavirus proves to be serious, as it does not 
appear to be at the present time, many economies could be 
adversely affected. China is the source of many parts 
supplied to producers in other countries, and China is the 
source of the finished products of many US firms such as 
Apple. If shipments cannot be made, sales and production 
outside of China are affected. Without revenues, employees 
cannot be paid. Unlike the financial crisis of 2008, this 
would be an unemployment crisis and bankruptcy of large 
manufacturing and marketing corporations. 


This is the danger to which globalism makes us vulnerable. 
If US corporations produced in the US the products that they 
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market in the US and the world, an epidemic in China would 
affect only their Chinese sales, not threaten the companies’ 
revenues. 


The thoughtless people who constructed “globalism” 
overlooked that interdependence is dangerous and can have 
massive unintended consequences. With or without an 
epidemic, supplies can be cut off for a number of reasons. 
For example, strikes, political’ instability, natural 
catastrophes, sanctions and other hostilities such as wars, 
and so forth... 


...If a deadly coronavirus pandemic or some other one does 
erupt and there is a world depression, we should be very 
clear in our mind that globalism was the cause. Countries 
whose governments are so thoughtless or corrupt as to make 
their populations vulnerable to disruptive events abroad are 
medically, economically, socially, and politically unstable. 


The consequence of globalism is world instability.» 
The Consequence of Globalism Is World Instability 
5 febbraio 2020 


www.paulcraigroberts.0rg/2020/02/05/the-conseguence-of- 
globalism-is-world-instability/ 


Ecco la traduzione in italiano: 


«Se il coronavirus si rivela grave, poiché al momento non 
sembra esserlo, molte economie potrebbero essere 
influenzate negativamente. La Cina è la fonte di molte parti 
fornite ai produttori di altri paesi e la Cina è la fonte dei 
prodotti finiti di molte aziende statunitensi come Apple. Se 
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non è possibile effettuare spedizioni, le vendite e la 
produzione al di fuori della Cina ne risentono. Senza entrate, 
i dipendenti non possono essere pagati. A differenza della 
crisi finanziaria del 2008, si tratterebbe di una crisi di 
disoccupazione e di un fallimento delle grandi società 
manifatturiere e commerciali. Questo è il pericolo a cui il 
globalismo ci rende vulnerabili. Se le società statunitensi 
producessero negli Stati Uniti. i prodotti che 
commercializzano negli Stati Uniti e nel mondo, 
un’epidemia in Cina influenzerebbe solo le loro vendite 
cinesi, non minaccerebbe i ricavi delle società. Le persone 
sconsiderate che hanno costruito il “globalismo” hanno 
trascurato che l’interdipendenza è pericolosa e può avere 
enormi conseguenze indesiderate. Con o senza un’epidemia, 
le forniture possono essere tagliate per una serie di motivi. 
Ad esempio, scioperi, instabilità politica, catastrofi naturali, 
sanzioni e altre ostilità come guerre e così via... 


...Se scoppia una micidiale pandemia di coronavirus o di 
qualosa’altro e c’è una depressione mondiale, dovremmo 
essere molto chiari nella nostra mente che il globalismo ne 
sarà stata la causa. I paesi i cui governi sono così 
sconsiderati o corrotti da rendere le loro popolazioni 
vulnerabili a eventi dirompenti all’estero sono instabili dal 
punto di vista medico, economico, sociale e politico. La 
conseguenza del globalismo è l’instabilità mondiale.» 


www.libreidee.org/2020/02/linfluenza-stagionale-uccide-1- 
000-volte-piu-del-coronavirus/ 


Giuseppina Perlasca scrive: 
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«Se la crisi, mantenuta attentamente nascosta, causata dal 
coronavirus ci insegna qualcosa è che aver voluto disperdere 
e polverizzare a livello mondiale ogni produzione 
industriale è stato un clamoroso errore, perché creato una 
folle interdipendenza facilmente cancellabile dal minimo 
imprevisto. Allo stesso modo il sogno di svegliarsi a 
Pechino, pranzare a Roma ed addormentarsi a New York 
sembra quasi più un incubo, nel momento in cui i voli aerei 
intercontinentali vengono cancellati.» 


Morte della globalizzazione 
Come un piccolo imprevisto virale può porre fine a 40 anni 
di megalomania mondialista 


7 febbraio 2020 


scenarieconomici.it/morte-della-globalizzazione-come-un- 
piccolo-imprevisto-virale-puo-porre-fine-a-40-anni-di- 
megalomania-mondialista/ 

Del resto l’ideologia globalista è tutta un coacervo di 
concetti irrazionali ed erronei, per esempio quello di 
voler eliminare lo Stato allo scopo di instaurare un nuovo 
ordine di cose, cioè una comunità mondiale basata sulla 
fratellanza degli uomini (in realtà senza lo Stato la gente 
si ammazzerebbe di continuo e per futili motivi agli incroci 
delle strade, proprio perché verrebbe a mancare la 
protezione dai conflitti attuati per mezzo della forza fisica, 
protezione che è la funzione essenziale dello Stato e che può 
essere messa in atto soltanto in un modo, usando cioè la 
forza fisica, che è il mezzo specifico dello Stato, come 
scrisse Max Weber, in quanto contro la forza fisica non si 
può adoperare altro che una forza fisica di segno opposto, 
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3, 5, 6), per esempio quello di voler eliminare ogni 
differenza razziale (il meticciato obbligatorio, 7, 8, 9, 10) 
allo scopo di eliminare i conflitti tra gli esseri umani (in 
realtà eliminare le differenze di DNA tra gli individui 
metterebbe estremamente a rischio la specie umana, perché 
la biodiversità, in inglese biodiversity, è fondamentale per 
la sopravvivenza di tutte le specie, mentre i conflitti 
resterebbero tali e quali, essendo causati non dalle differenze 
di DNA, ma bensì dal fatto che tutti gli esseri viventi, non 
solo gli esseri umani, competono obbligatoriamente per le 
stesse risorse, 11), ecc. ecc. 


1) «Il delirio culturale della caccia alle streghe è spesso 
erroneamente collocato nel Medio Evo, mentre invece esso 
afflisse l’Occidente, sia quello cattolico che quello 
protestante, dal Quattrocento al Settecento. 


Per esempio il processo delle streghe di Salem, che si svolse 
in America in ambiente religioso puritano, è del 1692. 


Altro che Medio Evo!» 
C'è delirio e delirio 
14 maggio 2017 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/14/ce-delirio-e- 
delirio/ 


2) «Ritornando al concetto assai interessante espresso da 
Renaud Camus nelle interviste da me citate: tale concetto 
mostra e sottolinea la pazzia dei mondialisti (“I remplacistes 
sono pazzi”), i quali non si rendono minimamente conto che 
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la loro rivoluzione, la rivoluzione mondialista, non 
raggiungerà affatto lo scopo che essi si prefiggono. 


Questo è un concetto assente nelle altre interpretazioni del 
mondialismo, per le quali esso è perfettamente razionale, 
anzi è addirittura il frutto dell’Illuminismo e della Ragione: 
è facile quindi capire perché la critica del mondialismo è 
attualmente il paradiso degli oscurantisti, mentre invece è 
proprio la Ragione a svelarci la fallacia e la follia del 
mondialismo.» 


Luci e ombre del pensiero di Renaud Camus sul 
mondialismo 


10 febbraio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/10/luci-e-ombre- 
del-pensiero-di-renaud-camus-sul-mondialismo/ 


3) «Il mondialismo, ossia l’internazionalismo di David 
Rockefeller, è contro la Ragione. 


A dimostrarlo è il fatto che esso vuole abolire lo Stato, il 
quale, invece, è una necessità della Ragione, una necessità 
razionale. 


Infatti non è umanamente possibile eliminare i conflitti 
attuati per mezzo del potere della forza fisica, il quale, 
secondo Bertrand Russell, è uno dei tre principali tipi di 
potere (essendo gli altri due il potere economico e il potere 
della propaganda). 


Non essendo possibile eliminare i conflitti attuati per mezzo 
del potere della forza fisica, tranne che nei sogni del 


x 


millenarismo cristiano, allora lo Stato è necessario, in 
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quanto esso è il mezzo naturale e universale per gestire i 
suddetti conflitti, sia che essi si presentino nella forma di 
aggressione di stranieri, sia che essi si presentino nella 
forma di torti reciproci all’interno di una comunità, come 
scrive Thomas Hobbes.» 


Il mondialismo è contro la Ragione 
3 febbraio 2015 


https://luigicocola.wordpress.com/2015/02/03/il- 
mondialismo-e-contro-la-ragione/ 


4) Paul Craig Roberts è un economista americano (Ph.D. in 
Economics, University of Virginia) ed è stato Assistant 
Secretary of the Treasury for Economic Policy nel primo 
mandato di Ronald Reagan. Nel 1987 ha ricevuto la Legion 
d’Onore. 


5) «Lo Stato è «the most violent and aggressive institution 
humans have ever spawned», proprio perché lo Stato è 
l’istituzione politica deputata a gestire il potere della forza 
fisica, che (probabilmente Duncan Whitmore non lo sa) è 
uno dei tre principali poteri secondo Bertrand Russell: il 
potere della forza fisica, il potere economico e il potere della 
propaganda. 


Lo Stato è l’istituzione politica che, usando come mezzo il 
potere della forza fisica, ha lo scopo supremo di difendere 
la comunità dalle aggressioni esterne e dai torti reciproci 
interni (per usare la terminologia di Thomas Hobbes), altro 
che le fesserie di cui scrive Whitmore (che sicuramente non 
ha mai letto il Leviathan). 
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Esattamente ciò che Karl Popper, concordando con Hobbes 
su tale argomento, chiama così: 


«teoria protezionistica dello stato» (in inglese «protectionist 
theory of the state») 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 1996 (trad. it. di The 
Open Society and its Enemies — The Spell of Plato, vol. I, 
Routledge & Kegan Paul, 1969), pag. 148 
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Karl Popper è il filosofo dell’«Open Society», in italiano 
«Società Aperta», il termine di cui si è fraudolentemente 
appropriato il noto criminale mondialista George Soros 
(Popper non è affatto un mondialista)...» 


Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale II 


9 luglio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/09/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale-ii/ 


6) «La forza non è, ovviamente, il mezzo normale o unico 
dello stato, nemmeno per idea, ma è il suo mezzo specifico. 
Proprio oggi il rapporto tra Stato e forza appare 
particolarmente intimo. In passato, le più disparate 
associazioni, a partire da quella familiare, hanno conosciuto 
la forza fisica come mezzo del tutto normale. Oggi, invece, 
dovremo dire che lo Stato è quella comunità umana che 
all’interno di un determinato territorio — questo del 


«territorio» costituisce un segno distintivo — rivendica per sé 
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(con successo) il monopolio dell’uso legittimo della forza 
fisica.» 


Max Weber, La politica come professione, Armando, Roma, 
2005 (trad. it. di Politik als Beruf, Klett, Stuttgart, 1995), 
pagg. 32-33 


7) «Quel est l’objectif? Cela va faire parler, mais l’objectif, 
c’est relever le défi du métissage; défi du métissage que 
nous adresse le XXIe siècle. Le défi du métissage, la France 
l’a toujours connu et en relevant le défi du métissage, la 
France est fidèéle à son histoire. D’ailleurs, c’est la 
consanguinité qui a toujours provoqué la fin des civilisations 
et des sociétés.» 


«Ce n’est pas un choix. C’est une obligation. C’est un 
impératif. On ne peut pas faire autrement au risque de nous 
trouver confrontés à des problèmes considérables.» 


Discours de Nicolas Sarkozy à l’Ecole polytechnique le 17 
décembre 2008 


https://aphec.fr/?article376 


8) Sarkozy -- Métissage obligatoire | cultural mixing is 
necessary [full press conference] 


Conférence de presse «Egalité des chances et diversité » — 
Palaiseau, 17 décembre 2008 


pubblicato su YouTube il 6 agosto 2016 
https://youtu.be/gwPPRY10xQE 


N.B.: I virgolettati citati alla nota 7) si trovano 
rispettivamente al minuto 12:09 e al minuto 39.51 
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9) «He called for coercive methods to promote “métissage,” 
cultural mixing (which can sometimes include genetic 
mixing), which he called an “obligation” during a press 
conference on 17 December 2008.[137]» 


Voce “Nicolas Sarkozy” di Wikipedia in lingua inglese 


https://en.wikipedia.org/wiki/Nicolas Sarkozy 

10) «Si vuole bloccare quel processo così importante che dà 
vita ai popoli e che è il meticciato.» 

Papa Francesco: “La xenofobia distrugge anche il popolo 
di Dio” 

25 settembre 2019 


https://www.repubblica.it/vaticano/2019/09/25/news/ 


papa francesco la xenofobia distrugge anche il popolo d 
i dio -236862828/ 


Per approfondire il concetto di “meticciato” cfr.: 
Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
15 febbraio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

11) «Il nodo della questione, compreso appieno da Hobbes, 
è che nello stato di natura (cioè in assenza dello Stato) gli 
esseri umani competono obbligatoriamente per le stesse 
risorse e quindi sono obbligati a combattere tra di loro, sia 
con la violenza che con la frode (25), esattamente come la 
biologia scientifica moderna ci mostra che fanno gli altri 
animali. 
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Quindi, se gli esseri umani fossero uguali, anzi identici, tra 
di loro, non cambierebbe niente, perché anche in tal caso 
continuerebbero a competere obbligatoriamente per le stesse 
risorse.» 


Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla pace 
nel mondo 


12 febbraio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 
errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 


mondo/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Intervista a Giulio Tremonti sugli effetti 
politici del coronavirus 
13 febbraio 2020 


Ecco un passo dell’intervista di Alessandra Ricciardi a 
Giulio Tremonti (che “è stato più volte a capo dei dicasteri 
dell’Economia e delle Finanze”, *) pubblicata su ItaliaOggi 
il 12 febbraio 2020: 


«Domanda. Quanto inciderà il Coronavirus sull’economia 
mondiale? Siamo alla vigilia di una recessione? 


Risposta. Più che un fenomeno congiunturale, mi pare un 
fenomeno strutturale. Potrà avere un effetto economico più 
o meno intenso e lungo, ma credo che il punto sostanziale 
sia un altro: non tanto l’impatto economico quanto l’impatto 
psicologico. 


D. In che senso? 


R. Per un glorioso trentennio, con la «globalizzazione», 
un mondo artificiale, fantasmagorico e felice si è 
sovrapposto a quello reale. Si è pensato che fosse la fine 
della storia, il principio di una nuova geografia [il 
neretto è mio]. Il Coronavirus segna il ritorno della natura, 
il passaggio dall’artificiale al reale, come reale è appunto un 
virus. C’era stato un guasto, nel meccanismo, con la crisi 
finanziaria che ha prodotto effetti partiti dalla finanza per 
arrivare alla politica. Questo del Coronavirus rappresenta un 
secondo guasto: un altro fattore di crisi del modello della 
globalizzazione. 


D. Una crisi che impone un cambio di paradigma? 
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R. Segna un ulteriore passaggio dall’utopia alla realtà [il 
neretto è mio]. È solo il principio di un fenomeno, sarebbe 
riduttivo pensare che tutto si risolva togliendo il blocco dei 
voli, superando le quarantene... si apre un nuovo scenario 
che pone il problema filosofico e politico di vedere le cose 
in modo diverso [il neretto è mio]. C’è un detto primitivo 
che credo sia oggi fondamentale, anche nel mondo 
sviluppato: «Fermati e aspetta che la tua anima ti 
raggiunga». 


D. È la fine del globalismo? 


R. La storia dell’umanità per millenni è stata segnata da 
progressi e regressi, da miti, da simboli, dal razionale ma 
anche dall’irrazionale. Nel trentennio della 
globalizzazione è come se la storia fosse rimasta sospesa, 
e questo è stato perché la storia ha fatto una curva e per 
il disegno degli «illuminati» [il neretto è mio].» 


Il processo sembrava ineluttabile. Invece, dice Giulio 
Tremonti, si è incagliato nei fatti 

Globalizzazione sotto schiaffo 

Il Coronavirus ci impone di passare dall’utopia alla realtà 


https://www.italiaoggi.it/news/globalizzazione-sotto- 
schiaffo-2423832 


*) Tremonti, Giulio, voce dell’Enciclopedia Treccani 


http://www.treccani.it/enciclopedia/giulio-tremonti/ 


523 


P.S. (15 febbraio 2020): Giulio Tremonti usa da parecchi 
anni il termine “illuminati”, vedi per esempio il seguente 
video, pubblicato su YouTube il 13 marzo 2009, in cui al 
minuto 0.33 egli dice: “una setta di pazzi illuminati e 
fanatici”. 


https://youtu.be/EZmfHyICfks 


In diversi miei post ho usato un termine simile, “la setta 
dell’élite globalista”, cfr. per esempio: 


Sulla difficoltà di essere sani di mente in un mondo pieno di 
pazzi 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/17/sulla- 
difficolta-di-essere-sani-di-mente-in-un-mondo-pieno-di- 
pazzi/ 

e 

La setta dell’élite globalista ci vuole estinguere 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/18/la-setta- 
dellelite-globalista-ci-vuole-estinguere/ 


Comunque, a parte questo, le idee di Giulio Tremonti 
sull’argomento sono molto diverse dalle mie, anzi devo dire 
che le trovo superficiali e confuse. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il coronavirus in Africa è una bomba a 
orologeria e in Italia si vuole processare 
Salvini 

13 febbraio 2020 


L’epidemia di coronavirus in Africa potrebbe scoppiare 
da un giorno all’altro, dato che i servizi sanitari africani 
sono in condizioni precarie: 


«Ad oggi solo 7 laboratori, per un intero continente, sono 
in grado di eseguire i test [il neretto è mio]: tra questi 
l’Istituto Pasteur in Senegal e il National Institute for 
Communicable Diseases in Sudafrica, che hanno ricevuto 
campioni da esaminare da Paesi sprovvisti da centri clinici 
competenti mentre in alcuni casi sono stati spediti 
direttamente a Parigi. E per l’Oms — che nei giorni scorsi ha 
inviato altri kit a 29 laboratori africani — i paesi 
maggiormente a rischio contagio, per i stretti rapporti con 
Pechino, sono Algeria, Angola, Etiopia, Ghana, Nigeria, 
Tanzania e Zambia.» 


L’Africa disarmata di fronte all’epidemia 

Nel continente nero non sono stati ancora confermati casi 
ma l’allerta è massima, per via degli stretti rapporti 
commerciali di molte nazioni con la Cina. La possibilità di 
reazione è molto carente, con solo 7 laboratori in grado di 
eseguire i test 


13 febbraio 2020 


https://www.agi.it/estero/news/2020-02-13/coronavirus- 
africa-oms-epidemia-7073961/ 
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Perché proprio l’ Africa? 


«Non c’è dubbio che l’Africa è ad alto rischio, anche se 
finora non c’è nessun caso confermato di nuovo 
coronavirus. Il rischio c’è perché il continente è stato 
particolarmente esposto ai contatti con la Cina che da 
dieci anni a questa parte ha rafforzato la sua presenza lì 
del 600 per cento [il neretto è mio].» 


Coronavirus, Africa subsahariana: scanner negli 
aeroporti ma nessun kit diagnostico 

Per il direttore di Medici con l’Africa Cuamm se il virus 
dovesse arrivare in Africa la preoccupazione sarebbe alta. 
La malnutrizione diffusa riduce la capacità reattiva del 
sistema immunitario 


12 febbraio 2020 


https://www.ilsole24ore.com/art/coronavirus-africa- 


subsahariana-scanner-aeroporti-ma-nessun-kit-diagnostico- 
ACcKwzIB 


Ma siamo sicuri che ad oggi non ci siano casi di 
coronavirus in Africa? In effetti no, perché le autorità 
russe hanno affermato proprio il contrario, lo pubblica 
addirittura Sputnik (chissà perché solo nell’edizione 
francese...): 


«Le ministère russe des Affaires étrangère a annoncé le 11 
février devant la presse qu’il y avait bien des cas de 
coronavirus sur le continent africain. 

L’épidémie de pneumonie virale s’est propagée jusqu’à 
l’Afrique où des cas ont été détectés, a annoncé mardi 11 
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février lors d’une conférence de presse Oleg Ozerov, 
directeur adjoint du département d’Afrique du 
ministère russe des Affaires étrangère [il neretto è mio]. 


«Il y en a», a notamment dit M.Ozerov au sujet de 
l’information selon laquelle aucun cas confirmé de 
coronavirus sur le continent africain n’avait été repéré.» 


Ministère russe des Affaires étrangères: le coronavirus a 
atteint l’ Afrique 


11 febbraio 2020 


https://fr.sputniknews.com/international/ 
202002111043040916-ministere-russe-des-affaires- 


etrangeres-le-coronavirus-a-atteint-lafrique/ 


In questo scenario cosa ha fatto l’attuale governo di 
Giuseppe Conte (sostenuto da: Movimento 5 Stelle, 
Partito Democratico, Italia Viva, Liberi e Uguali)? Ha 
voluto far processare Matteo Salvini per aver cercato di 
bloccare l’immigrazione senza freni dall’ Africa quando era 
al governo. 


Invece bisognerebbe premiarlo! 


Comunque gli elettori italiani sanno chi sono i partiti che 
sostengono il governo Conte II, spero che se lo ricordino 
in caso di scoppio dell’epidemia da coronavirus in 
Africa. 


Ripeto chi sono: 


Movimento 5 Stelle, Partito Democratico, Italia Viva, 
Liberi e Uguali. 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Siamo nelle mani di “una setta di pazzi 
illuminati e fanatici” 
19 febbraio 2020 


Come scrivo da diverso tempo, l’Occidente (e quindi il 
mondo intero) è nelle mani della setta dell’élite globalista 
(cfr. p.e. 1), che, usando la felice espressione di Giulio 
Tremonti risalente addirittura al 2009 (2), è possibile 
ridefinire come “una setta di pazzi illuminati e fanatici”. 


Come tutte le sette, essa NON si basa su principi 
scientifici. 

Ecco infatti la definizione di “setta” da parte 
dell’Enciclopedia Treccani: 


«setta Associazione di persone che seguono e difendono una 
particolare dottrina filosofica, religiosa o politica [il 
neretto è mio].» (3) 


Wikipedia in italiano la definisce così: 


«Una setta (dal latino secta, da sequi, seguire, seguire una 
direzione, e da secare, tagliare, disconnettere) è, in senso 
generale, un gruppo di persone che segue una dottrina 
religiosa, filosofica o politica [il neretto è mio] minoritaria 
la quale, per particolari aspetti dottrinali o pratici, si discosta 
da una dottrina preesistente già diffusa e affermata[1]. La 
definizione di setta è dibattuta e il termine ha assunto un 
significato negativo o dispregiativo.» (4) 


Ed ecco la definizione del corrispondente inglese, “sect”, da 
parte di Wikipedia in inglese: 


529 


«A sect is a subgroup of a religious, political, or 
philosophical belief system [il neretto è mio], usually an 
offshoot of a larger group. Although the term was originally 
a classification for religious separated groups, it can now 
refer to any organization that breaks away from a larger one 
to follow a different set of rules and principles.» (5) 


La setta dell’élite globalista ha una particolarità: essa 
spaccia per scientifiche le sue idee. 


Ma ciò è solo per imporre all’Occidente, anzi al mondo 
intero, tali idee deliranti. 


Una di queste idee deliranti è il ‘“‘meticciato 
obbligatorio”: 


«Quel est l’objectif? Cela va faire parler, mais l’objectif, 
c'est relever le défi du métissage; défi du métissage que 
nous adresse le XXIe siècle. Le défi du métissage, la France 
l’a toujours connu et en relevant le défi du métissage, la 
France est fidèle à son histoire. D’ailleurs, c’est la 
consanguinité qui a toujours provoqué la fin des 
civilisations et des sociétés... 


...Ce n’est pas un choix. C’”est une obligation. C”est un 
impératif [il neretto è mio]. On ne peut pas faire autrement 
au risque de nous trouver confrontés à des problèmes 
considérables.» 


Discours de Nicolas Sarkozy à l’Ecole polytechnique le 17 
décembre 2008 (6, 7) 
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Anche Papa Francesco, l’attuale capo della Chiesa 
Cattolica, propugna ossessivamente il meticciato, ecco 
cosa egli ha detto poco tempo fa: 


«Si vuole bloccare quel processo così importante che dà vita 
ai popoli e che è il meticciato [il neretto è mio].» (8) 


Anche Eugenio Scalfari è ossessionato da tale idea 
delirante: 


«Ma se invece di ragionare su un processo millenario 
ragioniamo di un processo di pochi secoli, allora l’ Africa 
diventa un elemento positivo, che va aiutato in tutti i suoi 
problemi. E non solo l’Africa, ma tutti i popoli migranti che 
hanno di mira Paesi di antica ricchezza, con i quali 
convivere nel tentativo di ridurre le disuguaglianze. 
La vera politica dei Paesi europei è quindi d’essere capofila 
di questo movimento migratorio: ridurre le diseguaglianze, 
aumentare l’integrazione. Si profila come fenomeno 
positivo, il meticciato, la tendenza alla nascita di un 
popolo unico, che ha una ricchezza media, una cultura 
media, un sangue integrato. Questo è un futuro che 
dovrà realizzarsi entro due o tre generazioni e che va 
politicamente effettuato dall’Europa. E questo deve 
essere il compito della sinistra europea e in particolare di 
quella italiana [il neretto è mio].» (9) 


Ho criticato più volte, da un punto di vista scientifico, 
l’idea delirante del meticciato obbligatorio (p.e. 7, 10, 
11): la setta dell’élite globalista vorrebbe che tutti gli esseri 
umani fossero fisicamente uguali, perché pensa che così 
scomparirebbero i conflitti tra di loro (12). Questa idea non 
è soltanto un’idea delirante, è anche un’idea molto ingenua, 
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un’idea che un biologo dei nostri tempi non sosterrebbe mai. 
E un’idea dettata dalla più crassa ignoranza. 


Ho scritto a questo proposito in un precedente post: 


«Il nodo della questione, compreso appieno da Hobbes, è 
che nello stato di natura (cioè in assenza dello Stato) gli 
esseri umani competono obbligatoriamente per le stesse 
risorse e quindi sono obbligati a combattere tra di loro, sia 
con la violenza che con la frode (25), esattamente come la 
biologia scientifica moderna ci mostra che fanno gli altri 
animali. 


Quindi, se gli esseri umani fossero uguali, anzi identici, tra 
di loro, non cambierebbe niente, perché anche in tal caso 
continuerebbero a competere obbligatoriamente per le stesse 
risorse.» (11) 


Da un punto di vista scientifico, ovvero quello della 
biologia scientifica moderna, l’idea delirante del 
meticciato obbligatorio è sbagliata non solo perché non è 
affatto vero che l’uguaglianza fisica porterebbe alla 
scomparsa dei conflitti, come pensa erroneamente la setta 
dell’élite globalista sulla base di ciò che erroneamente 
scrisse in Praktischer Idealismus (1925) il Conte Richard 
Coudenhove-Kalergi (7, 10, 11), ma anche perché, se essa 
venisse messa in pratica realmente (e ciò non avverrà mai, 
in quanto è in assoluto contrasto con i principi della 
selezione sessuale scoperta da Charles Darwin, uno dei 
più grandi geni dell’umanità, 13), causerebbe nel tempo 
una enorme riduzione del gene pool della specie Homo 
sapiens e per conseguenza si verrebbe a creare un enorme 
rischio di estinzione del genere umano (7, 10, 11). Non è 
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quindi azzardato affermare che a questo riguardo i 
mondialisti intendono commettere un crimine contro 
l’umanità di eccezionale e terrificante gravità. 


Ecco infatti cosa riporta sull’argomento l’Enciclopedia 
Britannica: 


«The ability of a population to adapt and evolve is thought 
to be influenced in part by the size of its gene pool. A large 
and diverse gene pool, for example, may improve a 
population’s chances for future adaptation to changing 
environmental conditions. Populations with smaller, 
narrower gene pools, on the other hand, may be less 
successful when confronted with swift environmental 
change.» (14) 


Tutto ciò dimostra in modo lampante e definitivo che 
l’ideologia mondialista (in inglese ideology of globalism) 
è basata su concetti contrari alla scienza e alla Ragione e 
inoltre che l'Occidente (e quindi il mondo intero) è 
attualmente nelle mani di “una setta di pazzi illuminati e 
fanatici”. 


1) L’ultimo chiodo sulla bara del climate change 
12 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/12/lultimo- 
chiodo-sulla-bara-del-climate-change/ 


2) Intervista a Giulio Tremonti sugli effetti politici del 
coronavirus 
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13 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/13/intervista-a- 
giulio-tremonti-sugli-effetti-politici-del-coronavirus/ 


3) Voce “setta” dell’ Enciclopedia Treccani 
data di consultazione: 18 febbraio 2020 
http://www.treccani.it/enciclopedia/setta/ 
4) Voce “setta” di Wikipedia in italiano 
data di consultazione: 18 febbraio 2020 
https://it.wikipedia.org/wiki/Setta 

5) Voce “setta” di Wikipedia in inglese 
data di consultazione: 18 febbraio 2020 


https://en.wikipedia.org/wiki/Sect 


6) Discours de Nicolas Sarkozy à l’Ecole polytechnique le 
17 décembre 2008 


25 maggio 2009 


https://aphec.fr/?article376 


7) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronavirus 


11 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 


8) Papa Francesco: “La xenofobia distrugge anche il 
popolo di Dio” 
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25 settembre 2019 


https://www.repubblica.it/vaticano/2019/09/25/news/ 


papa francesco la xenofobia distrugge anche il popolo d 
i dio -236862828/ 


9) Cè l’Africa nel nostro futuro 
6 agosto 2017 


http://espresso.repubblica.it/opinioni/vetro-soffiato/ 
2017/08/02/news/c-e-l-africa-nel-nostro-futuro-1.307312 


10) Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 
15 febbraio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che- 
ha-scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 

11) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


12 febbraio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


12) Ci sarebbe anche un altro motivo per cui la setta 
dell’élite globalista vuole imporre il meticciato a tutti gli 
esseri umani (tranne, beninteso, all’élite globalista stessa), 
ma non ne parlerò, date l’assurdità scientifica e la bassezza 
etica di tale argomento, vedi a questo proposito ciò che 
scrisse Richard Coudenhove-Kalergi in Praktischer 
Idealismus a pag. 21 dell’edizione originale del 1925: 
«Pertanto, i meticci combinano spesso la mancanza di 
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carattere, la mancanza di inibizioni, la debolezza di volontà, 
l’incostanza, l’empietà e l’infedeltà con l’obiettività, la 
versatilità, la vivacità spirituale, l’assenza di pregiudizi e 
l’apertura di nuovi orizzonti.» (traduzione che ho riportato 
nel mio post della nota 10). 


13) «This leads me to say a few words on what I have called 
Sexual Selection.» 


Charles Darwin, The origin of species by means of natural 
selection, or the preservation of favoured races in the 
struggle for life, Sixth Edition, with additions and 
corrections to 1872, London: John Murray, Albemarle 
Street, 1876 (final text), Chapter IV, p. 69 


darwin-online.org.uk/converted/pdf/1876 Origin F401.pdf 


È anche disponibile su questo sito la traduzione italiana del 
1875 a cura di Giovanni Canestrini, ma al momento in cui 
scrivo (18 febbraio 2020) è possibile solo leggerla. È 
possibile scaricarla, grazie all’opera meritoria di Google, a 
questo indirizzo: 


https://books.google.it/books/download/ 

Sulla origine delle specie per elezione.pdf? 
id=zT5KAAAAYAAJ&hl=it&output=pdf&sig=ACfU3U1G 
XO eQm-wuTgviA u64a ixYcyw 


Da notare che il Canestrini tradusse infelicemente 
“selection” con “elezione”. 


14) Voce “gene pool” dell’ Enciclopedia Britannica 


data di consultazione: 18 febbraio 2020 
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https://www.britannica.com/science/gene-pool 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perché l’Italia è il primo paese 

dell’ Occidente per numero di contagiati 
dal coronavirus? 

23 febbraio 2020 


A dir la verità, nel momento in cui scrivo (23 febbraio 2020, 
ore 8 e 30 a. m., Central European Time), la situazione 
dell’Italia è ancora peggiore, non si tratta soltanto di essere 
il primo paese dell’Occidente per numero di contagiati dal 
coronavirus: i contagiati in Italia sono 79 e in tutto il mondo 
ci superano soltanto la Cina (76936), la nave Diamond 
Princess ormeggiata nel porto di Yokohama, che è un caso a 
parte (634), la Corea del Sud (556), il Giappone (135) e 
Singapore (85). 


Vedi infatti qui: 


Coronavirus COVID-19 Global Cases by Johns Hopkins 
CSSE 


https://gisanddata.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/ 
index.html#/bda7594740fd40299423467b48e9ecf6 


In questa triste classifica, dopo di noi c'è Hong Kong (70), 
Thailandia (35) e USA (35). 


Da notare che la Russia, che ha un confine con la Cina 
lungo 4000 km e qualcosa, ha solo 2 contagiati! 


Ma limitiamoci al solo Occidente: perché l’Italia è il 
primo paese dell’Occidente per numero di contagiati dal 
coronavirus? 


Vediamo cosa dice a questo proposito Walter Ricciardi: 


538 


«Come mai in Italia i contagiati sono aumentati di colpo? 
«E’ un caso da manuale, in cui una o più persone vengono 
contagiate da chi arriva da un luogo di epidemia, e poi ci 
sono dei contagiati secondari con lo stesso tempo di 
incubazione. Paghiamo il fatto di non aver messo in 
quarantena da subito gli sbarcati dalla Cina. Abbiamo chiuso 
i voli, una decisione che non ha base scientifica, e questo 
non ci ha permesso di tracciare gli arrivi, perché a quel 
punto si è potuto fare scalo e arrivare da altre località. 
Inoltre, quando vengono contagiati i medici significa che 
non si sono messe in campo le pratiche adatte, oltre al fatto 
che il virus è molto contagioso. Francia, Germania e 
Regno Unito seguendo l’Oms non hanno bloccato i voli 
diretti e hanno messo in quarantena i soggetti a rischio, 
inoltre hanno una catena di comando diretta, mentre da 
noi le realtà locali vanno in ordine sparso [il neretto è 
mio]».» (1) 


Se anche le realtà locali italiane funzionano male, questo 
vuol dire che non funziona tutta la catena di comando 
italiana, non soltanto il governo Conte II (che 
quest’ultimo non funzioni è palese a tutti). 


Perché tutta la catena di comando dello Stato italiano ha 
dimostrato di essere incompetente nei riguardi del 
coronavirus? 


La spiegazione è la seguente. 


Da anni scrivo che l’Italia ha due mali, un male antico e 
un male moderno (2, 3). 
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Il male antico dell’Italia consiste nel fatto innegabile, ma 
da tutti negato (tranne da me), che lo Stato italiano soltanto 
formalmente è uno Stato: sostanzialmente è un sistema 
associato Stato-Chiesa (i Patti Lateranensi del 1929, che 
mai e poi mai avrebbero dovuto essere stipulati, nel 1947 
furono addirittura inseriti nella Costituzione della 
Repubblica italiana per volontà di Alcide De Gasperi e di 
Palmiro Togliatti). Non essendo lo Stato italiano un vero 
Stato, ma bensì un sistema associato Stato-Chiesa, esso non 
è in grado di usare pienamente e senza remore il potere 
della forza fisica, potere che, come scrisse elegantemente 
Max Weber, è il “mezzo specifico” dello Stato (2, 3, 4, 5). 
Quindi il cosiddetto Stato italiano non ha il potere della 
forza fisica sufficiente a imporre l’interesse pubblico 
sopra gli interessi privati, attraverso la giustizia (6). Il 
risultato finale è che in Italia qualsiasi catena di 
comando dello Stato funziona poco e male. 


In un mio saggio di una decina di anni fa ho scritto: 


«Che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza 
fisica spiega l’estremo contrasto (altrimenti inspiegabile) tra 
il malfunzionamento (che può raggiungere livelli grotteschi) 
di qualsiasi cosa in Italia sia dello Stato e i successi 
notevolissimi, a livello di primati mondiali, di alcuni settori 
dell’industria privata italiana: perché la catena di comando 
di questi settori funziona per mezzo del potere economico e 
non per mezzo del potere della forza fisica, che nella cultura 
italiana è indisponibile, è inibito. 

Infatti qualsiasi attività collettiva umana che abbia uno 
scopo ha bisogno di una catena di comando, esattamente 


540 


come un’orchestra ha bisogno di un direttore. Anche quelle 
attività che a prima vista sembrano non averla, in realtà, a 
ben guardare, ce l’hanno.» (7) 


x 


Il male moderno dell’Italia è costituito dall’ideologia 
mondialista e dall'Unione Europea, che è la punta di 
diamante, la realizzazione più avanzata, di tale ideologia (2, 
3). 


P.S. (24 febbraio 2020, ore 00.30 a. m., Central European 
Time): adesso l’Italia è il terzo paese al mondo per 
numero di contagiati dal coronavirus (155 contagiati), 
dopo la Cina e la Corea del Sud (la nave Diamond Princess 
non è un paese). 


1) Coronavirus, Walter Ricciardi dell’Oms: “Grave errore 
non mettere in quarantena le persone arrivate in Italia dalla 
Cina” 

L’accusa: «Una scelta non scientifica, entro due settimane 
sapremo se saremo difronte a un’epidemia» 


23 febbraio 2020 


https://www.lastampa.it/cronaca/2020/02/23/news/ 
coronavirus-walter-ricciardi-dell-oms-grave-errore-non- 


mettere-in-quarantena-le-persone-arrivate-in-italia-dalla- 
cina-1.38504030 


2) I mali dell’Italia non si limitano all’euro 
30 agosto 2012 
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https://luigicocola.wordpress.com/2012/08/30/i-mali- 
dellitalia-non-si-limitano-alleuro/ 


3) Due verità misconosciute che il popolo italiano dovrebbe 
sapere 


24 settembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/24/due-verita- 
misconosciute-che-il-popolo-italiano-dovrebbe-sapere/ 


4) «1.10 Il collasso cronico dello Stato italiano 


Il tabù cristiano della forza depotenzia lo Stato italiano, che 
come tutti gli Stati funziona per mezzo del potere della forza 
fisica, riducendolo a poco più di una mera apparenza. 
Lo Stato italiano esiste dal punto di vista della forma, non 
esiste dal punto di vista della sostanza. 
È uno Stato cronicamente collassato, uno Stato senza forza, 
uno Stato senza sovranità, uno Stato depotenziato. 
Usando la simbologia biblica di Hobbes (16), si può definire 
lo Stato italiano come un leviatano senza spada.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com., 2012, 
pagg. 28-29 


5) «La forza non è, ovviamente, il mezzo normale o unico 
dello stato, nemmeno per idea, ma è il suo mezzo specifico. 
Proprio oggi il rapporto tra Stato e forza appare 
particolarmente intimo. In passato, le più disparate 
associazioni, a partire da quella familiare, hanno conosciuto 
la forza fisica come mezzo del tutto normale. Oggi, invece, 
dovremo dire che lo Stato è quella comunità umana che 
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all’interno di un determinato territorio — questo del 
«territorio» costituisce un segno distintivo — rivendica per sé 
(con successo) il monopolio dell’uso legittimo della forza 
fisica.» 


Max Weber, La politica come professione, Armando, Roma, 
2005 (trad. it. di Politik als Beruf, Klett, Stuttgart, 1995), 
pagg. 32-33 


6) Come scrisse Noberto Bobbio, “le due funzioni 
essenziali” dello Stato sono “la milizia e i tribunali”: 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società — Frammenti di un 
dizionario politico, Einaudi, Torino, 1995, pag. 124 


7) Luigi Cocola, op. cit., pag. 21 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


543 


L’Italia è il terzo paese al mondo per 
numero di contagiati dal coronavirus 
25 febbraio 2020 


Al momento in cui scrivo (25 febbraio 2020, ore 11 e 30 a. 
m., Central European Time), l’Italia è il terzo paese al 
mondo (e di gran lunga il primo paese dell’Occidente) 
per numero di contagiati dal coronavirus (270). 


I dati sono forniti dalla Johns Hopkins University al 
seguente indirizzo: 


https://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/ 
bda7594740fd40299423467b48e9ecf6 


Ecco uno screenshot preso alla data surriportata (“Others” è 
la nave Diamond Princess, che non è un paese). 


Nel precedente post (1) ho riportato la mia spiegazione di 
questo primato negativo dell’Italia: perché, come scrivo da 
anni, lo Stato italiano è uno Stato cronicamente 
collassato (2), un eufemismo per non dire che lo Stato 
italiano è uno Stato fallito. 


Lo Stato, al contrario di ciò che pensa erroneamente l’élite 
globalista, ha il compito fondamentale di proteggere la 
comunità di cui è espressione: è la teoria protezionistica 
dello Stato, in inglese “the protectionist theory of the 
state”, di cui scrisse Karl Popper (che non era affatto un 
mondialista) nella sua famosa opera di filosofia politica La 
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società aperta e i suoi nemici, in inglese The Open Society 
and its Enemies (3, 4, 5). 


La spiegazione data dal governo Conte II è invece che 
questo primato negativo dell’Italia sia dovuto 
semplicemente al fatto che in Italia sono stati effettuati molti 
più test rispetto agli altri paesi dell’Occidente: si tratta di 
una spiegazione facilmente smentibile, perché essa implica 
che gli altri paesi dell'Occidente dovrebbero presentare col 
passare dei giorni un numero di casi simile a quello 
dell’Italia, cosa che al momento non sta affatto avvenendo. 


Vedremo nei prossimi giorni. 


Da sottolineare che non si tratta di una questione teorica, ma 
di “migliaia di morti” come ha detto Walter Ricciardi: 


«Walter Ricciardi, membro del comitato esecutivo 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) è tornato a 
parlare dell’emergenza coronavirus. Infatti, dopo aver 
ribadito la necessità di mettere in quarantena coloro che 
provenivano dalla Cina, il professore ha spiegato che “se il 
Coronavirus si diffonde come l’influenza stagionale, avremo 
migliaia di morti”. Il Covid-19 infatti, ha un tasso di 
mortalità superiore a qualsiasi altra influenza stagionale... 


...£Il Covid-19 non è come una normale influenza, ha un 
tasso di mortalità più alto”. Walter Ricciardi torna a fare 
chiarezza sul coronavirus, avvertendo i cittadini che la 
malattia passa da un tasso di mortalità pari allo 0,2% di 
influenza stagionale, a circa il 3% di possibilità di 
morire.» 
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Coronavirus, Walter Ricciardi: “Tasso di mortalità pari al 
3% »” 


25 febbraio 2020 


https://it.notizie.vahoo.com/coronavirus-walter-ricciardi- 
tasso-di-084729869.htm] 


P.S. 26 febbraio 2020: è lo stesso Walter Ricciardi a 
smentire la spiegazione data dal governo Conte II (più 
contagiati in Italia perché in Italia sono stati fatti molti più 
test). 


Ecco infatti una sua frase riportata dal sito quotidiano.net: 


“la Francia ha fatto 300 tamponi, noi 4.000, e il Regno 
Unito 6.000, ma con una metodologia e seguendo un 
protocollo rigoroso” 


Coronavirus in Italia, Ricciardi: “Ridimensionare 
l’allarme” 


25 febbraio 2020 


https://www.quotidiano.net/cronaca/coronavirus-italia- 
1.5046069 


Da tenere presente che al momento in cui scrivo (26 
febbraio 2020, ore 19.05, Central European Time), il 
numero di contagiati del Regno Unito è 13, mentre quello 


dell’Italia è 374 (dati riportati dalla Johns Hopkins 
University). 
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1) Perché l’Italia è il primo paese dell’Occidente per 
numero di contagiati dal coronavirus? 


23 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/23/perche-litalia- 


e-il-primo-paese-delloccidente-per-numero-di-contagiati- 
dal-coronavirus/ 


2) «1.10 Il collasso cronico dello Stato italiano 


Il tabù cristiano della forza depotenzia lo Stato italiano, che 
come tutti gli Stati funziona per mezzo del potere della forza 
fisica, riducendolo a poco più di una mera apparenza. 
Lo Stato italiano esiste dal punto di vista della forma, non 
esiste dal punto di vista della sostanza. 
È uno Stato cronicamente collassato, uno Stato senza forza, 
uno Stato senza sovranità, uno Stato depotenziato. 
Usando la simbologia biblica di Hobbes (16), si può definire 
lo Stato italiano come un leviatano senza spada.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com., 2012, 
pagg. 28-29 


3) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale II 


9 luglio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/09/l0- 
spettacolare-e-stupefacente-rimbecillimento- 
dellintellighenzia-occidentale-ii/ 
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4) «Tornando ora alla storia di questi movimenti, sembra 
che la teoria protezionistica dello stato sia stata formulata 
per la prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 2003, seconda edizione 
(trad. it. di The Open Society and its Enemies — The Spell of 
Plato, vol. I, Routledge & Kegan Paul, quinta edizione 
riveduta del 1966, ristampata nel 1969), pag. 148 


5) «Returning now to the history of these movements, it 
seems that the protectionist theory of the state was first 
proffered by the Sophist Lycophron, a pupil of Gorgias.» 


K. R. Popper, The Open Society and Its Enemies, Volume I, 
The Spell of Plato, Routledge & Kegan Paul, Fifth edition 
(revised) 1966, Reprinted 1974, p. 114 


https://archive.org/details/in.ernet.dli.2015.187315/page/ 
n124/mode/2up 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Adesso è impossibile negare che l’Italia sia 
un’anomalia 
27 febbraio 2020 


Il coronavirus, o meglio il virus denominato SARS-CoV-2, 
il virus che causa la malattia denominata COVID-19, è un 
virus prodigioso: non solo ha smascherato l’irrazionalità, 
l’erroneità e la stupidità dell’utopia globalista, come ho 
scritto in un precedente post (1), un’utopia che va contro i 
principi della natura, della biosfera e della biologia, in 
quanto vuole eliminare i confini, le barriere, le nicchie 
ecologiche, della specie Homo sapiens, proprio ciò che ne 
permette la sopravvivenza (2, 3), ha anche smascherato la 
finzione che l’Italia non sia un’anomalia, la finzione che lo 
Stato italiano non sia uno Stato cronicamente collassato, 
cioè uno Stato fallito, come scrivo da anni (4, 5). 


Adesso è impossibile negare che l’Italia sia un’anomalia: 
l’anomalia dell’Italia è evidente a tutto il mondo, a tutti gli 
italiani e a tutti i non italiani. 


Infatti come diavolo è possibile che un paese assai lontano 
dall’origine dell’epidemia da coronavirus, origine che è la 
città della Cina chiamata Wuhan, sia il terzo paese al 
mondo (e di gran lunga il primo paese dell’Occidente) 
per numero di contagiati dal coronavirus (6)? 


La spiegazione è una sola: lo Stato italiano, essendo uno 
Stato cronicamente collassato, non può reagire in modo 
rapido ed efficace a imprevisti come l’epidemia da 
coronavirus, perché qualsiasi catena di comando dello 
Stato italiano funziona poco e male (4, 7). 
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1) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronavirus 


11 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 


2) Ecco cosa scrisse Mark Zuckerberg il 22 giugno 2017 
nel suo famoso discorso Bringing the World Closer 
Together: 


«For the past decade, we've focused on making the world 
more open and connected. We're not done with that. But I 
used to think that if we just gave people a voice and helped 
them connect, that would make the world better by itself. In 
many ways it has. But our society is still divided. Now I 
believe we have a responsibility to do even more. It°s not 
enough to simply connect the world, we must also work to 
bring the world closer together... 


...For the past 10 years, our mission has been to make the 
world more open and connected. We will always work to 
give people a voice and help us stay connected, but now we 
will do even more. Today, we're expanding our mission to 
set our course for the next 10 years. 


The idea for our new mission is: “bring the world closer 
together”. 


Our full mission statement is: give people the power to build 
community and bring the world closer together. That reflects 
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that we can’t do this ourselves, but only by empowering 
people to build communities and bring people together. 


Our lives are all connected. In the next generation, our 
greatest opportunities and challenges we can only take on 
together — ending poverty, curing disease, stopping climate 
change, spreading freedom and tolerance, stopping 
terrorism. No single group or even country can do that 
alone. We have to build a world where people come together 
to take on these big meaningful efforts.» 


22 giugno 2107 
Bringing the World Closer Together 


www.facebook.com/notes/mark-zuckerberg/bringing-the- 
world-closer-together/10154944663901634/ 


3) Stato di natura, Mark Zuckerberg e Dennis Prager 
7 agosto 2017 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/08/07/stato-di- 
natura-mark-zuckerberg-e-dennis-prager/ 


4) «Il male antico dell’Italia consiste nel fatto innegabile, 
ma da tutti negato (tranne da me), che lo Stato italiano 
soltanto formalmente è uno Stato: sostanzialmente è un 
sistema associato Stato-Chiesa (i Patti Lateranensi del 1929, 
che mai e poi mai avrebbero dovuto essere stipulati, nel 
1947 furono addirittura inseriti nella Costituzione della 
Repubblica italiana per volontà di Alcide De Gasperi e di 
Palmiro Togliatti). Non essendo lo Stato italiano un vero 
Stato, ma bensì un sistema associato Stato-Chiesa, esso non 
è in grado di usare pienamente e senza remore il potere della 
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forza fisica, potere che, come scrisse elegantemente Max 
Weber, è il “mezzo specifico” dello Stato (2, 3, 4, 5). Quindi 
il cosiddetto Stato italiano non ha il potere della forza fisica 
sufficiente a imporre l’interesse pubblico sopra gli interessi 
privati, attraverso la giustizia (6). Il risultato finale è che in 
Italia qualsiasi catena di comando dello Stato funziona poco 
e male.» 


Perché l’Italia è il primo paese dell’Occidente per numero 
di contagiati dal coronavirus? 


23 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/23/perche-litalia- 


e-il-primo-paese-delloccidente-per-numero-di-contagiati- 
dal-coronavirus/ 


5) «1.10 Il collasso cronico dello Stato italiano 


Il tabù cristiano della forza depotenzia lo Stato italiano, che 
come tutti gli Stati funziona per mezzo del potere della forza 
fisica, riducendolo a poco più di una mera apparenza. 
Lo Stato italiano esiste dal punto di vista della forma, non 
esiste dal punto di vista della sostanza. 
È uno Stato cronicamente collassato, uno Stato senza forza, 
uno Stato senza sovranità, uno Stato depotenziato. 
Usando la simbologia biblica di Hobbes (16), si può definire 
lo Stato italiano come un leviatano senza spada.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com., 2012, 
pagg. 28-29 
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6) L’Italia è il terzo paese al mondo per numero di 
contagiati dal coronavirus 


25 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/25/litalia-e-il- 


terzo-paese-al-mondo-per-numero-di-contagiati-dal- 
coronavirus/ 


7) «Che lo Stato funzioni per mezzo del potere della forza 
fisica spiega l'estremo contrasto (altrimenti inspiegabile) tra 
il malfunzionamento (che può raggiungere livelli grotteschi) 
di qualsiasi cosa in Italia sia dello Stato e i successi 
notevolissimi, a livello di primati mondiali, di alcuni settori 
dell’industria privata italiana: perché la catena di comando 
di questi settori funziona per mezzo del potere economico e 
non per mezzo del potere della forza fisica, che nella cultura 
italiana è indisponibile, è inibito. 

Infatti qualsiasi attività collettiva umana che abbia uno 
scopo ha bisogno di una catena di comando, esattamente 
come un’orchestra ha bisogno di un direttore. Anche quelle 
attività che a prima vista sembrano non averla, in realtà, a 
ben guardare, ce l’hanno.» 


Luigi Cocola, op. cit., pag. 21 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Coronavirus: l’Italia è il terzo paese al 
mondo per contagiati e il secondo per 
morti 

4 marzo 2020 


Nel momento in cui scrivo, 4 marzo 2020, ore 08:56 a. m., 
Central European Time, l’Italia è il terzo paese al mondo 
per contagiati da coronavirus (2.502) e il secondo per 
morti (79). 


I dati a cui mi riferisco sono forniti dalla Johns Hopkins 
University al seguente indirizzo: 


https://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/ 
bda7594740fd40299423467b48e9ecf6 


Allego sotto alcuni screenshot. 


Per quanto riguarda i contagiati l’Italia è preceduta dalla 
Cina (80.270) e dalla Corea del Sud (5.328), per quanto 
riguarda i morti l’Italia è preceduta dalla Cina (2.871). 


Nella stessa data, nel Regno Unito i contagiati sono 51 e non 
ci sono morti, in Germania i contagiati sono 203 e non ci 
sono morti, in Francia i contagiati sono 212 e i morti sono 4, 
in Spagna i contagiati sono 165 e i morti sono 1. 


Questi numeri smentiscono la tesi autoassolutoria del 
governo Conte II, tesi di cui ho scritto nel mio post del 25 
febbraio, secondo la quale ci sono più contagiati in Italia 
perché in Italia sono stati fatti molti più test. 
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Nessuno può negare che il disastro italiano relativo al 
coronavirus, disastro a cui sta assistendo tutto il mondo, 
sia, solo e unicamente, di origine politica. 


Il problema dell’Italia è, solo e unicamente, politico. 


P.S. 4 marzo 2020, ore 11:31 a. m., Central European Time: 
i dati relativi all’Italia surriportati (forniti dalla Johns 
Hopkins University), cioè 2.502 contagiati e 79 morti, sono 
gli stessi indicati alla stessa data dal Ministero della Salute 
italiano: 


2.263 positivi, 79 deceduti, 160 guariti, che sono in totale 
2.502 contagiati. 


Allego screenshot. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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C’è un complotto internazionale contro 
l’Italia e gli italiani? 
6 marzo 2020 


A sentir parlare gli sciagurati membri del governo Conte II, 
ma anche a sentir parlare moltissimi italiani che non ne 
fanno parte, la conclusione a cui chi ascolta dovrebbe 
necessariamente arrivare è che ci sia un complotto 
internazionale contro l’Italia e gli italiani. 


Gli altri paesi ci accusano di essere l’anello debole della 
lotta all’epidemia, o meglio pandemia, da coronavirus! 


Sono essi in errore o siamo in errore noi italiani? 


È assai duro il risveglio della realtà: purtroppo gli italiani 
vivono da tempo in un universo parallelo nel quale l’Italia 
non ha difetti, anzi, al contrario, può vantare innumerevoli 
eccellenze, ha la Costituzione “più bella del mondo” 
(Roberto Benigni docet) e via discorrendo. 


Ma il coronavirus se ne infischia dell’universo parallelo 
in cui vivono gli italiani! 


Ho scritto in un mio saggio di una decina di anni fa: 


«Il popolo italiano, in conclusione, ha la tendenza a 
falsificare la realtà. Questa tendenza è stata descritta (ma 
non spiegata) da alcuni scrittori, sia italiani, per esempio 
Luigi Barzini, sia stranieri, per esempio Hans Magnus 
Enzensberger. 

Ecco un altro brano tratto da “Gli italiani”, che fu scritto a 
metà degli anni Sessanta: 
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“Il sospetto che quanto ci circonda in Italia possa talvolta 
essere una messa in scena è preoccupante. Empie d’angoscia 
gli adolescenti che hanno ricevuto un’educazione seria, 
quando crescono e se ne accorgono. Il piacere che gli 
stranieri provano nel nostro paese rimane amareggiato, 
quando essi prolungano il soggiorno, dai dubbi e dalla 
diffidenza.” 

(9, pag. 107) 

Leggiamo un brano di Enzensberger, scritto nel 1983: 
“Salgo sull’aereo a Francoforte e dopo un’ora atterro in un 
paesaggio assolutamente fantastico... in un paese che 
pullula di mitomani. Apro il primo giornale italiano che mi 
capita e già mi trovo in un gigantesco Luna Park... per 
cinquecento lire pagate all’edicola salgo sul trenino degli 
orrori. Dappertutto congiure, manipolatori, logge segrete, 
melodrammatici conflitti fra bande opposte, incomprensibili 
intrighi di palazzo... I fatti semplicemente svaniscono. La 
realtà diventa un romanzo a fumetti.”2 

(10, pag. 97) 

Enzensberger (che ha vissuto in Italia e la conosce molto 
bene) non potrebbe essere più esplicito: accusa gli italiani di 
essere mitomani. Cos'è un mitomane? È colui che per 
definizione falsifica la realtà.» 


Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com., 2012, 
pagg. 18-19 


È arrivato il momento che gli italiani si destino dai loro 
sogni e dalle loro fantasticherie autoconsolatorie: 
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bisogna guardare in faccia la realtà e cambiare l’Italia, 
che è la nostra patria, il nostro sommo bene. 


Essere patrioti non vuol dire negare la realtà, vuol dire 
lavorare per eliminare i problemi della patria, vuol dire 
combattere chi la vuole affossare (e sono parecchi, in 
Italia e fuori dall’Italia, per esempio in Vaticano). 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Coronavirus: l’Italia è il secondo paese al 
mondo sia per contagiati che per morti 
10 marzo 2020 


Ecco due screenshot presi il 9 marzo 2020, ore 23:28, 
Central European Time: 


https://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/ 
bda7594740fd40299423467b48e9ecf6 


http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 


Notare che sul sito del governo italiano (che attualmente è il 
governo Conte II) si è scelto di non mettere in evidenza i 
contagiati totali (che sono la somma delle tre voci riportate: 
7.985 positivi + 463 deceduti + 724 guariti = 9.172), il che, 
a mio parere, è una scelta ingannevole e biasimevole. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il Coronavirus è il diavolo? No, il diavolo 
siete voi globalisti! 
14 marzo 2020 


Il quotidiano globalista La Repubblica scrive che il 
Coronavirus è il diavolo: 


«Benvenuti nel tragico mondo del Covid 19, il diavolo, 
probabilmente. Un virus imprevedibile, beffardo e atroce, 
che sta infestando il pianeta ma che si è scelto, dopo un 
feroce assaggio in Cina, proprio l’Italia come avamposto da 
attaccare e, visti gli effetti, da mettere rapidamente in 
ginocchio. Dalla sua prima comparsa, il 21 febbraio a 
Codogno, ci ha messo venti giorni, un niente, per ridurci 
nella condizione prigioniera che stiamo sperimentando, 
ospedali pieni, città vuote, e nessuna previsione credibile su 
quanto sarà lungo l’incubo. Torneremo ad abbracciarci, ha 
detto il presidente del Consiglio. Ma fra quanto? E in quanti 
di meno?... 


...Il diavolo non guarda in faccia il nemico, sfiora con la 
punta della coda gente qualunque di tutte le età, stelle di 
Hollywood, scrittori di fama, generali, segretari di partito, 
giocatori della nostra serie A e della Nba statunitense. Tra 
gli effetti collaterali, sta ottenendo il tracollo delle Borse, 
l’annullamento della cultura non domestica (mostre, 
concerti, film, teatri, librerie), il rinvio dello sport fino a data 
da destinarsi, la cancellazione dell’Olimpiade (Tokyo 2020, 
24 luglio), che aspetta solo di essere annunciata. Era 
successo solo due volte, 1940 e 1944, ma c’era la guerra 
mondiale. Proprio come adesso. 


560 


Ed è toccato a noi l’onere di essere l’avamposto più 
scoperto e più ferito. Nessuno era pronto al diavolo. 
L’Italia meno di altri. Ne stiamo pagando un prezzo 
incalcolabile, in termini di tragedia umana e di catastrofe 
economica... 


...Chiusi nelle nostre case, circondati da un silenzio malato, 
abbandonati dalla comunità internazionale e persino respinti 
come portatori di virus, siamo un popolo di vittime di un 
esperimento mai sperimentato. Viviamo sospesi sull’orlo di 
un abisso. Ci vorrà molta responsabilità e moltissima cura, 
da parte di chi guida il Paese, per evitare che l’estrema 
emergenza, culminata nell’isolamento forzato appena 
cominciato, non si trasformi in disperazione, l’obiettivo 
ultimo del diavolo [il neretto è mio].» 


Coronavirus, la coda del diavolo 

L’editoriale. È toccato a noi l’onere di essere l’avamposto 
più scoperto e più ferito. Nessuno era pronto al diavolo. 
L’Italia meno di altri. Ne stiamo pagando un prezzo 
incalcolabile, in termini di tragedia umana e di catastrofe 
economica. E non sembra che l’Unione europea, di cui 
siamo soci fondatori, e la Banca centrale, gestione Lagarde, 
ci stiano dando una mano. Piuttosto, il contrario 


di Carlo Verdelli 
12 marzo 2020 


https://www.repubblica.it/cronaca/2020/03/12/news/ 


la coda del diavolo coronavirus bce lagarde italia covid 
19 calcio-251122728/ 


Siete voi globalisti il diavolo, non il coronavirus. 
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Siete voi globalisti che ci avete portato a questo immane 
disastro. 


Come ho scritto in un post precedente: 


«Oggi l’epidemia causata dal coronavirus smaschera 
l’irrazionalità dell’ideologia globalista: il mondialismo è 
contro la Ragione, come scrivo da tempo (3), anzi 
possiamo a buon diritto affermare che trattasi di 
un’ideologia assolutamente stupida.» (1) 


E ancora: 


«Il coronavirus, o meglio il virus denominato SARS-CoV- 
2, il virus che causa la malattia denominata COVID-19, è 
un virus prodigioso: non solo ha smascherato 
l’irrazionalità, l’erroneità e la stupidità dell’utopia 
globalista, come ho scritto in un precedente post (1), 
un’utopia che va contro i principi della natura, della biosfera 
e della biologia, in quanto vuole eliminare i confini, le 
barriere, le nicchie ecologiche, della specie Homo sapiens, 
proprio ciò che ne permette la sopravvivenza (2, 3), ha 
anche smascherato la finzione che l’Italia non sia 
un’anomalia, la finzione che lo Stato italiano non sia uno 
Stato cronicamente collassato, cioè uno Stato fallito, 
come scrivo da anni (4, 5).» (2) 


1) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronavirus 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 
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2) Adesso è impossibile negare che l’Italia sia un'anomalia 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/27/adesso-e- 
impossibile-negare-che-litalia-sia-unanomalia/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Coronavirus in Italia, 15 marzo 2020 
15 marzo 2020 


Screenshot presi il 15 marzo 2020, ore 11:14 a. m., Central 
European Time. 


I dati sono forniti dalla Johns Hopkins University al 
seguente indirizzo: 


https://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/ 
bda7594740fd40299423467b48e9ecf6 


AI 15 marzo 2020 l’Italia è sempre il secondo paese al 
mondo sia per contagiati (21.157) che per morti (1.441), 
dopo la Cina. 


Gli altri paesi europei sono a grande distanza: 
Spagna — 6.391 contagiati e 196 morti 
Germania — 4.585 contagiati e 9 morti 

Francia — 4.469 e 91 morti 

Regno Unito — 1.140 contagiati e 21 morti 


N.B.: Non bisogna dimenticare San Marino (80 contagiati e 
5 morti) e il Vaticano (1 contagiato e 0 morti). 
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Con il coronavirus la natura si è ribellata 
al mondialismo 
18 marzo 2020 


Dato che il genere umano si è intestardito, molto 
stupidamente, a portare avanti un suo progetto molto stupido 


(1, 2), cioè il mondialismo, la natura si è ribellata e ha 
detto basta, usando il coronavirus. 


Ma vedo e sento individui, evidentemente privi di 
intelligenza, che continuano a recitare le loro assurde e 
ridicole litanie sul mondialismo e sull’ Unione Europea, che 
è il work in progress più avanzato del mondialismo, la sua 
punta di diamante. 


Svegliatevi! La natura si è ribellata. Non c’è più niente da 
fare. 


E superata la pandemia del coronavirus, perché prima o poi 
questa pandemia finirà, la prossima volta potrebbe essere 
peggio, molto peggio, pensate ad esempio a un virus 
contagioso come il SARS-CoV-2, ma mortale come 
l’Ebola. 


È assolutamente sbagliato instaurare un Nuovo Ordine 
Mondiale privo di Stati e quindi di confini, allo stesso 
modo in cui è assolutamente sbagliato costruire navi prive 
di compartimenti stagni, prive cioè di 
compartimentazione. 


Oggi il coronavirus, cioè la natura, costringe i singoli paesi 
dell’Unione Europea a ripristinare i loro confini nazionali, li 
costringe a rinnegare, sia pure temporaneamente, lo scopo 
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supremo del mondialismo, quello di eliminare lo Stato dalla 
faccia della terra (3, 4). 


Ma ciò significa ammettere che lo Stato serve, che lo 
Stato non può essere eliminato! 


Ci sono limiti progettuali (sia per quanto riguarda gli Stati, 
sia per quanto riguarda le navi) che il genere umano non può 
violare, perché sono limiti imposti dalla Ragione. 

E i limiti imposti dalla Ragione sono i limiti imposti dalla 
natura, perché la natura è l’ordine necessario 
dell’universo, ordine necessario che la Ragione ha il 
compito di capire. 


1) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronavirus 


11 febbraio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 

2) Adesso è impossibile negare che l’Italia sia un’anomalia 
27 febbraio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/27/adesso-e- 
impossibile-negare-che-litalia-sia-unanomalia/ 


3) «As a growing number of countries close their borders to 
fight the coronavirus pandemic, the European system of 
open internal borders — a cornerstone of European 
integration — is on the brink of collapse. 
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The so-called Schengen Area, which comprises 26 European 
countries, entered into effect in 1995 and abolishes the need 
for passports and other types of control at mutual borders. It 
is a key practical and symbolic achievement of European 
integration and is now falling apart. 


In a move packed with political significance, Germany, the 
largest and most powerful country in the European Union, 
on March 16 introduced controls on its borders with Austria, 
Denmark, France, Luxembourg and Switzerland after it 
registered 1,000 new cases of Coronavirus Disease 2019 
(COVID-19) in just one day. 


Anyone without a valid reason to travel, German Interior 
Minister Horst Seehofer said, would be turned away at the 
borders. Travelers with symptoms of COVID-19 would be 
refused entry as well. German citizens and anyone with a 
residence permit, however, will be allowed to reenter 
Germany. 


“Protecting our population also requires measures to reduce 
the risk of infection from global travel,” Seehofer said. “We 
are dealing with a very aggressive and fast-spreading virus. 
We will have to deal with it for months. As long as there is 
no European solution, you have to act in the interest of your 
own people.” 


The decision to impose border controls represents a major 
reversal by the German government. Just a few days earlier, 
on March 11, German Chancellor Angela Merkel said, “In 
Germany, we believe that border closings are not the answer 
to fight the spread of the Covid-19 epidemic.” Her sentiment 
was echoed later that day by German Health Minister Jens 
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Spahn, who stated, “We are not going to get rid of the virus 
by closing our borders. The virus is already with us and we 
have to get used to the idea.” 


On March 15, the German newspaper Bild reported that 
Merkel was still blocking all attempts by members of her 
cabinet to impose border controls. The infighting, however, 
had cost Germany valuable time in trying to contain the 
spread of the virus. 


Writing for the influential German blog Tichys Einblick, 
commentator Ferdinand Knauss, explained that Merkel was 
blocking border controls because the dogma of open borders 
is an ideological pillar of Merkelism...» 


Coronavirus: Europe ‘Open Borders’ System Faces 
Collapse 


17 marzo 2020 


https://www.gatestoneinstitute.org/15751/coronavirus- 
europe-open-borders 

4) «Update (0200ET): Leaders of the 26 European countries 
that are part of what is normally a free-movement zone also 
agreed Tuesday to shut their external borders to most 
nonresidents for the first time. 


“We are faced with a serious crisis, an exceptional one in 
terms of magnitude and nature,” European Council 
President Charles Michel said late Tuesday. 


“We want to push back this threat. We want to slow down 
the spread of this virus.” 
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Other leaders phrased it in martial terms: “We are at war,” 
French President Emmanuel Macron said Monday. 


Until last week, citizens of the E.U. could move across the 
continent with ease, even as the virus slowly spread across 
its population. Just as a resident of Maryland can easily pack 
bags and head to Virginia, so, too, could a Pole cross into 
Germany. 


But no more.» 


Europe’ ‘Open Borders’ System Faces Collapse Amid 
Covid-19 Outbreak 


18 marzo 2020 


https://www.zerohedge.com/political/europes-open-borders- 
system-faces-collapse-amid-covid-19-outbreak 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le parole di Henry Kissinger sono un 
esempio perfetto del rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale che perdura 
da ben tre secoli 

10 aprile 2020 


Sono ormai defunti David Rockefeller e Zbigniew 
Brzezinski, gli altri due grandi vecchi del mondialismo 
americano, ma Henry Kissinger è ancora in vita e continua 
a esternare la narrazione del mondialismo, il delirio 
culturale mondialista (1). 


Ecco cosa Kissinger ha scritto pochi giorni fa: 


«Third, safeguard the principles of the liberal world 
order [il neretto è mio]. The founding legend of modern 
government is a walled city protected by powerful rulers, 
sometimes despotic, other times benevolent, yet always 
strong enough to protect the people from an external enemy. 
Enlightenment thinkers [il neretto è mio] reframed this 
concept, arguing that the purpose of the legitimate state is to 
provide for the fundamental needs of the people: security, 
order, economic well-being, and justice. Individuals cannot 
secure these things on their own. The pandemic has 
prompted an anachronism, a revival of the walled city in an 
age when prosperity depends on global trade and movement 
of people. 


The world’s democracies need to defend and sustain 
their Enlightenment values [il neretto è mio]. A global 
retreat from balancing power with legitimacy will cause the 
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social contract to disintegrate both  domestically and 
internationally. Yet this millennial issue of legitimacy and 
power cannot be settled simultaneously with the effort to 
overcome the Covid-19 plague. Restraint is necessary on all 
sides—in both domestic politics and international 
diplomacy. Priorities must be established.» 


The Coronavirus Pandemic Will Forever Alter the World 
Order 


3 aprile 2020 


https://www.wsj.com/articles/the-coronavirus-pandemic- 
will-forever-alter-the-world-order-11585953005 


Tradotto in italiano: 


«In terzo luogo, salvaguardare i principi dell’ordine 
mondiale liberale [il neretto è mio]. La leggenda fondante 
del governo moderno è una città murata protetta da potenti 
governanti, a volte dispotici, altre volte benevoli, ma sempre 
abbastanza forti da proteggere il popolo da un nemico 
esterno. I pensatori illuministi [il neretto è mio] hanno 
riformulato questo concetto, sostenendo che lo scopo dello 
Stato legittimo è quello di provvedere ai bisogni 
fondamentali del popolo: sicurezza, ordine, benessere 
economico e giustizia. Gli individui non possono garantire 
queste cose da soli. La pandemia ha provocato un 
anacronismo, una rinascita della città murata in un’epoca in 
cui la prosperità dipende dal commercio globale e dalla 
circolazione delle persone. 


Le democrazie del mondo devono difendere e sostenere i 
loro valori illuministici [il neretto è mio]. Un ritiro globale 
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dall’equilibrio tra potere e legittimità farà sì che il contratto 
sociale si disintegri sia a livello nazionale che 
internazionale. Eppure questa questione millenaria di 
legittimità e di potere non può essere risolta 
contemporaneamente allo sforzo di superare la peste di 
Covid-19. È necessario un freno da tutte le parti, sia nella 
politica interna che nella diplomazia internazionale. Le 
priorità devono essere stabilite.» 


Parla Kissinger: “La pandemia cambierà per sempre 
l’ordine mondiale’ 


7 aprile 2020 


comedonchisciotte.org/parla-kissinger-la-pandemia- 
cambiera-per-sempre-lordine-mondiale/ 


Sarebbe troppo lungo analizzare punto per punto gli 
errori, le menzogne e i deliri contenuti nel suddetto 
virgolettato e sarebbe anche inutile: chiunque abbia letto 
ciò che scrivo da anni può farlo da sé. 


Qui delle parole di Henry Kissinger mi interessa soltanto 
sottolineare ciò che da tempo chiamo “mistificazione di 
origine lockiana” (2, 3, 4, 5), mistificazione consistente in 
questo concetto: l’ Illuminismo (“Enlightenment”), cioè la 
Ragione, conduce all’eliminazione dello Stato 
(eliminazione che è lo scopo supremo del mondialismo, 6). 


Invece la verità è questa: a condurre all’eliminazione dello 
Stato è la falsa ragione di John Locke (cfr. Two Treatises 
of Government, 1690), falsa ragione successivamente fatta 
propria da Jean-Jacques Rousseau (1712-1778) e da Henri 
de Saint-Simon (1760-1825), falsa ragione che non ha 
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niente a che fare con la vera Ragione, con l’Illuminismo, 
con la Weltanschauung scientifica e con la scienza (cfr. 
per esempio 7). 


Come ho scritto in un precedente post: 


«L’Occidente e il resto del mondo sono oggi al cospetto dei 
risultati del fallimento conclamato di ben tre secoli di 
filosofia politica: dai Two Treatises of Government di John 
Locke (1690) fino ai nostri giorni. 


In realtà il pastrocchio l’aveva combinato (volutamente e 
ingegnosamente) Thomas Hobbes una quarantina d’anni 
prima, col suo Leviathan, nel quale aveva confuso pro 
domo sua lo Stato con la forma di governo (1, 2). 


Il povero Locke, che notoriamente non ebbe il dono di una 
brillante intelligenza (Bertrand Russell, che era invece un 
genio assoluto, nella sua History of Western Philosophy ce 
lo fa capire molto bene, 3), non seppe districare la matassa 
ingarbugliata ad arte da Hobbes e se ne uscì con l’idiozia 
dello “state of Nature” come “a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation” (4), idiozia rinforzata 
nel Settecento da Jean-Jacques Rousseau, che era 
certamente intelligente, ma che in compenso era malato di 
mente (come ci informa Russell, 5)... 


...È ovvio che noi oggi viviamo in uno scenario politico di 
estrema difficoltà, esposti per giunta al terrificante pericolo 
di una guerra nucleare tra Nato e Russia (14, 15, 16), 
proprio perché questo scenario politico è il risultato di 
ben tre secoli di concezioni assurde e ridicole di filosofia 
politica. 
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A questo proposito, ho scritto più volte di “rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale” (17, 18).» (8) 


1) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


2) Il mondialismo e il nazionalismo sono il prodotto di due 
diverse Weltanschauung 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/04/02/il- 
mondialismo-e-il-nazionalismo-sono-il-prodotto-di-due- 
diverse-weltanschauung/ 

3) Joseph Stiglitz racconta menzogne e fa propaganda 
mondialista 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/05/11/joseph- 
stiglitz-racconta-menzogne-e-fa-propaganda-mondialista/ 
4) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 

5) Oggi il termine “neoliberalismo” è solo un 
mascheramento del mondialismo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/21/oggi-il- 


termine-neoliberalismo-e-solo-un-mascheramento-del- 
mondialismo/ 


6) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


7) Sull’idea errata che l’uguaglianza totale conduca alla 
pace nel mondo 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/02/12/sullidea- 


errata-che-luguaglianza-totale-conduca-alla-pace-nel- 
mondo/ 


8) Il fallimento di tre secoli di filosofia politica presenta 
oggi il conto 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/10/i1-fallimento- 
di-tre-secoli-di-filosofia-politica-presenta-oggi-il-conto/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Coronavirus: alla faccia dei globalisti (p.e. 
Bill Gates, Anthony Fauci, ecc. ecc.), 
sull’idrossiclorochina-azitromicina Donald 
Trump ha assolutamente ragione 

21 aprile 2020 


Il 21 marzo 2020 Donald Trump per la terapia del 
coronavirus ha caldamente raccomandato su Twitter 
l’idrossiclorochina associata all’azitromicina (due 
molecole ben note e di pochissimo costo, usate da decenni 
per altre patologie, i cui effetti collaterali sono quindi 
perfettamente conosciuti): 


«HYDROXYCHLOROQUINE & AZITHROMYCIN, taken 
together, have a real chance to be one of the biggest game 
changers in the history of medicine. The FDA has moved 
mountains — Thank You! Hopefully they will BOTH (H 
works better with A, International Journal of Antimicrobial 
Agents).....» (1) 


I globalisti lo hanno violentemente e lungamente accusato di 
propagandare farmaci non sperimentati in modo 
randomizzato per la terapia della COVID-19 (coronavirus 
disease 19), la procedura che giustamente si usa in 
condizioni normali, facendo finta di non capire che adesso 
non c’è il lungo tempo necessario per tale sperimentazione 
— la gente muore — e inoltre che non sarebbe etico (anzi 
sarebbe criminale!) nell’attuale pandemia somministrare un 
placebo al gruppo di controllo. 
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Come ha scritto un famoso studioso del campo, il Prof. 
Didier Raoult (2), il medico propugnatore della suddetta 
terapia (idrossiclorochina associata all’azitromicina): 


«Une définition a été baptisée, à la fin du XXe siècle, pour 
savoir s’il était autorisé de faire une étude randomisée, du 
nom barbare de « Clinical équipoise ». Cette notion introduit 
l’idée que l’on ne peut faire une étude randomisée que si 
l’on est certain qu’il n’existe pas de traitement efficace, 
sinon il n’est pas éthique, bien sar, de choisir 
l’expérimentation plutòt que le soin. Le premier devoir du 
médecin est le soin, et non l’expérimentation [il neretto è 
mio].» 


«L’éthique du traitement contre l’éthique de la 
recherche», le Pr Didier Raoult critique les «dérives» de la 
méthodologie (3) 


Ecco un video (del 14 aprile 2020) del Prof. Didier Raoult, 
Directeur de 1’ IHU Méditerranée Infection (4). 


https://youtu.be/5gMj6r9t-F4 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


Alla luce della letteratura oggi disponibile, sono da 
sottolineare i seguenti cinque punti: 


I) l’idrossiclorochina non va confusa con la clorochina, 
come spesso purtroppo avviene: si tratta di due molecole 
simili, ma diverse. È stato dimostrato che 
l’idrossiclorochina è molto meno tossica della clorochina 
(di circa il 40%) (5). 
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II) l’idrossiclorochina da sola non arriva a dare i risultati 
molto positivi dell’associazione idrossiclorochina- 
azitromicina. 


III) la terapia con l’associazione idrossiclorochina- 
azitromicina dovrebbe essere somministrata precocemente, 
appena si ha febbre e tosse secca, cioè nella 1° fase della 
COVID-19, altrimenti avrà minor effetto oppure nessun 
effetto. 


La 2° fase della COVID-19 è quella dell'infiammazione 
localizzata nel polmone e la 3° fase è quella 
dell’iperinfiammazione sistemica (in tali due fasi invece 
funzionano molto bene il tocilizumab, che è un anticorpo 
monoclonale, l’eparina, il cortisone, ecc. ecc.) 


Per la descrizione delle tre fasi della COVID-19 vedi: 


Hasan K. Siddigi MD, MSCR , Mandeep R. Mehra MD, 
MSc, COVID-19 IlIness in Native and Immunosuppressed 
States: A Clinical-Therapeutic Staging Proposal, Journal of 
Heart and Lung Transplantation (2020), doi: https://doi.org/ 
10.1016/j.healun.2020.03.012 


IV) In diversi recentissimi studi (non effettuati dal Prof. 
Didier Raoult) sono stati usati: a) solo l’idrossiclorochina, 
senza azitromicina; b) non l’idrossiclorochina, ma bensì la 
clorochina; c) dosaggi diversi da quelli indicati dal Prof. 
Didier Raoult, in particolare in uno studio brasiliano sono 
stati usati dosaggi molto elevati, quindi tossici, tanto che lo 
studio in questione è stato interrotto; d) questi farmaci su 
pazienti ospedalizzati che si trovavano nella 3° fase della 


COVID-19, proprio la fase in cui l’effetto 
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dell’idrossiclorochina è praticamente nullo (basta usare 
Google per trovare questi recentissimi studi). 


Perché questi recentissimi studi sono stati fatti in questo 
modo così maldestro? E difficile spiegarlo (o forse no). 


V) Esiste un protocollo terapeutico diverso da quello usato 
dal Prof. Didier Raoult ed è quello indicato dal Dr. 
Vladimir Zelenko (USA), in cui all’idrossiclorochina e 
all’azitromicina viene aggiunto zinco (220 mg pro die di 
solfato di zinco, ovvero 50 mg pro die di Zinco elementare) 
(6, 7): per una descrizione comparativa dei due protocolli 
terapeutici vedi un articolo molto interessante del Dr. Pascal 
Sacré, COVID-19- Confinez l’intolérance et l’arrogance, 
pas les gens (8). 


Didier Raoult, Vladimir Zelenko e Pascal Sacré sono 
tutti e tre medici: eppure vengono trattati dai media 
globalisti come ciarlatani. 


Eppure stanno seguendo tutti e tre l’etica della terapia, 
cioè l’etica medica, quella che è contenuta nel 
Giuramento di Ippocrate: «Sceglierò il regime per il 
bene dei malati secondo le mie forze e il mio giudizio, e 
mi asterrò dal recar danno e offesa.» (9). Occorre 
ribadire che l’etica medica, come affermato dal Prof. 
Didier Raoult, NON è l’etica della ricerca, checché se ne 
dica. 


Da puntualizzare che in Italia la terapia 
dell’idrossiclorochina per la COVID-19 sembra essersi 
affermata a livello clinico, almeno in alcune regioni (10, 
11, 12). Il Presidente del Veneto, Luca Zaia, lodato perfino 
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da Marco Travaglio (13), ha detto: «”L’utilizzo dei farmaci 
sperimentali sta andando bene: funziona il farmaco per 
l’artrite reumatoide [tocilizumab, nota mia], così come 
quello antimalarico [idrossiclorochina, nota mia] e funziona 
il cocktail di farmaci, ed ora abbiamo capito che più che 
sulla polmonite interstiziale, bisogna colpire soprattutto le 
trombosi dei polmoni che vengono causate da questo virus, 
e che vengono curate con farmaci come l’eparina. E 
funziona anche la somministrazione ai pazienti a domicilio 
dell’antimalarico [idrossiclorochina, nota mia] nelle prime 
fasi della malattia “. » (14). 


Infine, ecco il video di una intervista (Comunicato su Twitter 
il 20 aprile 2020) di Paolo Barnard a un famoso studioso 
della Harvard Medical School, il Prof. David R. Walt, 
sull’effettiva efficacia, sulla pericolosità e sui tempi di 
realizzazione di un vaccino per la COVID-19 (18 mesi, dice 
il Prof. Walt): 


https://youtu.be/xgfQfDh4puk 


Bisogna riconoscere a Paolo Barnard il merito di un altro 
video, che parla della terapia con idrossiclorochina- 
azitromicina della COVID-19 (comunicato su Twitter il 20 
marzo 2020): 

https://youtu.be/SbSExgafNgg 


Spero che Paolo Barnard ritorni ad essere come era qualche 
anno fa, l’Italia e il popolo italiano hanno bisogno di lui. 


1) Twitter 
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Donald J. Trump 
@realDonaldTrump 
21 marzo 2020 


https://twitter.com/realDonald Trump/status/ 
1241367239900778501?ref src=twsrc%5Etfw 


2) Wikipedia — Didier Raoult 


https://en.wikipedia.org/wiki/Didier Raoult 

3) «L’éthique du traitement contre l’éthique de la 
recherche», le Pr Didier Raoult critique les «dérives» de la 
méthodologie 


2 aprile 2020 


https://www.leguotidiendumedecin.fr/specialites/ 
infectiologie/lethigue-du-traitement-contre-lethique-de-la- 
recherche-le-pr-didier-raoult-critigue-les-derives-de 

4) CORONAVIRUS: RECUL DE L’ÉPIDÉMIE À 
MARSEILLE 

Nous avons le droit d’étre intelligents — Bulletin 
d’information scientifique de l’IHU 


14 aprile 2020 
https://www.mediterranee-infection.com/coronavirus-recul- 
de-lepidemie-a-marseille/ 

5) «CQ (N4-(7-Chloro-4-quinoliny1)-N1,N1-diethy]- 
1,4-pentanediamine) has long been used to treat malaria and 
amebiasis.. However, Plasmodium falciparum developed 
widespread resistance to it, and with the development of 


581 


new antimalarials, it has become a choice for the 
prophylaxis of malaria. In addition, an overdose of CQ can 
cause acute poisoning and death3. In the past years, due to 
infrequent utilization of CQ in clinical practice, its 
production and market supply was greatly reduced, at least 
in China. 

Hydroxychloroquine (HCQ) sulfate, a derivative of CQ, was 
first synthesized in 1946 by introducing a hydroxyl group 
into CQ and was demonstrated to be much less (>40%) toxic 
than CQ in animals4.» 


Liu, J., Cao, R., Xu, M. et al. Hydroxychloroquine, a less 


toxic derivative of chloroquine, is effective in inhibiting 
SARS-CoV-2 infection in vitro. Cell Discov 6, 16 (2020). 


https://doi.org/10.1038/s41421-020-0156-0 
6) A Report on Successful Treatment of Coronavirus 


30 marzo 2020 


www.globalresearch.ca/report-successful-treatment- 
coronavirus/5708056 


7) Esclusivo — Parla il più discusso medico americano. 
Ecco la mia cura per il Covid-19 

Vladimir Zelenko: così curo il Coronavirus con 
l’idrossiclorochina 


4 aprile 2020 


https://www.iltempo.it/cronache/2020/04/04/news/ 
coronavirus-cura-vladimir-zelenko-idrossiclorochina- 


azitromicina-stati-uniti-sars-covid19-intervista-esclusiva- 
video-1309031/ 


582 


8) «III. Traiter, protocoles de traitement : 


6. France [25] Professeur Didier Raoult : 

A. Hydroxychloroquine (Plaquenil°) 200 mg 3x/j pendant 
10 jours 

B. Azithromycine (Zitromax°) 500 mg le premier jour, puis 
250 mg/j pendant 5 jours 

7. USA [26] Docteur Vladimir Zelenko : 

A. Hydroxychloroquine (Plaquenil°) 200 mg 2x/j pendant 5 
jours 

B. Azithromycine (Zitromax°) 500 mg 1x/j pendant 5 jours 
C. Sulfate de Zinc 220 mg 1x/j pendant 5 jours [220 mg di 
solfato di zinco corrispondono a 50 mg di zinco elementare, 
nota mia]» 


COVID-19- Confinez l’intolérance et l’arrogance, pas les 
gens 

16 aprile 2020 
www.mondialisation.ca/covid-19-confinez-lintolerance-et- 
larrogance-pas-les-gens/5644271 

9) Giuramento di Ippocrate 


portale.fnomceo.it/giuramento-di-ippocrate/ 


10) Coronavirus e idrossiclorochina: il punto sulla 
sperimentazione domiciliare con i medici che la stanno 
portando avanti 

Dai dati raccolti dalla collaborazione della Asl di 
Alessandria, del Direttore Generale Roberto Stura, e del 
Direttore del dipartimento di Oncologia-Ematologia della 


583 


Usl di Piacenza, Luigi Cavanna, emerge il primo spaccato 
su una terapia considerata efficace ma controversa 


3 aprile 2020 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/04/03/coronavirus-e- 
idrossiclorochina-il-punto-sulla-sperimentazione- 


domiciliare-con-i-medici-che-la-stanno-portando-avanti/ 
5759037/ 


N.B.: tale articolo contiene video molto interessanti. 


11) "Contro la «peste» del 2020 bisogna giocare in 
contropiede. E nel Lazio i medici hanno deciso che per 
battere il coronavirus (che — dati di ieri — ha già colpito 
2.295 persone e ne ha uccise 118) i trattamenti 
farmacologici vanno iniziati subito. Appena si manifestano 
febbre o tosse. Con un farmaco o antiartrite: 
l’idrossiclorochina. «Per chi è risultato positivo ed è in 
isolamento domiciliare, da qualche giorno abbiamo 
anticipato le cure, iniziandole alla comparsa dei primi 
sintomi», ha spiegato Pierluigi Bartoletti, il vice segretario 
nazionale della Fimmg (Federazione italiana medici 
generici). 


Il farmaco che viene prescritto, normalmente usato come 
antimalarico e per combattere l’artrite, un antinfiammatorio 
molto forte, sta dando già dei buoni risultati.«Certo va usato 
con tutte le cautele del caso, va valutato paziente per 
paziente. Può avere effetti collaterali. Ma chi può prenderlo 
sta rispondendo davvero bene." 


Coronavirus, il Lazio usa clorochina per positivi in 
isolamento domiciliare 
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Tamponi, non di massa 

Bartoletti (medici di famiglia): «Lo diamo ai primi sintomi 
e ci sono già buoni risultati». Pronti quattro camper per gli 
interventi nei focolai, da Fondi a Guidonia 


27 marzo 2020 


https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/20 marzo 27/lazio- 


usa-clorochinaper-positivi-casatamponi-non-massa- 
130ffec0-7067-11ea-82c1-be2d421e9f6b.shtml 


12) Coronavirus, un medico-sindaco: “Curo i miei pazienti 
col Plaquenil, funziona” 

“Quelli che si sono rivolti a me, li ho guariti a casa” 
racconta in base alla sua esperienza Riccardo Szumski 


21 aprile 2020 
https://www.affaritaliani.it/cronache/coronavirus-szumski- 
curato-i-miei-pazienti-con-plaguenil-667503.html 


13) «L’eccellente lavoro di Luca Zaia nella gestione 
dell’emergenza coronavirus in Veneto costringe persino 
Marco Travaglio ad applaudire.» 


Otto e Mezzo, Marco Travaglio esalta Luca Zaia: “Lo 
vorrei governatore unico di Piemonte, Lombardia e Veneto” 


14 aprile 2020 


https://www.liberoguotidiano.it/news/personaggi/22081301/ 
otto e mezzo marco travaglio esalta luca zaia governato 
re unico piemonte lombardia veneto.html 


14) Zaia: “Farmaci sperimentali funzionano” 
12 aprile 2020 
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https://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2020/04/12/zaia- 
farmaci-sperimentali- 
funzionano eSvP5pEEGDwQwRc15d9z90.html 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19, Dr. Vladimir Zelenko: “It's so 
dishonest, criminal and nefarious, it’s 
disgusting, these are garbage studies 
designed to fail, to make these drugs less 
appealing for nefarious reasons” 

25 aprile 2020 

Nel mio precedente post ho scritto: 


«IV) In diversi recentissimi studi (non effettuati dal Prof. 
Didier Raoult) sono stati usati: a) solo l’idrossiclorochina, 
senza azitromicina; b) non l’idrossiclorochina, ma bensì la 
clorochina; c) dosaggi diversi da quelli indicati dal Prof. 
Didier Raoult, in particolare in uno studio brasiliano sono 
stati usati dosaggi molto elevati, quindi tossici, tanto che lo 
studio in questione è stato interrotto; d) questi farmaci su 
pazienti ospedalizzati che si trovavano nella 3° fase della 
COVID-19, proprio la fase in cui l’effetto 
dell’idrossiclorochina è praticamente nullo (basta usare 
Google per trovare questi recentissimi studi). 


Perché questi recentissimi studi sono stati fatti in questo 
modo così maldestro? È difficile spiegarlo (0 forse n0).» 
(1) 

Sentite cosa dice il Dr. Vladimir Zelenko (1, 2, 3, 4) in 
questo video (attenzione: c’è il tasto per i sottotitoli, anche 
in italiano) al minuto 13:33 
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“It's so dishonest, criminal and nefarious, it's disgusting, 
these are garbage studies designed to fail, to make these 
drugs less appealing for nefarious reasons” 


https://youtu.be/LXEMLA46WS5I 
Ken Jennings -The Adam Carolla Show 


Ecco cosa dice il Dr. Riccardo Szumski, un medico che è 
anche sindaco di Santa Lucia di Piave: 


“«Sono medico con 2mila assistiti: ho avuto un solo 
ricoverato, non intubato per altro, che è tornato a casa. 
Secondo me è importante curare a casa, non aspettare di 
andare in rianimazione. Sono giorni che lo dico. Le 
difficoltà respiratorie hanno messo in secondo piano la 
realtà della cosa: il virus non è che sia cattivissimo ma 
innesca una risposta infiammatoria che porta sì alla 
polmonite ma soprattutto alle tromboembolie. Io ho usato 
Plaquenil, Azitromicina e cortisone che in caso di 
infiammazione funziona benissimo. Quelli che si sono 
rivolti a me, li ho guariti a casa... 


...Il primo cittadino ha una sua teoria: «Probabilmente 
hanno cavalcato questo virus per fare un colpo di Stato 
con motivazione sanitaria. Il peggio sarà il dopo: un 
disastro economico che si farà via via sempre più 
evidente [il neretto è mio].” 


Coronavirus, Szumzki: «Ho curato i miei pazienti con 
Plaquenil e ha funzionato. Sembra un colpo di Stato» 


19 aprile 2020 
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https://www.trevisotoday.it/attualita/coronavirus-cura- 
plaquenil-medico-santa-lucia-piave.html 


1) Coronavirus: alla faccia dei globalisti (p.e. Bill Gates, 
Anthony Fauci, ecc. ecc.), sull’idrossiclorochina- 
azitromicina Donald Trump ha assolutamente ragione 


21 aprile 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/21/coronavirus- 
alla-faccia-dei-globalisti-p-e-bill-gates-anthony-fauci-ecc- 
ecc-sullidrossiclorochina-azitromicina-donald-trump-ha- 
assolutamente-ragione/ 


2) A Report on Successful Treatment of Coronavirus 
30 marzo 2020 


www.globalresearch.ca/report-successful-treatment- 
coronavirus/5708056 


3) Esclusivo — Parla il più discusso medico americano. 
Ecco la mia cura per il Covid-19 

Vladimir Zelenko: così curo il Coronavirus con 
l’idrossiclorochina 


4 aprile 2020 


https://www.iltempo.it/cronache/2020/04/04/news/ 
coronavirus-cura-vladimir-zelenko-idrossiclorochina- 


azitromicina-stati-uniti-sars-covid19-intervista-esclusiva- 
video-1309031/ 


4) COVID-19- Confinez l’intolérance et l’arrogance, pas les 
gens 
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16 aprile 2020 


www.mondialisation.ca/covid-19-confinez-lintolerance-et- 
larrogance-pas-les-gens/5644271 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: il triste primato della 
Lombardia è stato causato anche dal 
mancato uso dell’idrossiclorochina 
(Plaquenil), ma poi un centinaio di medici 
di base dell’hinterland milanese ha reagito 
27 aprile 2020 


La regione Lombardia ha un triste primato, ecco i dati dei 
morti di COVID-19 in Italia per regione, aggiornati al 26 
aprile e disposti in ordine decrescente: 


morti in Lombardia: 13.325 

morti in Emilia Romagna: 3.386 
morti in Piemonte: 2.823 

morti in Veneto: 1.315 

Dati forniti dal Ministero della Salute 
26 aprile 2020 ore 17.00 


www.salute.gov.it/imgs/C 17 notizie 4611 0 file.pdf 


Al momento in cui scrivo (4:30pm CEST, 27 aprile 2020) 
l’Italia è al secondo posto nel mondo per morti da 
COVID-19, come riportato dall’OMS (in inglese WHO). 


In ordine decrescente: 
United States of America: 47,980 deaths 
2:00am CEST, 27 April 2020 


https://covid19.who.int/region/amro/country/us 
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Italy: 26,384 deaths 

2:00am CEST, 26 April 2020 
https://covid19.who.int/region/euro/country/it 
France: 22,580 deaths 

2:00am CEST, 26 April 2020 
https://covid19.who.int/region/euro/country/fr 
Spain: 22,524 deaths 

2:00am CEST, 26 April 2020 
https://covid19.who.int/region/euro/country/es 
The United Kingdom: 20,319 deaths 

2:00am CEST, 26 April 2020 
https://covid19.who.int/region/euro/country/gb 
Ecco cosa ha scritto Panorama il 24 aprile 2020: 


“Nella Lombardia devastata dalla più alta letalità da Covid- 
19 al mondo, sconquassata dalle sirene delle ambulanze e 
frastornata dalle campane a morto, è successo un piccolo 
prodigio. Nello sbando generale, un centinaio di medici di 
base dell’hinterland milanese ha preso in mano la 
situazione e deciso di intervenire, in controtendenza con 
quanto veniva loro indicato [il neretto è mio]. Facendo da 
battistrada a scelte terapeutiche che gli organi istituzionali 
hanno riconosciuto soltanto in seguito. 


In mancanza di un piano d’emergenza e di una filiera di 
comando, questi dottori si sono trovati a combattere a mani 
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nude contro la peggiore emergenza sanitaria dai tempi della 
spagnola. E, dopo aver visto tanti pazienti «cuocere» a casa 
con la febbre per poi finire intubati in rianimazione (per non 
parlare di quelli deceduti), i dottori di famiglia, che tanti 
considerano meri trascrittori di ricette, hanno detto basta. 


Le indicazioni ufficiali suggerivano di somministrare ai 
malati solo tachipirina, monitorando la saturazione di 
ossigeno nel sangue, in attesa di un eventuale aggravamento. 
Altamente sconsigliato «il fai da te» sul territorio, come ha 
sostenuto anche recentemente in un’intervista televisiva il 
professor Massimo Galli dell’ospedale Sacco di Milano. 
Disattendendo tali indicazioni, sono intervenuti i Medici in 
prima linea: questo il nome della loro chat su WhatsApp, 
ideata il 27 febbraio dalla dottoressa Laura Frosali di 
Milano per condividere informazioni scientifiche ed 
esperienze cliniche. Mentre altri medici di base non si 
facevano trovare al telefono o chiudevano l'ambulatorio, 
questi dottori di buona volontà si confrontavano con i 
colleghi ospedalieri, studiavano le terapie somministrate in 
Cina, consultavano studi scientifici. Finché a metà marzo, 
nel pieno dell’emergenza, hanno messo a punto un 
protocollo d’intervento condiviso. 


«In sostanza, la terapia consiste in un antimalarico, la 
idrossiclorochina, associato a eparina a basso peso 
molecolare per prevenire quell’evoluzione 
tromboembolica che ormai si sta evidenziando come uno 
degli aspetti più preoccupanti nella progressione della 


malattia» [il neretto è mio] spiega il dottor Giovanni 
Moretti, 42 anni di esperienza come medico di base a 
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Pioltello, che pur in pensione si è reso disponibile per le 
sostituzioni. «Il tutto associato a un antibiotico che possa 
avere un’azione di copertura» [il neretto è mio]. Alcuni di 
questi medici si sono ammalati. Altri, in mancanza dei 
dispositivi di protezione, si sono arrangiati con mascherine 
da falegname comprate in ferramenta. Altri ancora sono 
andati a portare a casa dei pazienti il saturimetro, lo 
strumento per misurare la saturazione di ossigeno. In tanti 
hanno lavorato 18 ore al giorno. Ma per tutti i risultati sono 
stati incoraggianti. 


L’elemento di punta del gruppo è il dottor Mangiagalli, 
anch’egli medico di famiglia a Pioltello, che spiega: «Dopo 
il quinto decesso di un mio paziente, ho deciso che così non 
potevamo più andare avanti: occorreva fare qualcosa. Era 
metà marzo, nel pieno dell’epidemia. Mi sono confrontato 
con i colleghi della chat e abbiamo deciso di agire, andando 
controcorrente. D'altronde, chi meglio di noi conosceva i 
nostri pazienti?. Il risultato è che tutti i pazienti da me 
trattati con questo schema precocemente (e anche quelli 
dei miei colleghi) non hanno avuto bisogno di ricovero 
ospedaliero [il neretto è mio]». 

E non è tutto. Ormai questo schema è stato sdoganato anche 
a livello ufficiale. L’Agenzia del farmaco, l’Aifa, ha 
consentito l’utilizzo della clorochina per i casi sospetti di 
Covid. La Ats Monza Brianza ha elaborato un protocollo di 
trattamento esattamente uguale a quello dei Medici in prima 
linea. E il 19 aprile la Federazione italiana medici di 
medicina generale ha pubblicato un modello di gestione 
territoriale che ricalca esattamente il loro schema 
terapeutico. 
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Stilando quel protocollo terapeutico, i Medici in prima linea 
si sono presi un’enorme responsabilità. Al centro del loro 
schema c’è l’idrossiclorochina, un farmaco che in quel 
momento era usato solo per la malaria e per le malattie 
reumatologiche. Tanto che nella fase iniziale non era 
mutuabile: per prescriverlo off-label, cioè al di fuori delle 
indicazioni registrate, i medici dovevano ricorrere alle 
ricette bianche. A un costo assolutamente contenuto e 
sostenibile: «La terapia complessiva costa 118 euro» spiega 
il dottor Mangiagalli. «Insomma, qui non ci può 
guadagnare niente nessuno». 

Andrea Mangiagalli ammette: «Ci siamo lanciati senza 
paracadute. Non avremmo potuto prescrivere 
l’idrossiclorochina ai nostri pazienti, tanto che l’ Aifa aveva 
emanato una direttiva sconsigliandone l’utilizzo e così 
aveva fatto anche un sindacato medico. Però lo abbiamo 
fatto lo stesso, perché far morire la gente senza tentare 
nulla era contro il nostro codice deontologico [il neretto è 
mio]. Dopo aver ascoltato un webinar del professor 
Pierluigi Viale di Bologna, che ci ha raccontato una 
malattia diversa dalla polmonite che ci avevano descritto, ci 
siamo resi conto che il Covid è una malattia sistemica ad 
alta letalità, pericolosissima se non trattata nei primissimi 
giorni. E chi poteva trattarla meglio di noi medici di base?». 
Annotazione significativa: il webinar del professor Viale, il 
primario delle Malattie infettive del Policlinico Sant’Orsola- 
Malpighi di Bologna che è considerato uno dei migliori 
infettivologi italiani, si conclude con l’invito a dare 
«clorochina a nastro a tutti». 
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L’idrossiclorochina è il farmaco su cui sta puntando il 
presidente Usa Donald Trump. E su cui la comunità 
scientifica è divisa, tanto che l’università di Oxford ha 
appena lanciato il più grande studio mai organizzato finora, 
con 40 mila partecipanti in Asia, Europa e Africa. «È vero» 
riconosce il dottor Moretti. «Ma la situazione sta evolvendo 
e sicuramente a breve avremo qualche evidenza in più. Non 
avendo a disposizione fuori dall’ospedale altri farmaci con 
possibile attività antivirale, abbiamo pensato che 
nell’emergenza l’idrossiclorochina fosse la miglior strada 
percorribile, ovviamente dopo aver valutato caso per caso 
rischi e benefici. Sapendo che il rischio più importante 
riguarda i problemi di ritmo cardiaco, noi abbiamo valutato 
con estrema attenzione i nostri pazienti cardiopatici ed 
escluso quelli affetti da favismo. Tra l’altro, dai dati che 
abbiamo raccolto l’impressione è che, se usata appena 
insorgono i primi sintomi, l’idrossiclorochina dia buoni 
risultati. Il trattamento precoce a casa con l’isolamento 
dei moltissimi casi sospetti (a cui tuttora non riusciamo a 
far fare i tamponi) ci pare la risposta giusta al disastro a 
cui ha portato la visione ospedalocentrica che si è 
affermata in Lombardia [il neretto è mio)». 
Aggiunge Mangiagalli: «Noi ci siamo presi questa 
responsabilità sulla base di una conoscenza clinica 
approfondita dei nostri pazienti. È chiaro che a pazienti con 
disturbi del ritmo cardiaco non ci siamo sognati di 
prescrivere questa terapia. Peraltro vorrei sottolineare che 
la maggior parte degli studi che mettono in dubbio 
l'efficacia della idrossiclorochina, tutti preliminari, sono 
stati realizzati in ospedale o su pazienti con malattia in 


596 


fase più avanzata dei nostri [il neretto è miol. 
Probabilmente la bontà del nostro risultato è dovuta all’uso 
tempestivo della terapia rispetto all’insorgenza dei sintomi». 
Già, l’efficacia di questa terapia è direttamentew correlata 
alla tempestività di utilizzo. «Il Covid che si aggrava è un 
combinato di una polmonite con una microembolia 
polmonare, scatenata da un’infiammazione potentissima che 
prima danneggia i polmoni e poi a cascata tutti gli altri 
organi» continua il dottor Mangiagalli. «In pratica, se non 
si interviene per tempo i polmoni, che normalmente sono 
come un spugna, diventano di cartone. E se si interviene 
tardi, magari si salva il paziente ma a prezzo di un 
danno polmonare irreversibile [il meretto è mio]». 
Il successo della proposta dei Medici in prima linea è 
condensata in un numero: oltre 100 dottori, costantemente 
interconnessi che discutono casi clinici in tempo reale, 
«cosa che in Italia non è mai stata fatta e non credo neanche 
nel resto del mondo» osserva Mangiagalli. Lui da solo è 
stato subissato di richieste da tutta Italia e anche dall’estero 
di malati (e medici) alla ricerca di informazioni: «In questi 
due mesi ho ricevuto almeno 400 telefonate di malati Covid. 
Quale medico ospedaliero ha avuto contatto con un numero 
così alto di pazienti?» Tale esperienza è stata sintetizzata in 
una lettera, che contiene un decalogo di suggerimenti e 
proposte per evitare che nella fase di riapertura si ripetano 
gli errori fatti. «Al momento senza alcuna risposta» 
aggiunge sarcastico Mangiagalli. La lettera è stata inviata il 
15 aprile a tutti gli organismi competenti: dal ministero della 
Salute alla Regione Lombardia, dalle Ats alla federazione 
degli ordini medici (Fnomceo). Ma questo significa che è 
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stata trovata la cura del Covid? «No, perché ancora non c’è 
alcuna certezza scientifica validata da studi controllati» 
mette le mani avanti il dottor Moretti. «Quello che è 
importante è che i medici di famiglia si siano messi in gioco 
per fare la loro parte, in mancanza di qualsiasi attenzione 
verso il territorio da parte di chi voleva gestire la sanità 
pubblica. Il tempo sarà galantuomo e dirà chi ha ragione». 
Certo è che questa vicenda rappresenta la rivincita dei 
medici di famiglia. «Assolutamente sì» risponde 
Mangiagalli. «Lo sto gridando ai quattro venti: se non 
interveniamo sul territorio con la medicina generale, 
individuando i contagi e soprattutto i sospetti, alla riapertura 
potrebbe verificarsi un altro disastro».” 


Covid-19: noi, curati a casa con la clorochina 
Alcuni pazienti ci raccontano come hanno sconfitto il 
coronavirus. Senza andare in ospedale. 


Elisabetta Burba 
24 aprile 2020 


https://www.panorama.it/news/salute/curati-casa-clorochina 
Vediamo nella regione Lazio cosa è successo: 


“Contro la «peste» del 2020 bisogna giocare in contropiede. 
E nel Lazio i medici hanno deciso che per battere il 
coronavirus (che — dati di ieri — ha già colpito 2.295 persone 
e ne ha uccise 118) i trattamenti farmacologici vanno 
iniziati subito. Appena si manifestano febbre o tosse. Con 
un farmaco antiartrite: l’idrossiclorochina [il neretto è 
mio]. «Per chi è risultato positivo ed è in isolamento 
domiciliare, da qualche giorno abbiamo anticipato le cure, 
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iniziandole alla comparsa dei primi sintomi», ha spiegato 
Pierluigi Bartoletti, il vice segretario nazionale della 
Fimmg (Federazione italiana medici generici) [il neretto 
è mio]. 

Il farmaco che viene prescritto, normalmente usato come 
antimalarico e per combattere l’artrite, un antinfiammatorio 
molto forte, sta dando già dei buoni risultati.«Certo va usato 
con tutte le cautele del caso, va valutato paziente per 
paziente. Può avere effetti collaterali. Ma chi può prenderlo 
sta rispondendo davvero bene.” 


Coronavirus, il Lazio usa clorochina per positivi in 
isolamento domiciliare 

Tamponi, non di massa 

Bartoletti (medici di famiglia): «Lo diamo ai primi sintomi 
e ci sono già buoni risultati». Pronti quattro camper per gli 
interventi nei focolai, da Fondi a Guidonia 


27 marzo 2020 


https://roma.corriere.it/notizie/cronaca/20_ marzo 27/lazio- 


usa-clorochinaper-positivi-casatamponi-non-massa- 
130ffec0-7067-11ea-82c1-be2d421e9f6b.shtml 


Vediamo cosa ha detto Luca Zaia, il Presidente della 
regione Veneto: 


«”L’utilizzo dei farmaci sperimentali sta andando bene: 
funziona il farmaco per l’artrite reumatoide [tocilizumab, 
nota mia], così come quello antimalarico 
[idrossiclorochina, nota mia] e funziona il cocktail di 
farmaci, ed ora abbiamo capito che più che sulla polmonite 
interstiziale, bisogna colpire soprattutto le trombosi dei 
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polmoni che vengono causate da questo virus, e che 
vengono curate con farmaci come l’eparina. E funziona 
anche la somministrazione ai pazienti a domicilio 
dell’antimalarico [idrossiclorochina, nota mia] nelle prime 
fasi della malattia”. » 

Zaia: “Farmaci sperimentali funzionano” 

12 aprile 2020 
https://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2020/04/12/zaia- 


farmaci-sperimentali- 
funzionano eSvP5pEEGDwQwRc15d9790.html 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’ Association of American Physicians and 
Surgeons (AAPS) si schiera a favore 
dell’uso di idrossiclorochina (Plaquenil) 
per la COVID-19 

29 aprile 2020 


«The American Medical Association and many other 
professional organizations demand “peer-reviewed science” 
before they will recommend or even accept the re-purposing 
of a long-established anti-malaria drug to treat or prevent 
COVID-19. In Arizona, use of hydroxychloroquine (HCQ) 
for prophylaxis in medical workers is “strictly forbidden” by 
Executive Order of Gov. Doug Ducey unless peer-reviewed 
evidence becomes available. In all but four states, 
prescribing or dispensing HCQ for COVID-19 is restricted. 


We have known about COVID-19 for about four months; it 
can take years to plan, complete, and publish a randomized, 
double-blind controlled study. However, in 2005, the CDC 
Special Pathogens Branch described three mechanisms by 
which chloroquine might work and have both a prophylactic 
and therapeutic role in coronavirus infections. More than 20 
relevant studies have been published in journals indexed in 
PubMed between Jan 28 and April 20, 2020. 


AAPS concludes o that: “the safety of 
Hydroxychloroquine is well documented. When the safe 
use of this drug is projected against its apparent effect of 
decreasing the progression of early cases to ventilator 
use, it is difficult to understand the reluctance of the 
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authorities in charge of U.S. pandemic management to 
recommend its use in early COVID-19 cases.” [il neretto 
è mio]... 


...Apr 27 data show that U.S. COVID-19 death rates are at 
least eight times higher than in countries with early and 
prophylactic use of HCQ.» 


Where the Evidence on COVID-19 Treatment? 
April 28, 2020 
aapsonline.org/evidence-hydroxychloroquine/ 
Vedi anche: 


Hydroxychloroquine Has about 90 Percent Chance of 
Helping COVID-19 Patients 


April 28, 2020 
aapsonline.org/hcg-90-percent-chance/ 
e 


AAPS Letter Asking Gov. Ducey to Rescind Executive Order 
concerning hydroxychloroquine in COVID-19 


April 27, 2020 


aapsonline.org/aaps-letter-asking-gov-ducey-to-rescind- 
executive-order- 
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Petizione alla Casa Bianca ha raccolto a 
oggi più di 469 mila firme «For 
Investigations Into The “Bill & Melinda 
Gates Foundation” For Medical 
Malpractice & Crimes Against Humanity» 
e Robert F. Kennedy Jr. attacca la «Gates’ 
Globalist Vaccine Agenda» 

1 maggio 2020 

Ecco il titolo e l’indirizzo della petizione: 


We Call For Investigations Into The “Bill & Melinda 
Gates Foundation” For Medical Malpractice 8& Crimes 
Against Humanity 


petitions.whitehouse.gov/petition/we-call-investigations- 
bill-melinda-gates-foundation-medical-malpractice-crimes- 
against-humanity 


Avendo la petizione raccolto in trenta giorni almeno 
centomila firme (queste sono le regole), la Casa Bianca è 
obbligata a rispondere entro sessanta giorni. 


Intanto Robert F. Kennedy Jr., figlio di RFK e nipote di 
JFK, il Presidente degli Stati Uniti d’America 
assassinato a Dallas il 22 novembre 1963, ha scritto: 


«Vaccines, for Bill Gates [il neretto è mio], are a strategic 
philanthropy that feed his many vaccine-related businesses 
(including Microsoft’'s ambition to control a global 
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vaccination ID enterprise) and give him dictatorial control 
of global health policy. 


Gates’ obsession with vaccines seems to be fueled by a 
conviction to save the world with technology. 


Promising his share of $450 million of $1.2 billion to 
eradicate polio, Gates took control of India’s National 
Technical Advisory Group on Immunization (NTAGI), 
which mandated up to 50 doses (Table 1) of polio vaccines 
through overlapping immunization programs to children 
before the age of five. Indian doctors blame the Gates 
campaign for a devastating non-polio acute flaccid 
paralysis (NPAFP) epidemic that paralyzed 490,000 
children beyond expected rates between 2000 and 2017 
[1]. In 2017, the Indian government dialed back Gates’ 
vaccine regimen and asked Gates and his vaccine policies 
to leave India. NPAFP rates dropped precipitously [il 
neretto è mio]. 


In 2017, the World Health Organization (WHO) 
reluctantly admitted that the global explosion in polio is 
predominantly vaccine strain [2] [il neretto è mio]. The 
most frightening epidemics in Congo, Afghanistan, and the 
Philippines, are all linked to vaccines. In fact, by 2018, 70% 
of global polio cases were vaccine strain. 


In 2009, the Gates Foundation funded tests of experimental 
HPV vaccines, developed by Glaxo Smith Kline (GSK) and 
Merck, on 23,000 young girls in remote Indian provinces. 
Approximately 1,200 suffered severe side effects, including 
autoimmune and fertility disorders. Seven died. Indian 
government investigations charged that Gates-funded 
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researchers committed pervasive ethical violations: 
pressuring vulnerable village girls into the trial, bullying 
parents, forging consent forms, and refusing medical care to 
the injured girls. The case is now in the country's Supreme 
Court. 


In 2010, the Gates Foundation funded a phase 3 trial of 
GSK's experimental malaria vaccine, killing 151 African 
infants and causing serious adverse effects, including 
paralysis, seizure, and febrile convulsions, to 1,048 of the 
5,949 children. 


During Gates’ 2002 MenAfriVac campaign in Sub-Saharan 
Africa, Gates’ operatives forcibly vaccinated thousands of 
African children against meningitis. Approximately 50 of 
the 500 children vaccinated developed paralysis. South 
African newspapers complained, “We are guinea pigs for 
the drug makers.” Nelson Mandela’s former senior 
economist, Professor Patrick Bond, describes Gates’ 
philanthropic practices as “ruthless and immoral.” [il 
neretto è mio] 


In 2010, when Gates committed $10 billion to the WHO, 
he said “We must make this the decade of vaccines.” A 
month later, Gates said in a TED Talk that new vaccines 
“could reduce population.” [il neretto è mio] And, four 
years later, in 2014, Kenya’s Catholic Doctors Association 
accused the WHO of chemically sterilizing millions of 
unwilling Kenyan women with a “tetanus” vaccine 
campaign. Independent labs found a sterility formula in 
every vaccine tested. After denying the charges, WHO 
finally admitted it had been developing the sterility vaccines 
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for over a decade. Similar accusations came from Tanzania, 
Nicaragua, Mexico, and the Philippines [3]. 


A 2017 study (Morgenson et. al. 2017) [4] showed that 
WHO'’s popular DTP vaccine is killing more African 
children than the diseases it prevents [il neretto è mio]. 
DTP-vaccinated girls suffered 10x the death rate of children 
who had not yet received the vaccine. WHO has refused to 
recall the lethal vaccine, which it forces upon tens of 
millions of African children annually... 


...In addition to using his philanthropy to control WHO, 
UNICEE GAVI, and PATH, Gates funds a private 
pharmaceutical company that manufactures vaccines and is 
donating $50 million to 12 pharmaceutical companies to 
speed up development of a coronavirus vaccine. In his 
recent media appearances, Gates appears confident that 
the Covid-19 crisis will now give him the opportunity to 
force his dictatorial vaccine programs on all American 
children — and adults. [il meretto è mio]» 


Gates’ Globalist Vaccine Agenda: A Win-Win for Pharma 
and Mandatory Vaccination 


9 aprile 2020 


childrenshealthdefense.org/news/government-corruption/ 
gates-globalist-vaccine-agenda-a-win-win-for-pharma-and- 
mandatory-vaccination/ 


E Paul Craig Roberts (5) si chiede: 
«Is Bill Gates the Worst Tyrant of Them All? 
Or is he the Anti-Christ?» 
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Is Bill Gates the Worst Tyrant of Them All? 
10 aprile 2020 


www.paulcraigroberts.0rg/2020/04/10/is-bill-gates-the- 
worst-tyrant-of-them-all/ 


Ecco due miei precedenti post su Bill Gates: 


La setta dell’élite globalista è corrotta al di là di ogni 
immaginazione 


23 agosto 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/08/23/la-setta-dellelite- 
globalista-e-corrotta-al-di-la-di-ogni-immaginazione/ 


e 


Microsoft censura i miei libri di filosofia politica: questo è 
nazismo allo stato puro 


18 ottobre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/10/18/microsoft-censura-i- 
miei-libri-di-filosofia-politica-questo-e-nazismo-allo-stato- 
puro/ 


La verità è che una società sana avrebbe fermato Bill 
Gates molto tempo fa. 


Ma noi oggi non viviamo in una società sana. 
È il fallimento dell’Occidente. 


Cosa possiamo fare noi? 
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Sosteniamo quest’uomo coraggioso, Robert F. Kennedy 
Jr., sperando che non lo uccidano, come hanno fatto con 
suo padre e suo zio: 


https://youtu.be/4vkWebSiB1g 


Attenzione: c’è il tasto dei sottotitoli (e anche dellla 
traduzione automatica in qualsiasi lingua). 


1) Correlation between Non-Polio Acute Flaccid Paralysis 
Rates with Pulse Polio Frequency in India 


www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6121585/pdf/ 


ijerph-15-01755.pdf 
2) Mutant Strains Of Polio Vaccine Now Cause More 
Paralysis Than Wild Polio 


www.npr.org/sections/goatsandsoda/2017/06/28/534403083/ 
mutant-strains-of-polio-vaccine-now-cause-more-paralysis- 
than-wild-polio?t=1588311305972 


3) Tetanus vaccine may be laced with anti-fertility drug. 
International / developing countries. 
www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/12346214 

4) The Introduction of Diphtheria-Tetanus-Pertussis and 
Oral Polio Vaccine Among Young Infants in an Urban 
African Community: A Natural Experiment 
www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC5360569/ 


5) Paul Craig Roberts è un economista americano (Ph.D. in 
Economics, University of Virginia) ed è stato Assistant 
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Secretary of the Treasury for Economic Policy nel primo 
mandato di Ronald Reagan. Nel 1987 ha ricevuto la Legion 
d’Onore. 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Lo Yale New Haven Health System 
(YNHHS) sta usando l’idrossiclorochina 
come farmaco di prima linea per la 
terapia della COVID-19 


2 maggio 2020 


La criminale e malvagia propaganda globalista contro 
l’uso dell’idrossiclorochina (Plaquenil) per la COVID-19 
ha fallito di fronte alla chiara evidenza dei risultati clinici: 
l’idrossiclorochina è oggi il farmaco di prima linea usato 
nel protocollo terapeutico dello Yale New Haven Health 
System (YNHHS) (1). 


x 


«Hydroxychloroquine is first-line at Yale [il neretto è 
mio] because in-vitro data show potent inhibition of the 
virus and possible clinical benefit, which is about as good as 
evidence gets at the moment. Also, “it's cheap, it°s been 
used for decades, and people are relatively comfortable with 
it,” Dr. Desai [2, nota mia] said. 


Tocilizumab, an interleukin-6 (IL-6) receptor antagonist, 
is second-line because it might counter the cytokine 
storm thought to be at least partly responsible for severe 
complications [il neretto è mio], and retrospective data 
suggest possible benefit. The antiviral remdesivir and IL-6 
blocker sarulimab (Kevzara) are also potential candidates, 
available through clinical trials.» 


Yale'*s COVID-19 inpatient protocol: Hydroxychloroquine 
plus/minus tocilizumab 


April 30, 2020 
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www.mdedge.com/hematology-oncology/article/221558/ 
coronavirus-updates/yales-covid-19-inpatient-protocol 


www.the-hospitalist.org/hospitalist/article/221558/ 
coronavirus-updates/yales-covid-19-inpatient-protocol- 
hydroxychloroquine 

I globalisti continueranno a dire che Donald Trump (3) è 
un pazzo e che il Prof. Didier Raoult (a cui viene 
accreditato, in data odierna, un indice di Hirsch, H-index, 
di ben 175, come riportato da Google Scholar, 4) è un 
ciarlatano? 


1) Yale New Haven Health System — Wikipedia 
https://en.wikipedia.org/wiki/ 

Yale New Haven Health System 

2) Nihar Desai, MD, MPH, Associate Professor Term 


https://medicine.yale.edu/profile/nihar desai/ 


3) Coronavirus: alla faccia dei globalisti (p.e. Bill Gates, 
Anthony  Fauci, ecc. ecc.), sull’idrossiclorochina- 
azitromicina Donald Trump ha assolutamente ragione 


21 aprile 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/21/coronavirus- 
alla-faccia-dei-globalisti-p-e-bill-gates-anthony-fauci-ecc- 


ecc-sullidrossiclorochina-azitromicina-donald-trump-ha- 
assolutamente-ragione/ 


4) Didier Raoult — Google Scholar 
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https://scholar.google.fr/citationsPuser=n8EF _6kKAAAAJ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


P.S. del 4 maggio 2020: usando SEARCH nella suddetta 
pagina di Google Scholar, possiamo trovare 1l’H-index di 
altri autori, p.e. quello di Roberto Burioni, che è 32 
(ovviamente in data 4 maggio 2020): 


https://scholar.google.fr/citations? 
hl=it&user=vgt8XYMAAAAJ 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perché mai i globalisti vogliono impedire a 
tutti i costi l’uso dell’idrossiclorochina? 
6 maggio 2020 


È ormai evidente a chiunque non sia idiota oppure in 
malafede che i globalisti (e i loro servi) stanno facendo 
muro contro l’idrossiclorochina (Plaquenil), essi vogliono 
impedire a tutti i costi il suo uso per la terapia — ed 
eventualmente anche per la profilassi — della COVID-19. 


Perché quest’isteria di ingigantire fino all’inverosimile gli 
effetti collaterali di un farmaco in uso ufficiale da decenni e 
decenni (l’idrossiclorochina, col nome commerciale di 
Plaquenil, fu approvata dalla FDA il 18 aprile 1955!) per 
diverse importanti patologie, anche croniche (quindi da 
somministrare per lunghissimi periodi di tempo!): 
malaria, lupus eritematoso, artrite reumatoide, ecc. ecc.? 


La risposta è: perché l’idrossiclorochina funziona! 


Se essa non funzionasse, non ci sarebbe questa 
iperreazione da parte dei globalisti, dal livello più basso, 
p.e. i pennivendoli che popolano squallidamente e 
tragicamente internet, su, su, fino ai più alti livelli, p.e. 
Anthony Fauci, l’ammiratore di Hillary Clinton (“your 
doctor admirer” come ha rivelato WikiLeaks), l’amico di 
Bill Gates (in internet si trovano diverse foto con i due 
insieme). 


Insomma l’idrossiclorochina è approvata ufficialmente per 
essere somministrata per lunghissimi periodi di tempo (p.e. 
ai pazienti affetti da lupus eritematoso, artrite reumatoide, 
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ecc. ecc.), ma non per un periodo di tempo che va dai 
cinque ai dieci giorni, che è la durata dei protocolli 
terapeutici per la COVID-19! 


Si arriva al ridicolo di sconsigliare l’uso di idrossiclorochina 
citando il caso dei portatori di deficit di GGPD (favismo), 
i quali possono essere danneggiati (emolisi) dalla 
somministrazione di tale farmaco: ma anche l’ Aspirina 
(acido acetilsalicilico) può causare emolisi nei portatori di 
deficit di G6PD, c’è scritto persino sul suo foglietto 
illustrativo (Aspirina della Bayer), esattamente come nel 
foglietto illustrativo del Plaquenil, eppure l’ Aspirina è un 
farmaco da banco, un farmaco cioè che chiunque può 
comprare senza ricetta medica! 


È evidente che non sanno più a cosa attaccarsi per 


impedire l’uso dell’idrossiclorochina a chi è affetto da 
COVID-19. 


Ecco un video in cui il Dr. Robin Armstrong (USA) ci dice 
che sta usando con successo tale farmaco: 


https://youtu.be/YbxldxPeW3Q 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


Texas Doctor Robin Armstrong talks to Fox News’ Laura 
Ingraham 


5 maggio 2020 


Anche in Italia l’idrossiclorochina viene usata con 
successo, sebbene ci siano anche qui (come in USA, come 
in Francia, ecc. ecc.) molti ostacoli nell’usarla: 
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«Mi permetto quindi di fare rilevare in questa mia lettera 
aperta che la dose proposta per la profilassi e la terapia 
precoce domiciliare con farmaci contro la mortale tempesta 
di citokine come la idrossiclorochina, cioe’ circa 400 mg 
per un periodo non superiore a circa dieci giorni, non supera 
come costi complessivi quello di tre mascherine ffp2 oggi 
vendute sul mercato a non meno di 4.90 € ciascuna.» 


Marfella (Isde): «Idrossiclorochina, serve averla a casa in 
autunno» 

Dall’intuizione della Scuola Medica Salernitana a 
Domenico Cotugno al Chinino di Stato: l’appello del 
presidente Isde perché la Regione si attivi per i «farmaci 
anti tempesta di citokine» a domicilio 


29 aprile 2020 


https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/ 


20 aprile 29/marfella-isde-idrossiclorochina-serve-averla- 
casa-autunno-be4662b6-899e-11ea-ba3f- 


3f239add650c.shtml 
e anche: 


«“lo sono un medico e, positiva al Covid19, ho 
immediatamente preso idrossiclorochina: in 3-4 giorni è 
scomparsa la febbre e gli altri sintomi”. Così esordisce 
Paola Varese, primario di Medicina oncologica 
dell'Ospedale di Ovada, in Piemonte. “Ho applicato su me 
stessa lo stesso protocollo che ho previsto per 276 pazienti a 
casa”, continua la Varese, sottolineando che “è 
fondamentale un intervento tempestivo dei medici di 


famiglia nelle case dei pazienti, con idrossiclorochina 
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associata ad eparina (e se necessario l’antibiotico). E’ 
presumibile — dice — che il crollo delle ospedalizzazioni sia 
dovuto all’uso immediato del farmaco: abbiamo avuto 
solamente 7 ricoveri: secondo le attese proiettive dell’ISS 
avremmo dovuto averne 55”.» 


Coronavirus — Da Nord a Sud 1039 pazienti trattati a casa 
con idrossiclorochina. Il punto sulla sperimentazione: 
“Crollo dei ricoveri” 


28 aprile 2020 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/04/28/coronavirus-da- 
nord-a-sud-1039-pazienti-trattati-a-casa-con- 
idrossiclorochina-il-punto-sulla-sperimentazione-crollo-dei- 
ricoveri/5783544/ 


Ebbene, la domanda che ci dobbiamo porre è la 
seguente: 


perché mai i globalisti vogliono impedire a tutti i costi 
l’uso di un farmaco studiatissimo, collaudatissimo, di 
pochissimo costo, che, se somministrato nella fase 
iniziale della COVID-19, senza aspettare i risultati dei 
tamponi, cioè solo in base alla diagnosi clinica, funziona 
perfettamente nel curare in pochissimi giorni (dai cinque 
ai dieci giorni) la COVID-19, rendendo di fatto 
completamente inutili lockdown, vaccini, ecc. ecc.? 


A voi la risposta (io me la sono già data). 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Intervista a Judy Mikovits, PhD 


9 maggio 2020 


Judy Mikovits, Joint PhD in Biochemistry and Molecular 
Biology, George Washington University; Postdoctoral 
Scholar in Molecular Virology National Cancer Institute; 
Research Director of Whittemore Peterson Institute for 
Neuro-Immune Disease dal 2006 al 2011. 


Qui c’è il video con sottotitoli in italiano di un’intervista a 
Judy Mikovits: 


Video Rivelazione Di Judy Mikowits ITA SUB 
8 maggio 2020 


https://archive.org/details/video-rivelazione-di-judy- 
mikowits 


Qui c’è lo stesso video in inglese senza sottotitoli: 


Dr. Anthony Fauci’s Ex Employee, Was Jailed, Finally Tells 
AIl. [Censored by Youtube] 


6 maggio 2020 


https://archive.org/details/dr.-anthony-faucis-ex-employee- 
was-jailed-finally-tells-all. 


Judy Mikovits, insieme a Kent Heckenlively, ha scritto 
questo libro (con la prefazione di Robert F. Kennedy Jr): 


Plague of Corruption: Restoring Faith in the Promise of 
Science 


Dr. Judy Mikovits & Kent Heckenlively, JD 
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Foreword by Robert F. Kennedy, Jr 
2020, Skyhorse Publishing 
Vedi anche: 


Plague of Corruption: Restoring Faith in the Promise of 
Science 


childrenshealthdefense.org/store/plague-of-corruption- 
restoring-faith-in-the-promise-of-science/ 


e 
The Truth About Fauci—Featuring Dr. Judy Mikovits 
20 aprile 2020 


childrenshealthdefense.org/news/the-truth-about-fauci- 
featuring-dr-judy-mikovits/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Perché l’ Occidente non sta vincendo? 
11 maggio 2020 


Al momento in cui scrivo (08:00am CEST, 11 maggio 
2020), secondo la World Health Organization (WHO), i 
paesi che hanno un numero di morti totali da COVID-19 
uguale o superiore a 10 mila sono soltanto cinque. 


Eccoli (in ordine decrescente): 

1) United States of America — 75,364 
2) The United Kingdom — 31,587 

3) Italy — 30,395 

4) Spain — 26,478 

5) France — 26,268 


Quanti sono i morti totali da COVID-19 nei paesi non 
occidentali? 


Ecco alcuni di questi paesi (non in ordine decrescente): 
Russian Federation — 1,915 

China — 4,643 

Republic of Korea — 256 

Japan — 613 

India — 2,109 

Iran (Islamic Republic of) — 6,640 

Iraq — 109 
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Afghanistan — 119 

Cuba — 74 

Venezuela (Bolivarian Republic of) — 10 

Una mia semplice domanda sulla COVID-19: 


perché gli Stati Uniti d’ America, il Regno Unito, l’Italia, 
la Spagna e la Francia hanno molti più morti totali da 
COVID-19 dei paesi non occidentali? 


Non dovrebbe essere il contrario? 


Confrontiamo la realtà dei fatti con questo discorso di 
Michael R. Pompeo, tenuto a Munich, Germany, il 15 
febbraio 2020: 


«The West is winning. We are collectively winning. We?re 
doing it together. 


Let’s start with a simple fact: Free nations are simply more 
successful than any other model that°s been tried in the 
history of civilization. Our governments respect basic 
human rights, they foster economic prosperity, and they 
keep us all secure. 


It's why so many people risk a dangerous journey across the 
Mediterranean to reach Greece and Italy, but you don’t see 
the world's vulnerable people risking their lives to skip 
illegally en masse to countries like Iran or to Cuba. 


It's why people clamor to study in Cambridge, and not 
Caracas. 


It's why they compete to start businesses in Silicon Valley, 
but not in Saint Petersburg.» 
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The West Is Winning 
15 febbraio 2020 


www.state.gov/the-west-is-winning/ 
Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Gli inglesi curano la COVID-19 con 
paracetamolo, limonate e brodo di pollo 
12 maggio 2020 


Ecco cosa scrive un medico inglese, Dr. Clare Gerada, che 
racconta di aver preso la COVID-19 e di essersi curata solo 
con due compresse di paracetamolo tre volte al giorno, 
limonate e brodo di pollo, che ella chiama “la penicillina 
di Dio”: 

«The only souvenir I thought I'd brought back from my 
recent trip to a conference in New York was a fridge magnet 
of the Statue of Liberty. Barely two days later, I realised I’d 
brought a lot more. 


Tucked somewhere in my body was developing Covid-19, 
which began to show itself a few days after arriving back in 
the UK. The symptoms merged in with jet lag — tiredness, 
headache and feeling ‘out of it’. 


The dry cough I put down to the long flight home and the 
effects of rebreathing cabin air. What I couldn’t dismiss, 
however, was the temperature — which was now above 102 
degrees F. My coronavirus experience had started. 


Over the next five days, I lived through this nasty illness, 
wishing it away but never feeling that it would finish me off. 
Soon after I started becoming unwell, I contacted 111 and 
went to a testing pod to have swabs taken. Then, I returned 
to bed, and that is where I stayed for days, rising only to use 
the bathroom. 
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The symptoms are as we have been told. Flu-like, with a 
temperature, dry cough and sore throat. I also had a 
vice-like headache, muscular chest pain from coughing, 
rigours and, when I did get out of bed, dizziness. 


Five days into the illness, almost in the same order, the 
symptoms disappeared, leaving only an odd metallic 
taste in my mouth, nasal mucosal ulcers and intense 
fatigue. I didn’t need any heroic medicines or 
interventions. 


Despite now being on the ‘other side’ of youth [Dr. Clare 
Gerada è nata nel 1959, nota mia], I have no underlying 
health conditions and two paracetamol three times a day 
and lemonade was all I needed. I had God's penicillin — 
chicken soup — which seemed to have a miraculous effect 
of bringing back my appetite [il neretto è mio]... 


...What advice would I give, going forward? 


Firstly, each family needs a plan as to what to do when we 
get sick. This should include calling each other regularly. 
Someone who is low risk might be a designated carer, to be 
with the sick person (even if covered by a mask and more 
than two metres away). This is better than being alone. 


Secondly, remember that most people will be fine, even if 
infected. Our role as GPs is to help those who need more 
help to get it. We are good at this. 


And finally, as GPs, we are crucial in calming the nervous 
brows of patients and communities. 
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I°m now out the other end, and very glad that very soon I'll 
be back at work and helping my colleagues with the heavy 
lifting created by this crisis. 


Dr Clare Gerada is the former chair of the RCGP [Royal 
College of General Practitioners, nota mia], the co-chair of 
the NHS [National Health Service, nota mia] Assembly 
and a GP [General Practitioner, nota mia] in Lambeth [il 
neretto è mio] 


Editor's note — Pulse approached Dr Gerada to write 
something on this, with us believing it would be something 
that will help GPs. Dr Gerada graciously did this for us.» 


As a GP who's overcome coronavirus, here’s what I want 
you to know 


16 March 2020 
Dr Clare Gerada 


http://www.pulsetoday.co.uk/views/blogs/as-a-gp-whos- 


overcome-coronavirus-heres-what-i-want-you-to-know/ 
20040354.article 


Come avrete già letto sopra, Dr. Clare Gerada non è 
affatto un semplice medico di base, ecco cosa riporta di 
lei Wikipedia in lingua inglese: 


«Clare Mary Louise Francis Gerada, Lady Wessely 
MBE FRCP FRCGP FRCPsych (born November 1959) is 
a London-based general practitioner who was chairperson of 
the Council of the Royal College of General Practitioners 
from 2010 to 2013. She has professional interests in mental 
health and substance misuse. 
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She is a convenor of the cross-party political movement, 
More United.[1]... 


...She has also been Director of Primary Care for the 
National Clinical Governance Team and Senior Medical 
Advisor to the Department of Health,[6] and is Medical 
Director of the NHS Practitioner Health Programme, which 
provides confidential medical advice for doctors and 
dentists.[7] 


She is one of the partners in the Hurley Group which runs a 
number of GP practices and walk-in centres across London. 


[8] 


In November 2010 she became chairperson of the Council 
of the Royal College of General Practitioners for a three 
years term of office.[6] She was the college’s first female 
chairperson for 50 years, the previous female chairperson 
having been Dr Annis Gillie.[9] 


In September 2013 she was appointed as the chairperson of 
Clinical Board, Primary Care Transformation, NHS England 
(London Region), to take up the position the following 
month.[10] She resigned from this position in April 2015 so 
she could speak out against what she calls the 
Conservatives’ “desperate quest for privatisation”.[11] 


In April 2016, she was elected to the council of the Council 
of the British Medical Association (BMA).[12] 


She established the Practitioner Health Programme to 
support general practitioners, dentists and other health 
professionals with mental health and associated issues. In 
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March 2019 The Care Quality Commission rated the service 
outstanding.[13] 


In September 2016 she was named as one of the Liberal 
Democrats’ “new Beveridge group” of advisers.[14] She had 
been a lifelong supporter of the Labour Party until the 2016 
United Kingdom European Union membership referendum. 
[15] 


In March 2019 she was appointed co-chair, with Sir Chris 
Ham, of the forum to implement the NHS's long-term 
strategy.[16][17]... 


...In February 2013 she was assessed as one of the 100 
most powerful women in the United Kingdom by 
Woman’s Hour on BBC Radio 4.[19] [il neretto è mio]... 


...She was named as one of the “top 500 Influential 
Britons” by The Sunday Times and Debrett’s in January 
2014,[22] and number 4 in Health.[23] [il neretto è mio]... 


«..Awards and honours 


— Fellow of the Royal College of General Practitioners 
— Member and Honorary Fellow of the Royal College of 
Psychiatrists 

— Fellow of the Royal College of Physicians.[27] 
— Member of the Order of the British Empire (MBE) in the 
2000 Birthday Honours “for service to medicine and to drug 
misusers”.[28] 

— 2012, honorary member of Malta’s National Order of 
Merit.[29]» 


Clare Gerada — Wikipedia 
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https://en.wikipedia.org/wiki/Clare Gerada 


Non meraviglia che Boris Johnson sia stato ospedalizzato 
e abbia rischiato di morire da COVID-19. 


Non meraviglia che al momento in cui scrivo (5.30am 
CEST, 12 maggio 2020), secondo la World Health 
Organization (WHO), i morti totali da Covid-19 in The 
United Kingdom siano 31,855 e che il Regno Unito sia al 
secondo posto nel mondo per morti totali da COVID-19, 
dopo gli Stati Uniti d’ America. 


AI momento in cui scrivo (vedi sopra) è possibile 
scaricare da internet un pdf: 


Guidance and standard operating procedures — General 
practice in the context of coronavirus (COVID-19) 
Publications approval reference: 001559 — Date: 6 April 
2020, Version 2.1 — NHS 


www.england.nhs.uk/coronavirus/wp-content/uploads/sites/ 
52/2020/03/C0133-COVID-19-Primary-Care-SOP-GP- 
practice V2.1 6-April.pdf 

In esso non c’è traccia di alcun protocollo terapeutico, 
comunque a pag. 15 c’è scritto: 


Guidance on diagnosis, assessment and management of 
COVID-19 pneumonia in the community can be found on 
the NICE website at 


https://www.nice.org.uk/guidance/ng165/chapter/4- 
Managing-suspected-or-confirmed-pneumonia 


Andando a questo indirizzo troviamo questa pagina: 
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COVID-19 rapid guideline: managing suspected or 
confirmed pneumonia in adults in the community 
NICE guideline [NG165] Published date: 03 April 2020 
Last updated: 23 April 2020 


Riporto solo quanto riguarda riferimenti a farmaci: 
«Antibiotic treatment 


4.5 As COVID-19 pneumonia is caused by a virus, 
antibiotics are ineffective. 


4.6 Do not offer an antibiotic for treatment or prevention of 
pneumonia if: 


— COVID-19 is likely to be the cause and 
— symptoms are mild. 


Inappropriate antibiotic use may reduce availability if used 
indiscriminately, and broad-spectrum antibiotics in 
particular may lead to Clostridioides difficile infection and 
antimicrobial resistance. 


4.7 Offer an oral antibiotic for treatment of pneumonia in 
people who can or wish to be treated in the community if: 


— the likely cause is bacterial or 


— it is unclear whether the cause is bacterial or viral and 
symptoms are more concerning or 


— they are at high risk of complications because, for 
example, they are older or frail, or have a pre-existing 
comorbidity such as immunosuppression or significant heart 
or lung disease (for example bronchiectasis or COPD), or 
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have a history of severe illness following previous lung 
infection. 


4.8 When starting antibiotic treatment, the first-choice oral 
antibiotic is: 
— doxycycline 200 mg on the first day, then 100 mg once a 


day for 4 days (5-day course in total); doxycycline should 
not be used in pregnancy 


— alternative: amoxicillin 500 mg 3 times a day for 5 days. 


Doxycycline is preferred because it has a broader spectrum 
of cover than amoxicillin, particularly against Mycoplasma 
pneumoniae and Staphylococcus aureus, which are more 
likely to be secondary bacterial causes of pneumonia during 
the COVID-19 pandemic. [amended 23 April 2020] 


4.9 Do not routinely use dual antibiotics. 


4.10 For choice of antibiotics in penicillin allergy, 
pregnancy and more severe disease, or if atypical pathogens 
are likely, see the recommendations on choice of antibiotic 
in the NICE antimicrobial prescribing guideline on 
community-acquired pneumonia. 


4.11 Start antibiotic treatment as soon as possible, taking 
into account any different methods needed to deliver 
medicines to patients during the COVID-19 pandemic (see 
recommendation 1.3). 


Oral corticosteroids 
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4.12 Do not routinely offer a corticosteroid unless the 
patient has other conditions for which these are indicated, 
such as asthma or COPD.» 


Non ho trovato altri riferimenti a farmaci, né nella 
pagina suddetta, né nelle pagine ad essa collegate. 


Sulla situazione della COVID-19 negli Stati Uniti 
d’America c’è un articolo della Association of American 
Physicians and Surgeons (AAPS): 


«Governments are hoarding more than 100 million doses of 
hydroxychloroquine (HCQ) while victims of COVID-19 are 
dying from lack of early treatment, which an increasing 
number of physicians and scientists believe is crucial for 
saving lives. In many places, particularly in nursing homes, 
victims of COVID-19 are still unable to access HCQ, states 
the Association of American Physicians & Surgeons 
(AAPS). 


Pharmaceutical companies donated tens of millions of doses 
of HCQ to federal and state governments. At least 14.4 
million doses of HCQ have been distributed to 14 city 
governments, the Federal Emergency Management Agency 
(FEMA) announced. 


Yet virtually none of this has gone for early treatment of 
COVID-19 victims. Many governors and other officials 
have impeded the availability of HCQ to millions of 
Americans, including front-line medical personnel in 
hospitals, COVID-19 patients’ caregivers, and others 
exposed to the virus. 
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“Medication is not doing anyone any good sitting in a 
government warehouse,” observes AAPS executive director 
Jane Orient, M.D. “This hoarding by government means that 
most of that medication will probably expire without ever 
being used.” 


U.S. deaths from COVID-19 are estimated to exceed 
65,000; very few of these patients received any treatment 
with HCQ. Reports to date of results in more than 2,300 
persons who received HCQ show that more than 90 percent 
experienced clinical improvement or did not become ill. 


Many foreign governments support using HCQ early to treat 
COVID-19, but many tens of thousands of Americans 
become severely ill, need intensive care, are put on 
ventilators, and even die without a chance to try HCQ 
treatment. 


The interference by the governor of Nevada with early HCQ 
treatment has been so egregious that he is being sued by a 
group of physicians. In most states, officials have issued 
orders prohibiting or severely restricting access to HCQ by 
COVID-19 victims. New York refuses to make its enormous 
stockpile of HCQ available outside a clinical trial. Florida, 
which has done remarkably well in this crisis, has 
welcomed, dispersed, and promoted HCQ for its residents. 


HCQ is also being used successfully as a prophylaxis in 
other countries, including India, to protect medical workers, 
first responders, household contacts, and other persons at 
risk of exposure. The COVID-19 mortality rate in India is 
only one per million in population, compared with more 
than 200 per million in the U.S. 
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In the U.S., officials in states that have received donations 
of many doses of this medication falsely claim that rationing 
is needed to prevent people from hoarding it and to assure 
that lupus and rheumatoid arthritis patients can get their 
prescriptions filled. It is government that should stop 
hoarding, declares AAPS.» 


Coronavirus Victims Die While Government Hoards 
Medication 


May 4, 2020 
aapsonline.org/coronavirus-victims-die-while-government- 
hoards-medication/ 


Vedi anche quest’altro articolo dell’Association of 
American Physicians and Surgeons (AAPS): 


«Apr 27 data show that U.S. COVID-19 death rates are at 
least eight times higher than in countries with early and 
prophylactic use of HCQ. 


Opinion leaders should be demanding to know why this 
treatment option is not widely discussed or might even be 
forbidden.» 


Where’ the Evidence on COVID-19 Treatment? 
April 28, 2020 


aapsonline.org/evidence-hydroxychloroquine/ 


Ebbene, invito il lettore a porsi proprio questa domanda: 
perché in Occidente non si vuole somministrare 
l’idrossiclorochina (Plaquenil), anzi la si vuole 
praticamente vietare? 
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Basta il paracetamolo, limonate e brodo di pollo? 
È solo stupidità o qualcosa d’altro? 


Propenderei per la seconda ipotesi, perché è inverosimile 
che inglesi e statunitensi siano meno intelligenti dei russi, 
dei cinesi, ecc. ecc. 


Vedi a questo proposito il mio precedente post: 
Perché l’Occidente non sta vincendo? 
11 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/11/perche- 
loccidente-non-sta-vincendo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


633 


La fake news dello studio brasiliano 
sull’idrossiclorochina 
14 maggio 2020 


Leggo un articolo intitolato Populismo scientifico: lo 
strano caso dell’idrossiclorochina di Francesco Suman, 
pubblicato 1’8 maggio 2020 sul sito ilbolive.unipd.it, sito 
dell’Università di Padova: 


https://ilbolive.unipd.it/it/news/populismo-scientifico- 
clorochina 


Ebbene, nel suddetto articolo è scritto: 


«L’idrossiclorochina è inserita tra i farmaci in via di 
sperimentazione del programma  dell’Organizzazione 
mondiale della sanità Solidarity I, cui partecipa anche 
l’Italia. 


La scheda dedicata all’Hcq dell'Agenzia italiana del 
farmaco (Aifa) riporta che in letteratura non ci sono studi 
che stabiliscano in via definitiva l’efficacia o l’inefficacia 
del farmaco, che è “entrato nella pratica clinica sulla base di 
evidenze incomplete”. Sulla base di queste premesse l’Aifa 
riporta che “l’uso terapeutico dell’idrossiclorochina può 
essere considerato sia nei pazienti COVID-19 di minore 
gravità gestiti a domicilio sia nei pazienti ospedalizzati”. 
Uno studio cinese non ancora sottoposto a revisione 
scientifica e pubblicato a maggio in pre-print su MedRxiv 
riporta invece che l’Hcq smorzerebbe il decorso della 
malattia nei casi gravi di CoVid-19. Ma una rondine non fa 
primavera. Ad oggi non esistono solide evidenze per ritenere 
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l’idrossiclorochina la cura definitiva. Non solo: alcuni studi 
ne hanno già registrato preoccupanti effetti collaterali. 


A inizio aprile una sperimentazione del farmaco in 
Brasile, dove pure è previsto il trattamento di pazienti 
CoVid-19 con idrossiclorochina, è stata interrotta |[*] 
proprio dopo aver scoperto che una dose eccessiva 
faceva sviluppare aritmie cardiache potenzialmente 


fatali [il neretto è mio].» 


[*] qui nell’articolo di Francesco Suman c’è questo link: 


https://www.nytimes.com/2020/04/12/health/chloroquine- 
coronavirus-trump.html 


La frase in neretto del suddetto virgolettato è una fake 
news, una bufala. 


Perché? 


Perché nello studio in questione non fu affatto usata 
l’idrossiclorochina (hydroxychloroquine, HCQ), ma 
bensì la clorochina (chloroquine, CQ). 


Lo studio (non definitivo) in questione è questo (pubblicato 
su medrxiv.org): 


Chloroquine diphosphate in two different dosages as 
adjunctive therapy of hospitalized patients with severe 
respiratory syndrome in the context of coronavirus 
(SARS-CoV-2) infection: Preliminary safety results of a 
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randomized, double-blinded, phase IIb clinical trial 
(CloroCovid-19 Study) 


Mayla Gabriela Silva Borba, Fernando Fonseca Almeida 
Val, Vanderson Souza Sampaio, Marcia Almeida Aratjo 
Alexandre, Gisely Cardoso Melo, Marcelo Brito, Maria 
Paula Gomes Mourào, José Diego Brito-Sousa, Djane Bafa- 
da-Silva, Marcus Vinitius Farias Guerra, Ludhmila Abrahào 
Hajjar, Rosemary Costa Pinto, Antonio Alcirley Silva 
Balieiro, Felipe Gomes Naveca, Mariana Simào Xavier, 
Alexandre Salomào, André Machado Siqueira, Alexandre 
Schwarzbolt, Jilio Henrique Rosa Croda, Mauricio Lacerda 
Nogueira, Gustavo Adolfo Sierra Romero, Quique Bassat, 
Cor Jesus Fontes, Bernardino Claudio Albuquerque, Claudio 
Tadeu Daniel-Ribeiro, Wuelton Marcelo Monteiro, Marcus 
Vinicius Guimaràes Lacerda, CloroCovid-19 Team 


doi: https://doi.org/10.1101/2020.04.07.20056424 
Now published in JAMA Network Open 


doi: http://dx.doi.0rg/10.1001/jamanetworkopen.2020.8857 
N.B.: il titolo dello studio definitivo è diverso: 


Effect of High vs Low Doses of Chloroquine Diphosphate 
as Adjunctive Therapy for Patients Hospitalized With 
Severe Acute Respiratory Syndrome Coronavirus 2 
(SARS-CoV-2) Infection 

A Randomized Clinical Trial 


Mayla Gabriela Silva Borba, Fernando Fonseca Almeida 
Val, Vanderson Souza Sampaio, et al. 
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L’idrossiclorochina è molto meno tossica della clorochina 
(di circa il 40%), come si sa da molto tempo e come 
riportato da un altro studio: 


«Hydroxychloroquine (HCQ) sulfate, a derivative of CQ, 
was first synthesized in 1946 by introducing a hydroxyl 
group into CQ and was demonstrated to be much less 
(40%) toxic than CQ in animals4.» 


Liu, J., Cao, R., Xu, M. et al. Hydroxychloroquine, a less 
toxic derivative of chloroquine, is effective in inhibiting 
SARS-CoV-2 infection in vitro. Cell Discov 6, 16 (2020). 


https://doi.org/10.1038/s41421-020-0156-0 


E allora perché usare la clorochina e non 
l’idrossiclorochina? 


In secondo luogo, la dose di uno dei due gruppi dello 
studio brasiliano, quello ad “high dose’, fu 
eccessivamente alta, al di sopra della dose massima 
raccomandata in letteratura per la clorochina (non per 
l’idrossiclorochina, che ha un dosaggio diverso, ma 
proprio per la clorochina): ‘“600mg CQ twice daily”, 
come c’è scritto nell’ Abstract: 


«Eligible participants were allocated to receive orally or via 
nasogastric tube high dose CQ (600mg CQ twice daily for 
10 days or total dose 12g); or low dose CQ (450mg for 5 
days, twice daily only on the first day, or total dose 2.7g). In 
addition, all patients’ received  ceftriaxone and 
azithromycin.» 


E allora perché usare una “high dose” al di sopra della 
dose massima raccomandata in letteratura? 
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A questo proposito vedi: 


COVID-19, Dr. Vladimir Zelenko: “It's so dishonest, 
criminal and nefarious, it’s disgusting, these are garbage 
studies designed to fail, to make these drugs less appealing 
for nefarious reasons” 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/25/covid-19-dr- 
vladimir-zelenko-its-so-dishonest-criminal-and-nefarious- 
its-disgusting-these-are-garbage-studies-designed-to-fail-to- 
make-these-drugs-less-appealing-for-nefarious-reasons/ 

In terzo luogo, lo studio brasiliano non fu affatto 
interrotto: fu interrotto soltanto per ciò che riguardava il 
gruppo ad “high dose”, ma proseguì per quanto 
riguardava il gruppo a “low dose”, come c’è scritto 
nell’ Abstract: 


«The high dose CQ arm presented more QTc>500ms (25%), 
and a trend toward higher lethality (17%) than the lower 
dosage. Fatality rate was 13.5% (95%CI=6.9-23.0%), 
overlapping with the CI of historical data from similar 
patients not using CQ (95%CI=14.5-19.2%). In 14 patients 
with paired samples, respiratory secretion at day 4 was 
negative in only one patient. Interpretation Preliminary 
findings suggest that the higher CQ dosage (10-day 
regimen) should not be recommended for COVID-19 
treatment because of its potential safety hazards. Such 
results forced us to prematurely halt patient recruitment to 
this arm.» 


In quarto luogo, lo studio brasiliano fu effettuato, come 
dice il suo stesso titolo, su “hospitalized patients with 
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severe respiratory syndrome in the context of 
coronavirus (SARS-CoV-2) infection”, laddove è noto 
ormai anche ai sassi che questa classe di farmaci 
(clorochina e idrossiclorochina) per avere effetto deve 
essere somministrata nella 1° fase della COVID-19, vale 
a dire “Stage I (mild)—early infection”. 


Per la descrizione delle tre fasi della COVID-19 vedi qui: 


Hasan K. Siddigi MD, MSCR, Mandeep R. Mehra MD, 
MSc, COVID-19 IlIness in Native and Immunosuppressed 
States: A Clinical-Therapeutic Staging Proposal, Journal of 
Heart and Lung Transplantation (2020). 
https://doi.org/10.1016/j.healun.2020.03.012 


In quinto luogo, se si legge con la dovuta attenzione il 
pdf scaricabile dello studio brasiliano, a pag. 17 si trova 
questa frase: 


«Major limitations however included: (1) one single center; 
(2) not using a placebo control group as the use of placebo 
in Brazil in severe cases of COVID-19 infections is not 
considered ethically acceptable by national regulatory health 
agencies, especially due to the compassionate use of CQ — 
and because early reports seem to indicate its effectiveness 
in vitro and in vivo.» 


https://doi.org/10.1101/2020.04.07.20056424 


In altre parole, anche questo studio brasiliano non ha 
usato il “placebo control group” per ragioni etiche, 
esattamente come ha fatto il Prof. Didier Raoult in 
Francia. 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perché i paesi con più morti da COVID-19 
per milione di abitanti sono tutti europei 
più gli USA? 

15 maggio 2020 


Ecco due screenshot del sito worldometer alla pagina 
coronavirus, scattati alle 11:00am CEST del 15 maggio 
2020, dopo aver cliccato (due volte) sulla casella 
Deaths/1M pop: 
https://www.worldometers.info/coronavirus/ 


Come si può notare sono tutti paesi europei (ci sono anche 
due piccoli paesi extraeuropei: Sint Marteen, che però fa 
parte del Regno dei Paesi Bassi, e Montserrat, che è un 
British Overseas Territory) più gli Stati Uniti d’ America. 


Ho volutamente escluso i paesi con meno di 200 Deaths/1M 
pop. 
Eliminando dalla lista così ottenuta i piccoli paesi (San 


Marino, Andorra, ecc.), ecco quali sono, in ordine 
decrescente, i paesi più colpiti: 


1. Belgio — 769 Deaths/1M pop 

2. Spagna — 584 Deaths/1M pop 

3. Italia — 519 Deaths/1M pop 

4. Regno Unito — 495 Deaths/1M pop 
5. Francia — 420 Deaths/1M pop 

6. Svezia — 350 Deaths/1M pop 
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7. Paesi Bassi — 326 Deaths/1M pop 

8. Irlanda — 305 Deaths/1M pop 

9. Stati Uniti d’ America — 263 Deaths/1M pop 
10. Svizzera — 217 Deaths/1M pop 


Mi viene spontanea la domanda: perché sono tutti paesi 
europei più gli Stati Uniti d’ America? 

Sarebbe importante rispondere a questa domanda. 

È comunque da notare un fatto curioso, che mi pare non 
sia stato notato da altri: i suddetti sono in assoluto i paesi 
più globalisti del mondo, quelli dove è più forte 
l’ideologia globalista (certo, manca, inspiegabilmente, la 
Germania). 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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L’irrefrenabile trend del Premio Nobel per 
l'Economia che dice fesserie (per fare 
propaganda globalista) 

16 maggio 2020 


Siamo ormai abituati ai Premi Nobel per l'Economia che 
dicono fesserie (per fare propaganda globalista): basti 
pensare a Joseph Stiglitz e Paul Krugman, come ho scritto 
più volte: 


«Altro esempio: l’idiozia conclamata di due premi Nobel 
per l'Economia, Joseph Stiglitz e Paul Krugman, che 
continuano indefessi a scrivere cose contrarie alla Ragione, 
la quale, come notarono gli antichi greci (per esempio 
Eraclito) e gli antichi romani (per esempio Cicerone), “è 
comune a tutti” (2) (e quindi tutti possono autonomamente 
capire che i due suddetti scrivono idiozie). 


Non dovrebbe essere assegnato, il premio Nobel per 
l'Economia, a individui di somma intelligenza, a individui, 
cioè, che sono assai lontani dalle idiozie? 


Per quanto riguarda Joseph Stiglitz, basti ricordare la sua 
ridicola pretesa di propugnare lo stato sociale in assenza di 
Stato (perché egli contemporaneamente propugna 
l’eliminazione dei confini, senza i quali, come è ben noto, lo 
Stato scompare), come ho mostrato in miei post precedenti 
(3, 4).» 


I tempi che stiamo vivendo sono o non sono tempi 
eccezionali? 
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24 aprile 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/04/24/i-tempi-che- 
stiamo-vivendo-sono-o-non-sono-tempi-eccezionali/ 


Propongo oggi un altro esempio di ciò che sta diventando 
ormai una figura archetipica: 


Esther Duflo e Abhijit Banerjee, vincitori nel 2019 del 
Premio Nobel per l'Economia. 


Ecco cosa essi hanno scritto il 6 maggio 2020 sul Guardian: 


«While countries in east Asia and Europe are gradually 
taking steps towards reopening their economies, many in 
the global south are wondering whether the worst of the 
pandemic is yet to come. As economists who work on 
poverty alleviation in developing countries, we are often 
asked what the effects of coronavirus will be in south 
Asia and Africa. The truth is, we don’t know. Without 
extensive testing to map the number of cases, it’s 
impossible to tell how far the virus has already spread. 
We don’t yet have enough information about how Covid-19 
behaves under different conditions such as sunlight, heat 
and humidity. Developing countries’ more youthful 
populations may spare them the worst of the pandemic, 
but health systems in the global south are poorly 
equipped to deal with an outbreak, and poverty is linked 
to co-morbidities that put people at a higher risk of 
serious illness... 


...What can poor countries do in the face of this 
pandemic — and how can rich countries help them? First, 
the systematic testing strategies that have been crucial to 
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containing the epidemic and easing lockdown measures 
in Europe are equally critical in poor countries. In places 
where public health authorities don’t have information about 
the spread of the virus and resources are limited, the 
response to coronavirus needs to be targeted at active 
hotspots. In this way, rather than imposing a universal 
lockdown, health authorities can identify the clusters where 
quarantine measures are required. 


Second, developing countries must be able to improve 
the ability of their health systems to cope with a potential 
sudden influx of sick people. 


And third, it's crucial that poor countries are able to 
guarantee people a secure livelihood in the months to 
come. In the absence of such a guarantee, people will 
grow tired of quarantine measures and lockdowns will 
be increasingly difficult to enforce. To protect their 
economies from a collapse in demand, governments must 
reassure people that financial support will be available for as 
long as it’s needed [il neretto è mio].» 


Esther Duflo and Abhijit Banerjee 


Coronavirus is a crisis for the developing world, but here’s 
why it needn’t be a catastrophe 

A radical new form of universal basic income could 
revitalise damaged economies 


6 maggio 2020 


https://www.theguardian.com/commentisfree/2020/may/06/ 
vulnerable-countries-poverty-deadly-coronavirus-crisis 
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Esaminiamo punto per punto quanto ho riportato sopra: 


Punto I) «While countries in east Asia and Europe are 
gradually taking steps towards reopening their 
economies, many in the global south are wondering 
whether the worst of the pandemic is yet to come. As 
economists who work on poverty alleviation in 
developing countries, we are often asked what the effects 
of coronavirus will be in south Asia and Africa. The 
truth is, we don’t know. Without extensive testing to map 
the number of cases, it's impossible to tell how far the 
virus has already spread.» 


Forse loro due non lo sanno, ma l’informazione per 
quanto riguarda l’India, che sta proprio in south Asia, è 
disponibile a tutti in tutto il mondo (e non c’è nessun 
bisogno di extensive testing!), eccola: 


«Apr 27 data show that U.S. COVID-19 death rates are at 
least eight times higher than in countries with early and 
prophylactic use of HCQ. 


Opinion leaders should be demanding to know why this 
treatment option is not widely discussed or might even be 
forbidden.» 


Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) 


Where’s the Evidence on COVID-19 Treatment? 
April 28, 2020 


aapsonline.org/evidence-hydroxychloroquine/ 
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Ed ecco un passo del mio post di ieri: 


«Eliminando dalla lista così ottenuta i piccoli paesi (San 
Marino, Andorra, ecc.), ecco quali sono, in ordine 
decrescente, i paesi più colpiti: 


1, 
2. 


Belgio — 769 Deaths/1M pop 
Spagna — 584 Deaths/1M pop 


3. Italia — 519 Deaths/1M pop 

4. Regno Unito — 495 Deaths/1M pop 
5. Francia — 420 Deaths/1M pop 

6. 
x 
8 
9 


Svezia — 350 Deaths/1M pop 


. Paesi Bassi — 326 Deaths/1M pop 
. Irlanda — 305 Deaths/1M pop 
. Stati Uniti d’ America — 263 Deaths/1M pop 


10. Svizzera — 217 Deaths/1M pop 


Mi viene spontanea la domanda: perché sono tutti paesi 
europei più gli Stati Uniti d’ America? 


Sarebbe importante rispondere a questa domanda. 


È comunque da notare un fatto curioso, che mi pare non sia 
stato notato da altri: i suddetti sono in assoluto i paesi più 
globalisti del mondo, quelli dove è più forte l’ideologia 
globalista (certo, manca, inspiegabilmente, la Germania).» 


Perché i paesi con più morti da COVID-19 per milione di 
abitanti sono tutti europei più gli USA? 
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15 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/15/perche-i- 
paesi-con-piu-morti-da-covid-19-per-milione-di-abitanti- 
sono-tutti-europei-piu-gli-usa/ 

Vogliamo vedere quanti morti per milione per quanto 
riguarda gli Stati Uniti d’America e l’India sono 
riportati sul sito worldometer mentre sto scrivendo 
(11:20am CEST, 16 maggio 2020)? 


USA - 268 Deaths/1M pop (ieri erano 263!) 
India — 2 Deaths/1M pop 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 


Ecco infatti due screenshot relativi a USA e India, 
rispettivamente (vedi l’ultima colonna a destra): 


Nel secondo screenshot è anche possibile leggere i 
Deaths/1M pop per quanto riguarda i seguenti paesi 
dell’Africa e dell’ Asia meridionale: 


Sierra Leone — 3 Deaths/1M pop 
Chad - 3 Deaths/1M pop 

Congo — 3 Deaths/1M pop 
Bangladesh — 2 Deaths/1M pop 
Sudan — 2 Deaths/1M pop 


Punto II) «Developing countries’ more youthful 
populations may spare them the worst of the pandemic, 
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but health systems in the global south are poorly 
equipped to deal with an outbreak, and poverty is linked 
to co-morbidities that put people at a higher risk of 
serious illness.» 


Gli health systems in the global south sono perfettamente in 
grado di eliminare l’infezione da SARS-CoV-2, che causa la 
COVID-19, perché usano l’idrossiclorochina 
(hydroxychloroquine, HCQ). 


Al contrario, sono gli health systems dei paesi globalisti 
(paesi europei e USA) a non essere in grado di eliminare 
tale infezione, proprio perché i globalisti impediscono con 
le unghie e con i denti l’uso dell’idrossiclorochina, vedi a 
questo proposito qui: 


Perché mai i globalisti vogliono impedire a tutti i costi 
l’uso dell’idrossiclorochina? 


6 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/06/perche-mai-i- 
globalisti-vogliono-impedire-a-tutti-i-costi-luso- 
dellidrossiclorochina/ 

Punto III) «What can poor countries do in the face of 
this pandemic — and how can rich countries help them? 
First, the systematic testing strategies that have been 
crucial to containing the epidemic and easing lockdown 
measures in Europe are equally critical in poor 
countries.», ecc. ecc. 
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I paesi ricchi devono piantarla di molestare e stuprare i paesi 
poveri (penso per esempio ai devastanti vaccini di Bill 
Gates, l’ Anticristo). 


Le systematic testing strategies that have been crucial to 
containing the epidemic non sono in realtà cruciali, è 
sufficiente somministrare subito, solo in base alla diagnosi 
clinica, una manciata di compresse di idrossiclorochina, di 
pochissimo costo, ai pazienti a casa loro, per un periodo di 
tempo che va dai cinque ai dieci giorni e la cosa finisce lì. 
Ottima anche la profilassi con l’idrossiclorochina. 


Se le systematic testing strategies, che sono molto 
costose, fossero davvero cruciali, come è possibile che 
paesi poverissimi hanno pochissimi morti per milione di 
abitanti, mentre i paesi dell’Europa occidentale e gli 
Stati Uniti d’ America sono i paesi più colpiti al mondo, 


come ho mostrato sopra? 


I lockdown invece sono fondamentali, ma solo per i 
globalisti, al fine di distruggere le economie degli Stati e 
diffondere ovunque la povertà, la quale, come scrivo da 
anni, viene utilizzata dal globalismo per eliminare gli 
Stati (l’ideologia globalista è l’esatto contrario della 
teoria marx-engelsiana, ma il fine, l'eliminazione dello 
Stato, è il medesimo), vedi per esempio qui: 


«Per non parlare della povertà che il mondialismo impone a 
chiunque non faccia parte dell’élite, dato che questa 
ideologia antistato utilizza l’ultracapitalismo come mezzo 
specifico per eliminare lo Stato.» 


Il mondialismo è un virus memetico 
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15 febbraio 2017 


https://luigicocola.wordpress.com/2017/02/15/il- 


mondialismo-e-un-virus-memetico/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Due voci italiane sulla COVID-19: Sara 
Cunial e Alessandro Meluzzi 

17 maggio 2020 

Ecco due video in cui parlano due italiani sulla COVID-19. 


Nel primo video parla Sara Cunial, attualmente deputata 
della Repubblica italiana. 


Sara Cunial: “I nostri bambini andranno a scuola coi 
braccialetti per abituarli a lager virtuali” 


14 maggio 2020 


https://youtu.be/fzd4MKz064Gg 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


Vedi anche qui: 

Italian Politician Demands Bill Gates Arrest For Crimes 
Against Humanity 

17 maggio 2020 


www.zerohedge.com/markets/italian-politician-demands- 
bill-gates-arrest-crimes-against-humanity 


greatgameindia.com/italian-politician-demand-bill-gates- 
arrest-for-crimes-against-humanity/ 


Nel secondo video parla Alessandro Meluzzi, medico 
specialista in psichiatria, ex deputato ed ex senatore della 
Repubblica italiana. 
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MELUZZI SENZA FRENI AL SENATO “Cure per Covid 
da 6€: le nascondono perché Big Pharma non guadagna” 


15 maggio 2020 
https://youtu.be/rM10QYADjR8 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 
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La mortale idiozia delle tre T: Testare, 
Tracciare, Trattare 
19 maggio 2020 


Premessa: questo post è stato scritto da me in uno stato 
di totale indignazione. 


È un post fuori dai denti. 


Ma la mia coscienza mi impone di scriverlo e di 
pubblicarlo. 


Leggo sul Corriere della Sera: 


«Li hanno chiamati casi Covid-like: si tratta di pazienti 
negativi al tampone e con sintomi sfumati, ma una Tac 
rivela polmoniti interstiziali del tutto analoghe a quelle dei 
pazienti Covid. «Questi pazienti sono del tutto simili a quelli 
di Covid, ma senza che il virus emerga dal tampone. 
Talvolta lo scoviamo solo nel liquido di lavaggio bronco- 
alveolare. Il virus è sceso, lo dobbiamo cercare più in 
profondità» segnala Mario Balzanelli, presidente nazionale 
della Sis 118 (Società italiana sistema 118) che opera su 
Taranto. 


Lo studio che conferma 


Le segnalazioni per la verità arrivano da qualche tempo da 
tutta Italia. Alcuni giorni fa è stato pubblicato su Radiology 
un articolo scritto dai radiologi di Codogno con i colleghi 
dell’Istituto Galeazzi di Milano che descrive la situazione 
anomala: persone sane, con tampone negativo ma con la 
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polmonite interstiziale. Il coronavirus insomma sembra 
poter danneggiare i polmoni anche in maniera silenziosa in 
chi è asintomatico.» 


I misteriosi casi di Covid-like con polmonite e tampone 
falso negativo 

Pazienti senza sintomi o con poca febbre hanno in realtà la 
polmonite interstiziale come per covid: le segnalazioni di 
Taranto e le conferme con uno studio su Codogno 


17 maggio 2020 


https://www.corriere.it/salute/malattie_ infettive/ 
20 maggio 17/i-misteriosi-casi-covid-like-polmonite- 


tampone-negativo-e23795be-9826-11ea-ba09- 
20ae073bed63.shtml 


Chiamare questi casi Covid-like è sbagliato: sono Covid 
e basta! 


Questo è semplicemente il risultato di aver applicato 
concetti sbagliati alla COVID-19: e cioè che la diagnosi 
della COVID-19 deve essere fatta per mezzo dei tamponi 
o con altre indagini di laboratorio e/o strumentali. 


Il concetto giusto invece è che la diagnosi della COVID- 
19 deve essere una diagnosi clinica. 


Che i tamponi dessero falsi negativi e falsi positivi era 
già ampiamente noto, vedi per esempio qui: 


“Il 30% dei tamponi mente”. Ecco tutti i limiti 
Sebbene siano ancora l’unico strumento di diagnosi per i 
positivi (o negativi) al Covid-19, i tamponi hanno enormi 
limiti non superando il 70% di affidabilità. “Il problema dei 
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falsi negativi esiste” spiega il Prof. Rossolini. Gli “errori” 
hanno almeno due spiegazioni 


8 maggio 2020 


https://www.ilgiornale.it/news/cronache/30-dei-tamponi- 
mente-ecco-tutti-i-limiti-1861344.html 


Ne deriva che affidarsi ai test per la diagnosi, e quindi 
per decidere se fare o no la terapia, è concettualmente 
sbagliato, anche per via dei tempi troppo lunghi: la 
COVID-19 deve essere trattata nella 1° fase, vale a dire 
“Stage I (mild)—early infection”. 

Per la descrizione delle tre fasi della COVID-19 vedi qui: 
Hasan K. Siddigi MD, MSCR, Mandeep R. Mehra MD, 
MSc, COVID-19 IlIness in Native and Immunosuppressed 


States: A Clinical-Therapeutic Staging Proposal, Journal of 
Heart and Lung Transplantation (2020). 


https://doi.0rg/10.1016/j.healun.2020.03.012 


Chi è che ha lanciato la mortale idiozia delle tre T 
(Testare, Tracciare, Trattare), che ha preso piede un po’ 
dovunque, anche negli USA e nella regione Toscana, 
tanto per fare qualche esempio? 


Un epidemiologo italiano, Alessandro Vespignani, che in 
realtà è un fisico. 


Infatti: 


«Come è diventato epidemiologo? 
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Pensi: io di formazione primaria sono un fisico, che poi si è 
interessato all’informatica, che poi da questa base è passato 
a studiare le reti sociali. 


Non sembra un percorso convenzionale, a dire il vero. 


(Ride). Ah, certo, assolutamente no: il fatto è che alla fine 
degli anni Novanta ho iniziato ad occuparmi di virus 
informatici. E da lì sono passato ai virus biologici... 


...E qui arriviamo al suo cavallo di battaglia. Le famose 
“tre T di Vespignani”. 


Non mi prenda in giro. Ne parlo da mesi perché è il mio 
chiodo: le tre T sono l’uovo di Colombo, “testing, tracing 
and treating”. 


“Testare”, “tracciare” e “trattare”. 


Esatto. Noi ormai siamo in una fase in cui non conta solo 
dove ti trovi — il livello dei contagi ad esempio — ma quello 
che fai. 


Cominciamo con il testare. 


Tamponi e test, purché omologati. Serve un esercito. Serve 
una determinazione ossessiva e spietata. Io in Italia oggi 
questo esercito non lo vedo... 


...Parliamo ancora della terza T. 


Io vorrei che ci fossero ospedali Covid in tutte le regioni, 
soprattutto in Sardegna e Sicilia.» 


Vespignani a TPI: “I virologi italiani non hanno capito 
nulla, per sconfiggere il virus servono le 3T” 
Intervista all’epidemiologo italiano che opera negli Usa: 
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“Per la Fase 2 bisogna ‘testare’, ‘tracciare’, e ‘trattare’. 
Da qui non si scappa. Noi epidemiologi siamo come quelli 
che fanno le previsioni del tempo, ma non abbiamo la foto 
di un un vortice da mostrare al mondo. Per fortuna, al 
contrario dei metereologi, dopo aver individuato l’uragano, 
possiamo attenuarne l’impatto” 


di Luca Telese 


3 maggio 2020 


www.tpi.it/cronaca/vespignani-coronavirus-intervista- 
virologi-italiani-e-3t-20200503595940/ 


Come si può notare dal suddetto virgolettato, per 
Vespignani basta usare tamponi e test omologati e poi 
mandare tutti in ospedale, che è proprio ciò che non deve 
essere fatto! Quando il malato di COVID-19 viene 
ospedalizzato è già mezzo morto e anche se alla fine non 
muore, ha danni permanenti ai polmoni, in pratica è un 
invalido. 


Ma che ne sa un fisico di diagnosi clinica? 
Viviamo in tempi di follia, questa è la verità! 


Voglio aggiungere che è anche sbagliato dare peso al 
numero dei casi totali e/o al numero dei morti totali: il 
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numero veramente importante è quello dei morti per 
milione di abitanti. 


Esso è riportato sul sito worldometer: 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 
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Cliccando (due volte) sulla casella Deaths/1M pop avremo 
la lista dei paesi per quanto riguarda il numero dei morti per 
milione di abitanti, in ordine decrescente. 


Vedi qui: 

Perché i paesi con più morti da COVID-19 per milione di 
abitanti sono tutti europei più gli USA? 

15 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/15/perche-i- 
paesi-con-piu-morti-da-covid-19-per-milione-di-abitanti- 
sono-tutti-europei-piu-gli-usa/ 

AI momento in cui scrivo (10:00am CEST, 19 maggio 
2020), il paese più colpito al mondo dalla COVID-19 per 
quanto riguarda il numero dei morti per milione di abitanti 
(tralasciando i paesi estremamente piccoli come San 
Marino, Andorra, ecc.) è il Belgio con 784 Deaths/1M pop. 


Vediamo qualche altro paese: 
Italia — 529 Deaths/1M pop 
USA - 278 Deaths/1M pop 
Brazil — 79 Deaths/1M pop 
Russia — 19 Deaths/1M pop 
India — 2 Deaths/1M pop 


Come si può vedere dallo screenshot che riporto sotto, i 
primi 13 paesi sono tutti dell’Europa occidentale più gli 
USA (Sint Marteen è parte integrante del Regno dei 
Paesi Bassi e dovrebbe essere conteggiato insieme ai 
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Paesi Bassi e non separatamente): essi sono in assoluto i 
paesi più globalisti del mondo, i paesi dove è più forte 
l’ideologia globalista rispetto al resto del mondo. 


Questi paesi sono grosso modo ciò che si intendeva un 
tempo per “primo mondo”: è il primo mondo quello più 
colpito dalla COVID-19, mentre il secondo mondo e il 
terzo mondo se la cavano. 


Perché? 


Perché nel primo mondo, vale a dire nei paesi più 
globalisti del mondo, la COVID-19 viene amplificata e 
sfruttata a fini politici, come ho già ampiamente spiegato 
nei post precedenti. 


Uno dei modi utilizzati dai globalisti per amplificare la 
COVID-19 è quello di proibire l’uso 
dell’idrossiclorochina (Plaquenil), che è molto efficace in 
questa malattia. 


I globalisti hanno le mani sporche di sangue, il sangue 
dei morti da COVID-19, morti che si potevano evitare 
usando l’idrossiclorochina, sia come terapia (precoce!), 
sia come profilassi. 

Vedi infatti qui: 


L’Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) si schiera a favore dell’uso di idrossiclorochina 
(Plaquenil) per la COVID-19 


29 aprile 2020 
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https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/29/lassociation- 
of-american-physicians-and-surgeons-aaps-si-schiera-a- 


favore-delluso-di-idrossiclorochina-plaguenil-per-la-covid- 
19/ 


Donald Trump ha cercato di impedire questo bagno di 
sangue, ma negli USA egli è uno contro tutti. 


Jair Bolsonaro in Brasile ha le mani più libere e sta 
ottenendo migliori risultati degli USA, ma anche lui ha 
contro l’élite del Brasile, che è un’élite globalista, e ha 
contro i media globalisti di tutto il mondo. 


Perfino ZeroHedge, dimostando così di essere un media 
globalista, si schiera contro Bolsonaro e contro l’uso 
dell’idrossiclorochina: 


«It's become blindingly obvious that the coronavirus 
outbreak in Brazil has spiraled out of control, offering an 
example of the consequences of minimal containment 
efforts, and causing unease across Latin America, as Brazil’s 
neighbors move to close borders to ensure Brazilians don’t 
carry the virus across the border... 


...Just. hours after  Brazil’s health  minister  resigned 
following less than a month on the job, the country's public 
health officials reported a record 15,305 cases during the 
prior day. Before resigning, Health Minister Nelson Teich 
had criticized Bolsonaro’s presidential decree calling for 
beauty parlors and gyms to reopen. While Teich gave no 
reason for his resignation, his predecessor was sacked by 
Bolsonaro for disagreeing with the president’s opposition to 
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lockdowns. Bolsonaro believes that the virus is nothing 
more than a “little flu” and that it will inevitably spread. 


Brazil’s Globo newspaper reported that Teich disagreed 
with Bolsonaro”s insistence on using hydroxychloroquine 
and chloroquine to treat the virus, and sources said this 
disagreement was the last straw [il neretto è mio]... 


...While his supporters push a military takeover, 
Congressional opposition leader Alessandro Molon warned 
that Brazil was heading toward a public health catastrophe, 
and has started pushing for Bolsonaro to be impeached. 


“Bolsonaro does not want a technical minister, he wants 
someone who agrees with his ideological insanity, like 
ending social distancing and using chloroquine,” [il 
neretto è mio] Molon, a lawmaker from the Brazilian 
Socialist Party, said in a statement... 


...If there's any major country that’s truly at risk for a 
complete unraveling of the social fabric, at this point, it's 
probably Brazil.» 

“Bolsonaro Is A Virus” — Opposition Leader Calls For 
President’s Impeachment As Brazil Reports Record 15k 
Cases In A Single Day 


by Tyler Durden 
15 maggio 2020 


https://www.zerohedge.com/geopolitical/bolsonaro-virus- 
opposition-leader-calls-presidents-impeachment-brazil- 
reports-record 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


P.S.: apprendo dopo aver pubblicato il post che Donald 
Trump sta facendo la profilassi della COVID-19 con 
l’idrossiclorochina: 


«WASHINGTON (Reuters) — U.S. President Donald Trump, 
in a surprise announcement, said on Monday he is taking 
hydroxychloroquine as a preventive medicine against the 
coronavirus despite medical warnings about the use of the 
malaria drug. 


Trump volunteered the disclosure during a question-and- 
answer session with reporters at the White House as he met 
restaurant executives whose businesses are reeling from the 
impact of the virus. 


“I'm taking hydroxychloroquine,” Trump said. “I’ve 
been taking it for the last week and a half. A pill every 
day.” [il neretto è mio] 


Weeks ago, Trump had promoted the drug as a potential 
treatment based on a positive report about its use against the 
virus, but subsequent studies found that it was not helpful. 
The Food and Drug Administration has issued a warning 
about its use... 


... Trump said he also took a single dose of azithromycin, 
an antibiotic meant to prevent infection. In conjunction 
with hydroxychloroquine, Trump said he was taking 
zinc. [il neretto è mio] 


“AI I can tell you is so far I seem to be OK,” he said.» 
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Trump says he is taking hydroxychloroquine despite FDA 
warning 


18 maggio 2020 


https://www.reuters.com/article/us-health-coronavirus- 
trump-drug/trump-says-he-is-taking-hydroxychloroguine- 
despite-fda-warning-idUSKBN22U2Y5 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Aggiornamento dell’ AAPS sull’uso in vari 
paesi dell’idrossiclorochina nella COVID- 
19 

20 maggio 2020 


L’Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) ha pubblicato un aggiornamento (al 18 maggio 
2020) sull’uso in vari paesi dell’idrossiclorochina 
(hydroxychloroquine, HCQ) nella COVID-19, dati che 
aveva già fornito in aprile, vedi questo mio precedente post: 


L’Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) si schiera a favore dell’uso di idrossiclorochina 
(Plaquenil) per la COVID-19 


29 aprile 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/29/lassociation- 
of-american-physicians-and-surgeons-aaps-si-schiera-a- 


favore-delluso-di-idrossiclorochina-plaguenil-per-la-covid- 
19/ 


Dal nuovo articolo dell’AAPS: 


«More studies have replicated these findings. HCQ given 
within the first week of symptoms, especially with zinc, can 
prevent the virus from entering your body's cells and taking 
over, much like people use locks and alarms to stop 
burglaries. Waiting until you are in the ICU [Intensive Care 
Unit, nota mia] is like installing home locks and alarm 
system after burglars have invaded, vandalized your home, 
and stolen all your valuables. The drugs cannot reliably 
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undo the damage from the exaggerated immune response, or 
cytokine storm, triggered by COVID-19. 


Examples from the world data on May 18, 2020, which is 
updated daily [qui c’è il link al sito worldometer, nota 
mia], show how Third-World countries are faring far better 
than the U.S., where entrenched bureaucrats, governors, and 
medical and pharmacy boards are interfering with 
physicians’ medical decisions. 


India — 2.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

Costa Rica — 2.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

Australia — 4.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

South Korea — 5.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early 
and prophylactic 

Argentina — 8.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

Turkey — 50.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

Israel — 32.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early and 
prophylactic 

Brazil — 79.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Early, some 
prophylactic 


U.S. — 278.0 Deaths/Million — Use of HCQ: Late, in 
hospitalized patients» 
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FDA Bureaucrat Brags He Blocked Physician Prescribing 
of Hydroxychloroquine in Early COVID-19 


By Elizabeth Lee Vliet, M.D. 
May 19, 2020 


aapsonline.org/fda-bureaucrat-brags-he-blocked-physician- 
prescribing-of-hydroxychloroguine-in-early-covid-19/ 


Da notare che la Corea del Sud viene spesso indicata 
come l’alfiere delle 3T (Testing, Tracing and Treating), 
3T di cui ho scritto nel mio post precedente, vedi per 
esempio qui: 


Why East Beat West on Covid-19 (Part II) 
Andrew Salmon 
19 maggio 2020 


www.strategic-culture.org/news/2020/05/19/why-east-beat- 
west-on-covid-19-part-ii/ 
16 maggio 2020 


asiatimes.com/2020/05/why-east-beat-west-on-covid-19- 
part-2/ 


In realtà la Corea del Sud usa l’idrossiclorochina. 


C’è una campagna di disinformazione? Giudichi il 
lettore. 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il presidente della regione Lombardia 
Attilio Fontana continua imperterrito la 
narrazione globalista della COVID-19: sì 
agli ospedali Covid, nei quali far morire i 
pazienti o renderli invalidi 

22 maggio 2020 


Che la regione Lombardia abbia conseguito primati 
negativi a livello mondiale nella gestione della COVID-19 
lo sanno perfino i sassi, quindi non mi dilungherò su questo 
argomento, sono sufficienti i dati dei morti totali di COVID- 
19 in Italia per regione, aggiornati al 21 maggio 2020 e 
disposti in ordine decrescente: 


morti in Lombardia: 15.727 

morti in Emilia Romagna: 4.025 

morti in Piemonte: 3.742 

morti in Veneto: 1.841 

Dati forniti dal Ministero della Salute 

21 maggio 2020 ore 17.00 

www.salute.gov.it'imgs/C 17 notizie 4792 0 file.pdf 
Ebbene, cosa leggo oggi on line? 

Questo: 


«Abbiamo finito or ora i test sierologici su tutto il 
personale medico e paramedico e la percentuale delle 
persone che fanno parte di questo comparto e che si è 
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infettata è vicina al 10%” ha poi riferito il governatore. 
“Una percentuale assolutamente compatibile con chi deve 
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trattare un virus di questa aggressività”, ha osservato. 


Riguardo all’ospedale alla Fiera di Milano, Fontana ha 
sottolineato che “è stato un esempio che è stato ripetuto in 
altre zone di Italia, come nelle Marche e in Emilia 
Romagna, e in Europa a Berlino, dove si è cercato di 
realizzare questo genere di iniziativa. Questa linea guida è 
stata data dal governo che ha detto che bisognava 
aumentare i posti letto in rianimazione e predisporre 
degli ospedali Covid pronti per ogni evenienza. E non 
solo abbiamo realizzato questo, ma presto ne 
realizzeremo anche altri. Ne realizzeremo uno a Brescia, 
come ne abbiamo realizzato uno a Bergamo”, ha 
aggiunto [il neretto è mio]. 


Il governatore ha parlato dell’ospedale in Fiera anche sulla 
sua pagina Facebook. “Le fake news che leggo e sento in 
continuazione, oggi addirittura in Senato, prodotte e 
sponsorizzate per opportunismo politico e attacco alla 
Lombardia, sono pericolose” ha scritto Fontana. 
“L’ospedale in Fiera — ha evidenziato — è stato realizzato 
per essere un paracadute d’emergenza e rientra tra le 
strutture, richieste dal governo, per l’incremento delle 
terapie intensive su piano nazionale anti-Covid. Come tutti 
i poli realizzati a tale scopo, è una sicurezza per 
un’eventuale nuova ondata che spero non ci sarà. In 
tutta Italia, in tutto il mondo, sono stati realizzati degli 
ospedali Covid, molti di essi ad oggi vuoti. Tutti inutili? 
[il neretto è mio]“.» 
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Fontana: “Esterrefatto da violenti attacchi a Lombardia” 
21 maggio 2020 


https://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2020/05/21/ 
fontana-esterrefatto-violenti-attacchi- 


lombardia dS4miAnil7gaihfshpteNM.html 


Attilio Fontana, il presidente della regione Lombardia, 
mi fa venire in mente questo antico proverbio: errare è 
umano, ma perseverare è diabolico. 


“E non solo abbiamo realizzato questo, ma presto ne 
realizzeremo anche altri.”: ma non c’è nessuno che lo 
ferma? 


Gli ospedali Covid sono cari ad Alessandro Vespignani, il 
padre del motto “testare, tracciare e trattare”, tanto che 
egli ha detto in un’intervista pubblicata il 3 maggio: “Io 
vorrei che ci fossero ospedali Covid in tutte le regioni, 
soprattutto in Sardegna e Sicilia [sic].”, come ho 
riportato in un mio post precedente: 


La mortale idiozia delle tre T: Testare, Tracciare, Trattare 
19 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/19/la-mortale- 
idiozia-delle-tre-t-testare-tracciare-trattare/ 


Gli ospedali Covid non servono assolutamente a niente, 
anzi sono diventati oggi una forma criminale di terapia 
della COVID-19, perché, mentre prima non si sapeva, 
oggi è noto a tutti che il paziente non deve essere 
ospedalizzato: quando il paziente arriva a essere 
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ospedalizzato è ormai mezzo morto e anche se poi 
riescono a salvarlo, ci sono consistenti probabilità che 
egli abbia i polmoni lesi in modo permanente, 
diventando così un invalido. 


Invece al paziente affetto da COVID-19 deve essere 
somministrata la terapia precoce domiciliare (*) con 
idrossiclorochina (Plaquenil), precoce nel senso che 
bisogna somministrarla subito, a partire dall’esordio 
sintomatico (i sintomi più tipici sono febbre e tosse 
secca), quindi la diagnosi deve essere una diagnosi 
clinica, sia perché per avere i risultati dei tamponi ci 
vuole troppo tempo, sia perché i tamponi danno un 30% 
circa di falsi, come ho riportato nel suddetto mio post. 


Anche i test sierologici sono inaffidabili, come ha detto in 
un’intervista Giulio Gallera, assessore regionale al 
Welfare della regione Lombardia: 


«C’è polemica anche sui test sierologici. Alimentano 
grande aspettativa. Eppure Regione Lombardia è 
prudente. 


“Stiamo vivendo la prima pandemia dell’era della 
globalizzazione. Tutti cercano certezze. E magari una 
patente di immunità. Purtroppo non è possibile averla. Il test 
sierologico può essere fuorviante. Si può avere gli anticorpi 
ed essere ancora positivi; oppure non avere gli anticorpi ma 
avere il virus in incubazione. La corsa al sierologico non ha 
alcun valore autodiagnostico. Serve solo a livello 
statistico”.» 
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Gallera: “Virus, campagna d’odio contro la Lombardia” 
L’assessore al Welfare: tre mesi in trincea, attacchi 
strumentali. E l’inchiesta sull’ospedale in Fiera è 
paradossale 


22 maggio 


https://www.ilgiorno.it/cronaca/coronavirus-lombardia- 
gallera-1.5159925 


Intanto leggo oggi sul sito dell’ ANSA: 


«Sono 156 le vittime del coronavirus nelle ultime 24 ore 
in Italia... 


...La Lombardia è l’unica regione d’Italia a far segnare 
un aumento degli attualmente positivi al coronavirus: 
l’incremento rispetto a ieri è di 44 pazienti. Nella Regione 
c’è anche poco meno del 50% dei contagiati totali odierni 
(316 su 642) mentre oltre il 50% delle 156 vittime si 
registra tra Lombardia (65) e Piemonte (24) [il neretto è 
mio]. Dai dati della Protezione Civile emerge inoltre che 
sono otto le regioni che non fanno registrare vittime: Molise, 
Basilicata, Calabria, Valle d’ Aosta, Umbria, Sicilia, Puglia e 
Trentino Alto Adige. In Calabria e nella provincia autonoma 
di Bolzano, infine, non si registrano nuovi contagiati. 


Il Veneto ha raggiunto oggi lo zero contagi, in netto anticipo 
rispetto alle previsioni. Lo annuncia il professor Andrea 
Crisanti, sottolineando che “questo è il risultato di un lavoro 
che ha visto in prima linea la Regione, l’Università di 
Padova e l’ Azienda Ospedale di Padova”.» 
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Coronavirus: Salgono malati in Lombardia, giù nel resto 
d’Italia 
Otto regioni senza vittime per il secondo giorno consecutivo 


22 maggio 2020 


https://www.ansa.it/canale saluteebenessere/notizie/sanita/ 


2020/05/21/coronavirus-228.006-contagiati-642-piu-di- 
ieri eeb4d024-12f2-41d9-ad37-03f65d30b192.html 


(*) Vedi infatti cosa dicono sulla necessità della terapia 
precoce domiciliare il Dr. Paola Varese e il Dr. Antonio 
Marfella: 


«“Tlo sono un medico e, positiva al Covid19, ho 
immediatamente preso idrossiclorochina: in 3-4 giorni è 
scomparsa la febbre e gli altri sintomi”. Così esordisce Paola 
Varese, primario di Medicina oncologica dell’Ospedale di 
Ovada, in Piemonte. “Ho applicato su me stessa lo stesso 
protocollo che ho previsto per 276 pazienti a casa”, continua 
la Varese, sottolineando che “è fondamentale un intervento 
tempestivo dei medici di famiglia nelle case dei pazienti, 
con idrossiclorochina associata ad eparina (e se necessario 
l’antibiotico). E’ presumibile — dice — che il crollo delle 
ospedalizzazioni sia dovuto all’uso immediato del farmaco: 
abbiamo avuto solamente 7 ricoveri: secondo le attese 
proiettive dell’ISS avremmo dovuto averne 55”... 


...Antonio Marfella, oncologo e Dirigente responsabile 
Farmacologia clinica dell’Istituto Pascale di Napoli è molto 
diretto: “Da noi ci vogliono almeno 3 giorni per un 
tampone, se tutto va bene. Poi vanno aggiunti altri giorni per 
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avere idrossiclorochina a casa dalla farmacia ospedaliera, e 
così si compromette il trattamento”. “All’imponente 
macchina organizzativa messa moto in Campania per 
contrastare Covid19 — aggiunge — mancano le terapie a 
domicilio, che in questo momento sono le uniche in grado di 
intervenire sulla malattia prima che sia troppo tardi, ed 
evitare i ricoveri e le acutizzazioni e — conclude — voglio 
anche dire che si tratta di un farmaco che costa, per tutto il 
ciclo terapeutico, poco più di 10 euro”.» 


Coronavirus — Da Nord a Sud 1039 pazienti trattati a casa 
con idrossiclorochina. Il punto sulla sperimentazione: 
“Crollo dei ricoveri” 


28 aprile 2020 


https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/04/28/coronavirus-da- 
nord-a-sud-1039-pazienti-trattati-a-casa-con- 
idrossiclorochina-il-punto-sulla-sperimentazione-crollo-dei- 
ricoveri/5783544/ 


Vedi anche: 


«Mi permetto quindi di fare rilevare in questa mia lettera 
aperta che la dose proposta per la profilassi e la terapia 
precoce domiciliare [il neretto è mio] con farmaci contro 
la mortale tempesta di citokine come la idrossiclorochina, 
cioe’ circa 400 mg per un periodo non superiore a circa dieci 
giorni, non supera come costi complessivi quello di tre 
mascherine ffp2 oggi vendute sul mercato a non meno di 
4.90 € ciascuna.» 


Marfella (Isde): «Idrossiclorochina, serve averla a casa in 
autunno» 
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Dall’intuizione della Scuola Medica Salernitana a 
Domenico Cotugno al Chinino di Stato: l’appello del 
presidente Isde perché la Regione si attivi per i «farmaci 
anti tempesta di citokine» a domicilio 


29 aprile 2020 


https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/ 
20 aprile 29/marfella-isde-idrossiclorochina-serve-averla- 
casa-autunno-be4662b6-899e-11ea-ba3f- 
3£239add650c.shtml 


P.S.: vedi anche cosa dice l’Association of American 
Physicians and Surgeons (AAPS): 


«Numerous studies show that once a patient is severely ill, 
HCQ is unlikely to help. Neither is remdesivir or other 
antiviral drugs. Prevention or early treatment is key. Waiting 
to get a diagnostic test result, or waiting for the test to tum 
positive may mean missing the window of opportunity.» 


Patients Need Ability to Choose Hydroxychloroquine, 
states AAPS 


28 maggio 2020 


aapsonline.org/patients-need-ability-to-choose- 
hydroxychloroquine-states-aaps/ 


Vedi anche cosa dice il Dr. Pascal Sacré: 
«- Tests which are not reliable! 
— False negatives (real patients not detected). 


— False positives (patients who are not positive) 
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— Tests that detect fragments of the virus and not the virus 
itself! 


— Tests that don’t quantify the viral load, the most important 
thing... 


— Test kits infected with the virus itself: you could catch it 
by getting tested!... 


...I think that looking for more truth and getting closer to 
the truth is the best antidote to fear. 


So, these tests! what are they 
Introduction: Diagnosing COVID-19 disease 


People confuse the disease with the agent accused of 
causing it. 


COVID-19 refers to the disease characterized by “airway 
involvement” with a wide variety of symptom patterns (see 
below). 


It is caused by a virus, SARS-CoV-2, of the coronavirus 
family [2], SARS for Severe Acute Respiratory Syndrome. 


Another coronavirus of this type, SARS-CoV-1, had already 
occurred in 2003, less contagious but more dangerous (in 
terms of mortality). 


FIRST, On the one hand, you have a disease marked by the 
existence of signs or symptoms [3]. [No be confused with 
the causative virus] 


The diagnosis is clinical! [il neretto è mio]» 
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The Tests: The Achilles Heel of the COVID-19 House of 
Cards 

Looking for more truth and getting closer to the truth is the 
best antidote to fear. 


6 giugno 2020 


www.globalresearch.ca/the-tests-the-achilles-heel-of-the- 
covid-19-house-of-cards/5714325 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: facciamo il punto della 
situazione 
24 maggio 2020 


Facciamo il punto della situazione: al momento in cui 
scrivo (07:00am CEST, 24 maggio 2020), i paesi che hanno 
il più alto numero di morti da COVID-19 per milione di 
abitanti (questo è il dato che importa realmente), disposti 
in ordine decrescente, sono, secondo il sito worldometer, i 
paesi che si possono vedere in questo screenshot (vedi la 
colonna sotto la casella Deaths/1M pop), screenshot 
scattato dopo aver cliccato due volte su questa casella. 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 


Ho tagliato fuori volutamente i paesi che hanno meno di 200 
Deaths/1M pop. 


I paesi riportati sono tutti dell’Europa occidentale più gli 
Stati Uniti d’America (infatti Sint Marteen è parte 
integrante del Regno dei Paesi Bassi e Montserrat è un 
British Overseas Territory). Questo non è un risultato 
soltanto di oggi: è esattamente così da quando visito il sito 
worldometer, cioè da diversi giorni. 


Come ho già scritto: 


«È comunque da notare un fatto curioso, che mi pare 
non sia stato notato da altri: i suddetti sono in assoluto i 
paesi più globalisti del mondo, quelli dove è più forte 
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l’ideologia globalista (certo, manca, inspiegabilmente, la 
Germania).» (1) 


Anche il sito della Johns Hopkins University (nel quale 
però — a differenza del sito worldometer — i paesi sono 
ordinati secondo i morti totali — in ordine decrescente — e 
non è possibile ordinarli in modo diverso) riporta valori 
equivalenti, vedi l’ultima colonna a destra, cioè 
Deaths/100k pop: 


https://coronavirus.jhu.edu/data/mortality 


Da notare che i numeri dei Case-Fatality non sono molto 
utili, perché, come lo stesso sito ci informa alla stessa 
pagina, questi numeri dipendono dal numero di gente 
testata, che ovviamente varia da paese a paese: 


«Differences in mortality numbers can be caused by: 


Differences in the number of people tested: With more 
testing, more people with milder cases are identified. This 
lowers the case-fatality ratio.» 


In conclusione, i paesi più colpiti dalla COVID-19, 
ordinati in senso decrescente per morti per milione di 
abitanti (worldometer) e per morti per centomila 
abitanti (Johns Hopkins University), escludendo i paesi 
piccolissimi come San Marino, Andorra, ecc., sono alla 
data surriportata: 


1. Belgium — 797 Deaths/1M pop e 80.65 Deaths/100k pop 
2. Spain — 613 Deaths/1M pop e 61.27 Deaths/100k pop 
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3. UK — 541 Deaths/1M pop e 54.86 Deaths/100k pop 

4. Italy — 541 Deaths/1M pop e 53.97 Deaths/100k pop 

5. France — 434 Deaths/1M pop e 42.12 Deaths/100k pop 
6. Sweden — 396 Deaths/1M pop e 38.54 Deaths/100k pop 


7. Netherlands — 339 Deaths/1M pop e 33.70 Deaths/100k 
pop 

8. Ireland — 325 Deaths/1M pop e 32.80 Deaths/100k pop 

9. USA — 298 Deaths/1M pop e 29.34 Deaths/100k pop 

10. Switzerland — 220 Deaths/1M pop e 22.34 Deaths/100k 
pop 

Notare che nei due siti l’ordine dei paesi è identico. 

Si tratta grosso modo dei paesi che una volta erano detti 
“primo mondo”, cioè i “paesi sviluppati”, sono paesi 
NATO (tranne Sweden, Ireland e Switzerland) e sono 
senza alcun dubbio i paesi dove è più forte l’ideologia 


globalista rispetto al resto del mondo (con l’inspiegabile 
assenza della Germania). 


Invece il “secondo mondo” (p.e. Russia) e il “terzo 
mondo” (p.e. India) se la cavano assai bene: 

Russia — 23 Deaths/1M pop e 2.25 Deaths/100k pop 

India — 3 Deaths/1M pop e 0.28 Deaths/100k pop 

Perché la COVID-19 è molto più diffusa nei paesi 
globalisti? 


Come ho già scritto: 
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«Perché nel primo mondo, vale a dire nei paesi più 
globalisti del mondo, la COVID-19 viene amplificata e 
sfruttata a fini politici, come ho già ampiamente spiegato 
nei post precedenti. 


Uno dei modi utilizzati dai globalisti per amplificare la 
COVID-19 è quello di proibire l’uso 
dell’idrossiclorochina (Plaquenil), che è molto efficace in 
questa malattia. 


I globalisti hanno le mani sporche di sangue, il sangue 
dei morti da COVID-19, morti che si potevano evitare 
usando l’idrossiclorochina, sia come terapia (precoce!), 
sia come profilassi.» (2) 


Un altro modo è quello di gonfiare fraudolentemente il 
numero dei morti da COVID-19 (3, 4, 5). 


Un terzo modo per amplificare la COVID-19 (ma che 
ovviamente non cambia i numeri dei morti, a differenza 
dei primi due) è quello di utilizzare i media globalisti, gli 
scienziati globalisti, ecc., ecc., per terrorizzare la gente, 
esagerando la portata di questa malattia. 


Qual è lo scopo di tutto ciò? 


Non è certamente il denaro come molti pensano, 
sbagliando: tanto per fare un esempio, a Bill Gates non 
serve altro denaro. 

È il lockdown il vero obiettivo (o almeno uno degli 


obiettivi: un altro obiettivo è certamente quello di 
vaccinare tutto il genere umano con chissà che cosa, ma 
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questo è un sentiero nel quale non voglio qui inoltrarmi, 
per l’orrore che esso mi suscita, vedi comunque 6, 7, 8). 


Come ho già scritto a proposito dei lockdown: 


«I lockdown invece sono fondamentali, ma solo per i 
globalisti, al fine di distruggere le economie degli Stati e 
diffondere ovunque la povertà, la quale, come scrivo da 
anni, viene utilizzata dal globalismo per eliminare gli 
Stati (l’ideologia globalista è l’esatto contrario della 
teoria marx-engelsiana, ma il fine, l'eliminazione dello 
Stato, è il medesimo)...» (9) 


1) Perché i paesi con più morti da COVID-19 per milione di 
abitanti sono tutti europei più gli USA? 


15 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/15/perche-i- 
paesi-con-piu-morti-da-covid-19-per-milione-di-abitanti- 
sono-tutti-europei-piu-gli-usa/ 

2) La mortale idiozia delle tre T: Testare, Tracciare, 
Trattare 


19 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/19/la-mortale- 
idiozia-delle-tre-t-testare-tracciare-trattare/ 


3) «In una trasmissione di Fox News il Senatore del 
Minnesota Scott M. Jensen, che tra l’altro è anche medico, 
dichiara che le morti attribuite al Covid 19 negli Stati Uniti 
sono gonfiate perché per ogni ricoverato morto per covid19, 
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l’ospedale (privato) incassa 19.000$ e se il ricoverato 
usufruisce anche della ventilazione assistita, il rimborso per 
l'ospedale sale a 38.000$. 


Ecco la ragione per cui negli Stati Uniti il numero dei morti 
attribuiti al Covid 19 è gonfiato: per ragioni prettamente di 
interessi economici.» 


Perché i numeri dei decessi da covid19 sono gonfiati? 

28 Aprile 2020 
www.life.it/1/perche-i-numeri-dei-decessi-da-covid19-sono- 
gonfiati/ 


4) “C'È UNA MANIPOLAZIONE DEI DATI SUI DECESSI 
DA CORONAVIRUS” — LA DENUNCIA DEL DR. JENSEN 


22 aprile 2020 


https://youtu.be/jhhT3I02gAo 


5) England Falsifies COVID Data: More than A Hundred 
Thousand Coronavirus Tests were “Double-counted” 


22 maggio 2020 


www.globalresearch.ca/england-falsifies-covid-data-tens-of- 
thousands-of-coronavirus-tests-were-double-counted/ 


S/15450 


6) Petizione alla Casa Bianca ha raccolto a oggi più di 469 
mila firme «For Investigations Into The “Bill & Melinda 
Gates Foundation” For Medical Malpractice & Crimes 
Against Humanity» e Robert F. Kennedy Jr. attacca la 
«Gates’ Globalist Vaccine Agenda» 
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1 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/01/petizione- 
alla-casa-bianca-ha-raccolto-a-oggi-piu-di-469-mila-firme- 
for-investigations-into-the-bill-melinda-gates-foundation- 
for-medical-malpractice-crimes-against-humanity/ 


7) Intervista a Judy Mikovits, PhD 

9 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/09/intervista-a- 
judy-mikovits-phd/ 


8) Due voci italiane sulla COVID-19: Sara Cunial e 
Alessandro Meluzzi 


17 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/17/due-voci- 
italiane-sulla-covid-19-sara-cunial-e-alessandro-meluzzi/ 


9) L’irrefrenabile trend del Premio Nobel per l'Economia 
che dice fesserie (per fare propaganda globalista) 


16 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/16/lirrefrenabile- 
trend-del-premio-nobel-per-leconomia-che-dice-fesserie- 
per-fare-propaganda-globalista/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: i dati di fatto contro le 
menzogne dei globalisti 
28 maggio 2020 


Confrontiamo, per quanto riguarda la COVID-19, la 
situazione dell’India (che fa parte del “terzo mondo”) con 
quella dei paesi globalisti, vale a dire i paesi dove la 
diffusione dell’ideologia globalista è di gran lunga 
maggiore rispetto a tutti gli altri paesi della terra, vale a dire 
i paesi dell'Europa occidentale — solo occidentale! — più 
gli Stati Uniti d’ America, vale a dire i paesi del “primo 
mondo”. 


Da un articolo del 26 maggio: 


«India will continue using hydroxychloroquine (HCQ) as 
a preventative measure against COVID-19, after the 
Indian Council of Medical Research (ICMR) declared on 
Tuesday that the drug was found to be very effective 
with minimal side effects for prophylaxis... 


...India’s decision to increase the use of HCQ comes as 
the World Health Organization announced the 
temporary halt of its clinical trials involving the drug 
over concerns in a Friday Lancet report that it may do 
more harm than good [il neretto è mio]... 


...Investigations were conducted by the ICMR at three 
central government hospitals in New Delhi, which 
concluded that “amongst healthcare workers involved in 
Covid-19 care, those on HCQ prophylaxis were less 
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likely to develop SARS-CoV-2 infection, compared to 
those who were not on it.”... 


...Previous to the announcement, only high-risk 
individuals (including asymptomatic healthcare workers 
dealing with coronavirus patients), as well as asymptomatic 
household contacts of confirmed patients, were receiving the 
drug. 


“With available evidence for its safety and beneficial effect 
as a prophylactic drug against SARS-CoV-2 during the 
earlier recommended 8 weeks period, the experts further 
recommended for its use beyond 8 weeks on weekly dosage 
with strict monitoring of clinical and ECG parameters, 
which would also ensure that the therapy is given under 
supervision,” reads the ICMR advisory. 


“In clinical practice, HCQ is commonly prescribed in a 
daily dose of 200mg to 400mg for treatment of diseases 
such as rheumatoid arthritis and systemic lupus 
erythematosus for prolonged treatment periods with 
good tolerance,” [il neretto è mio] it continues — though it 
added a warning that it should be discontinued if “rare” 
side-effects such as nausea, abdominal pain, or irregular 
heartbeat are detected. 


That said, the ICMR studies found nausea in 8.9% of 
healthcare workers, abdominal pain in 7.3%, vomiting 
in 1.5%, and cardiovascular issues in 1.9%.» 


India Expands Use Of HCQ To Prevent Coronavirus 
Based On Three Studies 


26 maggio 2020 
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https://www.zerohedge.com/health/india-expands-use-hcg- 
prevent-coronavirus-based-three-studies 

Quanti morti per milione di abitanti ha India al 
momento in cui scrivo (07:30pm CEST, 28 maggio 
2020)? 

3 Deaths/1M pop 


Ecco infatti lo screenshot del sito worldometer: 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 


N.B.: ho scattato lo screenshot dopo aver ordinato in senso 
decrescente i paesi per quanto riguarda i morti per milione 
di abitanti (basta cliccare sulla casella Deaths/1M pop). 


Vediamo adesso in uno screenshot i paesi che hanno 
valori uguali o maggiori a 200 Deaths/1M pop: sono tutti 
paesi dell’Europa occidentale — ripeto: solo occidentale — 
più gli Stati Uniti d’America, tenendo conto che Sint 
Marteen è parte integrante del Regno dei Paesi Bassi e 
Montserrat è un British Overseas Territory, e sono tutti 
paesi dove i globalisti stanno impedendo con le unghie e 
con i denti l’uso della idrossiclorochina (Plaquenil). 


Ecco qui: 


Eliminando i paesi estremamente piccoli, avremo: 
1. Belgium — 810 Deaths/1M pop 
2. Spain — 580 Deaths/1M pop 
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3. UK — 558 Deaths/1M pop 

4. Italy — 548 Deaths/1M pop 

5. France — 438 Deaths/1M pop 

6. Sweden — 423 Deaths/1M pop 

7. Netherlands — 345 Deaths/1M pop 
8. Ireland — 331 Deaths/1M pop 

9. USA —- 310 Deaths/1M pop 

10. Switzerland — 222 Deaths/1M pop 


Questi sono dati di fatto, non le menzogne della WHO 
(in italiano OMS), il cui più grande finanziatore dopo gli 
Stati Uniti d'America è Bill Gates, vedi lo screenshot 
riportato sotto, che ho preso dal seguente articolo: 


Oms, chi comanda davvero: i 194 stati, Bill Gates o la 
Cina? 


Milena Gabanelli e Simona Ravizza 


10 maggio 2020 


https://www.corriere.it/dataroom-milena-gabanelli/oms- 
coronavirus-bill-gates-cina-stati-uniti-europa-comanda- 


davvero-covid-pandemia-5g-etiopia/8ca94b96-92dc-11ea- 
88e1-10b8fb89502c-va.shtm] 


Speriamo che Donald Trump elimini il finanziamento degli 
USA alla WHO, come egli ha già ipotizzato. 
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Donald Trump dovrebbe reagire, e non solo verso la WHO, 
altrimenti difficilmente sarà rieletto. 


Twitter, per esempio, non deve permettersi di criticare 
ciò che scrive il 45° Presidente degli Stati Uniti 
d’America, perché ciò vuol dire criticare il popolo degli 
Stati Uniti d’ America che lo ha eletto. 


Ma chi diavolo è Jack Dorsey, il CEO di Twitter? Per la 
Costituzione degli Stati Uniti d’ America non è nessuno! 


Si tratta in realtà di censura, di censura globalista! 


Perfino Mark Zuckerberg (il che è tutto dire) ha 
affermato: 


«”I just believe strongly that Facebook shouldn’t be the 
arbiter of truth of everything that people say online,” he 
added. “Private companies probably shouldn’t be, especially 
these platform companies, shouldn’t be in the position of 
doing that.”» 


Zuckerberg knocks Twitter for fact-checking Trump, says 
private companies shouldn?’t be ‘the arbiter of truth’ 

28 maggio 2020 
https://www.foxnews.com/media/facebook-mark- 
zuckerberg-twitter-fact-checking-trump 

Vedi anche: 

«La risposta di Dorsey riguarda anche le dichiarazioni di 
Mark Zuckerberg, Ceo di Facebook, che in un’intervista a 


The Daily Briefing, su Fox news dichiara, a proposito della 
verifica delle informazioni, che «piattaforme digitali di 
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proprietà privata non dovrebbero agire come arbitri della 
verità», di fatto smarcandosi da Dorsey. Zuckerberg ha poi 
rincarato la dose alcune ore dopo, suscitando lo sdegno dei 
sostenitori di Twitter: «Il dibattito politico è uno degli 
aspetti più sensibili della democrazia e le persone 
dovrebbero vedere ciò che i politici dicono».» 


Twitter risponde a Trump: “Continueremo a segnalare le 
fake news sulle elezioni” 


28 maggio 2020 


https://www.ilprimatonazionale.it/esteri/twitter-trump- 
continueremo-a-segnalare-fake-news-elezioni-157958/ 


Ritornando all’idrossiclorochina, ecco cosa scrive 
l’Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS): 


«The media is terrifying people, creating crippling fear 
that has drained the life out of our society. Suicide 
hotlines have been overwhelmed with calls. Patients are 
suffering from medical neglect because of the dangerous 
media narrative instructing people to stay home when they 
are sick. 


Public Health officials and administrators have been 
interfering with medical decision-making. Some elected 
officials and state boards have prevented the use of safe 
and FDA approved medications in the treatment of 
COVID-19, an unprecedented interference with physician 
judgement. Physicians are also pressured to count deaths 
in a way that inflates the true infection fatality rate. We 
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cannot reassure our patients and confidently treat the sick 
when we are using skewed and inaccurate data.» 


Physician Letter: Reopen America 


23 maggio 2020 
aapsonline.org/physician-letter-reopen-america/ 


L’idrossiclorochina, col nome commerciale di Plaquenil, 
fu infatti approvata dalla FDA il 18 aprile 1955, vedi 
questo screenshot: 


www.accessdata.fda.gov/scripts/cder/daf/index.cfm? 
event=reportsSearch.process&rptName=1&reportSelectMon 
th=4&reportSelectYear=1955&nav 

Cliccando su “Plaquenil” si possono scaricare i pdf 
relativi: 


https://www.accessdata.fda.gov/scripts/cder/daf/index.cfm? 
event=overview.process&AppINo=009768 


Scarichiamo un pdf del 2017 (30 gennaio 2017, come si può 
leggere all’interno del pdf), indicato sulla pagina on line con 
la sigla SUPPL-47: 


PLAQUENIL ® 
HYDROXYCHLOROQUINE SULFATE TABLETS, 
USP 


A pag. 10 del pdf troviamo: 
«Rheumatoid Arthritis 
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The action of hydroxychloroquine is cumulative and may 
require weeks to months to achieve the maximum 


therapeutic effect [il neretto è mio] (see CLINICAL 
PHARMACOLOGY). 


Initial adult dosage: 400 mg to 600 mg (310 to 465 mg 
base) daily [il neretto è mio], administered as a single daily 
dose or in two divided doses. In a small percentage of 
patients, side effects may require temporary reduction of the 
initial dosage. 


Maintenance adult dosage: When a good response is 
obtained, the dosage may be reduced by 50 percent and 
continued at a maintenance level of 200 mg to 400 mg 
(155 to 310 mg base) daily [il neretto è mio], administered 
as a single daily dose or in two divided doses. 


Do not exceed 600 mg or 6.5 mg/kg (5 mg/kg base) per day, 
whichever is lower, as the incidence of retinopathy has been 
reported to be higher when this maintenance dose is 
exceeded. 


Corticosteroids and salicylates may be used in conjunction 
with PLAQUENIL, and they can generally be decreased 
gradually in dosage or eliminated after a maintenance dose 
of PLAQUENIL has been achieved.» 


Ebbene, come si può leggere sopra, per l’artrite 
reumatoide è permesso somministrare il Plaquenil anche 
per mesi alla dose di 400-600 mg al giorno (e questo solo 
per raggiungere “the maximum therapeutic effect”). 


Anche questi sono dati di fatto. 
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Ma per la terapia della COVID-19, che richiede un 
periodo di tempo di 5 giorni al dosaggio di 400 mg al 
giorno (protocollo terapeutico del Dr. Vladimir Zelenko), 
oppure di 10 giorni al dosaggio di 600 mg al giorno 
(protocollo terapeutico del Prof. Didier Raoult) (1), i 
globalisti affermano che non è possibile somministrare il 
Plaquenil, i “side effects” sono troppo gravi!!! 


Queste invece sono le menzogne dei globalisti. 


E che dire dell’analisi rischi-benefici? L’artrite 
reumatoide è una malattia cronica, che dura decine di 
anni, la COVID-19 è una malattia acuta, che in una 
percentuale non trascurabile di casi può causare la 
morte nel corso di pochi giorni: 


«Retrospective, single-center case series of the 138 
consecutive hospitalized patients with confirmed NCIP at 
Zhongnan Hospital of Wuhan University in Wuhan, China, 
from January 1 to January 28, 2020; final date of follow-up 
was February 3, 2020... 


...The median time from first symptom to dyspnea was 
5.0 days, to hospital admission was 7.0 days, and to 
ARDS was 8.0 days [il neretto è mio]... 


...As of February 3, 47 patients (34.1%) were discharged 
and 6 died (overall mortality, 4.3%), but the remaining 
patients are still hospitalized.» 


Wang D, Hu B, Hu C, et al. Clinical Characteristics of 138 
Hospitalized Patients With 2019 Novel Coronavirus- 
Infected  Pneumonia in Wuhan, China. JAMA. 
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2020;323(11):1061-1069. 
https://doi.org/10.1001/jama.2020.1585 

Il divieto dei globalisti di usare il Plaquenil per la Covid- 
19 è indifendibile! 


Devono essere proprio alla disperazione per fare una 
manovra così maldestramente fraudolenta (2). 


Vogliono impedire la rielezione di Donald Trump con la 
frode e le menzogne! 


Speriamo che Donald Trump trovi la forza e il coraggio 
di reagire. 


E che, al suo fianco, il grande popolo americano si sollevi 
contro i criminali globalisti, come Jack Dorsey e Bill 
Gates, che ci vogliono tutti o poveri o morti. 


Se i criminali globalisti, che sono i proverbiali quattro 
gatti, pensano di poter distruggere, economicamente o 
fisicamente, tutti i popoli della terra, si sbagliano di 
grosso. 


Anzi è il segno evidente che essi sono in preda a un 
delirio culturale. 


(1) Da un articolo del Dr. Pascal Sacré, un medico belga: 
«INIL Traiter, protocoles de traitement : 


6. France [25] Professeur Didier Raoult : 
A. Hydroxychloroquine (Plaquenil°) 200 mg 3x/j pendant 
10 jours 
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B. Azithromycine (Zitromax°) 500 mg le premier jour, puis 
250 mg/j pendant 5 jours 

7. USA [26] Docteur Vladimir Zelenko : 

A. Hydroxychloroquine (Plaquenil°) 200 mg 2x/j pendant 5 
jours 

B. Azithromycine (Zitromax°) 500 mg 1x/j pendant 5 jours 
C. Sulfate de Zinc 220 mg 1x/j pendant 5 jours [220 mg di 
solfato di zinco corrispondono a 50 mg di zinco elementare, 
nota mia]» 


COVID-19- Confinez l’intolérance et l’arrogance, pas les 
gens 


16 aprile 2020 


www.mondialisation.ca/covid-19-confinez-lintolerance-et- 
larrogance-pas-les-gens/5644271 


(2) Che sia una manovra maldestramente fraudolenta è 
una verità assoluta, tanto per fare un esempio in Francia 
fino a metà gennaio 2020 l’idrossiclorochina era un 
farmaco da banco (OTC), come testimoniato dal Dr. 
Céline Alexanian, un medico francese: 


«Comment vous étes-vous rendu compte que vous aviez 
le virus ? 


Tout a commencé le lundi 20 mars. Au départ j’ai eu des 
petites courbatures, pas très graves, et deux jours après, j’ai 
ressenti une oppression thoracique, des essoufflements, une 
grosse fatigue, puis de la toux dans un deuxième temps, 
mais pas de fièvre pour ma part. J'ai passé un scanner à 
Pont-Audemer (Eure) et on a découvert que j’avais trois 
foyers de pneumonie. Entre-temps, j°ai aussi contaminé mes 
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trois enfants. Il m’a fallu moins d’une heure pour décider de 
prendre le traitement du Pr Raoult testé à l’IHU de 
Marseille: hydroxychloroquine combiné à l’antibiotique 
azithromycine. De toutes facons, c’ était soit je tente quelque 


chose soit je décide de ne rien faire. 


Comment avez-vous pu vous procurer ce traitement 
controversé ? 


J'avais entendu parler de ce traitement effectivement 
controversé, et j’avais un apriori plutòt positif par rapport 
aux tests menés à Marseille. J'ai été conseillée par d’autres 
médecins pour les dosages, je me suis documentée sur 
Internet, et me le suis auto-prescrit. J'ai eu beaucoup de 
chance car 48 h après, il est devenu interdit aux 
médecins généralistes en France de prescrire ce 
traitement, qui, je le rappelle, jusqu’à mi-janvier, était 
en vente libre sans ordonnance dans les pharmacies. Et 
aujourd’hui on dit qu’il serait très dangereux ? C”est 
une aberration ! [il neretto è mio] 


Le traitement a-t-il été efficace ? 


Oui. J’ai pris le traitement pendant 8 jours. Au bout de 48 h, 
mes symptòmes ont vraiment diminué. Je suis très contente 
d’avoir pu le suivre. Au bout de deux semaines, je n’ai plus 
rien.» 


Honfleur : Guérie du covid-19, le Dr Alexanian exprime 
sa colère face à la gestion de la crise sanitaire 


Céline Alexanian est médecin généraliste à Honfleur 
(Calvados). Après avoir contracté une forme sévère du 
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Covid 19, elle témoigne et s’insurge contre la prise en 
charge globale. 


5 aprile 2020 


https://actu.fr/normandie/honfleur_14333/honfleur-atteinte- 


covid-dr-alexanian-exprime-colere-face-gestion-crise- 
sanitaire 32805951.html 


Infatti ecco cosa scrivono due avvocati di Parigi, 
Catherine Paley-Vincent e Nathalie Boudet-Gizardin (il 
testo è disponibile sia in francese che in inglese): 


«Hydroxychloroquine, available in France for around 60 
years and currently marketed under the mame of 
PLAQUENIL by the Sanofi Aventis laboratory, is a drug 
usually indicated in the treatment of certain joint diseases of 
inflammatory origin, autoimmune diseases or in prevention 
lucites (allergies to the sun). 


Promoted as a possible treatment for coronavirus, in 
particular by Professor Didier Raoult, director of the Institut 
Hospitalo-Universitaire —Méditerranée ’Infection’’de 
Marseille, the question of its prescription in France, without 
marketing authorization (AMM), arises with a particular 
acuity due to the current state of health emergency. 


Remember that up to the Decree of January 13, 2020, 
hydroxychloroquine was not subject to compulsory medical 
prescription and could therefore be dispensed by 
pharmacists without a prescription. 


It is following an opinion given by the National Agency for 
Food, Environmental and Occupational Health Security 
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(ANSES), the November 12 2019, at the request of the 
National Agency for the Safety of Medicines and Health 
Products (ANSM), that hydroxychloroquine ” in all its 
forms “Was entered, by Order of January 13, 2020, on 
List II of poisonous substances, whose delivery is subject 
to compulsory medical prescription, with possible renewal 
when the prescriber has not expressly prohibited it. 


This inclusion on List II of poisonous substances was 
justified, for ANSES as for ANSM, by the fact that 
chloroquine, a substance of the same family as 
hydroxychloroquine, was already classified on List II, due to 
”genotoxic potential, which could be similar for 
hydroxychloroquine.» 


Covid 19: Can hydroxychloroquine be legally prescribed 
in France for patients with COVID-19? 


https://www.ginestie.com/en/covid-19-Ihydroxychloroguine- 


peut-il-etre-prescrit-legalement-en-france-aux-patients- 
atteints-du-covid-19/ 


Quanto scritto dai due avvocati di Parigi fa veramente 
pensare e non aggiungo altro, se non questo: che si tratta di 
una notizia vera e chiunque può verificarlo. 


Basta infatti andare al seguente indirizzo e scaricare il pdf 
della anses (Agence nationale de sécurité sanitaire de 
l’alimentation, de l’environnement et du travail) n° « 2019- 
SA-0175 » del 12 novembre 2019: 
www.anses.fr/fr/system/files/ANMV2019SA0175.pdf 


A pag. 3 del pdf c’è scritto: 
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«Cette proposition d’arrété envisage l’inscription sur la liste 
II de la substance : hydroxychloroquine. En effet, la 
chloroquine substance de la méme famille présente un 
potentiel génotoxique qui pourrait étre similaire pour la 
substance hydroxychloroquine. Des études ont été 
demandées aux titulaires des AMM des médicaments 
concernés afin d’évaluer le risque sur la santé humaine. 


Il est proposé de classer la substance sur la liste II des 
substances vénéneuses afin d’assurer une prise en charge 
adaptée des patients... 


...L’Agence nationale de sécurité sanitaire de l’alimentation, 
de l’environnement et du travail émet un avis favorable à 
cette. proposition d’inscription de la substance 
hydroxycloroquine, sur la liste II des  substances 
vénéneuses.» 


Come dicono i due avvocati di Parigi, la anses risponde a 
una richiesta della ansm (Agence nationale de sécurité du 
médicament et des produits de santé) e nel suddetto pdf a 
pag. 4 si legge che tale richiesta è datata 8 ottobre 2019. 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


P.S.: Anche la Russia, come l’India, continuerà a usare 
l’idrossiclorochina nella COVID-19. 


«On Thursday, the Russian Health Ministry stated on its 
website that hydroxychloroquine’s effectiveness and safety 
in the treatment of coronavirus is continually being 
monitored, but the ministry is not taking any steps towards 
outlawing it. This decision is in sharp contrast to moves 
made by some European countries which, due to safety 
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concerns, have completely stopped the prescription of the 
drug to fight the coronavirus. 


“Several drugs are used to treat patients with Covid-19,” a 
ministry statement said. “Among these drugs is 
hydroxychloroquine, which, due to its anti-inflammatory 
effect and effect on the immune system, has been used for 
decades to treat malaria, rheumatoid arthritis, and systemic 
lupus erythematosus. ” 


According to the Health Ministry, recommendations to use 
HCQ have come from various foreign studies confirming its 
effectiveness, and it has been included in several national 
and international clinical guidelines, including in Russia. As 
it stands, Russian doctors are able to give the drug to 
patients who provide informed consent, taking into account 
potential side effects and risk factors. 


“According to the results of monitoring the safety of 
hydroxychloroquine drugs during the Covid-19 pandemic in 
the Russian Federation, there were no fatal outcomes 
associated with rhythm disturbance in patients with HCQ,” 
the ministry said.» 

Russia WILL NOT ban hydroxychloroquine, drug taken 
by US President Trump, for use in treating Covid-19 


28 maggio 2020 


https://www.rt.com/russia/490018-russia-not-ban-drug- 
covid19/ 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un ragazzo milanese di 18 anni sottoposto 
a trapianto di polmoni perché la COVID- 
19 glieli ha bruciati, ecco cosa dice Attilio 
Fontana. In Francia e in Italia viene 
vietato l’uso dell’idrossiclorochina 
(Plaquenil) nella COVID-19 

29 maggio 2020 


«Sono stati trapiantati entrambi i polmoni a un 18enne 
ridotto in fin di vita dal coronavirus, Il Covid-19 gli aveva 
“bruciato” i due organi rendendoli incapaci di respirare in 
pochi giorni. L’intervento, il primo di questo tipo in Europa, 
è stato eseguito dai medici del Policlinico di Milano, sotto 
il coordinamento del Centro nazionale trapianti, con il 
Centro regionale trapianti e il Nord Italia transplant 
program... 


...La vicenda Il ragazzo nizia ad avere la febbre il 2 marzo 
e il 6 marzo vieneb ricoverato in terapia intensiva 
all'Ospedale San Raffaele di Milano. Due giorni dopo viene 
intubato e il 23 marzo viene collegato alla macchina Ecmo 
per la circolazione extracorporea. Ma ormai i suoi polmoni 
sono compromessi irrimediabilmente, e a metà aprile i 
medici del San Raffaele, confrontandosi con quelli del 
Policlinico, decidono di tentare di donargli polmoni nuovi. 
Una cosa mai provata finora, se non in pochi rari casi in 
Cina (e in un singolo caso a Vienna, eseguito pochi giorni 
dopo l’intervento di Milano effettuato il 18 maggio scorso) 
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... Riuscire a compiere quello che appare quasi un 
miracolo, in piena pandemia — commenta il presidente di 
Regione Lombardia Attilio Fontana — dimostra ancora una 
volta l'eccellenza della sanità lombarda. Esprimo a nome 
della Giunta e di tutti i lombardi le più vive congratulazioni 
a tutta l’equipe del Policlinico di Milano e al Centro 
Nazionale Trapianti, per essere stati pionieri di una pratica 
che potrà essere replicata in tutto il mondo, ma soprattutto 
per aver ridato la vita a questo giovane paziente, colpito in 
modo drammatico dal virus. A Francesco l’augurio più 
grande di tornare presto in forze”.» 


Milano, 18enne con polmoni “bruciati” dal Covid-19: 
trapianto riuscito 

Il giovane era in fin di vita perché il virus aveva reso i due 
organi incapaci di respirare in pochi giorni: è il primo 
intervento del genere in Europa 


28 maggio 2020 


https://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/lombardia/ 


milano-a-un-18enne-trapiantati-due-polmoni-bruciati-dal- 
covid-19 18818964-202002a.shtml 


Non commento quanto sopra, il lettore se lo commenti da 
sé. 

Intanto sia in Francia che in Italia viene vietato l’uso 
dell’idrossiclorochina (Plaquenil) nella COVID-19. 

Per la Francia vedi qui: 


Clorochina contro il coronavirus, la Francia sospende 
Il governo francese ha abrogato mercoledì 27 maggio le 
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deroghe che permettevano ai medici ospedalieri di 
prescrivere il farmaco 


27 maggio 2020 


https://www.corriere.it/esteri/20 maggio 27/clorochina- 


contro-coronavirus-francia-sospende-94016f9e-9ffd-11ea- 
8£7d-66830a0d6de9.shtml 


Per l’Italia, su Google c’è un articolo del sito dell’ AIFA 
(Agenzia Italiana del Farmaco), aifa.gov.it, che però non 
riesco ad aprire (chissà perché), ma c’è la cache di 
Google: 


«Al momento attuale tuttavia, nuove evidenze cliniche 
relative all’utilizzo di idrossiclorochina nei soggetti con 
infezione da SARS-CoV-2 (seppur derivanti da studi 
osservazionali o da trial clinici di qualità metodologica non 
elevata) indicano un aumento di rischio per reazioni avverse 
a fronte di benefici scarsi o assenti. 


Per tale ragione, in attesa di ottenere prove più solide dagli 
studi clinici in corso in Italia e in altri paesi (con particolare 
riferimento a quelli randomizzati), lAIFA sospende 
l’autorizzazione all’utilizzo di idrossiclorochina per il 
trattamento dell’infezione da SARS-CoV-2, al di fuori 
degli studi clinici, sia in ambito ospedaliero che in 
ambito domiciliare. Tale utilizzo viene conseguentemente 
escluso dalla rimborsabilità. Si ribadisce altresì che 
l'Agenzia non ha mai autorizzato l’utilizzo di 
idrossiclorochina a scopo preventivo. 


L’eventuale prosecuzione di trattamenti già avviati è affidata 
alla valutazione del medico curante. 
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La scheda AIFA relativa all’utilizzo di idrossiclorochina 
nella terapia dei pazienti adulti con COVID-19 sarà 
tempestivamente aggiornata. 


Infine, è opportuno segnalare che, sulla base delle evidenze 
attualmente disponibili, non sussistono elementi concreti 
che possano modificare la valutazione del rapporto 
rischio/beneficio per le indicazioni già autorizzate (artrite 
reumatoide in fase attiva e cronica e lupus eritematoso 
discoide e disseminato). I pazienti con patologie reumatiche 
in trattamento con idrossiclorochina possono pertanto 
proseguire la terapia secondo le indicazioni del medico 
curante.» 


AIFA sospende l’autorizzazione all’utilizzo di 
idrossiclorochina per il trattamento del COVID-19 al di 
fuori degli studi clinici 


26 maggio 2020 
http: [fwebcache. googleusercontent. com/search? 


l- soi e all- ola di- -idrossiclorochina-per- -il- 
trattamento-del-covid-19-al-di-fuori-degli-studi- 
clinici&hl=it&gl=it&strip=1&vwsrc=0 


Non commento neanche queste notizie, il lettore può 
trovare informazioni relative a questo argomento nei 
miei post precedenti. 


Mi prendo una lunga vacanza, è finito il tempo di 
scrivere. 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Smascherata la frode della cupola 
globalista contro l’uso 
dell’idrossiclorochina (Plaquenil) nella 
COVID-19 

5 giugno 2020 


Nonostante avessi deciso di prendermi una lunga vacanza, 
mi sento obbligato, per gli eventi anomali che stanno 
accadendo, a scrivere un altro post. 


Leggo sul Fatto Quotidiano: 


«L’Oms ha comunicato la ripresa dei trial con 
idrossiclorochina. Lo ha annunciato il direttore generale 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), Tedros 
Adhanom Ghebreyesus, in conferenza stampa a Ginevra. Le 
sperimentazioni sul farmaco erano state interrotte dopo la 
pubblicazione di uno studio apparso su The Lancet, il 22 
maggio, nel quale si analizzavano 96mila cartelle cliniche 
provenienti da 671 strutture ospedaliere di tutto il mondo. 
L’autore principale della ricerca è il professor Mandeep 
Mehra, e le conclusioni a cui arrivava, erano molto nette: 
l’utilizzo di idrossiclorochina aumenta la mortalità nei 
pazienti Convid 19. Ma, lo studio aveva al suo interno molte 
incongruenze, “ho subito notato un errore grossolano di 
statistica”, ha spiegato al Fattoquotidiano.it Andrea 
Savarino, ricercatore dell’Iss, che ha sollevato il 26 maggio, 
primo in Europa, i dubbi sullo studio di Lancet. Dopo tre 
giorni, il 29 maggio, 120 ricercatori di tutto il mondo (tra 
cui Harvard ed Oxford) hanno scritto una lettera all’editore 
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di Lancet, mettendo in discussione la validità della 
pubblicazione perché nello studio erano stati usati “dati” 
provenienti da una società di Chicago, la Surgisphere. 


LA NOTA DI THE LANCET - Su questa società, ormai da 
una settimana, è iniziata una inchiesta internazionale. Non si 
tratta più di un solo articolo, fine a se stesso, ma ad essere 
messa in discussione è la laicità e l’integrità dell’intero 
sistema delle pubblicazioni scientifiche. L’editore di The 
Lancet, ha iniziato a preoccuparsi seriamente 
dell’isolamento dilagante al quale è stato relegato della 
comunità scientifica. La scelta di pubblicare uno studio, 
senza aver fatto le opportune verifiche, sta incrinando 
l’autorevolezza della rivista. Tant'è che il Lancet, non ha 
lasciato passare altro tempo e ha pubblicato nota 
“Expression of Concern” dove promette che ci sarà un 
immediato “controllo indipendente sulla provenienza e la 
validità dei dati”. E subito dopo la nota è arrivato il ritiro 
dello studio. Tre degli autori dell’articolo hanno deciso di 
non aspettare un’ulteriore verifica, e hanno ritrattato in toto 
il loro lavoro. Gli autori finora non sono stati in grado di 
portare a termine la verifica dei dati che rappresentava le 
fondamenta dell’analisi. La conclusione inevitabile di tali 
carenze è arrivata con una dichiarazione congiunta “non 
possiamo più garantire la veridicità delle fonti di dati 
primari”. Il responsabile principale dello studio, il professor 
Mandeep Mehra, del Brigham and Women's hospital di 
Boston, ha ritirato in ogni sua parte la pubblicazione... 


...COSA CAMBIA ADESSO ALL’INTERNO DELLA 
COMUNITA’ SCIENTIFICA? — Come è possibile, che una 
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rivista autorevole come Lancet, non abbia controllato le 
proprie fonti? Cosa ha pubblicato nel recente passato? Il 
dubbio, adesso, è che possa esistere correnti politiche 
all’interno della comunità scientifica? Il direttore di Lancet 
si è espresso in più occasioni, in maniera apertamente ostile, 
contro l’amministrazione Trump: il presidente Usa aveva 
dichiarato di aver cominciato ad assumere l’antimalarico. Il 
casoha avuto ripercussioni anche in Italia, secondo 
Savarino: “Il problema è che la decisione dell’Oms ha 
condizionato, la scelta indipendente, dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco, che ha ritirato la determina che permetteva 
l’uso domiciliare di idrossiclorochina. Immagino che ora, a 
seguito dello scandalo che è scoppiato questa decisione 
venga ritirata anche in Italia, dato che i medici sono rimasti 
con poche armi a disposizione per il trattamento domiciliare. 
L’idrossiclorochina era entrata nel cosiddetto standard of 
care”.» 


Coronavirus, The Lancet ritira lo studio che bocciava 
l’idrossiclorochina:  “Preoccupati. Gravi questioni 
scientifiche sono state portate alla nostra attenzione” 
In base alla ricerca pubblicata sulla rivista, 
l’Organizzazione mondiale della sanità aveva bloccato i 
trial. Un ricercatore italiano aveva sollevato dubbi sui dati 
contenuti nell’analisi e poi 120 ricercatori di tutto il mondo 
(tra cui Harvard ed Oxford) hanno scritto una lettera 
all’editore di Lancet 


4 giugno 2020 


https://www.ilfattoguotidiano.it/2020/06/04/coronavirus-the- 
lancet-avvia-uninchiesta-sullo-studio-che-bocciava- 
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lidrossiclorochina-preoccupati-gravi-questioni-scientifiche- 
sono-state-portate-alla-nostra-attenzione/5824478/ 


Vedi anche The Guardian: 


«The World Health Organization and a number of national 
governments have changed their Covid-19 policies and 
treatments on the basis of flawed data from a little-known 
US healthcare analytics company, also calling into question 
the integrity of key studies published in some of the world’s 
most prestigious medical journals. 


A Guardian investigation can reveal the US-based company 
Surgisphere, whose handful of employees appear to include 
a science fiction writer and an adult-content model, has 
provided data for multiple studies on Covid-19 co-authored 
by its chief executive, but has so far failed to adequately 
explain its data or methodology. 


Data it claims to have legitimately obtained from more than 
a thousand hospitals worldwide formed the basis of 
scientific articles that have led to changes in Covid-19 
treatment policies in Latin American countries. It was also 
behind a decision by the WHO and research institutes 
around the world to halt trials of the controversial drug 
hydroxychloroquine. On Wednesday, the WHO announced 
those trials would now resume.» 


Surgisphere: governments and WHO changed Covid-19 
policy based on suspect data from tiny US company 
Surgisphere, whose employees appear to include a sci-fi 
writer and adult content model, provided database behind 
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Lancet and New England Journal of Medicine 
hydroxychloroquine studies 


3 giugno 2020 


https://www.theguardian.com/world/2020/jun/03/covid-19- 
surgisphere-who-world-health-organization- 
hydroxychloroquine 


Vedi anche La Repubblica: 


«Idrossiclorochina “vietata”: 140 medici insorgono e 
attaccano l’Aifa. Sì, poi no, adesso non si sa. Regna 
incertezza e serpeggiano le ipotesi più disparate (anche 
maligne per eventuali interessi commerciali) sul farmaco 
che, da decenni in uso per la profilassi della malaria e nel 
trattamento di patologie reumatologiche, si sarebbe 
dimostrato efficace a contrastare gli effetti del coronavirus. 
“Ma decidere se un protocollo terapeutico può essere 
prescritto o meno non è come sfogliare una margherita per 
sapere se lui o lei ti ama”, premette Serafino Fazio, ex 
professore di Medicina interna alla Federico Il di Napoli 
che, insieme ad altri colleghi, ha sottoscritto, mettendo con 
le spalle al muro l’Agenzia del Farmaco, la richiesta di 
“annullamento della nota del 26 maggio”. La nota che 
sospese “l’autorizzazione all’utilizzo dell’idrossiclorochina 
per il trattamento del Covid-19 al di fuori degli studi 
clinici”. 


L’istanza di revoca 


Molto più di un appello. L’istanza dei camici bianchi (quasi 
tutti impegnati come medici di medicina generale 
nell’emergenza Sars-Cov2, soprattutto nel nord del Paese), 
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redatta dagli avvocati Erich Grimaldi e Valentina Piraino e 
indirizzata al ministero della Salute oltre che all’Aifa, parte 
dalla confusione scaturita dalle possibili conseguenze 
negative dell’idrossiclorochina. E mira alla revoca della 
nota, per consentirne la prescrizione precoce sotto controllo 
medico.» 


Idrossiclorochina, 140 medici contro Aifa. E Lancet ritira 
lo studio 

Tre degli autori del paper sul farmaco utilizzato anche per 
Covid-19 decidono di rivedere la loro posizione. Ma in 
Italia un gruppo di medici fa un’istanza legale all’Agenzia 
del farmaco per chiedere di poterlo utilizzare di nuovo per 
trattare la fase precoce della malattia 


4 giugno 2020 


https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/ 
2020/06/04/news/ 


idrossiclorochina 140 medici contro aifa-258468634/ 


Insomma la frode ordita dalla cupola globalista contro 
l’uso dell’idrossiclorochina (Plaquenil) nella COVID-19 
è stata smascherata e quindi è fallita. 


Tutto quello che ho scritto in molti post precedenti 
sull’uso dell’idrossiclorochina nella COVID-19 porta 
inevitabilmente alla conclusione che l’élite globalista ha 
amplificato e sfruttato a fini politici questa malattia 
virale e ciò per raggiungere due obiettivi: 


I) il lockdown, con conseguente crollo economico delle 
nazioni dell’ Occidente (Europa occidentale più gli Stato 
Uniti d’America), vale a dire delle nazioni di quello che 


FAL 


un tempo veniva chiamato “primo mondo”, perché, 
come scrivo da anni, l’élite globalista — o meglio la setta 
dell’élite globalista — usa la povertà (con conseguente 
denatalità) come mezzo specifico per eliminare i popoli e 
quindi i relativi Stati. 


Per esempio, l’euro è stato concepito proprio per questo, 
per impoverire i popoli dell’Unione Europea, che è la 
punta di diamante del delirante progetto globalista, cioè 
del New World Order, del “one world” (1) senza Stato. 


L’ideologia globalista è l’esatto contrario della teoria 
marx-engelsiana, ma il fine, l'eliminazione dello Stato, è 
il medesimo (ecco perché i comunisti occidentali, dopo il 
fallimento del comunismo, sono diventati quasi tutti 
globalisti), vedi la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato (2). 


Le nazioni del “secondo mondo” (per esempio la Russia) 
e del “terzo mondo” (per esempio l’India) non si sono 
fatte fregare, hanno continuato a usare 
l’idrossiclorochina contro la COVID-19 (3, 4) e infatti 
hanno un bassissimo numero di morti per milione di 
abitanti (5, 6), proprio perché contro la COVID-19 
hanno sempre usato senza restrizioni l’idrossiclorochina, 
mentre in Occidente i globalisti hanno impedito (e 
tuttora impediscono) con le unghie e con i denti l’uso di 
tale farmaco. 


II) l'imposizione dei malefici vaccini di Bill Gates, 
l’Anticristo, a tutto il genere umano (7, 8, 9). 
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1) «...il “one world” di cui parla l’abominevole David 
Rockefeller nella sua autobiografia.» 


Il mondo in cui oggi noi tutti viviamo è un mondo di pura 
finzione 


13 settembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/09/13/il-mondo-in- 
cui-oggi-noi-tutti-viviamo-e-un-mondo-di-pura-finzione/ 


2) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


3) Russia WILL NOT ban hydroxychloroquine, drug taken 
by US President Trump, for use in treating Covid-19 


28 maggio 2020 


https://www.rt.com/russia/490018-russia-not-ban-drug- 
covid19/ 


4) India Expands Use Of HCQ To Prevent Coronavirus 
Based On Three Studies 


26 maggio 2020 


https://www.zerohedge.com/health/india-expands-use-hcg- 
prevent-coronavirus-based-three-studies 


5) COVID-19: facciamo il punto della situazione 
24 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/24/covid-19- 
facciamo-il-punto-della-situazione/ 


713 


6) COVID-19: i dati di fatto contro le menzogne dei 
globalisti 


28 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/28/covid-19-i- 
dati-di-fatto-contro-le-menzogne-dei-globalisti/ 


7) Petizione alla Casa Bianca ha raccolto a oggi più di 469 
mila firme «For Investigations Into The “Bill & Melinda 
Gates Foundation” For Medical Malpractice & Crimes 
Against Humanity» e Robert F. Kennedy Jr. attacca la 
«Gates’ Globalist Vaccine Agenda» 


1 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/01/petizione- 
alla-casa-bianca-ha-raccolto-a-oggi-piu-di-469-mila-firme- 
for-investigations-into-the-bill-melinda-gates-foundation- 
for-medical-malpractice-crimes-against-humanity/ 


8) Intervista a Judy Mikovits, PAD 

9 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/09/intervista-a- 
judy-mikovits-phd/ 

9) Due voci italiane sulla COVID-19: Sara Cunial e 
Alessandro Meluzzi 


17 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/17/due-voci- 
italiane-sulla-covid-19-sara-cunial-e-alessandro-meluzzi/ 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sorprendenti analogie tra l’influenza 
spagnola di un secolo fa e la COVID-19 
9 giugno 2020 


Marco Taddia, un ex professore di Chimica Analitica 
presso l’Università di Bologna, ‘appassionato di storia della 
scienza”, ci informa che circa un secolo fa H. A. Klein, un 
medico di Chicago, scrisse un articolo sul Journal of the 
American Medical Association (JAMA) intitolato THE 
TREATMENT OF “SPANISH INFLUENZA”, in cui egli 
descrisse le tre fasi di tale malattia virale (proprio come la 
COVID-19) e la terapia da lui usata con successo, 
consistente in “quinin hydrochlorid” (oggi in inglese si dice 
quinine), cioè cloridrato di chinina, una delle forme 
chimiche usate in medicina della chinina, somministrato 
I.V., più bisolfato di chinina e salicilato di sodio 
somministrati per via orale. Dalla chinina (ancora oggi 
usata in medicina), che è ottenuta dalla corteccia di varie 
specie di cincona, un genere di piante originarie 
dell’ America tropicale, derivano due composti di sintesi: la 
clorochina (in inglese chloroquine) e l’idrossiclorochina 
(in inglese hydroxychloroquine). Un’altra sorprendente 
analogia è che Klein raccomandò di somministrare tale 
terapia “as soon as possible”, dato che iniziando la terapia 
nella terza fase egli riscontrò “a very slight mortality”. 


Idrossiclorochina: dalla Spagnola a Covid 
Marco Taddia 
7 giugno 2020 
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https://www.scienzainrete.it/articolo/idrossiclorochina-dalla- 
spagnola-covid/marco-taddia/2020-06-07 


On line è disponibile l’articolo del Dr. H. A. Klein del 2 
novembre 1918: 


«Abstract 


To the Editor: —In a number of cases of influenza and 
influenzal pneumonia, seen both in my private practice and 
at the Alexian Brothers’ Hospital, I have used a treatment 
from which my results have been most satisfactory.The 
clinical course of the condition may be divided for 
convenience into three stages. The first lasts from three to 
four days, and is characterized by chills, fever, muscular 
pain, etc. The second is of rather uncertain duration, and is 
characterized by involvement of the respiratory system 
varying in degree from a slight catarrhal condition to the 
involvement of a large area of one or both lungs. The third is 
characterized by disturbances of the circulatory system, 
dyspnea and cyanosis.In the treatment, the patient receives 
as soon as possible from 10 to 20 c.c. of a saturated solution 
of quinin hydrochlorid. This is given intravenously and is 
repeated once or twice» 


Klein HA. THE TREATMENT OF “SPANISH 
INFLUENZA”. JAMA. 1918;71(18):1510. 
doi:10.1001/jama.1918.02600440062019 


https://jamanetwork.com/journals/jama/article-abstract/ 
219457 


Spiace però che Marco Taddia, nel suo articolo, dica cose 
assai inesatte sull’idrossiclorochina: 
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«È notoriamente un antimalarico, impiegato anche nella 
cura dell’artrite reumatoide, che si ritiene possa combattere 
la replicazione del virus, ridurre la gravità dell’infezione ed 
evitare la terapia intensiva Sono state avviate 
sperimentazioni ma i risultati definitivi non saranno 
disponibili prima di un anno. Una cosa è certa anche per 
noi profani: data la sua tossicità va esclusa del tutto la 
possibilità del “fai da te” [il neretto è mio].» 


Non è affatto così: fino al 13 gennaio 2020 in Francia 
l’idrossiclorochina era un farmaco da banco (OTC), 
come ho riportato, con documenti on line visionabili da 
tutti, in un mio precedente post: 


COVID-19: i dati di fatto contro le menzogne dei globalisti 
28 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/28/covid-19-i- 
dati-di-fatto-contro-le-menzogne-dei-globalisti/ 


Certo che è singolare questo repentino cambiamento 
riguardante l’idrossiclorochina nella Francia 
mondialista di Emmanuel Macron ed è ancor più 
singolare che tale cambiamento sia stato richiesto, come 
risulta dai documenti che ho descritto nel mio post, 18 
ottobre 2019. 


Ecco infatti uno screenshot della pag. 4 del pdf della anses 
(Agence nationale de sécurité sanitaire de l’alimentation, 
de l’environnement et du travail) n° « 2019-SA-0175 » 
del 12 novembre 2019, in cui è riportata la richiesta della 
ansm (Agence nationale de sécurité du médicament et 
des produits de santé) dell’8 ottobre 2019: 
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Inoltre l’Association of American Physicians and 
Surgeons (AAPS), data la pandemia da COVID-19, ha 
chiesto a Donald Trump di dichiarare OTC 
l’idrossiclorochina: 


«The FDA in its drug evaluation database has only 62 
cardiac deaths attributed to HCQ out of 50 MILLION 
prescriptions for HCQ, an actual risk of 1.2 per one million 
people. You have a TEN-fold greater risk (1/74,000) of 
dying in a fatal car accident on a 1000-mile road trip than 
dying from a heart arrhythmia if you take HCQ... 


...Other countries, which use HCQ prophylactically or 
early, have dramatically lower COVID-19 death rates than 
the U.S., as shown in the newly updated table below for 
May 30, 2020. The U.S. death rate is nearly 20 times that of 
India, and 265 times the FDA* estimated rate of HCQ- 
related heart problems! 


The President has the legal authority under the Defense 
Production Act in the Presidential Emergency Powers to 
bypass the FDA and change HCQ to over the counter during 
this National Emergency. Its long safety record supports that 
as a reasonable option when compared to risks of common 
current OTC medicines. 


It is time for people to light up the switchboards at the 
White House, governors’ offices, and  legislatures. 
Americans deserve accurate risk information and the right to 
choose whether or not to take HCQ. All Americans, not just 
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the elite, should be able to access this life-saving, 
inexpensive, safe medication.» 


Hydroxychloroquine Misinformation Can Be Deadly: Let 
Patients Decide 


By Elizabeth Lee Vliet, M.D. 
June 2, 2020 


aapsonline.org/hydroxychloroguine-misinformation-can-be- 
deadly-let-patients-decide/ 


Vedi anche: 


«In what appears to be an escalating war against the use of 
hydroxychloroquine (HCQ) to protect against COVID-19, 
permitting over-the-counter (OTC) use under an emergency 
Executive Order may be the only way to allow patients to 
protect themselves, states the Association of American 
Physicians & Surgeons (AAPS).» 


Patients Need Ability to Choose Hydroxychloroquine, 
states AAPS 


May 28, 2020 


aapsonline.org/patients-need-ability-to-choose- 
hydroxychloroguine-states-aaps/ 

Marco Taddia pensa forse di avere più conoscenza 
medica della Association of American Physicians and 
Surgeons (AAPS)? 


In realtà egli sta facendo a proposito 
dell’idrossiclorochina una bieca e malvagia propaganda 
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mondialista, una propaganda che provoca morti e 
invalidi, vedi questi due miei post: 


Il presidente della regione Lombardia Attilio Fontana 
continua imperterrito la narrazione globalista della 
COVID-19: sì agli ospedali Covid, nei quali far morire i 
pazienti o renderli invalidi 


22 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/22/il-presidente- 
della-regione-lombardia-attilio-fontana-continua- 
imperterrito-la-narrazione-globalista-della-covid-19-si-agli- 
ospedali-covid-nei-quali-far-morire-i-pazienti-o-renderli- 
invalidi/ 


e 


Un ragazzo milanese di 18 anni sottoposto a trapianto di 
polmoni perché la COVID-19 glieli ha bruciati, ecco cosa 
dice Attilio Fontana. In Francia e in Italia viene vietato 
l’uso dell’idrossiclorochina (Plaquenil) nella COVID-19 


29 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/29/un-ragazzo- 
milanese-di-18-anni-sottoposto-a-trapianto-di-polmoni- 
perche-la-covid-19-glieli-ha-bruciati-ecco-cosa-dice-attilio- 
fontana-in-francia-e-in-italia-viene-vietato-luso- 
dellidrossicloroch/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: se abiti in Occidente muori, se 
non abiti in Occidente vivi 
11 giugno 2020 


Dopo lo smascheramento della frode sulla pericolosità 
dell’idrossiclorochina perpetrata da The Lancet, che in 
campo medico era un tempo la voce della verità, coloro che 
si sono venduti al globalismo tacciono oppure balbettano 
ridicole argomentazioni. 


In ogni caso, essi, i venduti al globalismo, non possono 
spiegare i dati di fatto che tutti possono vedere: i paesi non 
occidentali (p.e. la Russia, l’India, ecc. ecc.), che hanno 
sempre usato l’idrossiclorochina contro la COVID-19 (1, 
2), hanno un numero di morti per milione di abitanti 
incredibilmente basso, mentre i paesi dell’Occidente (i 
paesi più ricchi della terra), che hanno vietato con le 
unghie e con i denti l’uso dell’idrossiclorochina (cfr. 3), 
hanno i numeri di morti per milione di abitanti più elevati di 
tutti. 


Il campione del mondo è il Belgio (la sua capitale Bruxelles 
è “la capitale de facto dell’Unione europea” come scrive 
Wikipedia in italiano), che, al momento in cui scrivo 
(01:30am CEST, 11 giugno 2020), ha ben 831 morti per 
milione di abitanti, mentre la Russia ne ha 44 e l’India ne 
ha 6 (dati forniti dal sito worldometer): 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 
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Ecco la lista, aggiornata al momento in cui scrivo, dei primi 
dieci paesi più colpiti (ho omesso i paesi estremamente 
piccoli, p.e. San Marino, Andorra, ecc. ecc.): 


. Belgium — 831 Deaths/1M pop 

. UK — 606 Deaths/1M pop 

. Spain — 580 Deaths/1M pop 

. Italy — 564 Deaths/1M pop 

. Sweden — 475 Deaths/1M pop 

. France — 449 Deaths/1M pop 

. Netherlands — 353 Deaths/1M pop 
. USA - 348 Deaths/1M pop 

. Ireland — 344 Deaths/1M pop 

10. Switzerland — 224 Deaths/1M pop 


co _ SN S VI a WIN 


Insomma, la COVID-19 ci ha insegnato questo: 

se abiti in Occidente muori, se non abiti in Occidente 
vivi. 

Ciò che veramente sconcerta è che i popoli occidentali 


preferiscono essere ammazzati dalle loro élites globaliste, 
piuttosto che ribellarsi a esse. 


Un bel gregge di pecore, non c’è che dire. 
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1) Russia WILL NOT ban hydroxychloroquine, drug taken 
by US President Trump, for use in treating Covid-19 


28 maggio 2020 


https://www.rt.com/russia/490018-russia-not-ban-drug- 
covid19/ 


2) India Expands Use Of HCQ To Prevent Coronavirus 
Based On Three Studies 


26 maggio 2020 


https://www.zerohedge.com/health/india-expands-use-hcg- 
prevent-coronavirus-based-three-studies 


3) Sorprendenti analogie tra l’influenza spagnola di un 
secolo fa e la COVID-19 


9 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/09/sorprendenti- 


analogie-tra-linfluenza-spagnola-di-un-secolo-fa-e-la-covid- 
19/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
P.S.: 


a) cfr. articolo molto interessante sull’idrossiclorochina 
di Meryl Nass, M.D., che parla apertamente di 
“conspiracy”: 


«Were these acts carefully orchestrated? You decide. 


Might these events have been planned to keep the pandemic 
going? To sell expensive drugs and vaccines to a captive 
population? Could these acts result in prolonged economic 
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and social hardship, eventually transferring wealth from the 
middle class to the very rich? Are these events evidence of a 
conspiracy?» 


How a false hydroxychloroquine narrative was created, and 
more 


27 giugno 2020 


https://anthraxvaccine.blogspot.com/2020/06/how-false- 
hydroxychloroguine-narrative.html] 


How a False Hydroxychloroquine Narrative Was Created. 
“Dangerous” When Used for Covid-19 


29 giugno 2020 


www.globalresearch.ca/how-false-hydroxychloroguine- 
narrative-created/5717275 


b) Vladimir (Zev) Zelenko, M.D., più volte ha parlato 
apertamente di “mass murder” e di “crimes against 
humanity”: 


The 0HIGHWIRE: ZELENKO -HCQ DENIERS ARE 
“GUILTY OF MASS MURDER” 


July 3, 2020 


www.palmerfoundation.com.au/the-highwire-zelenko-hcg- 
deniers-are-guilty-of-mass-murder/ 


https://youtu.be/RzgcN6ybfkE 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 
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Nel video suddetto il Dr. Vladimir Zelenko, intervistato da 
Del Bigtree, pronuncia i suddetti virgolettati (“mass 
murder” e “crimes against humanity”) al minuto 1:22:09. 


Vedi anche: 


Dr. Zelenko Says Blocking the life-saving medication, 
Hydroxychloroquine was mass murder and crimes against 
humanity 


https://beforeitsnews.com/alternative/2020/07/covid-19- 
crimes-against-humanity-del-bigtree-highwire-7-2-20- 
3726637.html 


e anche: 
Dr Zelenko Interview — Part 1 
July 8, 2020 


http://covexit.com/dr-zelenko-interview-part-1/ 


https://youtu.be/Y6gDletOCHc 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


e anche: 
Dr Zelenko Interview — Part 2 
July 8, 2020 


http://covexit.com/dr-zelenko-interview-part-2/ 


https://youtu.be/rJpcfB4232g 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 
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In questa Part 2 il Dr. Vladimir Zelenko, intervistato da 
Jean-Pierre Kiekens, pronuncia di nuovo i virgolettati 
“mass murder” e “crimes against humanity” al minuto 5:19. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dobbiamo prepararci alla possibilità di 
una guerra nucleare tra NATO e Russia 
15 giugno 2020 


Se Donald Trump non venisse rieletto, e quindi se venisse 
eletto Joe Biden, non potrebbe essere esclusa la possibilità 
di una guerra nucleare tra NATO e Russia, ovvero tra 
paesi globalisti e Russia. 


Perché? Perché l’elite russa, come ha dimostrato con la crisi 
dell'Ucraina e con la crisi della Covid-19, non si piegherà 
mai ad agire contro il popolo russo, come richiede “the 
ideology of globalism” (1): liquidare i popoli per 
liquidare gli Stati e instaurare così un Nuovo Ordine 
Mondiale in cui non esiste più lo Stato, sostituito da una 
tecnocrazia mondiale, il vecchio sogno del Conte Henri 
de Saint-Simon (1760-1825), attuato però in un modo che a 
lui avrebbe fatto orrore. 


Quindi è possibile che Joe Biden, vale a dire il deep state 
globalista, riprenda il programma di Hillary Clinton, per 
togliere definitivamente di mezzo i russi. 


Come si può vedere chiaramente, a meno di autocensurarsi 
(come del resto fanno quasi tutti), il globalismo (0 
mondialismo, in inglese globalism, in francese 
mondialisme) è assai simile al tentativo di Pol Pot di 
eliminare lo Stato della Cambogia ammazzando i 
cambogiani (Pol Pot era comunista, ma credeva che la 
teoria marx-engelsiana sia sbagliata per quanto riguarda i 
tempi lunghissimi necessari a eliminare lo Stato, 2, 3), con 
l’unica differenza che il globalismo adotta sì il genocidio, 
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come il genocidio cambogiano, ma quello del globalismo è 
un genocidio lento, un genocidio senza spargimento di 
sangue (4, 5), attuato per mezzo di tre strumenti: a) 
povertà, b) immigrazione senza freni (da cui 
islamizzazione e meticciato), c) distruzione della 
famiglia. 


Diciamo che il globalismo vuole ottenere, per eliminare lo 
Stato, una velocità intermedia tra quella di Pol Pot e quella 
di Marx ed Engels. 


Inoltre, se Trump dopo la sua rielezione non facesse crollare 
l'Unione Europea, la punta di diamante del globalismo, lo 
stesso identico problema si ripresenterebbe con il successivo 
presidente. 


Soltanto se l'Unione Europea crollasse, il globalismo 
sarebbe sconfitto: perché è impensabile che il globalismo 
possa riprendersi dopo il crollo della sua punta di 
diamante. 


Comunque, poiché non è certo che Donald Trump venga 
rieletto, dobbiamo prepararci alla possibilità di una 
guerra nucleare tra NATO e Russia, che potrebbe 
portare alla distruzione della nostra civiltà e perfino 
dell’umanità intera. 


Tutto questo purtroppo non è capito da Vladimir Putin e 
dall’élite russa che egli rappresenta, come ho 
abbondantemente spiegato in molti post precedenti (per 
esempio cfr. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12). 


L’élite russa fraintende completamente il globalismo, 
tanto che Putin in un’intervista dell’anno scorso al 
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Financial Times non usò, a differenza di Donald Trump, 
questa parola — “globalism” — né termini analoghi (per 
esempio “New World Order”), ma bensì i termini 
mistificatori che il globalismo usa per descrivere se stesso: 
“globalisation”, “liberal idea” e “liberal circles”, come 
ho già mostrato (13). 


L’élite russa pensa che si tratti semplicemente di 
imperialismo (degli Stati Uniti d’ America), perché essa 
non riesce a vedere che trattasi invece di un’ideologia 
antistato: l’élite russa scotomizza, per ragioni culturali, 
questo fatto oggettivo (14, 15). 


L’élite russa confonde la volontà di suicidio del 
globalismo con la politica di potenza, che è l’esatto 
contrario della volontà di suicidio (16). 


1) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald- 
trump-we-reject-the-ideology-of-globalism/ 


2) «In realtà l’europeismo ha lo stesso scopo del 
comunismo: eliminare lo Stato. 

Infatti, come è ben noto, il dogma fondamentale del 
comunismo è il seguente: una volta arrivati alla società 
comunista, automaticamente lo Stato si dissolverà. 


Per chi ignora questo dogma, ecco un magistrale brano di 
Norberto Bobbio, che spiega in poche parole la teoria di 
Marx ed Engels. 
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“La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario [il 
corsivo è mio]. Questa teoria è forse la più ingegnosa fra 
quelle che difendono l’ideale della società senza Stato ma 
non è meno discutibile: perché tanto la premessa maggiore 
del sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di 
classe) quanto la premessa minore (la classe universale è 
destinata a distruggere la società di classe) non hanno 
resistito a quel formidabile argomento che sono, come 
avrebbe detto Hegel, le «dure repliche della storia».” 


(Norberto Bobbio, Stato, governo, società, 1995, Einaudi, 
pag. 123).» 


Il comunismo e l’europeismo hanno lo stesso scopo: 
eliminare lo Stato 


https://luigicocola.wordpress.com/2013/01/23/il- 


comunismo-e-leuropeismo-hanno-lo-stesso-scopo- 
eliminare-lo-stato/ 


3) «Infatti il delirio culturale di Pol Pot e dei Khmer Rossi, 
come è noto, era una forma estrema e anomala di 
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comunismo, cioè della teoria marx-engelsiana: essi 
volevano attuare immediamente, e per mezzo di torture e 
massacri, lo stadio finale previsto da tale teoria, cioè 
l’estinzione naturale dello Stato.» 


Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e dei 
Khmer Rossi 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il- 
mondialismo-e-il-genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei- 
khmer-rossi/ 

4) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 


treaties.un.org/pages/ViewDetails.aspx? 
src=sTREATY&mtdsg no=IV-1&chapter=4&lang=en 


5) Convention on the Prevention and Punishment of the 
Crime of Genocide 


«Article I 


The Contracting Parties confirm that genocide, whether 
committed in time of peace or in time of war, is a crime 
under international law which they undertake to prevent and 
to punish. 


Article II 


In the present Convention, genocide means any of the 
following acts committed with intent to destroy, in whole 
or in part, a national, ethnical, racial or religious group, 
as such [il neretto è mio]: 


(a) Killing members of the group; 
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(b) Causing serious bodily or mental harm to members of 
the group; 


(c) Deliberately inflicting on the group conditions of life 
calculated to bring about its physical destruction in 
whole or in part [il neretto è mio]; 


(d) Imposing measures intended to prevent births within the 
group; 

(e) Forcibly transferring children of the group to another 
group. 

Article III 

The following acts shall be punishable: 

(a) Genocide; 

(b) Conspiracy to commit genocide; 

(c) Direct and public incitement to commit genocide; 

(d) Attempt to commit genocide; 

(e) Complicity in genocide.» 

United Nations, Treaty Series, vol. 78, p. 280 


treaties.un.org/doc/Publication'UNTS/Volume%2078/ 
v78.pdf 

6) Pochi hanno capito cos’è realmente il globalismo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/09/pochi-hanno- 
capito-cose-realmente-il-globalismo/ 


7) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 
tradizionali/ 


8) Adesso i russi si accorgono di Hillary Clinton! 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/03/adesso-i- 
russi-si-accorgono-di-hillary-clinton/ 

9) La contraddittorietà dell’attuale politica estera della 
Russia 

https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/15/la- 
contraddittorieta-dellattuale-politica-estera-della-russia/ 

10) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


11) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice- 
che-e-interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione- 


europea/ 


12) I russi insistono nella contraddittorietà della loro 
politica estera 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/12/04/i-russi- 
insistono-nella-contraddittorieta-della-loro-politica-estera/ 


13) L’understatement britannico di Vladimir Putin 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 


14) Disfatta dei mondialisti: Brexit attuata e impeachment 
di Trump fallito 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/06/disfatta-dei- 
mondialisti-brexit-attuata-e-impeachment-di-trump-fallito/ 


15) Luigi Cocola, La teoria unificata delle ideologie 
antistato e altri discorsi politici, 6° ed., lulu.com, 2018 


16) «”Il modo migliore per porre fine a questa situazione 
anomala è abbandonare idee imperiali”, ha affermato il capo 
della diplomazia russa.» 


Capo diplomazia russa Lavrov dà un consiglio ai leader 
occidentali 


27 novembre 2019 


https://it.sputniknews.com/politica/201911278340597-capo- 


diplomazia-russa-lavrov-da-un-consiglio-ai-leader- 
occidentali/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il fraintendimento russo della ideology of 
globalism 
22 giugno 2020 


Come ho scritto nel post precedente (1), l’élite russa, 
rappresentata da Vladimir Putin, fraintende completamente 
ciò che Donald Trump (che non rappresenta affatto l’ élite 
USA), in un suo famoso discorso all'ONU del 2018, chiamò 
“the ideology of globalism” (2) ed essa sostiene l‘Unione 
Europea, che è sia il campo di sterminio dei popoli 
europei, sia la punta di diamante del globalismo (0 
mondialismo, in inglese globalism, in francese 
mondialisme). 


Non si tratta da parte dell’élite russa soltanto di parole e 
ciò è attestato dal denaro che essa ha investito nell’euro, 
secondo ciò che ha scritto il sito bloomberg.com nel 
2019: 


«The first year of President Vladimir Putin’s experiment 
in diversifying away from the U.S. dollar cost Russia 
about $7.7 billion in potential returns. 


Russia’s central bank added exposure to 
underperforming currencies such as the euro and yuan 
just as it missed out on a 6.5% rally in the greenback [il 
neretto è mio]. If it had maintained the previous dollar- 
heavy structure of it $531 billion reserves, gains for the year 
through March would have totaled around 3.8%, according 
to Bloomberg calculations. 
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“This is the economic cost of addressing geopolitical 
concerns,” said Elina Ribakova, deputy chief economist at 
the Institute of International Economics in Washington. “It’s 
hard to judge yet if it was worth it. There was a cost this 
year, but it°s a long-term investment.”» (3) 


Ed ecco cosa ha detto Vladimir Putin nel 2019, al 
“Russia Calling! Investment Forum”: 


«So, of course, for the European Union to keep going... 
Incidentally, we are interested in this. We in Russia want to 
deal with a predictable and understandable partner. We 
watch with concern what is happening there. A 
considerable part of our gold and currency reserves are 
in euros [il neretto è mio]. Despite the decline in trade after 
various sanctions (trade dropped from $450 billion to about 
$300 billion) it has started to rise, and the EU is still a major 
trade and economic partner. So we are interested in 
everything being maintained and functioning normally 
[il neretto è mio].» (4, 5) 


L’élite russa evidentemente pensa che l'Unione Europea 
sia un fatto positivo nella storia dell’umanità e che 
l’unico problema sia l'imperialismo degli Stati Uniti 
d’America, ecco infatti cosa ha detto Sergei Lavrov nel 
2019: 


«”Il modo migliore per porre fine a questa situazione 
anomala è abbandonare idee imperiali”, ha affermato il capo 
della diplomazia russa.» (6) 


VESTA 


Ed ecco cosa ha detto Sergei Naryshkin, “The head of 
Russia’s Foreign Intelligence Service”, alla BBC 
(pubblicato il 21 giugno 2020): 


«The head of Russia’s Foreign Intelligence Service has told 
the BBC that America has been trying to “rule the world” 
and this could lead to “disaster”. 


In an exclusive interview, Sergei Naryshkin also said that 
Russia doesn’t trust what the British government says about 
the Salisbury poisonings.» (7) 


All’inizio del breve video contenuto in tale articolo della 
BBC, Sergei Naryshkin afferma (tradotto in inglese dalla 
BBC): «I think some politicians in the West had false 
expectations. They felt that the world could be ruled 
from one centre. This centre is Washington.» 


Così, secondo i servizi segreti russi, evidentemente gli 
inglesi starebbero eseguendo gli ordini di Washington. 


Ma non solo gli inglesi, evidentemente anche George 
Soros e Bill Gates e perfino Papa Bergoglio, quando il 
capo attuale della Chiesa cattolica raccomanda il 
meticciato agli italiani. 


Secondo questa ridicola analisi della situazione politica 
mondiale da parte del capo dei servizi segreti russi, 
Sergei Naryshkin, anche la rivoluzione colorata 
sostenuta proprio in questi giorni dai Paesi Bassi (in 
inglese Netherlands) in Bielorussia (in inglese Belarus) 
sarà stata ordinata senza alcun dubbio da Washington: 
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«According to the Dutch website Netherlandsandyou.com, 
initiated by the Dutch Ministry of Foreign Affairs, “Human 
Rights are a cornerstone of the foreign policy of the 
Netherlands“. They form the foundation of human dignity 
and freedom, and as such are vital to the development of 
democracy, rule of law as well as for economic progress of 
any state. 


The Netherlands is convinced that dynamic development of 
a vibrant, modern, and energetic civil society is vital to the 
quality of democracy, economic development, and 
civilizational progress in Belarus. In order to support the 
development of civil society and democracy worldwide, the 
Netherlands has initiated two programs: the Human Rights 
Fund and the Netherlands Fund for Regional Partnership — 
Matra (NFRP —- MATRA). Both these programs are open 
for applications from Belarus. Applicants are recommended 
to carefully read the following information on the 
requirements to obtain funding from the Netherlands Fund 
for Regional Partnership — Matra (NFRP —- MATRA) and 
Human Rights Fund. 


In principle, the Dutch Embassy will award grants to a 
maximum of € 50.000. The Dutch Embassy reserves the 
right to award higher grants in exceptional cases. 


In order to be eligible for a NFRP — MATRA grant, projects 
must aim at promotion of the process of development of 
Belarus into a pluralist, democratic country by supporting 
the creation of a stronger engaged civil society. NFRP — 
MATRA is a demand-driven program... 
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...The above-mentioned points are clearly indicating a form 
of a “soft“* Color Revolution provocation, which is 
necessary in Belarus according to the EU/Atlantic Council 
necessary. The Netherlands has been chosen to perform and 
interact, like they did in Ukraine in 2014 during the so- 
called Maidan-revolution, which was actually a coup d‘etat 
from the EUand US where Hans van Baalen, a Dutch EU 
(VVD-ruling party) politician the leading role alongside 
Guy Verhofstad, John McCain and Victory Nuland. 


Why a Color Revolution in Belarus? Not, of course, to bring 
democracy. Belarus is strategically the only obstacle for 
NATO and the EU. Belarus borders Ukraine, Poland, Latvia, 
Lithuania, and of course Russia. This will give NATO and 
the EU the possibility to come “closer* to Russia and be 
able to station NATO troops along its borders.» (8) 


In italiano: 


«Spiega Sonja van den Ende: «Perché una rivoluzione 
colorata in Bielorussia? Non, ovviamente, per portare la 
democrazia. La Bielorussia è strategicamente l’unico 
ostacolo per la NATO e 1’UE. La Bielorussia confina con 
Ucraina, Polonia, Lettonia, Lituania e, naturalmente, Russia. 
Ciò darà alla NATO e all’UE la possibilità di avvicinarsi 
ancora “più vicino” alla Russia e di essere in grado di 
posizionare truppe NATO lungo i suoi confini».» (9) 


È interessante a questo proposito ricordare che il primo 
dei Bilderberg meetings, avvenuto nel 1954, fu 
presieduto, come tutti gli altri Bilderberg meetings fino 
al 1976, dal “Prince Bernhard of the Netherlands”, come 
riporta Wikipedia in inglese (al momento in cui scrivo): 
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«The Bilderberg meeting is an annual conference 
established in 1954 to foster dialogue between Europe and 
North America... 


...Meetings were chaired by Prince Bemhard of the 
Netherlands until 1976.» (10) 


In realtà a essere mondialiste sono ben tre generazioni 
consecutive della Casa Reale dei Paesi Bassi, cioè la Casa 
d’Orange-Nassau, all’inizio il Principe Bernhard (marito 
della Regina Juliana), poi la Regina Beatrix e infine il Re 
Willem-Alexander. 


Tanto è vero che c’è, visibile da tutti, il video nel quale la 
Regina del Regno Unito, la Regina Elizabeth II, uno dei 
capi più importanti del mondialismo, dice 
pubblicamente, accanto al Re dei Paesi Bassi, il Re 
Willem-Alexander (The Queen’ speech at The 
Netherlands State Banquet, 23 ottobre 2018): 


«I recall the State Visit of your grandmother Queen Juliana 
and Prince Bernhard in 1972, when I spoke of how our 
nations’ close understanding and relationship would become 
increasingly important as a new configuration of Europe 
was emerging. As we look toward a new partnership with 
Europe, it is our shared values and commitment to each 
other, that are our greatest asset, and demonstrate that even 
through change, our enduring alliance remains strong, and 
as innovators, traders and internationalists [il neretto è 
mio] we look with confidence to the future.» (11) 


Nel video la Regina Elizabeth II pronuncia il testo di cui 
sopra al minuto 3 e 11: 
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https://youtu.be/GKHRgC0Wc4o 


x 


La parola “internationalist” è proprio la parola che 
David Rockefeller usa nella sua autobiografia: 


«Some even believe we are part of a secret cabal working 
against the best interests of the United States, characterizing 
my family and me as “internationalists” [il neretto è mio] 
and of conspiring with others around the world to build a 
more integrated global political and economic structure— 
one world, if you will. If that's the charge, I stand guilty, and 
I am proud of it.» (12) 


Ovviamente sia la Regina Elizabeth Il che David 
Rockefeller si riferiscono all’internazionalismo liberale, 
che è un sinonimo di globalismo. 


Ebbene, stando così le cose, ritengo che le probabilità di 
una guerra nucleare tra NATO e Russia siano sempre 
più consistenti. 


Soprattutto perché l’élite russa pensa che le élites 
globaliste dell’Occidente siano razionali, mentre in realtà 
esse sono in preda a un delirio culturale, il delirio 
culturale mondialista (13, 14, 15). 


Stalin pensava lo stesso di Hitler, cioè che egli fosse 
razionale, come ho scritto in un post precedente: 


«Ebbene, riguardo ai russi, non posso fare a meno di pensare 
che, come tutti sanno, Stalin venne ingannato da Hitler, poi 
i russi vinsero, è vero, ma questo è un altro discorso. 


E Stalin venne ingannato, proprio perché contava sulla 
razionalità di Hitler di non aprire due fronti 
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contemporaneamente: peccato che Hitler non fosse affatto 
razionale! Forse i russi hanno la tendenza a non voler vedere 
la follia.» (16) 


1) Dobbiamo prepararci alla possibilità di una guerra 
nucleare tra NATO e Russia 


15 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/15/dobbiamo- 


prepararci-alla-possibilita-di-una-guerra-nucleare-tra-nato-e- 
russia/ 


2) «We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the 
ideology of globalism, and we embrace the doctrine of 
patriotism [il neretto è mio].» 


Remarks by President Trump to the 73rd Session of the 
United Nations General Assembly | New York, NY 


September 25, 2018 


https://www.whitehouse.gov/briefings-statements/remarks- 
president-trump-73rd-session-united-nations-general- 
assembly-new-york-ny/ 


C’è anche il video: 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 


3) Putin’s Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 
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By Natasha Doff 
15 ottobre 2019 


https://www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/ 
putin-s-big-dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 

4) Russia Calling! Investment Forum 

Vladimir Putin attended the plenary session of the 11th VTB 
Capital Russia Calling! Investment Forum that focused on 
building bridges over the waves of de-globalisation. 


November 20, 2019 


http://en.kremlin.ru/events/president/news/62073 


5) «P.S.: Occorre sottolineare che al “Russia Calling! 
Investment Forum” del 20 novembre 2019, Vladimir Putin, 
oltre a ciò che ho riportato sopra, ha anche detto: 


«Back during WWI, there was a scenario for creating the 
United States of Europe, or the European Federation [il 
neretto è mio], but it never came to fruition. The European 
Coal and Steel Community (ECSC) was created after 
WWII, and so it went on and on. And now we have the 
European Union.» 


Egli dimostra così di non comprendere che è impossibile la 
creazione degli Stati Uniti d’Europa, a causa dell’enorme 
numero delle lingue europee, la qual cosa rende impossibile 
un patto sociale, come ho spiegato diverse volte a partire dal 
19 aprile 2012 e come è stato successivamente sostenuto da 
Giovanni Sartori in un suo famoso editoriale del Corriere 
della Sera del 12 novembre 2012, intitolato L'EUROPA 
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DELLA MONETA UNICA — Un animale senza difese (cfr. 
9).» 


Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


25 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice- 
che-e-interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione- 


europea/ 


6) Capo diplomazia russa Lavrov dà un consiglio ai leader 
occidentali 


27 novembre 2019 


https://it.sputniknews.com/politica/201911278340597-capo- 
diplomazia-russa-lavrov-da-un-consiglio-ai-leader- 
occidentali/ 


7) America trying to ‘rule the world”, says Russian spy chief 
Produced by Will Vernon 

Filmed & edited by Matthew Goddard 

21 giugno 2020 


https://www.bbc.com/news/av/world-us-canada-53119974/ 
america-trying-to-rule-the-world-says-russian-spy-chief 


8) The Netherlands Is Trying To Provoke A Color 
Revolution In Belarus 


By Sonja van den Ende 
20 giugno 2020 
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https://oneworld.press/? 
module=articles&action=view&id=1533 


9) Perché l’Olanda prova a destabilizzare la Bielorussia? 
20 giugno 2020 


https://www.lantidiplomatico.it/dettnews- 


perch lolanda prova a destabilizzare la bielorussia/ 
82_35704/ 


10) Voce “Bilderberg meeting” di Wikipedia in lingua 
inglese 


sito visitato il 22 giugno 2020 
https://en.wikipedia.org/wiki/Bilderberg meeting 

11) The Queen” speech at The Netherlands State Banquet 
23 ottobre 2018 


https://www.royal.uk/queens-speech-netherlands-state- 
banquet 

12) David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, 
pag. 405 


13) Il mondialismo non è una lotta di classe, è un delirio 
culturale IT 


30 dicembre 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/30/il- 
mondialismo-non-e-una-lotta-di-classe-e-un-delirio- 
culturale-ii/ 


14) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
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28 luglio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


15) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018 


16) Pochi hanno capito cos’è realmente il globalismo 


9 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/09/pochi-hanno- 
capito-cose-realmente-il-globalismo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Cronologia sintetica del meme “lo Stato 
deve essere eliminato” 
27 giugno 2020 


Per approfondimenti vedi miei post precedenti (per esempio 
1, 2,3, 4,5, 6). 


95 d.C. Apocalisse di Giovanni: a) creazione del meme “lo 
Stato deve essere eliminato” b) nascita del millenarismo (0 
chiliasmo) religioso 

410 Sacco di Roma da parte dei Goti 


413-426 Agostino d’Ippona, “De civitate Dei”: 
interpretazione allegorica del capitolo 20 dell’ Apocalisse di 
Giovanni (contro il meme) 


455 Sacco di Roma da parte dei Vandali 


476 Romolo Augustolo, l’ultimo imperatore romano 
d’Occidente, viene deposto: inizia il Medio Evo (periodo 
storico presente solo in Occidente) 


1130/35-1202 Gioacchino da Fiore (a favore del meme) 
1182-1226 Francesco d’ Assisi (a favore del meme) 
1382 Wycliffe’s Bible (a favore del meme) 

1420 Taboriti boemi 


1690 John Locke, “Two Treatises of Government”: a) 
nascita del millenarismo (o chiliasmo) secolarizzato b) 
nascita del concetto della bontà naturale del genere umano 
(concetto ripreso e rafforzato nel secolo seguente da Jean- 
Jacques Rousseau) e quindi dell’inutilità/dannosità dello 
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Stato c) nascita del concetto che la Ragione conduce 
inevitabilmente all’eliminazione dello Stato d) nascita del 
liberalismo (lo Stato come male necessario) 


1760-1825 Henri de Saint-Simon: a) nascita delle 
ideologie antistato di tipo filosofico (lo Stato come male non 
necessario) b) nascita del sansimonismo, la prima ideologia 
antistato di tipo filosofico c) nascita del concetto di 
sostituire lo Stato con la tecnocrazia d) nascita del concetto 
dell’Unione Europea e) alcuni ebrei, per esempio i fratelli 
Émile (1800-1875) e Isaac (1806-1880) Pereire, divennero 
sansimonisti: un discendente di Isaac Pereire fu Edmond de 
Rothschild (1926-1997), che fu membro dello Steering 
Committee dei Bilderberg Meetings 


1809-1865 Pierre-Joseph Proudhon: anarchismo 


1818-1883 Karl Marx, 1820-1895 Friedrich Engels: teoria 
marx-engelsiana, comunismo 


1894-1972 Richard Coudenhove-Kalergi: nascita del 
concetto di meticciato obbligatorio (il Piano Kalergi) 


1954 Primo Bilderberg Meeting (organizzato 
principalmente da David Rockefeller e dal Principe 
Bernhard dei Paesi Bassi): nascita del mondialismo (o 
globalismo, in inglese globalism, in francese mondialisme; 
altri sinonimi: internazionalismo liberale, internazionalismo 
di David Rockefeller) 


1) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 


749 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


2) Il mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/01/28/il- 
mondialismo-e-una-degenerazione-del-cristianesimo/ 

3) Perché esistono due tipi di messianismo cristiano? 
https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/09/perche- 
esistono-due-tipi-di-messianismo-cristiano/ 


4) È possibile usare ancora il Cristianesimo occidentale 
come religione senza ricadere nelle distopie antistato come 
il mondialismo? 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/05/27/e-possibile- 
usare-ancora-il-cristianesimo-occidentale-come-religione- 


senza-ricadere-nelle-distopie-antistato-come-il- 
mondialismo/ 


5) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 


tradizionali/ 


6) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronavirus 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Lo scontro finale tra millenaristi (religiosi 
e secolarizzati) e il resto dell’umanità 
5 luglio 2020 


Oggi la cultura dell’Occidente, che nacque dalla caduta 
dell’Impero romano d’Occidente, sta affrontando in pieno 
il letale side effect della terapia che venne giustamente 
imposta dai primi cristiani al Male costituito dal sistema 
schiavista romano, terapia che consistette nel far cadere lo 
Stato romano per mezzo del meme “lo Stato deve essere 
eliminato”, che è contenuto nel capitolo 20 dell’ Apocalisse 
di Giovanni (1, 2, 3). 


A coloro che non si rendono bene conto del suddetto Male 
consiglio di vedere con attenzione il film Apocalypto di Mel 
Gibson, che è il miglior film che io abbia mai visto sul 
Cristianesimo: infatti, come del resto tutti sanno, lo 
schiavismo non fu solo romano, esso era largamente 
presente nelle culture non cristiane (per quanto riguarda la 
cosiddetta “schiavitù moderna” cfr. 4). 


Oggi la schiavitù è illegale in tutto il mondo (5): perché? 
Perché noi cristiani occidentali l’abbiamo imposto al mondo 
intero, sia pure con lentezza e con ricadute. 


Il letale side effect di cui parlo consiste in questo: il meme 
“lo Stato deve essere eliminato” persistette dopo la caduta 
dello Stato romano, invece di scomparire dato che era 
diventato inutile, e divenne così un perfetto esempio di 
meme egoista (cfr. la teoria dei memi di Richard 
Dawkins, 6). 
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Ci sono voluti quasi due millenni per arrivare al momento 
storico in cui noi viviamo: il momento dello scontro finale 
tra millenaristi (millenaristi religiosi, come per esempio 
Papa Bergoglio e millenaristi secolarizzati, come per 
esempio Hillary Clinton) e coloro che non sono posseduti 
dal meme egoista di eliminare lo Stato (come per esempio 
i russi, che peraltro, per ragioni culturali, neanche capiscono 
la situazione, 7), in altre parole il resto dell’umanità. 


Questo scontro finale non è evitabile, non ci sono 
possibilità di appeasement, perché eliminare lo Stato (che 
è un universale culturale, esattamente come i riti funebri e 
il tabù dell’incesto) vuol dire suicidarsi: il mondialismo è 
un delirio culturale causato da una possessione memetica 
(8) e i mondialisti occidentali non vogliono sottomettere i 
popoli non occidentali, vogliono che i popoli non 
occidentali si suicidino anche loro. 


In una prospettiva storica, non ci sarebbe alcun problema (in 
ogni caso la questione si risolverebbe senza problemi per il 
nostro pianeta), se la scienza (che è un effetto 
dell’eliminazione del sistema schiavista romano, 9) non 
avesse prodotto le armi nucleari. 


Come infatti scrisse Vilfredo Pareto: “La storia è un 
cimitero di aristocrazie” (10). 


Ma le armi nucleari purtroppo esistono e quindi il ricambio 
delle élites oggi non può più effettuarsi come è sempre 
avvenuto nella storia: oggi tale ricambio potrebbe 
comportare la distruzione del pianeta sul quale noi tutti 
viviamo. 
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Spero ovviamente di sbagliarmi, ma non vedo una via 
d’uscita pacifica da questa situazione: l’ élite globalista, cioè 
l’attuale élite dell’Occidente, non si lascerà mettere da 
parte senza una guerra necessariamente nucleare, oppure 
senza una rivoluzione sanguinosa in Occidente (che mi 
sembra meno probabile di una guerra nucleare). 


Adottando un'ottica ottimistica, è forse possibile sperare in 
una guerra nucleare limitata, che lasci indenne almeno 
l’emisfero australe. 


Ecco un recente video (pubblicato su YouTube il 6 
settembre 2019) di una simulazione di guerra nucleare tra 
NATO e Russia fornita dalla Princeton University: esso è 
un video di parte, ovviamente, cioè i russi attaccano per 
primi, ecc. ecc., ma comunque può dare un’idea della 
situazione attuale. 

https://youtu.be/2jy3JU-ORpo 

Il video è contenuto in questo articolo della Princeton 
University: 

PLANA 


https://sgs.princeton.edu/the-lab/plan-a 


1) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/cronologia- 
sintetica-del-meme-lo-stato-deve-essere-eliminato/ 
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2) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
28 luglio 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/le-tappe- 
principali-della-genesi-storica-del-mondialismo/ 


3) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


8 ottobre 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione- 
europea-e-il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di- 
attuare-il-regno-di-cristo-sulla-terra/ 


4) Luigi Cocola, Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo, 3° ed., lulu.com, 2012, 
pagg. 83-85 


5) «Nell’Africa odierna, come nel resto del mondo, non 
esistono più ordinamenti che riconoscano la schiavitù legale 
o comunque consentano il diritto di proprietà su una 
persona.» 


Fabio Viti, Schiavitù, dipendenza e lavoro in Africa, in 
Thomas Casadei, Sauro Mattarelli, (a cura di), Schiavitù, 
Franco Angeli Editore, 2009, pag. 50 


6) I termini “meme” (in inglese “meme”) e “meme egoista” 
(in inglese “selfish meme”) sono stati coniati da Richard 
Dawkins nella sua opera Il gene egoista, Nicola Zanichelli 
Editore, 1979 (trad. it. di The Selfish Gene, Oxford 
University Press, 1976, first edition), pagg. 162-172 


7) Il fraintendimento russo della ideology of globalism 
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22 giugno 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/22/il- 
fraintendimento-russo-della-ideology-of-globalism/ 

8) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 2° 
ed., lulu.com, 2018, pagg. 330-332 

9) La nemesi dell’Occidente: possiamo fermarla con la 
Ragione 

13 marzo 2017 
https://luigicocola.wordpress.com/2017/03/13/la-nemesi- 
delloccidente-possiamo-fermarla-con-la-ragione/ 

10) Vilfredo Pareto, Trattato di sociologia generale, vol. II, 
G. Barbèra Editore, 1916, $ 2053, pag. 476 

I due volumi del Trattato di sociologia generale di Vilfredo 
Pareto, edizione 1916, sono scaricabili a questi due link: 


http://ia800809.us.archive.org/21/items/ 
ParetoTrattatoDiSociologiaGeneraleVol1/ 
ParetoTrattatoDiSociologiaGeneraleVol1.pdf 


http://ia800807.us.archive.org/9/items/ 
ParetoTrattatoDiSociologiaGeneraleVol2/ 
ParetoTrattatoDiSociologiaGeneraleVol2.pdf 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La Russia insiste nella sua analisi errata 
del mondialismo 
12 luglio 2020 


«Il ministro degli Esteri della Federazione Russa Sergej 
Lavrov ha assicurato che Mosca farà sentire la propria voce 
contro qualsivoglia confronto nucleare nel prossimo summit 
del Consiglio permanente di sicurezza dell'ONU. 


Nella giornata di ieri, il capo della diplomazia russa ha 
affermato che il rischio di un conflitto nucleare è ben 
presente nel panorama geopolitico attuale ed è cresciuto in 
maniera significativa negli ultimi anni... 


...Sono d’accordo sul fatto che i rischi legati al nucleare 
siano cresciuti in maniera sostanziale e che la sicurezza e 
la stabilità strategica globale stiano degenerando. Le 
ragioni sono chiare a tutti: gli Stati Uniti vogliono 
tornare ad avere il dominio della scena globale e avere la 
meglio nella lotta tra le grandi potenze”, ha dichiarato il 
ministro russo [il neretto è mio].» 


Lavrov avverte: “Rischio di conflitto nucleare” 
11 luglio 2020 


sicurezzainternazionale.luiss.it/2020/07/11/lavrov-avverte- 
rischio-conflitto-nucleare/ 


Del rischio di conflitto nucleare ho scritto nei miei più 
recenti post (1, 2, 3), ma in effetti ho criticato il 
comportamento  dell’élite russa nei confronti del 
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mondialismo in molti miei post a partire dal luglio 
dell’anno scorso (4). 


Intendiamoci: che esista il mondialismo non è 
certamente colpa dei russi, però essi avrebbero dovuto 
approfittare dei quattro anni di presidenza di Donald 
Trump per far cadere l’Unione Europea, che è la punta 
di diamante del mondialismo. 


Avrebbero in tal modo liberato se stessi e l’umanità intera 
dal terribile pericolo costituito dal mondialismo. 


Invece cosa hanno fatto? Hanno sostenuto l’ euro e 1’ Unione 
Europea, rimettendoci per giunta un’enorme somma di 
denaro (2). 


Perché hanno fatto ciò? 
Perché la loro analisi del mondialismo è errata. 
Come ho scritto in un mio precedente post: 


«In altre parole, la strategia dei russi e dei cinesi per 
combattere il mondialismo è sbagliata ed è sbagliata perché 
è sbagliata la loro interpretazione del mondialismo.» (5) 


x 


Oggi, 12 luglio 2020, la situazione è questa: se Donald 
Trump non verrà eletto per il secondo mandato, molto presto 
avremo uno scontro, lo scontro finale, tra 1’ Occidente 
mondialista e la Russia nazionalista. 


Sarà ovviamente uno scontro condotto con armi nucleari (1). 


1) Lo scontro finale tra millenaristi (religiosi e 
secolarizzati) e il resto dell’umanità 
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5 luglio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/07/05/lo-scontro- 
finale-tra-millenaristi-religiosi-e-secolarizzati-e-il-resto- 
dellumanita/ 


2) Il fraintendimento russo della ideology of globalism 
22 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/22/il- 
fraintendimento-russo-della-ideology-of-globalism/ 


3) Dobbiamo prepararci alla possibilità di una guerra 
nucleare tra NATO e Russia 


15 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/15/dobbiamo- 


prepararci-alla-possibilita-di-una-guerra-nucleare-tra-nato-e- 
russia/ 


4) L’understatement britannico di Vladimir Putin 
7 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 


5) I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il 
mondialismo 


15 ottobre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i- 
cinesi-non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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The Zelenko Protocol: zinco, 
idrossiclorochina a basso dosaggio e 
azitromicina 

16 luglio 2020 


«New York , NY, 2 luglio 2020 — Il Dr. Vladimir Zelenko, 
un medico di base di New York, ha annunciato oggi che uno 
studio retrospettivo che analizza i dati dei suoi pazienti è 
disponibile per la lettura online su 
http://www.TheZelenkoProtocol.com. Lo studio, che è 
stato presentato per la revisione tra pari, ha scoperto che 
l’intervento precoce e il trattamento dei pazienti con 
COVID-19 stratificati a rischio in ambito ambulatoriale 
hanno portato a cinque volte meno ricoveri e decessi. Il 
trattamento consisteva in zinco, idrossiclorochina a basso 
dosaggio e azitromicina. 


Precedenti studi sui trattamenti COVID-19 sono stati in gran 
parte basati su pazienti gravemente malati in ambito 
ospedaliero, compresi quelli in terapia intensiva con 
ventilazione meccanica. Al contrario, questo studio esamina 
gli esiti risultanti dal trattamento precoce dei pazienti dopo 
la loro prima visita all’ambulatorio. Utilizzando semplici 
criteri di stratificazione del rischio, Zelenko ha identificato 
quali pazienti richiedevano prescrizioni per la tripla terapia 
farmacologica e ha prescritto questi farmaci per cinque 
giorni. 

I risultati principali mostrano che su 141 pazienti trattati con 
la tripla terapia, solo il 2,8% (4/141) è stato ricoverato in 
ospedale rispetto al 15,4% di un gruppo di controllo non 
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trattato (58/377) (odds ratio 0,16, IC al 95% 0,06- 0,5; p 
<0,001). Solo il 0,71% (1/141) dei pazienti è deceduto nel 
gruppo di trattamento, contro il 3,5% (13/377) nel gruppo 
non trattato (odds ratio 0,2, IC 95% 0,03-1,5; p = 0,16). 


Per produrre questa analisi e studio retrospettivi, Zelenko ha 
collaborato con il dott. Roland Derwand, un medico tedesco 
ed esperto del settore delle scienze della vita e il Professore 
Martin Scholz, consulente indipendente e professore 
aggiunto di medicina sperimentale all’università Heinrich 
Heine di Diisseldorf, Germania. Derwand e Scholz sono 
stati i primi a menzionare il protocollo Zelenko in un 
articolo scientifico, con il loro articolo di ipotesi 
recentemente pubblicato sulla possibile importanza di 
combinare zinco con idrossiclorochina a basso dosaggio 
come metodo di trattamento di COVID-19. Anche Derwand 
e Scholz hanno eseguito l’analisi dei dati e guidato la stesura 
di questo studio mentre Zelenko ha gestito tutti i trattamenti 
di persona. 


“Ciò che differenzia questo studio è che i pazienti sono 
stati diagnosticati molto presto con COVID-19 in un 
ambiente ambulatoriale e trattati all’inizio”, ha detto 
Derwand. “Sfortunatamente, sembra che abbiamo 
dimenticato le conoscenze mediche comuni -— che 
vogliamo trattare qualsiasi paziente con una malattia 
infettiva il prima possibile. Zelenko ha trattato 
immediatamente i suoi pazienti a rischio stratificato con 
i tre farmaci per garantire un’efficacia sufficiente e non 
ha aspettato che la malattia si sviluppasse 
ulteriormente.” [il neretto è mio] 
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“È un peccato che gran parte della copertura mediatica 
sull’idrossiclorochina sia stata negativa”, ha continuato 
Zelenko. “Questi tre farmaci sono convenienti, disponibili in 
forma di pillola e lavorano in sinergia con COVID-19. 
Questo regime funziona e sembra essere l’unico trattamento 
preospedaliero disponibile —a mostrare’ risultati 
promettenti.» 


Uno Studio Ambulatoriale DI Recente Pubblicazione 
Rileva Che La Combinazione DI Zinco, Idrossiclorochina 
E Azitromicina è Associata a Meno Ricoveri E Decessi Nei 
Pazienti Con COVID-19 


14 luglio 2020 


https://internetprotocol.co/hype-news/2020/07/14/dr- 
zelenko-newly-published-outpatient-study-italian/ 


In inglese: 


«New York, NY July 2, 2020 — Dr. Vladimir Zelenko, a New 
York based primary care physician, announced today that a 
retrospective study analyzing his patient data is available to 
read online at http://www.TheZelenkoProtocol.com. The 
study, which has been submitted for peer review, found that 
early intervention and treatment of risk stratified COVID-19 
patients in an outpatient setting resulted in five times less 
hospitalizations and deaths. The treatment consisted of zinc, 
low dose hydroxychloroquine, and azithromycin. 


Prior studies of COVID-19 treatments have largely been 
based on severely ill patients in a hospital setting, including 
those in intensive care with mechanical ventilation. 
Conversely, this study examines outcomes resulting from 
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the early treatment of patients after their first visit to the 
doctor’s office. Using simple risk stratification criteria, 
Zelenko identified which patients required prescriptions for 
the triple drug therapy, and prescribed these medications for 
five days. 


The main results show that of 141 patients who were treated 
with the triple therapy, only 2.8% (4/141) were hospitalized 
compared to 15.4% of an untreated control group (58/377) 
(odds ratio 0.16, 95% CI 0.06-0.5; p<0.001). Only 0.71% 
(1/141) patients died in the treatment group, versus 3.5% 
(13/377) in the untreated group (odds ratio 0.2, 95% CI 
0.03-1.5; p=0.16). 


To produce this retrospective analysis and study, Zelenko 
collaborated with Dr. Roland Derwand, a German medical 
doctor and life science industry expert, and Professor Martin 
Scholz, an independent consultant and adjunct professor for 
experimental medicine at Heinrich Heine University, 
Diisseldorf, Germany. Derwand and Scholz were the first to 
mention the Zelenko Protocol in a scientific paper, with 
their recently published hypothesis paper about the possible 
importance of combining’ zinc with low dose 
hydroxychloroquine as a method of treating COVID-19. 
Derwand and Scholz also performed the data analysis and 
led the writing of this study while Zelenko handled all in- 
person treatments. 


“What differentiates this study is that patients were 
diagnosed very early with COVID-19 in an outpatient 
setting and treated early on,” said Derwand. 
“Unfortunately, we seem to have forgotten common 
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medical knowledge — that we want to treat any patient 
with an infectious disease as soon as possible. Zelenko 
treated his risk stratified patients immediately with the 
three drugs to ensure sufficient efficacy and didn’t wait 
for the disease to further develop.” [il neretto è mio] 


“It's unfortunate that much of the media coverage 
surrounding hydroxychloroquine has been negative,” 
Zelenko continued. “These three medications are affordable, 
available in pill form, and work in synergy against COVID- 
19. This regimen works, and it happens to be the only 
available pre-hospital treatment to show promise.”» 


A Study Finds that Combination of Zinc, 
Hydroxychloroquine, and Azithromycin Is Associated with 
Less Hospitalizations and Death in COVID-19 Patients 


July 14, 2020 


https://internetprotocol.co/hype-news/2020/07/14/dr- 
zelenko-newly-published-outpatient-study-english/ 


The Zelenko Protocol è questo (va somministrato 
“within 5 days of first symptoms”): 


«1. Hydroxychloroquine 200mg twice a day for 5 days 
2. Azithromycin 500mg once a day for 5 days 


3. Zinc sulfate 220mg once a day for 5 days [220 mg di 
solfato di zinco corrispondono a 50 mg di zinco elementare, 
nota mia]» 


A Report on Successful Treatment of Coronavirus 


By Dr. Vladimir Zelenko 


765 


March 30, 2020 


www.globalresearch.ca/report-successful-treatment- 
coronavirus/5708056 


Vedi anche l’account Twitter del Dr. Vladimir (Zev) 
Zelenko: 


twitter.com/zev_dr 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Twitter, Facebook e YouTube censurano il 
video in cui un gruppo di medici 
americani, “America’s Frontline Doctors”, 
spiega che l’idrossiclorochina cura la 
COVID-19 

29 luglio 2020 


«Twitter locked the account of Donald Trump Jr. for 
approximately 12 hours, after the president’s son posted a 
viral video of doctors touting Hydroxychloroquine to 
treat COVID-19. 


The press conference, which received over 14 million views 
before it was blacklisted and scrubbed by Facebook, 
Twitter and YouTube, featured members of America’s 
Frontline Doctors — a recently formed advocacy group 
which claims that “American life has fallen casualty to a 
massive disinformation campaign” against 
Hydroxychloroquine (HCQ) — a decades-old malaria drug 
used by India and several other countries as part of their 
front-line treatment of the novel coronavirus, yet which has 
shown mixed efficacy in studies.» 


Twitter Locks Trump Jr Account For Posting Press 
Conference By Pro-Hydroxychloroquine Doctors 


28 luglio 2020 


https://www.zerohedge.com/political/twitter-suspends- 


trump-jr-posting-press-conference-pro-hydroxychloroguine- 
doctors 
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Vogliamo vedere quanti morti per milione di abitanti ha 
l’India al momento in cui scrivo? 


Ecco i dati forniti dal sito worldometer (07:15am CEST, 29 
luglio 2020): 


India 25 Deaths/1M pop 


Vediamo invece i morti per milione di abitanti degli Stati 
Uniti d’ America e dell’Italia alla stessa data: 


USA 460 Deaths/1M pop 
Italy 581 Deaths/1M pop 


https://www.worldometers.info/coronavirus/ 


Vediamo cosa ha detto pochi giorni fa Harvey Risch, M.D., 
Ph.D., «Professor of Epidemiology in the Department of 
Epidemiology and Public Health at the Yale School of 
Public Health and Yale School of Medicine» (1): 


«Yale epidemiology professor Dr. Harvey Risch told Fox 
News‘s. “Ingraham Angle” that he thinks 
hydroxychloroquine could save 75,000 to 100,000 lives if 
widely used to treat COVID-19, and that it°s unfortunate 
that a “propaganda war” has been waged on the commonly 
prescribed drug which is not based on “medical facts.” 


“There are many doctors that I’ve gotten hostile remarks 
about saying that all the evidence is bad for it and, in fact, 
that is not true at all,” Risch said on Monday, adding that he 
believes the drug should be used as a prophylactic for front- 
line healthcare workers, as has been done in India... 
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...“AII the evidence is actually good for it when it is used 
in outpatient uses. Nevertheless, the only people who 
actually say that are a whole pile of doctors who are on the 
front lines treating those patients across the country and they 
are the ones who are at risk being forced not to do it,” Risch 
added, arguing that the MSM [Mainstream Media, nota 
mia] refuses to cover the benefits of the drug, and is actively 
silencing those trying to address the efficacy of HCQ.» 


Yale Epidemiologist: Hydroxychloroquine Could Save 
100,000 Lives If Widely Deployed 


21 luglio 2020 
https://www.zerohedge.com/political/yale-epidemiologist- 


hydroxychloroquine-could-save-100000-lives-if-widely- 
deployed 


Ecco il video, pubblicato su YouTube il 20 luglio 2020, 
dell’intervista di Laura Ingraham al Professor Harvey 
Risch di cui parla il suddetto articolo di ZeroHedge: 


Doctors Threatened Over Hydroxychloroquine Use — The 
Ingraham Angle — Fox News — July 20, 2020 


https://youtu.be/wr8CpMudkrE 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


Come ho scritto più volte in precedenti post: 


«I globalisti hanno le mani sporche di sangue, il sangue 
dei morti da COVID-19, morti che si potevano evitare 
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usando l’idrossiclorochina, sia come terapia (precoce!), 
sia come profilassi.» (2) 


Ma non solo: si tratta di sovversione, di colpo di stato 
condotto da un’associazione sovversiva, cioè la cupola 
globalista, nei paesi dell'Europa occidentale e negli Stati 
Uniti d’ America. 


1) Harvey Risch, MD, PhD, Professor of Epidemiology 
(Chronic Diseases) 


https://medicine.yale.edu/profile/harvey_risch/ 
2) COVID-19: facciamo il punto della situazione 
24 maggio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/24/covid-19- 
facciamo-il-punto-della-situazione/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Prima e seconda conferenza stampa di 
“America’s Frontline Doctors” — 27 e 28 
luglio 2020 

30 luglio 2020 


Come ho riportato nel mio post precedente (1), “America’s 
Frontline Doctors”, che è un gruppo di medici americani 
fondato da Simone Gold, M.D., J.D. (2), ha tenuto il 27 
luglio 2020 una conferenza stampa sulla terapia della 
COVID-19 per mezzo dell’idrossiclorochina (Plaquenil). 


Notare che questa terapia è raccomandata, come ho già 
riportato (1), da Harvey Risch, M.D., Ph.D., «Professor of 
Epidemiology in the Department of Epidemiology and 
Public Health at the Yale School of Public Health and Yale 
School of Medicine» (3). 


Breitbart News (4) postò il relativo video su Facebook, che 
lo cancellò perché considerato fake news. Successivamente 
il video fu cancellato anche da YouTube e da Twitter. 


Evidentemente Facebook, YouTube e Twitter ritengono 
di avere il diritto di classificare come fake news le 
raccomandazioni di un Professore della Yale School of 
Medicine. 


Già solo per questo, Facebook, YouTube e Twitter 
dovrebbero essere processati e condannati da un 
tribunale, non ci sono tribunali negli Stati Uniti 
d’ America? 


Cara | 


A dimostrazione della censura della cupola globalista, venne 
cancellato repentinamente perfino il sito di “America’s 
Frontline Doctors”: 
https://www.americasfrontlinedoctors.com/ 


Basta cliccare sul suddetto link per constatare che il sito di 
“America's Frontline Doctors” è stato totalmente cancellato. 


Ma nonostante tutto il video è ancora visibile a questi 
link, nel momento in cui scrivo (08:30am CEST, 30 luglio 
2020): 


www.bitchute.com/video/PggvexdCGJo9/ 


www.brighteon.com/72f2e579-e682-41a3-9e12- 
644e121ce978 


goldenageofgaia.com/2020/07/28/americas-frontline- 
doctors-say-physicians-are-being-silenced-hcg-works- 
nobody-needs-to-die/ 


Qui c’è la trascrizione della conferenza stampa: 


www.rev.com/blog/transcripts/americas-frontline-doctors- 
scotus-press-conference-transcript 


Questo è l’account Twitter del Dr. Simone Gold: 


twitter.com/drsimonegold 


Il giorno dopo, 28 luglio 2020, “America’s Frontline 
Doctors” ha tenuto una seconda conferenza stampa, che, nel 
momento in cui scrivo, è ancora visibile su YouTube: 


Silenced Frontline Doctors Hold Capitol Hill Press 
Conference to Challenge Big Tech 
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«This video is of a press conference that took place in 
Washington, DC, on Tuesday, July 28, 2020, held by the 
group America’s Frontline Doctors and organized and 
sponsored by the Tea Party Patriots Foundation. The press 
conference featured frontline doctors sharing their views 
and opinions on the novel coronavirus, the medical response 
to the pandemic, and the censorship they have experienced 
from Big Tech.» 


https://youtu.be/cYOTH-DTYEI 

Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 

Come riportato dal sito www.globalresearch.ca, questo 
video è visibile anche sul sito www.pscp.tv (5). 

Consiglio però, come regola generale, di uploadare tutti i 
video a rischio cancellazione sul sito archive.org. 


P.S.: dopo aver scritto questo post, leggo su ZeroHedge che 
Anthony Fauci, amico di Bill Gates e ammiratore di 
Hillary Clinton, ha detto ieri (29 luglio) che le maschere 
non bastano, bisogna portare anche occhiali protettivi (6). 


Ogni commento è superfluo. 


1) Twitter, Facebook e YouTube censurano il video in cui un 
gruppo di medici americani, “America’* Frontline 
Doctors”, spiega che l’idrossiclorochina cura la COVID-19 


29 luglio 2020 
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https://luigicocola.wordpress.com/2020/07/29/twitter- 
facebook-e-youtube-censurano-il-video-in-cui-un-gruppo- 
di-medici-americani-americas-frontline-doctors-spiega-che- 
lidrossiclorochina-cura-la-covid-19/ 


2) Facts lead. opinions follow. 


https://thegoldopinion.com/bio 


3) Harvey Risch, MD, PhD, Professor of Epidemiology 
(Chronic Diseases) 


https://medicine.yale.edu/profile/harvey_risch/ 


4) «Facebook has removed a video posted by Breitbart 
News earlier today, which was the top-performing Facebook 
post in the world Monday afternoon, of a press conference 
in D.C. held by the group America’s Frontline Doctors and 
organized and sponsored by the Tea Party Patriots. The press 
conference featured Rep. Ralph Norman (R-SC) and 
frontline doctors sharing their views and opinions on 
coronavirus and the medical response to the pandemic. 
YouTube (which is owned by Google) and Twitter 
subsequently removed footage of the press conference as 
well. 


The video accumulated over 17 million views during the 
eight hours it was hosted on Facebook, with over 185,000 
concurrent viewers.» 


Facebook, Google/YouTube, Twitter Censor Viral Video of 
Doctors’ Capitol Hill Coronavirus Press Conference 


27 luglio 2020 
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https://www.breitbart.com/tech/2020/07/27/facebook- 
censors-viral-video-of-doctors-capitol-hill-coronavirus- 
press-conference/ 


5) Video: Doctors from the #WhiteCoatSummit Host Second 
Press Conference at SCOTUS 


29 luglio 2020 


www.globalresearch.ca/video-doctors-whitecoatsummit- 
host-second-press-conference-scotus/5719747 


6) Masks Arent Enough: Dr. Fauci Says People Should 
“Probably Use Eye Shields” To Protect Against COVID-19 


29 luglio 2020 


https://www.zerohedge.com/economics/dr-fauci-says- 


people-should-probably-use-eye-shields-protect-against- 
covid-19 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Harvey Risch accusa Anthony Fauci di 
condurre una “campagna di 
disinformazione” contro 
l’idrossiclorochina. Simone Gold viene 
licenziata dall’ospedale in cui lavora 

1 agosto 2020 


«Dr. Harvey Risch [1, mota mia], a noted Yale 
epidemiologist, has accused White House coronavirus task 
force member Dr. Anthony Fauci of waging a 
“misinformation campaign” against the drug 
hydroxychloroquine, claiming the medication has shown 
consistently encouraging results in treating COVID-19 when 
used properly. 


Hydroxychloroquine has been at the center of a protracted 
political debate since March, when President Trump cited 
the drug as a promising possible treatment for the novel 
coronavirus. HCQ has long been used by doctors to treat 
malaria along with other syndromes such as arthritis and 
lupus. The World Health Organization lists it as an essential 
medicine, while nearly five million Americans hold 
prescriptions for it... 


...Risch, a professor of epidemiology and the director of 
Yale's Molecular Cancer Epidemiology Laboratory, has 
been pushing for the drug’s use in the fight against the 
coronavirus for months. Last week in a Newsweek op-ed [2, 
nota mia] he called HCQ “the key to defeating COVID-19,” 
claiming its use — particularly when administered with one 
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of two antibiotics [azitromicina oppure doxiciclina, nota 
mia] and the nutritional supplement zinc — has been 
“shown to be highly effective” in treating high-risk 
coronavirus patients. 


On Tuesday, Risch went further, charging in an interview 
with Just the News that Fauci is perpetrating a 
“misinformation campaign” in his opposition to the drug... 


...”The crucial issues are (a) early treatment of (b) high-risk 
(c) outpatients with (d) HCQ plus zinc, [azithromycin], 
doxycycline etc. for (e) hospitalization or mortality 
outcomes,” Risch said. “Dr. Fauci, in citing all of the studies 
without qualification, smeared all over points (a)-(e).” 


Risch said opponents of HCQ have been arguing that the 
drug “doesn’t work on patients near death in ventilators and 
therefore we can’t use it on healthier patients in outpatient 
settings.” 


“Why would you even entertain invoking a study on 
severely sick patients to bear on the efficacy of outpatients?” 
he asked.» 


Yale epidemiologist: Dr. Fauci running ‘misinformation 
campaign’ against hydroxychloroquine 

Accuses prominent doctor of harboring ‘total anti-science 
viewpoint.’ 


30 luglio 2020 


https://justthenews.com/politics-policy/coronavirus/yale- 
epidemiologist-accuses-fauci-running-disinformation- 
campaign 
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Altre due notizie: 


x 


a) il sito di “America’s Frontline Doctors” è ritornato on 
line (con un altro indirizzo): 


americasfrontlinedoctorsummit.com 


b) Simone Gold (M.D., J.D.) ha scritto ieri (7:50 AM - 31 
lug 2020) sul suo account Twitter: 


«Dr. Simone Gold 
@drsimonegold 


We apologize for any issue some may have had with 
donating. Shortly after this tweet was published, PayPal 
limited our ability to receive donations. 


We believe the issue is now fixed so if you would like to 
support our cause, we would kindly ask you to please try 
again.» 


Dr. Simone Gold 
@drsimonegold 
doctor-lawyer-writer-mom 


twitter.com/drsimonegold 


Nel frattempo ella è stata licenziata dall’ospedale in cui 
lavora: 


«But now, Dr. Gold has lost her job after her employer 
found out about the viral video where she dared to discuss 
hydroxychloroquine. 
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It is unclear exactly who Dr.Gold works for but her most 
recent role seems to be an affiliation with Centinela Hospital 
Medical Center» 


Breitbart Still Suspended From Twitter After Viral HCQ 
Video; Doctor Gets Axe Over Involvement 


31 luglio 2020 
https://www.zerohedge.com/political/frontline-doctor-viral- 
hcg-video-fired-job 


Ecco il video in cui Dr. Simone Gold parla del suo 
licenziamento: 


https://youtu.be/tynTVhyGxil 


Doctor Simone Gold Fired from Hospital After Attending 
‘White Coat Summit’ — Hires Atty Lin Wood 


Attenzione: ci sono il tasto dei sottotitoli e il tasto della loro 
traduzione in tutte le lingue. 


La cupola globalista sta mostrando a tutto il mondo 
come essa agisce. 


1) «Dr. Harvey Risch is Professor of Epidemiology in the 
Department of Epidemiology and Public Health at the Yale 
School of Public Health and Yale School of Medicine.» 


Harvey Risch, MD, PhD, Professor of Epidemiology 
(Chronic Diseases) 


https://medicine.yale.edu/profile/harvey_risch/ 
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2) «As professor of epidemiology at Yale School of Public 
Health, I have authored over 300 peer-reviewed publications 
and currently hold senior positions on the editorial boards of 
several leading journals. I am usually accustomed to 
advocating for positions within the mainstream of medicine, 
so have been flummoxed to find that, in the midst of a crisis, 
I am fighting for a treatment that the data fully support but 
which, for reasons having nothing to do with a correct 
understanding of the science, has been pushed to the 
sidelines. As a result, tens of thousands of patients with 
COVID-19 are dying unnecessarily. Fortunately, the 
situation can be reversed easily and quickly. 


I am referring, of course, to the medication 
hydroxychloroquine. When this inexpensive oral medication 
is given very early in the course of illness, before the virus 
has had time to multiply beyond control, it has shown to be 
highly effective, especially when given in combination with 
the antibiotics azithromycin or doxycycline and the 
nutritional supplement zinc.» 


The Key to Defeating COVID-19 Already Exists. We Need 
to Start Using It | Opinion 


HARVEY A. RISCH, MD, PHD , PROFESSOR OF 
EPIDEMIOLOGY, YALE SCHOOL OF PUBLIC HEALTH 


23 luglio 2020 


https://www.newsweek.com/key-defeating-covid-19- 
already-exists-we-need-start-using-it-opinion-1519535 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Per chi non vuole credere che 
l’idrossiclorochina funziona benissimo 
contro il SARS-CoV-2 

3 agosto 2020 


Oggi ho letto sull’account Twitter di Vladimir (Zev) 
Zelenko, M.D., (twittercom/zev dr) un tweet molto 
interessante di Robert Gergely, M.D., 


(twitter.com/rgergelymd) che riporta questo grafico 
(aggiungendo «“Evidence based Medicine” Just died!»): 


Poi, leggendo le risposte di altri a questo tweet, mi sono reso 
conto che alcuni non capivano la fonte del grafico. 


La fonte è questa: 
Our World in Data 


https://ourworldindata.org 


Il Dr. Robert Gergely ha soltanto aggiunto le due scritte in 
rosso: “Countries that ban or limit HCQ” e “Countries that 
use HCQ”. 


Ma come ottenere il grafico surriportato? 


È molto semplice, perché gli Stati da mostrare possono 
essere scelti da chiunque: 


1. vai a questo indirizzo: 


https://ourworldindata.org/grapher/total-covid-deaths-per- 
million?tab=chart 
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2. clicca su “add country” 


3. scegli gli Stati da mostrare: per esempio Belgium, Italy, 
France, USA, Russia, India 


4. regola come vuoi la barra del tempo (io l’ho regolata dal 
31 dicembre 2019 al 2 agosto 2020) 


5. clicca su download 


Ecco l’immagine che ho ottenuto: 


Come è noto, l’uso dell’idrossiclorochina per la COVID- 
19 (la malattia causata dal virus SARS-CoV-2) è 
attualmente proibito in Belgio, Italia e Francia, mentre 
in Russia e in India non è mai stato proibito, vedi qui: 


«Russia’'s Health Ministry announced it will not ban 
hydroxychloroquine, seen by some as potentially dangerous. 
The drug, touted by US President Trump, has been 
suspended for use in treating Covid-19 in France, Italy, and 
Belgium. 


On Thursday, the Russian Health Ministry stated on its 
website that hydroxychloroquine’s effectiveness and safety 
in the treatment of coronavirus is continually being 
monitored, but the ministry is not taking any steps towards 
outlawing it. This decision is in sharp contrast to moves 
made by some European countries which, due to safety 
concerns, have completely stopped the prescription of the 
drug to fight the coronavirus. 
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“Several drugs are used to treat patients with Covid-19,” a 
ministry statement said. “Among these drugs is 
hydroxychloroquine, which, due to its anti-inflammatory 
effect and effect on the immune system, has been used for 
decades to treat malaria, rheumatoid arthritis, and systemic 
lupus erythematosus.”» 


Russia WILL NOT ban hydroxychloroquine, drug taken 
by US President Trump, for use in treating Covid-19 


28 maggio 2020 


https://www.rt.com/russia/490018-russia-not-ban-drug- 
covid19/ 


e qui: 


India Expands Use Of HCQ To Prevent Coronavirus 
Based On Three Studies 


26 maggio 2020 


https://www.zerohedge.com/health/india-expands-use-hcg- 
prevent-coronavirus-based-three-studies 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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COVID-19: confronto tra gli Stati dell’ex 
Patto di Varsavia da un lato e l’Italia e gli 
USA dall’altro 

7 agosto 2020 


Come ho scritto nel post precedente (1), è possibile ottenere 
grafici sulle morti per milione da COVID-19 di tutti gli 
Stati del mondo (scegliendoli come ci pare) sul sito Our 
World in Data (https://ourworldindata.org). 


Ecco come fare: 


1. vai a questo indirizzo: 


https://ourworldindata.org/grapher/total-covid-deaths-per- 
million?tab=chart 


2. clicca su “add country” 

3. scegli gli Stati da mostrare 

4. regola come vuoi la barra del tempo 
5. clicca su download 


Il Patto di Varsavia fu fondato nel 1955 e fu sciolto nel 
1991. 


I membri erano: Unione Sovietica, Polonia, Germania 
Est, Ungheria, Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria e 
Albania. 


N.B.: per l’Unione Sovietica (che non c’è più) ho 
selezionato la Russia e per la Germania Est (che non c’è 
più) ho selezionato la Germania. 
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Ecco l’immagine che ho ottenuto dal sito Our World in 
Data: 


Chissà cosa ne pensa il Pentagono. 


Per non parlare della CIA, dell’NSA e dell’FBI (che sono 
le tre Agenzie che si occupano della sicurezza nazionale). 


E certamente non è colpa di Donald Trump, a cui hanno 
legato mani e piedi (2). 


1) Per chi non vuole credere che l’idrossiclorochina 
funziona benissimo contro il SARS-CoV-2 


3 agosto 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/03/per-chi-non- 
vuole-credere-che-lidrossiclorochina-funziona-benissimo- 


contro-il-sars-cov-2/ 


2) Coronavirus: alla faccia dei globalisti (p.e. Bill Gates, 
Anthony  Fauci, ecc. ecc.), sull’idrossiclorochina- 
azitromicina Donald Trump ha assolutamente ragione 


21 aprile 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/21/coronavirus- 
alla-faccia-dei-globalisti-p-e-bill-gates-anthony-fauci-ecc- 
ecc-sullidrossiclorochina-azitromicina-donald-trump-ha- 
assolutamente-ragione/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Comunicato mistificatorio del Direttore 
Generale dell'OMS, Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, che non distingue tra i paesi 
che hanno avuto successo e i paesi che 
hanno fallito nella lotta contro la COVID- 
19 


12 agosto 2020 


Una premessa: si evince da un pdf del Ministero della Salute 
(1) che il cognome del Direttore Generale dell'OMS è 
Tedros, perché in questo documento ci si ostina a chiamarlo 
ripetutamente “Dr. Tedros”. Ma in realtà Tedros è il suo 
nome, mentre il suo cognome è Adhanom Ghebreyesus (2): 
evidentemente al Ministero della Salute della Repubblica 
italiana non riescono neanche a capire quale sia il nome e il 


cognome del Direttore Generale dell'OMS. 


Occorre inoltre puntualizzare che Adhanom Ghebreyesus è 
sì un dottore, ma non in medicina. Il documento del 
Ministero della Salute della Repubblica italiana afferma che 
egli ha “un Dottorato di Ricerca in Filosofia (Ph.D.), sul 
tema Community Health, presso l’Università di 
Nottingham”, il che è una bella perla di ignoranza: in lingua 
italiana si dice Dottorato di Ricerca e non Dottorato di 
Ricerca in Filosofia. 


Ecco cosa ha detto il Direttore Generale dell’OMS, 
Tedros Adhanom Ghebreyesus, il 10 agosto 2020: 


787 


«This week we'll reach 20 million registered cases of 
COVID-19 and 750,000 deaths. 


Behind these statistics is a great deal of pain and suffering... 


...Leaders must step up to take action and citizens need to 
embrace new measures. 


Some countries in the Mekong Region, New Zealand, 
Rwanda [il neretto è mio], and many island states across 
the Caribbean and the Pacific were able to suppress the virus 
early... 


...Other countries like France, Germany, the Republic of 
Korea, Spain, Italy, and the UK [il neretto è mio] had 
major outbreaks of the virus but when they took action, they 
were able to suppress it.» 


WHO Director-General’s opening remarks at the media 
briefing on COVID-19 — 10 August 2020 


https://www.who.int/dg/speeches/detail/who-director- 
general-s-opening-remarks-at-the-media-briefing-on-covid- 
19—10-august-2020 

Andiamo al sito Our World in Data e costruiamo un grafico 
sulle morti per milione da COVID-19 dei paesi citati da 
Adhanom Ghebreyesus, nel modo da me descritto in altri 
post (3, 4). 


Ecco l’immagine risultante: 


Chiunque non sia un idiota capirebbe, guardando questo 
grafico, che ci sono due gruppi di paesi: un gruppo di 
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paesi che ha avuto successo nella lotta contro la COVID- 
19 (Germania, Corea del Sud, Nuova Zelanda e Rwanda) 
e un gruppo di paesi che ha fallito in tale lotta (Regno 
Unito, Spagna, Italia e Francia). 


Siccome si presume che il Direttore Generale dell'OMS 
non sia un idiota, egli sta confondendo le acque ad arte, 
il suo comunicato è una mistificazione, il suo comunicato 
fa parte della propaganda mondialista. 


1) Curriculum vitae del Dr. Tedros Adhanom Ghebreyesus 
Direttore Generale dell'OMS 


www.salute.gov.it/imgs/ 

C_17 pagineAree 1784 listaFile itemName 0 file.pdf 

2) CURRICULUM VITAE: Dr Tedros Adhanom 
Ghebreyesus 

Candidate for Director-General of the World Health 
Organization 

Endorsed by the African Union 


www.who.int/dg/election/cv-tedros-en.pdf 


3) COVID-19: confronto tra gli Stati dell’ex Patto di 
Varsavia da un lato e l’Italia e gli USA dall’altro 


7 agosto 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/07/covid-19- 


confronto-tra-gli-stati-dellex-patto-di-varsavia-da-un-lato-e- 


litalia-e-gli-usa-dallaltro/ 
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4) Per chi non vuole credere che l’idrossiclorochina 
funziona benissimo contro il SARS-CoV-2 


3 agosto 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/03/per-chi-non- 
vuole-credere-che-lidrossiclorochina-funziona-benissimo- 


contro-il-sars-cov-2/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La crisi bielorussa e Vladimir Putin 

19 agosto 2020 

Leggo oggi in internet: 

«(ANSA) — MOSCA, 18 AGO - Il presidente russo 


Vladimir Putin si è opposto fermamente, ritenendolo 
“inaccettabile”, ad ogni tentativo di interferire nella 
situazione in Bielorussia. La dichiarazione fa seguito a due 
distinte telefonate con la cancelliera tedesca Angela Merkel 
e con il presidente francese Emmanuel Macron, che avevano 
auspicato la fine delle violenze contro i manifestanti e 
l’avvio di un dialogo tra le parti.» 


Putin, ‘inaccettabili interferenze in Bielorussia’ 

Dopo gli inviti di Merkel e Macron al dialogo 

18 agosto 2020 
https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2020/08/18/putin- 


inaccettabili-interferenze-in-bielorussia d097b99b-95bf- 
4e0b-8b93-4a68ff5093ea.html 


«MOSCA (Reuters) — Il presidente russo Vladimir Putin ha 
detto alla cancelliera tedesca Angela Merkel che qualsiasi 
tentativo di interferire negli affari interni della Bielorussia 
sarebbe inaccettabile. 


Lo ha riferito il Cremlino.» 


Putin a Merkel: intervento esterno in Bielorussia sarebbe 
inaccettabile 


18 agosto 2020 
https://it.reuters.com/article/topNews/idI TKCN25E1JZ 
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Ebbene, questo è il risultato della disastrosa politica 
estera russa nei confronti dell’Unione Europea e 
dell’ideologia mondialista, cioè della “ideology of 
globalism” (1), della quale l’Unione Europea è la punta 
di diamante, il progetto più avanzato. 


È da circa un anno che critico tale disastrosa politica 
estera russa (2), la quale deriva, con tutta evidenza, da 
un’analisi del mondialismo totalmente errata (3, 4, 5, 6). 


L’eélite russa, di cui Vladimir Putin è il rappresentante, non 
capisce, anzi non vuole capire, la vera natura del 
mondialismo, forse perché in gioventù essa venne educata 
alla teoria marx-engelsiana e per conseguenza è ancora 
soggetta, almeno parzialmente, al meme “lo Stato deve 
essere eliminato” (7), salvo poi opporsi con forza e 
fermezza quando lo Stato da eliminare è quello russo. 


Ecco cosa ci aspetta: 


https://youtu.be/2jy3JU-ORpo 


1) Trump Rejects Globalism During His UN General 
Assembly Address 


25 settembre 2018 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 
2) L’understatement britannico di Vladimir Putin 


7 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 
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3) La Russia insiste nella sua analisi errata del 
mondialismo 


12 luglio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/07/12/la-russia- 
insiste-nella-sua-analisi-errata-del-mondialismo/ 


4) Lo scontro finale tra millenaristi (religiosi e 
secolarizzati) e il resto dell’umanità 


5 luglio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/07/05/lo-scontro- 


finale-tra-millenaristi-religiosi-e-secolarizzati-e-il-resto- 
dellumanita/ 


5) Il fraintendimento russo della ideology of globalism 
22 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/22/il- 
fraintendimento-russo-della-ideology-of-globalism/ 


6) Dobbiamo prepararci alla possibilità di una guerra 
nucleare tra NATO e Russia 


15 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/15/dobbiamo- 


prepararci-alla-possibilita-di-una-guerra-nucleare-tra-nato-e- 
russia/ 


7) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
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https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/cronologia- 
sintetica-del-meme-lo-stato-deve-essere-eliminato/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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C’è chi ci arriva prima, chi ci arriva dopo 
e chi non ci arriverà mai 
26 agosto 2020 


Leggo sul sito comedonchisciotte.org la traduzione italiana 
di un articolo di Ellen Brown (1) del 22 agosto 2020, 
intitolato From Lockdown to Police State: The “Great 
Reset” Rolls Out. 


Nell’originale in lingua inglese: 


«Angelo Codevilla, professor emeritus at Boston University, 
concluded in an August 13th article, “We are living through 
a coup d’état based on the oldest of ploys: declaring 
emergencies, suspending law and rights, and issuing 
arbitrary rules of behavior to excuse taking ‘full 
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powers’.”... 


...Or was that the goal — to create the appearance of a 
pandemic, one so vast that the global economy had to be 
brought to a standstill until a vaccine could be found? Recall 
Prof. Codevilla’s conclusion: “We are living through a coup 
d’état based on the oldest of ploys: declaring emergencies, 
suspending law and rights, and issuing arbitrary rules of 


D.-33: 


behavior to excuse taking ‘full powers”.”... 


...AIl this, however, presupposes both an existing public 
health emergency and no effective treatment to defuse it. 
That helps explain the otherwise inexplicable war on 
hydroxychloroquine [il neretto è mio], a safe drug that has 
been in use and available over the counter for 65 years and 
has been shown to be effective in multiple studies when 
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used early in combination with zinc and an antibiotic. A 
table prepared by the American Association of Physicians 
and Surgeons (below) found that the US has nearly 30 times 
as many deaths per capita as countries making early and 
prophylactic use of hydroxychloroquine. 


The latest international testing of hydroxychloroquine 
treatment of coronavirus shows countries that had early use 
of the drug had a 79% lower mortality rate than countries 
that banned the use of the safe malaria drug. Lowering the 
US mortality rate by 79% could have saved over 100,000 
lives. But an effective, inexpensive COVID-19 treatment 
would mean the end of the alleged pandemic and the 
vaccine bonanza it purports to justify. 


The need to maintain the appearance of a pandemic also 
explains the inflated reports of cases and deaths [il 
neretto è mio]. Hospitals have been rewarded with 
increased fees for reclassifying cases as COVID-19. As 
deaths declined in the US, the numbers of cases reported by 
the Centers for Disease Control were also gamed to make it 
appear that America was in a “second wave” of a pandemic. 
The reporting criterion was changed on May 18 from people 
who tested positive for the virus only to people who tested 
positive for either the virus or its antibodies. The exploding 
numbers thus include people who have recovered from 
COVID-19 as well as false positives. The Loughborough 
and Sheffield researchers found that when controlling for 
other factors affecting mortality, actual deaths due to 
COVID-19 are 54% to 63% lower than implied by the 
standard excess deaths measure. 
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Ushering in “The Great Reset” 


Forcing compliance with global vaccine mandates [il 
neretto è mio] is one obvious motive for maintaining the 
appearance of an ongoing pandemic, but what would be the 
motive for destroying the global economy with forced 
lockdowns? What is behind the “agenda to destroy 
Western society” [il neretto è mio] suspected by Australian 
commentator Alan Jones? 


Evidently it is this: destroying the old is necessary to usher 
in the new. Global economic destruction paves the way for 
the “Great Reset” now being promoted by the World 
Economic Forum, the Bill and Melinda Gates Foundation, 
the International Monetary Fund and other big global 
players.» 


(2, 3) 


Nella traduzione in lingua italiana, intitolata Dal 
lockdown allo stato di polizia: il “Grande Reset” avanza: 


«Angelo Codevilla, professore emerito alla Boston 
University, ha concluso in un articolo del 13 agosto: 
“Stiamo vivendo un colpo di stato basato sul più antico degli 
stratagemmi: dichiarare l'emergenza, sospendere leggi e 
diritti ed emanare regole di comportamento arbitrarie per 
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giustificare la presa dei ‘pieni poteri”.”... 


...0 era quello l’obiettivo: creare l’apparenza di una 
pandemia, talmente vasta da dover fermare l’economia 
globale fino a quando non fosse stato trovato un vaccino? 
Ricordiamo la conclusione del Prof. Codevilla: “Stiamo 
vivendo un colpo di stato basato sul più antico degli 
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stratagemmi: dichiarare l'emergenza, sospendere leggi e 
diritti ed emanare regole di comportamento arbitrarie per 
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giustificare la presa dei ‘pieni poteri’.”... 


...Tutto ciò, tuttavia, presuppone un’emergenza sanitaria 
pubblica in atto e nessun trattamento efficace per 
disinnescarla. Questo aiuta a spiegare la guerra, 
altrimenti incomprensibile, contro l’idrossiclorochina [il 
neretto è mio], un farmaco sicuro che è in uso e in libera 
vendita da 65 anni e che [contro il coronavirus] si è 
dimostrato efficace in più studi, quando usato precocemente 
in combinazione con zinco ed un antibiotico. Una tabella 
preparata dall’ American Association of Physicians and 
Surgeons (sotto) fa vedere come gli Stati Uniti abbiano 
quasi 30 volte più morti pro capite rispetto ai paesi che 
fanno un uso precoce e profilattico dell’idrossiclorochina. 


Gli ultimi test internazionali sul trattamento del coronavirus 
con idrossiclorochina mostrano che i paesi che avevano fatto 
un uso precoce del farmaco hanno avuto un tasso di 
mortalità inferiore del 79% rispetto ai paesi che avevano 
vietato l’utilizzo di questo collaudato trattamento 
antimalarico. Negli Stati Uniti, abbassare il tasso di 
mortalità del 79% avrebbe potuto salvare oltre 100.000 vite. 
Ma un trattamento efficace e poco costoso contro il COVID- 
19 significherebbe la fine della presunta pandemia e della 
cuccagna vaccinatoria che vorrebbe giustificare. 


La necessità di tenere in piedi l’apparenza di una 
pandemia spiega anche i rapporti gonfiati dei casi e dei 
decessi [il neretto è mio]. Gli ospedali vengono rimborsati 
con tariffe maggiori per la riclassificazione dei casi come 
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COVID-19. Visto il calo dei decessi negli Stati Uniti, i 
numeri di casi segnalati dai Centers for Disease Control 
sono stati anch’essi ‘aggiustati’. per far sembrare che 
l'America fosse in una “seconda ondata” di pandemia. Il 
criterio di segnalazione è stato modificato il 18 maggio: da 
chi era risultato positivo solo al virus a chi era positivo al 
virus o ai suoi anticorpi. L’esplosione dei casi è dovuta 
quindi alle persone guarite dal COVID-19 e ai falsi positivi. 
I ricercatori di Loughborough e Sheffield hanno scoperto 
che, quando si controllano gli altri fattori che influenzano la 
mortalità, le morti effettive dovute a COVID-19 sono 
inferiori dal 54% al 63% rispetto a quanto previsto dalla 
misurazione standard delle morti in eccesso. 


Entra in scena “Il Grande Reset” 


Forzare l’adeguamento ai mandati vaccinali globali [il 
neretto è mio] è un motivo evidente per mantenere 
l’apparenza di una pandemia in corso, ma quale sarebbe il 
razionale per lo sconvolgimento dell’economia globale con 
blocchi forzati? Cosa c’è dietro il “programma per 


distruggere la società occidentale,” [il neretto è mio] 
come sospettato dal commentatore australiano Alan Jones? 


Evidentemente, si tratta di questo: è necessario distruggere il 
vecchio per introdurre il nuovo. La distruzione economica 
globale apre la strada al “Grande Reset,” attualmente 
promosso dal Forum Economico Mondiale, dalla 
Fondazione Bill e Melinda Gates, dal Fondo Monetario 
Internazionale e da altri grandi attori globali.» 


(4) 
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Ebbene, questi sono argomenti di cui ho scritto in un mio 
post del 24 maggio 2020: 


«Perché la COVID-19 è molto più diffusa nei paesi 
globalisti? 


Come ho già scritto: 


«Perché nel primo mondo, vale a dire nei paesi più globalisti 
del mondo, la COVID-19 viene amplificata e sfruttata a fini 
politici, come ho già ampiamente spiegato nei post 
precedenti. 


Uno dei modi utilizzati dai globalisti per amplificare la 
COVID-19 è quello di proibire l’uso dell’idrossiclorochina 
(Plaquenil), che è molto efficace in questa malattia. 


I globalisti hanno le mani sporche di sangue, il sangue dei 
morti da COVID-19, morti che si potevano evitare usando 
l’idrossiclorochina, sia come terapia (precoce!), sia come 
profilassi.» (2) 


Un altro modo è quello di gonfiare fraudolentemente il 
numero dei morti da COVID-19 (3, 4, 5). 


Un terzo modo per amplificare la COVID-19 (ma che 
ovviamente non cambia i numeri dei morti, a differenza dei 
primi due) è quello di utilizzare i media globalisti, gli 
scienziati globalisti, ecc., ecc., per terrorizzare la gente, 
esagerando la portata di questa malattia. 


Qual è lo scopo di tutto ciò? 
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Non è certamente il denaro come molti pensano, sbagliando: 
tanto per fare un esempio, a Bill Gates non serve altro 
denaro. 


È il lockdown il vero obiettivo (o almeno uno degli 
obiettivi: un altro obiettivo è certamente quello di vaccinare 
tutto il genere umano con chissà che cosa, ma questo è un 
sentiero nel quale non voglio qui inoltrarmi, per l’orrore che 
esso mi suscita, vedi comunque 6, 7, 8). 


Come ho già scritto a proposito dei lockdown: 


«I lockdown invece sono fondamentali, ma solo per i 
globalisti, al fine di distruggere le economie degli Stati e 
diffondere ovunque la povertà, la quale, come scrivo da 
anni, viene utilizzata dal globalismo per eliminare gli Stati 
(l’ideologia globalista è l’esatto contrario della teoria marx- 
engelsiana, ma il fine, l'eliminazione dello Stato, è il 
medesimo)...» (9)» 


(5) 


Per quanto riguarda il Prof. Angelo Codevilla della 
Boston University, citato da Ellen Brown (vedi sopra), 
egli ha scritto che si tratta di un “colpo di Stato” anche 
prima del 13 agosto (6), cioè il 17 luglio, in un altro suo 
articolo intitolato The COVID Coup: 


«In short, Coronavirus restrictions, like the rest of political 
correctness’s commandments, are pure political weaponry— 
nothing short of an inversion of the American people’s 
priorities, accomplished by nobody’s vote. Ruling class 
presumption. In short, we are living through a coup d’état 
[il neretto è mio].» 
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(7) 

Ebbene, in un mio post del 25 aprile 2020 (8) ho citato le 
parole del Dr. Riccardo Szumski, un medico che è anche 
sindaco di Santa Lucia di Piave, a cui va il merito di aver 
usato il termine “colpo di Stato” a proposito della 
COVID-19 prima di me e prima del Prof. Angelo 
Codevilla: 


«Non le manda a dire il sindaco di Santa Lucia di Piave a 
proposito dell’emergenza Coronavirus. Da medico 
soprattutto Riccardo Szumski racconta la sua esperienza 
personale e analizza i fatti, facendosi non poche domande su 
quanto sta accadendo in Italia e nel mondo. 


I miei malati? Pochi e guariti con Plaquenil e cortisone 


«Sono medico con 2mila assistiti: ho avuto un solo 
ricoverato, non intubato per altro, che è tornato a casa. 
Secondo me è importante curare a casa, non aspettare di 
andare in rianimazione. Sono giorni che lo dico. Le 
difficoltà respiratorie hanno messo in secondo piano la 
realtà della cosa: il virus non è che sia cattivissimo ma 
innesca una risposta infiammatoria che porta sì alla 
polmonite ma soprattutto alle tromboembolie. Io ho usato 
Plaquenil, Azitromicina e cortisone che in caso di 


infiammazione funziona benissimo... 


...Il primo cittadino ha una sua teoria: «Probabilmente 
hanno cavalcato questo virus per fare un colpo di Stato 
con motivazione sanitaria. Il peggio sarà il dopo: un 
disastro economico che si farà via via sempre più 
evidente [il neretto è mio].)» 
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Coronavirus, Szumzki: «Ho curato i miei pazienti con 
Plaquenil e ha funzionato. Sembra un colpo di Stato» 

Il primo cittadino di Santa Lucia di Piave, medico, parla 
della sua esperienza personale nella cura dei pazienti, una 
decina in tutto su 2mila, e della “strana” gestione del virus 


19 aprile 2020 


https://www.trevisotoday.it/attualita/coronavirus-cura- 
plaquenil-medico-santa-lucia-piave.html 


1) Ellen Brown, author, attorney, speaker, activist 
ellenbrown.com/author/ 


2) From Lockdown to Police State: The “Great Reset” Rolls 
Out 


22 agosto 2020 


ellenbrown.com/2020/08/22/from-lockdown-to-police-state- 
the-great-reset-rolls-out/ 


3) From Lockdown to Police State: the “Great Reset” Rolls 
Out 


22 agosto 2020 


www.unz.com/article/from-lockdown-to-police-state-the- 
great-reset-rolls-out/ 


4) Dal lockdown allo stato di polizia: il “Grande Reset” 
avanza 


25 agosto 2020 
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comedonchisciotte.org/dal-lockdown-allo-stato-di-polizia-il- 
grande-reset-avanza/ 


5) COVID-19: facciamo il punto della situazione 

24 maggio 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/05/24/covid-19- 
facciamo-il-punto-della-situazione/ 

6) The Attempted COVID Coup of 2020 

13 agosto 2020 
https://www.realclearpolitics.com/articles/2020/08/13/ 
the _attempted covid coup of 2020 143952. html 

7) The COVID Coup 


17 luglio 2020 


americanmind.org/essays/the-covid-coup/ 


8) COVID-19, Dr. Vladimir Zelenko: “Its so dishonest, 
criminal and nefarious, it's disgusting, these are garbage 
studies designed to fail, to make these drugs less appealing 
for nefarious reasons” 


25 aprile 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/04/25/covid-19-dr- 
vladimir-zelenko-its-so-dishonest-criminal-and-nefarious- 


its-disgusting-these-are-garbage-studies-designed-to-fail-to- 
make-these-drugs-less-appealing-for-nefarious-reasons/ 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non sono più l’unico a criticare la 
disastrosa strategia dei russi nei confronti 
dell’ Occidente globalista 

29 agosto 2020 


È da circa una anno che critico in questo blog la disastrosa 
strategia dell’élite russa, di cui Vladimir Putin è il 
legittimo rappresentante, nei confronti dell’Occidente 
globalista, cioè nei confronti  dell’élite globalista 
occidentale. 


Adesso, finalmente, c’è qualcun altro, oltre me, a criticare 
tale disastrosa strategia dell’élite russa. 


Paul Craig Roberts ha infatti scritto sul sito 
globalresearch.ca: 


«One would think that after Ukraine, Belarus and Russia 
would clamp down on their traitorous internal oppositions 
financed and led by Washington. But no. They continue to 
permit a Washington-funded operation to overthrow 
themselves. 


The Russian and Belarus governments permit oppositions 
that are financed by Washington and serve as agents for 
Washington to challenge their every election, action and 
decision. This is the behavior of governments that have 
no sense of self-preservation [il neretto è mio]. 


The Russian government even fell into the trap laid for them 
when they agreed to send opposition leader Navalny to 
Germany to be treated for a serious health condition that 
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developed while Navalny was traveling by airliner from 
Tomsk to Moscow... 


...If Russia wanted Navalny dead, why was there an 
emergency landing of the airliner? Why not simply let him 
die on the flight? But facts don’t matter in propaganda 
operations. Will the Russians ever learn? MH-17, the 
poisoning of the Skripals, Russian invasion of Ukraine, 
Putin conspiracy with Trump to steal the US presidential 
election, Russian bounties paid to Taliban to kill US troops 
occupying Afghanistan. Russia this, Russia that. It is 
endless. Each time the Russians take refuge in the facts 
to no avail [il neretto è mio].» 


Is the Russian Government as Insouciant as the American 
People? 


26 agosto 2020 


www.globalresearch.ca/is-russian-government-insouciant- 
american-people/5722172 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Proviamo a dare una spiegazione allo 
strano caso di Alexei Navalny 
31 agosto 2020 


Come è ben noto, e come ho già scritto in questo blog (1), 
strategic-culture.org è un sito controllato dai russi. 


Ebbene, trovo incredibile che su tale sito sia stato pubblicato 
pochi giorni fa un articolo su Alexei Navalny in cui c’è 
scritto: 


«The curious question is: why did the Russia authorities 
permit the private transport of a Russian citizen out of 
the country at a time when he was in a serious medical 
condition? [il neretto è mio] Was the Russian government 
unnerved by the media accusations of foul play against a 
dissident figure who has been lionized by the West as some 
kind of political hero? Did they feel the need to be 
excessively “open”? 


Alexei Navalny, despite his high-profile among Western 
media, is a minor figure in Russian politics. His so-called 
anti-corruption campaigns have negligible interest for most 
ordinary Russian citizens, and minimal political impact for 
the Russian government. In short, Navalny is a professional 
gadfly whose importance is blown out of all proportion to its 
reality by Western media. There is nothing to gain for the 
Russian authorities in causing injury to this person, 
assuming that such a malicious event might even be 
considered. 
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That may well explain why Russian officials assented to 
Navalny being airlifted to Berlin, knowing full well that his 
medical condition was not caused by anything pertaining to 
deliberate, sinister action. Still, that decision by the 
Russians seems an odd concession over a matter of 
sovereignty. It's doubtful that the Americans, British, 
Germans or others would have followed a similar course 
for one of their citizens being take abroad, especially one 
who could be exploited for propaganda value. 


Surely, Moscow did not underestimate the mentality of 
Russophobia which Western politicians suffer from? [il 
neretto è mio] The cardinal rule is never give hostages to 
fortune when dealing with buffoons like Britain’s Boris 
Johnson. It looks like Navalny is now one such hostage to 
anti-Russian fortune.» 


UK’ Johnson Reprises Skripal Saga for Navalny 
‘Poisoning’ 

Finian Cunningham 

27 agosto 2020 
www.strategic-culture.org/news/2020/08/27/uks-johnson- 
reprises-skripal-saga-for-navalny-poisoning/ 

29 agosto 2020 
www.zerohedge.com/geopolitical/uks-johnson-reprises- 
skripal-saga-navalny-poisoning 


Mi colpisce soprattuto questa frase: «Still, that decision 
by the Russians seems an odd concession over a matter 
of sovereignty.» 
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Ma proviamo a dare un spiegazione a questa strana e 
stravagante concessione su una questione di sovranità da 
parte dei russi, collegandola a questo assurdo e 
demenziale articolo pubblicato su asiatimes.com, su 
unz.com e su globalresearch.ca: 


«President Putin has already said in the recent past that 
negotiating with Team Trump is like playing chess with a 
pigeon: the demented bird walks all over the chessboard, 
shits indiscriminately, knocks over pieces, declares victory, 
then runs away. 


In contrast, serious lobbying at the highest levels of the 
Russian government is invested in consolidating the 
definitive Eurasian alliance, uniting Germany, Russia 
and China [il neretto è mio]... 


...Bismarck is back 


Another possible secret deal already discussed at the highest 
intel levels is the possibility of a Bismarckian Reinsurance 
Treaty to be established between Germany and Russia. 
The inevitable consequence would be a de facto Berlin- 
Moscow-Beijing alliance spanning the Belt and Road 
Initiative (BRI), alongside the creation of a new — 
digital? — Eurasian currency for the whole Eurasian 
alliance, including important yet peripheral actors such 
as France and Italy [il neretto è mio]. 


Well, Beijing-Moscow is already on. Berlin-Beijing is a 
work in progress. The missing link is Berlin-Moscow. 


That would represent not only the ultimate nightmare 
for Mackinder-drenched Anglo-American elites, but in 
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fact the definitive passing of the geopolitical torch from 
maritime empires back to the Eurasian heartland [il 
neretto è mio]. 


It's not a fiction anymore. It's on the table.» 

Definitive Eurasian Alliance Is Closer than You Think 
Pepe Escobar 

26 agosto 2006 


asiatimes.com/2020/08/definitive-eurasian-alliance-is- 
closer-than-you-think/ 
26 agosto 2020 


www.unz.com/pescobar/definitive-eurasian-alliance-is- 
closer-than-you-think/ 


28 agosto 2020 


www.globalresearch.ca/definitive-eurasian-alliance-closer/ 
5722417 


È ovvio che se Vladimir Putin e l’élite russa che egli 
legittimamente rappresenta hanno la speranza che la 
Germania si allei con la Russia, allora la strana e 
stravagante concessione costituita dal trasporto in 
Germania di Alexei Navalny in coma indotto è 
spiegabilissima: si tratta di un atto amichevole per 
dimostrare all’élite tedesca la buona fede dell’élite russa, 
in vista di un patto di alleanza. 


Ma purtroppo la suddetta speranza non si realizzerà 
affatto, la Germania globalista di oggi NON è la 
Germania nazionalista di Bismarck e non tradirà MAI il 
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meme egoista “Lo Stato deve essere eliminato” (2), in 
quanto siamo al cospetto di una vera e propria 
possessione memetica (di cui i russi sono completamente 
ignari). 


Questa assurda e demenziale speranza non è niente altro che 
il prodotto dell’assurda e demenziale analisi del 
mondialismo (basata sulla geopolitica) formulata da 
Alexander Dugin (3, 4). 


La realtà è che i destini del genere umano e del pianeta terra 
sono nelle mani di due élites entrambe fuori di testa: l’élite 
globalista occidentale, come ho ampiamente mostrato nella 
mia analisi del mondialismo, e l’élite russa, che 
evidentemente crede alle favole assurde e demenziali di 
Alexander Dugin sulla geopolitica e sull’Eurasia (cfr. 
infatti 5). 


1) Adesso i russi si accorgono di Hillary Clinton! 
3 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/03/adesso-i- 
russi-si-accorgono-di-hillary-clinton/ 


2) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/cronologia- 
sintetica-del-meme-lo-stato-deve-essere-eliminato/ 
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3) Svelare la verità sul mondialismo, oppure morire tutti di 
guerra nucleare? 


20 ottobre 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/10/20/svelare-la- 


verita-sul-mondialismo-oppure-morire-tutti-di-guerra- 
nucleare/ 


4) China, the Great Game, and Globalism 
Alexander Dugin 
20 gennaio 2017 


katehon.com/article/china-great-game-and-globalism 


5) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


17 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


P.S.: dopo aver pubblicato questo post apprendo che anche il 
sito strategic-culture.org ha pubblicato il suddetto articolo di 
Pepe Escobar, a dimostrazione della sua importanza: 


www.strategic-culture.org/news/2020/08/31/definitive- 
eurasian-alliance-is-closer-than-you-think/ 


E il sito comedonchisciotte.org ne ha pubblicato una 
traduzione in italiano: 
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La vera alleanza euroasiatica è più vicina di quello che 
pensate 


comedonchisciotte.org/la-vera-alleanza-euroasiatica-e-piu- 
vicina-di-quello-che-pensate/ 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La strana e stravagante concessione di 
Putin costituita dal trasporto in Germania 
di Navalny in coma indotto sta dando i 
suoi frutti 

3 settembre 2020 


Ho scritto in questo blog su Alexei Navalny in due post, il 
29 e il 31 agosto (1, 2). 


Leggo oggi, 3 settembre, un comunicato dell’ANSA di 
ieri sera: 


«Il governo tedesco ha acquisito “prove che non lasciano 
dubbi” sul fatto che il dissidente russo Alexei Navalny sia 
stato avvelenato. Lo ha affermato Steffen Seibert precisando 
che “il governo tedesco condanna questo attacco nel modo 
nel modo più severo e chiede di fare chiarezza con urgenza”. 
“È un fatto sconvolgente che Alexei Navalny in Russia sia 
stato vittima di un attacco con un agente nervino”, si legge 
ancora nella nota aggiungendo che “la moglie di Navalny è 
stata informata dai medici dello Charité”. Il policlinico 
universitario della Charitè, dove è ricoverato il politico 
russo, ha commissionato a un laboratorio speciale 
dell’esercito tedesco delle analisi tossicologiche, si legge 
nella nota del governo, e da questo test è risultata “senza 
alcun dubbio” la presenza di una sostanza tossica chimica 
del gruppo Novichok. “Sulla base delle nuove conoscenze di 
oggi” il ministero degli Esteri tedesco ha convocato 
l'ambasciatore russo per “chiedere un chiarimento urgente” 
sull’avvelenamento di Navalny. Berlino vuole che la Russia 
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faccia chiarezza con un’inchiesta e “che i responsabili 
paghino davanti alla legge”, ha affermato il ministro degli 
Esteri Heiko Maas, in uno statement davanti alla stampa, 
rilasciato insieme alla ministra della Difesa Annegret 
Kramp-Karrenbauer... 


...Il Cremlino sostiene di non essere a conoscenza delle 
conclusioni delle autorità tedesche secondo cui l’oppositore 
russo Aleksey Navalny è stato avvelenato con una 
neurotossina del tipo Novichok: lo ha detto il portavoce di 
Putin, Dmitri Peskov, ripreso dalla Tass. “No, tale notizia 
non è stata portata alla nostra attenzione”, ha affermato 
Peskov. Un agente nervino del tipo Novichok, secondo le 
autorità britanniche, fu usato per tentare di assassinare l’ex 
spia doppiogiochista Serghiei Skripal. “La Russia dovrebbe 
avere interesse ad avere buone relazioni con i suoi vicini”. 
Lo ha detto il ministro degli Esteri tedesco Heiko Maas, in 
una nota congiunta con la ministra della Difesa Annegret 
Kramp-Karrenbauer sul caso Navalny. “Al più tardi ora è il 
momento per dare un contributo” decisivo in questa 
direzione, ha incalzato il ministro commentando le prove 
decisive sull’avvelenamento del dissidente russo» 


Berlino, prove ‘indubitabili’’ sull’avvelenamento di 
Navalny 

Convocato l’ambasciatore russo. Mosca: ‘Non conosciamo 
i risultati dei test’ 


2 settembre 2020 
ore 19.38 
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https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2020/09/02/berlino- 


prove-indubitabili-sullavvelenamento 56d5857b-0d16-4f6f- 
aa0e-65844078abb8.html 


Matthew Ehret ha scritto in un suo recente articolo 
pubblicato sul sito strategic-culture.org, notoriamente 
controllato dai russi: 


«Although respect for Russia’ leader runs high, I have 
noticed that most people have still found it exceptionally 
difficult to see how Putin’s solution-oriented spirit is 
anything but naîve fancy. 


After all, aren’t relations between Russia and America as 
low as they have ever been? Aren’t things even worse 
between the USA and China? How could anything good 
possibly come from a USA which has acted like a decadent 
imperial machine for decades? 


Although very understandable, this inability to understand 
Putin’s intention is something I would like to help correct 
within this brief article. 


To restate my position: Putin is no idiot.» 


Putin’s Vision for an Anti-Fascist/'Open System Future 
and You 


7 luglio 2020 


www.strategic-culture.org/news/2020/07/07/putins-vision- 
for-an-anti-fascist-open-system-future-and-you/ 


Ebbene, parlando seriamente e serenamente, nessuno 
pensa che Putin sia un idiota, ma questo non dimostra 
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niente: tutti gli esseri umani possono sbagliare, quindi 
l’argomentazione di Matthew Ehret lascia il tempo che 
trova. Tanto più che qui il problema non è assolutamente 
quello di un uomo solo, ma di un’intera élite, l'élite 
russa. 


Come ho scritto in un post precedente (3): 


«A mio parere l’élite russa soffre di condizionamenti 
culturali (in inglese cultural conditionings) che le 
impediscono di vedere la realtà oggettiva dell’ideologia 
mondialista (2, 3), una sorta di scotomizzazione collettiva 
(in inglese collective scotomization) (4).» 


1) Non sono più l’unico a criticare la disastrosa strategia 
dei russi nei confronti dell’Occidente globalista 


29 agosto 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/29/non-sono-piu- 


lunico-a-criticare-la-disastrosa-strategia-dei-russi-nei- 
confronti-delloccidente-globalista/ 


2) Proviamo a dare una spiegazione allo strano caso di 
Alexei Navalny 


31 agosto 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/31/proviamo-a- 
dare-una-spiegazione-allo-strano-caso-di-alexei-navalny/ 


3) Disfatta dei mondialisti: Brexit attuata e impeachment di 
Trump fallito 


6 febbraio 2020 
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https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/06/disfatta-dei- 
mondialisti-brexit-attuata-e-impeachment-di-trump-fallito/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La sprovvedutezza dei russi si sta 
manifestando in pieno 

4 settembre 2020 

Ecco cosa scrive l’ANSA: 


«Il Cremlino respinge le accuse di un suo possibile 
coinvolgimento nel presunto avvelenamento dell’oppositore 
russo Aleksei Navalny e sostiene di non vedere motivi per 
eventuali sanzioni contro la Russia. Lo riportano le agenzie 
russe citando il portavoce di Putin, Dmitri Peskov. 


“Non capiamo quale potrebbe essere la ragione per eventuali 
sanzioni”, ha detto Peskov... 


...”Certamente — ha dichiarato — non vorremmo che i nostri 
partner in Germania e in altri Paesi europei si precipitassero 
a fare valutazioni, preferiremmo stabilire un dialogo”... 


...Il capo dell’intelligence russa all’estero (Svr), Serghiei 
Narishkin, ha detto di non escludere che il presunto 
avvelenamento dell’oppositore russo Aleksey Navalny possa 
essere una provocazione dei servizi segreti occidentali. 
“Non possiamo escluderlo”, ha affermato Narishkin 
rispondendo a una domanda dei giornalisti.» 


Navalny: Mosca respinge accuse, nessun motivo sanzioni 
Portavoce, ‘preferiremmo stabilire dialogo’ 


3 settembre 2020, 20:29 


https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2020/09/03/ 


navalny-mosca-respinge-accuse-nessun-motivo- 
sanzioni 7baf742c-6cf5-40aa-abbd-c61754248fe5.html 
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Non possiamo escluderlo? Lo doveva prevedere, altro 
che storie. 


Questa non è la Russia che io, come occidentale, 
ricordavo, questa è una accozzaglia di sprovveduti. 


Ma è proprio questo che succede quando si accettano 
fino in fondo analisi che non hanno né capo né coda, 
come quella sul mondialismo di Alexander Dugin. 


Alla fine la realtà prende il sopravvento. 


I russi devono abbandonare questa loro assurda e 
demenziale fantasia sull’Eurasia, da Lisbona a 
Vladivostok, ecc. ecc. 


Non ci possono essere che Stati indipendenti, nel rispetto 
reciproco e nella pace, ma indipendenti. 
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Un’ulteriore prova che il globalismo è 
irrazionale e che quindi non può essere 
riconducibile all’imperialismo come 
erroneamente credono i russi 

8 settembre 2020 


Infatti l'imperialismo può essere condannabile dal punto 
di vista etico, ma certamente non è contro la Ragione, 
non è irrazionale: in altre parole gli imperialisti saranno 
pure cattivi, ma ragionano benissimo. 


Leggo su ZeroHedge: 


«The United Nations has provoked another backlash after 
posting a tweet bemoaning how COVID-19. has 
demonstrated how “millennia of patriarchy” and “male- 
dominated culture” is “damaging’ everyone. 


“The #COVID19 pandemic is demonstrating what we all 
know: millennia of patriarchy have resulted in a male- 
dominated world with a male-dominated culture which 
damages everyone — women, men, girls & boys,” tweeted 
the organization. 


The tweet links to remarks by the UN Secretary-General 
asserting how coronavirus has caused “deepening existing 
inequalities, including gender inequality.”... 


...Back in May, the globalist institution put out a tweet 
asserting that people shouldn’t use politically incorrect 
terms like “boyfriend,” “girlfriend,” “husband” and “wife” 
in order to “help create a more equal world.” 
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Respondents decried the fact that a faceless international 
body was trying to control language, suggesting that the UN 
is now completely outside of its remit and is yet another 
vessel for Marxism and destroying the nuclear family.» 


United Nations Complains About A “Male-Dominated 
World” Thanks To “Millennia Of Patriarchy” 


Paul Joseph Watson 
7 settembre 2020 


www.zerohedge.com/political/united-nations-complains- 
about-male-dominated-world-thanks-millennia-patriarchy 


7 settembre 2020 


summit.news/2020/09/07/united-nations-complains-about-a- 
male-dominated-world-millennia-of-patriarchy/ 


Ebbene, come scrivo in questo blog da diversi anni, uno 
dei principali mezzi usati dai globalisti per distruggere 
gli Stati (che è il loro scopo supremo, essendo il 
globalismo un’ideologia antistato, vedi la mia Teoria 
unificata delle ideologie antistato) è l’islamizzazione 
dell’Europa, cui seguirà l’islamizzazione dell’Occidente 
intero. 


Però, quando tale islamizzazione sarà completata, gli 
islamici ovviamente spazzeranno via tutte queste idiozie sul 
patriarcato di cui farnetica oggi l'ONU (idiozie che hanno 
lo scopo evidentissimo di distruggere la famiglia, un altro 
dei principali mezzi che i globalisti usano per distruggere gli 
Stati) e ovviamente, ma questo l’ho già scritto diverse volte, 
restaureranno gli Stati europei e occidentali, dato che 
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l'Islam non concepisce l’assenza dello Stato, non 
concepisce quella separazione tra Cesare e Dio che è una 
caratteristica peculiare del Cristianesimo, come tutti 
sanno 0 dovrebbero sapere, essendo una nozione elementare 
di cultura generale (se poi si è ignoranti, è un altro discorso). 


I globalisti sono forse ignoranti? No, essi sono in preda a 
un delirio culturale, il delirio culturale mondialista, che, 
essendo un delirio, è irrazionale per definizione: in altre 
parole i globalisti ragionano malissimo, anzi non 
ragionano affatto (contrariamente a quello che 
comunemente si crede). 


La notizia riportata da ZeroHedge riguardante l’odierna 
condanna del patriarcato da parte dell’ONU globalista è 
un’ulteriore prova che il globalismo (dall’inglese 
globalism), detto anche mondialismo (dal francese 
mondialisme), è assolutamente e clamorosamente 
irrazionale e che quindi non può essere riconducibile 
all’imperialismo come erroneamente credono i russi. 


Purtroppo è proprio da ciò che credono o non credono i russi 
che dipende l’avverarsi o meno di una guerra nucleare nel 
nostro futuro prossimo. 


Tale è lo stato delle cose. 
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Quello che nessuno dice sui russi: l’errata 
analisi del mondialismo da parte dei russi 
ci condurrà inevitabilmente alla guerra 
nucleare tra NATO e Russia 

11 settembre 2020 

Lo stato delle cose è il seguente. 


L’intero genere umano è oggi testimone di un colossale 
conflitto, il conflitto tra l'élite globalista occidentale e l’élite 
russa, le due élites che dispongono dei due più letali arsenali 
nucleari di tutto il pianeta. 


Come ho mostrato ampiamente nei miei scritti, l’élite 
globalista occidentale è in preda a un’ideologia, l’ideologia 
globalista (dall’inglese globalism) o mondialista (dal 
francese mondialisme), che è nata nel Novecento e che ha lo 
scopo di eliminare lo Stato, analogamente alle altre 
ideologie antistato, tutte però nate nell’Ottocento: il 
sansimonismo, l’anarchismo e il comunismo (per una sintesi 
cfr. 1). 


Ho scritto in un post precedente (2): 


«È a dir poco strana questa cecità, questo non vedere, o 
meglio non voler vedere, lo scopo supremo dell’ideologia 
mondialista, che è quello di eliminare lo Stato, qualunque 
tipo di Stato (non solo lo Stato-nazione). 


La mia Teoria unificata delle ideologie antistato (7) 
riguarda proprio tale argomento, ma non c’è affatto bisogno 
di conoscerla per capire lo scopo supremo dell’ideologia 
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mondialista, che è evidente, anzi è dichiarato apertamente, 
perché voler eliminare i confini degli Stati significa voler 
eliminare gli Stati stessi, lo capirebbe anche un bambino.» 


Negare che il mondialismo esista e che il suo scopo sia 
quello di eliminare lo Stato vuol dire negare l’evidenza 
assoluta, vuol dire negare la realtà oggettiva. 


Ebbene, l’élite russa fa proprio questo, essa nega l’esistenza 
dell’ideologia globalista, che, per inciso, è stata 
correttamente identificata da Donald Trump nel suo famoso 
discorso all’ONU del 25 settembre 2018 (3), ritenendo che 
si tratti soltanto di uno stratagemma degli inglesi e degli 
americani per assoggettare i popoli di tutto il mondo, che si 
tratti soltanto di una strategia dell’imperialismo degli inglesi 
e degli americani. 


In altre parole, i russi non riescono a vedere lo scopo 
supremo del mondialismo, che è sotto gli occhi di tutti e che 
è quello di eliminare lo Stato e di sostituirlo con la 
tecnocrazia (i tecnocrati di Bruxelles!), progetto insano che 
venne ideato da Henri de Saint-Simon all’inizio 
dell’Ottocento, come tutti sanno o dovrebbero sapere, dato 


che esso fa parte della storia della filosofia (cfr. 1). 


Come è possibile che Donald Trump abbia capito questo e 
che i russi non lo capiscano? 


Infatti il 45° Presidente degli Stati Uniti d’ America nel suo 
famoso discorso all’ONU del 25 settembre 2018 ha detto 
(3): 

«We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 
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America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism.» 


Inoltre, cosa ancora peggiore, i russi, ritenendo appunto che 
il globalismo, o meglio la globalizzazione, come 
ovviamente loro la chiamano, sia soltanto una strategia 
dell’imperialismo degli inglesi e degli americani per 
assoggettare tutti gli altri popoli, ritengono che l’Unione 
Europea — lungi dall’essere, come ho scritto innumerevoli 
volte, la punta di diamante del mondialismo, il suo work in 
progress più avanzato — sia un fatto estremamente positivo, 
una grandissima realizzazione dell’umanità, anche e 
soprattutto perché la interpretano come un preludio 
all’Eurasia, cioè a un’unione politica tra europei e russi, a 
un’unione politica che vada da Lisbona a Vladivostok. 


L’Eurasia da Lisbona a Vladivostok è, con tutta evidenza, 
una fantasia, ma non una semplice fantasia: si tratta di una 
fantasia estrema, assolutamente in contraddizione con la 
realtà e assolutamente irrealizzabile. 


Eppure i russi credono fermamente in essa e quindi 
sostengono sia l’Unione Europea, sia l’euro, anche 
rimettendoci enormi somme di denaro, come ho riportato 
più volte (per esempio 4, 5). 


Questa fantasia estrema non è di oggi (6), abbiamo la 
certezza che nel 2009 la pensavano allo stesso identico 
modo, come infatti è scritto in un editoriale del 2009 firmato 
da Sergei Lavrov e Franco Frattini (a quel tempo Ministro 
degli Esteri del Governo Berlusconi IV) (7). 
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In conclusione, i russi, a causa di una loro fantasia estrema, 
e assolutamente irrealizzabile, si stanno allevando una serpe 
in seno, serpe costituita dall’Unione Europea e dai suoi 
paesi componenti, come è stato dimostrato 
recentissimamente dalla Germania riguardo il caso Navalny 
(8,9, 10). 


Il risultato finale quale sarà? Sarà che quando i russi saranno 
morsi a morte da questa serpe che si stanno allevando in 
seno, essi ricorreranno inevitabilmente alle armi nucleari e 
così l’intero genere umano scomparirà. 


Ecco cosa ci aspetta: 


https://youtu.be/2jy3JU-ORpo 


1) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/cronologia- 
sintetica-del-meme-lo-stato-deve-essere-eliminato/ 


2) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


25 ottobre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 


tradizionali/ 


3) Remarks by President Trump to the 73rd Session of the 
United Nations General Assembly | New York, NY 
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25 settembre 2018 


https://www.whitehouse.gov/briefings-statements/remarks- 
president-trump-73rd-session-united-nations-general- 
assembly-new-york-ny/ 


4) Il fraintendimento russo della ideology of globalism 
22 giugno 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/22/il- 
fraintendimento-russo-della-ideology-of-globalism/ 


5) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


25 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice- 
che-e-interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione- 


europea/ 


6) «La Russia ambisce alla creazione di una grande Eurasia, 
che comprende l'Unione Europea, l’Unione Eurasiatica e 
varie iniziative cinesi, che rappresenti un vantaggio per tutte 
le parti. Lo ha dichiarato oggi ai media russi l’assistente del 
presidente russo Yury Ushakov. 


“È vantaggioso per noi, e crediamo che dobbiamo 
impegnarci ad ambire ad una grande Eurasia, che includa 
l’Unione Europea, la nostra Unione Eurasiatica e varie 
iniziative cinesi”, ha detto Ushakov.» 


Assistente di Putin: la Russia ambisce ad una grande 
Eurasia 


28 aprile 2019 
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https://it.sputniknews.com/mondo/201904287584628- 
assistente-di-putin-la-russia-ambisce-ad-una-grande-eurasia/ 


7) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


17 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


8) Proviamo a dare una spiegazione allo strano caso di 
Alexei Navalny 

31 agosto 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/08/31/proviamo-a- 
dare-una-spiegazione-allo-strano-caso-di-alexei-navalny/ 


9) La strana e stravagante concessione di Putin costituita 
dal trasporto in Germania di Navalny in coma indotto sta 
dando i suoi frutti 


3 settembre 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/09/03/la-strana-e- 
stravagante-concessione-di-putin-costituita-dal-trasporto-in- 
germania-di-navalny-in-coma-indotto-sta-dando-i-suoi- 
frutti/ 


10) La sprovvedutezza dei russi si sta manifestando in pieno 


4 settembre 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/09/04/la- 
sprovvedutezza-dei-russi-si-sta-manifestando-in-pieno/ 
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N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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La perfetta testimonianza di un totale 
distacco dalla realtà da parte dei russi 
16 settembre 2020 


Non riesco a trovare in internet un articolo, anche uno solo, 
sul fatto evidentissimo che i russi, al contrario di Donald 
Trump (1), non hanno capito niente circa l’ideologia 
mondialista (cfr. 2), forse ce ne saranno di questi articoli, 
ma io non ne ho trovato neanche uno. 


Oltre ai miei post su tale argomento, voglio dire, di cui 
scrivo dal 7 luglio 2019 (3). 


Inoltre scrivo sulla Teoria unificata delle ideologie 
antistato dal 20 marzo 2014 (4). 


Infatti i russi vogliono costituire un’unione politica con 
l'Unione Europea, la loro mitica Eurasia, che si estenderà 
(ma soltanto nelle loro fantasie malate) da Lisbona a 
Vladivostok (2). 


E questo non da oggi, già nel 2009 i russi volevano 
costituire una ‘“«Grande Europa» dall’Atlantico a 
Vladivostok“, in inglese «“Greater Europe” stretching 
from the Atlantic to Vladivostok», in russo «“Borbpmuodn 
EBponbi”, mpocruparmmerca or ATIAHTHKH 0 
B1agmBoctoKa» (5, 6, 7, 8). 


Insomma, la demolizione della Libia e la barbara uccisione 
di Gheddafi, l’attacco alla Russia condotto attraverso la 
rivoluzione colorata in Ucraina, le conseguenti sanzioni 
UE contro la Russia, la tentata demolizione della Siria, 
ecc. ecc., non hanno fatto cambiare idea ai russi riguardo al 
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voler formare la mitica Eurasia da Lisbona a Vladivostok 
con l’Unione Europea, Unione Europea che è la punta di 
diamante dell’ideologia mondialista (come Donald 
Trump ha perfettamente capito, 1), Unione Europea che 
vuole eliminare Vladimir Putin e élite russa, 
sostituendoli con un governo fantoccio che venda a essa il 
popolo russo, al fine di cancellare questo popolo dalla 
faccia della terra per mezzo di: a) la povertà b) 
l’immigrazione senza freni, da cui sia Vislamizzazione, 
cioè l’eliminazione dei russi cristiani ortodossi, sia il 
meticciato obbligatorio (il famoso “métissage 
obligatoire” di Nicolas Sarkozy, 9, 10, 11, 12) ©) la 
distruzione della famiglia, esattamente come da lungo 
tempo sta facendo con i popoli che stanno dentro di essa. 


Ho scritto in un post precedente: 


«L’Unione Europea è il campo di sterminio dei popoli 
europei. 


Ma non verranno sterminati solo i popoli europei, alla fine 
verranno sterminati tutti i popoli della terra che hanno uno 
Stato, compresi il popolo russo, il popolo cinese e il popolo 
ebraico, compresi tutti, nessuno escluso.» 


(13) 


Ecco invece cosa un sito russo ha scritto sul recentissimo 
caso di Alexei Navalny: 


«Ishchenko ha anche sottolineato che questa situazione non 
è simile alla provocazione occidentale con “l’avvelenamento 
degli Skripal”. Il fatto è che in quel caso Londra in qualche 
modo fin dall’inizio ha assunto una posizione molto ostile e 
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aggressiva, in più non c’era una seria collaborazione tra i 
nostri paesi, come nel caso della Germania. Inoltre, la Gran 
Bretagna è un fedele vassallo degli Stati Uniti, non ha paura 
di rovinare le relazioni con la Russia. 


Con la RFT le cose sono diverse. Mosca e Berlino hanno 
relazioni abbastanza sane e partnership reciprocamente 
vantaggiose. Collaborando nel settore energetico, siamo 
riusciti a stabilire legami economici. C’è anche un calore 
nella politica estera: tutto va al fatto che Russia e Germania 
entreranno in relazioni alleate a lungo termine. 


Pertanto, non è chiaro perché Berlino stia ora assumendo 
una posizione così aggressiva nei confronti del gasdotto 
Nord Stream 2.» 


(14) 
Nell’originale russo: 


«VeHKo TaRKe NojYepKHyJ, UTO 3Ta CHTYaLjAsa He Ioxo}Ka 
Ha 3allajHyHO NpoBOKalHH c «oTpaBleHUHuem Ckpunarel». 
exlo B TOM, UTO B ToM cHyuae JIOHAOH KaK-T0 c caMoro 
Hauayia 3aHAJI  OUEHb  BpaXKe0HYO HM arpeccuBHy10 
IIO3HIJHHO, IVIFOC HMKaKOro Cepbé3HOro MapTHépcTBa MexKJy 
HalMMH CTpaHamH, Kak B ciyuae c T'epmaHmer, He 66110. K 
TOMY >ke, BpuTaHMa — BepHbili Bacca CINA, He Gommuuica 
HCHOprTATb OTHOLIeHHA c Poccnel. 


C ©PI gera o6croar nHaye. Y MockBbi c BeprmHom 
BIIOJIH© = 3OpoBbIe  OTHOLIeHHA = H  B3AMMOBBIFO]HOE 
naprHépcrBo. CoTpyJHUUYal B 9HepreTHueckol c@epe, 
YJarocb = HaJlaJiATb = 9KOHOMHUECKHe © cBa3H. — Take 
HaMeTHJ/IaCb Terviora H BO BHEeLIHeli NOJIMTHKe — BCE HNeT 
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K TOMYy, UTo Poccna uu lIepmaHua BCTYHaT B 
J,OJITOBpeMeHHbIe COH3HbIE OTHOLIeHHSA. 


IIO9T0MYy 4 HerioHATHO, IOUeMy BepyimH Terlepb 3aHMMaeT 
TaKyH0 arpeCcHBHYHO INO3HUMHO B OTHOLMeHUH ra3or1poBoga 
«CeBepHBbll NOTOK — 2».» 


(15) 


Il suddetto virgolettato è agghiacciante, essendo la 
perfetta testimonianza di un totale distacco dalla realtà 
da parte dei russi, che —- non dimentichiamolo mai — 
dispongono di uno dei due più letali arsenali nucleari di 
tutto il pianeta. 


1) «We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism.» 


Remarks by President Trump to the 73rd Session of the 
United Nations General Assembly | New York, NY 


25 settembre 2018 
https://www.whitehouse.gov/briefings-statements/remarks- 


president-trump-73rd-session-united-nations-general- 
assembly-new-york-ny/ 


2) «La Russia ambisce alla creazione di una grande Eurasia, 
che comprende l'Unione Europea, l’Unione Eurasiatica e 
varie iniziative cinesi, che rappresenti un vantaggio per tutte 
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le parti. Lo ha dichiarato oggi ai media russi l’assistente del 
presidente russo Yury Ushakov. 

“È vantaggioso per noi, e crediamo che dobbiamo 
impegnarci ad ambire ad una grande Eurasia, che includa 
l’Unione Europea, la nostra Unione Eurasiatica e varie 
iniziative cinesi”, ha detto Ushakov.» 


Assistente di Putin: la Russia ambisce ad una grande 
Eurasia 


28 aprile 2019 
https://it.sputniknews.com/mondo/201904287584628- 
assistente-di-putin-la-russia-ambisce-ad-una-grande-eurasia/ 
3) «Infatti, lasciamo andare l’esuberante Donald Trump, che 
anche l’anno scorso ha parlato all’ONU di globalismo (5), 
ma perfino la Regina Elizabeth II, sempre l’anno scorso, ha 
“confessato” pubblicamente di essere internazionalista, 
termine usato a suo tempo da David Rockefeller nella 
propria autobiografia (6, 7).» 

L’understatement britannico di Vladimir Putin 

7 luglio 2019 

https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/ 
lunderstatement-britannico-di-vladimir-putin/ 

4) «Anche l’internazionalismo di David Rockefeller è da 
includere nelle ideologie antistato di tipo filosofico.» 

La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 
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https://luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria- 
unificata-delle-ideologie-antistato/ 


5) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


17 novembre 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


6) Nuovo ordine mondiale 
Franco Frattini, Serghei Lavrov 
09 Novembre 2009 


https://www.lastampa.it/opinioni/editoriali/2009/11/09/ 
news/nuovo-ordine-mondiale-1.37053949 


7) Article by Minister Frattini and Russian Foreign Minister 
Lavrov: “A New World Order” (La Stampa) 


08/01/2011 
https://ambwashingtondc.esteri.it'ambasciata washington/ 
en/sala-stampa/dall ambasciata/frattini lavrov.html 


8) CoemecmHaa cmamba MuHucmpa uHocmpaHHbix den 
Poccuu C.B.Jiagpoea u MuHucmpa uHocmpaHHbix den 
Mmanuu ®.DpammuHu «Hoebiù muponopadog u o6uwyut 
egponelckuù dom», «M3gecmua», 9 Hoa6pa 2009 20da 


09-11-2009 


https://www.mid.ru/web/guest/maps/it/-/asset_ publisher/ 
y8gQ47DsHQYDy/content/id/274414 


836 


9) L’irrazionalità del globalismo viene smascherata dal 
coronaVirus 


11 febbraio 2020 


https://luigicocola.wordpress.com/2020/02/11/lirrazionalita- 
del-globalismo-viene-smascherata-dal-coronavirus/ 


10) «Quel est l’objectif? Cela va faire parler, mais l’objectif, 
c’est relever le défi du métissage; défi du métissage que 
nous adresse le XXIe siècle. Le défi du métissage, la France 
l’a toujours connu et en relevant le défi du métissage, la 
France est fidèle à son histoire. D’ailleurs, c’est la 
consanguinité qui a toujours provoqué la fin des 
civilisations et des sociétés [il neretto è mio].» 


«Ce n’est pas un choix. C’est une obligation. C’est un 
impératif. On ne peut pas faire autrement au risque de nous 
trouver confrontés à des problèmes considérables.» 


Discours de Nicolas Sarkozy à l’Ecole polytechnique le 17 
décembre 2008 


25 mai 2009 


https://aphec.fr/?article376 


11) Sarkozy — Métissage obligatoire | cultural mixing is 
necessary [full press conference] 


Conférence de presse «Egalité des chances et diversité » — 
Palaiseau, 17 décembre 2008. 


“Equal opportunity and diversity” press conference, 17th of 
December 2008, Palaiseau 


https://youtu.be/gwPPRY10xQE 
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N.B.: I virgolettati citati alla nota 10) si trovano 
rispettivamente al minuto 12:09 e al minuto 39.51. 


Inoltre c’è da puntualizzare che, contrariamente a ciò che 
pensa chi ha postato su YouTube il suddetto video, Sarkozy 
non sta affatto parlando di meticciato culturale, in quanto 
egli parla di “consanguinité” (vedi sopra) e quindi parla di 
meticciato razziale, cioè di meticciato genetico, cioè di 
meticciato propriamente detto, vedi infatti la definizione di 


meticciato: 


meticciato [me-tic-cià-to] A agg. Di individuo nato 
dall’incrocio tra razze diverse: popolazioni meticciate B 
s.m. 1 Accoppiamento di individui di razze diverse 2 
Complesso di individui meticci 


https://dizionari.repubblica.it/Italiano/M/meticciato.html 
MÉTISSAGE n. m. xixe siècle. Dérivé de métis. 


1. Dans l’espèce humaine, croisement, mélange de races 
différentes. Le métissage d’une population. Par ext. 
Métissage culturel. 2. biol. Croisement entre deux races 
d’animaux ou deux variétés de végétaux de méme espèce, 
par lequel on crée une race ou une variété nouvelle. 


Dictionnaire de l’Académie Francaise 


https://academie.atilf. fr/9/consulterMÉTISSAGE? 
options=motExact 


12) «He called for coercive methods to promote 
“métissage,” cultural mixing (which can sometimes include 
genetic mixing), which he called an “obligation” during a 
press conference on 17 December 2008» 
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Voce “Nicolas Sarkozy” di Wikipedia in lingua inglese 
https://en.wikipedia.org/wiki/Nicolas Sarkozy 

data di consultazione: 

16 settembre 2020 

13) La setta dell’élite globalista ci vuole estinguere 


18 luglio 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/07/18/la-setta- 
dellelite-globalista-ci-vuole-estinguere/ 


14) Il Cremlino trasmette alla Germania un duro ultimatum 
12 settembre 2020 


https://www.controinformazione.info/il-cremlino-trasmette- 
alla-germania-un-duro-ultimatum/ 


15) Kpemnb eb10geuHyn l'epmaHuu xcécmkuù yaemumamym 
12.09.2020 


https://rusvesna.su/news/1599852670 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Immaginiamo che un marziano giunga 
adesso sul nostro pianeta... 
28 settembre 2020 


Immaginiamo che un marziano giunga adesso sul nostro 
pianeta e osservi la situazione politica mondiale. 


Ovviamente, senza conoscere nulla della storia (e 
tantomeno della storia della filosofia, 1), egli non potrà 
assolutamente capire perché ci siano due fazioni in lotta tra 
loro: da un lato gli Stati Uniti d’America e l'Unione 
Europea, cioè l’ Occidente, dall’altro lato la Russia. 


Avendo sotto gli occhi la geografia del nostro pianeta, 
troverà una spiegazione basandosi su ciò che vede, cioè la 
geografia. 


E allora potrebbe inventarsi una bislacca narrazione tipo 
questa: ci sono da un lato le potenze di Mare e dall’altro 
lato le potenze di Terra, che hanno interessi opposti, ecco 
spiegato il perché del conflitto (2, 3). 


Ma perché l'Unione Europea dovrebbe essere una potenza 
di Mare e non una potenza di Terra? Pensando e ripensando, 
il nostro marziano potrebbe avere un colpo di genio 
(diciamo così): l'Unione Europea è sì una potenza di Terra, 
ma è costretta dalle potenze di Mare (i cattivi della 
situazione: è il topos napoletano “isso, essa e ‘o 
malamente”, in inglese “he, she and the villain”, 4, 5) a 
essere contro la Russia, che è anch’essa una potenza di 


Terra. 
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Ebbene, sostituiamo al nostro marziano l’attuale élite 
russa (2, 3, 6) e avremo ciò che purtroppo sta accadendo al 
genere umano in questo orribile inizio del XXI secolo. 


Nel contesto politico odierno la geopolitica a questo 
serve, serve a negare la storia, e segnatamente la storia 
della filosofia (soprattutto l’opera di filosofia politica del 
cristianissimo Conte Henri de Saint-Simon, 1, 7, 8, 9), e 
non ha nessuna importanza, in questo esercizio di 
negazione, che la conseguente narrazione (basata sulla 
geopolitica) sia una narrazione bislacca, strampalata, 
direi addirittura ridicola (basti pensare al topos 
napoletano “isso, essa e ‘o malamente”). 


A testimoniare che la geopolitica sia niente altro che un 
mascheramento per veicolare una propaganda politica, e 
che essa di per sé non contenga nessuna verità 
(perlomeno nessuna verità rilevante), c’è l’innegabile 
fatto storico che la geopolitica, come tutti sanno, venne 
utilizzata dai nazisti per giustificare ciò che essi avevano 
intenzione di fare, vedi infatti cosa è riportato dalla 
Enciclopedia Britannica alla voce “geopolitics” e dalla 
Enciclopedia Treccani alla voce “geopolitica”: 


«Geopolitics, analysis of the geographic influences on 
power relationships in international relations. The word 
geopolitics was originally coined by the Swedish political 
scientist Rudolf Kjellén about the turn of the 20th century, 
and its use spread throughout Europe in the period between 
World Wars I and II (1918-39) and came into worldwide use 
during the latter. In contemporary discourse, geopolitics has 
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been widely employed as a loose synonym for international 
politics... 


...These and other writers tended to mix analysis with 
policy advocacy, and some exhibited many of the most 
pernicious racial and class prejudices of the era... 


...The popularity of geopolitical theory declined after World 
War II, both because of its association with Nazi German 
and imperial Japanese aggression and because the 
emergence of nuclear explosives and ballistic  missiles 
reduced the significance of geographical factors in the 
global strategic balance of power.» 


data di consultazione: 28 settembre 2020 


https://www.britannica.com/topic/geopolitics 


«geopolitica Termine coniato dallo svedese R. Kjellén per 
indicare quel complesso di problemi politici che traggono 
origine da fatti d’ordine territoriale, specie quando si 
consideri lo Stato come un organismo che nasce, si sviluppa 
e decade, e che, al pari degli esseri viventi, ha bisogno di 
uno spazio vitale. Il termine ebbe larga fortuna tra le due 
guerre mondiali, nella geografia politica tedesca, da cui si 
sviluppò una scuola di g. guidata da K. Haushofer e raccolta 
attorno allo Zeitschrift firr Geopolitik. Tale scuola, dopo 
aver enunciato alcune apprezzabili proposizioni teoriche, 
subì un’involuzione verso forme esasperate di determinismo 
e verso un’azione di legittimazione della politica 
espansionista e razziale del nazismo. Da ciò derivò un 
discredito della g., durato a lungo, e un ristagno degli studi 
geopolitici. Dagli anni 1970 si è assistito a una ripresa della 
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g., soprattutto in forma di studi delle relazioni 
internazionali, fondate su rapporti di forza, per il controllo 
dello spazio e delle risorse.» 


data di consultazione: 28 settembre 2020 


https://www.treccani.it/enciclopedia/geopolitica/ 


1) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
https://luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/cronologia- 
sintetica-del-meme-lo-stato-deve-essere-eliminato/ 


2) CHINA, THE GREAT GAME, AND GLOBALISM | 
ALEXANDER DUGIN 


2017-01-20 
https://4threvolutionarywar.wordpress.com/2017/01/20/ 
china-the-great-game-and-globalism-alexander-dugin/ 


3) THE RETURN OF CLASSICAL GEOPOLITICS AND 
DIGNITY OF THE AMERICAN PEOPLE | ALEXANDER 
DUGIN 


2017-04-16 


https://Athrevolutionarywar.wordpress.com/2017/04/16/the- 
return-of-classical-geopolitics-and-dignity-of-the-american- 
people-alexander-dugin/ 

22.04.2017 
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https://www.geopolitica.ru/en/article/retum-classical- 
geopolitics-and-dignity-american-people 


4) https://it.wikipedia.org/wiki/Sceneggiata 
data di consultazione: 28 settembre 2020 


5) https://en.wikipedia.org/wiki/Sceneggiata 
data di consultazione: 28 settembre 2020 


6) «La Russia ambisce alla creazione di una grande Eurasia, 
che comprende l’Unione Europea, l’Unione Eurasiatica e 
varie iniziative cinesi, che rappresenti un vantaggio per tutte 
le parti. Lo ha dichiarato oggi ai media russi l’assistente del 
presidente russo Yury Ushakov. 


“È vantaggioso per noi, e crediamo che dobbiamo 
impegnarci ad ambire ad una grande Eurasia, che includa 
l’Unione Europea, la nostra Unione Eurasiatica e varie 
iniziative cinesi”, ha detto Ushakov.» 


Assistente di Putin: la Russia ambisce ad una grande 
Eurasia 


28 aprile 2019 


https://it.sputniknews.com/mondo/201904287584628- 
assistente-di-putin-la-russia-ambisce-ad-una-grande-eurasia/ 


7) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


25 ottobre 2019 
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https://luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro- 
strani-difetti-delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e- 


tradizionali/ 


8) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


13 novembre 2018 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si- 
censura-il-ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi- 
storica-del-mondialismo-e-dellunione-europea/ 


9) «Henri de Saint-Simon, in full Claude-Henri de 
Rouvroy, Comte (count) de Saint-Simon, (born Oct. 17, 
1760, Paris, Fr—died May 19, 1825, Paris), French social 
theorist and one of the chief founders of Christian socialism. 
In his major work, Nouveau Christianisme (1825), he 
proclaimed a brotherhood of man that must accompany the 
scientific organization of industry and society.» 


data di consultazione: 28 settembre 2020 


https://www.britannica.com/biography/Henri-de-Saint- 
Simon 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Se Biden vincerà le elezioni, prima che 
finisca la sua presidenza ci sarà un 
conflitto nucleare tra NATO e Russia 
30 settembre 2020 


Leggo tanti articoli e tanti commenti sulle elezioni 
presidenziali americane e devo dire che non trovo 
NESSUNO, tranne me, che critichi la pazzesca politica di 
Vladimir Putin e dell’élite russa, di cui egli — sia chiaro — è 
il capo legittimo, di sostenere a tutti i costi l’ Unione 
Europea, che è la punta di diamante dell’ideologia globalista 
(in altre parole la punta di diamante del loro più mortale 
nemico!), invece di farla cadere durante i quattro anni della 
passata presidenza Trump, approfittando del miracolo di un 
Presidente americano nazionalista invece che globalista. 


Di questo enorme e tragico errore l’odierna classe dirigente 
russa ha la responsabilità storica. 


Termino qui il mio blog, non c’è null’altro da dire. 


Copyright © 2020 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Adesso Vladimir Putin e l’élite russa 
dovranno affrontare la realtà 

6 marzo 2021 

Ecco cosa leggo su ZeroHedge: 


US Sends Bombers From Norway In “Low Flyover” Of 
Baltics Near Russian Base 


5 marzo 2021 


https://www.zerohedge.com/geopolitical/us-sends-bombers- 
norway-low-flyover-baltics-near-russian-base 


Adesso a comandare gli Stati Uniti d’ America non c’è più il 
nazionalista Donald Trump, c’è il globalista Joe Biden. 


Adesso Vladimir Putin e l'élite russa dovranno 
affrontare la realtà. 


Invece di continuare a farneticare di Eurasia da Lisbona a 
Vladivostok, di potenze di Mare e di potenze di Terra, e così 
via, essi dovranno affrontare l’offensiva dei globalisti, che 
non sono soltanto gli americani e gli inglesi: sono tutto 
l’Occidente. 


Tutto l'Occidente è in preda a quello che io da anni chiamo 
“delirio culturale mondialista”, mentre i russi hanno 
continuato e continuano tuttora a baloccarsi con le errate 
teorie geopolitiche di Alexander Dugin. 


Adesso i russi dovranno combattere, oppure dovranno 
accettare apertamente, alla luce del sole, il proprio 
sterminio, sterminio che è già in atto da molto tempo nei 
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confronti dei popoli europei: l'Unione Europea è il 
campo di sterminio dei popoli europei. 


Come ho scritto in un vecchio post: 


«L’Unione Europea non è mai stata progettata e attuata 
per il bene dei popoli europei, ma per distruggerli, in 
modo da distruggere gli Stati europei. 


Infatti lo Stato si basa sulla triade: popolo, territorio, 
sovranità; se si elimina anche uno solo di questi tre fattori, 
lo Stato scompare. 


Lo scopo del mondialismo, di cui l’Unione Europea è il 
work in progress più avanzato, è proprio quello di eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra. 


Il mezzo specifico usato dal mondialismo per 
raggiungere tale scopo è la povertà, ridurre cioè in 
miseria il popolo (working class + middle class), vale a 
dire tutti tranne una ristrettissima élite (che intende 
assumere il ruolo assegnato da Platone ai filosofi nella 
Repubblica). 


Ridurre in miseria un popolo significa diminuirne in 
modo drastico le nascite: ciò, unitamente agli altri mezzi 
usati dall’élite globalista (islamizzazione, meticciato, 
distruzione della famiglia, 1), porterà nel tempo alla 
scomparsa di quel popolo e dello Stato che esso 
contribuisce a costituire insieme al territorio e alla 
sovranità.» (*) 


E i cinesi? I cinesi si sono fatti comprare dai globalisti e 
una volta che i russi (con il loro notevolissimo arsenale 
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nucleare) saranno sterminati, saranno sterminati anche 
loro (molto più facilmente dei russi). 


(*) Non capire nulla dell’Unione Europea 


https://luigicocola.wordpress.com/2018/12/21/non-capire- 
nulla-dellunione-europea/ 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il fallimento conclamato della concezione 
liberale dello Stato come male necessario 
(lo Stato minimo) 

9 marzo 2021 


La frode delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti 
d’America del 2020 (Joe Biden è stato fraudolentemente 
proclamato vincitore per mezzo di enormi, straordinari ed 
eccezionali brogli elettorali) ha mostrato al mondo intero 
che la concezione liberale dello Stato come male necessario 
(lo Stato minimo) (1), concezione che vige nel suddetto 
paese, è un fallimento e conduce al fallimento dello Stato 
che la adotta. 


Oggi gli Stati Uniti d’ America sono uno Stato fallito, sono 
uno Stato i cui vertici sono illegittimi (e tutti lo sanno). 


La causa di tutto ciò è la seguente: le basi filosofiche del 
liberalismo, che si devono a John Locke, sono errate. 


Infatti, se si sottrae l’economia al controllo dello Stato, 
vale a dire al controllo della comunità, gli individui che 
hanno più abilità degli altri ad accumulare denaro 
possono raggiungere un potere economico talmente 
grande da permettergli di sovvertire lo Stato: in tal 
modo gli interessi privati saranno in grado di sconfiggere 
l’interesse pubblico. 


In altre parole, lo Stato fallisce, perde la sua funzione, che è 
quella di proteggere la comunità, ciò che Karl Popper 
chiamò “teoria protezionistica dello stato” (in inglese 
“protectionist theory of the state”), la quale, secondo 
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Popper, ebbe la sua prima formulazione nell’antica Grecia, 
da Licofrone, un seguace di Gorgia (2, 3). 


Secondo le sciocche idee di John Locke, il fallimento degli 
Stati Uniti d’America avvenuto nel 2020 con la gigantesca 
frode delle elezioni presidenziali non sarebbe mai potuto 
avvenire, per il semplice motivo che, secondo lui, lo stato di 
natura del genere umano è il seguente: 


«And here we have the plain difference between the state of 
Nature and the state of war, which however some men have 
confounded, are as far distant as a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation; and a state of enmity, 
malice, violence and mutual destruction are one from 
another. Men living together according to reason without 
a common superior on earth, with authority to judge 
between them, is properly the state of Nature [il neretto è 
mio].» (4) 


In italiano: «Ecco qui evidente la differenza tra stato di 
guerra e stato di natura, che, sebbene siano stati confusi da 
alcuni, sono così distanti come lo sono tra loro uno stato di 
pace, buona volontà, mutua assistenza e conservazione; e 
uno stato di inimicizia, malizia, violenza e mutua 
distruzione. Uomini che vivono insieme secondo ragione, 
senza un comune superiore sulla terra con l’autorità di 
giudicare tra loro, costituiscono in senso proprio lo stato di 
natura [il neretto è mio].» (5) 


In altre parole John Locke ha una visione estremamente ed 
erroneamente ottimistica del genere umano e ciò è in 
fortissima contraddizione con l’esperienza di vita di 
chiunque, con la storia, e perfino con la Bibbia: infatti, se 
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fosse vero ciò che scrive Locke, non ci sarebbero omicidi, 
non ci sarebbero guerre, e Caino e Abele si sarebbero amati 
fraternamente. 


La verità è che lo stato di natura del genere umano non è 
affatto quello definito da John Locke, ma bensì è quello 
definito da Thomas Hobbes: 


«The foundation therefore which I have laid, standing firm, 
I demonstrate, in the first place, that the state of men 
without civil society, which state we may properly call 
the state of nature, is nothing else but a mere war of all 
against all; and in that war all men have equal right unto all 
things [il neretto è mio].» (6) 


In italiano: «Restando così saldo il fondamento da me posto, 
mostro, primo, che la condizione degli uomini fuori della 
società civile (condizione che si può ben chiamare stato 
di natura), non è altro che una guerra di tutti contro 
tutti, e che in tale guerra tutti hanno diritto a tutte le cose [il 
neretto è mio].» (7) 


Va sottolineato che accettare la definizione di stato di natura 
di Hobbes non significa affatto accettare la sua forma di 
governo preferita, che è il dispotismo, ossia l’assolutismo: 
qui Hobbes, per ragioni di convenienza sua personale, 
compie una vera e propria frode, come ho mostrato in miei 
precedenti scritti (8, 9). 


«Egli deliberatamente, intenzionalmente, confonde lo Stato 
con la forma di governo.» (10) 


Che la definizione dello stato di natura del genere umano di 
Locke sia una sciocchezza non è una mia sensazionale 
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scoperta, vediamo infatti cosa scrisse Bertrand Russell su 
tale definizione: 


«In regard to the state of nature, Locke was less original 
than Hobbes, who regarded it as one in which there was war 
of all against all, and life was nasty, brutish, and short. But 
Hobbes was reputed an atheist. The view of the state of 
nature and of natural law which Locke accepted from his 
predecessors cannot be freed from its theological basis; 
where it survives without this, as in much modern 
liberalism, it is destitute of clear logical foundation.» (11) 


In italiano: «Quanto allo stato di natura, Locke fu meno 
originale di Hobbes, il quale parlava di uno stato in cui ci 
fosse la guerra di tutti contro tutti e la vita fosse sgradevole, 
brutale e breve. Ma Hobbes era reputato un ateo. La teoria 
dello stato di natura e della legge naturale, che Locke trasse 
dai suoi predecessori, non può essere epurata dalla sua base 
teologica; dove tale teoria sopravvive senza questa base 
(come in buona parte del liberalismo moderno) essa è priva 
di chiare fondamenta logiche.» (12) 


1) «Quando la società civile sotto forma di società del libero 
mercato avanza la pretesa di restringere i poteri dello Stato 
al minimo necessario, lo Stato come male necessario assume 
la figura dello Stato minimo, figura che diventa il 
denominatore comune di tutte le maggiori espressioni del 
pensiero liberale.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 121 
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2) «Tornando ora alla storia di questi movimenti, sembra 
che la teoria protezionistica dello stato sia stata formulata 
per la prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 2003, seconda edizione 
(trad. it. di The Open Society and its Enemies — The Spell of 
Plato, vol. I, Routledge & Kegan Paul, quinta edizione 
riveduta del 1966, ristampata nel 1969), pag. 148 


3) «Returning now to the history of these movements, it 
seems that the protectionist theory of the state was first 
proffered by the Sophist Lycophron, a pupil of Gorgias.» 


K. R. Popper, The Open Society and Its Enemies, Volume I, 
The Spell of Plato, Routledge & Kegan Paul, Fifth edition 
(revised) 1966, Reprinted 1974, p. 114 


disponibile qui: 


https://archive.org/details/in.emet.dli.2015.187315/page/n1/ 
mode/2up 


4) John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter III, 19, pag. 113 


prepared by Rod Hay for the McMaster University Archive 
of the History of Economic Thought 


disponibile qui: 


https://socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/locke/ 
index.html 


5) John Locke, Due trattati sul governo, Edizioni Plus, 
2007, pag. 198 
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disponibile qui: 


https://btfp.sp.unipi.it/ebooks/brulocke.html 

6) Thomas Hobbes, De Cive, Preface to the Reader, pag. 
xvii 

traduzione del De cive in inglese moderno curata nel 1841 


da William Molesworth (London: John Bohn, Henrietta 
Street, Covent Garden. MDCCCXLI.) 


disponibile qui: 


http://books.google.com/books? 
id=6nnotknc9DMC&oe=UTF-8 


Cfr. Dov’è che Hobbes scrisse “bellum omnium contra 
omnes”? 


6 marzo 2019 


https://luigicocola.wordpress.com/2019/03/06/dove-che- 
hobbes-scrisse-bellum-omnium-contra-omnes/ 


7) Thomas Hobbes, De Cive — Elementi filosofici sul 
cittadino, a cura di Tito Magri, Editori Riuniti, 2014, pagg. 
72-73 


8) Luigi Cocola, Il leviatano senza spada, 4° ed., 2021, 
pagg. 45-60 


disponibile qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2021/01/23/my-books- 
download/ 


9) Idem, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo, 4° ed., 2021, pagg. 21-27 
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disponibile qui: 


https://luigicocola.wordpress.com/2021/01/23/my-books- 
download/ 


10) Idem, Il leviatano senza spada, 4° ed., 2021, pag. 53 


11) Bertrand Russell, History of Western Philosophy, 
George Allen and Unwin Ltd, 1947, pag. 649 


disponibile qui: 
https://archive.org/details/westernphilosoph035502mbp 


12) Bertrand Russell, Storia della filosofia occidentale, 
TEA, 2018, pag. 601 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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“I don’t think that Putin’s policy of 
restraint (towards the United States) has 
been successful” 

29 aprile 2021 


https://youtu.be/xbT6vMmU6po 


Vedi anche: 


Can War With Russia Be Avoided? 


https://www.paulcraigroberts.0rg/2021/04/28/can-war-with- 


russia-be-avoided/ 
E anche: 


AN OPEN LETTER TO PRESIDENT PUTIN 


https://www.paulcraigroberts.0rg/2021/03/18/an-open-letter- 
to-president-putin/ 


“President Biden Addresses a Joint 
Session of Congress” 


30 aprile 2021 


PRESIDENT BIDEN 
ADDRESSES 


CONGRESS 


WHITEHOUS 


b DI “) 0:00 / 1:06:00 Ò & Lo; 3) IE] dh 


President Biden Addresses a Joint Session of Congress 


52.755 visualizzazioni * 28 apr 2021 6 698 g! 10.260, CONDIVIDI =: SALVA... 


Schermata da me scattata il 30 aprile 2021 poco prima delle 
ore 04 CEST 


Mi piace: 698 
Non mi piace: 10.260 
https://youtu.be/jsWt76I8Tmg 


Vedi anche: 


34 Million Fewer People Watched Biden Speech Compared 
To Trump* First SOTU 


https://www.zerohedge.com/political/34-million-fewer- 
people-watched-biden-speech-compared-trumps-first-sotu 


E anche: 


2021 Joe Biden speech to a joint session of Congress 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
2021 Joe Biden speech to a joint session of Congress 


Perfino Google News riporta un articolo 
contro i vaccini anticovid 
4 Maggio 2021 


= Google News Q 


Borsa Italiana: i 10 titoli da monitorare in settimana (dal 


3 al 9 maggio) 
Per te Money.it - 4orefa IE 


Notizie principali 


Stai seguendo 
Ricerche salvate N ce S 
Ecco perchè non farò il vaccino COVID 


Come Don Chisciotte + 1 ora fa 


COVID-19 * AstraZeneca o BioNTech? E' meglio aspettare se il vaccino non 
è giusto 
La Stampa + 3 ore fa 
Italia 
® Visualizza la copertura completa 


Dal mondo 


Notizie oral Idrogeno verde contro C02: nel Recovery Plan 3,19 
Affari miliardi. Opportunità o grande ubriacatura? | Milena... 


Corriere della Sera + 10 ore fa 


Scienza e tecnologia 


Schermata da me scattata il 3 maggio 2021 alle ore 09.24 
CEST 


L’articolo riportato è: 
Ecco perchè non farò il vaccino COVID 


https://comedonchisciotte.org/ecco-perche-non-mi- 
vaccinero/ 


L'articolo originale in lingua inglese: 
Why I Won Be Getting the Vaccine 


Christian Elliot 


https://media.mercola.com/ImageServer/Public/2021/April/ 
PDF/reasons-not-to-get-covid-vaccine-pdf.pdf 


La sciocca interpretazione russa del 
globalismo 
10 Maggio 2021 


Leggo oggi su Strategic Culture, un sito notoriamente 
controllato dai russi, un articolo intitolato The Butterfly 
Effect Re-Setting the Global Paradigm (1), nel quale viene 
ripetuta stucchevolmente la sciocca interpretazione russa del 
globalismo: invece di riconoscere l’esistenza di questa 
ideologia maligna (come fece Donald Trump nel suo famoso 
discorso del 25 settembre 2018: “We reject the ideology of 
globalism”, 2), si farnetica di geopolitica, Mackinder, 
heartland, e così via. Mentre non c’è traccia dei seguenti 
termini: globalism, internationalism, New World Order. 


I russi, sotto la mediocre (e uso un eufemismo) guida di 
Vladimir Putin, si dimostrano incapaci di comprendere la 
realtà che hanno sotto gli occhi. 


Altro che Sun Tzu! Come si può combattere un nemico che 
non si comprende affatto? Conoscere il nemico, questo è 
l'imperativo della guerra! 


Senza una corretta analisi del mondialismo (3, 4), non è 
possibile combattere questa malvagia, malefica e 
genocidiaria ideologia. 
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1) The Butterfly Effect Re-Setting the Global Paradigm 


8 maggio 2021 


www.strategic-culture.org/news/2021/05/08/butterfly-effect- 
re-setting-global-paradigm/ 

10 maggio 2021 
www.zerohedge.com/geopolitical/butterfly-effect-re-setting- 
global-paradigm 

2) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 


26 settembre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald-trump-we- 
reject-the-ideology-of-globalism/ 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 


3) Proviamo a dare una spiegazione allo strano caso di 
Alexei Navalny 


31 agosto 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/08/31/proviamo-a-dare- 
una-spiegazione-allo-strano-caso-di-alexei-navalny/ 


4) Quello che nessuno dice sui russi: l’errata analisi del 
mondialismo da parte dei russi ci condurrà inevitabilmente 
alla guerra nucleare tra NATO e Russia 


11 settembre 2020 
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luigicocola.wordpress.com/2020/09/11/quello-che-nessuno- 
dice-sui-russi-lerrata-analisi-del-mondialismo-da-parte-dei- 


russi-ci-condurra-inevitabilmente-alla-guerra-nucleare-tra- 
nato-e-russia/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: idrossiclorochina e 
ivermectina 
12 Maggio 2021 


“Perché l’idrossiclorochina e l’ivermectina vengono 
ufficialmente soppresse?” 


11 maggio 2021 


www.globalresearch.ca/why-hydroxychloroguine- 
ivermectin-being-officially-suppressed/5744926 


“Tutti gli articoli di Global Research possono essere letti in 
51 lingue attivando il menu a tendina “Traduci sito web” nel 
banner superiore della nostra home page (versione 
desktop).” 


Nell’originale inglese: 


“Why Are Hydroxychloroquine and Ivermectin Being 
Officially Suppressed?” 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


Vedi anche: 
Vladimir Zelenko, M.D. 


vladimirzelenkomd.com/ 
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vladimirzelenkomd.com/zelenko-treatment-protocol/ 


Roland Derwand, Martin Scholz, Vladimir Zelenko 
“COVID-19 outpatients: early risk-stratified treatment with 
zinc plus low-dose hydroxychloroquine and azithromycin: a 
retrospective case series study” 


International Journal of Antimicrobial Agents, Volume 56, 
Issue 6, December 2020, 106214 


www.sciencedirect.com/science/article/pii/ 
S0924857920304258 


America’s Frontline Doctors (AFLDS) 


www.americasfrontlinedoctors.org/ 
www.americasfrontlinedoctors.org/covid-19/treatments 


Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) 


aapsonline.org/ 


aapsonline.org/covidpatientguide/ 


Front Line COVID-19 Critical Care Alliance (FLCCC 
Alliance) 


covid19criticalcare.com/ 


covid19criticalcare.com/covid-19-protocols/i-mask-plus- 
protocol/ 
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Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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COVID-19, morti, vaccini e grafici 

13 Maggio 2021 

Come ho scritto in questo blog l’anno scorso (1), chiunque 
può ottenere grafici riguardanti l’andamento della COVID- 
19 nei vari paesi del mondo, basta andare al sito Our World 
in Data e selezionare l’argomento specifico, i paesi e il 
periodo di tempo. 


Ecco come fare nel caso interessino le morti da COVID-19 
per milione di abitanti. 


1. vai a questo indirizzo: 


ourworldindata.org/coronavirus#coronavirus-country- 
profiles 


2. seleziona nel menù a tendina “METRIC” la voce 
“Confirmed deaths” e in quello “INTERVAL” la voce 
“Cumulative” 


3. scegli i paesi da mostrare, per esempio: Italia, Regno 
Unito, Stati Uniti, Israele (2), Russia (1), India (1, 3, 4), 
Seychelles (5, 6), Haiti (7) 


4. regola come vuoi la barra del tempo, per esempio dal 1 
marzo 2020 


5. clicca su download 


Ecco il grafico così ottenuto: 
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Cumulative confirmed COVID-19 deaths per million people 


Limited testing and challenges in the attribution of the cause of death means that the number of confirmed deaths may not be an 
accurate count of the true number of deaths from COVID-19. 


2,000 Italy 
United Kingdom 


United States 


Russia 
Israel 


Seychelles 
e India 
mei Haiti 


0 
Mar 1, 2020 Apr 30, 2020 Aug 8, 2020 Nov 16, 2020 Feb 24, 2021 May 12, 2021 


Source: Johns Hopkins University CSSE COVID-19 Data 


Adesso selezioniamo nel menù a tendina “METRIC” la voce 
“People vaccinated” 


Ecco il grafico risultante (Haiti non c’è, dato che in questo 
paese non è stata fatta nessuna vaccinazione): 
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Share of people who received at least one dose of COVID-19 vaccine 


Share of the total population that received at least one vaccine dose. This may not equal the share that are fully vaccinated if the 
vaccine requires two doses. 


Seychelles 


Israel 


United Kingdom 


United States 


India 
Russia 


0% 
Dec 15, 2020 Jan 15, 2021 Feb 4, 2021 Feb 24, 2021 Apr 5, 2021 May 12, 2021 


Source: Official data collated by Our World in Data 


Adesso selezioniamo nel menù a tendina “METRIC” la voce 
“People fully vaccinated” 


Ecco il grafico risultante (Haiti non c’è, dato che in questo 
paese non è stata fatta nessuna vaccinazione): 
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Share of the population fully vaccinated against COVID-19 


Share of the total population that have received all doses prescribed by the vaccination protocol. This data is only available for 
countries which report the breakdown of doses administered by first and second doses. 


60% Seychelles 
Israel 


United States 


United Kingdom 


Italy 


Russia 
0% 


Jan 3, 2021 Feb 4, 2021 Feb 24, 2021 Mar16,2021 Apr5,2021 May 12, 2021 


Source: Official data collated by Our World in Data 


Guardiamo adesso il grafico da me ottenuto ad agosto 
dell’anno scorso (1) 


19 


Total confirmed COVID-19 deaths per million people 


Limited testing and challenges in the attribution of the cause of death means that the number of confirmed deaths 
may not be an accurate count of the true total number of deaths from COVID-19. 


Belgium 


800 


Ital 

June 25: methodology 
change 

United States 

June 26, July 1: 
probable/earlier deaths 
added 

France 


Russia 

World 

India 

June 17: earlier deaths 
added 


0 
Dec 31, 2019 Mar 11 Apr 30 Jun 19 Aug 2, 2020 
Source: European CDC — Situation Update Worldwide — Last updated 2 August, 10:02 (London time) OurWorldInData.org/coronavirus » CC BY 


Possiamo vedere che in Russia e in India il numero di morti 
era molto basso. 


Per quanto riguarda Haiti: 


“Haiti has one of the lowest death rates from COVID-19 in 
the world... 


...Concern about the pandemic is so minimal that this April, 
when the World Health Organization-led COVAX program 
offered Haiti a shipment of AstraZeneca COVID-19 
vaccines, the government rejected it.” (7) 
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1) Per chi non vuole credere che l’idrossiclorochina 
funziona benissimo contro il SARS-CoV-2 


3 agosto 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/08/03/per-chi-non-vuole- 
credere-che-lidrossiclorochina-funziona-benissimo-contro- 


il-sars-cov-2/ 


2) Rapporto del Comitato Popolare Israeliano: impatto dei 
vaccini “letale” 


23 aprile 2021 


comedonchisciotte.org/rapporto-del-comitato-popolare- 
israeliano-impatto-dei-vaccini-letale/ 


3) L’India e la COVID 
6 maggio 2021 
comedonchisciotte.org/lindia-e-la-covid/ 


4) Covid in India: serve integrità scientifica, non 
sensazionalismo 


7 maggio 2021 


comedonchisciotte.org/covid-in-india-serve-integrita- 
scientifica-non-sensazionalismo/ 
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5) Country With World's Highest Vaccination Rate Orders 
New Lockdown As COVID Cases Surge 


5 maggio 2021 


www.zerohedge.com/covid-19/country-worlds-highest- 
vaccination-rate-orders-new-lockdown-covid-cases-surge 


6) World’ Most Vaccinated Nation Sees Active COVID 
Cases Double In Under A Week 


11 maggio 2021 
www.zerohedge.com/covid-19/worlds-most-vaccinated- 


nation-sees-active-covid-cases-double-under-week 


7) One of the World” Poorest Countries Has One of the 
World’ Lowest COVID Death Rates 


4 maggio 2021 


www.npr.org/sections/goatsandsoda/2021/05/04/992544022/ 


one-of-the-worlds-poorest-countries-has-one-of-the-worlds- 
lowest-covid-death-rat 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Andrea Stramezzi, vaccini anticovid e 
proteina Spike 
14 Maggio 2021 


x 


Andrea Stramezzi è un medico di Milano che si sta 
dedicando anima e corpo (direi in modo eroico) alla terapia 
della COVID-19. 


Ecco cosa egli ha scritto su Twitter il 13 maggio 2021: 


“L’errore originale di tutte le aziende che hanno messo a 
punto ciò che viene iniettato è stato quello di utilizzare la 
Proteina Spike, come scrivo e dico da mesi” 


twitter.com/AStramezzi/status/1392868064354578434 
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Andrea M. G. G. Stramezzi 
@AStramezzi 


L'errore originale di tutte le aziende che hanno messo a 
punto ciò che viene iniettato è stato quello di utilizzare 
la Proteina Spike, come scrivo e dico da mesi 


Covid: spike danneggia direttamente cellule di vasi sanguigni - Salute & Beness... 
Studio Usa-Cina, è malattia principalmente vascolare (ANSA) 
& ansa.it 


5:43 PM : 13 mag 2021 : Twitter for iPhone 


593 Retweet 44 Tweetdicitazione 938 Mi piace 


Un lettore gli ha chiesto: 
“Scusi vale anche per lo Sputnik?” 
E il Dr. Stramezzi ha risposto: 


“Yes, per tutti” 
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twitter.com/GfveGianfra/status/1392915704697982978 


gianfra vecchio #StopMes @GfveGianfra : 19h 
In risposta a @AStramezzi 
Scusi vale anche per lo Sputnik? 


(A î1 1 


Andrea M. G. G. Stramezzi** @AStramezzi 16h 
Yes, per tutti 


L’articolo dell’ANSA a cui il Dr. Stramezzi si riferisce è 
questo: 


Covid: spike danneggia direttamente cellule di vasi 
sanguigni 

https://www.ansa.it/canale saluteebenessere/notizie/ 

salute bambini/medicina/2021/05/11/covidspike-danneggia- 


direttamente-cellule-di-vasi-sanguigni 6ba56a18-2c1a- 
48c5-9ae5-51a7204054f9.html 


Vedi anche: 
Nuove prove sulle proprietà trombotiche dei vaccini COVID 


Mike Whitney 


comedonchisciotte.org/nuove-prove-sulle-proprieta- 
trombotiche-dei-vaccini-covid/ 
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E anche: 
Vaccini COVID: trombi, emorragie e tutto quel che segue 


Mike Whitney 


comedonchisciotte.org/vaccini-covid-trombi-emorragie-e- 
tutto-il-resto/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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COVID-19: intervista di fondamentale 
importanza al Dr. Andrea Stramezzi 

15 Maggio 2021 

Leggo solo oggi su affaritaliani.it un’intervista di 


fondamentale importanza al Dr. Andrea Stramezzi, 
pubblicata qualche giorno fa: 


“Covid, coi vaccini più esposti a varianti. Il nemico? Il 
sistema immunitario” 

Terapie domiciliari, Andrea Stramezzi tra i primi a 
effettuarle. Ad Affaritaliani le previsioni sulla quarta ondata 
con il progredire della campagna vaccinale 


4 maggio 2021 


www.affaritaliani.it/coronavirus/covid-la-tempesta-di- 
citochine-arriva-dopo-tre-giorni-738114.html 


www.affaritaliani.it/coronavirus/covid-la-tempesta-di- 
citochine-arriva-dopo-tre-giorni-738114 pg 2.html 


[l'articolo è su due pagine, nota mia] 


«“Ho avuto oltre 600 pazienti Covid: il più piccolo aveva 30 
mesi, il più anziano quasi 100 anni. Li curo a domicilio. E 
posso dire una cosa con un certo margine di certezza: che se 
l’anno scorso per la cascata infiammatoria (tempesta di 
citochine) ci volevano 14 giorni, adesso in alcuni ne 
possono bastare 3. E che se non si interviene subito con 
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cortisone o altri farmaci che inibiscano la cascata 
infiammatoria, si rischia molto”. 


Andrea Stramezzi è stato uno dei primi medici a effettuare 
terapie domiciliari. “In pista” da oltre un anno, dopo aver 
salvato gli anziani genitori di un suo amico lo scorso marzo, 
visita incessantemente persone. E ne salva tantissime... 


...Il problema delle varianti: ora si è a rischio in 3 giorni, 
non in 14 


“Tutti i vaccini attualmente in uso, compreso quello 
russo, utilizzano la proteina Spike per creare l’antigene 
[il neretto è mio] (una sostanza esterna all’organismo che 
una volta entrata in contatto con questo induce una risposta 
immunitaria specifica, ndr) -spiega Stramezzi- Quindi, si 
crea nel nostro sistema immunitario una memoria 
antigenica: quando una persona che ha la memoria 
antigenica indotta da vaccino o da un incontro naturale col 
virus (anche inconsapevoli ex-asintomatici) entra in contatto 
con una variante, ovvero una Spike mutata, il suo corpo 
inizia a produrre comunque anticorpi. Ed è qui che subentra 
il problema. Mentre un anno fa eravamo terra vergine e non 
avevamo alcuna memoria del patogeno, ora possiamo 
incorrere in un rischio di reazione autoimmune in meno 
tempo. Se una persona è geneticamente predisposta rischia 
di andare in tempesta citochinica. Ma non più in 14 giorni, 
la reazione arriva veloce, massimo in 4. È quanto vediamo 
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accadere, in alcuni casi già da Gennaio, in persone giovani e 
sane, che hanno già fatto il Covid asintomatico”. 


“Più aumentano i vaccinati, più sale il rischio” 


“La reazione infiammatoria può subentrare in tutti, non 
conta l’età. E il problema è che la spike memorizzata dal 
sistema immunitario nel frattempo è già mutata — continua 
Stramezzi- Per questo in autunno, di fronte a una quarta 
ondata, al comparire dei primi sintomi bisognerà intervenire. 
I governi si devono preparare e informare i medici: chi ha 
già avuto il Covid o chi è vaccinato potrebbe incorrere in 
una reazione di questo tipo. Dipende, come ho detto, dalle 
innumerevoli varianti in circolazione”. 


Quali sintomi devono far correre ai ripari. La vigila 
attesa può essere un danno letale 


I sintomi da tenere d’occhio secondo Stramezzi sono tanti: 
“febbre, ma non è imperativo, problemi intestinali, assenza 
di gusto e olfatto sono elementi importanti. Ma ve ne è uno, 
molto rilevante: l’aumento della frequenza cardiaca, in 
assenza di febbre che è una conseguenza tipica delle virosi”. 
Invece, essendo la reazione molto più veloce, la saturazione 
non è più elemento dirimente in prima battuta. “Quando la 
saturazione si abbassa significa che la reazione avversa è già 
in atto, noi dobbiamo rallentare il virus quando è da poco 
entrato negli alveoli E si può fare con vari farmaci e 
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antinfiammatori, ma solo con il cortisone potremo impedire 
la tempesta citochinica... 


...Il nemico diventa il sistema immunitario 


Il problema secondo Stramezzi non sarebbe tanto 
l’infezione da SARS-CoV-2 con i suoi danni a livello dei 
tessuti, cerebrale, polmonare, pericardico, ect, che “non 
sono mortali. Ciò che è letale diventa la reazione del 
sistema immunitario. Il nostro nemico diventa l’anticorpo 
che si forma in pochissimo tempo e porta a una reazione 
anomala ed eccessiva del sistema immunitario nel giro di tre 
giorni...» 


Raccomando caldamente di leggere l’intervista integrale 
sul sito affaritaliani.it. 
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COVID-19, morti, vaccini e grafici II 

17 Maggio 2021 

Mike Whitney sta scrivendo articoli molto interessanti sui 
vaccini anticovid, due ne ho già ricordati in un altro post (*), 


questo è il più recente (sono comunque tutti e tre di 
maggio): 


Vaccino Covid: lo stesso schema ovunque? 
La vaccinazione di massa innesca un forte picco nei casi e 
nei decessi 


16 maggio 2021 
www.globalresearch.ca/same-pattern-everywhere/5745356 


“Tutti gli articoli di Global Research possono essere letti in 
51 lingue attivando il menu a tendina “Traduci sito web” nel 
banner superiore della nostra home page (versione 
desktop).” 


Nell’originale inglese: 


Covid Vaccine: The Same Pattern Everywhere? 
Mass Vaccination triggers sharp spike in Cases and Deaths 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


Ecco come inizia: 
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«I casi di Covid sono aumentati notevolmente in quasi tutti i 
paesi che hanno lanciato una campagna di vaccinazione di 
massa. 


Guarda questo breve video prima che YouTube lo rimuova.» 


Il video è questo: 


https://youtu.be/xSrc_s2Ggfw 


*) Andrea Stramezzi, vaccini anticovid e proteina Spike 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/14/andrea-stramezzi- 


vaccini-anticovid-e-proteina-spike/ 


de 


COVID-19: Andrea Stramezzi, M.D. 


19 Maggio 2021 


https://youtu.be/tdJoMIAZ334 


DOTT. STRAMEZZI SCATENATO IN PIAZZA 
TUTTO QUELLO CHE NON VIENE DETTO SU 
COVID, CURE E PROTOCOLLI 


17 mag 2021 


«”Se avessi seguito i #protocolli non avrei salvato nessuno”: 
è questa la #verità amara trapelata dalle parole del dottor 
Andrea #Stramezzi, intervenuto in piazza Maggiore a 
Bologna in occasione del World Wide Rally cittadino. Un 
Movimento che si definisce “apartitico e pacifico, intento a 
difendere i diritti lesi della #Costituzione italiana” che sta 
facendo sentire le sue proteste in numerose città italiane. A 
prendere parte  all’iniziativa bolognese c’era anche 
#AndreaStramezzi, il medico di famiglia portabandiera delle 
#cure domiciliari, che ha raccontato la sua esperienza.» 


Attenzione: salvate questo video prima che YouTube lo 
censuri 
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COVID-19: facciamo il punto della 
situazione II 
20 Maggio 2021 


Un anno fa avevo scritto un post con lo stesso titolo (1). 
Facciamo di nuovo il punto della situazione oggi, 20 maggio 
2021, 


Ecco quattro schermate prese dal sito Worldometer 
pressapoco alle ore 04 e 30 CEST del 20 maggio 2021 e 
riguardanti il 19 maggio 2021 (Last updated: May 20, 2021, 
01:53 GMT). 


Le nuove morti e i nuovi casi sono quelli riguardanti il 
giorno 19 maggio 2021. 


Ho ordinato i paesi in ordine decrescente in quattro modi 
differenti, dato che il sito Worldometer lo permette (basta 
cliccare sulla relativa casella in alto). 
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Indonesia 


South Africa 


Italy 


Total 
Cases 


25,771,405 
15,815,191 
33,802,324 
3,411,160 
3,161,126 
4,965,676 
2,859,261 
2,385,512 
3,627,777 
480,418 
2,792,204 
5,151,038 
2,165,233 
692,702 
1,753,101 
1,621,362 


4,172,525 


New 
Cases 


+276,261 
+79,706 
+28,541 
+39,652 
+16,579 
+7,920 
+2,344 
+2,767 
+11,881 
+8,064 
+12,789 
+11,553 
+5,138 
+5,229 
+4,871 
+3,522 


+5,506 


Total 
Deaths 


287,156 


441,864 


601,949 


72,265 


82,743 
116,965 


72,250 


5,657 
77,765 
45,419 
48,696 
11,851 
48,669 
55,507 


124,646 


New 
Deaths lf 


+192 


+167 


+149 


1) Nuove Morti 


Total 
Recovered 


22,348,683 
14,330,118 
27,299,180 
3,009,150 
2,961,313 
4,581,787 
2,610,932 
1,905,591 
3,340,400 
360,403 
2,272,719 
4,980,516 
1,899,446 
609,086 
1,616,603 
1,528,868 


3,741,149 


Active 
Cases 


3,135,566 
1,043,209 
5,901,195 
329,745 
117,070 
266,924 
176,079 
259,175 
199,972 
114,358 
441,720 
125,103 
217,091 
71,765 
87,829 
36,987 


306,730 
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Serious, 
Critical 


8,944 
8,318 
7,652 
5,877 
6,582 
2,300 
1,377 
4,798 


3,708 


5,158 
2,162 
177 


1,293 


546 


1,643 


Tot Cases/ 
1M pop 


18,515 
73,941 
101,596 
74,871 
61,549 
34,014 
75,622 
18,333 
43,178 
16,232 
32,874 
60,503 
49,774 
5,492 
6,350 
27,038 


69,101 


Deaths/ 
‘1M pop 


206 
2,066 
1,809 
1,586 
1,611 

801 
1,911 
1,696 
1,040 

191 

916 


533 


Total 
Tests 


320,301,177 
47,073,060 
468,945,602 
12,728,157 
16,074,868 
134,300,000 
15,184,082 
6,874,702 
58,093,759 
2,834,098 
18,418,983 
51,512,691 
9,882,447 
13,307,674 
15,738,417 
11,207,305 


63,571,711 


Tests/ 
‘1M pop 


230,112 
220,081 
1,409,464 
279,367 
312,985 
919,928 
401,589 
52,832 
691,427 
95,758 
216,853 
605,056 
227,174 
105,504 
57,009 
186,895 


1,052,802 


Population 


1,391,938,524 
213,889,584 
332,712,023 
45,560,644 
51,359,811 
145,989,656 
37,810,035 
130,124,027 
84,020,058 
29,596,521 
84,937,680 
85,137,097 
43,501,627 
126,134,642 
276,067,124 
59,965,841 


60,383,369 


Country, 
Other 


Total 
Cases 


33,802,324 
15,815,191 
25,771,405 
2,385,512 
4,452,527 
4,172,525 
4,965,676 
5,917,397 
3,627,777 
3,161,126 
3,625,928 
2,792,204 
3,411,160 


2,859,261 


New 
Cases 


+28,541 
+79,706 
+276,261 
+2,767 
+2,696 
+5,506 
+7,920 
+19,050 
+11,881 
+16,579 
+6,080 
+12,789 
+39,652 


+2,344 


Total New Total 
Deaths lf | Deaths Recovered 


601,949 27,299,180 
441,360 IRZIES 14,330,118 


287,156 RINEERS:]  22,348,683 
220,746 I5L}A 1,905,591 
127,694 Ted 4,284,015 


124,646 3,741,149 
116,965 4,581,787 


108,181 +141 5,188,782 
87,405 +257 3,340,400 
82,743 +452 2,961,313 
79,568 3,342,024 
77,765 2,272,719 
72,265 3,009,150 
72,250 2,610,932 


II) Morti Totali 


Active 
Cases 


5,901,195 
1,043,209 
3,135,566 
259,175 
40,818 
306,730 
266,924 
620,434 
199,972 
117,070 
204,336 
441,720 
329,745 


176,079 
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Serious, 
Critical 


7,652 
8,318 
8,944 
4,798 

124 
1,643 
2,300 
3,862 
3,708 
6,582 
1,740 
5,158 
5,877 


1,377 


Tot Cases/ 
1M pop 


101,596 
73,941 
18,515 
18,333 
65,286 
69,101 
34,014 
90,479 
43,178 
61,549 
77,526 
32,874 
74,871 


75,622 


Deaths/ 
1M pop 


1,809 
2,066 

206 
1,696 
1,872 
2,064 

801 
1,654 
1,040 
1,611 
1,701 

916 
1,586 


1,911 


Total 
Tests 


468,945,602 
47,073,060 
320,301,177 
6,874,702 
172,256,865 
63,571,711 
134,300,000 
81,995,097 
58,093,759 
16,074,868 
48,928,535 
18,418,983 
12,728,157 


15,184,082 


Tests/ 
1M pop 


1,409,464 
220,081 
230,112 

52,832 

2,525,756 

1,052,802 
919,928 

1,253,731 
691,427 
312,985 

1,046,135 
216,853 
279,367 


401,589 


Population 


332,712,023 
213,889,584 
1,391,938,524 
130,124,027 
68,200,120 
60,383,369 
145,989,656 
65,400,845 
84,020,058 
51,359,811 
46,770,751 
84,937,680 
45,560,644 


37,810,035 


Country, Total New Total New Total Active Serious, Tot Cases/ Deaths/ Total Tests/ 


# | Other Cases Cases |P | Deaths Deaths Recovered Cases Critical 1M pop 1M pop Tests 1M pop Population 
India 25,771,405 +276,261 287,156 22,348,683 3,135,566 8,944 18,515 206 320,301,177. 230,112 1,391,938,524 
2 | Brazil 15,815,191. +79,706 441,864 14,330,118  1,043,209 8,318 73,941 2,066 47,073,060 220,081 213,889,584 
3 | Argentina 3,411,160  +39,652 72,265 3,009,150 329,745 5,877 74,871 1,586 12,728,157. 279,367 45,560,644 
4 USA 33,802,324  +28,541 601,949 27,299,180  5,901,195 7,652 101,596 1,809  468,945,602  1,409,464 332,712,023 
France 5,917,397  +19,050 108,181 +141 5,188,782 620,434 3,862 90,479 1,654  81,995,097 1,253,731 65,400,845 
Colombia 3,161,126  +16,579 82,743 +452 2,961,313 117,070 6,582 61,549 1,611 16,074,868 312,985 51,359,811 
7 Iran 2,792,204  +12,789 77,765 +233 2,272,719 441,720 5,158 32,874 916 18,418,983 216,853 84,937,680 
8 | Germany 3,627,777  +11,881 87,405 +257 3,340,400 199,972 3,708 43,178 1,040 58,093,759 691,427 84,020,058 
9 | Turkey 5,151,038 | +11,553 45,419 +233 4,980,516 125,103 2,162 60,503 533 51,512,691 605,056 85,137,097 
10 | Nepal 480,418 +8,064 5,657 +246 360,403 114,358 16,232 191 2,834,098 95,758 29,596,521 
Russia 4,965,676 +7,920 116,965 4,581,787 266,924 2,300 34,014 801 134,300,000. 919,928 145,989,656 
12 | Spain 3,625,928 +6,080 79,568 3,342,024 204,336 1,740 77,526 1,701 48,928,535  1,046,135 46,770,751 
13 | Malaysia 485,496 +6,075 2,040 436,116 47,340 559 14,833 62. 10,765,602. 328,917 32,730,407 
14 | Italy 4,172,525 +5,506 124,646 3,741,149 306,730 1,643 69,101 2,064 63,571,711  1,052,802 60,383,369 


III) Nuovi Casi 
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3 Gibraltar 


Bosnia and 


© | Herzegovina 


5 | San Marino 


Bulgaria 


North 
Macedonia 


Montenegro 


ì | Slovakia 


Total 
Cases 


799,588 
1,655,414 
4,286 


202,847 


5,087 
415,687 


154,891 


99,031 
388,138 
1,034,714 
250,453 
15,815,191 


4,172,525 


New 
Cases 


+633 


+1,191 


+172 


+361 


+87 


+60 
+246 
+1,819 
+532 
+79,706 


+5,506 


Total New Total 

Deaths Deaths Recovered 
29,329 +52 648,513 
29,948 1,602,118 
94 4,192 
9,086 +16 170,788 
90 4,974 
17,416 369,781 
5,249 146,499 
1,566 96,226 
12,262 372,069 
24,749 922,277 
4,338 239,442 
441,864 +2,485 14,330,118 
124,646 +149 3,741,149 


Active Serious, 
Cases Critical 
121,746 224 
23,348 224 
0 
22,973 
23 4 
28,490 460 
3,143 25 
1,239 60 
3,807 171 
87,688 613 
6,673 110 
1,043,209 8,318 
306,730 1,643 


IV) Morti per milione di abitanti 


Tot Cases/ 
1M pop 


82,956 
154,329 
127,249 


62,170 


149,644 
60,225 


74,349 


157,659 
71,062 
88,938 

120,457 
73,941 


69,101 


Deaths/ 
1M pop 


3,043 
2,792 
2,791 


2,785 


2,648 
2,523 


2,520 


2,493 
2,245 
2,127 
2,086 
2,066 


2,064 


Total 
Tests 


5,670,793 
22,005,586 
245,473 


952,119 


64,241 
2,709,565 


763,451 


398,604 
2,778,680 
13,349,334 
1,240,948 
47,073,060 


63,571,711 


Come si può notare l’Italia è presente in tutte e quattro le 


schermate. 


Nel post di un anno fa avevo scritto dei paesi in cima alla 


lista: 


«Si tratta grosso modo dei paesi che una volta erano detti 
“primo mondo”, cioè i “paesi sviluppati”, sono paesi NATO 
(tranne Sweden, Ireland e Switzerland) e sono senza alcun 
dubbio i paesi dove è più forte l’ideologia globalista rispetto 
al resto del mondo (con l’inspiegabile assenza della 
Germania). 
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Tests/ 
1M pop 


588,336 
2,051,516 
7,287,958 


291,811 


1,889,775 
392,565 


366,463 


634,582 
508,732 
1,147,435 
596,842 
220,081 


1,052,802 


Population 
9,638,698 
10,726,498 
33,682 


3,262,788 


33,994 
6,902,215 


2,083,299 


628,136 
5,461,974 
11,634,063 
2,079,190 
213,889,584 


60,383,369 


Invece il “secondo mondo” (p.e. Russia) e il “terzo mondo” 
(p.e. India) se la cavano assai bene: 


Russia — 23 Deaths/1M pop e 2.25 Deaths/100k pop 
India — 3 Deaths/1M pop e 0.28 Deaths/100k pop» (1) 
Oggi questo non lo posso più scrivere. 


I) L’India è il paese capolista delle Nuove Morti (cioè quelle 
avvenute il 19 maggio 2021). 


La Russia è il sesto paese di questa lista, laddove l’Italia è il 
diciassettesimo paese. 


II) Nella schermata delle Morti Totali, l'India è al terzo 
posto, laddove l’Italia è al sesto posto e la Russia al settimo. 


III) Nella schermata dei Nuovi Casi (cioè quelli avvenuti il 
19 maggio 2021) l’India è di nuovo il paese capolista, 
laddove la Russia è all’undicesimo posto e l’Italia al 
quattordicesimo. 


IV) Infine, nella schermata dei Morti per milione di abitanti 
l'Ungheria è al primo posto, laddove l’Italia è al 
tredicesimo. 


E l’India e la Russia? Come si può leggere nelle altre 
schermate, l’India ha 206 Deaths/1M pop e la Russia ne ha 
801, meno quindi dei paesi visibili nella schermata dei Morti 
per milione di abitanti, ma molti di più di un anno fa. 
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La domanda che mi pongo è questa: come mai 
l'Ungheria e la Russia (paesi che vengono usualmente 
considerati nazionalisti, almeno in Italia) si trovano a 
questo punto? 


Mi viene da pensare che, in realtà, di paesi nazionalisti non 
ne esistono più. 


Abituatevi quindi a mangiare vermi, scarafaggi e altri insetti 
(2), se ovviamente sopravviverete al coronavirus e ai relativi 
vaccini. 


1) COVID-19: facciamo il punto della situazione 
24 maggio 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/05/24/covid-19-facciamo- 
il-punto-della-situazione/ 


2) «The European Union just gave the green light to using 
mealworms in food. 


Edible insects are high in proteins and vitamins. 
They also consume fewer natural resources than livestock. 


But the demand for meat-based protein is set to double by 
2050. 


Worms are now firmly on the menu in Europe. 
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The European Union (EU) has ruled that the larval stage of 
the Tenebrio molitor beetle, the mealworm, is safe for 
people to eat and it will shortly be on the market as a “novel 
food”. 


EU researchers said that the worms, eaten whole or in 
powder form, are protein-rich, while the UN Food and 
Agriculture Organization said that edible insects ‘contain 
high-quality protein, vitamins and amino acids for 
humans”.» 


Worms for dinner? Europe backs insect-based food in a bid 
to promote alternative protein 


6 maggio 2021 


www.weforum.org/agenda/2021/05/europe-insect-based- 
food-meat/ 


N.B.: il World Economic Forum (WEF,, il cui fondatore e 
leader è Klaus Schwab, è sostenuto dalla House of Windsor, 
vale a dire dalla famiglia reale inglese (che da anni indico 
in questo blog come una delle principali famiglie dell’élite 
globalista), ecco infatti cosa riporta il sito del World 
Economic Forum: 


«In the run-up to the Annual Meeting, the Forum will host a 
virtual series: “The Great Reset Dialogues”. 
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These dialogues are a joint initiative of the World Economic 
Forum and HRH The Prince of Wales. 


During these dialogues, various key stakeholders will 
discuss core dimensions of The Great Reset.» 


The Great Reset 
www.weforum.org/great-reset/ 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La pandemia COVID-19 è uno 
stratagemma della élite globalista 
occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de 
Saint-Simon 

25 Maggio 2021 


La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 
Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


Una premessa: non userò il termine “geopolitica“, tanto di 
moda oggi, dato che, come ho scritto in un post precedente, 
la geopolitica non è niente altro che uno strumento 
propagandistico e infatti essa venne usata intensivamente 
dai nazisti (Karl Haushofer, ecc.), i quali furono maestri di 
propaganda (1). Inoltre, ecco cosa riporta l’ Enciclopedia 
Britannica: «In contemporary discourse, geopolitics has 
been widely employed as a loose synonym for international 
politics.» (2). 

La pandemia COVID-19 è iniziata verso la fine del 2019 


ed è tuttora in corso. 


È fondamentale capire che si tratta di una crisi mondiale 
creata deliberatamente dalla élite globalista occidentale 
per imporre all’intera umanità il proprio programma 
apocalittico e genocidiario (3, 4, 5, 6, 7). 
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Sulla lunghissima concatenazione di eventi che ha condotto 
oggi al globalismo (sinonimi: mondialismo, 
internazionalismo liberale, internazionalismo di David 
Rockefeller), ho scritto molto nel corso di diversi anni, cioè 
dal 2014, anno in cui elaborai la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato (8, 9, 10, 11). 


Una delle principali famiglie della élite globalista 
occidentale è la House of Windsor, vale a dire la famiglia 
reale inglese, come scrivo dal 2017 (12, 13) e come è stato 
confermato recentemente dal sito del World Economic 
Forum (WEF), è facile capirlo, basta dare un’occhiata a 
questo sito, vedi per esempio qui: 


«In the run-up to the Annual Meeting, the Forum will host a 
virtual series: “The Great Reset Dialogues”. 


These dialogues are a joint initiative of the World Economic 
Forum and HRH The Prince of Wales. 


During these dialogues, various key stakeholders will 
discuss core dimensions of The Great Reset.» 


The Great Reset 
www.weforum.org/great-reset/ 
Vedi anche qui: 


We need a Marshall Plan to tackle the environment: HRH 
Prince of Wales 


dd 


25 Settembre 2020 


www.weforum.org/agenda/2020/09/we-need-a-global- 


marshall-plan-to-tackle-the-environment-hrh-prince-of- 
wales/ 


Vedi anche qui: 
Great Reset | HRH Prince of Wales | We have no alternative 
17 giugno 2020 


www.weforum.org/videos/great-reset-hrh-prince-of-wales- 
we-have-no-alternative 


https://youtu.be/PzZNbNbIFJbE 


Ecco due esempi di cosa vuole fare il World Economic 


x 


Forum (WEF), che —- non dimentichiamolo — è 
supportato dal prossimo Re del Regno Unito: 


a) Dystopian “Great Reset”: “Own Nothing and Be 
Happy”, Being Human in 2030 


www.globalresearch.ca/own-nothing-happy-being-human- 
2030/5728960 


Vedi anche: 


World Economic Forum: “You”Il own nothing, and you?’!Il be 
happy” (While Oligarchs Own Everything) 


https://youtu.be/ER04dbt5p74 
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Attenzione: questo video è a rischio di essere tolto da 
YouTube, dato che è già stato tolto dal suo sito di origine 
(www.weforum.org) 


Vedi anche: 
WORLD ECONOMIC FORUM 2016 DELETED VIDEO 
www.bitchute.com/video/Fd9Y4ag7H8PJ/ 


b) «The European Union just gave the green light to using 
mealworms in food. 


Edible insects are high in proteins and vitamins. 
They also consume fewer natural resources than livestock. 


But the demand for meat-based protein is set to double by 
2050. 


Worms are now firmly on the menu in Europe. 


The European Union (EU) has ruled that the larval stage of 
the Tenebrio molitor beetle, the mealworm, is safe for 
people to eat and it will shortly be on the market as a “novel 
food”. 


EU researchers said that the worms, eaten whole or in 
powder form, are protein-rich, while the UN Food and 
Agriculture Organization said that edible insects “contain 
high-quality protein, vitamins and amino acids for 
humans”.» 
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Worms for dinner? Europe backs insect-based food in a bid 
to promote alternative protein 


6 maggio 2021 


www.weforum.org/agenda/2021/05/europe-insect-based- 
food-meat/ 


Vedi anche: 


Alghe, meduse e larve: buon appetito, purché il pasto sia 
sostenibile 


20 maggio 2021 


www.repubblica.it/green-and-blue/2021/05/20/news/ 
alghe meduse e larve il pasto sostenibile-301638943/ 


Ecco tre citazioni di David Rockefeller (la propaganda 
globalista è solita contestare la veridicità delle citazioni di 
David Rockefeller, ma la terza che riporto non può essere 
assolutamente contestata, perché fu scritta proprio da lui 
nella sua autobiografia, che tutti possono leggere): 


I) “We are grateful to the Washington Post, The New York 
Times, Time Magazine and other great publications whose 
directors have attended our meetings and respected their 
promises of discretion for almost 40 years. ... It would have 
been impossible for us to develop our plan for the world if 
we had been subjected to the lights of publicity during those 
years. But, the world is now more sophisticated and 
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prepared to march towards a world government. The 
supranational sovereignty of an intellectual elite and 
world bankers is surely preferable to the national auto- 
determination practiced in past centuries [il neretto è 
mio].” 


David Rockefeller at the Bilderberger Meeting, Baden 
Germany, June 1991 (14) 


II) “We are on the verge of a global transformation. All 
we need is the right major crisis, and the nations will 
accept the New World Order [il neretto è mio].” 


David Rockefeller in 1994 at a U.N. dinner (15) 


III) “Some even believe we are part of a secret cabal 
working against the best interests of the United States, 
characterizing my family and me as “internationalists” 
and of conspiring with others around the world to build 
a more integrated global political and economic 
structure—one world, if you will. If that's the charge, I 
stand guilty, and I am proud of it [il neretto è mio].” 


David Rockefeller, Memoirs, Random House, 2003, pag. 
405 


Ebbene, occorre capire cos’è il globalismo e qual è il suo 
obiettivo. 
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Il globalismo è un’ideologia antistato che vuole eliminare 
lo Stato dalla faccia della terra sostituendolo con la 
tecnocrazia (altre ideologie antistato non impiegano il 
concetto di tecnocrazia). Tutto ciò venne ideato per la prima 
volta dal Conte Henri de Saint-Simon agli inizi 
dell’Ottocento, il creatore della prima ideologia antistato, il 
sansimonismo, che era molto diffuso nell’Ottocento (9). 


Il cristianissimo Conte Henri de Saint-Simon era però a 
favore del popolo, mentre questa versione novecentesca 
delle sue idee, il globalismo (che è appunto nato nel 
Novecento), è contro il popolo, vuole distruggere il popolo, 
è in effettt un vero e proprio pervertimento del 
sansimonismo (16). 


La strategia indicata dal Conte Henri de Saint-Simon 
per raggiungere questo obiettivo di eliminare lo Stato 
dalla faccia della terra, sostituendolo con la tecnocrazia, 
prevede due fasi. 


Primo: imporre dappertutto la democrazia liberale 
(quella inventata dagli inglesi); secondo: eliminare gli 
Stati sostituendoli con la tecnocrazia (17, 18, 19). 


Questo è proprio il programma politico enunciato da 
George Soros (17, 20, 21). 


Ovviamente sia la prima fase, cioè imporre dappertutto la 
democrazia liberale, sia la seconda fase, cioè eliminare gli 
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Stati sostituendoli con la tecnocrazia, sono assolutamente 
impossibili da attuare. 


La forma di governo, infatti, non è un cappello, che 
possiamo cambiare quando ci pare, ma bensì è il portato di 
un’intera cultura (22): non possiamo mettere il cappello 
della democrazia liberale sulla testa degli islamici, su quella 
degli orientali e nemmeno su quella dei russi cristiani 
ortodossi. 


È ovvio che Saint-Simon non conoscesse l’antropologia 
culturale, meno ovvio che George Soros non la conosca 
(ma questo avviene perché il mondialismo è un delirio 
culturale, 23, in altre parole George Soros è in preda a un 


delirio culturale). 


Non parliamo poi della seconda fase, che non solo è 
inattuabile, è perfino impensabile, tanto è vero che neanche 
George Soros, con tutti i suoi think tank, riesce a esprimerla 
in termini progettuali, come scrive egli stesso (21, 24). 


Ebbene, cosa vuole fare l’élite globalista occidentale? 
Notare che essa è costituita da individui in preda a un 


delirio culturale, in altre parole è costituita da veri e 
propri squilibrati. 


Può apparire strano che coloro che occupano i posti più 
elevati della gerarchia sociale siano veri e propri squilibrati, 
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ma la storia riporta altri casi del genere, come tutti sanno 
(per esempio Caligola, Hitler, ecc. ecc.). 


Ecco cosa vuole fare l’élite globalista occidentale: vuole 
fabbricare una situazione di emergenza estrema (vedi la 
suddetta famosa frase di David Rockefeller: “We are on the 
verge of a global transformation. All we need is the right 
major crisis, and the nations will accept the New World 
Order.”), perché secondo questi squilibrati tutte le 
nazioni accetterebbero in tal caso il Nuovo Ordine 
Mondiale, cioè verrebbe attuata la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon. 


L’élite globalista occidentale aveva già fabbricato la 
situazione di emergenza estrema costituita dal 
riscaldamento globale: ricordate cosa diceva Al Gore 
(25)? 


Guy News: Al Gore Five Year Melted Ice Cap Prediction 


https://youtu.be/u1XyTbPwhlw 


Ma questa bufala, molto sciocca, non ha funzionato, 
perché la gente non è così credulona. 


Allora l’élite globalista occidentale ha fabbricato la 
pandemia COVID-19. 


dI 


Esaminiamo adesso il ruolo, molto ambiguo, delle élites 
russa e cinese (che critico dal 2019, cfr. per esempio 26, 27, 
28). 


Entrambe accettano lo stratagemma del riscaldamento 
globale. 


Entrambe accettano lo stratagemma della pandemia 
COVID-19, anzi anche loro hanno fatto produrre alle 
proprie aziende dei vaccini sperimentali con i quali rovinare 
i popoli dell’intero pianeta (cfr. per esempio 29, 30, 31), 
invece di puntare tutto sulle terapie precoci basate 
sull’idrossiclorochina e/o sull’ivermectina (32), che sono 
farmaci usati ufficialmente da diversi decenni e che 
addirittura sono nella lista dei farmaci essenziali 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 


Però esse mostrano di voler opporsi strenuamente (perfino 
con le armi nucleari, vedi per esempio i missili balistici 
intercontinentali mobili della Russia nell’ultima crisi 
dell’Ucraina) agli attacchi dell’élite globalista occidentale e 
non fanno che sviluppare incessantemente e vistosamente i 
loro armamenti. 


A questo punto intendo essere assolutamente esplicito a 
proposito delle élites russa e cinese: o sono élites 
incompetenti o sono élites colluse. 
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COVID-19, morti, vaccini e grafici III 

27 Maggio 2021 

Come ho scritto più volte in questo blog, chiunque può 
ottenere grafici riguardanti l'andamento della COVID-19 
nei vari paesi del mondo, basta andare al sito Our World in 


Data e selezionare l’argomento specifico, i paesi e il periodo 
di tempo. 


Ecco i grafici che ho ottenuto oggi, 27 maggio 2021. 


N.B.: ad Haiti non è stata effettuata nessuna vaccinazione. 
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Q Typeto addacountry. share of people who received at least one dose of COVID-19 
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Q Typeto addacountry. Share of the population fully vaccinated against COVID-19 


Share of the total population that have received all doses prescribed by the vaccination protocol. This 
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A Typeto addacountry. Share of the population fully vaccinated against COVID-19 
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L’Idrossiclorochina e l’Ivermectina si 
trovano entrambe nella ultima edizione 
(2019) della “WHO Model List of 
Essential Medicines” 

28 Maggio 2021 


«The WHO Model Lists of Essential Medicines has been 
updated every two years since 1977. 


The current versions are the 21st WHO Essential Medicines 
List (EML) and the 7th WHO Essential Medicines List for 
Children (EMLc) updated in June 2019.» 


WHO Model Lists of Essential Medicines 


www.who.int/groups/expert-committee-on-selection-and- 
use-of-essential-medicines/essential-medicines-lists 


Dove si può scaricare questa lista? 
Ecco qui: 


World Health Organization model list of essential 
medicines: 21st list 2019 


apps.who.int/iris/handle/10665/325771 


La lista è disponibile solo in due lingue: inglese e russo. 


Lista in inglese: 
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World Health Organization 
Model List of Essential Medicines 
21st List 

2019 


apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/325771/WHO- 
MVP-EMP-IAU-2019.06-eng.pdf? 


seguence=1&isAllowed=y 


Lista in russo: 


BcemupHaa 0pe:aHuzayua 
30paeooxpaHeHua 

IIpumepHbiù nepeueHb 0CHOBHbIX 
NeKapcmeeHHbIx cpeòcme 

21-ù nepeueHb 

2019 2. 


apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/331990/WHO- 
EURO-2020-476-40211-53802-rus.pdf? 
seguence=1&isAllowed=y 


Scrivo questo post perché (in data odierna, 28 maggio 
2021) Wikipedia in lingua italiana CENSURA la 
suddetta lista, in quanto NON riporta 
l’Idrossiclorochina, mentre Wikipedia in lingua inglese 
riporta correttamente sia l’Idrossiclorochina 


(Hydroxychloroquine) che l’Ivermectina (Ivermectin). 


Come chiunque può controllare: 
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Listino dei medicinali essenziali dell’Organizzazione 
mondiale della sanità 


it.wikipedia.org/wiki/Listino dei medicinali essenziali dell 
%27Organizzazione mondiale della sanità 


WHO Model List of Essential Medicines 


https://en.wikipedia.org/wiki/ 
WHO. Model List of Essential Medicines 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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COVID-19, morti, vaccini e grafici IV 

30 Maggio 2021 

Leggete questo articolo scritto dal Dr. Gérard Delépine, in 
cui egli analizza mediante i dati OMS le tendenze pre e post 
vaccino per i seguenti paesi: Nepal, Thailandia, 
Cambogia, Mongolia, Colombia, Cile, Brasile, Emirati 
Arabi Uniti, Kuwait, Ungheria, Romania, Principato di 
Monaco, Gibilterra, Israele, Regno Unito. 


In italiano: 


I vaccini Covid-19 portano a nuove infezioni e mortalità: 
le prove sono schiaccianti 
Casi di studio nazionali. Mortalità e morbilità 


In inglese: 


Covid-19 Vaccines Lead to New Infections and Mortality: 
The Evidence is Overwhelming 
Country Case Studies. Mortality and Morbidity 


www.globalresearch.ca/covid-19-vaccines-lead-to-new- 
infections-and-mortality-the-evidence/5746393 


Nell’originale francese: 


L’hécatombe post vaccinale s’étend dans le monde 


www.mondialisation.ca/lhecatombe-post-vaccinale-setend- 
dans-le-monde/5656922 
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La Russia getta la maschera 
30 Maggio 2021 


Ecco una notizia molto importante: 


«Come risulta dall’ordine del Ministero della Salute della 
Federazione Russa, la priorità del 1 ° livello nel calendario 
delle vaccinazioni per le indicazioni epidemiche comprende 
dipendenti di organizzazioni mediche, educative, 
organizzazioni di servizi sociali e personale dei centri 
multifunzionali, che sono quotidianamente a stretto contatto 
con grandi quantità di cittadini.» 


La Russia definisce le professioni per le quali la 
vaccinazione contro il Covid è obbligatoria 


it.sputniknews.com/20210527/la-russia-definisce-le- 
professioni-per-le-quali-la-vaccinazione-contro-il-covid-e- 
obbligatoria-11460201.html 


Quindi avevo ragione quando qualche giorno fa ho 
scritto in questo blog: 


«Esaminiamo adesso il ruolo, molto ambiguo, delle élites 
russa e cinese (che critico dal 2019, cfr. per esempio 26, 27, 
28). 


Entrambe accettano lo stratagemma del riscaldamento 
globale. 
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Entrambe accettano lo stratagemma della pandemia 
COVID-19, anzi anche loro hanno fatto produrre alle 
proprie aziende dei vaccini sperimentali con i quali rovinare 
i popoli dell’intero pianeta (cfr. per esempio 29, 30, 31), 
invece di puntare tutto sulle terapie precoci basate 
sull’idrossiclorochina e/o sull’ivermectina (32), che sono 
farmaci usati ufficialmente da diversi decenni e che 
addirittura sono nella lista dei farmaci essenziali 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 


Però esse mostrano di voler opporsi strenuamente (perfino 
con le armi nucleari, vedi per esempio i missili balistici 
intercontinentali mobili della Russia nell’ultima crisi 
dell’Ucraina) agli attacchi dell’élite globalista occidentale e 
non fanno che sviluppare incessantemente e vistosamente i 
loro armamenti. 


A questo punto intendo essere assolutamente esplicito a 
proposito delle élites russa e cinese: o sono élites 
incompetenti o sono élites colluse.» 


La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 
La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 
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luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Convergenza evolutiva 

31 Maggio 2021 

Come ho scritto più volte in questo blog, chiunque può 
ottenere grafici riguardanti l'andamento della COVID-19 
nei vari paesi del mondo, basta andare al sito Our World in 
Data e selezionare l’argomento specifico, i paesi e il 
periodo di tempo. 


Ecco i grafici che ho ottenuto oggi, 31 maggio 2021. 
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Come si può notare, non c’è una gran differenza tra il 
numero di morti totali da COVID-19 in data 30 maggio 
2021 del Regno Unito (128,043), dell’Italia (126,046) e 
della Russia (119,130). 


Ma in data 30 maggio 2020, cioè un anno fa, c’era 
un’enorme differenza: Regno Unito 37,467, Italia 33,340 
e Russia 4,555. 


E se non vi basta, andate a dare un’occhiata ai miei post di 
maggio 2020 (per esempio 1, 2). 


Ma cosa è successo in un anno??? 
È un po” come la convergenza evolutiva. 


«Si definisce convergenza evolutiva il fenomeno per cui 
specie diverse che vivono nello stesso tipo di ambiente, o in 
nicchie ecologiche simili, sulla spinta delle stesse pressioni 
ambientali [il neretto è mio], si evolvono sviluppando, per 
selezione naturale, determinate strutture o adattamenti che li 
portano ad assomigliarsi moltissimo.» 


it.wikipedia.org/wiki/Convergenza evolutiva 


C’è stata evidentemente una stessa pressione ambientale 
(e anche molto forte). 


1) COVID-19: facciamo il punto della situazione 
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24 maggio 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/05/24/covid-19-facciamo- 
il-punto-della-situazione/ 


2) COVID-19: i dati di fatto contro le menzogne dei 
globalisti 


28 maggio 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/05/28/covid-19-i-dati-di- 
fatto-contro-le-menzogne-dei-globalisti/ 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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E adesso che faranno i russi e i cinesi? 
1 giugno 2021 


Leggo oggi questi tre articoli molto interessanti sul sito 
Global Research: 


I) Carrot and Stick: Germany’s Green Party Is Advocating 
Arming Ukraine against Russia 


31 maggio 2021 


www.globalresearch.ca/carrot-stick/5746642 
27 maggio 2021 


www.german-foreign-policy.com/en/news/detail/8610/ 


Ecco qualche passo in italiano (dalla traduzione automatica 
in italiano del sito Global Research): 


«Il Partito dei Verdi tedeschi (Alliance 90/The Greens) si sta 
preparando per la campagna elettorale della sua candidata 
alla cancelliera Annalena Baerbock sostenendo l’armamento 
dell'Ucraina contro la Russia e proponendo il sostegno a 
importanti rami dell’industria tedesca. Non si può rifiutare 
la consegna di presunte armi difensive in Ucraina, secondo 
il presidente del Partito dei Verdi Robert Habeck. Allo stesso 
tempo, il Partito chiede una stretta collaborazione con 
l’amministrazione Biden e insiste sull’impegno per 
l’adesione alla NATO, come prerequisito per i futuri 
negoziati di coalizione. Mentre gli ambienti economici 
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tedeschi stanno aumentando la loro pressione sul partito 
mettendo in guardia contro un presunto “concetto dirigista 
di governo” da parte dei Verdi, il partito sta descrivendo la 
protezione del clima, promuove, come “opportunità storica” 
per l’industria tedesca, una che in ultima analisi, aumentare 
la competitività della “sede commerciale Germania”. Un 
generale della Bundeswehr in pensione avverte che i 
concetti di politica estera e militare del Partito dei Verdi 
abbassano significativamente la “soglia” dei futuri interventi 
militari... 


...Nella loro politica estera, i Verdi sono chiaramente 
impegnati a trasformare l'UE in un fattore di potere 
indipendente al centro del sistema mondiale capitalista. I 
massimi esponenti del partito hanno sottolineato che l'UE 
deve “condurre se stessa con molta più fiducia in se stessa” 
— specialmente nella “difesa della libera e leale 
concorrenza”.[8] Allo stesso tempo, un riavvicinamento agli 
USA sotto l’amministrazione Biden dovrebbe essere 
cercato. Questo è accompagnato da un aggressivo corso di 
confronto verso le grandi potenze “eurasiatiche” — Russia e 
Cina... 


...Oltre alla politica climatica, i Verdi vedono un potenziale 
di cooperazione con l’amministrazione Biden nella 
digitalizzazione, nella lotta contro i monopoli statunitensi di 
Internet, nella promozione della “democrazia e dello stato di 
diritto”, nelle politiche estere e militari e nelle questioni 
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commerciali. Ad esempio, è allo studio una “strategia 
concertata con gli USA per trattare con la Cina”. Il partito 
critica l’accordo di investimento concluso tra ’UE e la 
Repubblica popolare cinese, che l’attuale governo tedesco 
ha “rapidamente fatto passare”.[13] Dato che “il focus della 
politica di sicurezza degli Stati Uniti” sarà orientato 
sull’Asia orientale. piuttosto che l’ Europa, l’UE stessa deve 
“assumersi la responsabilità della politica estera e di 
sicurezza”. Ciò vale in particolare per i suoi vicini orientali 
e sudorientali, dove “la Russia, La Turchia o la Cina stanno 
espandendo la loro influenza “... 


...Armare contro la Russia 


Nel frattempo, l’approvazione dell’adesione alla NATO — 
oltre alla preservazione del “nucleo industriale della 
repubblica” — è diventata la precondizione verde per 
qualsiasi negoziato di coalizione con il Partito della Sinistra. 
[15] Questo impegno geostrategico porterà, infatti, a un 
confronto più acuto con la Russia, come dimostrano le 
recenti iniziative intraprese dalla dirigenza dei Verdi.[16] Il 
presidente dei Verdi, Robert Habeck, ha dichiarato che è 
concepibile consegnare armi all’ Ucraina. Dal golpe del 2014 
delle forze nazionaliste e fasciste — attivamente affiancate 
dall’Occidente [17] — quel paese ha perseguito un corso 
virulentemente anti-russo, che a causa della sua guerra civile 
“in stallo” con la parte orientale del paese orientata alla 
Russia , potrebbe improvvisamente degenerare in un acceso 
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conflitto armato. Dopo le sue consultazioni con il presidente 
ucraino Volodimir Zelensky a Kiev, Habeck ora sostiene che 
difficilmente si potevano rifiutare all’Ucraina le “cosiddette 
armi difensive”. Solo sulla questione dell’adesione alla 
NATO, questo paese in guerra civile dovrà esercitare ancora 
un po’ di “pazienza” .» 


II) Why We Must Prevent the U.S. from Launching a 
Hybrid War Against China 


31 maggio 2021 


www.globalresearch.ca/why-we-must-prevent-us-launching- 
hybrid-war-against-china/5746627 


21 maggio 2021 


www.pressenza.com/2021/05/why-we-must-prevent-the-u-s- 
from-launching-a-hybrid-war-against-china/ 


III) Biden’s Excessive Pentagon Budget 
31 maggio 2021 


www.globalresearch.ca/memorial-day-cant-obscure-biden- 
excessive-pentagon-budget/5746595 


26 maggio 2021 


nationalinterest.org/blog/buzz/memorial-day-cant-obscure- 
bidens-excessive-pentagon-budget-186135 
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Questo è il risultato delle fallimentari politiche estere 
delle élites russa e cinese, guidate rispettivamente da 
Vladimir Putin e Xi Jinping, politiche estere che sono 
causate dalla mancanza di comprensione di cosa sia 
l’ideologia globalista e che critico su questo blog dal 2019 
(cfr. per esempio 1, 2, 3). 


È possibile che le basi filosofiche delle dottrine delle élites 
russa e cinese, che sono o erano imperniate sulla teoria 
marx-engelsiana, un’ideologia antistato come lo è 
l’ideologia globalista (cfr. la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato, 4), abbiano fortemente contribuito alla 
suddetta mancanza di comprensione. 


In particolare, sono errati i concetti di unipolarismo e di 
multipolarismo, in quanto l’ Occidente non vuole nei fatti 
né l’unipolarismo, né il multipolarismo, vuole nei fatti una 
cosa totalmente diversa: cioè la sostituzione dello Stato, di 
tutti gli Stati, con la tecnocrazia (attuata 
necessariamente per mezzo dell’eliminazione fisica — 
lenta o veloce non ha importanza — di tutti i popoli che 
hanno uno Stato, quindi anche del popolo russo e del 
popolo cinese), il che costituisce l’ideologia globalista. Il 
termine “unipolarismo” è solo uno dei vari mascheramenti 
dell’ideologia globalista (altri esempi di mascheramento 
sono i termini: “globalizzazione”, “neoliberalismo”, ecc. 
ecc.). 
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A meno che, ovviamente, le élites russa e cinese siano in 
realtà colluse con l’élite globalista occidentale e quindi 
fingano di voler opporsi ad essa con i loro rispettivi eserciti 
e con i loro rispettivi arsenali nucleari (cfr. 5). 


Il tempo ci dirà quali sono le vere intenzioni delle élites 
russa e cinese. 


1) «Il modo corretto, efficace e rapido per sconfiggere il 
mondialismo è quello di far crollare l'Unione Europea, che è 
la punta di diamante del mondialismo, il work in progress 
più avanzato del mondialismo. 


È proprio partendo dall'Europa che i deliranti mondialisti 
vogliono iniziare a realizzare il loro irrealizzabile progetto 
di instaurare in tutto il mondo un Nuovo Ordine Mondiale 
nel quale la tecnocrazia (che è un concetto inventato da 
Saint-Simon) dovrebbe, secondo il loro delirio culturale (6), 
sostituire lo Stato. 


In sintesi: crollata l'Unione Europea, crollato il 
mondialismo (quel mondialismo che ha creato la crisi 
dell’Ucraina e la crisi di Hong Kong).» 


I russi e i cinesi non capiscono affatto cos’è il mondialismo 


15 ottobre 2019 
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luigicocola.wordpress.com/2019/10/15/i-russi-e-i-cinesi- 
non-capiscono-affatto-cose-il-mondialismo/ 


2) Quattro strani difetti delle analisi del mondialismo 
conformiste e tradizionali 


25 ottobre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/10/25/quattro-strani-difetti- 
delle-analisi-del-mondialismo-conformiste-e-tradizionali/ 


3) La contraddittorietà dell’attuale politica estera della 
Russia 


15 novembre 2019 
luigicocola.wordpress.com/2019/11/15/la-contraddittorieta- 
dellattuale-politica-estera-della-russia/ 


4) La teoria unificata delle ideologie antistato 


luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


5) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mito di Vladimir Putin campione 
dell’ antiglobalismo 
5 giugno 2021 


C’è un mito che si aggira in tutto il mondo: Vladimir 
Putin è contro il globalismo, è il campione 
dell’antiglobalismo. 


Per molto tempo anche io ho creduto a questo mito: la 
mente umana crede più ai propri desideri che alla realtà. 


In seguito, posto dinnanzi alla crudezza dei fatti contrari, ho 
pensato che sì, Putin è certamente il nostro campione contro 
il mostro del globalismo, ma egli purtroppo non comprende 
bene la situazione: tale è nella mente umana la forza dei 
desideri. 


Oggi, dopo il perfetto allineamento di Putin e della élite 
russa al golpe della pandemia COVID-19 (cfr. p.e. 1, 2, 3, 
4), golpe attuato con estremo successo dalla élite globalista 
occidentale, non riesco più a credere alla mancanza di 
comprensione da parte di Putin e della élite russa di cosa sia 
l’ideologia globalista e di quali siano i suoi obiettivi. 


Se così fosse, saremmo di fronte a un così incredibile e 
gigantesco esempio di stupidità politica, che dovremmo 
risalire all’episodio omerico del cavallo di Troia per 
trovarne uno della stessa caratura, la qual cosa, onestamente, 
mi sembra inverosimile e irrealistica, soprattutto per chi è 
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stato prima Lieutenant Colonel del KGB e poi Director of 
the Federal Security Service (FSB) e Secretary of the 
Security Council. 


E quindi l’ipotesi di collusione e di gatekeeping che ho 
avanzato nei miei ultimi post, mi sembra — purtroppo — 
sempre più verosimile e realistica, anzi l’unica possibile. 


Cosa farebbero i russi se non ci fosse l’azione frenante di 
Vladimir Putin e del suo governo? 


Penso che in tal caso i russi avrebbero già fatto cadere 
l’Unione europea da un bel pezzo, le occasioni non sono 
mancate. 


Consideriamo infatti il caso emblematico del secco no di 
Putin alla richiesta di aiuto da parte di Tsipras nel 2015 
(5, 6). Se egli avesse detto sì, l’euro e l’Unione Europea 
sarebbero crollati come un castello di carte. 


Ecco un altro caso: nel 2019 Bloomberg pubblicò un 
articolo, “Putin’s Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion 
in One Year”. 


«The first year of President Vladimir Putin’s experiment in 
diversifying away from the U.S. dollar cost Russia about 
$7.7 billion in potential returns. 


Russia’s central bank added exposure to underperforming 
currencies such as the euro and yuan just as it missed out on 
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a 6.5% rally in the greenback. If it had maintained the 
previous dollar-heavy structure of it $531 billion reserves, 
gains for the year through March would have totaled around 
3.8%, according to Bloomberg calculations.» (7) 


Ciò significa che Putin ha rafforzato l’euro (e in minor 
misura lo yuan) perdendoci complessivamente (tra euro 
e yuan), in un solo anno, ben 7,7 miliardi di dollari (8). 


Poco più tardi, al “Russia Calling! Investment Forum” 
del 20 novembre 2019, Putin disse esplicitamente e 
pubblicamente di supportare l’euro e l'Unione Europea 
(9, 10): 


«So, of course, for the European Union to keep going... 
Incidentally, we are interested in this. We in Russia want to 
deal with a predictable and understandable partner. We 
watch with concern what is happening there. A considerable 
part of our gold and currency reserves are in euros. Despite 
the decline in trade after various sanctions (trade dropped 
from $450 billion to about $300 billion) it has started to rise, 
and the EU is still a major trade and economic partner. So 
we are interested in everything being maintained and 
functioning normally. That said, we are analysing what is 
happening there and, of course, what will happen there in 
the future. 


Your question: can the EU be compared to the USSR? I 
think the answer is “no.” This is a completely different thing 
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but some parallels are possible. I do not know whether it 
will be possible to save the EU in its current form, taking 
into account a few trends I mentioned. But I know that 
European leaders are aware of this and are certainly thinking 
about this problem. They have different scenarios aimed at 
consolidating the EU and making integration more 
sustainable. I do not know if they succeed but in any event I 
wish them success.» (9) 


Per quanto riguarda le vicende dell'Ucraina e della 
Siria, vicende per le quali Putin ha conquistato fama 
universale di campione dell’antiglobalismo, egli non mosse 
un dito per impedire il colpo di stato del 2014 in Ucraina e 
si mosse poi soltanto per impedire la perdita della base 
navale russa di Sebastopoli in Crimea, così come si mosse 
in Siria soltanto per impedire la perdita della base navale 
russa di Tartus, mentre in Libia, dove non c’era nessuna 
base navale russa (anche se nel 2008 aveva discusso con 
Gheddafi di costruirne una a Bengasi, 11), non mosse un 
dito. 


Tutto ciò non è causato da un bizzarro amore di Putin 
per le basi navali, è solo il prodotto della tradizionale 
dottrina della politica estera russa, che fin dall’inizio 
dell’Impero russo (1721) ha sempre cercato uno sbocco 
nel Mediterraneo (11). 
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Se Putin non avesse difeso strenuamente le basi navali 
russe, il popolo russo, che è fortemente nazionalista, 
avrebbe capito i suoi scopi e gli avrebbe negato il suo 


appoggio, che, come tutti sanno, è eccezionalmente 
grande. 


Concludendo, il mito di Vladimir Putin campione 
dell’antiglobalismo deve essere considerato un enorme 
successo della propaganda russa (i russi sono maestri della 
maskirovka, che è il nome russo dell’inganno militare), 
ma è appunto un mito, un inganno. 


Certo, bisogna ammettere che l’élite globalista 
occidentale mostra di osteggiare, e fortemente, Putin e 
l’élite russa, ma questo può essere spiegato in due modi: o 
si tratta di pura e semplice finzione (che sarebbe funzionale 
al ruolo di gatekeeper di Putin e dell’élite russa), o si tratta 
del fatto che l’élite globalista occidentale vuole attuare 
l’ideologia globalista in modo differente da quello voluto 
dall’élite russa. Ma sempre di ideologia globalista si tratta. 
Del resto Stalin non sostenne il nazionalista Chiang Kai- 
shek contro Mao, prima che quest’ultimo vincesse? Eppure 
Stalin e Mao erano entrambi comunisti. 


Infine vorrei commentare brevemente le tesi di 
Alexander Dugin, dal mio nuovo punto di vista basato 
sul concetto di collusione della élite russa con la élite 
globalista occidentale. 
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Su Alexander Dugin ci sarebbe molto da dire, ho sempre 
considerato fortemente illogiche e irrazionali, vere e 
proprie assurdità, le sue tesi (che oltretutto negano 
l’esistenza stessa dell’ideologia globalista!): la geopolitica 
(12), PEurasia da Lisbona a Vladivostok (13), ecc. ecc. 


Se però noi, invece di considerarle alla luce della logica e 
della ragione, le consideriamo alla luce di una 
dissimulata propaganda pro-globalismo, queste tesi ci 
appariranno geniali: esse infatti legano indissolubilmente 
la Russia all'Unione Europea, rendono impensabile il 
dissolvimento di quest’ultima, e tutto ciò — si badi bene — 
facendo leva sul fortissimo patriottismo del popolo russo. 
Sembra quasi una mossa di judo, nella quale la forza 
dell’avversario resta intatta, ma viene costretta a cambiare 
direzione. In altre parole, il nazionalismo russo viene 
trasformato nel suo esatto opposto, cioè in globalismo, 
dato che l’Unione Europea, come ho sempre scritto, è la 
punta di diamante della élite globalista occidentale, il suo 
work in progress più avanzato. Se questa mia nuova 
interpretazione è giusta, l’ideatore di queste tesi è un 
genio della propaganda e dell’inganno, un genio della 
maskirovka. 


Come ho già detto sopra, queste tesi negano l’esistenza 
stessa dell’ideologia globalista, di cui invece Donald 
Trump parlò nel suo famoso discorso del 25 settembre 
2018: “We reject the ideology of globalism” (14). 
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E bisogna sottolineare che le tesi di Dugin sono sempre 
state anche le tesi di Putin e di Lavrov, lo sappiamo con 
certezza da un editoriale del 2009 firmato 
congiuntamente da Sergei Lavrov e Franco Frattini (a 
quel tempo Ministro degli Esteri del Governo Berlusconi 
IV), che si intitola molto significativamente ‘Nuovo 
Ordine Mondiale”, come ho mostrato in un mio post del 
2019 (15). 


Ecco l’inizio di tale editoriale, in italiano: 


«All’indomani della caduta del muro di Berlino, vent’anni 
fa. Due nuovi concetti si affacciarono nell’agenda euro- 
atlantica e internazionale: la «casa comune europea» ed il 
«nuovo ordine mondiale». Due concetti, ancora incompiuti, 
e comunque tra loro complementari. Un nuovo ordine 
mondiale, basato sull’interdipendenza e la cooperazione per 
la soluzione dei problemi comuni, non può fare a meno di 
una «Grande Europa» dall’ Atlantico a Vladivostok.» (16) 


Sono a tutt’oggi (in data odierna, 5 giugno 2021) 
disponibili in rete anche le versioni in inglese (17) e in 
russo (18) di tale editoriale. 


In inglese: 


«At twenty years on from the fall of the Berlin Wall, two 
new concepts have shown up on the Euro-Atlantic and 
international agenda: “the common European home” and the 
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“new world order”. Two concepts, as yet unrealised but, in 
any case, complementary: a new world order based on inter- 
dependence and cooperation in resolving common problems 
cannot do without a “Greater Europe” stretching from the 
Atlantic to Vladivostok.» (17) 


In russo: 


«IBanuaTb Jer Ha3ag, nocne naeHHa BepraHCKol CTeHBI, B 
I]eHTpe eBpoaTiaHTHYecCKoH UH MeXKyHapoKxHOH INOBeCTOK 
AHI O0Ka3aJIMcb Je HOBbIe 3a/jaun: co3gaHne ‘“enMHoro 
eBporneHckoro JoMa” nu “HoBoro MupoBoro NopagKa”. ITA 
ABa NOHATHA, NOKa elje He BONVIOLeHHbIE B KMA3Hb, ObUIM Ul 
OCTAHOTCA B3AHMO/ONOJHAHOLUMM. 


HoBbili MHpornopa/j0K, OCHOBbIBAHMIMHCA Ha 
B3aMM03aBHCHMOCTH H COTPyJHMUecTBe C Ue/IibHO pelleHHAa 
o6mmmx mpoonem, He Moxer o6onTacb 6e3 “Bobo 
EBponbl”, = rIpocraparoneica =—oT —ATIAHTAKA JO 
BuammBoctoka.» (18) 


A conferma di tutto ciò, Yury Ushakov, l’assistente di 
Putin, ha dichiarato nel 2019: 


«La Russia ambisce alla creazione di una grande Eurasia, 
che comprende l'Unione Europea, l’Unione Eurasiatica e 
varie iniziative cinesi, che rappresenti un vantaggio per tutte 
le parti. Lo ha dichiarato oggi ai media russi l’assistente del 
presidente russo Yury Ushakov. 
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“È vantaggioso per noi, e crediamo che dobbiamo 
impegnarci ad ambire ad una grande Eurasia, che includa 
l’Unione Europea, la nostra Unione Eurasiatica e varie 
iniziative cinesi”, ha detto Ushakov.» (19) 


Ma anche Dugin qualche volta prende una stecca: per 
esempio quando afferma che Papa Bergoglio è 
“antiglobalista e anticapitalista” (20). 


Qui Dugin ha esagerato. 


Come disse Joe Mantegna in “House of Games” (1987): 
“You see? You crumbed the play”. 


1) «A questo punto intendo essere assolutamente esplicito a 
proposito delle élites russa e cinese: o sono élites 
incompetenti o sono élites colluse» 


La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 
La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 
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per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 


conte-henri-de-saint-simon/ 
2) La Russia getta la maschera 


30 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/30/la-russia-getta-la- 
maschera/ 


3) «Come si può notare, non c’è una gran differenza tra il 
numero di morti totali da COVID-19 in data 30 maggio 
2021 del Regno Unito (128,043), dell’Italia (126,046) e 
della Russia (119,130). 


Ma in data 30 maggio 2020, cioè un anno fa, c’era 
un’enorme differenza: Regno Unito 37,467, Italia 33,340 e 
Russia 4,555.» 


Convergenza evolutiva 


31 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/31/convergenza- 
evolutiva/ 


4) «A meno che, ovviamente, le élites russa e cinese siano in 
realtà colluse con l’élite globalista occidentale e quindi 
fingano di voler opporsi ad essa con i loro rispettivi eserciti 
e con i loro rispettivi arsenali nucleari (cfr. 5).» 


E adesso che faranno i russi e i cinesi? 
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1 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/01/e-adesso-che- 
faranno-i-russi-e-i-cinesi/ 


5) «Alla fine i sogni di Tsipras di svincolarsi dai creditori 
grazie a Putin si infransero con il referendum del 5 luglio 
2015. Dopo il grande “Oxi” (“No”, ndr) del popolo greco, 
Tispras aveva chiesto 10 miliardi di euro a Putin per 
stampare dracme e garantire la nuova moneta. Risposta: 
“Niet”.» 


Corteggiare il Cremlino non conviene. L’esempio di Tsipras 
insegna 


21 agosto 2018 


www.ilfoglio.it/esteri/2018/08/21/news/corteggiare-il- 
cremlino-non-conviene-lesempio-di-tsipras-insegna-210572/ 


6) Referendum consultivo in Grecia del 2015 
pagina visitata il 5 giugno 2021 


it.wikipedia.org/wiki/ 
Referendum consultivo in Grecia del 2015 


7) Putin’ Big Dollar Dump Cost Russia $8 Billion in One 
Year 


15 ottobre 2019 
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www.bloomberg.com/news/articles/2019-10-15/putin-s-big- 
dollar-dump-cost-russia-8-billion-in-one-year 


8) Trump: l’Italia starebbe molto meglio fuori dall’ Unione 
Europea 


2 novembre 2019 
luigicocola.wordpress.com/2019/11/02/trump-litalia- 
starebbe-molto-meglio-fuori-dallunione-europea/ 


9) Russia Calling! Investment Forum 

Vladimir Putin attended the plenary session of the 11th VTB 
Capital Russia Calling! Investment Forum that focused on 
building bridges over the waves of de-globalisation. 


November 20, 2019 


en.kremlin.ru/events/president/news/62073 


10) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


25 novembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice-che-e- 
interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione-europea/ 


11) «La Russia, potenza primariamente continentale, dagli 
albori dell’Impero ad oggi, passando per l’epoca sovietica, 
ha sempre cercato di garantirsi un accesso diretto al Mare 
Nostrum. Tale obiettivo è rimasto una costante nella politica 
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estera del Paese, nonostante i numerosi rivolgimenti politici 
e l’evolversi delle motivazioni a sostegno di questa 
aspirazione.» 


Dalla Crimea alla Libia, passando per la Siria, la Russia si 
espande nel Mediterraneo 


10 novembre 2020 
cesi-italia.org/articoli/1206/dalla-crimea-alla-libia-passando- 
per-la-siria-la-russia-si-espande-nel-mediterraneo 


12) Immaginiamo che un marziano giunga adesso sul 
nostro pianeta... 


28 settembre 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/09/28/immaginiamo-che- 
un-marziano-giunga-adesso-sul-nostro-pianeta/ 


13) Quello che nessuno dice sui russi: l’errata analisi del 
mondialismo da parte dei russi ci condurrà inevitabilmente 
alla guerra nucleare tra NATO e Russia 


11 settembre 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/09/11/quello-che-nessuno- 
dice-sui-russi-lerrata-analisi-del-mondialismo-da-parte-dei- 
russi-ci-condurra-inevitabilmente-alla-guerra-nucleare-tra- 


nato-e-russia/ 


14) Donald Trump: “We reject the ideology of globalism” 
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26 settembre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/09/26/donald-trump-we- 
reject-the-ideology-of-globalism/ 


15) Un vecchio editoriale (del 2009) firmato da Sergei 
Lavrov e Franco Frattini 


17 novembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/11/17/un-vecchio- 


editoriale-del-2009-firmato-da-sergei-lavrov-e-franco- 
frattini/ 


16) Nuovo ordine mondiale 
Franco Frattini, Serghei Lavrov 


09 Novembre 2009 


www.lastampa.it/opinioni/editoriali/2009/11/09/news/ 
nuovo-ordine-mondiale-1.37053949 


17) Article by Minister Frattini and Russian Foreign 
Minister Lavrov: “A New World Order” (La Stampa) 


08/01/2011 


ambwashingtondc.esteri.it'ambasciata washington/en/sala- 
stampa/dall ambasciata/frattini lavrov.html 


18) CoemecmHaa cmamba MuHucmpa uHocmpaHHbix den 
Poccuu C.B.Jiagpoea u MuHucmpa uHocmpaHHbix den 


101 


Mmanuu ®.DpammuHu «Hoebiiù muponopadog u o6wyut 
egponelckuù dom», «M3gecmua», 9 Hoa6pa 2009 20da 


09-11-2009 


www.mid.ru/web/guest/maps/it/-/asset publisher/ 
y8gQ47DsHQOYD/content/id/274414 


19) Assistente di Putin: la Russia ambisce ad una grande 
Eurasia 


28 aprile 2019 


it.sputniknews.com/mondo/201904287584628-assistente-di- 
putin-la-russia-ambisce-ad-una-grande-eurasia/ 


20) «La posizione della Chiesa cattolica è interessante per 
Mosca. Papa Francesco è antiglobalista e anticapitalista.» 


“Da Roma è cominciata la morte del globalismo”. La 
profezia di Dugin 


10 giugno 2019 


www.agi.it/estero/filosofo dugin globalismo-5625392/ 
news/2019-06-10/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il programma genocidiario del globalismo 
e la sua spiegazione storica 
14 giugno 2021 


Ho scritto in un mio recente post: 


«La pandemia COVID-19 è iniziata verso la fine del 2019 
ed è tuttora in corso. 


È fondamentale capire che si tratta di una crisi mondiale 
creata deliberatamente dalla élite globalista occidentale per 
imporre all’intera umanità il proprio programma apocalittico 
e genocidiario» (1) 


Da anni scrivo che la élite globalista occidentale vuole 
eliminare lo Stato dalla faccia della terra per mezzo 
dell’eliminazione fisica dei popoli che hanno uno Stato, 
eliminazione fisica il cui corretto nome è “genocidio” 
(non c’è bisogno di uccidere perché si abbia il crimine di 
genocidio, è sufficiente che siano inflitte deliberatamente 
condizioni di vita calcolate per portare alla distruzione 
fisica, totale o parziale, di un gruppo nazionale, etnico, 


razziale o religioso, 2), come ho scritto per esempio qui: 


«Il mondialismo (o globalismo, in inglese globalism, in 
francese mondialisme) è la più recente e la più letale delle 
ideologie antistato (vedi la mia teoria unificata delle 
ideologie antistato *), in quanto possiamo considerare che 
esso sia nato nel 1954 (prima riunione del Bilderberg) e in 
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quanto esso vuole eliminare gli Stati distruggendo 
lentamente, senza spargimento di sangue, i popoli che hanno 
uno Stato (mediante la povertà, l’islamizzazione, il 
meticciato e la distruzione della famiglia), il che, per inciso, 
è un crimine di genocidio, che è un crimine contro 
l’umanità, come stabilito dopo la seconda guerra mondiale 
nel processo di Norimberga.» (3) 


Ebbene, ciò che scrivo da anni, e che, prima della 
pandemia COVID-19, coloro che osservavano 
superficialmente la realtà delle cose potevano 
permettersi di ignorare, oggi ci è esploso in faccia, 
nessuno può più permettersi di ignorarlo. 


Attualmente la élite globalista occidentale, con il golpe 
della pandemia COVID-19, ha decisamente e fortemente 
accelerato il suo programma di sterminio, di genocidio, 
di tutti i popoli della terra che hanno uno Stato. 


Va sottolineato che le élites russa e cinese hanno 
integralmente accettato il golpe della pandemia COVID- 
19 attuato dalla élite globalista occidentale: infatti, come 
è avvenuto in Occidente, anche esse hanno prodotto, in 
Russia e in Cina, vaccini a tutt'oggi necessariamente 
sperimentali e tutti basati sulla proteina Spike 
(fornendola come tale, oppure per mezzo del gene che la 
codifica) (4, 5, 6, 7), la quale è una proteina di per sé 
fortemente patogena, una vera e propria tossina (8, 9, 10, 
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11, 12), invece di puntare tutto sulle terapie precoci basate 
sulla idrossiclorochina e/o sulla ivermectina — come aveva 
indicato per primo il Prof. Didier Raoult (13), un insigne 
scienziato che ha, in data 13 giugno 2021, un H-index di 
ben 192 (14) — che sono farmaci usati ufficialmente da 
diversi decenni (quindi sono farmaci assolutamente 
sicuri), che sono nella lista dei farmaci essenziali 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (“WHO 
Model List of Essential Medicines”) e che sono stati 
dimostrati essere MOLTO efficaci contro la COVID-19 
da MOLTI studi scientifici (15, 16, 17, 18). 


La dinamica genocidiaria non è una novità nella storia. 
Va sottolineato che il metodo storico è l’unico che può 
spiegare ciò che sta accadendo attualmente. Usare per 
esempio lo strumento della geopolitica (19), vuol dire 
negare il metodo storico, vuol dire negare la storia. Chi 
utilizza lo strumento della geopolitica o è uno sciocco o è 
in malafede (l’esempio classico della malafede è quello dei 
nazisti, cioè di Karl Haushofer, che utilizzò in modo 
intensivo lo strumento della geopolitica, allo scopo di 
giustificare la politica di potenza della Germania sotto la 
leadership di Adolf Hitler). 


Come ho scritto in un post precedente: 


«La storia ci insegna che la dinamica genocidiaria 
facilmente e spesso compare nei millenarismi, sia religiosi 
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che secolarizzati (vedi per esempio i Taboriti boemi, i 
Puritani inglesi, il genocidio cambogiano di Pol Pot e dei 
Khmer Rossi, ecc. ecc.) (24). 


Tale dinamica genocidiaria si scatena quando i capi del 
millenarismo in questione si convincono che il popolo è 
contro la seconda venuta di Cristo, più precisamente la 
parusìa intermedia (25), cioè che il popolo non vuole 
l’avveramento del Regno di Cristo sulla terra (ovviamente 
nel caso dei millenarismi secolarizzati ciò va preso in senso 
metaforico). 


La dinamica genocidiaria può venire indirizzata non solo 
contro il proprio popolo, ma anche contro altri popoli, in 
effetti contro chiunque si opponga alla parusìa intermedia» 
(20) 


Il prototipo delle dinamiche genocidiarie causate dai 
millenarismi (ovviamente non tutte le dinamiche 
genocidiarie sono causate dai millenarismi) è la dinamica 
genocidiaria dei Taboriti boemi, che ebbe luogo nel 1420. 


Ecco come un eminente studioso della vicenda storica dei 
Taboriti boemi, Amedeo Molnar (1923, Praha — 1990, 
Praha), descrisse la situazione: 


«Le grandi assemblee furono percorse da una ventata di 
millenarismo che sperava di veder annientare il male senza 
più indugi. L’antico mondo stava per essere purificato dal 
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fuoco, al più tardi fra il 10 e il 14 febbraio dell’anno 1420. A 
questa data molti collegavano il ritorno di Cristo, che 
avrebbe instaurato il suo regno immediato... 


... Trascorso il 15 febbraio 1420 senza che all’attesa febbrile 
dell’intervento divino seguisse una manifestazione concreta, 
ci si mise a pensare che bisognava prima, con la forza, 
spianare la via del Signore eliminando, anche con il ricorso 
alla violenza, le posizioni occupate dall’ Anticristo.» (21) 


Ho scritto in un post precedente: 


«Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» (22) 


Un altro eminente studioso, Norman Cohn (London, 
1915 — Cambridge, 2007), scrisse a proposito dei Taboriti 
boemi: 


«No longer content to await the destruction of the godless 
by a miracle, the preachers called upon the faithful to carry 
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out the necessary purification of the earth themselves. One 
of them, a graduate of Prague University called John Capek, 
wrote a tract which is said to have been ‘fuller of blood than 
a pond is of water’ and in which he demonstrated, with the 
help of quotations from the Old Testament, that it was the 
inescapable duty of the Elect to kill in the name of the Lord. 
This work served as a polemical armoury for other 
preachers, who used its arguments to urge their hearers on to 
massacre. No pity, they declared, must be shown towards 
sinners, for all sinners were enemies of Christ. “Accursed be 
the man who withholds his sword from shedding the blood 
of the enemies of Christ. Every believer must wash his 
hands in that blood.’ The preachers themselves joined 
eagerly in the killing, for ‘every priest may lawfully pursue, 
wound and kill sinners.”... 


...These people were utterly convinced that while the earth 
was being cleansed of sinners Christ would descend ‘in 
glory and great power?.» (23) 


Possiamo tradurre in italiano così: 


«Non accontentandosi più di aspettare da un miracolo la 
distruzione degli empi, i predicatori invitavano i fedeli ad 
attuare essi stessi la necessaria purificazione della terra. Uno 
di loro, un laureato dell’Università di Praga di nome John 
Capek, scrisse un opuscolo che si dice fosse “più pieno di 
sangue di quanto uno stagno sia d’acqua” e nel quale egli 
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dimostrò, con l’aiuto di citazioni dall’ Antico Testamento, 
che uccidere in nome del Signore era dovere inderogabile 
degli Eletti. Quest'opera servì da armamentario polemico 
per altri predicatori, che usarono i suoi argomenti per 
esortare i loro ascoltatori al massacro. Nessuna pietà, essi 
dichiararono, deve essere mostrata verso i peccatori, perché 
tutti i peccatori erano nemici di Cristo. “Maledetto sia 
l’uomo che trattenga la sua spada dallo spargere il sangue 
dei nemici di Cristo. Ogni credente deve lavarsi le mani in 
quel sangue”. I predicatori stessi si unirono con ardore alle 
uccisioni, poiché ‘ogni sacerdote può legittimamente 
perseguitare, ferire e uccidere i peccatori”... 


...Questa gente era assolutamente convinta che quando la 
terra fosse stata purificata dai peccatori, Cristo sarebbe 
disceso “in gloria e grande potenza”.» 


Questa è la spiegazione storica, vale a dire la corretta 
spiegazione, del programma genocidiario dell’ideologia 
globalista: perché l’ideologia globalista è un 
millenarismo secolarizzato (20, 24, 25). 


Come giustamente scrisse Norman Cohn: «The old 
religious idiom has been replaced by a secular one, and this 
tends to obscure what otherwise would be obvious. For it is 
the simple truth that, stripped of their original supernatural 
sanction, revolutionary millenarianism and mystical 
anarchism are with us still.» (26) 
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Possiamo tradurre in italiano così: 


«Il vecchio idioma religioso è stato sostituito da uno laico, e 
questo tende a oscurare ciò che altrimenti sarebbe ovvio. 
Perché è la semplice verità che, spogliati della loro 
originaria sanzione soprannaturale, il millenarismo 
rivoluzionario e l’anarchismo mistico sono ancora con noi.» 


Alla luce di ciò che scrivo ormai da diversi anni (cfr. 27) 
è facile spiegare perché “il millenarismo rivoluzionario e 
l’anarchismo mistico sono ancora con noi”, come scrisse 
Norman Cohn: perché si tratta di un meme egoista (28) 
che da circa duemila anni vive nell’inconscio collettivo dei 
popoli dell’Occidente, meme egoista che prima veniva 
espresso in forma religiosa, mentre adesso viene espresso in 
forma laica, in linea coi tempi, dato che l'Occidente, come 
tutti sanno, si è laicizzato (il passaggio dalla forma religiosa 
a quella laica dell’espressione del meme egoista in questione 
è avvenuto con l’opera di filosofia politica di John Locke, 
cfr. 20 e 25). 


1) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 
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25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


2) «Article I 


The Contracting Parties confirm that genocide, whether 
committed in time of peace or in time of war, is a crime 
under international law which they undertake to prevent and 
to punish. 


Article II 


In the present Convention, genocide means any of the 
following acts committed with intent to destroy, in whole or 
in part, a national, ethnical, racial or religious group, as 
such: 


(a) Killing members of the group; 


(b) Causing serious bodily or mental harm to members of 
the group; 


(c) Deliberately inflicting on the group conditions of life 
calculated to bring about its physical destruction in whole or 
in part; 
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(d) Imposing measures intended to prevent births within the 
group; 


(e) Forcibly transferring children of the group to another 
group. 

Article III 

The following acts shall be punishable: 

(a) Genocide; 

(b) Conspiracy to commit genocide; 

(c) Direct and public incitement to commit genocide; 

(d) Attempt to commit genocide; 

(e) Complicity in genocide.» 


CONVENTION” —5ON THE PREVENTION AND 
PUNISHMENT OF THE CRIME OF GENOCIDE. 
ADOPTED BY THE GENERAL ASSEMBLY OF THE 
UNITED NATIONS ON 9 DECEMBER 1948 


United Nations, Treaty Series, vol. 78, pagg. 278-280 


treaties.un.org/doc/Publication'UNTS/Volume%2078/ 
v78.pdf 


3) La realtà inesorabilmente si imporrà sul delirio culturale 
mondialista 


17 dicembre 2018 
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luigicocola.wordpress.com/2018/12/17/la-realta- 


inesorabilmente-si-imporra-sul-delirio-culturale- 
mondialista/ 


4) Andrea Stramezzi, vaccini anticovid e proteina Spike 


14 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/14/andrea-stramezzi- 
vaccini-anticovid-e-proteina-spike/ 

5) COVID-19: intervista di fondamentale importanza al Dr. 
Andrea Stramezzi 


15 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/15/covid-19-intervista- 
di-fondamentale-importanza-al-dr-andrea-stramezzi/ 


6) «Emergency mass-distribution of the vaccine began in 
December 2020 in countries including Russia, Argentina, 
Belarus, Hungary, Serbia and the United Arab Emirates. By 
February 2021 over a billion doses of the vaccine had been 
ordered for immediate distribution worldwide.[11]... 


...Gam-COVID-Vac is a viral two-vector vaccine based on 
two human adenoviruses —- a common cold virus — 
containing the gene that encodes the full-length spike 
protein (S) of SARS-CoV-2 to stimulate an immune 
response.[6][12][13]» 
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Sputnik V COVID-19 vaccine 


data di consultazione: 12 giugno 2021 


en.wikipedia.org/wiki/Sputnik V_COVID-19 vaccine 


7) «On 1 June 2021, the World Health Organization (WHO) 
validated the vaccine for emergency use,[32][36][37] by 
which time over 430 million doses of CoronaVac had 
already been administered globally.[32]... 


...As an inactivated vaccine like BBIBP-CorV and Covaxin, 
CoronaVac uses a more traditional technology[38][8] that is 
similar to the inactivated polio vaccine. Initially, a sample of 
SARS-CoV-2 from China was used to grow large quantities 
of the virus using vero cells. From then on, the viruses are 
soaked in beta-propiolactone, which deactivates them by 
binding to their genes, while leaving other viral particles 
intact. The resulting inactivated viruses are then mixed with 
an aluminium-based adjuvant.[39]» 


CoronaVac 
data di consultazione: 12 giugno 2021 


en.wikipedia.org/wiki/CoronaVac 


8) «An explosive new study by researchers at the prestigious 
Salk Institute casts doubt on the current crop of gene-based 
vaccines that may pose a grave risk to public health. The 
article, which is titled “The novel coronavirus’ spike protein 


114 


plays additional key role in illness”, shows that SARS-CoV- 
2°s “distinctive ‘spike’ protein”..’damages cells, confirming 
COVID-19 as a primarily vascular disease.” While the paper 
focuses strictly on Covid-related issues, it unavoidably 
raises questions about the new vaccines that contain billions 
of spike proteins that could greatly increase the chances of 
severe illness or death.» 


New Report Sheds Light on Vaccine Doomsday Cult 
Mike Whitney 
4 maggio 2021 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


www.globalresearch.ca/new-report-sheds-light-vaccine- 
doomsday-cult/5744267 


9) «We have enough evidence now to see a clear 
correlation with increased Covid deaths and the vaccine 
campaigns. This is not a coincidence. It is an unfortunate 
unintended effect of the vaccines. We must not turn a blind 
eye and pretend this is not occurring. We must halt all Covid 
vaccine administration immediately, before we create a true 
pandemic that we cannot reign in...” Dr. Janci Lindsay, 
Ph.D.» 
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The CoVaxx-19 Scorecard: Bleeding, Blood-Clots and the 
Whole Nine Yards 


Mike Whitney 
11 maggio 2021 


“All Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


www.globalresearch.ca/covaxx-19-scorecard-bleeding- 
blood-clots-whole-nine-yards/5744918 


10) «The significance of this report cannot be overstated. 
The Salk researchers are confirming that the main damage 
from Covid is caused by the spike protein not the virus. 
And, if that's the case, then why are we injecting people 
with vaccines that teach their cells to make spike proteins?» 


Covid Vaccine: The Same Pattern Everywhere? 
Mass Vaccination triggers sharp spike in Cases and Deaths 


Mike Whitney 
16 maggio 2021 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


www.globalresearch.ca/same-pattern-everywhere/5745356 
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11) «The conclusion is: We made a big mistake...we didn’t 
realize it til now... we thought spike protein was a great 
target antigen... We never knew the spike protein itself was 
a toxin and was a pathogenic protein... So by vaccinating 
people, we are inadvertently inoculating them with a toxin, 
that gets into circulation, and when that happens, it can 
cause damage, especially in the cardio-vascular system. 
And, there are many other legitimate questions about the 
long-term safety of this vaccine. For example, with it 
accumulating in the ovaries, my question is: Will we be 
rendering young people infertile?” (@DrPeterMoloney, 
Prof. Byram Bridle, Viral Immunology University of 
Guelph)» 


NoVaxx Rebellion; Resist, Refuse, Reject 
Mike Whitney 
2 giugno 2021 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


www.globalresearch.ca/no-vaxx-rebellion-resist-refuse- 
reject/5746766 


12) «To say that the spike protein is merely “dangerous”, is 
a vast understatement. It is a potentially-lethal pathogen that 
has already killed tens of thousands of people. 
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So, why did the vaccine manufacturers settle on the spike 
protein as an antigen that would induce an immune response 
in the body? 


That's the million-dollar question, after all, for all practical 
purposes, the spike protein is a poison. We know that now 
due to research that was conducted at the Salk Institute.» 


The Killer in the Bloodstream: the “Spike Protein” 
Has there ever been a greater threat to humanity than the 
Covid vaccine? 


Mike Whitney 
13 giugno 2021 


“Al Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


www.globalresearch.ca/the-killer-in-the-bloodstream-the- 
spike-protein/5747572 


13) Coronavirus: alla faccia dei globalisti (p.e. Bill Gates, 
Anthony Fauci, ecc. ecc.), sull’idrossiclorochina- 
azitromicina Donald Trump ha assolutamente ragione 


21 aprile 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/04/21/coronavirus-alla- 
faccia-dei-globalisti-p-e-bill-gates-anthony-fauci-ecc-ecc- 
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sullidrossiclorochina-azitromicina-donald-trump-ha- 
assolutamente-ragione/ 


14) Didier Raoult — Google Scholar 

data di consultazione: 13 giugno 2021 
scholar.google.fr/citations?user=n8EF 6KAAAAJ 
15) COVID-19: idrossiclorochina e ivermectina 


12 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/12/covid-19- 
idrossiclorochina-e-ivermectina/ 


16) L’Idrossiclorochina e l’Ivermectina si trovano entrambe 
nella ultima edizione (2019) della “WHO Model List of 
Essential Medicines” 


28 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/28/lidrossiclorochina-e- 
livermectina-si-trovano-entrambe-nella-ultima-edizione- 


2019-della-who-model-list-of-essential-medicines/ 


17) «*100% of the 29 early treatment studies report a 
positive effect (13 statistically significant in isolation). 


«Random effects meta-analysis with pooled effects using the 
most serious outcome reported shows 66% improvement for 
the 29 early treatment studies (RR 0.34 [0.24-0.49]).» 
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HCQ for COVID-19: real-time meta analysis of 256 studies 
Covid Analysis, Oct 20, 2020 (Version 117, Jun 12, 2021 — 
added Sivapalan) 


data di consultazione: 14 giugno 2021 


hegmeta.com/ 


18) «*97% of 37 early treatment and prophylaxis studies 
report positive effects (95% of all 58 studies). 27 studies 
show statistically significant improvements in isolation. 


«Random effects meta-analysis with pooled effects using the 
most serious outcome reported shows 78% and 85% 
improvement for early treatment and prophylaxis (RR 0.22 
[0.12-0.39] and 0.15 [0.09-0.25]).» 


Ivermectin for COVID-19: real-time meta analysis of 58 
studies 

Covid Analysis, Nov 26, 2020 (Version 88, Jun 7, 2021 — 
added Hariyanto) 


data di consultazione: 14 giugno 2021 
ivmmeta.com/ 


19) Immaginiamo che un marziano giunga adesso sul 
nostro pianeta... 


28 settembre 2020 
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luigicocola.wordpress.com/2020/09/28/immaginiamo-che- 
un-marziano-giunga-adesso-sul-nostro-pianeta/ 


20) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
28 luglio 2018 

luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


21) Amedeo Molnàar (a cura di), I Taboriti, Claudiana 
Editrice, 1986, pagg. 8-9 


22) L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


8 ottobre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione-europea-e- 


il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di-attuare-il-regno- 
di-cristo-sulla-terra/ 


23) Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium — 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, pagg. 212-213 


24) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
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25) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
26) Norman Cohn, op. cit., pag. 286 

27) Il millenarismo è un meme egoista 

5 marzo 2015 

luigicocola.wordpress.com/2015/03/05/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


28) I termini “meme” (in inglese “meme”) e “meme 
egoista” (in inglese “selfish meme”) sono stati coniati da 
Richard Dawkins nella sua fondamentale opera Il gene 
egoista, Zanichelli, 1979 (trad. it. di The Selfish Gene, 
Oxford University Press, 1976, first edition), pagg. 162-172. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Una nuova intervista al Dr, Andrea 
Stramezzi 
17 giugno 2021 


Leggo sul sito romait.it una nuova intervista al Dr. Andrea 
Stramezzi. 


«Dottor Andrea Stramezzi un commento a caldo sui 
decessi e le improvvise malattie per cui molti dei neo 
vaccinati finiscono in ospedale. Marco Cavalieri 
dell’Ema vorrebbe vietare AstaZeneca a tutti. 


‘’Il Direttore della Task Force di Ema, Marco Cavalieri, 
suggerisce di ritirare il vaccino AstraZeneca anche per gli 
over 60, come aveva già fatto la Danimarca sia per questo 
vaccino che per Johnson & e Johnson in aprile. Io continuo 
a non capire come mai non si rendano conto che tutti questi 
sieri, utilizzando la proteina spike, possano fare correre 
seri rischi di trombosi. 


Ema si è accorta proprio ieri del rischio di piccola perdita 
dei capillari che può causare dei gonfiori localizzati. Ebbene 
io ho visto tante persone che presentano questi problemi 
dopo la vaccinazione, effetti avversi provocati da tutti i vari 
vaccini anticovid. Io ho avuto anche segnalazioni da parte 
dei figli di pazienti over 60 con pregressi episodi 
d’ischemia che, dopo l’inoculazione, hanno avuto un 
infarto e sono morti. Vengono semplicemente considerati 
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casi d’infarto e non correlati col vaccino. Ma invece 
probabilmente hanno avuto microtrombi, il rischio a cui 
espongono proprio questi vaccini sperimentali. 


Bisognerebbe essere molto più prudenti, anche perché le 
cure per il Covid per fortuna esistono. Le 
sperimentazioni invece non sono ancora state portate a 
termine. Questa corsa alla vaccinazione obbligatoria per 
alcune categorie e, addirittura consigliata ai bambini e ai 
ragazzi, è estremamente imprudente, dato che noi oggi 
sappiamo come curare la malattia. Non c’è più l'urgenza di 
arrivare a un’immunità di gregge che non otterremo mai a 
causa delle varianti, il virus continuerà a mutare. E’ come 
l’influenza. Tutti noi l° abbiamo avuta almeno una volta 
nella vita. Molti di noi si sono vaccinati, io stesso faccio il 
vaccino tutti gli anni, ma l’influenza continua ad esserci, 
anche se nell’ultimo inverno l’abbiamo evitata grazie alle 
mascherine.” 


Come Lei sottolinea questi vaccini sperimentali possono 
causare trombi a tutti, ma gli esperti ci girano intorno 
senza prendere decisioni drastiche. Eppure parliamo 
della nostra salute. Come si giustifica tutto questo? 


‘’Non c’è giustificazione alcuna. Una cosa del genere non si 
era mai vista. Anche se nell’Hub vaccinale si riempie una 
scheda anamnestica nella quale vengano magari indicati 
stati quali immunodepresso, piastrinopenico o altro, non 
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cambia nulla, nessuno ferma il paziente, se inidoneo alla 
vaccinazione. In alcuni posti si chiede al vaccinando di 
compilare e firmare il consenso informato, prima ancora d’ 
incontrare il Medico. Dove sta l’informazione per cui si 
chiede il consenso? Questo è il punto tragico. 


Questa corsa ad essere fra le prime regioni ad avere 
completato la campagna vaccinale per poter mostrare 
numeri più alti degli altri, è legata a indicazioni venute 
dall’alto. Indicazioni ben precise per cercare di vaccinare 
tutti. Questo è il vero problema. 


Noi sappiamo sin dai primi di gennaio (quando era stato 
approvato solo Pfizer) che ci sono stati casi con questi 
eventi avversi: trombocitopenia, pancitopenia, paralisi di 
Bell, problemi emorragici anche gravi, perdita di udito 
per ischemia monolaterale del nervo auditivo. 


Glielo posso dire con certezza, avendo molti colleghi che sin 
dai primi dell’anno riportavano nelle nostre chat casi di 
sanitari vaccinati con eventi avversi. Ma tutti questi casi non 
sono mai stati segnalati ad Ema. I vaccini sono ancora 
farmaci genici in sperimentazione fino a fine dicembre 
del 2023. La vigilanza delle attività regolatorie, EMA per 
noi e FDA per gli Americani, dev’essere attiva. Se in fase di 
sperimentazione io somministro un farmaco, qualunque 
effetto collaterale lieve o serio porti con sé, lo dovrei 
segnalare... 
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...Cosa si nasconde dietro a questa serrata agenda? 


‘’Non hanno capito che questa pandemia non è 
controllabile, solo con i vaccini, possiamo superarla 
soltanto con le terapie che già esistono. La vera notizia è: 
il Covid si cura, le persone si curano a casa e guariscono, 
con farmaci semplici poco costosi e con bassissimi effetti 
collaterali. 


Perciò se i governi con in testa la von der Leyen, 
imparassero che il covid, una brutta bestia che può portare 
alla morte e a danni permanenti in molti organi e anche al 
cervello, si può curare, decadrebbe l’inutile e pericoloso 
obbligo vaccinale, peraltro anticostituzionale. Inoltre, 
automaticamente verrebbe meno la possibilità di fare i 
vaccini sperimentali a soggetti non reclutati come volontari, 
in quanto l’autorizzazione sia di FDA che di EMA è in 
deroga alle norme. Si sappia che i vaccini sono sperimentali 
fino a fine 2023 e che in presenza di una terapia efficace, 
l’utilizzo di vaccini sperimentali, non è più legittimo”.» 


Dottor Stramezzi: “Dopo il vaccino ho visto paralisi, 
ischemie, emorragie e trombosi” 

La vera notizia è: il Covid si cura da casa con farmaci 
semplici poco costosi e con bassissimi effetti collaterali 


14 giugno 2021 
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www.romait.it/dottor-stramezzi-dopo-il-vaccino-ho-visto- 
paralisi-ischemie-emorragie-e-trombosi.html 


Raccomando caldamente di leggere l’intervista integrale 
sul sito romait.it 
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Andrew Korybko conferma quanto ho 
scritto sul mito di Vladimir Putin 
campione dell’antiglobalismo 

18 giugno 2021 


All’inizio di giugno ho scritto un post intitolato “Il mito di 
Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo” (1). 


Pochi giorni fa sul sito mittdolcino.com è apparsa 
un’intervista a Andrew Korybko (autore che io non 
conoscevo), intitolata “La nostra intervista ad Andrew 
Korybko, giornalista analista geopolitico americano a 
Mosca. L’ordine multipolare avanza inesorabile. Che 
cosa succederà agli Stati Uniti? Quale sarà il ruolo della 
Russia e della Cina?” (2). 


In essa, l’intervistato dice: 


«La cosiddetta “Età della Complessità” è su di noi, dove 
tutto si sta evolvendo a un ritmo senza precedenti, 
accelerato dai processi di cambiamento di paradigma a 
tutto campo catalizzati dai tentativi non coordinati del 
mondo di contenere la COVID-19, o Guerra Mondiale C, 
come la chiamo io. 


Tre delle mie analisi più rilevanti su questo concetto sono su 
come “La connessione tra la Guerra Mondiale C e i 
processi psicologici è seriamente preoccupante” [3, nota 
mia], “I cinque compiti più importanti della Russia per 
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sopravvivere alla guerra mondiale C” [4, nota mia], e 
come “Il discorso di Davos del presidente Putin ha 
definito l’era della guerra mondiale C” [5, nota mia]. È in 
questo contesto di trasformazione che tutti i processi 
precedentemente descritti si stanno svolgendo, il che rende 
tutto ancora più incerto e quindi complesso.» (2) 


Ebbene, sono andato a leggere i tre suddetti articoli e 
devo dire che ho trovato la conferma di quanto ho scritto 
nel mio post di inizio giugno, che forse qualche lettore 
avrà giudicato eccessivo. 


Ecco alcuni passi di quanto scritto da Andrew Korybko. 


«Unlike what the many Non-Russian Pro-Russians 
(NRPR) in the Alt-Media Community wrongly believe, 
Russia isn’t against the World Economic Forum’s 
(WEF) “Great Reset”/’Fourth Industrial Revolution” 
(GR/4IR), but is keenly aware of these plans and actually 
intends to play a leading role in actualizing them [il 
neretto è mio]. President Putin attended the WEF’s 2003 
meeting in Moscow, while former President Medvedev 
attended the one in Davos in 2011. President Putin also met 
with WEF founder Klaus Schwab in St. Petersburg in 2007 
and 2008. His most recent meeting with the GR/4IR 
mastermind took place in November 2019, during which 
time the Russian leader proudly said that “we have 
always supported and will continue to support our 
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relations with the forum you founded.” [il neretto è 
mio]» (4) 


«President Putin gave what can be regarded as the 
defining speech of the World War C era during his 
virtual address at this year’s Davos Summit hosted by 
his close friend Klaus Schwab, the founder of the World 
Economic Forum (WEF). The Russian leader 
intriguingly disclosed from the get-go that he first met 
the famous globalist in 1992 and regularly attended his 
organizations annual gatherings all throughout the 
1990s [il neretto è mio]. Their last face-to-face meeting was 
in Putin’s hometown of Saint Petersburg in November 2019, 
during which time Schwab gifted him his book about the 
“Fourth Industrial Revolution”. President Putin evidently 
read it in full since he even cited this controversial concept 
during his address... 


...Im terms of epidemiological security, Putin is very 
passionate about the need for mass vaccination all across 
the world, particularly in the Global South with a strong 
focus on Africa. He implies that urgent need to create a 
global COVID monitoring structure for testing and 
vaccinating at-risk populations in order to finally 
eliminate this viral threat once and for all [il neretto è 
mio]. He also suggested that more must be done to preserve 
the environment, but cautioned that a balance must be struck 
between this and economic development. Overall, Putin 
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ended on an upbeat note and even answered a single follow- 
up question by Schwab about how eager he is for Russia and 
Western Europe to enter into a long-overdue rapprochement. 
He reminded his European counterparts that Russia is 
an inextricable part of their civilization, and that they 
can only survive this century by working together, 
including by building a United Europe all the way to 
Vladivostok. Russia is just waiting for them to 
reciprocate its love, which must be mutual, he said as his 
final point of the day [il neretto è mio]... 


...Upon pondering the insight that Putin shared during 
his virtual address, it’s clear that his appearance at this 
year’s Davos Summit was intended to endear Russia to 
the West and position it as one of the global leaders in 
the unfolding “Great Reset”/’Fourth Industrial 
Revolution” (GR/4IR) [il neretto è mio], exactly as the 
author accurately predicted that he’'d seek to do in his 
analysis published on the first of the year about “Russia’s 
Five Most Important Tasks For Surviving World War C”. 
The primary difference between Putin and many of his peers 
who also believe in the inevitability of these processes is 
that he doesn’t blindly endorse them for principle’s sake but 
is very passionate about ensuring that they result in a better 
form of globalization that benefits everyone equally. Critics 
might describe him as naive, but there’s no doubt that 
he’s sincere in this respect. Putin truly believes that the 
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ongoing GR/AIR can be a force for good if it replaces the 
Washington Census, improves socioeconomic equality, 
and leads to global peace, with Russia doing all that it 
can to help that happen every step of the way [il neretto 
è mio].» (5) 


Per avere una chiara visione della situazione, cos’è il sito 
oneworld.press, il sito che ha pubblicato i tre suddetti 
articoli, e chi è Andrew Korybko? 


Ovviamente posso riportare solo ciò che ho trovato in 
rete, dato che io rappresento solo me stesso, ed ecco cosa 
ho trovato riguardo al sito: 


«Based on this, we began to look deeper into Observateur 
Continental and uncovered that two information portals 
(oneworld.press and observateurcontinental.fr) hide their 
ties to InfoRos — a news agency previously linked to 
Russian military intelligence (GRU) [il neretto è mio], 
according to reports by the Washington Post and Stanford 


Internet Observatory.» 


How two information portals hide their ties to the Russian 
news agency InfoRos 


June 15, 2020 


www.disinfo.eu/publications/how-two-information-portals- 
hide-their-ties-to-the-russian-news-agency-inforos/ 
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Ed ecco cosa ho trovato riguardo a Andrew Korybko sul sito 
Sputniknews.com e sul sito di The Saker: 


«Andrew Korybko is a political analyst, journalist and a 
regular contributor to several online journals, as well as a 
member of the expert council for the Institute of Strategic 
Studies and Predictions at the People’s Friendship 
University of Russia. He specializes in Russian affairs and 
geopolitics, specifically the US strategy in Eurasia. His 
other areas of focus include tactics of regime change, color 
revolutions and unconventional warfare used across the 
world. His book, “Hybrid Wars: The Indirect Adaptive 
Approach To Regime Change”, extensively analyzes the 
situations in Syria and Ukraine and claims to prove that they 
represent a new model of strategic warfare being waged by 
the US.» 


sputniknews.com/authors/andrew_korybko/ 
Interview with Andrew Korybko 
April 20, 2016 


thesaker.is/interview-with-andrew-korybko-by-pechat/ 


1) Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 


5 giugno 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 


2) La nostra intervista ad Andrew Korybko, giornalista 
analista geopolitico americano a Mosca. L’ordine 
multipolare avanza inesorabile. Che cosa succederà agli 
Stati Uniti? Quale sarà il ruolo della Russia e della Cina? 


16 giugno 2021 


www.mittdolcino.com/2021/06/16/la-nostra-intervista-ad- 


andrew-korybko-giornalista-analista-geopolitico-americano- 
a-mosca-lordine-multipolare-avanza-inesorabile-che-cosa- 
succedera-agli-stati-uniti-quale-sara-il-ruolo-della-ru/ 


3) The Connection Between World War C & Psychological 
Processes Is Seriously Concerning 


Andrew Korybko 
3 NOVEMBER 2020 


oneworld.press/?module=articles&action=view&id=1768 


4) These Are Russia Five Most Important Tasks For 
Surviving World War C 


Andrew Korybko 
1JANUARY 2021 


oneworld.press/?module=articles&action=view&id=1849 
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5) President Putin's Davos Speech Defined The World War 
C Era 


Andrew Korybko 

29 JANUARY 2021 
oneworld.press/?module=articles&action=view&id=1896 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il golpe della pandemia COVID-19 in 
Russia: vaccini anticovid obbligatori, 
ventilatori e negazioni cure a chi rifiuta i 
vaccini 

19 giugno 2021 


Ecco tre articoli del sito rt.com: 


«Moscow has become the first city in the world to make 
vaccination against coronavirus compulsory not just for 
healthcare workers, but for employees in a range of public- 
facing industries, including catering, transport and 
museums. 


Officials in the Russian capital published the order on 
Wednesday, citing concerns over the worsening local 
epidemiological situation. Describing the spread of Covid- 
19 as “unfavorable,” the city’s top sanitary doctor, Elena 
Andreeva, warned that “there is an increase in the number of 
people who actively visit public places while sick,” 
attending venues and using mass transit systems. 


As a result, 60% of workers in selected businesses and 
organizations will be required to be immunized. Sectors 
singled out include transport, food and beverage businesses, 
banks, as well as those working in beauty salons, theaters, 
museums, fitness clubs, spas, and massage parlors.» 
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Moscow orders ‘mandatory’ vaccination against Covid-19 
for some workers serving the public as cases soar in 
Europe largest city 


16 Jun, 2021 


www.rt.com/russia/526697-moscow-orders-mandatory- 
vaccination-against/ 


«The head of Moscow’s top coronavirus hospital has 
revealed that his facility is being hit harder than ever before, 
with the number of patients on ventilators now beating the 
record for any other time during the Covid-19 pandemic. 


Speaking to RT on Tuesday, Denis Protsenko of the 
Kommunarka Hospital revealed that out of 1,447 
coronavirus patients treated at the institution 407 are in the 
intensive care unit, and 110 are connected to a ventilator. 
Protsenko became a nationwide household name in 2020 
due to his role at the forefront of the country's battle against 
Covid-19.» 


As Moscow” Covid-19 numbers rise, city top virus 
hospital head says facility now has record number of 
patients on ventilators 


16 Jun, 2021 
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www.rIt.com/russia/526738-moscow-record-covid-patients- 
ventilator/ 


«People waiting for planned operations and other non- 
urgent medical treatment in Moscow will be denied care in 
the Russian capital’s hospitals if they have not been 
vaccinated against Covid-19, but are eligible to receive a 
jab. 


The rule change, designed to protect patients, came from the 
city?s Department of Health on Friday. Under the new 
measures, only those with certificates proving they have 
been immunized will be admitted onto wards for most types 
of treatment and procedures.... 


...Vaccine skepticism has been blamed for the slow uptake 
of the jab in Russia, where the immunization program is 
falling behind a number of other European nations. Only 
around 10% of Russians have had both doses of a jab, 
despite supplies being made widely available. 


Speaking to journalists on Friday, Kremlin spokesman 
Dmitry Peskov said that it was “stupidity” to claim the 
handling of the pandemic had been botched, but bemoaned 
“total nihilism” driving the low rates of vaccination.» 
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Moscow hospitals to deny routine treatment to patients who 
refuse Covid-19 vaccines, as Kremlin warns skepticism is 
costing lives 


18 Jun, 2021 


www.rt.com/russia/526966-routine-treatment-refusal-non- 
vaccinated/ 
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L’articolo di un sociologo statunitense 
sulla “frode” della pandemia COVID-19 


22 giugno 2021 


Edward Curtin insegna sociologia al Massachusetts 
College of Liberal Arts (1, 2). 


Ho letto un suo articolo sulla “frode” (nell’originale inglese 
“fraud”) della pandemia COVID-19 e devo dire che sono 
d’accordo su quasi tutto ciò che egli scrive in questo 
articolo. 


L’articolo è: 
What I Know and Don't Know about SARS-CoV-2 Virus 
Edward Curtin 


June 19, 2021 


www.globalresearch.ca/what-i-know-and-dont-know-about- 
sars-cov-2-virus/5748100 


“All Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version).” 


Su qualche cosa non sono d’accordo, per esempio: “I do 
not know if the alleged virus has ever been isolated in the 
sense of being purified or detached from everything else 
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aside from being cultured in a lab. Therefore I do not know 
if the virus exists.” 


Dato che ho un background culturale di tipo medico, so che 
questo è un argomento fallace, perché prima della medicina 
scientifica (vale a dire sempre nella storia dell’umanità, 
tranne che negli ultimi tempi) si sapeva poco o nulla 
dell’eziologia (cioè della causa) delle malattie, eppure le 
malattie sono sempre esistite. 


Mi ricordo che il Muir’s Textbook of Pathology di tanti anni 
fa riportava che Enrico VIII morì (nel 1547) a causa dello 
scorbuto, eppure solo nel 1932 si capì e si provò che la 
causa dello scorbuto è la carenza di vitamina C. 


Sulla reale esistenza della malattia chiamata COVID-19 non 
c’è alcun dubbio. 


Un altro punto su cui non sono d’accordo è questo: 
“Finally, I know if the authoritarian forces win the 
immediate battle, someone will write a book with a title like 
that of Milton Mayer’s classic, They Thought They Were 
Free. It will be censored. Perhaps it will first be shared via 
samizdat. But in the end, after much suffering and death, 
the truth about this evil agenda will prevail and there 
will be much weeping and gnashing of teeth [il neretto è 
mio].” 
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Sono infatti più pessimista di Curtin, dato che, come ho 
mostrato nei miei ultimi post, le élites russa e cinese sono 
colluse con la élite globalista occidentale (3, 4, 5). Quindi, 
a meno che non avvenga un qualche straordinario e 
improbabile evento contrario all’ideologia globalista, 
questa ideologia ha già vinto e ha vinto con il golpe della 
pandemia COVID-19. 


Intendiamoci: l’obiettivo della ideologia globalista non sarà 
raggiunto, perché tale ideologia è una utopia, o meglio una 
distopia, o meglio ancora un millenarismo secolarizzato 
(come scrivo ormai da diversi anni in questo blog, cfr. 6). 


L’obiettivo dell’ideologia globalista è quello di tutte le 
ideologie antistato (cfr. la mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato, 6, 7, 8), cioè quello di eliminare lo 
Stato dalla faccia della terra e instaurare quindi la versione 
secolarizzata del Regno di Cristo di cui parla la dottrina 
del millenarismo religioso (dottrina che si trova, solo e 
unicamente, nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro 
del Nuovo Testamento). 


In pratica ciò vuol dire eliminare dalla faccia della terra 
il potere della forza fisica, uno dei tre poteri principali 
indicati da Bertrand Russell (essendo gli altri due il potere 
economico e il potere della propaganda), sia nella sua 
versione offensiva (il Male), sia nella sua versione difensiva, 
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che è quella dello Stato, che è lo scopo dello Stato (cfr. la 
mia Teoria dello Stato, 9). 


Questo ovviamente non è possibile, a meno che non 
avvenga la parusìa intermedia di Cristo e Satana, cioè il 
Male, non venga incatenato per mille anni, come dice 
1’ Apocalisse di Giovanni (10). 


Essendo ateo, so non ci sarà nessuna parusìa di Cristo, né 
intermedia, né finale. 


La pars destruens dell’ideologia globalista avverrà, sta già 
avvenendo, ma la pars construens non potrà mai avvenire e 
l’unico risultato che si otterrà, come ho scritto in questo 
blog innumerevoli volte, è l’islamizzazione del mondo (cfr. 
per esempio 11): i popoli cristiani scompariranno, 
compreso l’ingenuo popolo russo, che si è fatto 
ingannare dalla élite russa attuale, guidata da Vladimir 


Putin (4, 5). 


Per inciso scomparirà anche il popolo ebraico (11): se i 
popoli cristiani sono oggi popoli suicidi, quello ebraico è il 
popolo suicida per antonomasia. Si è già suicidato altre volte 
nella storia. Questa sarà la volta definitiva. Ci penseranno 
gli islamici. Come dice il noto proverbio italiano: “Chi è 
causa del suo mal pianga sé stesso”. 


1) edwardcurtin.com/about/ 
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2) Wikipedia — Massachusetts College of Liberal Arts 


en.wikipedia.org/wiki/ 
Massachusetts College of Liberal Arts 


3) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


4) Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 
5 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 


5) Andrew Korybko conferma quanto ho scritto sul mito di 
Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 


18 giugno 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/18/andrew-korybko- 
conferma-quanto-ho-scritto-sul-mito-di-vladimir-putin- 
campione-dellantiglobalismo/ 


6) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
7) Le tappe principali della genesi storica del mondialismo 
28 luglio 2018 

luigicocola.wordpress.com/2018/07/28/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


8) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


9) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, edizione 2021 


10) Apocalisse di Giovanni, 20, 1-3, Bibbia CEI 2008 
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11) Scenari mondiali di fine secolo 
18 ottobre 2019 
luigicocola.wordpress.com/2019/10/18/scenari-mondiali-di- 


fine-secolo/ 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Le incredibili menzogne della propaganda 
putiniana 
25 giugno 2021 


La mia opinione su Vladimir Putin ha avuto una sua 
radicale evoluzione nel corso del tempo: all’inizio, vale a 
dire nel 2014, all’epoca della reazione russa al colpo di 
Stato di Kiev, quando la Crimea, con la sua base navale di 
Sebastopoli, venne reintegrata nella Federazione Russa, 
pensavo, come tutti gli antiglobalisti, che egli fosse uno di 
noi, anzi il nostro campione (1). 


In seguito, dal 2019 in poi (2), a causa di alcuni suoi discorsi 
e atti incongruenti con l’antiglobalismo, ho iniziato a 
pensare che non capisse bene l’ideologia globalista e 
l'Unione Europea (differenze culturali russe, educazione 
comunista sovietica, ammirazione atavica russa per 
l'Europa, ecc. ecc.). 


Oggi, dopo il golpe della pandemia COVID-19 attuato 
dalla élite globalista occidentale, golpe che Vladimir 
Putin ha integralmente accettato (3), ritengo che egli 
capisca benissimo l’ideologia globalista, che egli sia un 
fervente adepto di questa ideologia e che egli finga di non 
esserlo, al preciso scopo di non perdere l’appoggio del 
popolo russo, che è fortemente nazionalista (4, 5). 
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Così alcune tessere del puzzle, che fin dall’inizio non 
volevano proprio andare a posto, all’improvviso si sono 
inserite perfettamente: per esempio il film russo Leviathan 
di Andrej Zvjagincev (2014), che è assolutamente contro 
lo Stato, che non ne riconosce affatto la funzione 
“protezionistica”, funzione di cui giustamente scrisse Karl 
Popper (6, 7, 8), e che, ciononostante, il Ministro della 
Cultura russo sovvenzionò per il 35% del budget (9). 


Un altro esempio è l’opportuna sparizione del cervello di 
Immanuel Kant, che era conservato sotto spirito in una 
ampolla di vetro custodita alla Lubjanka di Mosca (la sede 
dei servizi segreti prima sovietici e oggi russi), sparizione 
avvenuta il 12 novembre 1999, lo stesso anno 
dell’introduzione nei mercati finanziari dell’euro: infatti 
sarebbe bastata una semplice biopsia per dimostrare la 
demenza di Kant in vecchiaia (cioè all’epoca in cui egli 
scrisse Per la pace perpetua, in inglese Perpetual Peace, 
che è uno dei testi fondamentali dell’ideologia globalista 
e che risale al 1795), demenza ipotizzata da diversi e 
autorevoli articoli medici (10, 11), principalmente, ma non 
solo, in base a una lettera dello stesso Kant datata 1° luglio 
1794 e indirizzata a Jacob Sigismund Beck, nella quale il 
grandissimo filosofo confessa apertamente di non capire più 
nulla (12). 


Alla luce di tutto ciò, il discorso che Vladimir Putin ha 
tenuto nel forum online di Davos del 27 gennaio 2021, 
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forum organizzato dal World Economic Forum, WEF 
(13), altro non è che un discorso tenuto per rassicurare il 
popolo russo, con la ovvia compiacenza di Klaus 
Schwab. 


Perché non è semplicemente possibile rivolgersi a tale 
individuo (chiamandolo per giunta con queste parole: “Mr 
Schwab, dear Klaus”, 13) — uno dei più famosi alfieri 
dell’ideologia globalista, il quale ha mostrato pubblicamente 
di voler eliminare la proprietà privata (non la proprietà 
privata di tutti, solo quella del popolo) e di voler imporre 
una dieta a base di vermi, scarafaggi e altri insetti (non a 
tutti, solo al popolo) (14) — e dirgli, come effettivamente 
Putin gli ha detto, “First, everyone must have comfortable 
living conditions, including housing and affordable 
transport, energy and public utility infrastructure” (13) 
e mi fermo qui, perché Putin ha continuato nella sua bella 
lista di buoni propositi. 


È semplicemente ridicolo, è come enunciare a Jack lo 
squartatore il Decalogo di Mosè: eppure è avvenuto e 
Klaus Schwab ha ringraziato con deferenza: “Thank you 
very much, Mr President.” (13). 


Insomma una commedia, un inganno, una frode. 


Che mi ricorda tanto House of Games del 1987 con Joe 
Mantegna. 


149 


E se poi voi arrivate a credere che il discorso tenuto da Putin 
nel forum online di Davos sia una magistrale mossa di 
scacchi, oppure un astuto appeasement tattico, oppure una 
sapiente applicazione dell’ Arte della Guerra di Sun Tzu, e 
così via, di fandonia in fandonia, vuol dire che il vostro 
cervello non funziona più bene (come quello di Kant), vuol 
dire che ormai vi bevete qualsiasi idiozia vi dicano. 


Per ritornare al golpe della pandemia COVID-19, oggi 
(24 giugno 2021) il numero di morti totali da COVID-19 
della Russia ha superato sia quello del Regno Unito che 
quello dell’Italia (mentre il 31 maggio 2021 era 
leggermente minore e un anno fa era abissalmente minore, 
cfr. 15). 


Così, oggi, la Russia è diventata il sesto paese del mondo 
in questa tragica classifica, come si può vedere in questa 
schermata presa sul sito Worldometer il 24 giugno 2021: 
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Total 
Cases 


180,465,086 
34,449,016 
18,170,778 
30,082,778 

2,487,747 
2,036,449 
5,388,695 
4,667,870 
4,255,434 
5,762,322 
4,027,016 
3,732,423 
4,326,101 
3,140,129 
3,773,032 


2,879,336 


New Total New Total New Active Serious, Tot Cases/ Deaths/ Total Tests/ 
Cases Deaths Deaths Recovered Recovered Cases Critical 1M pop 1M pop Tests 1M pop 
+113,747  3,909,509 +2,334  165,173,657 +97,139 11,381,920 81,451 23,152 501.6 
+12. 618,294 28,846,304 4,984,418 3,925 103,482 1,857 501,368,853 1,506,077 
507,240 16,483,635 1,179,903 8,318 84,897 2,370 52,820,657 246,786 
+609 392,014 29,063,740 +7,131 627,024 8,944 21,592 281 397,832,667 285,546 
+4,963 231,847 1,979,823 +2,752 276,077 4,798 19,099 1,780. 7,380,366 56,662 
191,073 N/A N/A N/A 2,474 60,936 5,717 13,886,987 415,539 
+20,182 131,463 4,915,615 +13,505 341,617 2,300 36,910 900  146,900,000  1,006,195 
128,027 4,308,504 231,339 250 68,410 1,876 204,758,457  3,000,821 
127,352 4,059,463 68,619 344 70,483 2,109 70,388,886 1,165,863 
110,862 5,583,214 68,246 1,509 88,089 1,695 91,430,049 1,397,701 
101,947 3,741,459 183,610 8,155 78,329 1,983 19,168,055 372,835 
91,146 3,614,500 +3,000 26,777 889 44,409 1,084  63,091,197 750,678 
90,986 3,944,323 290,792 7,241 94,870 1,995 16,071,070 352,434 
+11,734 83,473 2,797,105 +13,091 259,551 3,225 36,925 982 22,945,493 269,818 
80,748 3,567,842 124,442 683 80,668 1,726 51,240,666 1,095,530 
+147 74,917 2,651,045 +206 153,374 201 76,161 1,982 _17,115,473 452,717 


Come ho scritto recentemente: 


«Va sottolineato che le élites russa e cinese hanno 
integralmente accettato il golpe della pandemia COVID- 
19 attuato dalla élite globalista occidentale: infatti, come 
è avvenuto in Occidente, anche esse hanno prodotto, in 
Russia e in Cina, vaccini a tutt'oggi necessariamente 
sperimentali e tutti basati sulla proteina Spike 
(fornendola come tale, oppure per mezzo del gene che la 
codifica) (4, 5, 6, 7), la quale è una proteina di per sé 
fortemente patogena, una vera e propria tossina (8, 9, 10, 
11, 12), invece di puntare tutto sulle terapie precoci basate 
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Population 


332,897,290 
214,033,854 
1,393,234,934 
130,253,486 
33,419,254 
145,995,619 
68,234,153 
60,374,900 
65,414,617 
51,411,644 
84,045,610 
45,600,265 
85,040,484 
46,772,477 


37,806,086 


sulla idrossiclorochina e/o sulla ivermectina — come aveva 
indicato per primo il Prof. Didier Raoult (13), un insigne 
scienziato che ha, in data 13 giugno 2021, un H-index di 
ben 192 (14) — che sono farmaci usati ufficialmente da 
diversi decenni (quindi sono farmaci assolutamente 
sicuri), che sono nella lista dei farmaci essenziali 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (“WHO 
Model List of Essential Medicines”) e che sono stati 
dimostrati essere MOLTO efficaci contro la COVID-19 
da MOLTI studi scientifici (15, 16, 17, 18).» (3) 


Detto questo, oggi voglio rimarcare le incredibili 
menzogne della propaganda putiniana. 


C’è infatti in internet tutta una gamma di siti il cui compito è 
quello di diffondere incessantemente tale propaganda. 


Al vertice di questa gamma troviamo siti come Strategic 
Culture, The Saker, ecc. ecc. 


Chi è The Saker? 
Come ho scritto qualche anno fa: 


«È un ex analista militare, poliglotta, di madre russa, 
cristiano ortodosso, nato e vissuto principalmente in 
Svizzera e che attualmente vive in USA...» (16) 


Ecco cosa egli ha scritto recentemente: 
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«Just about the only thing which both US and Russian 
observers agree on is that the state of the Russian-US 
relations is about as bad as can be (in my personal opinion, 
it is even much worse than during the Cuban Missile Crisis 
or any other time in the Cold War). As I have mentioned 
many times, I believe that the AngloZionist Empire and 
Russia have been at war at least since 2013 [il neretto è 
mio]... 


...Russia rejects any form of imperialism, for herself and for 
others. Russia wants a multilateral world order, based on 
international law and the full sovereignty of nations [il 
neretto è mio].» 


The Geneva Summit: Nothingburger or Watershed? 
The Saker 
17 giugno 2021 


www.unz.com/tsaker/the-geneva-summit-nothingburger-or- 
watershed/ 


thesaker.is/the-geneva-summit-nothingburger-or-watershed/ 
Iniziamo dalla fine: “full sovereignty of nations”??? 


Putin ha detto esplicitamente e pubblicamente al “Russia 
Calling! Investment Forum” del 20 novembre 2019 che 
egli supporta sia l’euro che l'Unione Europea: 
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«So, of course, for the European Union to keep going... 
Incidentally, we are interested in this. We in Russia want to 
deal with a predictable and understandable partner. We 
watch with concern what is happening there. A considerable 
part of our gold and currency reserves are in euros. Despite 
the decline in trade after various sanctions (trade dropped 
from $450 billion to about $300 billion) it has started to rise, 
and the EU is still a major trade and economic partner. So 
we are interested in everything being maintained and 
functioning normally. That said, we are analysing what is 
happening there and, of course, what will happen there in 
the future. 


Your question: can the EU be compared to the USSR? I 
think the answer is “no.” This is a completely different thing 
but some parallels are possible. I do not know whether it 
will be possible to save the EU in its current form, taking 
into account a few trends I mentioned. But I know that 
European leaders are aware of this and are certainly thinking 
about this problem. They have different scenarios aimed at 
consolidating the EU and making integration more 
sustainable. I do not know if they succeed but in any event I 
wish them success.» (17, 18) 


Le nazioni che si trovano per loro disgrazia nell’ Unione 
Europea hanno forse piena sovranità??? 
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Ma andiamo al pezzo forte, cioè: “As I have mentioned 
many times, I believe that the AngloZionist Empire and 
Russia have been at war at least since 2013”. 


Ebbene, ecco un articolo di Itamar Eichner intitolato: 


Report: 25% of wealthiest Russians are Jewish 
Website says 48 of top 200 Russian billionares are Jews; 
Putin aide lashes out at ‘Nazi report.’ 


«Close to one quarter of the 200 richest people in Russia 
are Jewish, according to a report by Russian banking 
website lanta.ru, which gives the 48 Jews on the list a 
combined net worth of $132.9 billion. 


The report also analyzed the nationality of each of the 
200 billionaires, finding that just 89 — less than half — 
were ethnic Russians, even though they make up 81% 
percent of the population in Russia [il neretto è mio]... 


...The Jews on the list were classified into two groups: 
Ashkenazis, who originate from central and eastem Europe, 
and Kavkazis, descendants of Persian Jews from Iran. 


Among the 48 Jews who made the list, 42 are Ashkenazi and 
together have a net worth of $122.3 billion; the average net 
worth of each Ashkenazi billionaire stands at $2.9 billion. 
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The wealthiest Ashkenazi is Mikhail Fridman, who has a 
net worth is $17.6 billion and is Russa’s second richest 
man... 


...The publication of the list erupted outrage in Russia 
and received criticism from news editors and human 
rights organizations who claimed that this is the first 
time that the list of the wealthiest Russians is composed 
of a majority of non-native citizens and points to the fact 
that most of the country’s wealth is in the hands of 
“foreigners”. 


Journalist Nikolai Svanidze, a member of the Public 
Chamber of Russia, a consultant for the office of 
President Vladimir Putin, said in response that the list is 
a “Nazi report” and that the ethnicities of the wealthiest 
members of Russian society should not be published, as 
it is “subject to cause issues.” [il neretto è mio]» 


11 febbraio 2014 
www.ynetnews.com/articles/0,7340,L-4587086,00.html 


x 


È vero che questo è un articolo del 2014, ma The Saker 
inveiva contro lo “AngloZionist Empire” anche nel 2014, 
vedi per esempio qui: 


AngloZionist: Short primer for the newcomers 
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«When I speak of AngloZionist Empire I am referring to the 
predominant ideology of the 1%ers elites which for this 
Empire’s “deep state”.» 


3 settembre 2014 


thesaker.is/anglozionist-short-primer-for-the-newcomers/ 


1) Obama sta spingendo il mondo verso la terza guerra 
mondiale 


5 marzo 2014 


luigicocola.wordpress.com/2014/03/05/obama-sta- 
spingendo-il-mondo-verso-la-terza-guerra-mondiale/ 


2) L’understatement britannico di Vladimir Putin 


7 luglio 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/07/07/lunderstatement- 
britannico-di-vladimir-putin/ 


3) Il programma genocidiario del globalismo e la sua 
spiegazione storica 


14 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/14/il-programma- 
genocidiario-del-globalismo-e-la-sua-spiegazione-storica/ 


4) Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 
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5 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 


5) Andrew Korybko conferma quanto ho scritto sul mito di 
Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 


18 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/18/andrew-korybko- 
conferma-quanto-ho-scritto-sul-mito-di-vladimir-putin- 
campione-dellantiglobalismo/ 


6) L’uso del termine “open society” da parte di George 
Soros è una frode 


1 aprile 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/04/01/luso-del-termine- 
open-society-da-parte-di-george-soros-e-una-frode/ 


7) «Tornando ora alla storia di questi movimenti, sembra 
che la teoria protezionistica dello stato sia stata formulata 
per la prima volta dal sofista Licofrone, seguace di Gorgia.» 


Karl R. Popper, La società aperta e i suoi nemici — Platone 
totalitario, vol. I, Armando Editore, 2003, seconda edizione 
(trad. it. di The Open Society and its Enemies — The Spell of 
Plato, vol. I, Routledge & Kegan Paul, quinta edizione 
riveduta del 1966, ristampata nel 1969), pag. 148 
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8) «Returning now to the history of these movements, it 
seems that the protectionist theory of the state was first 
proffered by the Sophist Lycophron, a pupil of Gorgias.» 


K. R. Popper, The Open Society and Its Enemies, Volume I, 
The Spell of Plato, Routledge & Kegan Paul, Fifth edition 
(revised) 1966, Reprinted 1974, p. 114 


disponibile qui: 
archive.org/details/in.ernet.dli.2015.187315/page/n1/mode/ 
2up 


9) Leviathan: the Cannes hit which absolutely definitely 
doesn't put the boot in to Putin 


29 maggio 2014 


www.theguardian.com/film/2014/may/29/leviathan-russian- 
cannes-movie-putin-attack 


10) «Certo, se si potesse fare una biopsia del cervello di 
Kant, si potrebbe avere la diagnosi istologica della malattia 
di cui egli soffriva. Perché le malattie ipotizzate negli 
articoli suddetti in base ai sintomi sono inesorabilmente 
certificate dall’esame istologico. 


Peccato che Kant sia morto nel 1804. 


Ma, un momento...leggiamo questa frase del libro succitato 
L’altro Kant — La malattia, l’uomo, il filosofo: 
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“Lo stesso dott. Gall assieme al professor Knorr ne 
prelevarono il cervello... 


...COnservato sotto spirito in una ampolla di vetro, andò 
distrutto nell’incendio che divampò alla Lubjanka di Mosca 
il 12 novembre 1999 dove era arrivato dopo lunghe e 
singolari vicende.” (Renato Fellin, Federica Sgarbi, Stefano 
Caracciolo, op. cit., pag. 21). 


Non sono un complottista, ma se fossi Dan Brown, scriverei 
immediatamente un bel romanzo su quest’argomento, 
romanzo che sarebbe certamente più plausibile del Codice 
da Vinci. 


Appare infatti singolare che il cervello di Kant, dopo essere 
passato senza danni attraverso un’iraddidio di guerre e 
rivoluzioni per quasi duecento anni, venga distrutto da un 
banalissimo incendio alla Lubjanka, che è poi la famigerata 
sede dei servizi segreti dell'URSS prima e della Russia oggi. 


E questo quando (ammesso che sia realmente accaduto)? Lo 
stesso anno dell’introduzione nei mercati finanziari 
dell’euro e dopo due anni dalla pubblicazione dell’articolo 
di Marchand JC, cronologicamente il primo degli articoli 
scientifici succitati.» 


Il cervello di Kant 


15 luglio 2013 
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luigicocola.wordpress.com/2013/07/15/il-cervello-di-kant/ 


11) «Lo stesso dott. Gall assieme al professor Knorr ne 
prelevarono il cervello... 


...Conservato sotto spirito in una ampolla di vetro, andò 
distrutto nell’incendio che divampò alla Lubjanka di Mosca 
il 12 novembre 1999 dove era arrivato dopo lunghe e 
singolari vicende.» 


Renato Fellin, Federica Sgarbi, Stefano Caracciolo, L’altro 
Kant — La malattia, l’uomo, il filosofo, Introduzione di 
Pietro Vigorelli, Piccin, 2009, pag. 21 


12) Renato Fellin, Federica Sgarbi, Stefano Caracciolo, op. 
cit., pag. x 

13) Session of Davos Agenda 2021 online forum 
Vladimir Putin spoke at the session of the Davos Agenda 


2021 online forum organised by the World Economic Forum 
(WEF). 


January 27, 2021 


en.kremlin.ru/events/president/transcripts/statements/64938 


14) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
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attuale (25 maggio 2021) 
Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


15) Convergenza evolutiva 


31 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/31/convergenza- 
evolutiva/ 


16) Analisi miserevoli IV 
30 giugno 2016 


luigicocola.wordpress.com/2016/06/30/analisi-miserevoli- 
iVv/ 


17) Russia Calling! Investment Forum 

Vladimir Putin attended the plenary session of the 11th VTB 
Capital Russia Calling! Investment Forum that focused on 
building bridges over the waves of de-globalisation. 


November 20, 2019 


en.kremlin.ru/events/president/news/62073 
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18) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


25 novembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice-che-e- 
interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione-europea/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il ciclo storico iniziato duemila anni fa dal 
Cristianesimo è finito 
30 giugno 2021 


Bisogna prendere atto che con il golpe della pandemia 
COVID-19 l’ideologia globalista ha vinto e ha vinto non 
solo in Occidente, ma anche in Russia e in Cina, perché le 
élites russa e cinese sono colluse con la élite globalista 
occidentale, come ho ampiamente mostrato nei miei ultimi 
post: infatti le élites russa e cinese accettano tutti e due gli 
stratagemmi usati dalla élite globalista occidentale per 
attuare il Nuovo Ordine Mondiale, cioè sia lo stratagemma 
del riscaldamento globale, sia lo stratagemma della 
pandemia COVID-19 (con relativi vaccini). 


Le attuali divergenze tra la élite globalista occidentale da un 
lato e le élites russa e cinese dall’altro o sono soltanto una 
mera finzione (per frenare con l’inganno le istanze 
nazionaliste dei popoli russo e cinese), o sono il prodotto di 
differenti punti di vista su come attuare l’ideologia 
globalista, o sono semplicemente dovute al fatto che le élites 
russa e cinese vogliono essere loro a guidare il processo di 
attuazione dell’ideologia globalista, al fine di non essere 
spazzate via dalla élite globalista occidentale. 


Da tenere ben presente che sono élites, quella russa e quella 
cinese, imbevute dei principi della teoria marx-engelsiana, 
che è un’ideologia antistato proprio come lo è l’ideologia 
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globalista (cfr. la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato). 


Come i comunisti italiani, dopo la caduta dell’Unione 
Sovietica, si sono trasferiti armi e bagagli nell’ideologia 
globalista, è ovvio che anche le élites russa e cinese abbiano 
fatto lo stesso. 


In conclusione le ideologie antistato — le quali, come ho 
ampiamente mostrato nei miei scritti, sono un prodotto dal 
Cristianesimo — hanno infettato sia l’Occidente, sia la 
Russia e la Cina, cioè l’Oriente (del resto il Giappone è un 
vassallo degli Stati Uniti d’ America dai tempi di Hiroshima 
e Nagasaki). 


Le ideologie antistato sono un delirio culturale causato da 
un meme (“lo Stato deve essere eliminato”) creato circa 
duemila anni e inserito (ovviamente non in senso letterale, 
ma bensì in senso concettuale) nel capitolo XX della 
Apocalisse di Giovanni, quindi è corretto affermare che non 
solo l'Occidente è in preda a un delirio culturale frutto della 
degenerazione del Cristianesimo, lo è anche l’Oriente. 


Chi vuole capire in profondità tutto ciò, può leggere i miei 
Scritti Politici, che si possono scaricare gratuitamente qui: 


luigicocola.wordpress.com/2021/03/19/my-books- 
download-2/ 


e qui: 
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archive.org/details/luigi-cocola-scritti-politici-2021 


A questo proposito, voglio sottolineare che tutta la mia 
ricerca filosofica (di filosofia politica) è un work in progress 
e quindi i miei primi scritti NON hanno lo stesso impianto 
concettuale degli ultimi: ciò dovrebbe essere ovvio, però ho 
notato che vengono scaricati più i miei primi scritti che non 
gli ultimi. Per un approfondimento di questo argomento 
consiglio di leggere l’ Avvertenza che ho pubblicato qui: 


luigicocola.wordpress.com/2021/01/23/my-books- 
download/ 


Ritornando al delirio culturale frutto della degenerazione del 
Cristianesimo, bisogna ammettere che oggi il ciclo storico 
iniziato duemila anni fa dal Cristianesimo è finito. 


Infatti il delirio culturale costituito dall’ideologia globalista 
porterà alla dissoluzione dei popoli (e quindi dei relativi 
Stati) sia in Occidente che in Oriente. 


Ma non ci sarà affatto una dissoluzione permanente degli 
Stati come pretendono i globalisti, sarà solo temporanea, 
come quella che si produsse nel Medio Evo, in quanto lo 
Stato è un universale culturale (a causa della sua funzione 
protezionistica, di cui scrisse anche Karl Popper) e quindi 
inevitabilmente esso ritornerà. 


Ciò che sarà permanente sarà la scomparsa dei popoli 
cristiani, che saranno sostituiti dai popoli islamici. 
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Avverrà l’islamizzazione del mondo. 


Infatti, sia perché l’islamizzazione è uno dei mezzi 
principali che i globalisti usano da tempo per eliminare gli 
Stati, sia perché l’Islam è assolutamente refrattario alle 
ideologie antistato (come ho ampiamente mostrato nei miei 
scritti), alla fine l'Islam occuperà tutto il mondo. 


Deve essere considerato questo un male? Assolutamente no. 


Se la religione cristiana porta a questa immane catastrofe, è 
evidente che essa è una religione negativa, una religione che 
porta al suicidio collettivo, esattamente come il suicidio 
collettivo del Tempio del Popolo di Jim Jones, avvenuto nel 
1978. 


Il Tempio del Popolo (in inglese “Peoples Temple”) fu 
infatti un movimento cristiano. 


Come cristiano cattolico, anche se non praticante, anzi ateo, 
l’Islam può non piacermi, come in effetti non mi piace, ma 
se la religione islamica conduce alla sopravvivenza dei 
popoli, che è poi la somma della sopravvivenza dei singoli, 


è evidente che l’Islam è mille volte meglio del 
Cristianesimo. 


Devo quindi rivalutare l’Islam, ho sbagliato a considerarlo 
negativamente in passato. 
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Perfino un talebano dell’ Afghanistan è meglio di un 
occidentale votato al suicidio. 


Per quanto riguarda gli ebrei, essi si sono uniti al delirio 
culturale dei cristiani all’epoca di Saint-Simon, che (a 
differenza di Marx e di Proudhon) li vedeva di buon occhio. 
Mentre si può dire che oggi i popoli cristiani si vogliono 
suicidare, il popolo ebraico è stato nella storia il popolo 
suicida per eccellenza, la sua enorme hybris l’ha portato più 
di una volta a commettere suicidio. Il suicidio del popolo 
ebraico attraverso il globalismo sarà la volta buona, la volta 
definitiva. 


Per ritornare al Cristianesimo, la Chiesa avrebbe potuto 
prevenire la nascita delle ideologie antistato, che è avvenuta 
nell’Ottocento (eccetto che per l’ideologia globalista, nata 
nel Novecento, ma tale ideologia è chiaramente un 
pervertimento dell’ideologia sansimonista del secolo 


precedente, come ho scritto più volte). 


Infatti se la Chiesa, dopo il crollo dell’Impero romano 
d’Occidente, cioè nel Medio Evo, avesse eliminato 
l’Apocalisse di Giovanni dal canone dei testi sacri, cioè dal 
Nuovo Testamento, le ideologie antistato non sarebbero mai 
nate. 


x 


Invece la Chiesa si è rifugiata nell’espediente, oltremodo 
inefficiente, di Agostino d’Ippona, di cui ho scritto molte 
volte: esso consiste nell’interpretazione allegorica del 
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capitolo XX dell’Apocalisse di Giovanni, interpretazione 
allegorica che annulla il millenarismo. Ma non si può 
biasimare Agostino d’Ippona, perché è stato l’unico a fare 
qualcosa in tal senso. 


Questo espediente è inefficiente perché richiede un clero 
apposito per indottrinare i fedeli, un clero che faccia da 
intermediario tra il testo dell’ Apocalisse in latino e i fedeli. 


Ma basta tradurre in una lingua viva la Bibbia in latino, 
come fece John Wycliffe verso la fine del XIV secolo, per 
scavalcare completamente l’espediente di Agostino 
d’Ippona. 


Per non parlare poi del Protestantesimo, che ha il principio 
basico della lettura personale della Bibbia da parte del 
fedele. 


Oltre alla Chiesa, è da biasimare anche l’intellighenzia 
laica occidentale, che ha dato una pessima prova di sé, in 
quanto non ha mai capito di essere guidata nel campo della 
filosofia politica da istanze cristiane, cioè religiose, e non 
dalla Ragione. 


Ho scritto più volte del rimbecillimento dell’intellighenzia 
occidentale, la quale propugna da molto tempo la più 
sciocca delle utopie: l’utopia di eliminare lo Stato, che è 
un’utopia di chiarissima origine cristiana. 
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Consideriamo ad esempio Immauel Kant — non il Kant della 
vecchiaia, che, come ho scritto più volte, fu afflitto da 
demenza, non si sa se demenza di Alzheimer, oppure 
demenza da corpi di Lewy, ecc. ecc. — consideriamo proprio 
il vero Kant, il Kant con un cervello pienamente 
funzionante, cioè il Kant ritenuto da molti studiosi come il 
maggior filosofo dell’Evo Moderno. 


Ebbene, Kant fu un grande ammiratore di Jean-Jacques 
Rousseau, tanto che aveva nel suo studio un ritratto del 
filosofo ginevrino. E Jean-Jacques Rousseau fu proprio 
colui che riprese e rafforzò il concetto (assolutamente falso) 
della bontà naturale del genere umano creato da John Locke, 
concetto che, come ho scritto più volte, costituisce il 
passaggio dal millenarismo religioso — viene per la seconda 
volta Cristo e impone sulla terra il suo Regno, che è una 
condizione di perfezione trascendente e quindi lo Stato deve 
essere eliminato — al millenarismo secolarizzato, dove al 
posto del concetto religioso del Regno di Cristo viene messo 
il concetto filosofico della bontà naturale del genere umano 
e quindi lo Stato deve essere eliminato. 


E Kant è il maggior filosofo dell’ Evo Moderno, figurarsi gli 
altri. 


N.B.: a differenza degli altri post, in cui in genere metto una 
bibliografia, in questo post non l’ho messa, al fine di rendere 
più scorrevole e gradevole la lettura; del resto basta dare uno 
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sguardo ai post precedenti per trovare un’ampia e precisa 
bibliografia degli argomenti qui menzionati. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Per Vladimir Putin dire che “country 
leaders have come into collusion” è 
“absolute rubbish” 

4 luglio 2021 


Vladimir Putin: 


«We should take our cue from the specialists, not people 
who do not know much about this matter and listen to 
rumours. After all, this is happening all around the world. 
You know, the things I heard: that there is nothing at all, that 
in reality there is no epidemic. Sometimes I listen to what 
some people are saying — they seem to be grown-up, 
educated people. I do not know where they are taking this 
from. When you tell them that this is happening all over 
the world, they reply: “Right, country leaders have come 
into collusion.” [il neretto è mio] Do they have any idea of 
what is happening in the world, of the contradictions that are 
plaguing today's world, where all leaders allegedly upped 
and conspired with each other? It is all absolute rubbish [il 
neretto è mio].» 


Direct Line with Vladimir Putin 


June 30, 2021 


en.kremlin.ru/events/president/transcripts/65973 
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Ho usato proprio questa parola, “collusione”, in questo 
mio recente post (l’ho perfino messa come tag): 


Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 

5 giugno 2021 
luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 

Ho anche usato una parola simile, cioè “colluso”, diverse 


volte nei miei ultimi post, a partire da questo: 


La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 
La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dati ufficiali inglesi: la maggioranza dei 
morti per la variante Delta (dal 1 febbraio 
al 21 giugno) aveva avuto almeno una dose 
di vaccino e quasi il 43% aveva avuto tutte 
e due le dosi 

8 luglio 2021 


Leggo su Global Research il seguente articolo: 


«A stunning revelation emerged recently that exposes the 
lies behind the global “vaccination” campaign in one of the 
leading nations when it comes to the percentage of people 
who have been fully jabbed. According to Public Health 
England data, 43% of Covid-19 fatalities [*] in the UK were 
people who were fully “‘vaccinated”. Furthermore, a 
shocking 60% of Covid-19 deaths are attributed to people 
who have received at least one dose. 


What this tragic news reveals is something most of us who 
have been railing against these experimental ‘vaccines” 
have been saying for months only to be shouted down and 
dismissed as “antivaxxers” and “conspiracy theorists”. 
There is a reason why truly safe and effective vaccines take 
on the average of 10-15 years to develop, test and garner 
approval for general use. That was not the case with these 
biotech corporation nostrums which were rushed into 
production after only three months of human trials.» 
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The Jab Propaganda Falls Apart: “Vaccinated” People 
Account for 60% of COVID-19 Deaths in the UK 


Teodrose Fikremariam 

7 luglio 2021 
www.globalresearch.ca/jab-propaganda-falls-apart- 
vaccinated-people-account-60-covid-19-deaths-uk/5749495 


ghionjoumnal.com/jab-propaganda-falls-apart-vaccinated- 
deaths/ 


[*] Why most people who now die with Covid in England 
have had a vaccination 


David Spiegelhalter and Anthony Masters 
27 giugno 2021 
www.theguardian.com/theobserver/commentisfree/2021/jun/ 


27/why-most-people-who-now-die-with-covid-have-been- 
vaccinated 


Come si può leggere nell’articolo di The Guardian citato 
(articolo che cerca di minimizzare allegramente tutta la 
faccenda), i dati in questione sono ufficiali e sono 
pubblicati in un pdf scaricabile al seguente indirizzo: 
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www.gov.uk/government/publications/investigation-of- 
novel-sars-cov-2-variant-variant-of-concern-20201201 


Il pdf è questo: Public Health England — SARS-CoV-2 
variants of concern and variants under investigation in 
England — Technical briefing 17 — 25 June 2021. 


I dati che ci interessano si trovano nella Table 4 a pag. 14. 


In tale tabella, che si riferisce ai morti da variante Delta 
in England dal 1 febbraio 2021 al 21 giugno 2021, sono 
riportati i seguenti dati: i morti totali sono stati 117, di cui i 
non vaccinati erano 44 e quelli che avevano avuto tutte e 
due le dosi di vaccino erano 50. 


Si può quindi facilmente calcolare che coloro che avevano 
ricevuto tutte e due le dosi di vaccino costituiscono il 
42,73% dei morti totali (50 rispetto a 117), mentre coloro 
che avevano ricevuto almeno una dose (cioè 117 — 44 = 73) 
ne costituiscono il 62,39%. 


A che serve quindi fare il vaccino??? 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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COVID-19: terapia precoce domiciliare 
vs. vaccini, cioè medicina vera vs. 
medicina politica 

11 luglio 2021 


Andrea Stramezzi in una nuova intervista: 


«Cosa può dire nello specifico riguardo le terapie 
domiciliari sul covid? 


Per quanto riguarda le terapie domiciliari, sappiamo che la 
terapia esiste e che funziona, e non sono solo io a dirlo con i 
miei 800 pazienti curati, lo so da almeno 500 colleghi con 
cui ho parlato che ormai utilizzano lo stesso tipo di farmaci. 


Utilizzate tutti gli stessi farmaci? 


Chiaramente vi possono essere delle piccole variazioni 
perché ogni caso è a sé stante. Non si può dare una terapia 
standard per tutti, quello che però voglio dire è che la cura 
esiste. 


Perché non viene detto? 


Semplicemente perché l’articolo 4 di una legge dell’Unione 
Europea del 2006 ha permesso all’Ema, in deroga a tutti i 
regolamenti sui nuovi farmaci, sulle sperimentazioni e così 
via, di mettere in commercio, o per meglio dire di 
autorizzare provvisoriamente, un farmaco anche se è 
ancora in fase sperimentale, solo nel caso in cui non esista 
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una terapia efficace per la malattia e per questo nessun 
governo europeo che ha impostato tutta la campagna 
vaccinale accetterà mai il concetto che esiste una terapia 
efficace [il corsivo è mio]. 


Per quale motivo? 


Perché nel momento in cui un ministro della salute o una 
sentenza definitiva di un tribunale di uno dei Paesi Europei 
sancisce che la terapia esiste ed è efficace, immediatamente 
tutti i vaccini diventerebbero fuori legge, e dovrebbero 
bloccare la campagna vaccinale [il corsivo è mio]. 


Cosa può dire riguardo a quello che viene consigliato dal 
Governo e dal Comitato Scientifico, ovvero la vigile 
attesa e il paracetamolo? 


Posso dire che il paracetamolo non è un antinfiammatorio 
ma è un farmaco che abbassa i livelli di glutatione con la 
conseguenza che riduce le difese dell’organismo, quindi è 
una cosa molto importante da precisare. Per cui, detto 
questo, è sbagliato come concetto già per conto suo. 
Riguardo la vigile attesa invece, si può dire che non abbia 
senso. 


Per quale motivo? 


La vigile attesa non ha senso visto che non esiste nessuna 
malattia in cui i medici consiglino di aspettare che diventi 
grave per poi essere ricoverati, e questo discorso vale sia 
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che si parli di un tumore, sia che si parli di un problema 
cardiaco o di qualsiasi altra malattia. Come medico posso 
dire che questo è inammissibile, tanto è vero che io ho fatto 
ricorso al Tar del Lazio insieme ad altri tre colleghi e 
l’abbiamo vinto, poi, il Ministero e l’ Aifa hanno a loro volta 
fatto opposizione davanti al Consiglio di Stato che ha dato 
loro ragione, ma attenzione, la sentenza del Consiglio di 
Stato che ci ha dato torto comunque prende una parte della 
sentenza favorevole del Tar del Lazio, perché dice che: “in 
scienza e coscienza un medico ha comunque il diritto e il 
dovere di curare come vuole a seconda del suo paziente” [il 
corsivo è mio]. Quindi, diciamo che tachipirina e vigile 
attesa non è vincolante, è l’indicazione che da il Ministero e 
se ne assume le sue responsabilità, ma non è vincolante... 


...A suo avviso qual è la migliore strategia da adottare 
per contrastare il virus? 


Secondo me la strategia migliore sarebbe quella di fare una 
terapia precoce ai malati invece che tentare di ottenere 
un’immunità di gregge che di fatto non ci sarà mai, basta 
guardare i dati della Gran Bretagna, della Finlandia, di 
Israele, i Paesi dove ci sono stati molti vaccinati e nei quali 
adesso la situazione è degenerata. Da questo, infatti, si 
capisce che con un virus a Rna di questo tipo si avranno 
sempre molte mutazioni, e di conseguenza non si potrà 
ottenere un’immunità di gregge, quindi o continuiamo a 
vaccinare ogni mese le persone, con tutti gli eventuali effetti 
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collaterali, o per meglio dire effetti avversi che già 
conosciamo, oppure, ed è ovvio che è la soluzione migliore, 
si curano i pazienti. Se fossero tutti curati probabilmente 
non morirebbe nessuno, e a questo punto avremmo risolto 
questo grosso problema che stiamo portando avanti e che 
continueremo a portarci avanti chissà per quanto tempo. 
Poi va precisato che tutti i medici sanno, perché è presente 
nei libri di microbiologia e di malattie infettive, che durante 
una pandemia non si deve vaccinare la popolazione, perché 
in questo modo si permette lo sviluppo delle varianti [il 
corsivo è mio]. 


Cosa può dirci sulla variante Delta causata dai non 
vaccinati, secondo quanto riportato dal prof. Bassetti? 


Che è proprio il contrario, come ha scritto mesi fa il Prof. 
Garavelli, una campagna di vaccinazione non andrebbe mai 
fatta durante una pandemia, poiché seleziona le varianti. La 
buona novella è che i pazienti con la Delta, o con qualsiasi 
altra variante, rispondono ugualmente bene alla terapia [il 
corsivo è mio].» (1) 


Raccomando caldamente di leggere l’intervista integrale 
sul sito sledet.com. 


È giustissimo tutto quanto detto sopra da Andrea 
Stramezzi, che è poi, più o meno, ciò che sostiene in 
Francia Didier Raoult, un insigne scienziato che ha 
attualmente un H-index di ben 192 (2), e che sostengono in 
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USA: Vladimir Zelenko (3), America’s Frontline Doctors 
(AFLDS), fondata da Simone Gold (4), Association of 
American Physicians and Surgeons (AAPS), che esiste 
dal 1943 (“Since 1943, AAPS has been dedicated to the 
highest ethical standards of the Oath of Hippocrates and to 
preserving the sanctity of the patient-physician relationship 
and the practice of private medicine.”) (5), Front Line 
COVID-19 Critical Care Alliance (FLCCC Alliance) (6), 
Peter McCullough (7), Harvey Risch (8), ecc. ecc. 


Voglio qui sottolineare che sia la Russia che la Cina 
ignorano volutamente tutto ciò, visto che sostengono 
completamente lo stratagemma della pandemia COVID- 
19 (con relativi vaccini) inventato dalla élite globalista 
occidentale per attuare il Nuovo Ordine Mondiale (9), 
sostengono cioè la medicina politica invece che la 
medicina vera. 


Addirittura Vladimir Putin ha detto recentemente che si 
è fatto somministrare egli stesso il vaccino russo 
anticovid Sputnik V: 


«I hope that the majority of our people understand that 
when I say that I have taken the jab this is indeed so. I 
believe that cheating is unacceptable at this level [il 
neretto è mio]. 


As for me, when I got the shot back in February, there were 
only two vaccines available commercially: EpiVacCorona 
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from the Vektor Centre in Novosibirsk and Sputnik V, as 
you know. Both vaccines are good. The third one was barely 
created then and was not available commercially at the time. 


Of course, I could have taken any of them. But, strange as 
it may seem to some people, I did not even consult the 
doctors. I just looked at what shots my acquaintances 
had received [il neretto è mio]. As I said, both vaccines are 
good and modern. The one from the Vektor Centre is wholly 
synthetic and, as they say, more advanced. But as I could see 
from the example of my acquaintances — maybe I should not 
say this, but I nevertheless want to explain my reasoning — 
the duration of effect of the Vektor vaccine is a bit shorter, 
although it has other advantages, such as the absence of any 
side effects at all, specifically fever or any other side effects. 
But I believed that I needed to be protected for as long as 
possible, and so I chose to be vaccinated with Sputnik V, 
especially considering that the military are getting 
vaccinated with Sputnik V, and I am their Supreme 
Commander, after all [il neretto è mio].» (10) 


Questa è medicina politica: infatti Putin arriva a dire 
che nemmeno consultò i medici! 


Altro che le incredibili menzogne (cfr. 11) della 
propaganda putiniana! 
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1) Terapia domiciliare Covid: intervista al prof. Andrea 
Stramezzi 


9 luglio 2021 


sledet.com/terapia-domiciliare-covid-intervista-al-prof- 
andrea-stramezzi/ 


2) Didier Raoult — Google Scholar 

data di consultazione: 11 luglio 2021 
scholar.google.fr/citations?user=n8EF 6KAAAAJ 

3) Vladimir Zelenko 

vladimirzelenkomd.com/ 

4) America‘ Frontline Doctors (AFLDS) 
americasfrontlinedoctors.org/about-us/mission-statement/ 


5) Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) 


aapsonline.org/ 


6) Front Line COVID-19 Critical Care Alliance (FLCCC 
Alliance) 


covid19criticalcare.com/about/the-flccc-alliance-story/ 
7) Peter McCullough 


www.cardiometabolichealth.org/peter-mccullough.htm] 
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8) Harvey Risch 


medicine.yale.edu/profile/harvey_risch/ 


9) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


10) Direct Line with Vladimir Putin 

June 30, 2021 
en.kremlin.ru/events/president/transcripts/65973 

11) Le incredibili menzogne della propaganda putiniana 
25 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/25/le-incredibili- 
menzogne-della-propaganda-putiniana/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Non capire nulla del globalismo e ostinarsi 
a scrivere su questo argomento 
13 luglio 2021 


Leggo su un sito che si occupa di globalismo un articolo nel 
quale l’autore esplicitamente confessa di non capire 
l’obiettivo, lo scopo, dei globalisti e candidamente si chiede 
come mai essi, volendo — secondo lui — depopolare il 
mondo, inizino proprio dal continente meno popolato, cioè 
l’Europa: tutto ciò significa non capire nulla del globalismo 
(sono sinonimi di globalismo: mondialismo, 
internazionalismo liberale e internazionalismo di David 
Rockefeller). 


Nel 2014 ho presentato in questo blog una teoria, la Teoria 
unificata delle ideologie antistato (1, 2), che spiega cos’è 
l’ideologia globalista, ideologia di cui poi parlò Donald 
Trump nel suo famoso discorso all’ONU del 25 settembre 
2018 (“the ideology of globalism”) (3). 


Ho anche mostrato in questo blog (4) che la bandiera 
dell’Unione Europea, con il suo cerchio di dodici stelle 
dorate in campo blu, altro non è che l’esibizione grafica di 
un famoso passo dell’ Apocalisse di Giovanni: 


«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
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dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto.» 


Apocalisse di Giovanni, 12, 1-2, Bibbia CEI 2008 


Voglio sottolineare che in tutta la mia ricerca filosofica (di 
filosofia politica) ho usato il metodo storico, che è l’unico 
a permettere la comprensione della realtà, rigettando altri 
metodi o strumenti, come per esempio lo strumento della 
geopolitica, che è solo e unicamente uno strumento di 
propaganda e infatti fu adoperato intensivamente dalla 
propaganda nazista, cioè da Karl Haushofer, allo scopo 
di giustificare la politica di potenza della Germania sotto 
la leadership di Adolf Hitler. 


Sono consapevole della difficoltà di cambiare paradigma 
(in senso kuhniano), cambiare cioè dal paradigma del 
complotto demo-pluto-giudaico-massonico (o da altri 
paradigmi più o meno strampalati) al paradigma del 
millenarismo (o chiliasmo) cristiano, ma enough is 
enough. 


Se non si capisce nulla del globalismo, perché mai ostinarsi 
a scrivere su questo argomento? 


1) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 
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luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
2) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


web.archive.org/web/20140511002246/https:// 
luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria-unificata- 
delle-ideologie-antistato/ 


3) «We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism.» 


Remarks by President Trump to the 73rd Session of the 
United Nations General Assembly | New York, NY 
(September 25, 2018) 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 
4) L’Apocalisse e l'Unione Europea 


8 marzo 2015 


luigicocola.wordpress.com/2015/03/08/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Capire il Cristianesimo 
28 luglio 2021 


Con il saggio “Il leviatano senza spada — Una teoria del 
popolo italiano e del Cristianesimo” (prima edizione 
2009) ho elaborato una mia teoria del Cristianesimo, teoria 
che considero valida a tutt'oggi. 


Ma essa, pur essendo valida, è incompleta, perché soltanto 
nel 2014 arrivai a capire cosa sono le ideologie antistato 
(cfr. la teoria unificata delle ideologie antistato) (1, 2). 


Così, la corretta comprensione del millenarismo o 
chiliasmo, che è un fenomeno esclusivamente cristiano 
(checché se ne dica da parte di autori — per esempio Eric 
Voegelin, Norman Cohn, ecc. ecc. — che non hanno capito, 
oppure non hanno voluto capire, cos’è il millenarismo: la 
prescrizione di eliminare lo Stato dalla faccia della terra, cfr. 
3, 4, 5, mentre è lampante che Agostino d’Ippona lo abbia 
perfettamente capito, per via della sua interpretazione 
allegorica del capitolo XX dell’ Apocalisse di Giovanni, cfr. 
6), costituisce un ulteriore strato della mia teoria del 
Cristianesimo. 


1) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 
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luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
2) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


web.archive.org/web/20140511002246/https:// 
luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria-unificata- 
delle-ideologie-antistato/ 


3) Perché esistono due tipi di messianismo cristiano? 


9 maggio 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/05/09/perche-esistono-due- 
tipi-di-messianismo-cristiano/ 


4) Questa è la terribile verità, che vi piaccia o meno 


23 agosto 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/08/23/questa-e-la-terribile- 
verita-che-vi-piaccia-0-meno/ 


5) Considerazioni sul millenarismo 


5 maggio 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/05/05/considerazioni-sul- 
millenarismo/ 
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6) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
N.B: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Slavoj Zizek: un esempio perfetto del 
rimbecillimento dell’intellighenzia 
occidentale 

31 luglio 2021 


Leggo un articolo di Slavoj Zizek su rt.com: 


«The routine of these billionaires is nothing but a lie: 
speculative exploitation followed by vacuous humanitarian 
concerns about the catastrophic consequences that their 
ruthless capitalism is responsible for in the first place. 


Every authentic Leftist should put on the wall above his bed 
or table the opening paragraph of Oscar Wilde’s The Soul of 
Man under Socialism, where he points out that, “It is much 
more easy to have sympathy with suffering than it is to have 
sympathy with thought.” 


People find themselves surrounded by hideous poverty, by 
hideous ugliness, by hideous starvation. It is inevitable that 
they should be strongly moved by all this. Accordingly, with 
admirable -though misdirected- intentions [il neretto è 
mio], they very seriously and very sentimentally set 
themselves the task of remedying the evils that they see. But 
their ‘remedies’ do not cure the disease: they merely prolong 
it.» 
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Slavoj Zizek: The ‘remedies’ that Gates & Soros use to try to 
offset evils they’ve caused dont cure the disease, but 
prolong it 


Slavoj Zizek 
29 luglio 2021 


www.It.com/op-ed/530582-zizek-gates-soros-poverty- 
capitalism/ 


Ebbene, questo articolo di Slavoj Zizek è pura 
spazzatura (ho imparato questo simpatico modo di dire 
da Vladimir Putin, 1). 


Invece di spiegare che Bill Gates e George Soros hanno un 
programma ben preciso, cioè il programma dell’ideologia 
globalista, ideologia che è un pervertimento dell’ideologia 
sansimonista, l’ideologia antistato creata agli inizi 
dell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon, infatti la 
tecnocrazia e l'Unione Europea sono invenzioni del 
cristianissimo Conte (2, 3), cosa scrive Slavoj Zizek? Che 
Bill Gates e George Soros sono animati da buone intenzioni, 
essi hanno “admirable —though misdirected- intentions”, 
ma purtroppo sbagliano la logica del loro intervento. 


Certo, come no! 


Questa intellighenzia di rimbecilliti. ha condotto 
l'Occidente e il mondo intero alla catastrofe (4, 5). 
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1) Per Vladimir Putin dire che “country leaders have come 
into collusion” è “absolute rubbish” 


4 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/04/per-vladimir-putin- 


dire-che-country-leaders-have-come-into-collusion-e- 
absolute-rubbish/ 


2) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


12 maggio 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il-programma- 
politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint-simon/ 


3) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


4) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


7 giugno 2017 
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luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/lo-spettacolare-e- 
stupefacente-rimbecillimento-dellintellighenzia-occidentale/ 


5) Il ciclo storico iniziato duemila anni fa dal Cristianesimo 
è finito 
30 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/30/il-ciclo-storico- 
iniziato-duemila-anni-fa-dal-cristianesimo-e-finito/ 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Nuovi dati ufficiali inglesi: il 64,13% dei 
morti per la variante Delta (dal 1 febbraio 
al 19 luglio) aveva avuto almeno una dose 
di vaccino e il 48,69% aveva avuto tutte e 
due le dosi 

1 agosto 2021 


Questo post è l’aggiornamento di quello che avevo scritto 
1’8 luglio (*). 


I dati in questione sono ufficiali e sono pubblicati in un 
pdf scaricabile al seguente indirizzo: 


www.gov.uk/government/publications/investigation-of- 
novel-sars-cov-2-variant-variant-of-concern-20201201 


Il nuovo pdf è questo: Public Health England — SARS- 
CoV-2 variants of concern and, variants under 
investigation in England — Technical briefing 19 — 23 July 
2021. 


I dati che ci interessano si trovano nella Table 5 a pag. 19. 


In tale tabella, che si riferisce ai morti da variante Delta in 
England dal 1 febbraio 2021 al 19 luglio 2021, sono 
riportati i seguenti dati: i morti totali sono stati 460, di cui i 
non vaccinati erano 165 e quelli che avevano avuto tutte e 
due le dosi di vaccino erano 224. 
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Quindi: 
224/460x100=48,69 


La percentuale di morti che avevano avuto tutte e due le 
dosi è 48,69% 


Per quanto riguarda quelli che avevano ricevuto una oppure 
due dosi, cioè almeno una dose: 


460-165=295 
295/460x100=64,13 


La percentuale di morti che avevano avuto almeno una 
dose è 64,13% 


*) Dati ufficiali inglesi: la maggioranza dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 21 giugno) aveva avuto 
almeno una dose di vaccino e quasi il 43% aveva avuto 
tutte e due le dosi 


8 luglio 2021 
luigicocola.wordpress.com/2021/07/08/dati-ufficiali-inglesi- 
la-maggioranza-dei-morti-per-la-variante-delta-dal-1- 
febbraio-al-21-giugno-aveva-avuto-almeno-una-dose-di- 
vaccino-e-quasi-il-43-aveva-avuto-tutte-e-due-le-dosi/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Due filosofi dell’establishment culturale 
italiano scrivono del pericolo di una 
“deriva anti-democratica” in Italia 

2 agosto 2021 


Due filosofi dell’establishment culturale italiano, Massimo 
Cacciari e Giorgio Agamben, hanno recentemente 
pubblicato sul sito dell’Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici un articolo di critica al green pass: A proposito 
del decreto sul “green pass” (1). 


In tale articolo essi, accettando alcuni fatti certi ma avversati 
dalla “propaganda di regime” (il fatto certo che i vaccini 
anticovid sono ovviamente — anzi esplicitamente — 
sperimentali, il fatto certo che i dati ufficiali inglesi 
mostrano che su 117 morti totali da variante delta ben 50 
avevano avuto tutte e due le dosi di vaccino, cfr. 2 e 3, ecc. 
ecc.), avvertono del pericolo esistente oggi in Italia 
dell’abbandono della forma di governo della democrazia 
in favore della forma di governo dell’autocrazia (4, 5). 


Ma dove hanno vissuto fino ad ora questi due filosofi 
dell’establishment culturale italiano? 


Non avevano capito fino ad ora la situazione politica italiana 
e mondiale? 
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Sanno essi qualcosa dell’ideologia globalista (che venne 
nominata in un famoso discorso all’ONU dal rivoluzionario 
Donald Trump il 25 settembre 2018, 6, 7)? 


Purtroppo nel loro articolo tale ideologia non viene mai 
nominata, neanche sotto forma di sinonimi o di termini 
comunque correlati. 


La verità è che da ben tre secoli, cioè dall’opera di filosofia 
politica di John Locke (8) in poi, come ho scritto più volte, 
l’intellighenzia occidentale ha perso la testa e ha iniziato 
progressivamente ad adottare la più sciocca delle utopie, 
quella di voler eliminare lo Stato, senza minimamente 
rendersi conto di essere guidata nel campo della filosofia 
politica da istanze cristiane, cioè religiose, e non dalla 
Ragione, come essa stoltamente ha creduto e crede (9, 10, 
11). 


Così oggi l’intellighenzia occidentale è in preda a un vero e 
proprio delirio culturale (12), causato da un meme che il 
Cristianesimo usò a suo tempo — con enorme successo — 
per distruggere la parte occidentale dello Stato schiavista 
romano (13) e che oggi è diventato un meme egoista (14). 


Questo è un epic fail dell’intellighenzia occidentale, epic 
fail che, a meno di un assai improbabile capovolgimento 
della situazione attuale, porterà alla scomparsa 
dell’Occidente e del Cristianesimo (anche del 
Cristianesimo ortodosso russo, perché Vladimir Putin è 
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inequivocabilmente colluso con il globalismo, 15, 16, 17, 
18). 


1) A proposito del decreto sul “green pass” 
Massimo Cacciari, Giorgio Agamben 


26 luglio 2021 


www.lisf.it/index.php/progetti/diario-della-crisi/massimo- 
cacciari-giorgio-agamben-a-proposito-del-decreto-sul- 
green-pass.html 


2) Dati ufficiali inglesi: la maggioranza dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 21 giugno) aveva avuto 
almeno una dose di vaccino e quasi il 43% aveva avuto 
tutte e due le dosi 


8 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/08/dati-ufficiali-inglesi- 
la-maggioranza-dei-morti-per-la-variante-delta-dal-1- 
febbraio-al-21-giugno-aveva-avuto-almeno-una-dose-di- 
vaccino-e-quasi-il-43-aveva-avuto-tutte-e-due-le-dosi/ 

3) Nuovi dati ufficiali inglesi: il 64,13% dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 19 luglio) aveva avuto 
almeno una dose di vaccino e il 48,69% aveva avuto tutte e 
due le dosi 
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1 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/01/nuovi-dati-ufficiali- 
inglesi-il-6413-dei-morti-per-la-variante-delta-dal-1- 
febbraio-al-19-luglio-aveva-avuto-almeno-una-dose-di- 
vaccino-e-il-4869-aveva-avuto-tutte-e-due-le-dosi/ 


4) Hans Kelsen, Teoria generale del diritto e dello Stato, 
Etas, 2009, pagg. 288-289 


5) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 96-97 


6) «We will never surrender America’s sovereignty to an 
unelected, unaccountable, global bureaucracy. 


America is governed by Americans. We reject the ideology 
of globalism, and we embrace the doctrine of patriotism.» 


Trump Rejects Globalism During His UN General Assembly 
Address 


25 set 2018 


https://youtu.be/ONszvV2rl50 

7) Read the the full transcript of Donald Trump UN speech 
September 26, 2018 
nationalpost.com/news/world/trump-un-speech 


8) John Locke, Two Treatises of Government, 1690 
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archive.org/details/twotreatisesofgo00lock 1/page/n10 


9) Lo spettacolare e stupefacente rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


7 giugno 2017 


luigicocola.wordpress.com/2017/06/07/lo-spettacolare-e- 
stupefacente-rimbecillimento-dellintellighenzia-occidentale/ 
10) Il ciclo storico iniziato duemila anni fa dal 
Cristianesimo è finito 


30 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/30/il-ciclo-storico- 
iniziato-duemila-anni-fa-dal-cristianesimo-e-finito/ 


11) Slavoj Zizek: un esempio perfetto del rimbecillimento 
dell’intellighenzia occidentale 


31 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/31/slavoj-zizek-un- 


esempio-perfetto-del-rimbecillimento-dellintellighenzia- 
occidentale/ 


12) Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, in 
Luigi Cocola, Scritti Politici, 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/01/23/my-books- 
download/ 
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13) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


14) Richard Dawkins, Il gene egoista, Zanichelli, 1979 
(trad. it. di The Selfish Gene, Oxford University Press, 
1976), pagg. 162-172 


15) Per Vladimir Putin dire che “country leaders have 
come into collusion” è “absolute rubbish” 


4 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/04/per-vladimir-putin- 


dire-che-country-leaders-have-come-into-collusion-e- 
absolute-rubbish/ 


16) Le incredibili menzogne della propaganda putiniana 
25 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/25/le-incredibili- 
menzogne-della-propaganda-putiniana/ 


17) Andrew Korybko conferma quanto ho scritto sul mito di 
Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 


18 giugno 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/18/andrew-korybko- 
conferma-quanto-ho-scritto-sul-mito-di-vladimir-putin- 
campione-dellantiglobalismo/ 


18) Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 
5 giugno 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Adesso cosa faranno coloro che credono 
ancora al complotto demo-pluto-giudaico- 
massonico? 

13 agosto 2021 


Leggo su comedonchisciotte.org: 


«Riportiamo una notizia di Tgcom24 [*, nota mia] che è 
ennesima conferma del fatto che il governo israeliano ha 
abbandonato completamente il nazionalismo etnico- 
religioso che lo aveva contraddistinto negli ultimi anni per 
consegnare il suo popolo interamente e senza alcuno 
scrupolo alla sperimentazione del laboratorio bio-politico 
globalista. Mentre si estende l’obbligo vaccinale alla tenera 
età, già si stanno somministrando le terze dosi di Pfizer agli 
over 60. Israele è la prova schiacciante di come la “livella” 
globalista non faccia distinzione alcuna tra etnie, e non 
concederà, come aveva fatto nel Novecento, lo status di 
“primo mondo” a nessuna nazione: siamo tutti carne da 
macello, nessuno escluso. 


Marco Di Mauro 


Israele ha esteso l’utilizzo del Green pass anche ai bambini 
dai 3 ai 12 anni, finora esclusi dall’uso della certificazione. 
Lo ha annunciato il governo, spiegando che la misura 
entrerà in vigore dal 18 agosto...» 
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Israele impone il Green pass anche per i bambini sopra i 3 
anni 

Israele ha esteso l’utilizzo del Green pass anche per i 
bambini dai 3 ai 12 anni, finora esclusi dall’uso della 
certificazione. 


Marco Di Mauro 


12 Agosto 2021 
comedonchisciotte.org/israele-impone-il-green-pass-anche- 
per-i-bambini-sopra-i-3-anni/ 


*) Covid, Israele impone il Green pass anche per i 
bambini sopra i 3 anni 

La certificazione si ottiene con il vaccino o con un tampone 
negativo, che dà diritto al pass per le 24 ore successive 


12 agosto 2021 


www.tgcom24.mediaset.it/mondo/covid-israele-impone-il- 
green-pass-anche-per-i-bambini-dai-3-anni-in- 
su_36747729-202102k.shtml 


Adesso cosa faranno coloro che credono ancora al 
complotto demo-pluto-giudaico-massonico? 


Ho scritto in un post di un mese fa: 
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«Nel 2014 ho presentato in questo blog una teoria, la Teoria 
unificata delle ideologie antistato (1, 2), che spiega cos’è 
l’ideologia globalista, ideologia di cui poi parlò Donald 
Trump nel suo famoso discorso all'ONU del 25 settembre 
2018 (“the ideology of globalism”) (3). 


Ho anche mostrato in questo blog (4) che la bandiera 
dell’Unione Europea, con il suo cerchio di dodici stelle 
dorate in campo blu, altro non è che l’esibizione grafica di 
un famoso passo dell’ Apocalisse di Giovanni: 


«Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di 
sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di 
dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il 
travaglio del parto.» 


Apocalisse di Giovanni, 12, 1-2, Bibbia CEI 2008... 


...Sono consapevole della difficoltà di cambiare 
paradigma (in senso kuhniano), cambiare cioè dal 
paradigma del complotto demo-pluto-giudaico- 
massonico (o da altri paradigmi più o meno strampalati) al 
paradigma del millenarismo (o chiliasmo) cristiano, ma 
enough is enough.» 


Non capire nulla del globalismo e ostinarsi a scrivere su 
questo argomento 


13 luglio 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/07/13/non-capire-nulla- 
del-globalismo-e-ostinarsi-a-scrivere-su-questo-argomento/ 


Per coloro che credono ancora al paradigma del 
complotto demo-pluto-giudaico-massonico è giunta l’ora 
di svegliarsi e di guardare in faccia alla realtà: è proprio 
la nostra religione, il Cristianesimo, ad essere la causa e 
l’origine del globalismo (o mondialismo o 
internazionalismo liberale o internazionalismo di David 
Rockefeller). 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ulteriori dati ufficiali inglesi: la 
maggioranza (57,10%) dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 15 agosto) 
aveva avuto tutte e due le dosi di vaccino 
21 agosto 2021 


Questo post è l’aggiornamento di quello che avevo scritto 
1’8 luglio (1) e di quello che avevo scritto il 1 agosto (2). 


I dati in questione sono ufficiali e sono pubblicati in un 
pdf scaricabile al seguente indirizzo: 


www.gov.uk/government/publications/investigation-of- 
novel-sars-cov-2-variant-variant-of-concern-20201201 


Il nuovo pdf è questo: Public Health England — SARS- 
CoV-2 variants. of concern and variants under 
investigation in England — Technical briefing 21 — 20 
August 2021. 


I dati che ci interessano si trovano nella Table 5 a pag. 23. 


In tale tabella, che si riferisce ai morti da variante Delta in 
England dal 1 febbraio 2021 al 15 agosto 2021, sono 
riportati i seguenti dati: i morti totali sono stati 1189, di cui i 
non vaccinati erano 390 e quelli che avevano avuto tutte e 
due le dosi di vaccino (=>14 days post dose 2) erano 679. 


Quindi: 
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679/1189x100=57,10 


La percentuale di morti che avevano avuto tutte e due le 
dosi di vaccino è 57,10% (in lingua inglese 57.10%). 


1) Dati ufficiali inglesi: la maggioranza dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 21 giugno) aveva avuto 
almeno una dose di vaccino e quasi il 43% aveva avuto 
tutte e due le dosi 


8 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/08/dati-ufficiali-inglesi- 
la-maggioranza-dei-morti-per-la-variante-delta-dal-1- 
febbraio-al-21-giugno-aveva-avuto-almeno-una-dose-di- 
vaccino-e-quasi-il-43-aveva-avuto-tutte-e-due-le-dosi/ 

2) Nuovi dati ufficiali inglesi: il 64,13% dei morti per la 
variante Delta (dal 1 febbraio al 19 luglio) aveva avuto 
almeno una dose di vaccino e il 48,69% aveva avuto tutte e 
due le dosi 


1 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/01/nuovi-dati-ufficiali- 
inglesi-il-6413-dei-morti-per-la-variante-delta-dal-1- 
febbraio-al-19-luglio-aveva-avuto-almeno-una-dose-di- 
vaccino-e-il-4869-aveva-avuto-tutte-e-due-le-dosi/ 
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Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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La elite globalista occidentale ha trovato il 
mezzo perfetto per distruggere lo Stato 
d’Israele 

23 agosto 2021 


Questo post è dedicato a quei minus habentes che ricorrono 
al paradigma del complotto demo-pluto- 
giudaico-massonico per spiegare il globalismo. 


Al contrario, come scrivo da anni (1), la élite globalista 
occidentale vuole distruggere lo Stato d’Israele (si 
chiama ufficialmente così e non Israele), proprio perché 
l’ideologia globalista è un’ideologia antistato (cfr. la mia 
Teoria unificata delle ideologie antistato, 2, 3). 


Che poi molti ebrei si siano lasciati stupidamente 
imbrogliare dalla élite globalista occidentale è un altro 
discorso, ma non tutti gli ebrei si sono lasciati imbrogliare, 
infatti, come riportai in un mio post del 2018 (4), queste 
sono le testuali parole di Melanie Phillips (che, a differenza 
di me, è ebrea): 


«Globalism is not a Jewish concept. On the contrary, it is 
a threat to Jewish survival.» 


Melanie Phillips 
Globalism is not a Jewish concept 


March 22, 2018 
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www.]ns.org/opinion/globalism-is-not-a-jewish-concept 
Ho anche scritto nel 2018: 


«Gli ebrei che sostengono il mondialismo sono, 
tragicamente, i suoi “utili idioti.» (5) 


Adesso la élite globalista occidentale ha trovato il mezzo 
perfetto per distruggere lo Stato d’Israele: il golpe della 
pandemia COVID-19 e relativi vaccini. 


Infatti questa è la situazione attuale: 

Il 95% dei malati gravi in Israele sono vaccinati! 
22 agosto 2021 

https://youtu.be/rdZSRYVsycw 


1) Il mondialismo è un’ideologia antisemita 


23 agosto 2017 


luigicocola.wordpress.com/2017/08/23/il-mondialismo-e- 
unideologia-antisemita/ 


2) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 


215 


3) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


web.archive.org/web/20140511002246/https:// 
luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria-unificata- 
delle-ideologie-antistato/ 


4) Non capire nulla di George Soros 


12 dicembre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/12/12/non-capire-nulla-di- 
george-soros/ 


5) Il programma politico di Soros è proprio quello di Saint- 
Simon 


12 maggio 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/05/12/il-programma- 
politico-di-soros-e-proprio-quello-di-saint-simon/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Internet è ancora piena di deficienti che 
ammirano Vladimir Putin 
24 agosto 2021 


«Geo-politically, the talk is of Russia and China [il neretto 
è mio] — the only two counties to officially recognise the 
Taliban government — “stepping into the void”. This is being 
played as a victory for America’s enemies (and another stick 
with which to beat Biden), but does that really mean 
anything? 


The Covid “pandemic” has been an eye-opener in terms 
of conflict between nations. They’ve shown us that, when 
they really need to, they work together to the same end. 
They tell the same lies, sell the same stories, and want 
the same thing. The wall at the back of the theatre has 
been revealed, in that regard [il neretto è mio]. 


The truth is, no matter which nations notionally hold sway 
in Afghanistan, the profits from the war, the lithium and the 
heroin will all end up going to the same few pockets. 
Corporations rule, not countries. Nation-states are no 
longer the players of the Great Game, they are the 
pieces. Toys for corporate megaliths [il neretto è mio]. 
Their owners can make them fight each other, or bump them 
together and make kissy noises. Each is equally 
meaningless.» 
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6 Questions we NEED to ask about Afghanistan 
So, what REALLY going on? Is the apparent Taliban 
“victory” masking the true narrative? 


Kit Knightly 
Aug 17, 2021 


off-guardian.0rg/2021/08/17/6-questions-we-need-to-ask- 
about-afghanistan/ 


Il golpe della pandemia COVID-19 ha provato, al di là di 
ogni dubbio, che l'élite russa e l’élite cinese sono 
COLLUSE con l'élite globalista occidentale e questo l’ho 
incominciato a scrivere il 25 maggio 2021 e l’ho ripetuto 
parecchie volte: 


1) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


2) La Russia getta la maschera 
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luigicocola.wordpress.com/2021/05/30/la-russia-getta-la- 
maschera/ 


3) Convergenza evolutiva 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/31/convergenza- 
evolutiva/ 


4) Il mito di Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 
luigicocola.wordpress.com/2021/06/05/il-mito-di-vladimir- 
putin-campione-dellantiglobalismo/ 

5) Il programma genocidiario del globalismo e la sua 
spiegazione storica 
luigicocola.wordpress.com/2021/06/14/il-programma- 
genocidiario-del-globalismo-e-la-sua-spiegazione-storica/ 
6) Andrew Korybko conferma quanto ho scritto sul mito di 


Vladimir Putin campione dell’antiglobalismo 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/18/andrew-korybko- 
conferma-quanto-ho-scritto-sul-mito-di-vladimir-putin- 
campione-dellantiglobalismo/ 


7) Il golpe della pandemia COVID-19 in Russia: vaccini 
anticovid obbligatori, ventilatori e negazioni cure a chi 
rifiuta i vaccini 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/19/il-golpe-della- 
pandemia-covid-19-in-russia-vaccini-anticovid-obbligatori- 
ventilatori-e-negazioni-cure-a-chi-rifiuta-i-vaccini/ 


8) Le incredibili menzogne della propaganda putiniana 


luigicocola.wordpress.com/2021/06/25/le-incredibili- 
menzogne-della-propaganda-putiniana/ 


9) Il ciclo storico iniziato duemila anni fa dal 
Cristianesimo è finito 
luigicocola.wordpress.com/2021/06/30/il-ciclo-storico- 
iniziato-duemila-anni-fa-dal-cristianesimo-e-finito/ 


10) Per Vladimir Putin dire che “country leaders have 
come into collusion” è “absolute rubbish” 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/04/per-vladimir-putin- 


dire-che-country-leaders-have-come-into-collusion-e- 
absolute-rubbish/ 


11) COVID-19: terapia precoce domiciliare vs. vaccini, 
cioè medicina vera vs. medicina politica 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/11/covid-19-terapia- 
precoce-domiciliare-vs-vaccini-cioe-medicina-vera-vs- 
medicina-politica/ 
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12) Due filosofi dell’establishment culturale italiano 
scrivono del pericolo di una “deriva anti-democratica” in 
Italia 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/02/due-filosofi- 


dellestablishment-culturale-italiano-scrivono-del-pericolo- 
di-una-deriva-anti-democratica-in-italia/ 


x 


Eppure internet è ancora piena di deficienti che 
ammirano Vladimir Putin e che si bevono le gigantesche 
menzogne dei siti di propaganda putiniana, quali per 
esempio “Strategic Culture”, “The Saker”, “Unz”, ecc. 
ecc. 


Per non parlare degli ammiratori di Alexander Dugin, 
che, come Vladimir Putin, è parte integrante della élite 
russa attuale, una élite che farà scomparire dalla faccia 
della terra l’ingenuo popolo russo. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Quattro video sottotitolati in italiano che 
tutti gli italiani dovrebbero vedere 
25 agosto 2021 


1) Peter McCullough, M.D., al “Tucker Carlson Today”, 
7 maggio 2021: 


Dr. Peter McCullough tells ‘Tucker Carlson Today’ the 
world has gone ‘off the rails’ with treating COVID-19 


www.foxnews.com/politics/dr-peter-mccullough-tells- 
tucker-carlson-today-the-world-has-gone-off-the-rails-with- 
treating-covid-19 


Con sottotitoli in italiano: 


1° parte) “Ho visto cose sul Covid che non sono spiegabili: 
il mondo è fuori controllo” > Dr. McCullough 


www.radioradio.it/2021/05/mondo-fuori-controllo-cure- 
covid-dr-mccullough/ 


2° parte) “Sta succedendo qualcosa: hanno fatto pressioni 
per non curare i pazienti Covid” È L’allarme del Dr. 
McCullough 


www.radioradio.it/2021/05/allarme-dottor-mccullough-cure- 


covid-fox-news/ 
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2) Ryan Cole, M.D., al “White Coat Summit” 
organizzato da “America’s Frontline Doctors”, San 
Antonio (Texas), 27 luglio 2021: 


SUMMIT SESSIONS: The Science > Ryan Cole, MD © 
“COVID-19 Vaccines & Autopsy” 


americasfrontlinedoctors.org/videos/summit-sessions-the- 
science-ryan-cole-md-covid-19-vaccines-autopsy/ 


rumble.com/vkoz3c-summit-sessions-the-science-ryan-cole- 
md-covid-19-vaccines-and-autopsy.html 


www.globalresearch.ca/video-pathologist-summary-what- 
these-jabs-do-brain-other-organs/5752593 


Con sottotitoli in italiano: 


http://Www.radioradio.it/2021/08/vaccini-discorso-senza- 
filtri-dott-cole-dicono-vere-cause-effetti-avversi/ 


3) Richard M. Fleming, Ph.D., M.D., J.D., 15 agosto 2021 
Con sottotitoli in italiano: 


La nostra intervista al Dottor Fleming. “Non possiamo 
accettare la nuova normalità” 


rumble.com/vl7h1h-la-nostra-intervista-al-dottor-fleming.- 
non-possiamo-accettare-la-nuova-nor.html 


www.mittdolcino.com/2021/08/17/la-nostra-intervista-al- 
dottor-fleming-la-proteina-spike-ha-causato-malattie-quali- 
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lalzheimer-sugli-animali-dopo-due-o0-tre-settimane-il-che- 
significa-dopo-due-anni-negli-esseri-umani/ 
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Perché sta accadendo tutto questo? Lo 
spiego da anni, ma è qualcosa difficile da 
accettare 

30 agosto 2021 


Vedo che molti si chiedono la ragione di ciò che sta 
accadendo, per esempio Paul Craig Roberts: 


«Is it only to maintain vaccine profits, or do they really 
intend to decimate the human population?» 


What Is the Reason for the Organized Massive Deception to 
Hide the Adverse Effects of the Covid Vaccine? 


August 30, 2021 


www.paulcraigroberts.0rg/2021/08/30/what-is-the-reason- 
for-the-organized-massive-deception-to-hide-the-adverse- 


effects-of-the-covid-vaccine/ 


Per esempio Giorgio Agamben: 


«I lemmings sono dei piccoli roditori, lunghi circa 15 
centimetri, che vivono nelle tundre dell’Europa e dell’Asia 
settentrionali... 


...Noi diamo per scontato che tutti gli esseri viventi 
desiderino continuare a vivere: nei lemmings per qualche 
ragione questa volontà è venuta meno e l’istinto che li 


x 


spingeva a vivere si è rovesciato in un istinto di morte. 
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Io credo che qualcosa di simile stia oggi accadendo a 
un’altra specie di viventi, quella che noi chiamiamo homo 
sapiens. Il suicidio collettivo avviene qui — come si conviene 
a una specie che ha sostituito all’istinto il linguaggio e a un 
impulso endosomatico una serie di dispositivi esterni al 
corpo — in modo artificioso e complicato, ma il risultato 
potrebbe essere lo stesso. Gli esseri umani non possono 
vivere se non si danno per la loro vita delle ragioni e 
delle giustificazioni, che in ogni tempo hanno preso la 
forma di religioni, di miti, di fedi politiche, di filosofie e 
di ideali di ogni specie. Queste giustificazioni sembrano 
oggi — almeno nella parte dell’umanità più ricca e 
tecnologizzata — cadute e gli uomini si trovano forse per 
la prima volta ridotti alla loro pura sopravvivenza 
biologica, che, a quanto pare, si rivelano incapaci di 
accettare [il neretto è mio]. Solo questo può spiegare 
perché, invece di assumere il semplice, amabile fatto di 
vivere gli uni accanto agli altri, si sia sentito il bisogno di 
istaurare un implacabile terrore sanitario, in cui la vita senza 
più giustificazioni ideali è minacciata e punita a ogni istante 
da malattie e morte. E solo questo può spiegare che, benché 
le industrie che li producono abbiano dichiarato che non è 
possibile prevedere gli effetti dei vaccini a lungo termine, 
perché non è stato possibile rispettare le procedure previste 
e che i test sulla genotossicità e cancerogenicità 
termineranno solo nell’ottobre del 2022, milioni di persone 
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sono state sottoposte a una vaccinazione di massa senza 
precedenti.» 


Uomini e lemmings 


28 luglio 2021 


www.quodlibet.it/giorgio-agamben-uomini-e-lemmings 


Nel 2014 ho presentato una teoria, la “Teoria unificata 
delle ideologie antistato” (1, 2), che spiega sinteticamente 
ciò che sta accadendo e poi, nel corso degli anni, ho 
analizzato nei minimi particolari l’ideologia globalista. 


È sbagliato pensare che l’élite globalista occidentale — 
con l’evidentissima e chiarissima collusione dell’élite russa 
e dell’élite cinese (entrambe imbevute fino al midollo dei 
principi della teoria marx-engelsiana, che è un’ideologia 
antistato proprio come lo è l’ideologia globalista, cfr. la mia 
“Teoria unificata delle ideologie antistato”) — voglia 
semplicemente “to decimate the human population”, 
come ipotizza Paul Craig Roberts, ed è ugualmente 
sbagliato spiegare ciò che sta accadendo con il fatto che è 
venuto a mancare in Occidente il sostegno “di religioni, 
di miti, di fedi politiche, di filosofie e di ideali di ogni 
specie”, come ipotizza Giorgio Agamben. 


Per quanto riguarda l’ipotesi di Paul Craig Roberts, ipotesi 
che del resto moltissimi avanzano, essa non spiega affatto 
perché i globalisti intendono decimare l’umanità iniziando 
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dalle popolazioni europee e occidentali, popolazioni che 
hanno un tasso di natalità estremamente basso: seguendo 
tale logica i globalisti dovrebbero iniziare dalle popolazioni 
africane, che hanno i più alti tassi di natalità del mondo. 


Ebbene, per arrivare alla verità noi dobbiamo allontanarci 
dai fatti odierni, dobbiamo guardare l’intera storia 
dell'Europa e dell’Occidente, altrimenti vedremo solo un 
particolare del quadro complessivo (cfr. 3). 


Quello che sta accadendo oggi in tutto il mondo è il 
frutto della volontà di una vera e propria setta, la setta 
dell’élite globalista occidentale (i reali d’Inghilterra, i 
reali dei Paesi Bassi, l’antipapa Bergoglio, il defunto 
David Rockefeller, ecc. ecc.), una setta che vuole attuare 
il programma politico del Conte Henri de Saint-Simon, 
ma contro il popolo, non a favore del popolo, come 
intendeva fare a suo tempo il cristianissimo Saint-Simon, 
la cui opera maggiore è infatti “Nouveau Christianisme” 
(1825). 


Ecco perché la chiave di volta di tutto ciò è 1’ Unione 
Europea, perché il concetto dell’Unione Europea nacque 
proprio dalla mente di Saint-Simon, insieme al concetto 
della tecnocrazia e insieme al concetto del sansimonismo, 
la prima ideologia antistato di tipo filosofico (3). 
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Questo è un fatto storico che tutti conoscono o dovrebbero 
conoscere, è un fatto storico riportato nei libri di storia e nei 
libri di storia della filosofia. 


Avete tutti perso la memoria? 


Certo, è difficile da accettare, perché ciò vuol dire che la 
causa del mondialismo è il Cristianesimo, vuol dire che il 
mondialismo è una degenerazione del Cristianesimo. 


Ma è la realtà delle cose che ve lo farà accettare. 

Il re è nudo. 

1) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
2) La teoria unificata delle ideologie antistato 


20 marzo 2014 


web.archive.org/web/20140511002246/https:// 
luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/la-teoria-unificata- 
delle-ideologie-antistato/ 


3) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 
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27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Perfino Andrea Crisanti ora critica 
apertamente il governo italiano sui vaccini 
4 settembre 2021 


Perfino Andrea Crisanti, medico e Professore Ordinario di 
microbiologia all’Università di Padova (1), che è sempre 
stato un oltranzista dei vaccini per la COVID-19, ora 
critica apertamente il governo italiano sui vaccini: 


“«Non si può rendere obbligatorio un vaccino che non è 
del tutto efficace» [il neretto è mio]. Il virologo Andrea 
Crisanti, direttore del Dipartimento di medicina molecolare 
dell’università di Padova, commenta così la direzione 
intrapresa dal governo — e comunicata ieri in conferenza 
stampa dal premier Mario Draghi — verso l’ampliamento 
dell’obbligo vaccinale... 


...A preoccupare il virologo sono soprattutto i dati in arrivo 
da Israele, «che indicano come la vaccinazione abbia 
un’efficacia al momento di circa il 70%».” 


Il virologo Crisanti striglia Draghi: vaccino non del tutto 
efficace, ingiusto renderlo obbligatorio 


3 settembre 2021 


www.iltempo.it/attualita/2021/09/03/news/andrea-crisanti- 


vaccino-obbligatorio-terza-dose-mario-draghi-covid- 
coronavirus-israele-28541576/ 
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In un documento ufficiale inglese del 20 agosto 2021, che 
ho riportato in un mio precedente post (2), la 
percentuale dei morti da variante Delta in England che 
avevano avuto tutte e due le dosi di vaccino era 57,10%. 


Ora è uscito un nuovo documento ufficiale, come sempre 
scaricabile a questo indirizzo: 


www.gov.uk/government/publications/investigation-of- 
novel-sars-cov-2-variant-variant-of-concern-20201201 


Il nuovo pdf è questo: Public Health England — SARS- 
CoV-2 variants of concern and, variants under 
investigation in England — Technical briefing 22 — 3 
September 2021. 


I dati che ci interessano si trovano nella Table 5 a pag. 22. 


In tale tabella, che si riferisce ai morti da variante Delta in 
England dal 1 febbraio 2021 al 29 agosto 2021, sono 
riportati i seguenti dati: i morti totali sono stati 1798, di cui i 
non vaccinati erano 536 e quelli che avevano avuto tutte e 
due le dosi di vaccino (=>14 days post dose 2) erano 1091. 
Quindi: 

1091/1798x100=60,67 


La percentuale di morti che avevano avuto tutte e due le 
dosi di vaccino è 60,67%. 
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La percentuale di morti che non erano stati vaccinati: 
536/1798x100=29,81 


La percentuale di morti che non erano stati vaccinati è 
29,81%. 


1) Andrea Crisanti 


biografieonline.it/biografia-andrea-crisanti 


2) Ulteriori dati ufficiali inglesi: la maggioranza (57,10%) 
dei morti per la variante Delta (dal 1 febbraio al 15 agosto) 
aveva avuto tutte e due le dosi di vaccino 


21 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/21/ulteriori-dati- 
ufficiali-inglesi-la-maggioranza-5710-dei-morti-per-la- 
variante-delta-dal-1-febbraio-al-15-agosto-aveva-avuto- 
tutte-e-due-le-dosi-di-vaccino/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


233 


Si sta avverando ciò che aveva detto a 
maggio il Premio Nobel Luc Montagnier 
5 settembre 2021 


Per chi non conosce, o non capisce, o rifiuta, l’opera di 
Charles Darwin, uno dei più grandi geni della storia, la 
quale opera è alla base dell’intera biologia scientifica 
moderna (come ho scritto più volte, cfr. *), sarà certamente 
una sorpresa vedere con i propri occhi il concreto attuarsi 
del seguente concetto: vaccinare durante un’epidemia, o una 
pandemia, prodotta da un virus a RNA (che notoriamente 
muta con grandissima facilità) è esiziale, per il semplice 
motivo che in tal modo viene applicata una pressione 
selettiva enorme, che condurrà inevitabilmente a varianti 
del virus in questione, varianti che saranno ovviamente 
resistenti al vaccino. 


È come l’antibiotico-resistenza, ma molto più veloce ad 
attuarsi. 


Ecco come l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), che è 
un’istituzione italiana, spiega il fenomeno dell’antibiotico- 
resistenza: 


«L’uso continuo degli antibiotici aumenta la pressione 
selettiva [il neretto è mio] favorendo l’emergere, la 
moltiplicazione e la diffusione dei ceppi resistenti.» 


Antibiotico-resistenza 
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www.epicentro.iss.it/antibiotico-resistenza/resistenza 


Ed ecco cosa ha scritto Newsweek ieri: 


«A variant of COVID-19 that may potentially be resistant to 
vaccines is now present in almost every U.S. state, the 
District of Columbia and the U.S Virgin Islands, with 
prevalence highest in the state of Alaska. 


The Mu variant — also known as B.1.621 — was classified as 
a “variant of interest” by the World Health Organization 
(WHO) on Monday and cases of the strain had been 
reported in 47 states by September 1. 


The variant is now present in every state except Nebraska, 
according to Outbreak.info, an open-source database from 
Scripps Research. However, Dr. Anthony Fauci has said Mu 
is not considered an “immediate threat.” 


Concerns about Mu stem from its mutations, which may 
make it resistant to COVID-19 vaccines. 


However, the Delta variant remains dominant in the U.S. at 
the moment and cases of Mu have been relatively limited 
thus far.» 


Mu COVID Variant, Which Could Be Resistant to 
Vaccines, Now in Almost Every State 


4 settembre 2021 
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www.newsweek.com/mu-covid-variant-could-resistant- 
vaccines-almost-every-state-1626119 

Ecco i video (il primo con sottotitoli in inglese, il secondo 
con sottotitoli in italiano) in cui il Premio Nobel 2008 Luc 
Montagnier ci spiega, in francese, che la somministrazione 
dei vaccini per la COVID-19 durante l’attuale pandemia 
condurrà inevitabilmente alle varianti resistenti al vaccino. 


Con sottotitoli in inglese: 


Bombshell: Nobel Prize Winner Reveals — Covid Vaccine 
is ‘Creating Variants’ 


18 maggio 2021 


rairfoundation.com/bombshell-nobel-prize-winner-reveals- 
covid-vaccine-is-creating-variants/ 


rumble.com/vh8vz9-bombshell-nobel-laureate-reveals-that- 
covid-vaccine-is-creating-variants.html 


Con sottotitoli in italiano: 


Premio Nobel Luc MONTAGNIER: “La vaccinazione di 
massa? Un errore enorme, sta creando le varianti” 


19 maggio 2021 


www.detoxed.info/premio-nobel-luc-montagnier-la- 
vaccinazione-di-massa-un-errore-enorme-sta-creando-le- 


varianti/ 
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rumble.com/vhepvz-premio-nobel-luc-montagnier-la- 
vaccinazione-di-massa-un-errore-enorme-sta-c.html] 


ATTENZIONE: 


1) i farmaci per la terapia precoce della COVID-19 
(idrossiclorochina, ivermectina, ecc. ecc.) agiscono 
contro tutte le varianti del SARS-CoV-2, a differenza dei 
vaccini. 


2) l’idrossiclorochina e ’ivermectina si trovano 
entrambe nella ultima edizione (2019) della “WHO 
Model List of Essential Medicines”. 


Vedi qui: 


L’Idrossiclorochina e l’Ivermectina si trovano entrambe 
nella ultima edizione (2019) della “WHO Model List of 
Essential Medicines” 


28 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/28/lidrossiclorochina-e- 
livermectina-si-trovano-entrambe-nella-ultima-edizione- 


2019-della-who-model-list-of-essential-medicines/ 


*) Dov’è che Hobbes scrisse “bellum omnium contra 
omnes”? 


6 marzo 2019 
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luigicocola.wordpress.com/2019/03/06/dove-che-hobbes- 
scrisse-bellum-omnium-contra-omnes/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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In rete la ragione di ciò che sta accadendo 
non è in genere compresa 
8 settembre 2021 


Leggendo qua e là in rete appare evidente che la ragione 
di ciò che sta accadendo — cioè l’imposizione dell’obbligo 
di vaccinarsi coi vaccini anticovid (non è assurdo che la 
salvezza nei riguardi di una malattia potenzialmente mortale 
debba essere imposta con la coercizione? Se si usa la 
coercizione, vuol dire che c’è qualcosa che non va) — non è 
in genere compresa e in molti siti si continua a discutere 
senza costrutto dell’ipotesi della decimazione delle 
popolazioni (l’ipotesi dei profitti di Big Pharma è ridicola e 
non vale neanche la pena di discuterne). 


Inoltre molti, soprattutto negli Stati Uniti d’America, 
ritengono che i globalisti odino la razza bianca, cioè 
caucasica: non è vero, i globalisti odiano tutte le razze 
biologiche, infatti vogliono eliminarle fondendole tutte 
insieme (il cosiddetto Piano Kalergi), il che è un crimine 
contro l’umanità ancora peggiore, se possibile, della 
decimazione delle popolazioni, in quanto così si 
diminuirebbe drasticamente il gene pool dell’ Homo sapiens, 
mettendo la nostra specie a rischio di scomparire, come 
tutti biologi sanno o dovrebbero sapere. 


Ho mostrato in questo post che l’ipotesi della 
decimazione delle popolazioni intesa come decimazione 
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tout court, vale a dire decimazione fine a se stessa, è 
sbagliata: 


Perché sta accadendo tutto questo? Lo spiego da anni, ma è 
qualcosa difficile da accettare 


30 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/30/perche-sta- 


accadendo-tutto-questo-lo-spiego-da-anni-ma-e-qualcosa- 
difficile-da-accettare/ 


Il punto fondamentale è questo: per i globalisti 
l'eliminazione dei popoli che hanno uno Stato è il mezzo 
per raggiungere il loro scopo finale, che è l’eliminazione 
degli Stati e il luogo geografico dove questa eliminazione 
degli Stati è attualmente più avanzata, e di gran lunga, 
rispetto al resto del mondo è proprio l’Europa, cioè 
l'Unione Europea. 


Per quanto riguarda il Piano Kalergi, lho mostrato in 
questo post: 


Quello che ha scritto Scalfari è il piano Kalergi 


15 febbraio 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/02/15/quello-che-ha- 
scritto-scalfari-e-il-piano-kalergi/ 
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Attenzione però: Richard Coudenhove-Kalergi va 
contestualizzato storicamente, cioè va inserito nella linea 
temporale che partendo da molto lontano conduce infine, 
nella seconda metà del Novecento, alla nascita 
dell’ideologia globalista (la prima riunione del Bilderberg, 
1954). 


Senza una corretta contestualizzazione storica non si potrà 
comprendere che egli riprese pedissequamente le tematiche 
di Henri de Saint-Simon e/o dei suoi numerosi seguaci, i 
sansimonisti, per esempio la tematica dell’Unione Europea 
(Coudenhove-Kalergi pubblicò “Pan-Europa” nel 1923, 
Saint-Simon pubblicò “De la réorganisation de la société 
européenne” nel 1814), aggiungendovi solo qualche 
elemento originale, anzi sostanzialmente uno solo: quello 
che noi oggi chiamiamo Piano Kalergi. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Stupidità oppure disinformazione? 
19 settembre 2021 


Tutti sanno cos’è la stupidità, non tutti sanno cos’è la 
disinformazione, in inglese disinformation. 


Ecco cosa riporta il Merriam-Webster alla voce 
“disinformation”: 


«false information deliberately and often covertly spread (as 
by the planting of rumors) in order to influence public 
opinion or obscure the truth... 


...In 1939, a writer describing Nazi intelligence activities 
noted, “The mood of national suspicion prevalent during the 
last decade ... is well illustrated by General Krivitsky”s 
account of the German ‘Disinformation Service,’ engaged in 
manufacturing fake military plans for the express purpose of 
having them stolen by foreign governments.” Although the 
Nazis were accused of using disinformation back in the 
1930s, the noun and the practice are most often associated 
with the Soviet KGB. Many people think “disinformation” 
is a literal translation of the Russian “dezinformatsiya,” 
which means “misinformation,” a term the KGB allegedly 
used in the 1950s to name a department created to dispense 
propaganda.» (1) 


A volte è difficile giudicare se uno scritto o un discorso 
siano il prodotto della stupidità oppure della 
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disinformazione, soprattutto in quest'epoca di inganni, 
frodi e PsyOps (in Italia c’è addirittura una scuola: “Scuola 
PsyOps — Corso ALTA FORMAZIONE in PSYOPS”, 2). 


Così, francamente, non so decidere se un recente articolo di 
Mike Adams (naturalnews.com) rientri nella prima o nella 
seconda categoria (anche perché mi ricordo bene le illusorie 
stupidaggini sul cosiddetto “Kraken” che egli riportò nel 
suo blog a novembre 2020!). 


L’articolo è questo: 


VAXSSASSINATION: How globalists convinced BILLIONS 
of people to exterminate themselves with biological 
weapons presented as “vaccines” 


September 14, 2021 


www.naturalnews.com/2021-09-14-vaxssassination-how- 


globalists-convinced-billions-of-people-to-exterminate- 


themselves-with-biological-weapons-presented-as- 
vaccines.html 


Sono d’accordo su molti argomenti riportati in questo 
articolo, ma su tre argomenti non sono affatto d’accordo. 


Ecco quali sono. 


1) L’articolo sostiene la tesi che il virus dell’attuale 
pandemia non esista: 
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«In a nutshell, that's how they did it. Notice there is no 
virus required to pull it off. All they needed was a spike 
protein nanoparticle weapon system combined with media 
collusion and Big Tech censorship.» 


Questa tesi è manifestamente falsa, altrimenti 
l’idrossiclorochina, l’ivermectina, l’azitromicina. la 
doxiciclina, ecc. ecc., cosa diavolo curerebbero? Inoltre c’è 
un quadro clinico (con tanto di evidenze radiologiche 
caratteristiche della COVID-19!) chiarissimo e riconosciuto 
da tutti, ovviamente anche dai medici che usano 
l’idrossiclorochina e l’ivermectina. Insomma 
l’eziopatogenesi della COVID-19 è ampiamente nota. 


È ovvio che chi sostenga questa tesi manifestamente falsa 
sarà facilmente accusato di essere un terrapiattista, ecc. 
ecc. 


2) L’articolo sostiene la tesi che lo scopo finale dei 
globalisti sia lo sterminio di massa dell’intera umanità, 
sic et simpliciter: 

«Its now completely obvious that the real goal is mass 


extermination of the human race 


In a sane world where globalists weren’t trying to 
exterminate the human race, ivermectin would be celebrated 
as a safe, effective, low-cost medical intervention. Vitamin 
D would be recommended for nearly everyone. Fauci and 
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the other bioweapons criminals would be indicted and 
charged with crimes against humanity. And the science 
journals wouldn’t be run by communist China. 


But our world is not sane. It is ruled by a completely insane 
globalist death cult that seeks the total destruction of the 
human race. That's why everything you’re seeing unfold 
makes no sense unless you realize the goal really is 
depopulation / genocide against humanity.» 


È facile trovare il punto debole di questa tesi. 


Se si trattasse di una decimazione delle popolazioni 
intesa come decimazione tout court, vale a dire 
decimazione fine a se stessa, come ho scritto in miei post 
precedenti (3, 4), allora i globalisti avrebbero dovuto 
iniziare tale decimazione dall’ Africa, dove il tasso di 
natalità è il più alto del mondo (5), cosa che non è affatto 
avvenuta. Invece i globalisti hanno iniziato la 
decimazione nell’Occidente in generale, nell’Unione 
Europea in particolare e tra i paesi dell’Unione Europea 
proprio in Italia, paese in cui il tasso di natalità è 
ridicolmente basso (5). 


Anche per questa tesi è ovvio che chi la sostenga sarà 
facilmente accusato di essere un terrapiattista, ecc. ecc. 


Ho scritto in un mio post precedente: 
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«Il punto fondamentale è questo: per i globalisti 
l'eliminazione dei popoli che hanno uno Stato è il mezzo 
per raggiungere il loro scopo finale, che è l'eliminazione 
degli Stati e il luogo geografico dove questa eliminazione 
degli Stati è attualmente più avanzata, e di gran lunga, 


rispetto al resto del mondo è proprio l’Europa, cioè 
l'Unione Europea.» (4) 


Infatti dov’è che iniziata la carneficina della COVID-19 
in Occidente (cioè non considerando la Cina)? Proprio in 
Italia, vedi il mio post del 15 marzo 2020 (6), perché in 
Italia, dopo la seconda guerra mondiale, c’era il più 
grande partito comunista d’Occidente, il Partito 
Comunista Italiano (PCI), e dopo la caduta del muro di 
Berlino (vale a dire dopo la sconfitta dell’ideologia 
comunista) i dirigenti e gli elettori di questo partito si sono 
tramutati da sostenitori del comunismo in sostenitori del 
globalismo, dato che queste sono entrambe ideologie 
antistato (cfr. la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 7). 


Intendo dire che in Italia c’è un fortissimo sostegno sia 
da parte dell’élite italiana, sia da parte del popolo 
italiano, all’ideologia globalista, della quale ideologia 
l'Unione Europea è il progetto più avanzato. 


3) L’articolo sostiene la tesi che ci sarà un evento di 
portata “cosmica” di cui noi non sappiamo nulla, mentre 
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i globalisti ne sono a conoscenza, e questo evento sarebbe 
la causa di tutto quello che sta accadendo: 


«The globalists are aware of something much bigger 
that's approaching our world... something on a 
COSMIC scale 


As T’ve revealed previously, the total panic of the globalists 
in their mad rush to exterminate the human race reveals 
something truly astonishing: They themselves fear what's 
coming... something cosmic, something bigger than any 
pandemic or any war. There’s an approaching threat they 
know about, and they believe this event will collapse human 
civilization as we know it... hence their need to rapidly 
cleanse the planet of humans so that the chaos can be 
somewhat controlled. (They don’t want billions of people 
realizing what's happening and then panicking in the streets, 
going after all the resources that globalists themselves need 
to survive.) 


It's almost as if these anti-human globalists know for certain 
that there’s an approaching supervolcano event, or an 
asteroid that°s going to collide with the planet, or an alien 
invasion (or perhaps a faked one) or some other similar 
world-ending event that’s imminent. So they’re in a mad 
rush to exterminate as many as possible before that event 
approaches. (Could it be Planet X?)» 
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Coloro che ripeteranno questa tesi in giro saranno presi 
per matti, e giustamente, perché si tratta di una colossale 
idiozia. 


1) disinformation 


www.merriam-webster.com/dictionary/disinformation 
pagina visitata il 19 settembre 2021 


2) «Si tratta dell’unica Scuola di PsyOps in Italia e una delle 
poche in Europa, che si struttura nel Corso Alta Formazione 
in PSYOPS... 


..Le tematiche affrontate spaziano —dall’analisi 
comportamentale del singolo e delle masse, alle tecniche di 
manipolazione mentale alla gestione della comunicazione 
strategica e della sicurezza, studiando ed acquisendo le basi 
scientifiche e neurobiopsicologiche degli strumenti operativi 
proposti, acquisendo dimestichezza delle tecnologie più 
innovative. 


Il programma di studi si rivolge a personale civile, personale 
civile e militare già in servizio appartenente alla Pubblica 
Amministrazione (Forze dell'Ordine, Forze Armate, etc...), 
ed ad esperti e altre figure impiegate in attività di psyops, 
intelligence, comunicazione strategica, comunicazione 
pubblica e istituzionale, nonché a studenti che vogliano 
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intraprendere e approfondire gli studi nel settore della 
psicologia operativa, intelligence operativa, neuroscienze 
applicate all’intelligence, comunicazione strategica. Per 
struttura ed obiettivi la Scuola PsyOps è particolarmente 
spendibile per militari e professionisti impegnati in scenari 
di crisi e scenari complessi.» 


Scuola PsyOps — Corso ALTA FORMAZIONE in PSYOPS 
ecoleuniversitaireinternationale.education/scuola-psyops/ 
pagina visitata il 19 settembre 2021 


3) Perché sta accadendo tutto questo? Lo spiego da anni, 
ma è qualcosa difficile da accettare 


30 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/30/perche-sta- 


accadendo-tutto-questo-lo-spiego-da-anni-ma-e-qualcosa- 
difficile-da-accettare/ 


4) In rete la ragione di ciò che sta accadendo non è in 
genere compresa 


8 settembre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/09/08/in-rete-la-ragione-di- 
cio-che-sta-accadendo-non-e-in-genere-compresa/ 


5) Tasso di natalità 


it.wikipedia.org/wiki/Tasso di natalità 
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pagina visitata il 19 dicembre 2021 


6) «Al 15 marzo 2020 l’Italia è sempre il secondo paese al 
mondo sia per contagiati (21.157) che per morti (1.441), 
dopo la Cina. 


Gli altri paesi europei sono a grande distanza: 
Spagna — 6.391 contagiati e 196 morti 
Germania — 4.585 contagiati e 9 morti 
Francia — 4.469 e 91 morti 

Regno Unito — 1.140 contagiati e 21 morti» 
Coronavirus in Italia, 15 marzo 2020 


15 marzo 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/03/15/coronavirus-in- 
italia-15-marzo-2020/ 


7) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Regna dappertutto l’ignoranza totale della 
storia 
20 settembre 2021 


Leggo sul sito lanuovabgq.it questo articolo: 
Lgbt e green, l’Ue detta i nuovi “valori” europei 


16 settembre 2021 


lanuovabg.it/it/1gbt-e-green-lue-detta-i-nuovi-valori-europei 


In questo articolo si deplora la volontà dei tecnocrati 
dell’Unione Europea di “imporre a tutti l’ideologia 
Lgbt”: 


«Un discorso sullo stato dell’Unione europea senza 
entusiasmo, con tanti propositi (evanescenti e costosi) e 
un’unica direzione di fondo: imporre a tutti l’ideologia 
Lgbt [il neretto è mio]. Il discorso di Ursula von der Leyen, 
tenuto ieri alla plenaria del Parlamento europeo davanti a 
pochissimi deputati, è stato diverso rispetto a quello dello 
scorso anno e molto distante dal testo trovato e pubblicato 
nei giorni precedenti dai giornalisti di Politico e che 
conteneva dure accuse e scortesi battute nei confronti dei 
governi di Polonia e Ungheria.» 


E questa è la conclusione dell’articolo: 
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«Ursula von der Leyen pensa che i padri fondatori 
dell’Ue combatterono contro i regimi totalitari nazisti e 
comunisti solo perché “volevano la libertà di essere diversi 
dalla maggioranza”. Non è così, essi non erano gli 
antesignani delle minoranze Lgbt di oggi. Ma combatterono, 
soffrirono e vinsero contro la tirannia della menzogna, 
quella che oggi si veste d’“arcobaleno” e che la 
Commissione vuole imporci. E contro la quale 


combatteremo sempre.» 


Ebbene, questo è il risultato di non conoscere affatto la 
storia. 


L’Unione Europea non è affatto nata come opposizione 
al nazismo e al comunismo. 


Il concetto dell’Unione Europea nacque dalla mente del 
Conte Henri de Saint-Simon agli inizi dell’ Ottocento. 
Infatti egli pubblicò “De la réorganisation de la société 
européenne” nel 1814. 


L’edizione originale di quest’opera è integralmente visibile e 
scaricabile in internet: 


Henri de Saint-Simon, “De la réorganisation de la société 
européenne”, Paris, 1814 


gallica.bnf.fr/ark:/12148/bpt6k10497526/f7.image 
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Nel 1814 il nazismo e il comunismo non erano ancora 
nati! 


Inoltre nel suddetto articolo non c’è traccia del perché i 
tecnocrati dell’Unione Europea vogliano “imporre a tutti 
l’ideologia Lgbt”. 


Ho scritto in un mio post del 2015: 


«Ma perché il mondialismo promuove, ossia incoraggia, 
l'omosessualità? 


È molto semplice: perché ciò è un mezzo per diminuire le 
nascite. Diminuendo le nascite, si indeboliscono i popoli e 
automaticamente si favoriscono le immigrazioni. Cosicché, 
alla fine, si favorisce l’eliminazione degli Stati, che è lo 
scopo supremo del mondialismo. 


Per eliminare gli Stati, occorre annientare i popoli. 
Stiamo assistendo a un tentativo di genocidio.» 
Perché il mondialismo promuove l’omosessualità 


18 aprile 2015 


luigicocola.wordpress.com/2015/04/18/perche-il- 
mondialismo-promuove-lomosessualita/ 


N.B.: tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Com’è che Barbara Balanzoni l’ha capito 
e molti altri no? 
23 settembre 2021 


x 


Barbara Balanzoni è laureata in medicina e in 
giurisprudenza. 


Ecco cosa ha scritto su Twitter il 1 settembre 2021: 
«Sulla 3 dose dico: SCAPPATE 


Scappate da questo crimine che assomiglia sempre più a un 
suicidio collettivo come nelle psico sette» 


barbara balanzoni @barbarab1974 . 1 set 
( Ù' Sulla 3 dose dico: SCAPPATE 


Scappate da questo crimine che assomiglia sempre più a un suicidio 
collettivo come nelle psico sette 


O 68 T 515 mV 1.631 1 


E 68 fi 515 


Com’è che Barbara Balanzoni l’ha capito e molti altri 
no? 


Intendo dire che ha capito il carattere irrazionale di ciò 
che sta accadendo. 
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A proposito delle psico sette, ho ricordato molte volte in 
questo blog la vicenda del suicidio collettivo degli adepti 
del Tempio del Popolo, guidati dal reverendo Jim Jones. 


Invece molti altri non fanno che elaborare analisi del 
mondialismo basate su questo concetto: che i mondialisti 
sono malvagi, ma razionali. 


Non è così: i mondialisti sono certamente malvagi, ma 
sono anche certamente irrazionali. 


In altre parole essi sono devianti sia rispetto al codice 
dell’Etica, sia rispetto al codice della Ragione (quindi le 
suddette analisi del mondialismo, basate sull’economia e 
sulla lotta di classe, sono errate). 


Che i mondialisti siano devianti rispetto al codice dell’Etica, 
oggi come oggi, nel 2021, è facile capirlo, non c’è neanche 
bisogno di approfondire l'argomento. 


Ma perché i mondialisti sono devianti rispetto al codice 
della Ragione? 


Ecco due motivi. 


1) Chiunque creda nelle ideologie antistato (il 
mondialismo è una di esse, cfr. la mia Teoria unificata 
delle ideologie antistato) va contro la Ragione, non è 
semplicemente possibile realizzare concretamente 
un’umanità senza Stato, potrei disquisire sull’argomento e 
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dimostrare che ciò non è niente altro che un delirio 
culturale di natura religiosa (della religione cristiana), 
ma mi limiterò qui a citare un argomento incontrovertibile 
di Norberto Bobbio (che egli usò contro la teoria marx- 
engelsiana, un’altra ideologia antistato, negli anni cinquanta 
del secolo scorso). 


Per Bobbio l’idea della «estinzione dello stato» è «un’ubbia, 
una specie di fissazione», in quanto: «...non vi saranno più 
matrimoni infelici, incidenti automobilistici, delitti sessuali? 
E se vi saranno a chi spetterà il compito di proclamare la 
separazione o il divorzio, il risarcimento del danno e la 
pena, se non a un giudice, e a chi di farle eseguire se non a 
funzionari muniti di forza?» (Norberto Bobbio, Politica e 
cultura, Einaudi, 2005, pagg. 158-159). 


2) I globalisti stanno da tempo adoperando tre mezzi per 
eliminare i popoli che hanno uno Stato e quindi per 
eliminare gli Stati, come scrivo su questo blog da anni: 


I) povertà, II) immigrazione (da cui islamizzazione e 
meticciato), III) distruzione della famiglia (obiettivo che 
hanno già raggiunto mettendo ossessivamente zizzania tra 
uomini e donne, promuovendo ossessivamente 
l’omosessualità maschile e femminile, ecc. ecc.). 


Adesso poi, sicuramente a causa della reazione sovranista 
che si era incarnata in Donald Trump, i globalisti hanno 
gettato via i guanti e sono passati a mezzi più veloci, 
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sbrigativi e cruenti: i cosiddetti vaccini anticovid (prima 
era un genocidio lento, adesso è un genocidio veloce). 


Ebbene, l’islamizzazione, che, come ho detto sopra, è uno 
dei mezzi che i globalisti usano per eliminare gli Stati, 
non è un mezzo che i globalisti potranno gestire e 
controllare: appena gli islamici residenti in uno Stato 
raggiungeranno un numero critico, essi si impossesseranno 
di quello Stato e neutralizzeranno i globalisti che si erano 
illusi di poterli manovrare e usarli come arma distruttiva nei 
riguardi dei popoli occidentali e quindi degli Stati 
occidentali. 


Come ha detto qualche anno fa Renaud Camus: «I 
remplacistes sono pazzi: sostituiscono un popolo rincretinito 
dall’insegnamento dell’oblio e dall’industria dell’ebetudine, 
frustrato, rabbioso, lobotomizzato, senza identità, con un 
popolo ultraidentitario. Scavano la loro tomba. Il problema è 
che nello stesso tempo stanno scavando anche la nostra» 
(Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 3° ed., 
2021, pagg. 357-358). 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Medici di tutto il mondo si ribellano alle 
imposizioni politiche sulla pandemia 
COVID-19 


25 settembre 2021 
In Inglese: 


«PHYSICIANS DECLARATION 
GLOBAL COVID SUMMIT —- ROME, ITALY 


International Alliance of Physicians and Medical Scientists 
September, 2021 


[UPDATE: as of 11pm ET on 9/24 over 3,300 doctors & 
scientists have signed the Rome Declaration. Please join 
us by reading and signing below.] 


We the physicians of the world, united and loyal to the 
Hippocratic Oath, recognizing the profession of medicine as 
we know it is at a crossroad, are compelled to declare the 
following... 


...RESOLVED, that the political intrusion into the practice 
of medicine and the physician/patient relationship must 
end...» 


doctorsandscientistsdeclaration.org/ 


pagina visitata il 25 settembre 2021 


In Italiano: 
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«DICHIARAZIONE DEI MEDICI 
GLOBAL COVID SUMMIT — ROMA 


Alleanza internazionale di medici e scienziati medici 
Settembre, 2021 


Noi medici del mondo, uniti e fedeli al giuramento di 
Ippocrate, prendendo atto che la professione del medico, 
così come la conosciamo, è a un bivio, siamo costretti a 
dichiarare quanto segue... 


...ABBIAMO DECISO che l’intrusione della politica nella 
pratica della medicina e nel rapporto medico/paziente deve 
finire...» 


doctorsandscientistsdeclaration.org/home/italian/ 

pagina visitata il 25 settembre 2021 

Tanto per la cronaca, hanno già firmato, tra gli altri 
(nell’ordine riportato online): Pierre Kory, Andrea G. 
Stramezzi, Paul E. Marik, Flavio Cadegiani, Richard 
Urso, Ryan Cole, Robert W. Malone, Peter McCullough, 
Jose Iglesias, Geert Vanden Bossche. 
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La commedia della COVID-19 crolla 
anche in Russia 
27 settembre 2021 


Leggo sul sito unz.com un articolo di Israel Shamir 
intitolato Putin’s Disappearing Act: 


«President Putin has gone into hiding. Well, sort of. On 
September 14, he said that many people (“dozens”) in his 
inner circle have tested positive for the virus, and as a 
result he has to self-isolate. His sudden seclusion has sent 
waves of anguish across this huge country. His 
explanation was met with disbelief. Everybody around 
Putin is vaccinated and so is Putin, or so he claimed. 
Why would he need to self-isolate; how could all these 
vaccinated people become sick? Is the vaccine — fake? [il 
neretto è mio] Or should we look for another explanation. 
Did he fall, or was he pushed? Will he come back? Is this 
the end of Putin’s era? Is Putin ill, or was he forced into 
isolation? Is it a conspiracy? The Russian government is, 
and always was manual, not automatic; the absence of the 
ruler at the helm of the mighty ship of the Russian state 
could spell trouble. The Russians do not believe the official 
version, but what is the truth?» 


26 settembre 2021 


www.unz.com/ishamir/putins-disappearing-act/ 
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In italiano (dalla traduzione automatica del sito): 


«Il presidente Putin si è nascosto. Beh, una specie. Il 14 
settembre, egli ha detto che molte persone (“dozzine”) 
nella sua cerchia ristretta sono risultate positive al virus 
e, di conseguenza, deve autoisolarsi. Il suo improvviso 
isolamento ha provocato ondate di angoscia in questo 
enorme paese. La sua spiegazione è stata accolta con 
incredulità. Tutti intorno a Putin sono vaccinati e anche 
Putin lo è, o almeno così egli ha affermato. Perché 
avrebbe bisogno di autoisolarsi; come possono 
ammalarsi tutte queste persone vaccinate? Il vaccino è 
falso? [il neretto è mio] O dovremmo cercare un’altra 
spiegazione. È caduto o è stato spinto? Tornerà? È la fine 
dell’era di Putin? Putin è malato o è stato costretto 
all’isolamento? È un complotto? Il governo russo è, ed è 
sempre stato, manuale, non automatico; l’assenza del 
sovrano al timone della potente nave dello stato russo 
potrebbe significare guai. I russi non credono alla versione 
ufficiale, ma qual è la verità?» 


Ebbene, non vedo cosa ci sia di strano, contrariamente a 
ciò che ne possa pensare Israel Shamir. 


La narrazione, o meglio la commedia, della COVID-19 
dice che chi è vaccinato non prenderà questa malattia né, 
tantomeno, morirà a causa di essa. 
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MA SAPPIAMO BENISSIMO CHE SONO 
MENZOGNE. 


Basta guardare i dati ufficiali inglesi, cioè del governo 
inglese, di cui ho scritto varie volte. 


Nell’ultimo mio post sull’argomento (1), basato sul 
“Technical briefing 22 — 3 September 2021”, la 
percentuale di morti da variante delta che avevano avuto 
tutte e due le dosi di vaccino era 60,67%. 


Vediamo ora il “Technical briefing 23 — 17 September 
2021”, scaricabile come al solito a questo link: 


www.gov.uk/government/publications/investigation-of- 
novel-sars-cov-2-variant-variant-of-concern-20201201 


Per i “Delta cases in England by vaccination status (1 
February 2021 to 12 September 2021)” i morti totali sono 
stati 2542, dei quali 722 non erano vaccinati e 1613 avevano 
avuto entrambe le vaccinazioni (>14 days post dose 2) 
(Table 5, p. 20) 

Quindi: 

1613/2542x100=63,45% 


La percentuale di morti che avevano avuto tutte e due le 
dosi di vaccino è 63,45%. 
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Notare che, come ho riportato in un mio precedente post 
(2), Vladimir Putin ha detto recentemente: 


«I hope that the majority of our people understand that 
when I say that I have taken the jab this is indeed so. I 
believe that cheating is unacceptable at this level [il 
neretto è mio]. 


As for me, when I got the shot back in February, there were 
only two vaccines available commercially: EpiVacCorona 
from the Vektor Centre in Novosibirsk and Sputnik V, as 
you know. Both vaccines are good. The third one was barely 
created then and was not available commercially at the time. 


Of course, I could have taken any of them. But, strange as 
it may seem to some people, I did not even consult the 
doctors. I just looked at what shots my acquaintances 
had received [il neretto è mio]. As I said, both vaccines are 
good and modern. The one from the Vektor Centre is wholly 
synthetic and, as they say, more advanced. But as I could see 
from the example of my acquaintances — maybe I should not 
say this, but I nevertheless want to explain my reasoning — 
the duration of effect of the Vektor vaccine is a bit shorter, 
although it has other advantages, such as the absence of any 
side effects at all, specifically fever or any other side effects. 
But I believed that I needed to be protected for as long as 
possible, and so I chose to be vaccinated with Sputnik V, 
especially considering that the military are getting 
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vaccinated with Sputnik V, and I am their Supreme 
Commander, after all [il neretto è mio].» (3) 


Per una migliore comprensione di tutto ciò, vedi il mio 
post del 24 agosto 2021 intitolato: Internet è ancora piena 
di deficienti che ammirano Vladimir Putin (4). 


1) Perfino Andrea Crisanti ora critica apertamente il 
governo italiano sui vaccini 


4 settembre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/09/04/perfino-andrea- 


crisanti-ora-critica-apertamente-il-governo-italiano-sui- 
vaccini/ 


2) COVID-19: terapia precoce domiciliare vs. vaccini, cioè 
medicina vera vs. medicina politica 


11 luglio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/07/11/covid-19-terapia- 
precoce-domiciliare-vs-vaccini-cioe-medicina-vera-vs- 
medicina-politica/ 


3) Direct Line with Vladimir Putin 


June 30, 2021 


en.kremlin.ru/events/president/transcripts/65973 
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4) Internet è ancora piena di deficienti che ammirano 
Vladimir Putin 


24 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/24/internet-e-ancora- 
piena-di-deficienti-che-ammirano-vladimir-putin/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dr. Robert Malone reads the Global Covid 
Summit Declaration 
30 settembre 2021 


https://youtu.be/MwSHXgD03dw 
3speak.tv/watch?v=pandemichealth/iemhyrjt 
doctorsandscientistsdeclaration.org 
doctorsandscientistsdeclaration.org/home/italian/ 
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La fine degli Stati Uniti d’ America? 
3 ottobre 2021 


Leggo su ZeroHedge: 


«A new poll from the Center for Politics at the University of 
Virginia reveals that 52% of Trump voters and 41% of 
Biden voters ‘at least somewhat agree’ that red and blue 
states should secede from the union, splitting the country.» 


In italiano: 


«Un nuovo sondaggio del Center for Politics dell’ Università 
della Virginia rivela che il 52% degli elettori di Trump e il 
41% degli elettori di Biden “almeno in qualche modo 
concordano” sul fatto che gli stati rossi e blu dovrebbero 
separarsi dall’unione, dividendo il paese.» 


Most Trump Supporters Agree Its ‘Time To Split The 
Country’: Poll 


1 ottobre 2021 


www.zerohedge.com/political/most-trump-supporters-agree- 
its-time-split-country-poll 


Ho scritto in un mio post: 


«La frode delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti 
d’America del 2020 (Joe Biden è stato fraudolentemente 
proclamato vincitore per mezzo di enormi, straordinari ed 
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eccezionali brogli elettorali) ha mostrato al mondo intero 
che la concezione liberale dello Stato come male necessario 
(lo Stato minimo) (1), concezione che vige nel suddetto 
paese, è un fallimento e conduce al fallimento dello Stato 
che la adotta. 


Oggi gli Stati Uniti d’ America sono uno Stato fallito, sono 
uno Stato i cui vertici sono illegittimi (e tutti lo sanno). 


La causa di tutto ciò è la seguente: le basi filosofiche del 
liberalismo, che si devono a John Locke, sono errate. 


Infatti, se si sottrae l’economia al controllo dello Stato, 
vale a dire al controllo della comunità, gli individui che 
hanno più abilità degli altri ad accumulare denaro 
possono raggiungere un potere economico talmente 
grande da permettergli di sovvertire lo Stato: in tal 
modo gli interessi privati saranno in grado di sconfiggere 
l’interesse pubblico. 


In altre parole, lo Stato fallisce, perde la sua funzione, che è 
quella di proteggere la comunità, ciò che Karl Popper 
chiamò “teoria protezionistica dello stato” (in inglese 
“protectionist theory of the state”), la quale, secondo 
Popper, ebbe la sua prima formulazione nell’antica Grecia, 
da Licofrone, un seguace di Gorgia (2, 3).» 


(1) 
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Sono le idee a generare le azioni, a cambiare il mondo, 
come per esempio l’idea della ruota, la cui prima attuazione 
avvenne molto probabilmente nell’antica Mesopotamia. 


E da John Locke (1632-1704) in poi le idee della filosofia 
politica sono idee errate, dall’idea liberale dello Stato 
come male necessario (lo Stato minimo) all’idea dello 
Stato come male non necessario (le ideologie antistato: 
sansimonismo, anarchismo, comunismo e mondialismo) 
(cfr. 2). 


Queste idee errate hanno condotto l’intera umanità alla 
catastrofe mondialista di oggi. 


Forse ciò che io scrivo vi potrà sembrare esagerato, ma 
sfortunatamente è la verità. 


Come ha scritto Michel Houellebecq: 


«La verità è scandalosa. Ma, senza di essa, non c’è nulla che 
valga.» 


1) Il fallimento conclamato della concezione liberale dello 
Stato come male necessario (lo Stato minimo) 


9 marzo 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/03/09/il-fallimento- 
conclamato-della-concezione-liberale-dello-stato-come- 
male-necessario-lo-stato-minimo 


2) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il Prof. Mariano Bizzarri dice al Senato: 
“Stiamo esponendo milioni di persone a 
una proteina tossica” 

9 ottobre 2021 


https://youtu.be/ivlriHigy1k 


“STIAMO ESPONENDO MILIONI DI PERSONE A 
UNA PROTEINA TOSSICA” > L’ALLARME IN 
SENATO DEL DOTT BIZZARRI 


8 ottobre 2021 


www.radioradio.it/2021/10/vaccini-green-pass-proteina- 
spike-senato-bizzarri-mariano/ 


Chi è Mariano Bizzarri? 


www.longdom.org/editor/mariano-bizzarri-7172 
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Due termini simili: “psicosi di massa” e 
“delirio culturale” 
10 ottobre 2021 


x 


Recentemente è stato usato più volte in internet per la 
pandemia COVID-19 e i vaccini anticovid il termine 
“mass psychosis”, in italiano “psicosi di massa”. 

L’esempio più autorevole è stato quello del Dr. Peter 


McCullough: 


«The eminent physician also described doctors he meets as 
ashamed and confused, particularly about injecting pregnant 
women with the experimental jabs. 


“I have a lot of interaction with doctors,” McCullough said. 


“I don’t [know] a single doctor who can look me in the eye 
and support what°s being done to pregnant women. What I 
see in their eyes is fear, shame, guilt. They know they're 
wrong, but they're confused.” 


According to McCullough, many doctors and medical 
personnel are currently “in a trance.” 


“They're in a mass psychosis, and it's worldwide,” he 
declared [il neretto è mio]. 


“They're in lockstep. They're thinking the same way. 
They're frightened. They're confused. They're kind of 
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scrambled. They can’t really explain or justify what they're 
doing.» 


In italiano: 


«L’eminente medico ha anche descritto i medici che 
incontra come pieni di vergogna e confusione, in particolare 
riguardo all’iniezione di vaccini sperimentali alle donne 
incinte. 


“Ho molte interazioni con i medici”, ha detto McCullough. 


“Non conosco un solo medico che possa guardarmi negli 
occhi e sostenere ciò che viene fatto alle donne incinte. 
Quello che vedo nei loro occhi è paura, vergogna, senso di 
colpa. Sanno di essersi sbagliati, ma sono confusi”. 


Secondo McCullough, molti medici e personale medico 
sono attualmente “in trance”. 


“Sono in una psicosi di massa, ed è in tutto il mondo”, ha 
dichiarato [il neretto è mio]. 


“Vanno di pari passo. La pensano allo stesso modo. Sono 
spaventati. Sono confusi. Sono un po’ scombussolati. Non 
possono davvero spiegare o giustificare quello che stanno 
facendo”.» 


‘We’re in the middle of a major biological catastrophe”: 
COVID expert Dr. Peter McCullough 
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6 ottobre 2021 
www.lifesitenews.com/news/were-in-the-middle-of-a- 
major-biological-catastrophe-top-covid-doc-mccullough/ 

8 ottobre 2021 
www.globalresearch.ca/were-middle-major-biological- 
catastrophe-covid-expert-dr-peter-mccullough/5757987 

Il termine “mass psychosis” fu usato da Carl Gustav 
Jung: 

«When Hitler seized power it became quite evident to me 


that a mass psychosis was boiling up in Germany.» 


Carl Gustav Jung, Civilization in transition, Princeton 
University Press, second edition 1970, third printing 1978, 
p. 236 


Dal 2016 io uso per il mondialismo un termine simile a 
“psicosi di massa”, cioè “delirio culturale”, in inglese 
“cultural delusion”: 


Luigi Cocola, Il mondialismo è un delirio culturale, 18 
novembre 2016 


luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/ 
Anche altri usano il termine “delirio culturale”: 
Goffredo Bartocci, Donato Zupin, Il regno del 


sovrannaturale: fantasia o deliri culturali? 
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Donato Zupin, Devereux e l’attitudine occidentale al 
dereismo 


Andrea Daverio, Delirare, ma non da soli: psicopatologia e 
prospettive culturali della follia a due, isteria di massa e 
deliri culturali 


Luigi Antonello Armando, Il concetto di democrazia di 
John Dewey: un caso di delirio culturale? 


Rivista di Psichiatria e Psicoterapia Culturale, Vol. IV, n. 1, 
Dicembre 2016 


www.psiculturale.it/volumes/volume-iiin-1-dicembre/ 


Maria Luisa Maniscalco, Elisa Pelizzari (a cura di), Deliri 
Culturali — Sette, fondamentalismi religiosi, pratiche 
sacrificali, genocidi, L’Harmattan Italia, 2016 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Nota posteriore (16 ottobre 2021): occorre distinguere 
nettamente l’isteria di massa (in inglese mass hysteria) — 
in cui c’è l’imitazione non consapevole dei sintomi di una 
malattia — dal delirio culturale e dalla psicosi di massa, nelle 
quali non c’è tale imitazione. 


Un caso recente di isteria di massa è quello del verso dei 
grilli di Cuba (Anurogryllus celerinictus) scambiato per 
una fantascientifica arma sonica, che causerebbe «ear 
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pain, tinnitus, vertigo, and cognitive difficulties», cfr. 
Mondialismo, delirio culturale e isteria di massa 


luigicocola.wordpress.com/2019/01/15/mondialismo- 
delirio-culturale-e-isteria-di-massa/ 


Recentemente in lingua inglese altri due termini sono stati 
usati come sinonimo di mass hysteria: mass psychogenic 
illness e mass sociogenic illness. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il mondialismo è l’anarchismo 
dell’ élite 
14 ottobre 2021 


Pochi giorni fa il Financial Times ha pubblicato un 
interessante articolo di Parag Khanna. È un articolo a 
pagamento, però sul sito dell’autore è possibile leggerlo e 
scaricarlo, sia in formato jpg che pdf. 


Eccone alcuni passi, in lingua originale. 


«Climate change is nearing the point of no return. As the 
most recent report from the Intergovernmental Panel on 
Climate Change makes clear, even if carbon emissions were 
to cease tomorrow, those accumulated in the atmosphere are 
enough to upset many of the planet’s ecosystems for 
decades to come... 


...As heat, rising seas and drought render swaths of the 
planet uninhabitable, millions, if not billions of people may 
eventually have to relocate to terrain in the latitudes best 
suited to survival. The toughest challenge that lies before us 
isn’t reducing emissions, it°s relocating people. Neither the 
IPCC nor any other agency is currently empowered to 
address this fundamental question of human geography... 


...In the coming decades, though, the world will have to 
contend with several looming demographic imbalances. 
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Labour shortages across North America, Europe and 
northern Asia are becoming more acute, and these regions 
will need to open the immigration taps accordingly. 


Tens of millions more Asians may be forced to relocate 
permanently across Eurasia as parts of Asia become 
uninhabitable and livelihoods dry up. A large number of 
south Asians and Chinese will drift northward into the vast 
steppe lands of southern Russia and Kazakhstan, regions 
abundant in fertile land and almost wholly lacking in 
people... 


...Im a world with a changing climate, we need a new 
division of labour among the continents. South America and 
Africa will become ever more regions of emigrants. North 
America and Eurasia must absorb more people, while 
recirculating them from the water-stressed southern US and 
south Asia into more fertile inland areas. There will be 
climate pioneers who terraform difficult new terrain in 
places such as Canada and Russia for millions of future 
migrants. 


Our political cartography will also evolve. Sinking South 
Pacific islands will need to be abandoned for Australia and 
New Zealand, which will in effect become their 
protectorates within a collective Oceania rather than 
meaningful sovereigns. Today’s fiscally strained and 
depopulating Visegrad countries could fuse into a larger 
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federation to better administer their vital forests, agriculture 
and rivers in order to prepare for demographic 
replenishment by Arabs and Asians... 


...-Many scholars ask: what lies beyond sovereignty? If we 
are wise, the answer will be “programmable geography” — 
recoding places based on their changing roles in our fluid 
global system. Habitable geography is our most precious 
terrestrial resource, and we must optimise it for those that 
come after us. Adapting sovereignty to a new reality is what 
we owe the future.» 


Migration will soon be the biggest climate challenge of our 
time 


Parag Khanna 
OCTOBER 3 2021 


www.ft.com/content/415f4a8c-cab4-4f95-99aa- 
b347bb510365 


www.paragkhanna.com/migration-will-soon-be-the-biggest- 
climate-challenge-of-our-time/ 


drive.google.com/file/d/ 
1VhbXoKAs96kEhSW2canjjpIkbwjCJ7FU/view 


In italiano: 
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«Il cambiamento climatico si sta avvicinando al punto di 
non ritorno. Come il rapporto più recente dello 
Intergovernmental Panel on Climate Change chiarisce, 
perfino se le emissioni di carbonio dovessero cessare 
domani, quelle accumulate nell’atmosfera sono sufficienti 
per sconvolgere molti degli ecosistemi del pianeta per 
decenni di venire... 


...Poiché il calore, i mari crescenti e la siccità rendono 
inabitabili fasce del pianeta, milioni, se non miliardi, di 
persone potrebbero prima o poi essere obbligati a trasferirsi 
in territori situati in latitudini più adatte alla sopravvivenza. 
La sfida più difficile che sta davanti a noi non è ridurre le 
emissioni, è trasferire le popolazioni. Né l’IPCC né 
nessun’altra agenzia sono attualmente autorizzate ad 
affrontare questo problema fondamentale della geografia 
umana... 


...Nei prossimi decenni, comunque, il mondo dovrà fare i 
conti con diversi squilibri demografici imminenti. La 
mancanza di manodopera nel Nord America, in Europa e 
nell’Asia del Nord stanno diventando più acute, e queste 
regioni dovranno aprire di conseguenza i rubinetti 
dell’immigrazione. 


Decine di milioni di asiatici possono essere costretti a 
trasferirsi permanentemente in Eurasia poiché alcune parti 
dell’Asia diventano inabitabili e i mezzi di sussistenza si 
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inaridiscono. Un gran numero di asiatici del sud e cinesi 
vagheranno verso nord nelle vaste steppe della Russia 
meridionale e del Kazakistan, regioni abbondanti in terra 
fertile e quasi del tutto sprovviste di popolazione... 


...Iin un mondo con un clima che cambia, abbiamo bisogno 
di una nuova divisione del lavoro tra i continenti. Sud 
America e Africa diventeranno sempre più regioni di 
emigranti. Nord America ed Eurasia devono assorbire più 
popolazioni, riciclandole dagli Stati Uniti meridionali e 
dall’ Asia meridionale, che hanno problemi di siccità, in aree 
interne più fertili. Ci saranno pionieri climatici che 
renderanno abitabili nuovi accidentati territori in luoghi 
come il Canada e la Russia per milioni di futuri migranti. 


Anche la nostra cartografia politica si evolverà. Le isole del 
Sud Pacifico si inabisseranno e dovranno essere 
abbandonate per l’ Australia e la Nuova Zelanda, che in 
effetti diventeranno i loro protettorati entro una Oceania 
collettiva anziché essere oggettive sovranità. I paesi del 
Gruppo di Visegrad [Polonia, Rep. Ceca, Slovacchia e 
Ungheria, nota mia] di oggi, che sono fiscalmente affaticati 
e spopolati, potrebbero fondersi in una più ampia 
federazione per amministrare meglio le loro foreste vitali, 
l’agricoltura e i fiumi al fine di prepararsi al riempimento 
demografico da parte di arabi e asiatici... 
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...molti studiosi chiedono: cosa c’è oltre la sovranità? Se 
siamo saggi, la risposta sarà “geografia programmabile” — 
ricodificare i luoghi in base ai loro ruoli che cambiano nel 
nostro sistema globale fluido. La geografia abitabile è la 
nostra più preziosa risorsa terrestre, e noi dobbiamo 
ottimizzarla per quelli che vengono dopo di noi. Adattare la 
sovranità a una nuova realtà è ciò che dobbiamo al futuro.» 


È chiaro l’intento dell’élite globalista occidentale, intento 
a cui, come ho scritto molte volte, hanno aderito sia 
l’ élite russa che l’élite cinese (cfr. 1, 2). 


Mediante lo stratagemma del global warming, o climate 
change che dir si voglia, e mediante lo stratagemma della 
pandemia COVID-19 con relativi vaccini anticovid — 
vaccini che sono un programma di genocidio e di 
sterminio, essendo TUTTI basati sulla proteina spike, 
che è una proteina tossica, cfr. 3, 4 — le sovranità, ossia 
gli Stati, saranno spazzati via. 


Gli Stati saranno eliminati e il loro posto verrà occupato 
dalle tecnocrazie, il che è un concetto ideato agli inizi 
dell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon (5, 6, 7). 


Così lo scopo finale del mondialismo, eliminare gli Stati e 
instaurare un Nuovo Ordine Mondiale senza Stati, sarà 
raggiunto, almeno così credono i globalisti. 
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Ma questo scopo finale, come ho sempre scritto, è un 
obiettivo delirante, perché le ideologie antistato (il 
mondialismo è una di esse, cfr. la mia Teoria unificata 
delle ideologie antistato, 8) vanno contro la Ragione, non è 
semplicemente possibile realizzare concretamente 
un’umanità senza Stato (cfr. 9). 


Fino ad oggi infatti nessuna ideologia antistato ha avuto 
successo: il sansimonismo, l’anarchismo e il comunismo 
sono tutti falliti nel loro scopo finale di eliminare lo Stato 
e ovviamente anche il mondialismo fallirà. 


Il mondialismo (sinonimi: globalismo, internazionalismo 
liberale, internazionalismo di David Rockefeller) è un 
delirio culturale (cfr. 10), anzi è la madre di tutti i deliri 
culturali, perché essendo un delirio culturale promosso e 
guidato dall’élite, ha più forza distruttiva di tutte le 
ideologie antistato del passato. 


Spiegare il mondialismo è molto semplice, basta averne il 
coraggio. 


È l’anarchismo dell’élite: invece di ammazzare il Re per 
eliminare lo Stato, come volevano fare gli anarchici del 
passato, l’élite per raggiungere lo stesso obiettivo vuole 
ammazzare il popolo. 
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1) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


2) Internet è ancora piena di deficienti che ammirano 
Vladimir Putin 


24 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/24/internet-e-ancora- 
piena-di-deficienti-che-ammirano-vladimir-putin/ 


3) Il Prof. Mariano Bizzarri dice al Senato: “Stiamo 
esponendo milioni di persone a una proteina tossica” 


9 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/09/il-prof-mariano- 
bizzarri-dice-al-senato-stiamo-esponendo-milioni-di- 
persone-a-una-proteina-tossica/ 
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4) ‘We’re in the middle of a major biological catastrophe’: 
COVID expert Dr. Peter McCullough 


8 ottobre 2021 


www.globalresearch.ca/were-middle-major-biological- 
catastrophe-covid-expert-dr-peter-mccullough/5757987 


5) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


6) Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, 
in Agostino Carrino (a cura di), L'Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 


7) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
8) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue. 
9) Com’è che Barbara Balanzoni l’ha capito e molti altri 


no? 
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23 settembre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/09/23/come-che-barbara- 
balanzoni-lha-capito-e-molti-altri-n0/ 


10) Due termini simili: “psicosi di massa” e “delirio 
culturale” 


10 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/10/due-termini-simili- 
psicosi-di-massa-e-delirio-culturale/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Vladimir Putin: “I can’t understand 
what's going on” 

21 ottobre 2021 

Da ZeroHedge: 


«Cities across Russia appear to be heading into lockdown 
again, despite the Sputnik V vaccine having been the 
world's first to have rolled out last year, and with at this 
point an estimated one-third of the population being fully 
vaccinated. Yet this week has witnessed new daily record 
highs as confirmed coronavirus cases surge once again. 


Tuesday witnessed the highest single-day death toll thus 
far in the pandemic, with 1,038 deaths from the virus 
recorded, according to the AP. President Vladimir Putin 
announced on Wednesday an almost unprecedented order 
for all workers across the nation to stay home for one 
week... 


...’Our task today is to protect life and health of our citizens 
and minimize the consequences of the dangerous infection,” 
Putin said in a video call with officials Wednesday, The 
Associated Press reported. 


“To achieve that, it's necessary to first of all slow the 
pace of contagion and mobilize additional reserves of the 
health care system, which is currently working under a 
high strain,” he added. 
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Putin further expressed frustrations with the course the 
pandemic is taking, after the vaccine has long been available 
to all seeking it: “I can’t understand what's going on,” [il 
neretto è mio] he said. “We have a reliable and efficient 
vaccine. The vaccine really reduces the risks of illness, 
grave complications and death.” 


“There are only two ways to get over this period — to get 
sick or to receive a vaccine,” Putin said. “Its better to get 
the vaccine, why wait for the illness and its grave 
consequences? Please be responsible and take the necessary 
measures to protect yourself, your health and your close 
ones.”.» 


In italiano: 


«Le città di tutta la Russia sembrano essere nuovamente 
bloccate, nonostante il vaccino Sputnik V sia stato il primo 
al mondo ad essere lanciato l’anno scorso e a questo punto 
si stima che un terzo della popolazione sia completamente 
vaccinato. Eppure questa settimana ha visto nuovi massimi 
giornalieri dato che i casi confermati di coronavirus 
aumentano di nuovo. 


Martedì è stato registrato il più alto numero di morti in un 
solo giorno finora nella pandemia, con 1.038 decessi 
registrati a causa del virus, secondo l’AP. Il presidente 
Vladimir Putin ha annunciato mercoledì un ordine quasi 
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senza precedenti per tutti i lavoratori della nazione di 
rimanere a casa per una settimana... 


...”Il nostro compito oggi è proteggere la vita e la salute dei 
nostri cittadini e ridurre al minimo le conseguenze della 
pericolosa infezione”, ha detto Putin in una videochiamata 
con i funzionari mercoledì, secondo quanto riportato 
dall’ Associated Press. 


“Per raggiungere questo obiettivo, è necessario 
innanzitutto rallentare il ritmo del contagio e mobilitare 
riserve aggiuntive del sistema sanitario, che attualmente 
sta lavorando sotto una forte tensione”, egli ha aggiunto. 


Putin ha ulteriormente espresso frustrazione per il corso che 
sta prendendo la pandemia, dopo che il vaccino è stato a 
lungo disponibile per tutti coloro che lo richiedono: “Non 
riesco a capire cosa sta succedendo” [il neretto è mio], 
egli ha detto. “Noi abbiamo un vaccino affidabile ed 
efficiente. Il vaccino riduce davvero i rischi di malattia, 
gravi complicazioni e morte”. 


“Ci sono solo due modi per superare questo periodo: 
ammalarsi o ricevere un vaccino”, ha detto Putin. “Meglio 
fare il vaccino, perché aspettare la malattia e le sue gravi 
conseguenze? Sii responsabile e prendi le misure necessarie 
per proteggere te stesso, la tua salute e i tuoi cari”.» 
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Putin Orders AIl Workers Home For One Week Amid Record 
COVID Surge 


20 ottobre 2021 


www.zerohedge.com/covid-19/putin-orders-all-workers- 
home-week-amid-record-covid-surge 


Ormai Vladimir Putin sembra quasi Mario Draghi. 


Quando iniziai a dire — all’incirca un anno fa - che Putin 
è un globalista, mi dettero del pazzo, dell’ubriaco, ecc. 
ecc. 


Adesso tutti possono vedere coi propri occhi la realtà 
delle cose. 


Adesso chissà cosa scriveranno Israel Shamir, The Saker, 
ecc. ecc. 


Che è colpa degli Anglo-Sionisti? 


Intanto, sempre su Zerohedge, arriva la notizia che il 
Nebraska legalizza la prescrizione medica 
dell’ivermectina e dell’idrossiclorochina per la COVID- 
19: 


Doctors Can Prescribe Ivermectin, Hydroxychloroquine 
Off-Label For COVID-19: Nebraska AG 


19 ottobre 2021 
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www.zerohedge.com/covid-19/doctors-can-prescribe- 
ivermectin-hydroxychloroguine-label-covid-19-nebraska-ag 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
Nota posteriore (22 ottobre 2021) 


L’ultimo update (28 agosto 2021) del manuale “A Guide to 
Home-Based COVID Treatment — Step-By-Step Doctors’ 
Plan That Could Save Your Life” della Association of 
American Physicians and Surgeons (AAPS), tra gli 
editors c'è anche il Dr. Peter A. McCullough, è 
gratuitamente scaricabile a questo link: 


aapsonline.org/covidpatientguide/ 


La Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) esiste dal 1943: “Since 1943, AAPS has been 
dedicated to the highest ethical standards of the Oath of 
Hippocrates and to preserving the sanctity of the patient- 
physician relationship and the practice of private medicine.” 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Up in Wisconsin, 2021 


28 ottobre 2021 


Leggo su ZeroHedge un articolo intitolato Defining The 
State Is No Secret, questo è il finale: 


«When confronted with the truth about the state, most will 
become angry, or deny it as hyperbole. Others accept the 
nature of the state and deem it necessary. The best of these 
types will deem the state a “necessary evil.” Some, such as 
yours truly, will assert that the state is an unnecessary evil.» 


Nella traduzione italiana: 


«Di fronte alla verità sullo stato, la maggior parte si 
arrabbierà o la negherà come un’iperbole. Altri accettano la 
natura dello Stato e lo ritengono necessario. I migliori di 
questi tipi riterranno lo stato un “male necessario”. Alcuni, 
come il sottoscritto, affermeranno che lo stato è un male non 
necessario.» 


26 ottobre 2021 


www.zerohedge.com/political/defining-state-no-secret 
25 ottobre 2021 


libertarianinstitute.org/articles/defining-the-state-is-n0- 
secret/ 
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Ebbene, la dice lunga il fatto che nel 2021 su ZeroHedge 
venga pubblicato un articolo delirante sul concetto — 
completamente errato — che lo Stato sia un male non 
necessario, articolo che — si badi bene — non è scritto da 
un semianalfabeta, ma bensì da un avvocato del 
Wisconsin, Patrick MacFarlane. 


Stando così le cose, non ci si deve meravigliare della attuale 
tragica situazione dell’Occidente e del mondo intero (del 
mondo intero perché la cultura occidentale ha purtroppo 
pervertito tutte le altre culture del pianeta). 


Alle menti deboli bisogna parlare chiaro: senza lo Stato 
la gente si ammazzerebbe agli incroci delle strade e per i 
più futili motivi. 

Spiegato in modo più completo: 


per poter eliminare lo Stato, istituzione che ha il monopolio 
dell’uso legittimo della forza fisica all’interno di un 
determinato territorio, come scrisse giustamente ed 
elegantemente Max Weber, occorrerebbe che non ci fossero 
aggressori esterni a questo determinato territorio — per le 
cui aggressioni c’è la funzione protezionistica dello Stato 
costituita dall’esercito — e che non ci fossero aggressori 
interni a questo determinato territorio (per esempio 
assassini, stupratori, rapinatori, ecc. ecc.) — per le cui 
aggressioni c'è la funzione protezionistica dello Stato 
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costituita dalla legge (cioè polizia, tribunali, carceri, ecc. 
ecc.). 


Il fatto è che NON È POSSIBILE eliminare gli aggressori 
esterni e gli aggressori interni — data la natura umana questi 
aggressori ci saranno SEMPRE — a meno che avvenga la 
parusìa intermedia di Cristo, cioè la seconda venuta di 
Cristo, e il Male, cioè Satana, venga incatenato per mille 
anni, come è scritto nell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo 
libro del Nuovo Testamento, libro che ha prodotto la 
dottrina del millenarismo. 


Ma la parusìa intermedia di Cristo non avverrà, perché il 
Cristianesimo, come tutte le religioni, è solo un mezzo 
inventato dall’uomo per esorcizzare le sue paure. 


È CHIARO ADESSO? 


È semplicemente spaventoso che nel 2021 un avvocato del 
Wisconsin, uno Stato degli Stati Uniti d’America, non 
sappia tutto ciò. 


Ancora più spaventoso è che un sito famoso come 
ZeroHedge pubblichi un articolo come il suddetto. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Una riflessione sul ruolo dell’inganno nella 
biosfera e nel genere umano 
1 novembre 2021 


Su cosa è basata la biosfera, vale a dire l’insieme degli 
esseri viventi del nostro pianeta? 


Per rispondere a questa domanda è sufficiente guardare 
uno dei tanti documentari sulla natura trasmessi in 
televisione: il principio generale su cui si basa la vita 
degli esseri viventi del nostro pianeta è la guerra di tutti 
contro tutti, guerra che è combattuta usando sia la forza 
che l’inganno. 


Questo principio generale venne compreso e quindi 
espresso in forma compiuta da Thomas Hobbes (1588- 
1679) — “war of all against all” (1) e “force and fraud are 
in war the two cardinal virtues” (2) sono le due formule 
hobbesiane che lo esprimono — e in seguito esso venne 
adottato da Charles Darwin (1809-1882), uno dei più 
grandi geni dell’umanità, sulla cui opera si basa l’intera 
biologia scientifica moderna. 


Non deve quindi stupire che il mondo in cui noi esseri 
umani viviamo, cioè le società umane, sia un mondo di 
inganni. 


Per conseguenza la prima regola per sopravvivere dovrebbe 
essere quella di non farsi imbrogliare. 
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Purtroppo vedo che questa regola fondamentale è molto 
spesso ignorata dalle popolazioni di tutto il mondo quando 
l’inganno è attuato dalle autorità, dalle élites. 


L’uomo civilizzato sembra avere un marcato ottundimento 
della sua capacità di critica verso l'inganno. 


C’è qualcosa di sbagliato nell’uomo civilizzato. 


1) Dov’è che Hobbes scrisse “bellum omnium contra 
omnes”? 


6 marzo 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/03/06/dove-che-hobbes- 
scrisse-bellum-omnium-contra-omnes/ 


2) «Violenza e frode sono in tempo di guerra le due virtù 
cardinali.» 


Thomas Hobbes, Leviatano, a cura di Arrigo Pacchi, con la 
collaborazione di Agostino Lupoli, Laterza, 2009, XIII, pag. 
103 


Nell’originale inglese del 1651, Leviathan, XIII: 
«Force and fraud are in war the two cardinal virtues.» 


L’edizione originale inglese del 1651 del Leviathan è 
disponibile qui: 
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McMaster University — Archive for the History of Economic 
Thought 


socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/hobbes/ 
index.html 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La Russia come l’Italia 
2 novembre 2021 


«MOSCOW, October 25. /TASS/. The system of QR codes 
for vaccination against coronavirus, introduced in a number 
of regions of Russia to improve the epidemiological 
situation, should stay in place until the level of herd 
immunity in the country reaches at least 80%, Alexander 
Gintsburg, head of the Gamaleya Center (developer of 
Sputnik V vaccine), told TASS [il neretto è mio]. 


“Until at least 80% are vaccinated, we should keep this 
tight distance between the vaccinated and the 
unvaccinated by means of QR codes [il neretto è mio]. 
This approach has already shown its effectiveness in many 
countries, where they have kept restrictions for the 
unvaccinated to visit certain places, use the infrastructure,” 
he said.» 


Russia must keep QR codes until collective immunity 
reaches 80% — expert 


25 October 2021 


tass.com/society/1353495 
Vedi anche: 
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The Role of QR Codes: Russia* Planned Regulation of the 
Unvaccinated. Australia Leads the Way for “Quarantine 
Camps 


October 27, 2021 


www.globalresearch.ca/tass-leaks-planned-regulation- 
unvaccinated-australia-leads-way-camps-gr-codes/5759775 


A questo punto chi ancora dice che Vladimir Putin è 
contro il globalismo o mente sapendo di mentire o è un 
idiota. 


Come ho scritto in un precedente post: 


«Le attuali divergenze tra la élite globalista occidentale da 
un lato e le élites russa e cinese dall’altro o sono soltanto 
una mera finzione (per frenare con l’inganno le istanze 
nazionaliste dei popoli russo e cinese), o sono il prodotto di 
differenti punti di vista su come attuare l’ideologia 
globalista, o sono semplicemente dovute al fatto che le élites 
russa e cinese vogliono essere loro a guidare il processo di 
attuazione dell’ideologia globalista, al fine di non essere 
spazzate via dalla élite globalista occidentale.» 


Il ciclo storico iniziato duemila anni fa dal Cristianesimo è 
finito 


30 giugno 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/30/il-ciclo-storico- 
iniziato-duemila-anni-fa-dal-cristianesimo-e-finito/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Dr. Robert W. Malone sulla ivermectina e 
sulla idrossiclorochina 

3 novembre 2021 

Ecco cosa riporta il famoso Dr. Robert W. Malone 
(“Inventor of mRNA vaccines and RNA as a drug” e 
anche uno dei principali promotori della ‘Physicians 
Declaration — Global Covid Summit — Rome, Italy”) sulla 
terapia della COVID-19 con ivermectina, il 31 ottobre 
2021 su Twitter: 


«Ivermectin is effective for COVID-19. 


Early treatment — 67% improvement, p < 0.0001 
Late treatment — 36% improvement, p < 0.0001» 


Robert W Malone, MD @RWMaloneMD . 31 ott 
Ivermectin is effective for COVID-19. 


Early treatment - 67% improvement, p < 0.0001 
Late treatment - 36% improvement, p < 0.0001 


126 global studies 


c19ivermectin.com #c19study via @CovidAnalysis 


301 


È infatti ciò che è scritto qui (verificato il 2 novembre 
2021): 


c19ivermectin.com 
ivmmeta.com 


E sulla terapia della COVID-19 con idrossiclorochina, 
sempre il 31 ottobre 2021 su Twitter: 


«294 HCQ COVID-19 controlled studies. 


64% improvement for early treatment, p < 0.0001.» 


Robert W Malone, MD @RWMaloneMD . 31 ott 
294 HCQ COVID-19 controlled studies. 


64% improvement for early treatment, p < 0.0001. 


hegmeta.com #c19early via @CovidAnalysis 


x 


È infatti ciò che è scritto qui (verificato il 2 novembre 
2021): 


hcgmeta.com 


In un mio precedente post avevo scritto, riportando in 
bibliografia gli stessi siti suddetti (che sono siti sulle 
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meta-analisi degli studi sull’uso della ivermectina e della 
idrossiclorochina nella COVID-19, cioè “Prophylaxis”, 
“Early treatment” e “Late treatment”): 


«Va sottolineato che le élites russa e cinese hanno 
integralmente accettato il golpe della pandemia COVID-19 
attuato dalla élite globalista occidentale: infatti, come è 
avvenuto in Occidente, anche esse hanno prodotto, in Russia 
e in Cina, vaccini a tutt'oggi necessariamente sperimentali e 
tutti basati sulla proteina Spike (fornendola come tale, 
oppure per mezzo del gene che la codifica) (4, 5, 6, 7), la 
quale è una proteina di per sé fortemente patogena, una vera 
e propria tossina (8, 9, 10, 11, 12), invece di puntare tutto 
sulle terapie precoci basate sulla idrossiclorochina e/o sulla 
ivermectina — come aveva indicato per primo il Prof. Didier 
Raoult (13), un insigne scienziato che ha, in data 13 giugno 
2021, un H-index di ben 192 (14) — che sono farmaci usati 
ufficialmente da diversi decenni (quindi sono farmaci 
assolutamente sicuri), che sono nella lista dei farmaci 
essenziali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(‘WHO Model List of Essential Medicines”) e che sono 
stati dimostrati essere MOLTO efficaci contro la COVID-19 
da MOLTI studi scientifici (15, 16, 17, 18).» 


Il programma genocidiario del globalismo e la sua 
spiegazione storica 


14 giugno 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/06/14/il-programma- 
genocidiario-del-globalismo-e-la-sua-spiegazione-storica/ 


Attenzione: 


1) Il sito del Global Covid Summit è questo, ci sono molte 
importanti notizie: 


globalcovidsummit.org/ 


2) L’ultimo update (28 agosto 2021) del manuale “A Guide 
to Home-Based COVID Treatment — Step-By-Step 
Doctors” Plan That Could Save Your Life” della 
Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS), tra gli editors c’è anche il Dr. Peter A. 
McCullough, è gratuitamente scaricabile a questo link: 


aapsonline.org/covidpatientguide/ 


La Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) esiste dal 1943: “Since 1943, AAPS has been 
dedicated to the highest ethical standards of the Oath of 
Hippocrates and to preserving the sanctity of the 
patient-physician relationship and the practice of private 
medicine.” 


Vedi anche qui: 
Early Treatment Protocols 


c19protocols.com/ 
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3) I farmaci per la terapia precoce della COVID-19 
(idrossiclorochina, ivermectina, ecc. ecc.) agiscono 
contro tutte le varianti del SARS-CoV-2, a differenza dei 
vaccini, perché il meccanismo d’azione di tali farmaci è 
completamente differente da quello dei vaccini anticovid. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Ridicole interpretazioni di ciò che sta 
accadendo oggi in tutto il mondo 
4 novembre 2021 


Continuamente leggo o ascolto interpretazioni sbagliate, 
anzi ridicole, di ciò che sta accadendo oggi in tutto il 
mondo, per esempio alcuni parlano di malthusianesimo o 
neo-malthusianesimo (in inglese Malthusianism o neo- 
Malthusianism) e di eugenetica (in inglese eugenics), 
come per esempio fa Enrica Perucchietti, vedi qui: 


ENRICA PERUCCHIETTI (Scrittrice) COS’È IL 
NEOMALTHUSIANESIMO 


30 Settembre 2021 


www.davvero.tv/2021/09/30/enrica-perucchietti-scrittrice- 
cose-il-neomalthusianesimo/ 


Ebbene, l’eugenetica cosa c'entra? Dove sta la volontà di 
migliorare la qualità genetica dei popoli in ciò che sta 
accadendo oggi in tutto il mondo? 


I vaccini anticovid miglioreranno la qualità genetica dei 
popoli? 


Avanzare queste interpretazioni vuol dire sragionare. 


Oppure vuol dire disinformare. 
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Ma neanche c’entra il malthusianesimo: se le élites che 
guidano indegnamente il genere umano avessero voluto 
realmente diminuire il peso (che è indubbio, oggettivo) della 
sovrappopolazione mondiale, allora queste élites 
avrebbero iniziato la loro opera di sterminio e di 
genocidio — che sarà attuata mediante il golpe della 
pandemia COVID-19 e dei vaccini anticovid, che è dal 
punto di vista dell’Etica una mostruosità assoluta, un 
abominio, e di fronte alla quale perfino ciò che fece Hitler è 
ben poca cosa — in Africa, dove ci sono notoriamente i più 
alti tassi di natalità del mondo. 


Invece dov’è che è iniziato tale processo di 
depopolamento (o depopolazione che dir si voglia)? 


A parte la Cina (dove sarebbe nato il virus, naturalmente 


x 


o artificialmente), tale processo è iniziato proprio in 
Italia, paese in cui il tasso di natalità è estremamente 
basso. 


Ecco cosa scrissi in questo blog il 15 marzo 2020: 


«Al 15 marzo 2020 l’Italia è sempre il secondo paese al 
mondo sia per contagiati (21.157) che per morti (1.441), 
dopo la Cina. 


Gli altri paesi europei sono a grande distanza: 


Spagna — 6.391 contagiati e 196 morti 
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Germania — 4.585 contagiati e 9 morti 
Francia — 4.469 e 91 morti 

Regno Unito — 1.140 contagiati e 21 morti» 
Coronavirus in Italia, 15 marzo 2020 


15 marzo 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/03/15/coronavirus-in- 
italia-15-marzo-2020/ 


E a tutt’oggi l’Africa non è sostanzialmente toccata dal 
processo di depopolamento che le élites mondiali 
vogliono attuare mediante il golpe della pandemia 
COVID-19 e dei vaccini anticovid. 


Quindi la tesi che tutto ciò avvenga a causa del 
malthusianesimo è sbagliata, anzi è ridicola. 


La giusta spiegazione, come ho già scritto più volte in 
post precedenti, è questa: le élites mondiali (compresa 
quella russa e quella cinese) vogliono attuare un 
programma apocalittico e genocidiario che non è fine a 
se stesso, ma che è MIRATO a eliminare gli Stati e a 
instaurare così un Nuovo Ordine Mondiale nel quale lo 
Stato è sostituito dalla tecnocrazia. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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La collusione tra Vladimir Putin e la setta 
della élite globalista 
9 novembre 2021 


«Un’idea comune che gira intorno  all’alt-media 
simpatizzante della Russia e di Putin è che la Russia non ha 
forzato i vaccini perché Putin ha detto che era 
personalmente contrario all’idea e che non lo avrebbe mai 
permesso. Lo ha fatto per placare la rabbia degli elettori 
russi, la maggioranza dei quali è fortemente contraria al 
vaccino, in vista delle elezioni parlamentari di settembre. 


x 


Questa percezione errata è stata ripetuta da eminenti 
osservatori della Russia come un dato di fatto nelle loro 
colonne, da Paul Craig Roberts a The Saker, per citarne due. 
L’unico problema è che non non è vero, e sebbene questa 
testata sia molto solidale con Putin, anche noi dobbiamo 
ammettere che lui, e ci dispiace doverlo dire, stava 
mentendo apertamente. 


La verità è che mentre diceva questo, i membri di spicco del 
suo partito e del governo stavano facendo esattamente 
l’opposto, cioè stavano costringendo le persone a farsi 
vaccinare, cosa che ovviamente non avrebbero potuto fare 
senza il suo consenso...» 


La Russia e il vaccino: mito e realtà 


29 ottobre 2021 
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www.renovatio21.com/la-russia-e-il-vaccino-mito-e-realta/ 
In lingua inglese: 


«A common idea floating around the Russia-and-Putin- 
sympathetic alt-media is that Russia does not have forced 
vaccines because Putin said he was personally opposed to 
the idea, and that he would never allow it. He did this to 
assuage angry Russian voters, the majority of whom are 
strongly anti-vax, ahead of September’s  parliamentary 
elections. This misperception was repeated by prominent 
Russia observers as fact in their columns, by Paul Craig 
Roberts and The Saker, to name two. The only problem — it 
isn’t true, and while this publication is very Putin- 
sympathetic, even we have to admit that he, and we are 
sorry to have to say this, was flat-out lying. 


The truth is that while he was saying this, top members of 
his party and government were doing exactly the opposite — 
i.e forcing people to get vaxxed, something they could 
obviously not have done without his consent...» 


Moving to Russia? What You Should Know About the 
Covid / Vax Situation Here 


Oct 24, 2021 


russian-faith.com/moving-russia-what-you-should-know- 
about-covid-vax-situation-here-n6134 
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Da genocidio lento a genocidio veloce: si 
aprono nuovi scenari 
11 novembre 2021 


Sebbene io abbia iniziato a usare il termine “genocidio” a 
proposito del mondialismo nel 2015 (1), soltanto nel 2018 
iniziai a usare i termini “genocidio lento” e “genocidio 
veloce”: 


«Il delirio culturale mondialista e il delirio culturale di Pol 
Pot e dei Khmer Rossi non solo sono entrambi deliri 
culturali, non solo appartengono entrambi alla classe delle 
ideologie antistato, hanno anche questo in comune: 
entrambi sono contro il popolo, entrambi vogliono 
eliminare il popolo (mentre altre ideologie antistato sono a 
favore del popolo). 


C’è solo questa differenza: che Pol Pot e i Khmer Rossi 
adoperarono torture e massacri come mezzi per eliminare 
il popolo, mentre l’élite mondialista per eliminare il popolo 
adopera mezzi come la povertà, cioè la riduzione in miseria 
del popolo (middle class + working class), con conseguente 
estrema riduzione delle nascite, V’invasione islamica (con 
conseguente terrorismo islamico), il “meticciato” tra razza 
bianca e razza nera * (vedi quanto scritto a questo 
proposito da Eugenio Scalfari e da Richard Coudenhove- 
Kalergi **), ecc. ecc. 
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Certo, i mezzi adoperati dall’élite mondialista sono molto 
più lenti dei mezzi adoperati da Pol Pot e dai Khmer Rossi, 
ma il risultato, alla fine, è identico: l'eliminazione del 
popolo. 


Nel caso di Pol Pot e dei Khmer Rossi si tratta di un 
genocidio veloce, nel caso dell’élite mondialista si tratta di 
un genocidio lento ***.) 


(2) 


Ma ora tutto ciò è cambiato: a causa della reazione 
nazionalista che si era incarnata in Donald Trump, l'élite 
globalista mondiale (che comprende anche l’élite russa e 
l’élite cinese) ha messo in atto il golpe della pandemia 
COVID-19 e dei vaccini anticovid, passando così dal 
genocidio lento al genocidio veloce. 


Con questo cambiamento si aprono nuovi scenari, perché 
il genocidio lento fa affidamento sul “principio della rana 
bollita” descritto da Noam Chomsky, che è un principio 
basato sulla gradualità, mentre il genocidio veloce 
inevitabilmente causerà una reazione dei popoli, allorché si 
arriverà a un numero critico di morti da vaccino anticovid. 


Per inciso, non mi stupisce affatto il fortissimo sostegno ai 
vaccini anticovid di Noam Chomsky, perché egli, come tutti 


x x 


sanno, è un anarchico e quindi è contro lo Stato proprio 
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come i mondialisti: come ho scritto in un post precedente, il 
mondialismo è l’anarchismo dell’elite (3). 


Cosa succederà quando i popoli diventeranno 
consapevoli che l’élite globalista mondiale vuole 
ucciderli, anzi li sta già concretamente uccidendo? 


Non credo che l’élite globalista mondiale si sia posta questo 
problema, almeno non seriamente, perché essa non è guidata 
dalla Ragione, in quanto è in preda a un “delirio 
culturale”, come scrivo da tempo, precisamente dal 2016 
(4). 

Del resto un termine analogo, “psicosi di massa” (in inglese 
“mass psychosis”), è stato usato recentemente da Peter 
McCullough a proposito della COVID-19 e in passato fu 
usato da Carl Gustav Jung a proposito del nazismo (5). 


1) Perché il mondialismo promuove l’omosessualità 


luigicocola.wordpress.com/2015/04/18/perche-il- 
mondialismo-promuove-lomosessualita/ 


2) Il mondialismo e il genocidio cambogiano di Pol Pot e 
dei Khmer Rossi 


luigicocola.wordpress.com/2018/07/17/il-mondialismo-e-il- 
genocidio-cambogiano-di-pol-pot-e-dei-khmer-rossi/ 
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3) Il mondialismo è l’anarchismo dell’élite 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/14/il-mondialismo-e- 
lanarchismo-dellelite/ 


4) Il mondialismo è un delirio culturale 


luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il-mondialismo-e- 


un-delirio-culturale/ 


5) Due termini simili: “psicosi di massa” e “delirio 
culturale” 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/10/due-termini-simili- 
psicosi-di-massa-e-delirio-culturale/ 
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Il piano dell’élite globalista mondiale non 
solo è un’abominazione, è anche un 
terribile errore 

14 novembre 2021 


Per chi vuole vedere la realtà, il piano dell’élite globalista 
mondiale (che comprende anche l’élite russa e l’élite 
cinese) è chiarissimo: decimare i popoli con un’arma 
biologica, cioè il vaccino anticovid, di cui la malattia nota 
come COVID-19 è il cavallo di Troia (è il vaccino 
anticovid la vera arma biologica, non la COVID-19!, cfr. 
per es. 1, 2, 3, 4), allo scopo finale di eliminare gli Stati, 
sostituendoli con le tecnocrazie, il vecchio sogno del Conte 
Henri de Saint-Simon (1760-1825), ma attuato contro il 
popolo, non a favore del popolo, come intendeva fare a suo 
tempo il cristianissimo Saint-Simon (5). 


Questo piano dell’élite globalista mondiale non solo è 
un’abominazione, è anche un terribile errore. 


In altre parole, questo piano non solo è deviante rispetto 
all’Etica, è deviante anche rispetto alla Ragione, perché 
lo Stato, come ho spiegato nel corso degli anni molte 
volte, è un universale culturale e il genere umano non 
può vivere senza di esso (cfr. per es. 6, 7). 


Il solo risultato che si otterrà sarà un numero enorme di 
morti, quale non si è mai visto nella storia dell’umanità. 
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Nessuna ideologia antistato del passato (sansimonismo, 
anarchismo, comunismo) è mai riuscita ad eliminare lo 
Stato e ovviamente non ci riuscirà neanche il 
mondialismo. 


Per chi non vuole vedere la realtà, tutto ciò è solo una teoria 
della cospirazione (8). 


Ma, come ha detto giustamente Vladimir Zelenko, il 
medico statunitense di religione ebraica che è l’autore del 
famoso Protocollo Zelenko (9, 10), anche Noè era un 
teorico della cospirazione, fino a quando non si è messo a 
piovere (11). 


1) «For the first time in human history, we have a biologic 
product that’s telling our body to produce an abnormal 
protein,” he said. 


The mRNA enters cells and causes them to create spike 
proteins, a “kind of a ‘loaded weapon,’ if you will. ... It°s 
now known that the spike protein itself is independently 
pathogenic [il neretto è mio]: it causes damage itself” to 
the cells in which it is produced, and then circulates in the 
body for about two weeks. 


“As this protein circulates, it damages organs, it damages 
endothelial cells, blood cells, causes blood clotting,” 
McCullough said. 
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“There is nothing about the spike protein that°s good. 
They're lethal.”» 


‘We’re in the middle of a major biological catastrophe”: 
COVID expert Dr. Peter McCullough 


6 ottobre 2021 
www.lifesitenews.com/news/were-in-the-middle-of-a- 
major-biological-catastrophe-top-covid-doc-mccullough/ 
8 ottobre 2021 
www.globalresearch.ca/were-middle-major-biological- 
catastrophe-covid-expert-dr-peter-mccullough/5757987 


2) Il Prof. Mariano Bizzarri dice al Senato: “Stiamo 
esponendo milioni di persone a una proteina tossica” 


9 ottobre 2021 
luigicocola.wordpress.com/2021/10/09/il-prof-mariano- 


bizzarri-dice-al-senato-stiamo-esponendo-milioni-di- 
persone-a-una-proteina-tossica/ 


3) Quattro video sottotitolati in italiano che tutti gli italiani 
dovrebbero vedere 


25 agosto 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/08/25/quattro-video- 


sottotitolati-in-italiano-che-tutti-gli-italiani-dovrebbero- 
vedere/ 


317 


4) Andrea Stramezzi, vaccini anticovid e proteina Spike 


14 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/14/andrea-stramezzi- 
vaccini-anticovid-e-proteina-spike/ 


5) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 

La mia analisi della situazione politica internazionale 
attuale (25 maggio 2021) 

Il ruolo molto ambiguo delle élites russa e cinese 


25 maggio 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 


19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 
per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


6) Up in Wisconsin, 2021 
28 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/28/up-in-wisconsin- 
2021/ 


7) Com’è che Barbara Balanzoni l’ha capito e molti altri 
no? 


23 settembre 2021 
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luigicocola.wordpress.com/2021/09/23/come-che-barbara- 
balanzoni-lha-capito-e-molti-altri-n0/ 


8) Quando e da chi venne inventato il termine “teoria della 
cospirazione” ? 


20 agosto 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/08/20/quando-e-da-chi- 
venne-inventato-il-termine-teoria-della-cospirazione/ 


9) The Zelenko Protocol: zinco, idrossiclorochina a basso 
dosaggio e azitromicina 


16 luglio 2020 


luigicocola.wordpress.com/2020/07/16/the-zelenko- 


protocol-zinco-idrossiclorochina-a-basso-dosaggio-e- 
azitromicina/ 


10) Roland Derwand, Martin Scholz, Vladimir Zelenko 


COVID-19 outpatients: early risk-stratified treatment with 
zinc plus low-dose hydroxychloroquine and azithromycin: a 
retrospective case series study 


International Journal of Antimicrobial Agents 


Volume 56, Issue 6, December 2020, 106214 


www.sciencedirect.com/science/article/pii/ 
S0924857920304258 
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N.B: questo è un peer-reviewed article. 


11) Dr. Vladimir ZELENKO: “Sono sempre esistiti “Super- 
umani” che vogliono stabilire chi deve vivere e morire in 
questo pianeta. Ora lo fanno con il Covid” 


29 agosto 2021 


www.detoxed.info/dr-vladimir-zelenko-sono-sempre-esistiti- 
super-umani-che-sentono-di-stabilire-chi-deve-vivere-e-chi- 
morire-in-questo-pianeta-ora-lo-fanno-con-il-covid/ 


28 agosto 2021 


rumble.com/vlt6f0-dr.-vladimir-zelenko-super-umani- 
vogliono-stabilire-chi-deve-vivere-e-morir.html] 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Il paradosso dell’élite globalista mondiale 
15 novembre 2021 


L’élite globalista mondiale — che comprende anche l’élite 
russa e l’élite cinese — vuole eliminare lo Stato, 
sostituendolo con la tecnocrazia, perché essa pensa che il 
genere umano sia naturalmente buono, come scrisse Locke 
alla fine del Seicento. 


Per conseguenza non ci sarebbe bisogno dello Stato e della 
sua funzione protezionistica, funzione che altri, come per 
esempio Popper, ritennero invece indispensabile. 


Anzi, sempre come conseguenza dello stato di natura 
lockiano, lo Stato non solo sarebbe inutile, sarebbe anche 
dannoso, perché esso stravolgerebbe e incattivirebbe la 
bontà naturale del genere umano. 


Per poter raggiungere l’obiettivo di eliminare lo Stato, l’élite 
globalista mondiale, usando l’inganno, ha messo in atto un 
piano per uccidere una quantità così grande di essere umani 
(perfino i bambini!) da far impallidire Hitler, Stalin, Mao e 
Gengis Khan, un bagno di sangue mai visto in tutta la storia 
dell’umanità, e il mezzo di questo piano è costituito dai 
cosiddetti vaccini anticovid (che in realtà non sono affatto 


vaccini, ma bensì un’arma biologica vera e propria). 


L’élite globalista mondiale non si rende conto che il suo 
agire, un agire assolutamente e mostruosamente malvagio, è 
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la dimostrazione perfetta che la natura umana è l’opposto di 
quanto scritto da Locke. 


Questo è il paradosso dell’élite globalista mondiale. 


E nessuna dittatura, nessun totalitarismo, potrà mai 
nascondere i fatti che stanno oggi accadendo: tutto ciò 
resterà scolpito a lettere di fuoco nella storia dell’umanità. 


Per sempre. 


L’élite globalista mondiale ha perso la legittimità di 
comandare. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Una precisazione sulla mia analisi del 
mondialismo 
19 novembre 2021 


Le mie riflessioni di filosofia politica/scienza politica — 
non sono del tutto d’accordo con Norberto Bobbio sulle 
distinzioni che egli fece tra filosofia politica e scienza 
politica in un noto convegno del 1971, ma questo è un altro 
discorso — riguardano anche l’analisi, cioè la spiegazione, 
del mondialismo (o globalismo, o internazionalismo 
liberale, o internazionalismo di David Rockefeller). 


Come ho già scritto, in queste mie riflessioni non ho mai 
dato peso alla forma di governo, perché le forme di governo 
appartengono ai mores, quindi non ha assolutamente alcun 
senso pensare che una forma di governo sia migliore di 
un’altra. E trovo molto strano che negli Stati Uniti 
d’America, proprio nel paese in cui si può dire che sia nata 
l’antropologia culturale, non si faccia che discutere della 
forma di governo, è una specie di ossessione. 


Per tale motivo nelle mie riflessioni di filosofia 
politica/scienza politica mi sono occupato esclusivamente 
del problema dello Stato, cioè se esso sia indispensabile o 
no, ciò che Norberto Bobbio definì come il “problema ben 
noto della natura e della funzione dell’obbligazione politica” 
(1) e anche come la “ricerca del fondamento dello stato” (2), 
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cioè “di mostrare la ragione o le ragioni per cui lo stato 
esiste (ed è bene che esista)” (3). 


Per quanto riguarda il caso specifico del mondialismo, non 
ho mai dato peso a spiegazioni riguardanti la massoneria, il 
satanismo, ecc. ecc., spiegazioni che non spiegano niente, 
tra le quali, ultimamente, è comparso l’argomento del 
fabianesimo (o fabianismo). 


Tutte le suddette spiegazioni sono dovute a mancanza di 
riferimenti culturali solidi, oppure possono essere 
interpretabili, in senso positivo, come espedienti mirati alla 
lotta contro il mondialismo, cosa che non ha niente a che 
fare con un’analisi corretta e approfondita, che è ciò di cui 
mi occupo. 


1) Norberto Bobbio, Dei possibili rapporti tra filosofia 
politica e scienza politica, in Norberto Bobbio, Teoria 
generale della politica, Einaudi, 2009, p. 6 


2) Ibidem, p. 10 
3) Ibidem 
Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Su Putin avevo ragione! 
20 novembre 2021 


Finalmente ciò che scrivo in questo blog dal 25 maggio, ma 
di cui parlavo all’incirca da un anno, è arrivato sul sito 
globalresearch.ca, vale a dire sul mainstream (o quasi): 
Vladimir Putin è perfettamente allineato alla élite 
globalista occidentale per quanto riguarda il golpe della 
pandemia COVID-19 e dei vaccini anticovid. 


Tradotto in italiano: 


«Probabilmente hai letto da qualche parte che Vladimir 
Putin ha vietato la vaccinazione obbligatoria come parte del 
suo piano generale per distruggere il sistema bancario della 
riserva frazionaria e portare pace e armonia nel mondo. 
Qualcuno ti ha mentito. Mi dispiace... 


...Come altri vaccini COVID, lo Sputnik V ha sfrecciato 
attraverso gli studi clinici, con una relazione “provvisoria” 
composta da dati di sei mesi utilizzati come prova della sua 
inattaccabile sicurezza ed efficacia a lungo termine. Non ha 
aiutato il fatto che questo set di dati già limitato fosse 
afflitto da controversie (oltre che da un’allarmante 
mancanza di trasparenza). 


Gli studi sui vaccini di fase III richiedono in genere almeno 
cinque anni di attenta osservazione. Ad esempio, lo studio 
sulla sicurezza a lungo termine per il vaccino Ebola di J&J, 
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che utilizza la stessa piattaforma di vettori virali Ad26 dello 
Sputnik V, è iniziato nel 2016 e non terminerà fino al 2023. 


Alexander Redko, presidente dell’Associazione 
Professionale dei Lavoratori Medici di San Pietroburgo, ha 
osservato a luglio che dichiarare lo Sputnik V “sicuro” senza 
nemmeno aspettare che le sperimentazioni cliniche di 
velocità ridicola finiscano è scientifico come la lettura dei 
tarocchi. Ha torto? Il governo russo la pensa chiaramente 
così... 


...Il governo russo non dispone di un database simile al 
VAERS per la segnalazione e il monitoraggio di sospette 
reazioni avverse e i medici che mettono in dubbio la 
sicurezza o l’efficacia del vaccino sono minacciati di multe 
esorbitanti e di pene detentive... 


...Il ministero della salute argentino è ugualmente colpevole 
di gravi crimini contro lo Sputnik V. A ottobre, lo stato 
sudamericano ha rivelato che il vaccino di punta della 
Russia era il leader della nazione quando si trattava di 
causare reazioni avverse, battendo Sinopharm e AstraZeneca 
con margini significativi (il rapporto completo può essere 
letto qui):» 


Nell’originale inglese: 


«Probably you read somewhere that Vladimir Putin 
outlawed compulsory vaccination as part of his master plan 
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to destroy the fractional reserve banking system and bring 
peace and harmony to the world. Someone lied to you. Sorry 
about that... 


...Like other COVID vaccines, Sputnik V has zoomed 
through clinical trials, with an “interim” report consisting of 
six months’ worth of data used as proof of its unassailable 
long-term safety and efficacy. It didn’t help that this already 
limited dataset was plagued by controversy (as well as an 
alarming lack of transparency). 


Phase III vaccine trials typically require at least five years of 
careful observation. For example, the long-term safety study 
for J&J°s Ebola vaccine—which uses the same Ad26 viral 
vector platform as Sputnik V—began in 2016 and won't end 
until 2023. 


Alexander  Redko, chairman of the St. Petersburg 
Professional Association of Medical Workers, noted in July 
that declaring Sputnik V “safe” without even waiting for 
ludicrous-speed clinical trials to end is about as scientific as 
reading tarot cards. Is he wrong? The Russian government 
clearly thinks so... 


...The Russian government does not have a VAERS-like 
database for reporting and monitoring suspected adverse 
reactions, and doctors who question the vaccine’s safety or 
efficacy are being threatened with exorbitant fines and 
prison time.... 
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...Argentina’s health ministry is similarly guilty of High 
Crimes Against Sputnik V. In October, the South American 
state revealed that Russia”s flagship vaccine was the nation’s 
leader when it came to causing adverse reactions, beating 
Sinopharm and AstraZeneca by significant margins (the full 
report can be read here):» 


Myth vs. Reality in COVID Russia 
It’ time to part ways with the conscience-soothing 
fairytales 


Riley Waggaman 
November 18, 2021 


www.globalresearch.ca/myth-vs-reality-covid-russia/ 
5762059 


«All Global Research articles can be read in 51 languages 
by activating the “Translate Website” drop down menu on 
the top banner of our home page (Desktop version).» 


L’ingenuo, ma valorosissimo, popolo russo, se non 
insorgerà contro la sua élite, élite che è guidata da 
Vladimir Putin, scomparirà dalla faccia della terra. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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La soluzione finale alla questione dello 
Stato 
25 novembre 2021 


Al contrario di molti che da tempo straparlano di ebrei 
(adesso molto meno, perché tutti possono vedere che Israele 
si sta suicidando), di massoneria, di satanismo e di altre 
sciocchezze, ho sempre cercato di usare la Ragione (e solidi 
riferimenti culturali) per interpretare la realtà. 


E la realtà è questa: l’élite globalista mondiale (che 
comprende anche l’élite russa e l’élite cinese, corrotte 
entrambe dalle ideologie antistato occidentali mediante la 
teoria marx-engelsiana), dopo che l’istinto di sopravvivenza 
dei popoli si era incamato in Donald Trump, ha deciso che 
per eliminare lo Stato non era più possibile usare il 
“principio della rana bollita”, cioè un genocidio lento 
(basato sulla triade: povertà, immigrazione e distruzione 
della famiglia), e quindi è passata a un genocidio veloce, 
usando malvagiamente un’arma biologica ingegnerizzata nei 
suoi laboratori segreti. 


Questa è la soluzione finale alla questione dello Stato 
escogitata dall’élite globalista mondiale. 


Quando si parla di soluzione finale si allude ovviamente a 
Hitler e al nazismo. 
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Bisogna però capire che le similitudini con il nazismo si 
limitano alla assoluta e mostruosa malvagità di entrambe le 
élites, quella nazista e quella globalista mondiale. 


Sono entrambe élites mostruose. 


Per quanto riguarda gli scopi, queste due élites differiscono 
enormemente, anzi sono diametralmente opposte. 


I nazisti volevano rafforzare lo Stato, i globalisti lo vogliono 
eliminare. 


È lo Stato la questione, ma pare che pochi l’abbiano capito. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


330 


Perché le ideologie antistato hanno la 
tendenza a produrre genocidi? 
5 dicembre 2021 


Le ideologie antistato hanno la tendenza a produrre 
genocidi, basti pensare ai genocidi compiuti da Stalin, da 
Mao e da Pol Pot in nome dell’ideologia comunista, che è 
un’ideologia antistato (infatti la teoria marx-engelsiana 
afferma che lo Stato è soltanto uno strumento di dominio di 
classe e quindi se si eliminano le classi causate dalla 
divisione del lavoro, lo Stato scompare). 


Perché nelle ideologie antistato si ha questa tendenza al 
genocidio? 


Perché le ideologie antistato, come spiega la mia Teoria 
unificata delle ideologie antistato (1), non sono altro che 
millenarismi secolarizzati, cioè laicizzati, e i millenarismi, 
sia religiosi che secolarizzati, hanno storicamente la 
tendenza a produrre genocidi, come mostrerò più avanti. 


Il millenarismo (dalla parola “mille” in latino), o chiliasmo 
(dalla parola “mille” in greco), è la dottrina che trae origine 
dal Capitolo XX dell’ Apocalisse di Giovanni, l’ultimo libro 
del Nuovo Testamento. 


Non esistono millenarismi al di fuori del Cristianesimo, 
checché ne dicano i globalisti per oscurare il vero 
significato del termine “millenarismo”. Dirò di più: nella 
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Bibbia non esistono veri riferimenti al millenarismo oltre 
all’ Apocalisse di Giovanni. 


Tutte le ideologie antistato (sansimonismo, anarchismo, 
comunismo, mondialismo) sono millenarismi laicizzati. 


È addirittura la Chiesa Cattolica ad affermare che il 
comunismo (cioè la teoria marx-engelsiana) è un 
millenarismo laicizzato. 


Infatti il Catechismo della Chiesa Cattolica — preparato da 
una commissione presieduta da Papa Ratzinger quando era 
ancora Cardinale e approvato da Papa Wojtyla, e la cui 
pubblicazione in varie lingue terminò nel 1997 con 
l’edizione in latino — afferma in modo inequivocabile che 
il comunismo è un millenarismo secolarizzato; inoltre 
esso condanna severamente sia il millenarismo religioso, 
sia il millenarismo secolarizzato costituito 
dal comunismo: 


«676 Questa impostura anti-cristica si delinea già nel mondo 
ogniqualvolta si pretende di realizzare nella storia la 
speranza messianica che non può essere portata a 
compimento se non al di là di essa, attraverso il giudizio 
escatologico; anche sotto la sua forma mitigata, la Chiesa ha 
rigettato questa falsificazione del regno futuro sotto il nome 
di millenarismo, 640 soprattutto sotto la forma politica di un 
messianismo secolarizzato « intrinsecamente perverso ». 
641» 
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«(640) Cf Sant’Offizio, Decretum de millenarismo (19 
luglio 1944): DS 3839. 


(641) Cf Pio XI, Lett. enc. Divini Redemptoris (19 marzo 
1937): AAS 29 (1937) 65-106, che condanna « il falso 
misticismo » di questa « contraffazione della redenzione 
degli umili » (p. 69); Concilio Vaticano II, Cost. past. 
Gaudium et spes, 20-21: AAS 58 (1966) 1040-1042.» 


www.vatican.va/archive/catechism it/p1s2c2a7 it.htm 
Nell’edizione in lingua inglese: 


«676 The Antichrist’s deception already begins to take shape 
in the world every time the claim is made to realize within 
history that messianic hope which can only be realized 
beyond history through the eschatological judgement. the 
Church has rejected even modified forms of this falsification 
of the kingdom to come under the name of 
millenarianism,576 especially the “intrinsically perverse” 
political form of a secular messianism.577» 


«576 Cf. DS 3839. 


577 Pius XI, Divini Redemptoris, condemning the “false 
mysticism” of this “counterfeit of the redemption of the 
lowly”; cf. GS 20-21.» 


333 


www.vatican.va/archive/ENG0015/ _P1V.HTM 


Occorre sottolineare che la condanna del millenarismo è 
stata la posizione ufficiale della Chiesa Cattolica da 
tempi antichissimi, ossia da Agostino d’Ippona, Santo e 
Dottore della Chiesa Cattolica, fino ai tempi di oggi, 
ossia fino a Papa Ratzinger. 


Ecco perché l’élite globalista mondiale ha detronizzato 
Papa Ratzinger e ha intronizzato l’antipapa Bergoglio, 
che — come scrivo da molti anni — è un millenarista 
religioso. 


Nella mia Teoria unificata delle ideologie antistato non 
ho fatto altro che estendere quanto affermato dalla 
Chiesa Cattolica sull’ideologia comunista a tutte le 
ideologie antistato. 


Del resto, chi più della Chiesa Cattolica può sapere cosa è e 
cosa non è il millenarismo? 


L’esempio paradigmatico di genocidio prodotto dai 
millenarismi è quello dei Taboriti boemi (1420). 


Ecco come un eminente studioso della vicenda storica dei 
Taboriti boemi, Amedeo Molnàr (1923, Praha — 1990, 
Praha), descrisse la situazione: 


«Le grandi assemblee furono percorse da una ventata di 
millenarismo che sperava di veder annientare il male senza 
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più indugi. L’antico mondo stava per essere purificato dal 
fuoco, al più tardi fra il 10 e il 14 febbraio dell’anno 1420. A 
questa data molti collegavano il ritorno di Cristo, che 
avrebbe instaurato il suo regno immediato... 


... Trascorso il 15 febbraio 1420 senza che all’attesa febbrile 
dell’intervento divino seguisse una manifestazione concreta, 
ci si mise a pensare che bisognava prima, con la forza, 
spianare la via del Signore eliminando, anche con il ricorso 
alla violenza, le posizioni occupate dall’ Anticristo.» 


Amedeo Molnàr (a cura di), I Taboriti, Claudiana Editrice, 
1986, pp. 8-9 


Un altro eminente studioso, Norman Cohn (London, 1915 
— Cambridge, 2007), scrisse a proposito dei Taboriti boemi: 


«These people were utterly convinced that while the earth 
was being cleansed of sinners Christ would descend ‘in 
glory and great power” .» 


Traducendo in italiano: 


«Questa gente era assolutamente convinta che quando la 
terra fosse stata purificata dai peccatori, Cristo sarebbe 
disceso “in gloria e grande potenza”.» 


Norman Cohn, The Pursuit of the Millennium —- 
Revolutionary Millenarians and Mystical Anarchists of the 
Middle Ages, Oxford University Press, 1970, p. 213 
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Ho scritto in un post di qualche anno fa: 


«Quindi, quando voi pensate all’élite globalista, per esempio 
Jeff Bezos, Mark Zuckerberg, Bill Gates, George Soros, 
Angela Merkel, Emmanuel Macron, Mario Draghi, Jean- 
Claude Juncker, ecc. ecc., non dovete lasciarvi fuorviare 
dalle loro sembianze moderne, che sono solo una maschera. 


Dietro questa maschera, altro non c’è che la folla medievale, 
urlante e ripugnante come in un quadro di Bruegel o di 
Bosch, che nel febbraio dell’anno 1420, nelle vicinanze di 
Praga, in preda a un delirio collettivo (7), aspettava la 
seconda venuta di Cristo.» 


L’Unione Europea e il Nuovo Ordine Mondiale sono 
tentativi di attuare il Regno di Cristo sulla terra 


luigicocola.wordpress.com/2018/10/08/lunione-europea-e- 


il-nuovo-ordine-mondiale-sono-tentativi-di-attuare-il-regno- 
di-cristo-sulla-terra/ 


Il paradigma dei millenaristi, non importa se religiosi 0 
laicizzati, è quello di uccidere tutti coloro che si 
oppongono all’eliminazione dello Stato, essendo il Regno 
di Cristo una condizione di perfezione trascendente, 
nella quale non ci può essere posto per lo Stato, cioè per 
un apparato di coercizione. 


Norberto Bobbio scrisse: 
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«Quanto all’idea che i marxisti si fanno dello stato finale di 
libertà, in cui non vi sarà più bisogno di coazione, essa 
contempla una situazione in cui gli uomini ubbidiranno 
spontaneamente a tutte le regole poste per la reciproca 
convivenza o, come dice Lenin, «gli uomini si abitueranno 
a osservare le condizioni elementari della convivenza 
sociale senza violenza e senza sottomissione»9, o con 
formula analoga ma più spiegata: «gli uomini si abituano a 
poco a poco a osservare le regole elementari della 
convivenza sociale, da tutti conosciute da secoli, ripetute da 
millenni in tutti i comandamenti, a osservarle senza 
violenza, senza costrizione, senza sottomissione, senza 
quello speciale apparato di costrizione che si chiama 
stato»10.» 


Norberto Bobbio, Della libertà dei moderni comparata a 
quella dei posteri, in Norberto Bobbio, Politica e cultura, 
Einaudi, 2005, p. 159 


Ovviamente, come tutti sanno, l’ideologia comunista ha 
fallito il suo scopo finale di eliminare lo Stato, l'Unione 
Sovietica non esiste più (la Cina non fa testo, essa non fa 
che proseguire la sua antichissima tradizione di 
dispotismo asiatico), perché, come ho scritto 
innumerevoli volte, l’umanità non può vivere senza un 
apparato di coercizione, cioè senza lo Stato (per es. cfr. 
2). 


3d7. 


Infatti lo Stato (cfr. la mia Teoria dello Stato, 3) è una 
necessità razionale, è un universale culturale. 


1) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
2) Up in Wisconsin, 2021 

28 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/28/up-in-wisconsin- 
2021/ 


3) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, Edizione 2021, pp. 21-25 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il piccolo sporco segreto su cui da molto 
tempo si basa la vita degli esseri umani 
10 dicembre 2021 


Da molto tempo la vita degli esseri umani si basa su un 
piccolo sporco segreto, che è questo: da John Locke (1632- 
1704) in poi le concezioni politiche su cui sono costruite 
le massime istituzioni politiche sono concezioni sbagliate, 
assurdamente sbagliate, ridicolmente sbagliate (potrei 
usare parole più forti, ma non lo farò). 


Ed è incredibile la contraddizione tra la puerile erroneità di 
tali concezioni politiche e l’ipertecnologia di cui oggi tutti 
noi disponiamo. 


Locke è il padre del liberalismo, cioè della concezione 
dello Stato come male necessario (lo Stato minimo). 


Ebbene, con la frode delle ultime elezioni presidenziali 
degli Stati Uniti d'America — paese in cui lo Stato e le 
sue leggi, compresa la Costituzione, furono fondati sul 
liberalismo — abbiamo visto a cosa porta questa 
concezione. 


Ho scritto in un post precedente: 


«Oggi gli Stati Uniti d’ America sono uno Stato fallito, sono 
uno Stato i cui vertici sono illegittimi (e tutti lo sanno). 
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La causa di tutto ciò è la seguente: le basi filosofiche del 
liberalismo, che si devono a John Locke, sono errate. 


Infatti, se si sottrae l’economia al controllo dello Stato, 
vale a dire al controllo della comunità, gli individui che 
hanno più abilità degli altri ad accumulare denaro 
possono raggiungere un potere economico talmente 
grande da permettergli di sovvertire lo Stato: in tal 
modo gli interessi privati saranno in grado di sconfiggere 
l’interesse pubblico.» 


(1) 


Oggi noi ci lamentiamo delle malvagie intenzioni di Bill 
Gates, eppure sono state proprio le leggi degli Stati Uniti 
d’America a permettere a Bill Gates di diventare talmente 
potente da essere in grado di sovvertire, insieme ai suo pari 
ultracapitalisti (Mark Zuckerberg, Jeff Bezos, ecc. ecc.), 
lo Stato costituito dagli Stati Uniti d’ America. 


Il problema non è la malvagità di Bill Gates — la malvagità 
è una caratteristica degli esseri umani, come tutti oggi 
possono constatare a meno di non chiudere completamente 
occhi e orecchi — il problema è il potere enorme che gli è 
stato permesso di raggiungere, che il liberalismo gli ha 
permesso di raggiungere. 


Come se ciò non bastasse, venne fatto un ulteriore passo 
verso la catastrofe totale: dalla concezione liberale dello 


340 


Stato come male necessario (lo Stato minimo), che risale 
alla fine del Seicento, a partire dagli inizi dell’Ottocento si 
passò alla concezione dello Stato come male non 
necessario (2), concezione che ha prodotto le ideologie 
antistato (sansimonismo, anarchismo, comunismo, 
mondialismo, cfr. la mia Teoria unificata delle ideologie 
antistato, 3). 


Oggi, la setta dell’élite mondialista — una setta basata 
sulle idee deliranti del Conte Henri de Saint-Simon e del 
Conte Richard Coudenhove-Kalergi — vuole a tutti i 


costi raggiungere due obiettivi: 


I) un drastico e veloce depopolamento mirato a far crollare 
gli Stati: ciò vuol dire che un numero enorme di esseri 
umani sarà deliberatamente ucciso mediante un’arma 
biologica ingegnerizzata, cioè i vaccini anticovid 


II) il meticciato obbligatorio — meticciato di cui parlò 
Nicolas Sarkozy nel 2008 (è disponibile in internet il video, 
4) e di cui parlarono, fra gli altri, anche Papa Bergoglio nel 
2019 ed Eugenio Scalfari nel 2017 (5, 6) — il cui effetto 
(la setta dell’élite mondialista ne è ignara per colpevole 
ignoranza) sarà quello di assottigliare drasticamente il gene 
pool della specie Homo Sapiens (eliminando gli alleli che si 
esprimono fenotipicamente nelle diverse caratteristiche delle 
razze biologiche della specie Homo Sapiens), con 
conseguente pericolo di estinzione totale di questa specie, 
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specie a cui tutti noi (caucasici, africani, asiatici) 
apparteniamo. 


Questa è oggi la condizione ipercatastrofica del genere 
umano, che è il frutto perverso di concezioni politiche 
sbagliate, assurdamente sbagliate, ridicolmente 
sbagliate. 


1) Il fallimento conclamato della concezione liberale dello 
Stato come male necessario (lo Stato minimo) 


luigicocola.wordpress.com/2021/03/09/il-fallimento- 
conclamato-della-concezione-liberale-dello-stato-come- 


male-necessario-lo-stato-minimo/ 


2) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
3) La teoria unificata delle ideologie antistato 
luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


4) La perfetta testimonianza di un totale distacco dalla 
realtà da parte dei russi 
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luigicocola.wordpress.com/2020/09/16/la-perfetta- 


testimonianza-di-un-totale-distacco-dalla-realta-da-parte- 
dei-russi/ 


5) Siamo nelle mani di “una setta di pazzi illuminati e 
fanatici” 


luigicocola.wordpress.com/2020/02/19/siamo-nelle-mani-di- 
una-setta-di-pazzi-illuminati-e-fanatici/ 


6) In rete la ragione di ciò che sta accadendo non è in 
genere compresa 


luigicocola.wordpress.com/2021/09/08/in-rete-la-ragione-di- 
cio-che-sta-accadendo-non-e-in-genere-compresa/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2021 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Non c’è peggior cieco di chi non vuol 
vedere 
13 dicembre 2021 


Un proverbio italiano: “Non c’è peggior cieco di chi non 
vuol vedere”. 


In lingua inglese ritroviamo questo concetto in alcuni autori, 
per esempio in Jonathan Swift: 


“there's none so blind as they that won't see” (Polite 
Conversation in Three Dialogues) 


e in Thomas Chalkley: 


“Who is so blind as those that will not see?” (A Collection 
of the Works of Thomas Chalkley) 


Ma si può risalire fino all’ Antico Testamento: 


“«Ascolta, popolo stolto e privo di senno, che ha occhi ma 
non vede, ha orecchi ma non ode.” (Bibbia CEI 2008, 
Geremia 5:21) 


In inglese: 


“Hear now this, O foolish people, and without 
understanding; which have eyes, and see not; which have 
ears, and hear not:” (The King James Bible, Oxford standard 
text, ed. Benjamin Blayney, 1769, Jeremiah 5:21) 
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Luc Montagnier: “Questi vaccini sono 
veleni” (12 gennaio 2022) 

17 gennaio 2022 
www.detoxed.info/nobel-luc-montagnier-questi-vaccini- 


sono-veleni-possono-portare-a-malattie-neurodegenerative- 
da-prioni/ 


rumble.com/vspd89-nobel-luc-montagnier-questi-vaccini- 
sono-veleni-possono-portare-a-malattie-.html 


www.soulask.com/luc-montagnier-they-are-not-vaccines- 
they-are-poisons-speech-to-the-luxembourg-parliament/ 


odysee.com/@YellowFlagsInfos:e/parlement- 
Luxembourgeois:f 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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I lotti dei vaccini anticovid non sono tutti 
uguali 
19 gennaio 2022 


Leggo sul sito globalresearch.ca un articolo del 18 gennaio 
2022: 


«Lotti di vaccini caratterizzati da tossicità variabile 


Secondo Wodarg, un medico ed epidemiologo tedesco 
specializzato in malattie polmonari e medicina ambientale, i 
dati del Vaccine Adverse Event Reporting System (VAERS) 
mostrano che i lotti di vaccino sono sequenzialmente 
contrassegnati da tossicità variabile. 


x 


Ha aggiunto che questo è stato ora rappresentato 
statisticamente e dimostrerà che i produttori di vaccini 
COVID hanno lavorato in modo coordinato con l’intento di 
uccidere e mutilare di proposito le persone che hanno 
assunto i loro vaccini. 


“Non sono le vaccinazioni. Non è vero che c’è la stessa roba 
in ogni inquadratura. E abbiamo prove molto concrete con i 
lotti che sono diversi, modellati in modo diverso, hanno 
effetti diversi “, ha spiegato Wodarg. 


Wodarg ha preso atto dei lotti e dei lotti negli Stati Uniti 
dove non c’erano casi, mentre altri lotti hanno mostrato che 
molte persone stavano morendo. Ha spiegato che in alcuni 
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lotti si può vedere che sta succedendo qualcosa ed è qui che 
si vedono casi di tossicità espressi in decessi. Il medico 
tedesco ha aggiunto che i vaccini Pfizer e Johnson & 
Johnson hanno un orribile accumulo di casi in alcuni lotti. 


Fuellmich ha sottolineato che una volta che “l’intenzione” è 
stata dimostrata, non esiste alcuna immunità o protezione di 
responsabilità per nessuno o qualsiasi organizzazione 
coinvolta in questi crimini contro l'umanità. 


“Se guardi alla totalità delle prove, ci sono prove più che 
sufficienti. Una presentazione molto recente fatta dal [ex 
vicepresidente della Pfizer], il dottor Mike Yeadon, mostra 
esattamente come usano questi diversi lotti per fare un 
esperimento all’interno di un esperimento al fine di provare 
che tipo di dosaggio è necessario per uccidere le persone e 
mutilare le persone”, ha affermato Fuellmich, che ha 
incriminato con successo grandi aziende come Volkswagen 
e Deutsche Bank. 


“Ed è una prova inevitabile della premeditazione e una volta 
che hai la premeditazione, non c’è più immunità per 
nessuno. Nemmeno negli Stati Uniti”. 


Wodarg: vaccini fatti per uccidere migliaia di persone 
intenzionalmente 
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Wodarg ha detto che i vaccini erano una sperimentazione 
pianificata e oscura e sono stati fatti per uccidere 
intenzionalmente migliaia di persone. 


x 


Fuellmich ha aggiunto che è stato fatto in uno sforzo 
coordinato e sincronizzato con Pfizer che ha preso il 
comando e seguito da Moderna e Johnson & Johnson. Ha 
notato che queste aziende farmaceutiche erano tutte a 
conoscenza di questo omicidio seriale di massa. 


x 


“Questo è un problema legale. Ma questo [grafico] rende 
molto più facile per qualsiasi avvocato in questo mondo 
mostrare l’intenzione. C’è una conclusione inevitabile da 
questi grafici”, ha detto Fuellmich. “Puoi mostrare l’intento. 
Stanno usando deliberatamente dosaggi diversi coordinati 
tra loro in modo da non interferire tra loro per cercare di 
scoprire cosa uccide i migliori o cosa mutila i migliori.» 


Dr. Reiner Fuellmich: L’ultima bomba sui “vaccini” 
COVID smantellerà Big Pharma 


Tutti gli articoli di Global Research possono essere letti in 
51 lingue attivando il menu a tendina “Traduci sito web” nel 
banner in alto della nostra home page (versione Desktop). 


Nella versione originale in inglese: 


«Vaccine batches marked by varying toxicity 
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According to Wodarg, a German medical doctor and 
epidemiologist specializing in lung diseases and 
environmental medicine, the Vaccine Adverse Event 
Reporting System (VAERS) data shows vaccine batches are 
sequentially marked by varying toxicity. 


He added that this has now been statistically graphed out 
and will prove that the COVID vaccine manufacturers have 
worked in a coordinated fashion with the intent to purposely 
kill and maim people who have taken their vaccines. 


“It°s not the vaccinations. It°s not true that there is the same 
stuff in each in each shot. And we have a very hard evidence 
with the batches that are different, shaped differently, have 
different effect,” Wodarg explained. 


Wodarg took note of the lots and batches in the U.S. where 
there were no cases, while other batches showed many 
people dying. He explained that in some batches you can see 
that something is happening and this is where cases of 
toxicity expressed in deaths are seen. The German doctor 
added that the Pfizer and Johnson & Johnson vaccines have 
a horrible accumulation of cases in certain batches. 


Fuellmich pointed out that once “intent” has been proven, 
there is no immunity or liability protection for anyone or 
any organization involved in these crimes against humanity. 
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“If you look at the totality of the evidence, there's more than 
enough evidence. A very recent presentation done by 
[former Pfizer vice president] Dr. Mike Yeadon shows 
precisely how they use these different batches in order to 
have an experiment within an experiment in order to try out 
what kind of dosage is needed in order to kill people and 
maim people,” said Fuellmich, who has successfully 
indicted big companies like Volkswagen and Deutsche 
Bank. 


“And it is inescapable evidence of premeditation and once 
you have premeditation, there is no immunity for anyone 
anymore. Not even in the United States.” 


Wodarg: Vaccines made to kill thousands intentionally 


Wodarg said the vaccines were a planned, obscure trial and 
were made to kill thousands of people intentionally. 


Fuellmich added that it was done in a coordinated effort and 
synchronized way with Pfizer taking the lead and followed 
by Moderna and Johnson & Johnson. He noted that these 
pharmaceutical companies all knew about this mass serial 
killing. 


“This is a legal problem. But this [graph] makes it a whole 
lot easier for any lawyer in this world to show intent. There 
is an inescapable conclusion from these graphs,” Fuellmich 
said. “You can show intent. They are deliberately using 
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different dosages coordinated with each other so that they 
won't interfere with each other in order to try and find out 
what kills the best or what maims the best.”» 


Dr. Reiner Fuellmich: Latest Bombshell About COVID 
“Vaccines” Will Dismantle Big Pharma 


AIl Global Research articles can be read in 51 languages by 
activating the “Translate Website” drop down menu on the 
top banner of our home page (Desktop version). 


www.globalresearch.ca/dr-reiner-fuellmich-latest- 


bombshell-about-covid-vaccines-dismantle-big-pharma/ 
5767372 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Christian Perronne: “Abbiamo calpestato 
la scienza e abbiamo calpestato il diritto” 
(12 gennaio 2022) 


21 gennaio 2022 


rumble.com/vsuc1k-intervento-del-prof.-christian-perronne- 
alla-camera-dei-deputati-in-lussemb.html 


Vedi anche un’intervista di luglio 2021 al Prof. Christian 
Perronne, disponibile in dieci lingue: 


in inglese 


www.ukcolumn.org/video/frances-long-time-vaccine- 
policy-chief-covid-policy-is-completely-stupid-and- 
unethical 

in italiano 
www.detoxed.info/dr-christian-perronne-esperto-francese- 
di-malattie-infettive-i-vaccinati-sono-a-rischio-con-le- 
varianti-e-sono-pericolosi-per-gli-altri/ 
rumble.com/vlbrsl-dr.-christian-perronne-i-vaccinati-sono-a- 
rischio-con-le-varianti-e-sono-pe.html 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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C’è grandissima confusione sui protocolli 
della terapia precoce domiciliare della 
COVID-19 


6 febbraio 2022 


Debbo purtroppo constatare che c’è grandissima confusione 
sui protocolli della terapia precoce domiciliare della 
COVID-19. 


In primo luogo, occorre sottolineare che la terapia precoce 
domiciliare deve essere ovviamente somministrata all’inizio 
della patologia, cioè nei primi cinque giorni dalla 
comparsa dei sintomi. 


In secondo luogo, i protocolli della terapia precoce 
domiciliare della COVID-19 si basano su due farmaci: 
idrossiclorochina e/o ivermectina. Senza almeno uno di 
questi due farmaci (che, come ho scritto molte volte, stanno 
entrambi nella “Lista dei farmaci essenziali 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità”, in inglese 
“WHO Model List of Essential Medicines”, *) la terapia 
non funzionerà. 


In terzo luogo, se si usa l’idrossiclorochina è basilare 
sapere che ci sono due protocolli: quello di Didier Raoult e 
quello di Vladimir Zelenko. Il primo, ormai poco usato, 
prevede la somministrazione di 600 mg di idrossiclorochina 
al giorno per dieci giorni + azitromicina, il secondo 
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prevede la somministrazione di 400 mg di idrossiclorochina 
al giorno per cinque-sette giorni + zinco elementare (50- 
100 mg al giorno) + azitromicina (o doxiciclina). In altre 
parole l’aggiunta di zinco consente la diminuzione della 
dose di idrossiclorochina: è quindi un grave errore 
somministrare 400 mg di idrossiclorochina al giorno senza 
50-100 mg di zinco elementare al giorno. Nel protocollo 
Zelenko lo zinco deve essere considerato un componente 
essenziale della terapia, non un semplice “dietary 
supplement”. 


In quarto luogo, queste sono le fonti bibliografiche più 
accreditate: 


1) Vladimir Zelenko, M.D. 
vladimirzelenkomd.com/treatment-protocol/ 


2) Association of American Physicians and Surgeons 
(AAPS) 


A Guide to Home-Based COVID Treatment — Step-By-Step 
Doctors’ Plan That Could Save Your Life 


aapsonline.org/covidpatientguide/ 


3) Front Line COVID-19 Critical Care Alliance (FLCCC 
Alliance) 


covid19criticalcare.com/covid-19-protocols/i-mask-plus- 
protocol/ 
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4) America’s Frontline Doctors (AFLDS) 


www.americasfrontlinedoctors.org/covid/ 
hydroxychloroquine/treatment-protocols/ 


*) World Health Organization model list of essential 
medicines: 21st list 2019 


apps.who.int/iris/handle/10665/325771 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Roberto Castelli è guarito con 
l’idrossiclorochina 
9 febbraio 2022 


Roberto Castelli, 75 anni, ex deputato, ex senatore ed ex 
Ministro della Giustizia, ha dichiarato di essere guarito 
dall’Omicron con l’idrossiclorochina. 


«”Lo confesso, ho assunto anche idrossiclorochina e sono 
felicemente guarito al pari di tutti i miei parenti”. Lo 
afferma Roberto Castelli, ex ministro della Giustizia, ospite 
della puntata di lunedì 7 febbraio di Stasera Italia, il talk di 
approfondimento politico condotto da Barbara Palombelli su 
Rete4. 


“Nella vita non faccio il medico, faccio l’ingegnere. Quindi, 
do retta ai fatti e ai numeri — spiega Castelli — Ho qui uno 
studio della Johns Hopkins University, che è recentissimo, 
di fine gennaio, e dice che l’Italia è il Paese che ha avuto più 
morti di Covid, in rapporto alla popolazione, in tutto il 
mondo occidentale. Questo significa che la politica del 
governo è stata completamente fallimentare”. 


L’ex ministro ha, come tantissimi italiani, contratto il virus 
e, insieme a lui, molti suoi familiari: “To ho preso il COVID, 
insieme ad altri undici miei familiari, e ci siamo curati con 
le famose cure alternative”» 
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Stasera Italia, Roberto Castelli gela lo studio: confesso 
come sono quarito dal Covid... 


7 febbraio 2022 


www.iltempo.it/attualita/2022/02/07/news/stasera-italia- 
roberto-castelli-gela-lo-studio-guarito-dal-covid- 
idrossiclorochina-speranza-cure-domiciliari-30402212/ 


Qui c’è il video: 
gloria.tv/post/1BhsARLDzsHkDPYHNEHXwLtRL 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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Heather McDonald e i vaccini 
10 febbraio 2022 


https://youtu.be/ctPViK3LK-0 

Heather McDonald Faints On Stage | OFFICIAL VIDEO 
77.871 visualizzazioni 10 feb 2022 

Juicy Scoop®M w Heather McDonald 

70.700 iscritti 


«Raw footage of me fainting on stage. This occurred on 
Saturday 2/5/22 at the Tempe Improv during my stand up 
show at about 8:00 PM. I am recovering at home and 
suffered a skull fracture. Thank you for your prayers and 
wishes!» 


Ecco cosa scrive il Daily Mail: 


«The video begins with McDonald stating, ‘I don’t mean to 
brag, I know you don’t care, but I want you to know, double 
vaxxed, booster, flu shot. And I’m going to be honest, I've 
got the shingles shot too.’ 


As the crowd started laughing and applauding, McDonald 
added, ‘And I still get my period. What? YES!” 


She added that she, ‘traveled, went to Mexico twice, did 
meet and greets, never got COVID. Clearly Jesus loves me 
the most, seriously.’ 
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As the crowd laughed again, she started another joke stating, 
‘So nice. So nice,’ before wobbling on stage and collapsing 
to the floor.» 


Heather McDonald shares new video of her fracturing her 
skull after FAINTING on a stand-up comedy stage 


9 February 2022 


www.dailymail.co.uk/tvshowbiz/article-10492439/Heather- 
McDonald-shares-new-video-fracturing-skull-FAINTING- 
stand-stage.html 


In lingua italiana: 


«“Testimoni oculari dicono a TMZ... l’ex star di ‘Chelsea 
Lately’ era la protagonista dello spettacolo tutto esaurito, 
quando ha pronunciato la sua seconda battuta... ‘ Sono 
vaccinata, con vaccino doppio, potenziato... e vaccinata 
contro l’influenza e l’herpes zoster e non ho avuto il COVID 
e Gesù mi ama di più. ‘ 

Non appena ha pronunciato la battuta, è crollata e ha battuto 
la testa sul pavimento. All’inizio tutti pensavano che facesse 
tutto parte dello spettacolo, ma non lo era. Era cosciente, ma 
chiaramente non tutto andava bene. Un medico e 
un’infermiera erano tra il pubblico ... si sono precipitati sul 
palco per fornire il primo soccorso“.» 
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L’attrice e comica teatrale Heather McDonald sviene sul 
palco dopo una battuta sulla sua terza dose appena ricevuta 
insieme al vaccino antinfluenzale 


Febbraio 7, 2022 


www.eventiavversinews.it/lattrice-e-comica-teatrale- 
heather-mcdonald-sviene-sul-palco-dopo-una-battuta-sulla- 
sua-terza-dose-appena-ricevuta-insieme-al-vaccino- 
antinfluenzale/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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L’astensionismo è una follia, un suicidio 
14 febbraio 2022 


Tra gli italiani che si oppongono al golpe della pandemia 
COVID-19 si sta affermando la decisione di astenersi dal 
votare alle prossime elezioni, almeno così appare in internet. 


Basta leggere il comunicato dell’11 febbraio 2022 di 
IppocrateOrg: 


IppocrateOrg: non confondeteci con i nuovi partiti 


comedonchisciotte.org/ippocrateorg-non-confondeteci-con- 
i-nuovi-partiti/ 


Ebbene, ciò che sostiene IppocrateOrg in questo 
comunicato è una follia, un suicidio. 


Finora avevo grande stima di Mauro Rango, il fondatore di 
tale associazione, adesso non l’ho più. 


In realtà l’astensionismo è la strada maestra per 
rinforzare il regime. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna 
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La condizione ipercatastrofica del genere 
umano prodotta dalla setta dell’elite 
mondialista 

28 febbraio 2022 

Mi è molto piaciuto il video di un’intervista (in inglese con 
sottotitoli in italiano) a Jessica Rose, “Doctor of Philosophy 


(PhD) Computational Biology — Bar Ilan University 2008- 
2013”, come riporta il suo CV (*): 


Ci sono oltre 1,1 milioni di reazioni avverse certificate dal 
VAERS negli USA per il vaccino Covid-19 — Intervista a 
Jessica Rose 


28 febbraio 2022 
www.mittdolcino.com/2022/02/28/intervista-a-jessica-rose/ 


rumble.com/vw0vb2-ci-sono-oltre-11-milioni-di-reazioni- 
avverse-negli-usa-intervista-a-jessica.html 


Vedi anche: 
www.]essicasuniverse.com/ 
jessicar.substack.com/ 


La setta dell’élite mondialista ha gettato il genere umano 
in una condizione ipercatastrofica, come ho mostrato 
succintamente in questo mio post: 
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Il piccolo sporco segreto su cui da molto tempo si basa la 
vita degli esseri umani 


10 dicembre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/12/10/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


A mio giudizio non è possibile spiegare la causa di tutto 
ciò in modo semplicistico (per esempio con l’argomento 
del denaro, a cui Jessica Rose accenna nel suddetto 
video), oppure con l’argomento del complotto ebraico 
(tanto per dirne una, la House of Windsor è costituita da 
persone di religione ebraica???), oppure con argomenti 
del tutto assurdi (satanisti, extraterrestri e via 
delirando): ci vuole una spiegazione nuova. 


In altre parole ci vuole un cambiamento di paradigma. 


La mia spiegazione, che sono stato in grado di elaborare 
proprio perché sono un outsider, chiama in causa il 
Cristianesimo, anche se a molti ciò può dispiacere (tengo 
a precisare che sono per nascita un italiano di religione 
cristiana cattolica, sebbene assolutamente non 
praticante, e non sono mai stato massone). 


Ho iniziato le mie riflessioni di filosofia politica/scienza 
politica nel 2009, con la prima edizione del mio primo 
saggio, Il leviatano senza spada. 
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Poco o niente sapevo allora dell’ideologia mondialista e 
delle sue origini. La svolta la ebbi più tardi, nel 2014, con la 
mia Teoria unificata delle ideologie antistato. 


La mia ricerca filosofica si è ultimata nel mio post del 27 
giugno 2020: 


Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 

I miei Scritti Politici seconda edizione 2022 sono scaricabili 
qui: 

luigicocola.wordpress.com/2022/01/09/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


*) Jessica Rose 


www.voiceforscienceandsolidarity.org/authors/jessica-rose 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Alexander Dugin conferma 
clamorosamente la sua doppiezza 
2 giugno 2022 


Ecco cosa ha scritto recentemente Alexander Dugin (in 
lingua spagnola): 


«Es por eso que la apariciòn de una tecnocracia soberana se 
convertirà en el objetivo principal de nuestro gobierno.» 


La creaciòn de una tecnocracia soberana 


12 aprile 2022 


www.elespiadigital.com/index.php/tribuna-libre/37294- 
2022-04-03-12-58-15 


In lingua francese: 


«C'est pourquoi l’émergence d’une technocratie souveraine 
deviendra l’objectif principal de notre gouvernement.» 


De la création d’une technocratie souveraine 


katehon.com/fr/article/de-la-creation-dune-technocratie- 
souveraine 


www.4pt.su/fr/content/de-la-creation-dune-technocratie- 
souveraine 


In lingua italiana: 
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«Ecco perché l’emergere di una tecnocrazia sovrana 
diventerà l’obiettivo principale del nostro governo.» 


Sulla creazione di una tecnocrazia sovrana 


giubberosse.news/2022/05/12/sulla-creazione-di-una- 
tecnocrazia-sovrana/ 


Ebbene, “tecnocrazia sovrana” è un ossimoro, in quanto: 


I) la “tecnocrazia” è un concetto inventato all’inizio 
dell’Ottocento dal Conte Henri de Saint-Simon (1, 2) al 
fine di eliminare lo Stato, concetto ripreso poi, a distanza 
di più di un secolo, dai globalisti — si può dire che il 
globalismo sia nato nel 1954, Vanno del primo 
Bilderberg Meeting — i quali però, a differenza del 
cristianissimo Saint-Simon, agiscono CONTRO. il 
popolo, vogliono distruggere il popolo, come ho scritto 
molte volte 


II) la “sovranità”, come è ben noto, è uno dei tre 
elementi costitutivi dello Stato, essendo gli altri due il 
“popolo” e il “territorio” (3). 


Dire “‘tecnocrazia sovrana” è come dire quindi 
“globalismo sovranista”. 


E questa doppiezza, come ho scritto molte volte, non si 
limita affatto ad Alexander Dugin, è di tutta l’élite russa, 
la quale sta con un piede nel più acceso nazionalismo (i 
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russi chiamano “Madre” la Russia!), mentre con l’altro 
piede sta nelle ideologie antistato fin dai tempi di Lenin, 
la cui salma venne imbalsamata ed è a tutt'oggi venerata 
in un mausoleo situato accanto al Cremlino. 


Ritornando al sansimonismo, non si deve pensare che fu 
soltanto un’ideologia dell’Ottocento: esso non morì mai del 
tutto, un esempio è il fabianesimo (o fabianismo), il quale 
altro non è che un prodotto diretto del sansimonismo, basti 
ricordare “The Shape of Things to Come”, un romanzo del 
1933 di H. G. Wells (un eminente membro della Fabian 
Society), da cui nel 1936 venne tratto un film, “Things to 
Come”, diretto da William Cameron Menzies e prodotto 
da Alexander Korda. 


Ecco cosa scrive di questo film Wikipedia in lingua 
italiana: 


«La pellicola narra una serie di eventi futuri che 
ripercorrono un intero secolo, dal 1936 — anno di 
distribuzione del film — fino al 2036. Ritenuta una dei più 
importanti pellicole di fantascienza, “profetizza le 
devastazioni dell’imminente seconda guerra mondiale ed 
anticipa una realtà dominata dalla tecnocrazia [il neretto 
è mio].”[10] Malgrado lo scarso successo all’epoca, fu la 
più ambiziosa e costosa produzione fantascientifica degli 
anni trenta.[33]... 
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...Lo scrittore H. G. Wells ebbe un quasi totale controllo 
sulle riprese della pellicola, un potere di cui nessuno 
sceneggiatore aveva mai potuto usufruire.» 


it.wikipedia.org/wiki/Filmografia di H. G. Wells 
pagina consultata il 2 giugno 2022 


Il punto nodale della situazione è che attualmente il 
sansimonismo è CENSURATO da tutti (cfr. 4), perché 
Saint-Simon fu un fervente cristiano: sia i globalisti che 
gli antiglobalisti vogliono disperatamente nascondere 
che il globalismo nacque dal Cristianesimo. 


Ma è scritto nella storia che fu proprio il cristianissimo 
Conte Henri de Saint-Simon ad inventare il concetto di 
tecnocrazia (cfr. 5). 


Contro la storia non potete nulla. 


1) «All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
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accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


2) «Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. 
Basta ricordame alcuni principi fondamentali, che poi sono 
quelli fissati già dal fondatore o inventore: il francese 
Claude Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi 
affinati, adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza 
però mai tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...II mondo va male, perché al governo sono gli uomini 
della politica, regno appunto dell’incertezza, mentre ne 
restano fuori quelli che possono contare su un sapere certo e 
indubitabile: gli industriali, nei quali Saint-Simon 
comprende tutti coloro che in qualsiasi modo appartengono 
alla sfera della produzione. Per rimettere le cose a posto in 
questo mondo così cambiato occorre sostituire le incertezze 
della politica con le certezze della scienza e della tecnica; 
occorre che il controllo della società passi dalle mani dei 
politici a quelle degli industriali.» 
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Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L'Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 


3) «STATO (gr. moAureia; lat. Respublica; inglese State; 
franc. État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione 
giuridica coercitiva di una comunità determinata. L’uso 
della parola S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, 8 1) 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pagg. 833-835 


4) Perché si censura il ruolo di Henri de Saint-Simon nella 
genesi storica del mondialismo e dell’Unione Europea? 


13 novembre 2018 


luigicocola.wordpress.com/2018/11/13/perche-si-censura-il- 
ruolo-di-henri-de-saint-simon-nella-genesi-storica-del- 
mondialismo-e-dellunione-europea/ 


5) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
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luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Un recentissimo esempio di 
disinformazione circa l’origine del 
concetto di tecnocrazia 

5 giugno 2022 

Ecco un passo di un recentissimo articolo di ZeroHedge: 


«Finally, we note Alastair Crooke’s belief that the 
beginning of the end of the Bilderberg/Soros vision is in 
sight. 


The Old Order will cling on, even to the last of its 
fingernails. The Bilderberg vision is the notion of multi- 
cultural, international cosmopolitanism that surpasses 
old-time nationalism; heralding the end of frontiers; and 
leading toward a US-led, ‘technocratic’, global economic 
and political governance. 


Its roots lie with figures such as James Burnham, an anti- 
Stalin, former Trotskyite, who, writing as early as 1941, 
advocated for the levers of financial and economic power 
being placedin the hands of a management class: an élite — 
which alone would be capable of running the contemporary 
state — thanks to this élite’s market and financial technical 
nous. It was, bluntly, a call for an expert, technocratic 
oligarchy.» 
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The 2022 Bilderberg Agenda: Disinformation, 
Deglobalization, & Disruption Of The Global Financial 
System 


by Tyler Durden 
Saturday, Jun 04, 2022 


www.zerohedge.com/geopolitical/2022-bilderberg-agenda- 
disinformation-deglobalization-disruption-global-financial 


L’articolo di Alastair Crooke a cui ZeroHedge allude è 
questo: 


«The beginning of the end of the Bilderberg/Soros vision is 
in sight. The Old Order will cling on, even to the last of its 
fingernails. The Bilderberg vision is the notion of multi- 
cultural, international cosmopolitanism that surpasses old- 
time nationalism; heralding the end of frontiers; and leading 
toward a US-led, ‘technocratic’, global economic and 
political governance. Its roots lie with figures such as James 
Burnham, an anti-Stalin, former Trotskyite, who, writing as 
early as 1941, advocated for the levers of financial and 
economic power being placedin the hands of a management 
class: an élite — which alone would be capable of running 
the contemporary state — thanks to this élite’s market and 
financial technical nous. It was, bluntly, a call for an expert, 
technocratic oligarchy... 
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...What has this to do with us today? A ‘Burnham 
Landscape’ of apparently, ‘centrist*’ European political 
parties, apparently independent think-tanks, institutions, and 
NATO structures, was seeded by CIA - in the post war era 
of anti-Sovietism — across Europe, and the Middle East — as 
part of Burnham's ‘battle plan’ for a US-led, global ‘order’. 
It is precisely this élite: ie. Burnham's oligarchic 
technocracy, that is facing political push-back today to the 
point at which the Liberal Order feels that it is struggling for 
its very survival against “the enemy in the White House”, as 
the editor of Spiegel Online has termed President Trump.» 


The Beginning of the End of the Bilderberg Era 
Alastair Crooke 


June 25, 2018 


www.strategic-culture.org/news/2018/06/25/beginning-end- 
bilderberg-era/ 


In conclusione, Alastair Crooke e ZeroHedge affermano 
che il concetto di tecnocrazia trarrebbe origine da un 
libro di James Burnham (1905 — 1987) del 1941, cioè The 
Managerial Revolution, che essi citano nei due suddetti 
articoli. 


Ebbene, questa è pura disinformazione. 
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Ho scritto nel mio post di pochi giorni fa (e lo scrivo da 
anni) che il concetto di tecnocrazia nacque dalla mente 
del Conte Henri de Saint-Simon agli inizi dell’ Ottocento, 
come ci informano due insigni studiosi, Norberto Bobbio 
(1909 — 2004) e Claudio Finzi (1939 — 2021): 


«All’estremo opposto l’ideale della fine della società 
politica e della classe politica che ne trae un abusivo 
vantaggio è stato predicato da una concezione che oggi si 
direbbe tecnocratica dello Stato, come quella esposta da 
Saint-Simon secondo cui nella società industriale ove 
protagonisti non sono più i guerrieri e i legisti ma diventano 
gli scienziati e i produttori, non ci sarà più bisogno della 
«spada di Cesare». Questo ideale tecnocratico peraltro si 
accompagna in Saint-Simon con una forte ispirazione 
religiosa (il nouveau christianisme), quasi a suggerire l’idea 
che questo salto fuori della storia che è la società senza 
Stato non sia pensabile prescindendo da un’idea 
messianica.» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pag. 124 


«Inutile che qui io rifaccia la storia della tecnocrazia. Basta 
ricordarne alcuni principi fondamentali, che poi sono quelli 
fissati già dal fondatore o inventore: il francese Claude 
Henri de Rouvroy, conte di Saint-Simon, e poi affinati, 
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adattati, rielaborati in due secoli di sviluppo senza però mai 
tradire alcuni presupposti irrinunciabili... 


...II mondo va male, perché al governo sono gli uomini 
della politica, regno appunto dell’incertezza, mentre ne 
restano fuori quelli che possono contare su un sapere certo e 
indubitabile: gli industriali, nei quali Saint-Simon 
comprende tutti coloro che in qualsiasi modo appartengono 
alla sfera della produzione. Per rimettere le cose a posto in 
questo mondo così cambiato occorre sostituire le incertezze 
della politica con le certezze della scienza e della tecnica; 
occorre che il controllo della società passi dalle mani dei 
politici a quelle degli industriali.» 


Claudio Finzi, Ideologia tecnocratica e globalizzazione, in 
Agostino Carrino (a cura di), L'Europa e il futuro della 
politica, Società Libera, 2002, pagg. 235-236 


Ideologia tecnocratica e globalizzazione di Claudio Finzi è 
integralmente riportato in internet a questo link: 


win.societalibera.org/it/librisoclibera/testi/europafutpol/ 
19 europapf.html 


La domanda è: 


perché Alastair Crooke e ZeroHedge fanno la suddetta 
opera di disinformazione? 


Ho scritto nel mio post di pochi giorni fa: 
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«Il punto nodale della situazione è che attualmente il 
sansimonismo è CENSURATO da tutti (cfr. 4), perché 
Saint-Simon fu un fervente cristiano: sia i globalisti che 
gli antiglobalisti vogliono disperatamente nascondere 
che il globalismo nacque dal Cristianesimo. 


Ma è scritto nella storia che fu proprio il cristianissimo 
Conte Henri de Saint-Simon ad inventare il concetto di 
tecnocrazia (cfr. 5). 


Contro la storia non potete nulla.» 


Alexander Dugin conferma clamorosamente la sua 
doppiezza 


2 giugno 2022 


luigicocola.wordpress.com/2022/06/02/alexander-dugin- 
conferma-clamorosamente-la-sua-doppiezza/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Cosa dice oggi Vladimir Putin sulla 
sovranità (9 giugno 2022) 
12 giugno 2022 


Leggo la trascrizione di un recente incontro del Presidente 
della Russia Vladimir Putin con giovani imprenditori, 
ingegneri e scienziati. 


La trascrizione è pubblicata in inglese sul sito del 
Cremlino: 


Meeting with young entrepreneurs, engineers and scientists 


June 9, 2022 


en.kremlin.ru/events/president/transcripts/68606 


Ecco il passo che a me sembra più importante: 


«I would like to begin by saying the following. We live in 
an era of change; this is obvious to everyone; everyone 
understands and sees this. Geopolitical, scientific and 
technological transformations are happening. The world 
is changing, and it is doing so rapidly. In order to claim 
some kind of leadership — I am not even talking about 
global leadership, I mean leadership in any area — any 
country, any people, any ethnic group should ensure 
their sovereignty. Because there is no in-between, no 
intermediate state: either a country is sovereign, or it is a 
colony, no matter what the colonies are called. 
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I am not going to give any examples so as not to offend 
anyone, but if a country or a group of countries is not 
able to make sovereign decisions, then it is already a 
colony to a certain extent. But a colony has no historical 
prospects, no chance for survival in this tough 
geopolitical struggle. There has always been such a 
struggle (I just want to make it clear); it is not that we 
are looking at what is happening around us and saying 
“Wow!” It has always been like that, you see, and Russia 
has always remained at the forefront of ongoing events 
[il neretto è mio]. 


Yes, there were eras in the history of our country when we 
had to retreat, but only in order to mobilise and move 
forward, concentrate and move forward. 


Sovereignty, in the modern sense of the word — actually, it 
has always been like that, but it is particularly clear today — 
comprises several components. 


First, there is military-political sovereignty, and here, no 
doubt, it is important to be able to make sovereign domestic 
and foreign policy decisions and to ensure security. 


Second is economic sovereignty where the development of 
the basic sectors of the economy does not depend on anyone 
in terms of critical technology or matters that underlie the 
viability of society and the state. 
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Technical sovereignty and social sovereignty are critically 
important in today’s world. I am talking about the ability of 
society to come together to resolve national challenges, to 
respect history, culture, language, and all the ethnicities that 
share a single territory. This consolidation of society is one 
of the core conditions for growth. Without consolidation, 
things will fall apart. 


There may be other components of sovereignty, I gave you 
the basic ones, and it is clear that all these things are 
interconnected. I gave you a list of four components. In fact, 
you could reverse the order and start from the last one and 
go backwards, and then list them randomly, because one 
cannot exist without the other. How do you achieve external 
security without technological capability and technological 
sovereignty? It is impossible. 


We would never have hypersonic weapons if it were not for 
the capabilities of our science and industry. Never. You 
understand that fully only when you start dealing with these 
things directly. So, when we got hypersonic weapons, I 
asked for a list of developers to give awards to. I have 
already said this publicly before, but I will tell you again. 
They brought me a thick folder. I started flipping through it, 
but I saw that there were no peoples’ names, only names of 
enterprises, design bureaus and research institutes. Frankly, 
even I was surprised. I asked the person who brought it to 
me what it was all about. He said that without even one 
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name on that list, the product would not have been possible. 
Thousands of people worked on it, see? Thousands. And 
then I realised the depth and the capabilities of our defence 
industry. 


The same is true of the economy in general. A_limping, 
sneezing and coughing economy is the end of it. What kind 
of consolidation of society can we then talk about? And if 
there is no consolidation, there will be nothing else, either. 


In order to be able to effectively possess and use all of that, 
it is necessary to address basic tasks, such as demography, 
which means healthcare, environment, research, education 
and upbringing, which is very important. 


Some time ago I had a discussion with the Patriarch about 
education, and he happened to say that even though 
education was indeed crucial, without proper upbringing we 
would not succeed at anything, because you can teach a 
person something, but the question is how they will use their 
knowledge. Science, education, upbringing, and health care 
are critically important, because without them demographic 
issues cannot be resolved, and so on. What about culture? If 
we do not rely on the basic values of the national cultures of 
the peoples of Russia, we will not consolidate our society. 
Without consolidation, everything will fall apart. And the 
fact that we have to sort of defend ourselves and fight for it 
is obvious. 
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We visited the exhibition dedicated to the 350th birth 
anniversary of Peter the Great. Almost nothing has 
changed. It is a remarkable thing. You come to this 
realisation, this understanding [il neretto è mio]. 


Peter the Great waged the Great Northern War for 21 years. 
On the face of it, he was at war with Sweden taking 
something away from it... He was not taking away 
anything, he was returning. This is how it was. The areas 
around Lake Ladoga, where St Petersburg was founded. 
When he founded the new capital, none of the European 
countries recognised this territory as part of Russia; 
everyone recognised it as part of Sweden. However, from 
time immemorial, the Slavs lived there along with the 
Finno-Ugric peoples, and this territory was under Russia’s 
control. The same is true of the western direction, Narva and 
his first campaigns. Why would he go there? He was 
retuming and reinforcing, that is what he was doing.» 


In lingua italiana: 


«Vorrei iniziare dicendo quanto segue. Noi viviamo in 
un’era di cambiamento; questo è ovvio per tutti; tutti lo 
capiscono e lo vedono. Si stanno verificando 
trasformazioni geopolitiche, scientifiche e tecnologiche. 
Il mondo sta cambiando, e lo sta facendo così 
rapidamente. Per rivendicare un qualche tipo di 
leadership — non parlo nemmeno di leadership globale, 
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intendo leadership in qualsiasi area — qualsiasi paese, 
qualsiasi popolo, qualsiasi gruppo etnico dovrebbe 
garantire la propria sovranità. Perché non c’è niente in 
mezzo, nessuno stato intermedio: o un paese è sovrano, 0 
è una colonia, non importa come tali colonie siano 
chiamate. 


Non farò esempi per non offendere nessuno, ma se un 
paese o un gruppo di paesi non è in grado di prendere 
decisioni sovrane, allora è già una colonia in una certa 
misura. Ma una colonia non ha prospettive storiche, 
nessuna possibilità di sopravvivenza in questa dura lotta 
geopolitica. C’è sempre stata una tale lotta (voglio solo 
chiarirlo); non è che guardiamo ciò che sta accadendo 
intorno a noi e diciamo “Wow!” È sempre stato così, 
vedete, e la Russia è sempre rimasta in prima linea negli 
eventi in corso [il neretto è mio]. 


Sì, ci sono state epoche nella storia del nostro paese in cui 
abbiamo dovuto ritirarci, ma solo per mobilitarci e andare 
avanti, concentrarci e andare avanti. 


La sovranità, nel senso moderno del termine — in realtà è 
sempre stato così, ma ciò è particolarmente evidente oggi — 
comprende più componenti. 


In primo luogo, c’è la sovranità politico-militare, e qui, 
senza dubbio, essa è importante per essere in grado di 
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prendere decisioni sovrane di politica interna ed estera e per 
garantire la sicurezza. 


Il secondo è la sovranità economica in cui lo sviluppo dei 
settori fondamentali dell’economia non dipende da nessuno 
in termini di tecnologia critica o di questioni che stanno alla 
base della vitalità della società e dello stato. 


La sovranità tecnica e la sovranità sociale sono di 
fondamentale importanza nel mondo di oggi. Parlo della 
capacità della società di unirsi per risolvere le sfide 
nazionali, di rispettare la storia, la cultura, la lingua e tutte le 
etnie che condividono un unico territorio. Questo 
consolidamento della società è una delle condizioni 
fondamentali per la crescita. Senza consolidamento, le cose 
andranno in pezzi. 


Potrebbero esserci altre componenti della sovranità, ti ho 
dato quelle di base, ed è chiaro che tutte queste cose sono 
interconnesse. Ti ho dato un elenco di quattro componenti. 
In effetti, potresti invertire l’ordine e iniziare dall’ultimo e 
tornare indietro, quindi elencali a caso, perché l’uno non 
può esistere senza l’altro. Come puoi ottenere la sicurezza 
esterna senza la capacità e la sovranità tecnologica? È 
impossibile. 


Non avremmo mai avuto armi ipersoniche se non fosse per 
le capacità della nostra scienza e della nostra industria. Mai. 
Lo capisci pienamente solo quando inizi a occuparti 
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direttamente di queste cose. Quindi, quando noi abbiamo 
ottenuto le armi ipersoniche, io ho chiesto un elenco di 
sviluppatori a cui assegnare premi. L’ho già detto 
pubblicamente prima, ma ve lo dirò di nuovo. Mi hanno 
portato una cartella voluminosa. Ho iniziato a sfogliarla, ma 
ho visto che non c’erano nomi di persone, solo nomi di 
imprese, di uffici di progettazione e di istituti di ricerca. 
Francamente, sono rimasto sorpreso. Ho chiesto alla persona 
che me l’ha portato di cosa si trattasse. Egli disse che senza 
nemmeno un nome presente su quell’elenco, il prodotto non 
sarebbe stato possibile. Migliaia di persone ci hanno 
lavorato, vedi? Migliaia. E così ho capito la profondità e le 
capacità della nostra industria della difesa. 


Lo stesso vale per l'economia in generale. Un’economia che 
zoppica, starnutisce e tossisce è la fine di essa. Di che tipo di 
consolidamento della società noi possiamo allora parlare? E 
se non c’è consolidamento, non ci sarà nient’altro. 


Per essere in grado di possedere e utilizzare efficacemente 
tutto ciò, è necessario affrontare compiti di base, come la 
demografia, che significa assistenza sanitaria, ambiente, 
ricerca, istruzione e formazione, che sono molto importanti. 


Qualche tempo fa ho avuto una discussione con il Patriarca 
sull’istruzione, e mi è capitato di dire che anche se 
l’istruzione è davvero cruciale, senza un’adeguata 
formazione non avremmo successo in nulla, perché tu puoi 
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insegnare qualcosa a una persona, ma la domanda è come 
essi useranno le loro conoscenze. La scienza, l’istruzione, la 
formazione e l’assistenza sanitaria sono di fondamentale 
importanza, perché senza di loro i problemi demografici non 
possono essere risolti e così via. E la cultura? Se non ci 
basiamo sui valori fondamentali delle culture nazionali dei 
popoli della Russia, non consolideremo la nostra società. 
Senza consolidamento, tutto crollerà. E il fatto che 
dobbiamo difendere noi stessi e combattere per questo è 
ovvio. 


Abbiamo visitato la mostra dedicata al 350° anniversario 
della nascita di Pietro il Grande. Quasi nulla è cambiato. 
È una cosa notevole. Arrivi a questa realizzazione, a 
questa comprensione [il neretto è mio]. 


Pietro il Grande condusse la Grande Guerra del Nord per 21 
anni. A prima vista, era in guerra con la Svezia per portarle 
via qualcosa... Non stava portando via niente, stava 
tornando. Ecco com’era. Le aree intorno al Lago Ladoga, 
dove fu fondata San Pietroburgo. Quando egli fondò la 
nuova capitale, nessuno dei paesi europei riconobbe questo 
territorio come parte della Russia; tutti lo riconobbero come 
parte della Svezia. Tuttavia, da tempo immemorabile, gli 
slavi vivevano lì insieme ai popoli Ugro-Finnici e questo 
territorio era sotto il controllo della Russia. Lo stesso vale 
nella direzione occidentale, Narva e le sue prime campagne. 


386 


Perché egli avrebbe dovuto andarci? Stava tornando e 
rafforzando, ecco cosa stava facendo.» 


Queste recenti parole di Vladimir Putin sulla sovranità 
(la “sovranità”, come ho riportato molte volte, è uno dei 
tre elementi costitutivi dello Stato, essendo gli altri due il 
“popolo” e il “territorio”, cfr. 1) costituiscono 
oggettivamente un vero e proprio capovolgimento della 
linea politica che egli aveva espresso in precedenza in 
favore del Nuovo Ordine Mondiale e dell’Eurasia (cfr. 2, 
3, 4, 5). 


1) «STATO (gr. moArteia; lat. Respublica; inglese State; 
franc. État; ted. Staat). In generale, l’organizzazione 
giuridica coercitiva di una comunità determinata. L’uso 
della parola S. è dovuta a Machiavelli (Principe, 1513, $ 1) 


...lo S. ha tre elementi o proprietà caratteristiche: la 
sovranità o il potere preponderante o supremo; il suo 
popolo e il suo territorio.» 


Nicola Abbagnano, Dizionario di filosofia, UTET, 1971, 
pagg. 833-835 


2) Nuovo ordine mondiale 


Franco Frattini, Serghei Lavrov 
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09 Novembre 2009 


www.lastampa.it/opinioni/editoriali/2009/11/09/news/ 
nuovo-ordine-mondiale-1.37053949 


3) Assistente di Putin: la Russia ambisce ad una grande 
Eurasia 


28 aprile 2019 
it.sputniknews.com/mondo/201904287584628-assistente-di- 
putin-la-russia-ambisce-ad-una-grande-eurasia/ 


4) Russia Calling! Investment Forum 

Vladimir Putin attended the plenary session of the 11th VTB 
Capital Russia Calling! Investment Forum that focused on 
building bridges over the waves of de-globalisation. 


November 20, 2019 
en.kremlin.ru/events/president/news/62073 


5) Putin dice che è interessato a mantenere in vita l’euro e 
l’Unione Europea 


25 novembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/11/25/putin-dice-che-e- 
interessato-a-mantenere-in-vita-leuro-e-lunione-europea/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Sergei Lavrov alla BBC: “Go on, then, do 
it!” 

17 giugno 2022 

«I then turned to Russian relations with the UK. It is on 


Russia’s official list of unfriendly countries, and I suggested 
that to say relations were bad was an understatement. 


“I don’t think there’s even room for manoeuvre any 
more,” Mr Lavrov told me, “because both [Prime 
Minister Boris] Johnson and [Liz] Truss say openly that 
we should defeat Russia, we should force Russia to its 
knees. Go on, then, do it!” [il neretto è mio] 


It was last month that the UK foreign secretary said Russia’s 
Vladimir Putin was humiliating himself on the world stage 
and that “we must ensure he faces a defeat in Ukraine”. 


When I asked Mr Lavrov how he viewed the UK now, he 
said it was “once again sacrificing the interests of its people 
for the sake of political ambitions”.» 


Lavrov: Russia is not squeaky clean and not ashamed 


By Steve Rosenberg 
Russia Editor, Moscow 


16 giugno 2022 


www.bbc.com/news/world-europe-61825525 
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twitter.com/BBCSteveR/status/1537481465528832002 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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Perché l’ Occidente sta attuando nei 
confronti della Russia una politica 
talmente errata da risultare suicida? 
19 giugno 2022 


In internet molti esprimono grande sconcerto per la politica 
estremamente sconsiderata che l’ Occidente sta attuando nei 
confronti della Russia, ma non riescono a dare un’adeguata 
spiegazione di tale situazione. 


Perché l’Occidente sta attuando nei confronti della 
Russia una politica talmente errata da risultare suicida? 


Quanto segue è la mia personale spiegazione. 


Max Weber indicò in Politik als Beruf due etiche 
“inconciliabilmente opposte”: “«l’etica della convinzione» 
(gesinnungsethisch)” e “«l’etica della responsabilità» 
(verantwortungsethisch)“ [il neretto è mio] (1). 


Ecco come egli le descrive: 


“Ma c’è una differenza abissale tra l’agire seguendo la 
massima ispirata all’etica della convinzione, secondo cui, in 
termini religiosi, «il cristiano opera giustamente e rimette 
l’esito nelle mani di Dio» 62, e l’agire seguendo l’etica della 
responsabilità, secondo cui si deve rispondere delle 
(prevedibili) conseguenze della propria azione... 
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...Nel mondo reale sperimentiamo certamente sempre che 
chi segue l’etica della convinzione si trasforma 
improvvisamente nel profeta chiliastico 65...” (2) 


L’Occidente, o più precisamente la setta  dell’élite 
globalista occidentale (ai cui vertici ci sono le teste 
coronate d’Europa), sta attualmente seguendo l’etica della 
convinzione, perché tale setta, come scrivo da anni, è in 
preda a un vero e proprio delirio culturale di origine 
religiosa cristiana (delirio culturale che prende il nome 
di mondialismo, o globalismo, o internazionalismo 
liberale, o internazionalismo di David Rockefeller, cfr. la 
mia Teoria unificata delle ideologie antistato, 3), il cui 
scopo è quello di eliminare dalla faccia della terra lo Stato, 
il quale invece, a mio giudizio, come parimenti scrivo da 
anni, rientra a pieno diritto nella classe degli universali 
culturali studiata dalla Antropologia culturale. 


Ecco cosa scrisse Norberto Bobbio su tale argomento: 


“E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? La 
risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle varie 
teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in tutte 
queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore del 
monopolio della forza e quindi come la potenza che, unica 
su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere i 
reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 


392 


una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione... 


...La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana... 


...La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è 
certamente la più popolare ma non è la sola.” (4) 


È incontestabile che sia la Russia sia la Cina furono 
corrotte dalla teoria marx-engelsiana, ma ciononostante 
esse sono attualmente molto più propense dell’Occidente 
all’etica della responsabilità, in primo luogo perché hanno 
enormi contrappesi patriottici e nazionalisti (che l'Occidente 
non ha più), e in secondo luogo perché l’Occidente le vuole 
messianicamente distruggere, in quanto esso si ritiene il solo 
e unico vero depositario del verbo chiliastico. 


Infatti tutti i creatori delle ideologie antistato — e financo 
John Locke, il creatore del precursore delle ideologie 
antistato, cioè del liberalismo — sono occidentali (cfr. 5), 
ragion per cui l’Occidente si ritiene in diritto di imporre 
il proprio delirante programma chiliastico — che è 
assolutamente peculiare, vedi per esempio la promozione 
ossessiva dell’omosessualità, al fine ovvio di diminuire le 
nascite (cfr. 6), promozione che ai russi e ai cinesi proprio 
non piace — all’intero genere umano, “costi quel che 
costi” (in inglese “whatever it takes”, cfr. 7). 
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L’epicentro del Male è l’ Occidente. 


1) Max Weber, La politica come professione, trad. it. di 
Politik als Beruf, Armando, 2005, pagg. 102-103 


2) Ibidem, pagg. 103-105 

3) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


4) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 122-123 


5) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 

luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
6) Perché il mondialismo promuove l’omosessualità 


18 aprile 2015 


luigicocola.wordpress.com/2015/04/18/ 
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N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
7) Whatever it takes (Mario Draghi) 
it.wikipedia.org/wiki/Whatever it takes (Mario Draghi) 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 


395 


I motori di ricerca che attualmente 
indicizzano il mio blog 
23 giugno 2022 


Fino a qualche tempo fa tutti i motori di ricerca 
indicizzavano questo mio blog. 


Adesso invece solo tre motori di ricerca lo indicizzano: 


Google, Startpage e Yandex (quest’ultimo è il motore di 
ricerca russo). 


Ecco gli screenshot (sono stati presi dopo aver azzerato ogni 
volta la cache, i cookie e qualsiasi altro dato archiviato nel 
browser): 


Google gi cocola x 4 S = E 


https/Nuigicocola wordpress.com 7 
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la mia Teoria unificata delle ideologie antistato, 2), il cui scopo è quello di eliminare dalla faccia 
della terra lo Stato, il quale invece, a mio giudizio, 


https://www.amazon.it/Luigi-Cocola/e/B008FNO7JO?ret=dbs_a_mng_r 
Libri di Luigi Cocola - Amazon.it 
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14-apr-2014. da Luigi Cocola - Copertina flessibile 


https://www.amazon.It/Ubri-Lulgi-Cocola/s?rh=n:411663031,p_27:Lulgl 
Luigi Cocola: Libri - Amazon.it 
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Copertina flessibile. Non disponibile. 
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Ci sono due modi di interpretare ciò che 
sta accadendo tra l’Occidente e la Russia 
26 giugno 2022 

Ci sono due modi di interpretare ciò che sta accadendo tra 
l'Occidente e la Russia: considerarlo come un semplice 
caso di lotta per l'egemonia, di cui tutta la storia 


abbonda, oppure considerarlo come un caso anomalo di 
oblio della Ragione. 


Un esempio della prima interpretazione è l’articolo di 
Eric Zuesse di due giorni fa: 


Biden forces Russia to retake all of Ukraine, and maybe 
even Lithuania 


June 24, 2022 


moderndiplomacy.eu/2022/06/24/biden-forces-russia-t0- 
retake-all-of-ukraine-and-maybe-even-lithuania/ 


x 


Questo articolo è stato pubblicato anche da Paul Craig 
Roberts sul proprio sito: 


June 26, 2022 


www.paulcraigroberts.0rg/2022/06/26/eric-zuess- 
understands-the-situation-why-cant-washington-and-europe/ 


Un esempio della seconda interpretazione è quello fornito 
da Noam Chomsky, riportato qui: 
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‘Not a Justification but a Provocation’: Chomsky on the 
Root Causes of the Russia-Ukraine War 


Ramzy Baroud 


June 25, 2022 


www.commondreams.org/views/2022/06/25/not- 


justification-provocation-chomsky-root-causes-russia- 
ukraine-war 


Questo articolo è stato pubblicato anche da ZeroHedge: 
June 26, 2022 


www.zerohedge.com/geopolitical/not-justification- 
provocation-chomsky-root-causes-russia-ukraine-war 


Ecco un passo di ciò che dice Chomsky: 


«By ‘we,’ Chomsky was referring to Washington, which 
simply wants to “harm Russia so severely that it will never 
be able to undertake actions like this again. Well, what does 
that mean? It’s impossible to achieve [il neretto è mio]. 
So, it means, let's continue the war until Ukraine is 
devastated. That's US policy.” 


Most of this is not obvious to western audiences simply 
because rational voices are “not allowed to talk” and 
because “rationality is not permitted. This is a level of 
hysteria that I have never seen, even during the Second 
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World War, which I am old enough to remember very 
well [il neretto è mio].”» 


Un altro esempio della seconda interpretazione è il mio 
post di qualche giorno fa, in cui ho scritto del delirio 
culturale mondialista, delirio culturale in cui ovviamente 
la Ragione viene a mancare: 


Perché l’Occidente sta attuando nei confronti della Russia 
una politica talmente errata da risultare suicida? 


19 giugno 2022 


luigicocola.wordpress.com/2022/06/19/ 


N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


Noam Chomsky, essendo, come egli stesso ebbe occasione 
di dire, un seguace dell’anarchismo — che è una ideologia 
antistato come lo è il mondialismo — non può andare oltre 
nella sua analisi, nondimeno egli parla esplicitamente di 
una mancanza di razionalità così grande da superare 
perfino il livello d’isteria del periodo della seconda 
guerra mondiale, che egli visse in prima persona, 
essendo nato nel 1928. 


Tutti sono in grado di capire che questo anomalo oblio 
della Ragione può portare molto facilmente alla guerra 
nucleare. 
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Voglio anche aggiungere che in tale anomala situazione 
risalta, a mio giudizio, la miope inerzia della Cina, che 
evidentemente non si ritiene parte in causa, mentre lo è a 
tutti gli effetti (vedi il mio suddetto post): l’élite 
occidentale vuole distruggere sia l’élite russa sia l’élite 
cinese e sostituirle con governi fantoccio. 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il fallimento intellettuale dell’Occidente è 
totale 
29 giugno 2022 


Nelle mie riflessioni di filosofia politica ho mosso una 
critica radicale alle concezioni che l'Occidente ha espresso 
in questo campo da John Locke in poi, vale a dire da ben tre 
secoli (cfr. 1). 


Secondo tali concezioni lo Stato sarebbe un’istituzione 
inutile e dannosa, in altre parole quelle che Norberto Bobbio 
chiama giustamente “funzioni essenziali” dello Stato, cioè 
“la milizia e i tribunali” (2), sarebbero inutili e dannose, e 
quindi potrebbero essere tranquillamente eliminate (cfr. 
invece 3, 4). 


Trovo veramente incredibile che l'Occidente — l’Occidente 
di Leonardo, Galileo, Newton, Darwin e Freud — abbia 
potuto esprimere queste assurde sciocchezze (di chiarissima 
origine religiosa cristiana, cfr. 1) e credere fermamente in 
esse (tanto che ho usato a questo proposito il termine di 
“delirio culturale”, 5). 


E che abbia potuto trasmettere queste assurde sciocchezze al 
resto del mondo, per esempio alla Russia e alla Cina, 


mediante la teoria marx-engelsiana (cfr. 6), che è 
un’ideologia antistato come il mondialismo (7). 
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Non solo: oggi l’Occidente, per imporre a tutto il genere 
umano il suo primato messianico nel costruire un Nuovo 
Ordine Mondiale privo di Stato (cfr. 8), è pronto perfino a 
usare le armi nucleari contro chi si oppone a tale primato. 


Il fallimento intellettuale dell'Occidente è totale. 


1) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


2) Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
p. 124 


3) Up in Wisconsin, 2021 
28 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/28/up-in-wisconsin- 
2021/ 


4) Luigi Cocola, Le nuove forme dell’utopia: europeismo e 
multiculturalismo — Come e perché l’Occidente cerca 
ripetutamente di suicidarsi, Edizione 2021, pp. 21-25 
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Questo volume è incluso in Luigi Cocola, Scritti Politici, 
scaricabile gratuitamente qui: 


luigicocola.files.wordpress.com/2022/01/luigi-cocola-scritti- 
politici-seconda-edizione-2022.pdf 


e qui: 


archive.org/details/luigi-cocola-scritti-politici-seconda- 
edizione-2022 202201 


5) Il mondialismo è un delirio culturale 
18 novembre 2016 


luigicocola.wordpress.com/2016/11/18/il-mondialismo-e- 
un-delirio-culturale/ 


6) «Quanto all’idea che i marxisti si fanno dello stato finale 
di libertà, in cui non vi sarà più bisogno di coazione, essa 
contempla una situazione in cui gli uomini ubbidiranno 
spontaneamente a tutte le regole poste per la reciproca 
convivenza o, come dice Lenin, «gli uomini si abitueranno a 
osservare le condizioni elementari della convivenza sociale 
senza violenza e senza sottomissione»9, o con formula 
analoga ma più spiegata: «gli uomini si abituano a poco a 
poco a osservare le regole elementari della convivenza 
sociale, da tutti conosciute da secoli, ripetute da millenni in 
tutti i comandamenti, a osservarle senza violenza, senza 
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costrizione, senza sottomissione, senza quello speciale 
apparato di costrizione che si chiama stato»10.» 


Norberto Bobbio, Della libertà dei moderni comparata a 
quella dei posteri, in Norberto Bobbio, Politica e cultura, 
Einaudi, 2005, p. 159 


7) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


8) Perché l’Occidente sta attuando nei confronti della 
Russia una politica talmente errata da risultare suicida? 


19 giugno 2022 


luigicocola.wordpress.com/2022/06/19/perche-loccidente- 


sta-attuando-nei-confronti-della-russia-una-politica- 
talmente-errata-da-risultare-suicida/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Il tentativo, piuttosto ignobile, di incolpare 
la Natura 
26 luglio 2022 


Leggo un breve articolo di Andrea Zhok, Professore di 
Filosofia Morale all’ Università di Milano: 


«La mia percezione — ovviamente fallibile, mi auguro 
erronea — è che siamo in una di quelle fasi storiche che 
precedono una catastrofe. 


Queste fasi storiche — la più studiata è la fase 
immediatamente precedente alla Prima Guerra Mondiale — 
sono caratterizzate (lo vediamo bene a posteriori) da una 
sorta di accecamento collettivo, un’incapacità di uscire dai 
vecchi schemi, da stantii riflessi condizionati, mentre la 
storia ci sta portando su scogli che abbiamo visti affiorare da 
tempo... 


...Così, non riesco a togliermi dai pensieri fissi e ricorrenti 
la chiusa del Dialogo tra la Natura e un Islandese...» 


Andrea Zhok — Siamo in una di quelle fasi storiche che 
precedono una catastrofe 


25 Luglio 2022 


www.lantidiplomatico.it/dettnews- 
andrea zhok siamo in una di quelle fasi storiche che 
precedono una catastrofe/39602 46955/ 
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Il Dialogo tra la Natura e un Islandese è uno scritto in prosa 
di Giacomo Leopardi, nel quale il sommo poeta italiano 
esprime la sua pessimistica opinione sulla Natura, che 
sarebbe, a suo dire, malvagia nei confronti del genere 
umano. 


Ebbene, trovo che questo articolo di Andrea Zhok sia un 
tentativo, piuttosto ignobile, di addossare alla Natura la 
colpa dell’immenso disastro che investe da molto tempo il 
genere umano — disastro che comprende anche il pericolo, 
ora imminente, di una guerra nucleare totale — invece di 
riconoscere che la colpa di tutto ciò è, in primo luogo, dei 
filosofi politici dell'Occidente, da John Locke in poi, come 
ho mostrato innumerevoli volte (cfr. 1, 2) e, in secondo 
luogo, dell’élite occidentale, cioè delle teste coronate 
d’Europa (per esempio il Principe Bernhard dei Paesi Bassi, 
cfr. 2, il Principe Charles del Regno Unito, cfr. 3) e degli 
ultracapitalisti americani (per esempio David Rockefeller, 
cfr. 2, Bill Gates, cfr. 4), i quali hanno elevato le assurde 
sciocchezze espresse negli ultimi tre secoli dai filosofi 
politici dell'Occidente a verità assolute e le vogliono 
assolutamente mettere in pratica (cfr. 1). 


Altro che la Natura! La Natura non c’entra niente in tutto 
questo! 


1) Il fallimento intellettuale dell’Occidente è totale 
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luigicocola.wordpress.com/2022/06/29/il-fallimento- 
intellettuale-delloccidente-e-totale/ 


2) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


3) La pandemia COVID-19 è uno stratagemma della élite 
globalista occidentale per attuare la seconda fase del 
programma politico del Conte Henri de Saint-Simon 


luigicocola.wordpress.com/2021/05/25/la-pandemia-covid- 
19-e-uno-stratagemma-della-elite-globalista-occidentale- 


per-attuare-la-seconda-fase-del-programma-politico-del- 
conte-henri-de-saint-simon/ 


4) Il piccolo sporco segreto su cui da molto tempo si basa la 
vita degli esseri umani 


luigicocola.wordpress.com/2021/12/10/il-piccolo-sporco- 


segreto-su-cui-da-molto-tempo-si-basa-la-vita-degli-esseri- 
umani/ 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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C’è una sola via di salvezza per il genere 
umano 
29 luglio 2022 


C’è una sola via di salvezza per il genere umano: capire 
in che pasticcio esso sia stato trascinato da un’élite 
rivoluzionaria, qual è, in effetti, l'élite globalista. 


Tale élite cerca di raggiungere il suo scopo, che è quello 
della sostituzione dello Stato con la tecnocrazia — un 
obiettivo impossibile da realizzare, perché è impossibile 
eliminare le due funzioni essenziali dello Stato costituite 
dall’esercito e dalla legge (cfr. 1) — in modo nascosto e 
fraudolento, a differenza di altre ideologie antistato (p.e. 
il comunismo), come spiegai in un mio post del 2019 (2, 
notare che scrissi questo post prima della COVID-19). 


A questo proposito voglio propagandare la lettura di un libro 
del 1972, None Dare Call It Conspiracy di Gary Allen 
(1936 — 1986), che all’epoca vendette più di quattro milioni 
di copie, come riportato da Wikipedia in lingua inglese (3). 


Esso può essere scaricato gratuitamente qui: 


www.heritage-history.com/index.php? 
c=read&author=allen&book=none&story= front 


Debbo dire che questo libro mi sembra scritto da una 
persona che sa usare il cervello. 
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Eccone un esempio: 


«One major reason for the historical blackout on the role of 
the international bankers in political history is that the 
Rothschilds were Jewish. Anti-Semites have played into 
the hands of the conspiracy by trying to portray the 
entire conspiracy as Jewish. Nothing could be farther 
from the truth [il neretto è mio]. The traditionally Anglo- 
Saxon J.P. Morgan and Rockefeller international banking 
institutions have played a key role in the conspiracy. But 
there is no denying the importance of the Rothschilds and 
their satellites. However, it is just as unreasonable and 
immoral to blame all Jews for the crimes of the Rothschilds 
as it is to hold all Baptists accountable for the crimes of the 
Rockefellers.» 


Traducendo in italiano: 


«Una delle ragioni principali dell’oscuramento storico del 
ruolo dei banchieri internazionali nella storia politica è che i 
Rothschild erano ebrei. Gli antisemiti hanno fatto il gioco 
della cospirazione cercando di dipingere l’intera 
cospirazione come ebraica. Niente di più lontano dalla 
verità [il meretto è mio]. Le istituzioni bancarie 
internazionali J.P. Morgan e Rockefeller, tradizionalmente 
anglosassoni, hanno svolto un ruolo chiave nella 
cospirazione. Ma non si può negare l’importanza dei 


x 


Rothschild e dei loro satelliti. Tuttavia, è altrettanto 
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irragionevole e immorale incolpare tutti gli ebrei per i 
crimini dei Rothschild quanto ritenere tutti i battisti 
responsabili per i crimini dei Rockefeller.» 


Infatti nei miei scritti ho sempre negato che si tratti di 
un complotto ebraico, come purtroppo moltissimi minus 
habentes ripetono di continuo in internet. 


Gary Allen addirittura mostra di conoscere (almeno per 
sommi capi) la teoria marx-engelsiana (4): 


«Marx went on to state that when the dictatorship of the 
proletariat had accomplished these three things throughout 
the world, and after some undetermined length of time (as 
you can imagine, he was very vague on this point), the all- 
powerful state would miraculously wither away [il 
neretto è mio] and state socialism would give way to 
Communism. You wouldn't need any government at all. 
Everything would be peace, sweetness and light and 


everybody would live happily ever after.» 
Traducendo in italiano: 


«Marx continuava affermando che quando la dittatura del 
proletariato avesse realizzato queste tre cose in tutto il 
mondo, e dopo un tempo indeterminato (come potete 
immaginare, egli era molto vago su questo punto), lo Stato 
onnipotente sarebbe miracolosamente svanito [il neretto 
è mio] e il socialismo di stato avrebbe lasciato il posto al 
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Comunismo. Non ci sarebbe più bisogno di alcun governo. 
Tutto sarebbe pace, dolcezza e luce e tutti vivrebbero felici e 
contenti.» 


Purtroppo però egli — o per ignoranza della filosofia 
politica o, forse, per ragioni di marketing politico — 
interpreta la teoria marx-engelsiana come un espediente 
fraudolento per giustificare la dittatura (interpretazione 
veramente bassa, da semianalfabeta): 


«Socialism would be the bait . . . the excuse to establish the 
dictatorship. Since dictatorship is hard to sell in idealistic 
terms, the idea had to be added that the dictatorship was just 
a temporary necessity and would soon dissolve of its own 
accord. You really have to be naive to swallow that, but 
millions do!» 


Traducendo in italiano: 


«Il socialismo sarebbe l’esca . . . il pretesto per instaurare la 
dittatura. Poiché la dittatura è difficile da vendere in termini 
idealistici, bisognava aggiungere l’idea che la dittatura era 
solo una necessità temporanea e che si sarebbe presto 
dissolta da sola. Bisogna essere davvero ingenui per 
accettare una cosa del genere, ma milioni di persone lo 
fanno!» 


Comunque, a parte il grosso difetto suddetto, si tratta di 
un libro che andrebbe letto da tutti, perché fornisce 
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molte informazioni (che vanno poi interpretate cum 
grano salis). 


1) Up in Wisconsin, 2021 
28 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/28/up-in-wisconsin- 
2021/ 


2) «L'ideologia marx-engelsiana e l’ideologia anarchica (le 
altre ideologie antistato secondo la mia Teoria unificata 
delle ideologie antistato), che hanno preceduto storicamente 
il globalismo, e che a differenza del globalismo sono a 
favore del popolo, mentre il globalismo è contro il popolo, 
non usavano questa strategia dissimulatoria e fraudolenta. 
Perché? Perché esse erano le ideologie dei poveri e dei 
diseredati e quindi c’era il bisogno di propagandarle, di 
diffonderle il più possibile, per acquisire potere (l’unione fa 
la forza). 


Invece l’ideologia globalista è l’ideologia dei potenti e dei 
ricchi dell’Occidente, i quali non hanno quindi alcun 
bisogno di propagandarla e di diffonderla. 


Essi hanno già tutto il potere e tutta la ricchezza 
dell'Occidente nelle loro mani e il loro problema è 
completamente differente da quello dei comunisti e degli 


414 


anarchici: è di far accettare alla middle class e alla working 
class (cioè a tutto il popolo, cioè a tutti tranne una 
ristrettissima élite, l’élite globalista, che — attenzione! — è 
molto più esigua della tradizionale upper class) la propria 
eliminazione, come prevede la delirante ideologia globalista, 
secondo la quale tutti gli Stati (e quindi tutti i popoli) 
devono scomparire in tempi relativamente brevi (misurabili 
in decenni), per realizzare velocemente la versione laica e 
moderna del Regno di Cristo sulla terra di cui parla 
l’Apocalisse di Giovanni, per realizzare il Nuovo Ordine 
Mondiale, per realizzare il “one world” di cui parla 
l’abominevole David Rockefeller nella sua autobiografia.» 


Il mondo in cui oggi noi tutti viviamo è un mondo di pura 
finzione 


13 settembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/09/13/il-mondo-in-cui- 
oggi-noi-tutti-viviamo-e-un-mondo-di-pura-finzione/ 


3) «It sold more than four million copies[9] during the 1972 
presidential campaign opposing Richard Nixon and U.S. 
Senator George S. McGovern.[10]» 


en.wikipedia.org/wiki/Gary Allen 
Pagina consultata il 29 luglio 2022 
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4) «E se lo Stato fosse un male e per di più non necessario? 
La risposta affermativa a questa domanda ha dato vita alle 
varie teorie della fine dello Stato. Occorre premettere che in 
tutte queste teorie lo Stato è inteso sempre come il detentore 
del monopolio della forza e quindi come la potenza che, 
unica su un determinato territorio, ha i mezzi per costringere 
i reprobi e i recalcitranti anche ricorrendo in ultima istanza 
alla coazione. Pertanto fine dello Stato vuol dire nascita di 
una società che può sopravvivere e prosperare senza bisogno 
di un apparato di coercizione... 


...La più popolare delle teorie che sostengono l’attuabilità o 
addirittura l’avvento necessario di una società senza Stato è 
quella marxiana o per meglio dire engelsiana, in base a un 
ragionamento che ridotto ai minimi termini può essere 
esposto così: lo Stato è nato dalla divisione della società in 
classi contrapposte per effetto della divisione del lavoro, allo 
scopo di consentire il dominio della classe che sta sopra 
sulla classe che sta sotto; quando in seguito alla conquista 
del potere da parte della classe universale (la dittatura del 
proletariato) verrà meno la società divisa in classi, verrà 
meno anche la necessità dello Stato. Lo Stato si estinguerà, 
morirà di morte naturale, perché non sarà più necessario. 
Questa teoria è forse la più ingegnosa fra quelle che 
difendono l’ideale della società senza Stato ma non è meno 
discutibile: perché tanto la premessa maggiore del 
sillogismo (lo Stato è uno strumento di dominio di classe) 
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quanto la premessa minore (la classe universale è destinata a 
distruggere la società di classe) non hanno resistito a quel 
formidabile argomento che sono, come avrebbe detto Hegel, 
le «dure repliche della storia». 


La teoria marx-engelsiana della fine dello Stato è certamente 
la più popolare ma non è la sola...» 


Norberto Bobbio, Stato, governo, società, Einaudi, 1995, 
pagg. 122-123 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Secondo l’ideologia globalista le decisioni 
logiche NON possono essere decisioni 
immorali 

2 agosto 2022 


Leggo un recente articolo di ZeroHedge: 


«The real question that needs to be asked is “who was 
winning?” An AI driven chess playing robot went berserk 
last Thursday and crushed a 7-year-old boys finger during a 
match at the Moscow Chess Open in Russia. The robot 
apparently grabbed hold of the boy”s finger in the middle of 
moving one of his own pieces and continued to squeeze 
until the finger broke. It took four adults to pry the machine 
away from the child... 


...Actions might be decided in terms of “logic,” but the 
most logical decision might also be the most immoral 
decision [il neretto è mio]... 


...Did the chess playing machine in Moscow simply 
malfunction? Probably. The officials at the event blame the 
child (of course they do), but the young boy who was 
injured is among some of the top players in Russia. What if 
the machine was losing and came to the “logical” 
conclusion that winning required other measures outside of 
the game?» 
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Judgment Day? Chess Robot Crushes Child Player’ Finger 
During Tournament 


by Tyler Durden 
Jul 30, 2022 


www.zerohedge.com/technology/judgement-day-chess- 
robot-crushes-child-players-finger-during-tournament 


Ebbene, ciò che qui mi interessa è la frase: «Actions 
might be decided in terms of “logic,” but the most logical 
decision might also be the most immoral decision.» 


L’autore dell’articolo distingue tra “decisione logica”, 
cioè una decisione in accordo con la Ragione, e 
“decisione immorale”, cioè una decisione in disaccordo 
con l’Etica, e, molto giustamente, afferma che una 
decisione può essere logica e allo stesso tempo immorale. 


Non è questo però il concetto che sta alla base 
dell’ideologia globalista. 


Secondo l’ideologia globalista le decisioni logiche, cioè le 
decisioni in accordo con la Ragione, NON possono essere 
decisioni immorali, anche se questo concetto è in 
contraddizione con il senso comune. 


Infatti lo scopo di tale ideologia è quello di sostituire lo 
Stato — che potremmo definire come l’istituzione politica 
che ha la funzione di proteggere la comunità da decisioni 
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immorali prese da soggetti esterni e da soggetti interni a 
tale comunità (cfr. 1) — con la tecnocrazia, che per 
definizione usa la Ragione, ma non si occupa dell’Etica, 
prescinde dall’Etica. 


Detto in altro modo: l’ideologia globalista ritiene che al 
genere umano serva solo la Ragione, l’Etica non serve, 
perché la Ragione sconfigge, elimina, il Male. 


Questo concetto di sostituire lo Stato con la tecnocrazia 
venne creato dal Conte Henri de Saint-Simon agli inizi 
dell’Ottocento, come ci informano due insigni studiosi: 
Norberto Bobbio (1909 — 2004) e Claudio Finzi (1939 — 
2021) (2; cfr. 3). 


Ma come nacque questo concetto nella mente di Saint- 
Simon? 


Nacque portando alle estreme conseguenze un concetto di 
un precedente filosofo — ciò è un fenomeno frequentemente 
riscontrabile nella storia della filosofia — cioè di John 
Locke. 


Ecco cosa scrive nel 1690 Locke in Two Treatises of 
Government: 


«And here we have the plain difference between the state of 
Nature and the state of war, which however some men have 
confounded, are as far distant as a state of peace, goodwill, 
mutual assistance, and preservation; and a state of enmity, 
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malice, violence and mutual destruction are one from 
another. Men living together according to reason without a 
common superior on earth, with authority to judge between 
them, is properly the state of Nature.» 


John Locke, Two Treatises of Government, Essay Two, 
Chapter III, 19 (4) 


In queste poche righe John Locke crea due concetti 
nuovi e assolutamente errati (cfr. 3): 


I) gli esseri umani sono naturalmente buoni e quindi lo 
Stato è inutile e anche dannoso, perché esso incattivisce 
la naturale bontà degli esseri umani 


II) se si usa la Ragione non c’è bisogno di nient’altro, 
quindi la Ragione conduce inevitabilmente 
all’eliminazione dello Stato. 


Dal secondo di questi due concetti, portandolo alle estreme 
conseguenze, Saint-Simon creò il concetto di tecnocrazia 
(che prima non esisteva e chi afferma che esso esistesse già 
nella filosofia greca o è ignorante o è in malafede) e quindi 
il concetto di sostituire lo Stato con la tecnocrazia. 


Il concetto I deriva ovviamente dal capovolgimento del 
concetto hobbesiano dello stato di natura. 


Ma come venne in mente a Locke che la Ragione sia 
sufficiente a eliminare il Male? 
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Ebbene, la spiegazione di questa assurdità assoluta sta 
sempre in Two Treatises of Government: 


«...whence it follows, that either the father has not his 
paternal power by begetting, or else that the heir has it not at 
all; for it is hard to understand how the law of nature, 
which is the law of reason [il neretto è mio], can give the 
paternal power to the father over his children, for the only 
reason of begetting...» 


Ibidem, Essay One, Chapter IX, 101 


«Thus the law of Nature stands as an eternal rule to all men, 
legislators as well as others. The rules that they make for, 
other men’s actions must, as well as their own and other 
men’s actions, be conformable to the law of Nature— i.e., 
to the will of God [il neretto è mio], of which that is a 
declaration, and the fundamental law of Nature being the 
preservation of mankind, no human sanction can be good or 
valid against it.» 


Ibidem, Essay Two, Chapter XI, 135 


Come si può notare, per Locke la legge di natura è sia la 
legge della Ragione che il volere di Dio. 


Quindi per Locke la Ragione si identifica con Dio, 
Ragione e Dio sono la stessa cosa. 
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Ciò è esattamente il concetto espresso da un contemporaneo 
di Agostino d’Ippona (Santo e Dottore della Chiesa 
Cattolica), di nome Evodio, che scrisse nel 414/15 una 
lettera ad Agostino in cui egli afferma: 


«Poiché, se è in base alla ragione che Dio è eterno, che cos'è 
la ragione? Essa perciò o è Dio o un attributo di Dio, come 
c’insegna essa stessa.» (5) 


In conclusione, Locke non è un vero illuminista, ma 
bensì un mistificatore dell’Illuminismo: egli, almeno per 
quanto riguarda lo Stato, non fa che presentare in forma 
laica concetti che sono di per sé religiosi (cioè della 
religione cristiana, che era la religione di Locke). 


1) Up in Wisconsin, 2021 
28 ottobre 2021 


luigicocola.wordpress.com/2021/10/28/up-in-wisconsin- 
2021/ 


2) Un recentissimo esempio di disinformazione circa 
l’origine del concetto di tecnocrazia 


5 giugno 2022 
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luigicocola.wordpress.com/2022/06/05/un-recentissimo- 


esempio-di-disinformazione-circa-lorigine-del-concetto-di- 
tecnocrazia/ 


3) Cronologia sintetica del meme “lo Stato deve essere 
eliminato” 


27 giugno 2020 
luigicocola.wordpress.com/2020/06/27/ 
N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


4) Two Treatises of Government, prepared by Rod Hay for 
the McMaster University Archive of the History of 
Economic Thought, è scaricabile gratuitamente qui: 


socialsciences.mcmaster.ca/econ/ugcm/3113/ 
5) LETTERA 160 


www.augustinus.it/italiano/lettere/lettera 161 testo.htm 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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A chi addossare la colpa? Cercare un 
capro espiatorio a tutti i costi 
7 agosto 2022 


Da anni, e dico da anni, scrivo sulla stupidità e sulla viltà di 
cercare a tutti i costi un capro espiatorio a cui addossare la 
colpa del disastro immane che devasta da tempo l’umanità 
intera, per evitare di indicare il vero colpevole: l’ideologia 
globalista, di cui un rivoluzionario Donald Trump parlò in 
un suo famoso discorso del 2018 all'ONU (1), ma di cui io 
scrissi già nel 2014 nella mia Teoria unificata delle 
ideologie antistato (2, cfr. 3). 


Ecco cosa scrissi in questo blog nel 2016: 


«Si preferisce delirare, incolpando altri, piuttosto di 
ammettere che l’ideologia antistato è insita nel 
Cristianesimo, nell’Occidente, in noi stessi.» (4, cfr. 5). 


A luglio Andrea Zhok, un Professore di Filosofia Morale, ha 
cercato di incolpare la Natura (6) e pochi giorni fa Eamon 
McKinney, un eminente sinologo, in un articolo pubblicato 
su Strategic Culture, ha rispolverato un vecchio capro 
espiatorio: il Diavolo (7, 8). 


Ormai l’umanità ha raggiunto un livello di degradazione 
intellettuale degno del Medio Evo. 
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1) «America is governed by Americans. We reject the 
ideology of globalism, and we embrace the doctrine of 
patriotism.» 


Read the the full transcript of Donald Trump” UN speech 
September 26, 2018 
nationalpost.com/news/world/trump-un-speech 

2) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 
3) L’internazionalismo di Rockefeller è un millenarismo 


14 febbraio 2014 


luigicocola.wordpress.com/2014/02/14/linternazionalismo- 
di-rockefeller-e-un-millenarismo/ 


4) Discolparsi incolpando altri 


11 maggio 2016 


luigicocola.wordpress.com/2016/05/11/discolparsi- 
incolpando-altri/ 


5) Svelare la verità 


7 giugno 2016 
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luigicocola.wordpress.com/2016/06/07/svelare-la-verita/ 
6) Il tentativo, piuttosto ignobile, di incolpare la Natura 


26 luglio 2022 


luigicocola.wordpress.com/2022/07/26/il-tentativo- 
piuttosto-ignobile-di-incolpare-la-natura/ 


7) The Greatest Trick the Devil Ever Pulled 
August 3, 2022 


www.strategic-culture.org/news/2022/08/03/greatest-trick- 
devil-ever-pulled/ 


8) Il più grande inganno del diavolo 

6 agosto 2022 
comedonchisciotte.org/il-piu-grande-inganno-del-diavolo/ 
Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 


Copyright © 2022 Luigi Cocola. Tutti i diritti riservati. 
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Tra intelligenza e ideologia, vince 
l’ideologia 
10 agosto 2022 


Leggo un recente articolo di Paul Craig Roberts, in cui egli 
giustamente scrive: 


«If the Kremlin had turned off the energy, the Kremlin could 
have brought NATO and Ukraine to their knees without a 
“limited military operation.” 


If the Kremlin had accepted Donbass back into Russia in 
2014, as Russia did for Crimea, there would have been no 
Ukrainian attacks on Donbass’ requiring Russian 
intervention. 


The Kremlin has created the impression that it is 
incapable of proactive thought and action, and only 
reacts when there is no other choice [il neretto è mio]. 


The Kremlin does not understand politics or the media. 
Extremely defensive, the leadership rushes to deny every 
accusation, which keeps the accusations in the news. 
Russia’s denials mean nothing to the West. The Kremlin 
would benefit from ignoring the accusations and cutting off 
all supplies and cooperation with the West.» 


The Kremlin has demonstrated that Russia is reluctant to 
take decisive action 
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August 8, 2022 


www.paulcraigroberts.0rg/2022/08/08/the-kremlin-has- 
demonstrated-that-russia-is-reluctant-to-take-decisive- 


action/ 
Traducendo in italiano: 


«Se il Cremlino avesse spento l’energia, il Cremlino 
avrebbe potuto mettere in ginocchio la NATO e l’Ucraina 
senza una “operazione militare limitata”. 


Se il Cremlino avesse accettato il ritorno del Donbass nella 
Russia nel 2014, come la Russia fece per la Crimea, non ci 
sarebbero stati attacchi ucraini al Donbass che richiedessero 
l’intervento russo. 


Il Cremlino ha creato l’impressione di essere incapace di 
un pensiero e di un’azione proattivi e reagisce solo 
quando non c’è nessuna altra scelta [il neretto è mio]. 


Il Cremlino non comprende la politica né i media. 
Estremamente difensiva, la leadership russa si precipita a 
negare ogni accusa, il che mantiene le accuse nelle notizie. 
Le smentite della Russia non significano nulla per 
l'Occidente. Il Cremlino trarrebbe vantaggio dall’ignorare le 
accuse e dal tagliare tutti i rifornimenti e la cooperazione 
con l’Occidente.» 


Ma perché accade tutto questo? 
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La verità è che l’élite russa, guidata legittimamente da 
Vladimir Putin, sta con un piede nel nazionalismo più 
spinto e con l’altro piede nelle ideologie antistato, cioè, 
attualmente, nell’ideologia globalista (in passato 
nell’ideologia comunista, come ho già scritto in questo 
blog, cfr. 1), ragion per cui essa è un’élite 
fondamentalmente contraddittoria (cfr. 2, 3), quindi non 
può che produrre, necessariamente, una linea politica 
debole, improntata a una strategia reattiva (che è una 
strategia perdente), invece che a una strategia proattiva 
(che è una strategia vincente). 


Ciò non vale solo per il presente, vale anche per il 
passato, basti pensare a Stalin e a Hitler. Poi Stalin vinse, 
è vero, ma a che prezzo? 


Inoltre tale linea politica non solo è debole, è anche, essa 
stessa, contraddittoria come l’élite che l’ha generata: per 
esempio c’è una contraddizione colossale tra il decimare 
la propria popolazione con vaccini velenosi e la politica 
di potenza che tale élite vuole evidentemente fare, perché 
per fare una politica di potenza ci vuole un esercito assai 
numeroso. 


Molti in internet non riescono a capacitarsi di queste 
contraddizioni, perché essi pensano che i leader politici 
intelligenti e capaci — come è senza alcun dubbio Vladimir 
Putin, dato che egli è, oggi come oggi, uno dei migliori 
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leader mondiali, se non addirittura il migliore di tutti, 
certamente meglio di Biden, di Johnson (che si è dovuto 
dimettere) e anche di Jinping — non possano commettere 
errori così vistosi. 


Invece possono. 


Consideriamo per esempio Lenin: egli fu un leader 
estremamente vittorioso, sicuramente un uomo di 
grandissima intelligenza e di grandissime capacità. 


Ebbene, come riporta un insigne studioso, Norberto 
Bobbio, Lenin scrisse, in accordo con l’ideologia comunista 
— un’altra ideologia antistato secondo la mia Teoria 
unificata delle ideologie antistato (4) — la seguente frase: 
«gli uomini si abituano a poco a poco a osservare le regole 
elementari della convivenza sociale, da tutti conosciute da 
secoli, ripetute da millenni in tutti i comandamenti, a 
osservarle senza violenza, senza costrizione, senza 
sottomissione, senza quello speciale apparato di costrizione 
che si chiama stato» (5). 


Questa frase, almeno per chi sa ragionare, è un’enorme 
sciocchezza, ma anche un genio può credere alle 
sciocchezze: 


l’intelligenza non può che cedere le armi di fronte a 
un’ideologia in cui si creda veramente e profondamente. 
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1) «E questa doppiezza, come ho scritto molte volte, non si 
limita affatto ad Alexander Dugin, è di tutta l’élite russa, la 
quale sta con un piede nel più acceso nazionalismo (i russi 
chiamano “Madre” la Russia!), mentre con l’altro piede sta 
nelle ideologie antistato fin dai tempi di Lenin, la cui salma 
venne imbalsamata ed è a tutt'oggi venerata in un mausoleo 
situato accanto al Cremlino.» 


Alexander Dugin conferma clamorosamente la sua 
doppiezza 


2 giugno 2022 
luigicocola.wordpress.com/2022/06/02/alexander-dugin- 
conferma-clamorosamente-la-sua-doppiezza/ 


2) La contraddittorietà dell’attuale politica estera della 
Russia 


15 novembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/11/15/la-contraddittorieta- 
dellattuale-politica-estera-della-russia/ 


3) I russi insistono nella contraddittorietà della loro politica 
estera 


4 dicembre 2019 


luigicocola.wordpress.com/2019/12/04/i-russi-insistono- 
nella-contraddittorieta-della-loro-politica-estera/ 
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4) La teoria unificata delle ideologie antistato 

20 marzo 2014 

luigicocola.wordpress.com/2014/03/20/ 

N.B.: è possibile in questa pagina tradurre in tutte le lingue 


5) Norberto Bobbio, Della libertà dei moderni comparata a 
quella dei posteri, in Norberto Bobbio, Politica e cultura, 
Einaudi, 2005, p. 159 


Tutti i link sono stati verificati in data odierna. 
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